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Oferte alla Commissione :peciale di voeeorso. 


S. E. rev 


Quando Jo 


dalla cittadella di Tor 
noni, maturavanò i tempi l' esiglio della dinasti 
di Savoia e un cambiamento 
tiva a' suoi popoli. La forza 


Ma la sovrana y 
abdicazione 





forza l 
ampliava nel rin 
mini 


muta 








vi, che afflissero allora il Piemonte e la 
sua dinastia, si limitavano al campo di avverse 
opivioni politiche, Un'altra forma di reggimento, 
un padrone diverso, era l'amica posta che allo- 
ra ci andasse uel giuoco dell’ armi, 

NI lun ordina superiore, © di con- 
seguenzi Fiparabili, soprastano adesso ai po- 
poli su «l al Princire loro. Più non si trat- 
ta di n 








a russa, Fatti d 


rendissima monsignor Pietro Aurelio 
Matt, Patriarca di Venezia, austr. L. 3000, 
Palazzi fratelli, del fu Angelo, austr, L. 4200, 





violenta del 
serbo al futuro, le perdute ragioni del fatto, La 





gio Sturdsa a 
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per Venetia lire effettive 42 all'anno, 21 
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+ lire 54 all'anvo, 27 al o] id foglio vale cent. 40. 


surchia rivolgersi agli Uttzii 
"ero gi Uli in 8 


afraveacdo il gruppo 


. Mi Formosa, calle Pinelli, N_6257, e di fuori 


al semestre, 10:50 al trimestre 
al trimestre. 
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INSERZIONI 
Nei Foglio 


Le linee si contano per decine; i 


1854 - 





la Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 
tre pubblicazioni costano come due. 


3A caratteri, ed în questo soltint 


Pagamenti si fanno in lire effettive 


Le lettere di reciamo aperte non si affraocano 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Soso ulfiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese uella Parte ufiziale. 
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offerte alla Commissio- 
la protestante in. Piemon= 
lore a Pietroburgo differisce la parten- 
x i3 carestia ; i! Regolamento militare a 
Lettera all Arcovescovo di Freyburg. Ap- 
A. I, l Arcid. !odovico 
Camera Disordini. popolari. 
“diplomatiche ; condizio. 
mne orienisle Deliberazioni del Di- 
4 circa le nuov 











Sardegna 
nuove conferen 








à in per: lo Comballimento presso 


stantinopoli. Notizia fal 











mal umore a lrte; dl soggiorno di Fon- 
gli orivansiti e gli ullra-repubblica 

a 
modifcazioni lella toriffa degli Stati L- 








bert nel 1798 fece appuntar 
sontro-la reggia i. can 





no 






di forma goven 
ntò del diritto. 
ptesta de:l''esule, annullando | 
è, gli assicurò, con ri 














parti della sua prevalenza, gli 
grarlo il possesso de’ suoi do- 


























od invaire il regno della ma- 
vien [at allo spirito; vi si tur- 
suprema de’ civili 
i oi profana l'asilo inviola= 
pitale dei popoli sardi 
reato di apostasia. 
ese, l'emigrazione lom- 
li catrambe inalzarono nel 
più frequentato della città, 
liex, e il 15 dello se 
nel inangurarono. 
della 











za; 





1 me 












sua golica architettura 
mirnsto coi religiosi bisogni 





dei pochi 





protestanti forestieri in un paese per } 
eccellenza cattolico. Infausto trofeo d’ una prima | 
. suggella quel monumento nei marmi una | 

| 

| 





provocazione allo sci 

Pomposissimi annunzii p 
del nuovo tempio. La salutari 
i fogli seltarii; ne comm 
ti, futuri; sat 








ecorsero l' apertura 
no ebbri di gioi 
ono i fasti 
eggiarono il clero cattolico 








presen 









e un 
prete apostata (certo Gazzola). condannato per de- | 
comuni. in Piacenza, all p. fuggito 
carcere, banditore © c superlativo 








pnò il salurna 
di quella festa con una pasquinata da trivio, che 
sparsa per le vie, per le piazze, distribuita nei | 
Caffè. nelle case, s'intitola: Misteri del clero ro- | 
mano, | 
._l missionarii inglesi, predicando la loro ero- | 
ciata, esercitano un ministero cor all’ istitu 
to e al carattere della loro credenza, Scandolez- 
zano un regno universalmente cattolico, persuasi 
di adempiere una santa missione, Ma i fuorusci- 


































ti, che spergiurarono i legittimi loro Sovr 

nome abusato del supremo Gerarca , rinnegano. 
all'ombra d'un Governo cattolico, sotto le inse- 
gue del protestantismo, anche il lor Dio. Spre- 


mendo il danaro ed il sangue. per fini non suoi, 
dal paese che li ricetta, e del quale s° imposero 
arbitri, attentano al sacrifizio della sua fede. Co- 
ndo, ras o meglio il frutto, ch 
gnano, d' incamerare i suoi beni ccclesiasti 
rezzano l’ idolo d'una terza riscossa coi milioni da 

estorquere al clero della Sardegna. 

._, Secoli addietro, il Piemonte, per custodire | 
inviolati gli oraeoli del Vaticano ed estirpare gl 
rori di Valdo, ebbe ricorso att'esercito. Oggiar 
il suo Governo, 0, a dire più veramente, il Go- 
verno de’ fuorusciti, con fremito universale dell 

coscienze cattoliche, protegge l'apostolato anglica- | 
no. Fi va glorioso e superbo di non imitare |° | 
esempio di Francia ; consapevole a sè de’ suoi m 
riti, rabbrividisce del solo sentirsi parlare altri 
menti che con isfregio dell’ Austria. L' Aust 
la Francia si contendono a gara il primato di so- 
stenere e promuovere La riverenza delle somme 
chiavi, Il Governo de' fuorusci 
ranze 
me 






















































| 
| 
| 
| 
| 
fonda le sue spe- | 





concentra le sue simpali 
il suo Regno dell’ 
in anima e in corpo so) 


, pregusta ideal- | 
modellandosi 
npo del geni 























dine della sua fede; vorrebbero far del monte 
una seconda terra di martiri, un' altra Irlanda. 

Ragione di Stato giustifica, nell’ Irlanda in 
volta, le carnificine legali di Elisabetta e di Crom- 
well Ma per quale delitto il Piemonte è oggidi 
travagliato dal doppio flagello d'una tirannide re- 
igiosa ed anarchica, guasto nell’ intime viscere dal 
parassitico miasma della Società biblica inglese e 
de’ fuorusciti lombardi ? Per quale delitto è avven- 
turato a immolare il suo più prezi abile 
l'unità della sua comunione 21 gra 
dovendo più o meno abbracciare nell'am- 
mole professioni diverse di culti, sacrifi- 
hbero di buon grado una parte de’ loro do- 
essi pure il privilegiato retaggio 
finor conce Piemonte. L' inestimabile be- 
nefizio, che dagl’ interessi della vita arcanamente 
si spazia di là dal sepolcro, ivi è in procinto di 
alterarsi, di perdersi, a fronte delle macchinazioni 
ordite dai pochi raggiratori, incautamente aggre- 
ai poteri del Regno. 
La persecuzione, che mosse, che 
protestante Inghilterra alla cattolica Irl 
dirsi almeno materialmente - espi 
prosperità del suo mercantile sistema, Il Governo 
de’ fuorusciti in Piemonte è parodia stomachevole 
della politica inglese. 

L' erezion 
l'immenso frastuono, che se ne fece, le fre 
che orgi a ludibrio ed a seandalo de’ cat- 
tolici si commisero, le ovazioni, i trionfi che an- 
cor vi si ostentano, sotto apparenza di apostata 
devozione, nascondono un’ insidia politica, un 
dimento. che medita | emigrazione di consumare 
quando che sia di qu 

L' intime 
piro ugua 











































muove la 
nda, può 
































Torinesi fa in 
a sè stesso, Nel giorno del- 
del tempio, la guardia 
tervenirvi, si asl Dei 


senso 





soli 











atori del Regno, nessuno colla su 


prese 












fit complice all'atto sacr 
scritti. di fresca nomina, se, 
legno. L' avita pietà dell’ 
univ 
lica, uscirono incolumi dal 
ne. L'onta ri 
colla resi 





le 
unirono l'edifican 
gusta Casa so 


con- 
na, 













volontar 
sentimento di 









britannico, emulando lo spirito di tolle | 
va sì famoso John Bull. La protestante Inghilterra NOTIZIE DELI IMPhit 
| I ienna 30 dicembre. 

A <, i, | La partenza dell'I. R. nuovo ambasciat pres- 

vagheggiano, negli Stati della Sardegna, un riscon- |, py° Corte. di Pietroburgo. conte Estarhasy - alla 








tro agli effetti, spiegati dalla chiesa an, pa sul! | 
cattolica Irlanda. Gl'interpreti loro periodici, 'Opi- 
nione, la Buona Novella © altra simile peste, ci 
lunniano, vilipendono, infamano la maestà del tr 
regno. L' ignor »Igota santificava la Ci 
ce, come le loro bestemmie sublimano, nello ste 
so Piemonte, la a della tiara. La politi- | 
ca loro non è la i discesi da Umbe 
Slati Sardi, Vorrebbero essi 
nesto di un culto straniero interrompere la 
dei popoli e principi subal- 
i il reame dal car- 




















































volta della residenza russa, che doveva soguire il 27 
dicembre, fu protratta per alcun tempo. 








Oltre alle misure di natura generale, prese finora 
per impedire la carestia in singoli distretti della Monar- 
chia, come l'abolizione provvisoria de' dazii d' importa- 
zione e la modificazione de’ prezzi di nolo sulle ferrovie, 
si preparano dall’L R. Governo misure speciali. pei 
bisogni di singoli luoghi 

















Per incarico del regio Governo di Sardegna, fu 
tradotto in lingua italiana il Regolamento militare austria- 
co, giacchè si vuole servirsene nella riforma, che sarà 
fatta in proposito nel Piemonte { Corr. Ital, ) 








la coll’ inaudita | 


in Torino della chiesa evangelica, | 





Anche i padri co- | 


Il principe Ari di Vienna ed i Vescovi di 
Linz e di S. Polten, ron lettere apposite all’ Arcivesco- 
vo di Freyburg, gli manifestarono la viva loro simpatia 
per le lotte e pegli affanni, che soffrono il venerabile me- 
tropolita della Provincia dell’ alto Reno ed il fedele suo 
clero, pel mantenimento dei diritti della cattolica Chiesa. 

La Giunta centrale della Società di S. Severino ha 
inviato al signor Arcivescovo, nel 2 corrente, fl seguente 
indirizzo : 

« Venerabile signor Arcivescovo , ill.° signore ! 

« Nel 20 settombre a. c., la settima Assemblea ge- 
nerale dell'Unione catolica dell’ Alemagna , nel sen 
mento della simpatia più viva. per lo stato d' oppres- 
sione della Provincia ev-lesiastica dell’ alto Reno, ed am- 
mirando la costanza, con cuì quel venerabile Episcopi 
to propugnò i diritti, perchè essenziali, inalienabili della 
Chiesa, ha rassegnato ron tutto il cuore a_V. 
metropolita di quella Provincia, gli ovvaggi della pi 
gratitudine e vener 

« Da quel tempo, le cure e gli affanni non diven- 
nero minori. Anzi si aggiunsero circostanse, che resero 
necessaria la forza indomsbile dell’ Apostolato, per re- 
sistere alla bufera e per conservare accesa la fiaccola 
della verità sulle onde commosse. 

I « Anche i Cattolici dell'Austria e specialmente i 





reso 
































| membri dell'unione di 5. Severino, osservano con viva 
simpatia lo svolgersi degli avvenimenti, campo de' quali 
è divenuto un paese, al | ‘ale le nostre patrie memorie no» 
no tanto strettamente so>giunte. Siamo fidenti nella fi- 
nale vittoria della veri'à e del diritto ; giacchè, ove un 
pastore fedele difende i! proprio gregge nel pericolo, 
| ove una volontà, guidata dalle intenzioni più pure e de- 
vota a Dio, oppone la pivezza dell' energia del Catto- 
lirismo a tempi poveri ‘i fede e prvidi nella fede, o- 
ve clero e laici si schierwo, pronti a sagrificarsi @ co- 
raggiosi nel pericolo, inno arono al saero loro pastore, ivi 
mancar non può l'aiuto «li Colui, le promesse del quale 
non ingannano. 

« Possa il Signore dr benignamente asculto alle no- 
stre preghiere, che si uniscono a quelle di milioni di 
Cattolici ; possa egli proteggere col potente suo braccio 
il nobile lottatore, e conservarlo per molti anni alla Chie- 
| sa militante di Cristo. 
| « Accolga V. E. benignamente i sentimenti e i desi- 


derii, c« amo | onore di essere. 
























(G 
neoro Lommanpo-TEVeto — Milano 30 
ll sig. cavs' cre I. R. Luogotenente di Lom- 
bardia, mediante rispe‘‘sto Dispaccio 26 dicembre 1 
9333 R., comunicato Il’ LR. Direzione teatrale, si è 
compizciuto d' investir» il sig. Angelo Boracchi dell’ 
appalto degl'IL RR. "stri della Scala e della Canob- 
biana in Milano, pel «ciennio dal 4.° dicembre 4854 
al 30 novembre 4860 (G. Uff. di Mil) 

GALtizia. 

Sccondo notizie, giunte a Vienna da Leopoli, il viag- 
gio di S. A. L R. l'Arciduca Carlo Lodovico da Cracovia 
a Leopoli fu affatto simile ad un vero trionfo. Per ogni 
dove si scorgevano parlanti prove dell'amore verso la 
Casa imperiale e il nostro giovane Monarea, «Il 24, verso 
le 4 ore pom. S. A. giunse tra le nostre mura e fu 
alle porte della città solennemente complimentata dal 
Comitato cittadino. L'aspetto del cavalleresco Arciduca, 
nella splendida uniforme degli ulani, eccitò in generale 
una forte impressione. All'al dell'alto os 
aspettavano tutte le 
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conto di Lorenzo Ercolia- 
vo nente riveduta dall autore. | 
î litrve Girolamo Quadri A853. 








Ki vcchi la terza edizior 
i Bresciani, de 
discendere 


© del ro- 
Ercoliani. 
speciale esa- | 
è da lungo tempo 
altro che vi fa seguito, Lew- 
tore ; ed anche perchè mal 
bracciare i moltiplici fatti, 











1 dodicesimo secolo, quando | 
Sacerdozio e l’ Impero. 1 | 
‘3 © si fanno ogni dì più 
: i feudatari, possessori 
x anch'essi, seotendo, non 
è de' Conti, che spesso erano 
tì l'interesse de' Comuni va 
dalarii 0 Valvassori. Ma, poco 
90 a prendere sospetto della 
ri, e questi ad ingelosire delle 
Ne segue una vicenda varia 
ora violenti, i Valvassori, | 
venendo, 0 volontariamente 





no 
iali 


tano, di 





| dub 


od a forza, abitatori delle città, ma ivi intendendo eser- 
citare un potere, che talvolta i cittadini ad essi 
tivano, sovente negarano. 

I autore, per singolar caso, ebbe a rinvenire una 
vecchia cronaca bresciana assai rara: nè ciò altrimenti 
è giocusa finzione, come da' romanzieri si suole. La cro- 
maca dell’autor nostro è assai parziale de' Valvassori : 

i, per esempio, a dirla, crediamo che quell’ Ardicc 
i fosse proprio il fiore di virtà, che la cr 




















atti e nelle n probità, 
l° autor nostro lo dipigne. Dovettero que’ figliuoli de’ con- 
quistatori longobardi essere tuttavia gente fiera © prep 

tente, aristocratica, nemica del popolo, non meno che de 
Vescovi; e, se talora fecero alle città bene, nol fecero, senza 
nè per amore delle città stesse, nè per impulso 














d' ottimo 


Ma il 





rostro autore pensò, per avventura, meglio 
provvedere alla popolarità dlla sua narrazione, offrendo 
caratteri semplici ciascun accessibili, anzichè ricoperti 
di quella dora corteccia, con cui vorrebbe ritarl la 
Storica verità. Ciò si appalesa in tuttii luoghi, ove per- 
sonaggi storici sono introdotti, e segnatamente ove ap- 
pare. ia contessa Matilde, non senza qualche interesse. 
Ma l'ingegno del nostro autore ama dispisgarsi ne 
drammatici vluppi degli episodi. La cronaca dell'autor 
nostro parla delle nelande orgie d'un prete, d'una ap 
che telne mano ad uccidere il marito, d'un famoso ere 


init, d'un terrible masnadere questi caratteri e questi | 
F gl im 


casì sono sagacemente svolti e intrecciati; arroge 




















Jiuola 


Con esso questi personaggi, percorriamo buona parte 
dell'amenissima Provincia bresciana, ed entriamo nell’ 
illustre, nella gentile, nella gloriosa Brescia. Con diletto 
miriamo la nota città, la patria di Ugoni, di Nicolini, 
di Odorici, repente tramutarsi nella Brescia di sette se 
coli or sono. Anguste e tenebrose le vie, che oggidi 
sono sì aperte e regolari: qui fu la /oggia dei legni, 
l'antica Caria romana; qui il tempio di Vespasiano 
qui la chiesa di Teodolinda, che dicevasi anche allora, 
come oggidì, i duomo vecchio. 

Non chiuderemo questo rapido cenno, senza rendere 
il debito encomio al nostro autore per la paziente cura che 
in questa nuova edizione volie prodigata allo stile. Molti, 
al pari dell’ autor nostro, avranno, nella foga degli anni 
giovenili, disteso, con soverchia fidanza, pagine, in cui 
unigliore eletta d'italiano forme fosse a deaiderarsi : ma 
hi vorranno negli anni maturi tornarsi sopra con sì 
, volendolo pure, il potranno. 



























po 
efficace amore ; pochis 








NOTIZIE TEATRALI. 
Spettacoli a Costantinopoli. 


Oltre alle notizie politiche, anticipate nelle Recen- 
tissime di sabato, r 
nopoli ci trasmette pur anco, in data del 47 dicembre, 
le seguenti notizie teatrali. Gli estremi si toccano: 
«Il nostro teatro progredisce di bene in meglio. La 














| signora Foroni-Conti, e la signora Beltrumelli, sono duo 
| donne degne di calcare i primi tentri d'Italia ; © nel 
Bravo non si sn a chi dare la preferenza. Tutte © due 
| ottengono generali applausi; tutte e due replicano ogni 
sera, l'una l'aria, © l'altra l'adagio del second' atto; 
tutte e due entusiastano il pubblico nel loro duetto. 1l 
tenore sig. Livrani prosegue nd essere pure quest'anno, 
mercè la sua bella voce, la simpatia del pubblico ; an: 
che il sig. Guidotti, specialmente nel Crispino e la Co 
mare, piacque moltissimo. Il baritono sig. Mattioli fece 
furore nel Trovatore; e si desidera che cantar 
nelle successive opere, più che non fece fino ad ora, Il 
basso sig. Manfredi, che nel Braro ha una parte di 
maggior impegno, che non ebbe ne' precedenti spartiti, 
piscque pur egli, ed è sempre applaudito. Non so poi 
dopo questo, ch'è pura verità, come si possa credere 
da qualche giornale d'Italia ad un' anonima cori 
| denza, piuttostochè alle relazioni di questi fogli locali, 
| mentre certo l' Indicatore Bisantino non è che l'esatta 
} espressione del ) 
| «Che si dica che l'orchestra è poco numerosa, che 
| manca di qualche indispensabile istrumento , è giusto ; 
ma deesi ancora soggiungere che il direttore di detta 
| orchestra, sig. Fumi, non può fare di meglio, nè meglio 
| farebbe il nostro Afaus, nel suo caso. » 





























nostro corrispondente di Costanti» | 


Ì _—P___- 


| 








capi di questi Uffcii centrali, ib rettore dell'Università, 
Firantas cattolico romano, dol suò Capitol, ‘quindi 
le Autorità militari, con alla testa S. Serenità il prin- 

pe di Schwarzenberg; il corpo degli ufficiali della guar- 
nigione ed ona numerosa massa di popolo, che per o- 
gni dove innalzava degli evviva al giungere di S. A. IL 
Già alle 3 ore e mezzo, la città ed i sobborghi comin- 

javano a festosamente: illumninarsi, e poco dopo presen- 














gnata da S. E. il Luogotenente, 
le contrade dell'interno della ci 
accompagnata da giulive acclamazio 

AIR suo vivo aggradi 


percorse 
à, ed erà 
i. A quanto udiamo 


ento per la 











nanza e l' Università diedero) principio? a una processio- 
ne con fiaccole; festività questà di tale grandiosità, quale 
Leopoli antera' non ‘ebbe maî it hene d' ammirare. Can- 
tate, fuochi bengalici, serenate, si avvicendavano senza 
fine, e chiusero degnamente la giornata. La processione 
con fiaccole passò anche avanti le abitazioni di Sua Se- 
renità il principe di Schwarzenberg e di S. E. il Luogo 
tenente conte Goluchowski. Fino alle 44 ore della n 

te, si aggirava per ta città una moltitudine abbigliata a 
festa. Questa festa, per solennizzare l'arrivo del fratel- 
lo di 8. M., fu tanto entusiastica che essa dee venire 
risguardata come’ una prova solenne dell’ amore del po- 
ppto pel sio Principe. » (Corr. Hal!) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 27 dicembre. 

Nella sessione della Camera dei deputati, dopo l' in- 
stallazione dell’ Ufficio della Presidenza, il ministro delle 
finanze presentò l' esposizione finanziaria dello Stato, 
compagnandola di un progetto di legge per l’ autori 
zazione dell’ esercizio provvisorio, del bilancio del 1854, 
e per l'approvazione del bilancio di detto anno, con al- 
tri d'interesse locale, Il ministro di grazia e giustizia 
presentò un progetto di legge pel riordinamento dell'or- 
dine giudiziario , e del pubblico Ministero. Il ministro 
della guerra ne presentò un altro per. modificazioni alla 
legge .sull' avi (6. P.) 
























































La mattina ‘del 22 dicembre una turba di mon- 
tanari, per la maggior parte delle fini di Paesana e din- 
torni, recavasi sul mercato di Barge, tumultuando, e con 
pretensioni di ribasso sul, prezzo de’ grani. 

Passando in seguito a vie di fatto, i pochi cara» 
"binieri reali di quella stazione, coadiuviti da alcuni 
livi della guardia nazionale, si prestarono a contei 
quegli sconsigliati ne' loro atti violent 
provinciale di Saluzzo, resa avvertita dell’ accaduto, spe- 
diva sul luogo un numero di forza sufficiente per 
gliere l' attruppamento; ed essendo contemporancamente 
giunto a Barge l' ufficiale, d'istruzione, vennero ordina 
ed eseguiti parecchi arresti tra i perturbatori, che fu- 
tono Fimessi nelle mani della giustizia. .(G. P.) 

Altra del 28. 

Riceviamo da Champorchet e da Pont-Boset (Ao- 
giù ) notizia, che siva formando nna riunione di villi- 
Si, sutto pretesto, della tassa, mubiliare,, che in quelle lo- 
calità non, dovrà, forse essere. pagata, od almeno in assai 
piccola proporzione. Costoro si recano verso Aosta, co- 
atringendo, anche, ron minacce, molte delle persone, abi- 
tanti ne luoghi ne'quali passano, ad unirsi a loro, 1’ Au- 
ntorità: ha,preso le opportune misure, mandando da Lvrea 
la truppa, disponibile. 

L'intendente generale d' Ivrea, ed il comandoote 
la compagnia de' carabinieri, reali, sono acco luogo 
del disordine ; ja pure essere in quest occa- 
sione degna di molti elogii la condotta coraggiosa del sin- 
daco di Pont-Boset. 

Appena il Governo ebbe' sentore, di 
to, ha subito date. le disposizioni. necessari 
dell'ordine e delle proprietà minacciate. 

A (6. P.) 
d Altra del 29. 

Ulteriori, notizie, che ci giungono da Aosta, recano 
che i rivoltosi ‘erano; prossimi a quella città, dove si 
portava, la forza armata: per sedare il tumulto. Da per 
tutto .le. truppe, gone accolte colle testimonianze della più 
viva sodisfazione e benevolenza. (6. P.) 






























Togliamo dal giornale L' Armonia i seguenti par- 
ticolari, sulle turbolenze d' Austa : 
Iv 1a, 28 donb e. 
« Jerì, 27, di buon mattin 
dente, reggente la Dit 

















La meliga a 3 lire! Si assic 
fò Franco ed altri luoghi, I 
* militi della guardia nazional 

‘« Bi dissé piire che, a 8. Martino e Donnas, vi fos- 
sero raccolti: uomini della valle di Gressoney, e che ci 
fossero: anche taluni della 


che, passando a Bor- 
tendente. abbia chiamato 
















ieri în Ivrea, ove im- 
e partirono i solda 
- della Scuola militare; comandati ‘dal loro maggiore, in 
fumero di:circa 500 3:erano circa do: di sera, quando 
vi! posero \in cammino; -Stamane,. 28, sino alle, 7 1, del 
mattino;inon.si seppenavità. Si aggiunse ‘solamente che 
‘quelle surbe? sian ‘armate: di: picche ed ahri simili mru- 
menti. » (GU. di Mil: 


mne rete IndERO ottonANO 

+ 3vUmeserispondente del Lloyd di Vienna gli scriveva 
nel 4b dicembre, da inòpoli vt 
Tenete luni nitixio delli conehiiusine di un ‘armistizio; da- 
«taci» dai ‘giornali d' Occidéate, non ‘si cvinferma. È pos- 
sibile che l'armistizio abbiavinogo più tardi; fusto che 
acquistino» validitài risaltamemti delle riinferenze, qui te- 
noio:>négli ultimi. ji dad '’rappresentanti "delle i 
“sedi rp ceti 
niiomeidua notizia | di «quello . conferenze è il -discorsd ge- 
nerale, del nostro ‘mondo: politico. ‘Si ‘nota speci 













rappresentanti accordati nell'appoggiare una, trauativa 
direttà fra la Russia e la Porta, mediante plenipoten- 
ziarii di entrambe, e colla cooperazione di‘quelli. delle 
quattro grandi Potenze. Nulla fu risoluto intorno al lno- 
go delle trattative. La Porta dev' essersi già dichiarata 
aderente alla proposta, e non dubitasi che anche a Rus- 
sia vi aderisca, L' oggetto delle trattative sarà probubit- 
mente il formolare un trattato di pace, che conferini ‘gli 
anteriori trattati fra la Russia © la Porta. In esso» do* 
vrà essere in modo assoluto rata la protezione, pro 
messa alla popolazione cristiana dell’ Impero ottomano 
nel trattato di Rainargi. Sodisfatta così la domanda ori- 
ginaria della Russia, aperta la via alla zione, 
mediante trattativa diretta fra le Potenze,belligeranti. Le 
postò in mano dell Russia di estendere quella ricoî- 
ciliazione fino a rapporti di buon vicinato, ron dovrebbé, 
allora, sulla base dell’ accordo di Olmiitz, incontrare da 
nessan lato difficoltà 1° accettazione di'una razione 
delle grandi Potenze, nel senso del trattato di luglio 
Londra, per proteggere la integrità della Porta, rico 
nosciuta generalmente necessaria. 














































almente luogo dopo 


rono occupati 


è posta così in € 
nuto la contesa e la guerra 
ha permesso da nessuna parti n 
poi della scelta di Vienna per l° anteriur, Conferenza, 
ed il riaprimento di essa presso l' Internunziatura, au- 
striaca a Costantinopoli, ha dimostrato essere ]' Austria 
quistione orientale. La Porta 













nelle provate. illusi 
1a nelle intenzioni dell’ 





portanza dell'invio delle flotte 
e nella guarigione dalla diffide 
Austria, h le lezione. E; 
pure l' Austria non ha fatto dimostrazioni, nè ha proce- 
dato con violenza : ma, dopo aver attentamente caleolsto 
le varie forze interessate, e nella coscienza della poten- 
22 della propria posizione, onato al naturale 
loro corso le cose, che giungere doverano alla situa- 
zione presente in mezzo alla confusione delle suscitate 
passioni ed ai d' egoismo. 

« Mentre, nei giornali d’ Occidente, parlasi assai del- 
l'ingresso della flotta anglo-francese in mar Nero, qui 
lo spettro di quella flotta si è mostrato nella compiuta 
aua nullità : ‘mentre, nè la terribile battaglia” navale di 
Sinope, nè l'essere perciò divenuto inaccessibile il mar 
Nero ai legni da guerra turchi, non hanno allontanato la 
flotta, supposta alleata, dal suo ancoraggio nel Bosforo, e 
produssero soltanto’ la wmanitaria ‘spedizione di due 
piroscafi a Sinope, che aiutarono i feriti e ‘ne portarono 
a Costantinopoli 440. » 

















L' Osservatore Triestino , giunto sabato, ha pa- 
recchi carteggi di Costantinopoli del 19 dicembre, scriti 
prima che fosse nota la risoluzione del Gran Con 
girca le muove proposte delle Potenze, ed il 
mento del Ministero turco, che uno di quei cartegi 
nunziò solamente nel Poscritto, che, per la sua impor- 
tanza, an no ‘nelle Mecentissime di sabato, Ben- 
chè quest ultima capitale noti te a que’ 
carteggi interesse, stimiamo nondimeno di riprodarli , 
per ciò che fanno conoscere i fatti che dieder motivo 
dille ‘risoluzioni del Governo turco. e le 
le acvompagnano.. Ecco 

«Già vi feci osservare che, dopo la miseranda'ca- 
tastrofe di Sinope, vil capudan pascià diventava un uo- 
mo. impossibile a\mantenersi al potere; i Tus:hi mor- 
moravano contro e.le donne si. recarono; parec- 
chie volte in numerosi attruppamenti, con urla e dimo- 
strazioni ostili, a chiedergli conto di quel che, aveva 
fatto dei loro figli, dei loro parenti, dei loro mariti. Ei 
fu dimesso, e sottentrò nel suo che 
forse non tarde DA la 
nomina ha una suprema’ fmportanza ed è in sommo 
grido” significativa. Riza puscià, finciullo ancora , ion 
era altro ché un' /utungi, vssia venditore di tabacco : 

acque al Solta h tirò su, e gli pro- 
chezze. Dopo la di lui morte, divenne 
l'amante dell'ora defunta Sultana Validè, e con questo 
mezzo consertò per lungo tempo un'immensa influen- 
tenne i nano i destini dell'Im- 

ma tutti convengono 
alla Turchia, e non usò 
mai del suo ascendente che pel bene di 
quando era serraschiere, è dovuta tutta la nuova orga- 
dall’ armata, 




















































perchè a tutti è noto ch' egli ha un' 
patriottica, ed ama sincersm paese. In 
tutte le attuali complicazioni, il suo voto fu sempre per 
la pace. È facile argomentare in quali critiche circo- 
stanze veti in oggi il Governo « no, se si; vede 
costretto a ridonare il favore a quest'uomo, caduto da 
tanto tempo in disgrazia, ma eh' è l'unico, per comune 
col suo senno e colla sua popolari 

tirar la Turchia dal cattivo passo, în cui si trova, e far 
aecettare alla nazione pazientemente l'amaro calie&, che 
tosto © tardi dovrà sino all’ ultima ‘goccia ingoîare. 

« Tnsieme al cambiamento del capudan pascià, si trattò 
anelie di cambiar tutto il Ministero; ma due è tre com- 
binazioni, che vennero proposte, mancarono, e la cosa al- 
men per adesso non ebbe altro seguito. Si vocifera solo 
con qualche insistenza che Halil pascià sia già stito o 
debba esser tra poco' nominato pasetà di Tophanà 

« Pare che la Provvidenza stessa incaricata in 
tuttii modi di aintare l'opera della diplomazia.» Non 
mancaî di segnalarvi che, anche priuta delle’ sconfitte 
toccate ni Turchi, gli ambasciatori, dietro nuove istru- 
zioni ricevute, specialmente dall'inglese, che l'ebbe es- 
plicite al maggior segno e perentorie, si adoperarono 
con ogni vigore per arrivare ad un pacifico risultato, 
Non mancai pur anche di prevedere ch’essì avrebbero 
raddoppiato gli sforzi dietro ‘il fatto di Sinope, che na- 
taralmente doveva fat rivenire alcun pocbi dalle. loto 
idee bellicose i Musulmani. Si aggiomsero ora i disa- 
stri dell'Asive la' minaccia di ma guorti colla Persio. 
1 consigli e le premure della diplomazia acquistarono da 
queste circostanze un nuovo grado di forza. Quindi il 
Sultano dichiarò a’8uvi ministri €hé vuole assolutamente 
la pace, e colla. nomina ; di «Riga. pascià, che l'aveva 
consigliata, significò, facendo sacrifiio delle proprie ripu- 




















ità,, 



































la circostanza che la prima di esse ebbe luogo il 42 
al palazzo dell’ internunzio austriaco, e che durò, a quel 
che dicesi, 5 ore. .Il.giomno dopo la conferenza fu ri- 
petuta al palazzo della Legazione francese. 

“ Sul risultamento delle conferenze odesi essersi i 


gnanze personali, ancer più chiaranv f 
Lea brani chiaramente a‘questo proposito 


tadurbsst il gran Consiglio 
nazionale per deliberare sul protorollo, presentato dagli 
ambasciatori delle quattro grandi Potente; vol quale la 
chia è invitata -di' far ‘comontere’ sù quali basi essa: con- 








per 


séatirebbe a trattare un accomodamento, onde poi ;posse iyveochio Ministero del-4842-45. }: (.,.,.. 
conferenza tra. plenipotenzia vite Pattukle Ministezo 4afà rferamente 1, Ù 
ipo potrebbe aver luogo in beve. ai, i i 


le partì, coll’ intervento sempre delle grandi Potenze, 
definire una volta. cdr esu totti i Lei 

questione orientale, e cone! iudere un trattato, che rias- 
Suma, spieghi o modifichi tutti gli antichi, i quali sa- | 
ranno indi innanzi considerati come cassati ed annullati. 

Il Consiglio deliberò il 17 fin presso alla mezzanotte. 
senza venire ad alcona conclusion i (48) 
. e nulla ancora si sa di quel ch' abbia 
io stesso mi recai alla Porta per racco- 
che notizia, e non vi trovai anima viva. 























veramente incredibi 
« La notte del 14 corr., una geletta russa con 4 can- 

nonî, montata da 39 uomini d' equipaggio, 4 caporali, 4 

uffiziali ed un prete, e comandata dal capitano Davi 

era entrata nel Bosforo, e gi a sorpassato, 

ser vista, col favore delle tenebre, i due primi fo 

do il comandante della terza fortezza, © 

corto, le si fe’ i 


























mino e non sembrava. di 
comandante turco fe seni 
batteria, egli aveva fasci 
avessero 













e che questo segnal 
ricolo, ei l' avrebbe fatt 
oltre a " 
della goletta si vide costretto n vedere: ma, prima di 
venire in mano dell’'inimico, fe' getto in mare dei suoi 
cannoni e delle sue n om. Al suo hardo però, fu- 
rono trovate materie incendiarie : e questa vircostanza, 
henchè il comandante dichiari che fu costretto dai cat- 
tivi tempi ad entrare nel Bosforo, diè luogo al sospet- 
to ch'ei fosse invece venuto espri le per appiccare 
il fuoco alla flotta turca, che si trova ancorata all’ imbor- 
catura del mar Nero. È ad osservare che il capitano 
Davidoff comandava, prima d'ora, uno dei due vapori, che 
faceva il servigio fra Odessa e Costanti e da ciò 
si vorrebbe argomentare che l' avessero destinato a qui- 
sta spedizione, nello scopo che le si presto, per ta co- 
noscenza, ch'egli ha, del nostro canale, La golettà si trà- 
va oggi con bandiera turca ad Anatò inten 
zione di bruciare il resto della flotta ottomana (è ne- 
cessario ch'io vel dica? ) non esiste che nell' esaltata 
fantasia dei nostri turcomani di Pera, La goletta, sor- 
da uno spaventoso temporale nei paraggi 
trasportata dall 

dante gettò in acqua, 
non solo i cannoni e le munizioni, ma benanche i suoi 
proprii spallini e la spada, mili= 






























































pur l'ombra del senso 
i colla più imperturbabile sicurezza e gli 
altri accolgono colla più patriarcale semplicità. » 

(A questo carteggio va aggiunto il Poscritto, che 
abbiamo anticipato nelle Aecentissime di sabato, ed il 
quale annunzia la formazione del nuovo Ministero, dett 
della pace.) 

Un altro corrispondente dell'' Osservatore Triesti= 
no gli scrive, pure 19 dicembre , quanto 
appresso 

« Con l'ultima nostra, vi parlavamo del nuovo pro- 
di Nota, che fa rimesso alla Porta in questi ul- 




















got 


timi giorni. Questo è stato presentato al Saltano per 





mezzo del gram il quale avrebbe avuto 1° ordine 
di sottometterlo ad un rmumi mezlissi ( Consiglio ge- 
nerale straordinario ), che ehbe luogo sabato 47, e 
rente, alla Porta, e a cui assistevano un nun 
menso di ulema e softà, come pure capi delle moschee, 
Il mente a tutti i dignitarii e fuuzionarii civili e mi- 
litari, e persino i comandanti e lo stato-ma 
navigli da gu 
Mahmud pascià, ministro della marina, era destituito e 
surrogato da Riza pascià, il favorito del defanto Sul- | 
tano Mahmud, che da novè anni si trovava in perfetto | 
obifo, to alla sua compagna di Questo 

venne alla Porta il medesimo giorno, accompagnato da | 
due ciambellani del palazzo imperiale, in mezzo a quella 

folla di gente, alla cui presenza si lesse l' ordinanza del 

Sultano, che lo eleva alla dignità 

« Rescid pi e immediatamente 

dopo si aprì il € per discutere la predetta Nota, 

€ far conoscere atutti, quegli astanti il contenuto di | 
questo. Vi sono stati molti di quei membri de 

siglio, che si espressero fortemente 
mentre altri s° opposer gior 
parte appartenevano al clero è al partito vecchio tur- 
co; finalmente, non poterono giungere a 

luzione, e sino alle 41 ore della notte qu 










































‘ | 
con impazienza per conoscere la risoluzione di quel | 
Consiglio, segnatamente il' primo Interprete di Francia, 
sperando far. pervenire Ti ‘decisione al suo' ambasciatore, | 
il quale si era portato alla residenza di lord Stratford | 
di Redcliffe, ove attonderano ambidue ln risposta, ti- | 
guardo la decisione, di quello straordinario Consiglio. Ml | 
vapore francese il Chaptal avea già scaldato le mat- 
chine, ed era pronto a partire per Marsiglia coi dispacci. 
«Il giorno appresso (ieri ) lo stesso Consiglio stra- 
ordinario sî è nuovamente rinnito alla‘ Porta per dare 
finalmente una risposta precisi agli ambascintori delle 
quattro grandi Potenze. Questa risposta sarà dita quest 
oggiz e; sebbene le nostre informazioni, avute da fonte 
sicura, non ci diano: particolari riguardo i dibattimenti 
del Consiglio uddetto; nè conosciamo la parte esseri 
ziale; ed è, che quella Nota fu accettata, ‘iggiungendo 
alcune ‘osservazioni di poca importinzi. In appoggio del- 
l'accettazione, si osserva-la nomina di Halil pascià, ©x | 
governatore generale delli Provincia di Brussa, che fu 
fibminato. membro del Cinsiglio dei ministri. ‘Abbiamo 























sin ora tre membri ‘del detto Consiglio, Mussa Safety 
pascià, Riza pasti e Halil pescià.! che appartengano al 








i | nel Nume 


s 





ve, e subito che 4 
ciasse a trattare della pa * incomin. 
«In questa nuova No! vi sona viso 


dalle altre, scambiote fra | pori 


























nell’ amministra e 

prirà:cagiun «tone del 

d’ esser adottata. NÉ prima 

« Sabato mattina (47 or.) en 

stantinopoli il vascello n tre ponti ; di Co 

proseguendo per Terapia Gueen, 

la gaba si pur 

flotta «di Bricos. der 
«e nostre. particolar: lettere. 1;.i; 

la recentissima data del 44 di st terna, 

ibrorie if Segtediates DI forte A, Aoc Aototi 

zik, Si. trovava Mocéatò dalle ir) ca; 

regolari che irregolari; le prim sta 

ordine del goneralissine Alu "a 

AGIO © non 

blocca di Ach Tagan 

guornizione ro rana 

avea chi di rinforzo. è AA 

sn per 

ruppe 

ruppe 

podire 

# ro pre 





parativi per attaccarle. Dorante questi Loro ams 
f uarnigione d' Achaltsik fece uni viso vs 
tita, e le truppe irregolei si trovor 
ente fra due fuochi. È 
tutto il corpo dell'ovir 
La confusione si sparse ino gli Ottomari, 
rono, e, giunti al quartieri generale 

comandante in capo, Vely pascià, lo as 












i 
w er 







una divisione di truppe rgolwi 
sforzo per far riavere le truppe ine 
i fu inutile. Esso voll 
iva forza perchè afTrontasser 
mico, e a tal segno che sparò le sue due pistole 
tro due soldati, mentre ordinava alle sue truppe di s; 
gore innanzi gli altri colle loro ha 
vano, e le truppe si sparsero p 
ove indubitat e 












torna 
tà ei villa 
















sia” seguita uo 
e le turche 
atto i Russi. sar 


scarammocia 
da Selim pi 
nuovamente respioti, con qualche pordita di 
st ultima notizia merita confernia 

« Mehmed Rusedì pascià, comandante in capo della 
pinato ultimamente coni 
esercito d' Anatolia, che, ione d' un rev 
erasi trattenuto qui, ebbe l'ordine di pu 
presto; inzi pretendono ch' ei sia partito n 
notte d'ieri, 0 questa mattina di buon’ ora 

« Abili pascià, generalissimo degli eserciti d' Anatolia, 
denti to provvisoriament 

































ile di divisione 


no n nuova decisi 
0a tanto che giunga colà il commis 
t Rused pascià. 
Consigli» nazionale si riunisce di nuovo 
alla Porta per apporre le firime necessario all'ultima iv 
portante derisione, riguarvo alla proposta delle Potenze 
di cui vi ho parlato più sopra 

« Quest oggi il m ministro della marina, Riza 
poscià, si recò con un piroscafo del 


















vento contrario, rimase 
Tophanè, fece ‘un salu 
bito 


di 19 col 
rrisposti dal brigantino vttomano -guardiporto 
« Quest oggi il generale Primi, unitamente ni su 
seguito, riceverà. udienza dal Sultono: Fili sarà pr 
tato dall'inviato di Spagni. » 

















Anche una corrispondenza di Cosiantinopoli del 19 
della Triester Zeitung concurda. colle notizie, pubblicate 
ro precedente , hell'annunziare le disposizioni 
pacifiche, espresse dal Consiglio str 
risultato di quelle sessioni (così q 
alle condizioni mutate, al comando pre 
sità. La maggioranza diede al Ministero pievi 
fare i passi necessari è trattati 
taralmente, si urò 
espressa in termini g , che il trattato di pare 
debba pregiudivare in nulla l'inte; 





























‘ ruzioni ; giun 
immesse dal ilinistero della Porta € 
one. del Divano, Un armistizio 1» 
te esser conchiuso 
su questo doyram o © n 
belligera: già Th stagione arrestera le 

dei Tu:chi che dei Russi, tinto più che, 
attuale d'Europa e dopp le idee espresse 
do hi questione attuale, la guerr 
potrebbe giovare ad alcuno dei combattenti. » 

Secondo le ultime. uutizio.. deli’ Asia. dell 8 
dal corrispondente med slegne di fedo, 

sgombe, io russo, dope 
sofferto considerevi  Hprincipe Woron 
con 24 battag! 
fosse molto mniitac 
giungesi che gl'irregolari 6 i re/if si 
gran numero, e che regn:\a piena dis 
mandanti Selim pascià è Abdi pascià. Un corrispor 
di Pera, della stessa Friester Zeftt.ng, paria pur 
fatto sfavorevole per l' eservito ‘ottumano, avvenut 
Asia, sull' Arpatschai, e' di paratia * all'aitual 
le poco felice delle arini'inréhe in quille por 
chè; dipendendo essa principalinente dal conter» 
truppe irregolari, prova come la Turchia possa 
poca fiducia in questa milizia, che ha ta prepo 
numerica tra” suoi comin. ®* ! 

Quel corrispondente. inoltre pone ii dubb: 
rottora delle refazioni diplotmittohie dei © + "i 
d'Inghilterra è Tarthia colla Petstà, > Anizì dive > * 
da Erzerumi chè ‘il colonnello. Thompson, ambas + 
britannico, riprese i'rapporti. diplomatici colla Po 
che i Persiani ‘dimoranti a Pera, e‘l'Ambascia 
na dî Céstarftiriapoli, non sanno nulla the il G. 












































noni, ed era voce che 























Teheran sia in sci 
©" La squadra dd 
composta dei legni 
Queen, V' Agameni 
gomin 47 ad 
‘stesso era già ari 
vapore il Terrible, 
In generale, 
Zeitung che, nell’ 
‘gui qualche mutan 
battimenti 


* desiderano piuttosti 


guerra, che gli esp 
il prezzo de' viveri 
che a Smirne ( sr 
leggiamo nell’ anzi 


coseritti. E le disp 
te dalle Potenze, fi 
mata vivamente, n 


Tempo fa, ui 
squadra russa, dopd 
all'agente consol 
siamo in grado di 








unico 
bandiera, 

nope l'unico 

loro rada. 

« Avendo rile 
no interrott 
indurre alla rivolta 
mi vidi nella dura 
che con pericolo + 

« Provo dispi 
è agl' inermi abita 
nemici, e spec 
stretto di adop 
ridurle al silenzi 
cagionato dagli ava 
« Cessato il 
ficiale a terra come 
torità della città le 
mase però an 
« Eccettuati ale 
loro compatriotti e 
stre navi, non s 
ndochè, 


nen 





arel 





zai gl infelici ni ci 
« Ora abban 
comprendere agli 
aveva intenzioni ost 
« Accogliete, 1 
distinta stima 
« Nenni 





Da Schastopol 
che fanno temere 
gioniero ammiragli 
fatte già due ope 

vestimeoti dei turel 
segna di Marsiglia 


ra 
In una lettera 
del 23 dicembre 
« Ci si comu 





sul combattimento, 
41 corrente, due si 


GAZZET 


VENEZIA 2 geai 
conosca , è stato d' Ai 
Meyer, con ci 

ati, jeri, ma 





Le valute d'oro 
pubbliche carte 

Trieste, nel mer 
negii 2uerheti, con au 
mento, co molte oper: 
secondo la qualità © 
Puglia, per consegua 
braio € marzo, a { 
{314,288 
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, La squadra del contrammiraglio sir Edmondo Ly beni je fiv gir ciul 3 ma il giorno prgn municato anche al Governo serviano, nella quale è detto | venir vacante, sono rivolti «d una famiglia. prossim? 
a e ei e mei RITO | PER ER comune acrordo, altre | « essere stata inviata una divisione di truppe della Bo | ad esso, che si raccomanda per vita privata eostum: 

Ù ele AI Prigani pige «Plepte (ue piroscafi. Tra le prime trovavasi an- | « snia al ponte di Wissegrad, ed in altri siti confi- | e per amore alla libertà legale. Capite che parlo del 
difleren dd entrare nel Bosforo, Il daaiericia pus cisl pri o pera Balice: Lo scopo di questa | < nanti colla Sersia, solo per guardare i confini. » | Duca e della Duchessa di Montpensier. Il maresciallo 
pere sereno 14 giorni sono sulle leon | edizione, impesa dal senerae Engelhard, si era di di- | < Così sono contraddette quelle voci bugiarde. Fu | Narvaez assicurasi, essersi risolutamente dichiarato per 
“rali isti glicine rt o rie tiche di Matschin. Il bombarda- | anche ordmato dal Sultano ad Izzet pascià d'assicurare | quell' eventualità. Il sizuor Turgot credette di doverne 
Vip i picrirogli tri ed ambe le parti, e durò. fino alla | fl Principe ed il Governo serviano della benevolenza | avvertire l'Imperatore. Questi, assai sdegnato, scrisse di 

Pipe rigo nel qual tempo un vapore ritornò | della Porta e del suo desiderio che la Servia ed il Go- | proprio pugno all'inviato una lunga lettera all'incirca 
El Aratta "a Hit | mairalia MI 44 si diede di bel nuovo principio al com- | verno del suo Principe rimangano non assaliti e tran | del seguente tenore: « Sieda chiunque sul trono. sp 
è quì qualche mutan Sinope e gli ul | battimento, T'quilio molo ; Tek e la Duckegex dii n 
Que timi combattimenti dell’ Asia. T Musulmani non si mo- Protetti Ù i ioni PIE (grip gita 
po E PI cialis È « Protetti dai cannoni della flottiglia, due battaglioni | de ia Il Governo imperiale sì opporrebbe per fas. et nefas 
pur strano più fervorosi per la guerra, come da principio, e | russi forzarono il passaggio del Danubio: ma alia fine Scrivesi da Belgrado, in data 22 dicembre quan- | a tale avvenimento. » Queste sono cose naturalmente 
tà per | desiderano piuttosto di vedere il termine dello stato di | i Russi dovettero ritornarsene nelle loro scialuppe, do- | t0 appresso: « È giunto qui l aiutante d'ordinanza Vem assai lontane: ma, come possibilità, sono tanto vicine, 
guerra, che gli espone a non lievi sagr che | po ch' essi ebbero danneggiate non poco due batterie | pascià da Costanti e consegnò al Principe un au- | che se ne parla. > ; i 
da portano il prezzo de' viveri è aumentato considerevolmente. An- | turche. Un' unica lettera, di tenore lac reca: « « I] | tografo del Sultano. ed un firmano, che assicura al Prin- Las così fatta notizia è pervenuta alla nostra 
e ci rile che a Smirne del 21, che | generale Engelhard è stato ferito nella testa. » » { cipato l' ulteriore godimento de’ suoi privilegi. La Por- unitamente alla storia della fusione, ha fatto im- 
in Achalt 0 nell' anzidetto p » ), l'orizzonte politico si <T Russi occuparono da poco anche l' isula del Da- | ta non esige un'assistenza armata, ma domanda soltanto spiacevole, Debb” essere stata una 
ne, tanto mostra pacifico. La Porta ordinò a tutti i. gove nubio, sita avanti Braila, appartenente al territorio va- | l'osservanza dei vigenti trattati. » —(Corr. Ital.) del malumore, che regnò a Fon- 
Forrigeta dell'Asia minore di sospender per ora l' arrolamento di | lacco. In Braila è stata” pubblicata una proclamazione INGHILTERRA | tainebleau ; sicchè Je dame, che per le feste di Corte 
“co Îl che pose termine ai disordini, che segui- | russa, nella quale si fa bensì conoscere alla popolazio- sti ALT | avevano preparato i più ricchi abbigliamenti, poterono 
Nr" mon frequenti nell'interno, in seguito alla sfrenatezza dei ! ne F imminente pugna . ma la si acquieta coll’ assicu- | TA ERO farne, con loro gran dispiacere, poca uso. Ogni gi 
Seta coscritti. E le disposizioni pacifiche, espresse risolutamen- | razione, nulla esserci da temere in Braila. » I Si legge nel Globe: « L' elezione di Cloumel è | vi ebbe pranzo di 60 posate. Ma gli amici della 
Di forte | te dalle Potenze, fanno creder po - | Un' altra lettera da Braila 16 dicembre reca : « Po- | stata fatta il 22 dicembre, la presidenza del po- | za dovettero contentarsi di saltar qualche volta. senza 
«Ag 3 mata vivamente, | po 16 ore di animato combattimento, è finalmente riu- | destà. Ul sig. 1. 0° Connell è stato eletto senza oppo- | orchestra, accompagnati soltanto da un clavicembalo, so- 





| scito ai Russi di rovinare le batterie turche. Niuno 
aglio della | uscire da Braila. Oggi si va dicendo che il gior 





sa | sizione e proclamato. Egli ha ringraziato gli elettori, dai | nato da questo o da quello. Il principale divertimento 
24 | quali fu molto applaudito, ed è poi ritornato a Dublino. » | fu quello della caccia. Però quelli soltanto, che coll’ in- 








Tempo fa, annunziammo che l'a 














ci «quadra russa, dopo-il bombardamento di Sinope dicesse | l' armata di stazione a Galacz si metterà in movimen- ‘ i naso aa vito ricevettero un fornimento' di bottoni massicci d'oro, 

cn n nope una lettera. Ora | © © passerà il Danubio. » Si legge nel Morning-Chronicle : « Giovedi (22) | ebbero la distinzione di accompagnare le LL. MM. nel 

ende cr | ou prede A sono stati affissi alla Borsa di Londra degli avvisi, co' | costume di Corte di Luigi XIV. Gli altri in frac neri 
n di Il principe Gion 





figlio dell'ex Ospo- ! quali s'annunzia che trovandosi ora i porti di Ambur | abbottonati , în calzoni 
go e di Rotterdam chiusi dal ghiaccio, non si spedi- | cavaliera dovettero andar loro dietro. Allora pareva an- 
| ranno più piroscafi dal porto di Londra verso quelle | che confermarsi la voce della disgrazia del maresciallo 
| città. Anche ad Anversa, lo stretto è gelato ad una di- | St-Arnaud. In 4 giorni l'Imperatore e l' Imperatrice 
recherà | stanza di 20 miglia al di sotto della città. Il commercio | non diressero una parola sola alla signora di St-Arnaud 
all di Dri- | pel nord dell' Europa si farà ora per la via di Douvres | Oggi, mediante il conferimento della gran croce, la buo- 
Questo gio | © d' Ostenda, sulla grande strada ferrata belgia. » elligenza è esteriormente ristabili a, prima, lo 
inte — stesso maresciallo diceva che sarebbe stato deposto se 





« Permettete che io mi rivolga a 
entante europeo, di cui vedo sventolare la | daro della Moldavia, abbando; 
bandiera, acciocchè face sapere agli abitanti di Si- | saporto per l'esterno. Arrivato a 
nope l'unico scopo dell'arrivo della flutta russa nella | i suoi servigi al Sulta 
loro rada. | gnore. Essi furono accettati 

he, che inero: | nel campo di Omer pascià, col titolo di gen 
e dell Abasia, cercano di } pata, per essere ato dal medesimo 
zioni soggette alla Russia, | Vane principe è un uomo di merito, ed 
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6 mi vidi nella dura necessità di combattere le navi, an- | RO fu tutt affitto diverso da quello di Barbo Stirbey, I visconte Palmerston, il cui ritorno nel Mi-| non avesse avuto buoni appoggi. — - 

dpera. ogni che con pericolo e danno della città, Îl quale, sebbene occupi nell'armata ottomana il grado | nistero forma il discorso della giornata, sembra predi- x Dopo il ritorno a Parigi, parlossi a Corte di far 
pratesi « Provo dispiacere per la dura sorte toccata alla città | di generale brigadiere, non comparve per assumere il | ligere le feste di Natale per rinunziare al suo posto nel | sentire il Sovrano disgusto ad alcuni capi dei legittimi 
Besa volle è agl’ inermi abitanti into l' ostinata opposizione dei | posto, affidatogli dal suo Sovrano, ma abbandonò vergo- | Ministeri volte, in diversi anni, egli usci. | sti e degli orleanisti, e di proibir loro di soggiornare 








, ci ha co- | gnosamente il suo paese.» ( Corr. Ital.) no alle feste di Natale. | a Parigi. Un ministro, però, apinò che si dovesse piuttosto 
anno 1849 sino alle feste di Natale del 1828, | ordinar loro di abbandonare i loro castelli, ove pareva 
tenne il portafoglio di ministro della guerra : ministro | che volessero rimanere fino alla metà dell' inverno, Il 
degli affari esterni dalle feste di Natale del 1830 sino alla | commercio di Parigi lagnasi di siffatta assenza, ed el- 
caduta del Ministero Melbourne nel 1834, riprese di | fettivamente i fondachi, che in questa stagione sono pie- 
muovo questo posto nell' aprile dello stesso anno, e ne | ni zeppi di compratori, sono ora alquanto deserti. Sen- 
| uscì nell’anno 4844, per riassumere per la terza volta | za i manti di Corte, che danno qualche moto al com- 
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e di spit ridurlo al: silenzio. Lia maggior pari o fu però |* Scrivono all’ Ost-Deutsche Post in data di Bel- 

lutto tor cagionato dagli avanzi qu | grado 20 dicembre: 

i-vileegi « Cessato il fuoco dei 1 pia e 
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uo' altra ici nai marne si pricnetzzazona la nascita del pri Lele sa ‘gi | QMEN® portafoglio nell'anno 1846. Alle feste di Natale | mer mode, vi sarebbe totale ristagno. È questo 
Eccettuati alcuni Greci, che si dicevano deputati dei | 1° ite salve. E siccome queste sono qualche cosa di | del 4831, fu allontanato dal Gabinetto whig. Alcuni gior- | forse un accordo delle classi ricche, od è la conseguen- 
RITORESONIA SIBA SRAE DIS straordinario, si diffuse la voce che Izzet fosse morto; | ni dopo, nel principio del 1852, assunse il portafoglio dell'i di tutti gli oggetti di pri 
loro compatriotti e chiedevano d’ esser accettati. sulle no- apiandigfinoreafie plan po, nel princip , portafoglio | za necessaria dell’ incarimento di tutti gli oggetti di pri- 
ire navi, non si è mostrato nel corso d' ieri alcuni | © Ea adito che. nello furta di S dell'interno nell’ attuale Ministero, che in quest' anno, ilmente vi concorrono ambedue le 
prata ’Sendochè, a tenore delle mie istruzioni, dove- N Vis cin È ultimo che, eli ta di È andeta; to alle feste di Natale, voleva di nuovo lasciare ure di rigore contro quei due partiti, che 
capo della Si procedere soltanto contro le navi nemiche , indiris= | n°0 farono fate le consuete. pubbliche preghiere per | Il visconte Palmerston conta 70. anni di età sono incolpati di congiurare colla vis inertiae, sono dun 
tn pa ai gl' infelici ai consoli europei. pipe Srna nia (Corr. Ital) | que per ora sospese. Ma un terzo partito; se si dee pre- 
pg « Ora abbandono questo porto, e spero vorrete far purea ia Ure POSSEDIMENTI INGLESI star fede alla polizia, non si lascia sorprendere dalla 
di, partire niloprendere ‘agli bitaiP: ghe la fort. linperialo mim [IRE tp (a creata A'Beallge: nell col deua ch; crivono da Malta al Times, in data del 21 di- | forza dell' inerzia. Essa ha di nuovo scoperto una con- 
Not aveva intenzioni ostili coito Ia città ed il orto di Sinope, | 53° ©Chi*, patrono della quale è appunto San Nicolò » | rembre :« Mercoledì scorso è giunio da Marsiglia di pas | giura contra la vita dell'Imperatore , che. vuole atti- 
va intenzio o la città ed il porto di Sinope. | festa alla quale assistette il con | % SE i 
le nriolta! « Accogliete,mio signore, l' assicurazione della mia | teosantesi 4 Semlino, sig. Nicolò. Joschimowitsci | saggio in quest isola, sul piroscafo francese l' Osiris, il | buire agli ultra» 





| ben conosciuto patrocinatore dell’ emigrazione unghere- —__— 
tuart. Egli riparti lo stesso | -—A Nantes, nel 24 dicembre, alle 7 e 8 min. pomeri- 
glese il Melita, alla volta di | diane, ebbevi terremoto. Tre scosse, rapidamente seguen- 
accompagnato da due uffi avvennero. nella direzione dal sudest al nord-ovest, 
itano ed il tenente John- | € durarono 40 secondi. Furono accompagnate da romo- 


oriamente distinta stima. ceti A { col suo segretario, sig. Nicolò Jakubovsky, 
« Nucitore, ammiraglio della fiotta imperiale. » | venne nessino da goa del Gurprio sez 

(Corr. Hal.) « Nel 18, giunse a Semlino il già segretario 

russa, sig. Popow, da Vienna, dicesi in istraor- 


n inter- 





| se e polacca, lord Dudley: 
fis | giorno, col vapore a elice 
stantinopoli. Lord Dudley 
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Da Sebastopoli giunsero notizie del 10 dicembre, | Jinoria ufiziale missione. | ‘ 
g olii 4 G.P.) terraneo, eguale al correre d'un carro assai carico. 
1 di nuovo che fanno. teme mente della guarigione del pri. = Chola Porta sia consenta dal Sipogno, vo dI À ( ; al : 
alta im- gioniero ammiraglio Osman pascià. AI suo piede furon | nyra dal Governo serviano, risulta dalla” seguente di- i FRANCIA Serichieirove pere e fpcsre, ran nea br leon der: 
le Po fatte già due operazioni, ognuna con pericolo di vita.  ! chiarazione uffziale, del 10 dicembre, nella Gassetta l’arigi 27 dicembre. Do einen Detolesa degenere) Gente 
vestimenti dei turchi prigionieri portano quasi tutti l'in- | (7; gefgrado : La Gazzetta Universale d' Augusta pubblica Ja & he soliò La pp into algi rs ap De 
rina, Riza segna di Marsiglia. « In seguito alla concentrazione di una divisione | seguente lettera da Parigi, in data del 24 dicembre: | ©* che soffiò tutta la notte. (G. U. d'Auy.} 
a Bujuk- PRINCIPATI DANURIANI | di truppe turche al confine della Bosnia, si sparse la | ‘* « Non sarà superfluo badare a quel che succede al di GERMANIA 
ezionarla e î lettera dai confini turchi, ella ha la data | voce che la Servin ed il suo Governo fossero in dis- | là dei Pirenei. Le lettere del signor Turgot dicono che La Nuova Gazzetta di Monaco reca, in data del 
tello a va- fd È x della Porta, e che i Turchi mirassero a far ir- | da molti mesi scorgesi avversione assai forte contro | 26 dicembre: 
e ne E al igia 101 boggeoal oe ervia. Che quella voce sia falsa, risulta, fra | la Regina. Sembra guadagnar terreno il pensiero del- | -—« Oggi mattina, alle 44, S. M. l'Timperatore d' Au- 
Logan miri i dalla circostanza avere il granvisir diretto a | la necessità d'un cangiamento di Governo. Gli occhi | stria si è degnata di ricevere. gli ‘atti d ossequio dei 
È ing rica ita e acciara. Fide date una lettera, il contenuto della quale fu co-! del partito costituzionale, quando il trono dovesse di- | signori ministri dello Stato, consiglieri di Stato, degl’ 
corrente, due. sole cannonie 
pu dr 1184) OncANZINI STRAFIL [ OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
| Loudra, per una lira srerlina . + 11-18 — a 3 inesi Lett fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di mairi 20.21 
GAZZETTINO MERCANTILE. Lioue, per 300 franchi. .«s----- ® — —aSMasi | dopra il livello medio delle laguna. 
Rtilano, por SUV re ausir Ù is N giorno di sabato 3I dicembre 1853. 
li del 49 Starsiglia, per 900 franchi 2» 4857/02 10esi lira 
pubblicate | Pari p franchi (Ltda re > | Gmattion, 2 pomer. | 10 vera ) 
Dereplaloni venezia 2 gennaio 1854. — L'ultim: arrivo, che sì | Bucarest, per un fivrino . .......... parà — —31 gior. vista Tassa IIIa 
ia posk “I è stato d' Amsterdam : la ga'eszza olandese Zeewart, | Aggio dei te cli in poriait e Termometro, gradi . . .| — 5 4 — 3 8 
l'ad con caffè e zuccheri ad Autonivi ; alti tre legni | o === lermero, gradi. . . .° 72 UE) 
rermepore ma ancora il nome non sì conosce. | cai — Tenda (SA dipelibre 1453. Anemometro, direziore . .' N | N00. 
rei Continva l'aumento nei granoni, cha, pronti, si pagarono Stato del'atmosfera . . . Nebb.densa Ser. fosco. 
poteri di da L. 26 a 24.10, e fino a L. 26 per consegua; frumenti di | Aub È | Loudra Ko 148 n : | 
i pace. Na- Berdiancka a L. 30. Olii sostenuti Arusterdam ... * sora | Ap: potat tà della luna: giorni 2. 
pndizione , ult rie d'oro ricercats ad 4*3; nuila di nuovo nelle È egg ie + 1560 — D. | Punti lunari: — I Piuviometro, linee : — 
i pace non pubbliche carte. + 300— D. | Milan ...... » 
nè ll Trieste, nel mercato seltimanale, dimo: + GIT—  |Napoli.. . ARRIVI E PARTENZE nel giorno 31 dicembre 1453 RP FEET PI 
< i domenica 159 gennaio 1854, 
del gran nigi 10 NA e RO e. MEI f Arrivati da Trieste i signori © Bagnoli dott. Achille, legale | n A 
hi rappre- tieni, Si DE ioni nei in edi di ina : ida i di Reggio. — Benkofski Giuliano, pos id. di Volinia. — Brock | te. + :|6 mattiva | 2 pomer. | 10 sera. Ì 
inte doro, aria aprile, a f. 31; fino nuovo, per feb- * race az Edoardo Gogl., Inglese — Da Firenze: Busso Gustavo, Viagg pollici . . |28 0 0|27 10 7j27 8 5 
la ce sot Puglia, per consegua in apri ‘di Cori pel primo irimestre, da 4 SOA b di cunm. di Brest Scheeie Carlo W., negiz. inglese. — | Termome! 0, gradi —_8.3} — 51/48 
tizio m braio e marzo, a f 40; e di Corli,.pel DI DL rali n Da Milano: Cotib3 Amato Hurace,vi:gg. di comm. di Li.te. — | \grometro, gradi 13 “ n 
iinapa {3t',a£ 33 ji : esa Da Modena : Finzi Davide, possid. è regsr i NO |noj|jno 
mente ) : Partito per Milano il siguor Nantcuffel bar:ne Entico, pos- -' Ser. fosco. Nuvolo. | Neve. 
"n to li Lonona DI dicembre. — ( ispaccio Ilegrafico) — I Praga | 
silice salle 46,000 Middii.g Orleans sino 6 ‘/,, Zuccheri senza | MONETE x ì v s 
che, ° DS et de senza varietà e in calma, Cosiau 49 !/, a 50. — dre Nel giorno 1° gennaio 1854. : Età della lana: giorni 3. . 
ase dalle Frumerti iolto fermi, 2 scellmi più cari della set pete Levi 2000 1 41:32 | Talleri di Ù | Arrivati de Trieste i siguori: Bacciocchi Principessa. — | Punti lunsri: — Ì Pluviometro, linee: — 
fico Po ii Malo da 68 7a 96 dai 196 si » 6:18 | Da Milano: Custo Vittorio, negor. di Genova — Coenen Edoar- 
a p Toca imperi 3 14:18 | 5 | do, negoz. di Kref-id — Da Reggio: Diena Achille, possid. — |=" == i 
- + Tare PMI Lg. ; Pezzi sua | Da Firenze: de Basily cav., consigliere di Sia'o e console ge- x A 
positano ta sknico irc ai ca! Saida nerale russo in Siria e Palestina. — Griesbach Edvino Enrico, SPETTACOLI. — Lunedì 2 gennoio 1353 
le, i Tur- nisPACCIO TELEGI africani no Peezi di Spagna | possid. inglece — Da Trento: Beodelli Carlo, possid. —- 
dopo aver Corso delle carle pubbliche in Vienna del 31 dicembre 1853. io ASCA pubbiisi | Partiti per Trieste è ner Bourguignon Marc, ce] Preti AS nd PR 
onzoff tro- 5%, » 33401 ita jornb -reumo, | di comm. di Ble'terans. — Custo Vittorio, negoz di Genova. — fa À 
+ bligazioni dello N alici 245% 4 | v n TEATRO GALLO A 8 BENEDETTO, — Drammatica C-mpagnia, com 
le 80 ca Qi pani vi pro tato (dist. A ve) + 24:70! godim i” correate 88 ‘2 Per Reggio: Bagnoli dutt. Achille, legale. dotta e diretta dall'arusta Luigi: Pessana Moliére, 0 Il 
la Ag- delle a detto poi idr pirlone. — Ara commediola: Un modello di legno, — Ale 
lavano in % otto inizi . EPA ore 8 6 ‘/ 
fra i .co- droit SERI fica mr 1834, ps ( 100 Dif (omai: Loup | PRE STRA ERE Mino nda ra de ile 
pondente dale” ida 1839, » 100 Î RR en ore 8 e ‘/a 
ieri Aioni della Mesa afipirze ceo e le 30 dicambre.... $ privati — " TEATRO CAMPLOY A SAN SAMUELE. — CM dura vince, del 
nuto nell” dille» Grad forata Ford dellincà di (4000. È SetE. — Milono 91 dicembre 1953 sS0 giecey Partiti niro 687 | Ricci — Alle ore 8 et. 
vale "cone Me 00, Oncanzini Mal giri Bidoni csc da cagna 153 | amo wiinax. — Gran Cir aimpico americano dell Com 
parti, glae- dette Agugaa ce Cond o 80. d 4) 8. corr. Ì arti ee ragoia equesire di Luigi Guillaume. — Alle ore 8 e ‘/r 
gio delle dale "7 carica è vapore del Geco -5600 ni = reo SALA CAMPLOT A 8. PATERMIANO. — Concerti eseguiti dal pia- 
a riporre dote e 0. 816 »— | Nell'estrazione dell’L R. Lotto in Padova, seguita il 31 | nita Gualaro Satter. — Alle ore 7. 
onderanza dita sulla Strada di Como... per 42lire. 16— a dicembre 1853, uscirono i seguenti numeri: SALA TEATRALE WN CALLE DEI FABBRI A SAN noi. — 
inse co dei uni Lo 88, 75, 8, 5, 55 Dee ENIT, alano 
N bi * c si i n 
Governi Aitiburgo, per 100 tall Banco. ...... risdal 86 = a $inesi so; La ventura estrazione avrà luogo in Venezia l' 11 gennaio 1854. Ale ore 6e%/,. » 
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impiegati auperiori, dei generali e del corpo degli ufii- 
ciali di questa guarnigione. 

è Teri pira în onore di S. M. l'Im- 
peratore, grande cena a Corte. Oggi, giorno natalizio dell’ 
illustrissima sposa di S. M., la Principessa Elisabetta, © 
era grande tavola presso S. A. R. il Duca Massimilia- 
nò' di Baviera. 

« Oggi, ad un'ora pomeridiana, 8. M. l'Imperatore, 
accompagnato dalla sua serenissima gposa, la Principes- 
sa Elisabetta (Y° le Recentissime del nostro N. 294), 
e dal Duca Massimiliano di Baviera, si è degnato di 
onorare d'una visita la Ménagerie del sig. Rreuzberg. 

I uopo ebbe luogo una rappresentazione straordi» 

(Corr. Ital.) 
AMERICA. 

Col Baltià giunsero a Liverpool notizie di Nuova- 
Yorck, 40 dicembre, Una relazione presentata al Con- 
gresso contiene le modificazioni propoete alla tariffa, a 
cui il Messaggio aveva fatto allusione. La lista degli ar- 
ticoli ammessi a libera entrata è tale che i redditi del Te- 
soro verranno diminuiti d' 8 milioni di dollari. Gli 
visi dalla California sono del 45 novembre. Vi sono 3 
milioni di dollari in viaggio da S. Francesco per Nuova 
Yorck, 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino30 dicembre. 

Le notizie, che ci giungono questa mattina da Aosta, 
sono assolutamente tranquillanti. 

Il Vescovo, l'intendente, il sindaco, cav. Crotti, fat 
tisi ineontro alle torme, che si appressavano, le avevano 
giù indotte a deporre le armi. 

La' guardia nazionale, i pompieri, e i pochi vete- 

he sono in quella città, hanno mantenuto l'ordine 
e ta’ tranquillità. 

Ora, l'intendente generale colle truppe sono en- 
trati in Aosta; cosicchè, ogni moto può aversi come 
terminato. (6. P.) 

Costantinopoli AQ dicembre. 

Gli ambasciatori delle Potenze hanno ricevuto col- 
l'ultima posta dispacci, che gl'istruiscono ad affrettare 
la conclusione della pace. Gli ambasciatori fecero "sol- 
tanto una visita al ministro degli esterni, Rescid pascià, 
e gli consegnarono un ultimatum, nel quale la Porta è 
sollecitata ad entrare in trattative di pace. Le cose prin- 
cipali della Nota sono le seguenti : La Russia sgombra 
i Princhpati, ed il territorio della Porta rimane negli an- 
teriori confini; la Porta assicura alla Russia la sodis- 
fazione di giuste domande , le quali vengono esaminate 
è decise delle quattro Potenze. Viene pubblicata l' egua- 
glianza innanzi ‘alla legge, cioè specialmente la validità 
delle testimonianze dei Cristiani. È garantita, 
cezione, generale libertà di religione; ed agli abi 
stiani della Turchia vengono attribuiti eguali diriti 
me agli abitanti turchi, nell'amministrazione politica delle 
città, ecc. Siffatte concessioni vengono garantite dalle cin» 
que Potenze; © la Russia non dee avere alcuna prefe- 
renza rispetto alle altre, nè in riguardi territoriali, nè in 
riguardi. politici, (T.Z.) 

Principati Danubiani. 

Sui combattimenti presso Matschin, di cui è parola 
più sopra in questo medesimo foglio, togliamo di un 
giornale i seguenti particolari : 

« Dal teatro della guerra, ricevà il Sate/lit notizie fi-. 
no nl 20 dicembre, secondo chi quello stato d' incertezza 
fra la guerra e la pace sembra ormai cessato, Tutte le 
forze dell' esercito russo, che a poco a poco s' eran riu» 
nite nei Principati danubiani, sono in movimento , nè 
si lascian trattenere nelle loro operazioni dalla sfavore 
vole stagione. Presso Braila, la guerra è in tutto il suo 
ardore. Già da tre giorni dura il tumulto delle armi cd 
i cannoni ribombano di continuo. Nella città stessa di 
Braila, tutto è tranquillo ; ma, ad un'ora di distanza 
verso Matschin, hanno luogo, sanguinose lotte. Nessuno 
os Pe verso il luogo, d'onde s'ode il tuono delle 
artiglierie. Y commercianti di Braila furono ammoniti di 
restare tranquilli, non essendovi pericolo, nè per la città, 
nè pei navigli, che trovansi in porto, Oltre al rimbom- 
bo dei cannoni, s' udivan pure gli spari della moschet- 
teria. Dicesi che Matschin sia incendiata (?), e che le 
batterie turche, erette sulla riva del fiume, tate 
distrutte dii Russi Un reggimento di cacciatori, con un 
battaglione di bersaglieri, passarono alla sponda destra 
dell Danubio, ed ivi sostennero un combattimento con- 
tro i volontarii Lipovani ed i Cusacehî turchi di Do- 
broeza. Alcune carra piene di feriti furon condotte ne- 
gli Ospitali di Broila. Due piroscafi ed un buon nume- 
ro di scialuppe canndniere appogginrono l'attacco di 
Matschin. Dopo 46 ore di fervida lotta, i R 

sciti a distruggere Je. batterie di Matschin. S 
era sparsa la voce che il generale Engelhardt abbia ri: 
cevuto una leggiera ferita. nella testa, 

* Anche presso Giurgevo si venne il 18 ad un fer- 
vido combattimento. 1 Turchi avesno approdato con bar- 
che, ed aveano incominciato a far fuoco contro le trup- 
pe russe, che #’ avanzavano, Ragguagli ulteriori non sono 
noti ancora, » (0.1.4 

Monaco 38 dicembre. 

In onore di S..M. l'Imperatore d'Austria, vi fu iersera 
grande società presso S. M. la Regina, 
vi sarà thé dansant presso 8. A. il Duca 


» Monar- 
uffari di Stato. Ogni 
arrivano corrieri o dispacci telegrafici, S, M 
ratore partirà domani, dopo mezzogiorno per Vienna. 
(G. U., d' Aug. ) 
Granducato di Baden. 
Scrivono alla, Gazzetta di Colonia che varii ar- 
resti si sono operati in Carlseuhe , ed in altri loghi 
del Grandurato di Baden, in seguito alla scoperta d' una 
congiura. 


Vienn 
Obbligazioni metalliche abo 0/9 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Sodra, per una lira sterlina 


Londra 30 dicembre 
Si dice che il Parlamento sarà Sii 
vi i gennaio. (Corr. Ital. 
ella " Parigi 30 dicembre. 
Il Moniteur annunzia che, secondo notizie da Co- 
Divano s'era dichiarato pronto a conchiude- 


late condizioni. 
re la pace, sotto dit td o 
——— ——————— 
sLENCO nominativo degl indivi si, che, mediante 
P'acquisto del relativo Viglietto, si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d'anno 4854, 
giusta l'Avciso della Commissione generale di pub- 
blica beneficenza N. 4384, Ses. I, dell'anno 1853. 
Ul giorno <0 dicembre 1853. È 
Mayering Giuseppe, cav. degli |Marzani co. Carlo, 1. R. vice- 
Ordini di S. Silvestro fi - 
Filippo il Mi imo, 1 R. 
faenente de palazzi di Corte 
di Venezia e Stra 
Veaiero dott Andrea, 
consulente e deput. 
missione generale di pubblica 
beneficenza, e consorte 
Pigazzi (fratelli), del fu Pietro 
Antonio O 


Paolo, 1 R. consigli. 

del Trib. provine di Venezia. 1 
Dalla Rizza Pietro, uliziale al- 
l'L R. Direzione del Censo. 1 
Calbo-Crotta Bub Giov. Marco, 
© famiglia. 
Steiner dott. Sebastiano, consi- 
gliore di Prefett. presso 11. R. 
Prefettura delle Gnaoze in Ve- 
pezia. 

Benetti Giulio, I R. consigliere 
di finanza presso 1°, R. Pre- 
fettura delle finanze in Ve- 
pezia 1 
Parru0» del SS. Salvatore, Mo- 
linari D. Giovauni 
Seristi Luigi, LL R. consigliere 
d'Appello. fl 
Degli Orefici barone Giuseppe, 
LR. consigliere d'Appello. ‘1 
| Degli Orefici baronessa Ange 
liva nob. Marcello 
Fradellini Francesco , rassier 
i. Cassa centrale ve 





gegnere in capo presso la Di- 
rezione delle pubb costruz. 1 
lacarne Marianoa. 1 
Beroaldi dott, Pietro, medico, 
direttore deli’ Ospitale civile 
provinciale di Venezia =1 
Angeli nob. dot. Gio. Batt., de- 
pulato provinciale. 1 
‘Monterumici dott. Antonio, av- 
Votalo. 
Alber, presidente 
Moschini Carlo, console gene- 
2| rale di S.A. R. il Gra 
duca di Toscana, e famiglia. 4 
Della Savia dott. Matteo, |. R. 
aggiunto fiscale. 
Molin contessa Pa-lina, nata 
barcressa Monti 1 
M.lin co. Ant., commendatore. 1 
Marchese P. Dun Giuseppe Ma- 
| ria, delegato generale dei CU. 
| RR. Teatini. 
|Brag dia nob. 
| Gaspare 
Mutinelli Fabio. 
Fravasso D. Matteo. 1 
Bolog: ini dott. Francesco, me- 
dico della Casa di ricovero @ 
del Seminario patriarcale 1 
Benzon co. Giacomo Francesco, 
direttore onorario della Casa 
di ricovero, e deputato della 
Commi sione generale di pub- 
blica beneficenza. 4 
Rongaudio Luigi, guardarobiere 
ruolista alla pia Casa di ri- 
covero 4 
Buse to Luigi, detto Fisola, im- 
prenditore. 
De Frusea cavaliere. 1 
Baldi Carlo, ragioniere provio- 
ciale 
Carminati Costantino. ti 
Cetertig Francesco, vicediret- 
tore dell'I. R. C ntabilità di 
Stato. LI 
| Biamctini Angelo, e famiglia. 2 
4 | De Serego Alighieri co. Pietro. 1 
De Serego- Allighieri contessa 
Marianna Verità-Poeta Ù 
Meduna Tommaso , ingegnere 
di L° casse alla Direz. delle 
pubbl.che costruzioni, e consi 
| gliere dell! R. Accademia di 
delle arti. 
|Golvani Elisa cont.* d'Onigo. 2 
Guerrana Giovanni. Ù 
Moosig. canonico cav. Weovich 
Lazzari D. Giuseppe, parroco, 
deputato della. Commissione 
gener. di pubb. beneficenza. 2 
D'Ezdorf co. Giuseppe, ciambell. 
bavarese, e consorte 
Giorgio, ui iale 
presso l'] R. Contabilità di 
Stato. 1 
[Revedin co. Anionio , consigl. 
di Prefettura, per sè 6 fami- 
glia . 
Micella Gio. Batt., 
Muratore. 
| Batlaggia Antonio. 
Giustinian _ Recanati - Baglioni 
Contessa Elisabet! 
De Fi 


fl 
co. Vettore, fu 


i Agostino, fu Jsidoro 
lhi dott. Giambattista, 
gnere architetto 
Gritti, nata Cossa nob. Carlotta. { 
Ferra? 
tura nell’ R. Accademia di 
belle arti 1 
Sartorelli dott Carlo, notaio 
veneto. 1 
Sartorelli Rosa, rata Loro 4 
Parroco di S. M del Giglio, 
Gritti nob. Stefano, arciprete 
della Congregazione di S Can- 
ciano. 1 
Piantoo Mons." ab. dit Pietro. 4 
li Francese». 

Migliorini Giuseppe, uffiziale 
dell LR. lotendenza delle 
finanze, ora in pensione 4 
Dall'Aequa Alvise, gid aggiunto 
degli Uffici d'ordine del sop- 
preso I R. Magistra'o ra- 
merale, ra in riposo 

Eerera (fratelli) 

De Perini Palo 
Nardo dott. Lui 

rario degli As 

Di pete La 
Nardo dutt. Giovanni Domenico, 


2 


ia Venezia. 1 
Savelde li dott. Giacomo, notaio 
Veneto. 
dori nob Gio. Batt., im- 
piegato tecnico della R. Zecea, 
dirigente l'Ufficio di verifica. 
zione e bollo dei pesi e mi- 
sura in Venezi 
= lin Giovanni Giacomo, e 
Ta 


capo mastro 
2. 


ia 
Estorhiry contessa, na'a Weie 
senwolfe 





( 

» nob. Claudio Giuse) 
pe, impiegato press» l'1. È, 
Pref tara dele ivnze i Ve 
nezia 
Piamonte Nicolà, negoziante. 
Pismi co. Fran esco. 
Pisani contessa Maddalena, nata 
Michiel. 


superiore di Venezia 
Derois bar. Fe diuando, esm- 
mendatore dell'Ordine ipe 
Fiale della Legion d'onore, 6 
di più Ordini, cons le gene- 
rale di Francia in Venezia. 4 
Nervi dott. Carlo, L R. medico 

ore dell'I R 
‘uola ostetrica. 


Gradenigo co. Leonardo. 41 
Poscari contessa Marta, vedova 

Gradenigo, dama” di palazzo 

® della Croce stellata. fl 
Mocenigo Soranzo contessa Ra- 

chele, nata de Londonio. 2 
Mocenigo Soranzo co. Tomma 

so, e contessa Carolina, nata 

princip * de Soresina Vidoni. ® 
Moceoigo Soranzo co. Frate. { 
Karrer Gio:gio Barico, vicecon- 

sole del Regno d'Annover. 1 
[Karrer Giae mo, console delle 

Città libere anseatiche =1 
Karzer Giovanni, direttore allo 

Stabilimento mercantile di Ve 

reia 

Zatti dot. Pietro Autonio, me 
di» e chi urgo. ( 
Ruol Bortelo, a'bergatore alla 
Luo 


grani, 


consigliere intimo at- 
tuale di SM. I. 


RA 


1 
Danese Maria, nata Negovetich 1 
Semagioto Corato ME (fami 
glia). 
Norsi Gisexmo Francesco. 
Reynold Etelredo,, dirett. dell 
Stabilimento privato commer. 
ciale 
Avogad 0 nob ab. Jaropo Sta. 
nistao, priore della ;ia Casa 
dei Carecumeni 
Alberti nob Costantino, IR 
scadiere e consigliere dell’LR 
Luog»tenenza veneta. 1 
Alberti nob. Giovanna, nata 
tata 1 
Gerardi Nicola, sacerdote, 
fato del R°° Ginnasio di 
Procolo. ‘ 


Li 

Gaja Antonio, segretario della 
Congregazione municipale. 4 
e dell 


na, parroc» in SM, Formosa, { 








lì Angelo, del fu Fi 
sco Antonio, postideate.. 1 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Dizionario metodico italiano, compilato da Francesco 
Zanotto. Venezia, 4853, co' tipi di G. B. Andreola. 
\on appena vedemmo annunziata l' opera ante- 
peri paris di aver finalmente un pron- 
tuario utilissimo, da tanto tempo desiderato da chi 
veramente intende allo studio della lingua italiana; 
imperocchè il nome deli’ illustre compilatore, noto do- 
vanque per le numerosissime opere da lui pubbli- 
cate di storia, gi varia letteratura, e di belle arti, 
ci era garante che l'opera dett: avrebbe toccato 
sollecitamente il suo fine, ed avrebbe corrisposto alla 
comune aspettazione. PRIA 
E di vero abbiamo sott' occhio nove fascicoli, co’ 
quali si compie la prima delle due parti dell'opera; 
le cui materie, disposte a tenore dell'indice or ora 
pubblicato, e da premettersi nelle prime facce, per la 
semplicità e chiarezza, con cui sono divi 
allo studioso ua mezzo eccellente per iscor 
suo bisogni, che pur molti risultano, massimamente 
in chi vuole approfondarsi nella scienza della lingua 
italiana, e quindi scrivere correttamente e con pro 
prietà di vocaboli. : 
Lodevole per ogni guisa ne sembra il metodo, 
abbracciato dall'autore, avendo egli distribuito in 
tante divisioni e sotto=divisioni tutte le voci, com- 
prese nei dizionarii più usati della lingua nostra, le 
quali divisioni disp iste eziundio per ordine alfabeti- 
tà maggiore di chi ha duopo ricorrere 
a questo Dizionario, per rintracciare il vocabolo i- 
gnoto, 0 dimenti 
E a chi, per avventura, paresse essere questo 
Dizionario in qualche parte ristretto, faremo osser- 
vare che ne sembrò anzi a noi allargato, oltre il con- 
fine, voluto dallo scopo precipuo dell’ opera, quello, 


cioè, di soccorrer la mente di chi dimerticato avesse | 


un vocabolo, ovveramente il vocabolo fosse a lui i- 
guoto. Imperocchè, è difficile supporre che escano 
dalla memoria, 0 s‘ano ignote, quelle voci comuni, e 
che usare si soglino di sovente ; e, ad onta di ciò, 
moltissim» di queste voci sono registrate in questo 
aureo Dizionario Crediamo avere ciò fatto l' illustre 
autore, e per renderlo più utile © perchè le voci c 
per avventura possono uscir dalla memoria, hauno o 
possono avere immediata relazione con quelle, che 
più facilmente rimangono impresse. 

Servano quindi le nostre parole di sprone a 
autore medesimo per compiere a'acremente un' ope 
ra, da tutti applaudita, chè il suono, che ne pervenne 
da tutte parti all'orecchio, è testimonio verace dell 
utilità del suo lavoro ; e sersano eziandio ancora que 
ste nostre parole di sprone al tipografo per metter 

l'antica sua onorata carriera, quella 

di pubblicare, come e' fece in passato, opere u 
tili alla lingua a'le lettere ed alle arti 

C. G. Oxesti. 


Alle ore 7! , pomeridiane del giorno 30 scorso 


dicembre, si accese il fuoco nella casa e congiunto stu- ! 


dio dello scultore Luigi Pi n San Giacomo dall’ 
Orio; mentr' egli era a Mestre per domestici suoi i 
teressi. 

Per un uomo sì a 
li, non poteva accadere 
mente trovando 10 una grande quan- 
tità dioggetti, che gli aveano costato lunghi studi, fa- 
tiche e denaro; e nei qu uadagni 
non lievi. 

In seg: 


rimanendo 


te nell’ arte, siccome Pi 
fore ; è spec 


dare il raggu d, 
a di questa perdite 


AVVISI PRIVATI, 


DIREZIONE ED AMMINISTRA ZIO? 


DEGLI ISTITUTI PII 
Zitelle, Catecnmeni e Ca di Dio di Venezia 
Ammesso, per ose Dispaccio dell''eccelsa 


I. R. Luogotenenza 29 novembre a, 
chiesto stato di riposo Î già Ammitisrany oa 
sig. Antonio Zuccoli, pres o questi Pii Lr 
Zitelle. Catecumeni e Ca di Dio, vien 
te a Delegatizia Or 


i, che avessero 
dichiarazione d'isoneità per gr 
e contabili ; in fine dic 
di affinità, e consanguinità, si 4 
taluno degl’ impi i gl' Istituti stessi 
Potendo la prescritta cauzione essere offerta, così 
in danaro, come in beni fondi, 0 case, si avverte che 
rispetto al secondo modo, prima di essere AMMESSI, 
dovrà essere esaminata dal consulente legale dely 
Pia Causa, a spese del producente. 
Venezia, li 19 dicembre 41853. 
Il Direttore provvisorio 
dott. Fi. conte Naxi-roceNIGo. 


È STATO SMARRITO 


L’ ORDINE A VISTA 
qui sotto descritto 

Il signor Antonio Battaggia rende noto esser ew 
di nessun valore, essendo stato pareggiato del suv ine 
porto a chi spettava. 

Tenore dell’ Ordine 
| Buono p. effettive lire venticinquemila ( dico 25,000) 
| pagabili a' vista, 
Il 28 dicembre 1853. 
Avrowio Bart4GGIA. 





Piccoli fa Giovanni di- 
| chiara di revocare, come revoca, il mandato, rila- 
| sciato al di lei marito Brnardino Cellini, in dita 
| 22 giugno 1847, recognito nelle firme dal notaio di 
Venezia Antonio dott. neti fu Pietro, esteso ia 
bollo di austr. L. 1.50; e quindi tale mandato si 
| dovrà ritenere da oggi spoglio di ogni efficacia, se- 
condo la dichiarazione, da essa medesima fatta in data 
| odierna 20 dicembre corr., in atti del notaio di Mon- 
| selice dott. Camillo Rizzardi, al N. 4424 di reper 
torio. 
20 dicembre 1853. 
Giovanwa Piccoti fu Giovanni. 


—_____t_—_—____m 


Mouselice, 1 


Il sottoscritto fa:macista, al segnale del Pomo 
| d oro, via del Duomo, in Padova, avendo aperto un 
nuovo La' oratorio, sotto la direzione dell'esperto e 
{ noto chimico Oitavio Caratti, spera di 
{ rato di commissioni, promettendo puntuili 
tezza nelle preparaz 

Nel detto Laboratorio si compongono pure U 
le preparazioni per la daguerrotiy 

Giovanni Zaverti form 


ne = 


APPIGIONASI 


Casa d'abitazione, con Fabbri 
ed anne»siv; vasti Fabbricati, con Orto, e Terreno pra 
tivo, alte Corti Grandi, Parrocchia di Santa Rufe 
della Gudec : 
484, 485, 487, 
Autonio Pivato fu Gi 
volga, al nob sig. 
cenza in Piazza 








DOPO DOMANI 


N UP è 

VENS 

9933 

succedono le due Fstrazioni se 
principale e finale della 


GRAN LOTTER 


Oi 
% 


aiuta 


parate, come pure |’ E strazione 


IA DI DANARO. 


SI GUADAGNA IN QUESTI DUE GIORNI 


MEDIANTE S9,550 VI 


NCITE, 


LA VISTOSA SOMMA DI MEZZO 


sioni 758,500 


È notabile vantaggio, fin qui mai esistito, 
Il* CLASSE, è da rilevarsi dal piano d’ 
Vienna, nel. novembre 4853. 





In Venezia si vendono i 


VAL. DI V. 


che questa volta distingue I VIGLIETTI DELLA 


allottazione, 


G. M. PERISSUTTI 
I. R. privilegiato banchiere. 


iglietti di questa Lotteria 


presso il sig. GIACOMO KARRER, 


Prol. HENIM, Compilatore. 


{ Segue il Supplimento) 


Î 
n 


si dichiar 
sulia rerlit 
a all'in 
(049 ottobre 1852 
concepita 
«Allo scopo di pi 
che, dalla mar 
he, dichiara 
prodotto dell'impu 
fico 
delle finanze 


ue 


tutti, i quali posseggone 
sta, e non l'abbivno dl 
Brermine a questo etto 
ata sola ommissione inf 
gomento Îl SAI della A 
ndo ad essi cor 
v la presentazi 
sotto commi 
o di ulterior 
pi procedere g 
truzione 7 


La solenne distrit 
incoraggiamento dell'in 
Ml prestabilito turr 
Ruro in Venezia nel gi 
T pubblica esposizion 
RESTaHi eri 
le nell agricoltura 
tati itorio del 
rami d'industria, © nu 
rità. 
munifi 
nazionale. P 
diresi 


o ìl 


za Sovran 


I pr 
pel 


me 

ramo 

ni infre ‘ 

dette poludi in} 
$ promii 


cuna delle Provi 
il giorno 15 
tere ed a 
zione di e 


40 succes 


relativi, di cui l'istand 
rodata 
1 convorrenti 


degli oggetti, da e 


ad una dell 
sportazione 


suodesioti 
Dall 


dicembre 18 


Giusta osseguinto 
tinio ASSI ON, 25899. 
concorso. per la pira 
4. 300, si p 
genio Moretti 


te corrisposto, condussi 
tiche volute: dal progr 
alla lunetta rispondenti 
Palladiana, da cui è fr 


tile dello: Stabiliment 


HI seggetto, rappre 
Giovanni Beltini, 
iano, si porta 

sotto pi 

ulti, 


pittura 
Si pro 


da sta 


allievi di pi 
ora ri» 
lunetta, è 
| aspirarsi. 


3 deli Accade 


Quegli che, comp) 
> il fres 
maggio del pv 
Ven 
I Segreti 


arà tenuta, nel giorno 9 
diave, pubblica asta, sul d 





ono invitati 
di detti fr 
con regolari 
percorsi, j 
la ottenuta 
di concetto 
quale grado 
stretti con 
i stessi, 
offerta, c 
avverte che, 
‘e ami 
legale della 


to esser esso 
del suo im- 


[dico 25,000) 


laTTAGGIA. 


Giovanni di 
dito, rita» 
ini, in data 
al notaio di 
, esteso in 
mandato si 
fficacia, se- 
fatta in data 
aio di Mon 
di reper- 


b del Pomo 
aperto un 
l'esperto e 
bssere ono- 
li l 
galeniche 


ri for 


fconciapelli, 


ore, in Vi 
19, rosso. 
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DELLA 

















supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA | 


ATTI UFFICIALI. 


Venezia 2 gennaio. 





VTENENZA DELLE PROVINOIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE 

in appendice alla Notifica 
x 22003. si dichiara, per norma dei 
pista sulia rendite , che. resta ferme 
anch posta ABBA TArt VI 
{9 ottobre 1852 N. 2871 
ancepita + 

« Allo scopo di prevenire le pregiudi 
quenze, che, dalla mancato produzione in tempo ut 
delle notitiche, dichiarazioni e denuncie ne derivano al 
prodoito dell'imposta, ed al regolare e sollecito anda- 
mento dei lavori di commisurazione, VI R. Ministero 
delle finanz ettato Decreto 30 luglio 1852. 
\.25414-2291, ba trovato di disporre : che 
tutti, i quali posseggono una rendita soggetta 

e non l'abbinno notificata, 0 denunciata entro. il 
vine a questo effetto prefinito, debba essere per que- 
ata sola ommissione inflitta la multa, della qual 
gomento il AA della Sovrana Patente 11 aprile 1854, 
prefiggendo ad essi contemporaneamente un muovo 4 
nine per la presentazione delle rispettive. notifiche 0 
di una nueva multa pel 
: e che debbasi nel ri 
nente procedere giusta quinto dispone il $ 25 dell 
struzione 19 maggio 1858, 
1 24 dicembre 4853. 











14 _otteb 



















































denuncie, sotto comminatori 








caso di ulteriore contumac 











AVVISO 

La solenne distribuzione dei premîi, dest 
incoraggiamento dell’ industria nazionale, confor 
al prestabilito ti 
turo in Venezia nel 
pubblica esposizione d 

Chi avrà fatte utili scoperte nelle a 
e nell agricoltura, o inventati, perfezion 
tati nel territorio del Regno Lombardo-Veneto nuovi 
rami d' industria, © nuove sorgenti di pubblica prospe- 
rità. avrà diritto all' onorifico guiderdone, destinato dalla 
icenza Sovrana all’ incoraggiamento dell'industria 
iore determinazione poi sara 
I premio quei proprietarii, che p 
ranno distinti nel promuovere la coltivazione d 
ui infruttiferi, e la bonificazione ed il prosciugamento 
poludi in particolare, 
I premii consisteranna in medag 
glie d'argento e medaglie di rame. 

I concorrenti gi premîi suddetti, dimoranti in quol- 
e Provincie lombardo-venete, dovranno, a tutto 
Draio: prossimo, aver presentata alla 
spettiva Delega 0 all'I R. Istituto di scienze, lete 
ed arti in Venezia, la loro domanda, o dich 
be di concorso, e non più tardi del giorno 1 
fatto giungere egualmente alla De- 
legozione respottiva ; od all LR. Istituto in Venezia, 
quei saggi dello manifatture, 0 quelle macchine, m 
delli, disegni è deseri; o totti gli alti documenti 
relativi, di cui l'istanza n a principio e 





















rno 30 maggio, « 
li oggetti. 





meccaniche 
0 traspe 














nazionale, P 








messi altresi 











delle 
d'ore, meda- 

















il giorno 15 fe 























n fosse stata 





rodata 

} concorrenti stessi, per avere la reimportazio 
degli oggetti, da essi presentati, libera 
i dazio, duvranno professare gli oggetti medesimi pre 
Ufficio doganale dell'interno . e poi riprodurli 
all una delle Dogane di Venezia per le pratiche 
sportazione, adempiendo quelle discipline, che saranno 
all napo dall Ufficio dell' ER. Istituto additate 

Le spese di trasporto dello macchine, de 
li eee, rimangono a carico degli esibitori, è 
ii rimbor nel ca 

Dall'I_R 
dicenibire 1853. 





d esente da o- 




















quedel. 


‘anno ai 











quod che ottengano il premio. 


Istituto di scienze, lettere ed arti, 17 
21. Î 


IR decademia di belle arti. | 
AVVISO 
Giusta ossequiato Decreto luogotenenziale 20 gen- 
inio 18SE N. 25899, apertosi anehe in quest anno il 
concorso per la pittura a buon fresco al premio di austr. 
LL 300, si presentò agli esperimenti relativi il sig. E 
genio Moretti di questa LR. Acende- 
tia: il quale, avendo ad essi esperimenti compiutamere 
posto, condusse da poî, secondo tutte Ie pra- | 
tiche volute dal programma, il domandato fresco entr 
alla lunetta rispondente al secondo arco della Loggia 
Palladiana, da frontggioto uno de 
tile dello Stabilimento, ed ot dal Consiglio acca- 
demico, ad unanimità di voti. T'approvazio 
dipinto, e il conferimento dell'indicato p 
HI soggetto, rappresentato dal sig. M 
Giovanni Bellini, che, fiugendosi un gentiluomo 
iano, si porta a casa dl Antonello da Messina, 
votto pretesto di farsi fire il ritratto, e, mentre questo 
ultimo sta dipiagentolo, gli sorprewe il segreto della 
pittura @l olio (ATX) 
Si prevengono in pari tempo 
allevi di pittura di questa LOR. Ac 
to il concorso p 


lunetta, è che quelli fra essi, i quali intendossero d 











se, alliev 




















del suo 














tutti gli alunni ed 
‘ademia. che fin d 
terzi 











fresco. dell 











aspirarvi, dovranno darsi in nota presso la Segreteria 
dell'Accademia. entro il p. v. gennaio 1854, per indi 
procedere a tutte le protiche, richieste dal progromana, 








il quale trovasi ostensibile pi 
teri 








Quegli che, compiute le dette pi 

ta per condurre il fresco, dovrà darvi opetà entro il 
maggio del p. v. anno. 
Venezia, 20 dicembre 1853. 

N Segretario (. {. di Presidente, P. SeLvatiCo. 





AVVISO D' 
dell'A dieri 
dell'eccelo È R. Direttorio generale dui Conti, devesi appaltare 
Il livoro di costruzione di N°_50 imposte a griglia per altret- | 
tonto Gn cre dl Lee d' Utlicio della Regia Contabilità di Sta- | 
to, nonché li furni ura ti mobili ed' altre riparazioni, occorrenti | 
nel leale medesime, per emi si rende moto: 

1. Che presso questa. Direzione, da apposita Commissione, 
arà tenuia, nel giorno 9 gennaio prossimo, alle ore 12 meri- 





Per disposizi 

















| 
lati del cor- | 
| 


| io vigore, e «he va 








2. Che ogni vflerente dovrà depositare all'atto dell'asta, 
La 500 ig Gi tiva, a corso di tariffa, ovvero in Ob- 

ligazioni di Stato, al valore di Bers:; quale desosito, parlando 
del deliberatario, cioè del migliore progiuegionz 
dell'aspalto , fino a che i lavori saranuo collaudati; 

il pagamento del prezzo di delibera seguirà in tre 
eguali rate ; le prime due ad ogni meià, di lavoro, ultimata, e 
la terza dietro l'approvazione dl collaudo ; 

, _$ Che li descrizione dei lavori, unitassente al Capitelato 
d'appalto, sarà ostensibile nei giorm ed ore. d' Ufficio. presso 
questo Ecovomato ; 

5. Che infine la delibera s'intende. vincolata all’ approvs- 
Ziono Superiore, come nell’ a-ta sarà pr.c.duto in senso del Re 
golament; del 1° maggio 1507, e delle disposizioni vigenti in 
materia di appalto di pubbliche ope 

Dalla Direzione dell’ K. Contabilità di Stato veneta, 

Venezia, il 28 dicembre 1-53. 
CatmiCICA, Direttore. 














—__t—__ 
N. 22578. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 

L'1 R, Prefestura delle finanze per le Proviucie venete ha 
deliberato di conferire, in via di pubolica concorrenza, e sopra 
offerte in i-critto, l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
carta boilata in Treviso 

Questa Dispensa leva i materiali occorrenti pel suo eser- 
cizio dal Magazzino provinciale dei sali e tabacchi, e dal Ma- 
gazzino della carta bollata, presso ll. R. Intendenza delle finan 
ze situati in Treviso. 

All’esercizio di essa va congiunto l'esercizio de'la minuta 
vendita, da esercitarsi pello stesso locale, in base a regolare 
pateote e verso pagamento della tassa prescritta 

1 postari, atfigliati alli Dispen a, devono effettuare le Joro 
love presso ia m:desima esclusivameuie, pagano i geveri at prez- 











zi in massimi stabiliti, e ricevouo del Diszensiere la provvigione 
delli per %/, sulla carta bollata che levzuo. 

grosso, avvenuto per parte della 

si fu 





è smercio all'in 
59, nel'anno camerale 18! 
pei sali, di quintali met. 4,9 
pei tabacchi, Ji lb, met 
per la caria bollata, dele varie sue classi, di» 













sicchè ia cou 





esso, a davaro . 





Le provvigioni reiative, calcolate in ragione dî 
85 per ogni lire cento del valore di vendita del sale jevato 
» 75 yer cgni lire cento del valore di vendita del tabacco 
levato; e L. 1:50 per cento sul valore di vendita 
della carta bollta levata; cffersero nel detto periodo 
un reldito brutto di . . . . . L. 4,171:98 
Il ricavaso della minuta vensita si calcola în 











cosicchè in 
Le spese si calc 





© perciò la rendita d:purata sarebbe di È. 


La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali risui- 
tano questi estueimi, Viene resa ostenibile presso LR. buen- 
denza dele iniuze iu Treviso. 

La R. Amumiuistrazione non garantisc», peraltro, in verun 
modo che l'esertizio continm ad ofliire gli sessi risultati di 
reudita, ed il delib<ratario non porrà, in qualsiasi caso, “accam- 
par diritti ad indenvizzament; ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa dev' essere c.stautemente provveduta delle 
quantità di sal, tuba:chi e carta bollata, necessarie al regolare 
























suo andamento, ed inolre di una scorta di riserva 
di salì, pel valor: di vendita, di . . . austr L. © 
di tabacchi» dea rie 
di carta bo! e e 
o totale au te L. 9,000: 


scorta, che dovrà rimanere iavariabile circa le quan'ità dei ge- 
neri che la componzono, noo per altro circa l'identi'à di essi ; 
mentre, invece, ad evitare soverchie giacenze, si. prenderanno 
sempre dalla scorta medesima i generi occ.rrenti allo smercio 
iuerdovi quelli da ultimo levati Gli oggetti di 
€ la carta bollata divengono proprietà assoluta dei Di- 
dal momento, in cui questi ne eseguisce la leva presso 
i Magazzini della R. unanza 

Le leve dei generi necessari all'andamento ordinari» e re- 
golire della Dispeusa, cioè al pronto esaurimento delle leve dei 
postari alligliati è dei consumatori, dovranno sempre effettuarsi 
verso immediato pagamento in e.utaati. 

Riguardo alla scorta, invece, si potrà accordare al delibera- 
tario, ove lo richiegga, un credito corrispondeate al valore di 
vendita degli articoli costituenti la scorta mee ima. 

A garantia di questo credito, il deliberatero dovrà presta= 
re idouea cauzione, ed inolire costituirsi debitore verso ll K. 
finanza della somma relativa, mediante formale obbligazi.ne, 
stesa secondo la Medula I, qui appiedi riyoriata 

La cauzione può essere presiata 

a) mediante di posito della sotnma in contanti, che po- 
trà essere investita ad interesse nel Fendu d' ammortizzazione ; 
b) mediante deposito di carte di credito pubblic», che si 
accelteranno a valore di Bursa del giorno, in cui vengono de- 
positate ; 
©) mediante regolare ipoteca sopra fondì 0 s 
nosciuti idonei dall’ I. R. Uffizio fiscale, ed ammissibili dal'a com- 
petente Autorità di finanza 

È in facoltà della R. Amministrazione di ordinare even 
tualmento un accrescimento, od una diminuzione della scorta Nel 
primo caso, ove questo accresciments von si effettui a conta" 

il credito relativo dovrà prima, ed entro un pereotorio termine, 



































i, rico- 








| da prefiggorsi dalla R. Amministrazione, rssere deb.tamente guar 


rentito nelle stesse formo, civè, m diaato cauzione ed obi; 
zione di debito. Nel secondo caso, si farà luogo a corrisponden:e 
dirninuzione della cauzione, che fo:.e stata prestata. 

La levo dei genvrì, sia per l'ordnario andumento, sia per 
la scorta, dovranno dal deliberatario effettuarsi con mezzi e re 
cipianti di sua ragione. Soltanto l4 foglia triociata gli verrà som- 





| ministrata în appositi sacchi; di questi dosrà egli, all'atto della 


prima leva  rifondere il valore, e nelle leve successive il Ma- 
gazzino riceverà, in cambio di quelli, che gli somministra, i primi 
acquistati, semprechè si trovino iu istato adoperabile 

La R Amministrazione offre al deliberatario i lo 
cui attualmen e è gessita la Dispensa, e che sono di sua pi 
pri»tà, per l'esercizio della Dispeisa medesima, verso annuo fitto 














| di gustr. L. 900, da pagarsi in rato mensili anticipate nella 


R Cossa di finanza, ed alle condizioni ordinarie d'un contratto 
di forazione 

Che se il deliberatario pr 
locale, davrà questo previamente ess 
ricom:stiuto e dichiarato a ciò idoneo, sia per l'ubicazione 
sutt’ ogni altro riguardo. 

AI deliberatario è p 
sli, che ora servon pensa, e che sno 
proprietà dell'Amministeazione, vers» prento pagamento. del loro 
valore, regolarmente quiditato dall’ Uffici» tecnico comp tente. 

li gestore della Dispense, per tal mod: conferita, è da con- 
siderarsi come un semplice commissionato del'a R. Finanza, è 
non altrimenti come un impiegato dello Stato: sicchè, egli non è 
in diritto di valersi nè di questo secondo titolo, nè del sigillo 
coll’aquila imperiale. 

Tanto nell'esercizio a lui conce:s», q 
porti colle Aut,rivà ed organi di finanza, igii è tenuto ad «s- 
servare esattamente le norme e prescrizioni finanzia ie che sono 

ativat 

Îl deliberatari» potrà recedere dali’ assu_ta gestione in qua- 
lunque momento, purchè tre mesi prima pr dica slia e-mpetenie 
Ri Intendenza, frinale dichiarazione di rimuncia. Del pari, la R. 
Amministrazione si riserva il dirito di titirare la concessione, 

ualmente dietro preavvis» di tre mesi 
eee valciasi difetto od irregolarità nell'esercizio comceduto, dà 
alla R. Amministrazione il diritto di rimuovere all'istante dal- 








ferisse, invece, di valersi d'altro 











sia 


dei mobili ed uten- 












o ne' suei rap- 

















drane, pubblica asta , sul dato regolatore di L. 4936:92 


l'esercizio della Dispensa il deliberatario, senza che questi possa 














Î 





re stato dalla R. Intendenza | p: 








per tal causa accampare titoli ad indennizzi o compensi di sorta, 
oppùre di porlo sito controlleria per parte della stessa fi, Ame 
MiniStraZione a lutto suo rischio e spesa 
Sono escluse dalla concorrenza quelle persone: 

2) che la legge dichiara incapaci a stipulare contratti in ge 
uerale; 

dB) che foss:ro stat: condannate, cd unicamente per maocauza 
di prove, dimesse dall’ inquisizione, ia causa d'un crimine, o 
di contrabbando, 0 di grave contravseazione di Finanza , rela- 
tiva ai Regolamenti sul traflico di oggetti di privativa dello 
Stato, ovvero d'una trasgressione contro la tranquilli à pubblica 
0 contro la sicurezza della proprietà; 

e) ch'essesdo altre volle state investite d'uva Dispensa 0 
Posiama di geseri di privativa, ne fossero state poi rimosse 
per loro colpa; finalmente 


d) che, per ezolamenti poli ici, non p tessero fermare stabile | 


domicilio nel ‘uogo dove si trova la Dispensa 

Determinata per tal mod» la qualità d.ll'esercizio da con- 
cedersi, deierminati i diritti ed obblighi inerenti alla concessivne, 
si apre col preseate Avviso il emcorso al cnferimento dell'eser- 
dizio medesimo 

Quelli, che intende sero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro ciferte in iscritto, couformate giusta la Modula II, qui pure 
appiedi, ai I, R. Intendenza provinciale della finanze in Treviso; 
al più tordi nel giorno 12 di gennaio 1854, prima delle 
ore 42 meridiane. 

Queste offerte dosrano avere per oggetto la misura di 
provvigione, verso la quale l'offerente ‘intendesse di assumere 
l'esercizio, sul dato regolatore dela provvigione già. sopra in- 
dicata 

Ciascuna offerta dovrà essere-corsedata: 

0) da un Cosfesso dell'IL R. Cassa di finanza in Treviso od 
altra delle Provincie venete, dal quale apparisca che l'offerente 
ha depositato iu cntanti la somma di ausir. L. 900, decimo 
della volua cauzioce, a guareatigia della sua offerta (avallo); 

d) da un documento legale, provaate l'età maggiore dell'of- 
ferente 

Le ufferie, mncanti di tali requisiti, o contenenti restri- 
zioni o deviazioni delle coudizioni liscate, 0 riferentisi ad of- 
ferie di ali aspiranti, si avr.mo» come a n avveo 
La dilibra avrì luogo, se così parerà e piacerà, a favore 
di quell’ aspirante, il quale, oltre di essere il neso esigeute, 
possegga i vecessarii r.quisiti. 

Nel ciso di due 0 più offerte dello stesso tenore, la scelta 
starà iu arbitrio dela PR. Amuiaistrazione di finanza. 

Qui si avverie esse.e sotivintesa la condizione che nulla osti 
a suo riguardo in liaea worale, sociale e politica, su di che l'L R. 
Amministrazione si riserva il diritto di richimmare le necessarie 
nozioni, e decidere in base alle medesime, senza qualsiasi vit 
colo verso |’ oblatore. 

Subito dopo seguita la delibera, saranno restiluiti i depo- 
siti di tutti g1 aspiranti, cueoo quello del deberatario, che sarà 
tino a che ablia egi eseguita la leva nere-saria alla 
jone della scorta di riserva ed al’ inceminciamento d-l- 
cizio 
AI più tardi, estro quattro settimane, dal giorno in cui gli 
sarà stato intimato il De-eto con la comuuicazi ne della 
delibera, il deliberatario dovrà porsi in grado di assumere la 
gestione della Dispensa, cioè comprovare 

a) di avere prestata la uscessaria cauzione, se intende valersi 
dell'offerto cre'ito, oppure 

b) di avere versato nella Cassa di finanza il valore dei ge- 
veri, cha costituir devono la scorta di riserva, ove ivtenda di 
pagaria ia cootanti 

€) di aver in 
all'esercizio. 

Offerte ch'egli abbia queste prove, si farà lugo alla for- 
male trafizione della Dispena, nomhè al rilascio della patente 
per la minuta ver 
zioni, ecc, da 
l'esercizio, «dalla elenco dei. pos 
gflati, e di un prosprito indicante le sivgole qualità e quantità 
dei sali, tabacchi e carta bollata, che formnar devono 13 scorta 
di riserva 

lo base a tale prospetto, e mediante il Confesso ricevuto 
dalla sento del relativo importo (ove non abbia 
approfittato del credito), il delib:ratario ritirerà dai Mogazzioi 
erariali, nelle qualità e quantià suddette i sati, tabacchi e la 
carta bollata di scorta permanente, effettuerà la leva delle altre 
qualità e quantità recessarie all' andamento ordinario, e riceverà 
allora la restituzione dell’ avallo. 

Trascorso che fosse il fissa‘o periodo di quattro settimane, 
senza chs il deliberatario ave se corcisposto a tali condizioni, 
questo mancamento sì avrà per una tacita recessione, la delibera 
sorà come n n avvenuta, e l'avalla si devolverà al R. 

Dal'I. R Prefettura delle finvize per ls Provincie venete, 

Venezia, 18 dicembre 1853. 
TownoLANI, Segretario 


Modula I. 


OBBLIGAZIONE 

Per gustr. L. (in lettere e cifre ), del quale importo il 
sottoscritto sì dichiara debitore verso V'. R. Erario el valore del 
materiate di sale, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuti a cre 
dito dall’ R. Intondesza di finanza in Treviso, qual dotazi, na 
per l’assunta azierda della Dispensa di Treviso, e prerisamente 
di aust ische lie. pel sale; 

» pei tabierhi ; 

» » per la carta bollata 
riconoscendo nell’ I. R. Autorità di finanza il diritto di ricevere 
di ritorno, pel valore, che avevano all’epoca del'a leva, previo 
diffalco delle corrisposte provvigioni, quelle scorie dei detti ge- 
neri (rimanenze) che si troveranno presso di lui a! mumento 
in cui andasse a cessare la sua gestione di Dispe ssier», od egli 
venisse licenziato per ommesso adempimento delle e ndizioni Su- 
periormen'e prescritte, © ciò a sconto del susccemnato su d> 
bito, ed obbliganlosi di pagare in contanti, nel'a R. Cassa di 
finanza in Treviso, entro trenta givrni, da qello, in cui avrà 
fatta la regol:re consegia delle d tte rimanenze, quell' importo, 
dhe stato non fusse saldato a mezzo delle rimavenze stesse 

Data 































































onto i locali, mobili ed utensili necessari 








normali, istru: 






















































Sottoscrizione autografa, legalizzata da un 
pubblico notaio, nelle forme prescritte ) 


Modula Il 


(B io di austr. L 

OFFERTA. 

lo sottoseritto mi dichia-o disposto ad assumere la gestione 

della Dispensa di sali, tubacchi « carta bellata in Treviso, ai 

resse nell’Avviso di concorso 1* di 

cembre 1853 N. 2378-3106, coll'obbligo di usservare esutta- 

mente i Regolamenti veglianti nel proposito, verso una prov- 

vigione di (in Zettere e cifre) per ogni cento lire del valore 

di vendita dei sali; di (in detlere e cifre) per ogni lire cento 

del valore di vendi:a dei tabacchi; di (#m lettere e cifre) p 9,0 

del valore della carta bollata 

Acchiudo i ricapiti richiesti dal suddito Avviso 
Ur: Cu SMILA 

( Sottoscrizione autoprefa, domicilio 

e condizione dell'offerente ) 





1:50). 


















(Al di fuori 
Ofierta pel conseguimento della Dispensa 
di privative e carta boliata ia Treviso 





LES 
N. 23135. AVVISO D'ASTA (1° pubb.) 

Nel leale di questa Iatende:za, situato a S. Andrea al ci- 

N. 588, l giorno {0 gennaio 1454, dalle ore 10 del mat- 
» aile ore 3 pomerid, si terri un esperimento d'asta onde 
deliberare al migliore offreate l'esecuzione dei lavori di ristau- 
ro radicale di una tratta rovinosa di vecchia Palaîita di soste 
gno, alla sponda sinistra del fiume Sile, fra il ponte dell'Impos- 
sibile ed il Portello; e ciò 1n base all'osequiato Dispaccio del- 


















Lunedì 2 Gennaio 1854 





11 R. Prefettura delle Guanze 30. n,vembre N 22543-307 
sotto le condizioni seguenti 

1. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di austriache li- 
re 2114380. 

| © 2 Potrà concorrervi chiuuque non sia dalla legge eccepito, 

| previo deposito di austr. L. 220 in muteta sousute. 

(°° 3 di Capitolato normale d’appallo e la descrizione dei la- 
vori da eseguirsi sono cstessibili presso la Seziore IL dell’ In- 
tendenza in ogui giorno non festive, durante l'orario d' Ufficio. 

| 4. Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti od ab 

| tri motivi di pulblico servizio consiguassero chi vi presiede di 

| protrarre ad altra giornata la delibera, potrà furlo, dandone a- 
nalega notizia agli aspirauti, e teneudo ferma l'ultima migliore 

olferta 

5. L'Intendenza delibera al migliore offerente, se così pa- 
rerà e piacerà La sorveglianza e la direzione dl lavoro è af- 
fidata ad un R. ingegnere. 

6 Sono esclus; le migliorie, a sens» della governativa No- 
tificazione *5 marzo 1816 N. 2658-331. 

7. Qualora il de iberatario non si prestasse, entro il peren 
torio terme di dieci giorni dalla evuunicazione della Siperiore 
approvazione, pella s ijulazione del regolare contratto, o man- 
casse a tutto, od in parte agli obblighi assunti, si deverrà alla 
confisca del deposito, e sarà facoltativo alla Stazione appaltante 
di esperire uova asta a tutto di lui danvo e spese, anche fissando 
per dato regolat re il prezzo, che si reputasse conveni-ute,a termi- 
ni d.Ila Sovrana Risoluzione 2 giugno 183? 

8. Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto somo a 
carico del deliberaiario. 

Dall'i. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso li 14 dicembre ‘853. 
L'I A Tatendente CATTANEL 
NS E se 
5146. AVVISO (1° pubb, ) 

Mancato a' vivi, nel giorno 6 settembre a c., il sig. Gio. 
Battista dott. Benvenuti, del fu Gio. Battista, nativo di Venezia 
e domiciliato in Venezia, ove esercitava, con legale pateote, la 
professione d' ingeguere civile; inerendo ‘alle prescrizioni conte- 
mute nell'ossequiata Goversativa Circolare 4 maggio 1843, 
N. 13909-1787, e diro istanza dei di lui fratel, che do- 
maudarono lo svincolo della Gdesus-ione, accordata al defunto 
dalla siguora Auna B.liani , di Giuseppe , pure in Venezia do- 
micdliata, come da l-trumento 20 luglio 1849, per il libero 
esercizio della professione di esso ingeguere, s'invitano tutti 
quelli, che credessero aver ragioni di essere reintegrati di danni 
per avventura arrecati dal sopra ucminato prof ssionista col ri- 
peluto suo esercizio, a fr cunstare a questo LR. Ufficio pro- 
winriale delle pubbliche costruzioni, eutro il termine di tre mesi, 
a dalare dalla pubbiicaziuue del preseote Avviso, d'aver insi= 
nuato al competente I. Hi. Tribunale, v Giudizio di prima istauza, 
azione di risarcimento lu coufronto del cessato cserceote, o- 
de’ suoi. rappresentanti. 

Dichiarasi che, scorso .l detto teruine, senza che sia stato 

prodotto a questo protocullo alcun esibito consiatante quanto s0- 

, l°LL i. Uficio provinciale darà la propria adesione alla 

lomanda di svincolo della sopraivdicata fideiussione, ed alla con- 

seguente cameliazione dell'ipoteca. 

Dall'IL KR. Ufficio prostrale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, il 16 dicembre 1853. 
L'Î, R. Ingegrere în capo, CORONINI. 


N. 16742, AVVISO (1 pubb) 

fn seguito al dcreto dell’ eccelsa Luogo enenza N. 26191- 
3736, 12 corrente mese, che approva il progetto di tibutto 
d'argico nella ccaltà denominata Froido Pioppa, a sinistra del 
Po di Goro, in Comune e 1 istretto di Ariano, la R. Delegazione 
delibirerà il relauivo lavoro il igliore offerente, esclusa qual- 
siasi miglioria 

L'asta vicne aperta sul prezzo fiscale di L. 785116, 

rie saranno cautate com un deposito di L. 300, ol 
tre L_6O per le spese ineresti al contratto. ? 

L'asta segurà presso questa R. Delegazione, sotto l'osser- 
za delle disciyluus stabile cai vegliauti Regolamenti. ll pri- 
mo espermesto avrà luogo nel giorno di martedi 10 gennaio 
p. v. alle ore 10 autimeridia'e. 

Ove quiso cade-se deserto, se ue ripeterà un secondo nel 
successivo meic.ledì, all'ora stesa E se questo pure. riuscisse 
senza effesto, se ne aprirà un terzo alla medesima uta ml gior 
no di giovedì 12 detto. 

1 tipi e capitolati d' appalti restano ostensibili presso que 
sta R. Delegaz ione 

Dall' LL R- Delegazione provinciale del Po'esine , 

Rovigo li 25 dicenbre 1813. 
LI ki Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
tn __ 


N. 5149. AVVISO (8° pubb) 

Essendo staio impartito l'atto di laudo al lavoro di ripa 
razione dei guasti rel'argme di contermivazione della veneia 
laguna, ala sin:stra del tiume Nostssim,, nella località di Cà- 
Pasqua, l'1-K. Direzione proviucia'e delle pulbiche costruzioni, 
inerendo alla disposizione del $ S4 delle Istruzioni 4 giugno 
iz, priva di procedere all'utegrai saldo del prezzo d'ape 
palto, ‘invita chiusque avesse delle ragioni di credito, dipeudenti 
da deterioramento di fondo per aperiura di cave, trasporto di 
terra, sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro, verso 
l'appaltatore Luigi Gamb.tto, a dedurle, nel preciso termine 
di gior quindici dalla data d-1 presente Avviso, coll'avsertenza 
che, eltrefassato tale periodo, sarà perduto l'adilo ad ogui pro- 
potibile azione conuo la Stazione appaltante 

Dall LR. Ullicio provinciale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, 17 dicembre 4554. 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
di nidi 
N. 16421 AVVISO. (32 pubb) 
Approvati dil'eccelia 1 K Luegotenenza cui Decreti nu- 
mero 25150 e 24866, 4 corrente mese li progetti 
4) Del lavoro di tormbamento del Gorgo della Rotta detta 
Francavilla in prossiuità alla RArgmatura dea d'Adige in 
Comune e Distretto di Badia 
d) li lavoro di riuro d'avgive sulia sinistra di Po di 
Venezia nel sito del froldo Presa, la R. Delegazione deduce a 
pubblica noliia 

1. Le opere siranno deliberate sì migliore offerente sul 
prezzo fiscale, quanto al primo lavoro di L. 6216:41 im cui 
sono comprese È. 698:25, in causa comfensi a° preprictarii, che 
saranno danneggiati con l'eseavo di terra; e di L. 6564:56 re- 
lativameote ai scerudo di cui fanto parte L. 1267:16 per com- 
pensi a danneggiati a carico dell'impresa 

2 L'esperimento d'asta avrà luogo, nel giorno di martedì 
3 genazio 156, presso la R. Delegazione proviuciale, dalle ore 
10 avtimer. alle ore 3 pome, avericndo che, cadendo senza 
effetto l'esperimeato, sì farà ‘uogo ad uu secondo, nel giorno di 
mercoledì 4 detto; cd ove questo pure rimanesse deserto, se ne 
aprirà unterzo, all'ora medesima, nel giorno di giovedì 5 detto. 

3. Ciacun aspirante dovrà causare la proprie offerta col 
deposito in effeutivo denaro di L. 450 per l'opera ad 4), e di 
L. 3.0 per quella add) 

4. Le condizioni si generali che parziali d'appalio, e la de- 
scrizione dei ‘avori, sono ostensibili presso l' Uticio di Spedi- 
zione della stessa R. Delegazione, ia tutti i gioruì, feriali dalle 
ore 9 antim. alle 4 pom 

li preseute viene pubblicato ed allisso nei luoghi e forme 
di metodo 

Dall'L R. Delegaziore provinciale ; 

Rovigo, lì 17 dicembre 1853. 
Per l' 1 R. Delegalo provinciale, 
Hi R. Vice Delegato, Dt. LUIGI PESCAROLO. 
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De A aste senza dle, nell'asta ch'e logo nei 15 


d'uso, di za di questa Contabilità , poste in vendita 
coll’ Avviso N. 894-p. s. del 2 detto, si rende note 

Che viene risperia la concorrenza pubblica per alienare, 
mediante offerte segrele in iscritto, le suddette partite di carta, 
ai prezzi fiscali qui appiedi Lord td anche al di solto dei 
medesimi, se così parerà e piaceri Dee 

Chiunque, pertanto, intendesse di aspirare all’ acquisto di 
uno © più lotti delle partite stesse, ovvero di un'intiera pa- 
tita, o di tutta la massa, potrà insinuare, sotto le modalità 
espresse nel surriferito Avviso d'asta, la propria efferta in 
iscritto, suggellata e cautata col relativo deposito, al protocollo 
benog di questa Contabilità a Rialto, fino alle ore 4 pomeri- 

del giorno 5 gennaio 1854. 

Lo oferte sui Gai fica, od anche al di sotto dei mede- 
simi, dovranno esprimere ia cifre ed in lettere il prezzo che 
l'aspirante intende di esibire per ogni cento libbre grosse ve- 





corrente, le partite [*, IL*, VIII» dei bollettarii e carte fuori | correnti, che ne facessero ricerca, sar 


nomato d' Ufficio i formularii stampati per le 

La Commissione , incaricata all’ apertura ki 
radunerà nel giorno 7 gennaio successivo, per deliberare, se 
troverà conveniente, e sotto riserva sempre della Superiore 2p- 
provazione, la vendita dei bolletiari e carte, di cui sopra, a 
quelli che offrirauno i prezzi più vantaggiosi 

La visita delle partite è libera agi aspira: 
4 e 5 gennaio suddetto, dalle ore 12 meridiane uno. I 
pomeridiane, nel palazzo er l'adoer în Rie-Terrà ai Frari, in 
prossimità dell'I. R. Archivio generale politico. È 

Resiano ferme, del resto, pegli aspiranti, le condizioni ge 
nerali rese note col surripetuto Avviso d'asta N. 894, e col 
precedente N. 846 del 42 novembre p. p. 

Daila Direzi:no dell' 1. R. Contabilità di Stato, 

Venezia, 22 dicembre 1853. 
CarticicA, Direttore. 





TABELLA delle partite di carta da alienare a libero uso del compratore, dei relativi pressi fiscali, 
e del deposito occorrente a cauzione dell'offerta. 





DEMONINAZIONE DELLE PARTITE 














È | Bottari semplici e senza lecopate.| 57,000 | dic | 5° 5000 | 13 (-| 18 UH | 
75) 4,000 s 
89) 3,000 6 
99 300 69 
109) 3,000 69 
19 5,000 Î 110 Î 
29 4000 | 88 | 
ML | Dot, co rcapiti cniranoni. . . .| 20.000 | cinque | 0 10) a s “o E, 
59) 3,000 66 Î 
1° 3,400 s2 
2° 600 59 
3°] 6000 59 
dui | f°| too i 
Coperto di bollettarii, ce... ... 43,100 il bol 50 4 
si 1 80) 401 9 [15] 39 “I 
79) 400 39 
vi, 85 #00 20 
9°] 200 2 j 
Lr OCCORRA. 3,200 109| 3,200 ET] 
{| 
N. 37326. AVVISO D'ASTA. (3: pubb _ | ch'è quelo della sortita, e siccome, stante ta ristrettezza del ba 


Caduti deserti gli esperimenti d'asta tenutisi. nell' Ufo 
di questa | R. lotendenza sito in Parroechia di ®. Salvatore 
circondario di S. Bartolomeo al civ. N. 4645 per l'affitanza 
degli stabili sottodescritii e per la durata di ua quinquennio, si 
visa che nelli giorni 3 e 4 gennaio 1854 avrà lu go presso 
Ufficio dell'Intend:nza stessa un nuovo esperimento 
dell'amnuo canone rispettivamente sottoindicato agli stessi pat 
e condizioni, tracciate nei precedenti Avvisi 27 agosto, 5 ed 8 
novembre a. c. N. 13300, 36413, e 37324 inseriti nella Gazzet- 
ta Uficiale di Venezia dei giorni 6, 7, 10 settembre 22, 24 e 25 
novembre a. c. NN. 201, 202, 204, 265, 267, 268, 0 lenvibili a 
ue presso la Sex ÎV. 
I. R. Intendeoza provinciale delle finanze, 
15 dicembre 1853. 
R Intendente G. Cav. Oponi 
O. Nob. Bembo Ur. 
Tabella degli Stabili &' afittarsi. 
4. Nel Sestire di S. Marco, parrocchia di $. Stef.no, al civ 


N. 3457-2895, un ti erare di casa, amaua pigione L. 192, 
l'asta L 90. — La pria da 19 




















0 1854 

4. Nel Sestiere di Cantareggio, parrocchia S. Marziale, l civ. 

N. 2355, una casetta, annua pigione L. 84, depusito cauzi = 
nale d'asta L. 9. — La dscorrenza du 15 gennaio 1854 

NB. — Si fa avvertenza che l'esperimento d'as'a per 

rà nel 














inzazione degli Stabili, cegnati ai N'4 © 2, s t 
Giorno 3; e degli alti, segnari ai N 3 e 4 il giorno 4 gen 
naio suddetto. 


N. 16494. AVVISO. (3.* pubb ) 
In relazione al Decreto dell'I R. Lung tenenza N. 26524, 
15 corrente mese, devesi appaltare il lavoro di ria'zo ed in: 
grosso della baoca in ischiena all'argine destro d’ Adige. nella 
località Driszagno Campette, e Marezzana Macchina in Comune 
. di San Martino, per cui restano ostensibili presso questa R. De- 
legazione i tipi e capitolati. d'appalto. 
L'asta, secondo l' osservanza delle vi iscipline, avià 
1 uogo, nel giorno di martedì 3 geanaio p. v.. alle ore 10 anti- 
meridiane, avvertendo ch-, eademio senza effetto l'esperimento, 
si farà luogo ad un secondo nel giorno di mercoledì 4 detto: 
od ove questo pure rimanesse. deserto, se ne aprirà. un terzo 
all'ora medesima del giorno di giovedì 5 detto. 
La gara viene aperta sul prezzo peritale di L. 2616982 
ad opera delinita. 
Le offerte saranno garantite con un deposit» di L. 1000, 
ore L. 80 per le spese ineventi al contratto, delle quali si darà 
conto. La delibera seguirà a favore del migliore offerente, e 
sclusa qual iasi miglioria, e salva la Superiore approvazione. lì 
euntratto, e relativo lavoro saranao cau'ati con un deposito di 
L. 2400. 
La somma deliberata sarà 
rate, riservata l'ultima all'approvazione dell'atto di collaudo. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo li 18 dicembre 1853. 
Per L'I. R. Delegato provinciale, 
UR. Vice Delegato, Dott. Luici PescaRoLO. 











la all'impresa ia cinque 








Outriche, e quello 
detti Rivi un 





dell'Albero. Sarà quindi collo il i I 





cino stesso, non tuite le barche prss.m» stanziarvi, co-ì per le 
altre, «ccedenti il numero di quelle fissate a stazio vel delto ba- 
eno, resterà libero di collocarsi nel Rivo delle Ostriche lungo 
una delie sponde, colla prora verso il bacino, ed in modo da la- 
sciar libero il passaggio. 

4. Pel Rivo dell'Albero o delle Poste, ch'è uno dei due, 
pri quali si può aver libero l'accesso alle Rive della Fenice, 
potranno partire le sole gondole dell' | R. Lu»gotenenza, mentre 
per le altre è destinato quell» della Verona, come 

5. Le Rive del Teatro della Fenics dovranno essere te- 
nute sempre sgombre da barche, m nire, come si è detto. più 
sopra, si ritireranuo subito dopo 'o sbarco negli spazii rispettivi 

6. Al momento della pavtenza, le gondole, chiamate ove 
siano dai loro padroni o passeggieri, si accosteranno alle Rive 
non più di quattro alla volta, tenendo la linea verso il Rivo di 
sortita, cioè quello della Verona. 

7. Un apposito I. R. Impiegato di polizia disporrà quan- 
Veccorre per l'effeto di questo servigio, ed sgirà ribustamen- 
te, ed anche coll'immeliato arresto, contro quei gond lieri, che 
mancassero all'osservanza di ques e discipline, e così verso que 
gli alti, che abbaud,nassero la rispettiva gondola do;a lo sbarco 
dei loro padroni o passeggieri, per raccogliersi altrove al giuoco 
od al'a gozzoviglia, come pure verso quei provieri che "chia 
massero alla Riva Îa propria barca, senza che ancora vi fusero 
giunti i padeoni © passeggieri. 

Dall" R. Direzione di polizia, Venezia 20 dicembre 1853. 

LI. R Consig. di Gov, Dirett. di Polizia, De BLUNFELD. 


AVVISO (2. pubb.) 

In segui'o al venerato Reserit'o del supremo Comando 
d'armata 7 ottobre 1853, Sess_ II, ‘0 8°, N 904, e 10 
dicembre 1853, Sess Il, Riparto 6.°, N. 4089, verranno po- 
sti in vendita al miglior offerente, contro pronto pagamento in 
moneta sonante d'argento, le seguenti pellicce d' orso ad uo 
dei bonetti a pelo pei granatieri, i intiere partite, od anche in 
soli perzi 

Questa vendi;a avrà luogo nel loca'e d-lia Commissione di 
abbiglian nto miliare, posto in Campo S_ Zacearia Profet:, in 
Ven'zia, nelle ore consuete antimeriliane dl giorno 9 gennaio 
1854, e successivi, 

Trovansi venlibili 420 pezzi pellicce d'orso nua, in 
petzi, destinati at uso dei bovetti a pelo pei gran 

Perzi 706 pellicce d'orso usate, di buona qualià, in pezzi, 
destinati ad uso dei bonetti a pelo pei granatieri 

Pezni 838 pelicce d'orso usate, di m dincre qualità, in 
poszi, destinati ad uso dei bonetti a pelo per i granatieri 

Pezzi 503 pellicce d'orso usate, d'inferiore qualità, in pezzi, 
destinati ad uso dei bonetti a' pelo per i granatieri. 

Le pellice» d'orso nuove si dividono in 44 Pezzi di pri- 
ma qualità, al prezzo di stima di 1 fiorino e 40 earantani per 
ogni pezzo; 

Pezzi 194 di seronda qualità, al prezzo di stima di { fio 
rino e 20 carantani per ogni pezzo; 

Pezzi 133 di terza qualità, al prezzo di stima di 1 fio- 
rino per ogni pezzo; 

Pezzi 49 di ritagli, al prezzo di stima di 1 fiorino per ogni 
pero. 

Le pelicce d'orso usate, in 706 pezzi di prima qualità, 
al prezzo di stima di 10 earantani per ogni pezzo; 

Pezzi 838 di seconda qualità , al prezzo di stima di 8 
caran'ani per ogni przo. 

Pezzi 503 di terza qualità, al prezzo di stima di 3 ca- 
rantani per egni pezzo. 

L'offerta dovrà essere fatta al di sopra del prezzo di stima. 

Gli aspiranti vengono perriò invitati a portarsi il giorno 9 
gennaio 1854, nel locale della Commissione d'abbigliamento mi- 
litare, coll’ osservazione che la vendita continuerà anehe nei gior- 
ni suecessivi, sino che saranno le dette pelicce del tutto smer- 
ciate 


le. 
Dall'L R. Commissione d'abbigliamento militare, 
Venezia, il 21 dicembre 1853. 












































Il Commissario di guerra, \il Tenente Colonn, Comandante 
Controllore, el suddetio Stabilimento, 
6. CaistiaNci. Torni. 
N. 897. AVVISO. (32 pubb. 


A rettifica dell'articolo nono dell'Avviso d'asta 6 dicem- 
bre corrente, N. 706, per l'appalto della costruzione del troneo 
di Strada ferrata da Coccaglio a Bergamo, si avverte, che per 
equivoco si espresse il quinto di ogni rato, mentre sarà trat- 


| tenuto solo un cinque per cento 


di a tia del lavoro. 
Dall'L. R. Direzione per rr AE 
nel Regno Lomb «Veneto, 
Verona, 16 dicembre 1853. 
LU'TR Consigliere ministeriale, 
Luici Cav. NecneLLI DI MOLDELEE, mp. 






















AVVISO. (3° pubb) 
N 10768: perto il concorso 2 Ricesilere del R. Lotto al posto 








iecttcento,) è 
Cile ore diante dovrà prodarre, a tutto il giorno 9 gen- 


fo (N54. all'L R. Direzione del' Lotto, ia propria supplica, 
paio dea dala fede di osi, da etici di sudditanza © di 
buoni costumi , dai documenti dei servigii per avventura soste- 
nuti, e inalmente da un regolare vallo, reaivo alla cauzione, 
che intende prestare, in beni fondi, ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quell istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la dichiara- 
zione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi con- 
tempia dalla Governativa Ntifcazine (5 febrso 1899 N. 

126-273, con gl'impiegati di questa Direzione. 
1559 rogo Sirmal, gortnti gli obblighi dei Ricevitori dl 
Lotto, si trovano Cesena presso questa Segreteria e presso 

. lotendenza di Luva. 
3 RELA I. Direzione provinciale del Lotto, 
Venezia, 10 dicembre 1853. 
E sirio TE 

N. 23709-3345. (42 pubb) 
soa AVVLO DI VENDITA ALL'ASTA iam 

due casette e pezzo di terreno, situati nella Frazione Pare 
di 0% ‘Canoe di Vilorhn, Distretto di Treviso, le duo prime 

provenienti dal dato in piga Giuseppe Canella, di proprietà 

della R. Cassa d'ammortizzazione, ed il secondo proveniente 

dal tto in paga Tiziani Gineamo, di pr demaniale, e 

Te ito descritto al P 

Mi e Seni Rbntaione 18 aprile 1832, è 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Comm 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per 
posizione 26 luglio 1851 N. 956% delleccrlso Ministero delle 
finanze, s.uo centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
£ttura, si espongono in vendita, nel locale della Delegazione di 
Treviso, le seguesti proprietà, sul dato fiscale di L. 467:63 
per le due case, e di L. 227:29 pel piccolo appezzamento di 
terra (diconsi lire quattrocento sessantasette e cent. sessantatrà, 
e lire duecento ventis.tte e cent. ventinove), sotto le seguenti 
condizioni bilite in genorale per la vendita all'asta 
dei beni del'o Stato. 

L'asta sarà teuuta aperta nel givrno 17 gei 
dalle ore 10 defla mattina alle 3 pomeridiane. 

Le ditte realità, poste in vendita, della presuntiva rendita 
depurata di austr. L. 16:20 e 19:73, consistino in 

1. Due casette, allibrate nell’estimo stabile al N. 1043 di 
Mappa, di coosvarie periiche 14, di provenienza del dato in pa- 
ga Giusepje Canella, e di proprietà dell: Cassa d' ammortizza- 
zione ; 

2 Uo fondo aratorio, di pertiche 6.62, nell'estimo sta 
bile al N. 567 di Map'a, di provenienza d.l dito in paga Ti- 
ziani Giacomo, e di proprietà del R. Demanio. 

(Seguono le condizioni e disciprine solite per simili vendite) 

Dall’ |. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 15 dia 




































nio 1854, 





















Us 
N. 23378-2370. (1 pubb.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
e) di campi 1.1 377, di terra in Cavaso, Distretto di Asolo, 
nigo , detta dei Troi, sul Filone della Monfenera, 





nell'Estimo provvisori» del numero di possesso dei 
350, cola cifra di l.. 19:16, cra allibrati nell'Estimo sta- 
bile al N. di Mappa 1069, per pertiche 1.86, colla rendita 
di L. 3:98; 
b) di pertiche {53 di terra, posta in Castele ero, contrada 
Chiesa, Distretto di Asolo, desritta nell'Estimo stabile al N. 
di Mappa 1S09, colla rendita di L. 3:17, ambidoe di ra- 
gione della R. Cassa d'ammortizzazione 
In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell' Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'escelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone in vendita, nel locale dell’I. R. Diegazione pro- 
vinciale di Treviso, le suddeserite proprietà, sul dato fiscale di 
L. 68:54 pel fondo sd a, e di L. 180 pel fondo ad d, sotto 
le condizioni normali, stabilite in generale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato. 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di venerdì 20 gennaio 
1856, dalle ore 10 della mattina alle 4 pomerid. 
{Le altre condizioni si legg no diffusamente nel pubblicato 
Avviso a stampa, le quali sono le solite per simili vendi'e.) 
DallI. R. Prefettura delte finanze per le Provincie vende, 
Venezia, 10 dicembre 1853 
Il Segretario, QUESTIAVA. 



























SENTENZA. (2.* pubb.) 
Da parte dell’I. R. Giudicatura provinciale di finanza in 
Venezia, in causs dela pri cedura incoata colla descrizione del 
fatto 6 maggio 1853, contro Bernardi Giacomo, del fu Gio., 
macellaio di Venezia, e chiusa, nel 20 settembre 1853, 

si dichiara 

1. È colpevole, come autore di contrabbindo temerario per 
reiterazione, mediante tentata il'egale importazione di libbre 48 
di zucchero raîfinato, nel territorio dogomile. 

2. Viene condarnato, in forza de: $$ 194 e 204 della Leg- 
ge penale, ad una multa corrispondente a quindici volte il dozio 
d'entra'a, vale a dire ad un importo di L 113.40. 

3. In forza dei $$ 222 e 223 della Legge pen. di finanza, 
alla pena d'arresto semplce per la temevarietà per giorni 12: 
ed inoltre 

4 In forza dei $$ 247 e 248 della Leggo penale: 

4) allo sfeatto dal cirecndario parto, fari sei; 
. . 5) alla sorvegliaoza politica per un anno ed alla pube 
licazione del nome 

5. La merce ferm.ta garan'i:ce per la multa. 

6. Qualora la multa pronunciata colla presente Sentenza 
nen si potesse realizzare in tutto ed in modo legale sulle so- 
sanze 0 redditi di Berardi G:acomo, gli s'infl ggerà, a norma 
dei $$ 116 N. 1 e 119 della Legge penale di finanza, l'arre- 
sto semplice di giorni sei in tutto od in parte in proporzione 
dell'importo non realizzabile. 

Contro la presente Sentenza si potrà interporre l' appella- 
Zion» e la domanda per grazia, da insinuarsi eotro trenta gior- 
ni dall'intimazione della Sentenza, presso l'I R. Giudicatur: 
prov. di finanza in Venezia 

Essendo già stata intimata la presente Sentenza dell'I. R. 
Giudicatura provinciale di finanza al condannato Bernardi Gia- 
como il giorno 25 oltobre p. p., senza che si fosse interposta 
fioora in appellazione in d. manda per grazia, per cui la mede- 
sima è passata in giudicato, si procede all'inserzione di questa 
Sentenza per tre volte nel Foglio Ufici:le delle Gazzella di Ve- 
mezia, a norma dei $$ 77, 78, 886, 890 ed 899, Legge pe- 
nale 1anza. 

Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venetia, 8 dicembre 1853. 
LI R. Intendente, OpoNI. 


VVISI PRIVATI 
L'1.R. Commissariato dittrettua'e di Camposampiero 
Rende noto: 
Essersi aperto, a tutto il 15 gennaio 1854, il 





























concorso alle Condotte medier-chirurgico-ostetriche 


sotto descritte, e durative per anni tre. 


Gli aspiranti dovranno produrre a questo pro- 
tocollo : 


a) Fede di nascita; 

5) Il errtificato medico di un fisico sano; 

€) Il dip'oma medico-chirurgico ostetrico, ri- 
portato in una delle U 








e) Ogni altro documento favorevo] 
Camposampiero, li 44 dicembre oe: 
R. Commissari Te 1853, 
î0 Zara. 
Descrizione della Condotto, 
L® Condotta di Camposampiero, Situata i 
no, con buone strade e di facile transigmet ip 
popolazione di 2794 abitanti, con posit Ma, 
La residenza è in Camposampiero, Patti ® ft 
rio di L. austr. 1200. ue: 
l.® Condotta di S. Giusti 
egualmente in piano, con buone si 
transitabilità. Ha una popolazioni 
con poveri n. 960 La residenza è in 8, Gi 
Colle, coll'annno silario di austr. LL 4000 
n 
N. 10574. I 
Provinca di Trevito -- Distretto di 
N R. Commissario datrettuale, 

Dovendosi procedere, per Deliberazione del 
tizia 6 dicembre 4853 N. 48909-1087 V, gle È | 
bera de’ lavori in calce descritti, si 

Si fa noto: 

Che, nel giorno di lunedì 16 gennaio 1854 
alle ore 40 antim., nel locale di residenza della px 
putazione comunale di Morgano, e coll’ assistenza gy | 
I. R Commissario distrettuale od aggiunto, si terri, 
Àl 1° esperimento d'asta, perla delibera dei soy 
indicati lavori, sotto le condizioni seguenti: — "| 

L Ogni aspirante dovrà cautare Ja Propria gh 
ferta con deposito in danaro, previamente fatto nell 

tore comunale di Morgano, sig Belly 
Giovanni Battista non che prestare un’ idonea fis 
entro giorni otto da quello che gli ver; | 
ta la Superiore approvazione della deliber, 
per le somme sottoindicate, oltre a L. {:20 pe. 
so lu Stazione appaltante per le spese dell'asta e 
contratto. 

IL. La delibera seguirà a favore del maggic 
offerente, ed ultimo obblatore, esclusa qualunque n 

ioria dopo chiusa l'asta, e salva la Superiore 
‘azione, dopo la quale soltunto il Comune pot; 
essere tenuto soggetto agli effetti dell'asta, mentre 
yer lo contrario, l'aggiudicatario sarà vincolato il: 
sua offerta, e ad ogni conseguente obbligo, dal m 
mento, in cui avrà posta la sua firima al process 
verbale d'asta. 

IM Il deliberatario non domiciliato in Distretto 
nel sottoscrivere l'atto d'a: vrà dichiarare press: 
quale persona nota intenda di costituirsi il domicii 
n Treviso, ovvero in Comune di Morgano, all'ogget.( | 
medesimo possano essergli intima:| È 

per occorrere, | 
non potrà poi subippaltare.) 
l'impresa, nè in tutto nè in parte; dovrà inolue 3- 
dempiere esattamente a tutti gli obblighi e doveri, 
prescritti dai Capitoli d'appalto, in quanto però no 
fossero dal presente Avviso modificati, 0 derogati 

V. L'asta si terrà so'to le discipline tutt 
bilite dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto 
da posteriori decreti non fossero state derogate; bin 
inteso che, ove, per difetto dell' appaltatore, 
munale Amministrazione aprir dovesse a 
e rischio nuov'usta, dipen le e 
dato di grida, senza che da ciò possa de 
cun fondato motivo all imprenditore moroso, 0 difet- 
tivo, per redimere gli effetti del nuovo appalto a su 
carico riflettenti 

VI. La descrizione dei lavoro, i tipi, ed i Ca 
pitoli d' appaîto, sono ostensibili presso il Regio Com- 
missariato distrettuale, nelle ore d' Ufficio di ciascun 
giorno, precedente quello dell asta. 

Tutte le spese dell asta, bolli e registro, men 
soltauto quelle della stampa degli avvisi, del c 
teggio relativo alla consegna, direzione € collauio, x 
saranno a carico del deliberatario 

Cadendo deserto il primo esperimento, suindi- 
cato, restano fissati i giorni 18 e 20 gennaio p 
pel secondo e terzo esperimento. 

Treviso, li 24 dicembre 41853. i 

Per il R_Commissario în permesso ì 
Faaxcrscuii, R. aggiunto 

Lavori da appaltarsi, loro ammontare, ed epoch * 
€ forme de! payanento. 

Costruzione e successiva manutenzione dell 

detta del Morer, sul prezzo fiscale d'asta 

> 7236 : 16 pei lavori di costruzione, e L, 53? 

canone annuo di manutenzione. Il deposito d'asti 

ia L 360 pei lavori di costruzione, e L. 25 | 

elli di manutenzione La fideiussione viene fissat 

in L. 720 pei lavori di costruzione, ed un annuo 

canone per quelli di manutenzione, Il pagamento dei 

detti luvori verrà fatto in cinque anni, cioè da! 1354 

al 1858 inclusive, 
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N. 8420 VII (34 pubb.) | 
I. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 
AVVISO DI CONCORSO. 

In esecuzione al disposto col delegatizio De- 
creto 6 dicembre 1853 N. 18241-2270, viene aperto 
il concorso, a tutto il giorno 10 gennaio 1854, 3 
posto di medico-chirurgu-ostetrico del Conune è 
Portobuffolè, a cui è annesso l' annuo migliorato s 
lario di L. 1400 ( mille quattrocento ). 

I detto Comune conta una popolazione di 
me 756, fra cui 400 poveri, aventi diritto all'a* 
sistenza gratuita 

Le strade tutte in pino e tutte buone. 
tensione della Condotta è in lunghezza ni 
glia 2; in larghezza miglia 1 4/s. 

Le istanze degli aspiranti saranno corredate 

0) della fede di nascita; 

5) del certificato di sudditanza austri: 
| ©) degli originali diplomi o copie autentich' 
dei medesimi, di una delle RR. Università dell'e 

pero, provanti il libero esercizio della medicina, chi” 
‘ rurgia ed ostetricia; 

d) della prova d'esser libero da impegni é 
altre Condotte, o di pote:sene svincolare nel termi 
ne di tre mesi 

Saranno inoltre ben accetti e valutati tutti que | 
documenti, che valessero a provare il commendevok 
esercizio praticato, e le b nemerenze dell’ aspirante 

I Capitolati, portanti tute le condizioni delli 
Condolta, sono ostensibili presso questo Commiss® 
riato in tutte le ore d’ Ufficio. 

Dall L R. Commissariato distrettuale, 

i Oderzo, il 40 dicembre 1858. 
Ml R Commissario, Zaramerti. 
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MARTEDÌ 3 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effet 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli 
Le associazioni si ricevono all’Ulizio 

per lettere, affraucando il gruppo. 





42 all'anno, 2 


iu S. M_ Formosa, 


al semestre, 13:50 
Uttizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 


al semestre, 10:50 al irimestra 
al trimestre. 


calle Pinelli, N_6257, e di fuori 











NO 1854 - N. 2 


IRZIONI. Nelia Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, 
tre pubblicazioni costano come due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire eTettive 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


ed in questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SOMMARIO. — Impero d' Austria ; sovrane risoluzioni. Bot- 
lettino generale delle leggi. Nominazione. Oferte alia Commis= 
me speciale di soccorso. Provvedimenti in favore de militi. 
Raccolio del 1853. beneficenza. — Notizie dell Impero : i! Con- 
te di Chambord; ristauro del Belvedere; freddo a Vienna Ces- 
aa jl cholera in Gallisia. Le tavole scrivono. — 1. P.ntificio; 
uccisione d'un carabiniere. — ‘R. di Sardegna ; nuova opera 
di Cesare Balbo. Naufragio Diminuzione delle feste. Monaci a- 
qricoltori. — Nostro carteggio: sui recenti moti popolari in va. 
rii luoghi del Regno. — È. delle D. S.; disastri. — limp. Rus- 
30; rescrilti sovrani. — Imp. Ox:omano; Nota della Porla agli 
embascialori per chieder l'aiuto delle fotte, Un fanatico. Mo- 
vimenti e posizioni degli eserciti al Danubio. Strategia d' Omer 
paseià. Le trincee di Calafat. Il console generale inglese la- | 
scia Bucarest — lughilteria; oro a Geelong. Le Ttole lonie 
pùrteggiano pe' Rus Francia; millanterie della Patrie a 
riguardo del fatto di Sinope e del ritorno di lord Palmerston 
al Ministero Religione dell' Imperatore. Indulto. Congedi nell’ 
eserci Matrimonio del Pr. Nopoleone. Il Circolo bonapartista. 






































— Germania ; cose di Baden. — America ; il Congresso dell' 
Unione. — Receotissime. Atti uffiziali Avvisi privati. Gazzetti- 
no mercantile 





IMPERO D'AUSTRIA | 





PARTE UFFIZIALE 





| 

Vienna 3A dicembre. | 
S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 44 
mbre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nare a Vescovo di Cattaro al preposito di quel € 
tolo cattedrale, dottor Vincenzo Zubranich. | 
S. M. LR. A,, can Sovrana Risoluzione del 9 
novembre corrente anno, si è graziosissinamente degnata | 
di permettere al capitano marittimo austriaco del bri- 
gantino il Romeo, Giuseppe Felice Martinolich, di ac- | 
‘ettare © portare la croce d' onore della reale marina 
conleritugli da 8. M. la Regina di Spagna, pel cor- | 
raggioso aiuto, da lui préstato, nell'anno 4852, in alto 
mare, al brigantino spagnuolo il Nettuno. 
































ovrana Ri del 48 
vsissimamente degnata di conferire al 
consigliere ministeriale nel Ministero del culto e dell i- 
ione, Andrea Meschutar, il titolo di Vescovo di Sar- | 
dico, ed al consigliere 1 iale nello stesso Mi | 
ro Andrea Gollmayr, l' abbazia titolare di Petur, nella | 
di Veszprim, ambedue con esenzione dalle tisse, 
























Corte e Stat 








| vere è conteg 





‘Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 






gralitudine di tutti, 


Lo scopo dell'Ordinanza in questione si è 
i sentimenti 
i adalli. af- 
finchè quelli. che meritano speciale riguardo. non 





di far valere questa ri 
che l' accomp 





‘onoscenzi 
bano, è ritrovare mi 








vengano dal disfavore di rapporti esterni. 
minatamente dalla difficoltà che suol av 
nuova condizione, condannati all’ 
vi privazioni. quando le loro fi 
tuali sono bastevoli 
niente servigi 

Questo è 
cui derivò la Sovrana Ordinanza del 19 di 
In seguito a questa. sa 
mente riservati, ai sopraddetti. Lutt' i posti di s 
gio e di mai 
gl'Istituti, dotati interamente od in parte 
to, come pure i posti del servigio es 
balterno presso le ferrovie dello 
i telegrafi, 
fabbriche e 














ancora 

























tato, le poste, 
le saline e le 














ico nei singoli servi; 
ati dovranno cominciare dal pri» 
individui me 





li 
però avere speciale 





o gr 











riguardo, e conferir loro quegl' impieghi, ch 
frono la possibilità d'un avanzamento ; ” sottuffi- 


ciali di distinta condotta e se 
eco 





igio possono, per 
zione, ottenere un impiego superiore. 
LI R nando dell'armata si è riservata 
di additare alle superiori Autorità consimili indi- 
vidui distinti. Per centralizzare  consentancamen= 
te l'evidenza sì dei posti destinati pet mili 
chedegli ispiranti; ta a Vienna 
Commissione, formata di rappresentanti , subor= 
dinata al Comando superi 
di render possibile ai militari di acquistarsi. an- 
che durante il servigio n necessarie co- 
izioni preliminari pei posti, ai quali intendono 
aspirare, può esser loro concesso un éonvenic 
permesso, durante il qu 
golare stipendio. ) disposizio- 
ni opportune affinchè non ne succeda abuso, 
Restano in vigore le disposizioni vigenti at- 
tualmente, riguardo al computo di i 































































Puntata LXXXVI del Bollettino delle leggi delt' | BA", cd il provvedimento degli uffi 
Impero, : | ti entrati in con «ghi civil sgani 
sia fot | comunali vengono dio diffidati a prender 





giustizia del 4 dicembre corrente, efficace per tutta | 
estensione dell'Impero, eccettuati il Regno Lombardo 
Veneto, il Regno di Dalmazia, la Contea. principesca 
del Tirolo e Vorarlberg, la città di Cracovia e suo ter- 
ritorio, nonchè il Ce ro, relativa alla con 
zione delle. ragion nelle vedove di nege- | 
aiunti defunti; è 

I N. 265, il Decreto del Ministero del com- 
stero delle finar 





















reiali 

















pito il N. 264, l' Ordinanza del Ministero della | 








guardo , pegl' impieghi da conferirsi da esso 
loro, i militari contemplati in quest’ Ordin 
sono specialmente da scegliersi sottufi 
tri n di servigio per la guardi 
campi e boschi , pel personale Ilerno n 
mercati, strade e pubblica 
ttribuito a merito ad Istituti privati, S 
. a cui appartengono nominali 
‘asse di risparmio, Assiew 










li cd ali 
de 













sul 














nente 





le Banche, zioni, fer- 






peri italia cal Maira dele ope, del 18) | on eo azione a ‘vapore. l'aver ri- 
tata a novembre 868, °°. | guardo! ell’approvazione di simili So- 





agenzie, portate dall’ ( 


Jenezia 3 gennaio. 
8. E.il cavaliere Luogotenente, con del 
22 novembre, ha nominato maestro di | class 
Scuola elementare magg 
, attualmente maestro di IL classe 
Lonigo. 
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PARTE NON UFFIZIALE. | 





Venezia 3 gennaio. 


























disposizioni umane della Sovrana gr 


| 
| tnsiastici 











come obbligo 
negl' impieghi 


rato in avv 













spiranti e qualificati. 
amo intimamente convinti che queste 
ia © cle- 





menza saranno per trovare il più sincero plauso, 

iusciranno oltremodo aggradevo pimina! 

nie a quei bravi. che hanno con ciò assicura- 

la lo sciteranno in essi i più en- 

di gratitudine e d’ immuta- 
( Corr. austr. lit.) 











sorte. è 
sentimenti 
bile devozione. 
























Offerte alla Commissione generale di soccorso A. 
Morosini Gattenburg co Lore 4-1, 3000 | La Gazzella Uffiziale di Fienna pubblica 
Papadopoli nob. Giovanni dacia re» SALI ii sinti aiidolo” 
Levi lacob A e LO eee role: x Ù 
Mondolfo Giuseppe +. » 4200 | Abbiamo dai singoli Dominii della Corona dell’ Im- 
Papadopoli nob. Spiridione >» - > > » 4000 | pero i rapporti sul risultamento del ricolto nel 1853, 
rgiangrreni ©2777 4 4200 |in modo compiuto e diffuso. Paò da essi dunq 
ar Pe, ta | colei un prospetto gunerae dei riti del 1853 
sila - > 300 | Impero. A farlo, uniamo in cinque grandi gruppi i va- 
Nesli Giuseppe ed erede Giwaszi.. » - ‘= 900 | Lu Docnioi, dietro 1 punt di vista geografi © del clima. 
Lai rasoi figa Regia Il risultamento del ricolto in Boemia, Moravia, Sle- 
Piet ene > +» © cc © 3 300 |sia, Gallzia, Cracovia e nella Buccovina, è per adeguato 
Zezzo. 6, e feaelli Castori; >. > > 3 400 | indicato come alquanto più che mediocre. Quello solo del- 
G. e fratelli Castori. . . + 





rana, emanata a fine di pre- 
miare i lunghi e fedeli servigii dei sottufficiali e 
soldati dell’'I. R. armata, con cui viene regola- | 
to, in modo conveniente, il passaggio dei soprade | 


detto allo stato civile, è una bella e consolan- | 


L' Ordinanza So 














a Gallizia orientale è indicato mediocre assai per le gran 


dini, per le inondazioni e per le sfavorevoli circostan- 
| ze dell’ atmosfera. La rendita dei cereali, specialmente 
| in Slesia, per le spiche straordinariame: 
se al di sotto di quella dei tempi ordinarii 
però considerarsi qual rendita del tutto mancata. In Boe- 


mia, eguaglia 





a piccole, rima- 
Non può 





pasi quella del 1831; anno, nel quale si 


te prova della più nobile e paterna premura pel | ebbe tutto il bisognevole pel paese. La rendita delle pa- 
benessere di quei bravi, che dedicarono al servi- | tate prometteva di non essere peggiore di quella del pas- 
gio della patria il più bel tempo della loro vita, | sato anno. In Boemia prometteva anzi di essere sodis- 





Ja loro salute, il loro sangue; i quali, gi 





i alla | facente 


del tutto. Non vedevasi nessuna traccia d' in- 


© tolte loro anteriori occu 
hanno innegabilmente gran- 





od a gra- 
» fisiche ed in- 
per un conve- 


amorevole e patrio pensiero. da 
‘embre 
0 in avvenire esclusiva- 
prio 
olazione presso gl' IL. RR, Ufficii e 
allo Sta- 
cutivo sue 







gola, gl'impie- 
Î: verso 














notizie comprese nella Parte uffiziale. } 


| fracidamento, ad eccezione di alcuni Distretti della Galli- 


zia occidentale. Soltanto in Slesia le patate andarono ma- 
| le, ce nella 
n'è mancato. 





orientale il ricolto quasi da per tutto 
umi e degli erbaggi fu 
plto delle frutta in 
te. Assai favorevale fu 


la 
meno. favorevole. Al 









Moravia ed in Slesia fu abbond. 
la falciatura dei foraggi in Boemia ed in Slesia. In Mo- 
ravia, al contrario, specialmente nei comuni alla March, 
la falciatura del fieno andò affatto perduta per le 
dazioni. Quella perdita però prometteva di essere co 
ensa‘1 dalla falciatura delle tardive e dalle gra 
provvigioni di paglia. 
Austria sotto e sopra l' Enno, nel Salisbur= 

il risultamento del ricolto dell’anno 
ndicato quasi buono; in Stiria come mediocre. La 
piccolezza delle ali è in qualche modo 
compensata dall abbondanza della paglia. In riguar 
patate, soltanto nel Salisburghese, ove la coltura di quel 
| tubercolo non è frequente, si mostrarono tracce d' 
| fracida o. In Stiria il ricolto dell pa fu n 

| ere; nell' Austria inferivre, in complesso, favorevole. In 
| 
| 








on 









Nell 
ghese ed in Tir 








è 





piche nei cer 

















Tirolo, ove le patate ed il frumentone sono i prodotti 
principali del paese, ottimo fu il crescere delle pa 
che rado fracide. 
1 legumi nell Austria inferiore © nella Stiri 
| darono bene. Nell'Austria e vengono poro colti= 
vati. Gli erbaggi diedero iu Stiria abbondante 
Maucarono quasi del tutto nell’ Austria superiore, ove 
| gono un articolo alimentario importante. 1 foraggi ed il 
| fieno crebbero eccellentemente ; il che specialmente è im 
| portante in Tirolo pel molto bestiame, Nell’ Austria 
feriore, nel Salisburghese ed in Stiria, anche il ricolto 
delle frutta fu buono. Nell' Austria inferiore ed in Sti- 
| ria fu buona la vendemmia. Al contrario, i Comuni del 
| Tirolo, che vivono del vino, e specialmente quelli in 
no a Bolzano, fi mneggiati dalla. malattia d 
le uve. 
Per ciò che riguarda l' Ungheria, il Distretto am- 
thiniatrativo sorbo-banale, la Transilvania, la 
| Slavonia, e la Dalmazia, il raccolto de' cereali 
ria, secondo i rapporti da Presburgo, Buda, Oc 
dicato come mancato affatto, ma 
lo è da per tutto come medivere. Al con no 
| bene i legumi ed il frumentone. Qua e là mostrossi 
rò l''infracidamento delle patate. Anche p; le frutta 
ed i foraggi andarono bene. Il risultato del ri- 
sorevale. Nel Distretto 
medivere soltan= 
| na, non solo 
| linasi e pel paese, ima avanzano anche quan- 
tità considerevoli per l'esportazione. Il pr 
in Transilvania fu medioere soltanto. Foraggi, 
pitate ivi sono poco ‘ate. Nel territorio ammini 
| tivo. serbi olto del fieno fu 
delle piante a tubercolo, 
iteva di essere favorevole. In Croazia 
al contrario, il ricol male. Peggio 
ove non solo andò male il ricolto de' grani 
a, con poche eccezioni, anche quello del- 
ite e delle altre piante a tubercolo e 
ggi. Anche la malattia delle uve apportò 
i 
tia ed in Carniola il ricolto de' cereali fu 
3 al contrario, fu abbondante quello del sarace- 
n Carniola aveva buon aspetto anche il ricolto delle 
piante a tubercolo e delle viti: ed in Carintia fu ab- 
bondante assai il ricolto del fieno, del trifoglio e de' fa- 
raggi. Le circostanze del Litorale sono più infauste. Nel 
Distretto di Gorizia e Gradisca, meno poche ercezioni, il 
ricolto andò fallito. Il danno, recato dalla malattia delle 





to, 





mostrarono 





an 






















0 assai 











| e Granvaradino, no 















| to. Pur 











tra- 
bbondante as- 
I frumentone è 

















e Slavoni 
in Dalmazi 
e de' legumi 
l'olio, d 














di totti gli 
le sue devasta 


In € 












no. 





























uve, è immenso, e la rendita della seta nel corrente anno 
{ fu di fior. 450,000 minore di quella degli altri anni 
In Istria andarono perduti, 





edi lo 
mento 








». Le patate in parte rimasero infr 
delle ulive sembrava dover essere 
vino fa calcolato un’ ottava parte 

Ì Nel Regno Lombardo-Veneto 
di sotto di mediocre: nelle Provine 
nale. 








nentre il 
1 prodotto ordinario. 
il ricolto riuscì al 
venete andò anzi 





ura carestia non furono espressi che 
della Corona, © per Distretti 
A toglierti, son (el che udi 













corso, le misure già prese di natura generale, 
come la sospensione temporane portazione 
e la dimi lle ferrovie pe’ ce- 








reali, altre misure adattate, re del tutto a' bi- 


sogni speciali e locali. 











Con Decreto 7 gennaio 1853 N. 23720-1971, del- 
PI R. Delegazione di Vicenza, l' Ospitale Boldrini di 
Thiene venne autorizzato ad accettare il legato, dell 
ammontare di oltre austr. L. 41,000, che il fu sacer: 
dote D. Pietro Scalverle gli lasciava , in tanti capitali 
fruttiferi il cinque per cento, coll' obbligo di erogarne 
le rendite all'istitozione d'un Ricovero pei poveri di 
Thiene. La Rappresentanza del Luogo Pio, ottenutone il 
superiore permesso, rende pubblica testimonianza di ri- 
conoscenza, al benefico e generoso sacerdote. 









——_ 





ricolto, | 


dotto de' prati | 
foglio e | 


NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 30 dicembre. 


S.A. R. il Conte di Chambord è partito il 6 di 
dicembre passando per Gratz, alla volta di Brunnsee, 





Il magnifico Belvedere, castello di delizie del Prin 
cipe Eugenio, che fu costruito sotto la sua direzione , 
ove trovasi attualmente la galleria di quadri, è stato ota 
ristaurato con molto buon gusto e magnificenza, e vuolsi 
che le LI. AA. HL RR. l'Arciduca Francesco Carlo e 
l' Arciduchessa Sofia, augusti genitori di S. M. l' 
peratore, vi stabiliranno la lor residenza. 

















Noi qui godiamo un freddo di 10 in 46 gradi 
sotto il zero! Dall'anno 1840 a questa parte, non 8° ch- 
be in dicembre un freddo tanto intenso. E. pensare che 
abbiam appena passata la soglia dell’ invernale stagione ! 

{ Corr. Ital.) 











no a finire il cholera, scoppiato in 
voli meridionali della Gallizia. Se scoppiò 
in altri siti, in nessun luogo durò di più, ed ora non 
hannovi altro che casi isolati di esso. In tutto finora, in 
6 € di 28 paesi, con una popolazione di 46,223 
anime, ne furono attaccati 817 individui, 338 uomini 
284 donne, 195 fanciulli. Morirono 460 uomi 424 
donne, 105 fanciulli; 477 dei primi, 460 delle seron- 
dle, 89 dei terzi guarirono. Malati rimasero 2 soli. La 
oozia bovina, scoppiata alla metà di ottobre in molti 
li ha attaccato 20 paesi, e fra 6797 animali, in 
























Circ 
tutto 1000 enpi: dei quali 201 guarirono, 723 periro» 
no, 23 furono ammazzati, e 83, ripartiti in 40. presi, 





sono ancora sotto cura (6. U. d'Ang.) 











si muovono e parlano; ora an 
sono. Questa hu trovato eziandio in Vien. 
pi proseliti, A_quest ora la costru 
cole tavole, i cui piedi sono fatti in modo da potervi 
incastonare una matita o un pezzo di gesso, forma già 
un ramo d' industria. 


STATO PONTIFICIO , 


ivono alla 7. d'Aug., in data di Roma 46 
corso: « Due giorni fa, furono arrestati tre giò- 
giusta indizi abbastanza sicuri, sono rei d'un as- 
so domenica sera, sul brigadiere dei cara- 
, Morelli. Morelli cemiva in una osteria 
co lunge da S. Claudio, mentre una frotta 
giocavano, facendo 
alla passatella, cd erano fra essi în 
tuono imperioso, li 
chiamò a starsene quieti. Sorse fra” giocatori ed esso vivo 
diverbio. Queglino si allontanstono. Morelli portossi n 

un prossimo Caffè, L' aveva lasciato, ed aveva percorso 
un breve tratto di via, accompagnato da due donne, 
quando fu colpito da un pugno nel viso; e, nel voltarsi, 


Te tavole non. sola 















dicembre 
vani, che 

















biuieri ponti 
frequentata, 
di giovani 

























ebbe una ferita d'arma da taglio nel collo, che 
separò quasi dal busto. Morì pochi. minuti dopo, nelle 
braccia d'una delle sue compagne. L' altra, più timo- 


rosa, era fuggita. È notevole essere stato rommesso |’ 
ssassinio esattamente colla stessa tattira di quello del 
istro Resi. Morelli è quel carabiniere, che nel pas- 
» uccise con un colpo di pietra un fanciullo, 
che con peiulli giocava în giorno di fe 

riva del Tevere, ad un giuoco di carte pro 
tre quel fanciullo tentava di sottrarsi al suo. insegui- 
mento con un salto ardito nel fiume. Da quel tempo, 
i giocatori l' avevano fortomente con lui. » 


REGNO D! SARDEGNA 
Torino 30 dicembre, 















La Rivista contemporanea, che d' alcuni mesi si 
pubblica in questa capitale, intraprenderà nel prossimo 
fascicolo di gennaio la pubblicazione d' uno scritto îne- 
dito di Cesare Balbo, sulla questione d' ( Egli 
aveva preso occasione dagli ultimi eventi del 4844, în 
cui la Russia erasi apertamente dichiarata nemica del- 
l' ingrandimento dell’ Inghilterra in Asîa, per dirigere a 
S. M. il Re Carlo Alberto una Memoria, in cui di- 
trava i vantaggi, che poterano derivare all'Italia, 
gli afferrava quest occ per unirsi con Inghilterra 





























Francia e Austria, a fin di affrettare uno scioglimento 
ha una gran- 
pile 


della questione d' Oriente. Questo serit 
de importanza, specialmente oggidi che 
questione è di nuovo in campo. Ne diamo qui 
il Sommario, chiamando l'attenzione di tutti i politici 
zione di così alto rilievo; 
événements de l' Asîe sont d' 
« une importance pour toute la Chrétienté; 2. Parce- 
« qu'ils retablissent la Chrétienté dans sa position natu- 
« relle; 3. Parcequils hateront probablement la solu- 
« tion de la question turque ; 4. Quels changements en 
« dériveront probablement dans la politique des grandes 
« Puissances sécondaires; 5. Le roi y peut exercer une 
« grande influence ; 6. En facilitant une quadruple al- 
« liance entre l' Angleterre, la France, lui et l' Autriche; 
« 7. Objection et réponse ; 8. Eventualités de cette al- 
« lance ; 9. Difficulté apparente ; 40. Avantages de la 
« simple proposition ; 11. Conelusion. » 


(G. Uf. di Mil.) 





a consi 


















iii ld 



























- 
P n Straford | glia bené all'ordine. Il capitano turco sta in comuni» 
Nota ufficiale, trasmessa il 5 dicembre a lori prin si | Lar fr N° n interrotte colla Cancelleria di dettaglio 4 


salunque altra | * si È ana ia 

te e qui | N RT | Con, Cr re e ct 

dare metri ministri andarono a | Rescid peeiì chiese l' assisten ndando a Rustsciuk, e partendone. Le comunica. 
terra: 


lontanandone ci 
zavano infine 
non avendosi c| 
care. In seconi 








; © 5 lettera. Ma, intanto, te 
Rapporti ufficiali di Montevideo recano che; ell | ETA rime si voglia 








mo permanenti anche cogli altri comandanti su. 








notte dal 15 al 16 novembre, il fuoco si apprese al bri | LECCI imprudenze 
) gna i Pla | le ripetute imprudenze i À ee 9 
gino sardo il Giove, al nre fel Pa il carico, | grado »_ grado stuzzicando , e che la loro. ceri non 2 Una Nota uffiiale annunciava, alcuni giorni sono, | E°. dell'esercito del Danubio. Nella supposizione che offriva, nel cas 
lp Simbasciatori. che si erano veduti vascelli da guer= | PeToii ressante pei lettori conoscere l' ultima posizio lissimo che l'a 
Ù sopra una fronte] 


Fado, ed în breve distrusse il bastimento t 

da Genova per Montevideo e Buenos-Ayres. seppe nè presentire, i 
È origine dlel fuoco si attribuisce alla fermenta= REGNO DELLE DUE SICILIE 
zione dei pomi di terra e delle cipolle. 


Nessun sltro bastimento era in quel luogo da po- Un incendio si sviluppò la del 29 novi nad 
tile frangente, e la mancanza 238011 | scorso nella chiesa basilica di 8. Selusticne I Aci rale. | Vembre ) rano entrati el porto Gi Ste frega, ed 


Sinope. Giunse | “tensiva dei Turchi, sulla linea del Danubio, do qui 


Mustafà pascià comanda al sud- di guisa che, d 


sarebbero stati 
siccome avvent 
2 a Friedland è 





che rec: 





Catania A* dicembre. è ] l'ordine di battaglio : 
notte del 29 novembre | ni nu ra che mercordì scorso 29 fi | detto centro. Eli, în que orni, ha fatto venire a 
Sinope tre nav sè un eccellente parco d' artiglieria, fra cui due batte. 


tie da 36. Le sue truppe sono discretamente organi»- 


























ter adoperarsi A a ap ; 
ti ogni. mezzo nelle Autorità locali impedì di presta” | Questo incendio fu sila o da un folmine, scoppiato în | russi a tre ponti, due i 
soccorso. Cegeliti N dna chiesa: e, scorrendo, sì comunicava | avevano attaccata una divisione della flotta ottomana, cho | rie da 2 esterna ala sinistra ss lia a sotto la vista po 
I. Tutto l' equipaggio fu salvo e fu ricoverato a Dor- | 1 due stanzine contigue, in cui erano posti parecchi 0E- | yi era, ancorata © si ya di ire fregate e. Lr “ito Selim paseià (non il comiindante’ della fortezza di i Pemii temati 
(i do della lorgetta l'Aquila; Istquale era giunta | certi inservienti al colto, che rimasero inceneriti. corvette. Sebbene il risultato del conflitto non sia he | Srussiuk ): Per 'Smando di mer paci, ei deve di della Turchia. 
Î in Montevideo un giorno dopo il suddetto infortunio. Ep ti cereali, considerando la situazione de mostri valli | Musso Call contro le gue convinzioni PNtpera, 
(PF. P.) Da Ramaéea, Comune appartenente alla catanese | è la ‘superiorità delle forse nemiche, si presume essere « La posizione viene instanieabilmente fortificata, Hay. “ ictagt pas 
È mu Provincia, nel Distretto di Caltagirone, ci vieno srrilio | avnenulo un gra ee te mandate nel | vi comnicazione coll’ isola del Danubio. Quella con Vid. A] 
n ‘del 24 dicembre prossimo | che, nella’ notte del 18 novembre, per quasi tutto il ter- "i Le flotte inglese e francese cosi ha andate E | dino è interrotta pei ghiacci. Selim p di impor 
Coemrebttà Viddino a Calafat © nei dintorni, a_ 26.000 won Sinai 
f si di que 





grossezza, quali | posforo colla sincera intenzione 












addero grani di grandine di tale 











ro venerato Arcivescovo ion e de 
joresi ‘he toglie dano di nverl giammai veduti i più vecchi 1° Impero ottomano, Quest'ultimo avvent prova che | Vit ron mol Assi. A pe a 
26 cor- | tanti di quel paese. Alcuni pesavano più che una libra, | ja Russia è risoluta test taccare colla sua fitta i punti | d0Ali OLE e 000 uomini, la metà or don po 

sognava, adur 










all pascià. Da Silistria a Matschin, han- 
re generale è a Rahuva, 
fino ol mar Nero, è 





10, Di conseguenza, lunedì 
go d' ascoltare la S. messa, | ed il mi 
così pei due giorni sue: | lampi accompagnarono quella furiosa grand 


ficarsi, attirandd 
sopra altri punt 
le manovre ver 


o direte le sue opo= | Manno SUE 


lì Ni Spessi Fi lì 10] 

r peso degli altri era da 8 a 9 oncie. Spessi | contro i quali possono essere megli » le sue 0 
a, la quale | razioni. Tuttavia è evidentissima | Mb. tà di difen= | "ori 45,000 vomini. Il quari 

dere una sì vasta estensione di elio Il vallo di Traiano, dal Danuhi 





cune 
rente non vi sarà più obbli 
» e wi potrà attendere al lavoro; 







senz’ avere una 




























































































































censivi, ee. » attorrì l' intera popolazione, e sì protrisse per dieci mi- | e 

ef = noti, succedendo quindi una dirotta pioggia. |. | forza sufficiente nel mar Neros e sebbene il Governo del |! vallo di dre raacià. Le fore dei Turchi, nell'as RIESI 
valle della Savoia si è testè: fondato un ta si) | GTA men tensione di mndarvi la fitta, est | ca linea del Danubio semmano dunque I den if 
monaci, agricolo priecipale cara» ———_ | non potrà raggiungere lo scopo, che si pref. ester pcoza le riserve, esistenti a Sciuula © nc din che eri 
dopo compiti i debiti di religione, è quella di dar ope Il 29 novembre scorso, un falmine sventuratamente Ì Ta Sublime Porta si vede dunque nella messist | torni, Omer pascià mon può nprire una eulibaste d'ine rigira 

ra sì Lavori csmpesti e, quel che più ve, d SCE | colpi Sante Corsaro, nel tarvere di Patermò, ov' era de- | di ricorrere alle efficaci prestazioni de' due Governi al- | CUT. offensiva. Le sue operazioni sono del tatto limi- Gt rem 

atrara in. questi i giovinetti poveri dei col Segnalo I cadavere, si vide essere successa la | lst. la co USAI A potiraone ci | tte ail difensiva. atrio uno del Danubio è un diro; stabili 

mi na o) morte per asfissia fulminante. | mene: Lia V'Gorr Mat.) | poro più debole Na il principe Cortschakof è padrone O 
(Nostro carteggio privato.) IMPERO RUSSO bia s della situazione, e può muoversi più rapidamente. L'ala ri 

LUI dicon Rai > I Leggiamo in un carteggio dell’ Osservatore Trie- | destra dell' esercito turco, indata da Malil pascià, ha dale Cogito 
\ Tuegti eee o uiPielroberge 2} dicmbre Si | ino, in data di Canea 45 dicembre: ora a fronte il tenente generale Liiders. Egli dispone volia  percosso d 
1 wostri fogli già vi recarono notizie delle solleva» tri faro pbblcai in questa capi È segend Tn n dala CRE ce un legno ottomano dll CT E ceclente merlo di gum. SRG 

sioni, nccadute in varie pari del iosiro Stato, Arona, | Sovrani reserini pom die mi che tro in questo | I o Auartere generale è 3 Braila. Il centr, forte di RIINA 
Turino, Bra, Barge, Courgné, Aosta, ebbero sueces- | 41 nostro amato figlio, Si 4 1. il Gran'ura Niko | Berberi CUSMO ML do alcuni passeggieri arabi, 45,000 uomini, col quartier. generale a Bucarest, st vedeva più 
sivamente ognuna la sus, La maggior. parte di esse lajewitsch. ehy fanatici, che si proponevano di reca sotto l'immediato comando del principe Gortschakofî tera a Lù 

tenno prontamente: sedata, Ma quella delle valli di | cominandovi ad niutante del capo dello stato mag- | Quai dell guerra. Prima però di proseguire il vi ‘1 ala sinistra russa colle divisioni dei tenenti ge trangui ici 

Î nerali Fischbach e Dannenberg, è comandata dal tenente gli giunse la n 








ebbro di sangue cristiano, tr 
che traversava | gene! 






A ” N 
Knne Brenna un sintomo di accordo, una unità di | giro della marin, e prestando attenzione al corso ella 


direzione, che cominciava ad inquietare il Governo» | sostra attività di servigio, ci riuscì cosa molto aggrade- rale Anrep. Egli è già giunto al quartier generale Ta ordine di ti 


rajova. . sponda di q 








© artigiano, 


















































Bande di montanari, spiccate da var peso rr | ole neguistare la convinzione che voi, perito in tut | una contrada, andando pe’ fat suoi, avventandogli un | di 
iagrossando nel loro cammino. Da prima armati # GR | i rami di questa complicata ‘amministrazione, corrispon- | colpo mortale con un coltellaccio, che teneva nascosto « Secondo le più recenti notizie, quei tre corpi di Re alan 
di atienzi rural, esi $'impadronivano euccessivanienT. I | devate pienamente alla fiducia in voi riposta. colo morta di la, di cuî era coperto al’ aabesca. | esercito, formanti colle riserve, 110,000 uomini, sono OI 
linea altre i part peipsta rd Voi avete compiuto con distinto successo l'impor- | Non contento di ciò, si avviò in cerca d'altra vittima | pronti all' off NI generale Liders forza il pisog: SE fia "SEA 
la ste, sindaci ed i Consigli comunali cer- tante lavoro, a voi affidato, della compilazione d'un Reg® | verso la parte dell’ Uff Sanitario, Ivi incontrò ca- | gio vicino a Matschin; il principe Gortsclakoff si pre- ed oggi i Turd 
i alimenta EI 5 amento pel servizio della marina, come ce ne ha data | sualmente il negoziante Ieigio francese, | pora ad assediare Rustsciuk; ed il generolo Anrep xd Iafat, pronti ad 
un consi 







volon= vi ale | attaccare Calafat. » 





o d'età avanzata e tranquillissimo, che pe” 







cavano di schivare le violenze, accordando | 
tariamente quanto domandavano. Si dice che, giunti a | n 
Verres, in numero di mille, alle grida di Viva il Re! | vi, 
Abbasso la Costituzione! Abbasso le imposte, star 
Creperie ero ln tricolore, bandiera nazionale. lento commissariale. Tutto 
pratese vere igor pri pesa Me Me | nostro core paterno, vi dè un diritto alla nostra spe- 
delle ognor crescenti, frotte, guidate dal tamburo e da digle bovievalchza; Lie Lipari io i Dee |tco, 1 quela; nell persuasione di aver immolata al | tandosi ad elogii vaghi ed indet 
tina croce, Non essendovi ‘in luogo alcuno, sufficiente rip illore dell'Ordine di 8. Visdimiro di 1 ess: | suo fanatico farore "nche una seconda vittima, corse al | di splegarsi il suo piano, che pur vale în qualche mo: 
forza da opporre al loro moto, la teu del saccheggio fu "i ho ii I, less rie x Seng lovi | mare e visi precipitò, coll''idea, forse, di amnegarsi, | doa pena di essere studiato. Una lettera, che mi giunge 
spingeva le Autorità amministrative a cedere alle loro |! P"E i simo luis? es) Seno ERA | onde in questo modo procurarsi la ricompensa nel suo | dal campo, e che è seritta da persona del più compe» 
esigenze. Vito, alloggio, danaro, tutto era loro 86° | co binati 00 Toi proecenirie | paradiso. Frattanto, sreorsero le guardie e tolsero l'as- | tente giudizio in siffutte materie, e delle megli 

col medesimo zelo nell'essere attivo nel vostro servigio, | ga dalle onde, conducendolo pu innanzi il go- | dizione di essere perfettamente informata, gita un viva 


prova l' aiutante generale principe Menzikolf;, e men- 
durante la sua assenza, assumerate l' aminini- | fori si rendeva all’ Uffzio stesso, Lo_ scellerato save 
della marina, vi è riusci | ventò contro il medesimo, e gli vibrò un colpo colla In un carteggio dell' Osservatore Triestino, in data 
mente le spese del | stessa arma, fi l'sangue dell'infelice Mal- nopoli 19 dicembre, leggiamo quanto segue: 
palpitare di gioia | rese; ma aculosamente scansare il £ Farono molto lodate le operazioni militari di 
colpo e non ricevette che l'urto del pugno dell’ assali- | Omer pascià in riva al Danul ma i giornali, limi» 
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e sul far l'an 
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nal de Consta 
tino pubblicato 
stro uffiziale , 
duce quel fatto 
maraviglia del 











































































































1 pagg | à ; 
HI punto di riunione era la città d'Aosta, ove în lipidi dre Lsitrergrivan | vernatore. Domandato del motivo, che l'indusse a come | Juce sul vero scopo, che si propose in questa bre a 
fatti giunsero in numero ragguardevolissimo. fo non Mi" | n.4 caso pi fn mercio Cefeo | nertere asi “delitto, rispose freddamente essere stato | campagna il comandante în c SIE prpiifa iene scovite, non ni 
atrischierò a dirvi quante migliaia | poichè, in | Pare flotte a mura gl aglavibuaresser li nptir | inapirato dal profeta, questo essere il suo destino, 1 a» | Qualche cenno, 0 © nto în proposito, benchè si fi piano: d' attaced 
tali materie, voi sapete quanto si esageri, anche invo- Or tres” Cati pestati patri | sassino fa condotto in carcere, ed i signori consoli d' | ferisea a fatti compiuti e possa parere fuor di sta giudicare jndipo 
lontariamente. Ma è pur vero che, malgrado le forze e» Nicoto' È loghilterra © di Francia fecero tosto i loro passi per | non mancherà d' interessare i vostri lettori, « il far avanzare] 
colà riunite în fretta, si stimò miglior consiglio quello . a 4 ottenere sodisfazione a pubblico esempio. Trattand e rischiarando gli avvenimenti passati ridotto nemico, 
Al comawlante supremo del carpo speciale della Cau- | rò che la sodisfazione è dovuta ai Cristiani, bisogna di- 2 AI momento della rottora delle ostilità, Omer rale non avre 
ad ‘invadere € danno. Tanto 


di andarli ad incontrare pacificamente e di parlumen- 


to del pascià non poteva pensare in sul seri 


pendere dalla capitale, mentre, se si trattasse di sacri» 
ficare un infedele per sodisfare reredenti, si avrebbe per | a far guerra grossa e risoluta nei Principati: a parte 
pretesto il ti popolare, che sarebbe atato pronto, | ogni altra considerazione, la sola stagione avanzata glielo 
© senza dub sarebbe fatto uso dell'estensione de | avrebbe conteso. Così. egli si trovava costretto a ri 
poteri, che poro tempo fa il Governo principale accor- | manersene per un lungo inverno in presenza sempre 
| dava ai governatori delle Provincie. Se mai, ciò che ‘ dell'inimiro, colla guerra dichiarata e senza po me: 
non voglio supporre, questo mostruoso delitto rimarrà | era quindi naturalmente condotto a mettersi, giusta les 
impunito, sarebbe lo stesso che incoraggiare il tis- | pressione di Dargon, in una défensive tonjours atta- 
prendere | mo e i misfatti di questo genere, che non dovrebbero | quante. Vero è ch'egli © ro dietro il Danu- 
tollerati. — | bio, e che i parere 
i Metto giorno, arrivarono qui al- | i deserti @ le catene di monti, le migliori linee di di 
cune centinaia di teuppe irregolari per rinfor- che la natura presenti per. coprire un esercito. 


musoliera agli orsi della m ma tant'è che, la Giusta le vostre istruzioni, le valorose truppe cau- ola: truppe, che non godono la mi- offrono i medesimi van le parti 
Ti inercà non vi fo spargimento di sangue, e che per | casee, non solamente mandarono a vuoto gli arditi Gm | 8 Ci ‘opinione, per cui generalmente si temono. Bisogna | perchè, se oppongono una barriera agli att Le 
ora, tatto pare quietato in su quel punto. caste, man elementi. Enea de Logi, ma ben anche, | però confessare che la massima parto dlla popolazione | la medesima ‘barriera oppongono anehe agli attaechi dele 

pile popolazio- | musulmana del paese deplora questi luttunsi fat, ed il "alt coprono agli wcchi dell’ Mir friielo + win 





casia, aiutante generale principe Woronzoff. 
Principe Michele Ssemenowich ! 
Le mire ostili della Porta ottomana verso il terri | 
torio,a voi affidato, si rendevano chiare ancor nel coi 
tavano in sonuna negli aggravii e nell creati | so della passata stagione estiva, ammassando essa co 


tale due leggi d'imposta commerciale e professionale | siderevoli corpi di trappe si eva lella Transcaucasia, 
ice che, dopo orcando d' indurre a sollevazione le tribà dei mon 





al generale Dan 
per la vita del 

i, egli ave 
n tal battesimi 
tessero in app 














































































lì cose, voi dovev: 
contemporaneamente misure per disfare l'inimico ester» | in alcun, mado ve 
terno. Questa difficile missione voi ri 





intendono che 
avvalorato da 





la parola amnistia fosse profferita, nell'atto di cap 
tolazione, e se la lealtà dalle volpi della pianura non | no_e domare n 
"alche macchia dall'aver posto in tal modo la | avete compiuta con pieno successo. 
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Courgné e la sue valli di Locana e di Scana, ove si | penetrando nel cuore del paese ab 
tend rinforzi di truppe per soffocare o comprimere | ni transenbane, impediste che esse facessero causa co- edirli: ma non si sa tenere ancora i, essi o i i essa: leggiamo 
; n ri lenti, essi coprono egualmente agli occhi nostri i ua 
avremo forse notizie; e | mune coi Ture perti sulle persone*fanatizzate, nè ti dell 11 generale, che voglia rompere lafat sono estef 





i i nascenti moti rivolto: 
vi terrò ragguagliato di quanto sarà per succedere. AE TUTTE Aia, e disposizioni, che vi dettò l'e- | l'Autorità riesce a ben ordinare ed aumentare la polizia | l'equilibrio e far inclinare la bilancia dal la 


Già capirete benissimo che ognuno commenta e | sperienzi stra, n cori e da una serie di luminose ha ali i 
ga questi fatti, secondo il colore degli o sitorie. La gloriosa battaglia presso il villaggio di Ba- Apia Neli ei 
«ga ae cedere ed a giulicare le cose. Gli uni di- | yandor , combattuta il 2 novembre, fu la foriera delle le più peas eat pa ser 
Bleerusere queste sollevazioni susclate dl di fuori, dlla | confe, tocente sì Turchi l 6 dello stesso mese presso ll che man | E pote. Alora" il fumi, che pr pago 
chaltik, il 19 alla sponda deit- | tengono vivo lo spirito fanatici pur troppo avan- | fendere p'cidi gi ile i i 
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venezia 3 






























































































Francia, dello Russia, cc, per destare imbarazzi si no- |. Atschur, il AA press 
Freni da i e sodrare al mondo quanto sino | ta dll'Arpotsehai. 1 37 cannoni, ulti allinimico, le { zato nella nazione. Nu è becera | | i 
, e n » : ni. 1 37 cannoni, t o, azione. Non è possibile convincere i Musul- | oppone più alla ostacolo a 4 fi conuscono 
lite e deboli le radici, poste in Piemonte dal nuovo | bandiere, le armi, i due campi e le considerevoli prov mani del contrario, giacchè non prestan fede che al virptedizitiita e oe ue o Da t08 
e e e, € Come gio scarso l'affetto delle popo- | vigioni da horca e da munizione, son prove del valore | giornale Geridé, che si stampa in Costantinopoli, e Je | turale, si può spi lai RM graso a Mosiar 
Tre e O N evi ha chi vuole | dlle truppe, che stanno sotto il vostro comando, come | cui asserzioni vengono ritenute per infallibili.» hi Je (ele, ipod) epr diponsento Mesero Pe Ei ai 
da tualati moti trarre indizio dell' impazienza, con | pure dell'armata speciale del Caucaso, della XHIL divi- carlo e, per chi n° è in possesso, la tata di ponte È remi 
cu si sopporta vo sitema di reggimento mo “bba- | sione d'infanteria, dei Cosacchi e della milizia. PRINGIPATI [DAMA N nea eta I Nucta Ole. 
Stanza popolare nè progressista vi ha; finalmente, chi |. Questo così, consolante. principio delle operazioni Una lettera da Jassy, portar N onrraoeicratte Lars #0 
: , , Questo così era da Jissy, portante la data del 21 l Ò gn asti, ed ci pensò a 
ne di ona al cer; li segna come uno sorto este | militari io devo immediatamente all'esperienza vostra ed | cembre, ‘he fa conoscere <hG1 fe aqua gii SI nn dai e 
mo, da lu fato per rovesciare, un Ministero, e fors'an- | al vostro imperterrito coraggiv, di cui sapete animare | arrivati in quella capitale ci ini aisueroto BAL punte IRA % 
pet mare | q pitale circa 9000 uomini del corpo’ | linea di difesa ed a prepararsi nel tempo stesso un punto a 











pento. 
L gra 
più 0 meno 
4 f 32, effettivi 


che un reggime, a cui ascrive gli scherni e gl insulti, | le truppe, a voi affidate. Approfitto di Osten-Sacken. Ne visione di 

* i cherni | : sa voi . Ab -Sacken. Nessuna divisione di questo corpo a- | strategico Îî i, 
che ferre esser solo l'opera di alcuni impruenti | per pregarvi di esprimere alle medesime la mia since- | veva passato peranco il confine valacco. dana iii Sa 5 La sn 
cervel bi Renee e URI ma pare che il Go- | ra riconoscenza e la persuasione che ese nelle immi- neve rende impossibile ogni celere movimento. | le sue truppe al ee Diana Soto 
verno partecipi în quest ultima opinione. Dal che si | nenti operazioni, cull aiuto di Dio, cop nco pensarsi ad un trasporto d'artiglie- | che poteva farsi di meglio SIAM gia Siusi, i 













































































potrebbe conchiudere chi egli riconosca in petto di aver | allori sè, voi-e le armi russe zione di pesanti 7 

dato motivo agli ecclesiastici di esserne avversato ! lo Festo frattanto Îl sempre vostro affezionato | Anche in fr aaa erica < Mx vello sceglire; il: ponio: più Givorerele PF pri 

lo credo. he tutti la sì gno, cercando nel re p - Nicowo". | mento de' generi di prima necessità, e si rende sempre n , Omer pasti dovea (Riv gie | 

pito e vel "ce move, che amo presen. Pietroburgo, il 6 dicembre 1853. più sensibile la nza di manifatture e di merci, che sea dai nre na 

i oitca, non le credenze religiose fecero | 47 a di i lE rindilo did ch, P dia natura: queste circo n 

insorgere questi poveri montanari, rinomati per sem- Karel iretdentra di Mosca, aiutante generale | SÌ vendono si deltag (Corr. Ital) | stanze rientrano nella sfera di quell'alto ramo della 

Md e tezza di costumi; ma bensì la fame? La Ù À x DI Llano n scienza militare, che Jowini primo introdusse, e chiamò Corsa delle ci 

acarsezza dei raccolti in ogni genere, lo scemato lavoro Conte Arseem Andrejewich! ya a G. U. d' Aug., in ds- | politica della querra. Un' armata turca in presenta del oh» 

nelle ferriere , che fu conseguenza del sistema econo- | 0; Con ispeciale sodisfazione accolsi le felicitazioni, da pigliariscagl s s # Russo, che, occupando la Valacchia, si trova in contatto Li rta 
voi presentatemi a nome di tutti gli abitanti della ‘mia quartiere generale di Omer pascià trovasi ora dell'Impero ottomano, è costretta è det! dal 

far fronte a tutte le eventualità, a cui dette del 






mico, inaugurato recipitosamente dal ministro | Lr; n i il si 

Cavour, portai go difiile Tegttoa di que | prima capitale, in occasione del mio giorno onomastico. fr Sa pae Gaddi sai 

ti sno die itnza dl Q0e [1 sentimenti “Dalle Nevuzsone, teprenii bale sede, | coseno. Le notizie da quel sito giungono fino al 46 | può dar luogo questo contatto. Non è più dunque ne- 

popolazioni. Aggiungendo Koper sime, e le loro preci che 1° Oi dorma dicembre. Omer pascià abita nella casa di Said pascià, | cessari N ian pier 

imposte, a cui si assoggettarono, si rapisce fi Ù preci © nnipossente voglia concede» | ‘mandante la fortezza, il quale pasci, | cessario soltanto di combattere o di osservare il nemi” 

come abbia bastato un qualche cervello, più eat pa i comand: ad una guar= | co; ma bisogna ancora prendere precauzioni e star di 
igione di 3 uomini. Nel raggio della fortezza, alla | continuo all'erta contro le commorzioni, che le sue ine 





















re a' nostri valorosi guerrieri nuove vittorie, trovarono 





la giusta via per giungere al mio cuore. 















































dalle imperiose esigenze d'uno stomaco digiuno, : ) ki 
festa. è propagare I’ locendio. Le proprie sai “Ella mi è cosa aggradesole di esprimere la_mia parte iter) havvi, comandato da Malmud pascià, | fluenze potrebbero far sorgere nelle Provincie, cui $i 
allignano in questi rozzi spiriti: « Prima «de:ta Costitu- cordiale riconoscenza a voi ed a tutti gli abitanti della a gl che da principio conteneva tende | avvicina % ; i 
altra, avespino più lavoro è iniori Îributi; dopo La | 4 Prima capa. Rea 00 dial Frigerio fiero eri ne, [dual Lar postlginadi istat cino perfettamente H 
a ESILI ria E 0 ct bind [i 10 teo rane I vente GEIE <aupo, sano 4000 Arne oto same cicli, digli pino deli zrezla popo Pri . 
« cresciuti: dunque i vantati benefizii del nuovo reg» | È rega 2A n, lim pasciò. La ca- | micramente, veduta topografica, da questo punto Le 
SARE e rano parl, che nl pci || — PenDeiA RO nbabee RA TI ese Pirliedinali] pestaggi Mfendati » sbortate sopra un gomito rin Indi ifat 
« prendiamo ! » si ‘or. Ital.) n in quest’ ultima | trante del file, si procurava, alle prime truppe, ché 
‘Sino a qual punto sia giusto il ragionamento di IMPERO OTTOMANO Ri e E (VM dune, di ealend Luigino ato Nim campo di Dattgia risietto © Asburgo, per 10 
i, turco del Danubio. Dinanzi alla for- | il modo d appoggiare i loro fianchi alle sponde; si abbrer" Apusterdatà por 





questi buoni contadini, potrò esaminarlo in un'altra mia Ecco, sccondo il Daily-Nexs, la traduzione della ! tezza, nel porto del Danubio, sta all' incora una flotti- ! ciava e copriva di fuochi incrociati la riva opposta, sl 
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dispone 
i guerra. 
| forte di 
rest, sta 
Ischakoff. 
nenti ge- 
] tenente 
generale 


corpi di 
hini, sono 
il passage 
off si pre- 
Anrep ad 


o, in data 
pò segue 
nilitori di 
frodi, limi= 
curarono 
halche mo- 
mi giunge 
hiù compe- 
liv in con- 
Rumi viva 
‘sta breve 
ottone 
inchè si 
[di stag 
mordinando 


, Omer 


ti: a porte 
inzata glielo 
retto a_ri- 
Inza sempre 
poverta fare: 
giusta lese 
jours atta- 
fo il Danu- 
dopo 
di di 
un esercito. 
le parti, 
hi dell’ uno, 
attacchi del- 
brio i nostri 
chi nostri È 
glia rompere 
Jato proprio, 
lo di assicue 
20 di ponti, 
hemente teste 





entre 
licolo a quella 
sta linca_na- 
lo per attae- 
a di ponte è 
avonti, Que= 
lentari nozioni 
, ed ei pensò 





antaggio sulla 
osso un punto 
quando fosse 
di condurre 
ra bene quel 

azione. 
favorevole per 
cià dovea ne- 
costanze 
a 


ra 
questo ci 
lo ramo della 
sse, è chiamò 
in presenza del 
va in contatto 
è costretta £ 
entualità, a cui 
iù dunque ne- 
svare il nemi- 
rioni e star di 
che le sue in 
vincie, cui si 





a perfettamente 
ottomano, Pri 
la questo punto 
lun gomito riene 
je truppe, che 
glia ristretto © 
onde; si abbrac= 
iva opposta, sl 





| 





lontanandone con questo mezzo il nemico; si economiz- 





zavano infine i lavori da costruire per proteggere i ponti, 
non avendosi che una semplice corda d'arco a fortifi- 
care. In secondo luogo, sotto la vista strategica, esso 


offriva, nel caso d’una offensiva, il vantaggio essenzia- 


lissimo che l'armata potesse avanzars 
sopra una fronte perpen 
di guisa che, dovendo venire a battaglia, i Turchi non 
sarebbero stati costretti a combattere addossati al fiume, 
siccome avvenne al generale Jourdan a Fleurus, ai Russi 





come a Wagram, 





a Friedland e a Napoleone ad Essling. Terzo, in fine, | 





sotto la vista politi o dominava l'esercito nemico 
ne' suoi temuti e pericolosi contatti coll’ elemento slavo 
della Turchia. 

« W vero scopo di tutte le operazioni, intraprese 
da Omer pascià, nom fu già quello di far la guerra, ima 
sibbene di prender possesso di questo punto, sotto tanti 
riguardi importantissimo, Il resto è facile a spiegar. 

« Ismail pascià aveva eseguito l'ordine d’ impa- 
dronirsi di quella posizione: ma i Russi accorrevano 
d'ogni parte per iscacciarnelo. e' rituffarlo nel fiume. 
Bisognava, adunque, dargli il tempo necessario di forti- 
ficarsi, attirando il nemico, con. vigorose dimostrazioni, 
sopra altri punti. Le conseguenze di questo piano furono 
le manovre verso Oltenizza, Giurgevo, ec., che tanto 
più dovevano ingannare il generale Gortschakoff in quanto 
che avevano l'aspetto di essere effettuate dietro le più 
sapienti combinazioni strategiche e con seria intenzione 
di attaccare, fn effetto, con que' movimenti, Omer pa- 
scià, facendo girare tutta l'armata sopra il fianco 
stro, stabilito a; Carasch, avrebbe potuto far muovere la 
sua sinistra; di Calafat contro la dritta. dei Russi, che 
il corpo di Oltenizza ‘avrebbe sepereto. dal-centro; il 
quale, cosi isolato e scomposto, sarebbe stato alla sua 
volta percosso ed atterrato. La manovra del generale ot- 
tomano ebbe il risultato, che se ne aspettava l' inimico 
le sue forze in quella parte, ove 
Jacciato ; e intunto, mentre sì combat 
ed Oltenizza, Ismail pascià innalzava 
tranqui!!amente le sue opere di fortificazione. Allorchè 
ia che queste erano compiute e messe 
in ordine di tutto punto, Quier pascià si ritirò sulla 
sponda di qua dal Danubio, senza tirare un colpo di 
fucile, abbandonando tutti gli altri punti, che per lui 
non avevano avuta altra importanza, che quella di poter 
fare una diversione. Il suo vero scopo era raggiunto; 
ed oggi i Turchi si trovano con 30,000 soldati a Ca- 
lafat, pronti ad ogni evento e fortificati in modo che, 
genza un considerevole corpo d' armata, una impos 
artiglieria e grandi sacrifici, non potranno essere sni- 
dati dalla posizione, che occupano. 

«E in sul parlare di cose di guerr: 
al far dei piani dei generali in 
jace richiamare la vostra attenzione sopra la lettera di 
un uffiziale straniero (che si crede essere lo stesso ge- 
nerale Prim ) pubblicata nell’ ultimo Numero del Jowr- 
nal de Constantinople, e ch' è una risposta al bullet- 
tino pubblicato dai Iussi sull' affare di Oltenizza. Il no- 
stro ufiziale, mentre, come testimonio di veduta, ri- 
dure quel fatto alle sue vere proporzioni e parla con 
maraviglia del valore e della disciplina delle truppe mo- 
scovite, non manca di criticare con molta vivacità il 
piano d'attacco del loro capitano. Veramente, a voler 
giudicare indipendentemente da ogni alira considerazione, 
far avanzare lo truppa in masse profonde contro un 
rido c0, è tal manovra, di cui un semplice capo- 
rale non avrebbe lasciato di vedere il pericolo e il 
danno. Tanto meno è presumibile che ciò sia sfuggito 
al generale Dannenborg. Ma, con quel profondo disprezzo 
per la vita dei soldati, che caratterizza i comandanti 
russi, egli avrebbe potuto voler dare alle sue milizie 
un tal battesimo di fuoco, che tutto quello, a cui po- 
tessero în appresso trovarsi esposte, dovesse parer loro 
un giuoco, un trastullo, un niente al paragone, e mo- 
atrare, in pari tempo, in che poco conto le armate dello 
Car tenessero i Turchi, 1 esattezza di questa osser- 
vazione non può essere apprezzata che da quelli, che 
intendono che cosa sia sia il nobile orgoglio militare, 
avvalorato da uno spirito n 



































fu costretto a_ porti 
si vedeva più mi 















































































Una lettera da Vecchia-Orsova, che ne cade sott' 
occhio, ne dà in brevi cenni un' idea dell’ operosità delle 
truppe turche e della capacità de' loro comandanti. do 
essa leggiamo: « Le trincee dei Turchi presso Ca- 
lafst sono estesissimo , e nella crezione di esse si ap- 














colare e non parallela al Danubio 
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| profittò il meglio possibile delle condizioni del terreno 
esse son lampante testimo 








| cognizioni nell’ arte forti 
za del terreno. I Turchi scavaro 
| zioni, e l'assalto di qu 








farebbero saltare in aria non piccolo numero di nemici, 
che osassero accostarsi a quelle opere gigantesche. » 


Principati danubiani 
{ quanto si dice, sarebbe stato ordinato un reclutan 
| di 30 in 40,000 uomini (?) 

| Una lettera daOrsova, in data del 22 dic 
« La posta, giunta qui da Costantinopoli, rec 
che la Porta fissò qual condizione pel comin 
delle trattative di pace l'evacuazione de' Principati da- 
nubiani. La sessione del Divano, nella quale fu presa 
questa deliberazione, dev' essere stata molto burrascosa. 
Ebbero luogo grandi e numerosi incendii. Vuolsi vedere 
in questa nostrazioni del partito della guer- 
| ra religioso. Tutta la flotta turco-egizia andrà nel mar 

0. Le spoglie del contrammiraglio turco, Hussein 
pascià, che durante la battaglia di Sinope si gettò in 
mare, furono ritrovate e solennemente seppellite. 

Da Bucarest giunsero notizie in data del 23 cor- 
rente. JI console generale inglese abbandonò Bucarest 
e parti per Rustsciuk, dove sì trova il quartier generale 
d'Omer pascià. Il reggimento valacco, che trovavasi fi- 
nora a Bucarest è attualmente in guarnigione a Braila. 
Parecchi ufficiali ammogliati hanno rinunziato e ritor- 
naruno a Bucarest. Il corpo di Osten-Sacken marcia 
molto lentamente. Dubitasi che-le divisioni n. 8 e 9, 
destinate per la Valacchia, possano interamente entrarvi 
prima dell’ ultimo di gennaio. ( Corr. Ital. } 


INGHILTERRA 


Un mercante di Bristol ricevette una lettera da 
Hobart-town, in data 4° settembre, in cui si racconta= 
no cose quasi incredibili sulla quantità d'oro, che si 
trova nel paese di Geelong ; a 56 miglia inglesi da que 
sta città si scoperse una miniera d'oro della profondità 
di 400 piedi; ogni tino di terra, che se ne estra 
contiene libbre intere d' oro, e molte persone ne raduna- 
rono in tre soli giorni 18,000 oncie. { Corr. Ital.) 


STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Scrivono da Malta, in data 21 dicembre : « La gran 
maggioranza della popolazione delle Isole Tonie è presa 
da un vero fanatismo per la causa della Iussia, Le pù 
incredibili notizie vi trovano corso, quando i 
favore di quella Potenza. » 


FRANCIA 






























































Parigi 27 dicembre. 
Leggiamo nella Patrie : « È per tutti evidente che 
il fatto di Sinope richiede, da p Potenze, le 
quali vogliono proteggere l'integrità dell'Impero otto- 
mano, determinazioni pronte ed efficaci. È per tutti e- 
vidente che lo stato attuale delle cose, il quale tiene I° 
Europa in continue inquietudini, non potrebl 
lungarsi ; perocchè giunse agli estremi su 
necessario uno scioglimento, ma certo, decisivo, e so- 
prattutto immediato. Luo vuole l' interesse deila Turchia, 
lo esige il riposo del mondo. 
< Ad onta delle assicurazioni paci 
Russia da un anno in qua, e ripetute in ogni o 
che vediamo noi oggidi? La guerra sul | 














più pro- 



























pubio , la 
guerra sul mar Nero, la guerra in Asia. Fiochè si è 
creduto di poter restringere da ambe le parti le osti- 





lità; fu d'una politica saggia l'an 
spedienti, il cercare nei temporeggiamenti i mezzi di 
spianare le difficoltà e d ciliare gl’ interessi in liti- 
gio. AI punto in cui sono oggidi le cose, è saviezza la 
dee Note e i progetti d' accomodamento, posti 
innanzi con una perseveranza infaticabile dalla diploma 
zia, non possono più andar di conserva coi bullettini de- 
gli eserciti: la bandiera della pace non potrebbe copri- 
re la temerità della guerra, [importa che l'equivoco cessi 
che lo stato delle 
tutte le intenzioni siano manifestate , riconosciute , a 
cettate in piena luce; che ogni cosa si chiami col pro- 
prio nome: la pace, se è lealmente e sinceramente la 
pace; e la guerra se sventuratamente, e dopo tanti voti 
delusi, dev' essere lo stato di guerra 





ttere tutti gli e- 



































Nella medesima lettera si dice più innanzi che ne" 
fa una forte leva militare; e, a 








to ; che | 


no i suoi interessi. Non può maggiormente 





ppettare. 


la mediazione delle Potenze, uno scioglimento parifiro; lc 
spera ancora oggidi, ma lo spera a breve termine. 
condizione dello cose non comporta 
lunga dilazi 











1 esse non sarebbero che illusion 





« Senza dubbio, si può negoziare, ad onta delle o- 


tilità, che si estendono ogni giorno più in Ori 





erenza di Vienna non saranno infruttuosi: n 
i preliminari delle trattati 





tutti 








che i due termin 
è îl modo, con cui gli avvenimenti stabilis 
ne tra le parti guerreggianti, e tra i Governi eu- 
ropei, e în questo modo essa dee risolversi. 

< Pertanto si può dire con certezza che noi stiamo 
per giungere omai alla fine di questo incerto stato di 
cose, pieno d'ansietà e copioso di subitanei ritorni ver- 
so la fidanza © la diffidenza, che per un anno pesò so- 
pra l'Europa. È di grande importanza che un tale sta- 
to di cose finisca al più presto, e finirà. Ne abbia 
per guarentigie la politica saggia, ferma e grande del 
Governo di Napoleone III, l'accordo leale e risoluto della 
Gran Bretagna, e le disposizioni manifeste dell’ Europa 
intiera. » (*) 





























Leggesi pure nella Patrie: « Il Gabinetto inglese si 
ricostituisce, se abbiam da credere alle notizi i 
vengono da varie fonti, e si ricostituisce 
lord Palmerston al potere ; ecco ciò. che 
presente stato di cose. Niuno infati 
una crisi ministeriale, scoppiata 












mporta nel 
può dissimularsi che 
Inghilterra nel mo- 
mento stesso, in cui le complicazioni degli affari d' O- 
riente richiedono più che mai decisive determina 











oni, 
avrebbe prodotto tristissimi effetti. È certo, d'altra par- 
te, che ogni Gabinetto, formato all’ infuori di lord Pal- 
merston, qualunque fosse del resto il talento suoi 
, non avrebbe potuto interamente corrispondere 
alla pubblica aspettazione ; gli sarebbe mancata la forza 
dell' opinione. Questa forza dell'opinione del popolo in- 
glese, nella quistione d'Oriente, lord Palmerston la rap- 
presenta in modo mirabile; egli n'è l' espressione ve- 
ra e ben decisa; cd è appunto essa, si può dire, che 
riprende con lui il suo posto nei Consigli della Corona. 
Ora pertanto che lo scioglimento, sì a lungo aspet- 
tato, è imminente, esso troverà, qualunque sia, i Gover 
ni di Francia e d' Inghilterra, come i due popoli, invin- 
cibilmente uniti. Il ritorno di lord Palmerston nel Ga- 
binetto consacra di nuovo agli occhi dell’ Europa l'allean 

glo-francese, e le dà, nelle circostanze presenti, un 







































one forte, franca e ben risolu- 
ta. Le stesse mire nel Consiglio, gli stessi sforzi nell’ 
azione, .tal è la poli indica e che seguirà 
sino alla fine. 

« La Francia e l' Inghilterra si erano ravvicinate per 
porre un terinine col loro concorso alla vertenza tra la 
Russia e la Turchia. Esse ora fan si danno 
cordialmente e fermamente la mano, 
time speranze di coloro, che credevano di poter gittare 
qualche turbolenza nelle loro relazioni, e render vani i 
loro sforzi con difficoltà imprevedute. 

« La nuova fase, in cui entrò ione d' Oriente, 
edera uno spirito di risolutezza, che le. precedenti 
| non comportavano del pari. Bisognava dichiararsi alta- 
| mente, in modo da non lasciare alcun dubbio, alcuna 

speranza, alcuna illusione. La Francia e l' Inghilterra 

presero risolutamente il loro partito, come addicevasi ai 
loro interessi, alla loro dignità, al riposo dell Europ: 
ed ai diritti della verità e della giustizia, ch' esse vo- 
gliono e che sapranno in comune difenderi 








































Il Vescovo di Strasbur 
l'Imperatore Napi 
Freyburg. L' Imperatore si dà in gene 


definire amichevolmente le contese 





, per incarico di 8. M 
one, fece visita all Arcivescovo di 
le ogni cura per 
stiche. 












i () Qui non pos'iamo tenerci dal rispondere alle millante- 
rie dela Pafrie, che se le cose, come speriamo, finira1 presto, 
| il monto lo dovrà alle pratiche e alla etti ace wnterposiziona db 
d' Vustra, come può con'scersi dalle uliim» notizie, communicate ‘i 
| sabato dal nostro, e dai corrispondeati cel’ Omervutore Trieatino 











d : « L' Europa ha aspettato quanto più le permetteva 
io della capacità in fatto di 
di quelli, che diressero tali lavori, di vaste 
perfetta conoscen- 
mine in tutte le dire- 
trincee non potrebbe seguire 
che con grandi sacrifizii di vite umane, chè le mine 


Ella sperò che la questione d'Oriente riceverebbe, per 


Ta 
le speranze a 





furono precedentemente e 


lice cooperazione ad un me | 





Arcivescovo di Pari a la durezza e I° 
. | salubrità dei tempi, ha permesso i cibi grassi nei ve- 

nerdì, sabati e giorni di digiuno, fino a che non sia ri- 
irato il permesso. 





o 





Altra del 28. 


Leggesi nel Monileur de l' Armée: « MH ministro 
della guerra ha prescritto al governator generale dell’ Al- 
geria ed al generale comandante la di di occupa- 
zione in Italia, di rimandare incontanente in Francia tut- 
ti quegli uomini sotto gli ordini loro, che hanno diritto 
al loro congedo definitivo il 34 dicembre corrente, sen- 
za distinzione d'arm 

« Sono state prese din 
rineria, affinchè tuti cotesti uomi 
patria e tornino alle 






















d' accordo colla mi 
sieno ricondotti in 
loro case în breve tempo. 

« Con un» circolare del 20, il ministro stesso | 
| dato facoltà ai generali comandanti le 
litari di porre in cammino, il 1.° gennaio prossimo, 
litari designati per andare in semestre. Nondimeno, 
ragione dell'attuale debolezza degli effettivi, la 
dei congedi, provenienti dalle designazioni fatte dagl' 
tori generali, non potrà essere accordata se non in quai 
to non risulti alcun inconveniente pel sersigio. 

« I generali di divisione saranno giudici, sotto la loro 
risponsabilità, della proporzione, secondo la quale una tal 
concessione di congedi dovrà effettuarsi. 

« I congedi, accordati a titolo di semestre, spirerann 
il 49 aprile 1854, qualunque sia l'epoca, nella quale 
siano stati concessi. » 












divisioni m 
i mi 


























jamo assicurati che venne definitivamente stabi- 
lito il matrimonio del Principe Napoleone con st 
gina. Egli spuserebbe la Principessa Prolina-Si 
sabetta-M; di Baden, nata il 18 dicembre 1835, fi- 
glia del margravio Guglielmo e della Duchessa Elis: 
betta, figlia del defunto Duca Luigi p-Alessandro 
di Wirtemberg. La Granduchessa attualmente 
he sareb= 

























bero st 
Fontainebleau. Vi sono ancora alcuni moti 
scono la pubblicazione di questo matrimonio. 
Guzzella di sabato.) ( 





(I 
. Ufp di MU.) 








Il Circolo bonapartista, col titolo il Globo, è stato 
aperto con un pranzo. Il sig. Belmantet, nel suo brin- 
disi, chiamò la dinastia imperiale « scudo del presente 
e leva dell’ avvenire. » 
GERMANA 
anamecato pi saney — Carlwule 22 dicembre. 

tto di S.A. R 
Granducato sono con 


(G. Uff di Mil.) 











Il foglio ufficiale pubblica un res 
il Reggente, col quale gli Stati d 
vocati pel lunedì, 9 gennaio, 
Altra del 26. 
Quello che il Journal de Francfort comunicava 
| sul fatto avvenuto al Reggente, viene ora confermato dal 
Corrispondente di Norimberga, Tutte le indagini (*) pra- 
| ticate finora onde scoprire il colpevole, tornarono vane 
Fra le congetture, che si fanno su quell’ avvenimento, 
probabilità quella, che quell'uomo si sia intro- 
dotto nelle stanze granducali con intenzione di rubare 
Sendo stato per quel giorno indicata una caccia di Cor- 
te, era da supporre che il Principe regge i 
| trovasse nella sua stanza. (Cor 
| AMERICA. 
Si legge nel New-For: 
mbre 
«Il Congresso dell'Unione è inaugurato. Il sig. Lynn 






























Herald, del 6 corrente di- 














Boyd, del Kentucky, è stato eletto presidente da 443 
voti su 216 votanti : gli altri 73 voti sono stati ripar- 
titi su varii altri candidati; v'è stata dunque una mag- 
gioranza effettiva di 70 voti. Il colonnello John W. For- 





ney è stato eletto segretario da 124 voti sopra 200 
votanti. Dopo questa elezione, la Ca 





‘a ha proceduto 











alla nomina d'un Comitato , incaricato d' informare il 
| Senato della sua organizzazione 
| «Il o, che si compone di 86 membri , no 





| ne conta realmente oggi se non 58, a motivo di qi 
tro seggi vacanti; dei quali senatori, 37 sono dem 















cratici, 21 whig. La Camera de' rappresentanti è com- 
| posta di 234 membri © di S delegati de'tercitorit ia 
di più, nes- 


lp ultimi non hanno il diritto di voto 


() Vla Guzzetta N. 295. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





venazia 3 gennaio 1854. — Tre sono gli arrivi, che 
si conuscono : 
Da Odessa il brigont greco Alessandro, capit. Pizugni, con 


qraro a Masior: da Beaila il brigaut. greco Corinto, capitano | 





Econom», con granone all'ordine; e da Cardif il brigant. austr. 
Industre, capit. Marovich con carbone al Lloyd Austriaco, Un 
barck stava alle viste, «he si crede l'american» Zorowen, da 
Nusva O-leans, con colon per Faustino Pietrobosi 


Il meresto degli olii ognora più sostenuto : vennero. veni= 
duti, di Bari e Monopoli, prouti, a di 230, sconto 42 a 10 
pUyi 6, per consegna nel primo trmesre e quadrimestre del 
l'avno cerrente, in qualità di Pugiia, da d' 205 a 203, in vista 
d'aumento. Granoni pronti si pegarono, e storni, per fim corr., 
L 20025 ea L. 25.25, ed in obbligazione di consegi 

più o meno lunghe, da L. 26 a 27.0. Ba 

4 f 32, effettivi. Miglia 250 baccalà di Bergeo a L. 1 
isconti 


La valute invariate; le Banconote di 86 ‘/, 3 
tro si diese in pubbiiche carte 




















gi noll'al 








Dispaccio tetReRArICO 
Corto delle corte pubbliche in Vienna del 2 geunaio 1854 











Cb igarioni dello Stato (Metalliche) ...........a15%9354 

dette dotto PERC 

dette detto ........ 

dette detto dell'anno 1851, serioA. 

dette detto sn» Bo È 

fette del prestito lomb-veneto del 1850... 5 

alette per l'asonero del suolo............. 5 
Prestito, con evtsazione a sorte del 1834, per (. 100 











detto det 839,» 400. 132% 
Ationi della Banca, al perte ...... ........... . 1377 
det'© a Strads ferrata Fard. del Nord di (. 1000. 2350 — 
di + daVienpaaGloggnite .....» 500... — — 
dotto -» e Oedenb.Wr.Neustadt....» 500... —4& 
dette » =» BudweisaLinzeGmunden » 250 
dotte » navigaz a vi del Danubio » 500 
detta del Lloyd austr. di Triest 1 0. 

Corso dei cambi 
Amburgo, per 100 tall, Baneo....... ridal 863/22 mes 


Agusterdara, per 100 td). corr....... » — —a?mesi 





fior 





| Augusta, per 100 for corr 116%), uso 

posta . » ti6 6,22 mesi 
Framoforis «n! Mero. por for. 120 

| vatuta dell Unione del'a Cericama 








merid., cul pinta di fe 25 (o 



















e 4a 2 10esi 
| tesora, per 200 lit: uu vo vicuoat. — —-a8mei 
ro, per 500 o 113/12 masi Lett, 





| Londrs, prua tira 


Liove, per 300 franchi ... 


Miano, per 10° inte auste 





# 11-19 (/3,83 tesi Lett. 







136* mesi Lett. 
— -31 gior vista 





— Venesia 2 gennaio 1854 








|'Ambargo 
Amsterdaia 





| Napoti 
| Palermo 
- | Parigi 

Roma 

Trios ea vista 
id 














Venezia 2 gennaio 1854 





Argento 








Sovrame. LL. Talleri di Maria Ter* L 6:23 

chini imoeriali » diFrase 1. » 618 

Crocio ages: + 000 

Pezzi da 5 franchi.. » 590 

Francesconi » 654 

| * di Genova, Pezzi di Spagna. » 6:70 
Rfetti pubblici 


Prestito lomb -veneto, 
godim- {* diermbre 8842 
9ò- | Obbligazioni metalli 
27:40 | che ai5%.. ... 
1440 | Conversione, godim 
| 1° dicembre... 





16 | i Sovota 





Ù 
di Roma .. >» 









































TNFNO _MESIO | NASSINO | 
| | erumento......La 40— (4016 \ 
{ | Frumentone. .... » © 36:— 
| | fiso nostrano ; .; » 
— bolognese . . 0» 
|| — cinese...» ni 
*| si 
Seme di lino » | 
Orsa A » | 
Ricino. i La 
Seme di ravizzone . _» 


ARSIVI R PARTENZE nel giorno 2 gennaio 184 


Arrivati da Trieste i signori : Peters Gerardo, negor. di 


Iserlohu. — Baroni Luigi e Pigorini Guglielmo, n-gozianti di 
Parma. — Siedliski Amilcare, segretario collgiale russo. — 
Da Milano: Chiappa Michicle, Barbieri Giuseppe e Rovera Gi 





como, negozianti di Dronero. — Da Treato: La:king Carlo, 


uegor. inglese. — Da Ferrara: Anau Pellegrina, negoz. 





Partiti per Trieste i signori: de Basily cav , consigliere 
di Stato e console gener. russo in Siria e Palestina — Brok 
| Bioardo Guglielmo, laglese. — Jaoson Guglielmo e Boyd Eu 
rico, possidenti inglesi. — Per Verona: Be kowshi Giulio, possid. 
di Varsavi 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
vati L... 
ini 


445 


x i \ 
Ne) gioruo 4. gennaio.. «Fra pi 





OSSERVAZIONI | MIETROROLOGICHE 


| fatte nel Seminaria patriarea!e all altezza di metri 90 21 
sopra il livello medio della laguva 





Il giorno di lunedì 2 gennaio 1% 









Ierometra, gr 

Anemom s 0, O) N 

Stato dell" Nuvolo. - Ser fo:co Nuv, vento 
Et della fuma: giorni 4 

Punti lunari: Quartale. I = 











ITACOLI. Martedì 3 gennaio 153. 


GRAN TEATRO LA FENICE. H Trovatore, del Veri. 


Ballo: Isaura, o La figlioccia delle fate, dd Coppini 
Alle ore 8. 


TEATRO GALLO A S BENEDETTO — Drammatica Compagnia, con 
dotta e diretta dall'artista loi;i Pezzans — Lo sto-dito, 
© Nou ne indovino una! — Nitra commeliola : Una comme- 
dia in giardino. — Ale ore 8 e '/a 


La 


SALA TEATRALE iN CALLE DEI FABBRI A SAN MO 
Marionette dirette di Antunio Reccardini. — L'avarizia di 
Facanapa, - indi, balle. — Alle vre 62", 





TEATRO APOLLO 
TEATRO CAMPLOY A SAN SAMUELE 
TEATRO MALIBRAN 





è 














sala telegrafici. 
suna elezione non è stata ancora fatta nel territorio d Dispacel elear EER 
Wanhingioo, nuovamente creato. Nella Camera si valuta 

sd 88 voti la maggioranza dei democratici sopra ii 


vhig.» 


mer el_ Sn 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Vene: 


3 gennaio. 
22 dicembre | 


ASSOCIAZIONE. 
Per le Provin 
Fuori della 
Le assotiazior 

per lettere, 


Londra 3A. dicembre. resl 


pe Vo, DA — 93 Han, fo chiuso i li 4 e 5 
AA 
99 


succedono le due Estrazioni separate, come pure V’ Estrazione 
principale e finale della 


GRAN LOTTERIA DI DANARO. 


SI GUADAGNA IN QUESTI DUE GIORNI 
14 91» 
MEDIANTE 59,530 VINCITE, 


LA VISTOSA SOMMA DI MEZZO 


er TT. 


Doe, — 
ennaro * 
È 
Secondo notizie da Costantinopoli ice 
p. po il 20 vi fu compiuta la sottoser È 
luzioni pacifiche del Gran Consiglio. In seguiti 
avuenne fi 24 una sollevazione dei softà (studenti di leg- 
che però fu compiutamente rei ressa. 
ili di E Corr. ante: Mt.) 
Pietroburgo 21 dicembre 
Invalilo Russo ha un altro. particolareggiato 
sto del generale Andronikoff sull’ affire d' Achalt- 
zik: dl quale però nulla di nuo nell’ essen- 
ziale. Neppure in esso non viene negati 
i. Fasi, dice il capitano russo, 
, che si sieno volo 
che, dopo presa da’ Russi d' assalto 
fa posizione nemica , questi. dovettero far alto qualche 
tempo, per raccogliere di nuovo le colonne » © che i 
Turchi si fermarono di nuovo a poca distanza da A- 
ono il fuoco. Anche qui furono re- 
ingolare che, giusta il bullettino russo, 
mico cessasse, nel momento, in cui 
questo si pposto 
Vette, dice il rapporto , far riposare 


si dispensarono 
d'anno 4834, 

giusta l Avviso della Commissione 

blica beneficenza N. 4384, Ses. I, 

N giorno 31 dicembre 1853. 

Mlemmo nob. Alessandro, 1. R. {Ortis Antonio, Al 

contig. pretore di Mestre. ‘A2-1 [De Grandis D. Benedetto, vice- 

CET, Preti, è consorte. 2| retore dell'Istito Manio. 1 

Gong Tessenberg Giuseppe, |Duodo Balbi-Valier nob. Elis, 

copsigliere presso VI. R. Tri- | betta. 


SubalS. commerciale mariti. 1|Ovio Giuseppe, I. R. segreta” 
Ligier Giuseppe, LR. direttore | rio delle finanse in Venezia. 4 
degli Uffici d' ordine presso |Matleasti dott Luigi, ducente 
il Tribunale commere. e ma | di legge. 4 
liiumo ia Venezia, decorato |Silvestri dott. Jcopo, doceale 
della Croce d'oro del Merito. 1| di legge. 1 
Veruda Giuseppe, chimico fa 
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Accademia di belle art 1) table ' 
| Molmenti Ettore 4 [Garofolo dott. Federico 1 
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tenent Zimmermann, che comandava la ca- |  prietario della iazzetta Uff- | di S. M. L R. A., aggiuoto 
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Silleri, oltrepassò, inseguendo il nemiro, il confine turco, | sile di ere, 
© s' impadroni della borgata di Digveri, nel circolo 
Posskoff, 20 verste lontano dal confine russo, predando 
due cannoni, AI confine della Giorgia, la milizia locale 
difendersi dagli attacchi de’ 
Erivan, i Curdi inquietaro- 
negli ultimi tempi villggi armeni, siti slla sponda 
lestra. dell' Arpatschai. Il colonnello Kulakine ebbe l' 
dine di soccorrerli. Inseguì il nemico, e predispose 
trasferimento de' loro abitanti alla sponda sini 
Arnsse. 1 Turchi volevano impedire quel trasferimento; 
ma la riserva del colonnello Khretschatisky, formata dal 
primo battaglione di cacciatori della Mingrelis, con due 
i, venne in a 
proteggevano il trasferimento, Il nemico aveva due bat- 
di fanti, 5 cannoni e 1,500 uomini di caval- 
Dopo luogo cannoneggiamento da ambe le part, il 
unito al colonnello Schlikewitsch, passò 
echi, la milizia musulmana reclutata 
fra gli Karabagh e Schemakha, attaccarono 
il nemico di fianco ed in ischiena, e lo costrinsero a 
ritirarsi con grave perdita. Da nostra parte, dice 
porto del generale Andro i 
cante, Un Cosaceo e 7 
ebbero più di 200 won 
fatto 20 prigionieri. (Lloyd di V.) 


Francia. 


La Borsa di Parigi presentò lo, che par- 
ve singolare perebè non cagionato da alcun motivo se- 
rio. La notizia del ritorno di lord Palmerston al potere, 

fluenza poco favorevole, 
come indizio di una politira più energica in Oriente, 
veniva commentata il 27 da taluni quale una prova che 
il ministro dell'interno aderisce al sistema pacifico di 
lord Aberdeen, abbandonando i dissensi, che avevano 
la si >. Ma il linguaggio di vari 
inglesi e fra Il 
indicando, cioè, che, se v' ebbero co i 
ono fatte dalla frazione più pacifica del 
non da lord Palmerston. L' Jndipeudance asset 
ln fede di un suo corrispondente bene informato , che 
il ravvicinamento fra il ministro dell'interno d' Inghil- 
terra è i suoi colleghi avrebbe per condizione la pro - 
roga del progetto di riforma, non tanto forse pel te- 
nore di esso, quanto perchè 
trebbe attribuire al Ministero l'intenzione di distorre 
jezzo l'attenzione dalla vertenza orientale; 
rston sembra inopportuna. L'al- 
tra condizi he quella di trasmettere imme 
tunente 1 lord Redeliffe e all ammiraglio Dundas l'o 
dine di far entrare Ne 
i il qual mov 
) non sarebbe 
tiva de' Governi di Francia e d' Inghilterra 
L' Iudépendance sostiene infine che se, l'ingresso de 
fotte fu ritardato, eonviene attribuirlo soltanto alle fo 
procelle, che imperversarono nel mar Nero. Il Journal 
des Débats ricevette da Londra comu 
cordano în gran parte coi prese 
ferisce nel mo Numero del 27. 
capo al suo foglio 


ni, che co 


nentano a modo loro l'immobilità, in cui si tennero finora 
le due flotte nelle acque del Bosforo; questi fogli si studia- 
no di propagar l' opinione di un disaccordo tra la Francia 
e l'Inghilterra e che i due 
ambasciatori in C i 
tich 

ba 


d° Hilliers.» Il Pags, altro organo semiufficiale, si espri- 


Lazzaroni Lodovico, consigliere | 


al R. lotedenza provi, 
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Atnldo Marco, LL R. ingegnere | Pavavel» Aogelo, detto Pe 


presso la Direzione fabbriche | scante, proprietario del Caffe 
della Marina 4) di Murano. 1 
Vitalba Leonardo, ca Namias Marco. i 
limento dell'L R Namias dott. Giacinto, medico 
di Stato. 4| primario dell’ Ospitale. civile 

proviaciale di Vene: (| 
3l L R. Tribunale commer- |Martineogo pob. co. marchese 
Ziale marittimo in Venezia. 1| Venceslao, deputato della Com- 
Damin dott, Giuseppe, |. R. | missione geoerale di pubblica 
consigliere d'Appello. 4| beneficenza, e famiglia. = 4 


Dal Sgano Amon, LR. con- |Giustinian nob. Gio. Batt., cav. 


sigliere di finanza presso la | del S. M O. gerosolimitano. 2 
Piefettura delle Gicanze in Ve- | Giustinia nb. Elisabetta, nata, 
pezia 1| contessa Michiel. 2 
Pastori Giuseppe, 1. R. segre- |Berti Emanuele, e consorte. 2 
tario della Prefettura della LR 

finanze in Venetia ( 
Guaita Giacomo, |. R. segreta 
rio della Prefettura delle finan 
ze in Venezia. 
Pioté Emanue'e. È E 
Cortinovis Girolamo. (Grisniz Antonio, L R. aggiuuto 
Cortinovis Chiara, nata Boni- | degli Ufticii. d'ordine luogo- 
call. | î 
Contro Giuseppe, farmacista. 1| 6 
Covi Pasquale, 1. R. commis» | 
sario distrettuale di Venezia. 4| 
Carminati nob. Alessandro, ag- 
gunto dell LR. Tribunale 
provinciale 4| Lotto. C. 
uizgethao dott. Lodovico, I. R. | Padrin Girolamo, capé' masiro, 1 
tottigire ministeriale, pre- |Barziaza Autooio, ufficiale di 
felto delle inanze, è famiglia. 6| Cassa presso l'1. R. Direr 
Draghi dott. Giuli», vicesegre- | della Zecca. 

tario di Luogotenenza. 4|Meneguzzi Giovaoni, avvoe. 
Traversi nob. Giulio Cesare, |Bernardo co. Marco Alvise. 
vicopresidente dell’. R. Tri- | Lazzari Giuseppe. 

bunale d' Appello. Lazzari Giovanni, di Giuseppe. 4 
Collotta Giacomo, possidente, |Bigaglia, coniugi. è 

Volpato dott. Francesco, I. R. 

consìgliere d'Appello. 
Dall’ Oglio Giovanni Monsig. rev. Domeneghi 
gretario di Governo, sorio del- | Gio. Bi 

l' Ateneo di Bassano. 1} vn 
Vedova Giuseppe, economo. 4] apostolico ed arciprete 
SE. barone de Galvagna Fran | Cong $. Silvestro. 
casco, consigliere iutimo al- 
tuale, commendatore e cav. di " 
più Ordini 2|Campa a nob. Bartolommeo, e 
Galvagoa baronessa Alba, nata | consorte. 

contessa Albrizzi. 1 |Concina nob. dott. Natale, di- 
Ga'vagoa barone Rmilio | rettore e professore nell’ R. 
Paresi Giuseppe, generale mog- | Ginnasio liceale. 1 
giore 1 [Salvadori Giuseppe, ing-gnere 
Malaspina nob, Giovaoni, 1. R. | munivipale. 

ingegnere di L* classe presso |Suman Marco, aggiunto all. R 
la Direzione delle pubbliche | Tribunale provinciale. n 
costruzioni per le Provincie |Vianello Chiodo, famigiia. 
venete, ed ingegn. civil. 1|Portit dott. Leone, avvocato, 
Oexle Federico, console delle le lettere @ scien 
LL. MM. i Ro di Svezia e | ze morali dell'Ateneo di Ve 
Nervegia, e di Baviera, e cn- | vezia, ec. ec. 

sorte, Corvatich Deodato, possi. 
Chiea D. Faustino, rettore del- | Valentine Edoardo. 

l'istituto Mania. Setrini Antonio, segretario alla 
Rosa Luigi. | Direzione dela Casa di rico: 
Bagini Giuseppe, |. R. segre- | vero. il 
tario d' Intendenza Morandini Luigi, conservatore 
Carcano nob. dott. Antonio dell 1. R_ Ufficio delle ipo- 
consigliere d' Appello 1 


in peosione. 
Troo Guseppe, controllore al- 
ll R. Zecca. 1 


Du Bois de Dunilac Enrico 

Pugnaletto cav. Domeuico. 

De Sourdena barone Augusto, 
I R. cootrammiraglo, in pen- 
sione. 4| avvocato. 

Colbertaldo Pietro, negoziante. 4 | Da Ponte nob. Matilde Bognolo. 1 

Franceschinis Giuseppe, ccosi- |Balì Fra Giovanni Antonio 
gliere di Luogotenenza -— 4 

Modena ab. dott. Gaetano, pro- 
fessore emerito dell'Università 
di Pavia, e direttore generale 
dei Ginnasii delle Provincie 
venele, in quiescenza Gervoy Cecilia 

Zonelli Angelo, sctt’intendente |Sactenti dott. Felice, LR: cos- 
di Marina. 4 | sigliere d'Appello. 1 

Andreotta D Gio. Balt., ret- |Pinaffo Andrea I 


nico teologo. 

Marzollo Giuseppe, dott. n leg- 

go ed avvocato. 1 

Da Ponte nob. dalt Antonio, 
1 


Baffo Antonio 1 
Bonsjutti dott. Costantino, me 
dico dell'Istituto Penitenti. 1 
Bisagco dott. Giulio, notaio. 4 

t] 


{| teche 

Du Boss de Dunilac Carlo. i|Benzon nob. co. Camillo, cano 
i 2 
i 


pellari della Colomba —© 


IA CLASSE, 
Vienna, nel novembre 1853. 


In Venezia si vendi 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1959. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb ) 

Nol Circondario dell'I. R. Prefettura di Finanza per le I'ro- 
vineie venete è vacante un posto d' Utficiale d' Intendenza, col 
soldo annuo di fiorini seicento, od eventualmente di fioriui cin- 
quecento, da conferirsi in via provvisoria 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze, pelle vie 
preseritte, a questa Presidenza evtro il gierno 10 genraio 1854, 
Focumentando regolarmente i loro titoli e in particolare gli studi 
legali, gli esami sustenvti e la eventuale conoscenza di lingue 

‘indicheranno altresì se, ed in qual grado fossero congiunti 
per pareotala od affinità a taluno degl' impiegati di finanza dele 
Provincie venete. 

Dalla Presidenza dell'I R_Prefettura di finanza, 

Venezia, 43 divembre 1853. 


—_ _ — __T 


AVVISO (3. pubb. ) 
In seguito al venerato Rescrit'o del supremo Comando 
d'armata 7 ottobre 1853, Sese. IN, Riparto 6°, N 904, e 10 
dicembre 1853, Sess. III, Riparto 6*, N. 4089, verranno po- 
sti in vendita al miglior offereote, contro pronio pagamento in 
moneta sonanie d'argento, le seguenti pellicce d' orso ad uso 
iere partite, od anche in 


jurà luogo pel locale della Commissione di 
abbigliamento militare, posto in Campo S. Zaccaria Profeta, în 
Venezia, nelle 
1858, 6 successivi. 


petti dettati ad uso dei bovetti a pelo pei gran 


Il notabile vantaggio; fin qui mai esistito, clie questa volta distingue 
da rilevarsi dal piano d’ allottazione. 





consuete antimeridiane del giorno 9 geonaio 


Trovagsi vendibili 420 pezzi pellicce d'orso in | 


1 VIGLIETTI DELLA 


G. M. PERISSUTTI 
I. R. privilegiato banchiere. 


glietti di questa Lotteria presso il sig. GIACOMO KARRER 


Pezzi 706 pellicce d'orso usate, di buona qualit, in petti, 
destinati ad uso dei bovetti a pelo pei granatieri. 

Pezzi 838 pelicce dorso usate, di mediocre qualità, in 
pezzi, destinati ad uso dei boreiti a pelo per i granatieri. 

‘bezzi 503 pellicce dorso usate, d'inferiore qualità, iu petti, 
destinati ad uso d-i bonetti a pelo per i granatieri. 

Le pellice» d'orso muove si dividono in 44 Pesti di pri- 
ma qualità, al prezzo di stima di 1 fiorino e 40 carantani por 
ogoi pezzo; 

Pezzi 194 di seconda qualità, al prezzo di stima di f fw 
rino e 20 carantavi per «gni pezzo; 

"°° Pezzi 493 di terza quali, al prezzo di stima di { fi 
rino per ogni pezzo; 

Pezzi 49 di ritagli, al prezzo di stima di 4 Gorino per ogni 
perso. 

Le pelicce d'orso usate, in 706 pezzi di prima qualit, 
al prezzo di stima di 10 carantani per 0zn: pesto; 

Pezti 838 di seconda qualità, al prezzo di stima di $ 
carantani per ogui pizzo. 

Perni 503 di terza qualità, all prereò di stima di 3 ca- 
rantani per ogni perto. 

L'offerta dovrà essere fatta al di sopra del prezzo di stima. 

Gli aspiranti vengono perciò invitati a portarsi il giorno 9 
gennaio 1854, nel locale della Commissione d'abbigliamento mi- 
Îitare, coll'osservazione che la veudita continuerà anche nei gior- 
ni successivi, sino che saranio le dette peliece del tutto ser: 
cinte. 

Dall' IL R. Commissione d'abbigliamento militare, 

Venezia, il 21 dicembre 1853. 

Il Comi io di guerra, |Il Tenente Colenn., Comandante 
Controllore, al auddetto Stabilimento, 
O. CRISTIANCI. TonRn 





N. 961. 
Rimaste senza delibera, nell’ asta ch' ebbe luogo nel 15 

I*, Vill» dei bollettarii e carte fuori 

questa Contabilità, poste in vendita 


QUANTITA | 


DEMOMINAZIONE DELLE PARTITE 


Numero progressivo 


Bollettarii semplici e senza le coperte . 


AVVISO D'ASTA 


IMPARTIZIONE IN LOTTI 


i toe 


La Commissione , incaricata all'apertura delle schede, si 
sadunerà nel giorno 7 gennaio successivo, per deliberare, se lo 
troverà conveniente, e solto riserva sempre della Superiore p° 
provazione, la vendita dei bullettar i e carte, di cui sopra, 2 
quelli che offri 

La visita delle partite è libera agi aspiranti, osi giorni 3, 
4 e 5 genna suddetto, dalle ore 12 meridiane fino alle oro & 
pomeridiane, nel palazzo ex Ladoer in Rio-Terrà ai Frari, il 
prossimità dll’ R. Archivio generale politico. 

Restano ferme, del resto, pegli aspiranti, le condizioni ge 
merali rese note col surripetuto Avviso d'asta N. 894, e col 
precedente N. 846 del 12 novembre p. p. 

+ Dalla Direzi no dell' I R. Contabilità di Stato, 
Venezia, 22 dicembre 185: 
CATTICICA, Direttore. 


T4BELLA delle partite di carta da alienare a libero uso del compratore, dei relativi pressi fiscali, 
e del deposito occorrente a cauzione dell'offerta. 


PREZZO 3 x 
fiscale EPOSITO. DETERMINATO 


PESO 


ai centinaio] Re IE 

di libbre per per 

approssimativo | 69959 [per un lottofuua partita] la intiera 
di venete intera 


cadaun lotto 


Lire Lire Lire 


_—_— 
(8* pobò. ) 

| nele di carta o di bollettarii. Ed a maggior comodo 

| eotrenti, che ne facessero ricerca, saranno dispensati dall' Eco- 

! nomato d' Ufficio i formalarii stampati por Je offerto suddette. 
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Nello sei 
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PETE PONIETIRA 


me nello stesso senso. tore del Seminario patriare 4 |Fraccaroli Gius., e famigli 
Dicesi che la risposta dell' Imperatore Nicolò alle | Leroy Tiepolo nob. coien | Zad Farei LS sprite 
proposizioni della Conferenza di Vienna sia concepita | Maria 41 civico Ospitale 4 pes PA 
così : « lo sono pronto a mandare un plenipotenziario 
al Congresso. Egli verrà appoggiato dal sig. di Meyen- 
dorff, ed io tratterò di buon grado, d' accordo co' mici 
alleati, tutte le questioni genérali, che interessano la quic- 
te d'Earopa; ma, per quanto riguarda la conclusione 
speciale ‘del trattato di pace, leffettuerò, soltanto diret- 
tamente colla Turchia e senz'intervento alcuno. » Qui 
per altro non si fa menomamente parola d'un armisti- | 20° 
No. giacchè questo non è desiderato né dalla Russia nè. | fe’ quali: i lampome erayolle, il cui frutto delizioso, e 
dalla Turchia. Quindi le ostilità non impeditanno che | 1 92 grossesza enorme, pesa Ola libbra ; il pero d'An- 
sia tenuto il Congresso. 1/° sopra.) (0. 7.) | 8912 il cui frutto pesa un chilò; e molte altre nuove 
piante, cui lo specificare sarebbe troppo lungo. Il Ne- 
i sito in 8. Marco Merceria dell Orologio , civ. 
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Le associazioni si ricevono all' Ulfizio in 
per lettere, affrancando il gruppo 





)CIAZIONE. Per Venetia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al irimesire 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

M. Formosa, calle Pinelli, N 6257, e di fuor 
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INSENZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nei Foglio d' Aonunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed iu questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti sî fanno in"lire aftttive 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Sono uffiziali soltanto gli A:t e le notizie comprese nella Parte uffiziale.| 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; largizione di S. M. Ono- 
rificenza. Olferte pel iempio votivo. Bollettino generale delle 
leggi Carcerati di polizia. Sug!' indirizzi delle Camere piemon- 
lesi. Corriere russo; l' inviato austriaco in Svizzera ; il sig. 
di Fonion; interposizione nel Montenegro. | piroscafi dell I. R 
Marina. Le tavole medicano. — St. Puntificio; solennità del S. 
Natale. Generosità del S. P. Un centagenario. — R. di Sarde» 
na; testo degl' indiriszi ol Re dello Camera de’ depuiati e del 
Senato. Preve di S. S. Telegrafia. — R. delle D. S.. provvedi 
menti sonitarii, — Granducato di Toscana ; dichiarazione diplo 
matica. — lp. Russo; comandanti dell'esercito attivo. 
Imp. Ottomano; onomastico dello Czar. Ercessi. Truppe al Da- 
nubio. Combattimento. Cose del Montenegro. — \ughiterra ; ri 
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pe Leopoldo di Sassonia-Coburgo. La Sidou nel Mediterraneo. 
Rumore de' giornali. — Portogallo; le Cortes Discorso del Reg- 
gente. — Francia ; avviso riguardanie la Legion d'onore. Com- 

per l' Esposizione del 1855. Notizie artistiche e lette- 
rarie. Esperimenti proibiti. Aumento di salorio. Il sig. Raffo. — 
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nel mor N 
di SM LR A 
Atti uffiziali Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 


non sarebbe un casus blli. Partenza da Monaco 
America ; varie notizie. — Recentissime. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 








Tienna BA dicembre. 


S. ML RA, durante il suo soggiorno a Mona- 
vamente degnata di assegnare: dalla 
Sovrana sua Cassa privata la somma di fiorini 4000, 
m. di ©, da essere ri] fra gli abitanti di Vienna 
veramente bisognosi e meritevoli. Tale Sovrana largi- 
zione fu già inviata alla sua destinazione, mediante l' LR. 
Direzione di polizia a Vienna. 


















SM. LOR. A,ycorfaSovrana Risoluzione del 24° 
novembre anno passato, si è graziosissimamente degna» 
ta di conferire il titolo di consigliere imperiale, con e- 
senzione dalle tasse, al segretario di Governo presso il 
cessato Magistrato camerale di Venezia, impiegato pres: 
so la Prefettura veneta di finanza, Gio. Battista nobile 
Foscolo, all'atto del suo passaggio al definitivo stato di 

ve de' suoi lunghi e fedeli ser- 

















AI tempio da costruirsi, in occasione del felice sal- 
vamento di S. M. LR. A., furono de 
alla Casa sorelle Grada, fabbricatrici 
ti du chiesa, a Bergamo, una stola 

Da Luigi Rossi, fabbricatore di paramenti di ch 
sa a Bergamo, una stola di seta bianca, con ricami d' 
oro; 

Dal Monastero delle Salesia 
re, una stola di raso rosso, con ri 

Dal Convento 
stola di raso bianco, con ri 

Dal Monastero delle Be 
Berga perta da cibi 
ostie, d to d' argento, con rica 

Dal Monastero delle Terziarie di un 
di una tovaglia d'altare e due purificatorii di tela 
battista, con merletti. 

Queste pie largi 





















S. Benedetto a Bergamo, una 
mi d° oru; 
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ni vengono portate a pubblica 





notizia, coll espressione delle più calde gra 
(G. Uff. di V.) 
Il 23 dicembre, dall' LR. Stamperia di Corte e 








di Stato in Vienna fa pubblicata e dispensata la Pu 

LXXXIX del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 266, I Ordinanza imperiale del 49 

novembre, relativa al passaggio ad impieghi civili dei 
sottufficiali e gregarii dopo il servigio militare. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia A gennaio. 

Nello scorso mese di dicembre, 

nuti negli arresti della locale I. R. Direzione di 

zia, 416 individui: di questi, N. {1 furono passa 

Tribunale criminale, N. 35 alla Pretura penale, N. 42 

alla Casa di correzione, N. 15 all' Autorità militare, N. 

17 all' Ospitale ; N. 26 vennero sfrattati, e N. 160 di- 
messi, espiata la pena. 





si trovarono 












La Camera dei deputati e il Senato del Re 
gno, in Torino, approvarono, ed i fogli periodici 
impressero i rispettivi loro indirizzi di risposta al 
discorso della Corona. (/. più sotto.) 

L indirizzo dei senatori è disteso con uno 
spirito di moderazione e prudenza, che, adeguar 
do l'altezza della suprema lor di li quali 
fica meritevoli di esercitarla. Proponendosi egli 
le importanti materie da consultare in questa tor- 
nata della legislatura, si congratulano delle vaste 
ed efficaci riforme introdotte negli ordini tutti del- 
la cosa pubblica, ma non si dissimulano che il da 




















aliconza duno-svedese. L' ingresso delle flotte | 












farsi è ancor molto; riconoscono le strettezze di 
tempi, ma non trascorrono ad espedienti illusorii | 
e colpevoli; domandano l” utile pratico, îl quale 
avvantaggi i veri interessi della religione, il si 
stema comunale, l’ insegnamento, la pubblica s 
curezza, i codici e i messi di agevolare alla ma- 
gistratura la sicura e pronta amministrazione 
della giustizia. AII' ullimo implorano l aiuto di 
Dio per infondere sensi di concordia nei grandi 
poteri e di ottenibili desideri nell’ universale. 
pdirizzo dei padri coscrilti è l' onesto pro- 
gramma d'un padrefami, il quale, sperimen- 
lato de, ini e degli affari. colla sua retti» | 
antiveggenza © lalica, governa, promuove 
gl’ interessi della su 


































casa, e lrasmette cresciuto. 
illibato, ne' posteri il retaggio de’ suoi maggiori. 
Felice lo Stato della Sardegna. se a questi sani 
principi di buon reggimento s' informassero i mane | 
datarii, usciti poc' anzi come suoi deputati dall 
urne a rappresentarlo ! 

L' indirizzo della nuova Camera 
bordina il materiale e morale inerem 
poli subalpini all’ anarchico assunto di 
orgoglio ricorda al Sovrano, aver lui combattuto | 
valorosamente a fianco del magnanimo suo geni- | 
tore, per l' indipendenza dell’ Italia ; si compia- 
ce di portare con esso alta ed incontaminata la | 
bandiera, ch” è il simbolo de’ suoi voti e delle sue | 
speranze. S' augura che la felicità (!?) di che ha | 
Dio privilegiato quel Regno, sia il preludio di 
quegli alti destini, a cui sperano (i membri di 
quella Camera) Ei l abbia ne’ suoi imperseru- 
tabili decrett riservato! 

I mamdatarii del Regno subalpino, con atto 
ufficiale, sofenne, invitano il loro Monarca, nel co- | 
spetto dell’ E a sollevare | 
dell’ indipenden: 
Dio a coronare il preludio degli alti d 
cui Egli ( sulla lor fede ) riserba_I' Italia. Il valore | 
di queste parole non può ivoco. 
n Torino, 
pso del Re, di violare i trat- 
, di abusare itto pub- 
fare la carta politica della 
entare il cimento delle armi contro del- 
indirizzo fu senza discuterlo amme 
I Trono, accettan- 
Or dunque 
seguito a | 

pri- 


do- 















































































dolo, | autenticò di Sovrana 
delle due cose una. 0 il Re può 
questo provo zio, 0 non può. X 
mo caso, one di guerra all’ Austr 
wrebbe sue 
tito dal Re 






























si fer bbero vittoriose alla e le abusate | 
ragioni della clemenza consi bbero estremo | 
rigore, O il Re non è in grado di sugg coi | 
fatti qu il loro lin gio. fomite | 














ni tranquilli abitanti di qua dal 
sorio d' allarme ai subalpini 
grada la maestà del Governo; profana, con 
la santità dei trattati; è un’ ironia del potere 
Sovrano. 

Conscii del loro man 
losi custodi del ve 

















p. rispettando sè stes- 
p onor nazionale e di 
loro Monarca, i senatori del Regno atte 
mente nel loro indirizzo agl’interessi ma- | 
ali degli amministrati. Invocando le 
osti sui desiderii ottenibili, prote 
rono con formola esplicita contro le stolte, 
tà della Camera. La 







































a il Governo d 
gl’ interessi di un'altra patria, di cni 
no iuri, e la quale vorrebbero riconquista- | 

più cari, Le so- 
, la vita, attentati ab 
l’apostasia, è l' olocausto, che immolano gli intru- | 
tiranni in Piemonte, I poveri popoli della Sar- 
egna passarono per questo giogo delle forche | 
caudine. Si travagliano indarno a riscuotersi dal- | 
degno servaggio; ma i tumulti parziali d° A- 
rona, della stessa Torino, di Bra, di Bargè, di Cuo 
gnè, d'Aosta, sbugi 0 eoll'evidenza de’fatti | 
le millanterie della Camera, che. favellando al suo 
Re. si dichiara partecipe @ tutti i sentimenti ed 
affetti dum popolo, intimidito. mercanteggiato. 
tradito ad eleggerla. 

Col carattere di documento ufficiale l'indiri 
dei deputati avventura assai gravemente le sorti 
della Sardegna, persuade ai Governi d' Europa 
le franchigie dello Statuto non essere ivi che un 
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simulacro di apparenza legale per insidiare impu- 


» gli auspicii di | © 





| i fedeli 


| fu ricevuto dall'em. e rev. sig. Cardinale Patrizii, 


| viale, a 







nemente la pace degli Stati vicin il 48 brw 
maire, se il 2 dicembre, usando la espressiva pa- 
rola di Bonaparte, sbrattarono in Francia la ri 
voluzione, non è forse lontano il momento, nel 
quale la offesa Sovranità del Piemonte, rivendi» 
cando la sua indipendenza e provvedendo alla pro- 
pria salvezza, si liberi dall’ bbominio d'una fazio» 
ne, che sotto ipocrito ossequio la compromette © 
la perde, 


















—_______ 


VOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna BA di 
Il barone di Offenberg è giunto come c 
Pietroburgo. 
LL R. incaricato d'affari austriaco nella Svizzera, 
conte Karniky, che si trattiene notoriamente da parec- 















La notizia, recata da alcuni fogli 
Fonton, addetto all' Ambasciata russa di qui 
nato ambasciatore a Teheran, non sembra eonfermarsi,; 
al contrario, può riteno ‘quel diplo- 

non Verrà tolto a questa diplomazia col suo vTaggio 
roburgo. La famiglia del sig. Fonton mon fa pre 
i di viaggi 














Serivesi da Cattaro, in data del 13 dicembre, che | sta: 


il tenente-mares 
la Dalmazia, bi 














Appena intonato il Ze Deum, il res, Capitolo della 
basilica avanzossi processionalmente, portando le sacre 


| reliquie della Culla e del Presepio di Cristo Infante, po- 


ste in una grandiosa urna d'argento, e le collocò alla 
pubblica venerazione sopra l'altare papale. Terminato 
l'inno, e recitata l' orazione analoga, il Sommo Pon- 
tefice diede principio alla messa solenne, nella quale 
gli prestarono assistenza, come Vescovo, l' em. e rev. 
sig. Cardinale P. Vescovo di Albano, come. diaco= 
no, lem. e r . Cardinale Santucci, e come sud- 
dincono apostolico, monsig. Giannelli , uditore di Rota. 

La sacra funzione ebbe termine verso un'ora pri- 
ma della mezza notte; ed il S. P. fece. tosto ritorno 
alla sua residenza al Vaticano. 

leri mattina pei, circa le nove S. S., preceduta 
dalla sua Corte, discese da’ suoi appartamenti nella cap- 






























pella de Pietà in S. ro in V ino, ove stavano 
attendendola gli em. e rev. signori Cardinali, vestiti già 
de' sacri è no secondo il proprio ordine; 











ivi, indossati gli abiti pontificali, col triregno, ascese in 
sedia gestatoria, e processionalmente, sotto baldarchino, 
portossi all'altare del Santissimo Sacramento, e al suo 
passaggio i cantori della basilica Vaticana càntarono a 
pieno coro: Tres Petru Dall’ altare’ del San 
simo Saci ove loraziono, rimontò 

dia gesta rta nti l'altare, e dopo Breve 
orazione sali sul trono che sorgeva dalla parte dell’ epi- 
1 e assistito dai Cardinali diaconi Ugoliti ‘e Se 










mento, se 











Ilo e govermuore civile e militare del- | rafini, ricevette all’ obbedienza gli em. e rev. Cardina- 
di Mamula, si trova già da otto-giar- | i; al 





jo del ginocchio gli Arciveseovi e Vescovi 


ni in quella città, ed ebbe già parecchie confervoze col |.aggstenti al soglio, e al botio deb piedevi pemitemeieri 


Principe Danillo, riguardo al supposto attentato. Furono | della: basilica. 
a Compiuta questa cerimonia; intonò l'ora di terza, 


adoperati tutt i mezzi per conseguire una. riconcili 
ne. L'esito non è ancor noto. (Cone. ital.) 











imantato la quale, vesti i sacri paramenti pervia’ messa, 


@ disceso dal trono accostossi ai. piedi dell’ altare per 


I piroscafi da guerra dell' I. R. marina: marano». 4 ancemineiare il santo Sacrificiaye fscemdo -he sumsiomi. di 


quel che dicesi, provveduti in avvenire dell’ apparecchio 
ad elice, Con quella costruzione, non solo i legni sequi- 

Lo mobilità maggiore, ma si risparmia anche nel ri 
delle macchine, perchè. un piroscafo ad elice 
arinato affatto come un naviglio a vela, e non si ri- 
corre se non che in certi casi alla forza del vapore. 












| 


Nella prossima primavera, comincierassi la costruzione di | 


due fregate a vapore. ( Lloyd di V.} 





dono cose inaudite, 





In un tempo, în cui ac 
modo che il legno, privo di ragione, serive lettere amo- 
rose tanto eleganti è va ortografia, da farne 
vergognare le allieve di ogni Collegio femminile: in cui 
i più pratici vaticinatori del tempo compariscono pub- 
amente bugi i diplomatici a Madrid 
si batt ogina , cosa 
quest dopo la Î 
Vesti n 
di cosa alcuna, per quanto fosse sini pure il fatto, 
guarentito dalla Gazz: {la medica di }ienna, che un me- 
dico d' industria fare malati, da una 
tavola che scrive perfino i n sorpassa tutto 
quello, cui mai potè giunge a ciarl 

taneria. Questa sola. circostanza perchè il 
dott, Li A. Frankl si disponesse ad un’ edizione sesta 
ed aumentata del suo Ippocrate. (Presse di 1.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 26 dicembre. 









































La solennità del Santo Natale anche quest anno 
fu celebrata in Roma con quella sacra pompa e mae- 
stà, che suole mai sempre aver luogo nella capitale del 
mondo cattoli 














Sabati 
la 


10 di tanta letizà 
le due è 


per tutt” 
Jezzo po- 





di 





idiani 





ente | signori Car- 
bbero deposte le cappe, € 2 


secondo l'ordine proprio, 








di Frascati, e dai due em. e rev. Cai 
, intonò il vespero solenne, che fu can- 
tato dai cantori della Cappella pontificia. Vi furono pre- 
e Vescovi 










Alle sette pomeridiane poi, il S. P., partitosi dal 
Vaticano, recossi alla patriarcale basilica Liberiana, ove 
ar 
ciprete di quella chiesa, e dal rev. Capitolo della me- 
Nella sacrestia, circondato dal sscro Collegio, 
dopo di avere indossati gli abiti sacri fino alla stola , 
benedì lo stocco ed il cappello ducale, secondo il ce- 
rimoniale del pontificale romano. Indossato indi il plu- 
e la sedia gestatoria, e, preceduta dalla pre- 
latura, del sacro Collegio, dall’ eccellentissima Magist 
tura romana, entrò processionalmente l' insigne basilica: 
e quand' ebbe adorato il Santissimo Sacramento , che 
stava esposto nella cappella di S. Catterina, recossi al 
coro, dove stando in trono intonò il mattutino. I salmi 
| di tutti e tre i notturni furono cantati dai cappellani 
cantori pontificii, e le lezioni d' ogni notturno dagli em. 
e rev. signori Cardinali diaconi, ciascuno alla sua vol- 
ta, eccettuata l'ultima, che venne cantata dallo stesso 
Sommo Pontefice 


























| dinale Vescovo assistente lesse | 








| augurii ed i voti, che, a nome di tutto il sacro 


| mana, e quanti personaggi vi hanno luogo, come di 


Vescovo assistente l' em. e rev. -sig: Cardinate” Amat, 
Vescovo di Polestina, di diacono l'em. e_ rev. sig. Car- 
dinale Antonelli, e di suddiaeono apostolico», monsigner 
Serafini, uditore di Rota. , 
L' epistola e il vangelo furono cantati in greco ed 
in latino, come suole avvenire in ogni pontificale, in 
i celebra la messa il supremo Gerarca della Chie- 
sa. Dopo la comunione, il 8. P. distribuì il Pane eu- 
caristico agli em. e rev. signori Cardinali diaconi ed 
alla romana Magistratura, , data la benedizione, il 
indulgenza, che il Som- 
mo Pontefice concedeva a tutt'i fedi che con le ne- 
alla sura fun- 


























Ritornato processionalmente alla cappella della Pi 
tà, il S.P. depose gli abiti pontificali ;- ed accolse gli 





legio, gli porse l’em, © rev. sig. Cardinale Mattei, © 
me Cardinale il più anziano per creszione fra' presenti 
E il Sommo Pontefice benignamente rispose, esternan- 
do la sua gratitudine al siero Collegio. 








Questa mattina, ricorrendo la festa del protomar- 
tire S. Stefano, si tenne la Cappella consueta nel p 
lazzo apostolico Vaticano, V'intervenne la Santità di N 
8, ollegio, la prelatura, la Magistratura ro- 









col sacro 








stume. La solenne messa fu cantata da S. E. re 

sig. Cardinale Morichini. Dopo il vangelo, un alunno 

del Collegio inglese pronunziò il discorso in lingua latina. 
(G. di R.) 














Il Pontefice ha ceduto in beneficio dell’ Erario la 
somma di scudi trentamila, sull' annua dotazione dei pw 
lazzi apostolici. È questo un nuovo argomento dell’ ani- 
mo previdente e generoso di Pio IX. 
( Mess. di Mod.) 

Ferrara 30 dicembre. 
nvalssa fuori |’ opinione che in questa città, per 
insalubrità dell’ aria, gli abitanti non godano di 
A confutare questa falsa asserzione, potremmo 
contrapporre l' esistenza tra noi di molti vecchi, non solo 
in età ottuagenaris, ma parecchi ancora nonagenarii. 
Valga per tutta smentita l' annunzio, che diamo, della 
morte d'un vecchio di 402 anni, per nome Oliviero 
Tosell, seguita il 23 cadente. Era pensionato di questa 
ven. Mensa arcivescovile. Nel giorno stesso mancò pure 
di vita, nella decrepita età d'anni 93, l' Israelita So 
muele Ancona. ( G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3A dicembre. 

Nella sessione del 28, alla Camera dei deputat 
l' avvocato Cadorna salì alla tribuna e lesse I’ indirizzo 
in risposta al discorso della Corona, che venne senza 
discussione approvato, è di cui ecco il tenore: 

' 























« La Camera dei deputati è di potere col 
primo de’ suoi ‘atti indirizzarsi a voi. Le nobili e gene 
rose parole, colle quali inauguraste la presente’ legisla- 
tura, hanno commesso la nazione, la quale vi lesse la 
storia fedele degli atti del vostro Regno. Essa ricorda 
con orgoglio che voi combatteste valorosamente al fian- 
co del magnanimo vostro genitore. per l'indipendenza 











| dell’ Italia; essa sente che al senno ed alla politica tem 


Faadoste 
n 


S 


Gorni 


pae: 


TEVSNIZITE 


peranza, per cui va lodata nel mondo, voi deste'effica- 
ce concorso e valido fondamento colla fiducia, che le ha 
ispirato la vostra fermezza in tempi difficili e l' incon- 
eussa vostra lealtà : essa si compiace di aver salvato in- 
sieme con voi dal generale eccidio tutte le sue libertà, 
di aver tenuto incolume col vostro concorso |" indipen- 
denza e l' onor nazionale da ogni attentato, e di porta” 
re con voi alta ed incontaminata la bandiera, ch' è il 
simbolo dei nostri voti e delle nostre speranze. 
« Questo nobile popolo, 0 Sire, ha nel suo cuore 
l' augusto vostro nome. profondamente scolpito , © cir- 
conda la vostra persona e la vostra dinastia della sua 
devozione e della sua riconoscenza; noi ce ne portiamo 
mallevadori, noi che, usciti ora dal suo seno , parteti- 
piamo a tutti i suoi sentimenti ed ai suoi affetti. 1 
« Ringraziamo la Divina Provvidenza che ci ab 
bia destinati all’ onore ed allî-ventura di provare all 
‘urato a quelle 
libertà. 
legiat 
questo Regi cu 
speriamo egli l'abbia ne' 
serbato. 


« Continuando l' opera della precedente legislatura, 
presteremo ab Governo di V. M. quel concorso, che da 
noi si potrà più efficace all’ incremento dell' agricoltura, 
dell’ industria e del commercio, non meno che al per- 
fezionamento ed alla diffusione dell’ educazione e dell’ 
istruzione. 

« Nessun sacrifizio ci parrà grave, il quale sia ri 
chiesto dalla difesa dell onor nazionale, al consolidamen 
to ed allo sviluppo delle instituzioni costituzionali, che l' 
augusto vostro genitore ha inaugurate, e che fioriscono 
all'ombra del vostro trono. 

« Ogni nostra opera sarà indirizzata all’ attuazione 
di quel progresso morale, intellettuale e materiale, ch' è 
la vita delle nazioni. 

« Sire! Uniti e stretti intorno a voi, sentiamo cre- 
acere il nostro coraggio e le nostre forze. Benedica Id: 
dio e renda perpetua questa unione e conservi 
lungamente all’ amore ed alla riconoscenza del suo po- 
polo. » 

Il presidente estrae a sorte la deputazione, che de- 
ve presentar l' indirizzo a S. M. Escono i seguenti no- 
mi: professore Pateri, Balbi-Senarega, dott. Bertini, ge- 
nerale Campana, Delitala, professore Minoglin, maggio- 





te Arcais, Casanora, Supplenti, causidico Botta, Canta- 
ra, conte Annoni. 


Nello stesso giorno, il Senato approvò il progetto 
d' indirizzo, compilato da Massimo d' Azeglio, che qui 
riferiamo : 


« Sire! 

« Le nobili parole, colle quali voi apriste la quinta 
legislatura del Regno, risplendono di quella secura lealtà, 
ch' è antico vanto della vostra Casa. Le udiva il Senato 
con rispettosa esultanza, altero a buon diritto nello scor- 
gere onorate da Governi amici ed altrettanto bene usate 
dai popoli dello Stato quelle libertà, che Re Carlo Al- 
berto proclamava, e che stanno oramai per virtù vostra 
su valide fondamenta. 

« Così raffermati gli ordini politici, e resa segno 
al rispetto di tutti la nostra indipendenza, fu cura del 
vostro Governo, secondato dal Parlamento, il por mano 
a vaste ed efficaci riforme. Il potore civile richiamato 
verso la naturale sua sede : tolti ad antichi ceppi il com- 
mercio e l' industria : fatti meno costosi è più rapidi i 
contatti ‘morali e materiali, mercè l' elettricità ed 
pore, voi già potete, guardando al cammino fatto, ral- 
legrarvi, o Sire, d'un bene, nel quale aveste tanta e 
così degna parte. 

‘« Ma voi ci ammonite che il da farsi è ancor mol- 
to, mentre all' edifizio della ristaurata finanza dite de- 
siderarsi tuttora quel culmine, senza il quale non può 
dirsi compiuto. Il Senato confida che il senno e le cure 
dei ministri di V. M. sapranno essere pari al più gran 
de assunto ; che il ristauro delle finanze si compirà prin- 
cipalmente con un procedere per assegnate spese e per 
sagge economie, raccomandato dalla condizione del pae- 
se, voluto dalle strettezze dei tempi ; che si renderan- 
no praticamente proficue quelle riforme, che si riferi- 
scono alla tutela dei veri interessi della religione, all’ 
amministrazione comunale, all’ insegnamento , alla pub- 
blica sicurezza, ai codici ed ai mezzi di agevolare alla 
rispettata nostra Magistratura cura e pronta ammi- 
nistrazione della giustizia. 

« Sire! Iddio, che benedice alla serbata fede dei 
Principi, come dei popoli, non fallirà alla fiducia, che in 
lui riponete. Egli saprà spirare sensi di concordia nei 
grandi poteri ed ottenibili desiderii nell universale; ed il 
Senato del Regno, posponendo, com' è suo costume e 
suo debito, ogni altro rispetto al bene del Re e della 
patria, potrà farsi non inutile aiuto all'opera vostra. » 

Il Senato, nella sessione del 26, udita la relazione 
sul progetto di legge per I’ autorizzazione dell' ese 
provvisorio dei bilanci pel 4854, ne lo approvava im- 
mediatamente, con voti favorevoli 54 contro 2. 

(G.P.) 


Ecco il breve pontificio sulla diminuzione delle festo 
nel Regno di Sardegna : 
PIO PAPA IX 
Venerabile fratello, salute e apostolica benedizione. 
ue a Noi, di continuo intenti nel governo 
della Chiesa universale alla salvezza delle anime, stia 
principalmente a-cuore di promuovere l’ osservanza dei 
giorni festivi, per cui i fedeli prestino all’ Autore supre- 
mo delle: cose ‘il culto: dovuto, e si ‘meritino; di mezzo 
avtanti pericoli in cui sono, l'aiuto ed il patrocinio de' 
celesti cittadini; pur nondimeno talvolta Ci muoviamo 
a diminuire per qualche paese o Regno,il numero delle 
feste, allorchè sia d'uopo di sovvenire 2° bisogni tem- 
porali de' popoli, il che condstiamio essersi fatto eziandio 
da' Nostri. predecessori. 


Or dunque ci vennero presentate suppliche in nome 
del carissimo Figlio Nostro ih Cristo Vittorio Emanuele, 
illustre: Re di Sardegna, e del suo Governo, perchè, a 
fine di soccorrere specialmente alla miseria delle per- 
‘sone costrette a iarsi il quotidiano sostentamento 
coll’ esercizio delle arti e colla fatica delle mani, in tutto 
il suo Regno volessimo diminuire il numero de' dì fe- 
stivi; e Noi, adoperata su quentaffare matura delibera- | 
zione, avuto riguafido ‘lle ragioni esposte, e per altre 
cause che muoveano l'animo Nostro , abbiamo stimato 
di aderire a siffatte supplieazioni -imperò, volendo Noi 
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ialonque eclen 

detto, e da qualsiasi censura e pena, nà 
o per qualsivoglia causa emanate, se per avventura 
abbiano incorse, in virtù dell’ autorità Nostra apostolica, 
vogliamo e dichiariamo che, negli Stati del Re ate 
degna, i giorni festivi, ne' quali giusta il precetto 
Chiesa i fedeli sono tenuti ad ascoltare la santa messa 
e ad astenersi dalle opere servili, siano d'ora in poi 
questi soltanto: e primieramente tutti senza meno Î gior= 
ni di domenica; quindi i sacri giorni che seguono, 

del Natale, dell Epifania , dell Ascensione di N. 
G. C., della Concezione, della Natività, dell Assunzi 
ne della B. V. Maria, del SS. Corpo di Cristo, dei 
beati Apostoli Pietro e Paolo, di Ognissanti, e finl- 
mente il giorno del celeste patrono di ciaseuna diocesi 
‘ città o borgo, secondo il costume ivi osservato. 

Togliamo poi dal novero di quelle feste gli altri 
giorni festivi compresi nel precetto ecclesiastico in cis- 
scuna diocesi degli Stati del Re di Sardegna, cotalchè 
in quelli medesimi giorni i fedeli non siano obbligati ad 
ascoltare la santa messa, e possano e valgano li 
e liberamente attendere a' lavori servili. Ma 
riduzione de' giorni festivi vogliamo ed ordini 
la sia innovato a riguardo della sacra liturgia da osser- 
varsi nelle chiese, e però ne' suddetti gi 
vigio del coro e le celebrazioni delle messe, quanto le 
altre funzioni ecclesiastiche, si avranno a compiere sic- 
come per lo passato. 

A te pertanto, 0 venerabile fratello, in forza delle 
presenti lettere, imponiamo |" ico di dar facoltà, 
per l'autorità Nostra apostolica, a tutt i sacri prel 
che sono nello Stato del Re di Sardegna, di pub) 
re il presente indulto, perchè possa quindi avere il suo 
legittimo effetto. Del resto, vivamente esortiamo tutt' i 
fedeli, è fatta questa concessione, a studiarsi di san 
tificare gli iorni festivi e coll uso dei Sacramenti 

io delle opere di pietà, in onore e culto 
di Dio, affinchè possano ottenere gli aiuti della celeste 
grazia, onde in ispecial modo abbisogniamo per arriva- 
re felicemente al possesso della vita immortale. Queste 
cose Noi concediamo, vogliamo ed oi 
ti le generali o speciali Costituzioni ed Ordinazioni a- 
postoliche, anche emanate negli unive 
e sinodali Concili, ed ogni altra qual 
trario. 

Dato in Roma, presso Santa Maria Maggiore, sot- 
to l'anello del pescatore, il sei settembre mille otto- 
cento cinquantatrà, del Nostro pontificato anno ottavo. 

Pel sig. Cardinale Lambruschini, 
Solt. Gio. B. Brancareow, CasteLLAMI Sostituto 
( Cattolico. ) 


Leggesi nel Cattolico, di Genova, in data di quella 
città, 27 dicembre, quanto segue: 

« Teri, il popolo genovese espresse nel modo più 
solenne la sua riverenza pel santo giorno, che cor- 
reva; e, benchè non ignorasse la dispensa pontificia 
che permetteva a tutti le opere servili e dispensava dal- 
l'obbligo di sentire la messa, tutte le botteghe, salvo 
quelle dei commestibili, furono chiuse, e le chiese fre 
quentate non altrimenti che’ nelle più grandi festività. 
Se il nostro popolo avesse voluto dare una ameatita ai 
imotivi, sddotti al Sommo Pontefice per ottenere l' a- 
bolizione dei detti giorni festivi, non poteva darla più 
compiuta, 

« Le sole truppe di guarnigione non furono con- 
dotte a sentire la messa, e colla loro bassa tenuta fa- 
cevano contrasto al sentimento generale. Il Governo però 
ebbe il buon senso di rivocare l' ordine di aprire 
portofraneo, come il Municipio credette ben fatto di dis- 
piegare la solita bandiera dei di festivi. » 


Col giorno primo del mese di gennaio 1854, ver- 
ranno attivate le c privati con le linee 
telegrafiche dell ennero inoltre 
aperte al servigio dei privati le stazioni di Pietra Santa 
in Toscana, di Béziers e Narbonna in via, di Thu 
sis nella Svizzera, di Sarrebrùck e Treviri nella Prus- 
sin, e quelle di Delft, Harlem, Leida e Schiedam in 
Olanda. (G. Ul. di Mil.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli BA dicembre. 

N supremo Magistrato di salute, per ufficiali no- 
tizie informato che il chole tico era comparso a 
Schiedam e Dordrecht, nell’ Olanda, e che il morbo 
stesso da alcuni giorni era cessato in Odessa ed in Stet- 
tino, nell’ ordinaria sua sessione del 16 del corrente di 
cembre, dispose : 

4. Che d'ora in poi i navigli provenienti da’ porti 
di Schiedam e Dordrecht nell’ Olanda ( luoghi infetti 
di cholera morbus) vadano sottoposti alla contumacia di 
giorni dieci con traversata felice per gli uomini e per 
le merci, con espurgo ne' suli lazzeretti di prima classe ; 
al rifiuto con traversata infelice. Fermi rimanendo i prov- 
vedimenti in vigore su' rimanenti porti dell'Olanda. 

he d'ora in poi su' navigli partiti da Odessa 

novembre al 42 dicembre inclusivo , la 

merci sia ridotta a giorni sette con 

espurgo al lazzer. v; ferma rimanendo la contumacia 
di giorni dieci per gl’ individui 

Che quelli poi, che ne saranno partiti dal giorno 
43 di dicembre in avanti, siano sottoposti alla contu- 
macia de' luoghi sospetti in giorni dieci per le sole per- 
sone, con lo sciorino degli effetti d' uso a bordo del na- 
viglio, come pel resto della Russia. 

3. Che pe' navigli partiti da Stettino dal 25 di no- 

inclusive, la contumacia delle 


gi 
ferma rimanendo la contumacia di giorni dieci per gl" 
individui; e quelli, che ne partiranno dal giorno 43 di 
dicembre in avanti, sieno sottoposti alla contomacia de’ 
luoghi sospetti in dieci giorni per le sole persone, collo 
aciorino degli effetti d' uso a bordo nel naviglio, come 


pei altri luoghi della Prussia. (G. del R. delle D. S.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano pubblica un doppio 
plomatico, col quale i ministri degli affari 
Granducato di. Toscana e del-Regno -d' Annover, auto- 
rizzati da' rispettivi Sovrani de’ due Stati, dichiarano 
che, col giorno 4:° gennaio 1854, « i bastimenti ap- 
partenenti al Regno d' Annever, i quali entreranno in 
zavorra o carichi, nei porti del Granducato di Toscana, 
© che ne usciranno, e reciprocamente i bastimenti to- 





dar prova di speciale benevolenza a tutte e singole le 
persone, cui queste lettera favoriscono, e per questo solo ! 


scani che, sia in zavorra, sia carichi, entreranno nei 
porti del Regno d' Annover, o ne usciranno, vi saran- 


di, qualunque sia il luogo della loro partérizà 

NO glo dell loro destinazione al loro entrare, durante 

{i diro soggiorno e al loro egresso, sul medesimo piede 

dei bestimenti nazionali, provenienti dallo stesso luogo 

r la stessa destinazione, relativamente 

i porto, di tonnellaggio, di fanali, di pilotag- 

faggio, d'ancoraggio, di molo, di quarantena, 

di zione, e generalmente per tutti que’ diritti ed 

oneri di qualsiasi natura e denominazione, che si per- 

cipono sul guscio del bastimento, sia che questi diritti 

tengano percetti in nome o a profito del Governo, cv 

Ver n nome e 2 profitto di funzionarii pubblici, di Co- 
munità o di pubblici Stabilimenti. » 
IMPERO RUSSO 


Annunciano, in data 28 dicembre, dai confini rus- 
chi : « Poco fa venne annunciato essere stati ri- 
i soldati in permesso dell'esercito russo. Pos- 
Siamo però accertare da fonte sicura che le riserve dell 
corpo staccato del Caucaso, del 6.° corpo d' infanteria 
ed i soldati servienti a completare tutto l' esercito at- 
tivo, furono posti sul piede di guerra. In questa occa- 
sione, osserviamo essere i comandanti attuali dei corpi 
ercîto attivo i seguenti: Primo corpo d'infante- 
ria : Sievers ( Lituania-Augustovo. ) Secondo: Paniutine 
(Regno di Polonia.) Terzo: Osten-Sacken (Bessarabia 
Moldavia e Valacchia.) Quarto: Dannenberg ( Principa- 
ti danubiani. ) Quinto: Liiders (Moldavia, Bessarabia, 
ed Asia.) Sesto: Tscheodajeff ( Governo di Mosca.) Il 
Gortschakoff, capo dell'esercito di occupazione al Da- 
nubio, comanda 2 corpi e mezzo di esercito. Woronzofi, 
comandante in capo nella Transcaucasia, comanda il cor- 
po staccato del Cauraso, la 13.* divisione del 3,9 cor- 
po, le milizie ed i Cosacchi. Menzikofi, capo del Mini- 
stero della marina, comanda la 2.* divisione della flotta 
nel mar Nero, » ( Presse di V.) 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Galacz, in data del 49 dicembre pros- 
simo passato, quanto appresso : 

« Per festeggiare il giorno onomastico di S. M. l' 
Imperatore delle Russie, ebbe luogo qui ieri un uffizio 
solenne, nella chiesa greca di S. Nicolò, coll' intervento 
di tutta l'ufficialità russa e valacca, avente alla testa il 
suo comandante, nonchè tutti i capi delle Autorità. Di- 
nanzi alla chiesa, era schierato un distaccamenio di trup- 

russe e moldave. Queste ultime avevano la loro ban- 
da musicale.. Non si fecero spari. Tutti i consolati, ad 
eccezione dell’ inglese, avevano issate le loro bandiere. La 
sera vi fu illuminazione della città, e nel nuovo Casino, 
detto del Circolo, chbe luogo una festa da ballo. » 

Una lettera di Crajova del 40, contenuta nel Frem- 
denblatt, parla puro delle feste, fatto in quella citt 
occasione del giorno onomastico di S. M. l' Imperatore 
Nicolò. 1 cittadini diedero una splendida festa da ballo, 
ed un banchetto alle truppe russe. (0. T.) 


chiamati 


Secondo notizie di Bucarest, del 23 dicembre, a- 
vrebbero avuto luogo eccessi ed a Krucza e Turn-Se- 
verin. Una banda di milizie armate valacche avrebbe fat- 
to minacce contro alcuni impiegati del Governo, dimo- 
dochè questi furono costretti a fuggire. Cinque arren- 
datori furon legati e consegnati al pascià di Calafat. A 
Turn-Severin, tanto gl’ impiegati che gli abitanti $'ap- 
parecchiano alla foga. 

Ul Fremdenblatt ha una lettera da Crajova, del 19 
dicembre p. p., secondo la quale il corpo d' esercito in 
Crajova non conterehbe più di 6000 uomini d' infan- 
teria e cavalleria, sotto il comando di 6 generali. Però 
attualmente marciano a quella volta rinforzi da tutte le 
parti, e per lo più su vie secondarie, cosicchè sull 
postale non s' incontrano che di rado militari. Ultima- 
mente giunsero in Crajova 4000 cara di biscotto. Di- 
cesi che i Turchi contino ora 40,000 uomini presso 
Calafat, e che le loro fortificazioni siano vaste e gran- 
diose. Ecco il nome dei luo upati dai Turchi: 
Saltscha (sul Danubio), Ulmu, Dobrinduru, Mozazi, 
Galiza, Chunia, Maglawitu, Skreza, Krutscha, Karetzi, 

azi, Burein, Erupertschein, T'unarisirbi, Pejana, 

Rumuni, Pischu, Gidischu, Rascha, Negozu e 
Katalineu. 

Presso Rascha ebbe luogo un ‘combattimento fra 
700 Turchi e 300 Cosacchi, nel quale incontro rima- 
sero sul campo 27 Cosacchi. Anche presso Saltscha 
ebbe luogo uno scontro il 40 dicembre, nella quale oc- 
casione i Turchi fecero prigioniero il fattore del Prin- 
cipe Milosch. (0. T.) 

MONTENEGRO. 

La Gazzetta di Zagabria riceve da Cettigne più 
particolareggiate relazioni sull’ esito del processo di alto 
tradimento, intentato contro il presidente del Senato, Pie- 
tro Petrovich, il senatore Stefano Kuka, ed il serdaro 
Milo Martinovic e loro complici. 

—_ esame durò brevissimo tempo, e sembra che si 
sieno ricavate prove materiali del delitto. L'accusa si 
fonda sul seguente punto. I sunnominati congiurati furono 
convinti di aver voluto, con una insurrezione, atterrare 
l'attuale Governo del Montenegro e della Berda, ed in 
sua vece erigerne un altro illegittimo ed antinazionale. I 

Norica Cerovich e Vid-Boskovich, verranno as- 
soggettati ad una speciale inquisizione, tostochè compari- 
ranno in Cettigne. Il vicepresidente Giorgio Petrovich 
venne dichiarato innocente. 

La parte istorica dell’ accusa consiste nei Li 
Pe iste nei seguenti 

Il senatore Stefano Kuka si sarebbe recato a Bel- 
grado, per colà procurarsi un credito di 100,000 fio- 
rini in nome ed a conto del futuro Governo del Mon- 
tenegro; a tale scopo egli si ebbe dal presidente Pie- 
ba) Pisi deg plenipotenza, di cui fu ritrovato 

originale, e che. benchè non rima lo sco] 
presidente , dimostra però la grave colpablità piaga 
desimo. Il serdaro Milo Martinovich avrebbe ricevuto 
da Kuka il denaro in suecessivi piccoli importi , per 
evitare i sospetti. Questo danaro avrebbe servito al Mar 
tinovich per corrompere alcune guardie del corpo dei 
Perianici , guadegnandoli alla congiura. Quando in tal 
modo si fosse formato un drappello di traditori ,, Mar- 
tinovich in una determinata potte si sarebbe posto alla 
testa dei congiurati, e, impadronitosi dei cannoni e delle 
munizioni, avrebbe circondato il palazzo del Principe e 
costretto il Principe Danilo, con minacce di misure for- 
zose, ad abdicare in favore del presidente Pietro Pe- 
fonzi celo pb condannato all' esilio a vita. Se 

Principe si fosse opfiosto, era proposito dei - 
rati di uctider lui ed ‘altri, che A crap ra 





corsi ; inoltre aveanio deciso i congiurati di esiliare an- 
che i voivodi Giorgio Prelor Martinorich, Pietro De- 








rigliva, Giuseppe Kollbr e i due aiutanti Vukovi 
Bidladinovich, che sono attaccati al sistema attoli UÈ 
pronto un manifesto, col quale i congiurati cai 
giustificato il colpo di Stato, aggravando il Principe gu 
più nere calunnie, ed attaccando ogni ramo del sno x 
verno; finalmente, a completare si grandi deliti, wi c° 
intenzione di emanciparsi dal protettorato della 
è di richiedere quello della Francia. 

Dopo una sessione, che durò l'intera note,  g 
nato pron : ana 

4) Pietro Petrovich, Milo Martinovich e Sui, 

i e d'alto tradimento € div 
tentato alla e, vengono proseritti dal 
se, ed ognuno ha il diritto di ueciderli sul terririo 4 
Montenegro e della Berda; 

- 2) Gli averi dei proscritti, che, in confronto yi 
altri membri della famiglia, spettano loro di diritto, ve. 
ranno confiscati a pro’ del fondo nazionale : 

3) Tutti i membri della famiglia dei proscrti po. 
son ritornare nella lor patria sino alla fine di Quest an 
(42 gennaio 1834. ) Scorso infruttosamente un tl tp. 
mine, anche i lor averi saranno confiscati; 

4) Anche gli altri Montenegrini, che seguirono j 
fuggiaschi, possono ritornare in patria fino al termine 

to; in caso contrario, eglino saran dichiari 
jati dal paese ed i loro averì verranno. confiscati 
avuto riguardo alla severa applicazione del primo punto; 

5) Ognuno, che darà a' proscritti aiuto, consiglio 
© protezione, verrà fucilato. 

La sentenza, dopochè fà sanzionata dal Principe, fy 
letta al popolo, radunato grande quantità, e verrà to. 
sto mandata ad esecuzione. 

Dicesi che il vicepresidente Giorgio. Petrovih 
sia stato nominato, in luogo del proscritto, a presiden 
te del Senato, e Kersto Masanov Petrovich a vicepre- 
sidente. 

Sembra — osserva la Gassetta di Zagabria — 
che sîavi stata in fatti una congiura; ma non è prob. 

ile nè il prestito in Belgrado, nè 1° emancipazione della 
( Corr. Ital.) 


siae 
Russia 


Il Srbski Dueonik, dopo aver pubblicato il pro 
cesso pel delitto d'alto tradimento, il quale è già now 
a'nostri lettori, dice che il Principe Danillo, dopo aver 
letta la sentenza, diede in dono un tallero in argento 
ad ogni individuo presente a quella lettura. (0. 7.) 


INGHILTERRA 


Londra 26 dicembre, 

I giornali inglesi del 26 annunziano con viva so 
disfazione la fine della crisi ministeriale, Jord Palmerston 
avendo riprese le funzioni di segretario di Stato dell'io 
terno. 

Lord Aberdeen si recò subato, 24, presso di S. 
M. la Regina, al palezzo di Windsor, per renderle con- 
to del risultato delle pratiche, che ebbero luogo per la 

izione del Gabinetto. N nobile lord ritornò la 
orno stesso a Londra, 

Lord Palmerstun, giusta l' asserzione del Morning- 
Post, non ha riaccettato il portafoglio dell'interno, che 
dopo aver fatto prevalere la sua politica nella quistione 
d'Oriente. 


Il Globe pubblica quanto appresso: « Voci afinto 
erronee corsero in questi riguardo alle relazioni 
fra il Governo inglese e il È generalmente 
noto che, qualunque sia l' abi re del generale 
Baraguay-d' Hilliers, egli ha, come ambasciatore a Co 
stantinopoli, dato saggio d'una incertezza, che non si 
aspettava da lui. Ma si ha motivo di credere che la 


stessa opinione esista in questo riguardo tanto a Parigi 
che a Londra, » 


Leggesi nei giornali inglesi: « La benevolenza del 
l'Imperatore de' Francesi verso l' Inghilterra, si mani- 
festa in modo che impone rispetto. 1’ Imperatore diede 
ordine ignori Orsi e Armari, negozianti a Londra, 
di versare 700 franchi per soccorrere l' Ospitale di 
Dreadnorght. Non passa giorno, in cui quella Casa non 
riceva istruzioni analoghe. » ( Corr. Ital.) 


-_ Giunse a Londra S. A. R. il Principe Leopoldo 
di Sassonia-Coburgo, proveniente dalla Germania, e di- 
Mivart. Il Principe farà una visita all 
Regina, poi s'imbarcherà a Southampton per Lisbona, 
dove passerà alcune settimane presso il reggente. 


Da Portsmouth annunziano al Daily-News, in date 
del 24, che la fregata a vapore la Sidlon ricevette l 
ordine di partire pel Mediterraneo, 


A Southampton e a Birmiogham, si fanno nuovi 
ntativi per effettuare manifestazioni anti-russe. Nell 
prima di queste città il successo pare indubitato. 
Altra del 27. 
Lord merston è rientrato nel Gabinetto qual 
‘o dell'interno: ecco la grande novità del giorno 
Quindi la transazione, da cui dipendeva l' esistenza del 
Gabinetto Aberdeen, è riuscita. 1 fogli ministeriali spie- 
gano il ritorno di Palmerston come un trionfo del Ga- 
binetto, mentre gli organi del partito liberale vi vei 
gono invece ‘una vittoria di lord Palmerston. Ad ogni 
modo, il compromesso effettuato è d' utilità immensa al 
Gabinetto, risparmiandogli, non pur gl inbarazzi del mo- 
mento, ma eziandio le dichiarazioni nel Parlamento, st 
tese con impazienza dall’ opposizione , prescindendo dal 
fatto che la sua politica orientale non avrà ora a temere 
alcun inceppamento sino al febbraio prossimo. 

Il Times si esprime in sostanza come segue ri- 
guardo a questo fatto: « Sentiamo con sodisfazione che 
la domanda di dimissione di lord Palrnerston non fu 
accettata definitivamente, ma venne ritirata da lui stesso, 
e che il segretario di Stato dell’ interno consérverà ( qui” 
si non possiamo dire riprenderà ) il suo posto anteriore 
nell’ attuale Amministrazione. Vennero scambiate spiega” 
zioni, onorevoli egualmente per tuti gl'interessati; e dac- 
chè la difficoltà limitavasi, come: fu detto, al bill di ri- 
forma di lord J. Russell, divenne possibile di ristabi- 
lire il Gabinetto su base opportuna, e, a quanto sp*- 
riamo,, durevole, senza sagrifizio d' alcun principio. A 
dir il vero, si mostrò da tutte Je parti troppa precipi” 
tazione in quest affare. Lord Palmerston volle ritirarsi, 
come se sì fosse trattato d'un principio vitale della C0- 
stituzione, e come se le disposizioni del nuovo proget 
to di riforma fossero state suggellate îrrevocabilment®; 
mentre nè l'una ‘nè l'altra di queste sopposizioni er? 
fondata. All'epoca della sua dimissione, non sî terrano 
Consigli di Gabinetto, ed ei fece tale passo sensa (0° 
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La 


la pubblica attenzione non sia distratta da nessun altro 
oggetto, e si concentri; soltanto sul suo lavoro, che pre- 
tende debba formare il solo grande avvenimento del 
cevere il nuovo giuramento del Re reggente. Il Re Don | giorno. Gli uomini forniti di talento e genio sono so- 
Pedro V assisteva anch'egli alla sessione reale, con suo | vente presi da tali capricci ! A questo proposito si rac- 
fratello Don Luis, connestabile del Regno. Ecco il di- | couta che quando, alcuni me po la rivoluzione di feb- 
storto pronunziato dal Re reggente braio, sulla scena teatrale fu studiato il Profeta e sub 

« Degni pari del regno e senatori, deputati della | la politica la guerra, Meyerbeer, nel suo contratto colla 
naziorlel! Dopo: la' sciagura: terribile, da ‘ii fa. colpito i | Direzione dell'Opera, abbia inserita la clausola che, nel 
mio cuore, e che ha lascisto i miei figli orfani e la | sv în cui, prima della rappresentazione del Profeta, 


municarlo espressamente. a tutti i ministri. della Corona, 
parecchi de' quali’ erano” assenti da Bondra. Th seguito 
4 più matura riflessione; e ad una spiegazione‘sullo stato 
attuale del progetto di riforma, si riconobbe che nes- 
sun dovere imperioso esigeva così grande sagrificio. Di 
questa sodisfacente soluzione, andiamo debitori alla z 
lante mediazione del dbca*di Newcastle, al‘ consigliò 
savio e patriottico del marchese di Lansdowne e all'ec- 
cellente contegno degli altri ministri; e godiamo che 
lord Palmerston abbia riparato*un passo tanto dannoso 


PORTOGALLO. 
Lisbona 49! dicembre. 
Le Cortes si riunirono nel giorno d'oggi per ri- 





NI presidente, sig. Pîyffer, ha fatto inserivere a pro- 
tocollo le riserve accennate più sopra —(G.T.) 
ancovia. 
La prossima settimana parte di qui per gli Stati 


Uniti d' America una nuova carovana di 400 persone. 
(G.T.) 










GERMAMA 
prussia — Berlino 29 dicembre. 





notte, il Se, 









1 Governi di Danimarca e di Svezia hanno 





ch e Stefano 








Frs al paese © alla sua buona riputazione. Il nobi nazione portoghese ‘amareggiata dll'angoaria; che le ca- | dovesse scoppiare una guerra, alla quale la Francia prese | dato principio a trauative. per la conclusione d' un’ al- 
riti dal parc te fu tanto lontano dl ritirarsi a motivo della politica | giona la perdita d'una Regina: | desse parte, essa dovesse esser prorogata sino alla con- | lcanza offensiva e difensiva. 1 immediata. conseguenza 
territorio de esterna del Gabinetto, che moi non dubitiamo essere #p- | {l mio primo momento di consolazione è questo, in cui | clusione della pace anche, se fosse annunciata pel giorno | di quest’ alleanza sarà l'armamento delle coste della Da- 





punto lo stato attuale degli affari esterni, che lo fa re- 
atare al potere. La sua grande capacità diplomatica, la 
a somma esperienza, la sua eloquenza parlamentaria 
e la fiducia, ch' ei gode presso la nazione , torneranno 
nuovamente vantaggiose al Gabinetto, » 
Il Chronicle annunzia quasi egualmente la solu- 
zione della crisi. Il Post non è sorpreso che i ministri 
| abbiano riconosciuto irreparabile la perdita di lord Pal- 
e meguirnai | e che siansi assoggettati a-sacrifizii, per ren- 
le, guirono i | | dergli possibile il ritorno. Seromb quel. fogli, il Mini: 
Ra stero avreblieatal'uopo acconsentito che i DIl di ritor 
iaia] ma sia ulteriormente: diseusso e modificato; e concluso 
i cati, | colla Franci# un accorto, più inpepratieo di qualumgie 
| primo punto; altro anteriore, in conseguenza del quale i due Governi 
fiuto, consiglio || procederebbero con maggior energia in Oriente. Anche 
Il V' Advertiser spera molto dal rito. di Palmerston, il 
quale, a parer suo, è orma istro, se non di 
nome, di fat 
ll Daily-News crede che il Gabinetto non possa 
chiamarsi sicuro, quantunque rafforzato ora dalla pre- 
senza di lord Palmerston, giacchè, se la sia venuta trae 
seco un cangianento nella’ politica vei Oriente, |° 
attual primo ministro (lord Aberdeen) dovrà uscire. E 
l'invio. del capitano inglese Brook a misurare il mar | 


venturo © per la stessa sera. ifesa 

«Dall'altro canto, la letteratura è intenta più che 
mai a procacciarsi gloria ed immortalità. Dall' anno 4848 
al 4852, il commercio librario francese visse modica» 
mente, con opere di poeti vedovati e romanzieri, © colla 
ristampa di romanzi da feuilleton di quattro o cinque 
autori moderni. 

« Ma, dopo che disparve dalla stampa l' argomento 
incendiario di discordie politiche, la letteratura risorse 
a nuova vita. Parigi e Lione stampano una quantità di 
opere originali : i più celebri diplomatici non isdegnano 
divenire di nuovo scrittori. Ex-ministri, ambasciatori, 
pari di Francia e diplomatici, si ricordarono che la pen- 
na procurò loro i primi guadagni e gl’ incamminò nel 
sentiero della gloria. Come trent'anni sono, gli storici 
stanno alla testa di questo movimento letterario. Ai no- 
mi di Augustin Thierry, Lamartine, Vaulabelle, Miche- 
let, ne vanno aggiunti di nuovi, quelli di Rittiez, Girardin 
e Merimée. Nella filosofia politica e nell'economia tro- 
viamo del pari valenti scrittori in Pelletan, Lemoinne, 
Girardin, Passy e Faucher. Di recente, comparve anche 
un'opera dell’ Imperatore, scritta durante il suo soggior- 
no nella Svizzera , sotto îl titolo : Traité d'artillerie. 
Guizot sembra ringiovanito, Cousin continua indefesso 


18 Mubeovi ln Sesto! sidrappriinalili della filone. lo nimarca, e Copenaghen verrebbe posta in istato di 
vengo a rinnovare alla loro presenza il giramento so- 
lenne, che la Carta costituzionale impone al Re reggente, 
durante la minorità del Re. lo osserverò religiosamente 
questo sacro giuramento. La mia sincera e vigilante sol- 
lecitudine sarà mai sempre rivolta a migliorare, sotto 
tutt'i rispetti, il benessere dei sudditi del Re Don Pe- 
dro V, al lato del quale io sto assiso. 
Durante il. breve spazio di tempo, che ci separa 
dalla sua maggior età, fa i sforzi per dargli 
provetti d'um padre e i consigli d' un am hè 
egli: diventi: degno ogni giorno più di occupare il trono 
de’ suoi augusti antenati : nè mai cesserò dal ricordargli 
le alte virtù della eccellente sua madre e dell’ 
tale suo avo Don Pedro IV. Intanto, pieno di 
favore divino e nella cooperazione operosa dei rappre- 
sentanti della nazione, io spero che potrò rimettere al 
Re, mio augusto figlio, il Regno in istato di pace, col 
godimento delle preziose sue libertà, col progresso in- 
dustriale e amministrativo, così necessario alla prospe- 
rità ed al benessere della nazione portoghese. » 
Le Cortes non hanno. risposto 
che con aleune parole del Cardinale 
shona, presidente della Camera de' pari. 


















nfronto agli 
Bi diritto, ver. 





La Nuova Gassetta Prussiana cerca di mostra- 
re, in un suo lungo articolo, che l'ingresso delle unite 
flotte nel mar Nero non sarebbe sufficiente motivo per- 

ché la Russia considerasse ciò quale un cass belli. 

(0. T) 

siviena. — Monaco 30 dicembre. 
8. M. l'Imperatore d'Austria ha assistito ieri sera; 
coll’ illustre sua fidanzata e cogli eccelsi personaggi d 
qui, all'opera nell’ I. R. Teatro. Questa mattina, alle 14, 
S. M. l'Imperatore, coi signori del suo seguito, si recò 
alla residenza, per prendere congedo dalle LL. MM. 
RR., e dopo mezzogiorno pranzò, con tutti i membri 
della Casa reale, presso S.M. il Re. Questa sera, alle 
40, l'Imperatore abbandonò nuovamente la nostra città, 
e si diresse, per Dresda e Praga, alla volta di Vienna. 
Gli abitanti di Monaco videro con dispiacere la parten- 
za dell'eccelso ospite, il quale trattava amichevolmente 
chiunque aveva la fortuna d' avvicinarlo. 
(6. U. d' Aug.) 
AMERICA 


Coll'Europa si ebbero ragguagli di 
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Nero sembra a quel foglio un indizio che l' Inghilterra 
abbia veramente qualehe mira riguardo Sebastopoli. AI 
ineontro, se lord Aberdeen rimane al potere, perseve- 











epoc: 





ura dovrà sedere sino alla fine dell’ anno, 
vrnata sarà chiusa. Se ne aprirà una 
nuova il 2 gennaio con un discor 


i suoi interessanti studii sulla Fronda; e così via. » 













1 Arcivescovo di Parigi dichiarò al suo clero, 








| 14 dicembre, Il Senato di Washington espresse alta- 


mente la sua disapprovazione, riguardo agli atti dell'Am- 
ministrazione, specialmente per quanto riguarda le no- 































blieato il pro, | ax Ren, (ir Po È Dna -__Hl conte di Thomar si trovava a dunato a S. Rocco, ch'egli adottava per la sua diocesi | mine Fipeniinia erat GA Sepe Ri 
ento il pro Î rene dici. che 1l Gabinetto pro soprivere sì intenzione di prendere i suo pasto alla Camera de | e presrizini del Vesco di Videre che dichiarò pe- | fornia recano che quel territorio fu convertito in 
n LE noto primi dibattimenti delle Camere sulle cose orientali. | | pari per la prossima tornata. ricolosi gli esperimenti delle tavole parlai pubblica per opera degli avventurieri, venuti da S. Fran- 
o, dopo aver | (Vista la piega, presa dalle cose a Costantinopoli, 4 : cesco, de' quali le ultime date avevano annunziato lo 
74 Parise aa D Ageriere da dec (rg go [Rotoli Fit Yo nari e Fregene LE 
. (O.T. n questione orientale, no ) . arigi 29 dicembre ntandl, Empermore ha deciso e arsenali della ma- | residente Cevallos fu espulso da per av 
Ì to composta prima dell'adonarsi del Parlamento; onde | Il Moniteur pubblica ln seguente nota: « Sicco- | IA giri Si Late pied ricusato di accettar l' Ordine della Guadalupa. Santanna 
| si sarà Gato molto rumore per niente.) me le decorazioni nell'Ordine della Legion d'onore han- | di salario di 25 cente Giorno doveva assumere, il 12 dicembre il titolo di Maestà 
= > rio raggiunto, per l'anno 4853, il nu in Imperia { Indip. belge.) 
ggiunto, p | 7 ip. belg 














p con viva so- 
ord Palmerston 
i Stato dell'io» 


1° Engl. Corr. dice che, nell'armata inglese, si mo- 
stra unì certo malcontento per la supposta influenza ed 
ingerenza incostituzionale di persono estranee e irr 
sabili, e che al comandante in capo dell’ esercito, vis 
te Hardinge, si rimprovera di lasciarsi abbindolare dal 
Principe Alberto. 

Secondo giornali dell’ opposizione, l' Inghil 
tro non è che una marionetta nelle mani dello Czar. Di- 





esecuzione del decreto organico del 46 
Imperatore ha deciso che non ne verranno 
nell'ordine civile, in occasione del 4.° gennaio pr 
n 


Il sig, Raffo, ministro degli affari esterni del Bei 
di Tunisi, e il suo seguito, sono arrivati a Marsiglia 


il 
Î SVIZZERA 
| 
| 





Si legge nell Eco d'Italia : « Nel rapporto an 
nuo del segretario della marina leggesi che le impre- 
se degli Americani sono incoraggiate, e l'onore ameri- 
cano è salvo. Gli argomenti ne sono potenti ; le spie- 
gazioni acconce e chiare, e crediamo che le raccomanda- 
zioni, ivi contenute, saranno approvate dalla maggiorità 
del popolo, e prontamente secondate dal Congresso. 



















La Camera d'accusa federale si è radunata il 24 
dicembre per risolvere circa ai disordini accaduti in 
Bulle ( Cantone di Friburgo ), durante l' assemblea per 
la nomina di un consigliere nazionale. II procuratore 





, presso di 8. 

renderle con- 
o luogo per la 
lord ritornò la 





Il Moniteur pubblica un decreto importante, ri 
tivo all’ Esposizione universale, che si terrà în Parigi | 
, e che sarà posta sotto la sorveglianza di un 























cono che Nicolò è lo Czar della Gran Brettagna e go- Commissione, preseduta dal Principe Napoleone Bona- | generale proponeva che dei 154 individui, assunti ad « L/istoria della marina americana, durante l'anno 
del Mornin verna gl’ Inglesi nel modo seguente. Egli telegrafa a parte. La medesima è divisa in due Sezioni, la prima | esame, 64 fossero messi in istato d' accuì La Ca- | scorso mostra che, sebbene non sianvi molti legni di- 
Il' interno cdl Gola Coburgo : Questo e quello si deve fare. Co- | per le belle arti, la seconda per Magricoltara e l'in- | mera d'accusa, a maggioranza di voti, ha reietto que- sponibili, nulladimmeno si è contribuito molto ad aiu- 





tare il commercio, ed 
& mantent 
curare i di 
hanno avent 





dustria, Il ministro di Stato avrà la presidenza della pri- 
enza della seconda è conferita al ministro 
i pubblici. In caso d' 


pe Napoleone, l'uno © l'altro degli 


‘anzare le scienze ; come pure 
ovunque la dignità nazionale, e ad assi- 

di cittadino americano a coloro. che 
ad essere protetti dalla bandiera 


e, considerando che dagli atti risulta 





burgo telegrafa a Laeken : Questo e quello è conforme 
ai tempi. Il Re Leopoldo a Lacken telegrafa al Prio- | Ma la pr 
cipe Alberto : Io penso che questo © quello sarebbe il mi- d' agricoltura, commercio e lav 
gliore. II Principe Alberto lo dice nell orecchio alla Re- | sssl0à del Pri 


nella quistione 













« Voci affatto 












» alle relazioni gina Vittoria, la quale raccomanda questo e quello a anzidetti ministri presederà la Commissione, riunita in | debbono essere messi in istato d'accusa. americana. ni : 
generalmente lord Abeerdén; lord Abeerden alla sua volta raccoman- assemblea generale. n presidente della Camera d' accusa siasi invano opposto « Il soggetto più importante del rapporto si è | 

|re del generale da questo e quello al Consiglio dei ministri, come l'u- | In virtù di un decreto speciale, pubblicato nel Mo- | a questa risoluzione, parendogli che risultassero fatti pre- | aumento della mari F 

mectatore: ao» ll Times sonunzia alla | niteur, dopo quello che costituisce la Commissione dell | veduti dall'art. 49 lett. d del Codice penale federale, ta- « Le spese, che sono occorse pel mantenimento ì 





nico mezzo di pace; e finalment 
nazione che questo e quello è il miglior mezzo per fi- 
la vertenza orientale. Così Nicolò governa, non solo | 


Esposizione universale dei prodotti dell'agricoltura, dell’ 
industria e delle bello arti, lord Cowley, ambasciatore 


della marina e degli equipaggi per l’ anno compiuto il 


1a, che non si 30 di giugno 4853, e per tutti i bisogni dipendenti da 


credere che la 


luni avendo preso indebitamente parte all’ assemblea 
elettorale; opponeva altresì che la Camera d'accusa non 






































tanto a Parigi | tutti i Russi, ma anche tutti gli Inglesi. Questo frizzo | © S. M. britannica presso S. M. l'Imperatore de’ Fran- | è l' Autorità, cui incumba di sopprimere un processo, ma questo Dipartimento, ammontano in totale a dollari 
A bocca in bocca e da un giornale nell’ altro. Il cesî, è nominato membro della detta Commissione. Il | essa deve limitarsi a giudicare secondo le risultanze di | 11,730,51 19. ì br: 
Sun, V Herald e lo Standard fanno coro in questo Moniteur ricorda in tale occasione che, all Espos | diritto. Ecco il tenore della dichiarazione della Camera « Da questa somma ded > per oggetti speciali, 
Ibenevolenze articolare col Daily-News e col Morni dvertiser: | universale di Londra, il sig. Drouyn di Lbuys , allora | d' accusa: compresovi il trasporto delle valigie nei vapori, dollari 
terra, si mani P"<imo noi Inglesi o Tedeschi? si chiede ad una voce. dra, era stato nominato, con deere £ Considerando risultare dagli atti, relativi all'ope- | 3,379,344: restano pel mantenimento della marina e 
imperatore diede DO hei cercare il nostro Sorrano su questa l- | n la Commissione, preseduta da | razione elettorale di cui zione d'un depu- | degli equipaggi, dollari 8,354,174. 19. i 
finti a Londra, IE Joe isoio- o in uno del plecoli castelli di Sassonio-Co- |8. A_R. Il Principe Alberio tato al Consiglio nazionale del 25 giugno p. p.), la quale « II totale dell'ammontare preso dalla Tesoreria, 
e l'Ospitale di U burgo-Gotha? È questa la gratitudine del Principe Al- | —— “© | mon potè aver Tuogo a causa d'insorte turbolenze, che | durante l'anno fiscale, era di dullari 42,004,120. 87; de 
Quella Casa, non berto per l'alto posto, conferitogli dall’ Inghilterra ? » Da un carteggio di Parigi del Lloyd di Vienna | le mene e le incap ebbero luogo in una misura docni peroent premo ala IR AUTRI d i - 
Corr. Ital.) Per quanto puerili sieno questi ragionamenti, ed indegni | togliamo quanto appresso tale, che vestono un carattere generale, piuttosto ch' es- | no dollari 10,979, , per la spesa totale di total 





oggetti dipendenti dal Dipartimento della mar 
questa somma fu tolta, per oggetti speciali , la | 
ma di 4,039,942 dollari e 37 soldi : il che lascia dollari 

9,723. 





« Già più d' una volta si mostrò il dannoso effetto di 
una situazione tra la pace e la guerra, sia nel commei 
che nell'industria. Ora sì presenta un caso, il quale in- 


sere l'opera di delitti individuali, e che, se deve aver 
l'inchiesta preliminare de- 
, che finora non siasi 





di una grande nazione come l'inglese, pure essi inf 
scono è mantener viva l'agitazione, già suscitata dai di- 
scorsi di Urqubart, contro la politica esterna del Mini- 





luogo il processo criminal 


incipe Leopold 
ipe. Leopoldo ve istituirsi sopra basi più la 


[Geruania, e di- 














una visita alla perde dica come anche l'arte soffra pregiudizio dalle oscillzio» | fatto, decreta: j 3 ie: ispese Lie onde mantenere la 
on per Lisbona, | a questa settimana avrà luogo un Consiglio pri- | ni dell ttuale situazione politica. a 440 Nell attuale stato della procedura, i preve- mari e gi guire per l'anno fiscale compiuto il ' 
| reggente. Î vato a Windsor allo scopo di fissare il giorno della con- assicura che un celebre maestro di musica, di | nuti Luigi Monard e consorti non sono mei giugno 1853. » 
| Madara: studia una nuova opera, abbia dichiarato di | cusa; SION A] | 
ly-News, in da ; non voler lasciarla rappresentare prima che non sia per- «2° Non si accorda indennizzazione ai 454 in- 








le che 





fettament dividui implicati nell’ inchiesta. » | 





don ricevette I regi 











rano! 
valuta dell 





ossrnvazioni METEOROLOGICHE Ì 





Pnione della Germania 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


si fanno nuovi |} Mercato di LONIGO del 9 gennaio 1884 





























inti-russe, Nella merid., A) dra to: ife ine fatte nel Seminario patriarcale all'alezza di metri 20.91 

w Geuova, per 200 lire nuove piemout. 6 / a 2 mesi -__ n= 2 ra il livello medio della lagune. 

060: venema 4 gennaio 1854. — Sono, ieri, arrivati: il Livorno pr B00 lire‘ are — a? mesi TUFIMO || MEDIO | MASGINNO PNT RT 
brigantino greco Chielogò, capitaro Marcozzi, con granobo 3 Londra, per una lira ster'ina a 3 mesi Il giorno di martedì 3 gennaio 1854 
























) ire 11452 2 mesi \g SED 

Gabinetto qual Fattutta | è da Costantinopoli lo schooner inglese Den, capitano Siziano, per 300 li DA î i : 
ita del gie. Wardon ‘con cgil le Ordine "Altri bastimenti stavano. alle | Mrsiglia, per St0 1 1367/na2mesi | ST ago 26 mattia, |_2 potter. | 10 sera 

lie =” Parign, per 300 inat — Da?mesi | Barometro, pollici Ja7T 1 328 0 027110 

Apo ced Molti affari vennero, ieri, verificati in granoni, con varietà | Aggio dei zechini 1 | So aio Fi alii a pa i LA 

riromponleot di prezzi; e così pure nei frumenti, in pretesa di L. 31 per - | c——————__@|Igronero, gradi ; 5 | n 

trionfo del Ga- quel di Berdianaka. Ol di Susa si pagarono a d' 245, in tina; causi nano iii pipa lite ci 

liberale vi ver è di Puglia, in obbligazione pel primo trimestre, a d' 210, ARRIVI E PARTENZE nel giorno 3 gennaio IS34 Stato deil' atmosfera Quasi ser.| Nebbia. ! Nebbia i) 
lerston. Ad ogt Vendite in cospettoni a L. 100 la botte As seo | 
lità immensa al Le valute d'oro un poco più offerte ; le Banconote da 86 4, | Arm lerdia Arrivati da Triesie i signori: van Dyk Pietro, ingegnere LA dell ona: comi 5 
Picmazi del mo- | = 2%: il Prestito imb-veneto ad 88 5/3; le Metaiche 2080 !nr | Aimei civile di Amsterdam. — Hautwast Claudio, viaggiat. di comm. 


see il telegrafo di Vienna. Punti lunari 





tutto priva che arri Pluviometro, linee: — 


di Merkelberk. — Da Modena: Modena Leone, possid. — Da ri I 
Milano: de Madersijerca, tenente russo. 


Parlamento, at 
brescindendo dal 
rà ora a temere 
simo. 

ome segue ri- 

















nispaccIO TELEGRAFICO. x 
Corso delle certe pubbliche in Vienna del 3 gennaio 1854. 


Obbligazioni dello Statò (Metalliche) al5%93'%" 


Parti per Repgio i signori: Diena Achille, possid. — 


her Firenze: Pallestrini Roberto, possid. di Villbiscossi. — SPETTACOLI. — Mercoledì 4 gennaio 1853. 


Trieste a vista. 































































sodisfazione che detto © dotto . 481 "6 Vieuna id 359 — | Per Parma: Barni Luigi e Pigorini Guglielmo, negozianti. — — 
imerston non fu dette | detto» CURVA Zante... Per Trieste : Scheele Carlo W. e Griestach Edvino Enrico, pos- À 
hi lu itessò, dette del prestito lomb=veneto del 1850 5 1004/4 y | sidenti i oglsi. GRAN TEATRO LA PENIGE. — Riposo. 
abi eri dette sullnonero del suolo dell'Austria .... 5 94%4 IRR nat dee Va 
‘onsérverà ( qua” delte | sull'esonero del suolo degli altri paesi È A 8 BENEDETTO — Drammatica Compagnia, con 
posto anteriore rog) Pata I 90%, mong1r. — Venesia 3 gennaio 1854 na! - dan e diri dall'aria Luigi Pezzana, — Forichele di 
cambiate spiega- Prestito, con estrazione a sorte del 1834, per £ 100... 226%, ore Argento, commedicia: Libro III, cspito leto — Moore 8 0 oa 
leressati s e dac- detto ‘ | idem 1839,» 400.. 131% | sovrane... ui Tale dara 162 s I, L fur 5 5 
i i Azioni della Banca, al pezzo Lecchini imperiali. » 14:18 |» ‘rane. » 6: TEATRO APOLLO 

sirene tion dlla Can ferita Fard delSNord di. 1000... cani ir terta..- » 44:10 | Crocioni.... » 670 3 #09 | trATRO camPLOY A san sanveLE } tion. 

ipo ic detta ©, do Vieopaa Gloggnita .....» 500... Da 20 tranchi -.-> » 23.68 | Pen da 5 fr 580 | Nel giorno 2 geonaio.. "n ; 
DlizaAi dotte » =» Oodenb.Wr.Neustadî . 500. Doppie di Spagna. » Francesconi ... «e. ® s tEATRO naLIBRAN. — Gran Circo olimpico americano della Come 
un principio. A det » —» BudweisaLinzeGuundon» 0. PP i Genova.. » 93.90 | Pezzi di Spagna...» 6 pagnia equestre di Luigi Guillaume. — Alle ore 8 e ‘/ 
i troppa precipi” dois » navigaz. a vapore del Danubio » 500» * di Roma... » 2030 Bfeti pubblici SALA TRATRALE IN CALLE DEI PABBAI A SAN WOISÌ 

volle ritirarsi, detto del Lloyd austr: di Trieste » 80. » © di Savoia. » 33:40| Prestilo lomb venelo, 8° ISPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Arlecchino prin- 
vitale della Co- dette dell’L R. Soc. di sconto della Bassa Aust. 500. » di Parra .. miro | fidi ri pnt 88%, si cipe dormendo. = Indi, ballo. — Ale ore 60 
1 nuovo proget- Care di rendita sull Strada di Como, pr lire 42 bero # { giorni 4, 5, e 6, in S. Pietro Apostolo. 

fi. cas , 5,66, 

irrevocabilmentes Rem pre dei pero e | Convenzione pedi dia 04 e 
sopposizioni era Amuerto » 987,22 mesi Lai casadialioni di e ertreras i 1 
‘hon' sî' teievano pel pralpcogl ‘odor 417- uso —— | 


Agusta, per 100 fior. corr...» 





Amsterdam 3A dicembre. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


| Vienna 3 gennaio. 
Bh Questa mattina, alle ore 8, giunse in questa capi- 
È tale 8. M. l'Imperatore, di ritorno da Monaco. 8. M. 
de; gode del migliore stato di salute. (Corr. Hal.) 
Impero Ottomano. 

11 Fremdenblatt reca un dispaccio telegrafico, spe- 
ditogli da Hermannstadt il 34 dicembre, a 40 ore e 
4/g antim. e giunto in questa capitale ad 14 ore e !/s. 
Esso è del seguente tenore : 


« Bucarest 29 dicembre. pelo. È 
Jante è giunta la notizia avere i Tur- | Giarola Gualfardo , 1. R con- |Contin nob. cav. Emanuele. 1 
li 








eLenco nominativo degl’ indi È 
P acquisto del relativo Viglietto, si dispensarono 


es QGGIE DOMANI 


custa l Aeciso della Commissione generale di pub- hke5 GENN AIO CORR ENTE 
fi zcicoa 4581, es. elramo t858 | cnocedono le due Estrazioni separate, come pure l' Estrazione 


Il giorno 1 gennaio 1854. 


Apperle Carlo Edoardo. Az.1| Foscarina, nata contessa se. principale e finale della 


Lunghi cav. Laigi, LR. coo- | ti GRAN LOTTERIA DI DANARO. 











sigtiere del Tribunale d'Ap- |Parpinelli Saccomani  France- 
"can ‘ N. 1212. 
Eorrro. 








Tn quest ‘himi Marc'Antopio, mae- L I, JESTI DUE GIORNI 
chi, do combattimento, preso d' assalto Ka- |  sigliere del Tribun. provine. 4 |Franeeschini 3 SI GUADAGNA IN QUESTI DUE L’I. R. Pretur 
orta sg a (Corr. Ital. ) Dall’ Asta D. Giovanni. 1| stro nelle Scuole urbane. 1 ca rende noto, che 


MEDIANTE 59,550 VINCITE, 


LA VISTOSA SOMMA DI MEZZO 





De Viotschgau cav. Giuseppe, |Martinelli dott. Carlo, deputato 

Loudra 27 dicembre. 1. R direttore delle Poste. 1 sn Commiscine sen le LE 

Il Times si mostra da alcuni giorni bellicoso e ostè | Eredi di Giovanni Gallo, pro- | pubblica beneficenza, decorato 

le alla Russia. Fi dice che il contegno, manifestato da | prietrii dei Teatri S. Bene. | dell molagia dl Merito. 4 
ta Potenza, malgrido la moderazione della Franci ae ioregpr sega t roestirao 

è dell'Inghilterra, consinse il partito par i stent Gia, n DESRO L> |asesgi cali, fa rino cor, 

cessarie dimostrazioni guerresche : il Governo inglese | ‘ner, dama di palazzo di S. M. | del” R. Ordine della Corona 

poter ora sguainare la spada senza temere alcuna pro- 


LR. l'Imperatrice, e della | di ferro, e consorte. 
L'opinione pubblica, secondo il foglio della City, 


te a Decreto 24 
n. 7544 dell'I. R. 
di Vicenza ammessi 
I. R. Intenden 
Fioanze pur di Vici 
per VI R. Fisco sl 
rappreseutanze ere] 
fu Caterina Ros 

Vicenza, si procede 





incesto, (.R. 





ico essere ne- 










Crocs stellata Contin nob. cav. Frascxsco, LR 


I 
è in questo senso, come ora; e | Visettii Marco, e consorte 2| vitesgrot di Lu gotenenza 1 
Bia nob dott. Stefano, avv. 11|B:aschi n-b. Antonio I Rag 





00 vos. 












altrettanto avviene in Francia. ll Times poi, preveden- siepi 
do. che, qualora scoppiassero le ostilità, non potrebbero | 'ancich_ Luigi iceconsole di | giuno di coscetto di 1 5 o ORARIE 
4 deri i h Portogallo. Venenza. 4 dg e aliena 
fitre sollecitamente, raccomanda ai commercianti di re- | \yancick Moschini Laura. —£|Monsig. canonico Zaros D. Gic- poi ‘omissione 
lo i loro sflari colla R È Sella i 





golare a tempo del Il Chro- | Aibrizzi co. Alessandro. 1| vanni. 

nicle si rallegra un'altra volta del ritorno di lord Pal- | Albrizzi contessa Vraiani De Carlì Domenico, chirurgo 
Street. Tanto a Costantinopoli che | nata contessa Pola. 1| maggiore. f Pio RISSA a x ° x À 

2 Piet agita DI page) ehe! tdi. | Ma lo nb, dott. Alessandro. 1 Benedetti ‘dott. Bortolo, avvoc. 4 | Il.*® CLASSE, è da rilevarsi dal piano d’ allottazione, 


le visconte, rientrando al potere, diede alla politica estera | Siscomelli Antonio, del fu Se- pon rs FidioeS,. Vienna, nel novembre 1853. 
del Gabinetto un'approvazione più energica, che se NON | pyirese Sante. lrn H 


si fosse mai ritirato. La Englishe Correspondenz Catrete Santaneli Domenico , [Carrara dt. Francesco, profer- 





Il nolabile vantaggio, fin qui mai esistito, che questa volta distingue I VIGLIETTI DELLA | basta 

mento dei beni sot! 
cutati a pregiudizio 
Vescovi 
















G. M. PERISSUTTI 
I. R. privilegiato banchiere. 











serva che probabilmente al Governo importerà più di | L R. aggiunto alla Direzione | sore nell'I. R_ Ginnasio li di quali ver 
spargere questa opinlone nell'Inghilerra che a Pietro- || dell Casa di correzione e di |_crle in $. Caterina. ,! | Pt Venezia si vendono i Viglietti di questa Lotteria presso il sig. GIACOMO KARRER. sol lotto, 
ua Figi donc, cor L ARI | r_————————212pÈÈ__—T _“ —— »___m___———_rr__ 
Il Daily-News e V Herald si scagliano contro il | Ffatin Domenico, aggiunto d'of. | cene. cea iti n FP I L'asta s 
Filo OS VG Saebirdo glcchà, dopo er Ceno: | 0a po FLIR- Trono | me vin ELISA NAGAZZITO PRATEERSE presto della sima) 





vi 
rato lord Palmerston quand era dimissionario, ora di- | C'ntaini consigi/ Francesco. | del Corona ferrea, presidente 
chiara cosa utile il suo ritorno nel Gabinetto. II secondo | Boatempeli Luigi. | dell’ R. Tribunale d' Appello 
di questi giornali, ritornando sul soggetto della crisi mi- | Bembo nob. Pietro, fu Giov o. 

nisteriale, afferma che lord Aberdeen non pervenne a Fab pe I ® Banchini contessa Elena o 
acquistare Palmerston, che cedendo tamente a tablità di Stato veneta {| zani. 

i i De Sardagna Hobensiein nob. |Bianchini co. Nicolò. 
(e le sue richieste. Îl sig. Gladstone, che sosteneva | "istoni Giu:eppe, direttore |Bianchini contessa Aurelia Ago 











ALA VILLE DE LYON (5: 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE DEGLI SPECCHIERI N. 423. 








dietto l' offerta dil 


















l'ufficio di negoziatore ministeriale, accordò tutte le pos: | dell Ufficio. del protocollo ge- | stni. guardo al 
SIM coditozini al ministro dell'interno, e lo pregò di || Sci Babi FL Re Tolo |Beltrame dott. Frase, co IRREVOCABILMENTE pscritti 
dettare egli stesso le coi i- | bunale d'Appello veneto. 1| sigliere di Governo, in pen Fg = È F è 7 Il Ogai oblat 
gnoreggia ora nel. Ministero; ma De Sardagna. Hobensteia nob. | siune 1 ultimi 15 giorni di vendita la parte esecutant 
egli non dimenticherà come si abbi» avute ll giorno 2 gennaio. tuntire le proprie 
sol quando due o tre altri. candidati Cabiznca dott Cesare, aggiunto \Moro D. Bernardo. Ad La liquidazione del detto Magazzino, dovendo essere terminata immancabilmente pel giorno posito del decimo 
d' entrare al suo posto. L'organo dei derbisti dell'I R. Pretura di Dolo. Az. 1 Lantana dott. Gis. Batt., avv. 1 gti: ll dep.sito 





n N ea sn del Gollotio diche | Btti Vale, spe gen. (Col pub. Lornto, fto di mercordì 18 mese corrente, i gerenti del medesimo fanno parte che i generi rima 

lord Aberdeen è al potere; e quindi insiste affinchè il |_ Tal, del ©» Giovani Papt- | gel Gino pura! venduti con ribassi illimitati. 

Parlamento sie comocao colla maggior sollecitudine | <&°% ru, Grtamo, agi" |"HU LR. Consult di Sato ELENCO DEI GENERI RIMASTI. 

"nr n de più tardi pel 40 o 42 gennaio, temendo | 10 dell'I. R. Tribunale pro- | veneta È Vestiti di tutta seta scozzesi A. L. 25 e più Vestiti Thibet . . . . A. IL. 40€più 
e pel febbraio il Governo possa aver effettuato qual- | viuciale in Venezia 1 Barbaro Franceseo, consigliere » distofla di Francia. » 55 » » dla bayadere . . 0» 49 0» 





offerente sarà tratt 
del prezzo plc 
dichiarato del berat| 
@obletori sarà restiti 
la chiusura del pi 


































































che divisamento dannoso. Priuli eo. cav. Nicolò, deputato | di L* Istanza 1 er È ci n 
Sacondo l' United Service Gazette, tutti i reggi- | della Commissione generate di |Barbaro-Tiretta Silvia -— 4 Model È ia) Nertanelio rigate 2 .000se MEL ARI TE È 
menti di fanteria, che si trovano în Irlanda, ricevettero | probblia beneema iL ret Lr i sa bre AL HA e au lana p3 ao ie A Den geni 00A Lin N 
o vi vi ‘ la eo. Antonio, ciami loysio Antonio. iarpe tessute |...» » ‘ela nazionale. . . 850» 
i rv fi oi pron rt, ego l'e | indi de fn dea, LI mne | o drm 03 AI odiano 3 6a Mic mne 
itato le. 1 n n, ; n sf SET oggi 6 £ ho 
Pretilenza delle Indie d'an reggimento, composto di Parati SOR iaia, merone lella Cachemi ire è bagnos . .  » 20» (T Giaconet di Francia, al vestito A. L. 3:50 e più subito dopo che 
10 compagnie. Elena, dama di palazzo di S. |S. E. bar. degli Orefici Frase. 3 Un'immensa quantità di Sciarpe e Scialli tessuti di Francia, ricchissimi, come pure una numerosissima iN: ‘Ogdi Di 
La Borsa odierna fu alquanto fia M- DR, del Croco ut |S. E Daroessa degli Orfei | paria di ven di grande ricchezza in sea, da vendersi con qualunque serifao. Pn) 
pinto a sa che i maneggi russo-persiani sett REROTSR a Fri e Un assortimento di mantiglie di velluto e di seta, e mezzi tabarri di panno e flanella A dovrà veri 
pripmosro contenere. Cerrrno (onieoe pd ante | ai coni. parroco e decano de' Se. Le persone che hanno i conti da pagare, sono pregate di saldarli. Î 
va plc più energia ell'atul; she | wiier Davide ed Amd (| As ' BANCHI E SCANSIE DA VENDERSI A QUALUNQUE PREZZO * condizione essenzi 
, T. teli (NON i da ; son IE PREZZO. È di peg 
Proveia: Vidoni principessa Elena. 1 Antonio, sacrista in N Magazzino è aperto dalle ore D alle 5. Pulsanti 
Un giornale dà le in data di Pa | Parroco di S. Zeecaria, De | 3. Marco 5 n t 
e og. uche s 
TALIA Ta prgaicn pine: Martini D. Andrea 4 |Astrue cov. Carlo. 4 PRETI STORIA se 
L Rain. role. n vert N giorno 3 gennaio. N. 961. ATTI UFFIZIALI — AVVISO D'ASTA. (3: pò ) in corso per supe 
ale, siebilite Mi di Francia © | Forti dott. Burtolommeo Az 4|PellarioD. Giacomo, rettore in Rimasto senza delibera, nell'asta ch'ebbe luogo nel 15 | nele di certa o di Dolettrii. Eò + maggior comodo dei com ®*M'0NE 
Inghilterra, e partie fin da ieri. HI lb le Se; Moschini Antonio, fu Gi»rgio 1| S Lucia. b Mr 4 | corrente, le parute 1 Vill» dei boilettani e carte fuori | correnti, che ne facessero ricerca, saranno dispensati dall' Eco- Il delibe 
{ughiltora, e pori fin da ir. I pubblic le re ne | Bce Anglo Mir, R. [Test Gio Bat. mesto d'uso, di appartenenza di questa Contabilità, poste in vendita | nomato d'Uficio i formulari stampati per le uferto suddette. so. indilati 
uralmente. mollo energiche, e le attribuisce in gran | "Viedeegato ia Venezia. 1| muoale in S. Geremia. 1 cull' Avviso N. 894-p. s. del 2 detto, si rende noto: La Commissione, incaricata ail'apertura delle schede, si deliberati, 
pasta iper ielò. ehe riguardo l'Inghilierra .: al: contegno | Pudsta dat. Domenico, ingo- | Dall Acqua Frasresto, LR. Che viene riaperta la concorrenza pubblica per alienare, | radunerà nel giorbo 7 gennaio successivo, per deliberare, se lo ‘© jorno, in © 
assunto dalla Persia ed alle conseguenze che potrebbero | grere civile ed avchtetto.— 4| geetario nella Prefettura del pegno nta nici di pe mA SI | Dr SEA a UL) Pira ip dla Superiore ap mato il Decreto 
derivarne a danno dell'influenza inglese nell’ Asia. 11 | Congregazione dell'oratorio alla | finanze. I era Wei paia lic Cl ande ai CIA || profana La conii del bollini e corali calanpr; a là ottenerlo 00 
Bulletin de Paris, organo se e, reca quanto ap- | Fs" bi nd (niger quali che oli een Reti 20 VI Bi Pniitine del De 








endesse di 2: esecutiva del Ded 
per disporne da 
a proprietà pl 
giudiceta tosto chi 
cato | sdemp'mel 
prescrive il par 
Regolamento. 
VI. Dal giorn 
i zione del Decret 
fino alla soddi»i 
il deliberatario do' 
imposte prediali, 
alle spe: tutt 
urii e streordi 


re all'acquisto di 





iii Ù ‘a Visita delle partite è libera agi aspiranti, nci gioroi 3, 
7 stesse, ovvero di un'inliera par- | 4 e 5 genvaio suddetto, dalle ore 42 meridiane i 
ATTI UFFIZIALI. tia, © di ut la asta, por tare, so e modiià | poeriane, ce palato 25 Pader da metano si Pere i 
RAI ‘AVIRA RESA espresse nel surriferito Avviso ta, la propria offerta in | prossimità dell'I. R. Archivio generale politico. 
sie it palle © ai polo ST 3oret | pci oi Cosi ‘Rito doo dle ra 2 poi | nea er etere 
bro 1853 N. 20359-2732 VI. per la vendita di alcani immobili | diane del giorno 5 genoaio 4854. “Sri ae iccl I° Gli dal salsera ves Sim 
gi tn ai di Stino, pela Proviva di Treo, fiato i iono Lo otierie sui dati fisc, ed anche al di sotto dei mede- Della Direzione dell’. R. Contabilità di 
genvaio a. €, nel quale ricorre la festività della Rpifania, e non | simi, dovranno esprimere iu cifre ed in letiere il presso che Nametia, 28 dicembre BB a 
potendosi io causa di tale ricorrenza procedere agli esperimenti | l'aspirante intende di esibire per ogni cento libbre prosse ve- pia e 
d'asta, si avverte il pubblico che l'asta avrà luogo invece Del | TIBELL, ite di di sa ice 
Gen i ae, te dl rt e conii rt A delle partite di ca da alienare a libero uso del compratore, dei relati 
Copa e del deposito occorrente a causit 
Dull'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 2 calli» va btra 
Venezia li 2 gennaio 1854. 
TownoLaNI Segretario 





presso: « « Crediimo sapere che il primo aiutante di 
campo del sig. ministro della guerra sia in procinto di 
partire per Costantinopoli. La fregata a vapore il /aw- 
ban, ch'è ancorata a Tolone, parti 

















contengono le ultime istruzi 
rno dell'Imperatore a’ suoi rappresentanti: presso la 
nto si assicura, queste 

















tenzioni della Francia e sulla su 
coll’ energia richiesta dalle « 

« Le notizie sullo stato 
Turgot sono sempre più sodisfacenti, Sembra però che 
questo sgraziato affi ini alti. perso- 


pressi fiscali, |. 


















QUANTITA 





IIPARTIZIONE IN LOTTI 












































































































E Falso | — seroeiro nersasitino 
sgraziat È al centinaio —— - a 
maggi di Madrid non allo scandalo, e al È di tub | RR 
ferimento di qualche diplomatico. 1° /udépendance bel- AVVISI PRIVATI. pifi OTO e St scosse: [peru tao parta tin Mf Sibernti, e dor 
ge annunzia come fatto positivo che il duca d'Alba, > È grosso [Nu PET AIITO [venete tuftra | masa © spondere ogni su 
itato dalla pubblicità data un'altra volta a fat DE APSNER TOGRATIE è ssa caduun lotto ER calar presso” RAEE 
egli ebbe parte, provocò il sig. Soulé padre, e lo ue- | Palla Tipografia di Giovanni Cecchini è uscito : Lc lead] PS Pt 
a, e eee ————__r_---_- i I i 
o pl lp È tt i er l'atbi ALLA pap] 
n ignora 1» na 
ante d'una signora | HG T)| RELIGIONE CATTOLICA " tronca Ha | spun LR: Tribi 
Asia. i ' Y n 
Una cripondena parte di Peaeram dol 4 alt, so son sui \. ER 
annunzia che si erano ricevute L ù i eci 5 4 è 
Regi cin note da Teen: Je DI ANTONIO GASTALDIS. | | Bollettarii semplici e senza le coperte.| 57,000 | dieci Si Soo[s|-[ is | su ia pula 
ia, aveva cangiato i sui ed avea de- | —Chiunque vantasse crediti in confronto di Ma- 19 400 vi use 
i nziare gli ufficiali inglesi, tedeschi, francesi | dama H. M. Sorell, abitante a S. Samuele, palazzo sil 300 0 N gusti con 
|: he servono nel suo esercito. (0. 7.) | Malipiero, è pregato d'insinvarli presso il Conso- Pla EI 6 pa 
| A 1 tto di 8. M. Britannica a8. Maria Zobenigo, entro en » DE POSTI 1 bol 
È Dispacci telegrafiei. Lira. rail ped ° LI i 
È fico FRcnde wi Aveertni che, dora in poi, Madama Sorell nOR | 1 | Dati, eun rapiti contrapposti da to| oso 1 pitt latita 
| Otbligazoni metliche al 5% 93% Linda ir die bi PRA RR RL ce 
Far Freire a tere che cosa alcuna le sia fornita se non dietro 603,000 sé i IX. Nel ca 
ndra, pe Po, Li pronto pagamento. — Venezia, li 24 dicembre 1853 4° s400 = ratarii, ognuno 
i gennaio. — —————————_—_— Y p 
È in questo punto ineominciato il ricevimento alle In vicinanza al nuovo gran Ponte di ferro, che $o| Soc HH feren 
9 ( Corr. austr. lit,) | stà costruendosi sul Cunal Grande, Casa grande d' io] 5000 indicati. 
Tre p. °/y, 7330. alienarsi, cd anche da appigionarsi per molti annî, Coperta di bollati, ec... .. 48100 | divi | 80| Foo pid para! 
Francoforte 4° ia Parrocchia di 8. M del Rosario, Circoudario 8. so 400] 9 |] 39 To) PR a 
Mill. avetr., 5 p.%/ 79 tap. — | Vio, composta di venti e più Locali, con nomerotre |‘! La ei 89 | fr arti 
i Corti, Pozzo d'acqua buona, Magazzini ed altro, al Soli. xo bd pressi 
civ. N.373 rosso, Fondamenta Bragadin. Rivolgersi i 2 Ere 
P) Oaservimmo che-mi-fovicetro lutto, nò gli alti gior= al proprietario, che abita la casa stessa, dalle ore 9 3,200 10°) 3,200 i Ò 
( gi ‘ x ° 
par gen | 31 Proprietari, ci I s pn s unito al protoc 
nali no fanno menzione di questo fatto, dato come sicuro dal- | 3!!© 11 antimeridiane di ciaschedun giorno. | atto di procura, 
l’Indépendance belge. pata ide Se di, procura, 





bisa che lo autori 
fertà, e che sotti 
dante, o mandi 





one 


DELLA 


RER. 


giorno 


aranno 


più 


più 
osissima 


pubb ) 
dei con 
dill' Eco- 
suddette. 
schede, si 
are, se lo 
eriore ap: 
i sopra, a 


giorni 3, 
[alle ore & 
Fiari, in 


dizioni ge 
94, e col 


fiscali, 


nato 


per 
la intera 
massa 


Lire 


2198 


























N. 1212. 13 pubbl* 
Evitro. 

LI. R. Pretura di Marosti- 
ca rende noto, che inerentemen 
te a Decreto 24 maggio 1853 
n. 7544 dell'I. R. Tribun. Prov. 
di Vicenza ammesso sull istenza 
dell' I R. Intendenza Prov. delle 
Finanze pur di Vicenza, lsc'ente 
per l'I R. Fisco successo 1 elle 
rappreseutanze ereditarie della 
fu Caterina Rossi fu Msrco di 
Vicenza, si procederà nel giorno 
9 p. v. febbraio 1854 dalle ore 
9 ant un'ora pony da 











posita Commissione nel a Sala 
della propria. residenza alla su 
basta in via di quarto esperi 





mento dei beni sottodescriti ese- 
tati a pregiudizio della signora 
Pellegrina Vescovi fu Antonio 
moglie del sig. Luigi Tescari 
pussident» d' Isola della Scala, i 
quali verranno deliberati in un 
sol lotto , alle seguenti 
Condizioni 

IL serà aperta 
prezzo della sima, si accet- 
teranno nullameno delle off ite 
al disotto della medesima, ma 
non pefò inferiori ail: somma di 
a. | 2350, e quindi gl'immoblli 
po'ravno essere deliberati arche 
dietto l'offerta di sole |. 2350, 
senza riguardo all’ importo dei 
crediti ins ritti. 

Il Ogoi oblatore, eccettua 
la parte esecutante, dovrà ga- 
rantire le proprie ollerte col de- 
posito del decimo del valore di 
stima, Il deposito 
offerente sarà trattenuto in couto 
del prezzo pl caso che venga 
dichiarato del beratario Agli eltri 




















oblatori sarà restituito prima del- | 





lu chiusura del protocollo d' in 
canto. 

11). N prezzo della delib:ra 
dovrà pagarsi in Vicenza iu da- 
naro sovante a 
subito dopo che sarà pi 
giudicato il riparto di esso. 

IV. Ogui pagamento tanto 
in linea di capitale, quanto d'iu- 
teressi dovrà verificarsi iu effet- 
tivi avs'riac nti, es lusa per 
condizion iale qualunque 
altra forma di pagamento, ed iu 
ispecie qualsiasi sorta di certa 
monetata, auche se venisse posta 
in corso per superiore determi 
nazione. 

V. Il deliberatario rà dl 
possesso indilatsmente degl’ im 
mobili deliberati, e precisomente 
col giorno, in cui gli sarà iuti 
mato il Decreto di delibera, e 
potrà ottenerlo occorrendo in va 
esecutiva del Decreto medesimo 
per disporne da nuovo possesso- 
re. La proprietà poi gli sarà ag 
giudicata tosto che avrà giustiti 
cato |’ adempimento di quanto 
prescrive il par. 439 del Giud. 
Regolamento. 

VI. Dal giorno dell’ intima- 
zione del Decreto di delibera e 
fino alla soddisfazione del prezzo 
il deliberatario dovrà supplire al 
imposte prediali, ed assoggettarsi 
alle spese di tutti i ristuuri or- 
dinurii e straordinari, che fos- 
sero necesserii negli stebili de 
liberati, e dovrà. inoltre. corri- 
spondere ogni anno sul residuo 
prezzo esistente in di lui mani 
l' annuo interesse a 5 per 0,0 
versandolo di semestre in seme- 
stre nella Cassa depositi presso 
questo I. R. Tribuvale Pro 

VII. Gl'immobili si riteri 
no venduti nello stato ed essere 
in cui si troveranno sl momento 
della delibera, e col peso della 
decima, quartese, e pensionatico 
in quento e come vi sieno e vi 
potessero essare soggetti. 

VIII I bolli tese ed impo- 
ste per la delibera, e per la sue- 
cessiva »ggiudicazione )n proprie- 
tà staranno a carico dell’ acqui- 
rente. 

IX. Nel caso di più delibe- 
ri, ognuno di esi sarà te- 
nuto solidariamente sli’ edempi- 
mento di cadauno degl’ obblighi 





to in 


































































i offere»to psl nome, 
da dichiarere sarà ritenuto deli 
beratario in proprio nome, se al 
chiudersi del prutocollo d’ asta 
non rassegnerà, e non lascerà 
unito sl protocollo medesimo |’ 
atto di procura, in forma auten= 
tica che lo autorizzi alla fatta of- 
ferts, e che sottoponga il man- 
daute, o mandanti al solidario 








chi di ragicne | 


‘a tremonti 








del maggior * 








| attinente 


adempimento delle condizioni d' 
asta 

XI. Nel caso di 
anche parziale nell’ esecuzione 
dei pr. messi obblighi, sarà pro- 
ceduto senza bisogno di veruna 
denunzia, 0 diffida al rrincanto 
senza nuova stima, ed a qua- 

Innque prezzo. Il deposito fatto 

» cauzione dell'asta sarà intanto 

impiegato in acconto della do- 

vuta indennizzaziove, il di cui 
sodiisfarimento dovrà essere pre- 
stato in Vicenza. 

Immobili da 
in Comune di Farra Distretto 
di Marosttea, 

Campi 0:2:1:0 quarti 

due, ottavi uno di terreno a 

torio arbora'o, piantato 





mancanza 























lato 
con castagni all’ingiro, in con- 
trà Gazzole descritto in mappa , 
provvisoria al n. 882, confinante 





con strada, a mezzodì 
fondi Pilotto, ed 
con fonti della R 
C, stimati a. |. 285. 
Campi 0:0:1:0 otavi uno 
di terreno aratorio piantato 
tuto con castagni fruttiferi all'in 
giro, era un tempo boscbito, si 
tuato nella contrà Costa in map 
pa provrisoria sl n. 931, confi- 
le a mattina, e mezzodì con 
Piovene, a povente 
fondi Scanavin, ed a tramont. con 
fondi Simonsto, stimati a. |. 75. 
Campi 2 ) due di ter 
reno sratorio, piantato, vitato in 
contrada Alteo, in mappa prov 
visoria al n. 942, confinanti a 
mattina con fondi Andrighet'o, 
mezzodi fondi Piovene, a ponen- 
te la Volle, a tramo: tana strada, 
stimati a. | 930. 
Campi 2 0 due, quarti 
due di terreuo aratorio, piantato, 


e ponen'e coi 



































vitato, posto in detta contra Al- 4 





teo, era un tempo boschivo in 
mappa provvisoria al num. 943, 
confinaoti a mattina con fondi 
della R. C., a mezzodì strada, a 
ponente, tram, con fondi Zucchi, 
stimati e, |, 1200: 80. 

Una casa ad uso di abita 
zione composta di più stanze, 
cantina, granaio, sialla, feuile, 
situata pure in contrada Altro, 
ni fondi suddetti in 














mappa provvisoria sl uum 942, 
co la stra 
fondi | 

ni 


confinante a mottina 
da, a mezzogioruo con 
Piovene, a ponente e tramont 
con fondi della RC, stimati 
1 345: 60 

Summa a. |. 2836 : 40. 

Il pre ente sarà inserito per 
tie volte nella 
di Venezia, e analogo Avviso 
pubbli.o ell’ Alb» Pretorio, e nel 
Comune di Farra. 

Dall'I R. Pretura di Maro- 




















Li 20 dicembre 1853 
ll Cons. Pretore 
B. ScanameLta. 


12 pubbl* 


N, 8336. 
Eprrto. 
LI R. Pretura di Pieve di 
Cadore , rende noto , che nel 
giorno 27 gennaio v. delle o.e 

















9 ant. alle 2 pom, nel locale, di 
sua residenza a mezzo di appo- 
sita Commissione sara tenuto il 
quarto esperimeuto d'asta degl 
immobili sottodescritu a carico 
dei coniugi Antonio Palatini e 
Teresa Zanotti di S. Vito sopra 
istenza di Gaspare Perini di 
Borca alle condizinni contenute 
nell’ Editto predetto inserito nel- 
la Gezzetta di Venezia i giorui { 


15, 16 e 22 detto setterubre 4 
c. num. 117) 118, 122, coll’ ag- 
giunta però che i beni sarsuno 
venduti a qualu que prezzo en 
che inferiore alla s'ima. 

Descrizione degli stabi i 

io S. V 

1. Octo dinanzi la cesa de- 
gli esecutati conlinsute a mattna 
fra‘elli fu Giuseppe Zanotti, mez- 
zodi Anna Zanotti, sera idea, 
settentrione anditi di passi 30 : 
12,1 25:92. 

2. Campo Dopariè confi- 
inte a mettiva fretelli fu Giu- 
seppe Zanotti, mezzodi strada, 
sera eredi Fiori, tram. Autonio 
Palutini, di passi 656 |. 262 :40. 

3. Campo Piniè di sopra 
confinante a mattina cugini Zs- 
notti fu Floriano, mezzodi fratelli 
Zanotti Cospelton, sera strada, 
tram. Gio. Batt. Zanetti di passi 
456, | 548 1 24. 























starsi situati in 


cou | 


Gezzetta Ulticiale | 














S mma totale |. 836 : 66 
Il presente sarà inserito per 
tre vole consecutive nella Ga 
zetta di Venezia, ed alfisso a S. 
Vito ed in quest Alvo Pretorio. È 
L’I. R. Cons. Pretore | 

Vipa. 

Dall' I. R. Pretura di Pieve 
di Cadore, i 
Li 21 dicembre 1853. Ì 
Doglioni, Agg { 











N. 14446, 





Epitto. 
Si rende noto essersi dal 
Tiibuusle Prov. in luogo con 
deliberazione 6 dicembre corr. 
n. 16930, interdetto per menia 
imbecille Maria F.ugaro di An- 
tomo di qui, e che questa Pre- 
tura le depuid in curatore il di } 
lei padro. Ì 
L'cchè si aflgge all'Albo 
Pretorio, e dell’ 1. B. Tribunale ‘ 
Prov, e nei luogli d'uo in 
Città, è s'iuscerisce per tre volte 
‘nella pubbl ca Ga:zetta 
Dall'I. R. Presora U.baua ® 
di Vicenza, î 
) Li 23 dicembre 1853. t 
i Noce. 
* pubbl.* 
Amo. ‘ 
Sì rende pubblicamente no 
to, che con odierno Decreto n. 
10303, fu interdetto per men e- 
cataggine Tommaso del fu Au- 
tonio Pitolo di Moruzzo, e gli 
fu deputato in curatore il di lui 
fratello Giovanni Pitolo 











N. 10303. 








î Dall’ LB. Pretora di San 
Daviele , 
i Li 20 dicembre 1853. 
LI ll B. Cons. Pretore 
De Mannni 
| Trevisan, Concellista. 
+ N. 18512 _ 14 pubbl®* 
DITTO. t 
L'I. B Tribunale Prov. di 





Vicenza porta a comune notizia, 
che con odierno Decreto pari 
numerc venne dichiarato i ube- 
cille Alberto Brutto del fu Ssnte * 
di Pojanella Comune di Bressan 
vido, e come tale iuterdet'o dulla 
ammini.trazione delle proprie so- 





LI 
È 
Ì 
W 
4 
LI 











| stanze, essendogli stato do a 
a curatore Giuseppe Pojusco di 
Torri di Quartesol ». % 

Il Cous. Aul. Presideute i 

| Tov ci i 

Borgo, Cons î 
B sio, Cons. i 
Dall’ R. Tribunale Prov. 

i di Vicenza, 

il Li 16 d.cembre 1853. 

iI Fautuzzi. 
| ———- f 
N. 8495. 13 pubble | 

Epirro. 





L'I R. Pretura di Cone 
ho rende pubblicsmente u 
come con 
10857, dell'I. R_ Tribuna e Prov 
in Treviso sia stata interdetta ad 
Augusta Francesco vi fu G. Batt. 
di qui la lib:ra amministrazione 
delle sue sostanze in causa di | 
sua rile monomania tran- 
la, e come abbia essa Pretu- 
ra destnato in curatore della 
medesima il D.r Marco Gressini. , 
Dall I. B. Pretura i Co- i 
lano, 

Li 16 dicembre 1853. 
Il Cons. Pretore 
Ba 
































| N 7810. 13 pubbl ; 





Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
ji to, che. con odierno Decreto ; 
| venne dicbisrato, chiuso definiti 
| vamente il concorso apertosi sul- 
la so:tanza dell oberato Vincen- 
20 Coppadoro nel 4 seltewbre 
{| 1850. 

i Dall I. R. Pietora di Citta- 
| della, 

Li 29 dicembre 1853. 
Resustatto, Pieiore. 


123 pubbl.* 





| n. 3738. 

i Epirto. 

hi Si rende noto, che nel 20 
novembre 1849 morì nel Comu- 


na di Rosolina, Frezioce di Pe- 











| pilone Francesco Cavellin fu 
Ì Giovanni vedoro di Francesca 
| Gregnanin , _in estato, lasci do 


superstiti i di lui figli, eredi ex 
lege, Pietro, Gio. Batt. ed Ao- 
gela. Non essendo noto a que- © 
sto Giudizio il luogo di dimora 
di esso, Pietro, lo si diffida a 











È mobili ovunque poste e sulle ia 


* gl’iusinuatisi creditori, e ciò 








dovere insinuarsi avanti questa 
inza, ed a presentare la sua 
dicbie; ne di erede nel ter- 





mine di un anuo, coll’ avverten- 
ze, che scor-0 |’ assegnato ter 
mine senza insinvaziove, si pre- 
terà alla liquidazione dell’ eredi- 
tà in concorso di quelli che si 
seranno insinusti, e del curatore 
Arcangeli stato ad esso co 
stituito. 
Dall' I. R. Pretura in Lo:eo, 
Li 30 novembre 1853. 
WU R. Pretore 
Vitt pelli 
= Il R Aggiunto 
R ziolì, 

















N. 11461. 13 pubbl* 
Enirto. 


Quest avv. D.r  Giacob.li 


È quel Proc, e per l' interesse del- 


VI. R. Intendenza di Finenza 
locale ha prodotto nel di 16 di- 
cembre 1853 sotto il n. 11161, 
una petizione tendente a fer giu- 
dicare la confisca “della rete coi 
suoi dodici bastovcii muniti di 
punta ed anelli di f.rro abbao- 
dousti da ignoti con.ravventori 
nel di 25 ottobre p. p. n | luogo 
di Selyana nelli contorni di Cer- 
bouera 

S intima ciò slli detti ignoti 
preven:ndo che sopra | indicata 
petisione venne fissato il con- 
traddittorio (V-rbu'e pel giorno 
23 febbiaio 1854 alle ore 10 
ant., dinanzi |' Aula di questo 
Tribunale sotto !e avvertenze dei 
var. 20 e 25 del Giud. Beg., e 











del par. 46 dell''Au'ico Decreto ' 
4 marzo 1823. 


Sì avvisa inoltre che in cu- 
ratore della ignota parte impe- 
tita fu destinato l'avv. di questo 
Foro sig. Grassini iu confronto 
del quale avrà luogo la proce- 
dura, el il giudizio, ove la 
perte stessa non destini altro di- 
fensore, ed in tempo utile non 
lo ren'a noto a questo Tribu 
vale. 

Il presento sarà pubblicato 
ed affisso nei solti luoghi di 
questa R. Cita, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

















R. Tribunale Prov. 











di 
N. 38681. 
Epirro. 
Da parte dell'I. R. Tribunale 
Piov. Sezicne Civ. in Venezia. 
Si notifica col presente Edit- 


to a tutti quelli che avervi pos 
s0n0 interesse. 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato | aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 








mobili esistenti nel Regno Lom 
bardo Veneto di ragione di Lo- 
renzo Amo.i. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter. dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Loren 
20 Amori sd insinuarla sino a 
tutto febbraio pr. 1854 inclusi. 








3 to, in forma di una relare peti- 


to Tri 





zione, presentata a qu 
bunale in covfr 
Beilato deputato curatore dela 
inassa concorsuale, con  sostitu 
1 pel caso di suo impedi 
mento dell’ avsoceto Tamanini 
dimostrando non solo la sussi 
stenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in for 
za di cui egl intende di esse- 
re graduato nell'una o nell’ al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes 
suno verrà più asco tato, e li non 
insinuati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, în quanto 
la medesima venisse esaurita da 























corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tuiti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno iusinuati a 
comparire il giorno 4 marzo p. 
v. 1854 alle ore 11 antim, di- 
nanzi questo Tribunale, nella Ca- 
mera di Commissione n. III, per 
passare all'elezione di un ammi- 











, nistratore 


dI 
ì 
è 


Î 
i 

















«ra gli deputò in curarote i 


conferma 

dell’ interinalmente nominato , 

ed alla scelta della delegozione È 
dei creditori, coll’ avvertenza che i 
non comparsi s' avranno per co 
senzienti alla pluralità dei com | 
arsi, e non comparendo alcuno, 

l'amministratore e la delegazione i 
saranno nominati da questo Tri ! 
buna!e, a tutto pericolo dei cre. ‘ 
d tori. 

Ed il presente verrà affisso | 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
nei pubbiici fogli. 

Il Pr sidente i 
Masera ni 3 

Dall' 1 B. Tribunale Frov. 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 31 dicembre 1853. 

Ferretti. 
14444. 13 pubbl.* 

Ebitro. | 
porta a comune notizia 
essersi con deliberazions 6 di- 
ceubre corr. n, 12380, dichia 
rato dal Trib. Prov, in luogo iu 
erdeita per mania pellagrosa 
Maddalena Nardi fu C istoforo di 
Brendola, a cui questa Pretura 
deputò in curatore il pro,rio 
marito Giuseppe Boneto. 

Locchè s' inseri ca_ per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale, e 
si alfizga all'Albo del Trbunele 
e Pretura, e nei luoghi d'uso 
Città. 

Dall'I. R. Pretura Urbana * 
di Vicenza, Ù 

Li 20 dicembie 1753. 
NcuLETTI. 


1* pubbl.* 


abile, 0 


















Si 




















N. 14447 
Enirto. 
Si rende noto, che con ds- 
liberazione 6 dicembre corrente 
n. 12381, PI RO Tribunale 
luogo ebbs a dichiarare inte 
detta per monia. pellagrosa Au- 
gela Merchetti fu Domenico di 
Longare, e che questa Pre'ura 
le deputò in curatore il marito 
Sante Bisortole. 
Locchè si aftigga sl” Albo 
del Tribunale, e Pretura, è nei 
luoghi d'uro in questa Gittà, e 
s'inseris aper tre volte. nella 
Guuizetta Ullicisle 3 
Dell’ I. BR Pretura Urbana ; 
di Vicenza, 
Li 23 dicembre 1853 
Nicoetri. f 






















13 pubbls 

Evirro 
rende noto, essersi cori 
deliberazione 6 dicembre corr. 
n. 14874, del I. RT ibuoale 
in luogo d chiarato interde t» per 
mania vaga Marco Alberti fu 
Giuseppe di Bressanvi ‘0, «| quale 
queta Pretura depuò in cur 
tore il fratello Giacomo. Ì 

Locchè si ufiizge all' Albo 
del Tribunale, e Pretura, e n 
luoghi d'uso in Citte, e sine, 
risce per tre volte nella Gazzet 
ta Ufficiale. 




















Dall I. R. Pretura. Urbana 
di Vicenza, 
Li 23 dicembre 1853 
Nic Lesti 
N 14455. 13 pubbl* 
Epto. 4 


Si rende « tutti act», che 
il competente Tribunale Prov in 
luogo con deliberazione 6 d'- 
cembre corr. n. 12759, dichiarò 
interdetto per mania pellagrosa 
Pietro Tonin fu Antonio d' Iso- 
la di Malo; e che questa Pretu- 
di 





lui fretello Giuseppe. 

Locchè si effizge sli’ Albo 
del Tribunale e Pretura, nei 
luoghi d'uso in Cità , e s'iuse- 
risce per tre volte nell: Gazzetta 
Uificiale. 

Dail' I. 





R Pretura Urba 





di Vicenza. 
Li 20 dicembre 1853. 
NicoLETTI. 
N 11738. 18 pubbl* 
Avviso 
Si dichiara chiuso il con- 





corso dei creditori stato aperto 
con Editto 26 settembre 1851 
n. 8219, sulle sostanze di Ange- 
lo Vasoin di qui, il quele viene 
peiciò rimesso nel pieno eserci 
dei diritti civili 
Tsato 
notizia per norma 
Dail'l. R. Pretura di Thiene, 
1853. 








‘a a pubblica 








A 


Piccisari, Pretore 
Attelli, Cane 
N. 23899 1* pubbl* 

Epirto. . 
In appendice all’ Editto 15 
novembre p. p. n. 20377, l'L 
R. Tribunale Prov. in Padova 
rende noto, che il p.imo incanto 
dei beni del concorso Tergolina, 
destinato pel giorno 2 febbraio 
p. v. verrà invece tenuto nel 
gioino 9 febbraio 1854, ed il 
secondo ii lo verrà tevuto nel 

16 febbr.io p. v. 

Si pubblichi ed affiggare s' 
inseri ca per tre volte consecuti» 
di 

















ve sellimana in settimana 
mella Gazzetta Ufticialo di Ve- 
nez a. 
î Il Presidente 
GrecoRIisA. 
DAL OR. Tribunale Prov. 
in Pidova, 
Li 30 dicembre 1853. 
Domeneghini, D. 
N 11160. 23 pubbl. 
Epirro. 
VI. R Iotendenza di Fi. 


minra loca'e ha prodotto nel di 
16 dicembre 1853 sotto il num. 
11160 una petizione tendente a 
fa: giudicare la confisca delli due 
pezzi di rete abb.ndonati da i- 
guoti contravsentori nel di 26 
dicembie 





1852: nella campagna 
di Lancenigo, 

S' intima ciò elli detti ignoti 
prevenendo che sopra l' indicata 


petizione venne fissoto il con- 
traddittorio verbale prl giorno 23 
febiraio 1854 alle ore 10 ant, 
dinanzi l'Auls di questo Tribu- 
nale sotto le avvertenze dei par. 





20 e 25 de Giul. Reg, e del 
par. 46 dell’ Aulico D.creto 4 
merz: 1823. 


Sì avvisa inoltie che in cu- 
ratre delli ignota parte impe 
tita fu destinato l'avv. di questo 
Foro Dr Grissini in con- 
frouto dl quie uvià luogo la 
procedura, ed il giulizio, ove la 
parte stessa non destini a tro di- 
fensere, ed in tempo fatile mon 
lo renda noto a qusto Tribu- 
nale. 

ll presente sarà pubblicato 
ed ati so nei soliti luogi 
questa R Citta, ed inserito 
te volte ne la 
di Venezia. 

Dall 1 
di Treviso, 

Li 20 dicembre 4853 
Il Presidente 
Co. Eccuer. 
Munari, D. d'Ord. 


24 pubbl* 








sig 
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BR. 


Tribu sale Prov. 


N. 18890. 

Avuso. 
D'ordine dell I. R. Trib 
nale Commercia'e della Provi 
Veneta e Morittimo del Regno 
Lo.ubardo Veneto 
{. pubblicaner 
Ghe il giorno 27 get 
1853 12 dela met 
nella resi‘anza di que I 











è noto : 










ille ore 


R 
Tribunale si procederà oll' incan- 
to gulizale per la vendita del- 
| intrescritto celo, che sarà 


delibereto al 1 
oltre od a prez 
Uhe nu 
rimento 
1854 ele ore 12 meri i ne nel 
luogo suddetto seguira il secondo 
incauto, ed in que.to il credito 
serà deliberato per prezzo anche 
inferiore sl uvmina'e. 
lu qualuque dei detti due 
disersi incanti si feccia la vendi 
ta, il prezzo dovrà essere pron- 
amente pag:to nell'atto e sul 
luogo stesso della delibera, in 
dinero contiite a tuiffa. 
Qualurque acquirente a cau- 
zione della propria <fferto dovra 
depositare el Commissario dele- 
gio la sormi di s. L. 1,000. Il 
deposito del d. liberatorio è sara 
trattenato « cauzione della sua 
oblazione per li successiva im 
putizione nel prezzo, gli sltii 
depositi seranno rispettivamente 
restiiu 
Eutro tre giorni dell' asta il 
deliberaterio cve nn lo facesse 
al momento dovrà giodizialmente 
depositare l ulterior somma a 
completezione dell'intero prezzo 
sotto comminatoria del reizcauto 
a tutto suo rischio e pericolo. 
A carico del delibersterio 
starenuo Lulte le spese di bolli, 


r offerente 






































Ù 

























Pert. cens. 0. 82 di 


se susseguente alla vendite. Sarà | Pert. cono 0.92 4 07 
atorio arbors 
li 


quindi libero ad ogni, oblatore 
ralutere la sicurezza dell’ ac- contrade nella mappa del 


sto mediante Vi zione de l' censo provsisorio sto porzione 
nuti ge | del n. 1509, e stabil: sì n. 345, 
5 dilizione degl’ immobili da su- |colla rendita di | 2-79, conf 
dcrioi siti nel Comuug am: | naoti a mattina e meziodi e 
basintratiro di Lugo e ceo- sera D.I Lago, a tram. Maroso, 
Sirio di Velpente contrà Bo- î stimati |. 114 . 76. 
Lotto III. 
Pert. cens. 1 . 47 di terreno 
aratorio arborato viato in ciÎle 


celle per ottenimento del De- 
reto di assegno del credito ven- 
dutogli. 

Descrizione del credito 
< da 

Credito di aus 
spettante 
so il fratello G. 
Lo 9 agosto 1853 a ro- 
giti sig. Abtonio Dr Moreti 
Adimari notaio di Treviso me- || 
diante il quale il predetto sig. 
Aotonio Carraro di Domenico 
cedette el proprio fratello Gi 
Batt. le merci, crediti, utensili, | g 















Casa colonica della super6- } 
cie di pert. met. 0, ceut. 3, cola 

Sendita. di | 3:84, tra confini fin contrada Broli nella maps 
Terrattina e monte Carcllo Au= | del censo provvisorio al n 1645, 
ela, a mezzodi orto di questa le stable al n. 292, colla rendita 
l.ro nel con-% ragione, « sera coste promiscua di 1, 8,75, confioanti a mattina 
tratto stesso è descritio pel cor- fin mappa stabile del u, 4636. ! D.I Lego e Moroso, @ eziodì 
tespetiivo come sopra, che lee | Orticello | nuvesso alla sud- Mercso sera Maroso, ed lep- 
quirente si obbliga di pagare detta casa dalla parte di mezsu= Pi, a Lramonisua strade, stimi 

rt. 0, cent, 12. cella |. 192. 50. 


vend.tore e cedente 0d # È 

tare lui iodicati in cinque rendita di ce! 73, iu meppa Lot. IV. 

ra nuali cominciendo con l' |f suddetta al n. 1636. Pert. cens. 0. 48 di terreno 
reto«io arborsto vi 


agosto 1854. Pert. wet. 4 : 39, di terre- 

Il presente Avviso sarà pub- || no zsppatito, srborsto, visto, ia contrada Groppo 

blicato e! affisso iu questa C:ità, || censito nela meppa stessa allo | del ceuso provmisorio sctto por- 

ni luoghi soldi e per tre volie | stesso uu. 1636, tra confini  l zione del v. 712, e stebi'e al 

d' seguito inserito ue la Gazzetta mattipa Carollo Fran esco e Ni-| n. 1102, colla rendita di L 0. 53, 

locale. colò fu Antonio, a meszodì È coufinauti a mattiva, mezzodì, 

detti Carollo e Riszato Fr-n_e-' sere e tramontana D,I Logo, sti- 

sco, a sera il detto Rizzato e. mali è \ 52:20 

Bidese G. B. fu Giovanni, “a Lt V. 

monte il desto Bidese, Carclio Pert. cene. 2,07 di terreno 

Angela, Carollo Guolamo, e Ca- boschivo ceduo misto 10 celle iv 

tollo D.megico ed Antosio. |; contrada Groppo nel'a mappa dl 
ll preene Edito veve 

pertauto pubblicato ed affisso al- 

l'Albo di questa Pretuia, su 

questa pubbli a piastra, e su 

quella di Lugo, ed imeri 

tre volte vella Gazzetta U' 














































































Il Presidente 
Scol 
iI R, Tribunale Con 








merciale M.ritt in Venezia, 
Li 16 dicembre 1853. 
6 





Lizier, D. 











N. 6080. 2* pubbl* 
Ep:rro. î 

Da parte dell I. B. Pretura 
di Codroipo si rense pubblica- 
mente noto, che nei gioroi 31 





neuti a mattina Dal Logo, © 
Is ppi, a mezzodi Leppi, a sere 
ed a tra Dal Lago, sti- 








geousio e 21 fetbraio 1856 e mati | 60.25. 
seguemi usra lugo dinanzi ad A. Pretura di Thiene, } Lot VI 
apposita Comm sun: 1 due es 16 dicembre 1853. | = Pert. ceus. 1.78 di terreno 






HU B, Presore | b schivo ceduo misto in celle 
Piccsati. # in contrada Velle Ata, nelle 

Quirli, Gancellista ' mappa del censo \rosvisorio al 

rn Lea | n. 201, e stsble al n. 580, c Il» 

N 18413. 3.3 pubbl* r di 1 —.0.98, confi- 
Epitro. m-nti a mattiva Îs-ppi, a mezzo 

L'1. R. Tribunale Pros. in dì Leppi e De Moti, o sera 


perimenti per la v 
# prezzo non miuore delle 
me, e verso di 

teriff., degli effetti di merceria 
ceduti dell'oberato Pirtro Coll 
e pri spe 
le, stofe, e qualche 























oggetto di ci Vicenza rende ucto, che nel lo- Gubbeto, ed = tramost. Is:jpi e 
descritto nella cale di sun res deuza ed i anzi i Fuori, stimati | $1 
Giud. inventario 14 settembre prsito Cousmissione svià luogo + Lotto VI 

. n, 4078, di cui qualunque fl ni giorni 9 e 23 febbraio 1854 Li IL 





Pert, cen. 1.59 di terreno 
in pisvo is cntadi del Buso 
dei quali piro pest. 0.51, pelli 
stabli divisi in geite Iotti, ese provvisorio +1 
cutati dietro istanza di Luigi i n. 130, e otelile al n 1457, 
Parisotto fu Vincenzo di Vicen- $ colla reodita di |. 1 . 83, è are- 
24 iu pregiudizio di Vincenzo | torio vacvo ; e per 1.0.8 
D.I Lago fu Francesco domici- nella mappa del ceuso protviso- 


Ne ‘ore 
c ndo esper m 
la vendita 


10 ant il pimo e se- | 
to di subasta per 
s ttudescritti bn 





Pretoro 
RP. Fionasi. 
Dall 1 R Pretura 


droipo, 






" Li 22 dicembre 1853. 
Fabris, Concellsta. 
















ST heto a Pisne.ze del Lago di Fi- ro sl n.132, e stable al n. 1458, chi bell.» 
N. 11175. 22 pubbl. Y mon so:to | tela rendiva di | 3.63, è ara- Li 8 diembie 1853 anche prziale all'esecuzione dei 
Ù i toro a vitato 3 confina UR Pretre remessi obb'ighi, surà proceduto 
Sopra 1, Nei due primi esperimenti $ complessiv martina Za PasquaLiso Ti reacioto degl immobili dell 
n. 9177, del la deli go che ‘ notto, a mezzodi Del Ligo, e A _— berati a teri del disposto d | 








| Ros», d, el atre 


Asiago si rende pubblica! 
stimati | 


noto, che ui giorni 23 ge 
e 20 febbr<io dalle ore 9 alt. 
alle 3 pot 0 luogo neha 
resid uzu di questa R Preiura 
1 due primi esperim uu di su- 
basta, e url gioruo 6 merzo suc- 
cessivo il terzo esp rimento per 
la vendita degl immobili 

descritti sd istauza di G 
De-Giovau:.i di Thiene, ed a 
carico di Giuseppe € Pietro fra- 
telli Zanon del lu Giuseppe pos 
identi di Lu.isua , minori tute 
lati di Gi ni Covolo del fu 






@ prezzo superiore, cd a'meti 
eguele slla suma ad «gui singolo 
lotto a tribuita 

IL Qulinque oflereute, ec- 
cettuaio | esecu'anie, dovià cau- 
tese la propria offerta coi depo- 
te del decimo delli porto del 
la stima di cedaun lot'9, in mo- 
nete a tariffa deposto «b- 
trat enuto a garanzia del'usta, 
ed in conto di prezzo, e testi. j T.uamen. 
tuito vgli atri obl-t>ri. Oltre De Bosio, Cons. 
isconto pure di peso | Muran', Cons 
gare entro giore a I. R Trbunele Prov. 





15 
L: presente sarà pubblicato 





ene 
x 





ed affisso al Aibo del Tribun.le 
soli di questa 
invento per tre 





Gità, non: 
v Lie nella Gozset a Ufi iale di 
rà Veveza 

î Cons, Au'. Presidente 


























iu mano dell'avv. È di Vicenza, 
Li 13 dicembre 1853. 





Ga, B ti. Tomomi tutte le sye 
se di esecuzine da essere giudi 
zialwente liqui sate. 












| L'iue 
deto di stima di a. |. 560, e uou 
sarsnno gl' immobili deliberati nel 
primo e secondo iucanto se non 
fd uu prezzo pari, v superiore 
alla stim:, e nel terzo a prezzo 


quel 


1 deli 
divnte giudiz. d 
del 5 jer 00 # 
dell''ntimezione del Decre'o di | 
delibera. n 
IV. Avrà 0 il delib > 
bell ese ratario di ritenere i debi ., alle 2 pom 
momeuto dr sta, gentare la | centi agli stabili medesimi per ‘ si errango nel ‘ocale di residenza 
propria offerta col deposito iu ll quanto vi si estenderà il prezzo | di questa Previa di apposita 
mano della Commissione delega- | offto quabea i creditori mon | Comm 
preci pa call bi rporaal ì ed | vel-ssero acceitate il rimbu: 
sito che sarà traitendto in ceso 
di delibere a suo favore, © di 
| obiator 





rende noto, che in se 
quisit 12 no' bre 
15075, del'I R. Preto 
in Legnago, nei gorvi 4, 
1854, sempre 


















zione dell’ eseci 























‘© dalla dittr Girolamo 
di Lezuago a pregio i. 
zio di E tore Mell ni fu Anto- 
vio d: Ficerolo alle seguenti 
Condizion 








; V. ll psi di diritto di 
o. detti stabili avrà luogo dell i 
n riwane deliberate: " mazione del Decreto di delibera 
rio è tenuto di pagrie. nelle" quello di fatto dali 11 novem 
mani della Cor-mssione al wu- bre 1853, del cui giorno godrà 
mento della delibera quanto vi- il deliberatario i fuutti, e supyli- 
tre al deposito di cui la condi- và le pubbl. he imposte. seguire sia al pritno, 
Db num. 2, resi iussse & VI. Il residuo prezzo sarà * condo espe l'i 

220 pel quale pagato ai creditori ul x suli del piego 
duati +ppena pavsata ima 30 settembi 

to la graduatori: 

VII. Mancando il deli 











reno infras-ritti si verifi he 
un solo lotto. 1) 
U. La delibera n 


























se liquidai 
falco del presto di delibera, ed 
il quale avrà obbligo di deposi- , 
tere presso la Pretura di Asiago 
entro 14 giorui dalla. liquida: { 


luogo .il rincano #a tutto suo | purchè bast: a coprire i credit 
dano, perical © spesa. | prenotati fino al vsiore della st 
) Descrizione ‘ n senso del par. 422 del G. 

dei begi, pub de vendersi HIL- Restuno, Ah a 

in Villabalzena. : N 

Sione 1 di più del suo credito Lio 1 pepe vini ai 

f he woncasse ad armi. i p: reneo deposito, 
liquidato. che " hi Pert cens 0.0.4, sutlo presso la Commissicne di L 464 

vare al prezzo di delibera stesso. * di casa colonica colla. rels 10, sempre a monete sonanti 

f.bbrica marcata col comunale tariffa. a cauzione dell asta, da 





































LL L'asta della casa e ter- ' 


°4 


caso, è tempo la c ria monetata, 


: le cbbligazioni pubbliche, e qua- 
all esecotante le È lunque altro surrogoio sl denso 
1° fino a quelle del- f sonante: muila cstanie quabinai 








legge, 0 superiore disposizione, 
che a tali surrogati avesse at'ri- 
buito, 0 fosse per attribuire un 
corso coattivo. 
V. Il deliberatario avrà il 
limeoto e possesso degl’ im- 
mobili alli 11 maggio, ed 1! no 
vembre successivo alla delibera, 
nerli, occorrend», în 
via esecutiva del Decreto, con 
cui gli sarà intimata, per poter 
disporre come nuovo pesses- 
sore. La proprietà poi non g'i 





* daliberatario 
trenta 


il residuo prezzo, sempre però in 
sonanti a tari 


WII 11 possesso di 4 
di fatto degl immobili subastati 


nou passerà neli' acquirente, che 
col giorno in cui gli ve 

















se nom che 































sciato il Decreto di aggiudica» 
zione, il quele non sarà deto che ; 
oss Tutti li patti d.Ila su- [|serà aggiudicata, 
bista, e potrà allora | acquir-nte giust:ficato |’ a empi- 
fare eseguire la voltura al pro- " prescrive 
prio nome, ® ciò a tutte sue 5 n : 
spese, compiese quelle della ta n 
sa di trasferiuento od altro di 
simil genere. anti tutte le imposte pri 
VII. cando il delibera- || oltre le imposte arietralte, $0 
tario sl pontusle adempimento || vraimposte comunali, © qual 
degl obblighi suddetti, e special. || carico erariale, pro ciale, Or 
surà proceduto alla rivendita dei [| e riparezioni dei febbi 
beni a tutto di lui rischio, e pe- || premo dovuto all 
«lo, @ sarà quindi tenuto al || cutat:ice in qu 
pieno” sodiisf.c'mento di ogni [| curati dai dsnni degl’ inceudii, 
verso l’ instante, quanto verso i | 1 rio senza diritto a rilusivne, © 
non. hè compenso de chieche: 
VII GI immobili 
ranno ve: dti, e risp 





creditori i-critti, verso 
l'esecuteto 
Immobil 

sottoposto alla subasta. 

Cosi con ortaglia sta nel 
Comune censuario di Ficarolo 
Di.tretto di O:chiobelio Provin 
cia del Polesine per pert, cens 
O 66 cella rendita di 1 28 72, 
ai mappili n. 1472 cito, 1473 
casa, 1474 ortaglis, 1475 orto, 
fra i confinì a lev.n'e razioni di 
a ponente da 
della nderente 
1 Po, soggetta 
passagzio, a mezzo 
joni Chiorboli Dom 
co, e finelmepie a L'umo! 
della proprietà degli eredi 








mente al pagamento del prezzo, [| vario, e s'ri divario, i r 
denno, perdita, e spese tanto dovranno supplitsi dl delibera- 
acquistati nel'o sato, 


troveranno nel giorno 





snio 
VIIL 1 bolli, tasse, ed im- 
poste per là delibera, 0 pec la 
g udicazione in jr > 

a cmico dell'ac 


suc 'essiva 
prietà » 
quirente. 















X. Og.i offerent- per per- 
sona da dichiarer i so nuto 
Ieliberatario in proprio nome, se 





fu Andrea Pellegeti, e di Ales- | al ch'udersi del protocol'o d' esta, 
sand o B-s-ezzi, selvis non dimetterà, eLlasc era unito 
lì presente si affizgerà a i al protocol'o medesimo il mun- 






quest' Albo Pietrio, e regi 
iri luoghi soliti qui et in Fica- 
ro, e s'inerisca per tre volte 
nella Garzetta iele di Ve- 
ner 


dito di procura iu fusma au'en- 
tica, be lo autorizzi: alla fatta 
oflerta, e che sottoponga i man- 
dente, o mendauti sl solidi 
ad mpimento dele cond sioni d' 











DA 
Dall I R. Pretura di Oc a 
XI Nel caso di mancanza 





N 18017 3* pubolt 


par. 438 del Giud, ‘Reg. ed il 
depsito fattosi del deliberetario 
x» csuzione della sue cfferte s.rà 
impiegato a rifusivne 0 psrziele, 
o totale delle spese, e davini 0c- 
ionati dal di lui difetto. 
stobili 


Ep tro. 
$ = Si rende « comune nutizie, 
che nel lucale presso |" Aula d 
questo Tribunile, e nelli giorni 
26 gennaio, 16 lebbisio, e 2 
marzo p. v. dille ore 10 di mat 
tua alle 2 pom., svra luogo di 
nen.i apposita gi dizale  Com- 
one il triphce esperimento 

per hu ver dita degl infra- 
i beni stub 

















Lotto I 











nelle contiade del Corpus Domi- 
, e Santa Croce al v 184, 

tutto des ritto nella mappa 
povvisoria al n. 1112, e uella 


# 1263, e quanto al 
Nicilò, so! | ila ‘iaia più 
. Nialò, sotto l'osservanza delle no nella mappa pro»viso 


seguenti condizioni n 1003, e nella stabile clii 


| 

| 

* 1 La ventia seguirà in sl 1228 e 1262, coufiuanti com- 
i 





Gio. 
di 


Discomi fu 








Giovanvi Bome 














sepurati lotti, e duve abbi: lugo i matti A 
pquela del primo per il prezzo nadia Cool 
con inferore alla s. 1. 24,000, Gio, limi 
serà Tip dra riguardo «l Revcese, e mediante fog 
econdo lotto. L'asta poi sarà i i 

poi serà | orto della suddetta casa 

perta ® prezzo di stima, € nel {in contrà dei Carmini, e col nob. 
3 AMARI e mrcdteneoe Mt un |! Francesco D.r Cisutti, ed' è 
vati var bero se non abusi= || sli alir, Jati colle stride del Cor- 
Eicrare” sila stimapanidone qll PRICE Ml Siate Orserè id 
î i x x va 

Pv top onts. Sgr ta è qua jaltri conterminanti, stimata la 
que prezzo purchè siano co- {| suddetta , e terreno in com. 









































i creditori  prevotati sino 






oblatore ( eccettua 
È esecutonte ) dovra 
I garantire la prep oflesta col 


cenza 
Srrosito del decimo del peetao VAI civ. n 
di stima in denaro sonar.te. Il | È 








U.a casa con adiacenze, ed 
nella B. Città di Vi” 

C i 
164, descritta nella 


orto situa 












\'degionito del'‘maggione Gliecente È uate ato isofia al n. 979, e 
‘serà irettenuto în cipto del px SE SH IE 





inte. a, metfina collè strada 





: prezzo, pel caso che sia dich s- 





pubblica, e piazza dei 











fato. d-liberaterio. Agli altri o- e 4 ‘sd 
N TANTA ia 
: e 
Te rola, mediante detto orto dì 


nà n, a |{ques'a cesa, tramontana col nob. 
rà pegursi i Vesta a chi Luigi Revese, simela.a. L 8078 


di ragione tostochè sarà pesta 0 

d ‘ rà pa Ed il presente Rditto vi 

in giudiesto l'at:0 di riparte, ed È pubbl Lenta alii 
È attrito die tonde EM EA N 
«ffrencazione di'emo dovra cor Î shi soliti di \fudcci î "ci ST 
rispoidere sopra il medesimo del | medion e inserzione ; 


no dell’ intmezione del D. 
i mae DI ua Gorzetta Ufficiate di 


























n. 29, com orto in crlle in con- restituirsi sì momento a chi non * citque pir ceuto È Lai 
tada Grencare nella ua,pa del rimanga deliberaterio e da gi rapire di dal MP Aettitvero. 
‘censo prorsisorio sotto porsione i ell'inve e a cont» del, prezzo ‘ se' di semestre Lemie i i SE 
VdkI n. 4599, e stabile al n. 350, all acquirente. | deposto preso TL n: Pribusale È ‘Mucca Gi 
e vi manent col pinta di | 4-68, con$o "IV. 1 deter Miret Prov: in''Vicenaa, 101. Piran Gol 
serà proceduto sl pente a mattiva Del Lag assumere lutti i pubb'ici aggra: || Iv. È __Dall'I R. Tribuvale Prov 
math ene presso ed a ille aus‘ Mori, » mentodì sirade ‘è Dal vi, e comunali, coosorsili ed via in Laren fici î 





speso è danno. Lago, 
V. L' esecutante non assu= Lago, stimati L 204. 
4 Loito Il. 


e sicune respousabilita che fos- 





stati, meno gli ipotararii. 
V. Dovrà il delberàt 








capitale, quanto. d'iu- 


È teressi' dovrà verificarsi im eflct. Li 6 dicembre 1853. 


D. Fantuzzi, Dirett, 








































































ciliato in Auronzo. s 
Si coita quindi chiunqu ( 
Delia eater e ; 
pe o ragione contro il suldetr | 
obersto, a ferne l' insinuazione | 
tutto \l giorvo 3 febbraio 185 
esta Pretura, in confino 
dell'aev. Dir Giulio M 
sidente in Auronro deputato ci, 
ratore della massa. concorsi, UÈ 
giustifi‘ando nou solamente | 
sussistenza della pretesa, ma x. 
tres il.di.itto di essere gruduty 
nell'uns, che. nell'altra ch 
sotto comminatoria che altrimeni 
verranno esclusi dalia  sosteum 
soggetta al concorso, ia quanto 
sdesima venisse esaurita di 
i, € ciò quaur 
uou iusinuati compe. 
tese un diritto di proprietà e di 






















verte parimenti csn 
prefissa | Udienza del giorno 
febbraio 1854 ele ore 9 an: 
per trattare sul merito della cer 
sione, e tentare di defewire po, 
sibilmente in ami hero! i 
concorso , ed in cuso ueguin — 
passare ll'e'ezione dell ammui 
stratore s'abile 0 confern dii. 
I iuterinal-, ed alla nomina dili 
delegazione dei « reditori, colla. 
vertenza, che gli assenti ins 
nuati si «vranno por assenziesti 
el voto della plucslita dei com 
par î, © che non crmparerdo 1 
cono, 
pu'azio è sa 
Ufficio. 

II presente verrà alfisso all 
Vibo Preioriale, bei soliti luoghi 
di questa Comuoe, ed inserito 
per ‘re volte nela Gazzetta Ut 





















ficia'e di Venezia. è 


Dali. R. Pretura di Au 
ronzo, 
Li 16 dicembre 1853. 
Il Pretore 
Anceti. 





Larice. 





N. 11159, 32 pubbl 





EDITTO. 

Quest” 
qual Proc. e per | interesse del 
I. R. lotendenza di Finson 
locale ha prodotto nel di 16 die 
cembre 1853 sotto il n. 11159, 
petizione tendente a far giu 
re la coni ì due peni 
rete abbandonati da ignoti 
contravventori nel di 19 dicem. 
bre 1852 nelle «campagne di S 
Bone. 

S' intima ciò alli detti ignoli 
prevenendo che sopra |’ indicati 
petizione venne fissato il contad 
ditto:io verbale pet giorno 2) 
febbraio 1854 alle ore 10 aut 
dinaozi |'Au questo Tribu 
nale setto le avvertenze dei pi 
20 e 25 del Giu}. Regy e di 
par. 46 de.l' Aulico Decreto 4 
marzo 1823. 

Si avvisa iuoltre che in eo 
ratore della ignota parte impetil 
fi O I avv. di questo 
Grissini tm confronio 
del quale avrà tu:go la proce 
du:a, ed il giudizio, ove le pri 
stessa non destini altro dilenso” 
re, ed'‘in tempo utile nov l 
Teide noto ® questo Trburs'e 

TI presente serà pubbliczio/| 
ed affisso’ nei soliti luoghi di 
que ta B. Città, ed inserito 
tre volte nella Gazzetta Ufficiali 
di Ve Li 









































Il Presidente 
Co. Eccusi. 
Dall'I. R. Tribunale Prov 
di Trevico, ) 
Li 20 dic mbre 1853. 
Munari, D. d'0.4 


N. 11199. 





3 pubbl 
Epirto. È 
Sopra istanza degli erel | 
dichierati o» l'eredità del fu Gi 
como Antunio Bianchi morto | 
"8 agosto 1853 i. Mestre e de 
rhi Treviso, si diffidant. 
tal creditori dell'eredità st 
sa ad insinuare è provare prio 














pom., devan' 
proprii diritti 
fetti dei: combinati par. 813, 8!4 | 
del Codice Ci 
Dall'I. R. Pretore Urbal! 

di Treviso, 
Li tf. 

LI 








licembre 1853. 








D.r Giacoboli è, 


ASSOCIAZIONE. Per 
Per le Provincie li 
Fuori della Monarel 
Le associazioni si 

per lettere, affr: 


(1) 


SOMMARIO, — Impel 
Cambiamenti nell' I. R. es 
rgizione in Verona. 
veri di Venezia. — Noti 
Ricchesza del carbon fossi 
le pagine. Onore a Carlo 
Si Pontilicio; furté sacri 
ne per la vertenza di Fl 
Sirada ferrata I eo. loi 
menti 4 Corle. Voci malel 
delle D. S.; il duca di 
bilancio pubblico. — Imp 
sio Armamenti sul baiti 
mano; malattie sul Danul 
rale. Volontari inglesi. 
navali. Poveri soccorsi. | 








? D. ela D. di Nemours. P 





la Russia — Spagna ; il] 
Flores Estrada 
diplomatica Forloul senal 
Saint-Germain, Sinatori 
4 Costantinopoli. — Svit 
del Ticino. — Germania 
atriaci in Prussia. Radow 
cazione alla Dieta. — Ni 








è contissime. Atti uffiziali 





lemica, ec. 


pendice ; pi 
IMPERO 
PARTH 


Vie 
SMI RA 
dicembre p. p., si è 
mettere di accettare d 
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Cambiamel 
Furono promos 
Jablonowski , n. 37, 
tenente-colonnello, ed 
del reggimento fanti 
Nel reggimento 
pitano Carlo Elssler; 
Nel reggimento 
itano Vincenzo Sq 
e Jablonowski n 
Nel reggimento 
apitano di cav 
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Al sig. Francesco 
sica e di altre 


Dormite, mos 
dottori in drammi 
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tremendo continue, 
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glio, più che basta 
da riuscire, senza q 
fente, che non ne 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all’anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi! Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 
per lettere, affrancando il gruppo Ù 








uti 


La lettere di reciamo aperte non si 


ANNO 1854 - N, 4 


Bata Cozza 30 centesimi alla linea. ui 

Annunziî 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in soltanto, 
tre pebblicazioni costano come due nie 

Lavlimte si cootano per derine; i pagamenti si fanno inZiire effttive. 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese uella Parte uffiziale. 








SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrana. risoluzione. 
Cambiamenti nell' I. R. esercito. Bollettino provinciale delle leg- 
gi Largizione in Verona. Onore al capitano Pesss. Offerte a' po- 
veri di Venezia. — Notizie dell’ Impero : risparmio di legne. 
Bicchesza del carbon fossile ; apparato magnetico per voltare 
le pagine. Onore a Carlo Zelli. Intenso freddo a Mantova. — 
SL Pontilicio; furti sacrileghi. Nuova sede episcopale. Mediazio- 
ne per la vertenza di Freyburg. Nuovo ministro messicano. 
Sirada ferrata Il eo. laderchi +. — R. di Sardegna; ricevi 
menti a Corte. Voci malevole. Naufragii ne! mar Nero — R. 


Venezia 5 gennaio, 

Nel giorno 15 dicembre passato fu dispensata e 
spedito la Puntata XV del Bollettino delle leggi e degli 
atti ufficiali per le Provincie venete. 3 

La Parte I contiene, sotto il N. 206, la Suvrana 
Patente 29 luglio 1853, colla quale si emana un nuo- 
vo Regolamento di procedura penale per tutto l' Impe- 
ro, eccettuati i Confini militari, colla determinazione che 






































delle D. S.; il duca di Ventignano. — Granducato di Toscana ; | i s@guito sarà stabilito il giorno, in cui esso debba 
bilancio pubblico. — lmp. Husso; sgomento de' Turchi in A- | entrare in vi, nei singoli Dominii. 

sia Armamenti sul Baltico, Impresa di Chiva, — \mp. Ouc- La Parte Il poi abbraccia : 

mano; malattie sul Danubio, Medici sironieri Quartier gene- 3 cre AS 

role. Volontari Guglsi. — loghiterra; Pelmerston. Armamenti | prfoitura Lea ito la Conn a ce 
Pippo piani pencil TE SO) 








per la. prescri e în confronto del R. 
Fisco: 

Sotto il N. 199, la Circolare 
della Prefettura, sul dazio di favore dei 
e siciliani 
tto il N. 200, la Circolare 24 m. s. della Prefet- 
tura, nella quale si dichisra che ln istituzione di Com- 
mende di fami Gerosolimi 
non de ia, dei fede» 
commessi e 20 genna 
4840, ma so; 
tente 9 febb 
to il N. 201, la Circolare, pari data, della 
Prefettura, sul trattamento diziario del sughero greggio; 

Sotto il N. 202, la Circolare 22 suddetto della 
Prefettura, sul depennamento di atti inseriti nel regi- 
stro di quelli soggetti ad impo 
otto il N. 203, la Circolare 


D. e la D. di Nemours. Petizione guerresca, Gli operai di Pre- ia 


aton. Il gen Godwin, La bella Firenze. Risarcimenti chiesti al 
la Russia — Spagna ; il D. di Montpensier. Il march, Turgot 
Flores Estrada +. — Belgio; il Senato. — Francia ; udienza 
ica Fortoul senatore. Cassa pei panaltieri. L'Album di 
Sinalori in viaggio. Accordo de’ rappresentanti 
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del Ticino, — Germania ; incendio a Stettino. Faveri agi 
atriaci in Prussia. Radowits. — Svezia fe Norvegia; 
cazione alla Dieta — America ; usurpazione della Paz. - 
centissime. Au uffiziali Avvisi privati. Gazzettino mercantile Ap- 
pendice ; polemica, ec. 
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Vienna 2 gennaio. | 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 7 





della Pre 











dicembre po ps sì è graziosissimamente degnata di per- | fettura, contenente la rettiica di alcuni errori della Ta 
snettere di accettare e portare gli Ordini stranieri, loro | riffa daziaria alle voci : nitrato di carbonato di soda, 
natro nitro e soda ; 





conferiti, ai seguenti individui: 

AI consigliere aulico ed ispettore generale. della 
privilegiata strada ferrata Ferdinandea del Nord, Fran- 
cesconi, ed al presidente circolare in Olmitz, Pokorny, 
l'Ordine imperiale russo di S. Anna di se 
astro di Olmitz, France 
di terza classe; 


Sotto il N. 






4, la Circola 
fettura, sul procedimento degli Ufticii 
rispetto agli oggetti esenti, che attraversano la linea da- 
ziaria in entrata ed uscita ; 

Sotto il N. 205, la Circolare 30 ottobre stesso 
della sione internazionale della, Lega doganale 

AI chirurgo circolare in ,y dott. Feedoro | austro-estense=parmigiana, con cui si comunica | acce 
Muller, di Bregenz, la croce di cavaliere. dell'Ordine | sione del Ducato di Parma al trattato austro=sardo di 
resle wirtemberghese della Corona; | commercio e navigazione ed alla successiva convenzione 

Al capo del Circolo di Rzeszow, Carlo Sebald, ed | del 1854 per la repressione del contrabbandi 









































al direttore della Corte preivescovile di Olmitz, E. Leh- | Sotto il N. 206 la Circolare 4 vembre della 
mann, l'Ordine ducale di Parma di S. Lodovico | Prefettura delle finanze , sulla emissione di ricapiti d' 
Finalmente, all'’amministratore, Ignazio di Kiùrs | assegnamento pel commercio di formaggi e butirri arcor- 





data alla Ricevitoria di IL c Ù 
N. 207, altra Circolare in pari data 
ttura, colla quale si dichiara ativa 
al presente l'ultima parte del $. 136 delle cessate Istru- 
zioni 1836 pegli Uficii esecutivi, rispetto alla ri 
zione, in certi I dazio di transito : 

tto il N 
4 novembre suddetto, colla quale si ricorda 
sulla dispensa della oltrepassata età normale pel conse- 
guimento d'un posto nel pubblico servigio 5 

Sotto il N. 209, la Circolare 6 m. s. della Pre- 
fettura, sul modo di seritturare le merci di molte spe- 
cie nei ricapiti di controlleria ; 

Sotto il N. 210 la Circo 
nanze dell'8 m. s. colla quale si dic 
vato d' estendere ai formaggi © pe 
mazia, le facilitazioni, in forza delle 
di vino ed olio, se non superano il 5 pi 
a dazio di favore: 

211, altra Circolare in pari data della 


di cavaliere del renle Ordine sse in Cologno : 


gen, a Salisburgo, la ero 
ogli da S. M. il Re di Si 


sassone di Alberto, confe 
sonia. 


















Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 





tu 





Furono promossi: Nel reggimento fanti princi 
Jablonowski , n. 57, il maggiore Stefano Meangya, a 
tenente-colonnello, ed il capitano Augusto Zechmeist 
del reggimento fanti Arciduca Lodovico n. 8, a maggiore 

Nel reggimento fanti conte Haugwtz n. 38, il ca- 
pitano Carlo Elssler; 

Nel reggimento fanti Arciduca Lodovico n. 8, il 
capitano Vincenzo Schenoha, del reggimento fanti prin- 
cipe Sablonowski n. 57 

Nel reggimento dragoni principe Windischgritz n 
7, il capitano di cavalleria Francesco Wanke, a mag- 
giori. 
























e della Prefettura delle fi 
ara che non fa tro- 
preparati in Dal- 
i le ecc 






















cento, ven 





Furono pensionati: 11 colonnello Leopoldo Trosch, 
del 20 reggimento di artiglieria, co carattere di gene- 
rale maggiore ad honores; il maggiore Ignazio Staeger 
di Waldburg, del reggimento fanti conte Hi 
38; ed il capitano Francesco Gyri, del regi 





gono ammesse 
\ Sottoil N 
Prefettura, colla quale si 
la valitura dei ricapiti di controlle 









hiara estendersi ad u 
per lo sciroppo 

































le sue liriche immondizie. Ma è negozi 
| mento. Oggi io mi dirigo a voi, perchè agli 
non uso, né ad altri m'è dato; perchè mi giuva cre- 
dere che tutto quel fango di critica lordi, a vostra in- 
i perchè, se, 
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pe bi : saputa, il giornale, che v' appartie 
Al sig. Francesco Lucca in Milano, editore di mu- | i în rappresentazione, il pubblico milanese. app 
era e altre ea co | vivamente ai tre primi atti, © dove l'interesse gli ven- 





si piacque di tolleranza (‘), non saprei spie 
‘sione, abbiate ad arroven- 
del 





ne n 





garmi dove voi, in tale © 
tire la vostra Zalia Musicale contro di me, cui, 
resto, non detti motivo d'ira. Anzi, se vi ricorda, mes- 


Venezia a' di 3 gennaio 1 

Dormite, messer Fi 
dottori in drammaturgia? Che 
ve s'è rimbucato quello dal pelo nero? ( 
coppia letteraria vorrà mancare alla sua parola? Per 
qual motivo, ditemi, non continua quell'articolo, di cui 
fregiarono la vostra Ztalia Musicale, nel suo N. 402, 
dove mi sono sì liberali di biasimo per la tragedia, da- 





incesco ? Dormono i vostri 
si rufola il biondo? Do- 


net La cara 
ola? Per | ser Francesco, voi avete picchiato alla mia porta, due 


| anni or fa, © foste cortesemente accolto, quando io non 
ho per anco tocca la vostra. La Figlia dell'Apennino, 
|a sentire i miei Castelvetri > porterebbe già sin nel 




















tasi la sera del 19 dicembre al Teatro Re, da aftac- | tito! la sua condanna ; imperocchè, vi mance Aero 
carmi persin nel carattere? Tre Numeri pubblicaste po- | qui legittimarlo, sentite bene, l'antonomastico-isto- 
sillaba, che mi riguardi ? E si tratta | rica-esse sial ragione, come dicono i valentuomini. Oh 





scia, e non più 
di notizia teatrale | 





cari e sapienti davvero! È un'azione ideale, che ho 
collocato sull’Apennino ; ideale è il protagonista: e non 
potrò nomarlo dal luogo, dove s'apre e si compie il 
dramma, nè da lui l'opera mia? Quando Schiller, per 
tacer d'altri, imprese a trattare un soggetto di sua in- 
è collocò la scena in Messina, ebbe egli forse 
titolare quel suo lavoro La Sposa 

ragione so- 


sarebbero dimenticati di quel 
tremendo continua, che v' appiccicarono, fra due curve, 
in coda? Perché, altrimenti, come spiegare la sospen- 
sione di questo fulmine così a mezz'aria? 
lo vi assicuro che, a saperla netta la cai 
l'uggia loro, a conoscere per che motori, © $ 
inflaenze uscì quel giudizio, avremmo materia bastante 
per un romanzetto, è, ciò che deve interessarvi me- 
glio, più che bastante per un libretto d' opera buffa 3 
da riuscire, senza confronto, più saporito e più diver- 
tente, che non ne abbia mai rattoppati l’ amico vo- 









| venzione, 
| miglior perchè ad pel sus 
| di Messina ? Ma così è; grandi o piccoli, la 








(‘) Così il Cosmorama Pitorico, 23 dicembre 1853, N. 102; 


e la Fama, 22 dicembre 1853, N. 102. 














Sotto il È 212, la Notificazione della Luogote- | 
nenza 9 novembre p. p., concernente l'attivazione d' u- 
ta provinciale per l’anno amministrativo 













| 
F'erona 3 gennaio, | 
Da un benefattore, che volle restare ignoto, ven 
ci to consegnati N. 450 zecchini 
| imperiali, da impiegarsi în opere caritatevoli ed a sob | 
| lievo de' poveri di questa città 
on dubitasi che l' esempio di così nobile b 
ficenza verrà da altri imitato nelle attuali critiche cir- 
costanze 























L'LR. Delegato provinciale, Jonmis 





Nell intendimento di alleviare possibilment 
tuali angu ssi povere, la Congregazio! 
vinciale di Verona ha stanzi o il delega 
mero 32578-2963, che, dal giorno 9 corrente fino a 

tutto 30 giugno 4834, presso il nuovo Monte de' pegni 

in Verona, per tutte le impegnate al di sotto delle austr. 

1,40, sia levata del tutto la tassa del taglio bolletta, | 
che esigevasi in ragione de 

dalle austr. 1. 40 ( i) all'insù sia ridotta 
per cento. (F. Uf. di Ver.) | 

Trieste 3 gennaio. 

Con riverito disp 0) dicembre N. 8867-H., 
eccelso Ministero del commercio, dell industria e delle 
pubbliche costruzioni si è compiaciuto di autorizzare 
questo Governo centrale marittimo ad esprimere al ca- 
pitano del Lloyd austriaco, G. Pessi, comandante il va- | 
pore l'Africa, ed al tenente Simeone Lazarovich, con | 
appositi decreti, la speciale sua sodisfazione per il molto 
meritevole contegno, che ebbero a dimostrare all’ atto 
del ricupero, effettuato nel giorno 49 aprile 1853, del 
vapore da guerra ottomano il Tahri Bahri, comandato 
dal capitano Alì bei, allorchè trovavasi investito assai 
pericolosamente da tre giorni sopra gli scogli delle isole | 
Sopienze nelle vicinanze di Navarino. | 

Ciò si porta a pubblica conosc 

Dall I. R. Governo centrale marittimo, Trieste, 30 
dicembre 4853, (0 1.) 


















































PARTE NON UFFIZIALE. 











Venezia 5 gennaio 
NB. Per la festa dell'evieavi DEL stGNORE, do- 
mani non esce il faglio. 


Offerte alla Commissione speciale di socrorso 





anni A. I. 1200 

4 o » 4200 

ed Angelo fratelli fu Gugliel » 1000 

A. A. fratelli a È » 1000 
» 1000 

» 200 


» 180 
. » 180 
» 480 





Vienna 2 gennaio 

Il giornale l'Austria ha da Praga la buona no- 
tizia che, per. disposi del signor Luogotenente 
della Boemia, e mediante il contemporaneo adattamen- 
to d'un opportuno apparecchio riscaldatore alle stufe 
già migliore successo, non sulo introdotto 
dal pi inverno il_ riscaldamento mediante il 
gli Ufizii di quella Luogotenenza, della 


















con pari forz 
basta n celare la superba 
ignoranza del critico. Locchè non dico già a voi, mio 
bel Lucca, perchè, in fin dei conti, 1° 
vazione non è de' vostri, e non è ad essi ch'io 
rocchini e lec Ile inezie altrui, la 
all adipi Torino, altro den 
stri miei per la delicata materia dei titoli 

Del resto, si può ridere di tutto. E le più belle, 
le più nobili poesie del mondo vanno all'aria, 
la bassezza di sostituire l'invettiva alla 
e alla ragione il motteggio. Nè fa a me, se, 
di quest arma, ci son trascesi a tutte quelle 
a fra i due 
perchè il pubblico di sette 
che l'applaudì, conta per me 
contino i vost 
e perchè, quando leggo in 











icutissima osser 








la ri 








0 gazzetti 






















valendo: 
piscevolezze, toccando specialmente della sce 








fidanzati nel second’ atta 
fra' principali teatri d'It 
qual cosa di più che m 
magnifico sign 

quell'articolo che dialoghi consimili riescon 
non sieno sviluppati dagli altissimi ingegni c 
dare novità e garbo e interesse a lutto quello che 
toccano ....s W' accorgo troppo bene che dovrei cede 
la penna a quello dal pelo nero, cui l'Itulia Musicale 
suda sangue a mettere in credito; a quest'uomo, che 
chiamate la speranza e la gloria del melodramma fu- 
turo, e in cui palpita nientemeno che la vena dei To- 
tola! Così, mentre leggo in quell'articolo, farmisi pre- 
cettore di storia chi la stuprò ne' romanzi, chi nella 
sua coscienza letteraria trova, esempligrazia, da scusare | 
| Borbone traditore della sua patria e del suo Re per | 














noiosi, 
e sanno 























| zii 





Contabilità di Stato, della Direzione delle costruzioni 
gli Ospitali e delle Case dei pazzi, ma che anche sta per 
essere esteso quel miglioramento a tutti gli edifizi, sot- 

posti all Amministrazione politica di quel Dominio della 
Corona. La quantità del carbone, a tal uopo contrattato 
pel corrente inverno, ascende a non meno di 82,000 cen. 
tinaia, cessando cosi il bisogno di tante migliaia di passi 
di legne, ben più costose, prima abbruciate. 

Ascrivesi a siffatta opportuna ingerenza dell’ Auto- 
rità provinciale della Boemia, il cui esempio è molto imi- 
tato da' privati, che, malgrado il precoce inverno, i | 
zi delle legne da fuoco a Praga ribassarono dai 2 ai 3 
fiorini per klafter, in confronto di prima. 

Tale ripiego, per togliere la penuria d' un artico- 
lo di consuma, tanto necessario, troverà per certo applau- 
so nel pubblico ben pensante, giacchè raggiunge il suo 
scopo senza impedire per nulla il libero movimento del 
commercio. Mentre gli sforzi, al certo benemeriti, della 
Società pei boschi dell'Impero , tendono a salvare le 
future generazioni dalla mancanza del legname, l' accor- 
to sguardo dell’ uomo di Stato, che dirige l' Amministra 
e politica della Boemia, ha riconosciuto, nell’ uso di 












































migliorati apparecchi di riscaldamento, e nell' impiego 
de 





carbone minerale, di prezzo in proporzione più di- 





creto, il mezzo pratico di sodisfare al bisogno del pre- 
sente; bisogno, che avanti a tutto si fa sentire nel ri- 
scaldarsi 





Da più di un secolo, serittori tedeschi espressero 
il timore che il genere umano dovesse perire per man- 
canza di legne, e cercarono invano i mezzi d’ impedire 
In devastazione dei boschi. Crediamo essere a ciò la 
più semplice e migliore ricetta , quella di consumarne 
di meno, e di sostituire, ove ciò sia vantaggioso, alle le- 
gne il carbone. In tal modo, ne guadagnano i presenti 
ed i futuri, ed i contemporanei non hanno bisogno di 
morir di freddo per lasciare ni posteri un poro di le- 
gne. Possa dunque l' esempio del sig. Luogotenente della 
Boemia trovare numerosi imitatori in tutti gli ordini 
della Società. (Presse di V.) 

















1 seguenti dati daranno un'idea della vastità è 
della inesauribilià della ricchezza del carbon fossile in 
Boemia. Le concessioni già accordate per gli scavi d 
bone sono per 4200 milioni di centinaia di carbon fos- 
sile e per 3888 milioni di centinaia di carbon nero 
( Braunkohlen), del valore di 688 milioni di fiorini, m. 
di e, Una massa di carbone, almeno 19 volte più gran 
de, è ancora nascosta nei filoni dei monti. Anche rica- 
vando da 40 a 42 milioni di carbon fossile, e 38 _mi- 
lioni di carbon nero, la riserva durerebbe più di 2000 
nni, e darebbe un annuo prodotto di circa 7 milioni. 
( Hoyd di 1.) 








are 














Il negoziante di Parigi, Claudio Dubeaux, ott 
priviteglo da parte dell'I. R. Governo ‘o, per 
l'invenzione d'un apparato magnetico, destinato a vol- 
tare le pagine d'un manoscritto e d'un libro senza | 
aiuto delle mani. (0. T:) 


negro Lowmanno-VeNETo — /erona 3 gennaio 









S. S._il Papa si degnò di far esprimere, mediante 
grazioso rescritto di S. E. il sig. Commissario str 
nario nelle quattro Legazioni, monsignor Gaspare G 
la Sovrana sua sodisfazione all'L R. Co 

ico. pe' telegraî, Carlo Zelli, per le utili e sue 
prestazioni nell’ erezione della linea telegra ren dal 
confine estense fino a Bologna, e di elargirgli conte 
raneamente un prezioso oriuelo d'oro a cilindro, con 
cronometro e con elegante catena, fregiato collo stem- 


ma pontificio. (F. Uff di Ver.) 






































che 
vol c 


l api 
poste in bocca nell atto terso al de Medici 
ssimo quale senso debba farmi la pre 
, che dico iv? Sentite quest' altra, che 
la è più bella, e poi ditemi vui se lo stesso spazzino 
del Teatro Re potea mostrarsi in ciò più corneo gi 
dice di essi due 
Parlando della scena fra Gemma e Paride, così 
l'articolo allude a quest'ultimo: £ una bella notte, 
sente appunto la sua voce che canta un canzon- 
cino in chiave di tenore per la ragione che gli aman- 
ti non possono avere la voce di basso, e tutt'al più 

















possono essere tollerati în chiave dî baritono... - 
Or bene, lo credereste ? nella mia produzione nulla 
avviene di tutto questo. Anzichè l'amante, da lor so- 















gnato, è un pastore, il quale, reduce dal campo fran- 
cese, risale per l’Apennino al suo casolare, e canta da 
lunge, ma in modo che la sua voce è conosciuta dai 


tre interlocutori, che lo spettatore ha dinanzi, i quali, 
nel dialogo loro, accennano appunto chi e' sia. 

È la voce di Falco-al suo tugwi» 

S'avvla cosi; l'usato segno è questo 

Per la madre che aspeltà. 


E le strofe, che canta riguardano Francesco I di Fran- 
cia, e son queste: 


Là, sotto un a bero, 
Dorme è ragiona 
Sovr” esso immobili 
Araldi e principi 
Gli fan corona 


Le stelle brillano, 
E l'aria tace. 
Onda che wormori 
Inconsapevole 
È il re che giace! 


























Mantova 3 gennaio. d 
L'intensità del freddo continua in modo straordi- 
nario. La scorsa notte il termometro ottantigrado se- 
gnava H4 gradi sotto lo zero. Il 2 gennaio 4830, che 
fa per noi în quell'anno la giornata più fredda, la tem- 
peratura non era discesa ‘che a 40, gradi 6. sotto lo 
zero. » 
Ieri sera abbiamo avuto una nebbia densissima. 
(G. di Mant.) 


STATO PONTIFICIO. 


Scrivono da Roma, in data 44 dicembre, alla Gaz- 
setta Universale dl Augusta: 

« Sua Santità è te affitta per le no- 
tie dei fr di chiese, che {n parechie Provoca si 
fanno ogni di più frequenti. to delitto si resero 

in piedi ni individui: V. Rens, in 
jo; il metallurgo Cecchi, in Falconara; ed i 
Domenicucci, in Porto di Civitanuova. Tutti quat- 
tro i delinquenti poterono mettersi in salvo, prima del 
loro arresto. 

« 1 attuale stagione invernale è molto favorevole, 
per ciò che riguarda i forestieri; e coloro, che vivono 
sui medesimi, sperano di rifarsi dei magri guadagni dei 
sette ultimi inverni. Vi sono Inglesi in non piccol nu- 
mero, con un'entrata di 70,000 lire di sterlini; alla 
loro testa vi è il duca di Northumberland, che ha una 
rendita di 180,000 lire di sterlini, che fanno circa 
4,700,000 franchi. » ( Mouit. Tosc. ) 















Leggiamo in una corrispondenza particolare del 

Messaggere di Modena, in data di Roma 24 dicembre, 
quando segue: 
isi già che una nuova Sede episcopale, quel- 
a, è stata istituita in Toscana. (7°. il 
pregio dell'opera soggiungere alcuni parti- 
imile fondazione. 
«I Vescovi di Faenza e di Sarsina-Bertinoro in Ro- 
no alcune porzioni di diocesi sul territorio 
li era ben naturale che il Governo grandu- 
cale desse opera presso la Sede Apostolica perchè sif- 
futta situazione di cose fosse immutata, e perchè i li- 
miti dei due confinanti Principati segnassero eziandio 















circoscrivessero il campo all’ immediata giurisdizione ec> | nistri, 





i lavori almeno fino a Velletri, per congiungersi quindi 
col Regno di Napoli. La linea poi da Roma a_ Civita 
vecchia, tanto più utile per noi, non è stata ancora de- 
liberata ad alcuno; la. Società però della Pia-Latina 
spera di ottenerla, a preferenza se Fax quantunque 
i risolva in favore di alcuna. 
il Governo non risolva in dh 
Bologna 29 dicembre. 

È mancato ai vivi, il giorno 25 dicembre, alle 410 
e 4/3 antim:, il co. Francesco Laderchi, di Faenza, nella 
sua villa di Prada. Fu preside a due Provincie, cioè a 
quella di Ravenna e di Forlì, ch' ei resse con senno 


iustizia. Aveva soli 45 anni, mesi 5, giorni 4. 
© giustizia. Avev î, lata a) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 gennaio. 
Sabato, 34 dicembre, S. M. il Re ricevette, alle 
ore 2 e !/ pom, nel R. palazzo, 
plomativi, residenti in Torino, i quali, recatisi a felici 
tare l’augusto Sovrano, passavano qi 
S. M. la Regina e le LL. AA. RR. il Duca e la Du 
chessa di Genova, e il Principe di Carignano, nei ri- 
spettivi loro appartamenti. 
e ssa 1/3 pom. dello stesso laR. 
Corte si recava al Santuario della Consolata pel Te 
Deum e la benedizione. r 
Il primo giorno dell’anno, alle ore 9 e !/3 antim,, 
lenne, nel grande appartamento di Corte, il solenne 
ricevimento dei cavalieri dell'Ordine supremo della 88. 
Annunziata, de’ ministri segretarii di 
le deputazioni ‘ del Parlamento nazionale, Consiglio di 
Stato, supremi Magistrati, Municipio di Torino e R. U- 
niversità degli studii. > 
Alle ore 44, le LL. MM., attraversando le sale, 
ove trovavasi riunita tutta l' ufficialità della guardia na- 
zionale e della guarnigione, si 
in 8. Giovanni per la messa solenne. Le LL. 
rano accompagnate dalle LL. AA. RR. il Di 
Duchessa di Genova, da S. A. R. il Principe di Cari- 
gnano, e da tutto il seguito. 
Alla sera vi fu pranzo a Corte, al quale furono 
invitati i suddetti cavalieri dell’ Ordine supremo, i mi- 
presidenti delle due Camere, il vicepresidente 





























MM. è- 








clesiastica e all'esercizio d'essa. Piacque al Sovrano | del Consiglio di Stato, i presidenti de' Magistrati supre- 


Pontefice di condiscendere alle preghiere del Monarca 
toscano, la cui divozione verso la Cattedra di S. Pietro 
e il zelo di mantenere ilibata ne' suoi dominii la 
tolica religione è tale, che merita egregie lodi e privile- 
giati fa 
ducale, che dianzi sottostavano alla giurisdizione delle Se- 
de di Faenza e di Sarsina-Bertinoro, furono smembrate 
da quelle diocesi, e, congiunte ad alcune altre parrocchie, 








similmente smembrate dalla Sede di Arezzo; formarono | dello Stato si spargono voc 


una nuova diocesi, quella di Modigliana negli Apen 


Così le parrocchie, situate nel territorio gran- | applausi e con altissime grida di 








mi e il sindaco di Torino. 
Più tardi, tutta. la R. Corte interveniv: 





allo spetta» 


colo del Tentro Regio, ove, al primo apparire nel pal- | 





generali e triplicati 
iva il Re! 


(6.P.) 


in alcune Provincie 
d’ aumento sul costo del 
lese ad eccitare il mal- 


co della Corona, era accolta 











Il Governo è informato 


alla quale il Governo toscano assegnò una convenevole | contento e l'agitazione. Invitiamo tutti gli onesti citta 
dotazione. La Sede di Sarsina-Bertinoro, fino dal 4847, | dini a volere smentire siffatte dicerie, nelle quali non v' 


avea ricevuto un notevole aumento con l’ aggiunzione della 
città e del territorio di Forlimpopoli, che dipendeva in 
antico dall' immediata giurisdiszione del Capitolo Vaticano. 

« Secondo autorevoli informazioni, parrebbe cl 








ha pur l'ombra di vero. (Tdem.) 


Da alcuni giorni si sparsero varie voci d' uccisio- 
ni di comandanti di corpo, avvenute ora in questa, ora 


Gabinetto di Berlmo fosse per interporre la sua media- | in quell'altra guarnigione. Siamo in grado d' assicurare 


zione presso la Sede Apostolica, a fine di conseguire un 
buono e durabile componimento nella questione, che si è 
sventuratamente elevata tra il Governo di Baden e l' Ar- 
civescovo di Freyburg; parrebbe eziandio che il sig. di 


Usedom, ministro di Prussia, il cui ritorno dopo un lun- | grafico, «che annunziava la perdita di 80. bastimenti 


go congedo è imminente, avesse ricevuto particolari istru- 
zioni in ordine a siffatta missione. Non so, per altro, 








ia quella controversia; la via di appianarla, di compor- 
la.durabilmente, non può essere che una sola : che il 
Ministero badese ritiri e dichiari prive di effetto le sue 
ordinanze, con le quali ha falsato lo spirito e viziato la 
lettera della Costituzione. 

« Il sig. Larrainzar, nuovo ministro della messicana 
Repubblica presso la S. Sede, ha stabilito la sua resi- 
denza nel magnifico palazzo Ruspoli, situato nella più 
bella e popolosa via di questa metropoli, ed ha spiega 
to molta magnificenza nel suo trattamento. Si direbbe 
che proluda a rappresentare un Imperatore. Egli è ac- 
compagnato da due segretarii © da un aggregato ono- 
rario, » 











Togliamo da una corrispondenza di Roma, in data 
del 23 dicembre: « La Società Masterman di Londra ha 
ceduto i lavori della strada ferrata Pia-Latina all 
pagnia francese Jork e Comp.; questa ha ripreso ai 
vamente i lavori, in modo che si spera per ottobre di 
andare sulla via di ferro a Frascati, ameno castello poco 
distante da Roma, ove è nella bella stagione la villeggia- 
Sembra positivo che la detta Compagnia continuerà 

















che tali voci sono affatto prive di fondamento. 
( Tdem.) 

Genova 3A dicembre. 
L'allarme, cagionato da un recente dispaccio tele- 
nel 
mar Nero, dura tuttavia, non avendosi ancora avuto ri- 
sposta ai dispacci telegrafici, 5 Trieste, 





le mediazione di vero e proprio nome possa aver luogo | per verificare il fatto. Però, siccome nessuna Casa di 


commercio non ebbe alcuna notizia, riguardante il sud- 
detto infortunio, e siccome, per via del vapore del Le- 
vante, si ebbe notizia della perdita di soli 8 bastimenti, 
vi è tutto il motivo di supporre che sia accaduto l' er- 
rore dell'aggiunta d'un zero al numero dei bastimenti 
suddetti, e siasi quindi scambiato in 80. 
(G. Uf. di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 23 dicembre. 

Con R. decreto del 19, è approvata la proposta, fat- 
ta dalla R. Accademia delle scienze, per nominare a suo 
socio ordinario, nella classe delle scienze morali, il duca 
di Ventignano, D). Cesare della Valle. (Monit. Tosc.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano ha pubbl 
vo delle finanze per l'anno 4854, firmato da tutti i 
ministri, e la relativa approvazione di S. A. il Gran 
duca. Gli sono computati in 35,307,400 lire, e 
le spese in 37,037,500 lire. Pel Ministero dell'interno, 


























tutto il Corpo de'di- | 


liressero alla R. tribuna | 





sono accordate 2,750,600 lire; per quello della giusti» ! 





incipe Woronzow 
di guerra sul 





i si i di 
portate dai Russi presso Achaltik e Basch-Kady 
Un pra distaccamento turco, che marciava da Bajazet 


il territorio di Erivan, 
le gol russe, speditegli incontro dal principe Bebutoff 
& Alessandropoli, incominciassero a mettersi in movimen= 
to: ma si ritirò tosto in tutta fretta. Il corpo principale 
Sttomano, che fu battuto il 49 novembre (4.° dicem- 
bre) fuggì dopo la battaglia con tanta precipitazione alla 
volta di Kars, che gettò lungi da sè tutti quegli oggetti, 
che potevan essergli d'impiccio e ritardare la fuga. Ai 
distaccamenti di cavalleria russa, che inseguivano i Tur- 
chi, riuscì d'impadronirsi, nei giorni 20, 2, 22 no- 
vembre (2,3 e 4 dicembre), di considerevoli depositi 
d'ogni specie, abbandonati dall’ (0. 1) 

















in data di Copenaghen 19 dicembre, le seguenti noti- 
| ie, che confermano quelle, da noi già riferite nel nu- 
mero 297: 

| «Abbiamo 





‘ane notizie dalle Provincie russe del 
| Baltico. La divisione di Reval, composta di 4000 uo- 
ini, è entrata nei quartieri d' inverno. Melsingfors è 
posta in assetto militare. Una gran flotta di guerra tro- 
| vasi viciriissimo alla fortezza, e nel porto settentrionale 
è ancorato l'Andreas, con tre fregate gigantesche, una 
delle quali è la fregata finnica l' Olof A Cronstadt si 
erigono nuove ed estesissime opere fortificatorie. Nella 
Finlandia ebbe luogo un passo inudito finora. I grana- 
erranno acquartierati probabilmente lungo la co- 
sta di Viborg sino a Helsingfors ; e nel nord della Fin- 
landia si lessero proc ese, con cui si 
esortano i contadini trare nell’ esercito russo. Ol- 
tracciò, gli arrolatori russi cominciarono a reclutare in 
quelle parti del territorio svedese, che sono più prossi 
me al confine della Finlandia. 
Quest' ultimo fatto è ritenuto come una prova de- 

cisa delle intenzioni amichevoli dello Czar verso la Sve- 
zia, sua antica alleata, giacchè altrimenti egli neppur 
| penserebbe ad empiere di nativi svedesi le file del suo 

(0. T.) 





























| esercito. » 








Scrivono alla Gazzetta di 
no russo prepara una spedizi 

punire il Khan di Chiva. , la R 
cattivarsi ed organizzare le orde kirghise e 
somministrando loro danaro, armi ed ufficiali, ed eser- 
citandole al mestiere della guerra. Si assicura che ora 
la Russia può concentrare 200,000 uomini di cavalle» 
ia, traendoli dalle orde della piccola e della grande 
Kirghisia, le quali errano fra il mar Caspio e l' Altai, 
e dalle tribù tartare dell’ Asia centrale, Queste forze 
| potrebbero procurare alla Russia la facilità di fare una 
diversione nelle Indie, accostandosi alle tribù di quel 
| paese, che sono in guerra colla Gran Brettagna. La 
| Russia può d'altra parte stabilire comunicazioni colle In- 
die, coll’ aiuto delle orde tartare. inza della Per- 
sia e della Russia, le i delle popolazioni 
al di là del Gange, danno un carattere minaccioso alla 
spedizione, intrapresa dalla Russia. Potrebbero quanto 
prima la Russia e la Gran Brettagna trovarsi alle prese 
su tutta la linea dalla Finlandia, da Cronstadt, dal Cau- 
| caso, dalla Persia fino al Gange ed ai monti Himalaia, 
e fino ai possedimenii della costa occidentale d'America. 


A questo proposito soggiungeremo esser corsa anzi 
a Parigi la voce che i Russi fossero già entrati a Chi 
La Patrie, mettendo in dubbio | esattezza della noti- 
zia, dice: 

« Questa noi 



































ia non pare esatta. È però vero 

che, da un a Turkestan, la Persia e l'Afganistan 

attirarono tutta l'attenzione dei Russi. Un inviato stra- 

ordinario partì sul principio dell'estate da Astrakan, in- 

caricato d'una missione straordinaria presso il Khan di 

‘a, ma non riuscì nel suo intento, e si fa 

di quell'infruttuosa missione, che una spedi 
militare parti da Orenburgo. 

« Il capo di quella spedizione, trovatosi alle prese 

con immense difficoltà, c rinforzi, che solo recente 

i furono spediti. È dunque verisimile ch' egli 

ato ad avanzarsi del loro arrivo, e 

| che siasi facilmente impadronit va, donde i R 

da Pietro il Grande fino a questi giorni, furono 

volte respinti. » 



















La 
di € 











Me i sogni portano 
Per valli apriche, 





Sue labbra gemono 
Detti di guerra 





E pago al nascere 
sul m° avvio 
Pei noti pascoli, 
E il di, che termina, 
obblio. 

Taccio la peregrina squisitezza de' sali, che s'as- 
sapora nel brano dell'articolo surriferito: ma questo, 
per quel ch' essi pronunziano e stampano, sarebbe il 
canzoncino dell'amante all'amata! Che volete di più, 
dopo un saggio sì edificante della loro esattezza e lealtà 
letteraria ? Per trovar materia alla satira, scambiano 
le figure, il dialogo, gli accidenti del dramma. E son 
costoro che, con tale conoscenza dell'oggetto, presu- 


mono giudicarlo; costoro, che si arrogano lo scandaglio | Joro fasi, di bella maturità 


delle intelligenze ; costoro che, impregnando de’ loro 
scherni un giudizio di cotal tempera, e nell'atto stesso 
che non osano firmarsi, insegnar vorrebbero a me il 
coraggio dello scrittore ? 

To non respingo la critica, che poggia sul vero. 
Amo l’arte e non le mie imperfezioni. Ma chi pianta 
così in sul falso il proprio giudizio, voi lo capite, Lucca 
mio, o è un imbecille che equivoca, o è un buffone 
che mente - e fate che scelgano. 


Il vostro osseguiosissimo, 
A. Soma. 
——— _T@ 
AGRONOMIA. 


Pronostico condizionato, riguardante la malattia del- 
l'uva nell'anno 4834. 


I fatti positivi e non controversi della" osservazione | plicarsi all'esterno; il che in grande è Impossibile, pos- | 


italiana e straniera, in ordine alla malattia delle uve, pos- 
sono riassumersi. ne' seguenti: 

La malattia invade sempre i tralci, i pampini el 
uva cominciando dall esterno, ed estendendo man mano 
i guasti suoi all'interno, specialmente nell’uva, fino a 
fenderla ed a gettarsi sulla buccia del seme. 

Su' rami, la malattia non oltrepassa l' epidermide, 
o tut al più i primi strati del libro. 

Le sezioni de' tronchi e de' rami, siano essi 

ino adusti, non mostrarono mai la malattia muo- 
vere dall'interno, poichè midollo e legno apparvero sem- 
| pre inalterati e normali. 

Recise dalle viti inferme tutte le parti prese dal 
male, le viti gettarono nuovi rami sani, e perfino die- 
dero uva sana. 

In una stessa vite si osservarono contemporanea- 
| mente parti sane e parti ammalate, che compirono le 

rutti delle prime, di sta- 























celo i frutti delle seconde. 

La esposizione a certe correnti di venti, e la in- 
solazione meglio o peggio goduta, spiegarono influenza, 
essendosi mostrate in alcuni luoghi le uve, sotto certa 
guardatura di cielo, sane, e, sotto cert' altra, prese dal 
male, quantunque figlie della stessa madre. 

L'altezza del suolo influì sul prodotto sano o mor- 

boso in moltissime viti. 
Il luogo umido ed illivello, a cui saliva l umidi- 
tà, appalesò potenza morbifica ; mentre, al dilà di quel 
livello, la potenza non estese i malefici effetti, e ciò sem- 
pre ne' prodotti d' una stessa vite. 

In quanto poi ai mezzi medicamentosi, veri e per 
tali comunemente riscontrati in grande, non se ne co- 
noscono, nè vi essere, poichè dovrebbero ap- 





piccolo effettivamente corrisposero, quando furono a do- 
vere applicati all'esterno. Per cui deve 
posta fuori del potere umano per essere vinta. 

I rimedii, applicati alle radici e per la via di quel- 
le introdotti nell'organizzazione della vite, se pùr gio- 
| vano, egli è perchè spingono la salatare loro azione 

fino alla epidermide, 
stranea ; in quella guisa che il zolfo, assunto per la 
via digerente, guarisce la rogna a colui, che la ricevette 


lee contatti con altro individuo irifermo di simile ma- 
attia. 











È questo un complesso di fatti, fondato sulla ri- 
sultante delle buone osservazioni italiane e straniere, che 
mi porta di nuovo alla conclasione, altre volte da me 
resa pubblica per le stampe: cioè, che la causa efficien- 
te la malattia delle uve è tutt’ affatto estranea ai tessuti 
lar vite, e che il male viene a lei dall esterno, cioè 

lla propagazione della pianticella. parassita ; duplice 
veicolo della quale si è l'atmosfera ico daplice, =" 
chè l'atmosfera, in opportuna condizione, quale sembra 
essere la nebbiosa, favorisee il prodigioso sviluppo delle 
spore della crittogama per l'una parte, e per l'altra 
sotto la medesima favorevole condizione, deposita il ma- 
lefico seminio sulle viti e sulle uve. 

Premesse queste considerazioni 
per l'anno venturo, intorno alla malattia delle uve, si è, 
che essa non si presenterà, od almeno scemerà di gran 
lunge, semprechè, nella corrente stagione, il freddo sia 
intenso € l'atmosfera agitata da freddissimi venti, il fred- 
do giunga almeno a 40 gradi R. sotto lo zero, e me- 
glio se di più ancora, e per molti giorni continui, e ciò 
per la maggior possibile estensione di regioni. 














il mio pronostico 
| 


Leggiamo in un carteggio del Morning Chronicle, | 





| sibile solo in piccolo, con parziali esperimenti ; ed in ; 





Lettere particolari da Pietroburgo 49 gi 
(così la Patrie) assicurano che lo scambio dell 





fiche del trattato offensivo e difensivo fra il Guy, 19 
dello Scià di Persia e la Russia era seguito lg 
precedente. mo 


IMPERO OTTOMANO 


Stando ad una lettera di Orsova, del 23 dicem 
nella piccola Valacchia regna la più perfetta trirgut? 
tà. Le avanguardie d' ambe le parti ricevettero l'a” 
è astenersi dal far fuoco inutilmente. Il Danubig °° 
seco una quantità di ghiaccio galleggianti 
municazione con navigli a vela 0 Datel ‘a rem f 
tutto interrotta. Tutti i dintorni soro coperti l'alta È 


ve, cosicchè ogni movimento di truppe è ora molto i 
























ficile. Nel campo turco i Calafat, regnano tutora me | 


lattie fra gli uominì e le bestie. Dicesi che appena u 
terzo delle truppe, del campo siano veramente sine 1 
numero delle truppe che da Viddino si recarono yi 
enderebbe a 40 in 12,000 vom 
cui il clima riesce insopportabile 
pervenuta dal basso Danul 
ti ultimamente nel campo ott 
i furono distribuiti nell 
tedeschi, nativo dell'4s 
sia, fu trattenuto nel quartier generale, duve gode, in. 
sieme all'archiatro di Omer pascià, la fiducia di quasi 
tutti i generali; altri 47. furono distribuiti fra” varii ba, 
taglioni, ricevendo un emolumento di 4000 sino a 1500 
piastre al mese, il foraggio per due cavalli, nonchè 
stessa porzione di riso, farina, carne, vino, caffè e u. 
baco; che si distribuisce agli ufficiali dell’armata, Ai 
eccezione degli ultimi due oggetti, nei quartieri d'in 
verno, tutto viene provveduto da trattori, i quali pros. 
vedono di vito i numerosi Europei. Sono ammirabili gi 
Egiziani e gli Asiatici nel loro fatalismo ; essi mancony 
di ogni comodità. Sono per lo più scalzi, e soffrono il 
freddo e l’ umidità senza mormorare. 

Gli Ufficii del quartier generale sono sempre a Ras 
grad ; però lo stato maggiore trovasi per la maggior par. 
te a Rustsciuk. Le più forti concentrazioni di truppe 
dell’ ala destra sono a Matschin, Orsova, Silistria e Ru 
stsciuk, dell’ ala tra a Viddino e Timok, La mas 
ma parte dell’ artiglieria e cavalleria tiene la linea di 
Sciumla , Rasgrad e Rustsciuk. Dacchè furono ritirato 
le truppe da Calafat, l'ala sinistra si è aumentata di 
40,000 uomini. Ora stanno quindi soli 24,000 Turchi 
nella piccola Valacchia. 

I volontarii inglesi, che in sette settimane si sono 
considerevolmente aumentati, stanno a Viddino , Rust- 
sciuk e Matschin. A questi gentlemen si uniscono per 
lo più gli altri Europei, che servono nei varii battaglio» 
ni, ed i quali mostrano grande interesse pei piaceri 
della guerra. Ma da qualche giorno anch' essi incomin- 
ciano a soffrire le pi (0.T) 


INGHILTERRA 


Londra 27 dicembre. 

Si legge nel Globe: Il visconte e la viscontessa 
Palmerston partono oggi (27) da Londra alla volta di 
Broad-Lands, ave riuniranno, durante le feste, una bril- 
lante società. 


























































Scrivono da Portsmouth 





1 Morning-Horald, in 











data del 28: « Quattro bastimenti da guerra hanno ri- 
cevato oggi l'ordine d'armarsi: essi sono il Dawuess 
ad elice di 33. cannoni; la Pique 






Phaeton e l' Euryalus di 50 
rono si 
ry, a Lisbona, per la via di 





Southampton, 


giungen- 
dogli di recarsi a sorvegliare il mar. Baltico. » 





a per agir a 
les Napier sarà, senza dubbio , uno d 
questa flotta. Le attuali relazioni tra l'Inghilterra e la 
Russia esigono che noi abbiamo l' occhio egualmente al 
Nord ed al Sud, sul mar Baltico e sul mar Nero.» 


comandanti di 

















Dai ragguagli degli Ospizii di Londra apparisce che 
il giorno di Natale si diede da mangiare a circa pove- 
ri 400,000. Questi prospetti infondono pure la trista 
convinzione che il pauperismo si è aumentato nella mag- 
gior parte delle parrocchie Quella di 8. Pancrazio, ch' 
| è la più grande della capitale, presenta un aumento di 
4576 concorrenti alle Case dei poveri, mentre invece 
nella City si ha una diminuzione di 324 individuo. Pa- 
re che il numero sovrabbondante dei ricoverati. nelle 
Zase pauperarie sia da attribuirsi, non tanto a mancan- 
za di lavoro, quanto alla gran carestia. 



























Il Dail 





Yews ha da Dublino, in data del 28:11 co- 





VARIETÀ”, 
In America fu eseguita una macchina di nuovi 
zione e di grande importanza. Si tratta d' una specie di 
nautilo meccanico, ossia nuova campana da palombaro. 











Le due parti principali dell'apparato sono: una cam- 
che 


pana, destinata a calare a fondo, ed un serbato 
resta alla superfici 









acqua, entro cui 
luogo col mezzo 
‘apare di condensa 
ria, 

rcostanze, può solleva- 









re in un'ora 4000 piedi cul 
La macchina, secondo le 





re un peso di oltre 40 tonnellate. La campana, nell 
mobile in 





ascendere e discendere, può essere resa 
quella posizione, che più conviene, e con ess 
vano sassi dal fondo delle acque e si depongono ad una 
data distanza. La prestezza, con cui l'apparato ascende 
e discende ; la facilità, con cui si può aumentare la 
forza, e con cui esso riceve sott'acqua qualsiasi 
rezione, lo rendono di grande importanza nei lavori 
idraulici. Col medesimo, si può esaminare passo passo 
tutto il letto d'un fiume; eseguirvi quegli scavi, che si 
vogliono ; disporvi i fondamenti a costruzioni idrauliche, 
senza il bisogno di pesanti grue; sollevare navigli, che 
calarono a fundo; eseguire lavori telegrafici sottomari» 
ni, ec. La campana contiene 40 persone. 

di LET interno, il suo massimo diametro è di 14 pi 
i Le Varie parti della macchina sono disposte in um 
modo sì ingegnoso, che non occorre maggior tempo di 

















(Mess. di Mod.) 


n __ 


P. Gaor. 


un solo minuto per ritornare a galla ogni qual volta 
si vuole. X Lloga di V.) 






Jonnello Layard, rappi 
togliandosi la gola, ne 


L' ambasciatore 
Brighton a Londra. DJ 
cherà al suo posto. 





I Duca e la Duel 
visita a Sì M. la Reg] 
Ai 


Il Consiglio comj 
colare una petizione, 
voler adottare coll’ In 
sore, atte a costringet 
condizioni, che valgano 
e dell’ Asia. 











1 Advertiser ri 
danaro per effettuar 

Tarchia. Secondo lui, 
rata. Una signora in 
sterlini, ed un signore 
lini, pagabili in rate 

il buon esempio trovd 


Lo sciopro degli 
pronosticavano la pro 
strando una portinaci 
tributi furono si numd 
che potero 
per la settimana di N 
ta riccamente anche 
questa sospensi 
imane, furd 











non meno di 32,810) 

Lord Palmersto] 
Il suo primo atto, d 
tera agli operai di P) 
memoriale, nel quale 
mandavano il suo int 
risposta esprime ln si 
pogli operai, e il sul 
cui si trova, di potel 
stante la sua posizio 





L' agitazione p 
facendo ogni dì nuov 
la cagione e il preto 


sentanza sco si 
di fuori, si volgesse 
recargli seri a 
Î HI generale God 


die, occupavasi a sc 
operazioni contro i 
È de questo lavoro. Si 
esso sia terminato, © 








posi 

Scrivono da M 
glese, cui spettavano] 
nope, ha indirizzato 
indent azione, asse 
go distante dalla rad 
lava al loro grand’ a 
volontariamente dai 








Mal 


La Duchessa @ 
rivati V'altr' ieri a 


Scrivono 
Turgot sta assai m 
siglio è oggi ubbasi 
da poter dare quale] 

‘alte ieri (| 


nata, Poi è stata n 
cata di parlare col 
riodica, e domanda 





locali. 


GAZZET 


venizia 5 gen 
da Odessa la polacca 
Domatì, con grano a 
Jackson, capitano Jul 


Ml mercato non 
sempre molti affari nei 
e fino a L. 27.50 jer 


menti bassi da L. 23 
1.30.75. Vennero obi 
® quadrimetre, da d' 2 
consegna egualmente 
Puglia a d' 208. Un 


© viaggiontea L 
Le valute d'oro 
stito lomb-veneto ad 
aprile, ad 81 4/5; Pi 
| del Tesoro ad 84 ‘/ 





1 Di 
Ù corse dette corte pi 
. Obbligazioni dello Sta 
dotte detto 
dette detto 
dette della Banca 
dette , del presti 
Prestito, con esi cazioni 
delto ud 
Azioni della Banca, al 
dotto » Strada fer 
dette » 
dette è» 
detto » =» Bud 
dette» vavign 
detto dol Lioyd austi 
è Asburgo, par 100 ta 
Amsterdam, per 1 





dicembre 
elle rat. 

verno 
il giorno 


icemibre, 
ranquilti. 
l'ordine 
bio porta 
hè la co. 
MO fu del 
l'alta ne. 
molto dif. 
tora ma. 
pena un 
sane, Il 
[rono 








portabile, 
bio, dice 
34 me 
iti nelle 








gode, in 
di quasi 
Varii bat 
a 4500 
Onchè la 
fe e ta 


nata. Ad 





mancato 
bffrono il 


re a Raso 
gior par- 
di truppe 
ria e Ru 
La mas 
linea di 

ritirate 
lentata di 
O Turchi 





le si sono 
p, Rust- 
cono per 
battaglio» 
i piaceri 
incomin= 
UA 





iscontessa 
volta di 
una bril- 


lerald, in 






no 
Dautness 
li AO: il 





aglio Gor- 
pgiungen- 


lotta sarà 
sir Ch 
ndanti di 
lerra e la 
mente al 
Nero, » 





risce che 
rea pove- 
lat 
fetta may 
razio, e 
ment 








di 





‘ati nelle 
mancan= 


8: IL co- 





va inven= 
pecie di 
lombaro. 
luna cam- 
oio, che 
a in co- 
laria cone 
da 20 a 
onda del- 
Entro cui 
01 mezzo 
londensa 











} solleva- 
ina, nell” 
obile in 
si solle» 

ad una 
ascende 
re la sua 
siasi di- 
lei lavori 
so passo 
i, che si 








‘tempo di 
sal volta 
i 7.) 








tonnello Layard, rappresentante di Carlow, si è ucciso 


tagliandosi la gola, nella sua casa in questa città. 





L' ambasciatore austriaco în Parigi è arrivato 


Brighton a Londra. Dopo breve soggiorno, egli si re- 


cherà al suo posto. 





Il Duca e la Duchessa di Nemours fecero il 26 ui 
visita a Sì M. la Regi 
Altra del 28. 

1 Consiglio comunale di Southampton fece ci 
volire una petizione, in cui viene pregata la Regina 
voler adottare coll’ Imperatore de’ Francesi quelle m 
sure, atte a 














e dell’ Asia. ( Corr. Ital.) 





I Adver 





rinnova il suo invito a contribuì 


danaro per effettuar un prestito popolare a favore della 
condo lui, quest'impresa non sarebbe dispe- 





Turchi 
rata. 

sterlini, ed un sigi 
lini, pagabili 
il buon esempio troverà imitatori. 


Una signora inglese mandò a Parigi 5 lire 











Lo sciopro degli operai. di Preston, di cui m 
pronosticavano la prossima 
strando una pertinacia, che nessuno 3°attendeva. 1 ci 
tributi furono sì numerosi, durante le ultime settiman 
che poterono esser rimesse agli operai 1000 lire di 
per la settimana di Natale; inoltre la casi 
ta riccamente anche pei prossimi quattordi 
rurite questa sospensione di lavoro, che si protrae 
da 16 set 

non meno di 32,816 lire di sterl 






















ni in effettivo. 











Lord Palmerston riprese Je sue funzioni uffici 











ostringere lo Czar ad assoggettarsi alle 
condizioni, che valgano ad assicurare la pace d’' Europa 


e sottoscrisse per 400 lire di ster- 
ale spera che 





pe, continua sempre, mo- 


è provvedu» 
giorni. Du- 





ane, furono pagate ai membri della Società 


detta Commissione. 





lett ha detto essere affatto impos- 
sibile di nulla decidere prima della perfetta snc] 
del presidente del Consiglio, e ha promesso che il Mi- 


nistero si occuperà a tempo opportuno di quest i 
Jo oppo est impor- 
tante questione. » da di "i 





da 





Altra del 23. 


Si legge nell’ Espana : « È corsa voce che il mar- 
chese di Turgot doveva essere richiamato a Parigi, ri- 
nnnziando alla sua qualità d' ambasciatore di Francia 
la Corte di Madrid. Questa notizia è inesatta. Il 
sig. di Turgot ha indirizzata una comunica 
nistero degli affari est chiarando che, non pi 
$ nente al prossimo parto della Re- 
gina, egli hu deciso, attendendo în questo frattempo 1 
autorizzazione di S. M., che l'Ambasciata francese s 
rà rappresentata a quella cerimonia dal primo segreta- 
rio di Legazione. » . 


na 








di 
- | egli assistere pers 





ina 














ire 





legge nell’ Heraldo : « Uno de' pi 
ni del nostro paese, per la sua dot 
l'egregio economista, i cui lavori gli acquistarono una 
fama europea, D. Alvaro Flores Estrada, è morto nella 
città di Novena ( Asturie ) il 16 corrente dicembre, nell’ 
età di 88 anni. » 

È BELGIO 


Brusselles 29 dicembre. 

Il Senato comin le discussioni sull’ importazione 
ed esportazione de'grani. La maggioranza sembra fa- 
vorevole al progetto di legge; ma molti voti si pronun- 
ciarono pel fatto che il Gabinetto debba riserbarsi la 
coltà di proibire l' esportazione de’ cereali. Il ministro 
delle finanze, Liedts, dichiarò, in seguito ad un'in- 
terpellanza, che all'imboccatura della Schelda si tro- 
vano quaranta navigli, carichi di cereali, © che giornal- 
mente arrivano in Belgio sessanta carri con grani dalla 
ti | Prussia e dal Ducato del Basso-Reno Il ceto commer- 





a ele sue virtù, 














ne 
ne 
st 































ciale belgio aveva impartite importanti commissioni a 
Il suo primo atto, dopo ritornato al potere, fu una let- ti er com 
tera agli operai di Preston, che gli avevano diretto un Riga, Londra ein America ( Corr. Hal.) 

I FRANCIA 





memo 
mandavano il s 
risposta esprime la simpatia, cl 
pegli operai, e il suo rammarie 
cui si trova, di poter interve 
stante la sua posizione ufficiale. 


per pretesi reclami parlamentari 


intervento fra essi ed i 
il nobile v 
per l' impossi 











bilità, 














1 agitazion 

facendo ogni dì nuovi progressi in S 
la cagione e il pretesto ne siano assurdi. S 
sentanza scozzese, spinta da una pressi 











i imbarazzi. (Indép. belge.) 





recargli 





Il generale Godwin, morto ultimamente nelle In- 


relazione del 





die, oceupavasi a scrivere un' 
operazioni contro i Bir 

te questo lavoro, Si dice però che la maggior parte 
esso sia terminato, e che verrà alla luce. 








È prossima la pubblicazione d'un romanzo del si 
Baillie Cochrane, intitolato La bella Firenze. 





POSSEDIMENTI INGLESI 
24 dicembre 
due navi, col 
so una do 
avansi 





Scrivono da Malta, che la Casa 
glese, cui spettavano le 
nope, ha indirizzato al Governo ri 
indennizzazione, asserendo ch' esse 1 
go distante dalla rada, che la bandier 
lava al loro grand' albe e furono 


volontariamente dai v 





panda 








a fon 


(G.T.) 


o, ec 
‘elli russi 
SPAGNA 
Madrid 22 dicembre. 








La Duchessa e il Duca di Montpensier sono ar- | 


rivati V' altr ieri a Madrid. 

Serivono alla Correspondance : « Il 
Turgot. sta assaî n 
siglio è oggi abbastanza rimesso dalla sua malattia, 
da poter dare qualche attenzione agli affari pubblici. 

« Lialtr ieri (20) vi è stata riunione di sena 
è di deputati del partito ultra-progressista, a fine di p 


chese 











d' accordo sulla condotta da tenersi nella presente tor- 
nata, Poi è stata nominata ,una Commissione , incari- 
Governo în favore della stampa pe- 
‘enti de gior- 
e Autorità 





cata di parlare c 
riodica, e domandare soprattutto che i gt 
nali siano guarentiti da' sequestri ordinati dal 
lo 














ha ricevuta ieri | 








nistro della gius 











nel quale esponevano le loro lagnanze e do- 
pitalisti. La 
isconte sente 


e in questa differenza, 


zia, per quanto 

rappre» 
irresistibile 
di fuori, si volgesse contro il Gabinetto, essa potrebbe 


ni. La morte fo colse duran- 


in- | e di fi 





e a fondo a Si- 


nun luo- | * 
inglese svento- 


glio. Anche il presidente del CGon- | 





Par 
Il 28, l' Imperatore ha ricevuto in udienza il bri- 
gadiere generale Francesco Solano Lopez, che gli con- 
segnò le lettere, che lo accreditano presso S. M. im- 
periale, in qualità d' inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario della Repubblica del Paraguay 


i 29 dicembre. 





in 








va 





del 19 dicembre, i 
il sig. Fortoul, ministro dell’ 
è dei culti, e il signor Edoardo Thayer, 
direttore generale 


Un d 
dignità di 
zione pubb 
consigliere di Stato fuor di S 
delle poste. Però, la no 
risarcimento pel sig. Thayer, il quale perde le s 
a direzione generale delle poste dal 
e di Stato. Il sig. Fortoul con- 


























ue | sig. Stourr 







di 


ig: | l'autorità del prefetto della Senna. La detta Cassa pa- 
* panattieri, salvo a_rivalersene poscia 
patare delle loro compere di grano 
n panattiere è perciò tenuto di 
gni acquisto, che faccia in 
à a’ panat- 
r la differenza in meno, che vi poirà 
essere tra il prez vendita del pane, regolato delle 
deliberazioni del Consiglio municipale, e il prezzo delle 
mercuriali 5 la qual differenza verrà in appresso rimbor- 
ta alla Cassa dalle ulteriori deliberazioni del Consiglio 
ipale, quando il ribassato prezzo de' cereali per- 
etterà una differenza in più, nella vendita del pane, 
sulla somma delle mercuriali. La Cassa finalmente è au- 
torizzata a contrarre tutti que’ prestiti, che richiederà il 
servigio, L'interesse delle anticipazioni, fatte a' pa- 
‘edere cento. 





gherà per conto d 
‘ medesimi, | 
ina. Ciasc 














alla 


grani è farine. La ©: 





da 


















m 




















| su 
mattieri, non potrà 








di | 
| © Una deputazione del Consiglio municipale di S.t- 
e fu ricevuta il 26 dall’ Imperatore, e gli 
ri | presentò un Album di Saint-Gern 
si | ni. Esaminando il disegno rappresentante 
il regno di Luigi XIV, l'Imperatore disse : « Signo- 
il castello di Saint-Germain ridesta grandi e glorio- 
ricordanze; deplorai vivamente che si abbia credi 
per una prigione ; io voglio as 
il penite 
farò ristaurare il castello di S.t- 


















potersene ser 
gnargli uma no 
re ne sarà levat 
Germain, » 











uso 



















































































GAZZETTINO MERCANTILE. | Frictra su tto, pe er 120, 
La ita dell'Unione delia Germania 
sul piede di È »° 116'/,22mesi 
200 lire nuove piernoni.. » — —a®mesi 
vexizia 5 gennaio 1854. — leri, sono entrati im porto: | Livorno, per 300 lire uscane » 116428 mesi 
da Odessa la polacca ottomana Fvangelisirio , capitano Cares a lira stavi + 11-22 — 23 mesi 
Domati, con grano a Mondolfo ; da Shields il brigantino inglese | 200 ‘ire austr ® 116%/,2 2 mes Lett 
Jackaon, capitano Jul'ik, con carbone per M.lcolm | Marsiglia, per 300 franchi 1 — l'itmesi 
ll'mertato non presentò grandi varietà in granaglie; però, | parigi, per 300 frane * Rgra a 
setpre molli affari nei granon, per aprile e maggio a L. 25.50 | Aggio dei zochio n periali CATA 
e fino a L. 27.50 per consegva più 0 meno lunga; come dei tie: so Dosi I 
fmenti bassi da L. 23.50 a 24, di Odessa e Berdiansha da L. 29 | 7 = uieli 
230.75. Veunero obbligati olii di Corfù, pel primo trimestre e Sr 
quadrimestre, da d'218 a 220; come per febbr, marzo ed aprile, | Amburgo f 224%, | Leudra 
consegna egualmente ripartita, a d* 245; una cbbligazione di | Ameterdaz 250 D. | Wi 
Puglia a d: 208. Un affare importante nella cacapa, e balle 100 | Ancona » 6:5— | Mu x 
lino di Egito a prezzo ignoto. Si è venduto ua carico di avena | Atene ., Messina 
viaggiante a L. 9. f Augusti. ..... » 300 — D. | Milano 
mate AL poro invariate; le Banconcte ad 86 3/g; il Pre | Bologna...... » 617 — | Napoli 
stito lomb-veneto ad 88 ‘/; le Metalliche, per consegna in | Corfù Gi | Palermo 
aprile, ad 81 1/0; prenio ad 80; e la conversione de Viglilli | Costsntinepoli * ——, 77 Parigi i 
del Tesoro ad 84 ‘/y. Firenze » 99%, |Roma 
Genova » 117%, |Triesteavista. » 259— 
: Liooe 3 1484 |Vienoa id .. » 259— 
DISPACCIO TELEGRAFICO.  libonai n | Zante » 608 
corso delle carte pubbliche #% Vienna del 4 gennaio 1854. | ‘ivono...... » 981 | = 
O 
Obbiigazioni cr) Stato (*Hetailiche) asaganii TE #6 MONETE. — Venezia 4 gennaio 1854. 
dotte letto oss eroe 100013,18 ——___—__— 
dette detto dell'anno 1850 (reluibili) 4, 92%s Argento, 
dette della Banca della città di Vieona .....- 2446!%a | Suvrane.. - Talleri di Marta Ter L. 6:23 
dette , del prestito lomb-veneto del 1850... 5 100 Sa | Zechioi inveriali - _* diFranel.. » 6:18 
restio, cop esccazione a sorte del 1834, per £ 100 -- 227 5/a »o inse Grotioni....«-..-- * 670 
detto "Mein 1839, » 100. u ha S Pei 6 franchi. » 9) 
Azioni della Banca, al porto ..-...icccscicno 73— | Doppie di Spagua Francescani... «.. » 65 
dlta - usnpran Ferd del Nord di £. 1000... 2320 — sr Puri di Spogna .. » 6:70 
delta » da Viennaa Gloggnitz » 500... — — » di Roma... » 20:20 — Bflhii pubblici. 
dette » =» Oedenb.Wr Neustadt ....» 500... — — * di Savoia. » 33:40 | Prestito lomb.neneto, 
detto » =» BudweisaLinteGmunden» 250... — — * di Parma. » 8670] godimo t- dicembre, 88 ‘2 
Mette » cavigna. a vapore del Danubio » 500 .. 629 — » di America. » 9C— | Obbligazioni: metalli” cu: 
detta dol Lioyd austr. di Triste .....---* 50... — — | Luigi nu "a 2740 EE I, cir 
Corso dei combi. Zecchini veneti è 1440 : versione, gi 
1... Fisdial 865/328 mesi —s=- 
Ataburgo, per 100 tall. Banco Melltiimai 


Amsterdam, per 100 tall. corr... ---» * 


SI 


non è che un | 





Il rigore della stagione produce uno spiacevole ef- 
fetto sui membri del Senato. Mol 
messi e passeranno l' inverno in Ital 
» 








io prossimo, le sale delle Tuilerie si 
ad uno splendido festino. Ferve una piccola insurrezione 
femminile contro i manti di Corte ; ed alcune mogli di 
deputati non si faranno presentare alle Tuilerie, per ri- 
sparmiare l’ingente somma che costa questo nuovo ar- 
nese. 


chiuderanno 











Altra del 30. 













Leggesi nel Moniteur: « Le ultime notizie, giun- 
te da Costantinopoli, annunziano che il Divano era in 
perfetto accordo co' rappresentanti della Francia, dell'In- 


ghilterra, Austria e della Prus ca le condizio 
alle quali la Porta potrebbe onorevolmente concor- 
rere al ripristinamento della pare. » 











Il sig. Visconti, membro dell’ Istituto, incarirato de” 
lavori del Louvre, è morto oggi, a 3 ore, colto da un 
assalto d''apoplessia fulminante. 











gionerà a tutti 
dolore, 


oloro, che il conobbero, un profondo 
( Moniteur.) 
evRa 





SVIZZERA 








dei 





in cri 


| 
| ica della lega 


tuito. Una viva polemica era insorta fra questi giorna- 


li, organi dei diversi partiti, la Recne censurando que- | 
e gli altri dimostrandolo con- 





st atto come un arbii 
seguenza dell' insufficienza del professore, contro la qua- 
le reclamavano gli scolari. Ora la cosa è stata agitata 

n Consiglio, avendo il sig. James Fazy proposto 
di passargli una pensione. Vi si oppose il sig. ( 
rio, e vivissimo fu il dibattimento. Avendo la tribuna 
degli spettatori fatto manifestazioni a favore di quest 













il presidente del Gran Consiglio min di 
sgombrare. Non si cono: ra l'esito della pro- 
zione Fazy (6.7. 





Ticino 





| La Municipalità di Lugano, con suo decreto del 
30 dicembre, ha dichiarato cessato il servigio notturno 
| della guardia urbana, (GT) 





GERMAMA 
prussia — Berlino 30 dicembre. 
Gazzetta del Baltico che 





10 alla venne 
parenza, ad arte si tentò di appiccare al laboratorio di 

del forte Leopoldo, presso Stettino, Oltre alle 
ni dell'artiglieria, si trovano nel magazzino 80 
| quintali circa di polvere, appartenenti a priv 
do il magazzino quasi contiguo alla città, se non fosse 
stato scoperto in tempo, e spento il fuoco, 
danni la città stessa avrebbe sofferto per l' accensione. 


















note 








In conformità all'articolo 18 del trattato, di com- 
mercio e dogane, conchiuso il 19 febbraio 1853 fra" 
due Governi dell'Austria e della Prussia, avranno ap- 
plicazione, cominciando dal 1.° gennaio 1834, in poi, per 
quei sudditi dell’ Impero austriaco, che esercit 

















prussiani, tanto riguardo al permesso di esercitare 
,, quanto alle contribuzioni d'i , quelle 
e sono în vigore per i suddi 
ticolo 48 dei trattati dell'Unio 
novato coll’ articolo 18 del trattato 

d ampliamento della Lega dogat 











massime, e 
in base all 
del 18: 













ircolare del Ministero del co 
di trattare i sudditi austriaci, in riguardo all’ 
dell’ industria, entro i confini della Monarchia prussiana, 


diante uno scritto 


nmercio, 




















Ai sudditi prussiani, che fanno acquisti, ordinazio: 
ni o vogliono frequentare i mercati 
stria, verranno concesse le necessarie legitimazioni dall 
competenti Autorità ( Consigli provinciali e Magistrati del 























| go nella chiesa di S. Edvige giovedì prossimo. Quest 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno & gennaio 1854 





Arrivati da Udine i signori. 
mente Altieri, possid. di Roma. 


Neumark Giuseppe, negoz. di Breslavia. — Argelli Achille, pos 
sidente di Ravenna. — Da Breganze: Da Porto co. Ottaviano, 
possidente 

Partiti per Roli 
Per Milano : Goenen Edoar 
Eidbardo, Inglese. — 
| collegiale russo. — Per Trieste : de Biegeleben Ari 

















lo, segre 


leben Agnese, nata Lin di Steinfurth, possidente di 





i di essi chiesero per- 
.. Mercordì, 4 gen 


a morte del sig. Vi- 
sconti è per le arti una perdita irreparabile ; essa ca- 


Il sig. prof. Laya, francese, il quale aveva pub- 


parti- 
ti e del nuovo Governo, che ne nacque, è stato desti- 


mpe= 


scoperto a tempo un incendio, il quale, secondo ogni ap- 


i. Essen= 


0 com- 
ed industria © cercano lavoro e guadagno negli | 


Zollverein, 
dogana» 





nze vennero diffidate, me- 


ercizio 


le fiere dell’ Au- 


S. E. il principe D. Cle- 
Da Milano: Rossi conte 
Alessandro, addetto alla Legazione di S. M. Sarda a Berna. — 
Da Verona: Schioppo nob. con'e Luigi, possid. — Da Trieste: 


i signori: Baccicechi Principessa. — 
negoz, di Krefeld. — Twisleton 
Siedliski Amilcare, segretario | 


«o il Ministero nel Granducato di Assia-Darmstalt. — 


verranno poscia trasportate, per volere espresso del de- 
funto, a Erfurt, dove riposano le ceneri della defunta sua 
S. ML il Re si è degnato di trasmettere alla mo- 
glie dell’ illustre defunto un autografo di condoglianza. 
Il defunto lasciò due figli, dei quali il maggiore si tro- 
va presentemente nel 31° reggimento fanti, di guarni- 
gione a Erfurt. 

« Il generale Radowitz, originariamente ufficiale nell’ 
| armata di Westfalia, passò dal servigio dell'Assia elet- 
torale in quello dell’ armata reale prussiana. Nelle liste 
dei graduati, lo troviamo per la prima volta nel 4824 
come capitano dell'armata, in servigio del grande stato 
maggiore. Nello stesso anno fu iscritto nel grande stato 
maggiore. Nel 1828 maggiore, nel 1829 capo dello 
stato maggiore, dell’ ispezione dell'artiglieria e membro 
della Commissione d' esame per l' artiglieria ; nel 4836 

issario militare prussiano presso la Confederazione 
rato al grande stato maggiore ; nel 1838 tenente- 
colonnello; nel 1840 colonnello ; nel 4842 plenipotenzia- 
rio presso la Commissione militare della Confederazio= 
ne alemanna, ed inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario presso le Corti di Carlsruhe, Darmstadt e 
Wisbaden ; nel 1845 general maggiore rimanendo nelle 
sopraddette funzioni. 

« Stette breve tempo in quiescenza, e passò poscia 
come deputato a Francoforte, ed ottenne nel 4849 co- 
me tenente-generale la sua dimissione. Nell'autunno 1850, 
per breve spazio di tempo ministro agli esteri, ritornò 
definitivamente în attività nel 1852, quando S. M, il Re, 
con sovrana ordinanza di Gabinetto del 3 agosto dello 
stesso anno, lo nominava ad ispettore generale degli 
Istituti d’ istruzione ed educazione militare ed a capo del- 
la Commissione superiore d'esame pel militare. 
| { Corr. Ital, ) 



















































|M generale Radowitz, prima di morire, ebbe il 
| tempo di compiere le di tutte le sue opere. 
(G. Uff di Mil.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 


Il Novellista d' Amburgo ha da Stoccolma, 46 di- 
cembre, che la Dieta ricevette dal Governo l'invito di 
nominare una Commissione segreta, e che si crede che 
il Governo si proponga di comunicare alla Dieta, per 
mezzo di questa Commissione , alcuni particolari sulla 
| sua politica esterna. (G.T.) 
| AMERICA 


Come ieri dicemmo, le notizie dalla California, giun- 
te col vapore postale l' Europa , annunciarono che un 
piccolo corpo d'avventarieri (290 uomini circa ), par- 
tito da S. Francesco, giunto alla Paz_ (bassa Califor= 
nia), si è impadronito di quella città, ha battuto un 
dista to di truppe del Governo, proclamato | in- 
dipendenza della Provincia, in aspettazione che possa 
essere unita all’ alta California, ed eletto un Presi 
te ed un ministro della marina. Queste notizie essi 
| do giunte a Messico, il rappresentante degli Stati Uniti 
si recò dal gi ntanna a dichiarare che il suo 
Governo ripudiava ogni partecipazione in quest impresa, 
ed invitare il dittatore ad usare di tutti suoi mezzi 
reprimere quell’ insurrezione. 














































al 











° | iLENco nominativo degl’ individui, che, mediante 

| l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d'anno A85A, 

giusta l Avviso della Commissione generale di pub» 

» | blica beneficenza N. A384, Sez. I, dell’anno A853. 

Ul giorno 4 gennaio ARA 

De Heuer, nata baronessa De 








Valier D. Sebastiano, vicario 





in S. Mais. At 4] Strink Ant 
, | Manzovi neb. Luigi 1 |Colle Antonio. 1 
Manzosi rob Anna, contessa |Pirzio Angel», ragioniee. 4 


Miari I 
Aotivàri D. Frane sco, parroro 


Magrini dott. Pietro, prof. ssore 
ordniro di matematia pres 


in conformità alle disposizioni, pubblicate collo scritto | “4ess Ermagora e Fortunato, | so li. R. Gi nasio liere. 4 
circolare 2 settembre 4834 pei sudditi degli Stati del | arciprete di quella Congrega- | Bevilacqua Andrea, inpe,nere 
Zolloervin 1| presso DI R Direzione del 





Censo, 1 
Leicht Pietro, ricettore ' Uf- 
fivo superiore, di igeute del: 
I LR. Dogara principle di 


vanni co. Correr, co» 
sigliore intimo a'tuale di St 
10, riambell di S MIRA, 
commendatore dell idin di 

















H 4 5 - | Leopodo, cav. d Ila Corona di | 5 Luiin 

le città maggiori. ) ( Corr. Ital.) ferro © dell'Ordine pen ifici» | Scariggi: D. Domenico, parroco 
del Cristo, destà di Vene- | in S. Itaiaele Arcangelo. 1 

Leggiamo in un gi , in data di Berlino 27 | zia e deputato d-lla Comm: - | Kalbi ne bh, dugenin I] 
dicembre. passa sio e gen-rale di pubblica be- |Canipana cav. Camilo ( 
« Dopo lunga e penosa malattia moriva il giorno del | MAEMA Lote Nargi ali 

Santo Natale il tenente-generale Carlo Maria di Rado- ‘ Correr c ntessa Anna Molin 4| prete dela Congregezione dil 
| witz. La tumulazione provvisoria delle spoglie avrà luo- | [» Heutt-r cav. Carlo, 1 R. | SS. Salvatore ‘ 


consigliere d'Appello 1 











movi 





INTO SULLA STRADA FRRRATA 





Arrivati 


Nol giorno 3 gennaio... {AT 





vi 


SPRTTACOLI 


Giovedì 5 gennaio 


GRAN TEATRO LA FENICE. 


| — liposo. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO — Drammatica Compagnia, con 
dotta e diretta dall'artista |. Pezzana. — Maria la Schiava — 


Alira commediola: Una scommessa falla @ Milano e vinta a 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte n: Seminario patriarcale all'altezza di metri 20 21 
sopra il livello medio della laguna. 


ll giorno di mercoledì 4 gennaio 1854 





-|6 mattina. | 2 pomer. | 10 sera. 





Faromatro, pollici . 
Termometro, gradi 


Î Ore 





| Igrumetro, gradi . LTS 
Anemometro, direzione . . N | 
Stato dell'atmosfera . . + Neve | Nebbia 


Età della luna: giorni 6. 


Pluviometro, linee: 47/,,. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Igiorni 4, 5, e 6, in S. Pielro Apostolo. 
Il 7 ed 8, in S. Nicolò dei Mendicoli 


ER ERITE 





amio 438 9 0,277 5 
7 





Verona — Ale ore 8 © ‘/2. 

| rgammo APOLLO. — Maria di Rohan, del Douizetti. — Alle 
ore 8 e ‘/2- 

| TEATRO CAMPLOY A SAN SAMUELE. — Riposo. 

| teatmo natimman, — Gran Ciro cimpico americano della Com- 


pagnia equestre di Luigi Guillaume — Alle ore 8 e ‘/2 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — 
Marionette dirette di Autonio Reccardini. — Argante ed Ar- 
mida nella selva incantata di Benevento - Indi, ballo. — 


| Alecre6e", 

| Domani, v nerdi 6 gennaio 1854. 

SALA CAMPLOY A s. PateRNIANO. — Secondo ed ultimo con- 
certo del piani-ta Gustavo Saller. — Alle ore 8 e ‘/,. 


SALA TEATRALE A S ANTONINO. — Marionette dire te da Giac 
De Col. — I diavolo in berlina, con Ariecchino finta vec 
chia. - lodi, ballo, — Alle ore 6 e ‘/, 





ea = 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 3 gennaio. 

Ina notizia, arrivata a_ Vienna da Bucarest, annun- 
zia, senza entrare in particolari, che l' armata turca nell” 
Asia si sarebbe ribellata contro i condottieri, i redif sareb- 
bero stati dispersi, e i Russi si sarebbero vittoriosamen- 
te spinti da Achalizik contro Battum. (Corr. Ital.) 


Ieri si sparse alla Borsa la noti 
ne di lord Aberdeen e della presa di 
dei Russi. Per quanta probabilità possa 
dopo i disaccordi avvennti nel Mi 
seconda, dopo le sconfitte sofferte di Turchi in Asia, cre- 
diaino mon ostante che nel darle i novellieri precorsero 
il tempo. 1 presa di Battum, da parte delle Il. RR. 
truppe ruzce, «vrebbs un’ importanza maggiore a quella 
di tutti gli “Itri fatti, sinora successi; e sarebbe un col- 
po non solo portato alla Turchia, ma all’ Inghilterra stes- 
sa: di modo che tale avvenimento, a nostro credere, sol- 
leciterebbe I° azione determinata delle flotte unite. Spe- 
riamo che la diplomazia riuscirà ad arrestare il corso 
degli avvenimenti, che sino ad ora, pur troppo, non fan- 
no che maggiormente avviluppare la questione, già per 
sè stessa tanto imbrogliata. (Corr. Ital} 


La Nuova Gasselta Prussiana riporta da Buca- 
rest, 23 dicembre, che colà era pervenuta da Tiflis la 
notizia che lo stesso Svià di Persia si porrà personal- 
mente alla testa di quei 30,000 uomini , la maggior 
parte cavalleggieri, che si portano contro i Turchi al 
confine settentrionale del suo Impero. L' anteriore notizia 
che i Russi conquistarono il punto di passaggio Achmet- 
ze e si avanzarono in Chiva, viene confermata con 
certezza. Gli abitanti del sanginecato di Schounghel si 
sono del tutto assoggettati ai Russi. 


Per doma 
Costantinopoli sino al 26 dicembre. In una lettera del 
22, giunta per via di terra, è fatto cenno della voce che 

istero turco vorrebbe scegliere, quale sede del Con- 
gresso, la città di Vienna, ( Corr. Ital.) 

Impero Ottomano. 

Se la notizia della presa di al, da parte dei 

Turchi ( data da noi ieri nelle Recentissi: e ) si confer- 


ma, essa sarebbe di grande importanza. Karakal è la! 


capitale del distretto di Romanat; è distante 3 poste 
; e giace quindi sulla stessa linea di I, 

Turchi, sulla retta via, 

(0. T.) 


Un dispaccio telegrafico del Corriere Htaliano, in 
data di Costantinopoli 22, ore 6 di sera, reca quanto 


Porta la Nota delle quat- 
ti dan 

biani; Congresso in una città neutrale; revisione dei 

trattati; necessaria riforma e miglioramento dello stato 

: sono cose progettate. Teri, 2500 softà 

ono una sollevazione in 

repressa la quale, fu ristabilita la quiete 

era, il Sultano chiamò in Costantino 

poli i piroscafi da guerra inglesi e francesi e le trup- 

pe di sbarco. La notte e il dì seguente trascorso in 

piena quiete. Vi furono incarcerati 400 softà. Le ses- 

sione presso la Porta durarono tre giorni. Le flotte non 

entrarono nel mar Nero. Riza pascià si pose già in'at- 

tività qual ammiraglio. Achmet pascià, nominato a ge- 

nerale in capo, parte tosto a coprire il suo posto in 

Asia, Un aiutante del Sultano partì per la Servia con 

due firmani, I trattati turco-russi verranno aboliti. Il 

Sultano conferma di propria volontà ni Serviani tutti i 

diritti, da essi goduti fino ad € la Servia viene au- 

torizzata a richiedere il protettorato di tutte le Putenze. 

Halil pascià ha voto consultivo e deliberativo nel Con- 
tiglio ministeriale. » 

Un' altra relazione del 22 dice : « Il Sultano sotto 
scrisse le proposte conciliatrici de’ rappresentanti delle 
quattro Potenze. Nel nuovo progetto, rimasero del tutto 
abbandonate varie pretensioni, rigettate dall'una o dall'altra 
delle parti. Allorchè venga accolto da parte della Russia, 
avviene la conclusione d' un armistizio. Durante questo, 
le pratiche ‘pel definitivo stabilimento del trattato di pare 
vengono condotte direttamente tra la Russia è la Tur- 
chia in una città neutrale. L'Austria, Ja Franela, l' In- 

e la Prussia, finchè pendono le pratiche , ri- 

nella loro posizione mediatrice. Sul termine a 
agon Principati danubia ulla conclusione 
dell’ armistizio, venguno stesi trattati separati. Una cor- 
vetta russa, con 120 uomini, fu dallo tem gettata 
nel Bosforo. » ( Lloyd ri 


Costantinopoli 26 dicembre. 

Tl 24 corrente venne annunziato dall’ ambasciatore 
loglese a' suoi sudditi che, essendosi scoperto una con- 
giura degli ulema contro il Governo, era necessario di 
tenersi in guardia, e che, al primo inconveniente, dovesse- 
ro rifuggirsi a bordo de' legni da guerra, qui ancorati. Ta- 
le annunzio mise in grande sgomento tutta la popolazio» 
ne europea; ma, grazie al cielo, sembra che il Governo 
l'abbia superata, con l' arresto de' capi, giacebò da quel 
giorno in poi regna la più perfetta tranquifiità 


La polemica dei giornali contro pps 
incostituzionale del Principe Alberta, si fa 
èd anche gli organi più moderati, come 


111 


i 


$ 


pi 


i o posdomani, si attendono notizie da | 


che | 


Principe Alberto passa per ciò due 0 tre volte all' anno 
una rivista. Un' altra lettera arrischia di sostenere es 
sere il Principe di Galles educato nei principi antico- 
stituziona li delle Corti del Continente, ec. ec. 
(Tr. Zeit.) 
— — —"- “‘“ 
Dispacci telegrafici. 


Vienna 3 gennaio 


O%bligazioni metalliche al 5% 92% 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 118 


Londra, per una lira sterlina di 29 


Si sparga un fiore suila tomba, di 
nio Ghiglianovich. Allievo del Liceo-Convitto di Zara, vi 
si distinse, nella prima pel suo acuto ingegno. 
Poi, venuto all’ Università di Padova, percorse l'intero 
corso lagale, e già disponevasi a coglierne la corona, 
quando improvviso malore lo rapi nella sua terra na- 
tale la notte del 7 dicembre 4853, d'anni 24 appena 
compiuti. La nuova colmò di stupore e di dolore gran- 

conoscenti © gli noi di qui fra' quali 
non ultimo, me ne faccio pubblico interprete, e per 
lagrimare una speranza del nostro paese, morta in sul 
nascere, e per attenuare, se fia possibile, il dolore de' 
suoi parenti, dicendo loro come noi pure abbiamo per- 
| duto in lui un fratello. 
Padoya 26 dicembre 1853. 

Dottor Giorcio Feuice PLaxcicn. 


io, 


__—_ 


Nel giorno 30 dicembre d ndava l'estremo 
respiro in Serravalle, sua patria, il o dei mar- 
chesi Casoni, nell'età d'anni. setta ; si 
stenza, consumata da lenta paralisi, che da oltre un an- 
no obbligavalo alla sua camera, fu prolungata fino all’ 
ultima ora, mercè le assidue cure dell amorosa fami- 
| glia. Fu affettuoso padre, di conversare pronto e faceto, 
integerrimo nell'esercizio dell'onorevole uffizio di no- 
taio, cui si dedicò nella sua gioventù; ed allorchè la 
sua salute di malore scevra trovavasi, con amore oc- 
cupossi nell’amministrazione della cosa pubblica del pro- 
prio Mun le della di esso Direzione 
per lungo giro di anni. Moriva compianto dai buoni, che 
lo conobbero. Giusto è un tributo alla sua i 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1959. AVVISO DI CONCORSO. (8: pubb) 

Noi Circondario dell’LL R. Prefettura di Finanza per le Pro- 
vincie venete è vacante u posto d' Ufficiale d' Intendenza, col 
soldo anquo di Sorini seicento, od eventualmente di fiorini cin- 
quecento, da conferirsi in via provvisoria. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze, nelle vie 
prescritte, a questa Presidenza estro il giorno 40 genvaio 1854, 
documentando regolarmente i loro titoli e in particolare gli studii 
legali, gli esami sostenuti e la eventuale conoscenza di lingue. 

Indicheranno altresi se, od in qual grado fossero congiunti 
per parentela od affinità a taluno degl’ impiegati di finanza delle 
Provincie venete. 

Dalla Presidenza dell’I. R. Prefettura di fcanza, 

Venezia, 13 dicembre 1853. 


—T__ 


N 24010. AYVISO DI CONCORSO. (13° pubb.) 
Rimasto disponibile presso l'L R. Ispettorato minerale di 
Agordo, nella Provincia di Bellun», un posto di Assaggiatore, cui 
è annesso l'anouo soldo di fiorini quattrocentocinquanta e la 
classo XI per le diete, oltre li seguenti emolumenti : 
1. la somministrazione annua di sei klafier viennesi di le- 
qua, ovvero fiorini 24, calolato ogni klafter a é fiorini; 
. l'alloggio gratuito in natura alle Fucine in Vall' mperina; 
NL R. Prefettura delle finanze in Venezia ne apre il relativo 
concorso. 
Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze all'I R. 
Ispettorato minerale di Agordo, col mezzo delle Autorità da cui 
dipendono, entro il giorno 34 gennaio 1854, dotumentando, oltre 
la nascita e domicilio ; 
4) la sana e forte costituzione con regolare fede medica, 
5) gli studii percorsi, 
e) i servigi prestati presso Stabilimenti minerafi erariali, 
d) la piena ‘capacità © cognizione pel regolare disimpe= 
gno del posto cui aspirano, 
si e) falmente, nice se abbiano parenti od affini fra 
tepiei Ispettorato minerale di Agordo. 
I. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 23 dicembre 1853. 





N. 5149 
— Estendo staio 
i 


1826, 
palto, invita chi 


16 


migliore offerente, rimarrà a cauzione 
wori saranno collaudati; 

prezzo di delibera seguirà in tre 

ad ogni metà, di lavoro, ultimata, © 
collaudo a 

Che mmiamesia di È Conte 
d'appalto, sarà ost ed ore di io pi 

incolata all’ approva- 

to in senso del Re 

sposizioni vigenti in 

iche opere. 
fi Contabilità di Stato veneta, 
re 4858. 
Direttore. 


62-3234. (3: pubb. ) 
sE, AVVISO DI NUOV'ASTA 
e la vendita di campi 2.3.6 in Provioria di Vicensa, Di 
"utatto di Passano, Comuoe di 5. Nazario, Frazione di Val 
$ Lorenzo , provenienti dal tolto in paga 3 ottobre 1825, 
seguito a danno di Ceccon Sebastiano. 

Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta. per la 
vendita dille reaità sopra descritte, si previene il: pubblico che, 
presso il R. Commissariato distrettuale in Bassano, nel giorno 7 
Feonzio p. v., seguirà il delto nuovo esperimento, dalle ore 14 
della mattina alle ore 3 pom. A 

Le condizioni soro quelle stesse, espresse mel pubblicato 
Avviso del giorno-2 ottobre p. p. N. 18345-2335, stato anche 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 15, 18 
è 24 ottobre p. p. Ni 234, 241 e 256. 

N prezzo fiscale è ritenuto nella somma 
trecento quarantasei 

Dali R et delle finanze per le Proviocie venete, 

Verezia, 9 dicembre 1853. 
Il Segretario, TOMBOLSNI. 
___——_. 
N. 15531. AVVISO. 4° pubb) 

Riuscita senza effetto l'asta oggi tenuta per l'appalto del 
Diritto di attiraglio da Rottanova a Boara, e da Boara al Taglio 
sul Gorzone, si avverte che nel giorno 13 gennaio 4854 si pro- 
cederà presso questa Intendenza ad un secondo esperimento, € 
nel giorno 25 gennaio stesso ad un terzo, ove l'altro tornasse 
infruttuoso, sul dato regolatore e sutto ‘e condizioni espresse 
nell’Avviso 5 novembre p. d. N. 13505, inserito nella Gas- 
sella Ufficiale di Venezia N. 285 del mese di dicembre. 

Dal'|. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovigo 20 dicembre 1X58. 
LL R. Intendente, L. Cav. GASPARI. 
LI. R. Segretario Nob. Barbaro. 


—__———+T + T+—— 


N 1902 AVVISO D'ASTA. (1° pubbi) 
Riuscito infruttuoso anche il secondo esperimento d'asta, 
tenuto per la vendita della Casa erariale in S. Serafino, Coi 
di Martignana, altre volte ad uso della Forza armata 
di Ricevitoria, si rende noto che nel giorno 25 gen 
l'anno 1854, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomerid. avrà 
luogo un terzo esperimento d'asta per l'alienazione della pre- 
detta Casa, sotto l'osservanza dei Capitoli normali, generali ed 
addizionali, ostensibili presso quest’ Ufficio di protocollo. 
L'asta verrà aperta in base al prezzo fiscale di L. 6017.37, 
e sarà deliberata al migiore offeren'e, se ciò parerà e piacerà 
alla Stazione appaltante, la Superiore approvazione, con av- 
vertenza che il delberatario dovrà presentarsi entro 30 gioroi 
dall'intimatagli approvazione della delibera ed effettuare il pa 


pei 


di austr. L. 346 





gameuto almeno della metà del prezzo conveow'o in contratto, 
potendo l'altra metà essere effettuata in due rate successive se- 
mestral, previa regolare cauzione. 

Gli aspiranti all'asta dovranno garantire la loro offerta con 
deposito di L. 604.75 in danaro sonante, o con Obbligazioni di 
Stato al prezzo della Borsa 

Dall'1. R. lotendenza provinciale delle finanze, 

Cremona, li 18 dicembre 1853. 
LI R. Intendente FIETTA. 
Per WI. R. Segretario , Pagliari Ut. 


N. 28765, AVVISO. (4° pubb.) 

n obbedienza a Luogotenenziale Decreto 4 corr. N. 23936, 
dovendosi appaltare i lavori di rialzo ed ingrosso di un tratto 
dell'argine sinistro di Adige, nella località Volta Gallion, con 
Driztagno Corner, presso il confine dei Di-tretti Este, Monta- 
gnana, coi Comuni Masi, Piacenza nel 4° Riparto, 

Si deduce a comune notizia. quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorn» di martedì 10 genvaio 1856, 
alle ore 9 aotimeridiane, nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esperi» 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
venerdì 13 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del gioroo di sabato 14 
susseguente, se così parerà @ piacerà, o si passerà anche a de- 
liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 6330 : 70, 
comprese sustr. L. 132, preavvisate per espurghi. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per !e rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Certiîcati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1834 N. 33307-4688. 

Ogni aspirante dovrà cau'are la propria offerta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario) di L. 700, più L 50 per le spese dell'asta e del con- 
tratto, di cui sarà reso conto. 

__Îl deposito, fatto all'asta, servirà anche a garautia dell’ ese- 
euzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
pre ed assoluto, e senza eccezioni o riserve. 


___Il deliberatario, nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare preso quale persona nota intenda di cstiiri il do 
va, all'oggetto che, presso la medesima, possan 
ensrgli intiati tuti gi at, che fossero per otterrete. ooo 
1 tipi ed i Capitolsti d'appalto sono ostensibili prvs-o que- 
sto 1. R. Ufficio, egni giorno, alle ore d' Ufficio. 
L'asta si te 


N 16839. AVVISO. 

9 In obbedienza al Decreto dell'I. R. Lapua n notte 
3810, 15 corrente mere, si desono appaitare i laveri di ributto 
del Argine nella località Froldo Fabbrini, a sinistra del Po di 


corrisposte dalla R. Cassa finanze, verso produzione 

tifcati, meno larata di collaudo, che ‘rimarrà vinco Cite 
provazione dell'atto relativo. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Rovigo 

R. Delegato provinciale, Cont 


N. 23709-3345. @ 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di due casette e pezzo di terreno, situati nella Frazione di , 
lane, Comune di Villorba, Distretto di Treviso, le due prec 
provenienti dal dato in paga Giuseppe Canella, di pry 
della R. Cassa d’ammortizzazione, ed il secondo prov 
dal tolto in paga Tisiani Giacomo, di proprietà demasia 
qui in seguito descritto al $ ? he 
relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1833 
relativo Vicerealo Dispaccio 20 maggio susseguente N. 44jy' 
richiamato pell'Avviso 42 febbraio 1833 della già Commissia, (GIU, 
per la vendita dei beni dello Siato, le cui incombenze, pago @M2904- 
sposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’ eccelso Ministro qa, 00 Epirro. 
finanze, sono centraî a di attribuzione di questa pu (ot &'I BR Pretora 
fittura, si espongono i nel locale della Delegazione & rende pubblica 
Treviso, le seguenti proprietà, sul dato fiscale di L. 467.5) nel giorno 20 febl 
per le due case, e di L. 227:29 pel piccolo appezzamento i Wil ore 9 ant., nel 
terra (diconsi lire quattrocento sessantasette e cent. sessantan, ® ce 
è lire duecento ventisette e cent. ventinove), sotto le seg; @MBPTiA Pest 
condizioni normali, stabilite in generale per la vendita all'asy ione giudiziale vel 
dei beni dello Stato. igerzo incanto dei sd 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 17 gennaio 1831 ememo! esecutati di 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane. * Girolamo Mura Balbi 
Le deto realtà, poste in vendita, della presuntiva rada fg Marco 19 possiden] 
depurata di austr. L. 16:20 e 19:73, consisteno in Soligo in pregiudi 
1. Due casette, allibrate nell’estimo stabile al N. 1043 g MRS Prep 
Mappa, di censuarie pertiche 18, di provenienza del dato inp, @hovano dell Ongaro 
3 ‘Giuseppe Canella, © di proprietà della Cassa d'ammortan. possidente di Trame 
zione ; fnune di Brugnera 
3. Un fondo aratorio, di pertiche 6.62, nell'estimo si. Gagile e secondo le sel 
bile al N. 567 di Mapra, di provenienza del dato in paga Ti. Condizio! 
ziani Giacomo, e di proprietà del R. Demanio. ns cid A 
(Seguono le condizioui e discipline solite per simili vendi) i 
Dall. R. Prefettura delle finanze per le Provincie vena, (@P@UiTà ® corpo. © 
Venezia, 15 dicembre 1853 ma; secondo lo sta 
I Segretario, QUESTIALX. mella giudiziale peri 
dembre 1852 n. 960 
fapzio di sorte, nè pi 


fatto che emergesse 
danni e guasti che p 
cor. sere successivamente 


27 dicembre ig) > 


È MUSTINIANI RECANAn, 


no 


int 


AGRICOLTURA. 

11 nuovo giornale agricolo-economico IL 
TIVATORE, continuerà anche coll'anno 4854, esi II Questa ven 
occuperà principalmente di Agricoltura e di Con. dapprima complessi 
mercio. Ogni mese indicherà le diverse fuccende n. Mu .solo lotto, © i 
ali da eseguirsi nelle campagne ; e pubblicherà delle mel caso ‘ho la ven: 
istruzioni pratiche complete sulla cotivazione dei non possa eff 
Gelsi, sull'allevamento dei Filugelli e sulla Trattun (quattordici lutti sepai 
della seta; non che sul lavoro dei terreni, sulla te- queli 
nuta dei ‘concimi, ecc. Così, mentre riuscir deve | quattordici 
Calendario e il Manuale dei Fattori, dei Gastaldi € 
dei Proprietarii, sarà pure una Guida al Commer 
ciunte, perchè anche in tale argomento si estende 
rà più che in passato. 

Il presso d' ass ciazione è limitato ad austr. L 
9, al semestre; e 5 per trimestre. — Let'ere e grup- 
pi Vanno diretti ( franchi di porto) avra Renaziov 
pEL CoLTIVATORE IN CovEGLIANO. 


sott 


sésitti, e qui 
quello 
I 


riportati. 

Il. La del ber 
favore del meggior 
anche a prezzo ini 
stima risultante delli 
dizisle perizio. 

IV. Nessuno tra 
tante, verrà amme: 
all'asta senza il pi 
in mano della Coma 

pil asta del 
stima in denaro s 
o d'argento, di gi 
valore di tariffa, a 
Wofferta. 

V. Chiusa l'al 
stituito il deposito 
fuorchè sl delibera] 
deliberatarii, 

VI Il pogeme 
O prezzi, imputata 
dovrà essere esegui 
mo denaro sonante 
argento, di giusto 
di tarifla, esclusa dj 
fa monetata tosto 


———_——_—_____—__ 
Provincia di 'eneza — Distretto di Portogruaro. 
La ripartizione dei bni comunali di $. Stino 
deve, per ordine Superiore, aver luogo per testa 0 
per famiglia fra' possidenti ed abitanti del Comune 
medesimo. Essendo stato redatto il relativo elenco, 
si partecipa agli aventi interesse, per le eventuali 
loro osservazioni, che il medesimo verrà pubblicato 
nell'Ufficio della Deputizione comunale di S. Stino, 
dal giorno 10 al 34 p.v. gennaio ; trascorso il qual 
termine non saranno più acceltati reclami. 
Portogruaro, 23 dicembre 18583. 
N R. Commissario Ropotei. 


M” Marigot ha l' onore d' informate i signori a- 
matori di aver ricevuto un grande assortimento di 
Piante, venute da Parigi, le più rare che sia possi- 
bile desiderare, ‘in N. 250, quantità di fruttiferi, ed 
un grande assortimento di piante sempre verdi, più 
un gran numero di Camellie nuove; promettendo si 
signori amatori prezzi mi ti issimi, ga- i 
rantendose le qualità Sderati © diseretissini | posito, e si riprir 
M-" Marigot previene i signori amatori di non vo-- | *P"° dani spese A 
ler confondere le sue Piante con quelle d'altri vet (gi cregitori iacritti | 
ditori, che sono stati in questa città. Que” signori, che (yi "a tra Si 
vorranno fargli l'onore di loro visita, si prenderan- | li n tretlenersi 
no il disturbo di recarsi nel Magazzino in Merceria. Gel rispettivo lo 
dell’ Orologio, 8. Marco, N. 266, il quale sarà apetto rippattipo” tor 
fino alla metà del mese, ci 


del prezzo 
la delibera l' acqui 
quirenti avranno 





X. L'acquir 

ti 
Merificato |’ iutiero 
Prezzo (salvo e 1 
Gontiene la prece 
Be IX) potreuni 
l’ aggiu 


—_—_—____ 

Chiunque vantasse crediti in confronto di Ma- 
doma H. M. Sorell, abitante a S. Samuele, palazzo 
Malipiero, è pregato d'insinuarli presso il Conso- 
lato di 8. M. Britannica a 8. Maria Zobenigo, entro 
il mese di gennaio 1834. 

Avvertasi che, d'ora in poi, Madama Sorell non 
garantisce il pagamento di qualsiasi conto per cose 
somministratele, essendo determinata di non permet 
tere the cosa alcuna le sia fornita se non dietro 
pronto pagamento. — Venezia, li 24 dicembre 1853. 


acquisto od agli 
$d ogni altra s 
Mila delibera, starl 
ivo carico degli 
escrizione d-gl' 
in Rivarotta « 
streito di Pod 
N. 1 Prot 
inarotta o del 
Poveisoria el n 
ma. Ii . 73, stiul 


—___t______ 
Il sottoscritto farmacista, al segnale del Pomo 
d oro, via del Duomo, in Padova, vendo aperto un 
nuovo Laboratorio, sotto la direzione dell' esperto € 
noto chimico ‘Ottavio Carati, spera di essere ono- 
rato di commissioni, promettendo puntualità e scel 
tesca pelle preparazioni si chimiche che galeniche. 
* detto Laboratorio ‘compongono pure tutte 
preparazioni per la daguerrotipi: 


Giovanni Zanerti farm. 


La sottoscritta Giovanna Piccoli fu Giovanni di- 
& fu Giovanni di 
chiara di revocare, come revoca, il au il 
sciato al di lei marito Bernardino Cellini, i 


a ne. 9,00, stim 
‘2 giugno 1847, recognito nelle firme dal ngisio di 





Goro, Comune di Ariano, per cui restano ostensibili 

sta Delegazione i tipi Copia d o e 
giorno di martedì 10 ge naio p. v., ore 10 anti 

diune, avrà luogo il primo esperimento d'asta, e se ne ripeterà 

ua secondo ed un terzo ove i due primi avessero a rimanere 

geota efeto, nei di scsessivi di martedi 44 e giovedì 12 stes- 


La gara avrà per base il prezzo periti di L. 895589. 





saranno cautale con un deposito di L. 
tro L. 60 per le spose di contato, dî cui rà ses rape” 
Le rate per tutti i lavori a soma definita verranno to- 


Venezia Antonio dott. Canneti in N. 3. Ar. vi 
bollo di austr. L. 1.50; pece I tend si Pominato Comu 
domrà ritenere da oggi spoglio di ogni efficacia, i 
condo la dichiarazione, da essa medesima fatta n dot ì pert. cens, 
odierna 20 dicembre corr, in atti del notaio di Man‘ 2889 . 20. 
Selice doti. Camillo Rizzardi, al N. 1424 di reper* N. 4. Prato, 


torio. le 0 Val de Pa 
Monselice, li 20 dicembre 1853. provvisoria Lal 
Giovanna Piccori fu Giovanni. _, 


Gens. 4 . 38, sting 
Prof. MENINI, Compilatore, 


n 
24 





. N5 Prato 
Moletto 0 Pal 
provvisoria sl Ki 
ene. 10 65, sti 





Regione dei 
lata all È 


bre 185; 
IECANATI, È 


PR pubb.) 


ione di Far, 
le due prime 
di proprietà 
proveniente 
demaniale, è 


ile 18324 

N. 4908 
Comimissian, 
De, per di. 
inistero delle 
QUESta Pre 
legazione di 
L. 467:63 
lezzamento di 
. sessantatrà, 


b le segueni 
udita allant 


nnaio 4854, 


[ntiva rendita 
oi 

1043 di 
dato impe 
ammortiza. 


l'estimo sta. 
in paga Ti- 


mili vendite) 
vincie venete, 


bl cor 
1854, esi 
le di Com- 
[ccende ru. 
Icherà delle 
fazione dei 
la Trattura 
|, sulla te- 
ir deve il 
[Gastaldi è 
l Commer- 
Isi estende. 


d qustr. L. 
re e grup= 
Repazione 


brtogruaro, 
di S. Stino 
per testa 0 
el Comune 
o elenco, 

vali 
pubblicato 
hi S. Stino, 
rs il qual 


i signori a- 
rtimento di 
i 10gsi= 

i, ed 

verdi, più 
mettendo ai 
brissimi, ga- 


di non vo- 
la’ altri ven- 
bignori, che 
prenderan- 
in Merceria 

aperto 


Into di Ma- 
le, palazzo 
} il Conso- 
migo, entro 


Sorell non 
Lo per cose 
Jon permet= 
non dietro 
pbre 1853» 


del Pomo 
perto up 
l'esperto € 
sere ono- 
lità e scel 
galeniche. 

b pure tutte 


1 form. 


ovanni di- 
 rila= 


Giovedì 5 Gennaio. 


dGLIO 


sso 


2 pubbl.* 
Epirro. 


LI B Pretura di Porde 


9 ant, 
lenza da ura Com- 
verrà tenuto 
terzo incanto dei sottedeseritti 
mobili esecutat 
irolamo Mara Balbi-Valier del 
Marco 19 possidente di Pieve 
Soligo in pregiudizio del sig. 
iovanni dell’ Ongaro fu Antonio 
sidente di Trameacque Co- 
une di Brugnera Distretto di 
cile e secondo le segueuti 
Condizioni. 
1 La vendita degl’ immobili 
guirà a corpo, e non a misu 
, secondo lo stato descritto 
Îla giudiziale perizia 27. set- 
mbre 1852 n. 9607, senza ga. 
nris di sorte, nè per errori di 
ito che emergessero, nè per 
nni e guasti che potessero es- 
re successivamente avvenuti. 
I. Questa vendita. seguirà 
apprima complessivamente in 
uo solo lotto, e poscia (cioè 
lel caso ‘be la vendita comule 
va non ‘possa effettuarsi) in 
quattordici lotti seperati, ciascuno 
i queli 
luattordici immobili in detta pe- 
con numeri progressivi de- 
licritti, e qui setto corr 
[quello riportati. 
} III, La delbera 
favore del maggior coffe! 
anche a prezzo inferiore della 
lstima risultaote dilla detto giu- 
diziule perizi 
IV. Nessuno tranne |' esecu- 
tante, verrà ammesso ad offri 
lall' asta senza evio deposi 
in mano della Commissione dele 


seguirà a 


la all’ asta del decimo della | bli 


latine in denaro sonente d'oro, 
© d'argento, di giusto peso del 
‘malore di tarifla, 0 cauzione del 
offerta. 

} V. Chiusa l'asta verrà re 
tituito il deposito ail ognuno 
fuorchè sl deliberatario, od alli 

deliberati 

VI Il pagamento del prezzo 

prezzi, imputato il deposito, 
jovrà essere eseguito con effett- 
jo denaro sonante d° oro, 0 d' 
tgento, di giusto peso al prezzo 
i tariffa, esclusa qualunque car- 
ja movetata tosio seguita la de- 
ibera. 
È VII Suno escluse le miglio- 
Vrie fuori dell’ asto. 

VIII Mancando sl pa 
mento del prezzo tosto seguita 
Îla delibera l'acquirente o gli ac- 
Qiuirenti avranno perduto il de- 
Mposito, e si riaprirà l' asta a tutti 

oro dauni, spese e pericol 

IX. Tento | esecutante che 
)i creditori iscritti vengono abil 

ati a trattenersi il prezzo della 
delibera sino alla concorrenza 
€l rispettivo loro credito capi- 
le. 

X. L' acquir o gli a 
iquirenti all’ asta soltanto d»po 
verificato l' iutiero pagamento del 
prezzo (salvo e ritevuto quanto 
contiene la precedente cond zio- 
ne IX) potri 
ottenere |’ aggiudi: 
proprietà. 

XI. L'importo relativo 
cquisto od agli scquisti ali" 
ed ogni altra spesa posteriore 

delibera, staranno ad esclu- 
sivo carico degli acquirenti. 
Descrizione d-gl’ immobili situati 

in Rivarotta di Pasisno Di 
stretto di Pordenone. 

N. 1, Prato, denominato 
Rivarotta o del Bottal, in mappa 
Provrisoria al n. 568, di pert. 
cens. 11. 73, stimato a, | 1290. 
so. 

N. 2. Ar. con gelsi, deno» 
minsto Sabionera, in mappa 
provvisoria sl n. 581, di pert 
Pil 9,00, stimato #. l 4801. 

N. 3. Ar. vit, cou gelsi, de- 
tuminato Comugne, in map.a 
Wovvisoria ai n. 266, 267, 268, 
di pert. cens, 24. 88, stimato a. 
|. 2889, 20, 

N. 4. Prato, denomiaato Vi 
le 0 Val de Paludat, in mappa 
provvisoria al n. 496, di pert. 
cens. 4 . 38, stimato a, |. 55 60. 

N. 5 Prato, denominato Bo- 
voletiò 0 Pald:l, in mappa 
provvisoria sl m. 200, di pert 
cene 10 65, stimato a. |. 1384. 


del nob sig. | 


DAI 


ieseo store 


50. 

N. 6. Prato, denominato Pa- 
ludel o Rigoletto, iu mappe 
provvisoria #l n. ‘204, di pert. 


| cens. 21 . 22, stimato a. |. 2970. 


| 80. 


Il 


N. 7 Ar. vit, con gelsi di 
nominato Lepre, iv mappa pro 
viso a ai n. 87, 91 e 92, di 
pert. cens. 19 . 02, stinfato aust. 
1234 . 50. 

N. 5. Preto, denominato Val 
de S.ntan, in mappe provvisoria 
n 101, 405, di pert. cens. 

21.90, stimato a. |, 3285. 
N 9. Casa colonica corte ed 


l orto, in mappa provvisoria si 


"81, 


| 


TI 


il 


inte, ed | Prato, 


% 


| 


| 
| 


} 


52, di pert. 

stimota a. |. 4762. 
N 10. Arat. vit denomivato 

Rivate o Vigna, in mappa prov- 

visoria ai v 

cens. 95 . 19, stimato a. | 5554 

93 


cens, 


N 11. Ar vit. con gelsi 
denominsto Saccon, in may 
provvisoria si n. 57, sub 4, 2, 
3, di pert, cens. 92 . 77, stiuato 
a, |. 9362 . 86 
12. Boschiva dolce con piop- 
i annessi, in mappa provv:soria 
58, sub 1, 2, di pert. 
cens. 22 . 43, stimato a. | 1252 


bbraccierà uno deili | 55. 


N. 13. Preto, denominato 
Prosocca, in mappa provvisoria 
sl n. 56, di pert, ceus. 7. 24, 
stimato a. |. 1086. 

N. 14 Orto smuesso al detto 
m'ppa provvisoria al 
n. 54, di pert, cens. 1.79, st- 
mato a. |, 398. 30. 


Importo totale a, |. 37795 . 04. | detta mappa al n. 2292, di pert. 


NB. Il valore di questi im- 
mobili e giusta la stimo giudi 


to ll zia'e 27 novembre 1852 n. 4607. 


Il pres 
to 


pte Editto sarò pub 
luoghi soliti in Por 
demone, Pasi:no, ed inserito li 
volte in tre settivano nella Gaz 
setta Ufficiale di Venezia 
Dall'I. R. Pretera di Porde. 
none, 
Li 12 vov:mbre 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
Drasn. 
Frisacro, Cancellista 


N. 14242 
Eprrro. 
LI. R. Pretura in Tolmez- 
20 reca a uotizia che sopra i 
stanza del sig. Nicolò fu Giaco- 
mo Bressin di Lauco, contro 
Giovanni fu Giacomo e Giacumo 
padre e figlio del 
Vila, si terrà dinenzi 
nei giorni 13 febbraio 
e 24 
ore 10 ant. alle 2 pom, il pi 
secondo e terzo speriment» d'a 
sta per la vendisa delle reslità 
descritte nel protocollo d’ estimo 
22 giugno 1853 n. 7269, di cu 
gli<uspiranti potranno averne i 
spezione e copia da questa Can 
© ciò alle seguenti sog- 


ed essa 


Condizioni. 

I. Ogni cfferente, meno il 
creditore esecutante dovrà verifi 
care il previo deposito di austr. 
I. 100, a garanzia delle spese d' 


Il. Li beni saranno venduti 


uno per cadauno secondo | or- | 


dine col quale stanno descritti 


nel protocollo di stima per i - | 


tiero dsl n. 1 al 20 inclusi 
per una metà dal n. 21 el 
inclusive. 

MII. AI primo e secondo e- 
sperimento nom potranno veni 
deliberati a prezzo interiore di 
stima, ed al terso a qualunque 

‘o anche al disotto purchè 
basti i tutti li creditori 
inscritti, fiuo sl valore o prezzo 
della s'ima. 

IV. La vendita 
senza alcuna responsabilità per 
parte dell’ esecutante, © staranno 
a carico del deliberatario li pesi 
inerenti alli beni acquistati 

V. Eotro otto giorni succes 

alla delibera dovrà deposi- 
tersi il prezzo offerto con impu- 
tazione del fatto deposito, © 5 


assolto da tale obbligo : esecu- | 
le nel caso che sì | 


tante, il quali 
rendesse deliberatario,: potrà ti 
tener il prezzo stesso fino alla 


N, 1. Prato detto R 
mappa di Ville ed Io 
n: 60, di per 0: 


Fabbro, di | 


13 marzo | 
le p. v., sempre dille, 
mo, | 


381 


rà luogo | 
ll 1 1.04 valutato |. 90. 28, metà 


34, colla ren» | 


‘ detta mappa al n 


| 10, valutato a. | 88: 41. Î 


3138, 


59, 60, 61, di pert. | 


di 


| dita 


il 


lin detta mappa el n 
| pert. 0:93, colla rendi 


dita di a. | 
I 60 : 19. 
2. Prato detto 


1:16, stimato è 


Roaco in | 
77, di pert. 


0:47, colla rendita di a. |. 1: 


È 


3. Dell’ aratiro detto Credis, 
in detta mappa al n. 223, di 
P 2:30, colla rendita $ 
Ì 6:78, valuteto a. I. 531 :30 | 

4. Arativo e prativo detto i 
Lungis, ora prato in detta map- ! 
pa sl n. 1019, di pert. 1 94, | 
colla rendita di |. 7 : 06, valutato 
cogli alberi iruttiferi a, 1. 491:32. È 

Proto detto Baus, in detta 
mappa al n. 1705, di pet. 1:87, È 
colla rendita di | 1:05 valutato È 
con due pioppi a. |. 158 : 27. 

6. Prato detto Parti nuove, 
in detta mappa al n. 1730, di 
pert. 1:03, colla rendita di LÀ 
0: 58, stimato con n. 12 pioppi 
LÌ 102 : 97 

7. Pascolo detto Suert, Suo: | 
chia, in detta mappa sl n 2395, 
pert. 1:45, di rendita di 
1 0:81, valutato a. |. 47 : 85 

8. Prato detto Breide, ore‘ 
aratorio in dette mappa al num 
2331, di pert. 0:90, colla ren- 
di | 2:12, stimeto a 1.Î 
178: 20. 

9. Prato detto Zot, Sisviis, 
2364, di 

ih 
1 : 22, valutato a, |. 109: 95. 

10. Prato detto Braida iu 
detta mappa al n. 2291, di pert. 
0:19, colla rendita di | 0 : 69, 
valutato a, I. 37 : 62. 

11, Prato detto Besida, in 


0:55, colla rendita di | 


l' lutato è. |, 87:12. 


| rendita 


i 


| 














l0:93, 











12. Prsto sor umoso, detto 
Sprolungada, in detta meppa sl ; 

6725, di pert. 0:09, colla 
di 1 0:33, stimato & 
12:97 

13. Arativo e prativo, detto 
Cretis, in detta mappa elli num. 
257, 238, di pert. 4:65, colla 
rendita di | 12:23, valutato a. 
I. 636 : 56 

14. Arativo detto Cop, in 
ditta mappa al n. 253, di pert 
1:21, colla rendite di a. |. 4: 
641, veluteto a 1. 271 : 52 

15. Prato detto Trep, in 
detta mappa al n. 1013, di pert 
colla rendita di a, | 
60, sticato cogli alberi sopra, 
valutato a. |. 280 : 49 

16. Pascolo boscato, detto 
Fasse in Monte, in detta moppa 
al n 2174, di pert. 5:44, 
rendita di a. | 0:71, stimato a. 
I. 250: 04. È 

47 Prato Braida, iu detta 
qmeppa el n 2304, è 
colla rendita È 
tato a. |. 695: 37 

18. Pascolo detto S i 
chia, in detta meppa al n. 2384, 
di pert, 0:91, colla revdita di È 
10:51, stimato a. l 45:04. 4 

19. Prato detto Murade, in. 
detta mappa a! n. 2614, di pert. 
0 : 32, colla rendita di |. 0 : 18, 
stimato a. |. 42 : 24. 

20. Prato detto Mustiana 
io detta mappa al n. 1993, di 
pert colla rendita di | 1: 
28, 1 125127. 

Beni da vende 
per una metà. 

21. Arativo detto Credis, in 
detta meppa sl n 36, di pert. 
3.64, colla rendita di | 10 . 64, 
valutato l. 780.78, metò sustr. 
1. 390. 39. 

2. Prato detto Pa 
chie in detta mappa al n 818, 
di pert. 0. 42, colla rendita di 
I, 0.52, valutato |. 49.90, 
metà a. |. 24 . 95. 

23. Arativo detto Pa 
chie, io, detta mappa sl n. 819, 
di pert 0.48, cella rendita di 


4 
otato *. 


veo- 


a, | 45,14 
24. Aravivo detto Runchis, 
in detta mappa sl n. 959, di 
pert. 0.48, colla rendita di 
|. 4.04, vale 107.71, metà a 
I 53.85. 
25. Piato detto Bunchis, in 
detta mappa el n. 260, di pert. 
colla rendita di | 
ato |, 16.30, metà a, 
18.45 
26. Areto.io detto Compo 
maggiore, in detta mappa sl D_, 
979, di pert. 0. 92, colla rendi- 
ta di l 2.71, valutato I. 206 ., 
44, metà a. | 10322; 


! vale |. 3.36, metà a Lt 


fal 


vin detta mappa al n. 2342, di 
. pert. 1.02, colla rendita di | 


| sottodescritti 
È Gio. Batt. e Beoedet'o di Paolo 


Anno 1854, - I, 2. 


NUNZIE DELLA GAZIBTTA URFIZI 


27. Prato detto Runcbis, in; essere liquidate dal Giudice, e 


detta mappa al n. 981, di pert. 
3. 83, colla rendita di |. 9, vele 
|. 505 . 56, metà s. |. 252.78. 
28. Aretito detto Ruvcbis, 
in detta mappa sl n. 997, di 
pert. 0.54, colla rendita di |. 
1.47, stimato con un noce |. 
79 . 29; metà a. |. 39. 64 
29. Casa di abitazione co 
tta di muri, coperta a coppi 
corte, stalla e fenile pure 


i 
pert. 28, 
12, stimeta | 
I. 1,000, 

30. 


letta mappa al n. 1041, di 


2,000, metà a. 


Preto detto Orto 
0 . 03, colla rendita di |. 0 
68. 

31. Pascolo boscato detto 
Fosse in Mont», in detta mappa 

2170, di pert. 14. 45, col 
la rendia di | 3.64, 
953.70, meta è. |. 476 . 85 

32. Preto detto Cevandiela, 


i in detta meppa al m 1878, di 
rendita. di | 


colla 
5.94, metà & 


pert. 0.06, 
ì, 44, stimato |. 
12.97 

33. Prsto boscato d. Fosse 
in Monte, in detta mappa el 
n. 1808, di pert. 10 . 56, colla 
rendita di | 1.37, stimato | 

-96, metà a. |. 348, 48. 

34. Prato detto so to Sisviis, 
i 
LI 
a. 


26, stimato |. 151.47, metà 
175.73 

35. Prato detto Parti di 
mezzo, iu detta mappa al n. 733, 
di pert. 0.91, colla rendita di 
1. 0.51, valutato |. 150,15, 
metà wa. |. 75,07. 

36. Prato detto Porti di 
mezzo, iu de'ta mappa sl n. 158, 
di pert. 0.90, colla rendita di 
I. 0.50, stimato con due gelsi 
1. 110, 92, metà e, |. 55 . 46. 

37. Prato detto Parti nuove, 
in deita mappa wt n. 1725; di 
pirt. 0.97, colla rendita di | 
0 . 54, stimato con m. 8 piepp 
1 97/63, metà a. | 48.81. 

38. Arativo detto Credis, in 
detta mappa al n. 223, di pert. 
5.26, colla rendita di |. 15.22, 
stimato con n 22 gelsi | 1238. 
27, metà a. | 619.14 
Somma totale a. | 8054 01. 
Il presente verra pubblicato 
affisso all’ Albo Pretorio € 
nella Comune di Villa, ed inse- 
rto per tre volte in tre couse 
cutive settimane nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretua di Tol 
ezzo, 

Li 3 dicembre 1853 

L’I. R. Cons. Pretore 
Conrimi. 
Miesi, Cancellista 


ed 


N. 6750. 
Enirro. 
L'L R. Pretora di Auronzo 
rende pubblicamente noto, che 
nel giorno 13 febbraio 1854 


È dalle ore 10 ant. alle 2 pom., si 


terrà 
esperi 


di «ssa il quarto 
sta sugl' immobili 
es-cutati dei sig 


presso 
nto d' 


Carnielutti di Seravalle, in odio 


È di Benedetto Zandonella doi 


lito è Venezia e Consorti, sotto 
le seguenti 
Condizioni. 

1 La vendita seguirà in due 
lotti separati, ed » qualunque 
prezzo anche iufericre alla stima, 
P uno pel bosco Piedo, e | altro 
pel bosco Mauria, ed i detti bo- 
schi saranno venduti nello stato 
in cui si trovano oggidi, esclusa 
ogni responsabilità da parte de- 
gli esecutati 

I. Ogvi oblatore dovra de- 
positare il decimo dell’ importo 
della sti ì luta d'oro, 0 
d’ argento a tariffa, e questo gli 
serà restituito ove nen rimanga 
acquire: te 

Ill. Dal detto deposito sono 
assolti tutti i creditori iscritti. 

IV. I delibi dovrà 
depositare s tuite sue spese en- 
tro 20 giorni dal'a delibera l’iu- 
tero prezzo, in un 
pra, presso VI HB. Tribunale 
Prov. in Belluno, re Lindo a suo 
carico tutti i debiti  prediali, le 
spese d'aste, di trasfusione, di 
proprietà ed’ ogni altra, nonchè 
tutte le spese di esecuzione da 


f goritti in tu 
in 
fl detta mappa ni n. 1464, di pert. ' 
du? 
{ utilmente grdusti 


ebperta a coppi, al villico n. 10,£ sito, e con ogni 
in d 


colle rendita di I. 42. { 


gate entro 14 giorni dopo la 
liquidazione 

. La prop 
la al detibei 


à sarà aggiu- 


die 0 dopo che 


avrà soddistatto agli obblighi di | 


cui al superiore art. 4.°. 

VI. Mavcando il deliber 
rio agli impegni assunti, si pro 
cederà al reincauto a tutto suo 
rischio e pericolo, dovendo sod- 
disfere sd ogni danno col depo- 
sorta de’ suoi 
beni, se quello bi 

VII Ove si rendesse delib 


' ratario qualcuno dei creditori 


vale DÈ 


di verificare l'e 
sborso dell’ intero prezzo nel 
termine di giorni 20, sarà suo 
obbligo di esborserlo ai creditori 
dopo il ri 
parto: dovrà però sostenere Lutte 
le spese, e l'importo delle pri 


e, 
 diali come sopra. 


VIIL Nel caio che per la 
soddisfazione dei creditori, giusta 
il riparto, non occorresse tutto 
il prezzo di delibera, dovrà esso 
delibratario creditore iscritto de- 
positare il residuo entro 
giorni presso il Regio Tribunele 
di Belluno come sopra. 

IX. La proprietà 
deliberatario creditore iscri 
snrà aggiudicata solo d'po 
aver soddisfatto si suoi obblighi 
come sopra, ed egli pure sarà 

uto ad ogni risarcimento se v 


i 
mancasse, e si dovesse procede- | 


re al reincan'o. 

Immobili da subastersi. 

1. Bosco e piante di Piedo 
descritti al n, progressivo 2, del 
protocollo di stima giudiziale 3 
giugno 1839 n. 2307 

2. Il bosco di 
piante de-critti al num. 3, del 
medesimo protocollo. 

Il presente serà affisso 
quest’ Albo Pretoriale, nei sol 
pubblici luoghi, nonchè nei Co- 
muni dove sono siluati gi’ immo- 
bili, e per tre volte successive 
di settimana in settimena nella 
Gezzetta Ufficiale di Venezia 

I. R. Pretura di Au- 


Li 16 dicembre 1853. 
fi R. Cous. Pretore 
Anor 


N. 11858. 


Da parte dell 
in Bste si deduce a comune no- 
tizia, che sopra istenza odierna 
pari numero di Girseppe Miotto 
di Gronze, rappresentato dall 


avv. Fante contro Domenico Bar- + 


bin, qual curatore del condan- 


nato Giuseppe Stefani fu Gio. | 


Batt 


ziero , 
vedova 


Gar 
Stefani 
di 


Moris-Loigia Stefi 
ed Anna-Maria 
Preveato, il primo 


* Granze, la seconila di Schiavo- 


nia, a la tera di Sì 
terranno nel lo sua resi 
denza tre espe d'asta nei 
giorui 4 e 25 febbraio ed 11 
marzo p. v., sempre dalle ore 10 
t. alle ore 2 pom. dell' utile 
dominio e corrispordente jus 
vellario del svttodescritto terreno 


nghella, si 


e della piena proprietà delle fsb- j 


briche annesse, ad alle seguen 
Condizion 

I. La vendita non seguirà 
al primo od al secondo esperi- 
meoto a prezzo mivore della sti- 
ma giudiziale, ed al terzo potrà 
seguire anche a prezzo minore, 
purchè sia sufficiente » pegare 
li creditori che appariranno in 
scritti. 

Il. Ogni aspirante, ad eo- 
cezione dell’ esecutan'e, dovrà 
depositare in mano del delegato 
all'este, il decimo del prezzo di 
stima da restituitsi a quelli che 
non rimanessoro deliberstarii, e 
da imputarsi nel prezzo riguardo 
a quello che rimarrà delibera- 
tario. 

Ill. Tanto il deposito pre- 
detto, quanto il prezzo dovrà ef. 
fettuarsi in buone monete d'ore, 
o d'argen'o di giusto peso al 
corso legale. 

IV. Il prezzo dovrà essere 
depos tato èntro tre giorni dalla 
delibera presso questa R. Pretu 
ra, e siccome a carico del deli- 
beratario oltre il prezzo rester 
dovrenso anche le spese degli 
atti esecutivi a datare dell’ oppi- 
guoramento fino ell effettiva de- 


20. 


Mauvria e; 


R. Pretura 


ALE DI VENEZIA 
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libera, così dovrà egli pagarle 
nel termine anzidetto ‘in monete 
al corso di legge al procuratore 
dell’ istante dietro specifica da 
esibirsi, e dn liquidarsi, se così 
volesse il deliberaterio stesso, 
tenuta in questo caso a di lui 
carico la spesa relativa. 


ì V. Li beni e febbiiche sa- 


* ranno venduti senza goranzia, € 
{ responsabilità dell’ esecutaute nel- 
| lo stato 


in cui sono, con 
| peso inerente, e con ogni 
ne, e diritto agli esecut 
| tante. 
VI. Dal di dell'asta seranno 
a c»rico del del;beratario li pesi, 
come da quel di svrà diritto al 
godimento, ed alle revdite. 
Beni di direttaria regione 
del sig. Cristoforo Camerini fa 
Francesco posti nel Comune cen- 
| susrio ‘di Vescovana colli n. di 
‘ meppa 660, ar. arb. vit., pert. 
— 153,1 hi 

N. 661. Casa colonica pert. 
319,01 7:25. 

N. 664, Casa colonica pert 
114, 1 3:19. 

N. 665. Ar. 
187, 1 4:07 
Somma pert. 1:70, |, 1 

Il cui velore venne rile. 
to come dal protocollo di sti- 
7 ma 17 agosto 1853 n. 7844, che 
è ostensibile a chiunque in que- 
sto Ufiicio. 

Il presente Edito s inseri- 
sca per tre volte di settimana in 
settimena nel'a Gazzetta Ufticiale 
! di Venezia, e si affigga nei soli 
luoghi. 

Dall I. R. Pretu:a in Este, 

Li 23 dicembre 1853. 

Il R. Cons. Pretore 

Bannano. 
I! Cancellis! 


ogni 
azio- 
spet- 


arb. vit. pert. 


Anz. 
i 
| BL 30tti, 33 pubbl.® 
Kprrro. 
Si dà avviso a Simeone An- 
tonio Fabris indicato assente d’ 
ignota dimora essergli stato de- 
{ stinato l'avv. D.r Moro a cura 
! tore uella causa promossagli da 
de Miani con petizione 28 
novembre 1853 n. 29413, nei 
puuti: 1° valuta di oppigoora- 
zione seguita subato 26 novem- 
bre nel negozio dell’ Attrice ad 
| istenza di esso Convenuto ed in 
! odio di Angelo Pamio ; 2.* re- 
st{uzione immediata delle oppi- 
gnorate ed asportate libbre 493 
di carne di bove o l° equi 
a prezzo di calmiere ; 
sione di danni valutati in austr. 
1. 200. Su questa petizi 
fissato il giorno 9 genn 
ore 10 cut. all'attitazione Ver- 
bale del processo. 

Si richiama pertanto col 
presente il detto Fabris a com- 
parirvi in persona od a munire 
altro procuratore di regolare 
mandeto, altrimenti la procedura 
| verrà ultima!a in confronto del 
suind cato avv. curatore respon- 
sabile esso Convenuto delle con- 
seguenze, 

Dall I. R. Pretura Urbana 
Civile in Venezi, 

Li 4 dicembre 1853. 
Il R. Cons. Dirigente 
Capi. 
N. 8064 3° pubbl? 
Epirro. 
LI. R. Tribuna'e Prov. di 
Belluno rende noto, che nella 
Sela di sus residenza a mezzo 
della solita Commissione nei gior- 
ni 10 e 24 geoneio, e 7 febbra- 
io 1854, sempre dalle ore 9 ant. 
alle 3 pom, seguirà l'asta de- 
gl’ imm bili. sottodescritti esecu- 
tati dsl sig. Gerenzani Ernesto 
di Puo: d' Alpego, in confronto 
dell'evv. sig. Baldassare Dr De 
Prà di Belluno, quel curatore 
dell'eredità giacente di Bortolo 
Fabri: del fu Francesco, ritenuto 
che la delibera von seguirà nel 
1° e nel 2* esperimento che a 
prezzo superiore 01 almeno egue- 
le ella stiva giudiziale, e nel 3. 
suche è prezzo iuleriore, sem- 
prechè basti a pagare i creditori 
inscritti. 
Condizioni. 

1 Ogui aspiravte dovrà, pri- 
ma di essere ammesso ad oflrire 
depositare la decima parte. del 
prezzo, ossia l. 14. 

II. Entro vu" 
oblebrazione dell’ astà, 


mete dopo la 
dovrà il 











delibera! itare un terso» 
del prezzo della ottenuta delibe- 
dedoito però il decimo preav- 
visato. i 

IM. L'esecutante, e gli altri di nuovo porre 
creditori inscritti, sono dispensati immobili a lui 
dall'uno e dall'altro deposito, | tutto suo rischi 
mporto del cre- | quale dovrà rispondere anche 
personalmente in quanto non 
fosse sufficiente il deposito del 






di soddisfare alle spese, ed 


totti gli altri suoi obblighi, sarà 
in' facoltà dell’ esecutente di fare 
all'incauto gl” 













e pericolo, pel 











dito respettivo. 

IV. Gli altri due terzi del 
prezzo, accresciuti dell’ interess 
annuale in ragione del 5 per 010 
dal giorno delia delibera, do. 
pagati entro tal 
mazione, verificata [i 
rio, del futuro De- 
i assegno del prodotto © 
ricavato dali’ asta. 









bsstarsi situati nel Distretto di 
S. Donà, Comune di Grisolera 
erano in ditta Storto Aurea 






fu Apdrea, ed ora sono alli- 
breti alla ditta. Giacioto, An- 
tonio ed Andrea 


















pari a c. 18.3. 303, era’. 
vit. e pase. a misura di 
Die 


guenze eventuali di denuo ulte- 
portate dal par. 438 del 
Regolamento, 

VI. Dopo il deposito del 
tario  conseguirà 





Treviso, tra i confini a 





fiume Piave, e Fiorindo, poneui 
Fiorindo, e strada del Towb 
con tre fabbriche di tavole due 
coperte a loppa ed alira coperta 
n coppi ai num. di catasto 1337; 
1240, 1242, 1243, 1253, 1254, 
1550, 1551, 1552, del 1556, del 
1557) del 1558,. del 1559, del 
1255, n. 368, e del 1730, ati. 

I. 10910. 60, e come dalla 
0 descrizione e stima 28 ot 
tobre 1853 dei suddetti periti 
Carnielli e Mantovani, di cui 0 
gnuno potrà avere ispezione in 
questa Cancelleria 

I: presente E iitto sia atfisso 
all’ Albo Pretorio, e uei soliti 
luoghi di questa Comuue, e dei 
Comuni di Grisolera e Noseute, 
nonchè inserito per tre volie di 
seitimana in settimana vella Gez 
zet'a Ufficiale di Venezia, 

Dall'I. BR. Pretura ci San 
Donà, 








To acquisto. 

VII Le spet 
re sussegueati, 
no a csrico del deliberetario 

Descrizione dell'immobile. 

Nellà Comune di Pieve d'Al- 

Por 








tutte le 








pago,area di casa diroccati 
toi, adesso fondo prativo, in mep- 
pa al n. 375, della superficie di 
10: 48, colla rendita di 
45, a mattina e sette 
gli eredi di Giacomo Tomas, 
mezzodì strada, sera. Angelo Po- 
lito, per |. 140, 
L'L A. Presidente 
Vantuas. 
Comini, Cons. 
Carrare 
Dall 
in Belluno, 
Li 1 dicembre 1853 
Zucobelli. Agg. 











Cons. 
R. Tribunsle Prov. 








Li 29 novembre 1853. 
LI R. Cons. Pretore 
Topo. 





N, 6050. 


N. 11175 3° pubbl. 


Ep tro. 

L'I. B. Pretoro di S. Do 
notifica che in seguito a proto- 
collo 26 covembre ‘corrente avia 
luogo nel giorno 23 gennaio 
1854 dalle ore 9 ant, alle ore 


Bpirto. 

Sopra requisitoria 1.° corr. 

n. 9177, del LB. Pretura di 

Asiago si renle  pubblicsmente 
23 









moto, che mi gi 
e 20 febbrai 
alle 3 pum., avri 
resid nza di questa R. Pretura 
i due primi esperimenti di su 
, e nel giorno 6 marzo suc- 
















di Pietto Ve 

v. D.r Francesco 
Calabi contro Angela S orto ed 
le coli Editto 24 
1853 v. 907, era stato 





la vendita degl immobili in calce 
ri 


ti ad us 1 di Gaetano 





altri, pel q 
febbraio 





cari.o di Giuseppe e Pieiro fuw- 
telli Z non del lu Giuseppe pos 
di Lu.iana, minori tute- 
Giova: ni Covolo cel fu 


fissato il 13 maggio 1853 e che 
fu poi sosjeso col Decreto 4 


siden 










gti alla vendita iu 
nno _ deli 
prezzo inferiore + 
prechè questo. besti a soddisfare 
i creditori sugl’ immobili preoo 
tati fino sl velore 0 


I. L'iucauto surà aperto sul 
Asto di stima di a. | n 
saranno gl’ imm bli deliberati ne 1 
primo e secondo iucento se now 
ad un prezzo pari, 0 superiore 
al ima, e nel terzo a prezzo 
queluaque. 

Il. Ogni ublatore, ad ec e- 
zione dell’ esecutante, dovrà al 
momento dell’ asta, cautere 
propria offerta col deposito in 
meno sella Commissi 
ta 
c'mo del valore. di stime, depo- 








esso di 








vue delle speso degl’ in- 
teressi, e dei danni chi 
ro. derivare 








jone deiega- 
dalla (mene 





adempimento degli obblighi as- 
sunti. 





di -delibera a suo fari 
versane te restituito al 
non deliberatario. 

IL Chi rimane 
rio è tenuto di  pagrre. nelle 
meni della Cowmssione al mo- 
mento della delibera quanto ol- 
tre. al deposito di cui la cundi 
zione sub num. 2, resi luusse a 
raggiungere il prezzo pel quale 









deliberatario 
l prezzo, della. del 








5 per 00, di sei in sei mesi, 
facendone il deposito presso "| 
LR. Tribuusle Provinciale di ni fonti gli saranno deliberati, 





Venezia. 

V. D.I giorno della deliber 
il deliberaturio assumerà ogni ' credito capitale, accessotii e spe 
passività inerente agli stabili su | se liquid.buli del Giudice a dif- 
bastàti, e da quel gioruo pure ' falco del prezzo di del:bera, ed 
godrà i prodotti degli stessi, ma | il quale asrà obbligo di deposi- 
l'aggiudicazione gli vercà accor-' tere presso la Pretura di Asiago 
data solo quando sbb a soddistut-' entro. 14 giorui dalla liquida 
to ad cgni obbligo a lui incom- zione »l di più det. suo credito 
dente. diquidato: che. mancasse ad arri 
o Je. spe are al prezzo di delibera stesso 
bera, di deposito, di tassa pel IV. Eseguitisi dal delibera- 
passeggio di dominio, e di vol io li suespusti duveri potrà, 
e di ogni eltra dopo l' ag-' ch'edere ed oitenere I’ aggiudica= 
giudicazione saranno a carico del , zicne in proprietà ed il possesso 
deliberatario. 


| eccettuato però l' eseculanie che 




















VI. Tutte le. spese di; deli. * 











delib.ratì , (ma se, vi mancasse 
il. deliberstario È sarà proceduto »l reiccanto. a 
pagare all’ esecutania in deconto ' qualurque prezzo cd a tulte sue 

del prezzo, le spese ese c0- | apese e davo, 
minciando coll’ atto di pignora: ‘ V. L' esecut:nte non assu- 
mento giudiziale dietro specifica " me slcuoa respovsab lita che fos 
dell’ avvocato da tessersi giudi " se. sussegurnie alia, vendite. Sarà 
sialmente. quindi libero ad ogni oblatore 
VILI..I depositi. ed i paga i di. valutare la sicurezza dell’ ac- 
pezzi, da ! quisto mediante |’ ispezione de- 

. gli otti, 

Descrizione. degl’ iammobili da su- 
bastarsi. siti nel Comune am- 



















a} Qualora 
gi rendesse difettivo nell’ eseguire 


versamenti a litolo d’ interessi, ; 





Stoito fu 






e tram:ntana Foscolo, mezzodì | 











îi 
li 

V. Nel caso di qualsivoglia 
mancanza all’ adempimento de met. 94:81, 
obblighi prestabiliti, il delibera- | rendita ceusuaria di e. |. 504 
terio soggiscerà alla perdita del || 87, riscontrate colla misurszione 
decimo, depositato 0 uvn depo- | praticata dai periti Caruielli e || 
sitato come soprs, ed alie conse. {| Mautovaui di pert. met. 98:8: 





ministrativo di. Lugo e cen- 
suario di Volpente contrà Ro- 
| ve 

Casa colonica della superf 
{ee di pert. met. 0, cent. 3, colla 
rendita di | 3:84, tra confini 
mattina e monte Carollo An- 
gela, a mezzodì orto di questa 
fagione, a sera corte promiscua 
* in mappa stable del n. 1636. 

Orticello annesso alla sud 
i detta casa dalla parte di mezzo- 
il di, di pert. 0, cent. 12, colle 
ren i cent. 73, io mappa 
suddetta al, n. 1636. 
met. 4 : 39, di terre- 
ivo, «Fborsto, vitato, 
a meppa stessa allo 
fl stesso num. 1636, tra coufii a 
maitina Carollo Fianesco e N 
olò: fu Autonio, a merzodì i 








il 



























{ sco, 
Bidese G. B. fu . 
monte il detto Bidese, Carclio 
| Augela, Cerollo Girolamo, e Ca- 
{l rolio Dumenico ed Antonio. 

Il presente  Editto viene 
pertanto pubblicato ed affisso al 
l'Albo di questa Pretura, su 
i questa pubblia 
i quella d: Lugo, ed inerito pe 
tre volle vella Gazzetta Ufticiale 
4 di Vene. 
i Dali Pretura di Thicne, 
Li 16 di embre 1853. 

Ul R. Pretore 

Picciwati. 

Ostelii, Cancellista 


32 pubbl® 




















{* 9043. 
Epirro. 
Si rende noto che dietro 
' requisitora 21 novembre 1853 
o. 17284, dell 1 R. Tribuna'e 
{| Prov di Vicenza nel giurno 11 
| ebbe ore 10 di 
! mattina alle 2 pow. nella resi 
ll deoza di questa Pretura si tercà 
Î il quarto esperim: nto d'asta de- 
" gl' immobili sotto descritti esecu- 
jt.ti dalla giacente eredita della 
fu Gateriva Rossi rappresentata 
del curatore ed amministiatore 
v Dr Custi a pregiudizio di 
 Aona-Mria Stefani velova * Pul 
ler e Consorti s to le condizioni 
che segnono : Ù 
I. Gl'imuo! 
no deliberati 
" raggiung» per lu meno il capitale 
di 1. 2903 . 86. 

















non ver. 





| della perte atrice, potra rendersi 

offerente se non avid prima giu 
dizialmente depos-tato a cauzione 
dell'asta il decimo del prezzo di 
atima. 


disse deliberata 
cu'unte, pog 
prezzo Piuti 


la parte ese- 









se del 5 per 0)0 
4 men 0 del prezzo medesimo. Ogui 


‘80, che detraito il deposto del 
ti IV. Il detto intero prezzo 
| dovrà pagani siuo alla concor- 
j ren rispetuvi di loro cre- 
Fai creduori utilmente gra- 
duali, ed il sopreppiù a chi di 
di regione. 
V 

















ira i creditori util- 
mente graduati se ne trovasse 
alcuno od alcuni il di cui credi- 
to non fosse :nco a scaduto, éd 
il credilo:(e od i cresitori si ri 
Il fiutessero di con 

















| VI. Nel caso di più delibe- 
li ratarii ognuuo serà. per.il lotto 
{l aloro deliberato, ‘‘enu o solide 
‘| ria vente al’ adempimento di ca- 
! diuno degl obblighi. sopra indi- 
deri 
Î vil Ogni ofetente peri 
i nome da dichiarsre, serà rit 
to in proprio neme, se al chiu- 









fà diritto d' imputare il suo! dersi del protocclio d' esta non 


| rassegnerà , e won 
{i al prot 
‘procura io forma cutentica y che 
lo autorizzi alla fatta off-rts, e 
che soll: pou ° 
manden adempimen- 
lo elle cond:zicni al asta. 

VIII Ml possesso. degl im- 
mobli s' intenderà trasfuso. nel 
deliberatario in virtà e pei 
to del solo decreto di delibera, 
ed il deliberaterio di quel mo 
tento: in poi ne avrà il pieno 
ed esclusivo. geduneoto, con ob 





















se la offerta non, 


Il. Nessuno, wd ecsezione ! 


ILL Nel caso in cui si ren- | 
Ja suli’ iniero ® 


fi decorribile d | cousegu me to dei | 












ranno venduti e rispet nte 
i nello stato in cui st 
al momento dell'asta, 


15. 

















menendi anche ' Annà Reghioi, ed @ tramoutana | spese del procuratore get 

i do della sesso, corrispon- || cutante dietro tassazion A 
li Jà senza di- | con fon ’ Il ssazione ss0C1 » 
"— suora nel delibe- j dente nel censo stabile al num. || zile a deconto del ela cafe 
faterio per lo più o meno cha j 130. Casa colonica con porzione fl delibera. o, pete tie 
fosse in confronto della quan | dell’ po 9 ponte. i ni 600, VI. i pos del Le associazioni si 
n i ell’ i pert. 0: rendit b 7 SU- || Pi ‘à nel deliberat; per lettere, af 

tà esposta nella stima o nell' | pe a, pregi pira AR 


Edito. mato a, |. 2700. 
XIL Mancendo il delibera 


tario all'adempimento in in sarà di a, (ESpa n 
to in parte di x 
od anche scitanto in pi ELA 








qualsiusi delle premesse condi 
zioni, sarà proceduto sl reincen- 
to degl’ immobili senza nuov: 


fondo zip. arb. vit. con gi 
* luco detto Campotorondo, confi 
stima, e coll'assegnazione di un || nato a monti da Giacowo Gero. 
tolo termine per venderli a.spe. [| pezzo, a mezzodi coi proprieteri 
se e pericolo del deliberatario suddetti, ponente contrade, ed 
edesimo, enche ad un prezzo || tremoutaca con Fiorirno Dall 
ore della stima, ritenuto che || Armi, nel cen.o sl num. 128, 





















Pimporto dell’ indenn 2zarione da || pert. 1:0:0, rendita | 2:73, 
liquidarsi, esigersi. da esso || stimato A 1. 206 : 40. : 
deliberatanio debba essere sod- 2. Pert. cens. 0: 22 di terra || 


disfatto iu Vicenza a chi di ra || z:p. con gelsi loco detto dei Ge 


gione. 
Seguono gl’ immobili de 
starsi siti nella Comun 
singo. 





suba- 
Febbricieria di S. F. 
vente dalla strada, ed a tratwon 
tana da Anos Zulieni e da'Luig 
Geronezzo e fret-Ili g. Pietro, 1 








Casa d'alsitazione media 
onperta a pagla, marcata col co- || 
munile n, 53, in msppa vecchia È mappa al n. 665, p. cens, 0 : 22 
porz del n. 1522, sita in contrada i rendita *, 0:48, stimata austr. 
Piarza superiore, stimata sustr. || |. 44 : 60. 

3 Pert. 
ù crodosa, cespug'iata, 
o conciapelli coperta a paglia, || Coldellep, confina a levante Za 
sita in contrada Peghle, mancen- || jo, a mezzodi cou Geremia Re: 
te del u, comunale, ed in mappa || ghini, ed a ponente e trem.n 
al n 1484, stimata [| na colla strada comunale , ir 

Il censo al n. 1696, p. c' 

rendita |. LV: 05, stimato 






















d uso di pellaite 








di terreno crivo 


sudd. contrada cet |, 26:60, 








mate a, | 13:02 

4. Campi 0:0:0, lav. 42 
di terreno criiro in contrà Pe 
ghle, censita in nm 











ria al m. 1518, del fu Gio, Bstiste 
| 18:84. i Varaschin, e della si 

5, Campi 0:0:0, tav. 27, 
* di terceno ortivo in contra Piaz- || Pietro Simonetio, a mezzogiorno 
2a superiore, < ma ed @ po eute c 












provvisoria sl n. 1520, stima'e ll e. te le case coi ivici num. 112, {| 

a. L 61:56 113, e nel censo ai num. 143, 
6. Campi 0:0:0, tov. 52, fi 144, 145, 146, 147 e 149, pert, 

di terreno ortivo contià sudd, (| censo V:12; 0:11; 0:11; 


censita in mappa provvisoria sot- 
to porzione vel m. 1516 stimate fto | 4 
a. l. 118: 56. 91245 0:20; 22. 46. 
Somma totale a. |. 3054 :78 Supra questo possesso e 
Ul presente verrà inserito 
per tre, volte consecutive nella 
Gazzetta Veveta, ed isso all’ 
A'bo, e rei luoghi soliti in que- 
ste Corune. 
Il B. Pretore 
Cersentatpo. 
. R. Pretura di A fnei 
rito per tre volte nel: Gazzetti 
Ufficiole di Veuezia. 
(03 Del 
Î dubbisdene, 
3 pubbl® Li 19 uovenbie 1858. 
LI. R. Cons. Pretore 














Puppi Sacri Dall Art suse 
I. 6, e mezzo pollo, stimata di 
trato il livello, a. I. 3110: 56. 











suà di a. I 311; 05. 


Dait 
sisgo, 





Li 29 novembre 1853, 
Costa, Sc 





N. 3897. 
Kn 
Si fa voto che iu queste re. 
P.esorisle nei gi nni 30 
ge + 13.e 27 febbcaio p. v 
delle ore 9 alle 3 pom, si terrà 
l'oste degl’ immebia sottode: 


















esecutati «dl D.r Valentino Si fe nuto, che ad istanza 
deschi di Primiero, Cessionario l di Antonio Carsliin di Padova, È 
di Giovenni Terrabugio, contro lin confronto di Giovanni Graz 
Luigi, Giovaoni, Nicolò, ed Au fu Girolamo di Padov 





gelo del fu Pietro Geronazio di 
S. Pietro d Bsrbozza, elle cos. 
dizio :j seguenti : 

Li vendita degl' immo) 


verrà proceduto da questa Pre: 
l'iura vel leale di sus residenza, 

e dalle ore 9 mettina alle 2 
: | pom., dei giorni 27 genuai», 10 
rà luogo nei lotti s.t 0 in le 17 febbraio f. al 1°, 2% e 3° 
* sul dato tegolatore del prezzo ti. || esperimeuto per la vendita giu 
! sultante della stima giu 'iz ale iu {| dizisle dell’ i..frascrtto immo; 

valute L'gale d'oro, 0 d'argento, ll all: segucut 

Il. La delibera nei due pri. Condizivni. 

mi esperiment: non seguirà che 14 beni subest: 
® prezzo superiore, od eguale i! ven uti i 
alla stima, © nel terzo anche ad./ saranuo. delib:rati nel 1 
339 prezzo inleriore, purchè ba. l'esperimento se non w prezzo su: 
s Sti a soddisfare i creditori pre- || periore od. eguale: a quello di 
Nasi da valore della s'im». | stima, e nei terzo la delibera 
| . Nessuno, irsnne l'es- lu go a 

cutant, pot consurcere al sv | anche ulenire 1a sim, ce 


se prima non avrà depositsta la !! prechè quest 
somme. che si dirà più inmont, ll crednori prenotati sit, 












































































lutti rispettivi, a cauzione 
della propria offerte. 
IV. Ii deliberstaio d.vrà Il. Ogui 
I de . Ogui offerente di 
into te giorui dopo la delibera | tarè' la! sua uff msdicadlat 
! depositare | inti-:0 prezzo da lui || depusito del decimo del prerzo 


| offerto con imput-zione dei de | 
4 posito fa'to, ed in caso di difetto 
serà proceduto secindo il dispo. 
sto ci pe 438 dei Giud. Reg. Il, Potrenno farsi oftcrebti 
PIL: deliberatario acquisterà i all’esia snch» i- creditori ipote- 
giorno deila delibera il pos: l' cati e lo sts30 esecuiente. ma 

for degi jinmwobil:esecutati che Lai non godranio di ilcun” pri 
fanno. aggiudicati in pro- || vilegi i 


di sticoe, che “Verrà restituito 
mediatameute ‘a quelli 
wi saranno resi del.berats, 




















bligo di supplire elle pubbliche pogsmento del pre | Prini rear 
pirata azur prezzo a chi «| piena csrervsoza. del ‘presente 
IX. Du ] ; von esclaso lo stabi. 





te. questo godi 
gieuto dovrà il deliberaturio con- 
servare gli st-bli da. buon padre 
di fawiglia col miglirarli sempre 
e non deterior 














X La proprità.degl'immo- doit 


bili nem. potrà essere sgziudi 

cl '‘ailibyagisliai si oliena diego 
che avrà suppiito 
dell'asta, o che: si avrà in altro 
modo convenato cagl’ interessati. i 





tero prezzo | 





Gi immobili (tengono 





to mebsuperior art: Il 

sduti con tutte le sertisù «t- | Wok î 

tire, e passive ritenuto che: l'e- {lla delb ra oltre il devasta Gu 

secuten'e nun risponderà che del || rà ‘e sere depoltate lt-ile Ai 
a fatto 0 | Pretura ento otto dalla 

Segue la descrizi,ne seguiti delibera in valuta d’oro; 

| degli gii 0 d'argento a corso legule ese ui 

i n Î so qualsia i 

Ì Pest. cens. 0: 36. di Cori Pri 












, Sortivale domiaicale in S. Pietro || vallin di doi il ocatto 
0 mand i 
di Barbezza loco: detto dei Ge: ll a..tutto suo rano) den de 





ronazzi, confivata a mezz di da 
Auna Beghivi, a mattina dslla 


s. 0:38 di terra 
loco detto 








Il deposito per questo lotto 


Il detto Centa, cunfidato a levante 


0:27; 0:0:9; 10:07, rendi 
4; 0:24; 0:24; 


l'annuo aggravio verso la ditta 


Il deposito per questo lotto 





I. R. Pretora di Val- 


tende- + ronszzi; confinato 2 levante da 
mente È Antonio Bortolomial, a mezzodì 
* dalla Fabbricieria Parrocchiale di 
jetro; a, ponente con case di 



















Ùl 


saranno |i 
uu solo lutto, e uon fl 





Il depesito per ques'o lotto dì dell’ effettuato deposito, 


Pert. cens. 10:77 di fondo fl censuaria di |. 442 














wontena dei suddetti eredi, e da fl vanui Gradara fu Girolamo | 


© 2: ll espresse nel tela 








autorizzazi: ne 19 settembre 185 1° Austria detta prog 
. 16853, dell'I R. Delegazion 3. Per i camp 
[l Provinciale, devenire alla livel furono stabilite a ri 
i zicne delle case di questa Fb della Monarrhia 
bricieria, poste in Comune, D Que' campioni 
setto e Provincia di Veness | adempite le analogi 
citconlari» S.Giovanni Griw gettati che al solo | 
stomo in meppa el n. 3819, di — 2 lotti, e rispettiva 
Cimune censunrio di Cannare 4. Anche per 


| che nel giorno 13 gennaio 188 | bilita d 















































































deliberarsi a qualun 
V. Dovrà il debe TR 
momento della delibera att 


specifica delle compari 





VIL Sterenno a F 
|| deliberaterio dal giorno wi 
guita delibera tutti gli pa 
© a ‘a 

onerauti | immobile del; 
come. pure il livello pc 
itwenio  pidovani staia % 
ven. 16:8, al Cononiea 
[| S. Frencesco, Saverio di Pai 





Li 


della Cattedrale di Pg 
Siege 
momobili civè campi 6 cia, | 
e si evince dal protocol, || 
stimo. 

Vill. Gl immobili Veng 
|| venduti uello stato in cai sitrona 
| e come sono descritti nella yy 
zisle perizia com tutte la sr, w 
attive e passive, che vi fogli. 

responsabili ;1 


SOMMARO. — | 
con la Sardegna, — N 
Bitratto della lrincipes 
nosii, | primati monten 
— Si, lontuicio; arri 
de' deputati. Moti popold 
nitorie. — Grauducato d 
— Imp. Russo; condi 
tenegro. — lp Vssun 
delle Potenze ; proclami 
Sommossa de’ softà. La 
ta delle qualtro Potenzd 
au Matschin. Appareccll 
Cure amministrative di 
rati. — lagluitersa ; il 
Palmerston agli operai 
vori al cotone greggio. 
Municipio di Parigi. Ei 
(°° sione della Porta. Socie 











l'esecutente. 

IX. Tutte le spese di ui 
ste, © le posteriori non ecc. 
ta la tassa pel trasferimento 4 
mobiliare saranoo a carico; (È 
sivo del deliberatur:o, 

Lamobili da subastarsi, 

Campi 22 circa con cay 
num. 78, coll’estimo dei du 
2200, marc: 














mune censuario di Vigonow yy Germania sig ai sig] 
». 923, 1 ti di Prussia all Imperato 
; AIB, LI74, 1975 DAI 1° cesmdli di Freyturo 





port. met. 85: 08, colla reni) 


BI Norvwe 
Ntza  LiciQatAu) 


fortificazioni. — Amerid 








) fini levante strada consortini |. gi. Incendio -- Recenti 
‘a in loco ff mezzodi strada comunsie, x. tino mercantile Appe 
nente le stesse ragioni, tran (——————- 


tana Marcello, Ballivi, Mor, 





MP 


PAR 





vellerio al Canouiceto di | 
Francisco Saverio di Padow; 
queli fu attribuito g'udizialmen Ù 
il valore depurato di |, 1800 
Il presente sarà inserito e 
ire consecutive volte nella Gu 
zetta Ulficiale di Venezia, ed + 
fisso all’ Albo Pretorio, e m 


Essendo anda 
naio 1854, la nud 
da, segnata in Tori 
cono a pubblica nol 
in avanti subentran 


ze scambiate fra | 
I R. Pretura di Dok LL 


Li 26 novembre 1853. 





























; dire corrispond 
pr sia dagli Stati su 
A. B. Pennato, Cancelli fare l' intiero porto 





N. 663 32 pui 
SECONDO ESPERIMENTO 


destino, o di las 
parziale affrancazi 

Le sole letterd 
francazione 



























2. Nelle spedi 
la progressione di | 
in lotto, conformen 
della Monarchia 









Dovendosi Viceversa, nel 





dietro Buperior 

























































norme. conformi 
interna nella Monar] 
riguardo fossero st 
non vel 


gio, pert. 0:16, colla rentitaé 
1 397 :16, @ precisamente ay 
anagrafici num. 5890, 91, 9 
93, 94. 

Si rende a' pubblica not 





































nel locale detl: 





suddetta Fabbri 























gieria, attiguo alla Chiesa sue 1 porto iu 4" 
cursuale di S. Alvise, si pro eo per le lette 

derà all'esperimento d'asta pil) sione, che nello 
la livellazione suddette, sotto 1} gente per ln cirei 
osservanza delle infrascritte cor (carantini 0.) 





dizioni, nonebè di 















normale esistente ‘presso |: ste 
sa, ed'ostensibile da queto 
gioruo a chiunque. H 
1. L'asta sarà aperta all 










BULLETTINO DEGLI 
tacoli dell'Apol 
Gallo a S. Ben 















Domandiamo 








2. La delbera, di cui $ 
tratta, avrà luogo al miglior ol 
ferente se. così a, sal 
sempre la Superiore approverio 
ne, senza la quale non riporter 
alcun effetto. 

3. Dopo la delibera non 8 
ranno accettate’ migliorie di so" 
8, giusta il prescritto delle v' 
genti disciplini 

4. Non serà ammessa alcun 
offerta senza il preciso deposi 












lettore 
è pretende] 
otto gradi © tre di 
trebbe aspettarsi 
come i nosi, $' ag 
come le dita. Accel 
vaio, che a' giorni 
stro non ha nulla 
ture, che sv 

ma è vero 























































fresca 





































tornav 
di 1 362 10, diconsi lire Lie billa è 
centosessintadue e centesimi cio gran gene 
quanta! zione. Anche l'oj 
Venezia, ‘13*dioembre 185% stantemente cono 
1 Fabbri 











Stirano D.r Onto. 
Giut'aso Cosranrmi. | 
Giovani Lazrani. 









sai migliorato; l 
acquistò, se non 














verio di Pag, 
mensa A 
Urale di Pad” 
perte. dei. dr 
pi 6 circa o) 
protocolla 


mmobili veng, 
[o in cui sitron 
critti nella 


sponsabilità 


le spese di sub, 
ri non ecceti 
trasferimento i 
jo a carico esci 
tario, 
subastarsi, 
irca con casa 
stimo dei due 
cappa nel (; 
di Vigonovo 
1174, 1175, 
8, colla rendi 
2.349; dra co 
fada consorti 
comunele; p 
ragioni, tramog 
Ballivi, Moro; 
), intestati a Gu 
fu Girolamo | 
inonicato. di $ 
‘0 di Padova 
10 g'udizialment 
lo di I. 1800 
sarà inserito p 
volte: nella Gut 
Venezia, ed vl 
Pretorio, e 1 


Pretura di Dolo! 
vembre 1853. | 
long. * 
nato, € 


PERIMENTO 
D' Asta. 
bbricieria 

Parrocchiale 
Marziale 

noto 
dietro Buperior 
9 settembre 1851 
LR Delegazione 
eni Il 
le di questa 
in Comune, Di 
ncia di Venezis) 
Giovanni Griso: 

al n. 3819, del 
rio di Cannare: 

|, colla rendita di 
precisamente 25 

5890, 91} 92 


pubblica notizi 
#3 gennaio 1854 
suddetta Fabbri 
lla Chi Ù 
Alvise, 
ento d'asta per 
dette, sotto |” 
infrescritte con 
di tutte quelle 
lativo Capitolato 
le presso ta ste 
bile da questo 
ue. 
serà aperta alle 
e chiusa alle ore 
leto regolatore di 
i settecento ven 
Capitolato, in 


pro 


bera, di cui si 
Igo al miglior of- 

piacerà, sal! 
iore approvazio 
le non riporterà 


delibera non # 
migliorie di sor 
scritto delle 


ammessa alcuni 
preciso deposito 
diconsi lire tre 
© centesimi cio- 


dicembre 1853 
bricieri 

a Onio. 
OSTANTINI 
ALTA! 


ABATO 7 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 4% all'anno, 21 al semestre, 10:50 al iritmesire 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 


Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postal 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in 
per lettere, affrancando il gruppo 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


l'enezia 7 gennaio. 


endo andata în attisità, col giorno 1° gen- | 
naio 1854, la nuova convenzione postale austro-sar- 
da, segnata in Torino il 28 settembre 1853, si dedu- 
cono a pubblica notizia le seguenti norme, che da ora 
in avanti subentrano nel trattamento delle corrisponden-: 
20 scambiate fra lo Stato austriaco e lo Stato sardo: 

1. È conservata alle persone, che vorranno spe- 
dire corrispondenze , sia dall'Austria negli Stati sardi , 
sia dagli Stati sardi nell' Austria, la facoltà, 0 di sodis- 
fare l'intiero porto in anticipazione sino al° luogo. di 
destino, 0 di lasclarne il pagamento al destinatario. Una 
parziale affrancazione non è ammissibi 

Le sole lettere raccomandate sono soggette all' af 
francazione obbligatoria | 

2. Nelle spedizioni dall' Austria verso l 
la progressione di peso per le lettere è sta 
in lotto, conformemente a quella stabilita per l' interno 
della Monarchi 

Viceversa, nelle spedizioni dallo St 
1° Austria detta progressione procede di 1 

Per i campioni sono vigenti le norm 
furono stabilite a riguardo della circolaz 
della Monarchia 

, Que' campioni adunque, a cui riguardo fossero state 
adémpite le analoghe prescrizioni, non verranno assog- 
gettati che al solo porto d' una lettera semplice per ogni 
2 lotti, e rispettivamente per ogni 30 gramm 

4. Anche per gli stampati sotto fascia sono vigenti 
norme conformi a quelle, stabilite per la circolazione 
interna nella Monarchia. Quegli stampati pertanto, a cui 
riguardo fossero state osservate le analoghe. prescrizioni, 
non verranno assoggettati che ad un porto moderato , 
senza distinzione di distanza, la cui progressione è stà 
bilita di lotto in lotto. 

Per le lettere raccomandate verrà esatto il 
porto in quell’ ammontare medesimo, che fosse stabilito 
per le lettere ordinarie, più la tassa di raccomanda- 
che nello Stato austriaco sarà la medesima vi- 
olazione nell’ interno della Monarchia 


Stato sardo, 
ita di lotto | 





ell’ interno 


ne, 
gente per 
( carantai ) 


Un foglio vale cent. 40. 
M Formosa, calle Pinelli, N 


6257, e di fuor, 


Sono uffiziali soltinto gli A' 


Nell ammontare medesimo verrà esatta. la tassa per 
una ric-vuta di ritorno. 

6. Le lettere ruccomandate dovranno essere chi 
in una soprarcoperta, con almeno due suggelli a ceralacca 
rappresentanti uno stemma od altro segno particolare. 
Questi suggelli dovranno essere apposti in modo, che ne 
risultino n | le quattro estremità della soprar- 
coperi 

Sulle medesfihe non è ammessa alcuna dichiara- 
zione di valore, 

7. La tassa per le Pettere internazionali sì deter- 
mins in hase a' luoghi d' origine © di destino, secondo 
che questi appartengono all'una od all'altra delle se- 
zigni, in cui si considerano divisi i due territorii 

Hl territorio austriaco si considera diviso in tre sezioni, 
delle quali la prime comprende gli Uffizii di posta situati ad 
una distanza non maggiore di 10 leghe germaniche i 
linea retta, da un punto qualunque di confine nustro- 
sardo ; La seconda comprende quelli situati ad una di- 


in 


un punto 4 
stro-sardo ; e la terza comprend 
Monarchia. 


que di confine au- 


} rimanente. della 
ritorio sardo si considera diviso 
due sezioni, delle quali la prima comprende gli Ufi 
di posta situati ad una maggiore di 
chilometri (circa 40 leghe) in linea retta, punto 
qualunque di confi e la seconda com- 
prende il rimanente dello Stato 


distanza no 


ettera semplice 
internazionale, di un lotto, o rispettisamente di 15 gram- 
e, quando ne debba aver luogo la riscossione nello 
Stato austriaco, verrà esatta nell’ ammontare seguente: 
Nella 4.3 sezione austriaca verso la 1. sezione sar- 
Ta, carantani sci (6). 
Nella 4* sezione 
sarda, car. nove (9). 
Nella 2.4 sezione 
sarda, car. nove 
Nella 2° 
sarda, car. d 


austriaca verso la 2.* sezione 


aust verso la 4.3. sezione 


austriaca verso la 2.* sezione 


sezione 


sarda, car. dodici (12). 


Nella 3.3 sezio sezione 


| sarda, car. quind 


9. Per cre 
la tassa complessiva, esigibile nello Stito austrinco per 
ogni lettera semplice (d’un lotto, © rispettivamente di 
15 gramme ) tra Uficii confinanti, che distano |" un dal- 
l'altro non più di due leghe germaniche ( 15 c 
tri) în linea retta, è limitata a car. 3 (tre) 
10. Per gli stampati in nali sotto fascin. a 
ardo fossero state adempite le preserizi 
nel $ 4, il porto moderato 
gilile nello Stato austriaco, è stabilito in un carantano 
per ogni lotto 
II. Può essere utilizzata la via di Genova per | 
inoltro di corrispondenze da e per Tunisi, senza obbli- 
go di affrancazi 
Per ogni lettera semplice ( d' un lutto, o rispetti» 
vamente di 15 gromme), affrancata nello St 
per Tunisi, o procedente da non affrancata per 
lo Stato austriaco, gli l i esigeranno 
a) il porto austriaco di 3, 6 0 9 car.. secondo 
che l' Ufizio percipien di fronte allo Stato 
sardo, nella 43, 22 e 32 sezione austriac 
bh) UL porto sardo e marittimo nell 
ossivo di carantani diecinove (19. ) 
r gli stampati sotto fascia dall 
il porto ma plessivo è stabilit 


cui ri; di cui 


è paro! ustro-sar" 


esi 


» austriaco 


si trova, 


ammontare 
compl 


Austri 


per Tu- 


e le notizie comprese 





ANNO 1854 — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi dla linea. 


Ne! Foglio d' Annuazii 10 centesimi 


alla linea di 34 caratteri, ed în questo soltanto 


tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per derine; i pagamenti si fanno in”lire efettive 
Le lettere di reclamo aperte nom si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Ila Parte uffiziale. 


rantani tre (3) per ogni lo 

Le partenze da Genova per Tunisi avranno luo 
nell’ anno 41854, il primo e terzo sabato di ogni mese, 
alle ore 6 pome 

12. Per la via di Genova potranno pure. essere 
avviate corrispondenze, che debbano ricevere da colà l' 
ulteriore in ezzo di bastimenti a vela o di va- 
pori mercantili, In tal caso, le corrispondenze, proceden- 
ti dallo Stato sustriaco, dovranno portare Y' indicazione : 
via di Genova, e dovranno essere affrancate. 

Per ogni lettera semplice (di un lotto, o rispetti | 
di 45 g ©), inoltrata © da inoltrarsi per 
, gli Uffici austriaci esigeranno 
a V porto austri , 6 0 9 carant 
condo che l' Ufficio percipiente si trova, di fronte allo 
Stato sardo, nella 1. 2 o 3.3 sezione austriac 

5) Ul porto sardo ed il diritto di sbarco, o ri- | 

spettivamente d' imbarco, immontare complessivo di 
carantani nove (9.) 

Per gli stampoti sotto fascia, tanto in partenz 
il porto moverato complessivo è stal 
tto 
re raccomandate da inol- 


vament 
detta v 


che 
in arrivo o in 
carantani tre (3) per ogni 
Non sono ammissibili let 
trarsi per que 
13, Tanto Stato austria nto in quello 
sardo, il pubblico avrà la facoltà di sodisfare al pag: 
mento di tutti i diritti postali sopra contemplati, sia per 
le correspondenze internazionali, sia per quelle di t 
sito, mediante applicazione sulle medesime dei franco» 
bolli, venduti dalle rispettive Amministrazioni 
Andrà perduto pei mittenti il valore dei franco-bolli, | 
apposti sulle corrispandenze in questione, quando que- 
sto non bastasse a sodisfare pienamente i diritti dovuti 
sulle medesime. | 
14. Le corrispondenze, che da privati o da Uficii, 
non godenti la franchi; nello Stato austriaco, 
dirigere nello Stato sardo a S. M., ai mem- 
bri della sua augusta ia 0 ad Autorità, godenti la 
chigia postale, dovranno essere affrancate per intiero, 
l'impostazione. 
IL RR. Uflicii postali sono incaricati di 
porre a comeda vista gli Elenchi degli Uffici, costi- 
tuenti la 12 e la 22 sezione austriaca, e la 4.* sezio- 
rea, onde il pubblico si trovi in grado di  desu- 
mere dai medesimi d' origine e di proceden- 
za di una data lettera, nonchè di calcolare da sè la re- 
lativa tassa di porto. 
Dall’ IR. Direzione superiore delle Poste lom- 
bardo-venete, Verona 2 gennaio 1854 
%er TI. R. Consigliere di sezione Direttore superiore 
L'L R. primo Aggiunto Meeser m. p. 


si volesseri 


PARTE KON UFFIZIALE. 


L'IMPERO 


Il Ricondo Storico, risguardante l' esecrando atten- 
tato ed il fortunato salvamento dell' inviolabile preziosa 
vita di S. M. LR. A. l'Imperatore d' Austria, Fran- 

1853, cui il 


I 
) tutte 
conte 0° Don- 


di offrire i 
RR. AA, ed al prode 

venne degnato del massim 

Il predetto sig. dottor Volpi, 

della suddetta opera, venne, con massima sua sorpresa. 

graziato di 


persona a S. 





piacenza e su 





APPENDICE 


NOTIZIE TEATRALI. 


AULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Spel- 
tacoli dell'Apollo, del Teatro Camploy, del Teatro 


Gallo a S. Benedetto e del Malibran 


Domandiamo perdono pel lungo ritardo, frapposto 
alla pubblicazione del Bullettino presente, e pregl 
il benigno lettore a considerare che non si può giu 
stamente pretendere da un uomo, alla temperatura di 
cito gradi e tre decimi sotto il zero, ciò che da lui po- 
trebbe aspettarsi nelle temperature ordinarie: le idee, 
come i nasi, s' agghiacciano; s'aggranchiago le volontà, 
come le dita. Accenditi, di grazia, l'estro con quel lene ro- 
Vaio, che a’ giorni passati soffiava! Ben è vero che l'è 
stro non ha nulla che fare con questa qualità di serit- 
ono di loro natura alla condizione dell’ acqua | 
resi che per l' Apollo ogni annunzio | 
ntavano Teresina Bram- | 


smo 


ture, che 
fresca: ma è vero 
tornava inutile, poiché in esso c 
billa e Sebastiano Ronconi, due cime di virtuosi, del 

gran genere, e di cui già si supeva l'esito in anticipa- | 
zione. Anche l'opera, nella quale apparivano, era ba- | 
stantemente conosciuta: la Maria di Rohan, del Doni- 
zelli; ma, per quanto si potesse immaginare, l' esito 
superà ancora l' aspettazione. Il Ronconi ci ritornò d'as- | 
sai migliorato; la sua voce, da' tempi del Torquato, 

acquistò, se non in forza, sì in dolcezza, in espressio- 


atto terzo! Un vee- 
chio proverbio francesi ce che 
non siamo mai traditi se non da’ nostri migliori ami- 
ci. Il povero Cheveruse, dal Ronconi rappresentato , 
ha questa sventura: ei si batte, si fa quasi uccidere per 
quello sciagurato del Chalais, e il Chalois gl' insidia la 
consorte. Il 1 di questo fatale scoperta, il dolore. 
la gelosia, la collera, tutte le furiose pas pdlella gli 
lacera l'anima, sono dall'attore sì al vivo e con tal ar- 
te d' azione 
con la donna, da rimanerne agitati 
il suo gest gente, ma grazioso: squisiti, perfet- 
ti, toccanti i suoi modi: e il pubblico non si stanca di 
dimostrargliene, ogni sera, la stia ammirazione, ogni se- 
ra ne domanda, vorrebbe udire di que’ pezzi la replica. 
Alla Brambilla si possono invidiare due cose : quella 
a, che la colloca tra le migliori cantan- 
ti, e il coraggio con cui ella, in leggierissimo abitino di 
estate, nuda il collo e nuda le braccia, affrontava ne” 
giorni scorsi quel tantino di sizza, vulgo zanuco, che 
lerava, sotto a° mantelli, le genti. Del resto, la Bram- 
billa, che canta come dalle più non si canta, fu a 
te col Ronconi nell effetto di quel duet 
colari applausi nella sua aria; în sommo, venendo all'A- 
pollo, non discese, innalzò piuttosto il teatro, e può escla- 


ne; © bisogna udirlo e vederlo ne 


vmento 


di canto 


è elo 


| mare a buon dritto: 


Rome n° est plus dans Rome: elle est ioule civ je suis! 


Quanto al tenore, Olica-Pavani , Chalais, egli è 
un giovane cantante, che assai bene promette, e non è 


e nulla di sotto alla sua p 
sa in iscena dal bravo e 
gusto © riechezza. 

E mentre qui si piangi 


coraggioso Betti con buon 


ed alla Fen 
gi 


si dispe- 
ridono e si 


pezzi. che più furon gustati, si novera- 
no la cavatina del buffo e della donna, il duetto tra 
questa ed il tenore, il quintetto, del quale si chiedeva 
, e il famoso duetto de' due bassi. Come. di 
». gli attori fanno ottimamente le loro parti; così 
sse un po meglio le sue, accorrendovi , il pubblico! 
Gli amanti della buona commedia si raccolgono nel 
Teatro Gallo in S. Benedetto, dove l' eccellente attrice 
Santoni, e V' egregio Pezzana, ne sostengono principal- 
nente l'onore: l'uditorio non è affollato, poichè pur 
troppo la musica toglie il vanto alla poesia; ma l'udi- 
è molto di loro contento. 
AI Malibran corrono i cavalli, saltano e giosirano 
fan cose miracolose di forza e destrezza due 
ini non formati, come siam nuî, d'ossa e di 
ma di cauciue e di bambagia; così piegano, ro- 
contorcono, strapazzano la persona. €’ è un ne- 
gro, un disperato, un demonio, un Apollo, a vederlo, di 
colore oscuro, il quale, sul dorso del fuggente corsiero, 
tira salti, supera tende e barriere, rompe impedimenti 
di carta, precipita; cose, che da altri si sono pure vedu- | 


vesci 


udienze private, e di assai cortesi manifestazioni e di 
mostrazioni, da parte di tutti» gli angusti personaggi. © 
di molti altri. in sommo grado locati. 

1 opera susccennata fa claborata con fervido e 
franco sentimento del più ossequinso, fedele attaccamento 
al trono; e va fornita d'un’ ottima raccolta di apposite, 
forbite composizioni, in varie lingue, oltre, ciuè, in ita- 
liano, anche in lingua latina, francese, greca, siriac 
prova eziandio © a dello sviluppo e della cc 
della nazione rappresentata 

HI prezioso ritratto di S. M., che venne 
in fronte alla suddetta opera, è stato eseguito ce 
ma accuratezza, precisione e finezza; e l' ope 
ferita fu, al suo comparire, salutata ed accolta con lieto 
animo e plauso dalle popolazioni italiane dell’ Austria: 
prova questa che le Provincie ital 
cun' altra dell’ Austria seconde, nell' affetto per l'augu 
sto Imperatore. (Corr, Hal.) 


ura 


pserito 
some 


a surri. 


NI quadro rappresentante S. A. R. la Principessa 
Elisabetta, a cavallo, eseguito dai sigg. Adam e Piloty, in 
Monaco, e donato a S. ML l'Imperato 
un magnifico capolavoro. T cavallo trov 
fervido trotto, e solleva la testa ansiosa, come per è 
tendere il comando della gent e. Sembra che 
questa, con mano delicata, voglia dare una direzione alle 
briglie: ella veste un br striscie d' 

è porta un cappello con piume. In lontananza s 
il lago di Starenberg ed il castello di Possenhofen. 
{ Lloyd di V.) 


corsaletto 


Presso II R. Amministrazione de' libri scolastivi, 
comparse la prima parte d'un libro italimo di geome- 
tria, la quale comprende le materie di geometria da in- 
farsi nella prima e seconda classe de’ Ginnasti infe- 
riori. Il Ministero dell’ istruzione raccomandò quel libro 
ad uso de nasii nel Regno Lombardo-Veneto, 

(0. 1.) 


1 primati montenegrini Pietro Petrovich Riegos e 
Serdaro Petrovich Kuka, implicati nel noto processo d 
alto tradimento, sono giunti a Trieste. 

( Triester Zeitung. } 
serivono da Berlino , avere il Governo. austriaco 
sandi compere di tabacco in Prussia, obbligato a 
farlo pel cattivo ricolto in Ungheria (fem. 
STATO PONTIFICIO. 


Roma BA dicembre 
Gli arrivi dei bas'imenti carichi di grano nel Por- 
to di Ripagrande non si sono interrotti. Del giorno 24 
al 34 corr., sono giunti i seguenti: l'Anmunziazione, b 
di N. dtel Sole, bandiera toscana, l' Assunta, 
bandiera toscana, la Fenice, ban la Callio». 
pe, bandiera Assunta, bavdie a Cle- 
mentina, bandiera toscana, il Leopollo II, bandiera ro- 
mana, il Costante, bandiera romana, la Speranza, ban- 
diera toscana, S. Elena, bandiera toscana, / G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 
nera de’ deputati, nella sessione d' oggi. 
lavori pubblici presentò un progetto di le 
d'una strada ferrata da Vercelli 
a Valenza, per Casale. 11 ministro di grazia © giustizia 
ne presentò un altro per modificazioni al Codice pens 
le: e varii altri il ministro delle finar 
per la formazione del Catasto stabile. nelle Provincie di 
terraferma, ed uno per istabilire norine intorno alle cau- 
zioni, da prestarsi di bili dello 


‘toscana, 
era romana. 


mana, | a sarda, 


gennaio. 

Alla € 
ministro de 
ge per la concessior 


, dei queli uno 


diversi cont lato, 


(G.P.) 


con tal furio, con tale temerità spavento 
eseguite. Il Guillaume figlio, se non supera costui, cer. 
to l'eguaglia per altre difficili, incomparabili pruove di 
equilibrio e di forza; e, come tutti que- 
pti fossero un nulla, eccoti lo stesso Guilfaw- 
me, che ti si arrampica sopra una specie di pertica, 
un palo acuminato, che giunge forse al terz' ordine, ed 
è tenuto in bilico da quel negro indemoniato. E là in alto, 
su quella salda e comoda piattaforma, colui ti si stende, 
nuota, si torre, ribellasi in fine per ogni guisa a_ tutte 
le leggi de'gravi, sì da far arricciare ogni pelo a chi mira. 
Da quelle cime, su quel punto pressochè matematico, dove 
sii quale dee parergli ia vita, a guadognarsi tan 
to difficile, e per lui a un palo sospesa! ( larga 
ed agiuta, a petto della sua, ogti altra più stretta e in 
comoda situazione, e' che non occupa spazio maggiore 
nel mondo, che un accento sull'i! 
Non ultima meraviglia di questo circo-teatro, s0- 
no i cavalli educati dai sigg. Guillaume, che danzano e 
fin camminano come le mosche pe' muri. 


grande sonatore di pianoforte, 
nell’ arte 


GUSTAVO SATTER, 
e maestro, del quale person 
e che poterono ndirlo nella prima accademia, fan mol- 
to elogio, ne darà, ad ora più conveniente, una secon 
da lunedì, nel medesimo luogo, la Sala Donizetti; dove 
non mancherà certo il concorso a festeggiare l' arti 
Vedetene di grazia gli annonzii teatrali in questo me- 
desimo foglio. 


___—-- 





NI Magistrato d' Appello, nella sessione del 34 di- 
cembre, ha confermato la sentenza, che condannava la 
Foce della Libertà, per doppio reato di offesa a Napo- 
leone HI. La difesa era sostenuta dall'avvocato Brofierio. 


Casale 31 dicembre. 
Lunedì scorso a sera si fece un assembramento 
di popolani presso o' palagi del cav. Montiglio e dell 
avv. Mellana. Fa udita una voce che arringava gli assem- 
ma non si sa bene che cosa dicesso: era un 
grande schiamazzo, fra cui si distinsero alti viva al ca 
Montiglio; qualcuno pretende che siasi udito il grido 
Abbasso Mellana! Noi riproviamo queste dimostrazioni, 
le quali non dubitiamo che debbano aver contristato 
assai l'animo di tutti i ‘buoni e parifici cittadini; e spe- 
riamo che non si ripeteranno, poichè un 
gno male si converrebbe sd un popolo civile. 
(Eco del Po e G. Uff. di Mil.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 26 dicembre. 

Il supremo Migistrato di Salute, per notizia ufî- 
ziale informato che nella città di Bordeaux erano si 
constatati diversi casi di cholera morbus, nell’ ordinaria 
sua seduta del 20 del ci dicembre, dispose 

4. Che d'or innanzi i navigli derivanti da Bordi 
(località infetta da cholera morbus ) vadano sottoposti 
alla contumacia di giorni dieci con traversa per 
gli uomini e per le merci, con espurgo nei soli Laz 
petti di a classe : al rifiuto con traversata infeli 
Fermi rimanendo i provvedimenti in vigore per tutti gli 
altri porti della Francia. 

2. Che tuttii navigli, derivanti dai porti francesi, 
portatori di generi suscettibili, debhano recare certifica 
to del regio console, contestante che detti generi non 
sieno originari nè di Parigi nè di Bordeaux; in man- 
canza del quale, saranno sottoposti allo espurgo, voluto 

leri provenienti da siti infetti. 
[rcibaon (6. del R. delle D. S.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Firenze 2 gennai 


Il Monitore Toscano pubblica la. necrol 
D. Amerigo de' principi Corsini, mancato a' vi 
del passato dicembre. Era il figlio unico di 1. Andrea 
de' principi Corsini, duca di Casigliano, ministro degli 
affari esterni, e della duchessa Luisa, nata Scotto. 

i erasi fidanzato a Parigi con la figlia maggiore 
di 8. M. Maria Cristina di Borbone, Regina vedova di 
Spagna, e di S. F. Don Ferdinando Munoz, duca di 
Rianzares. 

IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 21 dicembre. 


Nelle nuove trattative di pace, la Corte di Russia 
insisterebbe perchè i Principati non abbiano ad essere 
sgombrati prima che sia conchiusa la pace; perchè le 
trattative abbiano ad aver luogo direttamente col mez- 
20 d'inviati; e perchè siano differite, fino a tanto che 
i Tarchi si trovano sulla sinistra del Danubio. 

(T.Z.) 


S. M. l' Imperatore di Russia donò al Pri 
Danillo del Montenegro una ragguardevole somma di de- 
naro, da distribuirsi tra gli abitanti più bisognosi d' alcuni 
Distretti. (G. Uff. di Mil.) 

Varsavia 28 dicembre. 

Un' Ordinanza del Consiglio di amministrazione ren- 
de noto che, in vista degli alti prezzi dei viveri, è proi- 
bita, cominciando dal 1.° (13) gennaio 1854, l'espor- 
tazione di segala, orzo, avena, piselli, farina d'ogni qu 
lità, avena mondata e pomi di terra. (7 /e Recenti: 
me del N. 297 ) Questo divieto risguarda però sempli- 
cemente la diretta esportazione dal Regno di Polonia, e 
non si estende al transito dei suddetti generi, ov' es: 
vengano esportati dalla Russia, passando per la P. 
all'esterno. (0. T.) 

IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 5 gennaio correnti 

lersera ricevemmo giornali di Costantinopoli sino 

le. nostre lettere giungono sino al 26 
e. È confermata la notizia che la Por- 
ta aderì alla proposta delle quattro Potenze, come 
rileva dal seguente proclama ufficiale, comparso nel 
Journal de Constantinople del 24 p. p. a Siccome la 
Russia pone sempre innanzi le sue intenzioni pacifiche, 
le Potenze alleate, pur esortando la Sublime Porta a 
non respingerle, domandarono qual era il suo desiderio 
in tale riguardo, Tale oggetto fu esaminato e discus 
so in un Consiglio generale, tenuto dalla Porta” sabato 
47 e domenica 48 rebiul-evel, e composto de' ministi 
visiri, ulema, ufficiali generali di terra e di mare ed 
alti funzionarii dell'Impero. Il Governo non si deci 
alla guerra che per di | integrità de' suoi d 
ti e del suo territorio, e il Consiglio, di comune accor- 
do, rispose ch' esso non respingerebbe una pace, la qu 
le gli desse guarentigie di sicurezza / assurances. de 
securité) e ora e in avvenire. Un fera, che conferma 
S. A. lo Scei 


atti 
una domanda e una risposta, e pel momento non v'è 
pace conchiusa, nè tregua acconsentita. Lo stato di guer- 
ra continua a sussistere, e affinchè le operazioni non 
soffrano alcun danno, furono mandati dispacci contenenti 
la situazione a’ marescialli comandanti degli eserciti d' 
Anatolia e Romelia ed altri capi. Fu allo scopo di re- 
care questi fatti a cognizione della popolazione, che venne 
compilato questo proclama. » Seguono poi queste parole : 
« Chiunque parlerà della risoluzione presa in comune 
da' membri del Governo, e che fu sancita da un feta 
di 8. A. lo Sceick-ul-Islam, organo della legge religiosa, 
per eriticarla, sarà punito immediatamente come lo me- 
rita, e non si perderà un minuto per fargli subire il 
castigo, che avrà provocato. 24 rebiul-evel 1270. » 
Quest’ intimazione è una conseguenza della som- 
mossa, tentata da alcuni sofia, ma repressa subito, della 
quale avevano già fatto cenno i fogli viennesi, e di cui ci 
le nostre corrispondenze. Un Supplimento dell'/m- 
ial di Smirne del 27 p. p. attenua l'importanza di 
to fatto, dicendo soltanto : « Un certo numero di 
softà vollero protestare contro l' accettazione della Nota 
delle Potenze, e tentarono di riunirsi per porre in agita- 
zione il popolo ; ma le eccellenti misure adottate dal Go- 
verno fecero andare a vuoto questo colpevole progetto. Del 


resto la lazione si mostrò perfettamente tranquilta, 
per Sarge a prender parte alla _menoma manife- 
stazione. » Aggiunge poi che, a re 
capitale era tranquillissima, e che la Nota del Moniteur 
francese del 9 dicembre e i ragguagli. dati dai giornali, 
riguardo l'accordo perfetto delle quattro Potenze nella 
grande questione del giorno, vi erano stati ricevuti con 
tiva sodisfazione. Però apparisce da un nostro carteggio 
del 26 p. p. che, quantunque’ attualmente Costantinopoli 
tranquilla, una certa agitazione vi regna tuttora, gia- 
chè i Musulmani più rigidi persistono sempre nelle loro 
tendenze bellicose. 
Uno de'nostri corrispondenti di Costantinopoli (dice 
I Osservatore Triestino) ci trasmette il testo della Nota 
degli ambaaciatori di Francin, Inghilterra, Austria e 
Prussia, che fu accettata dalla Sublime Porta, e let 
tori lo troveranno néll'originale francese, più sotto. Da 
questo documento rileviamo ( come già aveva fatto osser- 
vare la Nuova Gazzetta Prussiana ) che i rappresentan- 
ti delle quattro. grandi Potenze in Costantinopoli non 
presentarono i progetti collettivi di mediazione dell’ Au- 
Prussia, Fr: 
ta di Vienna del 5 dicembre, ma rimisero alla Porta 
una Nota estesa da loro, che contiene la sostanza di 
quell'atto ed oltracciò alcuni altri punti favorevoli alla 
Turchia. Furono eliminate affatto dalla nuova Nota tutte 
quelle domande, ch' erano state già respinte dalla Tur- 
chia o dalla Russi 
Importa ie dalla Persia giunsero ultimamen- 
te a Costantinopoli , riferite dal Journa! de Constan- 
tinople: « A Tabris era pervenuta la notizia che la 
Russia aveva mandato in missione straordinaria il si 
Kanikoff, direttore della Cancelleria diplomatica di Tiflis, 
accompagnato da un generale, da un colonnello, da un 
tenente-colonnello, da un capitano di Cosacchi, da 6 te- 
nenti e da un dottore, in tutto circa 44 persone. Questa 
missione, che somiglia a quella del principe Menzikoff 
a Costantinopoli, era partito da Tiflis, e si trovava in 
viaggio per Teheran, via di Tabris. Il rappresentante di 
SM. britannica, secondo ragguagli del 24 novembre, 
aveva ripreso le sue relazioni col Governo. persiano, 
Questi spiegò in un articolo del 7 ahai Irani ( Gazzet- 
ta ufficiale ) i motivi di questa rottura. Il Governo bri. 
tannico, a detta di quel foglio, voleva prendere sotto 
la sua protezione un individuo, che la sua qualità di 
suddito persiano rendeva soggetto alla giurisdizione del 
prese ; gli è in seguito alle Note, scambiate riguardo a 
questa contesa, che sarebbero state troncate le relazios 
fra' due Governi. Oggi esse sono rimesse nel loro an- 
ita Uffiziale di Teheran, 
che potessero sorpren= 
dersi de' grandi armamenti, che la Persia aveva il pro- 
i , edella partenza precipitata del serra» 
an per la frontiera, ne attribuisce 
la causa unicamente alle gravi circostanze attuali, che 
dosesano porre naturalmente uno Stato, vicino a_ due 
Imperi guerra dichiarata , nella necessità di tenersi 
pronto a far fronte ad ogni evento. » (0.T.) 


Oltre quelli, comunicati dai giornali di Vienna e 
da noi già riferiti, in data del 26, ritroviamo ne' carteggi 
dell Osservatore Triestino i seguenti ulteriori partico- 
lari della som 

« Da mercoledì, 21, in poi, l' agitazione degli 
ulema ha sempre continuato. Mi si narra che anche 


così pure si buccina che ai palazzi di Francia 
e d'Inghilterra furono visti. durante la notte, far la 
ronda picchetti di marinai delle rispettive flotte. In ef- 
fetto, in questi giorni, a Stambul le cose sono state 
ben lungi dall' esser tranquille. Le truppe regolari, sulla 
cui fedeltà, finchè almeno Mehmet Alì sarà serraschiere, 
par che il Governo possa contare, son sempre sotto le 
armi, e sembra che il quartier generale sia stato sta- 
lito al Serraschierato, che d j 
mi e d' armati. Il Consiglio dei ministri è rimasto 

pre in permanenza, ora alla Porta,ora presso lo $ 
ul-Islam, ora presso lo stesso Sultano. Però nel 
stero, che non è già punto cc 

genei, vi fu una gr 

modo onde domare l'insistente ed ostinata oppos 

del clero. Fu pubblicato un firmano, che leggerete nel 
Journal de Constantinople, e ch'è un quidsimile di 
stato d'assedio per Scicento dei capi 
della rivolta furono de del Poursoud al- 
l'isola di Creta. 


guardi: 


a domandare che cosa accade a Costani 
trimenti che se fossimo a Parigi o a Nuova 

« Alle 4 pom. dell'alte' ieri, avemmo un tempo- 
rale con tuoni © lampi, che fu veramente una spaven- 
tevole cosa. Agli occhi dei Musulmani, questo fenomeno, 
tanto raro nell’ attuale stagione, passò per un segno 
dell'ira e della disapprovazione di Maometto per le 
trattative di pace; e questo, come ben intendete, non 
fa che accrescere la loro irritazione. 

«Le ie sono tutte riportate dal Jour- 
nal de Constantinople. Solamente ei commette una 
piccola inesattezza, ove dice che venerdì il Sultano si 
è recato alla moschea. Se io sono bene informato, il Sul- 
tano, quel giorno, non mise piede fuor del palazzo, ed 
infatti non s' intesero le solite cannonate, con cui costan- 
temente ogni venerdì viene salutato al suo passaggio. 

« Insomma ci pare che quella stessa vertigine, che 
si era impadronita di altri paesi alla fine del 4847, si 
è ora, alla fine del 1853, rinnovata in Costantinopo 
sono i medesimi attruppamenti, le medesime dimostra- 
zioni inoffensive e pacifiche, la medesima resistenza, 
così detta legale. Guai se il Governo non è abbastanza 
forte, e si lascia guadagnar la mano! Guai se le trup- 
pe vacillano ! 

« Pei Cristiani la questione presenta un interesse di 
sicurezza personale. Vero è che parecchie fregate a va- 
pore sono ancorate nel Corno d'oro, e che il resto 
della flotta è a Beicos, e in poche ore potrebbe trovarsi 
in faccia a Costantinopoli. ini par ne fac- 
ciano ben poco conto, attesochè da un d' essi intesi dire 
io stesso: Mo che cosa ci faranno questi navigli, 
mentre noi siam risoluti, se il momento viene, di fare 
di tutta Stambul una sola candela ? 

« Ma l'agitazione di Costantinopoli avrà indubitabil- 
mente un'eco nelle Provincie. Gli ulema hanno le loro 
corrispondenze e le più estese ramificazioni. Tre anni 
or sono, saltava in aria in questo porto il naviglio am- 





miraglio, su eui doveva recarsi il giorno medesimo il 


itto il 25 dicembre, la | 





ila, è | Gra Signore. Ebbene ! In quel tempo 


stesso scoppi 

torbidi in Siria ed in Bosnia. Pei Cri- 

ie si dovrebbe moltissimo temere, se 
i sconcerti. 


vano gravissi 


ità degli uomi ri 
dii pt Ta sol iza pascià è nemico per- 


“id, il ministro degli esteri. È noto infatti 

orsono, essendo stato chiamato al Go- 

che qua prima cura fu quella di condannare Rescid 
poscia ad essere trasportato in Konieh, ove giunto, do- 
bero mozzargli il capo. Rescid non iscampò allora che 
ed oggi non si salva che tenendosi chiuso nel 


perchè vede in lui i 
si fida. Questo medesimi 
Redeliffe (ed egli il © 

li, per l' esecuzioni 

ch’ ei colà faceva. 


) da governatore di Adrianopo- 
pitai alla vecchia maniera turca, 
Nuova prova di quel che în altra mia 


vi diceva, che l'attuale Governo è ben altro che ami- | 


lo e benevolo all Inghilterra. Ciò però non toglie che 
Riza pascià non sia un uomo, che abbia dell'ingegno, 
della fermezza e della risoluzione. 

« Dicesi che qualche minist 
si mostra fontrario alle dimostrazioni del clero, sotto- 
mano non mancherebbe d aggiarle e di favorirle. 

« Insomma, per conchindere, il movimento di que- 
sti giorni è il risultato d'un sentimento al tempo stes- 
so patriuttico e religioso. È un sentimento, non può di 
si nulla în contrario, mal inteso : ma, qual ch' ei si sia, 
ona volta che, partendo dalla gerarchia religiosa, si è 
propagato e dilfuso nel popolo, © soprattutto in un po- 
polo come l'ottomano, è hen diffi'ile opprimerlo e far- 
lo tacere, anche senza le tante. circostanze accessorie, 
che qui ne favoriscono lo sviluppo, o almeno lo man- 
tengono vivo 
« Nel temporale di sabato sera, un fulmine, a quan- 
assicura, cadde sulla Punta del Serraglio, ed appi 
fuoco ad una casa posta vicino ad una polveriéra, 

o circa 20,000 chilò di polvere, es- 
sendo ivi tutto il deposito per la marina. È stato pro- 
prisente un miracolo della Provvidenza che non ne 
succedesse altro danno. 

«Il generale Prim è partito ieri col vapor francese. 
Ignoransi i motivi per cui abbia combiata la sua idea 

verno in Italia, © si rechi prima in Pa- 
rigi e poi in Spagna. 

« Altri parte, altri arriva, Coll' ultimo vapore france» 

va un gran convoglio di medici e fa 
ti, mandati dal console ottomano di quella città. 
inse pur anche lord D. Stuart, che ha l' intenzione di 
re una legione, col titolo di Cristianissima, al ser- 
vigio della Turchia. 

« Un altro naviglio di guerra arrivò 
se francese od inglese 

« Tralascio parlarsi dell’ accettazione del protocollo 
delle quattro Potenze, delle condizioni in esso stabilite 
e delle trattative di pace. Queste son cose, di cui co- 
stì siete molto meglio © più esattamente informati che 
qui. Solo mi permetterò d' osservare e 
mi della sicurezza che tutti i giornali d' Occidente mo- 
strano per la pace. Così fecero all epoca della prima 
Conferenza di Vienna, non facendo alcun 
adesione della Turchia: e dovettero ben tosto 
narsi. Così fanno oggi, come se fosse ottenuta l' adesio- 
ne dello Czar, e come se non valesse la pena di fare 
i suoi conti cel clero e col popolo ottomano. » 


nentre in pubblico 


to si 


, non so dire 


Ecco il testo della Nota dei quattro rappresentanti 
delle grandi Potenze, accettata dalla Sublime Porta: 

Le soussigné, d' accord avec les représentants de 
N... N... N... a l’honneur de faire connottre à la Sublime 
Porte, que leurs Gouvernemens, ayant encore lieu de croi- 
re que S, M. l' Empertur n'envisage pas le fil des négo- 
cintions comme rompu par la déclaration de guerre, et 
les faits qui en ont été les. conséquences, et. sachant, de 
plus, d' après les propres déclarations de S. M. Impériale, 
qu' Elle désire seulement voir assurer l' égalité parfaite 
des droits et des immunités, octroyés par S. M. le Sultan 
et ses glorieux ancétres, aux communautés. chrétiennes, 
sujettes de la Sublime Porte. 4 

Et de son còté, la Sublime Porte, répondant aux dé- 
clarations, par la déclaration qu'Elle regarde comme étant 
de son honneur de continuer à maintenir les susdits droits 
et immunités, et qu'Elle est. tonjours disposée à mettre 
un terme au diflérend survenu entre les deux Empires ; 

La négociation à suivre, serait basée : 

4. Sur l'évacuation, la plus prompte possible, des 
Principaut 

2. Sur le renouvellement des anciens traités ; 

3.Sur la communication des firmans relatifs aux pri- 
vilèges spirituels, octroyés par la Sublime Porte à tous ses 
sujets non musulmans, communication, qui, faite aux Puis- 
sances, serait accompagnée d'assurances convenables don- 
nées è chacune d'elle 

4. L'arrangement déià fait pour compléter l' accord 
relatif aux Saints Lieux, et aux Ftablissemens religieux è 
Jerusalem, serait detinitivement adopié 

5. La Sublime Porte déelarerait aux représentants 
des quatre Puissances, qu' Elle est préte à nommer un 
plénipotentiaire, à établir un armistice, et à négocier sur 
les bases ci-dessus gnoncées, avec le concours des Pu 
sances, et dans une ville neutre dont Elles conviendraient; 

6. Les tions faites par les Puissances, dans 
le préambule du traité 43 juillet 4841, seraient for- 
mellement confirmées par ces mémes Puissances, dans 
l'intérét de l'indépendance et de l' intégrité de l'Em- 
pire ottoman, et de celui du concert européen; 

E la Sublime Porte declareraît de son còté, 
dans le méme intérét, la ferme resolution de develop= 
per plus efficarement son système administratif, et d'a- 
mélioration intérieure, qui devraient satisfaire aux be- 
soins, à la juste attente de ses sujets de toutes les 
classes. 

Fait è Péra ce 12 décembre 4853. 
Ont para 
Lord Stratford de Red per 


B 
L. de IWildenbruk. A 


C. de Bruck, 

La Corrispondenza Prussicua, parlindo del tea- 

tro della guerra, in Asia, dice: e Ad eccezione della 
guarnigione del forte di S. Nicolò, preso dai Turchi 
pare che il territorio russo nell'Asia sia libero del tutto 
dall'invasione degli Ottomani. Su entrambe le linee, 
che averano prese i Turchi per ispingersi verso Tifis, 
essi furon battuti, tanto su quella di Achalizik, quanto 
su quella di Alessandropoli , e, dopo sanguinose batta 


glie, si ritirarono entro i confini, inseguiti dal lory 
mico. Gli abitanti di quei paesi spedirono depumi © 

ai generali Andronikoff e BebutofT, per implorge 
protezione dei Russi. In tale stato di rose è dit 

che i Turchi si possano sostenere nel forte di 8 X 
colò, avendo perduto ogni appoggio. » (Un nostro cor; 
spondente d' Odessa aveva annunziato ultimamente 

| questo forte era stato demolito dai Russi, e ciò que 
scritto in base ad un bollettino di guerra, stamp © 
Odessa, in occasione della vittoria navale presso Sy" 

| pero quella notizia non si è ancora confermata ) 

(0.7) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Le truppe, che sono in Giurgevo e sue vicina, | 

hanno da eseguire un servigio difficile, dovendo una pa 

| di esse trovarsi sempre. pronta a combattere, peri 
Turchi continuano incessantemente a molestare, ul 
soltanto con finti attacchi. 

I falliti tentativi dei Russi di porre piede sul 
presso Matschin, misero nuovamente gli animi în grarg. 
agitazione ; ed ogni giorno aspettavansi notizie di teri, 
venimenti sul Danubio. Ne' Principati nessuno erede aj 
un'armistizio © ; 

Dal Danubio scrivono, in data del 26 dicente, 
alla Gassetta Universale d' Augusta: « IL concentri 
mento dei Russi presso Galacz, Crajova. Radom + 
Giurgevo, è terminato. A Ginrgevo, ove trovasi il cen. 
tro dell’ esercito russo, dirimpetto a Rustsciuk, ziunu 
un grande parco d'artiglieria, il che fa sospettare che | 
il principe Gortschakoff, dopo effettuato un. pastiggi 
forzato sul Danubio, attaccherà la fortezza turca. Ru 
stiuk è assicurata da fosse, circonvallazioni e palizat, 
ed è un mportante, essendo ssa la fortezza cen 
trale dell'esercito turco, ove trovasi il quartier gem. 
rale di Omer non può dirsi di Giurgen, 
munita in parte verso il Danubio di vecchie mura + 
di riolzi di terra. I Turchi eressero, di facciata a que 
sta città, una delle loro batterie da 36, e la molestam 
non poco; però, în vicinanza della città, trovasi w 
campo ben fortificato, dal quale si può osservare Rue. 
sciuk e tutto il campo ottomano. Per parte dei Rusi, 
furono prese tutte le disposizioni per una grande in. 
presa; e siccome Bucarest è assicurata con fortini pra. 
visorii contro un attacco, il principe Gortschakoff più 
intraprendere l'operazione con molta sicurezza. Il ghia. 
cio non permette. più alcan movimento alla flottiglia dd 
basso Danubio, Il fiume è per lo più coperto di ghia» 
cio ; il che potrebbe facilitore il passaggio. » 

ivono da Crajova al Messaggiere di Trans 

momento , in cui le impe 

intorno a Crajova, atte 

Già sarebbero giunte a tl 

uopo disposizioni di marcia, e così pure il generel co 

mandante, conte d'Antep, avrebbe fatto grandi prepari 

tivi per la stessa Crajova. Notizie di Bucarest del Mer 

saggiere di Transilvania parlano con certezza d'un 
prossimo attacco dei Russi contro Colafat. 


riali truppe russ 


la G 
Numero, 


sella di Cronstadt reca, nel suo ultimo 
jò che segue: « Lettere private, che giunse» 
dt dal basso Danubio, son d' accordo nel- 
@ che il gencrale Engelhardt, nell’ assalto a 
venne ferito nel capo, e in conseguenza della 
Noi dubitiamo ancora della verità di que 
sta vociferazione, perchè da niuna parte ci giunse. pe- 
ranco nulla di preciso su ciò. Nella Transilvania, il 
generale Engelhardt è personaggio noto per ln campagna 
dell'anno 4849, -nella quale egli, per la maggior parte, 
comandava l avanguardi onerale lasciò speciale 
memoria di sè negli abitenti di Cronstadi, Egli condu» 
se le prime colonne russe il 2 febbraio 4849 per 
Térzburg alla volta di Cronstadt, dove, col suo corp 
i 5000 uomini, rimase 
ritirò per Obertomos nella Vala 
ovamente ritornare, nel giugno dello stesso anno, nelli 
Transilvania, passando per Térzburg. » 
Il barone di Budberg dedica la speciale sua atten- 
| educazione della gioventù. V 
Ist ici di Bucarest, ed ammoni in quest or- 
casione tutt'i maestri ad adempiere scrupolosamente il 
loro dovere. Assicurò egli di voler dedicare la speciale 
sua attenzione maisempre all’ educozione della  giorer 
tù. Visitò successivamente tutti gli Stabilimenti pubbli- 


zione 


Diani voglia protrarsi a tempo indei La cità 
di Bucarest festeggiò il gi bando a 
proprie spese 2000 poveri, e facendo sonsre su tutte 
le piazze pubbliche da musicanti per eccitare il popolo 
qila danza. Ai russofili di Bucarest non è punto gradita 
la vicinanza di Omer pascià, temendo essi non essere 

possibile che questo ardito rinnegato tenti un colpo 


di mano contro la capitale della Valacchia, » 
REGNO DI GRECIA 


1 più recenti rapporti dal Levante confermano i 
timori sulla diffusione della pirateria nelle acque della 
Grecia. Specialmente nel canale di Scio cominciò ess 
ad esser viva. L'inseguimento dei pirati, per parte dei 
navigli da guerra, trova grandi dii perchè quelli 
di patenti per la pesca in tutta regola, 

ate dal Governo greco, è sa prendere misure tali, 

da non poter es se non quando è prest 
infragranti. Ci che i navigli da guerra 
prussiani hanno ordine di difendere dagli attacchi dei 
pirati nell'Egeo i legni mercantili, portanti. bandiera di 
quella nazione. 


INGHILTERRA 
Londra 30 dicembre. 


Il Parlamento inglese è convocato pel 84 genna 
(4. des Deb.) 


Il Morning Post annunzia che il conte Pourtaless 
ina missione speciale da S. M. il Re di 
Prussia, arrivò a Londra la sera di domenica, 26. 


Ba I indirizzata dal segretario di lord 
shin Preston, che gli avevano prè 
sentata un'istanza per giustificare îl partito, da es 
preso, cessando dal lavoro: 

«... . In queste circostanze, S. 8. indica ami 
chevolmente alcuni soggetti di meditazione a coloro, chè 
gli hanno diretta l'istanza. Essi debbono persuadersi di 
questa verità che, essendo il lavoro una mercanzia, c©° 
me tutte le altre, il suo prezzo sul mercato è stabi | 
lito dalle leggi, che regolano il prezzo di qualunque #4 
tra mercanzia; che queste condizioni principali sono il 
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ai produttori stra 
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impiegati a paga 

” 

e la pr 
gratuita, risulta 
sono andati a pi 
gio e nel Messi] 
sull’ opinione, ch 
che la prosperità 
tazione sia una | 
salario. 

« Lord Pali 
ta opinione. sia 
particolare ; ma 
la facoltà di ven 
dipende dal loro] 
pende dal loro d 
talmente di 
ture hanno sem 
loro prospe 
da un aumento 
è minimo su c 
tità espo 
prodotto. » 


La rotta 
democrazia, che 
dicole, Così racg 
va Yorck, Wasl 
numero di navi 
tinopoli i rifugg] 
con una retrogu 
to acconciament 
comani. ) Quella 
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O € SUE vicina 
za 
vendo una paris 
attere, perchè ; 
pnolestarle, talora 














bere piede statila 
animi in Rrande 
otizie di serii ay. 
essuno erede a 








el 26 dicembre 
« Il concentra: 
uva, Radovan 
è trovasi il cene 
ustsciuk, giunse 
fa sospettare che 
to Un passaggio 
‘2a arca, Rust 
zioni e palizzate, 
la fortezza cen 
il quartier gene. 
irsi di Giurgevo, 
vecchie mura $ 
i facciata a que. 
|, c la molestano 
città, trovasi un 
} osservare Rust- 
Russi, 
ande im 
con fortini prov. 
Gortschakoff può 
icurezza. Il ghia. 
alla flottiglia del 
coperto di ghiae- 
aggio, » 
piere di Tranail. 
in cui le impe 
a Crajova, attae= 
giunte a tal 
pre il general co- 
b grandi prepara 
ucarest del Mes- 
n certezza d'un 











































































































nel suo ultimo 
che giunse 
bi d' accordo nel- 
rd, nell’ assalto a 
conseguenza della 
lin verità di que- 
rie ci giunse pe- 
Transit ia, il 
per la campagna 
la maggior parte, 
rale: lasciò speciale 
tidi. Egli condus 
bbraio 1849. per 
vo, col suo corpo, 
20 di marzo, € 
alacebia, per. poi 
) stesso anno, nella 
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isitò egli tutti gl 
moni in que 
scrupolosamente il 

re la speciale 
gioven 
menti pubbli 
disposizioni, Sem- 
i Principati danu- 
lerminato. La città 
Nicolò, cibando a 
lo sonare su tutte 
eccitare il popolo 
lin è punto gradita 
do essi non essere 
nto tenti un colpo 
lacchia, » 


IA 


Vinte confermano i 
nile acque della 
cio cominciò essa 
ati, per parte dei 
oltà, perchè quella 
Bsca in tutta regola, 
rendere misure tali, 
bn quando è presa 
navigli da guerra 
dagli attacchi dei 
portanti bandiera di 


speri 























































































Lato pel 34 gennaio. 
(4. des Déb.) 





il conte Pourtales, 
S. M. il Re di 
domenica, 26. 














segretario di lord 
he gli avevano pre- 
îl partito, da essi 






, S.S. indica ami- 
lazione a coloro, che 
bono persuadersi di 
una mercanzia, 00° 
l mercato è stabi 
o di qualunque al 
i principali sono 





























































costo di produzione e la legge dell'offerta e della do- | sta ricompensa d 





manda. Il costo di produzione, allorchè si tratta di la- | aequistò in Francia unanimi e meritate simpatie. 


oro, risulta dal prezeo degli oggetti di prima necessità, 
Ela proporzione tra l'offerta ela domanda dee dipende- 
re dalle variazioni periodiche del commercio. È da de- 
rare che i capi e gli operai lascino pacificamente e | strizioni, stabilite sui prodot 
n silenzio operare queste cagioni, e fissino di quando | merica. Il giornale uffiziale pub 


Il Moniteur contiene un 














in quando con equità il prezzo di rimunerazione del | si significa esser questa, per adesso, la solr modifica» 


ranza re- 


livoro; ell’ è cosa certa che, medianîe la toll 
cosìf- 


ciproca e sentimenti di benevolenza scambiev 





zione, apportata alla legisla 


Il Collegi 








Saint) 





hel, 





fatti assettamenti possono essere adottati con espedienti 
meno deplorabili che cessazioni dal lavoro o congedi | partimento della Loira, ove s 





d'opersi. Può rispondersi che nel tempo, in cui, giusta | dini contro la Costituzione e 
i principi indicati, i salariî dovrebbero essere con equi- | % 

tà stabiliti, 1 aumento de csimi potrebbe es- | tr0 decreto abolisce le Casse di 
sere troppo lungamente differito e i lavoratori sottopo- | Comunali, i quali godono ori 
sti ad ingiuste privazioni, se altri dovesse rimettersene | del 9 giugno 1853 sulle pen 
alla benevolenza ed al buon volere dei capi; 





















di Parigi, vivamente preoc 

ziaria della città 
| peratore, per chiedergli che 
| di certe opere progettate. 


lavoro, considerevi 

sono in gran numero. La ce 
ii gli operai, che vi prendono part 

misura di questi salariî, li priva altresi dei loro mezzi > mo) 

d'esistenza. Da un altro canto, ne viene arrestata la | 590se ch' egli non divideva le 

produzione, e, a meno che i mercati non siano soprab- | città di Parigi era pie 

hondevolmente provvisti, le cessazioni del lavoro danno | 0 sarebbe facile introdurre 

ai produttori stranieri un vantaggio, che più tardi non | 

si può togliere loro che colla più grande diffivoltà. Se 

le cessazioni dal lavoro si facciano frequenti, e durino | d una prima riunione, tenutasi 

troppo lungo tempo, una parte dei capitali, attualmente | cosi peniiiata pae T' Rigoni 

impiegati a pagare il lavoro potrebb' es trasportata | Principe Napoleone. 

in altri paesi, con grave pregiudizio dell’ | 




































ndustria bri- 
tannicas e la prova che questa non è una supposizione | Ja Comu 
gratuita, risulta da questo fatto: che non pochi Inglesi | 
sono andati a piantare manifatture in Francia, nel Bel- | delle due sez 
gio e nel Mes Il che suggerisce un' osservazione | nato, fu eletto al primo post 
sull’ opinione, che pare abbiano gli operai di Preston: | sezi 

che la prosperità, cioè, del nostro commercio d' espor- | 1, sezione d' agricoltura ed ir 
tazione sia una prova della giustizia d'un aumento di | 

salario. 












me gene 




















Il Principe Napoleone d 


Lord Palmerston non pretende giudicare se ques- 
ta opinione sia o non sia ben fondata in questo caso 
particolare ; ma S. 8, m' incarica di farvi osservare che 
la facoltà di vendere i nostri prodotti sui mercati esteri 
rende dal loro buon prezzo, e che il loro prezzo di- Anche ils 
pende dall loro costo di produzione, composto quasi to- | membro dell'Istituto, era desi 
talmente di salarii. E. però, siccome le nostre manifat- | un colpo d' apoplessia ful 
ture hanno sempre all'estero concorrenti terribili, Îa | quest illustre ornamento dell 
loro prosperità potrebbe essero altamente pregiudicata 

nento di salarii; il profitto del manifatturiere 
è minimo su ciaschedun articolo, e dipende dalla quan 
tità esportata, la quale poi dipende dal costo totale del 
prodotto. » 





pegno delle determinazio 
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seps, duca di Mouch 


























intrapresi at Louvre. 








Si legge nella Patrie: 


« H, WapbiyeTox, » 





vole. 





du 





La rotta di Sinope non è ancora obbliata dalla 
democrazia, che questa sparge di nuovo le voci più ri- 
dicole. Così racconta che una Società patriottica a 7 
va Yorck, Washington e Boston, ha apparecchiato un 
numero di nasigli, cho deggiono trasportare a Costan- | sig 
tinopoli i rifuggiti ungheresi e polacchi, avidi di guerra, 
con una retroguardia di Yankee, amici dei Turchi (mo 
to acconciamente chiamati da un giornale italiano Tur- 
comani. ) Quella squadra democratica dev’ esser compo- 
sta di grossi bastimenti mercantili a tre alberi, che si 
vuole per ogni caso armare ed equipaggiare come le- 
gni da guerra. Il movimento fra' rossi francesi cre- 
sce sempre, ed una gran parte di essi dev' essersi re- 
cata questi ultimi giorni all'isola di Jersey. Anche Le- 
dru-Rollin dee aver ll Londra. Ciò però è ne- 
gato da una parte dei rifaggiti. La fabbrica delle sati- 
continua ad essere operosa. Da alcuni giorni ha n 
to fuori un nuovo scritto: La guerra in Turchia e la 
rivoluzione, che è una nuova edizione delle cose medesi 
me, che fecero già udire Ledra-Rollin, Vittor Hugo, er., 
Polacchi 
Triest 


verno ottomano fa prov 
liazione, e si 
ropa. 








« Questo fatto, agli occl 
ficazione. Esso è tale da 
quattro grandi Poten 
dei trattati che 




















| questione. 








Russia non 
abbiamo più che mai 
delle armi fosse un gi 





la cor 








prodotta, » 





è costituita ui 
opere complete del 
funto. Il sig. Dumesnil, 
indirizzato circolari. per 
te alle persone, che si occu 
Zeitung. | letteratura. Il fondo soc 


cipali commanditari 
FRANCIA ì 
34 dicembre. 


























nel meeting 
Così nel 












‘ardin, 





terato, Emilio di 
ratura trent’ anni. 


Parigi 


Vely pascià, ambasciatore della Porta a Parigi, | 
ca 





ha ricevuto da S. M. il Sultano | Ordine del Niscia 
Questa è la gi 





Un vascello 








Bilano, per 200 lire austr. 
Marsiglia, per 200 francin 
Patio, por SUO framehi. 

Bucarest, per un forino . .. 
Aggio dei zecchmi ineperiali . 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








venezia 7 gennaio 1854. — Seguono i nomi degli ulti- 
mi arrivi: Da Nencasile il brig- aut Regina Ester, cap. Ri- 
ghetti, con carbone a Cel'alto; da Galata la brazz. greca S. Dio- 
Risio, cap. Zagorà, coù grano a Masier ; da Amsterdam lo sh. | 
Mlandese Monnykendan, cap. G. G Flick, con zuccheri e caffè | 
















































Lavora 0, per 300 li 





cotone greggio, trasportato dall' Inghilterra, dalle re- 












presso, con un decreto inserito nel Moniten 





Raccontasi che il Consiglio municipale della città 








r L'Imperatore accolse la de- 
putazione molto cortesemente, I 


di risorse, e che în ogni ca 


| La parte non ufficiale del 


Dopo un discorso, pronuncia 
ne procedette alla nomina del v 


ni. Il sig. Troplong, presidente del Se- 





e di belle arti fu data al sig. Baroche, quella del- 


designata una sotto-Commissione per 
che sare 
ssione. Membri d’essa saranno i signori ge 
\ rale Morin, Legentil, Scheider, Pereire, Leplay, di Les- 





deve, fra le altre opere, la bella esecuzio! 





| Turchia, nelle attuali circostanze, è un fatto considere- 
nsentendo essa lealmente a 
| stabilite dall’ ultima Nota delle quattro Po 


sicura più che 


he. vagli 
tano al pi 
ni, atte ad assicurare lo scioglimento di questa. grave 


« È da sperare che, a fronte di 
rà perseverare in una via funesta; e noi 


coltà, la guerra sarebbe circose 





di Lamartine vivent 





sono i signo 
francese, Ponsard, Pagnerre, Dargaud, let- 





guerra 




















servigii, resi da Vely pascià, che si | rappresenta un valore di 2,939,800 franchi; e l'an- 
nua spesa, per mantenerlo sul piede di guerra, ascende 


ad 4,412.900. Una fregata a vele di pr 


decreto, il quale esonera |-le 1,412,000 franchi e 2,121,500 un 





Asia, d' Africa e d' A- | franci 860,220. 


una nota, colla quale 


quello della seconda 








marina da guerra francese, tra grandi e 
le doganale francese. adesso 161 legno. (6. 
GERMANIA 
vato in Montaut 
cessero di recente di 
le leggi dell Impero , 
Un al 
risparinio per gl'istitutori 
del benefizio della legge 
joni civili. 

















mente incaricato d'affari in 
Altra 42° geunaio. 





eri una deputazione della 
mposta del podestà Brandt, 


17 alt 
denburgo, 





ato della situazione finan- 





nistro presidente, barone di Manteuffel 


abbia domandato un’ udienza dell'Im- | cittadinanza. 








protratta l'esecuzione | 








de | 11 18 dicembre p. p 
vi ri- | a presentare alle Camere i progetti di 
ella Monarchia , 


ascoltò 
sue inq 


lungo, 
udini, che la | alla costituzione delle otto Provincie de 
il che verrà fatto dal ministro, sig. di W 
| prossima sessione della prima Camera. 
Tilsit 24 dicembre. 
Oggi giunse qui un carro speciale 
ni di Natale, destinati da S. M. il Re 
S. M. l'Imperatore delle Russie. Essi v 









nuove imposte sul lusso 





Moniteur rende conto 
dalla Commissione di re- 
one universale, in casa del 








dal suo presidi 
ep 
presidenti 





te, 





anpucato pi BavEN — Eidelberga 


rale, e dei v 





Il caso miste avvenuto la sera 





. La vicepresidenza della 
te come un atte 


rammentiamo di 


rispondenti di Fi 
Pi reggente. 
molti giornali ed arti 
biamo specialmente dinanzi 
dente d' Amburgo, dove 










ndustria al sig. Billault. | 
poscia che. fosse 
iutarlo nel disim- 
ero adottate dalla 





nand 





N. 306 


cosa: viene 











quel-Duport. 
architetto dell’ Imperatore, 






un individuo, poveramente vestito e sen 
trato nella stanza del Principe r 
i allontanò tacitamente, all 


ignato per farne parte; ma 
olpi ( come dicemmo) 
al quale la Francia 

dei lavori 





inte 
le art 










re 








veduto, sebbene i famigli, ac 
nello del Pri 
dacchè le sale, giacenti fra il gabinet 
la 
tri luoghi , 








« Il nuovo e 





lal Princ 





chi giungendo 





goziare, sulle basi 
nze, il Go- | d 
n grande spirito di conci- 
le simpatie dell Eu- 





pecessariame: 





le passare per la detta 





Nell' antisa 
finestre, che guardano sopr'un cortile. M 








hi nostri, ha pure un' a 
ristringere l'accordo delle 
il mantenimento 
inte le deteri 





mente vengono chiuse alle 6 della sera., 
le finestre calandosi da esse conducono 
ircondato da sentinelle. Se, contro 














zio» 
giustamente dire che un presunto malf 
tato ed eseguito da quella 
però sono tali, da far apparire tutta la 
imile, che sarebbe uopo crederla 
sensi, se non fosse accaduta ad un si; 
gio, quanto quegli, che l' ha provati 
tivo per ingrandirla e sfigurarla; ed il 
dà, non lascia dubbio sulla intenzione, 
fatto, E' ce misterioso individu 
chinmano un attentato di assassinio, c 
illusione dei sensi, potrebbe avere ogr 
che avendo somiglianza non lontana co 
L'Alemagna, in tutto il periodo della rif' 
1 | de' trent 
non 


Rav. 








v avviene, la 









invinzione che, se la forza 


















ocietà perl acquisto. delle ano 


e de 
ha 











ano , 
di 





0,000 franchi. 
Ampère, dell’ 





strò mai un nome, 
lac, mostrati 


pme que 








ec. ec, La Società sarà du- 
(E. della B. ) 





‘a francese di primo ordine 1 Padri Gesuiti, che abbandonar 








a vapore ; costando il mantenimento della prima 668,190 


vapore, come il Napoléon, costa 3,916,000 franchi. La 


Prussia — Berlino BI dicembre. 


S. M. il Re conferì l' Ordine dell'Aquila rossa, con 
nastro, al consigliere di Legazione in Roma, ed attual- 
nze, sig. di Reumont 


municipale Krùger, e del deputato Gobberse 


pognati fino a Pietroburgo da un impiegato della posta. 


bre, nel palazzo di Carlsruhe, viene spac 
oli da Francoforte sul Meno. Ab- 


in quel senso narrata. Ma ciò, che sappiamo da Carls- 
| ruhe, non offre occasione di conghietturar tanto; e non 
vi troviamo nemmeno la conferma di quella voce, a quel 
che sembra avvertitamente diffusa. Si parla soltanto di 


avvicinò chiedendogli che cosa volesse, e non fu più 
rsi al suono del 
ipe stesso, avessero dovuto incontri 





imera dei servi, non sono in comunicazione con al- 
partendo da esso, vuol guadagnare l' uscita del palazzo, 
, vicina alla stanza del Principe, sono due 


hanno controfinestre, ed oltre a ciò imposte che regolar- 


cesse essere stata aperta una delle finestre, si potrebbe 


la fuga. 


Ma havvi un m 


ini, ed in tutti i tempi di turbolenze religiose, 





dalla Francia. Ci risparmino dunque | gioni 
anche adesso questi favolosi malfattori. 


(6. U. d' Aug.) 
Freyburg 27 dicembre. 


scorsa settimana, si recarono nel Sigmaringen. I due ul- 
timi Padri partirono da qui sabato 24 corrente, alle 6 
ore di sera, quando era scorso appunto l’ultimo termine, 


rimo ordine va- | 
loro concesso per la partenza. 


corrispondente 





In vascello a è, È, 
ia N sig. barone Enrico 


gi alla multa di 150 fiori 
rizzo al Principe reggente, în cui si supp 
stere dalle persecuzioni alla Chiesa cattolica. 





È , conta 
Uff. di Mil.) 


cava di desi- 


nego pi wrtemeRo, — Uma 27 dicembre. 





Nell'edifizio della Dogana principale scoppiò un in- 
cendio, il quale distrusse una gran parte delle merci. 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Stoccolma 25 dicembre. 








città di Bran- 
del consigliere 
presentò al 
il diploma di 


Avuto considerazione alle somme elevate, richieste 
| nel bilancio per eseguir un nuovo armamento di trup- 
| pe e fortificazioni più grandi, non riuscirà forse sen- 
| za interesse il rilevare lo stato effettivo dell 





















svedese, în piede di pace: fanteria, divisa in AG bi 
Ministero fu autorizzato | glioni 27 di riserva e 12 di deposito, 85,000 
legge. intorno leria, composta di 40 squ di linea, 

e 40 di riserva, 5564 uomini : artiglier 20 i 





di linea e 5 di riserva, 4416 
A ciò si aggiungano la milizia nazionale 
Gotlandia, di circa 8000 uomini, e le altre milizie, 
ascendenti a 13,000 uomini: dimodochè, l' effettivo di 
tutta la forza di terra, compresi ti del treno, stal- 


lieri, ec., ammonta a pressochè 116,000 uomi 
(0. T.) 






estphalen, nella 











, portante i do- 
di Prussia per 
engono acceom- 





Altra del 27. 


L'Afonbladet pubblica una comunicazione, fatta dal 
Re nel Comitato secreto del Regno (7! Nidi gioredì) con 
cui viene deciso di serbare stretta neutralità, nel caso d' 
una guerra. Fu conchiuso un trattato colla Danimarca 
per eseguire operazioni marittime in comune. (0. 7.) 


DANIMARCA. 


Copenaghen 27 dicembre. 


(0. T.) 
29 dicembre. 
del 19 di 
lato da 
tato alla vita del 
averlo letto in 














del Corrispon- 


senza riguardo S È i 19 i 
Sembra che si pensi seriamente a fortificare la li- 


nea di Langen Nella settimana scorsa, occupavansi a col 
ire i cannoni su' carri, e nell’ attuale verranno ini- 
ziati non irrilevanti lavori di terreno. Tutto mostra che 
le rispettive Autorità spiegano non poca attività, segna- 
tamente ove sì pensi che il freddo, già molto sensibile, 
non ci abbandonerà per ora, atteso il vento attuale. 


(0.T.) 











7’ armi, che en- 
quale sedeva alla 
hè il Principe gli 









AMERICA 

Abbiamo già detto, secondo le ul 
gli Stati Uniti, che il Senato di qu 
emesso un voto ostile all' Amministra 
Pierce. 
I fogli di Nuova Yorck ci fanno sapere che que- 
sto voto riferivasi ad una questione, la quale non avreb- 
be certamente alcon significato politico in Europa, Si 
trattava di scegliere il tipografo di quel Corpo legisla- 
tivo, V' erano il candidato ministeriale, generale Arms- 
trong, del giornale I° Union, e il candidato dell'opposi- 
zione, sig. Beverly Tusker, del foglio la Sentinel. Que- 
206 voti contro A7. Il Sento, 
è a condannare per tal mez- 
© colse co 
apertamente 

democratici avan- 





‘ampa- \ 
da 


già 
rale 


me n 
paese aver 
ne del gi 













pe reggente, 0 





camera dei servi. 





la quelle finestre 








inalmente quel 
d un pianerotto- 
la verità, si di- 





mo fu eletto co 





st ul 
dicono i giornali 
20 la politica dell’ Amministrazi 
ra la prima occasi 

opposizione. Tuttavia, 
zati, fra cui il generale Cass e il gi 
tarono în questa circostanza a favore del Gabinetto, è 
così pure alcuni iwhig ; ma la maggioranza dei demo- 
cratici, che si chiamano nazionali, e che sono in scissura 
coi democratici sostenitori del sig. Pierce, votarono col- 
la maggioranza de’ whig. La frazione democratica oppo- 
nente considerò soprattutto questo voto come un gran 
trionfo per essa, e fece tirare a Nuova Yorck 400 colpi 
di cannone in onore del suo partito. Si attendevano - 
noltre altre dimostrazioni 

A Nuova Yorck è scoppiato nuovamente, il 10 di 
un grande incendio, che, a quanto si aff 

danno d' un milione e mezzo di dollari. Il 
mato Stabilimento dei tipografi-editori fratelli Harper, ed 
altri edifizii, rimasero preda delle fiamme. (0. T.) 
















fattore avesse ten 
Le circostanze 
ssa tanto inve- 
una illusione dei 
ignore tinto sag= 















colore, che le sì 
con cui ciò 
fra” Cattolici, e 
iò, che, se non è 
ni altro scopo, an- 
quell’ attentato. 
prima, nella guerra 





























ma, ca- 





edi 





di Clément, 





ino- 








tà la 





no questa 
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Le parole della Sapienza : Labia ,, 
cerdotum custodient vid 
maestrano qual sia l’ incarico 
tuario od entrarono, o ne sono già sulle so 
perocchè, se di essi è dovere ammonire, corre 
re, consigliare, dirigere, e guidar quasi per n 
nella via del vero e del giusto ogni redento da 
di quante cognizioni non abbisognano, di 
non devono essere fregiati, di quinta erudizione | | 
quanta scienza, in una parola, arricchi; 
è impossibile combattere l'errore ni, (| 
sue radici, innestare nei cuori virtù 
malvagità delle insidie e scoprire gl’ ingannevo]; , 
guati degli spirituali nemici 
da di rettitudine. La quale scienza però cotanton. 
cessoria, se in molte ramificazioni dividesi per cy 


AVVISO D'ASTA, 1 tipi ed î Capitolati d'appalto sono ostensibili pr.s*0 que 
ast ficio, © 

Caduto deserto l'esperimento. sto |. R. Ul 

dicembre p. p., in seguito al 

ro 37073, per l'appalto dei ca 

jlizia da mar, o dazio 

riola, e ciò per un novennio 

tobre 1862, si rende noto; Che nel 

di L- 549 ‘riguardo al primo e di 

cà presso codesta R. Intendenz 

ed avvertenze portate dall'A 


d 
sotto le discipline tutte, 
1307, in quanto da 
avvertendo che, in ma 


libero alla Stazione appaltante 
asta, per contratto 


d'asta, tenuto nel 
ll avviso del 2 mese stesso, nume- 
merali diritti di Palafitta a Fu- 
barche caricanti acqua alla Se- 
da 1. novembre 1853 a lutto ol- 


NOTIZIE RECENTISSINE 


Impero Ottomano. 
1 principi ed i particolari della sommossa de' softà, 
accaduta a Costantinopoli il 21 dicembre, 
sati nel seguente modo dal nostro corrispond 
lettera del 22, che per a 





il dato di gara, senza 
‘deliberatario stesso per es 
jità, che va ad essergli inerente, © per 
che potessero derivargli. 





idente ci giunse in ritardo: a 0 terzo incanto 














(Nostro carteggio privato.) 
Costantinopoli 92 dicembre. 


Ieri abbiamo corso un grave pet 
mattina comincisrono a radunarsi în 
più numerosamente sulla piazza Sultan-Mehmed , wlema 








porre I’ uomo alla st 





olato è sin d'ora estensibile a qua'unque, presso la 
' ntendenza nelle ore d’ Ufficio. 
Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 





839. b 
Ja obb.dienza al Decreto Luogotenenza N. 26608 
















€ softà, ossia studenti, e tutti armati, gridando alla guerra 


diren.bre 1853. 
Altri volevano a forza cono- (Re 


R Intendente G. Cav. OpoNI È 
L'I. R Segretario M. Calvi. 


si devono appaltare i lavori 


lità Froldo Fabbrini, a sinistra 
o per cui restano ostensibili. presso que- 


pitolati d'appalto. 


guisa da non prestarsi al buon volere di tuti ca 
somma facilità per le svariate occupazioni del mu 
stero, chi non sente l'alta voce di essa, che impo. 
ne ogni ritaglio di tempo a lei doversi, per esers, 
tare le occupazioni del ministero medesimo con qu; | 
fedeltà ed esattezza, che esige la loro elevatezza 
infra la necessità ed il buy 
ostacolo si discopre al conseguimento dg 
to, non solo nella privazione del temp, 

impossibilità del possesso dei nu)” 
cui essa rinserrasi, non sarà pr 
certo male accetto quel libro, che, ponendo sott 
chio ogni parte della scienza religiosa, offra la fi 
chiara, la più facile, la più comoda, 
completa delle teologi 





e morte a Rescid pasc 
scere le deliberazioni del gran Consiglio, 
proposta dagli ambasciatori alla Porta. Sulla piazza Sul- 
tan-Mehmed, il numero dei tumultuanti sorpassava i 








Gora, Comune di Ariano, p 
sta Delegazione i tipi e 

è N giorno di martedì 10 gernaio p. 
diane, avrà luogo il primo esper 

un secondo ed un terzo, ove i 
seoza effetto, Lei di successivi 








lupi tegreneri m. 7644 dell'I 


di Vicenza amq 
dell'I. B. Inter] 
Finanze pur di 


AVVISO D'ASTA. pi 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenuto nel giorno 15 
dicembre a. c., in seguito all'Avviso 24 novembre p. p. N. 39463, 
e l'appalto del camerale diritto di passo pei Pedoni in Mira 
Wecchia. Distretto di Dolo, e ciò per un novennio da 1. novem 
bre 4853 a tutto ottbre 1862, si porta a pubblica notizia : che 
nel giorno 41 gennaio 1854, sul dato fiscale di L. 102, si terrà 
presso codesta Intendenza ut terzo incanto, sotto le condizioni «d 
avvertenze portate dall’ Avviso 20 ottobre p. p. N. 34295. 
serito anche nella Gazzetta Ufficiale di Venezia nei giorni 4,8 
e 14 mivembre stesso, ai N. 259, 23 e 258 ; condizioni cd 
avvertenze, che si riteligono come fossero qui riportate. 

Il Capitolato è sin d'ora ostensibile a qualunque, presso la 
Sezione 1. dell'Intendenza nelle ore d' Uffici». 

Dal'I R. Ioteodenza provinciale delle finanze, 

Vesezia, ll 16 dicembre 1853. 
. R. Intendente G. Cav. OpoNI. 
L'I. R. Segretario M. Calvi. 


a 
due primi avessero a rimanere 


È il Governo prevedesse quella dimostra- Î 
aepoich gli Uli " di maticdi 41 e giovedi 12 stes 


zione, dappoichè gli Uffizi della Sublime Porta erano 
chiusi, e ben presto si chiuse anche li 
mente disposte, ed 
ottomani. Tantosto si fecero qui venire 
i vapori da guerra inglesi e francesi, ed una cannoni 
armata stava pronta per trasportare gli ambasciatori a 
bordo dei loro legni. 
he, lo Sceiek-ul-Islam, ossia capo della 
ggio di uscir solo ed arringare 
ondendo alle confuse domande 
per l'osservanza del Corano, pei 


sublimità ? Imperò, se 
"it, pr il prezzo perita'e di L. 
e con un deposito di L. 300, ok 
i cui sarà resa ragione. 

ja definita verranno to- 
pre duzione dei cer- 





reseutanze 
tre L. 60 per le spese di contratto, di ma sbbene nella tappi 
Le rate per tutti iv lavori a sommi 

R. Cassa finanze, verso 


X is pos il Ò 
go corrisposte dla: colaedo, che rimarrà vincolata al'ap- 


tificati, meno la rata 
prova ione dell'atto relalivo. 


Dall'I. R. Delegazione ile, Rovigo 27 dicembre 1853. 





trattando nei suoi articoli, 
non solo di quanto alla Sacra Sci ittura appartiene, 

ncora della Dogmatica e della Mor.e, delle Pa 
delle Virtù, dei Vizii, del 
îa e dei Riti, dell’ Ecclesiastica Storia, dei Cm 
delle Eresie e degli Scismi, del'a Biografia e Bi 

Jesiastica, dell’ Archeologia e Geogrit 
sacra : di tutti insomma quei rami, che ad essa si 
add cono; per cui porgerà pronto su 
in breve d' ora d'illuminarsi sopra 
ligioso, 0 richiami 
e, per adoprarle al 
‘pentinamente trovarsi, 
dimostrano la necessità 
della pubblicazioe d'una tale Enciclovedia eccle 
sias ica, condotta da una società d' illustri 
e diretta da tale, che per altre opere 
co argomento si rese gi 


religione , ebbe il cora 
gli ammutinati; © ri 
loro, ch'egli guarenti 
diritti de' Musulmani, e pel loro mi 
si ritirassero, ottenne lo scioglimento di quella turba, 
ehe ritornò alle sue case. 

1 magazzini di Costantinopoli e Galata vennero 
i. Non vi fa Borsa, che venne per questa matti- 
na trasportata. La notte vennero tenuti aperti 
ponti, per dividere la popo 

quella dei quartieri franchi 
di Tophanè erano pro 


Conte GIUSTINIANI RECANATI 






basta in 
mento dei bevi 











AVVISI PRIVATI. 


LA REDAZIONE 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PRATICA. 


I° Ciornale di Giurisprulnza Pr 
entrare nel settimo anno delle s e publ 
Uscirà come ia passato 0 

La importanza, varietà e copia dei casi pratici 
ne formano il pregio, che la Redazione studierà sem- 
pre di conservargli 

Col nuovo anno, 
una R visa dei periodici leg: 
quale offrirà una succ 


——___————_—_6 





In seguito al decreto dell’ eccelsa Luogo'enenza N. 25191- 
3736, 12 corrente mese, che approva il progetto di ributto 
d'argiue nella logalità denominata Froldo Pioppa, a sinistra del 
Po di Goro, in Comune e L'istretto di Ariano, la R 
delibererà il relativo lavoro el mighore uff 








que abb'sognei 
questo 0 quel punto 
te le idee già prima cone 
opportunità, in cui potrà 






1 caso. Grosse pattuglie in- 
cessantemente girarono, Molti arresti si fecero; e la p 
è questa mattina ristabilita. La sola persona franca, presa 
a sassate dai Turchi, fu il sig. Antoni 
dei dragornani della Legazione sardo, che giunse in Pera 
senza cappello, e con qualche ammaccatura. Il teatro la 
sera fu quasi vuoto di spettatori. Frattanto, 
parti ieri stesso, con l' accettazione della Nota 
poi se lo Czar accetterà pur egli. Tale, nè 
meno, fu il caso d' 
Puossi. credere a 
questione è grave, se si consid 
sente tuttavia le tradizioni de'giannizzeri ; ch 
ciare in Sinope il terzo della flotta, sotto gli oc 
così dire, delle flotte inglese e francese; che vede 
rire giornalmente il pane, per causa ancora del n 
gior consumo di dette flotte ; che si 
dicare che sarà ammessa la deposizione testimoniale 
de' Cristiani contro i Turchi, che sarà libero a' Cri 
di possedere terreni, cl 





L'asta viene aperta sul prezzo fiscale di L. 7851:16. 
Le offerte sarsono cautate con un deposito di L. 300, ol 
per le spese inerenti al contratto. 
‘a s.guirà presso questa R. Delegazione, sotto l'osser- 
vanza delle discipline stabilito dai vegiianti Regolamenti. l pri- 
mo esperimento avrà luogo nel giorno di martedi 10 gennaio 
p. v. alle ore 10 antimeridiane 

Ove questo cadesse deserto, s* ne ripeterà un sccondo nel 
lora stes:a E se questo pure. riuscisse 
to, se ne aprirà un terzo alla medesima ora ml gior 
no di giovedì 12 detto. 
1 tipi e capitolati d'app.lto restano ostensibli presso que- 
sta R. Delegaz ione 

Dall'L R Delegazione provinciale del Polesine , 

Rovigo li 23 dicembre 1853 

L’I R. Delegato provinciale, Conte 


—___-« e —_—T_ 





iornale conterrà ez'andio 





noto con onore all'Iala 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

Questa Enciclopedia ecclesiastica sarà compo» 
otto volumi, in 8° gr., d'intorno 1 
mille o mille duecento pagine per ci 
distribuirà in quaderni. Se verranno di più, saranno 





successivo merc.ledi, ed allo studio del di 





a 
pusota iraq) Copa LL Verrà anche trattata la giurisprudenza ammini- 


strativa, coll’ esposizione di casi prati 
tuazione del nuovo Regolamento di pro- 
cedura penale, i confini del Giornale saranno allar- 
gati, ma sempre con ispeciale riguardo all' assunto 
pratico del foglio. 

La Redazione ha poi stabilito di fondare due 
ustr. L. 450 per cadauno, da con- 
cedersi alla migliore soluzione di quesiti legali, che 
verranno proposti con apposito programma di con 
corso ; i concorrenti non dovranno essere nè avvo 
cati, nè notai, e fra gl’ impiegati giudiziarii soltanto 
i praticanti e gli ascoltanti. 

Il programma di concorso uscirà nel prossimo 
mese di febbraio. 




















STINIANI RECANATI. 





‘mese verrà pubblicato un quaderno di 64 
L.2 





ente tutto dì pre- Chi procuri 42 socii guarentiti, o acquisti {? 
copie in una sola volta, avrà la 13.8 in dono. 


Sarà escluso ogni ribasso sul prezzo d'asso- 










premii annuali, di 





0. 
Essendo stato nell' Avviso d'asta pubblicato li 27 novem- 
bro 1853 N. 20359-2732 VI jer la vendua di 
i Seitimo, nella Provincia di Treviso, fissato il 
©, nel quale ricorre la festività della 
causa di tale ricorrenza. procedere 
avverte il pubblico che l'asta 
giorno 31 corrente, ferme del resto le condizioni col predetto Av- 





i beni di Yacuff saranno ven 
duti, che vi sarà eguaglianza di diritti tra' Turchi ed i 
se un Codice, una procedura e Tribu- 
mali comuni a tutti. 

A mio credere, ieri dover 
pei a' Turchi, con una dimostrazione attiva 
fare sbarcare la metà degli equipaggi, e truppe 
che stanno su' legni; dovevasi far conoscere che, in ogni 
caso, queste flotte erano per la tutela degli Europei, e 

rr la libera azione del Governo ottomano. Ma niente 
di questo si fece; anzi il popolo acqui 
ne che gl' Inglesi ed i Francesi possono essere padroni 
dell'acqua, che bagna Costantinopoli, ma ch'esso è il 
padrone della terra, e quindi del paese. 

Ad ogni modo, gli eventi proveranno un fatto, un 
principio; ed io, come tutti, desidero che la quiete sia 
veramente ristabilita, che i partiti di Mehemed Alì pa- 
scià, ministro della guerra, e di Re 
degli affari esterni, si accordino fra loro, gi: 
prima di questi disordini è appunto la disunione di que- 





Le associazioni si ricevono in Venevia nello $ta- 
lopedico del sottoscritto, 
filiale in Verona, e presso i principali 
librai d'Italia e fuori. 

Gioramo Tasso, Tip. Edit. 





bilimento tipografico, ene 





vrà luogo invece nel 



















Dall'LL R. Prefettura delle fivanze per le Provincie venete, 
Venezia li 2 gennaio 1x5 
TomsoLANI Segretario. 
e 

AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 
Per disposizione dell'11 dicembre andante, N. 8025-: 756, 
dell'eccelso L R. Direttorio generale dei Conti, devesi appaltare 
il Javoro di costruzione di N_50 imposte a grig' 
tante fio.sire del locale d' Ulfcio della Regia 
to, nonchè la forui:ura di mobili ed altre riparazioni, occorrenti 
nel locale medesimo, per cui *i rende noto: 

4. Che presso questa Direzione, da apposita Commissione, 
arà tenuta, nl giorno 9 gennaio prossimo, alle ore 42 meri» 
diane, pubblica asta, sul dato regolatore di L. 4936:92. 

‘2. Che ogui offerente dovrà depositare all'atto dell'asta, 
L. 500 in moneta effttiva, a corso di tariffa, ovvero in Ub- 
al valore di Borss; quale 
del deliberatario, cioè del mig 
dell'appalto, ino a che i lavoi 

3. Che il pagamento del prezzo di delibera seguirà ia tre 
eguali rate ; le prime due ad ogni metà, di lavoro, ultimata, e 
la terza dietro l'approvazione del coliaudo ; 

4. Che la descrizione dei lavori, unitamente al Capitolato 
d'appalto, sarà ostensibile nei giorni ed ore d' Ufficio. presso 
questo Economato ; 

5. Che infine ta delibera s'intende. vincolata all'approva- 
zione Superiore, come nell'asta sarà proceduto in senso del Ro- 
golamento del f.° maggio 1807, e delle disposizioni vigenti in 
materia di appalto di pubbliche opere 

Dalla Direzione dell. R. Contabilità di Stato veneta, 

Venezia, il 20 dirembre 1553 
CarticicH, Direttore. 
—______ 











ISO D' ASSOCIAZIONE 


AL PERIODICO 


A CIVILTA’ CATTOLICA 









vennero da cccelse Magistrature e da uomini emi 
di grado e per sapere profondo. 

Ottenuto il permesso dalla compet. 
li Redazione ha assunto a corre latore il dott. Pie 








tò la convinzio- 





nenti per digni 










Venezia, 28 dicembre 1853. 
Dott. Luciano BERETTA 
Dott. Pietro Baso. 








e, in quaderno di « 
un trimestre compiono vr 








grande, ed i se 
volume di pag 720. 




















STABI LIMENTO TIPOGRAFICO-ENCICLOPEDICO 


si 
GIROLAMO TASSO 
in Venezia. 
iron 


ENCICLOPEDIA ECCLESIASTICA 


Sacra Scrittura, 
Ascetismo, Passioni, Y 
Liturgia,. Riti, Stori 
cili, Eresie, Scis 





sporto © dazii, fino alle 
, sono a carico dell’ Amministr: 
I ricapiti per associarsi ed i prezzi 1v 
ipano nell’ associarsi, sono come segue: 
Provincie venete, Trieste, Istria e Dalmazia. 
per l'annata L. A. ef. 21; un sem. 44; un trim, 6. 
Presso la Tipografia Naratovieh 








Chosrew pascià (?) ha negato di accettare il posto 
di pascià di Tophanè. Riza pascià 
quîa russa; cosa pur questa, che dispiacque al popolo. 





saranno collaudati ; 





udan pascià, è crea- 











i rapporti da Costan 
zione, ch' ebbe luogo conti 

quella dei soft, e ch' era diretta contro il 
. marina dimesso. Una massa di popolo. min 

scià tanto gravemente da costringerlo ad abi 
ontumelie le più vergognose lo 
del suo nascondigi 


poli annunciano un 











Massaretti G. B. 
Crivellari Angelo. 
Zoppelli Pietro 





della Dogmatica, Morale, 
ii, Virtù, Diritto canonico, 
ica, Missioni, Con- 
i, Biografia e Bibliografia ec- 
clesiastiche, Archeologia e Geografia sacre, ec. ec. 





la propria abitazione. 

-compagnarono fino al si 
indica qual grave impressione debba aver fatto sul po- 
polo di Costantinopoli la rotta di Sinope. Anche contro 
Omer pasciù furono scagliate maledi 















(Lloyd di V.) lo obbedienza a Luogotenenziale Decreto 4 corr. nta, 
dovendosi appaliare i lavori di rialzo ed ingrosso di un tratto 
dell’argine sinistro di Adige, nella località Volta Gallion, con 
Drizzagno Corner, presso ti confine dei Di-tretti Este, Monta- 
goana, coi C muni Masi, Piacenza nel 1° Riparto, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

giorn» di martedì 10 genvaio 1854, 
nel lora'e di residenza 
che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e ch:, cadendo senza effetto l'esperi- 
Mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorro di 
venerdì 13 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effeto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 14 
susseguente, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a de- 
liberare il lavoro per priva'a licitazione, 0 per cottimo, salva 
Superiore, come meglio.si crederà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 6830 : 7 
comprese austr. L. 139, preavvisate per espurghi. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regol 
Cestibcati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem 

33807-4688. 


DA UNA SOCIETA‘ DI ECCLESIASTICI 
sulle opere 


DEI PRINC'PALI TEOLOGI, CANONNTI, STORICI, ec. ec. 


prima edizione italiana. 

Le Encic'opedie, che per tutta Europa in que- 
runo, dimostraronsi col fatto 
ima per ogni classe di person: 
sendochè teng:no esse luogo della più fiorita e scel- 
ta Biblioteca. Ad ognuno, e in ogni scienza, è dato 
in esse, per hè estese coli’ ordine alfabi 
re quanto gli abb'sogna sajere; al dotto, se vuole 
mare alla memoria quillo ch- sa; ad altri, se 
desidera conoscere quanto a ll 
rio, quando voglia frequentare le colte società, e 
non rendersi come estraneo a' discorsi, che si ten- 
gono su d' ogni ramo di scienze, di lettere e d'arti 
nelle conversazioni. 

Quanto qui di 


Fontana Pietro. 


Trieste ed Istria, Miinster H. F. 


Secondo il Corriere Italiano, 
tirono da Parigi le istruzioni al generale  Baraguay d' 
lio Hamelin. Queste istruzioni con- 
tengono l'ordine di far entrare le flotte nel mar Nero, 
per incrociare in quelle acque ed impedire ogni nuo- 
vo conflitto fra la flotta turca e russa. 
logo del Governo inglese dovrebbe parimenti essere par- 


26 dicembre par- 











NB. Quelli, che desiderassero di ricevere il gior 
ale direttamente franco a mezzo postale, dovranno sp* | 
dire il seguente importo, in gruppo franco, al sottoscritto. 


per un anno eff. L. 30: —, sem. 43:30, trim, 8:25. 





alle ore 9 aotimeridian 
Delegazione, avverten 































del Corriere Italiano è confermata 
nel (citato dal L/oye) il quale 
revemente l’ ordine dell’ ingresso delle 
vuol: essere risguardata 
come un'ultima dimostrazione, fatta nello stesso senso che 
P invio della flotta a Malta, 
sforo, e la quale non esclude minimamente la continuazio- 
ne delle pratiche. 

Si dice essere arrivato a Parigi un corriere da 
Pietroburgo con importanti dispac: 
tera dell’ ambasciatore francese 








NZ0 COLLAUTO 


.. Parrucchiere in S. Gio. di Rialto, sotto i Por- [Î 
tici, al N. 59 rosso, tiene un j 
lavori in capelli, ad uso di parrucche da uomo 
e da donna, a prezi 

Gli acco renti 





che questa misu 








si rende necessa- oso assortimento 





, Bescika e nel Bo- 
















0 potranno rivolgere allo stesso, 
onde convenire sui prezzi, e sulle condizioni di ps | 





Si parla di una let- 


, benchè si riferisca più pro- 
ietroburgo, il signor piatto 


priamente alle Enciclopedie che trattano di tutte in 
generale le scienze e le arti. vale ben anche per 
quelle varie Enciclopedie, che, a questo o quel ra 
le desivandosi dello scibile umano, in po 

‘rono grande favore nel pubblico , se- 
gno non dubbio del loro vantaggio. Che se un tale 
vantaggio è riconosciuto per quanto alle scienze od 
chi potrà revocare in dubbio 
jpetta alla scien- 


Fante dovrà cau'are la propria offerta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di L. 700, più L 50 per le spese dell'asta e del con- 
tratto, di cui sarà reso conto. 

_ Îl dejorito, fatto all'asta, servirà anche a gorautia dell'ese- 
«uzione del lavoro, e ver:à restituito alla produzione de col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, © senza eccezioni 0 riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore esclusa qualunque miglioria, e salva la Fupe- 
dopo la quale seltauto l' Erario può riguar- 

, per lo contrario , il 

















di Castelbajac, che darebbe schiarimenti sulle intenzi 


i ATTI UFFIZIALI. 


— Si rende noto che il Gabinetto odoni 
simultaneamente accudiscono per la parte scientifica 
sig. dott. DA CAMINO medico chirurg? | 

i Spe la parte meccanica il 
signor AUGUSTO MINDE 
venne traslocato dal Campo di S. Luca, ove giace” 
in casa del defunto professore dentista France* (18 


co Rotondo, in Frezzeria, 8. Marco, Bocca di Piazz® 
al civico N. 1234 rosso. 


Proî. MENINI, Compilatore. 











arti profane si addi 
tale utilità darsi pu 
za sacra e religiosa ? Di qui il giovamento, che ap- 
porta un' Enciclopedia ecclesiastica p-r quei toni È 
che o sono già ascritti al sacro ministero degli al- 
tari, o sono per dare il loro nome tra i figli di A- 







corsa della R. Strada ferrata, dimenticata in isso ere 

a al Traghetto della Piazzetta. 

vantar potesse la proprietà, potrà insinuarsi alla 
È contrassegni delle cote couteoute nella me- 


St ni 4 geonaio 1856. 































































per PI. R. Fis 


9 ant, ad un 
posita Commi 
della propria» 


cutati.a pregiul 
a Ve 
moglie del si 
possident: d' L 
quali verrano 
sol lotto , elle 





I Lu 
prezzo della s 
teranno nullaa 
al disotto del 
non però infe 
I, 2350, e 
po'ranno esseri 
dietro | offerti 
seozà riguardi 
crediti i 

11 Ogoi d 
la parte esec 
tabtite le pro 
to del del 
stimo, Il dep 
offerente sarà 
del prezzo p 
dichiarato del 
oblatori 
le chiusura di 




















canto. 
HI I pi 
dovrà pagarsi 
nero sovente 
subito. dopo 
giuslicato il 1 
IV. Oyi 
iu linea di ca 
teressi dovrà 
tivi austriari 
condizi 
altra forma d 
ispecie quelsi 
mowveta!a, ancl 
in corso per 
uvzione. 
v 





















U di 
possesso indi 
mobili delibe 
col gioino, i 
mato il Dec 
potrà otteneri 
esecutiva dell 
per disponi 
re. La propri 
giù 
cuto è l 
prescri 
Regolamento. 

VI. Dal 
zione del D 
fino allu sod| 
deliberatar 
imposte preil 
alle spese d 
dina 
sero necessi 
liberati, © 
spoudere 0g] 
prezzo esist 
I° annuo ini 
versandolo di 
stre nella C| 
questo I. R 

VII. Gll 
no venduti 
in cui si tr 
della delibe 
0, q 
in quanto e 
potessero esi 
LI 




















































ratori, gol 
nmut» soludei 
mento. di cl 
suindicati. 













non rasseg 
unito sl pi 
atto di prod 
tica: che lo 
ferte, e chi 
dante, 0 










Labia sa, 
nente a 
fhe nel sar. 
soglie Im, 
|, corregge. 
Der mano 
da Cristo 
quanti lumi 
dizione ap. 
Arriechivi 
Errore nelle 











Il 


x sa 
ho alla stra; 

cotanto n 
Hone 
[di tutti car 
i del min 
che impo. 
per eserci. 
(0 con quella 
Plevatezza è 










N 1212. 22 pubbl* 
Evrrro. 
R. Pretura di Make | 
ca reude noto; che ineremtetata: 
te è Decreto. 24 maggio 1853 
n. 7544 dell'I. R. Tribun, Pros. { 
di Vicenza ammesso sull'istenza 
dell’ I. R. In'endenza Prov. delle 






























e b 

eb Finanze pur: di Vicenza, facieute _ 
Hosuan per II. R. Fisco successo relle 
sfsrta più rappreseutanze  erediterie della 
on: sarà pe fu Caterina Rossi (u Marco di , 
do.sott Da Vicenza, si proederà nel giorno 


9 p. v. febbraio 1854 dalle ore 
9 not, ad un'ora pon, da ap 
posita Commissione: nela Sata 
della propria» residenza ella su- 
basta in via di quarto esperi- 
mento dei beni sottodescriti ese 
cutati a: pregiudizio della signora 
Pellegrina Vescovi fu Antonio 
moglie del sig. Luigi Tescori 
possident: d' Isola della 8: 
quali verranno -deliber 


} 
' 





appartiene, 
, delle Pag. 
Jonico. della 
, dei Con 


















ad essa si 
lio a chiun- 



















sol lotto . alle seguenti 

sopra Condizioni. 

la mea I L' asta sarà aperta al 
presto della s'ima, ma si accet- | 








teranno nullameno delle offerte 
al disotto della medesimo, ma 
non però inferiori alla somma di 
a. |, 2350, e quindi gl'immobili 
potranno essere deliberati avche 
dietro l° offerta di sole |. 2350, 
senza riguardo all' importo d 
crediti ins -risti. 

Il Ogoi oblatore, eccettuata 
la parte esecutante, dovrà ga 
rantite le proprie offerte col de- 
posito del decimo del valore di 
stima. Il deposito del maggior‘ 
offerente sarà trattenuto in couto 
del prezzo pi caso chè venga 


edia eccle 
tri sacerdoti, 
i ecclesiasti» 
re all’ Italia 











LIONE 








arà compo» 
d' intorno a 
Iheduno, e si 
più, saranno 





- 








reno di 64 





acquisti 42 





dono. dichiarato delbratario Agli altri 

220 d' asso- oblatori sarà restituito prima del- , 

le chiusura del protocollo d' in- È 

via nello Sta- canto. i 
sottoscritto , 11 prezzo della delib ra 





dovrà pagarsi in Vicenza iu d 
uaro sonsnte a chi di ragio 
bito dopo che sarà passato in 
giu'icato il riparto ‘di esso. 

IV. Ojui pagamento tanto 
in linea di capitale, quanto 
teressi dovrà verificarsi in effet- 
tivi avs'riai sonanti, es luse per 
condizione essenziole qualunque 
altra forma di pagamento, ed iu | 
ispecie qualsiasi sorta di carta 
movetata, anche se venisse posta | 
in corso per superiore determi 
nazione. 

V. Il deliberatario avrà il 
possesso indilatamente degl’ im 
mobili del‘betati, e precisemente 
col giorno, in cui gli sarà inti 
moto il Decreto di delibera, e 
potrà ottenerlo occorr ndo in va 
esecutiva del Decreto n edesimo 
per disporne da nuovo possesso- 
re. La proprietà poi gli surà ag: 
giudicata tosto che avrà giutiti 
cuto ‘|’ adempimento di quanto | 
prescrive il par. 439 del Giud 
Regolamento. 

VI, Dal giorno dell’ intima. 
zione del Decreto di delibera e 
fivo aliu soddisfazione del prezzo 
il deliberatario duvrà supplire alie 
imposte prediali, ed assogg'ttarsi 
alle spese di tutti i ristauri or- 
dinurii e straordinerii, che fos- 
ì sero necessari negli stabili de- 

liberati, e dovrà inolire corri. |; 

spondere ogni auno sul residuo 
prezzo esistente in di lui mani 

| annuo interesse a 5 per 0/0 

versandulo di semestre in s*me- 

stre nella Cassa depositi presso 
questo I. R. Tribunale Prov. 
VIL Gl'immobili si riterrau- | 
no venduti nello stato ed essere 
in cui si troveranno sl momento 
della delibera, e col peso della 
decima, qartese, e pensio: 
quanto e come vi sieno e vi 
potessero essere soggetti. 

VIIL I bolli ta se ed impo 
ste per la delibera, e per la suc- 
cessiva »ggiud.cazione in proprie- 
tà staranno a carico dell’ acq 
rente. 

IX Nel caso di più d'libe- 
i, ognuno di e si sa à ta Il 
solidariamente all’ sdempi- | 


o i principali 








Tip. Edit 








DIE 








DLICA 











hi 1063 
o fogli in $ 
le compiono un 








alle città qui 
strazione 
IN EFFETTIVO, 
me: segue: 


ne 


Dalmazia. 


sun trim, 6. 


alia Naratovieh 
Milesi 

















i 














cevere il gior= 
dovranno spe 
nl sottoscritto. 
, trim. 8:25. 


in Venezia. 


TO 
sotto i Por- 


sortimento 
che da uomo 























re allo ste: 
bdizioni di pa- 





istico, al quale 
te scientifica il 













ico-chirurg® 
il 
NDE 

‘a, ove giace” 
ntista France” 
locca di Piazz® 


mot) 
mento di cadauno degl’ obblighi ' 





suindicati. 
X. Ogni offerente pel nome 
da dichiarere sarà ritenuto deli» | 
beratario in proprio nome, se al Ì 
chiudersi del protocollo d' asta | 
non ressegnerà, e non lascerà | 
unito sl protocollo medesimo | j 
atto di procura, in forma auten- 
tica che lo autorizzi alla fatta of- 
ferta, e che sottoponga il mar- 
lidario | 














—_ 














datite, o mandanti al sol 








1 ben 
i fon 











È 9 ant. alle 2 pom, nel locale di 











' Zanotti Cospetton, sera strada, || gela. 


Habato 7. Gennaio. 


| crescere 


adempimento delle con 
costa i 

XI. Nel caso di mancanza 
anche parziale vel’ esecuzione 
dei premessi obblighi, sarà pro- 





foni d' Somma tota'e |. 836 : 56 
Nl presente serà inserito per 
tre vol: 


| zetta di Venezia, ed affi»o & S. 




















aceonto della do- 
indennizzazione , 





ceduto senza bisogno’ di verune | L’I R. Cons. Pretore 
denunzia, © diffida al reincauto | Vipa 
senza nuova stima, ‘ed ‘a qua-? —— Dall'I R. Pretura di Pieve 
tanque prezzo. “Il deposito’ fatto | di Cadore, 
cauzione dell'asta sarà intanto | Li 21 dicembre 1853: 
i 


Doglioni, Agg 





vuta il di cui 


sod tisfarimento dovrà essere pre- | N. 14446. 22 pubbl 
stato in Vicenza. | Epirro. 
Immobili da subastarsi situati in Si rende no'o essersi del 


in Comune di Farra Distretto | Tribunale Prov. in lu-go con 
di Marosttea. 

Compi 0:2:1:0 quarti 
due, ottavi uno di terreno ari 
torio arborato, pi 
con castagni all'ingiro, in con- 
trà Gazzole descritto in mappa 
provvisoria al n. 882, confinante 
a mattina con strada, a mezzoilì 
e ponente con fondi Pilotto, ed 
a tramontara con fonti della BR 
C., stimati a. ). 285. 





n. 16930, interdetto per mei 
imbecille Maria Fcogaro di An- 
tovio di qui, e che questa Pr 
tura le deputò in curatore ‘il di 
lei palre. 

| Lecchè si affigge all'Albo 














Prov, nei luoghi d'uso in 
Città, cerisce per tre volte 
nella pubbl ca Garzetta. 





e s 














Campi 0:@:1:0 o'tavi uno | Dall' I. R. Pre'ura U 

di terreno aratorio piantato vi- | di Vienza, 

tato con castagni fru'tife.i all'ia Li 23 dicembre 1853. 
gire, era un tempo boschivo, si Neccermi. 

tuato nella contrà Costa in map | —-— 

pa provvisoria sl n. 931, confi- ; N. 10303. 23 pubbl 


e merzodì con 
Piovene, a porevte con 
Scanavin, ed a tramont. con 
monato, stimati a. |. 75. 


Dente a mat'ina, Avo. 
| Si rende pubblicamente no 
1 to, che con odierno Decreto n. 


| 10303, fu interdetto per men 





fondi 











Campi 2:00 due di ter- | catoggine Tommaso del fu Au 
reno sratorio, piantato, vitet» in | tonio Pitolo di Moruzzo, © gli 
contrada Alteo, in msppa prov deputato in curatore il di lui 





visoria sl n. 942, confivanti a ' fratillo Giovanvi Pitolo. 

mattina con fondi Andrighet'o, | Dell’ R. Pretorà di*San 

mezzodì fondi Pi.vene, a ponen- ; Daviel- 

te la Valle, a tramo:tanu strada, | Li 20 dicembre 1853. 

stimati a. | 930. Il R. Cons. Pretore 
Campi 2:2:0 due, quarti De Manti. 

due di terrevo aratorio, piantato, 

vitato, posto in detta contrà Al- 


teo, ere un tempo boschivo in { N. 18512 22 pubble | 
mippa provvisoria al num. 943; Epitro 


R Tribuusle Prbr. di 


Î Vicenza porta a comune t.oti 


confinanti a mattina con fondi 
della Ri G.;-0 mezzodì stra 
















ponente, tram. con fondi Zucchi, i che con odierno Decreto 
s'imati a. |. 1200: 80, fl numero venne dichiarato ivi 
Una casa ad uso di abita. { cille Alberto Brutto del fu Sante 





zione composta di più stanze, f di Pojanella Comune di Bressan 
























consecutive nella Gaz- ! 


Vito ed in quest’ A.bo Pretorio. “ 








* deliberazione 6 dicembre porr. ) 


Pretorio, e dell’ I. B. Tribanale : 












n] 





Trevisan, Cancellista. ‘ 





Auno 185%, " n, 











dovere insinuarsi 
istanza, ed a presentore la sua 
dichierazione di erede nel ter- 
e di un'anno, coll’ avverten- | 
che scorso | sssegnato ter î 
insinuazione, si pre- 





intî questa , v. 1854 alle ore 11 ni 
nanzi questo Tribunale, 1 
mera di Crmmissione n. Il 
passare all’ elezione di un ammi- 
nistratore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente nominato , 









ze, 
mine seni 
sterà alla liquidazione dell’ eredì 









dei creditori, coll’ avvertenza che i 
non comparsi s' avranno per con- 
senzienti alla ‘pluralità dei com 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
È saranno nominati de questo Tri. 


in concorso di quelli che si 
saranno insinusti, e del curatore 
Arcangeli stato ad esso co 






R. Pretura in Loreo, 
30 novembre 1853. 











ll R. Pretore j bunale, a tutto pericolo dei cre- 

Ì Vitt: Ratti. { tori. 
i Il B. Aggitinto Ì Ed il presente verrà affisso 
} Rizzoli, I pei luo, liti , ed ‘inserito nei 
: —-- ! nei pubbiici fogli. 

N. 11461. 2 pubbl® Il Pr sidente 
i Eprrro. | Mann m. 

i Quest avv. Dr Giacoboli Dall’ I B. Tribunale Frov. 
È quel Proc. e per l'interesse del. | Sezione Civile in Venezia, 

II. R. Intendenza di Finsora ; Li 31 dicembie 1853. 


locale ha prodotto nel di 16 di- } Peretti. 
cembre 1853 sotto il n. 11161,! 1 ——— 
una petizione tendente a for giu- N. 14444. 2 pubbl® 





È dicare la confisca della rete coi Epitro 









suoi dodici bastoncini muniti di Si potta a comune notizia 
{ punta ed anelli di ferro abban- | essersi con diliberazione 6 di 
j donati da ignoti contravventori cembre corr, n. 12380, dichia 
È pel di 25 ottobre p. p. a-l luogo rato dal Trib. Pro. iu !uogo in 
di Selvana nelli contorni di Car. terdetta per mania  pellagrosa 


Maddalena Nardi fu Cri.toforo di 
Brendola, a cui questa Pretura 
deputò in curatore il proprio 
merito Giuseppe Bonste. 

Locchè s° inserisca per tre 
nella Gazzetta Ullicia +, e 


bonera 
S'intima ciò alli detti i 
prevenendo che sopra l' ind 
petizione venne fissato il con 
traddittorio "Verbale pel giorno 














volte 











23 f-bbraio 1854 alle ore 10 

nt, dinanzi l'Aula di questo si aflizga all'Albo del Teibun:le 
| Tribunale sotto le avvertenze dei e Pretura, e nei luoghi d'uso iu 
par. 20 e 25 del Giud. R+g, e Città. 

del par.,46 dell Aulico Decreto Dall'I. R. Pretura Urbena 


| 4 ro 1823. 

È Si avvisa inoltre che in cu- 
È ratore della igneta parte impe- 
4 tita fu destinato l'avv. di questo 
Foro sig. Grassini in confronto 
del quile avrà luogo la proce- 
dura , ed il giudizio , ove la 
parte stessa non destini altro di- 
fensore, ed in lempo utile non 
lo renda noto a questo Tribu 
! nele. 


di Vicenza, 
Li 20 dicembre 1753 
Mo 1erri 


28 pubbl. 





N 14447. 





Epirro. 

Si rende noto, che con de- 
liberazione 6 dicembre corrente 
o. 12381, WI R. Tribunale in 
luogo ebbs a dichiarare inte 
detta per menia yellagrosa Ar 
gela Merchetti fu Domenico di 
Longere, e che questa Pretura 

‘le deputò iu curatore il marito 








Il presente savà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi d 
‘ questa R. Cittè, ed inserito pei 


il 























cantin, granaio, sialla, fenile, È vido, e come tale interdet'o dalla È ire volte nelle Gazzetta UfGciale Sante Bisortole 
si unta pure in contrada Altro, { sn ministrazione delle proprie so- | di Venezia. Locchè si aligga ell’ Albo 
attinente si fondi suddetti in || stauze, pgli stato dito a dall R. Tribunale Prov del Tribquele, e Pretura, e nei 
mappa provvisoria «I num 942, | a curatore Giuseppe Pejusco di ; di Treviso, luoghi duo in questa Gittà, e 
confinante a mottina cola stra- È Torri di Quartes.I». FI Li 20 «di embre 1853 s' inseris a per te volte. nella 
day a mezzogiorno con fondi | Aul Presidente È Il Presidente , Garzetta Ufficiale 
Piovene, a ponente e tramontana | Tovn Co. Eccueta. i Dall! 1. R Pretura Urbava 
con fondi della BR. C, stimati a. | Borgo, Cous Munari, D. d' Od. ! di Vicenza, 
1 345: 60 B.sio, Cons. - 4 Li 23 dicembre 1853. 
Somma a. | 2836 : 40. Dal R. Tribunale Prov. } N. 38681. 24 pubbl. Ncc1ermi. 
Il pre ente sarà inserito per lî di Vicenza, Epirto. i ——-- 
tre volte nella Gezzetta. Ufficiale | Li 16 dicembre 1853. Da parte dell'I. R. Tribunale N. 14449, 2% pubbl® 
di Venezia, e analogo Artiso | Pentuzzi. Piov. Seziene Civ. in Venezia. Epirro 
pubbli o all’ A!bo Pretorio, e nel | -——_— Si notifica col presente Edit- Si rende noto, essersi con 
Comune di Farra. || N 8495. 2* pubbl. È to a tutti quelli che avervi pos- deliberazione 6 dicembre corr. 
Dall'I R. Pretura di Maro. Enirto. sono interesse. n. 14874, dell 1 R. Tribuvale 
stica, L'I UR Pretora di Cone Che da questo Tribunale è iu luogo dichiarato iuterde.to per 
Li 20 dicembre 1853 {l gliano rende pubblicam:nte noto, i stato decretato I" sprimento del ; mania vaga Marco Alberti fu 


N Cons. Pretore 
B. ScanameLLa. 


come con Decreto 9 corr. num. 
10857, dell'I R Tribuna e Prov. 











———— Treviso sia stata interdetta ad 

N. 8336 23 puovi* | Augus'a Francesconi fu G_ Batt. 
Eorrro. di qui la libera amministrazione 

L'I R. Pretura di Pieve di || delle sue sostenze in causa di 
Cadore rende noto , che nel jj sus rilevata  monomania tren 














giorno 27 gennaîo v. dalle o:e {{ quila, e come abbia essa Pretu 


ra destinsto in curatore della 


medesima il D.r Marco Grassini. 





sua residenza a mezzo di appo- | 
sita Commissione sarà tenuto il | —Dall’I. KR. Pretura in Co 
quarto esperimento d'asta degl’ {| negliano, 








immobili sottodescritti a carico Li 16 dicembre 1853. 
dei coniugi Antonio Palatini e Il Cons. Pretore 

Teresa Zanotti di S. Vito sopra Ban 

istenza di Gaspare Perini di — 

Borca alle condizinni contenute | N. 7810. 22 pubbl* 
nell' Bditto predetto inserito nel- | Epirro. 

la Gazzetta di Venezia i giorvi | Si rende pubblicamente no 
5, 16 e 22 detto settembre e. fto, che con odierno Decreto 
e num. 117, 118, 122, coll’ ag- || venne dichiarato chiuso definiti 








* vamente il concorso apertosi sul- 


giunta però che i beni saranno 
la sostanza dell' oberato Vincen- 


Venduti a quslu: que prezzo an | 









che intriore alla stim il zo Coppedoro nel 4 settenbre 
Descrizione degli stabii i 1850. 
S. Vito. i Dall'I. R. Pretura di Citta 
1. Orto dinanzi la casa de-' della, 
gli esecutati cuntinante a matt na ii Li 29 dicembre 1853 


î ResusteLto, Pretore. 


N. 3738 28 pubbl* 


fratelli fu Giuseppe Zanotti, mez- | 
zodi Anna Zunotti, sera idem, 
seltentrione anditi di pass: 30 
12, L 25 
2. Campo Donsriè conf 
te a mattina fratelli fu Giu- 








Epirro. 
Si rende noto, che nel 20 
novembre 1849 morì nel Comu 





| 








seppe Zanotii, mezzodi strada, ' na di Bosolin*, Frezione di Pe- 
SPPO vedi Fiori, tram. Antonio ' nilone Francesco Cavellin fa 
Pal.iini, di passi 656 | 262:40. | Giovanni vedovo di Francesca 





Gregnanin, inestato, lasciando 
Vi superstiti i di lui Gigli, eredi ex 

! lege, Pietro, Gio. Batt. ed Au- 
Non essendo noto a que- 

so Giudizio il luogo di dime 
| di esso Pietro, lo si. diffi 





3. Campo Piniè di sopr 
confinante a mattina cugini Za 
notti fu Fiorisno, mezzodì fratelli 





tram Gio. Bat. Zinetti dî passi 
456, | 548: 24 

















Giuseppe di Bressanvido, «l quale 
questa Pretura depu'ò in «ura 
tore il fratello Giacomo 


" concorso ra tutte le sostanze 
Î mobili ovunque poste e sulle im- 
È mobili esistenti nel Regno Lom 
È bardo Veneto di ragione di Lo- 
j ento Ameri. =) 














ed alla scelta della delegazione ' 











Tinto si ‘reca n pubblica 
notizia per norma. 

Datl't. R. Pretura di Thiene, 

Li 28 dicembre 1 

Piccisati, Pretor 

Artelli, G 


3° 











L13140, ubbl.* 
Eprrro. 

Da parte del I. R. Pretora 
in Schio vene col preser.te Edit- 
to reso pubblicamente nto, es- 
sersi sotto questa data e numero 


decretato | aprimento del con- 








cers» dei crevitori sopra tatta 
la facoltà mobile e stabile esi- 
stente nelle Provincie Venete a 


carico della cedente i beni Maria 
Dal Fratello di qui 

Si diffila quindi col presen- 
te chiunque. credesse poter di- 


















mostrare una pretera qualunque 
contro le detta oberità, n iover= 
la insinuere fino al giorno 19 
merzo pi v. in forma cdi regolare 
petizi presentarsi a questa 
Pretura in confrosto dell’ ave, 
Giucomo Dr Ni oletti nominato 
curatore nile liti dela inassa, 
rando non sol ls. sussì- 


stenza di sua pretese, ma ancora 












































in qui classe egi intenda di 
dover esser collocato, con avver: 
tenza che, spirato questo termi 

0 verra più uscoltato, 
che non asravno însi- 
nuoto le luro pretise nel termi= 
ne predetto, verranno esclusi 
dalla sostanza caduta in concor 
so, 10 quanto la esima + 
nisso esaurita & pazauiento di 
cred tori insinuatisi, © ciò ancor- 
ché ai creditori pon insinua 
| competesso duitto di compensa: 
mune, 0 di proprietà sopra talue 
ns delle cose cadute in concorso 
0 quando pure avessero diritto 
d'ipote a sopra uno stble che 
fosse per « vel concorso, 
cesì che tali creditori se fossero 
anche debitori verso la massa, 
sarebbero astreili al pagamento 
senza alcun riguerto alla loro 
pretesa 
Si citano in pari tempo 
tutti i credRtori è comparire all’ 
Aula Verbele del giorno 7 marzo 

} p. vi alle oe 9 di wettina iu- 

* nanzi questa Postura por la no» 
mina di un amministratore sti- 
bile della massa, 0 per la confer- 





Locchè si sfigge all Albo 
del Tribunale, e Pretura, e nei . 





N Perciò viene col presente luoghi d'uso in Citta, e s'!n e- 
È avvertito chiunque credesse po _ risce per tre volte nella Gazzet. | 
È ter dimostrare qualche ragione ita Ulticiale. 
" od ezione contro il detto Louen- Dall’ I. R. Pretura Urbana 
20 Ameri sd insinuarla sino a. di Vicenza, 
È tutto febbraio p_v. 1854 inclusi. Li 23 dicembre 1853. 
f vo, in forma di uneCregolare peti- Mic LEITI. 
zione , ‘presentata a questo Tri- — —— 
bunale in confionto dell’avsoca‘o N. 14455. 28 pubbl.* 
Beilato deputato curatore de'la Enirto. 
f massa concorsuale, con sostita  —1Si rende a tutti net», che 


zione pel caso di suo impedi- il competente Tribunale Prov. in 














" re gradusto nell’una o. nell’ al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramen- 


ra gli deputò in curarore il di 
lui fretello Giuseppe. 











È te, quantochè, in difetto, spirato Locchè si sffigge ali’ Albo 

È che sa il suddetto termine, nes- del Trbunale e Pretura, nei 

4 suno verrà più ascoltato, e li non luoghi d'uso in Cità e s' nse- 

* insiouati verranno senza eccezio- risce per te volte nella Gazzetta 

È ne esclusi da tutta ls sostanza Uificiale. 

È soggetta al concorso, in quanto Dal I R Pretura Urbana 
la medesima venisse esaurita da- di Vicenz 














È gl insinuatisi creditori, e ciò Li 20 dicembre 1853. 
* corchè loro compete:se un diritto WicoLeTTI. 
È di proprietà o di pegno sopra un PRVENIENA 
Î bene compreso nella massa. N. 11738. 28 pubbl 
Si eccitano inoltre tutti li Avviso 
È creditori che nel presccennato Si dichiera chiuso il con- 
termine si saranno iusinuati a corso dei creditori stato aperto 


con Editto 26 settembre 1851 
n. 8219, sulle sostenze di Ange- 
lo Vasoin di qui, il quele viene 
perciò rimesso vel pieno eserci- 
zio dei diritti civii 


comparire il giorno 4 marzo p 





*) Così leggasi anche nel'a 
1. e 2. pubbl. 





fi mento dell’ a vocato Taman ni , luogo con deliberaci ne 6 d 
È dimostrando non solo la sussi-' cembre corr. n. 12759, dichi 
È stenza della sua pretensione , interdetto per mania pellegrosa 
È ma eziandio il diritto in for- Pietro Tonin fu Aniomo d° Iso- | 
za di cui egl'intende di esse: | la di Mulo; e che questa Preto: 








ma di quello che verra interinal 
mente sominato, ed ancora per 
la nomina delta del 10 dei 
creditosi, coll’ avverteoza che i 


non compatsi si avranno per ade- 
reuti el voto dei comparsi, e che 
non comparendo alcuno l'ammi- 



























pistra'ore , e la delegazione ver= 
rauno nominati .' Utli.io. 

Il {resente verrà inserito 
per tre vote nella Gezzetta Ul 
ficiale di Veuezio, es allisso # 
Alb» Pretorio, e nei soliti luo- 
ghi di questa Città 

Dil I. R. Pretura di Sch'o, 

Li 21 dicembre 1853 
I. R. Cons. Pretore 
oLLE 
L'I R. L° Aggiunto 
G. Mora 
N 11:60. 33 pubbl. 
Emrro. 

LI R Iotendeozi di Fi. 
nunza locale ba prodotto nel di 
16 dicembre 1854 sotto il num. 
11160 tna prtzione tendente a 
fa: giudicare la confisca delli due 
pizzi di rete ebb donati da i- 
gnrti contravventori nel di 25 
dicemb e 1852 nella campagna 

S intiea alli etti ignoti 
prevenendo che sopra l° indiceta 
petizove venne fissato il con- 


traddittorio verbsle pel giorno 23 



















febb.vio 1854 alle ore 19 ant, 
divsnzi l'Aula di questo Tribu- 
nale sotto vverlenze 

20 e 25 del Giud Re 

par. 45 Aulico D 

merz? 1823. 

Si avvisa ii e che in cu- 
ratore della ignota parte impe- 
tita fu de io Wave. di questo 

o sig Dr Gressini iu con- 
fronto del quile avra luogo la 
procedura, ed il giudizio, ove ” 


parte stessa nom destini a tro 
fensore, ed in tempo jutile 





lo renda noto a questo 
nale. 

Il presente stà 2, 
ed affisso nei sol 4), 
questa R Giità, e og, 





tre volte nella Garr 


” 





































































si PERSE jsoci A carico del deliberatar; 
TX. Dallo delibera 10 PO, n ditort chè si effigga in ul steranno tutte le spese Fico) 
a i di Bellu- | quelle per ottenimento del De 


























































, Marco della Botte-ezsi, a monti solo la sussistenza della soa pre 





































































































di Venezia. B iandio il Atri i soliti luog! 
I. B. Tribuuale Prov. Nicoli. tensione , ma eziandio il libera-  Atrio nei soli 
iso, È Arstorio Chiolon sl censua- ritto in forza di cui egli inten- sar del del 53 ne f.t-.ii creto ia assegno del credito ven. 
1.0 dicembre 4853. ' rio num. 955, di pertiche niente de di essere gradunto nell'uga Berio. pui prezzo di delibera si tane inserzione nel Gratetto | dutogli. 
Il Presidente 1 EL 41, colla rendita. censusria. o nell'altra classe, e ciò tanto sì x. Dal presso di de ieciive Ufficiale di Venezia per tre volte || Descrizione del credito 
Co. Eccaz | di cent. 43, a mattina lonocente cu: mente, quantochè in difetto, peejeveranno. Ago Piane ia) conseculive. | da venderdi 
Muneri, D. d'Ord. | Tonegutti, mezzodì strada, sera spirato che sia il suddetto termi- | È stag 19: | li Presidente Credito di austr. LL 186,009 ASSOGIAZIONE. l'e 
_———— | fratelli della: Butta-Bazzi, monti ne, nessuno verrà più ascoltato, e de cri i Vestuni. || spettante ad Antonio Carraro Per le P 
N. 8127. a, 1853. 34 pubbl.® * Bugo Frasonet. li non insinuati verranno senza Descrizione sine i i, Cons. eso il fratello G. Batt. in bag Fuori della 
Epitto. Aratiro cent. 47, eccezione esclusi da tutta la s0-} Stabilimento Carraro, Cons. (| al contratto 9 agosto 1853 1 ro. Le 2 scaoni 
D'ordine deil’ I. BR. Tribu-! colla rendita censuaria di c. 17, stanza soggetta al concorso, in didopoli a Ospitale compo- È Dal: I. B. Tribunale Pros. I sig. Dr Moretti ca 
Rovigo si rende È mattina eredi Amadeo Bress®, quanto la medesima venisse e. (pel Comune di Ospitale comPP È pelluno, lAdimeri TE 
stanza di Samuele ® mezzodi Gio. Batt. Proti, sera saurita dagl' insinuatisi creditori, sto di tre corp! dex crd Li 9 dicembre 1853 diante il quale il predetto 
Levi di Rovigo coll’ Paren- È Giuseppe Proti monti Avtonio, ‘e ciò ancorchè loro competesse tenenli Faris tri Zambelli. | Antonio Carraro di Domenico 
20 al confronto ilel nob. Gsetano Î' e fratello Vedo { un diritto di proprietà o di pe- , relati deciela so da IIS: fi cedette al proprio frat:Ilo. Gio 
detto Grezzano Doltio' Guerra di ‘Casa colonica in mappe al ‘gno sopra un bene compreso . nessi com #'benis n eri TT 32 pubbl® È Batt. le merci, grediti, utensii 
| Venezia si procede presso del || n. 730, di cent. 03, rendita di nella massa. ‘ n sed altro qua CI SIA pa bl pe mobili e quanto slro nel cop. 
#4 | medesimo Tribénale di 1. 2:70, a mattina Marco Razzi, eccitano inoltre tutti li no, stelle. orti 1 A L'I R Pretura ia Aviano ff tratto stesso è descritio pel cor. 
[HI Commissione «elegata nel gioruo || mezzodì cortile promiscuo, a sera ehe nel presccennato chiuso fra i confini a matiae citi can Osvaldo, © || respet'i ara [ 
vi 31 geonsio 1854 p- v. dalle ore Antonio Nicoli, e monti Ni oli, si saranno insinusti a fiume Piave, meszodì asi sd ig È Giuseppe Gozzi di Îl quirente si pbbliga di pagare pa 
ssi 10 di mattina fino alle ore 2 {e Antonio Baran-Cilli. comparire il giorno 4 febbraio. vanella, sera e selielirione egia | di Su Shore Ta Ovreldo | venditore e cedente od s creli 
(I pom, al terso esperimento di Orto in mappa al n. 756, 1854 alle ore 10 antim., dinanzi postale d' Alemagna e‘ GUI moglie di Andrea Bona e [| u ascoli ida ian 
È Subasta per la vendite della s0'- { di cent. 4, rendi ueria 09," questo Tribunale nella Camera ltri fondi di propreetà pri ata Mi ea pria sie 
A] todescrita szione creditoria, ef a mattina Moerco Razzi, mezzodi di Commissione n. VII, per pas abbracciante un complessi Se nt cSaoribik todde: || agosto 1854. 
SEE f senti condizio! streda pubblica, a sera Gasparo '' sare all'elezione di un armini- va estensio! i pestiche cens. jj se i 3: 
post) sotto le seg pul 0 4 ” Jota sima nel giorno 30 up! bre Il presente Avviso sarà pub. ail 
DI I. Oggi oblatore a da garan- || Bruni, monti costivo consortivo. ! stratore stabile, o conferma del- n. 149 10, descritto sea ARR ia nasa gal Ci 
| lire la proposta offerta con un Aratorio Verra del n. 765, |' interinalmente nominato e alla si n 490, 491, 593, 540, 545, psi so dh tici imme. È si luoghi. soliti. e per tre n, 
deposito di a. |. 100 sd ecce. f della quanti'à di pessa 200, cul scelta della delegas. dei creditori, 496, 541, 547, 551, 557» Se ia] Jia Nubi} 0. ei ReT tte 
Sir. del Levi creditore esecu- | a levaute Luigia Bressa, messodì | coll’ avsertenza che i non com 560, 561, 562, 565, 507 Mc e icipno Jipsi ehe fendi - miella SOMWARO, 
tante. strada, a sera Maddalena Bressa, “ parsi s' avranno per consenzienti 485, 494, 500, 508 527, Osvaldo <q. pi ea ria 
Il E 24 ore dalla deli- ri eredi del fu Pietro del ‘alla pluralità dei comparsi, e non è va utato came da giu {l pel contraddittorio venne-de.ti- residente SALA 
. Entro 24 01 la deli- fl a monti ei alla pluralit parsi, e non > A sio sa ne speciale di socc 
bera ha da Prà. comparendo alcuno , |’ amn rizia e stima del comple mato il gioino 27 geul 39 si OLARI = Wodizia dell poro 
penzi effetti Campanelli Zerbo, ruppe. stratore e la delegazione saranno lore capitale alle ore 9 sata; e ce sn loro Dall'I R. Tribunale Con. Voce di Borsa Auviso d 
20. pel quale pascoliva in mappa alli n 2015, * nominati da questo Tribunale a | 123,224 : 33. cuistore Venne ara) lo do sto {{ werciale Maritt. in Vevezi:, (en AR 7 bo 
serà stata delibere! 2113, di pert. 52:31, rendita | tutto pericolo dei creditori. 3 Il presente sarà inse:ito per || D.e Giuseppe Policiett. Li 16 dicembre 1853, 5; sli AO) 
tante però non sarà tenuto sl tre le nella Gazzetta Uificiale Vengouo perciò essi eccitati Ue 
Vene: nitarii. — Imp Nu 





di Cimol.is. nei luoghi soliti, ed inserito nei di 


© nei luoghi scliti di questo Capo 33 pubbl romana il fatto d' Achd 


LL 1:34, livellurio alla Comune Ed il presente verrà affisso 
1 quella som- 


deposito se non 






all'Albo Pretorio, | 










che ol:re se il suo Sono ostensibili gli atti a !l pubblici fogli. ) 
dito di capicla; interessi, ef questa C»ncelleria, ed il proto- Li Pei il Presidente luogo, e nel Comune di Ospi { tato curatore i nec: Ep:rt rate; Riza pascià ; n 
col'o di stima. tale. weuti di difesa, od a provvedere Da parte dell R. Pretura Principati. — Iuyhilteri] 
Nel terzo suddetto espe- Il presente sarà affisso nei | L'I. R. Cons. Pretore altrimenti pei luro interessi, »l || di Codroipo si rende pubblica. mali. Convsesione del 
rimento s guirà la delibera a Vipa. : trimenti dovranno essi sttribuire || mente noto, che nei giorni 31 Apa ge 
qualunque  preszo al disotto del Dali I. R. Pretura Pieve ll a sè medesmi le conseguenze || gernaio e 21 febbraio 1854 è Vivo per. fagresso i 
di Cadore, della loro inaziore. | seguenti avrà luogo dinanzi ad del Constitutionnel su 
apposita Commissione i due es- — Svizzera ; /reddo 






Li 15 dicembre 1853. Il presente Editto sa 








luoghi sol bi 
serito nella Gaz: i 
Venezia. 

Dall'I. BR Pretura di Me 











































































niago, € G. Caberbtto, Canielli.ta. i rito per tre volte ne la Gazzetta || perincenti per la vendita all'asta, RA. a Dresda La Socit 
Li 29 novembre 1853. Renzi — —- Uticiale di V nesi | ore della sti. cui posizione di 
Co. Roncai. L'I. R Pretura di Pieve di N 10481 3° pubbl* Dell I R Pretura di A- e verso dansro sonanie a RFI RI 
sulla somma, che cos Nasciwb-ui, Cancel'ista, " Cadore a pubblica notizia, ko: viano, tariff., degli effetti di merceria — 
deposito di cui all’ art. —_— che di sua residenza sente Gio | ceduti dell'cberato Pietro Colla INPER 
V. Mancando il deliberatatio fl al n 3932. 33 pubbl.* | a mezio di sppovite Commissio- seppe Ciani di Morteghano Di le consistenti special n'e in te- 
Epirto. ne sopra istanza. della ditta Udine Provinia del | le, cambrichi, € qualche 
Ig: Si porta a notizia dell ro'amo Te i Priuli nel ex Veveto che il di oggetto di il tutto PAR 
vo subasta! sente e d'ignota di dimore Mat- Î contro i C muni d-1 Cadore, ed lui gentore Giovauni 4. G Bait {| N. 5234. 3% pubbl® || descritto nella rubrica 2 del 
a tutto di lui pi fa Giovanni || Ampezzo nei giorni 21 genusio, Ciani mancò a' vivi in Morteg] Epirto. . inv jo 14 settembre 
spese. dif 11 febbraio e 4 marzo 1854, se- ne stesso nel 25 luglio 1851 Nel giorno 19 genosio 1852 n. 4078, di cui qualunque 
VI Ls pai Taipsno, che con petizione 19 {rà tenuto |" sta degl' immobili senza testamento, e lo si diffida || mencava a' vivi in Bote, celibe averne ispez one 
presta sicuni settembre decorso n 5332, ven- ll sotto lescritti ed al'e seguenti sd insinuarsi a questo I. R_T iptestet» Luigi Meretti fa Anto- celleria. SMIR 
mente al credito, che viene su- fl ne esso impetito in Giudizio da Condizioni, bunsle entro uu'anno per dare || ni» di Bagnolo con lasci.re di Il R. Pretore dell'I R. Accadeni 
bastato. Giovanni di Domenico Noscco I Ali due primi esperi., la sus dichisrazione di erede, || suc essibili Fortunato Chineg! E Fioa del 46 dicembre p. 
Descrizione dell'azione creditoria fl detto Michieligh, pure di Teipa- {| metti lo Stabilimento uon pot è © altrimenti si ultiunerà la veutila. || di Michiele nipote ex sorore Dall I. R Pietora di Co rire la cro 
no, unitamente altri di lui essere deliberato che sa prezzo zione ereditaria in concers» di || Margherita, e certa Caterina | droipo, 
re od egrisle almeno alla quelli ch» si sar:no> issicuati e [i tra di lui srrella moglie ® Mos- || Li 22 dcembre 1853. 






razione dei meriti 





Credito di |. 6299, profes Î fratelli e sorelle maggiori , e { supe 





C noellista. 











sato dal detto nob. Guerra con-Y aunori, onde fosse pro: gtia giudiziale, ed al terzo a del curato e stito sd esso Auto- || sim liann Bosi, una volta abita 
120° la mossa concorsuale dei cre- [l nei puoti di liquidia del cre-f prezzo anche iuferiore sempreché nio co Itull nella persona di [| iso scienze, e specialmi 
dito Udi mustr. È 274129, di- f| però le offerte si-no wfficie ti a questo sig. Gio Giuseppe Dr | N. 21539. 33 pubbl. srientali; è, con N 
Ù 4 dicembre, si è gra 








ditori dell'oberato nob. Andrea 
Guerra per c»pitale importato de 
affitti dovuti nell’ sunualità 1849, 
1850 frutt il 4 per 0,0 dal 
28 ottobre 1850 in poi, n‘nchè 





Avviso 

Si rende noto, che per li Hone SEA 
imi incanti già decreteti IIa) 

lo 25 meggio de 

corso m. 23516 d-l 1852, dei 





pendente dal ja 29 luglio f{ coprire tutti li creditori inscritti Signori. | 
1849, conferma della prenotazio- ff su! medesimo Il Presidente 
ne ottenuta io seguito all'istanza Il Lo Stabilimento non po- È Ds Mascm. 
6 luglio 1853 n. 3932, e perfftrà essere venduto in parti stac- i i 



















senzweig, in ricogi 
stazioni, qual cessi 






gli è perciò che si diffi 
Saterina Moretti Bosi a 

































































































































di altre |. 35: 20, per spese di fl pagemento solidario. per interessi È cete ma Lutto intero com'è ab- 
lite, credilo riconosciuto liquido [ maturati a tutta I’ ultima sce- fl braccisto dal protocollo «i i entro il ter dell'eredità obersi presso: (la tauigicia 
colla Seotensa 27 luglio 4851 || denza da 29 lugl0.4853, di a. IL L'esecutinte non assu iu Udine, DOO Ia aisetal' priseolate I dura: con esenzi 
n. 1519. 1. 65:84, e che in seguito ad ff me alcuna resp usabilità per evi- L' 25 rov-mbre 1853 sue dichiarazioni di erede, 21539, nai Ln 
" prssasia) Edito sarà di b- fl istanza del cenriere Saltate ique sccidente RBosenteli, D. aso diverso, spira'o i De IPTE: 
blicato, et affisso mei modi ef tore contenuta pel protocello © pregiudizi, —-- L'dctio/ tersio ariana) Poerio hi o 
uoghi' soliti. della residenze ; f diernu a questo numero, veniva f ne per quelurque Specgues cha IUBTIG: 30 pubbl | dell'eredità sera ts la'issonei file cesta odiinà nino Pec ipiRFanve 
ed inserito per tre volte conse f nominsto ad esso assente in cu. | non deri dal fatto proprio. { Ep rro. so dl curatore «he le venne fl da quell' Editto lì a ni pa conte Clam, di n 
Siuivo nella Guzzetta Uficiale dif rotore ad actum questo avv. D.r IN. Gui aspiranti eccetto la! L'I B. Tribunale Prov. in || deputato nell avv. Giuseppe D.r || naio e 4 febbe APRE L'Ordine res 
Missitt vi, redestinando per li Ly Glirapalraptii PecHlO HAVE itino'hai Bia cal poroestà E | Valose.hi 6! dall ao. sonde chif LGGnidilleone dat lle 2 
Il Pre comparsa delle perti l' udienza i ditto a tutti quelli che vi pos- || già insipustosi. a Fare alle SMIR 
Caastta. del gioruo 8 febbraio anno p. v.Î sito del deciwo del prezzo di ver interesse, che da que | Hl RG [Rf pnbeli sinegr sica ilaele del 23 dicembre 1 
pi, Co ore 9 ant, stima. sto Tribunale, quele Senato d: [| Measrri, Coi pani sica di conferire la ere 
orsi, Cr nale P Si difida quadi eso s: V. Hi rimaveste prezzo dopo Commercio, è stato decretito !' Dall'I. BR Pretura di Bada, peter MEeRIAZIASAII 
all I. e sibunale Prov. fl sente a munire |’ indicato o t DI mi i» n ci bas in ricognizi del 
suo | pagato il deposito nel caso di sprmento del concorso generele Li 13 d'cembre 1853 I. R Tabunale Prov. 06 Piton 





LI deliberatorio dei creditori s:pra tu 





À le so B. Bernardi, Cancellista 





di Bovigo, degli opportuni mezzi [| delibera du 
Ù 
Li 22 noverbre 1853. 


































Li 5 dicenbre d058 é mentre in caso di di f esser depositato presso questa B. stanze mobili ed immobili esi Rei 

iorio, D. fett» dovrebbe ere u vè | Pretura entro giorni 14 succes. stenti nel Beguo Lombario Ve- | N. 18890 a . ‘ambo 

- i cura | rrterino 10 songo ne della all'appello del neto di te | n glie Peenighiti, De; Sr 
| 6507. 38 pubbl. ja inazione delibera, ammen: chè non fsccia . Candido Chenet di Cenc D O sete ci Furono pro 
Boirro. i Il presente si pubblichi co- |] regelarmente el attendibilm -nte Si eccita quindi chiunque | Ciemisgali bile PE MILLA atipabili conte Forgach, 

‘Sopra instanza della signore | me di metodo, © © constare di esseisi altrimenti in. : credesse poter dimostrare qual ta e Marittimo del Regno Sei E AID 
Maria Nicoli di Cimolais, contro ter nel foglio teso con tutti i creditori LoskicdaNeaio a (5 co effetti pi par. 498 colonnelli: ed il è 
n fi si notifica all’; ssente di stato magi ù 






_ oberata vi 





ad insinua: 





i i, n 
ta Di6 ti, nel qual ceso potrà tratte Si fa pubbl camente noto | d'iguota dimora, Danicle fu G. mento di gender 





Ì Gio. But, e Caterina Pri 

































































SU a Ultenso di ira? Quore Prete da Ao fino a tutto il giorno 28 f-bbra Che il giorno 27 genvaio fl Batt. Bos di B: he il 
i o i Bar I 
il'iplice eiperimento Sa 18 Qi 1 questo Trib. in confronto || 1854 sile ore 12 dele mettna, | Giovsoni Asquini. di $ "Daniele RR, 
la vendita degli sta LIO R. Pretore — dell'avv. Bonomo deputato in co- [nelle resitanza di quest 1. R || produsse în «i lui confronto u Dt 
ti € luogo li 16 gen- Lonio. tore alle liti, od in cito d im- | Tribupnle si procedera all'in-an- || prtzione in data. 24 settembre MRI 
naio, 13 e 27 febbraio 1854 or ua pedimento di questo del suo so- flo giudisale per le vendite del- f 1853 n, 8158, ia punto di pie SIAE 
a tor abi i n di Î È 1-1 I i colonnello ; iL ten 
| 11 8at alle seguenti condizioni : || N. 37652. "3° pubbl* || «lass fiati verificando il suidetto : do non solo la faretti [ieri] [i] ISIS 
i) cesta nem perni Eoirto. deposito per la somme che ereu- | pretesa , AR A IA ene pa Penna glia 2 marzo 185% il copitano Antoni 
jenati nei due pri sap MA Da parte del Tribunale Pro. || tu.Imeute rimanesse a copi cui domanda di essere graduato Che mancando questo espe || ne di e spese, e che gli veu- rolesi, portante È 
nu ee pepe sog ci vinciale Sezione Civile in Ve-l prezzo o di valina nell’ una o nell’ altra classe , fl riment» nel giorno 31 gei di | RATA curatore speciale di maggiore ad 
3A Ragno sua pa te pel ci sotto comminatoria, ch so il ivi RR AE 
a qualunque prezzo, sempreché | Si notifica, col presente E:-|| luogo le predetta ist-Iligenao. Il termine » prefino prpante Hex ; avre iena [praline 
‘ ditto, a tutti quelli che avervi termine a tal: pratiche è pure di - più ascoltato, ed i non insinw pena si laseguirà di Aula Verbale di qu-sta Pretura Il Ministero] 
| possono interesse, giorni 16 computubili da quello verranno esclusi dala. so, SII pisani al Rn rale Ko MIL 
ut, stliochè, volendo, , ai com 








B.) Ogui aspirante dovrà | Che da questo Tribunale è || in cui la graduatoria sara passata 
tare è eni della Cornia ‘ stato decretale | apriment» del || iu giudicato. 
lecimo del pres- VI. La sole ditta esecutan'e * insinuatisi creditori, e ci ‘ 
4 ’ ; id 
restituito ' mobili è dispenseta dal depisito del ‘anche si non i sisuetisi sei 


immobili prezzo sino alla liquidazione, e tesse un diritto di proprietà o 


afe.iore #1 om i Ò 
RESA Pipes iiay deatiati lente De 


Di qu | a mesto di legale procuratore, 0 
diversi incanti si feccia la vendi. || far tenere e figrei grare al 
È al o dovr copre: pron. detto curatore tutte le carte di 
‘amente peg:to neil' «tto e sul || cui cred sse f.r uso per la pro- 



















l'interno, Ottoni 






ai non deliberatarii, 










































al deliberstario. clussificazione delle ipoteche ® 
te) Eato giorni otto sue- igpinoreti An gie di [pippe RR loose stesso della delibere, in || pria d fesa, a'trimeuti si prece LL OR su 
costivi al Desrsto approzstvo fa Le" gl Gbbighi come all St eredtori che no prece |" Quilavpoe argue a en leto 8 nen” por sie se, pres e Al 
4 ine i A E rà ibuire ,, presso le Au 
VII Nessuno potrà ottenere È comparire all zione cella propria. €Sorta dovrà l che © sue co'pa ‘le conseguente al primo tnente 
h n sb avvertito chiunque credesse po- || l' aggiudicazione iu pr preta e essre si Commissario dele- Y della di lui inssime..— > va di Parmo, + 

1220 di delibe quale ter dimostrare qualche regicue | possesso de lo Stab limento ese | questa Game. di Cu E aasa nonrstdiia1-1,900tM ll presente sarà afisso nei 

tà imputato il deposito RR E SR e E I LIROVOTRARDO Da SIUAU Ae, f Semero IL LASER Ita i deponi o del deliberato ) serà fl soliti luoghi, e ia_ Barcis medi Tago) 1 
a cauzione della sue fite requisitoria ell'1 R. Pretore picco A negg 









bblighi s-pra | l’ amministratore della massa ublazione per la successiva im- fin M 





di cui alla lettera B, e ciò sotto " lamo Perini detto Tatti di Bar- Î soddi»fatto agli 
go, ed inserito per tre di notaio in Tre 




























commio:toria di reincspto a sue! nese ad soma oa alj ipo -<hd o r atellgomza sai rinalmente nominato, 0 per eleg- ione nel prezzo, gli al ite nelle 
spese. ; Y i giorn gennaio inclusi- || cre.titori o la verificazione erne un x ba ssi L10, altri fl volte. nella Gezrtita Ufficiale di slo fn Thiene 
‘Descrizione degli stabil | vo, in forma di une regolare pe- | deposito del presso nei modi piro saga] pioneer eri | ci ; { que, nl giorn 
Casa colunicà con cameriuo . tizione, presentata a questo Tri- { suac eunati. | tori, con avvertimento che i non Batro tre giorni dall' asta il L'I. R_Cons, Pretore gnago ammesso d 
all'asta il Ds Nati. e, adempiutef 






sotto e sopra in mapj bunale in confronto dell’ avvocato ; VIIL ll depovto e paga-' comparsi si 
‘34, 735, della quintità censua: | D.r Giacomo Tomat, che viene || ment» del sante cia de. "elet all pia tà dei ari 
"di cens. pertiche 6, colla | deputato curatore della massa | vrà esser verificato in monet: e che non comparendo. alc: seni 
‘adita di L 2:74, cui a mat-{| concorsuale, colla sostitusione pel fettiva sonante d’ oro, 0 d’argev- l'amministratore e la dele; na è 
‘Domenico Barberuiti, mes-f caso d'impedimento dell’ avvo- |to a valor di tariffa, escluso ogni saranno nominati da Rin Ti 
cortile consortivo, ® sera cato Deodati, dimostrando non Y altro modo e surrogato. - bunale a lulto pericolo dei. cre- 


deliberaturio. cre pm lo facesse 
Dall 
si wont dovrà giudisnimente Stiria a 
drpontore P aleioe sommo = Li 9 dicembre 1853. 
intero prezzo i ita» 
sotto comssinetorie; del reibcanto pianeti 
a tutto suo rischio e pericolo, semina 















Agere al 
4 credi. 
cinque 
con I 





pub. 
ta Ottà, 
re volte 

azzelta 


Cow. 


853, 
D. 






pubbi.* 


Pretura 
pubblica. 
iorni 31 
1854 e 
Inanzi ad 
due es- 
ali’ asi 
dalla 
boante a 
merce. 
tro Colla 
te in te- 
qualche 
il tutto 
24 del 
lettembre 
lualunque 
ispez one 














di Co. 
1853. 
Lellisto. 


b: pubbl. 


he per li 


#52, 

ta del fu 
Josca, ad 
4539, del- 
mis a De 
tinarono, 
hi riferi 
i 21 gen- 
v. anno 
it. alle 2 
za avanti 
one. 




















ale Prov. 


1853. 
i, Dir. 


3.4 pubbl. 


par. 498 
I°; ssente 
lele fu G. 
he il sig. 
Daniele 
routo una 
settembre 
to di pa 
1 dipen 
20 1853, 
le gli v 
le speciale 
1, e rede 
all’ 
ja Pretura 
1854 alle 
volendo, 
bersova od 
wratore, O 
histrare 
le carte di 
her la pro- 
si prece: 
ll curstore 
attribuire 
nseguens 
























efiso nei 






IR. Pretura 
ito per tre 


Udiciale di 
lore 
di San 





1853. 
[Gancellista» 























LUNEDÌ 9 GENNAI0 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetuve 42 all' anne 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 21 irimestra 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 
Le associazioni si ricevalaa[ll’ Uftizio in SM Formosa, ralle Pinelli, N_6257 
per lettere, affrancando il gruppo 


21 al semestre, 10:50 al trimestre 








{Sono n 





| PARTE NON U 


SOMVARO. — Impero d' Austria ; onorificenze. Cambia- | 
menti nell’ I. R. esercito Nominazioni. Olferte alla Commissio- 


ne speciale di soccorso in Venezia Allocuzione del S. Padre. | Iene 









— Notizie dell’ Impero : discussioni sul Concordato con Roma. Offerte alla: Commissione 
Voce di Borsa Avviso del Municipio di Verona a’ venditori di a 
Arrivo di S. M. a Praga — St. Pintificio; condizione S 
Umbria — R. di Sardegna; la Camera Nostra carteg- | Cento pe 






gio: sulle ultime sommosse; spirito antireligio 
5 raialità della Camera — R. delle D. S.; provvedimenti s0- 





farina gialla. 












Lili Convocazione del Parlamento. — Portogallo; D. Miguel. — | Bettazzia com 
Spagna ; il gen. Canedo. Visite. Consiglio de’ ministri Notizia | Cini Antonio 

falsa, — Francia ; Nota anglo francese allo Csar. Istruzioni alle | De Rech Sebastiano 

fotte per l' ingresso in mar Nero. Osservazioni della Patrie e | Vivante Graziadio 

del Constitutionnel su questo particolare. Matlinate alle LL. NM. Ue 
— Svizzera ; freddo. Elezioni a Zugo. — Germania; SM I. 

RA. a Dresda La Società di “. Giovanni in Baviera. — ‘Ameri- | 
ca ; l Esposizione di Nuova Yorck. -— Recentissime. Atti uffiziali. | 
Avvisi privati. Gazzeltino mercantile Î 


IMPERO D'AUSTRIA | 











Molichi. Fomig] 
De Orefici S. E... 
De Chantal Fratelli 
Mayrargues D. A. 
De Thurn contessa Polissena 
Franceschi dott. Sebastiano . 





















Gatte Augusto. . . . + 
| Musatti Fratelli...» 
PARTE UFFIZIALE | Coen A. F. ne 
| Pesaro Maurogonato Isacco. 








Il Giornale di Roma 
simo passato pubblica la 


I ienna 3 gennaio. 


SM. LR. A., in occasione della festa secolare 
"I R. Accademia orientale, con Sovrana Risoluzione 
ssimamente: degnata 
erire la croce di commendatore dell’ O) 
ile austriaco di Leopoldo, all'L R. consiglie 
barone di Hammer-Pargstell, in benigna cor 
razione dei meriti distinti, da esso acquistatisi per le 
scienze, e specialmente pel promovimento degli studii 
e, con Sovrana Risolazione del 29 pur p. p. 
re, si è graziosissimamente degnata di conferire 
e imperiale austriaco della Corona di ferro di | 
III classe, all'L R. consigliere, Vincenzo nobile di Ro- | 
senzweig, in ricognizione delle benemerite di lui pre- 
stazioni, qual cessato professore delle lingue orientali | chè quelli , che fra' popoli d' 
o lu suddetta Accadeniia e negli oggetti di lettera» | colla Chiesa romana. per un 
con esenzione per ambedue delle tassi grado ‘e ‘velon He 


Allocuzione della Santità di 
Pio IV, tenuta nel Conci 
1853. 
Venorabili fratelli, 
1 romani Pontefici, 
sulla sommità della Sede apo 
e nel baluardo della fede 












del 46 dicembre p. p.s 
di e 





combre 

















le paterne loro cu 








lordi 











e solerzia © q 









ros 





















a 9 gennai 





Oexle Federiro, libbre grosse venete dodic 


nostri a 


stà ricevuta da Dio di governare tutta da € 
ale, nè cosa alcuna lasciarono mi 


duta atta a difenderla e giovarla. 
inte fatiche abbiano essi 


I Pontefice romano, pastore supren 





Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi 
tre pubblicazioni costan 

Le linee si contano per decine 

Ta lettere di reclamo aperte 








i soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. 





FFIZIALE. 


cid. che si poteva aspettare da 
è zelante di promuovere la 
senza encomio il Vescovo di 
| Strigonia, che a tut vomo adoprossi per promuovere 
gli, due | 099" salutare ed seconcia a mantenere l'unità cat- 

h tolica: Appena ci fu, pertanto, comunicato il parere di 
“alcuni del vostro Ordine, o venerabili fratelli, cui af 
fidammo l'esame accurato di si imp: negozio, a 
seconda del no due Sedi episcopali 





fedé Nè deve lasciarsi 





speciale di soccorso. 























nitarii. — \mp Russo: mobilissazione generale. — imp 0 - Piccini D. Luigi, parroco in $ 

‘ano : dl fatto d' Achaltsik ; scontri sul Danubio cottu di sanare la deti Rip b di ri la, cioè, di Luzosch, nel Ba- 
rate ; Risa pasciò ; udierza a Prim; masnadieri. Notizie de' | LE a nato poli, nel Princip 
Frincipati. — laghilterra ; meeting antirussi. Opinioni de' gior- 1°" SP" PeT libbre tremila di farina n no sufi della (€ 








ita da gran tempo della 
copale, e di recente da noi decorata 
Alba Giulia, abbiamo all'onore 
à di S 
+ che, oltre le due Sedi or ora erett 
Chiesa di G 
varadino , anch'essa di rito gr pdola dall Ar- 
ivescovato di Strigonia. Collo stabilimento di quest 
nuova Provincia ecclesiastica di Fogaras e Alba Giulia, | 
non dubitiam abili fratelli, che la nazione v 
lacca, sparsa ilvania, addetta alla fede catto 
liea, distin beneficio della Sede apo- | 
sialica, non sia per istringersi ad essa con più stretto | 
| legame, e che quella parte del gregge del Signore, ac- | 
| cresciuto il numero dei pastori, e questi 
ministero vigilando, e aggiungendovi anche le nustre 
cure, cui non lascieremo mai di prodigare, viva di 
| molto più sicura e guardata dalle insidie e dalle fraudi | 
de'scismatici, i quali non lasciano occasione alcuna per | 
istrappare i fedeli- dalla comunione di questa Santa Sc 
de, e trarlì nell'ab a rovina. Ma Dio, ch'è 
riero di misericordie, faccia sì che coloro, i quali vi- 
ecessori , collocati | ‘980 negli errori dello sc tocchi dal lume de 
rueda | grazia divina, corrano nel seno e nell' amplesso della 
a, in vietà dell Chiesa cattolica, onde tutti nell'unità della fede, 
| è guiti facciamo un sol corpo in Cristo, l'unità ser- 
rivolsero all bando nel vincolo della pace. Ciò noi sommamente bra- 
inierivita,. che feno | per quell’ ardentissimo desidgrio, che nutriamo 
Quanta industria | della salvezza delle anime : 
doprate, per. | raviglie, supplichiamo a finire l oper 
preti i fu incomincinta. 
Te Ma poi, a consolar l' animo nostro, valse non meno, 
la mede © venerabili fratelli, ciò che coll'aiuto, del Signore 
biamo, pel hene della religione, compiuto in America 






ra 











0, stace 













a con questo nuo 





pdo il loro 











del 50 dicembre pros- 
seguente 








i nostro Signore Pa) 
storo segreto del 19 























cea 
pote 
sa, mat 
Chiesa orien- | 


ost 
toli 















mia 









he per sua virtù 









di bi 
ima, e si 








unissero 





o sull 








SM. LOR. A., con Sovrana è del 3 | stringessero 

Ri ati ui | terra, come membra al suo capo, men fa mestieri. è nella Repubblica di Guatimalo. Imperocché, non 
sennato n erandonti di corpo d' esercito, tenente ma- | Vonerabili fr elli, che spendiamo molte parole a dirlo: | na che W diletto Nel l'illustre ed onorevole 1 
metter nda po d' esercito, 3° | Conclossiachè ben lo sapete, e i e coomenti | Riffiele Carrera, Presidente di quella Repubblica, ci 





allo Francesco principe di Liechtenstein, ed F 
di accettare e portare la graneroce del- 
I Ordine reale annoverese dei Guelfi, loro conferita. 

SMIL RA 


del 23 dicembre 18: 
di conferire la croce d' oro 


res 


Coni Chen torici ne fanno testime 








secondo del nostro. pontificato 
stoliche a tutti gli Orientali, 
e amorevolezza, gli esortamm 
nine di questa Santa Sed 


con Sovrana Lettera di Gabinetto 
si è graziosissimamente deg 
del Merito al medico pra- 





















fico di Zistorsdorf nell' Austria inferiore, dott. Braun, | fermamente : e la necessi 
în ricognizione delle benemerite, disinteressate e lunghe | con molti © gravissimi argo 
sue prestazioni, nella sua qualità di medico. ‘verità incontrastabili,- cherchè 

dire in un loro seritto diver 





a vomitare contro la S 
veleno. Questo scritto faremo 
tato, per ribattere gli errori 
gli scismatici : intanto non U 
scongiurare il Padre ee 









Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 





Furono promossi: 1 i colonnelli, Maurizio 
pie il 6%, e Giovanni Vo 
imento di gendarmeria, a 
no di cavalleria, £. £. d' ufliziale | 
iovanni Greipel, del 14.9 reggi- | 
a maggiore. 

Furono pensionati: 11 generale maggiore, Anto- 
nio Pointner, direttore dell'artiglieria di compagna del 
It! esercito ; il tenente colonnello Luigi Torchiana, co- 
mandante la Commissione delle monture a Brivn, qual 
colonnello; il tenente colonnello Maurizio di Medveg, | © 
del reggimento ulani Arciduca Carlo Lodovico n 7; ed | tisi 
il capitano Antonio Dietl, del reggimento cacciatori ti- | cito abbandona 
portante l' augusto nome di S. M., col carattere 

iore ad honores. 








no= 






vich, col 
pnell 
di stato maggiori 
to di gendarmeri 









i sacri riti, che 1 





provaroi 
che videro non opporsi affatto alla fe 








giudicarono di 
me raccomand: 
parte stabiliti di 
Je Costituzio 
















immacolata di Cristo si 
ravigliosa varietà, che 
Cristo, cioè, circonseritta da 
abbraccia tutti popoli, tutte 
concordano nell 
per costumi, per lingua e pe 
ca romana, madre e maestra 
visando, il nostro predecess 
riosa memoria, volgendo la pi 








to i posti di 
nza di 
France 
nissario 
ero del 


Il Ministero dell'interno ha con 
segretario di II classe, vacanti presso la Luogot 
commissarii delegatizii di I clas 
Peterle cd Angelo Zamburlin, ed al c 
ettuale di 1 classe, occupato presso il Mi 
no, Ouone barone Mayer di Gravenegg. 











nezia, 








Fenezia 9 gennaio. 








il nostro predecessore, noi 
non senza 

dempiuto. E anzi tutto ringr: 
Padre delle misericordie, 
nd 


ca di Parma, Enrico di Mumb. 





17 eccelso LR. Ministero della giustizia, con Dis- 
pacco 48 maggio 1853 N. , conferiva il posto 
‘li notaio în Tregnago, per chiesta traslocazione , al no- 
tav in Thiene, dott. Angelo Battisti del fu Benigno, il 
quale, nel giorno 24 dicembre p. p, veniva in Tre- 
gnago ammesso al libero esercizio della professione no- 
tarile, adempiute le prescrizioni di metodo. 











to concesso 
riamo torni ad incremento 





diamo lode al fig 
ppe, Imperatore d' 
ria, di Boemia, ec. 
fece preghiere, ma anche 








rta 


esempi illustri di paterna sollecitudine, fino dall’ 








e dei lumi 
non risparmiando per nulla quella cristiana c 
e e benigna: dallo spiri 

i nostri predecesson 








| facoltà dal Sommo Pontefice. 
ontradd 
lede l'unità ; che la Ch 


rà della fe 


sue care alla nazione dei Va 
tolico, che abitano la Transilvania , per confortarli © 





venerabil 
speciale nostro contento, 


e a fine © 


a grandissima utilità spirituale 
lio nostro in Cristo, Francesco Giu- 
ustria, Re apostolico di Unghe- 
quale, a tal fine, non solo ci 
adoprò ogni studio e solle- 






ella Chie 





le cose 
ad incarie: 
nta romana Chi 
segretario di Stoto, 
imprendesse a trat- 
dinando 


ghiera di riordinare colà 
177 


indirizzò pi 








sa, non mettemmo tempo in n 
lett 










nostro figlio Gia 





o, mandammo lettere apo- 
colle quali, con impegno 
a ritornare nella comu- 
sed ingersi ad essa 
ne dimostrammo 
enti, i quali sono per la 
in contrario abbiano 6 

i Vescovi sciamatici, 
de apostolica l'antico l 
o in modo, che sia confu- 
rare la pertinacia de- 
ieremo di pregare e 
la salute 








perchè un negozio di tanta gravità 
tare coll’ altro diletto nostro figlio, marchese Fi 
Lorenzana, ministro plenipotenziario della guatimalese 
| Repubblica presso la Santa Sede. Ond' è che, il 7 di 
ottobre del passato anno, fu fatto. fra loro un Concor- 
noi lo afidammo, perchè fosse chiamato a m 
una speciale Congregazione di v 
del vostro Collegio. cosa p 
della Chiesa, siasi in quella 
iano che già vi sia stato fatto noto 
apostolieh 
corrente, col abbiamo ratificato, 
nostra autorità confermato tutti ed i singoli capitoli di 
quel Concordato. 
Tutto ciò giudir 
li fratelli, affinchè 













dato, € 
esam 
bili nostri fratel 
dutilit 












n 








dalle nost 










della quale, al 





inmo farvi manife 0 venera- 


usa la Chiesa 
chinmati a parte della quotidiana 

















dada nostra sollecitudine, siate a del gaudio per 
ine, e in non pic- | tutto quello, ch' è riuscito In ente a gloria 

he anzi con provvien- | del nome di Dio «d Ita vera fede. 
» che a nessuno fuse le Però, ci e grandemente | 
; animo, a cagione de' mali gravissi cui sappiamo 


rne avuta la 
che la sposa 





alcune co 
to, non 


turbata 
parlare 


essere la santis 
trade settentrio una solt 
possiamo passar sotto silenzio che, avendo il Governo 
di quella regione significato al nunzio nostro e della 
auta Sede presso la Corte imperiale di Vienna, avre 
sue inchieste a questa stessa Sede, nol 
fece m dal'molestare la Chiesa: che anzi 
i sacri ministri, perchè fermi nel loro ufficio , parte 
multò in denaro, e parte gettò anche in carce 
quali asprezze. mirab manifestossi l'invitta for- 
tezza e l'animo fermo, sì di quasi tutto il clero, che 
dei sacri Vescovi, e specialmente dell’ Arcivescovo di 
Fresburg, che a tutti diede esempi 





apevan 
tingue: per qu 









nessun confine di paese, 
le nazioni e le genti, che 
quantanque diverse 
riti approvati dalla Chie 
di tutte, AI che bene av- 
re Gregorio XVI, di glo- 
torale sua vigilanza © 
acchi, di rito greco cat- 

































1/1 R. supremo Dicastero di polizia ha trovato | consularli e sempre più forti sarli nella fede cattolica, Ù 

di cortine tin pbsto vacante di commissario di H el | pongò di stabilire per essî una gerarchia ercl tig | avendo stabilito di dare a Cesare 

te, presso le Autorità di polizia nelle Provincie venete, | di rito greco: ma ciò ‘che, a cagione dei tempi e delle | ©? Dio ciò ch'è di Dio, atterrito mon fu dalle minac= 

16, presto de A ir LR reggimento d'infanteria, DU- | circostanze difficili, non potè trarre al bramato ce. nè dal tinore di pericoli trattenuto dl fortemente 
Sogtenere i diritti della Chiesa e le parti del pastorale 





fratelli, abbiam: 
in molta parte a- 
mbe, 

i 





cio. E noi, mentre con merftate lodi esaltiamo 
questa costanza esimia ne ere la causi della Chiesa, 
esortiamo il medesimo venerabile fr: , Arcivescovo 
di Fresburg, ed i compagni di sua fortezza, a non ve- 
nir meno, ma a confortarsi nella virtù del Signore, che 
ha promesso di assistere la sua Chiesa in ogni tempo, 
e che la corona e la palma ha preparato a chi com- 
batte le buone battaglie. Del resto, ciò, che coll’ Apo- 
stolo delle genti ha mai sempre insegnato la Chiesa, 
doversi, cioè, obbedire alle più elevate dignità, noi pure 


suo uffic 





imo, come ne ii 
pel cui celeste aiuto 
‘opera, che spe 
religione ed 
Poscia 













della cattolie 
di quella gen 








ANNO 185 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla li 





e Iddio, che solo opera me- | 








alla linea di 34 caratteri, ed in questo sottant 


come due 
i pagamenti «i (ino m_lire gTettive 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


i i Vescovi cat 





con ici: 
qualche cosa contraria alle leg 





insegn ama se poi 


viene comandati 








vi 








ne ed ai sacrosanti diritti della Chiesa, affidutile dal 
divino Autore, che si debba obbedire più a Dio che 
agli nomini, lo confermò col suo esempio lo stesso Apo- 





stolo, e ciò noi coi Padri della Chiesa insegniomo e 
raccomandiamo. 


10 queste cose 





Hi, è 





acerbe, o venerabili fi 








di molto moleste all animo nostro: con. tutto ciò. ci 
rende nen meno solleciti ed ansiosi lo stato della Chiesa 
nelle Indie vrienteli 


ni 





i nostri an 





Cortamente vi è not 
minando sulle loro 
vano i tempi, provveduto al pastorale reggimento 
dei fedeli in quelle lontanissime regioni, mediante Ve- 
seovi, nominati vicarii apostolici, e mediante evangelici 
Ma, sono i quali, e 

esù Cristo, 


x seconda che lo 





ce, avere, 








sorti perduti uomini, 
cando l'interesse proprio, non quello di 
contando gannare gl' 
lo di sottrarre il popolo cattolico dalla sot- 
tomissione dei legittimi pestori. Quando ci fa questa 
cosa manifesta, © con paterni ammonimenti , 
tando le vane ragioni, con che s' adopravano di 
nere quel dissidio, non tralasciamn 
consiglio i perturbatori. dell’ unità 
oli ostinati nel loro divisamento, e ogni giorno 
Itre lettere apostoliche nuo- 
miglior consi 








peauti, 





hanno tenta 


cause per 











e confu- 











sost 
è dal 
cattolica. 
















endo il male, con 
richiami 
pri dello scisma, 
non fossero venuti a pentimento, stie 
della Chiesa, mediante la spada dell’ aut 
e dichiaramno apertamente che si dovessero consid 
rare come separati affatto dalla comuni forteli 
Dal che abbiamo conseguito il beneficio che una n 
piccola parte del popolo cristiino, lwfallacie conoscendo 
dei sediziosi, si è rie torità e la fede 
dei legittimi pastori. Faccia Iddio che coloro, i quali 
persistono ancora nella prava scissione, e specialmente 
gl insignitì di qualche dignità. prestino ascolto alle no- 
stre voci: ed a noi conceda di poter ricondurre quel 
gregge errante nell'unico ovile, fuori di cui 

‘e salvezza. Però, intorno a ciò, © v 
occasione di parlarsi più diftusum 
e gravissima la cui è 
me: e che perciò richiede 
Dichiariamo in 
mui al nostro 






ente tenta: liv; ma 













immo 
it 







aposto 


pe dei 












lotta sotto | 

















Imper 





chè, 
posta l'incolumità: delle 
gran men 
questo mezzo che n 
e che perciò metteremo in opera con istudiv 
este Sapienza, 
è la serp 
pop 


n vedete esse 











, e grandi cu 





pancherem 








dovere, 


tutto che, coll' aiuto dell conoscere 








moves 
richiamare i 





opportuno e salutare 
dello scisma, ed a 
unità 

Altro motivo di dol 
infelice della sacra missione, che presso V Imp 
di Maiti, nell'isola di questo nome in America, intra- 
prese il ven. nostro fratello Vincenzo, Vescovo di A 
cadiopoli. Non è facile dire con quanto zelo di religio 
ne abbia questo Vescovo tentato di compiere l' incari- 
a dui una falsa idea intorno alla Chiesa 


ante: pesto 
alla cattolica 





ci è stato anche l' esi 

















affidato : m 



























di Cristo ed all miss raprese soltanto a 
bene delle ani sendo penetrata în mente a quel 
Principe ed al suo Governo, e gran parte di quel ele- 
ro tollerando di mal aninto di e ricondotta a più 
severa disciplina, conforme al sacro ministero, avvenne 
che tornarono del tutto inutili le fatiche del Vesco 

illustre: per cui, avuto il nostro beneplacito. si è indot- 
to a scuotere la polvere de' picdi e part quel pae 
se. Mali certamente gravi, « non abbastanza deplorabili, 
recano alla religione certi ceclesiastivi. i quali, con tr 


















ilità losciati portire dalle loro. diuresi, si recano 
e parti dell'America, dive, a cnzione del biso- 
gno di sacri ministri, sogliono essere facile olti, 

a aver dato saggio alcuno di dottrina e hità: è 
quindi attendono più ad altro, che a guidare le anime 
alla vera fede. 

Finalmente, 0 venerabili fratelli, crediamo oggi di 
manifestarsi in questo. consesso, essere te, per 
parte del segio Governo subrlpino le trattative. che 
furono intraprese intorno alle cose. religione, cost che 
possono sembrare inutili i pieni poteri, che percio fu- 
tono da noi dati al nostra diletto. figlio Cardinale, cui 





destinamumo a condurre a termine queste trattative, Per- 
tanto, per mezzo del diletto nostro figlio, Cardinale 
ario di Stato, abbiamo p 
siano le sue risolui 
accolte di bui 









curato di sapere da quel 





ni, dopo un si lun- 
grado le preghie- 






erno qu 
go silenzio. ADI 





mo 





re, da lui fateci, di diminuire il numero delle feste in 
nè 


inio del serenissimo Re di Sardegna 
are D' inupia di q 
del lavoro di | 


tutto il Do 
solo gli concedemmo ciò per soll 
miseri, che sono costretti a 
+ ma per mosirargli ancora un esempio di longa- 
c onde il subalpino Guverno fosse pi 

spronato a riparare tutto, che ha fatto contro la Sede 
postolica, e contro i diritti della Chiesa, viuliti e ma- 
messi. Che, se il contrario avvenisse di « 

mai di 
mitezza d 











nimit 











n che ci 
‘aspetti 
tutta la nostra mansuetudin 
chiariamo frattanto che non saremo pe 
sun genere di domande, cui vedremo 1 
formi alla dignità, ai diritti della S 
al vantaggio della religione. Ogni giorno voi 





avere fatto uso di 
nino. Vi di- 


ntire 





no, non ci 








gliere nes- 
1 del tutto com 
apostolica, ed 

vede- 
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P' t — costituzionali: la libertà della me di Alupka ( villaggio del principe Woronzoff in 
Peetogniire dei Governi costituzionali: la ero inte | mea). I personale dellAhrpha componenzsi el d 
atimpa | Lr sere di gere 1 buono con- | dente Davide, di tre ufficiali e di 30 marinai. cei 
Mgiust tere l'arbitrio, | rono rinehiusi nella fortezza di Kavak, per iscontari 
quarantena, alla quale sono soggette le provenienze dk 


disposi 4 te proclivi tutti poteri, se ne fa n n A 
cienza i. che ci affatichiamo (in cosi difficile e pe- | spetto il bene medesiono, la condizione dell’ Umbria sa- | cui oe frate helle idee. che esperiene Russia, a motivo del cholera. L' Alupka porta em x 
tag rso. Ma perchè la cosa prosperamente av- rebbe delle più prospere, sia nel materiale, sia nel for- | istromento $ tempi dimostra indispen- bandiera ottomana, e fu armata da morini dell Ani, 


odi as aenieti] Perai io, lezzo è da deplorare senza. dab- opoli e di tutt i Irralie. Tal è l'ascen- | ragliato. } De 
oi fe O a ha colpa il Governo, bensì quelli | sabili alla corni seco prato nd pl 11 giornale tarco il Djeridei-Havadis, del 20 dira, 
i ed ai venti. Veg fere la bramata traquilità, e ne | che, 0 abusano della sua fede, o. anehe com RL inten: | dente, acquistano dh" T bre, reca quanto appresso: « Abbiamo annunziat che; 
ni preghiere faccia godere la bramata ee coni: | zioni nonsi regoleno in modo da impedire le ciarle, e fon pifi) bersaglno, che | Russi avevano catturato un pironcafo ottomano cond, 
fa tai Pag ri "è sicurezza. Hier sl Governo sieno imputate le colpe loro proprie. | gio civile in riding? boltrrer s Quel naviglio rimase per qualche ten 
nue burrasche, giunga e al Governo rice TP. monifienza del 3 Padre, | Governo e maggioranze parlamentari ite Cit per | nel porto di Sebastopoi ,, con alcuni morini tum. 


‘tentarono di forzare i 
 insù dello sbocco dell 
| crosta di ghiaccio. Es 
‘Essendo però il ghiac 
dietro prima che i Ri 








ma le misure governative &| 

carità cattolica fa DI 
nte. Senza la zizzania mazziniana, che visa le | rossi del 
più rette, e rende sovente s0- trovla 





te, ven erabili fratelli, nascere edi infierire nuove tem: | si fa sentire anche qui; 
peste per agitare la Chiesa. Noi, che sediamo alla pop- | muri 

Da, dobbiamo siorzarci di vincere anche col vostro aiuto | il rimanenie. Renna, CÈ 
la violenza dei venti. Continuate adunque, siceome fate, ioni ed intenzioni 











ri 
venga, implorare 
ri ed ai venti. Voglia il cielo che, placat 








posizione pi 
Ultime notizie p 
scendere a 20,000 
 g'Osten-Sacken, che 











_  ——_ P 
; il Y i irtà di questo prelato | varicar le regole della gius ir K dire I eiariinii selibi è 
NOTIZIE DELL'IMPERO ha il suo Vescovo Cardinale. Le virtù di questo pre! = sottrarsi s° suoi strali. Così il Mini- | ni' prigionieri. ino di que' marinai discese nella si, La Ù 
ii nr SI I integerrimo erano degne di -tale onore, © giustificano la Ha; palo Ex. influenze riprovevoli , seduzioni € del naviglio, ove fece segretamente un gran buco, di i “ ca ol seppe 


- : i ri inò j H piroscafo fu 

Firma 5 gemaio. = sare inivenze iero nai favorevole | determinò una via d sequa, e Hl piroscafo fa pra no 
, 3 F n ateztare al Sommo Pontefice ed sll'e- | minacce, per procacci: ame. LU dendo l'alta neve og 

Fra breve verranno condotte a termine nel Con- | nobile gora di siestre 8 ed grato animo, di sine | nell’ ultime elezioni; © la meggiiriioa medesimo. g- | e colto a fondo. Dio questa notizia come pt 2 “°” otere ddr 

siglio di Stato Je tanto importanti discussioni, relativa. | 200? dultanza e d' ossequio. Come suole avvenire in ando di pusillanimità col Ministero nel prosternarsi ere a 


x i Ri 
ipulazione d'un Concordato con Roma, ed | CETÈ "È. i i di » i democratica, s indusse a com- | sciute nomine di cià a 
mente alla stipulazione d'un Ce Cera Csmcostanze, non manca chi vestasi di zelo affet- | davanti alla larva arcieri de a CO SE marina grand ammiraglio) € di Ti e | 


avanzate a $. M. I° Imperatore Lab freni eo tato, e facciasi scorgere, spingendo I’ ossequio medesi- | mettere un vergognoso atte di (no scià a ministro senza portafoglio, con voto deliberai 
ca pe corone log cute qu a lst ‘mo oltre il convenevole : ma l' affettazione ha poca for- le sue grazie. vee Ris na ue iii sil | (CI LITTULI Gomssatinagio edi pe 
modificazioni; del resto, credesi e Ade < AFazie che, ira le condizioni di deg ( . 14 d i 
rà 0 i tinta importanza, do credere neve: | RARE disorno di "Roberti, che lciò altra | deputazione al Parlamento, poste nel nostro Statuio, è ordinario i due nuosi, e ai re 
nnosamento delle tratative, Le maggiori die | la moti (he i ietereizioni e grande desiderio di sè, | vi quella, imposta a tutti i candidati, di essere sudditi | primo anche per te ma Febpiatica ie ilo 
‘incontrarono nel regolamento, riguardo si ma” | "2 essere nominato legato dell'Umbria medesima, con | sardi al momento dell'elezione, e, ai magistrati in par- | fata da Riza pascià ala , riferisce ein 


misti, ed in generale alla validità dei matri” | Me nai n dà joia di col Teo de crguisata Î' inamovibilità con tre | dio la sostanza del discorso, da lui tenuto all stato my, Si preparano 
nel loro Fatal anice ai guto e collo Chie» | residenza in Perugia. Se ciò accadesse, la gioia di que- | ticolare, quella di 7 giore, riunito sul cassero del Malmwdià, in cui noi |. antirussi 





annunziano la pronta 
È pe, che hanno preso 
seguito ad un avvisa 
so della Valacchia av 
fat. Quelle truppe pi 


































ficoltà 
trimo) 





‘arica. 















la ° d n dissima, ed il Governo gua- | anni di n e n cala 
sa; inoltre, riguardo all’amministrazione dei beni ee prlaieresi ME tal pria E ss di oricesione della verificazione dei poteri si pre- | mo il seguente passo: = Vi ra omando, © signi, è 

glesiatici, su cui Jo Stato esercitava finora un: BAMNE | Talia dei freddi e degl indifferenti. » sta arri SEA "irendenti da questo princ- | tenervi sempre com esattezza sì sori visprivi pi, cm al o 

influenza e la eserciterà probabilmente anche in avve- | P ( Mess. di Mod.) | pio, le quali pesar si dovevano nella stessa bilancia, e | per adempiervi con tutto il possibile zelo i doveri di mane impassibile, in 
nire. Entro il circolo ecclesiastico, ercitò in ispecial modo 5 Pie maliziosamente riuscirono a due sentenze opposte. | le vostre ribuzioni, e di vegliare assiduamente affi. grado gli eccitamenti 


i vostri equipaggi abbiano la più rigorosa tenuta. Vi pr. 
vengo una volta per sempre che sono avvezzo a in» Foca ua sibi 
varmi dove non mi si aspetta, e se, malgrado le mie (© gel 29 e 30 dicem 





in Ungheria, quali, REGNO DI SARDEGNA La prima riguarda l'elezione del sig. Correnti, demo- 
sebbene avessero considerevoli rendite, non furono però Tria A ge Lao paro sangue, che voi al certo conoscete. Egli al 
ovunque trovati nella miglior condizione. Trattasi ezian- Nella sessione d'oggi, la Camera annullò l'elezione | momento della sua elezione, non aveva ottenuta la ne È 
Si to clero subalterno, coi rapporti pecuniarii banh0 | g,) cav. Fantonetti. Seguirono interpellanze del deputato | tualità sorda; la qual cosa era un patente motivo di esortazioni, io sorprendessi, nelle mie visite, negligene 
bisogno d'un grande miglioramento. (Corr. Mal) | Martinet sugli ultimi avvenimenti nella valle d' Aosta, | esclusione. Ma il Ministero, offi ‘31 partito, gli con- | nell'adempimento de’sostri doveri, mi vedrei forzato 
quali ri inistro dell' interno; quindi rela- | feriva le lettere di naturalizzazione, due giorni dopo l’ | agire con severità contro coloro, che se ne fossero rei 54 6 il Post, most 
pose i ivisiro dell'interno presentò un | elezione e due giorni prima della verifica dei poteri; e | colperoli. Non crediate, 0. sign che quanto vi dini 07 delle trattative ri 
» delle amministrazioni | Ja maggioranza, facendo buono quest’ atto estemporaneo, | 5 ispirato unicamente dalla gravità delle circostanze+ do che i 





l'attenzione lo stato dei Vescov 










Tutti gli orgar 














Legriamo nel Corriere Italiano, in data del 4 | zioni di 








La notizia d''ieri che i Russi si avanzino vitto» | progetto di legge pel riordinai ira n d I 

mente da Achaltzik verso Battum, va oggi, in se- | speciali delle Università israelitiche. (6. P.) lo ammetteva a sedere nella Camera. tuali. Voi dovete, in ogni tempo, dedicare tutte le faroli ste dalla 

guito a notizie positive dal teatro della guerra in Asia, _— a seconda riguarda l'elezione del sig. avvocato | all'adempimento de' vostri doveri, con cura serupoloa; dimostrazioni guertd 
è Rocci, giudice di prima cognizione. Questo magistrato, | altrimenti assumereste una grande e seria risponsabili. Il Fimes, oltri 









acquistando una qualche probabilità. Si scrive, cioè, in ( Nosîro carteggio privato. ) 


data del 9 scorso: « « L'armata russa ha sconfitto i Tur- . |benchè avesse ore | 
chi presso Basch-Kadik-Laru, e marcia, in varie dire- Torino 4 gennaio. | biderare come inamovibile, perchè, al momento della sua | e per tal modo sarete i degni servitori e figli del i 'lierinid 


zioni, verso il mare. Alla linea del Sud stanno i Russi Tutte le sommosse sono represse. Quella di Cuor= | elezione, era rivestito della qualità di giudice istrutto- | stro magnanimo Sovrano, che ci colma incessantemente 
di Kars. Essi operano ora su quella linea, che i Tur- | gné e delle sue valli non ehbe seguito inquietante. Vi | re. Non valse il citare l' autori più gravi giuris- | de' suoi benefizii. » È ; 80, il quale avrebbe 
chi aveano tracciata per entrare nel territorio russo. » » Jcuni ragguagli più circostanziati periti, i quali opinano che l'esercizio di questa funzio- | | Ta fregata a vapore francese, il Descartes, gine. colò, che imporrebb) 
La notizia quindi, della presa di Battum, sparsa alla cognizione intorno al finimento dell ne temporaria nulla toglie alle prerogative della Magi- | il 23 dicembre da Tolone, e si ancorò a Beicos, dpi. pastimenti e ai sudl 





i tre anni di carica, non si volle con- | tà. Servite adunque sempre con amore la vostra patri. go, pubblica, una | 






































nostra Borsa è, in ogni caso, come l'abbiam detto an- | d' Aostani. 7 atratura. Non valse il che il candidato erasi di- o i saluti d' uso M Descartes } TasnlA need) peri 
che ieri, prematura, ma non impossibile. » € gl'insorti si avvicinavano alla città d’ Aosta | messo dall'impiego, subito dopo l'elezione. Il sig. avv. | © 3 in 400 marini per la squadra francese, in sum. questa notizia, Null 
in numero di 600, il Vescovo, l'intendente ed il sin- | Rocci non aveva la ventura di godere il favore del par- di quelli, che ritornarono in congedo in Fran verno svedese rice) 





nicno Lomnanno-veneto — Ferona 7 geunaio. nei 
Napoléon. importanza. Senza f 





daco si fecero ad incontrarli pèr consigliarti ad acque- | tito. Liberale costituzionale, ma poco disposto a volge- 






































-4I Foglio Uffizile di Verona pubblica il seguente | trai, lasciando loro sperare che non si farebbe ad | re al rosro, egli fu inesorabilmente respinto Il piroscafo austrisco il Custosza arrivò il 23 dl ge soltanto che la 
Arvso di quela Congregazione meniiple:, |. | essi leun mae e si prendersbber ia coniderzione te |" "per chiurque ami sinceramente lo Statuto, questi | cembre a Costantinopoli da Smirne, © in ultima prov zia nella sua allonz 
e ola pre] 23 trati sono causa di dolore profondo, in guanto che pro» | nienza da Samo. TTI 2° MQteroiietit prepari 
Sancto alia dina i siepe a ci Easi non vollero prendere determinazione alcuna | vano non esservi istituzione umana così eccellente, che, Fssad effendi, incaricato ultimamente d' una mit. ed esprime il timo 
Laren allentare restera, di buona | prima di penetrare nella citt, Quindi circondate rispet- | mull maneggita, non possa farsi stromento di tirannia, | sione per Gerusalemme, partì il 18 dicembre, unitamente pitstamenia colle 
qualità, al premo di consi 40 si quarereo, SÉ | toteno Je carrzzo dele Au, vi i avviarono in TRN SE CH Altan ad alcuni architetti, per Giaffa, d' onde dee ritornare a Inghilterra, nella pJ 
Cosio lieta di esercenti, he | sieme con ess. All'entrata, trovarono schierato sulla pis EGNO DELLE DUF. SICILIE Gerusalemme per far eseguire i ristauri della cupola del’ dopo aver menzioni 
dei isrozio peggiori ia Gerneara iii quelli Re. | Pie Rea guardic noziunali , di pochi carabi- isa ito Santo Sepolero. cip. ella non crede alle 
cessaria, trattandosi d' un vistoso numero di famiglie am- nieri e di alcuni doganieri, stato raccolto in fretta, con H Magistrato supremo di salute, informato della Ul generale spagi nolo -Prim, prima della sua par Il Chronicle 
messe a questo prezzo di favore; due piccoli cannoni in fronte, stromenti di feste per | cessazione del cholera asiatico în Arcangelo, nell' ordi- | tenza da Costantinopoli, chbe un’ udienza dal Su ù 

« La Congregazione municipale, di pieno accordo destinazione, anzi che di battaglie, ma_ il cui aspetto | naria sua sessione del 23 del corrente dicembre, ha | cui tenne il seguente discorso : agli Svedesi che, 
coll'apposita Camesiasione; ha trovato di stubilire quan | 979" yslo di fue Mzaa pi cn ee | e CRA E RE e Giro! prooto!avpartire per lu;.Spegna; et tor jb: potrebbero riuscire 
to pegue: niti solo di fucili rugginosi per la massima parte, ed 46 d'ora innanzi, pei navigli partiti da Ar- | der conto alla mia graziosa Sovrana della missione, cha loro, e riconquisi 

” affatto sprovvisti di polvere e ‘di piombo. In mezza a | cangelo dal di 27 di ottobre al 16 novembre del cor- | ella si degnò ronfidermi, eredo mio primo dovere di prer a: 


dere congedo da V. M. I e di ricevere i suoi ordini Sv’ distinto: « A tenor d 
nel tempo stesso dti a tutte le nazio! 






«42 Tatti gli esercenti di questa città e sobborghi, | questo apparato, l'intendente, il sindaco ed il Vescovo | rente anno 4853, la contumacia delle meri 


regolarmente iscritti per la vendita delle farine, dovranno | presero di nuovo ad esortarli a deporre le armi, e, gra- | a giorni 7 con espurgo al Lazzeretto, ferma vrani. Voglia la M. V. permetterm 


















persiane lrn «pa Fee zie all’ autorevole’ e rispettata parola di quest'ultimo, | quella di giorni dieci pegli uomini. indirizzare a V. M. L i più sinceri ringraziamenti per nimarco e la 
A rali IS ea de alentae altri 250 si 2° Che quelli poi, che ne saranno partiti dal | aver permesso, a me ed agli ufficiali che stanno sotioi senza dichiarare ln 
h dispersero e tornarono probabilmente alle capanne loro | giorno 47 di novembre in avanti, sieno sottoposti alla | miei ordini, di assistere alle operazioni del vostro vigila 





leno centesi- 





di centesimi 40 al quarteruolo, 0 
mi 40 alla libbra. 

«29 Alla fine d'ogni settimana, od al più tardi en- 
tro due, dovranno i venditori di farina presentare alla 
Congregazione municipale un' a 
da essi ritirati dietro 





‘ome vi dissi, fra i rimasti, molti fu- | contumacia dei luoghi sospetti, cioè di giorni dieci per | te esercito della Romelia, il quale mi pose in istato di 
mezzo a questi un sindaco d'Antés | le sole persone, collo sciorino degli effetti d' uso a bordo | poter apprezzare tutte le splendide qualità del soldato ot- 
il quale, colpevole di essersi fatto condottiero della bri- | del naviglio. (G. del R. delle D. 8.) |tomano. In tutte le marce, e nelle operazioni del campo, 
gata del suo Comune, cercò scusarsi, dicendo chi egli IMPERO RUSSO io lo vidi infaticabile, nelle privazioni e sofferenze d' 
agiva dietro le suggestioni del suo curato. Ora si sta ogni genere lo vidi rassegnato, come lo vidi bravo el 
processando ; e, benchè si sappia che molti parrochi fe- entusiastato, quando, nel nome magico di V. M. L, egli i 





nelle montagne. 
rono gli arrestati, e 





Oggi la stam 
no bellicose ; e cid 
placido nelle regio 















La Nuova Gazzetta di Prussia conferma che lo 





trazione della farina, 




















per conseguieno relativo rimburso dalla Congregazione | "06" maggiori sorti pes opus 2 questa sollevazione, | 0231 avrebbe ordinato la mobilizzazione generale in tut- | batteva contro i nemici della sua pati 
poi benchè sia noto che il curato d' to il suo Impero. r 3 pazzia 
«39 Tutti i venditori di farina vengono diffidati a ere urato d' Issonne adoperava . «illustre capitano, a cui V. M. L si degnò cor- 
i o arori atenei | Medruligata em Gila ea permea pr chiudere IMPERO OTTOMANO fidare ' esercito del Danubio, per la sua intelligenza, ptr 
TRISTI di ina di coro arco propootgico, © il passo d'un ponticello, che gl'insorti dovevano attra- Costantinopoli 26 dicembre. la ‘sun attività e pel suo sangue freddo nei momenti di venezia 9 00 
che sia di buona e perfetta qualità. versare, benchè non si possa negare che alle amore. Anche questa volta i giornali di Turchia scarseg- | pericolo, è degno, secondo il mio umile giudizio, di ce |> Corse co DI 
si reredaziazane rina vrà lugo | voli © sevie parle del Vescoro d'Aosta sia principal. | gino di relazioni da teatro della guerra 11 Journal mandare tali soldati. capit. Hauke, con co 
mente dovota la cessazione d'un pericoloso’ conflitto, | de Costantinople del 49 non ha che questo cenno sul = Part "Sla: spetonea di ritornare ella pros BB NUTI tb Ann 





in base ai prezzi delle mete, che verranno settimanal- 
mente pubblicate. 
«5° Un esemplare del presente Avviso sarà fatto 
tenere ai rev. parrochi, .. deputati contradali, ed 
a ciascun esercente, per rispettiva norma. 
« Dato il 3 gennaio 1834.» 
( Seguono le sottoscrizioni.) 





pure non potete immaginare quanto chiasso si vada fa- | fatto di Achaltzik : « Secondo gli ordini del Governo Allora V. M. L si troverà alla testa dei sui SA -Ivos lo sell 
cendo della deposizione di quel sindaco. Tutti fogliet- | imperiale, e in seguito ai rigori della stagione, le trup- | bravi eserciti, e noi avremo il pinc dr nei ale Ale vio 
Mu che alimentano la nostra cattiva stampa, gongulano | pe ottomane, che assediavano il forte di Akiska ( Achalt- splendidi trionfi di V. M. L, giacchè Dio solo può sape: colano sei almeno © 
all'idea di poter accusare il clero di provocazione ad | zik ), rientrarono a Kars per occuparsi i loro quartieri | Pe, 0 Sire, di quanto i vostri soldati saranno capaci di Contivua ognor 
un moto conunista ! Scioechi plagiariî dei Volterriani, | d'inverno. Gli irregolari, ch' erano a quell' assedio, me» | fare un giorno di battaglia, quando saranno comandi gredito i prezzi da 
ché si spacciano come fanali del progresso, mentre non | no disciplinati delle altre truppe, si sparsero senz ordi- | da V. M. I » e ° IE 





































sorma. papiri petti inci e zRel proel re atri repo eri Il Sultano si degnò rispondere, per mezzo del suo | gf. 82. Zuccheri y 
Ao 3 ciclo ' [ inquietate da alcuni Cosacchi irregolari, senza esito dan- | ministro degli esterni, Rescid pascià, d'aver udito con " "Le valute d'or 
nali Botemia rire da Prg: SALLRA. | ru he vtr tr segue alla nostra Italia tat- | noso. Questi fatti originarono a Costantinopoli un gran | sodisazione il giudizio del pr Sto TERA 
Lino dl e mezzo di sera, a Bubenc, | te le fasi dolorose, ammannate alla Francia, del secolo | numero di voci senza fondamento, che la m esercito e la favorevole opinione sul capitano di es % loniali; aumento di 













proveniente da Monaco, mediante treno straordinario. | scorso, dagli errori de' loro mesi 
I edificio della Stazione era ornato di stemmi, ban- | col-volgo ignaro, non vi ha 
ere, festoni, e magnificamente illuminato: i conduttori | ogni giorno e succhi: 

rovia, muniti di lanterne, fori 





Sventuratamente , | di propagare, per interesse ostile alla Tur: fece dire al ' egli 
i al ; generale spagnuolo com' egli fosse stato pw (|. vendite ia grane 
Ralf! stri] che, ca si fare fe al buon senso del pubblico in re sodisfatto di lui e degli ufficiali pi sd dai. hh, con aumento nel prei 
3 Ù BIDONI vita, non finisca | a lungo su tali mene. » Un supplimento dell’ Impartial | loro dimora nel campo. Finalmente 7 di voler |P arrivi e di deposito 
anni dl prerbivrhi Lg Soctr tig iv de por e, le i hi i (39 pure di tre scontri, seguiti sul Danubio | essere interprete de suoi sana d'amicizia ‘pr 
A A i, ot anto + che lo | fra Tu fe o sai Ì 
spp, dale Li. HE. il Luogoteoent, be | scherno di ino 3 dl religioso è ormai to op Ae tan Gear Sn (emo le ite | EA 
crv, ed il comandante d'un corpo d'armata, | getto di moda. Un galantuomo, per isfuggire alla sferza | 300 uomini di fanteria e covall i volò 
| dui him sg è , per isfuggire. valleria , furono incontrati rio Nicolò Moro, A n 2 Ù 
tenente o cone Cla.Gll, BM. vi e hi | del ife, de qui arondei nell'ampia cer | a 9 leghe da Cao per pote d an SI ela | paia ivi a dele retti sei Vate | Sine, Cota sd 
stanente I plz imperiale sl Mendsbin, La | 4 dover cia, come un mlftore, el rubare, VI | di Coscei; quindi impegnò ie comatimeno, che | Est di formarvi una banda persesercitre il briganof QU _Qbestt 
sia cit ana e, citerò alcuni fatti, che sono pettegolezzi, ma che valgo- | finì ben presto colla dispersione del nemico. Dirimpetto | gio. Non appena la notizia A = Ris È RU 
too ESE IO LE OLII Inte aa ae i eri i cu a gente onesta Sstow, vi fa pure un combatimento fa alcuni red | meno, crimen, ei fee SOR cri oi 0 
ri Lane k , a che avevano passato il Danubio 10880 dista ò Kasis ì 5 
lImperstae si degnò di ricevere gli moggi di & Em - Tnun celebre dramma francese, La Dame auz Ca- | to pirelli aki niriee pesi (arcore rin ci pig ali ia 
il Cardiae Arcivscn, priipe, 8 chwarzenberg, di | mélias,evvi una scena nella quale la protagonista pee- | sciando parecchi dei loro sul cam Ratlgiio è dis | raentagna; i manubdieri‘bbero T tinpo vele 
E, il comandante del' corpo d'armata, e passò il | catrice racconta come, sentendosi presso al termine di | ci prigionieri nelle mani de’ Ture virata) pra dtrcore ebbero l' impudenza d' inform 
resto del tempo, ino alla partenza, nell'augusto circolo | sua vit, fere venire a’ sè un prete, alle cu esortazioni | dosi presentato dovani Tsatscha un piroscafo, sn Ep liceali 
di famiglia La prena dal plzio di Corte su le | ell si gente re cont, e rinata. Questo rn | iva paeschechlupo canone il prosa che scor. non verno icona cattiva intenzione contro Sam, ci 
oso è e qu 8, Ml, ca alla ail Sion, ili: | ma tradotto tan, venne rappresentato a siro | ate. aprì ooo conto di esse, al è loodo due Quo | pleggia soproggiinto; Che teo tu erede ni 
pedala aria presidi pit Y attrice Robot, pr la tema d' | luppe, © obbligò i batello a vapore a ritirarsi. Eppure | cembre, e l'oscurità completa, im pedirono all forza pu © 
taggone, fra' viva degli astanti Alle 9, il treno sepa- | conto. del ilo d'ele Fogar Laga i Russi pretenderano aver distrutto qul fort, in occs. | blica di sorveglari lo piscia 
rato si mise in movimento. » * Foa a pre pg ciro Prina orari cena pera A ident alvove, E impossesani 
STATO PONTIFI | dicendolo benedetto dal Santo. Padre: per due volte | fa loro, è concludent. ne si vede, la risposta, che si | di due legni pescherecci, vi s' imbarcarono, e si diressì* 
| quest espressione, benedetto dal S.:Patre, destava I La resa d'un naviglio russo ai Turchi nel Bi Te n R grata svenne ia Fonti Sie epitarmni ; 
È ni Ca cda , ì o ai Turchi nel ume refer . 
going nat ch TU Ka dn pre 7 lr 0 nc ce a od io corinzi scans |, pre i lv, pc po i 
. Corte nos rechi | sa, è narrata ” È < s ch' ebbe noi > 
Fente mese, © le subentrò un battaglione svizzero al ser- | verso sera alla chiesa della SS. Vergine della Conso- | la notte del si cade de Constantinople :« Nel- | prese immediatamente le più energiche misure per È ‘St 398,500 
tigio della Santa Sede. Gli Austriaci lasciarono vivo de» | lata. Credete voi che questa gita si sia fatta quest anno | spinta dalla tempesta, entrò procterdirel-atalironi arresto di questi muovi malfattori. (0.1) a 
He o di sè, non solo nei buoni, ma eziondio in quelli, | colla solita pompa e lungo la bella strada di Dora Gros- | dal colonnello Mustafà bei , comandante di na TAGGAPOTI: BANIIRAN. 
| ì ; lella fortezza di 










LonpRA 8 (*) di 
- n 3 Consolidato 
ri sotto la scorta di Lettere di Samo, 11 dicembre, danno la notizia chì’ sensa cambia 



























È vendite granopli 


È Staia 4,000 grino 
28,000 
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She non haono ripudiato ogni principio d' ordine, Te- | sa? Oibò! the la tema dei caricaturisti colse anche le | Anadoli-Kavak. Il ci Le notizie di Bucarest, ri È uo x 
N i i v ‘omandant ricevute coll sta, git Corso delle carte 
cai que satin. dro fr pen, a (i e rg orto er rete pi | pit i mae È ca dante dell scona rss ere | gono fino alle data del 28 dicembre. Negli ultimi gio” © Obbligazioai dello S 
i n i ln e i | i E Tp n [ti i i e, (Si 
b : n i; | legno ii ricevut i dispacei. 
di'‘ombattere le ombre per averne merito. La corestia ! —Ed ecco come si volge a male una delle più belle | no trovate a bordo Prini) pg ignazio Serie da Bocaresi, in dota del 29, che i Turchi || dele tt 
fio, ! nella noi 21, forti di 400 in 200 uomini B 
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tentarono vr migieirionea presso Islasi, poco all’ | pararsi a cangiare fra breve il suo linguaggio, che da I’ Indépendance dice che le istruzioni ai due am- | le nomine per un nuovo Gran Consiglio. Esse riuscirono 
ins dello shoeco dll luta, ove si era già formata una | variî giorni era piuttosto battgliero. Il Post ha parole | miragli nel Bosforo partirono il 26 dicembre. Pare con- | per la grande maggioranza conservatrici. Anche alcuni 
crosta di g sgone sei avevano lo scopo di foraggiare. | molto favorevoli all’ Austria, e ripone grandi speranze fermarsi ch' esse consistano nel far incrociare le squa- ‘ Comuni liberali, come Chanm e l' Aeregeri inf. hanno 
Essendo però il ghinecio troppo debole, ritornarono in- | nell’ influenza del Gabinetto viennese sull'animo dello | dre mel imar Nero (in quanto il tempo lo permetterà  ; sostituito ai radicali uomini conservatori (6. T.) 
dietro prima che i Russi fossero accorsi sul punto mi- | Czar. Il Chronicle esprime il parere che, dopo l' ac: per farne un mare neutrale. Si aggiunge però che alcu- 1 

nacciato. ” tazione delle proposte per parte della Turchia, le tratta- | ne fregate a vapore, le quali si tenevano pronte a par- necso pi sissova. —Dreda 2 gennaio. 

In Sofia fu aumentato il numero delle truppe tur= | tive hanno raggiunto il secondo stadio e rimane libero | tire da Tolone per andar a rinforzare la squadra del 
che. AI principio di dicembre, Omer pascià si portò in | il campo a continuarle. Del resto, il foglio peelista fa | Levante, ricevettero l'ordine di non abbandonare quel 
persona a Viddino ed a Calafat, e ordinò di tenere que- ! comprendere come l'Inghilterra guardi con maggior in- | porto. L'Imperatore non credette di rivolgere in que- 
st ultima posizione più a lungo, che sia possibile se i movimenti della Russia verso i confini delle | sto momento una specie di minaccia contro |’ Impera- 

Ultime notizie positive, giunte dai Principati, fanno | Indie, che la sua attitudine rispetto alla Turchia. Il Go- | tore delle Russi 
ascendere a 20,000 il: numero delle truppe del corpo | verno inglese ( dice il Chronicle ) non permetterà che 
dl Osten-Sacken, che aveano passato, fino al giorno 18, | si minacci l'India, senza gettare tutta la sua forza nel- 
il Prutb. Le marcie procedono lentamente ed i canno- | la bilancia del combattimento. 
ni restano nelle grandi stazioni della Moldavia, impe- 
dendo l'alta neve ogni trasporto. Si legge nel Globe: « Nella sessi 

Lettere d' Adrianopoli, in data del 22 dicembre, | privato, che è stata tenuta ieri, 29, al castello di W 


mol in G, 
del come 
nai. chef, 
contarvi |, 
Mienze dall, 
borta ora 

n ora la 
dell'Ammi, 















SM. l' Imperatore d' Austria giunse fer l'altro 
dopo le 7. M. il Re e le LI. AA. RR 
iovanni ed Alberto ossequiarono S. M. I 
stazione della ferrovia di sia, ove si tro- 
vavano anche, per ricevere l' imper TIR. inviato 
alla nostra Corte, conte di Kuefstein, il governatore della 

La Patrie, al principio del suo foglio, del 30 di- | residenza, generale maggiore di Sichart, ed un buon nu- 
cembre. ha un articolo, che sembra essere una dichia- | mero di uffiziali IL RR. che qui trovansi in permesso. 
razione uffiziale, e che ha la seguente introduzione: | S. M. il Re e S. A. R. il Principe Alberto indossava» 

« Nel presente momento, ci troviamo effettivamente | no V' assisa di proprietari dei loro reggimenti austriaci. 





1 20 dicon, 
Pnziato che 
€ condotto, 
lche tempy 
nai ottoma 
nella stiva 

buco, che 
Prontamen. 
e positiva, 




























































si di (i er annunziano Ja pronta partenza da colà di tutte le trup- | sor, è stata presa la determinazione che il Parlamento a fronte della soluzione della quistione orientale. Sia ce 8. ML R. pessò la sera d'ier l'aliro nello anno 
ir pag pe, che hanno preso la direzione del Danubio, e ciò in | sia prorogato di nuovo fino al martedì 31 gennaio, ma sa pacifica o hellicos, si passerà assolutamente a quella | cerchio dla famiglia reale; leri, prima del mezzodi, la 
Ci Mali po (Seguito sd un avviso, ivi pervenuto, che i corpo rus- | che ù decreto, amuniante questa puoa prorogo, nun; piatte Aeree tati srusilenit> | MG L'R- siae Iole daga So 
Ai %o della Valacchia avesse premeditato d' attaccare Cala- | ci egualmente che la convocazione delle Camere per quel soluzioni furono preses e nel primo mese dell'anno, che | nella chiesa cattolica di Corte. (83M: degnonti preci \ 
+ come @ [DÌ ru Quelle truppe presero la direzione di Sciumla. | giorno è fatta per !o spaccio degli affari pubblici. Il quanto prima incomincia, l' Europa vedrà, o adempiuti i | di dare udienza al ministro di Stato barone di Beust 
pacità , è il (0.T.) | Parlamento è dunque definitivamente conv LBubblici. HI | suoi desideriî col ristabilimento della pace, © difesi i | fece quindi colezione colla famiglia reale ed abbandonò 
oi la visi, INGHILTERRA pera Ù ‘onvocato pel 3I | <uoi interessi energicamente colla forza delle armi. La | alle 4 pomeridiana il palazzo tornare a Vien= 
[erisce ezin è sa Francia e l'Inghilterra si sono, per tal duplice scopo, | na. S. M. il Re, le LL. AA. RR, i Principi Giovanni 
lo stato mag. Si preparano in Inghilterra molti nuovi meeting La uficiale Londo» Gazette del 34 pubblica il de- | più strettamente unite in alleanza, e si tengono pronte | ed Alberto, e l' LR. inviato conte di Kuefstein, accom- 
beni net (È anirussi riguardo la questione orientale. Se ne annun- | creto reale, che convoca il Parlamento pel giorno 34 | per l una o per l'altra contingenza. E pagnarono S. M. Lalla stazione della ferrovia dello Sta- 
signori , di ciano a Birmingham, a Nottingham, a Derby, a Staflord | gennai alla pace tutti i sacrifizii, che richiedeva la conservazione | to sassone-boema. Qui attendevano la venuta degli au- 
bettivi posti, e in molti altri luoghi. Soltanto la City di Londra ri- | PORTOGALLO. di un bene tanto prezioso e si sono arrestate al limite i il ministro della guerra, tenenî 
bi doveni dal (È mane impassibile, in mezzo al movimento generale, mal | piteviamo da Langensenbold, residenza di D. Mi ed al punto, al quale una condiscenidenza ulteriore avreb- | rale Rabenhorst, i generali, il corpo degli uffiziali delle 
pente affinchè grado gli eccitamenti, che le vennero fatti. | Debole È ST la Cali ec x Pi i- | he recato pregiudizio agl' interessi immensi, che volevano | guarnigione, e molti uffiziali «i eriori delle guarnigioni 
Lison ie die la minima intenzione d'inge- | assicurare. » delle Provincie, che si trovavano nella residenza. S. M. 


puta. Vi pre. ine psi fonì i 
1 pre. | rirsi nelle condizioni del Portogallo. Tutte le voci, sparse 


Eeco un succinto delle opinioni de’ giornali inglesi | dopo la morte della Regina Maria da Gloria, sono adun- la d'a 





(ezzo a tro. Il Constitutionnel cerca di esporre i motivi, che a- | l' Imperatore soffermossi qualche tempo nella sa 








rado le mie 7 ripa lierna; si srebbero indotto 1 Governi inglese © francese a dar | | spetto e degnossi di farsi presentare il corpo degli uf 
e, negligenza plinti ic TA SR laica dii fondamento. (Corr. Hal.) | “dine sile fotte di entrare in mar Nero. L'impressione | fiziali. Dopo essersi S. M. l'Imperatore. congedato nel 
‘ei forzato ad SPAGNA dell avvenimento di Sinope fu eguale ed Londra ed | modo più cordia da S. M. il Re e dalle LI. AA, 












Tutti gli organi governativi, il Times, il Chroni 
di vta È Li: e il Post, mostran oggi di sperar poco nel succes- 
RO | so delle trattative riguardo la vertenza orientale, ritenen- 






Madrid 25 dicembre. a Parigi, e la concordia de' due Gabinetti ebbi 
modo soltanto una nuova sanzione, tanto pi 
in quanto che le misure, ora concertate, 
di gran peso. La 


per tal | RR. i Principi Giovanni ed Alberto, il treno straordi» 
portante, | nario, già tenuto in pronto, fece partenza alle 1 e "4 
no gravi € | Il comandante della cavalleria, tenente-generale di M 

stesso, | goldt, ed il regio aiutante d'ordinanza maggiore di Witz- 
cui mirarono le pi è la con- | leben, accompagnarono, per ordine del Re S. M. 1 
servazione d'un grande principio h' è mi- | R. A. fino a Bodenbach. (Lloyd di V.) 

nacciato dalla Russia (*), ch' è quanto dire la cons 








fossero resi 













Il generale Canedo, ex capitano generale di Cuba, 
è arrivato a Madrid. 


















peer par: do che lo Czar non vorrà aderire lle condizioni. richie- 
tele gru (ste dalla Tarchia; e cercano di preparare il pubblico a 
a; [dimostrazioni guerresche. 
Sa Il Times, oltre ai suoi ragionamenti in ques 
OE N 10 petto, siete i Risi E lie zione dell’ Impero ottomano nella. sua indipendenza © | 


figli del no. Hp ; 
DeL e | in cui si afferma che quella capitale trovasi nella mas- Scrivono alla Correspondance : « er sera S. M. la | nella integrità del suo territorio resso delle flotte 

sima agitazione, in seguito all'arrivo d'un corriere rus Regina ha preseduto al Consiglio dei ministri, che si ‘ unite non è che un passo di più sulla via, ch'elle cor- 
tO, il quale avrebbe recato un ordine dell'Iaperator Nî tiene tuttii venerdì. H conte di San Luis non ha po- | sero finora da Tolone e Malta a Salamina alla baia di 
colò, che imporrebbe di chiadere i porti della Svezia ai ,uuto assistervi, a motivo dello stato di sua salute. G nel Bosforo, ove regolerebbero la loro posizio» 
bastimenti e ai sudditi inglesi e francesi. Il corrispon- sta le informazioni da noi ricevute, ne, sempre dietro quella della Russia, però senza pro- 


dento stesso però aggiunge ch'egli stenta a credere a_ scusi, in quel Consiglio, afari di grande importanza. | vorare quella Potenza (G. Uff di V.) 
questa notizia, Nulladimeno ci dà per positivo che il G 


no svedese ricevette dal Governo russo una Nota d 
esso aggiun- 
inare la Sv 

















I° Espana zia, che il duca e la duchessa 
ser d'Alba si recarono, il 24, a far visita al Duca e alla 
Duchessa di Montpe 








va- | 





savira. — Monaco 30 dicembre. 






I/ istituzione della Società di S. Giovanni per la 
spontanea cura dei poveri della Baviera, ordinata da 











Beicos, dopo 
scartes por- 

ose, in surro _d 
do in Francia (2 


essa vale ad accrescere i mi 
dopo tante prove di patrio ar 
cenza, ha voluto coronare gli ultimi giorni dell'anno 
| colla fondazione d'una Società tanto utile. cli 
lamentali della Sucietà, su M. 
compreso della persuasione essere uno dei mag 










lartes, giunse | 





re e 























Ric. ) importanza. Senza farne conoscere il sé 
vò il 23 di- (ge soltanto che la Russia è decisa a stri 





Le lettere, giunte il 4° a Parigi da Madrid, non | 
pfermano punto ln morte del sig. Soulé, ambasciato» | 
re degli presso quel Governo , in un duello 









1 31 dicembre, alle 2 pom., si diedero varie mate 
linate ( eubades) alle LI. MM. nel cortile delle Tu 























































ultima prove- I zia nella sua alleanza. Finalmente, quel carteggio parla di s lerie. im occasione del nuovo anno dalle bande musi- | giori obblighi della nostra epora di prevenire la «ri 

x i formidabili preparativi di guerra paia Ro ila: co duca dA Quindi (come prevedemono ) tale no | cal della guardia nazionale e dei diversi reggimenti di | scene io al'etilsoto a) Drmadione dUNITRE 3 

d'una mis (3 ed esprime il timore che questa Potenza sorprenda ina- ARE ®. RANGE | fanteria e squadroni di cavalleria, formanti la guarnigio- | letariato, e di collegare le forze della beneficenza pri 

ro, unitamente (| spettatamente colle sue forze marittime la Francia e l PRA ne di Parigi. L' Imperatore e l' Imperatrice si affaccia- | sotto lau 

ee ritornare a Inghilterra, nella primavera prossima. 1° Zndépendonce, Parigi 2 gennaio. | fono al balcone dell' Orologio, e furono accolti dalle | gusto protettorato delle Il. MM. il Re e la Regina, 

Ila cupola del dano aver menzionato le notizie del Times, dichiara ch' Sostiensi con precisione avera i Governi fran truppe e dalla folla dei curiosi alle grida ripetute di | una Società centrale del Regno per iscopi. Bend 
ella non erede alle esagerazioni bellicose de' fogli inglesi. ed inglese diretto al Gabinetto di Pietrob una Nota, | /ica l Imperatore! Viva I Imperatrice! Lel MM. | quale porterà il nome di detà di 8, Giovanni, ed 

lella sua par- HI Chronicle sconsiglia però la Scandinavia, dallo | Colla quale lo invitano urgentemente a far conoscere le | sono poscia montate na slitta scoperta, €, avrà i seguenti Statuti, ec.» La Nuora Ga 

dal Sultano, a stringere un’ alleanza colla Russia, e fa comprendere proprie risoluzioni in riguardo alle proposte di Vienna, ido la Senna, si ii izzate ai C Monaco il testo verbale degli Statuti, che con 
agli Svedesi che, nel caso d'una guerra generale, essi NI tenore della Nota non è però in verun modo offen- SVIZZERA tengono 18 paragrafi (Corr, Hal.) 

gna, per ren- fa potrebbero riuscire più pericolosi allo Czar,. che questo | SV (G. Uff di 1.) — î “ Pi AMERICA. 

missione, eh' DD a loro, e are facilmente la Finlandia c Ta matina del 30 dicembre il freddo fu in Gla- 

lover di pren- Il Post va, în un articolo stampato în 1 Rigi: pesta azien) last GU i sotto il zero, in Svito a 43, in Ber- | Il Moniteur annunzia che V' Esposizione di Nuo- 

ivi ordini So: (distinta: « A tenor dei trattati il Belt e il Sund sono aper- | (ine ngi a eta gli si lascierebbe tempo | na a 45,46, in Friburgo a 15, in Lugano a 7 gradi; | va-Yorck, chiusa il 4° dicembre, fu riaperta indefini» 





sati peri pscere se accetti © ri- | dal 30 al 3 gennaio,in questa città è sempre disceso fitta .. HI palezzo di cristallo è trasformato in_un im- 
uti le Conferenze di Vienna, Quest' atto sarebbe con: | no ai 6,5. A Svitto ed a Zurigo, la sera del 30, verso | menso bazzarro , dove le transazioni commerciali sono 
ito in termini tali, da non offendere menomamente le 7,tu osservata dalla parte del nord una meteora lu- | autorizzate. Il tempio dell'industria diventò una bottega. 





e che la 





po stesso d' ti a tatte le nazioni. Quindi è inutile fi 
aziomenti per [Ù animare» e la Svezia non possono chiudere il Sund, | .,,, 
stanno sotto i (senza dichinrare la guerta alla Francia ed all Inghilterra.» | {i 

















Ni | Imperatore Nicolò, L' Imperatore dei Francesi lo avreb- | minosa. G.T. cani 
eta DI Altra del 30. | be inviato a Pietroburgo , d'accordo col Gabinetto in- Ta (0) (E.-dlle d:) 
del soldato ot- Oggi la stampa ufficiale manifesta disposizioni me- | glese; e lord Palmerston avrebbe servito di mediatore À È tt 
tte no bellicose 5 € ciò fa credere che spiri un vento più | fra quest'ultimo e Napoleone HI Il Governo conservatore si rassoda sempre più, 








loni del campo, 
sofferenze d' 
vidi bravo ed 


malgrado tutte le ostilità, Il 4.° gennaio ehbero luogo | 





imes sembra pre= 








governative. Il 

















I Mercato di LEGNAGO del 7 gennaio 1854. Il giorno di domenica 8 gennaio 1854. 






































































































































































































ML, egli si 
GAZZETTINO MERCANTILE . Me nil ee ferme dre PARE 
si degnò co nord di (006 ...2205— | Frumeato. halo 7 Barometro, polli. > -|28 i 9|28 0 02710 5 
ntelligenza, per P " : sa 500... — — Frumentone 7 7 7 1 Termometro, gradi . | | 1 si 35 37 
ei momenti di venezia 9 gennaio 1854. — Gli ulimi artivi, che si | oa » navigaz a vapore del Duonbio » 500... 620— | | Riso nostrano - -- 5 Igrometro, grati . .: . .| 80 | 80 | 80 
sudizio, di co- f@ conoscono, sono: Da Falmout il brick sel. inglese Marsello, | ‘eta dei Lloyd auste. di Trieste ........» 500... — — n Atemometro, dissi . .| N Be LOR 
Ù capit. Hauke, con cospettoni per d. Levi e Fig i da Suelde al | dette dell'LA. Soc. di sconto della Bassa Aust. 500... 4822 Stato dell'atmosfera. Nuvolo. ! Nuvolo | Nuvoloso, Ì 
# larck inglese ann Rozby , con carbone a Musiola; da Riche- sa Î | Vila 
nella prossimà (mond il ba ck americano Empire, con tabareo pure a Musiola si Lares H Red della luna: giorni 10 
[a testa dei suol È da St-Ives lo sch. inglese Aovenna, com cospettoni a Blur | Amiburc>, rer 400 tali. Raneo .. risdal 903/122 mesi Faginoli 5 3 ia 
d' assistere agli menthal. Alle viste stavano ancora vari legni, de' quali si cal- | Avnstcrdam, per 100 tal, corr. » 101 ——a2mesi Sese di lino ; Punti lunari: — I luviometro, livee | 
solo può sape colano sei almeno con granaglie, e varii trabaccoli. Augusta, per 100.4 corr. sas fior. 120 — uso Orc 
eat di È Continua ognora il favore ruzagie, di cui hanno pro- | Francofortt sul Uro, per fr. 420, Rien si 
anno capaci di gt Ci ritaldi E 
ù dati grodito ì prezzi da L. 29 a 29.75; e nei frumenti di Ber- | | valuta deli’ Uoiaoe delia Corrpania pa Pre 
Ino comanda prodi i Preti da 70 33,75, Oli di Corfà a d* 238, viag. | _ merid, sil sile di for 24%... » 19231 FERA ZIONI, ) 
gianti ; vecchi a di 225, pronti. Vendite in cattè S. Dossingo | Genova, per 300 lire nuove piemoni.. . * aQ mesi andivi È Pasrmene nel gioras' 7 gemmalo 1856 reni 
mezzo del suo 8 a. Zuccheri pesi da £. 48 '/3 a 19 '/,, secon Livorno, per 200 lire . 3 AI7-a2 msi n ua aste 
laver udito con Ta Ze d'opo senza cambiamenti; le Baoconote ad 84. | Londra, per unalira sienima» «co» 41-46 — a 3 mesi Arrivati da Milano i signori: Demenga Uberto Edoardo, ESI iensili 
del suo ip ice: |, 3 » 4184/20 riesi negoz. di Naney. Da Firenze: Pacini cav. Giovanni, maestro a) | 
Tdi Trieste, nel mercato settimanale, presenta fermezza » — esi di musica. — Da Reggio: Ravà Marco, Levis Antigono e Pa- Doll. | Lin | Dec f Gr. | Dec 
ho di esso; e M ioviai; sumento di 4 fiorino negli zuccheri greggi; grandivso i lazzi Francesco, possidenti e negozianti. “i 
| fosso stato pu vanto ia granlio, la maggior parte speculazioni per Wal |. pirate. por un fori» 1 pard — — 3tgior.vista. Partiti per Trieste i signori: Basse Gustavo, commesso | Gennaio È | 1] 4 | 
poli, durante la [MY con aumento nel prezzo; ot pure in auaento per mascanza di | lirarest perte Ti Lee e Ya viaggiatore di Brest. — Per Verona: Schioppo nob. co. Lui Febbraio — . 27 | i bi 
noli, daranioler MI arrivi e di deposito; cutoni iuvariati; lane in ricerca. a 3 possid. — Per Modena : Tiglio Israele, negoz (1) DEE RA ea 28|0 4 | 
ieò i e e iu di a Aprile; . > > 18 |1 8 
imicizia presso Lonpna 8 (2) gennaio 1854. — (Dispaccio telegrafico) — pedi darai e empllio Migiioi i ER 13 | 
Consolidato questa ma:tina 92 ‘2 2 5/3. Cotoni balle 30,000 - Arivati da Trieste i sinori: Hesmana Guglielmo, possi || Giugno; << << :|88|4 t6 | 
o la notizia che Kona cambiamento. Zuccheri aumentati‘ più cari, Avana viag- | Aruburgo - di Amdbergo. — Novena Giano © Chiappa Michel, negsa: di | Luglio Pri 28/3 20 
b da Vathi, © giante per Inghilterra N. 12, a 23 4/2. Calf più in calma alla | Auosterd:m . seoeggittt ohm Gio. Pietro, negoz di fiemsched. — Da Vi { Agosto. . . + . - -| 8} |3 19 
E isola, col pre Simca. Ceylan a 49 ‘/x. Frumenti da 3 a 4 scellni più alti | Avrona...-. dip Apaplne gr Da Gemona: Zem- | Settembre. » + + 2 | 2 {n | 
ih a questa settimana, Berdianska da 75 ‘/, a 78. Frumentone Ga- | Abe *--- boni Filippo, dott. in legge. x Ottobre. . « +... -|28|2 "u ' 
rino Tala viaggiante comperato 2 54 3 Augista. Partiti per Milano i signori: Schischerbatoff principe, | Novembre. . - + 28/3 1 
al sig. Cone sa Bolagua consigliere di Siato russo. — Per Messina : Mortier Maurizio, | Dicembre . 2|0|8|i 
N _—__ = dr 4 Roggr SE |] 
VAL ist Vendite granaglie in Venezia dal 1° al © gennaio 1858. | (oli. ieri Toce È 
[eva già riunite IM siuia 4,000 grauo indigeno all'interno. | 1-3050 a d8C, retina! sisiodbali GSE Ann Annuali 
di sont ; 128000 ‘a. Berdiogka da oggi a febbr, 29.— a 3150 | icona Arrivati Irri asi o 
inza d' informa » 50000» » id a marz» 30.— a 33 ‘ k Melzi 6. paio. 100 6 
carsi in Asia e . 700 2» OdessaePolon. id. a marzo 29.— a 30.— Liste: Partiti RESA CAR 868° IR tAmnò 1869.6 7 Te a TI 10 | è 
piro Samo. Ciò # ‘2000 » Galat pronto . . - » 2750 nce) Mal goroo 7 dute nia GIOAC SE 
luimento. Ma la » 3000 » Danubio difettoso . » » 2 3.50 a 28 Partiti. è - — — = 
notte del 9 di » 1000» Taogarok duro. + . > 20 A = SPETTACOLI. — Lunedì 9 gennaio *X53 
alla forza pub + 3/000 granone Albania e Levante pronto . 25.— a+26.25 TETTE O 1 
Nice + 10/000" » Marocco per arie > > 3033675 ora 1 giorni 9, 40 ed 19, in S. Sebastiano, GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
| no appre‘ e » 45,000» Danub., Udessa pronto . + Sq ti Sovrane.... +... di vw = | TEATRO GALLO A S. BENEDETTO — Drammatica Compagnia, con 
impossessaroni 1 185/000 » id. id. dafebb.adapr.25.— a 20. A E a 
poss È 185, i Hate OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE dotta e diretta dall'artista L. Pezzana — L'Amcricona e la 
no, e si diress ’ » id id permaggio. 26 225— s i deazna fatte nel Seminario patrioreale all'altezza di metri 20.3 | ‘sposa, o Le sposa di due giorni. Inti furs:. — Me Xe /2 
cono , iN . » id id pergiugno. 20.502? s Perri da 5 franchi.» dell 
pprodarono » si sopra il livello medio dello leguna. Ì hi 
mi, Ismail p®° » n id. id. pertuglio . 17. Doppie di Spagna. » Frapeeseoni è Ni Sirio di sabato © gennaio 185%. TEATRO APOLLO. — Riposo. 
notizia di ciò E * Galata viagg a bure» chiuso . a prezzo glo. | “’,° di Genova.. » Pezzi di Spagna... — = n) TEATRO CANPLOY A SAN SAMUELE — fa Cenerentola, del 
le notizia o a soi ina. | | 10 sera Ù 
i Vi s di Rasa...» Effetti pubblici. | fdoncncn fit scrl Rossini. — Alle ore 8 e *q. 
misure. per di Savoia Prestito lomb veneto, R #71 388 0 028 1 0| co Cars sio ai 
pose Ù $ he x d atamtatra, . Li TEATRO NALIBRA? Gran Circa olimpico americano della Com- 
(0.7) i dr" » di Parma.» godim- 4° dicembre —— |Termanatto, gradi . . | 0 51 23 014 |" fagnia equesire di Luigi Guillamme — Alle ore 8 e ‘/a 
i ene e n get ; orient pe i | ptc ati Seta i s8b, | sata camor a s rarensino. — Sccondo cd ultimo co 
psta, giun M cor sorte pubbliche in Vienna deì 7 gennaio ‘8° 7 e al Bei inenome: or L . 80. dI Custeno Safier, — Allo 0r8 Be '/ 
ila partie | sttrofich denti: 16% 914 a 14:40 | Conversione, godim Coe mera 5 > Nebbdesa Sr. fosco. Nebb da | 10" eigen air 
egli ultimi gior Obbligazioni dello Stato (Hetalliche) albo | 4° novembre ...... —— | SALA TEATRALE )N CALLE DEI FABBRI A_ SAN NOISE 
rrieri; in un 80° Abe =" doll iui AMA BORA : | ‘ Marimnette dirette da Antonio Reccardini. — 1 ire gobbi di 
ici dispa i dette detto ...;c> LI pae Ere | Età della luna: giorni 9. Marie die Amore € polesfo — Ale ore 60%: 
18, che i Turchi, [I dette detto — dell'anno 1850 (reuibili) 3, sua Puati lunari: — I Piuviometro, linee: — _ 
t dette della Banca dela città di Vienna .+---- 2'960%4 
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4 a senso del- Drizzagno Corner, presso il confine dei Ditretti Este, May 
ne n dio anouo di lire tremil Bollettino rale | gnana, coi Comuni Masi, Piacenza nel 1.° Riparto, di p/* 
N SME ie pi ie ci nr Te [1 Mia Or prata ‘i deduce @ comune notizia quanto te; © 
OTIZIE. RECENTIS l'alto di lui prezzo ©d_ fi caro dell amano sul | ‘0 IP, perianto credesse di siae ale cata des | LUO ao agrirà il giorn» di martedi 10 genio 1g; 
osteria, € Chiunque 


gono lontana la gente 


























Impern Ottomani x ; molti il domaui. Se non che, 2 venire Ja sua istanza a QU D.legazione, avvertendo che l'asta resterà aperta si 
ai DI xe n; i a lì CI) 
fs | met re quae sat veni i de paio A ASSAI 
la famiglia del sig. Thomps ja il Giardin ole: però qui da due mesi il padro- se ne tenterà un secondo all'ora st-sa del gior j # Foori della Mona 
biilterra presso la Corte di Teherat GI CATO; intera venerdì 13 successivo, e, se pur lo rimanesse senz; 
È te Andrea Cittaella-Vigodarzere, coll’ 2 el, Le associazioni si 






quella città, II sig. Thv 
ndonor 


cuore bene fico, conoscendo le per lettere, aff 


sarebbero trovati questi villici , 
nento ordinò subito in esso estesi 
OT) |lasori, ampliandoto ed abbel'endolo, all unico scope 

di provvedere il vitto a tante indigen' famiglie ; e 
quindi ora molti e molti individui benedicono quella 






strettezze in cui 


arrivate le sue ulti 
etta di sa- | con saggio intendim 


sareste ore. come meglio si crederà opporiim 


La gara avrà per base il prezzo portale di L. 6430. %) 








uniforme in natura. Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le, 


Inghilterra. 
presentare entro tutto | intte,, meno la finale di land, tosto esibiti i relativi tego; 










































































































Si legge nel Morning-Merald: « I Piamont, di ita richiedendo da essi un' ope- iupque intende aspirarvi avrà } id 
"capitano W. Peel, dover andare da Spi meno cratere che, Fieie forze e relativa al ri- uan DTT l'ioerso Cel Maio a su opa com: | Cota gina Jo friaini portate dal Derto 35 simo 
| thead nell'Oceano Pi "o 35 per ce ga gore della stagione, si allarga poi generosa ogni gior | provando Pal illibata o retin Sine ore n Eri e LI 
e è sato esspesa. II Mismosi vali De no nella meronie. — Nè /SB> solamemo si mostra | pestati ele cognizioni di Infhs Me'mare esparia e fata. | deposito ia danaro (che sorà poi restituito, mem delle 
dere munizioni e viveri, e si reca sul caritatevole, chè tutti i m mbri della zia SEE Dall. R. Governo Centrale Marittimo, tario) di L. 700, più L 50° per le spese dell'asta e del oe. | 
raneo, » iano il di beneficenza, © specialmente quel i dicembre 1853. tratto, di cui sarà reso conto. È hi 
—_—_— _ Resine modello d' ogni virtà, Trieste 22 diem _ ___ 1 '"%1 depovito, fatto all'asta, servirà anche a goranta dell'a 
Pa Si legge nello stesso gi degnissima dama, di Tui MOB revede e provvede a | N. 15531. AvvISO (12 pubb) 1 cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione dl e. 
il Navarino era partita da Spi! \enica scorsa | colla più fina e delicata pietà prevere e pri a Riuscita senza effetto l'asta oggi tenuta per appalto del | jaudo, purchè sia pieno ed assoluto. e senza eocezioni 0 riser 
(26). A Edystone il piloto ricevette l'ordine d tanti bisogni, di pensando vestiti * n psp La Diritto di attiragiio da Rottanova a Boara, e da Boara, al Tagiio LI delibera seguirà a vantaggio del miglior. offerente i 
dire sitesochè il capitano voleva recarsi in Olanda. | netrando ne’ mali riparati tegari bo li nomini | sul Gorzone, sì averi» che nel giorno 13 geona 1854 si pro. ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria. e salva la Sip. 
A Giò sorprese il pilota, e lunedì (27) la corvetta russa | serie, ba'samo de' patimenti. — Nè sono gli in | idea presto questa Inendenza ad un sendo Sp ENO, © | riore approvazione dopo la quale soltanto Erario può ripe SOMMARIO, — 
Î| era in vista di Brighton. Il capitano donrandò un pilota | soltanto provveduti di lavoro, ma, con industrioso di- | fel giorno 25 g nnaio stesso ad un lerzo, ove l'aliro tornasse | darsi soggetto egli efftti d'asta; quando, per lo contrario, j mo. Nominazioni. Impori 
‘ e Gli fu detto che ne avrebbe trova visamento di altra caritativa persona, e Specialmente | infruttueso, sul dato regolatore e s lo _-e condizioni serpe | delberatario e miglior offerene è olbligato alla sua feta ppi 
vista di Dungennes. Il piloto inglese hi della sullodata famiglia, ne fu pure appa'ecchiato | nell'Avviso 3 voverbre p. d. N. ea bri | bito che avrà Grmat il verbale d'asta a Notizie dell’ linpero : col 
e lo Licre prg anche alle donne ; ed ove vogliano essere assidue al | setta Uficiole di Vensaia N eta) Dipatia -__N deliberatario, nel sottoscrivere il gettate d'asta, dim due gendarmi. Provvedì 
EROINA SiTanda / anche ale Mocegiiio, non abborrendo dalla fitica, a- |-— PMIFI. R- Inredenza prrvzite CS 5 | dichiarare presso quale persona nota intenda di costui |. derini +. Deputazione 
pel Consolato russo a Londra s Sagan» ressario, € troveranno Rovigo 20 dicembre 1%53. Ì insPadova, all'oggetto che, presso la medesima, puts |“ n lirico, — St. Pont 
—_——_&m vranno certamente il vitto necessario» L'I R. Intendente, L. Cav. GASPARI. essergli in'imati gÎi atti, che fossero per occorrere Il pr. Messandro d 
Lord Palmerston chiese alle Auto un guadagno, che supererà le loro speranze. Ti as- L'I_R Segretario Nob. Barbaro. 1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili pr s 0 qu ificenze — lm 
[ se sia vero che sul Clyde si costruisea sicuro che qui non si senteno che benedizioni ed | | agi n DIRI (a pubb) | so LR Uficin, ogni giorno, alle ore d Uffico Paskewitsch 
pto navi da guerra per la Russia. G! spos augu felicità a quella famiglia, e ognuno si ral- | N. 37 AVVIS dal a L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dil n. |. cese € inglese a Rescid H 
PRA e e Re ONT legga astLjoi gaudiy e si rattrista nelle di lei alli Caduto desco l'esperimento d'asta tenuto nl giotto 28 | eoimento f.* maggio 1807, in quanto da posteriori Detti mo |__ futiamo. Qperosià de 
le qual 2 | zioni — Se verrai presto a passa con me alcuni dicevb'e p. p., in a di Paaiua a Fu- | Steno state derogate, avvertendo che. in mancanza del delien Sultano în Servia. G. Pa 
lo quali mac-. | DIOR. pres ui o. (ro 37073 per l'appalto dei can o "| tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tut Timori di guerra. Forni 
| Cronstadt nell' aprile. | giorni, vedrai questa pesa: anche nel ra fina, 0 Mita da mar, 0 dato bi ricanti segua sa 8e | Ri Cari, © per ant. por conatte di colto, od ehe Pierri teri: 
Francia. | noscerai di persona AAC Mea e ciò jer un novennio di 1. rosembre 1899 a unto ole | via econcmiea, come più le piacesse, e che, ripetendo gl'intai, sconti. Lamennais. ll pd 
| Moniteur del 2 contiene sco fama della gentilezza e carità di quella dotta perso- 0: Che rel gioroo 9 granaio 1854, © | creuiori alla medesima di fissare per essi il dato di gara, sem —4 capo d'anno; relas 
Il Monitewr del 2 contiene un deereto portante che, " n ri do al primo è di L. 729 pel 
| i ssaa “IL, | na suona minore del vero. — Ricambio a' tuoi an scale di L. 549 riguardo al Pri L. 729 Pel | che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per e él dott. Rowring ; aoccel 
atteso lo stato dell'alloggiamento (casersement) alla sog 5 codesta R. Intenenza no terzo incanto | (edge quela responsabilità, che va al essergli ineene, dralità della Svezia ; 
condannati all'esportazione colà, e che sor gurii, e ti abbrsccio. Il tuo affettuos. A. condizioni cd arpa rue SUE 7 de diriaee hi elftti I n pod “ derivergi ne RSA 
attualmente Francia, sarenno provvisoriamen= “ei p_N. 335°8, inserito anche nel la Ufficiale di Ve: Dal 1. R. Delegazione provinciale, ‘sime, Ati uffiziali Avvl 
i ni nezia nei giorni 26, 25 e 26 cilobre stesso. ai N. DI P; prigrosiedlatttty dine: eritica, co 
| ‘arissimo amico. 243: condizioni ed avvertenze, che si rit 1g no come fossero A a 
Se de’ nostri spettacoli le genti non sapessero che quì riportate. LI. R. Delegato provinciale, D' GinoLAMO Bar. Fini - 
il e , 21 P il -—————*./ ]]-=-=- =-— 
| ci vi lato è sia d'ora estensibile a qualunque, presso la | © _.,. 
| quanto ne dice la tua Gazzetta, creder dovrebbero che __1Ì Capitola b N. 16839. AVVISO. (3a pulù) 
il È ‘ i indi Sezione L dell'Iutendenza nelle ore d' Ufficio. l pu 
corrispondente di Padova, in ciò, rimanga forse indietro a paragone della L a In obbedienza al Decreto dell'L R. Luogotenenza N. 26608 
Ù stro russo in Pari iotol? diusdelia del Veneto: e pare, qui sono sempre | Dal'I_R. lorenza previnile dele feoze 3810, 15 corrente mese, si devono appaltre i lavori di rune 
Di aperti almeno due teatri (e che teatri! ) La colpa, cer- HE ER, fntendente G. Cav. Opont. del' Argine nella località Froldo Fabbrini, a sinistra del Po é PAR 
rato che 1° Tmpera ricusa fori tamente, non è tua: io so, e con me sanno tutt’ i tuoi L'I. R Segretorio M. Calvi Gore, Camone di ariano, per cui restano ostensilili. presso que 
tocolti e la Nota, compili in Vienn mille e mille abbonati e lettori, che la tua Gazzetta è ala “nai (5 FER (pb) sta pe LA 
Se In Conferenza avvisa di mendare Re ge ea RC sape nostre 'pead * ‘calvo deserto l'esperimento d'asta, tento nel giorno 15 | dine, evrà luogo il primo esperimento d'asta, e se ne ripuri #8 MIR 
ste della Ture che tu non puoi fare le parti de' corrispondenti. dicembre ac, in seguito all'Avviso 24 novembre p. p. N. 39463, | un secondo ed un terzo, ove i due primi avessero a rimanere L Ra 















} Bice MIA nare è dunque di questi. Per parte mia, sono con te giu» | feetore ae» lu ‘comersle dirito di passo pei Pedani in Mira | senza effetto, nei di suezsivi di martedì 11 e giovedi 12 ua Gusta sun nin 
pa in una conte: versia, che conceri stificato, così credo, bastantementé del mio silenzio: tut- | îecsia” Distretto di Dolo, e ciò per un eee I. poveri | se mese. i i tao ala 

h smente la Russia è ln Tur ha. Tutto ciò prova | tavia, mi torrei quasi a colpa se ti tacessi d'un recen- | bro {#53 a tutto ot'ubre 1863, sì porta a pubblica notizia: che La gara avrà per bose il prezzo poritv'e di L. 893589. lonnello 

Ì | ia avi il menomo fondomento alla voce corsa | te avvenimento musicale, che lasciò fra noi la più cara | nel giorno 14 gennaio 1454, sul dato fiscale di L. 162, si terrà Le offerte saranno cauta'e con un deposito di L. 300, ol Francesco Ci 





presso codesta Intendenza uu terzo incasto, sotto le condizioni «d | tte L. 60 per le spese di contratto, di cui sarà resa. ragione qualità di cavaliere 


memoria. I 
Lo rate per tutti i lavori a somma definita verranno to della Corona di ferrd 


Quella maravigliosa giovinetta, che, preceduta da | 3vverienze portate dall' Avviso 20 ottobre p. p. N. 34295, in- 





lo Czar fosse disp 





am 











































re un rappresentante alla Conferenza di Vienna. Qu n Ù 4 “ela Gessciio Uficiole di Ti LEE 8 | s'o corrisposto dalla R. Cassa fin i sin disign Gina 
| to ola minsecho di mandsre nl Besforo Je fatt coni | aplendidisima rinomanza, arquistatasi nelle capitali del | vrito aecha poll Gesselie Vane rene" crediioni ‘ed | ite, ero ita di colludo, cio rimarsà vimelan al'ap dl Ordine. 
binate, | l'app mon proverne | Nord, diede testè sì nobili saggi del suo precoce talento | Svrertenze, che si ritengono crme fossero qui riportate. provaione dell'atto relativo. 
| In menos © protesta ch’ è pronto ad a- | nel magistero del più difficile fra gli strumenti, il vio- N Coptolato è sin d'ora ostensibile a qualunque, presso la Dall'I. R. Delegazione provintiale, Rovigo 27 dicembre 1853, sad 
fa spettirne i risulteti lino, a Castelfranco sua patria, a Belluno ed a Feltre, | Sezione 1. dell'In'endepza pelle ore d' Uffici». LI R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIAN! RECANATI ie 
Èi | MOTI [ augecdi finalmente si arrese alle nostre istanze, e la sera di dome- Dati R- loedeara provincie dele Granze, cc hi ‘ento, Feli 
) acel teleg nica 44 corrente nel Tentro Nuovo, rapi di ammirazio- Venezia, li 16 dicembre 185: Lerminazione d 
n DITTE 1 2 A te Cr OBM ci AVVISI PRIVATI. terr i ft 
vicine terre © città. egretario M. Calvi. conda clas 
Otbligazioni metalliche al 5° AA PT asruod di Radici ini ba gli timie er TY a 7 pione 
4 Reno R , n 16742 AVVISO (3 pubb) ta 
Spar pr 100 Sti pen, — vato i prodigii de' Paganini, de' Bazzini, de' Bianchi, nel |; In seguito al decreto dell eccelsa Luogo'enenza N. pito cPASTIGLIE DI LAURO CERASO gretarii di De 
Londra, per una lira sterlina.» - loro primo periodo. Emula delle Milanollo , mantiene 3736, 19 corrente mese, che approva il progetto di ributto contro i raffreddori di petto ec. er. neret; a commissa 
Londra A gennaio. viva con esse fra gli stranieri la fama dell'eccellenza cop nella bei dana Perpda n Fenila preparate con particolare metodo seri A concetto I 
tonsolidato, 3 p. E so finale); forti ;3 ci lar- li Goro, in ne e Distretto di Ariano, 8 ia De- i. alla È 1 e ad aggio 
n sn pra lidato, 3 p. DE 93 (corso finale) ; forti | dell'arte italiana : privilegio invidiato, che natura ci lar= | icib.rerà fi relativo lavoro sl migliore offerente, esclusa qual- Alla Farmacia De-Faveri, alla Testa d' oro, si i I 
vendite depressero i corsi , gì, e che nulla può torcì. Oh! se tu la sentissi! Pro- | sissi miglioria. Preto: 
ne ea 4 genio fano alla scienza, io non saprei ridirti quali e quante diffi- L'asta vieoe aperta sul prezzo fiscale di L. 7851:16. i ani 
firi molto vivi, di bel nuovo molti compratori. | coltà di prim’ ordine la fanciulletta affronti e superi, con Le offerte saranno cautate con un deposito di L. 300, ol 
J Metalliche austr, 5 per ‘go 74/4; 2 e %s per | evidente disinvoltura ima ben ti fo fede che ho inteso da | tre L' 60 per Je spese inerenti al contratto. APPIGIONASI cod 
Um 38 4a. — Nuove, 90 3/,. — Vienna, —.—. professori distinti esaltarne la precisissima esecuzione (*). L'asta seguirà presso questa R. Delegazione, sotto l'osser- Appartamento in primo piano a 8. Marco, Calle 






Ttuell, di coi poteva esser giudice anche il mio orec- | 9722 dle discipline stable dai veianti Regolamenti l pri. | Larga, N. 685, rosso, era finora occupato dal R. Cor 


chio non addottrinto, » la rettezza © la dolcezza de | 9°, finte avrà lungo nel giorno di mareli 10 Genie | solato sordo Ricapito dal Proprietario, che abita 





— pe 
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suoni, che la Serato cava dal suo strumento, la espres- | " ‘Ove questo cadesse deserto, se ne ripeterà un secondo nel | PA al numero stesso. asa 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia sione variata e profondamente sentita, e soprattutto la | successivo mereuledi, all'ora stesa E se questo pure. riuscisse L'.importani 
= perfetta intonazione. Un po' di forza, che l'età cresca a | senza effetto, se ne aprirà un terzo alla medesima ora ml gior mi dt 3° mente per la nav 
Vienna 7. gennaio, ore M min. 30 ant. | Qu€' muscoletti; e l'effetto sarà compiuto, Frattanto, ap- | "© di gioveli ta, del Bi © ee liati.tt 5 ha uopo d'essere 
T Ricavato P 8! @r0:9-0 plaudiamo largamente al maestro Fiorati, passionato eul- | 1, pi aes atitolti d'appeito restano ostensibli presso que- | | © = > i Si gii3 È nale della Ma 
Gtpggie | cd tore di questo musicale portento; e presagiemo con tutta | ** "i; Bettazione. i n, rrovicale del Polesi E SR etgatizgozg:i della Gazze 
MI Monitenr d'ieri annunzia essere immin fida ià illustre sua alunna una nuova serie di Rovigo li 23 dicembre 1888.” ml E RES IA PRE E i devole ed utile, 
te l'ingresso delle flotte ‘alleate nel mar Nero, | allori, nel viaggio, che sta per intraprendere, alla volta | | 1°. R_Delpoo provinciale, Cooe Giusrtana Recanati <ErcEsii gi 3'da dettato, col titola 
Imperatore di Russia non-vor- | delle altre capitali europee. Ma prima ci suguriamo il st _ (-oi d 35 sSi2i.3 rologica, che 
‘opa in preda ad w ge- | piacere d' udirla nuovamente; e, quanto = me, sapendo | N. 28765. AVVISO. (3° pub) || 3 È 2 ul ii 38831: di 
vale. — Tre p. 070 783 5 po 0/0 come tu sei tenero di così fatti trattenimenii, desidero | ici frei Gr N- 23936, | [37 Sa ‘E 355 fasi Ti 
che si effettui certo disegno, di cui buccinavano qui a' | dOvendoti appatae.i lavori di riszo ed ingroso di un tratto SEA Si53 7 
disegno, pini: èll'argino siniziro di Adige, nella località Volta Galfon, con pei. UR, AF: 8385] AP 


eLENco nominativo degl individui, che , mediante | giorni passati, d’ un' accademia, cioè, della Serato a Ve- 
si dispensarono | nezia. Non dubito punto che troveresti le mie parole 


no d'anno A854, | assai meschine sl raffronto della realtà. Comunque sia, I 
generale di pub» | gradisci la buort intenzione del tuo inetto corrispondente, DARSRRISO BRATTALE Enciclopedia deg 


blica beneficenza N. 4381, Ses. I, dell'anno A853. | © conservagli la tua preziosa amicizia. li zione € 
Ul giorno © gennaio 1854. Di Padova, 28 dicembre 4858. di zo 
. Gio. Bat. Az. 2|Falier co. Giovanni, consigliere La 1 avanti ql 

A 6 d.l'L R. Tribunale provin- — 











































lazione per 
(E) ATTI UFFIZIALI. CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE DEGLI SPECCHIERI N. 423, Faentino Gud 


Con questa di 


1 

Il giorno 6 gennaio 1834. i 29530. AVVISO. x 7 
D'Arcani nob. Gio, Batt., LR. | pitano. ALA LR Î Mi compilato un 
consigliere d'Appello. Az. |Pettich Angelo, di Antonio. , | tivo, ordinato i 
De Jovy de Fortis Pietro, co ‘gelo, di Antonio. 4 | quattrcento cinquanta. Perciò se ne dichiara aperto il concorso I I elle e pronto per 


fino a tulto il mese di gennaio p. v. Gli aspiranti dovranno 
Appendice — ll numero totale dei Viglietti acquistati fu | entro tal termi distinte nei lor 
Petar rino eatro tal termine far pervenire al protocollo di questa 


1017, pari ad austr. TR n ieri co pia e pr ali Gin ultimi 15 giorn di vendita 




























































































































lite 3051. gione, condiziore attuab, stato di famiglia, di sana fisica ‘costi- se 
rr TP[p<P[ arpa una, coda vl =g ben agi cegere è , La liquidazione del detto Magazzino, dovendo essere terminata immancabilmente pel giorno 
ARTICOLI COMUNICATI, | ott ai ie ci io ele | di mercordì 48 mese corrente, i gerenti del medesimo fanno parte che i generi rimasti saranno 
pera du, che mn abbiano serio nel IL RR. armate. venduti con RIBASSI ILLIMITATI. 
ni È jotenenza,, LI LI 
Bibinicanzidedirrodimagliale 1 pia det dirt co ELENCO DEI GENERI RIMASTI. chi sttende a' pul 
ammira! » il Conte Andrea Cit- | N. 16876. AVVISO. (8° pubb.) Vestiti di tutta seta scozzesi A. L. 25 e più Vestiti A Il risparmio 
tadella- Vigodarzere chiesero dall'autore © posses- | "Rima dispone n posto di IL* Compaista presto qu di otoffa di Francia 55 | Vestiti Thibet . >. - > ACL 40epiù ti vantaggi, ch'e 
sore il permesso di pubblicare : sta Ragioneria provinciale assistito dal soldo di fiorini 450, vie aa s » dà la bayadére . . » 42 » Ù 
Carissimo G. ne aperto il cpcorso a tutto il 45 gennaio p. v. pel suo rim- i » Tartanelle rigate o scozzesi » 9 » gi sori CEI 
î È azzo in via provvisoria. Scialli tessuti . . . . AL 3 F] 
“ | Seonara, $ gonazio 1858 "4 i aspiranti dovranno giustifeare i propri tito © qu Sciarpe tessute . . . pera Pe lana e seta . al br. cent. 60 e più lore ine: 
Eccoti pronte le chiestemi notizie. — Questa | lifiche co'la p eseritta tabella di servigio, e con cenno sull’ even- » scozzesi î ‘ela nazionale... » 350» delle volte 
bella vieta, ca vodesi nella trascorsa prinavra tuo parso grade riptiro qa air ingipti di Dugi Cachemire ‘€ bagnos î o ae PANNI NRC 3 cati di 
a te, ora trov: ‘mesta; A i . francia, al vestito A. 1. 3:50 e più 
uemi abi, che gii e festosi sccorreviao al | _, BAH, Ddeain p viale Rovigo 28 dint 1853. | Un imma quntità di Sciarpe I gegio SRI I rate sica 
albergo del Pittarello, per avvivarsi lo stomaco con LR. farlo provino Gooa CASETIMAN RECAIaTI .. | Pa di vesti DI GRANDE RICCHEZZA IN SETA, da venderai con, quabmgue saerifzio xe sempre insorg 
un bicchiere di'veechio vino, e per ammirare, spe- | N. 94817. AVVISO. @ più) Un assortimento di mantiglie di velluto e di seta, e mezzi tabarri di panno e flanella. «tà delle leggi e di 
mente ne' giorni solenni, gli splendidi cocchi, ed Essendosi resa vcan'e presso la LL R. Università di Pa- : Le persone che hanno i conti da pagare, soi ni i RO SIERRA 
i forestieri visitatori di questo singolare Giardino , | dova la Catdra di veterinaria, alla quale va annesso lo stipen- BANCHI E SCANSIE DA V ip ira ae rinato trui giustizia. Da 
ora hanno il cuore travagliato da altri pensieri, chè | ©) peri eso, freno Seuenirs e noerî fini La A VENDERSI A QUALUNQUE PREZZO. blico servigio, 
la neve e l'acuto freddo resero deserto il Giardi- | di D. Alard; Audaute e rondò russo, di C. de Berio; Fenteisie- Magazzino è aperto dalle ore 9 alle 5. È quale pa 
10, è signori non accorrono 2 passeggiarlo; e quan: | caprice, Mi ML: Veusienpe eee=_—————---=—=@R@ÒÙa5_ /W€W:Y:::::: | 50, che viene tolid 


Prol. MENINI, Compilatore. 












Este, Mona. 









MARTEDÌ 10 GENNAIO 





NNO 1854 — | 





segue: 
imnaio 4854 
di questa p° 
ino alle 016 9 
LO. l'esperi. 
del giorro dj 
SENZA elltto 
di sabato 14 
anche 4 de 
ottimo, salvy 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anuo, 21 al semestre, 10:50 al iritestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M Formosa, calle Pinelli, N 6257, e di fuor: 
per lettere, affrancando il gruppo i 


SERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesiuni alla linea 

Nel Foglio d' Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pobblicazioni costano come due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in°lire affettive 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti g Je notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
















i regolari 
to 25 settem. 


feta cor 
"un 

o al delibera. 

sta € del emme 


rantia dell'ese, 
zione del col. 
ioni 0 riserve 


| offorente ei si 
alva la Supe: b* 






























(rio può riguar. SOMMARIO, — Impero d'Austria ; cavaliere dell’ Impe- quest argomento, e che noi pubblichiamo, accio@-. da per tutto, e che navi di tutte le nazio giungervi. La sua missione è un' altra: quella di 
contrario i ro. Nominazioni, Imporianza della meleorologia. Probabilità di | chè \enga maggiormente conosciuto. > vi prendano parte con nobile gara. gliere o di tagliare. Esso sarà lo scioglimento, come 
sua offerta su. pace o di guerra Neulralità della Prussia. Aleneo veneto. — I due Stati, che hanno il più vasto terrifb- iliamo come interessanti le parole, dirette | anno, al quale esso succede, fu la deliberazione. 





Notizie dell' Impero ; console inglese d' Jassy Beneficen: di i ; ” si È ri 
Rotaie dell Impero cele faglae $ Jen Befeza a rio sul globo terrestre, la Russia e l'Inghilterra, all'adunanza dal sig. Maury «Noi concor- 


derini È. Depuiazione del Tirolo meridionale. Soera Scrittura | NOMMO preso, negli ultimi dei Le Ml estese | Fino ad un'impresa, n cui indarno cercheremmo | —. Il Tempo, di Berlino che talvolta esprime le 
i Tirolo meridionale sacrmczione a | MISUTE per sistematiche osservazioni meteorologi- | um simile nella storia. Quando ufficiali maritti- | PITON di quel ministro, sig. di Manteuffel, scri» 
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d'asta, dovrà (© 

bstituirsi ilddo | 1 

lesima, possano (| in illirico. — St. P 
“4 




















ra i tn Lise ia Ir rimiedio Tina che; furono istitu buon numero Stazioni me- | mi si adunavano in si gran numero, ciò acca- | © in un suo icolo, fra le altre, così : 

MA resisto Pasevien imp, Fumo a ftt Sehasipoli 11% | teorologiche, dalla Russia in tute le parti del suo | dsa per discutere, sulla bocca dei cannoni. Sui! Sarebbe temeraria cosa il voler predire, se ed 
ublte dal Re. ((Ì cese e inglese 0 Rescid pascià Mehemed Alì Si raffredda tn. | Impero, dall Inghilterra nelle sue diverse colo- mezzi più efficaci per distruggere il genere uma- | qual modo la Germania, se ed in qual modo la Prussia 
ori Deereti pin (© tusiasmo. Opero Re faccalro. ‘vedianio adunati deputati | fossero per essere toccate più da vicino, qualora la guerra 


de'hussi Combattimento ad Osestan. Onori al | nie; © non ha guari quest’ ultimo 
| Sultano in Servia. G. Petrovich, — Inghi'terra; proclama reale | il Governo degli Stati Uniti d’ 

È ù gli Stati e 

Timori di guerra. Fornitura di carbone. Guernigione delle Isole | Valli di Ju 


tato invitava m. Ogg 
a concot- | d quasi tulte le nazioni mi 









ilterra 0 





Tnbile | dovesse dilatare gli attuali suoi confini, © l'Ing 


eri Credo che pose | !8 Freni, o pure tutte le due Potenze comemporane»- 





a del delibera. 
vedere a tutto 





alle osservazi 


































o, cd anche in lonie — Francia; confinati Importazioni ed esportazioni. Vi- | " * oni meteorologiche, giusta un | intenzione di servire all'u À | mente, dovessero venir alle prese colla Russia. Tutto 
med atte MB] (O, Lamennat podere di Mance. — Nostro carteggio; | Pia, progeitato dal capitano Jam smo con orgoglio congratularei di aprire questa | Mer! dovessero deri. meno per ora, che l' Asia, © 
di vara seni$ (È il capo d'anno; relazioni con l' Inghilterra ; il sig. huloz ; L'esecuzione di questo piano alcu | muova è (Corr. austr. lit) |! } iii adi i 
esso per et (© ildolt. Rowring; accettazione delle proposte dalla Porta ; new- | ni ostacoli; da parte deglì Stati Uniti fu rimesso — alias lillo È i 
inerente, e per Iralità della Svezia ; Peyronnet. — Germania; illusioni sulla | 2) Governo inglese, in segui x Ì e Uffiziale di Mil nea |a eranone 
È ialità dell Svezia; Peyromet. — Gemona; iluzini sla | al Governo inglese, în seguito ad una corrispon La Gazzelta Uffsiale di Milano traduce |" "" Ta Prosia ha dichiarato di rimanere neutrale 
time, Atti ufizioi Avvisi privati. Gazzettino mercantile Appen- | denza 0, ideato | dalla Patrie il seguente articolo intorno al primo | ed indipendente nella differenza turco-russa. Anche con 
È dico erica, cc dal ten che doveva est il come $ dell'anno e alle probabilità di pace © di | un dilatumento del teatro della guerra in Asin, essa non 








Bar. Fini. 


(38 pub) IMPERO 


mo si presenta; ar- | si troverebbe nella condizione di dover mutare tale po- 
gue il foglio di Milano, che, pel ca- | sizione, confacente in realtà a' suoi interessi, fino a tam 







—_—__ po di queste indagini olt 
DAUSTR IA riginariamente dall’ Inghiltei Esso vuole, cioè, la | licolo, sogg ano, | I x ti ! 
lenza N. 20608 concorrenza di tutte le nazioni marittime ad os- del giornale, riputiamo utile di riferire per che non ne fosse inevitabilmente costretta da una diretta 
avori di ributo servazioni, possibilmente estese ed eguali, da far- minaccia di guerra. Noi crediamo, prima di tutto, che 


[stra del Po di (dì PARTE UFFIZIALE Alan RI E eine || ESSI na flor dipre tale minaccia ; © 1° è dato 
ili prosso que renti ‘Quelle osservazioni sarebbero non solar | o delle peripezie della questione d' Oriente; esso porta | 93130 #Prrere fermamente che la Prussia non si tro- 
verà avviluppata negli orrori d'una guerra. » 


te d'incalcolabile influenza sui progressi della me- | seco lo lunghe incertezze, le speranze sempre rinascenti (lesa. Tir.) 

b se ne ripeterà È -_ | teorologia, come scienza, ma eziandio di diretta | e sempre deluse, le quali 5° annodano a questa. grive : È 

se ne Fpeterà (I #8, M. LORA, con Diploma sottoserito dal’'ate | utilità. pratica per la navigazione stessa, Una pro- | questi. Il tempo dello scioglimento non è lontano, e ATENEO VENETO. 

giovedì 12 stes- queta; sua, mano, sl è grasionlnimamenio degnata di ©- | va ne porgono i risultati, che il signor tenente | 8 ne potrebbe quasi fissare la data in modo preciso. EROI ERRASIP RR IT TR 
î lo stato dei cavalieri dell'Impero austriaco l' ppi ù vpi dalai Ie ade orrente, lo corrispone 

levare allo stato dei cavalieri. dell'Impero austriaco l'| Maury ha saputo ritrarre dai giornali di Non v' ha dubbio che non passeranno i primi mesi del | gente, dottor Luigi Nardo, leggerà sopra nn piano in 


1. R. colonnello e comandante il reggimento fanti Ar- |); i asma ice pigri 
.. col 3 il reggi ilone intonemiali od cstendero Delano S nuovo anno, senza che tutto sia messo in chiaro, tutto "i I mei PE 
LR Permenro Carlo. N.52, Giovanni Host, nella sua messigli ed estendere nel suo Sai eo n a seal cosa Gelli vazionia violi, clinato, di sua invenzione, per la cura delle. frattu 


i confini, proposti o- | guerra, colle quali il mede 






























fe 40 antimeri. (È Vienna 6 gennaio 




















| L. 895589. 
di L. 300, ol 




































Via rizione PRES i : rections. re, ec. 
ly qualità di cavaliere di 3.* classe dell’ Ordine imperiale . va Ma ‘qual sarà questo scioglimento ? quello della | "> Pal 
strano to- [Lila Corona di ero, in contormià agli Statuti di Sk e i oO dr i i cepa on orture quell dll fort? È la pae © la gue UP in ila 
Maia ala ' Ordine. a ; niti d' America trovò tanto eco, che, in seguito ad | ra, che ci porta l' anno 4854? Noi nol sappiamo ; ma NOTIZIE DELA INPERO. 
Milano 7 gennaio. j inv io mar nazioni marittime nm depu- | ciò, che possiama affermare, è ch' esso correrà nelmo- | BD REDI INA) 
dicembre 1853. aria tati alla Conferenza, tenuta a Brusselles. ch’ esso non continuerà una situazione 7 = n 
si Recanati |a S. E. il sig, Governatore generale del Regno Lom- La miglior idea del piano, adottato, dopo ma- di dop) © che avrà un carattere Vienna 7 gennaio. 
bardo-Veneto, Feld-maresciallo conte Radetzky, con de- | r ri | Ù Ù loi i sw 
MO IR eviole 0 gigio apro. | (079 Segno da quell’ aduna mposta per { ed un significato qu nai net | | reale console inglese in Jassy, sig are 
c parte di pratici marinai, avremo. nel Dell: gono 4853, si può. dire, chi esso fu. la, paco, | riverà in questi giorni in questa capitale, e attenderà in 








Il inuovere in Lombardia a commissari delegatizi di se- 4 
conda classe, i commissarii delegatizii di terza clusse, Sci | MUMero delle rubriche del giornale di s 
pione Ferrari e conte Raffuele Rusca, non che i già se- queste sono: giorno, ora, latitudine (osservata, | veri!a nelle h 
RASO | C egszione Ambrogio Bentjlin e Pietro Mon- | stimata ), longitudine ( osservata, st | 0 ta pace disarmerà 
Sa commissari delegatizii di terza classe, g! zione, variazione, vento ( direzione la pace; 0 la guerra ca 


At i lora sarà veramente la gu 
lo concetto Ta Gi dama) fani- | rome! rmometro, a, ti 
todo giunti di concetto Luigi Guardamagn | rometro, termometro, forma, di cHe pria 


| Vienna ordint ulteriori del suo Governo. 
(Corr. Ital) 





jersiz | messa sul piede di guerra. L' anno 4834 ristabilirà la 
II nelle situa; 

ed allora sarà veramente | yg 

inerà senza protocolli, ed al- 








fitte Wika, di Jantsch, mercante di filati, dell 
| età di 60 anni, nel 22 dicembre, carico di un peso di 
aveva, durante unn_ nevicata, errato la strada 

















eo, 











one delle nu- 




























Hic ni; e ad aggiunti di concetto gl ni Carlo Martinotti, | vole, chiarezza del cielo, durata delle tempera | |, esitazio Ia abisso sobile durante. l''anind da Markersdorf a Briisau; e, dopo di aver lungamente 
Carlo Peverada e Giuseppe Casanova. — ture atmosferiche (nebbia, pioggia, neve ecc.) | face, non è già per rimproverare cotesti aacriizi alla | 353% 6re talmente stanco, che voleva sedere, nel qual 
i (G. UM: di ML) | stato del mare, temperatura e peso specifico del. | pace: essi erano necessari per attestare le disposiz » tatamento perito pel freddo. 1 due 


nke ed il Bis, che lo rinven- 
, presero tosto tutte le misure pe 
salvare il povero vecchio. Il Boss prese © portò egli atea 
so il carico del mercante; ed il caporale Hanke con- 
| dusse il vecchio a braccio, Dopo di aver camminato 
due ore per la neve, raggiunsero felicemente Markersdori, 


gen 
nero in qu 


tei 





» e la volontà dell Europa. 

sin questa questigne si feconda di su- 
ogni due ore; se ciò non è possibile, cinque vol- | bit nze, che la pare facesse le sue p 
| 3 te al giorno, cioè, alle quattro e nove di matli- | rosi esprimerci; ed essa ha fatte nel modo pi 
o Venezia AO gennaio. | na, a mezzogiorno, alle sci ed otto di se largo e più onorevole, che uom si potesse immagina 
Tutti i Governi hanno mostrato, coi loro sforzi, colla 


po. le sim 
meteorolo devono farsi 






TI l'acqua marina 


i PARTE NON UFFIZIALE. 








Le osser 





uve, per 

































































































meteorologia principal- Da ciò si vede che, al numero degl ; ò ni FA ch | ove il Wicka fu condotto dal capo del paese. Ivi, pi 

Pr | mente pe avigazione, è così patente, che non menti, che debbonsi ritrovare almeno sulle navi da zia tp & a strip) Lagatri ge Ni | disposizione de’ gendarmi, ebbo una cena di cibi caldi. 

Fs "ha uopo d'essere dimostrata. Un fascicolo de Gior- | guerra, sarebbero d’ aggiungersene soltanto pochi | ci petto dei diri ri A coi Anche il di dopo fu nutrito a spese dei gendarmi, Nel | 

5° | nale della Marina austriaca, Supplimento mensile | © poco costosi. Che poi I° esec O IARE paesi da li SCE BI n O dopo essersi pienamente ristabilito, fu 

si | della Gassetta di Zrieste, impresa oltremodo lo- | senza troppo a i i pig 1 Inicio ira daemon Na ie a | et nn Brisou. (Presse di V.) 
328 | \) devole ed utile, conteneva in questo l'esperienza di qu quali partirono | aspetto, sarebbe certamente ingiusto chi non ve i negno Lomsanpo-ve ero — Treviso 8 geunaio. | 
È da | le proposte. Egli è. ne da presupporsi che | conoscere l' importanza della sua opera. Ma compiuta è Nelle attuali angustie annonarie, la Provincia di 
#21,3 l'ideato sistema d'osservazione venga accettato | ora quest' opera s l'anno 4854 non ha mulla ad ag- | Treviso non mostrossi punto inferiore alle altre, nel- | 
Fssaiel |) 
Hi ESS Nell' attento esame, che abbiamo fatto, della parte anima e 

CEI di quest'opera uscita a luce, possiamo assicurare che | NOTIZIE TEATRALI. | canto, s' accorge della titubanza, e questa, come per a 








l'arduo intendimento , al quale il 
critica. mira, di dare, cioè, una generale ma semplice 

| eee ta indicazione di tutto ciò, che, in fatto di norme, si dee ( Dadi Gasrroetore: Triestino 

| Linvictopedia degli affari, osia Guida universale per | aver presente nel esaurimento delle faccende pubbliche 

Ì lacognizione © conformazione di qualunque atto © | © private, fu raggiunto: ma, a ragiiiagizio, ngi chi 

| Lol alappo di qualsiasi affaretauto tra privati | Vtgno meno dolire quattordici soni di studi, di pa- 





| APPENDICE 


ompilatore pose la 'D7) 010) ll Teatra. Gradi di Trieste trazione magnetica, s' impossessa anche di li 
ordina impossessa del terzo e del q 
4) spettacolo va a cadere in un p 
zarsi forse mai più. 
Così l' Otello del Rossini seguì questa volta li 
sorte di tanti spari 


quindi s Ì 


e così via, finchè lo 






cipizio per non rial- 






1 Otello del celebre Pesarese, l' opera, che destò | 
incipali teatri d' Europa, lo spet 
rato altre volte anche sulle scene 








Unico conforto restava quindi 

























come avanti qualunque Autorità od Ufficio» come. | rienti, assidue e profonde investiga alle quali con | US! Rent le scene | pubblico la bella musiva d'un maestro imme 

pilazione per ordine alfubetico, ec. ec. opera @1 | meravigliosa annegazione egli si è dedicato. del nostro Teatro Grande, ebbe iersera su queste scene | qualche aria, cantata dal Mazzoleni con forza ed espres- 

vello È bi 3 un esito ben sfortunato. 1 Ù 

Valentino Guazzo. ù Ai pregi sommariamente or_ riferiti, aggiungiamo Gli artisti dii s lel U ta | sione. 

| Gon questa opera può dirsi che il sig. Guazzo ab | per ultimo quello, che la presente Enciclopedia è com rated eni li DA penis pense SS O La pain ig. Fuany Leon (Desdemona ) 

MW bia co comprendere, non solo le vecchie leg- | AO'AMEnIe Ce Lerro A | mostra aver dell'agilità, ma in quest opera non sem- ’ 
il protagonista, sig. Mazzoleni: ma i pezzi concertati | jp, .} ia 





= i posto. La sig. Gril 
sembravano un grave pondo trasrin sa d' lore prata A pa aL 


artisti, coristi e suonatori con titubanza , incertezza © | palla Costa ( 
on isforzo da far compassione ; il complesso infine | 

ebbe esito poco felice, e lasciò il pubblico freddo fred- | 
do, se si eccettuino gli applausi, ora parziali, ora ge- | 
nerali ed animatissimi, che l' uditorio tributava ad ogui 
pezzo al giovine tenore Mazzoleni, distinto per la sua | 





gi tuttavia in vigore, ma eziandio lo nuove, e tutte le con 


‘azioni e declaratorie, che verranno emanate da 





npilato un Codice universale dello scibile legis- | pilata in mod 
lative, ordinato lodo da presentare un mezzo fa- | 

e’ pronto per conoscere tutte le leggi dello Stato, | mo 

discute nei loro rami, e nelle Amministrazioni partico= | qualsiasi Dicastero; e ciò per l'ordine alfabei 
i alla trattazione e direzione di qualsia- | è disposta, e pei multi riferimenti, che vi ha aggiunti 
i affare. Tale compilazione, e sì egregiamente immagina | il compilatore: riferimenti che ad esplicarsi mi- 
ta, non fu tentata da verun altro, non solo nella Mo- | rabilmente nelle appendici successive, le quali annestano 
meno in altra parte d' Euro- | il nuovo al vecchio edificio legislativo, nella stessa coor- 





ila parte di Emilia. Cesare 
)e Pietro d' Ettore ( Jago) ebbe- 
ici, e sostennero le loro parti con 









ro dei momenti 
impegno. 

Se questa sera vi sarà maggior accordo e più 
sattezza nei pezzi concertati, forse lo spettacolo potrà 
rianimarsi. 










fe pel giorno 





narchia austriaca, ma n 















inasti saranno pa I solo titolo di essa ne mostra la utilità, tanto per | dinata serie d'idee, con che il grandioso disegno di tut- PES Sn entesa, cd il quale ebbe varie chiamate | 
chi tiene strazione di cose proprie, quanto per | ta l'opera fu concepi dipinta calata i i Per quanta freddezza mostrasse il pubblico pel 
hi tiene amministrazi proprie, a! I God E, so che 131 proscenì Rees I I 
chi attende a° pubblici impieghi. È si noti che dal breve spazio di tempo, in che | rasa ponte — complesso dell opera , altrettanto si mostra sodisfatto 
3 Il risparmio del tempo poi è uno de' più eminen- | se ne diedero a luce ventotto puntate, può argomen- | 4; rain br SI Lascio iero del ballo Manon Lescaut, e la gentile ballerina, sig. 
ISSGLEO ti vantaggi, ch' essa offre. Ta fatti, nel minuto studio de | rarsi, con sicurezza di computo, che tutto il lavoro sarà | STUS dar og lt piana ipiteteniani ho Alberi-Bellon, va ognor più acquistandosi Je simpatie 
by bblici che privati, © nello spaccio de'me- | pubblicato in meno ancor di tre anni. aprirne Caraggtiitoa ; ne: del pubblico, il quale non manca di applaudirla since- 
9 gli affari sì pubblici che pi er P n i x banda in iscena e senza i molti et celera et cetera ce pp 
pm lesiani, poco dc iò ch' e d'un va Stimiamo poi che non piccolo eccitamento a farne fera ©: | ramente per la , sveltezza e rora precisione con 
desimi, poco o nulla si conta, ciò ch' è pur Same h e si giudichi se il pubblico possa non rimanerne di a I 


cui eseguisce ogni sua mossa. La sig. Albert-Bellon è 
degna della bella fama, che A 





Questo, il più | acquisto per tutti gl' Italiani del Regno Lombardo-Ve- 


. 60 e più lore inestimabile, l'economia del tem 
ere, che metà del netto ricavo di que- 


larmente pr 





gustato da bel principio. L'uditorio manifesta la sua 
freddezza con profondo silenzio, questo fa venir la fr 








veramente grande artista 









neto sarà il s: 








» delle volte, e pari 

















65 » cati di di ti cd illustrazioni, si spr sta libraria speculazione fu destinato dal comp peo Esa spenti Animatissimni applausi continua tributare 
). 3:50 e più coramente în lunghe indogini, in moltiplici esami e nel | vantaggio del Fondo degl Invalidi militari: pel Pio airsramend rei o anche al bravo priuno ballerino, sig. Lo- 
sumerssisima | |) tvsta cart infinite, spesso senza effetto, con dubbi” | mie, diisamento See li  prtioe preso S| SI ego lato si loro mei le nice | rnzon 
ze sempre insorgenti sulla remota ‘ diretta applicabili- | E, il Feldmarescialio co. Giuseppe Radelzky Enaip pres prieta8 






tà delle leggi e disposizio a, che si ricerca | Venezia, 7 agosto 1853. la, l'azione m non obbedisce più ai dettami, che 
| 


no è a sostenere i diritti dello Stato, od a ministrare al- Avtov-Feperico RicHini. le vorrebber dare il cuore ed il raziocinio, ed il timore 
tru giustizia Da ciò esrori e danni gravissimi al pu |. TT" 


Ho. blico servigio, danni inestimabili pei privati e pel R- () Ci vien riferito che la bontà dell'opera e la protezio» a ; 
Erario, i quale paga ad assai caro prezzo un tempo prezio- | ne superi rmente "ieriiata fe hanno già fruttato un coosidere | Questa prova viene adunque a splendida confermazione delle no- 


la so, che viene tolto alla sollecita definizione delle vertenze. | vole numero d' associati, i quali ora ascendono più che a 1500, | stre parole. 




















| Lom 


tun 


MERDA 
































































avvisare a pronti ed efficaci mezzi d' alleviamento per 


la classe indigente. ; 

La Congregazione provinciale, animata da' sentimenti 
della più giusta filantropia, autorizzò pubblici lavori, il 
cui dispendio andrà ben presto a sorpassare la cospicua 
somma di mezzo milione. 

Oltre all'impiego d' oltre mill 
, cecupati ne' Distretti di Treviso, Conegliano, Ce- 
neda, alla costruzione della ferrovi italo-illirica, hanno 
per tal modo i singoli Comuni offerto onesta maniera 
impare la vita, durante l' invernale stagio- | 
sensibilmente si manifesta |’ imperiosità | 





e cinquecento brac- | 












Questo benenserito Podestà , sig. Giacomelli , as- 
sistito da probi cittadini, fino dalla scorsa state assi- 
curava, sino a tutto il mese di giugno p. v., la vendita 
di giornaliere libbre tremila di farina ad un prezzo di 
favore. 

Tale esempio trovò imitazione in altri Comuni , 
fra' quali in quello d' Oderzo, ove un consimile provve 
dimento si è già annunziato. 











Non appena fu installata in Oderzo la Congrega- 
zione municipale, cui la Sovrana degnazione ultimamente 
accordava a quella città, che una fra le prime cure della 
novella civica Rappresentanza fa dedicata al sovvenimento 
della classe povera, specialmente afflitta nella corrente 
annata. 

A tal uopo, postosi il lodevole Municipio a capo di 
alcuni zelanti e volonterosi citta: devenne alla forma» 
zione d' una stabile Commissione onoraria 
beneficenza, destinata a promuovere e dispensare soccorsi 
agl' indigenti in genere, ed in ispecie poi a migliorare 
la condizione della locale Casa di ricovero, che richia- 
ma tutto l'interessamento. Ora, quasi ad inaugurare la 
nascente caritatevole istituzi il vicepresidente della 
Commissione, sacerdote D. Vincenzo Pigozzi , ed altro 
de' membri della stessa, conte Paolo di Porcia, seguen- 
do le tracce di quel benemerito Podestà, e presidente 
della Commissione medesima, Taddeo Wiel, cavaliere, 
che, già volge circa un anno e mezzo, accorreva a sus- 
sidiare la predetta pin Casa colla generosa largizione di 
austriache lire tremila, addivennero l’ uno, il sacerdote 
Pigozzi, a far cessione ad esso Ricovero d'una sua vi. 
talizia rendita beneficiaria di annue austriache lire cin- 
quanta, l'altro, il conte Porcia, a far dono d' un credito 

liquido e di pronta esazione del significante importo di 
he lire mille seicento ottantaquattro. 




























Quasi nello stesso incontro, il farmacista in detta 
città, sig. Girolamo Bon, offeriva spontaneo la gratuita 
somministrazione di medicinali a' poveri fino all'impor- 





Milano 7 genna 





Ta mattina del 6, alle 6 e un quarto, spirò il dot- 
tore sig. Carlo Gallo Calderini, medico ordinario del 
nostro Ospitale maggiore, e medio fiscale degl’ II. RR. 
Tentri. Lascia al suo paese un nome venerato € caro, 
e profonda desolazione nei parenti, negli amici e in 
tutti quelli che lo avvivinarono. -—(G. Uff di Mil.) 

minoto. — Innsbruck 4 gennaio 

La deputazione, che dal lionale erasi 
recata a Vienna, per esporre a S. M. l' Imperatore lo 
stato deplorevele dei poveri vignaivoli, vi fu 
la massima benevolenza. Ora è ritornata col pie 
Vincimento che loro sarà dato soccorso. 

(6. 
parwazia. — Zara 49 gennaio. 


I reverendissimo sig. Giammatteo Scarie, dotto- 
re in teologia, decano della metropolitana di Zora, ed 
emerito professore dello studio biblico dell'Antico Te- 
ha già € 

lingua illirico, 
conredandola de' più opportuni e dotti commenti 
Il sommo Dalmata, S. Girolamo, la cui memoria 

è tanto celebrata ne' fasti della Chiesa, diede al mondo 
la traduzione delle pagine suere in latino : un 

aluro Dalmata ne porge l'illirica, il cui bisogno era vi- 
vamente sentito da’ popoli della Slavia! ( Oss. Dalm.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 2 gennaio. 

Sabato , vigilia della Circoncisione di N. Signore, 
furono cantati i vesperi solenni alla Cappella Sistina in 
quali assistette la Santità del Sommo Pon- 
itamente agli em. e rev. sigg. Cardinali, ai 
Collegi dei prelati ed alla ecc. romana Magistratura. 
vati i vesperi, S. Santità, accompagnata dalla 
sua nobile Corte, recossi alla chiesa del Gesù, dove |” 
aveano preceduta gli em! e rev sigg. inali, E ge 
nuflessa dinanzi all'altare maggiore, assistette al solen- 
rie Te Deum, ed alla benedizione del SS. Sacramento, 
dita dall''em. e rev. sig. Cardinale Mattei, 
di Frascati. 

ll cannone del forte S. Angelo annunciò l' alba dell 
mo giorno dell’anno 4854, ed all'ora consueta alla 
tina fu tenuta, cappella papale. 

Nelle feste del SS. 
cevette le felicitazioni de' Collegii de' prelati, del Corpo 
diplomatico, de’ suoi ministri, de' Tribunali, e dell’ uffi- 
cialità pontificia e francese. ((G. di R.) 
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Sist 














Alcune tra le pri je di Roma, ieri sera al- 
le 7, cominciarono tutt'ad un tratto ad essere illumina» 
te a gas. E la luce, che useiva dal beeco d' ogni lam- 
pione, era sì viva € chiara, che intieramente eclissava 
quella, che mandano i lampioni ad olio, adoprati finora. 
Una grande moltitadine di gente, d'ogni condizione, ag- 
giroisi fino ad ora avanzata per Strada Papale, per 

za di Venezia, e per le vie del Corso e del Gesù 
godere di sì bello e di sì grato spettacolo. 

Hl Mutifeipio romano, cor la illuminazione a gas, 
ha reso un grande beneficio alla de grande en- 
ennio gli è dorato, e non minore riconoscenza.. Il feli= 
cissimo esito della impresa torna a sommo onore del- 
la Società, e specialmente del sig. Shepherd, che con 
tanta attività e attitudine l' ha diretta. (G.di R.) 




















A'giorni scorsi, giunse a Roma il principe Alessan- 


sca al Regno delle Due Sic 
continuò il suo viaggio verso il settentrione. 


provò senza discussione il progetto di legge per la fe 
sione daziaria € 
e addivenne po 
lm proge 
ge per disposizioni relative allo smercio di D i 
| fotteria, ed un altro per imposta sulle pensioni, che $ 
godono all’ estero. (6. P.) 


detore di S. Maurizio. I deputati Farina Psolo, Airer= 
ti e Cavallini, non meno che il professore Troy, ebbi 
ro la croce di cavali 


nunciano che, dopo l'affare di Sinope, 
navi russe nel mar Nero, e sembra che non voglimo 
uscire da Sebastopoli, dove si sono rifugiate. 





russo, disposto nelle Pro 
anni 74. Nato a Pultava l' 8 maggio 1782, fece i swi 
studiî a Pietroburgo, en 
gi, e, sotto quest’ ul 
dell'Imperatore Paolo L Venne nominato tenente vel 
reggimento delle guardie di Bresobrascenshi , poi sit- 
tante di campo dell’ Imperatore. 


Michelson, e n° ebbe un: 





tano, montò il prio 
e 

be pe 
diventò colonnello 
pi 
teria d' Orel, 
della 26. 







lo Ney. Segui tosto i Francesi fino a 
mato ‘al comando del 7.9 corpo d' armata, che da 4000 
uomini fu portato a 30,000. Respinse il corpo d'ar- 
mata del maresciallo Gouvion-Saint-Cyr fino a Presda, 
ed assistè alla hattag! 


perzi 
indomani, Paskevitsch ft pi 
generale, e prese parte al 


divisione dei gran 
parte ai sanguinosi combattimenti, dati a Belleville pres 
so Purigi. Nel 1815, comandò la sua di 

quella breve campagna , è fa tosto collocato alla testa 


Caucaso, battè l'armata persiana ad Elisabet-Polie il 


conquistò tutta l' Armenia persiana nel 4827, dopo aver 
preso d'assalto la città di EFrivanz e, prese molte altre 
piuzze, firmò la pace il 43 ottobre, In compenso ehbe 


di rubli. 


atale, il Sommo Pontefice ri- 


gno di un'e 
flotta anglo-frane:se nel Bosforo è una prova jncontra- 
stabile dell’ interessamento, che anima, l' Imperatore dei 





dro di Lieven, da Napoli, con dispacci per questa Lega- 
zione russa. Si assicura che il loro contenuto si riferi- 


Russia tentasse di fore 
sforo, o in altro punto delle co 
unite dovranno operare, € 
Nero, per proteggere, al bi 
ll impero ottomani 
. 11 12 dicembre 

‘ Sott. Redeliffe — 


Il principe di Liwen 





( Monit. Tosc.} 
REGNO DI SARDEGNA 


Torino 3 gennaio. 
Nella sessione d'oggi, la Camera dei deputati 1° 


imuni di Mentone e Roccabruta, 
ja alla nominazione di commissioni. 


tro delle finanze presentò un progetto di lee- 
eni di 


















Il ministro Urbano Rattazzi fu nominato commer 








raliere. ( Monit. Tosc.) 





IMPERO RUSSO 


Lettére particolari di Odessa, del 14 dicembre, ar 
n si vedono più 





(6. Uf. di Mil) 








Il maresciallo Paskevitsch, che, secondo alcuni 


dee pre rando superiore. dell 
vie danubiane, è nell’ età d' 











ò bentusto nella Scuola dei pig- 
, fu addetto alla persma 





Nel 1806 servì nella Moldavia sotto il generale 
spada d’ onore. Incaricato di 
um del Gabinetto rus, 
Fatto capr 
la nel 4809, 
le tutto coperto di ferite nella fossa, dove sare 
ito senza V' aiuto di alcuni soldati. Lo stesso anne 
nel 1840 generale maggiore di bri 
ABI comandò il reggimento di fon- 
nel mese di giugno la prima. brigata 
sione. 
Alla battaglia di Smolensko (4812 ) egli coma 
+ a Boredino rip a tolti 
il 45 novembre, attaccò gi 
il 46, il corpo sotto gli 
rincipe Eugenio; il 48, la retroguardia del maresciab- 
Ina, e fu chia- 





















1 nel genna 

































dove tolse al nemico 
i cannone e fece 4000. prigionieri. All 
sso al grado di tenente» 
Magdeburgo e di 











colla 23 
ieri, esprignò Arcis-sur-Aube, e prese 








one durante 





dei granatieri a Wilno. 
Chiamato al comando generale dell’ esercito del 


settembre 182! 





passò I° Arasse il 23 novembre ; 














il titolo di conte d' Frivan, e la somma di un milione 





Nel 1828, si digtinse nella guerra contro i Turchi, 
Ni sconfisse presso Kan, s' impossessò di questa città e 
di quelle di Atscinl-Kaz e di Achaltzik. Dopo la campa 
gna del 1829 ed il trattato sottoscritto ad Erzerum , 
Paskevitsch fu nominato maressiallo, ed ebbe in dono tut- 
te le bandiere e tutti gli stendardi tolti al nemi 

Nel 1830, sottomise le bande, insorte nel Caucaso 
nel Cuban e in Abasia, e le popolazioni del Daghestan 

e ristabili le comunicazioni tra il Cauc: 




















Il 20 ‘giugno 1834, depo la morte del maresciab 
lo Diebitsch, egli, a Bielistork, prese il comando dell’ ar- 
la resa di Varsavia, fu in 
nalzato alla dignità di principe, sotto il titolo di War- 
, e alla cai generale del Re- 
















e in questa accasione ricevette dal Re 


di Prussia una spada. gemmata. 
IMPERO OTTOMANO 


Daily-News pubblica un documento interessan- 
o corrispondente annunzia, cioè, che una, setti- 
mana dopo ricevuta la Nota, in cui Rescid pascià comu- 
ambasciatori inglese e francese 
” delle flotte nel mar 
gen. Baraguay-d' Hilliers si a- 
dunarono nel palazzo di Francia a Pera, e vi concert 
rono, dopo una conferenza di parecchie ore, il tenore 
della loro risposta. Eccone il contenuto essenziale : 

= Ho ricevuto la Nota di V. E. del 4 dicembre. Da essa 
rilevo che una divisione della flotta russa, che aveva in- 
erociato, per alcuni giorni, nelle vicinanze di Sinope, pe- 
netrò il 30 ultimo in quel porto, e assalì alcuni legni 
da guerra turchi, ivi ancorati. Appresso ho saputo l'esi- 
to del combattimento, che deploro profondamente. Ma, 

























PRINCIPATO DELLA SERVIA 


Come in Belgrado, così pure a Kragujevaez, 
ndrea preghiere pel Sultan, 


uno sbarco ostile presso il Bo: 
sste di Turchia, le Motte 




























il territorio e l' inte 





Baraguay-d Hilliers ». 
pa E 

Togliamo da un carteggio di C 

Osservatore Triestino le seguenti notizi 

nistro della guerra : 

« Mehemed Alì pase 


Costantinopoli dell’ 





un solenne uffizio 
Imperatore Nicolò 
serviano: Naeragi, ze pi 
vittoria contro i suoi nemici.) 
cia cd Inghilterra abbiano protestato contro. (0,7, 


inistro della guerra, 





pa e nelle tele. 





Alle Gazzetta (l Aguisgrane serivesi; da Vin MNR ei 


« Le differenze nel Mon 
brano ormai appianate, giacchè, a quant 
nillo avrebbe diretta una letu 
lo chiama col non 






nità Sovrana , nè quella dello | quanto appresso 


dell Europa non ha mai conosciuto 

si è molto parlato. 
la via della persuasione e d’ una 
er esmuriti tutti gli 





Stato, 11 giornelism 


il carattere di questo dallo zinco. 









iurgio Petrovich savrchbe riposta , 





sforzi per riuscire, egli pre 
guerra , armando la nazi 
pari di tutti gli alt 





Presentemente, al 
a mantenere i di- 








Stronze fatte do’ nobili rappresentanti delle quattro gran- ioni al suo ritorno, l' imm 


di Potenze d' Europa, e sar ai 
jemed Al pascià, € 
focolari tutte quelle masse di trpp 
lari, che trovansi al campo, pure 
è nulladimeno, molto si parla sul suo conto, 
sscere quanta influenza egli abbia 
pedire una soluzione . 
he sul popolo avemm 
ebbe luogo nelle 


bre 1852, l' esport 





mente godono della fidue 








quintali a 3,62 





INGHILTERRA 


Ecco il testo del reale proclama, che stabilisce} 
apertura del Parlamento inglese al 34 di genio, qui 
è pubblicato dalla London Gazette : 

« Virtoria, Regina. 

nostro Parlamento stato proroga 
noî, udito 1° avviso dd 
piamo colla dichiarar. 
ento sarà di nuovo proroga» 
, e abbiamo ordinato al nostro cancelli 
a parte del nostro Regno unito, chiamato b 
Gran Brettagna, di preparare una Commit 

mo inoltre colla presente essere ne 
stra reale volontà e nostro beneplacito che il 31 ge 
naio il Parlamento si aduni per dare spaccio a diveni 
urgenti ed importanti affari ; © i lordi, spirit 


hè egli resti al potere. 
saponi, di pelli mu 
ma e di cotone, di 
in seta e in È 





riflessivne e. senza co 
per premuovere 0 per im 
E della sua influenza ane 












giorno 3 di ger 





quinti 
er le'incisioni © lid 
rance ), pui sali © 











ento efficace del serraschiere : ma egli invece si pre- |"? presente che il Parl 


sentò loro dinanzi per anni 











franchi, ossia 38,9 


Un carteggio dell Osseratore Triestino in data di 
del passato anni 


Canea 27 dicembre, reca: 
0 alle energiche misure, adottete ds 
verno contro i fmnatici, non si di 
del genere di quella, di cui vi parl 
« Anche contro le truppe 
provvedimenti , acciocchè quel 
sca, come aveva inco 

ra. Tredici de' | 
fortemente minacci 





proroga, e dichi 















he furono presi 
la gente non imbaldanzi 
appena messo piede a ter- 
iplinati furono esiliati: gli altri 
e per la maggior parte internati 






sari dei borghi della 
della presente tenuti di recarsi a Westminster in det 





era all'entrata d 
3,264,921 tonnel 
4,714,419 tonnell 
superiore, e quell 
anno precedente. 





ella nostra Corte a Windsor, 20 dicem 
nosettimo anno del nostro Regno. » 


«La catastrofe di Sinope ha abbattuto fortemente 
l'entusiasmo musulmano, e, senza ardir di parlare della 
guerra, si desidera ardentemente la pace, da quelli stessi, 
che poco prima non volevano sentirne parlare. 
« Or ora giunse il vapore ottomano all 
inti softà, o interpreti del 
a questa parte in esili 

roscafo, dicesi essere giunta la notizia che 
stenze, le quali 8° as- 
sunsero l’arduo incarico d''appianare le vertenze colla 
Russia, ed essere volontà del Governo che il popolo 
non si debba occupare dell argomento medesimo , 
bensì de' fatti propri. Gli esiliati verranno spediti in 





ita Uffisiale di Milano: «1 





pianta. Il sig. Vi 


imes opina che S. M. la Regina an 
stero edi Stato. Al 


| nunzierà al Parlamento, che sta per. essere adunato , 
38 anni. ha cese 


sia inevitabile. 1 





































ro, e sembra che mu 
pretende che alcuni uff 
lissione. Gli eventi, che 
gran pensiero l' Inghilterra, che continua i suoi arm 
e la munizione de 


sue coste. Alla sua 














10 T. ha pure il seguente carteggio da Volo 46 di- 
cembre: « È già qualche tempo che la pubblica tranquil- 
lità viene turbata fra nei da ladronecci ed asso iù 
@ meno gravi. Uno de'più orrendi assassi 
so questi giorni a Miliaes. Alcuni masnadi 
casa d'uno de' più riechi abitanti di quella ci 
tà, commettendo i più atroci delitti. S' 
anzi tutto d'una somma 
il padrone di casa, 











assicura che i ne 
per la fornitura 





», sono. stili at, 





170,000 piustre, indi pi 
ronquassarono le ossa dei 
edi, gli aprirono in vorie parti il corpo nella parte | 
superiore, versando nelle aperture olio bollente, e, dopo 
5 ore di crudeli tormenti, gli schiacciarono le cervella 
ed il cranio con due colpi di pistola. I rei sono fuggi 
nè si poterono più trovare. » 





STATI UNITI DELLE 180LE 
Un corrispondente di Costantinopoli della G. l 











Uno seritto proveniente da Bucarest, del 28 di 
noscere regnare nel quartiere generale una 

, e non esservi nemmeno apparenza che 
1 Russi, ad onta 

no a muovere le loro 





Livo presidio non ri 
lamente al nuovo, e 
Secondo quel carteggio, si potrebbe quasi 
ilmente poco più di 3000 
sembra certo che il Governo ingles? 
tare il numero di quelle trup- 
per nessun altro scopo, fuor quello di rendere 
dizione delle Isole Tonie. 


Li 
a appena nella primavera; e l° 























ippe. 

Dodici cannoni di grosso calibro furono portati a 
Giurgero, e partirono minatori a quella volta. Questi 
ghiaccio, nel caso che 
ne’ punti minacciati. | 








rico di rompere il 
questo dovesse formarsi sul Danubi 

Uno scritto privato da Orsova, del 20 dicembre, dice 
ii al teatro della guerra, poichè 
luogo distante, meno di 4 
miglia dal confine austriaco. La lettera suddetta confer- 
ma por anche la notizia delle ispezioni continue, che im- 
prende Omer pasciò, su tutti i punti fortificati della riva 











Parigi 4_ gennaio. 








7 nelle. Recentissime È | 
« gl' individui, designati dalle Commis 
miste per essere traspor 





ne che « sieno diret 
‘ria, ove formeranni 
nto di Lambessa, in modo d 
poter essere inviati da per tutto, ove lavori di pubblic 
Il Governo adduc 
1° Che lo stato dell'a 
nento alla Guiana non permette in questo moment 
| re a quella colonia gl’ individ i 
| trasportati; 2.° Che la 








Da Turnu, abbiamo notizie più dettagliate sul con- 
tegno dei confinarii valacchi, in qui 
dini. Doe posti, forti di 26 uomi 
Danubio, nel campo di Omer pasc 
amichevolmente, fere consegmre 5 
uu ‘ll'incariro di radunare altri seguaci 
i far poscia ritorno. In questa gui i 
iron questa guisa la sollevazione si 


re dello Stabilin 








tumulti de’ conta- 
andarono oltre il 
Questi li ritevette 
piastre ad ognuno, 





motivi di questa disposi 











quanto a me, debbo respingere qualunque responsabili» 
tà di quel disastro; e V. E. sarà abbastanza giusta per 
riconoscere che, ogni qualvolta la Porta chiese il mio 


consiglio, io espressi sempre senza riguardi i miei dub» | 








bi e le mie apprensioni; circa l' opportunità, di mandare 


so, un equipaggio inferiore al contingente necessario in | 


tempo di guerra, la probabilità d' infoctunii nel mar Nera, 
durante questa, stagione, la possibilità, d' inco 
forza nemica preponderante, — tutti questi moti 
represso il Governo del Sultano, a soste- 
inione contraria alla sua. La presenza della 











Francesi e S. M. la Regina della Gran Bretagna. Tale 


presenza ha un significato politico. Essa è un sostegno | versano |" 
morale, finchè rimane ancora una speranza di effettua 
re una riconeiliazione fra le Potenze contendenti. Se la 


cia, ha inconvenient 





cli 





La Copirte-Zeitung Correspondeiz, reca quanto | 
p « Ginnsero notizie da Bucarest, in data 2 gen- 
| naio. A tenore di queste, ad Osestan, presso C:lafat, 
Parioli stargli si urna Î ebbe luogo un serio combattimento. Circa 1800 uomi- 
| mi di cavalleria turca attaccarono due battaglioni russi, 
comandati dal generale Belgarde, che costrinsero i Tur- 
IL anzarono d' avvantaggio, 
Das il comandante turco aveva semplicemente Hat 

di prendere Osestan, c acquartierarvi le sue mi- 


La Direzione generale delle dogane e delle co 
r irette ha pubblicato il prospetto compirà 
tivo delle importazioni ed esportazioni 
nel corso dei p 





mesi del 4853. 
ercepiti in novembre. sono scesi * 
12,433,931 fr. contro. 40,0448,407 le. nel 18525 
9,491,781 fr. nel 4854. Essi hanno prodotto nei pri 
mesi 428,555,300 fr. nel 1853; 126,354,27 
fr. nel 4852, e 407,429,456 fr. nel 4851. 
Queste somme dimostrano che le pre 
economiche 0 politiche non rallentarono il moviment* 
degli affari, nè incepparono l'attività delle industrie n° 


a ritirarsi, Questi 1 














{ arrivare ad Osestan. Il combattimento durò un'ora. I 
| Turchi ebbero dieci mori ed alcuni reviesensinp 
LI Cra Credesi che i Turch 
l'attacco. Il generale Belgarde ebbe 
{-s10-mativo.rinlorzi di, Cossechi.» a 











1 Lasciando da parte i miniati .ragguagli delle 0P° | 
razioni, nel corso dei primi wudici mesi del 4853, 08° ( 
miniamo il prospetto di novembre. 














Non $ importa 


Altre diminu 

























I risultati offer! 


sodisfacenti che 


Nel novembre 
rappresentav 


nel 4852: e que 
invece di 409,642 


Da 48,085 qui 
18 quintali ; © 


Vi è stato ang 









































Il movime 


Ml prospetti 


La morte d 


pente avvisa 
isconti 
abitazi 
ed infelice artist 


Il noto se 
mente ammalato] 
la sua traduzione 
media, di Dante 
quest’ opera, temi 
imbaruzzi. Giò d 
duzioni francesi, 
celabre libro it 
tive. 


























GAZII 





venezia 10, 
timi arrivi; Da 
con sale a sè stesi 


rata, capit. Biancll 
ottomano  AnAtrit 
Galatz il brigant 
none a Rusuda ; 
capit. Bacchiani, 
greco S Giorgio, 
tate il br 

Rocca ; da 
Benlì, con granon 
S Nicolò, copit 
Figi da Odessa 
con granone a Fi 
Nelle grana 
























asi. 
da L. 24 
L. 22 Orzo a 










te negii zuccheri 
pronto, a £. 31 
Olii di Co 





vecchio buono, p 
Lo valute 
ad 83; 














Corso delle ca 
Obbligazioni dell 


del 










dite dii Lloyd 






Ainburgo, per 
Atusterdano, pe 








valuta dell 
merid., sul 
Genova, per Sl 
Livors, pei 3 















pel Sùltano, m 

lieria an 
Di 
Na fabbrica do 
© queste prove 
è avrebbero po, 

ò. 

e la Russia, he 
Nicolò; celebre 
preghiere por | 
Ho anche 


©4 
en 

























biro. (0.7) 
qu 






a Vienna 
ontenegro sem. 
o si asserisce, j 
lettera a Giorgio 
È di suo nobile 
» ( 


















condo nu 
ebbe risposto a 





Esso mette, 
odiato allontana: 
niche, che attuale 


in 





Corr. Hal.) 


si 





che stabilisce | 


di gennaio, qual 
Î 


stato prorogato al 
dito 1° avviso del 
colla dichiara 
i nuovo prorogato 

ustro cancelli 
lunito, chiamato la 
immissione: per la 
‘gente essere no- 
) che il 31 gene 
io a diversi 
| spirituali e tem- 




































hesi, © i commis 
buni, sono in forza (] 
in detto 





stminst 


lidsor, 20 diceme 
stro Regno, » 






le cli Milano : «1 
nti che da guerra 
M. la Regina an- 
essere adunato , 
| 38 anni, ha cesì (1 
i conferma, line 
ito concorde ; ma 
nine nel Miviste- 
la' generali. Anzi si BI 
ri abliano data la 
cciano, mettono in 
i suoi arma 
bue coste. Alla sua 
va con tal vigore, 
lrtante d' una sem 











a, in data del 28, 
quali hanno contratti 
i allo squadra in 
ta, sono sta 

i doro contratti in 
arbone debbono 
he Varna. 








i toe 
ropoli della G. U. 
sparse in vari 
guarnigione del 
le persone, che tro- 
di Corfà fu cambia 
co presidio non ri 
p, come si credeva. 
‘quasi accertare che 
Le poco più di 3000 | 
il Governo. inglese 
nero di quelle trup- 
pe quello di rendere | 
done. | 










































olo Recentissime d 
Sommis 





ve che « sieno diretti 
Pineranno una sezione 
mbessa, în modo da 
ove lavori di pubblica | 
boverno adduce pe” HI 
[Che lo stato dell’ 
te in questo 
ni suscettivi d 
lungata di questi de 





























































dogane e delle core 
il prospetto compare 
zioni in novembre © 
fel 1853. 

Imbre, sono ascesi ® 
07 fr. ne 
Ino prodotto m 








i 
I 



















Lhe le preoccupazioni 
intarono il: moviment® 
tà: delle industrie n®° 














ragguagli delle op 
bi mesi del 4853» 084° 





quintali metri 


colonie 


oleosi, che a 
1852, a 53,607 nel 485 


fuso greggi 








quintali a 3,0 
mi e di covo 


86,356 quintali $ quella dei vini da 19 
quintali, e quella degli ‘alcool da, 27 


per le incisioni 
runce )y 









dti nell'anno scorso. 


È 











nel ci 





sintali di lane in massa contro 34,33 


mente. 





Altre 
agiù, 


dai sali di palu 





dallo zinco. 
I risultati offerti dalle esportazioni non sono men 


sodisfacenti che quelli delle impo 
Nel novembre del 4853 gl invii di 
zionali rappresentavano 616,950 fr. 








degli oggetti di 







uvece di 404 
Da 48,085. qui 













Vi è stat 
aponi, di pelli maroce 








in seta e in lana. 


"CERO Fra le merci in progresso all'importazione tro- 

4 si fa. viamo da prima i cereali per una quantità di 921,413 

invece di 242,424 nel 185; 

17,145 quintali contro 14,649 ; lo zucchero delle 
francesi per 18,848 quintali invece 

quello dell'esterno per 27,806 quintali contro 14,834, | Iuoj 


le uni notevole aumento in favore dei se 
sesero da 44,120 quintali nel novembre 
3. Altri miglioramenti seg 
‘ton fossile, nello stagno, nel rame, nel fero | capo d' a 
nel caccao, nel pepe, nel grasso, 
daco, nei. nitrati di potassa, nei fili di lino e di cama- 
pa e nelle tele. 

Non s importarono che 6,642 quintali metrici di 
cotone, invece di 14,942 in novembre 183 





minuzioni furono sofferte dal legname d' 
dalla cocciniglia, dall'olio, dai nitrati di soda , | mancò i 
e di saline, dalle sete, dal piombo e 





piro 450,030 fe. | p 


re è avvezzo a rivolgere, a mo' d'allocuzione, alcune pa- | egli 
e tanto avvenne l' anno scorso 


one dei vetri e cristi 
è quella delle porcellane da 2,824 


anche. accrescimento nelle spedizi 
ate, operate ec., di 
, di sete, di cotonine, e di tessuti 




















, e 28,115 | me 


0 precedente» | spegnere le 


ri 












1 esportazione dei cereali ribassò da 293,116 a | r 








ri di 
litografie, per la rol 
pei sali e per lo zucche 
sali È 


no fi 





quintali. 








nel 
franchi, ossia 38,932 fi 
del passato anno. 

{1 movimento della 
mesi di que 
capacità complessiva di S 













uscita 44,571 nave della capacità di 1 


tonnellate, ed all Vi sarà noto che la Nuova Gazzetta Prussiana (giun- | dell' 
to da acer 
D®- | ta ierl'altro a Parigi) parlava della mobilizzazione pe- | perfett 
setti Il prospetto del periodo corrispondente del 1852 | nerale, ordinata dall'Imperatore di Russia. € 1 fog] 
della capacità di i i su tal noti» | tentà 





era all'entrata di A7,5T0 





3,264,921 tonnellate ; ed all'uscita di 45,037 navi e 
4,714,H19 tonnellate. Quindi il totale delle entrate è 
inferiore si totali dell’ 





superiore, e quello delle us 
anno precedente. 








La morte del sig. Viscon 
pianta. 11 sig. Vise 
















glia Visconti di questa sciagura, © 
nella sua abitazione le spoglie mortali 
ed infelice artista. 





N noto scrittore 
mente ammalato, è 01 
la sua traduzione e i suoi c 








media, 
quest opera, temei 
imbarazzi. Ciò è molto da  deploi 
duzioni francesi, che si ebbero s 
celobre libro 
tive. 

















mese di novembre scorso, hanno prodotto è 
di più che nello stesso mese 


navigazione, nei primi undici 
19,090 navi della 


generalmente 
ti mori nel suo gabinetto al 
Hero di Stato, Alle ore 4, alcune persone avevano con- 
Sersato con luis alle 5, il suo cocchiere, entrando per 
vzza cra pronta, trovollo steso boc 
ig. Fould, imme- 
informare la fami- 


li 


Dante. Nessun libraio osa però pubbli 
ndo che il contenuto possa recargli 





10 ad oggi di qu 
taliano, sono per la maggior parte 











far: \rasportare 
di quel grande 





terminò 
vina Com- 
re 





perchè le tr 









giornali di Parigi 
Déats vennero in luce. Il Moniteur rende conto 
ricevimenti, fatti alle Tuilerie, i 
nuovo. Il conte di Kisseleff, con tuti 
giunse un fra 





: role al Corpo diplomatici 
sua somma di novem- | in tal tempo. Que 

i giunse a | S, ML non proflerì a 
neralmente la voce che, 
leone ItL abbia indirizzato a Vely 
pa a Porta ottomana, le parole più 
cortesi ed incoraggianti. 


voce, venuta da Si 





go l' aggiudicazione. 





{Nostro carteggio 


Su' baluardi, ii 








li bottegai a 
e candele, e dis 





ero di pi 





assenti. 
Oggi, dom 
una vi 








a: giornali 








complim 






















co tutto intero, N 
a, ambasciatore 





Mi scrivono da L 








rebbe chiesto il chiu 





usso 


Sund e del Belt. Nessuno fra” 
o, nelle loro corrispondenz 
data più recente. Tal voce è senza dubbio d' origine 
copo di servire alla specu 


cette alcun e 








sa, od ha per per is 


fondi pubblici. 
P.S. La neve era oggi alta dieci ce 
adeguato, în tutte le pianure intorno a Pai 
menti, questa coperta di neve vi 

cono in Beauce. Sotto neve pane , dice più © 
mente il vostro proverbio italia 











« un proclama generale sarà 
« e verrà indirizzato a tutti 
« quel proclama, si daranno 





«zelo per l'avve 
« riale russa 
« punto stupore, atteso che 





russo sarà forte di 
i in 


« sere 
« 1000 
dar l° 








è Inghilterra alla domanda 





sopra ), ell’indica € 
in quel mare le flotte, finch 
I sig 

a 












Redelit 
rivolta 
zi 


fanno osserva 
zione del S 








(‘) Diamo qui | 





rigi, che ci mancavavo, causa 
vemmo tutti ad un tempo. 








venezia 10, gennaio 
tini arrivi: Da Trapani i 


rato, capit. Bianchi, con carbone a Levi; 
oltomano Anfifrite , capît. Mepulli, con 
Galatz il brigant, ottomano S. Nicolò, 
none a Rusada; da Trieste il bri 
capit. Bacchiani, con merci a Bacchiani 








Rocca; da 
Benl, con granone a Rosada 
$° Nicolò, capit. Giorgio Nice 








Fig i da Odessa il Drigaut ionio Angelica, capi 


cun granone a Fattutta. 





k'sch austr. Bella 


Nelle granaglie si mantenne la ricerca, 


menti, 
1388. 
da Li 29 a 29.75, in 
L. 22 Orzo a L.A7. Aun 
te negi zuccheri pesti VZ a L 19/1. È 
pronto, a £ 34 iu banconote, e da L- 
Olii di'Corfà, consegn 
vecchio buono, pronto, a 
Le valute d'oro un po 
ad 83/;. 






di Odessa a L. 34 75, di 








di 240. 








Corso delle carte pubbliche in Vienna del 9 gennaio 1856. 


Ubbigazioni dello Stato (Metaliche) 
dette detto se 
dette | deto 


dente qulenonero del su lo dell'Austria 
ri pae 





dette sull'esonero del suelo degli 
della Gurona » si 
Prestito, con estrazi ne a sort del 183 
deto ide 4889, 
Anicni della Bauca, al pezzo 
dotte + Strada ferrata Fi 
fatte >» OudenbWr "enstedi 
dette» calar a mere d 
dette dei Logi amstr. di Triuste - 
Corso dei cambi. 








Aiaburgo, per 101) tall. Baneo 
Awusterdaro, per 100 tail. corr. 


he di Berdianska, vennero. paga 
Egito a L. 24. Gra ione 


resa di Li 30. Fave di Rgitto a 
sti di quaîche conto nel riso. Vendi 


4854. — Segue il nome degli ul- 
| piflaro austr. Emo, capit 


con sale a sè stesso; da Shields il brigaut. austr. SH 
Da Galatz il 


Scarpa, 

Fer 
rigant 
none a Rovadi; da 











capit. Moeroghi, con gra 





inetta, 
da Braila il brigant. 


,‘eapit. Nenga, con granone all'ordine da Ga- 
‘reco dominò capit. Sereped, con granone a 
alatz, parimenti, la go'eta greca Anfirile capit 

da B.aila la Dombarda oltomana 
», con granone a S. V. 


e 
G laglessi, 


specialmente nei fru- 
ti fino da L. 34.25 


Sprito doppio raffnato, 
20 ad 81 io eflitivo 











di del Mucd di 1000 





ridal 9 atei 


Avigusta, per 100 fior corr». ° for 


Francoforte «ul Meno, per fior 120 
valuta dell Uninve della Germania 
smorid., sul piede di fior. 24%, 

Geanva, per 200 lire nuove piewonl.. 

Livorn, pec 300 lirs tercane” 


. 


a ripartita nel primo trimestre, a d' 225; 


co più offerte; le Banconote da 84 





alb” 91% 6 
«105 








{100 
» 100 


» 590 





— 12 esi 
si no 


120 — a 2 mesi 
4h — a2 mesi 





fira sterlina 
re suete 

Marsi 30 rai 

Parigo, par 200 franchi 









il Moniteur so 


è detto che la guardi 
n sarebbe mobilizza 


« assetto di guerra. In virtà 


Se la risposta, fatta dagli ami 


per l'ingresso delle flotte in 
‘amente: 


ltano su’ perico 
mar Nero, quando si trattava della. spedizione 
inope. Certo , gli ambascia- 


tto degli ultimi 
le vevì, da alcusi di, e che rice- 


11 28 doveva aver luogo a Versaglia |’ aggiudica 
e del podere di Riancey, che apparteneva al Principe 
il caflè | di Jsinville, e che lo Stato fa vendere, in esecuzi 
del decreto del 22 gennaio. Non essendosi. presentato 
11,938, | alcuno, che volesse rincarire sul prezzo d'asta, non'ebbe 
(6. di 6.) 


privato.) (*) 
Parigi 3 gennaio. 


Il tempo ha decisamente contrariato le vendite del 
x ispecie, i compratori ei 

nell'in- | no appena nella proporzione d'un terzo, in 
gli anni precedenti. I baluardi erano coper 
nella sera, quella neve, metà squagliata, metà 
rendeva malagevole il camminare. Un grandissin 








0, presero il partit 


del capo d'anno, e lunedì, tutto ci 


giornali tedesc 







so. Però, è sparsa 
in presenza del Corpo diploma» | pleta 

sogno di rassicurarsi così coi 
si debba por mano all’ agrezza : 
intime non si provano con vane parole, ma con atti. 
Se non che, se il Times è talvolta burbero, il Morning 


ndra che' nessun crede colà alla 
ccolma, e giusta la quale il Governo | Post 

io del | verno 
non ne 
d'una 





dimento del passagi 













Altra del 











pubblicato a Pietroburgo, 


i 
elo 
« la mobilizzazione è già effettuata, e si 











a ciò 





quella guard 





2,266,000 uomini 
125 batterie. » Or 
ne avete argo 


i 2 











diffinitiva di Rescid 
jar Nero, è esat 





Bai 
R 








anno 






















lizzazione, Ve- 





tori di Francia 
pascià, | hanno nè © 





SI — 


tori, dopo aver tenuto un simigliante linguaggio , non 
autorizzeranno l'entrata immediata delle flotte congiunte. 


one | Ie flotte delle due nazioni potrebbero aver a soppor- 








ove 


» di 
ero addio a' loro avvento 





preparativ 









tire tempeste, le quali le assoggetterebbero e grandi 
n sarebbi 





era anche 











ue, nel 


mM 


‘hi e La Patri 


ed il Journal des | time not 


de' | gr 





congiunti 





che 


dell’ | fidenza. Sembra 






rus 
Je sui 








V' insì 


\ 
|v 
| 
| 






inzia che | Rusconi, 


, In | gior 


olerà il lor | vane 
impe- | pelli. « Si 
non fa | sandro Dom 
n | un'età meno m 
sono più v 

Buloz, 


i, € 
potete 






gia 


ta (7 













rue 

















Frumenti vecchi 
— nuovi. > 

Frumentoni nazionali - 
— esteri 

Risi nostrani 

— tolognesi 

— thinesi - 

Risoni nostrani. 

— bolognesi 
chinesi » 





Avene n° . 
Fagiuoli in sorte 





418/4/,a Pcesi 


cadi — Venezia 9 gennaio 
































{> novembre... 









[pa uiRE 





A LINE | 


7 | 








654 | teso L—-.— 


La Patrie 
ge | za tra la Fi 


i qui 





per | gere nuvole fra Douvres e Calnis 
Ma un alleato brontolone e capriccioso. Poco manc 
alle lentezze del generale Baraguay-d" 
pelin il disastro di Sinope. 
ostiene, a dispetto del Times, che l'allean- 
è l'Inghilterra non fu mai più com- 

A me non piace che si senta il bi- 
n proteste reciproche, o che 
le alleanze sincere ed 


attribuisse 


Hilliers e all’ ammiraglio Ham 





e più int 


è cordialis 
» francese 


la volontà sola dell’ Impe 
inglese è un po’ come l'abito d' Arlecchi 
ti diversi. Il Times riflette l influenza Aber- 
Morning Post V' influenza 





, la seco 





dell'altra al Governo frances 
di lealtà. Le divergenze, del resto, 





, sian 


che si trovano nel Gabinetto inglesi 
ncisa- | convenienti del Governo parlamentari 
fatta, a tutte le opinioni, nella 

netto , gli 
nità e della forza di dir 





là 














no la pi 


e di l 








li. 






che la 





eccezioni ; ci d 








S. M. britannica in Ci 
dall Imperatore alle Tuilerie. Fi parte oggi per Londra. | 


Da due 
i gio 


s 


OncanziNi 











Il sig. Buloz, della Reone des Deux-Mondes, 
i andro Dumas ed al signor 





per alcuni articoli 
Buloz asserì che il sig. Alessandro Dumas 
di Volta per un minerale. Il sig. Ales- 
sandro Dumas prova al sig. Buloz ch' egli è più gi 








ete del tempo 









prudente affrontare ri 
ig, di Kis- 





e ieri sparsa la voce che il 


asciatore di Russia, fosse partito la mattina. 


Quel diploma 
pareva che avesse ancor ricevuto l ordine di fare i suoi 


di partenza. 
Il Boston Advertiser annuozi 
il sig. Soulé, ambasciatore 

abbia comperata una magni 


era tuttavia iersera a Parigi, e non 








Dipartimento dell' Ariège 
Altra del A. 
M. IL ordinarono alla fabbrica d 





lo, destinato ad essere offerto all’ Imperatrice Cul 
dopo essere stato posto în mostra all' Espo- 












egli è un alleato 


10; e ciò fari 
je sogli 





, co 











Imerston : la pi 


nda bellicosa; l'una m 
benchi 








pie 










sono uno degl 





l' interno 
ne. Nulla è al mon 





maggior forza 








Ales 






del Mousquetaire. IL sig 
cambiò 








, come una voce, che 
li Stati Uniti a Madrid, | legr: 


tenuta presso Castillon , | nata del 48, che duri 
ponimento, sulle quali la Turchia acconsentirebbe a trat- 


second» lettere private, lo sgombramen- 
to dei Principati, la guarentigia delle Potenze contr’ o- 
one di tal genere, ed un nuovo trattato, in- 
teso a regolare le relazioni della Porta colla Russia. 
Però, giusta quella lettera, avevano poca fede a Costan- 
tinopoli nel buon esito delle nuove nego: 

vano continua i suoi preparativi per la difesa della Tur- 
un ordine fu trasmesso a' generali dell'eser- 
cito ottomano per sospendere le ostilità. Le flotte al- 
leate erano ancora a Bei 

dagli ulema, in occasione dell'accettazion della Porta, 
furono prontamente represse, e diedero una nuova for- 
ra al Governo: al partire del Caradoc, la quiete era 
appieno ripristinata. 
delle persone, che furono 
erano state giustiziate a Candi 
se în libertà, con ingiunzione 
avvenire co' fautori di tumul 






nelle poche linee, che dedica alle ul- 
e, tratta il giornale inglese il Times assai a- 
la direste una batosta di famiglia fra due 
i amano, ma che hanno un po' di dif- 
‘he il Times si compiaccia a far sor- 


'ò ch 


ga. Il Go- 










, La parte, per esso 
bi- 


Le strade sono da per tutto intercettate dalle nevi, e 


le corse delle strade ferrate furono del pari interi 





ricevettero nuovi ragguigli 


rechi quel 
| ta, del progetto 
tro Potenze. Come ann 


| poli del 


tare, sarebber: 





do 


in 








un 





n un argomento, tratto dal color de' ca- 












ura de'eapelli grigi; e le t 
hie delle fronti brinate. Qua 
me. classi voi avete 
Ila bella dalla chioma d' or‘ 
regola del sig. Alessandro Dun 
d'altra parte, coloro 
























a, chbe ieri un' udienza pri 





Altra del 5. 


giorni, siam privi di notizie dell Inghilter- 


ania mancarono anch 





prnali dell: 





che non 


0. 





vata 








poli 









ta neutrali 
è a temere non quelle Potenze considerino rome 
to di neutralità intercettare il passaggio del Sund e 
del Belt alle navi da guerra, che potessero voler en- 
trare nel Baltico per 
caso, sarebbe impossibile alla Sveri 
"| ca conservare alungo la loro ne 

no in breve forzate a pigliare partito. 


Luigi XVI e 
nile famose ordinanze 





Giunsero però col 





, sî tenne per 








vettero col 





, pel caso 





te. 
igate di porre in requisizione 
suppletorii per ispazzar le 
combravano. E però non si 
intorno alle cose d'Oriente. 
Caradoc notizie di Costantino- 








25 dicembre. La notizia, più importante, che 
1 naviglio, è l'accettazione, da parte della Por- 
‘componimento, presentato dalle quat- 


ziarono gli ultimi dispacci te- 
un gran Consiglio nella gior- 
sino al 24. Le basi del com- 








ioni. I Di 





turbolenze , suscitata 





Si diceva che un certo numero 
quell’ incontro arrestate, 
2); le altre furono rimes- 
‘non più mescolarsi in 
e disordini. 
telegrafo notizie di Stoccolma, le 











‘ano che quella Potenza, del pari che la Da- 
pongono in grado di conservare una stret- 


na 
ate 


d'una guerra colla Russia; 








combatterla Russia. In questo 
ed alla Danimar- 
lità ; ed elle saran 








Il capitano di vascello d' Herbinghem, aiutante di 





jone 





campo del ministro della marina, di cui fu annunziata 
giorni fa la partenza per l' Oriente, va ad 
comando d' una fregata, nella squadre 
ammiraglio Hamelin. Si 
| cato d'una n 














ce inoltre es 
particolare, © latore di dispacei 


luglio, è morto nella sua terra 


i Montferrand, Dipartimento della Gironda. 






GERMANIA 


enussi. — Berlino 4° gennaio 


Ul Tempo ha, da' confiai della Poloni 











costruzione di sei 
ra stata chiesta 


« Che molti 








‘ 
giudica dell' età d'un uomo, dice il sig. Ales- | non si persuasi dell’ improbabilità di rista- 
dalla capigliatura. I capelli neri indicano | bilire il Regno della Poloni, e cerchino pi diffe- 
te bianche ! renza, che insorge nelle condizioni de’ popoli, di tradurre 





| ja fato i loro piani, lo dimostrano le mene politiche, 
che si mani 

| chi. Un possidente del Ci 
Kamer, cercava di spargere sc 

tanti del suo distretto, e di operare in senso del Comi- 
tato rivoluzionario di Londra, Sulle azioni del sig. Putt- 









lente adesso a' confini polac= 
colo di Liibau, si 
tti sediziosi fra gli abi- 








li neri, nè capelli bianchi, e la cui età, 
secondo lui, non li terminata. Ecco, in | Kamer non si lunno per anco relazioni dettagliate ; ch 
| tuti casì, una querela, che non avrebbe dovuto essere | esse siano criminose, lo dimostra però la sua repentina 
portata innanzi a' Tribunali, mussime, se fra” magistrati, | fuga. » 
giudicheranno la causa, netfia che portin par- AMERICA 
ca stati un. — Nuova-Forck AT dicembre. 
Îl dottore Bowring, testè nominato ambasciatore di ul Gonitato della marina ha votato all’ unanimità 


grandi fregate da guerra ad elico, 
dal ministro della ma 





1 generale Santanna fu elevato alle funzioni di 


| dittatore per 40 an 






















jete. — Milano 4 gennaio 1854 
Traxt. 

Second. corr. Second. 
L - LIL 
Ù e 
» SEE 
3, si DEI 
. .95 -.- 
. 30 »-.— 
' -.— 327.50 
Ù - »26.— 
» — 125.80 
’ #85. 

ci .»25.— 


ANZINI STRAFIL GREGGIE. 


Pr. qual. R. corr. 
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2 230 | Maia 
0 0idT sigla 
Augusta E: 
piogna » I7- 
Cont » dI 
Coeiantivopoli 5 
Fire è 99 | Rot > 
Gaara soiiT'4 | Tresa risa 
Livne è 184% | Vionoa dd 
' . | Zanin 
ti + 994, | 
ea 
MONETE, — Venezia 9 geanoio 194 
oro | Argento 
A 44.25] Talleri di Maria Ter 1 6:22 
è 1446| + difranci.. » 647 
» t4:40 | C: SETEI 
1 2366 | Porri ds 5 franchi . + 589% 
» Frincesconi . 
» . Porti di Spagna — » 6:70 12"® * 
. . Eflesti pubblici 
è di Savoia * Prestito loc veneto, 
è di Parma» me 1° dicembre —— 
» di Arnerica. » aricni. metalli 
+ 16:40 | Conver s 


Parigi 
Da Livorno: 


Arrivati da Mi'ano i signori: 


negoz. di Dun he. — de Mielzya ks 
de Buchwaldt Magno Cristoforo, R. ciambrilano e possi 


Partiti per Bologna i signori 
capitano inglese. — Per Trieste: Demenge Uberto Edoardo , 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 9 gennaio 1854 
Cestia Bertrando, propr. a 
lielma, medico e possid. — 
nb CI mento, neeoz. — Da Trieste” B ink 

sa ks ca Giovanni, di Kéhnitz 


Da Parma: Levi dott. Gg! 








saney. — Neumarck Giusepze, vegoz. di B 


danese. 


+ Congers Carlo Fdorrdo, 


slavia 











3 


negozi di 
MOVIRENTO SULLA STRADA FERRATA 
% derivati. 526 
Nei giorno 8 gennaio... -- } pari Hr 





TR 


di 1 enno 
Busnar 





seppe, di 23, muratore 
abb Marconi B. 
Caparin-Pin.li An 

Giovanni, fu Giacomo, 








fatte nel Seminario 
sopra il 





Nel giorno 18 dicembre 1853: Gerlin Anto: 
vanni. d'anni 64, possidente. — Centa Vineenzo, di Giovanni, 
2° Costantini Filippo, di Giuseppe, di 2 apni e ‘12. 





Girolamo, di 87, nonara professa. — Michieletti Pietro, 


fu Germano, di 72, cucitrice. 





ATI IN 








vcin Maria Luigia, fu 
fa, Gi 


iu 








‘e. — Sguasso Pietro, fu Andrea, 
riolo, fu Giacomo, di 45, carb.maio. 








i 75, ricoverato. — Totale N. 10. 





OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE 


patriaresle all altezza di metri 20.21 
livello medio della lagura. 


il giorno di lunedì 9 gennaio 185% 





Ore 


Barometro. pollici 


Punti lunari: — 





[fe 3 pemer, | 10 sera 
la7 10 827 10 8827 89 
Lima] © agere 





| 80 | 80 | 
so. N 
Nusoloso. Nebb densa Nebb de 
Ì 


Nt della luna: giorni 11. 


| Pluviometro, linee: 5% 1 








Alle ore 8. 
TEATRO GALLO A $ 


montagnola di 
Alle 8 6 ‘/2. 


TEATRO APOLLO 


TEATRO MALIBRAN 


SALA TRATRALE ll 
Marionette diretti 
neziona. - Indi, 














ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 9, 10 ed 11, in SÌ Sebastiano. 
_—__ 











Ran Pratro LA FENICE. — Il Trovatore, 
ullo: Tagura, o La figlioccia delle fate, del Coppini. — 


dotta e diretta dall'artista L. 





SPRTTACOLI. — Martedì 10 gennaio 1854 


del Verdi 





seneDETtO — Drammatica Compagnia, con 
Pezzana — Un duello alle 


Rologna fra due amenti sessopenorii. — 


N CALLE DEI FARBRI A_SAN MOSÈ. — 
le da Antonio Reccardini. — La regole ve 
allo. — Ale ore 6e'% 


Pete ia 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 40 gennaio. 


La Commissione speciale di soccorso 
agli abitanti di Venezia. 
In seguito all’ Avviso 49 dicembre 4853 N. 20, 
sebbene non ancora compiuta la questua in esso in 
cato, mentre la Commissione esprime a tutti la più sen- 
tita riconoscenza per le caritatevoli offerte, fin ad oggi 
ottenute, participa che, col giorno di lunedì 46 corren- 
te, sarà attivata nelle trenta Parrocchie la distribuzio- 
ne della farina giallo, senza tara e carta, al prezzo di 
favore di centesimi quattordici (44) la libbra grossa, ai 
poveri aventi gli estremi già resi noti; e questa, presso 
uno 0 più distributori, ai fondacl quali verranno 
affissi relativi cartelli. 
Venezia, 9 gennaio 4854. ‘ 

+ PIETRO AURELIO MUTTI, Putriarca, Presidente 
Conte giovani conner, Podestà 

caminto BENZOY, Canonico teologo 




















DONENICO ANGELONI BARMAN. 
Impero Russo. 





Venne scritto, il 29 dicembre, da un corrispon- 
dente di Parigi al Moruing-Chronicle, che, giusta di- 
spacci da Pietroburgo, del 20 dicembre, pervenuti al Go- 
verno francese ed all''inviato russo in quella città, S. 
M. l'Imperatore di Russia aveva formalmente rigettato 
lu Nota ed il protocollo, concertato a Vienna il 3 di- 
cembre. La Corrispondenza prussiana mette in dubbio 
siffatta notizia, dicendo : « Secondo comunicazioni, che ci 
pervengono da fonte degna di fede, crediamo di dover 
contraddire questa notizia. Per quanto siamo informati, S. 
M. l' Imperatore di Russia non aveva respinto né Nota 
nè protocollo del 5 dicembre; giacchè la M. S. aver 
non poteva occas one di dichiararsi intorno a quegli atti, 
prima che si sapesse quale accoglienza trovato avessero 
dal lato della Porta. Pel rimanente, diamo che gl’ in- 
viati delle quattro Potenze a Costantinopoli, prima an- 
cora che giungesse la Nota della Conferenza di Vienna 
del B dicembre, avevano di proprio impulso consegnato 
una Nota, concordante nell' essenziale con essa, ma che 
andava più oltre, e che imponeva alla Porta certi ob- 
blighi. La Porta ne aveva dato risposta fnvorevole, co- 
sicchè la Nota di Vienna, del 5 dicembre, non potrebb' 
essere oggetto di negoziazioni. » ( Lloyd di V.) 

Inghilterra. 

Si sente che tutti gli arsenali inglesi lavorano gior- 
no © notte, a fin d'allestire nella primavera una grande 
squadra pel mare del Nord. Prescindendo dai legni del- 
l'ammiraglio Corry, ancorati a Lisbona, e da quelli, che 
sono nel Bosforo o a Malta, si trovano ne' porti mili- 
tari inglesi i seguenti navigli, disponibili pel mare del 
Nord: Piroscafi ad elice: il Royal George, di 120 
cannoni; la Princess Royal, di 94; il Cressy, di 84; 
il Blenheim, di 60; l Hogue, di 60; l' Edinburgh, di 
585 l'Ajuz, di 68; l' Euryalus, di 54; il Dawntless, 
di 33; l'Moratio, di 22. Piroscafi a ruote: la Magi- 
cienne, di 16 cannoni; il Basilisk, di 6; la Medea, 
di 6; il Cyelops, di 6. Legni a vela: il //aterloo, 
di 420 cannoni; il St-George, di 120; il Neptune, 
di 420; il Monarch, di 84; il Boscawen, di 70; la 
Pique, di 3 



















sei di queste fortezze galleggi 
modo completo; ad altri legni manca inoltre 


necessario di soldati di marina. (0.T.) 
Francia. 
Si legge nel Sémaphore di Marsiglia del 2 gen- 






‘a il Cara» 


ene 
trato ieri nel nostro porto. Il Caradoc ha recato a Mar- 
siglia dispacci pei Governi inglese c francese, che sono 
tati immediatamente spediti a Parigi ed a Londra. (7. 
sopra il nostro carteggio. ) 















In tutti i porti della Frai Tolone, Brest, Cher- 
burgo e Marsiglia continuano gli armamenti. Il Gover= 
no fa anche approntare gli oggetti necessari di arma- 
mento per le truppe di terra. (G.U/. di Mi.) 

Stoccolma 27 dicembre. 

Già da qualche tempo si riteneva. probabile che 
8. M. il Re avrebbe fatto comu ioni al Comitato 
segreto, scelto dal grembo della Dieta, intorno al con- 
tegno del Governo svedese, in faccia ‘agli avvenimenti 
del Sud-Est dell'Europa, È noto che qui i fatti d' 0- 
riente fanno temere molto serie eventualità nel mar Bal- 
tico; e pare che le stesse apprensioni prevalgano più 
che mai anche nella Danimarca. 

H Comitato segreto ricevette ora il permesso di 
annunziare agli altri membri del suo ordine che gli fu 
fatta la seguente comunicazione : « Di fronte alle ulti» 
me complicazioni, che si formarono tra le Potenze eu- 
ropee, 8. M. è risoluta a mantenere pei Regni Uniti 
di Svezia e Norvegia una stretta neutralità, ad effettua- 
re la quale S. M. conchiuse ultimamente un trattato 
col Re di Danimarca, allo scopo di eseguire operazioni 
marittime in comune. Fu data comunicazione ai rispet- 
tivi Governi d' Europa intorno ‘a questa decisione, ma 
finora non pervenne alcuna risposta alla medesinia. » 
(Tale risposta era attesa fin dsl 23 dicembre. ) 
ione si aggiunse l'invito del Re 
agli Stati del Regno di sollecitare più che sia possibile |" 
esame delle proposte reali circa l’ armamento della flotta 
in piede di guerra. Ad ogni modo, stanno in relazione 
colle ultimate trattative sul trattato svedese-danese le 
rilevanti fortificazioni, che il Ministero della guerra di 
Danimarca intende eseguire a Copenaghen e nelle coste 
della Zelanda; assunto difficilissimo, la spiaggia dell'isola 
essendo piana e agevolmente accessibile. —/0.7.) 


















Asia. 

Ieri giunse a Trieste Il piroscafo d’ Alessandria in 
446 ore, con notizie di Bombay 14 dicembre, di Cal- 
culta 3 dicembre, di Canton 26 novembre, e di Hong- 
Kong 27 dello stesso mese. 

Si parla sempre delle disposizioni bellicose dei Bir= 
mani contro gl Inglesi. Secondo il Bombay-Times, 
l'ingresso d' un esercito russo a Chiva sembra indubitato. 
Lo scopo apparente di tale passo sarebbe di liberare al 
cuni sudditi dello Csar, che sono prigionieri de’ Chiva= 





colle sue truppe per Tab 
il medesimo foglio) si asseriva che lo Scià fosse in viag- 
gio per soccorrere la Turchia ; ma ora viene annunzia- 
to ch'egli partì per difendere i suoi conîin > assistito 

ia 
no sia stato avvertito di tener truppe pronte a prestare 
servigio, tanto nella Persia, che nell'Egitto ». 

Come si vede, queste asserzioni del Bombay-Ti- 
mes stanno in perfetta contraddizione colle notizie, date 
da molti fogli europei, riguardo un'alleanza fra la Rus- 
sia è la Persia. Quale delle due versioni sia esatta, non 
possiamo giudicarlo, almeno per ora in mancansa di 
ragguagli ufficiali in proposit (0.T.) 

A e TE 
Dispacci telegrafici. 
Vienna AQ gennaio 
Ovbligazioni metalliche al 5 °9 9 9g 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 422 4/y 
Londra, per una lira sterlina . HU 52 
Parigi 6 gennaio. 

Il Moniteur reca un dispaccio circolare del mi 

Drouyn di Lhuys, in data 


















gli affari d' Oriente, che assunsero un aspetto 
sì se Vi è detto che le Potenze occidentsli lascia- 
rono le loro flotte nel Bosforo perchè non volevano pro- 
vocare la Russia, e perchè, credendo nella moderazio- 
ne della Russia, non potevano prevedere un attacco vio- 
lento, come quello di Sinope. Le Potenze 
testè che l'integrità della, Turchia era 
riamente. È indispensabile che la Francia ottenga un 
pegno, il quale guarentisca il ripristinamento della pace 
nell’ Oriente, senza mutare la ri e del. potere 
fra' grandi Stati d'Europa. La Francia e l' Inghilter- 
ra impartirono quindi alle loro flotte l' ordine di entra» 
re nel mar Nero, per impedire una’ nuova aggressione 
per parte della flotta russa. 1/ Imperatore non vuole 
altro che cooperare ad una pace onorevole, Se le cir- 
costanze gl’ impongono il dovere di premunirsi contro 
eventualità temibili, ei nutre però la fiducia che l' Im- 
peratore delle Russie non vorrà. gettare | Europa in 
preda ad una guerra. (Corr. austr. lit.) 
l'arigi 
Il Moniteur d' oggi pubblica un de 
rulla classe del 18: 
gidi del 4845 
(G.P.e G. Uf: di Mil.) 
Migliore spirito ; voci pacifiche, chiusura abbastane 
za ferma. — Tre p." o, 70.60. 
Berlì 
Per domani, è fissata una 
conda Camera. Il presidente d 
trattarsi, nè di questione est 


conto del 
































7 gennaio. 











0 T gennaio. 
ione secreta della se- 
la Camera dichiarò non 
na, nè di prestito. 
ceolmu 30 dicembre. 

Va Gazzetta uffiziale conferma pienamente la no- 
tizio, a dall'Afonbladet (quella, cinè, della 
neutralità dichiarata dalla Svezia e del trattato con 
chiuso fra questa e la Danimarca (V.sopra)) (0. Ty 























Francoforte 7 gennaio. 
"234 eta p. 67 — 





Metall. austr., 5 p. ” 
— Vienna, 99 7/s. 





dra 7 gennaio. 
“onsolidato, 3 p.%g, 92 5/g. Corso 





—_— __. 
DISPACCi TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
I ienna 9 gennaio, ore 3 min. 25 ant. 
vuto il AO, ore 40 ant.) 





(Ri 

La Corrispondenza austriaca. litografata 
contiene un articolo rassicurante, riguardo alla 
ente fase. cui entrò la questione orientale, 
che l' Austria ha picno fondamento di man- 



















Costantinopoli 
Le flotte inglese e francese sono ancora nel 
Bosforo. 





coco ATTI UFFIZIALI. 


In obbedienza a Li 
2465-3424, dovendosi appaltare i lavori di sessennale maute- 
nimento delle s mmità csrreggiabili delle arginature, Frassine, 
Canali di Este e M.nselice, S. Caterina e Bisato, compresi nel 
Riparto 4° del ciremdario idraulico di Este, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorn» di lunedì 16 gennaio 1854, 
alle ore 14 antimeridiane, nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore £ 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l’esperi- 
mento, se ne lenterà un secondo all'ora stessa del giorio di 
giovedì 19 surcessivo, e, se pur questo rimanesse senza elfetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di venerdì 20 
susseguente, se così parerà © piacerà, o si passerà anche a de 
liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 2860 anoue, 
per un terzo a carico del R. Rrario, e pegli altri due terzi a 
peso dei Comuni cointeressati. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, mcno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Certificati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1834 N. 33307-4688. 

Ogni aspirante dovrà can'are la propria offerta con ua 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 

io) di L. 4746, più L 70 per le spese dell'asta e del con- 
tratto, di cui sarà reso conto. 

















anche a garantia dell'ese- 
ver:à restituito alla produzione de! col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni o riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore , esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore spprovazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar. 
darsi soggetto effetti d'asta; quando, per lo contrario, il 
deliberatario e miglior offeren e è olbiigato alla sua offerta su- 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario, nel sottuscrivere il verbale d' 











micilio 

















zione appaltante di provvedere a tutto 
her cid alto di coltimo, od anche in 
le picesse, e che, ripetendo gl'incanti, 
i fissare per essi il dato di gara, senza 

abbia il deliberatario stesso per esi 
lità, che va ad essergli inerente, e. per 





ANNO V. ] 

Grato alla simpatia, dimostratagli da numerosi 
associsti e lettori nel Lombardo Veneto, l' Alchimi- 
sta continuerà le sue pubblicazioni settimanali nel- 
l'anno 4854. A migliorare la compilazione del fo- 
di egregii scrittori, come 














e di filosofia soci ; 
attualità e costumi; d) copiose notizie, raccolte sot- 
to le rubriche arti belle, b bliografia, indust'a 
commercio, ag icoltura, curiosità 

H' d'chimista costa austr. L. 44 annue per U- 
dine; austr. L. 16 franco di porto per tutto l' Im- 
pero austriaco. Ln associazioni si ricevono dai RR. 
Uffizi: postali, ed anche si può iudirizzarsi diretta 
mente alla Redazione. 


IL PIRATA 


Giornate DI LETTERATURA, ARTI E TEATRI. 
(Anno 49°) 

Dietro la recente convenzione, stipulata fra i 
RR. Stati del Piemonte e l'I R. Governo austriaco, 
l'estensore proprietario del giornale I! Pirata, pub- 
blicantesi da sei anni in Torino, avverte i suoi ab- 
bonati presenti e futuri che ora ri 
detto foglio nelle loro rispettive città e capi-luoghi 
senza spesa alcuna, essendo franco di port» fino al'a 
sua destinazione Esce sempre due volte la settima 
na, con abbondanza di Supplimenti, e costa all'anno 
franchi trent.tto, compreso il porto postale. Le as= 

















sociazi vono anche semestralmente, e il pa- 
gamento è antecipato. 
Torino, li 2 gennaio 1853. 
L estensore proprietario 
Cav dott. Francesco Rec 
——_e__ 
AGRICOLTURA. 

Il nuovo giornale agricolo-economico IL COL- 
TIVATORE, anche coll'anno 1854, e si 
occuperà principalmente di Agricoltura e 
mercio. Ogni mese indicherà le diverse faccende ru 
rali da eseguirsi nelle campagne ; e pubblicherà delle 
istru; pratiche complete sulla cotivazione dei 
Gelsi, sull'allevamento dei Filu e sulla Trattura 
della seta; von che sul lavoro dei terreni, sulla te- 
nuta dei concimi, ecc. Così, mentre riuscir deve il 
Calendario e il Manuale dei Fattori, dei Gastaldi e 
dei Proprietar.i, sarà pure una Guida al Commer- 
ciante, perchè anche in tale argomento si estende 
rà più che in passato. 

il presso d'ass ciazione è limitato ad austr. L. 
9, al semestre; e 5 per trimestre. — Lettere e grup- 
pi vanno diretti (franchi di porto) aLta Rena: 
peL CoLtivatoRE IN CoveLiano 




































N. 950, (3. pubb.) 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


DEGLI ISTITUTI PII 

Zit Ile, Catecumeni e Ca di Dio di Venezia. 
Ammesso, per ossequiato Dispaccio dell'eccelsa 
1 R. Luogotenenza 29 novembre p. p. N. 25598, al 
chiesto stato di riposo il già Amministra' ore C: re 
sig. Antonio Zuccoli, pres o questi Pii Istituti delle 
Zitelle Catecumeni e Ca di Dio, viene, inesivamen 
te a Delegatizia Ordinanza 3 dicembre corrente N. 
22201-1901, aperto il concorso al carico stesso, cui 
va annesso | annuo soldo di austr. L. 2100, e l' ob- 
0 di cauzione di un anno e mezzo di soldo, ossia 
di austr. L_3150 ; e questo a tutto 15 gennaio 1834. 
Quelli, che intendessero aspirarvi, sono 

























con regolari 
condizione, gli studii percorsi, i 





dichiarazione d'ifoneità per gl' impieghi di concetto 
e contabili ; in fine dichiarare se ed in quale grado 
di affi consanguinità, si trovassero stretti con 
taluno degl'impiegati addetti agl'Istituti stessi 
Potendo la prescritta cauzione essere offerto, così 
in danaro, come in beni fundi, 0 case, si avverte che, 
rispetto al secondo modo, prima di essere ammessa, 
dovrà essere esaminata dal consulente legale della 
Pia Causa, a spese d-1 producente. 
Venezia, li 19 dicembre 1853. 
Il Direttore provvisorio 
dott. Fit. conte Nawi-mocENIGO. 
———T ____ 
N 24195-10252 Sez IL 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA R. CITTA‘ DI VENEZIA. 

.__Ha conseguenza al chiesto ed ottevuto stato di 

riposo per parte di quest' ingegnere dirigente l' Uf- 

ficio tecuico municipale, dovendosi provvedere affin- 

chè il posto stesso veuga regolarmente rimpiazzato, 

con l'autorizzazione Superiore contenuta nella De- 

legatizia O.di inanza N. 22420-2971, 7 dicembre corr. 
Si deluce @ pubblica notizia : 

1° Che, a tutto il gioruo 10 f bbraio 1854, re- 

incorso al ridetto pos'o d’ ingegnere 

ci ipale, cui va aunesso l' annuo soldo di 

fiorini 4200, pari ad austr. L. 3600, compresevi le 

pesi rt per le quali il prescelto non avrà 
di "E; 

ed deli compenso nell'esercizio delle pro- 



























39 


2.° Che ciascun aspirante al detto impi 
trechè produrre la patente ottenuta palio, 
sercizio della professione d ingegnere, dovrà do 
mentatamente provare : 
a) di essere fo: 
cità, sia per distinte cognizioni d'arte, che ammi 
nistrative ; gi 








) di avere pratica conoscenza della cond, 
zione speciale della città di Venezia, per ciò che coy 
cerne la costruzione delle sue fondamenta. e dei pop. 
ti, nonchè delle fondazioni subacquee, le quali neces 
sariamente richieggono un’ esperienza locale in si, 
fatto genere di fabbricare ; 

e) di essere auche architetto di capacità pe. 
cess: ria per il posto, di cui trattasi. 

3° Che le relative istanze, oltrechè dei docy. 
menti, da cui constino le qualifiche, delle quali sig 
cenno all'articolo precedente, dovranno essere cor. 
redate altresì del certificato di nascita cdi suddi. 
tanza austriaca. 
4° Che delle rispettive incumbenze e della con. 

seguente responsabilità potranno i ricorrenti esse. 
re con precisione informati dallo stesso Ufficio tec. 
nico wunicipale nelle ore d Ufficio 
nato è devoluta al 
ioni della Congre. 
ci azione di essa no. 
mina per part competenti Autorità superiori, 

Veuezia, 29 dicembre 1853. 

Il Podestà, Giovanwi Conte Conner 
L' Assessoremunici r Girolamo nob. Venier, 
Segretario, A_Gajo. 
—T_____ 

















N. 3: 
Corgresazione municipale della R. Città di Bassom 

La Congregazione municipale della R. Cità di 
Bassano fa sapere pubblicamente che, a tutto genra- 
io 1854, è aperto il concorso alle triennali Condotte 
medico chirurgiche dei tre Circondarii, in cui è di. 





È 





città ed i sob. 
N, 4950 circa 
annue austr, 


l'interno della 
N. 7330, di 
e lo stipendio consiste 









sono pover 
L 4300 II II comprende i così detti Quartieri, con 
abitanti N. 2030, di cui sono poveri N. 680 circa; e 
lo stipendio è di qustr L 550. H III comprende la 
Frazione d' Angarsno, con-N. 3000 abitanti, di cui N, 


720 circa sono poveri; lo stipendio è di austr. L, 
700. Una parte dell’ ultimo è montuosa: e il resto di 
questo, come pure gli altri due Circond: 
piano. con buone strade. 

Le istanze di concorso sono da prodursi alla 
Congregazione municipale, coi documenti consueti, 
, il 84 dirembre 1853. 

MH Podestà Bompanpini. 
Il Segretario 
Gio Merlo. 























L'Assessore 
Paroli 





DA VENDERE 
STUFE, CAMINETTI E CUCI 
DI FERRO FUSO 
a prezzi discretissimi 
A SANTA MARIA FORMOSA, 
CALLE DEGLI ORBI N, 3204. 


e —— 


Un individuo, che, nel caso, darà di sè le più soddisfacenti 
informazioni, desidera un appoggio presso qualche Casa di com- 
mercio in questa Piazza, od altrove, sia per la tenitura dei li 
bri in qua'uoque maniera, sia per ia corrispondenza, vendite o 
altro Offre la necessaria capacità, mitis-ime pretese la miglior 
volontà del mondo, di lavorare con tutto zelo, attività e 
sione. Prega dirigere ‘e letese franche, alle iniziali N. 2, fe 
in posta a Venezia 


COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI 


















CASE PRINCIPALI. 
A. SAX, ne st-GEoRGES, 50, — Strumenti da fiato di 
rame ed ottone; — a Parigi, Medaglia d'oro € 





Croce 1849, Medaglia d'argento 1844; — Prus- 
sia, Medaglia d'oro 1846; — Olunda, Croce 1845; 
— Belgio, Medaglia 1841; — Londra, sola gran- 
de Medaglia. 
CH. CHRISTOPHE et COMP., 56, rue DE RONDY. — 
Creatori dell’ Oreficeria inargentata galvanicamente, 
a cui il pubblico dà a'torto il nome d' Oreficeria 
Ruolz; — Medaglia d'oro 1844 e 1849; — Me- 
daglia a Londra. 
D. CHEVALLIER, ingegnere, povr neue, 15, — Ot- 
tica, Fisica, Matematiche, ec. ec. 
GAUTROT, ainé, 60, RUE sT.-LOUIS. — Fabbricatore 
di strumenti musicali d'ogni genere. 
G. VIOLARD, Fabbricatore di Merletti, 4, RUE DE 
cuoisevt. — Brusselles, 92, Montagae de la Cour. 
LEGHE, 168 e 165, caLERIE DE varois ( Palais- 
‘oyal ) — Porcellane, Cristalli, Oggetti d' arte. 
AU COIN DE RUE, 8, rue MONTESQUIEU, e 18, 
Des BONS-ENFANTS. — Novità, Seterie, Scialli, L 
gerie. 
ta ‘ E, 4, RUE DES-FOSSÉS-MONTMARTRE. 
— Mantelli impermeabili di Cauciù, ec. ec. 
AUX VILLES DE FRA' (CE, 54; RUE VIVIENNE, RUE 
RICHELIEU, 104. — Seterie, Scialli e Confezionatura. 
WAGNER Neveu, nur NEUVE-DES PETITS-cHANPS, 47, 
in addietro rue Monimartre.— Fabbrica d’ Orologi 
pubblici- per casini, fucine, chiese, strade ferra- 
te, ec. ; Metronomi. — A Parigi, Medaglie d'oro 
1842, 1844 e 1849; — Londra, grande Meda- 
glia e Croce. 
ALRRANTA EI Tia, inventori, 39, nur WESLAT. 
— Organi Melodium ed li si 
Pri liala organi a percussione, si 
ii) a piedi 48, RUE BASSE DU REMPART. 
Curiosità e Bronzi; Casa speciale per mobilie. 
L. RABY, oriolaio dell Imperatore , 17, BouLevaRD 
podio primo ar: — Orologieria di Ver- 
ia, Cronometri, Mostre, Pendoli, ec. 
PASTICCERIA JULIEN FRÉRES, 27, Prucr pe LA 
Bounse. — Galeuu-Pensée, privilegiato, e che può 
conservarsi per due mesi. / Spedizione all'esterno.) 












































Prof. MENINI, Compilatore. 
———T——_e_—r—_—_—< 


( Segue il Supplimento,) 











Supplimento : 


ATTI 


d'esperimentata cap, 4 27577. 


I. R. LuocoTENENZA 
NOTI 


In appendice alla 

È 22003, si. dichia 

finposta sulla rendita , 

anche all'imposta 1854 

49 ottobre 1852 N. 2î 
cepita : 

#""P"AlI6 scopo di pre 
lenze, che, dalla man 
Ile notifiche, dichiarazid 

orta dell'imposta , ed 
lento dei lavori di com 
Ile finanze, con rispet 
| 25414-2291, ha trov 
tti, i quali posseggono 
4 e non l'abbiano nol 
mine a questo effetto pi 
gola ommissione infli 
gomento Il $ 41 della 
efiggendo ad essi contd 
ne per la presentazioni 
nun tto comuind 

d&so di u 

Mente procedere giusta qj 

spruzione 19 gio 48 





Vene; 4 dice 
LI. R. Luog 

x 

La solenne distribu 


incoraggiamento dell’ ind 
al prostabilito turno, avra] 
toro in Venezia nel gio 

bblica esposizione deg 
PE” Chi avrà fate utili 
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beneziano, si porta a © 
sotto pretesto di farsi [{ 
ultimo sta dipingenlolo 
pittura al olio (NATI) 





Si prevengono in 
allievi di pittura di quel 
Ù ile 





imane ap 
lunetta, e che quelli f1 
aspirarsi, dovranno dari 
dell’ Accaden 
procedere a tutte le pr 
il quale trovasi ostensil 
teria. 





entro 


Quegli che, comp 
to per condurre il fres 
maggio del p. v. anno. 








Fssondo andata il 
Maio 1854, la r 
da, segnata in Torino i 
©ORO a pubblica notizia 
in avanti subentrano ne 
<2è' scambiate fra lo SU 
1. È conservata al 

dire corrispondenze, si 
dagli Stati sardi nel 














ERO, ol. 
ibero e. 


À docu 


la capa 
ammi. 


condi. 
[che con. 
dei pon- 
li neces. 
e in sit. 
facità ne. 
lei docu. 

li si fa 


ere cor. 
suddi. 





Ila con. 
ti esso 
ficio tec. 


voluta al 
Congre» 
essa no. 
luperiori, 


Venier, 


Bassano 
Catà 
lo genva- 
‘ondotte 
ui è di. 





d i sob- 
50 circa 
Je austr. 
ieri, con 
circ: 








sono in 


ursi alla 
pnsueti. 


tario 
lerlo. 


MINE 


P 204. 


uddisfacenti 
sa di om 
ura dei li- 
vendite 0 
la miglior 
ù e preci 
2, ferme 


RIGI, 


fiuto di 
d'oro @ 
Prus- 

se 484: 
bla gran- 





pr. — 
pamente, 
reficeria 
— Me- 


. — Ot 


ricatore 





IMARTRE: 
ec 

NE, RUE 
bnatura. 
ps, 47, 





sterno.) 





| 


Pa successivo aver: fatto 


supplimento straordinario alla GAZZETTA UFPIZIALE DI VENEZIA N. 7. 
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ATTI UFFICIALI. 
(3. pubb. ) 





NOTIFICAZIONE 

zione 44 ottobre 4853, 
x 22003 , si dichiara, per norma dei contribuenti I° 
ta solla rendita , che resta fermo ed applicabile 
snche all'imposta 1854 l'Art VI della No ne 
19 ottobre 1852 N. 2571 per l'imposta 4853, così 
concepita è 

" Allo scopo di prevonire le pregiudicievoli. conse 
quenze, che, dalla mancata : produzione in tempo utile 
delle notifiche, dichiarazioni e denuncie ne derivano al 
prodotta dell'imposta , ed al regolare e sollecito anda- 
Ponto dei lavori di commisurazione, l'I. R. Ministero 
delle finanze, con rispettato Decreto 30 luglio 1852, 
N. 2544-2201, ha trovato di disporre : che a coloro 
tutt, i quali posseggono una rendita soggetta all’ impo- 
hu, e non l'abbiano notificata, o denunciata entro il 
Nermine a questo effetto prefinito, debba essere per que- 
sta gola omissione inflitta la multa, della quale è ar- 
gomento Îl $4L della Sovrana Patente 44 aprile 1831, 
prefiggendo ad essi contemporaneamente un nuovo ter- 
imine per la presentazione delle rispettive. notiliche © 
‘denuncie, sotto comminatoria di una nuova multa pel 
fcaso di ulteriore contumacia; e che del 1 rimna= 
pento procedere giusta quanto dispone il $ 23 dell i- 
\uruzione 19 maggio 1831. 

24 dicembre 4853, 
LI. R. Luogotenente T 
AVVISO (3. pubb. ) 

La solenne distri è doi premii, destinati all 
incoraggiamento dell a nazionale, conformemente 
a] prestabilito turno, avrà luogo nell’ anno prossimo ven- 
turo in Venezia nel giorno 30 maggio, colla successiva 
pubblica esposizione degli oggetti 

Chi avrà fatte utili scoperte nelle arti meccaniche 
e nell' agricoltura, 0 inventati, perfezionati, 0 traspor= 
fusti nel territorio del Regno Lombardo-Veneto nuovi 
Zani d'industria, o nuove sorgenti di pubblica prospe- 
tità, avrà diritto all’ onorifico guiderdone, destinato dalla 
muunificenza Sovrana all’ incoraggiamento dell’ industria 
hozionale, Per superiore determina: 
nessi altresì al premio quei proprietari, che più si s 
inno distinti nel promuovere la coltivazione dei terre- 
di infruttiferi, e la bonificazione ed il prosciugamento 
Nelle paludi in particolare. 

1 premii consisteranno in medaglie d'oro, meda- 
gie d'argento e medaglie di rame. 

Iconcorrenti ni premii suddetti, dimoranti in qual 
duna delle Provincie lombardo-venete, dovranno, a_tutto 
Îl giorno 15 febbraio prossimo, aver presentata alla re- 
apettiva Delegazione, o all’IL_R. Istituto di scienze, let- 
dere cd arti in Venezia, la loro «domanda, o dichiara- 
gione di concorso, e non più terdi del giorno 15 mar- 
ingere egualmente alla De- 
Negazione respettiva, od all'I. R. Istituto in Venezia, 
quei saggi delle manifatture, o quelle macchine, mo- 
delli, disegni © descrizioni, © tutti gli altri documenti 
felnivi, di cui l'istanza non fosse stata a principio cor- 
Pedata. 

* 1 concorrenti stessi, per avere ln reimportazione 





In appendice alla Noti 
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gli oggetti, da essi presentati, libera ed esente da o- 
pi dazio, dovranno professare gli oggetti medesimi pr 
un Ufficio doganale dell'interno, e poi riprodurli 
n 
ortazione, adempiendo quelle discipline, che saranno 
bi uopo dall’ Ufficio dell'IL RR. Istituto additate 
Lo spese di trasporto delle macchine, dei model. 
Medosimi rimborsate nel caso che ottengano il premio 
Dall'I. R. Istituto di scienzo, lettero ed arti, 17 
dicembre 1853. 


pa delle Dogane di Venezia per le pratiche di e- 
Micce, rimangono a carico degli esibitori, e saranno ai 
_____—— _ _ 











N (3. pubb, ) 
I.R Accademia di belle arti. 
AVVISO 
Giusta ossequiato Decreto luogotenenziale 20 gen» 
Mio 1851 N. 25899, apertosi anche in quest anno il 





goncorso per la pittura a buon fresco al premio di austr. 
B. 300, si presentò agli esperimenti relativi il sig. Eu- 
genio Moretti Lareso, allievo di questa LR. Accade- 
il quale, avendo ad essi esperimenti compiutame 
de corrisposto, condusse da poi, secondo tutte le pra 
he volute dal programma, il domandato fresco entro 
SU lunetta rispondente al secondo arco della Loggia 
slladiana, da cui è fronteggiato uno dei lati del cor- 
Ùl: dello Stabilimento, ed ottenne dal Consiglio seca- 
ico, ad unanimità di voti , l' approvazione del suo 
divinto, e il conferimento dell' indicato premio 
Ìiisoggetto, rappresentato dal sig. Moretti 
È Giovanni Bellini, che, fingendosi un gentiluomo 
nesiano, si porta a casa d' Antonello da Messina, 
vtto pretesto di farsi fare il ritratto, e, mentre questo 























reso, è: 














ltimo sta dipingendolo, gli sorprende il segreto della 
tura ad olio (ATI.) 

Si prevengono in pari tempo tutti gli alunni cd 
cademia, che fia d 








F: pittura di questa LR. 
rs rinine aperto il concorso. pel 
netta, © che quelli fra essi, i quali intendessero d 
Wepirarvi, dovranno darsi in nota presso la Segreteria 
Weil Accademia, entro il p. v. gennaio 1854, per indi 
|@rovedere a tutte le pratiche, richieste dal programm 

quale trovasi ostensibile presso la medesima Segr 

rin. 
Quegli che, compiute le dette pratiche, ver 
& per condurre il freseo, dovrà darvi opera entro il 
Wboggio del p. v. anno, 

Venezio, 20 dicembre 4853. 
Il Segretario f. {. di Presidente, P. SeuvatiCo. 














ossi 


cel- 








: — —_PT_—————____—_— 
N 13250. AVVISO. )2. pubb.) 
Fscndo andata in attività, col giorno 19 gen- 


bio 1854, la nuova convenzione. postale austro-sar- 
, segnata in Torino il 28 settembre 1833, si dedu- 
bno a pubblica notizia le seguenti norme, che da ora 
avanti subentrano nel trattamento delle corrisponden- 
scambiate fra lo Stato austriaco e lo Stato 
| 1. È conservata alle persone, che vorr 
(@ire corrispondenze, sia dall' Austria negli Si 
fi: dagli Stati sardi nell’ Austria, la facoltà, 0 di sodis- 











one poi saranno am- | 








| di posta 





Martedì 10 Gennaio 1854 








fare | intiero porto 





anticipazione sino al luogo di 


destino, o di lasciarne il pagamento al destinatario. Una ! 


parziale affrancazione non è ammissibile. 
Le sole lettere raccomandai 
francazione obbligatoria. 
2. Nelle spedizioni dall’ Austria verso | 
la progressione di peso per le lettere è stabi 
in lotto, conformemente a 
della Monarchi: 
Viceversa, nelle spedizioni dall 
l'Austria detta progressione procede 
3. Per i campio 
furono sta 
della Monarel 





ono soggette all’ 














tato sardo, 
la di lotte 
uella stabilita per l'interno 








Stato 
i 45 in . 
no sigenti le norme stess», che 
ite a riguardo della circolazione nell’ interno 
fa 
Que’ campioni adunque, a cui riguardo foss 
adempite le analoghe prese: 















state 
, non verranno assog- 
gettati che al solo porto d' una lettera semplice per ogni 
2 lotti, e rispettiramente per ogni 30 grammo. 

4. Anche per gli stampati sotto fascia sono vigenti 
norme conformi a quelle, stabilite per la circolazione 
interna nella Monarchia. Quegli stampati pertanto, a cui 
riguardo fossero state osservate le analoghe prescrizioni, 
nen verranno assoggettati che ad un porto moderato, 
distinzione di distanza, la cui progressione è sta- 
di lotto in lotto, 

. Per le lettere 
n quell'a 























raccomandate verrà esatto il 
edesimo, che fosse stabilito 
rdinarie, più In tassa di raccomanda- 
zione, che nello Stato austriaco sarà ln medesima vi- 
gente per la circolazione nell’ interno della Monarchia 
( carantani 6.) 

Nell'ammontare medesimo verrà esatta la tassa per 
una riccvnta di ritorno, 

6. Le lettere raccomandate dovranno essere chiuse 
n una sopraccoperta, con almen 
rappresentanti tno stemma od 
Questi suggelli dovranno essere ap) 
abbracciate 








monta 





porto 
per le lettere 








ue suggelli a coral 
egno particolare. 











ro 













Sulle. medesin 
e di valore. 
7. La tassa per le lettere internazionali si deter- 
mina in base a' luoghi d' origine e di destino, secondo 
che questi appartengono all'una od_ all'altra, delle se- 
zioni, in cui si considerano divisi i due territorii 
Il territorio austriaco si considera diviso in tre sezioni, 
delle quali la prima comprende gli Ufii di posta situati ad 
una distanza non maggiore di 10 loghe germaniche in 
retta, da un punto qualunque di confine austro- 
>; La seconda comprende quelli situati ad una di- 
a maggiore di 10 leghe, ma non super t) 
o, come sopra, da un punto qualunque di confine au- 





messa alcuna dichi 







































re a 








sardo: e In terza comprende il rimanente. della 
chia. 
Viceversa, il terr si considera diviso in 








sezi le quali la prima comprende gli Ufizii 
ad una distanza non maggiore di 75 
chilometri (circa 10 leghe) in lines retta, da un punto 
qualunque di confine austro-sardo; e la seconde com- 
prende il rimanente dello Stato sardo. 

8. La tassa c gni lettera 
internazionale, di un lotto, o rispettivamente di 1 
quando ne debba aver luogo la riscossione 















mplessiva di cmplie 





gi 








nello 
ato austriaco, verrà esatta nell’ ammontare. seguente: 


Nella 1.2 sezione nustriaca verso la 1.* sezione sar- 


(6). 











austriaca verso la 2% sezione 
sarda, car. nove (9). 
Nella 2% sezione austriaca verso la 1.* sezione 
reo, car. nove (9). 
Nella 2 sezi sustrivca verso la 2% 
sarda, car. dodici (42) 


sezio 





Nella 3.9 sozior verso la 1% 
sarda, car. dodici (12) 

Nella 3.9 sezione nustriaca 
sarda, cor. quindici (1 

9. Per eccezione al dispost» dsl $8 
la tassa complessiva, osigibile nello Stuto austriaco per 
ogni lettera semplice (d’ un lotto, o rispettivamente di 
15 gramme ) tra Ufficii confinanti, che distano |’ un dal- 
l'altro non più di due leghe germaniche ( 15 chilome 
tri ) in linea retto, è limitata a car. 3 (tre) 

10. Per gli stampa nali sotto fascia, a 
cui riguardo fossero state adompite ini, di cui 
parola nel $ 4, il porto molerato austro-serdo, esì- 
gilile nello Stato austriaco, è stabilito in ano 
lotto 
Può essere utilizzata la via di Genova perl” 
di corrispondenze du e per Tunisi, senza obbli 
go di affrancazione 

Per ogni lettera si 
vamente di 15 gramme ), 
per Tunisi, o procedente 
lo Stato austriaco, gli UN 

a) il porto austriaco di 3, 6.09 € 
che l'Uffizio percipiente si trova, di fronte 
e 3% sezione austr 


austriaca 








ver 





































le prese 








n cara 








per 0 
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pplice ( d un lotto, 0_rispe 
affrancata nello Stato austr 
da Tunisi, nòn affrancata per 
ustr il 











i es 











sardo, nella 18, 2 
b) AL porto sardo e marittimo nell’ ammontare 
complessivo di carantani ove ( 19.) 

Per gli stampati sotto fascia dall Austria per T. 
Lil porto moderato complessivo è stabilito in ra- 
gni lotto 
nova per Tunisi avranno luogo, 
no e terzo sabato di ogni 











ni 
rantani tre (3) per 

Le partenze da 
neli' anno 1854, il pi 
alte 

















è 6 pomeridiane. 

42. Per la via di 
avviate corrispondenze, che debbano ricevere f 
ulteriorè inoltro a mezzo di bastimenti a vela o di v 
pori mercantili, In tal caso, le corrispondenze, proceden- 
ti dallo State austriaco, dovranno portare l' indicazioni 
via di Genova, © dovranno essere affrancate. 

Per ogni lettera semplice (di un lotto, o rispetti» 
vamente di 13 promme ), inoltrata o da inoltrarsi per 





jenova potranno pure essere 
î 

















detta via, gli Uffici austriaci esiger: 
a 





no 
porto austriaco di 3, 6 o 9 caraniani, se- 

V' Ufficio percipiente si trova, di fronte allo 

220 32 sezione austriaca; 

edo ed il diritto di sbarco, o ri- 

barco, nell am e complessivo di 








condo 
Stato sardo, nella 1; 
b) Il porto 
spettivamente d' in 
carantani nove (9. ) 
Per gli stampati sotto fascia, tanto in partenza, che 
in arrivo, il porto moderato complessivo è stabilito in 
rantani tre (3) per ogni lotto. 


























Non sono ammissibili lettere raccomandate da inol- 
trarsi per questa via 

13. Tanto nello Stato austriaco, quanto in quello 
sardo, il pubblico avrà la facoltà di sodisfare al paga- 
mento di tutti i diritti postali sopra contemplati, sia per 
le correspondenze internazionali, sia per quelle di tran- 
sito, mediante applicazione sullo medesime dei franco- 
bolli, venduti dalle rispettive Amministrazioni. 
Andrà perduto pei mittenti il valore dei franco-bolli, 
ti sulle corrispondenze in questione , quando que- 
e i diritti dovuti 














appi 
sto non bastasse a sudisfare piename: 
sulle medesime. 

44. Le corrispondenze, che da privati o da Uffici, 
non godenti la franchigia postale nello Stato austriaco, 
si volessero dirigere nello Stato sardo a S. M., ai mem- 
bri della sua augusta famiglia o ad Autorità, godenti la 
franchigia postale, dovranno essere affrancate per intiero, 
all’ atto dell’ impostazione. 

45. GI IL RR. Uffici postali sono incaricati di 
esporre a comoda vista gli Elenchi degli Uflicii, costi 
tuenti la 4.3 e la 23 sezione austriaca, e la 4.* sezio- 
ne sarda, onde il pubblico si trovi in grado di desu 
mere dai medesimi le sezioni d' origine e di proceden- 
za di una data lettera, nonchè di calcolare da sè la re- 
lativa tassa di porto. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lom- 
bardo-venete, Verona 2 gennaio 1854. 

Per lI. R. Consigliere di sezione Direttore superiore 
L'I. R. primo Aggiunto MceseR m. p. 
—____— TP___ 

N. 32359. AVVISO. (1a pubb.) 

L'I R. Luogotenenza veseia, con Dispaccio 14 dicembre 
1853 N. 24548, ha approvato il piano, che, d'accordo col pro- 
vinciale Cullegio, venne proposto per la ammortizzazione dei 
debiti di questa Provincia relativi alle prestazioni militari dal 
18 marzo 1848 al 31 dicembre 1849. 

Conseguentemente viene portato a comune notizia quanto 
segue: 

4. La ammortizzazione, seguirà mediante il prodotto di u- 
na sovraimposta provinciale in ragione di un centesimo per o- 
gui lira di rendita censuaria, esigibile alla scadenza di ogni rata 
prediale ordinaria, sino alla to'ale estiazione dei debiti relativi. 

2. Pel pagamento degli interessi scalari sui Boni di credi- 
to, saranno formati i fondi necessari, parte sull’estimo, e parte 
a carico degli eserceoti Arti-cemmercio, nonchè a carie» dei cet 
tribuenti l'imposta suile rendite, come venne già assentito dalla 
Superiorità, © ciò dietro speriale approvazione, che sarà aonual- 
mente provocata a seconda delle circostanze. 

3. Por l'anno 4854 fu già provveduto colle imposizioni 
contemplate dall’ Avviso delegatizio 28 novembre 1853 nume- 
ro 30318-4055 VIII. e quindi null'altro occorre. 

4. La ammortizzazione procederà mediante estrazione a 
sort». La Congregazione provinciale, un mese avanti la scaden- 
2a di ciascun trimestre, estrarrà il numero dei Boni di credito 
per la somma corrispenden'e al prodotto della sovraimposta in 
gione di un centesimo per ogni lira di rendita censuaria, co- 
me venne accennato nell'Avviso delegatizio N. 3031%-4055 
VII, e per tanti Boni, quauti ne potrauno essere compresi nel'a 
somona stessa, pubblicando di volta in vol'a a comune. intelli» 
genza l'elenco dei Boni estratti firmato da due deputati della 
Congregazione proviociale, dall’ I. R. Delegato provinciale e dal 
Ragiouato provinciale. 

5. L'ammortizzazione procederà a senso del piano stesso. 

a) Primieramenie, per le categorie Il, II 4 IV dei Bo- 
pi stati emessi dalla Commissione provinciale delle sussistenze 
militari fruttanti il 4 per %, 

8) Poi, per quelli del | e Il Prestito sui capitali in ra- 
gione del 2 per ‘, imposto dalla Congregazione provinciale, pel 
quale furono emessi aliri Boni di credito, pure fruttanti il 4 
per “lo 

e) E, per ultimo, i Boni fruttanti il 3 per %p, stati 
emessi dalia suddetta Congregazioni sopra le contabilità delle re- 
quisizioni fatte direttamente dal Militare. L'ammoriizzazione ver- 
rà compiuta in undici anni consecutivi , cominciando col 1554, 
mediante uo pagamento dei Boni estratti a sorte, come si è 
detto, e ciò di trimestre ia trimestre, alla scadenza di ogui rata 
presiale ordinaria 

6. Il pagamento del capitale ed interessi relativi ai Boni 
estratti per l’ammortizzazione, seguirà a mezzo della Ricevito- 































































avrà luogo verso rilascio del Bono medesimo, e verso due qui 
tanze, sopra apposite stampiglie, che verranno fornite dalla Ri- 
cevitoria provinciale gratis, — una pel capita'e in carta semplice, 
io conformità al disposto della Rubrica 93-48 lettera g, della 
Tariffa annessa alla Sovrana Patente 9 febbraio 1850, - l'al- 
tra per gl'ioteressi, in bollo proporzionale alla somma , come 
Viene ultualmente praticato, e come sta espresso neli' Avviso De- 
tegatizio 4 novembre 1853 N° 28194 3319, al quale in que 
stà parte si riporta. 

7. Gl'interessi pei Boni estratti, saranno pagati, oltre il 
trimestre relativo , aoche per quisdici giorni dopo la scadenza 
della rata predinle. 

8. Quindi, gli u‘timi possessori legali dei Boni estratti per 
l’ammortizzazione, dovranno presentarsi alla Cassa provinciale 
per l'esigenza dal giorao {1 in su, nei mesi di febbraio, di 
inaggio, di agosto e di novermare successivi ala scadenza delle 
rate prefili ordinarie normalm.nte fissate per questa Provincia 

9. Essendo per tai modo l'ammoriizzazione dei Boni di 
credito fissata trimestralmente, st avverte, che per quanto i pos 
sestori dei Boni estratti ritardassero di prodursi io rego'a alla 
Ricevitoria provinciale per esigere il ci ed interessi, non 
avrebbero diritto al conseguimento di alcuna somma in causa 
interessi posteriori a quelli liquidati pei quindici gior. i suo 
sivi al trimestre maturabile co'la scadenza di egni rata prediale 
ordinaria. 

10. Rispetto poi ai Boni di credito non estratti, la perce- 
zione dell'interesse continuerà per essi a decorrere fino sll’am- 
| mortizzazione dei medesimi, colle pratiche e sotto le condizioni 
espresse nell'Avviso delegat. 4 novembre 4853 N. 28194-3319, 
a Gui si si riporia pienamente. 

11. Il presente sarà pubblicato nel Foglio Ufficiale di Ve- 
rona, come nella Gazzetta Uffziale di Venezia, non-hè letto 
dallaltare, a cura dei revereodì parrochi, nel primo giorno f:- 
tivo, a waggior comune intelligenza. 

Ì 12. Sarà parimenti tenuto costantemente esposto presso le 
| singoîe Depuiazioni comunali, noochè presso la Kicevitoria pro 
| viociale 
| 
| 






































Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Verona, 27 dicembre 185: 
LI. R Delega'o p-ovinciale, Jonpis. 
_____—__—————_—_—_m 
AVVISO DI CONCORSO. 

Viene aperto il concorso fino al 1 marzo 4854 alle duo 

| pubbliche Cattedre ordioarie di teologi1 generale e teologia mo- 
fale vacanti presso l'L R. Università di Pest A questi posti è 
congiunto l’onorario sistematico di annui fiorini 1200 con di- 
| titto a doe aumenti, il primo a fiorini 1300 dopo dieci anni, 
il secondo a fiorini 1400 dopo vent” anni 

|" "1 concorrenti dovranno corredare le loro istanze csi corsi: 
spondeati documenti fra i quali in isperialità il consenso dei re 
lativi preposti, e quelli atti a far conoscere la capacità morale e 
scient ica, nonchè Îa buova condotta pobtica. Le istanze dovran- 

se indirizzate all'IL R. Sezione di Luogotenenza in Buda. 














no 

Schiarimenti sui doveri ed emolumenti ancessi a queste 
Catted'e possono essere atinti dal Decanat» della facoltà teo- 
gica dell'Univers.tà di Pest. 


Dall'I.R. Sezione Luogotenenziale, Buda 18 dicembre 1853. 





ria provinciale al presentatore legale dei Boni. Ciò, per altro, | 


ASBI. AVVISO DI CONCORSO. (12 pubb) 

Trovandosi vacante presso l'LL R. Prefettura delle finanze 
in Lombardia il pusto di Direttore degli Utîicii d' ordine a cui 
vanno aonessi l'annuo soldo di fiorini 1200 e la classe VIII. 
delle diete, si apre il concosso pel conferimento di detto posto 
fino a tutto il giorno 25 gennaio 1854 

Gli aspiranti a tale impiego dovranno presentare 0 fare 
pervenire per l'indigata epoca al protocollo di questa Presiden- 
za direttamente, 0 coll’ organo delle Autorità vd Uffica da cui 
dipetdone, le loro ist:nze corredate dei documenti comprovanti 
gli studi fatti, gl'impieglii fnora coperti, non che di tutti qu 
documenti che potessero servire di appoggio alle istanze mede- 
sime, dichiarando anche se, ed in qual grado di parentela 0 di 
affinità si trovassero legati con impiegati addeiti all I R. Pre- 
feltura delle finanze lombarda 

La piena conoscenza della lingua tedesca è uno dei. requi- 
siti prevalentemente richiesti pel conseguimento del posto da 
conferirsi, 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lombarda delle fi- 
nanze, Milano li 18 dicembre 1853. 

N. 22578 AVVISO DI CONCORSO. (2 pulb 

LI R. Prefettura del'e finanze per le Provincie venete ha 
deliberato di conferire, in via di pubblica concorrenza, © sopra 
offerte in i-critto, l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
carta bollata in Treviso 

Questa Dispeosa leva i materiali occorrenti pel suo eser- 
cizio dal Magazzino provinciale dei sali e tabacchi, e dal Ma- 
gazzino della carta bollata, presso l'I. R. Intendenza delle finan 
ze situati io Treviso. 

All'esercizio di essa va congiuato l'esercizio dela minuta 
vendita, da esercitarsi; nello stesso locale, in base a regolare 
patente ‘© verso pagamento della tassa prescritta 

I postari, alfigliati alla Dispenva, devono effettuare le loro 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano 1 geverì al pret- 
zi in massima stabiliti, e ricevono dal Dispensiere la provvigione 
dell'1. per °/y sulla carta bollata che levano. 

Lo stnercio all'ingrosso, avvenuto per parte della Dispen- 
sa, nell'anno camerale 1852, si fu 

pei sali, di quintali met. $,938:80, pari a . L 
pei tabacchi, di libb. met. 35,740:00 pari a . 
per la carta bollata, delle varie sue classi, di» 





























197,560:80 


» 202,281:11 
G5,507:61 


jo 


sicchè in complesso, a dan 








Le provvigioni relative, calcolate in ragione dî 





cent. 85 per ogni lire cento del valore di vendita del sale levato; 
» 75 per ogui lire cento del valore di vendita del tabacco 

levato; e L. 4 :50 per cento sul valore di vendita 

della carta bollata levata; offersero nel detto periodo 

A,171:98 
$,346:43 


un reddito brutto di ci L 
Il ricavato della minuta vendita si calcola in » 





cosicchè in complesso SEL 
Le spese si calcolano in » 
c e perciò la rendita depurata sarebbe di L. 2145-45 





La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali risul 
tano questi estremi, viene resa ostetisibile presso l'I R, Luten- 
denza delle finanze in Tre 
La R. Amministrazione noo garantisce, p 
modo che l'esercizio continui ad off.ire gli 
rendita, ed il deliberatario non poirà, in qu 
par diritti ad indenvizzamento 0 ad aumento di provvigioni 
La Dispensa dev' essere costantemente provveduta delle 











‘gilio, in verun 
ultati di 
2 accom 




















quantità di sali, tabacchi è carta bollata, necesstrie al regolare 
suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 
di suli, gel valore di vendita, di quater L. 3,800: 
di tabacchi» ai » 
di corta bollata RR ITSROO 
lo totale ausir L. 9,000: 





scorta, chs dovrà rimanere invariabile circa le quan'ità dei ge- 


| neri che la compongono, non per altro circa l'identità di essi; 





anno 
) smercio 


mentre, iuvere, ad evitare soverchie giacenze, si pre 
sempre dalla scorta medesima i generi occorrenti 2 
giornaliero, sostituendovi quelli da ultimo levati, Gli oggelti di 
privativa € la carta bollata divengono proprietà assoluta del Di- 











spersiere dal mmento, in cui questi ne cseguisco la leva presso 
i Magazzini della R. finanza. 

Le leve dei generi necessarii all'andamento ordinario e re- 
golare della Dispensa, cioè al pronto esaurimento delle leve dei 





postari affiliati e dei consumatori, dovranno sempre effettuarsi 
verso immediato pagamento ia contanti. 

Riguardo alla scorta, invece, si potrà accordare al delibera 
tario, ove lo richiegga, un credito corrispondente al. valore di 
vendita degli articoli costituenti la scorta medesima. 

A gatantia di questo credito, il deliberatir'o dovrà presta 
re idonèa cauzione, ed inoltre costituirsi debitore verso l'I R 
finanza della somma relativa, modisute formale obbligazi: ne, e- 
stesa secondo la Modula I, qui appîcdi riportata. 

La cauzione può essere prestata 

a) mediante deposito della somma in coutanti, che po- 














trà essere investita ad interesse nel Findo d' ammortizzazione ; 
b) mediante deposito di carte di credito pubblic», che si 
accetteranno a valore di Borsa del giorno, in cui vengono de- 


positate 
©) mediante regolare ipoteca sopra fondi o stabili, rico 

nosciuti idonei dall’I. R. Uflizio fiscale, ed ammissibili dal'a com 
petente Autorità di finanza 
in facoltà della R. Amministrazione di ordinare even- 
tualmente un accrescimento, od una diminuzione della scorta Nel 
primo caso, ove questo accrescimento ron si effettui a contante, 
al credito relativo dovrà prima, ed entro un pereutorio termine, 
da prefiggersi dalla K, Amministrazione, essere debitamente gua 
rentito nelle stesse forme, ci-è, mdianto cauzione ed ubbiza- 
zione di debito. Nel soconda caso, si farà lusgo a corrispondente 
diminuzione della cauzione, ehe fosse stata prestata 

Lo leve dei geueri, sia per l'ordmario andomento, sia per 
la scorta, dovrauno da! deliberatario effettuarsi con mezzi e re- 






























cipienti di sua ragione, Soltmio l: f. gli verrà sot 
ministrata în appositi soc hi; di questi dovrà egli, all'atto della 
prima leva rifondere il valore, e nelle leve sveressive il Ma- 





gazzino riceverà, in cambio d. quell, che gli somministra, i primi 
acquistati, semprechè si trovino in istato adoperabile 

La R Amministrazione offre al deliberatario i locali, in 
cui attualmen e è gestita ia Dispensa, e che soso di sua pro- 




















prietà, per l'esercizio della Dispensa melesima, verso arnuo fitto 
di auetr. L. 900, da pagursi in rate mensli an'icipote nella 
R Cassa di finanza, ed alle condizioni ordinarie d'ua contratto 
di locuzione 

Che se il deliberatario preferisse, invece, di valersi d'altro 
locale, dovrà questo previamente essere stato dalla R. Intendenza 


riconosriuto e dichiarato a ciò idone», sia per l'ubicazione, sia 
sott' ogni altro riguardo, 

AI deliberatario è pure effer'o l'acquisto dei m bili ed uten- 
silî, che ora servono er l'esercizio della Dispensa, e che sno 
proprietà dell'Amminist:azione, verso pronto pagimento del loro 
valore, regolarmente quiditato dall' Ufficio ternico camp tente. 

li gestore della Dispensa, per tal modo conferita, è da con- 

















| siderarsi come un semplice commissionato del'a R° Finanza, @ 
| non altrimenti ceme un impiegato dello Stato; sicchè, egli non è 
| in diritto di valersi nè di questo secondo titolo, nè del sigillo 
| collaquita imperise 
| Tanto nell'esercizio a Ivi conce», 
porti colle Aut.ri.à ed organi di finanza, «e' 
| servare esattamente le norme © prescrizioni finanziari» ch» sono 
in vigore, e che venissero posteriormente attivate 
| ‘il deliberatari» potrà recedere dali’ assusta gestione in qua 
| lunque momento, purchè tre mesi prima pr duca alla c.mpetente 
R. lotendenza, frmale dichiarazione di rinuneia. Del pari, Ja R 
Amministrazione si risersa il diritta di vitisare la rontession 
| egualmente dietro preavvis» di t e mesi. “ 
Qualsiasi difetto od irregolarità nell'esercizio conceduto, dà 
alla R. Amministrazione il diritto di rimuovere all'istante dal 


quanto ne Suoi rape 
è tenuto ad os 














l'esarcizio della Dispensa il deliberatario, senza che questi possa 
per tal causa accampore titoli ad indennizzi © compensi di sorta, 
Oppure di porlo sotto cootrolleria per parte della stessa R. Am- 
ministrazione a tutto suo rischio e spesa. 

Sono escluse dalla concorrenza quelle persone: 

) che la legge dichiara incapaci a stipulare contratti in ge 
nerale; 


D ) che fossero stats condannate, cd unicamente per maotanza 
prove, dimesse dall' inquisizione, in causa d'un crimine, 0 
i Pratrabbando, o di grave contravvenzione di Fivanza, rela 
Regolamenti sul traffico di oggetti di privativa 
Stato, ovvero d'una trasgressione contro la tranquilità pubblica 
o contro la sicurezza della proprietà ; dad 

©) ch'essesdo altre volte siate investite d'una Dispensa © 
Postaria di generi di privativa, ne fossero state poi Mimose 

loro colpa; finalmente 
lt n ‘Regolamenti politici, non p.iessero fermare stabile 
domicilio nel luogo dove si trova la Dispeosa. 

Determinata per tal modo_la qualità dell'esercizio da con- 
cedersi, determinati i dirit'i ed obblighi inerenti alla concessione 
si apre col preseote Avviso il concorso al conferimento dell'eser- 
cizio. medesimo aa 4 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro efferte'in iscritto, conformate giusta la Modula II, qui pure 
appiedì, all. R. Intendenza provinciale delle finanze in Tresiso, 
GI più tordi nel giorno 42 di gennaio 1854, prima delle 
ore 42 meridiane. 

Queste olferte dovranno avere per oggetto la misura di 
provvigione, verso la quale l'offerente intendesse di assumere 
Î' esercizio, sul dato regolatore della provvigione già sopra in- 
dicata. 

Ciascuna offerta dovrà essere corredata: 

4) da un Confesso dell’. R. Cassa di finanza in Treviso od 
altra delle Provincie venete, dal quale apparisca che l'offerente 
ha depositato io contanti la somma di austr. L. 900, decimo 
della voluta cauzione, a guarentigia della sua offerta (avallo); 

d) da un documento legale, provante l'età maggiore dell'ol- 
ferente. 

Lo offerte, mancanti di tali requisiti, o contenenti restri- 
zioni o deviazioni delle condizioni fissate, o riferentisi ad of 
ferie di alri aspiranti, si avranno come non avvenute. 

La delibera avrà luogo, se così parerà e piacerà, a favore 
di quell' aspirante, il quale, oltre di essera il: meno esigeote, 

JSsegga i necessarii requisiti 

Nel caso di due 0 più offerte dello stesso tenore, la scelta 
starà in arbitrio della R. Amministrazione di finanza. 

Qui si avverte essere sottointesa la condizione che nulla osti 
a suo riguardo in linea morale, sociale e politica, su di che l'-R- 
Amministrazione si riserva il diritto di richiamare le necessarie 
nozioni, e decidere in base alle medesime, senza qualsiasi vin- 
colo verso l' oblatore. 

Subito dopo seguita la delibera, saranno restituiti i depo- 
siti di tutti gi aspiranti, meno quello del deliberatario, che sarà 
trattenuto fino a che abbia egli eseguita la leva necessaria alla 
formazione della scorta di riserva ed all'incominciamento del- 
l'esercizio. È 

AI più tardi, entro quatiro settimane, dal giorno in cui gli 
gar stato intimato il Decreto contenente la comunicazione della 
delibera, il deliberatario, dovrà porsi in grado di assumere la 
gestione della Dispensa, cioè comprovare : 

4) di avero prestata la necessaria cauzione, se intende valersi 
































dell'offerto credito, oppure 
5) di avere versato nella Cassa di finanza il valore dei ge- 
neri, che costituir devono la scorta di riserva, ove intenda di 





pagarla in content 
e) ser in pronto i locali, mobili ed utensili necessari 
all’ esercizio. 

Offerte ch'egli abbia queste prove, si farà luogo alla for- 
male tradizione della Dispensa, nonchè al rilascio della patente 
per la minuta yendita, alla consegna delle tariffe, normali, istru- 
zioni, ecc., da ricocsegnarsi al momento della cessazione del- 
l'esercizio, cd alla comunicazione dell'elenco dei postari alfi- 
gati, @ di un prospetto indicante le singole qualità e quantità 

ii sali, tabacchi e carta bollata, che formar devono la scorta 
di riserva. 

ln base a tale prospetto, e mediante il Confesso ricevuto 

dalla Cassa sul versamento del relativo importo (ove noo abbia 

pprofittato del credito), il delberatario ritirerà dai Magazzini 
erariali, nelle qualità e quantità suddette, i sali, tabacchi e la 
carta bollata di scorta permanente, effettuerà la leva delle altre 
qualità e quantità necessarie all’ andamento ordinario, € riceverà 
allora la restituzione dell’ avallo. 

Trascorso che fosse il fissato periodo di quattro settimane, 
senza che il deliberatario avesse corrisposto a tali condizioni, 
questo maneimento si avrà per una Tacita recessione, la delibera 
surà come non avvenuta, e l'avallo si devolverà al R. Erario. 

Dal'I. R. Prefettura delle finauze per le Provincie venete, 

Venezia, 18 dicembre 1853. 
TOMBOLANI, Segretario. 


Modula I 


OBBLIGAZIONE 
Per sustr. Li. . (in lettere e cifre ), del quale importo il 
soltoseritto si dichiara debitore verso l'I. R. Erario pel valore del 
materiale di sale, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuti a cre- 
dito dall'I. R, lntendeoza di finanza in Treviso, qual dotazione 
l’assuota azienda della Dispensa di Treviso, e precisamente 
i austriache lire . . . . . + » pelsalez 
re rare: pei tabacchi ; 

®oono LL. 0. + + perla carta bollata, 
riconoscendo nell’. R. Autorità di finanza il dirit'o di ricevere 
di ritorno, pel valore, che avevino all'epota della leva, previo 
difflco delle corrisposte provvigioni, quelle scorte dei detti ge- 
neri (rimanenze ) che si troveranno presso di lui a! momento 
in cui andasse a cessare la sua gestione di Dispeusiere, od egli 
venisse licenziato per ommesso adempimento delle ci ndizioni Nu- 
periormente prescritte, e ciò a sconto del suaccennato suo d 
bito, ed obbligandosi” di pagare in contanti, nel'a R. Cassa di 
finanza in Treviso, entro trenta giorni, da quello, in cui avrà 
fatta la regolare consegna delle d-ite rimanenze, quell’ importo, 

che io nom fonte salto a mezzo delle rimanenze stesse. 


























È (Sottoscrizione autografa, legalizzata da un 
pubblico notaio, nelle forme prescritte ) 


Modula II. 


(Bollo da austr. L. 1:50). 
OFFERTA. 
lo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere la gestione 
della Dispensa di sali, tabacchi e carta bollata io Treviso, aì 
patti ed alle condizioni espresse nell'Avviso di concorso 18 di- 
ctembre 1853 N. 22578-3106, coll'obbligo di osservare esalta- 
mente i Regolamenti vegliaati nel proposito, verso una prov- 
igione di (im leilere e cifre) per ogui cento lire del valore 
di vendita dei sali; di (in lettere e cifre) per ogui lire cento 
del valore di vendita dei tabacchi; di (in lettere e cifre) p "o 
del valore della carta bollata. 
Acchiudo i ricapiti richiesti dal suddetto Avviso. 
METRO ARt RS ri 
(Sottoscrizione autogrefa, domicilio 
e congizione dell'offerente ) 
(Al di fuori) “E 


Offerta pel conseguimento della Dispensa 
di privative e carta bollata in Treviso. 
—_——__ : 
N. 23135. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 
Nel locale di questa Intendenza, situato a S. Andrea al ci- 
vico N. 588, il giorno 10 gennaio 1854, dalle ore 10 del mat- 
tino alle ore 3 pomerid., si terrà un esperimento d'asta onde 
deliberare al migliore offerente l'esecuzione d«i lavori dî ristau- 
ro radicale di una tratta rovinosa di vecchia Palafitta di ssste 
alla sponda sinistra del fiume Sile, fra il ponte dell’ Impos= 
sibile ed il Portello; e ciò in base all'osseguiato Dispaccio del- 
l°I R. Prefettura delle finanze 30 novembre N 22543-6307, 
sotto le condizioni seguenti : 
1. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di austriache li- 
re: 2114:80. 
2. Potrà concorrervi chiunque non sia dalla legge eccepito, 
previo deposito di austr. L. 220 in moneta sonsate. 











































dello | fidata ad un R. ingegnere. 





(3° pubb) | 
Azioni della lotteria iD 


3. Il Capitolato normale d'appalto e la descrizione dei le N 
voti da eseguirsi «000 ostensibili presso la Sezione L dellIo- 
Lotiutia ‘in'ogni giorno non festivo, curante l'orario è Uficio. 

% Se al metento dell'asta, la gara de cootrrenti od ab: ti 

ri tivi il chi r, “ dele 
td cori le delle, par ci pine di dover esmpaie, oro tra gir a rac da quelo de 
Diftga noia agi aspirati, e teneodo ferma l'ultima miglore la rione dlla presen tiredate 
offerta. h 
5. L'Intendenza delibera al migliore offerente, se.così par 
rerà è piacerà. La sorveglianza e la direzione dii lavoro è af- 











6 Sono escluse le mi ,, a sens> della governativa No- ‘ 
tificazione ‘5 marzo 1816 N. 2058-331. 


‘1. Qualera il de'iberatario nom si presiasse, eotro il peren- È s 
torio termine di dieci giorni dalla comunicazione dela Superiore ‘Caduio deserto l'esperimento d' asta, tenuto nel 


Avviso 24 novembre PP. 
drovazione, pella s‘ijulazione del regolare contralto, o man- dicembre a. ©. ito all'Avviso 24 
approvazione LA dn parto agli obblighi assunti, si deverrà alla per l'appalto del camerale dirio di peso pei Pelo in Mit | 
Conticca del deposito, e sarà facoltativo alla Stazioce appaltate | vecchia, Distretto di Dolo, e ciò per un 7 Len 
di esperire nuova asta a tutto di lui danno e spese, anche fissando — bre 1253 a iutto all bre 4862, ni porta a | poki pa uide 
{er dalo regolatore il prezso, che si reputasse conveniente, termi- nel givrno 11 Genna 4856, sul doo fiscale-di L- 162. si tr | 
ni della Sovrana Risoluzione 2 giogro 1832 codesta Tatendenza un terzo intanto, soto le cond sica cd 
‘8 ‘Tutte le sposo inerenti e cousegueoti al contratto sono a avverienze porlate dall’ Avvisi, 30 citabre p. p. N. 34288, in 
carico del celiberatario. serito anche vella Goasetta Uficiole di, Venezia nei gior 3,‘ 
Dali i. R. Iotendeoza prov.nciale dello finanze, e 11 novembre stesso, ai N. 250, 2:3 0 258; condizio 
Treviso li 14 dicembre 1853. avverienze, che si ritengono come fossero qui riportate. 
L'I R. Intendente CATTANEL ll Capitolato è sin d'ora ostensbile a qualunque, presso la 
—__e_ Sezione 1. dell’ Intendenza nelle ore d' fi 
N. 615. AVVISO. (1* pubb. Dal'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Pel rimpiazzo del prsto di Aggiunto giudiziario resosi va- Venezia, ll 16 Lr Ca dei 
cante press» la I R. Protura di {* classe in Feltre, cui va a LL. Intendente G. Cav ODONE cli; 
nesso l'annuo soldo di fiorini 600, auventabile a fiorini 800, LL R. Segretario M. Calvi. 









N. 43319. 






























si diffidam» tuiti coloro, che intendessero aspirarvi, a far perve- = rr 
Dire entro qualtro  sestit decorribili dalla terza inserzione N. 37073. AVVISO D'ASTA, d, Tae 
giorno 





Caduto deserto l'esperimento d'asta, Len 
dicembre p. p., in segui'o all'avviso del 2 mese stesso, numo- 
to 37073, pe l'appalto dei camerali diritti di Palafitta a Pu- 
tino, © Milizia da mar, o dazio barche caricanti arqua alla Se- 
riols, e ciò per un novennio da 1. vovembre 1853 a tutto ot- 
tobre 1862, si rende noto: Che rel giorno 9 gennaio 1854, 
Sol dato fiscale di L. 549 riguardo al primo e di L. 729 pel 
secondi, si terrà presso codesta R. Intendenza un terzo incanto 
Seito le condizioni ed avvertenze portate dell'Avviso 7 ottobre 
p. p_N. 33528, inserito anche nella Gazzetta Ufficiale di V 
Pizia ori giorni 24, 25 e 26 cltobre stesso. ai N 241, 242 e 

1343; condizioni ed avvertenze, che si rirgono come fossero 
qui riportate. & 

Ii Capitolato è sin d'ora ostensitile a qualunque, presso la 
Sezione L dell'Intendenza nelle ore d' Ufficio 

Dall'I. R. Interdenza provinciale delle finanze, 

Venezia, li 16 dicembre 1853 
LI. R. Intendente G. Cav Oponi. 
LI. R Segretario M. Calvi. 


N. 16876. AVVISO. (2* pubb.) 

Rimasto disponibile un posto di IL° Computis'a presso que 
sta Ragioneria provinciale assistito dal so'do di fiorini 450, vie 
ne aperto«il concorso a tutto il 15 gennaio pv. pel suo rim- 
piazzo in 'via provvisoria. 

Gli aspiranti dovranno giustificare i propri titoli e qua- 
lifiche colla peescritta tabella di servigio, e con cenno sull’ even- 
tuale parentela e grado rispettivo con a'tri impiegati di Rogio- 
nateria. 

Dall'IL R. Delegazione provinciale Rovigo 28 dicembre 1853. 

LL. R. Delegato provinciale Conte GITSTINIANI RECANATI 

——__—_—_—__ 

Dall’ R. lutendenza provinciale delle finanze, N. 13102. AVVISO DI CUNCOR: (22 pubb.) 
Cremona, li 18 dicembre 1853. i Si è reso vacarte un posto di Guardia di sicurezza de! po”- 
LI, R. Iatendente FIBTTA. to di Trieste, cui va congiunto l'appuntamen'o d' avnui fiorini 

Per LI. R. Segretario, Pagliari Uf. | 360 norchè il godimento del vestiario d' uniforme in natura 
____———_—_m€ {°° Chiunque intende aspirarvi avrà da presentare estro tutto 
N. 10858. AVVISO DI CUNCUKSO (8° pubb) ! gennaio 1854 al Gorerno Centrale Marittimo la sus supylica com 

L'I R. Tribunale provinciale di Lodi rende noto che pres © provando l'età, illibata condotta worale e sociale, i servigii finora 
so il medevimo si è reso rarante un pesto di Consigliere, al © prestati e le cognizioni di lingue, che eventualmente possedesse. 
quale va_annesso il soldo di fiorini +400, aumentabile fino ai Si avrà speciale riguardo a gente di mare esperta e fidata. 
fiorini 1800. || DalfL-R. Governo Centrale. Marittimo, 

Quelli, che intendessero di aspirare al detto posto, dovram- | Trieste 22 dicembre 1853. 
no produrre al protocollo di questo Tribunale la propria istan= | <p 
za, corredata dei docuenti provanti la legale loro qualificazio» | N. 15531 AVVISO. (3* pubb) 
Ae allo. stesso, in origiuale cd iu copia iegalizzata, col mezzo È —Riuscita senza effeto l'asta oggi tenuta per l'appalto dell 
del capo dell'Autorità loro prepo-ta, unendovi la tabella di qua Dirito di atiragtio da Rottamova a Boara, e da Boara, al Tagio 
tica, nella firma prescritta dal $ 22 della Patente Sovrana 3 sul Gorzone, si avverte che nel giorno 13 gennsio 1854 si pro- 
maggio 1853, ed indicando nell'istanza se abbiano 0 meno pa-, cederà presso questa lafend:nza ad un sec.ndo espe imento, e 
renti ed aflini, ed in qual grado, fra g'i impiegati di questo ' nel giorno 25 gennaio stesso ad un terzo, ove lal'ro tornasse 
stesso. Tribunale, od Avvocati in esercizio, con residenza asse- infruttueso, sul dato regolatore e sst!o "e condizioni espresse 
guata al Tribunale medesimo nell'Avviso 5 uovenbre p. d. N. 13505, inserito nella Gar- 

I ricorsi dovranno essere qui preentati nel termine di iale di Venezia N. 285 d.l mese di dicembre. 
quattro settimane, decorribili dali’ ultima inserzione di questo Av- R. Iatendenza provinciale delle finanze, 
viso nelle Gazzette Ufiiiali di Ni'ano, Venezia e Vienna. ì Rovigo 20 dicembre 1352. 

Dall'L R. Tribunale provivcia'e, LI R. Intendente, L. Cav. GASPARI 

Lodi, il 16 dicembre 1853. | LI. R. Segretario Nob. Barbaro. 

H Presidente GALLARDI RIVOLTA. 
Morandi Dirett. | 
—_____— _—_ Î 
N. 11051. AVVISO (2° pabd) | 
la aperto il concorso a tuito il giorro 20 g*nuaio p. v. 

al posto di Alanno gratuito di cancelleria. presso questa Dire- ! 
zione. Gli aspiranti dovranno documentare : è Ì Sopra istanza dela ditta Ziliotto Antonio qm 
di î isisiperciga vos Ca la pena dali 1; Andrea per ridurre a risaia una parte dei fondi, che 
2) dî aver subito con baon surceso il corso dell qui- * possiede nel Comune di 8. Michele del Quarto colle 
tro classi grammaticali, o il sufficiente regolire corso di studi | 2eque del Sile, nella località fra questo fiume ed il Sion- 


resso le Scuole Rea! 

MIRUA rn cello, si prevengono. dietro Oriline delegatizio 46 di- 
4) i servigi che avessero prestati; cembre 48353, N 22964-1348, ed în senso al prescritto 
o di ese rerttnli di derento sostentamento per il | e Lia Regolamento 20 maggio 1806, tutti 
servigio o i, lessero avere interesse, che il piano 0 

La evase pati bai ed di, gni lug di pareo- | progetto contemplato, da eseguirsi dalla snai ditta, 
ogl'inpiegati di queta Direzione © | gi trova ostensibile in quest’ Ufficio, dove potrà essere 
ispezionato fino a tutto 34 gennaio p. v., durante il | 


dei disen'enti ricovitori del R. Lotto. 
Resano, poi, avvertiti gli aspiranti non potersi loro assi | ÎSP® D 
solito orario, per ogni creduta eccezione, da ii 
ntro Jo stesso termi 


curare che il futuro impiego con soldo abbia ad aver luogo 
presso questa Direzione, ma che tale impi-go porrebbe pure el- 
fettuarsi, secondo le circostanza, anche presso gli altri Uffici del Dall'I. R_Comuissaristo distretti 
8 Donà, 29 dicembre 4853. 
N R. Commissario P_Bressay. 


del pre cate Avsiso nella Gazsetta di Venezia, al protocollo de- 
gii cibi di questo L R. Tribunale provinciale le loro suppli- 
She, corredate della prescritta tabella, della fede di nascita, della 
prova d'aver assolti g'i studi guridicopolit, di aver ripor- 
to il breve d'idoseità alle funzioni di giudice civile. crimina- 
Je. dei servigi fi ora prestati, non omettendo d'indicare se, ed 
in qual grad) di parentela o di ainità si trovino congiuati ©» 
gli inpiegati cd inservienti addetti e quella R. Pre ura. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale, 

Belluno, 29 dicembre 1853. 
VENTURI. 
—___—_ 

N. 7302. AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 

Riuscito infruttuoso anche il second» esperimento d'a la, 
tenuto per la vendita della Casa erariale in S. Serafino, Comune 
di Martignana, altre volte ad uso della Forza armata di finanza 
è di Ricevitoria, si reode noto che nel giorno 25 gennaio 
l'anno 1854, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomerid. avrà 
lu:go un terzo esperimento d'ata per l'alienazione della pre: 
detta Casa, sotto l'osservanza dei Capitoli normali, generali ed 
addizionali, ostensibili presso quest' Ufficio di protocollo. 

L'asta verrà aperta in base al prezzo fiscale di L. 6047.37, 
e sarà deliberata al migiore offeren'e, se ciò parerà e piacerà 
illa Stazi ne apsaltanto, salva la Superiore approvazione, con av- 
ertenza che il del beratario dovrà presevtari entro 30 giorni 
dall'intimatagli approvazione della delibera ed eMettuare il pa- 
gamento almeno della metà del prezzo convenuto in contratto, 
potendo l'altra metà essere effettuata in due rate successive ce: 
mestrali, previa regolare cauzione 

‘Gli aspiranti all'asta dovranno garautire la loro offerta con 
deposito di L. 601,75 in dasaro sonaute, 0 con Obbligazioni di 
Slato al prezzo della Borsa 































































AVVISI PRIVATI 
, 0455. 
Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà 
LI. R. Commissariato distrettuale. 



































Lotto della Muiarchia. 
Dll'L R. Direzione del Lotto per le Provincie veneta 
‘enezia, 16 dicembre 1853. 








Cenina 
N 1604). EDITTALE (8: pub) | N. 40372. | 
È rimasto vacante rinuncia dell’ ultimo investito il Be- Provincia di Trecio — D'stretto di Treviso 








neficio Parrocchiale di S. Nicolò di Bari di Barboglio nella Co- 
mune di Saguedo di preteso juspatropato dei capi di famiglia di 
detta Parrocchia 
S'invitano pertanto tutti quelli, che potessero vantare di- 
ritto patronale attivo e passivo al detto. BeneSicio ad insinuare 
le loro istanze corredate da legali documenti entro giorni 30 de- 
corribili dalla data del presente Avviso al protocolo di questa | 
Regia Delegazione, mentre trascorso il deito termine, si passerà 
alla nomina da chi fosse di ragione, nò si avrà riguirdo per 
questa volta ad ulteriori insinuazioni 
Dall". R. Dolegazi:ne provinciale, 
Rovigo, lì 40 dirembre 1853. 
LI R. Delegato provinciale Conte GiusTINIANI RECANATI. 
N 2 CITAZIONE (3° pubb) 
— Essendosi, nel giorno 3 dicembte 1853, v-rs0 le ore 8 
antimerid‘ane, eseguito il fermo, nelle vicininze di Garofolo, di 
ro sscchi zucchero raffinato, del complessivo pro metrico 
T.rdo di libbre 395, e di un sacco contenente pepe nero in grano, 
del peso pure metrico di libbre 68 ad ignoti colpevoli fuggitivi, 
si avverte chiunque crede di poter far valere d.Ile. pretese 
generi sopra descriti, di dover comparire, entro trenta giorni, 
a contare da quello della pubblicazione dela presente Citazione, 
nel locale d' Ullc'o dell’. R. lstendeoza prov. di finanza in Ro- 
vigo; mentre, altrimenti, si procederà, per la cosa fermata, a te- 
nore di legge. 
Dall’. R. Intendenza provinciale di Gnanza, 
Rovigo, 12 dicembre 1853. 
LI R Intendente, L. Cav. Gaspari. 
L° Uficiale Inquirente, A. Giustiniani. 


N R. Commissario distrettual». 
Dovendosi procedere, per deliberazione delega- 
ia 6 dicembre 1853 N. 49082-1079 V, alla deli- 
7 in calce descrit 
Sì fa noto: 
Che, nel giorno di lunedì 23 gennaio 4854 
alle ore 40 antim., nel locale di residenza della De- 
putazione comunale di Quinto , e coll’ assistenza dell’ 
I R_Commissario distrettuale od Aggiunto, si terrà 
il 41° esperimento d'asta. per la delibera dei_ sotto 
indicati lavori, sotto le condizioni seguenti : * 

I Ogni aspirante dovrà cautare la propria of- 
ferta con deposito in danaro, previamente fatto nella 
Cassa dell'esattore comunale di Quinto , sig Belloni 
Giovaoni Battista, non che prestare un’idonea fide 
iussione, entro giorni otto da quello, che gli verrà 
| comunicata la Superiore approvazione della delibera, | 

per le sommo sottoindicato, ol're a L 420 pres 


so la Stazione appaltante per | 7 | 
a pal per le spese dell'asta © del 


IL La delibera seguirà a favore del maggi 
offerente, ed ultimo obblatore, esclusa quelo il: | 
glioria dopo chiusa l'asta, e salva la Superiore ap. | 
provazione, dopo la quale soltanto il Comune potrà ‘ 
essere lenuto soggetto agli effetti dell’ asta, mentre, 
per lo contrario, l'aggiudicatario sarà vincolato alla ' 










































ih Treviso, ovvero in Comune di Quinto, lr 
{ui tutti gli at 


| l'impresa, nè in tutto nè in parte; dovrà inoltre 
Ò 











sua offerta, e ad ogni conseguente obblig: 

mento, in cui avrà posta la sua firma È dalm | 

verbale d'asta. Procesy, 
MI. Il deliberatario non domiciliato in D) 3 

nel sottoscrivere l'atto d'asta, duvrà dichiara 


dala 
quale persona nota intenda di cos a 
i 








to che presso il medesimo possano essergli; 
che fossero per occorrere, 
IV. ll deliberatario non potrà poi subippai,, 








dempiere esattamente a tutti gli obblighi e done 
prescritti dai Capitoli d' appalto, in quanto però y, 
fossero dal presente Avviso mo: i, 0 deroga” 

V. L'asta si terrà sotto le discipline tutte x, 
bilite dal Regolamento primo maggio 1807, in qua, 
da posteriori decreti non fossero state derogate. re 
inteso che, ove, per difetto dell'appaltatore, li c° 
munale Amministrazione aprir dovesse a suo ca 
e rischio nuov asta, dipenderà da essa di fissa; 
dato di grida, senza che da ciò possa derivare 4 
cua fondato motivo all' imprenditore moroso, 0 die 





tivo, per redimere gli effetti del nuovo appalto, a w 


carico riflettenti 

VI. La descrizione dei lavori, i tipi ed i (, 
pitoli d'appalto, sono ostensibili presso il RegioCo, 
missariato distrettuale, nelle ore d' Ufficio di ciasy 


gorno, precedente quello dell asta. È 


Tutte le spese dell asta, bolli e registro, my 
soltanto quelle della stampa degli avvisi, del car 
teggio relativo alla consegua, direzione e collari 
saranno a carico del deliberatario 

Cadendo deserto il primo esperimento suini 
cato, restano fissati i giorni 25 e 27 gennaio 1; 
pel secondo e terzo esperimento. 

Treviso, li 21 dicembre 1853. 
P.r il R_ Commissario in permesso 
FraxcescHini, R. aggiunto 
Lavori da appaltarzi, loro ammoitare, ed epoch 
e forme de! pagamento. 

Costruzione e successiva manutenzione del Tra, 
co di strada, scorrente nel territorio della Fraziy, 
di S. Cristina, detta di S. Be nardino, che dalla pri 
Casa Durigon, va ai Casonetti ed alla si 
in confine con Morgano. Il prezzo{ 
scale d'asta è di L 6805: 40 pei luvori di costru 
ne, e L. 282:96 per l' annua manutenzione Il 
posito d'asta, di L. 330 pei lavori di costruzion, 
L. 45 per quelli di m.nutenzione. Lu fideiussie 
viene fissata in L. 660 pei lavori di costruzione 
un annuo canone per quelli di manutenzione. ll p 
gumento dei detti lavori verrà fatto in due uani, cs 
dal 1854 al 1855 

—__—_—__—_ 
N. 615 — L'L R. Camera di disciplina notarile del 
Provincia vicentina fa noto al pubblico essere ce 
sato di vita, nel gioruo 3 giuguo 1853, il nob, ( 
razio Lugo del fu Ambrogio, nativo di Bassano, 
sireto IV della Provincia di Vicenza, il quale 
esercitato fino all'epoca di sua morte la professi 
ne notarile in detta città di Bassano. 

Dovendosi pertauto, a seconda delle vegliar 
restituire dal Monte Lombardo- Vene! 
nonchè emettere da questa È 
zazione per lo svincolo dei beuì ob 
alla sigurtà prestata, il tutto per la comple 










































prese 


il deposito notaril 
Camera l' autori 
bligat 











i dillida chiuaque avesse, 0. pretcule 
gioni di reintegrazione per operazioni n 





se avere 
tarili contro il suidetto notaio uob. Orazio Lugo, 









contro i Suoi beni, a presentare, entro il termiue( 
tre mesi decorrib.li dal giorno della pubblicazior 
del presente Avviso, a questa Camera i proprii tiv 
per la reintegrazione; scorso il qual termine seu 
che si presenti alcuna relativa domanda, sarà fior 
tativo agli eredi del detto notaio Orazio Lugo 
ottenere dal Monte Lombardo-Vei la restiuuzie 
ne del deposito, e dalla R. Camera notarile l'as 
so per lo svincolo d'ipoteca dei beni assoggeu 
a cauzione. 
Vicenza, 27 dicembre 1853. 
Hl President: Scuòrrmana 











Ul Cancelii-re F. Tovaglia © 


n —— —— 
ienezia — Distretto di Portogrum 
La ripartizione dei beni comunali di S. Sti 
deve, per ordine Superiore, aver luogo per testa 
per fomiglia fra’ possidenti ed abitanti del Come 
medesimo. Esseudo stato redatto il relativo eleno 
si partecipa agli avea 
loro osservazioni, che il medesimo verrà pubbli 
nell'UMcio delia Deputazione comunale di 8. Sin 
dal giorno 10 al 34 p. v. gennaio ; trascorso il qe 
termine non saranno più sccettati reclami, 
Portogruaro, 23 dicembre 1853, 
H R. Commissario Ropotri. 
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N 4156. 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Camposampi 
Rende noto 
Essersi aperto, a tutto 5 gesnaio 1854 
concorso ale Condotte medicr-chirurgico-ostetrit» 
sotto descritte, e durative per anni tre. 


Gli aspiranti dovranno produrre a questo pr 
tocollo : produrre a questo pr° 


a) Fede di nascita; . 

b) ll certificato medico di un fi 
e; Il diploma medico.chirargico ostetrico," 
nazionali, ovvero 

























ione alla vaccinazior* 
e) Ogni altro documento favorevole. 
Camposampiero, li 14 dicembre 1853. 
Ml R. Commissario Zaora. 
Descrizione della Condotta. 

Ls Condotta di Camposampiero, situata in p° 
no, con buone strade e di facile transitabilità. Ho 
popolazione di 2794 abitavti, con poveri n. 48" 
La residenza è in Camposampiero, coll' annuo $* 
rio di L. austr. 1200. 
® Condotta di 8. Giustina in Colle, situ” 
egualmente in piano, con buone strade e di ft 
tronsitabilità. Ha una popolazione di 2400 abi 
con poveri n. 960. La residenza è in 8. Giustin®“ 
Colle, coll'annno salario di austr. L. 4000. 
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per lettere, affrancando il gruppo. 


MERCORDÌ 11 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. sant 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uftizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Lo associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, 


di fuori 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi 
Nel Foglio d' Aanunzii 10 centesimi alla 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno inClire affettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1854 — N. 8 


alla linea. 
linea di 34 caratteri, ed în questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria ; Bollettino generale delle 
leggi. Nominazione. Conseguenze della logica rivoluzionaria. Con- 
dizione delle fnanze pontificie, — Notizie dell’ Impero : la Rus- 
gia non accetta le proposte. Aleneo di Bassano. — St. Pouti- 
ficio; premio d' industria. — R. di Sardegna ; un legato scien- 
tifo e pio. Industria minerale. — Granducato di Toscana ; mon 
tignor Corsina. Legge sulla pubblica istruzione. Carità sovra 
na, I PP, trinitarit a Livorno. Detenuti polisici. Tesori nascosti 
lella terra. Naufragio. — D. di Mudena; legge d' ordine pub- 
blico — D. di Parma; facilità alle merci per transito. — 
Imp. Russo; sospensione dei lavori delle ferrovie. Mobilizza- 
ione generale delle truppe. — \mp. Ocomano; fatti d' Achalt- 
nik. Pubblica educazione e stampa in Turchia -- Nostro car- 
teggio: apparecchi delle Motte per la partenza sospesi. Ritorno 
a Belgrado del principe. Firmani della Porta ad esso — la- 
ghiterra; agitazione popolore. Timori d'acquisti di legni e 
Mimnizioni per parte della Russia Abbandono della Porta 
condo i giornali -— Spagna; l' ambasciatore di Francia. Il 
presidente del Consiglio. IL D. di Parma. Salute della Regina. 
PP. Bassi; mutazione diplomatica. — Francia ; riforma del 
Codice penale. Sul matrimonio dell Imperatore. — Svizzera; l° 
ungherese Thury. Il sig Dubs. — Germania; negoziati tra la 
Prussia, la Svezia e la Danimarca. — Asia disposizioni telli- 
cose de' Birmani GI’ Imperiali in Cina riprendono Amoy. Quar- 
tieri d'inverno. — Varietà. Recentissime. Atti ufliziali. Gazzet- 
tino mercantile. Appendice ; notizie teatrali, ec. 
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Vienna 8 gennaio 

11 34 dicembre 1853, dall LR. Stamperia di Cor- 
te e di Stato in Vienna, si pubblicava e diramava la 
Puntata XC del Bollettino delle leggi per l'Impero. 
Essa contiene : 

Sotto il N, 267, il Decreto del Ministero delle fi- 

nanze del 45 dicembre u. s, con cui viene ordinato 
sia immediatamente da pagarsi la competenza di dividen- 
di od assegni d' interessi ( compons ), nonchè di quitan- 
20 per dividendi d’ azioni, stabilita dalle leggi 9 febbra- 
io e 2 agosto 4850; 
Sotto il N. 268, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 20 dicembre u. s., con cui i notai di cambi 
già nominati per la città di Pest, sono autorizzati, fino 
ad ulteriore disposizione, ad accettare prote 
biali anche in Buda ; 

Sotto il N. 269, l' Ordinanza 
interno del 2A dicembre u. s., relativa 
commisurazione per le sovraimposte distretti 
munali di miniere, soggette ad una servi 

Sotto il N. 370, l' Ordinanza del Ministero delle 
finanze del 23 dicembre u. s, colla quale 1° Ufficio 
ziario commerciale di Assh viene elevato ad ufficio pr 
cipale di dogana di 2.° classe; 

Sotto il N. 274, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze del 24 dicembre u. s., valido pei Dominii dell 
Ungheria, della Croszia e Schiavonia , della 
nin, del Voivodato serbo e del Banato di Temes, com- 
preso il Confine militare ed il Litorale, relativo all’ au- 
mento della tassa per la licenza di coltivar tabacco per 
proprio consumo 5 

Sotto il N. 272, il Deere! 
nanze del 24 dicembre u. s., 
la temporaria esenzione del dazio d' e‘ 
consumo, fino a tutto luglio 1854, pei grani che 
entrano nel Regno di Dalmazia , il riso eccettuato , © 
così anche per la farina ed ogni sorta di legun 











he 












lo 














del Ministero dell’ 
alle norme di 























del Ministero delle fi- 
Mficace per la Dalmazia, 














lì di came | 


‘ansilva= | 
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Venezia AL gennaio. 
‘0 LR. Ministe 
del giorno 23 dicemb 
d ispettore in capo di 








p di finanza, con delibe- 
ha trov 
guardia di 








nomini 











giornale di Parigi L'Cnion il 


sivnaria : 


delle distruzioni e delle ruine. 





suppliche, di min 


difficoltà di prevenire un conflitto, che rinchiude in sè | 84ntò, e fu allora che, ra quistando lo scettro, più non 
nesso il germe aosttà senza esempio. L' Eoropa | 1ovò i suo prestigio, e credette che la forza materia» | 
jon ebbe l'energia della tristo presagio pel giore | le di disadatti congegni potesse rendergli ciò, che le 


no, in cui avrà bisogno dell 







lunga serie di calamità | uno specchio esatto delle operazion rie per 
Per sodisfare alla fantasia di alcuni logici frene- | Vogliamo dividere quei 35 anni in tre pe 
| tici, dovrà il mondo tentare la sorte della cieca fort | 31 dicembre 1830 








rivoluzioni ? La civiltà, di cui l'Europa va tanto or- | 
gogliosa, non sarebbe che l'impotenza di sottrarsi da 
un abisso di sciagure senza alcun termine e senza al- 
cuno scopo. | 
Diciamolo : la guerra, sotto Napoleone, fatale per- | 

chè perpetuamente rinasceva da sè stessa, non ebbe | 
questo carattere di barbarie. Allora nessuno avrebbe 0- 
sato consigliare la guerra come un eccitamento all’ a- 
narchia universale. Napoleone distruggeva i poteri, ma | 
iero, giusto © falso, di ristabilirli. Con quale 
e sdegno non cacciava lungi da sè gl’ 
inventori delle chimere, gl ideologi, i ciarlieri, i vi 
sionarii, com' egli li chiamava, nei quali altro non ve- 
deva che nemici dell’ autorità ? Egli voleva bensì dichia 
re che una generazione di regnanti era fini 
avrebbe mai pensato a far uscire dalle sue ca 
demagi e pure per lanciarla contro il trono 
Quest’ uomo, questo ge 








PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia M gennaio. 


La Gazzetta Uij 





iale di Milano toglie dal 
eguente articolo, 
della logica rivolu- 





ch'ella intitola: Consegue 











In alcune discussioni sì fece p 


: rola di guerra u- 
niversale 5 vi sono politici che so 


dono all’ immagi 









Noi abbiamo preveduto che si  verrebb 
questi punti estremi della logic 


anche a 
Quando non si può 












oi nemici, 













avere ragione colla morale autorità delle idee, si pensa | Più 
rsela col cieco esercizio della for aveva l'istinto della potenza degli $ 
Un gono di trattative, di Note, di conferenze , di | tolandoli, voleva che non fossero espi 


edi tervori, fece conoscere uutta la | vluzionarii. Non vi fu che un giorno, in cui egli 5 ine 



















Tuttavia, con quale fremito 
non ebb' egli ad accettare il soccorso di 
Ja forza! Chi non conobbe l irritazione sua disp 
vedendosi attorniato da una popolarità, che prote- 





era) sciagure gli avevano tolto. 





gia della 
Fu lo spirito della rivoluzione, che ha int 
l'Europa. La rivoluzione, agli occhi di alcuni, 
miglia ad una potenza , perchè impetuosa nella distru- 
zione; ma la vera forza è pacata, e non si esercita che 
colla regolarità dell’ ordine. 
AI più, questa forza può chiamarsi una forza ri 
voluzionaria; anche l'idea della guerra non si pres 
che coll'idea di tutto ciò, che vi ha in essa di più dis- 
ordinato; Jlo stato attuate del mondo, mentre la 
pace è l'impotenza, la guerra è la frenesia 

Alcuni logici sono indotti a gett 
guenze della guerra universale, precisamente perchè il | 
diritto della guerra nor è compr 
di regolarità e d'ordine, ento liu 
zione universale di equità. 

Così pure la guerra universale, ed essì stessi lo 










olito 





rata, 
stava contro la sua dignità di capo dell'Impero ? 1 lo- 
gici, che della guerra universale fanno l' anarebia uni- 








‘ebbero aver presente questa rimembranza; 


versale, do 
3 i meglio meritato di 


l'esempio di Napoleone non ha n 
servire d' insegnamento alla politi 
In quanto a noi, alla logica, che ci spinge agli 
luzioni, non possiamo che opporre la 
pratica dell’ ordine. 
ia, la guerra è impossibi- 
perturbazione generale : gli 
spiriti falsi © leggieri la reputano una forza; noi non | 
vi travediamo che un segno di debolezza. La forza è 
l'ordine, e l'ordine può trovarsi tanto nella guerra che 
















estremi 





logica, che va 
logica rivoluziona 


non sia un 


‘si nelle conse 








Li, fissati da una no- 





































dicono, è un appello, fatto a tutte le passioni sedizio» | " Ila pace. Ecco adunque perchè l' anarchia è l' oppo- 
se che ribollono in Europa. Nè si creda che que- | 9° della forza > l'anarchia, sia che venga dalla guerra 
sto sia un nuovo Non vi ha alcuna cosa di | © dalla pace, che si manifesti, dimostra che la 
nuovo in fatto di perturbazione e di anarchia. Da ses- | società è in decadenza. ; 
rivelazione: Ba: volato pos=' | Lasciamo che i logici della guerra universale se- 
arsi colla guerra, ella pensò da prima ad appic- | guano le loro teorie. Nu i Governi a 
care il fuoco al ) sotto rosei pretesti | vranno maggiore saggezza di simili consiglieri. A loro 
soprattutto sotto quello della libertà, îl più bello di tutt | toeca il decidere se sia buono il gettare l' Europa in 
Adunque oggidi, i logici non hanno ad inventare | "" abisso per puro spirito di conseguenza rivoluziona- 
alcun che di nuovo; loro non resta che farsi i plagiarii | ri*. Non vi ha alcun dubbio ch'eglino non si deride- 
d'una logica già esperimentata. Essi parlano di nazio- | Fanno mai a questo Perillo» pensando ch' essi medesi- 





mbere nella prova. 





nalità, che bisogna far sorgere dal loro stato di torpo- | "" potrebbero socc 


re! Cosa già abbastanza conosciuta ; l' indipendenza dele 
l'Italia ; il traslocamento dell'Austria ; la libertà sulle | 
rive del Reno; la ricostituzione della Pol la se- | 
parazione dell'Ungheria, e tutto il resto!! Quale sco- 
laretto di politica non conosce questa teoris, tendente 
a mettere sossopra l' Europa? 

Stiamo în guardia, A questo scopo non sarebbe 
dificile che si desse principio al più esteso sconvolgi- | 
mento, che siasi mai più 
perspicace ad indicarci preventivamente quale ne sarcl- 
he la direzione, quale il termine. In simili eventi, solo | 
l'avvenire può dirsi giudice; la previdenza non ha fa- 
coltà di spingersi lontano, e non può travedere che una 





Intorno alla condizione delle finanze ponti- 
Gazzetta Uffiziale di Vienna faceva le 
ioni seguenti : 


delle finanze a Roma ha pubblicato, 
1 dicembre 4853, un bilancio gene- 
e dello Stato della Chies 
tre del 1849, vale a dir 
io e repubblica 






fi 
conside 








Il ministro 
non molto prima de 
rale degl introiti e delle sp 
pel 1848, e pel primo se 

pel tempo del Governo rivoluzio 
quella città, Vi ha unito un prospetto delle finan 
IS44, al tempo della ristorazione del Governo pontil 
sotto Pio VIL fino al 3A dicembre 1847. Massi 











veduto 3 noi sfidiamo la men 


































le; o VII 





bbe questo il frutto de 











ed i Governi di Leone XII e di Pio VIIL Il secondo, 
dal 1° gennaio 1834 a tutto dicembre 4847, che abbrac- 
ia il Governo di Gregorio XVI ed i primi 48 mesi 
di quello di Pio IX. Il terzo comprende il tempo della 
rivoluzione, dal 4.° gennaio 1848 fino al 30 giugno 
1849. 

Nel primo anno dopo la ristorazione del potere 
pontificio a Roma, sotto Pio VII, ebbevi nelle finanze 
romane un sopravanzo di scudi 507,624. Esso ascese 
nel seguente anno a scudi 573,260. La generale care- 
stia, dominante nel 1816 e nel 1817, ebbe a conseguen- 
za, în causa delle cure paterne del Governo pontificio 
pei bisognosi, un piccolo disavanzo. Questo però fu del 
tutto coperto dal sopravanzo di scudi 988,258, ottenuto 
nel seguente anno. Nei successivi Aò anni, ebbevi sem- 
pre sopravanzo, sebbene non tinto importante, come 
quello del 1848, Nel 1827, esso ascese a scudi 204,044, 
14828, ebbovi un disavanzo di scudi 3324 : nel 1829 
di scudi 168,401 ; nel 4830, le spe rarono gl’ 
introiti per iscudi 227,668. Ma non bisogna trascurar 
di notare le cause, che produssero quel movimento re- 
togrado, In primo luogo, due conelavi, quello di Pio VIII 
e quello di Gregorio XVI, cagionarono importanti. sp 
In secondo luogo, gl introiti pubblici fu- 
rono dio i dallo smisurato contrabbando, spe- 

nente di sale. In terzo luogo, Leone XII, nel 1826, 
diminuì sensibilmente la imposta fondiaria e quella del 
bollo. Per la diminuzione di queste imposte soltanto » 
gl'introiti dal 1826 al 1830 diminuirono di scudi 
840,000, Il disavanzo, risultatone nei tre suddetti ulti= 
mi anni, fu dunque apparente soltanto; ed il ripristina» 
mento delle due imposte, seguito nel successivo anno, 
vrebbe bastato a produrre tosto un rilevante sopravan- 
0. Il risultamento finale delle operazioni finanziarie, nei 
suddetti 45 anni, si fu dunque ele, malgrado la suddetta 
diminuzione d' imposte, che andò a vantaggio del popolo, 

igrado le spese straordinarie, nel 4830 ebbevi un 
sopravanzo di 5,851,540 scudi, e quindi di più di 31 
milione 245,000 franchi, Così stavano le fina 
tificie, al chiudersi del primo periodo. Vogliamo 
rammentore le opere grandiose, le pubbliche costruzioni, 
eseguite in quel periodo, i monumenti, che furono eretti 
la protezione necordata alle scienze ed alle arti. Quanti 
sarrifizii non dovettero inoltre esser fatti per porre di 
bel nuovo in moto la macchina governativa, che 6 
aveva sofferto nel quinquennio della str 
zione! Quante ferite dei cattivi 
dovettero esser guarite ! 
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Il secondo periodo presenta gi 
La rivoluzione alza il capo. Gregorio XVI fu eletto al 
di gennaio 1834. Fu coronato n 2 febbraio. Nel 
esso momento, scoppia una rivolta nelle Provin 
fiorenti è più ricche. Essa minaccia perfino la capitale. 
Un ministro, abile, fermo e devoto Padre, la do- 
Ma, a qual prezzo ? Quello, che 

essori di Gregorio negli anni 
ne risoluzionario ingoiato in un 
anno solo, dicembre 4834, il bilancio mostrò 
un disavanzo di 1,929,652 scudi. E ciò fosse tutto | 
Ma oibò rivoluzione scavò un orribile abisso che 
tutte le risorse della intiera nazione possono appena col- 
mare. Fu ne l' intervento st 
è la ri 
ro dello Stato era vuoto, Fu forza incontrar pre 
stiti, 11 doppio intervento aveva, nel 1832, prodotto nella 
Cassa dello Stato un disavanzo di 4,318,0: 3 scudi. È 
quel peso, che aggravava le finanze, fu considerabilmente 
aumentato dagl’ interessi, che ogni anno dovettero essere 
pagati. In siffatte circostanze, il disavanzo dovette sem- 
pre aumentare Rimase oscillante, fino a che, nel 
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APPENDICE 


NOTIZIE TEATRALI 
SULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Gran 
Teatro alla Fenice. — Un nuovo passo a due della 
Fuoco e del Penco. 
Si comprende come Tsaura sia entrata nel regno 
delle fate, Sabato, quella fata gentile era zoppa, appena 
tenevasi ritta, camminava con una scarpa sottopiede, a 
pianella; se non che le firte morir non ponno, nè 
le gambe per sempre imperfette: ed ecco che non pi 
tardi d'ieri sera, Isaura, nella persona della Fuoco si 
presentò col Penco in un nuovo passo a due, che piacque 
sovranamente, così per alcune graziosissime posizioni e ca- 
denze nell'adagio, per certe non più viste e leggiadre mos- 








































lo, forse, in mille e cinq 





grand 
ar ci dobbiamo per imitarli : il che vuol di- 


trenta, un trentunesi 





P. 





ta ; adope 





















a impiegar ls vogli 


quale vert 
co, quando ne abbiam più bisogno, o, dopo un breve 








imperciocchè è pe d' avere cattivo gusto. Per | 
queste colpe, non si va in carcere; al 
no ridere le persone. El voilà tout. 

Del resto, il Peuco, e per la composizione di que- 
sto caro balletto, e pel modo con cui rispose a quella | 
grazia danzante, ebbe anch'egli lodi ed applausi. 





re, che alla c 
l'esercizio del comporr 





nsuetudin' del leggere si dee congiungere 
Dante, che nel suo divino 
| potma ci lasciò tanti utili documenti pe’ nostri studi, 
ce ne lasciò uno anche su questo proposito, il qual nen 
mi sembra da trasani ed è là, nel canto X, v. 43, 
del Paradiso, dove, per farci intendere quanto Beatri- 
ce, entrando nel pianeta del Sole, fosse cresciuta di 
lume, dice : 

Perchè l'iagegno e l'arte e l'uso chiami, 

Sì nol direi che mai s' immaginasse 





più, si fan- 

















LETTERATURA. 
Al chiarissimo signor cavaliere abate Giuseppe Ma- 
unzzi, accademico della Crusca. 
Mio st mo amico. 

Del dolore, che io ho provato per la morte dell’ 
egregio nostro collega, il canonico D. Casimiro Basi, io 
argomento quello di voi, che il vivo affetto, posto m 
sì degno uomo, vi sentivate crescer continuo per la sua 





is 

Ora in que' tre vocaboli ingegno, arte, uso, voi 
vedete le tre qualità, che debbon concorrere rit 
tore perchè riesca eccellente l'ingegno , che vien da 
natura ; l'arfe, che s'impara alla scuola; 1’ uso, che 


















se di vita e di braccia, come per la bellezza, l'armonia, 
quasi dissi la musica d'alcuni passi. Non si può im- 
maginare quanto di leggiero e finito per arte ed esecu- 
zione ella facesse con quel magico piede. Ci fu, tra le al- 
tre, una variazione sul motivo del Carnovale di Venezia, 
sonato, con quella eccellenza che tutti conoscono, sull’ 








ottavino del clarinetto, dal Mirco, in cui non si sapreb- 
be distinguere se la musica accompagnasse la danza, 0 
ital 





non piuttosto quella da questa fosse accompagnat 
era l' artifizio di quelle celeri punte, così quelle note 
erano vagamente dal piè disegnate, portate dalle orecchie 
allo sguardo, La grazia è la dote special della Fuoc: 

ella la mostra co' passi, col composto atteggiarsi della 
persona ne’ salti e nelle movenze: potrebbe ‘modellarla 
uno scultore. E di tal qualità mai non die’ maggior sag- 
gio, quanto ieri sera. Gli applausi furono immensi, ri- 
petuti, universali; mepo qualche rara eccezione , un 








| do i poveri è morto por 


| 
| 
| 
| 
| 


si acquista con l'esercizio: esercizio, che non si de- 
siderava certamente nell’ Allighieri medesimo, il quale, 
rivoltosi alla poesia, tutto a lei si diede ( scrisse il 
Boccacei ) studiando e componendo. La inspirazione, 0 
in altri termini, il sentimento, non è dubbio che sia l' 
anima di ogni eloquenza ; ma se, a rendere il mio sen- 
timento, non avrò uno stromento docile e pronto, non 
è dubbio altresì che io rimarrà inferiore al mio tema. 
per vincere questa inferi Ja ch'io spesso 
adoperi quell'istrumento ; se il lascio ozioso, è molto 
a temersi che esso mi venga meno, quando ne avrò 
maggior uopo. 

Avete mai considerato, © signori, per che ragione 
la nostra mano sinistra ora mano manca si domandi, 
ed or mano stanca ? Se io non erro, penso, che que- 
sta doppia denominazione le venga da ciò, che questa 
essendo la mano, che men si adopera, se poi in 





frequente e amabile conversazione. Ma se egli, aiutan- 
rissimo, secondo che mi seri- 
ve il nostro Arcangeli: beato lui! (io vo' dicendo) che 
ora è ricco per sempre. Intanto, per apportare qualche 
onesta distrazione al vostro giusto dolore, io vi mando 
un brano dell'ultima mia lezione di eloquenza, il quale, 
contenendo qualche osservazione di lingua, che non par 
mi di avere altrove incontrata, desidero che sia con- 
siderata da voi, che nelle cose della lingua tanto valete. 
Che se quella min interpretazione di fermo troverà & 
zia appo voi, io sarò assai lieto di vederla, con l'e- 
sempio dantesco, introdotta nella nuova edizione del vo- 
stro Vocabolario, che da tutta Italia si sta con tanta 
impazienza aspettando. E state sano. 
Torino, a° 22 dicembre 1853. 
Il vostro affesionatissimo amico 
PieR ALEssanpro PARAVIA. 







































lavoro, si stanca. E, per converso, io credo che il di- 
vino poeta abbia detto piè fermo il piè destro, in quel 
luogo tanto agitato fra' commentatori, il quale incontrasi 


sul principiare del poema : 





Poi ch'elbi riposato il corpo las 
Ripresi via per la piaggia deserta, 
Sì che il pià fermo sempre cra il più basso. 





| 
Che, movendo l'uomo per una pianura, il piè, che 

sta fermo sia sempre il più basso, iv ben lo intendo 5 
ma qui trattasi del salire, che facea Dante, su per la 
china del monte; salir facile e dolce bensi ( onde 
disse piaggia ), ma salir sempre. Ora, per quantunque 
leggiero immaginar possiate un pendio, chi va su per 
quello dovrà alternativamente posare e muovere, quando 
l'uno, e quando l'altro de' piedi ; e però, in quel breve 
intersallo, che passa fra il levarsi del piè ch'era fermo, per 
salire e di nuovo fermarsi, in quella porzione di arco, ch' 
esso în certo modo descrive, vi avrà pur un istante , 
che questo piè, così mosso, sarà più lasso dell'altro, 
che in quel fuggitivo istante sta fermo. Ma fate che 
Dante, per sicurarsi la sulita del monte, ci vada come 
d'attorno, pigliando la volta Larga; e voi allora cono- 
scerete che il piè fermo di Dante non è già il piede, 
che sulla propria orma si posa, ma bensì il piede di- 
ritto, il quale, o si muova o si arresti, in quel mon- 
tar così a sghembo, è inevitabile che sia più basso dell’ 

{ altro.» (6. P.) 



















































in causa del cholera ascese a 4,094,043 scudi. Negli anni 
suecessivi, diminuì continuamente ; e nel 4845, dopo la 
morte di Gregorio XVI, ammontava a soli 115,849 scu- 
di. Da quel momento in poi ( nel tempo preparatorio 
la dominazione rivoluzionaria ), il disavanzo fu sempre 
maggiore. Nel 34 dicembre 4847, le spese superarono 
gl’ introiti di scudi 1,344,165. I disavanzi, annualmente 
accumulantisi in questo secondo periodo, giunsero in com- 
plesso a 47,314,034 scudi. 

Passiamo al terzo periodo. La rivoluzione trionfa. 
Essa dà promessa solenne di riporre in fiore le finan 
2e, che sogne rovinate da una cattiva amministrazione. 
Seguiamola nelle opere sue. In ambe le Camere della 
Costituente, fu discusso il bilancio. Il S. Padre aveva 
legate le mani. Nel 25 novembre, dovette esulare. La 
rivoluzione governava , dominava. Fu assoluta signora 
nello Stato della Chiesa. Nulla le impediva di attuare il 
sistema di risparmii, promesso tante volte, ed aspettato 
dal popolo. Durante la signoria di essa, per 48 mesi, 
mai le mancarono risorse. Agli ordinari introiti dello 
Stato, si aggiunsero i doni patriottici per la sacra guer- 
ra dell'indipendenza. Vi ebbe un prestito volontario. A 
questo, tenne presto dietro uno forzato. Venne la loro 
volta pei vasi d’oro e d'argento, per le campane delle 
chiese; finalmente, per le argenterie dei privati. Di tut- 
to fu fatto danaro. Oltre a ciò, fu battuta anche moneta 
falsa, che aver dovette corso legale, come la vera. E nu- 
merosi torchi fabbricavano carta-moneta. Il Governo 
non pagava che con viglietti del Tesoro. Si avrebbe 
dovuto credere che avesse riempiuto il Tesoro dello 
Stato d'oro e d'argento, e che avesse per tal modo 
mantenuto la promessa, tante volte fatta, di pensare per 
lungo tempo al pubblico bene, mediante uno stermi 
to sopravanzo di moneta contante. Ma, quando il Gover- 
no legittimo esaminò le attività e le passività, fatalmen- 
te trovossi che la rivoldizione, in un periodo di 18 mesi 
non intieri, aveva aumentato il debito pubblico di scudi 
6,377,449, vale a dire di più di 34 milioni di franchi. 

Paragonando ora i risultamenti finali del primo 
periodo, con quelli dell’ ultimo, ne sorge che il Governo 
pontificio, quando fu libero nelle sue azioni, in un pe- 
riodo di 15 anni (dal 4814 al 1830), avendo dimi- 
nuito le imposte, risparmiato aveva più di 34 milione 
di franchi, che aveva lasciato nel Tesoro dello Stato ; 
mentre la rivolnzione libera egualmente nelle sue azio- 
ni e signora sovrana, in un periodo di circa 48 mesi 
lasciò un disavanzo di più che 34 milioni di franchi. 
Aggiungendo a questo il disavanzo del secondo periodo 
(dal 4834 al 4847), nell'importo di 93 milioni di 
franchi, disavanzo che, come notammo, è unicamente do- 
vuto alla rivoluzione, si ha, in causa della rivoluzione, 
un disavanzo di 427 milioni di franchi. E deggiono 
eziandio aggiungersi un 30 in 40 milioni di carta mo- 
neta, posta in corso dagli uomini della rivoluzione, nei 
48 mesi dell’ esclusiva loro dominazione. A carico di 
essi, sta inoltre la disorganizzazione generale dell’ eser- 
cito e di tutti i ramf dell’ Amministrazione, e la rovi- 
na della pubblica e privata proprietà. In ciò consiste 
la loro eredità. 


















































ATENEO DI BASSANO. 

Nell' ordinaria tornata del di 8 gennaio, il presi- 
dente G. B. Baseggio lesse: Discorso di apertura alle 
esercitazioni del nuovo anno accademico. Appresso il 
nocio ordinario Francesco Ragazzoni: Aualisi dell'a- 
equa idro-solforosa della fonte Miehiel in Aiigarano. 

— 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 8 gemaio. 

ll Corriere Italiano, di Vienna; del 7 gennaio, 
fa le considerazioni seguenti : 

«I giornali d' Inghilterra e di Francia si occupano 
oggidi nella citazione di fatti, da' quali derivare dovreb- 
be essere ferma intenzione della Russi di non accettare 
alcuna proposta di pace. Da tutte le parti non s° ode altro, 
se non che la Russia non voglia retrocedere d' un solo 
passo nelle sue pretensioni. Per noi sperare vo- 

rrendevalezza dello r,e nel suo amore 








Impero moscovita. 
d’ an'orflinanza, che avrebbe 
lo scopo di vietare l'esportazione, da tutto l' Impero, 
di cavalli; le grandi concentrazioni di truppe in molte 
parti dell’ Impero russo ; le notizie da Stoccolma, e per 
ultimo, e più che tutto, il reclutamento numerosissimo, 
impreso in sulle rive del Volga, non son segni troppo 
favorevoli a far nutrire speranze di pace. La Russia cerca 
pur anco nell’ Uetania, ed anzi tra gli stessi indisciplina 
Baschiri, che rarissime volte si chiamano sotto le armi, 
cerca, ripetiamo, i suoi guerrieri per la forse imminente 
lotta. Molti altri piccoli fatterelli ci son noti pur anco, 
come ad esempio l'avanzamento di sottufficiali ed uffi 
ciali, assai raro in Russia, e del quale oggidi se n' eb- 
bero, non molti, ma moltissimi esempi; ma ommettiamo 
di citarli per non allarmare oltre bisogno i nostri lettori. 
«Però, ad onta di tutti questi fatti; hai vogliamo 
ancora sperare nelle benedizioni di quella pace, che, 
unica, ne può apportare prosperità e benentere. » 
STATO PONTIFICIO 


Roma 4-gennaio. 

ll sig. Gio. Battista Matteuzzi, di Bologna, ha fab- 
brieato, nel suo Stabilimento, panni neri di finissima qua- 
lità, così che essere considerati per nulla infe- 
riori agli stranieri. Ond' è che Sua Sanità, per sempre 
più incoraggiare questo fabbricatore, gli fa decretata una 
grande medaglia d' argento, da LI della quale è 
dall 





effigiato il Sommo Pontefice, e è inciso il no- 
me del Matteuzzi. . (G.diR.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 gennaio. 


- 50 - 


animaluzzi piccoli, come quelli che si veggono nell’ acqua 
quando si osserva coi microscopii, che la scienza som- 
ministra a coloro i quali si applicano a detto studio... 

« E poichè probabilmente il premio dei 400,000 
franchi non sarà guadagnato subito, io desidero che i 
frutti del capitale, fino al termine în cui si presenterà 
il vincitore, siano conceduti a chi farà progredire la 
scienza nella questione del cholera o di qualsivoglia al- 
tra malattia epidemica, tanto se produrrà analisi più per- 
fetta dell'aria, dimostrandovi l'esistenza d’un elemento 
morbido, quanto se troverà un mezzo di conoscere € 
studiare gli animaluzzi, che fino ad ora restarono nasco- 
sti agli occhi dell'indagatore, e che potrebbero essere 
cagione od una delle cagioni della malai 

« Se neppure alcuno de’ concorrenti annui fosse 
riconosciuto meritevole del premio formato annualmente 
dagl' interessi del capitale, in allora potrà essere confe- 
rito a colui, che inventasse un metodo radicale di gua- 
rire la serpiggine, dimostrando in modo certo la cagio- 
ne, che la produce, sia un insetto come penso, 0 no. » 

(6. P.) 























Leggesi nell’ Indicatore Savonese : « Ci è grato 
di poter dare qualche cenno dello straordinario impulso, 
dato all’ industria delle miniere, sia nelle nostre Provin- 
eie, che nelle Provincie limitrofe, dalla piemontese Com- 
pagnia reale anglo-sarda, di cui la vigorosa iniziativa 
ebbe innumerevoli imitatori. 

« Indipendentemente dalle incessanti esplorazioni 
che la Compagnia fa eseguire da alcuni mesi sulle ca- 
tene metallurgiche, sia degli Appennini, che delle Alpi, 
siamo assicurati ch’ essa ha testè preso assoluto posses- 
so nei nostri dintorni della miniera di piombo argen- 
tifero, in Castelnuovo di Galena, avente la concessione 
reale perpetua, la quale dà le più belle speranze. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo in una corrispondenza della Bilancia, da 
Pisa 2 gennaio 

«La voce sparsasi intorno all'elezione del cardi- 
nale Corsi a questa sede arcivescovile, si è poi avve- 
rata. Nell'occasione del passaggio del Granduca per 
Roma, in sullo scorcio d'ottobre era stata combinata 
col Papa questa nomins. Il Cardinale Cosimo Corsi appar- 
Je ad un'antica famiglia di Firenze, nobilissima benchè 
scarsa di mezzi di fortuna, ed occupava ora con onore la 
sede vescovile di Jesi, nello Stato pontificio. Ora viene 
in Toscana, sua patria, 
essere, com'è sperabile, un anello di più stretta unione 
tra questo State e la Santa Sede. Da lungo tempo la 
Toscana non avea veduto alcuno de' suoi Vescovi colla 
porpora cardinalizia. Questo fatto, pertanto, non può a 
meno che rallegrar tutti i buoni Toscani, e la favorevole 
fama, che precorre la venuta dell'illustre prelato, dee 
crescer letizia specialmente ai Pisani. I larghi mezzi di 
questa mensa arcivescovile, congiunti all’ appannaggio 
particolare del Cardinale, daranno campo alle sue pa- 
storali virtù di esercitarsi in pro' di questa diocesi. La 
sua venuta în Pisa avrà luogo tra qualche mese. 

« Un'altra cosa di buon augurio per le future con- 
dizioni del Granducato è la legge sulla pubblica istru- 
zione, che, data in luce da oltre un anno, è ora in cor- 
so di esecuzione. To non vi dirò di due grandiosi Licei, 
destinati per Firenze e per Pisa, e delle Scuole minori 
e gratuite, aperte in molti borghi e città della Tosca 
na: piuttosto chiamerò l' attenzione de’ vostri lettori go- 
pra il savio principio fondamentale di essa legge, la 
quale stabilisce la dipendenza delle Scuole tutte da' Ve- 
scovi. Questi vi hanno un' ingerenza positiva e reale. 
Oh! quando la religione dirige l' educazione, si può ri- 
promettersene molto bene. Tanto più volentieri vi ho 
‘nno di ciò, in quanto che veggo essere appunto 

incipii, adottati dal vostro giornale, dove lessi 
molte lettere, trattanti con criterio il 





















































con interesse 
tema difficile dell’ educazione. 


« Poichè siamo su questo proposito, non vo” preter- 
mettere come S. A. I. R. la Granduchessa vedova, Prin- 
cipessa ornata delle più squisite virtù cristiane, 5° occu- 
pò con alacre animo e con saggezza della direzione 
Istituti d' educazione femminile in Firenze ed in Pisa, 
dove attualmente si trova. Questo cenno è lontanissimo 
da ogni macchia d° adulazione. 

« Vado ad accennarvi altro fatto consolante, benchè 
d'interesse men generale. Avvi nella vicina Livorno un 
rinomanza per la qualità d'una par- 
i, e denominavasi /a /enezia. Era colà 
ai tempi addietro un convento di trinitarii, che fu sop- 
presso. Or bene! da circa due mesi il convento è stato 
ridonato a' suoi antichi padroni, i quali cominciano a 
farsi ben volere, e vi è ragion di credere che quella 
popolazione verrà rigenerata e migliorata da que' zelan- 
ti Padri. 

«Eccovi de' buoni preludii. Siamo al principio del- 
l'anno, e godo di farlo incominciare bene anche a’ vo- 
stri lettori. Non per questo lascierò d’ accennarvi come 
il mal genio della rivoluzione, che si stende su tutta Eu- 
ropa, non abbia fatto sosta neppure qui, testimone il 
gran numero di detenuti politici, che dal 1849 a que- 
sta parte sono andati a empir le prigioni, testimone il 
tentato assassinio del gonfaloniere di no, di cui vi 
scrissi. Pur tuttavia, se si darà un possente incremento 
alle influenze benefiche della religione cattolica, vi è tut- 
to a sperare. Ella possiede i farmachi, i rimedi più 
atti a guarire le ferite e le piaghe gravissime, che in- 
fermano il corpo sociale. » 


















La Triester Zeitung, ha quanto appresso, in data 
dall'Arno 20 contea palato ; 

« Nel mondo è ben nota la fertilità del suolo ita- 
liano, ma i tesori, che vi giacciono nascosti, attendono 
ancora le mani, che gli abbiano a cavare dalle viscere 
della terra. Ad onore del Governo toscano, dobbiamo 
dire ch' esso ha dedicato cure speciali alle miniere. I 
prodotti minerali della Toscana hanno già da lungo tem» 
po acquistata rinomanza. La produzione del ferro vi ab- 
bisogna però ancora de' dazii di protezione. L'Inghilter= 
ra, cogl’immensi suoi strati di carbon fossile, ha tro- 
vato il mezzo di superare nella preparazione del ferro 
qualsiasi nazione del mondo; i dazii sul ferro vi sono 
sì tenui, che in altri psesi appena si riterrebbero an- 
cora per una protezione. Noi possediamo, nelle nostre 
miniere di rame e nelle nostre cave di mercurio, tali 
sorgenti, che da sole potrebbero far ricco il paese, se 
non mancassero i mezzi per metterle in corso. Soprattutto 
il litorale, che al di sotto di Volterra si estende lungo 
il Mediterraneo in una zona stretta e paludosa, avrebbe 
avuto in compenso dalla natura grande ricchezza di mi- 


nerali, che abbisognerebbero solo di capitali e di cogni- 

















ci ire il con un florido coi A 
Grandi estensioni di terreno maremmeso furono asciu- 
gate, rese fertili, e coltivate a granaglie. 

«Allo scopo di promuovere sempre lav 
delle miniere, fu chiamato dalla Sassonia il consigliere 
Sontanistico Haupt, uomo di grandi esperienze e cogni- 
zioni, ed a lui fu affidata la sorveglianza sulle miniere. » 

Livorno 2 gennùio. 

Si legge nel Monitore Toscano 
cese il Telegrafo, derivante da Bastia , giunse 
questo porto l'equipaggio della nave austriaca Marpe, 
la quale, per aver. investito sulle Formiche di Monte 
Cristo, colò a fondo nelle acque della Corsica, ove l' 
indicato equipaggio potè tutto salvarsi » (G.P.) 

DUCATO DI MODENA. 
Modena T gennaio. 

1 Messaggere di Modena pubblica il seguente So- 
vrano decreto : 

Noi Francesco V, per la grazia di Dio Duca di Mo- 
dena, Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Gua- 
stalla, 4rciduca d' Austria, Principe reale l' Un- 
gheria e di Boemia, ec. ec. ec. 

Volendo Noi ridurre in una sola legge e comple- 
tare le disposizioni emanate finora ad impedire che da 
nemici dell’ ordine pubblico si nuoca direttamente od an- 
che in modo indiretto alla sicurezza dello Stato ; 

Intendendo inoltre di reprimere, mediante gi idizii 
più spediti ed energici, e col rendere in certi casi più 
gravi le pene, l'insolita frequenza di alcuni delitti, che 
sono di maggior danno alle persone ed alle. proprietà 
de’ nostri sudditi ; 

Abbiamo decretato quanto segue, da osservarsi fino 
a nuovo ordine : 

4. Verranno giudicati da una Commissione militare, 

da Noi istituita in Modena, e che sarà competente per 

tutto lo Stato, i rei de' di ontemplati negli articoli 

4, 2 del nostro Editto 17 marzo 1853, fra” quali s' in 

tende compreso 

a) chiunque mette in circolazione scritti, stam- 
pe, emblemi contrarii al Governo legittimo ; 

bh) chi diffonda per lo Stato patenti settarie o 
cartelle di prestiti rivoluzionari, tendenti a procurare fondi 
ad Associazioni proibite ; 

c) chi ritenga e custodisca gli oggetti indicati 
ne' premessi $$ a ) b ) con mire ostili alla Sovrana no- 
stra Autorità. 

2. Saranno parimenti gi 
Nitti, di cui negli articoli 4, 
Editto. 

3. Soggiaceranno pure al giudizio della Commis- 

















































ati come sopra i de- 
6 e 7 del precitato 












i con armmi 0 senza; 
li delitti; 

e) gli omicidii, i ferimenti, seguiti all'atto che 
si commise o si tentò di commettere alcuno de' delitti 
medesimi 

4. Al giudizio predetto saranno egualmente sottoposti 

a) coloro, che si uniscano in banda armata di 
tre o più individui di fama, anche pe' delitti, che 
dalla banda stessa o da alcuno soltanto di loro si con- 
sumassero contra le persone o le proprietà altrui 

5) i rei contemplati dal nostro Editto 15 set- 
tembre 4849; 

e) i possessori d'armi da munizioni contra il 
prescritto dal nostro Decreto 2 novembre 1849. 

5. Le azioni criminose, espresse ne' precedenti ar- 
ticoli 4 e 2, si puniranno secondo il disposto dalla le- 
gislazione ora in vigore, tranne quelle che si compren- 
dono nel $ c) dell'articolo 1.°, per le quali verrà in- 
itta una pena non minore di cinque anni di galera, nè 
maggiore di venti, secondo le circostanze. 

6. I rei d'invasione o d' aggressione saranno con- 
dannati alla pena di morte, se esse accadono 

a) a mano armata ; 

b) sotto pretesto di forza pubblica o con di- 
i di questa: 

e ) con terrizioni o maltrattamento delle per- 

























sone. 





Quando non si verifichi alcuna di tali circostanze 
nell’ invasione o nell’ aggressione, ln pena di morte sarà 
pel solo capo; gli altri verranno condannati alla galera 
in vita. 

7. Alla pena di morte soggiaceranno anche gli at- 
tentati de' delitti, indicati nell’ antecedente art. G, se sono 
accompagnati da omicidio o da ferimento grave. 

8. Se nell'attentato il ferimento è leggiero, incor- 
rerà la pena di morte il capo soltanto de' malfattori, e 
saranno gli altri condannati alla galera in vita. 

9. Accadendo l'attentato d’ aggressione o d' 
sione senza ferimento, si applicherà al capo la pena della 
galera in vita, ed agli altri per anni venti. 

40. 1l capo d’ una banda armata incorrerà per que- 
sto solo titolo nella pena di galera per anni venti, ed 
agli altri individui verrà imposta la stessa pena da cin- 
que a dieci anni 

11. Seguendo alcuno dei misfatti o degli attentati 
di cui sopra, procederà contro il reo il giusdicente del 
luogo, ove si commise il delitto. 

12. Il processo verrà costrutto în via sommaria, 
riportato, in caso di grave dubbio , il voto della Pro- 
eura ducale presso il rispettivo Tribunale di prima i- 
stanza, e ritenuto quanto alla prova testimoniale il di- 
sposto all' art. 9 del succitato Editto 15 settembre 1849. 

13. Compiuto il processo colla contestazione del 
reato e colla prodotta delle difese per parte del reo, si 
trasmetterà dal giusdicente l'incarto alla Commissione 
apr La relazione votiva. 

.. Sarà dalla Commissione proferito nelle con- 
suete forme il relativo giudizio, ts le risultanze 
DTT A ei La 

stal le 
resi ca vigenti leggi, o dal pre- 

In caso diverso, la Commissione rimette il proces- 
so al giusdicente, da cui fu compilato, onde n 
dotto a termine dai Tribunali ordinari 

15. Restano disciolte, tustochè avranno compiuti 
e definiti i processi in corso, le Commissioni militari, 
fstituite in Modena ed in Massa col sopra indicato no- 
tiro Kane 45 settembre 4849. 

___I ministri di buon governo, di grazia e di 
stizia, ed il supremo Comando militare, pin nella si 
che rispettivamente li risguarda, incaricati dell esecu- 
zione ia) ene Edito. 

to in Modena, dal nostro ducale 
sto giorno 4 gennaio 4854. pete, gs: 

FRANCESCO. 









































DUCATO: DI PARMA 
Parma 7 gennaio. 

Il consigliere di Stato effettivo ministro pel Di 
timento delle finanze, in virtù delle facoltà attribyt® 
col decreto Sovrano del 48 settembre 4852 N, 
fa noto: 

Che i Governi di Parma e di Modena hanno 
stata la loro adesione ad una Sovrana Risiluzine“ 
5 novembre 4853, colla quale Sì M. LORA hag, 
cesso alcune facilità nelle dichiarazioni delle merci, gc 
stinate per transito o ad un Ufficio doganale ny 
ed hanno pure approvata un' Istruzione dell' LL R_ yy 
nistero delle finanze in Vienna, relativa all'applicazi 
del suggello di finanza ; le quali saranno stampate e y 
ste în vigore anche in questi RR. Stati 3 

Parma il 24 dicembre 1853. 

M. A. Oxesti. 























(G. di P.) 
IMPERO RUSSO 

Si legge nella Patrie : « L' Observer annunzia ch 
giusta informazioni private, che esso ha ricevute, e del; 
quali guarentisce l'esattezza, il Governo russo ha fi, 
sapere a parecchi negozianti ed ingegneri, interessati ne 
strade ferrate russe, ch'egli non ha l'intenzione di ty 
eseguire, per ora, quei lavori, che in fatto debbono es. 
sere sospesi. Tutti gli uomini e il danaro, necessari; sj; 
ostruzione di queste linee, saranno impiegati altrimenti, 





















Leggesi nella Patrie: « Riproducemmo ieri, 2, lam. 
tizia, togliendola dalla Nuova Gazzetta di Prussia, he | 
Imperatore Nicolò aveva ordinato una mobilizzazione gene 
rale in tutto l' Impero. Lo stesso giornale asserisce oggi 
che la notizia è confermata. (/. sopra il nostro car. 
teggio.) Ad onta della reiterata affermazione del gior. 
nale di Berlino, noi dubitiamo che sia stata presa un 
determinazione sì grave. La Russia ebbe conoscenza, fn 
dal principio, dei lavori della Conferenza di Vienna; si 
accerta anzi ch' ella rinnovò officiosamente in quest’ or. 
casione le proteste d' intenzioni pacifiche, di cui si dis 
se animata in tutte le sue dichiarazioni, dopo l' origine 
de prima di 
notificare il suo rifiuto di negoziare sulle basi proposte 
dalle quattro Potenze, ed accettate oggidi dalla Turchi 
ad una risoluzione così estrema. » 


IMPERO OTTOMANO 


Un carteggio dell’Osservatore Triestino, da Co. 
stantinopoli, 22 dicembre, reca quanto appresso : 

« I fatti successivi intorno alla fortezza di Achaltzik 
(Akiska), e presso Alessandropoli, che vi saranno già 
moti dai giornali d'Europa, serviranno senza dubbio a 
spronare viemaggiormente il Governo ottomano alle trat. 
tative pacifiche, e ad accettare tutti i consigli delle Po 
tenze amiche, onde dar termine a questa sgraziata ver- 
tenza col suo potente 10 

« Ecco quanto ricevemmo dal campo d' Anatolia in 
torno al tristo fatto di Alessandropoli. 1 esercito turco, 
sotto il personale comando d' Abdi pascià, teneva blor- 
cata la fortezza di Alessandropoli. Le truppe irregolari 
erano comandate da Achmet 
d'artiglieria occupava tre piccoli fortini, situati sopra 
alture, dai quali esso dominava e danneggiava non po 
co la fortezza. Già i Turchi avevano speranza di poter 
assalire la fortezza con prospero successo, quando giui 
se una forte divisione russa a prestarle soccorso. Pochi 
giorni dopo l’arrivo delle nuove truppe russe, ebbe luo- 
go un'accanita battaglia, fra le truppe di fresco arri. 
vate, ed i Turchi assedianti la fortezza. La guarnigione 
i Alessandropoli fece una sortita, e la battaglia fu ter- 
le. 1 Turchi si difesero da leoni; ma ogni loro re- 
sistenza fu vana. Abdi fu costretto a far battere 
la ritirata. Le truppe regolari seguirono tosto il coman- 
do del loro generale i le irregolari, che, col 
loro capo Achmet pascià, rimasero nella mischia, finchè 
furono sconfitte e sbaragliate dai Russi. 
salvatosi pure colla fuga, disse ad 
«« V. E. ha reso oggi un gran servigio 
ai Russi, facendo battere la ritirata alle sue truppe, 
mentr' esse si sostenevano dovunque da forti, ed avre» 
bero terminato col trionfo. » Abdi pascià fece conoscere 
l'impossibilità di mantenersi, e sostenne che, se. fosse 
rimasto, le truppe sarebbero state intieramente di 
strutte. 

Abdi pascià fu posto sotto Consiglio di guerra. 
Frattanto Riza pascià spediva a lui continue stal 
colla preghiera di mandargli altre truppe, per ri 
il blocco di Akiska. In seguito a ciò, Achmet 








































































mo la più parte 
ed abbiamo preso le armi per difendere la 
nostra religione e la nostra pa non siamo pa 
gati nè vestiti dal Governo; si mandino quindi co 
che ne ricevono mercede. » » Abdì pascià cercò di co- 
stringerli colla violenza; ma questi s' unirono e presero 
le armi per difendersi. Ebbene! ( cosa incredibile, però 
pur troppo verissima!) una sanguinosa lotta seguì fra 
regolari ed irregolari, e migliaia di uomini rimasero 
morti e feriti sul terreno. 

_ «Abdì pascià fu dimesso dal Consiglio di guerra in 
Kars, ed Achmet pascià ricevette provvisoriamente il 
comando supremo. Il ministro della guerra , informato 
di ciò, destituì definitivamente Abdì pascià , 
ente il comando ad Achmet pascià. » 

































1e l'articolo seguente del dot- 
educazione e sulla stampa 





«Il sistema della pubblica educazione in Turchia fu 
riorganizzato nel 484%. Prima di quest epoca non vi 
erano che due sorta d' Istituti: le Scuole elementari 
(mekleb) e le Classi maggiori (medresseh), senza le 
quali non era possibile di giungere ad occupare i posti 
più importanti della Chiesa o dello Stato. Non vi er 
alcuna Scuola transitoria pel commercio, per l' industria © 
l'agricoltura, e le classi medie, che non potevano perve- 
nire ad alti impieghi, erano totalmente prive d'istro- 
zione. Oggigiorno l'educazione si divide in tre classi: 

«4. Istruzione elementare, che comprende la lettu* 
ra, la scrittura, l’aritmetica e la religione. I genitori 
sono obbligati a mandare in queste Scuole i loro figli, 
incominciando dall'età di sei anni. L' istruzione è gr» 
tuita, e se i mezzi di questi Stabilimenti non bastano 
sonenta le spese, il Governo viene loro in 50 














«2. Le Scuole transitorie (mekleb i rushdiè.) At 
tualmente a Costantinopoli vi sono sei di queste Scuo- 
le, con 870 scolari, ed il Governo ne formerà alre 
otto. Gli alunni v imparano l’arabo, l'ortografia, il com” 
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« Da questo prd 
chia, a riguardo del 
che molte altre citt 
porzione della sua 
troburgo e di Vien 
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molte città più grar 
colà, due giornali. » 
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sere, la storia religiosa (Islam), la storia turea ed u- Frattanto cominciano gl'incendii. Questa notte, il 


mele, la geografia e le matematiche. L'istruzione è | borgo Fanario andò distrutto, e i iù 
pe le spese sono sostenute dal Governo. case. Alt Sarda 


‘llegii, che sono divisi in molte Sezioni; | lite dimostrazioni, quando le cose cammi 





di Fagel, ministro de' Paesi Bassi a Parigi, ed uno fra' | ro stati nominati al futuro Governo di Tonghu e Ma 
più antichi membri del Corpo diplomatico, è nominato | taban. Però le notizie sulle misure guerresche dei Bi 
so- | È ministro di Stato, ed ha per successore a Parigi il | mani sono piuttosto contradditorie. A_Rangun si ateno 
me al | sig. Lightenveli, il quale lascia il portafoglio del culto | de con ansietà la venuta del governatore generale del- 
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BN. a i delle moschee dei Sultani e È = Ù 

a). i:duo Colegio dele mecha Glorenza a penis | sattolico, ed È surrogato nel Ministero dal sig. Mutsaers, | le Indie, che vi si recherà quanto prima; e sperasi che 

ha Selim, per. gio) Il si del pa 7 i î pieg! PRINCIPATO DELLA SERVIA | consigliere all'alta Corte, ed antico titolare di questo Di- | verranno stabilite tali condizioni col Re d' Ava, da gua 
Ro pr civili; 6) il Collegio della Sultana madre, fon Il Principe della Servia è ritornato a Belgrado il | castero. rentire la pace per l'avvenire. 

tizione. del 1830 per lo studio’ dei bacia DA della caga 28 dicembre, da Knicanin FRANCIA Dalla Cina annunziano il fatto, preveduto da mol- 

ha co è dell’amministrazione; c) una Scuola normale, cl peas drelicivnana | hr, Ra 4 

con zia am sd Scrivono al Srbeki Dueonik da Belgrado il | to tempo, che gl' imper rientrarono in possesso di 


è merc], 1 + di modello alle scuole delle Provine ii 
ti medicina di Galata-S 


lLR Mi | 4) il Collegio militare 






È Amoy l'IA novembre. Gl'insorti tentarono di sgombe- 
ARL Ao momento una grande modi- | rare la città, rifuggendosi sulle loro giunche; ma pochi 
della has A ficazione del Codice penale. La morte civile verrebbe | riuscirono a porsi in salvo, e i più si annegarono o fu- 
ERE IMSA O cata Legge ner ed importante, si sta pre- | rono spinti dal vento nell’ isola di Kulang-su, ove cadde- 
di poramio' attivamente. | ro în potere degl’ imperiali, che ne uccisero barbaramen- 
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In uno di II 
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Casini ed a, dal protettorato russo, e che il rispet- 
« Vi sono a Costantinopoli quaranta biblioteche. | (ico tratt lara ‘ il risp te da 700 in 1000 Il console inglese adoperò la sua 
SI a Ni ostacoli | !iV© trattat I secondo firmano dopo la teu i hr; a 
| Quelli che on sono maomettani, vi trovano molti ostacoli L ‘osterma di tutti i diri firr po Raccontansi nel modo seguente le circostanze, che | influenza per far cessare la strage, e i capita legni 
È Lila loro ammissione. Nel 1848, un incendi petuo- | Di A a a she str Si privilegi, goduti fi- | precedettero il matrimonio dell’ attuale. Imperatore de' ! inglesi |' Hermes e il Bittern, avendo fatto sbarcare alcune 
. di P.) 5ì distrusse, nella Scuola di medicina di Galata-Seraî, al- | Ly. sgere sen Sca zione che la Servia deliba | Francesi coll'augusta sua sposa, che rivelano in questa | delle loro truppe, riuscirono a farsi consegnare 400 
tuni Musei, ed alcune Collezioni un Giar- o nre pamente beneviso alla | una rara dignità e indipendenza di carattere. La prima | prigionieri, di cui 200 erano feriti, più o men grave- 
a che | > botanico ed una Collezione di preparati anatomici lac PRE (0. T.) conoscenza coll'attuale suo marito fu fatta in Inghilterra, | mente, e vennero posti sotto cura medica. Amoy è ora 
vute, è dell: Q Imente, i guasti di quell’ incendio quasi ripa PSSRAGIE % | negli ultimi giorni del E in quel paese. Luigi tranquilla; e gli abitanti, che in generale avevano poca 
830 ha fità Crati, e numerose costruzioni saranno in breve termina- 3, Londra 4 gennaio. Bonaparte chiese la mano d' essa che fos- | simpatia per gl'insorti, videro con piaceri ritorno de- î 
sari LE Un Museo di antichità fu aperto nell’ Il Times annunzia che in Inghilterra si manifesta | se eletto deputato, e n° ebbe una risposta negativa. Dopo" gl' imperiali. 
zione di fr glio, in vicinanza dell’ Arsenale, ed è mente un' agitazione popolare in favore della Tur- | la sua elezione, ripetè la domanda non con fortuna migliore. Sciangai è tuttora in mano degl’ insorti ; ma 
debbono es. maggi che gli stranieri. possono a Varii meeting pubblici in questo senso saranno | Da ultimo, perla terza volta, dopo la sua nomina a Pre- ' crede che fra non molto essa verrà ripresa dalle trup- 
di alta Auneida suna magnifica Collezi | tenuti in alcune prin MATE ier | sidente, la proposta di matrimonio fu respinta colle se- pe del Governo. Pare però che le operazioni di queste 
[etna antichi he l'altro ). Uno ne fu già te la pre- | guenti parole : « La Presidenza non vi basterà ; un tro _ ultime ceppate dalla frequenta ingerenza degli 
« Costantinopoli possiede tre Stamperie (in lingue sidenza del podestà, e vi furono adottate risoluzioni | no imperiale, o un carcere in vita, devono essere la vo- stranieri, alla quale si vuole attribuire la tardata ricon- 
Ha va arenili) per le carte e le gazzette dello Stato e per | *nergiche contra le aggressioni della Russia. stra sorte, queste sono le vostre parole. Il vostro ma- | quista della città. 
ussia, che |' la Scuola di medicina. Vi sono inoltre due Stamperie eu- È ii trimonio con me vi chiuderebbe la via al trono. lo vi | Viene annunziato da Canton che l'esercito di Tien- 
azione gene. sopee, permesse dallo Stato, nelle quali si stampano 0 | .;,. 1g magia sa Lg ni en Aberdeen e @ | desidero buona ventura. Se il destino vi ricusa la me- | te abbia occupato i quartieri d' inverno a ankin; e si 
Reridca: oggi Filertono in litografia i manoseritti turchi. A Bulac, | Pi sosuen raham, l Observer pubblica le informazio- | ta, a cui tendono i vostri sforzi, allora venite nella Spa" | vocifera ch' esso non procederà contro Pekin prima del 
x in vicinanza del Cair ni seguenti gna, e io sarò vostra, accetterò la vostra mano.» In | la prossima primavera, A Canton regna rfetta tranquil- 
Pi Ù regni gi 





nostro car 





in Fitto, vi ha una Stamperia MAO 








SONA per ogni genere di libri e di scritti orient li. 1 di sai x le degne di fede che | queste parole si palesa la donna, che prevede e che sen- | lità, e il Governo si mostra più vigile dell' usato. 
pe Pi periodica, compresi i giornali in lingue europee, dev gli agenti della Russia stanno in questo momento cer- | te; e tutto quanto si narra oggidi dell' Imperatrice con (0. T.) 
presa una Fando în Inghilterra vascelli e munizioni da guerra per | ferma questo giudizio. Sebbene provveduta d'una ren- 





Perere sottoposta a censura. A. tale intento vi sono cen- 





















































nola tS6eT" Gostantinopoli, a Smirne, al Cairo, ad Alessandria. | ’"!° 1 prep ese, dita privata, e di una lista civile considerevole, ella è x 

in quest oc. «In Turchia, la stampa periodica, in quanto al nu- | (ij; egu Na Regard a missione sono par- | molto modesta nelle sue pretensioni e nei su dispen- V ARI E T A T 

fi cui st dis mero dei giori suddividersi come segue: Co- | fino gra adi test pied ee dii, ama la massima semplicità nel vestito e nell’ ac- 

“oi stantinopoti 435 Cairo 2; Alessandria 4; qual panto questi agenti russi riscranno sl dl | concsture © soltanto suo malgrado si assoggetta alla e- 

She prima di Servia 8; Vala A Totale, 34 giornali VARI arie ti rate | de , che le è prescritta. La pompa delle Crediamo debito della nostra 

pie dei quali 4 in turco; 4 in 13 Sile igor sno A, penalità, qua- | Tuilerie la essa ama il ritiro e la tranquil- non invitati nè pregnti , il seguente articolo 

lalla Turchie, armeno ; 40 in francese; 3 in italia Igaro anga P eni e ra la solitudine dell'Elisco. In luogo di sodisfare alle va- | Alchimista, che risponde ad un altro, a noi comunicato; 

Sai 4 in serviano; 2 in valacco; A in ebreo, e 2 in te- sprreonal) femminili, essa impiega i suoi ricchi proventi nel ia fatto luogo alla verità, e sia smentita, 
desco; e iierignanta ironico de soccorrere i poveri, nel fondare Istituti di beneficenza, | se tal è, la calunnia: oi i 

J « Da questo prospetto risulta che molte città in Tur= | ‘entemente, siamo ? dirsi cali dx sd pe pe ed in altre opere di pie! (E. della B.) « La stampa libera entro i limiti della ragione e 

ino, da Co- chia, a riguardo dei giornali, sono meglio provvedute ia Feriti cn “presina SVIZZERA dei sociali doveri, la stampa imparziale, fu sempre da me 

(caso chi delle altre città dell'Europa, Costantinopeli, in pro | 4 "ge intraprendesso la, guerra, tulle Je persone, Cho mai vivamente desiderata pel bene del mio paese, ed amo 











ercio in discorso , incorrerebbero i 





quando però questa non serva ad in 









rag- 



























di Ac porzione della sua popolazione, ha più giornali di Pie- | Consiglio federale ha espulso l' ungherese Thury, | la pubblici " ) r 

saranno già troburgo e di Vienna. Smirne ha tanti giornali come e eda pd di cui si è annunciato l'arresto in Berna, Il Consiglio | giare ire personali, ma diventi scuola di progresso. 

a dubbio a Liverpool, e più di Manchester. In Inghilterra, vi sono | ira somigliante fatto ( vdgi ere | federale riserva però un eventuale rimando ai Tribunali | —__ « Dietro questi principii giudicando articolo, comu- 

no alle trat- molte città più grandi del Cairo, che non hanno, come | da un momento all'altro ) la punizione sareltbo tando PI pesi, per parte del Governo di Berna, a motivo del. | nicato da un sig, G. D. P. alla Guzzetta di Venezia, 

li delle Po (+ colà, due giornali.» grave quanto, nelle attuali circostanze, è più grave, il | le trufferie, di cui Thury si è reso colpevole in quel riguardo il Collegio di Udine, sembrò a me e a tutti 

graziata ver: (È = a delitto. » Cantone. (7. il N. 297.) (G.T.) |gli onesti che quello serîtto sia stato inspirato da pere 
27 dicembre, che un va sonali rancori, non già dall'amore del vero. H sig. G. 





Scrivono da Malta, 





Il Daily-News, V'Adcertiser e l' Herald veggono 





























































































Anatolia in sardo, ivi arrivato dal Bosforo, aveva annunciato Ma Rane e 'isligsi Roger N sig. Dubs ha chiesto la sua dimissione da giu» | D- P, non può essere per cero citdino udinese, mo, 
‘reito turco, rarsi a Costantinopoli che l' ammiraglio Husman pase ià, | e. (G. T.) strane vi Sa fatto ignaro dell gove condoni del 
teneva bloe- îl'aoale comanda la fotta egiziana , sarebbe nominato | scià per l'ingresso delle ftt, una p | GERMANIA |:mugre: Colegio, mune, lo pero able ner 
e irregolari al comando in capo de a turco-egiziana, Husman | l'intenzione delle due Potenze occidentali d' abbandona- Pian sega ci pete cretini 
po di truppe pascià, il quale gode d'una meritata riputaz anemie ia sl suo destino. Que' fogli notano che È.| -—Da fonte degna di tutta fede, SE IR | ira icele ale ai a a | I a 

uati sopra Rempre opposto alla spedizione del convoglio a Sinope eo ada ea n pose ri i spponi, i: 
aaa ed in fine aveva offerto di accompagnano ct gi} | delle Notte, solo | sia, Ja Svezia e la Dan per lo scopo di emette= | calunniatore si mostrino senza maschera. Il Collegio ha 
Sai bisonda con sei vascelli egiziani. (6. UM di Mi) | se questi ul- | tere, allorchè scoppiasse amente la guerra marit- | ispettori governativi © municipali, e, se v' ha qualche 

ando giun- —T_ » n done c fit la l'anca gliere musi i dica 

orso, Pochi Stando ad una lettera della Nuova Gazzetta Prus | di Sinope, le forze anglo-Irancesi non li combattere - Stipe pipa Desde 12Redailieva uacaoeto Srl la facciano: conceeere: e te 
Le, ebbe luo» sima tod ia di Landrs, Mazzini si troverebbe attuale | ro, purché Je truppe russe non isbarcassero coll. lmar | il Governo RR IO ia di bl napo direi MIR ia) (leo fi El dere 
frenconarri» fi in Turchia per lr comprendere al Governo vb | Nero (oscerva ll Duiy-Vers) è ora pe ILE Gore perle sea da A Drais ila passo ein elia 
guarnigione tomano la necessità ormare una legione italian: russo. | Sone colla Chiesa dell'alto Reno, Tn quella Nota, che | blicità commesso a pdl d un nostro patrio lattuto. 
Ta e i) SPAGNA | #1 essenziale va dî accordo col noto articolo della Cor | Se alcune famiglie distinte mandarono in questi ultimi 
gni loro re- (Nostro carteggio privato.) — | Madrid 28 dicembre | Rispondenza austriaca, vien dichiarato non dovere, nel- | anni i loro figli ad altri Istituti, non puossi perciò con- 
a) DATA Costantinopoli 2 gennaio. | Serivono alla Correspondane | l'interesse della quiete i ‘con- | chiudere che I educazione del Collegio di Udine sia ri 
Hi che, pr Dopo tre giorni che i vapori inglesi e francesi | di Francia prosegue a stare piuttost | flitto di Baden durare più a lungo, ed ammon vevole, mentre è facile vedere altre cagioni di que- 
Ischia, finch famavano, che le imbarcazioni e ritirate in coper= | que i dolori alla gamba non siano affatto cessat | il Governo badese perare, cedendo a tempo to fatto. Ma chi calunnia un nostro patrio Istituto, of- 
ia) ta dei legni, che le vele erano fiorite, ora niente più | ferita non è pericolosa ; 4 | portumo, per farlo e (G. U. d' Aug.) | fende la città tutta, e dimostrasi ben poco conscio dei 

fuma, e tutti quelli che vogliono passegi de| «I prosidente del Consiglio de’ ministri è in pie- ASIA doveri del cittadino. 
Pi na convalescenzi « Udino, 6 gennaio 1854. 








Come ieri dicemmo, si parla sempre delle dispo 
bellicose de' ni contro gl Inglesi. V'è chi afferma che 
un capo indigeno, chiamato Meng-dat-Meng, cioè il princi- 
pe combattente, partirà da Ava il 20 dicembre, con una | da " 
forza considerevole, e che nello stesso giorno scoppierà | V'ennese D. THOMANN, il quale sì propone e garan- 
SOrTI antamnente us lnsurrezione nelle varle cità © di- | 15560 d'Insegnare ia 8 ore il più bel carattere cor- 
ebbe | sivo. Egli lia con sè 






leso nei i giorni di 





? Chi attri- | « Il Duca di Pa 
buisce la sospesa partenza alla protesta dell'Austria | gennaio a Madrid, ove si reca a far visita a 
chi vuole che l'ammiraglio inglese abbia deciso di non | reale. 
partire se non con tutti i legni al suo comando, per non 

sconfitta; e chi preten- 


« FEDERICO TRENTO. » 









Ja che nacque questa comica sce 











Sue truppe 5 
ti, ed avreb- 
ce conoscere 
the, se fosse 
leramente. di- 





E giunto a Venezia il ragguardevole Calligrafo 





« Lo stato di salute della Regina è sodisfacente. 
1 medici di S. M. credono che il parto della Regina 
avverrà il 0 0 l'8 genna 
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stretti del Pegà. Un altro capo birmano si trov ; 
lo di guerra. PAESI BAS a Tharawaddy, con 10,000 uomini, ed è voce ch'e pruova della piena 
inue staffette, è operata una doppia ed importante mut ‘o governatore di Rangun, avendo = 
per ritentar sil ne gl'Inglesi. Altri ancora sarebbe- Ì 
net pascià eb 
lari; ma que 
) la più parte . 94/29 
difendere | GAZZETTINO MERCANTILE . Aobargeer 10010 oc. risa) 91 “nate 10 49, 49, 44 e 15, in SM. Gloriosa de' Frari. 
on siamo pa- Apart, per 100 fr. corr. >... fior. 122%, uso Il 45, anche in S. M. delle Misericordi 
fuindi coloro, Francoforte sul Bieno, per fior. 120, ___________—__——__ __ 
cercò di co- venezia 11 gennaio 1854. — li mercato ci parve Un | © valuta è Unione dolia Re ie dosa 8 | 
bro e presero poco Meno sostenuto io granaglie. Sentiamo venduti frmeatoni || meri sul pieda di for. » 12122 mesi Riso nostrano. » OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
edibile, però | =at 29.99. Frumenti di Berdiania a 8.133, di Odessa a | Genova, per200liremuove piemont.. » — —33mei AE fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
Lita segui. fra 1% 50. Oli, per consegna nel primo quadrimestre, da gen- | Livorio, per DO lire toscane » FE Avena .. min edo medio della tguna 
nt) ritiene Ne dba ca e) cir Le epr 110/58 23 mesi Ul giorno di martedì 10 gennaio 1854. 
i | de line d'oro nd 4 5g: le Banconote i offrivano ad 83, | Milano, per 200 Urcatse I AUTEEa Annivi E PARTENZE nel giorno 10 gennaio 1854. Dre > | Satin [2 pomer |_{0 6 
di guerra in | = dopo îl telegrafo; erasi venduto il Prestito lotub.-veneto ad 86; 5300 fran . In 8 mer x sE = 
oriamente i Ve Metalliche a 77 PATO TE Io Ro O O) 
Ds fidormaia: Di ——T 1. R. ‘ismbel. è consigliere mimo. — Brico Eualio, prefest. | 1grometro Poor i si sì 
li, lasciando | corpu' 7 gennaio. — L'olio ha ripreso con maggior do- | causi — Verezio 10 gennaio 4554 dA L vr ja nell’ L Ti Lech Cie ur fcorice, | Sommeriuiro, disecione. © .i MO. SIN 
scià. » mandi pronto Si è pogato a tall. t1. Tì trabucsolo napoletano | Amburgo -.- rasi, {Lon CET resi Ain, dei. i bg di | So d'ora — Nb de] bian | ua I 
del padron Saraceno carica per la vostra pitt »- » 2427 | S Pietro Incariano: Trevisani dott, Luigi, possià. — Da Vi © pioggia. 
jente del dot- cenza: Marchesini Gio. Batt. , legale. — Da Ferrara: Cavalieri Età della luna: giorni 42. 
sulla stampa Ventura, negot. so i Te 
' DISPACCIO TELEGRAFICO. Partiti per Milano i signori: Buchholtz Guglielmo, negoz. Punti lunari: Quartale. Ù Pluviometro, linee: — 
in Turchia fi L a di Dortmund. — Per Trieste: Cavendish V., ulliciale ingl. — 
Ù È corso delle carte pubbliche in Vienna del 10 gennaio 185% | Ci si) È î de Tigen Ermano, di Bergeo. — Per Firenze: van Dik Pie- 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero Ottomano. 


Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 40 gennaio corrente: ; 

« Coll'Australia ricevemmo questa mattina raggua- 
gli da Costantinopoli sino al 2 gennaio. Dalle ultime 
relazioni apparisce che il 2, gran parte delle flotte u- 
nite doveva recarsi nel mar Nero. Il Jowrnal de Con- 
stantinople del 29 p. p. aveva già annunziato che il 
30 dicembre sarebbe partita dal Bosforo pel mar Nero 
una squadra, composta di 3 forti fregate a vapore e d 
un vascello ad elice francese, di 2 fregate a vapore e 
2 vascelli ad elice inglesi, e di 4 fregate a vapore tur- 
che, aggiungendo poi che il 27 dicembre i rappresen- 
tanti d'Austria e di Prussia avevano ricevuto dai loro 
Governi dispacci, che supponevansi relativi a tale que- 
stione. Però una delle nostre corrispondenze, che seguo- 
no qui appresso, ci fa sapere che tale partenza fu pro- 
tratta al 2 corr, esponendo i motivi della dilazione. 
Nello stesso tempo, quel corrispondente esprime l'opi- 
ione che l'entrata delle flotte nel mar Nero non a- 
vrebbe punto per iscopo una diretta aggressione contro 
la Russia. Secondo un altro nostro carteggio, era voce 
che 4 o 6 legni della flotta unita fossero partiti fin dal 
4° gennaio pel mar Nero: però questa versione non 
concorda cogli altri ragguagli di C opoli. (7. s0- 
pra il nostro carteggio di Costantinopoli.) 

« Leggiamo nel Journal de Constantinople: « «Le 
‘ultime notizie, ricevute dalla Persia,annunziano che quello 
Stato si trovava in preda a viva agitazione , e che la 
missione del sig. Kunicoff, inviato straordinario della 
Russia, aveva destato le più vive inquietudini nella Corte 
dello Scià, il quale aveva avuto parecchie conferenze par- 
ticolari con Ahmet-Vefik effendi, ambasciatore della Su- 
blime Porta, e col sig. Thompson, incaricato d' affari di 
8. M. britannica. Il sig. Kunicoff! domandò alla Persia 
il concentramento di due corpi d' esercito a Tabriz ed 
a Kermansciah, e farà tutto il possibile per cagionare 
una guerra civile riguardo la questione di Kerbella, con- 
traendo un'alleanza particolare colla Persia. Intanto, le 
relazioni delle Legazioni di Turchia e d'Inghilterra col 
Governo persiano sono in via eccellente, e lo Scià di- 
chiarò ad Ahmet effendi che poteva fare assegnamento 
sulle disposizioni amichevoli della Persia. Mir-dad-Khan, 
inviato straordinario di Dost-Mohamed-Scià , non volle 
incontrarsi a Teheran col sig. Kunicoff, e partì da quel- 
la città, minacciando di far circuire Herat dalle truppe 
afgane, se le relazioni della Persia e della Russia dive- 
nissero tali da esigere questa misura. » » Il nostro cor- 
rispondente di Damasco cita invece notizie, giunte per 
la via di Bagdad, che ripetono essersi la Persia dichi- 
rata contro la Turchia e gli ambasciatori inglese e tur- 
co essere partiti da Teherun. » 

































































Eeco i motivi, dati dalla corrispondenza dell Osser- 
vatore Triestino, qui sopra accennata, por cui fu dif- 
ferita la partenza delle navi pel mar Nero: 

«Fin dal giorno 26 cominciò a circolare e pigliar 
consistenza la voce dell'entrata delle flotte in mar Net 
per accompagnare un convoglio turco con al 
@ munizioni, da sbarcare su diversi punti della costa d' 

il Joucas no- 
di carbon 
fossile da trasportare in Sinope per farvi ivi un depo- 
sito ad uso della flotta francese. Nel tempo stesso, quat- 
tro fregate a vapore turche imbarcavano în tutta fretta 
qualche migliaio di soldati, un numero considerevole di 
cannoni, € meglio che duecemomila palle; il tutto desti- 
nato a fortificare le rive del mar .Nero, al quale og- 
getto si erano anche provveduti i necessari ingegneri 
militari, oltre i lumi, ch'è in istato di prestare per l' 
esecuzione di queste opere lo stato maggiore delle flotte 
alleate. Tre fregate a vapore ed un vascello a_el 
cesi, due fregate a vapore e due vascelli a cl 
dovevano scortare questa spedizione, la cui partenza 
stata fissata pel giorno 29, e poi rimandata al 30 del- 
l'ora spirato mese. Ma, oltre a qualche ritardo ne' pre- 
parativi all'arsenale, si sollevarono diverse questioni di 



























a'Circassi. Questo progetto trovò naturalmente opposi- 
zione da parte degli alleati: Appresso l ammiraglio in- 
glese fece osservare che non era in nessun n 
venevole e prudente di avventurare un così p 
mero di legni, e sostenne vivamente che, o bisognava 
condur fuori tutta la flotta; o nulla. lo credo poter af- 

ne abbia prevalso e, se non 
riamente bene 
informate , quattro soli navigli di tutte le due squadre 
si rimarrebbero di stazione nel Bosforo, e il resto si 
recherebbe in mar Nero. Da quest’ incidenti, fu ritardata 
d'alquanti giorni la progettata partenza; e soltanto ieri (4.°) 
i medici, destinati a far parte della spedizione, furono 


























avvertiti di recarsi a bordo immediatamente, dovendosi 
partire la sera stessa o il domani (che sarebbe oggi, 2) 
di buon mattino. Vi è chi dà per sicuro che fin da ieri 





qualche legno sia di già uscito ; comunque sia, spero che 
per l'ora, in cui dovrò impostare questa mia lettera, 
giungeranno novelle positive da Beicos per conoscere 
con tutta certezza se, ed in che numero di vele, le flotte 
si siano messe in movimento. 

La lettera si chiude col seguente PS. : « Il convo- 
glio deve partir oggi all'una pomeridiana pel mar. Nero 
(non ho potuto sapere a che numero di vele) se però 
la notizia, giunta ieri, della caduta di lord Palmerston, 
non fa cangiare le già prese risoluzioni. » 











Inghilterra. 

Il Morning Chronicle ha da Parigi che gli 
basciatori russi a Parigi ed a Londra ricevettero già l' 
ordine di partire, non appena sarà annunziata ufficial- 





mente l'entrata delle flotte nel mar Nero. (0. 7.) 
—__-—T_ 
Dispacci telegrafici. 
Vienna AA. gennaio 


Ovbligazioni metalliche al 5% — 
Augusta, per 400 fiorini correnti 


Londra, per una lira sterlina . 
Berlino AQ gennaio. 

A quanto si sente, nella sessione segreta d’ ieri 
della seconda Camera (. il dispaccio telrgrafico d 
deri), fa presentata una proposta, concernente Î' acquisto 
d'un porto di guerra sul Baltico. (0.7.) 








AVVISO. 42 pubd.) 
L’I R. Direzione del Genio in Verona rende a pubblica 
notizia che l'eccelso I R. Comando superiore dell’armata, con 
Decreto 14 ottobre 1853, N. 1376, Sezione III, Dipartimento 10, 
non avendo trovato di approvare le trattative d'asta del 6 set- 
tembre 1858, riguardo alla costruzione per impresa del nuovo 
forse di S. Michele, vicino a Verona, ba invece ordinato la pro- 
Jungazione di una nuova licitazione, le cui trattative si dovranno 
basare sui prezzi ordinari qui sotto descritti, e già riveduti 
dall'eccelsa L R. Contabilità aulica di guerra, avuto riguardo al 
ribasso del 18 ‘/, (diciotto un quarto per cento ), che si ebbe 
ià a conseguire sugli stess. y 7 
Ni eri muovo esparimento d'asta, da farsi tanto io via 
d'incanto , come anche col mezzo di schede segrete, si terrà 
uindi ella Caocelleria della Direzione del Genio, presso Porta 
tuppa, in presenza di un'apposita Commissione, col giorno 16 
gennaio 1856, ed in modo tale, che îl concorso per le insinua- 
zioni delle offerte suggellate abbia da rimanere aperto sino alle 
ore 10 antimerid. del giorno 16 gennaio 1854, nel qual tempo 
le stesse si potranno, contro ricevuta consegnare, nelle solite ore 
d' Utiio, alla Cancelleria suddetta. Divi 
Non si accetteranno offerte, che venissero insinuate più tardi 
ti 






sotto indicati sono esposte in tese, 
piedi e pollici di Vienna, distinti coi soliti segni * ’ , corri 
spondendo una tesa lineare a metri 4, 894 

1 prezzi stabiliti, io base ai fabbisogni fortificatorii, vi- 
genti presso la Direzione del Genio, ed approvati dall’ Autorità 
Superiore, non che in base ai contratti sussistenti, sono in lire 
austriache. pt 
La queniità de lavori da eseguirsi, compresa la sommini- 
ione de' ma'eriali è la seguente: 











Denominazione de' lavori. 


A. Lavori di terra. 
1896.* 4/9” tese cube d’escavo in terreno forte, com- di 
presa la vagliatura e trasporto a una di- 
stanza di 100° - - - . - 12° 
4867.° 1.’ 4” tese cubo d'escavo di terra in fondo ghia- 
ioso duro, compresa la vagliatura della 
terra e trasporto a una distanza di 100° 
con una salita di 15 piedi - 
702» 2/6” te'e cube d'escavo di terra in fondo ghia- 
ioso duro, compreso il trasporto a una 
distanza di 90.° con una salita di 45 
piedi 
3/8" tese cube d'e:cavo di terra pei pozzi sino 











200 

2 8” tese cube d'imbonimento 
tale, rivestimento e lavori accessori, 
escavo in terra sciolta, con trasporto dal 
luogo di deposito tese di distan- 
za con una salita di 15 piedi - - 

3. 2 teso cubo d'imbonimento con appianamen- 
to, escavazione in terra sciolta, e tras- 
porto a 150 tese di distanza con una 
salita di 20 piedi 

21” tese cube dimbonimento 
di terra + - - 


B. Lavoro da muratore con materiale. 


. 0/0” tese cube di muro da fondamenta con %, 
pietre greggie © %, ciottoli in malta, 
senza intonaco > 
0.3” tese cube di muro fuori di 
teli in malta 
A. 3 tese cube di muro ordinario con 
tone di cava, adequatamente a %, in 
pian terreno € ‘7, in primo piano = = 106:90 
15. 4. 8 tese cube di muro da pozzo con quadrelli 
di Mantova 


1684, 








513 


nn n 1801 
@ appiacamento 


6906. 






8286 
68:76 


451. 









339. 1. 3 tese cube di muro a volto, mezzo di qua 
drelli e mezzo di pietre greggio, con 10- 
tooaco ed imbianco a pian terreno - - 212.04 
18. 4 6 tese cube di muro a volto, mezzo di qua- 
drelli e mezzo di rietre greggie, con 1n- 
tonaco ed imbianco in primo piano - 215.96 
182. 5. 5 tese cube di muro a volto, con quadrelli, 
iutonaco ed imbianco a pian terreno» 300:68 
2. 5. 6 tese cube di muro a volto, con quadrelli, 
intonaco ed imbianco in primo piano 
398. 3. 41 tese quadrate pavimento di quadrelli 


CI 
3 

mali = - - - - - 
O. 4 tese quadri 
2 


= 1201 

















selciato di ciottoli in sabbia - 3:37 
4 tese quadrate lavoro di facciata in pietre 
greggie tenere, colla riempitura delle com 
miSSUTE = = = - = - = » - 1895 
4295. 2. 4 tese quadrato d'intonaco greggio, e poi tH 
dotto a liscio coo doppia mbiancatura © 3:40 
Immurazioni ed apposizioni in opera. 
552. 0.'4” tese quadrate di lastre in pietra viva di.8 
,, Pollici in grossezza = = - - - + 7:83 
2 25” tese quadrate di lastre di pietra viva di 4 
pollici in grossezza - - - - - - 885 
33. 0. 40 tese quadrate di latre di pietra viva di 6 
pollici in grossezza = - - - 1090 
138, pezzi di scalini di piera viva» 178 
381. 10” tese lineari di lastre, largh 2 piedi e 
grosse 6 pollici = > - - - - - 292 
A, pezzi di mensoleni ia pieira viva - - —45 
4075.'0” piedi quadrati di lastre di pietra viva di 9 
, Pollici in grossezza - - - - - - —:33 
6380” piedi cubi di dadi = - - - - = - —37 
Compenso per le feri 
240 feritoie im muri di 4 piedi in grosserza - 22:50 
70 feritoie in muri di 3 piedi 6” pollici di 
grossezza  - 19:85 
108 feritoie in muri di 





3 piedi 5” pollici di 
grossezza (= = = = - + - - 2: 
Compenso per le canne dei cammini. 
81 canne in muri di 5’ piedi ingrossezza - 3— 
NB. Nel caso che la Direzione del Genio avesse a sommini- 
strare il materiale occorrente per qualunque dei suindicati la- 
vori, allora l'imprenditore non avrà diritto che al risarcimento 
della mano d'opera, da calcolarsi in base agli articoli del pro- 
spetto usato pei calcoli fortificatorii , sempre avuto riflesso al 

ribasso stabilito coll’asta. 





C. Lavori da togliapietra con materiale. 

















, grosse 6 pollici, di 
pietra viva - - - - - - - - 299 

743. 6” piedi lineari gradini semplici senza cordone, 
di 8 pollici in 12 pollici, di pietra viva 2:66 


16. O” piedi lineari gradini semplici senza cordone, 
di pollici 6 in pollici 19, di pietra vi 





240” piedi cubi mensoloni di pietra vi x 
44423” piedi cubi di dadi di pietra viva - - - 406 
106.’ è” piedi cubi di paracarrì, e basamenti roton- 
di per e stufe di ghisa = = = = — 487 
25500” piedi cubi di sassi mattoni - - - - 446 
1881. 7” piedi cubi di stipiti dritti o ad arco per 
pertoni, perte, finestre - - - - - 455 





NB, Nei prezzi suindicati s'intende compreso tanto il mate 
riale che il lavoro per formazione dei bochi”, oltre all’impiom 
balura, con somministrazione del piombo 0 gesso occorrente, e 
nel caso che il piombo impiegato per ogni singola impiombatura 
legni il peso di mezza ibra tacere, in alta l'i 
prenditore versà ricompensato a norma dell'eccedente peso con 
ceatesimi 50 per ogni funto. 


D. Lavori da con maleriale. 
87 1/0” tese lineari di legno di larico della gros 
ser evento o rivesinenio 
10” rate di pavimento 0 rivesti 
co Ha di ‘3 di legno di larice inchio- 
dato, da una parte piolato ed incollato 
pal e i rveniento dist di 
0” drate di rivest 
sai Sesollce di legno di larice inchiodato, da 
una parte piolato, e nelle sommissure 
junto a colla È na 
'6” tese quadrate di pavimento di assoni 
Pitt n peli, di legno dolce piolato, colle sE 
sommissure combacianti , - - 13 
136. 0/0” tese quadrate di letto da campo, con tutti pai 
glia: 2 n E 
20. 4. 8 tese quadrate d'asse per perni Y 
"0" piedi quadrati d'imposte per portoni re 
Lise cafe con fusto d'assoni di 3 
di legno dolce, e rivestimento d'assi 4 ‘12 
pollice di legno larice, compreso gli oc- 
Correnti chiodi e l'apposizione in opera 
dela ferramenta = = >." gio 
140.0” piedi quadrati di portoni di i 
3400 Piece, col rivestimento esterno di legno 


10:28 
24:28 


= o = ee 1846 


1:50 


102 


dia dirci cp 

DI ate di portoni e pori ha 

Rial Lr l pie rivestimenio esterno 
di legno larice = = = = = = = 

1142/0” piedi quadrati di telaio da finestre, con 
antine di legno larice = = 

41, 00” misura lineare di assoni per i sedili da 
latrine di 4 ‘73, coi rispettivi fori, il 
tutto piolato dal'a parte esterna, di le- 


gno larice — 
27 pezzi coperchi 
dili da latrina > = - 
1° perzi rastelli di due piedi ia quadrato, colle 
stanghe di morale, piolat da tutte le 
part, grossi e larghi 2°, di legao larice = 10:— 

E. Lavori d' asfalto. i 
1033. 5’8” tese quadrate pavimento d'asfalto di 6” li- 
nes in gross. = - = = > pira 
NB. Pel caso che in luogo dell'asfalto si avesse adoperare la 
terra salvatica e cementi idraulici, vengono stabiliti i prezzi se- 


—:75 
- = > 118 
5:97 
2:09 


di legno di larice per i se 





guenti: È 

Per una tesa quadrata pavimento di terra salvatica 
di 1° piede di grossezza = - > 
una tesa quadrata pavimento di cemento idraulico di 2 

ici di grossezza 22 dei 
FEO inno che il compenso per sifftti lavori, qualora. venissero 
eseguiti con una minore grossezza, si proporzionerà in ragione 
ai prezzi suesposti. 

F. Oggetti di ferro fuso. 3 
6545 libbre di ferro fuso per 17 stufe di ghisa 
un centinaio - Ge 

143. 2/0” misura lineare lama di ferro fuso per rotaie 











Ò. Lavori di fabbro ferraio 
2500 libbre di Vienna ferro per le cambre - —:52 
5195 libbre ferramenta grossa per porie, portoni 
e anelloni= = - - + - = + > —:74 
10625 libbre ferramenta pei rastrelli, pergoli, ar 





matura da pozzo 0 barriere = 





4075 libbre ferramenta per porte piccole = 
43 forniture ferramente per finesire a qualtro 
ale = = nn 186 
45 fornitura ferramenta per finesire a due ante 6:81 
238 » » +» aun'anta 3:72 
438 piedi quadrati di rivestimento di lamiera 
di ferro = - = - - > = + - —:90 
1869 libbre camminiera di lamiera con membra- 
tura di ferro = = - - = - - - —85 
119 libbre ferrameota per porelle da stufa - —85 









e lavorato per 7 porte 
6 pezzi serrature da portone = = = - 
48 pezzi serrature così delte alla tedesca - 
43 pezzi serrature da porte piccole = - - 
45 pezzi serrature per ioferiate da finestre di 

cannoniere = = > = > = - - 

2 pezzi serrature per porte dei sotterranei 

136.°0’ misura lineare portamantelli con ferramenta 
accessoria > > + © * 
IH Lavori da vetraio. 
192 0.'0” piedi quadrati di somministrazione e posi- 
zione in opera lastre di vetro in stucco 

I. Lavori da inverniciatore. 

8" piedi quadrati di doppia coloritura ad olio 

con color bruno e nero = + + - > 

136.° 0.0" tese lineari di doppia coloritura ad olio in 

nero di portamantelli con ferramenta ac- 

Wasierii =. «© ‘(Gi PT 

33. pezzi anelloni di ferro pei cannoni da co- 

lorire due volte ad olio con color nero 
Condizioni. 

4. A questo esperimento d'asta verranno ammessi soltanto 
quei concorrenti, la cui abilità e probità si rese già nota alla 
Commissione, mediante imprese di grande entità o costruzioni 
di simil genere da loro lodevolmente eseguite nel passato, 0 chi, 
con certificati autentici delle rispettive sue Autorità locali, po- 
trà provare di provvedere tutte le necessarie qualità, onde poter 
as'umere e condurre a compimento, con piena sodisfazione delia 
Superiorità, le suddette spese di costruzioni. | relativi documenti 
si dovranno allegare all'offerta. 

2. La cauzione, di cui duvrà essere munita ciascheduna , 
0 che deve prestare egnun olierente prima dell'apertura della 
licitazione delle offerte suggellate, è stabilita in 42,000 lire au- 
striache, consistente in dsuaro sonante, o in Obbligazioni dello 
Stato 0 del Prestito lomb-veneto 1850. Tale cauzione verrà 
restituita a tutti quelli che non saranno rimasti. deliberatarii. 
Il deliberatario, ossia il miglior offerente, è tenuto a depositare 
la cauzione del contratto, che dovrà consistere nella somma dop- 
pia suddetta , cioè in 84,000 lire austriache, nell'I. R. Cassa 
delle f.rtifcazioni, la quale potrà prestarsi tanto in danaro so- 
nante, quanto in Obbligazioni deljp Stato, come anche con istru- 
menti ipotecarii; in questo caso dovranno, però, questi, essere 
muniti d'una dichiarazione dell’. R. Fisco, che contesta la loro 
validità 

3. Le offerte suggellate dovracno contenere un tanto 
cento di ribasso, e civè maggiore di quell già ottenuti 18 ‘/, 
per cento nei singoli prezzi unitarii suindicati, oltre a che do: 
Vranno i ribassi offerti essere espressi in modo chiaro , tanto 
con cifre, quanto con lettere. L'offerta, ben suggellata dovrà 
contenere il nome, cognome, luego di dimora e l'abitazione de- 
l'offereate, munita del seguente indirizzo: « Offerta per l'im 
presa della fabbrica pel nuovo Forte presso S. Michele. » 

4. Le schede segrete, pervenute a questa Direzione del 
Genio, verranno ape:te, come già è avvertito, dall'apposita Com- 
missione, alle ore 10 dal giorno 46 gennaio 1854, © dalla stessa 
verrà fatta la scelta della più favorevole per l'L' R. Erario mi 
litare, onde, in base a questa migliore offerta, la quale do- 
vrà, Però, contenere un ribasso maggiore del già indicato 18 ‘/ 
per Yo (diciotto un quarto per cento) sui prezzi unitarii accenti 
nati, procedere alla rispettiva asta per iucanto, ossia verbale 
non avuto riguardo se il miglior offerente della scheda segreta 
vi si troverà presente 0 no. Ogni concorrente all'asta verbale 
dovrà confermare, di proprio pugoo, di non voler deviare meno 
mameote dalle condizioni pubblicate, come anche dovrà prestare, 
col principio della licitazione, il vadio prescritto. Se poi l'espe 
rimento d'asta veriale non avesse d'efrire pel R. Erario mi- 

un ribasso maggiore della scelta scheda segreta , a'lora la 
ea verrà falta in favore di quest’ ultima. D' altronde, 
abito dopo seguita la scelta della migliore olferta per iscritto, 
si faranno avvisare gli altri offerenti, onde abbiano a ritirare la 
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cauzione da loro pesata, come pure verranno restituite qull sche | 


de che conterranno condizioni contrarie a questo Avviso d' 
dovrà, quindi, ogni offerta in iscritto, esprimere la condi 
che l’oblatore non intende volere menomamente deviare da 
d'asta determinati, anzi riconoscerli per tali, come se lui sy (È 
avesse firmato il Capitolato d'asta. i 

Dopo la seguita scelta della migliore scheda segreta, na 
accetteranno ulteriori 0! per iscritto, quantunque le qu | 
contenessero condizioni più vantaggiose pel R. Erario milo: (0 

Nel caso, però, che, contro ogni aspetlazione, noq venice, 
fatte olferte per iscritto, allora servirà il già conseguito rho 
del 18 4/y per % (diciotto un quarto per cento) sui tia 
prezzi unitarii per base all'incanto verbale. Anche per qua 
caso resta convenuto quanto sopra. 

5. Subito dopo la seguita Superiore approvazione, l'in. 
prenditore sarà obbligato ad intraprendere il lavoro e conduy, | 
in modo tale, che per la fine del mese di ottobre dell'anno {gig 
abbia da essere perfettamente terminato. lu caso, però, the; 
mezzi finanziarii lo permettessero, e che dall'ecelsa Superior 
venisse ordinato che la fina'e costruzione dovesse seguire gi 
per la fine del 1854, oppure per altr’epoca, anche per cò Ji 
prenditore resta obbligato a soggettarsi alle Superiuri disp 
zioni. 

6. All'impresario verranno fatti mensilmente i p 
dei lavori già eseguiti, compreso il materiale da muratore, sc ( We!" 
pellino, falegname ed altri oggetti impiegati, in modo tale, pe 
che la somma di pagamento, colla fine del mese di ottobre t454 
non abbia ad oltrepassare l' importo di fiorini 220,000, mente, 0 
nell'anno militare 1255, dopo l' eseguita intiera costruzione, e; 
tre al collaudo, si passerà alla finale liquidazione di tuwo i 
lavoro. 

7. Qualora, per parte dell'a'ta Superiorità, venissero q. (È 
dinate ‘delle variazioni, e per conseguenza si dovesse nuova 
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mente insinuare il fabbisogno, come anche se da parte dela ML sue, per 
Contabilità aulica vi venissero pure praticate delle variazioni, n | arte ni più poveri 
tutti e due i casi, sarà obbligo del deliberatario di sottomettina ( $, Pietro di Castello 
a questi cambiamenti eventuali. a parte @ chi l' 


8. Riguardo alle tre qualità di coperture, destiuate ad a 
lontazare l'umidità, che potesse internarsi neì mun, ciè re 
guardo all'asfalto, terra salvetica o calce idraulica, da impie. 

si allo scopo suindicato, l'imprenditore s' obbliga a sog. 
tarsi alla scelta fatta dalla Direzione del Genio, e d'inirosura | 
quello dei tre mezzi, che da questa verrà trovato ìl più conve 
niente, e CIÒ in base ai prezzi umitarii per loro determivai, 

9. Se, per un caso di guerra, o qualche altro avcidene, ve 
nisse interrotta la fabbrica in discorso, e la stessa si dovese 


itime malattia ; € 
arto parte a favori 
Non essendi 
successibili «x 

la defunta pred 

dati tutti quelli di 
fi, titolo credes: 








sospendere per lungo tempo, oppure anche delinitivamente, in overe r'gio! DI pe 
allora si passerà alla liquidazione di tutt’ lavori eseguiti si ‘Bd insinuare ne' | 

al giorno, in cui accadde la sospensione, e si pagherà all'in. | @imno avanti quest I 
presario l'importo verificatosi. All'incontro, l'accollatario rea | 1 loro diritto alla 





obbligato, dopo che saranno cessati gl'impedimenti, di riprendere 
il lavoro ai paiti e condizioni compresi in questa trattativa, 
senza eccezione alcuna, e di condurlo a termine, quasdo e per 
quando in questo caso l' Erario: lo esigesse, senza che per ciù 


polle necessarie g 


ichè in caso contri 
Bicherà l'eredità è 











l'impresa possa vantare titoi d'indennizzo per l'avvenuta no | Bestamento. 
mentanea, 0 totale sospensione deila costruzione i discorso. Dall I. R. 

Come anche l'imprenditore resta cbbligato, in caso d'ime vile di Venezia, 
provviso avvenimento di guerra, © per altro incont”o, a iguae | Li 29 dicem 
brare l'area del fabbricato di tutto il materiale pon ancora e | { | 11 Consigliere 
vorato, e ciù contro un conveniente indennizzo, che verrà deter. Coni 
minato; non potrà, però, vaotare diritti di compenso per qui (© 
materiali già lavorati, che avesse da asportare, oppure si tte | © 
vassero già preparati nei relativi lavoratoi. n. 8323. 

40, L’assuntore resta responsabile della buona @ solida ese Epto, 





cuzione della fabbrica, ancora per due anni dopo il collaudo, pl | 
quale Utolo si tratterrà la cauzione prestata nella Cassa di or- 
uficazione, sino a che sarà scaduta l'epoca suindicata. 

41. L'accollatario è obbligato di eseguire i lavori sotto la 
propria direzione, e resta assolutamente proibito, e sorto ne 
sun pretesto potrà subastare ad altrui i lavori assuuti. 

42. Nel caso che l'impresario non fusse d. l'arte, sarà in 
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allora obbligato a procacciarsi a proprie spese un sorveglitne.  &opi nra di An 
capace, il quale dovrà rimanere continuamente sul lavoro. li Vauni ed 
13. Nel caso che una Sogietà intiera avesse ad insinua ‘gi Gio, Mario Batto 





un'offerta, in al'ora avvertesi che la responsabilità in discorso 
cadrà su futt'i singoli membri, vale a dire che dovranno ge 
rantire uno per tutti e tutti per uno. La Società sarà poi te 
muta a nominare un agente, munito di legale procura relativa 
al contratto, da insinuarsi all’IL R. Direzione del Genio. 

44. Dovrà l'assuntore assoggettarsi a futte Je condizioni 
del contratto, vigente presso l’L. K. Direzione delle fortificazioni. 

I tipi e le ulteriori condizioni di contratto. potranno ispe- 
gionarsi presso l'I. R. Direzione del Génio a Porta Siupra, 
pelle solite ore di Cancelleria, cioè dalle 8 antimeridiane alle é 
pomeridiane. 

Verona, il 29 dicembre 1853. 
L’1 RTenenkemarescialio, Comandante della città e fortezza, 

Conte Licnnowsky. 
L°1 R. Ten. Colomn. e Dirett. | LL R. Ragioniere delle 
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del Gi fortificazioni, x 
Sa pa Tie 
N. 29176. AVVISO. (2° può) gelebrazione dell’ 


deliberatario deposi 
del preso dell’ ott 
dedotto però il di 
gato. 


ln obbedienza a Luogoteneaziale Decreto 9 corrente Num. 
24605-2424, dovendosi appaltare i lavori di sessennale mate 
nimento delle ssmmità carreggiabili delle arginature, Frassue, 
Canali di Este e Monselice, S. Caterina e Bisato, compresi vel 
Ripario 4° del circondario idraulico di Este, 

Si deduce a comune notizia quanto Hi i 

L'asta si aprirà il giorno di lunecì 46 genvaio 1854 
alle ore 14 autimeridiane, nel locale di residenza di questa k 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore? limitatamente ell’in 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esper- dito rispettivo. 
mento, se ne tenterà un second allora stessa del giorno i -_% IV. Gli altri 
giovedì 19 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo dep del giorno di venerdì 20 greto; ogni 
susseguente, se così parerà © piacerà, 0 si passerà anche a de - SOMUAle in rag 
liberare il ‘lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva ‘98’ giorno della da 
l'approvazione Superiore, come meglio sì crederà opport Mo essere pogoti 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 2860 annue, dall'iot lotte 
per un terzo a carico del R. Erario, e pegli altri due terzi a Viberatario, del fu 
peso dei Comuni cointeress 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
Mute, meno la finale di laudo, tosto esbti i relaivi rego 

rtifcati, giusta le facilitazioni, 5. selen 
hero 1636 Ri 33301-4088. i, portate dal Decreto 25 setiem 

Ogni aspiraute dovià causare la propria offerta con ua 
a n danaro {che sarà poi restituito, meno al delibere 

o) . 4746, più L 70 ' a 
traito, di cui sarà he conto. Pr a a 

Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garautia dell'ese- 
cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
Jaudo, purchè sia pieuo ed assoluto, e senza eccezioni o riserte. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offereote ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria , e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar: 
darsi soggetto agli effetti d'asta; quando, per lo contrario, il 
deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

li deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possac0 
essergli in'imati tutti glì atti, che fossero per occorrere 

1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili pres 0 qu 
sto 1. R. Ufficio, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 000 
Sieno state derogate, avvertendo che, in mancanza del deliberà" 
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di hi ario 0 per asta, pe contato di cottimo, od anche i perl; 
ica, piacesse, e che, ripetendo gl'incaoti, fond 

quan alla medesima di fissare per essi il de di pra sen —£ Descrizione di 

FI nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esì Lon 
Gevzl da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, © PS A' Mel vi 
gli effetti onerosi, che potessero derivargli. i code 

Daîl'L R. Delegazione provinciale, entrato 
Padova, 23 dicembre 1859. liguesifrenca di 
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LI R. Delegato provinciale, D' GinoLano Bar. FIN 


Prof. MENINI, Compilatore. ua 
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però, che M}M 32969 1* pubbl. confini a mattina strada e le al- 2. Prato sopra Cerare di esecutiva 9 novembre p p. nu I. 408 : 80. 
Ga Soperiria | E ettanta i pina tre parti sig. Gio. Bvt Cappello Ono (lesi. Genbai (av magia. 26870, oe, a Le 1° 2. Prato stebile denominato 
pagguire giù fg Ruerit Regioni ne 10524004 dl Corinne eco Marco da Forno, mezzodì strada, ! |. 42900, in affrancazione di ca Prà dello Sfoglio cui confina a 
cori de Meo Te Castello Medéi tartine ani | sera Paolo Ds Forno, tramonta= | pitale portato dall’istrowento $ { _ Provesi, Cons. levante Ospitale Civile di Udine, 
posi» Friziera a Castello = el at per a. 1. 857: 14. il na Antonio De Pol Nin, di pro- settembre 1850 atti Gualandra ; Dell'I. R. Tribunale Prov. | mezzodì Dragoni co. Giacomo, 
Giovanna Girone fa Angelo e Lotto II ! duzione fieno libbre 900, austr. 2 degli interessi cel 5 per 010 f di Rovigo, ponente strada detta via di S. 
uratore, della fo Angela Morandi» vedova | —A Mel. Casa marcata al civ. | |. 288 sopra il capitale da 23 maggio £i'20 dicembre 1853. . | Canciano, tramontana eredi co 
[do tale, Rio primi voti di n in secondi | n. 51 A, e cens. n. 408 , coll Piante sovrapposte per a. 1853 sino all effrencazione. Giorio. Stefano Sabbattipi delineato nella 
Pilabre tuba, | EBei Sento Antonelli disponendo ‘ rendita di a I. 5:72, avente ||. 23: 88 Essendo ignoto sl Trib-f mappa vecchia al n. 548, di cens. ‘ 
re Monate amento scritto 20 dee entrata consortiva e poco orto a | 3. Prato în detta località a ' nale il luogo dell’attuale dimora $ N. 8268-53. 123 pubbl. È pert. 4:94, estimo | 45:55, @ 
0h za, che | sera, il tutto del’ area di met. ' settentrione del sopradescritto , ' del suddetto Eliodoro Radaeli Bpitto. nella mappa del censimento sta- 


e di tutto ij 





bile figurato al n. 518, di cens. 
pert. 4:94, rendita 1. 3:78. 
Valutato nelle risultanze del .re- 
162. 


ll" giudizile inventario darebbe | 60, composta la delta casa di una | fra confini a mattina, Catterina | è stato nominato ad esso l'avv. L'I. R. Tribunale Prov. 
1498 : | stanza dvisa da piccola tramez- | Tabacchi Cargoel, (ra confini a , Dr Tomat in curatore in Giudi-$ Udine rende noto, che sopra 

li6, per una querta parte a bene | zera, e di altra stenta in primo | matti ir, e mezzodì strada, sera zio nella suddet'a vertenza, all’ f stanza dell’ esecutante Giacomo 
l'ril'anima sus, per altra quarta | piano, ella quale si ascende per  fiatelli, e nipoti Longierid Tona: effetto, che |’ intentata causa Dr Zambelli rappresentato dall' 
pate xi più poveri bisognosi di | una scala esterna di pietra, con to, tramontana Froterna De Pol p ssa in confronto del medesimo $ ave. Politi, avrà lurgo nella resi- 

ele ni "di Castello, per altra ÎÌ soffitta sopra coperta a coppi e | Nin, di fieno libbre 2400, sustr.  proseguirsi, e decidersi giusta Je | denza di questo Tribunale d'is- 








lativo separato calcolo a. |. 
3, Aretorio con gelsi 
minato della Comugna ci 















Minato ad apo @@grerte parte acehtV patita fa nel | perte a tastolion, tra i confini a ' |. 768. Demo del vigente Rgolamento $ nenzi apposita Commissione nei j fina a levante sig. Maria de 
uri, ciò n ultima malattia ; e per 1° ultima | mattina str da, a mess visolo , ti Piante a. L 98:10 Giudiziario. { giorni 9 febbraio p_v, 9 marzo, { merz di Moriuzze Francesco, po- 
Mt gii tr [Myonto parte a fovore di Saverio | sera Pietro Buzzati, setentrione È Somma totale a 1, 1571:73. Se ne dà perciò avviso alla e 3 aprile successivi, gli esperi- { pente suddetta sig. de Vito ed e 





tramoutava Comunale di 
formido delineato nella mappa 
del ceusimento stabile figurato al 
num, 433, di cens. pert. 5 : 26, 





pia a sogget. [Susa Non essendo noto se e | Luigi Battocchio per 8. 1.280. | Il presente sarà pubblicato, parte d'ignoto domicilio col pre-î menti di subasta per le ven lita 
intesa I quali successibili «x lege possa | L'I. R. Pre idente ll ed affisso nei luoghi soliti, all’, sente pubblico Edito, il quale ) dei beni stabili sottodescritti ap- 
Velate ili Vele la defunta predetta ver a Vestuni | Albo Pretorin, ed inserito per ‘avrà forza di legale citazione, | parte ti all’esecutato Giuseppe 

da diffidati tutti quelli che per qua Comini, Cons. l tra vote consecutive nella Gaz: | perchè lo sappia, e possa volen- | del Torre di Campoformido, e 









































































































at ce Illonque titolo;iaredessuro di pro» Cerraro, Cons. | zetta di Venezie. flo comparire a debito tempo! ciò sotto le seguenti rendita | 9:15, in esso vege- 
tivamente iS muovere regioni sulle medesima Dil’I R. Tribunalo Prov. | L'I. R_Cons. Pretore oppure fare avere, 0 conoscere j ondizioni. tavo gelsi del diametro d’ oncie 
eseguiti sio (ad insinuare nel termine di un | di Belluno, / Vipa al'detto “patrociustore i proprii | I. Li fondi vengono esposti j 4 a 2 callivi num; 11. Valutato 
glierà all'in [fanno avanti quest IL R. Pretora Li 22 dicembre 1853. Dell'I. R. P.etura di Pieve mezzi di difesa, od anche sceglie | in vendi due lotti, il primo * nelle risultanze del relativo sepa- 
pi si festa il loro diritto alla successione Zawbelli, Agg Î di Cadore, re, ed indi are a que.to Tnbu- ; composto dai n 518 e 522, il, rato calcolo I, 350 : 30, 

fegficteto, colle necessarie g'ustificezioni , -—_--- il Li 21 dicembre 1853. | altro patrociuatore ; e in. secondo dai n. 106 e 1128 112. Il presente Editto sarà pub- 
Maria MITI E polebb iatcaoaisoateazio ni «88% N. 32853. 14 pubbl. | Gius. Caberlotto, Canc, © so@ma fare, 0 fer fare tutto ciò II. Non verranno deliberati { bliceto nei soliti luoghi in questa 
de perl Mjdicherà l'eregità a termini del Enirto Î —_——- che riputerà opportuno per la che a prezzo maggiore od al { cita e nel Comuoe di Campo 
avvenuta n testamento» Da questo I R. Giudizio | N. 19125 7 1a pubbl propria difesa nelle vie regolari, | no eguale alla stims e verso pa- | formido, nonchè iuser.to per bia 
|pdiscorso. Dall 1. R. Pretura Urbana || viene dedotto a pubblica notizia | Eprrro lato che su la detta petizione : gamento del prezzo in monet- | voite consecutive nella Guzzetta 
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n dim | Givile di Venezia, Si notifica al fuggitivo igno- | fu con Decreto d'oggi prefisso | so 
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ftro, a sgome Li 29 dicembre 1853. bre mancata a’ vivi al Taglio ‘archibugio il 17 gennaio p. v. ore 10 ant. ore ciascun pezzo a 20 kni Il President 
Mita I! Consigliere D rigente della Mira Orsola Vitelli era ve tbre 1853 pel contraddittorio e che mau- di tariffa, oppure in moneta d' De Mancm. 
boto pie qui Consi. dova di Francesco Rotondo sen. | nei con'orni del Comune di S. 4 cando esso Beo Convenuto dovrà t oro al corso di tiriffe, esclusa la ociolani, Cons v 
Bppure si tro- {za Issciare alcun valevole testa Ì Nazzerio, © precisamente in un : imputare a sè modesimo le con- | carta monetata 0 qualuuque sur- Ederle, Cons. 
| mento, Ron essendo noto se ed | bosco poco distan.e dalla Valle ! seguenze. rogato alla medesima. Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Ba o solida ese. , a queli persone competa il diritto | detta delle Saline nella posi N Presidente È III, Nessuno, tranne l'ese-f di Udine, 
‘audo, pel L'I. R. Tribunale Prov. di || di succedere nella di lei eredità, | denominsta sopra i Lepri, c È, cutante, potrà f.rsi offerente Li 20 dicembre 1853. 
di fore Belluno rende noto, che nella Sa- || vengono col presente Kditto difi- | I. R Intendenza Pro Dall'1. R- Tribunale Prov. senza il previo deposito di 115 Rosenfeld, 
la di sua residenza a mezzo della [) dati tutti quelli che per qual- | dele Fnanze in Vicenza © n Venezia, del'importo di stio moi _— 
sol.ta Commissione nei giorni 4 || sivoglia titolo pretendessero di a | sentata dal sostituito fiscale uv dicembre 1853. come all'art. 2.9, esclusa sempre } N, 23899 24 pubbl® 
vl8, febbraio, e 4 M@iz0, pi |f ver diritto alla stessa eredità ad | Giuveppe De Muri ha presentato Ferretti. la carta monetata e qualunque Emrro. 
l'arto, sarà in | v dalle ore 9 aut. alle 2 pom. vare e giustificare estro un la questo Tribuna'e nel ___ + surrogato alla med: sima In appendice all’ Editto 15 
lì sorvegliato (‘ sopra istanza di Antcnio Foresti, || anuo davanti questa Pretura Gi- | 22 corr. dicembre sotto pari n N 8562. 13 pubbl IV. 11 deliberatario meno lÎ novembre p. p. o. 20877, !" I 
lavoro. col avv. Vanni ed a pregiudizio || vi'e, il loro diritto a succedere, È protocolare una petizione contro Eprrro. esecutaute dovrà entro giorni 415 R. Tribunale Prov. in Pado 
«Faroe ri fi Gio. Maria Battocchio fu Tom. || poichè iu caso contrario verrà ri- ; di esso ignoto proprie/ati, e per Per parte dell'I. R. Tribu- dalla delibera versare «lla Con È rende noto, che il primo incanto 
maso per se e come tutore di ÎÌ lascista al R_ Fisco sopra sua | esso "i un curatrie ‘ia destinursi ; nale Prov in Rovigo qual Foro missione dei depositi dell’ l R.” dei beni del concorso Tergolini 


dovranno 





sul punto di validita della bo!-: Mercantile viene col presente E. | Tubun-le in U in moneta È 
Codice Civile Universale. d letta! d''invenzio e stascate dall’! ditto notificato a tutti quelli che ; come all'art 2.9 il prezzo di de- È p, v. verrà invece tenuto nel 
Dali. R. Pirtora Uibios È I BR Dispeasa di Bassano li 26, vi possono aver interesso, eRer era, imputando nello stesso il‘ giorno 9 febbraio 1854, ed il 
Civile di Venezi», È novembre detto al num. 8, e’ si dal detto Tribuvale decretato deposito come all' art, 3°. Man È secondo incanto verrà tevuto nel 

Li 31 dicembre 1853, | di conseguente autorizzazione a; | aprimento di concorso. tepra cono il deliberatario in c'ò, avrà | 16 febbreio p. v. 
Comm. f trattenere l' archibugio abbando- ' tutta la facoltà mobile di Giu: perduto il diritto sl deposito di j Si pubblichi ed affigga e 
n nato in isconto della multa, selvo seppe Gazzi posta ovunque, © c' t. 3°, che sarà devoluto È inserica per tre volte. consecuti- 
8 12 pubbl | di pro: edere per il rimanente sopra la stebile nel legno Lom al'esecutante a deconto del pro" | ve di settimana in settimana 
Epirro mporto della multa medesima e ‘ bardo- Veneto prio credito e gli stabli delibe- | nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 

Si diffidino gli ignoti suc- | spese, in quen'o si venisse In Perciò viene col presente rati saranno uti all'asta | neza. 

un solo esperi- 





s‘inato pel giorno 2 febbraio 





erre SL | [suo fratello quinore Alessandro, 
curl Diva | led Angela Battocchio del fu 
l Genio | Tommaso # Giacomo Grin tuto- 
condizioni re di Teresa Battoc«hio fu Tom 

tcazioni. (I maso tuiti di Mel, sarà trnuta 
[ranno Wie Mlll'asta dei sotto descritti immo 
Poria StuMta, [bili alle seguenti 

Condizioni. 

1. Ogni aspirante dovra de- | 

positare prima di essere ammes- | 


istenza » norma del par. 760 del 































iù è fortez 


bi Il Presidente 












È 1 ad offrire, la decima parte |] cessibli di Domenico Sturaro fu | seguito a scoprirne l'autore del- + avvertito chiunque credesse ave. giudiziale 
spia del prezzo di stima dell''immobi: | Michiele mancato a' vivi in q li contravsenzione, e che ordi- ) re ‘una pretesa contro il delto to a tutto rischio e pericolo Gurconina. 
+ sad le cui volesse acquistare. ata Città senza testamento il a' dei precedeute deliboratario. Dall I. R. Tribunale Prov. \ 


10. : iii 
II. Entro un mese dopu la {| primo corrente ad insinuare n i itimazione della petizione me.le- è tutto il giorno 28 febbraio p. v. V. Tutte le spese di deli- { in Pedova, 
Li 30 dicembre 1853. 


di 1 natasi con odiernu Derreto l'in- + oberato doverla insinuare fin 
) 
























2° pubb.) celebrazione dell’ asta , dovrà il f termine di un'anno il titolo sima al nominatosi curatore stv.' in' forma di regolere petizione  bera, di deposito, e ogni altra ) 
corrente Num. ‘lelibersiario depositare uo terzo || base al quale cresessero di po j Gio. Batt Curti fu poi pel con- | presentata a questo ‘Tribunale relativa all’ scquisto compresa Domeneghini, D. 
del prezzo dell’ ottenuia delibera, [| ter pretendere a questa eredità ; ; ! tetio fitta L'U licoza del | e diretta coutro l'avv. Trombini quella di voltura e delle ta ‘se per $ —i cla 
| dedotto però il decimo pre: con avvertenza che spireto un di 22 febbraio 1854 alle ore 9 | qual deputato curat. della wi trasporto di proprietà saranno a N, 12901. 34 pubbl. 
sato, tal teîmiue l' eredità verrà l'qui= | di mattina sotto le avvertenze | 0. mprovsndo nou solo la sussi-  cerico del deliberstario e non, Epirto. 
IIL L'esecutente e gli altri l data in concorso di quelli che si | dei par, 20 e 25 del Gud Reg ; steoza della sua pretesa ; ma e-, verranno aggiudicati li fondi in L'I B Pretura di Porde 
creditori inscritti, sono dispensa- fl fossero insivuati, el in difetto il Si eccita quindi esso ignoto f ziandio il diritto, io forza di proprieta se non quando il deli 4 none rende pubblicamante noto, 
ti dell'uno e dall’ altro deposito |] rilasciata el R. Fisco a termini | proprietario a comparite In tem. } egli intenda di essere beratario abbia esborsato l'intero , che nel giorno 20 febbraio p. v. 





lle ore 9 ant., nel locale di 


e, o a far giuo- < luna o neli' altra classe, altri importo del prezzo di delibera. 
lenza da ura Com- 


vi l esecutante inten- | propria resi 





limitatamente all'importo del cre- || del. par. 760 ! po personalme: 






menti scrrso il sud 





dito rispettivo. Si pervengono in fine esse- | gere al deputata curatore i » 
IV. Gli altri due terzi del |l re stato deputato in curatore il ! cessarii mezzi di difesa, o sd nestuno verrà più esvolist» desse di aspirare e rimanesse de- | missione giudiziale verrà tenuto \ 
ili 1 quali nou uvranno libereterio, sarà inoltre dispen- "il t'reo incanto dei sottodescril 





se senza elletto, 
ho di venerdì 20 
rà anche a di 


pretzo, accresciuli dall’ interesse È stituire e parteaipare al Giudizio | zi 


aonuale in ragione del 6 p. 010 
dal giorno della de ibera, dovren 


sig Frinces'o Mazzoldi ji 
Locchè si pubblichi nella { un 
Gazzetta Ufficiale di Ven | dottare quelle diverse misure, che , &; 


«1 suto dal versamento del pre:z>, : immobili esecutati dal nob. sig. 
1.9 di u.' Girolamo Mera Balbi-Valier del 








tro pa'rocinatore, o ad a- insivuate le loro pretese s 
di sopra fisssto; verraliuo sino alla concorrenza 







imo, sulva i ca is 
uno. ) no essere pagati entro 14 giorni | nei luoghi soliti. Il credesse più conformi al proprio | senza eccezione esclusi da tutta 1, 686 di capit:le; 2° di a., fu Al rco 1° possidente di Pie 

0) annue, dall'iutimazione, verilicata ul de- | Dalla I. R Pretura Urbana || interesse, alteime nti dovrà a sè ! la facoltà d:l sunnomina!o obe | 138: 53, interessi a tutto 1853 di Soligo in pregiudizio del sig. 
ltri due terzi a liberatorio, del futuro decreto d’ fl di Padova, {i stesso # trib: le ci nseguenze . rato s:pra iulicato 14 quanto la e successivi sino el giorno della Giovanni dell' Ongaro fu Antonio 








se esuutita dai‘ ves 3° a 1 164:74, di' posidente di Trameacque Co- 


ve 





Li 2 gennaio 1854. li della inazione med sia 























| assegno del prodotto o ricavato ; ; ; 
per le rato NB dell'asta ‘onsigli il Ei il presente Ellitto viene ; creditori che si fossero insiaual!, spese se stenute sino all'istanza | mune di Brugnera Distretto di 
regolari k Il Consigliere pres ; A | 
ua V. Nel caso di qualsivogl Popesta' | pubblicato me /iaute eftiss ove nell’ } e ciò ano “hè loro compeiesse ' di subasta e dovrà ‘depositare ‘ Sacile e seconiio le seguenti 
ù mancanza all’ adermpimento des ‘Carnio, Agg. || Albo del Tribuna'e, e nei luoghi ; un diritto di compensazione, 0 sottanto il di più e ciò in mune + Condizioni, 
offerta con un ) obblighi prestabiliti, il del berata- pt ACER | soliti di questa R. Città, e me- | che avessero a pretendere delli ta come all'art. 2°. î 1 La vendita degl immobili 
Ino al delibera» 1 rio soggiacerà alla perdita del de- {| N. 8337. 12 pulibl, { diante inserzione per tre volta | massa un proprio bene stabile VII IV deliberatario seguirà a corpo, e non a misu- 
sia © del con cimo depositato o non depos tato, Eorrro. |' nella Gazzetta Ulticialo di Ve- ? del oberato, di maniera che 1 merà a suo carico ogni pi fe secondo lo stato. descritto 
l'ese come sopra, ed alle conseguenz® Si rende noto, che nel gior- | ! creditori se mai foss"fo debitori inerente al fondo senza alcuna | nella giudizisle perizia 27. set- \ 
Spin eventuali di davno ulteriore, por- v. dalle or- 9] | Il Cons. Aul. Presidente SII massa, vertanoo cos'reiti al garàuzia pel caso di evizione, , tembre 1852 n. 9607, sensa gue 
tag at "agamento senza riguardo el di. perchè | esecu'ante non gerai ranzia di sorte, nè per errori di 
pas È 8 ‘ , nè pi 









ant. pom, nel locale di Tiunmea ì 
i 


residenza di questa B. Pretura | Borgo, Gons. | fatto che emerg:ssero, nè per 


juni o riserve. (Mf tate dal per. 438. del R. Giud 
danni e guasti che potessero es 


1 offerente ed VI. Dopo il deposito del fitto di compensazione, proprie» , sce nemmeno le qualità e le qua: 


È tà, 0 pegno, che altrimenti avesse | lità e li altri estremi riportati 







































[salva la Supe- terzo il deliberstario cons*guità Î sarà tennto il querto esperimento , Brugno'o, Cons. i à 
rio può riguar [N il possesso e godimento, e dopo ii d' incanto degl’ iom bili sottode || Dall LR. Tribunsle Pros.‘ loro potuto competere. nella stima, tutt» dovendo essere | sere successivamente avvenuti., 
o contrario, il (versati gli altri due terzi l'eg={soriiti a carico di Giovanni Da !! di Vicenza, {< Contemporaneamente resta- | a rischio, e pericolo del delbe. Questa vendita seguirà 
Isua offerta su giudcazione în proprietà del ll Forno fu Pietro di Pozcale rep. î Li 23 dicembre 1857. "no avvisti tutti i ‘reditori di ratario senza slcuna diminuzio. ‘ dapprima comp'essivsmente in 
fatto acqui | dal e avv. Sg D. Fantuzzi, D è il giorno 3 merzo p. ne trattenute, © restituzione del uno selo lotto, e Perch ( cioè 
d'asta, dovrà Aoaelto: [atti tito cioe ogni TI 9 ani a questo lita comples- 
lostituirsi il doe VIL Le spse dell'asta ; © || Domeni:o Tomasi sull’ istanza di ' _---- all: ore 9 a q prezzo sStaioa nel caso vhe la vendita comple» 
esima, possano tutte le altre susseguenti saran- ff Giuseppe Vecellio di Pieve ale; N. 35662. 13 pubbl.* , Tribunale per passete ele D scrizione dei fondi siva nen possa effettuarsi) in 
Prrare. a carico del deliberatario. il condizioni specificate nell'E lito 5 EpirTo. zone d'un a istratore della Territorio di Campoforinido. quattordi«i letti separati, ciascuno 
bili preso que VII, Nel 1 2° esperi- ll laglio o. c. num. 4646, inserio Per ordine dell L R. Tri. mass:, od ella cosferma di quel- dei quel abbraccierà uno delli 
mento la delibera non seguirà || nel'a Gazzetta di Venezia i gior- l bunale Civile di 1 Istanza iu lo che fu iuterinalmente noni quattordici immobili in detta pe- 
|abilite dal Re > È Lap i nato, come pure per nominare rizia c n nnmeri progressivi di 
x che a prezzo maggiore di «lima 16, 18 e 22 luglio stesso ai j Venezia, r : 
pri Decreti Do 1 od eguale ed sl terzo s prezzo || n 88) 89, 91, coli'aggiuota pe- | it) ctifica col presente B- la delegazione dei ereditori col: strada e comuosle, tram scritti, e qui sotto corr. ia 
d'del GATA Mo 89, Sl ni segnno ven= | ditto ad Bliodoro Badaelli del l'avvertenza che i non comparsi G acomelli e parte strada, met- i 





vedere a tutto snche iuferiore purchè valge 8 || raliro che i beni ravno per consenzienti ai zodi parte Demi ibera seguirà a 





An'onio e 





fu Gio, Batt. di Roncade ora ai- , $! 














od anche in duti li resso enihe | 

pi ne rile alla i sente © d'ignota dimora essere somperenti iuilà complreate pesto del Torte Giuseppe; deli. favore del maggior offerente, ed 

di gara, senza ne DI e li stabili î stata presentata a questo Tribu- e' uno l'ammini tratore, e la de. neito nella mappa vecchia al snche a prezzo e 

tesso per esi De a serra cer pra ig i Hi amuinistrasione dell’, legasione sersuno nomina'i" da nur. 522, di cens. pert. 8:21, stima risultante. della detta giu- 

aero A’ Mel vicino alla pivsze: 4 Zapgatiso in Melaruz si | Orfanetecto Gesuati in Venezia, d esto. Tribuse a tatto pericolo estimo |. 76 :62, e nella mappa _ dizile per 

Una bottega ad uso di vendita || p. 288, 289 di mappa, fra com | sosteuuta da Autonio Artelli un jo ereditori. del censimento stsbile figurato al IV. Bessuno trema tot 

Ù, J n i met re 
fini a mati G. Maria Da Cor- i istiuza nel giorno 28 novembre Il presente sarà pubblicato num. 522, di cens  pert 8:70, Uol a 'siavo Madia Heposito 









liquori, franca da coperto, ©0D || 

Bar. Fin. altra stenza unita ad uso di de 
| posito coperta a coppi, ambedue 

le dette stinze a me ® 

mezzodi e settentrione) tra il passi 






tà, mezzodi Taddeo Comis, sera || p- P. al n. 36662 contro di esso ; per tre vole nella Gazzeita di rendita | 6:61, in perimetro di 
Hb ‘fiera e fratelli Da Forno, | E'iodoro Radaelli fu ‘Gio. Batt. $ Venezia, alfisso nei soliti luoghi detto fundo crescono getti di 

ontana Natale De Pol di l perchè sia intimata ad un cura-. di ques'a Città ed ia Occhio ca i». Valutato nelle risult 
262 112, a | 393178. | bue da desica:si la petizione b.l'o. del relativo separsto calcolo 2. 


in mano della Commissione deli 
se gato all’ asta del decimo della 
stima in denaro sonsnte d' oro, 


























into, di giusto peso del 
valore di tariffa, e cauzione del- 
l'offerta. 

V. Chiusa | verrà te- 
stituito il deposito ad ognuno 
fuorchè al deliberata: i 
deliberata; 

WI. Il pagamento del prezzo 
© prezzi, imputato il deposito, 
dovrà essere eseguito con effetti 

0 denaro sonante d'oro, o d' 
argento, di giusto peso al prezzo 
di tariffa, esclusa qualunque cer- 
ta monetata tosto seguita la de- 
libera. 

VII. Sono escluse le miglio- 



















mento del prezzo tostò segui 
la delibera l'acquirente o gli a 








quirenti ino perduto il de- 
posito, e si riaprirà l' i 
loro denni, spese e pericoli 

IX. Toto | esecutente che 





tati a trattenersi 
delibera alla concorrenza 
del rispettivo loro credito capi- 
tale. 











x. © 
quirenti al dopo 
verificato l’iutiero pagamento del 
prezzo (salro e ritenuto quanto 
cond zio- 










tà 
XI. L'importo relativo ali' 


acquisto od agli acquisti ll’ 


Descrizione d-gl' immobili situati 
in Rivarotta di Pasinno Di- 
stretto di Pordenoi 

N. 1. Prato, denominato 

Rivarotta o del Butta!, in mappa 

provrisoria sl n. 568, di pert. 

cons. I1 . 73, stimato a. |. 1290. 











N. 3. Ar. vit, con gelsi, d 
nominato Comugae, mi 
provvisoria si n. 266, 267, 268, 
di pert. cens, 24. 88, stimato a. 
I 2889, 20, 

N. 4. Prato, denominato Va- 
I de Paludet, in mappa 
al n. 496, di pert. 
to a. |. 515 60 

N. 5. Prato, denominato Bo- 
voletto 0 Palude, in meppa 
pi al n, 200, di part 
cens. 10. 65, stimato a, |. 1384, 
50. 

N. 6: Prato, denominato Pa. 
ludel o Rigoletto, in mappe 
provvisoria al n. 204, di pert. 
cens. 21. 22, stimato è, |. 2970, 
80. 

N. 7. Ar. vit, con gelsi de. 
nom'nato Lepre, iu mippa prov- 
viso a ai m. 87, 91 e 92, di 
pert. cens. 19.02, stimato aust. 
1. 1234 ..50. 

N. 8. Prato, debominato Val 
de Santen, in mappa provvisori 
ai m 401, 405, di pert. cens. 
21.90, stimato a. |. 3285. 

N. 9. Casa colovica corte ed 






























orto, in mappa provvisoria si n. 
51, 62, di 


pert. ceus. 
4762. 

N 10. Arst, vit. densminato 
Rivate o Vigna, in mappa pruv- 
visoria ai n. 59, 60, 61, di pert. 
cens. 95 . 19, stimato a. |. 5554. 
93. 

N. 11. Ar. vit. con gelsi 
denominato Saccon, in mappa 
provpisoria ci m. 57, sub 4, 2, 
3, di. pert. cens. 92 . 77, stimato 
al 9362. 86. 

12. Boscl 
pi annessi, 

58, sub 1, 2, di pert, 
22 . 43, stimato a. |. 1252 


3.51, 














cen 
se 

N. 13. Prato, denominato 
Prosocca, in mappa provvisor 
al n. 56, di pert, cens. 7. 24, 








stimato a. |, 1056. 
N. 14. Orto »mnesso al detto 
i al 


Prato, in m.ppa provvisoi 
n. 54, di, pert. cens. 1 . 79, a 
mato a. Ì,,398 . 30. 








Importo totale a, |, 37795 . 04. 
NB. Il valore di questi im- 
mobili e giusta la stima giudi. 





ziale 27 novembre 1852 n. 9607. 

N,presente Editto sarà pub- 
blicato nei luoghi soliti n Por- 
denone, Pasiuno, ed inserito tre 
rolte ;iv. tre settimane nella Goz 
setta ,Uficiale di Venezia. 


Dall'I. R. Pretera di Porde- | al 


ra dolce con piop- {| 
n mappa: provv.soria | 


Giovanni fu Giacomo e Giacomo 
padre e figlio del Fabbro, di | 
Villa, si terrà dinsozi sd essa | 
nei giorni 13 febbraio, 13 © soi 
e 24 aprile p. v., sempre dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom., il primo, | 

| secondo e terzo sperimento d' a. | 

È sta per la vendita delle re.lità , 
‘ descritte nel protocollo d’ estimo | 

{hi giugno 1853 n. 7269, cui 




















ni renti potranno averne i- | 
potani è copia da questa Can- i 


e ciò alle seguenti sog 
Ni 
creditore esecstante dovrà d 
care il previo deposito di austr. 
1. 100, a garenzia del'e spese d' | 
asta 
Il. Li beni snranoo venduti 
uno per cadauno 
dine col quale 
nel protocollo 
' 





celleria, 


joe 
Condizioni. 
4 I Ogni offerente, meno i 








III, AI primo e secondo e- 
sperimento non potranno venir | 
berati a prezzo cre di 
stime, ed sl terto a qualunque ; 
p'e:zo anche al disotto purchè 
tutti li creditori 
lore o prezzo | 




















IV. La vendi luogo , 
senza alcuna responsabilità per i 
parte dell’ esecutaute, e staranno 
a carico del deliberatario li pesi 
inerenti alli beni acqi | 

V. Eatro otto giorni succes |! 


sivi alla delibera dovrà deposi- | 
tarsi il prezzo offrto con impu- | 
tazione del fatto deposito, e sarà | 
assolto da tele obbligo ;i' esecu- | 
tente, il I caso che si 
sso deliberatario, potrà tret- 
tener il prezzo stesso fino alls Ì 











Ù 





n° 
meppa di Villa ed Iuvilino al ; 
n. 60, di pert. 0:34, colla ren- { 
a. L 1:16, stimato o. 

L 60 : 19. 
2 Proto detto Rosco in 
detta mappa al n. 77, di pert. 











0:47, colle rendita bi: 
10, valutato a. Ì. 88:41 | 
3. Dell arativo detto Credis, 


in detta, weppa al n 223, di 
port. 2:80, colla ita di a, 
I 6:78, valutato a. |. 531:30 
4. ‘Arativo e prativo detto | 
Lungis, ora prato 
pa al n. 1019, di pert. 1:94,7 
colla rendita di |..7 : 06, valutato | 


cogli elbmi Iruttiferi », |, 491:32. 
5. Prato detto Bius, 














moppa al n. 1705, di pe:t. 1:87, 
colla di 1:05 voluteto 
con due pioppi a. |. 158 : 27. 
6. Prato detto Parli nuove, 
in detta mappa al n. 1730, di 
pest. 1:03, ta di 
0: 58, stimato con n. 12 pioppi 


a. i 102:97 
7. Pascolo detto Suort, Suc. } 
chia, io detta mappa al n 2395, 
| 

















di  pert. 3 rendita di | 
10:81, valutato a. |, 47 : 85 

8. Prato detto Briid», ora 
aratorio in detta mappa ul num. 
2331, di pert. 0:90, colla ren- 
dita di L 
178120. 

9. Prato detto Zot, Sisvi 
in detta mappa sl n. 2364, di 
pert. 0:93, colla reudita di |, 
1:22, valutato a. l. 109 : 95. 

10 Prato detto Braida in 
detta mappa al n. 229:, di pert. 
0 : 19, colla rendita di | 0 : 69, Î 
valutato a. | 37 162. | 

Hi 


2:42, stimato @ | 





11. Prato detto Braide, in 
dette mappa al p. 2292, di pert. 
0:55, colla rendita di . 2, va 
lutato a. | 87 : 12. 

12. Preto soriumoso, detto 
È Sprolungade, in detta meppa al 

n. 6725, di pert, 0:09, colla 
| rendita di 1 0:33, stimato a 
12:97. 
13. Arativo e prativo, detto 
{ Cretis, in detta mappa alli num. 
| 217, 238, di pert. 4:65, colla 
rendita di | 12:23, v.lutato a. 
{L 636 : 56 
ù 14 Arativo detto Cop, 
| detta mappa sl n. 253, di pert, 
1:21, colla rendite- di a. |. 
61, valutato a |. 271: 5: 
15. Pesto detto Trep, in | 
detta mappa al n. 1013, di pert ii 
0: 93, colla rendita di a, | 
60, stiwato cogli elberi sopra, | 
salutato a. |. 280 : 49 
" 16. Pasco'o boscato, detio | 
Fasse in Monte, in detta m ppa 
2174, di pert. 5:44, cella 



































none, 9 reudita di a. |. 0:71, s'imato a," 
Li 12 nov:mbre 1853. | 250: 04. Ù) 
1 R. Cons. Pretore 17 Prato B fn detra 
Dusen. i mappa sl n. 2304, di pert. 4:39, , 
Frisacro, Cancellista. |, colla rendita di |. 10:32, valu-' 
—+ { tato @. 1.695: 37. 
8, 16242, &*pabbl* È. 48. Pascolo detto Suat vec 


Eoerro. 
LI. R, Pretura ia Tolmes- 
20. reca a notizia che i 
* stanza del sig. Nicolò fu Giaco- 


| chia, in delta mappa al n. 2384, | 
di pert. 0:91, colla \reudita di | 
10:54, stimato a. |. 45:04. | 

19. "Prato detto Murade, in | 

























i. 0 Lia 


{rende pubbli 


0 : 32, colla rendita di |. 0:18, 
stimato a. |. 42:24. 
20. Prato detto Mustiana, 
iu detta mappa al n. 1993, di 
pert. colla rendita di |, 11 
28, valutato a. |, 125:27. 
Beni da vendersi 
per una metà. 
21. Arativo detto Credis, iu 
detta mappa al n 36, di pert. 
3.64, colla reudita di | 10 . 64, 
valutato | 780.78, metà austr. 
1. 390. 39. 











22. Prato detto Parti vec- * 


chie in detta mappa al n. 818, 
di pert. 0. 42; colla rendita di 
I. 0.52, valutato |. 49.90, 
metà #. I. 24 . 95. 

23. Arativo detto Parti vec- 


! chie, in detta mappa al u. 819, 


di pert. 0. 48, colla rendita di 

4.04 valutato |. 90. 28, metà 

al 45.14 

24. Arativo detto Bunchs, 

detta meppa al n. 959, di 
0.48; colla rendita di 

le 107.71, metà a. 





delta mappa sl n. 260, di pert. 
0.13, colla rendita di |. 

16, valutato |, 16,30, metà è. 
18.45 

26. Ar:to:io detto Compo 
maggiore, iu detta mepps el n 
979, di peit. 0, 92, colla rendi- 
ta di l 2.71, valutato I. 206. 
44, metà a, |. 103 22. 

27. Prato detto Ruachi 
detta mappa al n. 981, di pest. 
383, colla renditi di |. 9, vele 
I. 505. 56, meta a. |. 252. 78. 

28 Arativo detto Ruuchis, 
in detta mapps sl n. 997, di 
pert. 0.54, colla reudita di | 
4.47, sti con un noce |, 
79 . 29, metà a. |. 39.64 

29. ja di abitazione co 
strutta di muri, coperta a coppi 
con corte, stalla e fenile pure 


































coperta a coppi, al villico n. 10, 
in detta mappa al n. 1041, di 
pert. 28, colla rendita di |, 42 
12, stimata |. 2,000, cuetà e 
I. 1,000. 

30. Prato detto Orto iu 


detta mappa al n, 1464, di pert. 
0. 03, colla rendita di |. 0 . 11, 
vale |. 3,36, metà a |. 1.68. 

FETO 
Fosse nm Movt:, iu deita wappa 


' al n. 2170, di pert. 44, 45, col 


la rendia di 1 3.64, vale | 
953.70, metà #, |. 476, 85. 

32. Prato detto Cerandiela, 
in detta mappa al n 1878, di 
pet. 0.06, colla rendita di 
|, 44, stimato | 5,94, metà a. 
12.97. 

33. Prato boscato d. Fusse 
in Moute, in detta mappa sl 
n. 1808, di pert. 10. 56, cola 
rendita di | 1.37, stimato |. 
696 . 96, metà a |. 348. 48. 

34. Prato detto so'to Sisviis, 
in detta mappa al n. 2342, di 
pert. 1.02, colla rendita di | 
4. 26, stimato |. 151,47, metà 
w 1 75.73. 

35. Prato detto 
wezzo, i detta mappa al n. 733, 





di pert. 0.91, colla rendita di 


LL 0,51, valuta'o |, 150. 
metà a. | 75.07. 
36. Puato detto P»rii di 


15, 





mezzo, in de.ta mappa sl n. 158, . 
colia rendita di * 


di pert. 0. 90, 
I 0,50, stimato con due ge's 
1, 110.92, wetà e. |. 55, 4 

37. Prato detto Parti nuove, 
n detta mappa el n. 1725, di 
pert. 0.97, colla renlita di 
0 . 54, stimato con n. 8 pippi 
I 97.63, metà a, | 48. $1. 















36. Arativo detto Credis, iu } 


detta wappa al n. 223, di pert. 
5. 26, cola rendita di |. 15,22, 
stimato con n. 22 gelsi |. 1238. 
27, metà a. |. 619.14 
Somma totale 
Il presente verrà pubblicato 
ed effisso all’ Aibo Pretor 
nella Comune di Villa, ed inse- 
rio per tre volte in tre conse- 
cutive settimane nella Gazzetta 
Ulficiale di Venezia. 
PI BR Pretura di Tol- 























imbre 1853. 

L’I. R. Cons. Pretore 
Conn. 

lesi, Cencellista. 


N. 6750. 





3° pubbl* 


tura di Auronzo 
mente noto, che 
nel giorno 13 febbraio 1854 
delle ore 10 ant. alle 2. pom., si 
tria presso di cia il quato 
esperimento d' asta sugl' immobili 
sottodeseritti es cutati dai si 
Gio Batt. e B aesetio di Paolo 
Carnielutti di Seravalle, in odio 
di B-nedetto Zandonella domici- 

















le seguenti 
conci 
I. La vendita seguirà iu due 


lotti separati, ed a qualunque 
anche inferiore alla stima, " 


mo ‘Bressan di. Lauco, contro ” delta mappa 9° p. 2614, di pest.' l'uno pel bisco Piedo, e l'altro 


Pascolo bosceto detto. 


Porti di 


1 8054. 01. È 







oggidi, esclusa 
da parte de- 


oblatore dovrà de- 
decimo dell’ importo 
in valuta d'oro, 0 
d'argento a tariffa, e questo gli 
sarà restituito ove non rimanga 
acquirente. 
III. Dal detto deposito sono 
assolti tutti i creditori iscritti. 
IV. Il deliberatario dovrà 
depositare » tutte sue spese en- 
tro 20 giorni dalia delibera l'in 
tero presso, in monete come s0 
pro, presso I R. Tribunale 

Pros. in Belluno, (re-t:ndo 8 suo 

carico tutti i debiti prediali, le 

spese d'asta, di trasfusione, di 

proprietà ed ogni altre, nonchè 

tutte le spese di esecuzione da 

essere liquidate dal Giudice, e 

pagate entro 14 gio ni dopo la 

liquidazione . 

V. La proprietà sarà aggiu- 
dicata al deliberaterio dopo che 

“ avrà soddistatto agli obblighi: di 
cui al superiore er'. 4°. 

VI. Mancaudo il deliberata» 
rio agli impegni assunti, si pro 
cederà sl reiucart» a tutto suo 
rischio e pericolo, dovendo; sod- 
disfare sd ogni danno col de po- 
sito, e con ogni sorta de' suoi 
beni, se quello bastasse. 

è VIE Ove si rendesse delibe- 
ratario qualcuno dei creditori i- 
scritti in luogo di ver.ficare 
sborso dell’ intero prezzo nel 
termine di giorni 20, sarà suo 
obbligo di esbors rlo «i creditori 
utilnente gridu ti d po il ri 
parto: dovrà però sostenere tutte 
le spes, e l'importo delle pre- 
dial 
































D o che per la 
soddisfazione dei creditori, giusta 
il riparto, mon occorresse tutto 
i 0 di delibera, dovrà esso 









ne iscritto de- 
uo ento 20 
presso ii Regio Tribuuele 


LI 
di Belluno come sopri 

IX. La proprietà iu detto 
deliberatario creditore iscritto gli 
serà solo d po di 
fatto si suoi obblighi 
come sopra, ed egli pure serà 
tenuto ad ogni risarcimento se v 
mancasse, e si dovesse procede- 
re al rei-can'o. 

Iaomobili da subestarsi. 

1. Bisco e piante di Piedo 



















0 2, del 

P giuiliz ale 3 
giugno 1839 1 

2. Il bosco di Mauria e 







le de.cri ti al num. 
mo protocollo. 

Il presente 
quest’ Alb» Pret ri 
pubblici luoghi, nonchè 
muni dove sonv »ilua i g” immo- 
bili, e per tre volte success ve 

“di settimana in settim:na nella 
+ Gazzetta Ufficiale di Vene: 
4 Dell' I. R. Pretura di Au- 
ronzo, 

4 Li 16 dicembre 1853. 

ll BR. Cons Pretore 


3, del 












j Ance 
dl T Larice, 
N. 11858. 3* pubbl. 
Epirto. 


bi Da parie dell' I 
fin Este si deduce a comune no. 
sui che sopra istanca odierni 
{ peri numero di Giuseppe Miotto 





LÌ di Grenze, rappresentato dell’ 





» Fante con'ro Dornenico Bar- 
i bin, qual curstore del condan 





| Batt Maria-Luigia Stefani-G. 
ziero, ed Auna-Maria Stefani 
vediva Presesto, il primo di 
| Granze, la seconda di Schavo- 
mia, a la tersa di Stenghella, si 
qterranno nel locale di sua r 
denza tre esperimenti d'ssta nei 
giorui 4 e 25 febbraio ed 11 














mario p. v., sempre dalle ore 10 | 
aut. alle ore 2 pom. dell'utile ' 


dominio e corrispor-d»ute jus li- 
vellario del sottodescrit:o terreno 
e delia piena proprietà delle ab 
briche aunesse, ad alle seguen:i 
Condizioni. 

I La vendita non seguità 
al primo od al secondo esperi- 
meio a prezzo minore della 











ma gi ale, ed al terzo potrà 
seguite anche a prerzo miuore, 
purchè sia sulficien'e a pigare 





li crelitori che appariranto 
scritti. 
i n 


i ceri 


Oza' aspirante, ad eo 








| all'est., il decimo del prezzo di 
stima da restituirsi a quel 
;, Bon rimanessoro deliberata 
da impatarsi rl | rezzo riguardo 





+ lato a Venezia e Consorii, setto ® quello che rimarrà delibera 


| tario. 

Ml. Tupto il deposito pre- 
detto, quanto il prezzo dovrà cl. 
fettuarsi in buone monete d'oro, 


© d’argento di giusto peso al 
corso leg.le. 


R. Pretura | 


Gio | 








i dei «s-cutan e, dovrà È 
|| depositare in m.no del delegato 


i, ei 


IV. Il prezzo dovrà essere 
depositato entro tre giorni dalle 
delibera presso questa B. Pretu- 
ra, 


















e siccome è catico del deli: }; 





VI. Dal giorno dell'ip; 
zione del Decreto di ro 
fino alia soddisfazione de "®* 
il deliberatario dovrà suppl. 






Ple, 























satàfîo ‘oltre il prezto restet ; itoposte prediali, ed ass, bei 

picasa anche Agia degli | alle spese di tutti i tinte i 

atti esecutivi a datare dall’ oppi- | dinarii e strsordinerii, che © 
gnoramento fino ‘ell’ e 1 sero. necessarii negli sti © 
Faso { liberati, e dovrà inoltre 
nel termine anzidetto in monete i spondere Ogni SUDO sul ty 
al corso di legge sl procuratore i prezzo esistente in di lui ® 
dell ietro specifica da ||" annuo interesse a 5 py* 
irsî, e do liquidersi, se così || versendolo di semestre in w! 
Solesse’ il deliberatario stesso, ri- [| stre nella Cassa deprsiti pre 
tenuta in questo caso a di lui || questo I. R. Tribunale Prop." 
carico la spesa rele VII. Gl'imtnobili si rio 
V Li beni e fabbriche sa- | no venduti nello stato ed ey 
Il ranno venduti seura garanti in cui si troveranno al monn. 
responsabilità dell’ esecutatite nel- | della delibera, e col piso, 
lo stato in cui sono, con oghi || decima, q attese, e pension 


e con ogni azio 






VI. Dal di dell'asta saranno 
a c-rico del deliberatario li pesi, 
come da quel di svrà diritto sl 
godimento, «d alle reudite. — 

B-ni di direttaria ragione 
del sig. Cristof. ro Camerini fu 
Frencesco posti nel Comune ces- 
suario di Vescovana colli n di 
mappa 660, er. ai 


























— 153, 1 2:48 

N. 661. Casa colonica pert 
— 119,1 7:25. 

N. 664, Cesa colonica pert. 
— 114,4. 3:19 

N. 665. Ar. arb. vit. pet. 


— 187,1 4:07 
Somma pert. 1 : 70, |. 16 :99. 

Il cui valore venne 
vato come dal protocollo di sti- 
ma 17 agosto 1853 n. 7844, che 
è ostensibile a «biunque in que- 
sto Ufficio. 

Il presente Editto s' inseri» 
sca per tre volte di settimana in 
setlimona nela Gozzetta Ufficiale 

È di Venezia, © si affigga nei soliti 

ql ghi. 

il Dall’ I, BR. Pretura in Es'e, 

Li 23 dicembre 1863. 

Il BR Coos. Pretore 
Bansaro. 
Il Cancel: 











, Auz. 






i 34 pubbl* 


N 1212, 
| Epirto, 
L' I. R. Pcetora di Marosti- 
ca rende noto, che inerentemen- 
te a Decreto 24 maggio 1853 
DS 7544 dell’I. R. T.ibun, Prov. 
di Vicenza ammesso sull’ isttza 
dell’ I. R. Inteudenza Prov. delle 
linanze pur di Vicenza, fuciente 
il per l'I_R. uFisco sccesso relle 
rappreseutanze ereditarie della 
fu Caterina Bossi fu Marco di 
Vicenza, si pro.edecà nel giorno 
9 p. v. febbraio 1854 dalle ore 
i 9 sot, ad un'era pom. da ap 
Y posita nella 
ll della proy residenza alla .su 
basta in quarto espe 
{ mento dei beni sottodescritti ese- 
ti a pregiudizio della signora 





























sig. Luigi Tesc 
possident: d' Isola della Scala, i 
quali verranno deliberati in vu 
sol lotto , alle seguenti 

| Condizioni. 





I L' asta sarà aperta al 
Î prezzo della s'ima, ma si sccet» 
i teranno nullameno delle offerte 
al disotto «ella medesima, 
non però inferiori alla somma di 
|. 2350, e quindi gl immobili 
potravno essere deliberati a..che 
| dietro l'offeta di sole | 2350, 
isenza riguardo all'importo dei 
‘ crediti ivsorilti. 
| 11 Ogni oblatore, eccettuata 
/ fe esecutante, dovrà ga- 
i rautire ie proprie offerte col de- 
{ posto. del decimo del valore di 
istima. Il depisito del maggior 
i offerente sarà trattenuto in conto 
| del prezzo pel caso che venga 
dichiarato del beratario Agli al 
| oblatori serà restituito prima del- 
le chiusura dil protocollo d' in- 
canto. 

Hil 11 prezzo della delibera 
dovrà pegarsi in Vicenza in d: 
te_a chi di ragione 
subito depo che sarà passato in 
| giu 'icato il riparto di esso. 
pegamento tanto, 
in linea di capitale, quanto d'in- 
‘teressi dovrà verificarsi iu eff i- 
aus'riaci sonanti, es.lusa per 
condizione essenziale qualunque 

ita forma di pagamento, ed in 
j iSpecie rquibiasi sorta di carta 
moveta'a, anche se venisse posi 
ll in corso per superiore determi- 
zione. 

V. Il deliberaterio avrà il 
possesso indilstamente degl’ im 
j| 1xb.li deliberati, .e precisamente 

col giorno, in cui gli serà inti 
moto il Decreto di. delibera, e 
potià ottenerlo occorr:ndo in via 
esecutiva -del Decreto medesimo 
per disporne da muOVO \possesso- 
te. La proprietà poi gli sarà 











































































B'udicata tasto che;a just 
cato adempimento di quante 
prescrive il par. 439 del Giud. 


& Regolamerto, 





quanto e ccME vi sieno 
potessero es.ere soggetti, 
VILL 1 bolli tesse el in 
ate per la delibera, © per ji, 
cessiva aggiudicozione in prop 
tà sterenno a carico dell' 
rent 





nega 





IX. Nel caso di più del 









ratarii, ognuno di esi sua, 
nuto solidariemente ul’ sdemy 
mento di cadauvo degl’ obbig 
suindica! i 


gui offere»ta pel non, 
da dichiarare sarà ritenuto di 
beratario în prop:io nome, x, 
chiudersi del protocollo d'a 








dante, o matdanti el solidir, 
adempimento delle con 'izioni £ 
asta 








XI. Nel caso di mancam 
anche p rziale tell’ esecurioy 
dei premensi obblighi, sarà pr 
ceduto s'nza bisogno di verm 
denuntis, 0 diffida el reincan: 
senza nuova stima, ed a qu 
Inuque prezzo. Il deposito hiv 
# cauzione dell’ asta sarà intan: 
soconto della dy 











soddisfacimento dovrà essere pe 

stato in Vicenza. 

Immobili da subastarsi situati in 
in Comune di Farra Distro 
di Merosttea, 

Compi 0:2:1:0 qua 





due, ottavi uno di terreno 4 
torio arberato, pivntsto vil 
castagni al’ingiro, in con 
trà Gazzole descritto in wwpi 
provvisoria al n. 882, confinante 
a mattina con strada, a mezzoli 
e ponente con fondi Pilotto, ei 
1a con fondi delia k 
a. |, 285. 

1150 ottavi uno 
di terreno aratorio piantsto 
tato con castagni fruttiferi alli 
giro, era un tempo boschivo, si 
tuato nella contrà Costa in mp 
pa provvisoria el w. 931, corf- 



























tramont. con 
ti a, 75 
) due di ter 
ato, vitato it 
la Alteo, in mappa pro 
visoria al n. 942, confivanti 
meitina con fondi Andrighetto 
mezzodì fondi Piovene, a poneo 
te la Valle, a trumovtana strade, 
al 930. 

Campi 2 1,0 due, quert 
due di terreuo aratorio, piantato 
vitato, posto in detta contra Al 
teo, era un tempo boschivo i 























na con fond 
della R. C., a mezzodì strada, 1 
penente, tram. con fondi Zucchi, 
stimati a. | 1200: 80, 
Una casa a uso di abite 
zione composta di più stanze 
cantina, grin:io, sialla, fenile, 
ituata pure in contrada Altro, 
\ente ni fon suddetti 0 
mappa provvisoria «l num. 942, 
confinante a mattina cola str 
de, a ruezzogiorno con fond 
Piovene, a ponente e tr 
con fondi della R. C., 
|. 345: 60. 
Scena 











1. 283 





Il presente sarà inserito per. 


tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, e anzlogo Avviso 
pubblico all’ Albo Pretorio, e vel 
Comune di Farra, 
Dall’ I. R. Pretura di Maro: 

stica, 

Li 20 dicembre 1853. 

Il Cons. Pretore 











B. Scan 
N. 7810, 
Epirro. 
Si renda. pubblicamente n° 
to, che con odierno Decreto 


Jenne \dichiarato chiuso drfiniti 
vamente il cancarso apertosi sul 
la sostanza. dell’ oberato Vince” 
20 Coppadoro nel 4 settembre 
1850. 
Dall I. R. Pretura di Città 
ho 





Li 29 dicembre 1853. 
Resu-reL1o, Pretore, 


ASSOCIAZIONE. 
Per le Provi 
Fuori della Mj 
Le associazion 

per lettera] 


SOMMARIO. 
di soccorso. Dichiard 
'uale della Persia, 4 
di Frencia. Vani ti 
ficio; l'ordine di M 
Senato © la Camera] 
Forestieri in Nissa. 
— Imp. Russo 
per la pace, - 
di Varna, O/fert 
ne nelle pratiche. | 
del Governo. Eecess 


Imp] 





stri. Hl primo giorà 
Stuart. Mosse © dis] 
Karakal, | possident 
ghiterra ; 2 Times 
cendio. Consiglio di 
L. Hardinge. Fatto d 
sconti. Timori di P 
del signor Feiset a 


ritirano dalla Confe 
ministro degli esteri 
tino mercantile 


IMPE 


PAR 


LL R 
conte Morzin 
iti ad ambascinto 
tenziarto di quelt 
luogo del defunto 
nore di presentare 
credenziali 














SUMOLR 
netto dell'I4 dice 
degnata di conferi 
esenzione dalle 1 
esercito, tenente n 
Schomburg 


SUM 
n data di 








intimo al principe 








SUMLR 
pugno, si è graz 
consigliere minist 
cesco Loedegario 
Imperiale austri. 
l'Impero nustri 
dine 

PAR 

Offerte alla 

Pigozzi frat 
chetti Consigl 
50. — Malaspir 
Antonio, proc. ( 
vanni, 6. - Mi 





trera detto Scal 
— Oprandi Ar 
— Galizzi Fran 
Anonimo, 6, 


mussi Antonio , 
Anonimo, 4 
Levi, medico, 6 


tivi M 


vedo 















ria, 23:86 
rietta, 6. — Si 
24, — Visentin 
Barozzi Sebasti 
zarelli dott. Alb 
La notizi 
glo-franci 
ne gli animi; 
verno francese 
merale il timol 
sere turbata 
La sempl 





GIOVEDÌ 12 GENNAIO ANNO 1854 — N. 9 
| sat 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al aero, 18:50 0 io 00 2 vien 
Fuori della Monarehia rivolgersi agli Uffiii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si. ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N_6257, 
per lettere, affrancando il gruppo. . i N 6257, e di foori 





RA la Cazsetta 30 centesimi alle linea. 
 Annuozii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed ato, 
Mi ab to e 34 caralteri, ed in questo soltanto, 
si contano per decine; menti si fanno in-lire effe 
Le batte di reclamo aperte non i EE 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) ' 








SOMMARIO, — Impero d' Austria; Nomine. Commissione | CUN© 





di soccorso. Dichiarazione di neutralità dell'Austria. Stato at- | B©Nerazione, che. nata abito: Ta hi dita e: na si i fe do Peano A Gea RE (Pe e) e 
È fo n , nata benedizione della | chesco fino al olfo Persico dai onti afgani fi i. N i; 
[ee î tà e go e dai monti afgani fino | ti. Nella guerra, che avrete a sostenere contro la Russia, 
ale della. Persia. Circolare del ministro degli affari esterni | P®€® ScOrge, ed a ragione, nel mantenimento di | all'Arirat e la valle del Tigri | siate centi di perdere le Indi i 
| 
| 















di Frencia. Vani timori della Borsa di Vienna. — St. Ponti- | ©SS® Una grande guarentigia pel diritto e per f' Questo territorio, pur sempre vasto, non è inter- 
fcio; l'ordine di Malta, Meteorologia. — R. di Sardegna; il | OVdine, per la civiltà e pel benessere, Se anche, | serato da nessun grande fiume, ‘il quale faciliti la, co- 








Ecco, qual la troviamo pubblicata nel Moni- Î 











Senio è la Camera. Commiaine del iencio Percrenzina | chi tranquillamente esamini, hon iscorge queste im | "tticazone colle lontane piaze commerciali dell'in- | teur del 6 corrente, la cireolare, che il ministro | 
Forestieri in Nizza, — R. dell D, S.; statistica giudiziario | gini della fantasia, od almeno non in grado si | “99:  golto Persico ed il Caspio stanno fuori della | degli affari esterni di Francia, signor Drouyn di 
— imp. Russo; condizioni di pace. Proposte più convenienti | ""Î" strada commerciale europea, ed il paese, nel suo traf- | Lhuys, indiriz c 


oso, come le concepiscono gl interessi spa- 
per lo pace. — Imp. Oviemato; Elhem pascià Console inglese | ‘ati; egli non può tuttavia disconoscere che 


forma auten. di Varna. Offerte al Governo. Il gen. Prim. Il Gefion. Mutazio- | UST Segni di generale inquietudine pei sacri | elusione russo di frequentare l'antica via commerciale | 
ni alla fatta ac ne nelle pratiche. L'ingresso della fot nel mor Sco casio | DONÎ dell'umanità racchiudono in pari tempo un | colchica, la quale dere in Persia. cos il mellico | 10 nella Gazzetta d'ier l'altro : 
ponga del Governo, Eccessi in Crela. Incendi, Dissenzione fra' mini- | ©°°i!*Mento a raddoppiare gli sforzi per mante- | con quell'Impero trova sfogo wi icamente sulla strada Parigi 30 dicembre 4853 
106 Ii rime sario dal i pieni fre mini | nere la pace ed un'eloquente prova della solida» | commercile pantica © quella siriaca, per Damasco © 
AT e iano] LL sia materiali e morali di tutti i portante è senza con'ronto la pontica. affari d' Oriente piglino una piega. troppo 
A e hop È o SEGR Conginge lol asse isteasiaia le Noksi del, pece | grave perch' io non voglia, nel momento appunto in cui 
parta 1 Tio pere di fsns. Sqidra di Teo. Pe | poco ea oatani dal apprezzare troppo | sul tar Neo, è esa principalmente quel, sula ue sì | € cangiante impongono nuvi doveri al Governo di 
a [el passo de’ Governi d'In- | t"esportano Je merci fra l'Europa e la Persia, n . M. L, rammentarvi gli sforzi, che non cessammo di 


fico coll'Europa, non può quindi esercitarne altro che | alle Legazioni tan data del 30 dicembre scorso, 
‘puella diretto Broaia purerciee li ica di ee [Co pegazioni: dell'Imperatore. de, Frazicosi,, e di 
| cui dava un sunto il dispaccio telegrafico inseri- 







































ell’ esecuzione | 































i I cendio. Consiglio di Gabinett i i Ù i E 
hi, sarà pro; ig letto. Aggiornamento del Parlamento | ghilterra © di Franc aiato: del Monta | dacoaie, Le Gua vecetinaa 3 ini fare, a fin d'antivenire le complicazioni, da cui l' E 
no di L. Hardinge. Fatto di Sinope. — F. H 7 ic RI i x Î è ; 
guo di verun pet > Fatto di Sinope. — Francia; sostituzione al Vi | 0 dal negare ch'esso pe ndurre a gravi con- | SÌ snima il c per la via di Trabisonda | ropa è sì gravemente minacciata. 
la el reiticanto sconti. Timori di Parigi. Il capitano d' Herbinghem. Missione | seguenze. Non possiamo specialmente, con vivo Ud ta Li A a rn 
indararte dali rali a VV DIGA E lo Presta son di | nelra Ria Apa » popolazione è vana, vivace, dedita al fasto, e fa molto | "l compresa, aveva destato le apprensioni del Gabi- 
È nostro rammarico, credere ch' esso giovi a pro- TR pd A Pi ss i 
osito fato | rilirano dalla Conferenza. — Nostro carteggio: la circolare det | muovere l'opera di cu ione della pace, alla;| Je egli oggetti d'industria europea. La Persia è uno | "al TU Pitmninreti Dei Alma A dl aac 
a sarà intanto (î = ministro degli esterni. — Recentissime. Avvisi privati. Gazzet- | quale l' Austria e la Prussia, unitamen ab argli e rene Perl dt Taglie, | Resta innate co Le e cosina meine 
Ra pata pale ali Aralriaco lamente all In- La cessione, fatta alla Rossia, delle Provincie di | e" sembrato che, pur riserbando i diritti della Porta, 
a ‘a ed alla dello scor= | Nackhtchivan ed Erivan, rese possibile a quella Potenza | 0? discussione di tal natura avesse a guadagnare nell’ 
q T guadagi 











prometteva felici | di avv 





so mese aperta una arsi a poch 
isultamenti. Come fino! questa la strada, di cui si serve il comme 


MPERO D'AUSTRIA ) vvi alcun moti- | vane. 
vo di avere qualsiasi dubbio sulla parola di S. | inglese, e che, passando per Erzerum presso Bajazet, 
_ M. l'Imperatore Nicolò, di non voler fare alcuna | conduce a Tauride. All Inghilterra non può © i 


"miglia dalla strada delle caro» | ess©re rischiarata lungi dal luogo, ov'essa era sorta. La 

nostra opinione non fu condivisa dalla Russia, ed il sig. 
ipe di Menzikoff ricevette l' ordine di recarsi a Co- 
stantinopoli. Mi ristringerò a dire che, se avessimo avu- 


trà essere pie. 


al situati io (1 
‘arra Distretto 
































































































H PARTE UFFIZIALE conquista e di lasciare intatte l'integrità e la so- | che la Russia domini questa strada a favore della to le mire esclusive, in noi supposte, se la rivendica- 
1:0 qu î vranità della sublime Porta, così è.a nostro avviso, | Pria via commerciale, qual è il mar Caspio, sia pren- antichi ed incontrastabili privilegi non 
i terreno î ri È a qualunque dubbio anche l’aperta dichia= dendo ai Turchi Bajozet ed Erzerum, od ai Persiani il | "°° ti ta moderazione, la missione 
iuntato vitto }} ienna 9 gennaio. Governi francese ed inglese di avere trionale dell’ Aderbigian. Meno ancora può | di ambasciatore straordinario sarebbe all’ istante 
giro, in cow LI R. ciambellano e_ generale ingresso delle flotte soltanto per all'Tnghilierra che la Ri secondo il si- | divenuta oggetto d'un conflitto, che sapemmo evitare. 
tto in wap Ma Meri ssiolia tà. di), Serrano Ord | TR n Rari lei sovente usato ia Asi, fonda in sè la Pere {o 1, fp serbia, © secondo la testimonianza del signor 
82, continente (| ad ambascintore straordinario e_ ministro, plenipo- | la Russia e la 1 mvint siti pinne 8 nacolo del dominio rasi di Nesselrode medesimo, regolata in modo sodis- 
da, a mezzodì lrto di quell ordine presso le Sovrana Gorle, "Mn | sini, Denene stallo provvedimento pi apra unto presentemente | facente la faccenda de'santuarii di Gerusalemme, sorse 
pdi Pilotto, ed luogo del defunto Balì, conte Coudenhoven, ebbe l'o- | mente. da un punto di vista diverso da quello ipi di Chava "e Boc i donnondin'»abgliss | Un'altra. difficoltà. Il sig. principe di Menziholt cl 
fondi della B. (I nore di presentare il 5 corr, a 8. M.L R. A., le sue | delle Potenze germaniche, tuttavia i buoni sforzi Herat, Cabul e Candahar, e lo di Persla, | Broca: I Gabinetio “di Fietrewurgo sum porte Sio 
5. ° credenziali. dell'I. R. Gabinetto non mancheranno mai, sia per | spariscono sempre più distintamente in mezzo al dram- | P©99UN su particolare, che que’ Daicei ira nei 
#0 ottavi uno (| ristabilire 1 accordo, posto a repentaglio, fra le entale. È fuor d' ogni dubbio che la Russia vuole | VM Ple A li i 
o piantato vi S. M. 1. R. A., con Sovrano Reseritto di Gabi- | Potenze a noi amiche. sia per conciliare i in Asia un valido appoggio, e che, anche | nemente le fammi. eligianr Ue e tn etna differenza, 
fruttiferi all'in netto dell'A dicembre a. p., si è graziosissimamente | tra la Russia e la Porta, in un modo one quistare l'Impero persiano, essa può averlo, M@- | |, use, se Pa a ein] 
boschivo, si- degnata di conferire la dignità di consigliere intimo, con | per ambedue le parti e sodisfacente per l' Euro © un'alleanza offensiva © difensiva callo Sci. mi | Sultino, toccava dall'altro la coscienza di 8. M. l' Im- 
agiva esenzione dalle tasse, al comandante dell'8.° corpo dl In qualunque modo poi siano per fog vas:osa la (ian: a ada) pinstrrsinin peratore Nicolò, il Governo di S. M. LL, d'accordo con 
Piabihale sercito, tenente maresciallo, conte Augusto Degenfeld= | 1o cose, è però certo, almeno per ora, il fatto che Bar luigi Ren pa fait in fino | quello di S. M. britannica, ricercò accuratamente il mer- 
iatertragigign ArnoaporE: per l'Austria non havvi aleuna ragione sufficiente | at Indo ; il che aililizendia die Vomile.T so di conciliare gl'interessi, sì delicati insieme e com- 










porente . con 
a'tramont, con 
limoti m. | 75 
O due di ter- 
htato, vitato in | 


plessi, che vi erano involti. Il Gabinetto di Pietrobur- 
go non può avere dimenticato il zelo e la lealtà, da 
noi adoperati a compiere tal difficile assunto ; nè po- 
trebbe tampoco disconvenire che la resistenza della Por 
ta ad aderire ad un primo progetto di transazione, de- 






M. LOR. A con Sovrano Reseritto di Gabi- | per prender parte ad un procedere di guerra, L' | influenza sopra il Curdistan, la Mesopotamia, B: 
în dat pna 48 dicembre a. p., sì è gra- | integrità della Tu ed il suo stato territoriale | tutta l'Asia minore. Ed avendone la Russia 
amente degnata di conferire la dignità di consigliere | liato sono garantiti da tutte le | posto ed avviato l' opportuno, resta a vedersi qi 
timo al principe Carlo Auersperg sia il modo,nel quale si atteggino | sure prenderà l'Inghilterra per evitarne le possibili con- 
le relazioni amichevoli del- | seguenze. In questo riguardo, l'ultima posta delle Indie 


































n meppa pro S. M. LR. A,, con Diploma sottoseritto di proprio della guerr ] e s a ta Ri dalla Confoseata di Vienga, non fa li eola ca 
, confivanti + pugno, si è graziosamente degnata d'innalzare ll. R. | l' Impero con tutte le Potenze non Sono minima” ci reca già alcuni dati, i quali fanno presupporre che | rione della nostra mala riuscita 
Andrighetto, (| consigliere ministeriale nel Ministero delle finanze Fran- | mente turbate; e, come il Gabinetto imperiale ha |" Ioghilterra abbia tentato indirettamente di paralia © «Durante il corso di quei varii negoziati, si erano 
ene, a pomeo | cesco Loedegario Wildschgo, qual cavaliere dell'Ordine | a cuore di conservarle, così non havi nemmeno za. russo-persiana { ì Li a indusse, cioè, gli Af prodotti alcuni fatti gravi : un esercito russo aveva pas | 
hovtana strade, mperiale austriaco di Leopoldo, al grado di barone del- | fia tutte le altre Potenze nessuna, che non ab-| Gai ao a Das ‘ioni terna DIE ipa > il Pruth, ed invaso, in piena pace, due Provincie 
l'Impero austriaco, conforme agli Statuti di quest’ Or- | bia ragioni interne ed esterne di decisiva impor- | ‘furehi». Resta però a vedersi se tira rs | impero tana. Le squadre di ra Î 









0: due, qu dine, tanza per mantenere | amicizia coll'Austria; nes | 1a segno riconciliati coll Inghilterra, da guerreggiare la ghilterra avevano dovuto ravvicinarsi ai Dardanelli , © 
Ciampi ——— e suina, che porga la minima occasione di porre in | Persia a duplice vantaggio dell'Inghilterra e da inde- da que momento, e îl Govemo di SM. 1 avesse st | 

contra Al: oli ano i'agilimenti Verso impor to, le sue forze navali si sarebbero ancorate nelle 
dubbio i sinceri suoi sentimenti verso l'Impero. | bolire in pari temp Oppure spedirà | 19105 navali I 

[po boschivo in PARTE NON UFFIZIALE. ii Lr acque di Costantinopoli. Nondimeno, se esso stimò ne- 


Quindi, per quanto arriva l'umana previdenza, 
non si potrebbe vedere come, dalle attuali co 
Venezia A2 gennaio. giunture , certamente critiche, avesse a de 
che l'Austria fosse avvolta in una guer 
ha anzi ogni ragione di ammettere che 


l'Inghilterra alcuni bastimenti da guerra con truppe di 

sbarco nel golfo Persico, ad oggetto di far ambiare pen= 

siero allo Scià? La questione, in seguito alle molte- 

è abbastanza interessante per | 
une. 





cessario di stabilire il suo diritto, non fu che per fa 

in un certo modo spiccare viepiù la sun moderazione. 
La natura delle relazioni della Russia colla Sublime 
Porta era divenuta troppo anormale perchè lo stato di 











al num. 948; 
ina con fondi 
snodì straday a 
fondi Zucchi, 








plici sue compl 
a nostra | attenderne con ansi 





Offerte alla Commissione speciale di soccorso. letali 
















80, , " 9 î i ” guerra non succedesse allo stato di pace; o, per dir me- 

sosdi tab Pigazzi fratelli, fu Pietro, austr. I. 2000. Ri- patria conserverà la pace, il cui mantenimento è In appendice a questa impe lantissima questione De spari cha li (007 dali a ti vai 

fi pnsiglio, 144. — Piacentini Giorgio, fu Giuseppe iderato da tulti i patriolti, benchè sappiano | non saranno qui fuori di luogo alcune vedute di Napo- | El» bisognava che te case dei era stato oggetto Il 
Lerglier 50, — Malaspina nob. marchesa L. A., 3. — Dall' Acqua : : TORE TL. telaivo alle acaccennato eventualità: nome, e che l'aggressione, di cui era stato oggi 





sialla, fe. che, per le sagge cure del nostro illustre Impe- territorio turco, producesse le sue conseguenze. Questo 























lonio, proc, Calbo Crotta, 100. — Bortoluzzi 5 PRE, « Se avesse vissuto l'Imperatore Paolo, diceva Na- 5 
LIRERA Re mer ato) Croti 34 — Cimarosto Sente, | Fat0re © signore, 1° Impe fà fin d' ora, e sen | poleone nell'isola di S. Renzi ad ‘an siutsale; del oe |Matarsento nella condizione: delle) cose Toso Negri 
suddetti 1a Lr AE osto Sen | za ulteriori sforzi © sagrifiii, pienamente în gra | tornatore, sir Hudson Lowe, avreste perduto l'India, gi |, ltro movimento della nostra squadra, e, per domanda 
el num. 942, | ar so Se _° Gavagnis | do di sostenere da tutte le parti il suo onore, la | da molto tempo. Paolo ed io convenimmo di attaccarla” | È 1 Sultano, la bandiera francese comparve nel Bosforo 
na cola air [] Antonio, 24. — Scarabellin Piet Plattis sua posizione europea ed i suoi interessi. to ne diedi i piano, secondo il quale jo voleva spedi- | Nel tempo siesso che Jabra dea TATE 
Sri a Lino — Scarabellin Giro _ (Corr. austr. lit, ‘e 30,000 uomini delle migliori truppe; ed egli nc do- « Tuttavia, o signore, noi non rinunciamme nia spe” 

dagna Lina, 24. Scarabellin Gir 4 ( ) fr non ti iL, ci ranza d'un accomodamento, e, d'accordo coll’ Austria i 








€ tramontane veva fornire altrettanti, con 40,000 Cosace 





10, 6. — Briseghel Giovanni, 








rosatt Agosti 





lo era 
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e colla Prussia, come già eravamo coll’ Inghilterra, © 































C., stionati # n 8 7 ; ori F ii inistrare i pet cquisto dei 
4 $ cera detto Scalo Pero 60. — Zecin s 1 Lloyd di Vienna reca il seguente articolo | pronto a somministrare 10 millni per Largo de | SU pts a orge uo scopo pci, Non 
Ì “"Oprandi Antonio, 6, — Scarabellin Giuseppe, 6. | inton PRO Persia: ii © di tutto l'occorrente per valicare ll deserto. | * : scopo. - uo: 
836 : 40. Gaz Praseestt A intorno allo stato. attual i a i AI Re di Prussia sarebbe stata fatta da ambidue la do- | v°_Popesle. si buon ses cor Cela 
inseri ia gite cel enimenti della Persia non giunsero H S ca seremo di volgere i nostri sforzi, furono indirizzate al- 
te (Uil Avonima, € — Petlt | RIZNETIO Sierpe condizioni. dl gela truppe il passaggio PST | li Porta per mezzo dei rappresentanti delle quattro Po- 
retta Ufficia! mussi Antonio, 24. — Locatelli Antonio, 18. — | MAS ttati a chi conosce le interne condizioni di quell'| 10 sue Provincie. Lo Scià di Persia era stato già invi- ’orta per mezzo dei rappresent q 
Malogo, dae: e MR I Dar piso ae) —' Dato, 65 — | Ibpero: Nelo bite resee tardo de DI. combattenti SÎ | 1410 da parte mia a lasciar passare le unite nostre trup- | ‘02% : sa, 
09 adoperavano maisempre ad assicurarsi 1° alle ‘« Nessun trattato, conchiuso colla Russia, vietava al- 


za attiva ; 
ava pe pel suo Impero, Le mie truppe dovevano essere spe- 
dello Scià di Persia, onde, se non altro, sparpagliare le | dite a Varsavia, unirsi colà coi Russi e Cosacchi, e È Histr 
forze dell'avversario, La vita politica dei Persiani si ri- | marciare indi fino al mar Caspio, dove sarebbero state | 1 tratto del 43 Toglio 4841, chiudendo in tempo di 
to. Essi non hanno alcuna politica loro | imbarcate, 0, secondo le circostanze, avrebbero prosegui- | Pa0e i passaggi de' Dardanelli © del Bosforo, riserva 


[Pretorio,. e nel 





edico, 6. — Mocenigo co. Pietro, 300. — Flan- 
è figli, 100. — Bianchini Gio. Ma- 
fratelli, 12. — Paravia Ma- 

Lucatello | 


Levi, 
x QU tini Maria vedo 
tuta di Maro M ria, 23:86. — Nicoli 


le nostre navi da guerra la navigazione del mar Nero. 





































































rietta, 6. — Sogna Martin, 6. a " o Horisinniri donate 
bre 1853. Prin Lug, A Ge Galli r i le, e svanirono affatto i loro “A della | to il loro viaggio per terra, fo aveva prevenuto voi pri À fera la Sl d april in pa ont de, 
fratore Barozzi Sebastiano, A. — Mollena Luigi, 4. Ficonquista di Bagdad e del ripristinamento del glorios? | tr Inglesi, accreditando un ambasciatore presso lo Scià | Ce. degli stretti, q Asse catena II) 
ELLA. narelli dott, ‘Alberto, Caradore Giovanni, 6 califfato. La Persia segue incessantemente quella forza | q; persia, Da quel tempo in poi, il vostro Governo fu | CSS degli stretti, quello dell Eusino ci era legalmen- 
arelli dott. Alberto, 2. — Caradore Giovanni, 6. | cHlilito. a "ele viene esercitata su lei dai due più | i sulto, da permettere che i Russi conquistassero le | !© assicurato. e tesse ra che così lungamente 
Vo) —————T—T—_ potenti dominatori europei di Provincie asiatiche. L'at- o | ci avevano trattenuto nella baia di Bescika, fermavano la 
La ode a ina dello stipite turchesco di Cagiar, | TT” nost dra nella rada di Beicos 
hi piani BOTT Patto tuale dinastia persiana dello stipite turchesco di Cagiar, nn ostra squadra nella rada c 
licamente no La notizia dell'imminente ingresso della fol- | "isti dr la sua incostanza e perplessità : un solo () Notiamo che, dopo la pubblicazione di quest’ articolo nel "Il Governo di S. M. imperiale bramava di atte 
no Decreto ta anglo-francese nel mar Nero mette in agitazio- | “romentaneo impulso può quindi determinaria a qualune | tiew0_ di Vienna, giunse a Trieste un'altra valigia dlle_lodie, | stare fino al termine della vertenza i sentimenti dia 
s e gli animi; e, dacchè il foglio ufficiale del Go- | que risol a the non esiste, come si dis- | !a quale recò notizie di Bombay, sino al 14 dei mese passato | micizia, ch'egli professa per la Russia, e respingere al 
hiuso de fini rapire I E rire pi la 5 | Come già riferimmo (nel foglio di martedì ), il Bombay-Times, | arte “He io 
p apertosi sul verno francese lo annunziò, è in certi circoli 8®= | se, alcun sistema politico a favore degl interessi persiani. | goto per questo meszo, luogi dal confermare l'alleanza russo. | coepeta del mondo la malleveria d' un aggravamento in 
berato Vincen- nerale il timore che la pace europea abbia ad es- | ‘’’ La Persia, dopo la sua divisione, seguita nell'an- | persiana, farebbe credere invece che la Persia sia minacciata da uno stato di cose, che tut i suoi riguardi non avevano 
sere turbata. 0 AT4T, e dopo la successiva cessione di territorio | un'aggressione te della Russia. riuscito a modificare. D' altra parte, secondo il tenore di 
4 sette t Hi de 5 sid illo a ve " jac, ei confidavi 
La semplice possibilità di un conflitto tra al- | fatta alla Russia, è circoscritta al solo Iran, il quale si (Nota della Red dell'O. T) | più recenti dispacci del conte di Castelbajac, ei confidava 
ra di Gitto- 
185%. 


Pretore, 























che il Gabinetto di Pietroburgo, sodisfatto d’ un’ occupa- 
zione, ch' egli riguardava siccome un pegno, non pren- 
derebbe seruna parte l’ offensiva nella lotta, chi egli 
ha così disgraziatamente incominciato colla Turchia. 

‘« Ci sembrava bastevole che la nostra bandiera nel 
le acque di Costantinopoli attestasse la nostra ferma in- 
tenzione di proteggere quella capitale contro un improv- 
viso pericolo; e non volevamo che il suo prematuro 
comparire in quelle acque, più vicine al territorio rus- 
s0, assumere potesse il sembiante d’ una provocazione. 

« ostato di guerra rendeva. senza dubbio pos- 
sibile un conflitto in mare, non meno che in terra , 
fra le parti belligeranti: ma noi avevamo ragione di 
credere che il nostro prudente contegno sarebbe stato 
imitato dalla Russia, e che gli ammiragli di questa, 
con attenzione uguale a quella dei nostri, eviterebbero 
le occasioni d’ uno scontro, collo astenersi dal prendere 
disposizioni aggressive entro a confini, ne' quali » se» 
avessimo potuto supporre il Gabinetto di Pietroburgo 
to da altre intenzioni, la nostra squadra avrebbe 
certamente esercitato una sorveglianza. 

« Il fatto di Sinope, seguì adunque con- 
tro tutte le nostre previsioni; e questo deplorabile fatto 
modifica parimenti il contegno, che noi avremmo desi» 
derato di serbare. ì 

« L'accordo, che si è operato recentemente a Vien- 
na tra la Francia, l'Austria, i’ Inghilterra e la Prussia, 
ha stabilito il carattere europeo della vertenza, che 3° 
agita tra la Russia e la Porta. Le quattro Corti han- 


no solennemente riconosciuto che l' integrità territoriale 
del loro 


eq e della 
Valacchia costituisce una prima offesa a quest’ integrità; 
nè è da dubitare che le eventualità della guerra non 
possano offenderla anche più gravemente. 

« Il sig. co: di Nesselrode rappresentava, alcuni mesi 
fa, come un compenso necessario a ciò ch' egli chia 
va fin d'allora /u nostra oceupazione marittima, 
vasione dei Principati del Dan Alla nostra volta, 
noi crediamo, o signore, che sin divenuto indispensabile 
di misurare noi medesimi l' estensione del compenso, al 
quale ci danno diritto e il nostro titolo di Potenza in- 
teressata all’ esistenza della Turchia, e le posizioni mi- 
litari, già prese dall'armata russa. 

« Ci è necessario un pegno, che ci faccia sicuri 
del ristabilimento della pace in Oriente, a condizioni, 
che non cangino punto la distribuzione delle forze ri. 
spettive dei grandi Stati dell’ Europa. 

« Il Governo di S. M. imperiale e il Governo di 
S. M. britannica hanno, per conseguenza, deciso che 
le loro squadre entrino nel mar Nero, e combinino i 
loro movimenti in g da impedire che il territorio 
o la bandiera ottomana sia segno ad un nuovo attacco 
per parte delle forze navali della Russia. 

« I sigg. viceammiragli Hamelin e Dundas riceve- 
ranno l'ordine di comunicare a chi di diritto l' oggetto 
della loro missione, e ci giova sperare che questo leale 
procedere preverrà conflitti, che noi non vedremmo scop- 
piare che coi più grande rincrescimento. Il Governo dell' 
Imperatore (lo ripeto) non ha che uno scopo : quello 
tribuire ad operare, a condizioni onorevoli , un 
unento tra le due parti belligeranti; e, se le 
circostanze lo costringono a prem contro eventua» 
lità terribili, il Governo di S. M. L conserva tuttavia 
‘abinetto di Pietroburgo, il quale ha 
dato così numerosi. esemoi tnt TIP" ROOSSÈ, 
pericoli, che l'alta ragione dei Principi ha saputo ri- 
sparmiarle da sì lunghi anni. 

« Vi autorizzo a dare lettura del presente dispac- 
cio al signor. .... 






































































« Sol. DROUYN-PE-LHUYS. » 





.__ LOst-Deutsche-Post, di Vie 
in data del 7 gennaio corrente, 
licolo : 


L'atmosfera politica si fà più pesante ed affannosa. 
Le speranze di conservare la pace perdono sempre più 
terreno. Ma crediamo che la nostra Borsa troppo si com- 
muova nell’ alta sua codardia. In quattro giorni la va- 
luta ha sofferto un ribasso d' un 4 per cento. E perchè? 

Il Moniteur annuncia avere avuto le flotte l' ordi- 
ne di recarsi nel mar Nero, È questa una no 
al momento dell'ordine di entrarvi, vediamo salire il da- 
naro d'un 20 per cento che avverrà, quando giunga 
la notizia aver le flotte effettivamente sciolto le vele ? 
scoppiare la 
o a quest' ora perdite ef 
fettive. Havti in ciò buon senso ? Îa ra no- 
stro mondo finanziario sembra riscaldata per tal modo, 
da non trovarsene riscontro se non nei poeti. I poeti, 
com'è noto, sono senza denaro, e per essi il danaro 
potrebbe starsene al pari. 

Prendiamo la cosa dal pessimo lato. Scoppia la 
guerra fra le Potenze marittime e la Russia. Vi prenderà 
parte l'Austria? Nè adesso, nè mai. La posizione dell’ 
Austria, all’interno ed all' esterno, richiede da essa la più 
rigorosa neutralità. La richiedono l' Austria, la Prussia, 
tutta l’ Alemagna. La Potenze marittime proporre non 

Austria di rivolgere le proprie armi contro la 





na, pubbli 
seguente ar- 






































: una guerra colla Franeta e coll’ Inghil- 
terra. L'Austria, al principio della presente quistione, ha 
dichiarato la sua posizione; nè vi è stata finora circo- 
inza, che avesse potuto indurla ad abbandonarla. Ma 
dice che l'Austria potrebb' essere forzata a rinunciar- 
vi. Forzata ! e da chi? 
La Russia non vorrà certo, in questo momento, 
soggettar l' Austria a coazione morale. Ad una coazione 
fisica non può, in generale, pensarsi, giacchè la neutrali- 
tà dell Impero le arreca si grande vantaggio. Le Poten- 
ze d'Occidente? Ma, prescindendo ch’ esse pensar non 
possono a trarre nell'arena un nuovo potente nemico, | 
Inghilterra specialmente cercar dee 
guerra s' estenda all’ Europa centrale. 
la guerra, che si prepara, riposa sulla base santa, ed i- 
nudita nella storia, d’ un'alleanza tra la Francia e l'In- 
ghilterra. Quell” alleanza, che fu tanto difficile far consegui- 
re, non potè essere stretta se non perchè la guerra è 
lontana, e perchè ha luogo su un territorio, ove non può 
temersi collisione d'interessi. Ma l’Inghilterza si guar- 
derà bene dall’ allargare il campo di battaglia ; si guar- 
derà bene dal suscitare, sotto lo stendardo dell’ aquila 
francese, una guerra nell'Europa centrale, dove gl’ inte- 
ressi della Francia sono siffattamente opposti ai suoi, che 
l' Inghilterra guerreggiò più di vent'anni per debellare la 
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Parigi, fino negli ultimi mesi e malgrado ogni amicizia, 
si guardarono sempre con una certa diffidenza, che cosa 
“vverrebbe se le truppe francesi penetrassero nell Eu- 
ropa centrale? Può l'Inghilterra permettere un solo 
momento che la Francia passi il Reno o la Mosa, il 
che, in ogni caso, avrebbe a conseguenza un'eventuale cos- 
zione contro l' Austria? Nemmeno per sogno. La stam- 
pa francese ed inglese tenterà in seguito, come prima, 
d'allettare l' Austria ad un’ alleanza, parte adulando, par- 
te anche minacciando. Ma, in fine, ambedue le Potenze, 
e l'Inghilterra prima, rispetteranno e dovranno rispetta- 
re la neutralità dell’ Aust 
La guerra è una cattiva cosa; ed è naturale che 
le Borse di Londra e di Parigi esprimano i loro timori 
pe fondi pubblici , col ribasso di essi. Giacché, abbiavi 
tittoria o sconfitta, il patrimonio della nazione n'è in- 
taccato. Nulla di più naturale che quell’ abbassamento 
di fondi faccia impressione profonda anche sulle altre 
Borse, a Berlino, a Vienna, ec. Gl' interessi dell’ Europa 
sono in molte cose solidarii. Ma che in Austria, la quale 
è fuori affatto dal cerchio de' belligeranti, e che in ogni 
caso è molto più lontana dalla guerra della Francia e 
dell Inghilterra; che, a Vienna, il ribasso de’ fondi abbia 
luogo ingrado più forte e sensibile, che ove stanno tanto 
più vicini alla guerra, ciò è risultamemo d' un affanno 
mal ponderato, e del tutto ingiustificato in tal proporzio- 
ne. Quell' affanno pon può spiegarsi se non che ammet- 
tendo che coloro, che adesso si sgomentano tanto, si 
sieno lasciati troppo ammollire da continue ed assolute 
promesse di pace. La troppa mollezza rende fiacchi, co- 
me la troppa energia rende duri. 


STATO PONTIFICIO 


Roma 5 gennaio. 
L Ordine di Malta, stabilito a Roma, che conta 75 
mila franchi di reddito a sua disposizione, malgrado il nu- 
mero degl' individui ai quali annualmente sono devolute 
le sue dispense ed altri pesi, che gravano sull’ ammini- 
strazione centrale della. società, memore delle tradizioni 
de' suoi predecessori, dice una corrispondenza dell’ Uni- 
vers, volle che i poveri entrassero in quest' inverno a par- 
te delle sue distribuzioni, e fece rimettere al Consiglio 
della Direzione della Società di S. Vincenzo de Paoli la 
somma di 1000 scudi romani, per essere distribuite in 
porzioni uguali fra le dieci conferenze della città di Ro- 
ma. ( Cattolico.) 



























Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del T gen 
naio, il seguente articolo : 

« Nella sera del primo giorno di quest’ anno, alle 
ore 9, fu veduto da moltissimi un lampeggiare frequen- 
te, che durò per ben mezz' ora. Questa meteora elettri- 
ca recò meraviglia a molti, perchè nella fredda stagione 
non suole accadere sovente nel nostro clima; ma non 
così avviene nei climi gelati dei poli; che ivi e le au 
rore boreali, che pur sono fenomeni elettrici, e il ba- 
lenare spesso e vivace nel più rigido verno a cielo se- 
reno sono meteore consuete. 

« Certamente l'attuale stagione corre per noi rigida 

' usato; perciocchè, nel periodo di quarant anni, 
quest' è il secondo inverno di massimo freddo. Il pri- 
mo sì ebbe nel 4830, in cui la temperatura fu indi- 
cata dal termometro renumuriano con 439,5 sotto lo 
zero, © accadde nel giorno 43, gennato: unfo_1 eos: 
Degnb 0," tkgativi ; e nel successivo febbraio persistè 
l' intemperie così, che nel giorno 46 l' istrumento in- 
dicò 40.9,0 al di sotto dello zero. La copia delle nevi 
cadute in quell’ inverno fu veramente straordinaria. 

« Nel 31 del mese or-ora trascorso, al levare del 
sole, il termometrografo resumuriano segnava 99,8 ne- 
gativi, ed il freddo proseguì intenso per quattro giorni, 
oscillando la minima temperatura dai 7°,5 agli 89,0 
sotto lo zero. 

« Tn questo quarantennio, la minima temperatura in- 
vernale è avvenuta dodici volte nel dicembre; venti volte 
nel gennaio ; sette volte nel io, e finalmente una 
volta nel marzo, Ecco qui anni, i mesi, i gior- 
ni, colle corrispondenti minime temperature 

« Anno 1815, dicembre 16, temp. — 59,0; 1816, 
40, — 59,5; 1817, 29, — 30,3; 1818, 29, — 30,4; 
4824, 16, — 30,7; 4822, 31, — 4°,5; 1832, 29, 
— 49,8; 1835, 25, — 89,8; 1846, A7, — 69,9; 










































1847, 49, — 392; 1851, 22, — 49,0; 1853, 34, 
— 98 
« Anno 1819, gennaio 9, — 5°,0; 1820, 13, — 
1823, 16, — 69,0 






1824, 4, — 49,0; 4826, 
,4; 1828, 8, — 7: 












4838, 16, — 69,9; 4840, 44, 
— 40,7; 1843, 6, — 498; 1844 
1848, 28, — 40,5; 4849, 13, — 
— 590. 

< Anno 4814, febbraio 23, — 69,0; 1825, 9, — 
30,9; 4829, 42, — 75,2; 1834, HI, — 3°,5; 1839, 
4, — 09,0; 1841, 3, — 40,5; 4845, 21, — 698 

«Anno 1852, marzo 15, — 3°2 

« Dalla Specola di Bologna, 6 del 4854. 

«A. Par 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 8 gennaio. 


Nella sessione di sabato del Senato, il presidente 
riferiva la risposta di S. M. alla deputazione del mede- 
imo. Si presentavano poscia due progetti, l'uno rela- 
tivo alla fusiune daziaria coi Comuni di Mentone e Ri 
cabruna, e l' altro portante alcune modificazioni all’ editto 


organico del Magistrato di cassazione e dell’ annesso 
Regolamento. 























Nella sessione d'ieri, sabato, la Camera dei de- 
putati approvò i seguenti progetti di legge: modificazioni 
alla legge sull’ avanzamento nell’ esercito ; cessione dell’ 
arsenale militare di Nizza al Municipio; modificazioni 
della tariffa sanitaria pei bastimenti, che approdano nei 
porti dello Stato. (G.P.) 








La Commissione del bilancio delle finanze è stata 
costituita, ed ha eletto il sig. Cadorna a presidente. Se- 
condo la Corrispondenza di Torino, il sig. Boncompa- 
gni sarà posto nel Senato, perchè, come presidente del- 
la Camera, commise l'errore di far votare la legge sul- 
l'avanzamento nell'esercito, sebbene, il apporto ne fos- 





se stato presentato in quella stessa seduta, e non fosse 
ancora stato distribuito ai deputati. Il consigliere d’ap- 





Francia in quei paesi. Se i Gabinetti di Londra e di | pello Matteo della Rocca si recò a Sarzana per proce- 






dere contro i 
Nella Provincia 
diziosi sono în prigione, e sai 
yroposto, per una ] 
cengia - stri sparla dell istituzioni costi- 
Peronzli, abbia a subire la prigionia da uno a due mad 
tizia, ad Alessandria, a Voghera, a Montmeliano, alla 
Motta, hanno luogo numerosi assembramenti, di contati | 
è sembrano mossi dal preteso aumento nel prezzo de 
sale, che dicesi dover essere di centesimi 90 al chilo 
grammo. Nella Provincia d'Ozieri, in Sardegna, la stra» 
da per la pessima amministrazione s) Tea de, 1 
è gli abitanti non possono provvedersi del sa‘ 
sai nostro A 4) (G.UfdiMi.) 


Nizza 8 gennaio. 
Abbiamo qui la contessa o Principessa Solms, nata 


Bonaparte-Wise, resa celebre per la sua controversi 


Francia con quella polizia. x ei 
A Yares, poco distante di qui, hannovi nell’ in- 


verno circa 200 famiglie di forestieri. Quest' anno si è 
Halen Pops Carlo Lodovico di Borbone, ex Duca 
di Borbone, ex Duca di Lucca e di Parma, di cu 
si parla più. Fu anche qui a Nizza per qualche giorno 
sotto il nome di conte di Villafranca, poi se ne tornò 
a Yères. a 
Continuano sempre le espulsioni dalla Francia per 
la frontiera del Varo; dal 1.° dic 
gl’individui espulsi sommano a 43. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Dopo aver sottoposto alla maestà del Re nostro 
signore, le tavole statistiche, che presentavano i risulta» 
menti dell’ amministrazione della giustizia penale, S. E. 
il ministro segretario di Stato di grazia e giustizia ha 
rassegnato pure col corrispondente suo rapporto un si- 
mile lavoro per I amministrazione della giustizi 
è commerciale nell’ anno 4852, comparata a quella del- 
l'anno 4854. E l'uno e l' altro lavoro provano a chia- 
secondi l'alta sapienza Sovrana, © 
bile esattezza se ne compiano i vo- 






























































La serie de' prospetti numerici, che lo compongo- 
no, tendono a mettere in mostra l' insieme del lavoro 
materiale e morale de’ Collegii giudiziarii e de' loro sin- 
goli componenti, distinto poi nella sua qualità e quantità, 
Rel modo di spedizione degli affori, ne' suoi risultamenti 
riguardo all' applicazione della legge : unico modo di ot- 

















conda le gran la terza la corte suprema di 
giustizia, la quarta le principali questioni di diritto, che 
più di frequente vennero assoggettate alle cognizioni de” 
Collegi 

Ri 











isulta da' dieci quadri si della prima ca- 


tegoria, che nel 4852 furono portati sui ruoli gene- 
rali 47,545 affari, e sui ruoli particolari, 11,600; in 
tutto 59,245. Di questi, soli 5,609 riguardano cause 





commerciali. Vi fu dunque un aumento di 849 sull 
anno precedente, il che da un lato di 

mento nelle transazioni 
ltro una maggior fiducia nella prote: 











trarzla a lode del'emnenie giusizia us Gotenl li 

ottimo Principe, che ne regge. 
Risulta ancora che sugli af 

sovosi rendute 35,925 sentenze. (c 












sulta che le procedure di espropria 
totale dei. be 










le procedure 
467 compiute 
TI, delle quali 64 compiute ip 
nari a carico de' notai furono 420, e 509 quelle a c 
ufficiali dello stato civile. L’ aumento, che în 
tali procedure si nota relativamente all'anno 4854, 
ben mostra l'alacrità de' giudici nell’ adempimento de’ 
loro doveri, e prova come con ciò concorrano a discio- 
gliere le proprietà dai vincoli ipotecarii, a realizzare i 
muoverne quindi la circolazione. D' al- 
tfa parte, no iminuzione di 93 nel- 
le misure disciplinari per contravvenzioni di notai ed 
ufficiali dello stato civile. 
lta che le eccezioni di rito, portate nel cam- 
po delle contese civili furono 7579, e 849 quelle del- 
che ie conclusioni del pubblico Mini- 
stero come parte aggiunta nelle rime furono 9268 è 
nelle secende 1487, e come parte principale furono 
3083, delle quali 2795 uniformi in vati, 214 unilor 
mi in parte, e solo 67 difformi. 

E poichè l'uniformità delle requi 
tenze è segno assai chiaro dell 
ziare, noteremo quì come di 

i agenti del pubblico I 
ormi, 604 il furono solo in parte, e sole 808 
diffori 

Risulta da ultimo che 5442 particolari delegazi 
ni ebbero luogo, delle quali 3858 î pa pipa 
sidenti, 1263 in quella di giudici particolarmente de- 



































itorie colle sen- 
rettitudine del senten- 
le conclusioni, emes- 
























mappe il la- 
le g Questi Collegii ebbero 10,541 
cause civili e 572 commerciali, portate sui ruoli gene- 
rali, e 474 sui ruoli particolari ; di esse, 7847 furono 
oggetto di decisioni, fra le quali ben 5877 furono de- 
finitive. Di 6577 appelli, soli 865 furono accolti i 
Kas Forti accolti parte, e 4385 rigel 
tre annoverare 2927 atti presi 
particolari delegazioni ai giud Rita 
Cinque quadri si rapportano alla terza categoria 
e concernono il numero dei rivorsi depositati, quello 
dei ricorsi passati sui ruoli d' udienza, quello dei ricorsi 
ammessi coi motivi dell’ annullamento, quello dei riget- 
tati coi motivi del rigettamento, e la difformità 0 cale 
formità degli arresti colle conclusioni del pubblico Min 
Noi qui accenneremo soltanto che 669 furono i 
ricorsi depositati pel 1859, dei quali 663 in primo grado 
e Gin secondo; che 667 ne vennero portati all'udien. 
za; che 344 farono rigettati, 45 dichiarati irrecettbili, 
44 rinunzini, e 204 dieder luogo ad annullamento. 
quarta categoria tende a ritrarre lo stato della 




































one delle 
sempre ri= 


ruolo generale 
1823. più che 
nell'anno precedente ), e che di queste ben 22,756 fu- 
rono definitive, il che, provando una cresciuta solerzia 








espropriati d'un valore di 


mu 





presso i Collegi giudiziari, poneng 
vista le principali quistioni' che, tanto circa il mera 
quanto circa il rito, con maggior frequenza si riprogy, 
sero nel corso dell’anno. Con ciò si conseguono 
utili scopi, cioè il mettere in chiaro il grado d' uniti 
uniformità, conseguito dalla Magistratura nell’ applica 
rettanente la legge ai casì quistionabili , © il renger 
palese all'alta sapienza del sommo Iumperante il by. 
goo di dichiarazione © modificazione in qualche par 
colar disposizione di legge, per toglier. via ogni dubbie, 
za dalla giurisprudenza. Noi non possiamo, per cagion q 
brevità, trascrivere tali quistioni, ma ci restringerem 
a dire che 4 riguardano gli affari di commercio, 37], 
leggi di procedura civile, 4 il primo libro delle leg; 
civili, 5 il secondo, e 37 il terzo. 
‘Termina il rapporto coll’ enumerazione de’ vanug, 
gi, che producono e questa generale statistica © più in, 
Mediatamente le mensuali, che ogni Collegio deve inv, 
re al Ministero, a tenore del Regolamento di discigin, 
iarie del 15 novembre 4828. yy 
di che lece. ministro conchiude: 
« Ma se questi vantaggi, 0 Sire, derivano dall 
« bontà delle leggi e de' regolamenti, sanciti dalla y 
« V., indicano essi apertamente quale sia la costine 
« cura di V. M. per la felicità de' suoi popoli, già fauj 
ti di vivere sotto lo scettro del più padre che Re. 
« de' suoi sudditi. » 
Or qual Napoletano non farà eco a queste vr 
parole dell’ egregio ministro? ( G. del R. delle DS) 


IMPERO RUSSO 


data del 28 dicembre 
p- p. « Si comincia di nuovo a porre în vista lo sgom. 
bramento de' Principati, tosto che la Porta voglia trit. 
tare colla nostra Corte per la pace, e quando, sotto la 
malleveria delle quatiro grandi Potenze, non solo dia le de. 
siderate guarentigie, ma accondiscenda anche a far ces. 
sioni sulla costa orientale del mar Nero (Battum ), Si 
adduce a motivo di questa cessione, essere stati in Asia 
i Turchi gli aggressori, ed aver avuto in mira di gi 
tare la fisccola dell’ insurrezione fra” sudditi della Russia 
AI Danubio, i Russi si contentarono di occupare i Prin 
cipati, e li sgombreranno, quando abbiano ottenuto sodi 
fazione sufficiente. Avendo I’ Imperatore dichiarato di nn 
voler estendere i suoi dominii in Europa, ciò sarà man 
tenuto, Anche da poco ne furono date ripetute assicu» 
zioni slle Potenze. È egualmente certo che le istru- 
i difendere semplicemente il campo, date da prin 





































































tenere un ritratto della condotta de istrati. Tali pro- al pri Gortschakoff, non furono modificate. 
spetti vanno distinti in quattro categori la prima delle | Quindi non si pensa per ora all'offensiva sulla destra 
quali concerne i Tribunali civili e commerciali , la se- | sponda del Danubio. 1 Imperatore non vuole conquiste, 


giacchè sa che, sotto questa condizione, contar può sul 


voto dell'Austria e della Prussia. » — (Tr. Zei.) 





Nell' Zudépendance belge, giornale molto accredi- 
tato, si leggono queste proposizion 

« Che cosa domanda la Russia? di trattare diretto 
« mente della pace colla Turchia , contenta di ricevere 
« le proposizioni di questa col mezzo delle Potenze. Per 
« chè non si esperimenta anche questa via? Tante alte 
« ne furono tentate da un anno in qua; e tutte falliro 
« no. Dopo tanti saggi sfortunati della diplomazia , può 
« essere savio il tentare quest'altro, che potrebbe sor 


«tire, gn ggito migliore. | 

‘« La Russia è uno Stato, che sente la sua forza, 
«e che, come tutte le nazioni di prim' ordine 
« atto di orgoglio di non cedere ad una forz: 
« re. Trattando direttament 
« della Turchia essendo fuori di dubbio, qualunque po- 
« tessero essere le concessioni , che fucesse l' Impera- 
« tore Nicolò, nessuno gliele crederebbe strappate da 
«un nemico esigente e formidabile. In questo caso, lo 
« Czar, nel fatto delle concessioni, potrebb' essere lar- 
« ghissimo, senza che il legittimo orgoglio della nazio- 
« ne russa se ne sentisse offeso. All'incontro, in una 
« Conferenza, nella quale la Turchia si presentasse in 
« certa guisa scortata da’ suvi due potenti alleati, la 
« Francia e la Gran Bretagna, a fronte della Russia 
« isolata ( perchè Austria e Prussia vogliono restare neu 
« trali), lo Czar potrebbe temere che le sue concessioni 
« assumessero le apparenze di concessioni imposte, e che 
« lo accusassero di cedere al timore di una lotta, in cui 
< egli solo si troverebbe contro tre almeno. Stando le 
« cose in questi termini, evvi probabilità che in un Con- 
« gresso l' Imperatore della Russia si mostrerebbe me 
« no conciliante di quello che sarebbe, ove trattasse di- 
« rettamente colla Turchia. Evvi qua una questione di 
«amor proprio, di cui giova tener conto, » 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 2 gennuio. 


— Ethem pascià, generale di divisione e capo 
Commissioni di 8. M. L il Sultano, ricevette la 

















si fa 
superio 
colla Porta , l'inferiorità 
















































ne di recarsi a Belgrado e doveva partire fra lira 


quella volta. 
La corvetta ad eli 











lese, il Fury, parti il 28 
pp. per Varo vi a prendere il console ge 
nerale inglese no' Principati danubiani.  -- 
i del Consiglio municipale © i princi 
i principali 
Canea offrirono al Governo ottomano pel 
dell'esercito 40,000 ocche d'olio © sapone. 
ficiali delle guardie di polizia turche, volen- 
do porgere al Governo imperiale un segno del loro pa- 
tismo, lasciarono in questi ultimi giorni al Tesoro inv 
periale la metà de' loro emolumenti di novembre, alli 
chè si comperino cavalli per l'esercito 
gen. Prim, conte di Reuss, giunse il 27 p.p 
da Costantinopoli a Smirne, con tutto il suo segui, # 
bordo del piroscafo francese l'Osiris, e riparti lo stes 
so giorno per Marsiglia, d'onde si recherà a 
vostra) naviglio si trovava il sig. Marsh, ex mini 
tro d'America a Costantinopoli, che si reca ] 
Uniti per la via dirmi cre ci ee sei 
La fregata prassiana il Gefion, / 
i, portante la bandiera 
{el commodoro Schroeder, giunse îl 90 dicembre a 
mirne, da Portsmouth e Malta, (0.1.) 


































x Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Triestino 
in data di Costantinopoli 2 corrente: « In questi ultimi 
giorni, la scena politica si cambiò così di sovente, e in 
nodo tanto rapido, precipitoso, inaspettato, che l' avre 
nimento d'oggi faceva perdere di vista quello d'ieri, © 
non permetteva di approfondare le probabili conseguenz®, 





ghe all'indomani avrebbero potuto derivame. Pur nu 
imeno, fin nel momento in cui la diplomazia si travi: 
Slava con maggior calore per intavolare trattative di 
pace, i più accorti si andavano ripetendo che in tutto 





: quello, che s' intrap 


Gaservi di certo © 
disastro di Sinope 
Londra. Secondo l' 
annunzio , la situazi 
istante più 0 meno 

he sta 
lo fra 








gnità del vess 


i era sempre compro) 


servava un giornale 


lassero @ fondo i nl 
traverso le bandier: 
struzione della squi 
del tutto libero n | 
di sorta eseguire ul 
unto delle coste d 





Gabinetti occidental 
stasse ancora un n 
ne recasse in man 
altro canto, finchè 
parvero contrabbila 
no restri gere, la hh 

d'ossel 





fortuna russa prepi 


* no naturalmente in 


più vivo ed efficar 
promessa in favore 
Ì' Impero ottomano] 
« Sembra, in 
mirogli di Francia 
arrivato il 24 p. 
istruzioni da' loro ( 
fino a mettere in 
dovessero aver più 
considerare come 
giorno 26, comit 
za la voce dell'eni 





il corrispondente 
ticolari riguardo al 
flotte, da noi rile 

«Il fatto è a 


mento. sulla. portati 
dizione riuscirebbe] 
potervi garantire l'4 
nal de Constantini 
do questa uscita d 
to alcune considera 
la rottura delle o 
Inghilterra, e la © 











sa La censura el 
quale fu stampi 
sta leggero, per cd 
massero che un sold 
lo teneva concateri 
fatti. Egli è adung 
stessa non attribui 
ncesi © g] 
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render loro più a 
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in una no, Ar 
tore per. essere 
agitavasi, pochi. pi 
ora ui 
questo notizie coll 
« Nella capit 
almeno in app 
col latin 
cineri doloso In 
incendi su quatt 


a Cap-Capî, qu 
ed Armeni; alle 
Il secondo 
, prese prof 
perando il muro 


sto fuoco uscì di 
ed abitato da un 
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canale, Pareva ci 
gli uomini, percl 
tramontana © fet 
gno di ripetervi 
contento del pop 
Cristiani. 

Un altro ci 
tore Triestino, 
appresso: 

«Comincia 


sensioni fra" min 
mia, Mehemet R 
la guardia imper 
nato a comandan 
io vi parlai della 
za che questa si 











tale nomina non) 
colla scusa d'un 
reggiare, perchè 
ce. Mehemet Rul 
stro della guerr 
visir, in occasio] 


seguito alla Nut 
rimanere nella di 
suo posto di sei 
guerra, Meheme 
lute di Ruschd 
la partenza. Qu 
tivi apparenti, n 
in Costantinopoli 
disobbedienza, e 
della guardia in 


m pascià, comi 
riceverà probabi 
ma Abdi pa 

« Fra mi 


l' amministrazio 
siderabile un fi 
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derivano dalla 
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Bia la costante 
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padre che Re 


a queste vere 
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ta voglia trat. 
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solo dia le de. 
che a far cese 
( Battum ). 
re stati in Asia 
lb: mira di gite 
ti della Russia, 
cupare i Pri 
ottenuto sodi 
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b che le istru- 
, date da prin- 
bno modificate. 
Va sulla destra 
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ontar: può sul 
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ia? Tante altre 
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te la sua forza, 
n' ordine, si fa 
la forza superio» 
ta, inferiorità 
, qualunque po- 
cesse | In 
be stri 
questo caso, lo 
ebb' essere lar= 
glio della nazio- 
contro, in una 
presentasse in 
lenti alleati, la 
te della Russia 
ono restare ne 
sue concessioni 
i imposte, e che 
una lotta, in cu 
neno, Stando le 
che in un Gon- 
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ove trattasse di- 
ma questione di 
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lire fra breve a 


lory, parti il 28 
[re il console ge- 


è i principali 
» ottomano pel 
io © sapone. 

turche, volen- 
ino del loro pa- 
ni al Tesoro im- 
ovembre, affin- 


se il 2 
ll suo seguito, a 
riparti lo stes- 
herà a Madrid. 
larsh, ex mini= 
reca agli Stati 
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che s'intraprendeva nel frattempo, nulla poteva 
Qervi di certo e di detinito, se prima le notizie del 
Snstro di Sinope non fossero giunte a Parigi ed a 
Londra. Secondo I’ impressione, colà prodotta da quell’ 
annunzio , la situazione poteva trovarsi d'uno in altro 
tune più 0 meno profondamente modificata. In effetto 
facciamo anche stare la questione dell’ onore e della di- 
goità del vesillo francese ed inglese, che în certo modo 
PI sempre compromesso, avsegnachè (come bene os- 
“imvava un giornale di Vienna) le palle russe non co- 
jissero a fondo i navigli ottomani, se non passando at- 
bandiere delle flotte alleate; ma, dopo la di- 
Menzione della squadra di Sinope, l' Eusino diventava 
tl tutto libero a' Russi, che potevano senz’ opposizione 
fi sorta eseguire uno sbarco, e stabilirsi su qualsivoglia 
punto delle coste d' Asia. Era egli nell'interesse de’ 
libineti occidentali che la Potenza moscovita acqui- 
susse ancora un maggiore sviluppo in quel mare, e se 
No recasse in mano la piena ed assoluta signoria? D' 
"litro canto, finchè le forze de’ due Imperi belligeranti 
contrabbilanciare, Inghilterra e Francia potero- 
no restringere la loro azione a parole di succorso e ad 
una politica d'osservazione ; ma , dul momento che 
fortuna russa preponderò silfattamente, esse sì trovava- 
no naturalmente impegnate a dar qualche segno un po' 
più vivo ed efficace di quella protezione, che avevano 
promessa in favore dell'integrità ed indipenden 
Î' Impero ottomano. 

« Sembra, in effetto, che gli ambasciatori e gli am- 
li di Francia e d' Inghilterra, col Descartes qui 
arrivato il 24 p. p. dicembre, abbiano ricevute nuove 
istruzioni da'loro Governi, dietro le quali si arrivò per- 
fino a mettere in dubbio se le note trattative di pace 
dovessero aver più corso, 0 se piuttosto non fossero da 
considerare come non avvenute. Il fatto è che, fin dal 
giorno 26, coi a circolaro € pigliar consiste 
za la voce dell'entrata delle flotte in mar Nero. ( Qui 
il corrispondente dell’ Osservatore Triestino dà i par- 
ticolari riguardo alla sospensione della partenza delle 
flotte, da noi riferiti nelle Recentissime d' ieri.) 

« Il fatto è assai grave în sè stesso, ed ogni com- 
mento sulla portata € sulle conseguenze di questa spe- 
dizione riuscirebbe malagevole e pericoloso. Solo ere 
potervi garantire l'esattezza del seguente aneddoto. Il Jour 
nal de Constantinople del 29 aveva annu 
do questa uscita di alquanti navigli, e vi aveva aggiune 
to alcune considerazioni, in cui dava già quasi per certa 
{a rottura delle ostilità da parte della Francia e dell’ 
Inghilterra, e la conseguente distruzione della flotta rus- 
sa La censura gli cancellò gran parte dell' articolo, il 
quale fu stampato in quattro piccioli frammenti, che ba- 
sta leggere, per convincersi com' essi dapprima non for- 
Massero che un solo tutto, a cui poscia fu tolta l'idea, che 
lo teneva concatenato, e lasciato l' arida narrazione dei 
fatti Egli è adunque” evidente che la Sublime Porta 
stessa non attribuisce al passo, che fanno in suo favo- 
re i Francesi e gl'Inglesi, un sì grave e deciso carat- 
tere; e, d'altronde, io son certo che a questi 
date le più preciso istruzioni, perchè procaccino d'ev 
tare ad ogni costo un incontro colla flotta russa; e, per 
render loro più agevole lo sfaggirlo, non sono lont 
dal credere che (com’altri pretende ) siano stati già 
mandati ai Russi avvisi in questo medesimo senso. 

« Se è da prestar fede ad una lettera giunta di 
Creta, in quella città i Musulmani si sarebbero con- 
dotti contro i Franchi a_gravissi Di pien 
mezzogiorno, un fanatico turco, seguito da quattro 0 cin- 
que altri della stessa tempera, avrebbe piantato un col 
tello nel cuore ad un tal Chirico, servo di un dico 
italiano, ivi dimorante. Assalirono poi un facoltoso pro- 
tetto francese, chiamato Ippolito Caporale, e lo ferirono 
in una mano, Arrestati e condotti dinanzi al govern 
tore per essere giudicati, nel mentre il loro proc 
agitavasi, pochi passi fuori delle porte dell 
sassinato ancora un suddito ionio. Vi prego di accogliere 
questo notizie colla massima riserva. 

« Nella capitale, la tranquillità pubblica è ta, 
almeno in apparenza; ma temo non si debba ripetere | 
col poeta latino: Zncedimus per ignes — Suppositos 
cineri doloso In effetto, questa notte avemmo quattro 
incendii su quattro differenti punti della città. Il primo 
a Cap-Capì, quartiere abitato in gran parte da Greci 
ed Armeni; alle 40 della sera venne estinto con poca 
fatica, Il secondo al Funar, quartiere dell’ aristocrazia 
greca, prese proporzioni spaventevoli , si comunicò, su- 
peranddo il muro di recinto, alle limitrofe contrade tur- | 
che; e distrusse quattro o cinquecento abitazioni. Que- | 
sto fuoco uscì da una casa, appartenente al Logoteti, 
ed abitato da un Vescovo greco. Il terzo, alle 3 dopo 
mezzanotte, fu. di poca entità: il quarto avvenne nel 
canale, Pareva che la mano d » favo e de 
gli uomini, perchè soffiò tutta la notte la più violenta 
tramontana e fece un tempo d'inferno. Non ho biso- 
gno di ripetervi che gl’ incendii sono l'effetto del ma 
contento del popolo ottomano e del suo odio contro 
Cristiani. | 

Un altro carteggio di Costantinopoli dell'Osserva» 
tore Triestino, sotto la stessa data del 2, reca quanto 
appresso: . 

«Comincia a farsi un podi luce riguardo le dis- 
di cui vi feci cenno nell’ ultima 
chdi pascià, comandante in capo del 
la guardia imperiale, come già sapete, era stato nomi- 
nato a comandante in capo dell'esercito in Anatolia, ed 
io vi parlai della prossima sua partenza pel campo, s 

za che questa sia mai seguita. Si vede chiaramente che | 
tale nomina non garba punto al generale, imperocchè, | 
colla scusa d'un forte reumatismo, ci cerca di tempo- 
reggiare, perchè venga nominato altro genera sua vee 
ce. Mehemet Raschdi pascià fu per circa due anni mini- 
stro della guerra,e, dopo aver ricusato il posto di gran- 
visir, in occasione della crisi nisteriale avvenuta in 
seguito alla Nota di Vienna, egli cerca ogni mezzo per 
rimanere nella capitale, sperando forse di ritornare al 


quello, 
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insioni fra” minist 
mia, Mehemet Ri 






































Ì 
ri 


nano, con grave pregiudizio delle cose pubbliche. 

«Al Ministero della guerra giunse la notizia d'un 
combattimento, ch' ebbe luogo fuori di Calafat, in cui 
gli Ottomani avrebbero respinto nuovamente i Russi, che 
avevano tentato di sorprendere quel forte. i 
| «La scorsa notte, alle ore 42, scoppiò un terribile 
incendio a Costantinopoli, dalla parte della moschea detta 
Sultan-Mustafà. Le Autorità furono pronte a recarsi a 
quella. volta, dove giunsero pure con tutta presiezza an- 
che le trombe. Due ore più tardi, un secondo incendio 
scoppiò al Fanar, dirimpetto all’ Ammiragliato, mentre vi 
soffiava forte vento. Le fiamine di questo si estesero ben 
presto da varie parti, Tutto il Fanar fu incendiato. Ri- 

sero inoltre preda delle famme il palazzo del Patriar= 
ca greco, quello di 
le case de’ Fanarioti. Il fuoco c 
mattina. Molte famiglie rimasera 

« Un terzo' incendid scoppi 
sulla riva asiati 
vante numero d' 
mente in punti diver: 





























Patriarca di Gerusalemme e tutte 





ntinuò fino a questa 
senza ricovero. 
ella medesima notte 
, nel villaggio di Kandili. Questo rile- 
ii scoppiati quasi contemporanea- 
fa nascere in taluni il sospetto 
possano essere stati appiccati da mano malvagia. 
« | bastimenti anglo-francesi non sono ancora usciti 
in mar Nero, almeno non tutti. Vuolsi che 4, 6 circa 
siano partità già ieri. Pare che questa tardanza sia da 
attribuirsi ai legni turchi, non ancora pronti per far vela; 
S. E. il ba- 
rone di Bruck, il quale, dicesi, avrebbe chiesto che s' 
a per qualche giorno. In ogni modo, i 
preparativi sono fatti. I tre piroscafi turchi, ch' erano 
all''arsenale per essere riattati, sono pr 
giorni, ed ora stanno caricando le munizioni e provvi= 
gioni. Il Tuif, che tanto sofferse a Sinope, dovette fare 
molte riparazioni. 









































« Ieri, in occasione del primo giorno dell'anno, S. 


R 





E. LL R. internunzio, sig. barone di Bruck, assistette 
la gran messa, nella chiesa di S. Maria. Dopo il Te 
Deum e le solite preghiere per S. M. LR. A. 
il barone di Bruck portò un triplice ed animato 7 iva 
a S. M. l'augusto Imperatore d' Austria, Francesco 
Giuseppe I, a cui venne risposto con cordiale ed una- 
nime entusiasmo da tutti i nazionali austriaci, interve- 
muti alla sacra funzione. Dopo la solennità ecclesiastica, 
lE. S, con quell’ affabilità e degnevolezza che le son 
proprie, ricevette nel suo palazzo tutti i sudditi austria» 
ci, e quindi i sudditi russi, or protetti dall'Austria, par- 
lando indistintamente con dì affabili in- 
torno commercio ed 
pacificamente 1° att 

































© vertenza, » 
Lord Dudley Stuart, membro del P. 


rlamento bri- 
da sîr Patrick Campbell, John- 
rskine Johnston, sono partiti a 
bordo del battello a vap settimanale alla volta di Var- 
na, onde portarsi poi a Sciumla al campo d' Omer pa- 
scià in missi are, Il generale Guyon, con pa- 
recchi dei suoi cito d’ Anatolia. 

IG ; il sig. B. Dertavet a 
commissario in capo dei nuovi reggimenti cosacchi, che 
si vanno formando. 
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ston e Federivo 
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Il Lloyd di Vienna 
carest, del 24 dicembre, quant 

, appostato presso 
del più grosso calibro. A_G: 
noni. Fino al 29 dicembre, entrati quasi 40,000 
uomini del corpo d'Osten-Sacken. In Bessarabia, hanno 
menti di truppe 
rkow vengono prese disposizioni per cam- 





NGIPATI. DANURIANI 
lie ad una lettera di Bu- 
1a Il parco d'ar- 
rgevo, è di 400 cannon 
7 stanno pure 420 can- 










appresso 



















‘osì, vie 














rest continuano dalla 
compagnie di zappato 
frettarli. Da Galaez, rimont: 
pgnizioni di tutte le isole del Danubi 
rinvenuti forti abbandona 
Un riconoscimento simile ebbe luogo da 
scendendo la corrente. I posti de' Turchi alle sponde 
non furono attaccat 








giunte da Giurgevo per af- 
e, furono fatte 
Dove furono 























La Corrispondenza austriaca scrive: « Sul com- 
battimento di avamposti, già annunziato, come successo 
presso Bailescht-Cetate, Csestan, (adunque non Ose- 
stan, come fino ad ora rip ), per 
vennero ancora alcune più precise notizie da Bucarest 
4 gennaio, per la via di Hern Nella rotto del 
3 al 4 di questo mese, fu recata nel quartiere gene- 
rale russo la notizi Ila notte del 34 dicembre 
al 1° gennaio, uno squadrone turco, probabilmente ad 
di ricognizioni, si era spinto contro Bailescht, 
villaggio situato sulla strada di Crajova, dove poco stan- 
ra collocato un battaglione d'infanteria russa, ed 
aveva rispinti gli avamposti russi 
to piglio alle armi, respinse lo squadrone, il quale 
ultimo vi perdette a prti e prigionieri, e tra gli 
ultimi, il capo-squ a fama aveva qua e lì, co- 
me è già noto, dati lo di battaglia a 
questo insignificante fat 

Una lettera da Semlino, del 








avano le relazion 
































n 
lrone. 
I pomposo ti 

d'armi. » 
0 dicembre, reca es- 

















sere arri 
di Omer pascià, un aiutante del Sultano, coll’ ord di 
proseguire le operazioni militari, non essendo stato con- 
chiuso armistizio di sorte alcune 

Lettere da Crajova, del 34 dicembre, annunciano 
essere stata pubblicata una Notificazione agli ab 
quella città, di tenersi quieti, e di non aver timore di 
irte; e da ciò si vuol dedurre che siano imminenti 
serii futti d'arme. 

In una lettera da Crajo' 
giamo: « Questa not 
quietanti su’ fatti avvenuti nel v 
manat. I Turchi sarebbero stati în sul punto di pren- 



























dere Karakal, la capitale del suddetto Distretto, e an- 








zi molti volevano sapere ch' essi ne fossero già in pos- 
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Nord e del Sud. Due | 


i da' Turchi, furono distrutti | 






Il battaglione, dato | 


to da Costantinopoli, nel quartiere generale | 


28 ultimo scorso, leg- 








ancora per alcuni giorni, giacchè in poco tempo potreb- | 
bero ritornare, in pienissima libertà, su' lor beni. Questa 
risposta dà a divedere che i Russi sperano di farla, in | 
breve, finita co' Turchi. » 

La lettera prosegue a far cenno delle misure, pre- 
se da Russi, per soffocare questa rivoluzione nel suo 
germe; misure, che danno a divedere ch' essi la_ri- 
tengono pericolosa, ove avesse a prendere vaste dimen- 
sioni. 














Scrivesi da Galacz, in data 27 dicembre, che i Tur- 
chi muniscono le opere di fortificazione, oggidi in ro- 
vina, erette a' tempi I Imperatore Traiano. Sembra 
che ciò stia in correlazione colle operazioni della flotta 
anglo-francese, nel caso che il generale Liders, appoggiato 
da una isione della flotta russa, passasse il Danubii 
nel qual caso la flotta unita prenderebbe posizione a | 
Baltschick, onde, in questa guisa, proteggere le opera- 
zioni di Omer pascià. (Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 


Londra 4 gennaio. 

Il Times del 4 evita di parlare della guerra, ed | 
espone invece la poco favorevole condizione finanziaria 
degli Stati continentali. Probabilmente egli intende mo- 
strare con ciò quante difficoltà si oppongano ad una guerra 
generale. Il Chronicle si manifesta sempre in senso bell 
coso. L' Herald reca un cortese invito al Principe Al- 
berto, con cui lo prega di non ingerirsi nella. politica 
estera, se non vuol divenire impopolare e nuocere alla 
popolarità d'una persona, posta in luogo ancor più alto 
di lui. Lo stesso Merald esprime il parere che il Gabi- 
netto Aberdeen non dichiarerà mai la guerra allo Czar. 
































Scrivono da Southampton al Morning-Herald, in | 
data del 3: 

« Il Sultan, piroscafo postale della Compai 
sulare ed orientale, reca notizie di Lisbona d 
cembre prossimo passato. 

«Il 24 detto, la squadra del Tago, sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Corry, metteva alla vela, quando il Suint- 
Jean=T dere e il Desperate vennero a urtarsi l'uno | 
contro l'altro, e soffersero tutti e due gravi avarie. 1 
ultimo perdette il suo albero maestro, l'albero di trin- 
chetto, © naufragò în vista del palaz 

« La intera squadra si rimise all’ ancora subito do- 
po il disastro, e resta per ora nel Tago. Essa è com- 
posta del Prince-Régent, del Duke of JVellington, del 
Saint-Jean=T Acre, dell'Impérieuse, dell'Arrogant, del 
l'Amphion, della Tribune, del Cruiser, del Valorous e 
del Desperate (7) Si aspetta da un momento all’ altro la 
Medea : allora i dodici vascelli, che sono ora nel Tago, | 
formeranno la più flotta a vapore del mondo. » 





nia penin- 
20 






























NI giornale il Globe annunzia che il 2 scoppiò a 
Londra uno spaventevole incendio, che durò fino alle 9 
pom. del giorno seguente. Le perdite sono enormi, e 
sono valutate 80,000 lire di sterlini. 

Altra del 5. 

Si legge nell’ Express: 1113, dopo mezzogiorno, è 
stato tenuto un Consiglio di Gabinetto al Ministero de- 
gli affari esteri. Un altro ne sarà tenuto doi 
stesso Dicastero. 














Si logge nel Globe: « Oggi, 4, essendo il giorno al 
quale il Parlamento era stato prorogato il 29. novem= 
bre, e siccome bisognava prorogerlo di nuovo, i lordi 
commissari si sono recati alla Camera de' lordi, ove, 
dopo le formalità d'uso, è stata data lettura della com- 
missione di S. M., che ordina la nuova proroga del Par- 
lamento fino al 34 gennaio per adunarsi, in quel gior- 
no, per lo spaccio degli affari pubblic 


























| 11 Morning-Post assic 
data la sua dimissione di comandante 

| mata, che lord Raglan sarà il suo si 

generale Brown riprenderà le sue funi 
| generale. Il linguaggio dei giornali ingl 
sere bellicoso. 


ra che lord Mardinge ha 
in 





po dell'ar- 
ssore, e che il 
ni di aiutante 
intinua ad es- 

















| Io stesso giornale pubblica un racconto partico» 
lareggiato del combattimento di Sinope, e della distru- 
| zione avsenuta in quel fatto del naviglio inglese l' Ho- 


(6. P.) 








PRANCU 
Parigi 5 gennaio. 

Il Monitenr del giorno 5 roca nella sua parte uf- 
ficiale alcuni decreti di poca importanza. Il primo rege 
la la divisa ufficiale dei consiglieri generali dei Diparti 
ti, Gli altri riguardano nomine di magistrati civili. 

















ordinanza impes sig. Leone V: 
architetto, a membro della Commissione per |’ 
isposizione universale del 1855, in sostituzione dell’ ar- 
hitetto, cavaliere Lodovico Visconti, poe” anzi defunto 

architetto, che , figlio 
dei più dotti archeologi del nostro secolo ( Ennio Qui- 
rino Visconti ), fu chiamato a Parigi a farvi rifiorire il 
gusto delle arti italiane, ridondano di lodi i giornali 
francesi. 

Le sue funebri esequie furono onorate dal si 
Fould, ministro di Stato, dal sig. Fortoul, ministro dell’ 
truzion pubblica, dal maresciallo Magnan, comandante 
in capo l'armata di Parigi, dal colonnello Fleury, aiv- 
tante dell Imperatore e da molti altri distinti personaggi. 

ma fosse composta ne 
pace del sepole , sig. A. Fould, co 
pietose parole ricordò le virtù e le opere del Visconti, 
che aveva avuto incarico di compiere i lavori del Lou- 
sre: e dopo di lui anche il barone Paolo Richemond 
volle tributargli l'estremo saluto, a conforto della fa 
glia e degli amici suoi 
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La questione d' Oriente desta sempre grandi timo- 
ri nel pubblico parigino, e varii piccoli fatti e voci guer- | 
resche gli aumentano. Si annunzia che lo Czar mandò 











| della marina. La notizia era esatta : 








molto gaio, e parlò tanto con Vely pascià, che col sig. 
di Kisselefi. Verso le 12 e mezzo, corse la voce dell’ 
arrivo d'un importante dispaccio dalla Russia, che a 





| crescerebbe le probabilità guerresche. S. M. si ritirò 


quasi subito dopo. (0.T) 





Leggiamo nel Siéele : « Il nostro dovere 
nalisti ci obbliga a registrare le notizie, che corrono con 
i lettori ci hanno resa 

sempre questa giustizia, che noi non affermiamo se non 
fatti, di cui siamo certi, quanto si può essere nella nostra 

















« Così, alcuni giorni fa, noi annunciammo la par- 
tenza per l'Oriente d'un aiutante di campo del ministro 

capitano di va- 
scello d' Herbinghem è andato ad assumere il comando 
di una fregata, nella squadra agli ordini dell’ ammiraglio 
Hamelin. Dicesi inoltre ch' egli è incaricato d'una mis- 
sione particolare. Tutto ciò, che noi crediamo sapere di 
positivo, si è che quest’ ufficiale superiore porta dispacci, 
i quali si dice esser gravissimi. (7. i nostri carteggi 
nel N. d'ier l'altro.) 

« Il sig. di Reizet, primo segretario della Lega- 
zione francese a Pietroburgo, e che trovavasi în con- 
gedo a Parigi, è ripartito il 30 dicembre per tornare 
al suo posto. Già s' intende che il sig. di Reizet recò 
dispacci pel generale Castelbajac, poichè il Dicastero de- 





























| gli affari esterni non trascura mai di scrivere per mez- 


20 de’ proprii agenti. Il contenuto di questi dispacci non 
ci è noto, Dobbiamo adunque limitarci a ripetere che, 


| secondo una voce molto accreditata, essi contengono una 


Nota, in risposta al rifiuto, che l' Imperatore di Russia 
avrebbe fatto, d' aprir negoziati dinanzi ad una Confe- 
renza. 

« Aggiungiamo che vi è quasi unanimità nei gior- 
nali tedeschi sulla realtà di questo rifiuto; ma, nel tem- 
po stesso, facciamo osservare che non bisogna confon- 
dere, come taluni fecero da qualche giorno , il signor 
di Reizet, aiutante di campo dell’ Imperatore, ed il sig. 
di Reizet, primo segretario di Legazione a Pietroburgo. 
Comunque mo di dover citare il breve arti 
colo seguente della Gazsetta di Colonia : 

«« Si parla a Berlino d'un nuovo imprestito. Il 
Governo, dicesi, dee presentare il relativo progetto alle 
Camere, Non si crede che la seconda Camera appoggi 
la proposta, che gliene sarà fatta. È da supporre che 
la maggioranza non adotterà questo nuovo prestito , se 
non nel caso, in cui le eventualità politiche lo renda- 
no indispensabile. » » (7° i dispacci telegrafici nelle 
Recentissime d' ier l'altro.) 

« Se un prestito dipende dal sopraggiungere delle 
eventualità, alle quali fa allusione il foglio di Colonia, 
questo progetto sarà certamente presentato alle Camere 
prussiane, non avendo i nuovi negoziati alcuna proba- 
bilità di riuscire ad un accomodamento. 

« Pare, del resto, che gli ambasciatori abbiano ri- 
messe le mani alle proposte di Vienna, per farne uscire 
qualche cosa, che potesse servir di base ad una futura 
negoziazione » 










































I giornali del 5 annunziano che il sig. di Reizet, 
il quale, come diciamo di sopra, è tornato al suo posto 
di primo segretario di Legazione a Pietroburgo, è lato- 
re di dispacci, concernenti la dichiarazione delle due Po- 
tenze occidentali per l'occupazione del mar Nero col 
mezzo delle squadre alleate. Si crede che il sig. di Rei- 
zet non giungerà a Pietroburgo prima dell’ 8 o del 10 
gennaio, La risposta dell’ Imperatore Nicolò non potrà 
dunque essere conosciuta per telegrafo prima del 16 0 
del 17. 























Altra del 6, 

Leggesi nella Patrie: « N Siecle, nel suo Nume- 
ro del 4, riferì, come una delle mille voci che corro- 
no, questo fatto, che l' Austria e ln Prussia avesse! 
annunziato uffizialmente la loro intenzione di ritirarsi 
dalla Conferenza di Vienna. Credinimo poter affermare 
che questa voce è al tutto falsa. » 












—_—___ _—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 7 gennaio. 

Oltre alla circolare del sig. Drouyn diLhuys (che 
feriamo più sopra) il Moniteur pubblica un decreto, 
il quale chiama in attività le reclute, che sono ancor 
isponibili sulla seconda porzione del contingente della 
classe del 1852 (40,000 uomini). Si aspettava una le- 
va di 100 in 150,000 uomini; e l'esiguità del nu- 
mero rinfrancò gli speculatori. Gli speculatori, come 
gl innamorati, s’aggrappano a tutto ciò, che sembra lu- 
singare le loro speranze. 

Del rimanente, i giornali aggiungono oggi poche 
riflessioni al testo della circolare diplomatica, pubblicata 
dal Moniteur ; eynel vero, quel documento ha per sè stes- 
so così grande importanza, che non ha Disegno di commen- 
ti. Vi dirò solo che, nello stato d'in a e disagio, 
in cui la questione orientale gettò il © rcio da sì 
gran tempo, si accolse col maggior favore il linguag- 
gio fermo e moderato del Governo francese. Bisogna 
finirla con questa eterna questione d' Oriente, e sapere 
al giusto se l'Imperatore di Russia vuol la pace o la 
guerra con le Potenze occidentali. La diplomazia inglo- 
francese non volle assumere la is 
sufa, che poteva essere seguita da una guerra curo- 
peas ell’ antepose d’attendere l' ultimo momento, per 
prendere disposizioni decisive. Molte persone son d' av- 
so che la questione orientale sarebbe ormai teri 
ta, se la Francia e l' Inghilterra avessero parlato, fin dal 
principio, con fermo linguaggio; se avessero dichiarat 
al primo insorger della contesa, che l' ingresso nei Prin 
cipati si considererebbe come una dichiarazione di guer- 
ra alla Francia ed all' Inghilterra. Un tal contegno a- 
vrebbe certamente avuto grandi vantaggi, e fors 
rebbe riuscito: ma se, intal caso, la Russia fosse passata 
oltre, sarebbe stato molto più diffieile che la Francia e 
I toghilterra potessero adoperare in comune con l'Au- 






























































inte la bandiera one riscenachiere. Però l'attuale ministro della | sesso, mentre ufficiali russi asserivano il contrario. Noi | rese a e z 3 
16 dicembre a guerra, Mehemet AN pascià, informato della perfetta sa- | non siamo in caso di sapere quale di queste a ordini di partenza ad aleuni Russi, che abitano a Pari- | stria e la Prussia ; e la sola speranza che si conservi 
(0. 1.) lute di Ruschdi pascià, gli ordinò di prepararsi tosto al- | sia la vera, e però dobbiamo limitarci ad attendere che | gi, ma che, per le loro funzioni o i loro gradi, sono | ancora, di non veder turbata la pace europea, sta ap- 





punto in codesto accordo delle quattro Potenze. 

La circolare diplomatica, pubblicata ieri dal Mo- 
niteur, porta la data del 30' dicembre : essa non giu- 
gnerà ‘a Costantinopoli prima del 40 gennaio 5 e si 
come, a tenor delle osservazioni, che si poterono fare 
ogni anno, le tempeste del mar Nero cominciano a cal- 
marsi durante la prima metà di gennaio, si crede che 
l'entrata delle flotte potrà seguire pochi giorni dopo l'ar- 
riso di quella circolare. 





chiamati più specialmente a prestare un concorso attivo | 
al loro paese. Per altro, tale misura di richiamo non è | 
ancora generale, come pretendevano alcuni. Corre voce 
che il maresciallo Saint-Arnaud, ricevendo i suoi uffi- | 
ciali il giorno del capo d'anno, abbia parlato ad essi 
in termini bellicosi, ponendo loro dinanzi la prossima 
probabilità di acquistare i gradi e le decorazioni sul 
campo di battaglia. Ad onta di tutto ciò, alla Corte con- 
tinva a regnare il buon umore; il 4 a sera fu data 
alle Tuilerie una festa da ballo, a cui assistevano per 
lo più diplomatici e militari. L' Imperatore si mostrò 


| si dileguiil velo del mistero, che copre tutti gli avve- 
nimenti, che non ci cadono immediatamente sotto agli 
occhi. Anche sulla battaglia d' Oltenizza un intero me- 
se fummo nell'incertezza, ed ora appena rileviamo le 
mense perdite, sofferte da’ Russi. » 

« La sollevazione lungo la sinistra sponda del Da- 
nubio sembra estendersi sempre più. I possidenti în- 
timoriti e gli arrendatori si rivolsero oggi al tenente 
generale Anrep, ed esposero le loro lagnanze per le 
perdite, da cui son minacciati per questa sollevazione. 
Esso li congedò colla risposta che avessero pazienza 





la partenza. Questi non mancò infatti di fare prepara» 
tivi apparenti, ma cerca tuttora ogni via per rimanere 
in Costantinopoli. In seguito alla sua tardanza, o meglio 
disobbedienza, egli fu dimesso dal posto di comandante 
della guardia imperiale, ed in sua vece fu nominato Se- 
lim pascià, comandante dell'esercito di Battum, il quale 
riceverà probabilmente anche il posto, che copriva pri- 
ma Abii pascià. 

« Fra' ministri vi sono dispareri, che noeciono al- 
l' amministrazione del Governo, ed invero sarebbe de- 
siderabile un freno alle forti passioni, che vi predomi» 





hiore Triestino 
in questi ultimi | 
i sovente, e in 
, che l'avve 
quello d' ieri, © 

conseguenze, 
farne. Pur nub 
hnazia si trava- 

trattative di 
o che in tutto 






































GERMANIA 
— Stuttgart 3 gennaio. 
cattolica sono del tutto al 










FS Ì 
imo da fonte sicura che le questioni, insorte 


peg! fra il Governo ed il 
Vescovo della Provincia, furono pienamente composte, in 
forza delle pratiche seguite. ». (6. UN. di V.) 





— NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero Ottomano. 

Scrivono all’Ossercatore Triestino, in data di Co- | 
stantinopoli 2 gennaio : I 

« Un combattimento ebbe luogo giorni sono 
tragan. I Russi furono respinti con grave perdita. In | 
quest occasione, S. E. il nostro serraschiere Omer pa- | 
scià distribuì varie decorazioni. AI comandante di Te- | 
tragan, Mustafà pascià, egli conferì l' ordine del Me: 
die di seconda classe. Non appena fu questi onorato di 
tale decorazione, parti tosto alla volta di Isaktza ( Isa- 
tschka ), con una batteria e 5000 uomini, giunti dalla | 
guarigione di Pazarzik. Il combattimento sembra vo- 
glia rinnovarsi. I Russi continuano a tirare coi loro can- 
noni di grosso calibro palle infocate contro Tetragan | 
e Isatschka. 

« Dalla parte dell'Anatolia nulla ho da rif 
chè nulla avvenne d' importante, dopo gli ultimi fatti di | 
Achaltzika ed Alessandropoli. S' assicura solo che un | 
numero considerevole di bastimenti russi stia bloccando | 
Battum. » 






























Londra 6 gennaio. 

Il Chronicle reca una lunga comunicazione tele 
grafica di Parigi, 5 corr., che sembra aver un carattere 
le. Prima di tutto, essa dà alcuni schiarimenti 
e diplomatiche a Costantinopoli, secondo i 
quali la Nota della Conferenza di Vienna del 5 dicem- 
bre fa posta da banda dagli ambasciatori delle Poten- 
ze presso la Porta, perchè, all'arrivo di essa, le pra- 
tiche erano ben incamminate intorno ad un progetto di 
lord Redeliffe, onde si decise di continuarle sulla base 
di questo, Codesta proposizione, ammessa dalla Turchi 
è quello, che verrebbe presentata allo Czar colla son- 
zione delle quattro Potenze; e l'Austria e la Prussi 
soltanto la trasmetterebbero a Pietroburgo, avendo a ciò 
assentito la Francia e l'Inghilterra, giacchè le prime 
espressero il parere che, per tal modo, ne sarebbe più 
probabile l'accettazione. Il Chronicle però non erede 
probabile che la Russia accetti questo od altro progetto 
delle Potenze; ed esprime il parere che la questione della 
guerra o della pace sarà risolta prima che la Nota giun- 
ga a Pietroburgo, 

Indi, affinchè non si traggano deduzi 

































i false dal- 






































| bra che le Autorità abbiano avuto il primo avviso dal 


! re che questi piani criminosi vengano approvati ed ap- 


| vansi anche alcuni emigrati. 





esecuzione degli ordini, mandati da Londra e da Parigi, 
molto debb’ esser rimesso naturalmente alla prudenza de- 
gli ambasciatori ed ammiragli. « Però, continua quel fo- | 
glio, si ha ogi tivo di eredere che gli ordini fossero 
molto determinati, e che le flotte debban essere già 
entrate, se il tempo procelloso non avrà impedito asso- 
lutamente l'uscita dal Bosforo. » Infine, il Chronicle di- 
mostra che la Francia e l' Inghilterra non furono mai 
si coneordì, nè tanto risolute a difendere energicamente 
la Turchia, come ora. (0. T.) 
Francia. 
Serivesi da Parigi, in data 8 gennaio: « È giun- 
to în questa capitale il principe di Chimay, onde pre- 
sentare, per incarico speciale di S. M. il Re de' Belgi, 
uno scritto reale a S. M. l'Imperatore dei Francesi.» 
( Corr. Ital. ) 
Berlino 7 gennaio. | 
« Serivesi al Lloyd: La carcerazione d'un possi- 
dente polacco, avvenuta non ha guari, sta pur troppo 
relazione con un diramato complotto politico. Sem- 

















Finora, furono incarcerati 20 pos- 
tenzione di questi accecati era di 
qualora i Turchi si fossero 
'Se non che, non deesi già crede- 


Regno della Polo 

i polacchi. 
rivoluzionare la Polo 
vittoriosamente a' 














poggiati dalla popolazione polacca. Fra gli arrestati, tro- 
(Cor. Ital.) 
e e 
Dispace! telegrafici 
Fienna 42 gennaio 








O®bligazioni metalliche al 5% 91 1545 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 423 4/3 a 423 
Londra, per una lira sterlina . a9t 


Parigi 8 gennaio. 
U Moniteur snnunzia, che S. M. la Regina di 
Spagna si è sgravata felicemente d'una Principessa | 
corrente a Madrid. Il prof. Chelius fu nominato ad uf- 
ficiale, ed il sig. Turgot a grand' ufficiale della Legion 
d'onore. (Corr. austr. lit.) 
Parigi 9 gennaio. 

ll Moniteur ragguaglia avere S. M. l' Imperatore 
ricevuto il principe di Chimay, e ricevuto dalle mani di | 
esso uno scritto autografo del Re dei Belgi. 

Tre p. "9, TA.—. — Prestito austr. 87 1/3. 

Londra 9 gennaio. 

Consolidato, 3 p. ‘o 92 3/s. 

Francoforte 9 gennaio. 
Metall. austr., 5 p. ‘o, 74/4; 4 e "a p. 6555 
— Vienna, 98 5/3. 











Amsterdam 9 gennaio. 
Metalliche austr., 5 per "/g, 703/35 2 e 4/3 per 

















| corso della pubbli 
| to dell'autore, inciso in rame. 


i ord 
L'acquisto d'un porto di guerra sul Mare del No 
{ Srdee ) e non Balico (Oss), come fa serio per 


isbaglio. VRZRETE 
AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICL 


Dalla premiata Tipografia CECCHINI è uscita 
la 2* Puntata delle 


POESIE 
ARNALDOFUSINATO 


ILLUSTRATE 


DA OSVALDO MONTI. 

Edizione di tutto lusso, in carta sopraffina, or- 
nata a dovizia di vignette e d' illustrazioni intercalate 
al testo, disegnate dall'immaginosa e brillante ma- 
tita del bellunese Osvaldo Monti e condotte sulla 
pietra dal ben noto artista, Germano Prosdocimi, di 
Venezia. : 

L'opera sarà divisa in due volumi: il primo 
raccoglierà le Poesie umoristiche ; il secondo, le 
Ballate, le Romanze ed altre rime di argomenti di- 
versi. 

I due volumi saranno distribuiti in dodici pun- 
tate. 

Ogni puntata contiene sei fogli circa di stam- 
pa, in 4°, equivalenti a 48 pagine; ne esce una al 
mese; è consegnata franca di porto sino ai confini 
della Monarchia ; e costa austr. L_ 3, in moneta so- 
nante, pagabili al momento della consegna. 

Se, nel corso dell'edizione, l'autore pubblicas- 
se delle nuove poesie, per cui la materia comples- 
‘a oltrepassasse i dodici fascicoli, tutto il di più 
sarà dato gratis ai signori associati. Così pure, nel 
zione, sarà dato grutis il rit 

















I signori, che{bramassero associarsi, non hanno 
che a spedire il loro nome, cognome e ricapito, in 
lettera aperta, senza affrancazione, coll’ indi 
Arnaldo Fusinato, Provincia di Treviso, Castelfranco. 
Quelli, che abitano le grandi , aggiungeranno 
pur anco il nome della contrada e il civico nume- 
ro della casa. 

—- 


AGRICOLTURA. 
Il nuovo giornale agricolo-economico IL COL- 
TIVATORE, continuerà anche coll'anno 41854, e si 
occuperà principalmente di Agricoltura e di Com- 























































































nuta dei concimi, ecc. Così, mentre riuscir 4, 
Calendario e il Manwale dei. Fattori, dei Get! 
dei Proprietari, sarà pure una Guida al [ali 
ciante, perchè anche în tale argomento si wa È 
rà più che in passato. £ eten, 
Il presso d' associazione è limitato ad ar ; 
i 71 R. Direzi 
9, al semestre; e 5 per trimestre. — Letter escl (LO polini. che l'ac 
pi vanno diretti (franchi di porto) Ata Reg | Decreto 14 ottobre 
DEL CoLtivaToRE IN ConecLiaNO. mi È" avendo trovato 
tembre 1853, rigua] 
forte di S. Michele, 
Jungazione di una ni 
re sui prezzi 
n Raleceolsa LR Co 
ribasso del 18, 
già a conseguire Sì 
Questo nuovo 
d'incanto , come a 
uindi ella Cancel 
Stuppa, in presenti 
aio 1854, ed il 
ffoni delle offerte « 
ore 40 antimerid. 
lo stesso si potrana 
d' Ufticio, alla Cano 
Non si accette 
dell'ora e giorno 
Le dimensioni 
piodi e pollici di 
Spondendo una tea 
| prezzi stabi 


—__——___ 


Dal libraio PIETRO MILESI, al Ponte qj 
Moisè, trovansi vendibili i seguenti Almanacch; 
4854: cn 

La Scuola di marino, Sirena genealogi, 
Ficallo Sunrini Piiacii (6 Priscine pt 
Corte pontificia e Repubbliche. mi 

Almanacco Utile, per l'anno 1854, con kg, 
sa d'Austria: regole per I’ agricoltura, pesci, er 
gi, carni, volatili e frutta d' ogni stagione; Progg 
to generale delle distanze per le lettere; Ja ei. 
ca per le estrazioni del lotto; e le Scale del by, 

Nalin, Almanacco pei poveri. z 

















IL PIRATA 


GiornaLE DI LETTERATURA, ARTI E Tearni, 





sti presso la Diì 
(Anno 19°) Epecie, ooo chel 
Dietro la recente convenzione, stipulata {; spera, 

ro lar , fa è 

RR. Siati del Piemonte e IR. Governo sur grin 

l'estensore proprietario del giornale I P'irato, pu Re 
blicantesi da sei anni in Torino, avverte i sui 

bonati presenti e futuri che ora riceveranno il su 41896. 4/9" tese 


detto foglio nelle loro rispettive citta e capi-luogi  % pri 
senza spesa alcuna, essendo franco di portu fino dg 
sua destinazione. Esce sempre due volte la settim, 
na, con abbondanza di Supplimenti, e costa all'am 
franchi trentotto, compreso il porto postale. Leg, cor 
sociazioni si ricevono anche semestralmente, e il p, 102» 2/6" tese 
gamento è antecipato. ; jo 
Torino, li 2 gennaio 1853. dis 
estensore proprietario 

Cav. dott. Francesco REGLI. 


a 
pu 1549, 0.2" tese 


NEL MEZZA’ A S, FANTINO | 


stal 

4867.° 1.4” tese 
iosf 
te 


pio 
59. 3/8" tese 





di 
1684, 2/8" tese 


tali 

N. 1917 esd 

trovasi un Assortimento di Manifatture di, Francia lu 
Fra le altre cose, visono CANUPELLINI DI PARIGI | 513, 3, 2100) 
elegantissimi per Dame, Scialli, Seterie, Ombreli, Peer 
Posate, Souvenirs, Portamonete, Chatouilles , Sac pol 

































































































l'invio di ordini decisivi agli ambasciatori d' Inghilterra ‘yy 36. — Nuove, 86. — Vienna, 29. mercio. Ogni mese indicherà le diverse faccende ru. | Che!te » Buste da chirurghi, ec. ec. — La novità e invi 
e di Francia, il Chronicle fa osservare che gl'impedimenti e rali da eseguirsi nelle campagne ; e pubblicherà delle | PeMezza del genere, e la mitezza dei prezzi, lusing@-—5908. 2/7" ite 
maturali, che si oppongono in questa stagione all’ azione Rettificazi Nel dis telegrafico, pubblicato | istruzioni pratiche complete sulla cotivazione dei | "° il Proprietario di vedersi con frequenza onorato SI 
effesco ‘delle fiotte nel mar Nero, son molto più con- ieri in data di Berlino 40 gennaio, leggasi essere stuta | Gelsi, sull'allevamento dei Filugelli e sulla Trattura Re 
siderevoli, che non si creda comunemente; e che, nell’ presentata alla seconda Camera una proposta concernente | della seta; non che sul lavoro dei terreni, sulla te- e ART 868. 0.0" tese 
» 
se 
MATTINA ARRIVI E PARTENZE nel giorno 11 pa 451, 0.’ 3% teso 
o no A4 gennaio ta 
GAZZETTINO MERCANTILE. i 7 iaerò Arrivati da Trieste i signori: de Durofî, giù ge -—2469. 4. 3 tese 
È dini > de Prob Tim frentpe( 200 — = me nerale maggiore russo. — Brizzolari Nicola, nega to 
e » . » prior. | — di Carrara — Da Milano: Fedon Gugl, f 
dio del arpa vapore di Dako at. per (800. - | GM | 624-626 di Arcs — Da Ferrera: Muratori Antonio" e Mt 15.4. 8 tas 
vextzia 42 gennaio 1854. — Sono arrivati | miglsia 400 di Puglia, per consegna ripartita in | dette ; + ‘© ‘ ‘ ‘ ‘© di48* emissione ©... ; — | 5s0.555 devena Rariacnaneo, posideadi Y-s: PICR Eaeith EBBE 
alcupi trabaccoli. febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno, a d. 210, | dette del Lloyd austr. di Trieste per £. 500. - 570-575 ig Trieste i + Cass Paolo, "O 
I mercato nelle granaglie si mostrò un poco più | sconto 10. Zuccheri da f 493,5 a f 20 Spiriti | dette del mulino a vapore di Vienna RE = = Pio apatia ve Apice daceagdaziio to 
languido : vennero vendui frumentoni pronti a |.37, | in ricerca, con molte vendite. dotte del ponte di Pest. 211 per £ 500 = = Pane pie e consci pura punto 12 Pa E 48. 4. 6 tese 
nostrani ; da | 28 a 28:50 di Braila a breve ter: | Le valuto sostenute ai soliti prezzi; le Banco- | dette dell'L.R. Soc di sconto della Bassa Austria per {. 500; ; : | — = Pr rtasidecnorali siii Toei da 
mine; maggiore sostegno nei frumenti , pagati di | note ad 83, prima che arrivasse il telegrafo, e ad 80 | Vigletti di rendita sulla Strada di Como per lire 42‘. = 127/13 RNA, eg HI Brenno — Phon tol 
Berdianska da | 33:50 a 34. Riso sardo a. 53 | in obbligazione per febbraio e marzo; le Metalli- | detti di » del Monte lombardo-veneto . >... | — SI Ne 0 E cpr) 182, 5, 5 tese] 
Olii di Dalmazia da f. 38 a 33 f12, prooti; e di | che, per consegna in febbraio e marzo, da 86314 | detti di Esterhézy ERO Ei 15-16 sax VERA 
Corfù nuovi a d' 245, di Susa da d' 228 a 230; | ad 87; il Prestito lomb-veneto, pronto, ad 85. | detti o Rete to = ROTIENTO PILLACSTRA DA TERRITO 2,5, 6 tese 
detti di Wiodischgritz TARDA = 261/26”, Nel giorno 10 gennaîo..... g Afrivati.... 054 Ra 
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Supplimento ‘straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 9. 
— ORIIAA CS _____ P_YIM eee 


ATTI UFFICIALI. 
AVVISO. (2* pubb. ) 

L'LR. Direzione del Genio in Verona rende a pubblica 
notizia che l'eccelso I. R. Comando superiore dell'armata, cen 
Decreto 14 ottobre 1853, N. 1376, Sezione ILI, Dipartimento 10, 
non avendo trovato di spprovare le trattative d'asta del 6 set- 
tembre 1853, riguardo alla costruzione per impresa del nuovo 
forie di S. Michele, vicino a Verona, ha invece ordinato la pre- 
Juogazione di una nuova licitazione, le cui trattative si dovranno 
basare sui prezzi ordinarii qui sotto descritti, e già riveduti 
dallecelsa L R. Contabilità aulica di guerra, avuto riguardo al 
fbasso del 18 ‘/, (diciotto un quarto per cento), che si ebbe 
già a conseguire sugli stessi. 

(Questo nuovo esperimento d'asta, da farsi tanto in via 
d'incanto, come anche col mezzo di schede segrete, si terrà 
quindi nella Cancelleria della Direzione del Genio, presso Porta 
Suppa, in presenza di un'apposita Commissione, col giorno 16 
geotaio 4854, ed in modo tale, che il concorso per le insinua- 
Sioni delle offerte suggellate abbia da rimanere aperto sino alle 
ore 10 antimerid. del giorno 46 gennaio 1854, nel qual tempo 
le stesse si potranno, contro ricevuta consegnare, nelle solite ore 
d' Utticio, alla Cancelleria suddetta. 

Non si accetteranno offerte, che venissero insinuate più tardi 
dell'ora e giorno suiadicato. 

Le dimensioni dei lavori sotto indicati sono esposte in tese, 
piedi e pollici di Vienna, distinti coi soliti segni ° ‘ ", corri» 
spondendo una tesa lineare a metri 1, 894. 

I prezzi stabiliti, in base ai falbisogni fortificatorii, vi 
genti presso la Direzione del Genio, ed approvati dall’ Autorità 
Speriore, non che in base ai contratti sussistenti, sono in lire 
austriache. 

La quantità de' lavori da eseguirsi, compresa la sommini- 
strazione de' materiali è la seguente: 











Denominazione de' lavori. 
A. Lavori di te ra. Prezzi 
1896. 4/9" tese cube d'escavo in terreno forte, com- di 
presa la vagliatura e trasporio a una di- unità 
stanza di 1000 - + = - - - - 12° 


4867 1/4” tese cubo d’escavo di terra in fondo ghia- 
ioso duro, compresa la vagliatura della 

terra e trasporto a una distanza di 100. 

con una salita dì 15 piedi = - > 

702» 2/6” tese cube d'escavo di terra in fondo ghia- 
ioso duro, compreso il trasporto a una 
distanza di 90. con una salta di 45 

piedi 

38" tese cube d'escavo di terra pei pozzi sino 














| nel caso che il piombo impiegato per ogni singola impiombatura 
| otrepassasse il peso di mezza Lbbra viennese, ia alora l'i 

prenditore verrà ricompensato a norma dell'eccedente peso cou 
| centesimi 50 per ogni funto. 


Giovedi 12 Gennaio 1854 





D. Lavori da falegname con mate 
871/0” tese lineari di legno di larice dell 
20, Segna di 8 in 9 pollici 

32 5/0”tese quadrate di pavimento 0 rivestimento 
di assovi di 2” di legno di larice inchio- 

dato, da una parte piolato ed ‘incollato 








(e 





, nelle sommessure - = - - - - 24:28 
BI. 4/0" tese quadrate di rivestimento di assi di 1 
pollice di legno di Lerice inchiodato, da 
una parie piolato, e nelle sommissure 
,, congiunto a Colla = = > = - - 1846 
25. 1/6" lese quadrate di pavimento di assoni di 1 
e ‘12 pollici, di legno dolce piolato, colle 
sommissure combaciauti = - - = 1362 
136. 0/0” tese quadrate di letto da campo, con tut 
gli accessori » - - - - - - 2026 
20. 4. 8, tese quadrate d’asse per portamonture - 4403 


440.0" piedi quadrati d'imposte per portoni e po 
te, costrutte con fusto d'assoni di 3' 
di legno dolce, e rivestimento d'assi 1 172 
pollice di legno larice, compreso gli oc- 
correnti chiodi e l'apposizione in opera 








,, della ferramenta = = - =,- = - 450 
340,0” piedi quadrati di portoni di 3” di legno 

dolce, col rivestimento esterno di legno 

di larice = - - + - - - - > 402 


4346. 0" tese quadrate di portoni e porte di 2 ‘13, 
di legno dolce, col rivestimento esterno 

di legno larice 
114200" piedi quadrati di telaio da 


finestre 


con 











,, antine di lego larice = = = - 1:13 
11. 0.0” misura lineare .di assoni per i sedili da 
latrine di 4 ‘7,", coi rispettivi fori, il 
tutto piolato dalla parte esterna, di le- 
gno larice. = = = = = » - » 597 
27 pezzi coperchi di legno di larice per i se 
dili da latriva + - - - - - - 2:09 
© pezzirastelli di due piedi in quadrato, colle 
stanghe di morale, piolat da tutte le 
parti, grossi e larghi 2”, di legno larice - 40:— 
E. Lavori d' asfalto. 
4033. 5.8” tese quadrate pavimento d’asfalto di 6 li- 
nes in gross. = = = - - - - 2 


NB. Pel caso che in luogo dell'asfalto si avesse adoperare la 
terra salvatica e cementi idraulici, vengono stabiliti i prezzi se- 
guenti 

Per una tesa quadrata pavimento di terra salvatica 





di 4° piede di grossezza = - - - - - - - = 80 
una tesa quadrata pavimento di cemento idraulico di 2 
pollici di grossezza = - - - - - - - - - fl 


ben inteso che il compenso per siffati lavori, qualora venissero 
evguiti con una minore grossezza, sì proporzionerà in ragione 
ai prezzi suesposti 

F. Oggetti di ferro fuso. 
libbre di ferro fuso per 17 stufe di ghisa 
* per un centinaio - . 
143. 20” misura lineare lama di ferro fuso per rotaie 


G Lavori di fabbro ferraio 


6545 














a 12 tose di profondità - - 2342 

1549. 0.2" tese cube trasporto di terra a una distanza 
i 200. — + - - - - - - > 466 

1084, 2/8” tese cube d'imbonimento con terra vege- 

tale, rivestimento e lavori accessoni, 

escavo in terra sciolta, con trasporto dal 

luogo di depusito a 100 tese di distan- 
za con una salita di 15 piedi - - 20:57 

513. 3. 2 tese cubo d'imbonimento con appianamen- 

to, escavazione în terra sciolta, e tras- 

porto a 450 tese di distanza con una 
salita di 20 piedi = = > = - » 13:74 

6906. 2/7” tese cube d'imbonimento e appianamento 
di terra > > - >< 00 -- dlb 

B. Lavoro da muratore con materiale. 

868, 0/0” tese cube di muro da fondamenta con %, 

pietre greggie © %, ciottoli in malta, 
senza intonaco > - - - - = = 8286 

451, 0/3” tese cube di muro fuori di terra, con ciot- 
toli in malta > = = = = = = 68:76 

2469, 4. 3 tese cube di muro ordinario con pietra mat- 

tone di cava, adequatamente a %, in 
pian terreno € *1, ia primo piano - = 06:90 

15, 4, 8 tese cube di muro da pozzo con, quadrelli 
di Mantova = > = = + = = = 282:68 

399, 4. 3 tese cube di muro a volto, mezzo di qua 

drelli è mezzo di pietre greggie, con in- 
tonaco ed imbianco a pian terreno - = 212.04 

48. 4. 6 tese cube di muro a volto, mezzo di qua- 

drelli e mezzo di pietre greggie, con in- 
tonaco ed imbianco in primo piano = 215.96 

182, 5. 5 tese cube di muro a volto, con quadrelli, 
intonaco ed imbianeo a pian terreno = 300:68 

2. 5. 6 tese cube di muro a volto, con quadrelli, 
intonaco ed imbianco in primo piano - 304:61 

398, 3, 41 tese quadrate pavimento di quadrelli i 
malta = = = = = = = = = > 1201 
ALT. 0. 4 tese quadrate selciato di ciott.li in sabbia - 3:37 

2834 3. 4 tese quadrate lavoro di facciata in pietre 

greggio tenere, colla riempitura delle com- 
missure - - - - > > - = - 1895 

4295, 2. 4 tese quadrate d'intonaco greggio, e poi ri- 
dotto a liscio con doppia imbiancatura = 3:40 

Immurazioni ed opposizioni in opera. 

552. 0.' 4” tese quadrate di lastre in pietra viva di 3 
lici in grossezza = = = - - = 783 

2 2/8" tese quadrate di lastre di pietra viva di 4 
pollici in grossezza = = - - = - 885 

38. 0. 40tese quadrate di lastre di pietra viva di 6 
pollici in grossezza - = - = = - 10:90 
483 pezzi di scalini di pietra viva - = - 1:73 


381. 10” tese lineari di lastre, larghe 2 piedi 
grosse 6 pollici = 
4 rzi di mensoleni in pietra viva 
1075.’ 0" piedi quadrati di lastre di pietra viva 
pollici in grossezza - 
636/0” piedi cubi di dadi = - = - = © > 
Compenso per le feritoie 


di 








240 foritoie in muri di 4 piedi in grossezza - 22:50 
70 feritoie in muri di & piedi 6” pollici di 
grossezza (= = = = = => 
108 feritoie in muri di 3 piedi 5” pollici di 
grossesza = = = no 
Compenso per l canne dei cammini. 
81 canne in muri di 5 piedi in grossezza - 


NB. Nel caso che la Direzione del Genio avesse a sommini- 
strare il materiale occorrente p: qualunque dei suindicati la- 
vori, allora l'imprenditore non avrà diritto che al risarcimento 
della mano d'opera, da calcolarsi in base agli artiroli del pro- 
spetto usato pei calcoli fortificatorii, sempre avuto riflesso al 
ribasso stabilito coll’asta. 

(. Lavori da fagliapietra con materiale. 








19884,’ 7” piedi quadrati lastre, grosse 3 pollici, di 
pietra viva = = > = > - di 

80.'O” piedi quadrati lastre, grosse 4 pollici, di 
pietra viva > = - - - = > = 1:50 

5192/4" piedi quadrati lastre, grosse 6 pollici, di 
fa viva = on > = = > > 299 








I 

243 6" piedi lineari gradini semplici enza cordone, 
di 8 pollici in 42 pollici, di pietra vi 

16.0” piedi lineari gradini semplici senza cordone, 

di pollici 6 in pollici 12, di pietra viva - 

240” piedi cubi mensoloni di pietra viva = - 

4442/3” piedi cubi di dadi di pietra viva - - - 

106. 6" piedi cubi di paracarri, e basamenti roton- 

di per le stufe di ghisa = - - - > 

25500” piedi cubi di sassi mattoni 

4884.’ 7” piedi cubi di stipiti dritti o ad arco per 

portoni, porte, finestre 455 





2:23 
4:88 
4:06 


187 
1:46 











2500 libbre di Vieona ferro per le cambre - —:52 

5195 libbre ferramenta grossa per porte, portoni 
e anelloni= = = = = = = = > —i7é 

10625 libbre ferramenta pei rastrelli, pergoli, at 

matura da pozzo o barriere - - - 

1075 libbre ferramenta per porte piccole - > 

43 forniture ferramente per finestre a qualtro 
* Mg e =". 13:41 
45 fornitura ferramenta per finestre a due ante 681 
233 » » è» » aun'anta 3:72 

438 piedi quadrati di rivestimento di lamiera 
di ferro — - = = = = - > - —:90 

4869 libbre camminiera di lamiera con membra- 
tura di ferro = - - - - + - > —85 
119 libbre ferramenta per portelle da stufa - —85 

68 libbre lamiera pel pavimento al piede delle 
stufo - = - = - = = 2 - —95 

408 libbre di tubi di stufe 5 pollici in diametro 
di lamiera = - + - > <-> di 
#0 lbbre di rame lavorato per 7 porte - 3:50 
6 pezzi serrature da portone - - - - 26:88 
48 pezzi serrature così dette alla tedesca - 19:15 
43 pezzi serrature da porte piccole = = = 42:77 

45 pezzi serrature per inferiate da finestre di 
cannoniere = > = - > = = > 4:26 
pezzi serrature per porte dei sotterranei —8:— 

. 0’ misura lineare portamantelli con ferramenta 
accessoria > 22 184 

H. Lavori da velraio. 

1920.’ 0” piedi quadrati di somministrazione e posi- 

zione in opera lastre di vetro iu stucco —:6? 
3. Lavori da inverniciatore. 

7973 8" piedi quadrati di doppia coloritura ad olio 
cun color bruno e nero + - + + + —:13 

136.0.’ 0” tese lineari di doppia coloritura ad olio in 

nero di portamantelli con ferramenta ac- 
cessoria + + > > + + > > + —i60 

33 pezzi anelloni di ferre pei cannoni da co- 
lorire due volte ad olio con color nero —:15 


Condizioni. 

4. A questo esperimento d'asta verranno ammessi ssltanto 
quei concorrenti, la cui abilità e probità si rese già nota alla 
Commissione, mediante imprese di grande entità © costruzioni 
di simil genere da loro lodevolmente eseguite nel passato, 0 chi, 
con certificati autentici delle rispettive sue Autorità locali, po- 
trà provare di provvedere tutte le necessarie qualità, onde poter 
assumere e condurre a compimento, con piena sodisfazione della 
Superiorità, le suddette spese di costruzioni. | relativi documenti 
si dovranno allegare all’ offerta. 

2. La cauzione, di cui dovrà essere munita ciascheduna, 
0 che deve prestare ognun offerente prima dell'apertura della 
licitazione delle offerte suggellate, è stabilita in 42,000 lire au- 
striache, consistente in danaro sonante, o in Obbligazioni dello 
Stato 0° del Prestito lomb-veneto 1850. Tale cauzione verrà 
restituita a tutti quelli che non saranno rimasti deliberatarii 
Il deliberatario, ossia il miglior offerente, è tenuto a depositare 
la cauzione del contratto, che dovrà consistere nella somma dop- 
pia suddetta, cioè in 84,000 lire austriache, nell'I R. Cassa 
delle frtificazioni, la quale potrà prestarsi tanto in danaro so- 
naote, quanto in Obbligazioni dello Stato, come anche con istru- 
menti ipotecarii ; in questo caso dovraono, però, questi, essere 
muniti d'una dichiarazione dell’. R. Fisco, che contesta la loro 
validità 

3. Le offerte suggellate dovrarmo contenere un tanto per 
cento di ribasso, e civè maggiore di quelli già ottenuti 18 '/, 
per cento nei siugoli prezzi unilarii suindicati, oltre a che do- 











con cifre, quanto con lettere 
contenere il nome, cognome, lungo di dimora e l'abitazione, del 


lia fabbrisa pel nuovo Forte presso S. Michele. » 


presa. del 
Le schede segrete, pervenute a questa Direzione. del 


4 


litare, onde, in base a questa migliore 





NB. Nei prezzi suindieati s'intende compreso tanto il mate 
riale che il lavoro per formazione dei buchi', oltre all’ impiom- 
batura, con somministrazione del piombo o gesso occorrente, e 


vrà, però, contenere un ribasso maggiore 
per %o (diciotto 


dovrà confermare, di proprio pugno, di non voler deviare meno- 


fanno i ribassi offerti essere espressi in modo chiaro, tanto 
L'offerta, ben suggellata, dovrà 


l'offerente, munita del seguente indirizzo: « Offerta per l'im- 


Genio, verranno aperte, come già è avvertito, dall'apposita Com- 
missione, alle ore 10 del giorno 16 gennaio 1854, è dalla stessa 
verrà fatta la scelta della più favorevole per V'LL R. Erario mi- 

‘offerta, la quale do- 
del già indicato 18 4/, 
un quarto per cento) sui prezzi upitarii accen- 


non avuto riguardo se il miglior offereate dela scheda segreta 
vi si troverà presente © no. Ogni concorrente all'asta verbale 


mamenie dalle condizioni pubblicate, come anche dovrà prestare, 
cul priucipio della licitazione, il vadio prescritto. Se por l'espe 
rimento d'asta verbale uon avesse d' offrire pel R. Erario mi- 
litare un ribasso maggiore dellà scelta scheda segreta, alora la 
deliberazione verrà fatta in favore di quest’ ultima. D' altrunde, 
subito dopo seguita la scelta del'a migliore cfferta per iscritto, 
si faraono avvisare gli altri offerenti, onde abbiano a ritirare la 
cauzione da loro prestata, comme pure verranno restituite quelle sche- 
de che conterranno condizioni contrarie a questo Avviso d'asta; 
dovrà, quindi, ogni offerta in iscritto, esprimere la condizione 
che l’obiatore non intende volere menomamente deviare dai patti 
d'asta determinati, anzi riconoscerli per tali, come se lui stesso 
avesse firmato il Capitolato d’asia. 

Dopo la seguita scelta della migliore scheda segreta, non si 
accelteranno ulteriori offerte per iscritto, quantunque le stesse 
con'eaessero condizioni più vantaggiose pel R. Erario militare. 
N:l caso, però, che, contro ogui aspettazione, non venissero 
faite offerte per iscritto, allora servirà il già conseguito ribasso 
del 18 ‘/, per ‘o (diciotto ua quarto per cento ) sui riveduti 
prezzi unitari per base all'incanto verbale. Auche per questo 
Caso resta convenuto quanto sopra. 

5. Subito dopo ja seguita Superiore approvazione, l'im- 
prenditore sarà obbligato ad intraprendere il lavoro e condurlo 
in modo tale, che per la fine del mese di ottobre dell’anno 1855 
albia da essere perfettamente terminato. ln caso, però, che i 
mezzi finanziari lo permettessero, e che dall'eccalsa Superiorità 
venisse ordinato che la fina'e costruzione dovesse seguire già 
per la fine del 1854, oppure per altr'epoca, anche per ciò l'im- 
preoditore resta obbligato a soggettarsi alle Superiuri dispo 
zioni. 





6. All'impresario verranno fatti mensilmente i pagamenti 
dei lavori già eseguiti, compreso il materiale da muratore, scar- 
pellino, falegoame ed altri oggetti impiegati, in modo tale, però, 
che la somma di pagamento, colla fine del mese di ottobre 1858, 
non abbia ad oltrepassare l'importo di fiorini 220,000, mentre, 
nell'anno miitare 1255, dopo l'eseguita inliera costruzione, ol- 
tre al collaudo, si passerà alla finale liquidazione di tutto il 
lavoro 
7 Qualora, per parte dell'alta Superiorità, venissero or- 
dinate delle variazioni, e per conseguenza si dovesse nuova» 
mente insinuare il fabbisogno, come anche se da parte della 
Contabilità aulica vi venissero pure praticate delle variazioni, in 
tutti e due i casi, sarà obbligo del deliberatario di sottomettersi 
a questi cambiamenti evenwali. 
8. Riguardo alle tre qualità di coperture, destinate ad al- 
lontanare l'umidità, che poiesse internarsi nei muri, cè ri- 
guardo all'asfalto, terra salvatica o calce idraulica, da impie- 
garsi allo scopo suindica'o, l'imprenditore s' obbliga a sogget- 
tarsi alla scelta fatta dalla Direzione del Genio, e d'introdurre 
quello dei tre mezzi, che da questa verrà trovato il più conve- 
Niente, e ciò in base ai prezzi unitarii per loro determinati. 
9. Se, perun caso di guerra, 0 qualche altro accidente, ve- 
nisse interrotta la fabbrica in discorso, e la stessa si dovesse 
sospendere per lungo tempo, oppure anche definitivamente, io 
allora si passerà alia liquidazione di tutt’ lavori eseguiti sino 
al giorno, in cui accadde la sospensione, e si pagherà all'im- 
presario l'importo verificatosi. All'incontro, l' accollatario resta 
obbligato, dopo che saranno cessati gl’impedimenti, di riprendere 
il lavoro ai patti e condizioni compresi in questa trattativa, 
senza eccezione aluna, e di condurlo a termine, quando e per 
quando in questo caso l' Erario lo esigesse, senza che per ciò 
l'impresa possa vantare titoli d'indenuizzo per l'avvenuta mo- 
mentanea, o totale sospensione della costruzione in discorso. 
Come anche l'imprenditore resta cbbligato, iu caso d'im- 
provviso avvenimento di guerra, o per altro incontro, a sgom- 
brare l'area del fabbricato di tutto ‘il materiale non ancora la- 
vorato, e ciò contro un conveniente indennizzo, che verrà deter- 
minato; non potrà, però, vantare diritti di compenso per quei 
materiali già lavorati, che avesse da aspurlare, oppure si tro- 
vassero già preparati nei relativi lavoratoi. 
10. L'assuntore resta responsabile della buona e solida ese- 
curione della fabbrica, ancora per due auni dopo il collaudo, pel 
quale titolo si tratterrà la cauzione prestata nella Cassa di for- 
tificazione, sino a che sarà scaduta l'epoca suindicata. 
41. L'accollatario è obbligato di eseguire i lavori sotto la 
propria direzione, e resta assolutamente proibito, © sotto nes- 
Sun pretesto potrà subastare ad altiui i lavori assunti. 
12. Nel caso che l'impresario non fosse dell'arte, sarà in 
allora obbligato a procacciarsi a proprie spese un sorvegliante 
capace, il quale dovrà rimanere continuameste sul lavoro. 
13. Nel caso che una Società itiera avesse ad insinuare 
uo' offerta, in allora avvertesi che la responsabilità in discorso 
cadrà su tutti singoli membri, vale a dire che dovranno ga- 
rantire uno per tutti e tutti per uno. La Società sarà poi te- 
nuta a nominare un agente, munito di legale procura relativa 
al contratto, da insinuarsi all’I. R. Direzione del Genio. 
44. Dovrà l’assuntore assoggeltarsi a tutte le condizioni 
del contratto, vigente presso lL R. Direzione delle fortificazioni 
1 tipi e le ulteriori condizioni di contratto potranno ispe- 
eionarsi presso l'|. R. Direzione del Genio a Porta Stuppa, 
nelle solite ore di Cancelleria, cioè dalle 8 antimeridiane alle 3 
pomeridiane. 

Verona, il 29 dicombre 1853. 
LI. R Tenentemaresciallo, Comandante della città e fortezza, 

Conte Licuwowsky. 
L'I R Ten. Colonn. e Dirett. | L'L.R. Ragioniere delle 



































del Genio, fortificazioni, 
Patnasci. Hornic. 
—______.__—_ 
N. 32359. AVVISO. (2a pubb.) 





R. Luogotenenza vene'a, con Dispaccio 1% dicembre 
i. 25848, ha approvato il piano, che, d'accordo col pro- 
vinciale Collegio, venne proposto per la ammortizzazione dei 
debnti di questa Provincia relativi alle prestazioni miltari dal 
18 marzo 1848 al 31 dicembre 1849. 

Consegu:ntemente viene portato a comune notizia q 











") 
segue: 
4. La ammortizzazione, seguirà mediante il prodotto di u- 
na sovraimposta provinciale în ragione di n centesimo per o- 
gui lira di reod.ta censuaria, esigibile alla scadenza di ogni rata 
prediale ordinaria, sino alla totale estinzione dei debiti relativi. 

2 Pel pagamento degli interessi scalari sui Boni di credi- 
to, saranno formati i fondi necessari, parte sull'estimo, e parte 
a carico degli esercenti Artiscemmercio, nonchè a carico” dei con 
tribuenti l'imposta sulle rendite, come venne già assentito dalla 
Superiorità, e ciò dietro speriale approvazione, che sarà annual- 
mente provocata a seconda delle circostanze. 

3. Per l'anno 4854 fu già provveduto colle imposizioni 
contemplate dall' Avviso delegatizio 28 novembre 4853 nume- 
ro 30318-4055 VIII. e quindi null'altro occorre. 

4. La ammortizzazione procederà mediante estrazione a 
sorte. La Congregazione provinciale, un mese avanti la scaden- 
za di ciascun trimestre, estrarrà il numero dei Boni di credito 
per la somma corrispondente al prodotto della sovraimposta in 
ragione di uo centesimo per ogni lira di rendita censuaria, co- 
me venne accenpato nell'Avviso delegatizio N. 30318-4055 
VIII, @ per tanti Boni, quanti ne potraano essere compresi nella 
soma stessa, pubblicando di volta in volta a comune iotelli- 
genza l'elenco dei Boni estratti firmato da due deputati: della 
Congregazione provinciale, dall’|. R. Delegato provinciale e dal 
Ragionato provinciale. 

5. L'ammortizzazione procederà a senso del piano stesso 
&) Primieramente, per le categorie II, Ill è IV dei Bo- 








militari fruttanti il 4 per %, 


ni stati emessi dalla Commissione provinciale delle sussistenze | 


c) E, per ultimo, i Boni fruttanti il 3 per %p, stati 


| emessi dalla suddetta Congregazioni sopra le contabilità delle re- 
quisizioni fatte direttamente dal Nilitare. L'ammortizzazione ver: 
rà compiuta in undici auni € 

medianie un pagamento dei 
detto, e ciò di 

prediale ordin 





secutivi, cominciando col 1454, 
ni estratti a sorte, come sì 
stre in trimestre, alla scadenza ‘di ogni rata 











vi 





6. Il pagamento del capitale ed interessi relativi 


estratti per l'ammortizzazione, seguirà a wezzo della Ricevito- 
ria provinciale al presentatore lega'e dei Boni. Ci 

avrà luogo verso rilasci 
tanze, sopra apposi'e stampiglie, che verranno fornite dalla Ri- 
cevitoria provinciale gratis, - una pel capita'e in carta semplice, 





per altro, 
del Bono medesimo, e verso due qui: 





in conformità al disposto della Rubrica 93-48 lettera g, della 
Tariffa annessa alla Sovrana Patente 9 febbraio 1850, - l'al- 
tra per gl'interessi, in bollo proporzionale alla somma , come 
viene attualmente praticato, e come sta espresso nell Avviso De- 
legatizio 4 novembre 1853 N. 28194-3319, al quale in que- 
sta parte si riporta. 
7. Gl'interessi pei Boni estratti, saranno pagati, cltre il 
trimestre relativo, anche per quiedici” giorni dopo la scadenza 
della rata prediale. 
8. Quindi, gli ultimi possessori legali dei Boni estratti per 
l'ammortizzazione, dovranno presentarsi alla Cassa provinciale 
per l'esigenza dal giorao 44 in su, nei mesi di febbraio, di 
maggio, di agosto e di nogembre successivi alla scadenza delle 
rate prediali ordinarie permalmente fissate per questa Provincia. 
9. Essendo per tal modo l'ammortizzazione dei Boni di 
credito fissata trimestralmente, si avverte, che per quanto i pos 
sessori dei Boni estratti ritardas ero di prodursi in regola alla 
Ricevitoria provinciale per esigere il capitale ed interessi , non 
avrebbero diritto al conseguimento di alcuna somma in causa 
interessi posteriori a quelli liquidati pei quindici giori succes- 
sivi al trimestre maturabile colla scadenza di ogni rata prediale 
ordinaria. 
10. Rispetto poi ai Boni di credito non estralti, la perce- 
zione dell'interesse continuerà per essì a decorrere fino all'am- 
mortizzazione dei medesimi, colle pratiche e sotto le condizioni 
espresse nell'Avviso delegat. 4 novembre 1853 N. 28194-3319, 
a cui si si riporia pienamente. 
14, Il presente sarà pubblicato nel Foglio Ufficiale di Ve- 
rona, come nella Gazzerta Uffziale di Venezia, nonchè letto 
dall'altare, a cura dei reverendì parrochi, nel primo giorno fe- 
stivo, a \naggior comune intelligenza. 
12. Sarà parimenti tenuto costantemente esposto presso le 
singole Deputazioni comunali, nonchè presso la Kicevitoria pro- 
vinciale. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 27 dicembre 4853. 

LIL R. Delegato provinciale, JoRDIS. 
—_—__—_—_————__ 
AVVI (2. pubb.) 

Viene aperto il concorso fino al 1. marzo A8DA alle due 
pubbliche Cattedre ordinarie di teologia generale © teologia mo- 
rale vacanti presso l'| R. Università di Pest. A questi posti è 
congiunto l'onorario sistematico di acnui fiorini 1200 con di- 
ritto a due sumeoti, il primo a fiorini 1300 dopo dieci anni, 
il secondo a fiorini 1400 dopo vent’ anni 
1 concorrenti dovranno corredare le loro istanze coi corri- 
spondenti documenti fra i quali in isperialità il consenso dei re 
lativi preposti, e quelli atti a fur conoscere la capacità morale © 
scientific, nonchè la buora condotta politica. Le istanze dovran- 
no essere indirizzate all’ I. R. Sezione di Luogotenenza in Buda. 
Schiarimeati sui doveri ed emolumenti annessi a queste 
Cattedre possono essere aitinti dal Decanato della facoltà teolo- 
gica dell’ Università di Pest. 
Dall'I.R. Sezione Luogotenenziale, Buda 18 dicembre 1853. 

die e 
N. 4481 AVVISO: DI CONCORSO. (22 pub) 
Trovandosi vacante presso l'L R. Prefettura delle finanze 
in Lombardia il posto di Direttore degli Uffici d' ordine a cui 
vanno annessi l'annuo soldo di fiorini 1200 e la classe VIIL 
delle diete, si apre il concosso pel conferimento di detto posto 
fino a tutto il giorno 25 gennaio 4854. 

Gli aspiranti a tale ‘impiego dovranno presentare o fare 
pervenire per l'indicata epoca al protocollo di questa Presiden= 
za direttunente, o coll’organo delle Au'orità cd Uffeii da cui 
dipendone, le loro istanze corredate dei dotumenti comprovanti 
gli studii fatti, gl’impieghi finora coperti, non che di tutti quei 
documenti che potessero servire di appoggio alle istanze mede- 
sime, dichiarando anche se, ed in qual grado di parentela o di 
affinità si trovassero legati con impiegati addetti all' I R. Pre- 
fettura delle finanze lombarda 
La piena conoscenza della lingua tedesca è uno dei. requi- 
siti prevalentemente richiesti pel conseguimento del posto da 
conferirsi, 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lombarda delle fi 
nanze, Milano li 48 dicembre 1853. 
—_—_—__—_€__ 
N. 22578. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

L'L R, Prefettura del'e finanze per le Provincie venete ha 
deliberato di conferire, in via di pubblica concorrenza, e sopra 
offerte in iscritto, l' esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
carta bollata in Treviso 

Questa Dispensa leva i materiali occorrenti pel sun eser- 
cizio dal Magazzino provinciale dei sali e tabacchi, e dal Ma- 
gazzino della carta bollata, presso l'I. R. Intendenza delle finan 
ne silua‘i in Treviso. 

All'esercizio di essa va congiunto l'esercizio della minuta 
vendita, da esercitarsi; nello stesso locale se a regolare 
patente è verso pagamento della tassa prescritta. 

I postari, atligliati alla Dispensa, devono effettuare le loro 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai prez- 
zi in massima stabiliti, e ricevono dal Dispensiere la provvigione 
dell'4 per %/ sulla carta bollata che levano. 

Lo smercio all'ingrosso, avvenuto per parte della Dispen- 
sa, nell'anno camerale 1852, si fu 

pei sali, di quintali met. 4,938:80, pari a. 



























































L. 197,560:80 














pei tabacchi, di libb. met. 35,740.00 pari a 203,281:11 
per la carta bollata, delle varie sue classi, di » _65,507:60 
sicchè in complesso, a danaro . Li 465,349.51 
mn 


Le provvigioni relative, calcolate in ragione dî 
cent.85 per ogni lire cento del valore di vendita del sale levato ; 
75 per ogni lire cento del valore di vendita del tabacco 

levato; e L. 4 :50 per cento sul valore di vendita 

della carta bollata levata; offersero nel detto periodo 

un reldito brutto di . L. 4,171:98 





Il ricavato della minuta vendita si calcola in »__8346:43 
cosicchè in complesso . Lasi 
Lo spese si caltolano in » 637996 


di Jo; L da 
è perciò la rendita depurata sarebbe di L. 2 


La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai qua 
tano questi estremi, viene resa ostensibile presso l' I. R. Iuteo- 
denza delle finanze in Treviso. 

La R. Amministrazione noo garantisce, peraltro, in verun 
modo che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di 
rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- 
par diritti ad indennizzamento o ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa dev' essere costantemente provveduja delle 
quantità di sali, tabacchi e carta bollata, necessarie al regolare 
suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 

di sali, pel valore di vendita, di sauste L. 3, 
di taboechi » Eta Do >, 
di carta bollata Ù 
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In totsle austr L. 








x db) Poi, pira del | e II Prestito sui capitali in ra 
gione del 2 per %, imposto dalla Congregazione provinciale, pel 
quale furono emessi altri Boni di credito, pure fruttanti il & 





nati, 


alla rispettiva asta per incanto, ossia verbale, 


ser ‘to. 


scorta, che dovrà rimanere invariabile circa le quantità dei ge- 
neri che la compengono, non per altro circa l'identità di essi 
| mentre, invece, ad evitare soverchie giacenze, si prenderai 
| sempre dalla storta medesima i generi occorrenti allo sme: 







































































































giornaliero, sostituendovi quelli da ultimo levati. Gli oggetti di 
privativa © la carta bollata divengono proprietà assoluta del Di- 
Spensiere dal momento, in cui questi ne eseguisce la leva presso 
4 Magazzini della R. finanza. iù 

Le leve dei generi necessari all'andamento ordinario e re- 
qolare della Dispensa, cioè al pronto esaurimento delle leve dei 
postari alfgliati © dei consumatori, dovranno sempre effettuarsi 
verso immediato pagamento ia contanti. 

Riguardo alla scorte, invece, si potrà accordare al delibera- 
tario, ove lo richiegga, un credito corrispondente al valore di 
vendita degli articoli costituenti la scorta medesima. 

‘A garantia di questo credito, il deliberatario dovrà presta- 
re idonea cauzione, ed inoltre costituirsi debitore verso l'. R. 
finanza della somma relativa, mediante formale obbligazione, e- 
stesa secondo la Modula I, qui appiedi riportata. 

La cauzione può essere prestata: — _ 4 

‘) mediante deposito della somma în contanti, che po- 
trà essere investita ad interesse nel Fondo d' ammortizzazione ; 

5) mediante deposito di carte di credito pubblico, che si 
actelteranno a valore di Borsa del giorno, in cui vengono de- 
positate 4 n 
2) mediante regolare ipoteca sopra fondi o stabili, rico- 
nosciuti idonei datl’I. R. Uffzio fiscale, ed ammissibili dal'a com- 
petente Autorità di ficanza. 

È in facoltà della R. Amministrazione di ordinare even- 
tualmente un accrescimento, od una diminuzione della sorta. Nel 
primo caso, ove questo accrescimento non si effettui a contante, 
il credito relativo dovrà prima, ed entro un perentorio termine, 
da prefiggersi dalla R. Amministrazione, essere debitamente gua- 
rentito nelle stesse forme, cioé, m diante cauzione ed obbliga- 
zione di debito. Nel secondo caso, si farà luogo a corrispondente 
diminuzione della cauzione, che fosse stata prestata. 

Le leve dei generi, sia per l' ordinario andamento, sia per 
la scorta, dovranno dal deliberatario effettuarsi con mezzi e re- 
cipienti di sua ragione, Soltanto la foglia trinciata gli verrà som- 
ministrata in appositi sacchi ; di questi dovrà egli, all'atto della 
prima leva rifondere il valore, e nelle leve. su il Me 
@azzino riceverà, in cambio di quell, che gli somministra, i primi 
acquistati, semprechè si trovino in istato adoperabile 

La R Amministrazione offre al deliberatario i locali, in 
cui attualmen'e è gestita la Dispensa, e che sono di sua pro 
gii per l'esercizio della Dispensa medesima, verso annuo fitto 

i austr. L. 900, da pagarsi in rate mensili anticipate nella 
R Cassa di finanza, ed alle condizioni ordinarie d'un contratto 
di locazione 

Che se il deliberatario preferisse, invece, di valersi d'altro 
locale, dovrà questo previamente essere stato dalla R. Intendenza 
riconosciuto e dichiarato a ciò idoneo, sia per l'ubicazione, sia 
sott' ogni altro riguardo. à 

Al deliberatario è pure offerto l'acquisto dei mobili ed uten- 
sili, che ora servono per l'esercizio della Dispensa, e che sono 
proprietà dell'Amministrazione, verso pronto pagamento del loro 
valore, regolarmente quiditato dall’ Uficio tecnico competente. 

li gestore ‘della Dispensa, per tal modo conferita, è da con- 
siderarsi come un semplice commissionato della R. Finanza, e 
non altrimenti come un impiegato dello Stato: sicchè, egli non è 
in diritto di valersi nè di questo secondo titolo, nè del sigillo 
coll'aquila imperiale. 

fanto nell'esercizio a lui concesso, quanto ne' suoi rap- 

colle Autorità ed organi di finanza, egli è tenuto ad os- 
sei esattamente le norme e prescrizioni finanziarie che sono 
in vigore, e che venissero posteriormente attivate. 

ll deliberatario potrà recedere dall’ assunta gestione in qua- 
Jengsa meme, purchè tre mesi prima preduea alla competente 
R. lotendenza, formale dichiarazione di rinuncia. Del pari, la R. 
re la concessione, 















































Amministrazione si riserva il diritto di rit 
egualmente dietro preavvis di tre mesi. 
Qualsiasi difetto od irregolarità nell'esercizio conceduto, dà 
alla R. Amministrazione il diritto di rimuovere all'istante dal- 
l'esercizio della Dispensa il delib-ratario, senza che questi possa 
per tal causa accampare titoli ad indennizzi o compensi di sorta, 
oppure di porlo sotto eontrolleria per parte della stessa R. Am- 
ministrazione a tutto suo rischio o spesa 
Sono escluse dalla concorrenza quelle persone: 
4) che la leggo dichiara incapaci a stipulare contratti in ge 





d ) che fossero state condannate, od unicamente per mancanza 
prove, dimesse dall’inquisizione, in causa d'un crimine, 0 
di contrabbando, o di grave contravvenzione di Finanza , rela 
tiva ai Regolamenti sul traflico di oggetti di privativa dello 
Stato, ovvero d'una trasgressione contro la tranquillità pubblica 
© contro la sicurezza della proprietà ; 

c) ch'essendo altre volte state investite d'una Dispensa o 
Postaria di generi di privativa, ne fossero state poi rimosse 
per loro colpa; finalmente 

‘d) che, pei Regolamenti poli’ici, non potessero fermare stabile 
domicilio nel luogo dove si trova la Dispensa 

Determinata per tal modo la qualità dell'esercizio da con- 
cedersi, determinati i diritti ed obblighi inerenti alla concessione, 
pre col presente Avviso il concorso al conferimento dell’eser- 
cizio medesimo. 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modula II, qui pure 
appiedi, all'I. R. Intendenza provinciale delle finanze in Treviso, 
al più tardi nel giorno 42 di gennaio 1854, prima delle 
ore 42 meridiane. 

Queste offerte dovranno avere per oggeito la misura di 
rovvigione, verso la quale l'offerente intendesse di assumere 
'gmenzio, sùl dato regolatore della provvigione già sopra in- 

icata. 

Ciascuna offerta dovrà essere corredata: 

a) da un Confesso dell'I R. Cassa di finanza in Treviso od 
altra dello Provincie venete, dal quale apparisca che l'offerente 
ha depositato in contanti la somma di austr. L. 900, decimo 
della voluta cauzione, a guarentigia della sua offerta (avallo ); 

d) da un documento legale, provante l' età maggiore dell'of- 
ferente. 

Le offerte, mancanti di tali requisiti, 0 con'enenti restri- 
zioni o deviazioni delle condizioni fissate, o riferentisi ad of- 
ferte di altri aspiranti, si avranno come non avvenute. 

La delibera avrà luogo, se così parerà e piacerà, a favore 
di quell' aspirante, il quale, oltre di essere il meno esigente, 

i necassarii requisiti 

Nel caso di due 0 più offerte dello stesso tenore, la scelta 
rbitrio della R. Amministrazione di finanza. 

Qui si avverte essere sottointesa la condizione che nulla osti 
a suo riguardo in linea morale, sociale e politica, su di che l'l. R. 
Amministrazione si riserva il diritto di richiamare le necessarie 
nozioni, e decidere in base alle medesime, senza qualsiasi vin- 
colo verso l' oblatore. 
bito dopo seguita la delibera, saranno restituiti i depo- 
tutti gli aspiranti, meno quello del deliberatario, che sarà 
trattenuto fino. a che abbia egli eseguita la leva necessaria alla 
formazione della scorta di riserva ed all’ incominciamento del- 
l'esercizio. 

AI più tardi, entro quattro settimane, dal giorno in cui gli 
sarà stato intimato il Decreto conteneate la comunicazione della 
delibera, il deliberatario dovrà porsi in grado di assumere la 
gestione della Dispensa, cioè comprovare: 

* a) di avere prestata la necessaria cauzione, se intende valersi 
dell’offerto credito, oppure O 

») vere versato nella Cassa di finanza il valore dei ge- 
neri, che costituir devono la scorta di riserva, ove intenda di 
contanti 

€) di aver in pronto i locali, mobili ed utensili necessari 
all’ esercizio. 

Oferte ch'egli abbia queste prove, si farà luogo alla for- 
male tradizione della Dispen<a, nonchè al rilascio della patente 
per la rifinuta vendita, alla consegna delle tariffe, normali, istru- 
zioni, ece., da riconsegnarsi al momento della cessazione del- 
l'esercizio, ed alla comunicazione dell’ elenco dei postari affi- 

ati, e di un prospetto indicante le siogole qualità e quantità 
p- i sali, tabacchi © carta bollata, che formar devono la scorta | 
i riserva. 
lo base a tale prospetto, e mediante il Confesso riceveto 
dalla Cassa sul versamento del relativo importo (ove non abbia 

to del credito), il deliberatario ritirerà dai Magazzioi | 
erariali, nelle qualità e quantità suddette, i sali, tabacchi e la | 



































starà 
























qualità © quantità necessarie all'andamento ordinario, e riceverà 



























allora la restituzione dell'avallo. ù 
‘Trascorso che fosse il fissato periodo di quattro settimane, 





questo mancamento si avrà per una tacita recessione, la delibera 
Sarà come non avvenuta, e l'avallo si devolverà al R. Erario. 
Dall’L. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 18 dicembre 1853. 
ToBOLANI, Segretario. 


Modula IL 

OBBLIGAZIONE A 
Per austr. L. (‘in lettere e cifre ), del quale importo îl 
sottoscritto si dichiara debitore verso l'L R. Erario pel valore del 
materiale di sale, tabacchi è carta bollata, da lui ricevuti a cre 
dito dall'I. R, Intendenza di finanza in Treviso, qual dotazione 
per l’assunta azienda della Dispensa di Treviso, e precisamente 
di austriache lire 2. + + pel sale; 
ne è pei tabacchi ; 
ns Dl 10002). per la carta bollata, 
riconoscendo nell’ LR. Autorità di finanza il diritto di ricevere 
di ritorno, pel valore, che avevano all'epoca del'a leva, previo 
diflco delle corrisposte provvigioni, quelle scorte dei detti ge- 
neri (rimanenze ) che si troveranno presso di lui al momento 
in cui andasse a cessare la sua gestione di Dispensiere, od egli 
Nenisse licenziato per ommesso adempimento delle condizioni Su- 
periormente prescritte, e ciò a sconto del suaccennato suo di 
Dito, ed obbligandosi di pagare in contanti, nella R. Cassa di 
finanza in Treviso, entro trenta giorni, da quello, in cui avrà 
falta la regolire consegna delle dette rimanenze, quell’ importo, 
che stato non fosse saldato a mezzo delle rimanenze stesse. 


Data ae 
(Sottoscrizione autografe, legalizzata da un 
‘pubblico notaio, nelle forme prescritte ) 


Modula Il. 


(Balo da austr. L. 4:50). 

OFFERTA. 
lo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere la gestione 
della Dispensa di sali, tebacchi e carta bollata in Treviso, ai 
iti ed alle condizioni espresse nell'Avviso di concorso 18 di- 
tembre 1853 N. 22578-3106, coll'obbligo di osservare esatta- 
mente i Regolamenti veglianti nel proposito, verso una prov- 
vigione di (in lettere e cifre) per ogni cento lire del valore 
di vendita dei sali; di (in letere e cifre) per ogni lire cento 
del valore di vendita dei tabacchi; di (in lettere e cifre) p. %/o 
del valore della carta bollata. 
Acchiudo i ricapiti richiesti dal suddetto Avviso. 

E IRR 
( Sottoscrizione autogrefa, domicilio 
e condizione dell'offerente.) 

















(Al di fuori) 
Offerta pel conseguimento della Dispensa 
di privative e carta bollata in Treviso. 
—_—____-_—_ 
N. 10852. AVVISO DI CONCORSO. (3.* pubb ) 

LI. R. Tribunale provinciale di Lodi rende noto che pres 
s0 il medesimo si è reso vacante un posto di Consigliere, al 
quale va annesso il soldo di fiorini 1400, aumentabile fino ai 
fiorini 1800. 

Quelli, che intendessero di aspirare al detto posto, dovrac- 
no produrre al protocollo di questo Tribunale la propria istan- 
1a, corredata dei documenti provzati la legale loro qualificazio 
ne allo stesso, in originale od in copia legalizzata, col mezzo 
del capo dell'Autorità loro preposta, unendovi la tabella di qua- 
lifica, nella forma prescritta dal $ #2 della Patente Sovrana 3 
maggio 4853, ed indicando nell’ istanza se abbiano o meno pa- 
renti ed affini, ed in qual grado, fra gli impiegati di questo 
stesso Tribunale, od Avvocati in esercizio, con residenza asse- 
gnata al Tribunale medesimo. 

I ricorsi dovranno essere qui presentati nel termine di 
quattro settimane, decorribili dall’ ultima inserzione di questo Av- 
viso nelle Gazzette Ufiiiali di. Milano, Venezia e Vienna. 

Dall'1. R. Tribunale proviociale, 

Lodi, il 16 dicembre 1853. 
Il Presidente GALLARDI RIVOLTA. 
Morandi Dire. 
____—_T 
N. 16876. AVVISO, (3 pubb) 

Rimasto disponibile un posto di Il Computista presso que- 
sta Ragioneria provinciale assistito dal soldo di fiorini 450, vie 
ne aperto il concorso a tutto il 15 gensaio p. v. pel suo rim- 
piazzo in via provvisoria. 

Gli aspiranti dovranno giustificare i proprii titoli e qua- 
lifiche colla preseritta tabella di servigio, e con cenno sull' even- 
tuale parentela e grado rispeitivo con astri impiegati di Ragio- 
nateria 

Dall'L R. Delegazione provinciale Rovigo 28 dicembre 1853. 

L’I. R. Delegato provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
—_—_____——__—_—_ 


N. biso. AVVISO. (2- pubb. ) 

Mencato a' vivi, nel giorno settembre a. €. il sig. Gio. 
Batiista dott. Benvenuti, del fu Gio. Baitista, nativo di Venezia 
© domiciliato in Venezia, ove esercitava, con legale patente, la 
professione d'ingegnere civile ; inerendo alle prescrizioni conte 
nute nell’ ossequiata Governativa Circolare 4 maggio 1843, 
N. 13909-1787, e dietro istanza dei di lui fratel, che do- 
mandarono lo sviucolo della fiderussione, accordata al defunto 
dalla signora Anna Bolianì , di Giuseppe, pure in Venezia do- 
micliata , come da Istrumento 20 luglio 1849, per il libero 
esercizio" della professione di esso ingegnere, s'invitano tutti 
quelli, che credessero aver ragioni di essere reintegrati di danni 
per avventura arrecati dal sopra n+minato professionista col ri- 
petuto suo esercizio, a far constare a questo L R. Ufficio pro- 
vinciale delle pubbliche costruzioni, entro Jl termine di tre mesi, 
a dalare dalla pubbiicazione del presente Avviso, d'aver iusi- 
nuato al competente I. R. Tribunale, 0 Giudizio di prima istanza, 
l’azione di risarcimento in confronto del cessalo esercente, ov- 

i resentanti. 
le, scorso il detto termine, senza che sia stato 
prodotto a questo protocullo alcun esibito constatante quanto s0 
pra, II. R. Ufficio provinciale darà la propria adesione alla 
domanda di svincolo della sopraiudicata fideiussione, ed alla con- 
seguente cancellazione dell'ipoteca. 

Dall'I R. Ufticio provinciale delle pubbliche costruzi 

Venezia, il 16 dicembre 185 
L'Î R. Ingegnere in capo, CORONINI 
—___—_ 
N. 23135. AVVISO D'ASTA. ‘> pubbi) 

Nel locale di questa Intendeoza, situato a S. Andrea al ci- 
vico N. 588, 1l giorno 10 gencaio 1354, dalle ore 10 del mat- 
tino alle ore 3 pomerid., si terrà un esperimento d'asta onde 
deliberare al mighore offerente l'esecuzione dei lavori di ristau- 
ro radicale di una tratta rovinosa di vecchia Palafitta di soste- 
g00, alla sponda sinistra del fiume Sile, fra il ponte dell’ Impos= 
sibile ed il Portello ; e ciò in base all''ossequiato Dispaccio del- 
l'L R. Prefettura delle finanze 30 novembre N. 22543-6307, 
sotto le condizioni seguenti: 

1. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di austriache li- 
re 21 14:30. 

2. Potrà concorrervi chiunque non sia dalla legge eccepito, 
previo deposito di austr. L. 220 in moneta sonaate. 

3. li Capitolato normale d'appalto e la descrizione dei la- 
vori da eseguirsi sono osteosibili presso la Sezione L del n= 
tendenza in ogni giorno non festivo, durante l'orario d’ Ufficio. 

4. Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti od al- 
tri motivi di pubblico servizio consighassero chi vi presiede di 



















































| protrarre ad altra giornata la delibera, potrà farlo, dandone 2- 


nalega notizia agli aspiranti, e tenendo ferma l'ultima migliore 
offerta. 

5. L'Intendenza delibera al migliore ellerente, se così pa- 
rerà e piacerà. La sorveglianza e la direzione dd lavoro è af- 


| fidata ad un R. iugegnere. 


6. Sono escluse le migliorie, a senso della govercativa No- 
tificazione ‘5 marzo 1816 N. 2558-31. 

7. Qualora il deiberatario nom si prestasse, entro il peren 
torio termiue di dieci giorni dalla comunicazione della Superiore 





carta bollata di scorta permanente, effettuerà la leva delle altre 


approvazione, pelia stipulazione del regolare contralto, o man- 


senza che il deliberatario avesse corrisposto a tali condizioni, | per, 


ghi assunti, si deverrà alla } 


tasso a tutto, od in parte agli obblighi s È 
do, sarà facoltativo alla Stazione appalti 
confisca del deposito. © ‘ito di Ii danno è spese, anche fissando 
‘che si reputasse conveniente, a termi- 
gno 1832. 

conseguenti al contratto sono a 





(2° pubb.) 


178-3370. 
È, 23378-38 diviso DI VENDITA ALL'ASTA 


di terra in Cavaso, Distretto di Asolo, 

dei Troi, sul Filoe dell Moofeera; 

tti nell’ Estimo provvisorio del numero di possesso 
boa coila cifra di M 19:16, llibrati nell’ Estimo sta- 
ie al N. di Mappa 1069, per pertiche 1-86, colla rendila 

L 3:98; 

vl pertiche 1.53 di terra, posta in Castelcacco , contrada 
chiclaDistretio di Asolo, descritta nell' Estimo stable al N° 
di Mappa 1809, colla rendita di L. 3:17, ambidue di ra- 
gione della R. Cassa d’ammortizzazione. 

Ta relazione alta Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, © 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis 
posizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fetura, si espone in vendita, nel locale dell. R. Delegazione pro: 


a) di campi 1.41.37", 
‘contrà Gronigo , detta 





©) 1l diploma medico-chirurgico ostetrie, 
portato in una delle Università nazionali, ome 
autorizzazione all’ esercizio ; Î 





e) Ogui altro documento favorevole, È 
Camposampiero, li 44 dicembre 4853, 
Il R. Commissario Zanna. “" 
Descrizione della Condotta. 

1. Condotta di Camposampiero, situata in y; 
no, con buone strade e di facile transitabilià. fy 
popolazione di 2794 abitanti, con poveri n. {gia 
La residenza è in Camposampiero, coll'annuo vj 
rio di L. austr. 1200. 

I? Condotta di 8. Giustina in Colle, sim, 
egualmente in piano, con buone strade e di Da 
transitabilità. Ha una popolazione di 2400 abita 
con poveri n. 960. La residenza è in S. Giustina; 
Colle, coll'annuo salario di austr. L. 4000. 








— Distretto di Portogruor 

La ripartizione dei beni comunali di 8. Sin, 
deve, per ordine Superiore, aver luogo per testa 
per famiglia fra” possidenti ed abitanti del Comu 
medesimo. Essendo stato redatto il relativo elenco 
si partecipa agli aventi interesse, per le eventui; 
loro osservi che il medesimo verrà pubblicaty 

















vimciale di Treviso, le suddeseritte proprietà, sul dato fiscale di 
L° 68:54 pel fondo ad a, e di L. 480 pel fondo ad b, sotto 
le condizioni normali, stabilite in generale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato. À 

L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di venerdì 20 gennaio 
4854, dalle ore 10 della mattina alle 4 pomerid. 

‘(Le altre condizioni si Jeggono diffusamente nel pubblicato 
Avviso a stampa, le quali sono Je solite per simili vendite.) 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
10 dicembre 1858. 

Il Segretario, QUESTIAUX. 

_____—_ _ 
N 22299. AVVISO. (1° pubb) 

Va a scadere col giorno 30 aprile 1854 il contratto: per 
il trasporto dei Tabacchi erariali da Venezia al Magazziuo pro: 
tinciale di Utine, e viceversa; e volend.si rianovare l'appalto di 
tale impresa, verrà presso questa I. R. latendenza tenuto un se- 
condo esperimento d'asta nel giorno 19 del mese di geunsio 1854, 
delle ore 10 alle 4 pomeridiane. 

L'asta avrà luogo sotto le seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta sui prezzi di nolo 

a) di L. 4.25 per ogui 100 libbre metriche a peso lordo, 

trasportate per la via d'acqua a Portogruaro, indi per terra ad 


Udine ; 
5) di L. 7:£0 per ogni 100 libbre metriche a peso lordo, 
trasportate da Mestre per la via di terra fino ad Udine. 

2. L'appalto è regolato dal normale Capitolato, che resta fin 
d'ora ostensibile presso l'Ufficio di protocollo di questa Intendenza. 

‘3. L'impresa sarà duratura per un triennio, civè dal 1. 
maggio 1854 al 30 al 1857. 

‘4. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la propria offerta 
con un deposito di L. 2000 in danaro, in Obbligazioni di Stato od 
in Cartelle dei Monte, a corso di Borsa, i! quale deposito servirà di 
fideiussione al deliberatario per l'esatto adempimento degli cb- 
blighi, che saraono poi assicurati con regolare contratto. 

5. L'impresa sarà deliberata a favore di chi avrà offerto 
il maggior ribasso sui preaccennati prezzi di nolo, ma la deli» 
bera s' intenderà fatta sotto la espressa riserva della Superiore 
approvazione, prima della quale non avrà la Stazione appaltante 
assunto alcun impegno verso il deliberatario. 

6. L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza dei veglianti re 
golamenti, e seguita la delibera non si accetteranno ulteriori of- 
ferte, quand’ anche tornar potessero più vantaggiose all' Ammini= 
strazione 

Dell" I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine li 23 dicembre 1853. 
L’I. R Intendente GRASSI. 
—____————_—_—_—6& 
N. 20178. AVVISO. (35 pubb, ) 

In obbedienza a Lurgotenenziale Decreto 9 corrente Num. 

4605-3424, dovendosi appaltare i lavori di sessennale mante- 
nimento delle sommità carreggiabili delle arginature, Frassine, 
Canali di Este e Monselice, S. Caterina e Bisato, compresi nel 
Riparto 4.° del circondario idraulico di Este, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 16 genvato 1854 
alle ore 14 antimeridiane, nel locale di resideaza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esperi- 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
giovedì 19 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di venerdì 20 
susseguente, se così parerà @ piacerà, 0 si passerà anche a de- 
liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio sì crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 2860 anvue, 
per un terzo a carico del R. Erario, e pegli altri due terzi a 
peso dei Comuni cointeressati, 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Certificati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settem- 
bre 4534 N. 33807-4688 

Ogni aspirante dovrà cautàre la propria offerta con un 
‘posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliber: 
tario) di L. 1746, più L. 70 per le spese dell'asta e del con- 
tratto, di cui sarà reso conto. 

Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garan 
cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 riserve 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti d'asta; quando, per !o contrario, il 
deliberatario e miglior offerenie è obbligato alla sua offerta su 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

ll deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d' asta,. dovrà 
dichiarare presso quale persora nota intenda di costituirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli intimati tutti gli atti, che fossero per occorrere. 

1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili preso que- 
sto L R Ufîicio, ogni giorno, alle ore d' Uflicio. 

L'asta si terrà sotto_le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golamento 4. maggio 1807, io quanto da posteriori Decreti non 
Sieno state derogate, avvertendo che, in mancanza del delibera» 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
via economica, come più le piacxsse, e che, ripetendo gl'incanti, 
spetterà alla toedesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esi 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, © per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dall'L R. Delegazione provinciale , 

Padova, 23 dicembre 4853. 
R. Delegato provinciale, D' GinoLawo Bar. Fint 
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AVVISI PRIVATI 
N. 4156. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Camposampiero 
Rende noto: 

Essersi aperto, a tutto il 15 gennaio 1854, il 
concorso alle Condotte medier-chirurgico-ostetriche 
sotto descritte, e durative per anni tre. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo pro- 


tocollo : 
a) Fede di nascita; 
5) Il certificato medico di un fisico sano; 





e ————_________—_—_—_— 


nell'Ufficio della Deputazione comunale di S. Stino, 
dal giorno 40 al 34 pv. gennaio ; trascorso il qui 
termine non saranno più accettati reclami. 
Portogruaro, 23 dicembre 1853. 
HR. Commissario Ropotri. 
ome «eci 





N, 6455. 
Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà 


L'I.R. Commissariato distrettuale. 
Sopra istanza del a ditta  Ziliotto Antonio qm 
Andrea per ridurre a risaia una parte dei fondì, ch 
possiede nel Commune di 8. Michele del Quarto cole 
acque del Sile, nella località fra questo fiume ed il Sion 
cello, si prevengono, dietro Ordine delegatizio 16 di 
cembre 18153, N 22964-1348, ed in senso al prescrito 
dall’ art. 4° del Regolamento 20 maggio 1806, tuti 
quelli, che potessero avere interesse , che il piano 0 
progetto contemplato, da eseguirsi dalla suddetta dit, 
si trova ostensibile in quest’ Ufficio, dove potrà essere 
ispezionato fino a Lutto 34 gennaio p. v., durante il 
solito orario, per ogni creduta eccezione, da insinuar- 
si entro lo stesso termine. 
Dall'I. R. Comuwissaristo distrettuale, 
8 Donà, 29 dicembre 41853. 
N R. Commissario F. Bressay. 














—__——_—_——r——__ 


N. 10807. I 
Provincia di Treviso — Distretto di Treviso 
Il R. Commissario distrettuale. 

Dovendosi procedere, per deliberazione delegi- 
tizia 20 dicembre 1853 N. 20448-1215, alla delibera 
de’ lavori, in calce descritti, 

Sì fa noto: 

Che, nel giorno di sabato 21 gennaio 1854, 
alle ore 10 antim., nel locale di residenza della De 
putazione comunale di Paese, e coll'assistenza dell 
R. Commissario distrettuale od Aggiunto, si terrà 
4.° esperimento d'asta per la delibera dei sotto 
indicati lavori, sotto le condizioni seguenti : 

I. Ogni aspirante dovrà coutare la propria ot 
ferta con deposito in danaro, previamente fatto nella 
Cassa dell’ esa le di Paese, sig. Belloni 





























ista, non che prestare un’ idonea fide 
iussione, entro giorni otto da quello, che gli verrà 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, 
per le somme sottoindicate, oltre a L. 100 pres 
ne appaltante per le spese dell’asta © del 





contratto. 
N. La' delibera seguirà a favore del maggior 





offerente, ed uitimo obblatore, esclusa qualunque ni- 
glioria dopo chiusa l' asta, e salva la Superiore 9p 
provazione, dopo la quate soltanto il Comune potrà 
essere tenuto soggetto agli effetti dell’ asta, mentre, 
per lo contrario, l' aggiudicatario sarà vincolato alla 
sua offerta, e ad ogni conseguente obbligo, dal mo- 
mento, in cui avrà posta la sua firma al processo 
verbale d' asta, 

HT. Il deliberatario non domiciliato in Distretto, 
nel sottoscrivere l'atto d'asta, dovrà dichiarare presse 
quale persona nota intenda di costituirsi il domicilio 
n Treviso, ovvero in Comune di Paese, all'ogget 
to che presso il medesimo possano essergli intime 
ti tutti gli atti, che fossero per occorrere. 

.._ IV. Il defiberatario non potrà poi sub.ppalre 
K impresa, nè in tutto nè in parte; dovrà inoltre + 
dempiere esattamente a tutti gli obblighi e doveri 
prescritti dai Capitoli d' appalto, in quanto però nor 
fossero dal presente Avviso modificati, o derogati 
_. V. Hasta si terrà sotto le discipline tutte, sta 
bilite dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto 
da posteriori decreti non fossero state derogate; bet 
inteso che, ove, per difetto dell'appaltatore, la co- 
munale Amministrazione aprir dovesse a suo carico 
sta, dipenderà da essa di fissarne il 
grida, senza che da ciò possa derivare al- 
cun fondato motivo all' imprenditore moroso, o difet- 
tivo, per redimere gli effetti del nuovo appalto, a suo 
carico riflettent 
._VI La descrizione dei lavori, i tipi ed i Ca 
pitoli d'appalto sono ostensibili presso il Regio Com- 
ì 



































issariato 
giorno, pri quello dell'asta. 

Tutte le spese dell asta, bolli e registro, meno 
soltanto quelle della stampa degli avvisi, del care 
teggio relativo alla consegoa, direzione e collaudo, 
saranno a carico del deliberatario. 

Cadendo deserto il primo esperimento suindi: 
cato, restano fissati i giorni 50 e 31 detto mese pel 
secondo e terzo esperimento. 

Treviso, li 29 dicembre 1853. 

Per il R. Commissario în permesso 

Fraxcescnni, R, Aggiunto. 

{ Lavori da appaltarsi, loro ammortare, ed epoche 
€ forme del pagamento. 
{i Costruzione della strada detta di Castagnuole. 
| HI tronco, che dal Capitello di fronte la strada detta 
| di Morganello giunga in confine con Porcelleng® 
Il prezzo fiscale d'asta è di L. 80:56. Il deposi® 
d'asta di L. 400. La fideiussione viene fissata !0 
| L. 800. Il pagamento del detto lavoro verrà fiti0 
eutro anni 3, cioè, 1854, 1855 e 4856. 


















d) Attestato di abilitazione alla vaccinazioy p! 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lite effettive 42 all'anco, 21 al semestre, 10: 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al preci DI UTRSE 
Farri della Monarchia rivolgersi agli Uffisii Postali. dn foglio vale cent. 40, 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fu 
per lettera, affrancando il gruppo PARSO 


INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 24 caratteri, ed in questo solt 
tre pubblicazioni costano come due. 
La linee si contano per derine; i pagamenti si fanno inClire effettive 
La lettere di reclamo aperte non si affraneano. 
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="! GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ali di S. Sti 
so der festa 
i del Comune (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


lativo elenc 
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errà pubblicati 
le di S. Stino, 
rasco, II H 
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clami. î SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Morfe della conte: SES, imenti be, è 
Mm ni potetohy. Posizione de’ Russi sulla costa orientale del pis vani trglere i movimenti dei Circassi. In seguito, si arriva | gli atti dell’ Accademia pontificia dei nuovi Lincei, e ri- | il nostro cavalleresco Imperatore, non appena perveniva 
ù 0 #0" idiuto lombardo, Flaniropia di due gendarmi. Lorgi. | "ua baia di Pchiat, all'entrata della quale i Russi co-| ferita da alcuni giornali, sopra un principio elettrosta- | a sua notizia che il Comune di Montona, ed alcuni con- 


PI s e issero forte già 1 7 n n = È È Hi n > e 
LA Mina PIT Ponicio: fesa dell Bpfante. 1 pei | *Wussero un forte già lin del 4837. Lungo la conta | tico riconosciuto dal D. Palagi, prende a discutere I | termini, languivano nella più desolata miseria pel nes 


del Pr. di Prussia, Forestieri. Esercito papale. R. di Sar. | Sbitata dalla terribile tribd dei Sciapsi vi sono le | esperienze da quest’ ultimo eseguite, e per le quali v sun raccolto dell'anno, e che la classe indigente stava 
: 6a. rl incendio, Freddo. — U. di Parma; strada di | piccole baie di Nonlan, onhu-h vedi ne fe ppi Pl, | nera) . ca È 
di S. Donà | poni e A E iva Nido, e ea sen paia di tebbesi stabilito il principio che « tutti i corpi allo sta- | per rimanere vittima della fame, con atto. veramente fi 















tero. = Nissan n ° 
ttuale, TT siae dll'etercito. Entusianmo per_ le È Naiden, ta pa Peo danno seri di elettricità positiva nell’ al- | lantropiro e generoso, inviava il piroscafo da guerre il 
o Antonio gm” Pe usiasmo per la guerro. Campo | cassia, che si distingue per la sua ricca coltura e pei | « lontanarsi dalla terra o da alii corpi, © di elettricità | Curtatone al porto di Parenzo, con duemila stala di gra- 


di Womessensk. Burrasche. — \mp. Osiomano: fatti di C condoni A È 
1 fntonio gm (DA cin. I proget di peolicazinesuriaco Lin ntmero! soc leggi, oppone 1a più vigorosa resistenza | « negativa nell’ avvicinarsi. » Riprodotte, durante la ses- | none, per soccorrerla. 
Pour alla sione, le principali apparenze, avvisate dallo sperimenta- Le sollecite 


Silio dell fule quaula le praich. Esrtasioni sla qurra, dominazione russa. Fu da questo paese, che, prima 

fiume ed il Sio; % solennità a Damasco, Legni austriaci, Arrolamenti nelle Pro- che la costa fosse bloc I professor Magrini le interpreta colle | che non fu rattenuta nè dall’ avversità del tempo, nè 

lieraie riodo MR n Pe, Milos, — loghiorra  neretià mole detta | che Friine lo spavento su quei li ordinarie leggi della induzione, soggiungendo avere il D. | dalla ricorrenza del primo dell'anno, i venne fatto 
n Svezia. Pop Londra. Commercio e navigazione An- | mai, la costa logi vidi lo leurico vas n fi 

Bral'orsatna È O Spie e se lltate. I'fvd Pslagi , traseurato di considerare lo stato elettrico del | lavorare l'equipaggio, per effettuare l'imbarco del grano, 








re, adottate in questa spedizione, 








i i pirati circass 
Al di là di Ma- 
occidentale prende un aspetto più impo- 
divengono più considerevoli, e si sente 
la vicinanza della catena centrale in questo nuovo paes 
abitato dalle tribù degli Upiki, de' Saghi e degli Ardi 
na. Da prima si vede la bella vallata di Suc: 


tore di Bologna. 












Peo Igt cTito (Mera dita. ll di Parma. Pest del Consiglio — Fra bastone di ceraspagna, che serviva ad isolare il corpo | l'operosità senza pari, da questo impiegata nell’ esbar- 
d mito. Pe anche lo stato elettrico della verni- | cozione ; e, ciò ch'è più ancora, i patti generosi, coi 
Le» 4 isolare il lo conduttore. Degli espe- | quali veniva dato il munificente sovvegno, affrancando 
eseguiti in presenza del Corpo a 0, il mo- | i Denefcati Comuni da ogni qualsiasi sposa di trasporto 
forte di o Genghi, etto» | stro socio venne alle seguenti conclusioni: 4° Non po- | e di facchinaggio, e Toro affidando persino gl opportuni 
o dont 1. Mancio, de fr. nine sea; rn dic | mato deli ahi i copo d Erre, c le do fe di | ii emmen fevissimamento toccare colla mano o com | sacchi, per effettuare la condotta del granone de Pa- 
port Spi per (mese Gi Privo Mo | Koons e Kinocili da questi de pani cor. | altri corpi qualsivoglia cobente, cnr toglierlo allo sato | renzo a Montona : sono tutti provvedimenti, che rimar- 
Gite nd merli. Foe, armamenti | gunsi le vette più elevate delle api del Catcaso Ap | naturale © poraio = qualche grado di tensione, che du | ranno profondamente scolpiti me cuor di tutti questi abi 
Pe. Avvisi privati. Gazseiivo mercanile sui. che domite | ra più 0 meno secondo la condizione igrometrica dell'| tanti, i quali segneranno questo avvenimento conio ui 
Mino | cabine: 2° Îl bastone disenire perciò causa d' | fatto îl più luminoso di salvezza e di redenzione. Oh 
cn più | induzione, ed esercitare un influsso sul frame, che | pur dato sempre a noî ed agli altri. soddi del vasto 
IMPERO ni | Emdernica ad un estremo colla foglia dell' elettroscopio | Impero austriaco d'aver Luogotenenti di 8. M., eguali in 
CNCa popoli “d all'altro estremo col corpo portato | pensamenti ed in generose opere a 8. E. il conte Wimpl- 








che il piano o [ff 3; # dispaccio circolare. Sentenza politica, Processo dell'Opéra- 
la suddetta ditta, comique. -— Nostro carteggio: il sig. Turgot. Kisseleff; politi 
a nolrà ui della Francia in Oriente ; raccomandazione alle navi russe LE 

da x egg uragano ; ammonizione. L' orchitetto Visconti. Intemperie, Spo- | !"Manzi: il forte di Navakinskoi, il 
pv., durante ij 



























tuale, 


Sale 





presso, si arriva alla tetra fortezza di 
l'entrata della Circassia, dal lato dell’ Abasia, die 
quale elevansi ripide rocce, facenti parte dei pun 


D'AUSTRIA elevati del Caucaso. Abbandonando le gole di Gagru 


entra nelle alte montagne dell' Abasia. Queste monta- 










































ir | gue si allontanano dal litorale, formando tra sè ed il one medesimo ; 3.9 La elettri fen, per benedire la loro memoria e tramandare a' po- 
tuale. | PARTE NON UFFIZIALE. mare i bassi piani, che estendi fino al di là dei con- | detto corpo e quindi nell’ estre steri i loro nomi colle qualifiche di reggitori filantro 
fini della Mingrelia. Questa posizione topografica è as- | duttore, con cui esso trovasi congiunto , rinvigorirsi integerrimi, e conoscitori de' veri bisogni de’ popoli, da 
















Frazione delega: ———_—_—_m sai favorevole alla dominazione russa, principi dell'A- | vicinanza della terra, elettrizzata negativamente per l'in- | essi governati (0.T.) 
elibera PARISI 8: granato. basia furono costretti a riconoscere la supremazia dello | flusgo dell'atmosfera, o di altri corpi, che comunicano STATO PONTIFICIO 

Gar, Pozunda, ossia Pitsunda, famosa per la sua chie- | contessa, e rendersi più debole quando si allontana dai Roma 7 gennaio: 

sa, la cui fondazione si attribuisce all’ Imperatore Giu- | medesimi, donde nella foglia dell’ efetroscopio la mani- Giovedì, vigilia della festa dell'Epifania di nostro 





gennaio 1854, 
denza della De- 
l'assistenza dell 
giunto, si terrà 
libera dei sotto 





stiniano, è il primo punto important dell' Abasia; se- | festazione di elettricità negativa nell’ avvicinamento, e di | Signor 
guono: î Bomborai, fortezza, la cui guarnigione è del | eleuricità positiva nel successivo allontanamento; 4 I | speri, 
continuo decimata dalle malattie; indi, le colline © ratore sullo sgabello isolante, avente in mano l'an° | Cardinali vi prestarono assist ‘unitamente ‘agli Are 
rmano una specie di gole; Sukum-Kalè, dopo Ghe- Eiettrizzarsi anch' esso per induzione , | civescori e Vescovi, ai Collegii della Prelatura, all’ ec- 
lengik una delle migliori baie del litorale, dove i Russi >, negativamente nei piedi , ed | cellentissimo Magistrato romano, e a quanti “sogliono 
leguenti : possiedono una fortezza, costrutta nel 4575 dal Sultano | eleurizzarsi in senso contrario, se, abbandonato il basto= | intervenirvi. — È 
le la propria of Kmigrat da ultimo, sl di là del capo odor, Iskuries, | ne, prem» eoî piedi l' involucro coibente del filo con 1 alba poi del giorno d'ieri venne annunciata col- 
ente fatto nella Infaustissimo annunzio recava ieri dove i dotti moderni cercano la celebre colonia grec ? Variando la posizione del bastone e del filo | Je salve dell'Artiglierie di Castel: S. Angelo. Il Sommo 
se , sig. Belloni legrafo elettrico da Verona, S. E. la contessa f | di Dioscuria , conosciuta ai tempi dei Romani è rispetto alla terra od agli altri corpi, e per- | Pontefice, portàndo in capo il triregno, recossi alle 10 
un' idonea fide- Rgdetzky, nata contessa Strasoldo, non è più di Sebastopoli, a 25 chilometri al di sotto di o rispetto alle parti dello stesso operatori i î 
lo, che gli verrà tra (vivente 0 Iskarias, Sulla riva sinistra dell'Ingur, alla e elettrizzate, su re una variazione anche nella ten- | prelati, colla Magistratura e 
le della delibera, ni ii ireparabile perdita lascia un’ vuol del qual ilforte d'Anaklia, incominciano le pi ne elettrica, donde uno spostamento di elettric Eroi l 
a Li 400 prese È A Alena Lari Ma Perri uo fl | nure d'alluvione della Mingrelia, che a 459 chilometri | dalla foglia verso il bastone, con segni di elettri 
dell'asta © del profondo nell’ anima del Maresciallo. La svene [| nell'interno del paese vanno ad unirsi a quelle dell'Imo- | gativa sull’ elettroscopio, ora dal bastone alla fi 
tura domestica, ond' egli è colpito, si trasfon- fl | rezia e della Guria. Le montagne del Caucaso al Nord. di elettricità. posi 6° Cotali indi 


alla cappella Sistina furono cantati i primi ve 
ntonati dal Sommo Pontefice. Gli em. Rev. sigg. 





































disersamen- | © 1), alla cappella Sistina, e col sacro Collegio, coi 








gli altri personaggi soliti 
ad intervenirvi, assistette alla messa solenne, pontificata 
m. e Rev. sig. Cardinal Patrizi, Vescovo d' Albano. 
l'evangelio, recitò l' orazione latina il P. bar 
ioni di e- | Alessio Bifoli, romano, dei Servi di Maria. 






































lore del maggi de con mpressione anche nel pubblico. È | è quelle di Achaltzik al Sud , fanno. coro sì i ) È ri H , 

è di maggior up SEE HAT LL "a vele di Achalizik al Sud, funno corona a ques ricità positiva e negativa otteners stesso app: In ogni chiesa di Roma, e specialmente in quella 

sa qualunque mi- Le inestimabili doti del Maresciallo, la mitezza fl | magnifico bacino , bagnato dui fiumi Rhopi e Rion indipendentemente da ogni avvicinamento od allone | di Pi ornati i deto 
5 È | RI di Propa fu solennizzata questa gran. festa, con 

la Superiore ap: del suo carattere, l'amorevolezza dell’ indole su ( Phasis } | tanamento, solo che la mano, tenendosi ferma, stringa | Suera pompa, che è propria del culto cattol 

il Comune potrà lettendo l’imagine della Sovrana clemenza, lo Redut-Kalè e Poti, situate all'imboccatura di que- | più o meno il bastone. Stringendo più fortemente, dis- ù (6. di R.) 

lell' asta, mentre, subliman così nell’affetto del popolo, che al suo fl | sti due fiumi, formano i due punti principali dello sba la maggior copia di elett diminuendo la pres- —_—_—__ 

rà vincolato alla dolore partecipa il dolore dell’ universale to; ma non possono avvicinarvisi che le scialuppe ed î | sione, una parte dell'elettricità dissimulata si rende vin Leggiamo in una corrispondenza particolare del 

obbligo, dal mo- Se piacque alla Provvidenza di visitarlo [| i oli bastimenti turchi, a motivo dei banchi di sab- | dice. Nel primo caso, l'elettricità del conduttore, acco Messaggiere di Modena, in duta di Roma 34 del pas- 

jrma al processo con questa tribolazione, accordavagli almeno Rio. che trovansi all'entrata, Le grandi navi sono co- | mulata in vicinanza del bastone, ritorna alla foglia, che | sato dicembre : 


strette a fermarsi a 600 metri dalla costa. ricità positiva; nel sec ‘ondo caso, « Comincio da una rettificazione. Il Principe di Pros 





















ato in Distretto, Veneti CI nt da LES I 1832, dopo la soppressione del transito © | cite De Bastone, la foglia ne | sia, il cui arrivo in questa capitale vi significsi nella 

dichiarare presso sigpi. vela. dell eiliala,. e E, *Fere gi della libertà di commercio, Redut-Kalè e Poti h perde un rispondente, contrassegnando elet | corrispondenza del 20 del corr, mese, non è il fratello Ì 

tuirsi il domicilio del premio, ch' essa omai ne raccoglie. perduta ogni importanza commerciale ed ogni prospet- | tricità n del Re, ma bensi il nipote, Federico-Guglielmo-Nicola= | 
ese, all'ogget- Il doloroso consenso dei popoli tutti del fl | tiva d'un avvenire migli embrerebbe che il Go- | Con questi principîi di fatto, assunti dal professor | Carlo, giovane di ven inni, figlio pe Fe 

b essergli intima» [1 icazione di debita riverenza al sueB | verno russo voglia abbandonare queste due città al tri- | Magrini, siccome conformi al canoni più fondati della | derico-Guglielmo-Luigi, fratello del Re. Il Har- | 





dura 





beorrere, frigerio, in tanta mest sto loro destino. Esse 
dalle quali s' innalza 





attorniate da pianure palu- 





p fetidi miasmi. 





ndo spiegare le apparenze, ottenute dal | ry d' Arnim. cato d' affari te l'assenza del 
tiene per fermo che, quando | giorno 28 diede all'ospite reale w magnifica festa, 

A circa 20 chilometri al di sopra del Rion (Phasis), i libererà la sua promessa di far | perchè avesse modo e occasione di conoscere il Corpo { 
il piccolo fiume Nataneba ( Lisis) separa il territorio | conoscere nei suoi par gli apparecchi, di cui si | diplomatico, l'alta nobiltà e i personaggi più insigni del- 


* , iz [AEESHAI territorio turco, A misura che sì va allona= | è servito per l' esperienze indicate ella suritata sua | la copie 
pgliano dalla Gazzetta di Colonia V' arti È Spe | 6; Auto A n RIESI 
Togliamo dalla Gazze nandosi dal forte San Nic a stazione militare | fenomeni da lui ottenuti si troveranno co- "Non si può dire che, fino ad ora, sia straordinaria 


colo seguente, che si riferisce alle posizioni dei | gola Russia nella Guris, e di cui i Turchi sonosi, non | ompensazione del nu- | 





poi subppaltare ito per sost do 
dovrà inoltre a- 
bblighi e doveri, 
quanto però non 
ati, o derogati. | 
cipline tutte, sta 












il'altro dei principiî di fatto so- | l'affluenza dei forestieri : perì 































01807, n quanto [Russi sulla costa orientale del mar Nero: fa guri. impadronit, & poco a poco vsnno dileguan= | prastail, vale a dire dipendenti. nninamente dalle | mero, forse inferiore a quello degli annî trascorsi, ab 
te derogate; ben Anapa, il punto più settentrionale sulla costa orien- | dosî i bassi piani che circondano la Mingrelia leggi della comune induzione, così dichiara fin d° ora | biamo in buon dato famiglie doviziose, permet dire 
paltatore, la co- tale del mar Nero, è una celebre fortezza, costruita d Le ultime diramazioni del Caucaso, che circondano il sussistente il principio elettrostatico, proclamato dal D. | trarieche. Abbiamo eziandio personaggi illustri nel cam- 
se a suo carico Turchi per proteggere il loro commercio colle popoli no del Kur, ov è Achaltzik, s° avvicinano al mar Nero: | È (G. Uff. di Mil.) po della politica o delle lettere: il sig. Van-Buren, già î 
lisa di fissarne il MB zioni dui Cucaso. 1 Russi ne fecero appresso la più | e 2 Battum enormi rocce elevansi al di sopra del lid —_____———m Presidente degli Stati-Unii, il sig. Ampère archeologo, il 
bssa derivare al- mportante piazza forte della Circassia. La rada di Anspa Questi monti estendonsi al Sud-Ovest fino ai dintorni di | NOTIZIE DELL'IMPERO sig. Balzer, professore a Breslavia, e più altri. Il romane 
moroso, 0 difet- | è aperta a tutti i venti, e non se ne può avere van- Witzeh, pice non meglio sicura pei navigatori | ziere inglese, sig. Dickens, è partito, non ha guari, per Na- 
vo appalto, a suo taggio che nella buona stagione. che Battum, Dipartendo da Witzeb, il litorale piega dal- |  LrronaLe austro-nUIRICO — Trieste Hi gennaio. | poli. Si aspetta il figlio del Principe Girolamo Bona- 






‘nt all'Ovest, con declivio verso il Sud. AII estre- | Il 24 dicembre p. p., il comandante del posto di | Parte * 





Ad Anapa, dove incomincia la catena occidentale | ' 





















i tipi ed i Ca- del Gancaio. trovasi il vero confine dell'Iinpero russo; | mità occidentale di questa cure vedesi sorgere il caPO | sendarmeria di Flitsch, caporale Martino Schelesnig, ed = N 
AB ciie Da iii 1 “dopo | È At sigg a Serivono da Roma, in data 22 dicembre, alla Gaz- 
so il Regio Com- il temo uorale dei Circassi si estende fino si bastioni | Toros. Nel mezzo è situata Trabisonda, divenuta, "dopo | i pendorme Tommaso Wutti, mentre stimano pralie a n Sa ma, în data 22 dicembre, ai 
‘icio di ciascun (della fortezza. 1 Russi, in onta ai loro sforzi, non giun- | Îl blorco rommerci le Teo, (a delle piazzo più | cond le campagne, situate tra Ziessozia © Fitch, troe | 3°" ‘et pri ci REISER Reni 
. dl sero di i che alcuni forti, le cui guarnigioni portanti del mar Nero. Essa è il gran deposito di tutti | varono assiderata ‘ddo una tale Maria Sornig di | «E oto ol regola poco.ta. o 
ro a stabilirvi che alcuni forti, le cui guarnigi no | P cono assiderata dal freddo una tale Maria Sornig di | rsirivamente alla nuova costituzione dell’ esercito papale, 





rticoli d'importazione e d' esportazione della Persia | 7ipessozha 

"rionale è della Turchia asiatica. 1 Inghilterra si | ‘11 caporale Martino Schelesnig prese la donna assi- 
rmpedroni del commercio di Trabisonda, che si calcola | grata, e, coll'aiuto del gendarme Wutt la portò sulle 
10350 milioni di franchi, © trovasi in comunicazione con | proprie spalle per tre quarti d'ora, sino a Flitsch, dove 





|e registro, meno continuo minacciate, Questo litorale si estende da | 6li 
avvisi, del car- Anapa, nella direzione Sud-Est, fino a Gagrui, per una 
ione e collaudo, estensione di 300 chilometri; le montagne, che gli 

stanno dintorno, non sono che una diramazione del Cau- 





le milizie veniva fissato in quattro reggimen- 





il totale de 
| tis dei quali però non ve ne sono che due effettivi. Ora 
| è stato deciso di raccozzare i reggimenti mancanti entro 
| il vegnente anno. Mi sì assicura che tale sia il deside- 
| 















erimento suindi- caso, con una elevazione di circa 500 (?) metri. Da Ana- Costantinopoli, mediante una regolare navigazione di bat- | Prohe tosto chiamato in soccorso della misera il chirur- Let 
a n sputa Ù “soccorso del i È î sul principio di 

1 detto mese pel pa a Gagrui trovasi un lido di rocce, attraversato da val- | teli a_ vapore. Trabisonda manda in tutta l'Asia i pro» | go, Antonio Wels, a cui riuscì richiamare in vita la sE Ltrriggiorlio Seas 
Inte, coronato da verdeggianti colline, che formano un | dotti dell'industria britannica. Quindi, l'Inghilterra ha | siderata, dopo molti tentativi fatti per verie ore, aî quali | SUSA Ni a ono di du Provincie dello Stato. 

53. sinéolare contrasto colle masse di creta biancastra, che | il massimo  inteteise nell’ impedire che questa piazza | presero pure attiva parte i summenzionati due gendarmi arrolatorì. per‘ recaraì ta diverse Provi ; 
ui 3 Legno la » Ieri correva voce che l'ex-colonnello dei volontarii 


‘permesso } sersono loro di base. cada in potere dei Russi. 


este colline sono coperte d'una ricca- vegeta- 


ed il consigliere comunale, Francesco Huber, di Fltch. | romani, Grandoni , st fosse avvelenato nell’ Ospizio di 
















into. Qu Non possiamo a meno di portare a 5 Lia È 
tare, ed epoche zione e d' impenetrabili foreste, dove trovansi le disperse | 1. I- IstiTUTO LommanDO DI Si ENZE, LETTERE ED ARTI. | pubbli us e Ccie gave iosa dll | Sen Mibale dore da e eni è imola pet S6RE 
o. capanne dei Circassì. Il primo porto, che presentasi sul Nella sessione ordinaria del giorno 15 dicembre | gendarmeria, € colla quale venne salvata una vita umana | ce ol siliazia ui cassia di vini, 
h di Castagnuole. litrale cicusso, è Sugiuk-Kalè, posizione resa forte dai | p. p.; il cav. Lombardini lesse una Memoria sulla s- | a sicura morte, notando in pari tempo che efficace prigioniero era Solaria e Le lo avera fatto credere 
Russi, che vi eressero tre fortni. In questo porto fu | stemazione dei laghi di Mantova, per liberare la città | cooperazione del chirurgo Antonio Wels e del consigliere | Torto » : ° ‘ Monît, Tore.) 


te la strada detta 
con Porcellengo 
:56. Il deposito 
viene fissata Îl 
voro verrà fatto 
4856. 


preso dalla squadra russa _il vascello inglese il /iren' | dalle inondazioni © per migliorarne l'aria e la naviga- | comunale Francesco Huber di Flisch è degna d'ogni | INO:Di'aLiDRORI 
Invenimento, che nel 4837 ha prodotto una sì profon- | zione. In seguito, il prefetto Catena lesse una sua Memo- | encomio. = (0;T.) io TDI 4 pira 
da impressione, Immediatamente al di sotto di Sugiuk- | ria col titolo : Della filosofia aristotelica e sua influen- | Montona 3 gennaio. Scritti incendiarii furono affissi sulle cantonate, nel- 


Kalè apresi la baia di Ghelengik, la più bella e la più | sa negli studi. Ì > pi n A "I i 
sicura ni pare la costa; pas la più importante Ja Da ultimo, il professor Magrini, in occasione di una | S. E. il Governatore di Trieste e Luogotenente del la notte di isp a domenica. L' ea. n 
zione della fiotiglia russa da guerre, destinata a sor- | nota del professor Volpieell, recentemente pubblicata ne | Litorale, interprete. de’ magnanimi sentimenti di S M. | immediatamente lacerare. . Tosc. 


























+ tualità rivoluziona! 


Il rigoroso freddo, che si fa sentire in queste par- 
Moniteur Savoisien, di Annecy, ha cagionato 
avvenimenti. Il sig. Davat, banchiere [ 
è morto irrigidito dal freddo: e due al 
tanti dei dintorni di Ciamberì morirono pat 
menti di freddo. (G. di 6.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 8 gennaio. 

Mediante Sovrano decreto, è conceduto al barone 
Tommaso Ward il privilegio di poter fare una strada 
ferrata ad un solo bin: dalla città di Pia 
monte Penna, da esercitarsi parte mediante cavalli, e 
parte con locomotive, restando in facoltà del coneessio- 
nario, sempre che gli convenga, durante la concessione, 
di aggiugere su tutta o parte della strada suna seconda 
rotaia. La costruttura della strada si dovrà cominciare due 
mesi dopo che Îl sovraccennato progetto sarà stato ap- 
o, e si dovrà compiere nel preciso termine di- 
le anni, dal di della sua approvazio * 

(6. di 


















enza al 








IMPERO RUSSO 


del settentrione annunzia quan- 
re francese a Pietroburgo , 
generale Castelbajac, che è più militare che diplomatico, 
nel suo modo cavalleresco, rispose alla relazione, che a lui 
faceva il conte di Nesselrode sulla battaglia di Sinope : 
«ch'egli, come cristiano e come soldato, desiderava fortuna 
a quella vittoria. » L'Imperatore gli accordò tosto un 
udienza privata ; ed in questa gli significò « che l' al- 
leanza coll’ Inghilterra può non tornare a vantaggio 
della Francia. » Ora, il generale Castelbajac comprese 
d'esser andato tropp oltre, e-tosto spedi a Parigi un 
segretario di Legazione per esporre l' accaduto e_scu- 
La cosa venne pure a conoscenza del Gabinetto 
lese, e a quanto si racconta, destò ogni sorta di pen- 
sieri a' membri del Gabinetto, che non sono persuasi 
con certezza, come lord Palmerston, dell' alleanza france- 
se. Da questo piccolo aneddoto, la cui verità può es- 
+ si può scorgere in qual modo in Pie- 
iderata la posizione delle due Poten- 

cennano 





to segue: 





























troburgo ven 
ze, e non si riguardi la Francia, come lo 
molto volentierì le gazzette francesi, qual acerrima ne- 
mica della politica russa. Da queste particolarità, il Mi- 
nistero inglese non a torto può conchiudere che la pro- 
pria posizione nella quistione orientale non sia . troppo 








favorevole. Le istruzio 
pel mar Nero suonano uni 
mato possesso del mar Nero. » (Co 


alle flotte francese © inglese 
i prendere ar- 
. Hal.) 








Un corrispondente dell’ Indépendance belge le seri- 
ve da Parigi il 2 gennaio corrente: 

«Il Journal des Débats annunzia oggi, giusta quanto 
scrive la Nuova Gazzetta Prussiana , qualche volta 
molto bene informata degli affari, che un recente ukase 
dello Czar, ordina la mobilizzazione generale dell’ arma- 
ta in tutto il suo impero. Questo fatto manca di esat- 
tezza, poichè si tratterebbe invece dell' appello sotto le 
armi di circa 220,000 uomini; come pure or ora la 
Russia ha già chiamato sotto le bandiere altri 300,000 
uomini. Il pensiero dell’ Imperatore, a quaggo mi si as- 
sicura, è quello di disporre di queste nuove forze, per 
l'occupazione della Polonia, mentre l'armata, attual- 
mente stanziata nel Ducato, forte di 160,000 soldati, 
sarebbe diretta verso le frontiere dell’ Austria, e soprat- 
tutto dell'Ungheria, per trovarsi pronta ad ogni even- 
E queste particolarità, che io ho 
motivo di ritenere esatte, meritano di essere ben pon 
derate. 

« Ora aggiungerò che l'azione del clero greco co- 
mineia a produrre qualche esaltamente tra le popolazioni 
russe, le quali sembrano determinate a prender parte 
alla guerra, da esse giudicata santa. La guerra contro‘il 
Turco è popolarissima in Mosca. A_Odessa, pochi giorni 
fa, ebbevi banchetto al Casino de' nobili ; centotto per- 
sone erano i commensali. Al dessert, fecesi una colletta 
pe' soldati della Motta russa, che all’ attacco di Si 
rimasero feriti, e sonosi raccolti 8,000 frane 
sciuto questo fatto dal corpo commerciale di quella città, 
i negozianti decisero di fare altrettanto. 







































Notizie di Odessa dicono che il campo, che s'era 
formajo verso la fine d'estate a Wosnessensk, era_ stato 
sciolto) a motivo dei rigori della stagione. Le truppe, che 
lo componevano, e i rinforzi, testè arrivati, erano stati 
fra le gua 
magazzi 




















olare dalle rive del n 
ontini 


Una corrispondenza parti 
Nero, del 24 dicembre, dice che il temjo 





va ad 
o da O- 








pi 





veri all'armata russa del Danubio, era stato disperso 
dalla tempesta. 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 2 gennaio. 

N Journal de Constantinople del 29 p. p. ha i 
seguenti particolari intorno ad alcuni piccoli fatti"d'ar- 
recente a Calafat, Sistow e Matschin: « Due 
ompagnie di truppe regolari e circa 150 uo 
‘avalleria erano stati mandati con 400 carri per cari 
care foraggi in varii villaggi, posti a 6 ore di distanza, 
pei cavalli delle truppe imperiali, che si trovano nella 















rono ad incontrarli per allontanare i carri, dal loro 
mino. Suleyman bei, colonnello di cavalleria della guar- 
dia imperiale, il quale era colle due compagnie otto- 
mans, avendo staccato unnumero d’uomini necessario, 
fece rimettere i carri nel loro cammino, ed egli stesso, 
alla testa del rimanente delle truppe, andò incontro ai 
Cosacchi. Dopo alcuni istanti di combattimento , i Co- 

sacchi, non avendo potuto resistere all'attacco di Su- 

leyman beì, furono respinti ed inseguiti per qualche 

tempo dalle truppe imperiali, che, in seguito all’ ora 

avanzata , ritornarono poco dopo ai loro quartieri. In 

questo scontro, le truppe ottomane non ebbero che 3 

iti. mentre i Co- 

iti. Il colon- | 
nello Suleyman beì si distinse particolarmente in que- 

sto combattimento, facendo rientrar tnui i carri in di- 

scorso nel quartiere di Calafat. 

« Un zaptiè, accompagnato da due carrettieri, erasi 
recato all'isola, posta dirimpetto a Sistow, per. tagliar 
legne destinate al presidio di quella città, allorchè 45 
Cosacchi, che vi si erano imboscati, si scagliarono su 








— 58 -— 


loro. Quel saptiè si salvò a Sistow, ove rese nota 
questa imboscata al colonnello Ali Daver bei, che fece 
passare immediatamente 50 fanti indigeni nell'isola, ov 
essi sostennero un combattimento con una compagnia 
di Cosacchi, che vi si trovava. In questo fatto, 50 Co- 
sacchi furono uccisi e dispersi gli altri, senza che le 
truppe imperiali abbiano avuto a deplorare la menoma 












scialuppe cannoniere e alcuni piroscafi era- 
no venuti ad assalire le fortificazioni turche, situate presso 
Matschin ed Isakdjè, e per tentare di bombardarle. Le 
truppe ottomane fi ricevettero valorosamente, e li co- 
strinsero a ritirarsi, dopo aver colato a fondo due scia- 
luppe cannoniere e guastato considerevolmente un piro- 
scafo. In questi due scontri, il numero delle truppe rus- 
se era tre volte maggiore di quello delle truppe otto- 
man, » 











Una corrispondenza di Costantinopoli della Trie- 
ster Zeitung, în data del 2 corrente, confuta il Journal 
il quale aveva detto che il dispaccio del 
ato respinto definitivamente. 
La natura del noto dispaccio, ed il progresso che fe 
frattanto l'opera della pacificazione, contraddicono da sè 
tale asserzione. Quel dispaccio non conteneva tanto una 
determinata proposta, quanto una esposizione delle opi- 
nioni dell’ Austria intorno alla base, su cui fondare que- 
st opera di pace, Queste idee dell’ Austria ebbero in- 
fatti il desiderato progresso, mentre servirono di hase 
al protocollo del 5 dicembre ; ed anche a Costantino- 

si partiva, a quanto assicurasi, dagli stessi princi» 
pii nelle conferenze dei rappresentanti delle grandi Poten- 
ze. AI tempo, in cui fu sottoscritta la Nota, nulla si sa- 
peva in Europa dei cangiamenti, avvenuti sul teatro del- 
la guerra. Benchè l' Eoropa sembri decisa di non ba- 
dare, nel decidere la questione , alla sorte delle armi, 
cionnullameno nen si può negare che anche le vicende 
della guerra vi una qualche influenza. Di que- 




























ed i rispettivi lavori incominciarono, co noto, con 
una conferenza dei rappresentanti nel palazzo d'Austria, 
e ben presto si compilò una Nota concorde, che fu pre- 
sentata alla Porta, E questa Nota , dicesi, 
argomento di discussione alla Porta , quando 
rappresentanti di qui la d e collettiva delle Po- 
tenze, che presero parte alla Conferenza di Vienna, 
cui sembra che si abbi 
ta compilata a 
Porta le. proposte collettive di Vienna: 
la prima s' aveva già ottenuto quello, che si d 
colla seconda, mentre, a quanto dicesi, la Nota di Co- 
stantinopo ura già in forma decisa le basi per le 
‘e di pace, desiderate dalla Nota di Vienna. _ 
n altro corrispondente della. Triester Zeitung, ae- 
cennando all'ordine, ato testè agli ammiragli inglese e 
francese, di far entrare una divisione delle loro flotte. nel 
mar Nero, osserva che questo passo degli ambasciatori 
parrebbe come un inciampo, frapposto all'opera della 
pace, se molte ciscostanze non lo facessero appari 
insidioso. Prima di tutte, dacchè la guerra è inco- 
l'ingresso di qualche legno da guerra nel mar 
invio d'un certo nu- 
a quella volta, può 










































mero di legni d baia di Beies 
esser quindi ritenuto ice dimostrazione, 
che le Potenze occid n mar Nero 
venga considerato un lago russo. Inoltre, si crede in- 
dispensabile di a per l'apparenza, qualche 
passo, che sia atto a migliorare la condizione, alquanto 
trista, a rebbero ridursi le flotte, ove continuas- 
‘ro nell'inazione , dacchè il mar Nero è inaccessibile 
le navi turche. Infine, le coste turche sono di fatto 
prive d'ogni comunicazione, e la Porta stessa rimarreb- 
he senza notizie per la via di mare, più breve, se esse 
non le venissero recate, come agli altri privati, a più 
lunghi intervalli dai piroscafi postali del Lloyd austria- 
co. È da sperarsi carteggio ) che a 
Pietroburgo si considererà la cosa dallo stesso punto 
vista, e che, nel condurre a termine la pace, la Rus- 
rà forvisre dai movimenti dei navigli 
inglesi e francesi, come non si lasciò distogliere dalle 
sue misure energiche per la dimostrazione dei Darda- 
nelli e l'ingresso delle flotte nel Bosforo. Tuttavia, si 
elle grandi Potenze tedesche 
la misura degli amba- 



















































non accettarono silenzi 





a questi ultimi alcune rimostranze. Si parla pure d'una 

iarazione de' medesimi rappresentanti delle Potenze 
che alla Porta ; nel qual atto, a quanto credesi, esse 
scioglierebbero da ogni responsabilità, pel caso che la 
pace dovesse etroburgo la 
Nota della Pu nte all’ annunzio del- 
l'ingresso delle flotte nel mar Nero. 














In un carteggio dell'Osserratore Tris 
data di Damasco 40 dicembre, si leggi 
« Lo sceicco Abdalla Mulebi, religi amita, che 
de immensa riputazione ed influenza fra suoi corre- 
‘onvocò ultimamente nella gran moschea tutti 
musulmani damasceni, e dopo aver fatto loro 
rimproveri pel poco zelo, che mostrano nelle attuali cir- 
costanze, osservando con indifferenza le eroiche geste 
maomettane, senza prendervi essi parte attiva, gli ecci- 
tava a formare a loro spese una legione di 800 uo- 
e mandarla al campo di battaglia. Le esortazioni 
ieco indussero l'uditorio ad aderire all’ impresa; 
quindi si tassarono fra loro per provvedere alle neces- 
sarie spese, che furono calcolate in 800,000 piastre. 
Il Patriarca cattolico ed il sabbino degl’ Israeliti 8° of- 
frirono, a nome dei loro correligionai li contribuire 
denaro per questa patriottica impresa. Lo sceicco accolse 
molto civilmente i detti capi di religione; ma ricusò 
per ora d'accettare la loro offerta. 

«I 7 corrente fu letto con gran formalità il firma- 
no, che dà al Sultano l'epiteto di Ghazi, la cui signi- 
ficazione non isfugge a chi è versato negli annali del- 
I Impero ottomano. Questo avvenimento fu annunziato 
al pubblico, mediante triplici salve d'artiglieria; e fu 
susseguito da feste, illuminazioni, ec., questa volta or- 
dinate dal Governo. L'indomani, i Musulmani manife- 
starono una sì fanatica insolenza verso i Cristiani, che 
questi non potevano più uscire di casa senza essere 
maltrattati in modo insopportabile; ed il pasià si tro- 
vò nella necessità di ordinare la cessazione delle feste, 






ino, in 














































per mettere un sirgine alla baldanza, presa dal popo- 
laccio contro i raià. Diversi dei più insolenti furono mo- 

















mentaneamente arrestati. Con tutto ciò, la posizione dei 
Faà non cessa d'essere molto critica , particolarmente 
dopo la partenza della progettata legione damascena, nel 
caso che i com iti della medesima avessero ad in- 
Contrare ciò che di sinistro si può aspettare in una guerra. 

' Coll ultima posta di Bagdad, il console ricevette 
spacci con notizie di somma importanza: cioè, che la 
Persia, alleatasi colla Russia, abbia formato 3 corpi d' 
armata contro la Turchia, incamminando |’ uno verso 
altro verso Bagdad, ed il terzo verso il 
>, € che, in conseguenza, gli ambasciatori 
ottomano avean lasciata la capitale. della 
d ierì e le Recentis- 








sime di martedì. ) 








Un corrispondente dell’ O. 7. gli rive da Cismè, in 
data del 2: « 1149 dicembre p. p., giunse per pochi mo- 
menti nel nostro porto l' I. R. » austriaco il Cu- 
stozza, il quale prosegui per Samo, edi là doveva fare 
una corsa fino a Rodi, in traccia di pirati. AI 20 di- 
cembre, comparve nelle nostre acque la goletta austria- 
ca l'Artemisia. L' altro ieri (34 dicembre ) entrò in 
porto un piroscafo ottomano, il quale si recava a _C 
nea, con 80 ulema, esiliati dal Governo di Costantino- 
poli, e scortati da 400 uomini di truppe regolari. Que- 
ste ultime ritornarono qui, a bordo dello stesso piro- 
scafo, © partirono questa mattina alla volta di Costan- 
tinopoli. » 

















PRINCIPATI DANUBUANI. 

Uno scritto da Orsowa, del 3 corrente, annunzia 
con certezza che, non soltanto nella Bosnia, ma ezian- 
dio nelle Provincie dell' Albania, Macedonia e Rome 
furono formati , mediante l' arrolamento di volontarii € 
la convocazione degli spahi, dei corpi d'armata, che 
nella prossima pi 













) non ebbe più luogo 


spabi (truppe irregolari a caval 
Do la dice ( Corr. Ital.) 


dopo la distruzione dei giannizzeri 





Il principe Mi 
carest fino alla primavera, e ritornerà a_Vi 
alla fine di marzo o al principio dell aprile. ( O. 7. ) 


INGHILTERRA 
Londra 5 

Si legge nel Mornin 
ufficiale di neutralità arm 





ennaio. 
« La dichiarazione 
Governi di Svezia 
Gabinetti d' 
0 in q 

ato, 












è un avvenimento troppo signifi 
in cui la grande questione, per ogni 
contegno, ch' esso prenderà nella lotta vie 
In virtà del provvedime.to, adottato dai Gabinetti 
di Stoccolma e di Copenaghen, quantunque i porti di 
Svezia e di Danimarca debbano essere aperti ai navigli 
mercantili d'ogni nazione, la loro entrata è interdetta 
i vascelli da guerra delle Potenze belligeranti, e i due 
Governi hanno risoluto di allearsi in una resistenza ar- 
mata a qualsiasi tentativo, che abbia per iscopo di far 
loro abbandonare la loro stretta neutralità. 

saggi del Sund'e del Belt, 
zionali, resteranno aperti 



















pettando il co- 
Russia e le Potenze 
lotta che, per deplorabile che la sia, non 
essere evitata, a meno che lo Czar non rinun- 
zii subitamente pretensioni, da lungo tempo, a 
quanto pare, concepite e sostenute con perseveranza. » 
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Londra ha il seguente articolo sull” 
Gran Brettagna e dell 
me quello che dee inte- 


Il Fimes di 
sumento della 
Irlanda, che nei riferiamo, 
ressare gli studiosi della statistic 
All’ epoca, in cui la maggiore di queste isole, la 
Gran Brettagna, cioè i due Regni di Scozia e d' In- 
ghilterro, e il Principato di Galles, furono uniti in un 
solo Regno, ed ebbero un solo Parlamento, nel 1707, 
essi avevauo una popolazione di circa 6,000,000 d' a- 
bitanti. Nel 1804, la popolazione era di 10,578,956. 
Nel 1851, era di 20,959,477. Il che vuol dire che, 
nel corso del secolo XVIII, la popolazione si era au- 
mentata quasi del doppio, e nella prima metà di questo 
secolo si è più che raddoppiati 
lare, uniforme, si operò in tutto 
il paese, e i risultamenti si veggono di dieci în dieci 
ad ogni nuovo censimento, e finora non sembra che 
peto di questa gente a molti lia rallentare. 
ne però l'aumento abbia in ogni 
del paese, non è da dal di tanta 
prosperità non. consista pdustria e 
del commercio dell'isola, di modo che di gran lunga 
il massimo aumento si trova nelle città e Provinci 
cantili o manifatt 
Prendete, p. e., le contee puramente rurali ed a- 
gricole: la contea di Rutland, la più piccola dell’ In- 
ghilterra, aveva nel 4801, 46,300 abitanti ; nel 4841 
erano 16,380 ; nel 1824, 48,487; nel 1834, 19,385; 
nel 1841, 21,302; e nel 1851, 22,983. L’ aumento in 
50 anni fa solo di 6683, ossia meno del terzo. 
Prendete, al contrario, una delle contee. manifat- 
i come il Lanark in Scozia : la sua popolazione, nei 
que successivi censimenti summentovati, si trova esse- 
re stata 447,672 — 194,201 — 244,387 — 316,849 
— 426,972 — 530,169. L' aumento in 50 anni è sta- 
to di 382,477, cioè quasi del quadruplo. 
Lo stesso, ed a maggior ragione, dicasi dei hor- 
ghi è delle città, Londra, che nel 1801 avea 9: 
anime, ne conta ora, entro gli stretti limiti de' suvi sob- 
borghi parlamentari, 2,362,236, o, presa la vera esten- 
sione del fabbricato, due milioni e inezzo. Manchester, 
in 50 anni, è salita da 94,876 a 401,321 abitante; 
Liverpool, da 82,295 a 375,953; Glascovia da 77,038 
a 329,097 : altre città minori, di cui appena i nomi son 
pervenuti in Italia, io potrei citare a ventine e a cen- 
tinaia, nelle quali si osserva lo stesso fenomeno. Brad- 
ford, nella contea di York, ha ricevuto un aumento da 
13,000 a 403,000 ; Merthyr-Tydîl, nel Paese di Gal- 
les, è salita da 40,000 a 64,000 abitanti. Città più gran- 
di di Bologna, Genova o Firenze, vi sono nate e cre- 
sciute come i fanghi, qui tutto all’ intorno, senza che 
neppure ce ne avvediamo: nè già debbono tutte il loro 
sviluppo all’ industria e al commercio. Brighton, che non 
i mare, era un piccolo borgo di 
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7000 anime, nel 1801 ; adesso ha 68,673 abita 

anime, 5 i iti 
manenti, oltre poi le migliaia, che vi accorrono, dai 
caldo dell' inverno, © pel fresco dell' estate; da tutta Lon- 








dra, da tutto il paese. Così pure Cheltenham, che ba 


non so che bagni minerali, si è aumentata, in 5, 
f 


da 3076 a 35,051 abitante. $ 
Dall altra parte, oltre lo stretto, nell'isola 3 

dell’ Irlanda, abbiamo diversi fenomeni. ven, 
L' Irlanda aveva una popolazione : È 
nel 4814 usenet hio 
nel 4891 6801897 
nel 1831 ii N 
nel 4841 vi 
nel 4851 è 





Cioè, in di pra 
formemente une, quando. all’ ultimo censine 
troviamo ch ella ha perduto un milione e mezzo 4, 
sua popolazione, Le sue città principali non him — 
cevuto grande aumento dal 1841 al 4851, ad eroe, 
ne di Belfast,che dai 75,308 abitanti è passata ai 102 | © 
ma non pochi dei piccoli villaggi € città di campa, 
sono quasi del tutto deserti. L 

Questo deperimento dell’ Irlanda, in dieci ann 
ascriversi in primo luogo alla scarsezza delle pata 
formano: il principal nutrimento di quell'isola, e {; 
due milioni di tonnellate sono andati a male in un a, 
anno ; in secondo luogo, all’ emigrazione , consegue, 
della carestia stessa: 4,300,000 Irlandesi si ray 
avere abbandonata la loro isola, dal giugno 1841 sip 
gno 4851; il che dà un’ emigrazione anpua di 130,fi 
Nel 4854, l' emigrazione però fu di 234,000 : nel ]xy 
l'uscita è stata solamente di 225,000; il che condo: 
rebbe a credere che la miseria del paese, e con ri) 
emigrazione, cominci a diminuire. Se non che, la my; 
gior parte degl’ Irlandesi, che spatriano, passano pria 
dall’ Irlanda a Liverpool, per ivi imbarcarsi per le te 
americane ed australi; e si calcola generalmente vj 
nove decimi delle persone, che emigrano du Liermy 
sono Irlandesi. Si calcola anche ( ed è uno di più pr 
di fatti in questo grande spettacolo di tutta una nz, 
ne sulle mosse per cangiare di cielo), che gli emipr 
mandano somme enormi 
lasciati addietro, per assisterlì e per indurli a segui; 
Nel 1848, a questo scopo , passarono per le. mari 
banchieri ‘anglo-americani 460,000 lire di sterlni: 
questa somma si è aumentata d'anno in anno, fin 
+che nel 4852 4,404,000 lire di sterlini son ven» 
dall'America in Irlanda; il che, a ragione di cina 4 
lire di sterlini per persona, basterebbe a_pager le spy 
dei 430,000 0 450,000, che si calcolano uscir della p 
tria annualmente, Fame în casa, viaggio pagato, snì 
@ parenti oltremare, che vi stendono le braccia € vi» 
vitano a dividere con essi I’ abbondanza , le ricche 
la libertà e l' eguaglianza di nuove e vergini © 
tutto ciò dee tendere per molti anni a rallentare l'a 
mento soverchio della popolazione nelle isole britannirb 
e segnatamente nell (G. Uf. di Mil.) 




























































i rapporti uffi mercio e la navigazioe 
dell’ Inghilterra, durante il mese scaduto il 3 testè de 
corso dicembre, sono stati pubblicati. Il valore tota 
delle esportazioni ammontò a 7,628,760 lire di sr 
lini ; somma, che, paragonata a quella del mese ce 














rispondente del 1852, dà un aumento di 4,5 
lire di sterl. (39 milioni 887,750 franchi. ) 
Altra del 6. 
Il Fimes e il Morning-Post del 6 corr. conterse 










no articoli, a tranquillare il pubblico, relativan 
te alla neutralità della Svezia e della Danimarca, 
lo Standard aveva interpretato ieri come un all 
passiva della Scandinavia colla Russia, A_ quanto si dir, 
e la Danimarca mandarono una dichi 

, su questo proposito, a tutti i Gabinetti d' Fu 
ropa. 
















ò la relativa versione del Zimes differisce 6 
senzialmente da quella del A. Past Secondo quest ultin 
giornale, nel caso d'una guerra, il Sund e il Belt r- 
marrebbero aperti, tanto alle flotte del Nord, quinto 
quelle dell'Ovest, ma tutti i porti svedesi è danesi &- 
rebbero chiusi ai legni da guerra delle due parti. St 
condo il Times, invece, la Svezia e la Dani le 
o aperti i loro porti, tanto ai legni mercantili, «le 
ai navigli da guerra di tutte le nazioni. Si farebbe w 
eccezione soltanto pei legni pirati, e il porto di Ch 
stiansoe rimarrebbe chiuso assolutamente. Il 7imes smer 
inoltre l' asserzione che la Sver 
tentativo diretto per indurre gli Stati scandinavi ad un 
misura sì ostile, come quella di chiudere i porti con 
l' Inghilterra e la Francia. 

Il Chronicle dice che, se anche la Tarchia rin 
nesse abbandonata alle proprie forze, l’ Inghilterra ne 
permetterebbe di certo allo Scià di P. 

































assali 






tutte le parti del mondo. » 





Anche in Irlanda fu tenuto nn meeting antiruss, 
cioè a_Belfas luzioni prese furono modera 
benchè vi assistesse il stg. Urquhart, accanito oppositore 
del Ministero. 1 Assemblea si espresse per l'integrità 
della Turchia: votò un ringraziamento al Sultano p° 
le sue riforme a favore de’ Cristiani, e una preghiera 
al Governo affinchè mostri fermezza e mantenga la 5 


parola. Furono dirette petizioni in questo senso ad ambé 
le Camere. 





















SPAGNA 
Madrid 3A. dicembre. 
a Gazzetta di Madrid annunzia che 
nbre S. M. la Regina di Spagna r 
colare il conte d’ Azinhaga, il quale rimi 
tra le mani di . M. la lettera del Re reggente di Por 
togallo, che lo mantiene nel posto d’ inviato straordine- 
rio e ministro plenipotenziario, precedentemente occu” 
pato dal conte d' Azinhaga, come rappresentante. delli 
Regina Donna M: 











Scrivono alla-Correspondance : « H marchese dì 
Turgot ha passata una buona notte. 

« Il Duca di Parma, arrivato ieri a Madrid, de? 
essere ricevuto oggi dalla Regina in udienza particolor®- 

« 11 presidente del Consiglio ha fatto oggi, col °° 
messo dei medici, una gita in carrozza: domani si °° 
cherà al palazzo, per offrire i suoi omaggi a S. N! 
Regina. 

« Egli ha ricevuto oggi separatamente i suoi col 
leghi, e lunedì prossimo li riunirà per occuparsi dell 
spedizione degli affari pubblici. » 
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Anche in Spagna il verno si fa sentire în tutto il 
quo rigore. L' Heraldo annonzia che tre sentinelle mo- 
“irono del freddo nelle strade dî Madrid. 


FRANCIA 


del ministro degli affari e- 
sterni, da noi ieri riferito, e sopra tutto il fatto inatte- 
o della sua pubblicazione, destarono grande impressio- 
he a Parigi, : quale si manifestò con un nuovo e con- 
"iderevole_ ribasso. L' Zudépendance, nel commentare il 
» del sig. Drouyn di Lhuys, dice: « Il tuono di 
questo documento è molto secco verso la Russia; esso 
dhiama il fatto di Sinope un attacco all’ integrità della 
Turchia 5 dichiara che la Francia e l' Inghilterra, occu- 
pando il mar Nero, vogliono nssicurarsi un pegno pel 
lipristinamento della pace in Oriente, a condizioni tali, 
che non mutino la distribuzione delle rispettive forze 
del grandi Stati d' Europa, allo stesso modo che lo Gzar, 
occupando i Principati, disse che voleva soltanto ass 
rarsi un pegno per l'accettazione delle domande, da lui 
dirette alla Porta; il che indica che le flotte non ces- 
seranno ora di occupare il mar Nero, che quando le 
truppe russe avranno sgombrato i P. finalmente, 
la circolare aggiunge che, in questa crociera nel m: 
Nero, le flotte hanno la missione d’ impedire qualunque 
> assalto contro il territorio 0 la bandiera della Tur- 
per parte delle forze navali russe. » 


La Società segreta dei Veri vendicatori della de- 
mocrazia, è stata giudicata giovedì scorso a Digionte. 11 
Tribunale pronunziò la seguente sentenza : Giulio Ver- 
nier, Federico Benoist e Luigi Renueci, condannati a 
tre anni di carcere, a 200 franchi di multa e alla pri- 
vazione de mesto Besoul, Giambatti 
Drouot e Giambattista Charles, a un anno di carcere 
e 100 franchi di multa, colla privazio ro diritti 
civili per due anni ; Filiberto Michel, Cor- 
not, Stefano Corbierre e Carlo Bollotte, a s di 
carcere e 400 franchi di multa, con privazione de 
ritt civili per un ant 


ffare dell'Opera Comuique e dell' 
Ippodromo sarà chiamato dinanzi al Tribunale correzio- 
nale. Gl' incolpati sono in numero di 44; parecchi di 
loro sono assenti Si 


Martedì, 40, 1 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 8 gennaio. 
1 fogli spagnuoli non contengono nessun bull 


della salute del sig. marchese di Turgot; ma il Moni» 


annunzia che l'Imperatore ha nomirato a gran- 
ale della Legion d'onore il suo amba 


Assicurasi che il sig. di imbasciatore di 
Russia, aveva manifestato a’ di scorsi l' intenzione di 
prendere un congedo; ma e' fu indotto ad attendere la 
risposta, che dovrà fare l' Imperatore Ni Ma Nota, 
che debb' essergli consegnata dal sig. di Reizet. (7. la 
Gazzetta d' ieri.) 

Qual è la vera politica della Francia in Oriente? 
Vi chieggo la permissione d'osar trattare un argomen- 
to sì diflicile in una semplice lettera, scritta si 
pretensione al mondo, com’ ella viene. Se 
o il sig 
nanzi, io mi porrei alle lor gino 
di pigliar la niiu penna è valersene con l' eccellenza, 
ch' è da loro, a fin di trarmi d'impaccio. Del rima 
nente, quest’ impaccio, che or provo, non incomincia 
da oggi. Ho chiesto più ch' una volta a me stesso, in- 

i estensori dell’ Assemblie Nationale, se fosse 
un atto giudizioso e nazionale prefiggersi di cooperì 
alla distruzione della flotta russa, e d' assicurar così 
marina inglese un ascendente, ch' ella potrà in pro- 
gresso rivolgere contro il nostro Stabilimento marittimo. 

domanda, presa in modo assoluto, non ho esi- 
rispondere negativamente. Ma, ammesso ( © 
vi prego di considerare ch'io fo qui una semplice sup- 
posizione ), ammesso, dico, che la flotta russa volesse 
dronirsi di Costantinopoli, non sarebb' egli forse del 
nostro utile, come dell'utile degl’ Inglesi, attraversarle 
la strada? Voi mi direte ancora, con l' Assemblee Na- 
tionale, che noi non abbiamo neppur un palmo di ter- 
reno nelle Indie, che non abbiamo nessun interesse mer- 
intile nè sulle coste del mar Nero, nè sulle rive del 
Danubio. Vel concedo, fino ad un certo segno, sel 
a dir vero, io desideri pel se che tutti i mari 
e tutte le rive gli 
altre Potenze, quali esse sian 
non istà qui in cui l' 
Russie fosse padrone di Costantinopoli, ei non domine 
rebbe soltanto Sulinà, Sinope e 3 non avrebl 
in saccoccia le sole chiavi dell'Indie: ma gli sarebbe 
perta la strada di Marsiglia, di Tolone e d'Algeri; ed 
il Mediterraneo, che noi chiamiamo un lago francese, 
bbe con eguale ragione e giustezza un lago russo. 
con la Russia 0 contr’ essa, con l' Inghilterra 0 
ssa, l'utile della nostra politica nazio 
bra correr pericoli, e dare in difficoltà i 
sig. Guizot parlava talvolta dalla bigoncia della grande 
e della piccola politica. Credo che, per grande politica, 
egl'intendesse quella, che si trova negli archivii d' una 
lunga serie di Ministeri, od anche di regni, e ch'è in 
certo modo indipendente dai movimenti dell’ opinione, 
dalle variazioni parlamentarie, e fin anche dalle rivolu- 
zioni. Da Luigi XIV a Napoleone, da Napoleone a La 
gi Filippo, un'alleanza intima con la Spagna, un’ al- 
leanza estesa fino al patto di famiglia, fu sempre 
siderata come indispensabile: ed il sig. Molé ne 
un di la ragione in bigoncia. « In caso di guerra col 
settentrione, disse quell’ uomo di Stato, bisogna sempre 
che la Francia abbia sicure le spalle »; il detto è te- 
stuale. Ecco dunque una questione, che appartiene al 
la grande politica, e sulla quale non è possibile oppo- 
sizione di sorta. Nel passato, la questione d' Oriente fu 
anch' essa una questione, appartenente alla grande po- 

+ essa non mutò qualità nel presente; ma, è pur 
forza dirlo, ella passò per vicende, che hanno fatto ce- 
der la regola, che ci guida nella questione spagnuola. 
Senza dubbio, da Luigi XIV sino a Napoleone, tutti 

ro, che regnarono in Francia, ebbero a cuore d' e 

re un influsso religioso senza rivale nel Libano, 

nel tempo stesso che si presentavano come gli alleati 

naturali della Porta, anche in un tempo, quando il 

Sultano non aveva bisogno d' essere protetto, com’ ora. 

Però, un’ ubbiezione si affaccia. Carlo X contribuì a to- 
gliere la Grecia a Mahmud, e si fece così l' ausi 

della Russia; Luigi Filippo incoraggiò il pascià d' E- 
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citore di Nezib nella sua formidabil ri- 
volta contra il suo signore : non ha egli in ciò una specie 
dii lesione alla (ac ‘a secolare della Francia, lesione 
messa ora in chiaro dalla politica diversa di Napoleone 
HI? Mi ricordo, d’ altra parte, che quest plc ap 
parente nel contegno del Governo francese strappò un 
grido di sorpresa al sig. Disant, capo estensore dell’ Ami 
de la Patrie, di Clermont, il quale stentava, non è 
quari, a capacit.rsi del bel zelo, che sfoggiamo adesso 
favore de T. quando , sotto Carlo X e Luigi 
Filippo, gli abbiamo tutt’ affatto abbandonati alla trista lor 
sorte. Per quel che concerne Carlo X, un libro, testè 
pubblicato dal sig. Villemain, sparse una viva luce so- 
pra codesto punto di quel regno, non abbastanza chia 
rito. In effetto, il sig. Villemain ci fa sapere che, di 
persona , Carlo X nava molto alla spedizione di 
Morea; fedele ‘a de suoi avi, e’ voleva man- 
tenere |° ottomano, bramava il 
trionfo assi ” 
stantinopoli, e fu travolto dagl' influssi e dalle passioni 
La bandiera dell'emancipazione greca fu in- 
nalzata nel erocchio della duchessa di Duras, del quale 
Chate Pani ere Car= 
quale lo 
motivo religioso e cri 
stiano. Quanto a L + ei si lasciò forzare la 
man dalle Camere, più che non consentisse nella loro 
politica. Il maresciallo Sebastiani, le cui lettere a Ma- 
dama Adelaide furono di recente fatte pubbliche, atte- 
sta che il Re, di cui egli era ambasciatore a Londra, 
deplorava la politica egiziana della Camera de' deputati, 
che il sig. Thiers abbandonò, dopo aver tentato di far- 
la prevalere. Si può quindi affermare che Carlo X e 
Luigi Filippo avrebbero conservato in Oriente la po- 
i Luigi XIV e di Napoleone, senza gli ostacoli 
, che lor lo impedirono. Or qual è la con- 
, che si vuol trarre da queste considerazio- 

A parer mio, ell’è questa : che la Francia dee a- 
doperarsi a m rità e l'indipendenza della 
Turchia, continuando così la politica, che fu sempre se- 
guita da' suoi Sovrani, quand' essi no fare a lor 
modo. Quest è il N 
diritto di credere ch' egli sia il buono. 

no da alcuni giorni poverissimi «di notizie dal 
luogo della guerra. Un alto strato di neve copre il suo- 
lo della Valacchia, e rende affatto impossibili le mosse 
delle truppe. Gli stessi motivi arrestarono la marcia 
delle truppe del generale Osten-! 
dasiaz sono a e il corpo 
deb generale a impossibile che le 
fazioni militari attive ricomincino prima d'un mese, e 
molto confidano a Costantinopoli in questo indugio for- 
zato pel ento delle pratiche; ma, ormai, non si 
attendono. noti o di guerra da Costantinopoli, 
ma da Pi ieri che fosse giunto da 
quest’ ultima con dispacci del ge 
nerale di quali an- 
nunziavano che lo Czar sarebbe disposto ad inviare un 
plenipotenziario, purchè a sede della Conferenza fosse 
scelta Berlì merita, è inutile dirlo, con- 
ferma. 

circolare del governatore di Crimea, indi 

la a’ capitani de’ porti del mar Nero, raccomanda 

alle navi russe di non uscire se non 
mette loro l' aiuto d'una squadriglia 
lor servire di scorta. Ad onta di quest 
che nessuna nave russa non lasciò Sebastopoli, dopo il 
ritorno da Sinope. È possibile, d'altra parte, che lo 
stato attuale del mar Nero, che forzò gli ammiragli 
francese ed inglese a differire l'ingresso delle flotte 
e abbia forzato del pari la flotta russa a non 
uscire dalla rada di Sebastopoli. 

Un uragano terribile infuriò stanotte a Parigi; è 
impossibile specificare i danni, che dovettero esserne 
conseguenza. 1 giornali inglesi narrano di molti sinistri 
le rafliche di questa notte n° avranno allungata la lista. 
Il Dially News parla di più che 50 legoi naufragati 
sulla costa di folk, a temere che le nostre 
coste non siano state risparmiate neanch' esse 

L' Echo de Rhodes ebbe una prima ammonizione, 

solo, contenente ( d motivi del deere 
] presidente della Corte delle Assise 
niuazioni ingiuriose, sulle quali nessuno può prendere 
gl 


una lunga biografia dell'ar- 
alcuni pat 
braio 4794 da En- 
archeologo , che poi nel 
venti, riparare in Fr 
Il giovinetto Luigi, educato alla scuola del padre, 
addimostrò fino dalla prima adole: 
Iniziato poi allo studi 
ntrò nel 1808 


chitetto Vise 
eque egli a R 


Datosi in 
col suo inge 


tamente e dopo diffic 

0, chbe titolo di sotto ispettore de' lavori 
lle finanze; ufficio, che disimpegoò per 

Ila città e 
e decora- 


al Ministero 
oltre 22 anni, e nel quale più volte ebbe d: 
‘o di molti lavori pubbli 
zioni di feste in 
gli fu il primo, che insegnò in Frane 
addobbare le chiese a lutto ; e ne diede splendido sag- 
gio nel funebre apparato alla chiesa degl’ Invalidi, quan- 
do, nel 4841, il 15 dicembre, furono sontuosamente di- 
sposte ad accogliere le ceneri di Napoleone 1. 

Creato nel 1852 architetto della Biblioteca impe- 
riale, fece pel riordinamento di quello Stabilimento ben 
29 progetti. 

E per tanta dottrina, in ogni incontro spiegata, e 
per la vastità del suo genio, era salito in tanta fama, 
che, quando Napoleone HIl, salito sul trono di suo zio, 
volle erigergli durevole monumento e degno della sua 
rinomanza, ad onta dell'invidia de' malevoli, il Visconti 
fu eletto a quell’ onorato incarico. 

Nella sistemazione della via di Rivoli, fu affidato 
al suo genio il compimento del Louvre, monumento in- 
signe dell'istoria di Francia. Questa straordinaria signi- 
ficazione di onore pone il nome dell’ illustre italiano ac- 
canto a quello di Pietro Lescot, di Ducerceau e di 
Delorme. 

In tutti i suoi disegni, dispiegò una rara fecondità 
di sapere, vi trasfuse quasi una pratica armonia, poichè 
fedele alle pure tradizioni degli antichi, seppe far giusto 





calcolo della convenienza de' tempi e de' Inoghi. 

Le più belle fontane, che adornano Parigi, sono ope- 
ra del suo genio. 

Modesto, benefico, e pieno d'evangelica dolcezza, 
era ad un tempo stimato anche per cittadine e dome- 
stiche virtù. 

Perciò levossi universale compianto, quando si sep- 
pe che il trenta dicembre, alle cinque pomeridiane, un 
colpo d' apoplessia fulminante lo avea colto nel suo ga- 
binetto di studio presso il ministro di Stato Il fompian- 
to, che lo accompagnò alla tomba à in fama 
perenne nel giudizio de’ posteri 


Leggiamo in un giornale, sotto la data del 5 gen- 


della Francia, la rete delle ferrovie, sospese 
su ques uni istanti la circolazione. 

«La Saona, il Rodano, la Loira e la Senna, 0 con- 
gelatesi in tutta la loro superficie, o sparse d' immensi 
iacci, ora non possono essere solcate dai piroscafi. 

le strade di ferro dovettero stal 
treni per recare in alcuni punti di esse aiuto d' 
he le sgombrassero dalle ne 
Î fili del telegrafo elettrico furono di de- 
trimento i rigori del freddo, e si durò fati 
i all’usate funzioni. » 


La Patrie, in un lungo articolo, che intitola Zutem- 
perie, narra come a Parigi il freddo abbia smesso al- 
quanto de' sui rigori, ed incominci a sciogliersi il ghiac- 
cio della Senna; e cita poi una lunga serie di guai, 
cagionati dalle nevi e dai geli nei Dipartimenti 


La Gazzetta Universale d'Augusta dichiara pi 
va di fondamento la notizia, ch' essa aveva pubblicato, 
dell'imminente sposalizio del Principe Napoleone, cugino 
dell'Imperatore, colla Principessa Sofia di Baden. 
SVIZZERA 

Il Consiglio federale, dietro la dichiarazione della 
Camera d'accusa, ha risolto di abbando processo 
sulle turbolenze elettorali di Bulle. 


che in tre diversi luo- 

furono trovati gelati. (6. T.) 

FRIBURGO 

1 giurati del Distretto di Gruyères hanno risolto 
sulla quistione delle spese per la sommossa del 22 a- 
Lo Stato reclamava da’ compromessi fr. 109,000 ; 
te d'appello all'incontro limitò questa somma a 
,000, di cui 29,000 furono assegnati allo Stato 

e 23,000 a particolari dannegi (G.T.) 

cvevni. 


ghi tre uomi 


La proposizione del sig. James Fazy d'invitare il 
Consiglio di Stato a stabilire nel budget una somma 
d''indennizzazione a favore del destituito prof. Laya, fu 
rimessa al Consiglio di Stato, Il sig. Laya però ha di- 
chiarato che, stante la viva opposizione incontrata in al- 
cuni membri del onsiglio, rinunciava al benefi- 
cio di tale proposizione. (G.T.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Stoccolma 30 dicembre. 
1 documenti, del trattato di neutralità della Sv 

è della Danimarca furono spediti, non solo a tutti gli 
Stati maggiori d' Europa, dove quei Governi hanno pro- 
prii rappresentanti, ma anche alle Potenze marittime più 
importanti d' America. Non si sa nulla ancora se qual- 
che Governo abbia mandato la risposta su ciò. S' at- 
tende con interesse la risposta della Prussia, giacchè 
la notificazione, ivi spedita, era accompagnata da una do- 
manda se la Prussia voglia partecipare al trattato svedo- 
danese. 


Alle notizie, che abbiamo già date nella Gazzetta N. 
5, intorno al contegno del Governo svedese in faccia 
agli avvenimenti al Sud-Est dell’ Europa, aggiungiamo 
che, secondo gli ultimi dati uffziali, la flotta svedese 
consiste in 10 vascelli di fila, 8 fregate, 8 tra corvette 
e brick,6 scune, 8 scialuppe con obizzi, 256 scialup- 
pe cannoniere, e 12 piroscafi, legni tutti comandati da 
7 ammiragli, 40 capitani e 200 altri ufliziali di mare 


) La decima parte però 
mo siffatte no 


rin qui 
tanto di essi è in attività. € 


10 di guerra marittiv 
anare una comune dichiarazione st liritti delle 
re neutrali ( 


S. M. approvò oggi la costruzione di due grandi 
fregate. Notizie del Categat dicono che il passaggio si 
è reso arduo pel ghiaccio ed altri impedimenti, tanto 

i, da far credere fantastici i timori insorti che una 

lese fosse per entrare ancora durante l'inver- 
ar Baltico. 


ania il 23 che la Norvegia a- 
l'armamento d'una squadra, composta di 
quattro fregate, cinque corvette e tre brick. Questa mi- 
sura è presa in vista degli avvenimenti che si pre 
rano. 
AMERICA. 

stami nti. — Nuova-Forck 47 dicembre. 

A Nuova Yorck regnava grande agitazione, in se- 
igiosi. Pare che alcune prediche, te- 
strada, abbiano dato motivo a scene 

N i erano indignati del modo, con cui 
si aveva predicato per le vie contro di loro. Il mayor 
fu abbastanza ragionevole per proibire le prediche nel- 

(0. 





VARIETA. 


Necrologia dell'anno 1853. 

Sovrani e Principi : S. M. Donna Maria Il, Re- 
gina di Portogallo. — S. A. Augusto, Granduca d' Ol- 
demburgo. — S. A. Carlo Federico, Granduca di Sas- 
sonia-Weimar. — S. A. Giorgio, Duca di Sassonia-Al- 
temburgo. S. A. Principe di Reuss-Lobensteif 
Ebersdori. — S.A. Carlo, Principe abdicatario di Ho- 
henzollern-Sigmaringen. — S.A. L la Principessa Ma- 





ria Amalia, del Brasile. — La Sultana 
di Abdul-Megid. 

Cardinali di Santa Chi 
gnole. — S. E. il Cai i 
civescovo di Breslavia — S. 
Arcivescovo di Palermo. 

Prelat i 


lè, madre 


S. E. il Cardinal Bri- 
jepenbrock, principe Ar- 
il Cardinal Pignatelli, 


ribaldi, nunzio a Parigi. — 
sstel, Vescovo di Perpignan. 
Don Juan Donoso Cortes, marchese 
istro di Spagna a Parigi. — Conte 
di Bille, ministro danese a Londra. — Barone Pi 
let d’ Hermillon, ministro sardo a Madrid. — Carp: 
naus, ministro danese a Brusselles. — Enrico Souther 
ministro inglese a Rio Janeiro. — Barone Venda de 
Cruz, ministro portoghese presso le Corti d'Italia. 

Francia. — I senatori: gener:le Préval, Arri- 
ghi, duca di Padova, e il duca di Belluno. — 7 depw- 
tati al Corpo legislativo : di Demesma Tafon e Neu- 
garède. — Gli ex ntecoulant, Dumont 
e Fockedey. — Gli ex pari Serheire, Des- 
preaux, Cubières, Odier, Voirok — Gli ex deputati: 
Desjobert, Michel ( di Bourges), Jenval, Montholon, Pons 
( dell'Hérault) e Bellocq, già ministro francese in To- 
scana. — 1 generali: Colbert, Cornemuse, Serratiers, 
Tholosé, Neuilly, Hugo, Laflèche, Thierry. — / socii 
dell'Istituto: Arago, Adriano di Jussiea ed Augusto 
Saint-Hilaire, botanici; Pardessus, filologo ; Laurent ed 
Orfila, chimici; Willen, filusofo; Blondel, pittore; Blo- 
net, Fontaine, Achille, Leclère e Visconti, architetti; i 
medici Abraham, Andral seniore, Husson — Il geo- 
metra, Teodoro Olivier. ll naturalista Laurillard. — 
Hl drammaturgo, Bayard. — Il professore Ozan 
Il giornalista Arnoldo Schaeffer. — Il compositore di 
musica Onslow. — Il tenente di marina, Bellot 

Spagna. — Gli ex ministri Mendizabal, Pena 
Aguayo, marchese di Monte ez Ballesteros e 
marchese di Penaflorida. — I generali Rodil ed Alaix. — 
L/ economista, Florez-Estrada. 

Belgio. — I generali Duvivier, e barone di Failly. 

Inghilterra. — I lordi: conte di Portsmouth, 
Conte di Stair. — Conte di Beauchamp. 

Wemyss. — Visconte Melbourne. 

nell, — Hl conte di Warwich. — Il conte © 

— 11 conte di Ducie. — I deputati Maurizio O' Con- 
nel, Duncuft, Cecil Lawless. — I generali sir Ales- 
sandro Mackensie, sir Federico Adams, sir Guglielmo 
Napier. — Gli amumiragli sir Carlo Adams, sir Gior- 
gio Cockburn — Il Vescovo irlandese, dott. Higgins. 

Germania, — Wl generale Giuseppe di Radowitz. 
— Monsignor Milde, Arcivescovo Vienna. — Il ge- 
nerale Haynau. — Il poeta Tieck. — Il filologo Gro- 
tenfend. ex ministro austriaco, conte Stadion. — 
Il geologo Leopoldo von Buch. — Il pittore Schnorr 
di Karolsfeld. — Lo storico Edoardo Diiller. — L' astro» 
nomo Gruithuisen. 

Olanda. — 1 ex ministro barone Zuylen von 
Nievel. — Lo storico, de Jonghe, — Il R. P. Roo- 
thaan, generale dell’ Ordine de f 

Turchia. — Malet effendi e Nafiz pascià, ex mi 
nistri. 

Anogrica, — Ml sig. Rufus King, Vicepresidente 
della Confederazione degli Stati Uniti. — Il generale 
Bustamente, già Presidente della Repubblica del Messico. 

Necrologia italiana dell'anno, A853. 
gennaio. — Samuele Jesi, di Cor- 
Fusinieri, di 
seppe Lyons, de- 
». Balduino, sena- 


Diplomatic 
di Valdegamas, 


cenza, dotto fisico. — Il maggior Gi 
putato al Parlamento sardo. — Il € 
tore del Regno sardo. 

Nel mese di febbraio, — 1 conte Edoardo Rignon, 
senatore del Regno sardo. — Il cav. Giorgio Bua, uî- 
fiziale superiore di marin 

Nel mese di marso. — Ul cav. Gattini, senatore 
del Regno sardo. — Monsignor Agnini, Vescovo di 

Giovanni Ricordi, editore rinomato di cose 
— La Contessa Carolina di Santarosa, vedova 
lustre Santorre. 

Nel mese di aprile. — 1l conte Leonardo Manin, 
nipote dell'ultimo doge ed autore di Memorie storiche 
venete, 

Nel mese di maggio. — Wl cav. Leonardo San- 
toro di Napoli, Nestore dei chirurghi italiani. — Il te- 
nente generale Francesco Pignatelli, principe di Stron- 
goli, cala Pignatelli , Are 
Vescovo — Gian Paolo Bartolomei, li- 
vornese. nico di Como. — 

bolognese, traduttore 


nunzio po 


gnole. — Monsignor Gari 
i , scrittore e 


rigi — Il conte Cesare 

Nel mese di luglio. — 
napoletano. — Luigi E 

Nel mese di agosto. — Giovanni Tosti, deputato 
di Mortara al Parlamento sardo. 

Nel mese di settembre. — Rosario G 
putato al Parlamento napoletano, — Luigi € 

Ja calabrese, — II pittore romano Silvagni 
celebre scultore carrarese Finelli. — Il valente 
milanese Antonio Kramer. 

Nel mese di ottobre, — Wl cav. Giovanni Labus, 
filologo milanese. Il cav. Cesare di Saluzzo. — Il 
cav. Paver, ex-ministro dell'interno in Tosc " 

Francesco Cempini, già presidente del Consiglio dei 
mi è quindi presidente del Senato toscano nel 1848 
e nel 1849. 

Nel mese di novembre. — Il maestro di musica 
romano, Pietro Raimondi. Monsignor Fea, Vescovo 
di Alba. — H cas. Martucelli, ministro napoletano agli 
Stati Uniti. 

Nel mese di dicembre. — UL illustre poeta e ro- 
manziere lombardo Tommaso Grossi. — Il conte Ce- 
sare della Chiesa di Benevello, senatore del Regno sar- 
do. — Il cav. Raffaele Poerio, calabrese, maggior ge- 
nerale in ritiro dell’ esercito sardo. 


N Moniteur del 27, sulla fede del Birmingham- 
Journal, dice che si è fatto ultimamente un secondo 
definitivo esperimento di due cannoni del modello inventato 
dal dott. Chure, che si caricano nella parte opposta, è 
che devono essere spediti a Woolwich. Si tirano cin 
quanta colpi, con forte carica di pulvere e di pesan 
palle, € ciò col miglior successo, senza incontrare sl- 
cun difetto, Possono da due uomini essere caricati can 
noni di grosso calibro, messi in posizione e scaricati 
cinque volte in un minuto, ed un pezzo di campagna 
anche otto volte al minuto. Siffatto cannone si riscalda po- 
chissimo. 





NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero Ottomano. 
Anche una corrispondenza di Costantinopoli, 2 cor- 
rente, della Triester Zeitung, parla della prossima par- 
tenza d'una parte delle tre flotte ( francese, inglese ed 
ottomana ) pel mar Nero. Secondo essa, i navigli si re- 
cherebbero a Battuw, ove sarebbero andati prima , se 
non maneassero loro i piloti necessarii. « È molto pro- 
le che questa spedizione abbia lo scopo di mitigare 
alquanto l'impressione sfavorevole, prodotta in Francia 
ed in Inghilterra dalla catastrofe 
nerale, si dubita che le flotte abbiano veramente 


tenzione di cercar ora di combattere colla Russia. An- 


che rimpetto ai Turchi, non rimaneva più altro passo 
da farsi, giacchè gli ultimi non hanno bastante corag- 
gio per mandare i loro navigli da soli alle coste dell’ 
Asia ; or l’ esercito asiatico abbisogna colà di molti mezzi 
di sussistenza ( vestiti, danaro ec. ), € il trasporto per 
la via di terra presenta troppo grandi difficoltà. Sir Ed- 
mondo Lyons, primo ambasciatore in Atene, ha il co- 
mando supremo. » 

Continuano in Costantinopoli, a detta del citato car- 
teggio, i preparativi per fare una guerra energica nel- 
la primavera. Si vede armare la riserva, imbarcar mu- 
nizioni ; si danno in Europa molte commissioni di fu- 
cili, uniformi ec.; debbono venir. costruite due nuove 
fregate : da per tutto, i, si parla di guer- 
ra, si scagliano ingiurie alla Russia. La dura sconfitta 
di Sinope è dimenticata, e tornano in campo le antiche 
illusioni di poter vincere la Russia. Gl' impiegati della 
Porta sono più prudenti nell’ esprimersi; ma si. per- 
mette che il popolo parli, per non dar occasione al mal 
contento. 

L' agitazione, che regnava tra' softà, è ormai cal- 
mata pienamente , e la capitale ottomana è tranquilla. 
Le scuole, che trovansi nelle moschee, procedono come 
per lo passato, e sono frequentate al pari di prima. La 
Porta, se fece arrestare ni sofà turbolenti e relegar- 

a, si comportò verso gli 
altri con rara mitezza. 

Un capitano mecklemburghese, che inc ‘ontrò la flot 
ta russa durante il suo viaggio da Sinope a Schasto- 
poli, asserisce che due vascelli di essa si trovavano in 
condizione assai critica, di modo che appena potevano so- 
stenersi, quantunque avessero fatto gettito di tutti i can- 
noni. (0.T.) 


A tenore di notizie, giunte alla Nuova Gassetta 
Prussiana, l'ammiraglio turco Osman pascià, fatto pri- 
gioniero nel fatto di Sinope, sarebbe morto a Sebasto- 
poli, in conseguenza delle sue ferite. (G. U/f. di Mil) 

Inghilterra. 

Una lettera particolare da Liverpool, del 29 di- 
cembre, citata dalla Patrie, annunzia che un ufficiale 
superiore e due ingegneri della marina 
titi per gli Stati Uniti sull'ultimo piroscafo di Nuova 
Yorck. Essi vanno a sorvegliare l’ esecuzione di un con- 
tratto considerevole di macchine a vapore, che la Rus- 
sia ha testè conchiuso con parecchie grandi Case ame- 
ricane. (G. Uff. disblil.) 


e _—_—_ 
Dispacel telegrafici. 


Vienna 43 gennaio 
Obbligazioni metalliche al 5 ®*y 923% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 421 3/ 
Londra, per una lira sterlina . Mi 54 
Parigi 10 gennaio. 
Quattro e 4/3 p.%/o, 90.13. — Tre p.0/, 70.50. 
— Prestito austr. 87 ! g. Voci, che fosse già avvenuto 
I ingresso delle flotte nel mar Nero, oppressero la Borsa. 
Londra 40 gennaio 
Consolidato, 3 p. %o 92/5 — 92/5. — V 
na, 42.06. 
Francoforte A0 gennaio. 


NECROLOGIA. 


Il conte Giovanni Battista cavaliere Sceriman non 
è più. Lasciamo a penna più felice il tessere l'elogio 
delle molte e rare doti, che fregiarono la preziosa sua vita. 
! Con tale doloroso annunzio, non abbiamo altro scopo 
che quello d' interessare, come interessiamo vivamente, 
la pietà veneziana a pregar pace all’ anima benedetta, 
| ed ‘a pagare un doveroso tributo di affetto e ricono 
| scenza 4 si distinto personaggio che, stretto a noi con 
i di spirituale parentela, si compiaceva di riguar 
| darsi come nostro padre ed amie 
I contei 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Intorno a Fincenzo Maltarello 
fabbricatore di fortipiani in Rovigo 

Privare della debita lode chi col senno e colla ma- 

no molto operando seppe meritarsela, se non è sempre 

ingiustizia, certo vuol! essere scortesia. Fd io non lascie- 

rò senza un cenno d' encomio Vincenzo Maltarello , 

quale, avendo sortito dalla natura una mente capace d' 

intendere ogni secreto della meccanica ed una maestria 
di mano sicura di eseguire difficili e finissimi 

d iù perfetti modelli, 0 ag- 

ità d' ingegnosi artificii, è giunto a co- 





ssa erano par= | 


| Si deduce a comune noi 


struîre fortepiani così eccellenti, tanto per vigore di ar- 
iosi suoni bassi ed acuti, 

sciolti movimenti de’ tasti 
escono delle più accreditate fabbriche moderne. 
esagero, che il fortepiano, da me, or fa pochi mesì , 
comperato ad esercitare nella musica la mie figlie, è o 
pera del Maltarello ; e tutti gl’ intel 
ti ero e provarono questo istrumento , lo 

da poter fare onore ai più rinomati arte- 
fici de' giorni nostri. 

Altri fortepiani dello stesso autore, e tutti lodatis- 
simi, furono già venduti in Ri din Padova, ed 
altri stanno in pronto alla vendita: cosic 
la omai del giovane Maltarello, come d'un inspi 
genio della meccanica 5 ed il chiarissimo professore di 
musica Barbiroli allogò di recente al nostro artista un 
fortepiano per sè, ed un altro per la Società del C 
no in Ferrara; e le ditte Camploy e Fanna, di Venezia, 
non mancheranno certamente di accogliere quanto prima 
nei celebri _loro inche i lavo lel fabbricatore 
Rodigino. È inoltre a desiderare che il Maltarello tra- 
sporti la sua officina in più grandiosa città, dove possa 
avere sicuro e più vasto campo allo spaccio de’ suoi. for- 
tepioni. 

Tutto qi nveniva che jo facessi palese, per- 
chè il distinto ingegno e l' onorata industria. avessero 
anche da me, se non altro, la retribuzione d' una pa- 
rola di laude. 

Padova 3 gennaio 1854 

Frav 


0 Burpomi. 





ATTI UFFIZIALI. 


S. M. LR. A. si è graziosamente degna a, con Sovrana 
Risoluzione 18 dicembre 4%53, di permettere Ta' libera entrata 
nei Distretti dei quattro Reggimen'i di Carl.tadt, ed in quelli 
dei due Reggimenti Banali di Confine nella Croazia, esente da 
tasse doganali, di iutte le biade © grani , meno il riso, la fa- 
rina, ed ogni ‘sorta di legumi, fino a tutto luglio 1854. 

Ciò che si porta a comune notizia. 

Dall'IL R. Governo civile e militare, 

Agram, lì 4 genosio 1854. 


N. 487 AVVISO (43 pubb ) 

In obbedienza a Luogotenenziale Decreto 5 corr. 1854 N. 
237, dovendosi appaltare i lavori d’imbancamento di una tratta 
d'arcine ala sinistra d' Adige nelle lucalità di Volta Bosco chiaro 
nel Dipart. 3° di Cavarzere del circondario di Este, 

quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 16 gennaio 1854 
alle ore 14 antimeridiane, nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 


40 


pogamento dell rezzo di delibera avrà Inogo per le rale 
RD ale di faudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Certificati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settem 


Î. 33307-4688. i 
ei te dovrà cautare la propria offerta kon un 


delibera 
a danaro (che sarà poi restituito, meno al 

depositi "1. 760 , più L. GO per le spese dllasta e del con 

di cui sarl reso conto. È 
tratto, di eosio, fatto all'asta, servirà anche a garantia dellese- 
cuzione del lavoro, e verrà ir alla [been pot 

chè sia pieno ed assoluto, e senza ecce 

Mode Piera Lg a vantaggio del miglior offerente ed 
altimo eblatore, esclusa qualunque migliori, e salva di bee 
quale soltanto il R. Erario ri si 
rire approvazione, de quando, per lo pts il 


si soggetto agli effetti d'asta; 
telberaano © afigior offerente è obbligato alla sua offeria su 


n rà firmato îl verbale d'asta. 

dito che aieratario, nel sotoserivere il ber î nua. "n 
ichiarare presso quale persona nota intenda di costituiti 
ico Te pra. all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli intimati tutti gii atti, che fossero per occorrere. 

tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 
sto IL R. Ufficio, cgui giorno, alle ore d' Ufficio. |... 

Lista si terrà sotto_le discipline tutte, stabilite dal Re- 
qolamento 4.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
Golan qito derogate, avvertendo che, in mancanza del delibera- 
tario, sarà libero alla Stazione appallante di provvedere a tutio 
Hi ii carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
Sia economica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl'incanti, 
Spettorà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
ife da ciò nessun diritto abbia îl deliberatario stesso per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, © per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dall LL R. Delegazione provisciale , 

Padova, 9 gennaio 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, D: GinoLamo Bar. Fit 
N. 2038. AVVISO DI CONCORSO. (ta pubb) 

‘A tutto il giorno 24 gennaio 1854, è aperto il concorso 
pel rimpiazzo del posto di provvisorio Commisuralore presso 
PI. R. Ufficio di commisurazio.e deile tasse in Tolmezzo, co 
l'sanuo soldo di fior. 800, verso l'obbligo della cauzione d'im 
piego nell'importo d'un’ annata del soldo. 

Per il caso che questo posto venisse rimpiazzato mediante 
traslocazione di altro eguale Commisuratore, ovvero. mediante 
la nomioazione di altro Commisuratore col soldo di fior. 700, 
si dichiara esteso il concorso anche all'altro posto di Commi- 
suratore provvisorio, col soldo di fior. 80) ovvero 700, che 
divenisse vacante, verso sempre l'obbligo della cauzione d'im- 
piego nell'importo d'un’ annata del svldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro il fissato termine a 
questa Presideaza dell’ R. Prefettura di ficanza le Joro istan» 
20 col mezzo delle Autorità, da cui dipendessero. comprovando 
di aver percorso lo studio politico-egale, i servigi prestati, le 
cognizioni acquistate e l'idoneità a prestare la cauzione pre- 
scritta. 

Indicheranno inoltre se, ed in qual grado sieno parenti od 
affici con impiegati di finanza nelle Provincie venete. 

Dalla Presidenza dell’I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 25 dicembre 1853. 
TP ———__ _— 
N. 23410. AVVISO D'ASTA. (ta pubb) 

Caduto senza effetto l'esperimento d' asta di cui | Avvis 
28 novembre p. p. N. 21238, per la delibera in alfttanza no- 
venvale al miglior offerente delle Realità camerali descritte a pie- 





di dellAvviso stesso, e componenti il riparto primo di Treviso, 
si rende noto che, nel giorno 23 del pv. gennaio dalle ore 
12 merid alle 3 pomerid., si terrà nel locale dell'Intendenza in 
S. Andrea al civ. N. 388 un secondo esperimento d'asta, alle 
stesso condizioni portate dall' Avviso suddetto N. 21238, e sul 
dato regolatore ribassato di austr. L. 1513:82 
Dall 1. R. Intendenza proviociale di finanza, 
Treviso, 23 dicembre 185 
L’I. R. Intendente CATTANEL 
Il capo sezione Cevolotto. 


i —_—_————_ = 


AVVISI PRIVATI. 


N. 349-159 Sez 
LA CONGREG 
DELLA R. CITTA' DI V 
Rende noto: 
Che, in seguito all’ Avviso municipale N. 24264 
del 20 dicembre anno decorso, essendosi oggi pub- 





blicamente verificata la sesta estrazione della w 

tesima parte delle Cartelle da affrancarsi dalla Ca 

d'ammortizzazione, furono estratte le Cartelle se 

guenti: 3 
Serie A da austr. L. 50. 

NI 414, 82, 94, 122, 144, 147,177, 194, 196 
4198, 209, 242, 249. ie 
Serie B da austr. L. 100. 

N.i 53, 84, 95, 97, 133, 457, 162, 191, 933 
244, 267, 280, 292, 303, 362, 368, 374, 370, 986, 


396, 445. 
Serie C da qustr. L. 200. 
Ni 81, 94, 110, 162, 192. 
Serie D da austr. L. 300. 
Ni 9, 24, 34, 4132, 133, 479, 193. 
Serie E da austr. L. 400. 
Ni 5, 84, 88, 106, 168, 190,198, 228,2 
235, 258, 259, 272, 282, 316, 331, 389, 417 ni rende, noto, 
426. Dici 117 ottobre a. 
Serie P da auatr. L. 500. i 
Ni 4, 15, 29, 49, 72, 74, 76, 420, 155, 15, (— S9otono 
195, 198, 242, 215, 230, 246, 268, 201, 297, 303, 
332, 341, 347, 350, 356, 358, 387, 398, 406, 429, 
457, 490. 
1 possessori delle Cartelle sortite si rivolge. 
ranno all' Uffizi di Ragioneria munici 
seguire l'ordine d' affrancazione delle Cartelle stesse 
L’ estrazione suddetta, ammontando al comples. 
sivo importo di L. 29,850, resta perciò da allran- 
carsi nelle successive quattordici (44) estrazioni la 
somma di austr. L 416,100 (quattrocento sedici. 
la e cento). 
Venezia, 9 gennaio 1854 
Il Podestà, Giovanni Conte ConneR. 
L' Assessovemunicip., Pier Girolamo nob. Venier. 
Il Segretario, A_ Gajo 


(N. 18420. 
LI. R 


nelli giorni 9) 
dalle ore 10 
esperimenti d 
jofradeseritto,| 
gli stabili no! 
‘che @ prezzo] 


sul presto 
giudiziale, m 
delibera nei 
canti obe a 
eguale a qu 
in riserva d 
porti sulle 1 
prima d'un 
2° IL Ogni 
tare la prop] 
sito del de 
ima giudiz 
Commissione 
gli restituito 
se non rima 
HI, Su 
ranno. prele 
procedura ei 
l'avv. proced 
tro giorni t 
specifiéh chi 
Gibdice, 
IV. ll 
delibera rim) 
liberatario si 
delle divisi 
del defunto 
farsi tra | 
causa da es 
te tali divisi] 
teressati pol 
beratario , 
quella quol 
sarà stata 4 
stesso desti 
futto a cau! 
Vv. I 
prezzo. dell 
alli cs di 


è noro 4' PIù 
COME IL SIGNOR FISOLA 
abbia ideato e proposto un 


GRANDIOSO STABILIMENTO 


ad uso di Bagni, d'Alloggio pei forestieri, Ristoratore, 
Sale da ballo , Caffè, 
Birreria, Borsa, Teatro e Giardino. ‘ 

Ove la sua idea abbia effetto, una serie di nuo- 
vi ed eleganti edifizii, nel sito più pittoresco, accre- 
scerà il lustro di questa città, già ricca di tanti 
splendidi monumenti. 

| Perchè il gentile pubblico veneziano possa cou- 
venientemente conoscere e giudicare il divisato pen- 
siero, si è immaginato di comporre un Dioruma 
delle diverse vedute, che presenterebbe nelle varie 
sue parti il detto Stabilimento, dandone per tal mo- 
do una sembianza, quanto è più pussibile prossima 
al vero, a formarne un giusto criterio. 

Il Diorama è ora esposto nelle Sale deli' Au- 
tico Ridotto; e può vedersi dalle ore 12 meridia 
ne alle 4 pomeridiane, e dalle 6 alle 9 della $ 
al prezzo di centesimi 50 d ingresso per ogni per- 
sona. 

Venezia, 7 gennaio 1854, 


(i 


—_——_—_t 


PASTIGLIE DI LAURO CERASO 
Ottime contro i rafreadori di petto ec. ec. 
preparate con particolare metodo 
Alla Farmacia De-Faveri, alla Testa d'oro, 
in Treviso. 


— = 


——— e, 


IL SIROPPO DI SCORZE DI MELARANCE AGRE, di J. P. LAROZE, regolando le funzioni del 


dal deliberi 
uo cane 


lo stomaco è deg[' nesta, ne gurisce le malattie nervose, facilita e ristabilisce Ja digestione, dis- 

trogge la costipazione, guarisce la diarrea e la dissenteria, le gastriti, le gastralgie, previene il lau- 

guore, il deperimento, ed abbrevia le convalescenze. Hi credi it do 
Si eviteranno le contraffazioni, esigendo i sigilli e la sottoscrizione di J. P. L: 

Si evit pntraffazioni, ] . P. LAROZE, farma- 

cista, via Neuve-d-s-Petits Champs, 26, a Parig'. Deposito in ogni città, ma specialmente iu Yenezia, 

presso la Ditta ONGARATO, farmacista, in Campo S. Luco. p 


Metall. austr., 5 p. 0/o, 73 '/2; 4 e ‘/ iserizion 
gravano i d 
tivo quoto 
tro 
VI. H 
lotto avrà 
strazione 
bile delibel 
quello del 
tare a tuil 
V affittenzi 
chiele Ars 
rà però 
strazione 
stabile dell 
in aventi, 
detto gior] 
mercede d 
che volend 
riore rinn 
care all’ À 
po opport 
VII 
dal di del 
dere l° an 
duo prezzi 
e dovrà cq 


— Metall, austr Mi de meridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esperi 
Cambiali su Vienna, 98. Effetti austriaci fiace | lento: se na ienlorh da seccode all'ora stessa del giro di 
Amsterdam AO gennaio martedì 17 surcessivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 

Metalliche austr., 5 per ‘o, 70.09; 2 © 4, per ! sene aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 18 

0/0, 36.08. — Nuove, 86 9), Borsa! era | susseguente, se così parerà è piaterà, o si passerà anche a de- 


macha voglia di acquistare fondi austriaci ‘ liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva 
| l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
La gora avrà per base il prezzo peritale dì L. 7556:05. 
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GAZZETTINO MERCANTLE. 


——— ——€— Ì 





Ragguaglio della Borsa 
(dal foglio serale della Gazzetta di Vienna ) 
Vienna 9 gennaio ore 4 pom. 


CAMBI — 


Amburgo . . ef.2284/, 
Amsterdam . 

sai | Ancona. 

anquillizzàta; | Atene. . 

eri. All fine | -"Augusia. 


ESPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO. 
Il 12, 13, 14 e 15, in S. M. Gloriosa de’ Frari, 
Il 15, anche in S. M. della Misericordia. 


ia 42 gennaio 1854. | 


Londra. . . ef 
Malta . 
Marsiglia ; 
Messina 

Milano ... 


venezia 43 gennaio 1854. — lei, è arrivato, il brick sche È 
; 
: 
Napoli ;..0» 
è 


inglese Earl of Leicester, cap. Moore, con arringhe a Biumen- 
bal, gd etioro pure sica tab 
mercato delle granaglie ci parve meno sostenuto. Negli 
olii di Puglia a consegnare , da febbraio a tutto giugno, si ob- 
Bligarono ancora mig. 125, al prezzo di d. 240, sc. 10 per %,, 
Una vendita, compreso gennaio a tutto aprile, a d. 220. Partita 
di Corfù, pel primo quadrimestre egualmente, da gennaio, a d. 
220, se. 6 412; pronti d'Albania da d. 210 a 215. Le valu 
te ea cambiamento; e bocce da 812 a 88, rima che 
arrivasse il raf er il 
asia i telegrafo di Via 1 ptbicho crt in gna | _ Livorno 118‘ © Amsertan 10% 
"GALATZ 29 dicembre. L'acqua, sul Banco di Sulià, era | Obbligazicni dello .al5 % 91%- 
salita, al 21, a piedi nove; si ritiene, che all'apertura della na- | dette . . . . ; 109 1* 
Wigazione, vi saraono i soliti piedi 9 1/2 ad 11. | bastimenti . 
caricano tuttavia, e due ne sono arrivati questa mattina. 
—_____-=- 


Corso delle carte dello Stato in Vienna 
il 9 gennaio 1854. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICIE 
fatte nel Semin. patriaro. all altezza di met. 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Ul giorno di mercoledì 12 gennaio 1854 
Ore 
Barometro — 
Termometro . 
Igrometro . . . 
Aneinom.  direz. 


La disposizione era da principio abbastanza 
i corsi si apersero generalmente meglio che avan 
pe:ò si manifestò nuovamente il imor panivo degli ultimi gior- | Balogna 
ni, ed i corsi, segnatamente lo sino della vauta, presero una | | Cortî 
direzione assai sfavorevole. ansia 
Le metali. al 5 p. °/, declinarono da 94 5/, a 94 rms 
Le azioni della Nordbahn si depressero da 223'!/, a 22/ rod 
Le divise estere ed i contanti aumentarono di ‘4 p. RRETIGRE 
Londra 11.54 d. — Parigi 142‘ roodila 
— Francoforte 120 5/, d. — Milano 110. Livre 


Palermo .. 
Parigi .. 
Roma 
Tries, vis. 
Vienna, id. . 
Zaate .... è 


6 mattina. | 2pomer, | {0sera 
280 9|2711 
53 


N 
Nebbia 


ezio 42 gennaio nua 


e vento 
+ giorni 16, 
Piuv., linee 4 8/13. 





Stato 
+85 Argento. 
Tall.di M_Ter. 
» di Frane È 
Crocion 
Pezzi da 5 franchi » 5.89 
Francesconi . . . . » 6.54 
Pizzi di Spagna . » 6.65 
Effetti pubblici. 
Prest. lombardo-veneto god. 
4.° dicemb. . . 


ARRUVI E PARTENZE nel giorno 12 gennaio 1854 
Arrivati da Casalmaggiore i signori : de Marchesi Araldi-B- 
Sedie 
Carlo, poss. di Schalieaburg. — Da Ferrara: Kurakin Principe, 
colonnello russo, e F.orini Costantino, possidente negoz. — Da 
Firenze: Eschenauer Teofilo, negoz. di Strasburgo, e Gaus dott. 
di Di Francesco, di Baden. — Da Reggio : Giovanardi Massimiliano, 
met. al 5°/,. — possid. negoz. — Da Trieste : Ueitinge” Filippo Guglielmo, ne 
Conv, god, 1° nov. — or. poss di Ginevra, e Duchèoe Giorgio Stefano, negoz. poss 

H - Partiti per Trieste i signori: Tedon Guglielmo, negoz. di A- 


su Per Firenze: Heymaon Guglielmo, particolare di Am 


» 23:66 
di Spagna » 9 
di Genova » 9: 


Da 20 franchi 
Doppie 





prezzo medio 
% 919 lu 
80%, 


dette e ei 
dette dell'esonero del suolo A. L 
dette » altre provincie . 
Prestito con Lotteria del 1834 2274 5 

n >» 1839 Luigi 
ObbI dl prest.omb.-ven. 1850 » 5 sir 
in TREE 
detto senza div. ; >) 10» 
dette nuova emissione»: ; » 
Strada ferr. Ferdinandea del Nor 
BodweisLina-Gmuoden . . . » 
Azioni della navig. a vapore ‘+ 
dette 11 emissione. . . . . 
detto 18... 1. 
dette del Liovd'avste, ‘ / 112! 598 
Vigleiti di rendita sulla Strada di Como 13%/ 
detti di Esierbizy per { 40. - > 
detti | di Windischgrite 
detti di Waldstein 
detti di Keglevich . 
Aggio de' zecchini imperia 


. la ht 
pate sino 
del 
gli sl 
giudicati i 
VIIL 


Obbligazioni dello Stato . . . . 
dette del 1853 con resti. 
del 1850» 


det 
27:40 
» 1440 


Mercaio di ROVIGO 10 del 1854. 


predire SPETTACOLI. — Venerdì 13 gennaio 1854 
dotta del Lloyd austr. in Trieste 


DA LIRE] A LIRE 
AUST. | AUST. 


bera 
compresa 
pubbliche 
stabili dell 
del delibel 
x. A 
rio all’ adi 
que delle 
Ni verra 
mente si 
cento a q 
tutto peri 
herrtario. 


Des 


GRAN TEATRO LA FENICE. iposo. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatita Compagnia» 
condotta e diretta dall'artista Luigi Pezzana — Medeo — 
Alle ore 8 e ‘/a. 

TEATRO APOLLO n 

stamo caneor a s. suncere } Aes. 

TEATRO MALIBRAN. — Gran Circolo olimpico americano della 
Compagoia equestre di L. Guillaume. — Alle ore 8 e ‘/s: 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — 
Fionette dirette da Antonio Recardini. — La repata venezios4. 
( Replica.) — Indi ballo. — Aîle ore 6e‘/s. 


Prot. MENINI, Compilatore. 


dei cambi. 
prezzo medio 
+ fior 9 — a 2 mesi 
ri uso 


420 — a 3 mesi— 
441 — a 2 mesi— 





418 3/, a 2 mesi Li A 


162 — a 2 mesi— 
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400, 

190, 198, 228, 229, 
31, 389, 417, 422, 



























455, 157, 
8, 291, 297, 303, 
87, 398, 400, 429, 


















sortite si rivolge. 
unicipale per con- 
Helle Cartelle stesse, 
lontando al comples. 
perciò da affran- 
li (44) estrazioni la 
quattrocento sedici» 




































pie Corner. 
blamo nob. Venier. 
tario, A_Gajo 














FISOLA 
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Mle ore 12 meridia 
6 alle 9 della sera, 
resso per ogni per- 
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42 gennaio 1854 


bri: de Marchesi AraldiI 
Bologna : de Tinte baro! 


Ferrara: Kurakin Princip®, 


b, possitente negoz. — 

























13 gennaio 1854 
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Drammatica Compagnia + 
i Pezzana — Medeo — 
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o olimpico americano 
— Alle ore 8 e ‘ 
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Compilatore. 
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N 18420. 


co, e Luigi fu Gi 
tenuti da apposita Commissione {i 
nelli giorni 9 e 28 febbraio p. v. | 
delle ore 10 slle 12 merid., due 
rimenti d’ asta dello st bi 
tto, con avvertenza che || 
ino deliberati | 
che a preszo maggiore od eguale | 
alla stima e sotto le seguenti 


espe 
infradeseri 


eguale a quello della sti 
convenire fra le 


stima giudi 


gli restituito in 






del defunto 
farsi tra i di 


beratario 


serà stata 


alli cor 


strazione e godimento 
bile deliberato ed sl 





Vl affiltanza sussistent 
Arsiè detto Gazan, 
avrà però egli pure 
strazione ed il godimento dello j eredi q_ Valentino Cella Talamin 
stabile dal giorno della delibe i 
anti, per l'effetto che da 
detto giorno potrà esigere la 
mercede di pigione ben inteso 
che volendo egli impedire |’ ulte- 
riore rinnovazione, dovrà preti- 
° Arsiè la disdetta in tem- 


chiele 


2 pomer. | 10 sera 


ca 








di Strasburgo, e Gaus dott. 
|: Giovanardi Massimiliano, 
bger Filippo Guglielmo, ne 
lorgio Stefano, negoz. poss: 
lon Gug!ielmo, negoz. di A- 
piielmo, particolare di Am- 
















RI A SAN molsì, — Mar 
i. — La regata veneziana. 


resero pr TETI ZZZ 





Denerdì 15 Gennaio. 


Epirto. 


LI. R. Pretura di Bassano 
rende noto, che dietro istanza | 
{7 ottobre a. c. n. 16030, ed al 
P. V. dicembre delli Francesco, 
Gaeteno ed Alessandro fratelli 





fa Gio, ed Antonio Mal-| 
gorini fa Pietro quale cessionario 
fegli siti fratelli Dalan Pederi- 





bili non veri 
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po opportuno. 


VII. Dovrà il deliberatario 
i delibera corrispon= 
dere I° annuo interesse sul resi- 
duo prezzo rima to in sue mani, 


dal di di 





e dovrà corrisponderlo sl 


istretore comune Antonio Mal- 


in rate trimesti 









giudicati in proprietà. 


VIIL 1 pagamenti sì del 


capitele che d' inte 
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piazza. 

IX. Dal giorno 
bera tutte le sì 
compresa | 








stubili deliberati 
del deliberatario. 





rio, 
X. Mancendo' il deliberata- 
dempimento di qualun- 
que delle preaccennate condizio 
ni verranno gli. stabili nu 

mente subastati. in un solo i 
conto a qualunque prezzo, ed 2 
tutto pericolo e spese del deli- 


rio all 





berrtario. 


—_ase-to0en- 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GALTETTA UBPIZIALE DI VENELIA — 


Dogna. 


13 pubbl.* | 
Sì diffida però l'assente a 


nni seranno | 


Dali I. R_ Pretura di Bas 


sarà proclamati 
sul prezzo rispettivo della stima 
giudiziale, ma non potrà seguire | 
delibera nei due successivi in 

ti obe a prezzo maggiore od 


15156. 
L' I. R. Pretura di 
all’ odierno Decreto 


attergato sull’ istenza di eguali 
data e numero di Gio fi 


porti sulle modificazioni da farsi 
prima d'un terzo incanto. 

Il. Ogni offerente dovrà cau- 
tare la propria offerta col depo- 
sito del decimo della rispettiva 
le in mano della 
Commissione delegata per esser- 
fine dell’ incanto 
e deliberaterio. 
to deposito sa- 
ranno prelevate le spese della 
a favore del- 














Sopra, contro $ 
ed 
detto luogo, si 
detta Pretura 


pom., il querto esperim 
giudizi le per la vendi 
delle sottodescritte reatità , alle 
seguenti 


rifio zione 
ioni formati ell’ eredità 
jovenni Delan da 
lui figli od aventi 
ritenuto che segui- 
visioni ognuno degl’ in- 
potrà ripetere dal deli 
, anche separatamente 
quella quota di prezzo che gli 
è seguirà lo 
stesso destino il residuo deposito 
fatto a cauzione dell’ offerta. 
V. Il quoto che verrà sul 
prezzo. della. delibera assegnato 
Domenico, Gaetano, 
ed Alessondro Dilen non serà 


parte nel 
tuare il deposito 
ogni lotto per deliberare il quale 
loro piacesse offrire, deposito che 
poi nel caso di delibera , verrà 
imputato del prezzo, od altrimen- 
ti restituito. 

IV. ll delibe 
tosto chiusa l'asta s suo favore 
esborsare il prezzo di delibere, 





verrà riaperta | 
rischio e pericolo. 
Beni fondi da vendersi. 








mezzodì 





mune di Fo 


affranca- 


verranno ag- 





monete d'oro, e d' 
gento al corso abusivo di questa 





se giudiz 
imposta e tutte le 
pubbliche graverze cadenti sugli 
"ANNO a carico 





a 
inte, 


tro la G 
in detta mappa al n. 406, por- || 
zione sub 1, per pert. 1:12;| 
sub 2, per pert. 1 139, confina , 
a levente Sebsstiano  Schiavolini | 
con porzione del n. di mappe | 
407, mezzali V lestico Eliap, 


Descrizione degli stabili | ponente. Pieiro Moresia q. F 





Lotto I. Una casa ad uso 

di locanda in contrà 
lazzo al civ. num. 226, inscritta 
nella mappa stabile al n. 87, per 
pert, cens. 0:21, colla rendita 
di I. 233 : 90, stim 
Lotto II. Altra c: 

di pistoria in contrà Borghetti .1 
| civ. n. 152 inscritta pella mappa 
li stabile al n. 22, per p. c. 0:17, 
colla rendita di I. 207 : 90, sti- || 
mata a, |. 5314 i 
Il presente si pubbli 
diante affissione vei s 
e s'inserisca per tre volte nella ' 
Grzzetta Ufficiale di Veneza. 





ietro 


1. 13800. È 











me- 
ti luoghi | 





Nonpis, Pretore 


Li 7 del 1854. Ì 





Epirto fi 


notifica, che in ordine 

















‘auto si venderanno 











prima di essere ammessi a far | 
gara, o effet- 
24, per 





o dowà 


atoria che in dif tto 
la a lutto suo 





1. Arativo detto Davost 


moppa Cimacuta al m. 135, 
cent. 72, confina ‘a levante 
jubetta de Santa, mezzodì stre- 


Campagna, ponente Maria 


Ferigo detta Dagonon, e trem. 
Valentino Chiap, stimato |. 100. |, 

2. Prato detto Vars delle 
Croce in detta mappa porzione 
del n. 180, di © 
a levante parte |' 








3. Prato boscato detto dei 
Larici in detta mappa al n. 391, 
porzione del sub f, per pert. 2: 
74, sub 2, pert. 2:73, confina 
levante eredi 
Gio. Batt. olim Fai 
mezzodì eredi q. Giacomo Anto- 
niacumi, e Consorti, ponente Co- 
i di Sopra, e tra- 
montana l'istante, stimeto |. 451 

4. A. Prato boscato detto 
dell’ Aip io detta mappa el num. 
verificate le “ 396, porzione sub 1, er peri 

4:07, sub 2, per per'. 3 : 54, 
confina a l-vente |’ istenle ei fi 
strade, mezzodì | istante, pnen- ; 
le fondo comunale, e tramontana 
parte |’ istante è Consorti, st 
mato con arbori sopra e.istenti | 
| 629 

4. B. Porzione di 
detto dell’ Aip in mappa col | 
d. n. 396, sub1,per c. 16, con-| 
sante e tramontena l' | 
mezzodi Rio, e ponente | 
Valentino Chiap, stimato |. 10. 

5. Prativo boscate detto die- 
al lato di mezzotì ; Ba 


























. tore del dibretto d’iuvestita 24 
febbraio 1838 emesso dalla Dire- 
I Santo Monte di Pietà 
igo dell'importo di 
617: 13, oltre gl' interessi nor- 
mali e contco un correo secondo 
in punto che venga 
ingiun'o al detentore suddetto di 


e tramontana 
ato cogli arbori scpi 








A. Prativo detto dietto la È i 
£ Casa in mappa al n. 407, por 
zione per c. 81, confina a le- 
a ad uso! vante l'istente, mezzod 
P.oli, ponente Sebastiano 
‘ Sehiavolini col n. di mappa 406, 





; De 





da che in caso diversa il docu- 





6. B. Prativo detto pure 

in mappa al detto | 8 

n. 407 po:zione, per pert. | 168, | deputato io curatore |° 
strada consor- | Tedeschi di qui 

G. Batt. De Paoli } 

! detto Capel'an, ponente G. Butt. ‘ 

tramontena Ru-, bretto ‘d'i 








confina a levani 

Viene perciò diffidato esso 
correo ignoto detentore del Li- 
vestita suddescritto a 
to il termine di vo 
anno, mentre in caso contrerio 
verrà il documento irremissibil- 
‘ anente dichiarato nullo e la Cassa 
sparmio debitrice non serà 
obbligata più a rispondere per 











Schiavolini, e 
| scello, stimato I. 201 : 60. 
Porzione delia casa 
detta mappa el n. 426, per c. 07, È 
composta du metà delia stalla a 
{ pian terreno verso tramontena, È di 
| costiutta da muro con sovrappo: 
sto fevile parte di muro, e parte | 
di legname cope:to a scandole, € 
da una camera erette # muri in 
angolo di mezzodì, e. poneote , 
sovrapposta sd una stenza i 
" u,o di cautina di 
' stente, confina e 
parto 1° istante 
ato, mezzodì l' istante, e tramon- 
e l'esecutato, stimata |. 500. 
8. A. Arativo e prativo ar- | di R 














Il presente viene affisso nei 
so iti luogbi ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
d | Ufficiale di Ve 
Il Presidente 





n. 45156, || 








Dall. R. Tribun 





Li 29 dicembre 1853. 








mappa Cimacota del D. 
, per pert. 4: 








' ed Asnudio, e Valentino Clerici, } 
ponente strada consortiva, ed o- 
tre l'esecutato, tramontana Ru=  sersi da questo I. R. Tribui 
imato cogli sibori sopra 


| 
Condizioni. î| 
1 1 foudi si venderanno a | 
ed i lotti saranco tanti 
i sono i fondi progressiva. \ 
mente sopra descritti, ed anco i 
tutti in un lotto solo. 

IL I fondi in questo quarto 
ed ultimo 
a qualunque prezzo, anco infe 
riore alla stima. 

HIL Gli aspiranti all’ asta 


con oderna deliberazi 
È dichiareto interdetto per mi 
vaga Alessendro Gurisn detio Be 
don di Roverdicrè di 
* putstogli in curatore il padre di 
Gu 








si 
8. B Pralivo denemi ato 
pure Vara sotto la Casa in map- 
pa del citato n 
3, per c. 3*, contina a leven'e 
fl l'esecutoto col r. 433, werzodì * 
eredi q. Antonio f Clerici, po- 
lente ered: Clerici fu Mich-le, e 
Gio. Batt, olim Febiano, e 


427, sub 1, 2; 


Locchè si effigga nei soliti 
e s’ inserisca per tre voite |, 0 nell 


nelia Gezzetta Uflizielo di 





Il Presidente 
ua abete sopra esistente È 26 ni 
7 ivo detto pure 
Vara sotto la Gusa in m 
citato n. 427, sub 1, 2, 3, perj 
pert. 1:43, confina a levate, 
mezzodi e tramontina 
ed a pournie An 
eredi fu Nicolò Antoniacomi, sti- 





i, Con 
Dall I. R. Tribu 





cc 





Ep tto. 
ende noto essersi con 


, D ivo detto pure 
Vera sotto la Cssa in mappa del i 
detto n. 427, sub 1, 2, 3, per, deliberezi 
1:67, coutina a levante, € 

mezzodi eredi fu Gio. Batt. C-Ila | in luogo dici 

Plevanut, ponente eredi q. An Î 
i tonio Clerici, e tra: 
stante e Consorti, stim.to lire 





ania furiosa Anna Carolo fu 

















Li 20 dicembre 1853. 
L’L R Cons. Dirigente 





33, confina || 
stante, e parte | 





istante, ponente eredi 
q. Pietro olim Giacomo Anto- 
niscomi, tremontana Rio, stimato 








B. Prativo denom 
Linguora in Riva in detta map- 
pa del citato n. 2847, sub 2, 3, j 

levanie e | Vicenza, 
tramontana |' istante, mezzo ì | 
Torrente Acquozze, e ponente $ 
Modesto Antoniutti, stimato |. 20 


Alichele, © 
no Clerici, 





Î! 
| 





nel solito luogo 
in Forni di Sopre, e per tre 
volte ins-rito nella Guzzetia Uf i 





Aibo Pretorio, 























Dall’ 1. R. Pretura 





22 dicembre 1853." 
L'1. R. Cons. Pretore 








prato | G. Milesi, Cono. 





Tribunale Prov. in 
Rovigo reude noto © 
che la Deputazione ci 
gnolo Distretto di 
resentata dai signori Francesco 
Vacca, Pietro Galla 
mo Morellivi padrocii 

Paride Perolari 
dia ha prodo'to a questo Tribu-® 
| petizione 4 cttobre pb 

n. 0988, contro 


migrato senza eutcrizzi 
2. Essere confermato il s- 

Bidia rep-‘ questro sulle di lui sostenze, di 
à accordato con Deci 
sto Tribunale 23 maggio 1853 n. 
15842; e ciò per gli effetti del'a 
Imignati di Ba- © Sovrana Potente 24 marzo 1832; 
@ ch» per non esssie 

g0 delia sua diqore, 
deputato, a di lui pericolo e spesa 






Auno 485%, — Il. 5. 















Lfil 





difli- 


ato inefficace, 








Prov. 





Giorio. 


13 pubbl 


Epirro. 
Sì fa pubblicamente noto es 







29, de- 





Ì 








Li 30 dicembre 1853. | 


[i 
î 





1. pubbl 





6 dicembre 1853 


n. 42758, del Tribunale Prov. 





‘ata interdetta per 


ola di Malo, e che 


' questo Pretura le depu'ò in cu- 
ratore Munari Bortolo di detto 
9. Aralivo e pretivo deno- | paese. 

to Campo sotto la Casa in | 

detta mappa del num. 433, per 

c. 94, confina a | 
no Clerici, mezzodi Paolo Cleri- ! 
ci, ponente |’ istente, € I° esecu 
"i tato, e tramontana |’ istante, sti- 
moto |. 112: 80. 

A. Prativo denomi H 
inappa  Vico-Cella È 


Dall'I. R. Pretura Urbana 


È 
I 
Ì 


Munani. 


13 pubbl 
Borrro. 


Si rende no'o, che, il Tuib. 
sub 2, 3, per pert. | iu Vicenza con sua deliberazione 
1:22, contina a levante strada, © 6 corr. n. 
e mezzudì l'istante neile rappre- | detta per mai 
Zattiero, stimeto lire" Luigia fu Giacinto di qui, e che 
! da questa Pretura ls venue de 
to | stinato in curatora il di lei ma 
rito Bellini Gio Batt. 
Dall’ I. R. Pretura Urbana 


16929, dichiarò iuter- 


furicsa Mattiello 








Li 20 dicembre 1853. 
L'I. R. Cons. Dirigente 


Munani. 





43. pubbl® ; 


Epirro. 


. B. Tribunale Prov. 
Sezione Civ. in Venezia, notifica 
all' assente Francesco Antonio Al- 
banello del fu Lo:enzo na'iro di 
| Choggia, che l' I R. Fisco per 

. R. Deegozione Prov. in 
{ Venezia, ha preseutato dinanzi 
questo Tribunale medesimo in 
confronto di esso Albanello la pe- 
13 pubb. } tizione 7 novembre 1853 n. 35243 

per far giudicare 

Essere esso convenuto e- 








+0 





lo di que- 


0 il luo- 












r Ci, tinenze 





in curatore 1 is 
priani di questo Foro , onde la 
causa possa proseguirsi secondo 
pte Regolamento Giudizia- 
le, e pronunciarsi quanto 





mesi tre a questo Gi 
li curatori deputati avy. Tinti 
alla sussistenza -del matrimonio , 
ed avv. De Nardo alla difesa della 
Fassotto , altrimenti 
sto termine, si delibererà sulle 
risultanze processueli a termini di 
legge. Si diffida 





o 
di ragi 

Viene quindi eccitato esso 
Albanello a fare ave 
tore i necessarii docu- 





tato; 








gli stesso un'altro patrocinatore, 
ed a prendere quelle determina- 
zioni che reputerà più conformi 
al suo interesse; 

vrà egli attribuire a sè medesimo 
le conseguenze della su 


altrimenti do- 

















Sezione Civ. di Vevezi 
L'11 novembre 


N. 8689. 


Per parte dell I. R. Tribu- 
nele Prov. di Rovigo, qual Poro 
ne notificato a tutti 
be vi potessero 
essersi da questo Trib. 
medesimo aperto il concorso s0- 
| pra tutta la sostenza mobile di Bs- 
commercisnte di 
que osisteate, e sulla 
ente nel Reguo Lum 




















stabile 
bardc-Veneto. 

Veugono perciò diffidati tutti 
quelli che credessero avere qual 
che pretesa verso il detto obe- 
di doverla insinua” 
20 1854 in form 
di regolare petizione diuanzi que- 
sto Tribunale in confronto dell’ 
| ave. Antonio D.r Farsetti, che si 
in curatore alla massa, 

comprovando non solo la sussi- 
stenza della pretesa, ma anche il 
' diritto di essere colloci 











Vene. | che a tutto il detto giorno non 
' si fossero insinuati non verran- 
si da tutta lo sostenza di 
rato in quanto venisse e 
dagli insinuati, e ciò quendo an- 
Prov. | che loro competesse un diritto di 
| compensazione, o pctessèro pre- 
tendere della massa qualche eflet- 
Giorio, | to a titolo di proprietà o di pe- 
goo, per modo che ove fossero 

debitori duvrebbero sogi 
relativo pigmento senza riguar- 
do al diritto di compensazione, 
proprietà, o pegno , che avesse 
potuto altrimenti ad essi compe- 



















Si avvertono contemporanei 

tutti li creditori 
parire il giorno 6 
alle ore 10 ant nella stanza 
Ranzanici presso questo 
Tribunale per procedere alla no 
mina dell'amministratore stabile, 
od ella conferma dell’ interinale, 
ed inoltre s!la elezione dei dele- 
ati del concorso, con avverten- 
‘on comparenti 
ranno aderenti al voto dei com- 
persi, e non comparendo +l:uno 





















mina del Amoi 
delegazione a tulto rischio e pe- 
ttt 








rrà affisso nei 
luoghi soliti di Bovigo, ed in; 
fu Carlo di qui, e 
Pretura gli deputò 1n curatore il 
proprio fratello Antonio. 
Dall 1. B. Pretura Urbana 
di Vicevze, 





ì Cavazzavi, Consig. 


R. Tribunale Prov. 





Li 27 dicembre 1853. 


Quest’ I. B. Tribuni 
rende noto, che Giovanni Carlo 
Soprano fu Antonio di Dogna 
Distretto di Moggio chiese con 


morte della di esso mog 
menica Fass:tto, fu Antovio pu- 
e lo scioglimento 





00 1838, non 
fede mortuaria 
od sltro pubblico documento pro- 
varo la seguita mo:te de!l. Fas 
sotto si procederà alla essunzio- 


potendosi con 





le sull'avvenuta morte 
sente che vwuolsi svvenuta il 2 
novembre 1852, mediante lo sco- 








i sè nel termine 
io od 








scorso que- 


tutti ccloro 
dell’ asseote 





Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 


a questo Albo , nel 


Comune di Dogna e Pretura di 


Il Presidente 
De Marcui. 





, Cons. 


Vorsjo, Cons. 
Dall'I. jR. Tribunale Prov. 


Li 27 dicembre 1853. 


Rosenfeld. 


18 pubbl* 
Epirro. 


Nel giorno 11 settembre 1850 


ivi in Ficerolo Ales- 


ndro Bassi fu Giacomo con te- 
stamento scritto 1° gennaio detto 
anno , e successivo Codicillo 10 
luglio anno stesso. Rssendo igno- 
to il luogo di dimora in questi 
Stati di M:rietta k 
Aogelo nipote ex filia del sud- 
detto Bassi, ed altra quiadi dei 
successibili legittimi, le si rende 
cio col presente noto, 6 
termine di un anno produca al 
protocollo di questa Pretura la 
creduta sua dichiarazione, poichè 
in difetto si procederà Ila ligt 
dazione della eredità in concorso 
dell'avv. Dr Gavassini 
in curatore 
che si seranno 

Il presenti 
quest’ Albo, e si inseri 


fu Michel” 





inchè nel 








deputato 
e degli «ltri eredi, 
vati. 
taffigga a 
isca per 
lla Gazzetta Ufiziale 















Dall’ I. R. Pretura di Oc- 


Li 34 di embre 1853. 


Il R. Pretore 
PasquaLico. 
A. Belluco Cencell. 








pubbl 
Epirro. 


Si la di pubblica ragione es- 
sersi dal competente Tribunal 
in luogo con deliberazione 6 corr. 
n. 14031, interdetta per mani: 
le 1854" melanconi 
del È rio di qui, e che questa Pretura 
Urbana trovò di deputerle in cu- 
ratore questo D.r in jlegge Grassi 








a Rosa Fecchin-Sgu 


R. Pretura Urbai 





di Vicenza, 





10 dicembre 1853 


Li 
L’1. R. Cons. Dirigente 





Munam. 





procederà il Tribunale alla no- i N. 14453. 1 pubbl.* 
Eprrro. 
Con deliberazione 6 corr. n. 








a , Fravcesco Magrin 
uesta LR. 





20 dicembre 1853. 
R. Cons. Dirigente 
Monami 








+ N. 34799. 1.3 pubbl. 


Epitro. 


Da parte di questo I. R. 
Tribunale Prov. 
stavza 2 novembre corr. n, 34799, 
di Gaspare Brizzolari fu Andrea 
di Milano, cont.o Giuseppe Pa- 
van di Nicolò di Venezi 
de noto, ch 
Verbale nei giorni 15 febbraio ed 
8 marzo p. v. alle ore 11 antim. 
si terranuo li due primi 
meuti d'asta per la vei 
immebile qui so:to descritto, alle 


s pra nuova i- 





si ren- 
dinauzi quest'Aula 











per 
del 





Condizioni. 


1 La veudita dovrà verifi» 
a prezzo eguale 0 
‘e alla stima consistente in a. |. 
600 : 20 che potrà essere isp 
zionate da quslunque asp 
ano dell asto, e nell U 
spedizione di quest 





perio= 





‘anta 





II. Nessuno potrà farsi offe-: 
rente per l' acquisto se non avrà 
prima depositato presso la Com- 
missione per la vendita a. |. 160, 
in valuta sonante a tariffa. Te 
deposito sarà restituito a chi non 
rimarrà deliberatario, e sarà pas- 
sato nei giudizieli depositi quello 
fitto da chi otterrà la delibera. i 
HIL. Entro otto giorni con-| 
tinvi da quello della seguita de- | 
libera dovra il deliberstario ver- 
sare nella Cassa dei giudiziali de- | 
iti suddetti in valuta sonante i; 
a toria, il prezzo per cui avrà 
ottenuta la delibera, meno le a. | 
1 160, versate. 
IV. Mancsndo il deliberata- | 
rio al versamento di tutto 
nel termine sopra sta 
nuovamente subastata la casa de- 
liberatagli a tutto suo rischio e 
spese, e sarà esso deliberatario ob- 
bligato el rimborso del meno ri- 
cavato e di tutte le spese, tento 
col deposito verifivato, quanto con 
ogni altra sua sostanza, e ritenu 
to che in questo caso nel primo 
la delibera a 


i 


esperimento se 
qualunque prezzo. 

V 11 delberatario riceverà 
la casa nello stato in cui si at- 
trova eli ato della delibera , © 
comincierà da quel di a pagare 
i pubblici carichi della p ima ra- 
ta scadente dopo la delibera stese 
sa, restando iavestito del diritto 
di farsi riconoscere qual nuovo 
proprietario i occupanti ls 
cosa venduto, come di esere tare 
in loro confronto i dirivti del pro- 

ietario spoglisto e quelli na- 
scenti dalla del bera , senza nes- 
suna responssb lita dell’esecu 
tante. 

VI. Verificato che abbia il 
deliberstario il deposto del pres- 
20, otterrà \’ immediata aggiudi- 
sezione per tresportare la cass 
alla propria ditt:, ritenute ad e 
sclusivo di lui cerico tuite le tes: 
se e spese inerenti sl trasferi» 
mento delia proprietà 3 © trasfa- 
so în lui ogri onere. gravante la 
casa venduti , come esonerato | 
esecutante da qualunque respon- 
sabilità 0 garanzie per quelunque 
evenienza 

Lomobile da vendersi. 

Casa in Parrocchia di S. Lu- 
ca, Coste del Teatro Apollo, ava- 
grafico mn. 4620, descritta 
mappa 527, della smperfie 
pertiche — cent. 03, con lu ci 
fra di ! 67.42 fia li confini a 
levante corte del Teotro Apollo, 
ponente soitoportico e corte Dan- 
dolo , mezzotì atigua casa con 


lì presente Editto verrà aflis- 
so e pubblicato nei soliti luoghi, 
ed inserito per tre volte di set: 
timana in settimana nella Gaz 
netta Ultiziale di Venezia. 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Dall I. B. Tribunale Prov. 
Sez Civ. di Venezia, 
Li 10 novembre 1853. 
Ferretti. 


N. 32866. 2* pubbl. 
Epirto 

Meriva in Venezia nel gior 
no 22 dicembre 1852, in corte 
Friziera a Castello  Maddale 
Giovanna Citron fu Angelo e 
della fu Angela Morandi, vedova 
in primi voti di N. N., in second. | 
di Sante Antovelli d.sponen 
con testamento sento 20 dicem 
bie 1852 dellu sua sostanza, che ; 
per giudiziale i iventatio darebbe | 
un attivo depurato di a. |. 1498 :| 
86, per uba quaria parte è bene 
dell'anima sua, per oltra quarta 
parte si più poveri bsoguosi di 
S. Pietro di Castello, per. altra 
quarta porie a chi I° assisteva ni 
ultima malata 5 e per 1° ulki 
quarta parte a favore di Saverio | 
Sussa. Nov essendo noto se € i 
quali successibili ex lege possa | 
aver là defunta predetta vengono |{ 
difidati tutti quelli che per qua. || 
lunque titolo credessero di pro- {| 
muovere regioni sulla medesima || 
ad insinusre nel termine di un tI 

no aventi quest' I. R. Pretura | 

il loro diritto alla  suecessione || 
colle necessarie  giustibicezioni 
poichè iù caso ccntrario si aggiu- | 
dicherà l’eredita a ‘lermim del 
testamento. f 

Dal I. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 

Li 29 dicembre 1853. 
Il Consigliere Dirigente 
Co: 


o 


| 
| 
| 
| 


N. 8323. 


Epitto. 
L'1. Ri Tribunele Prov. di 
Belluno rende noto, che nella 
la di sua residenza a mezzo dell 
solita Commissione nei giorni 4 | 
e 18, febbraio; e 4 marzo, pil 
v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. !! 
sopra istavza di Antonio F 


suo fratello minore Alessandro , 
ed Angela Battocchio del fu 
Tommaso e Giacomo Grin tuto- 
re di Teresa Battocchio fu Tom- 
maso tutti di Mel, sarà tenuta 
l'asta dei.sotto descritti immo- 


| bili alle seguenti 


Condizioni. 

I. Ogni aspirante dovrà de- 
positare prima di essere ammes- 
‘o ud offrire, la decima parte 
el prezzo di stima dell’ immobi- 
le cui volesse acquistare. 

Il Entro un mese dopo la 
celebrazione dell’ asta, dovrà il 
deliberatario deposit 


| del prezzo dell ottenuta delibera, | 
dedotto però il decimo preavvi- | 


0. 

altri due 
rezzo, accresciuti dall 
‘annuale in regione del 5 p. 040 
del giorno della d do 
no essere pagati enti 
dall’intimazione, veri 
liberatario, del futuro decreto d' 
assegno del prodotto o ric 
dall’'asta. 


V. Nel caso di qualsivoglia i 


mancanza ell’ adempimento degli | 
obblighi prestabiliti, il del berata- | 
rio soggiacerà alla perdita del de- 


cimo depositato o non depos tato, | 


come sopra, ed alle conseguenze | 
eventuali di danno ulteriore, por 
tate dal par. 438. del R. Giud. | 

VI. Dopo il depssito del; 
terzo il delibe 
il possesso e godimento, e dop 
versiti gli alti due terzi, l'ag- 
giud cazione in proprietà del 
fatto acquisto. 

VII L: spse dell’ 
tutte le altre susseguei 
no a carico del deliberi 

VIIL Nel 1° e 2° esperi. 
meuto la delibera non seguirà 
che a prezzo maggiore di stima 
od egu: al terzo a prezzo 
auche inferiore purchè valga a 

le iscrizioni ipotecari 
suddetti. 
Descrizione degli immobi i 
Lo to l 

A Mel vicino alla piezzo. 
Una bottega ad uso di vendita 
liquori, franca da coperto, con 

ta sd uo di de 


saran» 


mezzodì 
confini a mattina strasa e | 
tre porti sig. Gio. Bait, Cappello 
al u. 2410, del Comune © 
rio di Mel, colla rendita di a, |. 
13:55, per vl. 857: 14. 
Lotto II. 
A Mel. Casa marcata al civ. 
m 51 A, e cens. n. 408; colla 
rendita di a. | 5:72, avente 
entrate consortiva e poco orlo ® 
sera, il tutto dell area di met. 
60, composta la detta casa di ui 
stanza dvisa da picco 
zeta, e di altra stanza in primo 
piano, alla quale si ascende per 
una scela esterna di pietra, cOn 
siffitto sopra coperta a col 
parte a lastol na, tra i cou 
mattina strada, a megz. vicolo 
sera Pirtro Buzzatti, settenirio: 
Luigi Buttocchio per a. l. 280. 
L'I. B. Presidente 
Venturi 
Comini, Cons. 
Cerraro, Cons. 
Del LR. Tribonalo Prov. 
di Belluno, 
Li 22 dicembre 1853. 
Zacbelli, Agg 
N. 32853 24 pubbl® 
Epirto. 
questo 


Da R. Giudiz o 


Ni 
a |; viene dedotto a pubblica notizia 


essere nel giorno 13 p. p. 
vewbre mancata a’ al Ti 
della Mira Orsola Vitelli era ve 
dova di Francesco Rotondo s' n 
18 lesciare alcun valevole testa 
mesto, Non essendo noto se ed 
a quali persone competa il diritto 
di succedere nelle di lei eredi 
vengono col presente Rditto 
dati tutti quelli che per quel- 
Sivoglia titclo pretendessero di a 
ver d 
insinuare ‘e giust 
10' davanti questa Pretura Ci: 
vite, il loro diritto a succedere, 
è in caso contrario verrà ri- 
al R Fisco sopra sua 
norma del per. 760 del 
Upiversale. 
Dall'I. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezi», 
Li 31 dicembre 1853. 
Consi 
2 pubbl. 
Epirto 
Si diffidano gli ignoti sue- 


cessibili di Domenico Sturaro fu 


ichiele mancato vi in que- 


del" no 28 gennaio v. 


jo cons-guirà 


ta, e” 


ito .al'a stessa eredità ad , 


base al quale credessero di po- 
ter pretendere a questa eredità , 
con avvertenza che spi 
tal termine | eredità verrà liqui- 
data in conc rso di quelli che si 
fossero insinuati, ed in difetto 
rilasciata el R. Fisco a termini 
del par. 760. 
i pervengono in fine esse- 
re stato deputato io curatore il 
azzoldi. 
pubblichi nella 
le di Venezia, e 
nei luoghi soli 
Dalla I. R. Pretura Urbana 
di Padova, 
Li 2 genaaio 1854. 
Il Consigliere 
Pupesta' 
Cornio, Agg: 
24 pubbl. 
Epirro. 
È Si rente noto,che nelgior- 
dalle ore 9 
int. alle 2 pom, nel locale di 
residenza di questa B. Pretura 
sarà tenuto il quarto esperimento 
' d'incanto degl’ immobili sottode 
| soritti a carico di Giovanni Da 
teto dal curatore avv. s'8- 
sull istanza di 
Giuseppe Vecellio di Pieve alle 
condizioni specificate nell'E litto 5 
! luglio e. c. num. 4646, inserio 
| nela Gazzetta di Veuezia i gior- 
16, 18 e 22 luglio stesso 


rsliro che i beni serenno veu- 
| duti a quslunque prezzo anche 
ioferiore alla stima 
Descrizione degli stabili 
io Porzele. 
1. Zsppativo in Melaruz 
" n. 288, 289 di mappa, fra co 
fi fini a mattina G. Maria Da Cor- 
, tueszodì Taddeo Comis, sera 
G. Maria e fratelli Da Forno, 
tramontana Natale De Pol di 
passi n. 262 12, a. |, 393 : 75. 
| 2 Pesto sopra Cerare di 
i Ronco, fra coni a mettiva 
Marco da Forno, mezzodì strada, 
sera Paolo Da Forno, tramont 
pe Aatcoio De Pol Nan, di pro- 
| duzione fieno libbre 900, austr. 
pl 288 
Piante 


1 23:88. 
3. Prato in detta locelità @ 


settentrione dei  sopradescritto , 
fia confini a mattina: 


sovrapposte per a. 


Nn, di fieno libbre 2400, sustr. 
I. 768. 
| Pisute a. | 98:10 
Somma totele aL 1574 173. 
Il presente sarà pubblicato, 
ed fisso ne: luoghi soliti, all’ 
Albo Peeiori», ed inserito per 
ire volte consecutive nella Gaz 
netta di Venezia. 
L'1. R Cons. Pretore 
Viva 
Dall'L BR. Pretura di Pieve 
fi di Cadore, 
i Li 21 diceubre 1853, 
Gius Ceberlotto, Cane, 
28 pubbl.* 
Eprrro. 
al fuggitivo igno- 
fto. proprie dun archibugio 
|} abbandonato il 26 n vembie 1853 
{j nei contorni del Comune di S. 
| Nazisrio, € precisamente in ua 
fi bosco poco distante dalla Valle 
È detta delle Saline -nella posizione 
pra i Lepri, che 
Iutendenza Provin 
pze in Vicenza rappre- 
Î sentata dal sostituito fiscale avv. 
|i Giu eppe De Muti ha presentato 
ila questo Tribuna'e nel gioruo 
" 22 corr. dicembre setto pari t 
protocolare Una petizione contro 
{ di esso iguoto proprietario, e per 
ll esso vi un curatore da destinarsi 
f sul punto di validità della bo! 
letta d'invenzio e staccata dall 
fi IR Dispensa di Bassano li 26 
| novembre detto al num. 8, e 
il di conseguente autorizzazione a 
| trattenere |’ archibugio ab 


i 


Il Si noti 


9° 


li nato in isconte della multa, selvo 
di procedere per il rimanente ; |” 


importo della multa medesima e 

pese, in quanto si venisse in 
seguito a scoprirne l'autore del- 
la contravvenzione, e che Ordi- 
natasi con odiernu Decreto l' in- 
timazione della petizione mede- 
sima al nomivatosi curatore 
Gio. Batt. Curti lu poi pel con- 
| traddittorio fiss:ta | Udienza del 
di 22 febbraio 1854 alle ore 9 
* di ja sotto le avvertenze 


i par, 20 e 25 del Giud. Reg | 
fi Si eccita quindi esso ignoto 
proprietario a comparire in lem- | mass 


po personalmente, o a far giun- 
ge deputato curatore 
cessorii mezzi di difesa, 0 

re sl Giudizio 


to a È 


88, 89, 91, coli sggiuita pe È 


stesso attribuire le conseguenze 
della inazione. N 
Ed il presente Editto viene 
pubblicato mediante elfissione nell’ 
Albo del Tribunale, e nei luoghi 
soliti di questa R. Littà, e me- 
diante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nei 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovamen. < 
Borgo, Cons. 
Brugnolo, Cons. 

Dall 1. B. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 

Li 23 dicembre 1853. 

D. Fantozzi, D 
24 pubbl.® 
Epirto. 

Per ordine dell'L R. Tri 
bunale Civile di I Istanza iu 
È Venezia, 

Si notifica col presente E- 
4 ditto ad Eliodoro Madaelli del 
fo Gio, Batt. di Roncade ora a:- 
sente e d'ignota dimora essere 
stata presenta! questo Tribu- 
nale dall’ amministrazione dell’ 
Orfanatrofio Gesuati in Venezia 
sostenuta da Autonio Artelli una 
istanza nel giorno 28 novembre 
p. p. al n. 36662 contra di esso 
E'iodero Rsdaelli fu Gio. Batt. 
perche ad un cura- 
f tore da destioassi la petizione 


f esecutiva 9 novembre pp. num. 
di 


N. 35662. 


Î 


|. 42900, in afiren 
pitale poststo dall 
fl settembre 1850 atti Gualandra ; 
" 2. degli interessi del 5 per 010 
ll sopra il capitale da 23 maggio 
1853 sio all'affrancazione. 
Essendo ignoto »l Tribu 
nale il luogo dell'attule dimora 
del suddetto Bliodoro Radeeli 
è stato nominato sd esso l' avv. 
D.r Tomat iu curatore in Giudi- 
zio nella suddetta vertenza, all’ 
f effetto, che |’ intenteta  ceusa 
possa 
proseguirsi, e decidersi giusta le 
{ norme del vigen'e  Rgolam 
‘ Giudiziario. 
Î Se ne dà perciò avviso alle 
l parte d'ignoto domicilio col pre 
! sente pubblico Editto, il quale 
‘avra forza di legale citozione, 
! perchè lo seppia, e possa volen- 
do comparire a debito tempo, 
ll oppure fare avere, 0 conoscere 
Î al detto patrocinatore i proprii 
mezzi di difesa, od anche sceglie» 
are a questo Tribu 


j che riputerà upportuno 
propria difesa nelle vie regolari, 
diftidato che su la detta petizione 
" fu con Decrito d'oggi prefisso 
fil 17 geno v. ore 10 aut: 
pel contra 
* candu esso Beo Convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 
leguenze. 
Il Presidente 
Manraoni, 
Dall'L R. Tribunsle Prov. 
Sez. Civile in Venezia, 
Li 1° dicembre 1853. 
Ferretti. 


N. 8562. 


Ù 


î 
LI Eprrro. 


H Per parte dell’ I. R. Tribu- 

nale Prov. in Rovigo qual Foro 
Merc viene col presente E 
dito m tificato a tutti quelli che 

, vi possono aver interesse, esser- 

‘si dal detto Tribuvele decretato 

+V aprimento di concorso sepra 
tutta la facoltà mobiie di Giu- 

seppe Guzzi posta osu que, e 

' sopra la stabile nel Reguo Lom 

{ bardo-Ven. to. 

3 perciò viene col presente 
ervertito chiunque crede»se ave- 
re una pretesa contro il detto 

| oberato doverla insinuare fino a 
tutto il gioruo 28 f«bbreio p. v. 
in forma di regolere petizione 

© presentata a questo Tribunale 
€ diretta coatro | avv. Trombini 

, qual deputato curat. della mass 
comprovando non solo la sussi- 

i steoza della sua pretesa ; ma e 

io il diritto, in 

di essere posto uel- 

i ltra classe, altri- 

menti scerso il suddetto giorno 
nessuno verrà più sssol:ato ; ai 
ai quelli i quali Lon evrsnno 
insinuate le loro pretese sino +] 
giorno di sopra fissato, v 
senza eccezione e.clusì da tutta 
la facoltà del suanominato obe 

j rato sopra iudicato in quento la 

Ì medesima venisse esaurita dai 

! creditori che si fossero insiauati, 

è ciò ancorchè loro. competesse 
un diritto di compensazione, o 

che avessero a pretendere della 


2.8 pubbl 


del oberato, di maniera che ti 
creditori ‘se mai fossero debitori 
alla massa, verrano \cos:retti 
pagamento sei 

ritto di compensazione, propri 
tà, o pegno, che altrimenti 


guest y 


del censimento stabile fi 
| pert 63 


no a 
! comparire il gioruo 3 merso p. || num. 522, di cens 
| v., alle ore 9 antim. a questo rendita I. 6:61, in perimer 
l'iuadbzio. per passare. all’ete: || detto fondo crescono getti dj 
ll zione d'un amministratore della || cacfe. Valutato nelle edi» 
i d alla conferma di quel- || del relativo separeto Nova, Sf 
î terinalmente nomi- || |. 408 : 80. Da 
pure per nominare | 2. Prato stabile denomina, & 
metericgazione dei creditori col- | Prà dello Sfoglio cui conîn.. MÉ 
| l'avvertenza che i non comparsi [| levante Ospitale Civile di nin 
Levtetomo per consenzienti si || mezzodi Dragoni co. Gitcon: { 
comparenti , e non comparendo |i ponente strada detta via dt È 
alcuno l'amministratore, e la de- Canciano, tramontana eredi ,, 
legazione  sersuno nominati da || Stefano Sebbettini delineato ny 
questo Tribu.ale a tutto pericolo || mappa vecchia el n. 548, di em 
dei ereditori È pert; 4 : 94, estimo I. 45:55 
Il presente serà pubblicato || nella mappa del censimento di 
per tre. volte. nella Gazaetta di || bile figurato al n. 548, di ce dg 
Venezia, sffisso nei soliti luoghi || pert. 4:94, ren a E 
di questa Città ed in Occhio- || Valutato nelle ri 
bello. lativo separato calcolo a. |, {5 
3. Aratorio con gelsi de, 
minato della Comugna cui un 
fina a levante sig. Maria de \j 
mezzodì Mariuzza Francesco, jg 
nente suddetta sig. de Vit, ui 
tramontana Comunale di Chop 
| formido delineeto nella map 
d+l censimento stabile Gzurato 
num. 433, di cens. pert. 5; 
rendita 1 9:15, in esso veg 
tano gelsi del diametro d' once 
4 a 2 cattivi num, At. Valuuy 
|| nelle risultanze del relativo sep 
|| rato calcolo a. I. 350 : 30, 
Il presente Editto sarà pui. 


È] 
f 


Il Presidente 
CaneLta. 
Cavazzavi, Cons. 
Provssi, Cons. 
Dall’I. R. Tribunale Prov. 
di Rovigo, 
Li 20 dicembre 1853. 
Gorio. 
8268-53. 
EpirTo. 
L’I. R. Tribunale Prov 
Udine rende noto, che sopra 
stanza dell’ esecutante Giacomo 
Dr Zambelli rappresentato dall’ 
avv. Politi, avrà lucgo nella resi- || blicoto nei soliti luoghi iu queu 
denza di questo Tribunale d'iu- || città e nel Comune di Camp 
nunzi apposita Commi || formido, nonchè inserito per tn 
giorni 9 febbraio p. v., 9 toarso, || volte consecutive nella Guzzi 
€ 3 aprile successivi, gli esperi- || Ufficiale di Veneri 
menti di subasta per la v niita || Il Presidente 
dei bevi stabili sottodescritti ap- Da. Manca. 


N 24 pubbl, | 


in 


in confronto del medesimo fi 


nvo {i 


un proprio bene stabile '| 


all’ esecutato Giuseppe 

di Campoformido, e 
ciò sotto le seguenti 

Condizio! 

I. Li foudi vengono esposti 
in vendita in due lotti, il primo 
composto dai n 
i secondo dai n. 106 e 1128 1/2. 

Il. Non verranno deliberati 
che a prezzo meggiore od alme- 
no eguale ala stima e verso pa- 
gamevto del prezzo in monete 
souauti d'irgento, che non sia 
minore ciascun pezzo a 20 ki 
i di trifla, cppure in moneta d' 

oro al curso di tariffe, escluso la 
carta monetata 0 qualunque sur- 
rogato alla medesima. 

Il Nessuno, ti e lese 
cutante, potrà fsrsi offerente 
senza il previo deposito di 1,5 
dell'importo di stima iu moneta 
come all'art, 2.°, esclusa sempre 
la carta monetata e qualunque 
surrogato alla med. sima. 

IV. Il deliberatario meno |° 
esecutaute dovrà entro giorni 15 
dalla delibera versare alla Com- 
missione dei depositi dell’ I. R. 
Trbun le in Udine in moneta 
come all’ att. 2.° il prezzo di de- 
libera, imputaudo nello stesso il 

' depssito come all’ et. 3°. Man 
cando il deliberatario in cò, 

uto il diritto al deposito di 

3°, che sarà devoluto 
oli esecutante a deconto del pro- 
prio cred.to stub li delibe- 
reti saranno rivenduti ell’ aste 
giudiziale dietro un solo esperi- 
mento a tutto rischio e pericolo 
del precedente delib 
| V. Tutte le spese d 





! relativa all’ acquisto 
| quella di voltura © delle tawe per 

trasporto di proprietà saranno a 
carico del deliberstario e non 
verranno aggiudicati li fondi in 
| proprieta se non quando il deli- 


importo del prezzo di delibere 

VI. Se |’ esecutante inten- 
desse di aspirare e rimanesse de- 
Î liberatorio, sarà inoltre dispen- 
sato dal versamento del prerzo, 
sino alla concorrenza: 1.° di 
|. 686 di captele; 2° di 


e successivi sino sl giorno della 
| vendita; 3° a | 164:74, di 
Ì spese sostenute 
di subasta e dovrà depositare 
soltanto il di più e ciò in mone 
ta come all'art. 2.°. 

VIL I eraterio assu 
{mera a suo cario ogni passività 
inerente al fondo senza alcuna 
pel caso di evzione 


1 estremi rip: rteti 
nella stima, tutto dovendo essere 
{a rischio, e pericolo del delibe- 


ne trattenuta, o restituzivue del 
{| prezzo. 
Descrizione dei fondi 
Terr.torio di Gampoformido. 
1. Prato stel denominato 
i coufina a 


P 
da e comuvale, tramo 

| Gacomelli e parte strada, mes. 
| zodì parte Demiani Antonio e 














518 e 522, il ll 


deli. | 
il bera, di deposito, e ogni altra | 
compresà |] 


| beratario abbia esborsato l’iutero [| 


1 138 : 53, interessi a tutto 1853 || 


sino all’ istanza || 


Crociolani, Cons. 
Ederle, Cons. 

Dall I. R, Tribunale Pro, 
di Udine, 

Li 20 dicembre 1853, 

Rosenfel, 
N. 8336. 3.8 pubbl! 
Epirto. 

L’1. R. Pretura di Pieve di 
Cadore rende noto , che mi 
giorno 27 gennaio v. dalle or 

lle 2 pom, nel locale d 
sua residenza a mezzo di appo 
sita Commissione sarà tenuto i 
quarto esperimento d'asta degl 
immobili sottodescritti a carivo 

Il dei coniugi Antonio Patatini + 
Teresa Zanotti di S. Vito sopa 
istanza di Gaspare Perini è 
|| Borca alle condiziuni contenu: 
|| nell’ Editto predetto inserito ne 
| la Gozzetta di Venezia i giorn 
|| 15, 16 e 22 detto settembie è. 
lc. num. 117, 118, 122, coll'ag. 
| giunto però che i beni saranno 
venduti a qualunque prezzo an 
che inf‘ riore alla stima, 
Descrizione degli stabili 
iu S. Vito. 

1. Octo dinanzi la casa de 

gli esecutati confinante a matin: 
fl fratelli fu Giuseppe Zanotti, mer 
zodi Anna Zanotti, sere idea, 
settentrione wuditi di passi 30 
12, |, 25:92. 
Csmpo Donariè corf. 

‘a fratelli fu Giu 

ti, mezzodi strade, 
sera eredi Fiori, tram. Automo 
fl Pal.tini, di passi 656 1 262:40 
3. Campo Piniè di sopr 
confinante a mettiaa cugivi 74 
notti fu Floriano, mezzodi (ietell 
Zanotti Cospeiton, sera strali 
tram. Gio, Bait. Zanetti di passi 
456, | 548124. 

Somma totale |. 836 : 56. 

Il presente sarà inserito {el 
tre volte consecutive nella Gir 
zetia di Venezia, ed affisso a S 
Vito ed in quest' Albo Pretorio 

LI R. Cous. Pretore 

Vipa. 

Dall' I. R. Pretura di Pier 
|| di Cadore, 

Li 21 dicembre 1853 

Doglicni, Agg: 
N. 8614, 3,3 pubbl 
Epirro. 

Si reude noto, che per l'e- 
secuzione del triplice esperimento 
d enza di Gio, Ba! 

a pregiudizio di Gio. 

i Mont contemplato del 
VEditto 29 aprile a, c. n. 293% 
ed ipserito nel foglio d' Anuuni" 

azzetta Ufficiale di Vene: 

ll zia nei giorni 27, 28, 31, 08° 

: €» in luogo dei giorni ! 
quelo prefissi vengono redesti- 
vati i giorni 31 gennaio 9 e !8 
febbraio 1854 dalle ore 11 elle 
1 pom.; fermo nel resto quento 
stà esposto nel prefato Edito. , 

Il presente sarà affisso all 
Albo di questa Pretu Cor- 
guelo, nonchè inserito per !"° 
volte nella prefita Gazzetta. 

Dall’ 1. R. Giudizio della 
Pretura di Pelma 

Li 1 dicembre 1853. 

Il B. Cons. Pretore 
Vapova. 


Selen] | 

coll’ avv. Vanni ed a pregiudi; | ste Città senza testamento il dì 
di Gio, Maria Battocchie fu Tom. {i primo corrente ad insinuare nel 
maso per sé e come tutore di; le.mine di un'anno # titolo in 


dottare quelle diverse misure, chi 
credesse più conformi al proprio 
uteresse, altrimenti dovrà a sè 


loro potuto competere, 
Coutemporaueamente resta- 


num. 522, di cens. pert, 8: 21} 
. estimo 1. 76:62, e nélia mappa 


SOMM 
d' industrial 
Speranze di 
apeciale di 
Direzione 
n co di C 
Sardegna i 
le e finanz] 
nale della 
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se 
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to nelle risul, 
separato. calcola. © 













Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi 
per lettere, afframcando il gruppo. 


ramontana er 
battini delineato 
ia sl n. 548, di cele 
estimo I. 45; 


3526, 
sltanze. del 1E 
to calcolo a. I. 163, 








2za. Francesco, 
Ma sig. de Vit, ed, 
Comunale di Compa. 
linesto nella ma 
into stabile figurato 
di cens. 
TR picasso 
del diametro. d'.ongie 
num, 14. Valuta 
se del relativo. sepe, 
b a. | 350130, 
pento Editto serà pu 
soliti luoghi in qu 
ii Gomuogi Gi Cone 
louchè inserito per tm 
utive nella Gazeta 
Venez 
ì Presidente 
Ds Manco. 
i, Cons. 
Cons, 
L B, Tribunale Pror, 
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10 dicembre 1853, 
Rosenfel, 
3 pubbli 
Eparro, 
R. Pretura di Pieve di 
nde noto , che nel 
onsio v. dalle ore 
2 pom, nel locale di 
nz a mezzo di apo. 
rissione sarà tenuto il 
perimento d'asta: degl' 
isottodescritti a- ci 
Antonio Palatini e 
. Vito sopra 
i Gaspare Pi di 
condizinni contenute 
b predetto iuseri 
la di Venezia i 
22 detto seltembie 
17, 118, 122, coll’ag: 
tò che i beni saranno 
qualunque presso an- 
ore alla stima, 
izione degli stabili 
iv $. Vito. 
to dinanzi 
lati conéinan 
Giuseppe Zanottiy mer: 
pa Zanotti, sera idem 
pe vuditi di passi 30: 
192, 
Lutmpo Donariè conf 
vattiva fretelli fu Giu 
uotti, mezzodi strade; 
i Fiori, tram. Autonio 
[di passi 656 1 262: 
ampo Piniè di. sopra 
a mettina cugiui 4 
Fiorisno, mezzodi fratelli 
[Cospeiton,. sera strada; 
p. Bait. Zavetti di passi 
48 1 24. 
ima totale |. 836 : 56. 
sente sarà inserito pet 
consecutive nella Gos- 
ia, ed affisso a S: 
in quest Albo Pretorio. 
R. Cons. Pretore 
Viva. 





















PARTE UFFIZIALE 
















Venezia AA gennaio. 
N. 23680-2782. 
DELEGAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 
AVVISO 


La solenne distribuzione de’ premii, destinati all’ 
incoraggiamento dell’ industria nazionale, conformemente 
al prestabilito turno, avrà luogo pel corrente anno in 
Venezia, nel giorno 30 maggio prossimo venturo, colla 
successiva pubblica Esposizione degli oggetti. 

Chi avrà fatte utili scoperte nelle arti meccaniche 
e nell'agricoltura, o inventati, perfezionati, 0 trasportati 
nel territorio del Regno Lombardo-Veneto, nuovi rami 
d'industria, o nuove sorgenti di pubblica prosperità , 
avrà diritto all’ onorifico guiderdone, destinato dal 
nilicenza Sovrana all’ incoraggiamento dell' industria na- 
zionale. Per Superiore determinazione poi, saranno am- 
messi altresì al premio que' proprietarii, che più si sa- 
ranno distinti nel promuovere la coltivazione de' terren 
infruttiferi, © la bonificazione ed il! prosciugamento delle 
paludi in particolare. 

1 premii consisteranno in medaglie d' ero, meda- 
glie d'argento e medaglie di rame. 

1 concorrenti a' premii suddetti, dimoranti in questa 
Provincia, dovranno, a tutto il giorno 43 febbraio pros- 
simo, aver presentata a questa Delegazione, o all' 1 R. 
Istituto di scienze, lettere ed arti in Venezia, la loro 
domanda, 0 dichi ne di concorso, e non più tardi 
del giorno Aò marzo successivo aver fatto giungere e- 
gualmente a quest’ LL R. Delega od all'L R. Isti- 
tuto in Venezia, que' saggi delle manifatture, o quelle 
macchine, modelli, disegni e descrizioni, o tutti gli altri 
documenti relativi, di cui l' istanza non fosse stata a prin- 
cipio corredata. 
I concorrenti stessi, per avere la reimportazione 
era ed esente da ogni 
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la casa de- 








































































































































SABATO 14 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efotive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
Per le Provincie lire 4 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al n e i 
) Postali. Uo foglio vale cent. 

Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Forma ie Pi ‘6259, è dit 


vuti ad un Monarca, conj 
Y augusti 
nero 


del discorso, che 
in boce 
















INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi 
tre pubblicazioni costano come due 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


rimangono a carfeo degli esibitori; e saranno a’ mede- | senza misteri dal discorso del sig. 
simi rimborsate, nel caso che ottengano il pi 





Venezia, il 29 dicembre 1853. 
LI. R. Delegato provinci 





—_________——_—_—_ 


PARTE NON. UFFIZIALE. 


Vienna 44 gennaio. 









Venerazione per la Monarchia, e riguardi do- 
iunto in parentela col 


‘a Casa imperiale, ci tratten= 













a S. M. il Re di Sardegn 
pertura della nuova legislatura. Il Sena- 
, dobbiamo riconoscerlo, nel suo indiriz- 
posta al discorso del trono, ha, colla mag- 





ione per 
e con- 





1 proprio pae: 
dioramenti 
i deputati, di 
0 di 








per lo con 


lato tendenze U 











































quali la ‘aviare le masse. 
È olare udir parlare di gloria 

i liber piemonte , la gto- | * 

ria ed i valore ali sono fuor d’ ogni dub- | * 

bio, odono volentieri i grandi fatti della loro sto- 


de’ loro Re, de’ loro 
sur un 
i rispetto; sulla coscienz 

de 


ani ed 








ripos: 





varsi in credito presso i parti 





gio di lutti coloro, che le al 
ssi sempre una € 
cosa poco gradita, rammentando 
fasi parlicolare i gi 
loro gu Uve noi. 
vente ai Piemontesi i giorni di Novara © 
obbliati per l'e 
ercito eroico del nostro Imperatore, to non 
ebbe i ed umiliati i signori libe- 
ino stessi non possono s 
jcredibil 

































sempre nel popolo | 
i battaglia, austriaci eser- 
i quali fu 
© quella rivoluzionaria indipen- 

0 sceb 


pro- 








denza italiana, 





sostitui 





to delle genti, pe 
fantasmi; si danno gi 





essa tende ad eccitare le simpatie della speran- | 
zosa gioventù della Sardegna | i | 





proprio lato ai posteri una sacra memoria di quel- | 
la specie, non possiamo che deplorare un Gover- 
no, il quale è obbligato ad appoggiarsi a tali ele- | 





nella Gazzetta Universale d' Augusta V° 


memmo la convinzi 








previsione si è del tutto a 
nunciarono perfino un avvicinamento del ci 






più opposi 
mo che non venisse troppo apprezzata la 
rale, In Piemonte, sogi 

Stato sia tutto, come già aveva a’ su 


grande isola, ove non 


negli Stati del Co 
sono principalmente ded 


che anche l'attualo primo slnbuv ha riconosciuto quel 
carattere del Piemonte. In tali circostanze, è pura illusione 
voler governare il pese giusta i principi del partito par- 





narii? Allora vien detto: 
il paese, dacchè ebbe una Costituzio 


Buoncompagni, 





fuggiti poli- | 


acciocchè anch’ essa, data occasione, lasci dal | 5 


a ‘tal Camera. (Corr. austr. lit.) 





te, leggi 





Sotto il titolo: Zdee sul Pie 





seguente : 





Prima delle ultime elezioni al Parlamento, eapri- | © 


ne nostra che il Guverno si sarebbe 
» più forte nella nuova, che nella vecchi 
luscirebbe del tutto il piano d''intin 
lediante il voto degli elettori. Quella 
rato. Posteriori rapporti an- 
Revel al Go- 
le; avvicinamento, che almeno avrebbe prodot- 
e sul terreno parlamentario non si rinvenisse 
one conservatrice. Al tempo stesso, avvorlim= 
ia el tto- | 
letto terzo 


















u 





o ancora che il ci 
Ù 
bate Siéyès. Il terzo Stato, in ogni paese che siasi tolto 
Ile relazioni feudali, è l'elemento più importante. In una 

‘abbiano eserciti stanziali, è quasi 
lutto. Lo è in uno Stato, che fondi la propria potenza 



























è specialmente in quelli, che 
i all agricoltura; e fra questi 
ienè generalmente posto il Piemonte, La novella piega 
versa il libero scambio, prova, del resto, chiaramente 


nen 





Fino a che, secondo quella massima, 
osa può andare. Ma ciò non dipende 
sostituzione. Ciò dipende soltanto dal- 
tà degli uomini, che sanno conser- 
Sono essi bravi funzio- 
ome è divenuto fiorente 
1 Può essere bene 


o male governato da ministri parlamentari o da 





nentario più forte. 
i bene, la 
forma. della 
ifigegno e dall'al 












rdete 















stri d' un Sovrano nza che perciò un uomo a zio lara 
ragionevole trov da lodare o da biasimare la forma dello | 19° si grande instigati 
moltitudine però giudica soltanto secondo l' e- | Papi 





Stato, Li 
sito: 







mancasse agli uomini, che gover- 
re ete come il paese è 





4848 ii 


ed ove si 
lioni ), ambedue uniti assorbono il 29 per cento dell 
spese complessi 

istrazio 

si limitano a meno del 16 per cento delle complessive 


ANNO 1854 — N. 11 


alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 taratteri, ed in questo soltanto, 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno inZlire effttive 


La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Pei principi 


levazioni vengan represse, e che i promotori ne sieno rigo» 
rosamente puniti, giacchè, dall'armarsi le masse di ba- 





, nulla può d 


| contadini nella valle d' Aosta è un grave avvertimento 
intorno allo Stato del Piemonte. I contadini hanno qui 
dato il loro voto alla loro maniera ; e la loro solleva- 
| zione è una sentenza non sull'opportunità della forma di 
Governo parlamentario od assoluto, sulla qual cosa non 
hanno a sentenziare, ma sull'inettitudine a governare 
de'partigiani delle fazio 
qua. Indirett 
| prova sufficiente contro il Governo della fazione, che #g- 
grava il Piemonte. 





e’ partiti, dove, 


gl'ingegni politici, Ma i numeri so 
| intorno all’ abilità de’ mit 
| pubblicano il progetto del bil 
il progetto qual pura verità, 
soltanto pii desideri 
re. Te spese_impoi 
di milioni 450, prese 
dinarie (48 milioni ed 4/3). Levando 
vori pubblici (22 mili 





n capitale a fru 


l'amministrazione delle finanze assorbe più di 74 mi- 
lione (il 55 per cento ); | eser 
ino anche le spese della marina ( 4 mi- 








ne, l'am 





Buoricompagni, diede un ulteriore svilup- | sulla fltta, e nel quale questa, dal suo lato, sul Ta 

ento, del quale non abbisc chiunque co- | commercio; in uno Stato, ove non v'abbia ceto di con- | SPieste rsa. 

TRES TE ae - | fodini, Ma fl terzo Stato non è altro che un elemento | "#t)) iso 
ato delle parole d’ ordine , eolle pubblico, abb 





propria conserva 
voleva far conquiste, Il Piemonte si lasciò sedurre 





di essere il Belgio d 









nia loro manca una 
rovinato, dacchè ha la € Parta 
fora si domanderà in che cosa consista propriamente il Go- à 


e la si condanne 
to riposto il potere in | 


Quattro settimane | 





verno. Si rammenterà la finzione, 
avere l' dello 
mani non avei 
fa, abbiamo avvertito che in P 
luogo sollevazioni per I° inconsidei 
delle finanze; che il peso de 
asione, e la Costituzione ne sarebb LA con| 
fessarlo schietto, temevamo soltanto, ed eravamo nel no- 
stro cuore convin dla pentaria do- | 
vesse perdersi fra gli scogli del 4 

levazione colla pazza div 
ne d' imposte 
buon mercato ad un 

imavera i 















rebbe oc- | 























Abbasso la Costi- 
Pane a buon mercato ! | 
Governo, è lo 









luglio 














I. R. Pretura di Pieve 
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21 dicembre 1853. 
Doglicni, Agg: 


Tra pubbl 
















Epirro. iv'moRTE DI mia MADRE (*). 








Rinnova intorno al Sol l'antica 
Oggi, la Terra, e piango e m 
ciquantesmo, che ferale un suono 


Die' la compana per la madre mi 












hi a pregiu 
Mont contemplato dal- 
[29 aprile a. c. m. 29325 
lo nel foglio d’ Anuunzit 

ita Ufficiale di -Vene* 
liorni 27, 28, 39, mag” 
in luogo dei giorai i0 



















La benedetta donria si partia 
Da questa valle, di izzando al trono 


Di Dio l'ali, e la prece del perdono 






































refissi vengono ido, che m'uscia. 
brui 31 gennaio 9: ® 18 Pel disperato grido, che m' 
1854 delle ore 14 alle O vergin d' Alessandria, schietta, pura, 







fermo nel resto quento 
o nel prefato. Edito: 
resente. sarà affisso al 
questa Pretura, ® 
uchè inserito. «per 
la prefita Gazzetta. 
R. Giudizio della 


ì Pelomay 
dicembre 1853. 


Glorificata nella dia fiammella, 
La tua cliente in qual raggio si cura? 











Vivace brilla, al chieder mio, la stella 
Di Caterina, e un sembiante figura. . 
- Madre, ti veggo; se’ beata in quella. 









49 g unaîo 1856. 






STORIE ANEDDOTE 
Generosità singolare. 


Alcuni mesi sono, arrivarono in Parigi una gio- 

vine donna e un cavaliere attempato. Essi appigionarono 

Una delle abitazioni, ben di rado vacanti, del quartier | 
Beaujon; e vi si allogarono, circondati dal lusso più bril- 
lante. Fu preso un cuoco da pila franchi, il quale 
confidò a unsuo compagno che, per altri proventi, © si 

raddoppiavano. Il rimanente in proporzione. per prodi 

galità ed esuberanza. 11 signore attempato, nello scorso 

&gosto, fu assente per quindici giorni; ritornò, continuò 
nel suo tenore di vita, © riparti un mese dopo. Que- 
ata volta egli non riapparse più. Verso il 30 del mese, 
le polizze cominciarono a piovere all'abitazione, © la 
signora non pagò. La bisogna camminò ancora per quale 
che tempo, aiutata dallo slancio primitivo ; poi intiampò, 
e da ultimo ristette del tutto. 1 creditori assediarono 
la casa; il solo tappezziere aveva una polizza di trenta 
migliaia di franchi; il pasticciere domandava più 



































e 
Si lnille scudi. Fu il capo cuoco, la cui fede non era 
ancora spenta , che alimentò la famiglia, dopo l inco- 


ininciamento della crisi. Ma, un bel mattino, tutto do- 
Vette finire; gli uscieri arrivano, e la signora , come 
Jiraniera, © fors'anche perchè aveva sottoscritto qualche 
obbligazione , si vide decretato l'arresto della. perso” 
dro a dir vero una persona avvenente | Ma che cale 








R. Cons. Pretore 
Vabora. 













() Caterina Damianovich Bernardini. 


di ciò agli uscieri? Avvertita da una cameriera , ella 


| mani, il vetturale lav 





Priuces, a chiedervi asi 

denuneiat 
zodi, una zulfa in succedeva sul pianerot! 
secondo piano, ove i ministri della legge mettevano in 
mostra î loro mandati coattii per condurre la dama 
7 Clichy. Nel colmo di quel parapiglia , un Inglese e 
una Toglese escono da una camera vicina. 


— Oh! dice l'Inglese, vedendo la vittima. 


des P 














— Ant risponde la moglie di lui. 


le esclamazioni della sorpresa, susseguite 


Erano È 
commozione | 


| ben tosto da una st 

— Quanto dee pagare la signora? disse l' Isolano 
in un modo meno che grammaticale. 

_— Centoventisettemila franchi ! risponde 1’ uscie- 
re, senz' abbandonare la manica della bella addolorata. 

— Lasciate in pace questa signora. pago 

| tutto! riprende l'Inglese. Non è vero, mistress? soggiun- 
s'egli, guardando la sua metà. 

— Si, voi dovete pagar tutto, risponde questa. 

Sì rientra nell’ appartamento: l' Inglese rilascia un 
mandato pel suo banchiere; l' usciere meravigliato sa- 
luta, raccoglie la sua gente, e parte. La giovane signora, 
per” tal modo salvata dal carcere, approfittando di questa 

Feena senza comprenderla, asciuga le sue lagrime, © 
fomanda la spiegazione dell’ avvenuto. Allora i due In- 














certo ne troverel 
ir loro. Da 
zione. 


Il Lloyd 
pe' quali egli 
non et 









Le notizie 


p- | Borse europee sî trovano in grandi angusti 
| da Parigi non arrivarono notizi 


vero motivo del 





la Turchia ha manifestato 


ferma sua volon 








L' Inglese soggi 
— Ebben 


| fro. to ho nell Yorkshire un fratello, 












mo, . voi teri 


Che ne dite? 


settimana per 


| in un modo c 





giesi le palesano ch' ella rassomiglia. perfettamente ad 






10 il seguente schiarimento da' documei 
in quanto riguardano il debito consolidato, Questo 
1848, cagionò per interessi il 
Debito del 1848, L. 2,537,A74 
1,.44.475,862. Detto anglo=sardo, I. 4,500,000. — Im- 
prestito al 3 per 
del 1849, L. 703,480. 
| — Totale, L. 21,960,493. 
Siccome la complessiva somma importa 
L. 27,719,354, così 
tanto 3 milioni e 3/4 circa. 
Piemonte dopo il A848? Anche il 
l'Austria si è, sebbene în proporzioni più piccole assai, 
aumentato ; ma essa dovette sostenere una guerra per la 


nno di nuovo con un disavanzo 


i per adesso nel mar Nero, e che la 
conservata : 


una prigione. Interrogata 
sua disgrazia, la giovane 
raccontò il funesto abbandono, nel 
veva lasciata. Questa franchezza piacque ai vec 


reste voi andar a passare un ann 
la sua direzione pia e salutare? Se, come noi ritenia- 
mo, al terminare di questo tempo, voi fatto pie- 
no divorzio colla vostra vita passata, noi vi adottere- 


biamo perduto, e ogni nostra fortuna sarà per voi... 
Ella accettò. Tutti tre partirono nella 


“manderemo come avrà finito l' 
sorà riuscito a convertire questa Maddalena, 





























conservativi, desideriamo che le sol- 


lerivare di buono. La sollevazione de’ 


che governarono il paese dal 
nte però, ciò ch è accaduto è 








Ivi soltanto è sopportabile il Governo 
i partiti rispettano 
i migliori giudici 








‘ome in Inghilterr: 









Pie 
lancio pel 48° 
sebbene calcoli; simili sieno 
di ciò, che si vorrebbe poter fn- 
no 3/5 di milione di lire di meno 
jeme le ordinarie e le straor- 
le spese per la- 
i ), che considerar vogliamo come 
tto, rimangono 428 milioni. Di questi 





























ito 33 milioni (0 il 23); 





e 
Y amministrazione della giusi Dl 


istrazione interna, gli affari este 





jegl’interessi del debito dello Stato sono 
04,268 lire. Sull’aumento di tal peso 











soguente aumento di spese: 
Imprestito Rothschild, 








cento, L. 4,985,000. — Obbligazione 
Peru det 1500, 1, 099,200. 





soltanto 
prima del 4848, occorrevano sol- 


‘he cosa ha guadagnato il 
80 del debito del- 











Il Piemonte 
da 
la passeranno 

27 milioni. 
la cosa ? I Piemontesi. vivono sognando 
| Italia, Potrebbero esserio : ma 





e. Nun così il Piemoi 








e, l'occasione. 





















piccola cosa, quella di 
ed abili amministratori; e, siccome per 
bbero, anche quella più difficile di: ol 


vita intiera della 





questo filo pende 


di Fienna così discorre i motivi 
reputa che la flotta anglo-francese 








di Costantinopoli sono favorevoli, ma le 
ie. Da Londra e 
he spieghino il 
ina, Dopo che 







posi 
palumore, che vi pred 


pià di 








perduti 
permettere che. quella 
dovesse aver ricetto dietro l' inferriata di 
alla sua volta delle cause della 
donna usò tutta la sincerità, 
I quale un ingrato | 

i sposi. 

















iunse © 

o vi of 
Vor 
sotto 





ara, ecco quello € 
ch' è Vescovo. 
presso di lu 


ne, mia 












figlia, che noi ab- 





rete luogo dell’ uni 


seguente 
qui a un anno, noi do- 
toria ; e se il Vescovo 
ricondotta 





I° Yorkshire. 





strano sul retto cammino. 
(E. della B.) 








le. Il nostro debi 
lre 500. mili STI a 
e e di spensierata amy 
one a_molte operai 
quella somma, 


Pe par 
sem che per 
sempre superfici 
lio pIO pron 


lazione, 


jazza di cartelle di credit, 


a fatica, vera malattia de; 
dell' aggiotaggio. Chi por. 

DO, fidando nel rialzo 
Ma questo rialzo tir 
esportazione. del numes 
a lenze © dall im 
e, venendo | 


Ovada, già dichiarati, si 
; fr cui un vero. terrore 
i gli 10 stagnanti 
[lella falsa direzione Rai 
nistro delle finanze, colpi. 
hezza, acquistate. dall'In. 
nazionale, rivolse ogni sua 
leggi ad accrescere il mor 
‘a che l'origine della 
sua produzione di 


Senza codesta produzione 
o sterile neî nostri tempi; 
sendo una marineria, colla 
bno ai proprii trasporti, niu- 
pÌ solo monopol 
ente agli Ans 
nove 


, ai Ph 
La ricchezza degli 


togliere gl’ inciam» 
1a alla creazione in 
jo, imposto alle 
Viritti fiscali, sarà una pere 
Tale fu, per altro, l' anda» 
barlamento, nel quale il mi 
sua sistematica idea, Si o- 
la costruzione d' una 
ver eccitate nuove indusi 
tenute le antiche, quel c 
che cogl' imprestiti venne 
ben diretto poteva dare sì 
tranne il compimento della 
Savigliano, in fabbricazioni 
no all'attivo dell 
lentesimo di ma 
no, di vino, di derrate co 
o, ee ebbero, e non 
ovo prodotto, nè agricolo, nè 
accambio, ma le antiche ma 
tanza per la troppo improv- 
e anche la 
della pro- 


o, 


puella diminuzione; po 
intarii avranno a soffrirne, i 
sicuramente sc 

n è men vero che 

te. E ricchi si 

ranno pure men poveri, po- 
stenza a minor prezzo, senza 
mercede del loro lavoro que 
tod 
zione. E, se i nostri uomini 
così bene: inspirati, e non 
in provvedimenti di compia 
|, quanto è arrogante, non sa- 
rità del Piemonte, e la ri 
febbe una menzogna ! 


O RUSSO 


po 


30 dicembre, 
duo Soy Î, coi quali 
ttivo di Stato , conte 
re Suthof, in riconoscen- 


i da molto tempo a Pietro 
del 25 dicembre, quanto ap 
sunto innegabilmente un ca- 
da fonte eccellente 
‘nements ) della Russi 
i più 0 meno vis 
non meno di 5 milioni di ru= 
pertamente la loro stizza vere 
eno al 
no di esser autore della 
broponderante nel Consiglio del 
lons di Pietroburgo il sopran 
0 dei Sultani), e ad ogni mo- 
«« Che pensate di 
lo permetterà ? Ma che vuo 
|? » » Queste sono naturalmen= 
in mezzo allo scherzo, si 
quale rivela chiaramente 
dicarsi, e appieno, dello scac- 
litica in Costantinopoli. « « Se 
inopo ceva qualche teme 
no, saremo più fortunati 2! 
intendere la Persia e le Indio 
0. T. 


OTTOMANO 

imirne 6 gennaio. 

lo la notte dal 34 dicembre al 

to fortemente la Dogana. 

|re 3 milioni di piastre. 

pie austriache la Novara ©.‘ 

‘urlà, come pure il naviglio 
(0..T.) 


Mercur. 


| 
| 
| 
È 


i 


PRINCIPATI. DANUBIANI. 


Le notizie da Bucarest portano la data del 8 cor- | 
rente, I corpo d' Osten-Sacken affretta le sue marcie. 
In Bucarest passano truppe senza prender nemmanco ; 
luso giornalmente, due in tre battglioni provvisti di È 
pocche da fuoco. Parte dî queste viene ripartita sui più 
bemortanti punti lungo il Danubio; parte viene spedita 
i" piccola Valacchia. Nelle vicinanze di Bucarest ri- 
mringono di stazione due divisioni d'infanteria e 3000 
Mila di cavalleria, i quali hanno la destinazione di o- 
Sernre in quei punti del Danubio, che non son ablba- 
Meri provvisti di truppe, che potessero essere mi- 
nacciate da” Tarchi. (Corr. ta) | 


Non è molto che altri due giovani Boiari furono 
arrestati dalla polizia, per espressioni, disapprovanti l'at- 
tigle politica, e condotti dinanzi al principe Gortsche- 
kol. li principe fece loro una semplice ammonizione, e 
Ji lasciò in libertà. 


Giorni fa, cadde a Giurgevo una palla di 24, pres- 
vo il quartiere del generale Soimanoff, con sopra l'è 

ione: Bon jour. Essa fu spedita al principe Gorts- 
chakoff! a Bucarest. 


INGHILTERRA 


Londra 7 gennaio. 


Leggesi nel Times: « Ecco il numero ed i nomi 
ge vascelli e delle fregate ad elice, che possiede ades- 
so l'Inghilterra : 

« Duca di YVellington, di 130 cannoni, 700 ca- 
valli, del ponente; Royal George, A20 canno- | 
ni, 400 cavalli, a Devonport ; Saint-Jean-d' dere, 401 
none, 600 cavalli, squadra del ponente; Agamemnon, 
90 cannoni, 600 cavalli, nel Bosforo; Caesar, 90 can- 
noni, 400 cavalli, non armato ; Cressy, 80 cannoni, 
400 cavalli, a Sheerness; Zames-//alt , 90 cannoni, 
600 cavalli, non armato; Majestic, 80 cannoni , 400 
cavalli, id. 5 Nile, 90 cannoni, 500 cavalli, id; Prin- 
cessBogal, 90 cannoni , 400 cavalli, a Portsmouth; 
Sans-Pareil, 70 cannoni, 350 cavalli, nel Baglero ; 
djar, 58 cannoni, 450 cavalli, a Cork; Bleaheim, 60 | 
cannoni, 450 cavalli, guardacoste a Portsmouth; Hogue, 
60 cannoni, 450 cavalli, id., a Devonport; Edinburg, 
58 cannoni, 450 cavalli, id., a Portsmouth ; 4rrogeut, 
47 cannoni, 350 cavalli, squadra del ponente; /mpé- 
rieuse, BO cannoni, 350 cavalli, id. ; Amphion, 34 can- 
noni, 300 cavalli, id. ; Horatio, 24 cannoni, 250 
valli, guardacoste a Sheerness; Tribune, 30 cannoni, 
300 cavalli, squadra del ponente; Dawntless, 24 can- 
noni, 580 i, a Portsmouth; Higflyer, 21 canno- 
ne, 250 cavalli, Mediterraneo ; Euryulus, 50 cannoni, 
400 cavalli. 

« Tutti questi navigli sono ad elice. Si può ag- 
giugnere a questa lista quella de’ nostri principali pi- 
roscafi a pale di cui ecco il nome e la forza : 

« Terrible, 21 cannone, 800 cavalli, nel Bosforo; 
Sidon, 22 cannoni, 560 cavalli, id.; Retribution, 28 | 
cannoni, 400 cavalli, id.; Furious, 46 cannoni, 400 
valli, id.; Odin, 16 cannoni, 550 cavalli, squadra del 
ponente; Valorons, 16 cannoni, 400 i, id: Leo- 
pard, 48 cannoni, 556 cavalli, a Portsmouth; Magi- 
lienne, AG cannoni, 400 cavalli, a Devonport; Penelo- 
pe, 16 cannoni, 650 cavalli, alla costa occidentale d' 
Africa. 

« Passiamo sotto silenzio le navi inferiori. Tutte 
quelle, che abbiamo nominato, sono potenti fregate: si 
dostruiscono inoltre le navi ad elice, di cui seguono i 
nomi, e che saranno probabilmente pronte fra alcuni 
mesi : 

‘« Royal-Albert, A20 cannoni, 400 cavalli ; Mark | 
borough, 420 cannoni ; Conqueror, 100 cannoni, 600 
cavalli; Orion, 90 cannoni, 600 cavalli; Repulse, 90 
Hannnibal, 90 cannoni, 450 ca- | 
inoni, 400 cavalli; Ermouth, 90 | 





cannoni, 
valli; Algiers, 9 
Hero, 90 


« Coloro, che si sono affrettati di chiamar la guer 
ra, vedranno che siamo molto meglio preparati che nel- 


| la primavera scorsa. » 


FRANCIA 


del 9 gennaio corrente: 

«Il linguaggio, che si tiene nelle sfere uffiziali 
( eccettuato, naturalmente, l' elemento militare, il quale 
continua ad essere bellicoso ), era oggi molto meno pes 
simista. Pai che si riguardasse un componimento 
come men radicalmente impossibile. Come potrebbe sue- 
cedere tal componimento ? Il come non si spiega. Si 
parlò bensì vagamente d'un Congresso a Berlino; si 
aggiunse anche, contr’ ogni verisimiglianza, che lo Czar 
fosse decisamente disposto ad inviare un plenipotenzia= 
rio a quel Congresso; altre persone fondano le loro spe 
ranze pacifiche su disposizioni, di recente manifestate dal 
l'Imperatore de' Francesi ; altri , infine, credono poter 
conghietturare che _il Parlamento inglese si opporrà alla 
guerra: ma tutto ciò è molto indeterminato, molto ine 
certo, e molto lontano, e non si può nascondere che la 
situazion generale delle cose rimanga sempre gravemen= 
te complicata. Le ipotesi di componimento non debbono 
quindi essere, non dirò accettate, ma menzionate, se non 
con estremo riserbo. Tuttavia, è impossibile disconosce- 
re essere oggi nell'atmosfera politica qualcosa ,_ che 
contrasta con le tendenze di guerra abituali e persisten 
ti, che influirono sull’ opinion generale in tutt'i giorni 
passati. 

« Del resto, bisogna che l' Imperatore non abbia 
assai grandi inquietudini per l'avvenire, poichè credo 
sapere che i lavori in Parigi saranno continuati per 
tutto l'anno 4854 con grande attività. » 


Scrivono da Parigi il 5 corrente alla Gazzetta d° 
Augusta: «La soppressione del Collegio Saint-Michel 
di Montaut, per ordine del Governo, destò gran sen- 
sazione nella Vandea, giacchè quell’ Istituto privato, di- 
, gode molto credito colà, e le più rag- 

iste vi mandano i loro figli. 

lettera, scritta da un legittimista di quel 
ine del Collegio avrebbe avuto luogo 
d'un epi- 


alla fine di essa, un certo Larochejacquelein (non il 
senatore, ben inteso ), che comandava il simulato as- 
sarebbe permesso di recar offesa ai busti delle 
MAL Siccome quel componimento fu rappresentato 
sotto la direzione degl ispettori dell’ Istituto, il mini- 
stro della pubblica istruzione domandò la loro imme- 
diata destituzione ; ma i direttori (uno de' quali è au- 
tore della produzione ) non vollero aderirvi : în forza di 
che fu soppresso affatto l' Istituto. Nondimeno , nella 
Vandea, si spera che, mediante l'influenza del clero, riu- 
scirà di ottenerne fra breve la riapertura, giacchè ori 
sono disposti ad escludere dal Collegio non solo gl'i- 
spettori, ma anche il sig. di Larochejacquelei 


Leggiamo ne' giornali di Parigi, in data del 6 gen- 
naio corrente: 

«Da 48 ore, la più attiva sorveglianza era eserci- 
tata sulla Senna, per osservare lo scioglimento del ghiac- 
io ed ovviarne le conseguenze. Gli Stabilimenti 

lavanda erano stati riparati con doppie g 
notte, i ghiacci, che 


stati, e sono venuti ad 
e il ponte Reale, Tosto la campana di all 

erta sì fe ro fiaccole sulla riva ( era- 
no le tre incirca del mattino), e le disposizioni più at- 
bagni Vigier. 

vrosamente, a 


ponte des | 


chiarli. I rintocchi della 
un curioso alle finestre 


tumi. 

a correr via con rapidità, e le acque si sono conside- 
revolmente sumentate, in seguito allo squagliamento delle 
nevi. Finora non si segnalò alcun grave sinistro. » 


La Rachel ha abbandonato definitivamente il Théd- 
tre Francais. Dl sig. Arsenio Houssaye presentò al Co- 
mitato d' amministrazione una lettera dell’esimia artista, 
in data 4° dicembre, in cui dichiara « di voler chiude- 
re degnamente la sua carriera teatrale, conservando quel- 

che non le mancarono mai, e in conseguenza 
determinazione di uscire dal Yhéatre Fran- 
rità ai regolamenti della Comédie Fran- 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 gennaio. 
I giornali. belgi avevano parlato da più giorni della 
del principe di Chimay per Parigi. Il princi- 
latore d' una lettera del 


partenza 
pe, dicevano que' giornali, era 
Re Leopoldo per l' Imperatore de' Francesi. L' Indé- 

e l' Emancipation, che non conoscevano nè 
Tuna nè l'altra il contenuto di quella lettera, entra- 
rono tuttavia a questo proposito in una viva polemica. 
Oggi il Mouiteur annunzia, e l'arrivo del principe di 
Chimay, e la consegna all'Imperatore della lettera del 
Re Leopoldo. È ben inteso, che il Moniteur non dice 
verbo circa quanto contien quella lettera; nondimeno, 
gli speculatori ci videro un motivo di fiducia e d' au- 
mento de’ fondi. 

1 particolari, che si ricevettero da Costantinopoli 
intorno alle ultime turbolenze, sono di natura tranquil- 
lante. In AA 0 42,000 softà, non più che 800 vi pre- 
sero parte; 3 o 400 vennero arrestati, e 420, ch'e 
ranò considerati come Î caporioni, furono trasferiti 
Canea, nell' isola di Candia. Quella sommossa ricomin- 
ciò alcuni giorni appresso (?); ma i perturbatori furono 
facilmente dispersi dalle trappe: e questo fatto non sem- 
bra aver punto modificate le disposizioni della Porta, 
che sono tutt affatto pacifiche. Si ricevette il testo del- 
la risposta del Divano alla proposta delle quattro Po- 
tenze. La Sublime Porta dice ch' ell'è pronta a nego- 
aiare sulle basi seguenti: 4.° sgombramento il più solleci- 
to possibile de' Principati; 2.° rinnovazione degli an 
chi trattati; 3.° comunicazione de’ firmani , relativi 

irituali, ottriati dalla Sublime Porta a tutt 
i suoi sudditi non musulmani : comuni 
ta alle Potenze, sarebbe accompagnata da assicurazioni 
convenienti, date a ciascuna di esse. Sì osserverà cl 
la Sublime Porta non domanda altrimenti, com’ 
annunziato da principio, lo sgombramento preli 
de' Principati; il che avrebbe probabilmente resa im- 
possibile ogni nuova pratica colla Russia: ella si con- 
tenta di chiedere che quello sgombramento segua al più 
presto possibile, e rimette alle Potenze mediatrici del- 
I’ Europa la cura d' affrettare il momento, in cui la do- 
vrà tornare in pieno possesso del suo territorio. S' era 
la Sublime Porta domandava 1 aboli- 
attati, conclusi fra lei e la 
in trattato affatto nuovo; ella 


a segnare un armistizi 
| non che, la speranza, che fa sorgere que 
ne pacifica della Porta, non può essere accolta con si- 
curezza, finchè non si conosca la risposta ufficiale del 
l'Imperatore delle Russie alle proposte. delle quattro 
| Potenze, ed alla notificazione dell'ordine, dato alle flot- 





te, d'entrare nel mar Nero. A_ questo proposito, un 
giornale di Londra dice che un vascello fra 
vascello inglese sarebbero inviati 


Sebastopoli, per avvertire l'ammiraglio russo che, s° e- 
gli uscisse da quel porto, le ostilità incomincierebbero 


ttetemi 
quest’ ipotesi ) gente a 
convitato 


ai $ 
temi di quelle pernici co’ tartufi; vo” sapere se la vo 
stra trota è ben marinata. Se ve ne chieggo , diee l' 
uomo senz'appetito, ven chieggo per non recar dispiacere 
al vostro cuoco. Qua del bordò, e dello sciampagna; se 
ne bevo, egli è per obbligarvi. » In breve, alla fine del 
pranzo, il vostro commensale , senz’ appetito, s' empiè 
l'epa ben bene, e vi provò che il suo stemaco è pro- 
fondo quanto le cave di Montrouge. Questo tipo del 
mangiatore discreto e riserbato mi tornò in mente, leg- 
gendo la pagina d' arguta critica, sbaglio, d'elogio pas- 
sionato, che il sig. di Sacy dedicò nel Journal des DE 
bats al nuovo libro del sig. Villemain, da ultimo uscito, 
col titolo : Souvenirs contemporains d' histoire et de 
littérature, « Ah! signori, sembra ch' ei dica a certi 
cercatori d'allusioni , voi m' aspettate al varco ; volete 
sapere quel che sto' per dire del libro del sig.. Ville» 
main; credete che, in occasione di questo splendido 
scritto, io voglia intraprendere una polemica ostile alle 
istituzioni presenti, e rompere parecchie lance in onore 
del Governo parlamentario, che ho servito con tanto a- 
more, © che, îl confesso, lasciò nel cuor mio invincibili 
desideri? Se così è, la sbagliate di grosso; ho detto 
un eterno addio alla polemica ; non mi occuperò più di 
politica, poichè non posso discutere con piena indip 
denza; domando un rift alle lettere, mi capite ? 6 
la filosofia, la scienza, la letteratura, faranno la conso- 
lazione de' miei ulti prni. Lascio a voi la cura di 
governare il mondo, come vorrete, e come piacerà a lui 
d'essere governato. » Così dice il sig. di 
appena fatta questa dichiarazione, ecco ch' entrando nel- 
l'esame del libro del sig. Villemain, piglia a cavalcare 
col sig. di Narbonne ed il suo storico sulle orme del- 
l'Imperatore, a Mosca, a Dresda, a Bautzen, a Lutzen, 
a, come per cogliervi ad ogni passo i certi in- 
dizii d'una caduta prossima ; e poi, quando l' Impera- 
tore non è più, il sig. di Sacy imprende col sig. Vil- 
Jemain l'apoteosi di quel Governo di stampa e bigoncia, 
che comincia dal generale Foy, ha sì cospicui interpreti 
. Périer, nel sig. Thiers, nel sig. di Broglio, 
ig. Molé, nel ‘sig. Guizot, e si spegne tristamente 
nell''amarchia del 24 febbraio. Il sig. di Sacy parla de- 
gli eccessi della licenza; ei desidera evidentemente il 
tempo, quando il Journal des Debats teneva lo scettro : 
e come, agli dell'Union e della Gazette, la 
Ristorazione fu il Governo modello ; come , agli gechi 
del Siccle, la Repubblica, secondo il generale Cavaignac, 
era il più onesto de' Governi ; così il si acy nulla 
vede, che possa stare a petto delle istituzioni costit 
N ognun vede co’ proprii 0 0 co' 
propri occhiali, Il sig, di Sacy non parla d' altro, altro 
Ron brama; è anzi eloquente e fervoroso nelle sue a 
razioni : ma, eccetto questo; non dice pur verbo di politica. 
Io son fra quelli, che lessero da capo a fondo il libro 
del sig. Villemain; e comprendo le parole di lode , 
ch’ esso inspira al collaboratore del Journal des Dé- 
bats: quel libro è un Manifesto fusionista, e de’ più 
accortamente dettati. Pare, la verità mi costringe a di- 
re che, se il sig. Villemain fu imparziale a riguardo del- 
l'Imperatore, il sig, di Narbonne non lo è sempre nel- 
le note storiche, che gli si attribuiscono , e delle quali 
pn contrasto l’ autenticità. Per un accidente assai strano, 
sig. di Narbonne non lasciò nota alcuna sulle cam- 
leone ; ei non si mostra se non 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 14 gennaio 1854. — Sentiamo venduti granoni 
pronti a 1.37.25; staia 10,000 per maggio a | 24; el altra 
Media importante, per consegna in marzo, aprile e giugno, 2 
187.1 feumenti vengono tenuti da 1.33 a 34, di Berdianska; 
da 1.31 a 38, di Odessa e Polonia; da L 22 a 24, di Egitto. 
Molte vendite nei riso sardo da | 56 a 56. 

Le valute d'oro invariate lo Banconote ad 83, dopo il 
telegrafo di Vienna 


Corso delle carte dello Stato in Vienna 
il 9 gennaio 1854. 


Stato... . 5 
del 1853 con restit. 5 
del 1853 4 *h 


del 4850 con resti. 4 — 
Ù Ù 3 


Obbligazioni dello 
detto 


dette 
dette 
dette 
dette 
dette Ù 5- 
dette reluite della Camera aulica 
aul. del deb. coere. in Caro. er. è — 
dette erariali del Tirolo, Vor: 
Prestito con lutt. del 1899. 
Azioni del Banco di Vienna a! 2 ‘/s 
Obbligazioni dell’eson. del suolo 
dette detto altre prov. 
Azioni della Banca. . - . _-o * 
delte della Str. ferr. Ferd. del Nord per fior. dl 
dette. Vienna-Glogguita . 


Corso dei cambi. 

prezzo medio 

for. 914,2 2 mesi 
108 — a 2 mesi 
122’), sso 


Amburgo, per 400 marchi Banco. 
Amsterdìm, per 400 tallri olandesi * 
Augusta, per 100 fio. corr. » 
Francolsita sul Meno, per 120 fior, x 
Le» Agi 7 ag mesit 

» 11-52 a3 mesi 
» 1483/,a 2 mesi— 
» 1437/22 mesi 
» 1:9‘/,a 2 mesi 
443 — a 2 mesi — 





Ragguaglio della Borsa 
(dl foglio serale della Gazzetta di Vienna ) 


re. 

Le metal. 5 per 100 furono contr 
azioni della Nordbahn salirono a 2234; 
presse al limite segnato. 

‘Le Azioni della navigazione a vapore migliorarono di f. 10. 
| Le divise estere ed i contanti sumentarooo di lg — 

Londra 11-53 d — Parigi 153 '/, d. — Amburgo 94 1/2d 
—° Francoforte 121 d. — Milano 119'/, dà. — Aug. 122"/,d. 
Livorno 419 d. — Amsterdam — 

Obbligazioni dello Stato al5 % 91-91" 
iaia SIE * 109-100 
dette 


ate sino a 94 5/, Le 
si chiucero però de- 


dette . . . 

dette del 1850 con rest. 

dette del 1852 

dette.» 

i 

dette dell'esonero del suolo A | 

delte =» altre provincie 

Prestito con Lotteria del 1684 
» » di 


‘+ Phecoma ea 


Azioni del Banco» + 
ObbI. del prest. lomb.-ven 
dette col div. 

detto senza div. 

dette nuova emissione - 
dette della Banca di sconto 
Sir. ferr. Vienna-Gloggnitz 

Str fer. Budweis-Linz-Gmuaden 
Str. fer. Oodenb-W-Neust. 
Azioni della mavig. a vapore 
date 11 emission 

del 18. - > 
dette del Lioyd anstr. 
detti di Esterbizy per £ 40 
detti di Wiodischgritz + 
detti di Waldstein + 


isso » 5 














Roma 





Vienna 10 gennaio ore 4 pom. 
fn seguito all'articolo dell Qealerr. ichische Correspondent 
e dell'aumento della reodita di ta ispsizone dell hr 
sa era,in generale, alquanto più illa du 
Larter ‘trorevol i anzi tutto in ciò che gli 
effetti è segnatamente” lo metall. 5 per 400, erano riceventi e fer= 





I) BICE 
4474/, (Trieste a vista. 
4481/1 |Vienna id. 
— — |\Zaote 

sw | 


nn 





Doppie di Spagna . . » » 98: — [Francesconi . . - 
MPIe di Genova - > + » 93:75 Pezzi di Spagna 
Effetti pubblici. 
Prest, lombardo-veneto god. 
1.2 dicembre 


210 2670] 
x Obbi. metall. al 5%,» 





6, cucitrice. — Ridatolo Me 
Savorgnan Angrlo, fa 
peosionato civile, — Fitot Domenica, fu N. N., di 75, dome- 
Hiica. — Pascettin Giovanni, fu Antonio, di 26, margaritaio — 
Agostan Nicolò, fu Nicolò, di 33, fabbre-ferraio — Michielunzi 
Vincenzo, fu Antonio, di 64, venditore di stracci. - Tomaselli 
Felice, fu Valentino, di 81, ‘calzolaio ricoverato. Tonissi-Lo- 
renzetti Domenica, fu Domenico, di 41. — Totale N. 15. 


mo, 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 12, 13, 44 è 15, in SM. Gloriosa de' Frari. 
dell Il 16, in S. Giovanni in Oleo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 

fatte nel Seminario patriarcale ali’ altezza di metri 20% 

sopra il livello medio della loguna, 
Ul giorno venerdì 13 gennaio 1854 
"6 maitina. | 2 pomer. | 410 sera. 

Barometro. a ii 3271 8287 11 2 
Termometro » 50 57 54 
Igrometro . . + 80 8 u3 
Anemom., direz. NE NOE 








Annivi E PARTENZE nel giorno 13 gennaio 1854 


Arrivati de Verona i signori: di Strssoldo contessa, dama 
di Corte di S, A. IL R. l'Arciduchessa Marianna. — Da Men" 
Carlevarini Giuseppe, propr. di Savo Da Triesi 
iaggiatore di Brest. 


sidente. — Per Verona: de 
Per Padova: di Soresioa-Vi 
Boutourlin. 








== 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA- 


; Arri 
Na giorno 12 deo... --$ Bari 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
dicembre 1853: Nob. bar. Guglielmo De 
a0nî 54, |. R. ispettore marittimo. — Bosio 


Atmosfera. Piorigginoso. | Nubi sparse. || Nuvdoso 


Età della luna: giorni 15. 
Punti lunari: — | Pluviometro, linee 1‘ 








SPETTACOLI, — Sabato 44 gennaio 1854. 


del Verdi — 
del Coppini. — 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Il Trovatore, 
Ballo: Isaura, ovvero La figlioce'a delle fate, 
Alle ore 8 

aeAmmo GALLO A S. BENEDETTO — Drammatica Compagnia» 
condotta e diretta dall’a tista Luigi Pezzana — I eecchio 
caporale Simon. — Alle ore 8 e ‘/a. 

reatro apoLto. — Ermani, del Verdi. — 

TEATRO CAMPLOY A $ SAMUELE È pi 

team sauna } se 

A SAN 


sà, 
. — La regala veneziana. 


Alle ore 8 6 ‘/3. 


( Replica.) — Indi, ballo. 


pani sea 





domenica 15 gennaio 1854. 

ramo cauto A s. BENEDETTO. — La Nuovissima storica 
produzione di Vittorio Sèjocr : Riccardo III, ossia Il trionfo 
della Cosa di Torck e Lancastro. 

SALA TEATRALE A S. ANTONINO, — Marionette dire te da Giae- 
De Col. — Olello, o L'Africano di Venezia. = lodi , ballo © 
farsa. — Alleore 6.04, 


perni 


Domani, 





quando l'Imperatore entra nel s 
rtunii; e fra due battaglie perdute, ; 
d'un incendio, ed in una ritirata per mezzo alle nevi, 
il primo aiutante di campo apparisce per dire il fatto suo 
al padrone. M°' arresto: il libro del sig. di Villemain mi fu 
di tanto piacere, che non vo' star. sui puntigli 
scrittor sì perito. Lascio quest’ assunto agli 
estensori del Constitutionnel è del Pays; 
che il sig. Granier di Cassagnac abbia parlato di quel 
senz'essersi dato la briga di leggerlo. I suoi la- 
Al Corpo legislativo l occupano troppo, senza dub- 
la il tempo; in tal caso, il 
sig. Cauvain avrebbe potuto benissimo incari 
tar le allusioni, di cui riboccano i Sour 
signori del Constitutionnel e del Pays $' addormentano 
Sapua, ed intanto il libro del sig. Vil- 
e corre di mano in mano. Quanto a 


cagion 


con uno 


e non gli iaron 


Granier di Cassagnac, anche quando son piene di so- 
fismi, avrei voluto ch'ei prendesse a tu per tu il sig. 
Villemain, anzichè gettarsi a troppo facili trivialità con- 
tro Voltaire ed i letterati. Confido nel signor Boniface 
perch' egli stimoli la penna più illustre del Const 
tiounel. 

La Rachel fece rinnovare al Thédtre-Francais la 
sua dimissione in qualità di socia : ella manifesta l'in- 
tenzione di ritirarsi dal teatro, dopo che sarà terminato 


il suo (V.. sopra.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna A2 gennaio. 
ia, che il Conte di Chambord avesse rice- 
Corte d' Inghilterra, manca d'ogni 
Il Conte di Ch e da 
Prags, dove si trova attualmente, a Londra, per conveniri 
colla famiglia d' Orlé: ma d'un invito non vi può 
essere discorso. (Corr. Ital.) 
- Impero Russo. 
1 Invalido russo reca il seguente rapporto dal 
teatro della guerra in Asia 
«Giusta notizie degne lo, la perdita dei Turchi 
nelle battaglie di Achaltzik e vicino a Basch-Kadik-] 
in morti, feriti e fuggiti, ascende a più di12,000 uo- 
mini, non calcolando la milizia, che si disperse e che 
I due corpi turchi, battuti in quelle gior- 
28,000 uomini d' infanteria regolare, 7000 
valleria, pur regolare, e circa 19,000 uo- 
nini di milizie, AI contrario, il corpo nemico, che 
la sconfitta si raccolse. presso Kars, arriva appena a 
19,000 uomini, Nel 49 nove furono uecisi ai Tur- 
chiufra' comandanti superiori, Ibrahim pascià, due coman- 
danti di reggimento ( mirali), 5 ndanti di batta- 
glione (bim-pascià ), Oltre a ciò, 4 bim-; feriti 
furono trasportati a Kars. » 
Il Journal de Saint-Petersbourg, del 3 geni 
rapporti dal teatro della guerra in A: 
fino al 46 Secondo esse, fino a quel tempo 
null’ altro d' importante’ era avvenuto. Cadono dunque 
tutte lo notizie delli presa di Battum per parte dei Russi, 
diffuse da Costantinopoli. (Presse di V.) 
Impero Ottomano 
Il Satellit di Cronstadt, del 3 corrente, crede 
cor sempre all'assalto di Karakal. Un suo corrispon- 
dente dice uscito ai Turchi di prendere quella 
dà, dop chi, bene ‘archi fossero in forza 
volte superiore ai Rus non si sarebbero 
ritirati che dopo molte perdite. Anche gli Ottoma 
terebbero gr: morti. Intiere file cadevano, 
iacchè assali vero furore le posizioni dei Rus- 
uto al presidio di Karehal giunse troppo tardi, 
per cui esso dovette abbandi 
Dicesi che presso Crajov 
avuto luogo nuovi combatti 
ini con frumento, 
, turche, 11 4° gennaio giun- 
ivi 20 carra di feriti, non si sa donde ; nel gior- 
spediti cannoni verso Cri 
Intorno alla battaglia di Calafut, di 


, ha 


ano 


end 


», ricevè il 
atta la guar- 
ciava di buon mattino sulla strada 
afat, e non vi rimasero che gli ammalati 
come le truppe non erano ritornate la stessa sera, 
Crajova erano in grande costernazione, Ja quale si acercl 
he nel giorno se 
successo uno scontro teri 
perdita di ia d’ uomini della gua 
ju ‘ono la città 
confusione si scrissero e sparsero pel mondo 
della gran Dattaglia di Calafat. E tutto s 
vece ad una gran marcia di ricognizione, fatta dal gi 
nerale Fischbach, il quale ritornò tranquillo a Crajova 
la sera seguente, senz’ aver perduto eno un uomo, 
Uno seritio commerciale, in data di Sofia 20 dicem- 
bre annunzia : « Non appena si fu squagliota 
marciarono le riserye da Sofia a Viddino. Fra Solia e 
Drinowaz, fu costruita un'apposita strada militare. 1 la- 
vorì alle trincee di 
tempi, Sulla strad 
viani, v 


verso 


sparsa essendosi la vo 
Russi, 
di Cr 
que 


ed in mez 


© piantate 
Costan- 
sgua nell’ armata turca considerevole bisogno di 
ime, ehe si riscuotono nelle Provi 
intel ente al Danubio. I commis 
sarii dell'imposta hanno notificato che quelli, i quali 
contribuiranno le decime in natura per due anni, ne 
nno il terzo anno esenti. (0.1:) 
Scrivesi da Bucarest al Messaggiere della Tra 
silvania, in data del 4° corrente, quanto appressi 
« Ieri l’altro, arrivarono 20 carri, pieni di feriti rus- 
si. Ove siano stati feriti, è cosa iguota. Ieri avanti mez- 
zogiorno, una grande quantità di bocche da fuoco furo- 
no spedite per Crajowa.» (7. sopra). 
« Oggi, scrive il medesimo corrispondente, in una 
lettera, portante la data del 2 corrente, veggo 
ciare grande quantità di truppe russe per la nostra c 
tà: esse son per noi affitto forestiere. Sugli 
(dragoni) portano il n. 8: appartengono proba 
al terzo corpo d' armat', cioè a quello d' Osten: 
Stando alle ultime notizie da Orsova, del 7 corr., 
i Turchi si ritirano, dopo piccoli scontri fra gli avam- 
posti, che ripetono quasi ogni giorno costantemente a 
Calafat. La pioggia e lo scioglimento del ghiaccio im- 
pediscono i movimenti. Le avanguardie russe si trova- 
vano il 6 corrente a Radowan, ma ;non poterono a- 


Baviera. 

N corrispondente da Monaco del Lloyd di Vienna 
gli annuncia, "8 corrente, che da giorni dice- 
vasi con molta precisione che S. M. l'Imperatore d 
Austria, negli ultimi giorni del presente mese ( accen- 
navasi il 26), avrebbe rinnovato colà le sue visite. Par- 
lavasi anche di alcune grandi feste carnovalesche , che 
avrebbero luogo a Monaco, durante il soggiorno del- 
l' Imperiale. fid e specialmente della gran festa 
mascherata degli artisti che da alcuni anni fu il fasto 
più splendido del carnovale nella capital baverese 


—__—_—+—_r 


acel telegrafici. 
enna AA gennaio 
92/2 
122 4 
Ii 
Parigi AA. gennaio. 
Quattro e 1/3 p. o, 98.93. — Tre p. %/ 70.53. 
— Pres 


Obbligazioni metalliche al 5 
Augusta, per 400 fiorini 


Londra, per una lira sterlina 


renti. 


Londra AA_ gennaio. 
onsolidato, 3 p. %o 92 42 — 92 5/s—92% 
Francoforte AL gennaio. 
Metall. aust tg; Ae 1/3 p. 649/% 
Sambiali su Vierina, 97. 
Amsterdam AX_ gennaio, 
Metalliche austr., 5 per ‘o, 693/45 2 e #/3 per 
%g, 36. — Nuove, 86. 


ATTI UFFIZIALI. 
(2° pubb.) 
N. 1 R. A. si è graziosamente degna'a, con Sovrana 
Risoluzione 18 dicembre 1853, di permettere la libera entrato 
nei Distretti dei quattro Reggimeni di Carlstadt , ed in quelli 
dei due Reggimenti Bonali di Confine nella Croazia, esente da 
tasse doganali, di tutte le biade e grani, meno il riso, la fa- 
, ed ogni sorta di legumi, fino a tutto lugio 1854 
Ciò che si porla a comune notizia. 
Dall’LL R. Governo civile e militare, 
Agram, li 4 gennzio 1854. 


_—_—_—r_ 


EDITTO. (3. pub.) 

Dall'IL R. Giudizio della Casa degl' Invalidi in Padova si 
noti'ca che, col giorno 18 aprile 1858, mancò ai vivi, in istato 
vedovile, con testamento verbale , Giuseppa Resmann, profosso, 
uativo di Glina, nei confini mulitari del Hanale. 

Chiunque avesse o credesse d'avere qualche diritto in qua 
lità di erede alla sostanza abbandonata dal defunto, 0 come cre- 
ditore, dovrà, fino a tutto il 31 maggio 1854, produrre @ pro- 
vare le sue pretese al Giudizio predetto. 

Padova, 20 novembre 1853. 
SISSA 


N. 99. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

In relazione al Decreto 16 dicembre p. p. N. 11786 dell'e 
celso L R. Governo centrale marittimo , dovendosi appaltare il 
lavoro di ristauro dei locali ad uso di Magazzino al Lazzaretto 


puanto segue : 

4. L'asta si aprirà il giorno di giovedì 26 correote 1854, 
alle ore 41 antimeridiae, è rimarrà aperta sino alle ore % po- 
meridiane , nel locale di residenza di questo | R. Ufficio. pro- 

inciale delle pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a 
S. Maurizio, avvertendosi che, ove cadesse deserto il primo e- 
Sperimeato, se ne lerrà un secondo, ed un lerzo, nei successivi 
giorni 27 2% detto, all'ora medesima 

2 La gara si apre sul prezzo fiscale di lire 1850, @ sarà 
deliberata al miglior offerente, salva la Superiore approvazione. 

3. Non sarauno ammes gara che quegli aspiranti, 
che avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 200, 
da verificarsi in danaro sonante a tariffa, e sarà, terminata la 
gara, a tutti restituito, meno al deliberatario, ehe lo rilascia a 
cauzione della di lui offerta, alia quale lo si tiene obbligato fino 
dai momesto della delibera. — Saranno, inultre, depositate altre 
L. 30 per le spese d'asta e contratto, delle quali sarà reso 
conto. 

4. Gli aspiranti dovranno essere muniti della patente di 
pubblici imprenditori. 

5. Now saranno ammesse migliorie di sorta alcuna 

6. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve anche a 
garantire l'adempimento degli obblighi di contratto; e sarà re- 
stituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di coilaudo, sem- 
pre che in esso non siavi eccezione alcuna. 

7. 1 pagamenti saranno fatti dall'I. R. Cassa centrale di 
p.rto e sanità di qui, m danaro sonante, ed in due eguali rate, 
la prima a lavoro compiuto e la seconda dopo l'approvazione 
dell'atto di collaudo. 

8. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuova asta, a 
tutto di lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno; nel 
qual caso, il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 

9. Le pezze, ostensibili agli aspiranti, possono essere visi» 
tato presso questa Spedizione tutti 1 giorni precedenti la gara, 
| nelle ore d' Utticio. 

10. Nell'asta saranno csservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento primo maggio 1807, in quauto da posteriori 
decreti non fossero siate derogaie 

DallI. K. Uflicio provinciale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, il 9 gennaio 1854 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI 
N. 23581-3299. (1° pubb.) 
AVVISO DI NUOV ASTA ri 
or la veadita dei diritii di decimo e quarantino, che formano 
parte del Ripsrto IV di Costa, in Provincia di Polesine, Di 
stretto di Rovigo, esercitabili nei Comuni di Costa e Grigna- 
no, Frazione di Costola, procedenti dalia Fraterna grande dei 
Poverì vergognosi di Venezia, e dal Movastero della Trinità 

di Rovigo, ed ora di spettanza della R. Cassa d' ammortiz- 

zazione. 

Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta per la 
vendita delle realità sopra descritte, si previene il pubblico che, 
presso la R. Delegazione provinciale di Rovigo, nel giorno 6 
febbraio 1854, seguirà il detto nuovo esperimento, dalle ore 11 
dela mattina alle ore 3 pom. 

Le condizioni sono quelle stesse, espresse nel pubblicato 
Avviso del giorno 4 ottobre p. p. N. 18714, stato anche inse- 
rito nella Gazzetta U/fisiale di Venezia dei giorni 26 ottobre, 
T e 11 novembre p. p. Ni 243, 252 e 256. 

ll prezzo fiscale è ritenuto nella somma di L. 34,500: 33 
(tretaquattromila cinquecento trentat:à ). 

Dail'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 15 dicembre 1853. 
Il Segretario, GUAITA. 


N. 5146. AVVISO. (3° pubb.) 
Mancato a” vivi, nel giorno 6 seltembre a. ©., il sig. Gio. 
Baltista dott. Benvenuti, del fa Gio. Battista, nativo di Venezia 
e domicihato in Venezia, ove esercitava, con legale pateote, la 
professione d'ingeguere civile; inerendo ‘ale prescrizioni conte- 
ute nell’ossequiata Governativa Circolare 4 maggio 1843, 
N. 13909-1787, e dieiro istanza dei di lui fratelli, che do- 
mandarono lo sviocelo della fideiussione, accordata al defunto 
dalla signora Anna Bollani , di Giuseppe, pure in Venezia do- 
miciliata , come da Istrumento 20 luglio 1849, per_il libero 
esercizio’ della professione di esso ingegnere, s'invitano tutti 
quelli, che credessero aver ragioni di essere reiotegrati di danni 
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‘a neminato professionista col ri 

riparata Cra na questo LR. Uficio pro- 
pelato 5 delle pubbliche costruzioni, entro il termine di tre mesi, 
L'antro dalla pubblicazione del presente Avviso, d'aver insi- 
tato ‘al competente I. R. Tribunale, 0 Giudizio di prima istanza, 
Milne di risarcimento in confronto dl cessato esercente, oY- 


î tanti. 
vero de SD POTE] detto termine, senza che sia stato 


o Protocollo alcun esibito constatante quanto s0- 
protoni * n fico provinciale darà la propria adesione alla 
Bra pda di sviocolo della sopraîodicata fideiussione, ed alla con- 


dell'ipoteca. tu 
seguente enlazie, oli delle pubbliche costruzioni , 


Venezia, il 16 dicembre 1858. 
L'Î. R. Ingegnere in capo, CORONINI 


AVVISI PRIVATI. 
AVVISO D' ASSOCIAZIONE 


AL PERIODICO 


LA CIVILTA CATTOLICA 


pel 4854. 


La Civiltà Cattolica si pubblica ogni 4° e 3.° sa 
bato del mese, in quaderno di circa otto fogli in 8 
grande, ed i sei quaderni di un trimestre compiono un 
volume di pag 720. 


Le spese di trasporto e dazi, fino alle città qui 


sono a carico dell’ Amministrazione. 
per associarsi ed i prezzi 1N EFFETTIVO, 





che si anticipano nell’ associarsi, sono come segue: 
Provincie venete, Trieste, Istria e Dalmazia. 


per l'annata IL. A. ef 24; un sem, 44; un trim. 6. 
In Venezia, Naratovich 
Padova, 
I ice. 
Treviso, 
Belluno, 
Portogruaro, 
Feltre, 
Udine, 
Rovigo, 
Bassano, F 
Trieste ed Istria, Munster IL 
Zara, Cu 
NB. Quelli 
nale direttamer 


a vescovi 
ssero di_ricevere il gior- 
e franco a mezzo postale, dovranno spe- 
dire il seguente importo, in gruppo franco, al sottoscritto. 
30:—, sem. 45:50, trim. 8:25. 
P. Naratoy p. in Venezia. 


per un anno efî 
MI, 


IL PIRATA 


Giornate DI LETTERATURA, ARTI E TEATRI. 


(Anno 49° ) 
Dietro la recente convenzione, stipulata fra i | 
RR. Stati del Piemonte e VI R. Governo austriaco, 
l'estensore proprietario del giornale Il Pirata, pub- | 
blicantesi da sei anni in Torino, avverte i suoi ab- 
bonati preseuti e futuri che ora riceveranno il sud- 
detto foglio uelle loro rispettive città € capi-luoghi 





senza spesa alcuna, essendo franco di porto fino alla 


"n 


sua destinazione. Esce sempre due volte 
na, con abbondanza di Supplimenti,e costa il 
franchi trentotto, compreso il porto postale ro 
sociazioni si ricevono anche semestralmente ci" 
gamento è antecipato. (1 
Torino, li 2 gennaio 41853. 
L estensore proprietario 
Cav. dott. Francesco ResLi. 


i ie 


Ta Séltim 


Supplii 


38 VII 
L'I. R. Commissario distrettuale di Cittadella 
A tutto il giorno 20 febbraio p. v., viene 
to il concorso alla Condotta medico chirurgi 
ostetrica del Comune di S. Martino di Lupari, vs 
l'annuo stipendio di lire 1200. 3 
Gli aspiranti dovranno produrre, entro il yy 
detto termine, al protocollo di questo Commissari, 
le loro documentate istanze , con avvertenza che ; 
contratto durerà per un triennio, e che i capito, ; 
quali è vincolata la Condotta, sono ostensibiii prey 
questo stesso Commissariato. 
Cittadella li 6 gennaio 1854. 
L’I. R. Commissario distrettuale Lvccun, 


—___—_—_, - 


Gindi rela 
ppa, in 
forio Is: 
gioni delle 
ore 10 anti 
le stesse si 
d' Uiticio 
N. 4439. a 
L'I. B, Commissariato distrettuale di Mirano 
Rende noto 
Essere aperto il concorso a tutto gennaio ; 
v. della Condotta medico-chirurgica nel Comune 
Scorzè, coll annuo stipendio di austr. L, 120; 
tutta in piano, con ottime strade, composta di ny 
mero 5 Parrocchie, colla popolazione in comple 
di 3684, con poveri 4140 circa, residenza del ne 
dico in quella di Scorzè 
Mirano, 27 dicembre 1853. 
Il R. Commissario, PUNTELLATI. 


NIE 

Il sottoscritto, mediaute il suo nuovo metodi 
che trovò applauso generale nella Capitale di VIEN 
NA, TRIESIE ed in altre Città, ed in cui favor 
hanno fatto ripetutamente elogio i pubblici fogli, 
i NTISGis di far trasmutare qualunque scrittura, 
pessima e poco inteiligibile, sia in italiano, che mn 
tedesco, senza riguardo di età e di sesso, in un 
SCRITTURA di CANCELLERIA 0 3 ERCIN 
14LE, BELLA, AATIDA e SOLLEC 

I molti Certificati, di cui va fornito, rilasciati. 
gli a Vieuna ed a 7 persone civii 
di rango distiuto, da uttiziali superiori, da IL RK.in. 
piegati e da molte pri Case commerciali, nonchè 


molte prove calligialiche di scolari e scolare, po» 
sono porgere prove indubbie del buon suce 
L'insegnamento, nel BREVE SUO SOLGION 
NU in QUESTA CITTA’, potrebbe aver luo, 
tanto nell’ abitazione di quei signori, che intend 
sero di prender lezioni, che nell'alloggio dei sotto 
scritto, all'ALBERGO della LUNA, Terzo PIAN. * 


N. 48 esiurova paLLe 0 6 AA ang 5 
POM. x 
THOMAN 


Calligrafo di Fienna 


edi e pol 
Pd ndo 
1 prez 

pt press 
Sapertore, 
austriache. 
La qu 
strazione d 


189604. 


48670 1° 


6900). 


esso. 


2408) 


STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO. 


IN VENE 


nia, ed ì Viaggi fatti in quelle regioni, 


IA, CAMPO S. LUCA, N. 3801. 

In questo antico Fondaco si trova ogni specie di esteri medicinali e di stram 
corrispondenze colle più accreditate olliciue farmaceutiche deila Fra 
lo arricchise 


ti chirurgici 
ra e Germa- 
l'arte del 


+ Ioghilt 
no giorualmente di tutto ciò 


guarire usa a' nostri tempi presso quelle nazioni, e che i giornali scientifici e le farmacopee, di 


cui lo Stabilimento stesso è larg: 


mute provveduto, pubblicano a vautaggio delle umane infermità. 


Cca questi mezzi viene spedita, colla più scrupolosa esuttezza, ugm medica prescrizione anco 


in liugua straniera. 


Si rende noto che il Gabinetto odontistico, al quale 
simultaneamente accudiscono per la parte scientifica il 


sig. dott. DA CAMINO med 


co-chirurgo 


| 
signor AUGUSTO MINDE I 
venne traslocato dal Campo di S. Luca, ove giace- 
va, in casa del defunto professore dentista France- 
co Rotondo, in Frezzeria, 8. Marco, Bocca di Pia; 
al civico N. 1234 rosso. 


- I Elenco relativo si dispensa nello stesso Stabilimento, 


DA VENDERE 
STUFE, CAMINETTI E CUCINE 
DI FERRO FUSO 
a prezzi discrelissimi 
A_SANTA MARIA FORMOSA, 


CALL DEGLI ORBI 





ntaGAZ4Uto 


ALA VILLE DE LYON > 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA 


PRAWTCGRIA 


240 


CALLE DEGLI SPECCHIERI N. 425. 


IRREVOCABILMENT 


ULTIMI 10 GIORNI DI VENDITA 


La liquidazione del detto Ma 





del medesimo fanno pa 


zzino, dovendo essere terminata immancabilmente il corr. mese 
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Vestiti di tutta seta scozzesi A. L, 2 
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Scialli tessuti 
Sciarpe tessute . 
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» » 
ut 
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» 
» 
» 
» 
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Un' immensa quantità di Sciarpe e Scialli tessuti di Francia, r 


partita di vestiti DI GRANDE RIC 


Un assortimento di mani 


EZZA IN SETA, da vendersi con qualunque sacrifizio. 
le di velluto e di seta, e mezzi tabarri 


Vestiti Thibet 4° 
» àlabayadere . . » 
Tartanelle rigate 0 scozzesi 


L, 40 e più 


12 » 
9» 
60 e più 
380» 
660» 


nunierosissima 


Barège lana e seta al br. cent. 


Tela nazionale . » 


» del Nord. » 24, 


4442, 


issimi, come pure una 106, 


i panno e flanella. 


Le persone che hanno i conti da pagare, sono pregate di saldar! 


BANCHI E 
I Mag: 


SCANSIE DA VENDERSI A QUALUNQUE PREZZO. 


no è aperto dalle ore D alle 





Prof. MENINI, Compilatore. 
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yr offerente della scheda segreta 


Sabato-14; Gennaio, 1854 


c) E, per ul fruttanti "to, stati 
itimo, i Boni 3 per 
lo» 
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Saranno pure accettate a garanzia dell’ affttanza le Cartelle 
del Moote” Lombardo-Veneto, semprechè sieno intestate al nome 
dell'offerente, © ne sia regolarmente eomprovata la di lui pro- 
prietà e dispombilità, come pure sarauno accettate Obbligazioni 
del prestito lumbardo-veneto, 0 dipendenti da conversioni di 
Viglietti del tesoro, e ciò a corso di Borsa 

7. Ritenuta la produzione della sicurtà, e ferme le pratiche 
suespresse, l'arrendarario dovrà, nel giorno che verrà dali’ Am- 
ministrazione stabilito, ricevere le case, e beni locati, firmando 
il verbale relativo, che all effetto sarà rilevato dall'ingegnere od 
altro incaricaio dall’Amministrazione stessa, avvertendosi che il 
fifiuto di firmare detto verbale, e di ricevere i beni in conse- 
gna sarà considerato per tutti gli elfetti di ragione, e specifica 
tamente per quelli; portati dal disposto dal susseguente artico” 
lo 8, come un rifluto di adempiere agli, obblighi, assunti col- 
latto di delibera. x 

'8. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, si potrà 
procedere a nuovo incanto, a danni e spese del medesimo, con 
la confisca di cui all'art. 3. 4 

‘9. Nel resto, s'intende il deliberatario vincolato ia tutto e 
per tutto ai Capitoli normali. d'appalto, ostensibii fin d'ora 
presso la Sezione Il dell Intendenza, ed alle alte disupline so- 
lite usarsi nei pubblici incanti, n.n che a quelle, che venissero 
indicate all'atto dell'asta. 

Dall'L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 23 dic.mbre 1853. 
LI. R. Intendente CATTANEI. 
L' Ufficiale di Sezione Cevolotto 

Casino e N. otto bottegh: a S. Tommaso, nella R. Città di 
Treviso, come della descrizione 29 novembre 1852 N. 2459 
dell'Uilicio proviocial* delle pubbliche costruzioni in Treviso. 

—T__——_T 
N. 24854:3455 V. AVVISO DI CONCURSO (1a pubbl.) 

Non esseudosi trovato dt emettere una deliberazione sulle 
risultanze dell'esperimento, che in seguito all’ Avviso di concor- 
so pubblicato il 1U dicembre dell’anno decorso setto il N° 
228403145, fu tenuto il 29 dello stesso dicembre dull' LL R. ln- 
tendenza di Guanza in Verona, per curferire în via di pubblica 
concorrenza e sopra offerte in iscritto l'esercizio del'a Di pensa 
di Sai, Tabacchi e Caria bollata nella città di Verona, si dedu- 
ce a pubblica polizia quanto segue: 

Un nuovo esperimento si terrà dall'I R. Intendenza pre 
detta per deliberare, salva sempre la Superiure approvazione, so- 
pra otferte i iscritio al miglior offerente l' esercizio della Di- 
speusa suddetta. Gii aspirauti dovranno insinuare le regolari loro 
offerte all'I. R. Intendenza medesima, al più tardi nel gioruo 
25 del mese correute di gennaio, prima deile dodici meruviane. 

Le condizisni e modalità, sott' osservanza delle quali avrà 
luogo la concorrenza, la delibera , l'assunzione e la continuazio: 
ne dell’ esercizio in parola sono tutt’ alfatto quelle contenute nel 
citato precedente avviso 10 dicembre dell' anuo scorso N. 22340- 
3145, già inserito per tre volte nella Caszetla U/fiziale di Ve- 
nezia e nel Foglio Uffisiale di verona, del quale ad ogni modo, 
volendolo, gii aspiranti. potranno prendere coguizione presso la 
predetta Î. R. Iolendenza di finanza, da cui, sopra verbale ri- 
cerca, sarà pur loro resa ostensibile la dettagliata dimostrazione 
degli elementi, che costituiscono le rendite e le spese congiunte 
all'esercizio della suddetta Dispensa. 

Dall R. Prefettura deile finanze, per le Provincie venete 

Venezia, lì 7 geunaio 4804. 
TONBOLANI, Segretario. 
_—___—— 


N. 1994. AVVISO DI CONCORSO. (1a pubb.) 

Resosi vacante un posto di Pesatore presso l'1. R. Agen 
zia dei Sali in Venezia, cui va auesso l' annuo stipend o di fio- 
rini 350 è l'obbligo di prestare idonea cauzione corrispondente 
ad un'agnata di soldo, si apre col preseute il concorso a tutto 
il giorno 31 gennaio 1859. 

Gli aspiranti, che si credessero qualilicati, dovranno a mezzo 
delle Autorità da cui dipendono, insouare all’ R. Ageuzia dei 
Sali lo Joro istanze corredate della Tabella di servizio e dei de- 
cumenti comprovanti i luro titoli, aggiungendo se, ed in qual 
grado di parcatela od allinità si trovassero con taluno degl’ 
ividui, cne alla stessa L R. Agenzia dei Sali appartevgono. 

Dalla Presidenza dell’ |. R. Prefettura di finanza, 

Venemia, 30 dicembre 1803. 
—_t_____ 
N. 1949, AVVISO DI CONCORSO (13 pubb.) 

È' vacante nelle Provincie venete un posto d'Uiticiale d'lu- 
tend:oza pel servizio di contabilità, col soldo di aunui fiorini, 
seicento, od eventualmente cinquecento, da conferirsi in via prov- 
visori 

Gli aspiranti dovranno ‘aver insinuato le loro istanze nelle 
vie prescritto a quosta L K. Prefettura di finanza, al più tardi 
eutro il giorno 2% geonaio 1554, documentando gli studi per- 
corsi, gli esuini sosteuuti © i servigii prestati specialmente negli af- 
fari di finanza, di cassa € di contavilia 

Inducheranno pure se, ed nu qual grado fossero cong.unti per 
pareatela od altinità a taluao degu impiegati di finanza delle Pro- 
Viucie: venete. 

Dalla Presidenza dell I. R. Pref.ttura di finanza, 

Venezia, 30 dicembre 1853. 
—__—_—-  ___t 
N. 1950. AVVISO DI CUNUORSO. (1° pubb) 
A tutto il giorno 26 del p. v. nese di gennaio, viene uper- 
to il concorso al p,sto resosi vacaute di Controliore presso il 

fazzioo dei Salì 1n Portubulfoiè, Provincia di Treviso, cui va 
anvesso l''annuo stipendio di fioriui 400, e I’ ubbligo della cau= 
zione d'impiego nel‘ importo di un anno di soldo. 

Gli aspirati, che sì credessero qualificati, dovranno, a mez- 
20 delle Autorivà, da cui dipendono, insinuare all'L K. Inteu= 
denza di tiuanza în Treviso le loro istanze corredate della Ta- 
bella di servizio © dei docuineati comprovanti 1 loro tituli, con 
l'indicazione se, ed in qual grado di parentela e di alliuntà si 
trovassero con taluno degi individui, cue al predetto Magazzivo 

lei Salt appartengono. 

Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura di Gnanza, 

Venezia, 26 dicembre 1898. 
N. 44336 AVVISO D'ASTA. (1 pubb) 

Nel giorvo 21 gennaio p. v., dalle ore 12 alle 3 pomerid. 
sarà tenula presso quest'Intendenza, nel locale di sua residenza 
al Fooduco Tedeschi, pubblica asta, per deliberare al minor pre- 
tendente, se così piacerà, il lavoro d' impianto di due nuovi 
gruppi da tre pali e di uno da quattro pal: per armeggio delle bar- 
che che approdano per le pratiche d' Libicio alla kh. Hucevitoria li= 
nanziale di Mazzorbo a norma del progetto steso dall’. K. Utticio 
provinciale delle pubbliche Costruzioni, sotto l'osservanza del rela- 
tivo Capitolato normaie e delle seguenti condizioni: 

L'asta sarà aperta sul prezzo liscale di ausir. L. 134156. 

Ogm aspiraute dovrà inuanzi tutto cautare le proprie olferte 
mediante deposito di ausir. L. 140 e provare di essere Capo nia 
stro, od uprenditore d' opere € lavori pubblici. 

Chiusa l'asta e seguita la delibera. non sarà ammessa alcuna 
ulteriore oflerta quand’ anche lo-se più vantaggiosa per la siazione 
appaltante, 

La descrizioae dei lavori da appaltarsi è fia d' ora vstensibile 
presso la Sezione IL. di questa intendenza in uu al Capitolato 
normale difappal:0 che deve formare parte integrante del contratio. 

‘Sono inolire ritevute obbligatorie pel deliberatario, tutte le 
veglianti discipline in maieria d' appalio d'opere pubbliche. 

Le spese d'asta 6 del contratto rimaagono a carico del de- 


Dall'L R. 
Venezia, li 29 dicembre 1853. 
LIB. Intendente G. Cav. OpoNI. 
LI Re Segretario G. Ovio. 
———+—- 

N. 2038. AVVISO DI CUNCORSO. (@a pubb) 
A tutto il giorno 24 geanaio 1854, è aperto il: concorso 
rimpiazzo del posto di provvisorio Co misuratore presso 

FL R. Ufticio di commisurazione delle tasse in Tolnezzo, co 

l'aanuo soldo di fior. 800, verso l' obbligo della cauzione d'im- 

piego nell'importo d' un' annata del suldo. 

Per il caso che questo poso venisse rimpiazzato mediante 
irislocazione di altro eguale Commisuratore, ovvero. mediante 

la pominazione di altro Commisuratore col soldo di fior. 700, 


delle finanze, 





si dichiara esteso il concorso anche all'altro posto di Commi- 
suratore provvisorio, col soldo di fior. 800 ovvero 700, che 
divenisse vacante, verso sempre l'obbligo della cauzione d'im- 
piego nell'importo d'un’ annata del soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro il fissato termine a 
questa Presidenza dell’ L R. Prefettura di ficanza le loro istan- 
2e col mezzo delle Autorità, da cui dipendessero. comprovando 
di aver percorso lo studio poliico-egale, i servigii prestati, ie 
cognizioni acquistate e l'idoneità a prestare la cauzione pre 
seritt. 

ludicheranno inoltre se, ed in qual grado siero parenti od 
affisi con impiegati di finanza nelle Provincie venele. 

Dalia Presideoza dell'IL R. Prefettura di finanze, 

Venezia, 25 dicembre 1853. 


N. 23410. AVVISO D'ASTA. (a pubb.) 

Caduto senza effesto l'esperimento d' asta di cui l' Avviso 
28 novembre p. p. N. 21238, per la delibera în atbitanza no- 
veavale al iiglor olerente delle Realtà camerali descrite a pie- 
di dall'Avviso stesso, e componenti il riparto primo di Treviso, 
si rende noto che, nel giorno 23 del p. v. gennaio dalle ore 
12 merid. alle 3 pomend,, si terrà tel locale dell’lutesdenza in 
S Audrea al civ. N. 388 un sccondo esperimento d'asta, alle 
stesse condizioni portate dull Avviso suddetto N. 21238, e sul 
daio regolatore ribassato di austr. L. 1513:82 

Dal'1. R. In'endenza provinciale di finanza, 

Treviso, 23 dicembre 1853. 
LI. R. Iniendente CATTANEL 
Il capo sezione Cevolotto. 
—____ 
N. 487. AVVISO (2 pubb) 

lu obbedienza a Luogotenenziale Decreto 5 corr. 1854 N. 
237, dovendosi appaliare 1 lavori d' imbancamento di una tratta 
d'’ argine alla sinistra d' Adige nelle lucalità di Volta Bosco chiaro 
nel Dipart. 3° di Cavarzere del circondario di Este, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunegi 46 gennaio 1854 
alle ore 11 autimeridiane, nel locale di resideaza di questa R 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l' esperi= 
mento, se ne tenterà un secondo all' ora stessa del giorco di 
martedì 17 successivo, e, se pur questo rimanesse senza eletto, 
sene aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 18 
susseguente, se Così parerà © piacerà, o si passerà anche a de- 
liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, selva 
l'approvazione Superiore, come meglio sì crederà opportuno, 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 7556: 05. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per e rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Gestilicat, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1534 N. 33307-4688. 

Ogm aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di L. 760, più L. 60 per le spese dell'asta © del con- 
tratto, di cui sarà reso couto. 

fl deposito, fatto all'asta, servirà anche a garautia dell'ese- 
cuzione del lavoro, e vercà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia piero ed assoluto, € senza eccezioni 0 riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti d'asta; quando, per lo contrario , il 
deliberatario e muglior offerente è obb'igato alla sua offerta su 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

lì deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituiesi il do- 
micilio n Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli in.imati tutti g' atti, che fossero per occorrere. 

1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 
sto I. R. Ufficio, egui giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto_le discipline tut 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da poste: 

Sieno state derogute, avverlendo che, in mancanza del 

rio, sarà libero aila Stazione appaltan'e di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, per cout:atto di cottimo, od anche in 
via economica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl’incauti, 
spetterà alla medesima di fissare per es.i il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberaiario stesso per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dal'I. R. Delegazione provinciale , 

Padova, 9 gennaio 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, D GinoLao Bar. Funi 
—_ —- 
N 22299. AVVISO. (2° pubb.) 

Va a scadere c giorn» 30 aprile 1856 il contratto per 
il trasporto dei Tabacchi erariali da Venezia al Magazzino pro- 
vinciale di Udine, e viceversa; e volend. si rionovare l'appalto di 
tale impresa, verrà presso questa I. R. Iatendenra tenu'o un sc- 
condo esperimento d'asta nel giorno 19 del mese di gennaio 1854, 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane. 

L’ asta avrà luogo sotto le seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta sui prezzi di nolo 

a) di L. 4.25 per ogni 100 libbre metriche a peso lordo, 
trasportate per la via d'acqua a Portogruaro, indi per terra ad 
Udine; 


b) di Li 7:50 per ogni 100 libbre metriche a peso lordo, 
trasportate da Mestre per la via di terra fino ad Udine. 


2. L'appalto è regolato dal normale Capitola'o, che resta fin 
d'ora ostensibile presso l'Ultticio di protocollo di questa Intendenza. 

3. L'impresa sarà duratura per un triennio, cioè dal 1 
maggio 1854 al 20 aprile 1857 

4. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la propria offerta 
con un deposito di L. 2000 in danaro, in Obbligazioni di Stato od 
n Cartelle del Monte, a corso di Borsa, il quale deposito servirà di 
ifdesussione al deliberatario per l'esatto adempimen'o degli «b- 
blighi, che saranno poi assicurati con regolare contratto. 

5. L'impresa sarà deliberata a favore di chi avrà offerto 
il maggior ribasso sui preaccennati prezzi di nolo, ma la deli- 
bera s' intenderà fatta sotto la espressa riserva della Superiore 
approvazione, prima della quale non avrà la Stazione appaltante 
assunto alun impegno verso il deliberatario. 

6. L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza dei veglianti re 
golamenti, e seguita la delibera non si accelteranno ulteriori f- 
ferte, quand” anche tornar potessero più vantaggiose all’ Ammini- 
strazione. 

Dali" 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine li 29 dicembre 1853. 
L'I. R Intendente GRASSI. 
—_______—__€€ 
N. 23709-3345 (3 pubb. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di due casette e pezzo di terreno, situati nella Frazione di Far. 
lane, Comune di Villorba, Distretto di Treviso, le due prime 
provenienti dal dato in paga Giuseppe Canella, di proprietà 
della R. Cassa d'ammortizzazione, ed il secoudo proveniente 
dal tolto in paga Tiziani Giac.mo, di proprietà demaniale, e 
qui in seguito deserto al $ 2 

In relazione alla Sovrana Risolazione 28 aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 2) maggio susseguente N. 4602 
richiamato nell'Avviso 42 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beoi dillo Stato, le cui incombenze, per di- 
sposizione 26 luglio 1851 N. 9562 deli'eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate n-lla sfera di attribuzione di questa Pre- 
f.ttura, si espongono in veadita, rel locale della Delegazione td 
Treviso, le seguenti proprietà, sul dato fiscale di L. 467:63 
per le dus case, e di L. 227:29 pel piccolo appezzamento di 
terra (d:consì lire quattrocento sessant-ette e cent. sessantatrà, 
e lite duecento ventisite e cent. ventiaove), sotto le 
condizionì normali, stabilite in gererale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato. 

L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 17 gennaio 1854, 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane. 

Le dette realtà, poste in vendita, della presuntiva rendita 
depurata di austr. L' 16:20 e 19:73, consisteno in 

1. Due casette, allibrate nell'estimo stabile al N. 1043 di 
Mapp-, di censuarie pertiche 18, di provenienza del dato in par 
ga Giuseppe Canella, e di proprietà della Cassa d'ammortizza» 


zi9Pe; Un fondo aratorio, di pertiche 6.62, nell'estimo «ia- 
bile al N, 567 di Mapa, di provenienza del dato in paga Ti 
tiani Giacomo, e di proprietà del R. Demanio 
(Seguono le condizioni e discipline solite per simili vendite). 
‘DallL R. Prefettura dell finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 15 dicesubre 1853. 
ll Segretario, QUESTIAUX. 
23378-3370. (3: pubb.) 

N 2537833. ISO DI VENDITA ALL'ASTA — 

a) di campi 14-37 % di terra in Cavaso, Distretto di Asolo 
contrà. Gronigo , detta dei Troi, sul Filone della Moufenera » 
Sicentti nell' Estimo provvisorio del numero di possesso del 

,, colla cifra di L. 19:16, ora allibrati nell’ Estimo sta- 
bile al N. di Mappa 1069, per pertiche 1 . 86, colla rendita 
di L 3:98; 

0) di pestiche 1. 59 di terra, posta in Castlecero, contrada 
Chica, Distretto di Asolo, descritta nell Estimo stabile al N 
di Mappa 1809, colla rendita di L. 3:17, ambidue di re 
gione della R. Cassa d'ammortizzazione. 

lo relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 

relativo vicereale Dispactio 20 maggio susseguente N. 4902, 

richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 

per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'eccelso Ministero delle 

Fnanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 

fettura, si espone in vendita, nel locale dell'L R. Delegazione pro- 

iale di Treviso, le suddescritte proprietà, sul dato fiscale di 

L° 68:54 pel fondo ad a, e di L. 180 pel fondo ad b, sotto 

le condizioni normali, stabilite in generale per la vendita all'asta 

dei beni dello Stato. 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di venerdì 20 gennaio 

1854, dalle ore 10 della mattina alle 4 pomerid. 

(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 

Avviso a stampa, le quali sono le solite per simili vendite.) 

Dall'L. R. Prefttora delle fivanze per le Provincie venete, 
Venezia, 10 dicembre 1853. 
Il Segretario, QUESTIALA. 


N. 24010. AVVISO DI CON (2: pubb) 

Rimasto disponibile presso l'L R. Ispettorato minerale di 
Agordo, tella Provincia di Beliuna, un pesto di Assaggiatore, cui 
è annesso l'annuo soldo di fiorini quattrocentocinquanta e la 
classe XI per le diete, oltre li seguenti emolumenti : 

4. la somministrazione annua di sei kiaîter vienuesi di le- 

ma, ovvero fiorini 24, calcolato ogni Klafter a 4 fiorini ; 

2. l'alleggio gratuito in natura alle Fucine in Vall’mperina; 
PI R. Prefettura delle finanze in Venezia ne apre il relativo 
concorso 

‘Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze all'I R. 
Ispettorato minerale di Agordo, col mezzo delle Autorità da cui 
dipendsno, entro il giorno 31 geanaio 1854, dorumentando, oltre 
la nascita e domicilio ; 

a) la sana e forte cestituziore con regolare fede medica, 

5) gli studiì percorsi, 

e) î servigii prestati presso Stabilimenti minerali erariali? 

d) la piena capacità e cognizione pel regolare disimpe- 
gno del posto cui aspirano, 

€) finalmente indicare se abbiano parenti od affini fra 
gl'impiegati dell'IL R. Ispettorato minerale di Agordo. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 23 dicembre 1853. 

—————— 

N. 1302 AVVISO D'ASTA (3. pubb) 

Riuscito infruttuoso anche il secondo esperimento d'asta, 
teuuto per la vendita della Casa erariale in S. Serafino, Comune 
di Martignana, altre volte ad uso della Forza armata di finanza 
e di Ricevitoria, si rende noto che nel giorno 25 gennaio del- 
l'anno 1854, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomerid. avrà 
luogo un terzo esperimento d'asta per l'alienazione della pre- 
detta Casa, sotto l'osservanza dei Capitoli normali, generali ed 
addizionali, ostensibili presso quest' Ufticio di protocollo 

L'asta verrà aperta in base al prezzo fiscale di L. 6047.37, 
è sirà deliberata al migliore offerente, se ciò parerà e piacerà 
alla Stazione appaltante, salva la Superiore approvazione, con av- 
vertenza che il delberatario dovrà preseutarsi entro 30 giorni 
dall'intimatagli approvazione della delibera ed effettuare il pa- 
gamento almeno della metà del prezzo convenu'o in contratto, 
potendo l'altra metà essere effettuata in due rate successive se- 
mestrali, previa regolare cauzione. 

Gli aspiranti all'asta dovranno garantire-la loro offerta con 
deposito di L. 601.75 in danaro sonante, 0 con Obbligazioni di 
Stato al prezzo della Borsa 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Cremona, li 18 dicembre 1853. 

LI. R. Intendente FIETTA. 
Per l'1. R. Segretario, Pagliari UM 

_____——Tk 
N. 41054. AVVISO. (8* pubb) 

Resta aperto il concorso a tutto il giorno 20 gennaio p. v. 
al posto di Alunno gratuito di cancelleria presso questa dire 
zione. Gli aspirauti dovranoo documentare : 

‘) di aver compiuto l'anno diciassettesimo di età; 

6) di aver subito con buon successo il corso delle quat- 
tro classi grammaticali, o il sufficiente regolare corso di. studii 
presso le Scuole Reali; 

c) la moralità; 

d) i servigi che avessero prestati; 

e) di essere provveduti di decente sostentamento per il 
tempo del luro servigio gratuito. 

Dovranno inoltre indicare se, ed in qual grado di paren- 
tela od affinità si trovino cogl’ impiegati di questa Direzione e 
dei dipendenti ricevitori del R. Lotto. 

stano, poi, avvertiti gli aspiranti non potersi loro assi 
curare che il futuro impiego con soldo abbia ad aver luogo 
presso questa Direzione, ma che tale impiego potrebbe pure ef- 
fettuarsi, secondo le circostanze, anche presso gli altri Ulticii del 
Lotto della Mavarchia. 

Dall'L R. Direzione del Lotto per le Provincie venete 

Venezia, 16 dicembre 1853. 

Write — — 
N. 13102 AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb) 
Si è reso vacante un posto di Guardia di sicurezza del po; 
to di Trieste, cui va congiunto l'appuntamen'o d'aunui fiorivi 
360 nouchè il godimento del vestiario d'umforme in natura 

Chiunque intende aspirarvi avrà da presentare eutro tullo 
gennaio 1354 al Goveruo Centrale Marittimo la sua suprlica com- 
provando l'età, :luibata condotta: corale e sociale, i servigi firora 
prestati e le cognizioni di lingue, che eventualmente possedesse. 

Si avrà speciale riguardo a gente di mare esporta e fidata. 

Dal'L R. Goveruo Centrale 

Trieste 22 dicembre 18: 

—_———__ 
N. 615. AVVISO (2* pubb) 

Pel rimpiazzo del posto di Aggiunto giudiziario resosì v: 
cante presso la I R. Pretura di L* classe in Felire, cui va an- 
nesso l'aonuo soldo di fiorini 600, aumentabile a fiorini 800, 
si diffidano tuiti cloro, che iutendessero aspirarvi, a far perve- 
nire entro quattro se:timase, decorribili. dalla terza inserzione 
del preseate Avviso nella Gazzetta di Venezia, al protocollo de- 
gli esibiti di questo LR. Tribunale. provinciale le loro suppli- 
che, sorredate della prescritta tabella, della fede di nascita, della 
prova d'aver assolti g'i studii giuridico-politic, di aver ripor- 
tato il breve d'idoneità alle funzioni di giudice civile crimina- 
le, e dei servigii firora prestati, non omettendo d''indicare 
i0 qual giado di parentela 0 di affinità si trovino congiunti co- 
gli impiegati ed inservienti addetti e quella R. Pre ura 

Dalia Presidenza dell'I. R. Tribunale, 

0, 29 dicembre 1853. 
VENTURI. 


AWVi 
4 ViSI PRIVATI 


Provincia del Friuli — D stretto di Aviano. 
Caduto deserto il primo esperimento di con- 
corso per annue austr. L. 300:00 alla Condotta 


ostetrica del Comune di S. Quirino, promosso 

Atviso 46 novembre 2. d. N. 3847, lo si rig 
tutto 40 febbraio p. v. sul correspettivo di In..* 
Sustr. L. 400 :00 iu seguito a tutoria approvazan® 

Le altre condizioni sono riportate nel 4, 
riferito Avviso, e nel Capitolato, ostensibile pre 
questo R. Commissariato. ” 

Aviano, 2 gennaio 1854. 
Il R. Commissario distrettuale 
Gio. dott. Teccnio. 
____—— 
N. 996. 
| L'1. R. Camera di disciplina notarile 
della Provincia trivigiana 
Fa noto al pubblico : 

Che il Notaio sig Luigi dott. Chemin, di Any, 
nîo, nativo di Bassano, in esecuzione al venerato [y, 
spaccio 20 settembre 1853 N. 14547-15389 4) 
eccelso I R. Ministero della giustizia avendo d 
sitato, a supplimento pella prescritta cauzione, 
questo inclito I R Tribunale provinciale le Cart), 
metalliche 4.° maggio 1843 N 155119 e 1.9 dicen 
bre 1845 N. 170120, del valore di fiorini cento } 
cadauna, ed avendo esaurito quanto altro gl’ incuy 
beva, 

Ora è travbcato 
dalla residenza del Comune di Motta, a quella i 
Comune di Asolo. ambidue in questa Provincia, 
Treviso li 27 dicembre 1853 
Ul Presidente E. Reati. 
— 
N, 6455. 
Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà 
L’I.R. Commissariuto distrettuale, 

Sopra istanza dela ditta Ziliotto Antonio q 
Andrea per ridurre a risaia una parte dei fondi, 
possiede nel Comune di 8. Michele del Quarto col 
acque del Sile, nella località fra questo fiume ed il Sì 
cello, si prevengono, dietro Ordine delegatizio 10 i- 
cembre 1853, N 22964-1348, ed in senso al prescritti 
dall’ art, 4° del Regolamento 20 maggio 1806, tut 
quelli, che potessero avere interesse, che il piano 
progetto contemplato, da segnirsi dalla suddetta dit 
si trova ostensibile in quest' Ullicio, dove potrà essere 
ispezionato fino a tutto 31 gennaio p. v., durante 
solito orario, per ogni creduta eccezione, da insinu- 
si entro lo stesso termine. 

DallI. R. Commissaristo distrettuale, 

$ Donà, 29 dicembre 1855. 
N R. Commissario F. Bressax. 
—_———__—_— 
N. 10807. 
Provincia di Treviso — Distretto di Treviso 
Il R. Commissario distrettuale. 

Dovendosi procedere, per deliberazione dele 
tizia 20 dicembre 1853 N. 20448-1245, alla delibera 
de' lavori, in calce descritti, 

Sì fa noto : 

Che, nel giorno di martedì 24 gennaio 1854 
alle ore 40 antim., nel locale di residenza della De 
putazione comunale di Padernello, e coll’ assistenz 
dell'i.R. Commissario distrettuale,od Aggiunto, si terr 
ì 4.° esperimento d'asta per la delibera dei sot! 
indicati sotto le condizioni seguenti 

L Ogni aspirante dovrà cantare la prop 
ferta con deposito in danaro, previamente fatto nell 
Cassa dell'esattore comunale di Padernello, sig. Belloni 
Giovanni Battista, non che prestare un' idonea fide 
iussione, entro giorni otto da quello, che gli verrì 
comunicata la Superiore approvazione della delibera 
per le somme sottoindicate, oltre a L. 100 pres 
so la Stazione appaltante, per le spese dell'asta © di! , 
contratto. 

IL La delibera seguirà a favore del maggio 
offerente, ed ultimo obblatore, esclusa qualunque ni 
glioria dopo chiusa l' asta, e salva la Superiore aj 
provazione, dopo la quale soltanto il Comune petrì 
essere tenuto soggetto agli effetti dell’ asta, mentre 
per lo contrario, l'aggiudicatario sarà vincolato al 
sua offerta, e ad ogni conseguente obbligo, dal mo- 
mento, in cui avrà posta la sua firma ul process 
verbale d' asta. 

HIT. Il deliberatario non domiciliato in Distreti 
nel sottoscrivere l'atto d'asta, dovrà dichiarare presso 
quale persona nota intenda di costituirsi il domicil! 
n Treviso,ovvero in Comune di Padernello, all'’oxget 
to che presso il medesimo possano essergli intimi 
ti tutti gli atti, che fossero per occorrere. 

iberatario non potrà poi subappultar* 
in tutto, nè in parte; dovrà inoltre è 
dempiere esattamente a tutti gli obblighi e dover 
prescritti dai Capitoli d'appalto, in quanto però n 
fossero dal presente Avviso modificati, 0 deroguti 

V. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, st: 
bilite dal Regolamento primo maggio 4807, in quant 
da posteriori decreti non fossero state derogate; be 
inteso che, ove, per difetto dell'appaltatore, la co- 
munale Amministrazione aprir dovesse a suo cari 
erischio nuov' asta, dipenderà da essa di fissarue È 
dato di grida, senza che da ciò possa derivare 1 
cun fondato motivo all imprenditore moroso, o dirt 
tivo, per redimere gli effetti del nuovo appalto, a sv 
carico riflettenti. 

VI. La descrizione dei lavori, i tipi ed i li 
pitoli d'appalto sono ostensibili presso il Regio Con: 
missariato distrettuale, nelle ore d' Ufficio di ciasel' 
giorno, precedente que!lo dell’ asi 

Tutte le spese dell'asta, bolli e registro, men 
soltanto quelle della stampa degli avvisi, del car- 
teggio relativo alla consegna, direzione e collauto. 
saranno a carico del deliberatario 

Cadendo deserto il primo esperimento suini 
cato, restano fissati i giorni 26 e 28 detto mese |! 
secondo e terzo esperimento. 

Treviso, li 29 dicembre 1853. 
Per il R. Commissario in permesso 
FraxcescHimi, R. Aggiunto. 
Lavori da appaltarsi, loro ammortare, ed epocl 
€ forme del pagamento. 

Rialto della strada di Castagnuole, in Poree 
lengo, che dalla nuova strada presso al confini 
territorio di Musan, passa al caseggiato di Por: 
lengo, e termina al confine col comune di Paes®. È 
prezzo fiscale d'asta è di L. 7674, col deposiv Ù 
L. 380. La fideiussione viene fissata in L. 700 
pagamento del detto lavoro verrà sodisfatto ne" 
anni 1854, 1855 e 1856. 
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Per ig Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 


per lettere, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — Impero d’ Austria; Sovrane risoluzioni. 
Diritti delle Case principesche mediatizzate. Scopo pacifico del 
la flotta anglofrancese. La dimissione di lord Palmerston. Im: 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 43 gennaio." 

8. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione, data da 
Monaco 23 dicembre anno scorso, si è graziosissimamen- 
te degnata di nominare i sacerdoti secolari, dott. Leopol- 
do Lazzari e dott. Massimiliano Budinich ; a professori 
ordinari) presso l'I R. Università di Padova; cioè, il pri 
mo per la dogmatica, il secondo per la teologia pastorale. 









































S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 29 
dicembre decorso anno, si è greziosissimamente degnata 
di conferire al carceriere in Legnago, Francesco Scar- 
magnan, in ricognizione dell'inconcusso adempimento 
de' suoi doveri dimostrato il giorno 22 marzo 1848 in 
Melegnano, in circostanze pericolose, e del provato suo 
leale attaccamento al Governo, la croce d’argento del 
Merito, colla corona. 

———____—__ 
PARTE NON UFFIZIALE. 











Venezia A6 gennaio. 





Intorno alla questione del ristabilimento dei 
diritti © privilegi delle Case principesche germa- 
niche mediatizzate, di cui s'è questi ultimi tem- 
pi replicatamente occupata la Dieta di Francofor= 
te, troviamo nella Corrispondenza prussiana un 
interessante articolo, che qui riproduciamo : 


La quistione del ristabilimento dei diritti e privi- 
legii, guarentiti alle Case mediatizzate dall'articolo XIV 
dell'Atto federale e dall' articolo LXIN dell'Atto finale 
di Vienna, e che sono stati manomessi dalla legislazione 
dell'anno 4848, ha, secondo noi, un' importanza ben 
più generale, che comunemente non credasi. Non trat- 
degl' interessi soltanto di un piccolo numero di fa- 
ma bensì dei principii eterni ed immutabili del 
diritto, che, in caso veruno, non possono essere alterati, 
senza che il diritto stesso non sia violato e senza che 
perciò le basi, sulle quali riposa l'esistenza degli Stati, 
nonchè l'esistenza di ogni ordine civile e sociale, non 
ne signo profondamente scosse. Se ciò è vero, in gene- 
rale, di qualunque violazione di diritti, commessa da co- 
loro, il cui dovere è di mantenere e proteggere il di- 
ritto, ciò è vero in grado ben maggiore, quando si tratti 
della violazione di diritti, guarentiti da trattati interna- 
zionali, la cui sacra osservanza è stata da' più remoti 
tempi ed appo tutte le nazioni incivilite considerata qua- 

inviolabile dovere, per esser essa la condizione, da 
cui dipendono tutti i rapporti reciproci di uno Stato 

Se principi, tanto generalmente approvati, hanno 
potuto essere disconosciuti dalla legislazione prussiana 
dal 4848 in poi (cosa che non pos dissimula- 
re), non può, ciò se non spiegarsi colla confusione, pro- 
dotta in tutte le nozioni di diritto in Germania, come 
nella maggior parte dell’ Europa, dalle convulsioni poli 
tiche di quell'epoca fatale. L'errore massimo è stato 
di supporre che, collo scioglimento della Dieta germani- 
‘a, avessero cessato di aver. vigore tutt’ i trattati, ai quali 
l' Assemblea medesima doveva la sua esistenza. Una con- 
seguenza di questo errore fu particolarmente il credere 
che le leggi che risguardavano le famiglie mediatizzate 



































































nei differenti Stati della Confederazione germanica fosse- 
ro abrogate; d'onde risultò che si credette di dover 
giudicare sotto ogni riguardo giusta 


principi di dirit- 
to, comuni a tutti gli altri sudditi prussiani, i membri 
specialmente di quelle famiglie, i cui possedimenti erano 
stati conferiti alla Prussia dai trattati del 1845, e che, 
quest è vero, erano per tal modo entrate in rapporti di 
sudditanza, o, se vuolsi, di subordinazione rimetto alla 
Prussia. 

In ciò si è dimenticato affatto che la subordina- 
tione delle Case mediatizzate alla Corona di Prussia 
era stata dagli stessi trattati internazionali, che avevano 
stipulato quella subordinazione, vincolata alle condizioni 














LUNEDÌ 16 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, % 


A 50 al 
Fuori della Monarchia rivolgarsi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fuori 


al semestre, 10:50 ai trimestra 





tre pabblicazioni costano come 
Le lettere di reclamo aperte non 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


contenute nell'articolo XIV dell'Atto federale, e che, 
per conseguenza, la Prussia resta internazionalmente ob- 
ligata all'adempimento di quelle condizioni in tutte 
le circostanze, sino a tanto che le famiglie interessate 
non bri 10 rare) medesime volontariamente rinunciato 
ai privilegi, loro accordati dal ci V dell’ 
Atto federale. E 
Oggidi che sono rimosse le influenze, le quali, du- 
rante l' accennato periodo della storia del nostro paese, 
> avuto sì grande potenza sulla. pubblica opinio» 
nulla è più facile quanto provare che i motivi, al- 
ati allora per giustificare le violazioni di diritto più 
manifeste, sono affatto illusa Ma noi non crediamo 
dover entrare in particolari, che attualmente sareb- 
bero di pura importanza storica. Nui ci comentiamo di 
far osservare che l'errore, commesso in quell’ occasio= 
ne dalla legislazione prussiana, è tanto più grande, in 
quanto esso è in solenne contraddizione con_ tutte le 
tradizioni della politica della Prussia 
Un fatto, che nessuno, per poco che sia al fatto 
lello svilappamento storico dei rapporti interni della 
Germania, non può ignorare, si è che, già nel Congresso 
ina, nel 4844 è 4845, la Prussia in piegò 
tutta la sua influenza per fare stipulare | zioni 
antaggiose a favore delle Case mediatizzate dal 
1806 in poi. Nelle negoziazioni, allora tenutesi, la Prus- 
Ti n'è noto, aveva intenzione 
pporto a favore di quelle famiglie mediatizzate. 
Ella si studiò, prima di tutto, relativamente alla loro 
subordinazione a' diversi Stati sovrani della Confed 
d procurar loro la posizione pi 
nd 



































































favorevole, 
sovranità, già 
le pregiudizio 









loro inor po 
ai diritti, da quella sovranità derivan 
di procarar loro una partecipazione immediata agli al 
fari della Confederazione, facendo loro ottenere un vo- 
to curiale pella Dica germanica. 

XIV dell’ Atto federale è il risultato del- 
oni, che hanno avuto luogo sul primo di 
questi punti; esso può adunque essere considerato co- 
me l'opera specialmente della Prussia. Per provare 
che i principi di diritto, da lei professati al Congresso 
di Vi hanno continuato a servirle di norma, non 
ci riferiremo se non alle deliberazioni del Congresso di 
Aquisgrana, nel 4818, delle Conferenze di Vienna, nel 
1820, e delle Conferenze n ali di Vienna nel 1834. 
Se, dopo il 1848, ebbe luogo sotto questo rispetto un' 
eccezione, dobbiamo considerarla come un errore pas- 
seggiero, prodotto dall'influenza di elementi eterogenei 
Le negoziazioni, già aperte durante lo scorso anno coi 
capi delle Case mediatizzate, possono servire 
che sono passati i tempi, in cui quegli elementi po 
rono avere qualche influenza sulla nostra legislazione : 
e le Camere sa 
loro concorso per rimuoverlì intieramente. 

—__t— 

Un corrispondente di Parigi del Lloyd di 
Vienna gli scrive, in data del 6 genna la se- 
guente lettera, nella quale ei si argomenta di 
provare che 1° ingresso della flotta anglo-fransese 
nel mar Nero ha per iscopo la pace: 




















































iccome i giornali inglesi continuano a dipingere 
lori sempre più foschi le complicazioni diploma- 
tiche della quistione orientale, ed i pubblici corsi alla 
nostra Borsa ne sono in conseguen: o più de- 





con € 












pressi, il Gabinetto francese s' indusse a pubblicare nel | 





Moniteur la circolare, diretta dal sig. Drouyn di Lhuys, 
otto giorni fa, a tutte le Legazioni francesi al l'ester- 
no, per ispiegar loro 1 motivi, che inducono la Fran- 
a e l'Inghilterra a far entrare nel mar Nero le loro 
flotte. 

Questo dispaccio, 
ha princi, 








che ha la data del 30 dicemb 
‘apo di provare all’ Europa che, 
per l'invio della flotta anglo-francese in mar Nero, le 
due Potenze occidentali non recano mutazioni alla poli 
lano già a spargere i 




















Hica osservata 
giornali © lesi. 

L'invio della flotta anglo-francese in Levante aveva 
copo principale di proteggere l' integrità dell’ Impero 
ottomano. Di mano in mano che la Russia faceva avvi- 
cinar sempre più le sue truppe alla Turchia, le due 
flotte fecero un ulterior movimento per avvicinarsi a 
Costa opoli. Nè la Francia, nè I Inghilterra tennero 
punto segreto che, în caso di bisogno, le loro flotte 
sarebbero apparse inche nel mar Nero. Se però i due 
Gabinetti di Parigi e di Londra non ordinarono prima 
quel passo a' loro ammiragli, ciò avvenne per due motivi 
molto importanti: 

1° Perchè la Francia e l'Inghilterra non volevano 
turbare con nessuna misura, che non fosse urgente, 
corso delle negoziazioni diplomatiche , e volevano spe- 
cialmente aderire al desiderio della Corte austriaca, che, 
negl' incessanti suoi sforzi di condurre a soluzione pa- 





























cifica la quistione orientale, voleva che fosse evitato tutto 
ciò, che, agli occhi del mondo, potesse apparire come un 


segno di diffidenza contro lo Czar; 


2° Perchè la Russia, come lo dichiara apertamente 
Drouyn di Lbuys, 
aveva ripetute volte, e nel modo più preciso, dichiarato 





ed altamente l’ ultimo dispaccio del si 





che, malgrado la dichiarazione di guerra della Porta, i 


| Vienna del 5 dicembre. Ti 


ono fra breve chiamate a prestare il | 


| comandanti russi avevano l'ordine di tenersi sulla sola 
| difensiv 
| Ognuno conosce l'ultimo avvenimento di Sinope. 
Una flotta russa ha sorpreso e distrutto in un porto turco 
la squadra d' Osman pascià. Se le assicurazioni della 
Russia di tenersi sulla difensiva erano tanto precise, co- 
me sostiene il disparcio del sig. Drouyn di Lhuys, la 
Russia ha palesemente mancato alla propria promessa, 
avendo preso a Sinope l'offensiva. Questo è il vero mo- 
le la flotta anglo-francese congiunta ebbe or 
pettivi Governi l'ordine di entrare in mar 
Nero. Non trattasi, come opina erroneamente il Times, 

























dovesse nel mar Nero, No, la presenza della flot- 
-francese altro scopo non ha che quello d'impedire 
che la Russia ripigli di nuovo l' offensisa contro la Tur- 

, ed ecc or più le voglie guerriere de' Turchi, 
appunto nel momento, in cui la Turchia dichiarasi pronta 
a seguire il consiglio delle grandi Potenze occidentali ed 
a rannodare le trattative di pace. 

Bene esaminato, l'invio della flotta anglo-francese 
in mar Nero è un mezzo salutare per evitare ostilità 
ulteriori fra le parti belligeranti; e, considerato da que- 
sto punto di vista, ogni uomo spregiudicato confessar dee 
che quella risoluzione delle grandi Potenze d'Occidente, 
ben lontana d' apportare mutazioni alla politica, dia esse 
seguita finora, conferma e dindta invece la tendenza pa- 
cifica degli sforzi di esse. 

La chiusa del dispaccio del sig. Drouyn di Lhuys 























essere più conciliante. Infatti ella dice: 
va sperare che questo leale procedere pre- 





« Ci 
verrà conflitti, che noi non vedremmo scoppiare che col 
più grande rincrescimento. Il Governo dell’ Imperatore 
{lo ripeto) non ha che uno scopo: quello di contri- 
buire ad operare, a condizioni onorevoli, un ravvicina 
mento tra le due parti belligeranti; e, se le circostan- 


go lo costriagono a premunirsi contro. eventuaià ter- 
mi, n vv ni 8. como ve vattavia la fidue 


cia che il ( i Pietroburgo , il quale ha dato 
numerosi esempi di saggezza, non vorrà esporre l' 
Europa, riavutasi appena dalle sue scosse, a pericoli , 
che l' alta ragione dei Principi ha saputo” risparmarle 
da sì lunghi anni. » 

Certo, come il sig. Drouyn di Lhuys dice a ragione, 
l' avvenire dell’ Europa dipende dalla moderazione e dal- 
la saggezza del Gabinetto russo. Le Potenze occidentali 
sono finalmente giunte ad intiepidire l'ardor guerre 
sco della Turchia, e, sebbene non senza fatica, han- 
ne da essa ottenuto la promessa so 
destra a trattative di pace, nel senso del protocollo di 
ttasi ora. soltanto che la 
Russia non accampi nuove difficoltà, che potessero oppi 
all'opera, senz’ altro penoso, della pacificazione. La Rus- 
sia ha già ottenuto contro la Turchia tanti vantaggi per 
mare e per terra, da non poter punto temere offeso il 
suo onore e la sua dignità, ove sia moderata. 

n iti 
















































Nella Corrispondenza prussiana, di Berlino, 


famo quanto s 








É fuor di dubbio che lord Palmerston, nel da- 
| re la sua dimissione, ne attribuiva la cagi 

stione ri Ila riforma del 
| altri motivi, che lo avessero indotto ad una consimile 
| risoluzione, e se questi risguardassero le sue divergenti 
opinioni nella questione orientale, furono fatte dalla stam- 
| pa moltissime supposizioni, senza però aver potuto ad- 
durre un fatto decisivo per la probal 
tivi. Se, come sostengono alcuni giornali ingle 
Palmerston avesse chi 

















+ lord 
to un decisivo procedere dell’ 
Inghilterra e della Francia in siuto della Turchia, e si 








fosse ritirato dal ero perchè la maggioranza de’ 
suoi colleghi era di parere opposto, si dovrebbe ar- 
gomentare — se quelle asserzioni fossero ben fondate 
— che, rientrando n netto, 0 egli stesso od i suoi 
ghi avessero ad aver cangiato opinione. Le voci, che 
circolarono per alcun tempo sulle istruzioni, trasmesse 
agli ammiragli della unita flotta anglo-francese, erano 
onninamente atte a dar qualche consistenza a quest ul- 
tima alternativa; si doveva credere che le due Potenze 
occidentali si fossero determinate ad abbandonare la lo- 
| ro posizione neutrale, chè tale era in fatti, e a prendere 
attivamente partito per la Turchia. I fogli governativi 
| hanno però modificate le loro anteriv sserzioni, ri- 
guardo a quelle istruzioni; non si tratta d'un passo, di- 
retto unicamente contro le navi di guerra e di traspit- 
to della Russia; ma si ordina l' ingresso delle due flotte 
| nel mar Nero soltanto allo scopo di dichiarare quel 
mare un territorio neutrale, e di rimandare tanto le navi 
| russe che turche ai loro porti, a fine d'impedire in tal 
| guisa un nuovo conflitto fra le Potenze belligeranti. Jstru- 
| 
| 



































zioni di tal natura sarebbero state spedite, a tenore del 
ing-Chronicle, il 26 dicembre pass., a Costantino» 
adunque, dopo la rientrata di lord Palmerston nel 
Ministero. Premesso che questa notizia sia vera, questa 
nuova risoluzione del Gabinetto inglese concorda col suo 
‘ontegno di finora, meglio che non volessero far cre- 
dere le voci, sparse anteriormente dai giornali inglesi. 
Con ciò avrebbe però perduto consistenza la voce, che 
lord Palmerston insistesse per un procedere attivo. 
(Corr. Ital.) 
























di dar la caccia ad ogni naviglio di guerra russo che | 





ANNO 1854 — N. 12 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annuozii 10 tecn linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno inZlire effettive 
afranezno ki 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





N. 14992 
AVVISO. 

La Camera di commercio ed industria della Pro- 
vincia di Venezia, allorchè, con graziosa sollecitudine, le 
veniva comunicato dall'L. R. Direzione dell'esercizio per 
le Strade ferrate nel Regno Lombardo-Veneto il nuo- 
vo sistema di tassazione, da attivarsi pel trasporto delle 
merci sulle ferrovie, aveva motivo d' interessare la sul- 
lodata Direzione per esplicite illustrazioni intorno ai se- 
guenti punti, che le emersero dubbiosi, cioè 

I. Sulla significazione precisa, che attribuir dove 
vasi dalla voce imballata, frequentemente usata nella 
nuova Tariffa, dappoichè erasi notato essere, pel disposto 
dalla Tariffa stessa, colpite di penalità quelle merci, che 
venissero consegnate imballate contro le prescrizioni; 

I. Sulla classificazione propria dei pesci prepa- 
rati, come cospettoni, salacche, arringhe, sardelle , an- 
guille salate od ammarinate, tonno in olio, e sim 
essendone nelle diverse voci della Tariffa fatto espresso 
cenno; 

III. E finalmente sulla classificazione del cotone 
naturale in balle non compresse, conosciute sotto la 
denominazione di Alessandria ; constando che qui avreb- 
besi voluto ritenerlo tassabile in 2. classe. anzichè in 
42, ad onta del richiamo alla voce Bambagia, espresso 
alla rubrica Cotone naturale. 

Ottenutosi dalla compiacenza della lodata I, R. Di- 
rezione il desiderato rassicurante declaratorio riscontro, 
la Camera, nello scopo di offrire utile norma ai proprii 
rappresentanti, porta a pubblica conoscenza : 

Che l' Amministrazione delle Strade ferrate dello 
Stato, non potendo ritenere bene imballata quella mer- 
ce, che non fosse interamente e pienamente difesa da 
qualunque azione esterna, intende precisamente che, 
fatta ragione delle qualità della materia, richiedente a pre- 
ferenza una data specie d'involucro, queste (1 involucro) 
sia confezionata in modo che né occhio nè mano vi 
giunga. È siccome siffatto principio vale per tutte le 
mercanzie, che la Tariffa prescrive de. 
imballate: così la parte, che non si prestasse alle av- 
vertite diligenze, dovrà imputare a sè sola le conseguen- 
ze della sua inosservanza, quali sono la tassazione mag- 
giore od il rifiuto 

Rispetto poi ai pesci preparati, come cospettoni, 
salacche, aringhe, sardelle, anguille salate od ammari- 
nate e tonno in olio: tutti questi generi sono a_rite- 
‘si compresi nella classe 4.8, sotto alla rubrica Pro- 
dotti animali ( commestibili) : siccume alla classe 4.3 
pure deve appartenere il cotone naturale in balle non 
compresse, pel suo richiamo alla voce Zambagia, ed in 
parità dei suoi derivati, quali sono coroni ( tessuti ) greggi. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia li 5 gennaio 1854. 
Il Presidente G. Reati. 
Il Segretario IL. Arnò. 


_—— — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 



































"ienna A2 gennaio. 


S. M. l'Imperatore, e le LL. AA. IL RR. i se 
Arciduchi Francesco Carlo, Lodovico, Alber- 











renissi 
to e Guglielmo, nonchè S. A. ;. la serenissima Arci- 
duchessa Sofia, spedirono in dono considerevoli importi 





all'Istituto di pensione per le vedove ed orfani di de- 
funti. filarmonici. 

Il Lloyd di Pest annuncia che il giorno 9 del 
corrente mese di gennaio venne aperto al pubblico il 
tronco di strada ferrata di Szegled-Szeghedino. La po- 
sizione di quest ultima dà a sperare con fondamento 
che questa città. divenga tra non. molto una stazione 
principale pei cereali e pel commercio colla Transily= 
ania e Valacchi 

Scrivesi da Cattaro che l'imperiale colonnello rus- 
so Rowalewsky si è recato da quella città a Cettigne. 

(Corr. Ital) 





neGNo Lowmanno-veneto — Verona 44 gennaio. 


Alle ore due pomeridiane del giorno d'oggi, fu- 
rono solennemente accompagnate al sepolcro le mort 
spoglie della contessa Francesca Radetzky, nata contes- 
sa Strasoldo-Grafenberg, consorte amatissima di S. E. 
il Governatore generale del Regno Lombardo-Veneto , 
mancata a’ vivi il giorno 49 corrente, nell’ età di 75 
anni. 

Il funebre convoglio parti dal palazzo di residenza 
presso Castel Vecchio tra un'immensa folla di popolo, 
che si stipava su tutta la linea percorsa, comprendente 
la via del Corso, quella della Piazza Erbe, S. Sebastia- 
no e Leoni, ed il lungadige della Vittoria fino al 
mitero ; il eonvoglio procedeva nell'ordine seguente 

4. I poveri, accolti nella pia Casa di ricovero ; 

2. La Compagnia del SS. Sacramento della par- 
rocchia di S. Luca; 

3. Una musica militare, che eseguiva la marci 
funebre ; 

4. Un coro di accoliti della cattedrale ; 

3. Il clero in numero di 60 sacerdoti ; 

6. Un' altra musica militare ; 

ll clero militare ; 
8. Il carro funebre, tirato da quattro cavalli, co- 
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ro voluto comi 
« sto non lo 


TMPERO OTTOMANO | 


Togliamo dall''Annotatore Friulano le seguenti 


MeSSÌ | notizie intorno all Armenia : 
, portate 


perto d'un ricchissimo strato mortuario e sormontato 
da un baldacchino cogli stemmi della famiglia : esso era 
fiancheggiato da buon numero d' II RR. 















< Il paese, che un tempo chiamavasi Armenia, subi | 
| una sorte simile a quella della Polonia: chè ora una 
itolo della | parte di esso sta sotto al dominio russo, una parte sot- 
to al turco, ed una sotto al persiano. Esso è formato 
| da un altipiano, che si solleva fra la Mesopotamia , la | 
Siria, l'Asia Minore, la Georgia, e forma il passaggio 
all'altipiano di Aderbigian e d' Iran. La parte russa è 
- | composta delle attuali Provi: di van e Nakt- 
he mE | schivan; una parte del Scirvan è quella, che un ten 
delle | po era la Gevrgia turca. Alla Turchia appartengono i 
i È distretti di Erzerum, Kars, Van, Murasc, Sivas, Sce- 
44. Chiudevano quindi la marcia le fanciulle, fra | rosor è Diabel ed alla Persia una parte della Pro- 
cui 12 more, ed i fanciulli dell'Istituto del benemerito | di Adrbicn GI Armeni, peyalo  crisiono È 
Nicola Mazza i 
p. Pagg inspetita dll contessa Radek, che | 61 popolo della dipersine, poichè rappresentano fra 
riesce dolorosissima per quell, ch' ebbero la fortuna di | Giapetdi la stessa porte che gli Ebrei ira i Semi 
avvirinarla è di conuscere quali e quante doti le ador- | A Calcutta, 2 Madras, a Bombos, in Birma ed in Siam, | 
navano la mente ed il cuore, riesce poi amara per tut- SIE CITROEN a GUAI. d Canig | 
ti pel cordoglio, da essa o al nostro ama | è Moccia, ‘a Chivo, sd lpehaa , Sl Caio © Ales 
Governatore generale. Se non che, ci conforta il pen- | dria. in tte le parti della Siria, nella Turchia euro- 
siero che l'illustre uomo di Stato, che il sommo ca-| nea nella Russia, nella Polonia, nell Austria, nell'Ita- 
1 quale si mostrò ‘tanto: grande, così nella pro- mma dalla cima dell’ Ararat lungo tutta la Per- 
come nell’ avsersa fortuna, possa trovare nell'in- | 4 sino all'Indostane e del mar Caspio alle steppe del 
nimo la forza (di superare il dalore di ‘qUe- | Don è per tutto l'Impero degli Cari, dal mar Neroa 
stica sventura. Che se l'afetto di tutto un po | Sommba call È ge 
polo valesse ad alleviare il dolore di una tal perdita, | si trovano comu: lercio armene. ; 
pensi il Feld-maresciallo I « Gli Armeni (che si chiamano Haighk, da un ni- 
di lutto, che gli abitanti de pa pote di Giafet, da cui traggono origine, e che al tempo 
nutrono per lu il più sento amore, ed il più pron | ely dispo Babelt gi stabili intorno all Ararat) 
do rispetto, qual si conviene ad un padre ed al degno | Eopresentino nell'Impero ottomano la perte «pal 
rappresentante di Cesare in queste contrade. —. tn; chè pesi Popfireneninno i capitale, eoso Infomzio» 
(FP. Uf: di Ver.) | h, banchieri, appaltatori delle dogane, agenti delle fi 
Milano 43 gennaio. | nanze @ fornitori delle armate. 
ale di Milano pubblica, nella | 
ssarii distrettuali 
S. E. il signor Governatore 
generale del Regno Lombardo-Veneto, Feld-maresciallo 












cattedrale 

10. 
li e milita 
vano dietr 


IL RR 





‘edevano quindi le pi 
‘on numeroso stato n 





a cui tene- 
so seguito d' 












































lia, 
| lia, 









vitto suo 



































unirono alla Chiesa 
nascono non infrequenti questioni fra 
empi, e' si trovavano assai male sotto ai 
Turchi, e peggio ancora sotto ai Persi, Lo Sca Abe 
c0Ì Jet con deter azione del giorno 2 = | has I ne trasse a forza 80,000 fa glie a colonizzare 
Ri sai alia none er l'interno della Persia. Per ques trattamenti, es- 

DA sendo fuori d'ogni contatto col resto dell Furopa © 
Leggiamo nella Sfersa del 42 corr. che i Brescia | stina, e' cominciarono a guardare speranzosi la Russia; 
SRI sl teo ig per sospetti polti. | la quale, dietro i suggerimenti del dotto tedesco Pa 
ti, sono stati ridonati alla libertà. (G. di Mil.) | las, aveva già prestato attenzione alla ricchezza ed al 
pei | industria loro, e faceva giuocare nella sua politica an 
confortevole cosa il poter portare pubblica | Ch© i motivi religiosi. Gli Armeni hanno tre grandi ts 
critico volgere. della presente ategio, | 10! d'edocazi | Collegio arcivescovile di Cal- 
lario ili) Lei cutta, l'altro quello di Venezia, il terzo si trova a Mosca, 
cdi pira fondatovi della famiglia armena Lazarew, nel 1846 (*) 
vdarzere, | Questi tre Istituti, collocati uno sul Gange, l'altro sub 
* | la sponda dell'Ad terzo sulla Moscova, danno 

una giusta idea della dispersione di quel popolo. 

Î « Allorchè Paskevitsch, fece nel 4847, la campagna 


























notizia 
ne, non venga meno in questa Pi 
pulso per soccorrere il povero. 
S. E. il sig. conte Andrea € 
in riguardo alle attuali che circostanze anno: 
altri soccorsi agl' Istituti più 
iciiieeiiai de RR. n Persi, okgela ice Pr incie, ebbe cura di 
ospicua beneficenza ai molti altri, onde quella pia | ©hiamare ‘a ripopolare quelle Provincie ‘gli Armeni cri. 


i iani, che ri l' Armenia persiana, affidan- 
4 llustre | stiani, che rimanevano nel , 
Casa venne frequentemente sorretta da quella illustre done l'incarico al preneminato eolonaillo Lesrew, che 



























famigi al pr olonello Lazare, che 

F2% godeva la fiducia de' suoi connazionali. Egli difat, nel 
had E pieni siii] ae ivi pirati agli Armeni, soggetti 
more dei poveri, donarono puro alla Casa di ricovero | sl Persi, un appello, © l'emigrazione comincio. el 





«-wma di circa 15.000 zecchini 
| a trasportare nell Arene 00 russo, 8249 1 

di Armeni cristiani. Quelli, che rimangono sotto al 
inio ottomani 10 abbastanza destri da approfitta- 
li sig. Ermano Todesco, per sè e figli suoi, fece | "® della loro posizione per trarne i maggiori Le 
Ha spontanea largizione al Comune di Legnaro ‘della | KUadagni : ma forse che un giorno e' contribuiranno la 
cua somma di austr. LL 600, per. soccorrere i | loro parte alla dissoluzione dell'Impero, che adesso mol- 
ti ancora ne ricetta. » 


dieci moggia di frumento di sceltissima quanta. 
1 somiglia religion del Minori conventuali fece 


offerta di sei pezzi da 20 franchi alla medesima Casa | 
pia, per sovvenirle nelle sue presenti necessità 





























povei 





ll sig. Raffaele Saravalle diede ad imprestito austr. | 

I. 3000 al Comune di Piove, rifondibile in varii an: 
ni, destinando espressamente il correspettivo del 5 per 0/yy 
che gli sarebbe dovuto, a favore degl’ indig: 
Nel mentre vengono giustamente rese pubbliche soltanto re l'esempio 
di grazia a sì generosi sovventori, altri nomi di il quale depose sull'altare della patria 
forse a venire segnati in que- | la paga d' un mese; l'intiero corpo degli uffici. si 
ladina | riuni al medesimo atto, e in tal modo, soltanto in Sera= 
carità. ievo, il Governo radunò in un giorno 67,787, e in Trav: 
REGNO DI SARDEGNA rima, gli ufficiali stabali pre- 
Torino A2 gennaio. sentirono allo stato doni di cavalli molto considerevoli, 
Gazzetta Piemontese pubblica, nella parte uf- | ® Awni pascià ne diede 
fiziale, che S. M., con decreto del 31 di 
dinato lo scioglimento del Consiglio com 
no, per Il medesimo replicatamente scostato dalle 
prescrizioni delle leggi e delle Autorità. supe 





data 20 dicembre, alla 
guarnigione di qui, 
la più viva esaltazione per 































| nik 20,000 piastre. Già 


















me anche presso gl’ impiegati 
o, raccoglierà una ragguar- 





civili; e la Porta, in tal 
devole somma. » 








L'Arcivescovo di Torino, monsignor Franzoni, pro- 
scritto dal Piemonte, fuliminò, in occasione dell'apertura 
el tempio valdese nella metropoli della 7 
‘omunica contro qualunque de' suoi divcesani « che, an- ; 
che per semplice curiosità , intervenisse ni sermoni e | fece acquisto d'una vasta fatto 
alle religiose cerimonie dei protestan lastre, nella quale impi 
scovo di Mondovi ha intimato a' suoi diocesani lo stesso | vOri di coltura. La vi 
divieto, colla sanzione della medesima pena. (0. | dirigere quella pice Africana, che ha tutti gii 
| elementi per. prospi ben si vede che gli ha fatto 
Una circolare di monsig. Gianotti, Arcivescovo Ve. | profitto il soggiorno d' Europa. 
scovo di Saluzzo, a proposito dei moti di Barge, rac- | 
inda ai suoi parrocchiani ubbidienza alle legg 
messione alle Autorità, da Dio stabilite, rispetto 
trui proprietà. 
GRANDUCATO DI TOSCANA | 


Scrivono da Livorno alla G. &. d' Aug. il 2 


Scrivono da Brussa che Abd-El-Kader, per oecu- 
pare gran numero di Arabi, che recansi a trovarlo; 
che pagò 200,000 
connazionali ai la- 
iro è tutta intenta a 





















| PRINCIPATI. DANURIANI. 


Riteriamo le seguenti notizie, che la Patrie toglie 
da na corrispondenza particolare, in data di Bucarest, 











ha, dicesi, risposto con nuevo sviluppo 
| di forze e con provvedimenti straordinari di guerra alle 
paio corr. : « Confermasi che fra gli arrestati, sospetti del | Ultime proposte di pace, che le vennero fatte. 
ferimento del gonfaloniere. Fabbri, trovisi È acini « Conformemente alle istruzioni pervenute da Pietro- 
nine, che appartiene alla bassa classe, e che non ha | burgo, l'esercito d'invasione delle Pravi danubiane, 
na propria occupazione. Fu convinto del suo de- | che son oltrepassa gli 80,000 uomini. si porterà im- 
lito e condotto a confessarlo. La sentenza del Giudizio | Meditamente al numero compiuto del suo effettivo, che 
di guerra avrà luogo fra pochi giorni, e lo condannerà | deve essere di 240,000 un 
& Morte. In seguito ad altra confessione di quell'indi- | «Un gran numero d’ufîi 
viduo, d'aver assassinato un soldato della guarnigione | ati a qualche co 
austriaca, otto soldati toscani ( un caporale e sette sol- entrarono in carica. » 
dati), sui quali cadeva il sospetto di quell’ assassinio fu: n" 
rono licenziati dall’arresto. » i Alcuni giorni or sono, riportammo la notizia che 
n 3 i Dorobanzi valacchi fuggiron dal loro paese e ri 
1 IMPERO RI condi rono presso i Turchi. Su questo fatto, il Satelle di 
L'antica cantante del teatro dell' Opera di Corte | Cronstadk ne dà e seguenti particolarità, non affatto prive 
sato "N, Sgnora Schrider-Devrient, la quale vera spo- | d'interesse: « Giusta inchiesa di generale Fischbach, il 
dio Più sordi un riceo signore della Livonia , aveva | maggiore dei Dorobanzi sla bi, di Burileanu, aveva 
preso parte alla sollevazione di maggio di Dresda, ma | concentrata la sus truppa, la quale, nei primi giorni del 
era stata graziata da il Re, nel processo incam- | decorso mese di dicembre, aveva eseguita una piccola 
minato contro di lei. In Russia, però le fu negato l' | Manovra avanti il generale suddetto, e n' era stata loda- 
Ingresso; e così ella visse, durante gli ultimi anoi, di- | tà. Il generale rispose le seguenti parole all'opinione, 
gisa [dal marito, a Coburgo, Berlino e Parigi. A quanto | emessa dal tnaggiore, che nè egli, nè la sua truppa eran 











































ratore Nicolò, e le si permise di entrare in Russia. 


| « piccole di 


rale Fischbach, che avrebbe potuto impadronirsi tosto 


riduzione del debito nazionale. A questa somma dg», 
essere aggiunto l'interesse per conto di donazioni © |, 
sciti, da destinare all'acquisto di fondi, in 3,951 lin. 
terlini, 13 scell , 40 d. Totale, 845,807 lire di st 
ini, 44 scel 9d.» 


battere contro il proprio Sovrano: « e Que- 
voglio nemmen io; ho bisogno delle vostre 
mor maggiore, quali guide, e le ripartirà in 
i ie brigate. » » A queste paro- 
moggi i suoi Dorobanzi sarebbero 

il iore rispose che i suoi Dor: : 
tc di far uso delle loro armi; al che REN eri 


< e Or bere, se le palle fischieranno, | | cisco Cha deglorabile lista delle 


‘dite e dej Nano 
saran direte le punte Cia ne fragii, avvenuti su variî punt della costiera. Molte pu. 
» dei Dorob: 


Dig eli nirgi ileanu | sone son perite, e gran numero di carichi sono andai 
g di non restare colle mani alla cinta 2 = Rude | perduti. Si calcola che, lungo la costiera Fat "è Non 
taeque, prese congedo dal generale, e si affretò @ POE- | Pe" Sofbik, Norfolk, Lincolnshire, Vorskshire, ec 
ere n cel senerole. € diede loro dl paters | più di cinquanta bastimenti hanno dato in secc, e «ic 
loquio, ch'egli ebbe col generale, at di cinquanta Basten 

lap allontanarsi e foggire. I Dorobanzi la | molti marinai so 

seguente notte si sparpagliarono, e rivolsero i lor passi 
chi qua chi là. 1 più vennero arrestati, durante la Jor 
fuga, e condotti prigionieri a Crajova; a pochi soltanto 
riuscì di guadagnare il campo turco e salvarsi. Il gene- 














costretti, in certi ca arrivi d'ieri (g) 
i i 
il generale rep 


« e se contro ess 
















Il Sunderland Herald annunzia che gravi ‘sy. 
successero ad Hartpool e ne' dintorni; sessanta pa: 
lettero in secco. Altri sinistri ebbero luogo a 1uc 
blino e nella baia di Kingstown. La strada ferrita di 
ingstown fu molto danneggiata, ©, all'alta marea, fa 
in gran parte sommersa. 

















del maggiore Burileanu, e che lo avrebbe potuto far 
passare agli arresti, non sapendo che contegno tenere, 
comunicò la cosa al generalissimo in Bucarest, ed at SiR O a 
tese ordini ulteriori dal principe Gortschakoî. E lor | onto in data del 8, che. piene era suo mette 
non si fece attendere lungo tempo. In esso “i DFE: | negli ordini, inviati, alcuni giorni fa, dell Ammiragi, 
cisava di passare tosto, e senza alcun riguardo, all'ar- |. che si continuava con grande alacrità. l'armaga 
resto personale dl maggiore e del suo tenente. Mari | ii uvigi; da guerra, che debbono. etmgi minore 
ma del generale, il maggiore rirevette la comunirazio- | gri navigli 

ne che lo i soche sottoposto ad un Consiglio di gur LonroRiTA. 

Egli rfettamente tranquillo. , n I 
alora da parte del generale Fischbach, l' È scorso già mi mete 2a) pata ia Regina 
ordine di compariegli innanzi; ei fe'dire d'essere male- | Donna Maria Il: ma il sentim o dolor, mai. 
to e mon poter uscire quindi di cas Barile a fe | fsto dll popolazione, si consersa allo stesso grad 
portare il desinare în casa propria, mangiò bene, be- | Ciò che rese vie più commovente la fimotrazone di 
vette meglio, e il dopo pranzo era cadavere! . te dolore, si fa la cerimonia, tolta alle solennità to 
nente è in ferri; egli ritiene i Russi non aut nebri del medio evo, e che consiste nel rompere sull 
nd astoggetarlo ad un interrogatorio, nè a pronunciare | pnzze dell principali cità lo scudo colle armi del &. 
la sua condanna. ( Corr. Ital.) | vrano defunto. Gli ulcili municipali, seguîti dillo Cor 
—_— porazioni d'arti e mestieri, si recano sulla piazza, su e 

Scrivesi da Bucarest al Messaggiere della Tran | si trova un baldacchino coperto di panno nero. Vi é 
gicania in data del A corrente, quanto appresso:e | appeso lo scudo reale, © uno degli ufficiali lo colpe 
Cattolici hanno festeggiato quest’ anno le feste del Na- | e lo rompe, dicendo a varie riprese: « Piangete, 0 pi: 
tale secondo il nuovo calendario. Tanto alla messa di | polo; la nostra Regina è morta ! »_L unanime dolev, 















































mezzanotte, che nel primo giorno di Ntale, la chiesa | che causò la morte della Regina a tutta la pop 


ne del Portogallo, non fece che accrescere la simpatia 
verso il Re Ferdinando, Perciò l'esecùzione della lg. 
ge, che gli conferiva la reggenza, non incontrò ombre 
di opposizione. La tranquillità del Portogallo agevolera 
lo sviluppo della sua prosperità. Tutti i pubblici ser. 
vigii sono pagati regolarmente. Nel Nord, si formeranno 
molte Società per la costruzione di strade. Nella Pro- 
di Alentejo, fa stabilito un servigio di mallerpo- 





parrocchiale romano-cattolica era affollati: La sera 
della vigilia vennero all'improvviso c piegati 
subalterni di polizia varie locande e botteghe da cafè, 
appartenenti a proprietarii tedeschi, sotto pretesto che i 
rispettivi fittiuoli non possedevano patenti di corpora- 
zione. Una tale patente costa 3 zecchini all'anno. Pes 
simisti credono di scoprirvi entro una specie di perse- 
cuzione contro la Chiesa cattolico-romana, avendo i fit- | x 
taiuoli suddetti, allontanandosi dalla vigente consuetudi- | stes e di diligenze, sino alla frontiera spagnuola; di 
ne, celebrate le lor feste secondo il nuovo calendario e | do che il touriste, che preferisce la vîa di terra a quel 
non contemporaneamente aî Prawoslawnitschi (ortodossi) | la di mare, puòandare da Lisbona a Parigi, passando 

In seguito a reclamo, presentato dui rispettivi Consolati, | per Madrid, nello spazio d'una settimana, È 
vennero tosto riaperti, per ordine del capo della Dire- (G. Uff di Mil.) 
zione di polizia, Rosetti, i chiusi locali, e si venne in 
chiaro che tutto fu un semplice atto. d'arbitrio degl’ Il giornale ministeriale l' Meraldo dichiarò da 
impiegati subalterni. (Corr. Hal.) | di sospendere i suoi articoli di fondo, perché in Sp 
INGHILTERRA gna il sentimento della felicità generale e della trane 
lità era asceso ad un punto, che non occorreva più 
Londra 8 gennaio. ‘attare quistioni di politica generale, Attesa l'ingenuità 
pei suo numero del 7 gennaio, esamina la | di tale ottimismo, i redattori dei giornali dell’ opposi. 
giare del ministro degli affari esterni dell Imperatore | zione trovaronei mossi a” comunicata at loc lettori i 
ge Francesi © approva pienamente quel notevole docu- | motivi del loro silenzio in una dichisae pne, emessa 
Micpios ma il Times, più che un appello alla guerra, | in comune da essi. La suddettà dichiarazione Go cu. 
vi scorge una giustificazione ponderata della politica, che | toseritta da' redattori del Clamor publico, dell Epoca, 
Il Gabinetto di Parigi ha seguita, in tutte le varie fasi | della Nacion, delle Novedades, del Diario Espanol, 
della quistione d'Oriente, al solo intento di conservare | dol Tribuno e dell'Oriente. È ‘4 essa specialmente 
la pace alla Francia ed al mondo. toccata l'esecuzione, per quel che riguarda Madrid, 
NI Zimes già annuncia, in data di Parigi, che si | della legge sulla si mpa. Non basta che i giornali del: 
tratta di spedire in Turchia un'armata di 70,000 uo. | l'oppo eno ogni di confiscati, co' più infondat 
+ Le fotte unite saranno poste all'ordine dell'am- | pretesti; non vien neppure loro permesso di annunciare 
glio Dundas. Candia è designata come il deposito | a° proprii lettori la lor confica. Viene sovente proibita 
generale dell'armata. Quel giornale spera che la guer- | la spedizione. de' giornali per esser segui 
ra, tanto poco desiderata attualmente in Europa, abbia da | cidentale can nento nella forma della disposizione delle 
avere assai breve durata materie. Si ritorna ai tempi della censura, a segno da 
in cast! Aorning=Chronicte, alla sua volta, osserva che, | cangiare arbitrariamenta perfino il senso -degli articoli 
i ceo di guerra, la Francia edil Regno-Unito acranno | di fondo, da sopprimere pei ieri, e da sostituirve» 
m do elle. 230 Prestito. Questo timore fu cau- | ne altri di tenore del tutto contrari. Le Redazioni fu- 
a del ribasso nelle azioni della Banca, perché, in caso | rono direttamente informate di non dover trattare, sotto 
di &uerra, il Governo inglese chiederebbe anzitutto sus. | pena di confisca, intorno agli oggetti seguenti 
Sidii alla medesima. Ora tali soccorsi non potrebbero | delle strade ferrat ultima discussione e voto del 
Sisere Prestati che emettendo i viglietti di riserva, dimi- | destituzione d' impiegati pubblici; difesa della Costituzione 
mundo le operazioni di sconto e vendendo i suvi titoli. | contro gli attacch isteriali ; contratto con uns 
(G. UM: di Mil.) È del porto di Barcello- 

RR 
Scrivono da Londra alla G. ©. Aug, in data del A 
4 corr.: «Una proclamazione reale, che ordina una più g- g mestiones y noticias que 
datta distribuzione dei denari delle prede, emanata nel pres | Minieacio) crotamente fengan relacion con la Al 
sente critico mon _ to, potrebl esere” pi carini ph ministracion actual.) Così in un carteggio di Madrid 
sere il Governo soluto alla guerra e pensar già a di. | della Gassetta Universale d Augusta, in data del 30 
Videre le prede. Questa spiegazione sarebbe falsa; per- | icembre. 

ciò vogliamo ii pedirla. Osserviamo che quella misura 
fu discussa dal mmiragliato molto a che l'arrivo 
fel principe Menzikoff a Costantinopoli desse il p 
impulso alle attuali complicazio che sarebbe 
emanata, anche se nulla all’esterno dato ci aves 
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» qualche 1e- 


















quistione 
lenato ; 





































o leéegesi in un carteggio dell Osservatore Tri 
gtino, in data di Barcellona 28 dicembre: 

jo Halle ieri la città nostra era in grande coster- 
nazione , © gravi sciagure avrebbero potuto succedere 
denza l'attiva cooperazione del nostro governatore civile 
















Graal n poetri lettori i part lai del | e delle altre Autorità. Nei giorni 25° E 307 rente; va 
ordinanza reale; ed o generale, sol- @ cpl riedioimetinilo) 
prede rene, in confronto al vecchio regolamento” sulle | (CP° orribile, accompagnato da pioggia nella cià. da 





eve nelle vicinanze, cagionò un freddo tale, che. da mol: 
Li inni non avemmo l'eguale. In seguito a tale sbi- 
lancio di temperatura, insorse la sera del 26 un fuit 


avuto i n 
parte immediata alla presa di un naviglio nona valio di Nord-Est, il quale ll mare in tanta agi- 
ira | (zione, da far temere gravi disastri dalle parte opposta 


tende però da per sè, conseguire l'uffiziale di di 
; era Riva i 
1 pre di preda he pg dti di bn del poro, apecialmente nel borgo chiamato Barcellona 
viglio attivo nel farla. Fuori di quel caso, la sua com» | si Silio 
petenza è ridotta alla ventesima I 
Gli altri aventi diritto ai denari delle 
€ tal proclamazione 
le ha su cià a più interessanti pei | se sicinn da 
nente. Eavb cab che pei lettori di giornali sul Comi. | *_ "ine di fuggire il pericolo, che Rn | 
ertano un se non perchè in- 
troducono una ripartizione più equa delle prede destare 
rata da lungo tempo da tutta la flotta, » 


—__—__—___—& 


Si legge nel Morning Herald: « Avendo i lordi 
alti commissari del Tesoro di S. M. notificato ai com- 





prede, toglie agli uffiziali di bandiera ua parte dei pri- 
vilegii, che in fatto di prede ebbero finora, © che but: 
davano a vantaggio di quelli fra ess 








he aveva 
























alloggiati in altre 
colo, che nove case furono 





“Benché il pericolo fosse cessato, i governatore 
rdie civili, perchè prestassaro, 
soccorsi. Nel porto non 

sulle spese, per l'anno | si ebbero a soffrir danni. » SI 


FRANCIA 
Parigi 8. gennaio. 








Gran Brettagna e dell'Irlanda, 
scaduto il 40 ottobre 4853, n 
3,247,423 lire di ste 





le annunziano, in conseguenza, 





Si rileva, essa fu ora graziata anche da S. M. l' Impe- Î Atti al servizio di una guerra, e che molto meno arrebbe= 


(0. T.) 





hasno da poco un altro a Parigi 


che la somma di 814,883. lire di stertini. eotog il Il Consiglio dell'Ammiragliato si 


i n i riunisce quasi tut- 
ti i giorni al Ministero della marina. vi 


n 
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me d'«e 
nerale Pél 
sarebbe fo 
do dei ge 
to dal Pr 


n Y 
presa di l 
la campag 
chiuso qu 

IH m 
coli, tratti 
questione « 
de, che I° 
crisi d' Eu 

E 
Vauban è 
pore, desti 

Il G 
durre i co 
starsi alla 

















sizioni dell 
gazzini dell 
uomini, ch 
ed imbarca 


U Pa 
strare la 
cese nel in 
sola domini 
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e garantirlo 
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che subisce 
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VENEZIA 
che sì conosco? 
Da Urton 


lino 6 fichi 
Jetano, capit 
padr. Salusito, 
il trabacc. napo 
fichi pe: Savini 
Panaioiti Teodi 
nicco il brigant 
pei fratelli Gue 
Checchina , caj 
Galatz Ja golet 
none a Mondo 
capit. Castidulo, 
austr. Reca, ci 
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esta so rivono all'Independance Belge, sareb- { bi. SEE ì i 
di nazioni x LE "la chiamata della pine militare del d A z teresse miraglio Dundas, nella quale quell’ intrepido marinaio | rirvi col nunzio apostolico, Cardinale Viale Prelà, onde 
pin 3.058 lire Nn giacchè l'effettivo di parecchi Battegiioni dell manifesta la certezza di ridurre Sebastopoli, coll’ oro- | accomodare la vertenza ecclesiastica, è ritornata. a Ber- 


logio alla mano, nello spazio di soli nove mi 
osserva, abbattendo le ar- mucchio di rovine! 
che, 


i, in un | lino, e partirà fra breve per Carlsruhe. Pare che lo 

( Idem.) scopo della sua missione si 
Altra del 9. essa aveva di essenziale; c 
Prelà, che_fra non molto ritorne: 





servito sale appena a 300 uomini. Si attende pure in 
ireve l'ordine di formare tre corpi d'esei 
no di 40,000 uomini. Uno di questi corpi, sotto il no- 
me d'« esercito di Parigi », sarebbe comandato dal ge- 





nseguito, in quanto 
il Cardinale Viale 
a Roma, dichiarò d' 












arrivî d'ieri (6) Leggesi nel Monifeur: « L'Imperatore ha ri 














mito € dei na. nerale Pelisier; il secondo, chiamato « esercito del Sud pu fo udicoa pubblica il sg; Lucio Pulido il quale | cosce Drento nd adoperarsi per appinar Cops 

tera. Molte pe. sarebbe formato ne” dintorni di Marsiglia, sotto gli ha presentato le lettere, che lo accreditano presso Postate rio Aero 

sa hi sono hi tà do del generale Canrobert; e il terzo a Metz, comani S. M. L in qualità d' inviato straordinario e mii ped niopo HI la dat È Fa iva \ 
e è Nord. 'incipe Napoleone. lenipotenziari: i Vi » io da ira 

Vorskshire, ec. to dal Principe Napoleone. (0. T.) Plenipotenziario della Repubblica di Venezuela, mediazione formale in questa vertenza, ma che, ad onta 











della sua neutralità, sforzasi di condurre le parti 
amichevole accordo. 





o in secco, e che Il Moniteur si estende in minuti particolari sulla c 


presa di Uargla, nel Sud dell'Algeria, che ha terminato | 
la campagna del 4853, come la presa di Laghuat aveva | evidente che. non abbia E.‘ i 
r sno E vpgrne talere | segnali, | Dna Belgi. » (7. il nostro carteggio nella Gaz- 


chiuso quella del 4852. che per la pace si fanno a Vienna ed Da i || 
1 medesimo giornale riproduce una serie di arti- | li. Il Sizele aveva anti sfema nei Cabina de | Ser Pair.) propio i sparniclata 


|, Leggesi pure nel Monifeur: « Il principe di Chimay 
| ha avuto l'onore d'essere ricevuto oggi 49, dell Im- 
peratore, e di presentargli una lettera particolare di S. M. 





Dopo la Nota circolare del sig. Drouyndi-Luhys, 





Mediante risolazione, firmata dai ministri von der 
Heyd di Westphalen e Bodelschwing, e trasmessa alle 
Reggenze, furono ristabilite le feste originarie de'Catto- 



















































coli tratti dal Lloyd di Zienna, sulla nuova fase della | stia © di Prussia masanr formalmente rinunciato a | ‘#7! Correspondance Havas dice: « È corsa voce fra | ji Le Reggenze vengono invitate a smettere per que 
trata frena di questione d Orient; indotto, dic'egli, dall'influenza gran- | quelle conferenze. La Pacs, però, nel suo Numero del | Bli speculatori che la lettera del Re Leopoldo avesse per | riorni, com pure în tutte Te domeniche ed sie (0 
alta marea, fa de, che l Austria è chiamata ad esercitare nell'attuale | 7 corrente, afferma che quelle voti sero completamen- | i°eD0 di agevolare la ripresa dei negoziati per le cose ioni d'u ; 
crisi d' Europa. te false (7. il N 9.) (G.Uf. di Mi.) | Oriente sopra ba favorevoli. Questa ‘voce ha K 
A Tolone si affretta alacremente l' armamento del Si © ©’ |preso anzi tali proporzioni nel pomeriggio, ch' essa è , 
Rene ca Porte: Pe e lt ale alia fregato a vee | II corrispondente del Times gii sriveva de Parigi, | 81% per così dire l'avvenimento Apa eg I 
inse por, destinato a rinforzare la otta del mar Nero. — | ia sera del 3 gentto, quanta sopra core sogiongere che oi ron gccemiamo i fit, se | STR a 00 or e mess opa mezzogiorno, dl mi 
TA Il Governo francese, mentre fa ogni sforzo per in- « Dissi alcuni giorni fa avere il Governo francese | "°" ® titolo di saggio della credulità pubblica. » cdr pig aria Ratto 
ira aento durre i contendenti alla pace, nulla trascura per appre- | fato al Gabinetto di Pietroburgo una coca ance sli rana $ rei ended cine 
i nel golfo starsi alla guerra. la si chiami come voglia, aveva il carattere di el Il Principe di Canino, Carlo Luciano Bonaparte, | zione Sovrana, ha chiuso la Dieta. Si è riserbata la pub- 
vs mentre ordinava al generale Baraguax-d' Hil- | ultinatum, e che. il Governo inglese vi area ano | vomo Ci idee esatate, ha venduto tull'i suoi possedi: | blicazione di un congedo della Dieta. 
. fers d'imporre a forza la pace al Divano, se le propo- | Odo confermare tal nuora, ed aggiungervi che anche dale | tiiere MaI n nona “ = upper BICROTIA WEIMAR; 
te della Regina sizioni della Russia fossero state eque, provvedeva i ma- | l'Inghilterra parti un atto eguale ed identico, nello spi- | Cico alessandro Torlonia, pel prezzo di scu 1000 Scrivono da Eisenach alla G. U. d' Aug., in data 
vo dolore, mani. gpazini dell'arsenale di Tolone per un invio di 40,000 | rito, ad esso. Quell'atto è steso nelle fon più cortesi, | PU sno, sotto I reticenze Gi contato di | del 2 gennaio corrente: « La Duchessa d' Orléans. fu 
Ho stesso. grado, sonini, che potrebbero essere in breve tempo raccoli | che vengono adoperate. fra Potenze, le quali non acto di i prc ci Gdo anzi- | esposta ieri, correndo în islitta, ad un accidente, che 
fimontrazone ed imbarcati simultaneamente a deci © folone. | ancora in istato di ostilità di fatto; ma è preciso oltre pei Sue cbr n suo ilo gi | rebbe potuto costarle la vita. Essendosi spezao 
alle solennità: fu» 3. UM: di Mil) |ogni credere, e non permette false interpretazioni. Vien | 0. possedimenti, sa mone, i cavalli s'impennarono e rovesciarono la slitta. 
lel rompere sulle detto in esso che le Potenze alleate della Porta vedreb. | PriNCIPE romano, Principe di Canino. Per fortuna, la Duchessa ne uscì col solo spavento. Una 





























lle ari del Su. Il Pays, mpero, si stende a Nero con dispiacere ogni operazione militare sul mar |}, so Principessa Zenaide, moglie dell'ex-Principe, | foi, giunta nelle ava pure in islitta, pregò la 
eguiti dalle Cor girare la necessità dell'entrata della flotta. anglo-fran- | Nero, sulla costa d' Mac altra costa. In fatto poi | P* ricomperato dal banchiere Torlonia il palazzo Bona- | Duchessa di servirsi di questa per ritornare. La 1) 
piazza, su cui cese nel mar Nero: « Finchè la Russia, esclama, sarà | vien fatto conoscere al: Gabinetta di Pietroburgo che le { [ue qsto in Roma, pel prezzo di 70,000 seudi. | chessa accettò con gratituline. Al seguito di essa, oli 
nno nero, qa dominatrice di quel mare, Gnchè nessuna forza va- | fotte unite si opporrebbero ad ogni tentativo di uno si. | C®M* è noto, è già lungo tempo che la Principessa | ad una dama di Corte, trovavasi anche il generale fran- 
ciali lo. colpisce fida saprà opporsi alla sua influenza sulle sponde dell' | mile operazione. Ciò, con altre parole, vuni | give divisa dal marito; ora ha presentato una formale | cese Beauroîn, ministro della guerra sotto Luigi Filippo, 
Piangete, 0 po. Fusino, Costantinopoli può da un istante all'altro di- | foita russa del mar Nero. non ‘può giù arc È domanda per ottenerne la separazione di letto e dî mensa. ‘ [caval continuarono a 'ecurte cella slitta, e poteroi 
unanime dolore, venire sua preda. Un bel mattino, l' Europa, destandosi | tenzioni simili. da' sw jonl Alperstore Napoleone ha dichiarato che la de- essere fermati solo vico all ci Rammentando la 
ta Ta popolazio: udirà che i Russi hanno occupata l'antica Bisanzio e | ricolo di essere. aut venire trattata come lo | me e ia cleta vertenza non ispetta al‘ foro ordinario, disgrazia. torenta alla Duchessa in Stizzeca, ia cala 7 
cero la simpatia the la croce greca, dalla copola di 8. Sofia, domina | fu la squadra turca nella baia di Sinope, Non_& die | "* ® Ii s0lo, come capo della famiglia Bonaparte, in mente la fine deplorabi- 





allo, che fece qui, 
| forza della Costituzione, che gli accorda il dirito di de [e Alpes Fra Tetigi 


cidere le questioni tra" membri di sua famiglia. (7, le d' ieri abbia altamente scos: 
precedenti Gazzette, ) (6. Ufi di MIL) ta cià, per la quale, in c: 








che il caso 
la Duchessa, e che tutta 
delle sue beneficenze , 





zione della leg= 
incontrò ombra 
ogallo agevolerà 


cile indovinare la risposta dell’ Imperatore a siffatto cor- 
tese avvertimento, Certo e'non può desiderare di esporre 
i suoi navigli ad uno scontro colle flotte alleate; ma 































































































































































































































































































i pubblici ser Balcan, vul- | non possiamo dubitare ch’ ei paleserà in altro modo î, “ni È ell'è una seconda S. Elisabetta, ne sia stata vivamente 
Dito nerabile: Adunque da quella parte convien proteggerlo | come non curi quellavvertimento o quella minucia DI | __ N®"® 1 deve] cnr) come dl colonnello del commossa» 
Nella Pro- e garantirlo, » Conchiude, finalmente, col dire che l'Eu- | cesi anzi,la qual cosa importa assai più, che, appena giunga tapantigrine sci fina iaia AMERICA 
di mallesspo» ropa, in compenso de' dolori della crisi internazionale, | a Pietroburgo la notizia dell'ingresso delle flotte, i Russi | messa di Netgle, como n Batang! pa Il Governo degli Stati Uniti è non poco in ap- 
agnuola ; di mo- che subisce da un anno, e degli enormi sacrificii sufferti, | passeranno il Danubio. Gli amici dello Czar in' Fran mansi; la tutto le feote dell'anno, pensa che renerale Prensione riguardo la sorte ulteriore della spedizione di 
di terra a quel- avrebbe ben diritto alla neutralità del mar Nero. | Credono anche che la presenza dei Cosacchi in Bulga- | Wagne |: avesse impedito, Ma ora a Waldnec è succ ilibustieri della California contro Sonora. Faso conosce 
Parigi, passando L' Assemblée nationale, giornale accusato di esse- | ria sarà il segnale di una sollevazione generale dei Goes cesso il generale Reibell, il quale è protestante troppo bene il carattere di Santanna per dubitare pur 
na. re talvolta abile sostegno della politica russa, chiede per- | ei in Turchia. Oltre a ciò,i Russi dicono che dl lore VAS q un istante ch’ egli non la mita l' aggressione 
Uf: di Mil.) ché alla Francia sia venuto in capo d' intromettersi nella | avanzare, che ritengono certo, sopra Costantinopoli, avrà Nei i 7 Sul territorio messicano, e farà giustizia sommaria degli 
querela, che si agita fra la Russia © la Turchia, Alme= | a conseguenza a sollevazione di molte tribù rnigera Mis Pirito LOSE ARTE sai erroviiia(Glissa Mito RESTA 
dichiarò da poco no l'Inghilterra può pretessere gl'immensi territorii, | nell' Algeria, cosicchè sarà i possibile far partire truppe paatila) in Francia alla luce, nel 1853, 8060 opere. ! Cal 0 da Nuova Orléans contro Cuba, 
perchè in & che dee difendere in Asia ed i suoi 150 milioni di | da quel paese. Tutte queste sollevazioni sono, a quel che pat prati] nuove spedizioni contro Sonora, per vendicarsi sangui 
le e della trao abitanti che diverrebbero troppo facile conquista della | sostengono, compiutamente organizzate ed aspettano sol- b È nosamente, e ne avverrebbero 
in occorreva pl Russia. Può pretestare, per lo meno, che col crescere | tanto il momento per iscoppiare. : rimo gennaio, diede fondo in. SPirevoli , sebbene nessun ragionevole Americano din 
la l'iigiodi dell’ inffuenza russa diminuirebbero le sue comunic « Del resto, fidano assai nei passi, che saranno : Per evitaro siffatte 
tesa l' ingenuità me x ; . 16 metri di lunghezza, che 
nali dell’ opposi ommereiali con quelle lontane regioni. « Ma la | fatti nelle Indie contro l' Inghilterra, e nella tempesta, ‘antro Bro Mrnri | le a Sonora, per 
[ni loro lettori i Francia qual frutto può raccogliere da una guerra, în | che da quel luogo si scatenerà contro di essa, la quale 5 arrestare i filibustieri. Un foglio messicano dice pure 
PERA pit cui periglia la sua flotta ; essa, che non ha un braccio | avrà per effetto che dai confini non possa essere tolto GERMANIA che una fregata inglese , la quale inerociava alla costa 
indie dior terra da conservarsi, nè importante commercio da | nemmeno un soldato inglese. (6. U. d' Aug) Paussi. — Berlino 6 gennaio occidentale, parti per la Paz, giusta il desiderio del 
o, dell Epoca, invigilare nell'’Oriente ? » E, dando anche un po' di tor- Meysenburg, inviato badese presso la‘ Governo messicano, per porre un termine alle mene di 
iario Espanol, to allo Czar, che ha destato improvvisamente tanto su- Nei crocchi di Parigi circola una lettera dell’ am- ’ erasi recato confe- costoro. Dicesi che a S. Do 
sa specialmente 
guarda Madrid, Il — Venezia 14 gennaio 1854. TRAPASSATI IN VENEZIA. 
|e i giornali del- GAZZETTINO MERCANTILE. -_ e02244/, Londra. Nel giorno 22 dicembre 1853 : Greci Giuseppe, fu Pietto, 
[(co' più. infondati ia +3 8 860— (Malta... ..2 d'anni 53, fruttivendolo. — Moderato Anna, di Leonardo, di 6 
0 di annunciare + R +. » 615— |[Marsiglia.... anni. — Salvi Giovanni, fu Gio Batt, di 74, fruttivendolo. 
sovente proi VENEZIA 16 gennaio 1854. — Nome degli arrivi ultimi | grano a Federico Oexle. Molte barche ancora stavano alle viste. RO a Vianello-Marella Giovanna, fu Natale, di 46, Cucitrice. — Pine 
ito qualche ac- che si conoscono finor li mercato nelle granaglio si mostrò in calma, poscia ri +. » 300 —d.|Milano cherle Moisè, fu Manasse, di 57, possidente: — Rossi Marcan: 
isposiaione dell Da Uriona il napoletano, padr. Colonnello, con seme di | prese. Meglio tenti i frumevti. Riso io aumento maggiore. L'a È = Napoli recai ADE CE OTO sio 
peos'zo0e care lino © fichi per Della Vida; da Monopoli e Rossano il napo- | vena si è pagata a |. 9.50. | frumentoni a | 28. D'olu qual = | Paliiae di 64, calcografo. — Bonomo Sabina, di Giuseppe, d , 
ra, a segno da Ietano, capit. Longo, con oli pel suddetto ; du Bari il napoletano, | che arrivo, trovansi un poco più oferti. d io —— [Parigi Maffoletti Giuseppe, fu Giov. Ba't,, di 61, civile B.nia 
Jso degli articoli padr. Salustio, con ulio per Fanelli e Della V.da; da Pescara Le valute d'oro seuza cambiamenti; le Banconote ad 82/,. +.» 99— |Roma ..... Stella, ov. Batt., d'anni 3. — Radi-Mandro Giacomina, fu 
da sostituirv ll trabacc. napolet. S. Alibranze, padr. Grillo, con seme di lino e Trieste, nella settimana passata, maoifestò graudi opera 2. ® 1174, |Trieste a vista. Lorenz». — Peres Antonio, fu Domenico, di 54, macellaio. — 
le Redazioni fu- fichi per Savini; da Odessa la goletta ottomana S. Nicolò, capit | zioni in coloviali, in gravaglie, in metalli ed in ohi. Tutto era + + 148%; |Vienna id. Citato-Mazzocchini Maria, fu Innocente, di 77, cameriera. — 
Ir trattare, sotto Panaiotti Teodoro, con grano a Graziadio Vivante; da Salo- | aumeotato, per causa primaria de’ peggioramenti nella valuta e «+» = [Zante ..... Cadello-Mondif Oliva, fu Carlo, di 46, industrisnie. — Nardi 
hi sarti mico il brigaat. austr. Giovanm capit. G. Mondaini, con grano | rialzo dei cambi. +» 9- - Valentino, di Natale, d'anni 4. — Meneguzzi Ter:sa, di Giu- 
enti : quistione pei fratel Coen di Benedetto; da Catani: ) brigaut. papolet. ——_—_& seppe, di 5 anni. — Totale N. 16 } 
foto del Senato ; Checchina , capit. Cosimo Todeschi, con soda 14 A. Etrera; da LONDRA 14 gennaio 1854. — ( Dispaccio telegrafico.) — MONETE. — Venezia 16 gennsio $ e a 
Ila Costituzione Galata Ja goletta greca Leonida, capit | vetol, con gra- | Consolidato 92 #/s. Cotoni balle 39,000 senza caubiamento, bilecerne , 3 
Intratto con una nove a Mondolfo; pu letta pesca Cater Niddling offresi a 6 ‘/,. Zuccheri speculazione e consumi cas- oro. Argento. — ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
to di Barcello- gapit. Castidulo, con granone all'erdite, da Trieste il br se 12,000, in loco più caro. Caffè sscchi 2900 dasao ordine: gii: E A188 Tali di Mara Te. .L [ia 11 17, in S. Stefano. | 
ii Masier; ancora da | rio a 80 franco 10 p. ‘/, per un porto vicino. Frumeuti :16, » diFr +36 ù 
te, proibita in Tri Boca, cap. Capich, co grano per 'c Ò forti ‘affari. Mancano le notizie di Rio. {4:10 Crocioni ..0 86:70 giorni 18, 19, 20 e 21, in S. Martino 
tto dell''Ammi- Trieste il brigant. austr. 0. Frose, capit. Natale Caponi, con | sceil. 1 a pì caro, senza fortì affari. ino le hi 3 3067] Pensi di 6 Kad > PERO 
Y noticias que MOVIMENTO E DEPOSITO GRANAGLIE A TUTTO 31 picemBRE 1853 NEL PORTOFRANCO DI VENEZIA. Doppe di Spie: 8 3 francesi Magari 1656 | 
bu co | - - =a n 'i Genova . 3:75 Pezzi di Spagna . . . + 6:65 OSSERVAZIONI METEOROLOG 
pre si A Grano. Granone. Segala. Fara. efter aero oe ta Effetti. pubblici fatte nel Seminario patriarcale ali’ atlezza di metri 20.21 
Bgio di Madrid Deposito al 30 novembre 1858, staia . 180,000 304,000 50,000 6,100 15) 1.000 pur ® di Savoia » 33:40. Prest. lombardo-veneto gor sopra il livello medio della laguna. 
In data del 30 Entrata in dicembre 1853... o». _51,000 113,000 4,000 9,400 1,000 i » di Parma + 24:70) 1.° dicembre . oo —_- Il giorno di sabato 14 gennaio 1854 
Somma . . . . » . 241,000 417,000 54,000 17,400 16,00 26,000 4,000 » diAmerica .. » 96: /Obbl metal. al5%.—— {|____ — 
lore -Triè- Sortita in tica 1853 . . » . 25,000 106,000 12,000 11,000 9,000 7,000 1,500. im Ea Eni to Convers., god. 1.* novr.. — — Ore... ..| 6 mattina L;omer. | 10 sera 
vvatore Tr = ecchini veneti x . 5 
\ Rimanenza a tutto 31 dicemb. 1853» . 216,000 311,000 42,000 6,400 32,000 15,000 19,000 2,500 anne a n VIZI î A 
grande coster= Rimanenza : Somma complessiva . . . . . 635,900. Igromeiro . . tr) n | n 4 
tuto succedere sa bi Pass direz. N E N. E N E 
Sai Ì > lo x ni 12-6; alla fine, però GENERI q Atmosfera. . Ser. e vento. ' Ser. e vento, 
(oa dra | Corso delle carle dello Stato in Vienna l'i gennaio 1854. | patiti b Lr ra i88 1; Parigi, d46./ L; 
sli aueda, È Obilizizioni P ci Are DIO: | burgo, 93 L; Francoforte, 123; Milano, 124 #/y; Augusta 124 L | | Framenti veechi. . . ..... Età della luna: giorni 16. 
, che da mol- palme ESTRO 1° 933/2 | Obbligazioni dello e a] Punti lunari: P.iL*ore936matt | —Pluviometro, linee: — ì 
o a tale sbi- dette del 1853 . . . dette... — esteri... | 5 
ll 26 un forte Los del 1853 . fe ti ni LE, A a Il giorno diante ii 
i i tte del 1850 con restit. le PERSE: — bolognesi. . REA re . ....| 6 mattina, 
ernia Prestito con lott. del 1831 per f. 100 dette del 1850 con rest. = ra ca Vga, o 
RETTA Oppeedi Prestito con lett. del 1839 per f. 100 dette del 1852 . . . < ; 3 , Barometro SITI o 
to. Barcellon: Erri 1307 | dette ta ati Termometro .- 3 5 Ù 
5 rada crei agiae igrometro a ti 
illcorua DO “Sesia ar fer Post dl i por £: 4000 "9825 det ein del so A Avemom., direr.; >| N. E N E NOE 
onate dal mac Ler9R401: VARIE dette» altre provincie (li RBBACO Atmosfera .....|Ser. e vento.| Nuvoloso. | Nuvoloso. 
(Pri PREZZO MEDIO. | Prestito coo Lotteria del 1834 Wei, ‘agiuoli in sort 
noti delle ce || ‘*nburgo per 100 marchi Banco. for. 93-22 2 mesi o SITA eg La 1801 Età della luna giorni 17 
tem “ Augusta, per 100 fior. cor. . . » 1234, uso |Azionidel Banco . . . » 5,10 -i04 Puoti lonari: — | = Pluviometro, linee: — 
acciava, Fraucotorte sul Meno, per 420 for, Obbi. del prest. lomb.-ven. 1850 » D ph 
nno, Non ape valdelaGerm meri,» - + L » 183 SA aRnas | di pl 215 14500 cioe Tgr 
ti in altre i, lira s° » 12-2—a3 mesi ite senza div. È A 
sir Milano, laf pid » 12:5/,a 2 mesi | dette nuova emissione. . ‘ » » 90-99 SPETTACOLI, — Lunedì 16 gennaio 1854 
, 953,- 95% —_ 
ded è mes ‘arigi, per 300 franchi » 145*%/,a2 mesi | deite della Bauca di sconto . » LA edi] 
ucarest, per 1 fior. . » 226 — GI g. vista | Str, ferr. del Nord . . . 24, - 222%, GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 
Il mare con- suli a da — | Str. ferr. Budweis-Linz-Gmunden —. . 262 -264 TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 
lattina. Ragguaglio della Borsa. Str. ferr. Oedeub-W. Neust. i condotta e diretta dall'avtista Luigi Pezzana — /l recchio 
l governatore 7 Azioni della navig. a vapore . . . . È caporale Simon (Replica) — Alle ore 8 e ‘/,. 
rrestassaro, (Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) dette {1 emissione . . . . . . 605 - 608 TEATRO APOLLO. — Riposo. 
0 sasso me Mina" penna E eta Prod BIS BE a) TEATRO CAMPLOY A $ SANUELE. — La Cenerentola, del Ros- 
Sotto l'influenza dell'ulteriore ribasso dei corsi alle Borse | dette del Lioyd austr. PA Mes = si tini. — ll duetto detto la Polpettina. — Alle ore 8 e ‘/y 
tutere, la Borsa di qui era oggi nuovamente in disposizione a- | detti di Esterbézy per L 40 ... IE PEA TEATRO MALIBRAN. — Riposo 
Sai depressa, detti di Windisehgritz . . . . . 2 inci da SALA TEATRALE !N CALLE DEI PABBRI A SAN MOISÈ Ma 
la tendenza sfavorevole si matifestò specialmente nell’au- ! detti di Waldstein . . . . . . 27% - El - - - rionette dirette d: Antonio Recrardini. — La regata venesiana. 
Mento della valuta; alla fine, però, prese maggiore direzione, | denti di Keglevich 0 10 ago eri. qrand'sumento è vendite nel riso ; così pure | (Replica ) — Ind, ballo. — Ale ore 66%. 
sce quasi tut- Mtolre le divise estere ed i contanti rimasero offertì 2 limiti | Aggio de'zecchini vi ne’ frumeoti e frumenteni, non sapendo come regolarsi per le 
più bassi TT P_i. stravaganze. | res — 
Le Metalliche 5 0/, furono contrattate da 93 ‘/s a 93 (4/1 conte cli Î 
UA Azioni della Strada forata del Nord oscilarono a 222 ‘s 




























Francesi desiderano che quel Presidente dimetta il suo 






















Ministero e si circondi di ministri più favorevoli alla 
Francia (T. 0.) 
NOTIZIE RECENTISSIME 
PARTE UFFIZIALE. I 
. Venezia AG. gennaio. 

s ernatore generale, Feld-marescial- 
lo conte, Radetzky con ossequiata determinazione d.° corr., 
ha trovato di nominare gli aggiunti distrettuali di 

Bar » Bianchi e Pietro Baccanello, a 









i distrettuali di IIL® classe; gli aggiunti di 
Il2 classe, Mazzoleni Agapito e Mattiuzzi 
seppe, ad aggiunti distrettueli di L* classe; e gli ag- 
giunti di concetto delegatizii, Angelo nob. Miari e Ma- 
rino nob. Graziani, ad aggiunti distrettuali di IL® clas- 
se nelle Provincie venete. 











PARTE NON UFFIZIALE. 





una 





Ù 43 gennaio. | 
Notizie, giunte da Pietroburgo, recano che S. M. ! 
e Nicolò non ha accettate favorevolmente le 
pste della Conferenza di Vienna. Tuttavia, non 
ha ancor rinunciato alla speranza che, nel corso de- 
gli avvenimenti, lo Czar possa prestare ascolto a nuove 
trattative di pace ( Corr. Ital.) 

Altra del AA. 

Leggiamo nella Presse: « Per quello che veniamo 
levare, le conferenze degli ambasciatori in questa ca- 
continuano ancora. Anche l'altr ieri, ebbe luogo 
una lunga sessione nel Ministero degli affari esteri. |! 
ma Nota circolare francese fu rimessa, per 
ura da stesso 
giorno a Berlino e Vienn Gabi 
netto russo venga disposto, medi 
più pacatamente la politica anglo-francese ; nei circoli 
ben informati si ritiene che la Russia sia deliberata di 
far la guerra, e certo si è ch'essa non accetterà le ri- 
soluzioni, prese a Costantinopoli. 

« Si assicura a questo proposito che il barone di 
Meyendorff abbia già fatto c ni, che son atte 
a togliere anche il minimo d ento. 
ave, fu 
a questo Gabinetto ; ed il nostro 
provata la politica , che hanno in 
‘a d'osservare la Danimarca e la Svezia, pel caso 
d'una guerra europea. » (Idem) 















































Secondo notizie da Costantinopoli del 8 corrente, 
il 3 gennaio l'intiera flotta inglese e francese entrò nel 
mar Nero. 

Il vapore da guerra inglese la Retribution era 
stato spedito innanzi a Sebastopoli con lettere degli am- 
miragli inglese e francese, per notificarsi che le loro 
flotte erano entrate nel mar Nero a fin di proteggere il 
territorio turco e la bandiera turca. 

e degli ammiragli contenevano inoltre I° 
osservazione che tal notificazione ( alle Autorità imy 
riali russe di marina) aveva per iscopo di prevei 
qualunque collisione, che potesse nuocere alle relazi 
amichevoli, che si desiderava di mantenere. 

(Corr, austr. lit.) | 














Le k 














Impero Ottomano. Î 
Le notizie, che riceve la Gazzetta di Cronstadt 
da Bucarest, portano la data del 2 gennaio. Il generale 
conte d' Anrep si pose in marcia da Crajova verso Ca- 
che stanno sotto il suo coman- 
Un forte distaccamento di 
d' esercito mosse verso Karakal per la via 
d ha seco cannoni di grosso calibro. Il prin- 
rischakoff era già partito da Bucarest alla volta 
egli si ponerà verso Calafat. Tutto 
midabile attacco. Il corrispondente 
della suddetta Gazzetta nulla dice intorno alla presa di 
Karakal. 
Calafat è, a quanto pare, circondato in semicer- 
chio da opere avanzate de’ Russi. L'ala destra, sotto il 
lere generale a_Crajova (ca- 
a), e gli avamposti di essa 
sul Danubio presso la foce 
a A0 verste da Calafat, Il centro del i 
0 d'Anrep sta a Radovan e l'ala sinistra presso _ l' 
Karakal i 
A Bucarest si voleva sapere che un corpo dell 
to l'ordine d'invadere la € 
In due villaggi press 
negano di dare a 
venne ad una collisione, e 
terreno. A. Braila perfetta quiete. 
Una lettera privata di Bucarest del 20 dicembre, 
P. p, riportata dalla Corrispondenza prussiana, reca 
notizie più particolareggiate intorno al movimento della 
Valacchia, il quale 































tadini 





vggio alle trimppe russe. Si 




















sparso fra il popolo della campagna procla 

ndo di sedurli in loro favore, con promesse 
dalle tasse e di altre facilita 
n mancarono di produrre un qualche effet- 
to sugli animi d'alcuni abitanti dei villaggi vicini, i 
quali presero le armi, facendo resistenza ai Cosacchi 





















che s'erano loro avvi Anche i soldati: valacchi | “© %, tico, ogoi Cappadii RES 
gr: rara] sî terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
rerdono. di: Calel a Turnu s'erino dichiarati ‘ golamento f.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
A Avore de’ Turchi, in seguito alle suddette promesse , | sino ste deroguio, arverindo che io racer di I 
ed avevano presi gli amministratori de' beni o arrenda- ‘ tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tarts 
tori, stati nominati dal Governo, conducendoli a Calafat. | di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 


(0. T.) 





Sul co 
Csetate ( Ischitats ), poco lungi da Calsfat tra le truppe 
russe e turche, non si può dare ancora una versione 

rchè la battaglia non aveva ancora nel se- | 
o condotto ad un risultamento determinato, | 
ed era rimasta solo sospesa. Alla partenza delle ultime ! x 
notizie da Viddino (l 8), i Russi si erano tuttora man- ! ©" 
tenuti in possesso d'Ischitats. In ogni caso però, la lotta ‘ dal 
era assai sanguinosa. ( Corr. austr. lit. } 






der 








Belgio. 

Da una corrispondenza da Brusselles della J'olke 
halle togliamo îl seguente periodo: @ È a temersi che 
ci troviamo alla vigilia di serii avvenimenti. Nel solen- ! 





| nai .). Si ass 
| sarie Li 





nel Dipart. 3 


alle ore 14 antimeridiane, nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esperi= 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
martedì 17 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordi 18 
susseguente, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a de 


tutte, meno la finale di 


"Certificati, tI el 
Cala, sono insorti co re (ESC Su e Pte dl Dt 25 scie 


ontadini e soldati rimasero sul deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno_ al delibera» 
tario) di L. 760 , più L 60 per le spese dell'asta e del con- 
tratto, di 
" 


cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del cole 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 riserve, 


ebbe punto quella importanza, che La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
alcuni giornali gli vollero attribuire. 1 Turchi a Cala- ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe 
fat, i quali contano ivi soli 11 battaglioni di 800 uo- riore approvazione, dopo fa quale soltanto il R. Erario può riguar 

cuno ed un reggimento di cavalleria, avevano | dafsi segetto agli effetti d'asta; quando, per lo contrario , il 


n lingua va- dlberatario è miglior offerente è obbligato ala sua offerta tu 


| Questi dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggetto che, 
essergli intimati tutti g'i atti, che 


via 
{ spetterà alla medesima di 
battimento, ch'ebbe luogo il 6 ed il 7 a | che da ciò nessun diritto 

mersi da quella responsabilità, 


| blica asta, 
| N. 2553, 
! sotto ri 

indicati bollettarii e cartoni fuori di uso, di appartenenza di que- 


abbattuto ed inquieto più che mai 
in un Consiglio de'ministri, abbia trovata un' i 





dare la sua dimissione, 





| Si attende questo passo entro la giornata d' oggi ( 6 gen- 





e le Camere riceveranno le neces- 





vm 

cipe Chimay sostituirà a Parigi il sig. Rogier. » 
( Corr. Ital.) 

Parigi AL gennaio. 





La missione del principe di Chimay, inviato bel- 
gio a Parigi, continua ad essere soggetto di commen- 
ti. Ora, non sarebbe più apportatore d' una proposizione 


di conciliazione fra le parti interessate nel conflitto d' 


Oriente, ma avrebbe incat 








dra, del Re Leopoldo, che da v 





delle Potenze no: 
leanza colla Fi 
sione dell’ illustre ii 
a crescere ai 


e, a separare l' Inghilteri 











icini. 





tra’ Governi dei due pa 
(G. Uff di Mil.) 
Altra del 42. 





Il Moniteur pubblica la nomina di Ducos a gran- 





de ufficiale della Legion d' onore. Una lettera dell’ Im- 
peratore lo ringrazia di aver preparato, malgrado d'un 
bilancio tanto ridotto, tali risorse, che permetterebbero 
di duplicare © triplicare le squadre da un giorno al- 
l'altro. 
È morto il signor Armando Bertin, proprietario del 
Journal des Débats. 
Tr. a 
Dispacci telegri 
Vienna A6 gennaio 














Obbligazioni metalliche al 5 “9 924 
Augusta, per 400 fiorini correnti 422 3/s 
Londra, per una lira sterlina. . 44 54 









Parigi 42 gennai 
Quattro e 4/3 p. /, 98.90. — Tre p. 9 7 
— Prestito austr. 86 ! g. 





Altra del 43. 
Quattro e 4/3 p.9/,, 99. — Tre p.0/, 70.70. 
— Prestito austr. 86. 
Londra 42 gennaio. 
Consolidato, 3 p. "o, 943/3293 13 
Altra del 43. 
0/9 934, — 927, — 93. 
— Prestito austr. 88 — 89. 
Francoforte A2 gennaio. 
Metall. austr., 5 p. "o, 723/45 4e 4/2 p.°, 64. 
Altra del 43. 
Metall. austr., 5 p.® o, 737/35 40%, 647/5 — 
Cambiali su Vienna, 96 9/4, 
Amsterdam A2 gennaio, 
Metalliche austr., 5 per "/o, 70.03; 2 e 4/3 per 
‘o 3601 — Nuove, 863 3. — Vienna, 28 '/, 
Altra del 43 
Metalliche austr., 5 per 0g, 72, 2 e 1/, per”, 
37 — Nuove 88. 


T 
ATTI UFFIZIALI. 
(8* pubb.) 
S. M. LR. A. si è graziosamente degnata, con Sovrana 
Risoluzione 18 dicembre 1%53, di permettere la libera entrata 
nei Distretti dei quattro Reggimen'i di Carlstadt, ed in quelli 
dei due Reggimenti Banali di Confine nella Croazia, esente da 
tasse doganaîi, di tutte le biade e grani, meno il riso, la fa 
rina, ed ogni sorta di legumi, fino a tutto lglio 1854. 
Ciò che si porta a comune notizia 
Dali" L R. Governo civile e militare, 
Agram, li 4 gennaio 1854. 





Consolidato, 3 p. 
Vienna, 12.08 — 42 











® 


N. 487 AVVISO. (3° ) 
Io obbedienza a Luogotenenziale Decreto 5 corr. 1854 N. 
7, dovendosi appaltare i lavori d' imbancamento di una tratta 





ne alla sinistra d' Adige nelle lucalità di Volta Bosco chiaro 
3° di Cavarzere del circondario di Rste, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì 46 gennaio 1854 











iberare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 7556: 05. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 

laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 





Ogni aspirante dovrà cau'are la propria offerta coa un 


cui sarà reso conto. 
posito, fatto all'asta, ser 





rà anche a garantia dell'ese- 


ito che avrà firmato il verbale d'asta. 
Il deliberatario, nel sottoscrivero il verbale d'asta, dovrà 


presso la medesima, possano 
fossero per occorrere 
I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 


economica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl'inenati, 
fissare per essi il dato di gara, senta 
abbia il deliberatario stesso per esi- 
che va ad essergli inereate, e per 
viare gli effetti onerosi, che potessero derivargli 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Padova, 9 gennaio 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, D' GinoLamo Bar. Fun 


2i-p. AVVISO D'ASTA (1° pubb) 
Nel giorno 49 gennaio andante, e suecessivi cecorreodo, 
le ore 14 antimerid fino alle ore 3 pomerid, sarà tenuta pub- 
nel palazzo er Badoer in Rio-terrà ai Frari, al civico 

, per la vendita al migliore, od ai migliori offerenti, e 
a sempre dell’approvazione Su delli qui sotto 





48 


di o, I forni 46, 17, 
tra il Governo ed un piroscafo da guerra francese. f | ne ricevimento del nuovo anno, | spera de Ra sa | gori 16, 


jpettata 
| opposizione riguardo all'attitudine verso la Francia, e che 
| il Ministero fosse in pr 


ni subito dopo la loro apertura. II prin- 


scusare appo Napoleone 
| INT il contegno, tenuto durante il suo soggiorno a Lon- 

ii organi della stam- 
pa era stato accusato d’essersi studiato, nell'interesse 
dall'al- 
Qualunque però possa essere la mis- 
fato belgio, si suppone che servirà 


18 corrente. dis 
L'asta sarà tenuta per la totalità, o per singoli Jotti ad 
arbitro dala Commissione che presederà all'asta stessa, © la 
gara fra i concorrenti verrà aperta sui dati fiscai indicati nel 
le A Ò 
x Co Si veruna offerta, se prima l’oblatore non 
abbia effettuato il deposito stabilito e corrispondeote alle parti- 
- | te, od zi lotti, all'acquisto dei quali intendesse di aspirare. 
* "1 depositi dovranno essere fatti DI denaro ssvane a tarifla, 
Obbligazioni di Stato a listino di 
sd aa 1 Obi di St 3 i di O, pg 
esclusa al deliberatario qualunque eccezione sulla qualità del ge- 
nere, che si inteoderà visitato e piaciuto prima dell'offerta. 











otro cinque giorni lavorativi dall’avuta partecipazione di 
la Superiore approvazione, il deliberatario sarà obbligato di sy. 
pulare il contratto, e di effettuare il pagamento, ricevimento 
trasporto della carta acquistata, sotto comminatoria della perdi 
di uo quinto del deposito cauzionale, per ogni giorno di rire 
do, oltre i cinque come sopra stabiliti. 

* Per le altre modalità e discipline da osservarsi nella gi. 
pulazione del contratto, e nel pagamento, pesatura, consegna ei 
asporto della carta, restano ferme le condizioni indicate nel pre. 
cedente Avviso di questa Direzione N. 846-p.r. del 12 coven: 
NERE ea Al bi peer Cep di op 
altra relativa, sono a carico esclusivo del deliberatario. 

i P———— 




















Numero progressivo 








AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di due Case con Boltega, a pianterreno , poste ia questa città, 
nel Sestiere di Cannaregio , parrocchia S. Marziale, Fonda 
menta dell'Osmario, detta auche dei Servi, marcate coi ci- 
vici N 3400, 3401, provenienti dal Capitolo di quella chie- 
sa, è di proprietà della R. Cassa d'ammortizzazione. 
la relazione aila Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, ri- 
chiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1854 N 9562 dell'eccelso Ministero. delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell’. R. 
Iatendenza proviaciale di finanza ia Venezia, le suddette proprietà, 
sul dato fiscale di L. 2218:60 (L. duemille duecento dieciotto, cent 
sessanta), sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in generale 
per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
L'asta sarà teouta aperta nel giorno di martedì 24 geo- 
naio 1854, dalle ore 10 della maitina alle 3 pomer. 
Le dette realtà, poste in vendita, sono della presuntiva 
rendita depurata di L' 138 :43. 
(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 
Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite.) 
Dall' 1. R. Prefettura delle finanze per Je Provincie venete, 
Venezia, il 21 dicembre 1853. 
Il Segretario, GuAITA. 






















fior DEPOSITO DETERMINATO 
DUAITTTÀ al centinaio) “a 
soprasee: di libbre pr per 
mativa grosso [per unlottofuna partita] la intiera 
DEMONINAZIONE DELLE PARTITE. | in libbre intiera | massa 





approssimativo | Tenete 










cadaun lotto 
19) 12,000 216 
29| 10,000 180 
39) 8,000 1 
se Soco | 18 so 1026 
i [5°] 500] 18 |— 
1. | Bolletarii senza lecoperte . . . . . 57,000 | dieci sl #00 23 
79 4,000 bed 
9| 3,000 ? 
sil 3,000 sa 130, 
109) 3,000 sé 
19) 5,000 85 
2° 400 88 
I | Dot om ria contrapposti... .| 20.000 { cinque | 301 4000 | 17 |— 8 EC) 
59 3,000 BI 
m, [Cartoni ............. 3,200 | 2300 | 130] — I 2 I 
N. 23588-3306. (4° pubb.) 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFI 
GIORVALE 


GIURISPRUDENZA PRATICA 


Anno VII. 4854. 
Prezzo di annua associazione per Venezia 
Fuori, per tutta la Monarchia austriaca 
franco fino ai confini . . . sè » 28 
Le associazioni ed i relativi pagamenti si rice. 
vono alla Tipografia di Gio. Cecchini, in Venezia, 
Amministratore del Giornale suddetto, a S. Cassiano, 
Calle della Regina, N. 2269; fuori, presso 
suoi corrispondenti. — In Milano poi, le associ: 
si ricevono dal libraio Domenico Bolchesi. 
Presso lo stesso Tipografo, si trovano vendibili 
copie dell' intiera Collezione del Giornale suindicato, 
verso un conveniente ribasso del prezzo originario 
di associazione. 
Venezia, gennaio 1854 
Gio. Crocam, Tip. 





AL 24 

















dr. 











Estratto dal decimoquinto 
perazioni della COMPAGMA, da 


29 dicemb 


Capitali assicurati A 
Premii conseguiti da dette Assicurazioni 
Danni pagati a 2959 assicurati 


Riserva dei premii 
Fondo di riserva . 


Le premesse 
scerescono del pi 
serve e Premi 











annuali, a 


E questa materiale sicurezza è corredata da quella, n 
Spirare gli esperimentati principii di lealtà, da cui è sempr 
risarciti i danni, che colpiscono i da lei assicurati. 

Le somme per questo titolo esborsate, dall'istituzione 
no a più di VENTOTTO MILIONI di lire austriache, e di 
gabile prova dell'utilità dell'assicurazione, la quale porge a 
penso, dalle disastrose conseguenze d' imprevedibili ed inevi 








ficace e sicuro; e si lusinga perciò la sottoseritta Agenzia 
confidenza nei rami da essa trattati, i quali comprendono 
LE ASSICURAZIOM CONTRO I DANM DEGL' 
LE ASSICURAZIONI CONTRO TUTT 1 DANN 
acqua, 
€ si estenderanno ANCORA nel corso di 


} formularii per le domande d'assicurazione, le tariffe dei premi 


ai, N. 83. 
Distretto. 


genzia generale, posto a $. Marco, giù del Ponte dei D 
li e distrettuali, esistenti in ogni Capoluogo di Provincia e 
Venezia, il 45 gennaio 1854. 


Per l'Agenzia 


JACOB LEVI 





Contabilità di Stato, i quali potranno visitati dagli 


essere 
aspiranti nel palezzo suddetto, dalle ore 12 alle 4 pom. dei tre 


Riassicurazioni, provvisioni, spese d'amministrazione, ec. 


Totale delle riserve A. 


fre dimostrano che, mentre vanno sempre 
le pecuniarie garanzie, offerte al pubblico, le 


DIECIOTTO MILIONI DI LIRE 


Questo tutelare provvedimento si offre dalla Riunione 


IMP. REG. PRIV. 


RIUMONE ADRIATICA DI SICURTI 


ERETTA IN TRIESTE NELL 


ANNO 4838. 


Bilancio, comprendente le 0- 
l 1. luglio 1852, al 30 giugno 


1855, pubblicato nel Congresso generale degli Azionisti del 


re 1855 





A. L. 1,4135,865,225:90 






più dilatandosi le operazioni 
quali ascendono ora, 





Ila Compagnia, si 
tra Capitale fondiario, Ri- 


AUSTRIACHE. 


non meno apprezzabile, 


che possono giustamente in- 
e diretta, la sollecitudine 


e l'equità, con cui vengono 


della Compagnia fino al 30 giugno 1858, ammonti- 
% questa imponente mole di risarcimenti sorge irrefra- 
icmcuno il mezzo di garantirsi, mediante tenue com- 
itabili infortuni 


Adriatica con tutte le condizioni, che lo rendono ef- 


ufenerale di vedersi ogner più onorata dalla pubblic 


INCENDII di 
ELEMENTA] 





qualsiasi oggetto mobile od iupmobile; 
RI delle merci viaggianti per terra ed 


sl all JI ; ai 
GRANDINE, ed alle ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL COMOLIZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


10, RENDITE VITALAZIE, ec. 
i, ec., si hanno, tanto nell Ufizio dell'A- 
4 rosso, quanto presso gli Agenii 





generale 


I Rappresentanti 


E FIGLI 


Il segretario 1. r. corn. 
I i si i 


Prof. MENINI, Compilatore. 





poi 


R. 106. 


LI R 
rende pubbi 
dietro istan: 
Gasparinetti 
giorni 22 fel 
19 aprile pi 
alle 2 pom 
sesidenza si 
que 

miglior offer 








I. Non 
offerente all’ 
deposito di 
soltanto da 
cutante. 

I L'a 
dato di a. | 
del decimo 
soritti. 

UL Li 
tro ottu) gior 
sborsure il { 
mo deposita 
osrantavi. D 
penssto | 

trattene: 

0 all’ evasi 
ria ci ‘poi 
5 per 00 
libera. 

IV. La 
mi esperime 
luogo che a 
uguele ‘alla 
anche a pre: 
basti a co) 
sori 











V. Dal 

sione in pos 
dovrà sosten 
e sui 
il diritto di | 
alla vedova 
sopra una | 
fondi. 
VI, Mau 
di depo 
riunoverà l'i 
e spese del d 

VII. 








cate, 
dovranno esi 
curatore dell 
pietra col pi 













a 
aderente, casi 
solare in may 
alli n. 
1778, 1806, 
1938, con 
86 la qual G 
deci 










































20, 
Li 7 
LL R 
N. 33027 

















promossagli 
LR. Pretur 
petizione 31 
















































ta partecipazione del. 
sarà cbbligato di sti 
pento, ricevimento & 
inatoria della perdita 

gni giorno di ritar= 


[osservarsi nella stj. 
esatura, consegna ed 
boni indicate nel pre. 
Pr. del 12 novem. 


, trasporto ed ogni 
leliberatario. 


DETERMINATO 


per per 
partita] la intiera 
ntiera 


massa 


Lire Lire 


ni, in Venezia, 
a 8. Cassiano, 
le associazioni 
esi 

rovano vend 
nale suindicato, 
fezzo originario 


Tip. Edi. 
I 


nte le 0- 
0 giugno 
nisti del 





iustamente in- 
n cui vengono 


133, ammonta= 
È sorge irrefra- 
te tenue com- 


lo rendono ef- 
dalla pubblica 


od inmobile ; 
i per terra ed 


ANNI DELLA 


E, ec. 
|’ Uffizio dell'A- 
genti principa” 


F. CORN. 








Aunedì 16 Gennaio. 


FOGLIO DA! 








N. 106. 1° pubbl® 
Epito. 

L’I. R. Pretura di Oderzo 
rende pubblicamente noto, che 
dietro istanza del sig. Antonio 
Gasparinetti fu Francesco nei 
giorni 22 febbraio, 22 merzo, e 
19 aprile p. v. dalle ore 9 ant. 
ale 2 pom, nel locale di sua 
fesidenza si terranuo tre esperi- 
menti d’ asta per ls vendita al 
miglior offerente del quoto degl’ 
immobili sottodescritti | apparìe 
nente all’esecutato Francesco G 
sparini fa Giovanni alle. seguenti 

Condizioni. 

I. Non sarà ammesso alcun 
cfferente all za il previo 
deposito |. 300, eccepito 
soltento da quest’ obbligo l' ese- 
cutante 

IL L'asta sarà sperta sul 





























dato di a, |, 1709: 90, importo 
del decimo dei beni sottode- 
soritti. 


HI. L'acquirente dovrà en 
tro otto: giorni dalla delibera e 
sborsare il prezzo meno il deci 
mo depositato in pezzi da 20 
carantavi. Da quest’ obbligo sarà 
dispenssto l'esecutante, che po- 
irà trattenere il prezzo stesso 
fino ell i6ne della graduato- 
ria corrispondendo frattanto il 
5 per 010 del giorno della de- 











mon potrà 
luogo che a prezzo superiore od 
uguale alla stima, ma nel terzo 
onche a prezzo inferiore purchè 
besti a coprire i creditori i- 








V. Dal momento dell'immis- 
sione in possesso il deliberatario 
dovrà sostenere i pesi pubblici, 





usufrutto competente 
vedova 


alla 
sopra una undecima parte dei 


fondi. 





rio di dep 
orerà l'incanto a tutti danai 
è spese del medesimo 

VII. Le spese tutte giudi- 
cate, e di procedura esecutiva 





dovranno essere pagate al pro- | 





e. Togla- 
delibera, 


corstore dell’ istant 
pietra col prezzo de; 


e senza attendere la graduatoria |{ 


dietro specifica da liquidarsi o 
smichevolmente, 0 giudizialmente. 
Beni da subastarsi. 

La quota indivisa spettante 

a Francesco Gasperini sopra per- 








tiche censuarie 9. 99, con casa | 


ad uso di Osteria, pors. di casa 
aderente, casa colonica ed altro ca- 





solare in mappa di Ponte di Piave 


alli n 1615, 1745, 1762, 1776, 
1778, 1806, 1841, 1842, 1853, 


1938, con l'estimo di l nes il 
(| luoghi, e s° 


85 la qual quota si compone del 
decimo dei fondi stessi 

Dall’ I. B. Pretura di Oder- 
0, 





Li 7 gennaio 1854. 
LL R. Consig. Pretore 
Da Mannini. 

Pozza, Agg. 


N. 33027. 1.8 pubbl.° 
Epirto. 


Si partecipa a Francesco Ma- 





ta dimora essergli steto delegato 
l'avr. D.r Moutegumi 
sumere la sua difesa ne! 
promossagli d' innanzi a questa 
L 








R. Pretura Urbana civile con | 





petizione 31 dicembre 1853 n 
33027, a processo sommario da 
Giuseppe Ancona di Arone dife 
. Manetti in punto : 

ad esso sitore qual 
delle eredi del fu Leon 
Levi la proprie! cartella 
* maggio 1823 o. 7419 del Mon- 
te Lombardo Veneto diffidato per 
i litato 
quindi esso sttore a poter riscuo- 
tere il capitale  corrispoudente 
della suddetta Cartella e gl’ in- 
leressi relativi giacent iuella cassa 
del Monte Lombardo Veneto. 

















il gior- 
no 23 febbraio 1854, ore 10 ant. 
© per tal gioruo pgiunge ad 
so Francesco Mari Ro- 
vere di presentarsi a questa 1. R. 
Pretura o di unire sicuu pro- 
Curatore. di: legale-msudato altri 
menti sarà giudicato in sua con 
tumacia # norma di legge. 
Si pubblichi e volte 























































pei due pri- | 
ver | 


sui fondi stessi, e così | 


di Gio. Gaspariui [| 


| N. 18420. 
Dalla Rovete ussente d’ igno- [| 


per as- ll 
causa || 


nel Foglio uffiziale. 
all’ L R. Pretura. Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 31 dicembre 1853. 
L'I. R. Consig. Dirigente 
Compi. 





N. 33027. 





13 pubbl.* 
Epirto. 


Si partecipa el Preto Pietro | 





assente d'ignota dimo; 
essergli steto deleguto l'avv, Fran- 
cesco Fsbris per assumere la 
difesa nella causa promossagli d’ 
invarzi a questa IR. Pretura Ur- 
bava Civile con pet zione 31 di- 
cembre 1853, n. 33027, a pro- 
cesso sommario da Giuseppe An- 
ceua di Aronne difeso dell’ avv. 
Menttti in punto; 

Spettare ad esso aitore qual 








cessionario delle eredì del fu Leon ' 





a della Cartella 
maggio 1823 n. 7419,del Mun- 


Levi la propri 
1 





te Lombardo-Veneto dillîduto per 
i 


l' affrancazione ed essere abiliu 
to quindi esso attore a potar 
scuotere il capitale corri ponden- 
te della suddetta Cartelia e gli 
interessi relativi giaceuti nella 
cassa del Monte Lumberdo-Ve 
ueto. 

Alla sttitazione verbale del- 
la causa venne prefivito il gior- 
no 23 febbraio 1854, ore 10 
ant. e per tel giorno s'_ingiuoge 
ad esso Fraucesco Maria Dalla 
Rovere di preseutaisi w questa 
I. R. Pretura 0 di munire alcun 
proenratore di legale maudato al- 
trimenti sarà giudicato in sua 
contumacia a norma di leggs. 

Si pubblichi per tre volte 

















| nel,Foglio Ufiziale. | 
Deli I. R. Pretura Urbana 





di Venezia, 





Li 31 dicembre 1853. 
LI. R. Coosig. Dirigente 
Comi. 


al N. 11400, 
E 





Da parte di questo I. R. 
Tribunale Prov. in Treviso si 





|| porta a pubblica notizia, che per 


l’esscuzione dell’ asta 
giudizio della nobile sig. Anua 
Rubbi del fu Giuvanni maritata 
Usor.i possidente domiciliata 
Venezia, della quale il preceden 
te Decreto 24 aprils 1851 
2919, furono sopra istsuza d 
esecutante Maur.zio Heimann 
nio, 























, e 9 merzo p 
11 di mattina, sotto le con 
ni, di cui | Edito 24 aprile 
1851 n. 2919 inserito nella Ge 
setta Uffiziale di ‘Venezia n 
1851, e 














consecutive nella Gazzetta di 
nez.a. 

Il Presidente 

Co. Eccugui 

Dall'I R. ‘Tribuva'e Prov. 
di Treviso, 
Lt 28 dicembre 1853. 

Diret. 


2° pubbl 





Epirro. 

LI. R. Pretura di Bassano 
rende noto, che di 
17 ottobre a, c. n. 16030, e 
P. V. dicembre de 
Gaetano ed Alessandro frat 
Dalen fu Gio, ed Aotonio M 
garini fu Pietro quale cessionario 
degli sltri fratelli Dalan Federi 
co, e Luigi fu Giova 
tenuti da spposita Comi 
nelli giorai 9 e 28 febbraio p. 
delle ore 10 alle 12 merid., due 
esperimenti d’ asta dello st.bi 
infeadescritto, con avvertenza che 
gli st 
che a prezzo maggiore od eguale 
alla stima e sotto le seguenti 

Condizioni, 

IL &' asta sarà proclamata 
sul prezzo rispettivo della stima 
giudiziale, ma non potrà se 
delibera nei due succes 


























parti sulle modificazioni da 
prima d'un terzo incanto. 

offerente dovrà cau- 
tare la propria offerta col dei 

sito “del'decimo della rispettiva 
mag 
Commissione delegsta per esse! 



















ro istanza | 

















ale in mano della | 















‘ lotto avrà | 






è po 
LI 

dul dì della 
dere 
duo preszo rima to in sue maui, 


8 
LI 


l'i 
“o 





i 


Li 
ore È capitale che d 


| 
| 
[i 


Ti 





serisca per tre volte | del deliberi 





I 
Ì 


| 
Î 





"avra però egli 
hs 


‘ stabile del gio.no della delibera 
Ì in avanti, per l'effetto che 
ti 


! giudicati in proprietà 
v 


| pert. cens. 
| di 1. 233: 90, stimata #. |. 13800, 














gli restituito in fine dell’ incauto 
se non rimenesse deliberatario, 

Ill. Su questo deposito sa- 
ranno prelevate le spese della 
procedura esecutiva a favore del- 
l’avr. procedente da pagarsi en- 
tro giorni tre della delibera sulia 
specifica che verrà tessata dal 
Giudice. 

IV. Il resicuo prezzo della 
ra rimarrà in mano del de- 
liberatario siuo alla verificezione 
delle divisioni formati uli’ eredità 
del defunto Giovanni D.lan da 
fersi tre i di lui figli od aveni 
uto che segui 
te tali divisioni ognuno degl’ in- 
teressati potrà ripetere dal deli 
beratario , «nche separi nie 
quella quota di prezzo che gli 
sarà stata sssegnata e seguirà lo 
stesso destio il residuo deposito 
fitto a cauzione dell’ cffeita. 

V. Il quoto che verrà sul 
prezzo della delibera assegnato 
alli cosredì Domeuico, Gaetano, 
ed Alesseodro D.len non sarà 
ad. essi rispettivamevte  pugato 
dal deliberatario se prima non 
sieno cancellete  rispettivament 
le iscrizioui ipotecarie che ug- 
gravano i de sul rispet: 
tivo quoto immobiliare di cui si 
tratta. 

VI. ll delibe. 



























torio del I 
immedista ammioi- 
strazione e godimento dello ste- 
bile deliberato ed all’ incoutro 
quello del lotto II, dova rispet- 
tare è tulto iL 
l' afittenza sussi 
chiele Arsiò detto Gazan, ma 
pure |’ ammiui- 
z Que ed il godimento dello 

















detto giorno 
mercede di 


potrà esigere la 
ne ben inteso 








re rionovazione, dovrà prati- 





opportuno. 

VII. Dovrà 
delibera corrispon- 
l’ annuo interesse sul resi 


@ dovrà corrisponderlo all ammi- 
nistratore comune Anton'o Mal- 
rate trimesi postici- 
pate sino all’ effettiva uffranca 
zione del capitale, verificate le | 
quali gli stabili gli verrauno ag 


















sì del 
ssranvo 
ro, e d' 
gento al corso abusivo di questa 
piozza 

IX. Dal gioroo della di 
tutte le spese giudizi 


I pagamen 













bera 


63, | compresa |’ imposta e tutte le 


pubbliche gravezze cadenti sugli 
stabili deliberati saranno a carico 





o. 
X. Mancando il deliberata- 


i rio all'adempimento di qualun- 
| que delle pri 
{i ni verranno 


ccennate condizio» 
stabili nuova- 
uo solo in- 








mente subastati in 


{i canto a qualunque prezzo, ed a 
{tutto pericolo e spese del deli- 


bereteri 
Descrizione degli stabili 
Lotto I. Una casa ad uso 
di locanda in contrà dietro Pa- 
lazzo al civ. num. 226, inse 
ella mappa stebile ul w. 87, per 
0:2!, colla rendita 














Lotto II Altra casa 2d uso 
di pistoria in cvn!rà Borghetti el 
civ n. 152 inscritta nella mappa 
stabile al n. 22, per p. c. 0:7, 
colla retidita di Ì, 207 : 90, sti 
mata a, |. 5314. 

Il presente si pubblica me- 
diante affissione vei soliti luoghi 
e s'inserisca per tre volte nella 
Guzzetta Ufficiale di Venezia. 

Ncnpis, Pretore 

Dal’ 1. BR. Pretora di Bas 

sano, 









N 15156. 


LL 
mezzo notifica, che 
all’ odierno Decreto n. 


R. Pretura di Tol 
in ordine 
15156, 
attergato sull’ istsnza di egual 
data e numero di Gio. Batt. fu 


Zaccaria Schiaulino, di Fori di 
Sopra; contro ‘Sebastiano Schisu 
lino, ed Agostino Dorigo di 
detto luogo, si terrà nell’.Atrio 





| di detta Pretura da apposita 





olendo egii impedise | ulte- | 


il deliberatorio | 


Auno 485%, 





—r——————m 





Commissione nel giorno 6 werzo , 


p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 
pom., il querto esperimento d’ 
asta giudizi.le per la vendita 
delle sottodescritte realità, alle 








Condizioni. 

L 1 foudi inderanno a 
lotti, ed i lotti saranno tanti, 
quenti sono i fondi progressiva. 
mente sopra descritti, ed anco 
tutti in un lotto solo. 

IL I fondi in questo quarto 
ed ultimo incauto renderanno 








— -_s0009-coses 





borato denominato Vara sotto la 
Casa in mappa Cimacuta del 





1427, sub 1, 2, 3, per pert 1 


94, confina a levante l'istante, 
ed Amadio, e Valentino Clerici, 
ponente strada consortiva, ed o'- 
tre l’esecuteto, tramontana Ru- 


. scello, stimato cogli arbori sopra 
* esistenti |. 243. 


® qualuoque prezzo, anco infe- ‘ 


riore alla stima. 
aspiranti all’ asta 
essere ammessi a far 
parte nella gara, dovranno effet- 
tuere il deposito di a |. 24, per 





ogni lotto per deliberare il quale | 
loro piacesse offrire, deposito che ' 





poi nel caso di delibera , 
imputato dsl prezzo, od altrimen- 
ti restituito. 

IV. Il deliberatario dovrà 
tosto chiusa l'asta a suo favore 
esborsare il prezzo di delibera, 
colla comminatoria che iu difetto 

! verrà riaperta l'asta a tutto suo 
rischio e pericul 
Beni fondi da 














verrà 


‘, Plevanut, 


' in moppa Cimacuta al p. 135,7 


di ceut. 72, confina a levante 
* Elissbetta de Santa, mezzodi stra- 
da di Campagna, ponente Maria 
Ferigo detta Dogonon, e trem. 
Valentino Chiap, stimato |. 100. 
2. Prato detto Vara della 
Croce in detta mappa porzioue 
del n. 180, di ceut. 33, confina 
a levante parte l'istante, e perte 
eredi q Valeutino Cella Telamin 
mezzodì l'istante, ponente eredi 











(6. 94, confina 





q. Pietro olim Giacomo Anto-' 





niaco, 
L 30 
3. Prato boscato detto dei 


i, tramontena Rio, stimato 


, Lorici in detta mappa ci n. 391, 


} panipne del sub 1, per pert, 2: 








a levante eredi q. Michele, e 
Gio. Batt. olim Fabiano Clerici, 
mezzodì eredi q. Giacomo Anto- 
niacomi, e Consorti, ponente Co- 


ub 2, pert. 2:73, confina | 





! muoe di Forui di Sopra, e tra-' 


d 


i mootava l'istante, stimato |. 451 


4. A. Prato boscuto detto 

f dell'Aip in detta mappa el num. 
È 396, porzione sub 1, per pert 
107, sub 2, per pert. 3:54, 
confina a levente |’ istente © 
7 a meszui 
te fondo comuuale, e tramontana 
parte |’ istante e Consort, sti 
mato con arbori sopra e»istenti 
|, 629. 

4. B. Porzione di prato 
detto dell’ Aip in mappa col 
d. n. 396, sub1, per c. 16, con- 
fina a levante e tramoutana | 
istante, mezzo.lì ‘Rio, e ponente 
Valentino Chiap, stimato |. 10. 

5. Prativo boscato det) die- 
















tro 
in detta mappa al n. 406, por- 
zi.ue sub 1, per pert. 1:12, 
sub 2, per pert. 1:39, confina 


tante, pinen= | 


| sersi da questo I. 


Casa el lato di mezzotì . 


a levzute S.bastiano Schisvolivi , 


con porzione del n. 
407, mezzodì Valentivo Chiep, 
ponente Pietro Marcsia q. For- 
tunato, e tramoptena l'istaute, 


stimato cogli arbori sopra esi- | 


stenti |. 197 
6. A. Prativo detto dietro le 
Casa in moppa sl n. 407, por 
zione per c. 
wante | istente, mezzodi G. Batt. 
De Puoli, poneute Sebastiano 
Schiavoli 
e tramontana Rio, sti 
6. B. Prativo detto pure 











dietro la Casa in mappa al detto | 





confina a 
tiva, mezzodì G. Bat. De Pach 
detto Capeliau, poneute G. Batt. 
i, Ru 





7. Porzione della cass in 
detta Seni al n. 426, per c. 07, 
metà delia stella a 
pian pets tramoniana, 
costiulta da muro con sovrappo- 
sto fenile parte di muro, e parte 
di legosme coperto a scandol. 
da una camera eretia a muri in 
angelo .di meszodì, e ponente 
sovrapposta ed ‘una stenza sd 
gione dell’i- 














tato, mezzodì |’ istaote, e tramon- 
tana l'esecutato, stimata l. 500. 
8. AL Aroliro .@ pretivo ur- 





di mappa | 





0 devominato 
sotto la Casa in map- 
pa del citato n. 427, sub 1, 2, 
3, per c. 38, confina a levante 
l’esecutato col n, 433, mezzodì * 
eredi q. Antonio fg Clerici, po- 
nente eredi Clerici fu Mich:le, e 
Gio. Batt. olim Febisno, e tra- 
montana l’ istante, stimsto con 
un ebete sopra esistente |. 26. 

8. C. Pratiso detto pure 
Vara sotto la Cusa in mappa del 
citato n. 427, sub 1, 2, 3, per; 
pert, 1:43, confina a levaute, 
mezzodi e tramontana l'istante, 
ed a ponente Amadio Clerici, ed ; 
edi fu Nicolò Antoniacomi, sti- * 
mato |. 171 : 60. 

8. D. Prativo detto pure 
Vera sotto la Cesa in mappa del 
detto n. 427, sub 1, 2, 3, per; 
pert. 1:67, coni Ù 
mezzodì eredi fu Gio. 
ponente er 
tovio Clerici, e tramon 
stante e Consorti, stim:to lire 
133 : 60, 

9. Arativo e prativo deno- 
mineto Campo sotto la Casa 
detta mappa del num. 433, per 
levante Valenti 
no Clerici, mezzodi Paolo Cleri- 
ci, ponente |’ istante, e l’ esecu 
tato, e tramontana |' istante, ati- 
mato Ì, 112: 80. 4 


























10. A. Pretivo denominato | 
Vico-Cella } 


Linguora in muppa 
del n. 2847, sub 2, 3, per pert. 
1:22, confina a levante streda, È 
e mezzodì l’ istante nelle rappre- | 
seotanze Zattiero; stimato 
158 :40, Pi H 
10. B. Pratiro denominato | 
Linguora in Riva in detta map- 
pa del citato n. 2847, sub 2, 3,3 
di c. 25, confina a levante e 
ramontena | i 
Torrente ‘Acquozza, e ponente j 
Modi sto Antoniutti, stimato |. 20. | 
Il presente verrà affisso all È 
Albo Pretorio, nel solito luogo 
in Forui di Sopra, e per tre 
volte ins-rito nea Gazzet:a UC 








istante, mezzo lì 





ficiale in Venezia. 
Dall 1. R. Pretura in Tol- 
mezzo, È 
Li 22 dicembre 1853. È 

L'L R. Cons. Pretore | 
Contim i 

G. Milesi, Can. | 

N. 8655 a. c. 24 pubbl. È 

Enirto. 


Si fa pubblicament= noto es. i 
R Tribuna'e + 
Prov. con odierna deliberazi.ne 
dichiareto iuterdetto per mania 
vega Alessandro Gurian detto Be- 
don di Roverdicrè di annì 29, de- 
putatogli iu curatore il padre di 
lui Giovanni Gurisn. 
Locchè si affigga 














nei solti 


, luoghi, e s' inserisca per tre volte , 


81, confina a le-{ 


col n. di mappa 406, 





nella Gazzetta Uffiziela di Vene 
zia 
Il Presidente 
Canetta. 
Visco, Consg. 
Provasi, Consig. 
Doll'I. R. Tribunale 
di Rovigo, 
Li 30 dicembre 1853 





Prov. 


Giorio, 
N. 8559 ac. 24 pubb. 
Epirro. 


LI. R Tribunale Prov. in 
Rovigo reude noto col presente, 
che la Deputazione comunale in 
Baguolo Distretto di B.dia rep- 
presentata dai signori Francesco 
Vacca, Pietro Gallen, e Girola- 
mo Morellii padrocinati dall'avv, 
Paride Perolsri Malmignati di B: 
dia ha prodo to a questo Tribu- 
nale la petizione 4 ottobie p. p. 
n. 6985, contro l’iguoto deten- 
tore dei libretto d’iuvestita 24 
febbraio 1838 emesso della pi 
zione del Sauto Monte di Pietà 
in Rovigo dell'importo di a. | 
617 : 13, oltre gl interessi nor- 
wi coutro un correo secondo 























“ nominato, io punto che venga 
{ ingiunto al deteutore suddetto di 


farne la manifestazione colla diff 
da ch: in caso diverso il ducu- 
mento x: rra dichia atv in: Îicace, 








6. 


IUNZII DELLA GARZETTA UBRIZIALE DI VENEZIA 


n _  _ 


che all’ignoto sussposto è stato 
deputeto iu curatore l'avv. Dr 
Tedeschi di qui. 

Viene perciò diflidato esso 
correo ignoto detentore del Li- 





bretto %i’ investita suddescritto a 
produrlo destro il termine di un 
anno, mentre in caso contrario 


verrà il documento irremissibil- 
mente dichiarato nullo e la C. 
di risparmio debitrice non serà 
obbligata più a rispondere per 
esso. 

Il preseute viene uffisso nei 
so'iti luoghi ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, 

Il Presidente 
Caneuta 
Cuvazzani, Consig. 
Provasi, Consig. 

Dall'1. B. Tribunale Prov. 
di Rovigo, 

Li 29 dicembre 1853. 
Giorio. 


N. 14445. 








2. pubbl* 
Ep tro, 

Si reade noto essersi con 
deliberazione 6 dicembre 1853 
n. 42758, del Tribunale Prov. 





‘ ia luogo dichiarata interdetta per 


mania furiosa Anna Carolo fu 
Giuseppe d' Isola di Malo, e che 
questa Pretura le depu'ò in cu- 








ratore Munari Bortolo di detto 
Dall I. R. Pretura. Urbana 
i Vicenza, 





Li 20 dicembre 1853. 
LI. R. Cons. Dirigente 
Munay 

24 pubbl. 
Ebirro. 
Si rende noto, che, il T 
nza con sua deliberazione 
6 corr. n, 16929, dichiarò inter- 
furiosa Mattiello 
into di qui, e che 
da questa Pretura le venne de- 
stinato in curatora il di lei ma- 
rito Bellini Gio Batt, 
Dail' I. R. Pretura Urbana di 
Vicenza, 
Li 20 dicembre 1853, 
L R. Cons. Dirigente 





N. 14452, 











Munam. 

| N 35243 24 pubbl® 
Epirro. |. 
R. Tribunale Prov. 





ello del fu Lorenzo nativo di 
Choggia, che l° I. R. Fisco per 
PIO R. De'egazione Prov. 

Venezia, ha presentato dinanzi 
questo Tribunale medesimo in 
confronto di esso Albanello la pe- 
tizione 7 novewbre 1853 n, 35243 











f per far giudicare : 


1. Essere ess) convenuto e- 
migrato senza eulcrizzazione , € 
2. Essere confermato il se- 
uestro sulle di lui sostanze ) di 
ordato con Decreto di que- 
bunale 23 maggio 1853 n. 
per gli effetti della 
Patente 24 marzo 1832; 
+ per nun essere noto il luo: 
g0 della sua dimora, gli sia stato 
deputato, a di lui pericolo e spesa 
in curatore l'avv. sig. D.r Ci- 
di questo Foro, onde la 
causa possa proseguirsi secondo 
il vigente Regolawento Giudizi 
























t nio Civile, e pronunciarsi quanto 


Due, 
lens quindi ecciteto esso 
ello a fare avere al depu- 
tatogli curatore i ne: 
menti di difese, of ed istituire 
gli stesso un'altro patocinatore, 
ed a prendere quelle determi 
zioni che reputetà più conformi 
al suo interesse; altrimenti do- 
vrà egli attribuire a sè medesimo 
le conseguenze della sua inazione, 
Il Presidente 
Masrnom. 

Deil'1. B. Tribunale Prov. 

Sezione Civ. di Venezia, 

L'i1 novembre 1853, 

Ferretti. 

N. 3689. 2a 
Epirro. 

Per puite dell'I R Tribu- 
vele Prov. di Rovigo, qual Foro 
uuercentil: viene notificato a tutti 
quelli che vi potessero avere iu- 
teresse essersi da questo Trib. 
medesimo spetto il concorso so- 
pra tutta la sostanza mobile di Ba- 
silio Cavallini comuerciante di 
Airia ovunque esistente, e sulia 























pubbl. 




















e 


esistente nel Regno Lom- 
'eneto. 3 
Vengono perciò difidati tutti | 








quelli che credessero avere qual- | quest' Albo, e si 


che pretesa verso il detto obe- || 
rla insinua 
re a tulto marzo 1854 in forma | 
di regolare petizione dinenzi que- 
sto Tribunale in confronto dell | 
avv. Aotonio Dr Parsetti, che si 
nomina in curatore alla massa; 
comprovando non solo la sussi- 
stenza della pretesa, ma anche il 
diritto di essere collocati in una 
o nell’ altra classe. altrimenti quelli 
che a tutto il detto giorno non 
si fossero insinuati non verran- 
no più ascol'ati, e verranno esclu- 
si da tutta la sostanza dell’obe- 
rato in quanto venisse esaurita 
dagli insinuati, e ciò quando a 
che loro competesse un diritto di 
compensazione, o potessero pre- 
tendere della massa qualche effet- 
to a titolo di proprietà 0 di pe- 
gno, per modo che ove fossero 
debitori dovrebbero soggiacere al 
relativo pagamento senza rigusr- 
do al diritto di compensazione , 
proprietà, o pegno , che avesse 
potuto sitrimenti ad essi compe- 
tere, 

Si avvertono contem) De: 
mente tutti li creditori di com- 
perire il giorno 6 aprile 1854 
alle ore 10 ant nella stenza del 
Cons. Ranzanici presso questo 
Tribunale per procedere alia no 
mina dell'emministratore stabile, 
od slla conferma dell’ interinale, 
ed inoltre sila elezione dei dele- 
gati del concorso, con a 

































ranno aderenti al voto d 
parsi, e non comparendo +lcuno 
procederà il T, 
mina dell''Ammi 
delegazione a tutto rischio e pe- 
ricolo di 

Il presente verrà affisso 
luoghi soliti di Rovigo, ed in 
Adria, 








I Pr 





Visco, Consig. 
Cavazzani, Consig. 
Dall'I. BR, Tribunale Prov. 


di Rovigo, 
Li 27 dicembre 1853. 
Giorio, 
N. 11050, 2 pubbl* 
Epirto. 


Quest IL R. Tribunale Prov. 
rende noto, che Giovanni Carlo 
Soprano fu Autonio di Dogns 
Distretto di Moggio le con 
sua istatza la dicbierazione di 
morte della di esso moglie Do- 
menica Passotto, fu Antonio pu- 














re di Dogna, e lo scioglimento 
del matrimonio con la stessa con- 
tratto il 20 giugno 1838, non 


potendosi con la fede moriui 
od altro pubblico documento pro- 

la*seguita morte delli Fas- 
tto si procederà alla assunzio- 
e della offerta prova trstimonia- 
venuta morte della as- 
sente che vuolsi avvenuta il 2 
;ovembre 1852, mediante lo sco- 
scendimento del Monte Tenuzzo 
sito nel Causale di Ferro in per- 
tinenze di Dogna. 

Si diffida però l'assente a 
dare notizia di sè nel termive di 
mesi tre a questo Giudizio od al- 
li curstori deputati avv, Tinti 
alla sussistenza del mat t) 
ed avv. De Nardo alla difesa della 
Fassotio , altrimenti scorso que- 
sto termine, si delibererà sulle 
risultanze processueli a termini di 
legge. Si diffi tutti coloro 
che avessero notizie dell' assente 
medesima ad offrirle pure a que- 
sto Giudizio, od alli nominati cu- 
ratori, 

Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Guzzetta Uifiziale 
in Venezia, a questo Albo , nel 
Comune di Dozna e Pretura di 
Moggio. 

































Il Presidente 
De Mancur. 
Crociolani, Cous 
Vorejo, Cons. 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 27 dicembre 1853. 
Rosenfeld, 
N. 1883. 24 pubbl.® | 
Epirro. 


Î che si saran 








curatore, e degli 
in 
ZII. presente 








tre volte nella Gazzetta Ufliziale 


di Vene: 
Dall I. R. Pretura di Oc- 











chiobello, 
Li 31 dicembre 1853. 
Il R. Pretore 
PasquaLico. 
Nuco Cancell 
N. 14451. 2 pubbl.* 


Epitto. 
Si fa di pubblica ragione es- 
sersi dal competente. Tribunale 
in luogo con deliberazione 6 corr. 
n. 14031, interdetta per mania 
melanconica Rosa Facchin-S 
rio di qui, e che questa Pretura 
Urbana trovò di deputarle in cu- 
ratore questo D.r in legge Grassi 
Costanti 
Dall'I. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 20 dicembre 1853. 
L’I. R. Cons Dirigente 

Munam 














N. 14453. 
Epirro. 
Con deliberazione 6 corr. n. 
13200, il Tribunale Prov. in luo- 
go dichiarò interdetto per mania 
mel:neoui 
fu Carlo di qui, e questa I 
Pretura gli deputò in curatore il 
proprio fratello Antonio. 
Dall’ I. B. Pretura Urbana 


di Vicenzo, 











Li 20 dicembre 1853. 
L' I. BR. Cons. Dirigente 
Munami. 


N. 34799. 
Eprrro. 

Da parte di questo I R. 
ri Prov. sopra nuova i- 
za 2 novembre corr. n. 34799, 
di Gaspare Brizzolari fu Andrea 
di Milano, contro Giuseppe Pa- 
n di Nicolò di Venezi 








Verbale nei giorni 15 febbrai 
8 marzo p. v. alle ore 11 antim 
si terranuo li due primi e: 
menti di 





a per la vendita dell’ 
qui sotto descritto, alle 






la stima consistente in a. |, 
0 che potrà essere ispe- 
zionata da qualunque aspirante 
ta, e nell'Ufficio di 
spedizione di questo Tribunale. 

Il. Nessuno potrà farsi offe- 
rente per l' acquisto se non avrà 
prima depositato presso la Com- 














i, e sarà pas 
sato nei giudiziali depositi quelio 


tinui da quello della segui 
libera dovrà il deliberatari 
sare nella Cassa dei giudir 
positi suddeiti in valuta sonente 
& tariffa, il prezzo per cui 
ottenuta la delibera , meno le a, 
I. 160, versate. 

IV. Mancendo il deliberata. 









spese, e sarà esso deliberatario ob- 
bligato el rimborso del meno ri- 
cavato e di tutte le spese, tanto 
col deposito verificato, quanto con 
ogni altra sua sostenza, e ritenu- 
{o che in questo caso nel primo 
esperimento seguirà la delibera a 
qualunque prezzo. 


la casa nello stato in cui si at- 
trova ell'atto della delibera, e 

i da quel di a pagere 
carichi dalla prima ra- 
ta scadente dopo la delibera stes- 
se, resti 
di li 








riconoscere qual nuovo 





cesa venduta, come di esercitare 
in loro confronto i diritti del pro- 






scenti dalla delibera, senza nes- 
suna responsabilità e dell'secu- 
tante. 

VI. Verificato che abbia il 





Nel gio: settembre 1850 
mancò a' vivi in Ficarolo Ales- 
sandro Bassi fu Giscomo con te- 
stamento scritto 1.° gennaio detto 
anno , e successivo Codicillo 10 
luglio anno stesso. Essendo igno- 
to il luogo di dimora in questi 
Stati di Marietta Hossi fu Michel” 
Angelo nipote ex filia del sud f 
detto Bassi, ed sltra quiudi dei '' 
successibili legitiimi, le si rende“ 
cio col presente noto, + finchè nel È 
termine di un anno produca al 
protocollo di questa Pretura la 
creduta sua dichiarazione, poichè 
in difetto si procederà ella liqui. | 























dazione della eredità in concorso 
dell'avv. D.r Ganassini deputato 


deliberatario il deposito del pres- 
10, otterrà limmediata aggiudi- 
«éZione per trasportare la casa 
la propria dilta, ritenute ad e. 
sclusivo di lui carico tutte le tas- 
se e spese inerenti al trasferi 
meuto delia proprietà ; e tresfa. 














so in lui ogui onere gravante la |l 


casà venduta, come esonerato |” 
esecutaute da qualunque respon- 
sabilità o geranzia per quslunque 
evenienza. 

Immobile da vendersi. 

Casa in Parrocchia di S. Lu- 
ca, Corte del Teatro Apollo, ana- 
grafico n. 4620, descritta sl n.di 
tappa 527, della snperficie di 
Pertiche — cent. 03, con la 





2* pubbl. | 


, Brancesco Magrin | 
R 


24 pubbl. | 





Itri eredi, 7 fra di 1. 67 . 42 fra li confini a 












| timana in settimana nella Gaz- 





Ù Li 10 novembre 1853. 








































I 


i 
° = Dall R Pretura in Cite 


| 


f D.r Tomat iu curatore in Giudi 


levante corte del Teatro Apollo, 
ponente sottoportico e corte Dan- 
dolo, mezzodì attigua casa con 
forno. 

Il presente Editto verrà affis- 
30 e pubblicato politi luoghi, 
ed inserito per tre volte di set- 








i setta Uffziale di Venezia. 

Il Presidente 
Masrnom. 

I. R. Tribunale Prov. 

di Venezia, 





Ferretti, 








le di I Istanza io 





h 
sotifica col presente E- 
ditto ad EI laell 

fa Gio, Batt. di Roncade ora 
sente e d'ignota dimora essere 
stata presentata a questo Tribu- 
ni dall’ amministrazione dell’ 
Orfanatrofio Gesuati in Venezia 
ruta da Aotonio Artelli una 
Ja nel giorno 28 novembre 














ist 





perchè 
tore da destinarsi la petizione 
esecutiva 9 novembre p p. num. 
35370, per 1° 
|. 42900, in affrancazione di ca- 
pitale portato dall’ istromento 5 
settembre 1850 atti Gualandra ; 
teressi del 5 per 0/0 
sopra il capitale da 23 maggio 
1853 sino all’ sffrancazione. 
Essendo ignoto sl Tribu- 
nale il luogo dell’attuale dimora 
suddetto Bliodoro 
è stato nominato ad esso | 



















zio nella suddetta vertenza, all’ 
leffeito, che |’ intenta 

fl possa in confronto del m 
proseguirsi, e decidersi gi 
norme del vigente Rgolamento 
Gi 














parte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale 
avrà forza di legale citazione, 
fl perchè lo sappia, e possa volen- 
do comparire a debito tempo, 
oppure fare avere, o conoscere 
al delto patrocinatore i pro 
mezzi di difesa, od anche sceglie- 
re, ed iudicare a questo Tribu- 
nale altro patrociuatore, e in 
somma fare, 0 fer fare tutto ciò 
che 
propi ari, 
diftidato che su la detta petizione 
fu con Decreto d'oggi prefisso 
il 17 ge h 
pel contra: 
cando esso Beo Convenuto dovrà 
l imputare a sè medesimo le con- 
seguenze. 

















Il Presidente 





le in Venezia, 
Li 1° dicembre 1853 
Ferretti. 


3.4 pubbl.* 





N. 7048 





In seguite al’ amichevole 
componimento nel Prot. Verba! 
odierno avrenuto, si porta a co- 
mune notizia essersi levato e 








chiuso il concorso apertosi con 
Editto 16 apnle p. p. n. 2197, 
sulla sostanza deil'oberato Luigi 
Lucca; 


esistente in questa Pro. 





deila, 
Li 25 novembre 1853. 


I Pel Pretore iu permesso 


V. Il deliberatario riceverà || 


ido investito del diritto | 











L'1. R. Aggiunto 
D. Banzsni. 








' N 8268 59. 34 pubbl, 
Eprrro. 

LI R. Tribunale Prov. io 
Udine rende noto, che sopra i- 
stanza dell’ esecutante Giacomo 
D.r Zambelli rappresentato dall’ 
Politi, avrà Jugo nella resi 
denza di questo Tribunale d' 
sita Comuissione nei 
giorni 9 febbraio p. v., 9 marzo, 
€ 3 aprile successivi, gli esperi- 
menti di subasta per la v ndita 
dei. beni stabili sottodeseritti ap- 
partenenti all’ esecutato Giuseppe 
del Torie di Campoformido, e 
ciò sotto le segueu 

Condiz-opi. f 

I. Li fondi vengono esposti i 
in vendita in due lotii, il primo !{ 
n. 518 e 522, i 
106 e 1128 172, || 

II. Non verranno deliberati | 
che a prezzo maggiore od alme- || 



























(0 del prezzo in monete Î 
d'argento, che non sia || 
scuo pezio a 20 ki! 
,, oppure in mometa d' 
oro al corso di tariffa, esclusa la 
carta moneteta o qualunque sur- 






souai 

















rogato alla medesima. 
THE. Nessuno, trenne Dese: 
























4 pert. 





cutante, potrà farsi offerente 
senza il previo deposito di 115 

ima in moneta 
‘®, esclusa sempre 
la carta monetate e qualunque 

to alla medesima. 

SUNTORT. Il deliberatario meno l' 
esecutsute dovrà entro giorni 15 
versare alla Com- 
depositi dell’ I. R. 
in Udine in moneta 








Tribunsle 5 
come all'art. 2.° il prezzo di de- 
libera, imputendo nello stesso al 





come all’ art. 3.0. Ma 
io in ciò, 
diritto sl deposito 








perduto i 
cui l'art. 3°, che sarà devoluto 


all'esecutante a deconto del pro- 





prio credito e gli stabili delibe- 
reti saranno rivenduti all’ aste 
giu dietro un solo esper 
mento a tutto rischio e pericolo 
de! precedente deliberatario. 

V. Tutte le spese di de 
di deposito, e og 
all’ sequisto  compre 
quella di voltura e delle tasse per 
trasporto di proprietà saranno a 
ico del deliberctario e non 
no aggiudicati li fondi in 
proprietà se non quando il deli- 
beratario abbia esborsato |’ 




































desse di aspirare e riman 
liberatario, serà inoltre dispen- 
sato dal versamento del pretzo, 

1° di 
|. 686 di capitale; 2° di a, 
| 138 : 53, interessi a tutto 1853 
ino sl giorno della 












di subasta e dovrà depositare 
soltanto il di più e ciò in mone 
ta come all'art, 2.° 

ViL Il beraterio assu- 
merà a suo carico ogni passività 
inerente al fondo senza alcuna 
garàuzia pel caso di evizione, 
perchè |’ esecutante non garanti 
sce nemmeno le qualità e le quau- 
tità e li altri estremi riporteti 
nella sti tutto dovendo essere 












i 
Terr.torio di Campoformido. 

1. Prato stubile denominato 
Prà dello Sloglio, cui confina a 
levante Cossio Andres, pouente 
strada e comuuale, tramontana 
Giacomelli e parte strade, mez. 
Antonio e 
eppe, dell 
neato nella mappa vecchia al 
num, 522, di cens. pert. 8 : 21, 
estimo |. 76:62, e nella mappa 
del censimento stebile figurato al 
num. 522, di cens. pert 8:70, 
rendita |. 6:61, in perimetro d 
detto fundo crescono getti di 
cacie. Valutato nelle risul 





















2. Preto steb.le denominato 
dello Sfoglio cui confina a 
levante Ospitale Civile di Udine, 
mezzodì Dragoni co. Giacomo, 
ponente strada detta via di S. 
Canciano, tramontena eredi co 
Stefano Sabbattini delineato nella 
meppa vecchia al n. 548, di cens. 
pert. 4 : 94, estimo | 45: 55, e 
nella mappa del censimento st 
bile figurato al u. 518, di cens 
4:94, rendita |. 
Valuteto nelle risultavze del re- 
lativo separato calcolo a. |. 162. 
3. Aratorio con gelsi devo. 
minato della Ccmugoa cui con- 
fina a levante sig. Maria de Vit, 
mezzodi Muriuzze Francesco, po- 
nente suddetta sig. de Vit, ed a 
tramontana Comuuale di Campo. 
formido delineato nella mappa 
del censimento stabile figurato al 
nuo. 433, di cens. pert, 5 : 26, 
rendita | 9:15, in esso vege 
tavo gelsi del diametro d’ oncie 
1 a 2 cattivi num. 11. Valutato 
nelle risultanze del relativo sepa- 
rato calcolo a. Ì. 350 : 30. 
Il presente Edito sarà pub- 
to nei soliti luoghi in questa 
































città e nel Comune di Campo- | 
formido, nonchè inserito per tre 
volte cousecative nella Gazzetta 
Ufticiale di Venezia. 
ll Presidente 
Ds Mancui. 
Crociolani, Cons. 





di 
Li 20 dicembre 1853. 
Rosenfehi, 
N. 8323. 3 pubbl® 
Epirro. 
LI. R. Tribunale Prov. di 


no eguale alla stima e verso pa- Belluno rende noto, che nella Sa- ' 
| gem 


la di sua resideaza a mezzo della 
solita Commissione nei giorni 4 
e 18, febbraio, e 4 marzo, p, 
v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
sopi uza di Antonio Foresti, 
coll Vanni ed a pregiudizio 
di Gio. Maria Battocchio fu Tom- 
maso per sè e come tutore di 














































fratello minore Alessandro , 
sa Angela Battocchio del fu 
Tommaso e omo Grin tuto- 
re di Teresa Battocchio fu Tom- 


maso tutti di Mel, serà tenuta 
ii 









le seguenti 

Condizioni. 

I, Ogni aspirante dovrà de- 
positare prima di essere ammes- 
iso ad offrire, la decima parte 
Î del prezzo di stima dell’ immol 
j le cui volesse acquistare. 











celebrazione dell’ asta , dovrà i 
deliberatario depositare un terzo 
del prezzo dell’ ottenuta delibe 
dedotto però il decimo pre: 


salto. È À 
ME L'esecutente e gli altri 


creditori inscritti, sono dispensa- 
ti dall’ uno e dall’ altro deposito 
limitatamente all'importo del cre- 
dito rispettivo. s 

IV. Gli altri due terzi del 
prezzo, accresciuti dall’ interesse 
annuale in regione del 5 p. 0/0 
dal giorno della delibera, dovran- 
no essere pagoti entro 14 giorni 
dall’iutimazione, verificata al de- 
liberatario, del futuro decreto d’ 
assegno del prodotto o to 
dall’ asta. 

V. Nel caso di qualsivogi 
all’ adempimento degli 
obblighi prestabiliti, il del bei 
rio soggiacerà alla perdita del de- 
cimo depo: 
come s0) 
eventua' 
tate dal par. 438. del R. Giud 

VI. Dopo il deposito del 
terzo il deliberatario conseguirà 





























a, ed alle conseguenze 





il possesso e godimento, e dopo || 
versati gli altri due terzi, l’ag- 





giudicazione 
fatto acquisto. 
VIL Ls spse dell’ 
tutte le altre susseguenti saran- 
uo 4 carico del deliberatario. 
VIIL Nel 1° e 2° esper 
meuto la delibera non seguirà 
che a prezzo maggiore di stima 
od eg: ed al terzo a prezzo 
auche inferiore purchè valga a 
ceulare le iscrizioni ipotecarie 
inseritte sui fondi suddetti. 
Descrizione degli immobi 
Lotto I 

















A Me 
Una bottega ad uso di vendita 
liquori, franca da coperto, con 
sltra stenza unita sd u.0 di de 
posito coperta a coppi, ambedue 
le dette stanze aventi 
mezzodi e settentiione, tra i 
confi mattina strada e le al- 
tre parti sig. Gio. Bait. Cappello 
al u. 2110, del Comune censua- 
rio di Mel, colla rendita di a, |. 
13:55, per a. |, 857 :14. 

Lotto ll 





















n. SL A, e cens. n. 408, colla 
emdita di a. |. 
entrata consortiva e poco orto a 
sera, il tutto dell'area di met. 
60, composta la detta casa di una 
stenza divisa da piccola t 
zera, e d. altra stanza in primo 
piano, slla quale si ascende per 














sopra coperta a coppi e 





parte 
mattina streda , a mezz. vicolo, 
sera Pietro Buzzatii, settentrione 
Luigi Battocchio per a. |. 280. 
L'1. B. Presidente 
VentuRI 
Comini, Cons. 
Carraro, Con 








Dal’ 1 BR. Tribunalo Prov. 
di Belluno, 
Li 22 dicembre 1853. 
| Zowbelli, Agg. 
| Peo È 
Î N. 8562. 3.8 pubbl 
il Eprrro. 


î nale Prov. ia Rovigo qual Foro 
Mercantile viene col presente E. 
ditto n uficato a tutti quelli che 
vi possono aver interesse, esser- 
{ si dal detto Tribuuale decretato 
|P aprimento di concorso  sepra 
tutta la facoltà mobiie di Giu- 
seppe Gazzi posta ovunque, e 
i sopra la stabile nel Regno Lom 
i bardo- Veneto. 

« Perciò viene col presente 

Vertito chiunque credesse ave 
re una pretesa contro il detto 


















tutto il giorno 28 febbraio p. 
| io forma di regolare petizione 
| presentata a questo Tribunal 
i diretta coutro |’ avv. Trembini 
qual deputato cutat. della massa, 
comprovando non solo la s 
Steoza della sua pretesa ; ma e 
{{ ziandio il diritto, in forza di cui 
| egli intenda di essere posto nel- 
i{luna o nell'altra classe, al 
|| menti scorso il suddetto giorno 
Nessuno verrà più sscoltato ; an- 
zi quelli i quali non avrenuo 
nsinuate le loro pretese sino s] 
no di sopra fissato, verranno 
senza eccezione esclusi da tui 
la facoltà del sunnominato ce: 
rato sopra iudicato in quanto la 









































« medesima venisse esaurita dai 









Entro un mese dopo la | 


| zione d’uo ammi 


| di questa Città ed 














to o non depos tato, || 


di danno ulteriore, por- || 






lume a || 


il fini a met 





A Mel. Casa marcata al civ, fl 


5:72, avente || 


lastol na, tra i conti a | 





Per parte dell’ I. R. Tribu- {{ 


| oberato doverla insinuare fivo a || 
v 
| 





ccà 4 dall 
massa un proprio bene Stabile 
deli oberato, di maniera che 
creditori se mai fossero debitog 
alla massa, verranno costretti 
pagamento senza riguardo al dj, 
ritto di compensazione, propry 
tà, 0 pegno, che altrimenti aveyy 
loro potuto competere, 

Contemporavesmente resta, 
tutti i creditori 

il giorno 3 marzo 
ore 9 antim. a quesio 
per pas: allele. 
istratore dell 
masso, od ella conferma di qua 
lo che fu iuterinalmente nomi. 
nato, come pure per nominar 














Tribunsl 





| la delegazione dei creditori cor 





l'avvertenza che i nOn company 
si avranno per consenzienti 4; 
comparenti , e non comparendo 
alcuno |’ ammini.tratore, e la de. 
legazione serauno nominati de 
questo Tribuale a tutto pericolo 
dei ereditori. 

Il presente sarà pubblieito 
per tre volte vella Gazzetta di 
Venezia, affisso nei 








bello. 
Il Presidente 
Canetta. 
Cavazzani, Cons. 
Provasi, Cons. 
Dall'I R. 
di Rovigo, 
Li 20 dicembre 1853, 
Gioroo. 


N. 8337. 32 pubb 





vibunale Pros 


Epirro. 
Si rende noto, che nel gior. 


| no 28 gennaio v. dalle oreg 


aot. alle 2 pom, nel locale di 
residenza di questa B. Pretura 
serà tenuto il quarto esperimento 





il d'incanto degl’ immobili sottode. 


sorilti a carico di Giovanni Da 
Forno fu Pietro di Pozcale rap 
presentato dal curator sig. 
Domenico Tomasi sull' istanza di 








|| Giuseppe Vecellio di Pieve ale 
i condizioni specificate nell’Editto 5 


luglio a. c. num. 4646, inserio 


{ nella Gazzetta di Venezia i gior 
ino alla piezza. | 


16, 18 e 22 luglio stesso ai 
n. 88, 89, 91, coll'aggiuata pe 
raliro che i beni saranno veo- 
duti a qualunque prezzo anche 
iuteriore alla stima 
Descrizione de 

ia Pozza 

1. Zappativo in Meleruz si 

0. 288, 289 di mappa, fra con- 
G. Maria Da Cor- 

tà, mezzodì Taddeo Comis, sera 
G. Maria e fratelli Da Forno, 
tramoutana Natale De Pol di 








stabili 











passi n. 262 1/2, a. |, 393: 75. 
sopra 


2. Preto 
Ronco, fra a mattina 
Marco da Forno, mezzodì stra 
sera Paolo Da Forno, tramonta 








| na Antonio De Pol Nin, di pro. 


duzione fieno libbre 
|. 288. 


Piante sovrapposte per a. 
8. 


900, austr 


123 
3. Prato in detta località a 
settentrione del sopra. ritto, 
fra confini a mattina, Caterina 
Tabacchi Cargoel, fra confini a 
matti 12, e mezzodi strada, seri 
fiatelli, e nipoti Longisrid Tona 
to, tramontana Fraterna De Pol 
Nin, di fieno libbre 2400, sustr 
|. 768. 
Piinte a. |. 98: 10. 
Somma totale a 1. 1571 73 
Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso nei lu Bbi soliti, all’ 
Albo Pretorio, ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gar 
zelta di Venezia, 
L'I. R_Cons, Pretore 

















ina 

Dall'I. B. Pretura di Pieve 

di Cadore, 
Li 21 dicembre 1863. 
Gius Ceberlotto, Cane. 
N. 5646, 38 pubbl* 
Eprrro. 

Nel giorno 8 gennaio 1853 
morì in Sossano Eugenio Mon- 
torio fu Francesco era militare 
in permesso. 

Si diffidano pertento tutti 
quelli che avessero pretese verso 
la di lui eredità dell importa 
di a. L 1499: 27, ed insinuerle 
‘mente: presso questa R 

a' quale effetto resta 
V° Udienza del giorno 8 
Taio 1854 dalle ore 9 ant 


vas 3 pom.; sotto le avvertente 













L'I. R. Cons. Pretore 
DoLris. 
Dall'I. R. Pretora ju Bet- 
barano, 
Li 28 novembre 1853. 
Traversi, Alunno. 
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ASSOCIA 
Per le 
Fuori d 





SOMMARI 
Commissione © 
siali. Argomenti 


Times cond 

zie dell 
ciduca lainieri 
di Vescovi. Il d 


ne. La Camera 
liano. — lmp. 


Odessa. — li 
presso Nicop 

Aberdeen. Imba 
colare di Drou, 
perdi ammutinal 
mo dell' oppo 

tier generate dd 
Pegno contro pl 
ne orientale. ll 
maresc. St-Arna 





Cessa il choler 
tica giudiziari 
Ducos; la mari 
Svizzera; Consi 
ta di Baden 

zettino merca) 








dare la crow 
vanni Wranitz 
ricognizione d 
lo salvato un 4 
bruciava: è di 
ga espressa In 


N illital, distint 


gennaio Ù 
i sot 
Ordini stranier 
AI proprid 
becker, 
principe ( 
dine del Meri 
AI proprid 
Kinigsegg, al 
geni 
gotenente di vd 
del reale Ordil 


mettero 





meria 


gennaio, a. ( 
dare al tenent 


messo di wc 








dine. pontificio 


Per dispo 
culto è della [ 
ministeriale 0) 
(Bollettino de 
N. 345), vien 
degli aspiranti 
ne risiede in ff 
Menin, direttvr] 
in qualità di pl 
cina, direttore 








BULLETTIVO DI 
tantino dl'es 


Abbomino] 

ho n) 

non d 
inventan concet 
le; ed io cred 
altro Dante del 
sepolcri, e leggd 
posero in bocca 
perati, un' altra 

Le parol 

loro. significato 
fan ridere, non 
durne che sien 





SÌ citano i fatti, 
SÌ rispettano gli 
Barbati è gentili 
trenta 0 trent 
so 0 più alt 
bisogna sbagliare 









Ossero insiaua 
oro compet 
bmpensazione e 
pretendere 
lo beoe netti 
aniera chi 
tir che 
hno costretti a 
riguardo al di. 
pon, pron 
eni 
rimenti arena 
beamente resta, 
credito, 
no 3 marzo 
DtIM, a questo 
re all'elg 
inistratore della 
oferma di quel 
almente nomi. 
per nominate 
lei creditori col. 
i non compara; 
consenzienti aj 
on comparendo 
tratore, e la de. 
jo nominati da 
4 tutto. pericole 


serà pubblieato 
lla Gazzetta di 
nei soliti luoghi 
ed in Occhio 


























































idente 
LA. 


tibunale. Prov, 


imbre 1853, 

Gior'o, 
34 pubbl, 

‘0. i 
0, che nel gior. 
v. dalle ore 9 
4 nel locale di 
sta B. Pretore 
\rto esperimento 
pmobili sottode- 
Giovenni Da 
di Poreslo rap 
tore avv. sig. 

sull’isteni 















o aile 
te nell’Editto 6 
4646, inserito 
Venezia i gior. 
luglio stesso ai 
oll’ aggiuota pe- 
i seranno veo- 
prezzo anche 



































































in Melaruz si 
|mappa, fra con- 





Da Forno, 
De Pol di 
# I, 393: 76. 
pra Cerare di 








Ù 
prno, tramonta- 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 








Vienna AA gennaio. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 6 
gennaio a. e, si è graziosissimamente degnata di accor- 
dare la croce d' argento del Merito al gendarme Gio- 
vanni Wranitzky, del 5.0 reggimento di gendarmeria, in 
ricognizione d'avere, con propria annegazione e perico- 
lo salvato un uomo dalle rovine di una casa che si ab- 
bruciava; e di permettere contemporanesmente che ven- 
ga espressa la compiacenza Sovrana al gendarme Matteo 
Willital, distintosi nella suddetta occasione con eguale im- 
pavida prestazione di aiuto. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 7 
gennaio a. ©, si imamente degnata di per- 
dui di accettare e portare 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimes 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18:50 al irimestre o oo" "mese 

Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni sì ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257 
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(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





ik, ab. Fran 
» Nardi, dott. Serafino Raffaele Minich, dott. Raf- 
faele Molin, ed ab. Francesco Zantedeschi. Ogni doman 
da relativa agli es » dev’ essere alla pre- 
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Venezia AT gennaio. 

a sperare nel- 
ficolo del 15 cor 
gli argomenti, su cui si fonda la 


Il Lloyd di Vienna contim 
la pace, e nel seguente suo 
rente adduc 
sua speranza: 

















La notizia, sparsa da lungo tempo, che gl' invia 
russi abbandonar dovessero Londra e i, nel momen» 
to stes in cui le flotte unite avessero avuto | ordi 
d'entrare nel mar Nero, non si è confermata. Il barone 
Brunow è ancora a Londra, ed il sig. di Kisseleff anco- 
raa Parigi. Sorprende però, in gener: st 
pa europea fatta tale idea del Gabinet 
gi pe se fosse un Gabinetto di Tehu 
L' Imperatore del Celeste Impero, che si figura la terra 
come un tondo, la superficie del quale gli appartiene, e 
l'orlo del quale è abitato da alcuni barbari da null 
‘se considerare ogni opposizione degli abitanti di 

quell’ orlo all'eccelsa sua volontà come un ammutina- 
mento, al quale dev'esser data risposta con un decreto, 
che ne ordini il dissipamento. Quell' Imperatore non ha 
eguali, non iritti eguali ai suoi. Ma a Pietro- 
geografia tanto quanto a Pari- 

della terra tanto bene che 

















e, essersi 
o di V 
‘an © di Pekin 
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la guerra è risoluta, essa 
le un motivo politico, non pe Ma la 
Russia non la principierà senza prospettiva d'uscirne vin- 
citrico, E quanto minori, ove se’ne facciano i conti sono 
le probabilità di vittoria, tanto minori esser deg 
timori che la pace generale venga turbata 

Tre elementi, a parer nostro, ponno energiramente 



























Ordini stranieri loro conferi 
AI proprio aiutante d'ord 
becker, ed al propi 
principe Carlo Liechtenstein, la croce di cavali 
dine del Merito civile della Gorona di Bavie 
AI proprio aiutante, capitano di cavalleria, conte 
Kinigsegg, al secondo capitano < eria della sua 
gendarmeria della guardia, conte Falkenheim, ed al luo- 
gotenente di vascello, Hassenwein, la croce di cavalieri 
del reale Ordine bavarese del Merito di S. Michele, 


aggiore di Weck- 
no di cavalleria, 
‘i dell’ Or- 
























8. M. LR. A, coo Sovrana Risoluzione del 6 
gennaio, a. e. si è graziosissimamente degnata di accor- 
dare al tenente-mare noi conte Nobili , il 
permesso di accettare e portare la grancroce dell Or- 
dine pontificio di Pio, ad esso conferita. 






Venezia AT gennaio. 
elso I. R. Ministero del 
ed in ità alla 
10749: 
(Bollettino delle leggi, ec. per le Provincie venete, 
N 4 viene attuata la Commissione per gli esami 
degli aspiranti alle cattedre ginnasiali. Essa Commissio- 
ne risiede in Padova, ed è composta dell ab. Lodovico 
filosof 
signo! 
eale di Ven 


Per disposizione dell 
culto ed 



















cooperare a destare le finmme della guerra: l' odio osti- 
nato del Governo turco per la paces le pretensioni non 
eque delle Potenze d'Occidente verso la Russia: e l' 
aumento della potenza della Russia per alleati atti 
anche passisi. Il primo pericolo, secondo le ulti 
tizie da Costantinopoli, pare cessato: il Gabinetto ott- 
mano condurre si lascia dalla ragione. Il secondo p 
colo non esiste: la Francia e l'Inghilterra preferiscono 
la pace alla guerra, e non persisteranno immutabilmen- 
te in voler condizioni di pace, che la Russia non possa 
accettare e non accetti. I terzo pericolo è certo illuso- 
non havvi in Europa una sola Potenza, gl' interes» 
si della quale coincidessero con quelli della Russia, in 
caso di guerra colla Turchia. 
e,come conghietturiamo, l'ingresso delle flotte in 
mar Nero non è riguardato dalla Russia come caso di 
ra, le probabilità dalla pace sono maggiori di quel che 
sero da lungo tempo. La Francia e l' Inghilterra ri 
ner potranno qualche tempo tranquille, e possono, ni 
diante un linguaggio fermo e degno, ma parifico,_ranno- 
dare relazioni. miglio tto di Pietroburgo. An- 
che i Gabinetti dell Alemagna hanno nuo 
di spiegare i loro sforzi diplomatici. Può benissimo accade» 
re che sorga ancora qualche disaggradevole incidente. In- 
caricati interinali d qualche tempo 
disimpegnare le funzioni degl' inviati. Il conte Nesseli 
oglierà forse assai energicamente il gu: gitta 

n di Lhuys. Ma, fin che la Tarchia è 
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occasione 




















etrobur= | 








| gionevole, finchè le Potenze occidentali non obbliano la 

equità, finchè la Russia non divenga più forte con qual 
che alleanza o palese o segreta, abbiamo fidanza che le 
Note, e non i cannoni, porranno fine, per ora, alla qui- 
stione orientale. 








| Togliamo alla Gazzetta Universale d’ Augu- 
| sta la seguente sua corrispondenza da Milano, dello 
| scorso dicembre: 


La smania di gridar la eroce addosso ai Principi 
stranieri, dalla quale a regolati intervalli, è preso il 7i- 
mes, quando vuole distogliere l' attenzione de' suoi lettori 
dalla ‘situazione dell’ Inghilterra, spiegossi negli ultimi 
tempi contro il Re delle Due Sicilie. Il giocoliere par- 
la più forte, nel momento decisivo, in cui vuole illudere 
gli spettatori. Il Times gitta fuoco e fiamme contro 
qualche despota e tiranno straniero, ogni qual volta i 
lettori di esso cominciano a scuotere il capo sulla pe- 
ricolante politica dell’ Inghilterra. Questo è un antico 
suo uso. Lo adoperò contro il Re di Prussia, e contro 
l'Imperatore di Russia; contro il Granduca di Toscana, 
l'Imperatore Luigi Napoleone, e la Regina di Spagna. 
| Ora |’ adopera contro il Re di Napoli. Per quanto bas- 
| so e facile sia questo mezzo, per quanto quell’ indegno 





























stratagemma sia conosciuto per la monotona sua ripe- 
, pure le buone persone della City ne sono pia- 
olmente commosse, Quanto più la vita dei partiti in 
Inghilterra va indebolendosi, quanto più la politica in- 
| glese cade in errori, tanto più il 7imes assume i modi 
| del vecchio accattabrighe, che adopera il linguaggio delle 
| taverne. Le contumelie senza confine, ch'ei scaglia con- 
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tro il Re delle Due Sicilie, dopo che lo stato dell’ In- 
ghilterra ha condannato quel giornale ad onorare con 
rispettoso silenzio l' Imperatore Luigi Napoleone; quelle 
contumelie s a invenzione miserabile troppo, per 
essere in sul serio ribattute. La Gussetta Universale 
| si è ‘acquistata gran merito, mettendo costantemente sot- 
to gli occhi della stampa inglese e del Times, ed a fronte 
di siffatto contegno, il registro dei peccati della politica 
inglese. Ma occorre forse ritornare anche una volta sulle 
sofferenze dell’ Irlando, rammentare gli orrori a Ceylan, 
le barbarie nel Canadà + nelle Isole Ionie, cose que- 
ste, commesse in nome della Regina del Regno Unito, 
senza che, in causa di esse, la Regina, il Times e l' In- 
ghilterra abbiano perduto un’ ora di sonno, © il buon 
la legislazione della quale 
del n vo, non solo 
punisce ogni offe si, ma la vendica con 
quella durezza inesora cuore, che in tali 

armente suggerita dallo spirito mercantile de' 
i di Stato, de'suoi giudici e de suoi ammi 

le arrischiar sempre di nuo- 
vo di farsi, fingendo una ipocrita indignazione, giudice 
dei paesi stranieri e delle condanne politiche, in essi 
profferite; vuol sempre arrischiare di rendere, mediante 
le più ridicole menzogne, responsabile il Re Ferdinando 
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è ancor piena 
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suo 












() Quante maledizioni non ha scagliato prima la stampa 
inglese per l'espulsione dei Ticinesi dalla Lombardia. Ma essa 
osserva profondo silenzio sull’ avere, poche settimane fa, il go- 
vernatore inglese di Gibilterra espulso 4000 Spagnuoli dal ter- 
ritorio inglese appunto di Gibilterra, perchè favorivano il con- 
trabbando. Vedi la Corrispondenza Prussiana, del 6 gennaio, che 
su tal questione naria ciò che segue: « Con ordinanza, della 
quale non viene indicata la deta, tutti i sudditi spagnuoli, che si 
occupavano temporaneamente di affari a Gibilterra, in numero 
di 3 a #000, furono espulsi da quella piazza. Lo scvpo di tale 
straordinaria misura, che non può spiegarsi con le differenze 
d'opinione sulle severe leggi spagnuole riguardo alle quarantene, 
è verisimilmente quell» d'impedire il contrabbando , del quale 
lord Gardiner, in marzo dello scorso anno, si era amaramente 
1 lagnato. » ( Nota della G. U. d'Aug ) 
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AZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Foglio d' Anmunzii 10 centesimi alla linea di 34 earaieri, ed in questo soltanto, 
tre pabblicazioni costano come due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno 
Le lettere di reclamo aperte nom si affraneano. 
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del destino di un condannato politico, condannato, che 
l'Inghilterra avrebbe almeno almeno accomunato cogli 
assassini, e deportato, e che lord Tonington avrebbe 
fatto staffilare fino a morte ed avrebbe appiccato senza 
processo ? 

Credetemi che non ho scelto la parola menzogne 
enza riflessione. Ciò che il Times racconta sulla situa» 
zione del Poerio, è menzogna, pura menzogna. Prescin- 
do da ciò che la legislazione di Napoli, patria del Filan- 
gieri è molto superiore in umanità e perfezione alle te- 
nebrose tradizioni dell’ Inghilterra, patria delle stravagan- 
ze. Ma osservo che il destino di quell’ uomo può essere 
bensì chiamato tristo, essendo conseguenza legale d' wi 
crimine politico: però gli sono usate tutte le facilitazioni, 
che sono comandate dall’ umanità. Trovasi in una stanza 
chiara, asciutta ed ampia; ha buoni alimenti ; può vedere 
chi vuole e corrispondere co’ suoi parenti ed amici. Non 
la libertà, ma ha un mite trattamento, ed è circondato 
da quei riguardi, ch' è impossibile trovare in quegli orri- 
bili luoghi di deportazione, nei quali l' Inghilterra perir 
lascia i proprii condannati politici quando ebbero la fortuna 
di essere effettivamente condannati e di non essere spinti 
a morte senza processo. Il Poerio è stato condannato 
dai Tribunali ordinarii del suo paese. Il condannato va 
debitore appunto alla grazia del Re, pel quale il Times 
altro non ha che maledizioni, tolte al rozzo linguaggio 
degli avventurieri e dei fanatici, se la sua condanna fu 
mite e se la sua prigionia è accompagnato dai maggiori 
riguardi. E quando il Times rimprovera al Gi 
napoletano di essere ostile alla Francia, all' Ing 
ed agli Stati Uniti, Jo rimprovera egua 
Re Ferdinando non permette che il suo paese divenga 
dominio degl' Inglesi. Il Times, in questo riguardo, at- 
faticasi invano di smuovere la sua fermezza. E l' Eu- 
ropa debb' essere grata al Ie di Napoli. 




































































NI relante deputato di carità per la parrocchia di 
Santa Moria del Rosario, sig. Antonio Zavagno, pene 
trato delle attuali circostanze, ha erogato a benefizio dei 
poveri della parrocchia medesima, mediante la som 
nistrazione di farina gialla, la somma di austr. 1 435.82 
ricavata dalla vendita dell’ orazione funebre in lode del 
pio sacerdote P. Mare” Antonio de Cavanis, e della quale 
tiene ancora disponibile un numero d' esemplari. 




















ATENEO VENETO, 
Nell' adunanza del 49 corrente verrà fatta comu- 
nicazione d'un caso d’ Angina pectorii 
Il Vicepresidente Cauveci. 
e E 
NOTIZIE DELL'IMPERO 
neGvo Lomarno-vENETO — Merona 18 gennaio. 
Il giorno 6 del corrente, nella chiesa di S. Paolo 
di Campo Marzo fu compiuta un' assai divota e com- 
movente funzione. Quindici giovanette delle tribù del 
Africa centrale ricevettero in quel di il sacro battesimo 
per le mani di S. E. R. mons. Gic Neuschel, Ar- 
civescovo di Teodosiopoli. Ad un’ altra farono fatte solo 
le sacre cerimonie, avendo già ella innanzi ricevuto al 
letto il battesimo, perchè, presa da grave malattia, corse 
pericolo di vita 
Nel medesimo tempo che mons. Arcivescovo la- 
vava nelle acque battesimali queste giovanette, il M. R. 
parroco di S. Stefano battezzava quattro giovanetti, natii 
anch'essi dell'Africa, ed un Turco, che vennero anche 
mmessi dipoi alla mensa eucaristica. gli uni che le 
vengono mantenute nel Collegio dall'ottimo e ze- 
lantissimo sacerdote 1). Nicola Mazza. ( La Bilance 
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APPENDICE 


NOTIZI 





TEATRALI. 





MULLETTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Un 
tantino d' esordio. — L'Ernani all Apollo. 





Fante de 3° entendre. 
SCRIBE. 





0, abborro, detesto i commentatori. Essi 
non furono mai buoni ad altro che ad imbrogliar le 
scritture: non dichiarano, oscurano i testi ; allargano, 
inventan concetti, creano difficoltà pel piacere di superar- 
le; ed io credo che, se Dante 0 Shakspeare, quell 
altro Dante della Inghilterra, levassero il capo da loro 
sepolcri, e leggessero tutte le corbellerie, che ad essi 
posero in bocca i commentatori, domanderebbero, dis- 
perati, un’altra volta la morte. 

Le parole vanno intese nel più semplice e piano 
loro significato: da ciò ch' uno ha detto che le cose 
fan ridere, non se ne dee estendere la sentenza, e de- 
durne che sieno ridicole le persone. Tutto al contr 
Si citano i fatti, massime se questi sien pubblic 
Si rispettano gli uomini, molto più quand’ eglino sono 
Barbati e gentili. Per certi rispetti, ha tanto valo 
tenta 0 trent uno, come qualunque altro numero pi 





























vere dell’ altra, perchè cambiano allora i rap- 





Ma 
le ragioni dell'Ernani, prodottosi sabato sera all'Apo 


ciamo infine dell'abaco, e facciamo piuttosto 





| lo: Ernani, che si lasciò mettere su da’compagni fi 
a gittarsi alla strada, e porsi, egli duca e conte di Se 
iero. I compa 








simi; ei s' irritano, 
collera e nel dispetto non 
ni, per dispetto, va a consegnare il suo capo a D. Ruy 
Silva, e, per dispetto e gelosia, gli affida il corno fatale. 
Dopo si pente, e ne succede quel tantin di disgrazia, 
| che il mirto, come dice poeticamente il nostro Fra 

sco Maria, si cambia in cipresso: ma le risoluzioni 
conviene prima ben ponderarle , ad evitarne le conse- 
guenze; ed Ernani ne muore. In tutte queste difficili 
situazioni, l' Oliva-Pavani, che sostiene quel personag- 

















nore, e nel terzetto finale vinse perfino l'altrui aspet- 





| tazione. Il Ronconi fu a dirittura sublime nella parte 
a s ì 

| di Carlo; mai non si udi con tanta dolcezza, come da 
| hui, la famosa cabaletta /ieni meco; alcuno non cantò 


mai con maggiore espressione , con gesto più acconcio 
e maestoso e dr: 
sepoleri. L' effetto fu immen: 
sull’ orologio, per venire ogni sera ad udirlo, almeno a 
tal punto; così ne fu preso! 

E la Brambilla? La Brambilla è qui, come nel- 














© più alto. I numeri sono indifferenti: solo non 


bisogna sbagliare i conti, e riportare in una partita il 


la Maria, come sarà in tutte le opere, una grandissima 
| artista ed una gentile cantante; e tale si mostrò in tutti 








gio si cavò, benchè giovane e novizio, con bastante o- | 


nmatico, la scena e grand'aria de' | 
taluno notò fin l'ora | 


bbe applausi 
mo fu esegi 
come si passas 





| i suoi pezzi o a solo o d'insieme, e n 
vivi e ripetuti. Il bel finale dell'atto pi 
a perfezione da tutti, e non sappian 
se în silenzio. In verità, il pubblico talora non si com- 
prende. Più fortunati furono gli altri pezzi concertati 
d do e terz'atto, che vennero più o meno applau- 
| diti. Lo spettacolo è pur questa volta messo in iscen: 
con un certo decoro: l' abito reale di Carlo V è vera- 
mente magnifico: solo le dame sono un po' troppo mas- 
ie, e compariscono con le medesime acconciature, 
| nella solenne promulgazion dell Impei e alla festa 
nuziale del duca d'Aragona. 





















n 
GEOGRAFIA. 


Il passaggio del Nord. 





Tra le meraviglie del nostro secolo, non ve ne 
ha alcuna, che si possa paragonare a quel movimento 
grandioso e universale, che tende a riunire i dispersi 
frammenti del genere umani 
| nè Imperi, nè mari ci ed ogni giorno la corrente 
| della civiltà rovescia e trascina antiche barriere. Ab- 
biamo veduto che le ultime trincee del vecchio mondo, 
la Cina ed il Giappone, furono assalite ad un tempo 
| da due lai, e dall’ Europa e dall'America, e che i due 

anteguardi dell'umanità, dopo aver compiuto il giro del 
| mondo, vennero a raggiungersi nell’ Impero Celeste. 
Ma, gettando uno sguardo sulla -*-ta geografica , vi si 
scorgono gl' immensi giri, a cui sono costretti i navi 

















Ormai più non vi sono | 


| gatori per compiere il loro viaggio, sia che essi, par- 
| tendo dall’ Europa, girino intorno al Capo di Buona 
| Speranza ed all'Africa per arrivare nelle Indie; si 

che, partendo dall'America del Nord, facciano il giro 
intorno al Capo Horn e a tutto il Continente america- 
no per recarsi in Asia. Già da secoli sì è cercata una 
via più diretta, una via, che. sussiste necessariamente 
all' estremità settentrionale dell America, in mezzo agli 
i ghiacci e al di sotto del polo artico. Questo pa 
saggio fu chiamato del Nord, vale a dire il passaggio, 
che dee unire lo stretto di Davis, nell'Oceano atlanti- 
co, collo stretto di Behring, nel grande Oceano. Se que 
sto passaggio fosse trovato, e, soprattutto, se fosse pos- 
sibile di poterlo praticare, esso condurrebbe quasi in di 
retta linea dall’ Inghilterra al Giappone. I navigatori in- 
glesi lo cercano da oltre trecento anni, ed è quello, 
come dicono i cronisti, che ricercavasi nell’ ottavo se- 
colo. Dai tempi di Enrico VII, gl’ Inglesi mai non 
cessarono d'inviare spedizioni in cerca della nuova via 
| delle Indie; i nomi più celebri nella storia dei viaggi, 
quelli di Humphrey, di Gilbert, di Ross, di Parry, di 
Franklin, si riferiscono tutti a questa gloriosa e peri- 
colosa ricerca. A questi nomi altri nomi dobbiamo ag- 
giungere: un tenente della marina reale recò in Inghil- 
ra la notizia ch'egli stesso aveva compiuto il tragitto 
dei due Oceani, per la via del mare Glaciale. Egli è il 
primo, che sia entrato da una parte e uscito dall'altra ; 
egli fu abbastanza fortunato da recare, uscendo dallo 
stretto di Davis, i dispacci del suo comandante, col quae 







































le era entrato per lo stretto di Behring. 

































































seguirà, per quanto sentiamo, 





lenne per deporvi la bar: | 
| il giorno 46 corrente, siccome giorno annivers 
lenne funzione interverranno i se- 
Arciduchi Leopoldo, Rainieri ed 
ndono qui nel corso di questa set- 


sua morte, A_ questa su 
di figli 





Enrico, i q 
timana. ; 

{ Trento A4 gennaio. 
a mattina giunsero qui, provenienti da Ve- 
RR. i serenissimi signori Arcidu- 
o seguito, e 










les 











STATO PONTIFICIO 


Roma 9 gennaio. 

Nella chiesa di S. Apollinare , ieri mattina, ebbe 
luogo la consacrazione di monsig. Bedini, Vescovo di | 
ezze © Piperno, e di monsig. Speranza, 
Bergamo, ambidue pubblicati. nel Concisto- 


( G. di R.) 


















Terracina, 
Vescovo 


ro segreto del 19 dicembre 1853. 





















Leggesi nella Gazzetta Universale dl Augusta, in 
data di Roma 28 dicembre p. p.: « Ho già osservato 
che reivescovo di Westminster, Cardina- 
mente cangiarsi in dimora du- 
4 pigione per esso fino a 
abitazione nel palazzo G: 

a ci assicura che, anche dopo 
Pasqua, non lascie suoi affari non fossero 
terminati. Il Cardinale Wiseman tratta adesso col 
ale della Genga, e colla Congre- 
Quelle trattative non 
esi è porsi d'ac- 
care quanto più 
introdotta di nuovo 
varie sue gradazioni , mediante la 
fondazione di nuove istituzioni ecclesiastiche, di Scuole, 
ii Il Cardinale Wiseman è oggetto di moli 
riguardi, specialmente per l'alta nobiltà romana. ler l' 
altro, il principe Massimo, ad onoranza di esso, diede uno 
splendido e solenne banchetto. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino A3 gennaio. 

S. M., con decreto in data d'ieri, ha colle 
pettativa sénza stipendio il cav 
, intendente d' Aosta, con facoltà al 
uovere un'inchiesta per giustificare 
in occasione dei recenti moti di quella Provini 


(G. P.) 























presa 





















































































Nella Camera dei deputati fa approvato oggi il 
progetto di legge, relativo alle cauzioni, con 409 vo 
contro 8. Il ministro delle finanze presentò i seguenti 
progetti di legge : assegnamento d'una pensione alla 
vedova di G. B. Dosinier, morto nei moti d' Aosta 

saggiore spesa per arginamento dell'Isère e dell’ Are ; 
inuzione provvisoria del canone gabellario, portato 
dalla legge 2 gennaio 4853; disposizioni sui diritti del 
pllo, carta bollata, insinuazione, successione ed emolu- 
to: e convenzione per estrazione d' acqua dal tor- 
inte Scrivia. Si addivenne in seguito alla discussione 
per l'accertamento del numero dei deputati impiegati. 

(6. P.) 









































Il giorno 7 gennaio, alle ore 7 e 40m 
nvoglio delle merci, provenienti da T 
ia, fu urtato dal convoglio de’ viag- 
no danneggia 
lieve contusion 
ione ha speri 
ta per chiarire i fatti, e il grado di colpab 
vi dipendenti (La Bilancia.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena A3 gennaio 


teri, alle ore 3 #/3 pom, giunse in questa capitale 
nel più prospero stato di salute l' Arciduca Massimi 










sera, il 
























la | Gi Ù 
della | dell'Ordine, restiamo il vostro sempre bene affezionato. 





gio martire e vittorioso. Nel rimettersi le insegne 


Nicorò. 
Pietroburgo 6 dicembre 1853. ( Corr. Ital. ) 











Una lettera d' Odessa annuncia, che nella prossima 
primavera, saranno formati nei dintorni di quella città | 
due campi di riserva, composti di truppe levate dall’ in- | 
terno della Russia. In Odessa continua la mancanza di 
navigli, giacchè la più parte di essi sono impiegati pei 
trasporti di truppe. 

IMPERO OTTOMANO 


era giunta in Braila da Si- 
» falsa. Si diceva, cioè, 
che la plebaglia turca, ai iaschi, nel suo fu- | 
rore, avea preso d'assalto l' imperiale Consolato aust 
avea ucciso il console @ tutt'i Gristiani che si erano 
ricoverati presso di esso. 
PRIVCIPATI DANUMIANI. 
Serivesi da Bucarest in data del 5 corr. : « Gli #- 
vamposti delle truppe russe, trovantisi fra Irlao e Turnu, | 
«incontrarono il 3 corrente in un corpo di seorreria 





















turco, che aveva passato il guado presso Nicopoli e con- 
tava 


a 500 uomini, ed impegnarono con questi un 
battimento. I Turchi si ritirarono dopo mezz'ora , | 
lasciando alcuni morti e feriti. La retroguardia scampò | 
a mala pena. » ( Corr. Ital. ) 
PRINCIPATO DELLA SERVIA 

nsero notizie da Belgrado “del 9 genn 
Esse sono concordi nel dire che il Principe non pub- 
blicherà il firmano della Turchia, col quale dichiara an- 
nullato il protettorato della Russia sulla Servia. Il Prin- | 
cipe però ha ordinato agli abitanti dei confini serviani di | 
tenersi da qualunque conflitto coi Turchi, giacchè ogni 
attacco, che si permettessero, sarebbe severamente puni- | 
to. Intanto, gli tinuano indefessamente. Le 
Autorità turche pongono in opera ogni mezzo per indur- 
re il Principe a dichiararsi per la Porta. 


INGHILTERRA 


Londra \0 gennaio. 
Il Daily-News annunzia che il conte d' Aberdeen 
era atteso oggi in visita presso della Regina. 















Ieri 
































gge nel Daily-News: « È stato dato contr” 
per l'imbarco dei reggimenti 21 e 63 alla volta 
o di Buona Speranza. » 








Il Globe annunzia che il generale visconte Beres- 
ford è morto ln sera dell’ 8, nella sua residenza di 
Bedgbury-Park, contea di Kent, e fa osservare che in 
seguito a questa morte, sono vacanti il posto di colon- 
nello del 16.° reggimento e quello di colonnello în capo 
del 6° carabinieri. 








Proseguendo l' estratto de' commenti, che i giornali | 
inglesi fanno alla Nota del sig. Drouyn-di-Lhuys , tre- | 
viamo nello Standard che, dopo un tale documento, il | 
primo atto di ostilità che le navi russe commetteranno 
nel mar Nero, sarà interpretato come una dichiarazione 
di guerra contro l' Inghilterra e la Francia, che fin d' 
ora ne accettano il guanto di disfida. | 
Il Globe afferma che la lare del ministro fran- | 
cese segna l' ultima fase della politica delle Potenze d' 
Occidente nella lunga questione russo-turca. « Ove la 
Russia, soggiunge, acconsenta all’ inazione marittima ri- 
chiestale dalle Potenze alleate, avranno esse raggiunto lo 
scopo immediato de' loro sforzi; ed allora si potrà 5 
are che le Potenze del Nord ritornino in relazioni d' 
icizia colle altre parti d' Furopa. » 
Il Times, dopo aver lodata la politica del Governo | 
, giudica la circolare del sig. Drouin di Lhuys 
una di quelle dichiarazioni , che di solito precedono la 
guerra. | 
Il Morning-Herald afferma che quella Nota, la | 



































zio del regnante Sovrano. (Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO | 
Pietroburgo A° gennaio. | 

Il Sovrano re M. si degnò d' indi- | 
mandante del cor- | 
Asia, è del tenore se- 











reina 








po russo al confine ottomano 
guente: 
fl nostro tenente-generale Bebutoo. 
Per dimostrare a voi Îa nostra speciale imperiale 
noscenza per lo splendido fatto d' arme e le distinte 
i, da voi prese nella battaglia del 19 
novembre 1833, alla destra sponda dell Arpatschaî , 
ove voi, colle nostre valorose truppe, che stanno sotto 
a' vostri ordini, batteste un corpo turco di 36,000 uo- 


ri 
plitari. disposi 

















quale contribuì assai al ribasso dei fondi, confermerà 
i suoi russa, Osserva poi come | 
la Russia, in contravvenzione ai trattati, mantenga navi 
da guerra sulle coste della Cina ; il che potrebbe mo- 
c degl’ Inglesi, molto più che la loro 

acque è debole assai 
Il Morning-Post, avvolgendosi 
razioni nel voler constatare la_c: 
guerra, trova che i fatti della crisi 
non sono che pi oni e cause 


















in estese conside- 

dell’ imminente 

attuale d' Oriente 
nediate di 











dice poi quel 


50 


| tite, ba per moglie la 


| di qualche 


| stanno più da v 


| troppo des 


n hanno fede che negli atti, ed ogni esi 


s i v i ci da | giornale, no! "n A 
ovo. — Bolzano AO ge è voi tre volte superiore in forze, comandato è sano fede che negli sie Ai 
I moto, — Bolzano 40 granaio © Ll Abàl pisià, e prendeste allinimico 24° cannoni, varie | tinza sarebbe cell st ora le fote alleate già 
© edicola fabbricata per deporsi la salma di AL | bsndiere e l'intero suo campo, graziosisimamente vi | glse Calandra 
ll defunto Arridoca Rainieri è compita, e È PE noeiniamo cavaliere dell'Ordine di seconda clsse dî Sam | sino intente Morcare e cringe anche più oltre 


del giornale The Press, narra che già furono 
gian) affinché, non appena la squadra anglo-fran- 
cese sia entrata nel mar Nero. due vascelli,” con ban 
diera parlamentaria, accostandosi a Sebastopoli, intimino 
Sil ammiraglio russo, che ov'esca da quel porto, si comin: 
cieranno le ostilità. ( Y. la Gazzetta d'ieri e di sabato. ) 
Il medesimo giornale osserva che il cugino ger- 
mano del Principe Alberto, Giorgio di Mecklemburgo-Stre- 
Granduchessa Caterina di Russi 
Fa nascere quindi il sospetto che l' augusto sposo della 
Regina Vittoria, stretto in nodo di parentela con este- 
re Potenze, sia poco idoneo, come capo dello Stato, a 
di esse gl' interessi dell'Inghilterra 
Trieste come la città 
pngresso delle Poten- 
sale d' Oriente. Il Lloyd 
a Costanti ‘poli è stata 
na. 



















scelta a tale uopo la città di 


L' Herald pubblica una corrispondenza assai stra- 
l ingerenza incostituzionale del Prin- 
direzione degli affari esterni: 

dice il corrispondente dell Herald , 








e la promosse. In secondo luogo, 
cogl' inviati inglesi all 








di 


ere che non è di 





lord Palmerston, è facile il compre 


| lieve momento un simile procedere. È ben nota la coa- 


zione, sofferta da lord Palmerston, quando presedeva 
agli affari esterni. Egli non poteva spedire un dispaccio 
portanza, senza prima riportarne la san- 
e, vale a dire del Principe Alberto. Con 

empo, spesso dan- 
d'una velta lord 
‘e al Parlamento il 












zione della Co 


ciò si dava luogo ad una perdita di 
Pi 





nosa al buon esito degli affari 
Palmerston, non potendo manif 
vero motivo del ritardo, 
causa, mentre in realtà alt 
ha alcuno, che possa di lunque sia il suo 
partito, che i ministri siano responsabili innanzi al po- 
polo delle conseguenze inerenti ad un' influenza segreta , 
inevitabile e non responsabile. Bisogna difendere gl’ in- 
teressi della Corona anche contro le persone, che le 
0. 

« lo riconosco i mertii del cipe Alberio sul 
proposito delle helle arti e delle classi operaie ; ma è 
iderare che un uomo, che non è nemmeno 
Inglese ita, abbia ad essere ad un tempo segre- 
tario del Ministero degli affari esterni, generalissimo e 
primo tra tutti i ministri. » 









0 la colpa. Non 





























Una deputazione degli operai ammutinati in In- 
ghilterra è giunta in Irlanda, nell'intento d' indurre an- 
che gli operai di quel paese a sollevasi contro i loro 
padroni, ma finora senza effetto. 


SPAGNA 
Madrid 5 gennaio. 


ta di Madrid pubblica 
parrocchie, e 
anni, 
Il' iscrizione del 4 











basi dell'or- 
decreto reale 
i 25,000 uo 











sotto le armi, 
onde: 











Scrivono alla Correspondance: « È stato deciso, 
nel Consiglio de’ ministri che sarà pubblicato un or- 
dine reale, per proibire la circolazione d'una specie di 
Manifesto, compilato dai giornali dell'opposizione. In 
quel Manifesto, i compilatori si lagnano di non avere 
una libertà sufficiente per formulare le loro opinioni. » 
(V.il N. d'ieri.) 














Si legge nell Heraldo: « Il sig. Joaquin Escario 
ha dato la sua demissione di governatore della Provin- 
cia di Ciudad-Real, dopo aver avuto un abboccamento 
politico col presidente del Consiglio. » 


FRANCIA 
Parigi AA gennaio. 





Si afferma che verrà pusto ad esecuzione un pro- 
getto, decretato l'anno scorso, il quale ha per iscopo di 
concentrare, occorrendo, alla Scuola militare o ne' din- 

! torni, il quartier generale dell'esercito di Parigi. Alcu- 

















miraglio, aveva fatto in quelle lontane regi 
grandi scoperte. Guardando la carta geogr: ne 
do dietro allo stretto di Davis ed alla baia di Baffin, trova- 
rno € stretto di Lancastro. 
no Ross erasi fermato colà, creden 





















Altre volte, il cap 
do che fosse sem 
Il capitano Parry fu il pi 
nuova uscita; nel 4819, egli passò attraverso lo stretto 
dî Lanesstro; né stoperse un sîtro, chiamato ora stretto 
i di Barrow; € da ultimo mise piede sulla terra di Mel- 
ville: Quel viaggio era uno de' più sorprendenti, che. si 
fossero mai eseguiti; il capitano Parry erasi spinto at- 
traverso a ad una distanza di 900 miglia più in là 
| di qualunque altro navigatore. La terra di Melville, co- | 
m'è noto, è l'ultimo punto del mondo conosciuto, che 
sia indicato sulle carte, ed il più prossimo al polo ar- 
tico. AI capitano Parry spetta l'onore d'aver compiuto 
la metà del passaggio per la via dell'Ovest, ed al ca- 
pitano Mac-Clure, quello d'averne compita la seconda 
metà per la via dell'Est; ultimo punto, raggiunto dal- | 
la spedizione del 4849, non è lontano che d'una ses- 
santina di miglia dal punto, raggiunto dalla parte oppo- | 
sta dalla spedizione del 1850. 

In questo intervallo di tempo, una nuova circostan- | 
za venne ad accrescere l'interesse ch' erasi destato ! 
per la ricerca del passaggio del Nord. 4. Fraoklio pa 
ti dall'Inghilterra nel 1845, e non fece più ritorno ; orm 
sono scorsi più d'otto anni, senza che se ne sia udita 
novella. Da quell'epoca, si andò in traccia, non solo del 















































































ente un gollo e non un canale. | 
10, che approfittò di questa | 


| passaggio del Nord, ma ben 
| compagni. L'ultima spedizione, che proponevasi. questo 
| duplic rt nel 4850, nel mese di gennaio ; 
| dopo aver girato intorno al Capo Horn, e toccato d 

le isole Sandwich, arriy tretto di Beh- 
di due bastimenti, l' Enterprise e 


co di Franklin e de' suoi 











| Clure, un vero eroe. 
| Prima di tutto, dobbiamo osservare che il passag» 
| gio del Nord, propriamente, non fu eseguito in un mo- 
| do completo, non essendo stato eflettuato col mezzo di 
navi. Tra il punto estremo di navigazione, raggiunto per 
la via dell'Est, ed il punto estremo. raggiunto per la 
| via dell'Ovest, rimase una certa. estensione, talmente 
| ingombrata di ghiacci, che fu d' uopo attraversarla a 
piedi. Colà vi ha una specie d'istmo di Panama di 
| ghiaccio, che non fu ancora tagliato. Il comandante Mac- 
Clure aveva calcolato il suo viaggio con un'ammira- 
bile risoluzione. Egli aveva arato che si sarebbe 

















avanzato tra' ghiacci più lungi che gli fosse stato pos- | 
| sibile, e che, quando ne fosse stato impedito, avrebbe 





cercato di raggiungere a piedi la terra di Melville. Nella 
previsione di quest impresa sì ardita, un altro basti 
mento, l'Meruld, si avanzò dall'altra parte del Conti- 
nente americano, vale a dire per la-via della baia di 
Baffin e dello stretto di Lancastro, allo scopo di rag- 
giungere del pari la terra di Melville. La predizione 
del comandante Mac-Clure si avverò; l'intrepido ma- 








venne a scontrarsi sui ghiac 
dove gli uomini non avevani 
un drappell 
contro. È 
| swell, coi 





in un punto del globo, 
ora posto piede, con 
uoi compatrioti, che gli venivano in- 
uno de' suoi ufficiali, il tenente Cres- 
alati del suo equipaggio, ad imbarcarsi sul 
stimento, che gli era venuto incontro, ed egli, fatto 
ritorno a bordo della sua nave, andò a raggiungere |” 
| Investigator, rappreso già da due anni in mezzo 
ghiacci, e che babilmente vi si trova ancora. I suoi 
dispacci, come l'abbiamo detto, sono arrivati in Inghi 
terra. Il 4 ottobre, il tenente Cresswell, latore di quei di- 
spacci, trovavasi a Thurso, estremità settentrionale della 
| Seria. DI là arrivò in 53 ore a Londra, dopo aver 
| avuto me onore aver compiuto il al 
mare Artico,da un lato all'altro del peilerala 
Vi sono alcuni utilitariî, che in vista del risulta 
to ancora vago ed incerto de' mirabili sforzi del corag- 
gio dell'uomo, rinnovano l'eterna e bassa domanda: 
le Ma a che serve tutto ciò?» Ora possono avere ra- 
gione. Non vi ha alcun dubbio che, i tragi 
R , se anco si tragit- 
tasse il mare del polo, non sarebbe perciò reso pra- 
ticabile. Alcuni arditi avventurieri si sono aperta una 
ghiacci, ma non l'apersero ancora al 
cotone ed al calicò. L' impenetrabile muraglia, trovata 
dall’intrepido Mac-Clure, fu pur trovata da Parry, ci 
ca quarant'anni or sono, e tutto ci conferma nel cre- 
dere che non fu mai rotta. 
Tuttavia, anche dal punto di vista utilitario e pra- 
tico, chi potrebbe, chi oserebbe dire che la scienza mo- 











































rinaio, dopo tre anni d'una navigazione quasi favolosa, 


derna, già madre di tanti prodigii, non potrà riportare 


ni lavori preparatorii e di demolizione erano già sy 
fatt. Il contratto per la costruzione d' una immensa e, 
serma, atta a ricevere quantità considerevoli di trupp, 
fanteria e cavalleria, è firmato. ù 








II locale dell’ Esposizione, costruito ne' Campi El; 
da privati imprenditori , sebbene occupi 40,000. muy; 
quadrati , fu trovato troppo piccolo , vecorrendone un 
dell'estensione di 100,000 metri. Perciò vi verranny 
aggiunti altri edifizii sussidiarii. Il Napoleone, 
presidente della Commissione dell'Esposizione generale 
pare sia intenzionato di far sì che tutt'i prodotti siam 
forniti del rispettivo prezzo di vendita; nel che si vej» 
apertamente lo scopo di mettere in luce la modiciti 
de' prezzi dell’ industria francese. 















Leggesi nella Presse il seguente articolo, firmato 
E. Girardin : 

« Pegno contro pegno. Queste tre parole ris. 
sumono tutta la circolare del sig. Drouyn di Lhuys 

«La Russia ha stimato bene di occupare la Mil. 
davia e la Valacchia, senza lasciarsi arrestare dal tin 
re di mettere la Francia e la Gran Brettagna in una 
situazione fals 

« La Francia e la Gran Brettagna, alla loro volta, 
stimano bene di occupare il mar Nero, senza lasciarsi 
arrestare dal timore di mettere Ja Russia in una sj. 
tuazione, la quale, se è falsa, non sarà in fine che | 
eguaglianza per via di reciprocità. 

« Punto per punto. 

« Dicesi : L' Imperatore Nicolò non soffrirà certa» 
mente l'occupazione del mar Nero, nei termini, in cui 
questa occupazione gli fu annunziata 

« Che farà egli dunque? La regola, che gli viene 
applicata , l'ha fatta egli stesso. Di che avrebbe a lb 
gnarsi ? ‘S'egli se ne chiama offeso, a qual partito si 
appiglierà ?_ Darà egli alle sue flotte, celeste, rossa e 
bianca, l'ordine di uscire da Sebastopoli, da Cronstadt 
e da Arcangelo, a rischio di abbattersi nelle due han: 
diere della Francia e dell'Inghilterra? No, certamente. 
Si limiterà egli a dare a Kisseleff e Brusow l' ordine 
di lasciare Parigi e Londra ? Il giorno dopo la loro 
partenza , chi si accorgerà ch'essi non sono più a Pr 
rigi o a Londra 

« L' Imperatore Nicolò, per quanto alta egli porti 
la testa, o sia usato di alzare la voce, non tarderà molto, 
che che se ne dica, ad avvedersi che non gli rimane 
che un solo partito: cessi di occupare la Valacchia e 
la Moldavia, onde la Francia e l Inghilterra cessino alla 
loro volti di occupare il mar Nero. 

« Allora, non sarà più pegno contro pegno; sarà 
ione contro restituzione 

« Non c'è altro modo di sciogliere Ja questione, 
più la guerra sembra imminente, e meno è possibile. 
Così è di tutti i fantasi 
dileguino, » 
































rest 











Il Pays pubblica un nuovo articolo, in cui si 
sforza di provare che, fra quante Potenze intervei 
negli affari d'Oriente, la Francia sola è affatto disin- 
teressata nella questione, giacchè tutte hanno qualche 
cosa a temere dalla supremazia dell’ Impero russo, tanto 
in Europa, che in Asia. Indi il Pays continua” come 
segue : 

« Ma questo medesimo disinteresse del Governo 
francese, lasciando maggior indipendenza a' suoi atti 
rendendo più autorevole la sua parola, impone fors' an- 
co maggior energia alle sue risolazioni. Esso vuol man- 
tenere la pace d'Europa; può e dee porre in opera 
sino all'estremo tutti i mezzi, atti a cons 
risultato. Dopo aver esaurito, d’ accordo coll’ I 
sua sincera alleata, tutte le vie di conciliazione, esso 

il diritto di porre al servigio di questa be 








































ui dispone, e, come 

ig. Drouyn di Lhuys, 

di prendere alla sua volta un pegno pel ripristinamento 
della pace. Questo «pegno consiste nell’ occupazione del 








mar Nero, per parte delle flotte protettrici della Tur- 
chia; in alcune misure vigorose per impedire che si 
riproducano nuove aggressioni contro l'Impero ottomano, 
e che disastri, simili a quello di Sinope, vengano ad in- 
debolire maggiormente quell Impero e a rovinarlo per 
sempre, 

« D' altro canto, agire con questa decisione è com- 
provare in modo irrevocabile la politica delle Pi 
alleate e l'inflessibil volere, che le anima. Bisogna 
che, nel presente e_ nell'avvenire, la Turchia. sfug- 
ga all'ambizione della Russia; bisogna che il suo ter- 
ritorio resti intatto, e intera la sua indipendenza. Se 
questo. risultamento può esser ottenuto dalla diplomazia, 
la Francia è pronta a trattare, Se non dev' esserlo clie 
mediante la forza, la Francia è pronta a lottare per 
questo interesse considerevole, che, lo ripetiamo, non è 
il suo proprio, ma quello dell'intera Europa. Gli è col 



































definire le situazioni senz’ ambagi, senza. secondi fini, 
{ senza commenti tortuosi, che si producono le soluzioni 








una nuova vittoria sulle forze della natura ? Chi avreb- 
he potuto predire le meraviglie, che si. ottennero col 
vapore e coll’ elettricità ? 
no ciò che si scoprirà; ma ciò, 
sappiamo, si è che qualche cosa sarà scoperta. 
to ciò, che dà all’ uomo il sentimento della sua dignità: 
tutto ciò, che sviluppa la sua potenza ; tutto ciò, che dì 
alle sue facoltà la più sublime espressione, non è mai 
inutile, non è m in questo mondo, n 
rigatori che trovarono la lo- 
79 ee i tao ict ne Sta ce 
diceva un loro percursore, trecento anni sono: Tanto 
| per acqua, quanto per terra, si va in cielo. 
| (3. des Deb. e Bilancia.) 































| VARIETÀ”. 
. Castigo da stagione. 

In un villaggio vicino a Vienna i contadini presero 
un giovane signore di città, che per una finestra volevt 
ai nello stanzino d'una bella fanciulla contadina. 
patata se Shen si fu che gli furono tagliat* 

che del suo paletò fino al gomito ed i suoi cal 
so dal piede all'insù fino al ginocchio; il che fatto 
gli fu reso il cappello e lo si mandò a casa sua. Il p 
po muovo Don Giovanni dovette con 42 gradi di fredlo 
versare quasi tutto il villaggio, accompagnato dagli 
urlî e fischi de' contadini, e soffocato dallo rabbia, 1" 
tirizzito dal freddo, pervenne a casa sua, giurando di 
mai più scalare finestre di fanciulle contadine. 
( Corr. Ital.) 
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sulle intenzioni della 
Francia e dell'Inghilterra, e s sino ai quali esse 
inendono spingere la difesa del diritto europeo. 

« Noi lo confessiamo: in questo momento supre- 
mo, allorchè la questione è posta sì lucidamente fra la 
pare o la guerra, non possiam credere che la Rusia 
Pesmsenta a dare una smentita solenne alla sua con- 
liu da cinque anni a questa parte, e voglia esporre 
SMondo alle conseguenze d'una lotta spaventevole, nè 
li essa sacrifici alla sua ambizione l'interesse dell’Eu- 
ropa e della soc 























Un corrispondente’ del Lloyd di Vienna gli scrive 
da Parigi, in data del 9 corrente : 
erdi e sabato era sparsa a Parigi la voce che 






il si 
la voce esagerata aveva però a fondamento qualche cosa 


divero, Infatti venerdì, dopo pubblicata la Nota del sig. 
Drouyn di Lbuys, il sig. Kisseleff aveva chiesto un” 
1a dall'Imperatore, nella quale gli espose che le espres- 
sioni e le di i di quella Nota, per essere state 
Imente pubblicate, lo avevano collocato în falsa po- 
sizione. Non aver egli da un lato poteri sufficienti onde 
prendere isuoi passaporti, in faccia a tale manifestazio- 
he; avvisar però, dall'altro, di non poter rimanere senza 
fare qualche cosa. Credeva dunque egli, prima d'otte- 
nere istruzioni dal sno Governo, di dire a S, M. ch 
riteneva opportuno di recarsi in campagna e rimanery 
fino a che le istruzioni, chieste alla propria Corte, lo 
struissero intorno all’ ulterior. suo contegno. A_ queste 
osservazioni del ministro russo, l' Imperatore rispose di 
non comprendere la suscettività, spiegata dal sig. di Kis- 
seleff in quell’ occasione. Essere impossibile che l'Im- 




































peratore Nicolò, nella nota moderazione sup, si lagnasse 
d'un atto, che in somma, nè 
nulla stabiliva, e che determinare più da 
vicino, e ad ione, già 





conosciuta ed accettata da tutti, L' Imperatore conc 





se, eccitando il signor di Kisseleff a non lasciare Parigi, 
gincchè la sua assenza essere potrebbe male 
e ad 





lerpretata, 
ie da Pietroburgo. Il sig. di Kis 








giacchè non ha abbandonato Pari 
« Lo stesso diplomatico ha avuto anche un colloquio 


col sig. Drouyn di Lhuys, nel quale quest'ultimo lo as- | 





sicurò non voler la Francia guerra colla Russia, e voler 
egli fare di tutto per evitarla; ma dover essere rispetta» 
ta l'integrità dell'Impero ottomano, e ciò dover egli an- 
che far vedere. Assicurasi avere il sig. di Kisseleff la- 
ar 
non si lasci dall'Inghilterra ed oltre al voler suo. Il sig. 
Drouyn di Lhuys dee però averlo su questo riguardo 
tranquillato. 
Leggesi in una lettera di Parigi, del 7 gennaio, 
riferita dalla Gassetta Uni 
« leri, alla Bo 
in conseguenza dell'invio della flotta angl 
mar Nero, si ritirava dalla Conferenza. 


























nna il principe Riccardo di Metternich, 
paci pel i Hiù quali questi ve- 
niva incaricato di dotnandare schiarimenti sullo scopo 
e sulla portata della spedizione della flotta. anglo-fran- 
cese nel mar Nero, Il Gabinetto Vienna temeva che 
questo passo delle grandi Potenze occidentali potesse, 








rentemente a tale rappresentanza, 






interpretato come una indiretta dichiarazione di guerra 
contro la Russia, sturbare il corso delle negoziazioni 
diplomatiche. II sig. Drouyn di Lhuys diede all’ 
Austriaco, a un dipresso, la stessa risposta, che trovasi 
ippata nella circolare, pubblicata ieri dal Monitew 

cioè, che la spedizione della flotta anglo-francese ha 
per principale scopo l' impedire ulteriori conflitti fra la 
Russia e la Turchia, nel mar Nero. Il sig. Drouyn di 
Lhuys aggiunse che, ben lungi dal voler provocare la 
Russia alla guerra, le grandi Potenze occidentali sono 
persuase che le negoziazioni di pace potranno esser 
{ condotte ad un felice fine, con tanto maggiore sicurezza 
© celerità, in quanto che viene rimosso il pericolo di 
| nuovi attacchi per mare contro i Turchi, colla presenza 
della flotta anglo-francese. Qui finì la conferenza, ed il 
sig. di Hibner, che non avea alcuna ulteriore incum- 
benza, ha trasmesso queste spiegazioni a_Vienn: 
« Nel tempo stesso, il sig. di Reizet fu spedito in 

| tutta fretta alla volta di Pietroburgo , a fine di recare 
colà, in un alla notizia dell'invio delle flotte nel mar 
Nero, l'assicurazione che, fino a tanto che la flotta russa 
non assalirà il territorio turco e la bandiera turca, la 
flotta anglo-francese ha ordine di assumere una posi- 
zione soltanto osservatrie 
































La salute del maresc 
rata e dà le più vive inquietudini. Esso fa sforzi so- 
vrumani per assistere alle cerimonie ufficiali, dov’ è in- 
vitato dall'Imperatore ; ma rientra subito e si chiude 





Una dolorosa notizia è giunta col telegrafo di Mar- 
siglia. Il Vectis, piroscafo inglese, partito da Alessan- 
dria il 4 del corrente, ha recato in Francia la 
notizia della perdita. del piroscafo postale francese l' Éu- 
| rotas, il quale fece naufragio nel momento d' entrare 

nel porto d° Alessandria fra una densissima nebbia. Tut- 
to l'equipaggio ed i passeggieri furono salvati. 




















L' Union contiene alcuni particolari sulle esequie 
del conte di Peyronnet. 1 elogio funebre fu. pronun- 
ciato dal marchese d' Imbert, da Gout-Demartres a no- 
me dell’ Accade Bordeaux, di cui il defunto era 
socio, e dall'avv. E. Brochon. 











L' Union Medicale annuncia una buona notizia. 

Non v'è stato unsolo caso di chelera, 8, in P: 

| e, mei giorni precedenti, il numero dei casi fu così mi- 

| nimo, che si può considerare l' epidemia come estinta 
del tutto, 





Altra del 42. 


| Con decreto imperiale del 9 corrente, il sig. Du- 
cos, ministro della marina e delle colonie, fu promesso 
al grado di grand' ufficiale della Legion d' onore. Il Mo- 
| niteur pubblica la lettera seguente, in quest occasi 
indirizzata dall'Imperatore al sig. Ducos, come dicemmo 
nelle Recentissime d' 

* Paliazo d lle Tuilerie 9 gennaio 
| « Signor ministro, il rapporto che, per mi 
| ne, mi avete indirizzato, mostra in sì bel modo i 
| mezzi considerevoli della nostra marina, che mi affretto 
d''attestarvene la massima sodisfazione ; e, per darvene 
una prova non equivoca, vi nomino grand' ufficiale della 
















ordi 











bi | 


nviato | 











| Legion d'onore. Non potrei 
| avere, con un preventivo tanto diminuito, preparato mezzi 
che mi permetterebbero, da un giorno all'altro, di du- 
| plicare e triplicare le nostre squadre. 

« Su ciò, prego Dio ch' ei v abbia nella sua santa 
toda. 





bbastanza ringraziarvi d' 














« Sott. NapoLEONE. 





Il Journal des Débats pubblica un lungo articolo 
‘o sul rendiconto dei Tribunali civili e commer- 











Francia nel 4854. Eccone alcuni dat : 1 Tri- 
vili trattarono l'anno 143,942 processi, 
ed ordinarono 22. ie. 1 Tribunali di 








furono inoltre 
ell’ antecedente 
fallimenti non furono che 2,144. 


aperti 
anno 41850 





A Chantilly sono state trovate parecchie bot 
armi da guerra dentrosi nascoste il proprietario delle 
quali non si sa se sia conosciuto, Il fatto ha 
che stupore, in quanto che s 
vuta agli agenti del dazio, e non a quelli della pol 

(6. di G.) 


—_t—__z 









{ Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 12 gennaio. 
Asrete già letto la lettera, che l' Imperatore ha 
indirizzato al sig. Ducos, ministro della marina e delle 
colonie (7°. sopra) ; io debbo aggiungervi che quella let- 
tera produsse una visa e profonda impressione nel pub- 
blico. 

Già il sapete, la Fra ebbe sotto Luigi XIV, 
ed anche sotto Luigi XVI, una delle più belle flotte del 
mondo. L' Impero, non fu tanto fortunato sull infido ele- 

ilterra pretende di regnare senza 

, Luigi Filippo, fecero sfor 
lodevoli quanto progressivi, per cancellare la traccia d' 
Abukir e di Trafalgar. Sotto il Governo costituzionale, 
| le Camere non mercanteggi milioni, quando 
| si trattava di rendere alla nostra marina il suo prestigio 
| e la sua grandezza passati. È questa, in effetto, una 
question nazionale , sulla quale nessun disaccordo può 
prodursi, qualunque sia lo sminuzzamento de' partiti. Se 
vi ricorda, io ebbi più d'una occasione di rendere un 
giusto omaggio alla sagace alacrità del nostro ministro 
della marina ; e mi rallegro sommamente che Napoleone 
ivergli, senza nessuna esagerazione, 

inuito, egli abbia tuttavia appa» 
permetterebbero da un di all'altro di 
re le nostre squadre. Tn altro tem- 
l'Inghilterra avrebbe pigliato qualche ombra d' 
pigliante dichiara qui ella comprenderà che 
la nostra forza marittima non minaccia punto i suoi Sta- 
bilimenti. L'Inghilterra non può volere un’ alleanza c 
noi, se non a patto ch'ella sia dignitosa; ora, da una 
| parte © dall'altra, non può essere se non in 
una indipendenza perfetta, che assicuri l'eguaglianza del- 
le buone relazioni. La Svezia e la Norvegia hanno dieci 
vascelli di linea e 000 marinai; la Danimarca ha 








































che, con un preventivo di 
recchiato mezzi, 
raddoppia 
po, 
































cia può, senza millanteria, aspirare ad una forza marit- 
tima superiore a quella della Svezia e della Danimarca. 

Il sig. Armando Bertin, estensore, gerente e pro- 
\ prietario del Journal des Débats, morì improvvisamente 





stanotte, Il sig. Armando Bertin aveva fondato, con suo 
fratello, il Journal des Débats, nel 4800, cinquantatrè 
anni piuttosto, i due fratelli avevano comperato un } 
giornale, fondato dal convenzionale Barrère, e ne aveva- 
no modificato il titolo e la direzione. Il posto, che il 
Journal des Debats occupò in Francia ed in Europa, 
sotto l'abile ed intelligente amministrazione de’ fratelli 
Bertin, è tanto noto, che non mi occorre parlarvene. 
Tutto ciò, che posso dire, per ora, è che la stampa 
parigina e la stampa de’ Dipartimenti si associeranno al \ 
dolore, che dee cagionare la morte d'un uomo, il quale 
ha, per si lungo corso d'anni, esercitato con tanto lu- 
stro la professione di giornalista. Nel suo ultimo libro, 
il sig. Villemain fa onore al signor Armando Bertin d' 
avere, incerto modo, co' suoi accorti consigli indi 
ed appurato l'ingegno dell’ autore del Genie du Chri- 
stianisme. Fatto è che sarà difficile separar nella storia 
il nome di Chateaubriand dal nome de’ Bertin e del 
Journal des Débats. Morto il sig. Armando. Bertin, che 
sarà del suo giornale? Non tarderemo a saperlo. { 
Già il corriere d'ieri faceva presentire la morte ( 
della Principessa, che la Regina di Spagna aveva testè 
messo al mondo. Un dispaccio telegrafico annunzia , in 
effetto, che la Principessa morì l'8 cotrente. 
Un altro dispaccio di Lisbona, del 6, annunzia che 
il Re reggente aperse il 3 corrente le Cortes. 
















































Il ballo di Corte fu magnifico. I manti a strascico 
delle signore erano di un lusso straordinario ; quello di 
una bella duchessa, adorno di perle, costò 37,000 fr. 
Dicesi che quello sfoggio di toeletta abbia costato due 
0 tre milioni 





SVIZZERA 


nervi. — Berna MA gennaio. 





Nel Consiglio nazionale, la questione austro-svizze- 
ra è stata inscritta fra le trattande, 
( G. Uff. di Mit.) 
GERMANA 


Il Giornale tedesco di Francoforte annunzia che 

S. M. l'Imperatore d’ Austria, immediatamente dopo il 

zio, si recherà coll’ Imperatrice a Venezia ; e 

ja Santità il Sommo Pontefice si re- 
cherà in quella capitale a far visita ll’ Imperatore. 











( Monit. Tosc.) 
Graxpueato Di nane —Carlsrule 42 genna 


La Dieta fu aperta testè da S. A. S. il Reggente. 
Il passo, che si riferisce alla quistione ecclesiastica, suo- 
n : « Deploro vivamente le scissure, suscitate dal 
procedere dell’ Arcivescovo di Freyburg, nel far valere 
i diritti accampati. Quanto meno è compresa questa qui- 
stione fuori del Ducato, tanto più mi consola la fiducia, 
con cui la maggior parte del miv popolo accoglie le mie 
azioni, compreso dal convincimento che la credenza de” 
mici sudditi cattolici m'è sacra, quanto la mia propri; 
Confidate che, salvi i diritti e la dignità dell 
o mi darò sempre premura per ri 
pacifico accordo, ogni differenza, ed assicurare agli am- 
ministratori della potestà ecclesiastica quella posizione 
esterna, ch' è atta a promuovere la loro benefica n 
sione. » 































venezia 47 gennaio 1854. — Evtrato è in porto anche 
il brigautino napoletano S. Nicolo, capitano Delisanti , con gra- 








none, proveniente da Cefalonia, diretto a Brigiacco; un basti 
mento e qualche trabaccolo stavano alle vite. 
Nelle granaglie ha continuato il systegno ai seliti limiti, 








con affari di non graude importanza. il riso è ven 
duto da L 56 a 57, ora iu pretesa di |. 53 a 60. D'oliì di 
Corfù si è verificato ‘il prezzo di di 243, per quelli di Zante 
viaggiaoti di 220, di Puglia viaggianti si offrono allo stesso 
limite 

Le valute non hinno cambiato ; le Banconote si sono ven 
dute da 82 '/, ad 82 5/,; il Prestito lombardo-veneto da 85 
al 84/,; le Metalliche pronte a 76 ‘/a, qualche affare si è 
fatto di storno odi obbligazione a prezzi relativi 


AREE RIA 
Vendite granaglie in Venezia dall'è al 14 gennaio 1854. 
Stia 14,500 grano Berdianska e Marian.poli da 


consegnare nel primo tri- 
mestre 1854 a piacere dii 





compratori. . . . -L.33— a 3450 
» 30,000 » Odessae Polonia, come sopra. 29.50 a 33.— 
+ 1,200 » Serbia pronto. . . . +32 
* 4500 » Banato scadente pronto . . 27.— 
» 1700 » Braia pronto . . - 2550 a 26 
» 9000 » Egitto id 1- a 
» 2,400 granone indigeno id. 
» 2200 » Albania id. 
» 24000» Danubio id. dedi 
+129,000» =» e Udessa per consegna 

da febbr. ad aprile 
4,000 Marocco per marzo . 


Banato per aprile 





Ù 
14,000» 


10,000 » per maggio. 
8000» Braila per giugno . . . 22— 

Odessa viagg.a bucco chiuso . 26.25 
6,000 segala Danubio pronta 118— a 19- 
2,000 orzo Smirne rd. Mib a fl 


» 
» 
» 8000 
» 


4,500 fava Egitto id. 
2,000 seme di lino Catania 














la, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi . ‘| 
Bucarest, per 1 fior... ; 0.0» 


4443/, a 2 mesi 
4443/, a 2 mesi 
226 — 31 g. vista. 





Ragguaglio della Borsa. 
(Dal foglio serale della Gazzetta di Vicana. ) 
Vier 12 gennaio, ore 1 pom. 

La miglior disposizio.e, che si osservò già ieri alla chiusa 
della Borsa, acquistò oggi maggior fermezza. Con affari animati, 
subentrò un miglioramento generale nei corsi, il qua'e, special- 
menie riguardo alla valuta, fort) ua siutomo ratlegrante della 
nitornata fidu 

Le Metalliche 5 %/, salirono a 92 ‘/,g, le Azioni della 
Strada ferrata del Nord aumentarono sino a 227 '/,. 

Le Azioni della Banca e della navigazione a vapore erano 
ricercate ed in aumento. 

Delle divise, quella di Londra declicò sino a 11.59; Pa- 
rigi a 1444/,; Augusta sino a 123. — L'oro assai fiacco. 

Londra, 12 Li l'arigi, 145 L; Amburgo, 92; Franeofor- 
te, 1222/;; Milano, 121 L; Augusta, 123‘/,; Livorno, 1194/g; 
Amsterdam, 103. 














Obbligazioni dello Stato . . . al 5 %o 917/xa 915% 
dette «serie B. . » 5» 109 —a100 — 
cette » Alf» Bia 81% 
PR RI CIAO IUA 
dette del 18:0 con rest.) . » 4» sta 92‘ 
dette del 1852 com rest... » 40» Ya di" 
dette contest. | . »3 » 55—a 55% 
dee . . . contest. . . »2 db ma 

dette dell’eson. del suolo Aust Int. » 5» 89,2 90'/ 

dette.» dialtreProviocie» 5» S8'/3a 83% 


Presuto con Lotteria del 1854 2t8 2 a2264/, 





. s 0» 1839. . . . 131//,a 131% 
Obbligazioni del Banco. . . al 2'/1% 60-a 60%, 
dette del prest. lomb.-ven. 1850 » 5°» 100 — a 100 ‘/, 
dette col divid. al pezzo + 1306 — a 1306— 
dette senza divi. . > + 1085 — a 1098— 
dette di nuova emissione» . 995—a 997 
deite della Banca di sconto » 9 !/,a 97 
Str. ferr. del Nord . 2250/13 226 





















Corso delle carle dello Stato in Vienna il 12 gennaio 1854. 


prezzo WEDIO. 
Obbligazioni dello Stato . . . . al5—-% 9% 
dette del 1853 con resti. 5 — » 93% 
dette del 1853 +» 
dete del 1853 con restit 


Prestito con lott. del 1834 per £ 100 . 
Prestito con Ltt. del 1839 per £. 100. 
Azioni della Banca, per pezzo . . . . >» 
Azioni della Soc. di sc. della Bassa Aust., per f. 500 
Ati ni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per f 1000 
Azioni della nav. a vap. del Dan. austr.,, per f. 500 


Corso dei com 











prezzo 
Atiburgo, per 400 marchi Banco. fior. 94‘/, a 2 mesi 
Atusterdam, per 100 tall. oland.. . » 403 — a? mesi 
Augusta, per 100 fior. cor. . . » 123‘, uso 
Fraocolrte sul Meno, per 420 fior, 

val.della Germ. merid. . . . > » 122%,a8weosi 


Liv 





, per 300 lire toscane ». . * 
dra, per 4 lira sterlina. «+ + 
Nikano, per 800 lire austriache.» * 






421 4/, a 2 mesi 

















































Venezia 16 gennaio. 





ro 
L.41:30 Tall. di Maria Ter. 
» 14:16] » diFrancescol.. 
44:10 Crocioni . . .. ... 
23.69 | Pezzi da 5 franchi 
+ + 98: — | Francesconi 


Da 20 franchi . - 
Doppie di Spagna . 













» di Genova. 93:80) Pezzi 

» diRoma.... » 20:20 

» diSavoia. 40 | Pret Iombardo-vento god. 

» diParma ...»24:70| f*dicombre..... — 

» di America 96:—|Obbl metalli. a 5%. — 
Luigi nuovi . . . . » . » 27:60|Convers., god. 1.° nov.. — 


Zeschini veneti . . 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 14 gennaio 1154 


Arrivati da Mantova i signori: de Krause Bendeleben Ugo, 






comm. di Tolosa — Da Regg 0: Levi Augusto, po 
chiere. — Da Bologna: Rinaldi nub. Filippo, poss 
renze: Labbé Adolio, negoz di Thouars. 
taloup Enrico, viagg di comm. di Liove. — Do Ravenna : Ar- 
gelli Adamo, possid. — Da Ferrara: Viterbo Giuseppe, negor. 
di Pesaro. 

Partito per Nantova il signor de Mielzynski co. Giovanni, 
di Kobaitz. 





Nel giorno 45 gennaio. 
Arrivati da Brescia i signori : Yorno nob. Angelo, ingegn. 
Sa Luigi e Panini Gregorio, nego- 

Villems Auguste, particolare di Cour- 
tras. — Da Mantera: de Krause Bendeleben Guglielmo, possid. 
di Brunswick — Da Praga : de Kin ky contessa Teresa, pus- 
ideute. — Da Trieste: Fedon Guglielmo, negez. di Arcs. — 
Kopp Ensanu.le, negoz. di Romanshorn. 

Partito per Innsbruck il signor Gaus dott Francesco, di 
Baden. 














Nel giorno 16 gennaio. 

Arrivati da Porc'a i signori: di Porcia co. Giov. Batt., 
pessid. — Da Brescia: Buzzoni nob. Filippo, possid. — Da 
Milono : Viot Luigi, viagg. di comm. di Montbrison. — Greaves 

















































Str. ferr. Vienna-Glogguitz + 167—a165— |G F., capitano inglese — Sichlimg Antonio, negoz. di Norim- 
tr. ferr. Budweis-Linz-Gunden . 262— a 268 — | borga. — da Piacenza: Fagno!a Luigi, negoz. — Russi Vin- 
Str. fer. Vedenb.-Wiener-Neustadt . 55 — a 554/, | cenzo, possid. — Da Trieste: Berend Germano, possid. di Ber- 
Azioni della navig. a vapore . . + 628 — a 630 — | limo. — Garulli Costantino, negoz di Carahtes. 

dette 14* emissione SE 608 — a 610— Partiti per Udine i signori: Mouaco nob Gio. Battista, 
e Te ONE sm a DI: — | possid. — Per Livorno: Me-heim Germano, negoz. di Elberlel 

lee del Lloyd austr. » . >» 50 — a 595 — z ea È atti 
Viglietti di rendita di Como, per lire 127/13 13- MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 

derti di Esterbézy per £ 40 . niha 7% paara 

detti di Windisebgràtz . . » HA su Nel giorno 43 gennaio... --3 Partiti 

detti di Waldstein . Tifa 28% 

detti di Beglevch > 104/32 40% | Nei giorno 14 detto....... f Arrivati. 
Aggio de' zecchini imperi ana 38—- Partiti... 

—- - SREBROS Arrivati. 
cauni. — Venezia 16 gennaio 1854 Nel giorno 15 detto....... {Pini 

Amburgo . « ef.2244/, |Londra. . ell 2945 — Ù aisiaari iù venia. 
Amsterdam » 250—- | Malta è . è è 33: S » dh fi 
pranzi » 615— [aarsigi È | Nel giorno 23 dicembre 1853: Scrighelli Glich Giulia, fu 
A » = — |bessina » 15:60 Simeone, d'anui 20, civile. — Forbes. n Domenico, di Eugenio, 
pi 3 300 — d.|Milano. -... » 9957, |di 5 anni — Nino Fosca, di Antonio, di 4 anno. — Masier- 
ssd » 616%, |Napoli > 5344/ | Boscaro Giovanna, di Vincenzo, di 35, possidente — Bos Ma- 
[oor: a ld 1 1560-2 ! na, di Valentino, di 28. — Vale-Bevilacqua Mladéalena, fu Gio. 
(Oriani ci » 1185, | att, di 68, venditore di vino. — Dal Bianco Alessandro, di 
fi È » 618 | Pietro, di 1 anoo. — Teardo Francesco, di Luigi, d'anni 
oasi 1 » 245 | Moni Maria, fu Francesco, di 76. — Mentan Pietro, fu An- 
AA 5: » 245— |gelo, di 60. — De Ventura Francesco, di N. N., d'anui 55, 
pere È * 608 |barcaivolo — Frari Bonaventura, fu Gio. Batt., di 70, bur- 

restii thiere. — Damizo Grovanoî, di Vincenzo, di 16. — Costa 
Livorno .. | 





Augelo, di 26, mura:ore. — Totale N. 14. 












anni ed 4 mese, civile. — Chiavegati Carlo, di 55, mugnaio. - 
Bettini Giuseppe, d'ignoti, d'anni 18. — Fagarazzi Angela, di 
Francesco, di 6 anni. — Cesare Gaetano, di Giulio, di 2 anni 
e ‘/2. — Frucco Margherita, di Domeni:n, di 13 anni e ‘/y, 
— Bosio Domenico, fu Sebastiano, di 39 anni e 7 me 
si. — Tossini Ulisse, fu Vincenzo, d'auni 9. — Totale N. 8. 
Nel giorno 25 dicembre : Bernardi Girolamo, fu Pietro, 
d'anni 82, farchino. — Varagnol» Angela, fu Girolamo, di 45 
civile. — Scran Giuseppe, di Autonio, di I anno e 4 mesi. - 
Heider Adolfo, di Maurizio, di 33, dottore in medicina. — Ven: 
turini Domenico, di Giovanni, di 2 anni e 2 mesi. — Novadiui 
Laura, fu Sante, di 92, pensionata — Bergamin-Fabris Pie- 
rina, fu Antonio, di 53. — Bonivi Luigi, fu Giovanni, di 42, 
ciabattioo. — Totale N. 8. 
Nel giorno 26 dicembre: Cappellan Giovanni, fu Antonio, 
d'anni 6), vendi'ore di tabacchi. — Feron.Alessandro, di Lui 
gi di 3 anni — Bovile Domenica, fa Anglo, di 45, vllica. — 
eali Teresa, fu Giuvanni, di 62. — Mayor Filomena, di An- 
tonio, di 17, domestica. — Da Nas Maddalena, detta Mattaro, 
di Rinaldo, d'anni 30. — Brosolo Angelo, fu Bortolo, di 70, 
calzolaio. — Alcaini Maria Anna, fu Giovanni, di-70, ricuve= 
rato. — Zanon Giuseppe, di Giacomo, di 1 anno e 5 mesi — I 
onzato Giovanni, di Giacomo, di 4 auno e mesi 5. — Bon 
Giovanna, di Bortolo, di 5 anni e 9 mesi. — Caspi Gio Batt., 
di Giuseppe, d'anni 6. — Totale N. 12. 




































ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


















\ 
I giorni 18, 19, 20 e 21, in S. Martino, | 
OSSERVAZIONI METEONOLOGICITE 
fatte nel Seminario patriarcale al.’ altezza di metri 20.21 
sopra il livello med:o della laguna. 
Il giorno di tunedì 16 gennaio 1854 
“Ore... ..| 6 mattina. | £yomer | fusera 
Barometro . + |28 4 0|28 4 4/28 4 8 
Termometro . 4b 4 54 $ RE 
Igromesro . . . n 16 19 
Anemnom. , direz. 


N N N U 
Nuvoloso {Sereno fosco. | Serene lusco. 


Atmosfera. . 
Età della luna: giorni 18. : * 
Punti lunari: — ' Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Martedì 47 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. — Domani, il nuovo 
ballo: Armille, ovvero La cetra incantate. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia , 
condotta e diretta dall'artista luigi Pezzana — Un curioso 
accidente. — Prosperofelicefortunato. — Alle ore 8 e '/, 

TEATRO APOLLO. — Ermani, del Verdi. — Alle ore 8 e ‘/,. 

TEATRO CAMPLOY A 3 SANUELE. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN — Gran Circo olimpico americano della Go 
pagnia equestre di L. Guillaume — Per la prima volta agi- 
rà la scimia brasiliana Rabon — Pantomima: La finta muta 
{ Replica.) — Alle ore 8 e ‘/,. — Si sta preparando un 
grande e sir.ordinario «pet'acolo, a benefizio dei fratelli Guil- 
Jaume. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN wolsÈ. — M°- 
Fionelte dirette da Antonio Reccardini. — Zemire, le memica 
degli uomini. — Indi, ballo, — Ale ore 6 0'/,. 

















—_—___—,_, _- 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Treviso A5 gennaio. 

di Monastier, D. Giu- 
seppe Fusaro, compreso da sentimento di vera evange- 
lica carità verso de' suoi parve affitti dall'attuale 
penuria, offerse di somministrare ai più poveri della me- 





Il rev. arciprete-parro: 












viene. recati 
ritato aggradimento al get 
gione di stimolo ed esempio agli altri. 
È poi di conforto l'aggiungere che, în questo frat- 
anno compimento le pratiche d'ordine per l' 
e d'un tronco stra- 
oltre austr. 
ora accen- 














nata provi: 
di guadi 
che ini 


o ai poveri braccianti, ed assicurata così an- 
appresso la sussistenza a quei poveri comunisti 
Impero Ottomano. 

Il Governo ottomano ha inviato un diffuso rapporto sui 
grandi prepar chi della Russia a’ suoi inviati 
a Londra e Pa mo che l' inviato della Porta a 
Parigi ha comunicato quelle parti del rapporto, che de- 
stano timore, al ministro degli affari esterni. In tale oc- 
casione, Vel ia domandò al sig. Drouyn di L 
il permesso di comunicare, in iscritto, quella parte del 
rapporto che riguarda le cose militari al ministro della 
ig. di Saint-Arnaud. Il ministro degli affari e- 
cordò quel permesso. A Londra, il rapporto ha 
fatto grande impressione, ed assicurasi avere i ministri 
risoluto d' inviare grandi rinforzi alla flotta inglese. 

( Presse di V.) 
Principati Danubiani. 

Il Foglio serale della Gazzetta di Vienna reca, 
intorno alla battaglia di Csetate : « Il di 6 corrente, ol- 
tre a 48,000 Turchi, con 24 cannoni, attaccarono l' ala 
destra del distaccamento del generale Anrep, in Csetate. 
, sotto il colonnello Baumgarten, con 
6 cannoni, 4 squadrone di usseri e 4 centinaio di Co- 

echi, trattennero il nemico prevalente pel corso di va- 
se il generale Bellegard, con 4 bat- 
al suo fianco destro, tirando contro di sè una 
di quelle forze. Dopo una lotta di varie ore, i Tur- 
chi furono costretti a ritirarsi verso Calafat. La loro per- 
dita ascende ad oltre 3000 uomini, tra morti e feriti, 
5 cannoni con attiraglio, 2 bandiere ed un gran nume» 
ro d' armi, fra cui oltre a 300 carabine. Fra' morti, tro- 
vasi un pascià, La perdita dei Russi è pure considere- 
vole, come puossi ben immaginare, dopo una lotta tanto 
accanita, Le truppe imperiali russe si sostennero, dopo 
la battaglia, nella loro ione ; però, il 7 abbandona- 
rono Csetate e si ritirarono verso Radovan. » 

Leggiamo poi nel Cor Italiano: « Quest'og- 
gi, 14, riceviamo notizie, le quali vennero comunicate e- 
ziandio nd altri giornali di 
guinosn combattimento presso 
rente, e continuò il 6, 7 ed 8, c 
questi combattimenti seguissero 
numero di truppe vi abbia concorso; 
tanto i preludii d'assalto di Calafat, oppure il comin- 
‘ to di es tutto ciò dobbiamo attendere ul 
teriori ragguagli. 
gni Turchi dovessero perdere que 
sorte dell'Impero ottomano starebbe nella buona volon- 
tà e nelle disposizioni delle Potenze. I grandi prepara- 
tivi, fatti da Gortschakoff, prima di cominciare il com- 
Dattimento su quel punto, dimostrano che i Russi fa- 
ile per riportare la vittoria. D' altro can- 
vantaggi della posizioni a favore dei Tur- 
che la sola presa della testa di ponte richiede un 
ero di combatte 
esercito di Omer pascià. La presa di 
do porterebbe 
negoziazioni. to maggiore ansie 
tendendo l'esito di questo combatti 





















































rie ore, finchè 
taglio 















































































Lettere da Bi 3 recano che il generale 
Viiders ha l'incarico di far gittare ponti nelle posizioni 
più opportune su'varii bracci del Danubio, che scor- 
rono tra Braila e Ralarasch. Ingegneri generali russi 
hanno già intraprese le necessarie ricognizioni ; vennero 
molti tronchi d' albero, che si rendon nes 
one de’ pontor Russi 
sogno, Tutt" che si t 
in mare 
vera, ver= 
due nuovi ponti 
































tenevano fi 
alla volta de' 


vennero oi 








darà principio 





Francia. 
Troviamo in un giornale le seguenti notizi 
data di Parigi 11 gennaio corrente : 
« Patrie e che le flotte unite entrarono nel 
aio, e aggiunge che lo stesso gior- 













mar Nero il 3 gen 
no un 





voglio di 
esercito d'Asia un rinforzo di { 
va sbarcare a_ Battum, part 











scortato da forze ri sapere che 
le flotte alleate abbiano la missione, non solo d' impedi- 
re alla flotta russa d'attaccare il convoglio turco, ma 






eziandio d'opporsi al vigionamento dell’ esercito 
russo del Caucaso per parte della flotta di Sebastopoli. 
Ma l' Indépendance considera troppo _arris 
serzione che la flotta anglo-francese , mentre favorisce 
l'approvvigionamento ed il rinforzo. dell'esercito turco 
nell Asia, intenda d'impedire ai Russi di fare altret- 
tanto, persin senz’ assalire la bandiera ottomana. Que- 
sto passo, secondo il citato foglio, sarebbe come una di- 
chiarazione di guerra delle due Potenze occidenta 
Russia ; perciò questa parte della notizia della Patrie 
è da accogliersi colle debite riserve. 

« Oggi il pubblico si mostra inclinato a credere che 
la risposta dello Czar alle proposizioni di Vienna non sa- 
rà si formalmente negativa, come prevedevasi negli ulti- 
mi giorni. Tuttavia non si crede ch' egli aderirà a man 
dare un plenipotenziario al divisato Congresso Ciò man- 
derebbe a vuoto tutto il progetto, non avendo la Por- 
ta aderito alle proposte delle Potenze, se non a condi- 
zione che anche l'Imperator Nicolò si facesse rappre» 
sentare a codesta Conferenza. Ma i pronostici sono inu- 


























tili in questo soggetto, giacchè la risposta dello Czar è 
attesa di giorno in giorno. 

«I fogli semi-ufficiali riportano con sollecitudine un 
articolo del Times, che si scaglia vivissimamente contro 
la fusione e manifesta grandi simpatie al Governo fran- 
cese. È noto che il Times parlava in modo affatto di- 
verso, alcuni giorni sono; ma questa è soltanto una no- 
vella prova che di poi subentrarono circostanze tali, che 
rendon ora’ più intima l'alleanza anglo-francese. » 

(0. T.) 


____-—__ _—__ 

















legratici. 





Dispacci 
Vienna A6 gennaio 
Li 


un articol 
austriac 


Corrispondenza austriaca litografata pubblica 
concernente la politica finanziaria del Governo 
secondo il quale non verrà imposto per ora un 

ati i 














prestito, ina, pel tempo più prossimo, sono assi 
mezzi di pareggiare le spese. (0.T.) 
Altra del AT. 
Obbligazioni metalliche al 80% 92 — 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 423 !/a 
ondra, per una lira sterlina 123 












ATTI UFFIZIALI. 


N 27. AVVISO. (1° pubb) 

in obbedienza agli ordini ricevuti dall'eccelso I R. Tri- 
bunale di Appello veneto, mediante ossequiato suo Decreto 4 gen- 
naio 1854 N. 15733, si porta a pubblica notizia essere aperto 
il concorso pel rimpiazzo del posto di Viceconservatore dell’I 
R. Archivio notarie sussidiario di Rovigo, resosi vacante per 
la giubilazione ottenuta dal nob. Ercole Grotto, coll’ inerente sti- 
pendio di annue austr. L. 2068.96. 

Le suppliche degli aspiranti al posto medesimo si dovran- 
no produrre a questa I. R. Camera notarile, nel termine prefi- 
nilo di quattro settimane, computabili da quest’ oggi, corredate 
della prescritta Tabella statistica documeotata, o certificata 
ficio, nella quale sarà pure annotata la data precisa della na- 
scita del concorrente, osservate inoltre le vigenti preserizioni io- 
torno agli eventuali vincoli di parentela o di affiaità cogli im- 
piegati, ed al bollo. 

Dalla I. R_ Camera di disciplina notari'e per le Provincie 
di Padova e del Polesine, Padova 41 gennaio 1854. 

L'I. R. Presidente G. O. D' Piazza. 
Il Cancelliere Bedendo. 
————_ —r_- 
N. 255. EDITTALE. (1° pubb.) 

Dovendosi pr.vvedere al vacante Beneficio parrocchiale di 
S. Francesco d' Assisi di Viilaraspa, Distretto di Marostica, con 
la nomina del ruovo Parroco, di asserito patronato dei capi di 
famiglia di quella Parrocchia, s'iuvitano tutti quelli, che potes- 
sero vantare diritto patronale altivo o passivo sul Beneficio me- 
desimo, ad insinuare le loro istanze, corredate da legali docu- 
menti, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente Editto, 
al protocollo di questa R. Delegazione provincia! 

Scorso infruttuosamente questo termine, si passerà alla no- 
mina da chi di ragione, e non si avrà più riguardo per questa 
volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 10 gennaio 1854. 
LI. R. Consig. Ministeriale, Deleg. prov. Cav. PIOMBAZZI. 
—__———— 

N. 7410. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
la seguito dell'ordine C 20, 3 gennaio 1854, dell'eccelso 
Comando superiore della Marina, viene col presente portato a 
pubblica conoscenza che, nel giorno 44 febbraio 1854, alle ore 
11 antim., il Consiglio amministrativo del suddetto Ammira- } 
gliato si raccoglierà nella sala sovrapposta all'iagresso di que- | 
sto Arsena'e, per deliberare Ja fornitura di 400,000 funti di 
canape greggia, occorrente per l'anno 1854. i 

Questa delibera sarà a favore di qu Ilo, che, in considera. 
zione sempre della qualità della canapa e condizioni della forni- 
tura, offrirà, o a voce o per iscritto, un maggiore ribasso in 
confronto del prezzo fiscale di fiorini 48. 40 ( fior. dieciotto 
e car. quaranta ) ogni cento funti di Vienna 

Non saranno ammessi a'la licitazione 
proveranno legalmente d'essere negozianti 

Qualunque offerta sarà scoriata dallo stabilito avallo di fio- 

ni 2,000 în moneta sonante, banconote, oppure Obbligazioni 
dello Stato , il quale avallo rimarrà a cauzione dell'offerta del 
deliberatario fino all'eseguito versamento dello stabilito deposito 

Ogni offerente ammesso all'asta dovrà presentare alla Come | 
missione un campione della canapa, consistente in mezzo funto. 

Le ulteriori ® dettagliate condizioni sono ostensibili. presso 
la Intendenze mari'time di Venezia, Trieste e Pola, nonchè pres- 
50 il Comando del circondario marittimo in Zara e Delegazioni 
provinciali 

Pall'L R. Ammiragliato del porto, 

Venezia, 15 gennaio 1854. 
LI. R. Ammiraglio del porto, De Gyu 



































L'I R Intendente dell' Arsenale, Danese. 
——_—_— 
N. 80, AVVISO DI CONCORSO (1° pubb) 
Si è reso vacante il posto di Guardiano d'ispezione pres 





so l'L R. Ufficio centrale di Porto e S. M. in Fiume, cui va 
congiunto l'annuo stipendio di fiorini duecento e l'assegno fisso 
d'annui fiorini ventiquattro pel vestiario d' uniforme. 

Chiunque intende aspirarvi avrà da produrre entro tutto 
45 febbraio a. c. al Governo centrale marittimo la rispettiva 
sua supplica, comprovando l'età, l’itlibita condotta morale e po- 
litica, la piena idoneità al posto oplato ed i servigii finora pre- 
sali nel ramo sanitario marittimo. 

I concorrenti devono sapere inoltre leggere e scrivere per- 
fettamente in lingua italiana e si prenderà speciale riguardo ad 
esperti e fidati guardiani eventuali di sanità. 

Dall'L R. Governo centrale mari 

Trieste, 5 gennaio 4 
= tn 
N. 11733. AVVISO. (ta pubb) 

Essendo stato ordinato dall'eccelso LR. Ministero del com 

mercio, con suo riverito Dispaccio del 10 dicembre 1853 Nume 




















Îie d' ogni 
E, che la tassa pel trasporto delle granaglie d' ogni 
Ù da dalla uova Tariffa © posta in attività coll' Avv: 
SS novembre p. p, sia estesa anche al trasporto dei pomi 
20 52 della farina di segala e di frumento , e dei legumi, in gu- 
tm dt pbbica tia che ale espcessioe avrà pr 
* col giorno di domani, e durerà fino all'attivazione 
cino fo nova Tail, già pubbicata con Avvio N. 8078 GC) 
pali Sappi 
24 settembre 1853, e che l'applicazione saltata usa 
Î alle provenienze di Venezia, si eflettuerà 2 
Bit ero del summenorati oggi fr l sazini ioter 


medie il 1. R. Direzione dell'esercizio dell Sarule ferrate 
to , Verona 40 gennaio 1854. 

deter pp ministeriale, Direttore BOECKING 

L inisteri 
\. 2229! AVVISO. _ (3 pubb) 
: Si scadere cl giorno 30 aprile 1854 il contratto per 
il trasporto dei Tabacchi erariali da Venezia al Magazzino pro: 
Tinciale di Udine, e viceversa; e volendesi rinnovare l' appalto 
tale impresa, verrà presso questa L R-Inlendenza tenulo un se- 
tondo esperimento d'asta nel giorno 19 del mese di gennaio 1854, 
dalle ore 10 alle & pomeridiane. E 

L'asta avrà luogo sotto le seguenti condizio: 

"L'asta sarà aperta sui prezzi di nolo — 

to “di Lo 4:25 per ogti100 libbre metriche a peso lordo, 
trasportate per la via d’acqua a Portogruaro, indi per terra ad 


Lecalo) di Le 150 per ogni 100 llbre marche peso lordo, 
r la via di terra fino ac 

got sea e gia dal normale Capitolato, che resta fin 

d'ora osteniile preso 'Ufiio di protocollo di questa Intendenza. 

3 L'impresa so duratura per ua tino, cio dal 1 

NBA al 30 aprile 1857. ; 
vasi "ogni dspirante all'asta dovrà garantire la propria oterta 
coa un deposito di L. 2000 in danaro, in Obbligazioni di Stato 
in Cartelle del Monte, a corso di Borsa, il quale deposito servirà di 
Sdeiussine al delberatrio per l'esatto adempimento, degli ob- 

no poi assicurati con regolare contratto. 
Migti de ia Mel ielberita a favore di chi avrà offerto 
il maggior ribasso sui preaccenvati di nolo, ma la deli- 
bera s' intenderà fatta sotto la espres va della Superiore 
approvazione, prima della quale non avrò la Stazione appaltante 
assunto alcun impegno verso il deliberatario. 

6. L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza dei veglianti re 
golamenti, e seguita la delibera non si accetteranno ulteriori of- 
ferte, quand'anche tornar potessero più vantaggiose all’ Ammini- 
strazione 

Dali’ 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine li 23 dicembre 1853. 

LI. R Intendente GRASSI 

__——_—_—_—_€—_6 
N. 23410. AVVISO D'ASTA. (Ba pubb) 

Caduto senza effeto l'esperimento d' asta di cui l'Aveiso 
28 novembre p. p. N. 21238, per la delibera in affitanza no- 
venpale al miglior offerente delle Realità camerali descritte a pie- 
di dell'Avviso stesso, e componenti il riparto primo di Treviso, 
si rende noto che, nel giorno 23 del pv. gennaio. dalle ore 
12 merid. alle 3 pomerid, si terrà nel locale dellntendenza in 
S. Andrea al civ. N. 358 un secondo esperimento d'asta, alle 
stesse condizioni portate dall’ Avviso suidetto N. 21238, e sul 
ato regolatore ribassato di austr. L. 1543:82. 

Dall'I. R. lntendenza proviociale di finanza, 

Treviso, 23 dicembre 1853. 
LI. R Intendente CATTANI 




















N. 1949. AVVISO DI CONCORSO (8° pubb) 

E' vacante pelle Provincie venete un posto d'Utticiale d'Io- 
tendenza pel servizio di contabilità, col soldo di annui fiorini, 
seicento, od eventualmente cinquecento, da conferirsi in via prov- 
visoria. 

Gli aspiranti dovranno aver insinuato le loro istanze nelle 
vie prescritto a questa I. R. Prefettura di finanza, al più tardi 
entro il giorno 28 geonaio 1854, documentando gli studi: per- 
corsi,gli esami sostenuti © i servigii prestati specialmente negli af- 
fari di finanza, di cassa e di contabilità 

Ind«heranno pure se, ed in qual grado fossero congiunti per 
pareotela od affinità a taluno degu impiegati di finanza delle Pro- 
Viocie venete. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 

Vevezia, 30 dicembre 4853. 


i IIuIOQZ  W" _W» WN.ul.. 


N 21-p. r. AVVISO D'ASTA. (* pubb) 

Nel giorno 19 gennaio andante, e successivi occorreudo, 
dalle ore 14 antimerid. fino alle ore 3 pomerid., sarà tenuta pub 
,, nel palazzo ex Badoer in Rio-terrà ai Frari, al civico 
per ia vendita al migliore, od ai migliori offerenti, e 
sotto riserva sempre dell’ approvazione Superiore, delli qui sotto 
indicati bollettarii e cartoni fuori di uso, di appartenenza di que- 
sia Contabilità di Stato, i quali potranno essere visitati dagli 
aspiranti nel palazzo suddetto, dalle ore 12 alle 4 pom. dei tre 
giorai 16, 47, 18 corrente 

L'asta sarà tenuta per la totalità, o per singoli lotti, ad 
arbitrio della Commissione che presederà all'asta stessa, e la 
gara fra i concorrenti verrà aperta sui dati fiscali indicati nella 
sottoposta tabella. 

Non sarà ammessa veruna offerta, se prima l'oblatore non 
abbia eflettvato il deposito stabilito © corrispondente alle parti- 
te, od ai lotti, all'acquisto dei quali istendesse di aspirare 

1 depositi dovranno essere fatti in denaro sonanie a tanffa, 
od anche in Obbligazioni di Stato a listino di Borsa. 

Chiusa l'asta, non si accettano migliorie, e resta del pari 
esclusa al deliberatario qualunque eccezione sulla qualità del ge- 
nere, cha si iotenderà visitato e piaciuto prima dell'offerta. 

Eniro cinque giorni lavorativi dall’ avuta partecipazione del- 
la Superiore approvazione, il deliberatario sarà obbligato di sti 
pulare il contratto, e di effettuare il pagamento, ricevimento e 
trasporto della carta acquistata, sotto comminatoria della perdita 
di ua quinto del deposito cauzionale, per ogni giorno di ritar- 
do, oltre i cinque come sopra stabiliti. 

Per le altre modalità è discipline da osservarsi nella sti- 
pulazione del contratto, e nel pagamento, pesatura, consegna ed 
asporto della carta, restano ferme le condizioni indicate nel pre- 
gedente Avviso di questa Direzione N. 846. r. dl 12 novem- 
rep. pi 

Tutte le spese di asta, bolli, pesatura, trasporto ed ogni 
altra relativa, sono a carico esclusivo del deliberatario. 
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N. 1950. AVVISO DI CONCORSO. @ più) 
A tatto îl giorno 26 del p. v. mese di gennaio, vie ap, 
to il concorso al posto resosi vacante di Controllore. press j 
magazzino dei Sali in Portobuffolà, Provincia di Treviso, ui 
Incgsso l'annuo stipendio di fiorini 400, e l'abbligo della can 
Zione d'impiego nell'importo di un anno di soldo. 
Gli aspiraati, chesi credessero qualificati, dovranno, a me. 
20 delle Autorità, da cui dipendono, ‘insinuare all’L R. Inte. 
enza di finanza in Treviso le loro istanze corredate dela Tg. 
bella di servizio e dei documenti comprovanti i loro titoli, coy 
l'indicazione se, ed in qual grado di parentela e di affini i 
trovassero con taluno degli individui, che al predetto Magazziny 
ji appartengono. 
dei Sine Presidenza dll'L.R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 26 dicembre 1853. 





N. 44336: AVVISO D'ASTA. @* pb) 

Nel giorno 21 gennaio p. v., dalle ore 12 alle 3 pomerig. 
sarà tenuta presso quest’ Intendenza, nel locale di sua residenza 
al Fondaco Tedeschi, pubblica asta, per deliberare al minor pre 
tendente, se così piacerà, il lavoro d' impianto di due nuovi 
gruppi da tre pali e di uno da quattro pali per reggio dell tr. 
che che approdano per le pratiche d' Uffico a icevitoria fi 
nanziale di Mazzorbo a norma del progetto steso dall’. R. Uficio 
provinciale delle pubbliche Costruzioni, sotto l' osservanza del re 
tivo Capitolato normale e delle seguenti condizieni: 

L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di austr. L. 134156, 

Ogni aspirante dovrà innanzi tutto cautare le proprie oflrt: 
mediante deposito di austr. L. 140 e provare di essere capo ma- 
stro, od imprenditore d' opere e lavori pubblici. — 

Chiusa l'asta e seguita la delibera. non sarà ammessa alcuna 
ulteriore offerta quand anche fosse più vantaggiosa per la s'azione 
appaltante, ù 

La descrizione dei lavori da appaltarsi è fin d'ora ostensible 
presso la Sezione IIL di questa Intendenza in un al Capitolato 
normale di appalto che deve formare parte integrante del contrat 

Sono inoltre ritenute obbligatorie pel deliberatario, tutte | 
veglianti discipline in materia d'appalto d' opere pubbliche 

Le spese d'asta e del contratto rimangono a carico del de 
liberatorio, 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, li 29 dicembre 1853. 
L'I. R Intendente G. Cav. ODONI. 
LI. R. Segretario G. Ovio, 
UR 
N. 23588-3306. (ft 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di due Case con Bottega, a pianterreno, po.te in questa città, 
nel Sestiere di Cannareggio , parrocchia S. Marziale Fondi: 
menta dell' Osmario, detta anche dei Servi , marcate cui ci. 
vici N 3400, 3401, provenienti dal Capitolo di quella chie. 
sa, e di proprietà della R. Cassa d'ammortizzaziine. 

ln relazione ala Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, 4 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, fi. 
chiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per di 
posizione 26 luglio 1851 N. 91:62 dell’eccelso Ministero della 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell'I R 
Intendenza provinciale di finanza in Venezia, le suddette proprietà, 
sul dato fiscale di L. 2218:60 (L. duemille duecento dieciotto, cent 
sessanta ), sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in generale 
dita all'asta dei beni dello Stato. 
ista sarà tenuta aperta nel giorno di martedì 24 geo 
naio 1854, dalle ore 40 della mattina alle 8 pomer. 

Le dette realità, poste in vendita, sono della presuntiva 
rendita depurata di L 138: 43. 

(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 
Avviso a stamp. e sono le solite per simili. vendite.) 

Dall'L. R. prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, il 21 dicembre 1853. 
Il Segretario, GUAITA 
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ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


Dal libraio PIETRO MILESI, al Ponte di San 
isè, trovansi vendibili i seguenti Almanacchi pel 








Scuola di Minerva, Strenna genealogico 
Sovrani, Principi e Principesse regnanti, 
Corte pontificia e Repubbliche. 

Almanacco Utile, per l'anno 4854, con la 
sa d'Austria: regole per I° agricoltura, pesci, erbag- 
gi, corni, volatili e frutta d' ogni stagione; Prospet- 
to generale delle distanze per le lettere; la Specifi 
ca per le estrazioni del lotto; e le Scale del bollo. 

Nalin, 4/manacco pei poveri, 


—_—_——__—_ 

Il sottoscritto, mediante il suo nuovo metodo, 
che trovò generale nella Capi si 
NA, TRIE ed in altre Città, ed in cui favore 
hanno futto ripetutamente elogio i pubblici fogli, G 
RUNTISC% di far trasmutare qualunque scrittura, 
pessima e poco intelligibile, sia in italiano, che in 
tedesco, senza riguardo di età e di sesso, in una 
SCRITTURA di CANCELLERIA 0 MERCANTILE, 
A, NITIDA e SOLLECITA. 

. I molti Certificati, di cui va fornito, rilas 
gli a Vieuna ed a Trieste da varie persone 
di rango distinto, da ultiziali superiori, da IL RR.im- 
piegati e da molte pritnarie Case commerci: 
molte prove calligrafiche di scolari e sc 
sono porgere prove indubbie del buon successo. 

. L'insegnamento, nel BREVE SUO SOGGIORNO 
in QUESTA CITTA’, potrebbe av luogo, tanto 
nell’ abitazione di quei signori, che intendessero di 
prender lezioni, che nell’alloggio del sottoscritto, 3} 
VALBERGO DELLA LUN4, TERZO PIANO, 


48 e sitrova DALLE onE 11 aLte 3 


| POMERIDIANE. 
THOMAN 
Calligrafo di Vienna, 






















































4439, 
LI. B. Commissariato distrettuale di Mirano 
Rende noto 

Essere aperto il concorso a tuto gennaio P. 
Y- della Condotta medico-chirurgica nel Comune di 
Scorzè, coll’ annuo stipendio di austr. L. 1200; 
tutta in piano, con ottime strade, composta di nu 
mero 5 Parrocchie, colla popolazione in complesso 
di 3684, con poveri 4440 circa, residenza del me 
dico in quella di Scorzè. 


irano, 27 dicembre 1858. 
Il R. Commissario, rumnazati. 


Prof. MENINI, Compilatore. 




























al N. 6065. 
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Martedì 147 Gennaio. 


1 | FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 


al N. 6065. 
Epirro. 

Nel giorno 14 febbraio p. 
dalle ore 9 ant. alle 4 pom. si 
terrà in questa Residenza 
sperimento d’ esta degl’ immobi 
e diretti sotto ind 

















precisati di compendio dell''ere- 
dità, del fu Giovanni Furii 
colle seguenti 
Condizioni. 
I. La delibera non seguirà , 
che a prezzo superiore o pari alla 








Il. Il deliberatrio dovrà ri- 
spettare l’affittanza in corso a 
a tutto 29 settembre 1854 del 
fondo Val dell'Oca condotta di 
fratelii Barottì, salvo il percepi- 
mento del relativo intero annuo 
canone di fitto, e così dovrà es- 
sere rispeltata fino al 29 settem 
bre sudd-tto la mezzadria degli 
altri fondi condotta da Vincenzo 
e Consorti Furini colle condizio- 
















nistratore sig. 


mazioni sì sulla prima che sulla 
secondi 

ILL, Quanto alle esiganze li- 
vellarie, e censuarie non sara:ino 












pari al relativo capitale cal- 
colato come sarà sotto precisato, 
e starà a favore del deliberatario 
anche la prossima scadenza dell’ 
anno colonico 1854, 

IV. Tutte le pubbliche im- 
poste erariali, comuni 





rito e così i corrispondeoti oneri 





libera, e della definitiva aggiudi- 
cazione verificati analoghi pag 
menti dovranno 


V. Le semine, ed ogni altra 
spesa d'agricoltura del 29 set- 
tembre p. p. in pti fino a tale 
ione per la quotajpadro 
nale dovranno essere rilevaje i- 
neppellabilmente dietro 

















di questa Pretura da questo in- | 





sig. Vallicelli entro gior 
15 dalla delibera, e rifuso l’am- 
montare dal deliberatario all am- 
ministrezione pure in 
ua alla surriferita aggiudicazione, 
ed anzi entro giorni 45 dalla in- 
timazione del rilievo, e giudizio 
peritale. 

VI. L'asta seguirà per lotti 
come sotto indicati. 

VII. Ogni vbblatore dovrà 
prima verificare il deposito del 
decimo del corrispondente lotto 
e pagare il prezzo di delibera 
totro giorni 15 dalla stessa con 
monete a tariffa esclusa ogni car- 
ta monetata, od altro surrogato 
al denaro, con comminatoria che 
altrimenti il deposito cadrà a van- 
taggio dell''ammi 


tassa ereditaria Purini, e la nuo 
v 




















del dilettivo primo deliberatario. 

VIII. La vendita seguirà a 
corpo e non a misura e nello stu- 
to sussistente al momento della 
lelibera, 

IX. Il pagamento sarà 
rifcato a spese del delibe; 
<a giudiciale depcsito. 

X Ogni spesa di tassa, tra- 
Serimento, volture ed immi: 
ne in possesso starà a carico del 
deliberatario. 

Enti da subastarsi, 
nel giorno 14 febbraio 1854, 

1. Fondo denomivato Vegri, 
Atstorio, arborato, vitato in map- 
Pa ai nn. 1148, 1151, 1152, di 
Massa di pert. cens. ma. 54) e| 
della rendita di a. |. 228. 53, in 
bonificazione di Zelo soggetto a 
decima, ordivaria stimato a. |. 

















] 4036. 70, 







2. Fondo in 
cens. 2, 54, marcati mappa col 
- 1163, della rendita di a. L 14 

È) stimato’a. |. 244,31. 

3. Esigenza - 
Ma a, |, 98. 56, parte della to. 
fit ia a. LL 170°. 56 verso Gio. 
"it e LL. CC. Chiovegati di 
Pe; Vecchio, Distretto di 
‘a del corrispondente capitale di 
11974 .20. 


Ja di pert. 














































Gregorio Ricci | 
salvo agli obblatori di assumere fl 
dallo stesso le opportune infor: | 


nieceden- {i 


strazione , 0 Îl 


tutto rischio e denno |; 


trentenne: 


1.* pubbl.* ; ra otto frumento e capponi due . dinanzi 





a debito Luigi Sivieri fu. Ales- 


ato Pra-| 
Massa di pert. cens. 24. 
26, rendita a. l. 104. 08, marcato 
in mappa al n. 1475, stimato 









2. Valle dell'Oca con fondo 
Vegri Gallinari, il primo di pert. i 
cens. 95 .72, l’altra di pert. cens. 
49. 44, situati in Massa, e mar 
| cati in mappa, il primo ai no. 
{| 494, 553, 554, 568, 248, 1291, | 
| 1294, 1323, 995, 1274; e il se- 
il condo ai nn. 654, 655, soggetti 

cumulativamente al diretto do. | 
minio dell'eredità Gallinari di 
Ferrara coll’annuo canone di 
scudi 49 . 97 
|| 258.50, e stia 
plessivamente del depurato va- 
lore di a. ). 6043 . 20. 
3. Esigenza 
Luizi Boschini per annue 
lire 60, sopra terreno iu Massa 
de corrispon 
. 1200. 

4. Esigenza Nicolai ia di fru- 
mento stara 9. 2.2, e cspponi | 
due a debito di Stefano e Gia. | 
|| como Marangoni sopra fondo in 
Mossa di stara 9. 2.0. 112 cir 
ca, stimato il relativo capitale in 
a. È 900. 60. 

5. Censo fruttifero del 6 per 
cento, ossia diannue | 24.08, 
sopra fondo in Massa elle Camatte 
































|l rico 





| 






















concorrente per più 
precise informazioni e nozioni po- 
trà ispezionare in questa Cancel- 







Dall'I R. Pretura di Massa, 
Li 6 genniio 1854. 
Il R. Pretore 
Toatpi 
L'I R. Aggionto 





(N. 619. 12 pubbl.* 


Epirro. 
Per parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Pror. in Padove, 
| Si notifica , col presente B- 
ditto, che da questo Tribunale è || 


stato decretate |’ apriment» del 
concorso sopra tutte le sostanze 
|| mobili ed immobili orunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio 
’I. R. Luogotenenza Veneta 
gione di Giovanni Opocher È 
mercisio in questa “Città piazza | 
dei Frutti vicino al fu negozio "| 
Bsuaglia. 

Perciò viene, col presente, 
avvertito chiunque credesse  po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Opo- { 
cher Giovanni ad insinuarla s no 
l giorno 31 marzo p. v. inclusi- 
vo, in forma di una regolare pe- 
tizione, presentata a questo Tri- 
Il bunale in confronto dell’ avvocato 
Giuseppe Maria D.r Calvi depu- 
tato curatore ilella massa concor 
suale, e pel caso d' impedimento | 
in sostituto l° altro avv. Marco | 
| Dr: Fanzego, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione , ma eziandio il 
ritto in forza di cui egli 
de di essere graduato nell’ una 
o nell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi. | 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e | 
li non ipsinuati verranno senza | 
eccezione esclusi da tutta la so-{! 
stanza soggetta i 
quanto la medesima | 
saurita dagl' insìnuatisi creditori , | 
e ciò ancorchè loro competesse | 
un diritto di proprietà o di pe- | 
gno sopra un bene compreso | 
nella massa, ritenuto che in 
quanto s’ insinuasse un diritto di | 
proprictà sopra un effetto esi 
stente nella massa, si dovrà 
indicare eziandio la pretensione | 
inteudesse d’ insinusre an- |; 
ltra ragione vel i 
supposto caso che non venisse 
aggiudi la chiesta proprietà. 
eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato |; 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 6 aprile p. 








































































4 Esigenza livellaria di sta- || vent. alle ore 10 autimeridi«ne ; 












! Giacomo fu Frencesco di Alleglu 





(6 marzo pv. dalle ore 











jone per 
| sere all'elezione di un ammini 
| stratore stabile, 0 conferma del. 
| interinalmente nominato e alla ® 





scelta della delegaz. dei creditori, ! 





5’ avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi 
comparendo alcuno , 








mmini- 








| stratore e la delegazione saranno 





rà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
|| pubblici fogli. 
Il Cursore riferirà del giorno 
dell’ affissione. 
LL R. Presi 
Garct nima, 
Dall R. Tribunale Prov. 





inte 





Li 15 gennaio 1854. 
Domenegbiai, Dir. 
1 pubbl.* 
Eprrro. 
. R. Pretura deduce 
, che in seg 
to ad istenza di Luigi Trerza fu 
Paolo sppaltetore de’ dazii con- 
sumo oi della Provincia di 
B-lluno coll’ avr. Paganini, in 
confronto di Lucia fu Pasquale 
del Negro, e Giacomo Premaor 
di Alleghe, avranno luogo in‘ 
quest’ Ufticio nelli giorni 20 e 
27 febbraio, e 6 merzo p. 
dalle ore 10 ant. alle 2 
gli esperimenti d' asta per la 
veudita giudiziale al miglior of- 
ferente e sotto le condizioni se- 
guenti dell'immobile qui appiedi 
descritto. 























Condizioni, 

I. Ogni ofterente depositerà 
il decimo del prezzo di stima ad 
eccezione dell’ esecutante il quale 
resta facoltizzato anche a sine: 
nersi il prezzo stesso fino 
gradusto: 

II. I beni saranno venduti 
in un solo lotto; 

Il. Nei primi esperimenti 
non seguirà delibera che a prez- 
di stima, o superiore, e nel ter- 
20 poi anche a prezzo inferiore 
semprechè restino coperti li cre. 
ditori inscrit 
















IV. Il prezco dovrà pagersi 
della 





in quest’ Ufficio all’ atto 
delibera od entro giorni 
delia delibera stessa, alt 
si terrà nuova asta a spese € 
pericolo del deliberat 

Descrizio 








1. Campo in Alleghe sotto 
il Cristo di calvee 


7 con ciglio 
confina a mat- 
a comune, sera andata ella 
Casera del Negro, e settentrione 
strada per a. }. 486 : 60. 
L'I R Pretore 
De Por. 
R. Pretura di A 





Dall 1. 
gordo, 
Li 31 dicembre 1853. 
LI B. Aggiunto 
De Biasi 





N 7381. 14 pubbl. È 


Epto. 


Quest I B. Pretura deduce { 


ja che in seguito 
ad istenza di Luigi Trezza fu 
Paolo appaltatore de’ dazii con- 
sumo foresi del'a’ Provincia di 
Belluno, al confronto di Premai 











no luogo io quest’ Ulticio 
nelli giorni 20 e 27 febbraio 
10 at. 
alle 2 pom, tre esperimenti d' 
asta per la veudita giudiziale sl 
miglior offerente e sotto le con- 
dizioni seguenti degl’ immobili 
qui appiedi descritti. 
Cond:z oni. 

1. Ogui offerente depositerà 
il decimo del prezzo di stima ad 
eccezione dell’ esecutante, il quale 
facoltizzato anche a tratte 
nersi il prezzo stesso fiuo alla 
graduatoria j 

IH. I beni saranno venduti 
























primo dal campo alla Casera col 

glio, ed il secondo dal solo 
campo alla Costa de Val; 

HI. Nei due pri 

menti non seguirà la deliber 
a prezzo di stima, o superiore, 
e nel terzo poi anche a prezzo 
iuferiore semprechè restino co- 











| perti li creditori inscritti. 


IV. Il prezzo dovrà pag: 
in quest’ Uflicio all'atto del 








e non i lì 








Auro 185% 


libera od entro i successivi gi 
ni otto dalla delibera stessa, el- 
trimenti si terrà nuova asta a 
| Spese, e pericolo del delibera- 
tario. 
i Descrizione de’ beni. 
1. Campo 
Sale il Trozzo andando al |Mo- È 
, confina a mattina nob. fami 
‘ glia Manzoni, mezzodì Antonio 
del Negro fu Pasquale, sera Giu- 
seppe del Negro fu Giovanni, set- 
& tentrione trozzo di passi 408, per 
1 390, 
2. Ciglio fra gli stessi con- 
fini per |. 8. 
3. Cempo detto Costa de 
Val de Molio, a mattina, mer- 
zodi e sera Antonio fu Pasquale 
dal Negro, settentrione 
al n. 1, della superficie di pas: 
n. 148, per |. 120. 
Somma totale a. |. 518. 
L'I. R. Pretore 
Da Por. 














: ta dimora essergli 


alla Cesera detto È 33027, a processo sommario da 


campo ' del Monte Lombardo Veneto. 


Dall’ I. R. Pretura di 4-7 


gordo, 
Li 31 dicembre 1853. 
L'I. R. Aggiunto 








De Biasi 
N. 106. 2a passes! 
Epirto. 
L’I. R. Pretura di Oderzo 


rende pubblicamente noto, che 
dietro istanza del sig. Antonio 
& Gasparinetti fu Francesco nei 
giorni 22 febbraio, 22 marzo, e 
19 aprile p. v. dalle ore 9 ant. 
[RS 2 pom., nel locale di sua 








residenza terranuo tre espei 





menti d'asta per la vendita al‘ 


miglior offerente del quoto degl 
sottodescritti apparte. 
Dente all'esecutato Francesco Gi 
sparini fa Giorai 





| I. Nou sarà ammesso alcun 
affeemie all'asta senza il previo 





sini da quest' obbligo | ese- 
cutante. 

Il L'asta sarà aperta sul 
dito di a, |. 1709 : 90, importo 
del decimo dei beni  sottode- 
sor 








IL L'acquirente dovrà en 
tro otto giorni dalla delibera e 
sborsare il prezzo meno il deci 
mo depositato in pezzi da 20 
cerantavi. Da quest’ obbligo sarà 
dispensato l’esecutante, che po- 
trà trattenere il prezzo stesso 
fino all 
tia corrispondendo fra! 











to il 


5 per 0j0 dal giorno della de. 


libera. 

IV. La vendita nei due pri- 
mi esperimenti mon potrà aver 
luogo che a prezzo superiore od 

1 uguale alla stima, ma nel terzo 
anche a prezzo inferiore purchè 
basti a coprire i creditori 
scritti. 

V. Dal momento dell'iomi 
sione in possesso il deliber 
dovrà sostenere i pesi pubblici, 
e pi sui fondi stessi, e così 

fl il diritto di usufrutto competente 








alla vedova di Gio Guspariui 
sopra una unlecima parte dei 
i foudi. 

VI. 
rio di il prezzo si 


rinnoverà l'incanto a tutti denni 
e spese del medesimo. 

VII. Le spese tutte giudi 
cate, e di procedura esecutiva 
dovranno essere pagate sl pro- 
curatore dell'istante avs. Tagl 
pietra col prezzo della delibe 
e senza attendere la graduetoria 
dietro specifica da liquidarsi o 
amichevolmente, o giudizialmente, 

Beni da subastarsi 

La quota indivisa spet'aute 
a Francesco Gasparini sopra per- 
tiche censuarie 9. 99, con casa 
ad uso di Osteria, por: di, casa 











solare in weppa di Ponte di Piave 
alli n. 1615, 1745, 1762, 1776, 
1778, 1806, 1841, 1842, 1853) 
1938, con l’estimo di | 245: 
85 la qual quota si compone del 
decimo dei fondi ste: 

Dall’ I R. Pret 





ra di Oder- 


Li 7 gennaio 1854 
L’L R. Consig. Pretore 
De Mauri 

Porza, Agg. 





N. 38027. 22 pubbl* 


Eprrro. 

















sione della graduato- | 





‘ contumacia a norma di legge. 







| Civile di Venezie, 


i 





" setta Ufficiale di 


Sì partecipa a Francesco Ma. : 


i aderente, casa colonica ed altro ca- 


ria Della Rovere assente d’ igno- 





— sceso cose - 











rende noto, che dietro istanza 
17 ottobre a. c. n. 16030, ed al 
P. V. dicembre delli Francesco, 
Gaetano ed Alessandro fratelli 
fu Gio, ed Antonio Mal- 
fu Pietro quale cessionario 
Dalan Federi- 


delegato — 
. Dr Monterumici per a 

sumere la sua difesa nella 
promossagli d’ innanzi a questa 
I. R. Pretura Urbana civile con 
petizione 31 dicembre 1853 n 












fratelli 
Giuseppe Ancona di Arone dife- 
Î so dell'avv. Manetti in punto: 
Spettare ad esso altore qual 
cessionario delle eredi del fu Leon 
Levi la proprietà della cartella 
1. maggio 1823 n. 7419 del Mon- fl infradescritto, con 
te Lombardo Veneto diffidato per Y gli fl 
l' offrancazione ed essere abi che a prezzo maggiore od egui 








tenuti da apposita Commissione 
nelli giorni 9 e 28 febbraio p. v. 
dalle ore 10 alle 12 merid., due 




















quindi esso attore a poter riscuo- f alla stima e sotto le seguenti 
tere il capitale corrispondente 

della suddetta Cartelle e gl’in- I. L’ asta sarà proclama 
teressi relativi giacent inella cassa f sul prezzo rispettivo della stima 





giudiziale, ma non potrà segi 
delibera nei due successivi in- 
cauti che a prezzo maggiore od 
eguale a quello della stima stessa 





Alla attit ne verbale del- 
la causa venne prefinito il gior- 
no 23 febbraio 1854, ore 10 ant. 
e per tal giorno si ingiunge ad fl iu riserva di convenire fra 
esso Francesco Maria Dalla parti sulle modific ni da farsi 
vere di presentarsi a questa I. R. f prima d’ un terzo incanto. 
Pretura o di munire alcun pro- II. Oui offerente dovrà cau- 
curatore di legale mandato altri- la propria offerta col depo- 
arà giudicato in sus con ito del decimo della rispetti 
tumacia a norma di legge. stima giudiziale in mano della 

Si pubblichi per tre volte { Commissione delegata per 

gli restituito in fine dell' incanto 
deliberatario. 

III. Su questo deposito s 
ranno prelevate le spese del 
procedura eseci a favore del- 
da paga 
tre della delibera sulla 
specifica che verrà tassata dal 
Giudice, 





























imbre 1853. 
Dirigente 











24 pubbl.* 















si 
Ciera assente d'ignota dimora 
essergli stato delegato l'avv. Fran- | liberatario sino alla 
cesco Fabris per assumere la sua |{ delle divisioni formali al’ eredità 
difesa nella causa promossagli d’ j del defunto Giovanni Dalan da 





farsi tra i di lui figli od aventi 
causa da essi ritenuto che segui- 
te tali divisioni ognuno degl’ in- 
teressati potrà ripetere del 
beratario , anche separatamente 
quella quota di prezzo che gli 
al e seguirà lo 


questa I. R. Pretura Ur- 
ione 31 di- 
cembre 1853, n. 33027, a pro- 
cesso sommario da Giuseppe An- 
cena di Aronne difeso dall’ avv. 
Manetti in puoto: 

Spettare ad esso attore. qual 
cessionario delle eredi del fu Leon iduo deposito 
Levi la proprietà della Cartella £ Ltto a cauzione dell’ cfferta, 
4.° maggio 1823 n. 7419,del Mon- | V. Il quoto che verrà sul 
te Lombardo-Veneto diffidato per | prezzo della delibera assegnato 
l'affrancazione ed essere abilita- È alli corredi Domenico, Guetano, 
to quindi esso attore a potar ri- $ ed Alessandro Dslan von sara 
























scuotere il capitale corri.ponden- $ ad essi rispettivamente pagato 
te della suddetta Cartella e gli $ dal deliberatario se prima non 
relativi giaceoti nella È sieno cancellate rispettivamente 





Monte Lombardo-V. 





le iscrizioni ipotecarie che ug- 
si gravano i detti Dalen sul rispet- 
Alla attitazione verbale del. | tivo quoto immobiliare di cui si 
la causa venne prefivito il gior- | tratte, 

no 23 febbraio 1856, ore 10) VI. 
snt. e per tel giorno s' ingiunge | 
ad esso Fraucesco Maria Dalla 





Il deliberatario del I 
lotto avrà |’ immediata ammini 
strazione e godimento dello sta- 
Rovere di presentarsi a questa ; bile deliberato ed all’ incontro 
I R. Pretura o di munire alcun quello del lotto 11, dovrà rispet: 
proenratore di legale mandato al- | lare a tutto 11 maggio 1854, 
i sarà giudicato in sua * |’ aflittavza sussistente con Mi- 
chiele Arsiè detto Gazan, ma 
avra però egli pure |’ smmini- 
strezone ed il godimento dello 
stabile dal gio no della delibera 
in avanti, per l’effetto che da 
detto giorno potrà esigere la 
mercede di pigione ben inteso 
che volendo egii impedire |° ulte- 
riore rinnovazione, dovrà prati- 
care all’ Arsiè la disdetta io tem- 
po opportuno. 

VII. Dovrà il deliberatario 
dal dì della delibera corrispon- 
dere l’ annuo interesse sul re: 
duo prezzo rima.to in sue mao 
e dovrà corrisponderlo all am 
bistratore comune Antonio M 
gatini in rate trimestraii postici- 
pate sino all’ effettiva affranca- 
zione del capitale, verificate le 
quali gli stabili gli verranno a, 
giudicati in proprietà 

VIIL 1 pagamenti sì del 
tale che d' iuteressi saranno 
monete d’oro, e d'ar- 
gento al corso abusivo di questa 
piazza 
IX. Dal giorno della deli. 

tutte le spese giudiziali 
compresa |’ imposta e tutte le 











ubblichi per tre volte 
Ufbai 
R. Pretura Urbana 





Li 31 dicembre 1853. 
L'I. R. Consig. Dirigente 
Coni 











al N. 11400, 
i 
Ebirro. i 
Ds parte di questo I. R.} 
Tribuuale Prov. in Treviso si 
porta a pubblica notizia, che per | 
l'esecuzione dell 
giudizio della nobile sig.  Anua 
Bubbi del fu Giovaoni maritata 
Usovi possidente domicilia 
Veuezia, della quale il preceden 
te Decreto 24 aprile 1851 n. 
2919, furono sopra istanza deli’ 
esecutente sig. Maurizio Heimann * 
redest giorvi 26 geunuio, 
23 febbraio, e.9 marzo pv. ore $ 
11 di mattine, sotto le condizio- 
i) di cui l'Editto 24 aprite} 
1851 n. 2919 inserito nella Gaz. 
Venezia nei 
giorni 23 e 27 meggio 1851, e 
4 giugno anno stesso si nu. 63, 


23 pubbl; 
































bera 


65, 69. pubbliche gravezze cadenti sugli 
Locchè si effigga nei soliti 5 stabili deliberati saranno a carico 
luoghi, e 














consecutive nella Gazzetta di Ve- X. Mancando il deliberata- 
nera. rio all'adempimento di qualun- 
Il Presidente que delle preaccennate condizio» 
Co. Eccueui. ni verranno gli stabili nuova- 

Dall’ I R. ‘fribuna'e Prov. î mente subastati in un solo 

di Treviso, cento a qualunque prezzo, ed 
Lt 28 di tutto pericolo e spese del deli- 

beratario. 
Descrizione degli stabili 

i N 18420. 3 pubbl.* Lotto I. Una casa ad uso 


di locanda in contrà dietro Pa- 
lazzo al civ. nom. 226, inscritta 


Epirto. 
L’I. R. Pretura di Bassano ! 


ti 
LI 
LI 
Ì 
i 
ì 
î 
oserisca per tre del deliberatario. 


















































7. Porzione della casa in alle ore 10 ant. nella stenza del 
detta mappa al n. 426, per c- 07, $ Cons. Ranzanici presso questo 


composta da metà della stalla a ; Tribunale per procedere alla no- 
î istratore stabile; 


nella mappa stabile al n. 87, per 
pert.-cens. 0:21, colla rendita 
di | 233: 90, stimata a. I. 13800. 













131110 Altra ‘casa ad uso‘ piao terreno verso tramoniana, | mina dell’omministratore stabile» | 
i pl "i Borghetti »Ì | costrutta da muro con sovrappo- la conferma dell’ interinale; 
A e ag ed inoltre alla elezione dei dele- 





sto fenile parte di muro, e parte 
Stabile al n. 22, per p. c. 07, fi di legname coperto a scandole, e i goti del concorso, con avserten-/ 
lalla rendita di |. 207: 90, sti- | da une camera eretta a muri zeeche i non comparenti si ter- 
mata a. |. 5314. | angolo di mezzodì, e ponente È ranno aderepii tà heap: fr 

Il presente si pubblica me-l! sovrapposta ad una stanza persi, e non comparendo 
diante Siicsidiio pei soliti luoghi |} uso di cantina di ragione dell’ jeeepa il Tribunale alla no- 
e s'inserisca per tre volte nella || stante, confina e levante, e pon. ! mina dell Ammibistratore e della 
Cullen Ufficiale di Venezia. | l parte l'istante , e parte l'esecu- | delegazione ® tutto rischio e pe- 
Nonpis, Pretore tato, mezzodì |’ istante, e tramon. icolo dei credi 

Dall I. R. Pretura di Bas ll tana l’esecutato, si imata |. 500. 

sano, 8, A. Arativo e prativo ar- 
borato denominato Vara: sotto la 


civ. p. 152 inscritta nella mappa 








le sull'avvenuta morte della as- 
sente che vuolsi 
novembre 1852, medi 
scendimento del Monte Tamuzto 
nel Cauale di Ferro in per- 
tinense di Dogos. 

Si diffida però l'assente e 
dare notizia di!sè nel termine di 
mesi tre a questo Giudizio od 











































































Li 7 del 1854. t D bio eda 

i, Cone. || Casa in meppa Cimscuta del n. 11 Presidente li curatori deputati inti | 

mesi 6 427, si A) 3, per pert. £5 Canzo. alla sussistenza del dano 

N 15156. 3, pubbl. || 94, confina a levante l'istante, Visco, Consig. ed av De Nardo alle tesa cata 
" Epirro. ed'Amadio, e Valentino Clerici, | Cavazzani, Con: Fessotto , altrimenti scorso q! 


sto termine, si delibererà sulle 


all'I.'R. Tribunale Prov. sulle 
risultanze processuali a termini di 





ponente strada consortiva, ed ol- 


L' I, R. Pretura di Tol. 
tre l'esecutato, tramontena Ru- 


che in ordine di Rovigo, 













Rifica, x i; dii È 
AI” odierno Decreto n. 15156, || scello, stimato cogli arbori sopra Li 27 dicembre 003: si Gsigatiser ter pesa 
attergato sull’ istonza di egual |} esistenti |. 243. iorio. vessei 
pini mero di Gio. Batt. fu 8, B. Prativo denominato —-— medesima ad sui to darei 
Schiaulino, di Forni di || pure Vara sotto la Casa in map- || N. 8589 a. c. 3.4 pubb. fi sto Giudizio; od alli nomi! | 
contro Sebastiano Schiau: || pa del citato n. 427, sub 1,2, Epirro. ratori. 





Sopri 
lino, ed Agostino Dorigo di 
detto luogo, si terrà nell’ Atrio 


L'I. R. Tribunale Prov. in 


38, confina a levante 
Rovigo rende noto col presente, 


rodi 





3, per 
l'esecutato col v. 433, 








di detta Pretura da apposita f] eredi q. Antonio e Clerici, po- || che la Deputazione comunale in , i 
Qosmio e nel giorno 6 marzo ff neote eredi Clerici fa Michele, e | Bagnolo Distretto di Bedia ra Comune di Dogua e Pretura di 
im Fabiano, e tra- || preseotata dai signori Francesco fl Moggio. 


p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 
pom., il quarto esperimento d’ 
asta giudiziale per la vendita 
delle soitodescritte realità , alle 
seguenti 































Il Presidente 
Ds Mancu. 
Grociolani, Cous. 
Vorsjo, Cons. 
Dall'I R. Tribune] 
di Udine, 
Li 27 dicembre 1853. 
Rosenfeld. 


Vacca, Pietro Gallen, e Gicola 
padrocinati dall'a 
Paride Perolari Malmignati di Ba 
dia ha prodo:to a questo Tribu- 
nale la petizione 4 ottobre pp. 
n. 6985, contro l'ignoto deten 
tore del libretto d’iuvestita 24 
febbraio 1838 emesso dalla Dire- 





un abete sopra esistente |. 
8. GC. Prativo detto pure 
sotto la Casa in mappa del 
citato n. 427, sub 1, 2, 3, per 
pert, 1:43, confina a li 1) 
mezzodì e liramontana l'istante, 
ed a ponente Amadio Clerici, ed 








Condizioni. 
I. 1 fondi. si venderanno a 
lotti, ed i lotti saranno tanti, 
quanti sono i fondi progressiva 

















mente sopra descritti, ed anco fl eredi fu Nicolò Autoniacomi, sti- je del Santo Monte di Pietà ————- «ll 
tutti in un lotto solo. mato |, 171 : 60. in Rovigo dell'importo di a. | N. 19125. 33 pubb'. || 
D. Prativo detto pure |{ 617 :13, oltre gl’ interessi nor Epirro. 


IL I fondi in questo quarto 
ed ultimo incanto si venderanno 
a qualuoque prezzo, anco inle- 
riore alla stima. 

IL Gli aspiranti all’ asta 
prima di essere armessi a fer 
parte nella gara, dovranno effet- 
tuare il deposito di a |. 24, per 
ogni lotto per deliberare il quale 
loro piacesse offrire, deposito che 
poi nel caso di delibera , verrà 
imputato dal prezzo, od sltrimen» 
ti restituito. 

IV. Il deliberatario dovrà 
tosto chiusa l'asta a suo lavore 
esborsare il prezzo di delibera, 
colla comminatoria che iu difetto 
jerrà riaperta |’ »sta a tutto suo 
rischio e pericolo. 

Beni fo da vendersi. 

N. i. Arstivo detto Davost 
in mappo Cimacuta al n. 135, 

cent. 72, confina a len 
Elisabetta de Santa, mezzodì stri 
da di Campagna , ponente Moria 
Ferigo deita Dagonon, e trem. 
Valentino Chiap, stimato |. 100. 

2. Prato detto V della 
Croce in detta mappa porzione 


mali e contro un correo secondo 
nominato, in punto che venga 
ingiunto al detentore suddetto di 
farne la manifestazione colla diffi- 
da che in caso diverso il docu- 
mento verrà dichiarato ineflicace, 
che all’ignoto suesposto è stato 
deputato iu curatore |’ De 
Tedeschi di qui 

Viene perciò diffidato esso 
correo ignoto detentore del Li- 
bretto d’investita suddescritto a 
produrlo dentro il termine di un 
anuo, mentre in caso contrario 
rrà il documento irremissibil- 
mente dichiarato nullo e la Cassa 
di rispermio debitrice non serà 
obbligata più a rispondere per 


sotto la Casa in meppa del 
427, sub 1, 2, 3, per 
pert 7, confina a levante, e 
mezzodi eredi fu Gio. Batt. Cella 
Plevanut, ponente eredi q. An 
tonio Clerici, e tramontava l' i- 
stante e Consorti, stimeto lire 
133 : 60. 

9. Arativo e prativo deno- 
miueto Campo sotto la Casa in 
detta moppa del num. 433, per 
c. 94, confina a levante Valenti 
no Clerici, mezzodi Paolo Cleri- 
ci, ponente l'istante, e l’esecu 
tato, e tramontana |’ istante, sti- 
mato |. 112: 80, 

10. A. Prativo denomineto 
Linguora in mappa Vico-Cella 
del n. 2847, sub 2, 3, per pert. 
1:22, confina a levante strada, 
e mezzodì | istante nelle rappre- 
pze Zaltiero, stimeto lire 
158140. 

10, B. Prativo denominato 
Liuguora in Riva in detta map- 
pa del citato n. 2847, sub 2, 3, 
di c. 25, confina a levante e 
tramootana | istante, mezzodì 


to propri d’ up archibugio 
abbandonato il 26 novembre 1853 
nei contorni del Comune di S. 
Nassario, e precisamente in un 
bosco poco distante dalla Valle 
detta delle Saline nella posizione 


























re- 





deile Finanze Vicenza 
sentata dal sostituito fiscale 
Giuseppe De Muri ha presentato 
a questo Tribunale nel gioruo 
22 corr. dicembre sotto pari n 
protocolare una petizione coutro 
di esso ignoto proprietario, e per 
esso di un curatore da destinar: 
sul punto di validità della bo!- 
letta d'invenzio e stacceta dall’ 
I. R. Dispensa di Bassano li 26 
novembre detto al num. 8, e 
di conseguente autorizzazione & 
bibugio abbando- 
nato in isconto della multa, sslvo 
di procedere per il rimenente 





















Il presente vie: 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Uficiale di Venezia, 











spese, in quanto si venisse in 
seguito @ scoprire l'autore di 


Provasi, Consig 
. B. Tribunate Prov. 


























del n, 180, di Torrente Acquozea, e ponente fl di Rovigo, la contravvenzione, e che or 

a levante parte l'istante, e parte || Mudesto Antoniutti, stimato I. 20. Li 29 dicembre 1853. natasi con odiernu Decreto l' in- 

eredi q Valentino Cella Telamio Il presente verrà affisso all Giorio. timazione della petizione mede- 

mezzodì l'istante, ponente eredì || A!bo Pretorio, nel solito luogo sima sl nomiuatosi curatore urv. 

q. Pietro olim in Forni di Sopra, e per tre fi N. 35243 3% pubbl. ll Gio. Batt. Curti fu poi pel con- 

niacomi, volte inserito ne la Gazzet.a Uf Epirro. ittorio fisseta | Udienza del 

1. 30. ficiate in Venezia. L' I. R. Tribunale Prov. f di 22 febbraio 1854 alle ore 9 || 





Dall I. R. Pietur di mattiva sotto le avvertenze 


mezzo, 


ja Tol È Sezione Civ. in Venezia , notifica 


all’ assente Fraucesco Antonio Al- 





3. Prato boscsto detto dei 
Lorici iu detta mappa al p. 391, 





quindi esso igaoto 
rio a comparire in tem- 
po personalmente, o a fer giun- 
gere al deputato curatore i ve- 
cessarii mezzi di difesa, 0 & 
stituire e parteaipare al Giudizio 
uu' altro patrocinatore, o ad a- 
dottare quelle diverse misure, che 
credesse più conformi al proprio 
nteresse, altrimenti dovrà @ sè 
se- [i stesso attribuire le conseguenze 
+ di È della inazione. 
Ed il presente Editto viene 
| sto Tribunale 23 meggio 1853 n, è pubblicato mediaute affissione nell’ 
15842; e ciò per gli effetti della $ Albo del Tribunale, e nei luogbi 
Sovrana Patente 24 marzo 1832; soliti di questa R. Città, e me- 
è che per non essere no:0 il luo. { diante inserzioni 
I 629. r I bardc- Veneto. o pri dimore, gli sia stato ‘ nella Gia Utatiale di me 
4. B. Porzione di prato Vengono perciò diffi ati tutti ' deputato, a di lui peticolo e spesa È nezia. 
detto dell’ Aip in mappa col | quelli che credessero »v.re qual- l in curatore l'avv, sig. Dr Ci-$ Il Cons. Aul. Presidente 
d. n. 596, sub 1, per c. 16, cou- | che pretesa verso il detto obe- | priavi di questo Foro , onde la i Tuna 
fina a levante € tremontana ll rato Cavallini di doverla insinue-|| causa possa proseguirsi secoudo $ Borgo, Cons. 
istaote, mezvosi Rio, e ponente | tesa,tutlo cserso 1854 in forma Îil vigente Regolemenio Giodizie- È | Bragnolo, Cona 
Valentino Chisp, stimato 1. 40. || di regolare petizione dinanzi que- | rio Civile, e pronunciarsi quanto È —Dall'L R. Trib 
; È iù ivo bose detto die- || sto Tribunale in confronto de ragioi f ne, o 
ro la Casa al lato di mezzodì || avv. Autonio Dr Parsetti, che si Viene quindi eccit-to esso } 
va detta mappa sl n. 406, por-| nomina in. curatore alla tanta; VAGO A ape avere al dapi È 1228: fremiae deg 
zione sub i, per peri. 1:12,! comprovando non solo la sussi- | tatogli curatore i necessari docu- * pusttolai 
sub 2, per pert. 1 : 39, confina | stenza della pretesa, ma anche il || meati di difesa, o]ad istituire e- 
a levante Sebastiano Schiavolini | diritto di esse.e collocati in uva " gli stesso un’ altro patiocinstore, } 
con porzione del n. di mappu | 0 nell’ altra classe.altrimenti quelli ' ed a prendere quelle determina. f 
dla Gre gino Cham; sa a tutto il detto giorno non" zioni che reputerà più conformi 
ponente Pietro Mare for= ‘ si fossero insinuati non verran- 
tunato, e tramontava. l'istante, ‘ no più ascoltati, e verranno esclu- ' 





Chioggia, che l° I. R. Fisco per 
VI R. Deegazione Prov. in 
Venezia, ha presevtato dinanzi 
questo Tribunale medesimo in 
confroato di esso Albanello la pe- 
tizione 7 novembre 1853 n. 35243 
per far giudica 
1. Essere esso conveuuto e- 
migrato senza sutorizzazione , e 
2. Essere confermato il 
questo sulle di lui sostani 
già accordato cou Decteto di que 





Gio. Batt. olim Febiano Cer 
mezzodì eredi q. Giacomo Anto- 
acomi, e Consorti, ponente Co- 
mune di Fori di Sopra, e tra- 
montava l'istante, stimato | 451. 
4. A. Prato boscato detto 
dell''Aip in detta mappa al num. 
396, porzione sub 1, per pert. 
4:07, sub 2, per pert. 3:54, 
confina a levante | istente e 
strada, mezzodì l' istante, pon 
te fondo comunale, e tramontana 
parte. Distante e Consorti, sti- 
mato con arbori sopra e.istenti 


G. Milesi, Conc. 





N. 8689. 3 pubbl. 





Eprrro. 

Per parte dell I. BR Tribu- 
nele Prov. di Rovigo, quel Foro 
mercantile viene notificato a tutti 
quelli che vi potessero avere iu- 
essersi da questo Trib. 
Uno aperto il concorso s0- 
pra tutta la sostanza mob.le di Bs 
silio Cavalini commerciente di 
Adria ovunque esisteute, e sul 
stabile esistente nel Reguo L.w 







































Prov. 

















N. 8478 22 pubbl 
Epirro. 

Si notifica a tutti quelli, che 
formi © ne possono svere interesse che 
fata 3 piani do- de questa I. R. Prtur: 
DI vri lì attribuire a sè medesimo 
iliato cogli Tarbori bogfa soll’ 1sì de (pira. ia. vobtiona dall'obe: | lp; concgguecag dela 196 losioua. posati ra 
stenti 1. 197. — - Jrstoio quanto venisse essupita | Il Presidente frate Gaspari cielo SI Lusi 

6. A. Prativo detto dietro | dagli insinuati, e ciò qui ! Masraomi. È venne in deta d' og epeito i 

















Dell I. 





Casa in mappa al n, 407, por ff che loro competesse un dii Tribunele Prov. | concorso generale dei creditori 











zione «per c. 81, confna # le- || compensazione, o potessero pre-! Sezione Civ. di Venezi 

e x 9] t ili 
vante l'istante, mezzodì G, Batt. { tendere della massa qualche ps li L't no mbre 1853, jamobi tara piro Ga 
De P.oli, poneute Sebastiano fi to a titolo di proprietà o di pe- Perretii. gno Lombardo - Veneto giusta 










Schiavolini col o. di mappa 406, { guo, per modo che ove fossero ' 
e tramontane Rio, stimato |. 80, È debitori dovrebbero soggiacere al 
| 6. B. Prativo detto puref relativo pegamento senza riguar- 
dietro la Casa in mappa al detto ' do al diritto di compensazione, ! 
n. 407 porzione, per pert. 1 : 68, % proprietà, o pegno , che avesse 
confina a levante strada consor- potuto altrimenti ad essi compe- 
tiva, mezzodi G. Batt. De Pacli i tere. > 
detto Cspellan, ponente G. Batt. Sia 
Schiavolini, e tramontana Ru- 
scelio, stimato I, 204 ; 





ar. 
N. 11050. È 









rtono contemporanea: 
mente tatti li creditori di com. 


# parire il giorno 6 aprile 1854 








i 
morte della di esso moglie Do-l n confronto del curatore della 
menica Fassctto, fu Antonio pu-' massa avv. Dr Mercintoni, di 





mostrandovi colle 


la sua pr 
graduezione in ui 
classe, «altrimenti | no | 
più sscoltàto, ed i Son insîndati 
verranno 

in quanto 
insinusti, malgrado che 
insinuati competesse un 


mute il 2° 
te lo sco- | 





4 marso 1854 per la conferma 
dell’ ammini ti 

per l'elezione di un'altro, e così 
per la noi 

dei creditori coll ti 
gli assenti iugimusti si avranno 
per. asseuzienti al voto della plu- 
ralità dei comparsi, © che non 
comparendo alcuno , 

stratore e la' delegazione saranno 
nominel 
















pei soli 
ed.in piazza di Visnà, e s'iuse- 





negliano, 


N. 38681. 


| Prov. Sezione Civ. in Veneri 


to a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse. 





concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle im- 
mobil 
bardo Veneto di ragione di Lo- 


Si notifica al fuggitivo igno- || 












avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro 


denominata sopra i Lepri, che | 
10 Ameri ad 


I. R. Iuteudenza Provinciale || 


vo, in forma di uni 
















massa concorsuale, con sostitu 
zione pel caso di suo impedi- 
| mento del’ avvocato Tamanini 
dimostrando non solo la sussi- 


za dici 


importo della multa medesima e | 


|| bene compreso nella mai 






|| passare all'elezione di un ammi- 
|| nistratore 









|{ ditori 











sull’ i- || 





|| del par. 46 dell Aulico Decreto 

































Si avvisa inoltre che in ca. 


ssistensa del- 
ratore della 


@ anche il diritto di 
ina determinata 
nessuno verrà 





esclusi dalla sostanza 
sse esaurita dagli 





fensore, ed in tempo utile non 
lo renda noto a questo Triby 





giorno 





tratore le, 0 


a della delegazione 








reviso, 
Li 20 dicembre 1853, 

Il Presidente 

Co. Ec da 
Muvari, D. d' Ord, 


3.3 pubbls 











d' Ufficio. i 
i afigga all'Albo Pretoriale, 
leoghi di questa Gittà, 





Epitto. 
L'1. R. Pretura in Mons. 
resente fa! noto, ‘essera 









volte nella Gazzetta 








Venezie. mancato a'vivi il 10 giugno 1852 
Il Cons. Pretore in Arquà, Teresa Pitteo, dispo. 
Bai. nendo delle sue sostau: favo» 


re della propria sorella Luigia 
Pitteo con atto di ultima volon- 
tà nuncupativamente. rilevato nel 
p. v. 2 luglio 1852 Dn. 4327, 
Non essendo noto a questo Giu. 
dizio il luogo di dimora del pi 
dre della defunta Angelo Pitteo, 

e questi diffidato a dove 
sinuare i questa R. Pretun 
la sun dichiarazione di erede nel 
termine di un enno, av 
che scorso |’ assegnato teri 


Dall’L R. Pretura di Co- 


Li 15-dicembre 1853. 
De Paoli, Cane. 








DITO. 
Da parte dell’I. R. Tribunali 








Si notifica col presente Edit 











Che da questo Tribunale è 


to decretato | sprimento del [| alla liquidazione dell’ 


concorso di quelli che 





dità in 





stato 
ad esso Angelo costituito nella 
persona dell’ avv. Aotonio Di 
De Pieri. 
UR GC Prétore 
Cavazram. 

Dall’ I. BR. Pretura di Mon- 

selice, 





istenti nel Regno Lom- 


renzo Ameri. 
Perciò viene col presente 





detto Lore 
insinuarla sino a 





Li 2 dicembre 185. 
Sp. Boscardin 


N. 32866. 3.4 pubbl 

























Epitto 

Moriva in Venezia nel gior. 
no 22 dicembre 1852, in corte 
Friziera a Castello Maddalena 
Giovanna Citron fu Angelo e 
della fu Angela Morandi, vedon 
in p voti di N. N.. secondi 
di Sante Antonelli d sponendo 
con testamento soritto 20 dicem 
bre 1852 della sua sostamze, che 
per giudiziale inventario darebbe 
attivo depurato di a. l, 1498: 
86, per una quarta parte a bene 
dell’ anima sue, per altra quarti 
r pi bisognosi di 
S. Pietro di Castello, per eltri 
quarta parte a chi l° assisteva nell 
ultima malattia ; e perl ultim 
quarta parte a favore di Saverio 
Sus: Non sendo noto se è 
quali successibili ex lege possi 
sver la defunta predetta vengono 
diffideti tutti quelli che per qui: 
lunque titolo credessero di pro- 
muovere regioni sulla medesini 
d muore nel termine di un 
santi quest I. R. Pretoni 
il loro diritto alla successione 
le giustificazioni, 
caso cont 


l'eredità a termini dil 
testamento, 


Dall’ I. R. Pretora Urbani 
Venezia, 

Li 29 dicembre 1853. 

Il Consigliere Dirigente 





deputato curato! 












stenza della sua pi 
ma eziandio il diritto 
egl' intende di esse- 
re graduato nell’una .0_ nell’ al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezio. 
tie esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl'insinuatisi creditori, e ciò 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 



































Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati ® 
comparire il giorno 4 marzo p. 
v. 1854 alle ore 11 entim, di- 
nanzi questo Tribunale, nella Ca- 
mera di Commissione n. Ill, per 















abile, o conferma 
dell’ interinalmente nominato ; 
ed alla scelta della deleguzione 
coll’ avvertenza che i 

avranuo per con- 

senzienti alla pluralità dei com- 











ndo alcuno, Comp. 

la delegazione 2 
saranno nominati ds questo Tri || N, 14444. 3,8 pubbl' 
bune!e, a tutto pericolo dei cre- Epitro. 





Si porta a comune notizi! 
essersi con deliberazione 6 di- 
cembre corr. n. 12380, dichi 
rato dal Trib. Prov. in luogo it 
terdetta per mai pellagrosa 


Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
nei pubbiici fogli. 

Il Presidente 


















Manera Maddalena Nardi fu Cristoforo di 

_ Dall'I B. Tribunale Frov. || Brendola, a cui questa Pretut 

Sezione Civile in Venezia, deputò in curatore il pro,"° 

Li 31 dicembre 1853. marito Giuseppe Bonato. 

Ferretti. Locchè s° inserisca per tr! 

Lea _—_— volte nella Gazzetta Ufficiale, © 

11461. 34 pubbl il si affigga all Albo del Trbunile 
Epirro. 


e Pret i i d'uso il 
Quest si Da Gincobui Si 
qual Proc. e per l' interesse del- Dall E Urbeni 
Ph R Intendenza di Pinensa | di Visa: si II 
locale ha prodotto nel dì 16 Li 1753. 
cembre 1853 sotto il n. 11161, ||" ; cp ertelg 
una petizione tendente a fai Pitta 

3. pobbi' 












dicare la confisca della re 
suoi dodici bastoncini muniti di 
punte ed anelli di ferro sbban- 
donati da iguoti contravrentori 
nel dì 25 ottobre p. p. nel luogo 
di Selvana nelli contorni di Cer- 
bonera 

S' intime ciò alli detti ignoti 
prevenendo che sopra l' indici 
pr morini il con 
raddittorio Verbale Î 
23 febbraio” 1854 sile: ore 10 
ant., dinanzi | Aule di questo È di 
Tribunale sotto le avv tenne dei ” 
par. 20 e 25 del Giud. Reg, e 


N. 14445. 
Epirto. 
Si rende noto essersi 0" 








n. 12758, del Tribunale Pro" 
io Inogo dichiarata interdetta p°' 
mania furiosa Anna Carolo '° 
Giuseppe d'Isola di Malo, e t!' 
questa Pretuta le deputò in 
retore Munari Bortolo di dell? 











Dall'I. ‘R. Pretoro Urbi! 
Vicenza, 
Li 20 dicembre 1353 
L’I. R. Cons. Dirigente 


Almaragafoa, Munawi. 


deliberezione 6 dicembre 185°. 


ASSOCIA 
rlel 

Fuo 
Le as 
per 


SOMMARI 
a Torino. Sul 
Da qual lato di 
— Nouzie dell 
delle mascrbee 
gio di Propaga! 
Violazione dell 
dite di Sciami 
to di spirsto dell 
Disraeli. Spieg 
contegno del Pr 
munità ‘cristian 
Misure del Gabi 
chiaro del Moi 
ti navali. Disc 
e Baroche duchi 
di; ul sg di 
dell’ Imperator 
manto. Buoni H 
pubblica, Ribasi 
Prussia e la Di 





vegia; Nole aliq 
di Cuba e del 
vati. Gazzettino 


Scarpa 


1 Allus 
Tamigi | osa 
sulla Dora i 
quale è infend 
del magnifici 
anni a Torni 
d' Inghilterra 

Von pi 
A OPEN OL TI 
dervennero | 
pertura di «| 
è un grande 
Al Piemonte | 
to in Italia 
giosa e civil 
altri Stati i 
costituzionali 
vono ora svi 
tempio d' arl 
de il foglio dl 
ta costiluzi 
MEN OF CO 
Ciristiay zl 

Ministri 
chè narrano 
un Bert, u 
francesi, è 
ratto di dor 


GIAMBAT 


Una vord 
questa stessa ( 
Venezia nell 
man, manent] 
dell'andante 

L'uomo, 
tropia , venuti 
della fama pe 
a augusta 

insegne dell 
Gia _ 

Chi ebiv 
il co. rima 
zia, che appia] 
vrebbe potuto 
Virtù, che lo 
dino. Oggidi p 
Rnitosa del c 
intolleranza è 
testamentarie 





bero d 
Benza vincolo 








in? la 
Hestini altro di. 


npo utile non 
questo Tribu. 


fo. 
ura in Monse. 
fa: noto; lessera 
10 giugno 1852 
Pitteo, dispo. 
ostanze’ a 'fuvo. 
sorella Luigia 
i ultima volon: 
lote rilevato nel 
1852 o. 4327, 

a questo Giu. 
dimore ‘del’ pa- 
Angelo Pitteo, 
to a doveria- 
sto R. Pretura 
ine di erede:nel 
lanno, avvertito 

gnato termine 


i che si saran: 
licuratore stato 
costituito nella 
i, Aotonio Dr 


. Prétore 
MANI 
retura di Mon- 


bre 1853. 
Boscardini. 
3.8 pubbl. 
To 
fenezia nel'gior- 
1852, in corte 
llo Maddalena 
fu An 


lelli d'sponendo 
crilto 20 dicem» 
8, che 
ventario darebbe 
to di a. l, 1498 
rta parte a bene 
per altra quarta 
eri bisognosi di 
tello, per ultra 
ji l' assisteva nell’ 
e per 1° ultim 
vore Saveri 
lendo noto se e 
i ex lege posse 
[predetta vengono 
iti che per qua. 
dessero di pro- 
sulla medesima 
ll termine di ùn 
st 1, R. Ptetora 
alla successione 
giustificazioni , 
si aggiu- 
a termivi del 





Pretura Urbana 


, 
embre 1853. 
re Dirigente 
bui. 
3,3 pubbl* 
tro. 4‘ 
comune notizia 
berazione 6 di- 
|. 12380, dichia- 
bania  pellagrosa 
li fu Cristoforo di 
li questa Pretura 
tore il proprio 
Bonato. 
inserisca per tre 
letta Ufficiale, © 
bo del Tribunsle 
luoghi d'uso it 


Pretura Urbans 


|cembre 1753. 
brerti. 


dicembi 
Tribunale | Pot. 


fata interdettà per 
arolo fo 


fe deputò fn cu 
Bortolo 

















MERCORDÎ 18 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


per lettere, affrancando il gruppo. 


È 21 al semestre, 10:50 al 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al irimestra. ooo") trimestre 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffsii Postali. Un fogio vale cm. 40 

La associazioni si ricevono all'Uffzio in S. N. Formosa, cale Pioell, N. 6257, e di fuori 








Nel Foglio 


ANNO 1854 — N. 14 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 Î, ed in quest o, 
ATI tatatterî, ed in questo soltanto, 

Le si coni di Hi i si 

sa ‘nta per decine; | pagamenti si fimo inZia efetive 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; il tempio protesi 
a Torino. Sul contegno dell'Austria nella questtne d'Oriente 
Da qual lato debbano gettarsi le grandi Potenze dell'Alcmogna. 
— Nouzie dell'Impero: indirizzi ol co. Radetsky. Proibistone 
delle mascrbee a Milano. — St. Pontificio; l’ Epifania nel Colle. 
gio di Propaganda. — R. di Sardegna ; contegno del Ministero. 
Violazione dello Statuto. — Imp. Russo; offerte patriottiche, Per= 
dile di Sciamil. Polemica cosacca. — \mp. Oxumauo; un trae 
to di apirito dello Sceick-ul-Islam, — Inghilterra; il partito Derby- 
Disraeli. Spiegazioni che si domanderanno al Parlamento si 
contegno del Pr. Alberto. Speranze di pace. Il bar. Brunow, Co» 

uilà ‘cristiane. Gli operai di Wigan. — Spagna ; la Regina, 
Misure del Gabinetto, Il sig. Soulé. — Francia; un articolo poco 
chiaro del Mouiteur. Estensione dell' arliglieria. Leve. Armamen- 
ti navali. Discorso del sig. Persigny Visita delle LL. MM. Fould 
 Baroche duchi. I gen. Prim. — Nostro carteggio : armamen- 
ui; dl sig, di Kisseleff; la Porta accetta le proposte ; risposta 
dell Imperatore Nicolò, non ancor conosciuta ; A. Bertin. Il 
manto. Buoni pronostici per le vili, — Svizzera; tranquill:tà 
pubblica. Ribasso del sale. — Germania ; trattato postale tra la 
Prussia e la Danimarca. Voci sulla Polonia. — Svezia è Nor- 
vegia; Nole alle Potenze. — America ; nolizie degli Stati Uniti 
di Cuba e del Nessico. — Recentissime. Atti uflizili Avvisi pri» 
vati. Gazzettino mercantile. Appendice; necrologia. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 

































Fienna A gennaio. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 4 
gennaio a. c., si è graziosissimamente degn 
minare a Vescovo di Belluno e Feltre il 
ciprete nel capitolo Cattedrale di Padova, Vincenzo 
Scarpa. 

RE PESI AA 


PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia A8 gennaio. 


ipete dal suo 
0 


L’ Hlustrated London News 
nigi losanna, € i tuoni cantaro: 
sulla Dora i periodi 
quale è infeudato il P Egli n 
del magnifico tempio valdese, erelto in ci 
anni a Torino coll’ oro delle consorterie bibli 
d'Inghilterra e della emigrazione Jombarda. 

Non pochi nobili esuli di Lombardia (xoT 
A FEW OF THE NOBLE EXILES FROM LonBaRDY ) in- 
tervennero (serive |’ illustratore ) alla solenne a- 
pertura di quella chiesa. La sua consacrazione 
è un-grande avvenimento religioso e politico 1? 
Il d'iemonte ha l'onore!? di essere il primo Sta- 
to in Italia, il quale accordasse la libertà re 
giosa e civile a’ suoi sudditi. La tirannide degli 
altri Stati italiani ridusse in quella Monarchia 
costituzionale non meno di 40,000 esuli, che vi- 
vono ora sotto la protezione delle sue leggi. Quel 
io d'architettura gotico-lombarda ( conchiu- 
de il foglio di Londra ) è un monumento di liber- 
tà costituzionale e di zelo cristiano !? (A noxU- 
MENT OF CONSTITUTIONAL LIBERTY AS WELL AS OF 
Cimistian ZEAL. ) 










della fazione, alla 
ca la pianta 
tre 






































jone ( secondo- 
no i fogli mostrali ed esterni) furono 
un Bert, un Neill i, dal loro nome, 
francesi, e un già paroco in Roma, d'onde, con 
to di donna, fu professa dal 
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BATTIST 





Una voce amica e riconoscente ha già annunziato da 

questa stessa Gazzetta la perdita gravissima, che ha fatto 
Venezia, nella persona di Giambattista de' conti Sceri- 
man, mancato a' vivi nella notte precedente il tredici 
dell’ andante. 
L' uomo, del quale un recentissimo tratto di filan- 
tropia, venuto suo mal grado in luce, corse sulle ali 
della fama per tutto, quanto è, l'Impero, e indusse la 
nano augusta di Cesare a fregiare l' onorevole petto del- 
le insegne della Corona di ferro , cadde sotto la falce 
della morte per brevissima malattia. 

Chi ebbe, al pari di me, la ventura di avvicinare 
il co. Sceriman, e fruire da lui di quell’ intima amic 
zia, che appiana ogni differenza di grado o di et 
vrebbe potuto attestare, a chi ne avesse abbisognato, delle 
virtù, che lo ornavano, quale gentiluomo e quale città 
dino. Oggidi però, a sgannare colui, che nella fronte di- 
gnitosa del co, Sceriman avesse preteso forse leggervi 
intolleranza o rigore, non occorrerebbero che le tavole 
testamentarie da lui erette. 

Libero dis d'ingente patrimonio , ne lega 
tenza vincolo alcuno circa la metà all'Istituto Manin , 

































suo ritorno il m 
del 
toi 





Ù re di apostata e di tribuno 
a plebe nella metropoli subalpina, certo dot- 
teologo De ‘ 
La com 











È i Valdesi colà non ascende 
a mille anime, Il nuovo lor tempio misur 
piedi per lungo, GO in largo. I missioi 
glicani ed i nobili esuli preparano i posti ai. fu- 
turi neofui di mezza Torino. John Bull ne saluta 
Il grande l'avvenimento , ch' egli accarezza in 
imagine. Color fantasmi dell'avvenire coi so- 
gni della speranza. Ma il sentimento della realt 
che regola dal l presente le induzio- 
ni probabili del futuro, padroneggia con norme 
più cerle pii eventi, pronunzia un oracolo, che 
rassicura "a coscienza cattolica dei popoli sardi 
e smentisce le previsioni dei loro arbitri anarchi- 
gi. Il grande aevenimento, che spacciano, col pri- 
vilegio dell’ante tempus, John Bull e Î' emigra- 
zione, sarà forse I’ ultimo atto della loro commedia. 
Stringono i nodi sul palco dei poteri dello Stato, 
L'esorbitanti gravezze, le mangerie del Governo 
de fuorusciti e la servile abbiezione dei popoli su- 

sentano un lungo dramma. la cui 
il solenne attentato alla religiosa lor 
loro sostanze, eo- 
me immolarono anche il lo » all’ ambizio= 
sa chimera d'un Regno dell'Alta Italia, non ven- 
dono l'anima al prezzo d'una conquista, oltrechè 
labile, sperimentata due volte impossibile. Il gran= 
de avcenimento , pronosticato dal foglio di Lon- 
dra, matura in un senso contrario al suo vati 
nio. Per farla finita con questa commedia, è forse 
imminente una grande riparazione alla sovrani= 
tà del Piemonte, un riscatto de’ popoli oppressi 

e dello falla Gonna ATM 
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l'owone di 
quale accordas 
sudditi. W fo 
nella storia d'Italia. 
forma 
be con tanta prosopope 
Ai tempi d 
, dei cartelli e delle 







sa e civile a suoi 
isce fanciullo 
rsse le sue in- 
‘olo indietro al 48, non avreb- 
sciorinato un si madornale 
le effimere nostre repubbli- 
asquinate d'un Ranza, i 
del Piemonte saggiarono la libertà re 
sa e civile, di che il gazzettiere di Londra, ficcatosi 
addentro nelle nostre memorie, onora adesso la 
prima volta quel Regno. Ma_il frutto, che allora 
© colsero i Piemontesi, non è faustò preludio 
quello, che dovranno per avventura assai tosto 
ricogliere. Il bando della dinastia di Savoia, l' ag: 
gregazione del suo reame alla Francia: ecco gli 
effetti, che allora uitarono la libertà reli- 
giosa e civile, oggidi riconcessa al Piemont 
iddio quel che 

storia riflette una luce sinistra sull’'avvenire, che 
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‘antamila esuli 
2ett lla tirannide degli altri Stati italia» 
ni passarono sotto la protezione delle leggi sar- 
macchinar nuo- 
li 











tare parecchi 
Consultando, non già | 





opinione di 





anzieri sta- 


altri Stati italiani I° essere esenti da 








una sim 
dei popoli sardi; che, sotto apparenza di libertà, 
dopo averne spremuto il danaro ed il sangue, ne 
cimenta la fede, evangelizza |’ apostasia È 

L'architettura del tempio protestante è di 
stile gotico-lombardo, del quale (così il foglio di 
Londra ) tanti velusti esempii rimangono in Ve- 
rona, in Monza, in 
puto di 
un « 




















verenza alla pietà de’ nostri antenati, 
naggio, che paga l' inettitudine del giori 
lista, senz’ avvedersene , alle glorie dell’ arti ita- 
liane, inspirate dal cattolicismo. S° egli non fosse 
tanto inesperto dei fatti di casa nostra, da igno- 
rarne perfino la storia di cinquant’ anni fa, vor 
remmo imputargli a maligna intenzione la ricor 
danza dei monumenti sacri di stile gotico-lom- 
bardo, superstiti ancora in Verona, Monza, Mi- 
lano. | Goli di Teodorico favoreggiarono, a pre- 
ferenza de’ loro correligionarii ariani. 
alla distanza di tredici secoli, 
































polere, col mi 
Piemonte, Dei 


» loro prog nell’ odi 
















ia, vergognando, 
su tutti il nome e le i 
dolinda. Suo secondo marito fu il duca di Torino, 
Agilulfo. Milano, Monza, Verona dalle. reliquie 
superstiti conservano ancora in benedizione il no- 
me di quella regina. Lo stile gotico-lombardo , 
rati dal foglio "di Londra, fanno ‘cof contrapposto 
al tempio golico-lombardo dei prote 
stanti, che sorge, ostentazione provocatrice di sci- 
sma. fra’ torinesi cattolici nel Viale del Re. 
L' epifonema, ond' è terminato l' articolo del 
giornale di Londra, respira la quintessenza dell’ 
i isia di John Bull. Che il tempio protestante, 
del quale suppone l° apostasia dalla 
‘a di mezza Torino, sia un monumen- 
to di libertà e di zelo cristiano, in bocca a un 
seguace della chiesa anglicana è asserzione, a cui 
può dare passata: giaculatoria ch' esprime il 
fervore d' un’ anima, la quale vagheggia i trionfi 
della sua qual si voglia credenza. Ma un pubbli- 
cista, che si rispetta, obbligato, per ben giudi- 
carle, di riferire la convenienza delle cose ai bi- 
sogni corrispondenti, che le determinano, chiaman- 
do il vasto e grandioso tempio de’ protestanti, in 
una città universalmente cattolica, monumento di 
libertà costituzionale e di zelo cristiano, snatura il 
carattere del suo mandato: è un temerario, che in: 
sulta la legislazione della Sardegna, che offende l' 
pietà de' suoi Re, che attenta al genio catto- 
della nazione ; e, colla maschera di bigotto 
iglicano, è un mercante di Londra, che, per solo 
inter Il un via uno, dal vortice del 
luzione, in cui sì dibatte il Piemonte, dopo 
gli carpita la prosperità materiale. v° aspira an- 
che al traffico del più prezioso suo bene, al mo- 
ropolio della coscienzi 


se cattoliche di Teo- 
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ver- 









Milano. H ricordarli è un | 


migliaia de’ turbolenti suoi ospiti. ; 
tisti, ma la ragion delle cose, è una vera fortu- | contegno dell’ Austria nell’ 


ste, che infetta, che rode le viscere | 








Togliamo dalla Presse, di Vienna, del 14 
gennaio corrente, il seguente articolo, relativo al 
ttuale stadio della que- 








stione orientale : 


Nella vita privata è senza dabbio nobile cosa git- 
tarsi fra due combattenti e forzarli alla pace. Se ne 
guadagnano talora percosse, ma si ha il conforto d' 
| aver sodisfatto a un dovere. In politica, diversa è la 
cosa, La politica adempie meglio al proprio dovere, In- 
sciando che le percosse di chi s'abbaruffa cadano su 
quelli, cui sono dirette. 

Le Potenze dell Occ dente. minacciano la Russia 
di guerra, quando persista ad esporre a pericolo l'in- 
tegrità della Porta, e con essa l' equilibrio europeo. Ne 
viene forse da ciò che l'Austria far debba lo stesso? 

Non diciamo già che l' equilibrio europeo, e la c« 
servazione dell' Impero ottomano e l' ingrandimento della 
potenza della Russia sicno cose per l' Austria indifferenti, 
Ma, se la Francia e l' Inghilterra hanno assunto l' im- 
presa di ristabilire lo status quo, non par necessario che 
per tale motivo, anche l'Austria dar debba di piglio 
alle armi. Le Potenze occidentali non chieggono il no- 
stro aiuto: almeno ciò fanno intendere il Moniteur e la 


























| Patrie. Tanto meno, poi venne in pensiero finora alla 


Russia di chiedere il nostro aiuto contro le Potenze d' 
Occidente, Ognuno dei partiti contendenti è contento che 
noi ci astenghiamo dal dar aiuto al proprio avversa 
Mentre corrispondiamo a tale desiderio, non rechia 
offesa all'amicizia di nessuno di essi; e facciamo al tem- 
po stesso ciò, ch'è più di nostro proprio interesse. Mai 
forse come adesso non fu l' Austria nella felice sit 
zione di conciliare il proprio interesse coi desiderii delle 
altre grandi Potenze. La posizione attuale di essa, a fronte 
della quistione orientale, eccitar dovrebbe la loro invidia, 
sero ad esse tempo d'in- 

























Ma. ora nap è mai .gintenta Vi hanno n 
ferisca dal porto sicuro della sua neutralità nel mare te 
pestoso delle dichiarazioni di guerra, od almeno delle n 
nacce di guerra. Non vediamo, che cosa l' Austria potesse 
guadagnarci. La parte ne più fortunata alla lotta im- 
minente non può esser mai tanto vantaggiosa quan 
non parteciparne. Ogni partecipazione simile costerebbe 
sangue"e danaro nustri parmierebbe soltanto san- 
gue e danaro francese, inglese, turco e russo. Per tali 
sagrifizii I’ Austria altro per sè non vedrebbe che la co- 
rona del martirio finanziario, Ciò può bastare al cosmo- 
polita; ma il politico vuole vantaggi più positivi. 
Allorchè, nel 1848, Carlo Alberto, levandoci la Lom- 
bardia e la Venezia, tentò di turbare l'equilibrio europeo, 
le Potenze d' Occidente lasciarono all' Austria la cura di 
ristabilirlo. Chi può andar in collera con essa, se ora 
lascia egual cura alle Potenze occidentali? L' equilibrio 
europeo fu allora ristabilito a spese delle finanze austria- 
che, le quali pur troppo da quel tempo non ricuperai 
no ancora quel che hanno speso. Chi potrebbe imped 
ci di lasciar ora pagare ai contribuenti inglesi e france- 
si le spese dell' equilibrio europeo ? Allora ci sagrificam- 
mo, non già perchè il Times od il Moniteur l'avessi 
ro chiesto, ma perchè ciò stava negl' interessi della co 
servazione di noi stessi. 1 Inghilterra e la Francia fa- 
ranno ora per motivi eguali lo stesso. Simili cause, ef- 





























































jamo la quistione da un altro punto di vi- 
sta, La lotta fra la Russia e le Potenze occidentali non 
può dapprima scoppia sul mar Nero, Su quel 
terreno non può pi decisiva partecipazio» 
ne dell Austria. Non in una guerra sul mare, si be- 
ne in una guerra sulla terra, la spada dell’ Austria po- 

























che fra gl'Istituti di beneficenza di 
« sua patria egli risguarda come il più utile, ove sia | 
« ben sorvegliato e diretto ; » ma, nel tempo medesimo, 
con annegazione più singolare che rara, si sforza per- 
suadere, non obbedire, così disponendo, che all' altrui 
volontà. « Avendo, = scrive egli, = la N. D. Teresa Corner 
10 testamento 44 feb- 




















, mo- 
» nati, 
suoi con- 





il di lei patrimonio passasse a benefizio de' 
« cittadini poveri; quantunque, col suo codicillo 2 mar- | 
« 20 1842, abbia revocato questa clausola o sostituzio 

« e confermato senza ci 
« precedente disposizione a nostro favore, pure io ho 
« sempre ritenuto che, avverandosi il caso dalla dama 
« Duodo contemplato nel succitato suo testamento, nes- 
« suna miglior disposizione potrei fare della sostanza 
« Duodo, che legarla a profitto di qualche pio Istituto 
« di beneficenza di Venezia. » 

Sentimenti di tempra siffatta non allignano in cuo 
gretti. L' umana protervia non impallidisce, neppure al 
l'aspetto del sepolcro. Nè mancano mai industrie alla 
passione, se dominante. 

Ma se la memoria del co. Sceriunan giungerà be- 
nedetta alle più tarde generazioni, nemmeno i contem- 

nei e quanto egli operasse, per- 
fino con indefisse prestazio! li, a favore del po- 
vero, La Commissione generale di pubblica beneficenza, 






























di cui ben meritamente ne teneva il seggio vicepresi- 
denziale, era giunta ad occupare il suo tempo da far- 
gliene patire i proprii interessi, ma non per questo di- 
minuiva lo zelo di lui verso di essa, chè anzi ogni di 
più accresceva. 

L' effigie del co, Sceriman, ormai allogata a_rino- 
mato scalpello, posta che sia, come mi è lecito spe- 
sare, nella nuova sede, ch' egli preparava al pio luogo, 
da lui diretto ed ora legatario di tanta parte 
sostanza, ricorderà al filantropo visitatore una 
rita settuagenaria, sempre operosa e sempre benefica. 
Na se verrà accolto il pensiere, manifestato da un animo 














| sentile, che nella denominazione dell’ Istituto si aggiunga 





d nome del Manin quello dello Sceriman, il dovizioso 
ivertirà di leggieri che si può, se non fondare, gene- 
‘osamente sovvenire. 

Alle solenni esequie del co. Sceriman accorsero 
tequenti i personaggi più cospicui della città; e din- 
| corno al feretro leggevansi le seguenti iscrizioni, dettate 
{il chiarissimo professore, ch'è mons. Giulio Cesare 
| Parolari, istitutore del co. Giacomo Miari, giovinetto, 
| ancora impubere, da cui la società attende che s 
| figa a modello di sua carriera l'illustre prozio, che lo 
ciiama a raccogliere il retaggio de’ materni suoi avi. 
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ADUNÒ RICCHEZZE 
NON ALTRO CHE PER IL POVERO 








pre- | 


| 
| 
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2 
NELLA DISPOSIZIONE SAPIENTE 
DEI PROPRI! AVERI 
MOSTRAVA QUANTO AMASSE LA PATRIA 
8 
CONOBBE SOLO UNA GLORIA 
CHE LECITTIMA VERAMENTE LA NOBILTA' 





QUELLA DI ANNEGAZIONI MAGNA NIME 
4 
PEI LA SU Ta 





FOSSE BENEDETTA 
LA VOLLE DIVISA COGLI ABBANDONATI FANCIULLI 


LA 


NON MORRA" MAI LA MEMORIA 
DI LUI CHE SEPPE SÌ ALTAMENTE 
CONFORTARE 1 DOLORI 
6. 


RACCOLGANO GLI ANGELI LO SPIRITO 
E LO CONSEGNINO AL SUO CREATORE 


G. M. Matvezzi. 
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.. In questo caso, | 
di quel che 
restando limitato al mar N 
i desiderare. Quindi, nel presente caso, l'Austria 
fare di meglio che starsene lontana dalla lot- | 


nulla pu - 
cose queste ambedue, che si | 


ta e tenerla lontana da sè 
ottengono osservando rigoro 
11 pericolo che l' Austi 


neutralità | 
conservar non possa quella 

neutralità durevolmente ed in tutte le circostanze, è, Se 

pur esiste in generale, lontano assai. Ora, gittarsi in una 

Euerra per precauzione , soltanto per evitarla, sarebbe 

Seguire l'esempio di quell’ Inglese, che, per timor della 

morte, s° è appiccato. 

n 

Il Tempo di Berlino, pubblica Ja seguente 
lettera di Parigi, in data dell’ 8 gennaio corrente : 

Osservando il zelo pertinaee, col quale i giornali 
governativi parlano del presuntivo futuro contegno dell 
Austria e della Prussia nel conflit orientale ; osservan- 
do che non si stancano rare e provare che le 
due grandi Potenze dell’ Alemagna non ponno gittarsi 
dal lato della Russia, se non vogliono recare grave pre- 
giudizio alla loro esistenza, od almeno ai loro interessi; 
dobbiamo involontariamente dire a noi stessi che tale 
questione la più importante di tutte nella questione o- 
rientale, è ben poc arata, e dev'essere risolta. 

stesso Monifeur imita oggi i giornali puramen- 
te uffiziosi, cominciando a stampare, togliendoli dal Lloyd 
di Vienna, al quale attribuisce grande influsso sulla pub- 
blica opinione in Alemagna, uva serie d' articoli sulla 
parte, ch'è chiamata a rappresentare l' Austria nella que- 
stione orientale. A quel che sembra, da quegli articoli, 
che non contengono nessun punto pratico d'appoggio , 
ma che cercano soltanto di porre in generale, la 
posizione indipendente dell’ Austria, specialmente nel mo- 
do, con cui l' Imperatore Francesco Giuseppe l'ha de- 
finita nella ferenza d' Olmiitz, quando idicò essere 
anzi norma della sua politica l' interesse genet 
Germania, vuole il Moniteur dedurre, in assi 
modo, che il Gabinetto di Vi m cesserà mai di 
dare appoggi tali, nella resistenza 
loro contro la Russia. 

Quanto poco però sia fondata tale convinzione, lo 
rileviamo dal linguaggio, che tiene contemporaneamente 
la Patrie. Essa adduce tutt i motivi, che confinar do- 
vrebbero le due Potenze dell’ Alemagna nel cerchio, al- 
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turale.) 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 


rrovo Lomanno-veveto — Verona 16 gennaio. 


Per l'infausta circostanza della morte, avvenuta il 
S. E. la contessa Francesca Radetzky, nata 
essa Strasoldo, dilettissima consorte dell' ama 
ernatore generale, la € 
Ji Mouniatojo pit ceo 
nerale dei loro amministrati, 


seguenti indi 
il Feld-Maresci Hi saba 


lo conte Radetzky : 
ellenza ! 


ma perdita, testè tocca 
za Vostra, ha destato 


sibile dee risentirn 
- La devota scrivente Congregazione, interprete dei 
sentimenti di questa Provincia, nel mentre depone una 
lagrima di sincero compianto sulla tomba della pia ed 
V. ad aggradire il. pre- 


i che il Datore d'ogni bene sparga a larga 

dolci consolaziot ed ami Tal 

Mo vostro capo e vi ronsersi lungamente e sempre 
felice all'amore ed al bene degli abitanti del Regno 
Lombardo-Veneto. x i 
Verona, 46 gennaio 4854 


ato, Preside. 


Deputati | 
7, li Giovanni Gazzola 

| G. G. Orti Manara 

Giuseppe Bagatta » 


biulio da Persico 


« Eccellenza, 


annuncio inaspettato della morte. del 
che td 


più vivo do 


illustre 
riempi 
> a nostra citt, e partico» 
larmente coloro, ch' ebbero la fortunata occasione di ame 
mirare da vicino le belle doti e le eminenti virtà, che 
la' rendevano. ta è rispettata. a 
Municipio di questa 
ico cordoglio per sì grave 
Mizione porta all’animo sensibile di 
presentarvi questo rispettoso indirizzo di cond 
che dei 
tornare di qualche alleviamento_all'abbattuto vo- 
stro cuore una così generale è solenne testimonianza di 
rispettoso affetto popolazione veronese, fa 
più fervidi voti all’ Onnipossente perchè conservi. lun- 
gamente i giorni preziosi dell' Eccellenza Vostra. 
Verona, 14 gennaio 1854, 
( Nichesola 
Polfranceschi 
Sott. vg 
9 A Radice 
Morando. 
(FP. Uf. di Ver.) 
Milano 45 gennaio, 
Secondo un Avviso della LR. Direzione di 
n la LR. Direzione di 
zia, l'uso delle maschere, e quello di gettare i così de 
coriandoli per le vie di questa città, restano proibiti 
che nel presente carnovale. (6. Uff: di Mi.) 


STATO PONTIFICIO 

Csi Roma AL gennaio. 

Grande, commoventissimo 
colo ha presentato in questi feriale nel Collio 
di propaganda fide, Nel tempio di questo cattolico. [ate 
tuto, che formerà sempre l ammirazione di chiunque 
sa pregiare le opere grandi, il giorno dell’ Epifania, io 
cinque diversi riti furono celebrati i divini misteri; fu 


- 50 — 


offerta a Dio l'Ostia di pace e di olocausto, in latino, 
in caldeo, in maronita, in siro ed in armeno: in di- 
versi linguaggi, i sacerdoti di varie nazioni innalzarono 
al trono di Dio la prece dell amore e del perdono, lo- 
darono l' Onnipotente. 

E nel medesimo tempio, domenica e ieri uno spet- 
tacolo non meno grande presentarono gli alunni, che in 
numero di più che cento si trovano riuniti în questo 
Collegio. Eglino offersero al pubblico un saggio acca- 
demico in verso ed in prosa, facendo sulle loro labbra 
risonare gli accenti di ben quarantatrè lingue, una di- 
versa dall'altra. Quivi le favelle, che suonano sulle ri- 
ve della Senna e del Tamigi, dell’ Ebro e della Vistola, 
è sulle sponde incantevoli del Bosforo e dell’ Arcipela- 
05 quivi la lingua di Camoens e di Klopstok, gli accenti 
del bardo della Scozia e del pio Irlandese, dello Sve- 
dese e del Celtico, dell Olandese, del Magiaro e del 
Polacco, gli accenti dello Svizzero e del montanaro del- 
la Rezia; le voci aspirate ed i suoni gutturali, profon- 
di e disordinati delle lingue volgari del Siro, dell’ A- 
rabo e del Persiano ; le confuse armonie, che rendono 
i suoni della lingua del Talmud ; il sibilo alterato di 
note, che manda l' abitante della Cina ; il tintinno dell’ 
Etiope: quivi gli sccenti di Omero e di Virgilio, il 
caldeo letterale e volgare, l'armeno antico e moderno, 
pto e l'amarico, il birmano ed il bengalese, e, 
per non dire di tutte, la lingua del Sudan, di cui ora 
appena si è formata una grammatica. 

L/ accademia fu onorata dalla presenza di varii por- 
porati, prelati e distintissimi personaggi stranieri ; e, nel 
secondo giorno, anche da S. A. R. il Principe Federi- 
co Guglielmo di Prussia. (6. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 


( Nostro carteggio privato.) 
Torino 15 gennaio. 

Quando vedete tutt i nostri giornali, sedi 
berali per eccellenza, uniti nel cantar osanna al Mini- 
stero, sotto la ragion di commercio Camillo Cavour e 
comp., e dichiararlo il propugnacolo delle nostre 
libertà, il paraninfo dello Statuto, voi dovete dire al 
certo: « Possibile che il Piemonte sia tanto povero d’ 
« vomini, che all'ingegno ed al patriottismo sappiano 
« accoppiare l' amore delle istituzioni liberali e del pro- 
« gresso? Possibile che, se la condotta del Governo ve- 
« nisve a sfaggire alle sette teste, che stanno tutte race 
« colte sotto un solo berretto, quel paese avesse a re- 
« trocedere sino al medio evo? » 

Affare di partito, signor mio. Quella unanimità ne- 
gli organi della stampa prova una cosa sola: la de 
strezza del Ministero medesimo , il quale, senza com- 
prare precisamente con bei danari sonanti le cento vo- 
ci della fama, seppe farle gridare a festa con intingoli, 
manicaretti e zuccherini più o meno ufficiali. Arrogi gli 
eccitamenti, le speranze e le minacce, distribuite ad 
ogni specie d' impiegati le divisioni, suscitate a propo- 
sito; le soperchierie, fatte usare da' suoi cagnotti: e si 
capirà come sia riuscito a far sorgere dalle elezioni te- 
stà compiute una Camera di deputati, la cui maggio- 
ranza è inclinatissima a sostenere, nell’ interesse dei 
partito sinistro, il dispoti ministeriale ammantato 

vana parola responsali ciò in odio dell’ 

imantistro Uegl' in 
dunque debb' essere in mia facoltà di dimette 
« re un esperto intendente, che ha il torto di proteg- 
tadini contro gli schiamazzatori di 
To sono risponsabile, dice il ministro della 
dunque posso cassare bravi e validi ufficiali 
loro viso non mi piace, ed altri perchè non 
baffi a modo mic i 
stro della giustizia; dunque debbo avere il 
« mezzo di scartare il magistrajo, che non fa piegar la 
lancia in favore delle mie opinioni. » Anzi la legge 
giudiziario, che sta dibattendosi alla Camera 
altro scopo se non quello di por- 
nella dipendenza assoluta del ministro. Voi 
l'articolo 69 dello Statuto consacra la loro 
, dopo tre anni d' esercizio. Ma una tale in- 
rende la Magistratura troppo indipendente ; 
e siccome questo ceto d' uomini è generalmente infor- 
mato ai sensi della ragione e dell'equità, i signori mi- 
nistri temono di trovarlo opponente nel foro allo spi- 
rito di parte, enel Parlamento alle loro avventatez: 
ze. Ora, colla legge proposta, vogliono parare a queste 
doppio inconveniente. Per essa, i magistrati cessano in- 
fatti di essere inamovibili, in que 
dice, non abbastanza pieghevo contro la sua vo- 
lontà e senza avanzamento nella carriera, essere tras- 
locato, a piacimento del ministro, da Torino a Caglia- 
ri, da Genova a Ciamberl, ec., con grave disturbo della 
sua famiglia e non meno grave perdita pecuniaria. Con 
questa spada di Damocle, sospesa sul capo dei magistrati, 
si spera renderli ligi al potere. 
no recare nel Parlamento, si 
toglie, col chiuderne loro i accesso. Il che si otte 
mediante un altro articolo della legge medesima, cd 
quale, dividendo lo stipendio in due parti eguali, una è 
devoluta în modo fisso, l' altra è assegnata solamente 
prorata dell'assistenza alle sedute de'tribunali, come un 
diritto, una mercede di presenza, che si niega, in qua- 
lunque caso il magistrato sia assente per cause non di- 
pendenti da incumbenze giudiziali. Voi capite benissim( 
saranno quei magistrati, che consentano ac 
mandato di deputato, quando l'adempimen 
to trarrà con sè la perdita della metà dello stipendio. 
Ed ecco in qual modo sono allontanati dalla discussio- 
ne degli affari quegli uomini, che, pei lumi e la posa 
tezza, possono fare ostacolo ai precipitati divisamenti 
all’esuberante desiderio di assolutismo dei i 
distt. vare, coll’ autorità del consiglio, i loro pi 
ni, nei quali, in mezzo alla miseria generale, sognano d 
prosperità e di ricchezza. Ed ecco come, facendo men 
tita professione di rispetto allo Statuto, d'accordo coì- 
la maggioranza della Camera, che si sono creata, essi 
ministri, se ne stanno per violarlo in uno de’ suoi arti 
coli più importanti. Vi lascio considerare se coloro, che 
amano sinceramente la nostra Costituzione, e vorrebbero 
vederne svolgere i principii a sostegno del giusto e del 
buono, senza frasi, nè orpello; vi lascio considerare se 
possano acquetarsi al vederla malmenata con tanta ij 
crisia Lr 
IMPERO RUSSO 





terosità di promoovere lo scopo, espresso nel Sovrano 

Manifesto del 20 ottobre a. p. 

L' aiutante generale principe = 

iù 1 impiegati c 7 

pn fe seguito da quelli dell'Estonia e della 

Livonia, si sono rivelti a lui, colla preghiera di otene- 

rela Sovrana approvazione, affinchè, sino al termine di 

la guerra colla Turchia, venisse trattenuta ad essi la 

decima parte dei loro emolumenti, per impiegarta a fa- 

ore degli Ospitali sul teatro della guerr e 

SM. T' Imperatore, commosso per sì lodevoli sen 
icò V' aiutante generale principe Ssuworow. 

‘Sovrana riconoscenza agl 


lì ii sine: sua 
di esprimere la sincera ad A RS 


ati per la viva partecipazi o all 
Mpeg PET desse truppe, ma non crede necessario nè 
può desiderare che a' suoi impiegati venga detratta ln 
lrinima parte del salario, che ricevono come giusta mer- 
l'esecuzione delle misure governa 
St (0.T.) 


La Gazzetta Universale reca la seguente corri- 
spondenza, in data di Costantinopoli, 22 dicembre: 
« Probabilmente questa lettera arriverà in Augusta 
prima di quella, spedita per la via di Trieste, poichè; 
Pime sembra, la posta per la via di terra è molto più 
fapida e più sicura dei piroscafi ( entrambe queste let- 
tere arrivarono ieri, 8, in Augusta). Oltre alle due 
sconfitte, toccate ai Turchi nell’ Asia, nella via che con- 
duce al forte S. Nicolò e nelle vicinanzo di Gumri 
delle quali solo quest ultima è di grande importanza , 
essendovi rimasto quasi annientato l'esercito dell’ Ana- 
tolia, debbo aggiungere la notizia d'una vittoria non mi- 
nore, riportata contro Sciamil dai Russi, che lo rincac- 
ciarono nelle montagne. Sciamil , negli ultimi giorni 
novembre, dopo aver già passato due settimane in pio 
coli combattimenti coi Russi, fece l'ardito tentativo di 
spingersi innanzi sulla strada del Sud, nella speranza di 
potersi unire coi Turchi, ma ebbe a soffrirne una grave 
sconfitta, che pesò specialmente sui suoi Muridi. Mancano 
ancora i pi i di questo fatto. Sciamyl comandava 
po d' esercito di 410 in 16,000 Una scon- 
fitta iamil, nella quale furono tagliati a pezzi i 
Muridi, è un fatto della massi portanza. Finora 
Sciamil aveva sempre cercato «di sottrarsi ad una bat 
taglia campale, dando ai Russi con grande ardire e colla 
messima prudenza soltanto. sanguinosi combattimenti 
Jocali, a cui poneva termine, senza mai aspettarne l'ul- 
timo momento decisivo; oppure attaccando i Russi all’ 
impensata, e ritirandosi non appena accorgevasi che il 
nemico era in grado di tenergli fronte. 


mendo che fosse per essprgli tagliata la riti 
volta, Sciamil, pieno di fiducia di potersi unire coi Tur- 
chi, sperandone un grande vantaggio, commise l' 
denza di spingersi troppo innanzi , forse dimen 
che la natura delle sue truppe non è tale da poter sof- 
frire. gravi perdite. Il nerbo delle sue forze è riposto 
nei Muridi, gente fanatica, che lo segue col massimo en- 
tusiasmo , sacrificando ciecamente sè stessa per la sua 
causa. L'influenza dei Muridi, o piuttosto il timore, che 
incutono nelle genti circonvicine, è il motivo, che 
numerose schiere di volontari 


distruzione 
lamil, tanto 


ed andrà 

volontari. Il principe Wo- 

ronzoff ha, per tal modo, riportato una vittoria, ch' era 
ben lungi dallo sperare, e la Porta rese alla Russia ui 


commettere una sì grav 
« La stampa franc 
timenti dei Russi nel Cau 
si avanzano, ne deduce le più strane conseguenze, che 
recano tanto maggior sorpresa, in quanto che ella si oc- 
cupa in pari tempo delle razzie dei Francesi nell’ Alge- 
ria, le quali mostrano che la Francia, ancora oggigior= 
no, dopo un possesso di oltre vent anni, è costretta ad 
avere del continuo le armi alla mano, per proteggere le 
sue conquiste contro gli attacchi degl' indigeni. Eppure 
l'Algeria trovasi molto più vicina al centro della poten- 
za francese, che non sia il Caucaso rispetto alla Rus- 
sia. Le comunicazioni vi sono molto più sicure, e la 
situazione topografica del teatro della guerra vi è molto 
più favorevole. Facendo un paragone tra l' Algeria ed 
il Caucaso, bisogna convincersi che, nell’ uno e_nell' 
tro luogo, non si possono ottenere che assai lenti ri 
sultati, e che le deduzioni, fatte dalla stampa francese, o 
non mirano che gt glatere il pubblico, © provano che 
non si hanno sufficienti cognizioni dell’ i 
anta ti cognizioni dell’ oggetto in que- 


e della lentezza, con 


L' Ape del Nord pubblica una co 
Abo, in data 2L “Meade sottoscritta dal sacco Gior- 
gio Ivanofî, del seguente tenore: « I signori Arnault € 
-udicis, autori del dramma francese Les Cosaques, vore 
ranno essi credere che questa lettera esca dalla penna’ d'un 
vandalo=cosacco , nato ne' deserti 1. signori Arnault. © 
attribuirono nella suddetta rappresentazione tea- 
costumi di schiavi da galera, di veri assassini 
stumi degni di Atila e de' popoli antichi e pagani. 
Oh! no, noi adoriamo Dio ed il piissimo Imperatore Ni- 
colò I, el quale siamo pronti a versare ad ogn' istante il 
nostro sangue ! Se noî Cosacchi, siamo Vandali che cosa 
» che crociliggo 
mo tradire, non sulo la sud patria tenore 
ma anche la celeste, passano dalla fede cristiana all; 
maomettana, e versano sangue cristiano per gl'infedel, 
i persecutori de’ Cristiani ? Come si debbono. chiamara 
gli autori del dramma Les Cosaques, che nel nostro 
secolo incivilito offendono sì villanamente tutto unu 
polo perchè si chiama Cosacco ? » Questa lettera porta 
la sottoscrizione : @ Giorgio Iwanoff, Cosacco e velara 
no del memorabile anno 1842.» (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Una lettera, di "E ite 
sai ‘as diretta alla Gazette du Midi, 


o- 


tt 1 fa cono- 
motivi, per cui lo Sceick-ul-Jsl 
pronunciare la sua decisione fivorerle sl. sivenzio 


a î : #7 
ento delle trattative, e rispondere al clero musulinano, 


il quale gli chiedeva perchè 
desto [Hi chieda perché si mostrasse così benevolo 





tn] 


INGHILTERRA 


Londra AA gennaio. 

Secondo il Liverpool-Albion, il partito Derpy. 
Disraeli fa grandi sforzi per aprire con mezzi potenti 
la sua campagna contro il Gabinetto, dal bel principi, 
della tornata parlamentaria. Già 260 membri della €. 
mera dei comuni avrebbero abbracciato le opinioni de 
tory, e altri 20 avrebbero promesso di appoggiare qu. 
sti ultimi nella questione orientale. 


A quanto si sente ora, il membro. indipendeny, 
del Parlamento, che chiederà spiegazioni alla Camer, 
dei comuni riguardo alle voci corse sul Principe AL 
berto, sarà il signor Roebuck. Il Daily-News osserva 
giustamente che il sig. Roebuck non otterrà che ven. 
ga intavolato un dibattimento, giacchè il presidente pre. 
gherà certamente la Camera di non entrare in discus. 
sione su soggetto sì delicato. 

articoli odierni de' due fogli 
corrispondenze del Chronicle ( così l' 
no credere alla pace più ch' altro, salvo che lo Car 
non rispondesse all'entrata delle flotte nel mar Nery 
con una dichiarazione di guerra, il che è molto impro. 
babile, o formulasse di nuovo determinatamente la do 
mandi del protettorato, e ciò darebbe luogo soltanto a 
nuovo scambio di Note. In ogni caso, lo Czar ha pu 
dagnato tempo sino alla primavera. 


Scrivono da Londra alla G_U. d' Aug. il 6 cor 
rente: « Il Aorning-Herald lagnasi che il barone Bruno 
sia ancora a Londra. Perfino nel palazzo della Regina 
sono annodati gl'intrighi russi. Gl'inviati dello. Crar 
vengono pur sempre accolti, onorati, accarezzati in eroe. 
chii dai quali da lungo tempo avrebbero dovuto essere 
severamente esclusi. Se fra Downing-Street e la Lega 
zione russa non vengono scambiate visite con visible 
pompa ed in pieno meriggio, è però cosa di fatto che 
le visite continuano. E la nazione non è ancora assicu- 
rata della cessazione del sistema d'illegittime, ma im- 
portantissime corrispondenze colle Corti straniere. Per 
quanto poi il paese sa, possono in questo momento par- 
tire, in forma di dispacci non iseritti dal segretario di 
Stato responsabile degli affari esterni , lord Clarendon, 
guarentigie per una certa politica dell’ Inghilterra, » 


Da un rapporto uffiziale risulta cor in Inghib 
terra e nel Paese di Galles si annoverano 33 comunità 
© sette cristiane, regolarmente organizzate. Vi sono e 
ziandio molte altre congreghe, ma contano così pivvol 
numero di addetti, che ancor non si possono chiamar sette. 


Da Wigan ise la lieta muova che lo sciopro di 
quegli operai si va arsicinando al suo fine. 19 
verano solamente 1000 operai disoccupati, e 4500 4 
vevano ripreso il lavoro. A Preston, per altro, non fu 
ancora possibile di rimettere in attività le fabbriche. 


SPAGNA 


I giornali di Madrid del 5 danno relazioni sul fe 
annunzio a 


pento La prpala 
ce del Regno, desiderava vivamente la nascita d'un 

Principe, senti con dispiacere che le sue speranze 

rimaste deluse anche questa volta. Lo stato di 

di S. M. è ottimo 

HI parto della Regina fece protrarre le important 
nisure, che il to meditava contro l'opposiziue 
Credesi però ch’ esso non n° abbia deposto il pensi 
e che i decreti relativi compariranno fra pochi. giorni 
nella Gaceta, Se non che, il marchese di Gerona, mini 
stro della giustizia, che non volle destituire i magistrati 
senatori, che votarono contro il Gabinetto, come fece 
suo collega della guerra verso gl' impiegati, da lui di- 
pendenti, sembra non voler associarsi; neppure agli ak 
tri provvedimenti, ideati dal Ministero e assicurasi. ch 
egli darà la sua dimissione, } 

Vuolsi che l'arrivo del Duca di Parma tenda ad 
una riconciliazione fra' due rami dei Borboni di Spagna 
Secondo una corrispondenza di Madrid, 3 corrente, 
della Gazzetta Universale d' Augusta, il Corpo dipl: 

di quella capitale avrebbe ueclso, quasi di cone 
certo, di non dar più feste, nè per evitar d' in 
viture il sig. Soulé, il quale sarebbe ridotto uni 
al consorzio di sua moglie e di suo figlio, 

FRANCIA 

1 ont EFSi18 gennaio 

Ul Moniteur d'ierì, ha pubblic eguente not 
he riesce alquanto oscura: Un diopreci di Cosa 
tinopoli, 34 dicembre, annunzia che il Divano ade 
tutte le proposte delle quattro Potenze, » Quest 
era già nota dagli anteriori ragguagli del 26 d 
Non si sa quindi che cosa siniei 

ione del Governo. L' accettazione di tutte 

amunziata dal Monitenr, potrebbe fat scoperto ce i 

Porta avesse aderito alla condizione dell armi, la 

poi si tesa | ‘eggi giunti a Parigi) non sa- 
De stata ammessa dalla Turchia ; ma, in tal coso, il 

foglio ufficiale sarebbe stato più esplicito. CU; 

palate 

Il Foeu National di Met, 

lebre Scuola d'artiglieria, conferma le notizie 

rite da alti, sull'intenzione, che ha il Governa,. di dare 

conside sll’inenzione, che ha il Governo, di dre 

gonsiderevole estensione a” quell'arma. Un credito di 
milioni verrà destinato alle rinnovazioni © alle ri- 

forme da operarsi. nell' artiglieri BC 

Si fanno leve di marinai, e | 





Ove si trova una ce- 


A Ù i, e vengono richiamati da 
ogni parte quelli, che sono in congedo. Stando a qual 


che fogli > 
Savage "o estero, si prepara la formazione d'una tes 
Nisterà l'ann; Inoltre il Governo penserebbe a com 
Mato ad sssimar £, | Benerale Canrobert sarebbe chi: 
Guerra, che, per la suli g o ogna il ministro della 
apt idea debole salute, non si trovereh- 
i ‘o di attendere pienamente a tali ufficii. 
ci legge sar Ù di questi armamenti navali della Francia 
spacali* gpl Union : « Annunziammo già che un d- 
commissione dio Vera ordinato che fossero messe in 
pote. Lo steso PITO a Lorient 4 nuove fregate a 
stenti e parecchi altri no- 
porti.. Il ministro della marina oecupa attivamen 


riserva, che sarì 





RI ARMATA 


essa può portarni 
Un decreto 


classe di 
del 6, ha diretto 
che ne presenta I 
nomini dovranno! 
prossimo febbraif 


In una cor 
nella Gazselta 
guente discorso 
be tenuto in sud 


non isgombrare 
ge prima non hi 
buon boccone fr 
altri sarebbe iml 
egli annunciò dii 
nione che si do 
la guerra. Un 4 
il signor Drouy 
che ve 
Se si fosse agit 
pronta, avrebbu 
goziazioni. Ora, 
fante nell’ Asi 
alleanza colla. P| 
Inglesi: essa si 
della Danimarca 
Principati ; essa 
vivamente in tu 
e pre 
Chi pd 


abbruciare Seba 
al più, si po 
Ci si dice 


come 
non ha intenzio] 
scrive che i ri 
non permettono 
vocare il Parla 
trebbe essere pl 
noi dunque intr 
poli? tutto 
uscirne. Lo Cr 
Del resto, quei 
cese è diviso. in 
evitare la guerr 
st ultima frazio 
stro degli affari 

i tore | 


gliono la 
tanto, il minist 
provvisioni a A 


Lunedì 1 
visitare improv 
di fresco pressi 
le trappe furon 
in rassegna. Ind 
recarono eziandi 

corì de re 


Si da con 

cui i 
mati duchi: n 
ricorda che 


GAZZ 


venezia 18] 
Lino austriaco Pla 
proveniente da 71 
viste altri lego 

Si è fatto u 
128.50, Oli di 
secondo le quali: 
Sicilia a 1 20 

Le valute d 
prima che 


Arrivi 
nel nostro po 


Corso delle cari 


Obbligazioni dell 

dette 

dette 

dette 

date 
Prestito con lott 
Prestito con LU 
Cbbligaz. del pres 
Azioni della Hand 
Azioni della Suc 
Azioni della Str. 
Azioni della Str. 
Azioni della 


Amburgo, per 4( 
Atsterdan, er 
Augusta, per 10 
Friobra sul 

val. della Ger] 
Genova, per 301 
Livorno, per 30 
Londra, per 4 i 

lano, per 300] 
Marsiglia, per 5 


La disposi 
Animata da nuo 
ultetiori ed 
i-fazione si fl 
Le Metallici 





il partito Derby. 
fon mezzi. potenti 
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[dal bel principio 
nembri. della 


lo le opinioni de 
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semiuficiali è le 
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tte nel mar Nero 
lhe è molto impro- 
ente la do. 
luogo soltanto a 
|, lo Gzar ha gua- 


d'Aug. il 6 cor 
il barone Brunow 
zz della Regina 
Inviati dello Caar 
ccarezzati in eroe= 

0 dovuto essere 
Street ela Lega 
visite con visibile 
cosa di fatto che 





ti straniere. Per 
sto momento par- 
dal segretario di 
, lord Clarendon, 
' Inghilterra, » 





come , in Inghib 
ano 35. comunità 
grate. Vi sono e- 
ontano così. piccol 


ono chiamar sette. 


che lo sciopro di 
fine. 11 9 corrente 
pati, e 4500 a- 
per altro, non fa 
tà le fabbriche, 


jo relazioni sul fe- 
amnunziò a 

| Princi- 

I pori delle 

scita d'un 

e erano 

Lo stato di salute 


arre le importanti 
ntro l'opposizione. 
sto il pensiero, 
fra pochi giorni 
di Gerona, mini- 
tituire i magistrati 
etto, come fece il 
piegati, da 1 
5 neppure agli al- 
rasi ch' 








i Parma tenda ad 
orboni vi Spagna. 


drid, 3 corrente, 
a, il Corpo diplo- 
so, quasi di con- 
per evitar d' 
lotto unicament 







la seguente nota, 
acco di Costan- 
Î Divano aderì a 
» Quest’ adesione 
el 26 dicembre. 
questa comunica» 
tte le proposte, 
supporre che la 
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Parigi ) non sa- 
}, in tal caso, il 
ito. 
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notizie, già rife- 
zoverno, di dare 
. Un credito di 
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lione d'una terza 
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cupa attivamente 
serva, che sarà 
vapore. È una 
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fîn decreto del 3 corrente chiamò in attività i 












jovani soldati, rimasti disponibili sul contingente della 
Fisc del 4852. Il ministro della guerra, con circolare 
SI G, ha diretto alle varie Autorità militari il prospetto, | 


che ne 
nomini o 
pressimo febbraio. 
In una corrispondenza da Parigi, del 3 gennaio, 
nella Gazzetta Universale d' Augusta, si riferisce il se- 
fuente discorso particolare, che il sig. di Persigny avreb- 
fenuto in sua casa: « lo non sono sospetto di sim- 
paia per lo Czar: quindi posso ben esprimere la mia 
fhprovazione pereh' egli insista nella sua risoluzione di 
sn'isgombrare i Principati danubiani a prezzo alcuno, 
ge prima non ha ricevuto piena sodisfazione. Egli ha un 
‘a° denti, nè lo lascierà, ben sapendo che 

barazzato ad usargli violenza. Allorquando 
di voler passare il Pruth, io era d' opi- 
conoscere che ciò sarebbe 

la guerra. Un solo de' leghi si è unito a me, | 
il signor Drouyn di Lhuys:.gli altri furono. per mezzi 
termini, che vennero adottati. Questa è una sventura. 
Se si fosse agito energicamente, la Russia, che non era | 
pronta, avrebbe ceduto ; e già sarebbero in corso le ne- | 
quriazioni. Ora, essa si è messa in ordine. Essa è trion- 
fante nell' At jenamente trionfante ; essa ha stretto 
alleanza colla Persia, il che imbarazza specialmente gl' 
foglesi; essa si assicura la cooperazione della Svezia e 
della Danimarca, mentre ammassa infiniti battaglioni nei 
Principati; essa ha eccitato la pubblica opinione 























huon boce 
altri sarebbe 
egli annune 
pione € 
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vivamente in tutto l'Impero, che la guerra vi è desi- 
derata, e preparansi ad appoggiarla con contribuzioni vo- | 
Jontarie. Chi può dire come attualmente essa possa in- | 
dursi a cedere? Con quali mezzi ? Dicesi che si debba 








pi? : mandate 40,000 uomini ; l' Inghilter- 
ra ne mandi 20,000; e quest’ esercito conquisterà Se- 
lustopoli, come fu conquistata Algeri. Ma_l' Inghilterra 
non ha intenzione di spedir truppe. Da Londra ci sì | 
serive che i riguardi, dovuti al sistema costituzionale, 
non permettono di dichiarar la guerra; che devesi con- 
vocare il Parlamento; e che questo, per avventura, po- 
irebbe essere più pacifico di quanto si crede. Dovremo 
moi dunque intraprendere da soli l' assedio di Sebasto- | 
poli? Ciò tutto è difficile; nè io vedo come si possa | 
uscirne. Lo Cxar ha benissime disposte le cose sue. » 
Del resto, quella lettera ripete che il Ministero fran 
cese è diviso in due frazioni, una delle quali vorrebbi 
evitare la guerra, e l'altra vi propenderebbe. A que- | 
st ultima frazione appartengono principalmente il mini- 
stro degli affari esterni, ed i signori Magne e Baroche. 
L'Imperatore poi vi sarebbe risoluto più che ogni 
tro membro del Gabinetto. Gli altri ministri, che vo- 
gliono la pace, quando sono interrogati, si tacciono. In- | 
tanto, il ministro della guerra non cessa di ammassar 
provvisioni a Marsiglia. (0. T.) 





















































Lunedì l'Imperatore e l' Imperatrice anda 
visitare improvvisamente la caserma Napoleone, ci 
di fresco presso il palazzo municipale. Tn pochi momenti 
le truppe furono sotto le armi e l'Imperatore le passò 
in rassegna. Indi le LL. MM. percorsero le stanze e si 
recarono eziandio nelle cucine. Durante la visita, le bande | 
ed i cori de' reggimenti alloggiati eseguirono alcuni pezzi 
musicali. 











Si dà come certo che il 9 fu sottoscritto il decre- 
ignori Fould e Baroche vengono non 
rà pubblicato. 
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nati duchi; ma ignorasi se tale atto 
Si ricorda che 
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| e della Prussia. Noto è pure ch 
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asa poò portare il numero sino a 50,000. » | di conte, senza che sia comparso mai il decreto, che 


gli conferisce questo titolo. 


Il generale Prim, conte di Reuss, è ritornato in 


| Francia, col piroscafo postale l' Osiris, e continuerà il suo 


viaggio per la Spagna, ove andrà a render conto della 








Tutto indica che la lettera, irizzata ieri dall 
Imperatore al suo minist Ducos, non era una 
vana parola. Gli ordini, spediti a Brest ed altri porti, 
dinotano l'intenzione di formare immediatamente una 
terza squadra. Dodici vascelli di linea stanno per esse- 
re armati. 

In mezzo alle complicazioni, sorte fra le relazioni 
della Russia con la Francia e l' Inghilterra, il sig. di 
Kisseleff, amb russo a Parigi, non sembra fare 
alcun preparativo di partenza. Il sig. di Brunow, am- 
basciatore a Londra, rimane anch' egli al suo pos 
par che attenda, per ritirarsi, che il Parlamento 

















igle- 


| se si aduni. 





Molte persone, leggendo, due giorni fa, nel Moni- 
teur la nota, la quale annunziava che la Sublime Por- 
ta aveva accettato senza modificazione tutte le proposte 
delle quattro Potenze, non parvero comprendere a pri- 
mo tratto l'importanza di quella notizia. Pur sembra 
ch'ell'offra all'Europa un pegno certo di sicurez- 








za; e forse tal accettazione della Porta farà riflettere | 
lo Czar, impegnandolo a non rifiutare, dal canto suo, le | 


proposte medesime. E nel vero, è noto che le proposte, 
di cui sî tratta, furono accettate dalla Conferenza di Vien- 
na, composta della Francia, dell'Inghilterra, dell’ Austria 





e di Berlino presero verso quelli di Parigi e di Londra 
l'impegno formale d' insistere appo le due parti bellig 
ranti per l' accettazione di quel componimento amiche- 
vole. Poichè la Porta non introdusse modificazione alcu- 
na ne' termini, che le furono proposti, 0, se si vuole, 
imposti, si può ormai considerare il consenso delle due 
Potenze germaniche come acquistato alla causa, che la 
Francia e l' Inghilterra son risolute a sostenere. Se la 
Russi ta d' aderire ad un accordo sì onorevole, non 
si pretenderà certo che quelle due Potenze facciano una 
guerra attiva alla Russia; basta ch'elle si. dichiarino 
neutrali. La Russia si troverà così affatto isolata in Eu- 
ropa; e la sua condizione può divenire assai critica, 

chè non le rimarrà pur un solo alleato. La Svezia e 
Danimarca anc insero le profferte, che fu- 



































rono lor fatte dallo Czar : elle si affrettarono di dichia- 
rare la lor 





ompleta neutralità ; e, se la guerra dee pure 
ella sarà ci ita tra la Russia, da una 
la Francia e l' Inghilterra, dall’ altra, senza che 
teressi generali dell' Europa siano posti a ripenta- 
glio, come si avrebbe potuto temere nel caso che le due 
grandi Potenze germaniche avessero preso pai 
la Russia. Questo ragionamento udii fare iersera in un 
; ed io vel ripeto tal quale. 

Del rimanente, si diceva alla Borsa che la rispo- 
sta dell'Imperatore Nicolò fosse già conosciuta. Ei non 
vuol trattare con le Potenze, poichè ciò sarebbe , nel 
parer suo, porsi sotto tutela; ma acconsente però ad 
intendersi con la Turchia. Dicevasi pure che lo Czar 
esse fatto sapere ch'egli accetterà volentieri l’ invio 
d'un plenipotenziario turco a Pietroburgo; e che nego- 
ziazioni dirette si fecer gia fra' due Stati belligeranti. Le 
viate dallo Czar, sono, aggiugnevasi, poste sotto 
degli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra; 
di maniera che il Sultano, s' ei la termina con lo Czar, 






































| non la terminerà in realtà, se non sotto la direzione e 





io de’ Sovrani alleati. Alla Borsa parlavano 





Gabinetti di Vienna | 





| altresì d'un cangiamento di Ministero in Inghilterra, e 
| si diceva che lord Palmerston sarebbe incaricato di com- 
porre il nuovo Gabinetto. Ma queste sono sempli 
ci; una cosa più certa è che ha in Inghilterra , nella 
porzione del pubblico, che consente nelle o; bel 
licose del Morning-Post, un' irritazione grandissima con- 
tro i Coburgo, e specialmente contro un convegno i- 
deato de’ Principi d' Orléans e del Conte 
a Claremont, che appartiene, come sapete, 
poldo de’ Belgi 
Tutt i giornali di Parigi s' accordano nell’ annun- 
ziare la morte del sig. Armando Bertin ne' termini del 
più simpatico cordoglio. Il Constitutionne! merita d'es- 
: « Dotato d'un ingegno vivace e delicato, 
gacità proverbiale, ch'era in lui come un 
», e che gli rivelava il senso ed il valore 
menti politici , il sig. Armando Bertin, se- 
guendo le orme di suo padre, aveva saputo conservare 
al Journal des Débats quel contegno discreto e pon- 
derato, circospetto ed accorto, che dava importanza alle 
sue parole e perfino al suo silenzio, e che gli asse- 
gnò un luogo sì ragguardevole nella pubblicità » 

PS. — Scrivono da Odessa al Morning Chroni- 
cle che tutte le navi da guerra russe ebbero l' ordine 
di raccogliersi a Sebastopoli. L'ebbero esse per con- 
centrarsi in ordine di battaglia, o per aspettare l' esito 
di nuove negoziazioni ? Questo ancora s' ignora. 










































| Nel carteggio d'un giornale, in data di Parigi, 
| leggiamo quanto appresso: 

{ ©’ Nel ricevimento alle Tuilerie si notarono molti 
| senti di ambo i sessi ed anche alcuni funzionarii ; ma 





| nessuno degli addetti alla Corte è mancato, temendo 
| che l' Imperatore se ne avvedesse. Il sig. D' Argout vi 
| mandò sua moglie, quantunque indisposta. 
All'uscire, la confusione fa grande, giacchè i man- 
| ti impedivano il libero passo, principalmente agli uf- 
| ficiali in gran tenuto. Diciamo la verità, il commercio 
guadagna certo con queste mode, così dispendiose, ma 
| sono vestiti non più adatti ai tempi nostri. Ciò mi ri- 
corda un aneddoto, di fui testimonio. 

Nel ridotto dell'Opera, verso il 1840, io passeg- 

giava con un gentiluomo dell'antica Corte di Carlo X, 
che diceva al suo interlocutore, il quale, se non vado 
errato, era Dupin: « Il Re Luigi Filippo ha torto di 
| non ristabilire gli antichi usi della Corte. » 

Nsig. Dupin replicò : « Ecco la risposta al vostro 
discorso, »; e gli mostrò il Duca d'Orléans che passeg- 
giava nel ridotto in abito nero, come un semplice mortale, 
e dietro di lui un fanoso calzolaio del palazzo reale, 
in un costume affatto si stingue 
Dupin. Non è questa la vera eguaglianza? La di 
za non è più che nell'educazione.» —(6G. di 



































Nel 4. d Agriculture leggesi che, durante gli ul- 
freddi, il legno della vite, che precedentemente era 
ero, assunse il suo color naturale. In un campo, ove 
struggevansi filari di vite, perchè da tre anni non pro- 
ducevano frutti, molti sarmenti furono trovati d' un co- 
lore rossastro : si sospese allora quell' opera di distru- 
zione, nella speranza che la malattia abbia ora a sparire. 
SVIZZERA 


fn una corrispondenza da Berna 40 corrente della 
Gazzetta Ticinese, leggiamo 

« Nella Confederazione tutto è quiete, e da per tut- 

to si attende con operosità e con varie provvisioni a 

rendere meno gravose e sensibili le conseguenze del 

caro de' viveri. Fino ad ora si ha veramente motivo di 

consolarsi intorno allo stato del paese, ove prendansi a 

considerare le strettezze economiche e la straordinaria 
uria, che si prova altrove. 

« Il ribasso del sale, consentito non ha guari dal Gran 

Consiglio di Zurigo, per alcuni è foriero di simili mi- 




















Chambord | 
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sure in altri Cantoni con disastro delle rispettive. finan- 
ze; per altri è una concessione, che ritengono imp rov- 
vida, fatta al partito socialista, che, capitanato dal gio- 
vane cons. Treichler, si presenterà probabilmente con 
forza ai comizi zurigani del prossimo maggio. Sinora 
però non v ha motivo di temere che il sistema libe rale 
che prevale in questo grande Cantone, sia per. restar 
soccombente. 
| « P.S. Sento in questo istante che d'alcuni giorni 
sta sul tappeto del Consiglio federale un circostanziato 
rapporto del commissario sig. Bourgevis, col quale so- 
no proposti e raccomandati altri sussidii per lavori st 
| dali, da intraprendersi nel Cantone Ticino, al fine prin- 
| cipalmente di procacciare occupazione e guadagno ad un 
considerevole numero di persone. » 
GERMANIA 
Prussia — Berlino 13 gennaio. 
Un trattato postale, conchiuso fra la Pru 
Danimarca, entrerà in attività col 4.° febbraio. 

















esi da Thorn alla Gazzetta di Kònigsberg: 
lo scoprimento d'una Società secreta, 
Libau e Strassburg, allo scopo 
oluzione in Polonia, furono eseguite 
numerose incarcerazioni, e si è determinato di tramu- 
tare il reggimento, ora di guarnigione a Stettino, ai con- 
fini dei suddetti Circoli. » La Corrispondenza prussiana 
scrive in tale proposito: « Informatici presso l' Autorità 
competente, siamo in grado di dichiarare queste notizie af 
fatto prive di fondamento. Non ebbero luogo numerose 
carcerazioni, nè si ebbe in mira di prendere più estese 

isure militari pei suddetti Circoli. Prima di pubblicare 
che, se fossero veri, sarebbero. d' immensurabile 
portata, la redazione della Gazzetta di Kunigsberg, 
avrebbe fatto bene di assoggettare a severo esame l'in- 
dubitabilità del suo corrispondente. Nei sopraddetti Ci 
trovasi, egli è vero, una quantità d'individui, che sotto» 
pongonsi a una raddoppiata sorveglianza, ogni qual volta in- 
sorge una crisi politica; ma a questo scopo basta un 
piccolo aumento delle forze della polizia ed il trasferi- 
mento d'una compagnia di soldati a Strassburg, giac- 
chè si può a ragione presupporre che i possidenti po- 
lacchi di que' luoghi non saranno per dare assistenza 
ad un movimento, il quale, nelle attuali circostanze, non 
ha alcuna probabilità di successo. » (Corr. Ital.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 


Leggesi nel Jolkest Roest, giornale di Stoccolma, 
del 24 dicembre : 

« Non_vi sono più secreti di Stato; i Gabinetti , 
usenstophe, hanno ora le porte ii 

mo aggiungere : Non vi i 
creti nel Comitato secreto, In effetto, vanno attorno, da 
giovedì in poi, dei racconti confidenziali assai particola- 
reggiati di quanto si è fatto mercoledì sera, nella prima 
adunanza di quel Comitato. 

« Raccontasi dunque che S. M. ha sottoposto al 
Comitato molte Note, scambiate colle grandi Potenze eu- 
ropee, contenenti non meno di vent ue documenti, 
dall'A fino alla Z, donde risulta : che il nostro vicino 
russo ha inoltrate parecchie domande, passabilmente of- 
fensive per ln Svezia, caso che la guerra avesse a_scop- 
piare sul Baltico o nelle vicinanze ; che il Governo ha 
declinato queste esigenze nei termini più precisi; ch'e- 
gli ha fatte în pari tempo, a questo proposito, comuni- 
cazioni all'Inghilterra, alla Francia, alla Prussia ed 
all'Austria, e che ha ottenuto il sodisfacente risultato 
che sarebbe garantita, in caso di guerra, una perfe 
neutralità ai Regni uniti, per rispetto alla loro posizio- 
ne insulare, 1 Inghilterra, la Francia e la Prussiu vo- 
gliono tuttavia che i Regni uniti facciano armamenti ba- 
stevoli per potere, in caso di bisogno, sostenere e di- 
fendere da sè stessi tale neutralità. 

« Infine, la e, per cui S. 




































































ha creduto do- 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 18 gennaio 1854. — Ieri, è arrivato il brigao 
tino austriaco Placido, capitano Ballarin, con merci a sè stesso, 
proveniente da Trieste; ed ancora alcune barche. Stavano alle 
visto altri legui. 
i è fatto una vendita in granone per marzo ed aprile a 
1 28.50, Olii di Puglia a di 295. Zuccheri da £ 20 a 21, 
second le qualità. Ficln di Abruzzo a l 17. Seme di lino di 
Silla a 1 20.25 

Le valute d’oro richieste da 1.60 a 1.50; le Banconote, 
prima che arrivasse il telegrafo, eransi vendute ad 82 ‘/,. | 
Nel 1847 legni 635 con tono. 83,055 | 
» 1852 » 748» 126995| 
» 1853 » 876» A34444| 

Compresovi il cabottaggio. 

Nel 1847 legni 3966 con toun. 237,690 
» 185% » 3425 » 273955! 
» 1853 » 3908 » 286651 














Arrivi 
nel nostro porto. 








Corso delle carte dello Stato in Vienna il 43 gennaio 1854. 
PREZZO MEDIO. 











Olbligazioni dello Stato... «215 — % 92% 
dette del 1853 con restit pia —— 
dette del 1853... 4%» 
dette del 1859 con resti. Sd — > —— 
dette del 1890... 8 — > 85% 

Prestito con lott. del 1834 per f. 400... » + 2284/ 


Prestito con lott. del 1889 per £ 100. . 
Ubbligaz. del prest. lomb.-ven 1850 . al 5 — %o 
Aim della Banea, per pezzo + > + ceo 

Ationi dela Sue die. della Bassa Aust, per (. 500 
Azioni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per f. 1000 
Azioni della Str, ferr. Vienna-Gloggnita, pe £. 500 
Azioni della nav. a vap. del Dan. austr., per f. 500 


Corso dei cambi. 











Amburgo, per 100 marchi Bauco » fot. 


o 
Atusterdam, per 100 tall. olond. . »+ * 403 — 2% mesi 





ee per 100 fior. corr. . + * 121% uso 
racofirte sul Meno, per 420 Bor 

a dela Gm mesh + ++ PI s3 
Genova, per 300 lire nuove piemont. 142 4/2 a 2 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane 1:9 — af mesi 


41.56 — a 3 mesi 


419/1/, a 2 mesi 


» 
» 

» 

ndra, per { lira sterlina . + - * 
Milano, per 300 lire austriache » » 
» 


Marsiglia, per 300) franchi 443 /, a 2 mesi 
Parigi, per 300 fravchi 4433/22 mes, 
tatest, per 1 for — 2 3i gita 





Ragguaglio della Borsa. 
(Dal foglio serale della Gazzetta di Fienna. ) 
Vienna 13 gennaio 1854, ore 1 pom. 

La disposizione dela Borsa era sommamente favorevole, 
animata da nuove speranze di pace. Il miglioramento, dei corsi 
iltiori ed importanti progressi. Cid che riusel di maggior 

tedifazione si fu il forte ribasso ne' prezzi della valuta. 
La Metalliche B/, si elevavono sino a 92 4/;, le Azioni 1 








della Sirada ferrata del Nord salirono a 230, verso ieri di ol- 
tre 4%, 

Le Azioni della Banca furono pagate con fior. 20 di più. 

Le divise estere ed i contanti declinarono di oltre 1 ‘%/, 
e rimasero fortemente olferte 

La divisa di Londra declioò da 14.59 a 14.52; Pari 
da 145 a 16 ; Augusta, da 122 ‘/, a 1214/,, — L'oro 
quasi 3 °/, più basso. 

Londta "11.63: Parigi, 143.4/3 Ls Amborgo, 90 4/2 Li 
Francoforte, 124; Milano, 130 l.; Augustà, 121?/, l; Livorno, 
4191; Amsterdam, 103, 

















Obbligazioni dello Stato . . . al5 % 92 927% 
detto . . . serie B. > » 5 » 109 —a100— 
dette 2010 dtfza 82—-a B0%/ 
delle ii sen 4°» 3—a 73% 
delte del 1850 conrest. . . » 4» 924%/za 92% 
dette del 1852 com rest... » 4 * ds 
delle. . qenret. > ».8.» a 55% 
dette > . . contest... » 2%» a 46% 
dette dell’eson. del suolo Aust. Inf » 5» i 
dette» diaitre Provincie» bo» 88/42 88% 
Prestito con Lotteria del 1836 228 Ta229— 

» » 0» 1839. . . . 132% 21838— 
Obbligazioni del Banco . al 8% 60-a 61- 





dette del rest. lomib-ven. 1850 » 5 > 1004/30 101 - 
dette col divid. al pezzo + 1320 — a 1325— 


dette senza divid. «0 * + 1410 — adiit— 

d.tte di nuova emissione» « 1007 MO 1009— 

dette della Bauca di sconto » 9i/,a VW 

Ste. ferr. Ferdinandea del Nord . no a ss 
a170— 





Str, ferr. Vienna-Gloggnitz 





Str. ferr. Budweis-Li noi . Ha —22 BE 
Str. Cedenb-Wiemer-Neustadt + + + a 56— 
Str. ferr. Veden a e 


Azioni della navig. a vapore - è 
dette 11° emissione . . . . > » » 615 —a617— 
dette 18°»... .. - - 596—a598— 


dette del Lloyd austr. ‘ : : : + + 603 —a607— 
Viglietti di rendita di Como, per lire 42-18 a 134% 
detti di Esterhizy per £ 40 + Ba DA 
detti di Windischgratz . 10 8640 26% 
detti di Waldstein . + - - - > + 277ga 284/ 
detti di Reglevich Li 251 d0a 





Aggio de’ zerchini imperiali © > > 25% a 


MONETE. — Venezia 17 gennaio. 








Oro. Argento. 


+ L.41:32) Tall. di Maria Ter. 








Sovrane + 1.622 
Zecchini imperiali + 14:16 di Francesco I. . » 6:17 
» insorie 14:10 |Crocioni .. .. ... »6:70 
Da 20 franchi » 23:69 Pezzi da 5 franchi. . » 5:88 
Doppie di Spagna + < + » 98:— | Francesconi . .. . . » 6:56 
*° diGenova. . . » 93:85) Pezzi di Spagna . . - » 6,65 


+ 20:90) Effetti. pubblici. 
40 | Prest. lombardo-veneto god. 









0! Convers., god. 4.° no 
60 Ja 





» di America . . 
Luigi nuovi . . 
Zecchini veneti 








Riso nostrano 
— chinese. . 








Arrivati da Reggio i signori: Carpi Ferdinando, Guidetti 
Antonio, Pantaleoni Domenico e Spaggiari Alessandro, possidenti 
e negozianti. — Da Granarolo: Berti Antonio, possid — De 
Milano: Mayevand Filiberto, negoz. di Ginevra. — Laederich 
Alberto, negez. di Berna. — Da Trieste: Kasadajoff Vladimiro, 
cunsigliere effettivo di Stato e cimbellano russo. 

Partiti per Trieste i signori: Wassiltsch koff principe, 
cagiano di cavalleria russo. — de Krause Bendeleben Gugliei- 
mo, possid. di Brunswick 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
4, A Arrivati. 
Nel giorno 16 gennaio. -. -- $ Porti 





iti iii ieri 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 











cAmBI. — Venezia 47 gennaio 1854. = 
Amburgo . . . . . eh 2244/, )Londra. . 











Atosterdam. . < : » 250— |Malta. .. 
Aucooa » 615-- |Marsiglia. 
Atene. « - — — |Messina - 
Augusta + » 300 —d.|Milano . . 
Bologna a 616%/, Napoli. . 
Gori s.::.0Y 610 [Palme » 
rantinopoli L- » — — fParigi.. » 
si 24 99— |Roma ;....» 
Genova. . 14753 |Trieste a vista. » 266— 
Lione «- » 1482/£ |Vieona id. . 0 246— 
Lisbona 5 — = [Zane ..... » 608— 
Livorno . 9- - 
——sss 


Nel giorno 27 dicembre 1853: Vianello Giovanni, detto 
Gallo, di Girolamo, d'anni 2. — Pitteri Antonio, fu Girolamo, 
di 16. — Favero Matitde, di Giuseppe, d'anni ® — Bortolini 
Francesco, di Paolo, di 2 anni ed 1! mesi. — Spadaro-Car- 
boni Samaritana, fu Antoni», di 74, povera. — Scarpa Angelo, 
detto Taissi, fu Agostino, di 57, capitano mercantile. — Rossi 
Maria, di Bortolo, di 1 anno e 3 mesi — Chiavalin Emi 
di Giuseppe, di anni 2 e mesi 3. — Nob. Banovich Antoniettà, 
fu Stanislao, di 14, civile — Campioni Luigi, fu Domenico, 
di 66, industriante. — Caitllan Fraotesco, fu Giovanni, di 59, 
caltolsio. — Pasqualigo-Celsi Teresa, fu Oit.viano, di 77, pen- 
sionata — Totale N. 12. 


Nel giorno 23 dicembre: Castagnetti Orsola, nata Alverà, 
fu Filippo, d'anni 34, cucitric. — Padovao-Ferrari Caterina, 
fu Jacopo, di 43, pensionata civile — Nironi Luigis, di Deme 


























9, serittore privato. — Zatta-Davanto Teresa, fu Giovanni, 
di 46, cucitrice. — Boofà Mari: Vincenzo, di 1 anno e 4 
mesi. — Berto Ant., fu Pietro, di 63, muratore. — Tot. N. 7. 

Nel giorno 2° dicembre : Olivo Prosdocimo, di Antonio, 
i 4 anno. — Bonlini Francesco, di 1 anno e #/,. — Rinaldi 
Maria, di Gaetano, di 1 anno ed 4 mese. — Magni-Mondini 
fu Pietro, di 74, — Spinelli Nico, fu Antonio, di 42, 
facchino. — Nordio Teresa, fu Frane., d'anni 7. — Tot N. 6. 
Nel giorno 30 dicembre: Riosa fu Antonio, di 69 












ir 








anni, civile. — Vedova Gio. Batt, di Antonio, d'anni 3. — 
Romanello Luigi, fu Natale, di 26. — Marini Livia, di Cesare, 
di 2 anni e 3 mesi. — Fratta Antonio, di Matteo, d'anni 3. — 





Bertola-Trepini Teresa, fu Giuseppe, di 69. — Carrara-Paolin 
Paola, fu Giovanni, di 79, civile. — Maddalena Giacomo, fu 
Mattoo, di 59, industriante. — Marchiori-Gorini Simeona, fu 
Vine, di 72, civile — Bertossi Andriana, fu Michele, di 83. — 
Busato Teresa, di Amadio, d'anni 3. — Totale N. 11 


le l1eeog(ìîì! O re“ 









ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
1 giorni 18, 19, 20 e 21, in S. Martino. 
i —_____—_—_——_—__——m6€&k 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


folte nel Seminario patriarcale ali’ altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna, 


Il giorno di martedì 17 gennaio 1854. 

















Ore 6 mattina. 2 romer. | 10 sera 
Barometro . 28 5 4/8 6 0/8 5 9 
Termometro 28 
Igrometro + 8 
Anemom., direz. . » N 
| Atmosfera. » Sereno. 





Età della luna: giorni 19. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee 











SPETTACOLI. — Mercoledì 18 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Il Trovatore, del Verdi. — 
Ballo: Armilla, ovvero La cetra incantato, del coreografo A. 
Monticini. — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO — Drammatica Compagnia. 
condotta e diretta dall'artista Luigi Pezzana — dominò 
nero e la donna da per tutto. - Indi farsa. — Alle 8 e ‘/s- 

TEATRO APOLLO 

TEATRO CAMPLOY A 8 SANUELE | Riposo. 

TEATRO MALIBRAN 

SALA TEATRALE 7N CALLE DEI FABBRI A SAN worsì. — Ma 
fionette dirette da Antonio Reccardini. — / Francesi alla pre 
sa del Cairo — Indi, ballo. — Alle ore 6 e‘/;. 


__— 

















- 56 — 





ver chiedere un Comitato secreto, per mettersi în rela- Si legge nello stesso giornale; fondi fe han- | 
zione cogli Stati generali in questa circostanza, sarebbe no provato un miglioramento sensibile, fondato sul La 
d' ottenere, conforme ai desideri dell'Inghilterra, della renza Ù Imperatore di Russia potrà essere .in 
Francia e della Prussia, il consentimento della Dieta spo pacitiche, ora che i Turchi hanno mostrata una 
per levare, anche nella prossima primavera, ove ne fos- così grande moderazione. 
irca 600,000 talleri di banco sui erediti stra- 
per un periodo d'anni, a fin di completare 
la difesa del paese 
« Aggiun 
verno in tale quis 
pendenza dei Regni 
bri del Comitato. 
« Tale è il riassunto delle relazioni avute della 
prima adunanza del Comitato secreto : e, quantunque noi 
non possiamo garantirne l'esattezza, dobbiamo tu 





















Scrivono al Times da Lisbona, in data del 6 cor- 
rente, che la squadra del contrammiraglio Corry, forte 
di dieci bastimenti, stava ancora nel Tago, ma ch' essa 
doveva prendere il mare, dopo cessate le tempeste. 





si inoltre che tutta la politica del Go- 
l'energia onde ha difeso l'i 
avrebbero sodisfatto i mem- 








Un dispaccio, che leggiamo nella Patrie, reca es- 
sere corsa voce che le truppe inglesi nelle Indie abbia 
no ricevuto ordine di star pronte a marciare contro la 
Persia. 





Francia. 












dichiarare che, per parte nostra, siamo pienamente : 
È hi a bbiam detto, > ; l Chronicle ricevette una lettera da Parigi, in cui 
AMERICA è detto: Si assicura che il sig. di Kisseleff abbia di- 

uapa 4 chiarato di non considerare il movimento delle flotte u- 

mi oa, eva a nite, com la circolare di Drouyn di Lhuys, 
spettrali ghe quale at in conseguenza, l'ambasciatore avreb- 








Il fuoco, 
in un magazzino , si di- 


il quale recò danni per un milione di dol 

appiccandosi non si sa com 

latò d' ambe le parti, € in poche ore cinque fabbricati 

erano distrutti. Il bastimento il Monstre-Great-Republic, 

l'/F'hite-Squall, ed il pacchetto 77 alker furono pre- 

da delle fiamme, insieme alle mercanzie che contenevano. 
Sabato ebbe luogo a Cincinnati un sanguinoso con- 


be intenzione di aspettare ulteriori ordini da Pietroburgo 
di risolversi ad un passo decisivo. (7°. più sopra 
il nostro carteggio. ) (G. Uf: di Mil.) 






fanno sempre con estre- 
dra di dodici 





1 preparativi di guerra 
ma energia, Si prepara una 

















i : eg al tedeschi. È Pasi. Si assicura che le ultime istrazioni , dal 
fio ii TA N Preso ilel Paso. Ino Signor d' Herbinghem al viceammiraglio Hamelin, sieno 
ERA mina colata I tali, che, quand'anche vi dovesse essere dell'incertezza 


tervenne la polizi 
ma che dopo avere scaricato contro quei fanati 
tuanti i loro fucili. Un uomo rimase morto. 
Le notizie, che si hanno da Avana, sono del 22 
ultimo e recano che il governatore di Cuba significò 
la sua determinazione di fare tutto ciò, che sarà in suo 
potere per impedire in quel paese lo sbarco degli scl 
AI Messico il giorno 17 Santana ha pubblicato 





da parte del comandante inglese, la squadra francese 
avanzerebbe egualmente. Una voce, forse un po' troppo 
immatura, vuole che Kisseleff venda le sue carrozze e si 
disponga a partire. (7. sopra.) Si aggiunge, che il mini- 
stro di Russia non fu visto al ballo dell’I{ a sera, alle Tui- 
lerie. A proposito di questo b fatti dall'Im- 
ice, ecco alcuni ragguagli non privi d'interesse. Que- 

della Corte, cinque a seicento per- 



















un decreto, col quale stabilisce di accettare la dittatura 
> tà sone, ebbe luogo nella galleria di Diana. Le danze prin- 
Ta Gesseda IE. T ) op 1 solaio a GRANO del nl ae gra Vi do le dame, con 
ari. Però, invece di conservare il titolo di capitan ge- - 7 
superbe toilettes. L'Imperatrice specialmente era vestita 





dite cirio di Serpalnma di con un eleganza squisita. L' Imperatore apri il ballo con 
IZ, madama Rogier, l'Imperatrice col sig. Habner, Le due 
altre coppie erano il maresciallo Magnan, colla Princi 
pessa Matilde, e Ssint-Arnaud con madama Fortouk, Le 
LL. MM. percorsero varie volte le sale e conversarono 

invitati i coniugi Rogier, il prin- 
no nella 











Il New-Pork-Herald sorprese il pubblico colla 
notizia che il Governo americano ebbe avviso della pros= 
sima partenza d'una spedizione formidabile da Nuova- 
Yorek e dalla Nuova-Orléans alla volta di Cuba, a fine con mol 
di proclamare l'indipendenza dell’ isol dato 

ine di arrestare immed 
capi della spedizione ; ma si opinava generalmente che 
gli sforzi del Governo fossero troppo tardi per impe- 
dire a tutta la flotta di far vela e di tentare la sua i 
presa. (0. T.) 





































( Corr. Ital.) 





Sono stati spediti ordini a Brest per l' armamen- 
to di 42 vascelli Si arma in questo momento il Zago, 


Il Gardener's Chronicle annunzia la scoperta in! d Ù o, 
ed il Jemmapes, vascelli di second’ ordine : la Breslavia 


ifornia di un magnifico albero conifero, di oltre 300 



















pie lezza © 20 di diametro. Per le sue sterminate © l' Znflessibile, vascelli di terz' ordine. 

proporzio ninarsi il re delle foreste della Si contano inoltre nel porto stesso tre vascelli e 
Califon ulle elevate pendici della Sierra quattro fregate in costruzione; quattro fregate, una cor- 
Nevada, a 8000 piedi sul livello del mare. (G. Uf.di Mil) vetta ed un legno da trasporto in racconciamento ; due 





fregate e quattro piroscafi in Commissione di porto ; tre 
vascelli, sette fregate, un > da trasporto, quatti 
rascafi, due corvette, tredivi brick e quattro golett e, di- 





NOTIZIE RECENTISSINE 


Vienna AG gennaio. 
giamo, sotto questa data nel Corriere Italiano, 
di Vienna, quanto appresso 

«I rappresentanti d'Austria, Fr 
Prussia. tenne 
conferenze sulla quistione 
se circolano più svariate ve 
abbia approvato le proposte della Porta e de 
abbia mandate 








I Pays fa un lungo articolo sulle forze n ri, di 


cui la Francia può disporre in questo momento 








a, Inghilterra e 
giorni ripetutamente 










che l'ammiraglio Bruat, uno 
più eminenti della marina francese, verrà nominato co- 
mandante d'una squadra, ch' entrerà nel Baltico, nella 

» (0. T.) 
2 |] _ _ T*n 
Dispaeci telegrafici. 


Vienna 48 gennaio 














flotte nel mar Nero, e simili. Il più probabile si è però, 








che non fu conseguito ancora alcun risult Obbligazioni metalliche al 5%, 9% 
cor oggi fu tenuta una lunga conferenza Augusta, per 100 fiorini correnti 428 5g 
« | e francese a questa Corte, sÎg. Juondra, per una lira sterlina 412 03 








di Bourqueney, assicurò, nel al ministro de- 
gli esteri, conte Buol Schauenstein, l'ingresso delle flotte ‘ 
che la Francia, malgrado la sua nuova situa 
tinuerà in ogni caso a cooperare alle nego 

basi delle quali le quattro Potenze sono già convenute. 
Una consimile dichiarazione sarebbe seguita anche da 
parte dell’ Inghilterra, » 





Lowlra AA gennaio. 
Consolidato, 3 p. "/o, 92 7/3 — 93 Î/-935 
Londra 46 gennai 
ll Morning Herald pubblica una lettera della Du- 
x 












Impero Russo. 

Abbiamo da una corrispondenza di Varsavia, i 
« Oggi fu celebrato c 
ersario della a 
a uscì in gran parata, ed i cannoni della cit- 
cero le solite salve » (6. Uf di Mil.) 
Prin 

Sulla battaglia di Csetate, 






gl 
(0. T.) 
Parigi 45 gennaio. 








Tre p. 0g 71.90. 
Francoforte AA. gennaio. 

753,;464%/2 p.0,06 

, 973 








Metall. austr., 5 p. 
84 — Cambiali su Vien 







% 
Altra del 45. 
Metall. austr., 5 p.0 9, 747/3; del, — — — 
Cambiali su Vienna, 97 3/3 $ 
Amsterdam AA gennaio, 
Metalliche austr., 5 per "/p, 72 4g; 2 è 4, per 
lo» 37 44 — Nuove, 88 — Vienna, —. 


UT: 
a del corpo 
npreso il giorno 6, venne appoggiato da ma- 
tite contemporaneamente su vari punti del 
ino ad ora, quanto v' ha di preciso si è che 















————z—mzopSE! 
I ATTI UFFIZIALI. 





onde così distorre l'att ale Dannenberj VIS 
da Calafat. Cinquanta cannoni d'assedio del più grande ni le a Disponi 17 die ote N ter) 
libro si condussero da Crajova a Radowan, onde es- ' HI. dell'L R. Prefetara delle fonzto, vice aperto un rac 
sere impiegati contro le trincee turi ! mento pel Corpo delle RR. Guardie di finanza per le Provincie 
pure po Crajova grande quantità di tende. » | venete, quanto per le lombarde. 

In seguito a notizie telegrafiche da Orsova, il gior- I requisiti indispensabii per l' ammissione in detto Corpo 
no 8 corrente 16,000 Turchi sotto il comando di Se- 5000 quell valuti dal vigente Regolamento della Guardia di f- 
li , attaccarono nuovamente l'ala destra del corpo | 









Nanza, e vengono qui enumerati ; cioè 
| li possesso della cittadinanza austriaca; 












d'Anrep, comandata dallo stesso generale Anrep. D' 
] t È p. D'am-| Una costituzione fisica, robusta e perfettamente sana ; 
be le parti si pugnò aecanitamente, e dopo la battaglia | -—Lo stato cehbe © di vedovana sera tel: San 
le due pari ripresero le lor posizioni. H giorno 40 i! L'età non al di sotto dei 19 uè al di sopra dei 30 anni. 
Russi fecero coll’ala intera un movimento n Quelli, che dal militare volessero passare nella truppa di 





finanza, potranno esservi ammessi fino ai 35 aoni compiuti, qua- 
lora s'insinuino immediatamente o pria dell'espiro di un anno 
dall’ ottenuto congedo. 

Gli aspiranti, che fossero in età minorenne, dovranno pro- 
dure l’atto d'assenso dei proprii genitori, e, se orfani, il De 


taccarono le truppe turche stanziate fuori di 
dopo breve, ma accanita battaglia, quest' ultime furono 
costrette a riparare nel campo. Il giorno 44 si attene 
va a Crajova il generale Gortschakof. Le perdite, suf- 
dai Russi nelle battaglie del 6, 8 © 40 corrente, ' creto d'asseotimento dell'Istanza popilare 
si fanno ascendere a 400 morti e 4000 feriti. Tra i Saper leggere, scrivere, e conoscere i printipii d'aritmetica 
cannoni, conquistati dai Russi, se ne trovano tre di for- ; © ' liogua italiana; e solo ia via di eccezione potranno essere 
deria inglese. | Re etica TER enne sce rali ga 
Uno scritto da Jassy, del 2, reca ch' ! Preggrai fire 
per quella città una divisione di [esa ii rt PA RE TE Ieri 
nieri e zappatori, proveniente da Pietroburgo, e diretta Una condotta scevra da censure. 
alla volta di Bucarest. { Corr. Ital) |, Gli aspiranti dovranno all'uopo insiouarsi all’L_R. lateo- 
Londra 12 gennaio. ‘| 2 vi 


I delle finanze di Venezia, muniti : 
SI legge nel Globe : Oggi, a un'ora, è stato te- D) del cotificato di calbià o vedovanta 
nuto al Foreign-Office un Consiglio di Gabinetto, | 2) dato ia dei senior, Ù dell'Air 
tn | potente, in caso di minorità. 


lafat, e 























alla loro costituzione fisica, verranno assoggettati 


lo rruolamento, ch'e- 


a visila innanzi all'apposita Commissione d'al 
1 e e E o ein 3 i 
che si sarà provveduto al contingente della R. Guardia di f- 
Sanza, tanto per le venete Province, quanto per le lombarde. 
fl’ Itendenza provinciale delle finanze, 
i 4.9 gennaio 1856. 
Venezie i 1°, mtendene ©. Cav. ODORI. s 
LL R Segretario C. Marchese Paulocci. 
—_—_ 

i 642. AVVISO. (13 pubb) 
N° 95 rlzione al Decreto dell'eteisaLuogotnenza 9 cor 
rente mese N. 608, devesi appaltare il lavoro di, adattamenti 
con ributto e banca del tronto d'argine a destra d'Adige. nella 
focalità Drizzagno Ferriani, e Volta Zacco, in Comune di Con- 

Disiretto di Rovigo. da 

RIO san ile osservanza delle vigenti dispo- 
sizioni, presso questa R. Delegazione, nel giorno di martedi 24 
corrente mese dalle ore 10 antimeridiane alle 3° pomeridiane; 
con avvertenza, che andando deserto l'esperimento si farà luogo 
ad un secondo il mercordì successivo 25, e se questo pure an- 
dasse deserto se ne aprirà un terzo il giovedì 26 alla stessa 

it 10. 
cara Wine aperta sul dato regolatore di L: 001478. 
I relativi tipi e capitolati d'appalto sono ostensibili presso 
la R. Delegazione, e presso l' Ufficio provinciale delle pubbliche 

“027” ofere sranoo granite con un deposto di aus. li 

re 1500, oltre L. 80 pelle spese inerenti al contratto, e delle 
darà conte. 
seat dette seguirà a favore dl migliore offerente scusa 
si lioria. È 
Sari "ieiberatario oltre il suddetto deposito dovrà cautare il 
contratto con altre sustr. L. 1500. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo li 42 gennaio 1854. ; 
L’I. R. Delegato provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


e ES 





N. 685-35. AVVISO. (12 pubb.) 

In obbedienza a Luogotenenziale Decreto 5 gennaio corr. 
N. 256, dovendosi appaltare i lavori di noa piazza bassa a 
tombamento di alcune fontane, nella località Drizzagno Marice 
inferiore, a sinistra d'Adige, nel Riparto III di Cavarzere, nel 
circondario idraulico di Este, 


Si deduce a comune notizia quanto segue: 


L'asta si aprirà il giorno di giovedì 19 gennaio 1854» 
alle ore 10 antimeridiane, nel locale di resideoza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esperi= 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gioruo di 
venerdì 20 successivo, e, se pur questo rimanesse senza efleto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 21 
detto, se così parerà © piacerà, 0 si passera anche a deliberare 
il lavoro per privata licitazione, © per cottimo, salva l’appro- 
vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8619 : 64. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Certiicati, giusta Je facilitazioni, portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1834 Î. 33307-4688. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di L. 860, più L. 60 per le spese dell'asta e del con- 
traito, di cui sarà reso conto. 

Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garautia dell'ese- 
cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo ia quale soltauto il R. Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti d'asta; quando, per lo contrario, il 
deliberatario e miglior offerenie è obbligato alla sua offerta su- 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

__,l deliberatario, pel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota inteoda di costituirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli intimati tutti gli atti, che fossero per occorrere. 

1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presco que- 
sta R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golamento 4.* maggio 1807, io quanto da posteriori Decreti non 
sieno siate derogate, avveriendo che, in mancanza del delibera- 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche în 
via economica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl'incanti, 
spelterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dall'L R. Delegazione provinciale , 

Padova, 12 gennaio 1854. 
LL R. Delegato provinciale, D GinoLano Bar. Fint. 











N. 76. AVVISO. (1° pubb.) 
In forza di ossequiato Dispaccio 22 dicembre ultimo scorso 
N. 18110-P. dell'eccelso 1. R. Ministero pel commercio , l'in- 
ria e le opere pubbliche, col giorno 31 del corrente mese 
gennaio vanno ad essere soppresso le due Il. RR. Stazioni 
li posta cavalli, attualmente esistenti, l'una in Oderzo, Provincia 
di Treviso, e l'altra in San Vito, Provincia di Udine. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per opportuna norma. 
Dall’ R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona 4 gennaio 1554. 
Per I'LL R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
HUEBER Aggiunto. 
—_to——_ 
N. 23581-3299. (2* pubb.) 
AVVISO DI NUOV’ ASTA 
per la vendita dei diriti di decimo e quarantino, che for 
parte del Riparto IV di Costa, in Proviocia di Polesine, Di. 
Siretto di Rovigo, esercitabili nei Comuni di Cosia e Grigna- 
no, Frazione di Costsola, procedenti dalia Fraterna grande dei 
Roveri vergognosi di Venezia, e dal Monastero della Trinità 


di Rovigo, ed ora di spett: n n 
ia ii spettanza della R. Cassa d’ammortiz- 








Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta 
vendita delle reabtà sopra descritte, si previene i pelle che 
presso la R. Delegazione provinciale di Rovigo, nel giorno © 


febbraio 1854, segnirà il 
dell mattina ale ore 3 pro "LOTO esperimento, dll oro 11 


Le condizioni soro quelle stesse espresse. nel 








| 


N prezzo fiscale è ritenuto nella somma di L. 8459), | 


( trentaquattromila cinquecento trentatrà ). 
Dall I. R. Prefottara delle finanze per le Provincie 
Venezia, 15 dicembre 1853. ma 
Il Segretario, GUAITA. 
—_ _———_m 
SENTENZA. + (epy | 
Da parte dell’L R. Giudicatura. proviaciale di finta 
Venezia, in causa dela procedura incoata colla deserti 
fatto 6 maggio 1853, contro Bernardi Giacomo, del fn. 
macellaio di Venezia, © chiusa, nel 20 settembre 1153, 
si dichiara : È 

1. È colpevole, come autore di contrabbando temerari 
reiterazione, mediante tentata illegale importazione di lb" 
di zucchero raffisato, nel territorio doganale. ì 

2. Viene condannato, in forza dei $$ 194 e 204 dela, 
ge penale, ad una multa corrispondente a quindici voke 1g 
d'entraia, vale a dire ad un importo di L. 113:40, 

3. to forza dei $$ 222 e 223 della Legge pea. di fun 
alla peva d'arresto semplice per la Vemerarietà per gior 1} 
ed inoltre 

4. In forza dei $$ 247 e 248 della Legge penale: 

0) allo sfratto dal circondario confinante per mesi y; 
b) alla sorveglianza politica per un anno ed ala pu, 
Dlicazione del nome 

5. La merce fermata garantisce per la multa. 

6. Qualora la multa pronunciata colla presente Seni 
non si putesse realizzare in tutto cd in modo legale sule 4 
siaoze © redditi di Bernardi Giacomo, gli s'iufggeri, a oory 
dei $$ 116 N. 1 e 119 della Legge penale di finanza, l'ing 
sto semplice di giorni sei in tutto od in parte in. property 
dell'importo non realizzabile. — 

Coutro la presente Sentenza si potrà interporre l'ap 
zione e la domanda per grazia, da iosimuarsi eutro trenta pe 
mi dall'intimazione della Seotenza, presso l'L R. Giudici, 
prov. di finanza in Venezia. 

Essendo già stata intimata la presente Sentenza dell'L} 
Giudicatura provinciale di tinanza ai condannato Bernardi fi. 
como il giorno 25 ottubre p. p., senza che sì fosse interi; 
fivora ia appellazione in dumatda per grazia, per cui Ji ee 
sima è passata in giudicato, si procede all'iuserzione di que, 
Sentenza per tre volte nel Foglio Ufficiale della. Gazsetia di 
nezia, a norma dei $$ 77, 78, 886, 890 ed 899, Lage p 
nale di finanza. 

Dall’ 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 8 dicembre 1853. 
L'I. R. Intendente, Oponi. 


AVVISI PRIVATI. 


Provincia del Friuli — Distretto di Aviano. 
Caduto deserto il primo esperimento di con- 
corso per annue austr. L. 300:00 alla Condotti 
ostetrica del Comune di $. Quirino, promosso col 
Avviso 16 novembre a. d. N. 3847, lo si riapre 1 
tutto 10 febbraio p. v. sul correspettivo di annue 
austr. Li 400 :00 in seguito a tutoria approvazione 
Le altre condizioni sono riportate nel sopri 
riferito Avviso, e nel Capitolato, ostensibile presso 
questo R. Commissariato. 
Aviano, 2 gennaio 1854. 
I R. Commissario distrettuale 
Gio. dott. Teccuo. 
—_—_t—_€m& 
N. 996. 
L I. R. Camera di disciplina notarile 
della Provincia trivigiana 
Fa noto al pubblico : 
Che il Notaio sig. Luigi dott, Chemin, di Auto 























nio, nativo di Bassano, in esecuzione al venerato Di- 
spaccio 20 settembre 1853 N, 14547-15389 dell 
eccelso I R, Ministero della giustizia, avendo depo- 
sitato, a supplimento pella prescritta cauzione, presso 
questo inchto I. R. Tribunale provinciale le Cartelle 
metalliche 1.° maggio 1843 N. 155119 e 1.° dicem 
bre 1840 N, 176120, del valore di fioriui cento per 
cadauna, ed avendo esaurito quanto altro gl’ incum- 
beva, 








Ora è traslocato 
dalla residenza del Comune di Motta, a quella del 
Comune di Asolo, ambidue in questa Provincia, 
Treviso li 27 dicembre 1553. 
Il Presidente E. Reati, 
—_t——__ 
N. 4439. 
L'1. B, Commissariato distrettuale di Mirano 
Rende noto 

Essere aperto il concorso a tutto gennaio p. 
v. della Condotta medico-chirurgica nel Comune di 
Scorzè, coll' annuo stipendio di austr. L. 1200; 
tutta in piano, con ottime strade, composta di nu 
mero 5 Parrocchie, colla popolazione iu complesso 
di 3684, con poveri 1140 circa, residenza del me- 
dico in quella di Scorzè. 

Mirano, 27 dicembre 1853. 

Il R. Commasario, PUNTELLATI. 
—__t_____ 

Gobbato Pietro, di tuese, dichiara nullo tutto 
ciò, che venisse fatto da' suoi figli, Giovanni ed An- 
tonio Gobbato, avendo già ritirata la procura, rilasciata 
alla moglie, nell' epoca 4850, dietro la quale essi e- 
rano come procuratori sostituiti. 

Gossato Pietro, del fit Giuseppe. 


= = e 
PASTIGLIE DI LAURO CERASO 
Ottime contro i ratlievdori di perto ec. ec. 
preparate con particolare metodo 
Alla Farmacia De-Faveri, alla Testa d'oro, 

in Treviso. 

















PIGIONASI 


Casino in secondo piano, di tre Stanze, Cucina, 
e Sottoscal Frezzeria, Ponte Fuseri, N. 1644 
l'aga mensili L. 30. Le chiavi dal Formagier, dirim- 
petto il Caffè Lazzaroni 
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AVVISO 

Ia solenne distribuzione de’ premii, destinati all’ 
coraggiamento dell'industria nazionale, conformemente 
li hrestibilito turno , avrà luogo pel corrente anno in 
H PES. nel giorno 30 maggio prossimo venturo, colla 
svcessiva pubblica ione degli oggetti. 

Chi avrà fatte utili scoperte nelle arti meccaniche 
, nell'agricoltura, © inventati, perfezionati, o trasportati 
“ { territorio del Regno Lombardo-Veneto, nuovi rami 
l'industria, o nuove sorgenti di pubblica prosperità , 
fra diritto all’ onorifico guiderdone, destinato dalla mu- 
sicenza Sovrana all’ incoraggiamento dell'industria 
Monde. Per Superiore determinazione poi, saranno am- 
messi altresi al premio que’ proprietarii, che più si sa- 
nmno distinti nel promuovere la coltivazione de' terreni 
‘ffutiferi, e la bonificazione ed il prosciugamento delle 
paludi in particolare. 

| premii consisteranno in medaglie d'ero, meda- 
glie d'argento e medagi 

1 concorrenti a' premii suddetti, dimoranti in questa 
Provincia, dovranno, a tutto il giorno 45 febbraio pros- 
simo, aver presentata a questa Delegazione, o all I. R. 
isituto di scienze, lettere ed arti in Venezia, la loro 
domanda, © dichiarazione di concorso, e non più tardi 
el giorno 43 marzo successivo aver fatto giungere e- 
pulente a quest’ IL R. Delegazione, od all' LR. Isti- 
tito in Venezia, que’ saggi delle manifatture , o quelle 
macchine, modelli, disegni e descrizioni, o tutti gli altri 
documenti relativi, di cui l'istanza non fosse stata a prin- 
ripio corredata. 

1 concorrenti stessi, per avere la reimportazione 
degli oggetti, da essi presentati, libera ed esente da ogni 
dizio, dovranno professare gli oggetti medesimi presso 
in Uficio doganale dell'interno, e poi riprodurli ad una 
delle Dogane di Venezia per le pratiche d' esportazione, 
sdempiendo quelle discipline, che saranno all uopo dal- 
| Ufficio dell’ I R. Istituto additate. 

Le spese di trasporto delle macchine, modelli, ec., 
rimangono a carico degli esibitori , e saranno a’ mede 
simi rimborsate, nel caso che ottengano il premio. 

Venezia, il 29 dicembre 185: 

LI. R. Delegato provinciale, conte ALtan. 

AVVISO. (3. pubb. ) 
ssendo andata in attività, col giorno 4° gen- 
niio 1854, la nuova convenzione postale austro-sar- 
da, segnata in Torino il 28 settembre 1853, si dedu- 
cono a pubblica notizia le seguenti norme, che da ora 
in avanti subentrano nel trattamento delle corrisponden- 
se scambiate fra lo Stato austriaco e lo Stato sardo: 

4. È conservata alle persone, € 
dire corrispondenze, sia dall’ Austria negli Stati sardi , 
sia dagli nell’ Austria, la facoltà, o di sodis- 
fire l'’intiero porto in anticipazione sino al luogo di 
destino, 0 di lasciarne il pagamento al destinatario. Una 

riale affrancazione non è an 

Le sole lettere raccomandate sono soggette all’ af 
francazione obbligatori 

2. Nelle spedizioni dall’ Austria verso lo Stato sardo, 
la progressione di peso per le lettere è stabilita di lotto 
in lotto, conformemente a quella stabilita per l’ interno 





della Monarchia. 

Viceversa, nelle spedizioni dallo Stato sardo verso 
l'Austria detta progressione procede di 15 in 45 gramme. 

3. Per i campioni sono vigenti le norme stesse, che 
furono stabilite a riguardo della circolazione nell’ interno 
della Monarchia. 

Que” campioni adunque, a cui riguardo fossero state 
slempite le analoghe prescrizioni, non verranno assog- 
gettati che al solo porto d’ una lettera semplice per ogni 
1 lotti, e rispettivamente per ogni 30 gramme. 

4. Anche per gli stampati sotto fascia sono vigenti 
norme conformi a quelle, stabilite per la_ circolazione 
interna nella Monarchia. Quegli stampati pertanto, a cui 
riguardo fossero state osservate le analoghe prescrizioni 
mn verranno assoggettati che ad un porto moderato, 
senza distinzione di distanza, la cui progressione è sta- 
bilità di lotto in lotto. 

3. Per le lettere raccomandate verrà esatto il 
Jorto in quell’ ammontare medesimo, che fosse si 
per le lettere ordinarie, più la tassa di ru 
sione, che nello Stato austriaco sarà la medi 
gente per la circolazione nell’ interno della Monarchia 
{ carantani 6.) 

Nell ammontare medesimo verrà esatta la tassa per 
una ricevuta di ritorno. 

6. Le lettere raccomandate dovranno essere chiuse 
ia una sopraccoperta, con almeno due suggelli a cera 
rappresentanti uno stemma od altro segno pari 
Questi suggelli dovranno essere apposti in modo, che ne 
risultino abbracciate le quattro estremità della soprac- 
roperta, 

Sulle medesime non è ammessa alcuna dichiara- 
zione di valore, 

7. La tassa per le lettere internazionali si deter- 

i destino, secondo 


in cui si considerano divisi i due territori 

Il territorio austriaco si considera diviso in tre sezioni, 
Selle quali la prima comprende gli Uffizii di posta situati ad 
ana distanza non maggiore di 10 leghe germaniche in 
linea retta, da un punto qualunque di confine austro - 
urdo; La seconda comprende quelli situati ad una di- 
Snza maggiore di 40 leghe, ma non superiore a 20 
lighe, come sopra, da un punto qualunque di confine au- 
Mro-sardo ; e Ja tersa comprende il rimanente della 
Monarchia, 

Viceversa, il terri sardo si considera diviso in 
‘e sezioni, delle quali la prima comprende gli Uffizii 
fi posta situati ad una distanza non maggiore di 75 
Chilometri (circa 40 leghe) in linea retta, da un punto 
quilunque di confine austro-sardo; e la seconda com- 
Mrende il rimanente dello Stato sardo. 

8. La tassa complessiva di ogni lettera semplice 
ittemazionale, di un lotto, o rispettivamente di 45 gram- 
Kr) quando ne debba aver luogo la riscossione nello 
Nato austriaco, verrà esatta nell’ ammontare seguente: 

Nella 4.3 sezione austriaca verso la 4.2 sezione sar- 
“ terantani sei (6). 


i 





Mercordì 18 Gennaio 1854 





Nella 4.2 sezione austriaca vi a 
sarda, car. nove (9) tieni 
Nella 2.* sezione austriaca 
> nove (9). 
22 sezione austriaca 
dodici (42). 
3. sezione austriaca 


sezione 
verso la 13 


verso la 2.3 sezione 


verso la 1.8 sezione 


sarda, car. d 

Nella 32 sezione austriaca 
sarda, car. quindici (15). 

9. Per eccezione al disposto dal precedente $ 8, 
la tassa complessiva, esigibile nello Stato austriaco per 
ogni lettera semplice (dun lotto, © rispettivamente di 
15 gramme ) tra Uficii confinanti, che distano |" un dal- 
l'altro non più di due leghe germaniche ( 15 chilum 
tri) in linea retta, è limitata a car. 3 (tre), 

__10. Per gli stampati internazionali sotto fascia, a 
cui riguardo fossero state adempite le prescrizioni, di cui 
è parola nel $ 4, il porto moderato austro-sardo, esi- 
gibile nello Stato austriaco, è stabilito in un carantano 
per ogni lotto : 

41. Può essere utilizzata la via di Genova per l' 
inoltro di corrispondenze da e per Tunisi, senza ob! 
g0 di affrancazione. 


verso la 2.* sezione 


4) il porto austriaco di 3, 6 0 9 car., secondo 
che l'Uffizio percipiente si trova, di fronte allo Stato 
sardo, nella 4.*, 2 e 34 sezione austriaca; 
b) Hl porto sardo e marittimo nell’ anmontare 
lessivo di carantani diecinove (19. ) 

Per gli stampati sotto fascia dall’ Austria per Tu- 

nisi, il porto moderato complessivo è stabilito in ca- 
ntani tre (3) per ogni lotto. 
vranno luogo, 
nell’ anno 4 l primo e terzo sabato di ogni mese, 
alle ore 6 pomeridiane 

12. Per la via di Genova potranno pure essere 
avviate corrispondenze, che debbano ricevere da colà l' 
ulteriore inoltro a mezzo di bastimenti a vela o di va- 
pori mercantili. In tal caso, le corrispondenze, proceden- 
ti dallo Stato austilico, dovranno portare l' indicazione : 
via di Genova, e dovranno essere affrancate. 

Per ogni lettera semplice (di un lotto, o rispetti- 
vamente di 45 gramme ), inolirata 0 da inoltrarsi per 
detta via, gli Uflicii austriaci esigeranno 

a ) Il porto austriaco di 

condo che l' Ufficio percipiente 

Stato sardo, nella 1.9 22 0 3. se striaca 
b) N porto sardo ed il diritto di sbarco, 0 ri- 

spettivamente d° imbarco, nell ammontare complessivo di 

carantani nove (9.) 

Per gli stampati sotto fascia, tanto in partenza, che 
in arrivo, il porto moderato complessivo è stabilito in 
carantani tre (3) per ogni lotto. 

Non sono ammissibili lettere raccomandate da inol- 
trarsi per questa via. 

13. Tanto nello Stato austriaco, quanto in quello 
sardo, il pubblico avrà la facoltà di sodisfare al paga- 

lento di tutti i diritti postali sopra contemplati, sia'per 
le correspondenze internazionali, sia per quelle di tr 
sito, mediante applicazione sulle medesime dei franco- 
bolli, venduti dalle rispettive Amministra 

Andrà perduto pei mittenti il valore dei franco-bolli, 
apposti sulle corrispondenze in questione, quando que- 
sto non bastasse a sodisfare pienamente i diritti dovuti 
sulle medesime. 

44. Le corrispondenze, che da privati o da Uffici, 
non godenti la franchigia postale nello Stato austriaco, 

ro dirigere nello Stato sardo a S. M., ai mem- 
famiglia o ad Autorità, godenti la 
franchigia postale, dovranno essere affrancate per inti 

all’ atto dell’ iù 11 

15. GI 
esporre a comoda vista 
tuenti la 4° e la 22 se 
ne sarda, onde il pubblico si trovi in grado di de: 
mere simi le sezioni d' origine e di proceden- 
za di una data lettera, nonchè di calcolare da sè la re- 
lativa tassa di porto. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lom- 
bardo-venete, Verona 2 gennaio 1854. 

Per PI. R. Consigliere di sezione Direttore superiore 
LI. R. primo Aggiunto Wueser m. p. 
———_—_——te_ 

AVVISO DI CONCORSO. (4° pubb.) 

Pel conferimento del posto di costruttore ravale im Segna, 
che va provvisoriamente ad istituirsì, in seguito al Rescritto 8 
novembre p. p. N. 3096 Sez. III, Dip. 8.° dell'eccelso |. R. Co- 
mando superiore dell'armata. 

L'emolumento aonessovi è di annui fiorini 400, coll’ ob- 
bligo di domiciliare in Segna, di assumere ia direzione del can 
fiere ivi esistente e dei lavori di costruzione navale in quel 
porto, come anche di prestarsi a quanto vi ha relazione e che 
venisse ordinato dalla rispettiva 1. R. Autorità. 

Chiunque intende aspirarvi produrrà, entro il termive fis 
sato sino all’ullimo febbraio 1854, per via delia competente 
sua Autorità, a questo I. R. Governo militare e civile, la pro- 
pria domarda, corredata dai documenti comprovanti 

a) la sudditanza austriaca; 

d) l'età; 

e) gli studi percorsi, specialmente quelli che alle scien 
ze nautiche si riferiscono; 

4) la pratica sul cantiere nella costruzione navale; 

4) l'illibata condotta morale e politica ; 

f) le logue possedute, specialmente la croata e l'ita- 


liana ; 
9) i servigi che eventualmeote avesse resi alla Marina 
da 


guerra 0 mercantile. gAX i 
Nell’istanza dovranoo essere anche aggiunti i titoli ed i 
servigii eventualmente prestati, che potessero qualificare l' aspi- 
rante all'insegnamento nelle scuole nautiche. 
Dall'IL R. Governo militare e civile nella Croazia e Schia- 
vonia. — Zagabria, 29 dicembre 1853. 
_—__———_—_—_—m 
N. 23018. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 
Nel territorio di giurisdizione dell’ LR. Prefettura delle 
finanze per le Provincie venete, e precisamente pel territorio 
doganale interno, sono da conferirsi due posti di Commissario 
della Guardia di fivanza, col soldo di fiorini anoui 600, ed even 
tua mente di 500 fiorini e competenze sistematiche accessorie. 
1 concorenti dovranno insinzare le loro stanze all'L R 
itura delle fivanze per le Provincie venete entro il giorno 
20 febbri pr ‘corredate dei documenti comprovanti la loro 
età, gli studii percorsi, la conoscenza di lingue, delle quali l'i 
taliana è indispensabile, Je cognizioni di servigio, l'occupazione 


mi, se- 
, di fronte allo 


sezione | 








finora avuta. Dovrano indicare fnaiment sc, ed ia qual grado 
foss-r0 pareoti od affini con alri impiegati dipendenti dalla pre- 
detta 1. R. Prefertura. er gi 

1 concorrenti già impiegati dello Stato dovrebbero insinua- 
re le loro istanze col mezzo delle rispettive Autorità od Uffici, 
dai quali dipendono. 

Dall'I R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 7 gennaio 1854. 
—____—_—_—_—_—— 
N. 23768. AVVISO (41° pubb. ) 

In esecuzione del Decreto N. 24712, 18 dicembre 1853, 
dell'eccalsa LR. Luogotenenza , devesi appaltare il lavoro di 
ristauro e robustamenti delle testate del poute in legno sul Le- 
mene alla Cavanella, 

Si deduce qui) pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà teuta sul dato regolatore di aust. 
L. 2704:64, ed avrà luogo presso questa È R. Delegazione 
provivciale nel giorno 1* febbraio 1854, alle ore 12 merié. 

2 La delibera seguirà a favore del miglior offerente, &- 
scluse le migliorie, e salva la Superiore approvazione, ritenuto 
che il delibera'ario resta obbligato alla sua offerta dal momento 
del'a firma del processo verbale, mentre per la Stazione ap- 
paltante non corre quest’ obbligo ‘che dopo la Superiore appro» 
vazione 

3. Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren- 
tita dal deposito in danaro od in Obbligazioni di Stato con 
austr. L. 260, che resterà a titolo di cauzione pel deliberatari 

4. La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto 
di colto, purchè vi cocorano le condizioni, percio dal 
Governativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 33807-4688, ed 
in esso diverso dopo l' approvazione del collaudo stesso. 

5! pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabilito 
nel Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 

6. Tanto nell'asta, che nell'ulterior procedura d'appalto, 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 4.° mag- 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori dispo- 
sizioni. 

DallI. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 9 geonaio 1856. 

L B. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
—____—_—__ 
SENTENZA DI L» ISTANZA. (1 pubb.) 

Da parte dell'I. R. Giudicatura provinciale di finanza in 
Vevezia, in causa dela procedura incoata contro Pietro Vianello, 
detto Poro, pescivendolo, di Chioggia, come dalla descrizione dei 
fatto 5 geonaio 1853, quale imputato, e chiusa il 14 ottobre 
detto anno, 

Si dichiara : 

{. Pietro Vianello è colpevole, come autore di contrab- 
bando temerario per reiterazione, mediante tentata illegale im- 
poriazione di ibb:e daziarie 7 di zucchero raffinato nel terri- 
torio doganale. 

2. Viene condannato, in forza dei $$ 491 e 204 Legge 
penale di fivanza, nella multa di L. 44 -10, corrispondente al 
quindecuplo del dazio di entrata del detto genere 

3. Viene inoltre condannato, in forza dei $$ 223, 247 
e 248 della Legge penale di finanza, nell'arresto semplice di gio» 

i 15 io via di pena priocipale per la temerarietà, nonchè allo 
sfratto dal circondario confinante per sei mesi, alla sorveglianza 
itica per lo stesso tempo, ed alla pubblicazione del nome. 

4. JI genere invenzionate serve a garantia della suddetta 
multa 

5. Qualora la multa pronunziata colla presente Sentenza 
non potesse essere realizzata in modo legale nelle sostanze 0 
sui redditi di Pietro Vianello, gli s'infliggerà, a termini del 


* $ 116 e 119 della Leggo penste di finanza, l'arresto semplice 


di giorni tre, in tutto od in parte in proporzione dell'importo 
non realizzabile. 

Contro la presente Sentenza si potrà interporre l' appella= 
zione e la domanda per grazia, da iosinuarsi entro trenta gior- 
ni da quello dell’ intimazione presso l' L R. Giudicatura provin- 
ciale di finanza in Venezia. 

Così conchiuso dall’ I. R. Giudicatura provinciale , 

Venezia, 21 ottobre 1853. 
ll Presidente, DONI 
_——___—_——_—__-— 
N. 23928. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 

Nel locale di residenza dell’. R. Intendenza, situato in Par- 
rocehia di S. Andrea al civico N. 388, si terrà ua esperimento 
d'asta per deliberare in aflittanza novennale al miglior offerente, 
se così parerà e piacerà, le Realità camerali qui appiedi descrit- 
te, sotto l'osservanza dele seguenti condizioni : 

1. L'asta avrà luogo il giorno 25 gennaio p. v., e sarà 
aperta dalle ore 42 merid. alle 3 pomeri. di detto giorno, ed 
avrà principio la locazione dal giorno della formale consegna. 

È. Nel caso che la gara fra gli aspiranti, o qualche altra 
circostanza, cunsigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad 
altra giornata, potrà esserne riporiata la continuazione nel suc- 
cessivo, od alîro giorno, facendolo noto ai concorrenti e tenendo 
ferma l'ultima migliore offerta 

3. Nessun concorrente potrà comparire all'incanto *eora 
che non abbia prima dichiarato il suo domicilio, e cautata l'a 
sta con un deposito in denaro sonante al valor di tariffa. pari 
ad un decimo del canone anouo. Inol:re, dovrà il deliberatario 
anche depositare la summa conveniente a cautare le spese del 
l'asta, del contratto ed altro, che per patto vanno a suo carico. 

4. Il dato regolatore, sul quale verrà aperta l'asta, sarà di 
austr. L. 4264, ritenuto per il canone presuntivo di un anno, 
e salve quelle reltiliche sul dato medesimo ; che saranno rese 
note agli aspiranti al momento dell'asta, e la delibera seguirà a 
favore del miglior offerente. ln tal caso, il deposito, fatto dal de- 
liberatario, viene immediatamente versato in Cassa a cura dei 
1° Ufficio stesso, che lo restituirà poi, seguita che sia la consu- 
mazione del contratto, e previa la rinversazione in Cassa delle 
spese d'asta, del relativo contratto e stato consegnativo. 

5. Seguita la delibera, non sono ammesse ulterivri offerte 
di migliorie, a termini della Governativa Notificazione 26 mag- 
gio 1816 N. 2358-321 

6. Dovrà il deliberatario, entro otto giorni dalla data della 
comunicazione della delibera , produrre coi corrispondenti rica- 
piti una fideiussione in beni fondi, determinata nell'importo di 
un'annata ed un terzo del suddetto canone, che dovrà essere 
riconosciuta dall’ I. R. Fisco, e costituirsi colle seguenti avver- 
tenze: 

a) che i beni sieno verisimilmente del valore corti- 
spondente al canone di un anno ed un terzo ; 

d) che i beni stessi sieno specificati colle norme pre- 
scritte dal vigente Codice e Regolanenti relativi; 

©) che il fideiussore dichiari di garantire l' Amministra 
zione camerale solidariamente col delberatario per le obbliga- 
zioni, ed impegni da questo assunti e da assomersi; a 

d) che sia dato titolo alla R. Amministrazione, anche 
in pendenza dei riconoscimenti fiscali della fideiussione, di preo- 
dere la relativa insc-izione al competente Ufficio delle Ipoteche 
indipeodentemente dal concorso del fideiussore ; 

€) e che sia promessa la immediata produzione di tutti 
gli altri ricapiti, che dal R. Fisco si ripu'assero opportuni per 
l'ammissibilità della cauzione. 

Saranno pure accettate a garanzia dell'affittanza le Cartelle 
del Monte Lombardo-Veneto, semprechè sieno iutestate al nome 
dell'offerente, e ne sia regolarmente comprovata la di lui pro- 
prietà e dispombiltà, come pure saranno accettate Obbligazioni 
del prestito lmbarde-veneto, 0 dipendenti da conversioni di 
Viglietti del tesoro, e ciò a corso di Borsa 

7. Ritenuta la produzione della sicurtà, e ferme le pratiche 
suespresse, larcecda'ario dovrà, nel giorno che verrà dall'Am- 
ministrazione stalilito, ricevere le case, e beni locati, firmando 
il verbale relativo, che all'effetto sarà riletato dall'ingegnere od 
aliro incaricato dall’ Amministrazione stessa, avverteadosi che il 
rifluto di firmare detto verbale, e di ricevere i bei in conse- 
goa sarà considerato per tutti gli effetti di ragione, e specifica. 
fameote per quelli portati dal disposto dal susseguente artico» 


| 


| la nominazione di altro Commisuratore col soldo di fior. 








lo 8, come un rifiuto di adempiere agli, obblighi, assunti col- 
l'atto di delibera. 

8. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, si potrà 
procedere a nuovo incanio, a danni e spese del medesimo, con 
la confisca di cui all'art. 3. 

9. Nel resto, s'intende il deliberatario vincolato in tutto e 
per tutto ai Capitoli normali d'appalto , ostensibili fin d'ora 
presso la Sezione II dell'Intendenza, ed alle altre discipline so- 
lite usarsi nei pubblici incanti, nin che a quelle, che venissero 
indicate all'atto dell'asta 

Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 23 dicembre 1853. 
L'I. R. Intendente CATTANEL 
L' Ufficiale di Sezione Cevolotto. 

Casino e N. otto bottegh Tommaso, nella R. Città di 
Treviso, come della descrizione 29 novembre 1852 N° 2359 
dell'Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni in Treviso. 

——__———€ 
N. 24851-3455 V. AVVISO DI CONCORSO (2 pubbl.) 

Non essendosi trovato dt emettere una deliberazione sulle 

tanze dell'esperimento, che in seguito all’ Av concor= 
so pubblicato il 40 dicembre dell'anno decorso sotto il N. 
22840-3145, fu tenuto il 29 dello stesso dicembre dull' LL R. lu- 
tendenza di Gnanza in Verona, per conferire in via di pubblica 
concorrenza e sopra offerte in iscritto |’ esercizio della Dispensa 
di Sa'i, Tabacchi e Carta bollata nella città di Verona, si dedu- 
00 2 pubblica noli quante segue: 

la nuovo esperimento si terrà dall'I R. Intendenza pre- 
detta per deliberare, salsa sempre la Superiore approvazione, s0- 
pra offerte in iscritto al miglior offerente l' esercizio della Di- 
spensa suddetta. Gli aspiranti dovranno insinvare le regolari loro 
offerte all’I. R. Intendenza medesima, al più tardi nel giorno 
25 del mese correote di gennaio, prima delle dodici meridiane. 

Le condizioni e modalità, sont osservanza delle quali avrà 
luogo ja concorrenza, la delibera , l'assunzione e la continuazio- 
ne dell'esercizio in parola sono tutt' affatto quelle contenute nel 
citato precedente avviso 10 dicembre dell’ anuo scorso N. 22840- 
3445, già inserito per tre volte nella Gaszetta U/fiziale di Ve- 
nezia e nel Foglio Uffiziale di Verona, del quale ad ogni modo, 
volendolo, gui aspiranti potranno prendere cognizione presso la 
predetta Î. R. Intendenza di finanza, da cui, sopra verbale ri- 
cerca, sarà pur loro resa ostensibile la dettagliata dimostrazione 
degli elementi, che costituiscono le. rendite e le spese congiunte 
all'esercizio della suddetta Dispensa. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, per le Provincie venete 

Venezia, lì 7 gennaio 1856. 
TowboLANI, Segretario. 
—____ 
N. 1994. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

Resosi vacante un posto di Pesatore presso 1"l. R. Ageo- 
zia dei Sali in Venezia, cui va annesso l'annuo stipendo di fio- 
rini 350 e l'obbligo di prestare idonea cauzione corrispondente 
ad un'annata di soldo, si apre col presente il concorso a tutto 
il giorno 81 gennaio 1854. 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati, dovranno a mezzo 
delle Autorità da cui dipendono, insnvare all’. R. Agenzia dei 
Sali le loro istanze corredate della Tabella di servizio e dei do- 
cumenti comprovanti i loro titoli, aggiungendo se, ed in qual 
grado di parentela od affinità si trovassero con taluno. degl'in- 
dividui, che alla stessa I R. Agenzia dei Sali appartengono 

lenza dell'1. R. Prefettura di finanza, 
30 dicembre 1853, 


N. 2038. AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb) 

A tutto il giorno 24 gennaio 1854, è aperto il concorso 
pel rimpiazzo del posto di provvisorio Commisuratore presso 
l'L R. Ufficio di commisurazio»e delle tasse in Tulmezzo, col- 
l’annuo soldo di fior. 800, verso l' obbligo della cauzione d'im- 
piego nell'importo d'un'annata del soldo. 

Per il caso che questo posto venisse rimpiazzato mediante 
tradocazine di allo eguale Commisuratore ovvero, mediano 
7 
si dichiara esteso il concorso anche all’altro posto di Commi 
suratore provvisorio, col soldo di fio. 800 ovvero 700, che 
divenisse vacante, verso sempre l' obbiigo della cauzione d'im- 
piego nell'importo un anna del. sio. 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro il fisato termine a 
questa Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza le loro istan- 
ze col mezzo delle Autorità, da cui dipendessero. comprovando 
di aver percorso lo studio politico-legale, i servigii prestati, le 
cognizioni acquistate e l'idoneità a prestare la cauzione pre- 
scritta 

Indicheranno inoltre se, ed in qual grado sieno parenti od 
affini con impiegati di finanza nelle Provincie venete. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 25 dicembre 1853. 


N27 AVVISO. (2* pubb) 

n obbedienza agli ordini ricevuti dall'eccelso I. R. Tri- 
bunale di Appello veneto, mediante ossequiato suo Decreto 4 gen- 
naio 1854 N. 15733, si porta a pubblica notizia essere aperto 
il concorso pel rimpiazzo del posto di Viceconservatore dell’! 
R. Archivio notarile sussidiario di Rovigo, resosi vacante per 
la giubilazione ottenuta dal nob. Ercole Grotto, coll inerente $ti- 
pendio di annue austr. L. 2068.96. 

Le suppliche degli aspiranti al posto medesimo si dovran- 
no produrre a questa LR. Camera notarile, nel termine prefi- 
nito di quattro settimane, computabili da quest'oggi, corredate 
della prescritta Tabella statistica documentata, o certificata di Ul- 
ficio, nella quale sarà pure annotata la data precisa della na- 
scita del concorrente, osservate inoltre le vigenti prescrizioni in- 
torno agli eventuali vincoli di parentela o di aflinità cogli im- 
piegati, ed al bollo. 

Dalla 1 R. Camera di disciplina notarile per le Provincie 
di Padova e del Polesine, Padova 41 gennaio 1854. 

L° I. R. Presidente G. O. D' Piazza. 
ll Concethere Bedendo. 
——_———— 
N. 615. AVVISO (8* pubb) 

Pel rimpiazzo del posto di Aggiunto giudiziario resosi va- 
cante presso la 1 R. Pretura di l* classe in Felire, cui va an- 
nesso l'annuo soldo di fiorini GOO, aumentabile a fiorini 800, 
si diffdano tviti celoro, che intendessero aspirarvi, a far perve- 
nire entro qualtro selimane, decorribili. dalla terza inserzione 
del presente Avviso nella Gazzetta di Venezia, al protocollo de- 
gli esibiti di questo I R. Tribunale provinciale Ì- loro suppli- 
che, corredate della prescritta tabella, della fede di nascita, della 
prova d'aver assolti g'i studii g'uridico-politici, di aver ripor- 
tato il breve d'idoneità alle funzioni di giudice civile. crimina- 
le, e dei servigii firora prestati, non omettendo d' indicare se, ed 
ia qual grado di parentela 0 di affinità si trovino congiuoti co- 
gli impiegati cd inservienti addetti e quella R. Pre'ura. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale, 

Belluno, 29 dicembre 1853. 
VENTURI. 
—________-___—_ 
N. 1950. AVVISO DI CONCORSO. (8: pubb) 

A tutto il giorno 26 del p. v. mese di gennaio, viene aper- 
to il concorso al posto resosi vacante di Controllore presso il 
magazzino dei Sali in Portobuffolè, Provincia di Treviso, cui va 
an0esso l'annuo stipendio di fiorini 400, e l' obbligo della cau- 
zione d'impiego nell'importo di un anno di soldo. 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati, dovranno, a mer- 
20 delle Autorità, da cui dipendono, insinuare all'I R Inten- 
denza di finanza in Treviso le loro istanze corredate della Ta- 
della di servizio e dei documenti comprovanti i loro titoli, con 
l'indicazione se, ed in qual grado di parentela e di affinità si 
trovassero con taluno degli individui, che al predetto Magazzino 
dei Sali appartengono. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 26 dicembre 1853. 








insil le loro istanze. all'L R- | pubblici imprenditori. 
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Gli aspiranti dovranno aver insinuato le loro istanze nelle 
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D |\40 nd no 4848 B 48 febbraio 4850 4450 | 408 [49 | stati nel ramo sanitario marittimo. Nel giorno 21 gennaio p. Vs, dalle ore 12 alle 3 poment del Danubio per li 
Fase O DT. I840 | 539| 404|30|. concorrenti devono sapere inoltre leggere e scrivere per- | sarà tenuta press» quest Intendenza, nel localo di sua rende | si privati. Gazzeti 
ml M 4 r 
I | 4 giugno 1848 B |10 giugno 1848 Do 1 200 |C | reamente in lingua taliana e si prenderà specie riguardo ad | al Fondaco Tedeschi, publica asta, par delberae al minor n 
D | 4giugno 1851 | | Bla Li bre 1848 Siz| 42|_ | esperti e fidati guardiani eventuali di sanità. tendente, se così piacer, il lavoro d'impianto di due nun 
M [24 maggio 4 | |a Praia 417.1 nr Dall'I. R. Governo centrale mari'timo, gruppi da tre pali e di uno da quattro pali per i delle ta: MP 
D |20 giugno 4 Î 3 Ì Hot iso sar | ne Si Trieste, 5 gennaio 1854. che ce sppiedice ta le praica d' Ufficio alla È Rici 
I aprile 185 3 sai na. nanziale di Mazzorbo a norma del pregetto steso dal 
| 1500 pi | | Se —_—_—_. pregi 5 
7 C | 8 luglio 1848 358 | 1000 |— | n. 11733. AVVISO (23 pubb) | provinciale delle publiche Costruzioni, soto l'osservanza del res PA 
to Z (40 maggio 4848 61 |1000|— Essendo stato ordinato dall'eccelso I. R. Ministero del com | tivo Capitolato normale e delle srguenti condizicni: 
4087 € |12 gennaio 1850 |1261 | 435 |24 | mercio, con suo riverito Dispaccio d-l 10 dicembre 1853 Nume: L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di austr, L. 19415 
Li D |28 febbraio 4849 642 | 480]|— |ro 1951(-E, che la tassa pel trasporto delle granaglie d' ogni Ogni aspirante dovrà innanzi tutto cautare le proprie off 
| I M [10 maggio 4848 pit Ve orgia dala oaova Farilla è posa in atività cll'Avsi | mediante deposito di aust, L. 140 e provare di essere capo 
N |40 giugno 4848 882 | csi ‘8g! 7 do | — | 5° Srovembre p. p, sia estesa anche al trasporto dei pomi di | stro, cd imprenditore d' opere e lavori pubblici. 
M (15 luglio 4848 361 € | 8 luglio 1848 4000 |— | terra, delia farina di segala e di frumento , e dei legumi in gu- Chiusa l'asta e seguita la delibera. non sarà ammessa alt LIETA it 
P_|40 dicembre 1849 | 1142 K |10 giugno 4848 220 |— | scio, si reca a pubblica notizia che tale concessione avrà prin- | ulteriore cfferta quand' anche fo.se più vantaggiosa per la siazioa ‘ a 
C | 8 aprile 4851 4629 B| idem 220 |— | tipio col giorno di domani, e durerà fino all'attivazione gene- | appaltante, 5 di Mantova, Lu 
v |o : 3 B 4000 — | rale della nuova Tariffa, già pubblicata con Avviso N. 8078 del La descrizioae dei lavori da appaltarsi è fin d' ora ostensibi graziosissit) 
V [26 laglio 4849 1003 
» 10 13) h ot 0 230 | _ | 26 settembre 18.3, e'che l'appiazione della suddetta tassa, | presso la Sezione IL. di questa Intendenza in un al Capitol S.M 
IIRIAO: aieenbre 184074 [LRO, lm 1000 | _ | imitata nora ale provenienze di Venezia, si effettuerà. anche | normale di pplio che deve formare pare integrante del con hia di San 
B |25 maggio 1849 sui B [15 lugo 18 40 per il trasporio dei summentovati oggetti fra le stazioni inter- Sono iuolire riteuute obbligatorie pel deliberatario, tutte ed il canonicati 
10 giugno 1848 346 5 luglio 1848 440 — | medie. veglianti discipline in materia d'appalto d’opere pubbliche \ ; 
giugi 4 ca pare pi Torricella, Vin 
idem 940 | T |A9 dicembre 4849 1186 04 Dall'I. R. Direzione dell'esercizio delle Strade. ferrate Le spese d'asta e del contratto rimangono a carico del a, 
45 luglio 1848 | G |45 luglio 4848 440 |— | lombardo-venete dello Stato, Verona 10 gennaio 1854 liberatorio, 
10 giugno 4848 B |40 giugno 1848 220 | | L'A Consig. di Sezione ministeriale, Direttore BOECKING dar LR Inendera provinciale delle finanze, Cad 
M |45 luglio 1848 MAO | dani fenezia, li 29 dicembre 185: 
idem | ls : Pu pensi 
Big Z \40 maggio 1848 1000 |— | n. 1949. Avis Di CONCORSO 18» L'I. N Intendente G. Cav. ODONI. ; ’ 
‘nnaio 4850 ‘gg N. . INCOI (8.* pubb.) o o, aggiore © 
SSUREO P_|15 luglio 1848 440 |_ E'vacante nelle Provincie venete un posto d'Utliciale d'io- L'4.‘D- Segreterie) G: Ovio, MIRI 
ui ce tendenza pel servizio di contabilità, col soldo di annui fiorini, N 2 lo ir - 
ARS T|isl seicento, od eventualmente cinquecento, da conferrsi in via prov- | "° *4:P- " AVVISO D'ASTA. (3e pubb Fu confe 
124 gennaio 4850 5 luglio 1848 presi si Nel giorno 49 gennaio andante, e successivi occorre» Agostini, il 
M isoria. i gostini, il ca 
N dalle ore 14 antipnerid. fino alle ore 3 pomerid., sarà tenuta ju 
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40 giugno 1848 348 [10 maggio 1848 112 | vie preserie a questa LR. Prefettura di Gnanza, al più tardi | Dia asta, nel palazzo ez Badoer i Rio-terrà si Frari, al iv Ria radiata 
10 maggio 1848 192 (10 giugno 1848 | 723 otro il giorno 28 geonsio 185, documentando gli studi per- | N° 2903, per la vendita al migliore, od ai migliori tfr» O 
LA zio lA749 8 febbraio 1849 503 corsi, gli esami sostenuti e i servigii prestati specialmente negli af- | 30!10 riserva sempre dell'approvazione Superiore, delli qui ui 
giugno 1851 AT4 iP là dicati bolle 
40 giugno 1848 109 25 maggio 1849 916 fari di finanza, di cassa e di contabilità. Da Ti pe ar e cartoni fuori di uso, di appartenenza di qu Importo ma 
File n 762 10 giugno 1848 142 | 320|)— Indicheranno pure se, ed in qual grado fosscro congiunti per pere iegra Brie iegiicenicri va dal bre 1853, non ql 
È i areatela od affinità a taluno degli it ti le ore 12 alle 4 pom. der tr Stato in circoli 
10 febbraio 1849 | 564 idem sul n0|- re a rap ii giorn 16, 17, 18 corn È 1 poro et 
48 giugi DI idem A 2 _ Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di fivanza, asta sarà tenuta per la totalità, 0 per singoli lotti, x Sta:o iu circo'az 
40 giugno 1848 15 luglio 1848 459 TA Vevesia, 30 dicembre 1853. arbitrio della Commissione che presederà all'asta stessa, è 
115 luglio 4848 25 aggio 1849 913 55 pi gara fra i caorrenti verrà aperta sui dati fiscali indicati nel: 
12 dicembre 1849 | A luglio 4848 346| 108|— |N 99. AVVISO D'ASTA. (Be pubb) | “tela tabella 4 Assegni di Cass 
40 giogno 4848. | s'ebueda ino. |L'ANGI|: #081|10 Ta razione al Dotto 16 dicembre. p. NL 41086 Ull' | yz 00 sarà ammessa veruna allerta, se prima Tesoro (sultal 
10 dicembre 1849 8 febbraio 1849 46 | so LR. Governo centrale marittimo, dovendosi appatae il | 10°la,‘fctuato il depotito stabilito © corrispondente ale ji: | Assegni sulle 1 
e gia Gavoro di rictiaro dei locali ad uso di Magazzino al Laztaretto | 1 ©d di Jotti, all'acquisto dei quali intendesse di aspirare gheria 
10 giugno 4848 27 dicembre 1849 66 | di Poveglia, R 1 depositi dovranno essere fatti in denaro sonante a url! Tarisamngi anti 
19 ge isso 40 giugno 1848 | i Di Apiaza «pubbl nelizio quanio espe: od anche in Obbligazioni di Stato a listino di Borsa ad estrazione 
10 giugno 1848 idem _ 4. L’asta si aprirà il giorno di giovedì 28 corrente 1854, | sso n l'asta, non si acceltano migliorie, e resta del p” Carta mon 
25 maggio 1849 idem alle ore 11 antimeridiane, e rimarrà aperta sino alle ore £ po» | ceca, al delberatario qualunque eccezione sulla qualità dle getta ad estr 
1848 T45 luglio 4848 meridia, pi bale di ridera di ques LR. Ufo pr I Ei dg in e pace can i I 1 
|A7 agosto 48 3 | vincial ich costruzioni, sito nel palazzo Co Fiat ni lavorativa dall’ avuta partecipazione A 
| x Ii me : te: | [ai marzo ASBI i Mazaizlo) avvartanioni Ga: Gre caldete” Flo] io la Superiore approvazione, il deliberatario sarà chbligato di S! Gompar 
P_(10 giugno te spetimento, sè De terà un secodo ci ue teso hei Pramac; | Polare il contatto, e di effettuare il pagamento, ricevimento diminuzione 
C [15 luglio 1848 tra giorni 27 è 28 detto, all'ora medesima. trasporto della carta acquistata, setto comminateria della perl! Degli Assegni di 
| D [10 giugno 184% [RI 2 La gara si apre sul prezzo fiscale di lie 1860, e sarà D; un quinto del deposito cauzionale, per ogni giurno di ri Degli Assegui $ 
P_|15 luglio 41848 2 B deliberata al miglior offereote, salva la Superiore approvazione. | ©’ Te i cinque come sopra stabiliti la carta ton 
S |15 luglio 1848 203 |3|E 3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti Per le altre modalità e discipline da osservarsi nella $ a sorte, in 
P_| 8 aprile 485 204/2)Z che avranno cautata la loro offerta con un deposito + | pulazione del contratto, e nel pagamento, pesatura, consegni Della carta mon 
F prile 4854 po , " p 
| | 2 |40 giugno 1848 205/3| M si da verificarsi in danaro sonante a tariffa, e sarà, terminata la ss della carta, restano ferme le condizioni indicate nel pt zione a sori 
È M | 7 maggio 1849 206 | 2| B |10 maggio 1848 gara a tti sitio, meno al delleraari, che lo riluscia a fs re di questa Direzione N. 846-p. r. dl 12 cover I 
Y o Ha B {10 o cauzione della di lui offerta, alla quale lo si tiene obbli 
| Z| 8 febbraio 4849 207 |2| G (27 dicembre 1849 dal momento della delibera. — deal inoltre, deposita alte Tutte le spese di asta, bolli, pesatura, trasporto ei of a 
LL | 4 aprile 4851 208 3| F |40 giugno 1848 L. 30 per le spese d'asta e contratto, delle quali. sarà reso | "3 relativa, sono a carico esclusico del dliberatario. 
B [45 luglio 1848 209 4| F |15 luglio 1848 conto. Dalla Direzi.ne dell’ I. R. Contabilità di Stato, 
C | 2 marzo 1849 210 4} D idem 4. Gli aspiranti dovranno essere muniti della patente di Venezia, 12 gronaio 1856. 
$ |LO giugno 1848 Mi 2 | P_|15 maggio 4849 CATTICICA, Direttore. 
È € |15 luglio 1848 212 2) G (10 maggio 1848 £ S 
d C |10 giugno 1848 23 3 | B [18 dicembre 4849 1 iano) iis ic DEPOSITO DETERNINATO I 
| MI |10 giugno L84S 214 2 | R |45 maggio 4849 £ esser rey nni a e) Teatro ll 
P_i Q 1849 | 2152| 1 |10febbraiv 4849 | 340 | 371|97 | 2 | prwommazione peLLE PARNTE | in libbre SR grosse. [per un tottofuna aetitaf ta iter tata, aziol 
È s no 185 2162) V |20 giugno 4849 969 | 718|84 | È Poroesimatito ll vente intiera | mass cin. 
M 40 giugno 1848 | 247 2 | B | 7 maggio 1851 1661 | 231/80] # calar lotto torni: ITA Quest” 
B È marzo 1850 | 218 | 2| S |12 giugno 1849 968 | 3544 |35 Lire Lire Lire sprezza gli 
C (15 luglio 1848 | maia] i 
i P |10 giugno 1848 È Complessivo . . . . [94 718/415 cantando qui 
Q (13 luglio 1848 Verona il 2 gennaio 1854. getto è alt 
Ì M (10 giugno 1848 L'I. R. Delegato provinciale, Rit dsoli i 
$ [40 aprile 1852 J0RDIS si correr di 
C | 8 aprile 4851 “| P [PBollettarii senza lecoperte . ..... stingue le 
| M (10 giugno 4848 De Fanano coll le armi, che 
ve ge I Dep. prov. è Bacatta Il Ragioniere prov. cantesimi sd 
Dr Ogni G. Ongaro. ode, perde i 


R |43 aprile 1849 Siano, a cui 












































|} P È __ 
CU a riti N. 2010. ANVISO DI CONCORSO. —(8* pubb) dira 
TRA en Rimasto disponibile presso II R. Ispettorato minerale di felic 
Ì 4| Z (45 luglio 4848 Agordo, nella Provincia di Bellum», un pos'o di Assaggiatore, cui po, vide in 
408 | 2 | B (24 novembre 4848 è anvesso l'annuo sodo di fiorini quattrocentocinquanta e la ll 
| 4092] F 27 maggio 4851 classe XI per le diete, oltre li seguenti emolumenti ti SME 
(fl 110 |3| P_(40 giugno 4848 1. la somministrazione annua di sei Klafter viennesi di le- a pace fin 
| i AA [2 | € {43 giugno 4854 gua, ovvero fiorini 24, calcolato ogui klafter a 4 fiorini ; torno, con 
| TT pt rrzianii °° 3. l'allggio gratuito in ratora alle Forie in Val'mperisa; | Ml. {(Caroni................ altre od 
413 |2 | P._|40 dicembre 1849 Nlp ire ES endie 
eneria TE eee ER LE att DR n mi SS maggio gi 
ii , di que 
per esuber 
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ed in due egual 
fa dopo l° appro 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 

Sa Per le Province lire 54 all'anno, 27 al peasug puse ne Raga Al timeste 
vo nl tempo. sso Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40, 

ne Oa astati Le associazioni si ricevono all’Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli 

0 reclamo aleuno; per lettere, affrancando il gruppo. e inelli, N. 6257, e di fuori 
Stazione 2 

, possono esere nl 
‘ni precedenti la gang 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla li li i, 
bee mao e ni ala ion di 26 cast, o in queso solo 
Le linee si contano per derine: i pagamenti si 
Li fa alate pen pa ir 








re effetti 






Re le discipline, 
in quanto da porti 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ta questa città ( Son i 
Le rate ct 0 uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Servi, marcate ci 
è cri e 
pito di quella che 

















































immortizzazione, 
he 28 aprile 1832 Ad 
stuoie 4908," patire 77 fopeo è Autia Sovana riotuzine. | AU intro, un aumento dei Buoni del Te 
: È . lo Stato. ; esoro, Er Liver 
dala Ml Commis sone. trice. Salo della Banca, dle oe nt pa tira interesse, di»... TA 4473008 | queer tie pese dello Sua perno gl'introiti an- } munî, delle quali è base il protocollo di Vienna del 5 
eccelso Mi i mar Nero. — Notizie d.ll' Impe- | ! tutto quindi a 21,473.005 | che nel corso dell’ attuale anno amministrativo, e benchè e: Qua ai cd 
[ceo Ministero dela Yo: conrovenzioni omonrie. Lrgizione dellArciducheme ne pon PALI aa flo O tire 
Varo CET E md Punto; una fonciulla redenta. | beni della fami» | dit©Mbre 1853 del Tesoro ombardo-vensto erano, colla fine di | ferriie non possano sere interrot TA nonistrzione | Mala re e E A 
, Je suddette Je Sh mia di Fn pubblici trattenimenti. Letizia del popo- Dall'1. R. Ministero delle preta 95 lire. Ulf focosa: = in coniata re a pui st n Î - ne al timor panico d'ier l' altro alla nostra 
Hoioeai , i — R. d i Camera de' deputati. Esc Arci. v n 5 ? nilo = tosti ja, isti orre:up: | -Zorsa 
aggira fuco Raineri, — R dele D. S.; dl Pr fr f RIPA ped 10065 ORI tr pid mon | — La notte reca consiglio, dice il proverbio. Si lesse 
È en E Re IE ce aironi cà Sa ma fo al giorno presente, ma nche per l'avvenire, | di nuovo la suddetta circolare, e la si lesse con più 
Ter Eri lito E HON UFFIZIALE. C tranquiità di apt. Vi si trov, come gli vi stri 
Ne i que "OR, di Grecia ; rafeie: — loghi - primo, col far uso della riserva tenuta pei o otivo di sperare ci È Fuenii! 
Lelsor ne, Wtiia d'un impresa nel golfo Persico. Armamenti 1 Derbi Venezia A9 gennaio. RE dia 'BEEISI Tra la orcolizione forte. motivo di perare che la pace del monde serà con: 
RSA ride iero ani î e Sez into colazione | servata. Fi sì procurarono, d'altra parte , informazioni 
fre e Tercio prodot e e TA e la somma mas- | più esatte sullo scopo delle conferenze, che di questi giorni 
si DI oni 5 * » 
milioni ; ebbero luogo fra gl'inviati d'Austria e di Prussia ed 






La fusione francese. Un devoto del Pr. AI * 
ca pi . Alberto. Meeing anti. di P: i 
quaso. IU sig, Carr “|. Ne 1 È di Parigi, fra a sso Monite 
[li vendite.) figlio; % pEr dn tego? d'Orléans. — Por | aleuni articoli del Loyd palo stesso Moniteur, secondo, coll’ aumentare gli Assegni ipotecarii sino | il sig. DI di L 
Rirelie) oe di — purses. PORRO) LI (ia 06: Lloyd di Vienna sulla questio- | al pieno loro im di 40 mil iede. del 6 Dora di Lera Dare toe RINO 

di fn Beneficenza imperiale. Speranze pacifehe. ne orientale, la Corrispondenza austriaca lito- | per cento d'i Pre) di HO eni TI PSR SLA | Sesia ii cloro do ag 

atchiletto Gau +. Nominazioni accademiche. — Nestro car. | YPafata fa le osservazioni seguenti: per cento dineese per Assegni, sem avrebbero sumeniato ancora di più; } 
i non fosse stato sabato, giorno in cui gli affari 


fogli 





























teggio: monete d'oro di  fr.; disposizioni della Russia ; 

Î È ia; A i 

ca Ma Ram, amen lare di Ce | Per ui, Awsrici, non può riuscire che di sodi LI Di essere. meso vivaci 

H 0 Prussi ra. Ni fazione vede ata à È pi l i pari dg 

NARICI pu i Praia Tipo di o Reipeine | 1 one vedere stimata la voce della patria stampa an- quarto, nell’impiegare più prontamente e più este- si dà pre in mezzo a 

mubio per la Baviera. — Recentissime. Atti uflziali Avyi- | ©h© all'esterno; vedere che le vien dato ascolto. L'a- samente i depositi delle Casse e nel dare eni eni 
lie fone rt ? li periodici, di esaminare, opportunamente riflet- 








vero stato delle cose, dee riconoscere che ap- 
di 





(1% | pulso all'estesa circolazione del denaro dello Stato ; 


locale di sua r ver grandi france: ra part SIN adesso le 
idenza si privati. Gazzettino mercantile Appendice ; notizie teatrali. U giornali francesi tradotto con cura parti 
nie, articoli, di corrispondenza di quinto, finalmente nell’ importa sodi cir- | punto adesso le probabilità della pace sono maggio 


Heliberare al minor 
pa re, e riprodotto di re 























































pianto di due nuovi ce —_—_— 

; PRI L SEMPIZITE ” santini Milita 

a gio dll IMPERO D'AUSTRIA igi del Dna hi mna, è prova che la stampa au- ‘Sora dh A durante gli ultimi mesi dell'anno solare, | quel che sieno state da settimane e da mesi 

eat lalla legge assegnatile, può lib > | gl'introiti offrirono un importo consideres ag: Ed infatti, i nitro 

fondate ngi ta erano ei ‘gge assegnatile, può liberamente | p nsiders mag Ed infatti, e le grandi Potenze d' Occidente e | 

o loss lare le proprie opinioni ed i suoi modi di vedere: re in confronto a quello, che per solito, s' incassa da leside. DA ecidente e la 

porse del rela PARTE UFFIZIALE in egual modo, è libero dar giudizio delle pe negli stessi mesi degli A voi sari I È pa) een | Pei d dice la pace. I Gabineti di Parigi e di 

Hi ausie, L. 494150, ra diversa, come lo dimostra un' occhiata, che | 8° versati nelle Casse i maggiori importi | poli siena iti 

Duc is copra IRROETIEZRE erenti. giornali di. Vicona. n ini Dese alla pace. I loro sforzi 
LI R. Governo, bbl = - sull ingi 5 na da ridi te 

no, nella pubblica discussione degli ull ingresso della flotta anglo-francese nè «in Oc le verranno opposte difficoltà alla pace. AI 





re. di essere capo ma- SM. LR. A. 
SA S. M. L_R. A., con Sovrana Risoluzione del 40 i d' Oriente, 1 i 
ici SO x ri d'Oriente, altro non rieldede se non che dieno es- | Mar Nero e sul vero suo scopo, un corrispon- | contrario, i Gabinetti di Parigi e dra cercano di 


Dt mico è Graziosissimamente degnata di no- x i È 
re saga | minare il canonico teologo presso il Capito n la UNIRE aaa SET dente di Parigi del Lloyd di Vienna gli trasmet- | Spimnare in ogni possibile modo alla Conte di Russa 
| ” x di Mantova, Luigi Martini, ad arciprete; e si è, inol- ERA Lavena anziche. Easo non esercita < | te, in data dell’ 8 gennaio, i seguenti ragguagli: | vi? 2d una pace onorevole, Ed appunto l' intio dell 
La go droni ||, Eraiisimamene degnata di” conferire il cano» | nali in quella quistone ftta anglodtancese fu il più elicace mezzo per deter 
pa 0) Ct | st i St Ent cioe ela i | ion ho dios ve plane pot minare la Porta a seguire assolutamente i consigli delle 
sedi Epp nia Poatrol, | Je pei suoi articoli, nello stesso indiminato n Spa Pasi uni Sapri ic sro ol Mondo | PA Foesd Decori 
opere pubbliche Si Ie E, ‘ica apostolo, al parroco di | i redattori di tutti gli altri fogli de Dia tte i quale | sagace lopice eli congelare la Aerei cra calli e ER e ERE 
Lngono a carico. del de orricella, Vincenzo Mozzi. sabili delle loro opinioni e del URIORO DR ISOPIe: (ep a comeegunnza un Fi anecieaali Giperato md? Toi | SO TROTI Iegoeial porla pi bandiera turca sarebbe 
el modo despore ILIRAN ae Gia, licoriiioe Una ian te protetta da ulteriori attacchi delle forze 
Ma gone pe sta nel Gia iterazione di ma fade | marte dll Rui, da quel giorno il perito dll 
carro, la mig | PAC ebbe il sopravvento nel Consiglio ottomano. 


detta circolare dice - 71 ng 4 i 
SE REI i alri rile] e pali appelli perire) da Grace canto 
o. TILON) Rvenita.to cita olla mitainna del p 


conditions, qui ne changent pas la distribution des | vj n ne 

x n menti posteriori hanno prov: 1 È î 
forces respectives des granls Etats de l'Europe. Li e- ‘ne OE ci ino de rave esta Det 
" ° - | peratore de' Francesi avesse veduto le cose, Allora l'invio 
spressione il nons fini un gage (abbinmo bisogno ar Motta francese ebbe ad iscopo di conservare la 
un pegno) fu Si principio interpretata come se le grandi | pace del mondo col tener fermi i tratt internazionali. 
Ponto d'Occidente mirassero a cominciare le ostilità | Adesso l'invio della flotta anglo-francese in mar Nero 













‘0 sul modo di vedere dei gior- S 
s50 sul or= Se la pubblicazione della circolare, diretta dal si 
e l'abile redattore del Zloyd di | Drouyn di Lhuys, nel 30 dicembre, alle Legion | te 






















































Ecco l' artico «ma = K 
ca litografata, accennato paecio telegr: 
che inserimmo nette Hecentissime dell' altr 
in relazione allo stato della Banca nazionale ( de!- 
Fommaso | VA corr.) e specialmente allo stato delle. banconote, 
come fattore principale della valuta del paese, puossi ora 
prendere in considerazione anche lo stato del fattore m 





le finanze, 





amenti nell’ I. R. Esercito. 


In qualità di tehente colonnello, 
dante | arsenale d'artiglieria, Mi- 















Fu pensionato 
il maggiore e con 
chele Plschinge 
Fu conferito: AI capitano in pensione. 
Agostini, il carattere di maggiore ad 4onores. 





OponI. 
pretario G. Ovio. 










(84 pubb) è 
successivi ‘occorreudo, 
erid., sarà tenuta: pub 






















































































lerrà ai Frarì, al civico n 7 RTZIEE 
"i migliori citerenti e È Carta mouetata dello Stato in circolazione alla fine | more. ° e Ù 
Bre pp Se iizsna 186: A Gu dad 4803 ice revonai eliiivamento la ar. | CoNiro li 'Mesda, 3er -cscnplo 2 nquistare Sebastopoli, : ì Lo 
pe q 853. ha egualmente per iscopo di conservare la pace del mondo 
di appartenenza di que- Importo massimo, che, giusta la Notificazione 15 direm= colazione : © qualche altro punto strategico importante delle coste | coll impedire per mare ostilità vlteriori fra la Russia e 
Aree Ar MIRI gio o, sta la Nieazione 15 die |" terso Cata moneta russe nel mar Nero, Invece, dal contesto della circolare | 1, Turchi di 
RaFaiacO. piecidoltro DÌ Co cationi 00001 passato dalla cata MES oO Banconote. Totale. | chiaramente risulta che, fino a che la Russia, confor- pi tiro della rivoluzione può, a dir vero, des 
, Ra Importo effetivo della carta monetata dello ( 336,613,875 | memente alla promessa molte volte data a quelle Po | gerape che l'intio della flotta anglo-francese in SOR 
ue signi a, Naiy fo, Grossi 150,788,158 , tenze, si limiterà alla difensiva per mare, la flotta an- | gia il pomo della discordia fra le grandi Potenze d'0e 
all'asta stessa, è la a tutto a tulto 167,112; 110271440 | glo-francese si terrà in contegno passivo. Con altre pa- | c; È drraarziti Stili 
ati fiscali indicati nella diem so 116006,879 371914 ar (e pa- | cidente e dell Alemagna. Fd è stato effettivamente an- 
: rinbre -—novembie 16,606,579 + 374,97 fole, la Motta anglo-francese dee impedire che continuino | che il Sigele quello, ch AO . 
n Assegni di Cassa e Buoni del 1853. 1853. T1,199,095 » 321,60; le ostilità fra le bandi spa O | che il Siéele quello, che ier l'altro diffuse il primo e 
prima l'ubiatore noa "Tesoro fruttunti il 3 (3496165 4,137,950 sir laden sagre nigii ottomana, ma provocar | con compiacenza quella notizia. Ma la missione istorica, 
rivandnt alle parl fl“ Asegni sue rendi dell'U +:9129° | di Buoni del Tesoro. ini MU RTIE a ci Dr gl creolre | Ch6 Ba Austria nel mondo, ci la ict che la con 
aspirare qhetia >... > > +» IOSNS8I 2,155,094 Alla fine di novembre la circolazione effettiva a- Non solo ciò risulta indirettamente dalla cere. | solante solidarietà, stabilita col protocollo di Vienna del 
naro sonante a tari cali ia noizta vpicsala; semini o sig. Drougn di Lhuys; ma il ministro francese "i la 
SO (di Dersa; piccola, sogget RA scendeva : Li dialer dts legli | 5 dicembre tra le quattro grandi Potenze, renderà vana 
1 ge ap ad estrazione a sorte . » 1,280,591 1,445,819 A 13 affari esterni ha dato eguale positiva dichiarazione agl la speranza di coloro, che vorrebbero pescare nel torbido. } 
Se pre; Cafta mopelata spicciola, non 50g- in cata mencat dello Sato a 147 /, ni tiati austriaco e prussiano. speranza , che vorrebbero p È } 
pato n 1841015 in baccono È . Ri ii cables che o a ; rat ! 
prima dell'offerta. Col Creo site ii “i — Facilmente si capisce che, quando l' annunzio del Il Times, ammettendo l'ipotesi dell’ entrata 
futa partecipazione del Totale . . . £148,3:4,658 147 05,103 Tale SARO L'invio della Motta anglo-francese in mar Nero apparse | delle flotte unite nel mar Nero, alla data del 50 
sarà obbligato di sti Comparando i risultati di ambedue i mesi, risulta una | di carta monetata. La circolazione della carta monetata | asciutto e riciso nel Moniteur del 24 dicembre, eci 
ig scorso dic (è noto, giusta gli ultimi di- Î 
lamento, ricevimento ® diminuzione dello Stato si è quindi aumentata nel bre di mez- | binetti di Vienna e di Berlino credessero opport H ; 
a la portone | SPacci da linopoli, ch' elle vi entrarono 





ge | chiedere precisi. schiarim 
le misnra. Quel passo, na 





minatoria della perdita Degli Astegni di Cassa e dei Buoni del Tesoro, in £ 654,305 | 20 milione. La circolazione della carta i da n 
eni | vece il 5 gennaio ) di 




















lv Tui lì Assegni si ell’'Ungheria, in. » 200,753 È Al at N Ai n 

SA ini Dj Agi ue rd dle in Li * 200758 | ere si è po dini di 4 mini mec sul significato di tl Ne: 
osservarsi. nella sti SES sl » 65228 La circolazione effettiva di carta monetata € tutto diede occasione alla falsa voce che, in seguito al- In conseguenza delle istruzioni pacifiche, trasmes- I 
s a È 2 sotto i | l'invio della flotta anglo-francese in mar Ne aderito ai prelimi- | 






Stato restò ciò nondimeno di fior. 4,6 


, che formano l' importo stabili grandi Potenze dell’ Alemagna, e speciali 


avessero fatto mostra di ritirarsi dalle 





pesatura, consegna ed 
izioni indicate nel pre come 


6-p. r. dl 12 over 


da Parigi e da 





Dela carta monetata spicciola, non soggetta ad estra- A 
ogg ro Potenze. In se- | 


ione a sorte, in 450. milio 


mite ma 





mo. 
















Totale 











rono fuori le sc iarpo, ch' eran antiche cent’ anni fi 

di testo, un ! a' giorni de'Corally, buona memoria ; € la povera Fuoco 

togli, come ta- | s° affatica, da lasciarci il fiato, per nulla, Il suo stesso pas- 

profumo che | so a due col Penco decade in confronto dell ultimo, che 

‘uno di distruggere | destò tanti rumori ; bench' ella, in alcuno variazioni per- 

fettamente eseguite, e con grande maestria accompagni 

te dal violino del Felis, ricevesse fragorosi e vivissimi 

egli, il buon genio, strappa Per eguale maniera, Armilla, vinta e disfatta, si | applausi. In generale ella non ha nel nuovo ballo una ì 
precipi Ne vemmo, nel lago. Qui nasce un cata- | graziosissima parte: una fanciulla sempre accigliala» 

init: rendo nell'Isola: spariscon le case, la campa- | in guerra con tutto il mondo! Conciliatevi il favore del 

‘estono ed inghiotton la terra; | pubblico a questi patti. Non è gran cosa nè meno il 






non în sogno. Gli tien compagnia il suo 
seco portando una specie di vaso, d' urn 
rdigno in somma € ' ana ii, consegi 
dal genio benefico, ed il q 





ra, trasporto ed ogni È é 
to che ne sente alfin compassione il buon genio Arima- 


deliberatario. 

di Stato, APPENDIC E nes e, come, a sanar d'un capriccio, nulla è più co 
cente che sodisfarlo, ecco ch'ei lo trasporta per aria, ad 

onta del tetto, che in quella certo dee aprirsi, lo trasp 

RERREI diciamo all' Isola incantata, e lo mette in braccio a quella | manda, ha due potentissimi effetti 

fubella d'amore. Ma intanto ch'ella abbandona un i- | gl incanti l'altro d'empiere il teatro d'un odore tut- 


on lui si trastulla nell'inno- | © altro che di zibetto. 





















NOTIZIE T 
[ro DETERMINATO 

per per 
na partitaf La intera 


intiera f massa 
e: 


BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Gran re. M 
enice. — Armilla, ovvero la cetra incan- | stante le sue ritrosie, © © 


ne fantastica danzante, di Antonio Monti- | cente piacere della danza, 7 
s fe corde dalla malefica cetra: onde, rotto l' incanto, per- 


| 
duta ogni potenza, cole come un povero fallito, disperata | © 





































































Liro Lire ve Ani o Loan facciali; la que di getti nc lago,ed il ballo termina in acqua. Armilla | gna sparisce; l'acque 
rezza gli omaggi de' suoi adoratorio UL punisce sn. | diventa ondina. a aparieiegge dl drostatica nuova, quelle acque non | passo a due della Lamonrenz e del Y'alpot ; benchè 
\ talea papa coro ta Onda ortentsi, prodotti dalla magica | i ivellno, s alano invece come, marito dil'fondo : | alcuni passi del /alpoî, battuti con gioveni e energia © 
pr rioni filosofico: molte bale? sere di far- | forza, nel ballo sono alri trodigi, unicamente dovot ll‘ | sì che gli abitanti dell'Isola possono, coneniplar. ‘quel | compiuta giustezza, alcune grazie della Lamourenz, me. 
bl eni per Shan è POTE de di | immaginazione dl compositore. Noradio, a 1 dorati | gilavio all asciutto. Se questa non è fantasia, fantasia | ritassero d'essere, come larenio applauditi, Il Valpot è 
pagg nat risa cir, è la diversità del- | pitare © ‘i piangere dietro a colei, che il composito. | enorme, non s0 qual altra debb'essere. | un giovinetto, che fa ass e più assai ancora impromette. 
Sa dt alia incantate è le Ei suoi in | re chiama un cero, fantasma, cade nel sonno: e qui N° rmoesiro si mostrò un tantino. meno immagino» | - E qui la non troppo gioiosa istoria del ballo fi- 
pini cd adoperano; poichi quei eui suono, chi l' | presenta il'maraviglioso fenomeno di una persona, che, | so ne' balli. Ben è vero che il prim' atto è magnifico. In | nisce. 

Foripcsniialie lio fida a mo cher. | nel medesimo istante, si trova_ in Hue luoghi diversi; | esso si tiene appunto îl mercato delle schiave, e la quan | i in : 
4390 de, perde il moto e inelletto. Noradino, PO! ARE Per" | perchè, mentre da un lato € "de addormentato sul | tità e varietà di gente, principi e popolo, che accorrono | n | Siamo gentilmente avvertiti d una involontaria om- 
Siano, a cui probabilmente nessuna questione d fia Pelle divano , dall'altro, ecco ei t appare in un'ae- | a vedere quella eccellente mercaazia, come la chiama | missione. Nel render conto di l' Ernani, all’ Apollo, la- 
SO i sù EBIONE alla | fea visione dell'Isola incantata , inseguendo Ha bella, | il libretto, presentano alla vista un quadro veramente | sciammo nella penna il nome del Zig, il quale sostie- 
felicità de’ suoi sudditi, pensando solo a darsi geme | ie lo fogge e lusinga, che giuoca con lui a gui dle grandioso. Ci sono bei gruppi, un grazioso assor ne la parte di Silva. A lode del vero, dobbiamo però 
vo, vide in sogno, poichè tali cose in Asia succedon® | ©" 11 compositore fece come que giocolieri, lle ti mo- | di colori, alcune danze d'Arabi, e di Beduini e Beduine | dire, chi ei cantò assai pregevolmente, e per. masini 
Auella fata genale” © crudele; e sì ne fu preso, che nOn | Seno una pallotola, e sotto gli occhi te la Ci mo | ed alimbe ed odalische, un po bizzarre se si vuole, ma | d' ari, € Per de pionata voce di vero basso pro- 
Na pace finchè non la possegga. Invano gli sono dit | © ue, esponendotele, con due dita, una per mani Done | et hanno un certo pregio di novità LI compositore 'aiu- | fondo la cavatina del prim’ atto, quantunque ella passas- 
turn, con le loro lusinghe, la vezzosa Zulneide, © le | 1 quale bella invenzione, col qual doppio Nplitino, e- | tò con tutti i mezzi possibili, nacchere, timpani , \cer- | #6 20% lenzio. Nel rimanente dell'opera ei secondò con 
! altre odglsche del suo serraglio invano, a guarirlo di | ci voluto figurare il pensiero di lui, Pe "fi stacca | chi, e, mentre gli uni ballan co' piedi, gli altri ballano, valore i bravi compagni, c n° ebbe anche applausi spe- 

I quela idea fis, il fedele Alta, beduino, specie di Pe" ( fel sonno dalla sua salma: pensiero in giubboncello di | dentro a que' cerchi, coi capi. date ato 914 

sonaggio grottesco, fa incetta per lui sul mercato, a B#8- | “unto e gonnellino di raso! Qui il bello danzato finisce; le contraddanze, che fon piacere gli mo quest’ atto di giustizia, a 

per la via ferrata del | s'intrecciano nel secondo e nel terz atlo, sta Cit N | lui debita, dolenti di non averlo fatto da prime 


dad, di quattro nuove schiave , quattro bellezze, chie 1) sullodato Noradino giunge 


i che si tira —_——€m 





altri tempi, o almen d' altri gusti. Figuratev 


Sapoinlin Crest Ria CR enti nell'Isola degl incanti, ch ei finora non vide se | 





Londra, il telegrafo annunzia che le flotte unite sono 
entrate, il 30, nel mar Nero; di modo che, mentre 
la prima posta è in cammino alla volta di Pietrobur- 
go con la speranza d''intavolare una negoziazione reg 
lare, gli ammiragli si dirigono probabilmente verso Se- 
bastopoli, per far sapere agli uffi he non s: 
rà permesso ai loro vascelli 
contraddizione nondimeno è più 
mperocchè le Potenze occident: 
r Nero come l'equivalente di quella d 
e, poichè i Russi continueranno, durante 
cupare la Moldavia e la Valacchia , 
ali, dal toro canto, cecuperanno il mar 
stesso tratto di tempo. La Nota, che 
© quattro Potenze hanno ufficialmente comunicata alla 
Porta, il 15 dicembre, e che la Porta ha accettata il 
22, dopo matura diliberazione, è la più forte prova, 
che noi abbiamo mai avuta finora, del sincero deside- 
rio, che hanno il Sultano ed i s s 
ieri, d' ottenere la pace. Difatti, n 
tutto il corso della presente vertenza, 
abbia vivamente desiderato di vederla ter- 
ta a qualunque costo, e che le conseguenze d' una 
olungata gl' inspirino i più tristi presenti 
in discorso debbono, a parer 


mone del n 
Pi 

trattative, a 
Potenze oc 
Nero, durante 


i, ch'era pur possibile di fare. 
___————_— 
NOTIZIE DELL’ IM? 


negro Lomarno-veneto — Perona AT gennaio. 
Siamo stati abilitati a render di comune cono- 


in via disciplinare, per contravve 
rie e sanitarie, inflitte le seguenti punizioni 
10 Arduini, farinato di qui, fu 
multa di austr. L. 400, ridotta poi a L. 30, per 
messo in vendita 1000 libbre di farina guasta, colla 
confisca del genere. 
A Battarrini Gaetano, mugnaio di Trombetta, per 
complicità nella suddetta trasgressione, fu applicata la 
penale pecuniaria di L. 40, condonata per provata mi- 
serabilità. 


A Giovanni Bortolasi, detto Frate, fu inflitta la 


penale pecuniaria in austr. L. 30, per contravvenzione 
alle discipline sanitarie. 
Tali multe, ed il ricavato 
all’Arduini, per uso d' animali suini 
tratte le competenze di legge alle gi 
rono convertite in vantaggio, parte 
d'altro di questi rev. parroch 
tuto del rev. D. Nicola Mazza. 
Tale pubbli 


sto modo disposta. 
L'I. R. Consigliere, BRAtLICH. 
(F. Uff. di Ver.) 
— Trieste AT gennaio. 
Arciduchessa madre 
cui rit 


LITORALE AUSTRO-ILLIRIC 
S.A. LR. la serenissima 
clementemente penetrata del misero s 
i l'Istria per la carestia , essendo 
ini mille per gl’ indigeni di que 

inviato all'uopo l'importo 


i Massi 
eccelso ne sve- 


va iniziato 
augusta dona 
sognosi. 

Il Comitato, nel pubblicare dove 
nuovi tratti di benignità dell Imperi 
vi unisce lo slancio dei più vivi ringraziamenti pei 
sua patria, che vi farà unanime un eco di ri 
e si rallegra che in seno alle miserie, all 
l'aiuto del € ii ber 
gratitudine ne fano sempre più i vincolì di suddita 
devozione ed affetto. (0. 1.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 42 gennaio. 

Un seguace dell'Islam, divelta dalle braccia mi 
terne una piccola negra di nome Cany, l' aveva tratta 
a vendere în un infame mercato di schiavi : un segua- 
ce del Vangelo, l' istancabile D. Nicolò Olivieri, a prezzo 
la redense con altre, per farne. avventuro 
della Chiesa di Cristo. Lo che poi venne affretta 
aspetto d'una morte imminente, chè, nel ri 
d'Italia, levossi in mare sì fiera procella, che 
dosi della comune salvezza, il pio sacerdo 
cito di assicurare a que'cari pegni la sec 
le acque del santo Battesimo. Ma, per favore del 
campati tutti dall’estremo pericolo, toecò in 
Cany di essera accolta nel venerabile monastero delle 

Macerata, ove fu dalle reverende madri 
con tutta carità e con molta solerzia meglio istrutta 
nelle cose della fede, non che ben disposta a ricevere 
il sacramento della Confermazione. Trovato fatti già 

tempo opportuno, nel tempio del medesimo mona- 
stero, fra solenne apparato di festa, ebbe luogo | 
gusta e commovente cerimonia. Monsig. Zangari, zelan= 
tissimo Vescovo di detta città, dopo supplito a' sacri 
riti, ommessi nel conferito battesimo, unse del sacro 
crisma la fronte della fanciulla, che, a vederla tutta 
composta a pletà, destav 2a, alle lacrime. Assi- 
steva: matrina la piissima dama, signora contessa Is: 
bella Mastai; patrino era monsig. D. Paelino ( 
lieto di levare dal sacro fonte un'altra more 
nomi di Maria, Giuseppa, Vin 
e Teofila, venne a questa can 
mentava la duplice degradazione, 


perchè, a senso del disposto dall 
ga impiegato soltanto pe 


ne' 

za , Isabella , Paolina 

1 quello, che le ram 
(6. di R.) 


La Gazzetta Uffiziale di Milano ha 
carteggio di Roma, in data del 7 gen: 
___* Vai forse non ignorate che, durante il pontificato | 
di Gregorio XVI, la Camera apostolica acquistò dalla Ca- | 
ga ducale di Leuchtenberg i latifondi che questa pos- | 
sedeva nella Marca d' Ancona e nella Provincia di Pe- | 
saro, e propriamente nei territorii di Fossombrone, Fa- 
no, Sinigaglia e Camerano; non ignorate forse che la 
stessa Camera rivendette contemporaneamente a prezzo | 
d' acquisto i latifondi prenominati ad una Società roma 
na, composta dei principi Borghesi e Rospigliosi, del cav. 
Agostino Feoli, negoziante facoltoso, e dell'avv. Enrico 

di Dominicis, conservatore delle ipoteche. La detta So- 

cietà pagò all'Erario pontificio in rate annuali il conve- 

nuto prezzo di compera, e al punto în cui siamo, le ri 


il seguente 


parte di questo Isti- 


ne serve a dimostrazione che ogni 
la del suddetto genere andrà ad essere nel suespo- 


degnata di de- 


veri bi 


| canza di navi in una rada, 


| luog 


58 


mane a pagare, se io sono bene informato, la somma 
di 1,300,000 se., in saldo di quel contratto, ch' è riu- 
proficuo oltre misura ai nuovi acquirenti , avendo 
eglino stessi risenduto alla spicciolata e in prezzi assai 
favorevoli i tenimenti, che formavano quel dovizioso ap- 
pannaggio. 4 
«In questi giorni, il Governo ha domandato agli ac- 
quirenti prenomi ipazione di una rata di sc. 
è stata sodisfatta con la sem 
pi e che la rata posteriore di pagamento fos- 
se prorogata a non breve tempo. Sabato 31 dicembre 
la Società cedette alla Cassa erariale un capitale di sc. 
600,000 in cartelle di consolidato , il quale, posto in 
negoziazione, servirà, cred' io, a ripianare la deficienza 
dell'esercizio 1853. Quanto alla deficienza del nuovo e- 
sercizio 1834, che vuol essere a gran pezza maggiore 
anni andati, non si conosce ancora quale 
del Ministero delle finanze, inteso a por- 
tra le rendite e le spese dell’ annua- 
ne del giorno, che assorbe tutte 


« Ma dagli aridi campi della finanza passiamo a no- 
velle di vario genere, più grate al maggior numero dei 
Sembra che la stagione carnovalesca, che abbia- 
inaugurata, sia per essere in quest anno più bril- 
linte del consueto; non si parla che di feste, di balli, 
di banchetti, di ricevimenti. Il Teatro di Apollo, ove nel 
Trovatore del Verdi, eseguito dalla De Roissy, dal Co- 
letti e Bou 
le sere è affollatissimo, L' illuminazione a gas delle più 
e vie della città, quali sono Corso, Condotti , 
. e la strada Papale, che dal Vaticano si 
protende pel tratto di due miglia al Quirinale, ha con- 
tribuito a rallegrare gli spi 
numerosi drappelli di 
po, se non quello di ricrea a 
Di tutto ciò forse in altri tempi non avre 
+ ma poichè certe lettere, fabbricate in riva alla 
Dora 0 lunghesso il mar di Liguria, con la data di Rc 
ma, non hanno, per affigurare la situazione del nostri 
paese, se non tinte fosche e ferali, e non vedono altro 
che squallore, tristizia e scadimento, ho creduto pre 
dell'opera spendervi intorno alcune parole. 
altra parte, la © 
nimenti e ricreazioni e spettacoli, privati e pubblici, ha 
un significato importante, che non dee sfoggire al buono 
ore, e direi quasi all'uomo di Stato; ha poi a 
» un fine pico teme 
vdo abb 
parlando , si son 


splicito che gli animi, generalme ; 
petto, di sbigot- 


riavuti da quello stato di soffer 
timento, d'incertezza, che sempre accompagna e conse- 
guita per lunga pezza un periodo di rivoluzione politi» 
cas che oggi si tro no stato di sufficiente paca- 
tezza e tranquillità, mentre si abbandonano a quegli sva- 
riatissimi divertimenti, che può offrire una grande me- 
tropo a società ; annuncia, per ultimo, che i 
diversi ordini e ceti della convivenza sociale. ricomin- 
ciano a stendersi amichevolmente la mano e si mesco- 
no e confondono insieme nei pubblici spettacoli : il che 
’ di dubbiezze e @iffidenze per parte 
permette, e per parte delle molti» 
importante, significat 
vi dive 
to in loro ne che si direbbe assai più del- 
quello di mettere in circo 
5 vi di danaro, di proc 
anti e fondachieri lav 
e guadagni, » 


REGNO DI RDEGNA 
Torino A3 gennaio. 
Nella Camera d 


doi deputati 
dei dibattimenti di questa sessiv 
rav. Gerbore, 

cav. Arnulf 

non im 


ile, ed il 
tiva senza stipendio, 
P) 
Altra del 46 
Oggi lunedì, alle ore 10, è stato celebrato. nella 
chiesa di S. Lorenzo un funerale anniversario in suf 


aggiore del 
inserizione, 


I vapore il /esurio, 
i) che viag sotto il ti 
tolo di Conte Giorgio Weesestei (Monit. Tose.) 
GRANMDUCATO DI TOSCANA 
Firenze A6 gennaio. 

alle ore AL e !/, a 

ere in Firenze Luigi 
è 6 giori 

sua arte, il suo nome passerà ai poste 
di Morghen, Longhi, Garavaglia, ec. 

IMPERO OTTOMANO 
È giunto a Costantinop 
Sciamil  apport 
patio pel Sultan 
ton mezzi limi 
mancava di 


ito a quello 


(Monit. 


ed il suo Governo. Quel duce, che 
combatte da molto tempo la Russia, 
n ‘gno tale, che diede ordine 
suoi soldati di non tirare che sopra ufficiali. Ora pe- 
rò, malgrado le molte difficoltà, la Porta giunse a far- 
gli avere ara ioni. Il soccorso di Sciamil e 
de’ suoi guerrieri, soggiunge la Patrie, vale un'intera 
armata! (7. la Gazzetta d'ieri.) 

(G. Uff: di Mil.) 


La Gazette Médicale di Parigi pubblica una let- 
lera del dottor Girault, chirurgo superiore sulla fregata 
a vapore il Mogador, spedita a Sinope 
« Dopo quarant’ otto ore di viaggio, felice quanto 
poteva sperare, girammo il capo, che nasconde la 
ittà di Sinope, e ciò, che ci sorprese, fu la totale man- 
in cui pochi giorni addietro 
ebbe luogo una sanguinosa battaglia. Nell' accostarci, scor- 
gemmo sulla spiaggia e galleggianti sull’ acqua nere mas- 
se fumanti : erano gli avanzi delle navi turche. In alcuni 





si gode un egregio spettacolo, in tutte | 


| raviglioso, si è che 


paese, il suolo era coperto 


morta. Più avanti verso il A 
pacse, ambedue i coman- 


vine. Dopo nna visita nel 
dani pettug di comune accordo che la Da doveva ab- 
si e che si potevano colà 
BET chirurghi. 10 ed îl chirurgo aperire inglese ave: 
mo il comando di sbarcare coll’ intero. personale dei 
chirurghi e di recare a bordo tutti quelli che ancora des- 
Sero una qualche speranza. Ci accingemmo a quelle o- 
perazioni , che avevano lo scopo di farci conoscere in 
prima lo stato delle ferite, e poi di purgare le ferite, 
Pre davano cattive esalazioni. Ciò che, nell' esame delle 
vecchie già da sette giorni, ci sorprese, 
a nel preservarsi dalla di- 
sorganizzazione : in complesso, le ferite avevano un buon 
aspetto. Noi ossersammo molte fratture, ferite cagionate 
da schegge, grandi parti superficiali strappate, per © 
sempio regioni muscolari sino all'osso, e principalmente 
bruciature. Dovevamo affrettarci, giacchè in quattr’ ore 
si dovevano r le vele. Con 5 chirurghi soccorsi da 
marin femmo il possibile per aiutare l'uma- 
nità : nessuno soffri la fame, e alle quattro ore. ritornammo 
a bordo coi nostri ultimi feriti: 87 feriti, tra' quali 55 
molto gravemente, furono trasportati sul Mogador, dove 
sgombrò per essi l'intera batteria anteriore. Per buo- 
na ventura, il viaggio era favorevole, e noi potemmo la- 
| sciare aperti all’ aria i fori dei cannoni. Durante il viag- 
| gio, ampotai ancora una gamba. 20/0 
Î tai tutti i nostri feriti nell’ Ospitale di marin 
| în Costantinopoli; essi ci salutarono con dimostrazio 


| di ringraziamento. Tutti gli amputati pri 


| gravi ferite 
| furono gli sforzi della nati 





| cea 
| Ml Journal des Débats ha ricevuto lettere d' Ales- 

sandria d' Egitto, in data del 3 gennaio. Il Vicerè aveva 
sciato il Cairo per recarsi nell'alto Egitto, e la sua 

assenza doveva essere di circa sci settimane. Il piros 

fo dell inglese l //15p era giunto da Bairut 

negli ultimi giorni di dicembre Le notizie di Siria, re- 

cate dall'Eurotas, sono del 30 dicembre. Quella Pro- 
vine 

meno, l'impressione, 

di Sinope e d' Alessandropoli 

de era la co 

cominciava a temere una sollevazione contro i Cristiani, 
alcuni de' quali erano già fuggiti ed avevano riparato 
alle città della costa. 


Le notizie del 3 gennaio d° Alessandria annunzia- 
na vertenza, insorta tra il Governo del Vicerè ed 
nsole generale di Francia, a causa dell ordine, da- 


agli uffiziali francesi, di are il 


la causa di tale quest 


(6. di 6.) 


sappiango spiegare 
cenniamo, come ci vien riferita. 


REGNO DI GRECIA 


Atene 6 gennaio. 

AI presente non sarà senza interesse il parlare 
ancora delle profezie del monaco Geronimo Agathange- 
los. Questi, greco di nascita, dell'isola di Rodi, trovan- 
| dosi nel 1219 a Messina, in Sicilia, e le sue pro- 
| fezie in lingua greca aveva allora 79 anni Lo sue 
| profezie si riferiscono all Oriente ed etl Occidente, e 

erro "1, © che in gene 
ili cose, sostengono che la maggior pa 
me si è già avverata. E 
| servo di Gesù Cristo, del vero Dio 
| genere umano. Queste profezie 
letto dorico, furono tradotte 
4754 dall’ italiano nel greco moderno. Il traduttore | 
era fra' santi, e gli attribuisce la virtù de’ miracoli. 
< Non è molto tempo che un foglio d Atene con- 
teneva un lungo al sul proposito delle anzidette 
profezie: no mo i seguenti passì : @ « O Fran 
cesi, dove andate? Il vostro nuovo Re vi conduce al 
macello! Voi uscite dal vostro paese per lasciare le 
vostre ossa sulle vette di lontani monti! Voi vi trove» 
e abbandonati nella vostra impresa ! Pensate, o po- 
rancesi, che un Bavarese diverrà Imperatore! » Un 
altro passo dice così: « Ed il quinto col glorioso sten: 
a 7 isto comparirà nel suo splendore a 
| Bisanzio, distruggerà la potenza d' Ismaele, ed in ap- 
| Premo consegnerà l'Impero al Bavarese, in mezzo 
agli incessanti applausi di tutto ° Occidente. » Queste 
d'Agathangelos sono one pres 
ti © presso il ici e presso 
no ancora sotto 
ne sono già li- 
peso di queste pro- 
no pensando al profetizzato avvenire. 
> una cosa, che non si può spiegare. In quei tem- 
pi. gli storici greci non avevano alcuna conoscenza del 
nome Bacaresi. In fatti, questa parola non appare in 
nessuna cronaca greca, Tuttavia Agathangelos ne fa 
menzione più volte, non solo nelle profezie, che si ri 
feriscono all'’Oriente, ma ben anco nelle profezie, che 
riguardano | Occidente. € , che appare ancora più me- 
» il chiaroveggente Agathangelos 
nel 1219 proc d alta voce che tutta l'Europe Co 
tidentale si solleverà: si recherà colle sue 
suoi eserciti a Bisanzio, 
ranno, 


ialvatore del 
gine in dia- 
1555 è nel 


grande venera 


olo : presso i 


I Impero 


utore dell’ « Voi, o n 


7 il vostro Soy 
di Baviera è una delle più antick 
in questo rispetto, non la cede a 
regnante , sia essa ducale, reale od iny 
‘© suo principio risale fino all 800; 
miglia siede, senz’ alcuna interruzione. 
viera, da dove ha dato un Pri 
Stati germa 


periale. Il glo- 
una stessa fa- 
zione, su trono di Bac 
cipe elettore € Re a 19 
Da quella famiglia usciro 

ratori; la Svezia ne ebbe tre Re, e ta qucao bio 
XI, così famuso per la battaglia presso Bender omo 
Turchi. Nel 4688, presso Molscz ed Essegg. 30,000 
Bavaresi, condotti dall'elettore Massimiliano Emartelo 
combatterono contro i Turchi, a finco degli Ausuiast 
i Bavaresi presero Belgrado” d'assalto. Andate è Mei 
naco, e nell’ Arsenale vedrete le tende del Sultano Mo 
hamet, le selle ricamate d'oro di pascià uccisi. cd i 
cannoni di bronzo dell'esercito musulmano, c'era sute 
strutto. Da sì nobile famiglia discende. dl Re Oi 
della Grecia, il Re Ottone dei Greci! » su 


(G. Uf:. di Mil.) 
INGHILTERRA 





I lido era pieno di cadaveri, che ivi si trasporta= 
vano per sotterrarli. Prima della pugna, erano in tutto 
5000 uomini, e si reputa che la terza parte sia rimasta 


rare uo movimento importante nella direzione del gol: 


Londra A2 gennaio. 


li Morning-Herald parla della. necessità di ope- 


fo Persico. A_ parer suo, l' unico mezzo di render , 
ni del tutto i disegni del Gabinetto di Piet, 
go sull' Impero britannico orientale, è di toglierg; 
base d'operazioni, che il Governo russo potrebbe pre 
curarsi mediante il protettorato © la_ possessione f, 
cto dei paesi nominalmente governati dal Re di Pony 


L'Inghilterra sviluppa tutte le sue forze 
ie nelle più vaste. proporzioni 
mavera, avrà 47 navi ad elice, pronte 
1 Amuiragliato inglese si è procurato i y 
jati di Sebastopoli e di Cronstadt 5 
i da alcun tempo organizzano le lory, 
ze per l'apertura del Parlamento. Sembra che 260 my: 
bri abbiano attestato a Derby e Disraeli simpatie Ù 
litiche, Questo partito si opporrebbe alla condo, 4, 
tuale del Governo nella questione d' Oriente. 
Un ordine dell’ Ammiragliato abolisce i salui y 
uscire od all’entrare in un porto. Soltanto la angy, 
inglese, e quella delle nazioni estera, avranno diri 
ori per I avvenire. 
Lord Aberdeen ricevette la chiesta dimissione, 
la carica di lord del Tesoro. 


È ina 
Coll’aprirsi della , 


4 ©DtrAre ny 


là di Crediton (contea 
piarono grandi disordini pel prezzo ele 
Due 0 trecento perturbatori spezzarono i v 
stinai. I caporioni furono tosto arrestati 
la giustizia. (G. © 


Devon) sp 

del pan 
ti ai pre 
cOnSEgRIT 
di Mil) 


Il Morning-Herald , raccoglitore assiduo di ve 
atte a destar agitazione nel pubblico inglese, pirla d 
l'esistenza di progetti, che tendono a troncare l'allem, 
anglo-francese. Per ciò quel giornale dell' opposizione 
cita i ministri a stare in guardia. Esso pretende che 
Conte di Chambord abbia intenzione di recarsi nellIn 
ghilterra in marzo per presedere una riunione delle du 
lince della famiglia di Borbone. Il Congresso fusionia, 
verrebbe tenuto a Claremont, ove il Conte di Chamk 
si recherebbe dietro invito ricevuto. Lo scopo dell’. 
dunanza sarebbe, secondo l' Merald, di promuovere |, 
causa della fusione , avversando il capo dell 
tuale di Francia. I ministri vengono esortati dal mes: 
tovato foglio dell'opposizione ad impedire l'arrivo di 
Conte di Chambord a Claremont, se ciò sta in lm 
potere, ovsero (se non sono in grado di forlo) a di 
are nel modo più palese che il Governo e la Cu. 
te d'Inghilterra non diedero alcuna sanzione diretta 
indiretta all’ adunanza de' Borboni in Inghilterra 
Il Globe, benchè non appartenga all’ opposiziue 
si occupa pure dello stesso argomento. Esso ramment 
che, nel 1843, quando il Conte di Chambord voleva vj 
re Londra e la Corte inglese, lord Aberdeen gli fer 
significare, ad istanza dell'Ambasciata francese, che i 
Duca e la Duchessa di Nemours erano attesi a Wink 
sor, e che dispiacerebbe al Governo di S. M. la Regin 
Vittoria se il Conte e il Duca s' incontrassero. Ora i 
pi si sono mutati, dice il Globe, © nel 1854 il Cor 
te di Chambord viene invitato in Inghilterra dal Du 
di Nemours. Del resto, l'articolo sì astiene dall’ esp 
mere un giudizio su questa riunione : però è da cr 
che, in sostanza, il Globe la pensi come |’ Meral, 
non avrebbe ricordato l' anzidetta dispo 
presa da lord Aberdeen nel 4843, (0. 


La posizione del Principe Alberto verso il Gli. 
nero, è tuttora oggetto della discussione e polemica può 
Mlica. Un gentiluomo irlandese, Tomaso Mulock, Fx 
si sentì spinto ad espriv 
tera, la sua indignazi 
contro il Principe, e ad 
dividuale che il consorte de 
ritto di assistere S. M., in tutti gli affari poli 
suo consiglio. Per quanto riguarda la presenza del Prix 
cipe alle udienze de' ministri, il sig. Mulock osserva che 
la Regina è donna, onde la convenienza, non foss 
tro, esige ch' ella non parli ad alcuna persona est 
nea « senza la presenza tutelare di suo marito. « È- 
gli spera che, queste riflessioni cristiane » no a co 
fortare S. A. R. Il Principe Alberto cusar rie 
cevuta della lettera, per mezzo del suo segretario, sig 
€. Grey, con ringraziamenti pel porgitore di ess: € 


l'uno € l'altro seri 
AYA Po scritto girano ora per tutti i giorni 
irlandesi. Ù La 


in una lee 
, pe’ molti articoli de' giornali 
ternare la sua 0 

Regina 


Non ha guari, ebbe luogo un ni 
ti-russo a Sheffield. Vi fu tr 
Alberto tanto romorosamente, che il mayor, che ne ave 
va la presidenza, amico assoluto della pace per sua pro 
pria confessione, voleva molte volte sciogliere l adunanzo 
Gili riuscì a fatica di far togliere dalla supplica, che avevi: 
no risoluto di presentare alla Regina, molte inconveniet 
ti allusioni all'affare del Principe Alberto, 

(Gazz. U. d'Auy.) 

1 

Si legge nel Morning-ddver 
comandante in secondo del vascello di 
ca il Myrmidon, è sto 
Kanzaboe, una delle isole 
Bathurst, il 28 
sca. L' Antilope, 
andati a ch 


neroso meeliny a 
l'affare del Principe 


«Il sig. Carr, 
SM. britanni- 
assassinato dagl’ indigeni a 
Bijoinza, tra. Sierra-Leone e 
vvembre, intanto ch' egli era alla pe 
il Myrmidon è il Britomart so 
edere riparazione della sua morte. » 
La Duchessa d' Aumale si 
Aumale si sgravò la sett 
scorsa d'un bambino a Twiche ov icona: fa 
posto il nome di Duca di Guisa. Hl Iuca di Condé, 
primogenito della Duchessa, è nato nel 1835. 
(0.1) 
PORTOGALLO. 
Î RO) Cortes portoghesi furono aperte il 2 gennaio 
dal Re reggente in persona. Ei profferi un discorso 
ne ro, nel quale passò in rassegna le relazioni 
fono Congirterne del paese. Le due Camere nomin- 
ron, fo minissioni per rispondere al discorso della Ci 
nessun fia ESpondente del Times gli scrive non avere 
Nessun fondamento le voci sparse della probabilità d'un 
Sominciamento di reazione in Portogallo. Second' ogni 
'Pparenza, la tranquillità è bene assicurata, 
FRANCIA 
3 Parigi 
LI dibattimenti 
nuazione di quelli 





salito dal vaiuol 
pattimenti è pei 
avvocati © gl i 
raccomandato I{ 
sta la pri 

ranno tutta la 


I nuovi n 
rono già motivi 
ad una serie di 
gée-dl Antin, n 
mette in ridi 
punto perchè 
inveire contro 
gio, contro le 
gio dello spirit 
della Chaussee: 
sessage 
solita 
colloqu 
A. 
comodo 
tale pe 
chè si sarebbe 
no. L' ingegno 
me 
risol 
dame de coeul 
alcune parole 
sollevando dal 
del terreno 

jovi manti di 
de la maison, 


dalla 


mico 
ploso 


1 diretto 
seppellito dall 
Donizetti avev 
stume ) per dj 
i ano, non 

o: Elisabi 
ra incontrò gri 
tro Lirico. 


Leggesi 
destà, consigli 

carità si ri 
dell Imperatri 
de' Comu 
«Il nu 
crebbe in tal 
se non sommi 
ficaci, le som 
viamento dell 

consumate. 
I prevd 


assegnamenti 
P educazio 

utilità pubblic 
corso a’ prefe 
condizioni 

bastanza gras 
delle LI, M 


Scrivoni 
co un fatto, € 
Marmanti. 1° 
ne di raggua 
vennero a pal 
dai giornali, 
che farebl 
lungherebbe 
Imperato 
vi sarebbe 


GA 


VENEZIA 
venuti nel nost] 
Da Broila 
chi, con granoi 
Silvio, capitana 
letta napoletana 
di lino a Ci 
napoletani 
1 merc 
alfari ed incl 
gi sold 
” 
Le valuta 
si sro: vend 
ad 844/,; ni 


conru' || 
fino a tall 11 
tall. 10/,. 1 
piazza 


Corso delle cl 


Obbligazioni d 
dotte 
dette 
dette 
dette 

Prestito con || 

Prestito con | 

Obbligaz del | 

dette del 
dette» 

Azioni della 

Azioni della SI 

Azioni della SI 

Azioni della nt 


Amburgo, per 
Amsterdam, pd 
Augusta, per 
Francoforte st 
val. della Gel 
ivorno, per 
Londra, per {| 
Milano, per 3 
Marsiglia, per 
Parigi, per 
Bucarest, per 


(Dal 


Anche 0 
denza si vol: 
Variazione im 





|ezzo di rende 


r 
etto di Pietrobue 


|} è di togliergi; 

fusso potrebbe, di 
possessione di, fa 

i dal Re di Pers 


sue forze mariy; 
P' aprirsi della pri; 
pote si 


ad entrare ng 
procurato i pre 
; pia 
Nadt. Diani 
nizzano le loro {yr, 
ibra che 260 mem. 


raeli simpatie 
alla condotta a 
Oriente. 


bolisce i saluti all 





festa dim 





one dal. 


ica piazza, fu fatto 
Ile Russie. 


di Devon). seo 
ato del pane, 
no i vetri ni pro. 
tati è consegnati al 
i. Uff. di Mil.) 





re assiduo di vori 
inglese, parla del. 
troncare l'alleanza 
dell’ opposizione ee. 
so pretende che ij 
di recarsi nell'In 
} riunione delle due 
ingresso fusionista 
(Conte di Chambord 
Lo scopo dell'a. 
di promuovere la 
po dello Stato ate 
b csortati dal men 
pedire l'arrivo. del 
e ciò sta in loro 
do di farlo ) a di» 
Governo e la 
pzione diretta è 
loghilteri 
ga all’ opposizione, 
jo. Esso rammenta 
hambord voleva vi- 
Aberdeen gli fece 
a francese, che il 
no attesi a Wind- 
di SLM. la Regina 
Jcontrassero. Ora i 
nel 1854 il Con 
ghilterra dal Duca 
astiene dall’ espri» 
però è da cre. 
psi come l' Z/erald, 
detta disposizione, 
(0.T.) 











nto verso il G 
pe e polemica pub» 
biso Mulock, Fsq., 
LR, in una let 
prticoli de' giornali 
sua opinione in- 
va ha il pieno di 
affari politici, col 
presenza del Prin 
uluek osserva che 
nza, non foss' ale 
na persona estr 
suo marito, « 
» varranno a corr 





















fece accusar rie 
0 segretario, sig. 
gitoro di essa; e 


e tutti i giornali 


roso meeting ae 
lare del Principe 
|uyor, che ne ave 
nce, per sua pro» 
ere I° adunanza. 
Ipplica, che aveva 
vlte inconvenien- 
Erto. 


LU. d'Auy.) 
Il sig. Carr, 
SM. britanni 
dal’ indigeni a 
Si aeone è 
a alla pe- 


britomart sono 
morte. » 


neonato fu 
Duca di Condé, 


te il 2 gennaio 
ri un discorso 
gna le relazioni 
camere nomini 
corso della Co- 
rive non avere 
Iprobabilità d'un 
o. Second' ogni 
ata. 





forma la conti- 
i Opéra - Co- 
polizia corre- 
[poco interesse. 
gar tutto. Fu 
Muale venne a 

















dal vaiuolo a Mazas. Sinora, la relazione dei di- 
massima ; ma pare che, se gli 
si scostassero dal limite ch'è 


alito dal vi 
fatimenti è permessa, 
avvocati © gl incolp 






semmandato loro di non oltrepassare, sarebbe richie- 


sta la pi 
ran 


izione del rendiconto. I dibattimenti occupe- 
Jo tutta la settimana. 








I nuovi manti di Corte collo strascico , che fu- 
motivo di tante cadute, danno anche campo 
1 eroechi della Chaus- 
gia del danaro, la quale 
Poite în ridicolo tutto ciò che surcede alla Corte ap- 
punto perchè non vi è ammessa, si distinguono nell 
» ‘contro quegl' innocenti manti, e, quel ch' è peg- 
, contro le gentili dame che li portano. Eeco un sag- | 
fio dello spirito inventore de' frequentatori dei crocchi | 
Folla Chaussée=d Antin. La bella noglie del conosciuto | 
sessagenario signor A ..., fu importunata ad ora in- | 
del marito, mentr' era in amoroso 
galante. Cosa da notarsi , il signor 
A... aveva parecchie volte messo alla porta quell’ in- 
somodo amico di casa, di cui era geloso. Che fare 
tale pericoloso frangente ? Uscire dalla stanza 
chè si sarebbe incontrato col marito ; restars 
no. L' ingegnoso amante, chiamiamolo col suo sero no- 
pensando che le gravi emergenze esigono grandi 
risoluzioni , si rannichia sotto lo strasciro della sua 
dame de coeur 5 il marito entra nella stanza, scambia 
alcune parole colla moglie, e poi se ne va di nuovo, 
sollevando dalle pene di Tantalo e lasciando padrona 
del terreno l'amorosa coppia. Da questo momento 
nuovi manti di Corte furono chiamati : querites des amis 
de la maison, garette degli amici di casa. 
( Corr. Ital, ) 
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1 direttori del Teatro Lirico a Parigi hanno dis- 
loro archivi u che 
ti aveva quasi improvvi 

er quel teatro, ma che, per circostanze che s° 
non era mai stati ha per 
Elisabetta © gli esiliati in Siber 
grandemente, ed è la fortuna attuale del Tea 

(G. Uf. di Mil.) 
Altra del 43. 

Leggesi nel Monileur: « Accade spesso che po- 
destà, consiglieri municipali e membri degl’ Uffici di 
carità si rivolgano alla benevolenza dell Imperatore e 
dell’ Imperatrice per ottenerne sovvenzioni, 0 a profitto 
de' Comuni od in favore d' Istituti piî. 
mero delle domande di tal genere si 
crebbe in tal proporzione, che, anche non cone 

non somme poco importanti, e per conseguenza 
i, le somme, assegnate dalle LL. MM. per l'alle- 
viamento delle miserie personali; sarebbero pienamente 
consumate. 

«1 preventivi de’ Ministeri e de' Dip: 
assegnamenti in favor de' Comun 
d'educazione 0 di carità, che 
utilità pubblica bene accertato, Converrà quindi aver ri- 
corso a' prefetti, ogni qual volta non si tratti d'una 
andizione eccezionale, o d' avvenimenti imprevisti ed ab- 
bustanza gravi per meritare l' intervenzione generosa 
delle LL. MM. » 








titolo 
ra incont 
tro Lirico. 











































Scrivono da Pari 
co un fatto, che varrebbe ad acquietare tutti i 
allarmanti. L' Imperatore ricevette testè una deputazio- 
ne di ragguardevoli rappresentanti dell’ industria, che 
vennero a parlargli d'un progetto, già messo in voce 









dai giornali, cioè il traforamento d'una immensa via, 
che farebbe seguito a quella di Strasburgo e si pro- 
lungherebbe sino al baluardo del Mont-Pari L 


Imperatore, senza dissimulare gl’ inconvenient 
vi sarebbero, ad intraprendere un sì enorme la 





| nete d'oro da 


- 59 


mezzo alle agitazioni della crisi, in cui versiamo, ma- 
nifestò una certa speranza nella conservazione della pace, 


e parve lasciare scorgere che le necessità della guerra 
potrebbero essere evitate. » È 





È testè morto in Franci 
dal compianto universale. 
chitettura, nel 1847, 
facendo profondi studii su quelle gigantesche mera 
dell'arte. Compi un’ opera sugli scavi di Pompei, ed 
indefessamente attese all’ esercizio della sua arte, che 

ò egno della chiesa di Santa Clo- ‘ d 


l'architetto Gau onorato 
Figli aveva studiato in Roma ar- 
















È il sesto architet 
no in Parigi nel più breve giro di un 








IL Accademia delle scienze nominò a membro della 
Sezione botanica il sig. Tulasne, nel posto del celebre di 


Jussieu, defanto l' anno scorso. Jules Janin, ammalato, 





ali e politiche, nella 
il sig. Guizot a presiden- 





La Società geografica nell’ adunanza del 6 gennaio 
s' elesse a presidente il sig. Jomard. 
—_ ——_-—_T 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi A4 gennaio. 

Il Moniteur d' oggi pubblica un decreto, che per 
mette la fabbricazione di pezzi da 5 franchi in oro, del 
peso d'1 gramma e 6129 milligramme, e del dia- 
metro di 14 millimetri. La tolleranza di peso sarà di 
4 millesimi più e 3 meno del peso legale, determinato 
dalla legge del 7 germinale anno I. Queste nuove mo- 
nete d' no divenute affatto indispensabili, în con- 
seguenza del deprezzamento quasi assoluto delle 
da 5 franchi d'argento. 
copia, e dacchè i cambiavalute accordano premii per 
le monete anteriori al 1825, il commercio dura gran 
nbiar le monete da 20 franchi. Si prevede 
to, in cui la moneta d' argento sarà dive 
che il Governo potrà senza inconveniente 

























muta sì rar: 
non ammetter più se non una sola moneta legale, quel- 





la dell'oro. Le monete d' argento non servirebbero più 
allora se non, come in Inghilterra, per cambiare le mo- 
franchi. 

Tutte le informazi 
ni giorni, indicano 
Russia persiste nel 
mente colla Tu 
(come anche ieri vi si) di conos i termini 
della risposta, ch'egli fece alle proposizioni, portate dal 
sig. di Reizet a Pietroburgo. Accettare quelle propo 
zioni, quali la Francia e l' Inghilterra le fanno, 
he, dicesi aver detto lo Gzar, come pormi sotto la t 
tela di quelle due Potenze; e a questo non posso ade- | 
rite. Ma desidero più che qualunque di non turbare 
la pace europea, e sono dispostissimo ad accogliere a 
Pietroburgo un plenipotenziario turco, che si recasse ad 








che si ricevettero da alcu- 
di 













Alcune p 




























aprire negoziazioni dirette. Altre. persone anche 
à oltre, e pretendono che lo Czar abbia già fatto qual 
che iché 





Ila Porta per inta 
egli avrebbe anzi lasci che la Porta potreb- 
be ottenere maggiori concessioni dalla buona volontà 
della Russia, che dall’ intervenzione delle Potenze 

diatrici, Se la questione d' Oriente dovesse terminare, e 
la Porta ottenesse patti convenienti di pace, il contegno 
della Russi 
pedirebbe d' accogliere © un esito, che sto 
rebbe dall'intera Europa i timori della guerra; ma è 
probabile che î Gabinetti di Parigi e di Londra non si 
farebbero ad accettare come diffinitivo il trattato, che | 
stato fosse conchiuso fra le due Potenze, prima d'aver: 







































— Nome degli arrivi ieri av- 





venezia 19 gennaio 185 
venuti nel nostro port 

Da Briila la goletta valueca S Nicolò, capit.. Mastrovac= 
chi, con granone per S. V. Levi; da Trieste il brigant. anstr 
Sileio, capitauo Scopinich, con grano all'ordine; da Bari la go- 
letta napoletana Enrichetta, capitano Caruso, con olio e seme 
di lino a Capriati. la vista stavano un1 galeazza olandese e tre 
tapoletani 

Il mercato non presentò cambiamenti negli olii, con pochi 
affari ed inclinazione a ribasso. Qualche vendita in granaglie 
pronte ai solti prezzi. Riso sardo buono da | 57 a 60. Fru- 
mento Marianopoli si è pagato a 1. 33-50. 

Le valute d'oro richieste intorno ad 1 ‘/2; le Banconote 
si soro vendute da 84 5/, ad 82 '/; il Prestito lomb veneto 
ad 844/,; niente si disse nelle altre pubbliche carte. 














conru' 16 gennaio 1855. — L'olio pronto ha ripreso 
fino a tall. 11.40; trovasi, per consegna nei mesi venturi, a 
tall, 10/3. Il capitano Saraceno sta per partire per la vostra 
piazza 








1854. 











PREZZO MEDIO. 
Obbligazioni dello Stato. d5-% 9? 
dette del 4853 con rest 5 » — 
dette del 1853 . dh 88% 
dette del 1853 con restio. - 4 — » 727% 
dette del 1850 con resti. 4— » 92" 
Prestito con lott. del 1834 per f. 100. 228— 
Prestito con lett. del 1839 per f. 100. 132% 
Obbligaz. del prest. lomb-ven 1850. al 5 — % — 
dette dell’«son. del suolo Austria Ii 5 — » 
dette» alire Provincie. . B— * 
Azioni della Banca, per pezzo 





Alioni della Soe disc della Bossa Aust., per 500 
Azioni della Str, fer Ferd. del Nard, per £. 1000 
Ationi dlla nav. a vap. del Dun. austr., per (.500 


Corso di 








PREZZO MEDIO 
Amburgo, per 100 marchi Banco. fior. 90 #22 mei 
Amsterdam, per 100 tall. otond. . ». » 1023/12 2 mesi 
Augusta, per 100 fior. cor. . . » 12243 us 


Francoforte sul Meno, per 120 fior, 
val. della Germ. merid. . «+ > 
ivorno, per 300 lire toscane 
Londra, per 4 lira s'erlina 
Milino, per 300 lire austriach 
Marsiglia, per 300 franchi 

Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per 1 fio 


» 1212/03 mesi 
» 119 —a2mesi 
» 11.53 4/7 a 3 mesi 
» 4194, a 2 mesi 
» 








443.3), a 2 mesi 
4433), a 2 mesi 
230 — 3I g vista. 








Ragguaglio della Borsa. 
(Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna ) 
Vienna Ad gennaio (854, ore 1 pom. 


Anche oggi si mantenne la disposizione favorevole; la ten- 
denza si vati mignor divenne, È corsi non ebbero alcuna 


Variazione importante. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 1 suifono sino a 92%/, 





Del'e Metalliche 5 %/y, molto si acquistò pr conto estero, 

Le Azioni della Banca richieste da 1322 a 1325. 

Lo Azioni della Strada ferrata del Nord ebbero delle oscil 
lazioni, senza essere però rilevsnti. 

Le diviso estere ed i contanti alquanto più fermi 

L'oro ricereato ed in aumento di 1% 

Londra, 11.534; Parigi, 1435/, L; Amburgo, 90% 
Francoforte, 424 #/; d.: Nilano, 119), IL; Augusta, 122 ‘ 
Livorno, 1191; Amsterdam, 103. 


Obbligazioni dello Stato +. . + al 5 % 9 















dette . . . .sereB. . »5 
CO o Lr 
MIO N | 
dette del 1850 co rest. . . » 4°» 
dette del 1852 con rest. . . » 4» 
dette . . . conrest. . +3» 
dette  ‘ ‘ conrest.. . » 2%» 
dette dell’eson. del suolo Aust Int » 5» 
di altre Provincie » 5» 


delle» 

Prestito con Lotteria del 1834 
Ù . » 1839 

Obbligazioni del Banco . 

dette del prest. lomb.-vin. 1850 » 5» 











Azioni col divid. al pezzo . . . 1320—a1322— 
dette senza di »o 0. AMO dtt 
dette di nuova emissiene  » . 1007 — a 1009— 
dette della Banca di sconto » 9— a 98//, 

ferr. Ferdivandea del Nord . 228— a 228//\ 














Str. ferr. Vienna-Gloggnit L Liga 
tr. ferr. Budweis-Linz-Gmunden 263 — a 266— 
Str. ferr, Oedenb-Wiene 55— a 56— 

629 — a 631 — 


Azioni della naviga vopore 
date 11* emissione 

dette 42°». 

dette del Lloyd auste. » . » > 
Viglietti di rendita di Com», per lire 
detti di Esterhizy per f 40. 
detti di Windischgratz . 

detti di Waldstein 

detti di Keglevih .. 

Aggio de’ zecchini imperiali 


si 















Venezia 18 gennaio 1851. 

















e » 
Costantinopoli . > * n 
i AR 8 
org » 1475/, |Trieste a vista. » 245— 
Lione . » 1185; |Vienna id. US 
Lisbona »-- {Zante » 608— 
Livorno . . » 9-1 - 











fra' più distinti, che moriro- | le, i 
din, Saint-Ange, FI 
a mano, e separati, il si 
sig. di Villemain, il sig. Cousin, il sig. 
Dapin, il sig. Cuvillier Fleury, il sig. Thiers: il sig. 


Procedevano quindi le Reda 
del Con 
cle, del Char 

| Presse, ec. ee. Indi 
stituto, di letterati, d'artisti, di gente del bel mondo, 
del commercio, dell'industria ; quasi tutto l' antico Na- 
tional , î sigg. Duclère, Alexandre Rey, Degouèves-De- 

| nuneques, Rouher, di R 





* schild: gli appaltatori generali degli annun 


nieri ; gli agenti telegrafici 





sa, il convoglio si recò al cimitero del Mont-Parnasse, 
ov' è il sepolcreto della famiglia Berti 
chiudesse la tomb 


Il Teatro Francese diede ieri la prima rappresen 
! tazione di Romolo, commedia in un atto del sig. Ales- 
sandro Dumas; il che, a dirla di passaggio, è una men- 


sto, che si diceva pronunziato contro l' autore della Gio- 


| sigliere di 


ci dato la lor guarentigia, per forma da far compren- 
dere alla Russia che l'intera Europa è interessata in 


che possono minacciare l'indipenden- 
ptegrità del territorio ottomano, e ch' ella no 
nere estranea alle negoziazioni. 

Questa mane si celebrarono con pompa le esequie 


li del sig. Armando Bertin, nella chiesa di S. Tomaso d' 
poscia visitò l' Egitto e la Nubia, Aquino. Un gran numero di notevoli personaggi, ap- 
partenenti alla stampa ed alla politica , alla letteratura 





si calcava intorno al feretro del defunto 
del Journal des Debats. Ml mortorio era con- 
dotto da’ parenti: poi veniva la Redazione del giorn: 
Sacy, Xavier Raymond, Saint-Marc-Girat 
larète Chasles, ec. ec. indi, a mano 
. Guizot, il sig. Duchatel, il 
Vitet, il sig. 
























fatto condurre în cocchio. 
le' giornali di Pa 
nel, del Pays, dell’ Estafette, del Sié- 
‘ari, dell'Assemblée Nationale , della 
gran numero de’ membri dell’ I- 














tuti 











r, Berger, Vigier Isaac ed 
C'erano pure il sig. di Roth- 
capi 
ispondenze de' giornali de' Dipartimenti e stra» 
in somma, tutto il mondo 
lea e del progresso. Dopo le preghiere della Chie- 





Emile Pereire, Merrua 





delle Cor) 








Prima che si 
furono profferite alcune parole di 
aint-Marc-Girardin. 






compianto dal si 











tita, data alla voce sparsa d'un ostracismo a ogni co- 





venti fallita di Luigi XY, e d' altre Gioventù, egual- 
mente fallite. Il Romolo, di cui qui si tratta, non è 
altrimenti il fondatore di Roma, nudrito da una lupa ; 
ma semplicemente un fanciullo gittato, che si porta sul- 
la scena in un cesto. È inutile dire ch' ei vi trova un 
padre e una madre; cosa che si faceva spesso nelle quin- 
te, prima ancora che S. Vincenzo di Paoli si fosse fatto | 
la Provvidenza di quelle creaturine abbandonate. Ma 
migella Favart, i sigg. Regnier e Luigi Monrose rap- 
presentarono questa commediola con molto brio: ha 
essa una saliera, che contien pepe, e fa starnutare gli 
attori, come le droghe di Figaro nel Barbier d 
glia. 1 Principe Girolamo Bonaparte assisteva al'a rap- 
presentazione. Si notava in una loggia la figlia del sig. 
Alessandro Dumas, i cui capeili da creola erano adorni 
d'una corona di quercia. Era questo, da parte dell’ au- 
tore, un ingegnoso modo di coronare sè stesso. 

P.S.— Si sa ora che giudizio formare delle no- 
tizie contraddittorie, che furono pubblicate a' dì scorsi, 
riguardo all'ingresso delle flotte congiunte nel mar Ne- 
ro. L'ordine di far vela fu realmente dato il 30 di 
cembre ; ma lo stato del mai pedì a' bastimenti d' 
uscire da Beicos prima del 2 o 3 gennaio. 

Si annunzia da Rochefort che i due vascelli di 
priu' ordine, il Zuigi VI/ e l' Ulma sarann breve 
varati da' cantieri di quel porto. Secondo tutte le pro- 
babilità, il primo sarà dato all'acqua il 28. febbraio 
dtro in aprile. 

e lord Clarendon abbia 
agenti nelle Corti straniere una circolare, 
ig. Drouyn di Lbuys. È certo che lord We 
basciatore britannico a Viem 
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| merci da trasporta 


GERMANIA 


envssia — Berlino 44 gennai 

N Tempo torna ad esprimere i suoi lagni sulle 
dannose conseguenze, prodotte dal divieto d' esportazio- 
ne, rilasciato della Russia. La misura arrivò impreve- 
duta, e fu attivata tanto prestamente, che il ceto com- 
merciale non potè prendere le relative disposizioni. Gran- 
de quantità d'orzo, comperato per la Prussia, trovasi 
a Ronin, Kolo e altrove, sulle navi di trasporto. Il di- 
vieto ebbe per conseguenza un considerevole ribasso dei 
prezzi de' cereali in Polonia. ( Corr. Ital.) 











Udiamo sulla sessione secreta della seconda Came- 
ra del 9 corr. quanto appresso: « La convenzione fra la 
Prussia ed Oldemburgo, comunicata alla Camera, è stata 
stipulata per parte di quest’ ultimo Stato dal consigliere 
di Legazione, Liebe. ll porto di guerra dev essere co- 
struito alla Jahde, presso un villaggio detto, se bene ho 
inteso, Heppens. La Prussia ha comprato il territorio 
laivo per una somma determinata, e, a quel che di- 














per mezzo anche per ciò che 
riguarda la sovranità, ec. La Prussi da sè 
stessa, o favorirà, guarentendone i censi, la ferrovia, che 





passerà per la città d'Oldemburgo, e che si congiungerà 
colla ferrovia di Colonia-Manden. Il trattato dev” essere 
stato comunicato anche alla Dieta d'Oldemburgo, or ora 
convocata. » (7. sotto. ) (6. U. d' Aug.) 








La 7VY'eser Zeitung dice che la baia di Jahde è 
più che mai adatta ad un porto di guerra. Protetta con- 
tro i forti venti dell’ ovest e nord-ovest, con una pro 
fondità di 20 sino a 30 pi tempo di secca, fi 
ad essere difesa dai due punti di Heppen e Eckwarden, 
situati all’ imboccati congiunzione coi forti. che po- 
trebbero essere costruiti internamente; l' abbondanza di 
materiale di costruzione pel porto, e di legname nelle 
\e foreste ; finalmente una popol 
navigazione, sono tutte cose, che rendono quella 
fa che qualunque altro punto per costruirsi un 
i guerra. (0.7. 


savina.— Monaco 42 gennaio. 





























Alle nostre Camere fu presentato, giorni sono, un 
progetto di legge risguardante la navigazione sul Danu- 
bio, il quale è di somma importanza per quest’ ultima. 
Dacchè si è compreso che le navi ed i requisiti esiste: 
non bastano al sempre crescente numero di persone © 
, e che questo bisogno s' aumente- 
, chiese il Governo un 
credito di 1, cioè ‘4,340,000 per l'acqui- 
sto di navi ed altri requisiti d' esercizio, e 440,000 pel 
mento dei porti. Per mancanza di navi, a ca- 
la partenza del battello da DonauwSrth 
non può aver luogo che dopo l'arrivo dei treni da No- 
rimberga e da Monaco ed Augusta, sicchè in un gio 
non si può arrivare che a Ratisbona; e di ciò non vi 
sarebbe uopo, qualora vi fosse un altro battello. Atte- 
sa l'importanza di questo progetto di legge, è da presu- 
mersi che le Camere vi daranno la loro adesione. 














rà ci 





















Ounemstrco — Oldemburgo 9 gennaio. 

La Dieta fu aperta oggi con un discorso del pre- 
sidente dei ministri, di Rising. In quel discorso, parla 
si espressamente del trattato d' approvarsi, e stipulato 
colla Prussia, per l' erezione d' uno Stabilimento di ma- 
rina alla Jahde, e proponesi la discussione confiden- 
le dell’ argomento. La proposta relativa si riferisce 
agli sforzi inutili di creare una marina alemanna ; ed 
intorno al contenuto del trattato, accenna che per esso 
sarà ottenuta la protezione marittima del commercio e 
delle coste. Le altre proposte riguardano una legge di 
spropiazione, connessa col suddetto argomento, ed un 
trattato con Brema pel miglioramento del Weser. 

( Lloyd di V.) 

214____—_—_— ———__ z=2n24zx 















MONETE. — Venezia 18 gennaio. 





(COME Argento 
L.41:40, Tall. di Maria Ter... L 6:22 
14:16, » diFrancescol.. » 6:17 














» insorte - 4:10 Crocioni .... ... » 670 
Da 20 franchi . < + » 23:72 Pezzi da 5 franchi. . » 5:88 
Doppie di Spagna . : . » 98: - | Francesconi 12655 

® diGenova... » 93:95 Pezzi di Spagna . . . » 6:65 





» 20:20) Elfetti pubblici. 
» 33:40; Prest. lombardo-veneto god. 
+ 2670] 1 dicembre .... 

96:—|Obbl metali. al 5 
40 Convers. god. f.° no 

















Luigi novi 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 18 gennaio 1514. 


Arrivati da Milano i signori: Marko'z Michiole, Russo. — 
Tuuzin Pietro Agricola, negoz. di Fourgues. — Da Trieste: 
Teleky conte Nico!a, LL R_ciambellano. trambio Anvibale, 
R. conso'e sardo iu Trieste. — Giovan:rdi Missimiliano, negoz 
di Reggio — Varoni Errico, negoz di Bellinzona. — Da Man- 
tova: de Marmo! bar, Carlo, possid. di Liegi. — Pa Pa'ma: 
Ferro bar. Giuseppe, possid. di Napoli — Da Rologna: Bigna 
mi Ema, possid. e nego 

Partiti per Firenze i signori : de Fock Alessandro, con- 
Stato di S. M_ Russa e console generale in Egitto — 
Per Trieste : Durhène Giorgio Stefano e Qettinzer Filippo Gu- 
glielmo, negozianti di Gin-sra — Grataleup Enrico, viaggiat 
di comm. di Lions. — Per Modena: Basse Gustavo, negoz. di 
Brest 




















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti .... 





Nel giorno 17 gennaio. . 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 31 dicembre 1853: Dureghello Luigia, di Gio 
Bat, d'anoi 2 e ‘/,. — Brotto-Baeni Aona, fu Gio. Maria, 
di 76. — Fanno Aneelo, fu Anselmo, di 6 ‘anni e */,. — 
Melato-Pignata Maria Muddalena, di 81. — Dorigo Cesare, di 
Filippo, di 2 enni e 2 mesi. — Mautaggia Lecrezia, di Vio- 
cenzo, d'anni 2. — Ca!l»-Forbeson Maria, fu Pietro, di 62, 








dumestica. — Borgheson Natalina, fu Antonin, di 51 anno e 10 
mesi. — Vianello Giovanni, di Angelo, di 
Pietro, di Natale, di 1 acno e 5 mesi. — Concrasbò Pietro 








Berktold:, di Antonio, d'anni 12, civile — Gasparini Luigia, 
di Giovami, di 18. — Ongaro Giovanni, fu Gio. B.tt., di 60, 
fucthino. — Padella Lodovico, fu Sante, di 6, pompiere. — 
Totale N. 14. 


—__________ _ ————- 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


{alte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Il giorno di mercoledì 18 gennaio 1854 















Barometro . .... D) 
Termometro . . .. 2.0 60 60 
Igromeiro . . . 7 18 n) 
Anemom., direz. - N N NN. E. 
Atmosfera. . . . . . |Sereno fosco. | Sereno. | Ser. e vento. 





Età della luna: giorni 20 


Punti lunari : Quartale. I Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Giovedì 19 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Il Trovatore, del Verdi. — 
Ballo: Armilla, ovvero La cetra incantala, del coreografo A. 
Monticini. — Alle ore 8 








TEATRO GALLO A 5. BENEDETTO — Drammatica Compagn 
condotta e diretta dall'a tista Luigi Pezzana — /l fantogma 
errante , 0 Il sogno e l'apperizione. - Indi, farsa — Alle 








ore 8 e'/,. 
TEATRO APOLLO. — Ernani, del Verdi. — Alle ore 8 e ‘/1. 
TEATRO CAMPLOY A S SAMUELE — Riposo. — Domani, ve 


nerdì, 20, il secondo atto del'a Cenerentola, del Rossini 
Indi, l'opera buffa del Donizetti, IZ Campanello. — Ale 
ore 8 e 4/,. 





TEATRO MALIDRAN. — Gran Circo olimpico americano della Com- 
pagnia equestre di Luigi Guillaume. — Ale ore 8 e ‘/3. — 
Domani, 20, grande e str.ordinario spetiacolo, a benefizio dei 
fratelli Guilzume, co la pantomima intitolata Naseppa, ossia 
I trionfo del cavallo selvaggio. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN wolsk. — Ma- 
rionette dirette d: Antonio Reccardini. — I Francesi alla pre 
sa del Cairo. (Replica) — Indi, ballo. — Ale ore 6.e4/,. 














Luigi Rergheer, di Annover, distinto prestigiatore, di cui 
pressochè tutti i giornali d' Ialia, senza contare quelli di Ger- 
mania, parlaron con lode, darà, nella prossima settimana, alcune 
rappresentazioni di destrezza @ fisica ricreativa, nel Teatro Cam- 
ploy a S. Samuele. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
I giorni 18, 19, 20 e 21, in & Martino, 





—__-— _<—_ 






















TEIIVERAIETI 


apra 




















Altra del A0. 
Non può descriversi quale 

ieri la notizia della stipulazione 
sia per la costruzione d'un porto di guer 
parla d'altro. Tutte le altre proposte del Governo sono 
dimenticate. Attendesi con precisione che, conseguenza 
prossima del trattato, esser debba una diramazione ul- 
teriore delle nostre pubbliche strade; e si spera con si- 
curezza che verrà costruita una ferrovia, che congiunga 
porto militare colla più vicina fortezza della Prussia. 


(Lloyd di V.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPFIZIALE. 





‘sione abbia fatto 

























Vienna AT gennaio. 
S. M. L_R. A, con Sovrana Risoluzione 9 gen- 
nai si è graziosissimamente degnata di n 
il secretario di Luogotenenza, Diego 
sigliere di Luogotenenza in Venezia. 











PARTE NON UPPIZIALE. 





Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestiyo , in data di 
Trieste 48 gennaio corrente : 

« Questa mane ci giunsero, per la via di mare, 
giornali di Costantinopoli del 4 e lettere sino al 9 cor- 
rente. La partenza delle flotte unite pel mar Nero 
ebbe luogo soltanto il 4 gennaio, a motivo del ten 
sfavorevole. I nostri carteggi ci fanno sapere che il 

squadra si trovava presso Ineboli. Un legno mer- 
cantile sardo, giunto di fresco a C , aveva 
riferito aver incontrato la flotta russa, forte di 14 na- 
vigli, che si avviava a Sebastopo 
« L'importante fatto della partenza delle flotte unite 
var Nero destò naturalmente non poca sensazione 
, © diede luogo a previsioni pi 
, più 0 meno pacifiche, secondo le op 
nostro corrispondente, senz 
sul corso futuro degli avvenimenti, tuttora 
,,, opina che il movimento de’ legni francesi ed in- 
glesi non darà un carattere europeo alla vertenza turco- 
russa; ma che la Francia e l' Inghilterra cercheranno di tu- 
telar la Turchia, senz'assalire direttamente la sua avversa- 
ria. Questa sua opinione viene in certo modo avvalorata 
da un documento, trasmesso per parte di lord Redeliffe ni 
suddi 1 quale diamo il testo più sotto), in 
cui egli dichiara che la flotta inglese, partita pel mar 
Nero, avrà la missione di proteggere possibilmente: gl’ 
interessi legittimi della Turchia, senza sciogliere le re- 
lazioni, esistenti fra l° Inghilterra e la Russia. 

« Questa dichiarazione sembra aver tranquillato con- 
siderevolmente gli animi a Costantinopoli. » 




















pel 































Ecco su questo proposito quanto si legge in un 
carteggio dell’ Osservatore Triestino, in data di Costan- 
tinopoli 9 gennaio : 

« Oltre a quelle, di cui nella pre 
ra vi tenni parola, un'altra. cagione di 
entrata delle flotte in mar Nero fu | 
mi dispacci, ricevuti col Desc 
glese, non gli permise: 
zic,i così precise © circostan 
be desiderato. Esse, si tenevano sulle ge 
portavano altro în sostanza se non che si dovesse ac- 
compagnare i convogli turchi fino a Battum e sfuggi 
ogni scontro coi Russi. Sir Dundas rifiutò di partire 
con istruzioni sì vaghe ed indete Fu forza al- 
lora attendere ordini ulteriori, i quali non _tardar: 
a giungere il 3 corr. col Trifon, che fece in soli cin- 
que giorni e mezzo la sua traversata 
qui. Dietro questo arri 
mise subito alla vela ; mi 
nebbia e il vento contrari 
dietro. Il giorno seguente, 4, esse 
to rimesso, partirono tutte, sotto il coman 
miraglio Dundas, in numero di 37 vele, non essendo qui 
in porto rimasti che due soli un vascello ed 
per tornare in 





ite- 





per l' 










































Bucaso, la 
a tornare in- 

















Inghilterra, avendo l' equipaggio già 

to il tempo del suo ingaggio trie 
di conserva cinque fregate turche n vapore, cariche d 
una considerevole quantità d'armi e di 
a bordo un migliaio d' 

« Tale almeno nero, che troverete registrato 
nel Journal de Constantinople ; ma un' altra version 
(e forse più veridica) li riduce a poco più della m 

« Si attende fra pochi giorni il sig. Magnan di ri 
torno da Parigi. » 





unizioni, e con 





ni ciascuna. 


















«La squadra di S. M. 
linea, A fregata € 7. piroscafi 
iraglio Dundas , essendo entrata ne 
seguîto alle mie istruzioni, ed_w 
cese, sotto il viceammiraglio I 
certo colla squadra britannic 
inoltrata nell’ istesso mare, credo opportuno di farvi sa- 
pere che, nell’ adempimento del servigio ass 
di raglio Dundas, sarà suo oggetto di p 
possibile, gl'in gittimi della Turch 
za sciogliere le relazioni pacifiche, ancora esistenti fra il 
Governo di S. M. e quello della Rus 
« Costantinopoli 5 gennaio 1854. 


omposta di 10 vascelli di 
i, sotto il comando del v 


















n= 
essendosi simultaneamente 





















Questa comunic portante, 
valse ad acquietare gli ani uardo le future 
conseguenze avvenibili in seguito al movimento delle fltte, 






Falona 3 gennaio, 

La mattina del 20 dicembre p. p., si trovò nella 
nostra rada un piroscafo da guerra inglese, appartenente 
alla squadra azzurra, come rilevasasi dalla sua bandiet 

A segnali in mare e per tutta quella mat- 
di cannone. Il giorno seguente partiva. 
Donde venisse, e per dove si fosse diretto, fu impossibile 
sapere, giacchè nessuno era sbarcato. (0.T.) 
Principati Danubiani. 

Il /Fanderer ha una lettera di va, dell'8 
gennaio. Second' essa, în quel giorno la forza dei Russi 
nella piccola Valacchia ascendeva a 25,000 uomini, ed 
in 3, o 4 giorni il loro numero doveva sorpassare 




















combattimento 
riguarda la giornata del 6 e del 7: 

« Già prima del 6 corrente , 
varii giorni scaramucce sul campo a settentrione di C 
tate. Erano, per lo più, combattimenti fra la cavalleria 
turca edi 











chi) e 6000 Turchi. La battaglia fu aperta verso mez- 
zogiorno, dopo un cannoneggiamento di circa un qu 
d' ora, dalla cavalleria turca; ed un’ ora dopo la 






se 
Turchi e dell'ala destra dei 
e turco 


















si. I Russi furono res 
che la battagli 
d' ambe le parti 
quasi incessante, 
tratto, comparvero sul ca 
cie forzate da Radovan, ed il combattimento si rinnovò 
Dopo sforzi riuscì ai Russi 
i loro 











anguinosi, 








iglio lontano da Csetate; ma, frattanto, 
che ai Turchi. Questi si sostennero, 
è verso sera ebbe termine la lotta. AI 
giorno, i Russi tentarono nuovamente di 








60 


seguito presso Csetate, per quel che 


ripetevano per 














ssi. Verso le 2 ore, un 
attacco alla baionetta e respin- 
russe, di cui tre furono totalmente scon- 

‘ndo altri, 6 cannoni rus- 
inti, e verso le tre ore. pareva 


riconquistare 
duti poc'anzi, e di respingere i Tur- 


, in sul far del 
acciare i Tur- 


chi da Csetate; ma, dopo un combattimento di un' ora 


! e mezza, si ritirarono di bel nuovo. Ques 
lotta rimase quindi senza risultato, 
perdite d' ambe le parti possono essere. ugu 
quelle d' Oltenizza, Un testimonio oculare pi 
ta lode del valore, spiegato d' ambe le parti. 
dei Turchi, sofferse più che mai un. batt 
fanteria rego 
noni con spa 
ambe le parti rim i, © il numero de 
riti sorpassa di molto il doppio di quello dei morti, » 

ta di Cronsta l del;9 correni 

gli sugli ulti i 
Li pubblicheremo ne' Numeri susse- 














gue. 

















pati 
guenti. 





Il Corriere Italiano pubblica la seguente lettera 
da Crajova, in data del 40 corrente 

« Ta battaglia ne' conto 
prendendo un aspetto più serio. 
N0 feriti furono trasportati in quest 
mise contemporaneamente l' ordi tare il nu- 
mero de' letti, La battaglia a si combattà il 
giorno 6 presso Csetate. Meglio che 20,000 
vano di fronte gli uni gli altri ; ai Russi ri 
della giornata, avendo essi anche presi alcuai cannoni 
a' Tarchi. 1; a di questi ultimi si fa ammontare 
a 1,500, tra 
pascià. I Russi hanno a deplorare considerevoli 

« leri furon qui trasportati nuovi. feri 
venne fer l’altro di mattina assalita da' Tu 
bra che questa volta i Russi si i 
ed abbiano perduto quattro cannoni 
d'una ritirata delle tr fino a R 

« La quiete, che regnava qui da alcuni giorni, è 

questo modo per noi improvvisamente scomparsa, e 

quero i timori, che avevano da qualche 
Juogo a sper 
accanita quant'altra mai, e combatt 
re, che sa inspirare la disperazior 

Un'altra corrispondenza dai confini torchi, 10 gen 
io annunzis: « Da parte russa, vengono prese tutte 
le necessarie dispo riconquistare Csetate, ove 
si venne in ni a continue battaglie, e 








































svantaggio, 
raccontano 
lovan 





e rus 








il furo- 








tutt 
















‘ambio di corrieri 
lli per un 
tutta fretta al 4 





sai grande : oggi ven- 
e russo, che ha da 
nerale russo, » 





ord 
recarsi 









Lo stesso giornale, in data di Vienna 12 gennai 
mezzanotte, aggiugne: « Le voci che i Turchi hanno ot- 
tenuto vantaggi presso Calafat si confermano pienamente. 
Quindicimila Turchi presero d’ 
ne russa, dinan 
di riconquistarla, ma furono respinti. 1 Russi 
deplorare 3,0N0, tra morti e la perdita de’ Turchi 
non è per anco nota. Ital, ) 


gennaio. 




























| Dispacci telegral 
| «È voce che si 
vorevole o no $' 


giunti quest” 
risposta 
. Intanto la F 
























osservare co- 
me il Globe del giorno e l'attuale au- 
men sulla spe= 
ranza che l'Imperatos nostrato nella 
ta pacifiche disposizioni. 
All'incontro, la Patrie del giorno 14. sapeva da 
ura che lo Czar non accetta ni, ado 





| tate a Costav 
| Cort 
| 

re pi 


nopoli, e che il suo ambase 
d'Austria er; 
aleun dubbio 
Alla Borsa d 


rialzo ne' fo 


ore all 
la non lascia- 








lo in modo, 
n tale proposito. 

rasi effettuato un movimento di 
pubblici, per la voce no senza 
che lord Alw sse data la sua 
e che l'Austria avesse dichiarato di atte- 
nersi alla più stretta neutrali 

a della yoc 








corsa, 











en av 





condo ogni probabilità , vi nascerà un imm 
biamento. (G. Uf. di 




















persino i preti della Cappella greca, la rimarreb) 
be chiusa, durante la loro assenza. Assicurasi però che 
alcune dame russe, d'origine greca, hanno la tacita li 





cenza di restare a Parigi, e si porranno sotto la prote- 
zione dell’ ambasciatore greco. Vuolsi he la Prin- 
cipessa russa. signora di Lieven, già amica dell’ Impe- 
ratrice, abbia preso congedo da S. ML, e debba partire 
in breve per Brusselle (0.T.) 











Ul Morning Chronicle ha da Parigi che, in quella 





30,000, arrivandovi continui rinforzi dalla grande Va- 
Ella dà quindi i seguenti particolari del noto 











capitale, si buecina non essere impossibile il richiamo 
dell'ambasciatore francese, generale di Castelbajac, da 










er parte 
e d'in- 
Po cane 












ito il conte di Reizet, 
ta. L' Imperatore so- 





Pietroburgo. Gli verrebbe sostitu 


itualmente segretario d’ Ambasci n 
Tea i rioni del suo attuale ambasciatore 


Ù è ‘egli era an 
in Pietroburgo, massime perchè seppe ch' eg 
Duo ‘a congratalarsi, come militare, colo Caar, per la 
vittoria di Sino] (0.T.) 
—_ —+—+—+—+++++—» 
Dispacel telegrafici. 
Vienna A9 gennaio 








igazioni i o 45 

bbligazioni metalliche al 8 “o 98 o 
e=A per 400 fiorini correnti 198 fi 
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DI lira sterlina a 
ia Parigi 46 gennaio. 
La rendita al 3 per cento si apri a 74.80, sali po- 
40, indi cadde a 74.50 € si chiuse 71.60. 
Londra AG gennaio. 

s— chiusa 93 4,- 93 
Francoforte A6 gennaio. 
Metall. austr., 5 p. o, 74755 40% p°@ 68 
7/ — Cambiali su. Vienn o 
Amsterdam 46 gennaio. 
caustr., 8 per "/o, 72.05; 2 e 43 per 
enna, —. 





scia a 





Consolid., 3 p."/o, 








Metalli 
%o, 373), — Nuove, 8844 — 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


A Giovanni dott. Duodo, 
uedico municipale in! enezia. 


Onorevole amico dottore. 

Sento il bisogno d'indirizzarti in pubblico la pa- 

rola riconoscente, che l'uomo, serbato da morte, deve al 
di gratitudine io ti debba, 
e la tremenda 1 
la mia esistenza, ti 
are in mio favore tutto te 
avranno funestato, e con 
















per sei me 
intelligente , 
stesso, celand 








nobile e fr: battendo le 0 joni 
altri sapienti tuoi colleghi, che disperavano della 
salvezza insolnbilmente ristre 
vincoli tto tanto. bene alla mi 
povera dubito a dirti il migliore de' 





amici, essa il suo angelo tutelare, 

Se la professione del medico s'esercitasse sempre 
così, come da te sì pratica, essa sarebbe incontestabil- 
mente la più nobile e santa delle missioni, riserbate alla 
umanità. 





Hl tuo aff® amico Gretierno Breva 








Onore alla memoria diun uomo, vissuto dab- 
bene: requie all'anima d'un caro amico. 

Agostino Gobbetti, di Rovigo, appresi in patria 
i letterarii rudimenti, passò a frequentare lo studio 
medico di Padova, e nel 1796 fu insignito della 
laurea dottorale. Di la recatosi a Firenze, e fattosi 
esperto usando per un triennio a quel celebrato No- 
socomio, e vieppiù eruditosi alla conversazione dei 

N che allora fiorivano in quella itala Ate- 
ne, non dubitò di scendere franco nell’ ardua car- 
riera del medico esercizio. Fu conosciuto per pri 
mo nella città di Montagnan: in breve acquistossi 
tal famo, che la patria sua ne sentì desiderio. Tale 
era il voto di lui: e restituitosi alle domestiche con- 
suetudini, al gaudio del suolo natio, si diede a tutt” 
uomo a coltivare gli armeni studii e le mediche scien- 
ze. Grande aspettazione aveasi di lui; ed egli pie- 
namente vi corrispose. Sia che nelle dotte adunan- 
ze dei Concordi sedesse e facesse copia delle sue 
pratiche cognizioni, ciocchè mai non ommise di fa- 
re per molti e molti anni; sia che rendesse di pub 
blica ragione colle stampe i suoi saputi concetti; sia 
che nei privati lì convenisse ad onesta ricrea- 
zione ; si: almente, che amministrasse ai sofferenti 
sussidii dell’arte, egli sempre si diede, conoscere 
adorno di quelle rare qualità, che rendono distii 
mente stimato ed amato un cittadino , un padre di 
famiglia, un pubblico funzionario. Rifinito dall' età, 
morì ottuagenario nelle ore pom. del di 16 corr., 
lasciando dopo di sè l' ammirazione ed il desiderio, 
degno che si ripeta sulla tomba, che ne serra la 
spoglia mortal 
« neminem offendit, nisi cum mortuus est. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 597 AVVISO DI CONCORSO. 
Essendo tuttora vacanti quattordici posti di 



























































(1 pubb.) 

c Ascoltanti gra- 
tuiti nel circondario deli’ I. R. Tribunale d'Appello veneto, viene 
pei medesimi aperto il relativo concorso. 


Chiunque, quindi, credesse di aver titoli per aspirarvi, do- 


grado siano congiunti in parentela od affinità con altro 4, 
Si impiegati, o con altro degli avvocati addetti a questo 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale, i 
Belluno, 42 gennaio 1854. 
VENTURI. 





N. 685-35. AVVISO. 

la obbedieoza a Luogotenenziale Decreto 5 gennaio i), 
N. 256, dovendosi appaltare i lavori di una piazza las 
tombamento di alcune fontane, nella località Drizzagno Meg 
inferiore, a sinistra d'Adige, nel Riparto III di Covarre 
circondario idraulico di Este, : ) 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 19 gemnaio {Kg 
alle ore 40 antimeridiane, nel locale di residenza di quesa 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino ale ore 
pomeridiane, e nom più, e che, cadendo senta effetto l'see: 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gioni & 
venerdì 20 successivo, e, se pur questo rimanesse senta ef. 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 3; 
detto, se così parerà © piacerà, 0 si passerà anche a delbergy 
il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva lapo 
vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 861964 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per e ray 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regia; 
Certificati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 sett. 
bre 1334 N. 33307-4688. 

Ogni aspirante dovrà causare la propria offerta con ur 
deposito ia danaro (che sarà poi restituito, meno al delie 
tario) di L. 860, più L. GO per le spese dell'asta e del cn: 
tratto, di cui sarà reso conto. 

Îl deposito, fatto all'asta, servirà anche a gerantia dels 
cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del cy. 
Jaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 riser, 

La deibera seguirà a vantaggio del miglior offerente 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria , e salva la Sup. 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il. Erario può riu. 
darsi soggetto agli effetti d'asta; quando, per lo contrario, 
deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

ll deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dov 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possi 
i atti, che fossero per occorrere 

| tipi ed i Capitolsti d'appalto sono ostensibili presso que 
sta R. Delegazione, ogoi giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto. le discipline tutte, stabilito dal Re 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti bn 
sieno stato derogate, avvertendo che, in mancanza del delibere 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tuta 
di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od anche is 
via economica, come più le piacesse, € che, ripetendo gl'incst, 
spetterà alla medesima di Gssare per essi il dato di gara, senz 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per ei 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargl. 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 12 gennaio 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, D." GinoLamo Bar. Fini. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZIE TIPOGRAFICI 
Coi torchi dell’ Andreola è uscita la Tragedia 
DI 


A. DALL’ ACQUA GIUSTI 


olata 


INNI ERIZTI 


Episodio delle guerre tra' Vene 
ecolo XV, 


nde in Venezia presso i librai Siepi, Munster, 
Milesi e Paoletti, al prezzo di austr. 1 


(2° può) 






































prchi, 











nel 











La Direzione ed Amministrazione dell' Iutituto 
degli Esposti di Venezia 
rendono nuto 

che, nel giorno 4.° febbraio p. v, alle ore 44 di mat- 
tina, avrà luogo, nell’ Ufficio di quest’ Amministrazio- 
ne, esperimento di pubblica asta per deliberare al 
miglior offerente la quinqu-nnale affittanza della Casa 
di recente ristaurata, posta in questa R città, sulle 
Zattere, al Pontelongo, al civico N 4414, ed ana- 
grafico 1381; ritenuto per base della delibera il 





Venezia, 7 gennaio 1854. 


Il Dir: tiore, 
D. NarDo 


L'Ammin stratore 
B. SQUERAROLI. 


—T——_ 





grà far pervepire, nelle vie regolari, ed a mezzo della propria 


Saperionità, qualora si trovasse già addetto a qualche Licio, 
al protocollo degli esibiti dell'Appello medesimo, la relativa do: 
cumentata supplica, nel termine preciso di quattro settimane 
colla prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di pareutela od 


afnità cogl’impiegati od avvocati addetti alle Magistrature giu- 
diziatio delle Provincie vene arca a vati dtt 





diri te, ed osservaie ie vigenti discipline 
—_—__ 
N. 255. EDITTALE 


(8* può) 
< p Dovendosi provvedere al vacante Benefcio pars 

S. Francesco d' Assisi di Villaraspa, Distretto di js 
la nomina del ruovo Parroco, di asserito patronato dei capi. di 
famiglia di quella Parrocchia, s'invitano tutti quelt, che poter» 
sero vanlare diritto patronale aitivo o passivo sui Beneficio me: 
desio, ad insiuvare le loro istanze, corredato da legali door: 


menti, entro trenta gicrni dalla pubblicazione del 
al protocllo di questa R. Delegazione provinciale eee cet 
mia SEO aiuto questo trmie, si passerà ala 0 
vola ad ulteriori siasi, “© e PO "varo per questa 
Dall LR. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 10 gennaio 1854. 














LI. R. Consig. Ministeriale, Deleg. prov. Cav. Piowsazzi. 
tas 
n.20. AVVIS . 
Colla nomina tie; Sal 


di Giuseppe Da Ponte ad Asco 
posto di Cursore, coll’annuo soldo di for. 350 3 
Si diflidaso” tut 








nerale di questo Tribunale, corredate 
ì sugli studii percorsi, sui ser prestati 
della fade di nascita, dichiarando in pari tempo se ed in quia 


IN $ ORE 


" sottoscritto, mediante il suo nuovo metodo, 
che trovò applauso generale nella Capitale d 
NA, TRIESTE ed in altre Città, ed in ci 
hanno fatto ripetutamente elogio i pubblici fogli, G. 
RA NTISCE di far trasmutore qualunque scrittura, 
pessima e poco intelligibile, sia in italiano, che in 
tedesco, senza riguardo di età e di sesso, in unt 
SCRITTURA di CANCELLERIA o MERCANTILE, 
BELLA, NITIDA e SOLLECITA. 

__ I molti Certificati, di cui va fornito, rilasciati» 
gli a Vienna ed a Trieste da varie persone civili 
di rango distinto, da uffiziali superiori, da IL RR im- 
piegati e da molte primarie Case commerciali, nonchè 
molte prove calligrafiche di scolari e scolare, pos: 
sono porgere prove indubbie del buon successo. 

. al insegnamento, nel BREVE SUO SOGGIORNO 
in QUESTA CITTA’, potrebbe aver luogo, tanto 
nell'abitazione di quei signori, che intendessero di 
prender lezioni, che nell'alloggio del sottoscritto, al 
ALBERGO DELLA LUNA, TERZO PIANO, 


n. 488 e sitrova DALLE ORE ALLE 
POMERIDIANE, dalai 


THOMAN 
Calligrafo di Fienna. 
e ina) a Amalia sli 
Proî. MEI 
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ASSOCIAZIO! 
Per le Pro 
Fuori della 
Le associa 

per lett 
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MAO ge 
te è Stato in 
U I, anno 
Impero. 












Essa d 
Sotto i 
ze del 28 dic 
zione di una ] 
parte occidenti 
la medesima 
Sotto il 
finanze e del d 
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Per le Provincie li 
Fuori della Momarchi: 








rivolgersi 


per lettere, affrancando il gruppo 


VENERDÌ 20 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 a a 
ie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. cosine 
si agli Uli Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





Le linee si contano per decine; i 


{Sono ulffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


ANNO 1854 — N. 16 “ 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratterì, ed in questo soltanto 
tre pabblicazioni costano come due 


pagamenti si fanno inSlire eTettive 


Le lettere di reciamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





SOMMARIO. — Impero d' Austria ; Bollettino generale del- 

le leggi. Carestia ed omicidi. — Nutizie dll’ Impero : proposte 
delia Porta S' aspetta la risposta della Russia alla notificazio- 
ne dell'entrata in mar Nero. Nuovo congedo al co. Karnicky ; 
Ommissione de' monumenti ; corriere turco. Il libro del dott. 
Volpi. Il dell, Besozzi +. Commissione di beneficenza di Man- 
toro. — St. Pontificio; presidii austriaci. — R. di Sardegna ; la 
Comera. — Imp. Ottomano ; l° ingresso in mar Nero annunziato 
dal J. de Constantinople; cangiamenti nelle supreme cariche ; 
pirati. Particolari della partenza delle flotte ; processo a Mah- 
mud pascià ; duello. Congetture La Nota della Porta Decoll 
Hione. Consiglio d' amministrazione in Valacchia. — R. di Gre- 
cia; presidente della Camera. Ansietà del paese. Hadji-Chris- 
sn +. — Inghitterra; la milizia irlandese Controversia colla 
Persia. Namik pascià Armi ad Omer pascià — Francia; il 
Relgio neutrale. Si prevede la guerra. Forse militari della Frar- 
cia. Un esercito a Candia. Armamenti navali Partenza del Vau- 
ban per Costantinopoli. — Nostro carteggio : voci sulla risposta 
dello Csar. Il J. des Déb Detti diplomatici Germania ; falsa 
noce, Notizie annonarie. Pene condonate. Cose religiose e finan- 
siorie — Svezia e Norvegia ; la neutralità. — Danimarca : pre- 
vista modificazione del Ministero. — Recentissime. Atti uffiziali 
Avvisi privati. Gazzettino mercautile Appendice ; il P. Luigi De 
Gregorti di Pero. cc. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE 
































UFFIZIALE 





Vienna AT gennaio. 

M AO gennaio corr. dall’ I R. Stamperia di 
te e Stato în Vienna, si pubblicava e diramava la Pun- 
tata I, anno 1884, del Bollettino delle leggi dell 
Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N, A, il Decreto del Ministero delle finan- 
icembre u. 8, con cui si notifica l' 
imposte per Craco 
parte occidentale della nonchè il giorno, in cui 
la medesima entrerà in vigore; 

Sotto il N. 2, la Notificazione dei Ministeri: delle 
finanze e del commercio del 31 dicembre u. s., rela» 
tiva alla soppressione degli U f seconda 




















ge e Weigsdorf, e l'erezione di un Uficio di © 
leria a Nixdorf; 

Sotto il N. 3, il Decreto del Ministero delle fin 
1e del 4.9 gennaio corr., con cui viene ordinato il 
chiamo delle cedole monetarie tedesche da 40 carantani; 

Sotto il N. 4, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ 
terno e della giustizia del 2 gennaio , efficace pei Do- 
minii dell’ Alta e Bassa Austria con Salisburgo, del Ti- 
rolo e Vorarlberg, della Stiria, della Carniola, Carinzia, 
di Gorizia e Gradisca coll’ Istria, di Trieste, della Boe- 
a e Lodomiria, Cracovia e 
elativa al giuramento da prestarsi pel servi 
gio di caccia dal personale preposto alla conservazione 
dei boschi ed all’ ispezione delle cacce ; 

Sotto il N. 5, la Notificazione del Ministero delle 
finanze del 4 gennaio 4854, sul commercio, che si 
esercita colla Lega doganale tedesca, sopra fiere o mer- 
cati, o con merci destinate all’ apparecchio od al com- 
mercio di ventura, e sull'orario d' Ufficio degli Uffici 
austriaci sulla linea doganale verso quest’ ultima ; 

6, l' Ordinanza del Ministero dell’ in- 















































del Governo imperiale austriaco alla convenzione, conclusa 
da parecchi Governi della Confederazione germanica ad 

nach, l'AA luglio 1853, relativamente al reciproco 
ricovero di ammalati e tumulazione di morti, attinenti 
ad altro degli Stati contraenti: 

Sotto il il Decreto del Ministero dell’inter- | 
no, del superiore Comando dell'armata, del Ministero 
del commercio, dell'industria e delle pubbliche costru- 
oni, e del supremo Dicastero di polizia, del 5 genna- 
io 1854, efficace per la Dalmazia, la Croazia, l'Istria, 
Trieste, Gorizia, ed il territorio sotto la giurisdizione 
della Luogotenenza di Venezia, sulle cautele da usarsi 
relativamente al dovere militare nel rilasciar. passaporti 
per l'estero e permessi d' imbarco. 


PARTE NON UFFIZIALE, 



































Venezia 20 gennaio. | 


Nella Corrispondenza austriaca litografata, 
leggiamo quanto appresso : A 

HI giornale I Parlamento di Torino ha, in uno 
de' suoi ultimi Numeri, notizie dello Stato della 
Secondo esso, ivi aumenta sempre più la penuria de- 
gl'indispensabili mezzi di alimento. Quella penuria evi- 
dentemente deriva dall’ assai cattivo ricolto, ch' ebbe luo- 
go in Italia. Per fortuna, non indica quindi altro che 
un male passeggero. Ml Piemonte, com' è noto, non ne 
andò illeso. Siccome poi, non è molto, anche in quel 
paese avvennero di frequente tempestose dimostrazioni per 
la mancanza dei grani, così palesossi ivi di recente una 
crisi commerciale, che produsse a Torino numerosi fal- 
limenti per l'importo di molti milioni. 

Il Parlamento narra anche un caso molto doloroso, 
avvenuto a Faenza, nello Stato poi Un medico 
ed un canonico vi furono assassinati. In seguito a ci 
le contrade della città sono alla sera deserte, e fu chiuso | 
il teatro, Se a questo fatto non dovessero essere stra- 
nieri motivi politici, esso sarebbe un altro segno di vit 
dato da quella scellerata fazione, che adopera l' assassini 
qual mezzo prediletto di promuovere i rovinosi suoi | 
piani; fazione, che, sebbene in Piemonte sia esteriormen- 
te tenuta in freno, pure è avvezza a cercar ivi punti | 
d'appoggio per ipiegare la sua operosità. | 

Dal confine del Piemonte e della Fra 
fogli locali annunciano aver avuto luogo molte espulsi 
ni dalla Francia di sudditi piemontesi. In una sola sta | 
onfine, fu annunziato che 
pbero oltre 
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Vienna 46 gennaio. 





Le proposte della Porta, che deggiono essere base 
delle trattative di pace, sono giunte a Vienna il 12 
corrente. La Porta pose a condizione che la risposta 
della Russia debba giungere entro 40 giorni dal 2 corr. 
in poî. Quelle proposte furono consegnate il 43 alla 
Conferenza di V er le sue decisioni. Verrà trat- 
( Lloyd di V.) 












non € 
russa la 


ancor pervenuta a 
sposta della Rus- | 





questa imperiale Ami 
ia alla ion 








APPENDICE 


IL P. LUIGI DE GREGORI! DI PERA. 





11 34 dicembre dell’ anno ora finito, moriva in Pera 
di Costantinopoli un uomo, di cui quella popolazione cat- 
tolica conserverà lunga e cara ricordanza. Il P. Luigi 
De Gregorii, nato in Fermo nel 1840, entrato a 18 anni 
nel benefico Istituto de’ Frati minori conventuali, studio- 
so, poi dottore di teologia nella celebre Scuola di S. Bo- 
naventura a Roma, venne di colà mandato a Costanti 
nopoli a prender parte alla santa opera di quelle mis- 
sioni. E la prese attivissima, sia come parroco in Bu- 
yuk-dere sul Bosforo, residenza estiva del Corpo diplo- 
mnatico, sia come viceprefetto della Missione, e superio 
re del convento in Pera. Chi scrive queste lince ebbe 
a conoscerlo in quest' ultimo uffizio , ed ammirarne la 
profusa instancabile carità, che del cenobio dei frati con- 
ventuali facea l'asilo degl’ infelici d' ogni nazione, e an- 
che d'ogni credenza, e la bontà veramente perfetta dell 
animo, che spiccava ne' lineamenti soavi del volto, nel 
tratto urbano ed amico, nelle parole e negli atti. Era 
telante, ma saggio; volea l' ottimo, ma sapea contentarsi 
del bene. Predicava in greco e in italiano con dottrina 
è facondia; non v'era enfasi, nè affettazione, ma quel pro- 
fondo convincimento, che non si finge, nè s' imita. Sol- 
ferse assai, ed anche da beneficati; pure non cessò dal 
beneficare, e ‘dal perdonare. Ma queste cose non si fan- 
no leggiermente, e la salute logorata, e la vita così 
maturamente spenta in uomo robusto, mostrano che il 
corpo non era d'ugual forza coll’ animo. 1 suoi fratelli 
€ tutti i cattolici di Costantinopoli piansero la sua per- 
dita; © la piange pure chi scrive, rammentandone le rare 
virtù, la ospitale accoglienza, e la ca ic 
Ab. Fraxcesco Nanpi. 









































MONSIGNOR ARCIPRETE CANOMCO LUIGI RAMELLO. 





Una triste novella si diffuse oggi per tutto Rovi- 
go, che sarà con dolore sentita da quante sono anime 
a gentilezza temperate, e in © ] della come 
passione e della riverenza a preclare. virtù 
abbrutiti dal feroce egoismo. Monsignor Luigi Ramello 
non è più. Toccherà a chi l' ebbe a conoscere per lun- 
ga serie d'anni il mesto insieme e pio off 
serne l'elogio; io mi contenterò di accennare sotto la 
maggior brevità le doti d'animo e d’ ingegno, cara essendo 
la sua memoria, e perpetuo il desiderio de’ suoi coneitta- 
dini. 





























ino dagli anni suoi primi salito a_rinomanza tra 
il suo nome in breve fu chiaro oltre Adige e Po 
fa un tempo, în eni ebbe corrispondenza letteraria 
igliori ingegni, di cui si onorasse allora la nostra 
ola. Eletto di buon' ora professore nel patrio Se- 
minario, non è a dire con quale amore egl' intendesse 
2 formare l' animo e la mente degli alunni alle sue cu- 
re commessi. La sua illibatezza poi il rese la delizia 
de' suoi concittadini, e per tutta la vita fu veramente 
il modello degli ecclesiastici. Nominato appresso retto- 
re, s' adoperò con ogni alacrità ad arricchire la biblio- 
teca del Seminario. Nello spazio di tempo, concessogli 
dalle svariate occupazioni del suo ministero e del si 

incarico, datosi con molto calore agli studi, oltre i sa- 
tui era peritissimo, coltivò singolarmente la nu- 

mismatica, e raccolse, non risparmiando nè spese, nè 

fatiche, le medaglie di quasi tutti gl’ Imperatori ro- 

mani € dei Pontefici. Non ultimo tra" suoi studii fu 

eziandio quello della storia naturale, e fece una raccol- | 
ta di minerali assai preziosa e rara, di cui, ancor vi- | 
vente, fece dono al Seminario. Presidente dell’ Accade- | 
Mia de' Concordi, lesse alcune Memorie, che furono sp- | 
plsudite, da cui risulta ch'egli congiunse agli etudii | 
















































4 interprete presso S. M. dei leali sentimenti 


| varsi es 


| ro, preci 


ta delle flotte unite nel mar Nero. Si attendono i di 

pacci telegrafici colla maggior ansietà ; e non senza sentire 

che siamo vicini al momento decisivo. ( Corr. Ital.) 
Altra del A 

LL R. incaricato d'affari austriaco nella Svizze- 
ra, conte Karnicky, ha ottenuto un ulteriore permesso 
per la durata di quattro settimane. 

S. E. il sig. Mi 
posta dell’ L R. 
zione de' monumenti ne 
to l'ingegnere 











commercio, dietro pro- 
ptrale per la conserva= 
Impero austriaco, ha nomina- 
colare in pensione ed architetto, sig, 












in Dalmazia, 

to qui il 45 il corriere turco di Gabinetto, 
ndi, proveniente da Costantinopoli; e, dopo 
fermato alcune ore in questa capitale, riparti per 
quella città. ( Corr. Ital.) 











Ci viene comunicato che, mediante benigna media» 
zione di S. E. il Ministro degli esterni, conte di Buol- 
Schauenstein, verranno quanto prima rimesse alle si 
gole euri he le copie dell'opera, risgu 
dante il fortunato salvamento di S. M. L R. A., com- 
pilata dal sig. dott. Alessandro Volpi, fattosi opportuno 
affezione 

















È 








dei suoi sudditi italiani. 

Ciò dee servire di novella pruova, e di conferma 
del sommo Sovrano aggradimento, di cui fu graziata la 
preaccennata pubblica manifestazione d' affetto all’ augu- 
ato Monarca ed alla Casa imperiale. 

A ciò s' aggiunga ehe dal predetto sig. dott 
vennero consegnate due copie di detta opera eziandio 
al coraggioso cittadino viemese, cav. Giuseppe di 
reich, il quale le eggradì colle più sentite dimostrazioni 

riconoscenza , e pregò fossero resi pubblici i suoi 
ingraziamenti e la sua gratitudine. ( Corr. Ital.) 
nano Lomsarno-veneTo — Milano AT gennaio. 
Alle ore sette antimeridiane di questo giorno, spe- 
gnevasi istantaneamente, nella grave età d' anni 86, la 
vita di un illustre magistrato e di un otti adino, 



























il consigliere emerito dell’ L R. Tribunale d’ Appello | 


lombardo, barone dott. Taddeo Besozzi 
(G. Uff: di Mil.) 
Mantova 7 gennaio, 

La Commissione centrale di beneficenza, 
dal Municipio di questa città , nella previ 
la di mezzi per continuare il soccorso alla 
classe de' poveri durante l'invernale stagione, dopo d' 
aver fatto appello alla carità delle persone agiate, la 
quale produsse l'incasso di oltre austriache L. 44,000, 
ha saviamente avvisato poter essere di utilità e di fa- 
cile riuscita il partito d'una lotteria, consistente in ef- 
fetti preziosi per materia o per arte, lavo 
lo, d'ago, e qualsiasi altro oggetto di galanteria. 

Questo provvido divisamento, adottato da altre città 
della Monarchia nelle attuali critiche contingenze, fu ac- 
colto col più vivo interessamento dal supremo Magistrato 
della nostra Provincia. E noi, in pendenza della supe- 
riore _invor ci affrettiamo di recare a 
etto, che mette ora 
l'ingegno e l'a 
chiunque 










































a contribuzio 
bilità, a sollievo degl’ indigenti 
prender parte alla detta 














di pennel- | 


| tempo conoscere il piano ed il regolamento; riponendo 
in particolar modo la nostra fiducia nel sesso gentile , 
in cui tanto prevalgono i sentimenti di compassione è 
di beneficenza, 

Qualora non dovesse aver luogo la lotteria, si trarrà 
profitto dagli oggetti regalati, vendendoli ad una pub- 
blica asta. (G. di Mant.) 


STATO PONTIFICIO. 


Leg; una corrispondenza da Ancona della Gaz» 
setta Ticinese, in data del 10 gennaio 
a tramutazione delle truppe i 
nunziata con poca esattezza dalle gazzette francesi, de- 
ficarsi come segue, Qui, e in Sinigaglia, in Fa- 
Pesaro, ioni austriache. In Ri- 

prove- 
nienti da Macerata, forti di 6 complete compagnie è me 
+ cioè un battaglione di 800 teste, ben montati 
disciplinat perfetta istruzione nelle armi. 

«A_ Cesena la guarnigione è papale, come, dicesi, a 
Ravenna e Lugo. A Forlì vi è un generale austriaco di 
brigata, con circa 3000 uomini ; e in Faenza ed Imola 
vi sono egualmente presidi tedeschi : cosicchè la linea 
militare austriaca, sulla strada muestra postale da Bi 
, è interrotta dai presidi svizzeri e papali 
i e Cesena. » 

NEGNO DI SARDEGNA 


| Torino A6 gennaio, 

La Camera dei deputati, nella sessione d'oggi, 
dopo annullata l'elezione del collegio di Rivoli, termi- 
scussione per l' accertamento del numero dei 
| npiegati, il quale è di 46. Udì in seguito le 
\ interpellanze, mosse dal deputato Mellana al ministro 
della pubblica istruzione sopra il Regolamento 21 ago- 
sto 1853 sul pubblico insegnamento ; i dibattimenti a 
questo riguardo continueranno domani. (6. #./ 

IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 9 gennaio. 

Il Journal de Constantinople pubblica la seguen 

| te relazione sul proposito della partenza delle fotte pel 

mar Nero : 
« Ta decisione, ch' era stata presa ultimamente, di 
far entrare nel mar Nero una divisione di piroscafi delle 
squadre alleate, come abbiamo annunziato il 29 p. p., 
fu modificata nel senso che tutti i navigli delle squadre 
francese e inglese vennero mandati nel mar Nero, La 
mattina del 3 gennaio, una divisione dei vascelli fran- 
| cesì e inglesi lasciò l'ancoraggio di Beicos, ed una par- 
te era entrata nel mar Nero; ma il cattivo tempo ob» 
bligò que’ vascelli, ch'eransi già recati in alto mare, a 
| ritornar nel Bosforo. H vascello ammiraglio francese la 

Ville de Paris, su cui trovavasi l' ammiraglio Hamelin, 
fa rimurchiato dal Mogador sino all'imboccatura del 











questo Stato, an- 
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nò la 
deputati 






















































Bosforo; ma ivi, avendo la nebbia e la pioggia impedi- 
to i segnali dell' ammiraglio francese , il Mogador fu 
spedito, dopo aver lasciato il rimorchio della ille de 






Paris, per raggiungere i vas in alto mare, Ter 
sera, 3 corrente, verso le ore 4 pomeridiane, tutti era- 
no ancorati a Buyuk-Liman, Stamane, 4 corr., fu dato 
pure l'ordine di partenza a quei vascelli, ch' erano ri- 
ti a Beicos, ed oggi le due squadre inglese e fran- 
e sono entrate nel mar Nero, come pure i cinque 
roscafi seguent il Medjidié, 

Sciadi e lo 



































com' egli seppe attignere il suo stile alle pure fonti de' 
Per non bre , censore de lib 
e stampe, seppe in così gelo pdursi per mo- 
do, da nen mai nuocere. a ch nza però man- 
care al proprio dovere. El amente al grado 
di arciprete e di vicario gen ) tutte le sue 
cure a pro' del gregge: e per tutta basterà, oltre 
gli altri suoi meriti, sapere che s' ebbe in ogni tempo 
le benedizioni de' poverelli, i quali non dimenticava per- 
fino negli estremi aneliti, ma raccomandava venissero 
soccorsi del suo. Ned è certo piccolo il numero di quel- 
le famiglie, che piangeranno perduto in lui un si 
padre. Assunto l'ufficio d' LR. ispettore scolast 
la Provincia, procacciò come e quanto seppe il meglio 
di giovare a tutt i suoi dipendenti, dai q 
ciliarsi, per poco non dico, venerazione. Insistette per- 

racemente perchè Rovigo fosse provveduto d'all 
Stabilimenti d' istruzione, ed ampliatane per essi 
viltà. Non sarà quindi maraviglia se, all’ annui 
simo della morte d'un uomo sommamente necessa- 
rio a molti per le sue beneficenae, caro senza fine a 
tutti pei tanti suoi pregi, un'intera città si commos- 
ses ed io, misurando l' altrui dolore dal mi 
v' abbia qui forestiere, che non si senta compreso di 
riverenza per l'illustre defunto, e non ne deplori la 
perdita. 

1 maestri dell'L R. Scuola elementare e della 
reale inferiore, oltre modo dolenti, offrono al loro su 
periore, quest' ultimo tributo di ossequio e di riverenza. 

Rovigo, 48 del 1854. 
pietro FERRATO, Direttore. 










classi 













































, non senza una specie di eleganza, rivela | 


eredo non | 





POLEMI 


Poi ch'ebbi riposato il corpo lasso, 
Ripresi via per la paggia diserta, 
Sì che il pie' fermo sempre cra il più basso 
Dante, /nf €. I. 





Ai c 







ntatori, in generale, del divino poema, 
sta bene il rimprovero, che 
tori di leggi : în re facili multi, in difficili muti 
to è sovente l'ingombro di glosse, che rendono irtì i 
luoghi più piani del nostro grande maestro ; tanto è il 
buio, în cui sei spesso lasciato, 
mo a tentoni. Diresti ch” 
della tua buona ventura, all 
gior uopo. Che non si disse intorno quel luogo 
certo non de' più ardui, della Commedia : Si che il pie 
fermo sempre era il più basso? Eppure non se ne 
fe' ancora spiccare il concetto agli occhi di tutti sî ret- 
tamente, da por fine ad ogni contesa, Il prof. Pier 4 
lessandro Paravia, giusta il brano delle sue lezioni di 
eloquenza, testè pubblicato in questa Gazzetta , non si 
accosta ad alcuna delle opinioni conosciute in proposito : 
e dà una spiegazione affatto nuova di quel verso, in ma- 
niera che pie' fermo debba intendersi pie' destro, in quel 
la guisa che, per contraria ragione, fu chiamata stanca 
o manca quella mano, che, in confronto dell’ alt 
meno di forza e di docilità ; e che Dante, per assicu- 
rarsi la salita del monte, ci vada come- d' attorno, pi- 
gliando la volta larga, ossia montando a sghembo ; nel 
che fare, il-pie' fermo o destro, sia che si muova, sia 
| che si arresti, è inevitabile, dice il prof. Paravia, che 
sia più basso dell'altro. Ma questo giudicio non sen 
bra buono per tre principali ragioni : perchè Dante di- 
ce di aver ripresa via per la piaggia ( che è quel pen- 
dio che sta fra l'erta, di cui parla appresso, e la valle 
da cui era uscito), dopo aver riposato il corpo lasso; 


















































































i ono gli i della Scuola la ' va, che si potranno impiegare a ciò senza grandi dig. 
du è dica i sno glo np, pr db mere a ri | 


e che, quando non vi fosse altro a temere, un | à Rist 
siii qualunque ir- | volta, che mi accadde veder Turchi nutrir per un PESI, 





ondra al Lloyd di Vienna in da 4, 





sseuna di queste fregate a vapore ha a bor 


Scehper. Ci I 
que- | losa, 


do un migliaio di soldati. L' Ammiragliato mandò 
idra fran- | pezzo di 



























sti ulti ù irni ja ed affetto. Il sig. Marseaut è partito 5 iù importante novità, che oggi abb Rbb: 
| o .- | regolarità d'una cannonata di saluto, potrebbe tirarsi n è da 3,» | 13 corr.i« La più importar » che oggi abbiamo i | | imenti dil 

cese un pilo inno, dietro domanda fatta- | reg: < % giorno dopo il duello, col vapore del 5.» are dall Oriente, riguarda la posizione dell’ Ì re reggimenti 

ne al perile. Nel momento di mettere sot- | dietro delle cannonate a palla in tutta regola per co- acnsociee dll Oriente rie eine di BI Sr Rattglioni 





ggiora d 


‘ultimi navigli sboecaro- | larsi a fondo. Ma non posso in egual tempo non ri 
veterani 


il mezzodi. » (7. le durmi alla memoria un motto, che fece fortuna dal prin- 
o stesso dell'attuale vertenza, e che servi lungo 





to il torchio, ril che gl 
no nel mar Nero a 


Recentissime d' ie 





Un altro. carteggio dell sco giornale, con la | Her domo assai benestante di Condali, che gode du 
stessa data del 9, ve, is ego ca di fare mille | protezione inglese, ha un credito verso il Governo per. 
Ia: nostra popprnsoe 2A siano. La Legazione inglese obbligossi a dargli appoggi, 



















fi turchi senunziano ufficialmente che, per or- | tempo di testo a tutti gli articoli di giornale e a tu n 4 Leda de no Sbidigoni a 

di ni pila del 31 dicembre Selim pascià, ge- | i ras menti di società: È un duello fra la Russia pp intorno si Giogo lotte per riscuoterlo. la Page dichiarò però ) Maggi sud e vaio 

% , di i- ela Turchia, nel quale la Francia e l Inghilterra | nite, ed ognuno ne fa a suo moro p scia | persiano, al quale lo poteva a suo beneplacito i, ni 

nerale in capo del corpo d'esercito di Battum fu n la Turc 1g 4 Hdi 5 corrente le due flotte trovavansi in faccia } Persiano, gesta) taglioni di gi 

"coneral in capo della guardia imperiale, in sur-; sercono da padrini ; così avrebbe detto l' Imperat end È ro, la | gliere roba e beni, e rillutò ogni sodisfazione in muj DIRO: 
nato generale. în de) padio buperizle in ai prgn Fer, è ben trovato. Or | a Sinopes l'inglese teneva la linea sinistra ela france= | E SIC stero, da far sì che il sig. Taylour Thonapson, in La e 





Ì riser 

Ti leggiera, tutt 
d ti di cavalleria le 
ossi pronto a reder; Le truppe a 
cn ae fl Stalla 








‘agazione di Mehmet Rusch Ro: reso 1 i cinque piroscafi | VAN0 * o i "i 
Pra imita per pesci salote. Haireddin | non sarebbe un'anomalia che i padrini mon si tro- | se la destra, avendo in mezzo ad esse i cinque p a inrioarign ERI rip Gps] 


foglio, dimissionario per moli Mi Srmicione di re- | vassero sul terreno, ove i due avversariì si battono? | ottomani e i tre navigli di trasporto, IU Grigi MW | coi ministri dello Scià. Quella categorica misura fece 4 

eesi a Bottom, in qualità d ispettor generale dell'esercito | E. nell'entrata delle flotte non vi par veramente di ve- | nizioni © di truppe da sbarco, in ag 'bisonda, lo | fetto. In breve tempo, lo Scià dichierossi pronu 
tin gua assenza, ATE pascià fu 1 i- | dere i padrini, i quali, sorgendo che i combattenti si | mini. Col vapore austriaco, giuMo ui (e te Ceci oe 0. | alle pretensioni del Thompson © 
le: Salani ia tratte alquante gocce di sangue, e sperando che | scorso venerdì (6 corrente), il nostro Governo irene | Delgoruky, inviato russo, minacciò indarno che lo ( 

polizia. 5 7 ; "0 son gi Sn lora risentimenti si siano calmati, inter- | te lettere dal governatore di quella città, in cui questo do se iene ai, Si 1 essere valutatu 

î N Journal de. Constantinople crede sapere che | e e ontierte È loro pacifici forett, | domandava gli venissero tosto mandati cannoni per armare | #i7e ER EONELSI liros) vii « Li artiglieri 

un corpo russo di 4 compagnie, m n gra elio PEnunto allora | le batterie, erette ultimamente punta del mare; in | zioni ni Di iene pel sa AIN e iù un regime 

sizione a poca distanza da Calafat, fosse passato dalla | lrag mpedire che si rec Re Ted po ha lazione ? | segui ‘che furono approntati ieri 26 cannoni, che Ins seg he mela prati Lastra hr Campo dici compagnie € 

Te I sno prepento S ratlamo. na Fai | sramno spediti domani, con apposto piroscao, alla volta | diPlema Ni E etilterra aperse la appimamento del fe (1 treno dei parl 

METE. d'osì comiponidenza ddl Onerealore mo riportato nelle Recentissime d'ieri. ) di Trabisond ; 4 3 mento colla Porta. Almeno ciò sembra esser succes, i ‘°° 

Triestino, quest ultima pila la quale lo diffu- « Per certo, era già tempo che la Sublime Porta | « Un naviglio sardo, giunto qui da Contra Infatti, l'inviato turco a Teheran ebbe da Sudder Azin, 

A sa a Costantinopoli, venne poi smentita pienamente. pensasse a riorganizzare l' armata d’ Asia, che, dopo la | contrò la squadra russa, composta di 14 vele, che ossia dal primo ministro di Persia, l'assicurazione pre 

L' Impartial del 6 snnunzia che la mi | disastrosa rotta d' Akiska, se n'è tutta quanta ita in di- | recava verso Sebastopoli. » Are Learn li Gone Nord dea 

20 individui, recatasi lb leguo. I volontarii e i busci-busuk, di che in gran parte VATI "| contro la Porta, ma essere soltanto destinati ud osserva 

cettuato, fuggen- Un dispaccio da re l' andamento delle cose, e ad impedire turbolenze all 























Ira 
























« Ciascuna D 
che da fuoco, da 
zi; ciascun reg 
materiale, dieci | 
dell'artiglieria, si 















































tantinopoli, del 3 corrente, ri- 
















gio, disperando di riuscire ne di Smirne a mo- | era composto, son ritornati, nessuno 3 d ra lesive cen 
tivo dell’ ottima polizio, che viene amministrata, partì per | do alle loro case, non senza però lasciare, ovunque pas- | ferito dal Lloyd di Y Si e ho 1 31 dicem. | interno. Ora una nuova missione russa è în viaggio pr in »o Dion 
pirateria, e derubò già una goletta. Furon irono, i più orribili ed inuditi esempi di ferità e di « Allorchè la Nota della Porta fu, nel 3 Teheran, © vi vorrà certo la più severa vigilanza jr 1 iv, Soggetti 4 


darsi alla 


dati ord e del Sultano, vennero fatte 





nti, che di colà | bre, presentata alla sanzi o fa 
oni e degli altri | inessa anche le seguenti mutazioni : 1.° Invece di dire, 





Lek resistere Valle corruzio 


ri. In complesso, pare però che la Persia veggi 


arbarie. Son cose spavente 





pseguirla (0. T.) ed alle intimidazioni di quegi 






i da per tutto a fine d' a'‘forza ti 




















































ci giungono, delle. rapine, delle ucci seguenti mu di de La fore 

| certi, da loro commessi. dettagli però della sconfitta | sgombramento dei Princ'pati al più presto passibile, fu | Gi ionere sperare e temere più dall'Inghilterra, cea | "STE! campagn 

In un carteggio di Costantinopoli dell Osservato- | son sempre tenuti dal Governo nel più geloso segreto. | detto: da 15 a 20 giorni d pol acettizione dll Bs | ALT Ao Foca dl Nord. Cod le minare da [ff Omini © di 6 
è ‘ere che forte S iene ei ‘attati ‘oi ardo spe- “ pi 3 

a Pinter s ih n Seli tiene : ” to! spend RR GAI Impero nie Russi contro l'Inghilterra sarebbero, almeno pel momen- Leggiamo 

cor forte contro gli assalti ssi. Il quartier ge- a dipendenza dll pero | to, ande a vanto da quel lato.» (0! dita Pari 





« Una nol 
questi giorni, at 
risoluzione di 
già sul teatro di 
nifestazione è po 


partenza | nerale dei pochi battaglioni regolari, che rimangono an- 
delle flote. Per quanto vengo a rilevare da fonti abba- | cor saldi ‘e che non meritano il nome d' esercito 
stanza autorevoli, le istrozioni dell ammiraglio son que- | lito in Kers. Jo non 
ste: proteggere i convogli ottomani, tenendosi però sem- | i, partiti colle 
pre, per quanto è possibile, nelle acque turche ; im | di Selim e le ispezioni di Maireddin pascià, possano es- trop 






















per proprio impulso, il suo sistema amministrativo. » 

Secondo il dispaccio medesimo, i navigli inglesi, Il plenipotenziario turco Narmik pascià, che finon 
entrati nel mar Nero avevano a bordo 7000 uomini di | non conchiuse alcun prestito per la Porta, tratta. cin 
da sbarco. (7. sopra.) un plenipotenziario americano. Ma, in America, il pr 


stito sarebbe contratto d’ intelligenza Francia è 



















































pedire qualunque tentativo del nemico sulle coste, sia | ser sul serio creduti sufficienti a far fronte a tanti bi- 0 sarel a Fr sr 
dell'Europa, sin dell' Asia ; evitare con tutti i mezzi | sogni. La Francia intanto e l' Inghilterra mandano Annunciano da Adrianopoli, nel 7 dicembre: « Fu | coll’ Inghilterr: (4loyd. di V.) Lilia, 
ogni collisione; © fare i saluti d'uso, nel caso che s'in- | gegneri ad Erzerum, ed in altri punti importanti del- qui decapitato un Maomettano, che dichiarato aveva es- RICE SEO 
contrae qualche squadra ruma. 1l vapore del Lord De E Ep i RONAL, eniere meirto ore Cia e pee Menra Jo a RSA Una lettera privata di Malta, 9 corr., amnuniù |‘ cito, colà inviato, 
austriaco, arrivato qui da Trabisonda, venerdì ( 6 corr. ), jar stra singandosi di po po condannarlo a morte, le Autorità affaticaronsi indarno | (po parecchi navigli di commercio inglesi, che $'ers che oggidi, me 















‘e assai prossimo, i primi passi onde muoverlo ad abiurare la sua nuova credenza. Fu 
iltà. Si capisce bene cl ‘movibile. Dicesi che siano 


le flotte all'altezza d' Ineboli. | verno turco, in un avv 





no fermati nel porto, erano partiti per Varna, ove v 





affermò di aver vedu 
o vapore, si posse 























dice medesimo vapore abbia portato | verso un' epoca vera di c non fino all’ ulti reno 
7 n Ki f 3 a portar armi e munizioni, comperate in Inghilterra, è ento della dis 
la notizia che i navigli russi, in numero di 24, veleg= mente e semplicemente la santa massima di sta che hanno la credenza Me | re into di mercato Rara) mento d boe 
ggias i paraggi di Battum. deri pi corse voce che Il bene perchè è bene, e che il loro interesse tro- desima. Si suppone formar essi un' Associazione religiosa, Mesh poscià. ‘atrie.) tanto più 





peroe sulle co- uom 





icese fosse ant 





qualche conto in tutto Susi soprattutto (3 te, aver essi un capo e tenere segrete adunanze. » FRANCIA 

tre l'inglese c i turchi, conti» ussono darsi pace dell interruzione della (6. U. d'Aug.) ta : 
ino verso Battum, si sarebbe trovata strada di Trabisonda. 9 'arigiA4 gennaio. 

presso il Capo Kerempè, poche miglia a levante d' l- «Il destituito capudan pascià, Mahmud, si trova sot- 

nebol, dirimpetto a Sebastopol, nella minor larghezza to processo: mi si assicura che i due principali capi 


\ la squadra fr « Si aggi 
trasportare U 
Il Bulletin de Paris dichiara che la neutralià ’ strerebbe sussidi 
e | del Belgio, in qualunque avvenimento possibile d'En: ‘ contingente, ché 
membri del Consiglio straordinario d' amministrazione, | ropa, è un fatto sicuro, benchè non vi sia alcun atto 




















































del mar Nero, alle viste d'una flottiglia russa, e che d'accusa sono che, da quattro giorni ch'egli aveva ri- C 4 d ù i, , p 
l'ammiraglio Dundas, per mandare arl pipa na one, in cui si trovavano i legni a ) e Bibesco, hanno rinunziato. L'impe- | ufficiale, che la proclami. 1' alleanza intima del Belgio Il Dare È 
Costantinopoli, avrebbe staccato un vapore, arrivato con ottomani nella rada di Sinope, mancò di darne parte al , barone di Budberg, nominò, in coll Inghilterra, e l° unione di questa colla Francia, gu dispaccio te son 
questa notizia sabato sera nel nostro porto. Or come Governo, e che, in tanti mesi che fa grande ammira» del Consiglio straordinario d' ntiscono, secondo il Bulletin, questa neutralità, che, di affrettare n 
io so per sicuro che nessun vapore è qui giunto l'al- glio, non dormà a bordo della flotta, se non la sera del» ta della giustizia, Slatincano, | del resto, è comandata dalla posizione di quel pic vascello a vele 


Stato e dalle sue relazioni di famiglia coll’ Austria. possa questo © 





offerta agli anglo-francesi. Alla seconda impu- 


che @ bordo del Mahmudiè trovavasi 





tr° eri, così, a dispetto dei novellisti, mi prendo umil- 
di mettere quella voce nel novero delle 
























prive d'ogni fondamento, a cui l- | tanta polvere ed un certo equipaggio, che aveva te- ( Corr. Ital.) ivan nentare il numi 
tri dan corso e gli stupidi credenza. muto di saltare iu aria. Non crediate che questa ri- REGNO DI GRECIA Il Constitutionnel del 43 reca un articolo del sk ale enel 
inaria di marin 





Granier di 





“ Pure secondo ogni probabilità, l'entrata delle | sposta sia una esagerazione od una caricatura , perchè | Notizie d'Atene, del 43 gennaio, recano che la Came ssagnac, il quale, sembrando presentare 
flotte in mar Nero alt arà che una passeggiata. | essa i è stata data per vera e quasi per testuale, Tutti | ra ei deputati nominò in quel giorno suo presidente | BUerta come inevitabile, non mancò d' essere. conside 
HI fatto, a pri non parer grave, e tale | gli animi sono irritati contro di lu, e dal modo, con | definitivo il candidato ministeriale, sig, Rarboglu, antico | r3t0 come un indizio sfavorevole. In generale, la sur 
è in effet he rifuggo da tutti gli | cui i Turchi ne parlano, prevedo che giusti quelli, cioè, di tutt'i membri del- | zione delle cose si mostra sotto un aspetto, che desta 

tremi, e non vorrò nè accrescermi, nè diminuirmi | fatto; ma giustizia a lor modo, ci i | vive inquietudini, benchè i commercianti, massime dei 





mente. 












ministro, con 77 voti 
la Camera, ch'erano presenti. 









































na ragione l'importanza della cosa. Lascio che i fuu- | nell'oscurità della notte, o tale da potersi. credere la Dipartimenti, non credano ancora alla guerra. A Parigi 
tori dei Turchi imbaldanziscano e trionfino da una parte, | conseguenza di una malattia qualunque — vendetta inu- si dà ormai come certa la partenza d' un considerevo 
credendo di già dichiarata ln guerra e Sebastopoli in | tile, perchè senza esempio. Scrivono da Ancona l'8 gennaio: « Le notizie | le convoglio turco, che portava rinforzi all'esercito di VERRI 
fiamme, mentre, dall'altra, coloro, che tengono pei Russi, | « Una prova intanto della diligenza e della premu- | del piccolo Regno della Grecia e delle Provincie Battum, sotto la protezione delle flotte alleate. "Tati i Mt Suoi 
\ potranno, a tutto lor agio, cullarsi ingenuamente nella | ra, colla quale ci s' occupa flotta, si è avuta nel. | !Pofe sono stazionarie. Que' Greci stanno in una poli- | nostri arsenali son occupati state alausiiunii de mer, dati 

















Malmudié, che quat- | ‘ia di aspettazione, in ansietà grave, attesa l'imminente | 44 o 15 vascelli enttera 
ina Vittoria e Imperator Napoleone soltanto, ma | tro © cinque giorni or Il’ arsenale per cam- izione delle pendenze tra l' Inghilterra e la Rus- ! 
he il Sultano stesso è d'accordo collo Czar, biare un albero, ch'era già fracido, e rifare degli altri | Sì. Non sanno che risolvere per non compromettere 
tutto questo è una manovra parlamentaria di lord Aber- | attrezzi, ormai i i: in ispecialità le corde, che so- | 8! interessi e la posizione de' lor connazionali sparsi, nella 
deen per acquistarsi una piccil aura di popolarità e te- | no attaccate ai martelli, per dar fuoco ai cannoni. Turchia. » 

nersi saldo al Ministero contro i elamori del popolaccio, ! —«Un duello, avvenuto tra’ due istruttori francesi 






ta certezza che nulla sarà per accadere, che non la | l'istesso vascello am “ai adi inglese lsmir, ca 


Braila il brigant. g] 








10 în commission 

il secondo grado dell’ armamento completo ), vo- dh, 
Governo preparare una: flotta di riserva per. DOM a Mendel 
tutti i casi avvenibili. La chiamata dei marinai, riferiti Lac ipiirne 
dai giornali del Mezzodi, non è che l'esecuzione d'una huono sardo si è 
zione ordinaria, la quale dovrebbe seguire ogni di Corfà, che di 

































È morto l'AA, in età di 89 anni, il generale Hi 



























































i discorsi dei meeting e lo scaltro abbandono di lord | Mauginot e Marsenut, nel quale il primo perì d' un col- "PW li 
ap- ! po di spada nel petto, ha ‘atto in Pera moltissima im- | -Ohristos, senatore, aiutante di campo del Re e uno ! * dei ene ua 
che, | pressione. A quanto si dir, il sig. Marsesut, congeda | 4% Più valorosi generali dlla guerra dell'idipendenza | si soleva valersi di questa facoltà; ed oggi il Goverm uivonso 13 
linente gli ultimi giornì, hon convertita lo nostra | to dal Governo turco, ed avendo rireruto un ordine di | ©l*n®- AS li ResiRa la Osa chel Fer ba gravita dallo cieciacanso (lb nezia, con carico 
tribuna, © piuttosto in un campo | richiamo in Francia, diè colpa di tatto questo a maneggi INGIUILTERRA Erra Lp riro pedate; pren il Pessenato, 10 
battaglia, e vi fanno un ronzio, che_ne rimanete pro- ! fatti contro lui da alti istruttori francesi, e sfidò. per p Londra A3 gennaio. i Sir var Erra IPA Gn Gann Apacugae 
lo pro limitarmi alla semplice es- ; mo il sig. Mauginot cesti il G È È ‘o, disse or son pochi giorni: « Non solo non rituali 
r DI Riposa ; Dicesi che il Governo abbia intenzione di porre ' si tratta di dormi un comando, ma certamente nen e AN Araneae 
« Questi era l'istruttore dello stato maggiore nel- | in attività 20,000 uomini della milizia irlandese, ubi. ‘ ranno man n f deco] 


e truppe in Oriente. Sarà u 





guerra mae 





a politecniva del gran campo 





il duello ebbe | to dopo riunito il Parlamento. Dall Irlanda s' annunzia 


















tro- | luogo alle dieci e mezzo a. m, e dalle otto fino a quell’ | altresi che i irnen ama, o i ragno Gil ll alia): possibi per circ Cit 

7 n, otto fino a quell’ | altresì che i varii reggimenti delle stazioni - | se il i 

la situ ‘ora egli dete tranquillamente Ta solita sua lezione. Hl | terraneo verranno rinforzati da quei battag FS iii o dat da ul 10 
i da ti 

grande caduta del 





















nel raccolto si ci 





non è a_conghi ci fosse co» 
tto a tenere obliquo sentiero. per supera 





cose tutte, da cui può arguirsi che Dante abbia già | Juogo per cui è passato (lo che non potea da lu 


e questa ( guadagnata un' altura, recano loro un po' di noia; da | senz’ esser farsi 





e la gamba più distesa, ch'è al di dietro, spinga il pe 





Corso delle carl 






trett q © questa | guadagni prima alquanto salito ; 
pinggia, ristorato com' era delle forze, e con dinanzi la | cui però sono presti a liberarsi, dicendo, con incompa- | ivi ristora col enza pesa prata del colle); | del corpo sull'altra, già posta innanzi ed attegginti ©’ 
cima del monte vestita dei raggi del pianeta, Che | rabile disinvoltura, tutto ciò non offrire alcuna difficoltà. | prende via per la piaggia, e, giunto quasi al comi. | ngi dse3 la quale poi, tostochè o ha sopra di s’ 


5 Obbligazioni delld 
vg da ci E si rizza per lib e, trasmettendolo alla 


î 
lo doversi ammettere il | a retroc o i | 
il | a retrocedere verso la selva; nella qual giattura ei 3 riceverlo curva ed a restituirlo nella stessa guisa: © detto 





quasi al comin- | si stende e 





mena dritto altrui per ogni calle; e perchè, ad ogni | Tal altro, come il Costa, vien 
è vero che, salendo un monte a sghembo, | due opinioni: e, pur scorg 
destro del calcare i i di 















ser questo 





dolce da riuscire quasi | rassomiglia a colui che vole ri iù li gi 

be: lo che è vie rear d un tempo due | i emo che gli Sa perdere con detta ga BE te | CO n con lierna vece fino al termine del cammio: retto cn bi 
. i ‘ ti e e o, av le è è Zi 7 ti 
scanni, e togliere al grande pittore, amico di Giotto ed | lentieri acquistato. Ciò premesso, è certo. che Dante | Mate i peso è sempre ricevuto dalla più cursa, o più tg pr 














per addolcire la sali 
























glia il monte a sghembo, volgendo a mancina Ù ore di Michelange <3 Var lac bassa. Figuratevi Ù sso Ubbligaz. del pres 
qptratani 59 È ciò is î na L' errore co- | dee aver ripresa via per la piaggia, volonteroso, spe. | 3 b colla persona se lette =» 

d do, piegasse più tusto a diritta: e perché, in fine, ‘ mune a tutti questi chiusatori sta nel supporre che Dane | dito, diflato, animato ‘dalla fassa estar avanti sulla gamba inareata. E poichè Dante dice che Azioni delli Hand 
e da È 


ti è muovo troppo l aggiunto di fern e” des ignifi 
è nuovo troppo l' aggiunto di fermo al pie' destro. Non | te, parlando a quel modo, abbia inteso a significare che | sommità del monte; e senza trovare 





a 
i | il pie fermo era sempre il più basso, $ dovrà intere Azioni della Str. 
no: e tale | passo, essendo la piaggia fi una | dere chi ci comminasse per la china in modo che i CIS 
ta pa piaggia fuori della selva aspra e forte. 5 fi 
dovrei | errore dipende dal credere falsamente tre cose: che il | Il verso Sì che il pie fermo sempre era il più basso l'amiriaie mara re Sessa slk polo 
| 





suo 





può dunque credersi che il prof. Paravia sia, in que- | facea cammino © su per la china od in 
sto, più fortunato degli altri interpreti. E qi 
fine: se non amassi, trovandomi su questa 













ag- | vocabolo pie' ivi significhi piede propriamente detto; che | e » È i | dinanzi, vale a dire ch' ei 7 

‘g- | ve i ede propriamente detti; pr. 9) ceivila ell andiri odi i, ire ch' ei camminava senza lentezzi 
a ior parte degli | pie’ fermo voglia dire il piede che non si muove; e | passi, su per luogo acclive. Ed a psn & gran | senza far sosta; ovvero, in minimi termini, di buone Amburgo, per 10) 
ere: l'una opina che Dan- | che per pie' il più basso, debba intendersi quel piede, | sta considerare che qui per pi 5' in Appiani. ge 








giungere il mio al parere di tanti. La mag 










è divisa in due sch persuaso, ba- 





spositori 










gambe. Se questa è verità, come credo, ne dovrò ere 






















Siani o alte P Ù ti ten a Ss È Augusta, pei 
1, ne presente lago, voglia dipingere la postura de | il qual, in confruto dell'alto, tovsi in sito più btso. | comunemente detta (pars pro toto ); pa “pie Lora Zie al chiarissimo professor Paravia, senza il cui dis Fisstolte sal 
Limina al contrario, ch' | Registrare tutti i pareri sarebbe troppo penoso ed inu- | la gamba che sustiene il peso del corpo ( firmam. taegà | ‘1130, *% tal Punto, mon avrei forse mai pensato all val. della Germi 
oz pasolini pronte Pira Coeli de Solo giuverà far cenno del giudizio del Parenti, il | super quo firmatur: totnm corpus, dice un antico 1 fan Torno a Cuiaccio. Livorno, per 301 
: va sì accorgo , nell'atto di fare il passo | quale reputa giustamente in inganno coloro, g parere) Venezi; 5 n 

io un pendio, il piede, al primo muoversi, è più basso | parola fermo "consi ci anicso un iaraa | Ueprole); bi Pen ROLE pid, berte) la; embe. che' più pt rea fiinna Milano per 90) 





u dio, cessazione del moto | dell'altra al ginocchio si Esperienza QUALIGO. 
è dell'altro che sta sula soa ormas ma, a far calzare | che la fermezza del piede alternativamente stabilito a | salendo per un civ, la CORI TA e de ” MAZIONE 
| parole del poeta al loro concetto, ricorruno allo spe. | sostenere tutto il corpo. Del resto, anche il Parenti versa ! manda innanzi, riesce sempre’ più Diegata amet Si i Se 
dignia. (ce sa a pa Pd ter cont di quel | nell'errore, comune a moli slr, dî credere che qui | uile, più bassa dell'altra: si aio IRA 
primo muoversi della pianta. Quelli della seconda, che | Dante voglia far sapere che suliva il pendio, se favi i x Vgteariaror i 
pendio, senza che gravita sempre il corpo, purchè non si faccia so- Tratto in errore da inesatte informazioni, il 5" » 










Parigi, per 300 














RETTIFICAZIONE. (Dai fa 









































stanno. pel camminare in pianura , compia = i ; : i ; } 

| lo fitta pron pie ni kon cosi Deb / Losi sta dunque dl vero ? Poniamo Dante al suo nic- | sta, nè si proceda a rilento. Se chi a tal modo ro- | !OScritto attribuì La decisa 

ii pi ù soltanto , il piede | chio. Nel piero vigore degli anni, dopo avere abbando- | cede, si arresta, il peso della pi zioni, a, g vorev È: 
| premente il suolo, ossia, secondo essi, il pie' fermo, è | nata ta sia verace, egli si aggira in una alta oscura, | a cadere sull gamba pera ceribitivzizengi i 1 e "coni rt 
più basso dell'altro, che va movendosi nell'aria. Se | selva forte 3 infine! casa i + che è la più protesa o eriman, riportate nell'A, mb: 

seme, iggia, aspra, forte : infinchè, pervenuto al pie' dun | meno bassa dell'altra; e Quelle iscrizioni pe È mentò anche qui 

non che, e la voce piaggia usata dal poeta; e esser | colle. ave i occhi i sn Pino De pure ascende, ma a brevi € iscrizioni son opera del culto sig. Gio. Gerli: ] E 

n ed lag s le, ove quella selva terminava, alza gli occhi, e ne | passi, non gli fa d' uopo pi Ù 3 Le: à pera (del culto sig. Gi fiacca. 
ill egli dianzi giunto appie' d'un colle, donde si volge a | vede la cima Vestita già de raggi pr “che | Dico” che “pri prata srt ni e fonte rente si crede in debito di correggere l'in Lo Metalli 


lontario 








assai ricercate. 
domanda, aumen 

Le Azioni 
Quelle della Str: 


suo sbaglio, perchè il merito tocchi a cui spet! 


riguardar lo passo Che non lasciò giammai persona | mena dritto altrui per ogni calle. Albra la sua paura { su per la china, va sempre a cadere sulla pongo 
x MALVEZZI 


gica; e il rovinare chi egli fa dupo în Busso loco: que» ! si fa un poco queta, e si volge indietro a rimirare il | piegata, perchè, a incominciare la salita, fa di mestent 
leri 












senza grandi dif. 


FO pere 
a dargli appoggio 
l'Haggi suddito 


coni, di venti 
bt rent di zuavi, di due dell 
tre reg bersaglieri i 
va, e finalmente 
"è di veterani e di disciplina. 








pi 





Ecco il breve sunto d'un articolo del Pags, in- | 


attaglioni di cacciatori a piedi, di | 








#0 la valutazione del Pays, essere calcolata a 240 


legione straniera, | 
e tre di fan 
d' alcune compa- 


— 63 - 


Scrivono da Tolone în data dell'1A che la fre- | 





dra francese del Levante, aveva abbandonato il porto, ‘ 
recandosi a Costantinopoli. pu papi 


—TT _— = 





( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 45 gennaio. 
. Avendo i fondi pubblici avuto ieri un aum 
più che 2 franchi, si parlò immediatamente d' una ri- 














d'un so 
giunto che 


palmo: e un altro diplomatico avrebbe sog- 
in quanto concerne la dignità della sua Co- 
ebbe un sol pelo della barba d’ 






prussu — Bei Î 








è fatt di cul'lai Pradtis' vò è È fuel. Un diplomatico russo, secondo |’ Ziilipenilance SVEZIA E NORVEGIA. 
sno alle forze militari, d può disporre: | gata a vapore il Yauban, comandata dal sig. capitano | bell cone: Si 7 c 
100 nera compone di cento reggimenti te | dì olo di egg: o quae dn ar | Gr te och in mio corre ii | ino da Sorin a Jorma deo Debt 





in data del 3: «Il nostro atto di neutralità è inesatta- 
mente riferito da parecchi giornali esteri. Secondo gli uni, 
noi avremm » colla Danimarca un trattato, e 
secondo gli al ed offensiva ( una 
neutralità offensiva!) Altri, finalmente, ripetono quanto 
disse un piccolo giornale, che si pubblica in Copena- 
ghen, e che falsamente narra che, prima di prendere 
una deliberazione, noi avremmo consultato parecch 

































10 hene È Ul Tempo scrive: « Da parecchie parti ci fu comu- | 
Sa È placito too fattaglioni di guerra, ossia 240,000 uomini. sposta favorevole dell'Imperatore di Russia: e si giu- | nicato circolare in questa città la voce di una immi-} ti. Il si è che, essendo noi d'accordo col 
LE «La covalleria sì compone di dodi gneva financo a darne i particol pente mobilizzazione dell’ eserc | netto di Copenaghen, riguardo alla neutralità, che a noi 














bur Thompson, 
porti diplonsati 
‘a misura fece ef, 
i pronto a cedere 
lag 








rierva, di 20 di cavalleria di linea, di 20 di cavalle- 
ria leggiera, tutti a squadroni, e di altri 

1 di cavalleria leggera, cac 
4 Le truppe a cavallo danno 300 squadroni ; 


Lo Czar, dicevasi 
nuovo l' integri 
sue truppe da' P. 
rettamente con la Turchia circa 


| convies siamo concertati con questo sui termi 

in luogo competente nulla si sa d' ! dentici della notificanza simultanea, fatta d 
' origine della voce starebbe, a tenore della Nuova | presentanti ai Gabinetti europei, 

Prussiaua, nella falsa spiegazione delle com- | pali Stati d' America. » 





rap 
ed a quelli dei princi- 















la forza 
























della caval pronta ad entrare in campagna, dee | Come vedete, questa risposta era, in sostanza, esasiva; | missioni, date ad alcuni fabbricanti per somministrazioni DANIMARCA. 
I, essere valutato a 33,000 uomi " i hè lo Czar pei elle pretensioni, che fanno | di effetti militari. Alla stessa categoria (così la Nuo: Scrivono dall Fider alla Gazzetta Universale d' 
E riatobitite: «L'artiglieria conta 44 reggimenti a 12 batterie, | da undici mesi il fondamento della controver sem- | Guzzetta Prussiana ) appartiene eziandio la notizia, € fugusta, in data dell'8 gennaio corrente : i 
padron arti iù un reggimento di Le di 12 compagnie, tre- Ha che le cose. non siano neppure tanto avanzate, e che | colante alla Borsa, sul richiamo degli ambasciatori ru ‘« È imminente nel Ministero danese degli affari este- { 
mento. della. difi dl pi TI IS A a I a Pietroburgo. lo, per | da Londra e Parigi ri una modificazi le, a motivo delle sempre } 
ri treno dei parchi, e cinque compagnie di cannonieri ve- | me, ben calcolando, credo che la risposta non'sia gi più gravi c uestione d’ Oriente. 
moda. (ani in effetto; poichè il sig. di Reizet, che reca allo Czar Bureau rileva che, nel divieto « Le serie notizie, che arrivano da Londra, farebbe- 












‘a esser suc 





‘80, 
da Sudder Azim, 
assicurazione pre» 
cal Nord direi 
tinati ad osserva. 
ire turbolenze all’ 
a è in viaggio per 
era vigilanza per 
idazioni di quegli 


la proposta , non dovette giugnere nella capitale della 
Russia se non il 42, anche supposto che il suo cam- 
mino non sia stato rallentato da nessuno di quegli 
cidenti di viaggio, a"quali è prudenza rassegnarsi anti 
patamente nella stagione, in cui siamo,e quando si muove 
verso il settentrione: onde In risposta dello Czar, am- 
messo pure ch' ella non si faccia attendere, non sarà 
conosciuta se non il 20 gennaio al più presto, E però, 
il solo fatto, che sia di natura un po' tranquillante, è la 


« Ciascuna batteria da campo si compone di sei boc- 
che da fuoco, da otto o da dodici, fra le quali due obiz- 
ti: ciascun reggimento può fornire, în personale ed in 
materiale, dieci batterie sul piede di guerra. La forza 
dell'artiglieria, suscettiva d' essere mobilizzata, è di 28 
in 30,000 uomini, e di 360 bocche da fuoco. 

« Vi sono inoltre le truppe del genio, che formano 
ue reggimenti a due battaglioni, ossia 6000 uomini 

«La forza totale attiva dell'esercito, pronto ad en- 


lie, ordinato dalla Russia per 
nia, fu concesso d' esportare le granaglie ed i le- 
gumi, acquistati dagli esterni nella Polonia, prima della 
pubblicazione del divieto, La Nuova Gazzetta Prussia- 
na osserva che questa notizia ha bisogno di conferma. 


ro credere non lontano il momento, in cui 1° Inghilter- 
ra e la Russia devono risolversi sul re-iproco contegno 
da tenersi nel mar Baltico. In un tale stato di cose, si 
riconobbe il bisogno di comporre il Ministero degli af- 
fari esterni in modo, da far conoscere preventivamente 
la politica, che il Governo danese intende di seguire. 

« L' attuale ministro degli affari esterni, ad onta del- 
le importanti sue prestazioni, non mostra gran voglia di 
continuare le sue funzioni, a fronte della grave compli- 


















La Gazzetta crociata annunzia che S, M. il Re 
si è degnato di condonare all’ ex redattore di essa Gaz- 
selta crociata, sig. Wagener, le pene inflittegli. per 
































Si ata vin compagni sarebbe adungue di pressochè 300,000 | Hog ione, presa a Vienna dar rappresentanti delle que: | reati di sum. cazione degli affari d' Oriente. Noi possiamo quasi pre- 
a, che da san to sari 1 tro Potenze, d'insistere appo lo Czar perch' egli accet- . d Soa st affari esterni à nelle 
ì le minacce dei ira ds Creta ct RR 1 ti le proposte, che il Sultano acconsenti, dal suo canto, pueato DI vassav — //isbaden 10 gennaio. Spencer 
[meno pel momen- Leggiamo in una corrispondenza della Bilancia ; ad ammettere senza nessuna modificazione. Si riguarda Par certo avere il Vescovo di Limburgo creato un che lo ebbe già un’ altra volta in circostan= 

in data di Parigi 42 gennaio: i con ragione l'atto collettivo. de' quattro rappresentanti | NUOVO apposito Bullettino delle ordinanze, nel quale pub | 2. non meno difficili. uomo di cui si conserva grata me- 





blica le sue ordinanze ecclesiastiche, e nel quale sono 

























































































































































































































































































































































« Una notizia, che trovò credito nel pubblico in | come assai significativo: esso pruova che l'Austria e la s M i moria. alle Corti di Vienna e di Pietroburgo. 
eno finoti questi giorni, attr Francia ed all'Inghilterra | Prussia mantengono il loro concorso con la Francia e | pubblicati tici, che ha esaminato, attuale neinistro degli affori esterni opinò che } 
Porta. tratta con la risoluzione di spedire sì indugio un ese V Inghilterra, per mantenere la pace, o per impedire che | Fe palo, promzonso | pale Pa pasa a PUD- | la Danimarca debba tenersi strettamente unita alle Po- 
\megi a Candia. Questa la guerra divenga curopea, caso che lo Czar costringes- | Dlicati a quest'ora più di 7 Numeri di qui Bulletin | enzo occidentali. Un forte parto , rappresentato dlla 
colla se la Francia e l'Inghilterra a opera (6. U. d' Aug) | maggioranza della Dieta danese, si è pronunciato contro 
fog. di 1.) : ; Comunque ciò sia, le condizioni , proposte dalle | cnawpreato p'assa — Darmstadt 9 gennaio. | | qualsiasi unione della Danimarca colla Russia ; a questo 
x corpo d' esercito. Nel 4830, noi avevamo tonino quat- | quattro Potenze, d' accordo colla Porta, hanno per iscopo Oggi il parroco cattolico Berisch ( parroco prima | modo la posizione di un ministro degli affari esterni rie- 
x tro mesi a preparare la spedizione d' Alge figa d'assicurare i privilegii religiosi di tutte le comunioni | a Bickerau, e da ultimo a Oberflirsheim ) è passato | sce sommamente difficile. Ma il conte. Reventlow-C 
Patto gre annie cito colà inviato, non era che di 30,000 uomini. So bene | cristiane in Turchia collettivamente, ma non per mezzo | alla Chiesa evangelica. È notevole essere questo il terzo | minil ha tanta prudenza © tanta facilità nel trattare gl 
glesi, che s' che oggidi, mereè il perfezionamento _e L'aumento del | del protettorato esclusivo della Russia © a questo propo- | eedesistio, che, sotto il Governo del Vescovo attuale | aa © gli stessi suoi avversari lo confesso, che 
vapore, sì posseggono mezzi più efficaci ; pure, l' esegui 10 nel Morning-Post : « Bench igonza, abbracciò la religione evangelica. saprebbesi trovare persona più adatta alle attuali circo- 
mento della disposizione accennato esigerebbe tempo, e ancora possibile che V' Impe (6. U. d'Aug.) | stanze. 
tanto più che non si dovrebbero spedire soli 30,000 | si i disegni ed accettasso lo c grecia — Maascofbrte Fegeniicie: «Il conte Reventlow-Criminil trovasi nella più cor- 
uomini. dre gli ni, oggidi pro «i dovrà ima ia . | diale relazione col ministro dello Schleswig, conte Carlo 
« Si aggiunge che l' Inghilterra s' incaricherebbe | tamente no ato di ‘cattivo. stato. delle arte nella quatre Moltke, uomo che gode la massima stima alla Corte di 
di trasportare una parte delle nostre truppe e sommini- | ferire con un ambasciatore turco, investito del medesi- | voro alla Gazzetta Universale, non de Pietroburgo, © che, nelle. ultime sessioni del Consiglio 
che la nentralità strerebbe sussidii per le paghe della parte del nostro ia qualche città neutrale, per negoziare sot- | mente e principalmente alle vores dei Grano cargpii acetnnczzi coni vati L'ene 
possibile d' Eu contingente, che sorpassasse il suo. » hi de’ rappresentanti delle quattro Potenze. Un | Vondra e Pietroburgo. N'è motivo in gran parte la fi la forza obbligatoria del trattato di 
vi sia alcun atto IRE 2 di due er terra © per mare verre dazione della Banca di Francoforte. Nell' aspettativa che | (miglia e d' alleanza della Casa di Oldemburgo , spe- 
intima del Belgio Ml Phare de la Manche del 42 aununzia che un | conchiuso; e, giugnendo a tal ‘punto le cose, non du- Peio a \gono tenute pronte © | cialmente della linea danese più vecchia e della linea 
olla Francia, gua= dispaccio telegrafico, giunto a Cherburgo il lunedi, 0 itiamo della conetusion della pace. » onisti mon ponno essere | russa più giovane. La circostanza dell’ int 
a neutralità, che, di affrettare al più presto possibile il compim nto del PS.—Odo che nulla sarà cangiato nel personale del che i mostri cittadini, così alcuni banchieri vanno alla del cone Reventlow col conte Carlo Moltke, 
di quel piccolo vascello a vele il Tilait, da 90 cannoni, in modo che | Journal des Debuts. Coloro, che il sig. Bertin chiamava | carria delle , assicurando rilevanti ( .Jeun dubbio sull'elezione del primo a ministro degli 
coll'Austria, possa questo essere varato sul cominciar d'aprile. I | suni amici, e che si compiacevano di lo lor mae- | vantagi scrivono bensi în proprio | sgri esterni. In generale, si crede che il partito 1 
carpentieri lavorano anche di domenica, e si sta per au- Hi unirono più strettamente ancora , dopo quella | nome, ma a favore E perché la somma, che | ciore, a cui la Danimarca possa attenersi, sin quello di 
mentare il numero degli operai con uomini di leva. Un | morte imprevista, per continuare un'impresa lungamen- | può essere sottoscrit colle | 8oa rigorosa neutralità, agendo, per quanto sia possibile, 
i ; Nitro dispaccio prescrive in detto porto una leva straor= | te prospera, al buon successo della quale cooperò una | riserve pecuniarie, non si potrebbe tener possibile il | g; teglia 
n articolo del sig paccio pi tar prospi N q p IE ti epr Ce n) "| di comune accordo colla x 
ndo presentare la dinaria di marinal, la quale devo efettuarsi fata” | schiera d'intelletti rari e prova [ieri via zie (E LEERZA « In ogni caso, il contegno delle Potenze germaniche 
| essere. conside- mena Î —_— sarà decisivo anche pel contegno della Danimarca, non 
le, la: situa= 
petto, che desta Di divise estere, soltanto quella di Londra era più ricer- | Benedetto, fu Aut:rio, di soverato. Vitella Teresa, di 
i, massime de GAZZETTINO MERCANTILE. cata e di */, %/y più ‘alta; l'oro nuovamente assai richiesto. | | Gio. Bat, di 2 anni, civile. — Costllni-Zeccarelo Maria, fu 
guerra. A Parigi Londra: 1Î 551; Parigi, 143/,L; Amburgo, 90 7/,; GENERI Francesco, di 86, ricoverata. — Colombana Emo, di Dimenico, 
i Francoforte, 121 '/3; Milano, 419 '/3; Augusta, 122 */y; Li | di 1 anno. — Comini-Lombardini Rosa, fu Tommaso, di 74, 
Venezia 20 gennaio 1854. — leri, sono entrati in POMO | vorno, 149; Amsterdam, 10: |. Frasi fai ricoverata — Berto Teresa, fu Giuseppe, di 18, villica. — 
in seguenti legni : vementi fa cli Scabbia Marcoliva, fu Giacomo, di 66. — Raffaeli Nicoletta, fu 
Da Shiells la galeazza olindese Frisabiite, capit. B. Tim- | Da sos Pietro, di 43, domestica. — Perana Pietro, fu Antouio, di 74, 
mer, cm carbone a Malcolm; da Yarmouth ed Ancona il brigant. & Rigi || Frumentoni $ SESetto argentiere. — Pastegi Pellegrino, del pio Luogo, di 26, calzo- 
nissione di rada inglese Iamir, capit. Sanders, con arringhe a Blumenthal; da | Obbligazioni dello Stato . d5 % 8 nas Mer ila Aatooia i Gio, Botto di 130 rappollio — 
completo ), vo: Brila il brigavt. greco Neo Costantino, capit- Zoctandari, con gra- | | dette serie Bi | » 5, 109 tr Rai reni, Pi È L: Dosti Perg, dela 
di Lote IA none a Mondolfo. 1 trabaccoli, ieri accennati, e che s: credevano | dette A EURI "a VinmseIa. d'S8, cocirisa = Saloni Giovenal 
Cini A napoletani, sono pontifici. VO I coorte di Pietro, di 1 anno, — Alberti Angelica, al secolo Pierina Ma- 
marinai, riferita Il mercato nelle granaglie provò qualche freddezza. Il riso | dette del 1850 con rest... » & * ria, fu Domenico, di 56, monaca. — Cavalieri Domenico, fu 
ssecuzione d' una Uuoco sardo si è pagato a L 60. Oli, venduti a d' 225, tanto | detto del 1852 cin rest. > + » 37 ago, di TA prosionato, = Bartolomei Pellegro, di Nicol, 
bbe seguire ogni di Corfù, che di Puglia. dette con fest.» » » a d'anni 17. — Totale N. 25, Ì 
WVesinbrao od ri cha di tedio: maoceroco ari ia putbliche carte. | ‘date ; ‘: ; omreì » . » 240 “______ Mercato di STE del 14 gennaio 185%. 
aitil'Ubverne dette dell’eson. del suolo Aust Inf. » 5» iO DA LIRE) A _ —————_—121171#X7TY4À#H #P_Y__T f 
ggi il Governo Livonno 15 gennaio 1454. — Sono stati spediti per Ve- | dette —» di altre Provineie » 5 * È. AUST. | AU ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
t° nezia. con carico di granone, il Nuoro Carietto, l'Enrichetta ed | Prestito c,m Lotteria del 1834 eu D : 
il Benvenuto, non meno che i toscani: l'Angiolina, l' Assunta, . » o» 1839... . 133%/a138— Frumenti fini. - + { giorni 18, 19, 20 e 21, in S. Martino. 
erale l'Eugenio ed il Viftorioso, tutti noleggiati da soldi 35 a 40 | Obbligazioni dei Banco... 21 2%%o 607 6i Va cr) a a La | 
« Non solo non il sato. Si cercano ancora bastimeoti per Venezia: il prezzo | dette del prest. lomb.-ven. 1850 » 5» 1014/2 101% Presa | Pt: _—________——— 
mente non vel dl gravone è aumenato fino a L 21; eome aumentato il prezzo | Azioni col divi. al perso — + + 1934 — 218277 Dico SAFINA 
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ballo. — Aleore 6 04/0. 
n _———_ 


Rassi-Bollo Anna, fu Bernard», di 66. — Campioni-Spivassi 
Maria, fu Giuseppo, di 33, berreltzia — Valz Rive, di Luigi, 
d'anni 4. — Acerboni-Oriandi Aogela, fu Giuseppe, di 53, i 
vile, — Barbini Anna, fu Antovio, di 59, d'mestica — Fomi 


reggere l' inve 
echi a cui spetta. 
MALVEZZI. 


Le Metalliche 59/g furono pagate sino a 92 5/2, ed erano 
assai ricercate. | PAGO ‘di prestito del 1839, con maggior 
domanda, auimentarono’ di 1% E 

Le Azioni della Banca ebbero un aumen'o di fiorini 15; 
quelle della Strada ferrata del Nord variarono poco, a 230. 


» 96:— | Olbl metall. al 5 
» 27:50 Convers, god. {.* no' 
» 14:40] na 















































































































































essendo questa in grado di poter resistere al loro im- 
pulso. » 


————T———— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna AT gennaio. 
Le conferenze dei rappresentanti delle quattro Po- 
tenze sulle proposte della Porta, a base delle pratiche 
di pace, furono chiuse ieri, colla loro approvazione. La 











relativa. Nota della Conferenza è in questo momento già 
in viaggio per Pietroburgo. ( Lloyd di V.) 


leri sera è qui arrivato da Pietroburgo il solito 
corriere di Gabinetto sig. Sillouir, che glugne sempre 
il 16. Egli partì da Pietroburgo l' 8. I dispacci, da lui 
portsti, erano annunziati sino dal 43. La risposta defi- 
nitiva, che si aspettava, dell’ Imperatore di Russia, sulla 
notificazione dell’ avvenuto ingresso delle flotte, non fu 
portata da questo corriere. ( Idem.) 

Altra del 48. 
Sono già alcuni giorni che noi abbiamo comuni- 
» ai nostri lettori la notizia, qui arrivata telegrafica- 
nte, che l'Imperatore Nicolò aveva negato il suo as- 
sentimento alle ultime combinazioni pacifiche, accettate dal 
Divano. (7. il N. A2.) Ora giunse qui il corriere portatore 
del rescritto, che contiene il predetto rifiuto. Secondo 
alcuni, il tuono di quello scritto sarebbe 
no, secondo altri, decisamente guerresco. 
gliamo prestare maggior fede all'una che all'altra di 
queste versioni ; tanto più, che la diplomazia possiede 
già da lungo tempo l'arte d'involvere le pillole più 
amare entro un’ invoglia dorata. —Corr. Ital.) 
Impero Russo. 

Serivono da Pietroburgo all /adicatore di Stato 
del IV'irtemberg quanto segue : 

« Notizie degne di fede assicurano che |’ Impera 
tore di Russia respingerà formalmente qualunque este- 
ra mediazione. Secondo tali notizie , l' attuale conflitto 
non ferve che tra la Russia e la Tu la Russia 
pretende di avere il diritto di fare alla Turchia le do- 
mande, che fece, allegando i trattati, da lungo tempo e- 
sistenti. Se la Turchia consente a riconoscere questo 
diritto, non ha che a spedire un plenipotenziario al quar- 
tier generale a Bucarest. 

« Il principe Gortschakoff ha già ricevuto le ne- 
cessarie istruzioni per avviare trattative a questo riguar- 
do. Frattanto , i preparativi di guerra della Russia con- 
tinueranno in gran proporzione. » 

Impero Ottomano, 

Secondo l' /mpartial di Smirne, dell'8, 40 nav 
gli della flotta unita sono paruti pel mar Nero. A Bei 
cos rimangono un piroscafo inglese ed un francese. Lo 
stesso foglio annunzia che le flotte parlamentarono con 
un piroscafo del Lloyd austriaci deposizione 
che 44 navigli russi incroci alla distanza di 30 
miglia da Varna, furono dati subito segnali a tutti i le- 
lo-francesi, e gli ultimi presero quella direzione. 
5 fu recata nell'arsenale di Costantinopoli una 
goletta russa, la quale era stata gettata dal cattivo tempo 
inza del canale, Essa aveva cercato la flotta rus- 
, secondo la deposizione del capitano, doveva tro- 
alla costa di Battum, La goletta aveva a bordo 
materiale da guerra e 27 uomini. Il mentovato foglio 
desume da ciò che la flotta russa si compone di due 

























































































Certo è però, a detta dell Imparzial, ch' essa si trova 
nel mar Nero, ove le flotte unite la incontreranno in 
qualche punto. 

Lo stesso foglio” cita notizie di Erzerum, 47 dicem- 
bre, stando alle quali l' esercito turco, forte di 20 bat- 
taglioni, si è concentrato presso Kars. I Russi si riti- 
rarono ad Alessandropoli ; le operazioni militari sono pel 
momento sospese, a motivo del gran freddo e della 
neve. Anche il corpo di Bayazid ha occupato i quartieri 
d' inverno. (0.T.) 


La Triester Zeitung ha da Trabisonda il 30 
bre : « Le ultime relazioni consolari da Erzerum recaro- 
no i particolari del sanguinoso scontro presso Ssubatan, 


di cui debb'esser giunta già notizia a Costantinopoli, col 


















piroscafo l'Asia. Pare sia stata una vera battaglia, nella 
quale i Turchi avrebbero perduto circa 7000 uomini, 
ed i Russi quasi altrettanti. Però gli ultimi rimasero pa- 





droni del campo di battaglia, ove si trattennero ancora 
tre giorni; presero inoltre 47 cannoni, con altro mate- 
riale; indi si ritirarono nuovamente alla sponda sinistra 
dell'Arpatschai , mentre i Tarchi, subito dopo il com- 
battimento, ritornarono verso Kars, e chiusero in 
quella città. Intanto, risulta da tutto che, in seguito alle 
anteriori sconfitte, sofferte dai Turchi, i Russi passarono 
l'Arpatschai e trasportarono il teatro della guerra sul 
territorio ottoma chè Ssubatan è posta alla riva 
destra dell'Arpatschai , nella retta linea da Erivan ed 
Etschmiasin per Kischawang a Kars, e appena sei ore 
distante da quest'ultima città. Rileviamo inoltre dal nu- 
mero considerevole de' morti, che i Russi ebbero colà, 
che i Turchi si condussero assai valorosamente, e che, 
se non fossero stati i dis i 
le loro truppe regolari 
per parte dei redif e de' basci-bu 
potuto terminare altrimenti. » 


























uto miglior sostegno 

uk, la cosa avrebbe 
(0.T.) 

Principati Danubiani. 





Intorno a' combi 
gliamo dal Lloyd di Vienna: Dopo la battagl 
che terminò colla ritirata de' Turchi, i Russi si sosten- 
nero a Csetate. Il 7, essi l' abbandonarono e si con- 
centrarono a Radovan ; l' attacco de' Turchi segui quindi 
18, non presso Csetate, ma presso Pertschow, nelle 
vicinanze di Radovan. Il combattimento non fu meno 
sanguinoso che quello del 6. I Russi mantennero la 
loro posizione in Radovan, mentre quella di Csetate fa 
abbandonata, tanto da’ Turchi, quanto da” Russi. Stando 
a notizie di Orsova, in data del 42 gennaio, le due parti 

eranti stavano sempre nelle loro posizioni : i Tur- 
chi erano a Calafat e dintorni; i Russi $° andavano sem- 
pre rinforzando. La lotta era sospesa. 

Secondo una lettera di Orsova dell’ 8. gennaio, era 
stato pubblicato a Viddino, Calafat e ne' villaggi, occu- 
pati da’ Turchi, un bollettino intorno alla battaglia del 6, 
sottoscritio da Selim pascià, in cui è detto che i Russi, 
in numero di 48,000, furono battuti dall'eroismo de 
Turchi, con una perdita di 3,000 mort Turchi a 
poggiarono i loro movimenti di terra, mediante ind 
sannoniere, condotte contro la corrente del fiume, Essi 
ci unirono più tardi con truppe sbarcate presso Csetate, 
(Questo bollettino turco corrisponde nell’ essenziale 
@'dispacci telegrafici, pubblicati a Parigi e Londra. ) 
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izie, che riceviamo oggi dal teatro della guer- 
‘che giungono fino al 43, non fanno men- 
combattimenti. I Russi conservano le 
estende fino a Madoviz, la 







scià trovasi ormai a Viddino. 

Dei villaggi, occupati dai Turchi presso Calalat, 
son trincierati Madoviz, Skripet e Caloghieren. In que 
sti villaggi vennero portati via i tetti di tutte le case, 





scavate fosse di circonvallazione, e muniti i punti cul- 
minanti con batterie. Lo stesso si fece all'altra sponda 
del Danubio, in fianco a Viddino, per premunirsi con 
tro ogni sorpresa. Da quella parte vennero fortificati 
immensamente, ed oceupati da buon numero di truppe, 
i villaggi Vinul, Kéi, Karaul e Belgradschik. Viddino 
poi sta nel mezzo d' un grande campo trincierato. 
( Corr. Ital.) 
Inghilterra. 

A Parigi si parla molto della probabile dimissione 
di lord Aberdeen, prima che si riunisca il Parlamento. 
Il Sizele dice persino aver ricevuto lettere da Londra, 
le quali lo assicurano che il capo del Gabinetto inglese 
avrebbe partecipato la sua opinione alla Regina, invi- 
tando S. M. a prepararsi a formare tra breve un nuovo 
Gabinetto. Secondo quel giornale, la combinazione mi- 
nisteriale di riuscita più probabile comprenderebbe lord 
I. Russell, lord Palmerston, due 0 tre conservatori, un 
numero eguale di radicali, e almeno due peelisti, cioè 
il sig. Gladstone, cancelliere dello scacchiere, e sir J. 
Graham , primo lord dell Ammiragliato. Il Siécle però 
dà queste voci con riserva. L' Zudependance belge poi 
ha per corrispondenza che la sera del 14 corrente si 
smentiva la notizia della dimissione di lord Aberdeen, 
e che questi è d' accordo co” suoi colleghi, riguardo tut- 
t'i provvedimenti adottati sinora. Secondo la stessa cor- 
rispondenza, a Londra esiste grande ardore guerresco 

(0. T.). 





























Il Times ha per telegrafo da Vienna il 42 corr.: 
«Pare che l'inviato afigano abbia abbandonato Teheran 
innanzi l'arrivo del nuovo plenipotenziario russo, mi 
ciando un'invasione d' Afgani, pel caso che la Persia 
stringesse un'alleanza colla Russia» —1(0.T.) 

Bruisselles AA gennaio. 

L' Indipendance belge assicura che tutte le voci, 
che girano, sopra un nuovo viaggio delle LL. AA. 
RR. il Duca e la Duchessa di Brabante a Londra, 
come pure sull’ imminente visita del Principe Alberto 
a Brusselles, sono affatto prive di fondamento 












Dispacci telegratlel. 





Vienna 20 gennaio 
Obbligazioni metalliche al 5 "o 94 9g 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 126 — 
Londra, per una lira sterlina 4244 


Parigi AT gennaio, 
Quattro e 4/3 p.® ,, 400. — Tre p.0/, 74.85. 
— Prestito austr. 853, 





Londra AT gennaio. 
Consolidato. , 3 p. 0/y, 93 — chiusa 92 '/g. Vienna, 
12.08 A2A2. 
Francoforte AT gennaio 
Metall. austr., 5 p. %/o, 747/55 4e'/ p °9,08 
7/3 — Cambiali su Vienna, 97 4/4. 
Amsterdam AT gennaio. 
Metalliche must, B per "o, 7I.—; 2 e #3 per 
%o, 3644 — Nuove, 875/g — Vienna, —. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 690. AVVISO. (1° pubb.) 

Nella terza estrazione, eseguita nel giorno 2 corrente, delle 
serie delle Obbligazioni di Stato, emesse per l'acquisto della 
Strada ferrata Milano-Monza-Como, è stata estratta la serie I, 
nella quale si comprendono tutte le Obbligazioni, marcate con 
questa lettera. 

Nella settima estrazione, poi, delle Cartelle di rendita di 
essa Strada ferrata Milano-Monza-Como, dietro l'estrazione an- 
zidetta verifia'a, venne estratia la serie N. 40, nella quale, pei 
seguenti 60 numeri di essa serie, spettano le aggiuntevi mag- 
giorì vincite a ciascheduno dei numeri contrapposte. 


























3 | 100 2269 300 
si 100 2308 200 
97 50 2400 50 
186 2000 2418 100 
186 200 2459 50 
gui 200 2505 | 2000 
369 200 2516 300 
ass 100 2618 50 
(St) 50 2622 300 
739 100 2623 100 
891 300 2696 400 
987 50 2709 200 
1083 | 50 2755 200 
1173 | 500 2759 50 
1267 | 100 2839 800 
1048 | 50 2851 500 
snt6 1C0 2983 100 
1876 50 3010 50 
1893 50 3083 500 
Ju so 3135 so 
ti 5 3309 
1068 300 3358 so 
2149 100 3373 100 
sur? 50 34 8 50 
2216 100 24st 50 





Tutti gli altri, in 3550, qui non indicati, della ser 
guadagnano fiorini 14 per pi de lla 
Nel portare ciò a pubblica conoscenza, non omettesi di av- 
vertire che il pagamento dele estratte Obbligazioni della Strada 
ferrata Milano-Monza-Como seguirà il 1.0 luglio 1854 presso 
la Cassa del Monte lomb-veneto in Milano, oppure, a richiesta 
del creditore, dalla Casa bancaria M. A. Rothschild a Franco» 
forte sul Meno, in nome della Cassa stessa del Monte lorb.-ve- 
veto, e che il pagamento delle cartelle di rendita, appartenenti 
alla detta serie N 40, e rispettivamente il pagamento delle sud- 
deseritie vincite, seguirà invece dalla Cassa universale di debito 
in Vienna, oppure, per conto della medesima, dalla Casa banca- 
ria Arsia ed Estls, un mese dop l'estrazione 
‘anto viene notificato in seguito al Dispaccio 3 
N. 164 FM del'eclto È R_ Mivistoro delle name co 
Dall'1 R. Prefettura di finanza delle Provincie venete, 
Venezia, 15 gennaio 1854. 
—__——_T__c 
n 76. 


AVVISO. 
la forza di ossequ 5 
N. 18110-P. dell'eccelso L R. Ministero pel commercio, l'io- 








; posta cavalli, attualmente esistenti, l'una in Oderzo, Provincia 
Ùi Leg in San Vito, Provincia di Udine. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per opportuna norma. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste Jomb.-venete, 
Verona é gennaio 1854. 
Per II. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
HUEBER Aggiunto. 
38. AVVISO. (3* pubb.) 
N 665-2Siezieoza a Luogotenenziale Decreto 5 genosio corr 
N. 256, dovendosi appaltare i lavori di una piazza bassa 2 
tombamento di alcune fontane, nella località Drizzagno Marica 
joferiore, a sinistra d'Adige, nel Riparto III di Cavarzere, nel 
circondario idraulico di Este, 

‘Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 19 gennaio 1854, 
alle ore 10 antimeridiane, pel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e nom più, e che, cadendo senza effetto l'esperi- 
Fento, se ne tenterà un secondo all’ ora stessa del giorno di 
venerdì 20 successivo, e, se pur questo rimanesse senza efflto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 24 
detto, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare 
il lavoro per privata den cor di salva l'appro- 
vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gu avrà per base il prezzo peritale di L. 8619 : 64. 

ll pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, mepo la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
Certificati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1834 N. 33807-4688. 

Ogni aspirante dovrà cau'are la propria offerta con un 
deposito in danaro {che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario) di L 860, più L 60 per le spese dell’asta e del con- 
tratto, di cui sarà reso conto ; 

Î1 deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'ese- 
cuzione del lavoro, e verià restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni © riserve. 

delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore , esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti d'asta; quando, per lo contrario , il 
deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta su 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli intimati tutti g'i atti, che fossero per occorrere. 

1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 
sta R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golmento 4.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
sieno state derogate, avvertendo che, in mancanza del delibera 
rio, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
Via economica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl’incavti, 
spetterà alla medesima di fissare per essi di gara, sen 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dall' LR. Delegazione provi 

Padova, 12 gennaio 1854. 
L'IR. Delegato provinciale, D Ginovamo Bar. Fini. 


N. 26121. AVVISO. (1° pubb.) 

La Società veneta montauistica per la ricerca ed escavo dei 

rodotti minerali, con apposita istanza, ha chiesto, a senso 
l'Art. 47 del vigente italico 9 agosto 1808, l'inve 
stitura di una miniera di lignite a Lovara di Trissino, Distretto 
di Valdagno. 

Pel disposto quindi dall'Art. 18 dell'italico Decreto mede 
simo, la R. Delegazione reca a pubblica notizia tale domanda, 
acciò tutti quelli, che potessero averne interesse, abbisno ad insi- 
nuare le loro opposizioni, a norma di quanto è prescritto dil 
successivo Articolo 19, entro tre mesi; passato il quale termine, 
non sì avrà più alcun riguardo a qualsiasi. pretesa o titolo di 
anzianità di diritto, 

A chiunque conseguentemente resta libero d'ispezionare pres 
s0 la R. Delegazione il tipo del perimetro, cui dalla Società sud 
detta vorrebbesi estesa !a facoltà dell’ escavazione. 

ll presemte Avviso ‘viéne diramato © pubblicato in questo 
Capoluogo ed in tutti i Comuni: della Provincia e dei. Distretti 
limitrofi, noochè inserito per tre volte nella. Gazzetta Ufiziale 
di Venezie; e s'incaricano i RR. Commissariati distrettuali di 
ritirare e di rimettere le prove autentiche della seguita. pubbli- 
cazione, che verranno pure prodotte dalle Congregazioni munici- 
pali di Vicenza e Bassano. 

Dall". R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 4 gennaio {54 






















































L’I. R Cona. minist. R. Delegato, Cav. PIoMBAZZI. 
sis n 
N. 642 AVVISO. (2* pubb.) 


In relazione al Decreto dell’ eccelsa Luogotenenza 9 cor- 
rente mese N. 608, devesi appaltare il lavoro di adattamento 
con ributto e banca del tronco a' argine a destra d' Adige. nella 
località Drizzagno Ferriari, e Volta Zacco, in Comune di Con- 
cadirame, Disiretto di Rovigo. 


L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza delle vigenti dispo- 
sizioni, presso questa R. Delegazione, nel giorno di martedi 24 
corrente mese dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane; 
con avvertenza, che andando deserto l'esperimento si farà luogo 
ad un secondo il mercordi successivo 25, e se questo pure an- 


dasse deserto se ne aprirà un terzo il giovedì 
ora indicata pel primo. a) 


La gara viene aperta sul dato regolatore di L. 30,014:73. 
1 relativi tipi e capitolati d'appalto sono ostensibili presso 


la R. Delegazione, e n 
n R_Dok presso l'Uificio provinciale dele pubbliche 


Le offerte saranno garantite con un deposito di austr. li- 


re 1500, oltre L. 80 pelle si 
te {000, cre L. 80 pole pese inerenti al contrat, e del 


La delibera seguirà a f i 
quat delibera seguirà a favore del migliore cente esca 


deliberatario oltre il suddetti si 4 
contratto con altre austr. L. 1500, ii aci 


Dall'I. R_ Delegazione provinciale, 
., Rovigo li 12 gennaio 1854. 
L'I R. Delegato provinciale Conte GIUSTIN'ANI RECANATI 


————————= 
AVVISI PRIVATI. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DEGLI ISTITUTI PIT 
Zirente, Cargcumeni, E Ca' DI Dio 
della Regia Città di Venezia, 

A tutti i neofiti dell'uno e dell'aliro 

E im sesso, 
figli della pia Casa de' catecumeni della città stessa. 

Disponibile per I' avvenuta mancanza a' vivi di 
Savorgnan Angelo, la grazia N. 15, delle N. 20 gra 
zie vitalizie, legate dal fu Vincenzo Garzoni, del fa 
Alvise, Patrizio veneto, con testamento 42 agosto 
1588, e codicilli 4 e 5 agosto 1591, e 41 setiem- 
bre 1594, in Atti del pubblico notaio Girolamo De 
Boni, residente in Padova, a favore dei neofiti dell’ 
uno e dell'a tro sesso, figli di questa pia Casa dei 
Catecumeni, vengono tutti indistintamente prevenuti 
che, ad Prini la grazia medesima, dovraono, nel 
termine di giorni sessanta dalla data del pres 
Avviso, inoltrare le loro istanze alla Direzione dell 
prefati Istituti pii, col corredo dell'attestato del con- 
































dustria è le opere pubbliche, col 
di gennaio vanno ad essere soppresso le due Il. RR. Stazioni 


seguito battesimo, e di quelli di i 
condotta morale. E TREO Dea 


Decorso il fissato termine, sarà proceduto i} | 
assegnamento della indicata grazia in favore di Quel 
lo fra li concorrenti neofiti, il quale avrà po, 
giustificare le condizioni imposte dal benemerito uo 
statore, coll’ osservanza delle discipline ingiunte qy; 
Articolo 6.° della Terminazione 29 giugno 1798, q, || 
signori governatori della stessa pia Casa de' cap, 
cumeni. ae 
Il graziato incomincierà a percepire il coni 
spondente assegno vitalizio colla scadenza della ry 
ta Pasqua prossima ventura 1854. 
Venezia li 29 dicembre 4853 
Il direttore prove. 
Dott. Fiippo conte Nani-Mocemco. 
—____ _@&‘ 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
ELENCO dei signori associati all'opera original a 
del 48 febbraio 1853 contro la preziosa vita di SW. | 
R. A. l’augustissimo Sovrano Francesco Giuseppe I, del dg 
Alessandro Volpi, della quale i frutti sono lotolmente g 
voluti a beneficio de'feriti soldati, come delle vedove, nm. 
chè de'figli de'caduti nell'ultimo sconvolgimento di Nizy 
(Continuazione. — V.i il N. 288 del 1853 ) 


Provincia di Rovigo. — Tribunale provinciale 

Giuseppe Carella, president Gio. Bart. Rauzanici; Gy 

Bait. Munari; e Giuseppe Cavazzani, consiglieri. — Biagio Bu 
tari, pretore a Lendinara. 

Provincia di Mila: 

Comune di Bucinasco ; la Deputazione; Gio. Batt. Verg 

Felianova, Distretto di Corsico; la Deputazione tom 

di Trezzano. 




















Cassì 












Pri 

D. Giov. Bait. Bacchetti, arciprete di Murra di Savela 
D. Pietro Tacchetti, parroco di Comello; le Deputazioni tel 
Comuni di Mura, Lavenone, Bagolino e Vestone; Michele Ure. 
lini, 1 R. commissario distrettuale di Vestone; Istituto com. 
nale; Scuola Maneggio in Brescia, rappresentata dalla Comnis © 
sione direttrice, Fenardi, Averoldi: Massari e Beterelli, depma; 
comunali in Treviso di Vestone; Maggi, podestà di Bresci, jr 
la Congregazione municipale di Brescia 

Cremona. 











D. Patrizio Aroldi, parroco ia Cogozzo, di Viadana; Ra 
dott. Ernesto, notaio di Viadana : 
Valtellina. i 
D. Pietro Grigi, sacerdote, ispettore scolastico a Morbegn 
Crespino 


Giov. Batt{ Lazzari, pretore; Ermolao Dedini , aggiuto 
Angelo Tisi, cancellista ; Antonio Pellizzari, idem ; Giuseppe Fi 
bris, aluono; Paolo Zambon, cursore; Gio. Batt. Remier,ati- 
siente alle carceri. 

Venezia — Ufficio fiscale. 

Avv. Bartolameo Tosi, procuratore della R. Camera; An, 

Matteo della Savia e avv. Antonio Insom, aggiunti 
Provincia di Lodi e Crema. 

Alessio Reati, commissario distrettuale; sacerdote Pin 
Venturali, subeconomo in Bagnolo; Alcide Giavarina , deputit» 
in Icengo; Eugenio Jublio, ingegnere ; Federico Garbati, ing 
gnere in Offanengo. 


Municipio di Gorizia, è per esso D. Dolia (per copie tt) 
Provincia di Como. 


Perti, parroco di Griante; Dott. Antonio Zanardelli, com- 
missario distrettuale in Menaggi (Sarà continuato) 


_———_ 








L'esito fortunato, ch ebbe la seconda edizione 
delle FABBRICHE e dei MONUMENTI COSPICUI, 
dal sottoscritto procurata ed eseguita colle Tavole 
stesse, misurate, disegnate e per cura di 
questa I. R. Accademia; le continue ricerche, che 
fatte vengono di essa orera senza poterle sodi- 
sfare, pongono ora nella necessità il sottoscritto 
medesimo di pubblicarla per la terza volta, non sn 
za farvi nuove aggiunte, e col titolo seguente: 


LE FABBRICHE 


E 
I MONUMENTI COSPICUI 
DI VENEZIA E DELLE SUE ISOLE 
illustrati 
da LEOPOLDO CICOGNARA, da ANTONIO DIEDO 
e da GIANNANTOMO SELVA 
Terza edizione 
COLL' AGGIUNTA DI NUOVE TAVOLE ED ILLUSTRAZIONI 
di 
FRANCESCO ZANOTTO. 


Quanto prima verrà annunciato il Programma, 
e col Programma le condizioni e l' uscita del primo 
fascicolo. 











GIUSEPPE ANTONELLI. 





è Noro 4’ Più 
COME IL SIGNOR FISOLA 
abbia ideato e proposto un 


GRANDIOSO STABILIMENTO 
ad uso di Bagni, d' Alloggio 
pe’ forestieri, Ristoratore, 
Sale daba Ilo,Caffè, Birreria 


Borsa, Teatro e Giardino. 


. Ove la sua idea abbia effetto, una serie di nuo 
vi ed eleganti edifizii, nel sito più pittoresco, accre: 
scerà il lustro di questa città, già ricca di tanti 7 
splendidi monumenti. i 
. Perchè il gentile pubblico veneziano possa 009° 
venientemente conoscere e giudicare il divisato pel!” 
siero, si è immaginato di comporre un Dioram® 
delle diverse vedute, che presenterebbe nelle varie 
sue parti il detto Stabilimento, dandone per tal mo 
do una sembianza, quanto è più possibile prossim? 
al vero, a formarne un giusto criterio. 
. Il Diorama è ora esposto nelle Sale dell'A 
tico Ridotto; e può vedersi dalle ore 42 meridia* 
ne alle 4 pomeridiane, e dalle 6 alle 9 della ser&» 
al prezzo di centesimi 50 d'ingresso per ogni persone 
Venezia, 7 gennaio 1854, 








sino in secondo piano, di tre Stanze, Cucin? 
È Sottoscala, in Frezzeria, Ponte Fuseri, N. 104 
‘aga mensili L. 30. Le chiavi dal Formagier, dirit* 





petto il Caffè Lazzaroni. 
———_—_—"” % 
Prof. MENINI, Compilatore, 


povembre p. P- 
Tribunale Prov! 
noto, che i du 


febbraio e 6 mi 
in luogo dei 
corrente e 4 lell 
fissati coll’Edi 


| 25 maggi 
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le loro pi 
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Dr Balzafiori 
nato in cura 
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ed il diritto 
duazione , so! 
essere escluso) 
getta al con 
pendenza dell 
aggiuogersi, i 
stasse esauriti 
creditori iusin| 
competesse al 
nuato diritto 
gno, e di co 
in quest ultinf 
nuto di  pagi 
proprio debitd 

Si previ: 
nomina del 
bile e della 
ditori, e per 
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non compare] 
aderenti al 
dei comparsi 
parendo alc 
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gazione dei 
Il pres 
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Città, nonch 
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Bosio, Coi 
Nicoletti, 
Dall’ 1 

di Vicenza, 
Li 1 













N. 485. 





LI. R 
Vicenza red 
tro odierna 
Dum. viene 
Generale de 
Stanza tutta 
Costa fu 
esistente nel 
ail’ I R. Li 
Lai ir cui 
coloro. che 
in confronta 
insinuare le 
detto Trib. 
15 aprile p. 
l'avv. Gior 
venne nomi 
liti colla s 
































proceduto alp 
Pg gl 
Quale avrà potuto 
pal benemerito te 
ipline ingiunte dai 
giugno 1798, dei 
pia Casa de' cate. 


rcepire il corri 
n 
scadenza della ra: 


originale: L'an 
osa vita di $, x 
} Giuseppe I, der. doge 
Di sono totalmente ge: 
‘e delle vedove, nog, 
volgimento di Milano, 
B del 1853) “ 
ta provinciale. 
| Ba't. Ranzanici ; Gi 
iglieri. — Biagio Bot 


le; Gio. Batt. Verga; 
la. Deputazione comu: 


di Murra di Savello 

le Deputazioni dell 
estone; Michele Urso. 
tone ; Istituto comu» 
sentata dalla Commis: 
i © Betenelli, deputati 
odestà di Brescia, per 


pro, di Viadana; Rot 


[scolastico a Morbegno 





lao Dedini , aggiunto; 
| idem; Giuseppe Fa. 
o. Batt, Renier, assi 


ate. 
lella R. Camera; Avv. 
aggiunti 


Rie: sacerdote Pietro 
Giavarina , deputato 
ederico Garbati, inge- 


Dolia (per copie tre), 


lonio Zanardelli, com- 
(Sarà continuato) 


seconda edizione 
ENTI COSPICUI, 
vita colle Tavole 

e cura di 

rche, 
a poterle sodi» 
là il sottoscritto 
‘za volta, non sen 
lo seguente: 


ICHE 


)SPICUI 
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NTONIO DIEDO 
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ED ILLUSTRAZIONI 


TTO. 


o il Programma, 
uscita del primo 


"PE ANTONELLI. 


FISOLA 
lo un 


IMENTO 
Alloggio 
oratore, 

\ Birreria 
riardino. 
luna serie di nuo- 


toresco, accre: 
ià ricca di tanti 


bziano possa con- 
‘e il divisato pen= 
e un Diorama 
‘ebbe. nelle. varie 
done per tal mo- 
ossibile prossima 


rio. 

lle Sate dell’ An° 
ore 412 meridia- 
lle 9 della sera, 
per ogni persona. 





‘e Stanze, Cucina 
Fuseri, N. 1644 
formagier, diri 





























— seocssosre 


déi 


1 390. 





12 pubbl. ) avvocato Flaminio D.r Tomj in 
forma di regolare libello , di 
mostrando la sussistenza delle 
pretese, ed il diritto alla chie 
sta graduazione sotto commina- 
toria di essere escluso dalla so- 
stanza soggetta al concorso e 
che in pendenza dello stesso 
venisse ad aggiungersi, in quanto 
però restasse esaurita delle pre 
tese dei creditori vati, quen- 
d’ anche competesi 
non insinuato diritto di 
prietà, di pegno, e di 
| pensazione, per cui 
timo caso sarebbe tenuto di pa- 
gare alla massa il proprio debito. 
Si previene iuo!tre che per 

la nomina dell’ amministratore 
stabile della delegazione dei 
credi e per trattore un’ ami 
chevole componimento, e per de- 
durre sulla domanda dei chiesti 
bencfizii legali venne prefisso il 
giorno 20 aprile p. {. alle ore 9 
ant., coll’ avvertenza che li non 
comparenti si avranno per adi 
reoti al voto della pluralità dei 


ITTO. 

In appendice all Editto 2 
povembre p. p. n. 21539, l' I. R. 
Tribunale Prov. in Padova rende 
noto, che i due esperimenti d' 
sta dei beni del concorso dell’ 
aberata eredità del fu Michiele 
Vendramin-Mosca,saranno rispet- 
smente tenuti nei giorni 20 
febbraio e 6 marzo pross. vi 
in luogo dei giorni 21 gennaio 
sorrente e 4 febbraio pross. vent. 
fissati coll’ Editto 22 novembre || 

p. n. 21539, ferme nel resto 
Î condizioni portate dagli Editti 
25 maggio 1853, n. 23516 e 29 
novembre p. p. n. 21539. 

Si affigga come. di metodo 
e si pubblichi per tre volte con- 
scutive nella. Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

Il Presidente 
Gneconna. 













































































































pe 
com- 















Li 41 gennaio 1854. 
Domeneghini, Dirett. 














plico e che non comparendo 
N 465. 1 pubbl. | alla 
Epirro. nomina tauto dell’ammiuistratore 





che della delegazione dei ci 
ditori. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa Cit- 
tà, nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufliciale di Ve 





viene aperto il concorso genera. 

creditori sulla sostanza 
di ragione di Giuseppe [ 
Toniati fu Francesco di 














esistente nelle Proviaci nezio. 

all’. R. Luogotenenza di Venezi Il Cons. Aul. Presidente 
per cui vengono invitati tutt quel- Tovamen. 

li che vantassero dei diritti in coi Bosio, Cons. 





frouto di esso oberato ad insiuu 
re le loro pretese al suddetto 
eno 15 aprile 

t. al confronto dell’ avv. Carlo 
Dr Balrafiori, che venne nomi- || 
nato in curatore alle liti colla 


Nicoletti, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 13 geonaio 1854. 
Fevtuzzi, D. 













N. 36066. a. c. 13 pubbl. 
Eprrro. 

Da parte di questo I R. 
Tribunale Prov. sopra istanza di 
Andrea Baso, si notifica a chi- 
unque credesse re all'ac- 
quisto degl'immobili in calce de- 
scritti, oppignorati a danno di 
Domenico Peninetti, la loro ven- 
dita, che seguirà all’ Aula Ver- 
bale del suddetto, Tribunale nel 
giorno 22 ventidue febbraio p 






dimostran- 
nza delle pretese, 
il diritto alla chiesta 


ed 
duazione , sotto comminetoria di 








ess scluso dalla sostanza s0g- 
getta al concorso, e che io 
pendenza dello stesso venisse ad 
aggiungersi, in quanto però re- 
stesse esnurita dalle pretese dei 
nche 












competes: 
nuato diritto di proprietà, di pe- 
jone per cui 
sarebbe te- 
pagare alla massa il 


querto esperimento, a prezzo en- 
che inferiore alia stima, sotto le 
condizioni seguenti, che potranno 
presso I’ Ufficio di 
ione unitamente all’ atto 
di stima, e certificati ipotecari. 
Condizioni. 

I. La subasta degl’ immobi 
seguirà nei tre lotti qui sottode 
scritti, con avvertenza che tu! 
le arelle, oltre le 16 calcolate 
benefizii leg: inue prefisso ii fl nella stima, si iarano nou 
giorno 20 aprile pross. vent. alle || comprese nella ven e potersi 
ore 9 ant., coll’ avvertenza che li | quindi asportare dall'attuale pro 
renti si avranno per tario, e così non appartenerti 
aderenti al voto della pluralità |} li frutti pendenti non indica! 
dei comparsi, e che non com- || Il. Ogni oblatore dovrà cau- 
parendo alcuno si procederà di || tare Vl offerta col deposito in 
Ufficio alla nomina tento del- | mano del Commissario ell’ asta 

ini che della dele- || del decimo del valore della stima. 

HI. Il deliberatario do 
versare il prezzo di delibe 
effettivi pezzi da 20 ki all’ atto 
della delibera stessa, computato 
il deposito. 

IV. La delibera seguirà sen- 








nuto di 
proprio debito. 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell’ ammiistrat. sta- 


della delegazione dei cre. 
e per trattere un'amiche 
vole componimento , e per de- 
durre sulla domanda dei chiesti 





































1A 
ll presente sarà pubblicato 
ed affisso Albo del Tribu- 
nale, e nei luoghi soliti di questa 
Città, nonchè inserito per tre 
volte nella Gezzetta Ufficiale di 






















Venezia. za alcuna responsabilità dell’ese- 
Il Cons. Aul. Presidente cutante, e resteranno a carico 
Tounwisn. dell'acquirente tutti i pesi, nes 
Bosio, Cons. suno eccettuato , aggravanti i 
Nicoletti, Cons. fondi, tranne i debiti ipotecari 
Dell R. Tribunale Prov. | apparrenti dai certificati di 
di Vicenza, V. Oltre il prezzo 
Li 13 gennaio 1854. bera l'acquireate dovrà 






all’ avvecato dell’ esecut 
spese giudiziali dall’ is 
oppignorazione fino alla consuma- 
zione deli asta inclusive. 

VI. L'acqurente non potrà 
ottenere la definitiva aggiudi 
zione degl’ immobili senzi docu- 
mentare il versamento dell’ iute- 
ll ro prezzo di delibera, e di aver 
saldete le spese dell'art. V. 

Lotto LL 

Casetta terrei calle Bra- 
ibrata al n. 254 di mep- 
lerno 1, per luogo te 


Fantozzi, D. 
___ 


1.8 pubbl® 








N. 485, 
Enio 
LI. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto , che di 
tto odierna deliberazione pari 
Dum. viene aperto il concorso 
generale dei creditori sulla s0- 
stanza tutta di regione di Maria 
Costa fu Tommaso di Vicen 
esistente nelle Provincie soggette 
sil I. R. Luogotenenza di 






























ps, sul 

feno di pert. — 10:03, con la 
in confronto di esso ol reudita censuari 14:32, 
insinuare le loro pretese- al. sud- || corrispondente al civ. num. 109» 





tra i confini, a levante strada, a 
mezzodi il num. di mappa 244, 
l'avr. Giorgio Dà Tonini che |a ponente calle Bravure. eda 
venne nominato in curatore alle || tramontana il nom, 243, stimata 
liti colia sostituzione dell’ aliro x deputate | 299 180. 


detto Tribunale entro il giorno 
15 aprile p. f, al confronto del- 











al oreditore | 


quest'ul- j; sllibri 








v. alle ore 12 meridiane, al i 








Denerdì 20 Gennaio. 


4 Alta casetta terrena sulla 
fondamenta Vangariole allibrata 
al n. 325 di mappa, subalterno 
| 1, per luogo terreno di per 
| 0:05, colla rendita cevs 
' 








a di 
I. 6:48, corrispondente al 
Î iv. n. 20, confinata a levante 
li dal n. di mappa 326, a mezzodì 
{| dalla detta fondamenta, a ponente 
| dalla strada ;, ed a tramontana 
|| dal n. 324, del deporato valore 
i a. 1 399: 80. 
Fondo nella Salizzada 
na alla fondamenta Vengetiola 
al n. 371 di mappa, di 
0:0:10, colla rendita 
di austr. |. 0 : 01, cor= 
rispondente all’ area relativa allo 
li stabile demolito al civ. n. 118, 
{ tra i confini, levante i num. di 
i mappa 373, 374, a mezzodì i 
| n. 785, 876, a ponente i n. 368, 
} 369, 376, e tramontana Rio dell 
| Monache del prezzo di |. 80. 
ii Vigna di campi 070, 
l'con orto e casa annesse, cor- 
| rispondenti a pert. cens. 22 :69, 
soi n. di mappa 452, 453, 454, 
' 457, 576, della rendita di lire 
| 265 : 02. La corrispondenza delle 















































































tico, a mezzodi 
ll 450, 422, 447, 448, a ponente 


ì Laguna Veneta, a tramontana 





©. di mappa 451, 456, 425, 
del prezzo di |. 7834 : 80. 
Somma totale |, 8614 : 40. 
Lotto Il. 
Fabbricato llibrato sl num 
771 di mappa, per casa che si 
i estende anche sopra il n. 303, 
e sopra parte del 140, di pert. 
0:02, colla rendita di |, 23:40, 
corrispondente al civ. num. 104, 
fra i confini, a levante la piazza, 
a mezzodì i n. di mappa 140, 
303, a ponente il detto n. 140, 
a tramontena i n. 308, 309, del 


va'ore di |. 914 : 80. 
Casetta terrena in campiello 
i] 











del Forno al n. 316 di mapp 
allibrata qual locale terreno, su 
cui si estende il num. 142, di 
pet. 0:03, con la rendita di 
|. 4:32, corrispondente ai civ. 
n. 8, 9, fra i confini, a levante 
il n. 317 di mappa, mezzodì il 
detto Campiello, ponente la calle 
} Forno, tramontena il n. 144, 











del valore di |. 244. 

Diretto dominio sopra c 
al civ. n. 12, ed in moppa al 
©. 317, che importa l'annuo ca- 
di ). 6, depurate dal V 
di | 120, 

Casa in corte S. Giorgio 
allibrata al n. 783 di mappe, di 
pert —:0:11, colla rendita di 
17:28, al civ. n. 81, fra i 
confini, a levante. calle della 
Madonna, mezzodì strada pub- 
blica, ponente strada, e tramon- 
tana ortaglia n. 384, del valore 
df | 1267 : 40. 

Terreno ed ortaglia aderen- 
te alla suddescritta casa in map 
i pa al n. 384, per orteglia classe 
III, di pert. 0: 96, colla rendita 
di |. 6:62, tra i confini, levante 
calle della Malonna, mezzodì n. 
773, calle e n. 334, ponente n. 
730, tramontana Rio delle Mo- 
{i nache del prezzo di |. 912 
i Somma totale |. 3458 : 20. 
il Lotto Il 

Vigna con ortaglia, e casa 
colonica ai num. di mappa 378, 
380, 419, 575, 442, di comples- 
Îl sive pert. 9: 85, con la rendita 
censuaria in totale di |. 95: 29, 
corrispondenti a campi 2 2, 
tra i confivi, a levante il n. di 
mappa 468, a mezzodì i n. 372, 
348, 440, a ponente la Veneta 
Laguoa, ed a tramontana i n. 
443, 445, ed il suo valore è di 
I 2524:20. 
| Il presente sarà effisso nei 





non 
capit 






































luoghi soliti in questa Città e 
nella Comune di Malamocco, 
nonchè inserito per tre sole 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezi 
Il Presidente 
Maxznom. 


Dall I R. Tribunale Prov 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 24 novembre 1853. 
Ferretti, Direttore 
degli Ufficii d' ordine. 


N. 883. 




















Ep:rto. 


10 DANNUNZII DELLA GARDET 







j fionto dell 
do Andrea deputato curatore del- 
la massa concorsuale e pel caso 
d’ impedimento in sostituto l' al 


Da perte dell' LR. Toba ® 





Anno 185%, - I 8, 


nale Commerciale Marittimo in: 
Venezia. i 


Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tulte le sostanze 
mobili ovunque poste, ed immo- 
bili. ebe fossero eventualmente 


vervi È supposto caso che non venisse 








ria Scatti 


Perciò viene col presente | 


ituate nel Regno Lombardo-Ve- È 
neto di ragione di Giovanni Ma-' mi: 


avvertito chiunque credesse poter } 
dimostrare qualche ragione od © 


azione contro il 
Giovanni Meria Scatola sd in- 
sinuarla sino sl giorno 28 feb- 
io p, v. inclusivo in forma di 
una regolare petizione, presentata 











a questo Tribunale in confronto i 


dell 
puteto 


roceto Dir 
curatore 


Melvezzi de- 
della messa 





concursuale dimostrendo non s| 


f 


lo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell' una 0 nell’ 
altra classe e ciò tanto sicura- 





reto che sia il suddetto termine 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinusti, verranno senza ec- 
cezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta sl concorso , in 
quanto la medesima venisse esa 








rita dagl' insinuatisi creditori, e | 


ciò ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa. 

eccitano ino'tre tutti li 
creditori che nel preaccennat 
termine si saranno insinuati 
comparire il giorno 411 marzo p. 








sto Tribunale nella Camera di 
Commissione per passare all' ele 
zione di un amministratore sta- 
bile, o conferma dell’ interinal- 
mente nominato ed alla scelta 
della Delegazione dei ci 
coll’ avvertenza che i non com 
parsi si avranno per consenzien 
ti alla pluralità dei comparsi, 
e non compsrendo alcuno, l'am- 
ministratore e la delegazione 

ranno nominati da questo Tri 




















bunale a tutto pericolo dei credi- 


tori. 


Ed il presente verrà affisso È 


nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 
Dall’ L R. Tribuvale Com- 
mercisle Marittimo i 
Li 17 gennai 
Il Presidente 

Nob. De Scorani, 

Lizier, D. 








1854. 


13 pubbli 
Epirto. 

Per parte dell IL 
nale Prov. in Padova. 
Si nctifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stito decretato l’eprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste ed esistenti nelle Provincie 
Lombardo-Venete di ragione di 
Augela Policerdi Opocher di qui. 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta Ange! 
Policordi Opocher ad insinuarla 
sino ai giorno 31 marzo prossi- 
mo venturo inclusivo, in forma 
una regolare petizione prese 
tata a questa Tribunale in con- 
vocato D.r Ceol- 


N. 727. 


R. Tribu- 




















tro avv. D.r Dotto De Dauli 
mostrendo non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli inten- 
de di essere graduato nell’ una 
o nell'altra classe, e ciò tanto 
sicuramente, quantochè in difet 
to, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
teto, e li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la mede: 
esaurita dagli insinuatisi credito- 
ri, e ciò ancorchè loro compe- 
tesse un diritto di proprietà, 0 
di pegno, sopra un bene com- 
sa, ritevuto che 
























stente nella massa, si doris | 





mente, quantochè in difetto, spi 


detto oberato } 





Ì 


i 


ÙI 





v. alle ore 10 ant. dinanzi que-" 








È 


ditori , 


tI 





È 


Venezia, È espresse nel ré 
























—etoco-ces00—— 


TA UPRLTIALE DI VENEZIA 














I. L'asta verrà aperta sul 
dato di a, |. 3890 . 20 che è il 
prezzo attribuito allo stabil 
subastarsi nella stima giudiziale 
erettasi all'atto dell inventario. 





per qualsiasi altra ragione nel 





aggiudicata la chiesta proprietà. 

Si ecsitano inoltre tutti li j II Ogui aapirante all 
creditori che nel preaccennalo i sto dovrà cautsre la prop 
termine si saranno insinvati a , ferta mediante deposito nelle ma- 
comparire il giorno 6 aprile p. v. ‘ ni della Commissione giudiziale 
alie ore 9 ant, dinanzi questo , di |, 389 . 02 juta d’oro, 0 
Tribunale nella Camera di Com- i d’argento a tarifia, corrispondenti 

ne per passare all' elezione ‘ ad un decimo sul prezzo d’ac- 
di un amministratore stabile, o quisto, il quale sarà imputato nel 
conferma dell'ioterinalmente no-" prezso della delibera al delibera- 
minato, ed alla scelta della dele- ; tario, e rispetto agli altri offerenti 
gezione dei creditori, coll’ avver- ‘ sarà restituito appena chiusa |" 
tenza che i 






























III. Tanto nel primo quanto 
nel secondo esperimento d'asta 
la delibera seguirà a favore di 
' quell’ aspirante che avrà offerto 
un prezzo maggiore od eguale al 
dato regolatore dell’ asta, 

IV. Entro giorni 15 decor- 
ribili dall’etto di delibera dovrà 
il deliberatario versare nella Ca! 
sa dei depositi del R. Tribunale 
di Treviso il prezzo della deli- 
bera stessa in valuta d'oro o d° 
argento a tarifla esclusa per patto 
espresso la carta monetata di qu 
lunque specie, detratto però da 
questo l’ importo del deposito. 

V. Dal dì della delibera in 
ci tutte le spese posteriori all’ 
asta comprese quelle di aggiudi 
cazione e trasferimento, ed ogni 
altra qualsiasi staran.o a carico 
del deliberetario, e così pure tutti 





pluralità dei comparsi, e non 
comparendo, alcuno l'amministra- 
tore la delegazione  sarenno 
nominati da questo Tribunale, a 
tutto pericolo dei cieditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cursore riferità del gior 
no dell’ affissione. 

L’I R. Presidente 























Garconima. 
Dall'1. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 17 gennaio 1854. 
Domeneghini. 














N, 681. 12 pubbl. 
TERZO ESPERIMENTO 
Avviso D' Asta. 

La Fabbricieria 












della Chiesa Parrocchiale È li pesi inerenti al fondo di ser- 
di S. Morziale vità, livelli e pubbliche imposte 
Rende not di quelunque natura essi sieno. 





Dovendosi dietro Superiore 
autorizzazione 19 settembre 1853 | 
n, 16853, dell'I 
Provinciale, de 
zione delle case di questa Feb- 
bricieria, poste in Comune, Di- 
‘etto e Provincia di Venezia, 
circondario S. Giovanni Griso- 
stomo in mappa al n. 3819, del 
Comune censuario di Cannare- 
gio, pert. 0:16, colla rendita di 
È 397:16, e precisamente agli 
anagrafici num. 5890, 91, 92, 
93, 94 

Si rende a pubblica noti d’ immissione in possesso, se no: 
che nel giorno 13 febbraio 1854 dopo che avrà dimostrato di aver 
nel locale della suddetta == per intero il pagamento 

i 


Resteranno poi a suo vant 
tutu gli utili d’ogni genere, ritrai- 
tire dal 


R. Delegazione È bili dallo stabile , a pi 
ire alla livella - del verificato pagamento 











del prezzo d' acquisto. 

VI. L’Amministrazione non 
presta nessuna garau 
meno sulla precisa q 
beni restando venduti 
non a misura. 

VII. H deliberaterio non po- 
trà ottenere, nè potrà essere a 
to decreto dal Giudi: 






























cieria, attiguo alla Chiesa suc- mediante deposito giudiziale del 

cursuale di S. Alvise, si proce- { prezzo di delibera. 

derà all'esperimento d' asta per VIII. Nel coso che il deli- 

la livellazione suddette, sotto l' f beratario mancasse al pagamento 

osservanza delle infrascritte con- $ del prezzo come sopra pattuito 

izioni, nonchè di tutte quelle lo stabile sarà posto nuovamente 

vo Capitolato g all’ asta senza nuova sti tutte 

normale esistente presso la stes- f di lui spese, e resteranno a suo 

sa, ed ostensibile da carico i danni che eventualmente 

giorno a chiunqu ne derivassero oltre alla perdita 
1. L'asta sarà aperta alle £ del deposito. 

Stabile da subastarsi , Provincia 
di Treviso, Distretto di Coni 
giisno, Parrocchia di S. Ma 
di Feletto. 

C. 10 circa, con casa ad uso 

di stella fra confivi, a levante 

eredi Dal Salico, e Carlo Da Dal. 

to detto Andreon Vincenzo, e 

torrente Velbona, a meriggio Val- 

bone, e sudd. Da Dalto, ed a set- 
tentrione Da Dalto, ed eredità 

uddeita, salvis, descritti nell e- 

stimo prowv. ai nn. 97,98 e por- 

zione del n. 100, colla cifra com- 
plessiva di venete |. 137, 5 e nell’ 

Estimo stabile in mappa ai nn. 

1057, 1058, 76, 535, 539, 540, 

541, 542, 543, 544, 531, 532, 

533,, 534 545, 546, 508, 509, 















questo 








|. 725, diconsi seltecento ven- 
ticinque, giusta Capitolato, in 
valuta effettiva. 

2. La delibera, di 
tratta, avrà luogo al mi of. 
ferente se così soli 
sempre la Superiore approvazio 
ne, senza la quale non riporterà i 
alcun effetto. 

3. Dopo la delibera non sa- 5 
ranno accettate migliorie di sor- } 
te, giusta il prescritto delle vi. j 
genti discipline. 

4. Non sarà ammessa alcuna 
offerta senza il preciso deposito 
di | 362:50, diconsi lire tre 
centosessantadue e centesimi «in- 





cui si 










































quanta. è 510, 1169, 1170, 1171, per pert. 
Venezia, 14 gennaio 1854. ! 57 . 89 colla rendita di a. |. 64. 
1 Fabbricieri $ 24. Valore di stima a. l. 3890 , 20. 
Srerano D.n Ono. H Il Consig. Pretore 
Giutrano Costanti È Baroi. 
Giovanm Lazzani. Ì Dall' I. B. Pretura di Cone- 
pera i glisno, 
n. 8 12 pubbl.* 3 Li 10 gennaio 1854. 
Epirto. f De Psoli, Cancellista. 
L'I. R. Pretura di Cone- * ——— & 
gliano rende noto, che, nella sua | N. 6. 4A pubbl. 
residenza a mezzo di delegata Epirro. 
Commissione nei giorni 10 e 24, Si porta a pubblica notizia, 
febbraio dalle ore 9 ant. alle 2‘ che, nel locale di residenza di 





pom. pel primo e pel secondo e- 
sperimento sarà tenuta l'asta 
dello stabile sotto descritto, ac- 
cordsta dall’ I. R. Tribunale 
Prov. di Treviso col decreto 13 
dicembre decorso n. 10997, so- 
pra istanza del D.r Matteo Ser- 
neggietto amministratore nel con- 
corso dell’ oberata eredità Giu-! 
seppe Autonio Molena rappresen» * 
tato dall’ Antonio D.r Dalla so. 


questa 1. R. Pretura di Schio ver- 
ra tenuto nei giorni 22, 23 e 29 
merzo p. v. dalle ore 9 entim. 








scritti esecutati ad istanza del sig. 
Domenico D.r Panizza possiden- 
te di Valdagno e dei signori Lui- 
gi Trettenero, e Sebastiano Sam- 
martin Preposti sl Pio Istituto 
Cornedo attori , ed 8 pregiu- 






















de, e sotto l'osservanza delle Aotonio Cazzola fu Oita- 
segu oli vio di S_ Lorenzo di Sceve rv 
Condizioni. con, alle seguenti 

























































































Condizioni 
I. I fondi saranno vendut! 
al primo, e secondo incanto; 
a prezzo superiore, al terzo 8 
che inferiore a quello della stima 
giudizialmente rilevata, quando 
bastante a coprire i creditori in- 
seritti 
II Ogni obblatore dovrà ca 
tare la propria offerta col dep 
sito del decimo del valore di si 
ma che in caso di delibera si 
tratterà in conto di prezzo, do- 
vendo il resto esser versato ai 
creditori utilmente graduati die- 
tro notizia del ri 
ri , tenuto a_ corrispondere 
intanto l’anono pro a 6 per 0/0 
dal di della delibera 
TI. Hi possesso di diritto, e 
di fatto si trasfondono nell’ sc- 
quirente col dì della delibera, dsl 
quale sari rico tutte 
le spese, e tutti gli aggravii d' 
imposte cadenti sul fondo, e l'o- 
nere di decima, quartese, 0 pen- 
sionatico, se e come il fondo 
fosse soggetto, salva |’ aggiudi 
zione definitiva della proprietà 
del fono, che si aliena con ogni 
onere, ed onore senza garanzia 
dell’ esecutante, dopo | 


























mento delle condizioni d’osta. 
IV. Dal deposito verificato 
rà l'im 





l esecutante si  prele 
porto di tutte le spese 
a tutta la delibera, p 
dazione giudiziale, e se il depo- 
to non bastasse vi supplira il 
deliberatario in conto di prezzo. 

V. Se più fossero i delibe- 
ratarii s intenderanno obbligati 
solidalmente, 

VI. La mencanza sll' adem- 
pimento dei patti cagionerà la 
subasta a spese del delibera 

Fondi da subastarsi 

D. 0, di terreno per 
la maggior parte zerbo, scoglioso, 
cespugliato, ed il rimanente n 
ratorio vicuo, e pascolo, situato 
in Comune di Monte di Malo 
nella con la Cazzola o Sella 
censiti nella meppa provvisoria 
ai nn. 5593, 5599, 5600, 5602, 
5603 5604, 5605, fra i confini a le- 

ante strada comune, a mezzo- 
di beni comunali, a ponente Pre- 
to Giacomo, a tramontana detto 
Preto, e Sella Prancesco fu Do- 
menico, del valore di a. I. 230. 00, 

C. 1.1,0 di terreno ai 
torio vacuo situnto nella detta 
Comune e Contrà censito nella 












































mappa provvisoria al n. 1720, 
confinato a levante, e tramonta- 
na da Francesco fu Domenico 





Sella, a mezzodi e ponente da 
beni della ragione, situati in Co 
mune di Novale del valore d 
I. 200 :20, 

C. 0,3,0, Prato con due 
pomari, e diversi pioppi situato 
nella stessa Comune, e contrada 
censito nella méppa provvisoria 
1741, fra li confiui a levan 
tromontena Giuseppe fu Gio- 
vanni Stefani, a mezzodì strada, 
a ponente Fransesco fu Antonio 
Preto, del valore di a. 1. 450 . 00. 

ll presente Edi.to verra affis- 
so a quest' Albo Pretorio, nonchè 
4 quello dell'I. R. Pretura in 
Valdagno, e nei soliti luogbi di 
questa Comune, nonchè di quelia 
di Monte di Malo, ed inserito 
per tre volte consecutive nel Fo- 
glio d'Annunzii della Guzzetta 
Ufficiale in Venezia. 

Dell I R. Pretura di Schio, 

Li 4 gennaio 1854 
























LI. R. Consig. Pretore 
Cone 

N. 38029. 1. pubbl® 
Epitto. 


Si rende noto, che, nel 18 
dicembre 1853 sotto il uv. 38029, 
fu prodotta istanza da Vincenzo e 
Matteo Del Fiol, rappresentati 
dall'avv. Lattes contro il nob, 
Girolamo Pizzameno, curatore 








dell’ interdeito co. Giuseppe Iva | 
novich per asta di stabili 1n Ve-| 





Constando dalla detta istan 
za che fra essi creditori vi sono | 
primo: Cor del fu Pie. || 
tro moglie a Francesco Colussi ; | 
secondo, Pietro Venier di Pria- 
mo, e terzo, Alessandro De Mi 
chi fu Andrea indicati asseuti d' | 
ignota dimora, questo Tribunale 
hà deputato loro in curatore aila 
prima il si v. Tamavini, al 
secondo il sig. avv Tomat ed ai 
terzo l'avv. sig. Cipriani onde 
rappresentare essi assevti nella } 
sessione prefssa a quest’Aula ver. | 
bale nel giorno 28 febbraio 1854 
ore 40 aut. per versare sulle pro 
poste condizioni dell’ asta, avver- 
titi o di comparire personalmente 
o di eleggere un’ altro procura- 
tore, ovvero di munire il depu- 
tato curstore delle necessarie no- 
zioni e documenti, altrimeuti do- 
vranno attribuire a sè medesimi 
le conseguenze della loro i 
zi 







































rto al delibe- ji tizia che avvenne un erro! 





N Presidente 








Masrnosi. rendita diîl. 
Dal Sion Prov, | do numero di cens. pert. 7 : 08, G. Batt, ed Targa 
Sezione civ. di Venezia, colla rendita di |. 4:67, per in- Quel fondo è sti = 
Îl Li 19 dicembre 1853. tero fra li confini a levante parte f 948 : 00, ma nasonnt! Papi 
| Ferretti. È strada campestre, e parte Pelle- ff vato dalla corrispon: Lan e 
Il — È grini eredi fu Gio. Batt., mezzo- f enfiteotica di lire È ne I 
| 8. 263. 13 pubbl* Î di Mattiussi sig. Osvaldo, po-geoli 5 e 112, verso li MED. 
Avviso. È nente strade, tramontana Piasca- f Osvaldo e Valentino fre 


| In appendice e a modifica 
i zione parziele deli’ Bditto 15 di- 
il cembre 1853 n. 8244, inserito 
{ nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
il 30 detto, al n. 160, e sus- 
seguenti, si rende a pubblica 1“ 








ma- 
teriale di calcolo nel protocollo 

ri 14 settembre 1853 n 
6251, dello Stab limento Candi- 
dopoli da subastarsi sopra istan- 
zo della ditta Girolamo Tez- 
2a contro le Comuni del Cadore 
d Ampezzo, m 





# 










|. 123,224: 33 consiste invece in 
e. |. 223,224:33, come da pro 
tocollo 7 gennaio corr. n. 263, 
assunto cogl’ ingegneri civili 0- 
svaldo Palatini, ed Antonio Se- 
rofini a rettifica ed in appendice 
alla loro stima. 

Ritenuta quindi per la 
stima degl’ immobili descritti nell’ 
Editto 
8244 in |. 223,224:33, ritenute 
le avvertenze e condizioni tutte 
portste dall’ Editto medesimo, 
quest I R. Pretura, mutando i 
ni destinati in precedenza pe- 














per l'osta stessa da tenersi nel 
locale di residenza di quest I. R. 
Pretura a mezzo di apposita Com- 
missione i giorni 25 febbraio, 18 
marzo, e 8 sprile prossieni succes: 
sivi delle ore 10 ant. alle 2 pom, 
pubblicandosi il presente per tre 
di seguito nella Gazzetti 
Ufiziale di Venezia ed alliggen 
dosi nel Comune di Ospitale, ed 
in quest Albo Pretorio. 














L'I. R_ Cons. Pretore 
Vipa 
Dall'I R. Pretura di Piev 
di Cadore, 
L' 11 gennaio 1854. 
Doglioni, Agg. 
N. 10313 1 pubbl. 
Ep:rro. 
L R. Pretura in S. Da 





niele. porta a pubblica notizi 
obe nei giorni 8, 11 e 15 feb 
braio 


perimenti d’ asta degl’ immobil 
qui sottodescritti esecutati sull'i 
stanza del sig. Osvaldo Mattiussi 
a danno di ibucco Gio. Batt 
q. Giovanni di Nogsredo di Cor- 
no, sotto le seguenti 
Condizioni. 








Ì 
I. Non sarà ammesso al. uno 


ad offrire senza il previo depo 


sito del decimo dell’ importo del- | 


la stima da trattenersi a cauzione 
della delibera. 

IL Non potranno venire de- 
liberati quelli stabili che a. prez- 
10 eguale o maggiore della stim 
sul primo, 0 secondo esperimen- 
to d 











ta 
Ill Il deliberatario dovrà 
pagare il prezzo dell’ acquisto 
entro giorni otto della comuni- 
pprovazione della deli 
con deposito nella Cassa 
giudiziale di questa R. Pretura, 
meno però il 
per cautare gli effe 
dera. 








della deli 


IV. Mancando |' acquirente 

al deposito anzidetto entro i 
prefinito termine avrà luogo i 
reincanio a tutte di lui spese, 
danni pericoli ed interessi 

V. Li stabili dei queli si 
tratta ssranno venduti in quello 
' stato ed essere in cui sì 
| senza alcuna responsib 
| l esecutante. 

VL Eseguite tutte le pre. 
| dette condizioni verrà cunferi'a 
| deliberatario la comproprietà 
| ed il compossesso delli s'abili per 

la metà spettante all’ esecut 
| ritenuto a cerico del delibe; 
rio medesimo dal giorno del suo 
acquisto anche la quota di tutii 
gli eggravii pubblici, ed imposte 
i ogni sorte. 
Descrizione degl’ immobili 
1. Pezzo di tera aratorio 
arborato vitato nelle pertinenze 
di Nogaredo di Corno, iscritto 
nella mappa del censo provviso- 



























| rio e stabile al n. 1893, di cens. gli stabil». 


pert. 5:74, fra li confini a le- 
vante Du Giuseppe Beriolissi, 
mezzodi strada, ponente Pelle. 
grino Tommaso, tramontana Ber- 
tolissi Giacomo, 

Stimeto per intero come dal 
protocolio 29 aprile 1853 num. 
3630, a. |, 492, perciò la meta 
da subastarsi |. 246 

2. Un pezzo di terra pretivo 
nelle pertisenze di Coseano 
detto Colle o Riva di S, And: 
in mappa del censo provvisorio 
e stibile aili m. 1227 è 2291, ii 

















15 dicembre 1853 n.l! 


esperimenti d'asta, prefigge | 
















decimo esborsato ' 








i Colloredo, e parte 


imo di cens. pert. 5:74, colla 
(rie gta s fratelli Mattiussi , ponente Tomat 


179, ed il secon- 


















tiussi, che depurata dal quiuto 
porta il capitale di |. 429:00 e 
dell’ altra corrisponsione censitizia 
di frumento pesinali 2, 

Pietro Oliverio, che senz: 
trazione del quinto, porta il ca 
pitale di |. 93 : 20, così 
depurato di quella pes 


ris eredi q. Francesco. 

Stimato come nel suddetto 
protocollo per intero a. |. 1076 : 
78, perciò la metà da subastarsi 
L 513: 39. 

3. Pezzo di terra nelle 
pertinenze di Nogaredo di Corno 
denominato Nobile descritto nella 
mappa del censo stabile sl num 
1456. 
rendi 
a levante Bertolissi 
seppe e parte Pezzeita Gio. Batt., 
e parte strada, ponente Conciua { 





























9, colla 








a. 1.425. 80. 
Loito II 

il —Pezzo di terra arat. con gelsi 
Giovanni Domenico, ed a Y nelle pertinenze di Nogeredo di 
ramontana parte Bertolissi Prete È Corno, denominato Prà del Rolli, 
i Eugenio, e perte Mattiussi Os fed anche Rinuzza, in mappa del 

valdo. censo provv. porz del u. 1493, 
il Stimato come in detto pro- {a cens. pert. 5 : 57, e del censo 

tocollo per ogni campo friulese le allo stesso mappale 1493 

a. | 400. $ di c pert.5:68, colla rendita di | 
| Si ritengono le a. |. 2:79, #14. 65, fra li confini a levante 
È con sovrebboudanza per un cam- f Berio'issi Prete Eugenio, ponente 

po, e perciò la metà da suba.% parte Bisnchi Prete,Pietro e par- 
l te Bertolissi Giovanvi e Giusep- 
tramootana il snddetto Preie 
chi, ed altri particolari, sti- 
protocollo surrife 


Prete Giu- 



















i è di I, 200. 
Il presente verrà pubblicato ' pe, 
ed efîisso nei soliti luoghi, non- ' 
tre volte di set- È 
nella Gaz. È rito a. |. 

Il presente verrà pubblicato 
$ ed affisso ne’ soliti lu 









{i chè inserito pa 
' timana în settimana 
setta Ufficiale di Venezia. 

i LI R. Cons. Pretore 











Ds Manri È chè inserito per tre 
Dall I. R. Pretura di San $timana in settima 
È Daniele, fi netta Ufiziale di Venezie. 
i Li 12 dicembre 1853. | L’I. R. Consig. Pretore 
Gallimberti, Cancellista. Di De Martini i 
| _— hi Dall’ I. R. Pretura di S. Da- 





i 
NN, 10314. { niele, 
# Enrro. bi 
° = L'ILR. Pretura in S. 
È niele porta » pubblica conos 
za che, nei giorni 8, 11 e 15°N. 
{ febbraio p v. presso il locale di ' Epirto. 
sua residenza avranno luogo tre —Pegli effetti dei 
sp degl’ immobili 814, del Codice Ci 
fl qui sotto descritti, esecutati sull’ ‘ dano tutti i creditori 
È istanza dei sig. Osvaldo Mattiussi * redità di Natale Sola q. G. Belt. 
fa danno di Sabucco Gio. Bat. { di Forni di Sotto sd insinuare 
je Valentino qm Giovanni di No- “le loro pretese entro 
ll garedo di Corno, sotto le se. È 1854 a questa Pretura 


13 pubbl 
Li 12 dicembre 1853. 
i Galimberti, Cancelliste- 





13674 33 pubbl.* 


par. 813 
ile si diffi» 
verso l'e 

















Hi Condizioni 
1 Non serà ammesso alcuno 
i } 

d offrire seuza il previo depo- 
moneta d’ argento 0 d’o- 
iffia del 
la stima da trattenersi 
a cauzione della delibera. 

Il La vendita sarà eseguit 
| distintamente dei beni, come so. 
riportati nei due lotti. 

È HI 1 deliber 
fi do compreso nel primo lotto do 
a assumere a proprio carico la 
corrisponsione ai 

di frumento 


| foglio Ufficiale. 
Dall'1 R. 

mezzo, 

de imo deli’ im- Li 26 novembre 1853. 

L’I R. Cons. Pretore 


Pretura ip Tol- 





















34 pubbl.* 





Epirro. 
Da parte di questo I. B. 

ale Prov. in Treviso si 
porta a pubblica notizia, che per 
4 l esecuzione dell’ 









1, 


piccoli 5 
2 verso la tenuta del quin: | 
to da soddisfarsi si signori O- 





ta in pre- 
giudizio della nobile sig. Anua 
Rubbi del fu Giovanni maritata 
Usovi possidente domiciliata 
Vevezia, della quale il preceden 
te Decreto 24 ap 1851 n. 














vallo e Valentino fratelli Mat- 
ssi di Nogaredo di Corno, 
l'alta corrisponsione censitizia di FI 
rumento pi coli 2, senza detra- ° 2919, furono sopra istauza deli’ 
È zione del quinto esigibile del sig. È eseculante sig. Maurizio Heimann 
' Pietro OI verio pure di Nogeredo È redestinati i giorri 26 gennaio, 
Îî di Corno, che sovo già dilfalcate È 23 febbraio, e 9 marzo pv. ore 
Î nel prezzo di stime, 11 di mettina, sotto le condizio- 
I IV. Non potranno venire de- # ni, di cui |’ Editto 24 aprile 
ibereti quelli stebili che a prez- } 1851 n. 2919 inserito nella Gaz. 
È ae, © maggiore della sti- | zette Ultiziale di Venezia nei 
fi ma sul primo e econdo siptit: fiorai 23 e 27 maggio 1851, e 
mento d’ asta, ® 4 giugno anno stesso ai nu. 63, 








I! f 
b) DI 

















li z0 e, 








V. Il deliberatario dovrà pa- 
gare il prezzo dell’ acquisto entro 
È giorni otto dalla comunicatagli 

approvazione dylia delibera, con 


i deposito nel'a Cassa giudiziale f 
' di questa R. Pretura, meno però 





65, 69. 

Locchè si affigga nei soliti 
luogbi, e s° inserisca per tre volte 
consecutive nella Gezzetta di Ve- 
nezia. 











Il Presidente 
Co. Eccuzui. 
. R. Tribunale Prov, 


[| il eccimo esborsato per cautere 
gli effetti della delibera. 

È VI Mancando l'acquirente 
al deposito anzidetto entro il pre- 
finito termine avra luogo il rein- 

{ cano a tutte di lui spese, danoi, 
pericoli, ed interessi, 

VIL Li stabili dei quali si 
tratta saranno venduti in quello 
| stato, ed essere in cui si Lrova- 

" no senza alcuna responsabili 

| del’ esecutente, 

VIII. S'intendeno a carico 
del deliberataio, ele a quanto 
sopr:, dal suo acquisto in poi 
tutti gli aggravii pubblici ed im- 

| poste di ogni sorte caricanti gl' 
immobili da subastarsi. 

IX. Eseguite tutte le pre- 
dette condizioni, verrà covferito- 








Emrro. 
R Pretura di Oderzo 


LI 





Gasparinetti fu Francesco nei 
giorni 22 febbraio, 22 marzo, e 
19 aprile p. v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom, nel locale di sua 
residenza si terranuo tre esperi. 
menti d' asta per ls vendita al 
miglior offerente del quoto degl' 
immobili sottodescritti apparte- 
nente all’ esecutato Francesco Ga- 














sl deliberatario il possesso de-Bsparini fu Giovanni alle seguenti 
. È Condizioni. 
Descrizione dei fondi. | I Non serà ammesso alcun 
Litto I 


|l cfferente all'asta senza il previo 
Pezzo di terra srat. situato || deposito di e. |. 300, eccepito 
nelle pertinenze di Ccseano, con | soltanto da quest’ cbbligo | ese- 
una pianta di alberi con viti sotto |: cutante. 

frutto, e gelsi, inscritto nella ! Il. L'asta sarà aperta sul 
mappa del censo provv. porzione | deto di a. l. 1709 : 90, importo 
dei pn. 1312, 1313, e 1316, di' del decimo dei beni sottode- 
cens. pert. 11 : 06; e nella mappa ' scritti. 

del censo stabile al n. 1313 di HIL L'acquirente dovrà en. 
cens. pert. 9:07, colla rendita '! tro otto giorni dalla delibera e- 
|. 24:20, fra li confiui a le-l sborsare il prezzo meno il deci 

ttiussi O:valdo e fratelli," mo depositato in pezzi da 20 
perte costessa Papol.sa coreniavi. Da quest’ obbligo serà ! 











verso 


gennaio 
Il presente si pubblichi nei 
| luoghi soliti e per tre volte nel 


i 
3* pubbl | 


rende pubblicamente noto, che {| 
dietro istanza del sig. Antonio 
" 


Li 





1 valore 


ti 
il diritto reale, giusta il protocollo || il n 
di cena. port. di stima giudiziale 24 maggio [alla vedova di Gio. Gasperini 
Mi LI PIA, fra li confini 1853, n. 4534, lo è ridotto ad | sopra una undecima pari 


suddetti dispensato l’esecu'ante, che A 


trà trattenere il prezzo stesso 
fino all'evasione della graduato- 
i ria corrispondendo frattanto .il ; 





i 





mon potrà aver 
luogo che a prezzo superiore od | 


mi esperimenti 


‘uguale alla stima, ma nel 
‘anche a prezso inferiore purcl 
basti a coprire i creditori i 
| scritti. a 
V. Dal momento dell’immis- | 
sione in possesso il deliberat 
dovrà sostenere i pesi pubblici, 
e privati sui fondi stessi, e così 
itto di usufrutto competente || 















fondi. / 

VI. Mancando il deliberati 
rio di deposi il prezzo 
riunoverà l’ incento # tutti denni 
e spese del medesimo. 











VII. Le spese tutte giudi 


dovranno essere pagate al pro- 
curatore dell’ istante Taglio 
ietra col prezzo della delibera, 
senza attendere la gradustoria 
dietro specifica da liquidarsi o 





cate, e di procedura esecui ={ 








ichevolmente, o giudizialmente. |} 
dA hai v fl Civile di Vene: 


Beni da subastarsi. 

La quota indivisa spet'aute 
a Francesco Gasparini sopra per- 
tiche censusrie 9. 99, con casa 
ad uso di Osteria, porz. di casa 
aderente, casa colonica ed altro 
solare in mappa di Ponte di Piave 
alli n. 1615, 1745, 41762, 1776, 
1778, 1806, 1841, 1842, 1853, 
1938, con l'estimo di | 245: 
85 la qual quota si compone del 
decimo dei fondi stessi. 

Dall I. R. Pretura di Oder- 











so, 
Li 7 gennaio 1854. 
LI R. Consig. Pretore 
Dr Nanrm. 
Pozza, Agg. 


32 pubbl.* 








N. 33027. 
Epirro. 














I. R. Pretura Urbana civile cen 
petizione 31 dicembre 1853 Dn 
33027, a processo sommario da 
Giuseppe Ancona di Arone dife- 
so dall'avv. Manetti in punto : 
Spettare ad esso altore qual 
cessionario delle eredi del fu Leon 
Levi la propi della cartella 
1.° maggio 1823 n. 7419 del Mon- 
te Lombardo Veneto diffidato per 
|° affrancazione ed essere ai 
quindi esso attore a piter ri: 
tere 
della 

















il capitale corrispondente 
tella è gl’in- 
giacent inella cessa 
del Monte Lombardo Veneto. 
Alla attitazi ‘bale del- 
la causa venue prefinito il gior- 
no 23 febbraio 1854, ore 10 ant. 
e per tal giorno si ingiunge ad 
esso Francesco Maria Da'la Ro- 
vere di presentarsi a questa I. R. 
Pretura o di munire alcun pro- 
curatore di legale mandato altri- 
i serà giudicato in sua con 
tumacia a norma di legge. 
Si pubblichi per tre volte 
nel Foglio uffiziale. 
Dall I. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 31 dicembre 1853. 
L’I. R. Covsig. Dirigente 
Comsi 





















N. 21042. 3* pubbl® 
Epirto. 

Si dilfidsno col presente E. 
ditto Celestino, Luigi, Serefino 
e Giuseppina Gicelli fu France- 
sco quali presunti successibili di 
Carlo Gioelli ed 
non risultasse l'e: 
durre le proprie dichiarazioni 
nel termine di un anno, sull’ e- 
redità e testamento del predeito 
Carlo Gioelli decesso in questa 
città il 23 marzo p. s., avvertiti 
essere stato in loro curatore 
confermato l'avv. Riva, e che 
scorso il suddetto termine | 
dità verrà seuz’ altro ril 
alla 
covero di questa Città, che a 
mezzo del proprio rappreseutan- 
te ebbe ed accetterla beneficia- 
riemente. 

Ed il presente si pubblichi 
per tre volte: consecutive nella 











Sì partecipa a Francesco Ma- 
ria Della Rovere assente d' igno- 
ta dimora essergli stato delegato 
l'avv. Dr Monterumici per ss- | 
sumere la sua difesa nella causa fi 
promossegli d’ innanzi a questa 
























Gauetta Uffiziale di Venezia, è 

sì figea È ea di metodo, 
al I R. Pret 

init sura Urbana 
Li 16 dicembre 1853, 
LL R. Consigliere 

Carnio, Agg 
N. 33027. 34 pubbl.® 
Eprrro. 


Si partecipa al Prete Pietro 
Ciera astente d'ignota. dimora 
essergli stato del-galo l’ave, Fran- È 


i 
5 per 0/0 dal giorno della de-} 


{ Manetti in pusto: 





fi 
fi 








|| ta cause venne prefiuito il ge 


























i cesco Fabris per assumere | 
| difesa nella causa promossa, 
' innanzi a questa IR. Pretury pi 
bava Civile con petizione 34 
cembre 1853, n. 33027, è pr 
cesso sommario da Giuseppe 4° 
cona di Aronne difeso dall a 





ASSOCIAZIONE. 
Per Je Provin 


Fuori della 
Le associati 
per lettera, 








| 

j 

pel 

È | 

relativi giacenti ni, || 
cassa del Monte Lombardo.y, || 
neto. L 
Alla attitazione verbale j., | 


no 23 febbraio 1854, ore | 
ant. e per tal giorno 5’ ingiu 
ad esso Francesco Maria Day 
Rovere di preseotersi a queyy 
I R. Pretura 0 di munite alcu 
proenratore di legale mandato 4) | 
trimenti serà giudicato in sy 
contumacia a norma di legge, 
Si pubblichi per tre vola 
nel Foglio Uffiziale 
Dell 1. BR. Pre 








SOMMARIO. 
Viceconsole britanni 
di 

dell rsa 
Ponte Rodetzky a 
tica in Boemia. Epi 
va corta monelala. 
| resto d' un canoni 
1 lord Redeliffe. Pro 
tI mandante Wella fot 








Urbe, | 





Li 31 dicembre 1853 
LI, R. Consig. Dirigente 
Cons 
pico) rotore. — 
Apparecchi 
Truppe verso Vidd 
dell’ Egitto colla Fr 
liceso colà. — lngl 
Violenze f.tte al S 
conza di lavoro. 
— Belgio; festino 
| La questione d'0r| 
la Senna, I Montmi 


N. 14452. 3° pube DI 

Eprrro. i 

Si rende noto, che, il Tià (| 

in Vicenza con sua deliberazion, [ff 

6 corr. n, 16929, dicli.rò inter. | 
furiosa Mattie 










da questa Preture le venne de 








stinato curatora il di lei m. rovia. Disposizioni 
rito Bel Gio Batt, A. Bertin; i dep 
& jercantile 
Dall I. R. Pretura Urbona gi "600 1 
Vicenza - 

































IMPE 


PA 


i 20 dicembre 1853, 


L'1. R. Cons. Dirigente 
Munam. 





34 pubbl 


Epirro. 
Si rende noto, che nel % SMI R 
novembre 1849 morì nel Comu | | siina Risoluziond 


na di Rosolina, Frazione di Fe 
nilone Francesco lin fa 
Giovanni vedovo di Francesi 
Gregnanin, intestato, lasciando 
superstiti i di lui figli, eredì © 
lege, Pietro, Gio. Batt. ed An | 
gela. Non essendo noto a que 
sto Giudizio il luogo di dimon ‘ 
di esso Pietro, lo si diffida: |P 


patenti, con le 


destinato n consi 
gli altri porti di 
tico, il Sovrano 
nerato Dispac 
e delle pubbl 
a pubblica 
trale marittimo 











dovere insinuarsi avanti questi Il Governo 
istanza, ed a presentare la su one de 27 se 
di erede nel ter scere qual vicec 





inno, coll’ avverteo 
ze, che scorso |’ assegnato ler 
mine senza insinuazione, si pre 
sterà alla liquidazione dell' eredì 
tà in concorso di quelli che 
serenno insinuati, e del curatore 
avv. Arcangeli stato ad esso co 
stituito. 

Dall'I. R. Pretura in Loreo, 

Li 30 novembre 1853 


sandro Malcolmi 


PAR 


La Ga 
Journal de 
da Vienna 
























Il R. Pretore 

Virr: Rai 
Il B. Aggiunto suscitate e fomd 
Bizioli. aeivii che. qudl 
EST di simili sotter 





34 pubbl' 








pudenza, e ciò 
ine (6. cern dente della Cal 

C creduto auto 

13200, il Tribunale Prov.in iu (| Sio NI 
go dichiarò interde:to per meni! verni? Ora cl 





mel.nconica , Francesco Magriu 
fu Carlo di qui, e questi LB 
Pretura gli deputò im curatore i 
proprio fratello Antonio. 

Dall’ I. R. Pretura Urban: 
di Vicenza, 

Li 20 dicembre 1853. 
L'I. B. Cons. Dirigente 


l Goven 
i è sull 

Quanto a 
sopra, che co; 











Munasi, 

N. 1883, 34 pubbl' 
Epirro. 

Nel giorno 11 settembre 1850 





Al si 


mancò a’ vivi in Ficarolo Ale 


sandro Bassi fu Giscomo con tt- Preludiat 
stamento scritto 1.° gennaio detto ieri mi è 

anuo , e successivo Codicillo 10 di roba per. 
luglio anno stesso. Essendo ign0- mente in sull 
to il luogo di dimora in questi dettato, le coll 
Stati di M.r'etta Kossi fu Michel è sottoscritto 































Aaogelo nipote ex filia del sul mai. È non 
detto Bassi, ed eltra quiodi dei qual musa si 
successibili legit'imi, le si rende perchè dovrei 
cio col presente noto, «finchè ne! voi, e me la 
termine di un anno produce 2! Lucca? Ne v 
protocollo di questa Pretura l® dizio dell’ opel 
creduta sua dici zione, poichè possa valere, 
in difetto si procederà ella liqui glia deli Ap 
dazione della eredità in concorso pel di che vd 
- Dr Gavassini deputilo | Sciuta nella 
nlui eredi; | Ma dovl 
che si saranuo insiuvati. abbagli altru 
Ul presente si affggo * | di altre tali 


in tal caso 0f 
rv il negozio] 
un tavoro in 


quest’ Albo, e si inserisca pe 
tre volte nelle Gassetta Uiizisl* 








di Venezi ma 
Dall’ I. R. Preture di 00 Aiuta; 
chiobello, Vilipend 
Li 31 dicembre 1853. 
ll R. Pretore | 
Pasquatigo. 


A. Beiluco Cancel! 


r assumere 
usa. promossa 


. 
eredi delta 2 


n. 7419, del Mog 
leneto dilaga on 


ta Cartella è gi 
vi giacenti 


Esco Maria Dal 
jseotersi 
b di munite leo 


legale mi odato al 
giudicato in 4 
orma di legge, 
bi per tre volw 
ale. 

Pretore Urbana 


bsig. Dirigente 
bum 
3* pubble 
irro. 
oto, che, il Trib, 
sua deliberazione 
9, dicbi.rò inter. 
furiosa Mattiello 
Into di qui, e che 
lura le venne di 
a il di lei m 
Batt. 
'retura Urbana di 


|cembri 
ns. Disi 
mANI 


1853, 
inte 





38 pubble 
rro. 

oto, che nel 20 
morì nel Comu. 
Frazione di Pe. 
o Cavellin fu 
0 di Francese 
lestato, lasciando 
i figli, eredi ex 
io. Batt. ed An- 
do noto a que 
luogo di dimora 
lo si diffida a 
questa 
bresentare la sua 
i erede nel ter 
o, coll’ avverten: 
l' sssegnato ter- 
uazione, si pre- 
zione dell’ eredi- 
di quelli che si 
i, e del curator 

tato ad esso co- 








retura in Loreo, 
vembre 1853. 


33 pubbl 
lazione 6 corr. D. 
ale Prov. in luo- 
de'to per mania 
ancesco Magrin 
|, e questa 1. B. 


\embre 1853. 
hs. Dirigeote 


ga pubbl 


1) 
ll settembre 1850 
h Ficarolo Ales- 
iscomo con te- 
‘9 gennaio detto 
ivo Codicillo 10 
. Essendo igno- 
mora in questi 
fu Michel” 
x filia del sud- 


mi, le 
oto, «ffinchè nel 
jpno produca al 


i deputato 


legli altri eredi) 


tico. 
luo Cancel! 




















Per le Proviocie lire 54 
fuori della 


per lettere, il gruppo 


SOMMARIO. — Impero d'Austria ; Sovrana risoluzione. 
Vicsconsole britannico. Calunnie piemontesi contro l' Austria. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 














Venezia 2A. gennaio. 

S. M.I. R. A., ‘essendosi degnata, con graziosis- 
sima Risoluzione del 9 corr., d' impartire alle lettere 
patenti, con le quali il sig. Donald G. Mitchell: venne 
destinato n console degli Stati Uniti in Venezia, e per 
gli altri porti del Regno Lombardo-Veneto sull’ Adria- 
tico, il Sovrano Exequatur; viene ciò, in seguito a ve- 
nerato Dispaccio dell’ eccelso Ministero del commercio 
delle pubbliche costrozioni del 42 corr. N. 70, por- 
tato a pubblica conoscenza da parte del Governo cen- 
trale marittimo. 











Il Governo centrale marittimo, per sua determina» 
zione de' 27 settembre 185 7, ebbe a ricono 
scere qual viceconsole britannico in Venezia il sig. Ales- 
sandro. Malcolm. 





PARTE NON UFFIZPALE. 


Venezia 24 gennaio. 

La Gazzetta  Uffiziale di Milano rog 
Journal de Francfort la le corrispondenza 
da Vienna : 

Avrete già udito parlare delle turbolenze recente 
mente avvenute nelle montagne del Piemonte, Avrete 
anche udito che non si esitò a presentarle colà come 


suscitate e fom l Austria, aggiugnendo non es- 
le sia capace 






egue 














è creduto autorizzato a poter convitare tutti coloro, che 
nel resto della Penisola cospirano contro i legittimi Go- 
verni? Ora che tutti poterono convincersi del come la 
pensi il Governo piemontese, si venga a discutere sui 
motivi è sull’ opportunità dell’ ordinato sequestro ! 

Quanto alle calunnie, di cui fu fatta menzion 


che cosa provano esse? Esse manifesta 
lur 




















più 
il de- 









SABATO 21 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
4 all'aono, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

rehia rivolgersi agli Uffisii Postali. Un foglio vale cent. 40 

Le associazioni si ricevono all'Ulfizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


fra la popolarità del Governo. piemontese e, per mo' di 
esempio, la popolarità del Governo cantonale di Fribur- 
go nella Svizzera. Avuto riguardo alla vertigine, che 
sembra aver invaso i poteri 
non è credibile o verisimile che i clamori, sollevatisi 
nelle montagne e loro vicinanze, possano scoraggiare i 
ntanti del popolo, che, padroni della borsa dei 

i d'esser pronti a tutti i 

he la Provvi= 




















denza serba al Pi: 
Giacchè siamo sull’ argi 
più da vicino quel motto : Zudipendenza italiana nella 
bocca del Governo piemontese. Vediamo, Che cos' è il 
Piemonte, o, per parlare più correttamente, che cos' è 
il Regno di Sarde; ben ci ricordiamo, nell’ 
undecimo secolo, pollo di un certo conte di 
S. Maurizio, originario del Cantone Vallese nella Svi 
zera, ha preso possesso della S ed è divenuto 
maultaneamente vassallo dell’ Impero romano-germanico 
sotto Corrado IL 5 

I suoi successori, uno dei quali lenuto 
dall’ Imperator Sigismondo, nel 4416, il titolo di Duca, 
non tardarono ad allargare gli angusti confini della loro 
sia per mezzo di 



































Essendosi tenuti fermi all’ epoca dei 
rono in seguito il loro do 
che parla , — principalmente e specialmente 
mercè l'appoggio degl’ Imperatori romano-germanici del- 
la Casa d'Absburgo, appoggio che hanno saviamente 
chiesto e lealmente ottenuto, e ciò tanto per quello che 
il Piemonte propriamente detto, qu 
a contea di Nizza e l'isola di Sardegna. La donazione 
della già Repubblica di Genova è ancora presente alla 
memoria di tut 
Questo breve sunto storico basta ; ora ci si fac- 
via conoscere la differenza, che può esserti, fra il modo 
de cui la parte italiana dell' attuale Regno di Sardegna 
è divenuta possesso della Casa di Savoia, e la serie di 
avvenimenti, 10 ai quali le Provincie lambardo= 
venete funno in oggi parte varchia austri 
Noi non ne conosciamo alcuno, pel quale la stirpe dei 
Re di Sardegna possa, a pregiudizio’ della Ab- 
sburgo, fare suo pro”, sotto il rispetto del principio di 
nazionalità posto in questione , per qualificare la domi- 
mazione dell'una e dell’ altra sul territorio della peni- 
pI essa allegare in suo favo- 
ia? Sia. Non 



























































parliamo dei rapp 
lungo tempo trovat 
Absburgo. Ci limite 





pondere che, 





buone istituzioni, tutelando il be- 
nessere delle no i italiane, colla nostra spa- 
da, ove no oc gno , speriamo poter far di 


imitare | 
facendosi naturalizzare in 





meglio, s 
esempio della Casa di S 
Italia dallo spirito rivoli 











speciale di soccorso. 
ilio di Blumfeld, L R. consigl., direttore 
250, — Millner Nepomu- 


De Vigili Li 












di Poli 
ceno, I. R. 
L 
ce 
no, L R. c 
pe; LR. comm. sup. di F 
Polizia, 15. — B 
45. Bonicelli L 







LR. comm. 
‘ancellista di 
di Po 





























no, accessista, cent. 








tro, comm. sup, 6. — Jager dott. Giuseppe, di 
3. —- Pardini Stefano, accessista, A. — Fentler Vinc 








— Seeeeny Luigi, diurmista di Polizia, 
nob. Gio, I. R. comm. sup, 4. — Kauss Francesco, 
I. R_comm. sup., 4. — Bertan Pietro, accessista di 
Polizia, 4. — Zaramella Giuseppe, diurnista idem. cen. 
50. — Chiozzotto Giuseppe , cancellista idem, d. — 
Rosati Napoleone, cancellista idem, cent 50. — Merlo 
Antonio, accessista idem, cent. 50. — Galliero Agosti- 
0. — Parma Giovanni, commis» 
Gilli Giuseppe, comm. , A. — Angelich 
fiurnista,. cent; 50. — Soldani Alessandro , 
0, — Valentinis Giovanni, diurnista , 

. — Corner nob. Stefano, commise ,6—- 
Marconi Andrea, comm. sup., 2. — Pin Marzio Pie- 





































20, protocollista, 2. — Soardi Nicolò, registrante, A. — 
L nob. Carlo, cancellista, 4 Schiavoni Pi 

speditore, 1. — Chesi Alessandro, accessista, cent. 
— Spongia Gio. Batt,, diurnista, cent. 50. — Beltrame 
Giovanni, comm. sup., 2. — Sartori Carlo, cancellista, I. 
— Dellaus Carlo, comm. sup. alla strada ferrata, 3. — 
Martini Giuseppe, comm. sup., 24. — Fornasari, comm. 
sup., 6. — Cerchieri rev. D. Angelo, parroco in S. Silve- 
stro, 42 — Allegri Lucia, 1 — Deola Andrianna, 2- 
ti Elisabetta, A A — Balbi 
Anna, 3:42 — Pellizzari - Bardese Giu- 
seppe, 3 — Barzizza Maria, 3 — De Laz rd Camillo, 
6 — Schierato Giovanni, 12 — Laurenti Giuseppe, 3 
, 75 — Can 































panaro Francesco, cent_50 — P: 
Zane Carlo, 9 — De Santa Angelo, 3 
como Antonio, 12 — Bartuzzo Pietro, 4 — Pupin F. 
. zi Angelo Maria, 6 — Bettini Gaetano, 
6 — Terghetta D. F ‘esco, 6 — Damin Pietro, 3 
- Rogantin Giovanni, 2 — Mutinelli Giuseppe, 12 — 
Franceschini Regina, 48 — Tommasini Domenico, cent. 
- Manenti fratelli fa Francesco, 200 — Trevisan 
Paganello Antonietta, A — Carli Anto 
ietro, 6 — Piassa, 6 — Terling la, 
2 > Baldassare Poli, 12 — Astrue 
C., 400 — Merlo D. Adriano, 40 — Trevisini Bernar- 
dino, 3 — Boscaro D. Giovanni, 6 — Merlo Gic 
Matteazzi D. Luigi, austr. L. 5 : 85. — Sola Vianello 
75. — Marini Angela, 4. / 





































3. 


epschez Ton Bon 
fatto  Valeni , — Stiirmer 
Dall Ar- 

Borgazzi 


dro Claudio , 3 
Francesco, Apollo 
so Marianna ved. Bressanin, 24. — Zenoni Benetti Lu- 








grezia, 2. — Ghega Salvioli Angela, 3. — Bardella 
Isabella, cent. 30. — Farsari Giovanna, cent. 60. — 
12. Dall Agnola Bingio, 


















— Dal 
Isella 
nt Schizzi 
Nordio Michie- 








Omol 





| Vendramin Antofilo, 


ANNO 1854 — N. 17 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pabblicazioni costano come due 
La linee si contano per decine; i pagamenti si fanno inZlire affettive 
Le lettere di reclamo aperte non si affraneano 
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3. — Bonlini | — Zago Federico, 3. — Amadio Gio. M., 18. — Ma- 


rini d. Velade Tommaso, 6. — Serraglia Vincenzo, 2. 
— Ploner Pietro, 6. — Scapolo Angela, 6. — Antonini 
Margherita, 6. — Tomei Elisa, 5. Artico Ange 

— Missovich Lucia, 2. — Zan 

Bembo Coneetta, 6. — Sandon Antoni 
ca Marcellino, 3. — Simonetti Antonio, 1.50. — Fo 
resti Giuseppe, cent. 60. — Previtali Giovanni, 3. — 
— Uberti Giovanni, 2. — Con- 
cina Giuseppe, &. — Panerazio di i 
Bellini Giuseppe, 8. — Gerardi 
vento Francesco, 4. — Rosa Antonia, 
R. cons, 14. — Carboneri Vine 



























ni, 
| Savio Agostino, ®. — Zugni Giuseppe Vincenzo, 6. — 
Pase Luigi, 6.75. — Dedin Antonio, 2. — Gre 






copo, A. — Grotti Pietro . 
— Prima Marietta, 6. — G 
te Antonio, 3. — Anonimo, 18. — 
9.10. — Vio 3. — Vordon 


e Galangan Lui 
4 






J Spiridione, 6. 
— Greguol Pietro, 30. — Cardini Giovanni M.*, 48. 





— Anonimo, 6. 
Rettificazione. — Nella parrocchia di 8. G 
Bragora, corsero errori, che così si rettifivan 
Nicolò Merini, in luogo di L. 6, offerse L. 24. 
— Anonimo, invece di I. 21, offerse I, 6. — Paci- 
fico, în luogo di L. 30, offerse L. 24. — Un parror» 
chiano forestiero, invece di I. 24, offerse 1. 30. 














Una mano benefica prestò spontaneo ragguardevo= 
le soccorso ai poveri di questo Comune nelle angustio 
se circostanze del giorno. 

L'onorevole sig. Ernesto Meticke, di Trieste, esti- 
mato fra i primi di questo C o, disponeva 
nom ha guari, in aggiunta ad altri beneficii prodigati. ne" 
vicini Comuni, il versamento questa Cassa di au 
striache lire 2000 da distribuirsi agl' indigenti ne' due 
mesi di gennaio e febbraio. 

Indelebile riconoscenza all' esimio donatore! Egli 
non isdegni tale pubblica manifestazione. Le azioni ge- 
nerose, le benedizioni del povero consolato, noi dobbiam 
proclamarle; potente stimolo alla imitazione, nobile gui- 
derdone del beneficio. 

Cavarzere, A2 gennaio 1854. 
La Deputazione del Comme. 





























Fra quelli, che offrirono grano turco da potersi ven- 
dere ai poveri 220 di favo Treviso, fu serit 
per errore: conte Giuseppe Albrizzi, quando dovensi seri» 
vere: Carlo. 


_____—__y È 


NOTIZIB DELL'IMPERO 





Vienna AT gennaio. 

portare il gior= 
Mari 
domani 418 gen- 
di Corte 
Ital.) 


Il lutto di Corte, che si comin 
M. la 









ria, Regina di Portogal 
Domani pure, avrà luogo il primo ballo 
in questo carnovale. (Ci 














L'altra sera S. E. il reale ambasciatore inglese, 
lord Westmoreland, diede una splendida festa da ballo. 
(1dem. } 





Altra del 48. 

Nelle sale di S. F. il Ministro conte di Buol- 
Schauestein e corr., la prima grande soirée 
in questa stagione. V il Corpo diplomatico e 
l'alta nobiltà della residen (Corr. Hal.) 























APPENDICE 


POLEMICA. 





Al sig. Francesco Lucca in Milano. 
Preludiata al N. 3 dell'Italia Musicale, ecco che 
mi è venuta in mano col N. 4 quella replica, fior 
di roba per ogni verso, e tale da profumare merita 
mente in sull’ aprirsi dell'anno, colle fragranze del suo 
dettato, le colonne del vostro gloriosissimo gi Vi 
è sottoscritto un Rovani, ch' io non conobbi, nè vidi 
mai. E non vi chieggo chi e' sia, nè donde venga, nè 
qual musa se lo allattò. Che ho io a fare con lui? e 
perchè dovrei rivolgermi a lui, quando m' ho innanzi 
voi, e me la posso intendere con voi, 0 dolcissimo si 
Lucca? Ne v'è pericolo pure ch' io m' arroghi il giu 
dizio dell'opera mia. Ciò non ispetta a me. È quel che 
possa valere, come cosa letteraria e drammatica, la FP 




















pel dì che verrà stampata: e potrà essere così cono 


abbagli altrui; 
di altre tali coserelle , 
in tal caso ogni scrittore ha diri : È 
ro il negozio, massimamente se interessi, come quis 








glia dell'Apennino, è sentenza, chi io lascio al pubblico | 


/ che reputo su tali premesse non 
possa correre disaccordo, eccomi, senz'altro, a cose di 
| fatto, a smentir la censura, e dove s' avviva dove, 
| cioè, in nome della ragione istorica e della n oralità 
teatrale, s'arrampica su quei tre punti interrogati 

« E vero, 0 non è vero che Giovanni Medici pas- 
« sò dal servigio di Carlo V, a quello di Francesco 1, 
£ non per altra cagione che per la bassa e vena 
vero, 0 non è vero, signor avvocato, 

la Storia d'Italia, 
no di ventura? È 
pldatesche mercenarie furono, 
i, la più forte cagione delle 























« dopo gli © 
| « sventure d’ Italia? 

Mio buon Gesù! e perchè, donde mi viene così 
veemente interrogatorio? — Ho detto io forse il con- 
trario? — Ho mostrato mai dubitare di tutto ciò? 

‘Non è nella tragedia, e precisamente in quella sce- 
na dell'atto HI tra il Borbone e il Medici, che si par- 
| la appunto di questo ? ma, sig. Lucca, a che giuoco giuo= 
chiamo ? 

Che Medici passasse da un esercito all’ altro non 
istà espresso ivi all XI verso? 

Giovanni: 

« Il mio stendardo 
« Ha lo stemma di Francia- e non l' avrai 
Dimenticato. 


Borbone : 











un lavoro inedito, e nell'atto in cui nessuno può le- 
Varsi in sua vece. 


Vilipendere sensa intendere è trista cosa; peggiore 


« Medici, m'è bello 
« Dimenticarlo qui . . » dove riveggo 











' 





Un compagno pe 
in tre battaglie rilevò da 
Pur lo stendardo imperia! . 
e al CXXXIX verso, il Borbone (a 
dell'essere corso sulle tracce di Frat 
ricordi 

e Il dî che stavì fra” nea 
e da le dunque attende 
« Se il trionfs era tuo? Co 
« La regal preda non parea que 
« Se l'agognavi, se a cercarla corse 
« Il tuo subite artiglio 


e al CLAV, 





















sè medesimo 
‘o I: 

















« Quando mi tolsi 
« Dai servigi di Spagna avea soluto 
‘ Ogni debito mio. — Resemi accetto 
« Al re infelice una seconda volta 
* Più che il valor la mia provata fede. 
« Tu stesso il sai: se ciò non fosse, innanzi 
« Non mi staresti per avermi leco. 

Che il Medici poi combattesse anche per le paghe, 
che interessi materiali e personali potessero molto su 
lui, non s'ode forse chiaramente reso al verso XC del- 
la stessa scena, nell’ atto che il Borbone tenta rigua- 
dagnarlo all’ Imperatore ? 

« Lievi, se giuste, 
« Fur le querele, onde commiato hai preso 
% Dai padiglioni ispani, e più non ponno 
« Rinnovellarsi, altrimenti 
‘ Goveroata è la guerra: ed altro è il frutto! 
« È pensa tu come per l'aule affito 
« Del' Vaticano soneria tal nova! 








« Novellamente festeggiato, accolto 
« Sotto la tenda imperîal! — Sa bene 

4 Il tuo santo parente ond'ei stringesse 

« Le somme chiavi Se in un anno appena 

« Potà il triregno sfolgorar due volte 

« Sulla fronte dei Medici, fu Carlo, 

« Lui che nel petto de' più vecchi e avversi 
« | suffragi vincea: lui che da Giulio, 

Papa Clemente suscitò Non avvi 

iù del tuo braccio guiderdon che valga 

d gradito al donator. — Son essi 
due forze, a cui soggiace il tutto... 
ifuterai tu dunque esser l'anello 

« Che a concordia le sposi? 
« ll secolo prepara a chi con ferma 

« B ardita mano i gloriosi semi 

« Lancia n>' campi del futuro. — Oh forse 

« Chiaro a tutti non è che mal si piega 

« Alla novella signoria Firenze ! 

« Che novi freni anela, e ne' secondi 

« Della medicea stirpe il guardo ha fiso, 

4 E le speranze! Ebben, chi a te quel giorno, 
« Chi se non questo Carlo, a te poria 

« Esule fortuna:o il paradiso 

« Toscano aprire, e darti il più gentile 

« Scettro del mondo ! 























Del resto che Medici fosse capitano di ventura chi 
è che nol sappia? Chi vorria? chi potrebbe dissimul 
lo? Nà si tace la scena di tal sua condizione ed è al 














stesso che così parla di sè; e al CLXXXI ver: 





Ì » Patria non ho per cui morire: io figlio 





d 
h. 
li 
È 
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Coccaglio a Bergamo, qual continuazione della strada 
che mena da Parma per Brescia a Coccaglio, verrà co- 
minciata nella prossima primavera. Per la fine di 
nbre, 1855 dovrà essere compiuto tutto il tronco, 
mesi del 1856 verrà armato ed ape 










È 
nei tre pi 

















al pubblico. ( Idem.) | 
Il Ministero della giustizia, d'intelligenza col Di- 
i Dominii 


castero supremo di polizia, ha esteso anche ai 
della Corona d' Ungheria, Transilvania, Croazia, Slavo- 
nia, Voivodato serbico e Banato di Temes, la Ordinanza, | 
che venne emanata nel 26 settembre 1850, e rela 
al modo di citare e di esaminare, come testimonii, di- | 
nanzi ai Giudizi civili di punitiva giustizia, i membri della | 
gendarmeria, dal sorgente in giù, ceme pure all'assun- 
zione del loro giuramento. ( Corr. austr. lit.) 
















o, per la e- | 
ica Com- 


grava 
anator 
arriechirli, non adoperabili, e q senza valore per es- 
sere conservati, \rdinato che medici e chirurghi, 
allorchè pensino d' inviare ad un Museo patologico un 
preparato patologico-anatomico, debbano prima dar n 

zia alla Direzione del relativo Istituto, in iscritto, sull'og- | 
getto relativo, perchè quella Direzione possa accettare 
il preparato, trovandolo adattato pel Museo. In questo 
solo caso può essere dato compenso, sotto la osservanza 
di altre precauzioni. ( Idem.) 























Il ponte a Vienna di nuova costruzione, che porta 
il nome del Maresciallo Radetzky, fuori della porta di Ca- 
rintia sarà, a quanto dicesi, solennemente aperto nell’ 
contro dell'ingresso della futura Imperatrice Elisabetta, 
che seguirà in aprile p. v. I lavori principali del ponte | 
eseguiti sul disegno dell'architetto sig. Lodovico Farster, | 
sono quasi del tutto i. Quel ponte sarà indub- 
biamente una delle più belle ed imponenti costruzioni 
della residenza. Nulla è stato finora definitivamente de- 
ciso, intorno al decorarlo di otto statue, rappresentanti 
i più grandi eroi dell’ Austria, È certo però trattarsi di 
collocarri, intanto, in modello, al momento dell'aper- 
tura, le due statue colossali dei conti Salm ed Stahrem- 
herg, intrepidi difensori di Vienna, durante i due as- 
sedii dei Turchi. In progresso, ci verranno forse collo» 
cate le altre sei. (Presse di V.) 
























Si stanno facendo a Frohsdorf i preparativi. di 
partenza, i quali fanno presumere una lunga assenza 
del Conte e della Contessa di Chambord, reduci da una 
visità, fatta alla Duchessa di Berry a B 

(G. Ufi di 
ROEMIA. 

Una Notificazione del Giudizio di guerra di Praga, 
inserita in quella Gazzetta del 10. gennaio, reca la sen- | 
tenza seguente : 

Antonio Stedl, di 22 anni, studente dell’ 8.2 classe | 
ginnasiale : Gaspare Faster, d'anni 18, già studente nella | 
Scuola di economia di Praga; Francesco Fortier, 

di 49, lavorante sarti 
scolare nell’ Accademin di pittura di Pr: 
Tuuzimsky, d'anni 24, lavorante. fal Guglielmo 
Fritsch, d'anni 49, scolare nell’ Accademia di pittura 
Antonio Nowotng, scolare della suddetta Accademi 
vanni Rieb, d'anni A7, scolare in quell’ Istituto; 
cenzo Wawra, d'anni ‘30, candidato in legg 
Preiss, d'anni 49, cessato studente di legge ; 
Knedelbans-Lieblinsky 34, prima 
un giornale, e da ultimo caporale nel. regg 
barone Benedek n° 28, furono riconosciuti ri 
mi otto, del crimine di alto tradimento, e gli alt 
ità in quel crimine. 

indi condannati dal Giudizio di guerra, 
a maggioranza di voti: Antonio Steidl, Gaspare Faster, 
incesco Fortier, Francesco Kautetzky, Francesco Tau- 
zimsky, Guglielmo Fritsch, Antonio Nowotny e Gio- 
vanni Rieb a morte, mediante il capestro ; 

Vincenzo Wawra e Carlo Preiss, ognuno a 45 
anni di carcere duro ; e Giovanni Knedelhans-Lieblinsky, 
dopo degradato perpetuamente a soldato, a 5 anni di 
lavoro ne' forti, in ferri. 







Mil.) 






























ttore d' 
fanti 





















| tualmente vengano indicati ancora 48. luog] 
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Fu poi sospesa l' inquisizione, per difetto di prove 
legali, contro Francesco Havwlicek, d'anni 36, scrivano 
ed avvocato, per complicità nel crimine d'alto tradi- 
mento; Luigi Rubinger, d' 2, lavorante lattaio ; © 
czek, prima comparsa in teatro, e poscia 
soldato nel reggimento fanti barone Wasa n° 60, pel 
crimine di alto tradimento. 

Tutte queste sentenze furono confermate, in via di 
diritto, dal sig. Comandante della Provincia, tenente-m: 
resciallo conte Ciam Gallas. In via di grazia, però, fu 
commutata la pena di morte, per Antonio Steidl e Ga- 
spare Faster, in 1 : per Francesco Kautetzky, 
4 anni: per Carlo Preiss, in 3 anni; per, Guglielmo 
Fritsch, in 2 anni; per Giovanni Rieb, Anîbnio No- 
wotny e Vincenzo Wawra, în un anno d' arresto di for- 
e per Francesco Fortier, in 5 anni; per 
Francesco Tauzimsky, in 3 am inni Knedel- 
hans-Lieblinsky, in un anno di lavoro ai forti, in ferri. 

GALLIZIA. 

Dalle dimostrazioni uffiziali, pervenute sullo stato 
della epizoozia del bestiame cornuto in Gallizia fino agli 
,, emerge che quella malattia era 
bensi scoppiata di nuovo in due paesi, cioè a Tarnawka 
e Lubrowka, Circolo di Strye, e a Laszki, Circolo di 
Przemys!, ma che, al contrario, in un paese del Circolo 
della Buccovina, in due paesi del Circolo di Strye, ed 
in un paese del Circolo di Przemysl, era, nell’ ultimo 
periodo di mezzo mese, cessata, e che da per tutto 
era pui in notevole diminuzione ; cosicchè, sebbene at- 

da essa 
cioè uno nel Circolo della Bucovina, 7 nel Cir- 
colo di Strye, 4 in quello di Brzezan, 4 in quello di 
iberg ed 8 nel Circolo di Przemysl, pure esistevano 
tia capi di bestiame numero 32, in 
sei soli di quei paesi. Unendo i relativi dati numerici, 
si scorge che la suddetta epizoo 
scoppio, avvenuto in Gallizia nel 27 ottobre 1853 
capi, voli e 24 paesi, aveni 
ali cornuti. Di questi 1263 capi, 2 
perirono, 34 furono ammazzati, e 32, se- 
condo le suddette indicazioni, apparivano ancora in istato 
di malattia. (Corr. austr. lit.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 43 gennai 
Fu pubblicata un’ Ordinanza dietro speciale solle- 
e, dicesi, del Cardinale Marini ; in virtù della 
quale è stato severamente proibito l' aggio usuraio sulle 
monete di rame, col quale i cambia valute seppero creare 
tante difficoltà. per ontinua mancanza de 
essendo stati ritirati gli assegni d'uno scudo. , 
rà creata una nuova carta monetato, e Ì' emis- 
sione di tre milioni di scudi sarà fatta dalla Banca pon- 
tificia, sotto il qual nome la Banca romana sì è fusa 
colla bolognese. Si crede che l' emissione avrà luogo 
ssegni da uno scudo per rimediare alla mancanza di 
meta spicciola (G. Uf. di Mil.) 
34 dicembre, alla Gas- 
« Teri venne emanata la 







































ultimi di gennaio 1 



































































ono da Roma, in da 
ersale d Augusta 





( Moni. Tosc, ) 
O Di SARDEGNA 


Aosta 14 gennaio. 
ge nell’ Armonia che il 42 fu imprigionato 
vcuratore de’ Canonici regolari di 


naco di Amandola. » 
RE 





Sil 
co Tua, 








il em 
Verres. 





GRANDUCATO DI TC 
Firenze AT gennaio. 

Ila Crusca, con deliberazione 

are Guasti a suo accade» 


ANA 





LL R. Acc 
23 dicembre 48 
mico residente ; e questa ele 
ALL R. il Granduca, con rescritto del dì 14 del pre- 
sente mese. ( Monit Tosc.) 
IMPERO RUSSO 

setta della Corte russa, del 
reca un articolo virulento contro il noto discorso di lord 
Redeliffe al Sultano. Dicesi in quell'articolo che la 
| Porta, fatta cieca e sorda, viene trattenuta dalle mene 








5 corrente, 






















presso Roma, © un altro di San Lorenzo di Monte Mo- 


one fu resa valida da S. | 


= 
ito in Inghilterra dal riconoscere il buon di- ; 
pia «Tutt'i rimproveri e le bestemmie con- 
tro la Russia, dicesi in fine dell'articolo, sono prove 
dell'odio ostinato contro la Russia, la_ protettrice dei | 
i, della tranquillità e sicurezza generale, l' incon- 
abile ed acerrima nemica della rivolta e dell'anar- 
Ma la Russia ha ancora, grazie a Dio, î mer- 


far allontanare queste sciagure. » 
(0. T.) 








chi 
zi e la forza di 








secondo V' Zudépendance belge, un solo punto 
della circolare del sig. Drouyn di Lhuys_ riceverebbe 
una risposta nel giornale ufficiale di Pietroburgo. Si ri- 
corda essere in quella circolare un passo, in cui è detto 
che il fatto di Sinope ha mutato la situazione , tanto 
più che lo Czar aveva itamente convenuto di non 
prendere l'iniziativa d'un attacco. A questo, l'Imperatore 
icolò risponderà, dicesi, ch' egli non si obbligò se non 
per le Province ‘moldo-valacche , e che la sola assicu- 
razione, ch' egli abbia dato, è che le sue truppe non 
| passerebbero il bio. Egli non sarebbe uscito, se- 
condo lui, dalla sua politica di aspettazione , attaccando 
i Ture inope ; è questo un fatto di guerra ordina» 
rio. In seguito a questa argomentazione, l' Imperatore di 
Russia farebbe stampare un lungo processo verbale, conte- 
nente gl’ interrogatorii degli uffiziali turchi, fatti prigio- 
nieri, da cui manifestamente risulterebbe che 
avevano incarico di portare la guerra sul territorio russo 
e di sollevare le popolazioni. Egli considera d' essere 
stato così nel suo diritto. Tale sarebbe |’ intenzione 
dello Czar. Tuttavia, se, come si dice, v' ha una lettera 
intima dell’ Imperatore de’ Francesi, egli è impossibile ch 
ella rimanga senza rispe 










































Una corrispondenza pari 
dalla Patrie, annunzia che il comandante della flottiglia 
russa del mare d' Azoff aveva spedito a Sebastopoli uno 
de' suoi siutanti di campo per chiedere istruzioni e ren- 

osizione. 














Sebastopoli, essa 
d''Azoff, importantissimi per la Russia. 

La stessa corrispondenza assicura. che due cor 
di 12,000 uomini ciascuno, erano pronti ad essere im- 
barcati a Sebastopoli sulle navi russe, nel momento in 
cui si seppero le risoluzioni prese a Costantinopoli dopo 
l'affare di Sinope. Quest operazione di guerra trovava 
i incagliata. 











si 











Da un'altra corrispondenza d' Odessa, citato dalla 
Patrie, ricaviamo quanto segue, in data 33 dicembre: 

Da tre giorni, numerosi convogli di T 

landesi passano per la città, recandosi a Sebastopoli. Es- 
si sono destinati a rendere compiuti gli equipaggi di 
quattro nuovi vascelli, che, secondo gli ordini del Go- 
verno, si vanno armando. 
Î La flotta russa del mar Nero, che finora non 
| comprendeva che 44 vascelli armati, ne avrà ora 48. 
| Questo numero forma il suo mazimum d' armamento. 
Sei altri vascelli di questa flotta, la cui forza nominale 
è di 24, non sono in grado di tenere il mare. 

Secondo i ragguagli, che trovansi nella medesima 
corrispondenza , viene altresì spiegata una disposizione 
recentemente adottata dall’ ammiraglio della flotta russa, 
disposizione praticata sempre in analoghe circostanze: 
egli è che, per propria iniziativa, e per evitare scon- 
fitte parziali, non sì tosto seppe le risoluzioni prese a 
ostantinopoli, ei diede l' ordine a tutte le navi da guerra 
che si trovavano nel mar Nero, di raggiungere il porto 
di Sebastopoli, e notificò a tutti i capitani di porto del- 
| le piuzze marittime che dovessero vietare l'uscita ai 
legni mercantili russi fino a nuovo ordine. 

Queste disposizioni, tutto militari, non furono 
punto prese in forza d'istruzioni, pervenute da Pie- 
| troburgo; nulla si può adunque dedurre, riguardo alle 

nuove intenzioni politiche della Russia. » 




























































Si afferma da buona sorgente, intorno alle inten- 
zioni dello Czar, ch'egli pare disposto a non considera- 
re l'ingresso delle flote nel mar Nero come una di- 
chiarazione di guerra; ma, in seguito a quest'atto, l'Im- 
peratore si considererebbe sciolto dalle promesse fatte 





Î 


| chiese di Bucarest. 


di limitare la sua occupazione ai Principati, e si Tae 
berebbe di portar l'offensiva sul territorio turco, quany 
lontano vorrà , dichiarando sempre non voler trata, 
direttamente che col Sultano. (0.7) 
IMPERO OTTOMANO 

Il Times pubblica un carteggio di Vienna, de 1} 
corrente, secondo cui la Porta prese in considerazion, 
non solo la Nota di lord Redeliffe, ma eziandio la \y 
collettiva di Vienna del 5 dicembre ; però insistette pon 





| tinacemente nelle sue proposizioni per la revisione ;,. 


tale di tutt' i trattati russo-turchi. Dopo lunga diseu 
sione, gli ambasciatori avrebbero ceduto su questo pun. 
to alla Porta. 


Togliamo da un carteggio di Costantinopoli 9 vr, 
rente della Triester Zeitung 

« Continuano in Turchia i preparativi per un en, 
gica guerra nella primavera; ad onta del pessimo tem 
hanno luogo grandi movimenti di truppe. Costantinop; 
è tranquilla ; i sofà se ne stanno quieti, e Je scuole ty 
tinaano il loro andamento. 

Secondo notizie del mar Nero, incrocia colà la fot, 
russa, di due divisioni, forte di 25 nav cun, ca 
a bordo esperti uomini di mare. Non sarebbe impuss. 
bile che i Russi avessero intenzione di misurarsi vl 
flotta anglo-francese; ad ogni modo, essì sono superi; 
nel conoscere esattamente il mar Nero: € ciò è noteva. 
lissi perversano le pro. 
celle’ed è quasi costante la nebbi 

« Dicesi che i navigli russi posseggano cannoni di 
tal calibro, quali non sono in uso nelle altre flote, 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Per ordine di S. E. il generale barone Budber 
furono regalate a 320 poveri 70,000 piastre. Le ul 
me vittorie, riportate da’ Russi sul territorio turco in 
Asia, vennero festeggiate con solenne pompa in tutte |» 
(0.T.) 































Da Orsova serivesi in data dell'8 corrente, che 
truppe turche marciano da tutte le parti verso Viddin, 
Persone bene informate sostengono che a Viddino, C+ 
lafat e nelle vicinanze di queste due Ze, SONO con 
centrati circa 35,000 uomini , fra’ quali 2,000 d'ari. 
glieria, con 250 cannoni di grosso calibro. I Turchi ban- 
no eretto a Calafat un osservatorio, che domina per lung 
spazio i dintorni, e presterà loro buoni servigii negl 
nenti combattiment (0.T.) 











Leggiamo nella Guzzetta di Cronstadt : « Indii 
sicuri ci fanno persuasi che i Russi, col nerbo della l- 
ro armata, forzeranno il passaggio del Danubio presso 
Isatscha. e Matschin. I combattimenti di Calafat e lb 
marcia di truppe verso la piccola Valacchia, sembrano 
voler mascherare questo piano. Pare. però che i Tur 
chi l'abbiano indovinato, o a dir meglio, che lo sp 
piano di certo. Una lettera da Braila del 34 scorso, 
che riceviamo in questo punto, ne informa. come i Tur. 
chi, dopo i fatti presso Matschin, non rimasero. nel 
la loro posizione trincierata di prima, giacente al 
quanto distante dal fiume, ma si avanzarono colle loro 
batterie fino alla sponda del Danubio, ove fortilicarono 
con trincee e valli un così detto Balta, sito in un ca 
nale del Danubio, oggidi affatto privo d’acqua. Qul 
Balta sarebbe difeso a destra e sinistra da profonde 
paludi, così che, se i Russi osassero attaccare i Turchi 
in quella posizione, si esporrebbero al fuoco micidiale 
de' cannoni di questi. I Russi stanno essi pure rimpetto 
alcuni grandi maga: pr'uno di questi Bata, di 
fronte a' Turchi e lontani a 
essi però possono venir raggiunti dal fuoco del- 
ie turche, Braila è resa sicura in causa della 
sua lontananza. A- questo posto russo è unita anche la 
batteria valacca ed una parte del reggimento 
Le nostre relazioni chiudono colla notizia che seguì un 
nuovo scontro tra le due armate nelle vicinanze di Brai- 
la; ma esse, nè ragguagliano sull'esito del combatti 
to, nè fanno menzione del giorno, in cui sarebbe sur- 
cesso. In Csupereseni, che giace immediatamente al Di- 
nubio, al sud-ovest e in piccola distanza da Calafat, di- 
cesi stare la legione straniera, abbastanza forte, compo 
sta per la maggior parte di ungheresi e comandata da 
condottieri pure ungheresi. » ( Corr. Ital.) 






















































Li profughe fortune! A qual mi piace, 
Bandiera poss», e senza macchie ancora, 
« Liberamente stringermi 

Questo è rispondei fatti, e non coll’ ingiu 
all'ignoranza o peggio presup) quei | 
due quesiti lanciati così in rabbuffo, È non io saprei ren- 
dermi non fosse che il mio mae- | 
nche nel HI atto, fra Pari- | 

















to a certe sue distrazioni , ed a farmi 
credere ch' ei si reputi uno di quegli esseri, che per 
la privilegiata natura loro giudicano senza leggere, sen- 
2a ascoltare, e in ogni caso poi senza intendere. 
Ned io ho pur mai sognato revocare in dubi 
che le soldatesche mercenarie. sieno stat 
municipali, la più forte cagione delle sv 
ho professata, nè ho predica 












in quel lavoro 





cosa di assai comu- 
‘quando pure non fos- 





ne. notizia 
se di univ 





« tratta di mentire alla Storia, ch' è più inesorabile 
« di noi » ecco come cammina su quelle premesse la | 
dialettica pasquinata : | 
« Ora noi domandiamo, non a voi, ma a chi ha | 

« senno e viscere, se in teatro può essere utile vesti- | 
« re di gloria chi nella Storia non può vantar altro | 
« che prepotenza soldatesca. E domandiamo appunto 
< s'era conveniente lo scegliere un tal personaggio 
« per dar lezioni di patria al traditore Borbone. A_pro- 
« posito del qual Borbone, è vero o non è vero che 
« quel tristo sciagurato fu indotto ad abbandonar Fran- 
« cesco per Carlo in conseguenza delle feroci persecu- 
« zioni della vecchia d' Angouleme, la quale pretenden- | 
« do amore lo tramutò in odio, quando si accorse che | 
« il Borbone non glielo voleva corrispondere? E vero | 
« 0 non è vero che fu costretto a recarsi a Carlo per- 
« chè Francesco non gli concedeva più pace in Fran- 
ja? Ora torno a domandare non a voi, ma a chi 

« ha senno: tra chi opera per la paga, e chi pecca per 
< la violenza di qualunque altra passione, qual è il peg- 
« giore ? » E questa, come sentite, è foga di ragioni, è 











| armi di F 


| tro, e segna 
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o di chi veglia per 1 del nome 


glori 


se la sarebbe 
vantar nella Storia che prep 
dite voi, ombre del Giovio e che gli 
| foste contemporanei: che in cento luoghi lo designaste 
per la prima e gloriosa spada d' It: uei giorni 
che Macchiavelli fondava in lui le sue migliori speran- 
ze, quel Macchiavelli, che niuno orto accuserà di 
indulgenza verso tal classe di condottieri dopo quel che 
ne disse e dettò? 

E lasciando in pace i morti, non è desso il 
che lo chiama nella: sua Storia Universale « il più ra- 
« loroso italiano del suo tempo?» Oh ditemi, sig. La 
ca, se è il valore che chiamasi prepotenza! Se gli è 
battendo questa soli a di lui che si mo- 
stri carità della patri 

D'altro canto, se aveste, © signori, parlato anche 
qui con un po' di esattezza, potevate voi dire che in quel- 
la scena io lo abbia coperto di gloria ? Assente dal 
campo per la ferita avutane otto giorni innanzi al com- 
battimento, trovasi entro un monistero, dove l' ebbero 
in cura, all'altra sponda del Po — e lì di notte, desto 
al cannone che rugge sotto Pavia, quasi in veste d: 
non può che aspettare l'esito della bi 
ostretto a macerarsi per l'impossibilità di c 
è costretto un momento appresso a se 






































































‘ancia ; a subire il piglio del vincitore: ed è 
in tal situazione che mi si accusa d'averlo coperto di 
gloria! — Questo sarà martirio, umiliazione se vi pia- 
ce: ma gloria no, per quel che da tatti, e in tutte le 
lingue è permesso di esprimere. E fallace è il dire ch' 
e' dia lezioni di patria al Borbone. Si difende e non al- 
intervallo che separa il suo passato da 
quello del traditore. 








Nella ne'giornî mici feci che possa 
* Confondermi con te. 





« Na tu le fratricido ‘armi levando — 
lulla tua patria stessa entro Parigi... .() 
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() Pel raffronto dei passi, che mi riguardano, rimetto chi 
lo voglia all'esame del manoseritto, che sta in mano del signor 
Morelli. 


ir prostrate le ! 


1. E segue così. Nè a scusare il contestabile valsero 
{ allora, e non varranno i gl' intrighi della Angou- 
leme. Nè perchè Francesco come ribelle lo necessitò ad 
 esulare di Francia, si può dirlo costretto a militare con- 
! tro di lei. Forse che us 
altra terra che i domi 








nperiali: altri vessilli ci 
{ quelli di Carlo V? Nè i contemporanei suoi, nè gli 
| stessi Spagnuoli, e sì che trovavasi in Madrid e sotto 
| l'egida di' Cesare, videro per sì fatte ragioni scemata 
| 
I 
| 











o scusabile in lui la bruttura del suo delitto. E sen- 
tite un po' il Guicciardini. « L' abborrivano come per- 

sona infame, nominandolo traditore al proprio Re. An- 
zi uno di loro, ricercato in nome di Cesare che con- 
sentisse che il suo palazzo gli fosse conceduto per 
alloggiamento, rispose con grandezza d'animo cas 
gliano: non potere dinegare a Cesare quanto voleva, 
ma che sapesse che, come Borbone se ne fosse par- 
o, l'abbrucerebbe come palazzo infetto dall’ infa- 
di Borbone, e indegno di essere abitato da uo- 
d'onore. » (*) 

Mi si domanda qual sia peggiore dei due, se cl 
opera per la paga, 0 chi si trova sotto la violenza 
una passione. 

Ma chi fa tale domanda ignora adunque che le 
compagnie di ventura non potevano vivere senza pane: 
che la guerra non si può fare senza contanti; che l' 
assoldare tali milizie al bisogno era un uso di quei 
tempi : che la non era una colpa, nè atto indegno di 
cavaliere l'esigere una paga dallo Stato pel quale si 
combatteva; che quando la si voglia una colpa, ella sa- 
rebbe stata di tutti: che se fosse stato segno d' animo 
abbietto e degradazione della propria divisa il farsi pa- 
gare, codesta macchia, codesta colpa, Don Giovanni Me- 
dici l'avrebbe avuta in comune, € con tutti i capitani 
| del suo e de' secoli anteriori al suo. — Ecco che inse- 
| gna a voi, mio bel dottore, la Storia inesorabile! 

; dr resto, l'essere capitani di ventura, dir non 
volea che pugnassero sol per le paghe. E 
dall'uno allaico padrne nen use e Alea 
zoni, lo stesso che voi citate, vestisse di sì bei trat 
ideali e facesse protagonista di una sua tragedia storica ! 


dt dior — ini 


















































() Guicciardini. Storia d'Ita‘ia, cap. V, lib XVL 





il Conte di Carmagnola. Anche questi dal servigio dei 
Visconti venne a quello dei Veneziani, nella stessa gu 
sa che il Medici era passato da Carlo a Francesc : an- 
che il Carmagnola, come il Medici, si battè per le pr 
ghe... e uditelo come parla nell'atto H{1 a' commis. 
sari veneti sull'importanza dei contanti. 








« Pensate voi che torneranno al Duca 

« Quei prigioni, che l'amino, ‘he a Joro 

« Cagîia di lui, più che di voi? Che egli abbiano 
* Combattuto per esso? Han combattuto 

* Perchè all'uomo che segue una bandiera 

* Grida una voce imperiosa in ruo” 

* Combaîti e vinci. Ei son perdenti, ci sono 

* Tornati in libertà, si venderanno — 

« Oh tale ora è il soldato! — A chi primiero 
* Li comprerà .... comprateli e son vostri 

















Se non che, mentre qui parla il Manzoni per cor- 
to del suo eroe, ioosiiore, Wi ad esso; Podi 
Vescovo di Nocera che cosa serive del Medici, a lui con- 
temporaneo, e del pari nelle grazie di Francesco I. 
._* Questo uomo d'animo costante et  d'indomito 
< vigore, dire solea ch' ei faceva i soldati nuovi vecchi, 

« non colle Paghe di molti, anni siccome sogliono molti 
€ capitani, ma in poche scaramucce con onorata et 
« tile disciplina. » (* 

È. tutta quella strombazzata della vostra Italia Mi- 
sicale perchè ho scelto a personaggio del dramma un 
italiano di cotal tempera! e tanta è la bile per tutto que 
sto da preporre il Borbone a lui come figura istoric, 
e coll'aria e la solennità di chi monta a suggellare 
sulla sua tomba il giudizio della posterità! 3 
; Son pur belli questi criticonzoli, che pretendono 
Stuzzicare col loro pungiglione la desolante sterilità del 
presente : farla rifiorire: ricollocare per tal mezzo il set" 
Fopnlt 1] Grad nazionale sovra sacre basi 

è io tiro al serio, e questa lettera è già tropp? 
funga n} il resto a domani. Felice notte, sig. iucca € 
che Dio vi rallegri i sogni e vi conservi l' appetito. 

Il vostro umilissimo 
Don A. Somma. 
Venezia a' di 49 gennaio 1854. 
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() Giovio. Vita di 


acero. Trad. Dom Lay) Ferendo Devato, march. di re 


Abbiamo datd 
il consol 





Sa di Abbas pasci 
ci aveva mandati. 
ho graditi al Vid 
loro congedo defi 
di essi; però, ve 
il quale, saputa 

raneamente la sua 
Francia, in pa 





al suo servigio 

to l' Egitto. Quesi 
scià, che tentò in 
ra, da lui emana 
ordine di parten: 


Scrivesi da 
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ES 

È è forten 
i deside 
che durando and 





il Montenegro di 


Montenegrini ved 
ne e ardono 





Il Times al 
clasione della vd 
gio del principe] 
heran. Quel fog! 
buoni rappor] 


fiche assicui 
} 





Gazzetta d'ier 
Il Times, 

ro alcuni suece 
timore che que: 
pre meno dispr 
dica che, quant 

È vitabili, pur so 
freddezza attuali 
A parere di qui 
essere richiami 
matiche fossero 
trebbero contin 
golo membro d 

Il Morninl 

fra l'estremo 0 
alcune riveli 
zionare, Ei di 
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GTO 
Abbiamo dato la notizia di alcune differenze, in- 
il console francese ad Alessandria ed Abbas 
erè d'Egitto. Eccone il motivo. Nell' armata 
rvivano sette ufficiali francesì, che, dietro istan- 
te" Abbas posci, il ministro della guerra francese 
1 Resa mandati. È servigi di quegli ufficiali non furo- 
no graditi al Vicerè, che, spirato il contratto, diede 
loro congedo definitivo, în termini poco rispettosi. Fra 
essi, però, venne eccettuato il colonnello Princeteau, 
i. saputa la sorte de' suoi compagni, diede spon- 
la sua dimissione. Il console generale di 









ge fra 
scià, 
iana SO 










iù, € 
#°ja lui emanata il console rimase irremovibile: e 
ordine di partenza non fu revocato. 


MONTENEGRO. 



































È giunto nel Montenegro il conosciuto colonnello 
nsso Kovalevski, incaricato, a quanto dicesi, di ci 
gore il dissidio tra il Principe Danillo ed i primati fug- 
gi (0.T.) 












Serivesi da Cattaro: « Lo spirito bellicoso dei Mon- 
renegrini è fortemente agitato $ a mala pena può frenar: 
in essi il desiderio di pugnare, e si teme generalmente 
le durando ancor lungo tempo la guerra turco-russa, 
il Montenegro diverrà il teatro di sanguinose scene. I 
Montenegrini vedono nei Russi i loro fratelli di confes- 
“ione e ardono del desiderio di assalire i Turchi. » 

( Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 
Londra AA gennaio. 

Il Times annunzia nel modo più formale la con- 
clusione della vertenza anglo-persiana, a totale svantag- 
gio del principe Dolgoruki , ambasciatore russo a Te 
feran. Quel foglio aggiunge che, dopo il ripristinamento 
de' buoni rapporti coll' Inghilterra, lo Scià diede le più 
pacifiche assicurazioni all’ ambasciatore turco. (7. la 
Gazzetta d' ieri.) 
imes, mentre riferisce che i Turchi ottenne 


















" 
ro alcuni successi nella piccola Valacchia , esprime il 
timore che questi fatti rendano l' Imperatore Nicolò sem- 








pre meno disposto a cedere. Il Morning-Chronicle in- 
dica che, quantunque le ostilità non siano facilmente e- 
viubili, pur sono possibili parecchie gradazioni tra la 
freddezza attuale e una completa rottura colla Russia. 
A parere di quel giornale, gli ambasciatori potrebbero 
essere richiamati, senza che perciò le relazioni diplo- 
matiche fossero troncate totalmente, e le pratiche po- 
trebbero continuare anche dopo la partenza di ogni sin- 
golo membro della Legazione russa, 
Il Morning Advertiser, che oscilla troppo spesso 
fra l'estremo ottimismo e l'estremo pessimismo , fece 
alcune rivelazioni, che non possiamo a meno di men- 
zionare. Ei dice non esservi una parola di vero nell’ as- 
serzione che il Sultano aderisse volontariamente alle pro- 
poste delle quattro Potenze. Lord Stratford ve lo avreb- 
he costretto colle più violente minacce, dichiarando, fra 
altro, espressamente che, se la Porta non cedesse, l' In- 
ghilterra l' abbandonerebbe al suo destino. Il proposto 
protettorato collettivo delle quattro Potenze sui Cristia 
in Oriente, sarebbe da intendersi così: l'Austria e la Frane 
cin, come Potenze cottoliche, dovrebbero proteggere i 
Cattolici turchi (circa 800,000 anime), l' Inghilterra e 
la Prussia i protestanti (200,000 anime), e la Russia 
i 10 milioni di sudditi turchi, appartenenti alla religio» 
ne greca (?). Con ciò si verrebbe naturalmente ad ac- 
cordare alla Russia quanto essa domandò in origine. 



































Sì legge nel Daily 














stata indirizzata ieri ai membri liberali della Camera 
de’ comuni: 
3 « Chesham pisce, 9 geonai» 1854. 
« Signore, 


gnor | 
« La riunione del Parlamento essendo stata fissata | 
pel martedì 34 gennaio, e la situazione attuale degli 
affari pubbliei rendendo desiderabile che la Camera sia | 


in numero compiuto, mi fo ardito di sollecitare istan- 
temente la vostra presenza per detto giorno. 
« Ho l'onore ecc. 





< 3. RUSSELL. » 





Il sig. Roebuck, membro del Parlamento per Shef- | 

è al Daily-News non aver egli mai promes- 
hessia di sottoporre alla Camera dei com 
i a favore © contro il Principe! 
Alberto, come certuni pretesero. Egli non ha neppure | 
pensato a ci | 











A Limerick, una moltitudine d'operai senza la- 
voro ha insistito per volersi presentare al podestà, a | 
sui chiese pane, minacciando saccheggio. Si giunse ad | 
acquietarla colla speranza che si darà tosto mano ai la | 
vori d'una ferrovia. (G.Uf.di ML) | 














SPAGNA 
Madrid 8 gennaio. 
Il Comercio de Cadir pubblica il seguente pro- 
spetto della forza marittima spaguola: 3 vascelli di linea, 
14 fregate a vela, 44 ad elice, 47 corvette, 44 brick, 
4 golette-brick, 40 golette e pachebotti, 2 golette ad 
elice, 8 vascelli di trasporto da guerra, 34 battelli a va- 
pore, e 402 navigli piccoli. 

















Il Duca e la Duchessa di Montpensier lascieranno | 
Madrid appena sarà perfettamente ristabilita la Regina. 





Il marchese di Turgot passò una notte tranquilla, 
e si comincia a sperare di salvarlo. 
BELGIO 
Brusselles AA gennaio. 

1 altra sera ebbe luogo il ballo di Corte al palazzo 
di Brusselles, che fu oltremodo brillante. Fu ammirato 
il lusso e la eleganza della Duchessa di Brabante, a 
cui il Re stesso dava di braccio. 














rendono conto degli sforzi, 
fatti dal Belgio, per riannodare col Zollverein il trat- 
tato di commercio or ora spirato; sforzi che finora an- | 
ino a vuoto. La Prussia, che trattò in nome del 
Zollverein, sembra risoluta a non rientrare nel sistema | 
dei diritti differenziali, ai quali il Belgio vuole essen- | 
zialmente atten | 

















FRANCIA 
Parigi AA gennaio. 
È giunto a Parigi il sig. Mason, inviato stra 
nario e ministro plenipotenziario degli Stati U 
questa capitale. 


Il Constitutionne!, 












la penna di Granier di € 
, prende (come teri accennammo ) in considera- 
me la quistione d' Oriente, che divide in due punti 
Ì primo riguarda l' Oriente, il secondo cot 
cerne l' Europa. 

L/ entrata delle flotte alleate nel mar Nero è una 
specie di occupazione, che le Potenze occidentali, senza 
dichiarazione alcuna di guerra, contrappongono all’ oe- 
cupazione dei Principati danubiani, che la Russia ha 
eseguito anch' essa senza previa dichiarazione di guerra. 
Secondo quel foglio, i trattati, rotti primamente dalla 
Russia, non potevano più obbligare le altre Potenze: 
e le operazioni delle flotte alleate, evidentemente osti- 
» non hanno però ora altro scopo se non quello 









































| more della pace non cessò m 


| Paris et Londres. È destinata al trasporto delle mer- 


tutelare la pace. Non si dee però tacere che în tale | a vapore, noi stiamo per tocrar l' ultima fase della que- 
stato di cose vi è imminenza di guerra, la quale non | stione d' Oriente ; e l' arrivo dell’ aiutante di campo del 
da altro dipende che dalla condotta, che terrà la Russia | ministro della marina è la prova che si vuol venire alle 
al cospetto delle Potenze mediatrit determinazioni rigorose. I magazzini dell’ arsenale sono 
Il secondo punto della quistione orientale ha rap- | provveduti anche per l'invio di 40,000 uomini, se oc- 
porto più speciale all’ Europa. E qui, il giornale pren- | corre; e questo esercito può essere adunato in un me- 
de /a difesa del Governo di Napoleone III, accusato di | se. Si possono acquartierare 20,000 uomini a Pignans, 
volere, col pretesto della divergenza orientale, estendere | Cuers, La Vallette, Solliès e Hyère rettanto fra 
i confini del suo Impero; e conchiude col dire che l' a--| Avignone, Lambesc, Orgon, Aix e Marsi in mo- 

i dall ispirare la politica * do che, effettuando simultaneamente l'imbarco a Mar- 
sigha e a Tolone, si avrebbe in mare una spedizione 
î 40,000 uomini in un tempo assai prossimo. Mer- 
vigilanza del Governo dell'Imperatore, le. gra- 
affluirono talmente in Francia, che, verificando- 
si il caso d'una spedizione, converrebbe mandare ce- 


























della Francia. 








1143, alle 14 del mattino, dal Ponte Reale fu ve- 
duta una nave risalir la Senna, a tutta forza di vapore: 
Passando di fianco alle Tuilerie, salutò con 21 colpo di 












cannone il vessillo di Francia, che sventola su quella | reali nella Turchia, la quale, nel 1847, fu_il granaio 
residenza imperiale; ed andò a gittar l'ancora nel porto | della Francia, giacchè è un fatto che le granaglie co- 
di 8, Nicolò del Louvre. Quella nave, di grande eleganza, | stano più a Costantinopoli che qi (Oss. Tr.) 








è nave mercantile a vapore ed a vela, e porta il nome pr 





1 generali Pelissier e Mac Mahon differirono, per 
ordine di S. M., la loro partenza per Algeri. 
( Corr. Ital.) 





ci fra le due città. La macchina di 30 cavalli, ad elice, 
fu costrutta a Nantes. Il naviglio ha 34 metri di lun-. 
ghezza, 5.30 di larghezza e 3.50 d'altezza. 











( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 16 gennaio. 

Se, nella giornata del 14 gennaio, uno straniero, 
od anche un Parigino del Marais, fosse passato, in sul 
mezzodi, per le vie del Bac e dell’ Università, avrebbe 
incontrato un corteo funebre, che avviavasi verso S. 
Tomaso d'Aquino, e, di là, pel sobborgo Saint-Ger- 
main, al ero del Mont-Parnasse. 

Lo straniero, od il Parigino del Marais, vedendo 
tanta gente a piedi ed in cocchio, dietro al mortorio, 
avrebbe potuto chiedere se quello, che si portava così 
al campo del riposo, fosse un principe straniero, un 
boiaro, un grande di Spagna, od un banchiere traric 
la sua curiosità sarebbe stata di gran lunga più stu 
zicata, se taluno gli avesse detto i nomi di tutti i per- 
sonaggi, che formavano il funebre accompagnamento ; se, 
per esempio, gli avesse detto: Quel signore in vestito 


1 unico rampollo del ramo primogenito dei Montmo- 
rency si spense nella persona del principe Gastone, morto 
ultimamente. I due altri rami di quell’ illustre famiglia, 
i Luxembourg e i Laval, sono minacciati dalla stessa 
sorte, giscchè l'uno non ha rampolli maschi e gli ultimi 
rappresentanti dell'altro passarono l' età di cinquant' an- 
ni, e non hanno figli. Così questo gran nome dei Mont- 
morency è sul punto d' estinguersi, e non vivrà che nella 
storia ! 




















Il sig. Murzinowski, che si faceva credere prin- 
cipe di Gonzaga, e che fu condannato per truffa, ottenne 
il condono di tutta la pena inflittagli: ma gli è ingiun- 
to di abbandonare il suolo di Frane 

















0 di Satory, che la scorsa estate 





elebre pi 


















servi di campo all'esercito di Parigi, è ora allargato, 
coll’ atterramento di molti alberi; e dicesi che abbia di , con la fronte spaziosa e lo sguardo penetrativo, 
nuovo a servire per un vasto accampamento. ig. Guizot, ex presidente del Consiglio; quello, gri- 





basso di statura, di sì arguta fisoriomia, 
‘, già ministro di Luigi Filippo; ecco 











A malgrado della gravità delle circostanze politi- 
che, una possente Compagnia ha fermo in animo di nain, ecco il sig. Duchatel; più lungi, avete 
por mano all' esecuzione della ferrovia de’ Pirenei. Cousin, il sig. Dumont ( del Lot) ex ministri ; 

= il sig. Dupin, ex presidente dell’ Assemblea legislativa, 
Lo sgombro delle nevi sulle ferrovie francesi, co- | ora sorio dell'Accademia francese soltanto. Quel signore 
stò ingenti somme alle loro Amministrazioni. La sola | grosso è il sig. Berger, non ha guari prefetto della 
Compagnia del Nord spesè 300,000 franchi. a re; quell’ altro sottile, col viso ovale, 

capelli arricciati e brinati, è il sig. Leone Fauch 

ministro sotto la Costituente e sotto la Legisla 
sig. Wolowski, suo cognato, gli è al fianco, e lo ri 
noscete a suoi lineamenti polacchi; egli è quello, 
era in bigoncia il 45 maggio, quando il popolo di 1 
gi Blanc e di Caussidière invase la così detta Sala d 
cartone, ove l' Assemblea legislativa adunavasi. Quel 
personaggio, che si piega a destra, è anch'egli un an- 
tico ministro, il sig. Rouher; ei da il braccio al sig. d 
Royer, che fu guardasigilli al pari di lui. E qual sareb- 
he stata la sorpresa del Parigino del Marais, se, dopo 
aver udito profferire i nomi e le qualità de’ notabili d' 
ogni genere, adunati intorno a quel feretro, ei non aves- 
se scorto nessuna cifra su drappi mortuarii, nè stem- 
mi, nè decorazioni sul carro funerale! E se, in 
gli avessero detto: Colui, che se ne va così al cimi- 
tero, con un corteo, tutto composto di ministri, di ge- 
nerali, di senatori, d' accademici, d' antichi pari di Fran- 
cia, d'artisti e di letterati d'ogni fatta, non è nè un 
grande di Spagna, nè un principe russo; egli è sem- 
plicemente un giornalista francese, il sig. Armando Ber- 
tin, del Journal des Deébats, il suo stupore non avreb- 
be certo avato più limiti. 





























Le acque della Dordogna si accrebbero a segno 
da abbattere due ponti. 

Altra del 45 
Serivono da Cherburgo che è stato spedito l'or- 
dine in tutt 1 porti del primo circondario marittimo di 
fare una leva piuttosto considerevole d' operai carpen- 
tieri, velieri e calafati. 























Il ministro della guerra si mostra non meno at- 
ivo del suo collega della marina. Scrivono da Saint- 
nne che la fabbrica d' armi di quella città non fu 
mai più occupata quanto in questo momento. 














Secondo la Gazette d' Artois, il A.° reggimento 
del genio, di guarnigione ad Arras, avrebbe ricevuto l' 
ordine di portare l' effettivo delle sue compagnie a 150 
uomini, come sul piede di guerra. Quanto prima deb- 
bono giungere a quel regi to 600 coseritti. 
































Si legge nell’ Union du Var, in data di Tolone 12: 
iudicare dall'armamento di varie fregate 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 24 gennaio 1854. — leri, è arrivato da S. Ives 
il brigantino faglese Toner, capitano Nichels, con carico di 
cospettoni per 3 Levi © Figli 

Nessuna varietà in granaglie ; neppure negli olii: di tutto 
porhissime vendite. Le lane aguelline a f. 50. Spiriti, con po- 
che domande. 

Le valute invariate; le Banconote, prima del telegrafo, eraa- 
in marzo ed aprile, poscia ad 
re pubbliche carte 













Corso delle carte dello Stato in Vienna il 17 gennaio 1854. 








PREZZO MEDIO. 
Obbligazioni dello Stato. al5--% 9- 
dette del 1853 con restio 5 — »° —— 
dette del 1853... At 8% 
dette del 1853 con restio. 64 — » _724/, 
Prestito con lott. del 1834 per £. 100. . . > 228%, 
Prestito con lott. del 1899 per f. 4100.» . . 133% 
Ubbligaz, del prest. lomb.ven 1850. al 5 — hh - 
dette dell’ eson. del suolo Austria li 5 — * — > 
dette» diaalre Provinio, . 5 — » ii 


Azioni della Banca, per pezzo >. . » . . > * = 
Azioni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per £ 1000. 2265 — 


Corso dei ca 





PREZZO MEDIO 

90 7/ a 2 mesi 
104 4/3 a 2 mesi 
1234/, uso 


Amburgo, per 100 marchi Banco. fior. 
Amsterdam, per 400 tall. oland. + «+ * 
Augusta, per 100 fior. corr. » 
Francoforte sul Meno, per 120 fo 











val.della Germ. merid. . . - > » 122%a3mesi 
Londra, per { lira sterlina . . « * 412.3 a3 mesi 
Milano, per 300 lire austriache . » * 421 - a 2 mesi 
Marsiglia, per 300 fraochi ® 1454/22 mesi 
Parigi, per 300 franchi » {i5* ha 2 mesi 
Aggio de' zeechini imperiali 29%. 


Lr 
RAGGUAGLIO DELI A BORSA. 
(Dal foglio serale della Cassetta di Vierina.) 
Vienna 17 gennaio 1854, ore 1 pom. 

Voti sfavorevoli ed infondate depressero la, dispos 
della Borsa. Con pochi alfari, gli effetti erano fiacchi. La valuta 
aumentò di nuovo in modo sensibile. La tendenta, però, alla 
fine, era migliore. fi 
Metalliche 5 %/y declinarono da 92 */g a 9 “/,- Le 
Azioni della Strada ferrata. del Nord si depressero da 227 '/a 
è 225 1/5; si chiusero, però, più alte al limite segnsto, 

le estere ed i contanti salirono di 1 a 2 %/o; alla 
chiusa, però, rimasero più offerte. 

Londra, 12.31; Parigi, 445; Amburgo, 921; Franco- 
forte, 422 #/,; Milano, 421 L; Augusta, 123 4/2; Livorno, 
1203/11; Avosterdam, 104 ‘/s L 


Obbligazioni dello Stato al Bo % 91%wa 91° 
dette DE! 4 


sorio B; ) »5 
delte | “la At» B1_a 814 
filtrati 1% 





























Obbi. del 1850 con rest. . 

dette del 1852 con rest. . . » & 
dette . . . conrest.. »3 
dette con rest. +24» 


dette dell'eson. del suolo Aust. Int » 5» 

dette» dialtre Provincie » 5 

Prestito con Lotteria del 1834 
» 0» 1839 


Obbligazioni del Banco . al 24/5; 60 


dette del prest. lomb.:ren. 1850 » 5 * 102 — 2 102.4 
Azioni col divid. al pezzo 4325 — a 1327— 
dette senza divid. » — 0* . 1406 — a 1108— 


dette di nuova emissione 
dette della Banca di sconto » 
Str, ferr. Ferdinandea del Nord . 
ferr.. Vienna-Gloggnite 








Str. ferr. Budweis-Linz-Gmunden 261 — a 268 — 
Str. ferr. Presb-Tirnau, 2. emiss. con priorità 45 — a 47 
Str. ferr. Oedenb-Wiener-Neustadt 544,2 55- 
Azioni della mavig. a vapore — 626 — a 628 — 
dette 41 emissione 618 — a 619— 
597 — a 593 


dette 12» 

dette del Lloyd austr. 3 
dette del mulino a vapore di Vienna . 
Viglietti di rendita di Como, per lire 42. 13 
detti di Esterhézy per £ 40. i 

detti di Windischgratz . 

detti di Waldstein . » 









































Amburgo... . 224% |Lendra. 
Amsterdam. < ; < » 250— |Malta. . 
Ancona » 615— |Marsigli 
Atene. La — — |Messina 

» 300'/,d.|Milano.. - - 

616% |Napoli - - 

610— |Palermo . 

— — |Parigi.. 
99 — L'Roma 


147%, 





L41:40 Tall. di Maria Ter. 
» 14:16)» diFrancescol.. 
» 14:10 Crocioni . . . - > 3 
83:72, Pezzi da 5 franchi. - 


















| Hill Carlo, viceconsole inglese a Fiume. — Da Mi'a 



















i 32, po Francesca, fu Shi 
di 65, civile, — Vul fu An'onio, di 29, barbiere 
Lantrroa-Bua Carlotta , fu Girolamo, di 61, civile. — Maran- 
gon-Pavesi Maria Stella, di 83, pensionata. — Zane-Tes 
terina, fu Paolo, di 70. — Grj.ttu-De Casean Margherita, di 
Vincenzo, di 40, cucitrice. — Doria Rosa, fu Pietro, di 66. — 
Strapasson-Noventa Caterina, di A8. — Finon ia, di Gio- 
vanni, d'anni 2. — Totale N. 10. 








Arrivati da Trieste signori: Ferrand Marco, negoz. di 
Fernex — de Merode conte Amauro, propr. di Brusselles. — 
Pravert 
Pietro, negoz. di Percetto — Duchon Enrico, negoz. di Chas- 
| sey. — Da Trento: Wihhelmy Luigi Ferdinando, dutt. in file- 
sola di Stargard. — Da Ferrara: Esbach Giuseppe, negoz. di 
Ginevra 

Partiti per Roma i signori: Schouwaloff conte, segreti 
di Legazisne di S. M. l'imperatore di tutte le Russi, — Per 
Paté Moore Giorgio, Inglese. — Per Reggio: Pantaleoni 
Domenico, Spaggiari Giovanni e Carpi Ferdinando, possidenti e 
negozianti. — Per Piacenza : Fagno!a Luigi e Rossi Vincenzo, 

























ETTACOLI. — Sabato 24 gennaio 1854. 











negozianti. — Per Trieste: Tedeschi Angelo e Cividalli Angelo, 
possidenti di Reggio. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Il Trovatore, del Verdi. — 
Ballo: Armil'a, ovvero La cetra incantata, del coreografo A. 
Monticini. — ‘le ore 8. — Martedì, 24 corrente, si produ-- 
rà l'opera Olello. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


TEATRO' GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia . 
condotta e diretta dall’ avtista Luigi Pezzana -— Gabriella 
pittrice romana. - Indi, farsa. — Alle 8 ‘/,. 





e il cieco, 0 





Hl giorno di venerdì 20 gennaio 1854 TEATRO APOLLO. — Riposo 





TEATRO CAMPLOY A $ SAMUELE — ” Campanello, del Do- 








dre. 6 mattina. | Spomer. | 10sera nizetti, - lodi, il 2° atto della Cenerentola, del Rossini. — 
Barometro . 8 5 3/18 5 8|28 6 0| Aleore8e'/. 
Termometro . 44 710 5 5 "3 
Jero È 73 0 | TEATRO MALIBRAN. — Gran Circa olimpico americano della Com- 
Aneimom , direz. . . N N IN NO. paguia equestre di Luigi Guillaume. — La pantomima in 
Atmosfera. . . ... | Sereno. Sereno. Sereno. lata Maseppa, o Il trionfo del cavallo selvaggio, ec., ec. — 
| Alle ore 8 e '/s. 
Età della luna: giorni 22 SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN WOISÈ. — Ma- 
, .° rionette dirette da Antonio Reccardini. — / Francesi alla 
Punti lunari: — I Pluviometto, linee: — | presa del gran Cairo. — Indi, bal'o. — Aleore 6 e4/,. 











XOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Arrivati. 
* Y Partiti... 








Domoni, domenica 22 gennaio 1855. 
SALA TEATRALE A 8 ANTONINO. — Marionette dire te da Gia- 
Nel giorno 419 goonaio.. como De Col. — La morte di Attila - Indi, ballo e farsa — 
Alle ore 6 e ‘/, 


mm ___—_—_—_—__—_r 
luigi Rergheer, di Annover, distint> prestigiatore, di cui 
pressochè tutti i giornali d' Italia, senza contare quelli di Ger- 
Domani, domenica, 28, in S. Francesco della mania, parlaron con lode, darà, nella prossima settimana, alcune 
1 giorni 23, 24 e 25, in S. Fosca. rappresentazioni di destrezza e fisica ricreativa, nel Teatro 

i pis a S. Samuele. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 









— 

11 Teatro di Treviso, per lo spettacilo del venturo autunno, 
fu nuovamente delibersto ‘agli appalta'ori Fratelli Marz+, i quali 
hanno già scritturato, per quella stagione, gli egregii artisti Au- 
gusta Albertini e G. B Bencich, ora tanto applauditi su queste 
massime scene della Fenice; non che il celebratissimo tenore 
Carlo Roucardé, nuova conoscenza pel Veneto ; ed il basso pro- 
fondo G. B. Cornago, che, nell'autunno testè decorso, tanto fa 
vore si acquistò presso il pubblico trivigiano, da meritargli l'ono- 
te d'una riconferma. Per tal modo, l'autunro di Treviso poò 
ormai vantare uno spettacolo di primissima importanza. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 gennaio 1854: Miani Carlo, di Ca 
ani. — Otto'in Francesco, di Giacomo, di 1 anno. 
Giovanni, di Fortunato, d'anni — Marin Emili: 
gelo, di 1 anno. — Ferrari Gaetano, fu Francesco, di 51. — 
Rabassa Anca, di Bortolo, di 2 anni — Cherubini-Sansoni Ce 
cilia. 84, ricoverata Luziani Gio. Batt., fu Francesro, 
di 68, calzolaio. — Mauriis-Aliciz Fanoy, fu Gi anni , di 63, 
possidente. — Miani Maria, fu Francesco, di 30, domestica. — 
Carnielli Lorenzo, fu Claudio, di 64, prestinzio. — Mitterbacher 
Giuseppe, di Gi di 4 anno. — Vicentin-Rossetto Maris, 




















—___—_ 
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di Serafino, di 40, villica. — Totale N. 13. ll 





Che solenne mentita, data agli anatemi del sig. 
Granier di Cassagnae contro i letterati! Ecco un fere- 
tro, sul quale non si vede alcuno degli ornamenti de' 
potenti e de' facoltosi del mondo; e pure un gran presti- 
io va ad esso congiunto. Quest’ è che, in mezzo a que' 
ri, che ardono intorno al catafaleo, l' occhio scorge 
una pura fiamma d'intelligenza. Qui la spoglia mortale 
non è niente: tutto è l’idea, che si libra sopra al fere- 
tro. Tutte quelle celebrità d'ogni fatta, adunate intor- 
no all'altare ed al carro funebre, adunaronsi ad ono- 
rare un principio, l'istituzione della stampa. A chi mi 
dicesse ancora: La stampa è morta, risponderei: Che 
non eravate alla sepoltura del sig. Armando Bertin ? 
Avreste veduto gli uomini più illustri di tutti i Governi 
venir a protestare con la presenza loro contro la vostra 
sentenza di morte. Da' punti più lontani dell’ orizzonte, 
si convenne a S. Tomaso d’ Aquino per rendere omag- 
gio alla maggiore conquista dell’ 89. Ho detto che il 
sig. Guizot era nel corteo; quell'uomo di Stato non 
potè per altro recarsi fino al cimifero, ed ecco la let- 
tera, ch'egli scrisse a questo proposito al sig. di Sacy, 
estensore del Journal des Débats: 

« Caro Sacy! Mi preme che 
cente indisposizione m' ha sola impedito di seguire il 
nostro povero Armando al di là di S. Tomaso e fino 
alla sua ultima dimora terrestre. E fate in modo che 
i suoi figli e la sua famiglia il sappiano al pari di 
voî. Non ha attestato d’ amicizia e di dolore, che non 
avessi preso un tristo piacere di dargli: egli, che fu 
sempre così fedele alle sue convinzioni ed alle sue 
affezioni, a' suoi principii ed a’ suoi a 
ritto, vivo o morto, a tutta la nostra fedeltà. Godo 
per la sua memoria di tutte le parole di giustizia af- 
fettuosa, che odo profferire da tutte le parti; ma esse 
non cel renderanno. A voi, caro Sacy, ed a quelli de 
nostri amici, che furono con voi gli amici su i, 
a voi renderci di lui tutto ciò, che Di 
mette di conservarne; e son certo che questa spe- 
delusa. Addio. Sapete già da gran 
ino per voi la mia stima e la mia ami- 
. — Sott. GuzoT. » 
Non aggiugnerò niente a queste belle parole del 
sig. Guizot; mi ristringerò a dire che tutti gli uo 
cospicui, che il circondavano, si sarebbero volentieri 
comunati all'espressione de' suoi sentimenti personali. 

Di novità politiche, non ne ho alcuna da darv 
sempre le stesse voci, e nessun fatto sicuro. Sarò forse 
più fortunato domani. 




























ppiate che una re- 














































Da qualche tempo, regna grande attività fra" legitti= 
isti. Pare ch'essi abbiano a loro disposizione rilevanti 
mezzi pecuniarii, Dicesi che | Union, giornale che in- 
grandi il suo formato malgrado la perdita di parecchi 

bbia ricevuto sovvenzioni vol 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna AB gennaio 
La costruzione delle ferrovie dello Stato, scrive il 
giornale l'Austria, continuamente progredisce. Alle fer- 

rovie dello Stato che sono in ese Î 
quanto prima il nuovo tronco di ferrovia da Ve 
Brescia. Così sarà prolungata per nove leghe la linea 
principale della ferrovia lo 
di quel tronco, spinta colla 
ngiunta ad al È 
Ha avuto anche luogo la Cos e d'inquisizione, che, 
secondo le sussistenti Sovrane Ordinanze, dee precedere 
all’ aprimento dell'esercizio d' ogni nuora ferrovia. Se- 
condo € ha deciso quella ( one, deggiono 
di ci linea, vale 
vicino a S. Giorgio, ne; 
vicino a Laghetto e Feniletto, e specialmente nel grande 
viadotto vicino a Desenzano, essere prese alcune misure, 
a fin d'ottenere la necessaria piena sicurezza per le ci 
cazioni su tutta la linea. Le più urgenti di quelle m 
lusevi quelle, che per avventura avessero reso 
necessarie recenti disordini elementari, deggiono essere 
attuate. prima dell’ aprim 
è vengono in questo 
richie 










































































bi 
rezza dell’ eser- 
Ì nuovo tronco di fer- 


sarie pe' riguardi della 
cizio, è ne avrà fatto rapporto, 
ra Verona e Brescia potrà essere aperto alle pub» 
ioni. In brevissimo tempo dee aspet- 
apertura di quel tronco. 
( Corr. austr. lit.) 
Impero Russo. 

Chronicle reca un dispaccio telegra- 
data 46 corr., del seguente tenore 
sulla risposta della Russia alla noti! 
one risguardante l'ingresso delle flotte protettrici nel 
r Nero. Temesi uni rottura della Russia colle Po- 

‘dentali. » ( Corr. Ital.) 



























prigionieri su tre piroscafi tu mira 
glio russo gli ha lasciati in libertà senza esserne ecci- 
tato, ed ha permesso in tale occasione indirettamente 
agl' Inglesi di convincersi da sè stessi delle forze, sta- 
bilimenti © preparativi marittimi della Russia nel mar 
Nero. Penso essere questo un parlar molto chiaro. Al- 
resta che la Russia dia alla marina in- 
glese un ballo d'inverno a Cronstadt, Coi suoi arma- 
nti in Finlandia, ed in generale nel Baltico, la Rus- 
ha chiaramente dimostrato di nulla temere da una 
potenza marittima, (G. Uff. di V.) 
Impero Ottomano. 

mo da un carteggio della Triester Zeitung, 
in data di Costantinopoli 9 corrente : @ Gli ambasciato- 
Francia e d' Inghilterra annunziarono ufficialmente | 



































ove non vogliasi venire ad una battaglia navale, Le 
lotte non daranno molestia ai navigli russi, qualora essi 
non s'avventurino alla costa turca o non attacchino i | 
legni da guerra ottomani; e si limiteranno ad una cro- 
ciera. Contemporaneamente, si notificò pure alla Porta ! 
che tutti i bastimenti turchi verranno difesi soltanto en- | 
tro un raggio di tre miglia e mezzo marittime dalla riva 
della Turchia asiati 
« La Porta ha dichiarato ultimamente ch' ella a- 
spetterebbe soltanto 40 giorni la risposta della Russia, 














delle flotte all'ammiraglio di Sebastopoli , | può 
(ero un cenno di restare nel porto colla fl- da Csetate ad Islas importa almeno 25 miglia tedesche 
in direzione retta. 





e ov'essa riuscisse negativa, o non giungesse dopo que- 
sto intervallo, aggiornerebbe qualunque trattativa sinchè 
seguisse una decisione sul campo di battaglia. La Rus 
sia espresse, a quanto dicesi, il desiderio d' entrare in 
trattative soltanto colla Turchia e senza la cooperazione 
delle altre Potenze. Ciò sarebbe stato comunicato alla 
Porta, e il Gabinetto di Pietroburgo attenderebbe la re- 
lativa risposta. Quando questa sarà giunta, si risponde- 
rà all'ultimo progetto della Porta. 

« Abbas pascià mandò qui 4 batterie e 23,000 
schioppi ; 12,000 uomini di nuove tuppe ausiliarie a- 
spettano navigli di trasporto in Alessandria 

« Col firmano, accordato recentemente dal Sultano ai 
Servia iene eliminata la protezione della Russia, sono 
confermati i privilegii esistenti, se ne guarentiscono di 
nuovi, e, pel caso che sia necessaria una protezione stra» 
niera, viene promessa quella di tutte le grandi Potenze. 
Il 10 doveva recarsi a Belgrado Ethem pascià, aiutante 
del Sultano, con questo firmano. » /. sotto.) 














Qual contrapposto alle notizie pacifiche della Persia, 
comunicate senza data dal Times (Y. sopra), la Corrispon- 
denza prussiana reca una lettera da Bairut, del 23 dicem- 
bre, che fa molto più vicina la guerra fra la Persia e la 
Turchia. Secondo quella lettera, era giunta a Bairut una 
nuova quantità di truppe per rinforzare l' esercito turco 
in Asia. Da Dayrel-Kamar, Saida ed altre piccole guar- 
oni del pascialaggio, eransi avanzati molti battaglio 
d'infanteria regolare. Il contingente de'Drusi era a Saida, 
pronto a marciare; ma pare che il numero richi 
sia stato ancora raccolto. Secondo disposizioni di recente 
prese, le truppe regolari andar deggiono per v 
per Aleppo a Bagdad. Credevasi che tutt’ i nis 
trovansi ancora nella Provincia, sarebbero stati diretti 
per la medesima via, e che i volontari sarebbero ri- 
masti di guarnigione. Queste disposizioni sono palese- 
nente in relazione colle importanti notizie dalla Persia, 
iunte per Damasco e Bagdad a Bairut. Assieuravasi po- 
amente avere lo Scià di Persia stipulato alleanza 
e difensiva colla Russia. In conseguenza di ciò, 
lese e francese avrebbero abbandonato Te- 
heran Il Governo persiano raccoglie, a quel che sembra, 
tre esere uno a Aderbigian, che operar dee nella re 
gia ed unirsi col corpo russo del principe Woronzoff 
il secondo è destinato ad avanzare sl confine occidentale 
faccia a Bagdad pe re quel pascialaggio tu 
il terzo prenderebbe posizione alla costa del golfo Persico 
per impedire uno sbarco possibile degl' Inglesi. La Ru 
non solo dee aver condonato alla Persia il resto del de 
bito di questa di 250,000 foman (un toman è cal 
colato valere 3 talleri ed un decimo ), ma dee essersi 
anche obbligata a pagare le spese della guerra. Rescid 
pascià, governatore della Provincia d'Iran-el-Arabi, capita- 
le della quale è Bagdad, ha in fretta ordinato gli arma- 
menti necessarii per resistere agli attacchi da parte de” 
Persiani, che aspetta. Gli mancano però truppe regolari 
ed ar ,» { Lloyd di V.) 














































Scrivono da Costantinopoli, il 2 corr., alla Gazzet- 
ta di Colonia: « L' ambasciatore francese rimise al 
Sultano, in udienza particolare, una lettera autografa del- 
l' impe Ù unzia ne' termini 

isastro di Sino 
solenne, che non sarà re- 
della Turchia 
















ra di nuovo, in m 
cata alcuna lesione all’ integri 

« L' Imperatore _espi ure la speranza che, 
ora ch'egli ha potuto convincersi dell' unione esistente 
tra la Francia e l' Inghilterra, lo Gzar iù 
conciliante, » 











Rapport Costantinopoli 
mar Nero, vanno a 
minciare la rico- 
oni. Furono portati 
trarre dal fondo del porto 
ipitarono. » ( Lloyd di 


Principati Dannb 


























Le ultime notizie dell: 
data del 13 


i ed Inglesi 
ili contro la Russia, ed il 
flotte si ritiene come una 
per rattenere i navigli della ma- 

ntro i Turel Î 





semplice dimostra 
rina russa da nuo 
meno le speranze di pace sono ivi quasi svani 








to il corpo d'esercito del generale d' Anrep è concen- 


trato nella piccola Valacchia, per respingere 
con forze unite, oltre il Danubio. 
ferirà il suo q 





Turchi, 
generale in capo 















il quale raccontò 
ie le truppe ottomane di Calafat. soffrono ass 
mancanza di vi da fuoco; egli si la- 
se che le truppe sono 
‘hakoff era atteso 
ova pel 45 corrente. Omer pascià è sempre a Vid- 
(0.T.) 





gnavi 
ma 











Le notizie, da n ri nella rubrica Principa- 
ti danubiani, sulla posizione delle armate nemiche nelle 
anze di Calafat, abbisognano assolutamente di una 
rettificazione. dalla ci 
Csetate i Russi accel 
che l'ala destra de' Russi non rovi a Magl 
Madoviz ), essendochè questo luogo sì trova, non solo 
un miglio e mezzo più v a Calafat, ma è anche 
fortificato da’ Turchî, per cui è compreso nel raggio di 
occupazione, rinchiuso da trincee. Anche l' asserzione 
che l'ala sinistra dell'armata russa s'estenda fino ad 
Islas (di faccia a Turno, alla destra sponda dell Aluta ) 
è certamente erronea, giacchè nell'istante, in cui si 
diede principio alla battaglia,. il comandante russo non 

ver collocato le sue truppe sopr’ una linea che 





































Leggiamo nella Patrie, sotto la data Ultime No- 
« Corrispondenze particolari dalle rive del Danu- 


bio annunciano che Omer pasciì avea prese tutte le 
sue disposizioni per approfittare del successo di Cala 
fat, e far sostenere da truppe fresche i corpi d’armata 
ottomana, che avevano già combattuto; la sua armata 
continuava ad essere in bonissima posizione su tutta la 
linea del Danubio; il contingente, portato già dal prin- 
cipio a 430,000 uomini, era sempre stato perfettamen. 











li riserva, forte di Londra 48 gennaio, 
armata di riserva, Pre Consolideto., 3 p.%/92%/ — 99, chiusa CIA 


te mantenuto, e inoltre, l' = 
— 2 - 2% 


000 uomini, era completa ed avea preso posizio 
af tuti i luoghi sd essa nsegnti pi i Some ed il 
i ti stato ì 
Balcan sono sempre in ottimo ros 


Francoforte AB gennaio, 
Metall. austr., 5 p. o, 7234; del po, 
3/$ — Cambiali su Vienna, 96. 
sull'offerta di 4000 zec- Amsterdam 48 gennaio, 
ipi Stirbey e Ghika. Innan- Metalliche austr., 5 per ‘o, 70.03; 2 e 4 
Men bbiamo osservare che questa somma non fu | 0/9, 36 4, — Nuove, 87 !/ — Vienna, —. 


Russia, ma che i Consigli amministrativi 
ad assegnare loro que AVVISI PRIVATI, 


ipati vennero diffidati, da parte della Rus- 
ia somma dalle rendite di quei 
due persi, e di comperar loro coniemporepcamento tr” A tutto il giorno 31 gennaio 1854, è aperto j 
te Beni nun gere pe e concorso alla triennale Condotta chirurgico ostetri. 
f i soldo di austr, 

MEP A ana tal proposta rispose il principe Stirbey de- cai Coperti ria Sie 100.1 
cati Rel e e io Fon | 1 abit ve n pr ced qu 
provvisoriamente, s erun modo acc | DU gratuitamen id 
cr li i th | agi i ge di co 3 
Spor DONO ridare; a pd ace fui del | Abe, parte ia piano, e parle la coll, 0a ira 
pui) perchè) i mila Oornt ire a a Gli aspiranti dovranno presentare le loro istan. 
come lgitimo, è ato ncocila le coll arbitrarietà |, regolarmente sent pantera e re i 
d'un estero comandante d' armata. a ra docume 
Sura risposta del Principe Ghika non è nota: il suo ficio Bee sip para 
allontanamento dalla Moldavia sembra essere stato ca- Ripe A; 
gionato dallo stesso motivo, che indusse il Principe Stir no 


il 
Î 
bey ad abbandonare la Valacchia. | 


In questa circostanza fu sparsa eziandio la voce, 
aver la Russia accondisceso che i debiti di Alessandro 
Ghika vengano pagati dal Tesoro dello Stato. Ciò però 
ha poca probabilità, stante la circostanza che il Tesoro 
non solo è essusto, ma anche aggravato di debiti, at- 
en l'eremo elio PRI n, Pre Il sottoscritto garantisce di far trasmutare, me. 
che erazo pet Ce die ss diante il suo nuovo metodo, tanto rinomato a Vien 
A SA deco Ta p | na ed a Trieste, qualunque scrittura italiana © te. 
Una lettera di Belgrado del 10 gennaio reca l' | desca, pessima e poco intelligibile, senza riguardo 
interessante notizia che ‘mani, c' o x na rig 
voleva sciogliere i rapporti di protettorato fra la Servia e | pess® codice bel carattere corsivo di cancel. 
la Russia, non giunser: punto a Belgrado. (%.sopru,) To Aitstati di ufficiali superiori, d'IL RR. in 
sto che il Principe Alessandro venne in cognizione di US | piegati, © prove calligrafiche di molti scolari € sv. 
ni e e Cri ione, or | (Ei Mi i, n 
ef. diro. cho eantsggi alla Porta nilla Servi. fà co: tig RA s; Ta) pesi O 
seguenza di ciò, fu spedito un corriere per raggiungere | 5” pmer'idiane. che 
eh san) paggeria pra Dese EE: comoda de no] Ieri araslerirsi 
suddetti, © per ordinargli tosto di ritornare a Costanti 7 
nopol. (0.T.) — THOMAN 
Parigi A6 gennaio. Calligrafo di Vienna. 
Il Bulletin de Paris, pubblicazione semi-ufticiale 
di questo Governo, si esprime nei seguenti termini, re- 
lativamente alle disp 
« Abbiam ragi 
biato nella situazi a 
tarsi di vedere I° Imperatore di Russia persistere nel 
suo rifiuto d'accettare i negoziati proposti dalle Po- 
tenze mediatrici. 
« Si asserisce financo che il Gabinetto di Pietro- 
burgo non rispond a'documenti diplo- | che vende al prezzo di A. L. 4 
spediti da Parigi, da Londra e da Costanti- | nel Negozio in Frezzer icino la 


e che una circolare del sig. di Nesselrode all N. 1643. 
Cancellerie russe d' Europa, farà conoscere l'intenzio- 
PASTA 


ne dello Czar di conti e la guerra, fino a che la 
e della quisione © | PETTORALE BALSAMICA CRISTALIZZATA 


Ture senta ad ndersi direttamente ed uni- 
DI LAMPRECHT. 


mente con lui per la soluzi 

ientale, » 

Questa sostanza medicinale, che per la sua apparenza si può 

paragonare ad una confettura, oltre di possedere le più eccellenti 

Impernione | PPOPFIEtÀ medicinali, onde garantire da qualunque malattia che a- 

fr. peratore | tacchi il petto, la gola e tutti gli organi, che ne hanno relazione, 

a lavorò li Bressoles e Da- | rendesi utile, come fu più volte sperimentato, per preservate i 

, capi d'amministrazione del Dipartimento della guer- | virtuosi di canto da quell'abbassarmento di voce, al quale qualche 

ra, per l' effettuazione fatura di tutt i suoi progetti. Così | Volta vanno soggetti. Si prende fra la giornata, a piacere, es- 

perire sendo, d'altro — Vendesi alla Farmaci degli 

Ere Lampo, s, al prezzo di carantani 40 la sue 

lola; ove si trova pure, allo stesso prezzo, in boccette, il val 

dissimo Algophon rimedio sicaro pat guarire sul ico dl 

È Creta Gal Bplizianio con pronto effetto. Si adopera 
» | esi lente, ungendo due o tre volte con questo 

i munizioni, va- | corrispondente al dente che duole. Quisi' pare si ttove dalai 

che tempo, come fu altre volte annunziato, la Revalenta arabica, 

usiiata con grande vautaggio, per le sue proprietà mediche noo 
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dei due Pi 
















































GIUSEPPE TARREGHETTA 
AVVISA 
di aver ricevuto una nuova partita 
VINO DI FRANCIA, 
detto 
BORDEAUX MEDOC 




































eratore sull’ artigli 
specialmente, n° 
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ma di cui egli si è oc 


di SM. per 

















Trovasi presentemente a Parigi un inventore, il 
| quale intende recarsi a Costantinopoli per offrire al È 
verno turco certe palle esplodenti , di sua 
destinate a far balzare in aria cassoni 
scelli è magazzini d' ogni genere. 
—_t_—_y@ 















A Solo, ma anche igieniche, come ne decantarono i fogli esteri, € 
ke i‘ 
nia cho Si vede anche indica!o nella stampiglia che avvolge la sce 





7 i acia è ora ben provveduta anche degli oggetti 
he 5% 94% usitati nella fotografo, come p. e. Bromuri di potaue è dun: 
nti 426 — monioca, Floruri, Cianuri, Joduri, Acidi gallico ed acetico 

12 12 giaziole, se “i, gtre ua assortimento di rimedi esteri ed ire 
Porigi 18 cmncli tenti medico-chirurgici in gomma elastica vulcanizzata ed n al 
ERO dal ky TI. — | [0 tutto delle migliori Fabbriche di Vienna, di Parigi e di Ln 
tdi (DLE ‘3, trova dosi già ia corrispondenza diretta con dette Fatbriche 





Obbligazioni metal 
Augusta, per 100 fi 
Londra, per una lira » 

















UAGAUZUINO PRATCRER 


ALA VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE DEGLI SPECCHIERI N. 425. 


IRREVOCABILMENTE 
ULTIMI è Giorni 


La liquidazione del detto Magazzino, dov 
Ma zione ‘azzino, dovendo essere terminata ; vabi. i eso 
i gerenti del medesimo fanno parte che i generi asti saranno e e ni 


ELENCO DEI GENE 
Vestiti di tutta seta scozzesi A. L. 95 e pe ELIA 


DI VENDITA 


















» distoffa di Francia. » 55 6° | Vesti Thibet . . . . AI d0epiù 
» diGue >». » 4, lO Tertanelt perdere. » 12» 
Scialli tessati A040 Il elle rigate o scozzesi » 9» 
a rn AO dn 26 s sota lana e seta . al br. cent. 60 e più 
ma n 2» ‘ela nazii » 
Cachemire e bagnos / / » 9207, 3 DER: È Fi ; 
Un' immensa quantità di Scia da Sins unta 





partita di vestiti DI GRANDE R 
Un assortimento di mantiglie di velluto e di seta, e mezzi tabarri di panno © flanella. 
Le persone che hanno i conti da » 
K rs a pagare, sono pregate di saldarli. 

BANCHI È SCANSIE DA VENDERSI A_QUALU NQUE PREZZO 

H Magazzino è aperto dalle ore D alte i 
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(Segue il Supplimento) 


MENINI, -Compilatore. 
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N. 23680-274 
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N. 255 
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ATTI UFFICIALI. 
6680-2782. 
R. DEI 





(3. pubb.) 
EGAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 
AVVISO 

La solenne distribuzione de’ premii, destinati all’ 
incoraggiamento dell’ industria nazionale, conformemente 
al prestabilito turno , avrà luogo pel corrente anno în 
Venezia, nel giorno 30 maggio prossimo venturo, colla 
successiva pubblica Esposizione degli oggetti. 

“°° Chi avrà fatte utili scoperte nelle arti meccaniche 
e nell'agricoltura, o inventati, perfezionati, o trasportati 
nel territorio del Regno Lombardo-Veneto, nuovi rami 
d'industria, o nuove sorgenti di pubblica prosperità, 
avrà diritto all’ onorifico guiderdone, destinato dalla mu- 
nificenza Sovrana all’ incoraggiamento dell'industria na- 
zionale. Per Superiore determinazione poi, saranno am- 
ssi altresi al premio que’ proprietari, che più si 
nel promuovere la coltivazione de' terreni 
infruttiferi, e la bonificazione ed i! prosciugamento delle 
paludi icolare. 

1 premii consisteranno în medaglie d’oro, meda- 

l'argento e medaglie di rame. 
ncorrenti a' premii suddetti, dimoranti in questa 
Provincia, dovranno, a tutto il giorno 45 febbraio pros 
simo, aver presentata a questa Delegazione, o all’ I. R. 
Istituto di scienze , lettere ed arti in Venezia, la loro 
domanda, o dichiarazione di concorso, e non più tardi 
del giorno 45 marzo successivo aver fatto giungere e- 
gualmente a quest’ I R. Delegazione, od all'I. R. Isti- 
tuto in Venezia, que’ saggi delle manifatture , 0 quelle 
ine, modelli, disegni e descrizioni, © tutti gli altri 
documenti relati cui l' istanza non fosse stata a prin- 
cipio corredata 

I concorrenti stessi, per avere la reimportazione 
degli oggetti, da essi presentati, libera ed esente da ogni 
dazio, dovranno professare gli oggetti medesimi presso 
un Ufficio doganale dell'interno, e poi riprodurli ad una 
delle Dogane di Venezia per le pratiche d' esportazione, 
adempiendo quelle discipline, che saranno all’ uopo dal- 
l'Ufficio dell’ LR. Istituto additate. 

Le spese di trasporto delle macchine, modelli, ec., 
rimangono a carico degli esibitori , e saranno a' mede- 
simi rimborsate, nel caso che ottengano il premio. 

Venezia, il 29 dicembre 1853. 

LI. R. Delegato provinciale, conte ALTAN. 

—TT.___ 
AVVISO DI CONCORSO. (2°* pubb.) 

Pel conferimento del posto di costruttore navale in Segna 
che va provvisoriamente ad istituirsi, in seguito al Rescritto & 
novembre p. p. N. 3096 Sez. III, Dip. 8» dell'eccelso 1. R. Co- 
maudo superiore dell’armata. 

L'emolumeuto annessovi è di annui fiorini 400, coll’ ob- 
Miigo di domiciliare in Segna, di assumere la direzione del can- 
tiere ivi esistente e dei lavori di costruziona navale in quel 
porto, como anche di prestarsi a quanto vi ha relazione e che 
venisse ordinato dalla rispettiva 1. R. Autorità. 

Chiunque intende aspirarvi produrrà, entro il termine fis 
sato sino all'ultimo febbraio 1854, per via della competente 
sua Autorità, a questo I R. Governo militare e civile, Ja pro- 
pria domarda, corredata dai documenti comprovanti : 

@) la sudditanza austriaca ; 
db) l'età: 


€) gli studii percorsi, specialmente quelli che alle scien- 
te nautiche ni riforma et e - 


d) la pratica sul cantiere nella costruzione navale; 

e) l’illibata condotta morale e politica ; 
i 1) le lingue possedute, specialmente la croata e l'ita- 
liana ; 

9) i servigii che eventualmeote avesse resi alla Marina 
da guerra o mercantile. 

Nell’ istanza dovranno essere anche aggiunti i titoli ed i 
servigi eventualmente prestati, che potessero qualificare l'aspi- 
tante all'insegnamento nelle scuole nautiche. 

Dall'I. R. Governo militare e civile nella Croazia e Schia- 


















































































vonia. — Zagabria, 29 dicembre 1853. 
——_—-—_—__— 
N20. AVVISO. (2 pubb.) 


Colla nomina di Giuseppe Da Ponte ad Asceltante nelle 
Provincie venete, si rese vaconte, presso questo Tribunale, uo 
posto di Cursore, coll'annuo soldo di fior. 350. 

Si ditfidano tutti colero, che intendessero aspirare ad un 
tal posto, di far pervenire, col tramite della rispettiva Auto- 
rità o Presidenza, entro quattre settimane, dalla terza inser- 
Ziooe del presente Avviso, le proprie suppl che al protocillo ge- 
nerale di questo Tribunale, corredate della prescritta tabella, 
delle prove legali sugli studi percorsi , sui servigii prestati e 
della fede di nascita, dichiarando in pari tempo se, ed in quale 
grado siano congiunti in parentela od affinità con altro di que- 
Mi impiegati, o con altro degli avvocati addetti a questo foro. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale, 

Belluno, 12 gennaio 1854. 
VENTURI. 
___r——m——___ 
N. 597. VVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Essendo tuttora vacanti quattordici posti di Ascoltanti gra- 
tuili nel circondario dell’. R. Tribunale d'Appello veneto, viene 
ti melesimi aperto il relativo concorso. 

Chiunque, quindi, credesse di aver titoli per aspirarvi, do- 
Vri far pervenire, nelle vie regolari, ed a mezzo della propria 
Superiorità, qualora si trovasse già addetto a qualche Uflicio . 
al protocollo degli esibiti dell’Appello medesimo, la relativa do 
fuMentata supplica, nel termine preciso di quattro settimane » 
tola prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di parestela od 
afnità cogl' impiegati od avvocati addetti alle Magistra'ure giu- 

















diziarie delle Proviucie venete, ed osservate ‘e vigenti discipline 
sul bollo, 

_——————— 
N 255 EDITTALE (3* pubb.) 


Dovendosi prevedere al vacante Beneficio parrocchiale di 
S. Francesco d' Assisi di Villaraspa, Distretto di Marostica, con 
la nomina del cuovo Parroco, di asserito patronato dei capi di 
famiglia di quella Parrocchia, s'invitano tutti quelli, che potes- 
Sero vantare diritto patronale attivo o passivo sul Beneficio me- 
simo, ad insinuare le loro istanze, corredate da legali docu- 
Menti, entro trenta giorni dalla pubblicazione del preseote Editto, 
al protocollo di questa R. Delegazione provincia'e. 

, Scorso infruttuosamente questo termine, si passerà alla no- 
Mina da chi di ragione, e non si avrà più riguard» per questa 
Volta ad ulteriori insinuazioni 

Dall LR. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 10 gennaio 1854. 
lLR Consig. Ministeriale, Deleg. prov. Cav. PIoWBAZZI. 
— _ —_ 


N 44340, AVVISO. Lo 

In ordine a Dispaccio 17 dicembre spirante N. 23470 1396 
Ul dell’ IR. Prefettura delle finanze, viene aperto un arruola- 
Mento pel Corpo delle RR. Guardie di fivanza per le Provincie 








(2° pubb.) 











austrisca ; 
Una costituzione fisica, robusta e perfettamente sana ; 





Lo stato celibe 0 di vedovanza senza figli; 

L'età non al di sotto dei 19 uè al di sopra dei 30 anni. 

Quelli, che dal militare volessero passare nella truppa di 
finanza, potranvo esservi ammessi fino ai 35 anui compiuti, qua 
lora s'insinuino immediatamente o pria dell'espiro di ua auuo 
dall’ ottenuto congedo. 

Gli aspiranti, che fossero in età minorenne, dovranno pro 
durre l'atto d'assenso dei proprii genitori, e, se or, i De- 
creto d'asseutimento dell'istanza pupillare, 

Saper leggere, scrivere, e conoscere 1 principi d' aritmetica 
e la liogua italiana; e solo in via di eccezione putranuo essere 
ammessi, per la Provincia di Venezia, anche illetterati, qualora 
Siano poppieri od esperii remigatori, e per le alre Provincie 
fino a che il numero loro nou ecceda la terza parte del con- 
tingente. 

Una condotta scevra da censure. 

Gli aspiranti dovranno all’ uvpo insingarsi all'L R. Inten- 
denza delle finauze di Venezia, muniti : 

a) della fede di nascita, 

») del certificato di celibità 0 vedovanza senza figli, 

e) dell'atto d'assenso dei genitori, o dell'Autorità com- 
petente, in caso di minorità. 

o quanto alla loro costivazione fisica, verranno assoggettati 
a visita innanzi all’apgosita Commissione d' arruvlamento, ch'e- 
siste in seno dell’ Intendenza. 

L’arruolamento resta aperto per tempo indeterminato e sino 
a che si sarà provveduto al contingente della R. Guardia di fi- 
nanza, tanto per le venete Provincie, quanto per le lombarde, 

Dall'L R. Intendenza provivcia'e delie tiuanze, 

Venezia, il 1.° gennaio 1854, 

LI. R. Intendente G. Cav. OpoN 
LI. R. Segretario C. March:se Paulucci. 
Pot comi ce 
N. 23018. AYVISÙ DI CONCURSO. (2° pubb) 

Nel territorio di giurisdizione dell’ LR. Prefettura delle 
finanze per le Provincie venete, e precisamente pel territorio 
doganale interno, sono da conferirsi due posti di Commissario 
delia Guardia di fivanza, col soido di fiorini annui 600, ed even- 
tua mente di 500 fiorini e competenze sistematiche accessorie 

1 concorrenti dovranno insinuare le loro istanze aL k. 
Prefettura delle finanze per l: Provincie venete entro il giorno 
20 febbraio p. v, corredate dei documenti comprosanti la Joro 
età, gli studi percorsi, Ja cu a di lingue, delle quali l'i- 
taliana è indispen-abile, le cognizioni di servigio, l' occupazione 
finora avuta. Dovranno indicare fina'mente se, ed in qual grado 
fossero pareuti od allini con al.ri impiegati dipendenti dalla pre- 
detta LOR. Prefettura. 

1 coscorrenti giù impiegati dello Stato dovrebbero insinua- 
re le loro istanze col mezzo delle rispettive Autorità od Uficii, 
doi quali diper dono. 

Dali LR. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Veoezia, 7 gennaio 1554. 
—_t— 
N. 23768. AVVISO 2° pubb.) 

ln esecuzione del Decreto N. 24712, 18 dicembre 1898, 
deli'eccelia LR. Luogutenenza , devesi appaltare il lavoro di 
ristauro e robustamenti delle testate del puote in legno sul Le- 
mene alla Cavanella, 

Sì deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr. 
L. 2704:64, ed avrà luogo presso questa È R. Dvlegazione 
provincia'e nel giorno 1.° febbraio 1854, alle ore 12 merid. 

2 La delibera seguirà a favore del migli.r olferente, e- 
scluse le migliorie, e salva la Superiore approvazione, ritenuto 
che il delibera'arìo resta obbligato alla sua offerta dal momento 
della firma del processo verbale, mentre per la Stazione ap- 
paltante non corre quest’ obbligo che dopo la Superiore appro- 
vazione 

3. Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren= 
tita dal deposito in danaro ed iu Ubbilgazioni di Stato con 
austr, L. 800, ce resterà a titolo di cauzione pel del.beratario, 

4. La fideiussione nun sarà svincolata se nou dopo l'atto 
di collaudo, purchè vi concerrano le condizioni prescritte dal 
Governativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 53507-4688, ed 
in caso diverso dupo l' approvaziune del collaudo stesso 

5. | pagamenti delle rate seguiranno giusta /o stabilito 
nel Capitolato, che trovasi osiensibile presso la R. Delegazione. 

6. Tauto nell'asta, che nell'ulterior procedura d' appa!t 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1. m 
gio 1807, in quanto non fusero derogate da posteriori dispo. 
sizioni 

Daîl' I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 9 gennaio 155: 

LI R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

—_—_———— 
SENTENZA DI 1* ISTANZA. (2° pubb.) 

Da parte dell'I. . Giudicatura provinciale di finanza in 
Verezia, in causa dela procedura incoata contro Pietro Vianello, 
detto Poro, pescivendolo, di Chioggia, come dalla descrizione del 
fatto 5 gennaio 1853, quale imputato, e chiusa il 14 ottobre 
detto anno, 


















































dichiara : 

4. Pietro Vianello è colpevole, come autore di contrab- 
bando temerario per ceiterazione, midiante tentata illegale im- 
poriazione di ltbse daziarie 7 di zucchero ratlivato nel terri- 
torio doganaie. 

2. Viene condaunato, in forza dei $$ 191 e 204 Legge 
penale di fivanza, nella multa di L. 44-10, corrispondente al 
quinderuplo del dazio di entrata del detto geoere 

3. Viene inoltre condunnato, in forza dei $$ 223, 247 
e 248 della Legge perle di finanza, nell'arresto sempiice di gio:- 
ni 15 in via di pera privcipale per Ja temerarietà, nonchè allo 
sfratto dal circondario confinante per sei mesi, alla sorveglianza 
politica per lo stesso tempo, ed alla pubblicazione del nome. 

4. ll genere iuvenzionato serve a garantia della suddetta 
molta 

5. Qualora la multa provunziata colla presente Sentenza 
non potesse essere realizzata in modo legale nele sostanze 0 
sui redditi di Pietro Vianello, gli s'iofiggerà, a termini del 
$ 116 e 119 della Legge penite di finanza, \'arresto semplice 
di giorni tre, in tutto cd ia parte im proporzione dell' importo 
non realizzabile. 

Contro la presente Sentenza si potrà interporre l'appella- 
zione e la demsoda per grazia, da iusinuarsi eniro trenta gior- 
ni da quello deli’ intimazione presso l'l R. Giudicatura provia- 
ciale di finanza in Venezia. 
conchiuso dall'L R. Giudicatura provinciale, 
fenezia, 21 ottobre 1853. 

Ul Presidente, ODONL 
na Se + - 
N. 23923. AVVISO D ASTA. (3.* pubb.) 

Nel locale di residenza dell’ K. Intendenza, situato 1a Par- 
rocchia di S. Andrea al civico N. 388, si terrà un esperimento 
d'asta per deliberare in affitanza noveanale aì miglior offerente, 
se così parerà e piacerà, le Realità camerali qui appiedi descrit- 
te, sotto l'osservanza de le seguenti condizioni 

f. L'asta avrà luogo il gioroo 25 gennaio p. v., e sarà 
aperta dalle ore 12 merid. alle 3 pomerid. di detio giorno, ed 
avrà principio la locazione dal giuruo della formale consegna. 

$ Nel caso che la gara fra gli aspiranti, o qualche alira 
circostanza, consigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad 
altra giornata, potrà esserne niportata la continuazione nel suc- 
cessivo, od altro giorno, facendolo noto ai concorrenti e tenendo 
ferma l'ultima migliore offerta. 

3. Nessun concorrente potrà comparire all'incanto ‘enra 
che non abbia prima dichiarato il suo demicilio, e cautata l'a 
sta con un deposito in denaro sonante al valor di tariffa pari 
ad un decimo del canone annuo. Inolire, dovrà il deliberatario 
anche depositare la s.mma convepiente a cautare le spese del- 
l'asta, del contratto ed altro, che per patto vanno a suo carico, 

4. Il dato regolatore, sul qualé verrà aperta l'asta, sarà dj 









































ausir. L. 1264, ritenuto per il canone presuntivo di un anno, 
€ salve quelle rettifiche sul dato medesimo ; che saranno rese 
note agli aspiranti al momento dell'asta, e la delibera seguirà a 
favore del miglior offerente. In tal caso, il deposito, fatto dal di- 
libertario, Viene immediatamente versato in Cassa a cura dei- 
l'Ufticio stesso, che lo restituirà poi, seguita che sia la consu- 
mazione del contratto, e previa la rinversazione in Cassa dele 
Spese d'asta, del relativo contratto e stato consegnativo. 

©. Seguita la delibera, non sono ammesse ulteriori offerte 
di migliorie, a termini della Governativa Notificazione 26 mag- 
gio 1816 N. 2358-321 

6. Dovrà il deliberatario, entro otto giorni dalla data della 
comunicazione della delibera , produrre coi corrispondenti rica- 
piti una fideiussione m beni fondi, determinata nell'importo di 
un'annata ed un terzo del suddetto canone, che dovrà essere 
ricovosciuta dall'I. R. Fisco, e costituirsi colle seguenti avver- 
tenze: 

4) che i beni sieno verisimilmente del valore corii- 
spondente al canone di un anno ed un terzo ; 

5) che i beni stessi sieno specificati colle norme pre- 
scritte dal vigente Codice e Regolawenti relativi; 

c) che il fideiussore dichiari di garantire | Amministra- 
zione camerale solidariamente col deliberatario per le obbliga- 
zioni, ed impegni da questo assunti e da assumersi; 

d) che sia dato titolo alla R. Amministrazione, anche 
in pendenza dei riconoscimenti fiscali della fideiussione, di pren- 
dere la relativa iuscrizione al competente Ufficio delle Ipoteche 
iudipendentemeute dal concorso del fideiussore ; 

€) e che sia promessa la immediata produzione di tutti 
gli altri ricapiti, che dal R. Fisco si riputassero opportuni per 
l'ammissibilità della cauzione. 

Saranno pure accettate a garanzia dell'affittanza le Cartelle 
del Monte Lombardo-Veneto, semprechè sieno iotestate al nome 
dell’offereute, e ne sia regolarmente comprovata la di lui pro- 
prietà e dispombilità, come pure saraono accettate Obbligazioni 
del prestito lombardo-veneto, o dipeadenti da conversioni di 
Viglietti del tesoro, e ciò a corso di Borsa 
7. Ritenuta la produzione della sicurtà, e ferme le pratiche 
suespresse, l’arrendatario dovrà, nel giorno che verrà dali’ Am- 
miuistrazione stabilito, ricevere le case, e beni locati, firmando 
il verbale relativo, che all'effetto sarà rilevato dall’ ingegnere od 
altro incarica'o dall’ Amministrazione stessa, avveriendosi che il 
rifiuto di firmare detto verbale, e di ricevere ì beni in conse- 
gua sarà considerato per tutti gli effetti di ragione, e specifica. 
tamente per quelli portati dal disposto dal susseguente artico» 
lo %, come un rilluto di adempiere agli obblighi, assunti col- 
l'atto di delibera. 

8. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, si potrà 
procedere a nuovo incanto, a danni e spese del medesimo, con 
la confisca di cui all'art. 3. 

9. Nel resto, s'intende il deliberatario vincolato in tutto e 
per tutto ai Capitoli normali d'appalto, ostensibili Gin d'ora 
presso la Sezione Il dell'Intendenza, ed alle altre dis-iplime so- 
lite usarsi nei pubblici incanti, non che a quelle, che venissero 
indicate all'atto dell'asta 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 23 dicembre 1853. 

LI. R. Intendente CATTANEL 
L' Ufficiale di Sezione Cevolotto. 

Casino e N. otto boltegh: a S. Tommaso, nella R, Città di 
Treviso, come della descrizione 29 novembre 1852 N. 2359 
dell’ Utticio provincial: delle pubbliche costruzioni in Treviso. 

———__ 
N. 24854-3455 VAVVISO DI CONCORSO pubbl. ) 

Non esseadosi trovato di emettere una deliberazione sulle 
risultanze dell'esperimento, che in seguito all’ Avviso di concor- 
so pubblicato il 10 dicembre dell'anno decorso sotto il N. 
2280-3145, fu tenuto il 29 dello stesso dicembre dull'1. R. ln- 
tendenza di finanza in Verona, per conferire in via di pubblica 
concorrenza e sopra ollerte in iscritto l'esercizio della Di-pensa 
di Sai. Tabacchi e Carta bollata nella città di Verona, si dedu- 
ce a pubblica notizia quanto segue: 

Un nuovo esperimento si terrà dall'L R. Intendenza pre- 
detta per deliberare, salva sempre la Superiore approvazione, so- 
pra offerte in iscritto al miglior offerente l' esercizio della Di- 
spensa suddetta. Gli aspiranti dovranno insinuare le regolari loro 
offerte all’L R. Intendenza medesima, al pù tardi nel giorno 
25 del mese corrente di gennaio, prima delle dodici meridiane. 

e condizioni e modalità, sot’ osservauza delle quali avià 
luogo la concorrenza, la delibera, l'assuuzione e la continuazio- 
ne dell'esercizio in parola sono tuit'alfotio q.elle contenute nel 
citato precedente avviso 10 dicembre dell’ anuo scorso N. 22840. 
3145, già inserito per tre volte nella Gazzetta U/fiziale di Ve- 
nezia e nel Foglio U/fisiale di Verona, del quale ad ogni modo, 
volendolo, gii aspiranti. potranno prendere cuguizione presso 
predetta Î. R. Intendenza di finanza, da cui, sopra verbale 
cerca, sarà pur loro resa ostensibile la dettagliata dimostrazione 
degli elementi, che costituistono le_ rendite e le spese congiunte 
all'esercizio della suddetta Dispensa. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, per le Provincie venete 

Venezia, li 7 gennaio 4Rt4 

TONBOLANI, Segretario 
e 


N. 1994. AVVISO DI CONCORS (3a pubb) 

Resosi vacante un posto di Pesatore presso 1}. R. Agen 
zia dei Sali in Venezia, cui va annesso annuo stipend o di fio- 
rini 350 e l'obbligo di prestare idonea cauzione corrispondente 
ad un'annata di soldo, si apre col presente il concorso a tutto 
il giorno 31 gennaio 1854. 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati, dovranno a mezzo 
delle Autorità da cui dipendono, insinusre all’ I. R. Agenzia dei 
Sali le loro istanze corredate della Tabella di serviziq e dei de- 
cumenti comprovanti i loro tituli, iungendo se, ed in qual 
grado di parentela od allinità si trovassero con taluro. degl'in- 

















































































dividui, che alla stessa I. R. Agenzia dei Sali appartengono. 
alla Presidenza dell'L R. Prefettura di fn:nza, 
Venezia, 30 dicembre 18 








N27. AVVISO, (3* pubb) 

In obbedienza agli ordini ricevuti dall'eccelso 1 R. Tri- 
bunale di Appello veneto, mediante ossequiato suo Decreto 4 gen- 
naio 1854 N. 15733, Si porta a pubblica notizia essere aperto 
il concorso pel rimpiszzo del posto di Vicecousersatore dell’ 
R. Archivio votarie sussidiario di Rovigo, resosi vacante per 
la giubilazione ottenuta d.l nob. Ercole Grotto, coll’ in-rente 
pendio di anoue austr. L. 208.96, 

Le suppliche degli aspiranti al posto medesimo si dovran- 
no produrre a questa I. R. Camera notarile, nel termine prefi- | 
nito di quattro settimane, computabili da quest'oggi, corredate 
della prescritta Tabella statistica documentata, o certificata di Uf- | 
ficio, nella quale sarà pure annotata la data precisa della na- 
scita del concorrente, osservate inolîre le vigenti prescrizioni in- | 
torno agli eventuali viocoli di parentela o di affinità cogli im- | 
piegati, ed al bolio. 

Dalla LR Camera di disciplina notarile per le Provincie 
di Padova e del Polesine, Padova 41 gennaio 1854. Î 

LI. R. Presidente G. O. D* Piazza. | 
Il Cancelliere Bedendo. 























N 740. AVVISO D'ASTA. (3 pubb ) 

In seguito dell'ordine C_ 20, 3 gennaio 1854, dell'eccelso 
Comando superiore della Marina, viene col presente portato a 
pubblica conoscenza che, nel giorno 14 febbraio 1854, alle ore ' 
11 antim., il Consiglio ammini.trativo del suddetto Ammira- 
gliato si raccoglierà nella sala sovrapposta ali’ ingresso di que- | 
sto Arsena'e, per deliberare la fornitura di 400,000 funti di 
canape greggia, ‘occorrente per l'anno 1854. 

Quesia delibera sarà a favore di qu Îlo, che, in considera | 
gione sempre della qualità della capapa e condizioni della forni- 
tura, offrirà, 0 a voce o per iscriio, ua maggiore ribasso in 





confronto del prezzo fiscale di Gorini 18 . 40 ( for. 
e car. quarasta ) ogni cento funti di Vienna. 

Non saranno ammessi alla licitazione quelli, che non com- 
proveraono legalmente d'essere negozianii di canapa 

Qualunque offerta sarà scoriata dallo stabilito avallo di fio- 
rini 2,000 in moneta sonante, banconote, oppure Obbligazioni 
dello Stato, il quale avallo rimarrà a cauzione dell’ offerta del 
deliberatario fino all'eseguito versamento dello stabilito depusito 

Ogni offerente ammesso all'asta dovrà presentare alla Com- 
missione un campione della canapa, consistente in mezzo funto. 

Le ulteriori e dettagliate coudizioni sono ostensibili. presso 
le Intendenze maritime di Venezia, Trieste e Pola, nonchè pres- 
so il Comaudo del circondario marittimo in Zara e Delegazioni 
provinciali 

Lall'I R. Ammiragliato del porto , 

Venezia, 15 gennaio 1854. 
LI. R. Ammiraglio del porto, De Gvuito 
L'I. R Intendente dell Arsenale, M. Danese 
oe o 
N. 80. AVVISO DI CONCORSO. 

Si è reso vacante il posto di Guardiano d'ispezione pres- 
so l'L R. Ufticio centrale di Porto e S. M. in cui va 
congiunto l’anuuo stipendio di fiorini duerento e l' assegno fisso 
d'annui Gorini ventiquattro pel vestiario d' uniforme, 

Chiunque intende aspirarvi avrà da produrre entro tutto 
45 febbraio a. c. al Governo centrale marittimo la rispettiva 
sua supplica, comprovando l'età, l'illibata condotta morale e po- 
litica, la piena idoneità al posto optato ed i servigii finora pre- 
Stati nel ramo sanitario marittimo. 

I concorrenti devono sapere inoltre leggere e scrivere per- 
fettamente in lingua italiana e si prenderà speciale riguardo ad 
esperti e fidati guardiani eventuali di sanità 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 5 gennaio 1854. 
—_T__—y—+__»_» 
N. 11738. AVVISO. (32 pubb) 

Essendo stato ordinato dall'eccelso 1. R. Ministero del com 
mercio, con suo riverito Dispaccio del 10 dicembre 1853 Num 
ro 49411-E, che la tassa pel trasporto delle granaglie d' ogni 
genere, poriata dal'a nuova Tariffa € posta in attività coll’ Avvi- 
so 5 novembre p. p, sia estesa anche al trasporto dei pomi di 
terra, della farina di segala e di frumento , e dei leguiri in gu- 
scio, sì reca a pubblica notizia che tale concessione avrà pr 
cipio col giorno di domani, e durerà fino all'attivazione 
rale della nuova Tariffa, già pubblicata con Avviso N. 807 del 
24 settembre 18,3, e che l'applicazione della suddetta tassa, 
limitata finora alle proveniente di Venezia, si. effett anche 
[sed il trasporto dei summentovati oggetti fra le stazioni inter= 
medie, 

Dall'I. R. Direzione dell'esercizio delle. Strade. ferr: 
lombardo-venete dello Stato, Verona 10 gennaio 1854. 

L'I. R Consig. di Sezione ministeriale, Direttore BOECK ING 


N. 99. AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 

In relazione al Decreto 16 dicembre p. p. N. 11786 dell’ec- 
celso 1 R. Governo centrale marittimo , dovendosi appaltare il 
lavoro di ristauro dei locali ad uso di Magazzino al Lazzaretto 
di Povegli 


dieciotto 


(3* pubb) 




































deduce a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta si aprirà il giorno di giovedì 26 corrente 1 
alle ore 41 antimeridiane, e rimarrà aperta sino alle ore 2 pi 
meridiane , nel locale di residenza di questo I. R. Uficio pro- 
delle pubbliche costruzicni, sito nel palazzo Corner a 
surizio, avvertendosi che, ove cadesse deserto il primo e- 
sperimento, se ne terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi 
giorni 27 e 28 detto, all'ora medesima. 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di lire 1860, e sarà 
deliberata al miglior offerente, salva la Superiore approvazione. 

8. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti 
che avranno cautata la loro offert un deposito di L. 200, 
da verificarsi in danaro sonante a tariffa, e sarà, terminata la 
gara, a tutti restituito, meno al deliberatario, che lo rilascia a 
cauzione della di lui offerta, alla quale lo si tiene obbligato fino 
dal momento della delibera. — Saranno, inoltre, depositate altre 
L. 30 per Je spese d'asta © contratto, delle quali sarà reso 
conto. 

4. Gli aspiranti dovrano essere muniti della patente di 
pubblici imprenditori. 

5. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna 

6. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve anche a 
garantire l'adempimento degli obblighi di contratto; e sarà re- 
stituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collaudo, sem- 
pre che în esso non siavi eccezione alcuni. 

7.1 pagamenti saranno fatti dall’I. R. Cassa centrale di 
perto e sanità di qui, in danaro sonante, ed in due eguali rate, 
la prima a lavoro compiuto e la seconda dopo l'approvazione 
dell'atto di collaudo. 

8. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuova asta, a 
tutto di lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno; nel 
qual caso, il dato di grida sarà fissato dall 

9. Le pezze, ostensibili agli 
tato presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, 
nelle ore d° Ufficio 

10. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto da posteriori 
decreti non fossero state derogate. 

Dall'LL R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, il 9 gennaio 4854. 

LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI 

—_t——_—_€ 

N. 23531-3299. (3° pubb.) 
AVVISO DI NUOV ASTA 
per la vendita dei diritti di decimo e quarantino, che formano 

parie del Riparto IV di Costa, in Provincia di Polesine, Di: 
stretto di Rovigo, esercitabili nei Comuni di Costa e Grigna:, 
no, Frazione di Cost'ola, procedenti dalla Fraterna grande dei 
poveri vergognosi di Venezia, e dal Monastero della Trinità 
di Rovigo, ed ora di spettanza della R. Cassa d’ammortiz- 
zazione. 

Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta per la 
vendita delle realità sopra descritte, si previene il pubblico che, 
presso la R. Delegazione provinciale di Rovigo, nel giorno 6 



































| febbraio 1854, seguirà il detto nuovo esperimento, dalle ore 11 


della mattina alle ore 3 pom. 

Le condizioni sono quelle stesse, espresse nel pubblicato 
Avviso del giorno 4 ottobre p. p. N. 18744, stato anche inse- 
rito nella Gazzetta U/fisiale di Venezia dei giorni 25 ottobre, 
7 e 11 novembre p. p. Ni 243, 252 e 256. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di L. 
(trentaquattromila cinquecento trentatiè ) 

Dall’I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Verezia, 45 dicembre 1853. 
Ul Segretario, GUAITA. 
—__—— 

N. 76 AVVISO. (3: pubb) 

ln forza di ossequisto Dispaccio 22 dicembre ultimo scorso 





34,600 : 33 





| N 18110-P. dell'eccelso I. R. Ministero pel commercio, l'in 
| dustria e le opere pubbliche, col giorco 31 dei corrente mese 
| di gennaio vanno ad essere soppresso le due Il. RR. Stazioni 


di posta cavalli, a'tualmente esistenti, l'una in Oderzo, Provincia 
, e l'altra in San Vito, Provincia di Udine 
Ciò si deduce ‘a pubblica notizia per opportuna norma. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona 4 geonzio 1854. 
Per l' LL R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
HUEBER Aggiunto. 
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N. 4335-14. VIIL 
I R. DELEGAZIONE PROVINO. DI VERONA. 


A. Elenco dei Boi 


duta del 





provinciale Collegio 


1854 per l' ammortizzazione da 


denza della 4° 
norma delle parti, debitamente pubbl 


Rata prediale 1 


Commissione provinciale per le 


Numero 
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di credito, estra e 
del giorno 2 gennaio 


(2. pubb.) 


a sorte nella se- 





verificarsi alla sca- 
854, che viene per 
ato. 

sussistenze militari. 


Boni di credito estratti a_sorte 


DATA 


Lettera 


© [10 giugno 1848 


| B [40 giugno 1848 


€ | 8 luglio 4848 
P | 9 aprile 1854 
T |L0 maggio 1848 
1 |49 gennaio 4850 
R |25 febbraio 1849 
B |10 giugno 1848 
8 giugno 1849 
40 giugno 1848 
idem 
idem 
idem 

40 gennaio 4852 
14 febbraio 1850 
10 giugno 1848 
15 luglio 1848 
40 maggio 1848 
45 luglio 4848 
45 luglio 4848 
27 dicembre 1849 
40 giugno 1848 
10 maggio 1848 
45 luglio 1848 
40 giugno 4848 
46 maggio 4849 





2 
10 giugno 1848 
4 luglio 4848 
40 giugno 1848 
4 giugno 4848 
4 giugno 4854 
24 maggio 1851 
20 giugno 1851 
25 febbraio 1850 
40 giugno 1848 
40 maggio 1848 
40 giugno 1848 
40 maggio 1848 
40 giugno 4848 
45 luglio 4848 
10 dicembre 1849 
8 aprile 1851 
26 luglio 4849 
10 dicembre 1849 
25 maggio 1849 
40 giugno 4848 
idem 
15 luglio 1848 
10 giugno 4848 
idem 
[24 gennaio 4850 
42 gennaio 4850 
40 giugno 1848 
24 gennaio 1850 
30 ottobre 4849 





cnenm>zeezeoeon 





1848 
M [44 giugno 1854 
|40 giugno 4848 





M 

B m 

"T |10 febbraio 4849 

P {18 giugno 1854 

B [40 giugno 4848 

@ |15 luglio 4848 

1 |12 dicembre 4849 

jgno 4848 

| nbre 1849 

Mi [10 giugno 4848 

$ |19 gennaio 4850 
|AO giugno 4848 








P_|10 giugno 4848 
G |15 luglio 1848 
» |10 giu 
15 luglio 4848 
45 luglio 1848 
8 aprile 4854 
40 giugno 4848 








| M | 7 maggio 1849 





, lo 1849 
1 | 1 aprile 1854 
B (15 luglio 4848 
C | 2 marzo 1849 





| 8 |10gio 


S [10 giugno 4848 
ta luglio 1848 
C [10 giugno 1848 
M 110 giugno 1848 





| @| 1 giugno 1849 


$ (23 giugno A85L 
M 10 giugno 1848 
B 12 marzo 1850 
C (15 luglio 1848 
p_10 giugno 4848 
Q 15 luglio 1848 
M (10 giugno 4848 
S (40 aprile 4852 

8 aprile 4854 


ce 
| M [10 giugno 4848 


G idem 
R (43 aprile 1849 
1848 
L| idem 

Z (15 luglio 4848 

B (24 novembre 4848 
F_(27 maggio 4851 
P_(40 giugno 4848 
C {43 giugno 4854 

8 [40 giugno 1848 
P |10 dicembre 1849 











Importo 



















201 220) — 
| 219| 220|— 
355 | 1000 — 
1638 | 75|80 
213 1000 | — 
4354 605 (83 
595. 267/69 
9| 220)— 
942| 407 |49 
1028 | 220}— 
| 538| 220/— 
734 | 220)— 
569 | 220|— 
\isg6, 374|— 
| 242 [80 
| 220|— 
| 4M0|— 
| 429 4000|— 
413 | 440|— 
| 8] 440/— 
1498 | 343 [42 
| 457] 220)— 
| aio| 150|— 
183| 440|— 
749) 220|— 
854 | 2861 |— 
| 918) 503/91 
| 1723 | 102 |92 
550 220 fa 
305) 5I0|— 
988 | 220|— 
238 | 340|— 
|A7BA | 2941/56 
1703 | 204 TL 
1763 | ò 
4500 
IST | 220|— 
56 1000 |— 
4017 | 220|— 
108 | 355 |25 
882] 220|— 
361) 440|— 
41142 | 270|— 
1629 | 454 |28 
1003 | 2389 |37 
1130 | 348 |20 
914| 332 52 
346| 220 — 
949] 220 — 
duo — 
220 — 
220 — 
321 45 
10 
283 |33 
220 |— 
4000 | — 
| 290 |88 
220 
| 220 |— 








| 1439 
| 968 

1342 
| 242 





4067 
248 
| 339 





Ì AAT 
736 

530 

1597 | 











88| 440/_ 
970] 220] 
4865 | 2026 [95 
1630 | 94 [43 
331] 220|_ 
877| 220] 
709] 480} 
99] 220|_ 
666| 220|_ 
M2| 440/— 
408 | 502 [85 
4705 | 270 |13 
634| 220|— 
4746| 407 (10 
272] 220) 
1432 | 455 [20 











DATA 








| 

44612] Z.|30 giugno 4854 | 
417 |3| G |40giugno 4848 | 
118 |2| P_|18giugno 4851 |175 
119}2| S [18 febbraio 4850 |1446| 602 
420 | 4 | 1 [45 luglio 1848 
121 |2| R [10 maggio 1848 
122 |4 45 luglio 4848 
423 | 2| G |20 aprile 1849 
124 |3 \ (10 giugno 4848 

95 | c 
iso |3l'E| idem 

26/3| P| È 
127 |3 idem 
428 | 2 | B |17 dicembre 4849 
1292] N |14 maggio 1849 

30 | 2 | R |20 giugno 1849 





|16 giugno 1848 
[45 luglio 1848 
Ì idem 
|40 giugno 41848 
idem 
16 febbraio 4850 
|40 giugno 4848 
45 luglio 41848 
40 giugno A848 | 
45 novembre 4849 | 4080 | 
15 luglio 1848 
40 giugno 1848 
idem 
10 maggio 1848 | 
10 giugno 1848 | 
[29 marzo 4854 
145 luglio 4848 
4 luglio 4848 
[45 luglio 4848 











10 giugno 4848 | 4174) 220/_ 
Î idem | 133] 220/_ 
4 luglio 4848 3414 | 4168; 
40 gennaio 4852 4830 | 408|_ 
48 febbraio 4850 |4450| 408 [49 
40 febbraio 4849 | 559| 404/30 
|40 giugno 1848 523 | 220| 
[24 novembre 1848 | HM7| 42|— 
8 febbraio 4849 | 507 | 644/25 
A aprile 4854 4600 | 440 [34 
8 luglio 1848 358 | 1000 | 
140 maggio 4848 61 | 1000 


cNncumtenzu»vozpsurt»porQSccEnNZzEosenazzeantronra 


to 
$ 
3 

w 


12 gennaio 1850 




















D [28 febbraio 4849 | 6412] A80|_ 
M [10 maggio 1848 457 | A44|_ 
C | 8 luglio 4848 357 | 1000 | _ 
K |10 giugno 1848 495 | 220|_ 
B | idem 127 | 220/_ 
B |A40 maggio 1848 98 | 4000 | _ 
O |40 giugno 4848 388 | 220 _ 
M 40 maggio 1848 | 89|41000/|_ 
B |45 luglio 41848 =| 4149] 440/_ 
T |19 dicembre 4849 | 4170 | 4486 (04 
G [AS luglio 4648 = | 45) 440/_ 
B (10 giugno 1848 | 4198 | 220 /— 
M [15 luglio 4848 | 260| 440 
Z \A0 maggio 1848 | 57|4000/_ 
P_|15 luglio 1848 | 196] 440/_ 
C |20 aprile 1849 | TAL |A167 74 
T [15 luglio 4848 207 | 440) 
M |16 gennaio 4850 |4304 | 463 (24 
8 |40 maggio 1848 H2| 80. 
TT |40 giugno 1848 723 | 220|_ 
M| 8febbraio 1849 | 503| 196 (50 
F |25 maggio 1849 | 9I6| 254 |32 
e |io 442 | 220/- 
Pr 44 | 220|_ 
s 546 | 220|_ 
M |45 luglio 1848 459 0 

B |25 maggio 1849 913 | 465 [55 
B | 4 luglio 4848 346 | 468 | 
R | febbraio 1849 | 486] 95/76 
M| 8 febbraio 4849 | 500| 224 |25 
G |27 dicembre 4849 | 1193 | 122 |66 
P_(40 giugno 4848 è 

LAI idem 

M| idem 


€ 145 luglio 4848 

1 131 marzo ASSI 

F 10 giugno 1848 
RB/40 dicembre 4849 
|24 gennaio 4850 
16 maggio 4849 



































| E (40 giugno 4848 2 a 
| A luglio 1848 348 | 70|_ 

M |40 giugno 1848 424] 220 
6 2| B 10 maggio 1848 227) 6535 
207 )2|G cembre 1849 | A19Î | 668 [31 

208 3| F (40 giugno 1848 155 | 220 
209 4| F (15 logli 77 | sso] 
20 4 pj 440 |_ 
ZH 2| P_|15 maggio 1849 254 |66 
212 2| G |10 maggio 1848 426 ]|_ 
213 2| B |18 dicembre 4849 270 |_ 
214 2| R |45 maggio 1849 482 |— 
215 2| 1 [40 febbraio 1849 371 [97 
26 2| V |20 giugno 4849 718 |84 
2172] B| 7maggio 1851 | 251 [80 
218 |2]| S |12 giugno 1849 3544 [35 
Complessivo . . . . [94741815 

Verona il 2 gennaio 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, 
JORDIS. 
( Da Persico 

I Dep. prov. è Bacatta Il Ragioniere prov. 

Onni G. Ongaro. 
N. 25121. @* pubb) 


La Socità venela montanistica per la ricerca ed escavo dei 
prodotti minerali, con apposita istanza, ha chiesto, a senso del 
l'Art 17 del vigente Decreto italico 9 agosto 1808, l'inve 
stitora di una miniera di lignite a Lovara di Trissino, Distretto 
di Valdagno. 

Pel disposto quindi dall'Art. 18 dell'italio Decreto mede- 
simo, la R. Delegazione reca a pobblica notizia tale. domanda, 
acciò tatti quell, che potessero averne interesse, abbiano ad insi- 








nuare le loro opposizioni, a norma di quanto è prescritto del 


| e] 


$ Inporto 
(A 


temente resta libero d'ispezionare Pa; 


© Delegazione il tipo del perimetro, coi 
eat estesa la facoltà dll'escvanione. uo 
ll reteoie Avviso viene. diramato © pubblicato in quest 
Capolaogo ed io tuti i Comuci della Provincia e dei Disueti 
limitrofi, nonchè inserito per Di n nella fogne) 
mucio;  s'incaricano i RR. Commissaria i 
di Menez metere le prove autentiche dll seguita pubbli 
irare © i verranno pure prodotte dalle Coogregazioni munici- 
pali di Vicenza e Bassano. 
Dall R. Daegazone proisiae, 
Vicenza, 4 aio 18! 
LI. R Cons. Lerro) R. Delegato, 





Cav. PiOMBAZZI. 


AVVISO. (2° pubb.) 
N. 60 ia terza esrazine, eseguita nel giorno 2 corrente, dele 
serio delle Obbligazioni di Siato, emesse per l'acquisto deli 


Strada ferrata Milano-Monza-Como, è stata estratta la serie I, 


nella quale si comprendono tutte ‘le Obbligazioni, marcate con 
questa lettera. 


i odita di 
Nella settima estrazione, poi, delle Cartelle di re 
essa Strada ferrata Milano-Monza-Como, dietro l'estrazione an- 
zidetta verificata, venne estratta la serie N. 40, nella quale, pei 
teguenti 50 numeri di essa serie, spettano, le aggiunievi mag” 
giori vincite a cisscheduno dei numeri contrapposte. 











vincite | © numemi | vincite 
300 
100 200 
50 50 
2000 100 
200 50 
200 20,000 
200 300 
100 50 
50 ‘300 
100 100 
300 100 
50 200 
50 200 
50.0 50 
100 800 
50 500 
ico 100 
so 50 
50 500 
50 | 50 
50 50 
300 50 
100 100 
i 50 50 
2216 100 | 50 








Tutti gli altri, in 3520, qui non indicati, della serie N. 40, 
guadagnano fiorini 14 per ciascheduno. 

Nel portare ciò a pubblica conoscenza, non omettesi di a 
veriîre che il pagamento dele estratte Obbligazioni de 
ferrata Milano-Monza-Como seguirà il 1.° luglio 1854 
Ja Cassa del Munte Jomb-veveto in Milano, oppure, a richiesta 
del creditore, dalla Cs caria M. A. Rothschild a Franco- 
forte sul Meno, in nome della Cassa stessa del Monte lomb.-ve- 
neto, e che il pagamento delle cartelle di rendita, appartenenti 
alla detta serie N 40, e rispettivamente il pagamento delle sud- 
descritte viucite, seguirà invece dalla Cassa universale di debito 
in Vienna, oppure, per conto della medesima, dalla Casa banca» 
ria Arosteia ed Eskeles, un mese dopo l'estrazione. 

Tanto viene notificato in seguito al Dispaccio 3 corrente 
N. 164 F.M. dell'eccelso LR. Ministero delle finanze 

Dall’. R. Prefettura di finanza delle Provincie venete, 

Venezia, 15 gennaio 1854. 
TI] 
N. 648 AVVISO. (8° pubb) 

Ja relazione al Decreto dell’ ecwisa Luegoteocaza 9 cor- 
rente meso N. 608, devesi appaltare il lavoro di adattamento 
con ributto e banca del tronco u'argine a destra d' Adige: nella 
località Drizzaguo Ferriani, e Velta Zacco, in Comune di Con- 
cadirame, Distretto di Rovigo. 

L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza delle vigenti dispo- 
sizioni, presso questa R. Delegazioue, vel giorno di martedì 24 
correote mese dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane; 
cou avvertenza, che andando deserto l'esperimento si farà lugo 
ad un secondo il mercordi successivo 29, e se questo pure at 
dasse deserto se ne aprirà un terzo il giovedì 26 alla stessa 
ora indicata pel primo. 

La gara vicne aperta sul dato regulatore di L. 30,014:73. 

I reiativi tipi e capitolati d'appallo sono osteusibili presso 
la R. Delegazione, e presso l'Utlicio provinciale deile pubbliche 
costruzioni. 

Le olferte saranno garantite con un deposito di austr. li. 
re 1500, oltre L. 80 pelle spese inerenti al coniratto, e delle 
quali si darà conto, 

La delibera seguirà a favore del migliore offerente esclusa 
qualsiasi miglioria. 

Il deliberatario oltre il suddetto deposito dovrà cautare il 
contratto con altre austr. L. 1500, 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Rovigo li 12 gennaio 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale Coute GIUSTINIANI RECANATI. 








presso 




















N. 29660. AVVISO. (4° può.) 

Ju obbedienza a Luogotenenziale Decreto 24 dicembre 1853 
N. 27274, dovendosi appaltare i lavorì di costruzione di alcuni 
scaritatori a sinaltimeuto delle acque del piavo superiore nell'I. 
R. Casa di forza, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martecì 24 genuaio 1854 
alle ore 9 antimeridiane , nel locale di resideuza di questa R. 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sivo alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effeuo l'esperi- 
Mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorio di 
mercordì 25 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesiza del giorno di giovedì 26 
delto, se così parerà e piacerà, o si passera anche a delibera 
il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, salva l'appro- 
Vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base 1l prezzo periale di L. 932 : 98. 

Ml pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tate, cn la fl di io, toto esiti i relaivi regolari 
feotdcati, giusta ie acitazioni, portate dl Derrto 25 scheme 

Ogni aspirante dovrà cauiare la propria. offe 
deposito io danaro (che satà po restato, meno al dlberao 








tratto, di cui sarà reso conto. 


cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione "del col- 
tao, purchè 3 gd assoluto, e senza Mcial' rise 
irà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo obiatore, esclusa qu Rigore e salva li Supe- 
Fiore approvazione, dopo ia quae soltanto i . Erario può rigua 
L2 sai atei del aa; guando, per lo contano, il 
delibe e î 
dito che avrà firmato i verba iz 
deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costiuiri il do 
mnicilio n Padova, all'oggetto che, presso la medesima, pussano 
essergli intimati tutti gli atti, che fossero per occorrere. 
1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili pr.so que 
malk Canc, egni goto, alle ore d' Uli. 
asta si sotto le discipline tutte, stabilite dal 
uiamento 4 maggio 1807, io quinto da pegleriri Dez ey 
Sieno state derogate, avveriendo che, in mancanza del delibera 
tario, sarà libero alla Stziboe appaltnie di provvedere a tutto 
i lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
| vi economica, come più'le piacesse, e che, ripetendo gl'ineanti, 








tario) di L. 93, più L 20 per le spese dell'asta e del con- 


Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell’ese- 


rà alla medesima di fissare per essi il dato di 
Sete ia neo dito abbia il deliberatario sent. 
mmersi da quella responsabilità, che va ad essergli ineren 
| deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 
Dall I. R. Delegazione provinciale , 
Padova, 4 gennaio 1854. 
11. R. Delegato provinciale, D GinoLAWO Bar. Fi 


bn] 
Pets 
Ali 





AVVISI PRIVATI 
Provincia di Vicenza — Distretto di Barano 
L'I. R. Commissgriato distrellua!e 

A tutto il corrente mese, è aperto il concor, 
alla Condotta medico chirurgico ostetrica del Con 
Ne di Valstagna coll’ annuo stipendio di L.2 0g 

Le strade sono carreggiabili in parte, ej, 
parte percorribili a piedi soltanto ed a caval; 
estensione della Condotta è di miglia Otto in ]u 
ghezza, e mezzo in larghezza; la popolazione è ; 
ime N, 3484, delle quali 3000 hanno 

lita assistenza. 
Vu Bassano, 12 gennaio 1854 
N R. Commissario, ssi 
_— —_—r- 
N. 996. sp 
LI. R. Camera di disciplina notarile 
della Provincia trivigiana 
Fa noto al pubblico : 

Che il Notaio sig. Luigi dott. Chemin, di An;. 
nio, nativo di Bassano, in esecuzione al venerato 1). 
spaccio 20 settembre 4853 N. 14547-45989 4 
eccelso I R. Ministero della giustizia, avendo dep, 
sitato, a supplimento pella prescritta cauzione, pres, 
questo inclito I. R_Tribunale provinciale le Cari, 
metalliche 4.0 maggio 1843 N 455119 e 1.° dicen 
bre 1845 N° 476120, del valore di fiorini cento 
cadauna, ed avendo esaurito quanto altro gl' incu. 
beva, 











Ora è traslocato 
dalla residenza del Comune di Motta. a quella è; 
Comune di Asolo ambidue in questa Provincia, 
Treviso li 27 dicembre 4853 
N Presidente E. Reani. 


———___t_—_—_——__ 
Provincia del Friuli — Distretto di Aviano 

Caduto deserto il primo esperimento di cun. 
corso per annue austr L 300:00. alla Condoti 
ostetrica del Comune di $. Quir'no, promos 
Avviso 16 novembre a. d N. 3847, lo s 
tutto 40 febbraio p. v. sul correspettivo di an 
austr. L 400:00 in seguito a tutoria approvazioni 

Le altre condizioni sono riportate. nel sopr 
riferito Avviso, e nel Capitolato, ostensibile press 
questo R. Commissariato. 

Aviano, 2 gennaio 1854. 
N R. Commissario distrettuale 
Gio. dott. TeccHio. 
—__————_ 
N. 410689. I. 
Provincia di Trevio — Distretto di Trevino 
Il R. Commissario distrettuale. 

Dovendosi procedere, per deliberazione delg 
tizia 42 dicembre 1853 N. 19901-1169, alla delibr 
de' lavori, in calce descritti, 

Si fa noto: 

Che, nel giorno di martedì 24 gennaio 18%) 
nel locale di residenza della» 
di Maserada , © uull' assistiti 
o dd Aggiunto, si ter 
esperimento d'asta per la delibera dei sot 
indicati lavori, sotto le condizioni seguenti : 

I Ogni aspirante dovrà cautare la propria © 
ferta con deposito in danaro, previamente fatto nel 
Cassa dell'esattore comunale di Maserada, sig. Site 
stro Camerini, non che prestare un' idonea fil 
iussione, entro giorni otto da quello, che gli ver: 
comunicata la Superiore approvazione della deliber» 
per le somme sottoindicate, altre a IL. 89 pres 
la Stazione appaltante, per le spese dell'asta e del re 
tratto. 

II. La delibera seguirà a favore del magg 
offerente, ed ultimo obblatore, esclusa qualunque t 
glioria dopo chiusa l'asta, e salva la Superiore 
provazione, dopo la quale soltanto .il Comune po” 
essere tenuto soggetto agli effetti dell’ asta, ment 
per Jo contrario, l'aggiudicatario sarà vincolato 
sua offerta, e ad ogni conseguente obbligo, dal n 
mento, in cui avrà posta la sua firma al proce» 
verbale d'asta. 

HI. Il deliberatario non domi 
nel sottoscrivere 
quale persona nota intenda di costituirsi il dome 
‘n Treviso, ovvero in Comune di Maserada , ll'og 
to che presso il medesimo possano ess 
ti tutti gli atti, che fossero per occ 
di iberatario non putrà poi 
l'impresa, nè in tutto, nè, in pirte; dovrà inoltre 
dempiere esattamente a tutti gli obblighi e dov 
prescritti dai Capitoli d' appalto, in quanto però 
fossero dal presente Avviso modificati, o derop?! 

__V. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, * 

bilite dal Regolamento primo maggio 1807, in qui 
da posteriori decreti non fossero state derogate; 
inteso che, ove, per difetto dell’ appaltatore, ! © 
munale Amministrazione aprir dovesse a suo car 
e rischio nuov'asta, dipenderà da essa di fissart*'| 
dato di grida, senza che da ciò possa derivare * 
cun fondato m all'imprenditore moroso, 0 Îl 
per redimere gli effetti del nuovo appalto, a 
c tenti. 
__VI La descrizione dei lavori, i tipi ed il 
pitoli d'appalto sono ostensibili presso il Regio © 
missariato distrettuale, nelle ore d'Uficio di cis” 
Borno, precedente quello dell'asta. 

Tutte le spese dell'asta, bolli e registro, "* 
soltanto quelle della stampa degli avvisi, del 4” 
teggio relativo alla consegna, direzione e col! 
saranno a carico del deliberatario ; 

Cadendo deserto il primo esperimento sU% 
cato, restano fissati i giorni ‘26 e 28 detto mese" 
secondo e terzo esperimento. 

Treviso, li 34 dicembre 1853. 
Per il R. Commissario în permesso 
FnaxcescHini, R. Aggiunto. 

Lavori da oppaltarsi, loro ammontare, ed <P 

€ forme del mento. 

Costruzione del piaga della sim? 
Candelù. Il prezzo fiscale d'asta è di L. 51%", 
col deposito di L. 285. La fideiussione viene Î©. 
in L. 570. Il pagamento del detto lavoro vert? * 
disfatto entro gli anni 4854, 1855. 
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LUNEDÌ 23 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
Pe le Proviscio lire BO all'asvo, 27 al semestre, 18:50 al mestre ceo" nente 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettere, affrancando il gruppo. . 


NNO 1854 — N. 18 


\nnunzii 10 centesimi 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 


tre pobblicazioni costano come due 


Le linee si contano per decine; 
Le lettere di reclamo aperte non si 


pagamenti si fanno inZlire eTittive 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; agg'o della carta mo- 
nelata. Collelta per la chiesa voliva. Tariffa delle strade ferra- 
ie. Commissione di soccorso. La Rivista marittima — Notizie 
dell'Impero : console inglese y. Fonton. Politica dell' Au- 
airia. Largizione. — St. Poutilicio ; omicidii di Faenza. — R 
di Sardegna ; la Camera. I moti d'Aosta. — Nosiro carteggio: 
i giuochi di Borsa ; pubblica carità. Punizione d'un duello. — 
Granducato di Toscana; condanna politica. — imp. Russo; ar- 
momenti. Speranze che l' Imperalore si pieghi. Un giornale rus- 
sw a Vienna. — lp. Oxtosnauo ; Nota della Porta. Nuovo palaz- 
30 del Sultano Zulfe a Cismè. Un naufragio. Ordini di continua- 
re la guerra. Amministrazione de' Principati. | campi di batta- 
glia Disegni russi contro Csetate. Scaramucce. — Inghitterra; 
scopo delle flotte unite nel mar Nero. — Portogallo; discorso 
del Re alle Cortes — Francia; aspettano 
d'essere richiamati Timori di rottura delle relazioni diploma 
liche. Accettazione delle proposte, per parte della Porta. Ordini 
di leva. Armamenti, — Svizzera; malcontenti det Ticino Dete- 
muli politici liberati. Processo di stampa. — 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 20 gennaio. 


Ordinanza de' Ministeri delle finanze e del commercio 
del A6 gennaio A85A (*) obbiigatoria per tar 
Domini della Corona, compresi nel comune ter- 
ritorio doganale, concernente l'aggio da pagarsi 
nel mese di febbraio A834, al momento del paga- 
mento delle competenze doganali. 

Per pareggiare il corso del 
l'effettuare il pagamento delle competenze doganali. in 
base del $ 17 della prefuzione della Tariffa doganale, 
sarà da pagarsi nel mese di febbraio 1854, per ogni | 
cento fiorini, un aggio di diciassette e mezzo per cen 

BaunGantNER m. p. 


carta monetata nel- 


Nel mese di dicembre 4853, pervenne all I. R. 
Cassa provinciale della Bassa Austria, IL ses 
la chiesa da erigersi in memoria della 1 
vezza di S. M. Ì' 


l'importo di . 

somma. raccolta 

664 zecchini, 72 pezzi da 20 fr., 
5 Viglietti prussiani da 5 talleri 
l'uno, 4 Viglietti prussiani da 4 
tallero. l'uno, 4 Viglietto di Cassa 
sassone da 5 talleri, 8 imperiali, 
2 sovrane d'oro, 847 lire, 7 tal- 
leri d' argento, 4 federico d’ oro, 
4 ghinee e mezza, 2 pezze d'oro 
olandesi da 40 fiorini l’ una, 2 c 
stiani d' oro, 700 reali, 3 c' 
nati spagnuol 

2 talleri prussiani d'argento, 4 m 
daglia d'argento pel Valore ed 1 
doppia romana. 





Il che dà un totale di . 
664 zecchini, 72 pezzi da 20 franchi, 5 V 


(‘) Contenuta nella Puntata Il del Bollestino delle leggi del- Î 
L'Impero, pubbli 47 geunaio 1854, sotto il N. 12. 


APPENDICE 


POLEMICA. 


Al sig. Francesco Lucca in Milano. 
(V. la Gezzetta di sabato. ) 

Convinto siccome sono che la mia lettera d'ieri 
contristate non abbia le vostre viscere musicali, mando 
il Borbone al diavolo, come fe' Byron (*), e salto con 
voi all'esordio della cara cicalata: « Noi domandiamo 
<a lui stesso (che sono io ) se gli pare onesto, non 
« conoscendo la critica della sua tragedia, di farsi ad 
* insultare gratuitamente chi, per isbaglio, egli ha po- 
«tuto credere il non devoto spettatore di essa. Men 
< danno tuttavia se l'errore si fosse radicato in lui con 
« tutta la forza di una convinzione, ma l' avvocato era 
< tanto incerto nella sua supposizione che andò accen- 
« nando tentone a due persone. Se dunque era incerto, 
< perchè avventarsi addosso al primo che gli capitò in- 
« nanzi uscendo dalla sfera della polemica letteraria? 

se si tenne certissimo, perchè girar largo e ac- 
« cennare a due persone © ferire intanto sè stesso per 
«la smania d' uccidere altrui? » Eb! via che le son 
frottole da non dirsi, e men che meno da chi sorse il 


2 PETE] 


() Nel deforme Trosformato, p. ll, sc L 





| valle, 400. — 


| 3. — Roud Giuseppe, 2. - 


siani da 5 tall 
lero l'uno, 4 Vi 
periali, 2 


l'uno, 4 Viglietti prussiani da 4 tal- 
etto di Cassa sassone da 5 talleri 
sovrane d' oro, 817 lire, 7 talleri d' ar- 
gento, 1 federico d'oro, 4 ghinee e mezza, 2 pezze 
oro olandesi da 40 fiorini l'una, 2 ci d'oro, 
700 guuoli, 3 rubli d’ argento, 2 
talleri , A medaglia d' argento pel 
Valore ed 1 doppia romana. 


Venezia 23 gennaio. 
N. 591. AVVISO. 
D'ordine dell'eccelso IR. biinistero del commercio, si reca 
a pubblica notizia che, col 1° del p. v. febbraio, entreranno in 
vigore pel trasporto su tutti i tronchi lombard.-veneti di 8trada 


ferrata, la tariffa delle persone e delle merci, stata nolificata | 


coll’ Avviso 24 settembre p p. N 8078, nonchè le. discipline 
sul modo di opprefillare dei treni-persone, e per la spedizione 
delle merci, portate dagli Avvisi N. 7631, di quello stesso gior 
no, e le disposizioni in argumento di garanzia e di assicura- 
zione, conformemente all' Avviso & oitobre p. p. N. 7681. 
Dall’L R. Direzione dell'esercizio delle Strade ferrate lom- 


bardo-venete del'o Stato, Verona 18 gennaio 1854. 
L'I. R Consig di Sezione ministeriale, Direttore, BOECKING. 
—___—_ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


ia 23 gennaio. 
e di pubblica beneficenza 
enza nel recare a 
zione della nobile 
Anna Comello, nata Papadopoli, che, col suo testamento 
data di Venezia 43 febbraio 1846, lasciava ad essa 
pia Causa il legato di aust. L. tremila. 


Offerte alla Commissione speciale di soccorso. 
Itussel nob. Michele, austr. L. 100. — Visi 
Luigi, 400. 600, — A. Si 


Apgelo, 24. — 

" 0. — Carpi Giuseppe, 42. — 
Zati, 12. — dott. Luigi Geraldon, 12. — 
sta Geraldon, 6:75. — Andrianna Cavin, 42. 

utt, 30, — Fratelli e nipoti Sulam, 3 
Cattaneo, 24. — Giacomo Pesaro, 12. — 
Duriel, 6. — Leon Usigli 
6. — Pavid Levi fu Salan 
6. — Quirini Anto — Ferlige Valentino, 24. — 
Beatin Giovanni, 6: Silva Abram, 12. — Berri 
fratelli, 60. — Tonini Gio. Battista, 42, — Cesare Isaia, 

olo de Perini, 6. — Fanello Bortolo, 4. — 
Biadene consigli. Ai 4. — Brow Rawdon nob., 6. 
— Marelli Francesco, 3. — Levis. nob. Edoardo, 6. 
A. La 6. echi Carlotta, 4. — Merandini Lu 
gi, 6. — Paganuzzi Antonio, 6. — Bertola, La 
— Zanetti Gio vo, 
terina Freddi, — Anonimo, 4. 
— Marinato Anna, 3. — Anonimo, 80. — Vito Melo 
Abram, 3. — Mandolin Guglielino, 3. — Moro Gio., 3. 
acomo, 4 — Anonimo, Altro anonit 
Angelini Pietro, 3. 
Rieti Musè Marco, 2. — Ruppati C; 
rdo, A. — Rigti El 
Levi Laudadio, 6, — De $ 
4. — R 


como 
— Prospero Ci 


tini fratelli, 
I Monti 
dolin, A 


Anonimo, 50. — 
1200. — Vitalba Leonardo, 9 
e Valentino de Ro Morosini nob. Gi- 


| — Barach Matteo, 47 





10. — Franzoni Valier Domenico, 3. 
drea, 9. — Anonimo, 9. — Anonimo, — Anoni- 
mo, 6. — Anonimo, 6. — Anonimo, 6. — Tappari- | 
ni Gio., 12. — Anonimo, 6. — Orsola Viamin, 3. 
— Mangiat Vincenzo, — Marini Giacomo, 24. 
1. Negri Antonio, 6. — Me- 
fu Mare' Antonio, 50. anzi Giu- | 
. — Anonimo, 14:81. — Baglioni nob. 
— Lucchesi Indri Maria, 6, — Anoni- 
— Bianchi cav. Ja- 
— Bon Antonio, 42. — Lucchesi, G. B., 
Bragadin co. Vettore, 24. — Carminati co. | 
Custantino, 48. Barbieri Giuseppe, 12. — Marcon Gio- 
ni, 12. — Faccanoni rev. parroco, 24 | 

Angelo M., 100. — De 


schini Carl 


24 


Beseghini 
n Antonio, 5 


0, 6. — Bromban D. 
D. Antonio, rettore, 3. — Turco Pietro, 6. 
— Patrizio Vincenzo, 3. — enzo, 24. 
— Bembo Salamon co. Pier Luigi e famiglia, 100. — 
De Biasio Fratelli ‘© sorelle, 
i ta, 100. — Serego 
avagnin Nicolò, 
Avanzini Marco, 6 
— Dall 
. Filippo, 50. 
c 


miglia, 4. — Marello Domenica, 3. — Malipiero dott, 
. — Scarpa detto Tonillo 
Wiel Gioacchino di Taddeo 72. 
12. — Conti Pietro, 
— Pivato Bertarin Angel 
Rusconi Domenico, 3. — 
tz, 6. — Lipomano cav. Gasparo, 50. 
- Li nob. fratell 48. — Be 
bo Priuli Bon nob. Regina, 42. — Baso Bernardo, {i 
— Doria Andrea, - Bonlini dott. Federico, 42. — 
Molin Gouyon Caro Antonio dott. Marconi, 
6. — Rev. parroco, Barella, 24. 
Rettificazione. — Nella precedente lista decorse 
un errore di no Fu stampato Broced Giacomo An- 
tonio, in luogo di Brocco Giacomo Antonio. 


12411. AVVISO. 

Chiamata la Camera, per Superiore invito, avente 
lo scopo di pubblica utilità, a dare la maggiore diflu- 
sione possibile all’ annunzio avere la Direzione alla Se- 
zione artistico-letteraria del Lloyd austriaco già disposto 

la continuazione anche nel 4854 del periodico in 
titolato Rivista Marittima , ma però con pubblicazio» 
ne separata da quella dell’ Ossercatore Triestino, cui 
nell'anno scorso andava unita, e verso l'abbonamento 
di fiorini quattro per l'anno intero ; vi sì presta ben 
volentieri, col pubblicare il presente eccitamento, nella 
convinzione, dedotta dal saggio avutone nell' anno anda» 
to, che trattasi d'un periodico eminentemente interes» 

amente per la marina , noi 
el quale far 
cui le nazioni le più avanzate seppero provvedere in 
varie. guise. 

Le istruzioni e le notizie, che quel periodico con- 
tiene intorno a quanto è indispensabile ora sapersi dal 
commercio e dalla marina mercantile, in tutto che può 
interessare la saggia speculazione, che non trascura qua- 
lunque elemento possa valer di base migliore a' suoi | 
calcoli, ed in tut lo riflettere può la maggior si- 


ine 


| e disposi 


a misure sanitarie-marittime, ed i relativi provvedimenti 
i d'ogni speci dello Stato, che de- 
gli esterni Governi, sono titoli naturali, ed esuberanti, 
di raccomandazione. 

E perciò la Camera, valutando l'intelligenza che 
distingue i suoi rappresentanti, si limita a richiamar su 
di esso l'attenzione, ben sicura che una città maritt 
mo-commerciale come Venezia non esiterà a coopera- 
re col suo concorso all'esistenza d'un periodico tanto 
utile, ed unico di questa specie in tutta ; 

Dalla Camera di commercio ed industria, Vene- 
zia 5 gennaio 4854. 

Il Presidente, EMA. 
Il Segretario, 

sl a 
NOTIZIE DELL'IMPERO 


. Vienna 20 gennaio. 


E giunto in questa capitale, proveniente da Jassy, 
il console generale inglese, in Jassy signor Gardner, uni- 
tamente alla famiglia (Corr. Ital.) 


Il consigliere di Legazione presso l' imperiale Am- 
Dasciata russa in questa capitale, sig. di Fonton, è 
teso qui nel primi giorni del prossimo venturo 
di febbraio. La notizia quindi essere egli stato non 
nato ad ambasciatore russo presso la Corte dello $i 
di Persia, si dimostra affatto priva di fondamento 

(Tlem.) 


Scrivesi da Vienna 44 corrente al Corrispondente 
di Norimberga : « Assicurasi da parte ben informata 
che l'Austria voglia attendere ancora lo sviluppo degli 
avvenimenti, a fine d' approfittar del momento opportuno 
per uscire con una dichiarazione, nella quale, e si dilu- 
ciderebbe la pendente vertenza, e, contemporaneamente, 
si manifesterebbe la politica, che il Governo imperiale è 
deciso di osservare di fronte alla quistione d’ Oriente. 
A_ quanto si assicura, è già seguito in questo riguardo un 
accordo fra le due grandi Potenze tedesche. Quanto poi 
alla politica di queste, ognuno è persuaso che soltanto 
una condizionata neutralità formerà la base della mede- 
sima; in nessun caso però si uniranno esse alla poli 
ca di Francia e d' Inghilterra. » (Idem. ) 


mirdLo, — Rovereto 20 gennaio 


La Rappresentanza civica, nella presente strottezza 
annonaria, sopra mozione di alcuni suoi membri, stabili, 
nella sua sessione del 13 corr., la compera di sor 
4000 a 1500 ( moggia 2500 
grano turco, che, ridotto in farina, sarà smerciato 
artigia e che come tale verrà. riconose 
ad un prezzo inferiore al costo, dietro le modalità, che 
il Consiglio cittadino crederà le più opportune. Il do- 
vizioso commerciante di sete, in cui le ricchezze son 
pareggiate, se non forse superate, da un cuore magna- 
nimo, il sig. G. B. Tacchi, offerse spontaneo allo sco- 
po summentovato fior. 10,000, da restituirglisi senza 
alcun lucro, quando che sia, ed anco alla spicciolata. 

a proposero in Con- 
siglio, e il Consiglio approvava, d' innalzare a nome del 
Somune un' umile supplica a SOM. I° 

in mostra i numi 
chi, pregarla di accordare a questa la nobiltà dell’ 
Impero. (Estr. dall'O. 7.) 


STATO PONTIFICIO. 


I modo i giornali narr 


Ecco in q 0 gli omicidi 





curezza e facilità della navigazione, le leggi riferentesi | 


enza, accennati nell’ articolo della Corrispondenza 





nza che abbi 
anche criti 
importa 


n veduto, ad 


primo, e con quella conose 
lette 


insultare il lavoro. 1 
quella vostra, se © 
nome non fa la cosa. 
nima nel giornale. Cod 
Ebbene, un 
lascia innanzi al c 


i presenta se 
urato responsabile tutta in 


Perchè in tal guisa chi- ha 


E sapete perchè? 
‘e è posto da voi altri 


ritto e motivo a rispo 
nell'impos pondere a persona di 
Perchè non istà in buona cavalleria che voi altri, pro- 
tetti dall'oscurità, possiate attaccare, senza che l'offeso 
alla sua volta attaccarsi egli pure. Perchè, ap- 
partenga l'articolo all'uno o all'altro di quelli che com 
pongono la Redazione, © sia gioiello buttato la da terze 
mani, non può venire alla luce se prima la Redazione 
medesima, o chi fa per lei, non gli abbia dato il suo 
non lo abbia cresimato, e dettogli: Vattene che 
ondo t'aspetta. E perché, infine, così, anche chi non 
è l'autore dello scritto riman sempre l' autore della pub- 
blicazione, e divide e Il’ al ro la stessa responsabilità. lo 
poteva quindi rivolgermi a tutti e ciaseheduno di voi 
individuzImente e nominatamente — e alle forme del 
vostro attacco ricambiare con pari forme. 
garba, attribuitelo 
le m'ha fatto quella 
l'ha fatta al vento. — Ei può 
pescìr dallo seri ve a lui piace, e che a lui 3° 
attaglia. Non glielo posso impedire; nè ciò m' affanna. 


| tifi 





Ma non si lagni di me. Ringrazii invece il nobile se 
dalizio cui appartiene. x 
spiegatemi ig. Lucca, perchè la Redazio- 
ne, invitata a proseguire il primo articolo, mi rispon- 
da nel noi non possiamo awlare innanzi? A 
che dunque l'altra volta ap primo ci ha posto il 
tinua? — Ma che vi chi non è patente l'ar- 
, non potendo coi re, lo ha promesso e la 
promessa fu scherzo: era dunque un progetto adottato, 
una deliberazione votata sino d'allora, quella di restar 
nell’ a ti adunque, o signori. Se la vi- 
siera s° che ve l' abbiate levata. 
Ora parliamo d'alt al titolo, e a un dubbio | 
che ho. È una mia cui i vi corre obbligo di | 
sodisfare. Ditemi su, qual sia la giusta cagione, da voi | 
arcanamente asserita, per cui lo Schiller intitolò Za | 
Sposa di Messina quella sua tragedia: subitochè re- 
spingete la ragione da me addotta: che fosse stato trat- | 
to a ciò, dall'aver egli locata l’azione in Messina, e 


| dall'essere questa ideale 


Ben si sa da tutti che izzonte vostro sono le 
sfere della critica trascendentale, e che il mondo dram- | 
matico, su cui mn arieggiate come aquile, vi lascia spia- | 
re nell'intimo e più sottile dell'arte. Ho diritto di co- 
noscerla quella giusta cagione, e voi debito di chia- | 
rirmela, poi che mi fate i maestri 

Dirmi: la è un'altra; e non dirmi quale: è di 
nulla. Una frase indeterminata e generica è spesso il 
mantello dell'ignoranza, cd è spediente prediletto dalle 
infimità letterarie per tener cattedra e sputar tondo. Non ! 


| rale in un bosco, si ricoverarono sotto le par 


basta l' ostentare, bisogna dimostrare. Se rimanete in 
silenzio, nessuno vi erederà in avvenire, e la vostra stella 
non brillerà più sopra Aristotile e A 
non ho che fi 
autore della BIANCA caPPELLO, dramma 
storico in cinque giornate, come uno de' suoi più 
di ammiratori, e crede 


Il vostro umilissimo 


A. Soma. 
Venezia a' di 20 gennaio 4854. 


—__—  __r_ 
VARIETÀ”. 


Si legge nei giornali di Calcutta ( Indie 

« Alconi ufficiali della guarnigione, sorpresi da un tempo- 
d'un 

meschino edifizio, che faceva capo alla via ; qui 
videro che una grossa pietra serviva come di porta ad 
un vano: la smossero con immensa fatica, e fattala ca- 
dere sul suolo, bbero con sorpresa che quel foro 

i ga strada sotterranea : vi sì i 
trodussero, ed ammirarono e stupendi palazzi e 
e monumenti e statoe: ma quel che destò negl' Inglesi 
la più grande maraviglia, furono i sarcofegi con mum- 
mie ben conservate e rivestite di ricchissimi abiti. Ogni 
mummia aveva sul capo un rotolo di pergamena scrit- 
ta in caratteri pelvi. 


——_———+ »—— 





©, 


austriaca litagrafata, che interimmo nel foglio di ve- 
nerdi: \ 

« A Faenza il 5 corrente venne pro n 
hi della Lega, aginto proprietario, 


sassina 7 
maria. Sopravvisse sol- 


valente n 
tanto 24 ore 
« Nella sera successiva, a mezz’ ora di 

» del Corso, vicino a caso Mazzolani, venne 

il sig. canonico Laghi, reduce dal © 
campagna, cui furono infiti 14 colpi d'arma appun- 
tata con assoluto pericolo di vita. 

« La parte onesta della città 
ravvisando in questi atti il rinnovellamen 
sangue. Si divenne a parecchi arresti. » 
REGNO DI SARDEGNA 

Torino 48 gennaio. 
sera dei deputati continuò la 
gge per riduzione dei dazi sui cereali, 
e approvò a gran maggioranza un emendamento, col qua- 
le si dichiarano aboliti que’ dazi. Pre odi a di- 
scutere il progetto di legge per concessione di una stra- 


da ferrata da Vercelli a Valenza per Casale 
(6. P.) 


nel 


altamente dolente, 
i delitti di 


La Ca discussione 


del progetto di 


Leggiamo nell’ Zudipendant di Aosta, del 16 gen 
naio : « Un certo numero di persone fu messo in li- 
hertà, in occasione degli ultimi avveni fra gli al- 
tri l'arciprete priore di Nus. Ci vien riferito che nuovi 

andati d' arresto fur questi ultimi gior- 
». Nello stesso giornale leggiamo poi quanto segue : 
abbiamo appreso da informazioni, che ci giunsero 
porcher e Pontboset, che i parrochi di quelle 
due parrocchie, ove cominciò la sollevazione, spiegaro- 
no un zelo ammirabile per ismuovere i loro  parroe- 
chiani dalla loro pazza e criminosa impresa. Se essi non 
poterono venirne a capo, non è loro colpa. » 
________—_——_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino A9 gennaio. 

La nostra Borsa continua a presentar peripezie in- 
quietanti, sempre in conseguenza della funesta febbre 
del giuoco, che usurpò nel nostro paese il posto al mo- 
to regolare del commercio. Spiacevole 
pur vero che istituzioni, create per favorire e sviluppare 
il credito all'industria, sviando dal loro scopo, contri» 
buirono a destare il tarbamento, in che ci troviamo. Il 
Banco nazionale, cuissì accordava il privilegio di erear 
biglietti di one (carta moneta), per una somma 
tripla di quella del numerario metallico esistente: nelle 

se, doveva venire în soccorso del commercio 
scontando effetti rivestiti di tre firme e facendo 
anticipazioni contro deposito di titoli del debito pubbl 


co. Le cose passavano nibastanza regolarmente ; se non | 


er 
chieste 


lagnava che la difficoltà di 
aver le tre l Banco, e la preferenza 
da questo 
settimanale: distribazione di fondi, assegnat 
razioni , lo sforzava di ricorrere ad alt 


firme 


alle sue 0| 


naro "di cui ‘abbisognava, Queste circostanze sugge 
rono la creazione di un altro Stabilimento bancario. che, 
col nome di del commercio e dell’ industria, d 
veva scontare me © fare anticipazi 
sopra titoli d' imprese industriali. Da questa istituzione 
il piccolo commercio doveva sperar credito © solliev 
tanto più che, appoggiandosi essa al Banco nazi 
quale poteva ottenere il riesconto del su 
diante |’ aggionzione della propria firma, 
no le somme, di cui poteva dispori 
do capitale fosse di s milioni di lire, Di fat 
nei inesi sette è n 
industria fece per 55 mil 
Banco nazionale per 41 
Ma, con qual uti 
amministratori di quella €: i dif 
giuoeatori di i ne rivolsero le risorse 
credito a sostenere le pi i 
Ile de’ loro pari, sì 
sopra azioni industriali, 
i li evidentemente di comodo, poichè + 
vente, delle ciue firme richieste, la prima era del » 
suo garzone. Questi atti di 
compiacenza era i, in quanto che 
gli stessi amministratori, essendo ad un tempo membri 
del Consiglio di sconto al B: col far ame 
ere preferibilmente Ja loro 
no gli onesti negozianti del 
che altrimenti ne avrebbero ottenuto; e nel 
esponevano, © 
perdite, 


nilione di effetti. 


pri 
facendo anti 


tissime. 
Queste circostanze vi 
quanti mali siano originati da quell 
far troppo in una volta, e di fare con precipizio, laque 


in mezzo a tuite que- 


stra pepolazion 


rimento delle 
procura lavoro alle i 
pane gratis o 
do case salubr 
fanno lotterie e si di 
dei poveri, ec. ec. 
Fra le molte idee, suggerite dalla filantropia, hav- 
ritevole di menzione  particola 
la sua effettuazione sorgerà un bene durevole pe 
si meno agiate. Si osservò che, a parità di prezzo 
del frumento negli Stati che ci circondano, il pane da 
i si vendeva proporzionatamente più caro. Siccome 
mostri prestinei non si arricchiscono di troppo, 
conchiuse che dovea esservi qualche vizio nella fab- 
ricazione di questo essenzialissimo alimento. Una S 
tà anonima sì è dunque formata all'oggetto di stu- 
diare ed usare i più perfetti metodi di panificazione, on- 
de rivolgere a benefizio dei consumatori l' economia da 
ottenersi. Usufrattando un nuovo combustibile, risultan- 
te da combinazioni chimiche, e che un’ altra Società 
anonima compone e smercia sotto il nome di /ulcano, 
à riuscì a rilasciare il pane, così detto casalin- 
90; a quattro centesimi meno, ed il pane più fino a 
sette centesimi meno del prezzo consueto, tuttochè en- 
trambe le qualità siano migliori. 
Si sta ora cercando d'introdurre forni di più fa- 
cile riscaldamento e macchine per 


distri 
si stanno costru 
e per gli ope 


pettacoli 


hè i capi 


sia scontando per somme visto= 


cenno per dimostrarvi vie- 


smania di 


a henefizio 


ppastamento, da ' 


| codeste applicazioni 





| sigliere cav. Del 


dirsi; ma è | 


banchieri od | per mesi 40; il Gra 
usurai, i quali gli facevano. pagare a caro prezzo il da- | {i Rargi 


morali e | 
pazioni azzardose | 


4 è special 


cui si spera maggior risparmio : e, siccome questa non 


è Società di speculatori, tutti i vantaggi ottenibili da 
orderanno certamente ad 


se è viziosa, il co 


| che alcuni cervelli balzani, e che pur si dicono i pro- 


gressisti per eccellenza, sì frappongano alla quiete ed 
comune, sviando il Governo dal sentiero 
in finanza ed in amministrazione, 

l'antagonismo fra | scienza e la liber 


veduto come talune di quelle teste 


| abbiano fatto perdere buona parte di una sessione della 


nera dei deputati per provare ia sconvenienza di fi- 
dare ai parrochi la vigilanza sull'istruzione religiosa 
cattolira nelle Scuole elementari comunali! 

E a chi duveasi fidare questa vigilanza? Forse ai 
guatteri dei sigg. Mellana, Borella e Comp., come gen- 
te, la quale, în continuo contatto colle loro angeliche 
persone, è naturalmente intrisa nella più squisita mo- 
ralità i 

Genova AR gennaio. 

Antonio Manari, d' anni 36, di Genova, già 
tante maggiore nella guardia nazionale, compariva nel 
giorno 16 nanti la classe criminale del Magistrato d' 
appello, come accusato d' omicidio , commesso in duel- 
lo, a di 19 dicembre 1854, sulla persona di Baldassa 
re Bonfiglio, aiutante maggiore della stessa guardia, pel 
quale fatto il Manari era stato condannato in contuma- 
cia alla pena d'anni 20 di relegazione. 

1 pubblici dibattimenti furono diretti dal sig. co 
la Rocca; sostenne le parti del Mini- 
stero pubblico il sig. avvocato Ansaldo sostituto avvo- 

to fiscale generale ; e le difese furono presentate dal 
sig. Alvigini sostituto avvocato dei poveri, ed avvocato 
Maurizio. 
Questa mane il Magistrato ha pronunciato senten- 
1, colla quale il detenuto Manari fu condannato alla 
Ja d'anni 40 di relegazione, all’ interdizione dai pub- 
blici uffizii, ed alla multo di L. 1500. 
(G. di G.) 
GRAMUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nel Parlamento, in data di Firenze 4 gen- 
naio: « Avanti la°R. Corte di Lucca prosegue tuttora il 
dibattimento rigoardante la causa contro Mariani, Mini 
ed altri prevenuti di attentato di perduellione. Nel gior- 
ni ? giovedì si procedè al costi- 
tuto dei prevenuti, all' testimonii, ed alla let- 
tura dei documenti, su che nulla ba variato la causa, 
da quando fu agitata avanti la regia Corte di Firenze. 
teri poi, dopo la lettura dei documenti, ebbero luogo le 
conclusioni del pubblico Ministero, il quale, dopo ave 
concluso sull’ esistenza materiale del delitto, e sull'esi- 
stenza d'un attentato di perduellione in grado remoto, 
avente però lo scopo del sovvertimento del Governo 


ccordata alle Case di maggior conto nella | monarchico, ha richiesto che il Mariani ed il Mini ve- 


nissero condannati nella reclusione della Casa di forza 
in 28 mesi della pena stessa; 
i, il Ciotti, il Galeffi ed il Pellegrini in 20 
mesi ; il Mormeggi ed il Nice in un anno della 
ed ha poi ri che, espiata la toro 

alla sorveglianza della 

annì 5, il Grassi per 
anni Borgi Il Ciotti eil Galeffi ed il Pelle 

| grini per un anno, Dopo le del pubblico 
| Ministero, ebbe luogo pur anco una parte della difesa 
porre le caratteristi» 


polizia, il Mari 


conclu: 


| che vere dell’ attentat 
re che, nel caso attu le, mancano questi cari 


stione, che venne con molto impegno 


A | za sostenuta dall'avv. Leopoldo Cempini. » 
riescontando al | 


IMPERO RUSSO 


Annunziano da Pietroburgo, il 6 gennaio, al Gior- 

le di Dresda: « Il fatto che la flotta anglo-francese 
uto l'ordine di entrare in mar Nero è qui co- 

nosciuto da lungo tempo, sebbene i rappresentanti di 
Francia e d' Inghilterra non ne abbimo ancor dato av- 
viso uffiziale al nostro Gabinetto. In questo stato di 
qui sono assai inelinati alla guerra. Gli arma- 
menti cont 0 in proporzioni da far supporre una 
gran guerro. Oltre a ciò, che in tal proposito fu già 
battaglioni di riserva nel cor- 

ri. Quello delle guardie è messo dal 27 

dicembre sul piede di guerra, e a Mosca e nei dintorni 
è fo e di 180,000 uomini, 
composto di tutti i soldati in p 
i Term 


erci 


to un deposito. prin 


dal servigio, 

gli russi 

ordinati : l' esercito di operazione al Da- 

sarà portato a 200,000 uomini; quello d' Asia 

100,000 ; nel Regno di Polonia resteranno 150,000 

e 100,000 saranno distribuiti a scaglioni nelle 

del Baltico ed in Finlandia. La suindicata ri 

nel centro dell' Impero nuove disposi- 

Ne' suddetti dati non entrano nè i Cosacchi, nè 

Atendesi poi a costruire un gran numero 

di bare per difendere le coste del Bal- 

La nuova emissione di 60 milioni di rubli d'ar- 

gento in viglietti di Banco, divisata per pagare le spe- 

degli armam solo non altererà, ma non rag- 

nemmeno la proporzione normale di uno a tre, 

e la circo- 

iò perché, a quel che si dice, 

servata nelle cave della cittadella, 

di rubli d'argento, e le note 

olazione ascendono a 222 milioni di rubli d'ar- 

e anche sta nella natura delle cose che la Russia 

vare per mare una gran risersa, a fronte 

delle Potenze d' Occidente, nessuno dovrebbe meravi- 

gliarsi ch' essa, specialmente in faccia al procedere ag- 

gressivo della Francia e dell'Inghilterra, si trovasse ob- 

bligata a misure straordinarie e ad emettere patenti di 

corsari, il che apporterebbe grandi danni agl' Inglesi, 

in loghilterra; mentre, per ciò che ri- 

guarda l'attaccarli per terra, non istà fuor d'ogni pro- 

babilità che la guerra venga trasportata alle Indie, co 

l'approfittare dell'alleanza della Persia.» 

(Lloyd di V.) 


cora licenzi inati che saranno gli 


armami ranno nel se- 


guente 


delle 
la riserva me A 
onta a 442 mi 


Nella Gazzetta delle Poste di Francoforte, leg- 
giamo: « Le Potenze marittime credono che ls Russia 
non potrebbe sopportare a lungo la perdita del suo 
commercio marittimo. I grandi possidenti russi ritrag- 
gono le maggiori loro entrate dalla vendita de’ loro pro- 
dotti greggi; arenate tali entrate, ne sorgerebbe mal- 
contento, ed essi costringerebbero l Imperatore del- 
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le Russie ad aver riguardo a' loro interessi. L' effetto, 


prodotto da li operazioni rittime è assai più 
grande di Len gieccaizicai crede, Alle armate 
Frose di terra sarebbe con ciò tolto un appoggio prin- 
tipale; e, quanto più si allontanassero dai loro mezzi di 
febcorso, tanto più deplorabile diverrebbe la loro po- 

gresso delle flotte unite nel mar Nero, 
è divenuto impossibile l'avanzarsi dell’ armata russa 
Serso Costantinopoli , e la Russia non può quindi co- 
Stringere la Porta ad una pace. Una guerra, che non 
può condurre ad una pace, non è solamente mancante 
liano scopo, ma insensata, per cui dee cessare al più 
presto. Contemporancamente, la distruzione della flot- 
ta russa non è in verun caso un possibilità. Le flot- 
te unite d' Inghilterra e di Francia possiedono mezzi così 
colossali per un attacco, che Sebastopoli e Cronstadt 
Stesse non potrebbero ad esse resistere. Colla perdita 
delle sue flotte, la Russia  ritori rebbe di mezzo se- 
Colo addietro, ed è cosa certa che questa non vorrà es- 
porsi a tale pericolo. Nessuna Potenza può sopportare 
A lungo un isolamento dal resto d' Europa. Oggidi tro- 
vasi però la Russia in tale stato d'isolamento. Da 
questo sarebbe obbligata ad uscire, e ciò non potrebbe 
fare se non nel caso, in cui aderisse ai comuni progetti 
delle quattro Potenze. È quest opinione la giusta? La 
vera prosa non può essere somministrata che dalla guer- 
ra, e noi temiamo che questa sarà tentata L/ esito della 
guerra è però dubbio, giacchè ognuno dovrà accordare 
Che nè l'uno nè l'altro dei proposti calcoli offre pie- 
na sicurezza. Egli è perciò che sarebbe pazza cosa di 
far saltare in aria dietro a sè Îl ponte, e darsi total- 
mente in braccio alla sorte Ciò appoggia la speranza 
che l' Iniperatore Nicolò non rispingerà completamente 
le proposte delle quattro Potenze, già accettate dalla 
Sublime Porta, e non istraccerà quel filo, che presto 
o tardi potrebbe essere costretto a riprendere. Egli è 
perciò che la risposta di Pietroburgo potrebbe sonare 
meno ostile di quanto si teme generalmente. » 

( Corr. Ital.) 
coglimento non isfavorevole 
delle proposizioni per parte dello Cze pel mo- 
mento, sulla circostanza che quell gli ven- 
gono consegnate, non dai rappresentanti delle quattro Po- 
tenze, ma dall’ Austria sola, che presentasi come media- 
trice. Una comunicazione delle proposte, fatta, com’ ebbe 
luogo a Costantinopoli, dalla Conferenza di nna, ver 
rebbe verisimilmente respinta dall Imperatore Nicolò, 
come un' intervenzione diretta delle Potenze. 


( Lloyd di V.) 


La speranza di un 


AI dire del Corrispondente di Norimberga 
Governo russo sì proporrebbe di far pubblicare a Vien- 
na un giornale in idioma francese, consimile al Jour- 
nal de Francfort, che assumerebbe l'incarico di s0- 
stenere la causa dello Czar, come la difendono vari 
giornali tedeschi. Vuolsi che sia già stato scelto il re- 
dattore in capo di questa giornalistica impresa. 

(E. della B.) 


IMPERO OTTOMANO 


La National Zeitung di Berlino dice aver riceva= 
to da buona fonte le seguenti comunicazioni, in data di 
nnn 43 corrente gennaio : « La Nota, con cui la 
Sublime Porta risponde alle proposte di mediazione de- 
gli ambasciatori delle quattro grandi Potenze contiene in 
sostanza quanto appresso: La Porta aderisce alle tratta- 
tive di pace, premesso che tosto ed anzi tutto ( d' abord 
‘mment ) si prendano disposizioni per lo sgom- 
pati. La Porta è pronta a dichiarare nuo- 
vamente, essere decisa di mantenere fermamente i pri- 
il nfessioni non musulmane, e di pari- 
ficare anche i loro diritti sulla domanda di ciascuno. La 
Porta riconosce il valore di tutti i trattati, da lei ante- 
riorm Se il Gabinetto di Pietroburgo ac- 
cetta questa base di trattative, la Porta nominerà un ple- 
nipotenziario per incominciure le trattative in una 
tà neutrale e conchiudere un armistizio entro un termi- 
ne da sta La Porta insiste affinchè il trattato del 
1841 venga rinnovato, Essa promette inoltre di nigi 
rare il suo sistema amministrativo. » (0.T.) 


Leggiamo nella Patrie: « Una lettera particolare di 
Trabisonda, del 40 gennaio, ci rea nuovi ed impor 
tanti ragguagli sullo stato delle cose in Asia. Questi sono 

altrettanto maggiortmomento, in quanto che 
dizione di un convoglio di 10,000 uomini manifesta, 
per parte della Turchia, intenzioni aggressive assai vi 
gorose. 

« Il Daghestan è ora il centro dell: operazioni di 
Sciamil, il quale estende | pe in tutte le con- 
trade poste fra il mar Nero ed il mar Caspio. Gli A. 
basii che finora rimasero indipendenti, quantunque nemic 
dei Turchi, si sono concertati con esso, € 
zi seguiranno pini di campagna. Egli chiamò a 

i più bravi ufficiali dei reggimenti polacchi del Cau- 
caso, e col mezzo delle armi, testè ricevute da Costan- 
tinopoli , pot armare di carabine un corpo di 1200 
bersaglieri, composti in gran parte di disertori polac- 
di i, sù dati eccellenti, tutti abilissimi, e che recheranno 
importanti servigi per la guerra di montagn 

« Sciaumil potè inoltre costituire riserve regolari in 
solditi, armi e munizioni , ed accoppiare così all’ im- 
menso merito, cl egli possiede per la special guerra chi 
di tesi vantaggio di una p organizzazione. 

«Tutto ciò din ra che gli i nell’ Asi; i 
per entrare in uma MBeva ast tate re desto 

Il Sultano fa costruire un nuovo pal 
Bakscè, di rimpetto al Bosforo. L' archetto G UL ALI 
no, che ha studiato per qualche tempo a Parigi. Il pa- 
lazzo è di pietra e marmo, ed ha una. facciata di due 
mila piedi, da Dalma-Bokscè a Bashik-Tash. Sarà poc 
meno d'una cità. Ivi il sig. Smith ha fatto pel Sultano 
un giardino ed un chiusco d'inverno deliziosissini, alla mes! 
da europea, con funtane in cristallo e con_ill'minazio; 
ne a gas I caminetti son pure di cristallo e di poreel: 
lana cinese. Il pavimento è di porcellana. Gli abpart 
menti furono decorati în oro e affreschi, con ul lucas 
straordinario, da artisti iualiani ed indigeni. Le vasche 
da bagno sono d'alabistro egzino. Il coperto è tutto 
i piombo, come tutti i coperti. degli alti 
di piomba, come tuti i coperi deli alri. palozzi dl 

Non è ella una strana cosa il vi 
i Turchi non sono che accampati in Europa it ver 
dere, dico, il Sultano rispondere con questa ironia a 
marmo all'opinione creduta, che si fonda sopra un orar 





colo ? Che bisogno aveva egli d' un nuovo palazzo1 (, 
stantinopoli e Te coste del Bosforo ne offrono in que, 
tità alla sua magnificenza. Ma nessuno d'essi è guy, 
costrutto sotto il regno del Sultano Abdul Megid, $ i 
A. vuol lasciare a' suoi successori una traccia del 4, 
gusto e dello splendore del suo trono. D'altra parte è n 
5 unuso, al quale pochi de' suoi anteressori hang e. 
puto derogare. LL’ istoria della civilizzizione e deli n, 
pero si legherebbe, all'occorrenza, collo stato di yy; 
monumenti, che portano l' impronta deli el 
in cui sono notabili e il sentimento dell'arte e jp, 
gresso del gusto attraverso tutti i gradi tra l'archito, 
tura orientale e quella classica, il cui tipo esiste noj 
numenti antichi della Greci: 

Il nuovo palazzg del Sultano è quello, che si. 
vicina più di totti alla forma europea. Dicemmo giù 1), 


loro ey 


Leggesi in una corrispondenza della Triester Z, 
tung, in data di Smirne AA gennaio, essere quel pori 
ito animato pei navigli di guerra, che vi si trovan 
Ai navigli austriaci la Bellona, la Novara, l' Ussen 
e l'Artemisia, s'aggiunge la corvetta la Carolina, uri. 
vata il 9 gennaio, Dicesi che questa partirà fra breve ly 
volta di Salonicco ; il brick l' Ussero, all’ incontro, do 
veva partire l'AA alla volta di Trieste, per essere ri, 
tato, Oltre ai suddetti navigli, trovansi nel porto di Smi. 
ne i prussiani il Gafign e il Mercurio, il brik fra 
cese la Serieuse e la goletta Slandese il Macassar. hi. 
cevasi che i legni prussiani avessero a partire per Cy. 
stantinopoli. IL 10 partiva il commedoro Schròder per 
colà : questa sua partenza fa supporre ch'egli abbia ri. 
cevuto un contrordine, e che i legni prussiani si ten. 
gano pronti per intraprendere al caso una. spedizione 
più lontana. Le ultime procelle fecero gravi danni: so. 
che il brick l' Ussero trovossi in pericolo, e fu wr. 
corso dal piroscafo del Lloyd austriaco l' Austria. 


Leggesi in un carteggio dell Osservatore Trieti 
no, în data di Cismè 9 gennaio corrente qu 
presso : « L' altr” ieri mattina (7 gennaio ) ebbe luvgo un 
forte rissa fra una parte dell’ equipaggio del brick ioni 
il Socrate e molti Turchi del paese. Non si convse 
il motivo di questa rissa, e si sa solo che porzione dl 
suddetto equipaggio fu barbaramente battuta dai Turchi 
Il capitano del Socrate fece le sue lagnanze presso qu 
sto governatore ; e, non avendo ottenuto alcuna sulisfi» 
zione, si mise tosto alla vela e si recò a Scio per por. 
tare le sue lagnanze a quel viceconsole inglese. Il So. 
crate era già pronto alla partenza il 2 corrente, na 
fu costretto dal vento contrario a fermarsi qui fino il 
7. Vedremo come terminerà questo spiacevole affare. » 


Il proprietario del bastimento austriaco l' Alcsan- 
dro, investitosi nella rada di Smirne, esprime nell'/m 
partial la sua gratitudine al capitano di corvetta Schwar, 
dell'L R. brick da guerra lr ssero, nonchè al consle 
generale austriaco, sig. cavalie e di Weckbecker, per | 
utile aiuto, da essi prestato nel momento del pericde 
al suo bastimento e all’ equipaggio del medesimo 


Madilasechia, l'a) 


impo d' Omer pesi 


A quanto scrivesi dal confine 
tante del Sultano, che portò al 
l'ordine di continuare gli armamenti e le operazioni 
militari, avrebbe consegnato in pari tempo al serraschira 
re anche una sciabola d' onore ed un cavallo, che il 
Sultano gli mandò in dono. 

Due Hodjas ( professori delle moschee ), accussi 
d'aver suscitato i sofà alla loro recente sominossa, 
furono arrestati a Costantinopoli. Quest' atto d' energia 
governativa produsse assai viva impressione, La pub 
blica tranquillità è perfettamente ristabilita. 


PRINCIPATI. DANUBIANI 
La Gazzetta della F alacchia conti 
rescritto, relativo a’ cambi 


nistrazione, da noi già ac 


il seguente 
enti nel Consiglio d'amme 
cnnati nel Numero di venerdi: 
«A S. E. il sig. vice-presidente del Consiglio 
straordinario d' amministrazione di Kaltschinski. 


« Accettate le domande di dimissione de’ signori 
logoteti della giustizia, Mano e Bibesco, nomino membri 
del Consiglio straordin:riv d’ amministrazione il logotet 
della giustizia, sig. Slatineano, qual capo del Dipartimento 
del culto, e capo del Segretariato di Stato il sig. Push 
nik L A. Pb vicepresidente del Cons 
glio straordinari strazione renderà note queste 
disposizioni ad ognuno de' sunnominati signori, e li di 
fiderà a cominciare all’ istante ad adempiere gli obblighi 
d’ Ufficio, che appartengono al Dipartimento chi è aflidate 
ad ognuno di essi. 

« Bupsere. » 


Il Corriere Italiano pubblica una lettera da Cr 
jova, dell'8 gennaio, che dà i seguenti ragguagli iv 
torno a' siti della pi 
ultimi combattimenti, già conosciuti : 

« Son appena otto giorni da che mi trovo a Cri 
jova. Non avrei mai creduto chg la. piccola Valacchit 
sarebbe divenuta teatro di così importanti avvenimenti, 
quali son quelli, che ora cominciano a svilupparsi. 
era dell’ opinione, ed essa si fondava sul piano d' opt” 
razione tenuto nell'anteriore guerra turco-russa, che “ 
combatterebbe l'ininnico nelle vicinanze di Giurgev® © 
più verso lo sbocco del Danubio. Nel mentre, fino #4 
ora, la piccola Valacchia non aveva albergato mai più 
di 45,000 Russi, oggi questi ascendono a 25,00! © 
continuando ancor sempre ad arrivare rinforzi dalla gran 

‘alacchia, in 3 0 4 giorni, il lor numero passert È 
30,000. Questo sproporzionato amunasso di truppe rus 
sul punto estremo della linea d' operazione , già 61% 
ciò di troppo estesa, non può spiegarsi se non col fatto che 
da 26 anni a questa parte, è cresciuta nella Moldari* 
€ Valacchia, come pure nella Servia, sotto la protezione 
di patrie istituzioni, una muova generazione, nelle (LI 
orecchie suonano i racconti delle anteriori crudeltà d 
Turchi quali favole delle ille e una notte, ed alla qual» 
non volendo essa badare al. carattere religioso, che ! 
Russia vorrebbe dare alla presente guerra, si vuol i!” 
porre con una-grande forza fisica. In questo solo mode 
mi è possibile di spiegare il grande numero di trup 
Fuse, concentrate in questa regione; ma, mi resta i” 
comprensibile il motivo, per cui i Turchi, il cui numer 
Die Fai ser settimane fa, sa 230, pe 

ptato un passaggio presso Radovan © 
abbiano attaccata Crajova. Probabilmente, essi vogl®®» 
con doppia precauzione, correggere quella non PP" 


la Valacchia, ove seguirono gli | 


buona opinione, 
loro forze, dop 
comunque ciò 
ciando linee d 

roy, da coli 
da qui in direz 
nizza in dire 
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golo, formato 
Esse si estend 
la loro idoneiti 
la strada, cl 
turchi stanno 
Crajova; i Ru 
dello spazio, 
di Cr 
posti, e dove 

ale, Essendo 
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laggi succitata, 
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Russi, di cave 
in tal guisa pi 

Qui la l 
noi già riferiti 
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puona opinione, che i popoli enropei sì formarono sulle 
Joro forze, dopo le anteriori guerre della Turchia. Ma 
munque ciò sia, sul bello e fertile terreno, che, trae- 
tjando linee da Radovan in direzione sud-ovest verso 
Csoroy, da colà in direzione occidentale verso Csetate, 
da qui în direzione settentrionale a Plenizza, e da Ple- 
nizza in direzione orientale verso Radovan, forma un 
Jungo quadrilatero, prolungantesi da est ad ovest, si at- 
uecò, il di 6, una seria e sanguinosa battaglia, che con- 
tinua tuttora, e la cui fine io posso tanto meno presup- 
porre, in quanto che la si combatte ficori delle trincee 
turche ed in suolo vantaggios 
io passi a descrivere la battaglia del 6 e del 7 cor- 
nte, permettetemi di darvi alcune nozioni su' dintorni 
di Calafat. 
All'insà di Saltscha (*) (5 in 6 ore da Calafat ri- 
montando il fiame)be di Csetate, il Danubio piega in 




















direzione più orientale, poi più verso mezzogiorno fino 
al villaggio di Coman, e da costì per ultimo piega 
verso ocridente fino all'angolo di Calafat. In seguito a 








queste tortuosità, viene formato un incavamento della 
forma d' un semicerchio, il quale, un’ ora e mezza 
va alla sinistra di Calafat, comincia una serie di 
ghi © paludi, che si estende per più di tre ore fino nelle 
vicinanze di Csetate ed ha avanti di sè al nord cd al- 
l'est i Inoghi: Coman, Golenska, Purkari, Fontina 
Maglovita , Gunga, Fontina Banoli altscha. 
Avanti questi luoghi, più nell'interno del 
tero, da me più sopra 





























nistra di quest’ ultimo luogo. Dietro Shripetz (ch' è la 
prima stazione postale da Calafat a Crajova ) cominciano 
le fortificazioni tarche, che si estendono fino al punto, 
ove, presso i villaggi Dessa ed Orodel, terminano i 
Jighi, che cominciano non lungi dallo shoe 
Schiul. Le opere fori 
golo, formato dal Da 
Fisse si estendono abbastanza, e perit 
Na loro idoneità, Nel mezzo di queste fo 
hi stra 


















riconobbero 
tificazioni corre 
. che da Calafat mena a Crajova. i 
inno a Csoroy, seconda stazio 
Crajovas i Russi stanno presso Radovan. 1 
dello spazio, tra queste due stazioni, trovasi 
di Crucea, ove più d'una volta si scontrarono gli 
mondo attende una battagli 
di Calafat. veramente gran- 
dinse, e eno, che va gradatamente alzandosi 
alla sinistra di Calafat, ove si trova quella serie di vil- 
oman a Csetate e Saltscha, una po- 
sizione assai vantaggiosa contri i jone diretta 
contro Calafat, egli è spiegabi fatto da’ 
Russi, di cacciare i Turchi da quella posizione, e dare 
in tal guisa principio all’ accanita pu 

Qui la lettera dà i ragguagli de' combattimenti, da 
noi già riferiti sin dallo scorso giovedì, nelle Recen- 
tissime. 















































Le ultime notizie da Bucarest portano la data del 


15 è quelle di Crajova del 44 corr. I Russi prendono 
ampie misure per riconquistare Csetate e per. trasfor- 
mare quel luogo in un forte. La guarnigione di Crajo- 
va s'era portata il 7 verso il Danubio, lasciando un de- 








d) Noi diamo i nomi, secondo li troviamo scritti nella gran 
carta delle Regioni danubiane dell’ Impero O.tumano, pubblica'a 
dalla Litografia Corbetta, a Milano. (Nota della Comp ) 





simo alla cavalleria. Pria | chi 








ole presidio in città, ma ritornò poi il 40 senz’ aver 
preso parte ai combattimenti. I proclami alla popolazio- 
ne di mantenersi tranquilla, e di non aver alcun timore, 
| furono rinnovati. La mattina del 9 giunse a Crajo 
| trasporto di prigionieri turchi, in numero di circa 500. 
Essi furono spediti senz'indugio a Slatina. F 
trovavansi molti ufficiali superiori. Nel tempo stessi 
sero anche dei carri con Russi e Turchi fe 
succursali si fece posto per 1500 feriti 
carro trovavansi 6 in 8 feriti. Il passaggi 
i riferiscono po- 
i con palle, ma per lo più con arma 
. 1 contadini, che condussero coi loro animali i fe- 
urano d'aver veduto il campo di battaglia co- 

‘adaveri. Un solo contadino prese sul cam- 

senza il cavaliere. L'attacco dei 

tivo che i Russi volevano fortificare 

izione dominante presso Csetate, avendo già inco- 

ato a scavar fosse attraverso la strada. Il 7 î Russi 

abbandonarono lo posizione di Csetate, ed il 40 ricom- 

parvero in quelle vicinanze. Notizie di Crajova del 14 

non parlano però di nuovi fatti d'armi. Dal 40 sino 

al 44, i Turchi non abbandonarono il terreno da essi 

occupato; nè i Russi fecero nuove mosse: bensì 
vono continui rinforzi. 

Un dispaccio telegrafico di Bucarest del 15, annun- 
ziando i combattimenti presso Slatina (?) dice che, dal 
6 al 10, si combattè giornalmente, senza che i Russi 
abbiano perduto terreno. Il 10 i Turchi si ritirarono 
nel campo trincerato di Calafat, dopo essersi accorti 
he i Russi ricevevano rinforzi da tutte le parti. Il 40 
non avvennero quindi che piccole scaramucce su varii 
punti. Fra le truppe, che soffersero più di tutti, si no- 

ii mente un battaglione di ca 
| quale dovette sostenere i ripetuti a 
| finchè giunse il generale Bellgard colla sua d 
Quel battaglione perdette un decimo della sua gente. 
La stessa sorte toccò ad un distaccamento di Cosacchi, 
che copriva l'altra ala dei Russi 

Pare che il barone di Osten- 
Belzu, e non si porterà 
governatore della Bessara 
to d’ assedio. 







































































lacken si fermerà a 
Bucarest. Ei fu nominato a 
pel tempo che dura lo sta- 
(0. 7, 














Scrivesi da Bucarest, in data 10 corrente: « Dal 
45 corrente în qua, non passò giorno, în cui non a- 
vessero avuto luogo piccole scaramucce nelle vi 
ne di Giurgevo. 1 Cosacc le divi- 
regolarmente il Danubio, e penetrano colla loro so- 
lita audacia, non di rado, da una a due ore nell’in- 
terno scorrerie servono in parte di 
recano per lu più esatte 
avamposti 
per ciò la loro vigilanza, e non di 
rado si viene a piccoli combattimenti. Uno scontro se- 
rio non ebbe luogo di questi giorni in questi i 
(‘orr. 


INGIILTERRA 
Londra A6 gennaio. 









































Si legge nella Shipping and Mercantile Gazetti 
« Si dice che lo scopo della presenza delle flotte unite 
nel mar Nero sia quello d re alle navi russe di 
molestare le spiagge o i marinai della Porta. Ma, se le 
flotte unite prevengono ogni azione od ogni movimento 
della màrineria russa, bisognerà ch' esse trattino. nello 
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stesso modo i navigli turchi ; diversamente, cesserebbero 
dall'essere neutrali e diventerebbero invece belligeranti 
în favore della Turc intanto che i Russi 
sarebbero costretti vi et armis, i Turchi lo sarebbero 
ctiplomaticamente dal nostro ambasciatore di Costantino» 
poli. Siamo noi in istato di pace? Siamo noi in guer- 
ra? Tale è la questione, che vuol essere categoricamente 
risoluta, e che da troppo gran tempo tiene il commer- 
europeo nelle angustie e nella incertezza. » 
PORTOGAI 


Come fu già annunziato, le 
aperte il 2 corrente gennaio, e 
lettura del discorso della 





3 ovvero 
















politica, che 
innalzò al potere il maresciallo Saldanha, il Re reggente 
parlò con effusione di cuore della gravissima perdita, 
da lui fatta, per la morte della Regina Donna Maria. 

«I Sovrani alleati della Corona portoghese ( dice 
poi egli) mi hanno tutti dato prova di dolorosa sim- 
patia, non appena fu da loro saputo un così infausto 
avvenii M. britannica e il suo augusto sposo m° 
‘ono due degni rappresentanti, a fine di significar- 
mi quanto essi fossero affitti per così grande scia- 
gura. » 

Il Re reggente parla appresso del buon accordo, 
che regna tra il Portogallo e le Potenze estere ; della 
sollecitudine del Governo relativamente alle strade fer= 
rate da costruirsi nel Regno; e de' vantaggi, dal Governo 
medesimo già procurati all'istruzione pubblica, mediante 
l'apertura del gran Seminario patriarcale e le sovven- 
zioni accordate ad altri Stabilimenti. 

Quanto allo stato delle finanze, e quello del cre- 
dito pubblico, si afferma nel discorso della Corona che 
il Governo si adopererà alacremente al loro migliora» 
mento, presentando a quest” uopo alle Cortes alcune pro- 
poste idonee a raggiungere lo scopi 
inalmente, dopo aver attestato che la capitale e 

je godono ja tranquillità, e che, a mal- 







































le Prov 




















grado della mediocrità del ricolto dell’ anno scorso, non 
sono da temere pel Regno di Portogallo le angustie 
della carestia, il Re reggente fa noto alle Cortes che 





presenterà loro al più presto alcuni prov- 
vedimenti int a svolgere ed aumentare le forze 
vali del Regno; e conchiude ne’ seguenti termini 
« Degni pari del Regno e signori deputati della 
sono certo che co’ vostri sforzi e col 
stro zelo pel bene della nazione, che noi tutti amiam 
egualmente, aiuterete il Governo nel mantenimento del- 
la pace e della libertà e nell'approvazione di tutte quel- 
le misure, che meglio possano contribuire all’ aceresci 
me 





















FRANCIA 
Parigi 46 gennaio. 





‘ambasciatore di Russia e tutti gli agenti diplo- 
jamati ad ogni istante. 


(G. Uff di Mil.) 











Ecco un estratto de' carteggi di Parigi dell Yndé- 
pendance belge del 46 gennaio corrente: 

Il Monitenr ha annunziato stamattina l'ingresso 
delle flotte nel mar Nero colle seguenti revissime pa- 
role: « Un dispaccio telegrafico annunzia che il 3 gen- 
gli ammiragli Hamelin e Dundas sono entrati nel 
ir Nero, alla testa delle squadre, poste sotto 
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comando. » Secondo l' Indipendance, è da attendersi che, 
in seguito a questa pubblicazione, sieno interrotte le re- 
lazioni diplomatiche della Russia con la Francia e l° 
Inghitterra, mediante la partenza de’ sigg. di Kisseleff 
e di Brunow da Parigi e da Londra. Il fatto dell 
gresso delle flotte (a proposito di che era sparsa la v 
ce, del resto non guarentita, che il ministro avesse ri- 
cusato di lasciare staccare dalle forze destinate ad au- 
la squadra del Mediterraneo due semplici ga- 
che dovevano essere spedite alle colonie) ed al- 
tre piccole circostanze accrebbero le previsioni guerre- 
sche; e la Borsa, che ne' giorni scorsi mostravasi fi- 
duciosa senza ragione, manifesta oggi i suoi timori 
un ribasso. Infatti J' orizzonte politico si manifestò bel- 
licoso anzichè no: tale è almeno l'opinione di quei 
nali, che, pur desiderando vivamente la pace e sperando 
che la guerra, ove scoppiasse, non sarebbe europea, 
non credono ragionevole d' illudere il pubblico con pro- 
nosi lieti, ma infondati. 

L' Indépendance belge ha inoltre da Parigi alcuni 
esatti ragguagli, che servono a precisare e completare le 
prine dizioni, con cui la Porta si dichiarò pronta a 
trattare di nuovo per la pace. Si a che la Por- 
ta non richiede lo sgombro de’ Principat ran 
nodamento delle trattative; però essa domanda che co- 
desta questione dello sgombramento sia la prima ad esser 
trattata e risolta nel Congresso. Essa riconosce l' esi- 
stenza degli antichi trattati fra lei e la Russia; ma a 
patto che le cinque grandi Potenze diuno una dichiara» 
zione a favore dell'integrità dell'Impero ottomano, con 
cui tale integrità verrebbe in certo modo: guarentita, e 
le Potenze sarebbero quasi impegnate a difenderla se 
una di esse fosse per attaccarla menomamente in av- 
venire. Sarebbe stipulato che, se una delle confessioni 
religiose, esistenti in Turchia, si considerasse lesa e a- 
vesse reclami da fare contro il Governo ottomano, do- 
srebbe trasmetterlì direttamente a quest ulti 
la mediazione d' alcuna Potenza esterna. Questa c 
zione esclude affatto il diritto di protettorato, ci 
intende la Russin. È da credersi però che, se la Porta 
non desse sodisfazione ai reclami de' suoi” suddi 
stiani, i rappresentanti delle Potenze potrebbero interve- 

r la conservazione dei diritt © privilegi guaren- 
mediante i frmani imperiali. La Porta 
come si sa, acconsente a designare un plenipotenziario ; 
ma all'espressa condizione che le trattative abbiano luo: 
go in una città neutrale, colla partecipazione de’ rappre- 
sentanti delle quattro Potenze, Con ciò viene esclusa na 
turalmente qualunque trattativa diretta fra la Rus 
la Turchia ; e pure dicevasi essere questo il solo m 
20,a cui volesse aderire il Gabinetto di Pietroburgo pel 
componimento del conflitto. Infine la Porta dichiarò non 
vineolarsi , mediante il consenso alle condizioni qui e- 
sposte, che per un termine di 40 giorni. Se 
questo intervallo, lo Czar non vi avrà aderito, il ( 
verno turco diverrà di nuovo affatto libero, e la sua 
presente adesione sarà considerata come non avvenuta, 



































































































scorso 








Gli ordini di leva produssero una certa inq 
nel litorale della Manica. Un giornale 
Camere di commercio del 
ec., si affrettarono a far pi 
plorabile, in cui st troverebbe tutta la regione delle coste 
di Francia, che esercita la pesca del merluzzo a Te 
ova, qualora non si riserbasse un numero bastante di 





























GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 23 gennaio 1854. — Gli ultimi arrivi, furono : 
da Pensaoe la glezza olandero Morgheret, capi. Jensen, con 
cospettoni a 4. Levi e Fig.; da Bergen il barck norvegio /m- 
manuel, capit, Sorensen, con baccalà a Palazzi; e da Galata il 
brigant. ott mano Centirmè, capit. Haravn ‘Emin, con grarone 
all'ordine ; entrò pure parecchie barche 

In granaglie, seniamo la vendita d'un carico granone viag- 
gisute a bueo chiuso al. 25; da '. 26 a 27 r.ba pron'a; uno 
storno di staia 4000 per aprile a |. 25.50; un carico fru- 
mento Berdianska viaggiante a !. 31.50. Vennero st rnati oli 
a di 240 pel primo trimestre dell'anno; ed obbligati, egual- 
mente, pel secondo Uno storno di contratto di spirito doppio 
taffuato a £ 31 ‘/,, con aggiunta di premio di ‘/, fiorino 

Le valute senza cambiamenti; le Banconote da 80 ‘/y a ‘/si 
le Metalliche pronte a 73 4/;, per aprile a 75. 

Il commercio di Trieste, nella scorsa settimana, non pre- 
sentò'novità di rilievo. I cot.ni, gli olii e gli spiriti in movi- 
meoto; le granaglie più fia che; poco richieste le frutta; più 
orti i coloniali; qual:he vendita nelle peli. 


























roxpna 21 gennaio 1855. — ( Dispaccio telegrefico ) — 
Consolidato 91 5/y a #/y Cotoni halle 45,000, forti importazioni 
allo stesso prezzo. Zucchero fe-mo, un caric» N. 15 ‘/, ven- 
duo a 25 5/3. Caffè affari Coylan a 49. Frumento più fermo 
verso la fine della settimana, dopo essere stato in calma; Ma- 
rianopoli 8) seell. Frumentone Odessa e Galata a 52 ‘/,. 











Corso delle carte dello Stato in Vienna il 18 gennaio 1854. 
PREZZO MEDIO. 





Otbligizioni dello Stato . . . » al 
dette del 1853 con restit. 
dette del 1850 con restit. 

Prestito con lutt. del 1835 per f. 100 

Prestiro con lut. del 1839 per ( 100. » . 

Obbligoz del.prest, locab=ven 1850 .. al 5 — % 

Azioni della Banea, per pezzo » . . + . 

Ationi della Snc di se della Bussa Aust., per {. 500 

Azi ni della Str. ferr. Ferd. del N. rd, per T. 1000 

Azioni del Lloyd austriaco in Trieste, per £. 500 





or 




















co cambi. 
PREZZO MEDIO. 
Amburgo, per 100 marchi Banco» fior. 91 Ha a 2 mesi 
Augusta, per 100 fior. corr...» 123%, uso 
Francoforte sul Meno, per 120 
val. della Germ. merid. . . - > * 123 nà a 3 mesi 
Genova, per 300 lire nuove piemont. » 143!/2a è mei 
Livorno, per 300 lire toscane » + » 120 ‘a 2 mesi 
Londra, per { lira sterlina . . + *42.3—2a3 mesi 
Sixno, per 300 lire austriache. . * 421 - a2 mesi 
Parigi, per 300 franchi . . - - * 1547/22 mesi 


ini 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA 
{ Dal foglio ssrale della Gazzetta Vienna. ) 
Vienna 18 gennaio 1854, ore 1 pom. 

La disposizione cella Borsa era, oggi, più tranquilla e fer 
na. Con poche transazioni, nel corso degli effetti non vi fu che 
una piccola variazion®, Le divise estere si mostrarono da prin 
cihio molto più fiacche ; alla chiusa, però, aumentar,no di nu» 
vo. l con anti ricercati e più alti" ne' prezzi. _ 

Le Metili he 5 ‘/, si apersero con 91 
eiusa restarono a 91 0g 2 

Le Azioi della Banea ricercate ed in aumento. 

Le Azioni della Sirada ferrata del Nord si tennero abba- 
Sanza costanti a 226 ‘/g. 








, ® sino alla 





12.3 di Parigi, 145, d ; Amburgo, 91 ?/, d: 
123 d.; Nilano, 121 d.; Augusta, 123 #/) di 
Livorno, 120 #/,; Amsterdam, 104 4/, | 





Obbligazioni dello Stato. . . al5 % 91%,a 


delle. + serie B 










dolte 

RI 

dette del 1830 con rest. . 

dette del 1852 cm rest 

det'e con rest, 

dette . . con rest. . . 

dette dell’eson. del suolo Aust_ Inf. h 
dette» dialtre Provincie 89%, 
Presto con Lotteria del 1834 228 — 2228 / 














» » » 1899 158 4/2 a 1333/; 
Obbligazioni dei Banco, . 90 604/22 61 — 
dette del prest. lomb-ven. 1850 » 5 101 4/5 a 102 — 
Azioni col divid. al pezzo + 1328 — a 1330 — 
dette seuza divi . (i + 1104 — a 110% — 
dette di nuova emissione» - 1003 — a 1005— 
dete della Bauca di sconto 9 a_9 
Str, ferr. Ferdinandea del Nord . .. . 226% a 2267 





Str fere. Budweis-Linz-Gmuaden . » + 
Str. ferr. Presb.-Tirvau, 2 essiss. con priorità 45 
Sir. fer. Qedeub-Wiener-Neustadt . 
Azioni della nivig a vapore. 

dette 14* emissione. 

dette 12* . . 

dette dei Lloyd austr. . . . - . 
dette del mulivo a vapore di Vienna . 
Viglietti di rendita di Como, per lire 42 . 
detti di Esterbizy per £ 40. 

detti di W 
detti di Wald 
detti di Keglevich 
Aggio de' zecchini imperiali 


262 — a 264 — 
—a 47- 








600 — a 613 












Amburgo . . . . . ef. 224/, 
Amsterdam +. 0 BOC 
















































Ancona » GIL | Marsiglia 
Aene. ...... » — | Messina » 15.60 — 
Augusta . .... » 3004/,d|Milano » 993 
Bolagna » 616% |Nopoli » 5364 
Corfà ...... » 610— |Palermo » 15:00 — 
Costantinopoli .. » — — Parigi .. » HB 
Firenze 210» 99 — 1 Roma 1a 618° 
Genova. . è 1175/, Trieste a vista. » 262— 
Lione . » 1484/% |Vienna id. . » 242— 
Lisbona » — — [Zute..... » 608— 
Livorno » 9-1 - 
woNETE. — Venezia 21 gennaio 1854 

— oro Argento 
Sovrane. . . .. . > » L-41:40 Tall. di Maria Ter... L.6:23 
Zecbini imperiali. . . » 16:16 » diFrancesco I. » 6:18 

» insorte AO Crocioni . 








118 8372 Pezzi da 5 franchi 
: Fra 
Pezzi di Spagna 








» 
» diSavoi 
» diParmi ... 
» diAmeria .. 
Luigi avi - 
| zen veni 





I Mercalo di LEGNAGO del 21 gennaio 1854. 












GENERI INFIMO * MEDIO | massimo | 


Frumento. AI 
Frurnentone 


Riso nostrano . . . 










Fagiuoli in genere. . » 
Seme di lino .... » 
Orrore 
Ricino, ....... * 
Seme di ravizzone i 








— Abbiamo avuto dei ribassi rel riso, per mancanza 
di forti compratori; il frumentone con qualche ribasso; frumenti 
con sost-gno. 


Mercato di ADRIA del 21 gennaio IX 


|DA LIRE | A Lib 


caseni |Phust. | nusr 





nuovi + 
Fruzeitoni nazionali » 
— esteri... 
Risi nostrani. . 
— bolognesi 
— chinesi . . .. 
Risoni nostrani . . 
bolgnesi 
chivesi - 


| | Avene 
| { Pagiuoli in sorte . 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno 21 gennaio {54 
Arrivati da Bologna signori: Vecchi Giuseppe, neg: 
Ballarini Luigi ed Evangelisi dott. Saturno, possidenti. — Da 
Vienna : de Bobi Teeba'do, possid di Cramond. -- Da Modena 
Modena Leone, possid. e negoz. -— Da Milano. Aebli Emanuele, 
viagg. di comm. di Glarona. — a Trieste: Andersen J. Eibert, 
possid. americano. — de Koskul N:cola, nobile di Curlandia. — 
| Edwards Jonata, Ingle:e. 
| Partito per Milano il signor de Marmol bar Carlo, possià. 
| 
| di Liegi 
Î Nel giorno 22 gennaio. 
| Arrivati da Trieste pori : Vita Guglielmo, meg 2. di 
Pesaro. — Tauzio Pietro 4gricola, negoz. di Fiurques. — 
| Mgewund Filiberto, nego di Ginevra. — Pirani Lazzar 
nega. di Ferrara. — Da S. Pietro Incariano: Ni'ani dott. Gi 
| vwocato. — Da Firenze: Luscan Gio. Giuseppe, viapg 
| di comm. di Montrejeru. — Da Cento: Facci Giovanni, n-gor. 
| Partiti per Trieste i signori: Hepeisen Alessandro, negor. 



































.| prussiano. — Strasmbio Aonibale, R. console sardo in Tricite. — 


Eiwards Jonata, Inglese. 








| MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 

Il P Arrivati . . 651 

| Nel giorno 20 gennaio -3 Parti ‘ 608 
i s Arrivati... - 648 

Nel giorno 21 detto Partiti, ‘531 

















Nell'estrazione dell'L R. Lotto in Ferona, seguita il 21° 
1854, uscirono i seguenti oumeri: 


5. 59. 82 50 57. 
La ventura estrazione avrà luogo in Fenezia il 31 gennaio 1854. 
ese eines 7 





| 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 gennaio 1854: Mazzoleni Maria, di Cristo- 
foro, d'anui 22. — Levi Marino, fu Gabriele, di 73, civile 
Cima nob. Giuseppe, fa Carlo, di 80. — Galleiti Gaetano, del 
ri» Luogo, di 48. — Paveggio Giuseppe, di Mare:llo, di % 
Polese Maria, fu Gabrieln, di 63. — Fi 
Giuseppe, detto Don Beppe, fu Gi 3, macella 
Donà Pietro, di Giuseppe, di 4 anno. Luigi, di Giu- 
— Gozzo Antonio, fu 































no, detto Zanoli, di Vincenzo, di 2 anni — Goatin 
di Angelo, di 14. — Zamborello Giovanna, fu Gio- 


8. — Men ja Dommnico, fu Santo, di 65, villico. — 
Totale N. 15. 





ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Il 23, 24 è 25, in S. Fosca. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falle nel Seminario patriarcale ali’ altezza di metri 20.21 





sopra il livello medio della laguna 


10 sera 




















Barometro . -|28 6 0|28 6 4|28 0 

Termometro 33 59 Ù) 

Igrometro. . . . .. 15 n 7 

Aneinom., direz. . . N 0 | NONO. 

Atmoster: Serevo. |Sereno fosco. Sereno. 
Età della luna: giorni 23 

Punti lunari: — i Pluviometro, linee: — 


Il giorno di domenica 22 gennaio 1854. 




















Ore. 2 pomer. 
Barometro . . @ 4 Cl 
Termometro . 4 d4 1 8 6 2 
Igrometro . . 67 68 70 
Anemom , dire. N N N E. 
Atmosfera .. Sereno. Sereno. Ser. e vento 
forte. 
Età della luna: giorni 17 
Punti lunari: U. Q.ore 1 53 matt. | Pluviometro, linee: — 











SPETTACOLI. — Lunedì 23 gennaio 1854 


GRAN TEATRO La PENICI 
durrà l'opera Otello. 
TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall'artista Luigi Pezzana — (Serata a 

benefizio della prima attrice Carolina*Santoni,) — La tra» 
gedia di Schiller: Maria Stuarda — Alle ore 8 0/a. 
teAmRO APOLLO. — Ernani, del Verdi. — Alle ore 8 e ‘/3. 

TEATRO CANPLOY A 8 SAmuELE. — Giuochi di d'strezza e 
di prestigo di Luigi Rergheer. 

TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo olimpico americano del'a Com- 
-pagnia equestre di Luigi Guillaume. — La pantomima inti'o- 
lata Mazeppa, o Il trionfo del cavallo selvaggio, ec., et. — 
Ale ore 8 e '/, 

SALA TEATRALE ‘N CALLE DEI FABBRI A SAN WOISÈ. — Ma- 
rienetie dirette ds Antonio Pecca'dinì. — / Francesi alla 
press del ‘airo (Rep'ca.) — Indi, farsa. — Ale ore 60‘/x. 

SALA TEATRALE A S ANTONINO. — Marionette direte da Gi- 
como De Col — / due Arlecchini gemelli. - ludi, ballo. — 
Alle ore 6 e /,. 

—___—— 





— Mercordì, 25 correute, si pro- 





























VETATA 
















Altra del 9. 


Scrivono da Tolone che la fregata la Zenobia sta 
Il Sauban, che aveva 





per essere posta in armamen 
preso il largo per recarsi a Costantinopoli, è stato for 
zato di tornare in porto per una leggiero avaria soprav 
venuta alla sua macchina. Credevasi che la partenza 
ta di poco. 











sono ammessi nella se: 





(a 
generale i signori: generale di divis 
generale di brigata Colomb, 
isione militare ; gene 
delle fortifica 
Parigi. 









comandante superiore del genio 





Or sono alcuni giorni, un gentiluomo spagnuolo 











per tali spedizioni, che sono la vita di que’ luoghi. 


dro dello stato maggiore 
ine barone d' An 
mandante 
di 


- 3 -— 


collisione. Il protocollo, sottoscritto il 13 a Vienna, mo- 
ente che lo spirito del Divano è molto 
iliativo di tre mesi fa; il che certo dee fare 
Se la 
cr trattare soltanto 
zione, sembrare che 
abbia trovato l'espediente che l'Impera- 
no manderebbero ambedue un plenipo- 
tenziario a Vienna per trattare direttamente, ed i mem- 
[E della Conferenza sarebbero, in certo qual modo, i 





strare € 











Russi 


.. | colla Porta, senza intervento 


I 











testimonii dell’'arcomodamento, i garanti della concilia- 
le due parti belligeranti. Questo espediente 
trebb' essere accettato a Pietroburgo, come pare già ac 
cettito a Cos oli. 1° fssemblée Nationale finisce 
quanto ha sentito, senza 
(G. UR di V.) 
—__———P——__—_—t& 
(Nostro carteggio privato.) 
, Parigi 

















i 






















il quale erasi permesso in una società alcune parole in- ebbero ieri dispacci flegrafic, ven 
riose contro l Imperatrice, venne arrestato e condotto | po da Vienna, da Berlino e da Amsterdam, e che tutti 
al confine belgio, scortato da' gendarm nunziano una risposta negativa dell'Imperatore di Ru 
ZE Però, tal notizia non è ancor data si 
SVIZZERO n le. Si tratta semplicemente del giudizio, che si fac 
mini Lenno 3° gras P'8 gennaio, ne' crocchi diplomatici di Pietroburgo, del- 





, 47 gennaio, alcuni indiv 
Antonio ( Genestreri 
d alcune m 


Sentiamo che it 
ritorno dalla fiera d 
otto ) eransi abbando 
contro il bloc ro la 
il caro del pan 














to ne venne alla pubblica quiete. (6. 1.) 
Altra del 20. 

Dietro le dimostrazioni avvenute nel Mi 
distaccamento di rabinieri fu messo a di 
commissario di Governo di quel Distretto. 

Bellinzona AG gennaio. 

Per decreto del Consiglio federa 
dietro rapporto del sig. È 
l'affare Contini verranno ri 
verso gar: di fr. 2000. 

Altra del AS, 

Oggi vennero posti in libertà i prev 

















ssi in libertà provvi 








cesso Contini. 1 medesimi, per ordine dell’ Autorità fe- 





cip 
sino a nuove disposizioni. 





U Tril 





le il Patriota di Faido, circa all 
Governo, di ec 10 alla ribellione, in 
dal medesimo pubblicato nel febbraio 4: 
questa dichiarazione fu interposto appello. 
GERMAMA 


Francoforte che l' i 






n articol 
. Contri 





Rilevasi da 











unbasciatori francesi, re 


flotte inglese e francese nel mar Nero. dl suddetto in- 


viuto consegnò contemporaneamente una Nota, in cui 


Governo esprime i suoi amichevoli sentimenti verso la 


Confederazione alen 


Ni agi ‘QINE 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 21 gennaio. 
data da varii giornali, che l'I. R. 
ternunziatura ed il R, ambasciatore prussiano a Costan 
tinopoli avessero protestato contro l'i 
anglo-francese nel mar Nero, fa già co 
gliore schiarimento della cosa, aggiungiamo : 
Allorchè gli ambasciatori delle due Potevi 
che ebbero. estraul 





na. 





















iddetta. A_mi 











siffatto misura era stata presa s 

per parte loro. 
Quindi, il primo 

di Schreiner, fu da questa munito d' una 













pascià, in n 
di lasciargliene una co 

misura poteva soltanto essere risguard 
del concerto dell' I R, Corte austriaca co 
Governi di Francia, d' Inghilterra e di Prussia, qual 
esso era stabilito nell’ ident 











(Corr. austr. lit.) 
Principati Danubiani, 
Transilvania nonunzia quanti 
«A quanto udiamo, i Turel 
rente, hanno impreso un nuovo attacco su C; 
tiacco, conseguenza della quale si fu che 





Il Messaggiere della 
appresso 
s 















de’ luoghi Csetate, Rispitz e Mazezoi. 






mannstadt il 
schakoff parti il giorno 4 
teia, e varie divisioni d'usseri e cosocchi, alla volta di 
Crajova, e si recherà da colà a Radovan, ove si tro 
il centro del corpo d' Anrep. Nei giorni 11, 12 e 1 
venne trasportata a 















evo mo 





Parigi 49 gennaio 

La Banca di Francia a 
lo al 5 per 400. Alla Borsa riba 
la di Londra. 


Le voci corse della 
ratore Nicolò erano per lo meno premature ; essendo 
stata spedita soltanto il giorno 13 da Vienna a Pietro- 
burgo l' accettazione della Porta. 

















Assemblée Nationale, del AT, in un lungo art 
cerca di provare che di nuovo inze 
pel mantenimento della pace. Credesi di poter sostenere 
che S. M. l'Imperatore di Russia non considererà l'in 
gresso delle flotte come casus belli ; che i trattati, i quali 
chiudono il Bosforo ed_jl. mar Nero ai navigli da guer- 

si riferiscono soltanto al tempo di pace, 
permettono espressamente al Sultano di aprire lo stretto 
in tempo di guerra. Sembra inoltre confermarsi che 
tutti i navigli da:guerra russi nel mar Nero furono ri- 
chiamati a Sebastopoli, sicchè potrà evitarsi qualunque 




















d' | le disposizioni dello € 
el Men- | 
estazioni | 
‘anza di lavoro, e contro 
Esse però non ebbero alcuna impor- 
tenza, e furono momentanee; nè alcun grave turbamen= 








si per 









inale di Bellinzona, alla maggioranza di 3 | che il Taucredì, partito da € 
voti contro 2, ha pronunciato l'assoluzione del giorna- | i 
a, mossagli dal | violenti 


E ti 
ato dell'impe- | ® 
ay ha rimes- 





resso della flotta 






nz' alcuna ingerenza | q° 


interprete dell’ I. R. Internunzia- 










Nota del 12 dicembre. 


‘so dell' 8 
le i 
Russi do- 
vettero abbandonare quella posizione e ritirarsi. verso 
Radovan. 1 Turchi si troverebbero anche in possesso | } 


est, spedito da Her- 
, il principe Gort- | 
con 2 reggimenti d' infan- 





artiglieria d'assedio. 
(Corr. Ital.) | 


nta lo sconto, portindo= 
Altrettanto a quel 


posta negativa dell’ impe- | 


rr, il quale si mostrò vivamente 


delle flo 












irritato dell' ingressi 
fatta a 





gennaio, non poteva ancora trattarsi se non della 
presentate dal sig. Reizet, in nome 
un corriere inglese, in to- 
me del Gabinetto britat Ma un fatto di si 
portanza si è prodotto di poi, I plenipotenziarii di Prus- 
sia e d'Austria stesero, il 43 gennaio, d' accordo con 
| quelli di Frs Inghilterra, nella quale 
istono per ottenere dalla Russi 

, che fi 
lo Crar, 





| risposta alle Note 
della Francia, e 



























dato flotte, di entri 
uffiziale. Lo vi do qu 
a certo è ch' elle ieri 
pine certo è che molti. diploma 
or persuasi che lo Czar non verrà alle ultime 





venul 





sono a 
estremità, © si risolverà a mandare un plenipotenziario a 






bbia a comunicare direttamente 
ignato dalla Porta. Vedremo. 





Vienna, a patto ch' egli 
, de 










« Le flotte, cont un vento 
bligate di gettar l' ancora all’ i 
ro. Il 4, esse avevano continuato la 
do supremo dell'ammiraglio 
mpagnate da 20 vele e da 5 
faceva presumere che Wi andasse 
Battum. Si temeva che tutta la 








lo | gresso del mar 
© | loro st 
| Dundas : 
regate turchi 
vtnir di vettovaglie 
flotta russa, forte di ( 
bordo, fosse uscita da 
Dundas, non volle sp 
ra avuto in sull 
tezza dello disposizi 
con tatte le 






esse erano ac 































il pensiero; e, 
ell'ammiraglio russo, egli 
disfatte de 













il 





no uffiziale russo sugli scontri di 
18,000. uom 






i Russi n 
6000 soltanto, con sei pezzi. Il reggimento Tobolsk, 
il quale formava il distaccamento russo, che i Turchi 
assalirono, ebbe, de 
stato maggiore, 6 morti e 27 feriti. Del re 
nitenr continua a serbare il silenzio 

| battimenti di ( e le sue notizie tel 
oscurissime  diffinitivo de' var 

P-| guiti in quel I 





che compongono il suo 
il Mo- 












| PS Og 
| seguenza della vo 
© | Motta russa, invece d' obbedi 
ver a rimanere nel port 
spiegate. Parlavasi di 40 navi da guer- 
incontro alle flotte congiunte? an- 
a tentare un colpo a Battum o dal lato del 
Bosforo ? Nessano ancora il sapeva: ma tutti, alla Borsa, 
credevano sentir nell'aria I° odor della polveri 
er lo 
della partenza del sì 
russo era ieri all 0; 
udito, nel fi 
sua partenza da Pari; 
| Ollemburgo A9 gennaio. 
| chiuso colla Prus- 
lo | sia, re oro. per Ja fonda» 
zione d'un porto da guerra ( Corr. Ital.) 
e e ss 
Dispacel telegrafici. 










che la 
cortese 











‘on tutte le ve 








rario, un 





ambasciatore 
forte per 
trattava punto della 





, che non 





le | esser 















. Vienna gennaio 
metalliche al 5 %n A 5/, 
| August, per {00 fiorini correnti 426 3, 
Londra, per una lira sterlina 42047 
Parigi 20 gennaio. 
Quattro © 1, p.%,, 9825 — Fre p.9/, 69.70 
i | Prestito austr. a rendita al 3 per cento si apri a 
a | 69.30, conosciuto il consotit a 69.60, 











| posi iando tra 69. 


ferma. 





5 e chiuse 


Londra 20 gennaio. 
chiusa DI i/a. 

le 20 gennaio. 
Seta po 0% 





“a TO 5) 

ubiali su Vienna, 
Amsterdam 20 gennaio, 

alliche austr., 3 per o, 683: 2 e #3 per 

s—_ Vi 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 














N. 796. 

Nen essendosi trovato di prendere una deliberazione sulle 
risultanze dell'esperimento, che, in sguito all'Avviso di cone 
corso pubblicato in data 18 dicembre a. p. sotto il N. 22548 
3106, fu tnuto il 12 genvaio corrente dili' 1 R. interdenza di 


| 
| usa 


| finanza in Treviso per conferire, in via dì pubblica concorrenza 
e sopra offerte in iscritto, l'esercizio deila Dispensa dei Sali, Ta: 
bacchi e Carta bollata nella città di Treviso, si porta a pubblica 
notizia quanto segue: 

Un nuovo sperimento si terrà dall'I. R. Intentenza sud- 
delta, nel giorno sei di febbraio p. v, alie ore dodici meridia. 





tina, avrà luogo, nell'Ufficio di quest' Amminisia, 
ne, esperimento di pubblica asta per deliberge 
miglior offerente la quinquennale affitanza dell Coi 
Pi ocoa piro eno n i | di recente ristaurata, posta in questa R. cità, g 

tito precedente Avio eri N 22018-2106, 6 | Zattere, al Pontelongo, al civico N Mii ei Ru 
inserio per tre vele nella Cassel UAciole di Fereccie Sti | grafico 1384; ritenuto per base della delibera ; 
infergri modo, volendoo, potranno gli ssp prezzo fiscale d'annue L. 750; e ferme le al 


” R. Intendenza di finanza, dalla qua- | sr o 3 È 
gione presto da pesta 1; oro rsa oct la de | condizioni tutte dll'analogo Arviso odio sub 
É MAT. 


i, stitui dite 
strazione cegli elementi, che costituiscono le reni NA i 
tagliata dimostri seg PRETE 


‘congiunte all'esercizio della suddetta Dispensa. 
e 10 Spe, CR Prefettura delle finanze per le Provincio venete, Il Direttore. L' Amministratore 
» mano B. SQUERAROLI. 


, 16 aio 1854. 
Veni !7. fi Segretario Dattacova. 

——____ __- 
N. 968. 


be I 
I CONCORSO. (1.* pubb.) 

Li esta DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

DEGLI ISTITUTY PI 


Presso l'1. R. Prefettura di finanza veneta è vacante un 
posto di Aggiunto degli Uffici d'ordine, cui va annesso l'annuo 

Zrrenue, Catecumen, £ CA DI Dio 

della Regia Città di Venezia, 


di fiorini 1000. 
sele ili, che inteodessero aspirare a tal posto, dovranno aver 
insinuato le loro istanze nelle vie pres.ritte alla Prede di 
stessa L R. Prefettura entro il giorno 10 febbraio 1 Mes TINO i ohi line lla 
mentando gli stuîi percorsi.i servigii sinora prestati, la conoscenì pierre Alino) 
Gi lingue, e in generale i loro titoli e le loro qualifiche, ed in: | figli della pia Casa de città stem 
dicando se, ed in qual grado fossero corgiunti per parentela, od Disponibile per l' avvenuta mancanza a ii d 
Afiit, è lalano degl impiegati di fnanza delle Provincio venele | sa vorgnan Angelo, la grazia N. 45, delle N. 20 gra 
Dalla Presidenza dell R, Prefettura di finanza, zio vializie, legate dal fu Vincenzo Garzoni, de 
Jena, 18.00 Alvise, Patrizio veneto, con testamento 42 agoyî 
—__—_—_—__—T_— 4588, e codicilli 4 e 5 agosto 4591, e 14 settem. 
N. 597. AVVISO DI CONCORSO. — (3* pubb) | bre 1594, in Atti del pubblico notaio Girolamo Dr 
N- 5" scendo tutiora vacanti quattordici posti di Ascoltanti g"à° | Boni, residente in Padova, a favore dei neofiti dell 
tuiti bel circondario dell'I R. Triburale d'Appello veoeto, viene | uno e dell atro sesso, figli di questa pia Casa de 
Catecumeni, vengono tutti indistintamente prevenuti 
che, ad ottenere la grazia medesima, dovranno, nl 
termine di i sessanta dalla data del presene 
Avviso, inoltrare le loro istanze alla D.rezione dei 


pei medesimi aperto il relativo concorso. w 
Chiunque, quindi, credesse di aver titoli per aspirarvi, do- 
urà far pervenire, pelle vie regolari, cd a mezzo della propria 
Superiorità , qualora si trovasse già addetto a qualche Ufficio - 
al protocolio degli esibiti dell'Appello medesimo, la relativa do, r È 
tumventato supplica, nel termire preciso di quattro settimane | prefati Istituti pii, col corredo dell'attestato del con 
colla prescritta dichiarmione intorno ai vincoli di parentela od seguito battesimo, e di quelli di vita e di buow 
affinità cogl’impiegati od avvocati addetti alle Magistrature giu | ondotta morale, 
diziarie delle Provincie venete, ed osserva:e !e vigenti discipline E iG0 teralse, peri prscolio di 
se assegnamento della indicata grazia in favore di quel 
lo fra lì concorrenti neofiti, il quale avrà potuo 
giustificare le condizioni imposte dal benemerito te- 
statore coll’ osservanza delle discipline ingiunte dll 
Articolo 6° delia Terminazione 29 giugno 1798, dei 
signori governatori della stessa pia Casa de' cate. 
cumepi. a 
Il graziato incomincierà a percepire il corr 
spondente assegno vitalizio colla scadenza della ra 
ta Pasqua prossima ventura 1854. 
Venezia li 29 dicembre 41853 
Il direttore provo. 
Dou. Fiero conte Nani-A 
—___ rr 


N. 41041. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
L'1. R. Commissariato distrettuale 

A tutto il corrente mese, è aperto il concorso 
alla Condotta medico chirurgico ostetrica del Com 
ne di Valstagna coll’annuo stipendio di L. 2: 00, 

Le strade sono carreggiabili in parte, ed in 
parte percorribili a piedi soltanto ed a cavallo! 
estensione della Condotta è di miglia otto in luo 
ghuzza, e mezzo in larghezza; la popolazione è di 
anime N. 3184, delle quali 3000 hauno diritto a gra- 
tuita assistenza. 

Bassano, 12 gennaio 1854 
I R. Commissario, sisi. 


pensa Sultadizioni e modalità, sott' osservanza delle quali avrà 
la concorrenza, la delibera, l'assunzione e continuazione 
tutt’ affatto quelle portate dal ci- 




















na 


N. 20121. AVVISO. (3* pubb.) 

La Società veneta moptanistica per la ricerca ed escavo dei 
prodotti minerali, con apposia istavza, ha chiesto, a senso del- 
l'Art. 47 del vigente Decre'o italico 9 agosto 1808, l'iuve 
stitura di una miviera di liguite a Lovara di Trissino, Distretto 
di Valdagno. 

Pel disposto quindi dell'Art. 18 dell' italico Decreto mede- 
simo, la R. Delegazione reca a pubblica notizia tale domanda, 
acciò utti quelli, che potessero averne interesse, abbiano ad insì- 
nuaro le loro opposizioni, a norma di quanto è prescritto del 
successivo Articolo 19, entro tre mesi; passato il quale termine 
non si"avrà più alcun riguardo a qualsiasi pretesa 0 titolo di 
anzianità di diritto. i 

A chiunque conseguentemente resta libero d'ispezionare pres- 
so la R. Delegazione il tipo del perimetro, cui dalla Società sud- 
detta vorrebbesi estesa la facoltà dell’ escavazione. 

Il presente Avviso viene diramato e pubblicato in questo 
Capoluogo ed in tutti i Comuti della Proviocia e dei Distretti 
limitrofi, nouchè inserito per tre volte nella Gazzetta Ufisiale 
di Venezia; e s'incaric:no i RR. Commissariati distrettua'i di 
ritirare e di rimettere le prove autentiche della seguita. pubbli- 
cazione, che verranno pure prodotte dalle Congregazioni munici- 
pali di Vicenza e Bassano. 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 4 gennaio 1*54. 
L'I. R Cons. minist. R. Delegato, Cav. PiowBAZZI. 
È badi 
N. 29660. AVVISO. (2° pubb.) 

Jo obbedienza a Luegotenenziale Decreto 24 dicembre 1853 
N. 27274, dovendosi appaltare i lavori di costruzione di alcuni 
scaricatori a smaltimento delle ceque del piaro superiore nell'L 
R. Casa di forza, 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 24 gennaio 1854, 
alle ore 9 antimeridiane , nel locale di residenza di questa R. 
Drlegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pomeridiane, e non più, e che, cadendo senza effetto l'esperi= 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorro di 
mercordì 25 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all' ora medesima del giorno di giovedì 26 
detto, se così parerà e piacer, o si passerà anche a deliberare 
il lavoro per prisa'a licitazione, 0 per cottimo, salva l'appro- 
vazione Superiore. come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 932 : 38. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate si 
tutte, meno la finale di lando, tosto esibiti i relativi regolari | 2» regolarmente documentate, al protocollo dell’ Ut 
Certificati, giusta le facilitazioni, portate del Decreto 25 settem- | ficio municipale di Schio 
bre 1834 N. 33307-4688. Dal Municipio di Schio, li 2 gennaio 1854. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un Manaschi 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- Icot 
tario) di L. 93, più L 20 per le spese dell'asta e del con siro 
taito, di cui sarà reso conto. 

Îl deposito, , servirà anche a garantia dell'ese- 
cuzione del lavoro, e venpò restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti dell'asta; quando, per lo contrario, il 
deliberatano e miglior offeren'e è bligato alla sua offerta su- 
bito che avrà firmato il verbale d 


Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà Almanacco Utile, per \° anno 1854, con la Ca 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 


sa d'Austria: regole per l’ agricoltura, pesc i 
; 7 i a gricoltura, pesci, erbag: 
Micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano | GÎ, c.rni, volatili e frutto d' ogui agio: Prospet 
teri gioni pai pren ich to generale delle distanze per le lettere; la Specif 
7 Capitola slo sono ostensibili preso que- i 
sta LOR. Carica, egni giorno, sile ore d' Ufficio. to 1° ur È Ei de) lotto 0 le: Brale talbilo 
L'asta si terrà sotto_le discipline tutte, stabilite dal Re- alin, Almanacco pei poveri, 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da pos Decreti non 
Sieno state derogate, avvertendo che, in mancanza del delibera» 
tario, sarà libero all n'e di provvedere a tutto 
di lui carico, 0 per asta, per contralto di cottimo, cd anche in 
Via economica, come più le piaccss», e che, ripetendo gl'incarti, 
Spetterà alla medesima di fissare per es.i il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargl, 
Dall R. Delegazione provirciale, 
Padova, 4 gennaio 1854. 
LI. R Delegato provinciale, D" Ginotawo Bar. Fist 


<= 


AVVISI PRIVATI. 


La Direzione ed Amministrazione dell' latituto 
degli Esposti di Venezia 
rendono noto 
che, nel giorno 4° febbraio p. v, alle ore 14 di mat- 











MocENI 




















—_ 

A tutto il giorno 31 gennaio 41854, è aperto il 
concorso alla triennale Condotta ‘urgico ostetri= 
ca, coll’ annessovi annuo soldo di austr. L 400, nel 
Comune di Schio, avente una popolazione di circa 
6600 abitanti, tre quarti parti circa de’ quali da c 
rarsi gratuitamente. Il circondario comunale è di 
circa miglia 6 in lunghezza, e di circa 3 in lar- 
ghezza, parte in piano, e parte in colle, con istrade 
buone. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro istan- 









































Dal libraio PIETRO MILESI, al Ponte di Sun 
iure trovansi vendibili i seguenti Almanacchi pe! 
Bd: 
.  LaScuola di Minerva, Strenna genealogico-sto- 
rica, co' Sovrani, Priucipi e Principesse regnanti, 
Corte pontiticia e Repubbliche. 














DA VENDERE 
STUFE, CAMINETTI E CUCINE 
DI FERRO FUSO 


a prezzi discretissimi 


5 A SANTA MARIA FORMOS. 
CALLE DEGLI ORBI N 


























204. 





IL SIROPPO DI SCORZE DI MELARANCE AGRE, di 

Jo siom:co e degl ne guarisce le malattie nervose, 

rogge la costipazione, guarisce la diarrea e | i # 

guore, il deperimento, ci sbbresia le comvalescenze. cc e! gastriti, 
i eviteranno le contraffazioni, esigendo i sigilli 

cista, via Neuve-d s-Petite Champa, Sr Parig. riaeiieina 

presso la Ditta ONGARATO, farmacista, in Campo 8 Luc Seli città 


*.P. LAROZE, regolando le funzioni del 
» facilita e ristabilisce la digestione, dis- 











le gastralgie, previene il lan- 





ne di J. P. LAROZE, farma- 
, ma specialmente in Fenezio, 








ne, per deliberare, salva sempre la Superiore approvazione, so- 
pra olferte in iseritto, al miglior cflerente l' esercizio della Di- 



















































argo venturo 
base alle cond 


II. Nessung 


ra dovrà l' oggi 
conto del pri 
Mella parte istan 
rocedura esecui 
ignoramento 6] 
Joclusiremente di 
via d' Ufficio 
pro semplice ist 
| IV. Entro] 
llo. dell’ inti 
to di deliberi 
Wicatario deposit 
Wi questo | 
zo della deli 
mm diffuleo la 
Spese, giusta ii 
tolo 13.° è le liri 
® termini del 
sarapno  ritevu 


rezzo. 
T V. Oltre al 


arico del delibq 
Braque peso; 0 
Leventualmente ci 
Walienarsi, e c 
Sempre a datare! 
Mella delibera di 
‘che imposte, col 
lunque aumento] 
uarie e così a 
ghi 
VI. Qualorl 

che debito per 
‘dute. anteriorm 
(zione della deli 
” deliberatari 
iptimazione ml 
oscerne la esi 
l'immediato pa 
imputeto 4 



























































































prezzo. 
VII N 

tario conseguire 

“giudicazione d 











se non 
provato | ademi 
‘periori condizio] 
LO VII Mar 
‘beratario ad ali 
Uri Capi, potr 
l'immobile subi 
schio, e  pericd 
par. 438 del Gl 
inoltre tevuto 
cimento di tutt 
IX. Lo st 
| liberato se non] 
re od eguale a 
“nei detti due i 
zo stesso dovrà 































































Descrizioni 
Cesa con 
questa Città i 
Croce al civ. n 
2414 nuovo, al 
| colla superfic 
© colla (rendita 
| Il present 
d effisso nei 
inserito per ti 
(tire nella Gas 
| Venezia 










































inistrazio. 
per deliberare qj 
Nittanza dei 


f4lt 


ed ana. 
della delibera { 


e ferme le altre 
6 odierno sub N, 





Iministratore 
LUERAROLI, ni s° 

[fa 13 pabbl 
Epirto. 


LI R. Tribunale Prov. in 












RAZIONE pulova rende noto, che dietro | 40 alle 12 merid., tre esperimenti 

Pil Puhza di Domenico Gianelli | d'asta dello stabile infradeseritto 

ODI Dio n l'avv. Uganin contro Pietro | esecutato si danni di Vincenzo |; tradi i 

o 57 Dineri di quasta Città venne | e Cornelia. fratelli ftpde<S. Nervo a n: di wepgì 


ro la subesta della 
l'altro sesso, 


della città 4, 








ancanza a' vivi di 
| delle N. 20 gra. 
0 Garzoni, del fu 
mento 412 agosto 
91, e 41 settem. 
taio Girolamo De 
le dei neofiti dell 





. Bassi e Graziani, 
dosi fissati pel 1° e 2° esperi. 
mento d'asta i giorni 16 e 30 
marso venturo ale ore 11 ent. 
‘n base alle condizioni seguen 









sta pia Casa dei fata alle miglior cfferta , nello 
unente prevenuti Bsato in cui si trova 

na, dovranno, nel Brice dal'a stima giudiziale di cui 
lata del presente Ri wrà libero agli aspiranti di pren 
hila Drezione dei | gere ispezione presso |’ Ufficio di 
attestato del con. Registratura. 

vita © di buona Il. Nessuno potra farsi o || 


blatore senza il previo deposito 


proceduto al Mu a. | 200; si riguardi delle 
in favore di quel. Bspese e dell'adempimento dei | 
Lale avrà potuto" B cpitoli d' asto. 
LI benemerito te- III Entro 14 giorni dall'in- | 
bline ingiunte dall 5 

vgno 1798, dei 





ia Casa de' cate- in conto del prezzo: all’ avvocato 
della parte istante le spese: della 
procedu 
pignoramento fino alla delibera 
inclusiramente da essere liquidate 
in via d' Ufficio dal Giudice so- 
pra semplice istanza. 

IV. Entro 30 giorni da 
queilo dell’ intimezione del De- 
creto di delibera dovrà l'a 
dicatario depositare in Cassa 





rcepire il corri» 
cadenza della ra- 











Mocenigo. 








to di Bassano 








di questo I R. Tribunale it 

IE ) ‘prezzo della delibera, computen- 

pe DE oa 0180 lido a diffaleo la somma pegata di 

rica del Comu- | spese, giusta il superiore copi- 

fio di L.2(00. = Biho 3.o'e.le lire 200, depositate 
in parte, ed in beppe Lari Lera 


del capitolo 2°, che 


ed a cavallo ; l' ritenute in conto di 


[glia otto in tun- 
popolazione è di 
lino diritto a gra- 


prezzo. 
V. Oltre al prezzo starà a 
ico del deliberatario quel qua- 
eso ; 0 diritto resle chi 









SILLI, 







e così il pagamento 
sempre a datere dall’ intimazione 
della delibera di tutte le pubb! 
che imposte, come infine il qua- 








4854, è aperto il 
hirurgico osteti 





fuste. L 400, nel luique aumento delle cifre cen- 
bolazione di circa ff suarie e così a suo vantaggio la 
qualonque diminuzione. 





VI Qualora vi fosse qual- 
che debito per rate prediali sca- 
dute soteriormente all’ intima- 
zione della delibera, sarà dovere 
È del deliberatario , appena 
ne medesima, di 
la esistenza e di farne 
l'immediato pagemento, il quale 
sirà imputato a diminuzione del 
pozzo. 

VII. Non potrà il delibera- 
io conseguire la definitiva #g- 






‘a 3 in lar- 
‘olle, con istrade 











re le loro i: 
rotocollo dell' UFP 








gennaio 1854. 






Ponte di San 
Almanacchi pel 





starsi se non dopo che 
provato l' adempimento delle su- 
petiori condizioni. 

VIE Mancando esso deli. 
beratario ad alcuno dei superioe 








genealogico-sto- 
ipesse regnanti , 











ri Capi, potrà fersi ender- 
854, con la Ca- l'immobile subastato a di Ii ril || 
ro, pesci, erbag= ff chio, e pericolo a termini de 
gione; Prospet- È par. 438 del Giud. Reg, e sarà { 


inol:re tenuto el pieno sod sfa 
cimento di tutti i danni, e spese. 


tere; la Specili- 
Scale del bollo. 






liberato se non a prezzo waggio- 
re od eguale » giudiziale 

i, ed il pr 
10 stesso dovrà essere pagato 
d'oro, o d' argento a 











RE 
i CUOII 
so 





Descrizione delia casa. 
Casa con forno situata io 





SII contrade Sante 
lOSA 2165 vecchio, € 

dui al n. di mappa 6131 
I N 5204 colla superficie di pert. 0:18, 







* colla rendita di a. |. 
Il presei sarà 
isso nei luoghi soliti, ed 
inserito 





fe Stanze, Cucina 
N. 16 





Fuseri, N, 1644 tive nella Gazzetta Uffiziale di | 
li ier, dirim- 'enezia 
Il Presidente 
Gneconma. 
1 Dal'I. R. Tribunale Prov. 
funzioni del ia p, 
de adova, 
porone te Li 10 gennaio 1854. 
pviene il lan- 


Domeneghini, Dir. 


—-_ 
12 pubbl 
Bpirzo. 

LI. R. Pretura ia Bassano 
Tende noto, che: dietrò istanza 30 
dicembre 1859 num. 19323, di 
Luigi Dal.Corno di Bassano sa 


OZE, farma- 


N. 193; 
in Venezia, E 








1. La casa s' intenderà ven- 


esecutiva dall’ atto del || 


È giudicazione della casa da suba- || 
avrà || 


IX. Lo stabile nou sera de- || 


per' tre volte consecu- | 


LIO DANNUNZIE DELLA GAZEBTTA UPPIZIALE DI VENEZIA 


nno tenuti da apposita Com-; Reslità da vendersi poste mel ; 

































i || esperimenti 


i 





























| 
il 


hi 





Il la rendita di a. | 


| 18542 ore 10 ant., saranno ten: 


|| bili sotto espressi sd {tuo ri 

Giovauni Beliavite q. Fraucesco | tati 0 di terzi avre 

di Sacile rappresentato || 0 

nussi io odio delli | 
por 

sidente di Mo tereale di Aviano, 


—— crsec esser. — 








ione nelli giorni 24 febbraio, 
14 e 31 marzo pp. vv. dalle ore 









Pellegrino pur di Bas 





‘0, con 


avvertenza che lo stabile non |! 


venà deliberato nei due pri 


maggiore od eguale alle stima e 
nel terzo id u prezzo anche 
minore, in due lotti, e con mo 

a tariffa, e sotto le seguen 

Condizioni. 
1 I fondi verranno venduti 
in due lotti separati e primi 
mente il lotto primo, e poscia il 
secondo. 

Il Lo delibera nei due pri 
mi esperimenti non potrà seguire 
se non a prezzo maggiore od 
eguale a quello di stima e nel 
terzo a quelunque prezzo. 





















Dal-Bello wi 1403, di pert. — 





se nom a prezzo | 


Lunedì 25 Gennaio. 





Capoluogo comunale di Por 
i denone Provincia del Priuli. 
i Lotto I 

1 Casa dominicele in con- 





dita di I 
14,100. 





Lotto II. 

|l 2.2.) Prato nominato pres 

fi so il Noncello in mappa al n. 
1725, di pert. — 198, colla ren- 

dita di l — : 24, stimeto 1.72: 

50 








b.) Fondo ora stradale nò- 


minato come sopra. presso_il 
! Noncello, in mappa al n. 1720, 






Fondo ora strad.le nominato 
come sopra in mappa el n 1728 
di pert. 61, colla rendita di | 
— 105, stimati questi due (È 
253:20 











HI. Ogni offerente meno il | c ) Arst. vit. nominato come 
Dal Corno dowà depositare al ll sopra, in moppa sl n. 254, di 
momento dell’ asta il decimo del | pet. 6:37, colla rendita di 


prezzo di stima. 


IV. Da tale deposito ver- 
no prelevate le spese d' ese- 
dell' esecutante 





ni 
cuzione a favo 
dietro liquidazione giudiziale non 
chè l' importo delle pubbliche 
imposte insolute fino alla deli 
ber. 


bere conseguirà immediatamente 
dimento e l’ammivistrazi 
del fondo deliberato restando a 
di lui cariro lé pubbliche impo- 
ste dal giorno della delibera in 















Il prezto di delibera 


dovrà essere pagato al Dal-Corno 


tostechè ne avri 





riportato l' as- 


segno giudiziale, ritenuto che del 
giorno della delibere fino sl pa- 


gomento del p 
il delibaretario 


ino stesso, dovrà 
agare |’ anuno 





interesse del 5 per 00, il quele 





nel non piessumibil-, c«so di ri- 
tardo a consegi il decreto di 
assegoo dovrà in capo sd ogni 
semestre essere giudizialmente 
dopositato, 

VII. Mancando il delibera- 
tario all’ eseguimeoto di 
duno degl'obblighi # lui incom- 
beoti potrà venir ed istanza del 











|| Dal-Corno, reincantato il fondo 


a quelunque prezzo in un solo 
esperimento a tutto 
pericolo del deliberatario stesso. 

Descrizione dello stabile 

Lotto 1. Cssa posta in 
seno centra Castel dei Bert 
civ. n, 706, fra i conf 
vante strada, 









Palazzini descritto in censo sutto 
porzione dl n. 330, per pert. 
cens. (0 : 08 
137 : 40, stimato a. |. 4893. 
Lotto Il. Bottega con pic- 
cola cucina posta nella medesura 
località della prima. vilo stesso 
civico numero, tra i c 
levente strada, mezzodì Dal-Bello, 
sera Margotti Angelo eredi, mon 
te Margutti e Palazzio, descritta 
in censo stabile sotto porzione 
del n. 330, per pert. 0: 04, col- 
25, e che si 
del 














estende en‘be sotto parte 
n 329, stimata 8. |. 841. 
Il presente si pubblichi me- 
dinte affissione sali’ Albo Pretu- 
io, e negli sltri luoghi di que- 
Città, e s' inserisca. per l 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 








| Venezia. 


N.np1s, Pretore 
Dall 1. R. Pretura di Ba 
sano, 
Li 18 gennaio 1854. 
Barbieri, Caniellista. 


N. 14047. 18 pubbl.* 





Epirro. 


Da perte di questi I R.' 





Preture si reade pubblicament 
noto, che nella Ssla del loci 





il 18 e 25 febbraio ed 11 marzo 





alle inîrascritte condizioni gl’ in- 
canti per la vendita degl’ immo- 
inza di 








possidente 
dal 
Antouio Venier q- Pasqual 








e Gio. Batt. Toffoletii di Giu 


seppe Tagliapietra di Pordenone, 


ma dimorente in Pola. 


V. It del beratsrio colla de- 


jasche= 


rischio, ei 


a le-{ 
meszodì Tiberio, Î 
sera strada, monte Dal-Bello, e |} 


colla rendita di |. bi 








| 
| 
propria residenza nei giorni | 


|. 22: 42, stimato |. 771 :45, 

d.) Zonna prativa nominate 
Cappuccini, in mappa el n. 1774, 
di pert. 3:93, colla rendita di 
1 2:83, stimata | 294: 75. 

e. ) Arst. vitato nominato 
| Bucche de' Morti, in mappa di 
n. 1772 e 1773, il n. 1772, di 
pert. 22:63, ed il n. 1773, di 
pert. 4 147, colla rendita il pri- 
mo di |. 36:21, ed il secondo 
colla rendita di | 6: 17, stima 
ambidue |. 1910: 70. 

{. Corpo di terra nominato 
Bucche de' Mcrti, in meppa di 
n. 1765, 1766 e 1767, di peri. 
2:89, colla rendita di |. 1:13, 
stimati |. 720 : 85. 

8.) Arat. vit. nominato come 
sopra Bucche de’ Morti, ia meppa 
sì n. 1769, di pert. 1 : 77, colla 
la di | 2:83, stimeto È 
20. 

h.) Terreno perte arativo, 
parte pescolivo, e corpo di terra, 
pinato come sopra in mappa 
gi n 1748, 1749 e del 1770, il 
primo di pert. — : 47, il secondo 
egualmente, ed il terzo di pert 
1:72, colla rendita il primo di 
1 — 104, il secondo di l — 
È 29, ed il terzo di |. 1:24, sti- 
mati |. 46:90. 

i.) Terreno aratorio nomi- 
mito come sopra, in mappa si 
n. 1775, 1752 e 1756, di pert. 
il primo 1 : 55, il secondo 1 : 46, 
ed il terzo 1:45, colla rendita 
primo di | — : 37, il secondo 
i —:91, ed il t-rzo di | 
umti | 273:06. 























TE ALI o e I 














i minate Braida. dei Cappuccini, in 
ll mappa si n. 1761, 1763 e 1764, 
di pert. il prim» 8 : 85, il secon 
do di 19:06, ed il terzo di 
— 195, colla rendita il primo di 
È 1 14:16, il secondo di |. 30: 
| 50, ed il terzo di) —: 23, sti 
1. 03145:50, sono in totale 
| 21,761: 11. 
Condizioni. 

{i I. La vendita degl’ immobili 
si farà nei due lotti qui sop 
! indicati separatamente l'uno dal- 
! Paltro, e tranne la ditta esecu 
tante, nessuno eltro potrà con- 
corrervi senza il previo depo ito 
dell’ iutiero rispettivo importo di 
stima, alla Commissione delegata 
all'asta in cauzione della propria 




















i 
iii 
il 


i 








H. AI primo @ secondo e- 
sperimento seguirà la delibera a 
prezzo maggiore od eguele alla 
stima, ed sl terzo incento anche 
ll a prezzo minore semprechè sia 
li sufticiente a soddisfore tuti li 
ll creditori prenotati sino ella sti- 
ma, e ciò be. 

III. Si vendono gl immob. 
corpo, e non a misura, co 
onere ed honore nello stato de- 
scritto nella giudiziale perizia 
senza alcuna rosponsabilita per 
parte dell’ ese utante, neppure 
per errori di fatto che emerges: 
sero, nè per deperimenti succes» 
|| sivamente avvenuti 

IV. Nel caso che per qua- 
luuque siasi reclano degli esecu 
le dovesse 
esclusione, 0 la sospensione 
dell'asta per ulcuni degl’ immo- 
bilh proposi a vendersi, dovrà 
" ciò nullameno aver luogo la veu- 
| dio di totti gii eltri immobi 

non eccepiti sul dsto della ri- 
«potra stima 





















































“AN AITINA ZIONI DITA DDR 









































i 


Anno 185%, va Ito 9, 


V. Il pagamento dell’aggiun- 


delibe 





ta occorrente fino al piezzo di 
= se maggiore della stima, 
dovrà fersi sul momento e prima 


di chiuderne il protocello, alla 


deliberatario quella 
maggior somma che avesse de- 
pesitato come al qui sopra srti- 
colo I, meno le spese come al 
qui appiedi art. X. 

VI L'esecutante però è di- 
spensato dall’ «giunta di paga- 
mento del maggior prezzo di de- 


libera oltre al deposito fino sem- * 





Commissione de'egata all’ asta, 
come în ceso di prezzo 
serà sul momento restituita al 


nferiore 


quelunque 


pre. però alla concorrenza del 
credito. 


VIL Quelunque 
che dopo la delibera a propro 


favore non pa 





aspironte 


se sul momento 


anche la rimanevte somma a pe- 
reggio, oltrecchè le delibera per 
suo conto s'intenderà di niun 


effetto, si rii 








ta e tutte 


di lui spese con tanto del sue 


deposito, e s' egli 





l'esecu. | 


tinte, soggiac erà egli pure ad 
une egual penale de scontarsi con 
tante parte del proprio credito. 


prio 


immediata 


VIII. 03 











pirente potrà ; Vi 
fersi rappresentare all’ asta anche 
qual deliberatstario medisnte pro- ! 


mo procuratore. 


IX. 11 deliberaterio avrà |" 


€ fucoltà 





proprietà , 
d' intestazione censua- 
ria in sua di 


possesso 


obblighi e colla 


scorta del relativo decreto di ag 


pubbliche co- è 


minciendo da'l’'anno Camerale 


1854. 


deliberi 






ranvo tutte a ci 
jo, e così pure 





del 


spe 


se di delibera, aggiudicazione , 
voltora e tasse di trasferimento 
di proprietà. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato nei seliti luoghi ed in- 
serito per tre volte uella Gazzet- 


ta Uffizisle di Venezi 





Dall'I. R. Pretura di Por- 


denone. 


Li 14 dicembre 1853. 
Il R. Consig. Pretore 


N. 390, 


novembre p. p. 
Tribunale Prov 


Daacni 


Frisacco, Cancell 


Evifro. 


24 pubbl. 


lo sppendice «il Editto 2 





1539, VI R 
Padova rende 


noto, che i due esperimenti d' 
asta dei heuli del concorso dell’ 
oberata eredita del fu M:chiele 


Ve .dramin - Mosca, 
tir:mente tenuti n 








inno rispet- 
giorni 20 


febb:aio e 6 merzo pross. vent., 
in luego dei giorm 21 gennaio 


corrente e 4 febbraio pross. vent. | 


fissati coll’Editto 22 novembre 


p. pi n. 21539, ferme nel resto 
le condizioni portate dagli Bditti 
25 maggio 1853, n. 23516 e 29 
novembre p. p. n. 21539. 
Sì affigga come di meiodo 
e si pubblichi per tre volte con- 


secutive nella Guzzetta Utti: 


di Venezia. 


N. 465. 


odierna del 
viene aperto il 
i creditori 


le d 
tutta 


esistente nelle Provia: 


li che 


fronto di esso oberato ad 


Presidente 
Guro: nima. 
Dell'I. R. Tribunale Prov. in 
Padove, 
Li 11 gennaio 1854. 


Domeueghini, Dirett. | 





Epitro. 





23 pubbl. 





LI. R. Tribunale Prov. di 
Vicenza rende noto, che dietro 





di 









sul 


regione di 
Toniati fu Francesco di Vicenza 
soggette 
sli’I. B. Luogotenenza di Venezie, 
per cui vengouo invitati tutti quel 
intassero dei diritti in con 








erazione peri num 
ucorso genera 
sostanza 
Giuseppe 


ae 


re le loro pretese »l suddetto 
Trib. entro il giorno 15 aprile 
p. +. al confronto dell’ avv. Carlo 





nato in curatore alle liti colla 
sostituzione dell’ altro avvocato 
Antonio Dr Facchivi in forma 
di regolare libello, 


do la sussistenza delle pretese, 


ed il diritto alla 


duszione , sotto comminato! 
essere escluso dal 


getta 





concuISÒ 4 


dimostran- 


chiesta grae 





di 


sostanza sog- 


e 


iu 





— seeco-oopee— 


Domenico Peninetti, la loro ven- 
dite, che seguirà all Au'a Ver- 
bale del suddetto Tribunale nel 
giorno 22 ventidue febbraio p. 
competesse alereditore nou insi v. alle ore 12 meridiane, al 
nusto diritto di proprietà, di pe- 
gno, e di compe: i 
in quest ultimo caso sarebbe te- 


pendenza dello stesso venisse ad 
to però re- 
pretese dei 





aggiungersi, in 


















nuto di pagare alla massa il Ufficio di 
proprio debito. Spedi all’ atto 
jb CRE che per di stima, e certifica 





Condizio: 
I. La subasta degi' immobili 
rà nei tre lotti qui sottode- 
i, con avvertenza che tutte 
le arelle, oltre 6 calcola 
nella stima, si dichiarano nou 
comprese nellà vendita, e potersi 
quindi asportare dell'attuale pro- 
prietario, e così non appartene: 
li frutti pendenti ron indicati. 





bile e della delegazione 
ditori, e per trattare un'amiche- segui 
vole componimento , e per de- s-i 
durre sulla domanda d 
benefizii legali. wenue prefisso ii 
giorno 20 aptilapross. vent. alle 
| g1e 9 ant. coll’ avvertenza che li 
non comparenti 
aderenti al voto della pluralità 
dei comparsi, @ che non com- Il Ogni oblstore duvrà cau» 
parendo alcuno si procederà di tare |' offerta col depusito in 
Ufficio alla nomina tanto del. mano del Commissario all’ asta 
l'amministratore che della dele- del decimo del valore della stima. 
NI. Il deliberatario dovrà 
fe il prezzo di delibera in 
pezzi da 20 ki all'atto 
della delibera stessa, computato 
il deposito, 

IV. La delibera seguirà sen- 
za elcuna responsabilità dell'ese- 
cutante, e resteranno a carico 
dell'acquirente tutti i pesi, nes- 
suno ecceltuato , aggravanti i 
fondi, tranne i debiti ipotecari 
apparrenti dai certificati dimessi. 

V. Ole ji prezzo di deli. 





















" 
ed affito all’ Albo del Tribu 
nale, e nei luoghi soliti di questa 
Città, nonchè inserito per tre 
nella Gazzetta Ufficiale di ; 









Il Cons. Aul. l’residente 
Tounnisa. 
Bosio, Cons. 
: Nicoletti, Cons. 
Dail' I. R. Tribunele Pro 
di Vicenz 





| 














Li 13 geunaio 1854. | bera l’acquireote dovrà pagare 

' Fantuzzi, D. all avvecito dell’ esecu'ante le 
spese giudiziali d. ll’ istavza per 

N. 485, 2,8 pubbl , oppignorazione fivo alla consuma» 







asta inclusive. 

cqu r.nte non potrà 
definiti dica- 
mobili senza docu- 
mentore il versamento dell' inte- 
ro prezzo di delibera, 
saldate le spese dell'art. 
Lotto I. 


iTTO. 

L'I. R. Tribunale Prov. in © 
Vicenza rende noto, che die 
tro odierna deliberazione pari 
num. vene aperto il concorso ' 
generale dei creditori sulla so- | 
stanza tutta di regione di Maria i 
Costa fu Tommaso di Vicenza 
esistente nelle Provincie soggette 
all’ I. R. Luogotenenza di Vene- 
zia, per cui vengono invitati tutti | 
coloro che vantassero dei diritti ; 
n confronto di esso oberato ad | 

insinuare le loro pretese ul sud-% 
| detto Tribunale entro il giorno | 
15 aprile p. f, al confionto del-} 
' Gi 

















vora allibrata al n. 254 di map- 
ps, subalterno 1, per luogo ter- 
reno di pe 10103, con la 
ita censuaria di a. |. 4: 32, 
pondente al civ. uum, 169 
cor fini, a levante stra 
mezzodì il num. di mappa 244, 
D.r Tonini che' a ponente calle Bravura, ed u 
Ile È tramovtena il num. 243, st mata 
ro È depvrate |. 299 : 80. 





















o in curator 
liti colla sostituzione dell 













avvocato Pismnio Dr Tooj in Altra casetta terrena sulla 
forma di regolare libello , fondamenta  Vaugariola all breta 
mostrando la sussistenza delle È al n. 325 di mappa, subalterno 


pretese, ed il diritto alla chie. { 1, per luogo terreno di pert. — : 
sta graduazione sotto commina- È 0:05, colla rendita censuaria di 
toria di essere escluso dalla so-/ a. |. 6:48, corrispondente al 
stanze soggetta al concorso e civ. n. 20, confinata a levante 
che in pendenza dello stesso | dal n. di mappa 326, mezzodi 
venisse ad aggiungersi, in quanto © dalla detta fondamento, a ponente 
però restasse esaurita delle pre. ! ed a tremontana 
tese dei creditori insinuati, quen del depurato valore 
d’anche competesse al creditore | di a. I. 399; 80. 















won insinuato diritto di pro- Fondo nella  Salizzada vici. 
prieta, di pegno, e di com-® na alla fondamenta  Vangariola 
pensezione, per cui in quest'ul- 5 allibrata al u. 371 di mappe, di 
limo caso sarebbe tenuto di pa-| perl —:0 0, colla 1 





censu: di aus'r. |, 0 : 01, cor- 
rispondente all'area relativa allo 
stabile demolito al civ. n. 118,, 
tra i confivi, lesente i num. di 


gare alla massa il proprio debito, * 
Ù1 Si previene inoltre che per î 
la nomina dell’ amministratore + 
stabile e della delegazione dei: 
creditori, e per trattare un mappa 373, 374, a mezzodi i 
chevole componimento, e per de- È n. 785, 876, a joneute i n 368, 
durre sulla domanda dei chiesti 369, 376, e tnamovtena Rio delle 
ben fizii legali venne prefisso il Monache del prezzo di |. 80. 
giorno 20 aprile p. f. alle ore 9 Vigna di campi 4:3 070, 
sut., coll’ evvertenza che li non { con orto e casa snnessa, cor- 
comparenti rispondenti a pert cens. 22 :69, 
renti al voto deila pluri coi n. di mappa 452, 453, 454, 
comparsi, e che non comparendo , 457, 576, delia rendita di lire 
alcuno si procederà d' Ulficio alla ! 265 : 02. La corrispondenza delle 
nomina tanto dell’atumiuistretore ! pert. 22 : 69, è di campi 5:13: 
che della delegazione dei cre-: 104, il luogo degli Esposti 
ditori. 3:070, i confini sono, & lev 
4 Il presente sarà pubblicato, ‘ l’argine pubblico, il mure A 

ed affisso all Albo del Tribunale tico, a mezzodi i u. di meppa 

e nei luoghi soliti di questa Cit- 450, 422, 447, 448, @ ponente 

tà, nonchè inserito per tre volte. la Luguna Veneto, a tramontana 



































nella Gazzetta Ulticile di Ve-.\i v. di mappa 451, 456, 425, 
nezie. Î del prezzo di | 7834: 80. 
Il Cons. Aul. Presidente È Somma toisle |. 8614 : 40, 
Tovamen. i Lotto Il. 
Bosio, Cous. î Fabbricato sllibrato al num. 





j Ncoetti, Cons 
: Dell I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, Ì e sopra porte del 140, di pert. 
Li 13 geunaio 1854. 1 0:02, colia rendite di | 23:40, 
PFentozzi, D. | corrispondente el civ. num. 104, 

È fra i confini, a levante la piazza, 


771 di mappe, per cosa che si 
estende anche sopra il n. 303, 











N. 36066. a c. 24 pubbl. a mezzodì i n. di meppa 140, 
i Eprrto. 303, a ponente il detto n 140, 
Da parte di q' a i n. 308, 309, del 





914: 80. 

Casetta terrena in campiello 
del Forno el n. 316 di mappa, 
allibrata qual locale terreno, su 
si essendo LI num. 182, di 


Tribuvale Prov. sopr 
Andrea Buso, si notifca @ chi- 
unque credesse aspirare all’ ac- 
quisto degl'immobili in calce de- 
seit, oppiguorati di cui 





——_ 





pon 





sii pasa 
i 1 362:50, diconsi 





ì. 4:32, corrispondente ai civ. 








n. 8,9, ra i co fini, a levante 
il n. 317 di mappa, mezzodi il nale Prov. in Padova. 
det io, ponente la calle ' Si notifica col presente 


del Forno, tramontana il n. 144, l' ditto che da questo Tribunale è 
del valore di i. 244. ll stato decretato laprimento del 


Diretto dominio sopra casa 'Ì concorso sopra tutte le sostanze 


Srerawo D.a Oni 
Giuvaso Costantini. 
Giovaszi Laszani. 





4 
bj 




















= offerta senza il preciso deposito ; N. 6. 









22 pubbl. 


Eprtro. CE 
a pubblica notizia, 
locale di residenza di 


23 e 29 













al civ. n. 12, ed in mappa alli mobili ed imwol Files po 

n. 317, che importa l'annuo ca-} ste ed esistenti nel rovini L 

none di |. 6. depurate dal VÌ Lombardo-Venete 4 rafpas di N 8° 7 2.3 pubbl.* DENSO OI 

capitale di | 120. |l Angeta Policardi Opocher di qui. . DITO. x e mos 
Casa in corte S. Giorgio! Perciò vene col presente L'I. R. Pretura di Cone- nto È ponte 


glisno rende noto, che, nella sua 
residenza o mezzo di delegata 
Commissione nei g 
febbraio dalle ore 9 
pom. pel primo e pel secondo e- È 
sperimento serà tenuta |’ asta 
delio stabile sotto descritto , ac- 
cordata dall’ I, R. Tribunale 
Prov. di Treviso col decreto 13 


al n. 783 di mappa, di f{ avvertito chiunque credesse po 
11, colla rendita di li ter dimostrare quelche ragione 
al civ. n. 81, fra ili od azione contro la detta Angela 
levante calle della ii Policardi Oprcher ad insinu 
Madonna, mezziodì streda pub- giorno 31 marzo prossi 
, ponente strada, e tramon- | mo venturo inclusivo, in forma 
tana ortiglia n. 384, del valore fl di una regolare petizibne prese: 
df | 1267 : 40. tata a questa Tribunale in con- 
Terreno ed ortaglia aderen- ll fronto dell’ avvocato Dr Cro!- 
te alla suddescritta casa in map- Î| do Andres deputato curatore del- 
pa . 384, per ortaglia classe il la massa concorsuale e pel caso 
III, di pert, 0: 96, colla rendita | d° impedimento in sostituto |' al a » nel c 
di |. 6:62, tra i confni, levante || tro avv. D.r Dotto De Deuli di-: corso. dell’obei redità Giu 
calle della Matonna, mezzodì n. || mostrando non solo la sussistenza | seppe Antonio Molena rappresen- 
773, colle e n. 334, ponente u. || della sua pretensioue, ma eziandio | tato dall Antonio D.r Dalla Ver- 
780, tramontana Bio delle Mo- || i diritto in forza di cui egli inten- | de_, e sotto l'osservanza delle 






















pra istanza del Dr Matteo Ser- È 
orggictte amministratore nel con- 



















nache del prezzo di |. 912. de di essere graduato nell’ una | seguenti ‘ 
Somma totale |. 3458: 20. Îf o nell'altra classe, e ciò tanto È Condizio1 
Lotto III. si sicuramente, quentochè iu dilet |! I. L'asta verrà sperta su 





il suddetto ' dato di a. |. 3890 . 20 che è i. | 
prezzo attribuito ello stabile da | 





to che sia 





Vigna con ortaglia, e ces 

















colonica ai num. di mappa 378, 
380, 419, 575, 442, di comples- fl teto, e li non insinuati verranno giudiziale | 
sive pert. 9:85, con le rendita || senza eccezione esclusi da tutta oventario. È 
censuaria in totale di |. 95 sostanza soggetta sl concorso, te all'acqui- | 








sto dovrà 
ferta mediante deposito nelle ma- | 
| ui della Commissione giudiziale 
di I 389.02 in veluta d 
d'argento a terifla, corrispondenti 
ad un decimo sul prezzo d' 
quisto, il quale serà imputato nel 
prezzo della delibera al delibera 


D1 n quanto la medesima venis 


degli insinuatisi credito 
mappa 468, a mezzodi i n 372, fl ri, e ciò ancorchè loro compe 
348, 440, a ponente la Veneta fl tesse un diritto di propritta, o ; 
Laguna, ed a tramonti i n.f di pegno, sopra uu bene com 
443, 445, ed il suo valore è di ll preso nella messa, ritenuto che 
| 2524:20, in quinto s' insinuasse un diritto 
I! presente serà effisso nei proprietà sopra uo efletio esi- 


corrispondenti a caw) 
tra i coufivi, a lev 









































































luoghi soliti in ques'a Città ef stente nella massa, si dov i- | tario, e rispetto agli altri offerenti 
nella Comuns di Malamocco; || cave ezisndio la pretensione che |' serà restituito appena chiusa |’ 
nonchè ins-rito per tre vole f]y° intendesse d' insivuare enche | asta. { 
nella. Gazzetta Uli di Ve-ll per quelsiasi attra. regione nel; III Teuto nel primo quanto 
nezia, supposto caso che mo venisse || nel secondo esperimento d'asta 
ll Presilente aggiudicata la chiesta preprietà. } la delibera seguirà a favore di + 
Masruoni. Si eccitauo inoltre tutti li î} quell’ aspirante che evra offerto | 
Dall I. R. Tribunale Prov. fl creditori che nel preaccennato ; un prezzo maggiore od eguale al 
Sezione Civile in Venezia, termine si serenno insinuati a f deto regolatore dell’ asta. 
Li 24 novembre 1853. fl comparire il giorno 6 aprile p. v. IV. Eatro giorni 15 decor. 
Ferretti, Direttore ale ore 9 ant, dinenzi questo 4 ribili dall'atto di delibera dovrà 
degli Uffici d'ordi.e. fl Tribunale nella Camera di Com-f il deliberatario versare nella C. 
———-- missione per passare all’ elezione fl so dei depositi del R. Tribuni 
N. 883. 2 pubbl. fl di uo amministratore stabile, o fî di Treviso il prezzo della deli- 
Epirto. conferma dell'interinalmeote no-i bera stessa in valuta d'oro 0 d', 
Da parte dell I. R. Tribu fl minato, ed alla scelta della dele- {| argento a tsrifla esclusa per patto 
Commerciale Marittimo iv fl guzione dei creditori, coll’ avver- { espresso la carta montata di qua 
ez. tenza che i non comparsi si” lunque specie, detratto però da 
Si notifica col presenie E Îl avranno per consenzi alla f questo l'importo del tepesito. È 
dito a tutti quelli che avervi Îl pluralità dei comparsi, e non È V. Dal di della delibera io 
possono interesse, comparendo, alcuno l'amministra- |} poi tutte le spese posteriori all 


asta comprese quelle di aggiudi- 
cazione e tr. sferimento, ed ogui 
elira qualsiasi staran .0 a ca 
del deliber. Lario, e così pure tutt 


Che da questo Tribun.le è 
ato decretato |' aprimento del 
concorso sopra tulte le sustanze 
mobili ovunque poste; ed immo 


tore e la delegazione 
nominati da questo Tribune 














bili che fossero eventualmente fl nei luogbi soliti, ed inserito nei É li pesi inerenti al fondo di ser 
situate nel Regno Lombardo Ve: || pubblici fogli. vità, livelli e pubb iche imposte 
neto di ragione di Giovenn Mi Il Cursore riferirà dei gior f d' quelunque notura essi sieno. 


anta; 


no deli’ affissione. È Besterenno poi a suo io 
L'I R. Presidente tutt gli utili d'ogni genere, tiit 


Gusconina. È dello stabile, a partire dal 





ria Scattole, 

Perciò viene col presrote 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 
azione contro il detto. oberato 
Giovauni Maria Scattola ad in- 
sino sl giorno 28 feb- 
. v. inclusivo in forma di 
una regolare petizione, presentata |] N, 681. ; 
a questo Tribunale in confronto | TERZO ESPERIMENTO 
deli’ avvocato D.r Melrezzi de- Avvio D'ASTA. 





Dill'I R. Tribunale Prov. É giorno del verfiosto  pegamento 
del prezzo d' acquisto. t 
VI. L’Amuw nistrazione non 
sta nessuca garauzia, e nem- 
) caeuo suila precisa quantita dei 
ff beni restando venduti a corpo e 








Ni 





Li 17 geunaio 1854, 
Domeneghini. 
















von è misura. 
VIL Il deliberaterio non po- 

















putato — curatore della — mussa La Fabbricieria trà ottenere, nè potrà essere a 
concursuale dimostrando nou s0-|f della Chiesa Parrocchiale fi lui rilasciato «decreto dal Giudi e 
lo le sussistenza della sua pre- di S. Marzia © di aggiudicazione di proprietà uè 
tensione, ma eziandio il dirito Bende noto: d''immiss.ons in possesso, se non | 
in forza di cui egli intende di Dovendosi dietro Superiore [i dopo che avi dimostrato di aver | 
sere ‘graduato nell'una 0 nell’ || autorizzazisue 19 settembre 1853 |f eseguito per iniero il pigameuto È 


altra classe e ciò tanto sicura 
meute, quantochè in dif tto, sp 
rato che sia il suddetto termine 


» 16863, dell'I R Delegazione |; 
|! Provinciale, devenire alla i ATC di deubera. 








zione delle cose di questa Feb Vill. Nei caso che il deli- 
nessuno verrà più ascoltato, e li |{ bricieria, poste in Comune, Di- |! beratario mencasse al pagsmeuto 
n ivsinueti, verranno seuza ec- || siretio e Provincia di Venezia, | del prezzo come sopra pattuito | 
cezione esclusi da tutta la so Î circondario S. Giovanni Guiso- |} lo stabile sara posto vuovamente 
stanze soggetta al concorso , in | stomo iwr meppa al n. 3819, del | all'asta senza nuova stima a tutte 
quanto la medesima venisse eseu- {| Comune censusrio di Cannare- fi di Ivi spese, e resteranno a suo 
la dagl' iosinuatisi creditori, e |; gio, pert. 0: 16, colla ren lita di Îî car cu 1 danu che eventualmente $ 
ciò ancorchè luro competesse un |! 6, e precisamente agli ” ve derivassero olire alla perdita * 
diritto di proprietà o di pegno ' anagrafici num. 5590, 91, 92, { del «deposito, 
sopra un bene compreso nella | 93, 94. | da subastarsi, Proviucì 
masse, Îl Si rende @ pubblica notizie, 

Si eccitano inoltre tutti li ' che nel giorno 13 febbraio 1854 
creditori che nel preaccennato {| nel locale della suddet:a Febbri- || di Feletto. 
termine si saranno insinuati (a | cieria, attiguo ella Chiesa suc- (€. 10 circa, con casa ad uso ) 
comparire il giorno 11 me:zo p. | cursusle di S Alvise, si pro. di stalla fra confini, a levante 
v. alle ore 10 ant. dinanzi que-; derà ll'esperimento d'asta per fi eredi Dal Selice, e Corio Da Dal- $ 
sto Tribuvale nella Camera di' |a livellazione suddetta, sotto i |{ to detto Andreon Vinceuzo, e $ 
Commissione per passare all eie- | osservanza delle infruscri:te con- || totreute V.loons, a meriggio Val- | 
Zione di un amministratore sta-' dizioni, nonche di tutte quesle i bous, e sucd. Da Dalto, ed a set- i 
bile, o conferma deli’ interinal- | espresse ne! relativo Capitolato !| tentii.ne Di Dalto, ed eredità 
mente nomiusto ed alia sceita | normale esistente presso la stes-! suddeita, salsis, descritti neil' 
della Delegazione dei creditori, ‘sa, ed ostensibile da questo || stimo p.owv. ai un. 97,98 e por- } 
coli’ avversenza che, i non com- giorno a chiunq' ‘ zione del n. 100, culla cifra com. $ 
parsi si avranno. per couseuzien 1. L'esto sarà aperta alle | plessiva di venete I. 137. 5 e nell’ | 
ti alla pluralità dei comparsi, f ore uva pom., e chiusa alle ore | Estimo stabile in weppa ai pn. 
e non comparendo alcuno, l'am-' tre pom., sui dato regolatore di | 1057, 1058, 76, 535, 539, 540 
ministratore e la delegazione sa. {' a. |. 725, diconsi settecento ven- ' 541, 542, 543, S44, 531, 532, 
ranno nominati da questo Tri. licinque, giusta Cepitolato, in {| 533,, 534 545, 546, 508, 509, | 
bunale « tuito pericolo dei credi- 5 valuta effeti | 510, 1169, 4170, 1171, per pert. 
tori. 2. La delibera, di cui si! 57.89 culla rendita di a. 1. 64, | 
tratta, avrà luogo al r ef- | 24. Valore di stuna a. 1. 3890 . 20. 



































di Treriso, Distretto di Cone È 
glisno, Parrocchia di S. Masa 





































nei luoghi soli i‘ ferente se ccsì pi i Ù 4 
: : piacerà, salva lì Cous g. Pretore i 
pubblici fogli. f sempre la Superiore, approvazio- || Bazzi. î 
Dall L R. Tribunsle Com.! ne, senza ia quale non riporterà | -—Dell'I. R. Pretura di Cone-' 





iale Marittimo in Venezie, ‘ alcuo effetto. | gliano, 


i 
Li 17 -gennoio 1854. | 3, Dopo la delibera nou se- | 
Il Presidente { rauno accettate migliorie di sor- || 


Nob. De Scoran, te, giusta .il prescristo. deile vi- | 


!| 
Li 1.0 gennaio 1854. 
De Pesol, Cancellista. | 








È genti discipline. 
Non sarà ammesso 





na 


di embre decorso n. 10997, su- {che ini 





, l° eseculi 











mediante deposito giudiziale del / pi 


Î no, sotto le seguenti 


| ad offrire senza 


di Cornedo attori , ed a pregiu- 


È dizio di Antonio Cazzola fu O.ta- 
È vio di S. Loreuzo di Sosve reo 


conv. alle seguenti — 
Condizioni 

I. I fondi saranno venduti 
al primo, e secondo incanto, 
a prezzo superiore, al terzo sn 
feriore a quello della stima 
giudizialmente rilevata , quando 
bastante a coprire i creditori in- 


seriti 








. Ogni obblatore dovrà cau- 
tare la propria offeria col depo 
sito del decimo del valore di sti 
ma che caso di delibera si 
tretterrà in conto di prezzo, do- 
venpo il resto esser versato ai 
creditori utilmente graduati die- 
tro notizia del riparto al delibe- 
ratario, tenuto a corrispondere 
intanto l’ansuo pro a 6 per 00 
dl di della delibera 

IMI. Il possesso di diritto, e 
di fatto si trasfondono nell’ sc- 
quirente col di della delibera, dl 
quale saranno a suo carico tutte 
le spese, e tutti gli aggravi: d' 
imposte cadeuti sul fondo, e l'o- 
nere di decima, quartese, 0 pro- 
sionatico, se e come il fono vi 
fosse soggetto, salva l' aggiudica 
zione definitiva della propri 
del fondo, che si aliena con 0j 
onere, ed onore senza garanzia 
dell esecutanie, dopo |’ adempi= 
mento delle condizioni d' ast 

IV. Dal deposito ver 
si pceleverà l'im 
porto di tutte le spese eseculive 
a tutta la delibera, previa liqui- 
dazione giudiziale, e se il depo- 
sito non bastasse vi supplira il 
deliberatario in conto di prezzo, 

V. Se più fossero i dehbe- 
ratarii s'intenderavno obbligati 
solidalmente, 

VI. La mencanza ell' adem- 
pimento dei patti cagionera la 
subesta a spese del deliberat 

Fondi da subastarsi 

C.7.0.0,dì terreno per 
la maggior parte zerbo, scoglioso, 
cespuglisto, ed il rimanevte n 
ratorio vacuo, e pascolo, situato 
in Comune di Monte di Malo 
nella contrada Cazzola © Scila 
c@usiti nella mappa provvisoria 
ai nn. 5593, 5599, 5600, 5602, 
5603 5604, 5605, fra 1 contiui a le- 









































i vante strada comune, a mezzo: 


di beni comunali, a porente Pre- 
to Giacomo, a tramontana del'o 
Preto, e Seila Francesco fu Do- 
menico, del valore di a, |. 230 . 00, 

C 1.1.0 di terreno ara- 
torio vacuo situato nella de ta 
Comune e Contrà censito nella 
mappa provvisoria el u. 1720, 
confinato a levante, e tramonta. 
ni da Francesco fu Domenico 
Sella, a mezzodì e p. 
beni della ragione, situi 
mune di Novale del valore di «| 
1 200:20. i 
0.3.0. Prato con due | 
s e diversi pioppi situato | 
nelia stessa Comune, e contiada | 
censito nella mappa provvisoria 
sl o. 1741, fra li coufivi a levan- 
ana Giuseppe fu Gio 
i, # wwezzodì strada, 
a ponente Francesco fu Autunio 
Preto, del valore di a. 1 450 . 00. 

ll presente Edi.tu versa atts- | 



































so a quest: Albo Pretorio, nonchè |! 
ja quello dell'I. R. Pretura in 


Valdagno, e nei scliti luoghi di 
questa Comuue, nonchè di quella 
di Monte di Malo, ed inserito 


È per tre volte cousecutive nel Fo. {i febbraio p v. presso il locale di 


giio d’Annuuzii della Gazzetta 
Ulticiale in Venezia. 





Pretura di Schio ver- } 


i starsi è di I. 200. 


| —DalI R. Pretura di San 





liberati quelli stab'li che a prez- 
20 eguale o maggiore della stima 
sul primo, 0 secondo esperimen- 
asta. 

ni Sh N deliberatario dovrà 
pagare il prezzo dell’ acq 

entro giorni otto dalla comui 
catagli approvazione della del 
bera, con deposito uella Cassa 
giu questa R. Pretura, 
meno però decimo esborsato 
per cautare gli effetti deila del 


bera. b 
IV. Mancendo | acquirente 


al deposito anzidetto entro ii 
prefinito termine avrà luogo dl 
reincanto 8 tutte lui spese, 
denvi pericoli ed interessi. 

W. Li stabili dei quali si 
tratta saranno venduti in quello 






























stato ed essere in cui si trovavo 
senza alcuna responsabilità del 
|’ esecutante. 

VI. Bseguite tutte le pre- 





dette condizioni verrà conferita 
al deliberatario la compropi 

ed il compossesso delli siabili per 
la metà spettante all’ esecutante 
ritenuto a carico del deliberata- 
rio medesimo dal giorno del suo 
acquisto anche la quota di tutti 
gli aggravii pubblici, ed imposte 
di ogni sorte. 

Descrizione degl immobili 

1. Pezzo di terra sratorio 
arborato vitato nelle pertivenze 

Nogaredo di Corno, iscritto 
nella mappa del censo provriso- 
rio e stabile al n. 1893, di cens. 
pert. 5:74, fra li coufini a le- 
vante D.n Giuseppe  Bertolissi, 
mezzodi str ponente Pelle 
grino Tommaso, tramontana Ber- 
tolissi Giacomo, 

Stimato per iutero come dal 
protocollo 29 aprile 1853 num, 
3630, a, I 492, perciò la metà 
da subastarsi |. 246. 

2. Ua pezzo di terra pietivo | 
nelle putivenze di Cosesno, Î 
deito Colle 0 Riva di S. Andrat 
in mappa del censo provvisorio |l 
e stebile alli n, 1227 e 2291, il 
primo di cens. pert. 5 : 74, colla 
rend:ta di |, 3:79, ed il secon- |l 
do numero di cens. pert. 7 
colla rendite di |, 4:67, per 
tero fia li confini a levante part 
struda campestre, e parte Pelle 
grivi eredi fu Gio. Bati,, mezzo- 
di Mattiussi sig. Osvaldo, po- 
Dente strada, tremontena Fiasca- 
ris eredi q. Francesco. | 

Stato come nel suddetto |! 
protocollo per inteso a, |. 1076 : 
78, perciò la metà da subastarsi || 
1 513 : 39, 

3. Pezzo di terra 
pertivenze di Nogaredo di Corno 
denominato Nobile descritto nella 
mupps del censo stabile al num. 
1406, di cens. pert. 2 : 79, colla 
rendita di |. 7:12, fra lì confini 
a levante Bertoiis: 
seppe e parte Pezzeil 
e parte strada 
sig. Giovanni Domenico, ed a 
tramontane parte B-rtolissi Prete 
Egr e parte Mattiussi Os 
vald 



























































Stimato come in detto pro- 
tocullo per ogui campo friutese 
a. L 400. 

Si ritengono le a. |. 2:79 
con sovrabboudauza per uu cam” 
po, e perciò la metà da suba- 


Il presente verrà pubblicato 
ed «ffisso nei soliti luoghi, non- || 
chè iuserito per tre volte di set- | 
tima da Uli Da Di Ger 
retta Uficiale di Ta pe 
L'L R Gons. Pretore 
Ds Maat. 











Daviele, 
Li 12 di.embre 1853. 
Gallmberti, 
N. 10314. 23 pubbl. 
Epirro. 
L’'I. R. Pretura in $, Da- 


viele ports a pubblica conoscen- 
2a che, nei giorni 8, 11 e 15 





| sua residenza inno luogo tre 
esperimeoti d' degl’ immobili } 














N. 10313 2 pubbl.® 
Ep.rro. hi 

L'L R. Pretura io S. Da 
niele porta a pubblica notizia 
che nei giorni 8, 11 e 15:feb. 
braio p. v. presso il locale di sua 
residenza avranuo luogo tre 
perimenti d' asta degl’ immobi | 
qui soitodescritti esecuteti suli’ i 
stauza del sig. Osvaldo Mattiussì 
a danno di Sabucco Gio. Batt. 
q. Giovanni di Nogeredo di Cor- 


il 








Condizioni. 


qui sutto descritti, esecuteti sull’ 
isteuza del sig. Osvaldo Mattiussi 
a danno di Ssbucco Gio. Batt, 
€ Valentino qu Giovanii di No- 
garedo di Coruo, sotto le se 
guenti 





ì Condizioni. 
Non sera ammesso al 
(ad offre seoze 1) previo dere 


sito in moneta d' argento o do. 
d 


ro a tu | deimo delim- ? 
; lid 
porto. deliu 


ima da trattenersi 
® cauzione della deliber re 


i HU La veadita i 
distintamente dei nr sovezion 
no riportati nei due lotti, 

IL Il deliberaterio del fon- 
do compreso nel primo lotto do 


























I. Nou sarà ammesso alcuno 
il previo depo. 
sito. del decimo. dell’ importo del. 
la stima da trattenersi a cauzione 
della, delibere. 

IL Non po'ranno venire de. 





tià assumere a proprio .car 

di frumento | staia 1, i 5 

112. verso la riteni 

10 di soddisirsi si squalo 

sraldo. © Valentino. fratelli Marc 

'tiussi di Nogaredo di Corno.g 
rei 














altra corrisponsione cengi 

frumento piccoli 2; fem 
zione del quinto esigibile gr 
Pietro Olverio pure di Nog,,'} 
di Corno, che sono già dify © 
nel prezzo di stima se 

IV. Non potranno 
liberati quelli otabili al 
ro eguale, 0 maggiore della, 
ma sul rino e seco: 1 
mento alasta. odo ing 

V. Il delibera 
gare il prezzo dell'acquisto vl! 
giorni otto dalla comuni. 
approvazione della delibera. 
posito ella Cassa gidine 
questa R. Pretura, men 
il decimo esborsate per cal 
gli efletti della delibera, — 

VI. Mancando l'acquity 
al deposito anzidetto euro pe 
finito termine avra luogo îì ic 
canio a tutte di lui spese, du 
pericoli, ed interessi. 

VIL Li stabili cei qui, 
tratta saranno venduti in que, | 
stato, ed essere in cui si tor 
no senta alcuna Fespoosbiy 
deli’ esecutante. 

















cat 














tendono a car, 
del deliberatario , clire a qua 
sopre, dal suo aquisto in, 
tutti gli aggrevii pubblici ed ig 
poste di ogni sorte cariceny, 
immobili da subastarsi. —  * 
1X. Eseguite tutte le pre 
dette condizioni, verrà contr, 
al deliberatario il possesso 4 
gli stabili. 
Descrizione dei fondi, 
Lotto I 
Pezzo di terra erat. situ 
pelle pertinenze di Cuscano, 
uns pianta di alberi com viti s 
frutto, e gelsi, inscritto ny 
mappa del censo prove. pori, 
dei nu. 1312, 1313, e 1316, 
cens. pert. 11:06; e rella mapa 
del ceuso stabile al u. 1313 
cens. pert. 9:07, colla rendu 
di I 24:20, fra li coufini 
vante Maltiussi O,valdo e fr 
mezzodì parte contessa Papila, 
Colloredo, e parte li sudde 
fratelli Mattiussi , ponente Tom 
G. Batt., ed a tramontana stra 
Quel fondo è stimato a 
948 : 00, ma siccome lo è agg 
vato dalla corrisponsione sunu 
fitevtica di frumento staia 1,pc 











{col 5 e 112, verso li siga 





Osvaldo e Val no Ératelli M 
tussi, che depurata dal quin 
porta il capitale di |. 429 
dell’ altra corrisponsicue censitu 
di frumento pesinali 2, ver 
Pietio Oliverio, che senza su 
trazione del quinto, porta il ci 
pitale di |. 93 : 20, così il vor 
depurato di quella passività ave 
il diritto reale, giusta il protocol 
di stiva giudiziale 24m 
1853, n, 4534, lo è ridotto si 
e. 1.425,80. 
Loito II 

Pezzo di terra arat. con geli 
pertinenze di Nogeredo è 

ruo, denominato Prà del Roli, 
ed anche Rinuzza, in mappa d 
censo prove. porz. del u. 1493 
di cens. pert. 5 : 57, e del cen 
stabile allo stesso mappale 14 
di c. pert. 5:68, cella rendita di | 
14. 65, fra li confini a levsol 








100% 


























{ Berto issi Prete Eugenio, poneu 


parte Binchi Prete, Pietro e prr 
te Bertolissi ni e Giusep 
pe, tramontava_il suddetto Prete 
è ed allri particolari, si 
mato giusia il pretocello surrile 
rito a. I. 445 : 60. 

Il preseute verrà pubblicità 
ed affisso ne’ soliti luoghi, nt 
chè inserito per tre volte di st 
timane in settimana nella Gir 
zetta Uffiziale di Venezia. 

L'LR Consig. Pretore 

De Martini. 

Dalì’ 4. R. Pretura di S. Dr 

iele, 
























Li 12 dicembre 1853. 
Gallimberti, Cancellist+ 
N. 8. 3, pubbl 
Epirro 


Si diffidano gli ignoti #00 
bili di Domenico Sturaro 
Michiele mancato a’ vivi in qu 
sta Gittà senza testamento il di 
primo” corrente ad insinuere 0! 
te mine di un'anno ii titolo! 
base al quale credessero di 
ter pretendere a questa eredi; 
con avvertenza che spirato U" 











data in concorso di quelli che 
fossero insi nati, ed in difetto 
rilasciata al. R. Fisco a termi! 
del par. 760, 
Si pervengono in fine e5* 
Te stato deputato in curatore 
sig. Francesco Mazzoldi. 
Locchè si pubblichi nell 
Gazzetta Ufficiale di Venezis; © 
nei luoghi soliti. 
Dalla I. R: Pretura Urb:0* 
di Padova, 
Li 2 gennaio 1854. 
Il Consigliere 
Pupssta' 
Carnio, Ag& 





sciiti 


cinici 


| tal termine | eredità verra lqu! | 


SOM 
grano in Vel 
to tra le Pol 
Istituto vened 
nale. — N: 
ferro in Fral 
RA Tossa 
mento a Pa 
geologica. 
della Libertà 
di lavoro 
mosse di tri 
aplorazione. 
no; Messaggi 
sione. | faiti 
Impressione 
discorso real 
co. — Spagi 
neficenza. Pol 
rina, Carità 
Popolarità de 
onorificenze il 
nimento misi 
sicurazioni pi 
chi marittimi 
zettino merca 


n 
P 









Il tin 
positi di 
hio e com 
gravi dille 
noso ritare 

Sappid 
Irattennia 
di circa fi 


essendo 1 
sto mese fe 
Non è| 
col vapor 
estradizione] 


I nost 
e della Can 
so della Col 
balpino, scr 

Billa 
consersalivi 
talizia; gi 
anarchico , 
I primi av 
za alla lor 
rano per v 
carica, Que 
Governo ; « 
verno al g 
to. Il mira 
fra i grani] 
rio, Il Govi 
lore co' de] 
do, un Go 
ca di forza 
nuto ludibr 
zionale , cli 
l'uso delia 
Spiratrice, « 
Stati, prepal 
bertà 





Un gi 
ra i tumulA 
Cuorgnè el 
ne subalpini 
dere parole 
Qual è la vc 
Stasia col Ki 
pinione allu 
zioni dell' ky 
dono. E l'al 
tori protesta 
la plebe citt 
tumulti d'A 
delle valli d' 
Videnza dei 
riduce a'l 
nel Par 
a d'ace 
mione superi 
È insulsa gi 
Spese d’ avan] 
ne inverso, 

Sul chi 
raffinata diald 
bero noyst 











maggiore 


0 © secondo (eg 


} peri. 
iberatario dovrà ta 


p dell' acquisto 
dalla comunic 


stabili dei quali; 
P_renduti in quelo 
re in cui 


iutendomo a caricg 
Hio, «Itre a quanto 
acquisto ja po 
vii pubblici ed jq. 
sorle caricenti pp 
ubastarsi, È 
ite tutte le pre. 
poi, verrà. conferi 
0 il possesso de 


[oso prove. porzione 
4313, @ 1316, di 
063 e cella map 

bile al u. 1313 di 
107, colla rendia 
ira li confini a le 


i, ponente Toma 
lramontana strada, 
do è stimato 


ume nto sta 

verso 
len:iuo fratelli M 
|purata del quinto 
le di |. 429:006 
ponsicue censiti 
pesinali 2, verso 
p, che senza sot 
|uinto, porta il ca- 
20, così il valore 
lla passività aventi 
giusta il protocollo 
ziale | 24. saggio 
+ lo è ridotto ad 


to HI 
t. con gelsi 
di Nogaredo di 
1810 Prà del Rolli, 
220, in mappa del 
porz. del u. 1493, 
5:57, e del censo 
lsso moppale 1493 
colla rendita di | 
confini a levante 
Eugenio, poneute 
rete Pietro e per 
e Giusep 
il snddetto Preto 
(ri particolari; sti- 
protocollo surrife. 
60. 
verrà pubblicato 
liti luoghi, non 
e tre volte di set- 


di Venezia. 
sig. Pretore 


lo a' vi 
testamento il di 


lcredessero di p®* 
la questa eredità; 
che spirato UD 


dità verrà liqui= 
he si 


Carnio, A 


MARTEDÌ 24 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, % 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestr 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Uo foglio vale cent 40 


Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettere, affrancando il gruppo 


al semestre, 10:50 al trimestre 


calle Pinelli, N_6257, e di fuor: 


ANNO 1854 - N. 19 


RZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno inzlire elettive 


Le lettere di rerlamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


———— — Ye ::xmw-ooose:)sb©€S5MzEp/._)lSLSLSr&zr_..rr———— 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; prossimi. arrivi di 
grano în Venezia. Logica dell Opinione. Timori di conflit- 
to tra le Potenze. Falta protesta altribuile ad alcune. | R 
Istituto veneto. Réttifcazioni alla tarilfa daziaria internazio. 
nale. — Notizie dell'Impero : diminuzione del dazio sul 
ferro in Francia. Gioia pubblica pel matrimonio di SM | 
RA Tossa de' bozsoli Sinistro. — Stao Pontificio; monu- 
menio a Pops Gregorio XVI. Il Card Wiseman Scoperta 
geologica. — R. di Sardegna ; il Senato. Condanna della Voce 
della Libertà Carcerati pe' fatti d' Aosta. — D. di Modena; Case 
di lavoro. — D, di Parma; s'rada ferrata. — Imp. Russo; 
mosse di Iruppe. Spedizione contro il porto di S, Nicolò. E- 
aplorazione. Movimenti delle flotte protettrici. — Imp. Otiora:- 
no; Messaggio di Redeliffe al governatore di Sebastopoli. Peu- 
gione. | falli di Cretale. Passaggi di truppe. Campi d'esercito russi. 
Impressione prodotta dai fatti di Valacchia. 
discorso reale. Lettera della D. d' Orléans 
co. — Spagna ; la Regina. Turgot — Francia; pubblica be- 
neficenza. Politica della Francia. Operosità e potenza della ma- 
rina. Carità d'un Arcivescovo. Thiers. Istruzione ad Hamelin 
Popolarità delle misure gagliarde. Un Gesuita. — Ge 
onorificenze in Prussia. La fortuna - 
nimento mislerioso di Baden. Avviso a' fogli democratici. As- 
sicurazioni pe' casi di guerra. — N i opparee- 
chi mariltimi, — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gaz- 
zettino mercantile. 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 gennaio. 


bio e comperati pei porti aust 
gravi difficoltà, 0 potesse almeno soffrire un 
noso ritardo, comincia per buona sorte a sva 
ppiamo con fondamento che una qu 
trattenuta per lungo tempo alla Porta di Ferro, 
i circa 150,000 centinaia di grano tureò (due 
terzi del quale destinati per Venezia ) inaspetl 
tamente, coll’ultima piena, ha potuto prosegui 
sendo l’ullimo rimorchio arrivato il 21 di que- 
sto mese felicemente in Orsova. 
è meno consolante la notizia, giunta ieri 

col vapore di Alessandria a Trieste, della libera 
estradizione del grano turco dall’ Egitto. 


del Senato 
deputati, in discor- 


l'apertura del P. 


sono di nomina re; 
i deputati del loro 


e vi 
indirizzo 


cospi» 
del tempo, che durano in 
si guardano dal creare imbarazzi al 
questi congiurano per esporre il Go- 
verno al giuoco o del suo ingrandimen- 
to, Il mirabile accordo, che | Opinione 
fra i grandi pote Ilo Stato, non è che illuso 
rio, Il Govern 
tore co' deputati, 
do, un Governo, che no 
ca di forza per ila, un ente 
nuto ludibrio dell’ Opinione. Un 
2 che ha la cose del suo diritto, e 
non soffre una Camei 
fomentando la ribellione negli altri 
e legitti delle ‘sue 


ha volontà, 


verno costitu- 


, prepa 
bertà. 

Un giornale ( così l' avversaria) che conside- 
ra i tumulti d’ Arona, di Torino, Bra, Barg 
Cuorgnè ed Aosta come l’ espressione della nazio- 
ne subalpina, è giudicato da sè, nè occorre spen- 
dere parole per dimostrare l' insulsa goffaggine. 
Qual è la nazione subalpina, che vagheggia | 
Stasia col Regno ideale dell’ Alta ll 
pinione allude sognando ? È 


tori protesta so 
la plebe cittad 


| trà ora esercitare 





tumulti d’Arona, Torin or 
delle valli d’ Aosta smentiscono l’ Opinione coll'e- 
Videnza dei fatti. La sua nazione subalpina 
riduce a' togati, per paura, brogli o danaro, 
trusi nel Parlamento, ed ai nobili esuli, che in una 
Patria d'accatto la fanno da despoti. Stimò l'Opi- | 
Rione superfluo di spender pargle per dimostrare | 
® insulsa goffaggine di questa Gassetta ; ella ne 
Spese d’avanzo, perchè il senso comune, con ordi- 
Ne inverso, fra i due litiganti ne gi 

Sul chiudere dell’ articolo (arcistupendo in 
raffinata dialettica; articolo, che i Francesi direb- 


bero xonsrne ), l’ Opinione dà segni d’aliena- | che possono avere conseguenze funeste per gl’interessi, 


| sioni diverse della Russia e della Turchia ; d'onde l' fs- 


© ravvedimento, Ella accusa il Governo au- | che vi si fidano. Che che ne dica il foglio parigino, non 
iaco di permettere che i suoi fogli ufficiali in- | crediamo che lo Czar 

seriscano appelli diretti alla rivolta contro un Go- | 
verno virino, col quale, se non è amico ed alleato 
ha però trattati e relazioni di diritto pubblico, | 
che non è lecito di violare ad alcuno, 0 l'Opinione | 
non sa quel che dice, e pertanto non è sottoposta 
a sindacato d'azione; 0 sa quel che 
mando la fede d' italianissima , 


i della Turchia, dietro un ripiego, che ci parrebbe 
degno, e de' due Sovrani, direttamente int 
delle Potenze intervenienti mes 


na di con- | 


LE Ì la alcune per 
ioni di di- | pace, a eni 
n 


cauti 
‘tto 
indatarii della na. 


Temiamo, pur troppo, come assai più verisimi 
che il telegrafo ci trasmise da Vienna, 

data del 16 di che dispacci da Pietrobur- 
go, ricevuti quel di stesso nella prima di que 
fanno presentire va la risposta dell'Imper: 
tore di Russia alle proposizioni della Conferenza. 1l ri- 
basso, cui soggiacque il di 47 la Borsa di Vienna, 
mentre alla 


che i fogli sardi, 
i nobili esuli si p 
infrangere, 

Alle strette di quest'alte 
la pubbli 
il dar 

U Journal de Frauefort pubbli poi 
Numero del 12 genn 
corrirpondenza da V 


« È strano che 
Francia ed Inghilterra ai 
poli, di entrare nel mar N 
cio circolare del sig. Drouyn di Lhuys dall' atta 
Russi contro la flottiglia turca nella rada di 
Non si può comprendere come codesto attac 
potuto distruggere la fiducia de Potenz 
tali nella mode Russia, e c 
sino € mina 
del Questo attacco ebbe luogo conformen 
te al diritto di guerra: e risul 
lettera del generale Baragu 
che, quando la flottiglia ture: 

a Costantinopoli delle due Potenze occidentali credevano 
ch' essa sarebbe attaccata. Quella flottiglia era dest 
a condurre rinforzi alle truppe turche, guerreggianti 
fornire Sciamil di armi e munizioni. € 
supporre che i Russi lascierebbero compiere questi 
senza cercar di sventarli? I consegu 
Austria e la Prussia non possono considerare questa | avesse fatto conoscere la sua risposta 
le sotto altro aspetto, ne il pose, inoltre, qual condizione dell’ ac- 
d erra, cettazion qualora la Russia al suo 
le flotte nel mar Nei canto, a quelle pi i Prinei essere 
che alla maniera loro p sgombrati venti po 1 cllo Crar. 
esigono i loro particola Noi registri {a importante particolarità, ma non 
la Pru siamo in grado di guar altezza, 
sta determi 
sue probabi 

« Ma qualunque sieno le c 
no risultarne, le grandi Potenze tedesche della 
derazione germanica non ne saranno direttamente 
che. L' Austria © la Prussia hanno fatto coscienzios 
mente ciò, «he stava in loro e, per terminare con 
una pronta pace la guerra, scoppiata fra la Russia © 
Turchia, > per restringerla a queste due su 
Potenze. Se i loro sforzi a questo scopo non dovessero 

dal succo: qu 
è occiden scinar dovessero queste Pi 
in una guerra colla Russia, la Prussia e l Ae 
stria, d'accordo fra esse, e colla Confederazione ger- 
manica , saprebbero conservare, dal canto loro, la 
neutralità della Germania, e dei paesi, che le sono 
In conformità all'idea fondamentale, che prese- 
dette alla fondazione della Confederazione g i 
volle ereare con essa, d'accordo colle due grandi Po- 
tenze alemanne, un elemento solido e forte, che pos 
resistere ad una guerra europea ; questo elemento, gr: 
zie ai sentimenti veramente patriottici delle Corti di Ber 
lino e Vienna, e di tutti gli altri Governi tedeschi, po- 
tutta la sua benefica azione ed im- 
pedire che la guerra, se duvesse scoppiare fra altre 
Potenze, si diffonda su tutta Europa. » 


Dunque, fatto 
dificare la condizi 


uovo sorse ancora 
Finchè le spe 


mna, l'articolo qui appresso: no fece spic= 


rono, nes 
di noi quel che favor 

he gli avvenimenti aggravaroi 

coltà, a segno da rendere quasi 

tabile l'intervento attivo delle due Potenze. marittime 

| nella lotta in Oriente, noi lo 

altresì con esima franchezza, qualunque si 

nostri ardenti voti perchè codeste previsioni bellicose, 

troppo fondate oggidi, non si avverino, in grazia' di 

qualche fortunato emergente, che non si può, per is- 

ventura, aspettare se non dal caso. Così noi compren- 

diamo i doveri nostri verso i nostri lettori; noi dob- 

Diam loro la sposizion vera della situazione, e non quella 


ine, inviato 
miragli a 
motivato nel dispae- 


a riguardo dell’ ade 

e proposte di Vi 1 giornali inglesi, 

rimando quel che già abbiamo detto, che quell'a- 
quarani 

la Porta si considere» 





rebbe e 


, non p 
opria di ci 


La Corrispondenza prussiana scrive: « Alcuni 
organi, della stampa te che dell’ estera, spar- 
gono la noti e le due grandi Potenze tedesche, 
n una dichiarazione collettiva, spedita a Londra, Pari- 
gi e Costantinopoli to protesta contro | ingresso 

| della combinata s anglo-francese nel mar Nero. 
Anche all'Zudipeudanee belge, di spesso 

Î nica da Parigi untizia garantita, ch 

di Prussia e d' Austria venne domanda 


pic tante 


part 


dimostr. comuna Nu 


li st 
tutte queste comuni 
rdino la Prussia, come. erro 
e il signor di Widenbruck in 
mplicemente il fatto che il movimento 
Motta anglo segui senza previa 
a Prussia: nella qu vari 
unito, in nome dell'Austria, a 


LR. ISTITUTO VENETO DI SCIEV 


Nelle ordinarie 
neto tenne nei giorni 


nto ve- 
corr, i membri effetti- 
vi, co. Gio. della e cav. Zantedeschi, ed il 
socio corrispondente, dott. M. A. Asson, presentarono 
tre Memorie: il primo, sullo studio della. Bibbia con- 
siderata qual mezzo di educazione letteraria ; l'altro, 
sullo stato attuale dell'ottica riquardata dal tato 
della colorazione ivi corpi e del sistema chimico di 
Parrot, contrapposto ora da Sì 
reo di Young e di Fresnel, seguito comunemente dal 
le scuole ; l'ultimo sulla frattura del collo del femo= 
re e sopra un nuovo apparecchio per curarla 
Dopo queste 


Leggiamo nell’ /udépendance belge, in data di 
Brusselles 18 gennaio : 

Poche , 0 per me notizia sulla 
questione d' Oriente. La Borsa di Parigi ebbe ieri un 
leggiero aumento, prodotto forse da un articolo dell’ .£s- | 
semblée nationale, che ha voce di ricevere di quando 
in quando, dacchè si appiccò il conflitto orientale, co- 
municazioni della Legazione russa, e che pretendeva ieri | 

i fosse trovato un ripiego per conciliare le preten- 


Jey al sistema rte- 


interni. 


AVVISO. 
ruzione abbassata dall’ I. R. Presiden- 
ve internazionale della Lega doganale 
premura, per 
, di pubbli» 
alla pubblicata e- 
liana della nuova Tariffa duziaria per la Lega 


semblée nationale inferiva che tutte le probabilità tor 
ad esser propizie alla conservazion della pace. 
no convinti , per parte nostra , che l'articolo 
del foglio parigino non abbia, nè l' importanza, nè l' ori- 
gine, che gli è attribuita. Quel gi 
mo, e che proviamo ni 
pari di lui, di vedere il conflitto orientale scioglier 
mente ; ma crediatno che convenga esporre la 
dizione qual è, non quale sì brama: e ci pare che 
Nell'art. 69 5 dell' edizione italiana della nuova Ta- 
rifla daziaria per la Lega doganale austro-estense-par- 


do il suo amor proprio, e quello al- | 





tture, l' I. R. Istituto, e nell’uno e | 
nell'altro giorno, sì ridusse a trattare dei proprii affari | 





migiana è incorso l'errore dell'inserzione, nella quarta 
linea , della particella non prima dell’ espressione rive- 
stite ci rame 0 stagnate, mentre invece sono merci di 
ferro ordinarie, ed appartengono appunto alla detta sede 
quelle che hanno rivestimento, senza ulteriori prepara- 
zioni od unioni, indicate successivamente. 

Inoltre, trovandosi sotto il N. 23 dell'Elenco B, 
elaborato IHI dell originale Appendice della nuova Ta 
riffa, esposto colla fr: 40 /Fiener Pfund, il req 
del massimo peso dei pezzi dei lavori di pietra da clas- 
ilicarsi sotto l'art. 66 b, m testo tedesco del- 
la Tariffa stessa è usata la dizione: 40. pfiud, la quale 
venne tradotta coll 10 libbre daziarie 05 

perciò a questa espressione è da sosti 
© italiana ( pa 6 lettera b li 
6) l'altra seguente: 40 libbre di /ienna, od AA lib 
bre daziarie, 0 5 4/y libbre metriche 
parimente nell’ articolo 74 « ) della medesima 
edizione italiana, in luogo della frase: in uuione ad al- 
tre parti vccessorie di altri metalli, deve: sin 
unione a parti accessorie d' altre mat 
Infine al vocabolo: Filati, col quale ine 
notazione all'art. 69, lettera © ) è da aggiungersi l'e- 
to: forti 

Dalla Camera di commercio ed industria, Vene 

19 gennaio 4854. 
Hl Presidente G. Rei 
Il segretario, L. Arnò, 
—__ ___ 
NOTIZIE DELI’ IMPERO 
Vienna 2A gennaio. 
essendo in continuo aumento il con- 
sumo del ferro per la sempre ‘e ramificazio 
delle ferrovie, per le costruzioni delle navi e per la 
fabbricazione delle macchine, non solo ne crebbero già 
da un anno $ prezzi, ma le ferriere francesi. non tro- 
vandosi in grado di sodisfare colle loi 
bisogno del paese, diedero luogo ad 
estero, sp 
conseguenza, 
una diminazione di 
gia e sul carbone fossile. Questa riduzi 
d' entrata darà luogo in Austria ad una 
maggiore esportazione de' suoi prodotti d' accinio, com- 
pensando così il mi dell’ acciaio in cas- 
della Stiria, che da 


Nella Fran 


verno france 
Impero austriaco, raccoi 
risparmiare sforzi e sacrifizii per 1 
stare ed assicura pitivamente quel nuov 
to, consigliando di promuovere il commercio di espor- 
tazione in via di associazione. L' Agenzia generale os- 
serva in pari tempo che le recenti modificazioni, avve- 
nute nei prezzi del ferro all’ estero, in un ubi 
0 della ta enderanno possibile l'im- 
azione dell’ n ustriaco anche negli Stati della 


(G. Ufi di Mil.) 


pa in gennaio alla GU. dAfugn 

© nozze imminenti di S. M. l'Imperatore colla 

ipessa Elisabe , sun considerate dai po- 
Il Austria com 


| i numero 


scono, 
l'impressione 
nostro eserciti 


gusta spo 
le nobili fattezze. Possiamo addurre e- 
ri di grado inferiore, che risparmiano 
denaro della loro paga per comperare medaglioni col 
ritratto in litografia della Principessa, ed inviarli ai loro 
i lontane Provincie. Da ciù 
0 troverà l' august. 
i i guerrieri, cominci 
fino all'ultimo solda 
ito, a fianco dell'amatiss 
e augusta solennità delle no 
ica benefica ed assai ingegno 
piegato le, Eliodoro Bruska , pubbliche 
Albo poetico, il prodotto netto del quale andrà a v 
gio di vedove ed orfani bisognosi d' IL. RR. uffizia] 
striaci ; ed è poscia destinato dall' editore ad uno scopo 
di beneficenza, che mostrasi specialmente urgente. I pri- 
mi e più notevoli poeti austriaci danno nel più vigoroso 
modo appoggio alla bella impresa. L' appartamento prin- 
cipale, nel quale la futura nostra Imperatrice abiterà nel 
palazzo di Corte, è messo all’ ordine con tutta magnifi- 
cenza. E c binetti di Stato, nei quali tro- 
vansi i preziosi mosaici di Raffaello. Abitarono il sud- 
detto appartamento S. M. l' Imperatrice Maria Anna 
Pia, e, prima, l' immortale X Teresa. 
ingresso del 1815 





arano Lomanno-reneto — Verona 21 gennaio. 
Camera di commercio e d industria. 
ri, la Camera ha deliberato di 


Nella sessione d' 
npilazione e pubbli- 


procedere anche quest’ anno alla © 
cazione della tassa de'bozzoli della Provincia di Verona, © 
di passare perciò d'accordo coll’ onorevole Municipio. 
Animata essa poi dal vivo desiderio che il programma 
in base del quale dee formarsi la tassa, 
nominò una Com- 
coll’ incarico di 
e di proporre 
quelle modificazio esse dimostrato 
opportuno d' introdursi ; determinondo in pari tempo di 
jpio a fare altrettanto, sia direttamente, 
sia col mezzo d'una Commissione, e dichiarandosi sempre 
pronta ad accogliere ed a prendere possibilmente in con- 
siderazione le proposte ed avvertenze, che le venissero 
avenzate anche da privati cittadini, entro il corrente mese 
di gennaio. Tutti questi elaborati saranno poi discussi 
nella prima generale adananza del mese di febbraio p. v. 
alla quale sarà invitata a prender parte anche l onore- 
vole Rappresentanza comunale. (F. Uff di Ver.) 
Milano 24. gennaio. 


Sul finire della scorsa settimana, N. 43 individui del 
Comune di Lizzola, che dal lavoro delle miniere ferree 
sul monte Fossella, Distretto di Clusone, valle di Scal- 
ve, Provincia di Bergamo , restituivansi al loro paese, 
furono sgraziatameute sorpresi lungo il viaggio da una 
voluminosa valanga, che, precipitando rovinosamente dal 
monte, gli avvolse per modo che sette di essi vennero 
travo al fondo della valle, e si ritiene siano ri- 
masti vittime, poichè non farono | 

tinuano tuttavia le ricerche per rintracciare e salvare, 
ove ia possibile, i sette disgraziati. ( G. Uff di Mil.) 


STATO PONTIFICIO 


Loeggesi nella Gassetta Universale dl Augusta, in 
data di Roma 7 gennaio : 

nel precedente pontificato, in Ita- 
ad essi appartiene in Alemagna il Cardi- 
nale principe Schwarzenberg ), risolvettero un anno fa, 
in segno di grata memoria pel Papa Gregorio XVI, di 
fargli erigere nella basilica di S. Pietro un mausoleo. 
Il Cardinale Lambruschini, che, vivente quel Papa, gli 
ara più intimo di tutti, promosse dapprima il disegno e 

fu poscia il più operoso nel far che avesse esecuzi 

‘« Uno scultore di Roma, pieno d' ingegno, Iz Ami 
fu incaricato di quella esecuzione; e fece un monumento 
eh'è degno del luogo, nel quale esser dee 
l'altro la statua colossale di marmo del Papa Grego- 
rio èdn via dalla officina dell’ artefice per la chiesa di 
Pietro. A_fianco di statua staranno, su zoccoli più 
bassi, simboleggiati il Tempo e la Prudenza. Un husso- 
rilievo, rappresentante la diffusione della religione eristia- 
na, compierà in modo architettonico l' intiero gruppo. 

« Il Cardinale Wiseman annunciò per domani a otto 
una nuova predica. Predicherà questa volta nella chi 
sa di S. Andrea della Valle. Il zelante Arcivescovo di 
Westminster ha intenzione di tenere dopo il carnovale 
una serie di prediche in una delle più frequentate chie- 
ne di Roma. 

«I candelabri di ferro de’ nuovi nostri fanali a gas, 
non rimasero neppur essi senza inserizioni. Brilla su ognu- 
no di essi l' inscrizione Senatus Populusque romanus, 
di tanto gloriosa memoria. 

« Nella campagna di Roma fu fatta in questi giorni 

scoperta importante per la Società del gas. Trovossi 
un filone abbondante di un fossile simile all’ asti Per 
esso, non costerà meno la fabbricazione del ga 
sario all’ illuminazione della città, ma potrà essere of- 


rivedere 


bon fossile usato finora. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino AQ gennaio 

Hl Senato del Regno, nella sessione d' oggi, intra- 
prese la discussione sul progetto 
gli agenti di cambio ed i se 
primi articoli. Vennero nella 
progetti di leggi : l'uno, rela 
sentarsi nell'interesse pubblico e delle finanze, e l'al- 
ro, relativo all'avanzamento degli ufficiali dell'esercito. 

(G.P.) 


e ne approvò 


Il Magistrato d'Appello ha confermato, il 13 gen- 
naio, la sentenza del Tribunale d' appello, colla quale 
il gerente della /oce della Libertà è dichiarato reo 
d'offesa contro l'Imperatore de' Francesi, per. arti 
pubblicati nei Ni 280 e 286, e lo ha condar 
carcere per un mese ed alla multa di 200 franchi, 

di altri giorni sessantasei, e nelle spe 


ed inoltre è dichiarata sospesa la pubblica- | 


zione di detto giornale, pel tempo in cui il gerente stess 


sconterà la pena anzidetto, a meno che non sia egli sur- | j 


rogato da altro gerente. (6. Uf. di Mil.) 

Ci serivono da Chatillon (Austa), il 14 corr. 
di ottanta detenuti per le recenti turbolenze, so 
tre settimane all’ incirca ri 
compongono le prigioni di questo Comune. Alcuni sono 
tati ridonati alla libertà, ma, continuando gli arresti , 
il numero ne sumenterà. Speriamo che saranno fra 
breve condotti nel forte di Bard ed in altro locale più 
vasto, e per conseguenza più sano.» (6. di G.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 20 gennaio. 

Fra i molti provvedimenti, adottati da S. A. R. 
l'augusto nostro Sovrano per alleviare le conseguenze 
dell’attuale penuriosa annata alla classe più hisognos: 


ollocato. Da ier | 


avvi l'istituzione ne’ varii capoluoghi de’ Comuni dello | 


Stato di temporanee Case di lavoro, per raccogliersi e 
riparare anche dai del freddo i poveri, che al- 
trimenti resterebbero elemosinando fra gli stenti sulle 
pubbliche vie. Ora la prelodata A. S., con Sovrana de- 
terminazione del 43 corrente, ordinò che i poveri di 
questa città sieno accolti nell'attuale Casa di lavo 


varii anni instituita a spese del pubblico Erario, e che 


altra, colle stesse regole, se ne apra nell'albergo Arti, 


per ridurvi quelli provenienti dalla campagna stessa , 
dandone la direzione e l' amministrazione alla Commis 
sione centrale di pubblica beneficenza. 
( Mess. di Mod.) 
DUCATO DI PARMA 


Parma 20 gennaio. 


Sarà grato ai nostri lettori il sapere che i lavo- | ciare i Turchi da Calafat, fallirono, oltre ogni aspetta- 
ri della strada ferrata da Parma el Po, per Colorno, | tiva, in una battaglia dî 5 giorni, che portò seco abbon- 


| tro, ed impedire 
ferto un combustibile molto migliore e più sano del car- | 


| da 


| glio la pace. 


74 


per qualche tempo, a cagione 
inciarsi di nuovo con vigore. 
(G. di Par.) 
IMPERO RUSSO 


Abbixmo notizie da Varsavia , giusta le quali il 

10 corpo d''infanteris, capitanato dal generale Puniutin, 

ricevette il 6 corrente | ordine di tenersi pronto alla 

Mercia, La forza delle armate d' occupazione nella Po- 

fonia ascende attualmente a 43,000 soldati di linea e 
r f (Corr. Ital) 


che sono stati sospesi 
della neve, sono per 


La Gazzetta della Marina dà notizie ( vecchie ) 
sulla squadra del viceammiraglio Sserebriakolf, che con- 
tengono particolari non ancor conose "E 

‘“ Nella notte dal 6 al 7 novembre (vecchio stile) 
quel viceammiraglio partì dalla rada di Redut con una 
quadra composta delle fregate la Messembria e la 
Ssisopol : delle corvette lfudromaca e il Pilade, del 
brick il Tolomeo, dei piroscafi, il Chersoneso, il Mo- 
gquischii, il Bo) ed il Molodetz, e di otto cannonie- 
Te, HI di 7, alle ore 14 del mattino, gittò l'ancora di- 

al porto di S. Nicolò. Fu tosto dai nostri leg 

il fuoco. 1 Turchi vi risposero con un fuo- 
ca hen nutrito e ben diretto da tutte le batterie col- 
locate sulla risa. Il vi ’eammiraglio continuò il bombar- 
damento per quasi e, dopo aver recato danni si- 
gnificanti al nemico, salpò l'ancora per imprendere una 
Ficognizione lungo le coste dell’ Anatolia. Lo stato bas- 
Mel barometro non permise alla squadra nessun at- 
to guerresco contro Trabisonda Il viceammiraglio ri- 
solvette quindi di passare a Sukkum-Kalè. Passando di- 
nanzi a Trabisonda vecchia, 40 leghe lungi da Battum, 
la squadra incontrò cinque legni ad un albero, sotto 
bandiera militare turca, gl' inseguì sull’ istante, ne rag- 
giunse uno, avente un equipaggio di 14 uomini, e lo 
prese; gli altri fuggirono a riva. Il basso stato del 
barometro e la mancanza di vento non permisero al vi- 
cesmmiraglio di distruggerli (erano arm: i di cannoni 
da 8), e la squadra fece ritorno a Sukkum-Kalè. Duran- 
di S. Ne emmo due morti, ed 
i marina Obschamninoff e cinque uomini feriti. 
I enumerare i colpi ed i dan- 
nel combattimento. 


(6. Uf. di V.) 


te il bomb: 

il cadetto 
Il rapporto finisce 

neggiamenti, avuti dai navigli 


iunsero a Vienna per Buc 

tizie del 40 da Sebastopoli. Avevano ivi le più esatte 

notizie sui movimenti delle fiotte protettrici. Nel gior 

comparvero due piroscafi divesse dinanzi a 

per notificare ufizialmente all' Ammiragliato che le flotte 

trovavansi in mar Nero e che nel di 4 avevano lasciato 

il Bosforo. Ambi î legni sollecitamente si allontanarono 

per raggiungere la divisione della loro Motta, ch'è diretta 

per Battum. Da quel tempo non vidersi in faccia a 
topoli navigli nè frane inglesi, nè ottomani. 

La flotta russa è distribuita n porti. Nel 5 e nel 

6 v'ebbero sul mare le più violente burrasche. 

( Lloyd di V: ) 


IMPRRO OTTOMANO 


Il Daily News reca il seguente atto interessantis- 
simo: 


N 20 gennaio 


Messaggio di lord Redeliffe 
al governatore di Sebastopoli. 

In segui » Governo, la squadra 
inglese è in procinto di comparire, unitamente alla fran 

nel mar Nero. Lo scopo di questo movimento è di 
difendere da ogni attacco od atto ostile il territorio otto- 
mano. Informo V. E. di c 

' alterazi: 

sussistenti 
siderio, da cui senza dubbio sarà 
Mi sarebbe quindi aggradevole di rilevare che V.E., a- 
nimata da questi sentimenti, abbia trovato opportuno di 
le necessarie istruzioni all ammi 
da le navi da guerra russe nel mar Ne 
per evitare ogni evento, che potesse mettere a ripenta= 


Rencuiree 

( Un'egcale Nota fu mandata dall’ ambasci 
francese Baraguay=I' Hilliers. ) 

« Le lettere dei due ambasciatori, contin 
detto giornale, sono di egual tenore, e in tutte due è 





{a la parola pace. A_bordo della Retribution, | 

s anche un. ufficiale 

latore dei dispacci francesi. Il nostro 

ha inoltre chiesta la consegna di due sud- 

i inglesi, gl' ingegneri del Mediari Tigiaret, vapore 
iano preso dui Russi. » 


che port 
francese, q 


PRINCIPATI DANURIANI 
Il foglio uffiziale del 25 dicembre 4853 (6 gen- 
) contiene il seguente reseritto di S. E. T' 
nmissario plenipotenziario russo nei Prin- 
aiutante generole, barone Budberg : 
Ordine alla milizia valacca. 
eguito a rapporto del capo della milizia , il 
tenente delle truppe confinarie, A. Dimbowitscha- 
no, per ca I suo cattivo-stato di salate, è posto 
fuor di attività, col grado di capitano, ed il permesso di 
portare l'uniforme, conformemente alle esistenti leggi 
il che si deduce col presente a conoscenza del milita 
re val 
27 dicembre 48: 
Il commissario 


Messaggiere di Transilvania, fo- 
glio uffiziale, una compiuta relazi 
succeduti intorno a 

« I Turchi, nell'8 gennaio, attaccarono 
Csetate. L'attacco ebbe di nuovo a conseguenza che i Rus- | 
si abbandonarono quel sito ed andarono verso Radov 

ino essere în possesso di Csetate, 
» (V.le Recentissime d' ieri.) 
l'attac-| 
co ebbe di nuovo a consegnen + prova troppo | 
chiaramente che l'anteriore combattimento del 6 dee | 
avere avuto successo, contrario del tutto a quello, che | 
e far credi noto dispaccio, che parla di una 
perdita di 3000 uomini, sofferta dai Turchi. 

Su ciò viene seritto da Crajova, nell’ 41 gennaio, | 
al /Fanderer, la seguente lettera, che contiene una diffusa 
relazione sui combattimenti, ch' ebbero luogo intorno a 
Csetate : 

« Gli sforzi indici 


i delle truppe russe onde cae- 





i guerra 
continuati per un mese 
m_solo 


truppe, s 
a Radovan, e ne 

è mezzo, rimasero finora 

iasci ai Russi di d 

colla loro ritirata verso Radovan, seguita 

i O. sgombrarono anche le posizioni, che ave- 

piega ino a Crucea, ed alquanto più in 

dre destra di quel sito, 1 Turchi muovonsi ore fuori 

tele loro fortificazioni in una distanza dalle 3 alle 4 ore, 

del interno del paese, verso Radovan, come due mesi fa. 

Miecalla ritirata dei Russi da Csetate a Radovan, © 

sulla causa del precedente combattimento presse Cseta- 

80 : 

inguinosa battaglia verso il finir di di- 

‘ha coi confinarii, battaglia, in segui 

ridotto în cenere, le don- 

Gli 


paesi, sì unirono in un battaglione ‘ 
somini. Su quel punto ebbevi d'allora comunicazione 
er interrotta fra le sponde al di qua ed al di là del 
Danubio. Parve che i Turchi volessero ivi erigere un 
Diltione a fine, è di avanzare da esso verso il Nord o di 
rendere impossibili le operazioni dei Russi contro Calafat. 
Lo stesso idearono i Russi per contra! vo. Que- 
sta è la vera causa del sanguinoso combattimento di 
Csetate. 

Nella notte dal 6 al 


di alt 


Turchi mossero al di die- 
Csetale. Si unirono ivi con altri Turchi, giunti 
pel Danubio. A mezzodì di Cse- 
tate, sul luogo della pugna, non erano rimasti se non 
3000 Tarchi, ed il battaglione di confinarii valacchi, il 

vendetta dell’ incendio di Saltscha e di altre de- 

i nei dintorni, aveva chiesto di essere collocato 
nella prima linea di battaglia, il che anche ebbe luogo. 
Quel battaglione di continarii fu attaccato dai Russi il 
7 di buon mattino. Ma, energicamente assistito da un 
battaglione turco, da 4000 uomini di cavalleria, e spe- 
cialmente dall’ artiglieria ottomana, sostenne battaglia per 
un’ ora intera. 

«1 Turchi, che in numero di 6000 uomini circa 
erano appostati sotto le alture dietro Csetate a mezzo- 
di verso il Danubio, irruppero in due schiere a de- 
stra ed a sinistra ed attaccarono con impeto, su ambe- 
due i fianchi, i Russi. Dopo caldo combattimento, che 
durò mezz’ ora, i Russi furono con importante perdita 
respinti, e, cedendo alla preponderanza delle forze, si 
tirarono în tutta fretta verso Radowfiy giacchè, al em- 

scià. fateva md 'ates 


tro 
Ja sera prima su barche 


sizioi dm. 31 
« Questo fu il motivo della voce, sparsa in 
che i Turchi si fossero ritirati da Csetate a Calafat, 
colla qual voce non si potca mettere in relazione la ra- 
pida ritirata dei Russi, eseguita il giorno 7. Ella è 
ora cosa chiara che, mentre Ismail pascià ritirava una 
parte delle sue truppe ad Hunia , faceva rinforzare le 
te presso Csetate da' Turchi, giunti allor. allora 
dalla destra sponda del Danubio, ed ingannava in tal 
guisa i Russi. Presso Csetate, tanto il giorno 6 che il 7 
teneva il comando delle truppe Selim pascià ; Ismail 
ià osservava da Maglavitu ed Hunia il corso della 
battaglia. Il giorno dopo la ritirata dei Russi, non suc- 
cessero che piccoli scontri tra avamposti. 

« L'8 incominciò la battaglia di bel nuovo nelle vi- 
cinanze di Csetate, più in direzione Nord-Ovest, alla 
distanza di circa tre quarti d'ora da questo punto ; 
piegò poi più tardi nella medesima direzione, verso la 
strada, che mena da Radovan a Calafat; e il dopo pran- 
20 sorpassò în grandezza, est ed accanimento la 
battaglia del giorno 6; durò, quasi senz’ interruzione, 
fin verso sera, e finì con un deciso svantaggio pei Rus- 
si. In quel giorno presero parte alla battaglia in co 
plesso circa 15,000 uomini. 1 Russi perdettero varii 
cannoni; il numero preciso non posso darlo, essendo 
diverse le voci 

«Il 9 si continuò la battaglia, non però con quel- 
l' accanimento, con cui si combatterono quelle del 6 e 
dell' 8. ll giorno 40, all'incontro, essa raggiunse quasi 
l'importanza di quella del giorno 8. In questo giorno, 
come all'8, si mandarono al fuoco le migliori truppe. 

a matita, leggo: « « AI 

ja dietro la linea di batta- 

scià sia comparso 

l e vicinanze del campo 

di battaglia; due battaglioni russi, ingannati da un’ ap- 

parente ritirata de' Turchi, sarebbero caduti fra tre bat- 

terie turche nascoste, che avrebbero sparsa la morte 

tra le loro file. I tuonar de’ cannoni è continuo. La 

mischia è si grande, da non potersi nulla distinguere. 

Ore 12. Ambe le parti sono esauste e stanche di pu- 
guare. » 

< Per quanto concerne la comparsa di Omer pa 
sul campo di battaglia, io non sono in istato di garantire 
una tale notizia; come pure non posso dare, per ora, 
ragguagli più circostanziati dei fatti d' arme, successi nei 
giorni 9 e 40. Mi sembra pur anche che il viglietto 
succitato, giuntomi»questa mane, si riferisca alla bat- 
taglia del giorno 8; sembra, ripeto, giacchè la data ne 


opra. En tutti questi gior- 
per la maggior parte da 

ria secondo le quali i due rispettivi 
corpi d' infanteria si dirigevano; e, ove venivano questi 
ultimi ad uno scontro, dopo poche scariche, mettevano 
mano alla baionetta e pugnavano uomo contro uomo. 
Ella è cosa facile a comprendersi che, dopo una così 
aspra ed accanita lotta, immense siano le perdite, sof- 
ferte da ambe le parti; e non posso meglio esprimermi 
che asserendo che la battaglia di Oltenizza si è qua 
drupli nelle battaglie di Csetate. Nessuno si sareb- 
be mai aspettato che le truppe russe avrebbero sofferto 
una disfatta sopr' un terreno vantaggiosissimo alla loro 


| cavalleria, molto preponderante, giacchè bisogna ri- 


cordare che le battaglie furon combattute, in tutti i cin- 
que giorni, entro il quadrilatero, da me segnato nel" 
l'ultima mia dell’ 8 corrente. (*)LLa maggior parte di que- 
sto suolo forma un sottocistretto del Distretto di 

jova, e per le sue estese e vaste pianure viene deno- 
minato Campu. Del resto, però, le due armate belli- 


() Vedi la Gazzetta W' ieri. 





14480485, ‘come pure d' una 





nibbio. 


i voglia eccettuare il piccolo fatterell, 
ina, forono sempre eguali in forze. |, 
miglior prova di ciò — oltre alle notizie che mi sono 
procacciato da ottime fonti — offrono i bollettini d'am, 
be le parti. Essi sono eguali tra loro, però in senso 
opposto, come una gocria d'acqua è eguale all'alta 
Ogni parte fa salire il numero de' suoi nemici a quasi 
il doppio, e specialmente poi in quanto concerne la har, 
taglia del 6 I numeri comu sono provenuti di 
fonte degna di pienissima fede. I Turchi aveano sem. 
plicemente nell’ artiglieria un qualche vantaggio sui Russ 
Se io volessi stabilire il numero dei morti dalle due 
parti, durante queste battaglie, dietro i dati che mi e 
Fon gott occhio, dovrei moltiplicore almeno per 4 ii 
fumero dei caduti il giorno 6 (800); voglio perì, ad 
onore dell'umanità, sperare che non. serà per confer. 
Marsi questa mia asserzione. Prigionieri, in proporzo. 
ne, ne furon fatti assai pochi; si preferiva lasciarsi ue. 
cidere al rendersi. 

Un testimonio oculare mi scrive, in data cor. 

rente, su questo proposito: « « To vidi una massa 
d'irregolari Turchi, 25 circa di numero, essere cir. 
condati, rmati, e, per aver voluto opporre resi. 
stenza, cadere uccisi o gravemente feriti. In questo 
stato miserando, alcuni di questi si servirono de'loro 
i pugnali e mandarono all'altro mondo varii ne. 
»» 

«1 trasporti di feriti continuano incessantemente. In 
Crajova però, e nei due conventi posti in queste vici. 
tanze, mon v' ha più sito per quegl' infelici. Molti ve 
gono trasportati a Slatina; alcuni giacciono nei villggi 
circonvicini. Centinaia sono ormai morti di quelli, fer 
i combattimenti de! giorni 6, 7 ed 8. 

« Quanto poi risguarda gli abitanti di Crajova, non 
può descriversi la loro angoscia, durante la pugna. In 
utilmente venivan lette dai Russi proclamazioni acquie. 
tanti: molti de' possidenti cercarono un rifugio a Sls- 
tina, molti nelle loro posses: rimasti venivano 
intimoriti ad ogni istante dal grido: « « Vengono i Tur 
chi. » » Come curiosità, vi è che specialmente 
gl inquieti zingani erano attivissimi nello spargere fale 
Si sentiva dire molto di spesso : vine turceu si 
ne adduce libertate (viene il Turco, e ne porta libertà) 

« Sull' impressione, prodotta da questi fatti d'arme, 
vi scriverò nella prossima mia. Ora v'è riposo d'armi, 
è suppongo che durerà così almeno fino all'arrivo del 
principe Gortschakoff, che $' attende entro tre giorni. » 

( Lloyd di V.) 


notizie. 


scrive da Bucarest, in data dell'IA gennaio: «| 

passaggi di truppe, dirette verso occidente, continuano 
tuttora. Tra queste trovansi anche divisioni del corpe 
d'OstenzSacken. Trovansi quindi, nei due Principati, © 
diviafoni di campo; e propriamente : il 4.° corpo d'ar- 
sniata‘(Prunnenberg ), che consta delle divisioni 10°, 
divisione d’ infanteria di 
‘isertay tiene occupata la Valacchia : del 5.° corpo € 
armata ( Liùders ) la 45.2 divisione trovasi nella Molde 
via, la 432 nel Caucaso, la 44.2 nella Crimea ;. del 
3. corpo d'armata (Osten-Sacken ) l' 8% e la 9A di- 
visione sono in marcia per questa volta, la 7.0 è nel 
Caucaso, Il principe Gortsehakoff è partito ieri per all 
volta del teatro della guerra. 

« Per dare ai <tettori un'idea chiara dell'insieme 
di un corpo d'armata russo, faccio seguire al sopra 
detto i seguenti ragguagli: Un corpo d'armata rus 
sta di 8 reggimenti d'infanteria di linea, di 4 regi 
menti d'infanteria leggiera e 4 d' infanteria di riserva, 
di 12 reggimenti di cavalleria leggiera, 6 d'usseri, ciuè, 
e 6 d'ulani, d'un corpo di cosacchi di 6000 wonivi, 
di 3 battaglioni , di 3 battaglioni del genio 
( zappatori e minatori ), di 3 battaglioni di granatieri è 
degli equipaggi da ponti e treni. L' artiglieria, apparte» 
nente ad ogni singolo corpo d'armata, forma una bri- 
gato, ripartita in tre divisioni; brigata, che conti 160 
cannoni da campagna. Questi sono divisi in 12 lutte 
rie a piedi, 2 a cavallo, in 4 di riserva e in 2 hat. 
GR di cosacchi a cavallo, ognuna di 8. bocche da 
fuoco. 

« La Russia ha sei di tali corpi d' armata. Ognuno 
di questi si divide inoltre in tre divisioni da campo 
una divisione d'infanteria di riserva, Le prime portano 
i numeri progressivi dall'A al AR, numeri che son + 
sibili sugli spallini. La divisione di riserva si 
dalle altre, portando essa mostre gialle. La caval 
grave, i dragoni ed i corazzi che fora 
un proprio corpo, vengono ripartiti 
d'ogni corpo d' armata. Le guardie fi 
ciale corpo di truppe. » 


ri 
ano in Russia 
ndo i bisogni 
vano uno spe 


n Le notizie di Bucarest, contenute nella Ga 
di Cronstadt, recano la data del 40. In esso giornale 
leggiamo : « Le notizie dal teatro della guerra, nella 
piccola Valnechia, hanno prodotto grande 
questa capitale; non si attendeva questo cambiamento di 
fortuna presso Calafat, e si era della ferma opinione che 
al primo serio attacco, i Russi dati È 
Turchi al di là del Dai 


ressione in 


rebbero ri 
eh bio, il che però, giusta dl 
ultimi ragguagli ricevuti da Crejova, non sarebbe a 
venuto. I Turchi ebbero, non soltanto tenuto 
ma anche guadagnato un buon tratto di terre 
conta in Bucarest, che ai profughi, chi ro 
nell’armata ottomana , sarebbe riuscito di risi 
mare i'assopito coraggio dei Turchi, in guisa che ! 
Ri avrebbero una ben difficile ione da come 
, volendo cacciare i Turchi da Calafat. Alla pit 
questo scritto, regnava in Bucarest la più gra 
de agitazione, attendendosi di momento in momento n° 
tizie di seri fatti d'arme presso Calafat. Il corrispo 
dente venne a rilevare non essere intenzione dei Tur: 
chi d'internarsi nel paese a grande distanza dal Dani” 
bio, ma avere essi l'incarico di mantenersi nella lo? 
posizione di Calafat ad ogni evento, fino ad ulteriori 
notizie da Costantinopoli. Crediamo, quindi, che la p° 
Gna in quel panto sarà per riuscire accanita quant 
tra mai, e che costerà più d'ona vita. L' attento 
a ricorderà che noi, da vario tempo, comunicam? 
zia, avere i Russi apprezzata troppo poco le for 
za de' Turchi. La cosa si dimostra resimente cod © 
gli stessi giornali di Bucarest, che, com'è noto, pass" 
sotto censura russa, nei loro ultimi Numeri, conten* 
gono una tale notizia. » 


Nella Gazzetta di Cronstadt, del 42 gennaio (0° 
rente leggiamo: « Intorno a Calafat, di sua in gior 
no crescono d'ambe le parti Je masse di truppe; el ' 
posti avanzati cangiano quasi giornalmente le loro P” 
Sizioni. Un assalto a Calafat costerà, è indubitabile 
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molto sangue, essendo le opere, che circondano quella | politico, non è altro che la 
cità, veramente grandiose, costrutte da ufiiali francesi | ne della legittimità; e, 
td inglesi, secondo le regole della moderna arte di guer= | dividualmente, 


ti, ed essendo esse armate con un sovrabbondante nu- 

ii cannoni del più grande calibro. Dicesi che i 
10 dietro le trincee circa 30,000 uomi 
da esperti ed arditi condot 





mero 












ta. Nell'avanzarsi, dicesi che i Russi usino | 
precauzioni, essendo venuti a sapere che i Tu 
no preparate mine in varii punti intorno Calafat per ap- 
pirecchiare a' loro nemici giornate consimili a quella d' 
Oltenizza. Probabilmente, l'assalto a Calafat seguirà to- 
stochè il principe Gortschakoff sarà pervenuto in quel- 


le vicinanze. » 
INGHILTERRA 
Londra AT gennaio. 

Il discorso reale per l'apertura del Parlamento 
verrà letto da lord Aberdeen nel banchetto, ch' ei darà 
il 30 corr. ai suoi ospiti della Camera dei lordi, a tut- 
ti gl'impiegati della lista civile, che hanno il grado di 
pori, ai membri del Gabinetto, che appartengono all'alta 
Camera, nonchè al proponente e al sostenitore dell’ in- 
dirizzo. Si terrà prima, lo stesso giorno 30, un Consiglio 
gegreto, in cui S. M. darà la sua sanzione al discorso 
del trono, che le verrà presentato dai ministri. 




















È giusta l' Herald, il testo autentico dell: 
tera, indirizzata dalla Duchessa d' Orléans al Duca 
con cui ella esprime il suo rifiuto d’ aderire alla 









mours, 
fusione: 
4 Eisenach 10 dicembre 1853. 

« Mio reale e caro cognato. 

« Ho ricevuto il vostro ultimo dispaccio, col quale 
esortate di nuovo ad entrar francamente nella fi! 
sione, che avete conchiusa mediante la vostra visita a 
Frohsdori. Se io v'entrassi, lo farei di certo franca- 
mente, © in virtà del principio della pace, ch'è la base 
della religione cristiana, vorrei aderir subito alla pro- 
posizione, che mi fate questa volta con tanta istanza ; 
ma gli stessi motivi, che impedirono il mio consenso ab 
lorehè tale questione era stata agitata in presenza della 
nostra augusta e carissima madre a Claremont, debbo- 
no indurmi ancora a persistere nelle mie riflessioni, e 
tardare così la mia entrata, o piuttosto quella de' miei 
figli, in tale unione. 

« Voglio spiegarmi di nuovo e colla maggiore schiet. 
tezza possibile. Non ignoro che voi, caro cognato, come 
altri, mi accuserete d’ ostinazione ; se si trattasse qui uni- 
camente di me e d'una pace di famigl derirei con 
tutto il cuore 3 io non-ho seminato la discordia, e quindi 
mi sarebbe facile cooperare alla pace. Ma si tratta de' 
diritti sacri de' miei figli; essi sono orfani, non hanno 
altro sostegno che me, e, nel difendere i loro diritti quan- 
to è dato di farlo, io difendo in loro il principio della 
Monarchia elettiva, uscito dalla rivoluzione del 1830: 
principio, che fu la guida del mio povero sposo Ferdi- 
nando, la memoria del quale mi sarà sempre cara, e 
per la cui conservazione ci seppe, al pari che per la sua 
affabilità, conciliarsi le opinioni della gran maggioranza 
de' Francesi. L' entrare in quest’ unione, in questo patto 
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piena ed intera ricognizio- 





, è impossibile , che, essendo coerente, io 
le circostanze, sotto la cui 











corona, che io vagheggiava per mio figlio, che di 


che oso ancor vagheggiare per lui. Gli uomi 
li, possono 








mutarsi ; la Provvidenza impenetrabile fa 
cere, dupo il tempo della prova, i suoi voleri e la 
sua giustizia eterna nel giorno, seritto antecipatamente 





| sulle sue auree pagine. 


« Io ho fede in lei; essa riparerà i torti, che io, 
che noi abbiamo sofferto, senz’ alcuna colpa da parte 
nostra 





« Etem, Duchessa d' Orléans. » 





Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghilter- 
ra, per la settimana scaduta il 7 corrente, risulta una 
diminuzione di 21,827 lire di sterlini sull’incasso me- 
tallico, che era sceso a 13,834,072 lire di sterlini ; ed 
un aumento di 270,340 lire di sterlini sulla circola- 


zione de' biglietti, che ammontava a 21,348,200 lire 
di sterlini. 














SPAGNA 


Madrid VA. gennaio. 

Scrivono alla Correspondance : a La Regina Isabel- 
la II, il cui stato di salute è piuttosto. sodisfacente, si 
alzerà domani alcuni istanti ; ella non sa ancora la mor- 
te dell’ Infanta. Domani, nella mattinata, la salma della 
Principessa sarà trasportata al Panteon dell’ Escuriale, 
col medesimo cerimoniale, che fu adottato pel Principe 
delle Asturie. 

« Parecchi progetti di legge debbono essere presen- 
tati all'approvazione della Regina, non appena lo stato 
della sua salute le permetterà di attendere agli affari 
pubb lo alcuni progetti re- 

ttorale ed alle Ammi- 

















Turgot. ha provato un 


| mento così notevole, che i medici gli hanno permesso 


di alzarsi. » 
FRANCIA 
Parigi A8 gennaio. 
Il Moniteur d' ieri pubblica un deere 


un credito di 2 milioni per somministrare soccorsi agli 
Stabilimenti di beneficenza. 






Mentre, nel giornale del 14 il Constitutionne! as- 
a che l'alleanza russa avrebbe sola permesso alla 
d'estendere i suoi confini, il Pays del 15, gio: 
nale dell'istesso colore, nel difendere il diritto d''inter- 
vento delle Potenze occidentali nelle divergenze tu 
russe, ali he la Francia non sarà mai l' alleata di 
una Potenza, che vorrebbe per sè solo esclusivo il di- 
ritto di tutto assorbire, e stendere i li 
pero già vasto, e convertire in due la 
ed il mar Nero; far dell’ Aust 
suoi voleri, e compromet 
Alemagna. 



































Un corrispondente dell' Zudipendance belge le sei 
ve, in data di Parigi 47 gennaio 








, per quanto rispetto io professi in- ! 
e mercè la mia stessa nascita, per que- | 





popo. | 


I «Nessun contr' ordine fu dato ( come si spacciò), 
ed i preparativi marittimi continuano nella più vasta 
proporzione. Il Consiglio d' Ammiragliato, che ha per 
presidente il ministro della marina, non fu mai più oc- 
cupato. Quel Consiglio ha una responsabilità immensa ; 
egli dee dare il suo parere su tutte le disposizioni ge- 
nerali, che concernono l' ordinamento dell'esercito na- 
vale, i modi di rifornimento, e l'uso delle forze in 
tempo di pace e di guerra. Capite qual debb' essere 
l'importanza de' suoi lavori in questo momento, 














| fizial di marina, in nessun tempo, 
nè sotto Napoleone I, la nostra potenza marittima non 
sarà stata sì grande. 

« Ora, si maravigliano con ragione che il mini- 
stro della marina possa supplire a tutte le esigenze del 
servigio con un preventivo così ristretto. Eccone la spie- 
gazione. Il ministro della marina ha il diritto, come tut- 
ti gli altri ministri, a tenore della Costituzione, di muo- 
versi nel suo preventivo, senza arrestarsi alla specialità 
dei capitoli. Quindi, può applicare all’ armamento, per 
esempio, il capitolo dedicato all’ acquisto de’ materiali : 
ciò lascia disponibili somme consi 3 e non bisogna 
perder di vista che nessun serv e, poiché, sîe- 
come, sotto Luigi revedeva nessuna guer, 
ra, tutti gli sforzi costan anni, del Governo 
e delle Camere furono di preparare l' avvenire e d'em- 
piere i nostri magazzini di provvisioni d' ogni fatta. Il mi- 
nistro attuale della marina ha dunque tutti codesti mezzi 
in man sua ; ei può fare quel che nessun ministro fece 
prima di lui. 

Si parla della formazione d’ un nuovo reggimento 
di marina; io non credo che tal voce sia fondata, giacchè 
la creazione di nuove compagnie di fanteria, necessitate 
dall’ estensione, che sembrava dover prendere la colonia 
di Caienna, non essendo più necessaria, ora che si sono in 
certo modo sospese tutte le spedizioni in quella colonia, si 
potrà applicare una parte di quel contingente all’ arma- 
mento de” nostri legn 

« Del rimanente, non par che 
punto della question fin rede di potere far 
fronte a tutte le spese coi 200 milioni, che toglierà a pre- 
stito dalla Banca, e che questa non potrà rifiu 
grado de' suoi Statuti, poichè già se n° ha esempi. » 


















































il Governo s' inqui 












Una questua fatta a 
monsignor Arci 
tre 4000 franchi. 
venuta la catena e l'anello dell’insigne prelato. Non 
sapendo però esse risolversi a vendere quegli oggetti , 
aprirono una colletta pel loro riscatto, e raccolsero in 
breve 1580 franchi, coi quali fu loro dato di rendere 
al benefico prelato le insegne della sua dignità. Ma an- 
ch' egli, gareggiando di generosità , non volle ripren- 
dere il ffrendo di pagare una su 
Così quel gene- 


» di 
‘ovo. Dupanloup fruttò ai poveri ol- 
Nella borsa delle questuanti fa 


je, dopo un disco 






























Il Chronicle ha da Parigi qualche cenno riguardo al 
contegno di Thiers in conseguenza della fusi 
ce che Thiers non sia ora contrario a ravvicinarsi all 
Imperatore de’ Francesi, prima di tutto per le sue ten- 























denze decisamente antirusse, poi per la sua antica avversio- 
ne alla politica di Guizot e Broglio. Solo una circostan- 
za si oppone ad un ravvicinamento più intimo. II sig 








| Thiers non si adatterebbe, cioè, a sostenere una parte 
secondaria, come quella assegnata da Luigi Napoleone ai 
suoi ministri. Perciò egli si tiene per ora in silenzio e 
neutrale; ma non ricuserebbe, secondo il Chronicle, di 

| partecipare alla politica attiva, ove gliene fosse offerta 
un’ occasione favorevole. 














Si assicura che verso la fine del 1854, usciranno 

i tre ultimi volumi dell' Histoire du Consulat et de 
l Empire di Thiers. 

Altra del A9. 

Dicono i giornali che le ultime istruzioni, spedite 

al vice-ammiraglio Hamelin, per l' entrata nel mar Nero, 

gl'ingiungevano che, se anche vi fosse stata esitanza da 

parte del comandante inglese, la flotta francese doves- 

se avanzarsi senza indui 














Scrivesi all’ Indépendance Belge, da Parigi, sul- 
Je pubblica di quella capitale, riguardo alla crisi 








L' impressione, prodotta sull’ opinione dalla pub- 
Dlicazione della lettera dell’ Imperatore al ro del- 
la marina, fu favorevolissima al Governo. Quanto si 
temevano, in sulle prime, misure, che avessero potuto 
sembrare troppo energiche, altrettanto oggi si approva 
| l'attitudine energie:, presa dalla Francia negli fai d' 
Oriente, non foss' altro per finirla in un modo o nel- 
l'altro, essendo l'incertezza divenuta per tutto e per 
tutti la più intollerabile delle condizioni, tanto dal punto 
di vista particolare, come dal punto di vista nazionale. 
A torto © a ragioue, ognuno è convinto che sarebbe 
stato più facile evitare la guerra, opponendo una resi- 
stenza più energica alle domande della Russia subito, al 
principio del conflitto, € che anche adesso, se resta un 
mezzo di ristabilire la pace, lo si dovrà alle misure, 
che si preparano, o che hanno già ricevuto un princi- 
pio di esecuzione, da parte dei Gabinetti di Londra e 
di Parigi. 
« Certo è che i più indifferenti co ciano ad im- 
7 e che quella cosa immensa in Francia, che 
ima impopolarità, è più lontana che mai dal 
taccare le determinazioni dell'Imperatore, dovessero 
prendere un carattere anche più aggressivo. Non havvi 
giornale, non eccettuata |’ Assemblée Nationale, che osi 
ora armeggiare in senso contrario. Checchè si abbia detto, 
la differenza turco-russa non riuscì a commuovere In 
nostra popolazione, e soprattutto le masse, se non in 
colissima proporzione. a che, dopo tanto tempo, si 
ionale, la passione veni 
poggiare il Go 
è es 




























































quilibrio dell'Europa, Ecco dunque lo 
l' opinione del nostro paese ; sta 
gressivamente, ma in modo ir: 


ella giunse pro- 
le, coll’ essere tor- 
mentata sino all'irritazione su codesta questione d'0- 








riente, 
come 


vadere tutto, gli uomini politici, 





Si parla molto della vocazio 
d° un senatore, il quale è entrato ne 
pagnia di Gesù. 


insolita del figlio 
Ordine della Com- 





GERMANIA 
Pnvssia — Berlino 48 gennaio. 
Il Capitolo dell’ Ordine dell'Aquila nera, che do- 
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GAZZETTIMO MERCANTILE. 





vestezia 24 gennaio 1854. — leri, sino entrati in porto 
circa quindici trabaccoli, la maggior par!e da Tiieste e Dalmazia. 

Si effettuarono varii acquisti in frumenti di Odessa a |. 50, 
e di Berdianska a |. 34. Frumentoni prouti di Galatz ad austr. 
1 27.50; e di Braila, per consegna a tutto aprile a piacer del 
compratore, ad austr. |. 27; ed a L. 27.90 per quello di Ga- 
latz.. Riso sardo ser Trieste a | 58. Ohi di Monopoli e Bari 
prouti vennero Venduti a di 295, sconto 11 a 12 p. ‘o; e 
ger istorao di coniratto a tutto,il corrente, a d' 225, sconto 11 
p.‘/o. Spirito doppio raffnato ad austr. |. 76.50, ed a f 31 
in banconote 

Le valute invariate ; le Banconote da 80 /, a 79 #/, 

ii na 


Vendite granoglie in Venezia dal 15 al 21 gennaio 1854. 
Staia 5,000 grano Berdianska, per marzo, da L.31.50 a 

















1,000» meschiglia Levante pronto . 24.— a 
» 8200 segala Danubio pronta +19.— a 

1/500 granone indigeno id. + 8878 
» 5000» Galatz e Odessa pronto .27— a 
» 9,000» Brala . . . i. . .2650a 
» 2000 » Banato . . . id. .25502 
» 4500 » Biacedonia . . id . .86—a 
+ 27,000» Odeggo e Darubio, consegua 


da 





caio ad aprile . -27.— a,@8.50 





» 4,000 » Banato, consegna in aprile .27— 

+ 20000» Braila =» inmaggio.24— 

* 4000 » Anatolia viagg, giro polizza 23/75 a —.- 
* 3400 fava Egiuto pronta .2250 a 2350 
* 20000 avena Levante id . . . . . 9.— a 950 
* 1500 seme di lino di Puglia. . . .20.— a 20.25 





3 #8, 100 








Corso delle carte dello Stato in Vienna il 49 genna: 
PREZZO MEDIO. 





Obbligazioni dello Stato. . . . + 915 — ‘o 97 
dette del 1853 d'h® 804% 
dette dell’eson. del suolo Austria Ii __5 — » ta 
Prestito con lott. del 1839 per f. 100. 134= 
Alioni della Banca, per pezzo . - . «+ - © - 1319 — 
Azioni della Soc. di se della Bsssa Aust., per L.500 . 485 — 
Azioni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per £ 1000. 2250 — 





del Din. austr., per f. 500. 628 
lo n Tris: pe 580 — 


Ationi della nav. a vi 5 
Azioni del Lloyd austriaco in Trieste, per £. 500 


Corso dei cambi 
PREZZO MEDIO. 








Amburgo, per 100 marchi Banco . fior 93 — a 2 wi 
Amsterdar, per 400 tall. oland. . . » 405 — a? mesi 
Augusta, per 100 fior. cor. . . » 125— uso 
Fraocofsrte sul Meno, per 120 fior, 
val. della Germ. merid, . . » > * 124‘/,23 mesi 
vorno, per 300 lire toscane . . » 422 — a 2 mesi 
Londra, per 1 lira sterlina è 12.10 — a 3 mesi 
a 2 mesi 





Nilno, per 300 lire austriache . . » 122 i 
Parigi, per 300 franchi . . >< » #46/22 mesi 








RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gossetta di Vienna ) 
Vienna 19° gennaio 1854, ore 4 pom. 
La Borsa era in una disposizione sommamente depress3, 
la quale, principalmente si manifestò nel peggioramento della no- 





Le Azioni della Strada ferrata dsl Nord deelinarono sino 
a 225; alla fine, però, erano più alte al limito segnato 
Le divi.e estere e le value salirono di 1 ‘/, a 2%. 


Londra, 12.10; Parigi, 147 L; Amburgo, 93 ‘/y ; Fran- 


cofoite, 124 '/,; Milano, 123 d.; Augusta, 125; Livorno, 122; 
Amsterdam, 105 | 





Obbligazioni dello Stato. . . al 5 
dette . . . «serie B. . » 5 
detto s DIUA 
ie: 5 LORA 
dette del 1850 con rest... » 4 
dette del 1852 cin rest. . . » & 
dette . + con rest. . »3 
dotie | ‘ . contest. . . » 24/ 


dette dell’eson. dei suolo Aust. Inf. » 
dette» dialtre Proviocie » 5 
Prestito con Lotteri» del 1834 

. 0» 1899... 182% 
Obbligazioni del Banco . al 24/,% 60 
dette del prest.lomb-ven. 1850 » 5» 102 











Aziovi col divid al pezzo + 4315 — a 13187 
dette senza divid. » ‘1100 — a 1103 — 
ditte di suova emissione» ‘ 999 — a 1000— 
dette della Banca di sconto » d6—a 9 

Str, ferr. Ferduwandea del Nord . 2354/12 225% 

Str. ferr. Budweis-Linz-Gemuaden 260 — a 263 — 

Azioni della navig. a vapore. 67— 
dette 11 emissione . 612 — 


dele 18% La E 
dette del Lloyd austr. FORLI 
Viglietti di rendita di Com», per lire 42. 13 — 
detti di Esterbiry per £ 40. . . - 

detti di Windi.chgratz . el 
detti di Waldstein . > < > <>. 27% 
deiti di Keglevich È 
Aggio de' zecchiui iunperiali 














Venezia 23 gennaio 1854. 
‘ef.324 — Londra... .. el 2945— 










































Amburgo 
Amsterdi » 250— Malta... » 
Aucona » 615—1|Marsiglia. . .. » 
Aleve. » — — |Messin .. . 
Augusta <<... » 3004/yd Milano... .. » 
Bologna . . a » 
Corfù » » 
Costantino » 
Fireoze. . . » , 
Genova. . » » 
Lione . -. » id.» 
Lisbona . .. » ov » 
Livorno .... » 9 
MONETE. — Venezia 23 gennaio 1854 
Oro Tie dI Argen 

Sovrane L.41:40 Tall. di Maria Ter. 
Zecchioi imperiali. |. » 14:16» diFrancescol.. 

» insorte » 18:10 Crocioni .. ..... 
Da 20 franchi 23:72 Pezzi da 5 franchi. 

ie di Spagna . . . » 98: - [Francesconi . . 
Dorpie i ciniva:.  » 9&— Pezzi di Spogna 

» diRoma.... » 20:23 Effetti pubblici. 

» di Savoia .. . » 33:10 Prest. lambardo-veneto god. 

’ 4.° dicembre . <= 








tra valuta. Con pechi alfari, gli effetti furono colpiti meno sfa- 
vorevolmente. 
La Metalliche 5/°/, si depressero da 9i #/, a 9 */;- 








SETE. — Milano 21 gennaio 1854 
ORGANZINI. 
















ig — 
Mar. — 
OncanZINI STRAFIL. 

Pr. qual. E corr. 





t) 
s 





» 31.55 
» 30 50 

Dopp. greg. Strazze. 
t'so.L —.- L-.— 








StRese. 
Atvap. A fuoco 








Organzini strafilati sublimi ‘5/2, L. 37:—. 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 23 gennaio 1:54 





Arrivati da Firenze i signori: Chamberlaia W. e Phelps 
Giorgio A., possidenti americasi. — Faivi Gregorio, possid. di 
Fire e. — Da Mi'ano: Radzi wilsch Amalia, consorte d'un 
possidente russo. — Da Trieste: Scherbel doit. Knrico, di Lissa. 

Partiti per Trieste i signori: de logenheim conte Giulio, 
Willems Augusto, 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 


Nel giorno 22 gennaio... $ brit 














TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 6 gennaio 1854: Lazzaro-Ceolin Lucia, fu Do- 
menico, d'anni 65. — Cimarosti Maria, di Giu-eppe, di 25. — 
Morelli Ffaneesco, fu Alvise, di 54. — Bello Vincenzo, fu Mar- 
c'Autonio, di 40. — Cristofoli-Pigazzi Maria, fu Cristoforo, 
di 78, civile, — Tiziavella-Pusiol Anna, fu Sebastiano, di 30, 
domestica — Dosao Romian Pietro, di Domenic», di 8 anni 
ed 11 mei. — Meneguzzi Pietro, fu Stefano, di 30, iudu- 
striante. — Totale N. 8. 

Nel giorno 7 gennaio : Grasse'ti-Garizzo Caterina, fu An- 
gelo, d'anni 79. — Candiani Teresa, fu Antonio, di 60. — 
Tiatto-Ba bieri senta, fu Gio. Batt., di 70, povera. — P.gezzi 
Mlarco, fu Pictro, di 83, segoziante. — Bosir Giacomo, di Gio. 
Batt., di 67, muratore. — Mopello Francesco, di Giuseppe, di 3 
aovi e é mesi. — Bigaglia Antonio, di Bernardo, di 22 e ‘/,. — 
Valaelli Jacopo, fu Pietro, di 77, avvocato. — Kuffioi-De Luca 
Chiara, fu Domenico, di 63, civile. — Chiribiri Giuseppe, di 3 
anni e 3 mesi. — Smeraldi-Filippi Angela, fu Giovauvi, di 73. — 
Nasiol Giuseppe, di Bonrventura, di $ anni e 5 mesi. — Tra- 
versi Francesco, fu Giovanni, di 58. — Bonetto Giuditta, fu 





























Giovanni, di 6 anoi. — Pupili Luigia, di Giov. Batt., di 3 
aroi. — Biaochetto Caterina, di Giuseppe, di 3 anni e ‘/s — 


Laguoas Lorenzo, di Giovanni, di 4 anno e 7 mesi. — Bevi 
Iacqua-Zuliani, fu'Lorenzo, di 45 anni e 5 mesi. — Bergamo 
Visentini Rosa, fu Gio. Maria, di 30. — Totale N. 19. 

Nel gioruo 8 gennaio: Bagarotto Maria , fu 
di 1 auno e 3 mesi. — Bora Girolamo, fu Antonio, di 54 anui 
e 4 mesi, possidente. - Bravis-Zanon Caterina, fu Giovanni, 
di 77, ricoverata. — Bressanin Giuseppe , fu Giacomo, di 68 
litografo — Giacomuzzi Giovanni, fu Pietro, di 71, sensale. — 
Giovanna Domenica, di Vincenzo, di 2 anni — Mosto 
fu Dauiele, di 78, muratore. — Fabri ll», fu Gio- 
vanni, di 84 anni e 3 mesi, cuci rice. — Bustianelio Maria, fu 
Domenico, di 58, povera. — Quiga Anna, fu Pietro, di 6 
domestica. — Ma:froi Gio. Batt., fu Nicolò, di 75, tintor 
Vidovich Giacomo, fu Pietro, di 60, velaio. — Battistella P: 
lo, di 41, . — Cortelazzo Antonia, fu Fraocesco, di 
dumeatica. — Pizzocchin Luigia, fu Gio. Batt., di 42, lavor 
trice. — Vitali Antonio, fa Natale, di 65, cinbattino. — De 
Simeoni-Didemo Argla, fu Fracito, di 52, lrandaa, — 
'otale N. 18. 









Batt., 














































ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
Ul 23, 24 è 25, in S. Fosca. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale ali’ altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Il giorno di lunedì 23 gennaio 1854 














Ore. 6 mettina. | Yromer. | t0sen 
Barometro . ... 5 sl8 5 8 
Termometro . ... 39 4 3 
Igrometro ti] 68 | 
Aneinom., direz. N E 
Atmosfera Sereno. |Ser. e vento. Ser. e vento. 





Età della luna: giorni 25 
Puuti luvari: — I Pluviometro, linee: — 


SPETTACOLI. — Nartedì 24 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. — Domani, mercordì, 25 
corrente, si produ-rà l'opera Olello. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall’ a:tista Luigi Pezzana — La piltrice 
e la gran dama - lodi, farsa — Alle ore 8 e‘/2. 

TEATRO APOLLO. — Ripoi 

TEATRO CANPLOY A S sauteLE — Îl 2° aîto dell'opera Chi 
dura vince. » ludi, l'opera buffa in un ato: I Compenello, 
del Donizetti — All: ore 8 e ‘/;. 

TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo olimpico americano della Com- 
pagnia equestre di £uigi Guillaume. — La pantomima intito- 
lata La faverna di Marco Bruno, vc., ec. — Alle ore 8 e ‘/3. 

SALA TEATRALE iN CALLE DEI FABERI A SAN MOIS. — Ma- 
rionetie dirette da Antonio Reccardini. — Lo Tarlana, con 
Arlecchino comare Checa e Facanapa comare cuca. - Indi, 
ballo nuovo, — Ale ore 6e/, 

NEL CASOTTO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Esertizii aero 
batici, eseguiti della Compagnia Zanfretta. 




















—_——e««—_- 





ver luogo oggi per l'investitura di S. A. R. il 
4 in seguito a malattia 
10. T) 


ve 
Principe ereditario, fu protrat 
dell'Altezza Sun. 


L' assessore Wagener, che assunse da alcun tempo 
la direzione della Nuoca Gazzetta Prussiana , erbe 
al suo partito una splendida prova di riconoscenza. Es 
Ù poraioniin! une tiaute del valore di 40 000 tab 
teri. Il prezzo d' acquisto fu accumulato dai nobili» 
mediante colletta. Il signor Wagener otterrà inoltre un 
posto di procuratore presso il Tribunale superi Le 
pene, inflittgti dal Giudizio per reati di stampa; îcrongli 
condonate da S. M. il Re. f dettagli del rispet 
cesso che a suo tempo fecero tanto chiasso, 
privi d'interesse. ( Y. la Gassetta di venerdì. } 
(Corr. Ita.) | 


Gnaspreato DI BADEN 
La Gazzetta delle Poste li Francoforte cerca di } 


dimostrare che nto successo nel 
alazzo di Carisruhe, e del quale abbiamo ripetutamen- 
te parlato, fu un attentato contro S.A. R. il Reggente. 
Per (Corr. Ital ) 


gennaio. 


cm’ uineRe — Francoforte 
11 Senato diffidò la polizia a non tollerare ui 
mente gli attacchi dei fogli democratici contro la Rus- 
sia, e a presentare una lista delle Sorietà democra 
el esistono sotto i nomi Corone di canto, Soc 
(Corr. Ital.) 
Amburgo 16 gennaio. 


La Bòrsenhalle reca il seguente annunzio : 
sa 


cantanti, ec. 


scanso di errori, che le prenotazioni e le domande per 

premii sono da intendersi senza cecezione collo clausola 

« pers solo pericolo di mare nel fare un 

assicurazione, debbono pagarsi separatamente le assicui 

zioni per rischi di guerra quando uno lo desideri. » 

« Amburgo 14 gennaio 1854 

(0. T.) « La Presidenza. » 
SVE. 


Scrivono d 
« Ci si assicura che si fanno ora | 
forti della Norvegia per T una flotta, che 
si vuole introdurre alla prossima primavera nel B 
o nel mare del Nord. Questa flotta sorà composta di 
quattro fregate, cinque corvet 
pe cannoniere non lascieranno il b 
Svezia, per parte sua, non rimar 
l’armarsi. Prova ne sia la sollecitudine 
pu 
ro fatte dal Re, © che. particolar 
alla condizione militare della Svezia. » 
DANIMARCA. 
Copenaghen 14 gennaio 
L'alte' ieri fu comunicato a' due 7hing la conclu- 
sione del trattato di neutralità fra la Danimarca, la Sve- 
zia e la Norvegia. (0. T.) 
———————— 


NOTIZIE RECENTISS 


Milano 2A gennaio. 
‘0 sembra ogni giorno pi 
ia del 49, che ne giungono in 
questo istante, recano voci di notizie allarmanti, alle quali 
però non conviene pre vera fede, La Borsa di Pa- 
rigi del 19 subì un nuovo e non indifferente ribasso, 
1 3 per cento scese persino a 70.90, 
90 dal corso d' ieri. Le cause esta improvvisa si 
ducia furono le voci di dispacci arrivati, e che e 
vano a far presagire imminente la guerra. Noî acco 
10 queste voci, non tanto per la fede, che vi pr 
iamo, qaanto per dar ragione del ribasso nei fondi 
pubblici 
Ed in primo luogo, era vagamente commentato un 
articolo poco rassicurante del Morning-Chronicle, 
alla partenza degli ambasciatori russi di P. 
uto da un dispa 


port 
iu te- 


Notizie 
no esistere indizii pre 


an 
inari d'una scissura fra la Fr 
cin e l'Inghi e del richiamo degli ambasciatori 
imperiali di Parigi e di Londra. » 
dispaccio s' aggiungevano queste paroli 
ià che precede è autentico.» -—(G. Uff. di Mil.) 
Principati Danubinni. 

11 43, alle 10 ore antimeridiane, una spedizion 
corpo di Liîders attaceò da diversi punti la città di Mat- 
achin ed ambedue i suoi forti. Alla partenza d 
re (un'ora pomeridiana) continuava il cannes 
to con vivo fuoco di moschetteria, Mancano par 

(0. 


Secondo un dispaccio, giunto per Term 
da Galacz, in data del 12, il generale Engelhardt, al 
crepuscolo di quel passò il Danubio, per mezzo 
con 2000 uomini, e, dopo aver dato fuoi 
nelle isole e sulle rive, incomine 
Verso sera, fu annunziato | 
che veniva a far ri 


rimento. Ci 

ria russa furono 

per passare sull’ alt 

ana voce, che circola 
passarono il Danubio anche 
quale si sviluppano queste 0 
. mato la Dobrudscha: è una regione piena di paludi ed 
alle ultime pendici deî Balkan, nei quali adesso il ter- 
reno è sì rammollito da non po aspettare mov 
menti di grandi ci o bot- | 
garo non fu 

schin, attaccato 

non possono contrabbilanciare le opposte fortezze di 
Braila, Kilia, Ismail, Reni e Galacz. Nell'ultima gue 
ra, la Dobrudscha divenne facile preda dei Russi 

( Lioya di F ) 


in tre piroscai a 
Secondo 
12, troppe russe 


Reni. Il terr 


no, sul 


A Calafat a 
di truppe da 
tori armeni, tes 
cinque piroscal 


ino continnam 
ino. Se si può 
ati da Rustsciuk_ ne” Prin-ipa 

lt da 


le muovi traspot 


Hirsova per tagliare a' Russi la ritituta nella Re 
bia e Moldavia. Omer pascià è considerato ben da tanto, 
da forinare e da eseguire un tale piano. 


| dara il 30 un gran ba 


= 76 


si vanno facendo preparativi per l' 
arrivo del Sultano, le è ivi atteso nel marzo. A | 
quest'unpo furono spediti dal Serraglio considerevoli tras- 
porti di oggetti diversi, fra' quali 500 cavalli da sella, 
nonchè 800 inservienti. Credesi inoltre che il seguito 

sultano si comporri per lo meno di 1000 persone. 
o telegrafico, giunto a Vienna 
avrebbero t 


Secondo ui 
il 18 corrente, i Turc 
saggio sul Danubio presso Silistria 
essendo stati costretti da' Russi a ritirarsi, 
combattimento. 


però senza effetto, 
po un breve 


Londra AS gennaio. 
shn Russell e lord Palmerston sono ritor= 
dra, ed andarono ad ec 


Lord 

nati oggi dalle loro ville L 
le loro abitazioni in 
hetto pat 
era de' com 


cupare n 
în qualità 


di direttore della ( ranno invi- 
si tutt î miniseri, che non sono pari, e molti membri 

dell'Assemblea elettiva. Un altro banchetto darà lo stes- 
> giorno lord Derby, qual capo dell’ opposizione. 


nda edizione del Zimes ha un dispaccio te- 
legrafico di Vienna, 47 gennaio di sera, in cui leggia- 
mo : « È arrivato un corriere russo, con notizie dell’ 8. 
Il Gabinetto russo aveva presentato il 7 all’ Imperatore 
una risposta all'annuncio dell’ ingresso delle Notte nel 
mar Nero. Si crede fermamente che la Russia si dichia- 
rerà sciolta da tutte le promesse, fatte prima alle Po- 
teni i. La Nota della Conferenza di Vienna 
fu mandata appena jersera a Pietroburgo. » 


Leggesi nel Morning-Herald. 
Czar all'ultima proposta delle Potenze mediatrici non 
il nostro p a Londra prima 

del 30 gennaio, giorno dell' apertura del Parlamento. E 
questa una circostanza, che dee frapporre grandi osts- 
coli riguardo alla compilazione del discorso del trono. » 


« La risposta dello 


er 
me 


di Portsmouth vengono condotti ora 
colla maggior sollecitudine possibile i seguen- 
il nuevo vascello a tre ponti ad elice il Mart 

cannone; il pirosrafo ad elice il Shan- 
10 a vela il Colossus, di 80 


Negli 


borough, 
non di 50; ed il 
no ni. 


ane 


Corfù Aò gennaio, 
La corvetta a vapore 

noni l'Higlflyer, capitano G. Moot 
volta di Costantinopoli, per unirsi 
dice che la seguirà anche la corvetta inglese la Modest, 
di 48 cannoni, ch'è tuttora in questo. porto. A_ quanto 
assicurano persone be trup- 
pe dall'Inghilterra per ri que- 
ate isole. Sono stati dati or gli Ospitali 
militari della cittadella di di bisogno. 


Col piroscafo è 
in 444 ore da Alessandria l Osser 
ragguagli di Bombay 29 di 
bre, di Hong-Kong 1A e di € 

A Rangun fu scoperta una cospirazioni 
contro gl' laglesi. 


atore Triestino ha 


sso mese, 
birmana 


pardo le ulteriori opera- 
» a Chiva, Mancan 

positi della Persia colla Russia 

ma il Bombay Telegraph aud Courier ci fa sapere 

che nelle Indie si va acereditando l' opinione di un' al- 

les quello di Tehe- 

i danno mol. 

Un corpo numeroso di truppe 

si dire) marciò da 

ra bloccato 

He Indie. La 

a vapore 1° Auckland, 

ifu Persico. A_quanto si 

misure furono adottate per impedire ai 
re contro Bagd: 

D» 


ran 
to pensiero le 
persiane ( 60,000 uomi 
Sciraz a Bugcir. Qu 
dallo stoop il Clive. della Ca 
seuna la Constan 

furono spediti d 


Ad ogni 


annunzio «ir 

n, è accampi 

> Iguorasi per qu 
sua residenza di Cabul 


partito da 
secondo il Bombay Times, è 





bile che 1° 
altrove. 

A Sciang 

Giappone è 1 


bbia fatto soltanto per. po 

ri giunse la notizia che l' Imperatore del 
nunzio fu recato ivi per par- 

legni da guerra russi, S 

annunzia inoltre che per tre anni la Ci 

non riceverà alcun inviato delle P 


Dispacci tele 
Vienna 2A gennaio 
Obbligazioni 
Augusta, per 100 
Londra, per una lira s 
granaio. 
Tre p.0/, 69.— 
i apri ferma, allorchè 


Forti v e 


annunziato il con 
«presero la rere 


voci 
o sino a 68.90. 
Londra 2A gennaio. 
sn di chiusa, Consolid., 3 p. “o, 913 
tardi alle 5 della sera DI - MU, 
te 2A gennaio, 
commercio ani 


8092 


Metalli. anstr 
- Cambiali su Vienna, 9 


muaio. 
La Gazzetta Uff autorizzata 





a dichiarare che la lettera della Duchessa d' Orké 
Duc 


ss al 

di Nemonrs è affatto priva di fondamento. Per 
za, la pubblicazione fatta dal Horniug-Herald, 

è aporrifa. (#". sopra.) (0.T.) 


ARTICOLI COMUNICATI, — 


Nella Gazzetta Ufficiale di Venesis N. 10, in data 
413 andante, silegge um articolo comunicato, sotto- 
scritto dal sîg. Francesco Buffoni, nel quale questi 
fa elevati ne fabbricatore di for- 
tepiani, sig. Vincenzo Maltareilo, di Rovigo, e soggiun- 
ge di averne esso stesso acquistato uno sd istru- 
zione dell: sue figlie, non che enuncia esserne stati 
allogati due di recente dal sig. maestro Lorenzo Bar- 
biroli, uno per sè, ed uno per la Società del Ca- 








sino di Ferrara. E che si debbano elogii distinti al 


tarello, è giusto, mentre se a 
e la valentia, ed anzi se ne fanno i più lieti 
Sepici di unaltro bello ingegno italiano ; te nello 
stesso tempo si vuole corretta la notizia che la So- 
Sera del Casino di Ferrara siasi provveduta di un 
fortepiano della Fabbrica del sig. Maltarello, sso 
la di lei Presidenza ne ha invece ordinato uno del- 
la Fabbrica di Parigi del rinomato autore Pleyel. 
Ferrara 48 gennaio 1854. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 591. AVVISO. (2. pubb.) 
" ° D'ordine dell'eccelso 1 R. Ninistero del commercio, si reca 
a pubblica notizia che, col 4° del p. v. febbraio, entreranno 11 
tigore pel trasporto su tutti i trenchi lombardo-veneti di Btrada 
Leila lo tariffa delle persone e delle merci, stata notifiata 
call'Arviso 24 settembre p_p. N. 8078, nonchè le disciplive 
Sul modo di apprefiuare dei treni persone, e per lo spedizione 
deile merci, portate dagli Avvisi N. 7681, di quello stesso gior= 
ho, e le disposizioni in argomento di garanzia € di assicuro” 
zione, conformemente all' Avviso 4 ottobre p. p. N. 7681. 

'ball'L K. Direzione dell'esercizio delle Strade ferrate lom- 
bardo-venete dello Stato, Verona 13 gentaio 1854. 

LL R. Consig di Sezione ministeriale, Direttore, BOECKINS. 
—__—-—+—+—T__ 

AVVISO Di CUNCURSU. (2.8 pubb.) 

pdosi trovato di prendere una deliberazione sulle 

risultanze dell'esperimento, che, in seguito all'Avviso di con- 

corso pubblicato in data 18 dcembre a. p. souo il N. 22518 

3406, fu tenuto il 42 gennaio corrente dall’ I. R. Inteudenza di 

liuauza i Treviso per c.nferire, io via di pubblica concorrenza 

e sopra offerte in iscritto, l'esercizio dela Dispensa dei Sali, Ta" 

bacchi e Carta bol'ata uella città di Treviso, si porta a pubblica 
notizia quanto segue: 

Un nuovo sperimento si terrà dall’ I. R. Intendenza sud- 
detta, nel giorno sei di febbraio p. v, alle ore dodici meridia: 
ne, p.r deliberare, salva sempre la Superiore approvazione, so- 
prà otferte in iscritto, al miglior eDerente l'esercizio della Di- 
‘pensa suddetta. 

Le condizioni e modalità, sott’ osservanza delle quali avrà 
luogo la concorsenza, la delibera, l'assunzione e continuazione 
dell’ esercizio in parola, sono tuti’ affa.to quelle. portate dal ci- 
tato precedente Avviso 18 dicembre a. p. N. 2251è-3106, già 
inserito per tre volte nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, di cui 
ad ogni modo, volendolo, potrauno gli aspiranti prendere cogni- 
zione presso la predetta 1. R. Intendenza di finanza, dalla qua» 
le, dietro verbale ricerca, sarà pur loro resa ostensibiie la det- 
tagliata dimostrazione degli elementi, che costituiscono le rendite 
e le spese congiunte ali’ esercizio delia suddetta Dispensa 

Val" IL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 16 geonaio 1854. 
LI. R. Segretario DaLLacqua. 


signor Vincenzo Mali 


—_— _- 
AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb) 

Presso l'L R. Prefettura di finauza veneta è vacante un 
posto di Aggiunto degli Utficii d'ordine, cui va annesso l'annuo 
soldo di formi 1000. 

Quelli, che iuterdessero aspirare a tal posto, dovranno aver 
insicuato le loro istanze nelle wie prescritte alla Pres.denza della 
stessa LR. Prefettura entro il giorno 10 febbraio 1854, docu- 
mentasdo gli studii percorsi, i servigi sinora prestati, la conoscenza 
di lingue, e in generale i loro titoli © le loro qualche, ed in- 
dicando se, ed in qual grado fossero corgiunti per parent 
aflin impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Dalla Presidenza del’. R. Prefeifura di 

Venezia, 12 ginvaio IR5I. 


N. 29660. AVVISO (3° pubb.) 
lu obbedienza a Lurgoteneoziale Diereto 21 dicembre 1853 

sì appaltare i lavori di costruzione di aluni 

le acque del piano superiore nell’ 


deduce ‘a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorn» di martecì 24 genvaio 1854, 

alle ore 9 antimeridiane , nel locale di residenza di quesia R. 

avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 

e nou più, e che, cadendo senza effetto l'esperi- 
tento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorio di 
trercordì 25 successivo, e, se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 26 
detto, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare 
il lavoro per privaia licitazione, 0 per cottimo, salva l'appro- 
vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

ara avrà per base ll prezzo peritale di L. 938 : 38. 

mento del prezzo di delibera uvrà luogo per le rate 

, tueno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 

giusta Je facilitazioni, portate dal Decrito 25 settem- 
bre 4834 N. 33907-4688 

Ogni aspirante dovrà cauiare la propria offerta con un 
deposito in danaro (che carà poi restituito, meno al delibera- 
tario) di L. 93, più L. 20 per le spese dell'asta e del ccn- 
traito, di cui sarà reso conto. 

Îi deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'ese- 
curione del lavoro, e verià restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni o riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del mighor offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 

re approvazione, dopo ia quale soltanto il K. Erario può riguar 
darsi soggetto agli efitti dell'asta; qua 

liberatario e miglior offerente è vbb 

0 che avrà firmato il verbale d'asta. 

ll deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituisi il do- 
miclio im Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli iniimati ti gi atti, che fossero per occorrere. 

1 tipi ed i Capitolsti d'appalto sono ostensibili. pr: s-0 que- 
sta li R- Carica, egoi giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto_Je discipline tutte, stabilite del Re- 
golamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
seno state derogate, avvertendo che, in mascanza del delibera 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di oi carico, o per asta, pr contatto di cottimo, od anche in 

vmotmica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl'incaut 
spetterà alla medesima di stare per esi îl dao di gn senta 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso. per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inereate, e per 
deviare gi effetti onerosi, che potessero derivargli. — — 

Dal'L R. Delegazione proviveiale, 

__ Padova, 4 gennaio 1854. 

LI. R. Delegato provini Girotaxo Bar. Fist. 
iride 
N. 23018. - AVVISO DI CONCORSO, 

Nel territorio di giurisdizione del | 
Stanze er le Provintie vene, 
loganale interno, fono da conferirsi st Ci 
della Guardia di finanza, col soldo di fini 
tua mente di 500 fiorini e competenze sistezzaliche accessorie. 
Preelocorreati dovranno insinuare le loro istanze al'L R 
Rrefftura dll finanze per le Provinie venete etro il giorno 

ri PT, reale dei domen gompromati a tro 

sd e, delle quali l'i 

ente apra, e pgnizioni di servigi, l'ocupizione 
no indicae finalmente se, ed in qual grado 


fi 
foscro parenti od alii com abr impiegati diperdenti dll pre- 


1 concorrenti già impiegati dello Stat 
re le artorenti gi impiegti dello Sato dovrebbero insima- 


dal'anli divertita. — è deile rispettive Autorità od Uficii, 


Dall'I R. Prefettura deli 
Vi pe e PP vt, 


(2* pubb) 
R. Prefettura delle 
€ precisamente pel territorio 


— n 
N. 23768. AVVISO 
Io esecuzione del Decreto N. 24712, 18 Foa ina ; 
dell' eccelsa L R. Luogotenenza , devesi pica il pes 





ristauro e robustamenti delle testate del ponte in 
mene alla Cavavella, Mo ni La 

Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore dim 
L. 2704:64, ed avrà luogo presso questa I R. Degan 
provinciale nel giorno 4° febbraio 1895, alle ore 12 mer 

2 La delibera seguirà a favore del miglior offerente 
scluse le migliorie, e salva la Superiore approvazione, rie 
che il deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal omni 
della firma del processo verbale, mentre per la Stazione ye 
paltante non corre quest' olbligo che dopo la Superiore appr, 
vazione. 

3. Non sarà accetata veruna cfferta che non sia guar 
tita dsl deposito in danaro cd in Obbligazioni di Stige 
austr. L. 260, che resterà a titolo di cauzione pel delibera 

4. La fideiussione non sarà svineelata se non dopo l'a 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni preserie gj 
Governativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 3807-4688, 
in caso diverso dopo l' approvazione del collaudo stesso’ | 

5. 1 pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stubliy 
nel Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione 

6. Tanto nell'asta, che nell'ulterior procedura d'sppat, | 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1° mp: 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori pai 
sizioni. 

Dal'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 9 gennaio 1854. 
LI R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
_____——rr__- 

N. 20. AVVISO (3 patb) 

Colla nomina di Giuseppe Da Ponte ad Asccltante pela 
Provincie venete, si rese vacante, presso questo Tribunale, ur 
posto di Cursore, coll’annuo soldo di fior. 350. 

Si diîfidaro tutti coloro, che intendessero aspirare ad ur 
tal posto, di far pervenire, col tramite d-ila risjetiva Auo 
rità o Presidenza, entro qualtre settimane, dalla terza inser. 
zione del present» Avviso, le proprie suppl.che al protoc lio gr 
nerale di questo Tribunale, corredate della. prescritta tabela 
delle prove legali sugli studii percorsi, sui servigii. prestati £ 
della fede di nascita, dichiarando in pari tempo se, ed in quie 
grado siano congiunti in parentela od affinità con altro d: que 
sti impiegati, o con altro degli avvocati addetti a questo foro, 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale, 

Belluno, 12 genvaio 1854 
VENTURI, 
————————————————=——————=«€« » 


AVVISI PRIVATI. 


CONSULAT DE SARDAIGNE A' VEMSE, 
S. M. le Roi de Sardaigne ayant duigné con- 
fier au soussigué la Régence de son Consulat è V 
nise, les sujets Sardes résidant ou de passage i 
Venise, sont prévenus que, jusqu'à nouvel ordre, h 
Chancellerie du Consulat de Sardaigne est transfirée 
à S. Marina, palazzo Chiarabba. 
Les passeports nalionaux et étrangers pour le 
Piémont devront y étre visés. 
Venise, le 23 janvier 1854. 
Le Consul général de France, Régent k 
Consulut de Sardai: a Pemse, 





BARON DENOIS. 


JL DIORAMA| 


DEL 


GRANDIOSO STABILIMENTO È 
“ 


AD USO 
di Bagni, d' Alloggio pe fe 
restieri, Ristoratore , Sale È 
da ballo, Caffè, Birreria, 
Borsa, Teatro e Giardino 
È TRASPORTATO 


AL PONTE DEI DAI 
AL N. 887 


ED È VISIBILE 


Dalle ore 42 meridiane alle 4 pomeridiaue, © 
dalie 6 alle 9 deila sera, al prezzo di centesimi il 
d ingresso per ogni persona 

Venezia, 20 gennaio 41854. 


eis Sa ira 

Hi sottoscritto garautisce di far trasmutare, Me 
diante it suo nuvvo metodo, tauto rinomato a Vi 
na ed a Trieste, qualunque scrittura italiana © lt" 
desca, pessima e puco imelligibile, seuza riguardo * 

in un bel carattere corsivo di cane! 
mule. 

. dAttstati di ufficiali superiori, d'Il RR. in 
piegati, e prove calligrafiche di molti scolari e 8° 
lare, sono ostensibili ue la sua abitazione, all Ale” 
go della LUNA 3° piano, N. 48, dalle ore 12 all 
2, € dalle 7 alle 4 della sera. Avverte inoltre ch 
può, per comodo dei signori concorrenti, trasferi 
A dar, lezioni anche in case particolari. 

.. THOMAN 
Calligrafo di Vienna. 

CM MLA 
GIULIO BEAUFRE, ED ALESSAMDRO FALDO 

sura Foxpamenta DELL'Osmaris, 4979. 


Oltre la Fabbrica d'apparecchi a gas, Pomp® 
Latrine all'inglese, Macchiue idrauliche, Fonderia & 
Metalli, ec, costruiscono Stufe di nuova invenzior 
con grand economia di combustibile, e senza 00" 
duttori di fumo, mercè il macchiuismo delia st | 
portabile con grande facilità. 


n — 
CASINO D' AFFITTARSI. 

Tanto ammobigliuto, che vuoto, vicino al Te” 

taglio, nel Comune di Mogliano. L'applicaute po 


rivolgersi in Venezia ; Zecchin, pi” 
rai i , presso Giuseppe Zecchin, P 
Prietario, in Procuratia S. Marco n 





Prof. MENINI, Compilatore. 


peso ed a tai 
rà. restituito, 
acquirente ei 
sul presso. 

UH. L 
tro 14 giori 
suo favore; 
spese l'inter 
decimo già d 
sa forte del 
Civile in Udi 
o d’argento 
giusto peso, 
scorta del d 
il ficato 
mondare l' ag] 
proprietà de 
pir ogni effe 

IV. Mad 
al pagamentd 
detto termin] 
procederà a 
tante ad un 
deranno li b 
inferiore alla 
e pericolo di 
un solo inci 
desimo depo: 
stima, il quel 
pagamento di 
eutive anterid 
il resto a d 
dell’ eventuali 
potesse esseri 
ferto dal del 
ed il ricavati 
canto. 

V. Ove 
la ditta esecu 
dispensata di 
del prezzo ch 
sino alla cd 


tero. presro 
toria in sua 


proprietà dei 
soltando la sd 
il proprio cr 


arretrati 
l° acquirente 
medesimo st 
dell’ asta; ta 
ne per trasm 
Possesso, e ti 
beni predetti 
VII Li 
teaduti ccn 
di. ceosi, pi 
teali che per 
sero. essere 
steto/e. grado] 
no al mom 
senza (alcuna 
ditta esecuti 


More. a tutt 
rente, 
Seguono i b 


fre i coufi 


N. 3 del 
to di terra 
Fedo, in map 
pert. 2:10, 

N. 6 dell 
nile 














ieri rene 


Martedì 2 Gennaio. : Auno 185%, - I 10, 


ponte in lefno sul Le. 


quanto segue: 
IO regolatore di amyr 


sta LR. Delegazione 

alle ore 12 merid, A 

:; —— eeeso i 
glior offerente, 4 

provazione, riterut 

a offerta dall momenta 

per la Stazione arc 


b la Superiore approx 


che non sia guaren. 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GALLETTA DPRIZIALE DI VENRZIA 











































































































Fia i Stato oa minori dentini = e Te 
‘one pel deliberatario, i di vaderi 
ita se hon dopo lat Ò 5 
dn prectaiato Bf paro o 1° pabbi* Ge av con gelsi detto Pre. sero cutante,  fottà farsi chlatore un altro procuratore, ‘d a pren- -che imposte, come infine il qua- 
di ; 80T-4G88, ed R. Pretura S. Vito: vota di ppa al n. 1379, di V. Il possesso retei e| senza il previo deposito di un dere quelle determinazioni, che > lunque aumento delle cifre cen- 
[olnudo, sio cui abblica sUSta die pel e, a Six ato | nu : 50. , di fatto comincierà nell'acquiren- f decimo del valore di stima, che reputerà più conformi al suo in- { suarie e così a suo vantaggio la 
0A pote [suis ela polo; de: lella pei sd 4. Si- {te col giorno successivo a quello fl verrà restituito a chi non si ren-. teresse, alirimenti dovrà egli at- { qualunque diminuzione. 
proel tre Reeie riore. pose BRNO Giant gar Ven. della delibera, e da tal giorno in f derà deliberatario, restando com- ‘ tribuire a sè medesimo le con- VI. Qualora vi fosse qual- 
Regolamento 4 miti Late Ma NEDO A ena'caliccorte DARI Prteiin: al MAIO] poi sarà obbligato ala conserva- f putato nel prezzo di delibera a ; seguenze della sus inazione. che debito per rate prediali sca 
6 da posteriori gr ra NA GLInE TRdien CR n | zione della casa, e dei fondi fino È favore del deliberatario, od Il Presidente dute anteriormente all’ intima 
pi starti. sta prnizia. N- 6. Fon: | el definitivo. pagamento del pres: f trimenti nel pieno soddisfacimen- Camera zione della delibere, sarà dovere i 
Pa @ in mappa sl | zo. . to a senso del par. 438 del Giud. | Cavazzani, Consig del deliberatario , appena avuta 
n. 1182, di cent. 8, stimato |. 12. VI Dal gi T È reg dex ’ ivtimezi N Vrgilei 
ate Anrani Pellegrino Padoo ad Autoniof| N. 10 della peritis. N. 6. Ca-! sesso in poi ‘staranno @ peso' del" © 1v. La delibera nei due pri!" Dalri. BL ‘Teibuaste Pros. $ noscerue. a esisteoza è di farne 
== e Gio. Batt. del fu Francesco li sad’ affitto con ediacenze in ' deliberatario tutte le publ che fl mi incanti non seguirà che a di Rovigo l'immediato pagamento, il quele 
3° pubb.) De Candido, e stimati giusta ‘il a al n, 840, di cent. 10, sti." î 1) i tr pa6 ei 
le ad Ascoltante . Ù 5 mappa al n. 840, di cent. 10, sti. | imposte di qualunque natura ca- fl prezzo superiore od eguale a Li 12 gennaio 41853. sarà imputato a diminuzione del 
questo Tribunale ca pasestri Lidia Ripr] > Cs. agi dente sul fondo rispettivamente f quello di stima, al terzo incanto Giorio, Dir. ! prezzo. 

Hi casto ai Fd nato dh LI a, della ene 3 7. Fon- .i deliberato. P _ fl gl'immobili saranno deliberati ——--- | VII. Non potrà il delibera- 
sro aspirare ad un qu vii e pl impo ceto, pdeno cor. ] | Vil Ballo stesso giorno: Îa f qualuoque péùésò N 98. 13 pubbl. È tario conseguire la definitiva ag- 
fl, ste tiva Auto bach sa ip cre 5 tt tile ‘yo al n. 847, è stalla ‘ poi il deliberatario corri;ponde W. Il possesso comincierà pel Epitto. } giudicazione della casa da suba- 

a terza insere re pia in Cancel || com fenile e transito consortivo ! sul restante prezzo fino alla gra-  deliberatario dal di della delibera L’I. R_ Tribunale Prov. ia 


: 1 stanti s'arsi se non dopo che avrà 
in meppa al n 842, di cent. 44,‘ duztoria l'interesse al 5 p. 010% e da quel giorno steranno asuo Rovigo notifica col presente E- j provato l' adempimeuto delle su- 


i 
stimato | 600 | da novalmente in ff carico tutte le pubbliche impo- . ditto all assente Giuseppe tiro condizioni. 





he al prototÎlo ge 
Îla prescritta tabella 
ui servigli: prestati & 
Rempo se, ed in quale 


leria, € ciò alle seguenti 
osti de 











1. I beni non sarenno ven- 





N. 12 della perizia. N. 8. Fon È Giudi losi il prezzo f ste affliggenti gli immobili suba- che la ditta A. Mart:nolli com- VIN. Mancendo esso deli- 











n altro di que doti a laptop della sti. || do v. con+ gelsi detto Ven. | Stesso, e ne sarà il pagamento in | stati. merciante di Trieste ba presen- | beratario ed alcuno dei superioe 
citi a questo foro ma, e la vendita da farsi dovrà mappa al n. 759, di | esito al riparto, ed a seconda del VI. Il prezzo di delibera , ‘| tato dinanzi questo Tribunsle nel farsi rivender- 
intendersi fatta a corpo, e non af| pert. 6 : 02, stimato |. 473. È medesimo. l’imputezione del deposito, 7 novembre p. p. sotto il n 7670, | bastato a di lui ril 

misura, d'ogni singolo immobile. 





N. 14 della perizia, N 9. Si-il —VIII Tanto il deposito del} sarà versato entro 30 giorni dell’; con'ro di esso Giuseppe Valè 
mile a. v. con gelsi in mappa el ! decimo della st ma, quanto il pa- { int 
v. 1173, di peit. 3:32, stimeto | 


schio, e pericolo a termini de 
h azione del Dvcreto di deli. un'istanza per precetto di pega- $ par. 438 del Giud. Reg, e sarà 
gamento degl'interessi e del prez- i bera nel depositorio della R. Pre- © mento entro gicrnitre dalla som- } inel're tenuto al pieno soddisfa- 


Il Ogni obfatore, tranne la 
= ditta esecutante, dèrrà prim: di 






















ATI offiro depositare il decimo della | I: 282 . 40 ; | zo dovranno essere fatti con mo- f tura di Thiene in pezzi effettivi ' ma di |. 1876, in estinzione della { cim:uto di tutti i danui, e spese. 
. sima in velate d'oto, o d'er N 15 della perizia N 10.5 neie d'ero, e d’argento di giu-| da 20 kar., il deliberatario poi | Cambisle 6 luglio 1853, coi re- IX. Lo stabi'e non sara de- 
x VEMS gento ero corso, di gilisto | Fondo prativo detto Unione iu l sto peso e valore ammesso dal'a | dovrà pagare immediatamente al . lativi interessi del 6 per 0/0 dul% liberato se nen a prezzo maggio- 





peso ed a tariffa, il quele gli va 








yunt daigné con- = cp ai n. 897 porzione, e Sovrena teriffa, ed al corso della Y atto di delibera all’ avvocato della | giorno del levato protesto 17 ot- { re od eguale ella stims giudiziale 
n Consulat è Ve- tà restit ja fr oo ‘re 458 112, di 133.117, sti. (l medesima, e non eltrimenti parte istante le spese esecuti tobre anno decorso e con |. Î nei detti due incanti, ed il prez- 
ou de passag, acquirente ed +Itrimenti imputato }j mato |. 2663: #0. ni { IX Il deliberaterio non ot- {| dall'atto di pignoramento fino alla | 8 : 94 di spese del protesto stes fi zo stesso dovrà essere pagato in 
nouvel ordre, la sul presso. N. 16 della pevizio. N. 11.% terrà il definitivo decreto di ag | delibera, che verranuo liquidate ‘ so, e che per non essere noto il! moneta d' oro, o d’ argento a 





HIT. L'acquirente dovrà en 
tro 14 giorni dalla del bera u 
suo favore, depositare a sue 
spese l'intero prezzo, mero il 
decimo già depositato, nella: Cos- 
forte deli’ I. R. Tribunale 


Cisa d'affitto con adiacevze iu  giudicazio se dell'immobile del 
1266, 1267, di| berstogli ove non sbbia esaurite 
I. 580. fi cen le condizioni tutte port 
N. 17 della periz ll dall’ Editio 

Terreno 8. v. con gelsi detto X. Le spese della delibera 
in moppa sl n. 556, | aggiudicazione, e voltura census- 


| dal ci 

stanza. tuto a di lui pericolo e spese in 

VII. Staranvo a ico del vv. D.r Parenio on- Casa con forno situata in 

deliberatario, oltre alle esecutive | a rappresentare ni Gittà in contrada Santa 
È 





Igne est transferée 






Descrizione della cas 








dietro semplice i- | luogo di sun dimora gli fu mg tarifle. 






étrangers pour le 




















nche ogni altra spesa di bolli, ‘ questa pendenz?, Croce al civ. n. 2165 vecchio, è 
tasse e volture censustie. Fl Viene quindi eccitato esso } 2414 nuovo, al n. di mappa 6131 














Vance, Régent le Civile in Udine, io valute doro, || di pert. 5 : 75. : ria staranno a peso esclusivo del i VIII. Il deliberatirio conse Giuseppe Valsè a comperire ini colla superficie di pert. 0:18, 
igne d Venise, o d'argento di libero torso, di N. 18 della perizia. N. 13. { rispettivo deliberatario. { guirà la definitiva aggiudicazione ; tempo personsImente , ovvero a È e colla rendita di a. |. 106 : 40° 
ENOIS. | giusto peso, ed a tariffa, e colla a. v. detto Grave in map- i XI. Mencaud ogni detibe. | degl immobili da subastarsi to- ; far avere al deputato curatore i Il presente sarà pubblicato 

scorta del documento provante n. 566, di pert. 42: —, l' ratario anche in parte a qualun-" stochè abbia provato l’adempi- nasca: documenti di difesa, of ed affisso nei luoghi soliti, ed 





il verificato deposito potrà du- 
mondare |’ aggiudicazione in sua 





ad instituire egli stesso un altro f inserito per tre volte consecu- 
Beni da subastarsi procuratore, od a prendere quel- fi tive nella Gazzetta  Uffiziale di 








stimato a. |. 420. i que delle condizioni determinate | manto delle superi 
N. 22 della perizi | dall’ Editio, il fondo serà sen-| 





AMIA 





































proprietà delli beni deliberatigli ff Simile e. v. in mappa al n. 723, Î duto a di esso rischio, a qualua posti in Chiuppano. | le determinazioni che reputerà $ Venezia. 
pér ogni effetto di legge. vent. 57, stimeto |. 30, i que prezzo ad un solo nuovo | —Una casa composta di due più conformi al suo interesse, sl- Il Presidente 
IV. Mancando |° acquirente N. 23 della perizia. N. 15. j reincento. | stanze coperta a coppi con cor | trimenti dovrà egli attribuire a Gueconina, 
LAMENTO al pagamento del prezzo entro ff Sidvile a. v. in meppa al n. 1389, $ Fondi da subustarsi, | ticella in Comune di Chiuppano | sè medesimo le conseguente della Dall'I. R. Tribunale Prov. 
PRAIA detto termine di giorni 14, si 4:62, stimato 1, 745. Loito IL | contrà Riale, al n. 44 della mappa ; sua inazione. in Padova, 
procederà & richiesta dell’ esecu- Valore di stima complessivo Cempi 3 circa coltivi devo. } stabile della supetficie di 1. 0: 4, } Il Presidente Li 10 gennaio 1854. 
3 na tate ad una subasta, e si ven. || dei suddetti immobili austr. lwre fi nati Bertoldi contrà Bertoldi, con- jj colla rendita di |. 3:84, coni Canetti Domenegbini, Dir. 
bro pe fo deranno li benî a prezzo anche || 9643 : 04. fivavte a mattina Michele Zulpo, ij nata a mattina Elisabetta Segella, £ ——_—- 
p o inferiore alla stime a tutt» danno Il presente verrà sfîi.so nei f a sera Anionio Beitoldo fu Ga- | mezzodi Taglispietra Frencesco, | N. 19323. 28 pubbl.® 
re. Scalo || * pericolo di esso acquirente con | otti luoghi ed inserito per te i spare, ed a settentricne Antonio ! sera Actuso Francesco , setten' { Prov. Epirto. 
» SUIE | un solo incento, e perderà il || volte censecutire nella Gazzetta | Porza ll'irigue. strade cominile. ll ‘ai Rovigo, LI R Pretura in B 
na . decimo depositato sul valore dellu |l Ufficiale di Venezi». 4 C. 12,00, quarti due cìr- | Un orto della superficie di | Li 12 gennaio 1853. rende noto, che dietro ist 
birreria, stima, il quale sarà convertito in Dall 1 R. Pretore di San | ca di terra boschiva detta Bec-| pertiche 0 : 40, della rendita di Giorio, Dir. dicembre 1853 num. 19: 
$: A Vito, i chereche!e contrà dei Zini, confi- | |. n detta Comune e con- -—_—- Luigi Dal-Corno di Bassano sa- 
Giardino Li 12 gennaio 1854 fi na a mattiva Michele Zu'po, a to a mettina Elisabet. N. 219. 2* pubbl. f ranno tenuti da apposita Com- 
Il R. Cous. Pretore Ì mezzodì Antonio Bertoldo fu Ga- | ta Segalla, mezzodì la seguente Eprrro. missione nelli giorni 24 febbraio, 
TO Bano De Baziciani. |l sparo, a sera e setteatriona Gio. Î casa, sera Artuso Francesco, tra- LI R. Tribunale Prov. in j 14 e 31 marzo pp. vv. delle ore 
potesse essere, fra il prezzo of- __——- Î Batt. Zini e Giovanni Ziui. ’tmontana Tagliepietra suddetto. f Padova rende noto, che dietro f 10 ale 12 merid., tre esperimenti 
f EI DAI ferto dal deliberatario deceduto fl N. 4787 del 1852. 13 pubbl.* | Lotto IL i Altra casa di recente istanza di Domenico elli ) d' asta dello stal pfradescritto 
i dal ouovo in- Epirto. Una casa coperta a coppi di | struzione composta di piano ter- % con l'avv. Uganin contro Pietro $ es-cutato si danni di Vincenzo 





te Coruelia fratelli. Dal-Bello fu 
} Pellegrino pur di Bassano, con 
$ avvertenza che lo stabile non Î/ 


Per parte di quest" Imp. Reg 
Pretura in Valdegno, si rende 
noto, che nel locale di sua re- 
sidenza , si terranno 


due piani con varie steze, e | reno con due stanze, in piavo | D.r Dineti di quasta Città venne 
granaio sepra, contrà Zini mar- | superiore altre 4 stonze, coperte { ridecretata la subasta de 
cata ul civ. n, 111, confiuante a‘ a coppi, non per anco censita, ‘ qui in calce descritte, dav 


mattiva; e settentrione strada confinata a mattina Elisabetta Se. Commissione giudiziale di questo 
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ILE 





rià deli 





ato nei due primi 





dispensata dl deposito anche 











pagana del prezzo che sarà per offerire, || 22 e 28, febbraio p. v. compne, a mezzodì Getano Gar- | galla, merzodì strada, sera Astu- ; Tribunale Prov. comp'sta dei {i esperimenti se non a prezzo 
4 pomeridian sino alla concorrenza del suoli due primi esperimenti, e ne!!! bin, ed a sers Pietro Ziui so Francesco, tramontana cito , Consig. Bassi e Graziani, essen- È 





0 di centesimi 50 


BRE 





muggiore od eguale alla stima e 
nel terzo ad Un prezzo auche | 
inore, in due lotti, e con mo- | 





suddescritto, in detta Comune e - dosi fi.sati pel 1.° e 2° esperi 
contrà, e precisamente fa parte | mento d'asta i giorni 16 e 30 f 


Tutti i suddesentti fu 
sono censiti in mappa censuaria 





credito cspitale interessi e spose 
€ sino alla distribuzione dell’in- 


giorno 10 marzo successivo 
pie dulle ore 9 ent. alle 2 pom. 








oria wi nn. 6590, 6622, della superficie dell’ orto ente { marzo venturo ale ore 11 5 





nete a tariffa, e sotto le seguenti 





— i 
tero la gradua- || 1 terzo esperimento di subasta | : ? 
toria in sua proprietà ; però sarà || dei beni qui sottodescritti ese- | detto. Î in base alle condizioni seguenti Condizioni 
libero alla ditta esecutente di ff cut. d istaura dell’ ora fu si 3; Ed il presen'e sarà affisso | Ed il presente sarà inserito } I La casa s' intenderà ven 1. I fondi verranno venduti 









10, !l nei soliti luoghi di questo Co- ' per tre consecutive volte nella ‘ duta slla miglior «fferta , nello È in due lotti sepsrati e primiera- | 
mune, ed in quel'o di Recoaro, Gozzet'a Ufliziele di Venezia, ed stato in cui si trova, quale appa- î mente il lotto primo, e poscia il 
serito per tre volte nel affisso alla Casa pretoriale, in risce dalla stima giudiziale di cui $ secondo. | 
gi muanzii della Gazzetta - piazza a Thi sarà libero agli aspiranti di pren- IL La delibera nei due pri- 
Ufficiale di Venez j « dere ispezione presso l' Ufficio di ? mi esperimenti non pouà seguire 
terina, e Pietro Bertoldi fu Ao- Dell'I. R. Pretura di Vat- Begistretura. se non a prezzo twaggiore od 
di Recoaro, nonchè di Giu- {{ dagno, IL Nessuno potra farsi o È egusle a quello di stima e nel 
ditta Bertoldi colie seguenti Li 18 ottubre 1853. | blatore senza il previo déposito | terto a qualunque prezzo. 





Domenico Zanuso fu Valenti 
iu pregiudizio di Margherita Zini | 
fu Francesco tanto per sè, qu-n- j 
to qual madre, e tutrce dei | 
minori, Francesco , Antonio, Cat | 


sione in sue 
+ depositando 
soltando la somma che superasse 
le trasmutare, me- il proprio credito interessi e spese 
rinomato a Vien I. Ogni debitore per pre- 
ura italana e te- fl diali arretrate starà a carico del 

l'acquirente; così a carico del 


senza riguardo 2 
arri gote medesimo star dovranno le spese 


























dell'asta; tassa di commisurazio» Condizioni. LI R. Consig. Pretore | Gaspare Taliin, Al. È di a. |, 200, ai riguardi delle HI. Ogni offerente meno il 
PI, RR. im- ne per trasmissione di propri I Gli immobili da subastar- Bon ; ——-- spese ‘e dell’ adempimento dei f Dal Corno dovià depositate al 
MAN possesso, e trasporti al censo dei vo in due separati | pae) w. 97. 13 pubbl | capitoli d'asta. momento dell’ asta il decimo del 
Tibia tirati beni predetti. lotti, il abbraccierà : a ) i ji N° 222. 13 pubbl Eoirro. È © HIL Entro 14 giorni dall'in- È prezzo di stima 
fezione alt VII Li beni si riterranno || campi tre circa coltivi denominati Epirro. LI. R. Tribunale Prov. in’ fimazione de! Decreto di delibe- IV. Da tale deposito ver- ' 
ia E “be fl veoduti ecu tutti i pesi inerenti f Bertoldi contrà Bertoldi, e b) il L'1. R. Pretura in Thiene Roriso notifica col preseote E- ra dovrà l’eggiudi.aterio pagare È ranno prelevate le spese d' ese- 
verte inoltre 


in conto del prezzo al’ avvocato 
lella parte istante le spese della 


cuzione a favore dell’ esecutante 
dietro liquidazione giudiziale non- 








campo e meazo circa boschivide:ti ll rende pubblicamente noto , che  ditto all’assente Giuseppe Valsè 


di censi, stazioni, servitù sì 4 Ù 
ves d Beccherechele, contrà dei Z:ni lei giorni 20 febbraio, 6 marzo, che la ditta A. Mart volli com. 


be personali che vi potes- 





enti, trasferirsi 





















bolari ero ee dll stessi, e nello Îil secondo comprenderà la casù | e 3 aprile prossimi venturi delle merciante di Trieste ha prese- prucedura esecutiva dall'atto del f chè |’ importo delle pubbliche 
sito € peado' Ta cui si trovera: | sita come sopra in contrà dei Zini ore 9 entim. alle 2 pom. avra tato dinanzi questo Tribunale pisnorsmento fuo alla delibera } imposte tosclute fino alla deli 
na, no sl momento della delibera, [| mercata al n. civ. 111. luogo nella propria residenza ed nel 9 ovvembre p. p. sotto il n, . inclusivamente da essere liquidate ; bera. : 
- senza alcuna responsabilità della Il. GI immobili da sub: a mezzo di apposita Commissio- 7724, contro di esso Giuseppe , in via d' Ufùi dal Giudice so- V. Il del beratario colla de- 
ALDO ditta esecutente per errori se si [| non verranno nel primo e se- {| ne il triplice esperimento d'a Valè un istanza per precetto di pre semplice istanze. libera consrgi 
ANDRO FAI terdassena ili sondu incsuto deliberati a prezzo ÎÌ sta’ per la vendita sì migliore  pegamento entro giorni tre della IV. Ebtro 30 giorni daf il godimento e l’ammivistrazione 
lanin, 4975» ti, qumeri di mappa © cifre [| inferiore della stimo, © nel terso || offerente ed alle condi soma di 1. 1765 . 70 cogl’inte- quello dell’ intimazione del De- { del fondo deliberato restando a 








indicate dei beni ressi del 6 p. 0/0 dal givino 31 creto di delibera dovrà l° aggiu- 
calce descitti esecut»ti ad iston- ottobre snno passsio e con |. divatario depositare in Cassa di 
za di Aotovio Segalla del fu Da- 8-99 di spese di protesto in e- di questo I R. Tribunale il 
viele di Chiappano; coll’ avv. D.r  stiozione della Cambiale 18 li prezzo della delibera, computso- 
Bclogna, a pregiudizio: di Luigi 1853, e che per non essere noto do a diffelco ta sormua pagata di 
| Ferina fo Bortolo, possidente di il luogo di s mora gli vene spese, giusta il superiore capi- 


di lui cacio le pubbliche impo- 





anche inferiore in quanto basti 


le di cui regolazioni i 
amento dei creditori 


conseguenze dovranno 
# tutto carico dell’ acqui- 


P) 


bhi a gas, Pompos 
liche, Fonderia di 
nuova invenzione 
pile, e senza comu 
iuismo della stufa 








Il prezzo di delibera 
dovrà essere pagato sl Dal-Corno 
tostochè ne avra riportato l' as- 





Ill Ogni offerente all'as 
tranne l' esecutante, dovrà ve 
ficare il deposito del decimo della 





Seguono i beni posti in S. Paolo 
fra i confini come  uella stima 






















giudizial stima , il quale verrà imputato | Zugliano. deputato a di lui pericolo, e spe- tolo 30 e le lire 200, depositate { segno giudiziale, ritenuto che dal 

N. 3 della perizia. N. 1. Pez- [| ia conto del prezzo nel caso che || Condizioni. se in curatore l'avv. di questo a termini del capitolo 2.°, che { guruo della delibera fino al pa- 

RSI, 10 di terra #. è, detto Veuchia- Î| si rendesse deliberaterio, altri- 1. Gl'immobili si venderan- foro Dr Parenzo onde lo abbia  sarenno ritenute in couto di } gameuto del prezzo stesso, dovrà 
a redo, in mappa al m. 1343, dill menti gli sarà tosto restitui! no in un solo lutto al miglior ® rappresentare in questa pen prezzo. il delibarat pagare)” annno 
Lo, vicino al TP; Bpert. 2: 40y stimato a. |. 220. IV. ll deliberatario al chiu- | offerente sul deto della stima denza. - ; a V. Oltre al presso stirà a f iuteresse del 5 per 00, Îl quale 
L'applicante port "N. 6 delle perizio. N. 2. Si-|| dersi. dell'asta donà pogare in ale emmootente sd a. !. —1Viene quindi eccit.to esso carico del deliberatario quel que- È mel non pressumibil:, csso di ri- 
bpe Zecchin, PO B mile n reo Pelia detto Came || conto di prezeo al procuratore | 1036 : 40. Giuseppe Valè a comparire in Innque peso, o diritto rente che f tardo a conseguite ii decreto di 
BRE "n. 1362, 1375, [| dell'istante le speso di esecuzio- Il. Gl'immobili si vendono tempo utile eventualmente colpisce la casa da fl assegno dovrà in capo sd ogni 


‘e giudizialmente 





ina: liquidate del || senz’ eicuna garanzia da parte vero a far o alienerii, e così il pagamento ff semestre ess 
Tee adatto gli guo giorni dll esecmtente ratore i necessarii documenti di sempre è datare dull' intimsazione fl deposita"o. 
imposte che vi fos- || NI Nessuno, tranrie l'ese- difeso, od e! istituite egli hienso della delibera di taiie ic pubbi. + VIL Miuosido il delibera. Î 


3 
n 
3 
8 
# 
[3 
6 
Hi 


pati in cappa 
tra 1376, 437751378; di pert. 27: 
63, stimato. 0,.d. 2049 :24. 














era 


FE IESIVIREZTE 





tario ell’ eseguimento di 
duno degl’ obblighi a | 
benti potrà venir ad istanza del 
orno, reincantato il fondo 
a quelunque prezzo io tn solo 
esperimento a tutto rischio, e 
pericolo del deliberatario stesso. | 
Descrizione dello stabile. !' 
Lotto I. Casa posta in Bas | 
sano contrà Castel dei Berri al | 
06, fra i confini a le- 
wessodì Tiberio, | 
monte Dal-Bello, e | 














sera 
Palezzini descritto in censo sotto 














X. Ogni sposa ditessa, tra- {utente pelle masse» si dovrà 





sferimento, volture ed immis 
ne in possesso starà a carico del 
deliberatario. H 
Euti da subastersi, K 

nel giorno 14 febbraio 1854. È 
1. Fondo denominato Vegri, * 
aratorio, arborato, vitato in map. 
pa ai nu. 1148, 11541, 1152, 
Massa di pert. cens, 41. 54, e 
della rendita di a. |. 228. 53, 
bonificazione di Zelo soggetto a 
decima, ordivaria stimato a. |. 











fl 4036. 70 








porzione del n. 330, per pert. 2. Fondo in Massa di pert. 

0:08, colla rendita di |. i cens. 2. 54, marcati in mappe col 

137 : 40, stimato a, |. 4893. fi n. 1163, della rendita di a. |. 14 
Lotto II. Bottega con pic-| 68, stimato a. |. 244. 31, 

cola cucina posta nella medesima 3. Esigenza livellaria per an- 

località della prima. ello stesso fl nue a. |. 98 . 56, parte della to 





civico numero, tra i conf 
levante strade, mezzodì Del-Bello, 
sera Margotti Angelo eredi, mon 
te Morgotti e Palezzin, descritta 
in censo stabile sotto porzione 
del n. 330, per pert. 0: 04, col- 
la rendita di a. |. 25, e che si 
estende anche sotto parte del 
n. 329, stimata a. |. 841, 

Il presente si pubblichi me- 
dinte affissione all’ Albo Preto- 
rio, e negli altri luoghi di que- 
Città, e s' inserisca per tre 
solte nella Gezzetta Ufficiale di 
Venezia 

Nonpis, Pretore 
Dall'I. R. Pretura di Bas- 











seno, 
Li 18 genuaio 1854. 
Barbieri, Cancelli 
al N. 6065. 28 pubbl.* 


Epirro. 

Nel giorno 14 febbreio p. 
dalle ore 9 aut. alle 4 pom. si 
terrà in questa Residenza l'e- 
sperimento d'asta degl” immobili, 
e diretti sotto indicati, e così nel 
giorno successivo quanto agli i 
mobili, diretti, censi pur. soito 
precisati di compendio dell'e 
dità, del fa Giovanni Furini , e 
colle seguenti 

Condizioni. 
|. La delibera non seguirà, 
a prezzo superiore o pari alli 




















ima. 
Il, Il deliberatrio dovrà ri- 
spettore l’affittonza in corso a 
# tutto 29 settembre 1854 del 
fondo Val dell'Oca condotta dai 
fratelii Barotti 0 il percepi 
mento del relativo intero snnuo 
canone di fitto, e così dovra es- 
sere rispeltuta fino al 29 settem 
bre suddetto la mezzadris degli 
altri fondi condotta da Vincenzo 
e Consorti Furini colle condizio- 
sussistenti fra essi e | ammi 
nistratore Gregorio Ricci, 
salvo agli obblatori di assumere 
dallo stesso le opportune iufor- 
ini sì sulla prima che sulla 
seconde. 
III. Quanto alle esigenze li 
vellarie, e censuarie non saravno 
deliberate che al prezzo superio- 
re e pari al relativo capitale cel- 
colato come sarà sotto precisato, 
e starà a favore del deliberatario 
anche la prossima scadenza deli 
anno colonico 1854, 






























rito e così i corrispondenti oneri 






i starenno a carico del de 
atario, e quelora l'ammini- 
strezione avesse prima della de- 
libera, e della definitiva aggiudi- 
ne ve. analoghi p 
menti dovranno essere iudilata. 
mente rifusi del deliberotario pri- 
ma di tale definitiva aggiudica. 
zione. 

V. Le semine, ed ogni altre 
spesa d'agricolturs dal 29 set- 
tembre p. p. in avanti fino a tale 
aggiudicazione per la quota padro 
nale dovranno essere rilevaze i 
nappellabilmente dietro incarico 
di questa Pretura da questo ia- 
gegnere sig. Vallicelli entro giorni 
15 dalla delibera, e  rifuso l'am- 
montare dal deliberatario all’ am- 
ministrezione pure in anteceden- 




















za alla surriferità aggiudicazione, 






ne del rilievo, e giudizio 
peritale. 

I L'asta seguirà per lotti 
come sotto indi 
Ogni obblatore dovrà 
prima verificare il’ deposito del 
decimo del corrispondente lotto 
e pogere il prezzo di delibera" 
entro giorui 15 dalla stessa con 
monete a tariffa esclusa ogni car- 
ta monetata, od altro surrogato 
al denaro, con comminatoria che 
altrimenti il deposito cadrà a vao- 
taggio dell’ amministrazione, o 
massa ereditaria Furini, e la noo- 
" ® tutto rischio e denno 
del dilettivo primo deliberatario. 

VIIL La vendita seguirà a 
corpo e nou a misura e nel 
sistente sl momento della 


4X. I to sarà ve- 
rificato a spese del deliberatario 
con giudiciale deposito, 








































































tale in a, |. 170. 56 verso Fio. 
Batt. e LL. CC. Chievegati di 
Bosco Vecchio, Distretto di Ba- 
ia del corrispondente capitale di , 
LL 1974 20. 

4 Esigenza livelloria di sta- i! 
ra otto frumento e capponi due | 
a debito Luigi Sivieri fu Ales- | 
sandro in Massa, capitale 8. |.| 
760 Il 











nel giorno 15. fel 
1. Fondo denominato Pr 


26, rendi 1.104, 08, marcato 
in mappa al n. 1475, stimato a. | 
1940 











Vegii Gallinari, il primo di pert. 
cens. 95 .72, l' altra di pert cens. 
49. 44, situati in Massa, e mar 
cati in mappa, il primo a: nn. 
494, 553, 554, 568, 248, 1291, 
1294, 1323, 995, 1274 ; e il se. 
condo si nn. 654, 655, soggetti 
cemulativamente al diretto do. | 
minio dell’ eredità 
Ferrara coll annuo 
scudi 49.97 6, p 
258. 50, e stimati qu 
plessivameute del  depurato 
lore di a | 6043 . 20. 











Gallineri di | 
cenone di 









rico Luigi Boschini per anvue 
lite 60, sopra terreno in. Massa 
casa, del corrispon 
le di a, | 

4. Esigenza livellaria di fru- 
mento stera 9. 2. 2, e capponi 
due a debito di Stefano e Gia 
como Marangoni sopra fondo in 
Massa di stara 9.2.0 12 cir 
ca, stimato il relativo capitale in 
4, l, 900, 60. 

5. Censo fruttfero del 6 per 
cento, ossia di annue |. 24. Uè , 
sopra fondo in Massa alle Camatte 




















vali di stai 





11 circa, 


cupitele di |. 401, 40 
Ogni concorren'e. per 
precise informazioni e nozioni pu 
trà ispezionare in questa cel- È 
leria gli atti relativi, nei tre ul 


più 








esperimento d° asta 
Dell I R. Pretora di Ma 
Li 6 genn:io 1854 
N R. Pretore 
Toapi 
L'I. R. Aggiunto 
Sceppini. 
24 pubbl* 
Epitto. 





N. 619. 


nale Prov. in Padove, 
Si notitica | col presente E 


stato decretate. |’ apriment. del 
concorso sopra tutte le sostanze ‘ 
mobili ed immobili ovunque po- 











mercisio in questa Città piazza 
dei Frutti vicino al fu negozio 
Benagiia 

Perciò viene, col presente, 
Jertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Opo- 
cher Gi i ad insipuerla s no 
al giorno 31 marzo p. v. inclusi- 
vo, in forma di una regolare pe- 
tizione, presentata a questo Tri- 
bunale in confronto dell 
Giuseppe Maria D.r €: 
tato curatore «ella massa concor 
suale, e pel caso d' impedimento 
in sostituto 1° altro Marco 
Dr. Fanzago, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione , ma eziandio il di 
ritto in forza di cui egli 
de di essere graduato nell’ una 
© nell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente, quantochègin difetto, 
Spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno più ascoltato, e 
li non insinuatì verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggettà al concorso, in 
quanto la medesima venisse e- 
saurita' dagl' insinuatisi (creditori , 
e ciò ancorchè loro competesse 
























* creditori 






lungo in Massa di pert. cens. 24. || 





2. Valle dell'Oca con fondo i 





fi ra. della 





3. Esigenza livellaria a ca- { 





1200, | 


{| alla loro 
Il 


ora posseduto da Rivaroli $ "| 


è quindi del corrispondente | 





timi giorni precedenti quello dell’ È 


Per parte dell’ I. R. Tribu. || 


ditto, che da questo ‘Pribunale è ‘| 


indicere eziandio la pretensione 
che s' intendesse d’ insinusre an- 
che per qualsiasi sitra ragione nel 
supposto caso che non venisse 
aggiudicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre tutti li 
che nel 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 6 aprile p. 
weot. alle ore 10 antimeridiane 
dinanzi questo Tribunale. nella 
Camera di Commissione per pas- 








sare all'elezione di un ammini- , 


stratore stabile, o conferma del- 
l' interinalmente nominato e alla 
scelta della delegaz dei creditori, 
coll’ avvertenza che i-non com- 
parsi s’ avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno , |’ amm 
stratore e la delegazione saranno 








nominati da questo Tribunale a : 


tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 


pubblici fogli. 
Il Cursore riferirà del giorno 
dell’ affissione. 
L'I. R. Presidente 
| Gusconina 
Dall'I. R. Tribunale Prov 
in Padova, 
Li 15 gennaio 1854. 
Domeneghioi, Dir. 
23 pubbl 
Avviso. 
In appendice e a modifi 
zione parzisle dell’ Bditto 15 
cembre 1853 n. 8244, inserito 


N. 263. 





ll nella Gazzetta Uffzisle di Venezia 


' il 30 detto, al n, 160, e sus- 
seguenti, si rende a pubb! 
{ lizia che evvenne un erro! 
teriale di calcolo nel protocollo 
peritale 14 settembre 1853 n. 
6251, dello Stabilimento Candi- 
| dopoli da sul si sopra istan- 
ditta Girolamo Tez- 
la contro le Comuni del Cadore 
.d Ampezzo, mentre il comples- 
sivo valore capitale nitido di esso 
Stabilimento anzichè consistere in 
|. 123,224: 33 consiste invece in 
i. 223,224:33, come da pro- 
tocollo 7 genvaio corr. n. 263, 
assusio cog' ingegneri civili 0- 
svaldo Pelativi, ed Antonio Se- 
refivi a rettifica ed in appendice 
tima 
Ri'enuta quindi per case la 
stima degl’ immobili descri'ti nell” 
Edito 15 dicembre 1853 n. 
| 8244 in | 223,224:33 
le avvertenze e condizioni tutte 
portite dall’ Editto | medesimo, 
quest I R. Pretura, mutando i 
ni destinati io precedenza pe- 
gli esperimenti d'asta, prefigge 
i per l'usta stessa da tenersi nel 
locale di residenza di quest’ I. R. 
Pretura a mezzo di apposita Com 
missione i giorni 25 febbraio, 18 
marzo, e & +prile prossimi succes 
dalie ore 10 ant elle 2 pom., 
| pubblicandosi il presente per tre 
vo 
| U@fziale di V e 
È dosi nel Comune di Os 
ia quest’ Albo Pretorio. 
L'I. R Cons. Pretore 
Vipa 
ì Dall I R. Pretura di Pi 
fi di Cadore, 
il L'ii ge 



















































io 1854. 
oglioni, Agg 








È N. 7981 





Eprrro. 


Quest I 8. Pretura deduce | 
@ pubb'i'a notizia che in seguito 


ad istenza di Luigi Trezza fu 





ste, ed esistenti nel territoio | Paolo appaltatore de? dazi con 
dell'I. R. Luogotenenza Veneta i sumo foresi. della Provincia di f 
di ragione di Giovanni Opocher |; Belluno, al confronto di Premaor 


" Giacomo fu Francesco di Alleghe 
nno luogo in quest’ Uticio 
| nelli giorni 20 e 27 febbraio e 
6 marzo p_v. dalle ore 10 avt 
alie 2 pom, tre esperimenti d' 
\ esta per la vendita giudiziale sl 
ll miglior offerente e sotto le con- 
| dizioni segueoti degl’ immobili 
| qui appiedi descritti 
Cond:z onì. 

L Ogui offerente Yepositerà 
il decimo del prezzo di stima ad 
eccezione dell’ esecutante, il quale 
resta lacoltizzito anche a tratte- 
nersi il prezzo stesso fino alla 
graduatoria ; 

Il. 1 beni saranno venduti 
snche in due lotti, costituito il 
primo del campo alla Cesera col 
ciglio, ed ii secondo dal solo 
campo alla Costa de Val; 





Ill Nei due primi esperi- 


ment: non s*guirà la delibera che 
a prezzo di stima, 0 superiore, 
e nel terzo poi anche a prezzo 
inferiore semprechè restino co 
pecti li creditori inscritti 

IV. Il prezzo dovrà pagarsi 
in quest’ Ufficio all'atto della d 
libera od entro i successi 
otto ‘della delibera stessa, 











preaccennato ‘ 


nei luoghi soliti, ed inserito nei ! 





ritenute } 


di seguito vella Gazzetta | 


23 pubbl. 





Sotto il Trozzo andando al {Mo- 
lin, confina a mat nob. fami 
glia Manzoni, mezzodi Antonio 
E.I Negro fu Pasquale, sera Giu- 
seppe del Negro fu Giovanni, set- 
tentrione trozzo di passi 408, per 
1 390. A 

2. Giglio fra gli stessi con- 


i per |. 8. 

si 5 C:mpo detto Costa de 

Val de Molio, a mattina, mer- 

zodì e sera Antonio fa Pasquale 

dal Negro, settentrione il campo 

5 n. 1, della superficie di passi 
148, per |. 120. 

i cai totale a. |. 518. 

L’I. R. Pretore 
Ds Per 








Dall I R. Pretura di A4-{ wi 


gordo, 
Li 31 dicembre 1853. 


LI. R. Aggiunto 


asi 





24 pubbl.* 
EpirTo. 

Quest’ I. BR Pretura deduce 
la pubblica notizia, che in segui 
! to ad istenza-di Luigi Trezza fu 
| Paolo sppaltatore de’ dazi con- 
sumo toresi della Provincia di 
B.lluno coll’ avv. Paganini, in 
È confronto di Lucia fu Pasquale 
dal Negro, e Giacomo Premaor 
di Alleghe, nno luogo in 
quest’ Ulicio pelli giorm 20 e 
27 febbraio, e 6 merzo p. v. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom., 
gli esperimenti d' asta per la 
vendita giudiziale al miglior of- 
fereute e sotto le condizioni se- 
guenti dell'immobile qui appiedi 
descritto. 
i Condizioni. 
l 1 Ogni offerente depositerà 
il decimo del prezzo di stima sd 
eccezione dell’ esecutante il quale 
resta facoltiziato auche a tratte 
nersi ii prezzo stesso fino alla 
graduatoria 3 

11. 1 beni sarenno venduti 
in un solo lotto ; 

Ill Nei primi esperimenti 
non seguirà delibera che a priz- 
di stima, 0 superiore, e nel ter- 
10 poi anche a prezzo inferiore 
semprechè restino coperti lì cre 
dit scritt 5 

IV. Il prezio dovrà pagarsi 
in quest’ Ufficio all’ atto della 
delibera od entro giorni otto 
dala delibera stessa, altrimenti 
sì terrà nuova asta a spese € 
pericolo del deliberatario. 

Descrizione de’ beni. 

1. Campo in Alleghe sotto 
il Cristo di calvee 7 con ciglio 
verso settentrione, coufiva a met- 
tipa ‘comune, sera andata alla 
Casera del Negro, e settentrione 
strada per a). 486 : 60, 


N. 7980. 























L'I. R_ Pretore 
Di Por. 
Dal’ I. R. Pretura di A 


gordo, 
Li 31 dicembre 1853. 
L'I B. Aggiuuto 
De Biesì 





de noto, che, dinivzi quest’Aula 
Verbale nei giorni 15 febbraio ed 
8 merzo p. v. alle ore 11 antim. 
si LrmeOnO er la vendita dell 
immobile qui soito descritto, alle 
segueuti 





dovrà verifi 
corsi a prezzo eguale o superio- 
re alla stime consistente in a. |. 








zionata da 
prima dell’ 
spedizione 

IL Nessuno 








jone 
in valute Poranie a toriffa. Tale 
deposito sarà restituito a chi non 
rimarrà deliberaterio, e sarà pas 
sato nei giudiziali depositi quel o 
fstto da chi otterrà la delibera. 

III. Entro otto giorni con- 
tinui da quello della seguita de- 
libera dovrà il deliberatario ver- 
sare nella Cassa dei giudiziali de- 
positi sudde:ti in valuta sonante 
a taria, il prezzo per cui avrà 
ottenuta la delibera , meno le a. 
I. 160, versate. 

IV. Mancando il de'iberata- 
io al versamenio di tutto :1 prezzo 
nel termine sopra stabili'o sarà 
nuovamente subastata la casa de- 
liberatagli a tutto suo rischio e 
spese; esso deliberaterio ob- 
bligato al rimborso del meno ri 
to e di tutte le spese, tento 
col deposito verificato, quauto con 
ogui altra sua sostanza, e ritenu 
{0 che in questo caso nel primo 
esperimento seguirà la delibera a 
qualunque prezzo. 

V. Al delberatario riceverà 
la casa nello stato in cui si at- 
trova vli' atto della delibera , e 
































prietorio spogliato e quelli 
scenti dalla delibera , senza ne: 
suna responsab.lità e dell’secu- 


tant 





VI. Verifcato che abbia il 
deliberatario il deposito del pres 
10, otterrà |’ immediata aggiudi- 
cezione per trasportare la cosi 


alia propria ditta, ritenute ad e- 
sclusivo di lui carico tutte le tus- 
trasferi. 


se e spese inerenti al 
mento della propi 
so in lui ogui onere gi 
casa venduta, come esonerato |’ 
esecutaute da qualunque 
sabilità o garanzi 
| evevienza 
Immobile de vendersi 
Casa in Parrocchia di Lu. 
ca, Coste del Teatro Apollo, ana- 
grafico n. 4620, descritta sl n. di 
tappa 527, della superficie di 
pertiche — cent. 03,, con la ci- 











spon- 
per qualunque 








N. 38029. 2. pubbl.* | tra di |. 67. 42 fra lì confini a 
Epitto. levante corte del Teatro Apollo, 
i Si rende noio, che, nel 18 || ponente sottoportico e corte Dan- 


| dicembre 1853 sotto il n. 38029, 
fu prodotta istanza da Vincenzo e 
Matteo Dal Fiol, rappresentati 

| dell'avv. Lattes contio il nob. 

| Girolamo Pizzamano, curatore 
dell’ interdetto co. Giuseppe Iva 
per asta di stabili n Ve 

cou notizia sì creditori i- 

rii inscritti sugli  stebili 





j 





secondo, Pietro Venier di Pria- 
mo, e terzo, Alessandro De Mar- 
chi fu Andrea indicati asseuti d' 
ignota dimora, questo Tribunale 
ha deputato loro in curatore alla 
prima il sig. avv. Tamanin 
{ secondo il sig. 
fiterzo | sig. Ciprisni onde 
i rappresentare essi. assenti. nella 
‘ sessione prefissa a quest'Aula ver- 
Ì bale nel giorno 28 febbraio 1854 
‘ ore 10 ant. per versare sulle pro 
! poste condizioni dell’ asta, avver- 
titi 0 di comparire personalmente 
‘o di eleggere un'altro procura- 
tore, ovvero di muuire al depu- 
tato curatore delle necessarie no- 
zioni e documenti, altrimeuti do- 
È vrapno attribuire a sè medesimi 
“le conseguenze della loro ina- 
È zione. 























Il Presidente 

Ì Manraoni. 

| Dall’. B. Tribunsle Pror, 

fl Sezione civ. di Venezia, 

i Li 19 dicerabre 1853. 
Perrivi 


{ N, 34799 








34 pubbl. 


i Da parte. di, questo 1. R. 


un diritto di proprietà 0 di pe- trimenti si terrà nuova asta a Tribunale Prov. sopra.muora i- 


gno. sopra un bene 

nella massa, ritenuto ;che in 
quanto s’insimuasse un diritto di | 
proprictà. sopra un effetto esi- * 


spese, e pericolo, .del., delibere- 
tario, 

Descrizione de’ beni. 

1. Campo alla Casera detto 


| di Gaspare Briszolari.fu. Andres 


| stanza 2 novembrecorr. n. 34799, 
È n 








dolo, mezzodì attigua casa con 
foruo, 

Il preseate Edito verrà affis 
so e pubblicato nei soliti luoghi 
ed inserito per tre volte di set: 
timana iu setiimuna nella Guz 
N rotta Utkzialo di Venezie. 

Il Presidente 

Manrnoni 
Dall L B. Tribunale Prov 
{l Sez Civ. di, Venezia, 

Li 40 novembre 1853 
| Ferretti. 








N. 23899 3° pubbl 
Epirro. 

In appendice all’ Ruitto 15 
novembre p. p. n. 20827, PI. 
R. Tribunale Prov. in Padove 
rende noto, che il primo incanto 
| dei beni del concorso Tergolina, 
destinato pei gioruo 2 febbraio 
| p. v- verrà invece tenuto uel 
giorno 9 febbraio 1854, ed _il 
ll secondo incanto verrà tesuto nel 
ll 16 febbraio p. v. 
| Si pubblichi cd affigga e g° 
li inseri:ca per tre volte consecuti- 
| ve di settimana in. settimena 
| mella Gazseite. Ulliciale di Ve 
nezia. 
| Il Presidente 
i nari Stsone 

"LR. Te 
na ibunale Prov 
Li ‘30 dicembre 1853, 


Domeneghini, D. 








34 pubbl 


ii . 
della Mira Orsola Vitelli na 
rione: di Francesco Rotondo.sen- 
34: lesciare, alcuo valevole 

metto, Non nai 

















comincierà da quel di a pagare f{ nella Gazzetta Uffiziale di Vene 
i pubblici carichi dalla prima re- |} zia. 

ta scadente dopo la delibera ste. Il Presidente 

sa, restando investito del diritto CansiLa. 

di farsi riconoscere qual nuovo {| Visco, Cons:g. 

proprieterio degli occupanti la fl  Provasi, Consig 

casa venduta, come di esercitare Dall'I. R. Tribunale Pror 
in loro confronto i diritt del pro- |{ di Rovigo, 








vengono col presente Editto dig 
dati tutti quelli che per qu 
glia titolo pretendessero di , 
ver diritto alla stessa eredi yj 
nuare € giustificare ertro 
anno devanti questa Pretura (© 
le, il loro diritto a succede 
poichè in caso contrario verra ;} 
lasciata al R. Fisco sopra yy 
istanza a norma del par. 760 4 
Codice Civile Universale: 

Dall'I. R. Pretura 
Civile di Venezia, Uibam 
Li 31 dicembre 1853, 

Comm. è 


N. 14446. 8° pubbli 

















Epirro. 

Si rende noto essersi q, 
Tribunale Prov. in luogo e 
deliberazione 6 dicembre con 
n. 16930, interdetto per many 
imbecille Maria Fongaro di AL 
tonio di qui, e_ che questa Pr 
tura le deputò in curatore 
lei padre. 

Locchè si alfgge al'Al» 
Pretorio, e dell’ I. B. Tribuni, 
Prov., e nei luoghi d'uso i 
Città, e s'inscerisce per Le vol, 
nella pubblica Gazzetta 

Dall' I. R. Pretura Urbi 
di Vi enza, 

Li 23 dicembie 1853, 

Nicorerti. 





il @ 





N. 8655 a. c. 
Epirro. 
Si fa pubblicamente noto es 
sersi da questo I. R. Tribuna 
Prov. con odierna. deliberazion, 
dichiarato ioterdetto per mani 
vaga Alessandro Gurian detto Be 
don di Roverdicrè di auni 29, de 
putatogli in curatore il padre d 
lui Giovanni Gurisu. 
Locchè si affigge re: soli 
luoghi, e 5’ inserisca per tre vole 


3* pubbl: 








Li 30 dicembri 





N, 14447. 3° pubbl 
Epirro. 

Si rende noto, che con di 
liberazione 6 dicembre corieuv 
n. 12381, V LR 
luogo ebbe a dichi dute 
detta per mania pellagrosa A: 
gela Marchetti fu. Domenico é 
Longare, e che questa Preiva 
le deputò iu. curatore il mario 
Sante Bisortole, 

Locchè si affigga al’ Alb 
del Tribunele, e Pretura, e ne 
luoghi d'uso in questa Gi, è 
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Li 23 dicembre 1853 
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Si rende noto, essersi cor 
deliberazione 6 dicembre con 
n. 14874, del'I. R. Tribune 
in luogo dichiarato interdetto per 
mania vage Murco Alberti { 
Giuseppe di Bressanvido, «l quale 
questa Pretura depuò in cun 
tore il fratello Giacomo. 

Locchè si aftigge all' Alb 
del ‘Tribunale, e Pretu 
luoghi d'uso .in Gi 
risce per tre volte nella Gazz 
ta Ulficiale. 

Dall’ 1. BR. Pretura Urban 
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me 








di Vicenza, 
Li 23 dicembre 1853 
Nieoretti 
N. 14451. 33 pubbl 
Epiro 


Si fa di pubblica ragione € 
sersi dal competente Tribuot* 
1 luogo con deliberazione 6 00!" 
n. 14031, interdetta per mon! 
|: melanconica Rosa Facchin-Sg0 
i r:0 di qui, e che questa Preti" 
Urbina trovò di deputerle in e 
ratore questo D.r in legge Gr 
Costante. 

Dall'I. R. Pretura Urban 
di Vicenza, 

Li 20 dicembre 1853. 

L’I. B. Cons. Dirigente 
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Ì Si rende pubblicamente 9° 
‘to, «che con odierno Decreto È 
10393, fu interdetto per men! 
cataggine Tommaso del fu A" 
tonio ‘Pitolo di. Moruzzo, © È" 
fu:deputato im curatore il di! 
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Dall L: BR; Pretura di S° 
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Li 20: dicembre 1853. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 22 gennaio. 
S. M.L_R. A., con Sovrana Risoluzione del 9 gen- 
naio a. e., si è graziosissimamente degnata di nominare 
dama onoraria dell'Istituto nobile delle dame di Brinn 
la haronessa Anna di Buol, figlia dell'IL R. consigliere 
intimo e dell'Impero, Francesco barone di Buol. 


S. M. L R.A., con Sovrana Risoluzione del 2 m 
vembre 4853, si è graziosissimamente degnata di n 
nare IL RR. consoli: all'Avana, il negoziante Carlo Fra 
cesco Giuseppe Federico Scharfenberg ; a Porto Pri 
cipe, il negoziante Arturo B. White; a Porto Plata il 
negoziante Carlo Neumann; ed a IL RR. vice consol 
a Matanzas, il negoziante Augusto Kobbe; a Ti 
negoziante Carlo Traub; e a $. 
ziante Mario Grafistedì, 














M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 10 
corrente, si è graziosissimamente degnata di conferire al 
Superiore ecelesiastico militare nel Regno Lombardo- 
Veneto, Francesco un canone onorario presso il 
Capitolo della cattedrale di Gurk. 





Il 47 gennaio corrente, dall'L R. Stamperia di 
Corte e Stato in Vienna si pubblicava e diramava la 
Puntata II, anno 1854, del Bollettino delle leggi per 
l'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 8, l' Ordinanza del Comando superi 
re dell'armata del 26 dicembre u. s., con cui vengo- 
no determinate le Autorità, dalle quali dovranno esse- 
re rilasciati i porti d'armi agl' impiegati. soggetti alla 
giurisdizione militare 5 

Sotto il N. 9, l' Ordinanza del Ministero del cul- 
to e dell'istruzione del 5 gennaio corrente, con cui 
viene più precisamente regolata la trasmissione di pre- 
parati anatomico-patologici ed aborti alle Università del- 
la Monarchi 



































MERCORDÎ 25 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al irimesire 
54 allaono, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle. Piuel 


N. 6257, @ di fuori 








La linee si contano per 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie (Calmprese nella Parte uffiziale.) 


Sotto il N. 410, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 7 io corrente, valida per Vienna dal 
giorno della notificazione, con cui vien disposto che i 
registri delle annotazioni sui casotti del Prater non ver 
ranno più tenuti dall’ Autorità giudiziaria, ma soltan- 
to dall'Ufficio del gran maestro delle cacce e dal Com- 
missariato di polizia, e ciò nello scopo di tener regi- 
stro dei terreni lasciati altrui in uso e per quanto ri- 
guarda la polizia ; 
tto il N. AL 

10 gennaio 






































il Decreto del Mini 
s., con cui le più precise de- 





stizia de 












quali era 
no estese anche all’ Ung] 
silvania, Croazia e Slavonia, al Voivod 
Banato di Temes ; 

Sotto il N. 42, la Notificazione de 
finanze e del commercio dell'A1 gennaio corrente, re- 
lativa alla soppressione dell' U 


dice penale dell' anno 
ja, alla Tran- 
o serbo ed al 
















A 
Sotto il N. 13, l'Ordinanza dei Ministeri delle fi- 
nanze e del commercio del 16 suddetto mese, relativa- 


mente all’aggio da pagarsi nel febbraio 4854 nel ver- 
samento delle competenze daziarie. 
Venezia 25 gennaio. 
Ni 4017. 
L R. LuocoTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE 

Attese alcune disposizioni del trattato commerciale 
e doganale fra l' Austria e la Prussia 419 febbraio 1853 
(Bollettino delle leggi dell'Impero 4853, Puntata 
LATIN, N. 207), a cui accedettero posteriormente i 
Ducati di Modena e Parma da una parte, e tutti gl 
altri Stati collegati in Lega doganale alla Prussia di 
l'altra, S. M.L R. A., con Sovrana Risoluzione $ ot- 
tobre 1853, si è degnata di ordinare che, riguardo al- 
cume merci, le quali possono venir importate con dazio 
di entrata ribassato, deggia pur essere diminuito il da- 
zio di consumo nel territorio doganale, finchè questo sia 
pari a quello. 

Trovando ciò applicazione anche in queste Provin- 
cie, riguardo gli olii di canapa, di lino e di ravizzone, 
si notificano le variazioni, già rese efficaci col 4.° gen 
naio 41854, alle sussistenti tariffe del dazio consumo , 
come dalla seguente : 

















Tabella delle variazioni alla tariffa dei dazii di consumo, che vennero messe in vigore col A.° gennaio A854. 





1 Per la città di VERONA: 


Olio di canapa, lino e ravzzone in belti 


2 Per la cilià di TREVISO : 


Olio di caoapa, lino e ravizzane in botti 


3 Per la città di UDINE: 
Olio di canapa, lino e ravizzone in bolti 


Venezia li 20 gennaio 4834. 





COMPETENZA 










Arruate | rerona 

ell’ addi dell addi 
zionale [del dazio] zionale 

consumo f per il | Consumo | per il 


Comune 
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L' I. R. Luogotenente Toce 





N. 13449. 


AVVISO AL NAVIGANTI 


concernente l'illuminazione del faro marittimo 





ceca di Piave. 









Dal giorno 21 gennaio corrente, 
durante le notti, mediante lampade arganti 
mo di Sacca di Piave, situ porto di Piave 
reato già porto Jesolo, ora foce del $ 
Carta di cabottaggio del mare Adriatico, pubblicata 
I. R. Istituto geografico militare in Milano, nella 
latitudine di 45° 28’ 50' Nord e longitu di 400 








marit 
vecchi 
nell 

















5’ 0" Est dal meridiano di Parigi 
I intinua di questo faro splenderà all’ al- 
piedi di Vienna sopra il livello del mare, 
e quindi potrà essere veduta in tempo sereno da un | 
osservatore, posto a 42 piedi di altezza sullo stesso li- 
vello, alla distanza di 18 miglia da 60 al grado. 
Tanto si porta a pubblica notizia per norma e 
direzione È 
Dall Governo centrale marittimo, 
Trieste, il 15 gennaio 1854. 








ANNO 1854 — N. 20 


aaa Gazstta 30, cumicini alle lane. a, 

'Aonuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in sollanto, 
tre pabblicazioni costano come due Sa 
decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 

Le lettere di reciamo aperie non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENDZIA. 





PARTE 


Venezia 25 gennaio. 

La Bilancia, dopo aver detto che, nella lotta 
attuale che #'agita in Oriente, l' Inghilterra non 
è condotta se non dal suo basso egoismo , dalla 
sua smania di preponderanza e dalla sua nazio- 
nale superbi, aggiunge : 

L'Inghilterra, nella lotta mortale che si prepara, 
trae a rimorchio la Francia; ma noi non sappiamo, a 
dir vero, quanto assegnamento possa far l' Inghilterra 
sul nobile animo del nipote di Napoleone. Essa ha spen- 
to il grand’ uomo, che s' era affidato a lei sola, marto- 

insolenze d' un vil carceriere 
instauratore dell'Impero francese adora le memorie, ed 
saggiamente i difetti del suo grande antecessore : 
essa rammenta con orgoglio Abukir e Waterloo ; men- 
i nomi sono sanguinose ferite al cuore di 
l' Inghilterra ba umiliata la Francia colla 
eroica costanza dell' Austria, col patsiotismo invito della 
Spagna, col valore supremo e coi geli della Russia; in- 
vece Napoleone III dice di non vivere che per la glo- 
ria e per la prosperità della Francia: l' Inghilterra ha 
istigato tutte le rivoluzioni sul Continente, ha suscitata 
commer- 
ciali; invece Napoleone III è uomo, che sostiene le mas- 
sime di governo e d' ordine, e frena |’ anarchia dovun- 
que la trova: l' Inghilterra vorrebbe abbattere il Papa ; 
invece Napoleone III, accordatosi coll’ Austria e colle 
altre Potenze cattoliche, ha riposto in soglio il succes- 
sore di Pietro, e lo ha protetto e lo difende, d' accor- 
do coll Austria, contro ogni attentato dei perfidi 
goghi : l' Inghilterra fa accanita guerra al Cattol 
Napoleone III gli fa scudo in Francia contro le insidie 
delle Società segrete, e contro l' aperta guerra del pro- 
testantismo, suo dichiarato nemico. Quali sono adunque 
le simpatie, le memorie, gli affetti, che vincolano l' In- 
ghilterra a Napoleone? Non havvene certo; ma vi sono 
bensi antipatie profonde, avversioni decise, le quali deb- 
beno idsté ètardi prevalere, ed irrompere tanto più ro- 
vinose, quafitò più sono state e sono compresse. 

I, Inghilterra sa bene tutto ciò: e non sappiamo 
con qual cuore accolga essa questa singolare alleanza 
colla Francia, nella questione d' Oriente; non sappiamo 
come possa stimarla sincera e cordiale. 


N UFFIZIALE. 































































Leggiamo nella Indépendance belge , in da- 
ta del {9 gennaio corrente : 

Le noti 
bero tutt 








sono oggi scarse. Tutte le Borse eb- 
ieri ribasso; a Vienna come a Londra, a 
Parigi come ad Amsterdam, avvenne il medesimo, però 

in gi na proporzione. Non girarono, è vero, 
muove; solamente, l' opinione che lo Czar rifiute- 
rà d'aderire alle proposizioni, accettate dalla Turchia, 
acquista più sempre credito, e tutto concorre, in effetto, 
a far presentire tale rifiuto. Ci rimettiamo, su questo 













| punto, a quel che dicemmo a' passati giorni. (7°. il 


N. d'ieri.) 

Il nostro corrispondente di Vienna, d'altra par- 
te, ci conferma nel modo più formale, in una lettera 
che ha la del 46, quant egli ci annunzio quel di 
stesso per telegrafo, intorno al ricevimento in quella ca- 


















APPENDICE 





NOTIZIE TEATRALI. 





AULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Tea 
tro Camploy a S. Samuele. — La Cenerentola ; Il 
Sampanello; i sig. Bergh 











A Chi dura vince succedette la Cenerentola, s- 
stenuta col medesimo valore da’ medi artisti: la 
Vaschetti, lo Scotti, il Soares e V' Altini, L'aria del 
buflo, il Soares, nel second’ atto; il famoso duetto: Un 
secreto d' importanza, tra lui e l'Altini; le variazioni 
della donna, assicurarono la fortuna dello spartito, che 
fu festeggiato dal pubblico come cosa nuova , tanto è 
il potere di quella musica, che non ha ancora |’ eguale. 
Musica di Rossini, poesia greca, direbbe il Chiabrera, 
per esprimere l'ultimo termine di perfezione. La /a- 
schetti è una cantante gentiletta, che ha un corpiccino 
di voce, in perfetta misura però col non ristretto tea- 
tro, ed agile e intonata quanto altra mai. Per questa 
doppia sua qualità furono assai gradite quelle variazio- 
ni, ed ella ne fu chiamata sul palco. Il Soares e l 
Altini si permettono nel duetto qualche scherzo un po' 
troppo vivo ed esagerato, come quel zitto, con cui in- 
terrompono la melodia, levandosi di sedere; ma alme- 
no lo fan di buon garbo, e fanno ridere. 

Venerdì s' aggiunse alla Cenerentola, ommettene 
done l'atto primo, il Campanello, quella farsa scipita, 
ricomperata però dalla musica più festiva e brillante , 
che noi per la prima volta udimmo lo scorso anno a 
8. Benedetto. Il Soares, da quel buon cantante, ch' è, 
Cantò graziosamente la graziosa sua cav #0 gli ab 
tri suoi pezzi; ma, nella parte comica recitata, si lasciò 
andare a qualche facezia, non in tutto di buona com- 





























nia, come i giuochi di quel candel 
in mano, e a cui da certe direzioni da non di 
tenne le varie sue parti con brio, mà con garbata mis 
fu l'Altini, in quella d' Enrico, il malvagio cugino. 
se con molta maestria e il duetto colla donna, la 7 a- 
schetti, ed i due buffi duetti col Soares. L' Altini ha 
una bella voce di baritono, ed è buon artista, come 
timo attore. La scena del finto Francese non poteva es- 
sere sostenuta con maggior verità: e, s' egli non è di 
quella nazione, certo ne parla la lingua come que' del 
paese. In tutti gli accennati luoghi, con lui gareggi 
rono di bravura i compagni; e il p sarebbe com- 
piuto, se non fosse avvelenato dal disgusto, che in tut- 
ti, bi, o qualche buon’ anima del log- 
aggini, le sciocchezze, le triviali- 
n che credette d' infiorar. la sua 
E fu un continuo insulyo al pubblico 
ivili costumi della nostra città ; e 
tollerare simiglianti sconcezze , 
turpano il teatro, e lo riducono alla condizion 
to, chi pure ha interesse a tenerlo in fama ed ono 
Lunedi, il teatro si trasformò in una sala di fat- 
tucchierie e d'incantesimi. Il sig. L. Bergheer, Anno- 
verese, vi diede una rappresentazione di giuochi di de- 
strezza e prestigio, facendo stupir le persone, non tanto 
per la novità di quelli, che, a dir il vero, da altri pure 
si videro, ma per la somma semplicità e perfezione, a 
i condusse. In questo appunto ei sì separa dagli 
altri. Non ha macchine, non quel solito apparato di 
fraudolenti scansie, che, con la quantità delle robe e 
dei lumi, ti confondon la vista ed aiutan l'inganno: la 
scena è vuota, nuda, fin troppo nuda; e tutti gli ordi- 
gni, che gli prestan sersigio, sono una rozza scranna 
di paglia, un tavolino più rozzo ancora, da nulla co- 
perto, e che mostra il vuoto sito del cassetto, che manca. 
È tanto gli basta a faricla sotto gli occhi; ed io pa- 


lliere, ch' ei tiene 












































parte S 
buon senso, a 
so come pos 





caso 

































gherei molto sapere dove diamine ei caccia quel fazzo- 





letto, che, là sul proscenio, alla vista di tutto il mon- 
do, nudo le braccia, con una semplice blusa di velluto | 
nero chiusa nel petto, ei tratteggi Ì 
poi le apre, e il fazzoletto è 
chi ci trasport 
e vuoti vasi di vetro: tutto il te 








altro, ei pone due tersi 
ro li vede, ei li copre 













con due ingenue salviette, poco appresso le ritira, ed ecco | 
che que’ vasi son pieni: in uno fuma il caffè, nell’ al- | 
tro il fi + che intorno e si beve, | 








il modo, con cui sono eseguite; non ebbe mai p 
tile ingannatore di questo Annove 
fare sparire sè stesso, cosa da altri 












non ancora imma- 





ginata, e che è il non plus ultra di questo mestier | 
. Imperciocchè, mentr' egli è là sulla scena, | 
la gente c vedercelo, in atto di spa- | 











rare una pistola per © noco, non appena 
il colpo è tirato, ch'egli, il sig. Bergheer, in petto e | 
person», già ti comparisce sulla porta della platea, con | 
generale sorpresa delle genti, che si domandano co- | 
m' egli abbia percorso in un attimo tanto spazio. Le 
pruove di memoria della signora Bergheer, che altre 
volte più pomposamente chiamavansi col nome di magne- 
tismo, e consistono nel dire ad alta voce e cogli occhi 
bendati le diverse robe, che al marito, nella platea, son 
presentate, furono troppo spesso ripetute, perchè sd: 
sero nessuna meraviglia; se ne potè soltanto ammirare 
la precisione e sollecitudine, con cui furono da essa ese- 
+ guite. 1 Beryheer sono una curiosa famiglia: l una vede 
l'altro, a chi ha gli occhi, toglie la fa- 
coltà di vedere! 


















2. i 
MUSICA. 


Addestrato avendo parecchi dell'uno e dell'altro 
sesso nella pratica di quell’ antica teoria inoppugnabile 








| rez 


| l'esecutore, 
| doni, verrà si 


pella di questa I R. Basilica di 8. Marco, sig. Antonio 
Buzzolla, spiegai nella mia Memoria Sopra la vocale 
lettura della musica e sopra l'arte del canto, u 
sul finire del 4852, e portato, coll’ esperienza, il n 
imamento al massimo grado di brevità e di chia- 
io coscien; amente sento in me un tit 
offrirlo a quanti bramano battere la via più 
più breve per diventar leggitori di musica colla voc 

Quantunque possa dirsi che l'arte del canto si 

mente sopra i doni, onde natura 


































fonda 





rto un cantante professore, a parità di 
re 


nteposto ad un artista orecchiante, 
il quale ha continuo bisogno del soccorso d' un maestro. 
I veneziani ..titutori di canto mi sapranno grado 
se io propongo di rendere per tal modo men faticoso 
per l'avvenire l'uffizio loro, potendo essi d' altra parte 
non dubitare che, riguardo alla messa, alla filatura e al 
portamento della voce, come anche riguardo alla resp 
razione ed alla pronunzia, io sto per predisporre secon- 
do le norme vere i loro allievi futuri. 
altro annunzio farò noto il locale, dove avrò 
stabilito anche d' insegnare a diversi. simultaneamente. 


LUIGI PLET 


che stabilisce il suo ricapito presso 
il Fondaco di musica del sig. Gi 
Benzon al ponte dei. Berretteri. 

































La ragione ed il fatto parlano a favore dell'a 
sistema di solfeggiare, spiegato nella Memoria del 
Plet; e, pei saggi ch'ei diede della sua attitudine ad 
istituire con esso nella vocale lettura musica sol- 
lecitamente , noi diamo lode ed appoggio all’ assunto 
di lui. 

6. paci 






tic 











ANTOMO BUZZOLLA 
R. ERMAGORA FABIO —PIETRO TONASSI 
CAMMERRA ANTONIO FRANCESGO TESSARIN 





che, per eccitamento del valentissimo maestro della Cap 


——_—_—_—__ 


































































































































































pitale di dispacci di Pietroburgo, i quali facevano pre 
sentire, io maniera presso che irrevocabile, il rifiuto del- 
lo Cra 

1 giornali inglesi pubblicarono il testo della co 
municazione, indirizzata dagli ammiragli francesi ed in- 
glesi all ammiraglio, comandante delle flotte russe a Se- 
bastopoli, per notificargli l'ingresso delle fotte alleate 
mel mar Nero, La sola osservazione, da farsi a quel 
breve documento, steso in forma c è che in es- 
so è detto le flotte avere per missione di proteggere il 
territorio ottomano contr’ ogni aggressione od atto osti- 
le, ma che non vi si fa parola della bandiera ottoma 
na; mentre, nella Nota, con la quale annunziò ufficial- 
mente l'ingresso delle squadre, il Monifeur disse ch 
esse dovevano proteggere la bandiera, del pari che il 
territorio ottomano. 

Si comprende l'importanza di questa par 
rità; poichè 




















‘ola- 










miragli al comandante della flotta russa, quest’ uli 
potrebbe dar battaglia ire alla squadra ott 
senza che le flotte congiunte avessero ad ingerirsene , 
purch' ei si astenesse da ogni assalto contro il territori 
turco. Ma è più probabile che la versione del Moni 
teur sia la buona , e che il documento, pubblicato da’ 
fogli inglesi, sia incompleto. 














La lettera del corrispondente di Vienna dell’ 
Indépendance belge, con la data del 16 genna 
io, citata più sopra, dice 


1 ingresso delle flotte congiunte, somiglia troppo | 


ad una provocazione indiretta, benchè la dichiarazione, 


che i due ammiragli fecero giugnere a Sebastopoli, cer- | 


chi molto di mitigare quell’ atto. Ma, domando io, la 
Russia può essa lasciare che le navi turche trasportino 
ove lor piaccia, e sotto la tutela delle bandiere inglese 
e francese, truppe e munizioni, destinate contro la Rus 

sia, senza vedere in tal fatto medesimo una provoc: 
zione? O pure la Russia può ella ammettere che flot- 
te straniere, le quali pretendono di non volerle fare la 
guerra, aiutino e proteggano nelle sue operazioni il suo 
avversario, ch'è în guerra aperta con lei; e che, in 
pari tempo, vogliano a lei di combatterlo a- 
pertamente ? Ora, la Russia fa ella altra cosa che com- 
hattere il suo avversario, quando gl’ impedisce di tra- 
sportar munizioni e truppe, dov' elle sono destinate con 
tro di lei? 

1 ingresso delle flotte , al momento delle nego- 
ziazioni, è un errore: errore deplorabile perchè p 
giudica alla pace più che non sia in istato d' arrestare 
la guerta, e doppiamente deplorabile perchè, con tal pro- 
vocazione, ei rende vane le buone disposizioni della Rus- 
sia ed irrita l'orgoglio dello Czar, che non è uomo da 
lasciarsi intimorire. 










































ATENEO VENETO. 
Nell' adunanza del 26 corrente si tratterà sull'An- 
gina pectoris. 
Il Vicepresidente Cauveci. 


Offerte alla Commissione speciale di soccorso. 


Rattî D. Tommaso, porroco di S. Martino, L. 6; 
Praindel Teresa, De Carlì dott. Domenico, 6; Al- 
berghetti Concetta, Coggi Leonilde, ved. Berna 
Ferrari prof. Luigi, 50; Saibante Carlo, 6; Cole 









ho» 





renzo, impiegato, 42; Cassani Lorenzo, 3; Brechel 
oppo Do- 


dott. Leopoldo, 42; Ambrosi Jacopo, 40 ;' € 
menico, 9; D. Girolamo Montagi 

nio, 42; Veruda Giacomo, 3: Uyhieliz, 
lano di Marina, 9; Moro D. Bernardo, 
baronessa Anna, 4: Bosio Antor 

l'I R cassiere di Marina, 3: 
Anonimo, 2; Morxbaur, 
























Famiglia L 
Pagani Gug! 














famiglia e Regin Lorenzo, 40: Maiset D. Filippo, 
Carminati famiglia, 3; Rocchi Domenico, 2; Sì 
Diodoro, 12; Gi 










Diodato, 30; $ 
I. 20:57; Ricci Giuseppe, 3 
" Veruda Giuseppe, 1 
La Direzione del gas, 100; Cav. Campana e frmi- 
glia, 150; Anonimo, 12 ; Coletti Carlo, impi Li 

6; Altro anonimo, 24; Querini co. Giov., 
, 300; Fortunato Antonio, 






gagnolo Franc 
'ezza Ant., L. 43: 



















Ditta, 24 


possidente, 2 ; Rossignoli, consigliere, 12 : Brazzodu 
Stefano, 3; Acquaroli Antonio, 1 





Anonimo, 3: Via- 
Dal Fiol, fra- 
telli, 42; Savini Achille, 24: Leiss, Ditta, 
i, 45: Coletti Bortolo e Dionisi 
Giuseppe, 200 ; Patrese San 
) consigl. minister., 50: Sceriman 
o. Batt., 400: Galvani-Comello, nata Rigo Maria, 48 
Paimi consigl. Carlo, AR; Anonimo, 6; Altro anoni- 
mo, 3; Altro anonimo ai 3: Sandi Laura, ved. 
Secondi, 18 ; 6: Cristofoli Carlo, 12 
Vianello Albanese Maro 
























Milloscevich Elia, 50: Danieli Pietro, 6; Sernagiotto 
Cerato Mora, famiglia, 150; Dabali Francesco, 6 
Glinzani Trinea, 50: Brigiacco, fratelli, 200; Panlovich 
Michiele, 12 Foscolo Paulo, consigl. in quiescenza, 200: 
Il rev. parroco e clero di S. Zaccaria, 50: Parroe- 
chiani diversi, 54 :94; Grimani co. Michiele, 200 : 
Calueci, avvocato, 12; Anonimo, 5: Muzzarelli Danieli, 
famiglia, 86: Bertoia Luigia, 6: Giacomelli Baldas- 
sare, 6; Buratti Antonio, 6: Giusti Dall’ Acqua nob. 
Antonio, 2: De Ferrari iecardo, 6: Balbi Valier 
Bertucci, 2; Sola Pietro, 6; i, L. 1:50 
Porcia co Leopoldo, " 
D. Stefano, parroco_in S. M. del Giglio, 12; Wetzlar 
baronessa Susanna, 43; Ingenbeim conte, 10; Molin 
dott. Giovanni, 42; Gualandra Teresa, 2; Campeis 
Giovanni, L. 6:75; Gerardi, tenente maresciallo, 10; 
Gelich, avvoc., 3; Rensovieh, 

fano, avvocato, L. 5:86; Gritti contessa Carlotta e fa- 
miglia, 4: Dott. Garofolo, avvocato, L 47:74; 0e- 
cioni Bonafous Luigi, 24: Bosi Modesto, 4 ;. Basiliseo 
Giovanni, 2; Da Mosto nob. Giulio, 3; M.c Dubois, 
L. 6:75; Squeraroli: Bonaventura, 40 ; Mion Angelo, 










































se la missione delle flotte alleate si limi- | 
tasse a quel ch è indicato nella notificazione degli am- | 





; | pi ragni 


Bonafede Gio. | 


41] « Tutt 








- 78- 


avvocato, 6; Veniero dott. Andre: 
olò, ossi Carlo, 4: Dott. 
D. Giuseppe € i Zuo 
rastoni Gio. Batt, 3; Resch D. Marco, 3: Balbi Re 
ina, A: Moja Samuele, 42; Schiavi Giovanni, 25 
mania dott. Luigi, 3; Tironi Giovanni, 12 ; Perissi- 
Î : Santini Antonio, 3: Pigazzi Gio. Ab 





















Vetto Andria 
Gerardi nob. 











na, ved. 
Duodo, 2 


tro, A ig 
Moro Malipiero nob. Giovanni, 6; Cornoldi Marco, 2; 
Tironi Giuseppe, 6; Rocher Giovanni , 42 ;- Cero 
Elena, 2; Zanetti Pietro, 3; Pasqualigo Giacomo, a 
vocato, 9: Venturi Giuseppe, 1; Centenari Rocco, 

i Marty Andriana, 6: Re- 
Gelsomini Giorgio, 3; Ventu- 
; Salvadori Giuseppe, ingegn., 3; 
Gattei 1 





























eppe, Cent. 50 
Bernardi Luigi, 1 






renzo, 6; Deed: 
Zampieretti Pietro, 6; Nadal nob. Antonio, 3; Gar- 
| bato Pietro, 1; Seles Cristoforo, 1; Montemerli Giu- 
È Bonizio Fortunato, 3; Cecchini 

| Gio. Bat, 6 |, consigliere, 3: Bevilacqua An- 
4; Grasso Elisabetta, L. 6 3 Boldrin Ange- 
, 100; Widmann contese, sorelle, 
ap. Alvise, 35 Boldrin Giuseppe, 12; 
mo, 48 ; Bragadin Sceriman. com 
3; Sacerdoti S. Vita, 300 
fani Stefano, 42; Miotti 









| seppe, avvoc 




















4: Zuccato nob. Tiberio, 50; Falkenhaim 
3; Norsa e Compagn®, 6; 
Andrea, 3; Bollani contessa Anna, Hi 
Tartaglia Tommaso, 3; Alvisi, av- 
imo, 3; Crisman Anna e Teresa, 
elli Anselmo, 3; Maura, fratelli, 410; 

24; Albrizzi co. Gio. Battista, 
p. Batt., con- 
, € figlio 
50; Moravia 
Soranzo, nata 
Pin Marzio nob. Francesco, 3; 
6; Bisognini, ingegnere, ag- 
giunto alle pubbliche costrazioni, 24; Da Mosto Gio. 
D'Onigo Galvani nob. con- 















sorelle, 
i, consigl. aul 
L. 60:03; 









































ione della Società della 


d austr. di Trieste, 500; 
Poli 


navigazion 
Mattiazzo Domeni 
Giovanni, | ‘assi Valenti 
3; Porisiol Carlo, 4; ;4 
Pietro, 4: Trevisan Sebastiano, 2; Rossi Mag- 
Rumor Antonio, t ennaro Giaco- 
4; Boeciardi D. Giovanni, 1; Avesù Antonio, 4 ; 
Albrizzi co. Alessandro, L. 400. 


nin Giuseppe, 4 
Biela baro: 
ignale Girolamo, 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 








Vienna 22 gennaio. 

Î Il protocollo, sottoscrivo nel 13 gennaio a Vienna 
dalla Conferenza, relativo alle proposte della Porta sul- 
| le tratt di pace, fu inviato il 44 a Pietroburgo, con 
Nota accompagnatoria. Nel chiudere di quella Nota, la 
| Conferenza espresse la fiducia che il Gabinetto di Pie- 
| troburgo pessa inclinare pei pri base de‘quali la 
| Porta è pronta a trattare pel ristabilimento della pace. 
| (Lloyd di 1.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO — Trieste 28 gennaio. 
A. I R. il -serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano si degnò di ricevere ieri in udienza la rap- 
presentanza del Comitato dei soccorsi per l' Istria, che 
seguente rispettoso ringraziamento : 
« Allorchè l'A. V. LR. si degnava iniziare con 
elso suo nome la colletta, aperta dall’ ossequiosis- 
simo infrascritto Comitato in Trieste, per gl’ indigenti 
del Circolo d' Istria in quest’ anno di terribile carestia, 
se ne traeva con fervida gratitudine quel lieto auspicio, 
che, lode a Dio, la fece subito prosperare e le dà lu- 
| singa di progredire felicemente nel seguiti 

« Quando poi S. A. LR. la serenissima Arcidu- 
chessa madre volle pur essa si nobilmente parteciparvi 
a proteggerla, la riconoscenza fu al 
V il Gi 
i sentimenti , al 
° augusta, sempre benel 
€ vieppiù stringonsi i vin 
mento M. l' amatissimo Imperatore, la cui gra- 
zia scorgi indata da tanta magnanimità în chi sie 
de a fianco al paterno suo trono. 
Ì « Supplichiamo pertanto l'A. V. L R. di acco- 
gliere con la sua innata benevolenza gli umili ringra- 
ziamenti, che osa porgere a nome dell’ Istria il devo- 
tissimo Comita 

« Supplichiamo perchè, con la filiale intercessione 
di V. A. I. R., sia rassegnato questo doveroso omaggio 
a' piedi di S. A. LR. la serenissima Arciduchessa ma- 
dre, che venei di cuore riconoscente. 









































da eguali ri- 
ielo le palme, 






































| venga © a, povera e grata : ©, nella spe- 
incoraggia a proseguire nel divisato 
unite, e col più profondo dell’ ani- 
mo, insieme a tutta la nostra patria, esclamiamo: / iva 
l'Imperatore! 





« Sott. Terto 1 Comruto. » 
S.A. LR. l' altefato ser O Arciduca, viva 
mente interessandosi a sollievo dell’ Istria, si compiac- 
que di accogliere col più benigno aggradimento le espres- 
sioni del Comitato, e lo assicurò che le avrebbe tosto 
fatte presenti all’ augusta sua genitrice. (0. T.) 

REGNO Di SARDEGNA 

To 
® 11 Senato, nell'adunanza d' oggi, prosegui la discus- 











10 20 gennaio. 


cereali, e lo 


(G.P.) 





i legge per la soppressione dei dazii 

cis iiaoi con 72 voti contro 25. 
rata 

resentato testè alla Camera riguardo 


Ito, “ 
aa ità ( Comunità ) israelitiche 


il riordinamento delle Universi n ù 

femonte, versa su questi sommi capi: — 
e giiCho e pet isracliica dello Stato si ri- 
conosca divisa in venti circoli elettorali, ognuno dei quali 
sia abilitato a mandare un rappresentante all Assemblea 
generale, che si adumerà periodicamente a Torino per 
Sfni triennio. Spetterà alla medesima regolare le atri 
buzioni dei rabb e le condizioni di loro eleggibi tà, 
determinare le tasse pel culto © l'istruzione religiosa » 
stabilire i sussidii per le Università 
razione centrale. 


3° Che l' Assemblea nomini una Direzione centrale, 




















osserva 
di preparare i 
spendere i rabbini e ministri del culto 
diante approvazione d dell'interno. — 
3. Che le Università attuali, quelle, cioè, di Torino, 
Alessandria, Casale e Nizza, siano mantenute, e riman- 
ga lecito crearne altre con regio decreto e previo il 
rere dell’ Assemblea generale israelitica 
i d' ogni Università eleggano un 
ne di cinque membri, al quale 
zia del culto e degli stabilim 
V' Università propria nei 
cio locale. I ministri del culto 
i, indipendentemente dai 


































dipendenti 
ed atti, deliberare il bil 
però sono nominati dagli eletto 
Consigli unive h 

5. Che il rabbino maggiore sia eletto a_ pluralità 
di suffragii da tutti gli elettori dello Stato. 

6. Che l' esazione delle tasse avvenga per mezzo 
delle persone delegate dal regio Erario, nel quale le som 
me saranno deposte a disposizione del tesoriere della fa- 






















ri dell’ operazio- 
a che tutti i cittadini o natura 
ne israelitica, purchè da 
sei mesi dimoranti nel distretto della Università, sono 
elettori nella stessa. Le liste sono formulate dai Con- 
sigli universitariî e decretate dall’ intendente generale 
della rispettiva Provincia. Le norme pel voto sono de- 
signate pari a quelle, che sì osservano per le elezioni 
dei ( 











pmuni. 

I progetto in 
dere 0 rivocare 
rale e dei C 
blee e i ( 





riserba facoltà al Re di sospen- 
pti dell’ Assemblea gene- 
, quant anche le Assem- 
mtiene in vigore tutti gl’ 
fin qui eretti dagl' Israe 
quali dalla legge umana saranno governati 
al Ministero dell’ interno il diritto di decidere ne 
fitti, che possono insorgere tra le varie rappresentanze 
summentovate. 

Ogni altra ingerenza, in quanto non cade sotto il 
dominio diretto del potere, e non altera il bisogno di 
che la società deve esercitare su tutti i membri 
della propria famiglia per sua e generale 
, è rilasciata al pieno e libero arbitrio delle 
raelitiche, 













pto i presid 























Autoriti 





reo 
Nostro carteggio privato. ) 
Torino 22 gennaio. 


” incertezza della soluzione della questione d’ Orien- 
fari in uno stato di oscillazione con- 






ci di probabilità di pace conforta 
vano gli spiriti : ieri una recrodescenza nella tenva del- 
la guerra li scoraggiava. Intanto niuno osa fare opera= 
mi di langa lena. Il commercio vive, per così dire, 
alla giornata © si restringe impera ed alla vendita 
delle sussistenze. Il ebbe in quest anno feli- 
cemente un ererllente oso raccolto di riso : se ne 
prevale per provvedersi del frumento, che gli manca. A 
proposito di frumento, la nostra Camera de’ deputati si 
abbandonò ieri l'altro ad una di quelle avventatezze, le 
nti elezioni generali muta- 
non matarono per niente 
lo spirito d' imprudenzà, che la in Il Governo 
proponeva di trasformare in legge permanente il derre. 
to transitorio, col quale il dazio d’ entrata sul frumento 
era ridotto da È :50 il quintale. Codesto era 
già un sacrifizio assai considerevole, imposto alle finanze, 
era scusa la scarsezza dello sussistenze, che ci 
stringe; ed anzi molti biasimavano che si rendesse de- 
finitivo un ribasso, necessario solamente in circostanze 
passeggiere. Ma la maggioranza della Camera, la cui 
missione esser doveva di ricondurre il passivo e l'atti- 
vo dell’ Erario ad un medesimo live uitando le or- 
me della sua primogenita, la quale, sin dalla sua origi- 
ne, si diede il doppio compito di spogliare le finanze e 
di accrescere le spese; la maggioranza, dico, decise di 
abolire interamente ogni dazio d’introduzione sui cereali, 
e privò in tal modo molto allegramente il Tesoro del- 
la entrata di un , che provenir. pot 
due milioni di ettolitri di frumento, 
sono necessari nella corrente stagione, senza 
el modo di supplire a questa 

no ignora milione di 
lire essendo indispensabile all’ andamento dell’ Ammini- 
strazione, converrà farlo sorgere da una qualche nuova 
imposta più gravosa e più vessatoria al popolo, che i 
millantatori partigiani di una politica spensierata fan mo- 
stra di voler sollevare. Che volete? la vertigine del 
chiassoso partito dominante volge al cronicismo, come 
la debolezza dei dominanti! 

Parlando di cose meno serie, vi dirò che il no- 
stro Teatro Regio va sempre un tantino ranchettando. 
Il nuovo ballo l' Esmeralda è composizione graziosissi- 
ma, nella quale la prima ballerina Rosati è applaudita 
con entusiasmo per la sempre crescente sua leggiadria. 
Ma il pubblico non trova quest azione abbastanza spet- 

i lagna che la nostra primaria 


























































































sione sul progetto di legge relativo agli agenti di cam- 
bio e sensali, e ne approvò i successivi articoli sino al 
34. Venne quindi deposta sul banco della Presidenza la 
relazione sul progetto di legge concernente la guardia 
nazionale. 





a Camera dei deputati, nella sessione d' oggi, ap- 
provò il progetto di legge per la concessione d' una stra- 
da ferrata da Vercelli a Valenza per Casale, con 105 
voti contro ò. Riprese quindi la discussione del progetto 





i lecoro e di splendidezza. A gi 
iscena l' Ermani, con una prima donna, la sig.® Orto- 
lani, di cui non si conosce il merito. Doveva poi pro- 
dursi il Nicolò de' Lapi, opera appositamente scritta 
dal maestro Schira. Ma la ristrettezza del tempo per le 
prove, e i mezzi di alcuni soggetti di canto, poco adatti 
alla composizione, consigliano l'impresa di non arrisci 
re il successo di quest'opera, dandola in condizioni sfa- 
voresoli, tanto più a fronte di un pubblico non troppo 
bene disposto. Quindi un conflitto, e forse una lite, fra 

npresario ed il maestro, il quale vorrebbe ad ogni 























costo si prodacesse il suo spartito in RESI 200; pe 
chè, essendosi già dovuto dare sin dall'anno scorso, y; 
teme che questa seconda dilazione lo pregiudichì n 
sua riputazione. Voi vedete che in tutte le sfere since 
trano Turchi e Russi. È 
Intanto sì sta preparando pel 3I di questo my, 
la gran festa da ballo a benefizio de' poveri. Una im 
lante schiera di patronesse, scelta fra le più TegRiado. 
signore della città, s 
Ja la messe di scudi, desti 



















e 





lor carro. 
Si accerta che la festa sarà splendidissima ; e), 


la Corte vi parteciperà ; e che alla solita e brillante 
luminazione si aggiungerà, come l'anno scorso, il tn; 
piacevole bouquet di scintillanti lumi di ga5, che deg, 
nirazione generale. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 44 gennaio. 

17 eccellentissimo Corpo della città di Napoli, pr 
omaggio alla Maestà del nostro augusto Sovrano in 
casione del suo fausto natalizio, faceva ieri distribuire 
oltre molte migliaia di pani, 150 letti agl' indigenti 

Oltre a ciò, il Governo dello Stabilimento de' $g 
Filippo e Giacomo ebbe per la stessa alta cagione | 
lodevol cura di fare estrarre a sorte sette doti a pn 
altrettante orfane figlie della così detta arte della seu, 
ciascuna di duc. 22 : 30. 





va 














(G. del R. delle D. $.) 
IMPERO RUSSO 


Scrivono da Odessa, in data del 12, che fino a qu 
giorno non apparve ivi alcun bastimento da guerra n 
francese nè inglese. Per la durata della guerra, le Pr- 
vincie di Bessarabia, Cherson e Tauride formeranno, in 
forza d' un ukase imperiale, due distretti governatisi, ch 
sengono divisi dal Bug. A governatore dei paesi siti sull 
sinistra del Bug, venne nominato il principe Men. 
zikoff, ed a governatore dei paesi siti sulla riva der 
del Bug fu nominato il generale Osten-Sacken. Anti 
due i distretti governativi furono dichiarati in istato di 
guerra, e saranno occupati per la durato della quem 
da due speciali corpi d' armata. (0.1) 






























Stando alla Patrie, gli ultimi carteggi privati dall 
rive del mer Nero annunziano che i Russi prendesana 
disposizioni s i organizzavano sui vari 
punti strategici opere di difesa e batterie di costa, de- 
nate a battere il mare: avevano mutato la direrine 

fari e fuochi, destinati ad aiutare l'ingresso dei r- 
vigli da guerra ne' canali e nei luoghi di ancoraggi. e 
ordinato ai battaglioni mobili, formanti l° avanguard» 
della colonia militare, che ba il centro d' ordinarmenv 
nella Provincia, di entrare in città. per. rinforzare i 
presidio della piazza, portata già al mazimum del pie 
di guerra.La Patrie credo sapere che la notizia dell'ordine, 
dato alle flotte unite, d'entrar nel mar Nero, destò gran 
sgomento in tutti i porti russi del mar Nero e del mr 
d Azoff, attesochè la Russia concentrò tu suoi mezi 
di difesa a Sebastopoli, senza curarsi di difendere alti 
punti importantissimi pel commercio. 


IMPERO OTTOMANO 


Un carteggio di Costantinopoli, del 2 gennaio, annun- 
zia che il Divano decise d'erigere fortificazioni a Cost 
tinopoli dalla parte di terra. Una Commissione, compo 
sta d'ufficiali dell’ esercito ottomano e d’ ufficiali eur 
pei, cominciò già sul terreno gli studii necessarii per qu 
sto grande lavoro, La Patrie dà grande importanza + 
questa decisione, giacchè, secondo essa, se la Russia 
traprendesse in avvenire qualche nuovo attacco contr 
la Turchia, rimarrebbe sconfitta sotto le mura fori 
te di Costantinopoli, ancorchè le fosse riuscito di pi 
sare il Danubio e i Balconi. 






















































PRINCIPATI DANUBIANI. 


Nel 24 gennaio, pervennero a Vienna notizie dl 
teatro della guerra, che giungono fino al 47. II principe 
Gortschakoff trovasi già nella piccola Valacchia, ed bt 
riferito a Pietroburgo che la concentrazione. del corp? 
dell'Anrep sarebbe compiuta ‘nel A8. Dal 40 ennio 
non ebbero luogo combattimenti nella pi ‘lacchi 
I Turchi si rinforzano continuamente con nuove triple 
nelle loro posizioni 0 a Calafat. Il giorno 8, Omer 
pascià ha trasportato il suo quartiere generale di Rust 
sciuk a Viddino. I Russi si fortificano vicino a Cset 
te e Radovan. Gli avamposti turchi più avanzati, 10 
detti posti perduti, stavano, nella notte del 12, quatt® 
ore circa al di là di Calafat. Omer pascià. dopo il © 

arrivo a Viddino, ha ordinato la costruzione di un je! 
te di barche fra Calafat e Viddino. (Lloyd di !/ 
































M Satellit di Cronstadt,-del 40 gennaio, ha la + 
guente corrispondenza dal confine valacco del 3 corr 
« Da viaggiatori giunti dalla Valacchia rileviamo u 
notizia, che non sarà senza interesse pei vostri let" 
ri. Ultimamente furono compilate pel clero della cam) 

| alcune formole di preghiera in cui si alzano 9 
iali preci per S. M. l' Imperatore Nicolò, come usn” 
Si fare anche altre volte, quando i Russi occupavan È 
Valacchia. Questa liturgia era stata ordinata già per ! 
domenica anteriore alle feste di Natale. Il viaggiato: 
dal quale riceviamo la notizia, assistette nel giorno d' 
Natale all’uffizio divino in uno dei villaggi, e dice le 
parte del clero non osserva l’ ordine datogli, ma che!" 
luogo dell’ Imperatore Nicolò pone quello del Sultm 
Abdul Megid, ad onta che lo consideri quale un cit" 
pagano, » (0.1) 




















INGHILTERRA 
Lomdra18 gennaio. 


Il Morning-Chronile annunzia una grave ind 
sposizione del marchese di Londonderry, che da Nat!" 
in poi è travagliato da un forte male di nervi. 








Il Morning-Herald del 46 gennaio annonzia, Fi 
sta quanto gli viene scritto nella sua corrispondenza P° 
ticolare d' Oxford, che sir R. H. Inglis ha fatto indi” 
rizzare al vicecancelliere una lettera, nella quale gli Ù 
Sapere che, conformemente agli avvisi perentorii de' 4" 
medici, egli ha risoluto di dare la sua demissione & 


suo seggio di rappresentante della Università d' Ost" | 


al Parlamento. i 
Il dispaccio di Jord Redeliffe al governatore di $° 
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è considerato autentico, giacchè nessun foglio } 


semiuffciale lo pone in dubbio; anzi il Globe ne pub- 
blica il testo. Il Chronicle giudica quel documento una 

rrola cortese, ma ferma, e vi connette pronostici bel- 
ficosissimi. Fra breve (egli dice ) potrà essere annun- 
riata a Londra e a Parigi la rottura colla Russia , e, 
dopo il richiamo degli ambasciatori, seguirà probabil- 
mente la dichiarazione di guerra. 

POSSEDIMENTI INGLESI 


N Malta Times dell'AA dice che la casa alla Ma- 
rina, altre volte occupata dal sig. Bonavia, ha da es- 
sere convertita în una caserma ed una batteria. I la- 
vori a quest’ oggetto saranno incominciati nella prossi- 
ma primavera. Si dice di più che si hanno da fare al- 
cune alterazioni nella porta della Marina, e che | esti- 
mo della spesa richiesta è stato già rimesso dal Dij 
timento del genio al Governo civile, per essere votato 
dal Consiglio di Governo, sulla rendita dell' isola. 

( Port. Malt. } 
SPAGNA 
Madrid 44 gennaio. 

In virtà d'un reale decreto, pubblicato nella Gaz- 
setta di Madrid del 42 gennaio, vi sarà, ogni due anni, 
nel mese di maggio, una Esposizione pubblica di belle 
arti a Madrid, nel locale appositamente accordato dal 
Saranno ammesse a questa Esposizione le o- 
pere di tutti gli artisti così nazionali come esteri, pur- 
chè quelle di questi ultimi siano state eseguite in Spa 
gna. Giaschedun artista non potrà presentare più di tre 
opere in ognuno de' varii rami delle belle arti : non sa- 
ranno ammesse che le opere degli artisti viventi, o che 
fossero morti nell’ intervallo da una Esposizione all'altra. 








































Scrivono alla Correspondance : « Oggi, a 8 ore 
antimeridiane, è stata trasportata all’ Escuriale ln salma 





dell'Infanta col ceremoniale d'uso. Jeri è stata annun- 
ziata alla Regina la morte della sua ultima figlia. Ella 
ha versato copiose lagrime alla dolorosa notizia, ma for- 










ve, Si crede che i oggi stesso, e ch' 
ella attenderà al più {fari pubblici, che fa- 
ranno un'utile diversione al suo dolore materno. 
«Non appena la Regina potrà riprendere la firma 
ufficiale, approverà la ratificazione del trattato sulla pro- 
prietà letteraria tra la Francia e la Spagna. 
«Il Duca di Parma partirà fra due o tre giorni.» 








Leggesi nella Gazzetta Universale d' Augusta, 
in data di Madrid 4 gennaio 

«I giornali forestieri ci recano una massa di noti- 
zie false ; e sfigurate sul duello fra il marchese Turgot 
ed il sig. Soulé. Non val la pena di rettificare tutte le false 
asserzioni. Vi pincerà però conoscere un incidente, che 
fu posto in relazione con quel duello. Voglio parlare, cioè, 
della voce di una contesa fra gl’ inviati austriaco ed in- 
lese, e delle misure prese dalle Autorità del luogo con- 
tro lord Howden ed il conte Esterhazy. 

«Ecco la cosa. Nei di 45 e 16 sostenevasi in al- 
cuni erocchi di Madrid, avere il conte Esterhazy sfida- 
to lord Howden, perchè quest’ ultimo gli aveva prefe- 
rito il generale francese Callié qual padrino del mar- 
chese Turgot. Malgrado l' assurdità del racconto, e mal- 
grado la circostanza che il conte Esterhazy, non solo a- 
veva approvato quella scelta, ma anche e prima e dopo 
aveva espresso l' opinione che, in luogo di lord Huw- 
den, avrebbe fatto lo stesso, dicevasi positivamente che 
i due diplomatici si sarebbero battuti. Giunse il 18 di- 
cembre, che fu una domenica. Il conte Esterhazy recos 
si alle 40 a messa. Osservò, tornando a casa, non solo 
molti individui in vestito civile, che parevano aspetta 
qualcuno nei dintorni del suo palazzo , che 
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il suo portinaio alquanto imbarazzato e parlar confiden- 
zialmente con un estraneo. Avendogli domandato che cosa 
volesse quell’ estraneo, il portinaio ascese all' apparta- 
mento superiore, per raccontargli la favola, essere l'e- 
straneo, che stava abbasso, un agente di polizia, che coi 
suoi dipendenti aveva l' ordine segreto di stare in ve- 
detta ed impedire ad ogni mode il duello, che doveva 
tosto aver luogo fra gl' inviati austriaco ed inglese. La 
prima cosa fatta, dopo ciò dal conte Esterhazy, fu di 
dar ordine ai suoi famigli di offrire all’ estraneo una 
seggiola dinanzi al palazzo. Comunicò poscia, mediante vi- 
glietto, il singolare accidente a lord Howden, del quale 
l'inviato austriaco, per caso, è 
nel giorno stesso era 
pranzo dal conte Esterhazy. Possiamo immagi 
risposta. Nella stessa, venne finalmente dall’ in- 

to austriaco il segretario privato del presidente del 
Consiglio, in apparenza per fargli una visita ordinaria, 
in fatto però per ispiare quando e dove aver dovesse 
luogo il duello, tanto temuto dal Ministero spagnuolo. 
Dopo che il segretario fu alquanto tempo tenuto sulle 
spine, ebbe assicurazione che in tutta la cosa non era- 
vi parola di vero. La stessa sera furono fatte al conte 
Esterhazy tutte le scuse possibili, da parte del presiden- 
te del Consiglio per le misure prese dalla polizia. Ei 
rispose che le.accettava con compiacenza come privato, 
ma che, quale inviato austriaco, nulla ne sapeva, nulla 
aveva notato, ed in generale creder non poteva all’ im- 
possibile. 

« Le stesse misure, la mattina del 47 dicembre, 
erano state prese nei dintorni del palazzo di lord How- 
den. Come il suo collega austriaco, e' ritenne più deco- 
roso ignorare la cosa. » 



































Il Galignani 's. Messenger pubblica, a questo pro” 
posito, la seguente lettera di lord Howdep , scritta in 
data di Madrid 6 corrente: 

« Fui estremamente addolorato, sì per me che per 
altri, nel veder annunziato in parecchi giornali che aveva 
avuto luogo un duello fra il co. Esterhazy , 
d'Austria presso questa Corte, e me. Mi era 
bile d'immaginare per qual motivo si avesse inv 
questa voce, sinchè vidi per caso in un giornale tedesco 
alcune asserzioni, che mi sorpresero e m' indignarono. 
i pretende ch’ io abbia ricusato d' accettare il conte 
Esterhazy qual collega, come padrino, nello sgraziato af- 
fare fra il sig. di Turgot ed il sig. Soulé, per 

7 più grossolani e nel modo pi 


















da ragione, per cui ho ricusato la cooperazione 
del conte Esterhazy, si applicava egualmente agli altri 
membri del Corpo diplomatico; gi i 
sonali, ch'è inutile il dire, io pesi 
senziale d’ avere per collega un Francese, e certamente 
non poteva trovarne uno più degno e più intelligente 
i rare che fra il 
conte Esterhazy e me igliori rela- 
zioni. To non ebbi mai la menoma intenzione di dire 
alcun che di offensivo per lui, e colgo quest’ occasione 
di provare i miei sentimenti d'amicizia, pregandovi di 
| aver la compiacenza d' inserire la presente nelle vostre 
colonne. 
« Gradite, ec. 





















« Hownkx. » 
Si legge nell’ Heraldo: il marchese di Turgot si 
è alzato oggi per la prima volta, dopo la sua ferita, 
Altra del 15. 
L' Heraldo annunzia che il Duca e la Duchessa 











ia. 











di Montpensier partirono il 13 da Madrid alla volta di | 


Il generale Schely ha dato, come almeno si as- 
sicura, la sua demissione di capitano generale della 
Galizia. 

PAESI BASSI. 


Il sig. Van Doorn sì ritira decisamente dal Ga- 
binetto per divenire consigliere di Stato. Esso è sosti- 
tuito, a titolo definitivo, nel Ministero del culto riformato 

i pard. 
sarà dato il portafoglio delle finanze, di 
provvisoriamente è intanto incaricato il sig. Van 
Halle, ministro degli affari esterni (6. di G.) 


FRANCIA 
Parigi 19 gennaio. 
A Parigi si prendono molto pensiero delle finanze 












abbia dato ancora un segno di vita riguardo al suo fa- 
moso prestito Mai Turchi non si sgomentano per così 
poco, e uo membro del Divano non poneva in dubbio 
che il prestito verrebbe effettuato totalmente dal Mini- 
‘stero inglese, subito dopo l' apertura del Parlamento. Si 
considera ciò come la cosa più semplice. Un corrispon- 
dente dell Indépendance crede che veramente i Turchi 












non abbiano affatto torto, e se, come è voce, furono ; 


dati pieni poteri al Ministero circa la condotta ch' ei 
deve tenere, ed ove questo voto di fiducia sia accom- 
pagnato da un sussidio di guerra di 20 milioni di lire 
di sterlini, non mi sorprenderebbe ( continua quel car- 
teggio ) che il prestito turco venisse conchiuso in tal 
guisa. La mentovata corrispondenza asserisce che mo- 
tivi politici, facili a indovinarsi, indurranno gl'Inglesi a 
prestare alla Turchia soccorsi efficaci e reali. 





i, il 48 corr., all Indépendance 
uom #' aggrappa all’ uncino, che può. Le flot- 
te sono entrate nel mar Nero: è questo un fatto coni- 
piuto; ma speravasi oggi, contro a quanto si è annun- 
ziato, che la flotta turca non sarebbe partita in pari 
tempo che i Francesi e gl' Inglesi. Questi ultimi non 
rebbero dunque protetto ufficialmente la partenza de’ 
ciò sarebbe riguardato da alcune person 
uazione dell’ incidente, che congiunge l' in- 
gresso delle flotte alla partenza del convoglio turco per 
Battum. Del resto, quel convoglio era ass i 
giacchè la guarnigione di Battum non sarel 
grado di resistere ad un assalto serio, se non le fos- 
sero stati spediti rinforzi in fretta. » 














me un'ai 















Il sig. 
ed uno de' pi 
desiderio di volersi ritirare dal mondo letterario. 
cono che abbia sentito vivo rammarico pi 
visa morte di Armando Bertin, a cui era collegato, non 
coll’ ordinaria relazione d'un letterato con un redatto- 
re, ma con ami la più profonda: giacchè Janin, 
sebbene d'età quasi pari all onorevole defunto, soleva 
chiamarlo suo padre. (G. Ufi di MI) 


















( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 gennaio. 
Il Moniteur pubblica un decreto, che autorizza la 
Cassa della pistoria di Parigi a prender a prestito, sot- 
to la guarentigia solidaria della città, sino alla somma 
di 24 milioni di franchi. Sono assicurato che il Banco 
di Francia si mostra disposto a fare quest anticipazione. 
Non si può dissimulare che le notizie, che giun- 
gono ogni di, lasciano poca speranza di conservare la 
pace con la Russia. S'aspetta, da un di all'altro, d'u 
re la partenza degli ambasciatori di Russia da Parigi 
e da Londra, e di veder annunziata nel Moniteur la 
Je di guerra. Tuttavia, mercordi sera, o 














ttore del Gabinetto del Re. Non ! 


della Turchia, e desta sorpresa che Namik pascià non | 





di Kisseleff, che si trovava nel foyer dell'Opéra, ri 
spondea (come ieri v' accennai ) ad alcune persone, le 
quali cercavano di conoscere le intenzioni del suo Go- 
verno, ch'ei non aveva ancor l'idea di lasciare Pari- 
gi; ma ei può ricevere ad ogn istante dispacci, che lo 
sforzino a prendere immantinente i suoi passaporti. 1’ 
suo, grandemente sollecita 
5 ed il Gabinetto di La 
dra ha molto a cuore che la questione di pace 0 
guerra sia risoluta prima dell'apertura del Parlamento 
poichè, se la questione rimanesse ancora indecisa, lord 
Aberdeen sarebbe probabilmente forzato di ritirarsi. di- 
nanzi la maggioranza della Camera dei comuni, che gli 
| rimprovererebbe le esitazioni, di cui fe' pruova da al- 
cuni mesi. L' Imperatore di Russia sembra aver ac- 
colto con grandissima collera la specie d' ultimatum , 
| che gli fu significato in nome della Francia e dell’ 
Inghilterra. Egli avrebbe anzi, a quanto si dice, co- 
minciato col dichiarare che non si credeva più legato 
| da nessuna delle concessioni, che aveva creduto dover 
fare al cominciar del conflitto. Si domanda quali siano 
le concessioni, di cui lo Czar vuol parlare; poichè, dal 
principio della controversia, ei mantenne tutte le sue 
pretensioni, senza mai nulla concedere, e, esaminando 
fondo le concessioni d' Olmitz, si scorge che la Rus- 
sia persisteva in tutte le sue primiere esigenze. Nondi- 
meno, tal dichiarazione dell’ Imperatore di Russia non 
mancherebbe di gravità, poichè parrebbe ch' ella si 
ferisse principalmente alle proteste, che ha fatte più 
volte, del suo rispetto per l'equilibrio europeo e per 
l'indipendenza dell Impero ottomano. 

C'è persone, le quali non si maraviglierebbero 
d' udire fra pochi di che le truppe russe avessero pas- 
sato il Danubio. In vista, probabilmente, di tal contin- 
genza, le flotte congiunte dovettero accompagnare i le- 
gni turchi, che trasportarono truppe a Varna, prima 
d'andare a Sebastopoli. 

GERMANIA 
enussi. — Berlino 49 gennaio 

La //"ehrseitung reca i seguenti dati, intorn 
to prussiano: « Ai tempi della guerra dei Sette 
anni, l'esercito prussiano, oltre alle guarnigioni, conta- 
va: 4 battaglioni della guardia del corpo; 95. batta- 

li moschettieri; 34 battaglione di granatieri, ed 

ttaglione di cacciatori; in totale 434 battaglione. 
Indi, 3 squadroni della guardia del corpo; 60 squa- 
droni di corazzieri; 70 squadroni di dragoni ; 83 squa- 
droni d'usseri; 40 squadroni di Bosniaci ; in. totale 
225 squadroni. Attualmente , l'esercito consta di 28 
battaglioni della guardia ; 192 battaglioni di linea e del- 
la landwher della prima leva; 8 battaglioni di caccia» 
tori; in totale 228 battaglioni. Inoltre, 32 squadroni 
della guardia; 64 squadroni di corazzieri e della cav 
leria pesante della /andwher ; 32 squadroni di dragoni 
96 squadroni d'usseri ; 64 squadroni d'ulani; in tota- 
le 228 squadroni. Ai tempi di Federico II, un batta- 
glione era di 800 uomini; un battaglione di granati 
ri, di 600; uno squadrone, di 120 cavalli: al presen 
un battaglione è di 4000” uomini; uno squadrone di 
250 cavalli. Da questi dati risulta che, nel 4762, vi 
erano 98,600 uom fanteria e 27,360 di cavalle» 
ria; e che, nel 1854, vi sono 228,000 uomini di fante- 
ria e 43,200 di cavalleria. » (G. UM. di Mil.) 














































































Mentre a Parigi si sta preparando una legge per 

mere l'usura, a Berlino, dice il Constitutionnel, 
il Governo avrebbe risoluto di abrogare ogni legge 
proposito, permettendo che gl' interessi sieno stabiliti 
dall’ arbitrio delle parti contraenti. Questo progetto sarà 
sottoposto alla sanzione delle Camere nell’ attuale tor- 
nata. 














GAZZETTINO MERCANTILE, 





VENEZIA 25 gennaio 1854. — Sono arrivati, ieri, da 
Shields il barck inglese Merry Gibson, capit. Earsdon, con ear- 
bone a Masiola; e di Nuova Yorck il brigant. ponulicio Da-fe, 
tapit. Ferone, con caffè @ merci per Palazzi. 

Il mercaio non ba preseotato cambiamenti in granaglie : 
framentosi per aprile a 1. 27. Fava di Egiito a L 24. Il riso 
ognora sostenuto. Olii di Bari e Corfù a d.' 235, pronti. 

Le valuto invariate; le Banconote da 79 /, ad 80 ‘/2; 
le Metalliche a 74; il Prestito lomb.-veneto ad 82 #/g; la cou- 
versione de' Viglietti del Tesoro a 79 4/1. 











Corso delle carle dello Siato in Vienna il 20 gennaio 1854, 

PREZZO MEDIO. 
Obbligazioni dello Stato. 
dette del 1853... 
dette del prest. lomb-ven 1850 . 5 — » 103— 


Prestito con lott. del 1834 per (. 100. 228— 
Prestito con Lett. del 1839 per f. 400. 132% 
Azioni della Banca, per pezzo . . . . . . » 1344- 
Azioni della Soc. di sc della Bassa Aust, per (.500 . 478%, 
Azicni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per £. 1000. 2255 — 
Azioni della nav. a vap. del Dan. austr., per £. 500. 628— 
Azioni del Lloyd austriaco in Trieste, per f. 500. 586‘/ 


Corso dei cambi 
PREZZO MEDIO. 
Augusta, per 100 fior. cor. . . » 126— uso 


Fraocoforte sul Meno, per 120 for, 





val. della Cerm. merid. . » 1254/23 mesi 
Londra, per 4 lira sterlina +» 4245— a 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi 2.» V47—a2 mesi 
Milano, per 300 lire austriache . . » 423— a2 mesi 
Parigi, per 300 frapchi . . . - * 4674/22 mesi 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna. ) 
Vienna 20 gennaio 1858, ore 1 pom. 


La Borsa dimostrò da principio una teadeoza assai sfa- 
Voterole: i fondi dedlinarono quasi di ‘/, °/, e la valuta au- 
mentò di 4% 

La chiusa emerse nuovemente migliore. Gli effetti erano 
ricercati ed in aumento; le divise ed i contanti offerti a limiti 
più bassi 

Le Metalliche 5° salirono da 91 #/16 a 91 ?/g- 

Le Azioni della Strada ferrata del Nord aumentarono da 
2248/, a 2264/,. 

Delle divise estere, quella di Londra declinò da 42.17 
219.18. 

L'oro di 29/, più basso. 


Londra, 12.43; Parigi, 147 >/\L; Amburgo, 93 ‘/sh; 
Francotorte, 125 4/s i; Milano, 123; Augusta, 126; Livor- 
no, —; Austerdam, — 











| Obbligazioni dello Stato - 
dette . . . sserie B. 





dette » 
CARTER 
dette del 1850 con rest... » 
dette del 1852 con rest... » 
dette . . . contest... » 
dette . . . conrest . . » 
dette dell’eson. del suolo Aust. Inf. » 
dette» dialtre Provincie » 
Prestito con Lutteria del 1834 

» » » 1839. 
Obbligazioni del Banco. . . al 2 
dette del prest. lomb.-ven. 1850 » 5 
Azioni col divid. al pezzo 
dette senza divid. »  * 
dette di nuova emissione» 
deite della Banca di sconto » 


95%/a_96 


Str, ferr. Ferdinandea del Nord . 226 — a 2264, 
Str. fer. Badweis-Linz-Gmunden 261— a 264— 
Azioni della navig. a vapore. 627 — 2 630— 


dette 11 emissione . 

dette 12°» 

dette del Lloyd austr. RENDERE 
dette del mulino a vapore di Vienna . . 
Viglietti di rendita di Como, per lire 42 . 
detti di Esterhizy per £ 40. . . - 
detti di Windischgràtz . B 












Mercato di LoNIcO del 23 gennaio 1854. 








mimo Te | masso ) 
3657 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 24 gennaio 1+54 


Arrivati da Milo» ignori : Dewart Guglielmo L., pos 
sidente americano. — Mieuton Pietro Claudio, negz. di Lione. — 
Da Ferrara: Bergami Pietro, possid. — Da Trieste: Spinelli 
dott. Nicola, legale © possid. di Modenx. — Cabib Clemente, 
negoz. di Livoruo. — Minerbi Marco, negoz. di Ferrara. — 
Berti Antonio, negoz. di Granarolo. 

Partiti per Trieste i signori: di Strasoldo contessa, dama 
di Corte di S. A. L R. l’Arciduchessa Marianna — Hill Carlo, 
viceconsole inglese a Fiume. — Mietton Pietro Claudio, negoz. 
di Lione, — Per Firenze: de Merode coute Amaury, propr. di 
Brusselles. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





detti di Waldstein . io Arrivati . 
detti di Keglevich 104/22 104 | Nel giorno 23 gennaio «oder i 
Aggio de' zecchini imperiali 3052 3- 


























cavoi, — Venezia 24 gennaio 1854. 






























dota ef223— |Loodra. . 
10 251— [Malta.. 
» 615—1 [Marsiglia. » 118% 
» — — |Messin » 1562— 
» 300/,d.|Milano » 99 
» 616% |Napoli » 536% 
» Palermo » 1556 
» — — |Parigi.....» 
» 987, |Roma ..... » 618— 
» 1475/, |Trieste a visa, » 240— 
1184 |Vienna id. . » 240— 
— 7 |Zaote . » 608— 










#7 | DA 
















Sovrane. . . . L.41:37| Tall. di Maria Ter. 
Zecchini imperiali » di Francesco 
» insorte 
Da 20 franchi . » 
i Spagna 
DerrieÈ Pa » 94:— |Pezzi di Spagna . . 
di Roma. » 20:23 Effetti pubblici. 


» 33:40 | Prest. lombardo-veneto god. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 





giorno 9 gennaio 1854: Vendramin-Battistella Giaco- 








ma, fu NN, d'anni 60, domestica. — Rugo-Angelini Rosa, 
fa Lorenzo, di 55. — Belliui-Angrlini Bortola, fu Giovanni, 
di 49, civile. Sabbad oso Maria, fu Angelo, di 54, cu- 





citricee — Molinari-Bonadei Anna, fu Giovanni, di 47, civile. — 
De Mattei Nicolò, fu Teodoro, di 66. — Manfrin-Tessaro Ma- 
rina, di Giuseppe, d'aoni 20, civile — Paggiarin-Costantioi 
Giacome, di 86. — Zennaro-Vianello Angela, fu Giov, di 58. — 
Vio-Costaatini Gio. Batt., fu Aotonio, di 68. — Totale N 10. 


Nel giorno 10 gennaio: Scarpa Angel», fu Giuseppe, di 71 
aono, ricoverato. — Tonolli Laura, fu Frane , di 60, civile. 
De Ceschi cav Giuseppe, fa Luigi, di 75, I R. consigliere. — 
Begola Caterina, di Artonio, di 4 anno e 3 mesi. — Lupi 
Pietro, fu Biagio, di 67. — Ferro Giovanni, fu Francesco, 
| di 78, peltraio. — Numan Dvinenico, di Nicelò, di 4 annie 2 
mesi. — Lopardi-Ma‘ai Margherita, fu Antonio, di 38, lavora. 
trice. — Totale N. 8. 


| Nel giorno 41 cennaio: Servi Giuseppe, fu Giovanni, di 

anni 77, merciaio. — Faccioli Luigia, di Gius., di 24, sarta. — 
| Bereng:-Meias Marina, fu Pietro, di 58, lavoratrice. — Saverio 
| Elena, di An'onio, di 4 anno ed 141 mesi. — Blaset-Dal Soldà 
| Maddalena, di Osvaldo, di 35, lavandaia — Bernardon Elsa, 
| di Giovanni, di 4 anni. — Cilia-De Martin Caterina, fu Dome 
| nico, di 68, lavandaia — Pagoia Angela, fu Sebast., di 56. — 























Nel giorno 12 gennaio: Allero-Nordio Teresa, di Pietro- 
d'anni 32, cucitrice, — Serena Carolina, detta Caen Ila, fu Do, 
di 83, domestica. — Coen Alessandro Porto, di 

2 anni e 2 mesi, civile. — Milesi Borto! 
nico, di 76, negoziante. — Meneghetti-Polese Cate 
naventura, di 87, ricoverata. — D'Alano P. 
co'o Spada Giovanni, di 72, cappuccino del Redentore — 
Regina, fu Giovanni, di 75, ricoverata. — Berlia Antonio, di 
Francesco, d'anni 5. — Totale N. 8. 






fu Dume- 
fu Bo- 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 26 e 27, in S. Gi 





i Evangelista. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
aopra il livello medio della lagune. 


Il giorno di martedì 24 gennaio 1854 

















Ore .....| 6 metti | 2s0mer. | f0502 
Barometro ...../28 5 9|1#8 5 8/28 5 0 
Termometro Ana 308? 6 
igrometro......| 73 n n 
Anemom., diret. + . N N È N È 
Atmosfera. . . ... Nuvoloso. | Nuvoloso. Nur. e vento, 


Età della luna: giorni 26 
Punti lunari: — I Piuviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Mercoledì 25 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. — Per impreveduta cir- 
costanza, l'opera Otello, che si doveva rappresentare questa 
sera, si produrrà invece d’mani, giovedì, 26 corrente. 

TEATRO GALLO A S. PENEDETTO — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall’ artista Luigi Pezzana — / maldi- 
cente alla bottega di caffé. — Alle ore 8 e‘/, 

TEATRO APOLLO. — Ermani, del Verdi. — Alle ore 8 e ‘/,. 

TEATRO CAMPLOY A S SAMUELE. — L'introduzione, il duetto 
di D. Magnifico e il rondò finale dell'opera La Cenerentola. - 
Indi, l'opera buffa in un atto: 1 Campanello, del Donizetti. — 
Alle ore 8 e 4/3. 

TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo olimpico americano della Com- 
pagnia equestre di Luigi Guillaume — La pantomima inti'o- 
lata: la finta muta, o Il terribile punto delia mezzanotte, 
ec. ec. — Alleore8 e'/,. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI — Ma 
rionette dirette da Antonio Reccardini. — / diavolo condan- 
nato @ prender moglie. - Indi, ballo. — A'le ore 6e/, 

NEL CASOTTO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Esercizii aero 
batici, eseguiti dalla Compagnia Zanfretta. 











Nel Teatro Camploy a S. Samuele, domani, giovedì, 26, 
orientale dei coniugi prestigiatori Berpheer, di 








| Martini Gaspare, fu Giovanni, di 33, tappezziere. — Malucra 
Pietro, detto Venier, fa Domenico, di 62, marinaio — Furla 
! netto Leonardo, fu Filippo, di 45, pescatore. — Totale N. 11. 





” 
le ore 8 e4/,. 
—_______—__.-—._ » 











nEGNO DI SASSONIA. 
Rileviamo da Dresda che fu pubblicata di questi 
giorni la sentenza contro i membri d' una Società se- 
greta, scoperta nel 1851, che aveva lo scopo d' intro- 
durre la Repubblica sociale nella Germania. Il fondato- 
te della Società, che al tempo della sc 
pena dieciotto anni, fu condannato a un anno e mezzi 
nella Casa di lavoro, gli altri membri a pene mino 
(Corr. Ital.) 
Gnawearo pi saper — Carfsruhe 44 gennai 


Il Vescovo Ketteler di Magonza, che trovasi qui 
du parecchi giorni, e viene trattato con tutta deferenza, | 
fu incaricato dall’ Arcivescovo di trattare col Governo 
granducale per l' appianamento della questione ecclesia 
stica, Su quell’ oggetto ebbero luogo ormai parecchie 
sessioni plenarie nel Ministero dell’ interno 

Una consimile notizia troviamo nella Gassetta del- 
le Poste di Francoforte, la quale serive : « Il Gover- 
no granducale e l' Arcivescovo, ambidue compresi dal 
desiderio di comporre amichevolmente la differenza in- 
sorta fra lo Stato e la Chiesa, hanno nominato il Ve- 
acovo di Ketteler, di Magonza, a mediatore. Questi eb- 
he in seguito alcune conferenze coi ministri, e fu rice- 
vuto in udienza privata da S. A. R. il Reggente. » 

(0. T.) 





























Freyburg 45 gennaio. 
Giorni sono, fa pubblicata nelle 
ne del Papa, con cui viene approvato il 
Arcivescovo. Il sig. Orbin la lesse nel duomo a voce sì 
bassa, che la maggior parte dell’ uditorio non ne udi pa- | 
rola. A voce spiccata lesse soltanto i passi, che la Chie- 
sa è fondata sopr' una pietra e che si dee dare a Cesa- 
re quello eh' è di Cesare. Non avendo quell’ alloeuzione | 
il placet del Governo si procederà nuovamente contro 
pubblicatori di essa, Il Vescovo Ketteler trovasi in que- 
sta città. ( Corr. Hal. ) 











I° allocuzi 
ocedere dell’ 











Scrivesi da Freyburg, al Mercurio di Svevia quan- 
to segue : « Il derano Mauri di Neuchatel fu. sollevato 
dall’ Arcivescovo dal posto di decano, per non aver ri- 
messo la pastorale ai sacerdoti del suo Capitolo. Il po- 
sto fu affidato al parroco Francesco Schliengen. Il sig 
Mauri rifiuta di consegnare le carte al nominato. Dicesi 
che parecchi altri decani incorreranno nella medesima 
pena » 

Owemsenco — Oldemburgo 45 gennaio. 

Il trattato, conchiuso colla Prussia, trova, per quel- 
lo che si scrive alla Gazzetta di Slesia, |’ universale 
approvazione. Sulla sua importanza non vi può aver il 
minimo dubbio, perchè egli associa la Prussia agli Stati | 
del mare del Nord, e procura alla nostra marina la pos- 
sibilità di assistere validamente, nel caso d' una guerra, 
le navi trovantisi fuori del Sund. Una strada metterà 
la stazione marittima in congiunzione colla strada prin- 
cipale dell Oldemburgo, e una ferrovia per Varel ed 
Oldemburgo, che la Prussia s' obbligò di costruire, to- 
sto che le sue finanze lo permetteranno , renderà pos- 
sibile un pronto concentramento di truppe. Sendochè nel- | 
I° acquisto no altro scopo che la fondazione di un | 
porto da guerra, ne viene di conseguenza che s' impe- | 
dirà ogni impresa commerciale in quella parte. La Prus- 
sia assome la tutela dell’ Oldemburgo sul mare ed alle 
coste. Tia Prussia acquistò eziandio la sovranità sul ter: 

ise eziandio di fa- 
dell'area per la fon- 
dazione di fortezze. I sudditi, che si trovano nel terri- 
torio acquistato, avranno a dichiarare entro un anno se | 
vogliono diventare sudditi prussiani : non volendolo ri- 
marranno nel territorio prussiano come sudditi oldem- 
borghesi. La costruzione del porto verrà cominciata quan- 
to prima ; nello spazio di tre anni verranno impiegati 
nella costruzione 400,000 talleri. La Prussia esercite- 
rà la polizia sul mare. Per queste concessioni pagherà 
la Prussia all Oldemburgo, entro tre anni, 500,000 talleri. 

> (Corr. Ital.) 



































ASIA 


Eeco i particolari della cospirazione, scoperta a | 
Rangun e da noi riferita nelle Recentissime d'ieri: | 

« Cinquecento uomini, armati di coltello, dovevano | 
unirsi pel plenilunio (il 22 novembre ) al numeroso 
stuolo di devoti, che visitano in quel periodo la pago- 
da, fortezza inglese e tempio birmano ad un tempo. 
Indi avrebbero assalito la fortezza, sorpresa In guarni- 

















gione, e tirato un colpo di cannone, in segno di vitto- 
ria; i gli altri congiurati avrebbero da- 
to furco al Commissariato , trucidato le truppe e sac- 
cheggia tà, approfittando dello scompiglio. Ma l 


Autorità inglesi farono 
per cui, nel giorno destinato 
dell 80.0. rey 





formate in tempo della tran 
alla sommossa, 50 sol- | 
una compagnia 














la Nemesis, apparentemente per atta 
ma, appena annottò, sbarcarono e proce= | 
lamente ad occupare l' edifizio del Com- 
. Le guardie furono raddoppiate; si apposta- 
rono i cannoni, e si caricarono i moschetti di tutti i 
soldati: ma pare che siffatti preparativi abbiano si 
tito i cospiratori, giacchè l'attesa sollevazione non 
be luogo. N di seguente, 80 soldati si recarono a 
mendine, ed ivi arrestarono 7 persone, impossessandosi 
inoltre d’ alcuni depositi d'armi. Vuolsi che da Ava | 
fosse già stato mandato un governatore per Rangun, | 
pel censo di successo della trama: ma che questi sia | 
quando seppe tutto essere stato scoperto Il go- | 
vernator generale delle Indie partì il 9 dicembre da | 
Calcutta pel Pegù, ed era atteso di ritorno pel 48 | 
gennaio. 
« Gli Afridi si sono sottomessi pienamente, costretti | 
dal blocco del passo di Kobat per parte degl’ In- 
ed ora la frontiera Nord-Ovest è tranquilla. 
«L'HA dicembre morì il ragià di Nagpore, senza 
eredi naturali; e, siccome il Governo britannico rirusò 
di accordargli o di adottare un successore, la magni- 
fica valle di Berar (grande come la metà della Presi- 
denza di Madras), che apparteneva a lui, passa in po- 
tere degl’ Inglesi. Furono già mandate truppe britanni- 
che a quella volta, e la quiete rimase ivi inaltera 

«Il tenente inglese Godby fu assalito il 2 dicembre 
presso Pesciaver da un Afrida, e restò ferito gravemente; 
ora per altro è fuor di pericolo. S' ignora il motivo del- 
l'aggressione. L'assassino fu fatto a pezzi sul momento 
dagli uffiziali e soldati indigeni, che si trovavano pre- 
senti in quella circostanza. 

« Riguardo l'insurrezione cinese, non abbiamo al- 
cun fatto positivo d’ importanza. A Canton e Hong-Kong 
si vociferava (dietro relazioni della Lady Mary /7'00d, 
arrivata da Sciangai ) che l' esercito de' rivoltosi segui- 











































| cazione telegrafica, giun 


| cupato Silistria 





mo che il G 





tava ad avanzarsi, ed era giunto alla fine di ottobre a 
Jin-Kew (© Jin-Kiu), distante circa 60 miglia da Pe- 
Kino. Ma questa voce merita conferma. I ribelli erano 
ancora in possesso di Sciangaî, a tutto il 29 novem- 
ontinuavano frequentemente le solite scaramucce 
+ però non era stato tentato alcun attacco 










« Un Cinese, nato a Singapore, e quindi suddito bri- 
tannico, fu decapitato a Sciangai, per parte dei ribel 
come sospetto di spionaggio. Parecchi indigeni suddi 
inglesi diressero una petizione a quel viceconsole bri- 
in cui dichiarano che il giustiziato era inno- 
cente, e domandano riparazione dall’ Inghilterra. » 

(0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 23 gennai 

S. M. l'Imperatore ha voluto dare una nuova pro- 
va del suo amore verso il Feldmaresciallo Radetzky, in 
occasione della morte dell: Justre consorte del canuto 
guerriero Il giorno, in cui spirava la contessa di Ra- 
detzky, veniva trasmesso a Verona al Feldmaresciallo un 
dispaccio telegrafico, in cui S. M. gli manifestava la sua 
condoglianza per l' infausto avvenimento. 

( Corr. Ital.) 




















Secondo la Triester-Zeitung, 8. M. l’ Imperatore 
avrebbe indirizzato al Feldmaresciallo il seguente vi- 
glietto = 

« Con vivo rammarico, e sinceramente partecipan- 
do al dolore di lei, ebbi notizie della perdita, ond' ella 
fu ora , mio caro Feldmaresciallo. 

« In questo caso, che la volontà dell’ Onnipotente 
già deciso, non mi resta se non esprimerle il mio 
più sentito cordoglio. 

« Se però la più pura benevolenza, e la gratitu- 
dine,. veramente sentita, del suo Imperatore, le può 
porgere alcuna consolazione nell’ attuale suo stato, ac- 
colga qui la rinnovata assicurazione della prima, che in- 
variabilmente le conservo, e dell ultima, che non ces 
serò se non colla mia vita, ed in ogni evento calcoli 
sul suo affezionato di cuore 


« FRANCESCO GIUSEPPE. » 





























Il viaggio del nuovo eletto I. R. ambasciatore au- 
striaco alla Ci 10, conte Valentino Ester- 
hazy, è defini pel prossimo mercoledì. 

(Corr. Ital.) 
via A3 gennaio. 

I Gi strazione rende noti i nomi 
di 27 persone, jo confiscati i beni, per es- 
sersi. unite alla Società democratica polacca, esistente fuo- 
ri dello Stato. (0.T.) 

Danubiani. 
contratti di for- 
cipati pel secondo 
fine di marzo alla 

(0.T.) 













Principa 

A Bucarest furono conchiusi n 
nitura per l'esercito russo nei Pri 
trimestre dell'anno corrente. ( dalla 
fine di giugno. ) 














Il Fremdenblatt dice che « secondo una comuni- 
a Vienna il 24 da Orsova, i 
avrebbero passato il Danubio presso e 00° 
» Questa notizia abbisogna di confer- 









| Ru 








foglio di Vienna ne fa il me- 

nomo cenno, 
Lo stesso Fremdenblatt ha dal suo solito corri- 
spondente di Bucarest, in data del 43, che il. prinei- 
pe Gortschakoff era partito per Crajova, ov' è l'esercito 





principale : egli era accompagnato da tutto lo stato-mag- 
giore, col capò d'esso, generale di Kotzebue. Le trup- 
pe del corpo d' Osten-Sacken continuavano a_marciare 
erruzione per Bucarest, e sembra che il nu- 
mero dei soldati, che si trovano presso Crajova, sia or- 
mai tanto considerevole, che si crede poter intraprende. 
re con sue in attacco contro la stessa Calafat. Ove 
l'operazione riesca, non v' ha dubbio che i Russi pas- 
seranno il Danubio. La notizia dell'ingresso della flotta 
anglo-francese nel mar Nero aveva accresciuto l' ardore 
marziale nelle loro schiere, e riuscirà facile al coman- 
dante supremo d' eccitare il loro coraggio sino all’ estre- 
mo. 
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La ribellione de' Darobanzi, nella piccola Valacchia, 
fu pienamente sedata dal colonnello Salomons. Gli us- 
seri russi e i Cosacchi con u divisione di fanteria e 
artiglieria, che furono mandati contro di loro, cattura- 
rono alcune di quelle bande di predoni, e dispersero le 
A quella cavalleria confinaria non verrà ri- 
AIl' incontro, si ha intenzione d’aumentar la 
milizia regolare valacca, che si uni ai Russi con mag- 
gior fedeltà ; e a Bucarest correva voce che fosse sta- 
to deciso di fare a tale scopo un reclutamento in tutto 
il paese. (0.T-) 
Principato della Servia 
Il Serbski Due : A Belgrado si par- 
la di un berat di successione, che il Principe della Ser 
via riceverà quanto prima dalle mani di quel pascià , 
per la sua fedeltà costante alla Por 

































mo serviano man 
cipe, con un altro impiegato, a Nissa incontro al come 
missario, per pregorlo di non recarsi in Servia, ma di 
ritornare a Costantinopoli. Non si sa se il commissario 
abbia recato di nuovo a Costantinopoli i firmani, contro 
l'ordine del Sultano , ovvero se gli abbia consegnati al 
pascià di Belgrado 

riferisce inoltre che la perdita de' Russi 

ne' combattimenti del 6 al 12, corrente, nelle vicinan. 
lafat (*) fu molto grave. e apparisce da tutto 
che i Turchi hanno respinto con molto vigore tutti gli 
attacchi, fotti finora su quella linea. » 


























Madrid 43 gennaio 

Scrivono alla Correspondance: « Lo stato di sa- 
lute della Regina Isabella II è sodisfacentissimo, e si 
crede ch' ella potrà, fin da domani, attendere agli af- 
fari pubblici 

« Una deputazione dei membri dell’ opposizione dee 
rimettere al presidente del Consiglio, e forse alla Re- 
gina stessa, un'istanza, nella quale si rappresentano co- 
me assai gravi le presenti condizioni politiche, e si chie- 
de l'immediata riconvocazione delle Cortes 

« Si crede che questa istanza sia stata compilata 
dal sig. Antonio de las Rios-Rosns. Fra i primi segnatarii 
di questo documento si notano i signori O° Donnell, 
Concha, Gonzales Bravo, Rios-Rasas, ec. 
mbasciatore di Francia è in piena convale- 
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legge nell' Espana: « Il sig. José Alfaro, im- 
È alla patri del Consiglio de' ministri, è 
letto deputato del Distretto d' Asevalo, nella Pro- 
tate "d'Avila, alla maggioranza di 200 voti contro 87. 
“prc Parigi 20 gennaio. 
ql porto di Tolone spiega un'attività incredì 
«deri all'armamento dei vascelli il Tridente, la 
Pià di Marsiglia, V' Algeri, il Duqueme, il Suffren 
il rr. 
ù a ufreta del pari l’ armamento del 
Fleury, varato di recente, e quello della fregata | 
Fina Una leva di 300 carpentieri è stata ordinata a 
Rochefort, a fine di poter attivare i lavori del Turenne. 
" Cherburgo 400 operai sono stati destinati a ter- 
minare la costruzione del vascello il. Tilsitt. 


stato 
























dell' 41 scoppiò un incendio nell’ arse- 
nale di marina di Tolone, che minacciava di estendersi 
ton incredibile rapidità alle officine di artiglieria. Solo 
mercè gli sforzi indefessi dei pompieri, riuscì di arre- 
stare l’ incendio, che avrebbe potuto recar danno im- 
Menso. Si è affatto all' oscuro riguardo l' origine di tale 


disastro. 


La mattina 








Altra del 24 

L'aumento del prezzo dello sconto della Banca , 
che i dispacci telegrafici annunciavano, è ora ufficiale, 
come consta dalla Nota seguente : « Il Consiglio gene- 
rale della Banca di Francia, nella sua sessione del 49 
gennaio, ha accresciuto al 5 p. % all'anno il prezzo 
dello sconto e delle anticipazioni, cominciando dal 20 
corrente. » 








Non si può sperare di conossere ufficialmente, pri- 
ma di quattro 0 cinque giorni, la decisione dell'Impe- 
ratore Nicolò in risposta alle ultime comunicazioni : le 
voci, che corgono, sembrano farla presagire in modo ne- 
gntivo. 


La Gazzetta di Pietroburgo del 9 pubblica un vio- 

lento articolo contro l' Inghilterra 
—_______———_ 
Dispacci telegrafici. 
Vienna 24 gennaio. 

I Consolidati ribassarono a Londra, la sera del 24, 
a 94 4/5, a motivo d'un articolo del Times, secondo 
il quale lo Czar insiste sulle domande di Menzikoff. 





(0.T.) 
Vienna 25 gennaio 
Obbligazioni metalliche al 5 “o 90 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 426 5/5 
Londra, per una lira sterlina 12 17 


Madrid A8 gennaio 
Varii generali dell’ opposizione furono dimessi. Con- 








ti alle isole Il por- 
tafoglio del Ministero delle finanze non è più vacante. 
(Corr. qustr. lit. 


Parigi 22 gennaio. 

Per la rendita al 3 p. vi furono molti acqui 
renti ; essa si chiuse a 68.95. 

Parigi 23 gennaio. 

Le Camere sono convocate pel 27 febbraio, 














sta il Times, l'Imperatore Nicolò si rifiuterebbe alle 
proposte della Conferenza di Vienna. Quando la Por- 
ta vorrà aprire negoziazioni, dovrà indirizzarsi a Gort- 
schakoff, nominato - plenipotenziario | non potendo la 
vertenza essere aggiustata se non dalle due parti bel- 
ligerant. 








Francoforte 22 gennaio. 
Borsa fiacca senza causa conosciuta. — Metall 
austr., 4e ‘/a p. 09,693, — Cambiali su Vienna, 
923, 








Amsterdam 22 gennaio 
Metalliche austr., B_ per %/p, 667/%: 2 è #/, per 
%o, 343, — Nuove, 843, — Vienna, —. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Nei giorni decorsi, la Congregazione municipale di 
questa città faceva un appello al cuore dei Bassane 
favore dei nostri fratelli necessitosi, ed a me conferiva 
l'onore di raccogliere, questuando, i frutti della citta- 
dina carità. Ed io, conoscendo a prova il sentimento di 
affettuosa commiserazione, che distingue questa amena 
contrada, mi vi accinsi con tutta l'anima, e adesso ho 
la compiacenza di poter riferire che l' opera corrispose 
al desiderio, perché tutti, secondo la possibilità, giova- 
rono la causa del povero. È degna poi di singolare men- 
zione la preveniente gentilezza di parecchi giovani 
ceto mercantile, i quali, pesando nella bilancia del re- 
gioso criterio la difficoltà dell’ inelemente annata 
nimi concorsero nel pietoso divisamento di sac 
la partita del piacere ai bisogni della classe indigente, 
rimettendo graziosamente nelle mie mani il peculio, so- 
lito a dispendiarsi ogni anno, nelle brillanti gioie delle 
nostre feste carnovalesche. Così la religione ha potuto 
registrare un luminoso esempio di generosa annegazione 
e la patria riconoscente li benedice e li ringrazia, spe- 
cai che il nobile fatto sia seme ed incoramento ad 
altre non meno sante e magnanime opere di cristiana 
beneficenza. S' abbiano pertanto pagaia o 
sincere congratulazioni, e con esse il palpito di cento 
cuori, che, riconoscenti del benefizio ricevuto, innalzano 
piangendo una devota preghiera al Dio, che letifica la 
gioventù, perchè si degni retribuirli e felicitarli col te- 
soro delle velestiali sue benedizioni 
Dalla Canonica di Bassano, 
Bassano, il 23 gennaio 4854. 


































































N. 44340. AVVISO. 
] (e 
to ordine a Dispacio 1? diccmbee apirante N. 33670 1886 
Me dell R. Pra dele nn, rie peri un roc 
= ci Corpo dele RR_ Guard di Ganz per Je Proc 
requisiti indispensabi i per l’ ammissione in detto Cor 
sono quelli voluti dal vigente Regolam: dia di he 
naoza, © veagoso qui metti ie ce tordi di fe 
i possesso della cittadinanza austriaca ; 
na costituzione fisica, robusta e perfettamente sana; 
Lo sato clbe 0 di verza risse meses 
non al sotto dei 19 nè al di sopra dei 30 ami. 
Quel che dal militare volessero passare. nella truppa di 





Saper leggere, scrivere, e conoscere i principi. d'ariumetia 
e la liogua italiana ; e solo in via di eccezione potranno esury 
ammessi, per la Provincia di Venezia, anche ilietterati, quan, 
siano poppieri od esperti remigatori, e per le altre. Provines 
fino a che il numero loro non ecceda la terza. parte del tin: 
tingente 
Una condotta scevra da censure. 
Gli aspiranti dovranno all'uopo insinuarsi all’ R. in. 
denza delle finanze di Venezia, muniti : 
a) della fede di nascita, 
bd) del certificato di celibità o vedovanza senza figi, 
e) dell'atto d'assenso dei genitori, o dell'Autorità can. 
petente, in caso di minorità. 
In quanto alla loro costituzione fisica, verranno assoggetu 
a visita invanzi all'apposita Commissione d' arruolamento, che 
siste în seno dell’ Intendenza. 
L''arruolamento resta aperto per tempo indeterminato è si, 
a che si sarà provveduto al contingente della R. Guardia dif 
nanza, tanto per le venete Provincie, quanto per le lombarde 
Dall'1. R Inteodenza proviocia'e delle fivanze, 
Venezia, il 1.° gennaio 1854. 
LI. R. Intendente G. Cav. Opont. 
LI. R. Segretario C. Marchese Paulucci 


AVVISI PRIVATI. 


N. 411011. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

A tutto il corrente mese, è aperto il concorso 
alla Condotta medico chirurgico ostetrica del Com» 
ne di Valstagna coll’ annuo stipendio di L. 2.00, 

Le strade sono carreggiabili in parte, ei in 
parte percorribili a piedi soltanto ed a cavallo ; | 
estensione della Condotta è di miglia otto in lun- 
ghezza, e mezzo in larghezza; la popolazione è di 
anime N. 3184, delle quali 3000 hauno diritto a gra- 
tuita assistenz: 

Bassano, 42 gennaio 1854 
li R. Commissario, sALSILLI. 
= REAL 

A tutto il giorno 31 gennaio 1854, è aperto îl 
concorso alla triennale Condotta chirurgico ostetri- 
ca, coll'annessovi annuo soldo di austr. L 400, nel 
Comune di Schio, avente una popolazione di circa 
6600 abitanti, tre quarti parti circa de’ quali da cu- 
rarsi gratuitamente. Il circondario comunale è di 
circa miglia 6 in lunghezza, e di circa 3 in lar- 
ghezza, parte in piano, e parte in colle, con istrade 
buone. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro istan- 
ze, regolarmente documentate, al protocollo dell'Uf. 
ficio municipale di Schio 









































Dal Municipio di Schio, li 2 gennaio 1854. 
MARASCHINI. 
Nooerti. 








È sotto la protezione di S. M. Vittoria, Regina 
della Gran Brettagna, di S. A. R. il Principe Alberto, 
della Famiglia reale, e di varie Co.ti di Europa 


L’ OLIO DI MACASSAR 
PREPARATO DA ROWLAND 


Per le sue qualità conservatrici , rinforzanti, è 
che aggiungono vaghezza ; quest’Olio, bello, traspi- 
rente e di grato odore, non viene superato da alcu 
altro. Egli conserva i capelli, € li riproduce, impe- 
dendo che diventano grigi, e, se talia sorte fossero 
divenuti, quest Olio ridona loro di nuovo il colore 
primitivo, li libera dalla forfora, e li rende morbidi, 
lucenti come la seta e ricci. Prezzo austr. L 5 
bottiglia, 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i balli e le ciglia, dal grigio al naturale 
loro colore. Questa preparazione possono assicura: 
re 1 proprietari essere superiore a qualunque altra, 
conosciuta sinora in Inghilterra e altrove. Le sue 
proprietà , quantunque possentissime, sono aflatto 
senza pericolo, essendo essa intieramente composti 
di materie vegetabili. Prezzo austr L. 6 ii fiaschetto, 
in eflettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere È 
capelli , favoriti, mustacchi e le sopracciglia Vale 
austr. L. 7:50 ogni due boccette, colla relativa istru- 
zione pel modo semplice di usarla, 

è ROWLAND'S KALIDOR, innocente composizione 
liquida, atta a conservare e restituire il candor deli 
pelle, qualora si fosse perduto per colpi di sole, od 
altre cagioui, togliendo le lentiggini ed altre macchie, 
che sfigurano le carni. È utile alle signore, che nu- 
triscono i loro bambini, senza nuocere neppure di 
temperamenti più delicati, e agli uomini per calmare 
quel bruciore, che spesso si prova nello sbarbarsi. 
Prezzo austr. L. 7 il fiasco. 

ROWLAND S ODONTO 
ossia Polvere per li Devri, 

la quale si raccomanda dai più emineuti professori 
di medicina, come il più blando, e, nel medesimo 
tempo, come il più etlicace specifico, mai scoperto. 
composto d'ingredienti più puri e rari. t un rimedio 
immancabile contro ogni malattia, alia quale i denti © 
le gengive vanno soggetti, sradica ogni materia di 
struttrice, nel medesimo tempo sanando e fortificati 
do le gengive, e fissando i denti fermamente; agist? 
come un antiscorbulico, e dà fragranza. Vale ausir 
L Ta Scatola, in effettive, 

‘er garautire il pubblico dal pregiudizio e danno. 
che potrebbe cagionargii la flsiicazione degl' involti 
€ della nostra firma, abbiamo aggiuuto al nostro in 
volto la firma del nostro commissionato in capo 


G TSCHUTSCHENTHALER=VENICE 
AL CHE DEVESI BEN ARBADARE 

È perciò da rivolge 

detto, in Calle del Ponte 





















i unicamente presso, il sul” 
dell’ Angelo, N. 386 rosso. 
a S.Marco. Ed a maggior comodità degli acquirent 
egli un Deposito, per la vendita al minuto, # 
Negozio guanti cel sig. CARLO TESSAROTTO, 
(erceria dell’ Orologio, N. 261 rosso 
- A. Rowawm et Sox 
N. 20, Hatton-Garden, London 














Prot. MENINI, Compilatore. 
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Mercordì 25 Gennaio. 
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Auno 185%, - Il 


(NUNZIE DELLA GAZZETTA URFIZIA 
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LI 





DI VENEZIA 








N. 2585. 1 pubbl® , VI fe il preszo delia de. ; rendita censuaria di |. 119: 65, 


Epirro. 
LI R. Preturi 





libera, assumerà il deliberata 


p ll 
1 Occhio !| pagamento entro giorno 14 dell 





vegno coll’ esecutante, o dietro | 
tassezione del Giudice. Anche le || 
| spese tutte successive alla deli- | 
bere seranno a carico del deli- | 
beratari 

VII Mancando i’ acquirente | 
anche sd un solo degli obbli 
suddetti, decaderà dall asta, per. 
derà il deposito cauzionale, e si 
rionoverà canto a tutto suo |; 
rischio, e pericolo. Hi 

Ed il presente Editto sarà 
pubblicato ed affisso nei med: e | 
luoghi soliti di questa R. Città, l' 
nonehè inserito in tre distinte || 
| settimane nella Gazsetta Ufficiale | 
Oc-È di qui. 






G 
148, 149 e 150 del p. p enno | 
1853, vennero redeputati i giorni ! 
di sabato 29 aprile e 13 maggio 
prossimi venturi ferme nel resto 
tutte le altre disposizioni dell’ E- 
ditto suddetto, 

Il presente si affigga a que: | 
s' Albo, in questa piszza, in 
quella di Frassinelle, e per tre ' 
rolte s'inserisca nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dall I. R. Pretura di 















chiobello, Il Presidente | 
Li 14 g nneio 1854 Masrnomi. i 
Il R. Pretore Dall I. R. Tribunale Sezione 
Pa.quatico Civile in Venezia, 
———- Li 19 dicembre 1853. | 
N. 800 1* pubbl. Ferretti, 
Epirto. 


Nel giorno 9 dicembre 1853 |l N. 3. ss dra 
mancò a' vivi in questa Città Lui- P 

gia Santa Astori del fu Carlo 
dova del fu Marco Formenti con 
testamento scritto 4 ottobre 1851 
Ignoto essendo l’attuale luogo di 
dimora di Lorenzo Cesare For- 
meuti altro de' figli della defunta, 
lo si rende di ciò col presente 
noto, affinchè nel termine di un 
anno produca le credute dichia- 
razioni, poichè in difetto, si pro- 
e dell’ ere- 
dità in concorso del D.r Giusep- 
pe Serafivi deputatogli in curato- 
re e degli altri eredi che si saran 


Eprrro. 
Da parte dell’I, R. Pretura [i 

in S. Donà si rende noto , che, || 
i due primi esperimenti della Î 




















cisette separati lotti degl’ immo- i 
bili esecutati sopra istavza di || 
Viucenzo e Matteo Del Fiol di |! 
Venezia in confronto del nobi- | 
le Girolamo Pizzamano curatore | 
dell’ interdetto conte Giuseppe | 
Ivanovich fu Luca pure di Ve- j 
nezia, situati nei Comuni censua- fi 
rii di Meolo e Musile e descritti 

nell’ Editto 20 luglio 1853 n | 

















3476, da tenersi nel loc.le di 
idenzi i 





i 
presente si pubbli 
ed affigga nei luoghi soliti, e s' 

lerisce per tie volte in tre con- 
secutive settimane nella Gazzetta 





Pretura, si so- 
i 23 febbra- 
io e 16 marzo 1854 dalle 10 ant. 
lle seguenti 
Condizioni 

I. La veodita serà fatta per 
luttr e now potrà aver luogo se 
non a prezzo superiore alla stima. 

Il. Qualunque aspiraute do- 
vrà a cauzione della sua offeria 
depositere previamente il decimo 
del valore di stima rela 
al lotto o lotti pei quali optasse 

HIL Entro giorni quiudici 
dalla delibera dovrà il delibera- | 
torio depositare presso i I R.! 
Tribunale Provinciale , Sezione 
civ. in Venezia, il prezzo della 
delibera imputando l'imp.rto del | 
già sotto deposito. 

IV. Tento il deposito di cui 
al'at quanto il versamento 
di cui all’ art. IU, dovranoo ese 
i in moneta sonante d'oro 
rgento a tariffa, esclusa la 
carta monetota od altro quel 





di es: 











Il Presidente 
Manraoni. 
Dall I. R. Tribunale Prov., 
Sezione civile in Venezia, 
Li 16 gennaio 1854. 
Ferret 


N. 37650. 13 pubbl* 











Eprrro. 

Da parte di quest' I. R. Tri- 
bunale Prov. Sezione Civile, si 
rende noto a chiunque volesse 
concorrervi, che nel giorno 22 
febbraio 
nel solito 
questo Tribunale, av 
quarto esperimento d'asta della 
casa sita in questa Città nel 
stiere di S. Pelo in Parrocch 
$ Silvestro calle Larga del 
Dousella distinta co.l’ a vsgrafico 
o. 976, d. regione della ditta | que surrogato alla monet 
Zen Giovanni q. Giuseppe e se- li te, ad onta di quelsiasi legge che |; 
pra istinza di Bortolo Dr Bene- || facesse un efleito contiario. 
desti, sotto le seguenti cor dizioni, V. Tutte le spese della de 
che saranno d'ora innanzi csten- |{ libera e posteriori slla medesim», 
sibili preso | Ufficio di compresa qualunque tussa , st 
zione d: questo Trib renno a carico del deliberatari 
me all'atto primitivo di Vi. Mancando il deliberati 
novembre 1851 n. 35748, ed ai È rio al versemento di cui ail’ orti Î 
certificeti ipo:&carii relativi olo precedente , sarà proceduto Î 

Condizioni, l al reincanto a tulte sue spes: 

I. L'immobi'e sarà venduto | danni, sla cui rifusione servirà ; 
anche a prezzo iuferiore della | 
stima giudiziale suddetta che a- {| 

Î 
i 
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scende ad a. |. 4555 Dal giorno della del 
" bera spetteranno 4l deliberatario 
it-, e da quel giorno gl' 
pesi ne 








positare a cauzione della sua of- | 
ferta il 10 per 040 d Il’ importo | incumberanno tutti 
della sta a. 1. 455, iu mo-! renti ai beni acquista i. 
neta sonaute a tariffa. Verrà re | —VIIL Gli esecutanti non ge- 
stituito tosto il deposito a chi fi rautiscono alcuna manutenzione. 
non rimarrà d:liberatario. fl IX Quelunque aspiranie po. | 
IIL ll deliberatario serà te- |, trà ispezionare la perizi: 0 pres- , 
nuto al pagamento dell’ intero | vocato Angelo D.r Laties i 
Prezzo in monete somarti a ta- | nezia, 0 presso la Canc 
rifa, entro gi rni 14 di quello ;, di questa Pretura. 
della delibera da verificarsi me- | Descrizione dei bevi 
diante deposto presso questo I. | nel Comune censuario 
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R. Tribuusle senza di che pon | di Meolo. 
potrà essergli accordata l' aggiu» Lotto I. | 
dicazione. $ Una campagna con casa di | 






muro coperta a coppi sflitta'a a 
denaro a Carlo D'Alb:rton la-| 
verata per economie, della quan- 
di pert cens. 194138, ai 
no, di mappa 145, 151, 152, 153, 


IV. Ore rimanesse delibe! 
tario l’esecutante, o taiuno degli 
tri creditori. iscritti, serauno 
esonerati così dali’ obbligo del 
deposito cauzionale , come di 

















quello del versamento del prezzo | 766, della rendita censuaria | 

sino alla concorrenza del loro ' di a. |. 609 . 78, stimata a. Li 

cre lito di capitale, ed accessorii. |, 17,286 : 50. Il 
Loito Il 


V. La delibera seguirà nello 
stato ed essere in 
mente si trova lo stabile da su- 
bastarsi, non prestand» l° esecu- 
tante intorno lo stesso nessuna 
Garanzia. 


Luogo dominicale e casetta 
d’ affitto con corte ed orto della | 
quantità di pert. cens. 12 :28 ai | 
no. di mappa 80, 1133, 4139: | 
1146, 1147, 1148, 1149; colla ll 



























stimeto a. |. 10239 : 10. 
Lotto IL 





‘ale lavorata per e- 
conomia con varie affittante, con 
casa di recente costruzione non 
ancora compiuta ; altra cass che 

parte serve ad uso di ostei 
‘asetta di tavole ec perta a copi 

altra casetta simile, della quan- 
ità di pert. cens, 303: 94 ai no. 
mappa 79, 89, 90, 91, 123, 
437, 566, 1135, 1136, 1150, 
1181, 1190, col'a rendita icensua 
ria di I. 1025: 67, stimato ». |. 
29507 : 70, 

Lotto IV. 

Corpo di terra lavorato per 
economia e poca parte affittato, 
della quantità di pert. cens, 127 : 
38 ai nn. di mappa 608, 609, 
610, 617, 1192, colla rendita 
cepsuaria di |. 98: 98, stimato 
a. |. 7522: 10. 

Lotto V. 

Casa @ poca terra annessa 
in affitto, a Patrizio Vincenzo, 
della quentità di pert. cens. 














i 3:88 ai nn, di mappa 87, 1140, 
| 1151, colla reudite censuaria di 


1. 27: 49, stimato e |. 1994. 
Letto VI. 

Campagna lavorata a mez- 
ELI da Smeniotto Girolamo 
con casa colonica di muro co- 
perta a coppi della quentità di 
pert. cens. 278: 01, ai no. di 
mappa 528, 529, 530, 624, 625, 
626, 642, 647, 920, 921, 922, 
923, 1009, colla rendita censua- 
ria di | 671:57, stimato a. |. 
23379: 10. 

Lotto VII. 

Corpo di terra in affitto a Ma- 
un Giorgio con casolare di ta- 
vole coperto a loppa della qua 
tità di pert. cens. 154 : 96 ai un, 
di mappa 638, 645, 646, 931, 
934, 974, 975, 1194, colla ren- 
dita censuaria di |. 114 : 05, sti- 
mato a. Ì. 5970: 70. 

Lotto VIII 

Corpo di terra posto in Mai 
teggia, lavorato per economia con 
casolare di muro coperto a lop- 
pa della quantità di pert. cens. 
96:1 no. di mappa 675, 
675, 677, 678, 693, 950, 951, 
1120, 1121, 1122, della rendite 
censueria di |, 242 : 28, stimato 
al. 6517 :40. 

Lotto IX. 

Piccolo corpo di terra ossia 
palude da stramello, della quan- 
lià di pert. cens 1:25 sl n. 
di mappe 930, della rendita cen 
suaria di |. 0:46, stiwato a. | 
32:20. 


























Ltio X. 

Palude detto Martegi 
uuto per economia, deli 
its di peri, cens. 355 : 55, a: n 
648, 649, 706, 932, 
933, 1164, della rendita censui 
ria di Ì. 163.20, stimato s, | 
9040 : 70. 













e poco distante dell’ anteceden 
della quautita di pert. cens, 684: 
di mappa 709, 710, 

1165, «ella rendita 
censuaria di |. 211 : 26, stimato 








i fl a. L 9494: 60. 


Lotto XII 
Nel Comune ceusuario 
di Musile. 

Chiusura iu affito a Casa- 
lotto Maddalena con casa di ta- 
vole coperta a coppi, della quen- 
tità di pert. cens, 11:32, 21 1 
di mappa 61, 62, 64, 147, 666, 
della rend.ta censuaria di | 40 : 
20, stimato a. | 1169 : 60, 

Lotto XIII 

Casa di muro coperta a coppi 
con corte ed orto in affitto a Co- 
letti Pietro della quautuà di pert. 
cens. 0: 55, ai nu. di mappa 82, 
83, della reudita censuaria di 
22:72, stimata e. | 944:30. 

Lotto XIV. 

Casa colonica di muro co- 

perta a coppi abta'a dal prroco, 




















II I E on 





| 
| 


"spese | 


della rendita censuaria di |. 39:77, 
stimato a. |. 989 : 50. 
Letto XVI. 


È 


toria in sua proprietà ; però serà 
libero al ditta esecutente di 
chiedere l' aggi 








Due campagve in affitto a ! proprietà dei beni, depositando 


Smenictto Giuseppe, 
Vincenzo con ci 
perta a loppa, altra ci 
to coperta a coppi ed adiacenze 
della quentità di pert. cens. 306 
48, ai no, di mappa 195, 196,197, 
198, 199, 200, 201, 202, 203, 
204, 205, 206, 609, 610, 611, 
612, 613, 614, 615, 616, 617, 
618, 619, 620, 621, 622, 623, 
624 625, 626, 675, 676, 677, 
787, 788, 789, 810, della rendi. 
dita censusria di |. 1468 : 59, st 
meto a, |. 32045 : 20, 

Lotto XVII. 














niotto Vincenzo, con casa di mu- 


ro coperta a loppa ed altra fab. | 


brica di muro «operia a loppa, 
della quantità di pert cens. 114: 
90, ai nu. di mappa 595, 596, 
597, 598, 599, 600, 602, 603, 
604, 605, 606, 607, 608, 785, 
786, 821, 828, della rendita cen- 
susria di |. 608 : 91, stimato a. 
I. 13842 : 90. 

Il presente si sffaga uei luo- 
gbi soliti di questo Capoluogo e 
nei Comuni di Meolo, Musile e 
Noventa, e s'ipserisca per tre 
volte di settimana in settimana 
nella Gazzetta Ufficiale di Vevezi 

D:l"I BR Pretura di S. 
Donà, 











Li 2 gennaio 1854. 
Il Pretore 
Toarpo, 
N. 270. 23 pubbl 
Epirro. 
L’I. R. Pretura in S. Vito 
pogia a pubblica notizia che n 
6 marzo, 20 sprile e 29 














gl'incanti per la vendita al mag 
gior offerente degl’immobili sot 
todescritti esecutati dalla di 
Pellegrino Padoa ad Autonio 
e Gio. B.tt. del fu Francesco 
De Caudido, e stimati giusta il 
relativo protocol'o preseutato nel 
28 febbraio 1852 al n. 1122, del 
quale ne sarà libero sd ogni 
ispezione , come 
pia in Cancel 
leria, e ciò alle seguenti 
Condizioni. 

I. 1 beni non s.ranno veo- 
duti a prezzo minore della sti 
ma, e la vendita da farsi dovrà 
intendersi fatta a corpo, e non a 





























e Bozzo 










i 


' zo di terra a 
‘ redo in mappa al n. 





4 


) di ceusi, prestazi 


sero essere sulli stessi, e 
Campagna iu affitto a Sma- $ 


i 


soltando la somme che superasse 
l proprio credito interessi e spese. 
VI. Ogni debitore per pre- 
i arretrate starà a carico del 
‘acquirente ; così a carico del 
medesimo star dovranno le spese 
dell'asta, tassa. di commisurazio= 
ne per trasmissione di proprieti 
possesso, e trasporti al censo dei 














si riterranno 


venduti con tutti i pesi inerenti 





rei 





che personali che vi potes- 
Il 





stato e grado in cui si trovera: 





senza alcuna responsabilità della 
ditta esecutante per errori se si 





ravvisassero d'iutestazione censua- È condo ince 


rio, numeri di mappa e cifre 

censuarie, le di cui regolazi 

e relitive conseguenze dov 

stare a tutto carico dell’ acqui 

rente. 

Seguono i beni posti in S. 
fra i confini come 








Peolo 


vella stima 









pert. 2:10, stimato a. I. 220. 
N 6 della perizia. N. 2. Si. 
v. con gelsi detto Cam. 
mappa alli n. 1362, 1375, 
1376, 1377, 1378, di pert. 27: 
63, stimeto #. |. 2019 :24, 
N. 7 della perizia. N. 3. 
mile s, v. con gebi detto Pre 
sutta in mapp: 
pert. 7:35, stimato | 807 : 50 
N. 8 della perizia. N 4. Si- 
mile a. v. con gelsi detto Ven- 
chiaredo in mappa al n. 1336, 
di pert. 1 : 52, stimato |. 691. 
N. 9 della perizia. 
do di casa di 

























n. 1182, di cent. 8, sti 12 | 
N. 10 della pericio, N. 6. 
sa d' affitto con adiacenze 


pa al n. 840, di cent. 10, sti 
I 300. 
N. 11 della perizia N. 7. Fon- 
do un tempo orto, adesso cor- 
tile ip mappa al n. 847, e stalla 
con fenile e transito consortivo 
iu mappa al n 842, di cent. 44, 
stimato | 600. 
N. 12 della periria. N. 8. Fon- 
do a. v. con gelsi detto Ven 














| chiaredo iu mappa al n 759, di 


misura, d'ogni singo!o immobile. | 
Ho, 





ui oblatore, tranne la 
ditta esecutante, dovrà prima di 
offrice depisitare il decimo della 
stima in valute d'oro, 





o d'ar È 


geuto di libero corso, di giusto | 


peso ed a tarif., il quale gli sa- 
tà restituito, ove non restasse 





sul jrzzo. 

III. L'acquirente dovrà en 
tro 14 giorni dalla delbera @ 
suo furore, depositare a sue 
tere prezzo, meno il 
decimo gia depositato, nella Css- 
sa forte deli’ I. R. Tribunale 
Civile in Udine, in velute d'oro, 
o d'argento di libero corso, di 
giusto peso, ed 4 tarilla, e colla 
scorta del document» provante 
il verificsto depo.ito potrà do- 
mandare l'aggiudicazione in sua 














e ed elirimenti imputato 


| Casa d'affitto con adi: 


. Si 


proprietà delli beni deliberatigli 


per ogni eff.tto di legge. 
IV. Mancando |’ acquireote 


al pagamento de! prezzo entro | 


detto termine di giorni 
procederà a richiesta dell’ esecu- 
ate ad una subasla, e si ven- 
derinno li beni a prezzo anche 
inferiore alla stima a tutt: danno 
e pericolo di esso acquirente con 
uu solo incanto, e perderà il 
decimo depositato sul valore della 
stima, il quele serà convertito in 
Pigamento di tutte le spese ese 
cutive anteriori e postariori, ed 
il resto a deconto e pare 
dell’ eventuale differesza che 











€ varie chiusure della quantità di ' potesse essere, fra il prezzo of- 








De 





po 


65, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 74,4 il r 
814, 815, 844, della È casto. 


75, 89, 12! 
iendita censi 
stimato e, Ì. 5552 : 70. 
Loito Xx 

Chiusura in aflitto e Bressan 
Giovanni detto Campaldo cou ca- 
solare di tavole coperto a loppa 
della quanti: di pert. cens. 5 :50, 
ai no. di mappa 627, 628, 629, 




















di | 182: 79,3 


H 


0, ai un. di mappa | feto dl deliberatario decaduto 


abile dal nuuvo in 





V. Ove si facesse acquirente 
la dita esecutante sarà la stessa 
dispenseta d.l deposito anche 
del prezzo che sarà per ufferire, 
sino alla concorrenza del suo 
credito capitele interessi e spese 


14, si È 


pert. 6:02, stimato |. 473. 


N. 14 della perizia. N 9, Si- è 





mile a. v. cou gelsi in meppa el 
m. 1173, di pert. 3:32; stimato 
|. 282.40. 

N 15 dello perizia. N. 10. 
Fondo prativo detto Unione ia 





mappa ai m. 897 porzione, e 
458 12, di pert. 133:17, sti- 
mato I. 266; 








N 16 della perizio, N. 11. 


enze in 
mappa alli n 1266, 1267, di 
ceut. 7 112, stimata |. 580 





12. 


N. 17 della perizie. N 
Terreno 8. v. con gelsi 
Gravuzza in meppa sl 
di pert, 5 : 75, stimato |. 79 
N. 18 della peri: 
le a. v. detto Grave 
ps sl n. 566, di pert, 12: 
stimato a. |. 420. 








Simile a. v. in 
di cent. 57, stin 








| 


ij 





dei beni qui sottodescritti ese- 
cutati ad istavza dell’ ora fu sig. 
Domenico Zanuso fu V.lentivo, 
in pregiudizio di Mergherita Zini 
fu Francesco tanto per sè, quen- 
to qual madre, e tutrice dei 
minori, Francesco , Autonio, Cat- 
teriva, e Pietro Bertoldi fu An- 
tonio di Recoaro, nonchè di Giu- 
ditta Bertoldi colle seguenti 
Condizioni. 
I Gli immobili da subastar- 
si si venderanvo in due separati 
)i 























lotti, il primo abbraccierà : 
campi tre circa coltivi denominati 
Bertoldi contrà Bertoldi, e b) il 





ì | campo e mezzo circa boschivi detti 


Beccherechele , contrà dei Zini, 
il secondo comprenderà la casa 





| sita come sopra in contrà dei Zini 
vo al momento della delibera, ) marcata al n. civ. 111 


î 


nuo è sl 





li 





al n. 1379, dij 
i 





in $ deliberati 


{ du depositarsi annualme! 











N. 23 della perizia. N. 15. , 





Simile a. v. iu mappa al n. 1389, 
di pert. 4:62, stimato |, 745. 

Valore di stima complessito 
dei suddetti immobili euste. Lre 
9643 : 04. 

lì presente verià effsso nei 
soliti luoghi ed iuserito per tre 
voite consecutive nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezie, 

Dai 1. R. Pretura di San 
Vito, 





Li 12 gennaio 1854 
Il R. Cons Pretore 
Banon De Bazsciasi. 

N 4787 dei 1852. 

Epirro. 
Per parte di que sì Imp. Reg. 

Pretura in Valdeguo, si reade 

noto, che nel locele di sua re- 

sidenze , si terranvo nei gior 

22 e 28, febbraio p. v. anno 1854, 

i due primi esperimenti, e nel 

giorno 10 marzo successivo sem- 








23 pubbl® 








e sino alla distribuzione dell'in- } pre dalle ore 9 apt. alle 2 pom. , 
tero presso mediante la gradua- È il terzo esperimento di subasta 





Il. GI immobili da subastarsi 





| inferiore della stima, e nel terzo 


anche inferiore in querto basti 
agamerto dei creditori in- 
scritti 






III. Ogni offerente all’ asta, 
tranne l'esecutante, dovià veri 
ficare il deposito del decimo della 
tima , il quale verrà imputato 














liboratario «l chiu- 
dersi dell'asta dovrà pegare in 
conto di prezzo sl procuratore 
dell’ istante le spese di esecuzio- 
ne secondo specifica | quidate dal 
Giudice, e dentro gli otto giorni 
gli arretrati d'imposte che vi fos- 
sero. 

V. 11 possesso meteriale e 
di fatto comin.iera nell’ ecquiren- 
te col giorno successivo a quello 
della delibera, e da tal 
poi sarà obbligato alla 
zione de la c.sa, e dei fondi fino 
al definitivo pagamento del prez- 
10. 























VI. Dal giorno del detto pos- 
sesso in poi staranno # peso del 
io tutte le pubbliche 











° imposte di quelunque natura ca- 


i 


dente sul fondo rispettivamente 
deliberato. 

VII. Dello stesso giorno in 
poi il del:beratario corrisponderà 
sul restante prezzo fino sila gra- 
dustoria l'interesse al 5 p. 040 
ia 
Giudizio, trattenendosi il prezzo 
stesso, e ne sarà il pagamento in 
esito sl riparto, ed a seconda del 
medesimo, 

VIII Tarto ;l deposito del 
decimo della st ma, quanto il pa- 
gamento degl'interessi e del prez- 
zo dovranno essere fatti con mo- 
nete d'ero, e d' sigento di giu- 
sto peso e valore ammesso dalla 
Sovrans tariffa, ed al corso della 
medesima, e non ultiimenti. 

IX. li del.beratsrio von ot- 
terrà il definitivo decreto di ag 
giud cazio ve dell'immobile deli- 
beratogli ove non abbia esaurite 
cen le condizioni tutte portate 
dall’ Editto 

X. Le spese della delibera, 
aggiudicazione, e voltura censua- 
ria staranno a peso esclusivo del 
rispettivo deliberatario. 

XI. M.ncando ogni delibe 
ratario anche in porte a quelun- 
que delle condizioni determinate 
dall Editto, il fondo serà ven- 
duto a di esso rischio, a qualun- 
que prezzo ad un solo nuovo 
reincento. 

Fondi da subestarsi. 
Lotto 1. 

Campi 3 orca coltivi deno- 
nati Bertoldi cootrà B rtoldi, con- 
i Michele Zulpo, 
@ sera Antonio Bertoldo fu Ga- 
spare, ed a settentriore Antonio 
Pozza. 

C. 1.2, uno, quarti due cir= 
ca di terra boschiva detta Bi 
chereche'e c.nià dei Zini} confi- 
na a mattina Michele Zu'po, a 
mezzodi Antonio Bertol io fu Ga. 
sparo, a sera e settentrione Gio. 
Butt. Ziui e Giovanni Ziui, 

Lot o IL 

Una casa coperta a coppi di 
due piani con vane stanze, © 
grenzio sopra, contra Zini mar- 
cata sl civ. n, 111, confinante a 
mattina, e settentrione strada 
cvinnne, a mezzodi G.etano Gar- 
bin, ed a sera Pietro Zivi 

Tutti i suddescniti fendi 
sono censiti in mappa censuaria 
provvisoria ai nn, 6590, 6622, 









































ica 


gia 


RI 





N. 97. 


6614. 

Ed il presente sarà affisso 
nei soliti luoghi di questo Co- 
mune, ed in quel'o di Recvaro, 
nonchè inserito per tre volte nel 
Foglio d'Anvunzii dell'a Gazzetta 
Ufficiate di Venezia 

Del! I. R. Pretura di Val- 
dagno, 

Li 18 ottebre 1853. 

LI R Consig Pretore 

Boncu 














23 pubbl. 
Emrro. 
R. Pretore in Thiene | 
sente no'o , che | 
0 febbreiv, 6 marzo, È 
verituri dalle È 








rende pi 
nei giori 
e 3 aprile prossi 
ore 5 
















, Îl triplice esperiv 
per da vendita 


sta 
offerente ed alle condizi 














i venderan 
no in un solo tetto al mizti 
offerente sul det della stima 
giudiziale rmmortente ad o. | 
1036; 

IT. Gl'immotili si vedono 
senz’ cicuna garanzia da parte 


dell’ esecutante 

INI, Nessuno, tranne Dese 
cutaote, potrà fersi  oblatore 
senza il previo deposito di un 
decimo del valore di stima, che 
verrà restituito a chi non si ren- 
derà deliberatario, restando com- 
putato ne! prezzo di delibera è 
favore del d-liberstario, od al 
trimenti nel pieno soddisfacimen 
to a senso del per. 438 del Giud 
Reg 





IV. La delibera nei due pri- 





prezzo superiore od egasle a 
quello sti stima, sl terzo incento 
gl'immobili vo delib reti a 
quelunqu 

Y_Il possesso comincierà pel 
deliberataio dal dì delibera 
e da quel giorno steranno a suo 
carico tutte le pubbliche impo- 
ste afflizgenti gli immobili suba- 
stati 

VI 1 prezzo di delibera , 
salva l'imputazione del deposito, 
sarà versato entro 30 giorni dall 
intimazione dl D creto di deli 
bera nel depositorio della R: Pre- 
tura di Thiene în pezzi effettivi 
da 20 ker., il deliberatario poi 
dovrà pagare immediatimente all” 
atto di delibera all'avvocato della 
parte istante le spese esecutive 
dall’ atto di pi mento fino ella 
delibere, che verranno liquid.te 
dal Giulie detro semplice i 
stanza 

VII. Starenno a carico del 
deliberitario, oltre alle escoutive 
anche ogui sl ra spesa di bolli, 
tasse e volture censuarie. 

Vil. Il deliberatitio conse- 
guirà la defivitiv icazione 
degl'imuobili da sub.starsi to 
stochè abbia provato | adempi. 
mento delle superiori condizioni. 














i) 























Beni da subastersi 
posti in Chiuppeno. 
Una casa composta di due |} 





stanze coperta a- coppi con cor {i 
ticella in Cocvane di Chivppano ii 
contrà Risle, al n. 44 del a meppa || 
stabile della superficie di 1. 0: 4, | 
colla rendita di | 3:84, confì | 
nata a mattina Elisabetta SegeIla, | 
mezzodi Tagliapietra Francesco, | 
sera Ariuso Frencesco , seiten. | 
trione strada comun: le il 
Un cito della superficie di 
pertiche 0:40, della rendita di 
| 2:78, in detta Comuve e con- || 
trà confiusto a m tina Elisabet- 
galla, mezzodì la seguente 
casa, sera Artuso Francesco, 
montana Tagliapietra suddetto, 
Alira casa di recente co- 
struzione composta di 0 ter 
reno cen due stanze, in piavo 
superiore altre 4 stinze, coperte 
a coppi, non per anco censita, 
confinata a mettina Elissbetta 
galla, mezzodì strada, sera Artu- 
so Frencesco, tramontana orto 
suddescritto, iv detta Comune e 
contrà, e precisamente fa parte 
della superficie dell’ orto ente 
detto. 
Ei il presente sarà inserito 
per tre consecutive volte nella È 
Garzetta Uffiziale di Venezia, 
affisso alla Casa pretsriale, in 
piazza a Thiene, ed a Zuglisno. 
Dot" 1 R. Pretora di Thiene, È 
Li 12 ge .naio (854. 
N R_Consig. Pretore 
Piccinati. i 
Guipare Pellini, Al È 
i 







































2° pubbl. 
Epirro. 








! Giuseppe Valsè a comperire 
{| tempo utile personalmente 






| tevesse, stria 
ll hibuire a sè medesimo le con 


| duta alla m 


 timazione del Decreto di delibe- 
È ra dovrà | 
‘ in conto di] presso è 


dd. procedura esecutiva dali 


Rovigo notifica col presente B- 
sente Giuseppe Valsè 
A, 


ditto all’ 






merci 
tato dinanzi questo Tribunale 

nel 9 novembre pp. sotto il n. $ 
1724, contro di esso Giuseppe 
Valse on istanza per precetto di 
pagamento etro giorni tre della 
somma di 1 1765 . 70 cogl' inte- 
ressi del 6 p 0,0 dal giorno 3L 
ottobre anno passato e con |. 
8.99 di «pese di protesto in e- { 
stinzione della Cambiale 18 luglio | 
1253, e che per non essere noto 

luogo di sua dimora gli venne 

deputato a di lui pericolo, e spe- 

se in curatore l'avv. di questo 

foro D.r Parenzo onde lo ubbia 
a rippresentare în questa pen 












| denza. 





Viene quindi eccita 












un altro procuratore, el 
determisiazioni , 
eputerà p ù conformi al suo in- 

nti dovrà egli at- 











ze della sus inazione. 
II Presidente 
Caventa 
Cavazzoni, Consig i 
Consig Ì 
Dell'I. R. Tribunale Prov. Î 


di Rovizo, 
Li 12 gennaio 41853. 
Giorio, Dir. 
tl 
È 
É 








N. 98 2% pubbl 
Epirto. 


L’I. R_Tribunsle Prov. io 
Rovigo notifica col presente E- 
ditto ell'assente Gius ppe Valsè 
che la dia A. Martinolli com 
merciante di Trieste ba presen- 
tato dinanzi questo Tribunale nel 
7 novembre p. p. sotto il n. 7670, È 
con'ro di esso Giuseppe V:hè | 
stenza per precetto di prga 
to entro givrnitre dalla som- 
ma di |. 1876, in estinzione della 
Cembiale 6 luglio 1853, coi re- 
lativi icteressi del 6 per 0j0 dal 
giorno del levato protesto 17 ol- 
tobre @ decurso e con | 
8: 94 di spese del protesto stes 
so, € che per non essere noto il 
lugo di sus dimora gli fu depu 


tato a di lui pericolo e spese ! 


















curatore l'avv. D.r Parenzo on 
de lo sbbia a reppresentare in 
questa pendenz 
Viene quindi eccitato esso 
Giuseppe Valse a comparire in 
tempo personsImente , ovvero a 
far avere al deputato curatore i 
necasserii documenti di difesa, o 
ad instituire egli stesso un alto 
procuratore, od a prendere quel 
le determinaziori che reputera f 
pù conformi al suo int-resse, s'- 
trimenti dovrà egli sttubuire a 
sè medesimo le conseguente del'a 
sua inazione 

Il Presidente 


Canstta. 
Cavazzoni, Consig. 
Provasi, Consig 
\ 
È 
Î 












Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Rovigo, 
Li 12 genvaio 1853. 
Giorio, Dir. 











N. 219. 8* pubbl* 
Eprrro. 
L'I R. Tribunale Prov. i 
Padova rende noto, che dietro |! 





istanza di Domenico Gianelì 
con l'avv. Ugenin contro Pietro {| 
D.r Dineri di quasta Città venne " 





ride la subasta. della casa 
qui in celce descritte, davanti ‘a ll 
Commissione giudiziale di questo 
Tribunele Prov. comp sta dei 
Convig. Bassi e Graziani, essen- 
dosì fi seti pel 1° e 2° esperi. 
mento d'esta i giorni 16 e 30 
marzo venturo sle ore fi ant., 
in base alle condizioni seguen 
1 La casa s' intenderà ven 
ir cfferta , nello 
stato in cuì si trova, quale ap; 
risce dil'a stima giudiziale di cui 
sarà libero agli aspiranti di pren 
dere ispezione presso |" Ufficio di 
Begistratura. Î 














il 

















II. Nessuno potra fursi 0 
biatore senza il previo deposito 
di a. ). 200, ni riguardi delle 


spese e dell’ adempi 
capitoli d' ast». 
UL Entro 14 giorni dell'iu- 





into dei 





ggiudi a 








della parte istante le spese della 
tto del 





È pignoramento 6no ella delibera 


inclusivemente da essere liquidate 
in via 0° Ufficio dal. Giudice so- 
pra semplice istarza. 

IV. Eatro 30 giorni da 
quello dell’ intimazione del De- 
ereto di delibera dovrà |’ aggiu- 
dirataro depositare in Cassa di 
di questo I R. Tribunale il 





i dute anteriormente 





lri Capi, potrà” farsi rivendi 


lho 











spese, giusta il superiore capi- 
tolo 3.° e le lire 200, depositate 
a ter del capitolo 2.°, che 


saranno ritenute in conto di 
prezzo. 

V. Oltre al prezzo starà a 
carico del deliberatario quel qua- 
lanque peso, o diritto r 
eventualmente colpisce 
alienarsi, e così il 
sempre a datare dall’ 
della delibera di tutte le pubbl 
che imposte, come infine il qua- 
lunque aumento delle cifre cen- 
suarie e così a suo vantaggio la 
qualunque dii 7 

VI. Qualora 
che debito per rate predi 
all’ intim 
ne della delibera, serà dovere 
, sppena avutà 
ione medesima, di rico 

la esistenza e di farne 



















del 


l intimi 





noscert 


| Pimmediato pagamento, il quale 


iminuzione del 





sarà imputato a 
prezzo. 

VII Non potrà il 
tario conseguire la defini 





liber 








ag- 
dicazione della casa da suba- 








s'arsi se non dopo che avrà 
provato I adempimento delle su- 
periori condizioni 

VIII Manorndo esso deli- 


beratario ad alcuno dei superioe 








mmobile subasteto a di lui ril 
schio, e pericolo a termini de 
par. 438 del Giud. Reg, e sarà 
inoltre tenuto sl pieno sodd si 
cimento di tutti i danni, e spese. 

IX. Lo stabile non serà de- 
liberato i 
re od eg 
ne: detti due i, ed il prez- 
20 stesso dovrà essere pagato in 
moneta d' oro, 0 d' argento a 
tariffa. 

Descrizione del'a casa 

Casa con forno situsta in 
que:ta Città in contrada Santa 













Croce sl civ. n 2165 vecchio, e | 


2414 nuovo, al n di mapp@ 6131 

c«lla superfisie di pert. 0:18, 

e colla rendita di a. |. 106 : 40° 

Il presente sarà pubblicato 

ed affisso nei luoghi soliti, ed 

inserito per tre volte consecu- 

tive nella Gazsetta Uffiziale di 

Venezia 

lì Presidente 
Gneconisa. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

in Pado 

Li 10 gennaio 1854. 
Domenegbini, Dir. 


N. 19323. 34 pubbl* 






Eprrro. 

LI R Pretura in Bassano 
rende nuto, che dietro istenza 30 
dicembre 1853 num. 19323, di 
pigi Dal-Coruo di Basseno sa 
ranno tenui da apposita Com- 
missione n-Ili giorni 24 febbraio, 
14 e 31 marro pp. vv. dalle ore 














e infradescritto 
denni di Viocenzo 


d'asta dello stal 
esrcuteto si 











e Cornelia fratelli Dal-Bello fu 
Pellegrino pur di Bsssavo, con 
evverienza che |» stabile non 


verrà delibersto nei due primi 
a prezzo 


esperimenti se non 
maggiore od eg 
terzo ad un prezzo anche 
mivore, in due lotti, e con mo 
nete a tariffe, e sotto le seguenti 
Condi i, 

1 1 fondi verranno venduti 
in due lotti sepirati e primira- 
mente il lotto primo, e poscia_il 
secondo. F 

Il La delibera vei due pri 
mi esperimenti non potrà seguire 
se nn a preszo maggiore od 
eguele a quello di stima e nel 
terzo a queluvqu- prezzo. 

HI Ogni <ff-rente meno il 
Dal Coruo dovrà depo al 
momento dell’ asta il decimo del 
prezzo di stima 

IV. Da tale deposito ver- 
ranno prelevate le spese d' ese- 
cuziene a favore dell’ esecutente 
dietro liquidazione giudiziale non- 
chè | importo delle pubbliche 
s'e insolute fino alla deli 
































V Il del berat:rio colla de- 
libera conseguirà immediatamente 
il godimento e l’ammivist 
del f nudo deliberato restando a 
di lui cerito le pubbliche impo- 
ste del giorno della delibera in 
avanti o 

VI. Hl prezzo di delibera 
dovrà essere pagato al Dal-Corno 
tost chè ne avrà riportato |" as- 
segno giudiziale, ritenuto che dal 








giorno del'a delibera fino sl pa- | 


gemento del prezzo stesso, dovra 
l annno 









il decreto di 
assegio dova in capo ad ogni 
semestre essere giudi 








eseguimento di ciasche- 


prezzo della delibera, computan-: duno degl’ obblighi a lui incom- 
L'L R. Tribunale Prov: in ll do'a difflco la'somisa pegeta di ‘beati So n istaza del 








Del-Corno, reincantato il fondo 
# quelunque prezzo în un solo 
esperimento a tutto rischio, e 
ricolo del deliberaterio stesso. 
Descrizione dello stabile. 
Lotto I. Casa posta in Bas 
sano contrà Castel dei Berri sl 
civ. n. 706, fra i confini a 
rante strada, meszodì Tiberio, 
trada, monte Dal-Bello, e 
Paler descritto in censo sotto 
porzione del n. 330, per pert 

















cens. 0:08. colla rendite di 
137: 0, stimato a. | 
Lotto II. 





colà cucina posta nellé medesitia 
località della primé silo stesso 
civico numero, tra i confini 8 
levante strada, mezzodi Dal-Bello, 
sera Margotti Angelo eredi, mon- 
te Margotti e Palszzin, descritta 
in censo stabile sotto porzione 
del n. 330, per pert. 0:04, col- 
la rendita di s. |. 25, e che si 
estende #ncbe sotto parte del 
n 329, stimata s. |. 841. 

Il presente si pubblichi me- 
dinte affissione all’ Albo Preto- 
rio, e negli altri luoghi di que- 
sta Città, e s'inserisce per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Veneza 

Nonpis, Pretore 

Dall R. Pretura di Bas- 
sano, 

Li 18 gennaio 1854. 
Barbieri, Canvellista. 














3.8 pubbl.* 
Epirto. 

Nel giorno 14 febbraio p. v. 
dalle ore 9 ant. elle 4 pom. si 
questa Residenze l'e- 
rimebto d'asta degl immobili, 
e diretti sotto indicati, e così uel 
giorno successivo quanto agli im- 
| diretti, censi 

precisati di compen: 
dità, del fu Giovanni Furini 

colle seguenti 
Cond 


al N. 6065. 



















che a prezzo superiore o pari alla 
stima 
H. Il deliberstiio dovrà ri- 
spettare | affitto 
a tutto 29 settembre 1854 del 
fondo Val dell'Oca condotta dai 
1 fratelii Barotti, salvò il percepi- 
i mento dil relativo intero ennuo 
cenone di fitto, e così dovrà es- 
sere rispettata fino al 29 settem 
bre sudd-tto la mezzadria degli 
altri fondi condotta da Vincenzo 
ne Consorti Furini colle condizio- 
ti ni sussistenti fra essi è l'emmi- 
) Distratore Gregorio Bici, 
f selvo agli obblatori di 
| dallo stesso le opportune it.for- 
" mazioni sì sulla prima che sulla 
seconda. 
$ MIL Quanto alle esiganze li 
| vellarie, e censuarie non sara‘‘no 
‘ deliberate che al prezzo soperio- 
re e pari el relativo capitale cel- 
| colato come sarà sotto precisato, 
e sterà a favore del deliberaterio 
‘ anche la prossima scadenza dell’ 
anuo colovico 1854, 
“ IV. Tutte le pubbliche im- 
| poste erariali, comunali, consur- 
ziali dell'anno colonico surrife 
* rito e così i corrispondeoti oneri 
‘ livellarii steranuo a carico del de 
I beraterio, e qualora l'ammini- 
| strezione avesse prima della de- 
i libera, e della definitiva a 
{ cazione verificati aneloghi 
menti dorrenno essere iudilata. 
i mente rilusi del deliberatario p 
! ma di tale definitiva eggiudica- 
zione. 
V. Le semine, ed ogni altra 
i spesa d'agricoltura del 29 set- 
tembre p. p. in avanti fino a tale 
(uri ‘azione per la quota padro 



























































nale dovranno essere rilevize 

{ Pappellabilmente dietro incarico 

g di questa Pre'wa da questo in 
gegnere sig. Vallicelli entro giorni 
15 della delibera, e rifuso l'am- 
mon'are dal deliberatario all'am- 
mivistrezione pure ‘eceden 
za alla surriferita aggiudicazione, 
ed anzi entro giorni 45 d.lla in- 
timazione del niliero, e giud 

ale. 











è 











la stessa con 
esclusa ogni ci 
ta monetata, od altro surrogato 
al denaro, con comminato: 
altrimenti il déposito cadrà a 
taggio dell''amministrazione, o 
massa ereditaria Fi e la nuo 




















del difettivo primo deliberata 
VIIL La vend.ti seguiva a 
corpo e non a misura e nel'o 
to sussistente al momento d lla 
delibera. 
IX. II pogatento sari 
| rificato a spese del delberatario 
! com giudiciale depcsito, 
i X. Ogni spesa ditassa, tr 
Î sferimetto, volture ed immissio- 
u De in possesso starà a carico del 

















| VII. Ogni obblatore dovrà | 


asta a tutto rischio e tenno | 


deliberatario. n 
Enti da subestarsi, 


el giorno 14 febbraio 1854. 
k é Fondo desodinato Végri, 
aratorio, arborato, vitato in map- 
pa ai n. 1148, 1151, 1152, di 
Mossa di pert. cens, 41. 54, € 
della rendita di I. 228. 53, in 
bonificazione di Zelo soggetto ® 
decima, ordinaria stimato sa. |. 


1 4036. 70... . 
| 2. Fondo in Massa di pert. 








cens. 2. 54, mercati in meppa ol 





n. 4163, della rendita di 
stimato a. l. 244.31. 
3. Esigenza livellatia per an- 

1, 98. 56. parte della to. 


68, 


tals in a, | 170. 56 versò Gio. 
Batt. e LL. CC. Chiave, di 
Bisco Vetthio, Distretto di Ba- 
dis del corrispondente capitale di 
a. | 1974 20. o 

4. Esigenza livellaria di sta- 
ra otto frumento e capponi due 
a debito Luigi Sivieri fu Ales 
sandro in Mussa, capitale a. |. 
760. 

Enti da subastar: 

nel giorno 15 febbi 1854. 

1. Fondò denominato Pra- 











lungo in Messa di pert. cens. 24. 
26, rendità a. 1.104 08, mércato 
in ‘mappa al n. 1475; stimato L 
1940. 

2. Valle dell'Oca con fondo 
il primo di pert. 









Vegri Gol 
cens. 95 .72, 
49 . 44, situati 
cati iv meppa; il primo ai nn. 
494, 553, 554, 568, 248, 1291, 
1294, 1323, 995, 1274 ; e il se- 
condo si nn. 654, 655, soggetti 
cumulativamente al dirctto do 
io dell'eredità Gallinori di 
canone di 








Fen coll’ annuo 
scudi 49 .97: 6, pa o 
258 . 50, e stimati quindi com- 
plessivamente del depurato va 
lore di s. | 6043 . 20. 











3. Esigenza livelleria a ca- || 


rico Luigi Boschini 
lire 60, sopra terreno 


per adnue 
im Massa 


























4 Esigenza livellaria di fru- 
mento starà 9. 2.2. e capponi 
due a debito di Stefano e Gi 
como Marangoni sopra fondo i 


5. Censo fruttifero del 6 per 
cento, ossia disnvue | 24, 08, 
sopra fondo in M.ssa alle 
ora posseduto da Rivato!i S.rra- 
vali di stera 11 circo, 

e quindi del corrispondente 
capitale di 1, 401, 40. 

Ogni concorrente per più 





precise informazioni e nozioni po. [ 


trà ispezionere in questa Cavcel- 
leria gli atti relativi, nei tre ul 
‘edenti quello dell’ 








timi giorni pr 
esperimento di 
Dall'I R. Pretura di Mass 
Li 6 geon io 1854. 
Il R. Pretore 
Toarpi 
L'I OR. Aggiunto 
‘appini. 











N. 619. 
Epirto. 
Per parte del’ I. R. Tribu 
nale Prov. in Padova, 
Si notifica , col presente E. 
dito, che da questo Tribunale è 


stato decretato l' spriment» dei | 


concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio 
dell'I. B. Luogotenenza Veneta 
| di ragione di Giovanni Opocber 
mer in questa Citta piazza 
dei Frutti vicino sl fu negozio 
Benaglia 

Perciò viene, col presente, 
| avvertito chiunque credesse po- 
' ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Opo- 
| cher. Giovanni ad insinuerla sno 
al giorno 31 marzo p. v. inclu: 
i vo, in forma di una regolare pi 
| tizione, presentata a questo Ti 
Î bunale in confronto dell’ avvocato 
{ Giuseppe Maria D.r Calvi depu- 
| tato curatore della 








sussistenza della sua pre. 
| tensione , ma eziandio 
' ritto in forze di cui eg 
| de di essere graduato nell’ ui 
i nell'altra classe, e ciò tanto si. 








| curamente, quaritochè in difetto, 
Spirato che sia il suddetto termi- 
“i Be nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza 
i eccezione esclobi da tutta la so- 
| stanza soggetta al concorso, in 
quento la medesima venisse e. 
saurita dagl’ insintatisi creditori 
€ ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 
| gno sopra un bene compreso 
' nella riteduto che 





| stima degl” 


34 pubbl.* 


N. 38029. 


che per qualsiasi altra ragione de 
supposto caso che non. veni 
indicata la chiesta pi 
eccitano inoltre tutti 

ri che nel presccenna, 
termine si saranno insinuati ci 
comparire il giorno 6 aprile 

vent. alle ore 10 ntimeridinta 
dinanzi questo Tribunale. nel, 
Camera di Commissione per pa 
sare all'elezione di un ammini 
straiore stabile, © conferma del 
I° interinalmente nominato e 
scelta della delegaz. dei creditori 
coll'avvertenza che i non com. 




















Ed il presente verrà affi, 

nei luoghi soliti, ed inserito ny 
pubblici fogli: 

It Carsore rifetità del giorn 
dell’ affissione. 

L'I. R. Presidente 
Garc: nima. 
Dall'I R. Tribunale Pro, 








jo 1854, 
Domenegbini, Dir 


3 pubbl! 





Avviso. 

In appendice e a modifi! 
zione parzicle dell’ Editto 15 di. 
cembre 1853 n. 8244, inserito 
nella Gazzetta UfGzizle di Venezia 
il 30 detto, al n. 160, e sus 
seguenti, si téndè a pubblica vo. 
tizia che evvenne un errore ma 
terisle di calcolo nel protocollo 
peritale 14 séttetobre 1853 n 
6251, dello Stàb limento Caudi. 
dopoli da subas'arsi sopra istin. 
zu della ditta Girolamio Ter 
za contro le Comuni del Cadore 














fed Aqjezzo, mentre il comple, 


sivo valore capitale nitido di esso 
Stebilimento anzichè consistere in 
1 123,224: 33 cousis'e invece in 
d. 1 223,224:33, come da pro 
tocollo 7° gahnaiò corr. n. 263, 
astuto  cogl' ingegneri civili 0. 
svaldo Pelatini , ed Antonio S- 
rafini a rettifia ed io sppendia 
alla loro stima 

Ri'enota quindi per case li 
mimibili descri ti vel 
Edito 15 dicembre 1853 n 
8244 in | 223,224:33, ritenute 
le avvertenze e condizioni tulit 




















| port.te dall’Elàto medesimo, 
quest' I B. Pretura, mutanioi 
giorni desti 





gli esperimeni 
per l'asta stessa 
locelè di residenza di quest | h 
Pretura a mezzo di apposita Com 
missione i giorni 25 febbraio, I 
marzo, e 8 niprile prossimi succes 
sivi dalle ore 10 ant alle 2 pom, 
pubblicandosi il presente per tre 
volte di seguito nella Gazzett 
Uffiziale di Venezia ed aftiggen: 
dosi nel Comune di Ospitale, ed 
in quest Albo Preto 

L'I. R. Cons. Pretore 











Viva. 
Dall'I. R. Pretura di Pieve 
di Cadore, 
L'11 geonsio 1854. 





Doglioni, Agg 





3, pubbl' 
Eprtto. 

Si rende noto, che, nel I8 
dicembre 1853. sotto il n. 38024, 
fu prodotta istanza da Vincenzo e 
Matteò Del Fiol, rappresentati 
dell'avv. Lattes contro il nob 
Girolamo Pizzamano, curatore 
dell' interdetto co. Giu.eppe Ive 
novich pet asta di stabili in Ve: 
netia, con notizig si creditori i- 
potecarii inscritti sugli stabi! 
stessi. 

Constando dalla detta istan- 
za che fra essi creditori vi son0 
primo: Cornelia Venier del fu Pie 
tro moglie a Francesco Colussi; 
secondo, Pietro Venier di Pri 














|| mo, e terzo, Alessandro De Mar: 


chi fu Andrea iudicati assenti l' 
ignota dimora, questo Tribunal 
hà deputato loro in curatore all! 
prima il sig. avv. Tamenini, 4 
secondo il sig. avr. Tomat ed #! 
terzò l'avv. sig. Cipriani onde 
rappresentàre essi assenti nell 
sessione prefissa a quest'Aula ver: 














|| bale nel‘giorno 28: febbraio 1854 


Ore 10 ant. per versare sulle pro: 
poste contlizioni dell’ asta, avre” 
di comparire personalmente 
© di eleggere un'altro procur 
tore, ovvero di munire il d'pU 
tato curatore delle necessarie n° 
tiohi e documenti, altrimenti d0 
vranno attribuire a sè medesio! 
le conseguenze della loro 108 
zione. 











Il Presidente 
Manrnoni. 
Dall'I. R. Tribunale Pro» 
Sezione civ. di Venezia, 
Li 19 dicembre 1853. 
Ferretti. 





ASSOCIAZI 

Per le PI 

Fuori dell 

Le associl 

i per lo 


SOMMARI( 
Combiamenti nel 
Sultano ? Stato 
ni sulle intenzi 
sazione della SUI 
— Sta:o Puntitg 
e altri prigioni 
Camera. brolferi 
di marina. Dubi 
delie Potenze. Nd 
Imp. Ouoma 








— lughitterra 
litica del clero. ( 
miragli. Invasto 
Portogallo ; tra/ 
la questione d' 
leff. Spedizione 
net, Statistica di 
lo Csar ; cpinil 








berdeen ; direttà 
derale. Vertend 
Cose di Chi 
ufliziali. Avvisi dl 
e ——- 











classe, con esì 
* aulico ungherd 
dell'utile sua 
sentimenti. pat 
d SUOMI 
gennaio a, 
ferire la mer 
tentato, capori 
suo distinto 
trombettiere d 
cacciatori 
SMI 
corr, si è gt 
croce di 
del reggimenti 
cognizione del 
salvare dall 
Ca 
Fu nom) 
gua nel terz 
barone di Ve 
lin e pel Tird 
Furono 
po barone 1 
re Nicolò n 
Peszak, del 
n. 6; ed il c 
gimento i 
maggiore 
PA 
Sotto 
il Sultan 
blica il seed 
ziale di Vie 
teressante, d 
sentenz 
La quis 
dallo stadio 
guerra, Se n 
una delle pi 
za delle orm 





s rattasi 
conciliabili, è 
cedere d' am 
ginarsi com 
gatorio, seco] 
disfazione gli 
non in forma] 
aecordo | È 
protrarre la 
possibile ci 
tano stipula | 
diritti dei Ch] 
tra cosa noi 
Chi ha 
Sposta a questi 





canonico ? 


4 Il conti 





LI) 
P 
missiove per 
di un atbinini 
0 conferma deli 
nominato e 
oz. dei creditori 
che i non com. 
per consetitienti 
compa: 
Megan dEi 
legazione: suratita 
sto Tribunale è 
i ereditò: 
inte verrà ‘affisso 
+ ed inserito tei 


fetità del giorno 


Presidente 
NA, 
Tribunale Prov, 


nuaîo 1854, 
etieghioi, Dir, 


ell’ Editto 15 di. 
h. 8244, interito 
ffiziele di Venezia 
n. 460, e sus 
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Vienna 92 gennaio. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 24 
corr., si è graziosissimamente degnata di conferire l' 
Ordine imperiale austriacg, della Corona di ferro di III 
classe, con esenzione dalle tasse, al già regio agente 
aulico ungherese, dutt. Giuseppe Buisz, in ricognizi 
dell'utile sua operosità pel bene generale e dei nobili 
sentimenti patriottici, da lui dimostrati. 


SM. LR. A., con Sovrana R 
gennaio a. c., si è graziosissimamenti 
e la medaglia d'argento del Valore all’ 
tentato, caporale dei cacciatori, Giuseppe Mabrer, pel 
suo distinto contegno în fuccia al nemico, come vice- 
trombettiere di stato maggiore, del 10.° battaglione de’ 
cacciatori. 


SM. LR. A, con Sovrana 
corr., sì è graziosissimamente de 
croce d' argento del Merito al soldato Giovanni Oswald, 
del reggimento d' usseri Granduca Nicol 
cognizione del coraggio, da lui dimostrato nel ten 
silvare dalle famme un fanciullo. 
















































Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 





Fu nominato: direttore dell'artiglieria di camp 
gua nel terzo esercito, il generale maggiore, Giovanni 
barone di Vernier, ispettore dell' artiglieria per 1 It 
lia è pel Tirolo meridionale. 

Furono pensionati : Il secondo colonnello, Filip- 
one Hacke, del reggimento corazzieri Imperato- 
re Nicolò n. 5; il tenentecolonnello Gustavo Baizath di 
Peszak, del reggimento di usseri Re di Wirtemberg 
ed il capitano di I classe, Aotonio di Kapeller, del 
imento fanti Arciduca Carlo n. 3, col carattere di 
pre ad honores. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 26 gennaio. 
Solto il titolo: Ché ha ragione, lo Czar ed 
il Sultano ? il giornale la Yotkshalle tedesca pub- 
blica il seguente articolo, che la Gazsetta Uffi- 
ziale di Fienna riproduce, chiamandolo assai ine 
teressante, e dicendo ch' ci si annuncia come vi 
sentenza: 











La quistione orientale è da lungo tempo passata 
dallo stadio dei negoziati diplomatici in quello della 
guerra, Se non è sciolta per lo cedere volontario d' 
una delle parti, non può esserlo se non che per la for- 
za delle armi. o che, ove, come nel caso pre- 
sente, Irattasi di due situazioni fra esse del tutto in- 
conciliabili, è quasi impossibile l' accordarsi, a metà, di 
cedere d' ambedue le parti, senza di che non può ima- 
ginarsi componimento. Lo Czar vuole un trattato obbli- 
gatorio, secondo il diritto delle genti. Nessun' altra so- 
disfazione gli basta. Il Sultano vuol dare guarentigie, ma 
non in forma di trattato, Come trovare il modo d' un 
accordo ! È possibile che riesca alle quattro Potenze di 
protrarre la decisione; ma non potranno rendere mai 
possibile ciò ch' è logicamente impossibile. O il Sul- 
tano stipula colla Russia un trattato, che guarentisca i 
diritti dei Cristiani di rito greco, o non lo stipula. Al- 
tra cosa non è possibile ; quindi la guerra. 

Chi ha ragione? Lo Czar od il Sult 
Sposta a questa domanda debb' essere naturalmente a 
diversa, secondo il principio supremo, morale e 
che venga posto a base della sentenza. Il Corano darà 
risposta diversa da quella del Catechismo e del diritto 
canonico. Che cosa dicono poi il Catechismo ed il diritto 
canonico ? 




















































N conflitto, che ora empie l'Europa d' ansietà, è 


importante abbastanza. È interessante per ogni 
o trovare nell'ordinamen 


culto Cat- 
del mondo. cattolico un 
che conduca alla decisione di siffatta qui 
vita pratica non può avere quistioni. morali 
che non trovino chiara ed indubbia norma per decider= 
le, giusta quell’ ordinamento. L ordinamento cattolico de 
mondo è un sistema. Ma, appunto per questo, è impos- 
sibile essere con esso, in qualche punto, in contraddizio- 
ne stione tutti gli altri punti, 
pinione concorde di tutti gli scrittori 
ecclesiatici, che toccano questa quistione, la guerra con- 
tro gl’ infedeli non è permessa solo perchè sono infedeli. 
Ma è riconosciuto anche essere permessa la guerra 
tro essi per proteggere la religione cristiana. Se gl'in- 
fedeli uccidono inviati per. con- 
vertirli, se distrugi altari, se impediscono 
0 turbano a' Cristiani, soggetti alla loro dominazione, l' 
esercizio della loro religione, la guerra fatta contro essi 
è guerra giusta, guerra cattolica. La quistione è dunque 
soltanto, se le pretensioni, ora accampate dallo Czar, nel 
caso che non vengano sodisfatte, dieno giusto motivo d 
adoperare la forza. Lo Czar domanda il riconoscimento 
e la guarentigia, conforme ai trattati, di tutti i dirit- 
ompetenti, ab antico fra' Turchi, alla Chiesa gr 
religiosa. È egli in diritto, se 
do i principii cattolici, di a 
chinro, prima di tutt 
dovesse il diritto morale di dar di piglio alle armi, an- 
che senza trattati simili, quando fossero lesi i privilegi, 
ab antico spettanti alla Chiesa greca, e' non. avrebbe 
nemmeno il diritto di far pretensione ad un trattato, che 
guarentisse quei privilegii; giacchè lo scopo di tale trat- 
tato altro non è che fidorre a diritto giuridico, rispet- 
tato anche dal Sultano, il suddetto diritto mo 
e, è, pel diritto delle genti catto 
endovi corrispondere un' obbligazione espressa, 
o. Ma appunto per que- 
, esistere! 
Se il di 
o, di 

























senza porre in q 
Secondo la 




















































r non 






















dico, fi 


















ritto pubblico cattolico mi permette, in un d 
adoperare la forza contro gl’ infedeli, mi perme 
di volere da essi, i quali non riconoscono nè 
diritto unilaterale di essa, una pi 
unque contingenza, a sicurezza 
bbe avvenire, è affare soltunto 
litica, Le due qui dunque, nello scopo della pr 
e discussione, coincidono in una sola. Se è ceri 
avere lo Czar il diritto di proteggere a mano armata i 
privilegi, sin da ichi tempi spettanti 
greca, o anche il suo diritto di domandare quel 
tratta 





































a come dovrebbe giudicarsi l 
ne secondo dello Czar, se, invi 
i gif religiosi d'una Comunio 
trattasse dei diritti dei Cr 
be la morale cattolica di { 






















chi, ov 
spettanti alla Ch a, esistente ne' loro domini ? 
amo certi che tutti i moralisti cattolici direb 
cordemente di sì. Abbia o non abbia comand 
pedirsi ad ogni infedele di recar pregiudizio all 
di offendere il Dio uno e trino. S' ei lo fa, è peri 
di predica di lui oriat 
Ma non traitasi ora dei sudditi cattol 
tano; trattasi de' Cristiani di rito greco. È guerra gii 
sta anche la guerra per proteggere scismatici ? Esa 
niamo i rapporti della Comunione ecclesiastica scism 
1 membri di essa si staccarono dalla suprem 
tica, stabilita da Dio. E lacerato l'un 
Jia Chi quindi colpiti di 
na. Ma, a malgrado di ciò, sono pur s 
Non appartengono a quelli che sono al di fuori. 
sno battezzati in nome del Padre, del Figliuo Jlo 
Spirito Santo. La giurisdizione della Chiesa su essi e- 
te în pieno vigore. La Chiesa greca ha Vescuvi, nei 
quali sta il potere della consacrazione, derivato dagli A 
postoli. Ha altari, sui quali, se non in modo permesso, 
pur validamente è consacrato il Corpo ed il Sangue del 
Signore. I sacerdoti e fedeli di essa si cibano del San- 
Jo Sacramento. E il diritto  catto 
bbe disapprovare di prenderli in protezione, in 
gl’ li ? La Cristianità catto 
usa della fede cristiana comune, gli ba conside- 





‘sa cattolie 










































esa. Essi sono 





mpre Cristia- 




















co delle genti 







dovri 
sa di Cristo e 














ine 
rati compagni, quando trattossi di farli prender parte 
alla guerra per liberare Terrasanta. La Chiesa (1 


cenzo III per esempio) gli ha eccitati, per amore di 
Cristo, ad unirsi colla Cristianità cattolica contro il ca- 
pitale nemico. E quando sono oppressi, quando, în causa 
di Cristo, soffrono persecuzioni, la. Cristianità cattolica 
non dovrebbe considerarli fratelli, non dovrebbe der loro 
aiuto? A dir vero, noi non tentiamo di derivare soltan- 
to dalla 1 ttolica ciò ch' è semplice esigenza del- 
la naturale giust 

Scegliamo un 

















altro punto più giuridico di confron- 
to. Hanno veramente i Turchi diritto di dominazione 
nell'antico Impero romano? In nessun modo. L' ulimo 
de' Cesari di Bisanzio, Costantino Paleologo, non ha vo- 
lontariamente ceduto agli Ottomani il suo Impero. La 












Santa Sede non ba mai mutato in possesso legittimo, 





col suo riconoscimento, l'origine illegittima del dominio 
dei Turchi. Ebbene! allora, quegli, che ne ha il potere, 


| ha anche l'indubitato diritto di liberare i Cristiani di 
Bisanzio dal giogo legittimo degl’ infedeli. Che cosa poi 
deriva da ciò, a favore della nostra quistione? Deriva 
che chi ha il diritto di cacciare la mezzaluna nei luo» 
ghi, dond' è uscita, dee avere anche il diritto di di- 
fendere da ogni danno l' esercizio della religione de” 
stiani, o di una parte di essi, alla mezzaluna soggetti. 
Chi ha diritto al più, ha anche diritto al meno. 
Sarebbe più difficile da spiegarsi perchè Cristiani 
cattolici abbiano potuto dubitare della cattolicità della 
guerra contro i Turchi, se un argomento, tolto da luo- 
go estraneo alla questione, non avesse cooperato a far 
deviare dol punto giusto per deciderla. Parliamo in bre- 
ve anche di ci 
« Un pazzo soltanto creder potrebbe che lo Czar 
« ad altro non tenda, che a protegr > disinteressata» 
« mente i Cristiani di rito greco. Lo scopo segreto e 
« vero, che sotto quel pretesto si asconde, è l'ingran- 
« dimento dell'Impero di Russia a spese della Porta. 
« Ora, per una guerra di conquista a favor dea Rus- 
« sia, nessun Cattolico può avere simpatie. » Così udia- 
mo molti parlare. Ci sia permessa, prima di tutto, la do- 
manda, per certo assai lecita: Come può sapersi ciò? 
Lo Czar ha altamente, solennemente, în faccia a tutta | 
Europa, assicurato non essere sua intenzione di recar 
pregiudizio allo stato territoriale dell’ Impero ottomano. 
Chi e diritto di dubitare della verità di quell 





































































orazione? Nui, per parte nostra, pensiamo che la mo- 





rale cattolica proibisca di sospettare della fedeltà di una 
data parola, per motivi inconcludenti e vaghi di dubbio. 
ammettiamo che lo Czar non avesse dato quel- 





arazione. Ammettinmo che nutra veramente dise- 
onquista contro la Tarchia. Consideriamo come 


gni di 
cosa fuor di quistione che que’ disegni, perchè ill 
debbano essere respinti dinanzi al foro della morale 
catiolica. quando in qua uno scopo illecito rende 








tale anche il lecito scopo? Se la domanda, fatta al Sub 
tano, di dare, mediante trattato 


sicurtà pei diritti de’ 
soggetti, è in sè è 
se lo 
disegni di conquista non giu- 
da noi, si è di approvare la 
e lo è, siamo obbli» 








Crar coli 

stificati. Ciò che si chiedi 

pretensione, în quanto si 
ad approv 











Gazzetta delle Poste di Francoforte si 
esprime nel seguente modo sul presente stato 
della vertenza d' Oriente ; 

Abbiamo avanti gli occhi gli atti più importanti, 
che ne rendono possibile di stabilire ro giudi- 
zio sul m io ed inevitabile esito della questione 
turco-russa. Questi atti sono: la Nota, presentata il 
giorno 42 al Divano da' rappresentanti delle quattro Po 
tenze, accettata dalla Porta, quale base fonamentale del- 
le pratiche di pace, da i inarsi colla Russia, ed 
inoltrata a Pietroburgo dalle Corti di Berlino e Vienna; 
la dichiarazione, contenuta nel Mon 'tenr, sull’ occupazio» 
ne del mar Nero dalle unite flotte di Francia e d' Inghil- 
terra: l'articolo semi-ufficiale della Cor- 
rispondenza austriaca su tale dichiarazione. L'atto, pri- 
mo nominato, conteneva più d'una disposizione, che, giu- 
sta le proprie e solenni dichiarazioni dell Imperatore 
le Russie, non avrebbe potuto essere rigettata 

11 SI domanda lo scombramento, al più presto pos- 
sibile de’ Principati danubiu i persuasa la 
Porta a desistere dalla domanda d' un subito sgombra- 
lo de Principati; e l'Imperatore delle Russie resta 
indi in possesso del pegno, da lui preso, fino alla deci- 
nto pretese l'Impera- 




















































tati. Scopl 
nulla gli antichi trattati, un tale ri 
spensibil 
trattati, non può aver nulla a ridire contro questa cla 











Hi Il $ progetta che la Porta rimetta a tutte 
le Potenze firmani sui privilegi religiosi, da essa gua 





rentiti ai suoi sudditi non musulmani, firmani, accompa- 
gnati dalle convenienti assicurazioni per ciascuna delle 
Potenze. La Russia otterrebbe quindi i suoi speciali fir- 
mani suì privilegi della Chiesa greta, in conformità agli 
antichi tratto è appunto quanto essa chiede. Al 
ptrario, che anche le altre Potenze ottengano simili 
essere motivo a protesta, în quanto 
dee restare integra ed indipendente. 

Il $ IV concerne la definitiva conferma dell' ac 
cordo, già seguito, circa i Luoghi Santi e gli Stabilimenti 
religiosi in Gerusalemme. Qui non v° ha luogo nemme- 
no a dubitare d’ una qualche divergenza. 

Secondo il $ V, la Porta dichiarerebbe ai ple- 
wipotenziarii delle quattro Potenze, essere ella pronta a 
nominare nn plenipotenziario, a stabilire un armistizio 






















non p 
che la Sublime Porta 




















cooperazione delle Potenze, in una città neutrale, 
la quale si sarebbe convenuto. Con ciò la Russia non 
sarebbe impedita di continuare frattanto la guerra, e di 
prendersi ne' Principati quella sodisfazione, che credesse 
abbisognare ancora all' onore delle sue armi. La ricac- 
ciata delle truppe turche oltre al Danubi 
di per sè stessa un fine alle ostilità. Ciò che risulte- 
rebbe, passato questo fiume, sarebbe una guerra di con- 

















e a negoziare sulle basi più sopra enunciate, sotto la | 
| 
a 


porrebbe qui | 


quista, che la Russix non vuol intraprendere. Del resto, 
il medesimo risultato potrebbe ottenersi da un. arm 
stizio. 

Secondo il $ VI, le dichiarazioni, fatte dalle Po- 
tenze, nel preambolo del trattato 43 luglio 1841, se- 
rebbero formalmente confermate dalle medesime Poten- 
ze, nell'interesse dell'integrità e dell’ Impero ottomano 
e della pace europea. La Russia debb' essere qui d' 
accordo. 

Per ultimo, giusta il $ VIE, la Porta dichiare- 
rebbe da sua parte, e nel medesimo interesse, la ferma 
risoluzione di sviluppare più efficacemente il suo siste- 
ma d' amministrazione e d' interno miglioramento, per 
bisogni ed alle giuste aspettative di tutti i 

















suoi sudditi. 
Non è da è 







la Russia potrebbe aver da 
chiaro contenuto di questo accordo, seguito a Costan- 
tinopoli, si avrebbe dovuto attendere con certezza dall’ 
Imperatore Nicolò uda risposta affermativa 
e. Lo si dubita però, a motivo dell’ ordine, infra 
tanto dato, dell’ ingresso della flotta anglo-france: 
mar Nero, e delle dichiara sione fatte 
dalla Francia e dall'Inghilterra; dichiarazioni, il cui con- 
tenuto fu pubblicato dal Moriteur di Francia. Si teme, 
e secondo la Corrispondenza austriaca litografata , 
con buon fondamento , che l' Imperatore delle Russie 
sarà con ciò mosso a non voler entrare in pratiche di 
pace, ma anzi a dichiarar guerra alla Francia ed all’ In- 
ghilterra. Se dovessero avverarsi tali timori, si dovreb 
be deplorarlo nel più profondo dell’ anima. Non si può 
negare che l' occupazione del mar Nero dalla flotta u- 
nita anglo-francese equivale ad un' attiva partecipazione 
dell' Inghilterra e della Francia alla guerra turco-russa, 
” essere motivata una dichiarazio- 




















































cia e l' Inghilterra potrebbero essere ta 
se, quanto più fossero avviluppate nella vertenza turco» 
russa, La Russia, però, non ha alcun interesse a segna- 
l' Inghilterra e la Francia quali Potenze belligeranti; 
vantaggioso per essa di averle vicine 
che contro di sè quali nemiche. Egli 
è per tutto ciò, che noi crediamo di dover dubitare che 
all’ ingresso della flotta anglo-francese nel mar. Nero 
asi per rispondere, da parte della Russia, con una di- 
chiarazione di guerra; e non rinunziamo alla speran- 
za che i progetti delle quattro Potenze mediatrici sa 
ranno per trovare in Pietroburgo una non isfavorevole 
accoglienza. (Corr. Ital.) 
























Leggesi nell Indépendance belge, in data del 
20 gennaio corrente : 

Non abbiamo questa mattina se non una sola 
cosa a notare nelle informazioni, che ci giungono di 
Germania, d'Inghilterra e di Francia; ed è l'unani- 
mità loro nel prevedere il rifiuto positivo dell' Impera- 
tore di Russia, a riguardo delle proposte della Gonfe- 

però il ribasso fece ieri nuovi. progressi in 

cipali Borse de' Europa. 
mporta sempre non perder di vista che 
i diversi dispacci ricevuti, e che annunziano le male 
disposizioni dello Czar, si riferiscono alla notificazione, 
di cui era latore il sig. di n nom 
cia, e che sir Hamilton Seymour. present 
nome della Gran Brettagna ; not 
ha per oggetto l'ingresso delle flotte 
mar Nero, Quanto alle proposizioni della Conferenza, 
torniamo a ripetere che lo Gzar non ne aveva ricevuto 
ancora comunicazione uffiziale in data delle ultime no- 
tizie possibili da Pietroburgo, neppure per telegrafo. 
Solamente, l' accoglienza, fatta da quel Sovrano alla no- 
tificazione, concernente l’ ingresso delle flotte, permette 
di presagire quella, ch'è riserbata alle proposte di ne» 
goziazioni. 

Il nostro corrispondente di Vienna, in data del 
47, ci conferma, in effetto, che il di prima giunse in 
quella città un corriere, proveniente da Pietroburgo, e 
latore d'una comunicazione del Governo russo, a ri- 
della notificazione dell’ ingresso delle flotte, Quella 
jone, ei ci serive, non contiene ancora risposta 
ingresso delle flotte non vi è dichiarato 
10 di guerra: ma è rig tale, da do- 
vere probabilmente dar motivo a conflitti, e per con- 
seguenza produrre una dichiarazione di guerra. La comu- 
nicazione si sforza, inoltre, di provare non essere ana- 
logia tra l' occupazione de’ Principati danubiani dalle 
truppe russe, e quella del mar Nero dalle flotte congiun= 
te. 1 Principati danubiani, ella dice, furono occupati per- 
chè erano stati lesi i diritti della Russia; mentre, nè la 
Francia nè l' Inghilterra, non hanno a laguarsi d'una 
lesione di tal genere, da parte del Governo russo. 

Il nostro corrispondente di Vienna, trasmettendo- 
maria della comunicazione del 





















renza, 
tutte 
















cizet, 



























guard 





ardato com 
























sa, si dee as 
le navi di commercio inglesi e francesi escluse da’ porti 
| russi del mar Nero. 



































































Il dispaccio, che ne annunziò ieri l' arrivo a 
Marsiglia del Tancredi, ci fe' sapere che, in data del 8, 
secondo l'Impartial di Smirne, 44 legni russi batte- 








vano le acque presso Varna, e che si supponeva anche | 






la squadra turca 
» che le flotte alleate s' indirizzarono verso 

vmne ci annuni altro dispac- 
conteneva notizie di Costantinopoli 
puesto è ancor certo. 








Sinope e 
cio di Trieste, che 
del 9. Ma nulla 











Verificato il lascito di austriache lire mille per una 
sola volta, disposto dal defunto sig. Marco Pigazzi , la 
Commissione generale di pubblica beneficenza , ricono 
cente alla pia disposizione , si fa dovere di recarla a 
pubblica conoscenza. 

nie 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 23 gennaio. 









a, ed entrerà fra breve in attî 
i in tre Circoli, colla sede delle 
Gratz, Marburg e Bruck sulla Mur; la capitale 
provinciale, Gratz, resta subordinata immediatamente alla 
Luogotenenza. Nel Ducato di Stiri: ppartiene alla 
sfera d' attività del Tribunale superiore provinciale di 
Gratz, verranno erette le seguenti Corti di prima istan- 
Tribunale provinciale in Gratz, Tribunali collegiali 
Leoben. La sfera d'attività del Tribunale 


























i e 
provinciale di Gratz abbraccia il Circolo e la città di 
Gratz. La sfera d' attività dei Tribunali collegiali di Cilli 





e Leoben comprende i Circoli di Marburg e Bruck. In 
Gratz, Cilli e Leoben verranno contemporaneamente i 
tuiti Tribunali distrettuali delegati, che avranno da e- 
esercitare, colle Corti di giustizia colà esistenti, la giu- 
risdizione, tanto nelle succitate città, che nei loro Di- 
stretti ( Corr. Ital.) 


nesso Lommanno-veneto — Treviso 24 gennaio. 











I tratti di beneficenza si ripetono con generosa 
gara nei Comuni del Distretto di Oderzo. Ad alleviare 
i molti bisogni del povero, il farmacista Vincenti 






fermi di quella città, sino 
all'imp 300; esempio, che tosto fu imi- 
tato dagli speziali Burlina Pietro, di Motta, e Flora 
co, di Portobuffolè, che si obbligarono pel medes 
scopo, nel proprio Comune, per austr. L. 100 cadauno. 
LitonALE AUsTRO-ILLIRICO — Trieste 24 gennaio. 


8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta essendosi 
degnata di spedire a S. A. LL R. il serenissimo A 
duca Ferdinando Massimiliano l'importo di fiorini cin- 
quecento, a vantaggio degl'indigenti dell'Istria, l' alte- 
fata A. S. LR. mpiacque rimetterlo a questo Co- 
mitato istriano di soccorso, onde passarlo al suddetto pio 
scopo. 


























Il Comitato, nel pubblicarlo, rende le pi 
zie all'eccelsa benefattrice, in nome del proprio paese- 
il quale, a contrassegni sì reiterati di benevolenza dell' 
imperiale Casa regnante, sente sempre più accrescersi 
la sua devota affezione e rispettosa "conoscenza. 


(0. T.) 








STATO PONTIFICIO. 


Roma 48 gen 
iorno 43 corrente, in Roma, passava a miglior 
vita il visconte Hericart di Thury, membro dell’ 
tuto di Francia, e distinto nelle scienze naturali, spe- 
lmente per le opere di litologia e geologia, da lui 
pubblicate. 




















inerali nella 







del Popol 
sistettero S. E. il sig. conte di Rayneval, 
re della Corte imperiale di F 


e tutti i decorati della Legione d'onore, ed i membri 
dell'Istituto, che si trovano in Roma. 

Questi onorevoli personaggi accompagnarono anche 
il convoglio funebre dell’ illustre unto. 


(G. di R.) 





Scrivono da Roma il 13 al Parlamento: « Vi dissi 
altra volta che, fra gli arrestati del 45 agosto, vi è un 
tal Alessandro Egli è figlio del più ricco gio- 
ielliere di Roma. Quando entrarono i Francesi, fu ar- 
restato per semplice sospetto, e tenuto prigione tre 
La sua giovane sposa perì, durante Ù 
sciando al marito 
temente che questi fanciulli non rimangano pure orbat 
del padre. Imperocchè il 
re di S. Michele in uno rabile.. Malati sono 
pure molti altri, fra' quali Preti, il Maz- 
zoni (Monit. Tose.) 


REGNO DI SARDE 


Torino 22 gennaio. 
Il Senato, nella sessione d' ieri, continuò la di 
sione sul progetto di legge concernente gli agenti 
bio ed i sensali, © ne approvò gli ultimi articoli, non 
che il progetto, con voti favorevoli 57 contro 2. Si pre- 
sentò nella stessa sessione il progetto di legge portante 
modificazione daziaria su’ cereali. 


























Is 
cam- 














Nella sess 
occupò solo d 





re di sabato, la Camera de’ deputa 
relazioni di petizioni. (G.P.) 
Genova 23 gennaio. 

Teri fu eletto a deputato, nel 2.° collegio di Ge- 
nova, l'avv. Angelo Brofferio, alla maggiorità di 69 voti. 
(G. di G.) 








IMPERO RUSSO 


Scrivono da Pietroburgo, il 9 gennaio, alla Gaz- 
setta Nazionale di Berlino : 

« In occasione della festa del Natale, l' Imperatore 
spedì al corpo de' cadetti della marina una bandiera ture 
ca, che il /ladimiro tolse al piroscafo turco îl Pervase 
Bahri. La lettera, che accon:pagna quella spedizione 
dice fra le altre, quel che segue : « Nel 41827, la nave da 
guerra l' Alessandro Newski $'impossessò, presso Nava: 
rino, della bandiera turca ; e siccome i cadetti, che ser- 
vono attualmente, provarono d'essere ì degni figlivoli 











detti rice nuovo presente. » Parecchi generali ed 
| uffiziali superiori ricevettero decorazioni. La Corte as- 
sunse un contegno grave. 

« La dichiarazione di neutralità della Danimarca 
| e della Svezia è qui giunta. Da un lato, la trovan buo- 
| na, perchè annunzia che gli Stati scandinavi osserseran- 
| no la più stretta neutralità nel Baltico, 5° ei divenisse 
1 campo d' operazioni guerresche. Tale notificazione non 
| fu tuttavia delle più gradite, quando si rammentò la do- 
| manda, che il nostro Gabinetto aveva indirizzato alle 
| due Potenze. Si consolano qui de'ritardi, che prova il 
| componimento della questione orientale, con la cc 
‘azione che si guadagna il tempo necessario pel concen- 
tramento delle truppe. Nonsi sa nulla di certo intorno 
alla partenza del corpo de’ granatieri per la Finlandia. 

« Il foglio uffiziale pubblica un ukase, relativo al 
sistema d’ arrolamento. » 





























Scrivono da Berlino alla Gazzetta Universale d' 
Augusta, in data del 49 corrente gennaio 
‘ Attendiamo fra qualche giorno la decisione finale 
dell'Imperatore Nicolò sulle ultime proposte di acco- 
modamento, partite da Vienna. Frattanto, lettere private 
di persone alto locate, dalla capitale della Russia, assi 
rano a quest ora con precisione che l' Imperatore 
non aderirà alle proposte delle Potenze. S. M. persiste 
nell'idea che la questione debba essere terminata sen- 
za intervento straniero, mediarfte pratiche dirette fra” 
due Stati, che vi sono interessati. Dietro l' annunzio dell’ 
ingresso delle flotte, non avrà luogo notificazione forma- 
le da parte del Gabinetto di Pietroburgo. Specialmen- 
te, non avrà luogo per ora, nessuna dichiarazione di guer- 
ra della Russia. L'Imperatore, a quel che sembra, si 
contenterà di far giungere all' Inghilterra ed alla Fran- 
cia la propria risposta, mediante i suoi inviati a Parigi 
ed a Londra. A Varsavia, la notizia del passo precoce 
delle due Potenze marittime, aveva promosso grande #- 






































Il principe Paskewitsch era stato chiamato a Pietrobur- 
go e prepuravasi ad andarsi. Credevasi di vedere in ciò 
un segno di guerra, A convalidare così fatta opi 

valse la circostanza che, per ordine del Gabinetto im- 
periale, la Banca di Polonia aveva consegnato al Gover- 
no un capitale di 25 milioni di rubli. Il Governo aver 
voleva disponibile quella somma per casì impreveduti 
























«La nostra notizia deriva da fonte assai sicura. La 
notizia telegrafica, che la Porta attender voglia per 40 
giorni la risposta della Russia, è spiegata col dire che 














la Porta si obbligo, per quel periodo, alle condizioni di 
pace, che ha proposto, unta dal- 
la Russia risposta adesiva, vogliono a Costantinopoli con- 





siderarsi sciolti dagl' impegni, assunti colle Potenze. » 






es, nel quale di 
vasi che il Consiglio de' ministri deliberava a Pietroburgo 
sulle Note spedite colà dalla Francia e dall'Inghilterra, il 
Journal des Débals fa osservare non esservi altrimenti 
in Russia il Consiglio de’ ministri. Le Note. sopraddette 
furono consegnate al cancelliere dell’ di Nes 
selrode; e, pri 
prima che una di 
turalmente alcuni giorni: il che non permette 
rare che la risposta del Governo russo sia conosciuta a 
Parigi prima del 24 o del 25. (le Recentissime d' 
ieri.) 





A proposito d' 






































Una corrispondenza particolare da Tiflis, del 2 di- 
bre, assicura che il pri ‘onzoff aveva rice- 
importanti da Pietroburgo, i quali 
ziano la spedizione di un ri 
aveva domandato, e che aumenterà di 90 bocche da 
fuoco il materiale, messo a sua d come pu- 
re che due 
























egli stessi dispaco 
ope, gli preseri 
te la guerra in quella parte del- 





IMPERO OTTOMANO 


Una corrispondenza particolare di Costantinopoli , 
del 2 gennaio, citata dal Journal des Debats, annun- 
zia che una divisione di tre navi da guerra russe erasi 
recata a fare una ricognizione di rimpetto a Trabisonda, 
il 34 dicembre di mattina, e che altre due navi ave- 
vano bordeggiato il di innanzi al largo di Sukkum-Kalè. 
deviare dal lor cammi 
@' poterono: giugnere a 
I favore d' un forte ostro- 
pudan pascià ebbe co- 

che, senza le ultime 
tantinopoli, e senza la vigila 













Sebastopoli 
libeccio. Questi fatti, di cui il 
noscenza, indurrebbero a credere 
decisioni prese a €. 
tinua, che or si esercita lungo la 
sso avesse l' intenzione di tentare 
una nuova operazione guerresca. 















N Journal des Débats, giusta sue lettere, porta- 
tegli dal Yancredì, che partì da Costantinopoli il 5, 
dice che le flotte congiunte presero la direzione di le: 
vante; e si suppone ch elle si rechino a visitare tutte 
le coste dell'Asia minore turca, Eraclia, Samsun, Si- 
nope, Trabisonda, Battun, ec., per allontanare i legni 

quali farono, che che siasi detto în contrario, av 
in parecchi siti di quelle acque. Dopo aver fatto 
tal giro d'ispezione, si suppone che le flotte si volge- 
ranno a ponente, e andranno a mostrare la lor ban- 
diera a Varna, sulla costa d' Europa, e vi faranno forse 
un po' di soggiorno, prima di rientrare nel Bosforo. E 
nota che, come ben s'immagina, non può dare per si- 
curo questo disegno di campagna, l'esecuzione del quale 
è sempre subordinata all'ipotesi che nessun avveni- 
mento nuovo non sorga a contrariarlo, ed a rendere ne- 
cessaria in altri luoghi la presenza delle navi inglesi 
francesi. Lo stesso Jourual des Débats annunzia che 
il colonnello Dieu, aiutante di campo del generale Ba- 
raguay-d' Hilliers, fu spedito in missione nei Balcan. Ei 
partì il 4 gennaio da Costantinopoli, accompagnato da 
un aiutante di campo del ministro della guerra ottomano. 


























Giunsero notizie ufficiali delle flotte del mar Nero. 
Fra gli equipaggi d'ambe le nazioni, regna la più per= 
fetta armonia. Ogni nave è posta sotto il comando  di- 
retto del proprio ammiraglio : ma il comando in capo, 
nel caso che fosse mestieri esercitarlo nel punto di vi- 
sta militare, fu conferito, per accordo comune, e secon- 








degli eroi di Navarino, è giusto che l' Istituto de’ ca- 


do tutte le regole e gli usi adottati, al viceammiraglio 
Hamelin, ch' è il più antico di grado. La promozione 





i Hamelin risale al 1847, e quello del viceammiraglio 
fa 1852. (G. Uf. di Mil.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

ivono alla Triester Zeitung da Vienna, il 22 
Leo Giunse îer sera per telegrafo da Orsova la no- 
tizia chefino a mezzodi, erano stati già trasportati oltre la 
Porta di Ferro 37 grandi battelli da rimorchio, e che sta- 
vano nel porto di Orsova tra»quilli all’ incora con diec 
piroscati. Presso Tum Severin, sono all'Ancora tuttavia 
5 navigli, 3 nel porto-canale di Giurgero, uno, 
ad Islas, ed uno dinanzi a Galacz. Sul tratto d' acqua 
dalla Porta di Ferro fino a Galacz, non havvi più ora 
nessun piroscafo austriaco. Oggi si_ pongono in movi- 


È i sali 
to da Orsova per Semlino e Sissek_tre pirosca 
fimo ù dirsi con tutta ra- 

























rimorchiatori, con un convoglio; e pu ; 
gione, doversi da oggi in poi considerare parzialmente 
aperta la navigazione sul Danubio. » 





Il Giornale ufficiale del Regno delle Due Sicilie 
pubblica la seguente deliberazione, emanata a Bucarest 
dalle Autorità russe : 

Conformemente alla comunicazione, indirizzata al 
Consiglio amministrati la Nota del Consolato ge- 
nerale di Russia ne' Principati, ed in seguito della de- 
cisione del Consiglio a questo riguardo, il segretario di 
Stato porta a pubblica conoscenza la seguente dichiara 
zione: Ò 

« Conformemente agli ordini di S. M. l' Impera- 
tore, il generale in capo delle truppe imperiali indica 
i porti di Braila e di Galaez come porti neutrali pel 
commercio d’esportazione, non meno che d' importazio» 
li de' neutrali, che vogliono recarsi dal mar 
Nero ne'porti summenzionati, possono liberamente ritorna» 
re nel mar Nero, dopo avere operato il loro carico ne' det- 
ti porti, sotto condizione per altro che non si fermeran- 
no în nessun altro porto del Danubio, prima di farri- 
torno nel mar Nero. In conseguenza, questi navigli sa 
ranno obbligati, prima di abbandonare i porti di Brai- 
la e di Galacz, di presentare le loro carte agli agenti 
consolari di Russia, i quali daranno loro gratis un cer- 
tificato, che indichi la dest bastimento e che 
contenga la formale dichiarazi « « se, innanzi di 
giungere al mare, questo naviglio scarichi grani © altre 
derrate in qualunque siasi luogo della riva destra del 
Danubio, si espone per questa contravvenzione ad esser 
posto sotto sequestro. » 

«I navigli neutrali, che vogliono rimontare il Da- 
per recarsi direttamente negli Stati d' Austria, e 
bordo carichi, destinati per Braila o per 
2, 0 che debbono essere esportati pel mar Nero, 
lel pari sottomessi alla stessa formalità del certi 
russo, che nomina il luogo della loro destinazione 
la proibizione, sotto pena di sequestro, di co 





























nubi 
che h: 

















e con 
municare in verun modo colla riva destra del Danubio. 
«In quanto a' navigli nentrali, che vanno lunghes= 





so il Danul 





non incontreranno nessun ostacolo, se so- 
no muniti d'un certificato del Consolato di Russia a 
Orsova, il quale attesti ch' essi appartengono effettivamen- 
te ad una Potenza neutrale, e che il loro carico non è 
destinato per uno de' porti turchi del Danubio. 

« Bucarest 9 (24) novembre 4853. » 


MONTENEGRO. 











Le scissure fra 


ragguardevoli famigl 
tenegrine. minacciano i più 










gne, per promuovere un componimento. 
INGHILTERRA 
Londra 48 gennaio. 


Si legge nel Morning-Herald : Sir Charles Napier 
ha avuto il 18 una lunga conferenza col conte d' Aber- 
deen nella sua residenza ufficiale di Downing-Street. 











Si legge nel Daily-News: « Ieri, 17, per ordine 
dei lordi dell'Ammiragliato, sono stati affissi proclami in 
gran numero, invitando i 
nella marina reale. I nuovi mari 











pollici inglesi, essere attivi, vigorosi, ben costituiti, di 
Buona salute, att i La preferenza 
sarà data ai giovani, che abbiano già servito sopra i pi 
roscafi 
« Oltre al luogo di convegno della re, 
ria a Zowerhill e al deposito stabilito 
in vista della terra, gli uomini saranno ricevuti, dopo 
aver fatta la loro domanda, su’ bastimenti sotto bandie- 
ra d'ammiraglio nei porti di mare, oppure a Liverpool 
e a Bristol, e presso gli agenti di trasporto a Leith, 
« I bastimenti, che sono ora in armamento e che 
completano i loro equipaggi, sono: il Miamant, di 28 
il Roscawen, di 80: il Zuno, di 2: 
Princess-Royal, ad elice, di 90; il Frolic, di 16: 
Duke of /'ellington, ad elice, di 430; il Saint-Jean- 
d' Acre, di 400; i piroscafi la Medea cd il Cyelops, » 
Si legge nel Morning Mecald: « Due vascelli di 
linea debbono essere varati tra breve; l' Mannibal, di 91 
cannone, il 34 di questo mese, e l'Algiers, di 9I, il 
26. Questi vascelli saranno muniti di macchine, della 
forza di 400 cavalli, e saranno armati d' un cannone a 
perno, pezzo da 68, di 28 cannoni-obizzi d' otto pollici 
di 38 pezzi da 32 e di 24 pezzi da 30, Si stanno fa 
cendo i preparativi per lanciare questi bei. bastimenti, 
Hannibal, non appena sarà varato, andrà da 
Deptford a Sheerness per completarsi il si mv 
to. Il James-/ att, di 9A cannone, avrà le sue macchine 
in istato d' agire il 28 0 29 di questo mese. Il Nile, di 
91 cannone, che si ndo în questo momento, 
non riceverà le sue macchine abbastanza a tempo per 
provarle prima della metà di marzo, 
— Si legge nel Morning-Chroniele: « Sono stati adot- 
tati provvedimenti per inviare ufficiali di marina , che 








a marine- 
I Crocodile, 








































































A Dublino si è sparsa la voce che il ck ci 
llico Lire” ticevejte da Roma | tetrazione di ps 
nersi da qualunque cogbgt litica. Un gi 
nale cattolico, malo A Galway. inca, 
crede che questa toce non sia del tutto infondata, e #} 
corda che il Tublel aveva susurrato , settimane ‘sona 
alcune parole in proposito. Giusta il Galnay-/ indica. 
tor, parrebbe che quell' ordine fosse stato iepirato da 
un ragguardevolissimo membro del clero irlandese. che 
ora è in Roma (certamente il Cardinale Wiseman), © 

















che sî sa essere avverso a qualunque ingerenza dj 


ro nelle faccende politiche. Alcuni voglion. saper, © 

certezza che il mentovato ordine sia già perven 

Arcivescovo di Dublino, per diffonderlo fra' pre; 

Jandesi. 

Il numero dei Cattolici inglesi, co di 

| 
d 
j 








le anagrafi, era minore del vero. Secor i 
l'Inghilterra dee noverare non meno di 1 3; 
, e forse più. 
Altra del 49 
Si legge nel Globe: « Vi sono già 3% my, 
della Camera de' come 
e il BI gennaio, » 














inscritte sul libro dvi 
la tornata, che deve comii 











I giornali inglesi smentiscono la voce corsa $ 
preteso Congresso, che i membri delle due dinasi, 
Borboni avessero disegnato di tenere in Claremm ©, © 
utilizzare i primi risultati della fusione, Fei 


Da Lagos giunsero notizie, che contraddicono ;, 
fatto quelle, giunte ultimamente. L'ammiraglio Bryo (© 
quale comanda la stazione navale inglese al 
Africa, crede necessaria, a quanto di 
dizione più energica, che mai per l'addietro, contro yy 
nido di schiavi; e si anunzia ch' egli è vccupato 
allestirla. 




















Una investigazione, fatta molto, dimostrò 
l'età media dei comandanti in secondo inglesi (il r, 
do d' ammiraglio, com'è noto, si accorda per regi; 
età) è considerevolmente superiore ai 70 anni. Sir} 
mondo Lyons, che comanda ora a fianco dell'ammir, 
glio Dundas, € che viene considerato un capo esi 
appartiene bensì alla schiera de’ così detti ammirig 
giovani, non avendo ottenuto questo grado che qu 
or sono; ma questo garzoncello vivace era gii... 
pitano il 7 giugno 4844, quindi dee avere passato 
molto la sessantina. 




















inente un' im. 
5 il Zimes inve 


ni fogli sospettano come 
sione nei possedimenti indo-britan 
ha opinioni divers 

« Noi non iscorgiamo, dic' egli, nell' imperatore \ 
colò il degno successore di Gengiskan, di Tamerl 
fadir. Non temiamo di vedere nei nostri poss 
dell' Indie i Turcomanni, i Kirghisi od i Cosi 

on 
















della Russia ; non sarebbe però 
a passare l' Himalaia e ad est 
influenze sino alle foci del Gange. 
Russia non incutono timore all'Inghilterra. € 
abbiamo conquistato l' India, e colla spada sapremo se 
stenere i nostri diritti. Ben lungi dal far calcolo v 
fatto che il nostro Governo, ad onta di tutt'i sui d 
fetti, è tuttavia il migliore di qualsiasi altro, che si 
mai sussistito tra i popoli dell Asia; ben lungi da 
calcolo sulla riconoscenza degl’ Indiani, facciamo piu 
tosto assegnamento sul grande nostro esercito dell'lt 
dia, ben mantenuto, ben pagato, meglio disciplina 
capace di far fronte g tutt i nemici, che la Russia pe 
trà sollevarci contro. Per quanto sia grande | influi 
za della Russia tra le tribù selvagge dell' indipendeni + 
Tartaria, tuttavia nessun esercito russo sarà mai ingr» 

do di attraversare |’ immenso deserto, situato tra il lg: 

Aral e l' Hindoo Koosh; di arrampicarsi sulle più dif. 

cili montagne del globo, e discendere dalla parte oppust 

per aprire una campagna nelle ardenti pianure dell'Ir- 
dostan. Se la Russia prende la via a dritta, trovr 
insuperabili ostacoli a fronte del fanatico coraggio 







le benefiche 
le speranze del 


pu 










































di vol 
non abbisogna di rec 
gagli ed artiglieria. Ma anche queste orde selvagge i» 
contrerebbero nella loro marcia quasi insuperabili ut 
coli. Quei signori, secondo la cui. opinione l' Inghitr 
ra dovrebbe tremare pensando ad una immigrazione © 
popoli tartari, dovrebbero pur riflettere che noi, 1 
vremmo conquistato l' India, nè avremmo saputo dir 
derla, se non fossimo stati capaci di far fronte a s- 
mili orde di Una volta i Seik_ sembre 
te i nostri possedimenti nel 
India. Avevano immensi vantaggi , ei 
clima ; loro era alleato il cholera, che diradava le De 
stre file ; essi combattevano con valore, col furore dell 
disperazione, e tuttavia si dileguarono innanzi alle »- 
stre truppe, come neve sotto i cocenti raggi del sole 
la prima loro campagna fu anche l'ultima. » 

« Noi no 





sero he 
























assuefatti 


















quando diciamo che ll 
vimenti della Russia nell'Asì 
calma e colla massima indi 


(G. Afp di Mil) 











Il Morning Chronicle del 46 gennaio parla spe 
tamente e diffusamente delle accuse, date da molti giù 
nali al Principe Alberto, Lo accusano, in primo luog' 
di assistere alle iglio secreto. Ma i 
Principe ed i ministri non sono i soli, che assistono è 
Consiglio privato della Regina Sono membri di ques 
Consiglio molte persone , fra le quali molti funzioniri 
di Corte. E se la posizione di vi 
Regina dà diritto ad assistere a’ Consi 


sembrerebbe che il marito della Re 
stanza 
















i secreti di Stat 
ina le fosse able 
ele 





je di semplii 
CO) 





È ione peculiare d' un Sovrano, che S* 
donna. Ogni di, per un voto del Parlamento, sul quilt 
non ha influsso, essa può essere nel caso di dover st” 








rarsi da vecchi e provati consiglieri, e di dovere sceglie? 
Ininistri, che le sieno personalmente stranieri. Ciò 5" 
cedette due volte negli ultimi due anni, ed è pusili* 
ogni giorno. Ora la R tata, e, come tuti È 
sanno, con un Principe, che possiede intelligenza © cari” 
tere in grado tanto elevato, celo pù fra” qual 
tro mari desiderar potrebbe a sè stessa un marito * 
protettore migliore di lui. È quindi giusto, naturale © 
possibile, che la sola Regina Vittoria, fra tutte le dan 
della Gran Bretagna, sia spogliata della prerogativ ‘ | 
avere l'appoggio di tanto illustre consorte ? 0 il co 
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di molti 
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W'addietro, 
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b' egli è occupato ag 
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e ai 70 anni. Sir Eq. 
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ato un capo esalta 
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, nell’ imperatore Ni. 
kan, di Tamerlano, 
ere nei nostri. posse. 
Kirghisi od i Cos 

come non. temiamo 
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ossibile che pen 
lere le ber 
Ma le sp 
Jghilterra. 






















ss 
sue 
ranze della 
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spada sapremo so- 
È dal far calcolo sul 
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lulsiasi altro, che sia 
ia s ben lungi. dol far 
ani, facciamo più 
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ci, che ln Russia po- 
sia grande 1 influen- 
lege dell indipendente 
‘usso sarà mai in gra 
rio, situato tra il lago 
picarsi sulle più difi- 
dalla parte opposta 
enti pianure dell’ In- 
a a dritta, troverà 
fanatico coraggio di 
por mente all 
il proprio esere 
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o diciamo che TI 

la Russia 

la massi 
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gennaio. parla ape 
date da molti gior- 
no, in primo luogo, 
iglio seereto. Ma il 
soli, che assistono al 
b membri di questo 
ali molti funzio! 
mbellano della 
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ritto d'un 

|el Consiglio pri 
olitica, che avevano 




















po 
i Gabinetto. In st 
alle udienze mini 
sia vero, fa d'uopo 
un Sovrano, che 
rlamento, sul quale 
‘caso di dover sep?” 
dovere scegliere 


































della prerogativa Ù 


orte? o il © 


mi de' mi 





Ma chi la fa? Il principale accusatore, che 
nell' Herald) M.P., non è per certo un m 
Parlamento. Perchè quel codardo ano 


arebbe più buono o più saggio, 


noi 









| 






osa di | 


fir conoscere il suo nome? Accuse anonime non so- | 


no accuse, Dee il Governo uffizialmente confutare 
chiacchiera di calunniatori inno 
Nel giorno 31, la nazione sederà 








ogni 


è effettivamente quel che significano quelle due lettere, 


merita. 
U. d'Aug.) 





oratore 0 l'altro gli darà la risposta, ch 
(6. 


Sir G. Greville scrive al Times riguardo le in- 


| ra 





vettive, scagliate contro il Principe Alberto, secondo le | 


quali il consorte di S. M. non potrebb' essere consi. | 

luramento. L' onore- 
tore della lettera, molto competente in si 
materie, rammenta che le lettere di naturalità del P; 





privato perchè non prestò 





glie 
vole 





cipe Alberto furono traseritte da quelle 
Principe Leopoldo, quando sposò la Pri 











accordate al 
pessa Carlot- 





ta, in virtà delle quali egli divenne consigliere privato 






inzione di lord 





il 19 luglio 1826, 
ford 
cipe Leopoldo, fa con 
come un nativo inglese. 
diritto d' essere consigliere privat 











derato per 








on, allora 
ncelliere. Il Principe Alberto, al pari del Prin- | 


L'obbiezione si ri- 


duce dunque al solo punto che il Principe non prestò 


giuramento è ma, a tenor della legge, i membri 
famiglia reale entrano nel Consiglio e 
giuramenti 


gliori dalla nascita. Quindi, stando a quest alt 











presenterebbe nulla d' illegale. 


Il Globe, al pari del Times, giudic 
contro il Principe Alberto, come 

ad una certa parte del giornalismo inglese. 

PORTOGALLO. 

Lisbona 9 gennaio. 

È un fatto provato che due b 


08 








on vi prestano 

per tal modo, i figli del Re sono consi 
auto 

l'ingerenza del Principe Alberto negli affari pubblic 





della | 


tà, | 
non 








le voci, sparse 
che fa vergogna 


che 


non è guari salparono da Oporto, avevano realmente lo 
scopo di o in 
nan interno 







negò d' esserne 


le parve confermare il fatto. L'abolizione di quel trafli- 
mpossibile. Si sono 







co co' mezzi in uso al pi 
veduti a Lisbona individui, © 
Brasile o per le coste d' Afri 
una colossale fortuna raccolta in poc 
1 ed il loro esempio è di stimolo alla 









PAESI BASSI 


Scrivono dall’ Aia all’ Iudépendance bely 
tunque il Governo neerlandese non abbia fi 





pi 
(G. Uf. di Mil.) 





l occasione di dichiararsi positivamente sul contegno di 
neutralità preso da’ due Stati scandinavi, però si preten- 


aderire 





alla 


sig] 
‘hiarazione della Svezia e della Danimarca. 


| testè fatta da un fogli 
quale aveva 


min 
al G 











, | de di scorgere le intenzioni del Governo nella risposta 
steriale all’ Handelsblad, 


‘erno dei Paesi Bassi d' 





< 1 Paesi Bassi, dice quel giornale, non hanno le 


stesse ragioni 


teressi, 













i bisog 





Ù che hanno quelle Potenze, di prendere la 
risoluzione, di cui si tratta. Un solo sguardo, gettato sul- 
la carta dell'Europa, basta per provare qu 

e la situazione de’ Pa 
0 da quelli della Scandinavia. 





Bassi differi- 
10 degli Stati 
ti, e riconosciuto 





‘e riguardarsi come posto in 
gni aggressione. 


« Una colleganza degli Stati neutrali di second'or- 


| dine sarebbe impo) 








ente € og a, perchè sarebbe un sintomo di 
vati ed irresponsabili ? | paura, e provocherebbe mali nuovi. Una dichiarazione 
Parlamento, Se M. P. | di neutralità, fatta senza provocazione alcuna, e cu 


nulla 


te quel che sigi ‘ giustificherebbe per parte de’ Paesi Bassi, non avrebbe 
sorga contro il Principe in lizza a visiera alzata. O un | nelle circostanze presenti quel carattere d’innocuità, che 





idelsblad le attril 





ce; 


contrasterebbe invece al- 


l' assicurazione, data solennemente nell’ ultimo discorso 
della Corona, che, cioè, il Governo vuole serbare una 





razioni e nuove comp) 
senso, în un altro dagli 
be forse un 


cui si n 












spedizione 





mir: 











alla festa della p 
licolo del Moniteur 








i. Dagli uni intesa in un 
altri, tale risoluzione produrreb- 
isultamento per diametro opposto a quello, | 
e nuocerebbe ai nostri rapporti d' amici» 
zia cogli altri Stati europei 


FRANCIA 
l'arigi20 gennaio. 








se affatto muto; ma tu 
usto alla partenza. 


assicura che, nell’ entrante febbi 
i 30,000 uomini, sotto il co- | 








ven, si parlava 


mbasciato- 





i asse? 





mando del generale Canrobert. Questa spedizione, come 


fa già asserito altre volte, 
esistono due porti. Il pi 
mata fr: 


Un corrispond 
serive da Parigi il 48 
prossima ne' giornali stranieri la partenza de’ ministri 
inglese e francese da Pietroburgo; il sig. di Kisseleff, 
ppresta a lasciar Parig 
Pari 
ntingenze producono, è universale; 
e in tutta lE 
dello stesso giorn 
« Dispacci decisivi. giunsero 
i | si dice, all'Ambasciata d'Austria; 

i mediatamente dal sig. 


dal cs 
Russi, 





| zione, che queste © 





a si 
rispon 








| lato perchè gli 
ca nel mar Nero. 


pio suo, 
presenti 








fa già senti 


ent 











giamo nel 
saputo che il sig. Drouyn di Lbuys disse ad un sena- 
tore questa mattina, 20, che il Governo francese era des 

















inte 

















arteggi 














a verso 
sarà occupato dall’ ar- 


ndo dall’ armata inglese. 








e tutti i 
1 agit 


» Un altro 
a stessa data, gli 
gi, secondo mi 
ja: il sig. di Hibmer 
di Kisselefl.» 


n= 












d'un giornale : « Ho testè 





miniragli avessero scortata la flotta tur- 





‘a spedito, 





per quanto si voc 








un ordine da Parigi per impedire quest’ atto, che sarà 
considerato certamente dalla Russia come un caso di 
guerra. Non si dice però se un simile contrordine sia 
stato spedito anche alla flotta inglese 


la Russia, 
russa non 
lisione, giacchè gli ammiragli russi hanno erdine di at- 
taccare i vascelli turchi, ovunque gl' incontrassero. Che 
cosa faranno in questo caso le flotte congiunte? » 


| te del conte Pegronnet, avvenuta in questi giorni. 
lasciò molti manoscritti, che un suo congiunto sta rac- 
cogliendo a Montferrand ( nella Gironda ), podere del de- 


| funto, per poi portarli a Frohsdorf. Peyronnet nacque 
a Bordesux nell’ anno 4 
| citava l'avvocatura, salò, durante i Cento giorni, la Du- 
chessa d’ Angouléme, sopra un naviglio britanno. Quale 
partigiano dichiarato dei Borboni, tenne sotto Decazes 








Jandia, ove | 





| attuale 


letto a deputato, si unì al partito Lebourdonnays, vale 
a 

ministro della giustizia, nel Gabinetto, e nel 4822 fu 
promosso, con Corbières e Villàle, alla dignità di conte. 
Poco prima della morte di Luigi XVIII, propugnò con 
successo il ripristinamento della censura. Quale guarda» 
sigi 
1828, ceduto il posto co 
entrò nel 4826 in quest'ultimo, e si debbono prin- 
cipalmente a’ suoi sforzi le ordinanze del 25 luglio 1830. 
Poi fuggì nel mezzodì della Francia, dove fu arrestato e 
tradotto coi suoi tre colleghi, Polignac, Chantelauze e 
Guernon-Ranvil 
dannò al carcere in vita. Com'è noto, gli ex-minist 
furono rinchiusi a Ham, dove più tardi fu tenuto pri- 





« Qui vi ha un’ estrema meraviglia sul contegno del- 
incchè si seppe con certezza che la flotta 
ra rientrata a Sebastopoli. Si teme una col- 








Nei 





isti si deplora moltissimo la mor- 
li 





i legi 








775. In quella città, dove eser- 


posto di presidente del Tribunale di Bourges. Là, e 





‘e all'estrema destra, entrò nell'anno 1824, quale 





Dopo avere, nel 


i, fece la legge sui sacril 
lle al Ministero Polignac, 








e, dinanzi la Corte dei pari, che lo con- 








gione anche Luigi Napoleone. Durante la prigionia, Pey- 
ronnet scrisse la sua opera Pensées d'un prisonnier 
ed una storia di Francia, in due parti. Nell' anno 4836, 
fu amnistiato da Lui 











In un articolo sulla legislazione francese, il Pays 
dà la statisti tutte le leggi e decreti, che si con- 
tengono nel Bollettino. Le leggi, i decreti, le ordinanze 
sorpassano il numero di 87,000, non comprendendo più 
di 30,000 decreti, che risguardano interessi privati. 
La prima Assemblea costituente entra, in tal con- 

















to di leggi e decreti, per. . -. . . 3402 
L'Assemblea legislativa, che venne dopo . 2078 
La Convenzione nazionale È 14,034 
Il Direttorio 3049 





Hi Consolato. . - . ...... 3846 

ng ETRE RO SS ACIDA 
La prima Ristorazione RE: 841 
1 Cento giorni ed il Governo provvisorio 3418 


613 
158 
3,137 


La seconda Risto 
Il Governo di laglio RA; 
La Repubblica del 4848. . , 





ione . 








Questa considerevole massa di leggi non ha, sog- 
ornale , il dere la 
uoi 477 volumi, ma racchiude in sè moltissi- 
me imperfezioni, Sarebbe però anzitutto mestieri che | 

i d abrogare esplicitamente 
tutte le leggi, che dai contrari decreti fossero implici- 












( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2A gennaio. 
Sì ripete ogni di chesi è ricevuta la risposta ne- 
gativa dell' Imperatore di Russia; ma la notizia non è 
ancora uffiziale. 
Si pretende che lo Czar, rispondendo alle Note 
della Francia e dell'Inghilterra, non farà nessuna di- 








chiarazione di guerra, e non richiamerà neppure i suoi 
ambasciatori da Parigi e da Londra. Ei vorrebbe, dice- 
, che l'iniziativa della dichiarazione di guerra venis- 





se dalla Francia e dall’ Inghilterra. Ei suppone che, non 
essendo dichiarata la guerra, le flotte congiunte della 
Francia e dell'Inghilterra non possano intraprender 
nulla contro la flotta russa, senza contravvenire a° 
ritti delle nazioni incivilite; e lo scopo dell’ Imperato- 
re Nicolò sarebbe di lasciare le due flotte in tale con- 
dizion delicata, e di cercar d' approfittarne, nel caso che 

iugnesse un conflitto. Se tale è, infatti, la tatti 
ca dell'Imperatore di Russia, essa non manca d' abi 
tà; ma la situazione è abbastanza chiaramente disegna- 
ta perchè gli ammiragli Hamelin e Dundas non prov 
no nessuna esitazione, nel caso che navi russe tentas- 
sero di rinnovare il disastro di Sinope. non deb- 
bono andar in traccia delle navi russe e venir es 
se a battaglia navale, finchè la guerra non è dichiara- 
ta; ma la lor missione consiste semplicemente nell’ im- 
pedire ogni nuova collisione tra le forze navali della 
Russia e della Turchia. Quanto alle Potenze germani. 
che, elle debbono essere pienamente tranquillate, a ri- 
guardo dei disegni e delle intenzioni della Francia e 
dell Inghilterra; e, sei loro ambasciatori chiesero spie- 
gazioni, alla prima notizia dell’ entrata delle flotte allea- 
te nel mar Nero, quelle spiegazioni, date a Vienna, 
parvero sodistacenti a' loro Governi. 

Il sig. Granier di Cassagnac pubblica stamane nel 
Constitutionnel un articolo, che mi sembra avere una 
grande importanza. Ei dichiara che il solo, il vero mez- 
zo d’ottenere una pace completa e sicura, è che tutta 
lE si per obbligare l' Imperatore di Rus- 
sia a rinunziare alle sue pretensioni. Ei vorrebbe che 
un trattato d'alleanza offensiva e difensiva fosse con- 
chiuso dalla Francia, dall'Inghilterra, 
dalla Prussia, affinchè i Gabinetti di Parigi 
dra potessero far assegnamento sopra un concorso € 







































































ero necessario. 
assai straordinaria era sparsa ie 
la Borsa. Si pretendeva che si trattasse di negoziare 
anglo-francese di 400 milioni, destinato alle 
spese della guerra, e che sarebbe 
a 78, dalle prime Case di banco di 
ghilterra. Confesso che l' esecuzione di tal progetto mi 
sembra affatto inammissibile. Oltre che sarebbe molto 
le vincere certe difficoltà pratiche, che risultereb- 
pel debito di ciascuno de' due 
si, non si vede gran fatto qual sarebbe il vantaggio 
dell’ Inghilterra nell’ unirsi alla Francia per fare u 
prestito a 78, quando i suoi consolidati sono ancora 
tassati al 92, ed ella potrebbe facilmente procacciarsi i 

capitali, di cui avesse bisogno, a 86 e 87. 

P. S. Te notizie di Londra si accordano in dire 
che lord Aberdeen sta per essere obbligato a_ ritirarsi, 

ima dell’ apertura del Parlamento. 
assicura che il progetto di dare un nuovo or- 

dinamento all artiglieria è differito. 

































tamente già abrogate. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





Eatrò, ieri, un 





VENEZIA 26 gennaio 1854. — 
trabaccolo , che si ritiene da Corfà, il 





Angelo , 


grosso 
capit. 


Mondaini, con granoglie ed olii; ma non si sa di preciso 


ò meno sostenu'o 





{l mercato. nelle granaglie si. most 
arquistuto granone viaggiante a |. 2: 
dincha 3 1 30. Altre vendite ancora ne. riso 
da 157.50 a 1.58. Oliì di Monopoli pronti ve 
d' 995, è di Bari a di 225. 









venne 





0. Frumento di Ber- 
» per Trieste 
nero pagati a 


Le valute d'oro più ricercate ; i napoleoni a |. 23.74; 


le Banconote erano r 
poche domande; !e 
iro l'anno, da 75 a 76‘/,. 











Corso delle carte dello 


‘zate ad 80 4/,, ricaddero a 79/1, con 
alliche pronte’ a 72, e per consegna en- | 


Slalo in Vienna il 21 gennaio 1854. 


PREZZO MEDIO. 





Obbligazioni dello Stato. . . . . al 5 
dette del 41853 con resti. 5 — 
dette del 1853. 4% 
dette del 1850 con resti. 4 — 


Prestito con lott. del 1831 per (. 100. 
Prestito con l.tt, del 1839 per f. 100. 
Azioni della Banca, per pezzo . > > +» + 
Azioni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per f 1000 
Azioni della nav. a vap. del Dan. anste., per f. 500 
Azioni del Lloyd austriaco in Trieste, per f. 500 

Corso dei cambi 





Amburgo, per 100 marchi Banco 
Atosterdam, per 400 tall. olamd. . » 
Augusta, per 100 fior. corr. o. . 0» 
Francoforte sul Meno, per 120 fior, 
val. della Germ. merid E 
Londra, per { lira sterlina. +» 
Marsiglia, per 300 franchi. + + * 
Nilano, per 300 lire austriache. + * 
Parigi, per 300 franchi . . . > 0* 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna. ) 


Vienna 21 genn 1854, ore 1 pom. 
La disposizione favi 
Borsa, prevalse, 
f.stò nell’aumento delle Azioni della 
nella fiacchezza delle divise e contanti. 














vole, nella’ quale si chiuse, 
alse anche oggi in generale, ed' arzi tutto si mani- 
sumento dele Azioni della Sirala ferrata del Nord e 






» 4254/, a 3 mesi 
»412.12— a 3 mesi 
447 — a 2 mesi 
122/, a 2 mesi 
147//1 a 2 mesi 


deri, la 


Le Metalliche 5 9/5, in seguito alle vendite, si depressero 


di 914/12 9A 
Le Azioni della Stra 
salirono sino a 227 ‘/, 
La divisa di Londra, ceduta sino a 12.11. 
L'oro offerto a 31. 





ferrata del Nord erano ricercate è 


Londra, 12.12; Parigi, 147 4/2; Amburgo, 93 Li Frar- 


toforte, 125Ì/ 








i Milano, 1231; Augusta, 1261.; Livorno, 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 
Arrivati da Milano i signori: Roquemartine Emilio, negor. 
di Parigi. — 00 Reggio: Ravà Marco, possid. — Levi Gia- 
como e Ravà Moisè, possidenti e negozianti. — Da Firenze > 
Kapnist Elena, vedova d'un consigliere collegi so. — Da 
Trieste: Grataloup Enrico, viagg. di comun. di Lione. — Modeoa 
Alessandro, negoz. e possid. di Reggio. 

Partiti per Trieste i signori: Chamberlain W. e Phelps 
Giorgio A., possidenti americani — Per Milano: Megevaud Fi- 
, neg:z. di Ginevra. — Tauzio Pietro Agricola, negoz 





















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti. 





Nel giorno 24 gennaio. -4 








incenza, fu Francesco, 
Bat {a Pellegrino, di 13, vilico.-— Suor Serna, al astolo 
ri Angela, d’ignoti. — Meneghin Antonio, fu Giuseppe, di 43. — 
Tuale N trai PE Lug 

Nel giorno 46 gennaio : Govaaga-Zambelli Luigia, di 24 
anni, civile. — Favero Anna, di Gin. Datt., di 2 anni e 10 
mesi. — Barozzi Ferdinando, di Giuseppe, di | anno e ‘/,. —- 
De Zanetti Gabriele, di Francesco, di 12 anni e 4 mesi 
Andreola Tommaso, fu Antonio, di 81, materassaio. — De Ven: 
tura Giacomo, di Gio. Batt, di 75 anti e ‘/,, fornaio. — 
Ricamo Teresa, di Rinaldo, di 2 anni. — Biscottin-Dorà Maria, 
fu Giuseppe, di 74. — Totale N. 8. 














ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 26 e 27, in S. Giovanni Evangelista 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
faite nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 










Ore. 
Barometro . 
Termometro 
Igrometto 
Anenom., direz. . . N N. N. N O. 
Atmosfera. Nubi sparse. | Sereno. | Sereno 
Età della luna: giorni 27 
Punti lunari: Quartale. I Pluviometro, linee: — 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 13 gennaio 1854: Capriles Samuele, fu Bene- 

d'anni 72, civi'e. — Tiosso-Catullo Anna, fu Domenico, 
, povera. — Sceriman co. Gio. Batt., fu co. Ruberto, di 73 
arni è ‘/,, possid-nte. — Paveggio Caterina, di Marcello, di 4 
anni. — Scutari Giovanni, fu Nicoletti 
Francesco, fu Vince.zo, di 42, domestico. — Veltor Amalia, di 
Domenico, di 1 anno ed 8 mesi. — Scrivani-Maelle Elena, detta 
Guerra, fa Autonio, di 60 ann 
Ferrunato, fu Bortalo, di 52, impiegato pre-so la Cassa rispar- 
seppe di Giuseppe, di Giovanni, di 1 anno 
e è mei. — Gobbini-Vettorelli Elisabetta, fu Domenico, di 82, 
domestica. — Da Pra Antoni, di Osvaldo, di 1 amo. — Ma- 
rini Giovanni, fu Serafico, di 43, muratore. — Vendramio Maria, 
fu Gaetano, di 77. — Favritio Antonio, fu Gaetano, di 56, 
facchino. — Totale N 15. 

Nel giorno 14 gennaio: Piazza-Da Nicz nob. Chiara, fu 
Francesco, d'anni 74, civile. — Bonzetti Teresi, di Antoni 
di t anno e 7 mesi. — Pi Gioseffa, fu Antonio, di 79, 
civile — Morzetti-Gortanut'i Elisabetta, fu Valentico, di 58, 
povera. — D'Ambrosi Lucia, fu Gio. Bat, di 92, civile. — 
Furlanetto Marco, fu Giuseppe, di 51, macellaio. — Tot. N. 6. 

Ne? giorno 15 gennaio: Valentini-Giacomi, d'anni 73, 
civile. — Palissan Andrea, fu Gio Bait, di 70. — Mingoni 
Agostino, di Antonio, di 27, cameriere. —- Bernardo Maria, fu 
Giovanni, di 92. — Cividin-Ongaro Maria, fu Luca, di 74, 
dumestica — Ombrelli Pietro, fu Gio. Batt., di 52, fabbrica 
tore di stufe. — Mazzucco Giacomo, fu Francesco, riv 
verato. — Berengo Earico, fu Lorenzo, di 68, povero. 
Bortoi Antonia, fu Domenico, di 77, ricoverata. — Bussolini. 
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Gi tarzoni Aeg la. fa N N; di 63 cucitrire — Warch'ori-Comin 


e 7 mesi, civile — Ghezzi | 











SPETTACOLI. — Giovedì 26 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Il Trovatore, del Verdi 
Ballo: Armilla, ovvero La cetra incantata, del coreografo A. 
Menticini. — Alle ore 8. — Quanto prima, si produrrà l'an 
nunziata opera Olello. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia , 

{condotta e diretta dall'artista Luigi Pezzana. — L'arvocato, 
ossia La difesa dell’ innocenza alla Corte d' assise — Alle 
ore 8 e4/,. 

TEATRO APOLLO. — Ernani, del Verdi — Alle ore 8 e ‘/,. 

TEATRO CAMPLOY AS SAMUELE — Penultima serata orien'ale 
dei coniugi prestigia'ori Bergheer, di Ansover. — AlleBe'/3. 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. — Quanto prima, un grande e 
straordinario spettacolo a benefizio dei coniugi Amato. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — Ma- 
rionette dirette d> Antonio Reccardiai. — Il diavolo condan- 
nato @ prender moglie. ( Replica.) = Indi, ballo nuovo. — 
Ale ore 6e4/;. 

NEL CASOTTO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI — Esercizi acro- 
batici, eseguiti dalla Compaguia Zanfretta. 











Domenica, 29 ccrrente, nel Testro Gallo a S. Benedetto, 
si esporrà l'annuoziata nuovissima produzione del sig Carlo 
Benvenuti, intitolata: Mastro Cosimo, fabbro fiorentino, e la 
qua famiglie, ossia Lo notte del A settembre. 


____t__—_—_ 
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Quale futuro redattore in capo del Journal des 
Débats, si nom 10 celebre 
tanto pei suoi seritti, che per le sue lezioni alla Sor- 
bona sulla letteratura francese. Egli è membro dell’ I- 
stituto, ed uno dei lustri letterati della Fran: 
sebbene le sue cognizioni sieno più superficiali che profon- 
de. Siccome egli è assoluto partigiano delle idee di Ber- 
tin, si ritiene che, nel caso ch' egli dovesse subentrare 
nel posto del defunto, il Journal des Débats conser- 
verebbe il suo attuale colore. È noto quanto siasi il 
Governo adoperato per guadagnarsi l'appoggio di que- 
sto influentissimo giornale ; i suoi sforzi furono vani : 
Journal des Dihats seppe sempre imporre col suo 
assoluto silenzio. Quando Napoleone I cambiò il Jour- 
nal des Débats nel Journal de l Empire, scrisse di 
proprio pugno al prefetto di polizia la lettera seguente : 
« Osservo che, in questo giornale, si pubblicano cose 
favorevoli ai Borboni, ma si tace su ciò, che potrebbe 
giovare all' attuale Governo ; non basta che i giornali non 
essi debbono parteggiare per noi. » 

( Corr. Ital.) 
































SVIZZERA 
Serivevano da Berna alla Gazzetta Ticinese , in 
data del 48 gennaio corrente : 
« Oggi è stato il terzo di di battaglia nel 
le sulla quistione dell’ Università e della Scuola 





nazio 





politecnica. La battaglia si è fatta calda assai, però sen- | 


za spargimento di sangue ( intendiamoci bene ), ed an 
che senza scene di escaudescenze personali © simili. 
Tutti presso a poco si trovano d' ace 
eminente utilità di dar mano, senza altri indugii, alla 












versità le opinioni sono divise. » 
Un dispaccio telegrafico del 23 annunzia che l' ; 





ta poi approvata a grande pluralità dal Consiglio nazio- 
nale. La sera del 21 gli studenti di Berna hanno dato una 
serenata ni deputati del Consiglio nazionale, che hanno 








pfermasi avere il Consiglio di Stato del Ticino 
pensato a negoziare direttamente coll’ Austria, ed aver- 
ne fatto relativa ricerca al Consiglio federale. Questo, 
però, risolutamente rifiutossi di ammettere trattative su 
questioni internazionali per altro mezzo, che per quello 
della Confederazione. Sembra che tale rifiuto, che nel 
Ticino ascrissero a colpa del commissario federale, ab- 
bia dato origine a qualche dimostrazione contro di esso, 
e, quel ch' è inconcepibile, ad opera dei nostri itulianis= 
simi,i quali nutrir sembrano la dolce credenza che la 
loro voce sarebbe ascoltata a Vienna più volentieri di 
quella delle nostre Autorità federali. un carteggi 
da Berna della Gazzetta Universale d' Augusta, in da- 
ta del 48 gennai 























IRMANIA 

Scrivesi da Francoforte essere colà generalmente 
diffusa la voce che, contemporaneamente all’ apertura del 
Parlamento d' Inghilterra, anche alla Dieta riunita la qui» 
stione orientale formerà il soggetto d' un rapporto pre- 
sidenziale. 





AMERICA 
Giunsero notizie da Nuova-York 
Il New-Fork-Herald di que 
Fu deciso a Washington di 


in dita del 3 
data annunzia 











terata da qualche ten 
designato il sig. Mor 


A Southampton si ebbero testè, col piroscafo po- 
atale delle Indie occidentali, notizie di Valparaiso 4.° di- 
cembre e di Callao 42 dicembre. Dal 
annunziato alcun fatto nuovo, Belzu era alla Paz colle 
sue truppe, e s' assicurava aver egli accettato la media 
zione del Chili nella sua vertenza col Perù. Cobi 
unico porto ma o della Bolivia, era sempre blocc 
dalla flotta peruviana. Il generale Echenique, presidente 
del Perù, era a Lima ed esitava a prendere il coman- 
do dell'esercito per procedere © 
do d'essere sbalzato dal Governo. II sig. Josè Manuel 
Tirado, antico segretario di Stato del Perù, dee recar- 
si agli Stati Uniti è 
Tutti gli av 
la Bassa California, sono confermati. E pirati si sono real- 
mente impadroniti della Paz, e fecero prigioniero il go- 
vernatore in attesa di rinforzi da San Francesco. 




































La Lady Eglinton recò a Liverpool notizie da 


Montevideo 2 dicembre e Rio-Janeiro 40 dic 
A Montevideo, il Ministero era: 
on avendo 





di 
ptuto andar d' 


sso alla metà di 
rdo coi 
ali Rivera e Ma- 
, unitamente a Flores e Frure, avevano sconfitto 
totalmente gl' insorti in tutto il paese ; si attendeva, fra 
breve termine, la loro completa sottomissione. ( Un di- 
di Liverpool, contenuto in altro foglio di Lon- 
dra, dice all'incontro che nell' interno il partito di Bian- 
armi contro il Governo, e s° impossessò del 
villaggio di Calonia, e che le Autorità dovette 
rarsi a Buenos-Ayres per la propria sì 
metropoli stessa furono espulsi 
gl'insorti , fra cui alcuni cittadini influenti. Ogn' indi- 
viduo abile alle armi doveva farsi inscrivere nella guar- 
dia nazionale. 

A Buenos-Ayres, lo stato degli affari era sodista- 
cente; il Governo aveva approvato la nuova tariffa, ch 
entrerà in vigore il 1.° gennaio. Molti dazii d' 
3 all'incontro, è aumentato il dazio 
d' estrazione per la maggior parte degli articoli d' 
tazione. Lettere private del 4 ° dicembre non mostrano 
troppa fiducia nella sicurezza e nell'esistenza del Go- 
verno, qualora non si opponga energicamente alle fazio» 
ni esistenti nelle Provincie. 

Dicesi che le vertenze tra il Paraguay e la Pro- 
vineia di Corrientes siano state composte pacificamente. 






































La proclamazione di Santanna a Presidente della 
Repubblica del Messico per dicci anni, non è ancora 
seguita formalmente ; ma è da ritenersi come sicura, 
venendo generalmente sottoscritta una petizione , colla 
quale si domanda che i poteri straordinarii, conferiti al 
Presidente della Repubblica, generale Santina, per un 

iano prorogati sinchè il medesimo lo crederà ne- 
s che, in caso di morte, 0 d’impedimento per una 
causa qualunque, morale © fisica, il generale Santanna 
designi, in un documento chiuso e suggellato, affidato al 
ministro di Stato, la persona, ch'egli giudicherà capace 
















e che, in considerazione de'suoi meriti e 
e non ostante il rifiuto, ch'egli 
potesse fare, sia investito del grado militare, ch' egli so- 
lo potrà ottenere in avvenire, di capitano-generale della 
Repubblica. 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 26 gennaio. 

Giunsero a Vienna notizie da 

16, le quali annanziano la risoluzi 
netto di non risguardare come un caso di ; 
i r 0 delle flotte unite 
to dalle due Po- 
e seritta sullo sco- 
Il corrie- 












1 mar 













| po e sull’i 





cennato. La mo- 
; che di nuovo sì manifesta in tale 
dell’ Imperatore di Russia, ci sembra pie- 
namente atta a ravvivare le speranze degli amici 
della pace. (Corr. austr. lit.) 
Vienna 24 gennaio. 

1 ambasciatore all’imperiale Corte di Pietroburgo, 
‘alentino Fsterhazy è partito alla volta di quella 
e. (Corr. Ital.) 


Regno di Sardegna. 











capi 


| © Si teme assai per la salute di uno dei figli del 
Re, S. A. il Duca di Chablais. 


| Silvio Pellico è gravemente ammalato; egh non 
conta più di 65 anni. 
| Impero Ottomano. 
Leggesi nell Osservatore Triestino: « Ci giun- 
i sero stamane, 25, per mare, ragguagli di Costantino- 
poli sino al 16 corr. Alla data delle ultime relazioni, il 
| grosso della flotta unita trovavasi a Sinope, e alcuni leg 
! erano a Trabisonda. Cinque fregate turche, scortate da 
legni fi © inglesi, sbarcarono a Trabisonda ed a 
Battum truppe © : e il giorno 45 erano di 
ritorno a Costantinopoli, avendo compiuto il viaggio sen- 
za molestia per parte dei Russi. Le nostre corrispon- 
denze da Bairut e da Damasco ( che pubblicheremo do- 
mani ) ci annunziano che la Persia ha rinunziato all'i- 
dea di dichiarare la guerra alla Turchia, a cagiore del 
malcontento,- che tale progetto avea destato nella popo- 
zione persiana. In seguito a ciò, gli ambasciatori di 
Turchia e d' Inghilterra ripresero le relazioni col 
verno di Teheran. 
| «L'Impartial contiene pa 
ti, intorno alle flotte, 
; nati dalle nostre corrispondenze. Fs 
prospetto, che dice esatto, delle forze russe nel mar 
Nero: quattro vascelli a 3 ponti, di 420 cannoni, uno 
de' quali vecchio e inservibile; undici vascelli di li 
da 80 ad 84: cinque fregate da 54 e due da 48; 
corvette da 36 e quattro da 24; due brick da 22, 
i dieci da 48, otto da 14, cinque da 42 e cinque da 6; 
tre scune da 42 e c da 405 un vaso 
da 84, inabile al serv 
da 24, pure nel porto, 
giornali ott 












































































ono a respinge 
levano stabilirsi. 





Russi, e anche dai Turcl 
sebbene vinci ccondo 1° Impartial, le notizie 
Asia sarebbero 
esercito, che operano da quella parte, avrebbero 
vuti rinforzi, e si disporrebbero a riprender l' offensiva, 
malgrado la stagione. 

«I redif ed i volontarii, fanti e cavalli, continua» 
no ad affluire a Costantinopoli. Ultimamente, vi giunse 
un bellissimo reggimento di ia, Den equipaggia 
to, proveniente da Angora, e fu passato în rassegna dal 


















di Abbas pascià alla causa del suo 
ice il Journal de Constai 
00 artiglieri, mandati da 














e non. tardi 

cito di Romelia è d' Ana! 

altre truppe aspe 
porto. 

« Lord Dudley Stuart 


» ad essere mandati 
Molti cannoni ed 
10 ad Alessandria i mezzi di tras- 








rivò il 13 a Costantino» 

dopo aver avuto 
oti turchi 

tantinople annunzia che sono 


Era (0. T) 







poli. 
un’ accoglienza mol: 
l Journal de € 
seguiti gravi disordini 














Leggesi in un carteggio 
in dota di C 


Osservatore Triestino, 
« Coll'ultimo va- 
pore postale francese, , arrivarono per gli 
ammiragli di quali si vuole. generalmente 
attribuire grande importanza. V'ha 
no sapere contener essi l'ordine d 
acque ottom: 
a più pronunziati turoofili, 
diatamente ne' suvi porti. Checchè s dispac 
fur un'ora e mezza dal loro arrivo, spediti 
agli ammiragli con apposito vapore. 
« Il grosso intanto delle flotte w 
tuttora, alla data delle ulti 


















imme- 














si trovava 
le, giunte l' altr’ ieri, 
che face- 
hanno noti- 







a di Battun, 













o al 9 corrente. Quel giorno due legni di avan- 
guardia giunsero in faccia a Trabisunda, ove poco ap- 
presso arrivarono gli altri dieci, ed entrati nel porto vi 


gettarono l' ncora. Non si sa peranche se e quando ne 
: solo è noto che fecero sbarco d' uomini e 


continuano i provvedimenti per riorganiz- 
mata d'Asia e fornirla di quanto è necessario. 
Il Governo ha noleggiato il vapore la Phoebé, coperto 
da bandiera inglese, per trasportare a Trabisonda 500 
soldati e 1500 i di farina. Parte domani per la 
medesima destinazione un vapore, degli 800 ar- 
tiglieri egiziani, detti Arabistaa, qui arrivati ultima 
mente, e da prima desti faranno: parte 

i stranieri, che furono 
ammessi al servigio, ben inteso dopo aver fatta profes- 
sione del maomettismo e preso un nome turco. Parti 
ranno anche tra breve le otto batterie d'artiglieria, che 
si trovano alla caserma del Gran Campo. Un legno mal- 
tese, con un carico di 14,000 chilò di carbon fossile 



















84 





olto favorevoli ai Turchi. I corpi d' | 


no negli ultimi giorni | 





le flotte unite, va ad essere rimorchiato di 
tn vapore infino a Sinope. Corre voce che Abdì pascià, 
ex generale in capo dell'esercito d'Asia, sospetto co- 
munemente di tradimento, e sorpreso ed arrestato, a 
quanto si dice, mentre fuggiva verso la Circassia, sua 
patria, colla cassa militare, sarà tradotto in Costantino- 
poli per essere sottoposto ad un giudizio. A quell'ar- 
Prata furono mandati sei milioni di piastre, e ve n'era 
veramente bisogno, essendovi de’ reggimenti, che non ri- 
tevono da 18 mesi il loro soldo. Goyon, che finora era 
stato tenuto lontano da ogni sersigio attivo, ed impedì 
fin anche di comandar le manovre, è stato eletto coi 
dante della cavalleria, con incarico di tutto organizzare 
i sopravvedere a tutto. » 
va "Dr certo che il generale Baraguayd Hilliers, am- 
basciatore di Francia, debba tra pochi giorni partire per 
andar a visitare i campi di Adrianopoli, Sofia e Sciumla.» 
In un altro carteggio dello stesso giornale si legg! 
« La maggior parte delle flotte unite è ancorata a Sinope. 
Prima di entrare in quel porto, l' ammiraglio inglese 
spedì il magnifico. piroscafo la Retribution ( che porta 
26 Pairhans da 92) a Sebastopoli, per reclamare due 
ingegneri inglesi, ed annunziare ufficialmente all’ Auto- 
rità russa l’entrata delle flotte nel mar Nero a fine di 
proteggere i porti e i trasporti ottomani ; anzi, non a- 
vendo compreso bene e tosto i segnali delle fortezze, 
il caso lo portò molto più innanzi, che non permettano 
i regolamenti di quel porto militare. Da Sinope poi gli 
gli spedirono a Trabisonda e a Battum i cinque 


per uso del 

















































am j 
piroscali ottomani, carichi di truppe € di munizioni, scor- 
tati da dodici fregate; le sbarcarono, e già ieri fecero 





ritorno qui gli anzidetti navigli turchi, senz’ aver sof- 
ferto inconveniente di sorta. 

« Qui regna grande attività commerciale, e grande 
tranquillità ; e ciò merita lode ed ammirazione. » 

PS. In questo momento apprendiamo che 
so della flotta russa si è concentrato sotto Anapa. 

(0. 1.) 
Principati Danubiani. 

Ul /anderer, nel suo fs serale del 23, con- 
tiene due corrispondenze, una da Bucarest del 42, e l' 
da Crajova del 43, nelle quali sono descritti det- 
tagliatamente i combattimenti, ch' ebbero luogo dal 6 
al 40 nella piccola Valacchia. Vi si trova la conferma 
che ambedue le parti belligeranti ebbero a soffrire per- 








gros 














dite considerevoli, e che i Russi ebbero la peggio. 
crives 


Allo stesso periodico 
del 14, fra le altre così 
guardia del corpo di Liders, composta di 
cosacchi, e protetta da scialuppe cannos 
scaîì, passò il Danubio, non lungi da Reni. 

« Vedorsi da alcuni giorni in qualche distanza dal 
nostro porto due grandi vele, che vanno incrociando in 
queste acque. Esse fanno parte probabilmente delle flot- 
te francese ed inglese, ed anzi sembrano navigli in- 
glesi. » 

L'Abendblatt della G. Uff. di Vienna, del 23, re- 
ca quanto segue : « Ci viene comunicato che il 18 corr. 
‘a 4500 uomini di truppa turca passarono il Danu- 
bio presso Turnu, sull’ Aluta. Essi respinsero un corpo 
di cosacchi, ivistanziato, e si ritirarono poscia, non sen- 
za aver commesso violenze e depre 

«Il terreno molle rende assai difficoltosi i movimenti 
di truppe con artiglieria. Truppe russe si 10 di- 
impetto Galacz, e, dopo aver appiccato il fuoco ad una 
| bottega da caffè, si ritirarono, senza aver trovato resi 
| stenza. Un tentativo di sbarco dei Turchi sul territo- 
rio valacco verso Braila fu respinto » (0. 7.) 

Spagna. 
| La Corrispondenza generale fa presi 
| prossima una specie di colpo di Stato per 
| la Costituzione della Spagna. ( Corr. Hal.) 
—_____ 
Dispacci telegrafici. 
Vienna 24 gennaio. 
| Silistria non è presa. Il quartier generale russo è 
| a Boleschti, presso Calafat. La Corrispondenza prus- 
siana contiene un articolo tranquillante; essa crede che 
| la Russia accetterà le proposizioni della Conferenza di 


da Odessa, in data 





iatori e 
e da piro 













































Vienna. (Y. sotto.) (0. 1.) 
| / ienna 26 gennaio 
| Obbligazioni metalliche al 509 90 5/45 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 426 — 
Londra, per una lira sterlina 42 44 


Berlino 24 gennaio. 

La Corrispondenza prussiana , d' ieri, c 

un articolo sulla perplessità attuale della Borsa; smen- 
| tisce le voci del ric 
Londra e da Parigi e d'una dichiarazione di guerra 
della Russia contro le Pot rittime: ed è in grado 
di assicurare che nulla autorizza alla supposizione che 
il Gabinetto di Pietroburgo sia per risguardare come caso 
di guerra l'ingresso delle flotte n 
respingere le proposte di concili 

















mar Nero, e per 
', trasmesse da Vien- 















na. Esservi anzi buon fondamento per credere che l'Im- 
peratore di Russia, per la sua relazione amichevole e 
confidenziale colle Potenze tedesche, non rifiuterà di a- 





vere equo riguardo alle rimostranze conciliative, 
di recente da Berlino e Vienna alla Corte russa. 
( Corr. austr. lit. ) 
4 Parigi 23 genn 
La rendita al 3 p.9/ sì apri a 68. Corso finale 

Quattro e 4/3 p.),, 96.75 — Tre p.0/, 68.25. 

Londra 23 gennaio. 
(Ore 3) Consolid., 3 p. ‘/o, 91 DA 





Pette 












Francoforte 23 gennaio. 
Metal austr., 5 p. +, 69.1/3; fora po 
60/4 — Cambiali su Vienna, 92 Ca 
Amsterdam 23 gennaio. 


Metalliche austr., 5 per "o, 615 
) lo 
%o 34 !/a. — Nuove, 79 — Vienna, 


sig eta re 


ARTICOLI COMUNICATI, 
Il cavaliere commendatore Silvestro 
to ricco, altrettanto pio, generoso e benefico, largi a soc 


corso dei poveri di S. Sotia la somma di austr. L. 3000 


; È 
(tel ) aggiungendo la rimarchevole parola per in- 


A questo nome va congiunto un altro, 
noto per opere filantropiche, il nob. sig. marchese An- 


Camerini, quan 





non meno 








tonio Maria de Piattis, il quale, i i 
) , pei poveri della sud- 
detta parrocchia, fece l’ offerta di austr. L, 1009 mil) 
Le benedizioni, colle quali ricevono i poveri que 


sta carità, e le laudi, onde l' onorano tutti i buoni, val= 





gano di sprone a quei facoltosi, ai quali il ciel‘, 
cesse di poter gustare, specialmente in quest’ any 
piacere purissimo e santo della beneficenza, ‘dp 
Padova il 24 gennaio 1854. 
Il Prerosito DI $. Sopy 








ATTI UFFIZIALI. 
N. 690. AVVISO. (4° pb 
Compiuta l'edizione in idioma tedesco anche del'13:/ 
scicolo della 2» Parte del Lessico postale topografico deli x 
narchia ausiriaca, si porta a pubblica conoscenza che 1 
1 RR. Uflicii delle Poste velle Pioviocie lombardo-vesete 4° 
fin d'ora abilitati a riceverne le commissioni al prerz,. ge 
pei precedenti fascicoli, di L. 1 . 2U ciascuno. Ù 
Dall'1 R. Direzione superiore delle Pos'e lomb-verta 
Verona, 20 gennaio 1854. 
Per l'1 i. Consigl. di Sez, Direlt. sup. delle Poste lomb.rengy 
Il primo Aggiunto, HvewER mp. 














——__ 
n.90. AVVISO DI CONCORSU. (1% puù 
Resi vacanti i posti di Ufficia(e saggiatore presso gii {x 





fiii filiali di garanzia in Cremona e Pavia, assistiti ipa. 
vamente dei soldo di fior. 600, colla classe X delle dite, y 
ne dichiara, col presente, aperto il concorso a tuito il 28 {i 
braio 1854. 

S' invitano, pertanto, gli aspiranti ai suddetti posti di &y 
pervenire, in tmpo utile, alla scrivente Direzione, col men 
delle Autorità, da cui dipendono, le proprie istanze, co 
della voluta tabella di servigio, compilata sul mudello prese 
dall'incliva Presideoza dell’ R. Prefettura lonibarda dele fa 
xe colla Circolare 22 settembre 1853 N. 3294-P., e degli 
tri documenti comprovanti le necessarie coguiziori (ecich 
contabilità, non serza dichiarare se siano vincolati in parente; 
od affinità cou altro degl'impiegati diperdeuti da questa Db 
rezione. 

Dall’ LR. Direzione della Zecca e rami witi, 

Milano, 15 geonsio 1854. 

L'I. R. Direttore, CANZANI 
—_t.————___m 
N. 2313; AVVISO D'ASTA. (1° putù) 

Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, oggi tesi 
per l'esecuzione dei lavori di ristauro radicale di una tray 
rovinosa di vecchia palafilta di sostegno alla sponda sinistra és 
Sile fra il Ponte dell’ Impossibile ed il Portello, 

‘Si avverte : 

Che, nel giorno 31 corrente, dalle ore 10 autimeridie 
alle ore 3 pomeridiane, avrà luogo un secondo esperimento { 
asta, sotto le condizioni porta dall Avviso precedente 14 d» 
cembre 1853 N. 23135-663. 

Dall'I. R. lutendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 10 gennaio 1854. 
LI. R. Intendente, CATTANEI 
L'I. R. Segretario, F. S. Gaiser 


AVVISI PRIVATI. 
CONSULAT DE SARDAIGNE A' VENSE, 
S. M. le Roi de Sardaigne ayant daigné con 
fier au soussigné la Régence de son Consulat è Ve 
nise, les sujets Sardes résidant ou de passage è 
Venise, sont prévenus que, jusqu'à nouvel ordre, la 
Chancellerie du Consulat de Sardaigne est transférée: 
à S. Marina, palazzo Chiarabba. 
Les passeporis nationaux et étrangers pour le 
Piémont devrout y étre visés. 
Venise, le 23 janvier 1854. 
Le Consul ginéral de France, Régent l 
Consulat de Sardaigue à Veniw. 
BARON DENOIS. 
e 
N. 3705 — Scaduti i contratti di durata delle 
dotte mediche sottoindicate, se ne apre il concorso 
per un nuovo trienuio, invitando gli aspiranti a pro- 
durre, entro il 28 febbraio p. v., le loro istanze 3 
questo protocollo, corredate della fede di nascita, cer- 
tificato di sudditanza austriaca, e diplomi 
Polesella, 4 gennaio 41854. 
Il R. Commissario, cnELTOFF. 


4.* Condotta medica nel Comune di Poleselli, 
avente approssimativamente N. 600 poveri da cu- 
rarsi gratuitamente. Annuo assegno austr. L11400 

2% Condotta medica nel Comune di Bosaro, 
avente approssimativamente N. 356 poveri da ci 
rarsi gratuitamente Annuo assegno austr. 
Condotta medica di Pontecchio, consorzi 
















































teriore, avente approssimativamente N. 577. poveri 
da curarsi gratuitamente. Annuo assegno L 644. 








Condotta medica nel Comune di Guar 
avente approssimativamente N. 498 poveri 
da curarsi gratuitamente. Annuo assegno austr. Li: 
re 1000. 

4* Condotta medico-chirurgica nel Comune di 

Gavello, avente approssimativamente N. 500 poveri 
da curarsi gratuitamente. Annuo asseguo austriachè 
L. 1000. 
94 Condotta medico=chirurgica nel Comune di 
Villanova Marchesana, avente  approssimativamente 
N. 192 poveri da curarsi gratuitamente, Annuo asse- 
guo austr. L. 1224. 


IN $ ORE 


._ Ill sottoscritto garantisce di far trasmutare, me- 
diante il suo nuovo metodo, tanto rinomato a Vien- 
na ed a Trieste, qualunque scrittura italiana © te 
desca, pessima e poco intelligibile, senza riguardo ® 


Sesso ed età, in un bel carattere corsivo di cuce 
leria e mercantile. 


Attestati di ulli 




















A 3 li superiori, d'Il. RR. im- 
piegati, e prove calligrafiche di molti scolari e 500" 
lare, sono ostensibili ne la sua abitazione, all Alber- 
go della LUNA 3% piano, N. 48, dalle ore 12 alle 
2, e dalle 7 alle è della sera. Avverte inoltre chè 
può, per comodo dei signori concorrenti, trasferirsi 
a dar lezioni anche in case particolari. 
THOMAN 
Calligrafo di Vienn 


PASTIGLIE 
DI LAURO CERASO 


ottime contro i raffreddori di petto, ec. ec 
preparate particolare metodo 
alla Farmacia DE-FAV ERI; 
alla TESTA D'ORO, in Treviso. 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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N 12342 








Si rende 
che  mencato 
Passera di 
tore; qui dom 
mento degl’ob 
benti per la 
col Decreto 
n. 6897, in 
nutasi: sopra 

mzione dei 
mi di Vicen 
della Parroce! 
dite della € 
Perrocobiale 
S. Filippo Ne 
gnorate Ann 
ed Angelica 
fi ed eredi 
Roncaro, ed 
della suddetta 
gione chiesta, 
sto. Tribunali 
creto assentit 
tiva procedar 
dal par 438 
tutte spese e 
to Pa 
luogo din 
sione nel sol 
Aula del Tri 
giorno 23 fel 
9 di mattina, 
incavto per | 
descritto utili 
28 aprile 184 
tale di a. 1. 7] 
dente al pag 




























































































































inferiore a qu 
cata stin 
pagamento pri 
subastente cd 














II, Oltre 
bligo l' acqui 
alli 
muo livello di 



















pendenza del 
cembre 1728 
esso. canone 
41 maggio, 
bero ed es 
LE) 
rao dell’ dl 
avanti, ed inl 
HI. Sia 
pagamento di 
stabile di cui 
tà pel com 
rota immedi 
al giorno del 
IV. Gell 
accordata al 
dieazione de 
domini 
le god 
otten 
no 11 maggi 
libera medi 








































































conseguenti, 
delibera ed’ 















Vicenza, red 
Cornoleo, mi 
no. 580, 51 
©. 1847, conj 
con Rosa Gi 
in parte; 
Marebioretto, 
ta Giacomell 
te colla 
di Cornoleo, 
con Lorenzo] 



































pi quali il ciel 
te in quest an 
neficenza. 





cone 
nno, il 


o pi S. Soru, 


ALI 


(1° pubb 
esco anche del'135) 
Ve topograhico detta È 





Conoscenza che tuti 
le lombardo-venete 

"ele $on 
issioni al prezz 

*, Come 
scuro. n 
È Poste lomb-venete 


Melle Poste lombey 
“ale. Venete, 


RSU. (4° pubò) 

ggiatore presso gli Y. 
Via, assistiti. rispetgo 
lasse X delle diete eg 
brso a tutto il 28 fa 








i suddetti posti di fr 
Direzione, col mezzy 
corredata 









rami uniti, 
zan 

(1 pubb) 
d'asta, oggi teoutosi, 
radicale di una trattà 
lla sponda sinistra del 
Portello, 
ore 10 autimeridiane 


econdo esperimento 
iso. precedente 14 din 


lie finanze, 


Puri 
rio, F. S. Gaisser 


ATI. 

A' VENSE, 
yant daigné con- 
pon Consulat à Ve. 
vu de passage i 
fi nouvel ordre, |: 
Igne est transférée 





trangers pour le 


Prauce, Rigent le 
ligue @ Venise 


$N0I8, 


du a delle Con- 
il concorso 
piranti a pro 
le loro istanze a 
bde di nascita, cer- 
iplomi 


LTOFF 
une di Polese 





0 poveri da cu- 
1400. 


o austr. L 


une di Bo 








ho austr, L. 460. 
sorziata coll'uu- 
le N. 577 poveri 
ssegno Li 644. 
nune di Guarda- 
Le N. 498 poveri 
Issegno austr. Li- 


nel Comune di 
le N. 500 pov 
seguo austriache 





‘a nel Comune di 
prossimativamente 
inte. Annuo 






trasmutare, me- 
binomato a Vien- 
ra italiana e te- 
Senza riguardo a 
lorsivo di cancel: 





, d'IlL RR. ine 
Li scolari e sco” 
zione, all Alber- 
alle ore 42 alle 
rie inoltre che 
rreuti, trasferirsi 
lari. 





a. 


NE 
RASO 


petto, ec. ec 
metodo 
VERI 


in Treviso. 








Giovedì 26 Gennaio. 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA URFIZIALE DI VENEZIA 


— steso cosce -— 


Auno 185%, — N. 12. 





43 pubbl® 





Conselve 
reode pubblicamente noto , che 
con Deceeto 10 corrente n. 156, || 
dell'I. B. Tribunale Prov. in 
mne interdetto per ma 
pi Bissacco vi 
dova Bollettin di Terrusso, è che 
le fu deputato in curatore il di 
ki cognato Pietro Bollettim di 
detto Comune. 

Dall'I. BR. Pretura in Con- 
selve, } 














Li 20 gennaio 1854 
L'I R. Pretore 

6. Casoim. 
Morbistto, Cancelli ta, 





N. 12342 12 pubbl* 


Eprrro. 
Si rende a comune notizia, 
mencato 
di 


avei.do Anton 








tore, qui d»mici 


mento dagl'obblighi a lui incum- 
tagli 


beoti per la delibera pi 
col Decreto 26 febbi 
n. 6897, in seguito all'asta te 
nutasi sopra istanza. delle Con- || 
gregezione dei RR. Padri Filippi- || 
di di Vicenza; quale investita 

della Parrocchialità, e delle ren- 

dite della ‘Chiesa. e Bencfizio 

Parrocchiale di S. Marcello in 

$. Filippo Neri, contro le oppi- 

guorate Ans Bon aro-Moddon, 

ed Angelica Roncaro Dal Pesce, 

figli ed eredi del fu Giuseppe 

Roncaro, ed essendosi da parte 
della suddetta instante Congre 
sione chieste, e da parte di qu 
sto Tribunale con odierno De- 

creto assentita l'ulteriore esecu- |l 
tiva procedura giusta il disposto 

dal par 438 del Giud. Reg., a 

tatte spe pericolo, del pre 
nominato Passera, avrà quindi 

luogo dinanzi apposita Commis- 

sione nel solito lacale presso |’ | 
Aole del Tribunale stesso, e nel 

giorno 23 febbraio p. v. alle ore 
9 di mattina, uo nuovo ed unico 

incavto per la vendita dell'in! 
descritto utile d>minio, che nel 

28 aprile 1846, dedotto il copi- 

tale di a. |. 729: 60, corrispon- 

dente al pagabile annuo canone 

livellario fu giudizia!mente  sti- 

mato del risultato netto valure 

di », |. 1246: 40, sotto |’ osser- 

vanza delle seguenti 

Condizioni. 

I. La vendita sarà fatta al 

r offerente anchs a prezzo 

inferiore a quello attribuito nella 

praticata stima, e verso pronto | 
pagamento presso la Commissione 
subastente con monete sonsni 

ragguaglio della vigente ta 
































ria. 

IL Oltre il prezzo avrà ob- 
bligo 1’ acquirente di scdd sfere || 
all’instante: Congregazione l'an- 





nuo livello di ducati 10 correnti, 
o” 





no a. |. 36:48, i@ rico; 
e del diretto dominio dello 
bile alla stessa spettinte a di 
pendenza dell’ istrumento 30 di- | 
cembre 1728 atti Pittarivi, diviso 
esso canone in due eguali rate 


















41 maggio, ed 11 novembre, li 
bero ed esente da qualunque 





no dell'ottenuto possesso in 
avanti, ed in perpetuo. 
HI. Similmente il 
mento dei pubblici pesi sullo 
di cui s° tratte, cominci 
rà nel compratore, colla prima 
rata 


ico del 











IV. Golia delibera sarà pure 
pratore |’ aggiu- 
‘a del subastato 
utile dominio, ma il possesso e 
materiale godimento s' iutenderà 
da lui ottenuto soltento nel gi.r 
no 11 maggio successivo alla de- 
libera medesima. 

V. Tatte le spese e tasse 
conseguenti, e posteriori alla detta 
delibera ed aggiudicazione sar 
no sostenute dal compratore. 

Descrizione dell'utile dominio 

Uti 




















dominio della casa in 





Vicenza, reciato interno, contrà 
no. 580, 58f, ed in mappa el 
N. 1347, conterminante 
con Rosa Giacomazzi 
in parte, ad in 
Matchioretto, a messodì con det- 
iacomello:Giacomazzi, ® Po- 
nente colla strada comune detta 
di Cornoleo, ed a tramontina 
con Lorenzo Menegatti, di 






Cornoleo, marcata coi due civici | 














|| compa 


|l dei creditori, coll” 


immediatamente successiva . Ti 
al giorno dell'ottenuto. possesso. || merciale Maritt. 
li 


parte | je spese neces: 


iret- |, 





ione della suddetta in 
stante Congregazione, e censite 
nella mappa stabile al n. 989," 
per pert. 0:06, colla rendita 
estimale di | 65 : 52. 











I" Albo del Tribunale, e nei luo 
ghi soliti di questa R. Città, e 
mediente inserzione per tre volte 
nella Gozzetta Ufficiale di Ve- 
verie. 7 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tour 
Brugnolo, Cons, 
Nicoletti, Cons. 
Dall L R. Tribunsle Prov. ‘ 
di Vi enza, 
Li 7 gennaio 1854, 
D Fantuzzi, Dir 


12 pobbl.* 





I 
| 








al N 4223 
Epirro. 

Da parte dell'I. R. Ti | 

Commerciale Marittimo in Ve-!| 

nezia. il 














Il 
sono interesse. | 


Che da questo Tribunale è 


stato decretato |’ aprimento del |; 
| concorso sopra tutte le sostenze 


mobili ovunque poste e immobili 
che fossero eventualmente situate 


| dati a 







i te loro pretese con regolare pe 










delle merci contenut 
—Deputatosi l’avvoc to Bullo 
di Adria ia curatore di coloro 
che potessero vantare diritti so- 
pra delto deposito, vengono 











tizione, a trimebti ed essi verrà 


coltizzato l'attore al liero del 
deposito stesso. Avvertiti ch'è 
loro libero di fornire detto arvo. 
cato di regolare mandato, o di 
provredere, come riterraono del 
80, per il proprio loro interesse. 
Il Pretore 
Virroastt:. 
Dall’ I. R. Pretura di Loreo, 
Li 12 dicembre 1853. 
Ferroni, Cancellista. 














i al N. 35768. 
| EbITT). 
LI. R. Tribunale Prov. , 
Sezione ci 
noto; che ad istanza dell’ ammi- 
nistratore del concorso dell obe- 
rato Giuseppe Papette sig. Pie- 
tro Cestellan, nei g orni 8, e 22 
i marzo e 19 aprile prossii 
turi elle ore 12 meridiane nel 
solito luogo degl’ incanti di que- 


13 pubbl. 














nel Regno Lombardo Veneto di 
ragione di Gaetano Sandon fu 
Pietro. 

Perciò viene col presente | 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto oberato 
ad insinuarla sino al giorno 14 | 
marzo pv. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione , ‘pre- 
sentata a questo Tribunale in 
confronto dell'avro-ato D.r Pa 
lazzi, colla sostituzione dell’ altro 
avvocato D.r Rocca deputato cu- 
ratore della massa concorsuali 
dimostrando non solo la sussi- 
stenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in for 
za di cui egl'iotende di esse- 
re graduato nell’una o. nell 
se, € ciò tanto sicutamen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 

ia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinvati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso; in quanto 
la medesima venisse esaurita d 
gl’ insinuatisi creditori, e ciò 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tulti li 
creditori che nel presccennato | 
termine si saranno insinuati a | 
il giorno 15 marzo p. | 
venturo alle ore 10 antimeridis- 
ne dinanzi questo Tribunale, nel- | 
la Camera di Commissione, per | 
e all'elezione di un am 
tore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente nominato , | 
ed alla scelta della delegazione | 
rertenza che 
non comparsi s'avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei com 
€ non comparendo alcuno, 
mministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tri 
buna!e, a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei | 
nei pubbiici fogli. 

Il Presidente 
L 











































































LÌ 
i 
Veoezia, | 
Li 24 gennaio 1854. 
G. Lizier, D. 
N. 3894, 1 pubbl.® 
Enirro. 


Rec i, 
che, Marianno de Zancovich di 
Venezia produsse la peiizione 17 





pubblicamente. noto, ! 


sto Tribunale si ter 











spei 

menti d'asta degli stabili qui in 

calce descritti ed alle seguenti 
Condizioni. 

I. La subusta vi 
mata, ed avrà luogo in tre lotti. 

IL Nessuno potrà farsi 
blatore se non previo deposi 
del decimo della stima attribuite 
a ciascun lotto. 

III, 1 titoli di proprietà, di 
possesso, e di libertà potranno 
essere ispezionati presso la Csu 
celleria di questo Tribunale Se- 
zione civile prima dell'asta, 0 
presso la Commissione subastan- 
te, dopo aperto il protocollo d' 
asta. 

IV. La massa concorsui 
di Giuseppe Papette, nè gli all 
coint non garantiscono la 
proprietà nè il possesso degli sta- 
bili subastati uè si obbligano di 
prestare evizione nè difesa 

V. Per la 























gli stabili, gli oblatori vengono 
rimessi ali ispezione del proto 
collo di stima, con inventario del 





giorno 12 ottobre 1850, e suc- 


cessiva rettifica del 25 ottobre 
1851 prodotti all'I. R. Tribuna- 
le ‘oito i no. 35881 e 34934. 

VI. Gli stabili verranno de- 
liberati al maggior offerente, a 
prezzo maggiore della stima nei 
dus primi esperimenti, ed a qua 
lunque prezzo nel terzo esperi- 
mento. 

VII. Il prezzo di delibera 
verrà numerato slla Commissio- 
ne subastante 
all'atto della delibera in moneta 
d'oro, o d'argento al corso di 
tariffa, sotto comminatoria di per- 
dere diversamente_il fatto depo- 
sito. 

VIII. O'tre il prezzo di de- 
libera, che v to alla 
Commissione, il deliberatar:o pa 
gherà l'imposta di passaggio » 
dovrà esborsare nelle mani dell’ 
ammiuistratore Pietro Castellen 
| le spese tutte della. procedura 
fino alla delibera, e ciò verso sem- 
da unirsi al pro 
| tocollo di subasta, previo il ri- 
| spettivo pagamento. 
| —1X Seguito il versamento 
del prezzo, ed il pagamento delle 
spese specifica'e, e della tassa di 
È passaggio, il deliberatario verrà 
premunito del Decreto cefiuitivo 
delibera per il trasporto cen- 
| suario e pel pagamento, delle pub- 
































ottobre 1853 n 3894, in cou- 
fronto di Fortunato e Domenico | 
Pozzato di Ariano, la | 
squale e fratelli Borghi di Galle 








rate, Cesare Disna di Milano e ji seppe P 





1195, esistente in questa 


sl i 
el. 27 


Cas a forte e da lui fatto ni 





al ricupero 
del burchio denomivato Sant’ 
Acitonio diretto dal padron For- 


16 dicembre 1838 nel Canal di 
Loreo alla «località Retiiaella, e 






novembre 1839; per far.frobt ‘ 


|| i cointeressati 
tunato Pozzato e sommerso nel Ì bunsle _Gi 











ditte intestate. 

X La quota del prezzo. 
cavato in quanto spetta a G 
te rinvarra infrettento 
depositi, ed ip quan- 
ite: interessati, 
rilescista nella somma 
competenze, a senso 
reguo 12 agosto anno 
eretto dell'amministra 
Rione e delegazione del concorso 
Giuseppe Papette insieme a tuti 
| presentata al Te- 




















‘Gotrpi 








posto perpetuo silenzio e fs- ! 


rende | 








lentità, e deseri- | 
Î zione specificate, e dettagli.ta de- | 





immediatamente , È 









| bliche imposte a sollievo. delle | 






+ tante a Catterina Papette Pi 
che dovrà pure rimanere nei de. 
i i ai riguerdì del 
marchese Riccini. 
Segue la descrizione 
dei beni da subastarsi. 
Lotto L 
a) Casa in Parrocchia di S. 
Pietro di Castello in corte Co 
: lonna all’ anagrafico D. 1453 
1431. 











e colla cifra di | 160:08, sti- 
meta ia complessivo di |. 4919: 
20, 


Lotto IL 

L) Casa in Parrocchia di S. 

Pietro di Cestello in Campazzo 
| delle Erbe al civ. n. 415, ed a- 
1.404, nell’ attusl estimo ste 
bile sotto il n di mappa 3300, 
colla superficie di pert. met. 05, 
e colla cifra di |. 44 : 80, 
I 2372 :40. 

Lotto III 

Metà della bottega con ma- 
S. Pie 











ta 








no in Pi 





tro di Castello, via di 
all’anagrafico n, 1665, nell 





ini. 











sotto il n. di mappa 2820, coll 

| superficie di pert. 06, e colla ci 

‘ fra in complessivo di |. 70: 72, 
osservato che della prima metà 
appartiene al concorso Papette 
soltinto una quinta parte, le al- 
tre quattro parti sppartengono 
i frateli Popette, stunata io 
complesso a. |. 1,000. 

Il prese:te E litto 
pubblicato per tre volte conse- 
cutive di settimana iu settimana 
nei Fogli; d' Annunzii di questa 
Gazzetta Ufficiale, sed affi,so nei 
siti, e modi sol 

i Il Presidente 
f Maroni 








verrà 














Di 





Tribunsle Prov, 
Se 

} Li 19 dicembre 1853. 

Ferretii. 





\ N. 265. 24 pubbl* 
Epirto. 


LI. R. Pretura in Occhio 








© pel secondo esperimento d' 
i degli stebili del concorso di Pao 
lo Merlii di FPrassinelle, di cui 
| Bditto 31 ottobre 1853 n. 5135, 


inserito nei Fogli d'Annunzii della È 


è Gazzeita Ulfiziale di Venezia nn. 


148, 149 e 150 del p. p_enno, 


1853, vennero redeputati i giorni 
| di sabato 29 aprile e 13 maggio 
prossimi venturi ferme nel resto 
tutte le altre disposizioni dell' E 
dito suddetto. 

Il presente si sl 





i 


a que. 






Ufficiale di Vene: 


| Dal LOR. Pretura di Oc-; 

chicbell.», È 

L] Li 14 g-nosio 1854 hi 

Il R. Pretore Ì 

| Pasquarico. i 
| 33 pubbl.* 
! in S. Vito 








porti 


meggio p. v. ore 9 ant., segui. * 
sua residenza | 
ndita al mag ; 






gl'incenti per la 


gior offerente degl’ immobili sot- , 


! todescritti esecutati dalla ditta 
Pellegrino Padoa ad Antonio 
e Gio. Batt. del fu Francesco 
De Candido, e stimati giuste il 
relativo protocollo preseutato nel 
28 febbraio 1852 al n. 1122, del 
quale ne sarà libero ed ogni 











concorrente |’ i.pezione , come 
* pure di averne copia io Cancel 
leria, e ciò alle seguenti 
i Condizio1 
Î I I beni non ssrepno ven- 





duti a prezzo mivore della sti- 
, ma, e la vendita da fersi dovrà 
intendersi fatta a corpo, e non a 
misura, d'ogni siogolo immobile. 
} Il Ogui oblatore, tranne la 
ditta esecutante, dovra primi di 
' offrice depositare il decimo della 
* stima in valute d'oro, o d’ar-i 


: b) Casa in detta località ‘al 
\ n. 1432 anagrafico, amendue 
i comprese. nell’ attual estimo ste- 
bile sotto il n. di mappa 3404 colla 
superficie di pert, met, — .16, 


tual estimo stabile compresa, di 

> cui l' ultra metà è di proprietà 

Mandich Pietro q.w Giovanni, 
1] 





te | 








: Seguono i be 
fra i confini come uella stima , fi 


za, in 





! pert. 
a pubblica notizia che nei ! 
giorni 16 marzo, 20 aprile e 29 | 





sul presso. 
III. L'acquirente dovrà en 
tro 14 giorni dalla delibera a; mi 





suo favore, depositare a sue 
spese l’intero prezzo, meno il 


decimo già depositato, nella Cas. © Terreno a. v. 


sa forte dell’ I. R. Tribunal 

Civile in Udine, in velute d'oro, 
o d'argento di libero corso, di 
giusto peso, ed a tariffo, e colla 








Gi 


t 


scorta del documento provente * 
il verificato deposito potrà do- 
in sua 





mandare |° aggiudicazione 
proprietà delli beni delibera! 
per ogni effetto di le; 

IV. Mancando l° acquirente 
al pagamento del prezzo entro 
detto termine di giorni 14, si 








Ì 


procederà a richiesta dell’ esecu- | 


tante ad una subasta, e si ven- 


deranno li beni a prezzo anche , 


Ja a tutto danno 
ss0 acquirente con 


inferiore alla si 
e pericolo di 








' soliti luoghi ed 


; scquirente ed altrimenti imputato mato |. 2663 : 40. 


N. 16 della perizie, N. 11. 
ja d'affitto con adiacenze in 

alli n 1266, 1267, di 
cent 7 112, stimata |. 580. 

N. 17 della perizia. N. 12. 
con gelsi detto 
Gravuzza in msppa al n. 556, 
di pert. 5: 75, sim 

N. 18 della pi 
Simile a. v. detto 

al o. 566, di pert. 
stimato a. |. 420 

N. 22 della perizia, N. 14. 
Simile a. v. in wwappa sl n. 723, 
di cent. 57, stimsto |. 30, 

N. 23 delle perizia, N, 15. 
Simile a. v. in mappa al n. 1389, 
di pert. 4:62, stimato }, 745. 

Valore di stima complessivo 
dei suddetti immobili custr. lire 
9643 : 04. 

Il presente verrà affisso nei 
inserito per tre 















un solo incanto, e perderà il, volte consecutive nella Gazzetta 
decimo depositato sul valore della * Ufficiale di Veuezia, 


il quele serà convertito in 
tutte le spese ese 
cutive anteriori e posteriori, ed 
il resto a deconto e pa 
dell'eventuale differenza che vi 
potesse essere, fra il prezzo of- 
feto del deliberatario decaduto 








ggio | 


ed il ricavabile dal nuovo in-® 


caoto. 

V. Ove si facesse acquirente 
la ditta esecutante sarà la stessi 
dispensata dal deposito anche 
del prezzo che sarà per offerire, 
sino concorrenza del suo 
credito capitele interessi e 
e sino alla distribuzione dell'in- 
tero prezzo mediante la gradua- 
toria in sua proprietà ; però sarà 
libero alla di 
chiedere l'aggiudicazione in sua 
proprietà dei beni, depositendo 
oltando la somma che superasse 
il proprio credito interessi e spese. 

















e 











al terzo. esp 


esecutante di‘ 


VI. Ogni debitore per pre-} 
‘ teriva, e Pietro Bertoldi fu An- 


diali arretrate storà a carico del 
l'acquirente ; così a carico del 
medesimo star dovri 
dell'asta, tassa di commisurazio- 
ne per trasmissione di proprietà, 
possesso, e trasporti al censo dei 
beni predetti. 

VII. Li beni si riterranno 
venduti con lutti i pesi inerenti 
di censi, prestazioni, servitù si 
reali che personali che vi potes- 
sero essere suli. stessi, e nello 
stato e grado in cui si troveran- 
vo al mome della delibera 
senza alcuna responsabilità del! 
ditta esecutante per errori 
ravvisassero d'intestazione censui 
ria, numeri di mappa e cifre 
censuarie, le di cui regolazioni 
e relative conseguenze «‘ovranno 
stare a tutto carico dell’ acqui- 
rente. 





























posti in S. Peolo 


giudiziale. 


no le spese” 


! lotti, 






N. 3 della perizia. N. 1. Pez- 





20 di terr detto Venchia- 
redo in mappa al n, 1343, di 
pert. 2: 10, stimato a. |. 220. 

N 6 della perizia. N. 2. Si- 
mile a. v. con gelsi detto Gsm- 





pati in mappa aili n. 1362, 1375, } 


1376, 1377, 1378, di pert. 27:; 


63, stimato e. |. 2019 :24. 
N. 7 della perizia. N. 3. Si- 


‘ mile a. v. con gelsi detto Pre- 
È sutta io mappa al n. 1379, di 


7:35, stimato | 807 : 50 





con gelsi detto Ven 
mappa al n. 1336, 
di pert 1:52, stimato I. 691. 
N. 9 della perizia N. 5. Fon- 
do di casa distrutta 








N. 10 della perizia, N. 6. Ca- 
sa d’ affitto con sdiaceuze in 





mappa el ; 
| n. 1182, di cent. 8, stimato |. 12. 7 


mappa al n, 840, di cent. 10, sti- > 


mata |. 300. 

N. 11 della perizia. N. 7. Fon- 
do un tempo orto, adesso cor- 
tile in meppa al n. 847, e stalla 


* con fenile e transito con.ortivo 


ia meppa al m 842, di cent. 44, 
stimato |. 600. 
N. 12 della peri 
. v. con 
do ia mappa al n 759, 
I 473. 








N. 14 della periz 


mile a. v. con gelsi in mappa sl decimo del 












R. Pretura di San 
Vito, 
Li 12 genuio 1854 
Il R. Cons. Pretore 
Banon De Bneciani. 


32 pubbl 








N. 4787 del 1852 
Epirro. 

Per parie di quest Imp. Reg 
Pretura in Valdagoo, si rende 
noto, che nel locale di sua re- 
sidenza , si terranno nei giorni 





giorno 10 marzo successivo sem- 
pre dalle ore © Ile 2 pom. 
pento di subasta 
dei beni qui sottodescritti ese- 
cutati ad istanza dell’ ora fu sig. 
Domenico Zavuso fu V lentino 
in pregiudizio di Margherita Zini 
fu Francesco tanto per sè, quen- 
to quel madre, e tutrice dei 
miuori, Francesco , Antovio, Cat- 








tonio di Recoaro, nonchè di Giu- 
ditta Bertoldi colle seguenti 
Condizioni. 

1 Gli immobili da subastar- 
si si venderanno in due separati 

primo ebbraccierà : a ) 

campi tre circa coltivi denominati 
Bertoldi contrà Bertoldi, e b) il 
campo e mezzo ci: ca boschivi detti 
Beccherechele , contra dei Zini, 
il secondo comprenderà la ca 
sita come sopra in contrà dei Z 




















i marcata el n. civ. 111. 


II. GI immobili da subastarsi 
non verranno nel primo e se- 
condo incspto deliberati a prezzo 
inferiore della stima, e nei terzo 
feriore in quanto basti 
meuto dei creditori in- 








III. Ogni offerente all'asta, 
tranne l'esecutente, dovrà veri- 
re 11 deposito del decimo della 
pa , il quele verra imputato 
in conto del prezzo nel caso che 
si rendesse deliberaterio, altri 
menti gli sarà tosto restituito. 

IV. Il deliberatario al chiv- 
dersi dell'asta d. p.gare in 
cento di prezzo sl procuratore 
dell'istante le spese di esecuzio- 
ne secondo specifica | quidate dal 
Giudice, e deot:o gli otto giorni 
gli arretrati d'imposte che vi fos- 
sero. 

V. Il possesso materiale e 
di fatto cominciera neli’ scquiren- 
te col giorno successivo a quello 
del'a delibera, e da tal giorno in 
poi sarà obbligato nl'a conserva- 
zione dela casa, e dei fondi fino 
sl defin: pagamento del prez- 
10. 























VI. Dal giorno del detto pos- 
sesso in poi staranno a peso del 
deliberatario totte le pubbliche 
imposte di quelunque natura ca- 
dente sul fondo rispettivamente 
deliberato. 

VII. Dallo stesso giorno in 
poi il deliberatario corrisponderà 





+ sul restante prezzo fino alla gra- 


duatoria l'interesse al 5 p. 0,0 
da depositarsi annualmente in 
Giudizio, trettenendosi il prezzo 
stesso, e ne sarà il pagatiento ia 
esito al riparto, ed a seconda del 
medesimo. 

VIN 





Tato il deposito del 
tima, quanto il pa- 





n. 1173, di peri. 3:32, stimato ' gamento degl'iuteressi e del prez- 


1. 282,40. 
A 45 della perizia. N. 10. 


il 117 settembre È gento di libero corso, di giusto, Fondo prativo detto Unione io 


1853 sotto il o. 29772, ed ecce-È peso ed a tariffe, il quale gli sa-" mappa ai n. 897 porzione, e 


zione sultanto della quota spet- 


fà restituito, ove Don restasse 


458 112, di pert. 133:17, sti. 





20 dovranno essere fatti con mo- 
pete d'oro, e d' argento di giu- 
ito peso e valore ammesso dai 
Sovrana tariffa, ed al corso della 
medesimo, e non altrimenti. 




















III, Il possesso di dirj 


i i, levante i num. di 
tesine di fatto si trasfondono ni! 
ù 













xd + Una casa composta di due N. 14455. 34 pubbl® duazione , sotto cri = MEI pa 373, 874, a messodì 

terrà il definitivo decreto di ag-' stanze coperta a coppi con cor Epirro. essere escluso dalla sost seni ta DEE IE » poneote i n. 368,  quirente col di della delibu 

giud'cazione “dell immobile deli- ticella di Chiuppano Sì rende a tutti noto, che nessi ee cor DOTI aTO, e' tratabibana Rio. della | dle saranno a suo carica 4 
ae Motache del pressò 





#0. ter spese, e tuti gli agerayj 
1 070, | imposte ‘cadenti sui fondo Dre 
di decima, quartese, 01° 








entrà Riale, al ‘o, 44 del'a meppa il competente Tribunale Pr dell si 
della superficie di |. 0: 4, Îiogo con deliberazione 6 di- aggiungersi, in quante por fe Vigan di compi 
di L 3:84, confi- | cembre corr. n. 12759, dichiarò to e cesa annessa, cor- 


berstogli ove non abbia esaurite 
condizioni tutte portate | 






















































o rend: 

X. Le spese della deliber mattina Elisabetta Segella, $ interdetto per mania pellagrosa e Rete n pert. cons, 22 :69, | sionatico, se e come il (onde ASSOCIAZIO! 
aggiudio © voltura censua- ' mezzodì Tagliapietra Francesco, { Pietro Tonin fu Autonio d’ Iso- competesse ci sbap poss ‘di mappa 452, 453, 454; || fosse soggetto, salve lara Per le Pro 
ria staranno a peso esclusivo del sera Artuso Frencesco ; setten: fila di Malo; e che questa Preto- nuto diritto di proprietà, di 31 29° .16, della rendita di lire || sione aèfini della Sf Fuori dell 
siffde Jonio: oe sli ae alal SA fre gag» 265": 02. La corrispondenza delle || del fondo, che si aliena don per let 





aterio. IA 


ll onere, ed onore ‘senza 





fi quest ultimo caso sarebbe te- 










rispettivo di i 
XI. Mencando ogni delibe. | Un cito della superficie di fl lui fratello Giuseppe. È È VEST a dii cempi'6:: sì 

0 ache in parto » qualuo"{ pertiche O: 40, Mela mado el Locchè si sfige all'Albo nuto. di page alle mate [oa î pre degli Roposi 4; || dell esecutante, dopo pa 
dizioni determinate | |. 2 :78, in detta Comune e con- f del Tribunale e Pretura, nei proprio debito. care roi 108O gi Sono, è levante || mento delle condizioni atene 
dall Editto. il fendo ssrà ven li trà confinato a m>ttina Elisabet-fiuoghi d'uso in Città , e s' inse- si pat Re RIOTOI Dabblico, il mere Adria- 15. Dal deposito set, 


V esscutente si preleverà |, 
porto di tutte le spese eseey 
# tutta la delibera, jjrevia live 


ta Segalla, mezzodì la seguente fi risce per tre volte nella Gazzetta Lr ille delegazione dei cre tico, a mezzodì i n. di mappe 


duto a di esso rischio, a qusluo- |; sa 
ue pi N JU 
que prezzo ad un solo nuovo |, cssu, sera Artuso Francesco, tra. ci ar ere na ge ne dei cre 100) 422, 447, 448, a ponente 





















È 
reincento. | montana Tagliapietra saddetto. [ o 
Fondi da subestarsi. ' Altra casa di recerite co-? di Vicenza. role componimento , e. per de- [| la Laguna Mesttane gpregrera dazione giudiziale, e se 
Lotto I. li strazione composta di pisuo ter- Li 20 dicembre 1853. anda di i n di e dani sa ci pra ped nt LE il dei 
Campi 3 circe colti reno con due stanze; in piano | WicoteTTI. del (en pda Reni cazzi era suoni i 
nati Bertol fi contrà Barito! superiore altre 4 stenze, coperte È _ mi Fisse: hi NRE Id ls Lr 
finunte » mattina Michele Zolpo, lf a coppi, nov per anco censita, | N. 11738. 33 pubble ò tre Lara de 7 
È È iso. non comparenti Fabbricato allibreto al nam RE s CRUDO. Obblig, 






771 di mappa, per casa che si 
estende anche sopra il n. 303, 
è sopra perte del 140, di pert. 
0:02, colla rendita di |. 23:40, | 


- a sera Au'onio Bertoldo fa Ga- || confinate a mattina Elisabetta Se- || a 
spare, ed a seltentriene Antonio || galla, merzodì strada,isera Artu- | Si dichiera chiuso il con- aderenti al voto della. pluralità 


Pozza so Francesco, tramontana orto | corso dei creditori stato aperto 
1.2, uno, quarti due cir- || suddescritt», in detta Comune “| con Editto 26 settembre 1851 


VI. La mancanza dell'idea, 
{| pinento dei patti cagioneni 
subesta a spese del deliberatany 
















































































ca di terra bosc detta Bec- || contrà, e precisamente fa perte È' n. 8219, sulle sostanze di Ange- Z 
Chereche!e contrà dei Zini, confi- | della. superficie dell'orto ente | lo Vasoin di qui, il quale viene e corrispondente al civ. AS fan da cr 
na a mattina Michele Z detto. | perciò rimesso nel pieno eserci- . gazione dei creditori. % fra i confivi, e levante la piesisò ) .0.0, di te:reno pr SOMMARIO, 
mezzodì Antonio Bertoldo fu Ed il presente sarì inserito l' zio dei di tI Il presente sarà pubblicato || a mezzodì i "di mappa 240, [| le muggior parte serbo, scoglion, || Imperatore di N 
spero, è sera e settentrione Gio || per tre consecutive volte. nella |} Trato a pubblica ed affisso all’ Albo del Tribu- 303, a ponente il detto n. 140, || cespugliato; ed il rimanente, ner Nero ea) 
Batt. Zivi e Giovanni Zini. Gaszetta Uffiziole di Venezia, ed ' noti pale, e nei luoghi soliti di questa | a tramontens i n. 308, 309, del [| ratorio vacuo, e. pascolo, siti | 77 NUEE dI pe 
Lotto IL affsso alla Casa pretoriale, in || LB. Pretura di Thiene, ‘ Città, nonchè ‘inserito per tre || va'ore di |. 914: 80. . i in Comune di Monte di Mis | firimento — R 
Una casa coperta a coppi di |f pi Thiene, ed a Zugli-no. {' Li 28 dicembre 1853. volte nella Gazzetta Ufficiale di Casetta terreva in tam nella contrada Cazzola 0 Se — K, delle D. S.: *! 
due piani con varie stanze, e R.Pi il Piccimari, Pretore Venezia. del Perno al 0. 316 di mappa, ficeusiti mella msppa protvisora zione della diploi 
granaio sopra, contrà Zinì mar- Artelli, Cane DI Il Cons. Aul. Pr allibrata qual locale terreno, su ff ai nn. 5593, 8599, 5600, 560, Ottomano; disord 
sl civ. n. 111, confinante a I BR Consig. Pretore = ì Tounx cui si estende il num. 142, di || 5603 5604, 5605, fra i confini al perchieria della 
mattina , e settentrione strada Picomsara. | N. 18512 3 pubbl È Bosio, Cons. pet. 0:03, con'la rendita di Î vante strada comune, a memo SS” 
comnue, a mezzodi G etano Gai Gaspare Tall Epirto. i Nicoletti, Cons. 1. 4132, corrispondente ai civ. [l di beni comupali, a ponente Pi. | cia. Mil siro 
bin, ed a sera Pietro Zini. _ — L'1. R. Tribunale Prov. di Dell'L_R. Tribunale Prov. || n 8, 9, l'a i cosfini, levante fl to Giacomo, a tramontane den | ste unite. Fas 
Tui i suddesentti. fondi Y N. 97 3.* pubbl* | Vicerza porta a comune notizi di Vicenza, il n. 317 di meppa, mezzodi il || Preto, e Sella Francesco fu Do nansi a Ca'afat. 
sono censiti in mappa censuaria l'che con odierao Decreto pari } Li 13 ge 1854. detto Campielio, ponevte la calle } menico, del valorerdi a. L 230.4 terra; la Regmo 
n È numere venne dichiarato inbe- Fantuzzi, D. de! Forno, tramontena il n. 144, C- 4.1.0. di terreno an Pani. (pero 
ollverein 





provvisoria si un. 6590, 6622, 
del valore di ì. 244. torio vacuo situato. nella dey 













te, inglese. Pietro lil 





6614. ‘0 notifica col presente B-| cille Alberto Brutto del fu $ 
Comune! e Contrà censito cela 





Diretto dominio sopra casa 
































































































Ed il presen'e sarà affisso ssente Giuseppe Valsè ‘ di Pojinella Comune di Bressan. ' N. 36066 a o- 34 pubbl. Fuga 
nei soliti luoghi ci questo Co A. Mactnolli com- È vido, e come tale interdetto della Epirto. al n. 12, ed io mappa alli moppa provvisoria sal u. 172, | drisio La stimp 
mune, ed in quelo di Recoaro, ie di Trieste ba presea- È amministrazione delle proprie so- Pa porte di questo I n. 317, che importa l’annuo cs- | confinato a levante, e tramouu | ca; dichiurazione 
nonchè inserito per tre volte nel ] tato dinanzi questo Tribunale , staure, essendogli stato dato a ' Tribunale Prov, sopra istanza di ll none di 1. 6, depurate del V| na da (Francesco fu Domeng rali agli Stati 
Foglio d'Anvunzii dela Gezzette ff nel 9 novembre p_p. sotto il 0. ? a curatore Giuseppe P»jusco di ' Andrea Baso, si notifica a chi- di L 120, _|S @ mezzodì e ponente di delta» Missione, G 
Ufficiale di Venezia. 7724, contro di esso Giuseppe È Torri di Quartesolo. | unque credesse aspira sa in corte S. Giorgio Î| beni deila ragione, situati iu o, Atti Ufizili. Avv 

Deli 1. R. Pretura di Val- f Vale vi pra per precetto di 11 Cous. Aul Presideote | quisto degl’ immobili in valce de- al n. 783 di mappa, di |l mune di Nova!e del valore dia 
dagno, paganiento entro giorni | della { Tounwea. Îl scritti, oppiguorati a danno di I. 200120. IM 

Li 18 ottebre 1853. somma di 1, 1765 . 70 cegl'inte-* Borgo, Cons. È Domenico Peuinetti, la loro ven- | C. 0.3.0. Prato con du 
LL R. Consig. Pretore resi del 6 p.0j0 del gioino 3L È Bosio, Cons. ll dita, che seguirà all’ Aula Ver calle della fl pomari, e diversi pioppi situa 
Bosoui. ottobre enuo passeto e con LÌ Dall'I B Tribunale Prov. bale del suidetto Tribunale nel [| Madonne, mezzodì streda pub- || nella stessa! Comune, e contnà 
——— 8.99 di spese e- f di Vicenza, i giorno 22 ventidue febbraio p. [| blica, ponente strada, e tramon- || censito nella mappa  ptovusora 
N 222. 33 pubbl.* fl stinzione della Cambizle 18 lug 4 | Li 16 dicembre 1853. liv. alle ore 12 meridiene , al {tana orteglia n 384, del valore |{ al n. 1741, fraili confini « len 
Epirrro. 1853, e che per non essere noto Favtuzzi. esperimento, a df | 1267 : 40, tele tramontana Giuseppe fu Gio 
LÒ Lu Bs (Pretore ino Thiene lil lovgo: di sus dimora .gli venne È ein tima, sotto le Terreno ed ortaglio aderen- Îl vanni Stefeni, a mestodì sin Il Minist 
bb'icamente no'o , ch- ff deputato a di lui pericolo, e spe- H N 8495. 34 pubbl È seguenti, che potrenuo || te alla suddescritta casa in wap- || a ponente Francesco fu Autoîn "consigliere d 
nei giorni 20 febbroiv, 6 marzo, fl se in curatore lav. di questo | Epirro. ‘ esaminarsi presso l' Ulticio di || pa el n. 384, per ortaglia classe [| Preto, del valoredi a.l. 450.u Fi Nivolet, in 
© 3 aprile prossimi venturi dalle Mi foro D.r Parenzo onde lo abbia È —L'I R. Pretura di Cone. } Spedizione unit:mente all'atto III, di pert. 0:96, colla rendita || Il presente Edi.to verra aly - Udine ; di cont 
ore 9 autim. alle 2 poro. avrà [la rappresentare in questa pen- È glieno rende pubblicamente noto, tai stima, e certificati ipotecarii. {di |. 6:62, tra i cntivi, levaute [| so a quest' Albo Pretorio, nonche bunale provini 
luogo nella propria residenza ed || denza. È come con Decreto 9 corr. num. Condizioni. calle della Aadonna, mezzodì D. la quello dell'I R. Pretura wo UIEI Draghi:i 
a meno di apposita Commissio- Viene quindi eccit:to esso ' 10857, dell I. R Tribuna'e Pro I. La subasta degl’ immobili || 773, celle e n, 334, ponente w. || Veldagno, e nei soliti luoghi d 
ne, il triplive esperimento da | Giuseppe Valsè a comparire iu | in Treviso sia stata interdetta ad f seguirà pei tre lotti qui sottode- | 780, tramon'ana Hio delle Mo- || questa Comune, nonchè di quel 
sta per la vendita «I migliore Y tempo personalmente , ov-È Augus'a Francesconi fu G. Batt. È scritti, coa avvertenza che tutie | nache del prezzo di 1. 912 di Monte di Malo; ed Pr rotti; finalmen 
Mureo de Mart 












Summa iotale |, 3458 ; 20. 
Lotto III, 

Vigna con ortaglia, e casa 

colouica ai num. di mappa 378, 

380, 419, 575, 442, di comples- 


per tte volte consecutive nel Pi * 
glio d' Annuozii della Gezzeti 
Ufticiale in: Vewe 
Dell’ LR. Pretura di Schis 

Li 4 gennaio 1854 


indizioni sotto f rero a far avere si deputato cu- È di qui la libera amministrazione @le srelle, oltre le 16 calcolate 
ni immobili i rutor necessarii documenti di È delle sue sostanze ia causa di ff nella stima, dichiarano nou 
calce descitti esecuisti ad istan- Dl difesa, od ‘a! istituire egli steso ' sus rilevato monomania tren. {comprese n:lla vendita, e potersi 
za di Antovio Segalla del fu Da- fun altro procuratore, ed a pren: { qui la, e come abbia essa Pretu- f quindi asportare dall'attuale pro 
niele di Chiappano, coll’ uvv; ‘Dir || dere quelle determivazioni ; che! in curatore della È prietario, e così non appartenervi 


offerente ed alle 
indiente dei 


vneante di prei 







































SLAARNER A AA NE SERIALI NANA ì ì 
MARR ii RO A A I Om A AIA 

















































































Bologna , a pregiudizio di Lui pù conformi slsuo wn- È i. $ hi frutti pende ti on indicet sive pert. 9:85, con la rendit » Sonsi, 
Farina fu Bortolo, possidente i || ieresse, altrimenti dovrà egli si. È Il. Ogni oblstore dovra MIS ALGA UR e n 
Zaglano tibuire a sè medesimo le co { orgliano, ; tare l' offerta. col. deposito in || corrispondenti a campi 2 : 2:42, gene 
Bomdizi seguenze dela sua inezione. Li 16 diceuwbre 1853, Commissario all'asta l'tia i coufii, a levaute il n. di ri 
I. GI immobili renderan Il Presidente fi p Pret 5) ì N. 7980. 38 pubbl' guess 
no in ua solo letto al miglior o li Segn Ù i PANI VI AGRARI A Marra, dere 
o in n solo lotto, sa mig i Ill. Il delberatorio  dorià Î| 348, 440, a ponente la Veneiu Quest 1: BR Pretura dels | nel nin 
offerto sii dato delle stime farti dro versare il preszo di delibera în ! Laguna, ed a tramonteua i n. fl a pubblica no aaa ia 5) 
se smmontente ad e. | ; , 34 pubbl, È effettivi pozzi da 20 h.ni all'atto [| 443, 445, ed il suo valore è di Laprinino ae do rn denza sari 
Mag ua ila EpitTo. della delibera stessa, computato || |. 2524 : 20. JPaoizdai bidelli 
"î Granmotdi si vesdovof di Rovigo, fre spp ar in rie , comp 2420. re cord fio nei Esolo nppetatre del dini sr sugar, n 
seno sona gorenzio da parte Li 12 genvoio 4853. | È novembre p. p. n. 21539, l'L B. UE. La'debbemmenigginà mo TL iepgMizgolti ia, Guesto CANA E ein i n 
del po prato Giorio, Dir. | Tribunale Prov iu Padova rende } sa slcuna responsabilità dell'ese- ll nella Comune di Mulamocco, beni coll’ avv. Paganini, Ti lara 
Il. Nes.ono, treno lese — —.. { noto, che + due esperimenti d’ (culnote, e resteranno 4 cari.o ll nonchè i paga renne aiar O sun 
cutante , potrà ” fasi oblatore || N. 98. i 3.tjpubbl. È asta dei beui del concorso dell' | dell'acquirente tutti i Sila ansie API dale 601 af atto E e Gliodero Prensr Aaa 
senza il’ previo deposito di un Epirro. l'oberata eredità del fu Michiele ff suno eccettuato , nezie. di Alleghe, erranno. luoge'@ MU o niden 
decimo del valore di stima; che IR. Tribunale Prov. in | Ve Mosca,saranno rispet- || fondi, tra + quest’ Ufficio pelli giorai 201 UN Nitti 
verrà restituito a chi nob si ren- || Rovigo not.fica col presente E- | tiv.menie tenuti” nei giorm 20 { apitrren 27 fabbroio, e 6 maro pro © Pell altro 
dera deliberati restando come | ito sente. G febbiaio e 6 marzo pros». vent, 8 V. Duri dalle norstvt@vgint) nio; 20685 HBÉ over: nriso. 
putato nel prerzo di delibera! a || che la uta A, in luego dei gioro: 21 gennaio libera. l'acquirente . dovrà È -|f gli esperitventi d'asta per Mo ST N 
favore del d-liberstario y od al- |i mercisote di ha presen- " «orreste e 4 febbuaio pross. vent, È all’ cn mi arie fred fatato) al nigi 
trimenti nel pieno soddisfarien- || tato dinanzi questo Tribunale nel È fivsati coll Bitto 22 novembre f spese giudiziali dl sstavza per I n) movente 1653. [{ferente e sgito le eondizioni 
to n senso del per. 438 del Giud. {| 7 nosembre p. p. sotto .l o. 7620, p. p. u. 21539, ferme nel resto Éoppignorazione fivo alla comma des tore > || guentiv dell'immobile qui spp 
‘E DV. La delibere ei gue pe. | CLIO! 30 Giuseppe, Vabi } ie condizioni porte dagli Bit f ione del sta inc» i pt n freni rei 
pui q1Vi Lo delibere nei un pri- | un'istanza per presetto di pagn- | 25 meggio 1653, n; 235161029 VI. L'acqurente non potrà ! N, 6. gno Condizioni. Pre api 
su a 0 ento giurni tre dalla som- | novembre p. p. 0. 21539. ottenere la definitiva aggiudica- ‘| E pubbl. I. Ogni offerente deposite eng rel 
prezzo superiore od eguale a pre di l, 1876, in estinzione della ‘ Si efigga come di metodo fi zione degl’ immubili senza docu- I è DITO. te decimo del iprezzo di stima ar guerra col 
quello di stima al terzo incanto | Catmbale 6 luglio 1853, co re- e si pubbih: per ire volte con- fmecture il versamento dell ite LA ateo ssTpRe notizia, l'eccezione dell'esecutente il que O"Ila presenze 
gl'immobili saraono delib-rati a l lativi ii.teressi del 6 per 010 del  secut Îla 6 d - | ehe y inelisiocole di. residenza, di tini 
Î ve vella Guzzetta Uficiale f to prezzo di delibera, e di aver ' questa I. R. Pretura di Schio ver. Ore gluo 




























qualunque prezzo | giorno del levato protesto 17 or-, di Ve: a ) i 
V. Il possesso comiucierà pel | tobie anto. decorso e con | | PT Presidente Meg niro 0 dei giorni 22, 28 0 29 f greduatoria ici 
mimica vacante delibera | 8 : 94 di spese del protesto sies || Gazconina Cosetta terrena le Bra- alle 2 «rs gres tira M. 1 beni seranco vent L'invio dl 
e dh quel gono sieranvo a suo | o) e che per now esere uoto i | "Dell B. Trbooale Prov. in È vure alata al n. 258 di map Oa e dl triplice esperimen [lin un solo lotto; 
f po- | luogo di sua diwora gli fu depu. | Pidova, Î pe, subalterno 1, per luogo ter: l scritti esecutiti da Ur ius na Nei ‘primi. esperimenti 
i 2a del sig. || nom seguirà delibera che 0 pr 


ste afflizgenti gli immobili suba- | tato a di lui pericolo e spese iu | 
curatore l'avv. Dir Parenzo on- || 

I Hi prezzo di delibera , | de lo abbia a rappresentare in 

salva l'imputazione del deposito, ' questa pendeuz 

Jarà versato entro 30 giorni dall’ Viene quindi evcitato esso 

mazione del Dicreto di deli. Giuseppe Valsè a comperire in 


reno di pert. 
rendita censuaria di 





eni D.r Pan zza possiden- 
1 |te di Valdaguo e dei siguori Lui- 
Rane " civ. num. 109, | gi Tretienero, e Sebestiaco Sam- 
PPC 5a a a gireda, 4 ij mertin Pieposti al Pio Istituto 
pnt agi i ne 244," di Cornedo atiori., ed a pregiu- 

celle Bravure, ed a i dizio di A:tonio Cazzola fu O.te- 





di stima, o superiore, e nel le! 
20 poi anche a prezzo inferiore 
semprechè rest;no coperti li cre 
ditori inseriti 

IV. li prezto idovrà pagtt' 
























gennaio 

















































































bera nel depositorio della R. Pre- | tempo” personalmente ; ovvero a Vicenza /rende_ noto, hi 
” ” ta Ù si 
| tuna:di: Phiene!fa prtzòrefilivi ‘for dercrel ‘depiiata empora i (odiecne delibazione ipori para gato È di pum. 243, «tqmala | vio di S. Lorenzo di Sonve reo aenag Bibo pallina I srsi già | 
popo Meme or poi nscassarii dcumenti di difesa, o viene aperto il concorso gene Altra sessetta. ierrono ‘sulla eoov. alle seguenti — î ioni Nero, 
Pie ar Da n ad iustituire egli stesso uD altro le dei creditori sulla sostanza f-fondementa Vaugeriola allbrata | Condizioni citt 
x rte istante le spese n n Ù ispirato serv La reno [be Rea ili Nach di Giuseppe al n 326 di mappe, subalt pesi, tales saranno venduti | pericolo del deliberi o n di 
porto istante le spese ‘emcutive | le determinazioni. che  repuser Tooiati fa Francesco di, Vicruta $ 1) per luogo terreno di petti ceca pe Ie st0o:do incsato, zuicho da''Beni/ Va 
” a piguoramento fino alla È pù conformi al.suo interesse, si- esistente nelie Provincie soggette " 0 :05, colle renditu i prezzo superiore, al lerzo ap- È gio Ag 
di delibere, che. verranuo. liqui: trimenti di li id ” getto j “ ceusunia di " che inferio 1. Csmpo in Alleghe 50 russa, ma dovr 
dal Giulice dietro semplice i | sè med otra egli attubute a _ali’l. B. Luogotenenza di Venezia, ‘8. |. 6:48, corrispondente ul ' giudizialment ® quello della stima Sil Cristo di calvee 7 con cigl — quillamente « 
stenza. grin Mo'osantgnametile pre cui peggio uel- |civ. n. 120, confiusta @ levante sisi Mente rilevata , quando (| verso «settentrione, coufua s n! Vicin 
VIL Staranvo a carico del sopra lì che vantassero der diritti in con- !} dal in. di mappe 326, a mezzodi "sinti. Le * creditori in- | tina comune sera ande! rò ni 
delibierstotir;; oltinialle. meecitive rape ar fronto di esso oberato ad insiaua- [| dalla: detta tondemenis, a poneute |... 11 Ogai Casera del'Nogro, è settentriot | fine estremo di 
| anche ogui altra spesa di ‘bolli, | C Mrisia: re le loro pretese «I suddetto | dalla strada, ed a iramoutova " tare la prop obbiatore dovrà cau: [strade per a. |, 486 : 60. il primo 
socie a FA Bre Td. curo i giorno 46 sprie del n-_324 "el depuno sure sito ci peas Li R. Pretore pa 
p. v. al confrouto Carlo | di a. L 399: 80. i lore i "i vas i 
\ "WII Il deliberaterio cotse- f Dall’. R. Fribupale Pros. Dr Balesfori, che venne rs pai Sr osi CL ANI marchazini;buto rent Rina ii Ri nonne 
ceneri Rigo È = | R Pre eazioni pel 
a FITTI AI e) lan) set ge 
stochè abbia: provato. .l'adempi- eso, derggarà lege nach ala 371 di mappa, si ' creditori utili dira Li 31 dicembre 1853. mezzi di sos 
iiiaidali iapirica camiinicni iorio, Dir. . Antonio, Dr Facchini in forma -Pait. —:0:0:10,.colla rendita “ tro notizia mente graduati die- L’I. B. Aggiuato va oltre al limi 
| Beni da subestarsi | di regolare libello, | dimostsao- | censuaria di:austr, O: 01ycot= { staio fa del riparto al delibe- Loria 
bj: “nani rrscaioni " | do la sussistanza delle pretese, ' rispondente ‘all’ area relativa allo [| intanto’ to a. corrispondere 
ppa ed il: diritto cella chiesta. gro- ‘ stabile demolito al civ. n. 418, "4.1 di Fiesse 6. per jo IR in 
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|a, Quarteae, o 
come il fo 
salva | 


CA 
Pea. 







I btclerera i 
spose esecuii 
bere, previa iligue 







fossero i delibeo 
decano. obbliga; 





cavsa all''aderm, 


patti cagionerà k 
del di 





0 , di terreno 
terbo, scogli 
il rimanente è 
e. pascolo, situato 
Monte: di -Malo 
Cazzola 0 Sella 
neppa provvisoria 
199; 5600, 5602, 
b5, fra i confini a le: 
MUNE, a mento, 
i, @ ponente Pre. 
tramontane detto 
Francesco fu Do 
pre'di a. 1.230 .00, 
di teereno ara 
ut o. nella dita 
otrà censito. cella 
otia val u.-1720, 
note; è tramonto: 
500. fu. Domenido 
dì e ponente da 





















































0. Prato com due 
sì | pioppi situato 
wune, e contrada 









Giuseppe fu Gio- 
la mezzodì strade, 
cesco [fu Antoni 
lre.di al. 450 ..00. 
dito verra alti 
Pretorio; nonchè 
1 R. Pretura ia 
ei soliti luoghi di 
nonchè di quella 
Melo, ed inserito 
lonsecutive mel!iPt- 
ii della. Gozzetta 
laezio. 
Pretura di Schio, 
1854: 


































3,8 pubbl 





vrTo. 
Pretura deduce 
sia, che in segui: 

























Iiranno luogo vin 
nelli gioroi. 20 @ 
6 marzo pt. 
ut, alle 2/poî, 
d'asta: per da 
le al miglior:of 
le eondizioni se- 
pobile qui sppiedi 













lerente depo! 
rezzo di stima '#d 
secutante ;il quale 
lo anche a tratte: 
stesso fino. alle 










saranno venduti 





rimi esperimenti 
che (a pret 
jore, e mel ter |i 
prezzo inferiore 
ino coperti fi ore: 










10 \dovrà pagarsi! 
jo eli’ etto «della 
ntro giorni otto 
stesse, \altrii 

seta a spose? 
|iberatario. 





































ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10. nest 
fee le Provino lire 56 all'anno, 27 al semestre, 3:50 al iste ooo" pente 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fuori 


per lettere, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; nominazioni. Come 1° 
Imperatore di Russia intese l'ingresso delle Notte unite nel 
mar Nero. Fatti del Danubio. Commissione speciale di soccorso. 
— Notizie dell'Impero : commento alla nuova procedura pen 
le. Seminarii pe' maestri. Soccorsi a Pisino. — Sia:o Pontifici 
ferimento. — R. di Sardegna; migrazione. Porto di Nizza — 
Ri delle D, S.; # Pr. D. Sebastiano. — Imp. Russo; dichiara- 
zione della diplomazia. Organizzazione dell'esercito. — Imp. 
Qtomano; disordini di Eraclea. Le flotte alleate a Sinope. So- 
perchieria della Retribution. Squadra turca a Batlum. Roraguay 
d' Hiliers. Mahmud pascià Commissario imperiale dell’ eser- 
cito. Fubbrica di cannoni. Spese colossali. Fedeltà d' Abbas pa- 
scià. Militi stranieri. La Persia. Istruzioni agli ammiragli delle 
folle unite. Falsità delle relazioni russe. Perdite de' Fuasi 
nonsi a Ca'afot. Mancanza di merci ne' Principali. — loghi 
terra; la Regina aprirò il Parlamento. Vecchiesza degli ammi- 
sugli. Operosità delle Amministrazioni. — Belgio; pratiohe pet 
2olvereia. — Francia; mali umori tra gl' inviati francese e 
inglese. Pietro Didot +. Thiers. — Nostro carteggio : Kissele 
Wrbarioni a Madrid. — Svizzera; campi militari. Moti a Men- 
drisio. La stampa. — Germania; falsi monetari. — Danimar- 
ta: dichiurazione di neutralità. — America; prigionieri libe- 
vati agli Stati Uniti. Sollevazione di Montevideo. Il territorio 

ì. Carità punita. — Recentissime. 


























PARTE UFFIZIAL 





Vienna 24 gennaio. 


Il Ministro della 
il consigliere del Tribu 
gi Nicoletti, in seguito n sua ric 






ta, al Tribunale di 
vacante presso il Tri- 
ale in Vicenza, al pretore di Pord 

inoltre di conferire il posto di coi 
unale provinciale di Belluno 
aggiunto del Tribur inciale di Venezia, I 
rotti ; finalmente, di trasferire il pretore di Pordenone, 
Marco de Martini, in seguito a sua richiesta, al posto 
inte di pretore in Castelfranco. 





















—__ 


PARTE NON UFFIZI 





ALE. 





Venezia 27 gennaio. 





i giu 
dava co- 
ingresso delle flotte unite 
a la Corrispon= 
immo nelle Re- 
















denza aust 
centissime d' ieri) così rag 
augurio, nel senso di quell'ipotesi, che si è poi 
avverata ; 





L'ingresso delle flotte unite in mar Nero non ha 
reso pel momento la situazione più chiara e meno e- 
quivoca di quel ch' era prima. Non ha creato altro che 
un incidente di più, che dev'esseri 
o nell'altro, colla quistione principale, e che perciò non 
uò avere influsso sulla finale decisione. La Russia deve 
aver preso risoluzioni definitive sulla quistione orienta 
Se, in generale ell’ è inclinata a dare ascolto al 
proposte del Divano e della Conferenza di Vienna, | 
ingresso delle flotte, al quale doveva essere già 
rata, e che non potrebbe avere importanza se noi 
do durasse lungamente la guerra, non dee averla di 
ta dalle sue risoluzioni pacifiche. invece risoluta a 
far guerra colle Potenze d'Occidente, il semplice fatto 
della presenza delle flotte in mar Nero non può indurla 
a diversa politica 

Ove giunga da Pietroburgo, nella quistione princi- 
ta alquanto sodisf cente, le Potenze oe 
erano di far possibilmente apparire 
strazione innocua. To- 





































pale, una risp 
cidentali non 1 
l'invio delle fotte come una di 
glieranno, con dichiarazioni poster 
potesse, nella forma, di offensivo per la Russia. 
che le istruzioni agli ammiragli e le comunicazioni uf- 
fiziali alle Autorità russe si te in modo da 
aver riguardo a tale contingenza. Ove la lettera dell 
Viato inglese e francese al governatore di Sebastopoli, 
portata dal Paily-Nerws ( e riferita nel nostro foglio del 
24 gennaio corrente numero 19 ) s non dee 
trattarsi già d' escludere i Russi dalla libera navigazione 
in mar Nero, ma soltanto di guarentire da attacchi il 
territorio ottomano. Pel modo poi, nel quale è concepita 
quella lettera, le flotte unite non sarebbero obbligate ad 
opporsi ostilmente ad una flotta di guerra russa, che con- 
vogliasse truppe da sbarco verso un punto della costa 
russa, ma dovrebbero, al contrario, lasciarla passare tran- 
quillamente e lasciarla sbarcare le truppe anche. nella 
Vicinanza più immediata del confine turco. Non può pe- 
rò negarsi essere giunte le Potenze d' Occidente al con- 
fine estremo della pol i, e che 
il primo passo condurre dovrebbe amente ad 
uno scontro di fatto. La circostanza anzi ch' esse man- 
tengono, mediante le loro flotte, libere a' Turchi le co- 
municazioni per mare, per trasporti di truppe, dopo che 
questi, per la catastrofe di Sinope, vennero privati dei 

















































iolto, 0 in un modo | 


ENERDÌÎ 27 GENNAIO 


| 


Î 





delle ostilità, 





nuovo combattimento. Sulla sponda del Danubio, in i- 
specie, la lotta si 
he le parti. Si sa con quale accanimento si battero 
questo mese, per quattro interi di, nella piccola 


destri 
ghe 
si ricorda, il primo 
6 quattro mesi fa. 
Russi avevano tentati 
senz 
tra parte, e gli ass 


saltar di nuovo la pi 


Russi assalirono Matschin da tutte le parti ad un 
e che, alla data delle notizie, la pugna cont 
ra che si potesse an 







Î dario russo, 


ma che fu impedit 
dal 6, da Selim pi 





mezzi di sostenersi in sul mere colle proprie loro forze, 
va oltre al limite delle dimostrazioni, ed entra in quello 


dei fatti di guerra. Se la Russia poi considerar volesse | Gallo, famig 
[ Giovanni, 6; Bazo Pietro, L. 
guerra, non potrebbero, dal lato della forma, essere mossi | L. 3:25 
dubbi di qualche ri | ostetrica, 3 





vio delle flotte a quel fine, come un aperto atto 





ina, 





Appunto per questo, se la Russia non considerasse 
caso di guerra l' ingresso delle flotte, questo dovrebb' | 
essere riguardato come un pronostico assai buono del 
finale componimento delle cose. 


Asto 


pure naturalissima, che, giunto l'inverno, il rigore | 
agione avesse a produrre una sospensione forzata 
sul campo della guerra in Oriente. 

Li inverno è venuto che leo 


, ogni giorno ci reca la notizia 











i qualche 





ccese con vigore addoppiato da am- 











senza risultamento decisivo. 





» telegra» 






Metschin è una fortezza turca, posta nella riva 
del Danubio, quasi di fronte a Braila, alcune le- 
sù d' Isatscha, d'onde fa tratto, come ognuno 
olpo di cannone ne' Principati, tré 
, circa tre settimarie addietro, i 
un > contro Matschin; ma 
Jcuni morti dall'una e dall'al- 
lori si ritirarono. In conseguenza 
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tto : v' ebbero 


























fortezza ture 
ato di cose? o veramente in 
noriamo. Certo è che 








il risultament 
non possiamo 
© a questo nuovo a 
esser esso l' esec 
la data stes 
nta, in effetto, ch 
ndo il cal 
ortschakoff 















Non avendo altri ragg 
Ì importanza conve 
che potrebbe trarre a © 
» d'una parte d'un 

esso seguì. £ 














giorno 
stato sc 
per l' assalto generale, © 
dalla vigo 

à contro ( 
potr 












iniziativa, pi 
te, ove si 
be da 








travano le forze russe. Or 














fatti, che, alla stessa data, i Russi facevano 
vo tutti preparativi per un vigoroso assalto 
Rustsciuk. Calafat, Rustsciuk e Matschin, formano il 
punto estremo dell' alto Danubio, il punto centrale, 
poco il punto estremo del basso Danubio ne" 
I Russi inten e ad un 














presso 
Principat 
tempo. su tutt 
te passare il fiume 
caso di buona riuscita de’ loro assalti 









l' estension è probabilmen= 


alloggiarsi sulla riva destra, in 



























Offerte alla Conmissione speciale di soccorso. 
Donà D. Carlo, e fratelli ladrovich 
Caterina, 12 ; omuzzi Giuseppe, 6; Orsoni Au 
gelo, 2; Bel 
Pezzile Agostino, 
Candido, 24; Rigo Valentino e Giuseppe, 24; Mo 
talban contessa Maddalena, ved. Comello, 100 ; L 
Paolo, 965 Cuechetti Francesco, 48; Boldù nol 
vanni, 12; Suppiei B. V. di G., 400; Bianchini, 
miglia, 42; Jacopo, L. 6:75; Vanaxel co. 
Vincenzo, 24; cav. Agostino, 
dott. Francese De Bedin Simeon 
Antonio, 46 a Gabriele, L. 20 
famiglia, 24: Alber, presidente, 30 ; Al 
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3 Draghi, | t 
nîs Anto- 

rasselli G 
24; Pruckmayer Cristoforo, 6 ; Stefani 
Righetto Domenico, promotore, 4; Zanetti Do- 
Bussolin, famiglia, 3;  Vivante Elia, di 
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menico, 
Mosè, 48; Ziffra Giuseppe, L. 13:30; Brutti David, 21 
Grondoni Filippo, 29; Heinzelmann Giovanna, 42; Mar- | 







con Vincenzo, 1; Facchetti Andrea, 3; Ziliotto Gia- 
como, 42 ; Anonimo, L. 6:75; Cugnetto Giovanni, 3; 
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Angelo, A 










setti Antoni 
cenzo, 3; 


Lwigi, 


Daverio 


trarre al Sei 
narvi la loro educazione, da 
1 attenzione, che il 





tuto, 





Silvio 
prova di tale fiducia dee far pr 





cazione 

















olfoni 





, 24: Barbaro nob. Daniele, 6; Salvi 





rlo, 6: Gradara Vincenzo, 42; 1 
Massaroli Ant., 84; Cappellan Angelo, 3; 


ANNO 1854 — N. 22 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo 





uulfa prbbicazoni citano come due. 
inee si contano per decine; i i si fanno in lire effettiva 
LO Matra aperto ns € renne. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese oella Parte uffiziale. ) 







Bazo, fami 








promotore 
Schiavoni Natale, prof, 30; 





Matilde, 

vagnin 
ano, 6; 
Forti Fantino, 42; 
bardo 








arin Domenico, 6; Alessi Domenico, 12 ; Da Schio 









rpa Francesco, x 
Eugenio, 24: Barbiè. Giuseppe, 10 ; Donald Mitshell, 4; 
SorohistinofT, 24 





di quello scontro, sta setta di Cronstadi,i | cesco, L. 6:75 
nzati fin sulle rive del fiume, | Alessandro, 6: 
tista, 6 








nbo Domenio 
Gavagnin Vincenzo, 4; Pasini Francesco, 6; Rigo Pie- 


6; 
‘arpa Antonio, e fratelli, 100; Zanghellini 
Cortese Domenico, 6; Ghezzo Giovanni, 8; 
Solveni Pietro, 6; 









Monferà, Amminist 
sco, 33 Alberti nob. Costa 


Tagliapietra And 
Bon Alessandro, 12; 
Lui 


Vianello Giuseppe, detto Moro, 18; 
spare, 24: Ballarin Gabriele, 40 
Buggini Gaetano, 9; Gin Vin- 
3; Chichisiola como, 3; 








Natale, detto Bazzora, 6; Manfrin 
francesco, detto Bazzara, 42; 
1 Zambeli Antonio 
Io |. Francesco, 10; Vianello 








Vienna, ricevuto iersera, ci annunzia Stefano, detto Gobbi, 2; Scarpa Tomm., detto Bello, 6; 
giorni dopo, seguiva un assalto, all altra estren Vianello D, Domenico, detto Pagatutti, 3; Kolowrat 
la Valacchia, contro Mastchin. nob. contessa Natalia, 42; Bertucci Antonio, 6; Pa- 





Vianello Lodovico, 6; Fabris Vin- 


Giaco 





ini Antonio, 3; Trentin Fran- 
3; Castelli Marc' Antonio, 3; 
tro Angelo, Balbi nob. 








Scarpa-Gerlin Bernardina e Fri 
erbézy contessa, 420; Giacomelli 
zogno Anto 4; Boncio Gio. Bat- 



















Balbi Rizzardo I 





useppe Marchese,” deputato 
lari, 24. 








N.B. — Per errore venne indicata ta di 
in 1. 40, mentre offerse L. 400, 
—_—___ 





NOTIZIE DELL 


Il consigliere minister 
carico superiore, ad un ci 








tre intendeva attaccare Calafat, il 
per divertire l'attenzione d' Omer. pascià ,_ aver dura penale, del 
l'ordine d' attace inte il 43 su tutta alle stampe. J 
del Danubio. HI dispaccio, che ricevemmo ierser: in attività una 
nunziandoci il tentativo contro Matschin , aggiung 


Scrivono 


























ed 








Thun, » 








ii è mostrata 
Prima di Natale 
e dell'istruzione, conte Thun, ha visitato due volte la le- 
zione del Seminario per la s 
dal professore Alberto Jager, promotore dello studio scien- 
tifico della storia generale dell’ Austria. In quel momen- 

ava ad un 
olomini sullo svolgi 


dipende il bene de' 
importanza per l' Impero, ringiovat 
ò sfuggire all’ avvedutezza di nessun u 
| Specialmente il promuovere lo. studio 
storia dell’ Austria, come Stato unito, è uno degli ele- 
menti, e non piccolo, d' operare a favore 
à. In totti questi riguardi, ed in generale per la edu- 
Austria, è sempre più con gratitudine ricono- | 
ciuta l'alta importanza della operosità, spiegata dal con- 





MPERO 


Vienna 24 gennaio. 

dott, Hye, lavora, per in- 
nmento sulla nuova. proce= 
quale i primi fogli sono già stati dati 
ciò si conclude che tra breve entrerà 
le procedura. ( Corr. Ital.) 















la G. U. d Aug. da Vienna, in gen- 
evano gli ant menti 
fecero udire a favore 







pei maestri. Talun 
erarono le difficoltà, 





e il grandio- 
sii debb' 























jo maestri già in attività, a fa di termi» 







ed incorag= 
ro del culto 


che po 








sso di Enea 
pto dell Austria. Una 































LitonaLE avstRo-ILLIRICO — Trieste 24 gennaio. 
Ci serivono da Pisino, in data del 21: « La voce che 

S. E. il Luogotenente conte Wimpffen prese cognizione 
dello stato miserando degli Istriani infuse la speranza in 


petto a ognuno 
«Infatti, ai primi di questa settimana partiva da Trie- 


ste a Rovigno un I. R. piroscafo carico di staia 2000 
di granone, che fu immediatamente trasportato qui, de- 
stinato a sopperire ai bisogni più urgenti di questo Di- 
stretto. 

« Un popolo disperar non deve, quando uom di men- 
te e cuore lo governa ; cotesto, profligato veniva da ben 
dure prove, ma fu rassicurato, e spera ancora. 

« E la ricordanza di chi il soccorse, e il sentimen- 
to morale del benefizio, giammai svaniranno dagli animi 
del popolo redento. (0. 1.) 

STATO PONTIFICIO. 

Leggiamo nella Gazzetta «d dugusta che il d 
rettore della gran prigione ai bagni di Diocleziano, si- 
gnor Muratori, il quale l' 8 gennaio di sera ritorn 
va a braccio con sua moglie dalla Stamperia della € 
mera apostolica, venne assalito e colpito da una pugna- 
lata da mano sconose losa per la 
il Muratori erasi reso odioso colle vessazioni ed i 
mali trattamenti, che usava ai prigionieri. 


REGNO DI SARDEGNA 


In Fontanabona, valle della Liguria, havvi la ma- 
nia dell' emigrazione. Quei Comuni resteranno deserti, 
se gli abitanti continuano a passare in America. 

























































Il porto di Nizza, che riceveva ogni anno più di 
li, nello scorso 4853 non n° ebbe che una 
chè la strada di ferro concentra tutti gli af- 
fari a Genova. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


‘e seriveasi, fra le altre 
cose, da Napoli alla Civiltà Cattolica : 

«Il real Principe di Spagna, 1). Sebastiano, nella 
tranquillità in che lo condussero gli avvenimenti curo- 
pei, dispensa i giorni dell’ edificante sua vita fra le ope- 
re della pietà e quelle delle arti. In quest' anno egli ha 
condotto, entro pochi mesi, una gran tela, rappresen- 
tante l'apparizione di Nostra Signora del Pili 
stolo S. Giacomo ed ai sette primi suoi discepol 
diosa © veramente sacra composizione. 
ammirabile in questo che, destinandi 
mata la Trinità degli 

































avendo quell 
corgimento artistico, tenne i colori alquanto erudi e ta- 
ti, sicchè, locato il dipinto nel luogo destinato, la 
lievolezza della luce non ne oscurò le linee e diede al 
colorito una fusione delicatissima. AI grande quadro fan- 
no accompagnamento due minori, ciascuno d'una figura 
grande al vero. Nell'uno è S. Teresa, nell'altro è S. 
Ferdinando, Re di Castiglia, Oltre il merito artistico di 
questi due dipinti, è commendevole la figura del santo 
Re, per la verità delle vestimenta e della fisonomia, es- 
ndo tratta da una pittura contemporanea di quell’ eroe 














« Nello scorso luglio, nella chiesa della Nunziatella, 
12 Svizzeri abiurarono il protestantismo. Il rev. mons. 
cappellano maggiore, con tale novella abiura, c 
il mumero di 450 persone, cui la sua destra pastorale 
conduceva finora dalla eresia alla religione cattolica. » 


IMPERO RUSSO 


cri 

















e il punto di 


sperare quei begl' Isti- 
stri Ginnasii, la cui 
e consolidato, non 
di Stato. 
ientifico della 


i quella uni- 


| dichi 


Quello contro Il Governo ha a ciò ampin- | 
tardito, da'combattin mente provveduto col fondare e col dare appoggio al 
quali sembra or certo Seminario filologico, ed istorico e fisico. Dobbiamo | 
jova, come i Turchi a Calufat; quello contro alla instan cà de' direttori di esso ed al ze- 
fu eseguito, ma ne ignoriamo ancor l' esito lo, condati, se, dopo tempo tanto 
quello contro Rustsciuk era imminente, ma non anco- | breve, insegi molti Istituti uomini uciati dal Se 
ra incominciato, alla data delle ultime noti minari la nostra giuventù nel 

di modo grave © rigoroso, ch' è scopo delle 
nasisli. Il Ministero non ha risparmiato sacrifizii per 


tutti rilevanti sus- | 


oria austriaca, ch' è diretta | 





Notizie di Pietroburgo, contenute n 
setta Prussiana, dicono che la rispett ha 
dichiarato all'Imperatore delle Russie che l'ingresso del- 
le flotte russe nel mar Nero è seguito per impedire che 
si trasportino truppe russe nell’ Asia h' esse non 
etterebbero, d'altro canto, che i Turchi conducessero 
a' Circassi materiale da guerra od altri oggetti, contra- 
rii agl'interessi della Russia. Dicesi che l' Imperatore 
delle Russie sì fosse espresso 
ione come una specie di neut 
poter entrare in trattative ulteriori se non dopo una 
dichiarazi a "a di dichia- 
razione, seguirebbe quindi probabilmente il richiamo de- 
gli ambasciatori russi da Parigi e Londra (0. 7.) 























tà, ma di non 








Scrivono dal Regno di tta U- 
niversale d' Augusta: « La notizia, pervenutaci. per 
mezzo della Gazzetta Crociata, di Berlino, relativa» 
mente ad un generale mobilizzamento dell’ esercito in 
tutto l' Impero, fu per noi incomprensibile, non meno 
che la rettificazione, fatta dalla 
pure di Berlino, e che consisteva in dire che solamente 
le riserve furono chiamate dall Imperatore, ora che non 
si trattava nè della prima nè della seconda leva. 

« Ambedue queste notizie dimostrano una per- 
fetta ignoranza, intorno all’ ordinamento dell'esercito 
russo. Non si conosce in Russia nè prima nè seconda 
leva; non si conosce nè landwelr, nè landsturm, © 
non vi succede mai mobilizzamento veruno, come in 
| altri paesi. Simile chiamata di truppe contrasta coll' in- 
sieme dell' organizzazione militare russa, che, del resto, 
dopo il 4848, rimase sul piede di guerra senza inter- 
ruzione. 
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« 1 esercito russo conta 6 corpi di- fanteria, 3 
corpi di cavalleria, 4 corpo di granatieri, ed inoltre 4 
orpi di speciale organizzazione; cioè i corpi di Fin- 
landia, Siberia, Orenburgo e del Caucaso. Ogni corpo 
di fanteria dee contare 60,000 uomini; effettivamente 

rò non ne ha che 50,000. Il corpo di cavalleria ha 
45,000 cavalli; quello del Caucaso è forte di 100,000 
uomini 
« Le truppe di guarnigione sono composte di 200 
battaglioni di veterani, non più adatti al servigio del 
e 














« Il totale delle forze militari della Russia, sul 
piede di guerra, ammonta ad 800,000 vomini. Dificile 
he è in ogni occasione il concentramento; ma la len- 
tezza delle Potenze occidentali nel prendere una risoz 
luzione decisiva nella questione orientale, assai favori 
le condizioni della Russia, la quale intanto impiegò que- 
sto intervallo di tempo per radunare le sue truppe. » 


IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli A6 gennaio. 

Sui disordini d'Eraclea, accennati nelle Recentis- 
sime d'ieri e qui sotto, leggiamo nel Journal de Co- 
slantinople quanto segue: 
Nei giorni scorsi si menò gran rumore a Co- 
stantinopoli di alcuni disordini, avvenuti il 9 corrente 
ad Eraclea presso Si parlò di uccisioni dei Cri- 
rtiani, di ruberie, ec. Ecco la cagione di questi rumori 
Quattro 0 cinque individui, appartenenti ad un piccolo 
dista di passaggio ad Eraclea, es 
sendo trascorsi a vie di fatto verso un capitano mer- 
cantile francese, si sparse agitazione ne’ quartieri vicini 
a questa scena, e si chiusero subito le porte delle case. 
Quegl' individui entrarono poi in una chiesa greca, ed 
uno di loro tagliò la corda, a cui era sospesa una lam- 
pada. Questi fatti, certamente assai biasimevoli , ma 
ere l'enorme gravità, attribuita loro 
dai maligni, si seppero a Costantinopoli il 10, e lo 
atesso giorno si diede piena sodisfazione ai rappresen 
tanti esteri, che la domandarono. 

















































bei, governatore di Rodostò, l' or 
diatamente e punire gli autori di questo pi 
dine. » 








In un carteggio dell' Osservatore Triestino, in data 


Costantinopoli 42 gennaio, leggiamo quanto segue 
« Non si mancò di prevedere che il tentativo di 





rivolta, ch' ebbe luogo in Costantinopoli, avrebbe per 
certo trovato un eco nelle Provincie, ove non v' ha 
flotte per proteggere i Cristiani, nè forze regolori suf. 
ficienti per impedire o reprimere, non sì tosto ei d 
fuori, qualche scoppio di fanatismo. Sventuratamente par 
che i fanesti presagii comincino ad avverarsi. La fiam- 
ma, che divampa nelle viscere del vulcano, se non riu- 
scì a farsi strada, ove il suolo della montagna le pre- 
sentò valida resistenza, serpeggia però sempre ed erom- 
pe ove trova più molli aditi e terreno meno difficili 
1 altr’ ieri, 10 corrente, ne giunsero da Eraclea notizie 
assai gravi. La notte di Natale alla greca, mentre la 
i olta in chiesa ad as- 
alla celebrazione dei sacri riti, i Turchi 
trarono a viva forza e commisero orrori ed 
Mancano altri particolari; ma il fatto è certo, e certo 
è pure che vi furo me. Corre anzi voce che sia 
stato qui trasportato un capitano francese in mala gui- 
sa mutilato, avendogli que' feroci tronche ambe le mani. 
Secondo la versione, che circola, i promotori del disor- 
dine sarebbero stati i basci-buzuk. Del rimanente, la 
gravità del caso fu tale, che, malgrado il proverbiale 
indugiarsi e l'inalterabile baccalum dei Turchi, si cre- 
dette necessario di spedir colà sull’ istante Tefik pascià, 
capo dello stato maggiore del serraschiere, che parti 
poche ore dopo l'arrivo della notizia, accompagnato da 
colonnello e da qualche altro ufliziale. Egli ebbe 
incarico di aprire un' inchiesta sui fatti accaduti, e 
nare in Costantinopoli i colpevoli, onde ricevervi la me- 
ritata punizione. Vogliamo sperare che sia questo il solo 
disordine, che s' al a deplorare, e che il Governo 
ottomano avrà la forza o la fortuna di reprimere da sè 
solo i moti 
« Col vapore del Lloyd austriaco l'Asia, e con uno 
inglese da guerra, giunti qui il 40 corrente, questo da 
Sinope e quello da Trabisonda, avemmo notizie delle 
flotte alleate, Esse trovavansi ancorate nella rada di Si- 
nope. La Metribution era stata inviata a Sebastopo 
dicesi per recar dispacci all’ ammiraglio e reclamare due 
macchinisti inglesi, fatti prigioni nell’ affare di Sinope, 
e forse anche per esplorare qual numero di vele colà 
si trovasse. Infatti, presentatasi davanti a quel porto, fin- 
gendo di non vedere i segnali, che le facevano perchè 
si arrestasse, e di non intendere, quasi non fosse suo 
fatto, le tre 0 quattro cannonate 2 polvere che similmente 
a questo scopo le vennero tirate, non ristette dal suo 
î o, se non quando si trovò in luogo da poter 
tutto osservare, Alle imbarcazioni russe, che tosto le si 
fecero incontro, addusse il pretesto dei dispacci da con- 
segnare all' ammiraglio in persona: rispostole che l'am- 
miraglio non c'era, insistette di volerlo colà aspettare. 
Le si replicò che andasse ad aspettarlo fuori all’ Uffi- 
cio sanitario, ove tutte le navi sono obbligate di pur. 
gare una quarantena di 44 giorni: l'inglese gridò che 
la cosa era urgente e che non poteva adattarsi a su- 
bire questa misura; e tanto infine tirò in lungo i dis- 
che non vi fu caso che partisse se non dietro le 
più formali intimazioni e sotto la scorta d'un vapore 
russo. latanto avea potuto rilevare a suo bell' agio che 
della flotta russa non si dovevano trovare più di nove 
fuori in mar Nero. H tratto è veramente britan- 
nico ! Tornata in Sinope la Retribution con questi schia- 
rimenti, furono prese le misure in conseguenza. Di fatti, 
domenica sera, mentre l'Asia partiva di colà, le cin- 
que fregate a vapore turche, accompagnate da, due va- 
scelli ad elice e da quattro altre fregate a vapore an- 
glo-francesi, si disponevano a mettere alla vela per alla 
volta di Battum. Dicevasi che il resto della flotta dove- 
va recarsi a Trabisonda. » 
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L' Osservatore Triestino pubblica inoltre il seguente 
carteggio, in data di Costantinopoli 16 gennaio : 

« Teri arrivarono qui le cinque fregate a vapore tur- 
che, che andarono, congiuntamente alle sei fregate a va- 
pore anglo-francesi, a Baltum, ove effettuarono lo sbarco 
di truppe e munizioni da guerra, senza il minimo im- 

imento da parte del nemico, e sotto la protezione at- 
tiva dei loro alleati. 

« Con quest’ istessa occasione ci pervenne la notizia 
dei tentativi infruttuosi dei Russi contro il forte S. Ni- 





colò ( Scekvetil), ove furono sempre respinti con per- 
dite. 

« Le flotte anglo-francesi sono sempre all’ ancoraggio 
entro il porto di Sinope, ad eccezione de' tre vaso: 
ruota e d' una decina di fregate a vapore, che furono 
spedite in tutta fretta dalla parte di Battum, ove si sup- 
poneva esser la flotta russa. Quest’ ultima spedizione 
fu incontrata dal vapore di commercio inglese la Phoebé, 
qui arrivato quest’ ultimo sabato da Trabisonda, e in 
quei paraggi. Que' legnò continuavano il loro cammino per 
Battum. Il mentovato vapore inglese la Phoebé, fu noleg- 
giito dal Governo per trasportare truppe a Trabisonda, 
soltanto per l' andata: esso partirà di qui giovedì pros- 
simo. 











II grosso vapore francese, il Descartes, ha avuto 
la missione di costeggiare il litorale del mar Nero, in 
ric ine della flotta russa; riguardo a questo, non 
abbiamo avuto nessun avviso. 

« Dopo arrivato qui il vapore delle messaggeri 
periali di Francia, il vapore inglese il Fury e il fran- 
cese il Caton partirono entrambi per Sinope © 
spacci. 

« Si parla d° un piccolo via tore 
Francia, il generale Baraguay-d rs, per alcuni gior- 
ni. Esso andrebbe ad una piccola partita di caccia, ac- 
compagnato da tutti i suoi aiutanti, e diversi altri mi 
litari: e insieme a lui partirebbe anche Tefik pasci 
membro del Consiglio di guerra, il quale ebbe la sua 
educazione în Parigi per molti anni ed è conosciuto 
qui sotto il nome del pittore del Sultano, avente il gra- 
do di generale di brigata. Sappiamo però che S. È. l' 
ambasciatore, tempo permettendo, partirà fra ogri o do- 
mani con un suo vapore e colle anzidet'- persone di 
seguito, per Rodostò, ossia pei luoghi vicini, ove già fu 
mandato tutto il necessario, cavalli, ecc. Di là il gene- 
rale avrebbe intenzione d'inoltrarsi nell’ interno sino A- 
drianopoli, e probabilmente sino a Sofia, per fare un” 
ispezione militare-scientifica degli accampamenti delle trup- 
pe ottomane. F 

« L' ex-ministro della marina, o grand’ ammiraglio, 
Mahmud pascià, continua sempre ad essere sotto Con- 
siglio di guerra é sotto il peso dell'accusa, mossagli da 
tutti gli uffiziali dell’ Ammiragliato , uniti a' comandanti 
delle navi da guerra, e particolarmente dal viceammi- 
raglio Achmet pascià, comandante in capo della flotta 
ottomana, che con molta insistenza adduce tutte le pro- 
ve d' accusa alla Commissione del gran Consiglio di giu- 
stizia alla Sublime Porta. Quella Commissione, compo- 
sta di persone di distinzione, vorrebbe giustificare l' ex- 
ministro da tutte queste accuse, soprattutto per far pia- 
cere a S. A. Mehemet-Alì pase istro della guerra, 
che protegge l' accusato; ma, d'altro canto, essa non 
può senza compromettersi assolvere Mahmud pascià dal 
gravissimo delitto onde è accusato, quello, cioè, d' essersi 
servito del danaro destinato alla flotta ottomana. 

« Il ministro della guerra fece intravedere al Sulta- 
no che quest’ accusa, mossa a Mahmud pascià, non ha 
altro motivo che l' odio degli uffiziali dell’ Ammiragliato, 
spinti e suscitati da Achmet pascià, con cui Mahmud 
pascià aveva avuto, in diverse occasioni, differenze ed 
alterchi per diversi abusi introdotti nella flotta ; e che 
l'innocenza di Mahmud è chiara, trovandosi esso in mi- 
seria. Il Sultano, commosso dal discorso tenutogli, or- 
dinò subito, con un suo decreto, che fosse rimessa la 
paga mensile di 43,000 pi ione a Mahe 
mud pascià , sino a tanto che la Commissione di giu- 
stizia avrà presentata la sua relazione in proposito. Gli 
accusatori di Mahmud sono in gran numero, e tutti 
quanti accaniti per perdet 

« Haireddin pascià, prima di partire per l'Anatolia, 
ove fu nominato commissario imperiale sopra i diversi 
ha fatto le sue visite di congedo a tutti 














io dell’ ambasciatore di 









































































to. Quest'ultimo venerdì, il nuovo ministro 
della marina, Riza pascià , ebbe una lunga conferenza 
coll'ambasciatore inglese, lord Stratford, al palazzo dell’ 
Ambasciata Pera. Lo stesso giorno S. E. il barone 
di Bruck andò da S. A. Rescid pascià, ed ebbe con 
lui una lunga conferenza. 

« A Tophana si fabbricano con tutta attività cannoni 
da campagna e carri, e la piazza innanzi a quest’ Uffi- 
cio si trova ingombra d' ogni sorta d’ utensili da guerra, 
che vengono sollecitamente imbarcati e spediti in diversi 
luoghi. È davvero cosa sorprendente il vedere che, mal- 
grado le immense e colossali spese, che incontra il Go- 
verno, e henchè questo continui sempre nella stessa via, 
non si osservi penuria d' effettivo, è le cose procedano, 
o meno, come pel passato. Alcuni pretendono che 
verno abbia fatto una nuova emissione di carta 
monetata; però, sono in grado di assicurarvi che ciò non 
ha avuto luogo, almeno sino a quest'oggi. 

« Abbas, pascià d' Egitto, ha già firmato gli atti del- 
l'imprestito, conchiuso a nome suo: imprestito, che fu 
qui fatto dai banchieri e negozianti europei ( raggua- 
gliando il colonnato a piastre 24 ) e pagnbile in carta 
col 3 per cento di sconto; la qual somma fu 
già versata alla Cassa regia. Lo stesso Abbas. pascià 
al Governo circa ventimila fucili , più tre mi 
zembilli di riso. 

«I reclami della Miss 
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in Tripoli di Barberia, in occasione della 
ebbero fine. La ver- 
tenza fu regolata, quest'ultimo giovedì, alla Camera di 
commercio per parte dei delegati della Porta e dei com 
TI eletti e nominati dalla detta Mis 
nella giornata 


ribellione 

















In un'altra lettera, in data del 16 gennaio, leggia- 
mo: « Accorrono qui da ogni parte distinti uffizial 

igio dell’ Impero le loro cogni- 
zioni e la loro intelligenza. Non dico già che qualcuno 
non ne venga impiegato; ma, prima di arrivare a tal 
punto, quanti vedremo e quanti superbi fastidii di an- 
ticamere non è giuocoforza sopportare! Nel giunger 
qui, ciascuno s'immagina d’esservi accolto a braccia a- 
perte e immediatamente collocato; ma invece non lo 
sarà che con grandi difficoltà e solo dopo aver abbrac- 
ciato l'islamismo. Ed anche, nell’ accettarlo, i Turchi han 
l'aria di togliersi d'attorno un importuno o un mendi» 














cante. Vanno esenti da questa regola que' soli, che ven- 
gono in tutta forma presentati dall’ ambasciatore inglese, 
ovvero da quel di Francia. E quando poi riescono ad 


impiegarsi, nè gl’inferiori lor ubbidiscono nè i superiori 
gli ascoltano, sicchè in generale essi rimangono senza 
influenza di sorta sulla direzione ed. i miglioramenti del- 











l'esercito ottomano. Questo è degli uffziali, che han ser- 
vito per anni ed anni in armate regolari europee, e vi 


tendendo io di pae nè 
” tanti, it i del 48 
nè poco di que’ tanti, che la rivoluzione 
via individui di questa categoria ce ne piove ogni 
terno ga tutti gli angoli del mondo abitato; ma per 
Ho difficoltà da prender servigio sono ancor maf- 
fiori: e V Europa, a dir il vero, si crea grandi fan 
pes ‘a questo riguardo, contando miglisia, ove non 
tattasi che di decine. Vero è che si parla di formare 
legioni straniere ; però, fino adesso, non se n sto 
giungere che graduati, mentre di soldati. sempi 
è comparso pur uno. » 
pena 
Serivono da Damasco il 2 gennaio corrente , all 
Osservatore Triestino, quanto appresso : e 
‘sseF00Co1 corriere inglese giunto il 28 p. p» 5 ebbe la 
i ‘he il Re di Persia fu costretto a ritrattare € 
se ontro la Turchia, vi- 





ottennero un grado, non 























contrammandare le ordinate ostilità 
Sto che la nazione, dietro le persus 7 
* religione, si mostrò repugnante a mettersi in guerra 
Sontro la Turchia, nazione pure maomettana, per secon 
dare le voglie d' una Potenza cristiana. In conseguenza 
di questo cangiamento, un rilevante numero di pellegrini 
persiani s'erano messi in viaggio, colla permissione 
FRI loro Governo, per recarsi a Bagdad, ande di là an- 
dare in diversi punti, che sono l' oggetto della venera- 
Siove degli Sciti, In seguito a tutto ciò, Rescid pascià 
di Bagdad sospese tutt i preparativi di difesa, che ave- 
Va intrapreso appena sapute le nuove della dichiarata 
rottura, formando pure un corpo d' armata da  spedir= 
si verso le frontiere turco-persiane. 

‘« II 26 dello scorso mese seguì la partenza d’ una 
porzione de'volontarii damasceni pel teatro della guer- 
PS Per dare maggior importanza a questi avvenimenti, 
il Governo fece accompagnare la spedizione dai princi» 
pali funzionari ica militare, dai principali ule- 
ma, e finalmente 



































ceto mercantile un prestito di 100,000 piastre, rim- 
borsabili fra circa due mesi. I negozianti cristiani (ec- 
cettuati quelli di rito greco) ed israeliti concorsero con 
tutta premura a pagare la domandata somma. » 





ivono da Vienna, il 19 gennaio 
al Times, le istruzioni, date agli ammiragli delle flotte 

ongiunte : Salutare le navi russe, invitarle a rientrare 
ne' porti russi, accompagnare le navi turche ne' varii 
porti della Turchia, battere fe acque dinanzi le coste tur- 
che, evitore ogni conflitto con le navi russe ed impe 
dire gli scontri fra le parti belligeranti ; non avvicinarsi 
alle coste russe, e, se sono attaccate da” Russi, tenersì 
sulla difesa. 





‘o, secondo 



























PRINCIPATI. DANUZIANI 

Scrivesi da Crajova in data 45 corronte © « Tutte 
le divisioni di caeciatori, fanti e cosacchi russi, che era- 
no acquartierati in questi dintorni, marciarono questa 
mattina, fra suoni e con bandiera spiegata, alla volta di 
mani arriverà qui u 

ia da Bucarest. 



















Leggesi nel /V'anderer, in data di Crajova 13 
gennaio corrente : 
« Da' pochi giornali di Vienna, che ne giungono 


direttamente da Vecchia Orsova, ma assai irregolarmente 
ed in istato deplorabile, si può chiaramen' vedere che 
le sorgenti di quasi tutté le notizie, riportate in que” 
iornali sugli avvenimenti del teatro della guerra nella 
Dullettini russi e quegli avve 
nimenti, parte veri, parte falsati, che formano in Cra 
il rso del giorno, e che giungono a Vecchia 
Orsova o ad Mermannstadt direttamente o per la via 
di Bucarest, Essendo che, come vi potete. facilmente 
immaginare, niuno re pubblicamer' di fatti ac- 
compagnati da s di questi n si rileva 
che quale onto alterato, o meglio null affatto. Così, 
per esempio, voi sapete, che verso la fine dello sco 
mese, durarono senza interruzione, per alcuni giorni 
trasporti di feriti tanto da' dintorni fra Radovan e Ca 
lafat, quanto dal distretto di Romanat; ma in niun luo- 
go venne fatto menzione dell’ importante sconfitta, sof- 
ferta dalle truppe russe ne’ giorni 23 e 24 dello scorso 
dicembre: sconfitta, che provocò la voce della presa 
Karakal da parte de’ Turchi. Ambedue i giorni precedenti 
le feste di Natale, le IL RR. truppe 
nizioni avanti le posizioni turche di Calafat. In uno 
i Russi osarono spingersi fino alla terza 
stazione postale (Csoroy ) e, tratti in inganno da una 
ritirata apparente de' Turchi, protetti da densa nebbia, 
caddero nel lacciuolo loro teso : vennero sorpresi, cioè, 
da un vivissimo fuoco d'artiglieria di due batterie, e in 
tale confusione attaccati impetuosamente dalla cavalleri 
turca. Da parte russa rimasero sul campo più che 160 
morti e 350 feriti. In sulle prime, si credette d' essere 
circondati da tutta l'armata ottomana, e corrieri dietro 
leri corsero a Radovan, da costì oltre lo Schyl al- 
nte nella direzione tra Crajova e Karakal, ove 
appunto in quell'epoca eran giunti rinforzi. Così derivo 
che la notizia giunse per la prima a Crajova, e non 
endo nessuno il vero stato delle cose, si suppose es- 
sere nato un combattimento presso Karakal, e questa 
città, ritiratisi i Russi, essere caduta nelle mani de’ 
Turchi. Non essendosi, com’ è naturale, fatta menzione 
da parte russa d'una tale scorifitta, la notizia falsa fece 
il giro di molti giornali, e la si mandò in dimenticanza 
in seguito alle incominciate operazioni per l' assedio di 
Calafat. lo vi rendo avvertito di questa circostanza tanto 
più, in quanto che, da parte russa, per quanto concerne la 
battaglia de' cinque giorni, si parla molto di quella del 
6, e troppo poco di quella dell'8; si va anzi tant oltre 
da esagerare la somma della propria perdita, sofferta 
per nascondere quella degli altri giorni, e specialmente 
dell B.Ell'è cosa naturale che il giorno 6 ambe le parti 
sî possano ascrivere la vittoria, essendo rimasto indeciso 
l'esito della pugna. 
«Un altra circostanza, di cui vi rendo attento, si 
è che i Russi non vogliono ora dare a tutto il fatto il 
carattere di un procedere aggressivo. Che sul campo di 
battaglia, durante quelle cinque giornate, i Turchi sie- 




















































































































no stati sempre i primi nell' sssalr v 

rig rio 
nell' impazienza degli Orientali, aumentata dal fanatismo, 
e più ancora nella circostanza che il vero Turco nom 
ritiene uomo quegli, che indugia nell’ attaccare il pro 
prio nemico. Ciò sanno i Russi molto bene; ed è pere 















ciò che sì preparano a sostenere il primo attacco, ny 
la persuasione che, andato questo a male, si. rafrg. 
derà il coraggio de' Turchi, cosa che succede spess, 
non però sempre. lo vi posso assicurare, nella manier; 
pi tiva, che in Radovan erano stati presi tuti ;j 
opportuni preparativi per un assedio formale, a fin di cy. 
ciare i Turchi ed avere in mano completo il pegno; e 

Russi non ne faceano mistero, ma anzi andavano in, 
nunciando apertamente che, se non per le feste di \y. 
tale, certo pel capo d’ anno, essi avrebbero belli e Space 
ciati i Turchi, per cui il tenente generale Anrep ave, 
colà trasferito il suo quartier generale. Egli era co 
venuto con quest’ incarico, © avea rapportato a Bucgrwy 
abbisognare di 48,000 uomini per operare direttameny 
contro Calafat ed altri 10 in 12,000 di truppe sussidisri. 
Questo numero. di truppe si trovava già sotto i suoi or. 
dini prima che desse principio alla battaglia. Che quest 
dovesse seguire, niuno ne dubitava ; SI reputava però che 
i Russi avrebbero preso a base delle loro operazioni | 
linea tenuta negli anni 4828 e 1829. Questa, in qu| 
tempo, si era tracciata alla sinistra della strada che me. 
na a Calafat, ossia partendo da Boleschti è Pojana, che 
giacciono all’oecidente delle odierne fortificazioni tureh» 
Sembra che unicamente la sollevazione de’ confinarii aj. 
bia resi attenti, tanto i Turchi che i Russi sulla po 
sizione dominante presso Csetate. 

«Da parte russa, non si vuol riconoscere ai confini. 
rii valacchi, nella battaglia del 7, quella importante par. 
te, ch'essi vi sostennero. Non è ora ch'io voglia. posi. 
vamente determinare se in quel giorno sul punto de 
terminato sienvi stati o 900 0 1000 confinarii, e se es 
fossero ripartiti in battaglioni o compagnie : però, che i 
giorno 7 i confinarii abbiano pugnato, per loro inchiesu, 
nella prima fila; che soprattutto tutti i confinarii di que 
i, fin dove giungono ora gli avamposti turchi, com. 
battano nelle file di questi; e finalmente, che tutti que. 
sti confinarii vengano ora organizzati da giovani ufiisi, 
usciti dall’ Accademia militare fondata dal principe Bibe 
sco, che dall’ anno A848 si trattennero per la. maggior 
pare di tempo nella Turchia, ella è cosa. positiva © di 
non potersi mettere in dubbio. » 

E in altra lettera da Bucarest, 12 corrente, leg. 
giamo : « Immensa è l' impressione, prodotta da'fatti d 
arme successi nella piccola Valacchia. Il pubblico non 
conosce ancora, propriamente, la piena verità, giacché 
i bullettini, pubblicati finora, suonano come al solito, 
cioè che sì combattè gloriosamente un nemico doppio 
di forze, e che, dopo raggiunto lo scopo, si ritornò nelle 
primiere posizioni. Si attendeva che il principe Gortw h- 
koff avesse impartito il giorno del capo d' anno (greco) 
distinzioni e lodi a quelli, che si fossero distinti nell'is 
salto di Calafat, Infrattanto giunsero jersera a questi grandi 
lettere da’ loro amici © congiunti di Crajova, che dipin= 
gono la battaglia accanita quant’ altra mai, e la 
durare dal giorno 6 al mezzogiorno del giorno 10. Il 
numero de’ caduti, da parte russa, viene fatto ascen- 
dere in una lettera a circa 2,000, tra' quali 45 uffici 
In seguito a tali tristissime notizie, il principe Gortwh» 
Koff ha differito da oggi in domani la sua partenza per 
Crajova, a fin di prendere ulteriori disposizioni. Già al 
prima notizia, pervenuta il 7 di sera, si spedirono truppe 
fresche nella piccola Valacchia, e ne 
terruzione a quella volta, Contemporane: s'impar 
f a' comandanti delle diverse stazioni priv 
cipali al Danubio di tentare in varii punti il. pissoggi 
del medesimo, parte probabilmente per occupare in altro 
modo i Turchi, che da varii giorni lo tentano, parte, e 

















































































10 seni 

















ciò sembra lo scopo principale, per allontanare da Vié 
dino l'armata immensa, colà concentrata, e facilitare in 


tal guisa le operazioni contro Calafat. Pi 
però non lo credo, che si voglia operare un passiggiv 
del Danubio in sul serio. Tali preparativi vengono presi 
da ed essi mostrano di non essere altre 
misure strategiche, 
«Ieri sono partiti corrieri straordinarii pel principe 
di Varsavia e per l'Imperatore, con una relazione det- 
tagliata sul vero andamento della battaglia avanti Cie 
lafat. Non lasciatevi trarre in inganno dai bollettini rus 
si, emanati per l'armata e per la popolazione. Nvn v 
è forse propriamente alcuno Stato, ove la verità troi 
tanto diflicile via fino al trono, come in Russia, ed è 
perciò divulgatissimo tra il popolo russo l' adagio: Dir 
è nel Cielo, e lo Csar assai assai lontano ; ma es 
sun comandante russo oserà di nascondere all’ Imper 
tere la verità, in fatti d'arme così importanti. Egli r 
leverà la verità tutta, come la rilevò in quello. press 
Oltenizza, in seguito a che ha ordinata severissima Î» 
quisizione, » ( Llem.) 
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A motivo della guerra, e dell’ arenamento che ne 
segue in commercio, regna nei Principati danubiani gra 
de mancanza di merci d' ogni sorta. Le condotte da pa 
te dell'Austria non sono suffi ienti. Rileviamo, da fate 
posi che si è formata una Società di «peditori belgi 
€ francesi, col progetto di spedire manifatture. inglesi. 
francesi e belgie per Marsiglia nei Principati danubisi 
( Corr. Hal.) 














INGHILTERIA 
Londra 20 gennaio. 
.__ Si legge nel giornale il Globe: « La Regina apri 
il Parlamento in persona. Già nella sala delle sessivti 
della Camera dei lordi si stanno facendo i preparati 
necessarii pel ricevimento di S. M. » 

















Si legge nel Times: « Abbiamo già fatto conostè 
re che gli arsenali e i porti dell’ Inghilterra sono i 
grado di mettere in mare, in pochissimo tempo , 0" 
grande e potente flotta, composta non solamente det 
stri antichi legni a vela, ma provveduta eziandio di tu! 
i vantaggi dell’ applicazione del vapore. Abbiamo eeu* 
mente annunziato che I° Ammiragliato ha l'intenzione È 
aumentare considerevolmente il numero de' marinai © 
soldati di marina. 

/< Anche in Francia si vanno prendendo provsed® 
menti energici per accrescere la marina imperiale, ** 
quest’ effetto sono stati chiamati al servigio i marivai di 
riserva impi alla pesca di Terranuova; cltracci? 
parecchi vascelli e fregate a elice saranno varati in q'” 
st anno, 

._« Tutto indica grandi preparativi di guerra amari 
tima ; e, persuasi, come siamo, che i nostri vascelli $* 
Fanno in buono stato e i nostri equipaggi in nume" 
compiuto, chiediamo ora chi gli avrà a cemandare 

« Scorrendo l' Annuario,vi troviamo veterani, * 
resero eccellenti servigii all'aprirsi di questo secolo; 
senza mostrarci irriverenti verso di loro, possiamo di 
che mal potrebbero renderne di eguali attualmente. 
loro testa vediamo l'ammiraglio sir Byam Martin, 
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male, si raffred. 
e succede aj 
rare, nella manici 
stati presi tutti gl 
rmale, a fin di co. 
npléto Her 
anzi andavano an 
feste di Na 

Ebbero belli © sp 
bnerale x 
al 


già sotto i suoi or- 
ttaglia. Che questa 
a reputava pi 
loro opera 
9. Questa, in quel 


i sono ammiragli e i nipoti capitani, e che ha pi 
vanni di servigio. 
est" Sei abbiamo sulla lista d'attività ben ventuno 
sumiragli, il più giovane de'quali era ufficiale cinquan 
meta, I contrammiragli sono in numero di cinquantu- 
ae lrià anziano è sir Philipps Morby, nominato ca- 
Pi 46 febbraio 4840, e il più giovane è il si 
N rogo, nominato capitano il 2 aprile 4833. L' età 
media degli ufficiali superio della flotta sorpassa i se 
me o'anni nelle file soltanto delle due ultime classi di 


piano il 


e, egli 
aglio troppo giovane; e di fatti sir Ed- 
raglio che da quattro anni; 


è la sola regola d'avanzamento per 
gl uficiali superiori nella marineria inglese il che può 


87 


sia aspetterà che la Francia e l'Inghilterra le dichia-  stioni, che a questa stanno collegate. L'articolo 45 del- 


rino esse la guerra. 
Seri 


mo da Costantinopoli il 3 gennaio che gli 


ambesciatori d'Austria e di Prussia si adoperarono ze- 
lantemente per impedire, o almen ritardare, l' entrata 
delle flotte in mar Nero; essi dichiararono che rimane- 
vano affatto estranei a tale provvedimento: e quando i 
sigg. di Bruck e di Wildenbruck videro inutili le loro 
parole e le loro pratiche, fecero trasmettere alla Porta, 

lord Stratford ed al generale Baraguay-d' Hilliers una 
comunicazione scritta, nella quale affermavano di nuovo teria di stampa, trovisi il confine tra la competenza 


o rimanere estranei all'atto 


a loro ( 
— Na 


persone 


*) 
punti 


Madri 


si succedono ; 


di suggellare ques 
seguente lettera di Madrid, che mi 


che sì com- 


teg= 
ffretto 


4 17 genna; 
si parla 


la Costituzione federale garantisce la libertà della stam- 
pa in tutta l'estensione della Confederazione svizzera, 
lasciando per altro il diritto ai singoli Cantoni di ema- 
nare, in forma legislativa, quelle misure, che si reputas- 
sero necessarie per reprimerne gli abusi. Trattavasi dun- 
que, nel caso particolare, di sapere, se la legge, votata 
lo scorso anno dal Gran Consiglio di Berna, fosse con- 
forme al citato articolo 43 della Costituzione federale ; 
od in altri termini, trattavasi di stabilire ove, in ma- 


federale e la competenza cantonale. A quest’ ardua e di- 
‘ata questione, riferibile alla sovranità dei Cantoni sot- 

to l'impero del diritto pubblico svizzero attuale, si an- 
‘ netteva naturalmente un profondo esame della legge 
stessa. La forte maggioranza della Commissione, inca- 
ricata di dare su ciò il proprio avviso, ha proposto di 
ratificare la decisione, di già presa dal Consiglio degli 
Stati nella tornata di luglio, e di non sancire la legge 


Il 


bernese ; od in seconda linea, d' abrogarne soltanto al- | 


verno di S. M. il Re di Danimarca, sono le seguet 

«A. Astenersi durante la guerra, che potesse scop- 
piare, da ogni partecipazione a favore di una delle parti 
belligeranti ed a svantaggio dell’ altra ; 

‘« 2. Ammettere i navigli da guerra e mercantili del- 
le Potenze belligeranti nei porti della Monarchia, sem- 
pre però colla riserva del Governo di escludere dal por- 

savigli da guerra e di trasporto, 
appartenenti alle flotte dell ptenze belligeranti. I re- 
golamenti di sanità e di polizia, che le circostanze aves- 
sero reso 0 dovessero rendere necessarii, deggiono es- 
sere naturalmente eseguiti e rispettati. Corsari non ver- 
nei porti, nè sofferti nelle rade 
rdare ai navigli delle Potenze bellige: 
il diritto di provvedersi, in tutti i porti della Monarchi 
di tutte le merci ed oggetti di commercio, di cui ab- 
bisognassero, esclusi soltanto gli articoli, che sono con- 
* trabbandi di guerra; 
| «4. Chiudere per ogni preda i porti della Mo 
chia, escluso il caso provato di necessità, e proibire in 


anesi 


Ila atrada che meo 
Bchti © Pojana, che 
ortifiazioni turche, 
e de' confinarii abs 
i Russi sulla po 


steriosi, mettono in giro seritti, opuscoli, Î 
cature, ec. Si mandano attorno, a disegno, vo 
di Stato, per rendere sospetti i sentimenti cos 
del Governo. (V.le Recenti d ieri.) 
« La Gazzetta di Madrid $ incarica di risponde- 
re vittoriosamente a queste voc 
levolenza. Ella pubblica oggi stesso una circolare a tut- 
ti i governatori di Provincia Vi è detto che il Governo 
pone primo fra' suoi doveri il consolidamento del trono 
| costituzionale e del sistema rappresentativo. Codesta cir- 
| colare ha precisamente per iscopo la repressione di quel- 
La più grande attività (dice il Morning-Heral1) | le scandalose pubblicazioni clandestine, che sono proprie 
segna nelle Amministrazioni pubbliche e segnatamente | a sgomentare le popolazioni © scrllare le istituzioni 
Mai gli. ufiiali mon furono animati | 1“ Non è vero che sia insorta una crisi ministe- 
tutti | riale. » 


pregiudicare al servigio, quando le nostre flotte si tro- 


ah cd cuni articoli. 1’ Assemblea, nella sessione del 18 gen- 
in concorrenza di flotte, comandate da ufiiciali più 


pronunciò l' abrogazione della querelata legge. 
(E. della B.) 


quei porti la condanna e la vendita delle prede ; 
« 3. Godere, nei rapporti cou li di S. M. il Re 
coi paesi fra loro rezza ed ogni fim 
itazione pei n 
verso il dovere di quei legni di osservare le regole, ge- 
neralmente vigenti, e quelle, che sono riconosciute nel 
caso di blocchi dichiarati ed effettivi. 
« Questi sono i principii generali della neutralità, che 
S. M. il Re di Danimarca ha adottato, pel caso che scop- 
iar dovesse in Europa una guerra. 1l Re lusingasi che 
verranno riconosciuti concordanti col diritto delle genti; 
| e che l'osservarli onoratamente © fedelmente porrà la 
M. S. in istato sontinuare celle Potenze alleate ed 
amiche in quei rapporti, che, pel bene de' suoi sudditi 
le sta a cuore di conservare non interrotti. 
«Il sottoscritto prega il di com 
di recare a notizia del Governo la presente co- 
municazione; e coglie anche questa occasione per ec. » 
( Triester Zeitung.) 
AMERICA 
stati unmi — Nuova Forck 3 gennaio. 
1 Tedeschi incinnati, che erano stati arrestati 
a motivo della manifestazione ostile, fatta davanti l’abi- 
tazione del legato pontificio, vennero posti in libertà, e 
imato il contegno, che la polizia usò in tale cir- 
tanza. 


vino 


iovani 
5; « Il gran numero d'antichi ufficiali, che ci ha la 


«ini l'ultima guerra, scoraggia ì giovani ufficiali. Gli 
domi tempo di concedere un onorato ritiro ad uon 
ni, che hanno ben meritato del loro paese, e ai quali è 
fiwuta tutta la stima dei Joro concittadini e del Gover- 
fo Lo stato di guerra, in cui siamo forse per entrare, 
esige imperiosamente. » 


GERMANIA 


enssa — Coblenza AT gennai 
La nostra polizia ba scoperto nel vicino villaggio 
di Neuendorf una fabbrica di monete false; i varii or- 
digni e le macchine furono confiscati. —(0.T.) 


DANIMARCA. 


bnoscere ai confina. 
vportante par. 

ch' io voglia: positi 
eno sul punto de: 
© se essi 

però, che 

per loro inchiesta, 
i confinarii di que 
, com- 

he tutti que- 

[da giovani ufficiali, 
dal principe Bibe 
ro per la maggior 
cosa positiva e da 


Ecco, secondo il giornale il Fuedrelande?, il te- 

sto ufficiale della dichiarazione di neutralità della Dan 
forma di Nota, e comunicata a tutti gli 
opa, al Brasile ed alla Unione a- 

SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha risolto che, nella metà d' 
agos'o, si tengano due ci uno nella Sviz- 
jentale, sotto gli ordini del colonnello Ziegler 5 
nell’ occidentale, sotto gli ordini del colonnello 

jone in Comitato segreto, tenutasi oggi | Bontems. (G.T.) 
, il ministro degli affa- 
il Governo non riguarda 
ne cessata ogni probabilità di negoziati e di nuovi 
accordi relativamente al Zollverein ; dichiarò pure che 
Je trattative colla Francia, interrotte dal dicembre p. 

pe farono riprese. (6. P.) 


ione di guerra della Porta, e la possibilità 
nente di guerra marittima, imposero al Governo 

igo di rivolgere la sua più seria atten- 

che ne possono derivare. È suo sin- 

simo desiderio mantenere immutati il buon accordo 

ed i rapporti amichevoli, esistenti tanto felicemente tra 
la Danimarca e tutti i Governi d' Europa. Siccome al 

Danimarca nulla più sta a cuore che mantenere 
e consolidare quei rapporti, la M. S. considera proprio 
dovere non lasciar ignorare alle Potenze alleate ed a- 

he la politica, che nel suddetto caso vuole seguire. 

E per effetto della intima amicizia, esistente tra la 
Danimarca ed il Principe e il popolo dei Regni uniti di 
Svezia e Norvegia, ed in considerazione dell’ accordo fra’ 
reciproci interessi e princi cordo che ha il 

poggio e trova forza procanza, S. M. il 
Re trovossi, avanti a tutto, indotto a convenire coll’ at 
gusto suo alleato, vicino ed amico, il Re di Svezia e di 
Norvegin, sulle misure da prendersi nella contingenza 
a fin d'operare in comune ed in modo, che essen- 
ntico, potesse rendere più facile l' applicazione del- 
l' adottato ‘sistema. Accolto tal passo nel più favorevole 
modo che fossimo in di i, il sottoscritto, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
Mil Re di Da d'affari ) presso . » 
, in conformità alle risoluzioni prese dai due So- 
Srani, ha avuto da S. M. il suo graziosissimo Sovrano 
e signore l' ordine di far conoscere al Mi ; 
“le regole generali, che S. M. il Re di Danimarca 
credette di adottare per determinare la posizione dei 
proprii Stati nel deplorabile caso che tra le Potenze al- 
leate ed amiche della M. S. scoppiare potessero ostilità. 
« Il sistema, che S. M. il Re di Danimarca vuol se- 
guire ed immutabilmente osservare, è quello, che deriva 
sorosa neutralità, fondata sulla lealtà, sulla im- 
parzialità e su un rispetto eguale pei diritti di tutte le 
otenze. Le obbligazioni ed i vantaggi, deriva 





BELGIO 
Brusselles 20 genna 


12 corrente, leg- 
prodotta da'fatti d' 
a. Il pubblico non 
na verità, giacchè 
o come al solito, 
un nemico doppio 
bpo, si ritornò nelle 
principe Gortscha- 
po d' anno (greco) 
ro distinti nell'as 
eri 

rajova, che dipin= 
a mai, e la fanno 
del giorno 40. Il 
viene fatto ascen- 
la' quali 45 ufficia 
principe Gortscha- 
la sua partenza per 
posizion 

si spediro 

ano senz'in- 

Ineamente, 8° impar- 


Intorno ai torbidi avvenuti nel Mendrisiotto, e da 
nati nella Gazzetta del 23 corrente, troviamo 
più estesi particolari. Parrebbe 
a del 17, in Chiasso, un at- 
| truppamento di giovani, il quale, mentre sonava a di 
| stesa la maggior campana del Comune, minacciava di 
Parigi 21 gennaio. operai 
Volendo tener conto delle voci, sparse per la città, | banonato questo ero i tumultuanti vers 
dobbiamo citare quella secondo la quale, qualche nube | 
sarebbe sorta a Costantinopoli fra l'inviato di Frane | 
cia, generale Baraguay-d'Hilliers © lord Redcliffe. 


ri esterni ha dichiarato che 


i Buenos 
FRANCIA Ayres 2, Montevideo 
A_Rio si erano ute lettere di Mont 
bre, le quali annunziano che la solleva 
era giunta al suo termine, che Flores 
Tajos avevano sconfitto gl' insorti, e che i 
era imbarcato nuovamente. A Buenos-Ayres non si co- 
noscevano che i risultati elettorali di Corrientes ed En- 
tre-Rios, riguardo la nomina del Presidente. Nella se- 
conda di queste Provincie, aveva la maggioranza de' voti 
il generale Urquiza, e nella prima Zubina, ex-presidente 
del Congresso di Santa Fè. 
Dicesi che il direttore provvisorio della Repub- 
ne Argentina abbia chiesto dal 
luglio ) 
argentino 
(0.T.) 


colonnello 


ndrisio, armati 
numero di trenta circa, si posero a schian 
le Autorità. Essi non s' inoltrarono però pi 
l'albergo del Giardino, situato quasi all’ uscita del bor- 
go verso Chiasso; e qui, chiesto del commissario fede- 
rale e saputo trova a Lugano, s 
tre dimostrazioni. A fine 
ha ordinato che una tre 
ri sia messa a disposizione del 
missario federale si è recato a Mend 
assumere esatte informazioni intorno a questo f 


(G. Uff. di Mil.) 


Fra gli omini celebri, testè perduti dalla Francia 
si dee noverare il sig. Pietro Didot, figlio di Ambrogi 
è fratello di Firminio Didot, Quel Nestore de’ 
francesi aveva raggiunto la grave età di 93 anni. Il sig. 
Ambrogio Firminio Didot, suo nipote, nel discorso prof- 

ito sulla sua tomba fece un breve racconto della vita 
di lui. 


5, il quale parlava 
ato a parlar meno. 
(E. della B.) 

_——_—_—_—__ 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 22 gennaio. 
Non si hanno ancora notizie uffiziali da Pietrobur- 
iene neppur questa mane nes- 


asserisce che 
elle sue sale, Il Governo della Repubblica del Chilì concesse il 
privilegio ad una Compagnia inglese per viaggi perio- 
dici con battelli a vapore fra Caldero e Liverpool, ac- 
cordando una sovvenzione di 50,000 d. per 410 anni, 
che dura il privilegio, coll obbligo però di far eseguire 
per lo ineno otto viaggi ogni anno. 


molto LE 

| = Nella sessione del 42, 

zero ha ventilata una delle più importanti questioni po- 

litiche della tornata, quella sui r nalzati contro 

se, che risguarda gli abusi della stampa. 

| È facilmente spiegata l'attenzione tutto speciale, che si 
| accorda a questo affare; è l'importanza di altre qu 


il Consiglio nazionale sviz- 


lerare un pass 
tivi vengono presi 
di non essere altro 


Madama Douglas, dice il New-Fork-Herald, con- 
inta ultimamente a Norfolk. di aver violate le leggi della 
iginia, insegnando a fanciulli neri a leggere ed a seri- 
| vere, fu condannata ad una piastra di multa e a sei 


Kisseleff non sembra aver n 


() Questa notizia concorda nell’ essenziale con quella, che 
zione di prendere congedo, come se n° era ieri sparsa 


già diede la Corrispondenza oustriaca Itografata, nell'articolo, 


li n di nelle Recentissime di lunedì p. 
dinarii pel principi serito pelle pr 


una relazione dete 
taglia avanti 

lo dai boliettini ri 
popolazione. Non 
ove la verità trovi 
e in Russia, ed è 
sso l' adagio: Dio 
È lontano ; ma nes 
ndere all impera 
importanti. Egli rie 
b in quello presso 
Jata severissima ine 


( Idem.) 








giorno 20 gennaio :. Canta-Font 
Bett., d'anni 60, civile. Grego-Pavan Santa, fu Angelo, 
di 48. — Furlanetto Giacoma, fu Agostino, di 81, possid. — 
De Bernardo Domenica, fu Daniele, di 47, povera. — Ballestini 
Giacomo, fu Dumenico, di 72, ricoverato. — Zamaria-Rinaldi 
Mara, di Giuseppe, di 35, lavandaia. - Martin Matteo, fu Fi- 
lippo, di 40, marinaio. — Totale N. 7. 


troburgo notizie favoresoli, non per tanto, 
corsi prese una duezione svantaggiosa Lo 
In seguito alle vendite, le Metalliche 5 °/, erano assai de- 
presse e facrhe. 
Le Azioni della Si 
a 225%. 
Le diviso estere erano richisste con aumeuti significanti. 
L'oro, quasi di f % più alto. 


Londra, 42.17; Parigi, 148 ‘/) L; Amburgo, 93 7/1 
Francoforte, 126 4/,: Milano, 123/; Augusta, 126 ‘/s 
Livorno, —; Amsterdam, 106 ‘/y. 


MONETE. 
oro 


ene. 


genna: 
Argento 
. L41:37| Tall, di Maria Ter... 
» 14:13). » diFrancescol.. 
- » 14:07 |Crocioni 
» 23:72 Pezzi da 
. » 98:— | Francesco 
28 94:— Pezzi di Spagna . . . » 64 + TY 
. a 20:23 Elfetti. pubblici 
‘a 33:40 Prest. lombardo-veneto god 
di Parma ; ; < » 24:70| 1° dicembre .. . 
di America » > » 96:— Obbl. metall. al 5 °/o « 
Luigi nuovi . ‘a 27:50 Convers, god. 4.° nov. — 
Zecchini veneti +60 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Il giorno di giovedì 26 gennaio 1854 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Sovrane . 
Zecchini imperiali. 
» insorte. 
Da 20 franchi 
Doppie di Spagna - 
di Genova . 
di Roma. + 
di Savoia . 


rada ferr. del Nord declinarono da 227*/y 


venezia 27 gennisio 1854. — Il irabaccolo, che si cre- 
deva l'Angelo, capit. Mondaini, fu invese il Cesare, capit. Via- 
tello, proveniente da Trieste, con granaglie all’erdice ; due barch 
è molti trabaccoli stavano alle viste, si saprauno entrati. più 
tardi. 

Pochi affari vennero fatti in gravaglie: si dissero venduti 
granoni di Odessa du L 26 a L 25. Staia 2,000 segala di 
Burgss, consegna in febbraio, a L 22. Una partita lava, sucida 
di Morta e mezzofina da lavoro si vendette a prezzo ignoto; 
così pure ua carico di catrame di Svezia viaggiante. Olii di 
Zante a di 215, e iuigliaia 60 olii di Puglia, per consegna ri- 
partita da febbraio a tutto giugno, a d* 210, scono 10- 

Le valute senza cambiamento ; le Bauconote hanno ripreso 
ad 801/15 Je Metalliche pronte erano state cedute sino 2 tIR 
ripresero a 78, e da 76/*/, a ‘/, per consegna entro l'anno. 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
Il 28 e 29, in S. Maria in NazarelW (valgo gli Scalsi). 





Obbligazioni dello Stato . 
dette sserie B. 
delte |. ia 
dela a cali 
dette del 1850 con rest. . 
dette del 1852 cm rest.» 
delte con rest. 
dette conrest. . 
dette dll’eson. del suolo Aust. Inf. 

Sol è dette =» di altre Provincie 

conpu' 21 gennaio 1854. — L'olio pronto si è venduto Liri 

da tall. 107/, terra per febbraio e marzo a tall 10‘ Prestito con Lotteria del 1834 

Cambio Venezia |. 6.27, Trieste ub. 40, Londra 52 ‘/s. 


% 902 90% } 
» il — a 112- 
804/,a 
n'a 7 


è 


‘arenamento che ne 
pati danubiani gran 
Le condotte da pare 
Riteviamo, da fonte 
là di spedi 

lure inglesi, 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 26 gennaio 1854 





Arrivati da Mantova i signori: Biondi co. Luigi, possid. — 
| Bentivoglio d'Aragona march. Nieolè, possid. di Ferrara. — De 
| Firenze: do Marchesi Lotterioghi della Stufa Ferdinando An- 
| drea, possi. — Da Ferrara: Mudoni Pitro, possià e nego 

Partito per Milano il signor Anderson 4. Elbert, possi. 
| | americano. 


ni 





Ore. 6 mattina. 


Barometro 
Termometro 
Igrometro . 
Aneinom., direz. 
Atmosfera. » 


‘ano e 


u 
NON O.|NONO 


. » 0» 1899 ; 
. |Sereno fosco. |Sereno fosco. 


Obbligazioni del Banco 21 2/5% 
dette del prest. lomb.-ven. 1850 » 5» I 

Azioni col divid. al pezzo - 1304 — a1306— | 
dette senza divid. « — * 11085 —21090— | 
dette di nuova emissione» 955— a 997— | Nel giorno 25 gennaio... 
deite della Banca di sconto » TUA, dl NDESA 

Str. ferr. Ferdinandea del Nord . 2257/, a 226 — —— 

Str. fere. Budweis-Linz-Cmundeo 260 — a 262— 

Azioni della mavig. a vapore — 630 — a 632 — 
dette {4* emissione » » + 616 — a 618— 
dette 12°» 595 — a 597 — 
dette del Lioyd austr. > . » > . «+ BEO—aSt5— 

Vigletti di rendita di Como, per lire 42. 127/23 13 
detti di Esierhizy per £ 40. - » > 
detti di Windischgritz 
detti di Waldstein 
detti di Keglevich 

Aggio de’ zecihini imperi 


VIMBNTO SULLA STRADA FERRATA. 
ian Età della luna: giorni 28 


Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 


. 640 


Corso delle carte dello Stato in Vienna il 23 gennai 
. 619 


PREZZO MEDIO. 


Arrivati. 


La Regina aprirà 
*° YPartiti 


sula: delle sessio 
pendo i prepara 














Obbligazioni dello Stato... 

dette del 1853. - 

dette del prest. lomb-veo, 1850 - 
dette. dell'eson, del suolo Austria luf. 
Presuto con lott. del 1881 per f. 100. 
Prestito con lutt, del 1839 per f. 100. 
Alioni della Banca, per pezzo > > + - ce 
Azioni della Soc. di sc della Bassa Aust., per {. 500 
Azioni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per f. 1000 
Azioni della nav. a vap. del Duo. austr., per f 500 

Corso dei cambi 

PREZZO MEDIO. 
93 1/, a 2 mesi 
1263), uso 


126 3/, a 3 mesì 
{47 —a2moi 
4247— a 3 mesi 
148 — a 2 mesi 
1234/, a 2 mesi 
148 4/3 a 2 mesi 
314% 


TRAPASSATI IN VENEZIA. SPETTACOLI. — Venerdì 27 gennaio 1354 


Nel giorno 47 gennaio 1 Riza Rec Pago 
d'auni 86, povera. — Corretti-Marchesan Maddalena, fu Angelo, 
di 59 angie 2 mes, civile. — Granolli Anna, di Francesco, | CRAN STRATO LEVINE, 
di BO anni e 2 mesi civde cavalli Lucrezia, fu Fraoceso, | TEATRO caLLO A s. nExeDETTO, — Drammatica Compigni. 
di 83, civile. — Capello-Benoni Rosa, fu Vincesz:, di 68. — ‘condotta e diretta dall' a«tista Luigi Pezzana. — Gabriella, 
T'massini Bonsveottra, dii pio Luogo, di 37, tipografo. — | _ oosia L'arte di condurre una moglie. — Alle ore 8 e ‘/; 
Pavan Augela, fu Gio. Batt., di 56, domesti — Danielelto- | TEATRO APOLLO. — Riposo. 

Rossi Actonia, fu Domenico, di 6%. — Rossi Gi-. Batt., fu | rgarno cawpLOY AS sauugLE — Ultima serata orientale di 
omar piadina end Luigi Begher, Geco ncoverse. Pr la primi vota si ee 
Ù loalo, toi = 4 rt irà l'Ultimo giorno d'un uomo condannato alla . 
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o già e 
inghilterra sono in 
lissimo tempo , una 


— Riposo. 
7 


nero de’ marit 
Amburgo, per 100 marchi Banco» fior. 

Augusta, per 400 fior. corr.» + * 
Francoforte sul Meao, per 120 fior, 

val. della Germ. merid. 
Genova, per 300 lire nuove 
Londra, per 4 lira sterlina 
Marsiglia, per 300 franchi» 
Milano, per 300 hire austriache . 
Parigi, per 300 franchi 
Aggio de' zecchiui imperiali» 














Drendendo provvedi 
rina imperiale, © ® 
bervigio i marinai di 
rranuova;  oltra 

‘anno. varati in que” 


piemont. + Amburgo . «>> 
. | Amsterdam. » + + sei 
È Marsiglia. + - » 
Messina 
3004/34. | Milamo 
6 Napoli 


ivi di guerra marit- 
nostri vascelli #0 
uipaggi in nun 
tà a ee mandare. 
bviamo veterani, ©* 
questo secolo; 14 
loro, possiamo dire 
ali attualmente. All 
Bya Morti, i cul 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gaszetle di Vienna. ) 
Piena 23 gennaio 1854, ore 1 pom. 


Quantungue non fosse nota alcuna nuova spiacevole, el | Livorno 
all'incontro, Circolasse l'assersione che fossero giunte da Pie- 




















nnt 











mesi di carcere. Noi aggiungeremo : Dio illumini i cie- 
chi! 








Trieste 23 gennaio. 
centrale marittima ha recato a 
pubblica notizia che i navigli, che si troveranno nel mar 
Nero, e che avranno a bordo munizioni da guerra, sa 
inno presi dalle navi russe in crociera, e considerate 
come oggetto di buona preda. 


LL R. Autorità 












Stato Pontificio. 
414 genn: corr. 








Una corrispondenza da Roma, 
nel Journal des Débats assicura che it Governo ponti! 
faceva elaborare un serio lavoro su' Luoghi Santi, 
una risposta documentata a certe asserzioni della Can- 
celleria di Pietroburgo, da comunicarsi alle diverse €orti 
alleate. La Corte pontificia, qualunque sia l'esito della 
lotta fra la Turchia e la Russia, temerebbe che ne ri- 
sse una nuova confisca, a profitto de' Greci, di tutti 
o d'una nuova porzione de' Luoghi Santi, e, chiarendo 
la quistione, vorrebbe prevenire, per quanto è possibile, 
una spoliazione, che si teme. 

















Impero Russo. 

La Gazzetta Universale scrive, in data di 
troburgo 42 gennaio, ch' erano colà giunti i generali 
principe Galitzin e Bogdanowie, da Mosca, ed 
e Woronzoff, da Tiflis. La presenza di un gran 
di ufficiali ivi convenuti, dalle altre parti dell’ 
e specialmente quella del principe Woronzofi, 
fa credere che debbansi tener deliberazioni relativamen- 
te alla guerra colla Turchia -(G. Uf. di Mil) | 
























nistro di Toscana 





Un dispaccio telegrafico del | 
nna, in data del 24 gennaio, ore AA antimeri- 

diane, al ministro degli affari esterni a Firenze, gli dà 

la seguente versione della notizia, giunta a Vienna quel 

giorno, e da noi già riferita, ne' termini della Corri- | 
spondenza austriaca litografata, nelle Recentissime d' | 
ieri: « Si ha da in data del 16 corrente, che, | 
al seguito della dichiarazi ntrata delle flotte nel 

mar Nero, ivi fatta dai ministri delle Potenze maritti- 

me, il Gabinetto russo ha da ico a' suoi rappre- 

sentanti a Parigi ed a Londra di domandare spiegazio» 

ni, concernenti l' estensione dell’ azione delle flotte. » 


Impero" Ottomano. 


a V 























{ Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli A6 gennaio. 

1 Asia, arrivata da Trabisonda, portò 
che le flotte inglese e francese trovansi an 
nope; che fu spedito un vapore a Sebastopoli, c 
ammiraglio russo, che fu rifiutato, dicer 
tto ammiraglio era assente; che una s 
ione fu più felice, e quindi il dispaccio ac- 
to, (Y. sopra. ) 

Il vapore inglese, che recò secondo il dispa 
che Sebastopoli è talmente fortificata, da rendere | 
l'entrata a qualunque flotta nemica; e che è tanto 
ile, anche in istato di pace, l' ingresso di qualsiasi 
senza la sco segnali, e di un p 

loto locale, si correrebbe pericolo di rompere © fra gli 
nei bassi fondi. H 

Qui gira la carta, scritta da lord Redeliffo a que- 
sti negozi ch' è una sciaradi 
giacchè è tego 
gere la «Porta, qualora sia possibile di mantenere la 
pace con la Russia, 0 veramente ella voglia proteg- 
gere la Porta, conservando, per quanto sie possibile, le 

nichevoli relazioni con la Russia. Forse lo stesso 
ore non saprebbe spiegare il doppio senso della 

olare. © 
rigrazione itali 
i, già a quest'ora vennero spediti în 
Asia, per aggregati all'esercito. I.graduati ven- , 
gono investiti, o dell' eguale grado militare, che hanno, 
od anche di un maggiore 

Medici, chirurghi e farmacisti ( sieno tali o no) si 
cercano dal Governo; e questi si presentano, ricevono 
immediatamente la loro nomina, danaro, e mezzo di 
trasporto per andare dove il bisogno richiede. 

In Erae i Natale, avvenne una som- 
la chie 
de' 
pitano 











spaccio per 
dosi che il 
















































na, ungherese e polacca, 








































i fu anche un 
ptile francese, al quale i Turchi tagl 









e che trovasi ora qui. La tranquillità non era 
co ristabilita, quando parti di colà chi recò que 
nuova. (7°. sopra. ) 





olsi che un Tartaro sia 
da molti giorni delle nuo 

e perchè lettere pri mano la 
a che le comunicazioni non sono ab- 
€ che i Russi spingono le loro scor- 
rerie nel territorio ottom 


stato ucci 





o, perchè la 
doveva 



















ono, ed il mondo ga- 
alla guerra ma a' divertimenti. lersera 








residenti, e gran nu- 
li di Pera. Nessun ministro 
ottomano, 0 non fu ii potè compari i 
cevasi quello il gran festino; ma però fu 

dato nelle grandi sale del palazzo. ! 
i parla d'un altro prestito, che il Sultano avreb- 

be chiesto cioè quattro quinti a’ sudditi 

austriaci, ed un quinto agli Armeni; e ciò perchè, o ! 
la Francia rifiutò il prestito, che si sperava di concludere, ! 
© perchè nuove difficoltà avrebbero sospesa la defini: 
zione di quest affare. 

Ieri i cambi aumentarono. 

Principati Danubiani. 

Una relazione turca, in data del 44, porta : « Ieri 
mattina il granvisir, governatore di Viddino, ricevette un 
rapporto da Sami pascià di una nuova battaglia, data ai 
Russi da Ismail pascià, comandante in capo delle trup- 
pe imperiali a Calafat. Ismail pascià , udita la concene | 
trazione delle truppe russe nella piceola Valucchia, ed | 
informato dell’ avvicinarsi di un ci quindi 
uomini, giunto da Crajova sino al villaggio di Tschetan 
( Csetate?) distante 3 ore e ‘/, da Calata volle con i , 
colpo ardito impedire al nemico di fortifarsi. Le dispo. | 
sizioni strategiche, prese da Isamail pascià, furono corona» | 
te da uni pieno successo, e nello stesso tempo impedi- 
rono la concentrazione dell’ armata russa in una posi- | 
zione tanto prossima a Calafat Per non concedere ai 
Russi il tempo necessario di riunire a Techetanè tutte | 


ro di dame, e i pi 






































| Obbligazioni metalli 
! Augusta, per 100 fiurini correnti. 
Londra, per una lira sterlina . 


le forze, che dovevano agire contro Calafat, Ismail pa- 
scià lasciò una piccola guarnigione nel suo quartier ge- 
nerale, e sortì con Mustafà pascià, generale di divisione, 
ed Osman pascià, generale di brigata, alla testa di tre- 
dici battaglioni d' infanteria, di tre reggimenti di caval- 
leria e di ventotto pezzi di cannone, in una notte della 
scorsa settimana, ed alle sei di mattina si gettò all'in 
provsiso sulle truppe russe. In un colpo d' occhio, fa- 
ron rotte le trincee e battuti i primi battaglioni russi. 
Contemporaneamente, Mustafà pascià, comandante l'ala 
sinistra, impossessatosi di una collina, occupata dai Ri 

si, attaccò l' inimico ai fianchi e lo costrinse a_i 















rarsi nel bosco, sito a destra di Tschetanè, nel quale 
ante la 





presero egualmente posizione i bersa- 
ottomani. I Russi fecero grandi sforzi 
sità di questi attacchi simul- 
nascosti nel bosco, 
i del mattino furono posti in rotta , ed inse- 
guiti, durante sei ore, colla spada alle reni. La riserva 
russa, forte di 8000 uomini, la quale non giunse a tem- 
po sul campo del combattimento, fu pure battuta dall’ 
armata imperiale, la cui risersa, comandata dal generale 
di divisione Ahmed pascià, giungendo all'istante oppor- 
tuno, assicurò la sconfitta di quest’ importante rinforzo. 
Appunto nel momento della decisa sconfitta dei Russi, 
Sami pascià inviò il rapporto a Costantinopoli. » 

Altra relazione offre i seguenti cenni : « Da notizie 
del Danubio del 20 dicembre risulta che 250 doro- 
banzi (gendarmeria a cavallo dei Principati ) avessero 
ricevuto l'ordine dal generale russo Fischbach di andar 
ad attaccare gli avamposti turchi di Calafat. Giunti ap- 
pena alla vista delle truppe ottomane, circa 200 doro- 
banzi passarono con armi e bagagli nel campo turc 
gli altri si dispersero nel territorio non occupato dai 
Russi. L'infelice sig. Bareliano, loro capo e grande a- 
mico dei Russi, sedendosi perciò sul punto d’ essere 
giudicato da un Consiglio di guerra, si bruciò le cer- 
vella per non essere fucilato. 

« Tutti jova, si sol- 
levarono contro i Russi, che, a quanto dicesi, per ven- 
dicarsi, appiccarono ovunque il fuoco. Il generale Liprandi 

la Valacchia, colla sua divisione , la 

quale, truppe del generale Fischbach, com- 
porrà, sotto il comando del generale in capo Anrep, un 
corpo d'armata di circa 28,000 uomini, tra infante 
e cavalleria, e di 90 cannoni. 

« Il terzo corpo dell'armata russa passò il Pruth, 
Halinski requisì per forza da 42 a 44,000 
I trasporto di questo corpo.» (0. 7.) 





alle und 

























































Le corrispondenze da Bucarest vanno fino al 45; 
Ritenevasi ivi, nei crocchi militari, che l'assalto e la pre 
sa di Calafat dovessero aver luogo fra pochi giorni. Opi- 
navasi generalmente non potere il principe Gortschakoff 
effettuare il passaggio del Danubio con considerevoli m 
se di truppe, senza aver prima espugnato quel baluardo 
dei Turchi, per non essere costretto a far sorvegliare 
la piccola Valacchia e sparpagliare così le proprie forze. 

Il numero delle truppe russe nella piceola Valac- 
chia ascende a 36,000 uomini con 60 pezzi d' artigli 
rin. La forza dei Turchi in Calafat componevasi 
Ual più 20,000 uomini, i quali sembrano sufficienti 
per difendere quel luogo fortificato con energia. 

Viaggiatori, che lasciarono Bucarest il 42, assicu- 























he non nella famosa battaglia d'Otenizza. I 
dettero 30 ufficiali, fra i quali un generale 
7 ufficiali dello stato maggiore, 
che 2000 morti. Nulladimeno, 
carest sono pienamente coni 
lafat, quando anche con immensi sacrifici , si compi 
to prima, avendo ordinato l'Imperatore Nico- 
lò che i Tu debbano essere scacciati ad ogni costo, 
ed entro brevissimo 
nubio. 

















(0.T.) 








Un dispaccio telegrafico da Bucarest 21 gen 
spedito al Fremdenblatt da Hermannstadt il giorno 24 
rrente, a ore 40, 53 minuti antimerid., pervenuto a 
nina lo stesso giorno, è del seguente tenori 

« Il giorno 17, i Tarchi s' impossessarono di Tar- 
nul e Zainitscha (dev'essere Zimnitza, di faccia a Si 
stow) come pure del villaggio di Slobosia, all’ insù 
Dzurdzuwa. Il giorno 17 è arrivato in Crajova il prin- 
cipe Gortschakoff. » ( Corr. Ital.) 


Il fatto di Matschin, accennato dal dispaccio tele- 

ricevuto dall Indépendance belge, e che rife 
Ila prima fuccia, si sarebbe terminato con vantag- 
gio dei Tarchi. L'Osservatore Triestino, che riceviamo 
questa mattina, annunzia che le truppe russe non pote- 
rono resistere all'impetuosità delle truppe del Gransi- 
gnore e dovettero ritirarsi. Ne daremo domani i parti 
colari. 




































Francia. 

Leggesi nella corrispondenza della Gazzetta Uffi- 

ale di Milano : 3 La 

« Il sig. Creptovich, ministro di Russia nel Bel- 

gio, essendosi recato a Parigi, ebbe un’ udienza par- 

ticolare dall’ Imperatore, la 

ra ad un'ora dopo mezzanotte. 

« Si vuole che il sig. Creptovich abbia 

a Napoleone IIL di accordarsi colla Russia contro l'In- 
ghilterra. » 

e ila = 

















Dispacel telegratici. 

Vienna 27 gennaio 
he 15% 9% 
1253, 
43 12 


Parigi 24 gennaio. 





Tre p.0/, 69.25. 
Parigi 28 gennai 
L'attacco di Calafat sembra fissato pel giorno 49 


dopo la celebrazione della festa di S. Giovanni Battista. 
I Russi marceranno sotto l' influenza dell’ entusiasmo re- 


ligioso, colla croce alla testa. 
Londra 24 gennaio. 
Consolidato, 3 p."/, 90. 
Francoforte 24 gennaio. 


Metall. austr., 5 p. %/g, 6733; #e'np00, 





Î 584, — Cambiali su Vienna, Di | 


88 













po, dalla sponda sinistra del Da- | 








le durò dalle 9 della sel 


proposto © 








NECROLOGIA. 


Con vert' anni nel core, 4 
Sembra un segno la morte, eppur si muore 
T. Cicosi. 
Il crepuscolo mattutino del 23 gennaio sorgera 
sul nostro paese ad illunrinare una domestica sven- 
tura. 
















‘Vincenzo Domeneghetti, non compiuti ancora i 
ventidue anni, mentre stava per cogliere la_ palma 
nella medica palestra, passò da questa vita di lagri- 
me ad acre più spirabile, da lenta tisi consunto. 

Una memoria, cara d'affetti, egli 
i la conserveremo imperitura nell'intimo del 
















e 
cuore. 
Povero ami 





Quante speranze racchiude la 
tua tomba! ma Iddio le troncò perc hè è potente ! 
Dalla patria dei giusti, ove sîedi, ricordati di noi. 


Massa Superiore, 23 gennaio 4854. 
UN amico. 












ATTI UFFIZIALI. 


(2. pubb. ) 


N. 13449. 
AVVISO AI NAVIGANTI 
concernente l'illuminazione del faro marittimo 
in Sacca di Piave. 

Dal giorno 21 gennaio corrente, verrà illuminato 
durante le notti te lampade argantiche, il faro 
marittimo di Sacca di Piave, situato al porto di Piave 
vecchia, marcato già. porto , ora foce del Sile, 
nella Carta di cabotaggio del mare Adriatico, pubblicata 
ll’ I R. Istituto geografico militare in Milano, nella 




















latitudine di 45° 28’ 50” Nord e longitudine di 10° 
45° 0° Est dal meridiano di Parigi. 
La luce continua di questo faro splenderà all’ al- 








tezza di 145 piedi di Vienna sopra il livello del mare, 
e quindi potrà essere veduta in tempo sereno da un 
osservatore, posto a 42 piedi di altezza sullo stesso li= 
vello, alla distanza di 48 miglia da 60 al grado. 
Tanto si porta a pubblica notizia per norma e 
direzione dei naviganti. 
Dall'L R. Governo centrale 
Trieste, il 45 gennaio 485 


DI CONCORSO. (8% pulb.) 

Pel conferimento del posto di c.struîtore navale in Segna 
che va provvisoriamente ad istituirsi, in seguito al Rescritto 8 
novembre p. p. N. 3096 Sez. Il, Dip. 8° dell'eccelso I. R. Co- 
rando superiore dell’armata 

L'emolumento annessovi è di annui fiorini 400, coll’ob- 
Bligo di domiciliare in Segna, di assumere la direzione del can- 
tiere ivi esistente e dei lavori di costroziona navale in quel 
porto, come anche di prestarsi a quanto vi ha relazione e che 
veniss® ordinato dalla rispettiva LR. Autorità. 

Chiunque interde aspirarvi produrrà, entro il termine fis- 





timo, 











- | sa) sino all'ultimo febbraio 1854, per via della competente 


sua Autorità, a questo LR. Governo militare e civile, la pro- 
pria domarda, corredata dai documenti comprovanti : 

6) la sudditanza austriaca ; 

d) l'età; 

e) gli studi percorsi, specialmente quelli che alle scien 
ze nautiche si riferiscono; 

4) la pratica sul cantiere nella costruzione navale; 

e) l'illibata condotta morale e politica ; 

1) le lingue possedute, specialmente la croata e l'ita- 


9) i servigi che eventualmente avesse resi alla Marina 
da guerra o mercantile. 

Nell'istanza dovranno essere anche aggiunti i titoli od i 
servigi eventualmente prestati, che potessero qualificare l'aspi- 
rante all'insegnamento pelle scuole nautiche. 

_Dall'L R. Governo militare e civile nella Croazia e Schia- 
vonia. — Zagabria, 29 dicembre 4853 


AVVISO D'ASTA. (4° pubb ) 

Per ordine Superiore, si farà il giorno 30 gennaio 1854, 
alle ore 11 aotimeridiane, nei Incali d''Uficio dei letti militari, 
sito nella Parr.cchia di S. Felice, Calle CÀ d'oro, al civico 
N. 3931, un esperimento d'asta per la fornitura di assi N.3000 
per cavalletti da letto militari 

Devono lavorarsi queste assi di legno di abete, ben sta- 
gionato, secco e sano, libero di buchi, groppi e crepature, in 
tutte le parti ben piallate, della lunghizza di piedi di Vienna 6 
(sei), dellaltezza di pollici 10 (dieci ) e della lunghezza di 4 
(uo) pollice. 

Ogni concorrente, per essere ammesso all'atto d'asta, do- 
vrà verificare la sua idoneità a questa impresa , mediante cer- 
titcato di recente data della competente Autorità locale, e di poi 
presentare un deposito di L. 400 in danaro, o con Obbliga- 
zioni dello Stato Tal deposito verrà restituit> a chi si ritira, 
trattenuto a chi resta deliberalario a garantia dell’. R. Erario 
per l'offerta fatta 

L'ulteriore Capitolato d'asta trovasi ostensibile nel sud- 
detto Ufficio nelle solite ore d' Ufficio 

Chiuso l'atto d'asta, non si accetteranno ulteriori offerte, 
per quanto fossero migliori. 

Venezia, 19 gennaio 1854 
| L'I R Maggiore Controllore, LI. R Aggiunto Amministra , 
| Bar. Myuvs Nirans&i 


+ N. 23135. AVVISO D'ASTA = (1° pubb.) 
Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, oggi fenutosi 

| per l'esecuzione dei lavori di ristauro radicale di una tratta 

| rovinosa di vecchia palafitta di sostegno alla sponda sinistra del 

| Sile fra il Ponte dell’ Impossibile ed il Portello, 

Sì avverte : 
|, Cbe nel giorno 31 corrente, dille ore 10 
| ale ere 3 pomeridiane, avrà icgo un secondo esperimento d 
Li zioni porta î 

| tag Gndizini potro dill Avviso precedente 14 di 

Dall’ R. lotendenza proviociale delle finanze, 
Treviso, 10 gennaio 1854. 
H LL R. Intendente, CAITANEI. 
il LI R. Segre 





























meridiane 











F. S. Gaisser. 
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N. 968. DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DEGLI ISTITUTI PIT 
Zmreue, CatecumeN, E Ca DI Dio 

i della Regia Città di Venezio, 

|A tutti i neofiti dell'uno e dell'altro 

| figli della p‘a Casa de catecumeni della città slesta 

| 2. DispAnibile per 1 avsenuta mancanza a° vivi di 
Savorgnag Augelo, la grazia N. 15, delle N. 20 gra- 
zie vitalfzie, legate dal fu Vincenzo Garzoni, del fu 
Alvise, Patrizio veneto, con testamento 12 ‘agosto 
1588, e codicilli 4 e 5 agosto 41591, e 44 settem- 
bre 4594, in-Atti del pubblico notaio Girolamo De 

Boni, residente in Padova, a favore dei neofiti dell’ 

i nno e dell'a tro sesso, figli di questa pia Casa dei 
Catecumeni, vengono tutti indistintamente prevenuti 
che, ad ottenere la grazia medesima, dovranno, nel 
termine di giorni sessanta dalla data dell presente 
Avriso, rare tanze alla Direzione di 
prefati Istituti pii, col corredo dell'attestato del con- 








seguito battesimo, e di quelli di 


e di hi | 

condotta morale. ii 
| 

bi 

i 


ita 





Decorso il fissato termine, sarà procedute al 
assegnamento della indicata grazia in favore di qu 
lo fra li concorrenti neofiti, il! quale avrà po 
giustificare le condizioni imposte dal benemerito 
statore, coll’ osservanza delle discipline ingiunte gg 
Articolo 6° della Terminazione 29 giugno 1798 & 
signori governatori della stessa pia Casa de' tu, 
cumeni. 

Il graziato incomincierà a percepire il cop; 
spondente assegno vitalizio colla scadenza della n 
ta Pasqua prossima ventura 1854. 

Venezia li 29 dicembre 1853 






































nale direttamente fran 
dire il seguente importo, 





a mezzo postale, dovranno ye 
in gruppo franco, al sottuserito 


per un anno eff. L. 30: —, sem. 15: 50, trim. 8:25, 
P. Naratovie 








, tip. in Venezia, 


NUOVO INCHIOSTRO 





o 
TINTA NERA DI RUNGE 
non corrodente le penne d'acciaio. 
SECONDO AVVERTIMENTO AL PUBBLICO. 
Già fino dal 1852, il sig Th. Leykauf, chinico- 
tecnico di Norimberga, scoperse l’azione del bicro 
mato di potussa sulie sostanze colorauti; e sulle or- 
me di lui i sig. Lacorière, Roeber e Runge insti- 
tuirono molti sperimenti. Quest’ ultimo poi propose 
poco dopo, su questi principii, un Zuchivstro i 1uo- 
va invenzione per iscrivere colle penne d'acciaio; 
ed io, fino da quell’ epoca, preparai questo nuovo in- 
ciiostro, e attentamente lo esaminai. Egli è vero, le 
penne d'acciaio non si alterano ; tuttavia, omisi d'in- 
trodurlo nel commercio, hè osservai che con 
questo nuovo metodo non si ottiene mai un perfet- 
to inchiostro: quindi non adatto per una bella cal 
e, ciò che 


















zione della luce e dell’aria col volgere del tempo. 
. Non per tanto (chi lo crederebbe ?) il moder- 
no inchiostro in questi ultimi tempi mise un profot- 
do sconvolgimento nel cervello di parecchi forma 
cisti delle venete Provincie, e (come avessero sc0 
peri il lapis filosofale, e fossero i teuspi di Pietro 
d'Abano) lo diffusero nel commercio con pompes 
ttempestive iscrizioni, apposte sulle bottiglie, sule 
colonne delle contrade, e facendo guadaguare dens* 
Pi a giornalisti, inserendo ripetuti Articoli nelle Ga" 
zette, risguardanti il loro inchiostro di nuova inten 
gione (gia c'intendiamo, invenzione dovuta al 56: 
Runge). 
Tuttavia, dovetti anch'io correr dietro a que- 
Sta moda passeggiera, preparando cioè e mettendo 
in uso questa Ziufu nera di Runge (titolo ch'io » 
dottai per evitare confusioni). E siccome è fucile 24 
alterarsi senza delle avvertenze, così ho introdotlo 
per questa tinta un semplice vasetto di veiro, chè 
serve eccellentemente di calamai (già tosto mesto 
in pratica da qualche fabbricatore): anzi, iu un ter 
zo Avverlimento al publico, in cui farò conoscer? 
le vie da me battute per lo scopo delle penne d'a 
ciaio, dimostrerò 1’ importanza ed utilità di questo, 
economico calamaio per tutte le qualità degl’ inchio- 
Suri, e per essere introdotto ne' pubblici Uttizit e »e- 
le Scuole. 
Le commissioni siano*fatte al mio indirizzo, i 


Questa città, ovvero al mi io, sig. Giambattista 
Randi mio socio, sig. 



































Padova, 15 gennaio 1854. 
Luci Toproui 





Prof. MENINI, Compilatore. 


Il direttore provo. A 
Dott. Ficiepo conte Naxi-Mocexico. Hi 
—_te_____m 
irezione ed Amministrazione dell' lutto © 
degli Esposti di }enezia 
rendono noto 
che, nel giorno 4.° febbraio p. v, alle ore 44 di ma. 
tina, avrà luogo, nell’ Ufficio di quest’ Amministrazo, 
ne, esperimento di pubblica asta per deliberare 
miglior offerente la quinquenuale aflittanza della Caa 
di recente ristaurata, posta in questa R_città, sule 
Zattere, al Pontelongo, al civico N 4441, ed am 
grafico 1584; ritenuto per base della delibera j 
prezzo fiscaie d'annue L. 750; e ferme le aln 
condizioni tutte dell’analogo Avviso odierno sub Y 
4117. 
Venezia, 7 gennaio 1854. 
Il Diritiore. L' Amministratore 
D NRDo B. SQUERAROLI. 
AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
AL PERIODICO 
| / ?( i 
LA CIVILTA” CATTOLICA 
pel 4854. 

La Civiltà Cattolica si pubblica ogni 1° e 30 4. 
bato mese, in quaderno di ‘atto fogli in ge 
grande, ed i sei quaderni di un trimestre compiono m 
volume di pag 720. 

Le spese di trasporto e dazi, fino alle vittà qui 
sotto indicate, sono a carico dell' Amministrazione. 

1 ricapiti per associarsi ed i prezzi 1 eFFEtt, 
che si anticipano nell' associarsi, sono come segue 

Provincie venete, Trieste, Istria e Dalmazia. 
per l'annata L.A. eff. 24; un sem, 44; un trim. è 

In Venezia, Presso la Tipografia Narstovih 

e dal libraio Milesi. 

» Padova, Massaretti G. B. 

» Jicensa, Crivellari Angelo, 

» Treviso, ( 

» Belluno, 

» l’orlogruaro, 

» Feltre, 

» Udine, 

» Rovigo, 

» Bassano, 

» Trieste ed Istria, Min 

» Zara, Curia vescovile, 

NB. Quelli, che desiderassero di ricevere il gu 
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timo poi propose 
luchivstro iti nuo- 
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lai. Egli è vero, le 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetti 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uf 











Postali. Un 


Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, alle Pinelli, N. 625° 


per lettere, affrancando il gruppo. 


ABATO 28 GENNAIO 


42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
semestre, 13:50 al trimestre. 


foglio vale cent. 40. 
di fuori 








ANNO 1854 — N. 25 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annuozii 10 centesimi alla linea dif34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pabblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d’ Austria ; scrittura censuaria del. 
la Valellina. Tasse di lanternaggio. L' esercilo ausiriaco. Ac- 
codemia orientale di Vienna. Condizione dell' Impero cinese, 
Dichiarazioni degli ambasciatori francese ed inglese a Pietro- 
turgo. — Notizie dell'Impero : él co. Esterhazy. Organizzazio 
ne del Voivodato di Serbia. Il capitano Kuifetz: — imp. O 
Voano ; l'eccidio di Sinope. Difelto di numerario in Siria. Vo 
lontarii. Contese. Pascià di Gerusalemme. Ladr. a Volo. Con- 
'ingenze del mar Nero. Campo pe' Francesi in Candia. Osman 
pascià. Impressione del fatto di Cselate, Quiete a Calafat, Gort. 
achakoff. Nuovi passaggi del Danubio. Battaglia di Maischin, 
— Regno di Grecia; amnistia. Disordini nell' Epiro. — Inghi;- 
terta; ordinazioni russe. Gli Anglicani non intervengono in 
Oriente. Influenze del Pr. Alberto. — Belgio; ardore marziale. 
— Francia; porte della Francia in Oriente. Il ). des Deb. Au- 
mento dello sconto. ll 21 gennaio. — Svizzera; campi mil‘ta- 
ri. — Germania; Nota della Francia alla Dieta. Il nuovo por- 
lo prussiano. — America ; Wrallato di cessione tra i Messico 
« © Unione. | rappresentanti degli Stati Uniti. — Asia; pro- 
gressi degl' insorti cinesi. — Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi 
privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA” 


PARTE UFFIZIALE 











Venezia 28 gennaio. 


N. 52329. AVVISO (1 pubb.) 

Attese le speciali circostanze della Provincia di 
Valtellina, e dell'attuale stagione iemale, non essendosi, 
malgrado la proroga accordata a tutto lo scorso mes 
di dicembre, mediante l'Avviso 25 novembre p. p. N. 
52025, potuto completamente regolare la nuova serit- 
tura censuaria, che ora si sta attuando in quella Pro- 
vincia, l'A RK. Giunta del Censimento trova vpportuno 
di nuovamente protrarre a tutto il giorno 40 del pres- 
simo venturo febbraio il termine, concesso ai possesso- 
ri per chiedere i trasporti d' estimo e le correzioni d' 
intestazione, e per delinitivamente appurare le rispetti 
ve loro partite. 

Trascorso quest'ultimo termine, avranno senz’ al- 
tro effetto le prescrizioni, nel suddetto Avviso rammen- 
late. Le singole partite dei possessori saranno chiuse 
usa dilazione, € coloro, che avranno ommesso di pre- 
sentire in tempo utile le domande per trasporti cen- 
suarii, dipendentemente dagli avvenuti trapassi di pro- 
prietà, saranno sottoposti alle multe comminate dal sur- 
fipetuto Avviso, e l'ultimo possessore intestato si ter- 
ra obbligato al pagamento dell'imposta prediale, incum- 
Dente ai tondi registrati al di lui nome, quantunque 
nel fatto egli abbia cessato di possederli. 

Dall 4. R. Giunta del Censimento del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Milano 44 gennaio 4854. 

LI. R. Consigliere ministeriale, Direttore, 

Conte Pattovion. 
LI. R. Consigliere di Prefettura, Casalini. 





























NATA NOTIFICAZIONE 

Dell'I. R. Governo centrale marittimo, concernente 
l' attivazione della tassa di lanternaggio nei porti di 
4 enezia e Fiume, e l' esazione degli aumentati diritti 
di lanternaggio in Trieste. 





Essendo stata attivata, col giorno A.°agosto p. d., 





V'illuminazione del faro marittimo sullo scoglio di S. Gio- 
vati i 


Pelago presso Kovigno, e dovendo, a tenore 
Avviso Num. 43449, aver principio, col gior- 
io corr., L accensione del faro marittimo in 
ave, sicchè concorrono attualmente le condi- 
zioni, stabilite dall’ eccelso 1. K. stero del commei 
cio, nei riverti suoi Dispacci 27 febbraio e 20 settem- 
dre a. d. Num, 9816 e 6664-H., per l' attivazione delle 
Usse di lanternaggio nei porti di Venezia e Fiume, € 
per l'esazione dell’ aumentato diritto di lanternaggio in 
Srieste, il Guverno centrale marittimo trova di deter- 
minare che, a cominciare dal giorno 4.0 febbraio p. v.s 
debba entrare in vigore nei suddetti porti |’ esazione 
delle tasse, marcate in cilre nere nelle distinte A. 5. € 
unite' alla presente Notilicazione, e state sanzionate 
l'ossequiato Dispaccio 48 ottobre p. p. Num. 7288-H. 
der sullodato eccelso | 

Tosto che sarà attivata la di già predisposta illu- 
minazione del fanale marittimo in Punta d' Ustro, ene 
trerà in vigore in tutti e tre i suddetti porti la tassa 
marcata in rosso nelle suddette distinte A. B. C., ed 
all'accensione del fanale in Malamocco , per il quale 
pure sono di già incamminati i lavori preparativi, co- 
mincierà, però in Venezia soltanto, f' esazione della tas- 
sà indicata con cifre azsurre nella distinta C. 

Sull' epoca, avrà principio l' accensione dei 
fanali di Punta d' Ostro e Malamocco, seguirà apposito 
avviso, 

Tanto si porta a pubblica notizia, in relazione alla 
Notilicazione 44 maggio 4854 N. 3268, coll’ avverti 
mento che, in tutti quei casi, nei quali, a senso delle 
norme attuali 0 di quelle che saranno per subentrarvi, 
bastimenti sono o saranno esenti dal pagamento del 






































diritto di tonnellaggio, avrà pure luogo l° esenzione 
medesimi dal pagamento della tassa di lanternaggio. 
Trieste, li 45 gennaio 4854. 
LI R. tenente-maresciallo e Presidente W 
LI. R. 1 icepresivlente Gutmansthal. 
LI. R. Consigl. di Governo Wittmann. 
passera 


PARTE NON UFFIZIALE. 
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Venezia 28 gennaio. 
/W'ehrseitung prussia 








in una rivista 








cose militari, ch'ella di recente intraprese, 
aco ; 





mina l ordinamento dell’ esercito aus 
commenda ripetutamente © caldamente lin 
tanza delle riforme, fatte sotto questo riguar 
nell’ Impero austriaco, e 















L'Austria, co' suoi 37 milioni d' abitanti, andò in- 
contro al nuovo anno, non solo con molte cose, sebbene 
ptiche, però buone e che molto promettono, ma anche 
con cose nuove, tanto ne' riguardi politici che militari, 
molto più importanti. 

Nel 1848, quando l' antico Impero trovevasi 
tuazione effettivamente cattiva, abbiamo detto es 
Austria lo stato più solido e più vit 
degli Stati europei. Ora 1 




















nella famiglia 
n° possiamo che ripetere 
quella nostra conviazione, Ebbevi un tempo, nel quale 
1 Austria esistette soltanto ne' campi de' suoi eserciti, Ma 
quanto più vigoroso e più giovane, quanto più solido e più 
unito non uscì da quella crisi tremenda | Impero! Ove 
riesca d' ordinare gli affari delle finanz 
cessario crearne i mezzi, ma solo approfitt 
li ch' esistono, l' Austria sarà più vigorosa di prima. Che 
però, anche senza quel riordinamento delle iinan 
in progresso, lo provarono molti fatti, dopo a 
pienamente la resistenza in Ungheria ed in 1 

AI momento dei conflitto nel Montenegro, fu tosto 
pronto un corpo d' esercito austriaco. Furono formate ri- 
serve, raccolte provvigioni; e la missione dell’ inviato im- 
periale a Costantinopoli fu coronata da tale successo, da non 
istrapparsi, in altri casì, al Divano se non dopo una bat- 
taglia perduta. AI principio delle ostilità fra la Russia e la 
Turchia, bastò un ordine per raccogliere al momento 
una forza militare importante, sebbene l'Italia ed il ca 
d' Olmùtz per sè richiedessero una gran parte de' reggi- 
menti. Nelle fortezze, negli arsenali e ne' cantieri trava- 
gliasi continuamente, ed in grandi proporzioni, sebbene, 
pel silenzio de' giornali su quegli oggetti, assai di rado ne 
provenga notizia particolareggiata all esterno. Ciò, che vie- 
ne creato © costruito vicino a Buda e ad Olmùtz, nel- 
le fortezze italiane, nella stessa Vienna, ed in punti as- 
sui diversi, non va per nulla d'accordo co' dubbi, che 
vengono sempre ripetuti sui mezzi linanziarii dell'Au- 
stria. Siamo quindi tentati a riguardare quei dubbi co- 
me modi di dire dei liberali : almeno non consiglie- 
remmo certo agli stranieri di far computi politici sulla 
supposta condizione finanziaria di quell’ Impero. Nel 4 
giugno 4853, fu sciolto l' aulico Consiglio di guerra, 
vi fu sostituito il Comando superiore dell'esercito, sutto 
gli ordini della stessa Maestà dell’ Imperatore. Ciò fu un 
romperla decisamente è pienamente con molti vrdi 
nenti divenuti în fatto vecchi, ed i quali facevano ch 
na singolarità, a fianc 



























































































degli altri eserciti € 
Come alla 
fatti cangiamenti radicali, che, incuntrand 
fono in tutto il corpo 
solo una cosa 
ch'era prima, ma servirann 














ase, furono 





la sommità, così anc 








basso, € viceversa, penetr 
esercito, e fec 
mente diversa da qu 
è di leva pel suo più vigoroso futuro. svolgi 
Mediante l'abbreviamento del tempo del servigi 
diante la riserva, mediante il collocamento, stabilito 
una legge, dei suttufliziali e soldati negl' impieghi civili 
l'esercito austriaco uscì dalla condizio 
cupava in faccia alla totalità del popolo o dei pope 
ed è stato collecato in mezzo alla nazione, dalla quale 
è uscito e nella quale dee rientrare. Il provvedimen- 
to civile, accordato ai sottufliziali e soldati, farà © 
po sparire dall’ esercito È vecchi sottufliziali, e 
soldato il maestro della nazione e negl impie 
rivri e per le basse cl Istituti di educazione mi- 
litare, che per certo operano in modo molto benefico, 
avranno în avvenire a conseguenza l'esame degli uffiziali, 
come in Prussia. Giacchè è diflicile che possano lun- 
gumente sussistere unite due categorie di ufliziali. Ne 
sorgerebbero male intelligenze fra quelli, che negl' Isti- 
tuti fecero l'antiero corso di educazione militare, e gli 
ufliziali meno educati Anche qui senza dubbio si ri- 
nunzierà ed un passato difettoso, per uno splendido è 
perfetto avvenire. ) 

Intanto furono eseguite cose grandi. L' Alemagna 
è inattaccabile. Può, in ogni tempo, dettare la pace, © 
salvare l' Europa centrale da una guerra distruggitrice, 
quando l'Austria e la Prussia rimangano unite © lascino 
svolgersi la forza senza esempio, che la Confederazione 
germanica possiede. ( Triester Zeitung.) 


enzial- 





"0 di esso, no 























































Un corrispondente di Vienna della Gazzetta 
Universale d’ Augusta le scrive quanto appresso, 
in data del 5 gennaio corrente : 

Un Istituto, che, nella grave e tranquilla operosità 











| l'Accademia, esprimi 


sua, arquistossi rinomanza, e, quel che più monta, impor- 
tanza europea, II R. Accademia orientale celebrò il 3 
la festa della sua secolare esistenza. Grandi rimembran- 
ze, e lo sguardo ad un avvenire ancora più grande, con- 
corsero a rendere magnifica quella festa. La prolusione, 
colla quale un allievo dell’ Istituto aperse la solennit 
accennò molto acconciamente avere la grande Impera- 
trice, che fece della sanzione prammatica una verità, fon- 
dato quell'Accademia, ed averla consersata ed accr 

iuta il glorioso suo discendente , l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, che fondò la unità della Monare 
Sovrani, che fecero sorgere più potete che n 
tempeste dei tempi la patria. Così specchiasi nella sto- 

















ed i più grandi Sovrani di essa ebbero, della vo- 
ne dell'Impero di non rimaner indifferente allo 
sviluppo dell'Oriente, di esercitare influsso sui desti 
di esso, e di far altumente onorare l'aq 
simbolo ad un tempo e dell’ Impero germanico e de 
Austria, fin nei paesi, dai quali partirono la civiltà del 
genere umano e le religioni, che dominano il mondo. 
Per le vie della pace e della umanità, ciò per lo più 
succede mediante la scienza e la diplomazia. Per a 
bedue, la L it. Accademia orientale a Vienna è /a gal 
lina dalle uova d'oro. gli splendidi nomi di ri- 
talisti, uomini di Stato e funzionari dello 
Stato che uscirono da quell’ Istituto o che ad esso ap- 
partennero, e dei quali la prolusione fe’ onorevole 
membranza, brilla più splendido quello di uno dei pri- 
i allievi dell’ Accademia, del ministro barone Francesco 
di Thugut. Brillano a lui dappresso i baroni Francesco 
Stirmer e di Ottenfels, ambedue internuncii d' Au- 
ia presso la Sublime Porta, il conte Bartolomeo di 
Stùrmer, il conte Kuefstein, ora inviato imperiale a Dre- 
ada , «il valoroso barone Carlo di Stùrmer, tenente ma- 
resciallo nell’ esercito imperiale ( morto in settembre co- 
mandante di Peschiera. ) Gl' Il. RK. consiglieri aulici 
nel ‘Slinistero degli affari esterni, Fduardo di Kletzl ed 
antonio di Hammer ( relatore pegli affari dell Accade- 
mia ) sono egualmente allievi di essa. Così il barone 
di Pilùgi, i conti Francesco Nadasdy, di Spaun, e molti 
altri. Fra' rinomati orientalisti, usciti dall’ Accademia si 
rammentano soltanto i nomi del barone Bernardo di Je- 
nitsch, di Tommaso di Herberi-Rathkeal ( che tradusse 
in idioma turco le instituzioni mediche di Boerhaave ), 
di Jacopo di Wallenburg, di Francesco di Dombay, di 
Tommaso di Chabert, e, prima di tutt gli altri, i nomi 
del Nestore di tutti gl' indagatori degl idiomi e costu- 
mi d’ Oriente, il barone di Hammer-Purgstall, e del 
geniale Vincenzo di Rosenzweig. Anche nei tempi più 
moderni l' Accademia, orientale ha dato uomini eminenti 
alla scienza ed allo Stato: alla prima, fra gli altri, il 
barone Ottocaro di Schlechta, Teodoro di Schwarzhuber, 
troppo presto rapito alla vita, ed il professore delle 
lingue orientali, Maurizio Wickenhatiser ; al secondo, il 
consigliere di Legazione Weiss di Starkenfels, l'1 R. 
primo interprete della Internunziatura in Costantinopoli, 
di Steindi, i consoli generali imperiali, barone di Testa a 
4assy, di Eisenbach a Corfà, di Weckbecer a Smirne, ed 
altri. Questi sono soltanto alcuni nomi della grande schie- 
ra delle notabilità, uscite dalla L R. Accademia orien- 
tale, Istituto unico in Europa. L' I. R. Ministro degl 
conte Buol di Schauenstein, mostrò la cura 
ssse del Governo imperiale. per quel vivaio del- 
, degli sîorzi dell' intelletto € del patriottismo, 
» colle quali fu fatta anche menzione onorevole della 
direzione morale dell'Istituto, Virilmeote, energicamen- 
te, e compreso dell’ alta importanza dell’ Istituto, alla di- 
rezione del quale è posto dalla Mae 
pariò il sig. c-colonnello di hòrber, d 
ido la gratitudine di essa p 
augustissimo proiettore, pel signor Ministro degli 
esterni, e per tutto il Gabinetto imperiale. Quell'uomo 
valoroso ed avveduto potè tranquillamente 
quell’ onorevole istituto avrebbe anche nel secolo che oggi 
ha principio, dedicato | operosità sua ad onore della pa- 
tria e della scienza in grado non minore del secolo or 
ora tras Il moto dell'Istituto Per Dio e per l' 
Imperatore, fu ripetuto dalla splendida adunanza che as 
sistette alla festa, con vivacità non minore di quella dei 
membri dell Accademia. JI barone di Hammer-Pu 
stall tenne sullo spirito dell’ Oriente un discorso pieno 
di vedute e di combinazioni ingeg: 
uscirà in luce colle st AI finir della solennità, al- 
zossi l'uomo venerato, che per 17 anni ( dal 1822 fi 
no al 4849 ), fu con sapienti cure direttore dell’ Accade- 
nia, vogliamo dire l' allora abate umaro cav. di Rau- 
scher, ora principe Arcivescovo di Vienna. Non chie- 
deteci un estratto del suo discorso. Quando quel prin- 
cipe geniale della Chiesa accennò alla santa terra, dalla 
quale uscì la luce del mondo; quando accennò al de- 
perire de' bei paesi d' Oriente, dacchè il furore della 
dominazione de’ Turchi fu per la prima volta rotta sot- 
0 le mura di Vienna, alla piccola schiera di coloro, che 
in Oriente rimasero fedeli, malgrado ogni pericolo, slla 
fede di Cristo; quando parlò della sublime missione del- 
l'Austria, il Monarca della quale, benedetto da Dio, è 
successore e discendente di tanti Imperatori tedesco-ro- 
mani, protettori della Chiesa, e sul cui capo rifulge an- 
cora lo splendore della corona di Carlomagno ; quando 
il venerabile Arcivescovo conoscer fece agli alunni dell’ 
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curare che 




























+ che speriamo 





















Accademia che ogni rappresentante dell Austria e del- 
l' augusto Imperatore di essa in Oriente è chiamato an- 
che colà a prestare il suo appoggio, secondo i senti» 
menti del proprio Principe e signore alla fede cattolic 

allorchè il canuto e venerato principe della Chiesa, da 
vero uomo politico, e pure sperando nel mantenimento 
della pace generale, fe' cenno della missione delle. culte 
nazioni del popolatissimo Occidente all’ atto della cri 

sembra che l' Asia centrale debba dal Sud e dal 
Nord soggiacere, chiara presentossi alla mente di tutti 
gli astanti la missione prettamente alemanna, veramente 
cattolica, e quindi essenzialmente austriaca , patriottica 
di quel magnifico T-tituto. Benedicendo alla operosità del- 
l' Istituto, che tanto gli deve, il signor Arcivescovo chiu- 
se il suo discorso: ed un magnifico canto a quattro voci, 
eseguito dai primi cantanti della Corte imperiale, e che 
finì col meraviglioso e commovente inno popolare a 

| striaco, diede termine alla non mai dimenticabile festa. 


























Intorno alla condizione presente dell'Impero 
cinese, leggiamo nella Zriester Zeitung l'articolo 
seguenti 











1 attuale dinastia dei Manciù trov 
zo secolo vicina all'abisso, in cui sembra dover ora spro- 
fondare. I suoi quattro ul i sono: Kienlung, 
Kiaking, Taokuang ed Hienfong: il primo un Impera- 
il secondo, un tiranno abbo- 
minevole ; il terzo, un uomo privo d'ogni energia, ma 
buono: l'ultimo, un ragazzo spensierato. 

Già ai tempi di Kienlung, si ribellarono gli stessi 
Miaotse in Sutsciuen, che ora sostengono una parte sì 
importante nell’ attuale risoluzione. 1 loro principi fu- 
rono lentamente tagliati a pezzi, a gran trastullo della 
Corte ; contro di loro fu commessa ogni sorta di cru» 
deltà, ma alla fine sì sollevarono come un sol 
batterono gli eserciti imperiali , e, solo dopo una lotta 
d'anni, si-acrontentarono a sottomettersi ricevendo in 
segno d' espiazione una grossa somma di denaro. Alla 
carnificina, avvenuta nel Sud, tenne dietro, nel 1801, 
una generale sollevazione nelle Provincie del Nord, dove 
il popolo, come narra Gùtzlaff, sembrava essere preso 
dalla mania di gridare alla libertà , oppure di doman- 
dare al Governo nei tempi di carestia, i necessarii mez 
zi di sussistenza. 

Il basso pop lanava a centinaia 
in: devastava la Provincia di Shensi ; si spingeva sino 
a Shansi e minacciava fin anco Tschel dati , essi 
serabili , si univano col basso popolo nel sac 
Le cose erano giunte al punto, che il trono de' 
Manciù sarebbe stato rovesciato, se, da ultimo, le classi 
de' possidenti non avessero preso le armi, cacciati i ma- 
landrini ed i soldati, e ristabilita la quiete in paese. Gli 
insorgenti , non trascurando di trar profitto da 
questi fatti, intimarono rigorosamente che non si abbia 
rietà 
formò la Società d 1 giglio d'acqua, 





































miglia- 






















con distintivi patriottici e religiosi. 1 Imperatore ebbe 








batterla per lunghi anni ‘ola incendiaria ar- 
deva dall'una all'altra estremità dell'Impero. In que- 
sta lotta, l' Imperatore concepì un odio implacabile e 
ssionarii cattolici, sospettandone l'in- 
so gl'insorgenti. Nel 1802, quando una 

comparve per occupare Macao, e proteg- 
un attacco 4808, 

Drury vi si recò esso pure, allegando an 
si cominciò ad avere un tri- 
disastrosi avvenimenti, 












pr 
flotta inglesi 
gerla cont 
'ammiragli 
cora un eguale pretest 
presentimento de 
vano colpire l'Impero celest 

Mentre che, nell’ interno, au 
bande dei masnadieri, e mentre che i pirati m 
a contribuzione il litorale, l' Imperatore 
va i suoi giorni nella crapula. Nel 4813 
sini penetrarono nell’ interno del suo are 
da tutti a 
mi olpi d 
fosse sopraggiunto il principe quale, uccisi 
di propria mano due assassini, diede tempo e coraggio 
alle guardie di accorrere e selvarlo. 

I nobili ed i principi del sangue erano già pronti 
a compiere l'opera degli assassini. La nobile azione del 
principe Mianning indusse 1 Imperatore ad eleggerlo per 
suo suc 

Questo era lo stato dell' Impero, quando, nel 4846, 
comparve a Pekino la Legazione inglese. 

Non fu poca la sua sorpresa, vedendo che alla 
Corte si conservava il buon ordine collo staffile. Il 2 
settembre 4820, morì il tiranno, da tutti detestato, do- 
po aver commesso una lunga serie di barbarie. 

Mianning ascese al trono, col nome di Taokuang 
(vale a dire: Lume della ragione ). Il suo Impero fu 
una rovina: insurrezioni nell'isola Formosa e nei paesi 
settentrionali ; reggime da donne; intrighi di Corte; re- 
strizioni commerciali; carestie, specialmente nel 1823; 
fanatici proclami e buon volere dell'Imperatore; ele 
zione, caduta e rilevazione di favoriti; cattiva ammi» 
nistrazione in una parola; un periodo di debolezza e 
della massima decadenza: — ecco l'immagine di quel 
Governo. Ad accrescerne la deplorabile situazione, non 
mancava altro che un esterno pericolo facesse conoscere 
a tutto il mondo il completo disordine, in cui si tro» 














intavanio le sette è le 

















ed egli, 
sarebbe caduto inevitabil- 





inerme 





te sotto i 




















sore, 
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i n menta; che anzi, ritentata l'ardua salita, riesce a | 
. Questo pericolo non tardò, e fu la guerra anglo: | MeriE ord, € continua a comandire una resiste 
Î i impossibile ; in effetto, dopo pochi mo- 
cl febbraio del 1850, quando morì Taokuang, | za, omai divenuta impos effe 
Nel febbraio del ASSO, el mcresse il Prineipe | menti, anche quel legno è inghiottito dalle onde. Hus 
Di Seîn puscià guarda ancora intorno di sè, e scorge la 
squadra ottomana interamente distratta : solo allora pen- 


va 
cinese. 









dopo un governo di e e 
fà, col titolo di Mienfong (vale a dire generale | 


i inastia dei Man- 
bb ondanza !). Vl marcio tronco della dinastia dei a î È 
cià perg reggersi più oltre | sa alla propria salute e giunge a guadagnare a nuo 


i ua, nel punto stesso che si 
(fune delia E I A pere asia lo malte desceliata cha 
mentre provano che l' Impero celeste sì trova fieno 
HI4 dal mezzo secolo to vorrà mostrarsi avaro di compianto e D ammirazio» 
04 cer | ne. Ma a che cosa hanno servito questi sforzi sovru- 
pra Gazzetta prussiana del 24 core | ea pito Ml asvaf Nas 
di di che a provare una volta di più che tal 
unicato già nel Numero antecedente | cuore, ove manca il cervello, e che il | 
iatori d'Inghilterra © di Francia in Pie | valore, non siutato dal senno, è inutile sprecatura. Con | 
troburgo hanno date dichiarazioni intorno all'ingresso | testa, non era facile evitare la catastrofe di | 
della flotta anglo-francese nel mar Nero. Queste dichia- che loro è comune, | 
razioni erano di natura pacifica anzi che no, e faceva- i, non tornerebbero 
no scorgere la neutralità delle due Potenze occ potenti © temuti, mentre oggidi, per contrario, la loro 
d'esse furono date a voce soltanto, e, a quanto di- | bravura non fa che rendere più funeste per essi le scon- | 
i due ambasciatori si fecero riguardo di aderire | fite e meno frutt "tion? Hussein pascià. seppe | 
domanda fatta di dare una spiegazione in iseriio. | morire, ma non dirigere» ed insece non avrebb' egli do- 
er ciò il Gabinetto di Pietroburgo attenderà una di» | vuto saper dirigere senza morire? 
chioragione autentica de Parigi © Londra; Ln Leggesi in uo sltro. carteggio dell Osservatore | 
russi, signori di Risseleff e di Brunow, | Triestino, in data di Bairut 7 genna 
icevettero l' istruzione di chiedere categoricamente co- “Le valute estere sono quasi le sole in corso, man | 
me si voglia riguardare a Parigi ed a Londra l' ingres- | cando il numerario turco, che si spedisce a Costantino» | 
#° dele fotte rel mar Nero, Qualura il movimento del- | poli, ed ove il bisogno del Governo lo reclama. Questo 
più che un atto neutrale, quin- nostro pascià, governatore generale, come fecero i suoi 
di un' ostilità contro la Russia, allora i due ambascia- | colleghi in Aleppo e Damasco, chiese a questo ceto mer- 
tori russi avrebbero l' ordine GS rio quelle se cantile un prestito si n ione di piastre; la pa E 
li con tutto il loro personale. Se consideriamo che, | volontariamente accordata da negozianti europei per 
in un affare di tanta lait; furono fatte finora solo | mesi, da scontirsi coi diritti doganali | 
comunicazioni a voce, ci sembra in ogni modo che l' |". Sono già stati spesi qui circa 4 milioni di piastre | 
Inghilterra e la Francia abbiano voluto procedere con Gccettuati i Drusi, che non sono anco- | 
estremo riguardo. Questo sarà motivo, per cui turchi pre- | 
la Russia non volle determinare anc rottura, fa- | sero la via d' Aleppo, destinati per Erzerum. 
cendo un passo anche da parte sua per evitare possibil- « In Naplusa, avvennero contese tra' contadini e no- 
mente la guerri (0. T.) lel partito Dgerar edi contadini del partito Abed- | 
___________———yT——& adi ( capi del luogo, che si disputano il potere), men- 
o tre il Governo, mancando di forsa, non si trova ora in | 
NOTE DELE INEARO grado di costringerli a stare in pace. 
» Si attende da Costantinopoli un successore del pa- 
Gerusalemme, che dicono sarà seguito da un ca- 
contabile, perchè quel pascialato non dovrà dipende» | 
re da quello di Saida. 
« Il nuovo defterdar, che ha qui assunto l' ufficio di | 
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Vienna 25 gennaio. 
Nei circoli diplomatici di questa capitale si crede 

che il conte Esterhazs, il nuovo ambasciatore n 
presso la arriverà a Pietroburgo prima che î 
si prenda una decisione sui progetti della Conferenza. | presidente del Tribunale del Consiglio, ha stabilito che | 
Si spera che la presenza dell’ ambasciatore promoverà ‘gli si da questo Tribunale, debbano sen- | 
un risultato favorevole (Corr. Ital.) | 3 distinzione di sorta essere firmati da tutti i membri | 
nise questi ultimi nel mede- | 





















1” organizzazione amministrativo-giudiziari il che finora non aveva lasgo. » | 
vodato di Serbia, col Banato di Temes, fu approvato da ti da Volo all Osservatore Trie- | 
S. M. LR. A. con Sovrane Risoluzioni 8 giugno, 28 | stino, in data del 6 ©’ | 








luglio e 2 ottobre 1853, e si diede principio ormai a « Vi sono nella Pro molti ladri e le strade so- | 
passi necessarii per l'introduzione della medesima. Il | no ancora mal sicure. che sorprende ancor di più 
Voivodato di Serbia, col Banato di Temes, forma il ter- | si è che, mezz' ora distante da Volo, sulle strade che | 
ritorio amministrativo della Luogotenenza di Temesvar | quasi mai non sono senza viandanti, i villaggi non so- | 
ed il circondario della Corte superiore di giustizia, tro- | no sicuri, venendo spesso assaliti dai ladri. Vuolsi es- 
vantesi in quella città. Esso è diviso în cinque Circoli, | ser questi gli stessi agenti di polizia, tutti Albanesi. An- | 
colla sede delle Autorità circolari in Temesvar, Lugos, | che i Greci fanno parte di queste rapine, spinti, come | 
Gross-Beeskerek, Zombor e Neusatz. La capitale di | sono dalla miseria. L'I. R. Agenzia di qui, a cui, tran- | 
Provincia, Temesvar, sta immediatamente sotto la Luo- | ne gli El ricorrono per'essere 
gotenenza. Verranno istituite nella Provincia le seguenti | protetti. ha ben da fare colle Autorità locali per ap- | 
Corti di giustizia : Tribunale provinciale in Temesvar , | poggiare tutti i reclami , uve vi 
Tri legiali in Lugos, Gross-Becskerek, Zombor | è una discreta navigazione francese e varii protetti bri- 
satz. In Temesvar, Lugos, Gross-Becskerek, Zom- i sia, nè dell'una, nè dell' altra Potenza, | 






































u- | un agente, che difenda i loro interessi. » | 
he avranno ad esercitare giu- | e ao | 
ti di giustizia costituite, tanto | Al Indi 





stallo i ‘udance belge, in data del 22 
distretti del loro circondario. previsioni contraddittorie a. rigierdo 
( Item.) | delle contingenze, che sorger possono nel mar Nero. 
LitoRaLE AUsTRO=iLLIRICO — Trieste 23 gennaio. | Second la flotta russa andrebbe. risolutamente 
Il piroscafo del Lloyd austriaco l' Imperatore, co- alle squadre congiunte, e affronterebbe i ri- 
sig. cap. Giuseppe Kniffetz, era giunto in va atta ond' altri, le navi russe, che 
Rodi la sera del 9, per proseguire il gio n viste battere le acque si dalla parte di Battom e | 
po sbarcate le merci, per la linea di Soria. Costretto | sì da quella di Varna, sarebbero rientrate a Sebasto- | 
la forte vento contrario a soffermarsi in quel porto, vi | poli, dopo la notificazione, fatta da' comandanti delle squa- | 
rimase, mentre imperversava violento uragano da mez- | dre congiunte, all'ammiraglio russo: e quest’ ultimo, | 
zogiorno-scilocco , e resistette sino al 43 sulle due an- | conforme gli ordini, che avrebbe ricevuti, lascierebbe 
è su due gherlini presi a terra. Il giorno 43 però, | la sua flotta sotto la protezione de' cannoni di Sebasto- 
il tempo gi fece peggiore d' assai: era un assoluto ura- | poi. Noi non ©’ incarichiamo di dire quale delle due | 
” Imperatore ebbe spezzati i suoi ormeggi, me- | versioni sia la vera. Si sa solamente che gli ammiragli 
no un'ancora; onde tutti credevano che questo piro- | inglese e francese presero le loro disposi come se 
scafo fosse perduto irreparabilmente. Tutta la colonia eu- | credessero alla prima. Essi determinarono di non isparpa- 
ropea era accorsa al luttuoso spettacolo. E quale non | gliare le loro forze, e che le due squadre, pur forman- | 
fu il suo conforto, al vedere quella nobile nave, dopo | do parecchie divisioni, avessero a navigar di conserva. 
aver lottato formidabilmente colle onde infuriate, uscire | La Patrie as rario diffinitivo è 
vittoriosa dal cimento ! { d'andar prima sino a Trabisonda, a fin di vi 
Tutti gli esperti marini austriaci ed esteri, lo ri- | la costa turca, poi di ritornare su Varna, avendo così 
petiamo, avevano abbandonato ogni speranza di veder | esplorato tutto il mar Nero. Ma bisogna tener conto 
salvo il piroscafo l'/mperutore. Nessuno sperava di ri- | delle tempeste, che possono costringere a mod 
salutare le persone, che vi si trovavano a bordo; quella | prese risoluzioni, od almeno impedirne l' esecuzione. » 
parte de' passeggieri, ch'erano sbarcati prima, piangevano, | PRIA 
quale la madre, quale il padre, quale la consorte, o i corrispondenza del Journal de Genève an- 
figli. Ad ogni urto degli spumanti cavalloni, si eredeva | nunzia con tutta sicurezza che un ufficiale superiore fu 
che il naviglio fosse rimasto sommerso. Infatti il tempo | spedito all'isola di Candia, a fine di designarvi un campo 
era sì orribile, che i più vece rammentavano a- | per un corpo d' armata di 30,000 Francesi, che sarebbe 
e veduto l'eguale. E tuttavia l' /mperatore, comandato dal generale Canrobert. Un altro campo di 
cibili sforzi del suo capitano, e dopo essere stato | baracche, meno numeroso, sarebbe stabilito dagl' Inglesi 
per hen dieci volte in procinto di n uscì a | a Canea. Di consistenza a questa voce il noleggiare di 
vincere il temuto elemento ; e, alla data degli ultimi rag- | vapori di commercio, che va facendo l'Inghilterra, per 
guagli da Rodi, si trovava nella v Trianda colla | trasportar truppe. (G.T.) 
sola fincora rimastagli, Î —_—_€ 
Generale fu l' interessamento, manifestato a pro' del | Da Odessa abbiamo lettere del 15 corrente. Que- 
naviglio pericolante. S. E. il governator generale, Ismail | st® smentiscono la no ornali, sulla 
pascià, si recò sul luogo, sorretto da’ suo ro ammiraglio, Osman pascià. Questi 
olto difficile il camminare, e fece quanto poteva | all'incontro, nello stadio di miglioramento, che 
per soccorrere il piroscafo. (0. T.) |progredisce però lentamente a motivo della sua tard: 


IMPERO OTTOMANO Se SCPT IRR 


PRINCIPLTI DANUBIANI 
Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Triesti-| —1Toglimo dal //'anderer la seguente corrispon- | 
no,in data di Costantinopoli 16 gennaio: o a 


denza da Crajova, 14 correnti 
« Ho inteso a raccontare io stesso da un superstite | -—« La battaglia di Csetate ha prodotto una profonda 
del miseranito eccidio di Sinope le miserabili prove di | impressione, tanto sul mi 
coraggio e l’ervica morte del contrammiraglio Huesein | stesso. più giovani uffi cono che i Tur- | 
pasciì. Colata a fondo la sua fregata, passò a bordo di | chi non sono un avversario da disprezzarsi : e che ciò, 
un altro naviglio, e, quando vide che questo ancora era | che andavano loro dicendo gli ufficiali, i quali fecero la | 
condotto a tale da non potersi più oltre difendere, prov- | guerra del 1828-1829, riguardo al contegno dei Turchi 
veduto nel miglior modo, che in siffatti estremi si può, | rimpetto ad un'armata bene disciplinata, era affatto er- 
alla salvezza dell' equipaggio, egli stesso, rimasto ultimo, | roneo. I più giovani ufficiali russi si distinguono, in ge- 
dà fuoco ad una miccia per far iscoppiare la Santa Bar- | nerale, dai più vecchi per cultura e costumi. Questi 
bara. Scampato con destrezza incredibile e non minore | non dubitarono mai del valore personale dei Turchi 3 
fortuna alla sua opera di distruzione, raggiunge la nave, | soltanto dalla guerra del 1828-1829 non si potè com- 
che gli è più vicina,*ma, nel mentre procaccia di an- | prendere in qual modo si conterrebbero in faccia ad un 
dar sù, una palla di cannone tronca di netto la corda | esercito regolare, giacché, dall'attivazione del Nizam fino 
@ cui si attiene, ed ei ricade nel mare. Nè però si sgo- | a quella guerra, non erano trascorsi che due anni, e il 





ne' suddetti luoghi, che 
















































































































tare russo, quanto sul paese | 





















| Principati vennero occupati 
| che non è la Porta, 


| da destra del fiume e l'altra dalla parte dell 





{ i quali dimoravano tuttora in Turcl 














Sultano Mahmod poteva opporre ai Russi appena un 
esercito di 20,000 Pisciplinati. Gli ufficiali più vecchi, 
Si incontro, sono del fermo parere che la maggior parte 
“dell'esercito turco, che combatte presso Calafat, si com- 

‘ di rivoluzionari, accorsi da tutte le parti d' 

Vi posso però assicurare che, tolti i confinarii va- 
Fichi, il mumero dei forestieri, che pugna presso Cala- 
fat, è Ginora poco considerevole. Relativamente grande è, 
all incontro, il numero degli ufficiali stranieri. 

"Avrete osservato ch' io m'astenni dal riferire quale 
delle due parti ebbe perdita maggiore. Dai bullettini uf 
ficiali riesce difficile rilevare la verità. Tutte le mie fon- 

m' assicuravano che i Russi erano in isvantaggio; non 



















volli però farne parola, non essendone sicui Ma un 
> “pa . 

ne ufficiale russo spiegò l'altr' ieri questa incertez- 

giiovin spie; q ° 


£ in un modo assai semplice. I Turchi, osserv 
perchè il Corano loro vieta le bevande 

Apiritose; i Russi, all'incontro, vanno alla battaglia, quasi 

sempre ubriachi. Non voglio dar un giudizio 

lore di questa dichiarazione original 

che i soldati rassi ricevono a si- 

bilmente durante di essa, una certa della più 

forte acquavite. A Crajova corre anzi il detto : Le c0- 

cupazioni dei Russi riescono vantaggiose specialmente all 

venditori di bevande spiritose. 

« Per quanto riguarda l impressione, prodotta sul 
paese, ella riesce più facile a comprendersi. È possidenti 
temono assai; all’ incontro, sono rianimate le speranze dei 
contadini e del partito nazionale, a cui appartengono i 
giovani i, non esclusi i figli dei boiari. La 
Costituzione del 1848 prometteva, oltre all’ eg 
de' diritti e degli obblighi per tutt'i cittadini, eziandio la 
soppressione delle serviti fondiarie. Quest ultima è com- 
da ogni contadino, specialmente dacché, nella vici- 
ria, fu realizzata o sta per realizzarsi tal soppres 
sione, La Porta riconobbe le massime di quella € 
tuzione: cesse però più tardi al Gabinetto russo ; ed 

comune, ma ognuno sa 
ma la Potenza protettrice, quella 
jattivazione dello status quo ante. 
Se la Turchia vince, si sperano riforme politiche e 
speciali ; i possideni all'incontro, in questo 
caso la soppressione delle servitù fondiarie. Questo è 
il vero motivo di quelle tendenze divergenti: un par- 
to russo può difficilmente sussistere. 

« Sehbene la battaglia fosse riuscita favorevole ai 
Turchi, pure nessuno nutre speranze troppo vivaci. Si 
conosce la forza della Turchi», ma sì conosce eziandio 
la forza della Russia, e si sa quanto valga la perseve- 
ranza russa, La Russia non è Potenza, che si lasci in- 
timorire dalle difficoltà ; ed i generali russi non sono 
filantropi sì sentimentali, da abborrire da grandi sacrifici. 





pugnano sob 



































che insiste per 


























Nei campi di Braila, giacciono sepolti 20,000 Russi dal 
4828, e sembra che anche adesso sian pronti a fare | 
grandi sacrifici. Ormai arrivano dalla grande 









Valacchia ; ormai attendesi il principe Gortschakoff con 
nuove truppe; ormai muovesi l'ala dritta del corpo d' | 
Aprep verso Csetate. Siamo alla vigilia di gravi avveni- 
menti. » 

Scrivesi pure da Crajova, 








data 24 corrente che la 








quiete non fu turbata nè a Calafat nè nei dintorni. Il 



















di avamposti ru 
tinuarono la ricognizione all’ insù del fiume. I Danubio | 
è affatto libero dal ghiaccio. Dicesi che i Turchi si siano | 
impadroniti dei guadi al di sopra dello sbocco del fiume | 
Schyl e presso Flamini | 

A tenore d’ una noti 





principe Gortschakoff trovasi nella pi 
ispeziona il corpo di Anrep. Il 47 corrente, | 
da Nicopoli truppe turche di ricognizione all | 








49 corr. giunta a Vien- 
na da Bucarest, il 48 ina alle due, 2000 uomini | 
di truppe turche irregolari passarono il guado fra Tata- 
riza e Silistria, s' avanzarono fino a Kalaras 
lirono un picchetto di Cosacchi, e ritornarono, all’ avan- | 
zarsi delle truppe russe, per la via, per cui erano ve- | 
pne era. probabilmente 
‘ola la voce che, dopo 
prischakoff, dal suo 

















viaggio d'ispezione nella piccola Valacchia , il quartie 


generale verrà trasferito a Budeschi verso Oltenizza. 
avrà luogo probabilmente entro quindici giorni. 
( Corr. Ital. } 











particolari della battaglia di Matschin da noi | 
«I Russi attaccarono posta sul Da- | 
nubio dirimpetto a Matschin, con tutte le forze, delle qua- 
li potevano disporre, per istendere un cordone mi 
Mehemet hei, colonnello del 6.° reggimento d' 
di redif, Suleiman agà, capo del battaglione d' artiglie= 
ria a cavallo dello stesso reggimento, e Hassan, mag- | 
giore del 4.° battaglione del 6.° reggimento del corpo d' | 
armata della Romelia, riunirono tosto a Matsch 








tare. 
fanteria 


















tutte | 
le truppe, che lor que- | 
sti movimenti, e si misero in marci: one, | 


una delle quali principiò ad agire dalla parte della spon. 
isola. Le | 
truppe russe non poterono resistere all'impetuosità del- 
le truppe imperiali, e dovettero tosto ritirarsi. Un'ora | 
dopo si riunirono nuovamente e ritornarono vigi 
mente all' attacco. Con non minore intrepidità le trup- | 
pe imperiali sostennero questo nuovo assalto. Dopo cin- | 
que ore di combattimento, i Russi, completamente sco 
fitti, dovettero fuggire, lasciando sul terreno un grande 
numero di morti. Parecchi soldati furono fatt - 
nieri colle loro armi. Le truppe imperi 
ebbero comparativamente che una per 
mostrarono costantemente un 





























la tenue, e di- 
lore superiore ad ugni e- 
logio. Tale successo è dovuto in gran parte alle sagge 
manovre dei suddetti tre ufficiali superiori. » (0. 7.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 20 gennaio. 

__, 8. M. ha dato piena amnistia ai condannati politi 
ci dell'epoca dell'insurrezione di Kriezotis, nell’ Eubea, 
Da quest a 
fu escluso il maggiore Zerbas. Krtessili" ii” Fino 
scorso a Smirne in esilio. Anche il mom 
i suoi compagni, detenuti a Rhion, furono liberati 
grazia use sg ulteriori inquisizione gi dilata; 
però a quell’ecclesiastico fu assegnato per dimora un 
convento nell'isola di Santorino e PO Cimera un 

Nell Epiro avvengono frequenti disordini. Ultima- 
mente, vi seguì un conflitio fra Turchi e Cristiani, che 
costò la vita a 16 e 20 persone. Quindici famiglie dell’ 
Epiro si sono rifoggite in Grecia, ove giunsero pure 
da Costantinopoli vari giovini e donne turche, proba- 
bilmente rinnegate involontarie. In seguito a questi fatti, 
il Governo greco mandò due compagnie di cacciatori & 
































| Hl Pays gongola di gioia perchè il suo corri 








lepuris, € cinque suoi ri 
© LUFCO per parte delle ty. 
(0.7, 





pe del Governo. 
INGHILTERRA 


Londra 21 gennaio. 

Si legge nel Morning-Chronicle: « In sepij 
alle informazioni, da lui ricevute, il segretario di $,, 
dell'interno ha indirizzato una 
tutte fe città lungo la Tyne, per 
loro cognizione che vi si costr 
per conto della Russia. 

« Nei grandi cantieri di costruzione di Sunderlany 
non si è ricevuta, nè eseguita alcuna. ordinazione 4.| 
Governo russo ; ma il mayor di Tynemouth, che è ,; 
un tempo ispettore del Lloyd, avendo fatto ricer, 
nella Tyne, ha potuto verificare che due navigli; 
ferro, di 140 piedi-di chiglia ciascuno, si stavano vu 
struendo nello Stabilimento dei sigg. Towovd, si 
me d'una Casa russa, ma effetti pei Ginea 
russo. I signori Stephenson e C. sono incaricati di {y 
le macchine. 

« Questi fatti 
che senza dubbio 
proposito. » 





olare ai mayor g 
bider lora xe fn 
sero vascelli da 






gue; 
guerra 





















ino sottomessi a lord. Palmerstu, 
una inchiesta compiuta a ques 











TI lord Vescovo di Oxford scrisse a 
per chiedergli se le Autorità ecclesiastiche inglesi eb. 
bero intenzione d' intervenire negli affari d' Oriente, crean. 
do un Vescovato anglicano a Gerusalemme. Il reverend 
Vescovo ha già risposto negativamente, sn questo pr. 
posito, a molte lettere, e pregò il ministro di contr 
mare la sua risposta. Ecco la lettera, che gli diresse 
lord Aberdeen: 














« Downing-Street, 6 gennaio. 

« Mio caro Vescovo di Oxford, non provo alcun im. 
barazzo nel rispondervi e confermare la dichiarazione, 
che avete già fatta, riguardo alla nessuna 
zione d' intervenire negli affari della chiesa. d’Orieno 
col creare un Vescovato a Gerusalemme. Il progetto 
jede luogo a molte apprensioni, e la Porta lo ha ener. 
gicamente combattuto. Allo scopo di far tacere la su 
opposizione, sir Stratford Canning fu autorizzato a di. 
chiarare al Governo turco che il Vescovo Alessandro 
vrmale del suo Superiore 

egli affari religiosi de' sud. 







ra inten 














ste due classi. 

« Le mie intime relazioni coll’ Arcivescovo defunta, 
mi offersero varie occasioni inversa n 
quest oggetto e di conoscere le sue opinioni ed i sui 
desideri. Dirò che dal punto di vista religioso, egli er 
contrario ad ogni tentativo di proselitistmo riguardo alli 
comunione greca, e nemmeno cercava d'approvare quell, 
che se ne separavano. Egli parlava sempre con nol 
rispetto della Chiesa d' Oriente, e sperava vederla i 
avvenire avvicinarsi alla Chiesa d' Inghilterra. 

« Credetemi, mio caro Vescovo, vostro devatissime 
( Corr. Ital, ) « ARERDEEN. » 




















Una corrispondenza da Londra del Pays racconta 
che il marito della Regina entra nelle quotidiane discu» 
sioni de is nè il suo grado, nè il rie 
to alla sua persona, possono sottrarlo agli attacchi delli 
stampa, e persino agli scherzi, che. al 

ontro di lui. Questa polemica contribuì né 
ord Aberdeen abbia ad uscire dal Mini 
che se è che ogni dissidi 
che regnasse nel Governo, o nel Gabinetto, basterà ora 











i permettono 
ro 








are 















| a sollevare una vera tempesta. Però, sia che lord Alrr- 





posto od esca dal Ministero, È 
| Inghilterra non cambierà d'asper 
a opinione regola il contegno del Ge 
Del resto, la polemica contro il Prinvipe 
i viva, che s' era persino trattato di riur- 
dare l' apertura del Parlamento. 


BELGIO 
Brusselles 21. genn 








L' ardore marziale del popolo belgio non vien me 
no neppure malgrado le intemperie del verno. Già si di 
scorre di esercizi militari, di cui non s'era mai fut 
parola. I gior nunciano che la seconda compagni 
del treno parti da Liegi per Beverloo, a fin d' app 
e sgomberare alcune lande, destinate a formare un © 
po per la cavalleria, 








re 












FRANCIA 


Pariyi 22 gennaio. 
Il Co 
medeo di 





titutionne! del 21 reca un artivo 
n cena sulla parte, che dee prendere la Frat- 
cia nelle lotte d'Oriente, e respinge l'o 
rozi quali vorrebbero che | 
mi alla mano, ma in contegno neutr 
cui trattasi dell Impero dell’ Asia e di que 





di cale 








«cad una crisi, i 
lo d' Europa. » 
pente 








dra gli rac 






nta per filo e per segno tu 
simpa 

tito, dic’ egli, wigl 0 tory, abbandonando il lingusszi 
dubbioso ed ostile del tempo passato, lo proclama la più 
alta personificazione della politica europea, difensore 
più nobile della civiltà, dei trattati, e dei diritti dell 
Occidente 1 » 














oltre di nuovo i suoi 
ticolo ardente contro la Russia, in ui 
non solo vengono enumerate tutte le colpe, che la Russ 
avrebbe commesso da secoli contro l' Europa, 1% È 
pure espressa l'opinione che, qualora la Russia n°" 
Venga rattenuta nella via intrapresa, potrebbe riuscirle 
di porre i suoi confini a contatto con quelli della Fra 
cia. « È tempo finalmente (dice il Constitutionnel) 
che la Francia sia seriamente compresa di ciò, esserd? 
essa minacciata direttamente in tutti i su uu 
tali. In sì difficili circostanze, solo l' onore può indica? 
la via da seguirsi; ma non è l'onore solo, che par 
gu cchè la Francia dee difendere gl’ interessi dell''int© 
Nire, come pure le sue tradizioni passate. » 


























Si legge nel Sigle: « La morte del sig. Armante 
Bertin, che da ben dodici anni dirigeva il Journa! des 
Débats, fu uno degli avvenimenti notevoli di questi! 
timi tempi. Dileguavasi egli nel momento stesso, în 
il suo giornale entrava nel suo 65. anno di vi 
sendo stato fondato nel 1786 da Louvet e Barrère, 














dell’ Inghilterra per Napoleone HIL « Ogni por. | 


Ho console fi 
Journal de 
fece rivivere 
dall'isola dell 
Borboni. Egli 
venivano spa 
« Non 
nuta da quel 
pres ) 
gli possono 
questo mom 
è forza rende] 
pletamente lil 
ministeriale 
rore, volendi 
cato. Il Jow 
del sig. Ar 
baltern 
esso servito, 
sviate le Al 








to l'ultimo 
zot tentò più] 
Journal 
que vi 
pgoiard 
voleva sottra 
bats, fu cost 
nuovamente 
« Gli d 
zionale pose 
cui. gabinett 
tutti secrel 
Bonald, Cami 
Royer-Colla 
Jemain, Sain 
« Era 
padre, il qu 
veva il tratt 
ch’ era sce 
zionale ; vol 
arti ed i cos 
mondo nol 
Armando Bei 
ceva egli st 
nosa corrispd 
condato di 
quotidiano. 
prescritta a 
il sig. Armani 
catena intel 
tentandosi d' 
Débats quel 
buito alla 
legge, egli su 
litica estera, 
« Sotto 
Bertin basta 
di questa su 
mare di eroe 
lui era di 
neppure un 
neremo anch 
i diciott an 
Bertin non p 
tunque, per | 
alla schiera 
Giulio Cesar 
« Ogni 











glin, il nix 


GA 


VENEZIA 
Odessa il briy 
da Giovata il 
per Zezzo e () 
capi. Nascimbl 
dactoli 


Continua 
dita nel Bari 
da di a 

Valute 


vendute al x 
chieste per co 


Corso delle cd 


Obbligazioni d 
dette 

dette 

dette del pr 
Prestito con Ì 
Prestito con | 
Azioni della È 
Azioni della Si 
Azioni della St 
Azioni della ua 


Amburgo, per 
Augusta, per 
Francoforte sul 
pitt dela Ger 
ivorno, per 3| 
Londra, ta ' 
Milano, per 30 
Parigi, per si 


Aggio de' zecchi 
(Dai 

’ 
L'asserzid 


Sai favorevoli, 
Sì mantenne ani 
della Borsa, un 
Alla chiusa, em 

Le Metalli 
Però, al limite 


sero più alte 





sara, luogo 


Arta, e 


i In segui 
‘Ruito 
Segretario di Stato 





mouth, che 
do fatto ricerche 
he due navigli di 
ho, si stavano co 
Towond, se 


ne 
nente pel Governo 
ho ine: di far 


h lord Palmer, 
compi 





e a lord Aberdeen 
astiche inglesi eh. 
i d' Orient, crean. 
mme. Il reverendo 
te, su questo pro. 
pinistro. di confer. 
, che gli diresse 





reet, 6 gennaio. 


chiesa 

letame. 1L progetto 
la Porta lo ha ener. 
far tacere la sua 





autorizzato a di. 
fescovo “Alessandro 
1 sun Snperiore ec. 
i religiosi de’ sud. 
di non tentare 
n nessuna di que- 





ersare con lui su 
opinioni ed i suoi 


ld approvare quelli, 
sempre con molto 
sperava v 
ghilterra 
vostro devotissimo. 
ARERDEEN. » 


cuni si permettono 
ibuì ad accreditare 


dd uscire dal Mini- 
È che ogni dissidio, 
binetto, basterà ora 


dal Mi | 
cambierà d''aspet= 
contegn Go 
contro. il Principe 


o. 





lelgio non vien 1 
l verno. Già si di 
lon $° era mai fatta 
seconda compagnia 
a fin d'appianare 
a formare un Pl 


un articolo di A- 
prendere la Frane 
l'opinione di cole 
a assistosse coll’ 
una crisi, in 
uello d' Europa. » 
luo corrispondente 
tutte le 


nando il linguaggio 
lo proclama la più 


lire di nuovo i suoi 
la Russia, in cui 
lolpe, che la Russia 
l'Europa, ma è 
‘a la Russia non 
potrebbe ri jscirle 
quelli della Fram 
Constitutionnel 


i suoi interessi vi” 
lonore può indicar 


re solo, che parl» 
dell vee 





del sig. Armando 

a il Journal 
levoli di questi U 
lento stesso, in € 
anno di vita, 
ret e Barrère, soll? 























il titolo di Journal des Debate et des 
telli Bertin ne fecero acquisto nel 1800, 

« Il Journal des Débats fu del pi 
giornali, che sopravvissero al 18 brumaio. Poichè il pi 
4o console fu coronato Imperatore, esso prese il titolo di 











Journal de l Empire; ma, alla caduta di Napoleone, | 


fece rivivere il suo primo titolo, per ismetterlo al ritorno 
dall'isola dell’ Elba e ripigliarlo al secondo ritorno dei 
Borboni. Egli è noto che, sotto l'Impero, i signori Bertin 
vano spossessati del loro giornale. 

= Non ho la pretensione d' esaminare la parte soste- 
nuta da quel giornale, inaugurazione del 
presentativo in Francia sino al 4848. Molti ri 
gli possono esser fattî, che sembrano giusti 
questo momento che le îre dei partiti sono sedate 
è forza rendergli questa giustizia, non esser stato m: 
pletamente ligio ai Governi, che difendeva. ( 
ministeriale all'epoca della Monarchia ed era fi 
rore, volendo prendere la parola nel suo pretto signifi 
cato. Il Journal des Débats essendo sotto la direzione 
del sig. Armando Bertin, non fece mai la parte da su- 
Valterno : sì potrebbe anzi dire strettamente, non aver 
esso servito, ma protetto i Gabinetti; può Bensì avere 
sviate le Amministrazioni, ma non ha loro mai prestato 
Ja sua influenza, se non dopo avere steso il suo programma 
e fissate le sue condizioni. Tanto è vero questo, che, sot- 
to l'ultimo Ministero del Governo di luglio, il sîg, Gui- 
got tentò più d'una volta di emanciparsi dal protettorato 
del Journal des Débat*, in odio del quale il Globe e 
l Epoque venivano fondati. Sgraziatamente, l'uno e | 
altra ingoiarono j milioni senza pro’, ed il Gabinetto, che 
voleva sottrarsi alla dominazione del Journal des Dé 
hate, fu costretto a far ammenda onorevole e a sollecitare 
nuovamente la protezione del giornale detestat 

vomini più i 

posero piede nell’ Uffi 
gabinetto di redazione , per tr 
tutti secreti della politica : Chaterub 
Bonald, Cammillo Jourdan Marti Périer, 
4 Guizot, Thiers, Cousin, Salvandy, Vil- 
in, Saint-More-Girardin, di Sacy, © tanti altri 
« Era il sig. Armando Bertin della scuola di 
padre, il quale non volle mai nè ufficii, nè dignità. A- 
veva il tratto affabile e molto spirito. Di lui 
ch' era scettico, ma credente nella Monarchia costitu 
zionale ; volterriano, ma difensore del Papa. Amava | 
arti ed i costumi eleganti; ma i suoi abiti d'uomo di 
mondo nol distoglievano dall'opera giornaliera. Il sig. 
Armando Bertin era il modello de’ redattori in capo. Fa- 






















































































I giornale, nel 
udirono 




































corrispondenza. All’ ora con 
condato da’ suoi 
quoti . Pri 
prescritta a' giornalist 
il sig. Armando Berti 
catena intellettuale, 
tentandosi d' imprimere alla È 
Deébats quell’ uni ‘he ha cotanto contri. 
buito alla Dopo la nuova 
legge, egli stendeva più particolarmente le notizie di po- 
litica estera. 


ta del giorn 


ollaboratori, distribuiva loro il con 








la sottoscrizione de' loro articoli, 
senza scrivere, era centro della 
cui ogni redattore è anello, con- 
zione del Journal de 

























petto de suoi collaboratori. Qui 
lui — era dignità? — non volle mai lasciarsi attaccare 
neppure un na ello. dell 

neremo anche quest altra particolarità singolare : 
i diciott anni del Governo di luglio, il signor Armando 
Bertin non pose piede una sola volta alle Tuilerie, quan 
tunque, per la sua fisica conforma: 



























Cesare è Luigi Filippo. 


« Ogni sera, ritornando dall Opéra 0 da una ve- | al mare del Nord 
-! Sahd 





diceva | 
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| 


Monarchia di luglio, al signor Armando ! cia non potes 
Bertin bastava una parola per ottenere ogni favore ; ma | zione 
servì soltanto per ador- 


iera degli uomini grassi, cotanto prediletti da | 


one, egli appartenesse | gOzio. » | 
Comerio | 


| particolari 


vedeva dalla prima linea sîno alla firma dello stampa- 
tore. Terminato questo fastidioso lavoro, e visto, letto 
€ corretto ogni cosa, faceva mettere sotto il torchio, e ri- 
tornava a casa. A questo prezzo soltanto fondasi qual- 
che cosa di serio, e ottiensi un giornale di prim' ord 
ne. Ml Journal des Débats e l''intiera stainpa hanno 
fatto una perdita, che sarà vivamente lamentata. » 











Scrivono da Parigi al 

del 24 gennaio 
verno è, dicono, 

il su 





Turlépendance belge, in data 





furioso contro il Banco 
sconto; si parla anzi 













Francia, 
Si parla qui di parecchi mezzi stravrdi- 
fronte, e, fra gli altri, ” 
terreni degli Ospizii ne’ Dipartimenti 
milioni, e di cui e’ sarebbero rimborsati con rendite 
dello Stato. 

« Oggi era l'anniversario del 21 gennaio ( 
no della decollazione di Luigi XVI.) Il partito legiti 
mista ha, come al solito, fatto tn gran numero 
messe in diverse chiese Diede molto a discorrere un 
fatterello, che forse è l'effetto d'un malinteso o d'un 
accidente, ma che certamente verrà interpretato come 
una protesta contro le ultime voci della fusione. Per 
ordinario, il guardaroba della Corona dà gli addobbi pel 
servigio, che fu celebrato nella Cappella espiato 
via d'Anjou-Saint-Honoré, monumento appartenente allo 

anno il guardaroba rifiutò di darli 
« Nuovi arresti si fecero a Tours, 1 quali si col- 
legano, come le precedenti disposi prese in quella 
stessa città, allo stesso affare di Società secreta. » 
SVIZZERA 

La durata de' campi militari, nella seconda metà 
d'agosto o nella prima settimana di settembre, è fissata 
a 44 giorni. V'interverranno 44 battaglioni, di © 
quarti di quadri, per l'istrazione preparatoria, A com- 
pagnia di zappatori, mezza di pontonieri, 4 batterie di 
cannoni da 6, A compagnia di guide, 4 di dragoni, 8 
di carabinieri. (6.T.) 





















































GERMANA 


Leggesi nel Journal de Francfort del 21 gen- 
« La notizia che l'inviato di Francia appresso la 
trasinesso alla Dieta una 




















esatta. Quella Nota si riferisce all 
due grandi Potenze tedesche d 
Dieta 
il 





chevo Quanto alla neutralità. della 
der 
quest Unione ed 
venne sinora c 
guardo della questio 

, per conseguenza, dare. nessuna d 
a tl Si ode tuttavia che 
dii della © fecero pratiche a 
Berlino per invitare l' Austria e la Pro 
ad indurre la Dieta ad una ri 
chiari è confermi espressamenti 
questione d' Oriente, Soggiugnesi anzi 
a Berlino del sig. Beust, ministro 


© pacifiche. 








ne, che si connette senza dubbio al carattere di | 
e, ella non 








lo spirito dell’ Atto feder: 
da nessun atto sp 













di 








li Stati 
ed 

















rets: 1 fra- ! zione esi faceva dare le bozze del giornale, ch' egli ri 





tante 


sta per acquistare una maggiore importanza in grazia | 
del progettato stabilimento d'un porto militare prussiano, | 
no affatto privi d'interesse i seguenti | 
que’ luoghi 
dell’ Jahde è situata pressochè ad eguale | 
dall’ Elba e dall’ Ems, qi 
i qui si tratta particolarmente, e di là si può do- 
rare anche, sopra un fondo accessibile alle piccole 
a guerra, le foci dell’ Ems, del Wi ell Elba. 
Nord è 
ari, la na- 
che si possono 
igabile in ogni tempo 
hè la sua profon- 




































poco favurevole allo stabilimen 
i lavori. prepara 
ja in discorso è na 
ni dimensi 








à, che nel letto del 
revole; e, nella n 





ordinaria che pro- 
nella baia, 
questa profondità aumenta di tutta l'altezza del flusso, | 
che tn generale è di AA a 42 piedi. 


dividesi in vi 
sabbia, e da’ quali, per mezzo di chiuse, si procura 
lo scolo delle acque, che la marea ha gettate sul cir- | 
costante territorio. Del resto, questa baia, nella quale non 
viene a scaricarsi alcun affluente di qualche importanza, 
è circondata da dighe artificiali, e non ha per conse- | 
guenzi altra corrente fuor quella prodotta dal flusso e 
Musso. 1' acqua della baia contiene la stessa quantità 
di sale, come quella del mare; oltracciò la baia non | 
gela mai durante la marea, e soltanto dove la profone | 
dità è minore formasi una crosta di ghiaccio, la quale, | 
all epoca dello squagliamento de'ghiacci, è sollevata e 
rapidamente trasportata dalle acque della marea. 

« Sotto l'aspetto strategico, la posizione della baia 
della Jahde è senza contraddizione la più favorevole della 
costa del mar Germanico, attesochè il suo ingresso può 
certamente essere intieramente dominato da bat 
u' punti estremi della costa, Se 
taggi incontrastabili di questo punto sono gi 
occasioni AIl' epoca del blocco : 
vorii cutter, brick e fregate inglesi, hanno spesso get- | 
tato l'ancora nella Jahde; e quando l° Impero napoleo- 
nico si estendeva fino al Baltico, la Commissione, posta 
sotto la direzione degl 
ed incaricata per ordine 

1 mare del Nord, 4 









































nos 













iragli di Winter e Verhuel, | 
Imperatore di esaminare le 
ò la baia della Jahde par- 

















ticolarmente adatta alla creazione d'un porto. militare | 
fortificato. L' esecuzione erane già incominciata colla co- 
e di ridotti presso Heppens ed Eckwarden, e | 





avazione d' un canale, che doveva unire l' imboe- 
catura dell’ Ems alla Jahde, quando la guerra di Russia | 
e la caduta di Napoleone vennero ad arrestare l' attua- 
zione di quel progetto. 
Alla punta meridionale della baia trovasi la pie- 
à di Varel, che possiede varii Stabilimenti oltre- | 
i per un porto militare. È da notarsi | 
: un fiume d’ im- 
Jcuna grande stra 
porto on 
interessi del com- 


(G.Ufidi Mi.) | 

















inoltre che la Jah 
portanza, e non essendo lo sf; 
commerciale , lo 
può esservi cagii 
mercio. » 



















AMERICA 
me certa, a malgrado dell' inverisimiglianza | 


Si dà e 
apparente del fatto 





la conclusione d'un nuovo trattato, 
negoziato al Messico dal generale Gadsden, rappresen | 
egli Stati presso il Governo di Santana. | 











ssonia reale, ha relazione con questo ne- 








Di tatti fiumi tedeschi, © 
il più si 
la baia, ch' essa forn 


portano il loro tribu 
è senza dubbio la 
Ila sua foce, È 









€ siccom 
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In virtù di quel trattato, il Messico cederebbe agli Stati 
Uniti tutto il territorio, situato a ostro del 44.° grado 
atitudine, e le due Provincie di Sonora e della Bassa | 
nia. Inoltre, il trattato regola terminstivamente la 
questione sì a lungo agitata c non risoluta mai in mo- 
do sodisfacente, della comunicazione interoceanica da 

























| gli abitanti di non dare asilo agl'insorti, nè di soc 
















| ovest della Provincia, fu presa il 3 


aprirsi per l'istmo di Tehuantepec. In compenso di 
tutti questi vantaggi, gli Stati Uniti pagherebbero al 
Governo messicano una somma di 50 milioni di dol- 
lari (pià che 260 milioni di franchi), È difficile cre- 
dere che il generale Santanna abbia potuto acconsen- 
e, non ostante il bisogno di danaro, ch' egli ha, ad 
inaugurare il suo regno sul Messico con la sottoscri- 

zione d’un trattato, che to 
spazii al te " 
rebbe agli Americani di 
importante, com’ è 
(E noti 

























numero di rappresentanti 
del Governo degli Stati U ropa, sono rifuggiti 
politici naturalizzati, oppure uomini noti per l' esalta 
zione delle demagogiche loro opinioni. Così che, senza 









| parlare del sig. Soulé, ministro a Madrid, si può citare 









o il sig. Miller di Magonza, console per l' Assia 
elettorale e Nassau; questi è un antico condannato po- 
o. Il sig. Giovanni Schiff, console a Manheim, è un 
lento demagogo. Il sig. Gund o Gandie, console a 
igo, si è segnalato nel 1848 e 1849 per le sue 
ivoluzionarie. Sembra ch' ei sia special 
mente incaricato di agire contra il Granducato di Ba- 
den. Il sig. Edwin Atrich, console presso le Città an- 
seatiche, è uno dei dodici cmissarii americani, mandati 
Germania nel 1848 per tentare di rivoluzionarla. Si 
direbbe in vero che il Governo degli Stati T 
glia avere su tutti i punti del Continente agenti 
propaganda, pronti, a un dato momento, a secondare 
sforzi della demagogia. A_ quest elenco della Corrispon- 
denza Havas è l'Armonia di Torino, da cui pren- 
diamo quest'articolo) aggiungeremo il console americano 
a Genova, cui, pochi mesi or sono, il nostro Governo 
negava l'Ezeguatur, appunto perchè era un condannato, 















Zu 
tendenze ultra. 











vo- 


























| non sappiamo se politico, ovvero per delitti comuni. 


(Mess. di Mod.) 
ASIA 


Un proclama del governatore di Kiang-su al po- 
polo di Sciangai promette rimunerazioni a chi #' impos- 
sesserà di qualche ribelle, e nello stesso tempo avverte 











correrli ; e d che la soldatesca verrà pi 
nita per qualunque suo atto di cattiva condotta, che fosse 
riferito agli ufliziali comandanti 

1 ribelli fecero un cer gi, dal quale 
risultò che la popolazione rimasti la città, ascender 
180,000 uomini. (Nel 4830, secondo un corrisponden- 
del Chinese Repository, il numero degli abitanti era 
computato da duecentomila a mezzo m 

Secondo i ragguagli degl” 
sero a Sciangai 300 abitanti di classe civile, e circa 
400 esploratori degl' insorti furono presi e giustiziati 
dalle truppe dell Imperatore, dopo il loro arrivi 

L' Overland China Mail reca un sunto della Gas» 
ino del 30 agosto sino al 9 ottobre a. p., 
progressi degl” 
ibelli abbiano assediato Na 
e, dopo avi 
bruciato alcu 
fin 
22 sett ultimi giorni d'agosto, la 
ittà dipartimentale di Jui-cian, nel Kiang-si occidenta» 
le, fu presa (come già si annunziò) unitamente alle città 
distrettuali di Kaungan, nel Dipartimento di Jui-cian, e 
di Fung-ching, nel Dipartimento di Na-ciang. La Gas 
ta di Pekino afferma che tutte queste città vennero 
riprese. La città dipartimentale di Kih-ngan, nel sud- 
O agosto, essendo 
Cifù in un attacco fatto contro. i ribelli. 
Furono presi pure i distretti di Ngan-fuh e Tai-ho, nel 































































GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 28 gennaio 1854. — leri, sono arrivati: da 
Olessa il brigaat. austr, Desiderato, con grauone per Masiola ; 
da Giovata il brigant. greco Caserina, capit. Vozzi, con avena 
per Zezzo e Castori; è da Corfù il trabaccolo pontiticio Angelo, 
tapit. Nascimbeni, con granone all'ordine; entrò pure vari tra- 
baccoli, 

Continua la calma nelle granaglie. Negli olii si è fatto ven- 
dita nel Bari a d$ 235, e stornato il pronto a d. 225, il Zante 
da d' 215 a 220, viaggiante. 

Le valute d'oro non hinno cambiato; le Banconote 
vendute al 80 #/2; le Metalliche proute a 
chieste per consegna entro il corrente anno. 











Corso delle carte dello Staio in Vienna il 2A gennaio 1354. 
PREZZO MEDIO. 


Obbligazioni dello Stato. . . . - 915% 9 
dette del 1853 4'® 80% 
dette del 1853 con restii 4 — 12% 
dette del prest. lomb-ven. 1850 . 5 — » 101 

Prestito con lot del 1834 per £. 100. . 233 — 
Prestito con lett. del 1839 per f. 100 133//, 


Azioni della Banea, per pezzo . . » 
Azioni della Sue di sc. della Bassa Aust,, per 
Azicni della Str. ferr. Fecd. del Nord, per f 1000. 
Azioni della nav. a vap. del Dan. auste., per {300 . 64 





Corso dei cambi. 
PREZZO MEDIO 
93 — a 2 mesi 
126 — - uso 





Amburgo, per 400 marchi Banco. fior. 
Augusta, per 100 fior. corr. . » * 
Francoforte sul Meno, per 120 fior, 

val. della Germ. merid. . . . + 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per { lira sterlina . + 
Nilano, per 300 lire austriache . | - 
Parigi, per 900 fravebi . . . . * 
Aggio de' zecchini imper DEI » 





147/5/3 a 2 mesi 
8— o. 








RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gassetta di Vicana.) 
Vienna 24 gennaio 1854, ore 1 pom. 


L'asserzione , che da Pietroburgo sieno giunte notizie as 
sai fivorevolì, le quali fanno sperare, con fondannento, la pace, 
sì mantenne anche oggi, e produsse, seguat'imente verso la metà 

Borsa, un generale ed importante migliorameuto dei corsi. 
Alla chiusa, emerse una reazione in ogni direzione. 

Le Metalliche 5%/ andarono sivo a 94 '/g; si depressero, 
però, al limite segnato. Le Azioni della Strada f rr. del Nord si 
Apersero a 234 (ieri, 228), declinarono a 231 3/,, e sì chiu- 
sero più alte al limite segn.to. Le Azioni della Banca, quelle 








della Banca di sconto, e segnatameute gli effetti di lotteria, erano 
in sumento ed assai ricercati 

Le divise estere ed i costanti ribassarono di 1 %/y; con 
maggior ricerca si chiusero nuovamente più alti. 

La divisa di Londra, da 12.17, iodietreggiò a 12.12. 











Londra, 42.15; Parigi, 147?/,; Amburgo, 93 4/3; Frao- 
cotorie, 1261; Milano, 122%/y: Augusta, 126 ‘/g; Livorno, 
122; Amsterdato, 106. 

































Obbligazioni dello Stato. . . al 5 
dette cserie B. . s 5 
dette DIE, DURI 
dla 
dette del 1850 com rest... » 4 
delte del 1352 com rest. . . » 4» 
detto contest. . +3» 
dette . . . contest. . . » 24/3» 
dette dell'eson. del suolo Aust Inf. » 5 » 
dette » dialtreProvince » 5» 
Prestito con Lotteria del 1834 A 

. » » 1839 IR 
Obbligazioni del Banco. .. . 21 2%/% 60' 
pria ven. 1850 » 5°» 101%, 1( 
Azioni col divid. al pezzo + 1827 — a 1330 — 
dette senza divid. » ‘1090 — a 1095 — 
dette di uuova emissione» - 1006 — a 1008— 
deste della Banca di sconto » dé a 
Str, ferr. Ferdinandea del Nord . 232 ‘a 233'/, 
Str. ferr. Budweis-Linz-Gunden 260 — a 263 — 
Str. ferr. Vedeob-Wicner-Neustadt » 55t/,a 56 — 
Azion' della navig. a vspore . 652 — a 634 — 
dette 11 emissione 618 — a 620— 
dette 12». 597 — a 599— 
dette del Lloyd austr. . . . » . + Be5 —aU00 — 
Viglietti di rendita di Como, per lire 42-13 /- 3 13% 
detti di Esterhazy per f 40. . . > 79% a 79% 
detti di Windiscbgratz . . . . > + 26%,a 27— 
detti di Waldsteia 2742 27%, 





104/a 10%, 


di Keglevich 
esigenti 3a 31% 


Aggio de'secbini imparali 











cAuBI — Venezia 27 gennaio 1854. 














Amburgo... dazi (Lund. .... ef. 2948— 
Amsterdam. . + » . Lon 
Ancona . . . » 118%, 
Atene. . » 15:62 
Augusta . » sii 

pi . / 
77 GICAGI 15622 
Costantinopoli + » 118% 
Firenze. . . » 618 
Genova. (1. » 20% 
Lione i » UO 
Lisbova .... » 608 
Livorno ..... 


— Venezia 27 gennaio 1854 








Argento 

Tall. di Maria Ter... 

» di Francesco. + 

Crecioni ....... 
Pezzi da 5 franchi 


Sovrane. . ...... 
Zecchini imperiali. . 
» insorte... 
Da 20 franchi . . «> 
Doppie di Spagna . . » 
» di Genova. - 








»° diRoma... 7 

» diSavoia .. Prest. lombardo-veneto god. 

* difarma.. 1. dicembre ge 

» di America . Obbl. metall. al 5%. — — 
Luigi nuo È [Convers, god. 4.° nov. 





Zecchini v 
—rttt€@€€@€—€@€@—@@—@——_—_———@€— _@@@ 
Sete. — Milano 25 gennaio 1854. 











Second. 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 27 gennaio 1b54 

Arrivati da Bergamo i signori: Scotti nob Giovanni Maria, 
possiò. — Da Milano: Kubli Erica, negoz. di Nettstall. — Da 
Treviso: Rosset, consigliere di Corte russo. — Da Ferrara: 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. 
Partiti 





Nel giorno 26 gennaio if 
ESPOSIZIONE DEL 55, SACRAMENTO. 

Il 28 è 29, in S. Maria in Nasareth (vulgo gli Scalzi). 
1130 e 31 gennaio, ed il 1° febbraio, in S. Giuseppe di Castello. 
————————@—@<——mcrz 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all altezza 
sopra il livello medio dell. lagune 
N giorno di venerdì 27 gennaio 1854 

















retri 20.21 

















Ore. 2 ;0ner. | 10 sera 
Barometro . .. LI 0/28 iS 
Termometro. . € bp Lante 
Igrometro 6 | 60 
Aneinom., direz. s. 0 N Ki 
Atmosfera. . . + |Sereno fosco. Sereno. Ser. e vento, 

Età della luna: giorni 29. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Sabato 18 gennaio 1854 





GRAN TEATRO LA FENICE. — Il dramma tragico del Rossini : 
Otello. — Dopo l'opera, il ballo: Armilla, ovvero La ce- 
tra incantata, del coreografo A. Monticini. — Alle ore 8 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia , 





condotta e diretta dal' avtista Luigi Pezzana. — Amore con 
gli occhiali. — Altra commedia: Paolo e Giovanni. — Alle 
ore 8 e‘/,. — Si sta studiard» un componimento muovissi- 





mo, originale di un Veneziano, intitolato: Sopra e Solto, 
ossia Sottosopra. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO CAMPLOY A $ SAMUELE. — 

TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo olimpico americano della Com- 
pagnia equestre di Luigi Guilloume. — Nuova pantomima, in- 
titolata: L'appuntamento notturno, ec, ec. — Alle ore 8 e‘/, 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — 
Fionette dirette da Antonio Reccardini. — /l diavolo condan- 
nato a prender moglie, con Arlecchino ambasciatore all'in 
ferno e Facanapa barone ignorante. = Indi, ballo. — Alle 
ore 6e4/. 

NEL CASOTTO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Esercizi acro- 
batici, eseguiti dalla Compaguia Zanfretta. 


Domani, domenica 29 gennaio 1854. 











Putsch Giulio, negoz. di Merschedt. — Vita Cesare, negoz di 
Ferrara. — Alison Giovanni, Inglese. — Da Trieste: Maitland 
Edoardo, possid. inglese. 

Partiti per Reggio i signori: Ravà Moisè e Levi Giaco- 
mo, possidenti e negozianti. — Per Verona: Wilbelmy Luigi 
Ferdin., dott. in filosofia di Stargard. — Per Livorno: Cabib 
Clemente, negiz. 











_—— 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La nuovissima produzione 
del sig. Carlo Benv.nuti, intitolata: Mastro Cosimo, fabbro 
fiorentino, e la sua fomiglia, ossia La notte del 4 settembre. 

SALA TEATRALE A S. ANTONINO. — Marionette dirette da G 
como De Col. — Celinda e Daliso, con Arlecchino schiavo 
fedele. - Indi, ballo e farsa. — Alle ore 6.0 4/,. 

—__——_—_— 








Dipartimento di Kih-ngan; ma i ribelli vennero 
spinti, colla perdita di parecchi uomini, dalla città 
distrettuale di Ming-Kwoh, nel Dipartimento di Lau- 
ciao, all'Est da Tai-ho. Tai-ho e Ngan-fub furono ri 
presi; ma non si sa chiaramente se sia avvenuto al 
trettanto di Kih-ngn, 0 no. La città di Jau-ciau (0 
Gian-Gian, come aleuni ne pronunziano il nome) fu 
presa il 16 settembre. Questo Dipartimento è situato al 
NE. dello Provincia orientale del lago di Po-yang. I 
magistrati superiori de' distretti di Poyang e Lob-ping 
farono uccisi in uno scontro, nel quale uno di loro 

andava le forze imperiali. Giusta le narrazioni uffi- 
ciali di Pekino, i ribelli erano il 22 settembre ancor: 
în possesso dell 

» se occuprssero ancora Rib-ngan. Fi 

ta di Pekino dà i part 


giti ; 
tarono nella città di Raon-cing , scortati da altri loro 
gni. 
1 Imperatore notificò che, siccome il comandante 
supremo arrestò i progressi de ribelli al nord e all’est, 


fece partire da Pekino due generali, uno intitolto gran | 
generale, e l'altro grand' ufficiale, per inseguire gl' în- | 


sorti (0.14 
6 


NOTIZIE RECENTISSIVE 


Genova 24 gennaio. 

Da qualche giorno si osserva una grande attività 
per parte del Comando militare nell'armamento di tutte 
le batterie del litorale. I cannoni antichi vengono sur- 
rogati da cannoni moderni, i quali vengono montati 
in istato di guerra. Recentemente, era venuto dsl Mini- 
stero l'ordine d' armare le fregate a vela il S. Giovan 
ni è il S. Michele, oltre i legni a vapore ; più di fare 
una leva di-4000 marinai: ma un tale ordine venne 
contrammandato. (Armonia. ) 
Impero Russo 

Lo Gazzetta Nazionale reca da Pietrobu 
corr. quanto appresso: « Il risoluto procedere delle grandi 
Potenze ha provocato anche In Russia a misure, che fanno 
comprendere ferme decisioni. Sembra che si preveda u 
attacco per mare, e propriamente sul Baltico, giacchè 

si annunciava aleuni giorni or sono circa i ric 

ti della flotta del mar Baltico, riceve pienissima con- 
forma dall’nkase imperiale, or orn emanato. Ecco il 
preciso tenore di esso nkase: 

« Noi abbiamo stimato necessario di richiamare in 
servizio le basse cariche delle flotte del Baltico ( riser- 
va), rilascinte in permesso a tempo indeterminato, che 
gono meeritte ni porti del Baltico. 

« Quindi ordiniamo : 

«A. Il richiamo delle basse cariche dovrà comin 
cinre nei rispettivi circoli, tosto dopo il ricevimento del 
nostro ukase e dovrà essere condotto ‘a termine fino nl 
45 (AT) marzo: 

« 2. Te medesime sono da dirigersi verso i porti di 
guerra, ai quali sono ascritt», giusta le determinazioni 
del 29 giugno 4836, da noi approvate, concernenti il 
permesso delle asse cariche delle riserve di mare: 

« 3. Sulla ripartizione dei richiamati dal permesso, 
assegnato loro per tempo indeterminato, emaneremo noi 
un ordine spociale 

« Pietroburgo 23 dicembre 4853 (4 gennaio 1854.) 

« Nicorò. » 

In Cronstadt ha già cominciata la concentrazione 
dei richiamati dal permesso. Altri porti da guerra, che 
furono destinati a raccoglierli, sono Reval e Swenborg. 

(Corr. Ital.) 


Altre notizie da Pietroburgo del 46 ‘annunziano : 
«1142 arrivarono i sigg. Reizet da Parigi, e Martiny 
Londra, colle Note d' annunzio dell ingresso delle flotte. 


«1113 furono conseennte contemporaneamente le No- | 


te, è nello stesso gior 6 Consiglio de’ 
nistri (*). N 44 fu pre e di domandare schi 
rimenti prima di passnre nd una decisione defini 
intanto fu petò convorato il Consiglio dell’ Impero ch' è 
preseduto dallo stesso Imperatore 
«INTO l'Imperatore approvò quella risoluzione. Tra' 
printi, sui quali inedesi schinrimenti , havvi quello sul 
ontegno, che assimerebbero le flotte protettrici, qualora 
nel mar Nero bastimenti russi fossero nssaliti da’ Turchi. » 
{ Lloyd.) 


L''Invalido Russo, dell'A gennaio, pubblica una 

quantità di nomine e promozioni nell’ esercito di riserva. 
Impero Ottomano 

© Constitutionne! nomunzi: flotte 

o nel mar Nero, la Britannia trasmetteva ai 
ti inglesi il seguente ordine del giorno : 

« ll nostro dovere è di proteggere i hastimenti 
ed il territorio degli Ottomani contro qualunque attacco 
ed in qualunque parte del mar Nero. » /G. U/f. di 7.) 

Principati Danubiani 

Leggiamo nel //nnderer, del 26 gennaio cor- 
rente quanto appresso : 

«Le varie notizie telegrafiche, giunte in questa 
pitale, nonchè altre private, ci annunciano essere i Tur- 


tra/gli altri, due, uno all’ ins 
gevo. Ove queste notizie 
parte del Danubio, com 
ta Silistria sorebbe compl 
«È però cosa molto difficile i credersi che il coman- 
dante supremo delle trappe risse abbia trascurate così del 
tatto le primissime misure di preesuzione, e che abbi 
lasciato, indifeso, ‘cadere in' balia de’ Turchi un tratto sì 
linportante della sinistra sponda del Danubio. 


l'altro all’ ingiù di 


‘evessero conferma, tutta la 


1 giornali d’ oggi ci recano, del resto, scarse notizie 
della guerra. Gli avvisi di Bucarest, in data 49 corrente, 
annunziano che da alcuni giorni hanno luogo grandi ca- 
dute di néve, ed impediscono ogni grande movimento 
di truppe, e nominatamente. nella direzione di Sud: 

I Torel 
rarono l° equipaggio’ nella fortezza. Giurgevo è gremita 
di truppe, russe. Si attendeva in questi ultimi giorni un 
attacco da perte dei Turchi, ma non seguì; finora non 
avvennero che piccoli .scontri, causati dai Turchi, che 


() y 
Numero 21. 


l'osservazione del Journal des Debats nel vostro 


levarono il ‘campo presso Rustsciuk e riti | 


scendono e rimontano il fiume continuamente, mediante 
Mele (0. 7.) 


Scrivono da Ralisch, in data del 21 gennaio, al 
Wiener Lloyd: « Colla prossima stagione più favore 
vole, la guerra sul Danubio prenderà, a quanto sembra, 
un'altra piega, per ciò che riguarda la Russia. La cir- 
costanza che la Russia fa raggiungere l' esercito. ne” 
Principati dalle riserve: che manda nuovi reggimenti | 
di cavalleria nella Valacchia ; e che probabilmente anche 
il sesto corpo d’infanteria riceverà forse presto l' ordi- 
ne di marciare, mostra che in primavera la Russia farà 
la guerra con ogni possibile sforzo, atto a condurre pre- 
sto ad nna decisione, la quale darà una nuova piega alle 

è. Che la Russia sia giunta ultimamente a tale | 


ingegneri dell'esercito attivo, generale di Schilder, il | 
quale si recò senza indugio al Danubio. » 
Londra 22 gennaio. 

Si legge nel Morning-Chronicle : « Pare dubbioso 
che tutta la flotta imperiale rossa dell’ Eusino voglia sot- 
tomettersi, senza provare la forza delle armi, ad essere 
bloccata in Sebastopoli. Si sono veduti 44 bastimenti 
da guerra muovere verso quel porto, ma altri sono tut- 

per conseguenza, un conflitto non sem 
ile. » 





1l Morning-Herald trattando lo stesso argomento | 
: « Siamo tanto più inelinati a credere alla deter- 
| minezione della Russia di avventurarsi ad un movimen- 
| to marittimo, in quanto che Ia metà degli equipaggi del- | 
| la flotta del Raltico (10,000, marinai e soldati di ma- | 
| rina ne” quadri, ma effettivamente 7000 uomini all 
cirea) sono stati trasportati in tutta fretta, attraverso |’ | 
Impero, a Odessa, Cherson e Sebastopoli. Alconi uf- | 
ciali superiori della marineria rossa hanno lasciato an- 
ch' essi i porti del Baltico 
Se si dee prestar fede alla Trierter-Zeitung , 
In squadra russa del mar Nero è forte di 24 bastimenti | 
| di linea. Giusta la versione russa, sarebbe composta in- 
| vece di 30 vnscelli di linea, con fregate, corvette, brick 
e parecchi piroscafi. » 





Parigi 23 gennaio. 

La risposta, arrivata da Pietroburgo al sig. di Kis- 

seleff, lo incarica di chiedere in termini perentorii se la 

Francia è neutrale, o se vuol essere alleata offensiva e 
difen gjva della Turchia. 


Secondo il Sidele, si è sparsa a Parigi la v 
che gli ambasciatori della Porta presso i Governi di | 
Francia è Inghilterra abbinno chiesto alle due Potenz 

| vecidentoli un soccorso di nomini. Questa 

rebbe probabilmente motivo all’ invio del corpo di spe- 
dizione, del quale fu già parlato. L'/ndipendance belge | 
non garantisce l'esattezza di questa notizia; però la | 
crede non inverisimile. I 

Anche la Gazzetta d' Augusta parla di ciò in un | 
suo carteggio di Parigi 2 corrente: « Credo potervi | 
annunciare (così quel foglio ) come sin giunta per parte | 
della Porta francese e inglese la domanda 
ufficiale d' di troppe di terra. Cre- | 
do poter aggiungere che il Governo francese esita, € | 
che il medesimo vuole attendere notizie da Pietrobur | 
#0, prima di prendere una risoluzione. La Porta ap- | 

| poggia la domanda, mostrando che, mediante l' arrivo | 
del corpo d' O en leq che sta- | 
Dilito fra gli eserciti del Danubio, e che prima che | 
passino 6 settimane, questo rio non esisterà più | 
| affatto, in conseguenza dell'arrivo dell' 8° corpo d'e- 
+sorcito rasso, ehe novera 80,000 womini ; ed allora 
non sarebbe più un' impossibilità pei Russi il passare 
il Danabio e il procedere contro Costantinopoli, mal- ‘ 
grado la presenza delle flotte nel mar Nero. » I 





Imperatore è stato gravemente indisposto nella 
settimana, e fu obbligato a letto; ma nessuna inquie- 
tudine. ( Bilancia. ) 
iii 
neci telegrafici. 
Vienna 27 gennaio 
L'imp.aintinte generale russo, conte Orloff, 
gerà quanto prima a Vienna, in missione speciale. Il 
Journal de St-Péters"ourg annanzia che il contegno 
della Russia dipenderà dalle spiegazioni, riguardo lo scopo 
dell'ingresso delle Motte nel mar Nero. Il sig. di Bru- 
now ( ambasciatore rosso a Londra ) ha domandato schia- 
rimenti in proposito i 9 | 
Fienna 28 gennaio | 
| Obbligazioni metalliche al 509 9 — Î 
4 Augusta, per 400 fiorini correnti 426 4/ 
Londra, per una lira sterlina 1245 
Berlino 26 gennaio 
L' I aiutante generale russo, conte Orloff, 
aspettato da Pietroburgo, per recarsi poscia, a 


dicesi, a Vienna, ( Corr. 


qui 
el che 
aust-lit.) 
Parigi "5 gennaio. 
Ni conte Kisseleff assistà all'ultimo festino delle Tui- 
forio. 
Parigi 26 
Dispacci del 46 da Pietroburgo, giunti 
fermano che la Russia non considera come un casus 
belli l'entrata delle fotte nel mar Nero, nella. supposi 
fione però che queste abbiano risolato di comportarsi 
egualmente verso la Russia e verso la Po 
| sto proposito, la Russia aspetterà una dicl i ' 
cisa. Correva voce a Portsmouth che fosse stato dato 
ordine a due reggimenti di caraliinieri, e ad un distac- 
camento della guardia, di tenersi pronti a pa 


ARTICOLA COMUNICATI. 


Un cenno, che attesti riconoscenza, è in debito la 
| Deputazione comunale di Cona, nel Distretto di Chiog- 
| gia, e’ indirizzare all’ onorevole sig. Ernesto Meticke, ne- 
goziante di Trieste, e possidente fra'più forti in questo 
Comune. 

Egli veniva spontaneo în soccorso del povero, nei 
presenti bisogni, colla considerevole somma di sustriache 
L:4000 { mille), e coll' impiegare al lavoro ne' suoi po- 
deri il villico disoccupato. 

Ne risente così da quella persona il benefizio, tan- 
to il misero impotente, che il ‘capace al travaglio. Sia 
lode, @ ben meritata, nl generoso benefattore, e sia fatta 
pubblica testimonimnza delle sue nobili azioni. Lo do- 
manda il povero riconoscente. 

Cona, li 20 gennaio 4854. 

Gio. Bart. Simiowato, 





il 


: Episodio delle guerre tra’ Ve 


esercizio delle Strade ferrate Jom- 
48 gennaio 1854. 


dici 


AVVISO D'ASTA ace mi; s 
ordine Superiore, si farà il giorno aio 1854, 
alle Lo cri pen liane, nei lorali d'Ufficio dei letti militari, 
Sito nella Parrecchia di S. Felice, Calle Cà d'oro, al civico 
N° 3931, un esperimento d'asta per la fornitura di assi N. 3000 
cavalletti da letto militari. 
Liam) queste assi di legno di abete, ben sta- 
gionato , secto e sano, libero reni spire in 
tutte le parti ben piallate, della luoghezza di piedi 
(sei), all'alezz a di polici 10 (dieci) e della lunghezza di 4 
cu) da'eovirinti; per essere ammesso all'atto d'asta, do- 
urà verificare la sua idoneità a questa impresa, mediante cor- 
tifcato di recente data della competente Autorità locale, e di poi 
re un deposito di L. 400 in danaro, o con Obbli 
zioni dello Stato. Tal deposito verrà restituito a chi si riura, 
trattenuto a chi resta deliberatario a garaotia dell’ 1. R. Erario 
per l'offerta fatta 
L’ ulteriore Capitolato d'asta trovasi ostensibile nel sud- 
detto Ufficio nelle solite ore d' Ufficio 
Chiuso l'atto d'asta, non si accetteranno ulteriori offerte, 
quanto fossero migliori. 
Venezia, 49 gennaio 1854. 
1° I. R Maggiore Controllore, 
Bar. Myuus 


—__—_ 


N. 23135 AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, oggi teoutosi 
per l'esecuzione dei lavori di ristanro radicale di una tratta 
fosinosa di vecchia palafitia di sostegno alla sponda sinistra del 
Sile fra il Ponte dell’ Impossibile ed il Portello, 

Si avverte 

Che, nel giorno 31 corrente, dalle ore 40 antimeridiane 
all» ore 3 pomeridiane, avrà Inogo un secondo tod 
asta, sotto le condizioni portate dall' Avviso precedente 14 di- 


LI. R. Apgiunto Amministral., 
MITARSKI. 


Dall'1. R. Intendenza provinciale delle fina 
Treviso, 0 gennaio 1854 

LI. R. Infendente, CATTANEL 

L'I. R. Segretario, F. 


Coi torchi dell’ Andreola 


DI 
A. DALL’ ACQUA GIU 


intitolata 


ANNA ERIZZO 


jani ed i Turchi, 
nel secolo XV. 
Si vende in 
MUNSTER, MIL 
striache LIRE DU) 


librai SIEPI, 
SI e PAOLETTI al prezzo di au- 


Venezia presso i 


CONSULAT DE SARDAIGNE A' VENISE, 


S. M. le Roi de Sardaigne ayant daigoé con- 
fier au soussigné la Régence de son’'Consulat à Ve- 
nise, les sujets Sardes résidant ou de passage è 
Venise, sont prévenus que, jusqu'à nouvel ordre, la 
Chancellerie du Consulat de Sardaigne est transférée 
à 8. Marina, palazzo Chiarabba. 
Les passeports nationaux et étrangers pour le 
Piémont devront y étre visés. 
Venise, le 23 janvier 1854. 
Le Consul général de France, Régent le 
Consulat de Sardaigne à Venise. 
BARON DENOIS. 


MAGAZZIITO PRANCRS® 





GIUSEPPE TARREGHETTI 


di aver ricevuto una nuova partita 


VINO DI FRANCIA, 
detto 
BORDEAUX MEDOC 
che vende al prezzo di A. L. 4:75 la bottiglia 
nel Negozio in Frezzeria, vicino la Calle del Cam 


N. 1645. 


GIULIO BEAUFRE, ED ALESSANDRO Fai) 
surta Fonpamenta DELL''Osmanin, 4975, 
Ohre la Fabbrica d’ apparecchi a gas, Pompe, 

Latrine all'inglese, Macchine idrauliche, Fonderia di 
metalli, ec., costruiscono Stufe di nuova invenzione, 
con grand'economia di combustibile, e senza cor. 
duttori di fumo, mercè il macchinismo della su, 
portabile con grande facilità. 


INCHIOSTRI © CALAMAI 


TERZO AVVERTIMENTO 


AL PUBBLICO. 


lu un Cenno sulle penne d'acciaio e sugl in. 
chiostri, pubblicato nello scorso maggio, io diceva che 
non havvi farmacista, cultore de' chimici studii, an- 
che di mediocre levatura, che ignori quali siano le 
sostanze esistenti nell’ inchiostro comune, che cor- 
rodono l'acciaio; e che, volendolo, non sappia pre- 
pararne uno direttamente senza questo diletto. Mi, 
în questo ultimo caso, 0 l'operazione riesce lunga e 
costosa, 0 i risullimenti non soddisfanno i calligrai: 
come sarebbe, per esempio, la tinta nera di Kunge. 
Or bene, io volsi i passi miei per sentieri diversi de. 
gli altri. Mirai di purgare tutti i miei inchiostri, cov 
particolari chimici processi, dalle sostanze, che han- 
no un'azione corrodente sull’ acciaio. Ecco il mio 
scopo. E solo in questi ultimi giorni (perseverando 
turtora nelle investigazioni per vie più far meglio 
io ho il pieno convincimento di aver compiuta la 
muoria; e la verità la proveranno i faui. 

I nuovi studi miei non furono solamente di- 
retti sugl' inchiostri di qualita superiore, ma ezab- 
dio sugli economici, o meno concentrati, e su queli 
in particolare, che servono per gli Ullizii dello Su- 
10; imperocchè quest’inchiostri saranno indubbiamen 
te inalterabile, col volgere del tempo. Anzi, per questi 
ragione giustissima, i0 diceva in altro luogo, che, vr 
alcuni paesi inc.viliti, è già prescritto che tutto lin 
chiostro, serviente a' pubblici Lffisii, debba esere 
preparato da una sola mano, e mano di un chmi. 
co. Speriamo che in breve tutti i Governi segui 
ranno il medesimo importantissimo esempio. 

di qui torno a raccomaridare i calamai, da me 


| proposti (vedi Avvertimento secondo), onde con- 
| servare agl' inchiostri i loro caratteri di bonta, prit- 


cipaimente quello della scorrevolezza. Questi sono 
se male non avviso, i calamai più adatti per le scuo- 
le e per li pubblici Ufiizii, poichè dalle mie osse- 
azioni essi sono preferibili sotto molti punti di vì- 
sta a quelli di cristallo turuccriati, dovunque in uso, 
e già anche questi ed altri, da me suggeriti la pri- 
ma volta in queste contrade, come si legge nelle 
mie Aiflessioni fisico-chimiche sugl inchiosiri, stampa 
te da molti anni, in Bassano, e dirette ai maestri di 
calligrafia. 

la un quarto Avvertimento al pubblico farò poi 
conoscere dettagliatamente in quante guise dag! w- 
Vidi e dai malvagi si facciano guerre aperte 0 cè- 
late a' lavori miei, e quindi alla fama e ai materiali 
miei interessi. 

Le commissioni, come ho sempre detto € ripe 
tuto, siano fatte al mio indirizzo in questa città (ove 
dimoro da varii amni), ovvero al mio socio, siguor 
Giambattista Randi, 

Padova, 20 gennaio 1851. 
Lusi Torrot. 


CASINO DAFFITTARSI 
Tanto ammobigliato, che vuoto, vicino al Ter. 
raglio , nel Comune di Mogliano. L'applicante potrà 
rivolgersi in Venezia, presso Giuseppe Zecchin, prî- 
prietario, in Procuratia S. Marco 


ALA VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE DEGLI SPECCHIERI N. 425 


IRREVOCABILMENTE 
per 


(ULTIMI g) GIORNI DI VENDITA 


La liquidazione del detto Magazzino, dovendo essere terminata immancabilmente il corr. ms” 
jmasti saranno venduti con RIBASSI ILLIMITATI 


i gerenti del medesimo fanno parte che i generi 
ELENCO 
Vestiti di tutta seta scozzesi A. L. 25 e più 
» di stoffa di Francia . » 
» di Gros » 
Scialli tessuti è d 
Sciarpe tessute |... ” 
» scozzesi. . . » 412 » 


U 
partita di 


Ì 
Î 
i 


immensa quantità di Sciarpe e Sciali tessuti. di Franci 
vestiti DI GRANDE RICCHEZZA IN SETA, da vende 


DEI GENERI RIMASTI. 


Vestiti Thibet . . . . A.L d0epiù 
» dà la bayadére . » 42» 
Tartanelle rigate o scozzesi » 9 * 
Barège lana e seta al br. cent 
Tela mazionale. . . » 
» del Nord... . » 
+ ricchissimi, come pure vna 
rendersi con qualunque sacrifizio. 


60 e più 


mumerosissi 


Un assortimento di mantiglie di velluto e di seta, e mezzi tabarri di panno e flanella. 


Le persone che hanno i conti da pagare, 


BANCHI E SCANSIE DA V 


sono pregate di saldarli, 


ENDERSI A QUALUNQUE PREZZO. 


I Magazzino è aperto dalle ore 9 lle 5 


Prol. MEININI, Compilatore. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’: sn i! 
Per le Provincie ie 54 all'anno, 27 al semesto, 13:50 al vere 0 O 3 trimestre 
Fuori della Monari rivlgri gli Ufit Posa. Un foglio vae cent. 40 
associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Fi D si 
Taspi may erica ‘ormosa , calle Piuelli, N. 6257, e di fuori 








ANNO 1854 — 





INSERZIONI. Nella Garzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pabblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effttive 
Le lettere di reelarco aperte non si affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. 


, 





SOMMARIO. — Impero d'Austria ; pratiche con la Scizze- Ù 
ra. Speranze di pace. Organizzazione della Carintia e Carniola i 
Falna notizia del corso forsalo di carta monelata. Ospiti illu- 
uiri a Verona. — Staio Pontificio; un fatto atroce. Sirada fer- 
rata. Moti popolari. — R. di Sardegna; Vito D' Ondes. Tassa 
personale mobiliare. Notizie d' Aosta. Agitazione della Borsa — 
R, delle D. S.; medaglia dell’ Usiversità. — D. di Parma; pr 
vilegio al bar. Ward. — imp. Russo; il Granduca Costantino. 
Furor bellicoso. Conversazione tra un alto personaggio, e lo 
Gsar. Il mar Nero, Liberazione de‘meccanici inglesi La Persia. 

Imp. Ouomano; Osmaa pascià, Firmano alla Servia. Nota | 
di Rescid pascià. Sirage di Sinope Il cop Marseaur  Fanatismo 
greco. Reggimento di Cosacchi. Ritorno della nave spedita a Se- 
Dastopoli. Sadik pascià. I Russi verso Ollenizza. Notizie di Ser- 
sia. Corpo franco russo. Compo presso Semendria. — Inghiter- 
ta; Consiglio di Gabinetto. Dispacci da Pietroburgo. Armamenti 
navali. Guerresca concione. Smith 0° Brien Munizioni e legni a | 
Nalta. Scarsezza di pone a Corfu. — Spagna ; circolare del mi- |‘ 
nistro dell’ interno. Condizione politica. Il D. di Parma. — | Sistrettu 
Francia; presentazione diplomatica. Arti tano la cu 





organizzazione ammivistrativo-giudiziaria del Du- 
cato di Carinzia e di quello di Carniola è stata testè 
approvata da S. ML R. A.,ed entrerà quanto prima 
in attività. Il Ducato di Carinzia verrà ripartito, eccet- 
tuatane la capi 

















ciale, in 28 Distretti 








pure un Giu 
Tribunale provinciale di quella città, avrà da esercitare la 
risdizione, tanto nella città, come anche nel Distretto 
di Clagenfurt. In quest’ ultima città verrà pure istituito un 
Uffizio distrettuale pegli affari dell'Amm 
tica. In tutti gli altri Distretti della Provin 
li curano | Amministrazi 
te giurisdizi 
che, nel riguardo giudiziario, appori 
| la Corte su 
| due circo 

























lo di Granier di Cas- | 
sagnac. Rorse di l'arigi e di Londra. Armamenti navali. Kisse- | 
leff. Un raffronto storico. La lettera della D. d' Orléans. Pub- | 
Dica salute. -—- Nostro carteggi Ambasciata degli Stati 

nili ; fatti di Spagna. — Germania; il conflitto religioso. Un 
opera in musica ducale. — America; la monarchia al Messico. 
— Recentissime. Ati uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino merca 
tile Appendice ; notizie teatrali. I 








iore di giustizi 












immediatamente al G 
Neustadt verranno isti 
che avrann 
ti di 
tà che nei loro Distretti. 





erno provinciali 

Giudizi distretu 
da esercitare. giurisdizione, in le 
tanto nelle suddette cit- 


(L'em.) 





IMPERO D'AUSTRIA | 
PARTE NON UFFIZIALE. I 
NOTIZIE DELL'IMPERO 
























Leggiamo nella 7ri 
sicurare da fonte 
e là, dell’ attivazio 
nel Regno Lombardo-Venet 


ster-Zeitung : « Possiamo as- 
gna di fede che Îa voce, sparsa qua 
del corso forzato di carta monetata 
, è affatto infondati 











Vienna 27 gennaio. 
Fra l'Austria e la Svizzera sono da qualche tem- 
po in corso pratiche, che fanno sperare un vi 
glimento del confitto. Da parto dell'Austria fu già ri- | | nesvo Lonsanvo-vineto — Verona 27 gennaio. 
messa al Consiglio federale la dichiarazione che l' I. R. 
Gabinetto austriaco è pronto ad entrare in pratiche e 
desidera un sodisfacente appianamento. (Corr. Hal.) 






io- 








Reduci da Bolzano, alle ore 40 antim. d'i 
sero in questa R. città le LI. AA. H. RR. 
simi Arciduchi Sigismondo, Enrico e Rainieri, i qua 
sero alloggio all'albergo imperiale delle Que Torr 
ripartirono, coll’ ultima corsa della 
trada ferrata, per alla volta di Venezia. 


(G. UM: di Ver.) 
STATO PONTIFICIO. 


Leggesi in una corrispondenza particolare del Mes- 











ia, cho crebbe le speranze nella conserva- | 
fa quella, giuntaci da Pietroburgo, che | 
l' Imperatore Nicolò non riguardava l'ingresso della 

ta anglo-francese nel mar Nero quale. casus belli 
che attendeva 
gresso. Se abbinmo bene compresa la risposta dell 
Czar, dobbiamo ritenere di somma importanza le ulti- 












ma 
azioni intorno a’ motivi di quell’ in- 




















me notizie, pervenuteci quest’ oggi con lettere particola» | saggiere di Modena, in data di Roma 49 genna 
ri, e mediante i giornali di Trieste, Noi crediamo che | ‘“’ « Un fatto di atroce gravità, e di nequi 
la presenza sola delle flotte nel mar Nero non decide= | forme, ha, in questi giorni, conturbato la pop 





rà il Ge 
s0 delle Potenze occidenta 
che lo terrebbe per tale, se 1 
Francia e dell' Inghilterra dovessero 





binetto di Pietroburgo a risguardare quel pas- | di Roma, specialmente quella del quartiere © regioi 
me ostile alla Russia: ma | di Campo Marzo, nel cui ambito il fatto stesso è av- 
rze n della | venuto. In casa di certo G. impiegato alle por 
vi- | della città, è stata rinvenuta, miserabilmente straziata e 
menti delle truppe © della Motta turca. Ora, è piena-' morta, una figliu graziosa e svegliata giovi- 
mente confermato che le navi turche trasportarono trup- | netta di quattordici a scisti sa. Pena 
pe e armi e munizioni a Trabisonda ed a Battum, che ! anch' essi, la donna di servigio, Jen ierneate 
riuscir dee di grave danno per le operazioni dell''ar- | erasi gettata di per sè dalla fin Fia era iaciata 
mata russa dell'Asia, e mette la Turchia nella posi- | eziandio. La versione di questo fatto, che passa per la 
zione di poter soccorrere l' insurrezione del Caucaso. La | bocca delle moltitudir he l'uomo, il capo del 

Notta anglo-francese ha quindi uno scopo evidente di ia, avesse inonesta tresca coll' ancella; che, non po- 
protezione e di assistenza; e, se i Gabinetti di Pari- | tendosi più comportare l'insolenza di lei dalla giov 
gi © Londra dichiareranno ai signori Kisseleff e Brunow | netta figliuola, teneramente amata dal padre, 

che l'intenzione dei loro rispettivi Governi è quella di 

proteggere i movimenti delle navi tu dal Bosforo 
sino a Trabisonda ed a Battum, e d’ impedire contro 
le medesime ogni attacco da parte della flotta russa, n 
siamo del parere che a Pietroburgo si continuerebbe 
vedere nell’ ingresso delle flotte dimostra= 
zione e nulla più (1lem.) 




























































vamente 
che la medesima, frenetica di sdegno e di 
orrenda carnificina la donzella 

si lanciasse dalla finestra 
sto delitto riconoscersi 
le tremen- 


solve 
lice 
vendet 






















sulla via 
un omicidio, un sui 
| 

de conseguenze della « 


















tale nel 4848 
| chè la natura uma cambia: e ciò ch' è bello una 
volta è bello bello 
Hi Egli è che la musica del Rossini 
| da, saperi la musica del Rossini 
| del Rossini, e non quella del sig. Mirate, nè della 
ra Albertini, qua 





a no 
cternament 
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iguo- 
unque ella s' aiuti col Diavolo, di 


SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Un 





AULLETTINO. DEGI 











Qtello al Gran Teatro della Fenice. | Megerbeer, © canti con una purezza di voce, ed una finez- 

fi 4 ;, si la î i Nor 

Perciocchè essi hanno veduto il sig. Zuliani in | È. d su da omne er rali a 
manto di broccato d'oro, attraversare sotto l'ombrello, | Pisogna alterarne, le frasi, non manomWtere 3 
RIA Deere | modo allurgandoli, che se ne fa perdere il motivo e 


in qualità di doge, la scena; e il Mirate approdare, do- 
po sì lunghi affanni, a Venezia, colla faccia tinta nel © 


lo i ti idem ; perciocchè colse- e i; 
to Later ceolatte, © ERI slice. voglio dire | di quell'arte, come della poesia sostituite un modo ad 


della sua arpa immensa : pe arno tutte | un altro, fa ig suore; 
queste belle cose, supposero d' ito l'Otello : ed | certo: © i tane She sal pre ci 
tale ingenua supposizione , dimenticando ch' egli è | © quella ca PE e n Slo 
vpera del Rossini, di quel Titano della musica; che que- | valenienno : palla di correggere, per pi , 
at opera ha fatto it giro del mondo, ed è tuttora fra | que' versi del S°ffasteno 7. 

legemme più vive di tutti i maggiori teatri d'Europa, A non gi site mai, 

sentenziarono ch’ ella è vecchia, senza calore, e a que- Qual fosse il genitor 








| espressione alla musica, il diletto e la pazienza a chi 
© si ricorda com' ella debb' essere eseguita. Egli è 






















ne svi 




















sostituendovi : 








gii tempi non si può più sentire. Certo, noi non ci da- TEL l'a i 
remo l'inutile © troppo superba fatica di contraddire a | An ner cri 
Siftta giovanile sentenza , rilevando i sommi» È ©" | Corte frasi, certe cadenze, ch' han ricevuto il suggel- 









le immortali bellezze di questo capolavoro, | 
tuta un'età. Non si dimostra | 
ei s'addita; solo ci permette | 


sici pregii, 
ch'ebbe il consenso 
che il sole risplende 


lo d'un ingegno sovrano e del tempo; che son dive- 
note, a così esprimerci, proverbiali, non è lecito con 
alterazion profanare. È dopo tutte queste parziali licen- 

















remo una semplice osservazione, ed è: che, pur con- | al dopo aa. quasto Peri Peo: 
cedendo che nella musica, più che in tutte le altre ar- | 2°» dopo i Cpaa era 
ti sorelle, le idee del bello sono assai relative, e si | 22 Spirito, i, poco. Sa 





modificano e variano, secondo il gusto e le convenzio- 
ni, il qual gusto può esser così vero come falso, puro 
© corrotto; concedendo pur tutto questo » quando una 
musica mi commuove, mi tocca, mi ricerca le 
me fibre del cuore, io la dirò bella; e, com' ella fu 


non ci fu nè meno accordo od 
peggio andò ancora quella bella imitazione a canone, 
che chiude il prim’ atto. Il duetto dell’ ultimo fu alla 
| lettera, non diremo per colpa di cui, strapazzato: la pa 





| ra sonatori e cantori: dopo simiglianti musici 
| 





è assoggettata im- | 
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| derne le magagne, quand’ 


one nel terzetto; € | 
{ 














ralmente, il G.... è stato tradotto agli arresti, e sen- 
za indugio comincierà la cognizione processuale del fat 
Nella stessa regione di Campo Marzo morirono, non ha 
guari, due individui di morte subitanea e ferale, l'uno 
bruciato, l'altro soffocato dall' asfissia nell’ 
abitazi rro somiglievoli delitti 
perchè osservo farsi altrettanto dalla Gaz: 
sale d' Augusta, ma il più delle volte con alterazione 
sostanziale nei fatti o nelle circostanze; reputo meglio 
farne il racconto preventivo nel suo aspetto di verità, 
che riformarlo 0 rammendarlo, quando sia stato svisato 
dall'altrui malizia 0 ignoranza. 
« Nella sera del 47, l'incaricato di Prussia diede 
pe reale una magnifica festa da ballo. HI detto 
je sembra che sia per trattenersi in Roma fino 
resima, durante la quale si condurrebbe a Na- 
poli, per tramutarsi. novellamente in Roma al comi 
giore. Egli è molto sodisfatto 
a permanenza in questa capitale e degli ossequii con- 
lenti al reale suo grado, che riceve dal Governo e 































sta della Cattedra di S. Pietro, dopo la 
messa pont fu discoperto il nuovo monumento di 
Gregorio XVI, a modo che potè vedersi nel suo com- 
plesso, parte condotto © finito in marmo, parte model- 
lato in gesso, e provvisoriamente collocato nella sede ri- 
spettiva. Il giudizio dei più è stato favorevole all’ 
sta. Il Santo Padre si trattenne quasi un quarto d' ora 
a contemplarlo, e mostrò d' esserne contento. Forse in 
altra occasione ve ne parlerò per disteso. » 





















In un'altra corrispondenza da Roma del Messag- 
giere di Modena, leggiamo quanto appresso : 

« Vi scrissi alcune settimane addietro che il 
stero dei lavori publ ‘n fniziato le trattative in 
ordine alla concessione della strada ferrata da Roma 
Civ a fiducia che le trattative 
stesse, più di una vol o sospese, e più d’ una 
volta rannodate, avre ceguito un buon risu 
o. HI successo ha corrisposto al mio presentimento 
vi rimembi correnti in quella in- 
‘apresa ; una Società, credo, francese, rappresentata dal 
Till, similmente francese, e un'altra anglo-italiana, 
ta dal sig. Vitali, toscano. Essendosi, non sa- 
prei dire per quali cagioni, il sig. Till ritirato da que- 
st arena, la prenominata Società anglo»: la quale 
per verità presentava sufficienti guarentigie morali e fl 
ie, è rimasta senza competitori. Così è avvenuto 
che in questi ultimi giorni la suddetta strada ferrata siasi 
data al sig. Rampon, altro dei rappresentanti di quella 
Società, la quale, avendo ammesso nel suo consorzio a 

e un elemento di capitalisti francesi, è divenuta franco- 
anglo-italiona. La csuzione, imposta all’ aggiudicatario, 
ammonta alla somma di scudi centomila, dei quali la 
prima rata in iscudi ventimila già fu versata dal signor 
Rampon nella Cassa governativa, Intanto Ja Società pri 
vilegiata applicherà l' animo alla compilazione degli stu- 
dii relativi, i quali, se io sono bene informato, deggio» 
no portarsi a compimento wel corso di un trimestre. 

« Elabi studiîi nel termine prestabilito, dovrà 
consegnare la somma di scudi ottantamila in saldo del- 
r ptare della cauzione surriferita ; dopo di che, po- 
nte stipularsi il solenne contratto di cone 
e e il relativo Capitolato. Siccome, seguendo la di- 
rezione della via postale da Roma a Civitavecchia, quas 
altro non s'incontra che un lungo e spazioso deserto, 
interrotto appena dalle torri costruite sul litorale del Me- 

























, erano i € 



































































diterraneo, in ciascuna delle quali stanzia un picchetto 
più 0 meno forte di artiglieria, così sembrerebbe che, 
nel tracciare la linea a guide di ferro, la Società fosse 
disposta a deviare più d' un poco dalla stessa via po- 
stale, ossia dall’ antica Aurelia, inclinando verso il lago 
di Bracciano, alle cui sponde e vicinanze assorgono nu- 
merose terro e villaggi. Per simil guisa gli abitanti di 
Cervetri / Caere fetus), di Ceri ( Caere novum), di 
Bracciano, di Anguillara, di Trevignano, e di più altri 
paeselli circonvicini, avrebbero facile comodità di servirsi 
della nuova strada ferrata, e questa non. sarebbe solo 
alimentata dagli accessi e recessi dei viaggianti da Ro- 






















ma a Civitavecchia, o viceversa, ma eziandio dai terraz= 
zani del distretto Sabazio o Braccianese, che avessero 









ì che | Autorità governativa sarà per 
Società intraprendente la soma di 
denze cc a dire di mano " 





zione a se 


no che i lavori stradali, in ordine alla importante co- 


strazione, arriveranno ad una quota determinata di va- 
lore, e suranno regolarmente collaudati, Ciò che più 
porta sapere è che la concession n, di cui 
ho fatta parola, non aggrava per alcuna guisa il pub- 
blico Erario : il Governo non ha guarentito affatto alla 
età alcuna somma, sia per |’ ammortizzazione del 
pitale, che dovrà impiegarsi in questa strada ferrata, si 
per gl’ interessi annuali. » 


















Leggiamo nel Parlamento una data della Roma- 
gna, secondo la quale, a Ravenna, il giorno dopo par- 
titi gli Austriaci, un drappello di donne saccheggiò tutt 
i venditori di pane ero alcuni arresti: ma il gior- 
no dopo fecero peggio. A Bagnacavallo, una turba di 
400 in 500 individui invase le botteghe de’ fornai e 
fece man bassa sul pane. Le città sono ingombre di 
questuanti ; nella campagna, i contadini debbono far 1° 
elemosina per forza, sotto pericolo di vedersi derubati 
0 incendiati. (E. della B.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 gennaio 

S. M., con Decreto del 42 corrente mese, si de- 
gnò nominare il barone Vito D' Ondes-Reggio, Siciliano, 
naturalizzato cittadino sardo, a prof: sore reggente la 
cattedra di diritto” costituzionale, pubblico ed interna- 
zionale, nell’ Università di Genova. 



























Jeri a sera si diede nel grande appartemento Cel 
reale palazzo in Torino il primo ballo di Corte. 
e splendide sale pciarono a riempirsi. alle 


no affollate. 















nistri este 
natori, tutta | 
guarnigione, gli alti funzionarii del Regno, ed una eletta 
schiera d' oltre 150 eleganti signore, che rendevano lie- 
ta la festa, la quale si protrasse fino alle ore due. 
Le LL. MM. ero parte fino alla mezzanott 








Qualche giornale avendo accennato alla ra 
zione che il Ministero pensi a sospendere l' applicazio= 
ne della nuova tassa personale-mobiliare, il Governo tro- 

| vasi in obbligo di dichiarare che tale voci 
ha alcun fondamento, ed approfitta dell’ occ 
diffidare tutti coloro, che non hanno ancora presentata 
la dichiarazione voluta per l' applicazione di alcuna delle 
leggi 28 aprile, 1° maggio e 7 luglio 1853, che il 




















‘azione non 
ione per 


















rola è pcora l' unta rec 
l'opera sua, alla nostra maggior gloria musi 
vente; e non sappiam, d'altra parte, perchè la criti 
che loda, abbonda di lodi, quando è da lodarsi, avesse 
poi a farsi umile ancella del palco scenico, per nascon- 
palesi. 1 signori 
virtuosi hanno ben altre consolazioni! Il Mirate è 
nol sa? un prezioso cantante, una magnilica vece; ne 
avrete un ottimo Ernani, un eccellente Trovatore ; 
ci canterà: Di quella pira l' orrendo fuoco, in modo 
da far cadere, pel fragor degli appluusi, la volta; ma 
V' Otello? Autre paire de manches! L' Otello bisogna 
sentirlo; que’ motivi cantarli, raggiungerne |’ espres- 
sione, l'accento, le vaghe modulazioni. Detta a_que 
modo, così di sfuggiasco, chi sente più la minaccia, 
resa in quel dato giuramento, che il geloso moro 
quiatetto ricorda? Con quella freddezza d'atto € 
di tuono, come spererà egli di muovere i cuori, quando 
a' barbari dei rimprovera il temuto suo aspetto? Co- 
m'è sigoilicata la dura lotta tra lo sdegno e l'amore, 
quando dell'indugio s'accusa, e spegne la face, che gli 
mostra le fatali bellezze ? Dov' è la tremenda ironia, che 
si nasconde in quell'annunzio: Ma sappi pria che 
mori, da cui già comincia la vendetta di quel furi- 
bondo ? 

In questi, e in cento altri simili sottilissimi tratti, 
è l' Otello di questo imperator de’ maestri; l' Otello del 
Tacchinardi, del Bonoldi, e diciamo pur del Donze 
ma uopo è intenderli a conoscerne tutto il valore. 

L' Albertini cantò con quel fine magiste 









le sono co 















































che 
sopra notammo, con quella sorprendente agilità © sicu- 
rezza, che sono suo particolare talento; ma anch' ella 
ebbe il torto di confontere i generi, il genere delle 
cantilene soavi con quello delle armoniche astruserie; 








le italiana con l’arte straniera, nella sua cavatina. 











mane e in quel pietoso: Se il padre 
m' abbandona, che sul labbro, non dirò della Malibran, 
ma delle meno illustri Morandi e Festa, faceva pian- 
gere tutto il teatro, Ell aggiunse del suo nella roman- 
za, e non indovinò sempre la parte. 

Chi non fu di sotto alla sua, per verità troppo 
disugusle al suo molto valore, egli è il Bencich, nel brut- 
to personaggio di Jago; ed ci cantò con gran forza di 
sentimento e d'azione il duetto: L'i w d' avverso fato, 
che fu pure uno de' più fortunati momenti del Mirate. 

Il Vialetti, il padre, e l' Adueri, Rodrigo, tenore 
d'ultima spedizione da Trieste, fecero come gli altri; 
cantarono secondo seppero: il Vialetti si fece però 
onore valere nella bella modulazione del terzetto 
padre. l'affid jerfettissima agilit 

Lo spettacolo è posto 
gnificenza. Alcuni a torto si maravigliarono che il doge 
camminasse sotto l'ombrello aperto. Veggono di grazia 
il Dandolo, nel libro X della sua Cronaca, citata dal 
Sansovino. Altri con più ragione trovarono a ridire su 
quegli stendardi tutti d'uno stesso colore, quando il co- 
lore, ogni due, doveva esser diverso; sn quelle stole d’ 
oro, messe indistintamente a destra e sinistra; ma, in 
generale, lo storico costume è osservato, e il Bertoia 
ne ha fatto due bellissime scene, la stanza di Desde 
mona, e la loggia terrena sulla lagùna, benchè per ve- 
rità la laguna sia assente. 

Dopo quanto più sopra abbiamo notato, dite, se vi 
basta il coraggio, che l' Otello è roba da dannarsi al 
ferravecchio, che non è più acconcio a' nostri gusti. Dite 
piuttosto ch' è musica lacerata, straziato. Voi non udi- 
ste l'Otello. Rossini è sempre il Rossini. Viva il gran 
mago! 


d'espressio 























































una Nota nel senso sopra esposto e in for- 
essa non esiterà nep- 
Ila Russia nella stessa forma. 
ffettuato per completare 1° ac- 
Luoghi Santi e alla istituzione d' al 
Jigiose in Gerusalemme sarà 


francesi hanno noti 
ate dalle nostre corrispondenze di 
it « Una lettera d'Erzerum 45 gen- 
giornali di Parigi ) fa sapere esser giunto 
in quella città un corriere, proveniente da Teheran e 
avviato a Londra. Assicuravasi che le cose avessero 
totalmente cangiato aspetto in Persia. Il ministro d' In- 
a, avendo fatto conoscere al Governo dello Scià 
re prese d'accordo dalla Francia e dall’ Inghil- 

lamento della Russia, 





ma di comunicazione 


resentazione scadrà irremissibilmente 
pure a comunicarli al 


termine per tale p 
con tutto il 31 corr. genni 


ino, ha le seguenti notizie della 
messo în libertà il sig. Lucat, vice- 


mano quelle, comuni 
Damasco e di Bai 









cune fondazioni rel 
definitivamente. 

« La Sublime Porta è pi 

secondo le norme, che le furono 
glleati. E però, quando 
basi furono accettate similmente dall 
minerà e manderà un plenipotenziario 
juta în una città neutrale, 
tro Potenze, ed a cui assistera! 
ziarii, allo scopo di regolare la qu 
vrindicate col plenipotenziario di Russie 
stabilito un armistizio temporario e limitato. 

« In forza de' suoi numerosi rapporti © 
colle Potenze d’ Europa, la Sublime Porta ha 
ritto di partecipare alla loro sicu- 
rezza comune € di entrare nel concerto europeo } 
indispensabile di completare e conformare in 











ronta a conchiudere una 





le giungerà l'avviso che queste 
nte dalla Russia, essa no- 
alla Conferenza, 
acelta dalle quat- 
inno i loro plenipoten- 
Jestione sulle basi s0- 
Russia; allora verrà 





terra, e avendogli 
aveva ripreso tutto il suo 
il rappresentante di Russ 
sia di una guerra, e di 
cierebbero imme 
IMPERO OTTOMANO 


11 viceammiraglio turco, Osman pascià, fatto pri- 
gioniero nella battaglia di Sinope, ha una ferita sì grave 
, che si teme della sua vita. Egli viene trat- 
massima cura, come conviensi ad un infelice, 
ma valoroso avversario. Con lui trova 
corvetta, ch' è pure ferito. Os 


feste ed ovazioni 
sugli sforzi, fatti da n 





aveva minacciato la Per- 
jarato che le ostilità comin- 





Na porta per impedir loro | 
tro di lui, ma egli non si spaventò: 
i, io non vi temo; ma voi non 
to degno sacerdo- 











Mirate giusto, diss' © 





in tutti modi il 





n una perquisizione domiciliare. » 





un capitano di 
man pascià ha 64 anno, 
della marina; a 24 anni 
3 ed ha da oltre 40 anni 
il titolo di ammiraglio. Nella battaglia di Navarino co- 
avanzò a grado a grado, e nel bom- 
d' Acri comand 
iscretamente bene l' 
Ù Sinope, l' equipaggio della fregata, co- 
mandata da lui, aveva spogliato il ferito comandante del 
suo denaro dell'orologio, dei vestiti, abbandonandolo 
che stava per sommergersi. 
trovarono l' ammiraglio, che si teneva 
intorno ad un cannone, sommerso nell’ a | 
equa sino a mezza vita, e lo salvarono da morte sicura, 
trasportandolo con cura in una 

sparve nelle onde la fregata, ch' egli comandar 





la diffidenza e l' agitazione signoreggiano 
erno sardo pensi a munire le 
, mentre si vedono giun- 


| questo senso il trattato del 
« La Sublime Porta 





spera fiduciosa che le Po- 
no colla loro usata premura per raggiun- 
gere tale scopo. 

« Si calcola che 


mettere la presente N 
risposta. Le quattro Potenze sono pregat 


i loro buoni ufficii 





rsa. Sembra ch 
tizi Sosa era al servigio di Alì pa 








numerosi carri di pros 
torre di S, Anna si mostra armata di ei 





mandava un hi 
bardamento di S. Giovan: 
acello. Osman pascià parla 


40 giorni basteranno per tras- 
a a Pietroburgo e riceverne la 
te d' impiegare 











REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 20 gennaio 
La Maestà del Re N 
erano, che la R. Universi 


caro di S. ML. il Sultano è di far par- 
polosa applicazione 





tecipare, mediante la completa e scru 
| del Tauzimat, i suoì sudditi di tutti 
stizia verso tutti, col 
miglioramenti necessarii nel sistema amministrativo. 
« 8. M. il Sultano manifestò testè la suprema sua 
volontà che questo punto sia oggetto 
ne: e, siccome questa misura dev' essere accolta dalle 
Potenze con sodisfazione, mi affretto ad informarvene. 
« Costantinopoli, il 4.° di rebilakbier 4270 (34 


dicembre 1853 ). 





poscia, insieme col na 
fosse sottoposta alla special 
. Tomaso d'Aquino, e che i professo- 
presidente ed i componenti il Consiglio 
generale di pubblica istruzione portassero sospeso al col- 
lo, con nastro ce S a 








luppa. Poco dopo, 





ed avente da un lato 
l'effigie del Santo, con le parole : Divus Thomas Aqui- 
nas Regiae Neapolitanae Universitatis Professor et 
Perdinandus II. Rer P. F. 4. 
bonarum artium Stator 4830. L' uso di questo i 
ente inaugurato il di appu 
alla Concezione Immacolata della Vergine , nella chiesa 
edificio della Università stessa, 
( G. del R. delle D. Sie.) 


DUCATO DI PARMA 
Parma 26 gennaio. 

Un decreto del Duca concede al barone Tommaso 
gio di far coltivare tutte quelle miniere di 

tono 0 passono essere sco 
Regii Stati, Questa 
nni continui da oggi. 
(G.di Parma.) 


IMPERO RUSSO 


N Granduca Costantino doveva trovarsi ad Odessa 
od a Sebastopoli, quando fu notificata l' entrata della 
ar Nero, e l'invito alle navi 


intata da una corona 








Il rescritto del Sultano al Principe Alessandro 
, di cui parlarono tanto i gior- 
va la Corrisponelenza prussia- 
jena fede, non era giunto peran- 
co în Belgrado nel giorno 13 corr., è del seguente te- 





Georgewich della Se 
nali, e che, a quanto 
da fonte degna d 


Patronus, e dall altre 





« Sott. Mustara-Resci 

















Scrivono da Costantinopoli, il 46 corr., alla Trie- 

« Giusta i ragguagli ufficiali, si sa che 

a Sinope morirono 4155 uomini, 450 circa furono 

n sè dai Russi, circa 430 giunsero sani e 

salvi in Costantinopoli, e da 300 rimasero gravemente 
o, dacchè per l' orrei 








con pompa di divi 
A te, Alessandro Bei, attuale Principe di Servia, 


re duratura la tua digi 












feriti, di cui un 
‘onfusione manc 
iuto. Dicesi che i 





lo mi ho in ogni tempo data so lecitudine pel per- 


manente manteni 















ussi, dopo aver distrutti 
tirassero sopra ogn’ imbarcazione carica d' uomini, con- 
tr° ogni individuo, che si aggrappava ad una tavola, fin- 
chè fosse inghiottito dalle onde. 

sano francese, Marseaux, che uccise il 
duello, ha abbandonato Costanti» 
lettere, trovate in casa del de- 
suo e del dott. 
gine a quella corrispondenza, che cagionò la 
dimissione del sig. Marseaux. È voce ch' egli si sia giu- 
stificato pienamente presso la Legazione; inoltre, ei fu 
passeggiare liberamente le vie 














one interna della Servia, della Valac- 
chia e della Moldavia, Provincie che sono parti integran- 
ti del mio Impero. 
E sebbene, in seguito alla guerra scoppiata tra la 
Sublime Porta e la Rus 











il territorio de' 
ne sarà durevole per novantanove a 









‘sieno abrogati i tratta- 
pure le premure della mia Subli- 
one del benessere e della tran- 
fedeli sudditi del mio Impero sono una 
sicura garanzia pel mantenimento dei medesimi. 

Del resto, essendo la conserv 
e natura una conseguenza dei fermi principii del- 
Ila stessa se li ha prefissi, 
teressata la sua dignità, 
tenere continuamente i privile; 
e, lungi dal volerne togliere qual- 
ristarò , al contrario, | 
a norma delle circostanze e della loro 
i prove della mia SovrAna benevolenza. | 

Quest ordine del mio imperiale Divano è stato 
emanato a fin di palesare e notificare pubblicamente che 
ella è mia ferma deliberazione di mantenere intatti, co- 
me finora, gli esistenti privilegi della Servia, ch' è una | 
parte del mio Tm 

Tostochè l' avri 














nopoli. Si narra ch 
funto, provino che l' odi 

















fotta anglo-francese 

russe d' astenersi da ogni scorreria. 

Il Granduca ha un animo energico e vivo, e, sot 

sdegno, può prendere deci 

i temeva perciò imminente una col- 
fisione fra le squadre russe e quelle degli alleati. 

A Pietroburgo regna il più grande fanatismo reli- 

zar è considerato come scelto dalla mano 

re i Musulmani dall’ Europa. Lo Czar 

dito ogni volta che si mostra in pubblico, el 

lo segna come traditori quelli, che o- 








ione di disposizioni 






veduto per due giorn 
colla sciabola al fin 
«I Greci scacciarono ultimamente, con grande stre- 
pito, da una delle loro chiese in Galata, un giovane 
turco, che v'era entrato per curiosità, e ingenuamente 
mangiava castagne. Questo caso fece gran chiasso ; esso 
prova solamente quanto siano irritati i seguaci 
vo non aveva certamente l'in- 





to l'influenza d' un 
sioni le più gravi 























| ra intenzione di 
queste tre Province 
a particella , non 




































tenzione di offende 

















Egli è per questo motivo che il conte di Nessel- 
rode, proclive alla pace, perde ognor più la sua influen- 
2. Ed il conte Orloff, all'incontro, è il favorito, perchè 
ardente di furor. hellicos 





Leggiamo nel Journal des Débats: « Il primo 

cchi i di rito greco, formato 
A pascià (Chaikowsky ) è par- 
il 40 per raggiungere il quartiere generale di Omer 





reggimento dei C 




















(6. Ufi di Mil.) 





sarà tua cura che il 
contenuto di quest ordine venga a cognizione, con tutte 
e particolarità, di tutti quelli, a cui è 

tutta la premura , 




















« Molti Bulgari sono entrati in qu 
i cui soldati ebbero frequenti risse © 

i marinai di b 
Corno d'oro. È il primo corpo greco, che figura sotto 
| lo stendardo del Sultano in questa guerra, intrapresa, 
| secondo il Governo russo, per la protezione della re- 
| ligione greca; non è a mararigl 
| zione, collo stendardo inquartato della croce bianca, ha 
vivamente impressionato lo spirito pubblico. 

« Si conferma il ritorno della fregata a vapore in- 
iata a Sebastopoli, colla noti 
gli inglese e francese; è giunta il 3, 

posta dell'ammiraglio 














, d'una conversa- | 
Pietroburgo fra lo Czar | |, 
npilatore garantisce 
to documento espone a lungo le in- 
delle Russie, cui dimostra tut- 
tegrità della Turchia; presenta 
lotta sotto un aspetto affatto diverso da quello, 
rarla in Inghilterra ed attribu 
i attuali, e di quelli che 
ità dei Gahinetti 
oll’'incoraggiare lo 
m_ opponendosi affatto alla 

















quillità e la pace ge de' sudditi della 
me Porta, e tu farsi tptto il tuo possibile per eseguire 


esattamente tutti questi punti. 


















tenzioni dell’ Impe 
© altro che ostili all’ 





I° Indépendance, il testo della Nota larsi se la sua appari- 


, diretta ‘in risposta ai 
delle quattro Potenze, in data del 1° di rebil-akbier 
1270 (34 dicembre 4 




























glese, che era st 
zione degli ammi 
| ma nulla ha t 
| russo, ecretto qualche rumore vago. 
« Secondo la versione più acereditata e più veri- 
arebbe limitato a far conos 
| lo stupore, che gli cagionava questa comunicazione così 
impreveduta, e a dire che durava fatica a compren- 








, în data del A2 di- 
iva alla pace, e concepita nello stesso senso | 
ignori rappresentanti di 
Siccome le disposizi 
di S. M. l'Imperatore delle Russie si mani 
queste comunicazioni colletti 
cui si trovò la 
cede unicamente dal suo desiderio di tutelare i 
iccome il componimento proposto | 
































dendo alla guerr: 
si trova la conferma 

si congratalò collo 
« come militare e c 


peratore delle Ru 























l'ammiraglio si 








me l'obbligo, in | 

















del fatto che il sig. di 
la vittoria di Si 



















diritti di sovrani 
non è tale da ledere 
come la considerazione particolare e l'in 
tera fiducia di S. M. il Sultano nelle quattro Potenze, 
sue auguste alleate, lo inducono ad a 
conchinder la pace, la Sublime Por- 
ta credette che l’ accordo proposto ultimamente fosse am- | 








| 
Î 
Ì 
j 


sie che la Francia si vede strascinata 











‘ © ch' egli non era 
in obbligo di far conoscere il contegno, che intendeva 
in questa congiuntura. » 














li, lo Czar, non teme la guer- 

issia seppe vincere s 
poli due de’ più 
Federico IL e Napoleone L 














































Leggiamo in un carteg, 
derer: «leri,10, Mehmed Sadyk pascià la 
| qlla testa dei Cosacchi turchi ultimamente organizzati 
In pochi giorni ne saranno organizzate alcune altre cen- 
| tinaia. Col suddetto spet nionitia 








di Costantinopoli del 77an- 





ndo l' Herald, la navigazione del mar Nero non 
erivolosa, È ben naturale che il Go- 
si trova nell’ imbroglio, parlî del Pon- 
cogli aatichi. pregiudizi i 
leun timore, Nel 




















« Il primo punto delle conferenze, 
ere lo sgombramento il più sollecito possi- | 
pati di Valacchia e di 

« La Sublime Porta, per non iscostarsi dai suol | 
principi di moderazione e dalla sfera dei consigli de' 
suoi alleati, aderirà al rinnovamento dei trattati. Que- 
condo punto delle conferenze. Quanto si 

i spirituali delle Comunità non musulmane, di 
suddite della Sublime Porta, siccome code- | 
sti privilegi furono impartiti ab antiguo dai gloriesi 
antenati del Sultano, e confermati recentemente da fin 
mani imperiali muniti dell’ sutogra 
blime Porta considera come cosa di suo onore il man- 
tenerlì perpetuamente. La Sublime Porta, com' essa di- 
chiarò parecchie volte, non esiterà a manifestare alle 
Potenze, secondo fece quando fu proclamato il Tanzi- | 
mat, al cospetto dell'Europa, la sua intenzione franca e 
costante di conservare per sempre i privilegi spirituali 
delle Comunità a lei soggette: e, nel caso che alcuna di | 
loro avesse qualche vantaggio di questo genere 
non le altre, a non ricusare, nell'alta sua equità, di 
farvi partecipare quelle, che ne manifestassero il desi- 
derio ; infine, ad acconsentire che sia stabilita l'egua- 
glianza fra loro tutte. La Sublime Porta rimetterà co- 
ie di questi ordini a ciascuna delle quattro Potenze, 


che avranno luo- 























| cipe Sturdza. Essi si 








esso non incute 














levante dal Bo- 
vi sono infrequenti. Le bur- 
sono rare, ma non di tanta durata, c 

,, nel mar del Nord o nel canale 
francese. Molto più pericoloso è il tragitto da Sunder- 
land, Newcastle o Liverpool a Londra, o da Cork e 
Dublino a Bristol, che sulle 180,000 miglia quadrate 
iuglesi del mar Nero. » 








PRINCIPATI Dam 
La Gazzetta tedesca di Bucarest pubblica il se- 
guente rescritto del Ministero 
« In luogo del 
minato a ministro secretario di Stato, 
nik B. Katargi, n 
prema Corte di cassazione. 






































Postelnik J. Al. Phi 








i il sigoor Wor- 
entra, in qualità di membro, nella su- 

















imperiale, la Su- 








inglesi, fatti prigionieri a Sinope, furo- Career i Ae Barro 
no rilasciati liberi, tosto che fu verificata la loro na- , 
ionalità, poichè i Russi non sono di un'estrema seve- 
rità se non contro * Ungheresi e Polacc 





Lettere giunte, da Bucarest 
la data del 48 corrente gennaio, 
no 45 una parte della guarnigione 

ine di marciare nella direzione d' Oltenizza 
per rinforzare i posti colà 
saggio del Danubio da parte de' Turchi. Le 
se, che durante i mesi, di dicembre e gennaio, 
state 2 in 3 miglia dal Danubio, ricevetters 
za del principe Gorischakoff l' ordine di my 
te il fiume. A Bucarest non si aveva il 18 notizia che 









a Vienna, portanti 
recano che il gior- 
di Bucarest ricevette 







































sono una delle preoccupazioni dello. Czar, e l'oggetto 
della sua collera ; il giorno, in cui seppe che questi ave» 


























to cariche nell’ armata turca, spinse con più 
ardore i piani di guerra, com' egli stesso ripetè, non 
ad un ambasciatore a Pietroburgo. 

(G. Uf. di Mil.) 






























Turchi, per sostenersi, avessero occupato alcuni ij 
sponda valacca. Le scorrerie d'essi crescevano pr 
dal 18 in poi erano comparse ty. 





al 
di giorno in giorno 
pe turche a Islas, Turnu, Lalarasch, Simnitza, all'in. 
boccatura dello Schyl per poscia ritirarsi. Si attende per, 








fra breve un passaggio in massa € su molti. punti jp 
un tempo. Le ricognizioni, finora fatte. ne furono i pro 
cursori. A tenore di notizie da Orsova del 20 corr |, 
ricognizioni dei Russi verso Calafat continuano ancona 
Per quello che si rileva, le trincee, erette dalle trypy, 
turche presso Calafat, sono estesissime e forti. Compra 
le truppe di riserva trovantisi a Viddino, e quelle app, 
state a Sofia, la guarnigiorne ascende a oltre 30,00) 
uomini. I Turchi tengono occupati oltre Calafat, altr x 
villaggi, che munirono di trincee, palizzate, mine, e, 
Prima di prendere Calafat i Russi dovranno occupars 
quei villaggi. Sotto i valli presso Calafat, 

in tutte le direzioni. L'ala destra 
riprese la ricognizione. Quasi ogni giorno hanno luop, 
scarumucce. 




















PRINCIPATO DELLA SERVIA 

Notizie degne di fede di Belgrado, del 19 pun. 
naio, annunziano che fra il comandante la fortezza ture 
Iazzet pascià, ed il Governo del Principe, regna un cen 
disaccordo, e ciò a motivo che non furono accettaj j 
firmani turchi, con cui doveva venire sciolto ogni rap. 
porto rolla Russia. H pascià chiese il 45 dal Govem 
che tutti i sudditi russi, dimoranti nella Ser 
loro appartenenti, siano espulsi dal paese, 
osservato che agitano in favore della Russi 
che sia intimato al console generale russo, sig. di Mu. 
chin, ch’ egli cessi dalle sue visite in Belgrado, e che, 
qualora ciò non succedesse, 5° impedisca la sua venuu, 
in quella città. Le rimostranze, fatte al pascià, che, col 
mettere în esecuzione tutte queste misure, la Servi 
trebbe venire in collisione colla Russia, e furs' 
una parte de' proprii sudditi, rimasero infruttuose; ed i 
pascià insiste nelle sue domande. 























Scrivesi da Belgrado în, data 20 corr. : « Izzet pa. 
scià trasmise al Governo della Servia uno scritto uf 
a tenore del quale, ai confini serviani e nominatamente a 
verranno appostate truppe bosnix 
wopo il Principato della Sersia. Il 











corr. non era. peranco 


porti 
tiva, » 


seguita alcuna risoluzione defi 











Scrivesi al Messagg. di Trans.: « Il general maggiore 
russo, sig. Salis, nativo della Svizzera, arruola un corpi 
franco per la Russia. Questo corpo non riceverà mon 
tura, ma elmi, con una croce rossa, Valacchi non fure 
no arrolati. Il corpo consiste di artieri bisognosi e di 
marinai, II semplice soldato riceve 60, i sottufficiali fi 
a 70 da venti, gli ufficiali da 30 a 90 rubli d'argento 
Il principe Milosch-Obrenowitsch , invitato a_ prenderi 
parte con mezzi pecuniarii, mon accettò la proposta.» 











Notizie di Belgrado, che giuni 
sta, annunziano che il genera 
rando un campo per 8000 
sul Danubio. Un secondo 
Pascharevaz. Nella Servia predon 
bellicoso e l' ardore di battersi. 


INGHILTERRA 
Londra 23 gennaio. 


Il Consiglio di Gabinetto, tenu 
Ministero degli affari esterni, durò se 
Post, ben quattr' ore e mezzo. 








Semendri, 
otto: presso 







sal 
ondo il Morniny 








i legge nel Morning Post: « leri, 22, correva 
voce che fosse giunto a Londra un corriere speciale da 
Pietroburgo, con dispacci importantissimi pel ministro 
degli affari esterni; dispacci, che furono, 
diatamente spediti al castello di Wind: 



























la ragione di questa spedizione sia stata che il corriere 
era latore d'un dispaccio dell'Imperatore Nicolo per 
la Regina. Si aggiungeva che i preparativi. militari a 
Pietroburgo continuavano a farsi in così grandi propor- 





zioni, che non è in alcun modo da dubitare della fer- 
ma determinazione del Governo russo. » 





Il Morning-Chronicle a 


he la navigazione 
del mar D 
















i, del resto, sono i pr 
nel Regno Unito. 

Sono spediti valenti capitani in og 

se ad affretare gl' ingaggi de’ marin: 

+ Il ministro della guerra diede pressanti ordini pr- 





tivi di guerra 


angolo del pae 




















chè si montassero, nel più breve 1 possibile, 11M 
cannoni d' ogni calibro, 

E se, durante il 4853, furono varati in Francia 14 
vascelli ad elice, e 20 altri ne saranno allestiti prima deb 


lo schiudersi di primavera, l'Ammiragliato inglese parer 
giò d'attività, quantunque non ci constino cifre uffizia” 
li delle operazioni fatte. 

Ma, per sopperire a tanti lavori, occorrono ingenti 
spese, e la voce, gittata sulle piazze di Parigi e Londra, 
d'un prestito di 400,000,000 di franchi, mise la sfidu- 
cia nel cuore di tutt’ i capital 

Alla Borsa di Londra, correva come certa la vr? 
che il bar. di Brunow, ambasciatore di Russia in Inghil- 
terra, considerava imminente la sua partenza, perchè in 
minente una scissura fra quelle Potenze. 

Il Morning Post soggiunge poi che Case di com- 
mercio, le meglio informate, asserivano che | ambisrit- 
tore inglese a Pietroburgo doveva essere indilatament? 
richiamato, (G. Uf. di Mi.) 


























Scrivono da Portsmouth al Morning Herald, in 
, ig Herald, 

“= del 24: « La Thetis, capitano Huper, è giunta * 

ca, venendo da Plymouth. 

« La Queen, con a bordo rammiraglio Due 

da uno dei lord dell’ ammiragliato, è andata vicino all 

hetiz, Il contrammiraglio essendovi poi. asceso, tu" 

gli uomini della Thetis sono stati ch sul ponte; 

€ il contrammiraglio ha indirizzato loro l' allocuzior* 

seguente : 

._« « Amici miei, io sono venuto, per ordine dell 

Druso dell'Ammirogliato, lima per dini che 

amo: forse a jest 
rete o nre» una guerra; © qU 

« « Il mio intento, i dell'Ammi 
parlandovi in nome è 

Fagliato, è quello di apparecchiarri a questo avvealimet* 



















































































































10; ed io sono sicure che vol sentirete questa notizie, | dorante le attuali circostanze politiche, farebbe cessare! spetiva posizione de due Stati, non veniva più pagata 
Mie gi conviene ad Inglesi ed a marinai inglesi. l'arbitrio di que' pochi retin tizaeriga ° , A rire 
n que pochi possessori di grani in Corfà, (Corr. Ital.) 
debbo informarvi che il paese nan può fare | che tendono a fare un monopolio, a faercicare il fra FRANCIA vinte: 
Flemepi iiitierott hei Spes: ti Lonteti) trani Ferst e a danno della popolazione. I Parigi 24. gennaio. Ora i tempi e gli avvenimenti hanno. dato alla 
dee dee RAP inge le | ile deli si provvedono di frumentoni, fave ed iteur annonzia che il 22, nel palazzo delle | questione d'Oriente un carattere europeo. Primieramen- 
fera end Scena Ae i Tuilerie.il sig. John y Mason consegnò all'Imperatore le | 1°, perchè lo ( l territorio ottomano, la 
le . n s IE seggia il 3 cosa, che diede motivo ai capi | Jettere, l' accredit i ita | cui i vne del ne- 
« « In vece dunque di regolare il vostro conto, si | di alcuni villaggi di portarsi dal residente, pregandolo di | (reato pi atereditano appresso La ada SUA | cemario equilibrio, 01 1840 e 41, ai quali 


continuerà a darvi la paga. Voi avrete alcune settimane ! provvederneli : | Prancia © l' Inghi ‘ 
Soia. dipl he ragivelai {no iso Uniti d' America. In quest'occasione, il nuovo | presero parte oltre la Francia © l' Inghilterra, anche \ 
hanno sempre agito i marinai inglesi per la difesa del viato rivolse a S. M. il seguente discorso: | Austria e la Prussia. 

Tn secondo luogo, la ques 


e. Non dubito che riceverete questa comunicazione 
Pi'ruo vero punto di vista; ed snenisnne fin i e Ho l'onore di presentarvi una lettera, indiris- | europea perchè le dificoltà, che la 
chè non abbiate poi a provare alcun diano | *ETMtori civili, accen zata dal Presidente degli Stati Uniti a V. M. L, per  intaccarono il credito pubblico e privato de 
< Da alcuni gi o stati inviati da | accreditarmi in qualità d' tro | Svegliarono foi pel mante 


punto ; i ° ville I 
1%. Gpero ardentemente. che il male potrà cora | "1% nelle Provin litografie, el al- | plenipotenziario del ese, residente pi . | con tanti sacrifici ristabilito 


pecupato alcuni si 
ssi crescevano 
MParSe tru 
moitza, all'im. 
si. Si attende perg 
su molti punti in 
ne furono i pre, 
pra del 20 corr, | 
continuano anco 
erette dalle truppg 
|e € forti. Compress 
lino, è quelle appo. 
le a oltre 30,000 
tre C: t, altri g 
lizzate, mine, è 
dovranno ox 





La lotta adunque, combattuta in Oriente, non avreb- 
be altro effetto che di prolungare la crisi d' Europa e | 
comprometterne gl’ interessi. 















































d'ora, ac 









dell’ ordine, 














‘Upare | ; 
a ver ME rirantrai del medesimo genere, in cui sî cerca di m « Colgo quest'occasione per assicurare V. M. del- Fin la questione d'Oriente divenne euro- 
del generale Anre direi rp porti | tere in allarme l'opinion pubblica, mediante supp l'amicizia degli Stati U me pure de’ voti, ch' essi | Pea, perchè lo Czar pretese, d' escludere da essa, ogn' 
ad 0g È ni malevole d' ogni specie contro le intenzioni e la con- 


sottraendosi al diritto pubblico 











giorno hanno luogo d ne h pel vosteo bene; e aggiungerò che le mie istru- r 

| dotta del Governo. Voi dovete impedire cosiffatte mac- | zioni mi prescrivono di sforzarmi continuamente a man- | Comune di tutti gli Stati, che, ne' loro dissidi con sl- i 

chinazioni coi mezzi che la legge mette a vostra dispo- | tenere e svolgere gl' interessi e la prosperità delle due | tre nazioni, non hanno altri giudici che sè stesse 

Mugi dei | sizione e inculcare ad un tempo si vostri ammi i | nazioni. Se, adunque, la questione d'Oriente è questione d' 

» a Già | che mal si difende il trono costituzionale e il « Godo d'adeinpiere questo dovere in comune col egli è in Europa, e non in Asia, che la debb 
sig. O' Brien | rappresentativo, facendo uso di espedienti ri Governo e col popolo degli Stati Uniti. Non posso mai | essere risolta 





Leggesi nel Corriere degli Stati Uniti, del 
“Al naio: « Una lettera Î e la fa 
rado, del 49 gen. sig. Smith O"Brien, 
te la fortezza tures, la fuga di tui dall’ Australia. 





















Boe regna a i pers 
ù Agla Gioi mil Lala] da Thin di movimento in- | minosi contro un Governo, che ha ricono dimenticare che la Francia fu |’ operosa amica ed alleata Da quanto l'Austria e la Prussia hanno fatto fino 
ce mrreioni RIME | n it 0 | nosce come suo primo dovere il mantenimento e la | del mio paese, nel tempo della sua debolezza, e che da | ad ora per conciliare le grandi divergenze. russo-turche, 
1A son er e Mitchell, era rimasto ultimo nella terra | difesa d’oggetti si sacri. essa gli Stati Uniti acquistarono, con un trattato oro- | appare evidente ch' esse vogliono attenersi fedelmente 
dell'esilio. » « Madrid, 46 gennaio 4854. revole, la Luigina e le fori del Mississi agli obblighi dei trattati del 1840-41, che garantiscono 

FORORBINENTI. NGLESI « SAN LUIS. » « Noi vediamo con ammirazione la prosperità stra. | l' integrità dell’ Impero ottomano. 





DI ez ; ordinaria attuale della Francia, Contribuendo, col mio Ora, poichè, da gran tempo, parte di questo Im- 
Si legge nella Patrir: « La nostra corrisponden- | contegno ufîiziale, a conservare una cordiale benevolenza | pero è invaso dalle armi russe, e puichè tale occupazione 
| za particolare ci manda il ragguaglio seguente, in data | e ad estendere le relazioni socili e mercantili con que- | #ssume il carattere di permanente, conviene che le Po- 
gimenti inglesi, spediti come riserva, tanto a Malta quan- { °°! 47 Ci A sto paese, altro non farò che effettuare le mire del Pre- | tenze, che ratificarono quei trattati , diano un’ efficare 
to nelle Isole Tonie, formavano un effettivo di 33,000 | 1 dai, 30 2 sera vi fu Consiglio de' ministri, prese- | sidente. sanzione ai riconosciuti diritti del Sultano. Ta neutralità 


uomini, compiutamente disponibi | dato dalla Regina. « Mi ascriverò a fortuna di potere aiutar a saldare i | delle due grandi Potenze di ania è, nelle att 
« Si esaminò lungamente tutto quel che si riferisce ile. 


| all'attuale stato di cose ed ai pericoli, da cui è minac- sistem: , segue a dire lo serit- 
iato l'ordine pubbl ene dell' oppo- | può fondarsi che, o sull’ indifferenza, 

© quel che è stato decretato ad eseguito : nea. ) 

« La mattina, a nove ore, gli aiutanti di campo del 


Una corrispondenza particolare da Malta, del 20, a | 
sera, dice che esistevano in quel paese enormi depositi ! 
di munizioni da guerra e di provvigioni, e che i reg- 





russo, sig. di Mu. 
ln Belgrado, e che, 
Bisca la sua venuta 
al pascià, che, col 
isure, la Servia po. 
, © fors' anco con 
o infruttuose; ed il 

































vincoli d'interesse reciproco e di pace durevole, che | circostanze, impo 
legano già avventurosamente le due nazioni. » Tale neut 
tore francese, 


o sulla reti 













Si legge nella Patrie: « Una lettera particolare 
di Malta, del 47, annunzia che due corvette di cari 
erano partite alla volta del mar Nero, recando vi 






Il di stesso, il generale barone di Fagel, inviato 


straordinario e ministro plenipotenziario dei Paesi Bassi, 





ri 















. e soni vi per la squadra inglese all deposito di Tra- | renerale Blaser, ministro delle geerca. si sono presentari | D® Presentato a S. M. le lettere del suo Sovrano, colle | ia rino) sante noi hè desporta gini ul Au- 
Si ntali sd bisonda. ; cn dpi uali è posto fine, dietro sua domanda, alla missione, ee ea i sentir 
fi È dai generali di cui seguono i nomi, e loro hanno in- | % L 4 " ROSE AA ? | de’ Principati limitrofi Ha dignità dell 
ino scritto ufficiale, « Ta fregata a vapore il Vuuban, data dal | dai gene È vom > n= | Ch'egli adempieva in Francia da 30 anni. sil sig Lighten, | de Principati limitrofi; come alla dignità della Gi 
Jatamente al si ia 7 giunto, me del Governo, di recarsi immediatamen- | ©" egli adempiere in Francis da 30 anni, © i sig, Ligha nia dee importare l' integrità della Turchia, da 









espitano di vascello d' Herbinghem, proveniente da To- 
tone, aveva lasciato Malta il 46 mattina, mov 
so il mar Nero, ove dee unirsi alla flotta, 


o st 
MR dci Pat | corse a guarentiela. 


a neutralità della Germani: 





| te nelle residenze loro assegnate. Alc 
Prot ze loro assegnate. Alcuni 
partiti subi 





oro ss 
: altri partiranno prima delle 6 ore p. m. 





late truppe. bosnia- o, 


pato della Servia, Il 





jo e mi 
si Bassi presso S. M. 





le inimica la Tur- 
















A i, È ato all’ Imperatore | *.. aridi pani ta 
Sp BP (TT | a n i eg ta 1 n | ci et e gir ea oe fi 
sciogliersi i ra È o i 360, , sono i s I sia, ch'esige da essa aiuto di armati. 
ù Po STATI UNITI DELLE isoLE Ioni — Corfì 21 gennaio. «Il maresciallo marchese del Duero, mandato alle | —Leggesi nella Ga: Ingiurioso poi sarebbe il sospetto che la neutralità 





non era. peranco 





Da quattro giorni comincia a scarseggiare il pane | Isole Canarie ; il generale Josè Concha, a Maiorca; il | la data di Parigi 22 gennaio corrente : 









degli Stati dell’ Alemag: fondata sopra reticenzi 



















in Corfù, giacchè i forni non lavorano secondo il solito | generale Infante a Ivica ; il generale O'Donnell, alle Il fatto più importante, che troviamo nei giornali | riserve. Tale sosp mentito dal | nitoso con 
I) gerdvali neggione per provvedere a sufficienza il paese. Ciò dà moti Isole Canarie: e il generale Armero, a Leone. francesi d'oggi, è un articolo del tegno passato e presente, 
arruola un corpo mormorazioni fra il popolo; e coloro, che non hanno « Quest'ultimo è stato ministro della guerra. A suo | gnac, nel Coustitutionne!, sui messi di una pace pron» Ove adunque, per tutelare il proprio interesse, l' 
riore avuto mezzi di provvedersi di pane nelle prime ore della | fratello generale come e che comanda a Badajoz, | ta e sicura t ® Austria e la Prussia si accostassero all’ alleanza delle 
Nilo vasi fase " costretti la sera ad assediare alcuni forni | sottentra il generale Boignez, che dee partire quest' og- | —«È mestieri, dice quel pubblicista, che lo stato | Potenze occidentali, la pace sarebbe immediata, e senza 
per procacciarselo, Il motivo di tale penuria non è già | gi stesso, per andare a preadere possesso di quel co- | di guerra abbia un pronto scioglimento per togliere ogni | scosse, senza sacrificii. 


eri bisognosi e di 
, i sottufficiali fino 
O rubli d'argento. 
vitato a_ prendervi 
lettò la proposta. » 





la mancanza del grano, ma solo l’ intenzione dei fornai | mando. » (G. P.) |speranza ed ogni alimento a tutte le utopie cruenti e 
di aumentare il prezzo del pane. Fin da qualche gio devastatrici, già note pe' loro effetti, e che per fermo tor- il mezzo più ragionevole e giusto. E quando 
no fa, il prezzo di esso si manteneva, e vi era abbon- L' Indépendance belge crede sapere che il viag- | nerebbero in campo nell’ universrle anarchia, effetto pos- essità di una tale alleanza sarà divenuta evident 
danza: poscia è stato aumentato ad oboli 3 e !3 la | gio del Duca di Parma a Madrid avesse per oggetto di | sibile e probabile di una combustione europea. » potranno esse l'Austria e la Prussia negarla ad una de 
non sodisfacendo alla eu- | proporre a sua cugina Isabella II una fusione col par- Scendendo poi a sviluppare il suo tema, il signor | manda comune della Francia e dell’ Inghilt 
RS ll pidigia dei pochi possessori dei grani, e pretendono tut- | tito del Conte di Montemolin. Ciò è da porsi in dubbio, | Granier di Cassagnac riconosce che l'invio delle flotte Questo, in sostanza, è l'articolo del sig. di Cassagnae 
Fo coll’ ultima po- fl topa avere un prezzo maggiore. Sì consideri che abbia- | giacchè il Duca non avrebbe scelto per una tale propo- | alleate nel mar Nero è un atto di dimostrazione provvi- | Esso prova evidentemente che 
pa I mo ora, in tutto, un deposito di 134,000 chilò di fru- ! sta l' ultimo mese della gravidanza della Regina, vale a | soria ed urgente, ma non può essere considerato come | le, l' Inghilterra e la_Frani 
mento, mentre il consumo ordinario ascende a-22,400 | dire un' epoca, in cui la Regina, la Corte e tutti gli Spa- | la' conseguenza di un sistema generale e permanente di | cace senza il concorso 
chilò al mese, In conseguenza, confrontando i consumi | gnuoli si lusingavano colla speranza di veder nascere | condotta. german ran. confess 
colla quantità di frumento, che esiste, resta provve- | un Principe ereditario. Ci sembra p La guerra, fatta alla Russia dalla È cista francese, e grande argomento di 
duta quest'isola per sei mesi. I continui arrivi, che si | versione della Gazette du Midi : « Il Duca di Parma è | Inghilterra , non può essere che una guerra marittima | proprie forze per le Potenze germanici 
hanno di granaglie, offrono qui sempre facile mezzo di Questo Principe fece co. | ed assai circoscritta, Qual vantaggio ne può venire alla La gravità delle attuali circostanze lascia oggi in 
approvvigionamento per un periodo molto maggiore. Il a con sua cugina Isabella II, da lui riconosciu- | Francia ? Se riuscisse benanco ad ardere la flotta russa | forse se vi sarà a Corte il hallo mascherato, di cui fu 
Governo, come si pretende, - prendendo l’ amministra- | ta come Regina, alcuni mesi or sono ; il Governo spa | ed a struggere gli Stabilimenti di Sebastopoli e Cronstadt, | già tanto discorso. 


a parer nostro, conchiude il sig. Granier di 
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| to pre 
lo spirito 


(0.T.) 



































































































































































, 24, al zione di questo ramo tanto importante, come l'avea | gnuolo gli fece, dal canto suo, accettare gli arretrati del- | può forse con ciò porre un argine sll' invasione della Se però la presente crisi è di danno al commer- 
condo il Morning già prima, per far fronte ai bisogni delle isole, al la sua pensione d' Infante di Spagna, che, stante la ri- ! Russia, e salvare l' Impero ottomano? cio, non è infeconda di vantaggi a molti giornali, che 
Tr____—_——_—_>———— === eee somme 
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I Corso dei cambi. detti di Waldstein 
























l'eho Caso di com pnezzo webio. | dei di Keglevich . - SPETTACOLI. — Lunedì 30 gennaio 1854 
che Lom dear A Amburgo, per 100 marchi Banco . fior. 93 VA a : mesi Aggio de' zecchini imperiali aims i ve 
na ria pe 100 fall old» > 810 LORI TEATRO GALLO A $. BENEDETTO — Drasnmatica Compagnia, 












issere. indilatamente 


. Uff di Mil) 





Augusta, per 100 fior. cor. . » » 126%, us 


condotta e diretta dall artista Luigi Perzana — Il ladro do- 
Fraocofirte sal Meno, per 420 fior, 


mestico, il muto e il marin io, ossia L'infelice vittima di 





126 — a 3 mesi 












































































i val della Germ. merid. . . > + * i un orribile noufragio. — Alta commedia: Don Desiderio 
orning Herald, in feoova, per 300 lire nuove piemont.-» 146 i 3 mes sperato per eccesso di buon cuore. — Alle oe 8 €/,. 
Huper, è giunta 4 Livorno, per 300 lire toscane Pi MEA Si sta studiando un componimento nuovissimo, originate di 
Pac per { lira sterlina . . - * SR Pio ARRIVI E PARTENZE nel giorno 28 gennaio 1454. un Veneziano , intitolato : Sopra e Solto, ossia Solfosopra. 
brsigla, per 300 franchi . «+ . » 148— TEATRO APOLLO. — Riposo 
ca Milano, per 300 lire austriache . . » 123 — a 2 mesi Arrivati da Firenze i signori : Lecomte Alessandro Giulio, | TEATRO CAMPLOY AS SAMUELE. — Il 2- atto dell'opera chi 
Agcato Farigi, per 300 franchi _- sagra propr. di Parigi. — Castex Agostino, avvocato di Louers. — | dura rince. - Indi, l'opera buffa del Doniz:ti, / Compo- 
lì poi sceso, tu! Bucarest, per 1 fior. . » 219 — 31 g vista. Lander Giuseppe, loglese. — Baringh Biagham, possid. ingl. — | nelto. — Alleore 8e'/, 
chiamati sul ponte, aa Lewy Semocio, nega. di Trier TEATRO mALIBRAN. — Gran Circo olimpico americano dell'a 
loro 1° allocuzion® Partiti per Bologna i signori: Aubin Carlo Bernardo, neg. |’ pagnia equestre di Luigi Guilleume. — Nuova pan'omim 
Rana pamemetizo fenLa Dese: di Praocolorie. — Per Milono: Grataloup Enrico, viaggiat. di | Lista: L'oppuntemento notturne ec, ec. — Ale oree!/g 
rdine della comm. di Liooa — Per Ferrara: Bergami Pietr», possi. SALA TEATRALE \N CALLE DEI FABBRI A SAN MolsÈ. — Mac 
0 DET ir dirvi ché (Dal foglio serale della Cassetta di Vienne ) Nel giorno 29 gennaio. rionet'e diret'e d' Antonio Reerardini. — Il distelo conda 
mente per ignori: î nato a prender moglie, con Arlecchino ambasciatore ali 
ienna 25 gennaio 1854, ore 1 Arrivati de Mileno i signori: Mariio Pietro Eruilio, neg. 3 
1a guerra; © lenti neh LUTAIRTA di Bourges, — Grignvo Giacomo, console inglese in amerie, — | feno 6 Faconaps barone ignorante. (Replica) - Indi, ballo 
._l pessimi corsi e le operazioni dell'estero, basate sui me Da Trieste: Brick Edcard» Guglielmo, luglese. — Modoni Pie | Alcore6e4/,. 
lin nome dell’Ammi desi, inf quasi esclusivamente, con isvantaggio tro, possi, di Ferrara. — Graziani Lodovico, possià. di Rimini. | RIZZA 


questo avvenimen 





in questi ultimi tempi avevano scapitato assai. La Pres- 
se, per esempio, tenne non ha guari la riunione a 
nuale "del Consiglio de' suoi azionisti. Il soprappiù degl 
introiti sulle spese, nel 1833, fu di oltre 146,000 fran- 
chi. La Presse, fondata il 1° luglio 1836, fu passiva 
di Glire 300,000 franchi sino alla fine del 1839. Da 
quell'epoca fino al giorno d'oggi, divise fra'suoi azio- 
nîsti più di due milioni 


Le Borse di Parigi e Londra erano, nella data del 
22 e 23 corrente assai sgomentate. Gli articoli del Ti 
ines, e la proposta di Gronier de Cassagnac sui mezzi 
d'ottenere pronta pace, avevano fatto crescere i timori 
della guerra. Consolidato inglese MI e ‘/;. Rendita fran- 
cese del 3 per cento 68, 95. 

Altra del 24 

Leggiamo nel Phare de la Manche del 22: « Ok 
ire i lavori di costruzione del vascello il Tilsitt, che 
sono spinti innanzi colla massima attività, si arma nel 
nostro porto la fregata l' Alceste, da 52 cannoni, e la 
corvetta la Recherche, » 


ce la Corrispon- 
eff si è già con- 
non aspetta per 
a lettera ufficiale, 


Credismo di poter afferma 
denza parigina, che il sig. di 
gedato da tutti i suoi amici, 
porsi in viaggio, se non l'arrivo de 
di cui dicesi ch' egli ha già ricevuto avv 


n articolo, tolto dal Moniteur U/- 
ubre 1803), 
incipe Men- 

Je quasi lette- 


La Presse 
niversel del 21 fruttidoro, anno XII (8 sett 
da cui è dimost e l' ambascinta del p 
zikoff nel 4853 non era che una ripeti 
rale di ciò che avvenne quarant otto anni indietro. 

Anche allora infatti la formula del 
dalla Corte di Russia al suo rappresentame a Costan- 
tinopoli, coincideva perfettamente con. quella 
serve di pretesto 0 di enusa alla contesa. Ecco in quali 
termini essa era concepita 

« Tutti i sudditi dell’ Impero turco, che professano 
la religione greca, passeranno sotto la protezione di 
Russia, le volte, che saranno molestati dai T 
chi, la Pi ‘A obbligata di far diritto alle rappre 
sentanze dell'ambasciatore russo. » 

Anche allora il Sultano dovette respingere |’ umi- 
liante richiesta, convocare il Divano, prepararsi alla di- 
fesa, invocsire niuto dall’ Europ 

Anche allora il Monitenr conch 
colo è urgente: fra pochi anni forse non sa 


I 
istruzioni, date | 


che oggi | 


| rappresentazione di Toni, grand" opera, messa în musica 
dal Duca Ernesto di Sassonia-Coburgo-Gotha. Codesta 
solennità musicale aveva raccolto tutte le persone più 
riguardevoli di Francoforte. Si osservava, nel prim’ or- 
dine delle logge, il Duca di Nassau, l Elettore d' Assia 
e tutto il Corpo diplomatico. La nuova opera del Duca 
Ernesto fu accolta dal nostro pubblico con favor se- 
gnalato. La mettono ora in iscena a Berlino, a Monaco 
ed a Vienna. 
AMERICA 


La preveduta trasformazione del Messico in una 
Monarchia assoluta, sebbene vi sia conservato il nome 
di Repubblica e il titolo di Presidente, ebbe luogo il 
| 47 dicembre. AI mezzodì di quel giorno, fu pubblicato, 
{ tra il suono delle campane e il tuonar delle artiglierie, 
un decreto, con cui Antomo Lopez di Santanna, bene- 
merito della patria, generale di divisione, gran mae- 
stro del distintissimo Ordine nazionale della Guadalupa, 
grameroce del R. Ordine spagnuolo di Carlo HI, pre- 
sidente della Repubblica messicana, rende noto ch'egli, 
vedute le manifestazioni fatte pel ripristinamento della 
Monarchia, ed udito il Consiglio di Stato, stabilisce : 4 ) 
che l' attua! Presidente, per volere della nazione, rima- 
ne per ogni tempo nelle tacoltà illimitate, ond' era mu- 
nito finora ; 2 ) ch'egli sarà in diritto di eleggere un 
successore: 3) che il titolo di Atessa Serenssima 
andrà congiunto alla dignità di Presidente delia Re- 
pubblica. (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 27 gennaio 
Teri sera giunse în questa capitale, proveniente da 
Pietroburgo, l' imperiale consigliere russo di Legazione, 
sig. di Fonton. { Corr. Ital. } 
Altra del 28, 
Il conte Orlofi, onorato da S. M. l' Imperatore di 
di una missione straordinaria presso questa Cor- 
, è già giunto a Varsavia, ed è aspettato qui 


Russi 


re ripro- 

dotta oggi cirea un asserito combatti» 
mento navale fra le fl 

tum, nel quale si vorrebbe che fossero rimasti presi sei 

bastimenti russi, non è confermnta, nè da più recenti 

© uffizioli di Costantinopoli, in data del 49 cor- 


HI. Che ogni aspirante all'uno od all 
posti di Scrittore contabile dovrà serrato; 
ricapiti predescritti, eccetto quello alla lettera + è 
dichiarare di assoggettarsi previamente, in quanto da 
corra, ad un esame sille materie contabili, 
chè non producesse anche la patente d'idoneità 
posti contabili. 

IV. Che cadauno dei posti in concorso sinten. 
deranno conferiti in via provvisoria ed ai riguardi 
della fatura sistemazione degl’ Istituti. 

Delle mansioni proprie di cadanno dei posti n 
concorso, ogni aspirante potrà fare"conoscenza pres. 
so l'Ufficio di questa Prepositura 

Dall' Ufficio della Commissione di pubblica j,. 
neficenza, Padova 23 gennaio 1854. 

Il Vicepresidente GIumBATTISTA PIveTtA 
Il Segretario L. Trivellato, 


A 


Metall. austr., 5 p/a 70‘ 

Vienna, 94 '/ x 
Amsterdam 27 gennaio. 
in principio assai richiesti . 


623/, — Cambiali su 


Effetti austriaci 











AVVISO. 
1520: R_ Direzione di Polizia in Venezia avverte che, dal 5 
passato a tutto il 20 gennaio anno corrente, fu- 
nelle Stazioni delle Strade ferrate e lungo le 
di effetti, affinchè i proprietari dei medesimi pos- 
400, mediante l'esibizione dei precisi contrassegni, prestarsi 
ia Ticupera presso la L* Sezione della scrivente, che procederà, 
ja ogni caso, a termini del vigente Codice civile generale. 
Venezia, 23 geonaio 1854. 
Un fazzoletto. — Un fazzoletto. — Ua fazzoletto. — 
Un fazzoletto. — Una scatola — Un cappello. — Un pet 
tine. — Un fozzoletto. — Un ombrello. — Un ombrello. 
_—__—_—_ 
9 AVVISO DI CONCORS (3a pubb.) 
N Tim essendosi trovato di prendere una deliberazione sulle 
risultanze dell'esperimento, che, in seguito all’Avyiso di con- 
torso pubblicato in data 48 dicembre a. p sotto fl N. 22548- 
3406, fu tenuto îl 12 gennaio corrente dall’. R. Intendenza di 
finanza in Treviso per conferire, in via di pubblica concorrenza 
e sopra offerte in iscritto, l'esercizio della Dispensa dei Sali, Te- 
| baechi e Carta bollata nella città di Treviso, si porta a pubblica 
| notizia quanto segue 
re co aperimento si terrà dall. R.. Intendenza sud- 
detta, nel giorno sei di febbraio p. 1, alle ore dodici meri 
ne, per deliberare, salva sempre la Superinre approvazione, s 
| pra offerte in iscritto, al miglior cflerente |’ esercizio della Di- 
| spensa suddetta 
| SPEPSI È condizioni e modalità, sott' rsservanza delle quali avrà 
| nogo la emenrrenza, ls delibera, l'assunzione e continuazione 
| dell'esercizio in parola, sono tuti’ affatto quelle portate dal ci- 
| tito precedente Avviso 18 dicembre a p_N 29018-3106, giù 
| inserito per tre volte nella Gazzette Ufficiale di Venezia, di cui Venezia 18 gennaio 1854. 
| ad ogni modo, volendolo, potranno gli aspiranti prendere cogni- È A 
i e ah Îa predetta i iaia a finanza, dalla qua- N Presidente Gio. Bart. Conte Coxrarny 
le, dietro verbale ricerca, sarà pur loro resa ostensibile la det- A 
| tagliata dimostrazione degli elementi, che costituiscono le rendite 
| e le spese congiunte all'esercizio della suddetta Dispensa 
Dall R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 16 gennaio 1854 
LI. R. Segretario DALLACQUA 
—___ __. 
AVVISO. D'ASTA. (8° pubb.) 
Per ordine Saperiore, si farà il giorno 30 gennaio 1854, 
alle ore 44 antimeridiane, nei locali d'Ufficio dei letti mibuari, 
sito nella Parrecchia di S Felice, Calle CA d'oro, al civico 
| N. 3981, un esperimento d'asta per la fornitura 3000 
| per cavalletti da letto militari. 


N. 8. AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb) 

Essendosi reso vacante un posto di Violino nej. 
la Cappella dell’I. R. Basilica di S. Marco in Vene. 
zia, coll'appuntamento di anoue austr. L 460, reg 
aperto il concorso a tutto febbraio p. v. Quelli, che 
credessero aspirare a tale posto, dovranno entro | 
suddetto termine, presentare le loro istanze al pro. 
tocollo dell Ufficio, delia Fabbricieria della predena 
Basilica corredate dei documenti, comprovanti l'eti, 
patria, religione e capacità. 

Gli aspiranti dovranno assoggettarsi ad ua re. 
golare esame; e quello, che verrà scelto, sarà obbi- 
gato a disimpegnare le mansioni tutte, contenute nel 
Disciplinare, e Tabella in corso, ostensibili presso 
l'Ufficio della Fabbricieria 

Dalla Fabbricieria dell'I. R_ Basilica patriarei. 
le metropolitana di $ Marco, 





Sebbene non vi sia dubbio intorno all’ ono 
0 Guglielmi, pure, 


lerazione che dessi 


ratezza di Alessandro e Gionchi 
ad ogni buon fine, e sulla consi 
erano tenuti quali figli o nepoti del sottoscritto, 
per aver essi domiciliato da oltre 12 anni presso 
il mede 


non più abitano con lui; che col pre 


mo ; previene il pubblico che gli stessi 


‘le viene 


po, e quello sventurato Principe sarà afferrato alle porte | rent 
stesse del suo Serraglio dagli agenti della Russia. » 
{ Parlam.) 


nè altrimenti da notizie private, degne di fede. 
(Corr. austr. lit.) 


L° Indépendance ricevette dal sig. Boismilon, giù | Sui movimenti delle 


tizie autentiche fino al 15 


| ®° Devono lavorarsi queste assi di legno di abete, ben st 
gionato , secco e sano, libero di buchi, groppi e crepature, in 
tutte le parti ben piallate, della lung zza di piedi di Vienna 6 
| (sei), dell'altezza di pollici 10 ( dieri ) e della lunghezza di 1 
| (un) pollice 
, do 


revocata qualsiasi procura, rilasciata ad essi in pas 
sato; e che quindi, da ora in poi, divengono per 
sone affatto estranee a lui ed a° suoi interessi, — 


Avverte eziandio, che il suo Negozio di mobili, in 


segretario delle commissioni del Duca d' Orléans, la 
seggente lettera, diretta al Morning Herald: 
« Wema: 20 gentaio 

« Signor redattore! 


1854, 


« La signora Duchessa d' Orléans, lontana dall’ In- 
ghilterra in questo momento, lesse con estrema sorpresa 
nel Morning Meral una pretesa lettera, sottoscritta da 


è indirizzata al 
immentata già da' giornali, prim 
avesse avato il tempo di cono 
fatto falsa. Sono 
chiarazione, e eredo ch ‘nti 
prendere la vost 
di firma, vi darete premura di sodi 
clamo, inserendolo in uno de' vostri. pi 
« Accogliete, ec 


lare n° questo ri 
simi Numeri. 


antico segretario delle covmissioni 


(O.T) del Duca d'Orléans. » 
Lo stato di 
re sodisfacent 
tima settimana, negli Ospitali di 
rono che due soli ensi di cheler: 
guarirono giova adunque credere « 
co sia totalmente scomparso. E Dipartiment 
da ogni influenza epidemica. 
n 
{ Nostro carteggio privato. ) 


lute della città 
L'Union m 


di Parigi 


a città no 
che in poco d'or 


Parini 24 gennaio. 
AI momento del passaggio del sig. S 
gi, alcuni giornali avevano parlato con 
d'un discorso di quel personaggio, impregnat 
trine di Monroe. Lo sciagurato duello, che segui 
drid fra il nostro ambasciatore, il march 
e lo stesso sig. Sor 
creta freddezza tra’ Governi di Frane 
Uniti: ma il diseore indirizzato all''Imperat 
Mason, ministro dell'Unione americana a Pa 
prio a dissipare tutte le diffidenze, /?. sopra.) 
V' aveva parlato, non è guari, delle voci nssni gra 
venute da Madrid. trattava di niente mene 
d'una convocazione delle € 


tina certa agrezza 


di Turgot 


Non si 


tes costimenti, come 


venne innanzi alla morte di Ferdinando VIT per rego- 


Hare la” question di sneces 
eco ne' giornali belgi, i qua 
l'esistenza del Senato, È inuti 


one. Oggi questa vore trova 
oredono ane 


dire otesti grandi 


provvedimenti non si compieranno senza che un gran nu- 


mero d'alti impiegati siono momentanenmente allontanati 
Ma sapete già che la Gazzetta Uffiziale rispinse 
pensiero d'ogni qualsiasi colpo di Stato, e died 
stampe clandestino, che nessimo conosce, pi 
menti le non sarebbero clandestine. 
che girano e trovan molta credenza 


è altri- 
cagion delle voci, 


Si parlava alla Rorsa d'una disposizione di pru- 


denza, che stava per essere presa dal Banco di Fran- 

Sapete che questo anticipa danaro su deposito di 

egli riduce di 40 p. 0/9 la somma delle 

sue anticipazioni, quando st tratta di 50,000 fr. e meno. 

Quanto alle somme superiori a 50,000 fr., ci si riserba 

il diritto d' neerescere o «minuire la riduzione delle sue 
anticipazioni 

GERMANA 


La G 
conflitto religi 


setto Uffiziale di Nassau assicura che il 

‘0 nel Granducato di Baden ebbe una so- 
luzione sodisfacente. Giusta quel giornale, il Coniglio 
superiore ecclesiastico a Carlsruhe si ritira inanza 
del 7 novembre, con tutte le sue conseguenze, è abro- 
gra; e stanno per essere avvinte immediatamente pra- 
tiche con la Corte di Roma, al fine di determinare i 
diritti dell’ Episcopato è della Chiesa cattolica. 


risono da Francoforte sul Meno, il 20 gennaio : 
« Ter l'altro fu data nel nostro gran teatro la prima 


supposizione | tinopoli 


ontinua 
che, | $ 
vi fu. | russe, 


ll morbo asiati- 


# a Pari 


delle dot- 
Ma- 


poteva far sospettare qualche se- 
è degli Stati 
e dal sig. 

i è pro- 


A tenore di queste, 
la spedizione con truppe e munizioni era arrivata fe- 
licemente a Battum; giunse il 14 a Sinope, dove tro- 
| vavasi la flotta anglo-francese: comunicò temersi a Bat: 
tum un attacco da parte della flotta russa e ritornò con 
vento favorevole a Costantinopoli per prendere a bordo 
truppe e cannoni. Questa spedizione consiste di 6 navi 
turche e di 6 navi della flotta anglo-francese. Una di- 
visione della flotta protettrice levò l'ancora il 44 di 
buon mattino, e partì per Battum. Le altre navi re- 
starono a Sino nel pomeriggio del 44, farono 





Rito 
| protettrici, avvicinandasi a Battum, fossero per incontrare 
| novi russe. Come si puo calcolare dalla distanza , fino 
| al 46 corrente, non potevano arrivare a Costantinopoli 
| le notizie autentiche d’ un conflitto. 
; ulteriori relazioni, 


Siamo in attesa di 
{ Corr. Ital.) 


La notizi 
Zeitung. ch 
ta infondat: 
allorchi 


| seguiron 


, qui giunta pe 
i Russi avessero occupato Kars, è dimo- 
tizie di Odessa del 46, Le troppe 
i fi egl'io 
| ritorio russo, e non ripresero più | 
i ( Lloyd di V.) 
Impero Russo. 
Da Sebastopoli abbiamo notizie autentiche fino all’ 
| AA corrente. In quel giorno, tutta la flottiglia da guer- 
trovavasi in porto : due divisioni facevano pre- 
era noto soltanto ai co- 
mandanti de i da persone 
meritevoli di fede che l' Imperatore Nico 
svierà intimorire da minacce ed ordinerà alla sua flotta 
nel mar Nero di opporre la forza alla forza. 


Si assionra che la risposta, data dall'ammiraglio “russo 
opoli, al messaggio, recato dal capitano. Drum- 


nazione 
aspettarsi da nn militare 
« ricevo ordi 


sin sta e qual' era d 
avrebbe detto : « lo non 
nè da un Fran- 

0 dal mio su- 
f Corr. Ital. } 


nè da un Inglese, 


na 30 gennaio 
90 — 
197 — 
12 48 
È Londra 27 gennaio 
Corre voce che l'imperiale ambasciatore russo, ba- 
rone di Brunow abbia ormai richiest 
destinazione delle flotte nel mar Nero 
( Mezzodì ) Consolidato, 3 p.%, BA. - ( Ore 3 
905, - 903, ! 123) 


Obbligazioni meta 
Augusta, per 400 fiorini correnti 
Londra, per una lira sterlina 


5 pico a Lorigi 27 gennaio. 
fonitenr pubblica il bilancio pareggiato 
1853-54; quello del 4835 lo sarà piattino fondo 
di Cassa del Tesoro ammonta a 35.000.000. 11 porta- 
foglio ‘negoziabile ascende a 160,00N0.000. 

Costantinopoli 46 gennaio. 1 Turchi dicesi che 
debbano riprendere l' offensiva cortro Akiska ed Ales- 
sandropoli ( Gumri. ) Le notizie pacifiche della Persia 
sono confermate (6. P.) 

Quattro e #/, p. °/,, 97.90 — Tre p.0/, 69.69. 
Prestito austr. 85. 

Berna 27 gennaio. 

Una proposizione di Blanchenay di assegnare 80,000 
fr. all'istruzione superiore della Svizzera francese fu 
reietta da 72 voti contro 7. ll complesso della legge 
sull’ Università fu adottata dal Consiglio nazionale con 
voti 58 contro 39. (6.T.) 


spediti due vapori verso Battnm ed uno verso Costan- | 
si probabile che le navi delle flotte | 


telegrafo dalla Triester * 


non si la- | 


jeg azioni sulla | 


Ogni concorrente, per essere ammesso all'atto d' 
vrà verificare la sua idoneità a questa impresa, mediante cer- 
tifiato di recente data della competente Autorità locale, e di poi 

| presentare un deposito di L. 400 in danaro, o con Obbliga- 
| zioni dello Stato Tal deposito verrà restituito a chi si ritira, 
| trattenuto a chi res'a deliberatario a-garantia dell I. R. Erario 
per l'offerta fatta. 
L'ulteriore Capitolato d'asta tro 
detto Ufficio nelle solite ore d' Ufficio 
Chiuso l'atto d'asta, non si aceetteranno ulteriori offerte, 
per quanto fossero migliori 
19 gennaio 1854. 
ore Controliore, 
Bar. Myuiv 


AVVISI PRIVATI. 


N. 52. — Resasi vacante la Condotta medico-chi- 
rurgica di questo Comune e civico Ospitale, col pre- 
sente Avviso viene nperta la concorrenza pel rim- 
piazzo. L'anno onorario venne fissato a fior. 666 
car. 40, v. di v. m. c. Gli eventuali aspiranti vengono 
invitati a presentare a o le 
| loro istanze, coi rispettivi allegati, entro tutto il gior- 
no 4. p. v. marzo. 

Le condizioni relative a questa Condotta resta- 
| no ostensibili in questa Cancelleria nelle ore d'Uf- 
| ficio. 
il 


RIOTERRA’ ALLA MADDALENA, sarà, 
re, condotto da lui stesso, onorandosi servire i 


avveni» 


concorrenti con quella premura, con cui commer 
cia da circa 40 anni. 

MANDOLIN GUGLIELMI 

inte di Mobilie alla Maddalena. 


PAPYROLEOGRAFIA 


OVVERO 
LA PITTURA INSEGNATA IN OLIO 
IN SEI LEZIONI 


senza alcun istrumento meccanico 
e senza aver bisogno di nozioni antecedenti 
di disegno. 


si ostensibile nel sud- 


Nego: 


LI. R Aggiunto Amministra! , 
NITARSKI 


Il sig. e madamig. GAILLARD, di Parigi, inventori di que 
sto metodo, giuasero or ora a Venezia, dove intendono fermarsi 
un solo mese, a fine d'iniziare gli amatori della pittura nei se 
greli ingegnosi di un metodo, che valse loro dovungue de' suc 
cessì ed un'approvazione generale, come puossi scorgere dg 


Dal Municipio della Città d' Arco 
Li 47 gennaio 4854 
Il Podestà B_Mancamavvi. 
F. Fenici Sig. 
_—__—__— 
405. 
| COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZ, 
| __Inordine al Delegatizio Decreto 21 gennaio anno 
| corrente, dovendosi procedere alla nomina del Ra- 
| gioniere-controllore di Cassa, e, pel caso di risulta, 
| dell'uno o l'altro degli Scrittori contabili di questa 
Casa di ricovero ed annesse pie fondazioni, 
Si rende pubblicamente noto: 
I Che, a tutto il mese di febbraio, resta aperto 
il concorso ai posti predetti, cui sono annessi i se- 
guenti annui appuntamenti: 
| Al posto di Ragioniere-controllore di Cassa au- 
| striache L 4500, coll obbligo di fideiussione per 
| l'importo di un anno e mezzo di soldo; 
Scrittore contabile, austr. L. 900 
° 8crittore contabile, austr. L. 750. 
. Che ogni aspirante al posto di Ragioniere- 
controllore di Cassa dovrà produrre al protocollo 
della Commissione la sua istanza, corredata dei se- 
guenti ricapiti : 
a) Fede di nascita 
5) Certificato di sudditanza austriaca ; 
e) Certificati degli studi percorsi: 
d) Documenti, constatanti i servigii antece- 
dentemente sostenuti, sì pubblici che privati ; 
€) Patente d'idoneità all'ufficio di ragioniere; 
.__f) Dichiarazione giurata di non essere stretto 
da vincoli di parentela o di affinità con altro degli 
impiegati dipendenti dalla Commissione 


parte di periodici tedeschi, e specialmeute da quelli di Vinse 
ove gl’inventori soggiornarono per undici mesi di seguito, ti 
uve ognuno professa una vera passione per tutto ciò ch'è te 
ramenie artistico 

Meliaute il processo della Papproleografia, le persone pi 
inesperte nell'arte del disegno e della pittura apprenderann» 1 
dipingere in olio im sole SEI LEZIONI, in medo da riprotur 
con rigorosa esattezza e com grande verità di colorito, € rivi 
® paesaggi e quadri di marina, ec. ec 

Aggiungasi a questa preziosa scoperta, quella della pitti 
sul vetro, che si apprende pure IN ALTRE SEI LEZIONI © 
mezzo di quest’ invenzione, oguuuo può fure quadri per ora 
mento di sala, 0 sopra tavolimi, sottocoppe, cesti da lavoro * 
tanti altri oggetti di prima necessità o di puro piacere 

È da osservarsi che Je sei lezioni pissono prendersi È 
| seguito, în uno 0 due soli giorni, col medesimo successo, cont 
Se vi Si mettessero più 0 meno lunghi intervalli fra casto 
tezione 

li prezzo del corso delle sei zioni, quando sì prendo 
putgrpani stabi in anti. Li #0 pag ope rr 

il metodo, ed aus ndo si prendo 
prego i metodo, ed aut. L, 50 anticipate, quando sì rod 

Gli artisti si porteranno all'abitazione d'He persone, ch 
desiderano vedere i risuliati dei diversi loro meivi 

Da rivolgersi in Corte Locatello, Casa Cont eri, N. 57% 
secondo piano, vicino al Ponte de' Beretteri 


PASTIGLIE 
DI LAURO CERASO 


ottime contro i raffreddori di petto, ec. ec. 
preparate con particolare metodo 
alla Farmacia DE-FAVERI, 
alla TESTA D'ORO, in Treviso 





ca ire e prevenire le pellicole farinose, calmi” 
fr. 


toelette del viso, d' un effet 
del rasoio. La boccetta 3 fr. 
irettamente presso I. P. LAROZE, chimico-farmacistra, via 


f: ed in Fenezio, presso la ditta ONGARATO, farmacista, i? 





to sicuro e pronto, per dissipt- 


articoli contevui da' giorna 1 francesi, inglesi, olandesi e da gr | 


neta sonante 
blica tariffa. 
HI. Ti 
gli offerenti 
anche i cred 
no previane) 
meni della 
ne 
solo decimo 


di delibera 
imputato a si 


(dovendo seri 


l'esatto adei 
tolato d' ast 
che il solo d 
tario sarà tri 

IV. Entj 
no della deli 
ratario versa 


tratto l'impo 
verrà girato 
retario. 1 ci 


bera, doveni 
sul medesimi 
pagamento 
dustoria pas 
teresse del 
ottenendo il 
del fondo all 
e l'aggiudica] 
dopo ademp 
sioni del Ca 
V. Le sl 
procedura el 
Oppignorazio: 
immissione i 
bile venduto 


e 
della deliber 
VII. 
duto senza 
rte dell’ e; 


scritti. nelle 
per qualun 


la cauzione, 
cutaute si ri 
stima, e nor 

















ho od all'altro dei 
produrre tutti j 

p alla lettera e, 6 
Pnte, in quanto ve. 
IMmeno. 

lente d' idoneità 
concorso s'inten. 


ria ed ai riguardi 
tuti ii 


dauno dei posti in 
“conoscenza pres. 


e di pubblica be. 
4 


ra Piverta 
IL Trivellato. 


BO. (1° pubb) 
sto di Violino nel. 
8. Marco in Vene. 
lustr. Le 460, resta 
io p. v. Quelli, che 
dovranno entro il 
ro istanze al pro. 
bria della predetta 
bomprovanti l' età, 


















ettarsi ad un re- 
scelto, sarà obbli= 
tte, contenute nel 
ostensibili presso 


Basilica patriarca. 


Me Covrart.y 


intorno all’ ono- 
Guglielmi, pure, 
razione che dessi 
del sottoscritto, 
le 12 anni presso 
bo che gli stessi 
pl presente. viene 


ita ad essi i 





pas 
, divengono pere 
buoi interessi. — 
bio di mobili, in 


|, sarà, 





in avveni- 


randosi ser 





i 
con evi commer 


ELMI 
Maddalena, 


HRAFIA 


A IN OLIO 
ll 







ivecanico 
ni antecedenti 





latigi, inventori di que: 
intendono fermarsi 
ri della pittura nei se 
loro dovui de' sue 
puossi scorgere dagli 
si, olandesi e da gran 
le da quelli di Vienna, 
i mesi di seguito, ed 
er tutto ciò ch'è ve 






grafia, le persone più 
tura apprenderanno a 
in modo da riprodurre 
la di colorito, e ritratti 







, quella della pittura 
SEI LEZIONI. Cel 
fare quadri per orta 
ippe, cesti da lavoro @ 
fi puro piacere. 

possono prendersi di 
simo successo, come 
valli fra ciascuna 











i, quando si prendono 
pagabili dopo aver ap" 
le, quaudo si prendono 


one d Ile persone, ché 


oro metodi 
asa Couteri, N. 57% 
ri, 


IE 
RASO 


i petto, ec. ©0 





re metodo 
AVERI 


in Treviso. 
occa j guarisce 
, per pulite © 
arinose, calma- 


lo, per dissipa- 


rmacistra, via 
, farmacista, 19 




















, dovendo servire 











{unedì 50 Gennaio. 


FOGLIO D'ANNUNZII DE 


1* pubbl.* ; 35656, colla cilra di 1. 697 : 851, 


pn | 


N. 37082. 
DITTO. 
Da parte di quest' I R Tri 
bunale Prov., ed 
tocollo assunto i 
ssato colli creditori dell’ esecu- 
lato Andrea Gri 
1a 26 passato ottobri 
di Costante Moro, 
to, che nella sua residenza di- 
nenzi l'Aula Verbale nel giorno 
Île ore 12 
to esperi- 
mento d'esta per la vendita del- 
l' immobile già oppignorato e 
stimato, e qui sottoddescritto alle 

seguenti 




















I. L' osta surà aperta sul 
valore fissato della stima di a. 
| 11460 effettiv 

IL Lo stabile verrà delibe- i 
nto a qualunque prezzo in mo- 
neta sonente al corso della pub- 











blica tariffa. 
III Tutti intamente 
gli offere 


anhe i credito 

no previamente deposi 
mani della Commissi 
a cruzione della delibera, nen 
solo decimo del prezto di stia 

in moneta a tariffa, ma iavece il 
quinto, ossia un 20 per 0/0, 
quale somma dovrà rimanere nei 
giudiziali depositi fino all’ esito 
della graduatoria, e precisamente || 
fino a che sarà versato il prezzo 
soltanto esse 
ledesimo, || 
cauzione per 
l'esatto adempimento del Capi- 
tolato d' as S' intende da se, 
che il solo deposito del deliber 
tario sarà trattenuto, 

IV. Entro 15 giorni dal gior- 
no della delibera dovra il delibe 
ratario versare l'intiero importo || 
della delibera nell’ I. R. Cassa 
depositi di questo Tribun»le, de- 
tratto l'importo del deposito, che 
verrà girato a favore del delibe 
retario. I creditori iscritti indi 
stintamente saranao iuvece eseu 
dal depositare il prezzo di deli- 
bera, dovendo per sltro paga 
sul medesimo, e fino all’ effettivo 



























innuo 5 per 0/0, |l 
ottenendo il materiale godimento 
del fondo all’ sito delia delibera 
ione definitiva solo 
ute tutte le condi 
zioni dl Capitolato. 

V. Le spese {tutte di que 
procedura esecutiva dall’ atto di 
oppignorazione :fino all’ effetti 
immissione in possesso dello sta 
bile venduto rimangono a carico 
del delibaratario, e dovranno e: 
sere soddisfatte entro 15 gior 
dalla delibera sl procuratore del- | 
l'istante, ma a deconto del pres- |l 
10 di stimo, @ previa tassazione || 
giudizi Il 

VI. Rimangono a carico del 
deliberatario totti gli aggravi 
pubblici, e privati d.l giorno | 
della delibera. 

VII. Lo stabile vieue ven- ii 
duto senza alcuna garanzia per | 
parte dell’ esecutante, tanto rela- || 
tivamente a pesi inerenti, come 
riguardo a manufatti infissi de- 
scritti nella stima, quanto infine 
per qualunque altro titolo © 
causa, 

VIII. Ssrà libero ad ogn 
aspirante l'esame degl’aiti per || 
la cauzione, ritenuto che |’ ese- 
cutaute si riporta al protocollo di || 
stima, e nde dei dete 
rioramenti o mancanze si 
tamente avvenute, per cui il de- 
liberatario non potrà accamp: 
alcuna pretesa verso | esecui 
per diminuzione di prezzo, 0 per | 
compenso, 














































al deposito del prezzo eotro | 
fissito termine, ed al poga- || 
mento delle spese di procedura, 
Procederà a tulle sue spese e 
dello stabile, || 
facendo fronte previamente col i 











deposito verificato nel giorno 
dell'asta, e salvo quanto man- 
casse a 





reggio. 
Descrizione dello 

da vendersi. 

. Stabi'e in S. M 
mine, circondario di S. Merghe- | 
lita, ad uso di osteria con orto 
al civ. n. 4209; ed snagrafici 
3406, 3408, 3409, 3410, descrit- 
to in estimo colli pn. 35651, 




















| S. Margherita, a 


| Cadore r 


|| ue si terrà il quarto esperimento 


|| costrutta di muro a volto solta- 


i piaute 


|| Croce, colla r: 


u Ut 
li affisso all’ Albo 


l Tribunale Prov., e dietro peti- 


-—_oees0tor0o— 





distinto come segui 
Porzione di bastion al ci 
num. 4209, catasto 35651, cifra 


































|. 375: 00. 
Porzione di casetta al civ. 
n. 4209 catasto, cifra |, 35 : 690, | 
Ca 9 3/4 di bastion al ji 
n. 4209, cifra |, 286 «861, | 
lo nell’attual estimo sì 
sotto il 903, lettera A 
wappa, porzione di casa, che si 
estende anche sopra li nn. 905, 
906, per pert. —:40:185, fra 
i coufini # levante parte di casa, 
ed orto Triffoni, ora Zulixo, e 
perte casa, ed orto di cal 


| proprietà, a mezzodì calle del 


Mogozzev, a ponente Chiesa di 





sta stessa propi 
corte del Fondsco, e parte altra 
ragione. 

Il presente Etitto sarà pub- 
blicato ed affisso nei suliti luo- 
gbi, ed inserito per tre volte | 
nella Gazzetta Ufficiale. i 

Il Presidente Î 
Masrnom 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

di Venezia, 

Li 16 gennaio 1854 

Ferretti. 





N. 248. 


13 pubbl. 
Epirro. 

LI. R. Pretora di Pieve di 
de pubblicamente no- 
to, che nel giorno 27 febbraio 
p. v. dalle ore 10 ant. alle 27 
pom., nel lvcale di sua resi 
a messo di spposita Commissio: 



















d'asta, degl’immobili sotto: 
scritti esecutati dalia ditta Saut 
Giacomelli di Treviso a carico ‘| 
di Giuseppe fu Gaspare Davanzo | 
di Domegge, ritenute ferme tutte 

le condizioni portete dall’ Editto 

1° settembre 1853 n. 5795, 
serito nei fogli d’ Aunuozii delia 
Gozzetta Ulliciale di Vevezie, si 
no. 113, 417, 118,,2d aggiuntavi 























al n. 4483 di mappe, colla ri 
dita cevsuaria di |, 3 : 36, com 
posta di cucina, e due camere 
con poggiuolo a mezzodì, e poci 
soffilta, stimato |. 350. i 

2, Caneva a pian terreno 
















posta al seguente fenile al num. 
4442 di mappa, stimata |. 100. 

3, Stalla a pian xerreno al | 
n. 1334 di mappa, colla rendita ji 
censuaria di cent. 82, ora tra- 
mezzata ole, stimata i 100. 

4. Fenile in piano superiore | 
che si estende sci nn. 1335 e 
455 di mappa al n. 1336 delia 
stesso, colla rendita censuaria 
di 1 1:65, compreso aia con 
sortiva, e camerino di tavole, sti 
mato |. 340 

5. Zappativo Formighe al 
n. 1555 di mappa, colla rendita 
censuaria di | 3:26, sottratto 
il decimo incombevte alla Par 
rocchiale di Domegge, stimato | 
| 476: 56 

6. Uscellada era del Par- | 
roco Nicolai 1 n. 489 di may 
colla rendita d' cent. 44 : 00, con | 
sovrapposte , e casutto fi 

i 























composto di cu ina; e due cu- | 
merette, stimata |. 274 
7. Zappativo e pratiro an 
nesso in Medol si nn. 4405 441, | 
442, 443 di mappa, di Val dii 
udita in tutto di |} 
id, stimato |. 341: 
Somma |. 1981 : 8 
ra inserito per 
secutive nella Goz- 














Pretorio , e nei 
luoghi soliti. 
Dull'I R. Pretura di Pieve 
di Cadore, 
Li 17 geonsio 1854. 
LI R. Pretore | 
Vi 


n 
G.. Caberlotto, Canc. 


7 40 pubbl: 
Boito. 


N. 26457. 
Per parte di questo LR 














ne 31 dicembre p. p. ". 26457, 
li Maria Zanetti del fu Dome- 
nico dé Lazise coll'avr. D.r Ro- 
veda perchè sia’ dichierata la 
morte dell’assente d' ignota di- | 















| sopralfissato 








mora Dimenico Malagnini fu Va- 
lentino marito di essa attrice, e 
sciolto il matrimonio che 
esistera, non avendosi pi 
icuna noti 











avuta 










Magagnatti Giovanni, e seppe 
Minutti da Sermine in un bat- 
tello, e direttosi alla volta di 
Lazise quantunque il tempo mi- 
nacciasse tempesta, colti da que- 
stu a tre miglia circa da Cisano 
il loro barchetto fu rovesciato ; 
si cita esso assente Malegoini ! 
Domenico a presentarsi person.I- 
mente, o dare di sè notizia al 
Tribunale medesimo nel termine 
di un an:0 decorribile dalla pri- | 
wa inserzione del presente nei 
coli’ avvertenza che 
venne deputato in * 
Dr Carlo 
Galetti, e che non presentandosi 
egli nel termine suddetto, o non 
























sistenza si procederà 
ciare come di ragione 
Fo uova istanza dell’ attrice 

chiesta — dichiarezione 
morte e scioglmeato del matr 
monio, 

Ed il presente sarà pubbli 
ciito ed aflisso all'Albo del Tri. 
bunale, e nei luoghi soliti, non- 
chè inserito per tre volte” nella 
szet:a Ufliziale di Verona, Ve- | 

ja e Miiano. È 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Verona, 
Li 4 gennaio 1854, 
Il Presidente Ì 
Fontana. 
Doretti, Dir. 








sulla 








N. 376. 18 pubbl 
Ebirro. i 
Si rende noto. che l'I. R 
Tribunale Prov. in Vicenza con 
Decreto 6 dicembre a. p. num | 
15873, ba dichiarato interdetta © 
per riconosciuta mania pellagrosa {| 
Teresa Viero di Mason, e che 
da questa Paetura le venne de- | 
putato in curatore Giovanni Vie- | 
ro di Mason di lei fratello. f 
Il presente sarà afisso si‘ 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte nella la Ufficiale di | 
Venezia. Ì 
DalI R. Pretura di Maro-i 























ica, Î 
Li 17 ge naio 1854. i 

Il Consig. Pretore Î 

B. Scanawetta. i 

N. 967. 1 pube È 
Enitro. ' 


L'I. R. Tribunale Pros. in | 
Udine notifica col presente 
ditto a tutti quelli che vi pos- | 
sono avere iuteresse, che è stato | 
da esso Tribunale decretato | 
primento del concorso generale 
dei creditori sopra tutte le s 
stanze mobili ed imwobili ovu: 
que esistenti nel Regno Lom: 
do Veneio di regivne di Valen 
Bevedetio Bsrbina di 
Mortegliano. fi 

S$ iovita quindi chiunque { 
credesse di puter dimostrare. qual- 
che ragione od azione coutro lu 
stesso Barbiua ad insinuare fino 
al giorno 31 marzo p. v. a 
sto Tribunale in confronto dell 
avv. D.r Cragnolini curatore della 
massa concursuale, dimostrando 
non solo la sussistenza delle sue 
pretese, ma eziandio il diritto 
per cui egli domanda di essere 
graduato nell'una o nell’ altra 
classe, e ciò jtanto sivuramente 
in quantychè in dife'to scorso il 
termine , nessuno 
verrà più ascoltato, ed i n 



























que. 











sinuati verranno senza eccezione 
la sostanza sog- 
lo 


esclusi da tutta 
etta al concorso 





in quanto 
di 





sinuatisi creditori, quand’ asche 
ai non insinuatisi competesse un 
tto di compeasazione, di pro 
prieta 0 di peguo; per wodo 
che se essi fossero ad un tempo 
debiiori verso la massa; verranno 
costietti el pagamento senza ri- 
guardo al diriito che altrimenti 
avrebbe potuto loro compete: 

Sì eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato ter- 
mine si saranuo insiuati a com- 
parire alla Sessione, nel giorno 
6 sprile p. v. cre 9 antim. per 
confermare l’ amministratore inte- 
rinsle nominato, nella persona di 
Luca Zaputta di Mortegliaro o 




















LLA GAL 


SOT eine ae 





i 8, 22 marzo, e 19 eprile prossi. !| 


* lotti, avve:tendo 








Amo 1854, — Ml 15. 


eleggerne un altro nonchè 
la nomina della delegazione 
creditori, con avvertenza 
i non comparsi si 
assenzienti alla plural 
dei comparsi, e c 






non 
tra- 
la deleg:zione saranno | 
da questo Tribunale a ‘ 
tutto pericolo dei creditori. | 


comparendo alcuno l'ammi 
tore e 


Il Presidente , 3 

Ds Mancui. Ù 
Ederle, Cons. Î 
i 


De Gzermack, Cons. 
DallI. R. Tribunale Prov. 
di Udine, f 
Li 24 gennaio 1854. i 
senfelà, |! 


à 
hi 


1* pubbl. È 
gi 








N. 37270. 







I 
Prov., È 
rende ‘ 
noto, che sull istanza 24 maggio 

enno corrente n. 16173, di Ber- 

nardo Berri del fu Giovanni, * 
contro Giuseppe fu 

Giovaoni, ed Angela , ful 
Giovanni vedova Marchiori, e . 
creditori i, procederà nel 
locale di giorni 





Marchiori 
Vi 











mi venturi ore 12 meri 


gl immobili sotto descritti alle 
seguenti i 
Condizioni. 





» che ai primi 


{ due’ esperimenti non potrenno i 


detti beni essere venduti, che 
a prezzo eguale o superiore alla 
ima, ed al terzo anche a prezzo | 
feriore della stima stessa, sem- 
frecchè in senso ai par. 140 e 
422 del Giud. Reg., basti a 








* coprire i creditori prenotati sino 


al valore della detta stima giu: ; 
diziale che potrà essere resa o- 
stensibile nell’ orario d° Ufti 
presso questa Cancelleri 
Hl Qualunque aspirante do- 
vrà pre 
meni della Coma 
mo del valore 
di cui vuol offerente, È 
che gli sarà restituito nel caso 
che non rimanesse delibere 
IU. Tatte le spese di tr 
slato censuario, e di tasse rela. 
ve al fondo deliberato, saranno 























a carico del deliberetario, 


IV. Il deliberatario del lotto 
primo, dovrà inoltre pagare 314 
dell'importo della specifica delle 
spese, compe enze e lasse relati. ; 
ve agli atti esecutivi esegniti 
dell'istanza di pignoramento iv- | 
clusive no ali’ asta pore incla- È 
sive, l'altro 114 sarà a carico del | 
delberetario del lotto II bi 

V. Entro giorni 14 della de. 
\ibera, dovrà il deliberatario ver- | 
sere nei giudiziali depositi il prez- 
20 delia delibera, imputindo in | 
s0 il deposito del decimo pre. } 
jumente eseguito, e dovrà taci 
tare la quota delle spese esecutive 
a lui incombente, come all'ar-, 
ticolo IV. 

VI. Ildeliberatario del lotto 
primo dovrà assumere, in quan- 
to sussista il debito di retrodu- 
zioni di |. 176: 66, della ditta 
Rietti Moisè del fu A:onne, on- 
de poter cencellare la marca cen 
suaria a favore della Città di Ve. | 
nezia per beni retrodati, e quello 
del lotto II, dovrà assumere e- 
gualmente, e per lo stesso eflet 
to l'altro debito di | 20:85, per 
retroduzioni della ditta Facioli 
Francesco. 

VII. I debiti d'imposte cor- 
renti o arretrate, che eventual 
mente vi fossero nel giorno della 
carico del 






























VII Dopo versato il prez. 
10, @ tacitata la propria quota di 
spesa, potrà il deliberatario chie- 
dere ed cttenere l'immissione iu 
possesso dell'immobile deliberato. 
Non ficendolo entro i 14 giorni 
avrà diritto l'esecuta te di pro- 
cedere al nuovo reincanto a 
s bio, e spesa de! deliberatario 
moroso, il quale soggiacerà per- 
ciò ella perdita del 10 p. 0/0 sul 
deposito, 

1X. R-ndendosi deliberata- 
rio lo stesso esecutante, egli non 
sarà tenuto nè al deposito del de- , 
cimo, nè al versamento del prez- 
20, ma potrà subito dopo la de 
libera conseguire senz'altro la im- } 

lane in possesso. I! prozao di 























| serito per tre 








| R 248, 


| di pagameoto di 


: esperimento d'asta dei lavor 








delibera rimarrà iv sue mani fino 

alla consumazione della gradu: 

tori», corrispondendo infrattento 

l'interesse annuo del 5 p. 0/0. 
Descrizione degl immebili 

Lotto I 

Città di Venezia, Sestiere e Co 
mune censuario di S. Croce, 
Parrocchia di S. Simeore Pro- 
feta. 














1087, 1088, descritta in censo 
ai no. 770, 776 di mappa, colla 
superficie dipert. 0:29, e la reo 
dita di |, 71:61. 
Lotto IL 
Sestiere e Comune censua 
Dorsoduro, Parroc 
Trovaso alla Toletta. 
Casa al civ. n. 1265, de- 
scritta in censo al 1639 di 
m che si estends sopra il 
1640, e sopra pmte del n. 
1638, della superficie di per- 
tiche 0:01, con la rendita di |. 
32: 58. 
Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi, ed iv 
vole nella Gaz- 
di Venezia. 

















13 pubbl 

Enirro. 
L'I. R. Pretuca in Massa 
notifica col presente Edito all’ 
sente e d’ignota dimora Gae 
tano Suffiati fu Francesco di Me- 
lara essere stata ig data 23 no- 
vembre sotto il n. 6220, ins: 
nusta dal Dr Mariano Sani 
Perrara con questo avv. Dir Za- 
nuso anche al coulronto di esso 
assente una petizione in punto 
. | 250:8, e 
di caducita dall'uso di un fondo 
in essa descritto con relativa con- 




















Domeneghetti di Massa, 
vverte ‘za che in difeto di 
posizioni a perte di 
to, la causa potrà es- 
ser chiusa validimente in con- 
co:so dl ‘curatore suddetto , © 
cha il contradditorio fu riap- 
puntato all’ A. V, 10 marzo 1854, 
a ore 9 ant 
Dall'I. R. Pretura di Massa, 
Li 13 gennaio 1854. 
Il BR Pretore 
Toanpi 














pubbl.* unica, 
LaPresidenza 
Del Consorzio 
egno e Ci ghignoli 

Co! Decreto 5 gennaio corr. 
n. 257, VI R. Luogo:enza aven 
«o dichiarsto inattendibili i re- 
clami prodotti, per effetto dei 
quali veniva sospeso il seconi 








verificarsi nel Consorzio, ch' era 

siato proclamato coll Avviso 12 

novembre 1853, il di ci 

porto di perizia è di |. 5259 : 39 
Si previene: 

Che, il secondo esperimento 
dell'asta dei predetti lavori, già 
dettagliati nell’ Avviso 24 ottobre 
anco decorso, ed alle stesse con 
dizioni indiee'e nel” Avviso me- 
desimo, avrà luogo nel giorno 4 
febbraio p. v. alleore dodi.i me- 
ridime, in questo Uffirio Coi 
sorziale situato in fondo alla calle 
Larga S. Marco n. 4392. 

Tutti quelli che intendono 
di aspirarvi, potranno rivogliersi 
nello steso Uifiz'o  Consorziale 
come sopra, delle ore nove dei 
mattina, alle tre pom per isp: 























i ed il re 
lativo Cspitolato, portante le con- 
dizioni di appalto, oltre quelle 
indicate dall Avviso sopreddetto, e 
trarne anche copia volendo. 
Venezie, 23 gennaio 1854. 
Li Presiden 
Maxcanronio Bannaro. 
Anromio Da Muta. 
Ginotax > Pracasso del fu Metieo 
Domenico Manfren Segr. 


24 pubbl® 

















N. 385. 
Epirto. 
LU R Pretura în Conselre 





N. 12342 


‘ figli ed 


DETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


rende pubblicamente noto , che 
con Decret> 10 corrente n. 156, 
dell'I. R. Tribunale Prov. in 
Padova venne iuterdì tto per ma- 
nia religiosa Teresa Bissacco ve- 
dova Bollettin di Terrassa, e che 
le fu deputato in curatore il di 
lei cognato Pietro Bollettin di 
detto Comune. 

Dall'I. R. Pretura in Con- 
selve, 





Li 20 gennaio 1854. 
L' I. R. Pretore 

G. Casorisi. 
Morbiatto, Cancellista, 











A pubbl.* 
Epto. 
Si rende a comune n 
che mancato avendo Au 





Passera di Michele, capo mura- 
tore, qui domiciliato, all’adempi- 








mento degl'obblighi a lui incum- 
benti per la delibera plecitatagli 
col Decreto 26 febbraio 1850 





n. 6897, in seguito ai 
mutasi sopra istanza dell 
gregezione dei RR. Padri F 
ni di Vicenza, quale inve 
della Parrocchialità, e delle rei 
dite della Chiesa e zio 
Parrocchiale di S. Marcello in 
S. Filippo Neri, conto le oppi- 
gnorate Anns Roncaro Moddon, 
ed Angelica Roncero.Dil Pesce, 
eredi del fu Giuseppe 
Roncaro) ed essendosi da perte 














© della suddetta instante Congrega- 


ione chiesta, e da parte di que- 





Î sto Tribunale con odierno De- 
creto sssentita |’ ulteriore esecu- 
tiva procedura giusta il disposto 


' tutte spese e 
È nominato Passera , avrà 


" sione nel soli'o 


i 
i 
i 
i 
| 
i 


É 


i 
È 


È giorno 23 febbraio 





dsl par 438 del Giud. Reg, a 
pericolo, del pri 
quin 
sita Commis- 
Iocgle presso | 
Aula del Tribunale stesso, e net 





luogo dinenzi ap 





pi v. alle ore 
9 di mattina, un nuovo ed unico 
incanto per la vendita dell’infra- 
descritto utile dim che nel 
28 aprile 1846, dedotto il cepi- 
tale di a, |. 729 : 60; corrispon- 





nio. 
n 














dente al pagabile annuo canone 
livellario fu giudizi. lmente _sti- 
mato del risultato netto valore 





di a. |. 1246:40, sotto l' osser- 
vanza delle seguenti 
Condizio: 

I. La vendita fatta el 
miglior offerente anche a prezzo 
in'eriore a quello attribuito nella 
praticata stime, e verso pronto 
pagamento presso la Commissione 
subastaute con monete sonanti 
al ragguaglio della vigente ta 
rile, 

Il. Oltre il prezzo avrà cb- 
bligo l'acquirente di scdd 
all'instante Covgregazione | 
nuo livello di ducati 10 correnti, 

a. I. 36:48, in ricogni- 
dei diritto dominio de 
le al'a stessa spettante a 
pendenza dell''istromento 30 
cembre 1728 atti Puitarivi, diviso 
one io due eguali rate 
ed 11 novembre, li. 
bero ed esente da qualunque 
gravezza, e ciò col wflesso al 
giorno deil’'ottenuto possesso in 
avauti, ed in perpetuo, 

III. Similmente I carico del 
pegamento dei pubblici pesi sullo 
stabile di cui sì tratta, comincie- 
rà uel compratore, colla prima 
rata immediatamente successiva 
al giorno dell'ottenuto. prssesso. 

IV. Colla delibera serà pure 
accordta al compratore l' aggiu- 
dicazi definitiva del subastato 
utie dumino, ma il possesso e 
materiale godimento s' iotenderà 
da lui ortenuto soltanto nel gior- 
not! waggio successivo alla de- 
libera medesima. 

V. Tutte le spese e tasso 
conseguenti, e posteriori alla detta 
delibera ed aggiudicazione saran: 
no sostenute del compretore, 

Descrizione dell'utile dominio. 

Utite dominio d lis casa in 

Vicenzs, recinto iuterno, contrà 








sarà 





















































Cornoleo, marcata cui due civici 
no. 580, S81, ed ip mappa al 
u. 1347, conteri mattina 





con Rosa Giacomazzi Giacomello 
in pate, ed ib pate Angelo 
Marchioretto, a megzodì con det- 
ta Giacomello Giscomozzi, a po- 
nente colla strada comune detta 
di Cornoleo, ed a tramontana 
con Lorenzo Menegatti, di diret 
taria ragione della suddetta in- 
stante Congregazione, e censita 
ppi stabile al n, 989, 











SIRIO PROTRAE NEI EI 


ai 





per pert. 0:06) colla rendita 
estimele di | 65:52 

Ed il presente Editto viene 
pubblicato medianie affissione nel- 
l'Albo del Tribunale, e ‘nei luo 
ghi soliti di questa R. Città, e 
mediante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Uificiale di Ve- 
nezie. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovanien. 
Brugnolo, Cous. 
Nicoletti, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Pi 

di Vicenza, 
Li 7 gennaio 1854, 
D. Fantuzzi, Dir. 
al N. 4223 24 pubbl.* 
Epirro. 

Da paste dell’I. R. Tribunale 
Commerciale Marittimo in Ve- 
nezia. 

Si notifica col presente Bdit- 
to a tutti quelli che avervi pos 
sono interesse. 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e immol 
che fossero eventualmen'e situete 
nel Begno ‘Lombardo Veneto di 
ragione di Gaetano Sandon fu 
Pietro. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto oberato 




















ad insinuarla sino al giorao 14 
marzo p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare 

sentata a questo 


petizione , ‘pre 
Tribunale in 
Dr Pa 
lazzi, colla sostituzione dell’ altro 
avvocato D.r Rocca deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, 
dimostrando non solo la  sussi- 
stenza della sus pretensione , 
ma eziendio il diritto in for 
za di cui egl intende di esse- 
re gradusto nell’ o nell’ al- 
tra classe, € ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spiato 
che sia il suddeito termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’ insinuatisi creditori, e ciò av 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine sì saranno insinusti a 
comparire il giorno 15 warso p. 
venturo alle ore 10 sntimeridi+- 
ne dinanzi questo Tribunale, nel- 
la Camera di Commissioue, per 
passare all’ elezione di un ammi- 
nistratore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente  nomiuato ; 
ed alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i 
non comparsi s' avranno per con 
senzienti sila pluralita dei com 
parsi, e non comperendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
nowinati da questo Tri 
bunale, a tulto pericolo dei cre. 
dito: 












































d il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
nei pubbiici fog 

P 





] dente 
De Scorani. 
Dall'1 B. Tribunale Com- 
merciale Maritt, ‘n Venezia, 
Li 24 geunaio 1854. 
G. Lizier, D. 
al N. 35768 
Port. 


2° pubbl. 





noto, che ad istavza dell’ smmi- 
nistratore del concorso dell’ obe- 
rato Giuseppe Papette sig 
tro Castellan, nei gorni 8, e 
marzo e 19 aprile prossimi ven- 
turi alle ore 12 meridiane nel 
solito luego degl'incanti di que- 
le si terranno da ap 
posita Co ne i tre esper 
menti d'asta degli stabili qui in 
calce descritti ed alle seguenti 
Cond zioni. 

I La subasta verrà pro 
mate, ed avrà luogo iu tre lotti. 

ll. Nessuno potrà farsi 0. 
blatore, se non previo deposito 
del decimo della stima attribuita 
a ciascun lotto, 

III, I titoli di proprietà, di 
possesso, e di libertà prtrenno 
essera ispezionati presso la C 
celleria di questo Tribunale Se- 
zione civile prime dell'asta, 0% 
presso la Commiss one subastan- * 
te, dopo aperto il protocollo d' 
asta. I 

IV. La massa concorsuale È 
di Giuseppe Papette, uè gli eltii 
cointere-sati non garantiscono la “ 
proprietà nè il possesso degli sta- } 
bili subasteti nè si obbligsno di © 
prestare evizione nè difesa i 

V. Per la identità, e descri 
zione specificata, e dettagli.ta di 
gli stabili, gli oblatori vengono 
rimessi all’ ispezione del proto- 



































‘1854 a ore 10 sut., ssrenno ten 





collo di stima, con inventario del 
giorno 12 ottobre 1850, e suc- 
cessiva rettifica del 25 ottobre 
1851 prodotti all'I. R. Tribuna- 

le sotto i nn. 35881 e 34934. 
VI Gli stabili verranno de- 
liberati al maggior offerente, a 
| prezzo maggiore della stima nei 
l due primi esperimenti, ed a qua 
| lonque prezzo nel terzo esperi 

mento. 

i VII. Il prezzo di deliber: 
| verrà numerato alla Commissio- 
ne subastante immediatamente , 
all'atto della delibera in monet 
| d'oro, o d’argento sl corso di 
sotto comminatoria di per- 

























libera, che 
Commissione, il delibera! 





gherà l'imposta di passaggio , e! — 


dovrà esborsare nelle mani dell’ 
amministratore Pietro Castellen 
le spese tutte della proceduri 
fino alla deli 
plice specifica da 
tocollo di subasta, previo il 
spettivo pegament 

IX. Seguito i 
del prezzo, ed il pagamento delle 
spese specificate, e della tassa d 
passaggio , il deliberatario vercà 
premunito del Decreto definitivo 
di delibera per il trasporto cen. 
suario e pel pagemento delle pub- 
bliche imposte a sollievo dell 
dilte intestete. 

X La quota del presso ri- 
cavato in quanto spetta a Giu- 
seppe Papette rimarra infrattento 
nei giudiziali depositi, ed in quew 
to essa spetta ri interessati, 
verrà loro rilascista nella somma 
competente, a senso 
12 agosto ann 
corrente eretto dellamminist 
zione e delegazione del concorso 
Giuseppe Popette insieme a tutti 
i evinteressati presentata al Tr- 
bunale Civile il 17 settembr 
1853 sutto il n. 29772, ad ec 
zione soltanto della quota spet- 
tante a terina Papette P 
che dovrà pure rimanere nei de- 






































positi giudiziali ai riguardi del} 


nobile sig. marchese Riccini, 

Segue la descrizione 

dei begi da subastarsi. 

sotto I 

a) Casa in Parrocchia di 
Pietro di Cestello in corte Co 
lonna all’ anagrafico n. 1453 
1431. 

b) Casa in detta località ‘al 
n. 1432 anagrafico, amendue 
comprese nell’ attual ‘estimo ste- 
bile sotto il n. di mappa 3104 colli 
superficie di pert. met. — .16, 
e colla cif 08, sti- 
mata ia compiessivo di |, 4919: 
20, 








Lotto Il 

Casa in Porrocchia di S. 
Pietro di Cistello in Campazzo 
delle Erbs al civ, n, 415, ed a. 
vagr.404, nell' attual estimo sta 
bile sotto il n. di mappa 3300, 
colla superfiie di pert. met. 05, 
e colla cifra di |. 44 : 80, si 
ta a. Ì. 2372: 40. 

Lotto III. 

Metà della bettega con ma- 
gszzino in Parrocchia di S. Pie- 
tro di Castello, via dei Giardini, 
ell'anagrafico n. 
tual estimo stabile compresa, d 
cui l'altra metà è di proprietà 

{ Mandich Pietro qw Giovanoi 
{i sotto il n di mappa 2820, col 
{i soperfi ie di pert. 06, e colla ci 
fi fra in complessivo di I, 70: 
osservato che della prima met 
| apportiene sl concorso Papette 
fi soltanto una quinta parte, le al- 
li tre quattro parti appertengono 
si fratelli Papette, stimata in 
complesso a. |. 1,000. 
i Il prese.te Elitto verrà 
pubblicato per tre volte corse- 
cutive di settimana in settimana 
nei Fogli, d’ Annunzii di ques 
Gazzetta Ufficiale, ed affi.so nei 
siti, e modi soliti. _ 
Il Presidente 
Mavrnom. 
Dell'I B. Tribunsle Prov, 
Sezione civ. di Venezia, 
Li 19 dicembre 1853. 
Perrevi. 


24 pubbl 
































N 14047. 
Eprrro. 
Da pirte di questi I. R. 
Pretura si rende pubblicamente 
noto, che nella Ssla del locale 
di propria residenza nei gioini 
18 e 25 febbruio ed {1 merso 





lle infrascritte condizioni gl’ 
canti per la vendita. degl’ immo- 
sotto espressi sd istanza di 
Giovanni B:llavite q. Francesco 
possidente di Sacile reppresentato 
re sv. Zanussi in odio delli 
ntonio Venier q. Pasquale 

sidente di Mo pier di A lee 
e Gio. 
eppe Tagliapietra di Pordenone, 
ma dimorante in Pola, 

Realità da vendersi: poste nel 

























versamento | 


















1665, nell'at- | 














li îi ito fino sem- 

Capoluogo comunale di Por-_ libera oltre al deposito 

delone Provincia del Priuli. * pre_ però salle concorrenza del 

Lotto I. credito. 

1. Case dominicale im cn. | ba arr 
trada S. Marco, al n. di mappa ‘che dopo 

1403, di = sa : 60, colla reo- È favore non pagasse sul momento 

dita di | 277:20, stimata |, fanche la rimanecte somma a peo 

14,100. { reggio, oltrechè la delibera per 








È suo conto s'intenderà di piun 
È effetto, si riaprirà l’asta a tutte 
se con tanto del sue 


Lotto II. 
2. a.) Prato nominato pres- 


so il Noncello in mappa sl n. di lui spe 









5, 
dita di I —: 24, stimato 1.72: 
x } 
b.) Fondo ora stradale no- 
mivato ‘come sopra. presso il È 
© Noneello, in mappa. al n. 1720; ; 


di.pert. 5:72, colla rendita di qual dell 
fil 8:47. rio le; pi o 
| "Rondo ora stradel» nomiosto IX. Il deliberatario » 


come, sopra in mappa al n 1721, immediata proprietà + possesso 
pert. 61, colla rendita di 1.‘ e facoltà d’ intestazione censua- 
105, stimati questi due |. ria I 
l'asa: Si peschi fail acquistati, adempiuto che ab- 
He.) Arat. vit. nominato come 7 bia a tatti gli obblighi e colla 
" sopra, in mappe al n. 254, di > scorta del relativo decreto di +g 
! pert. 6:37, colla rendita di * giudicezione d'asta. È 
|. 22: 42, stimato |. 771 145. X. Le imposte pubbliche co- 
d.) Zonna prativa nomineta.* minciendo dell'ano Camerale 
Cappuccini, in mappa sì n. 1771, 5 1854, staranno tutte a cari ‘0 del 
di pert. 3:93, colla rendita di | deliberaterio, e così pure le spe- 
l se di delibere, aggiudicazione , 
i oltura e tasse di tresferimebto 
Bucche de’ Morti, in mappa ai i di proprietà. ; 
Jm. 1772 e 1773, il m. 1772, di | ll presente Editto sarà pub- 
pert. 22:63, ed il n. 1773, di \blicato nei soliti luoghi ed in- 
! pert. 4 :47, colla rendita il pri-.{ serito per tre volte nella Guzzet- 
i mo di l. 36:21, ed il secondo ‘ta Uffiziale di Venezia 























| colla rendita di |. 6:17, stimati j —Dell'I R. Pretura di Por- 
| ambidue I. 1910 : 70. K 
ì 





Li 14 dicembre 1853. 
Il R. Consig. Pretore 
Duacni 

Frisacco, Cancell 


i —£ Corpo di terra nominato 
‘ Bucche de’ Morti, in .meppa ai 
È n. 1765, 1766 e 1767, di pert. 
89, colla rendita di |. 4 : 13, | 
stimati |. 720 ; 85. 

8.) Arat. vit. nominato come 
sopra Bucche de’ Morti, in meppa 
al n. 1769, di pert. 1:77, colla 
rendita di |. 2:83, stim.to | “fin S. Donà si rende noto, che, 
4167: 20. î pei due primi esperimenti della 

b.) Terreno parte arativo, | vendita all’ asta giudiziale in die 
parte pascolivo, e corpo di terra, ll cisette separati lotti: degl' immo- 
È nominato come sopra in mappa ‘bili esecutati sopra istanza di 
' ai n 1748, 1749 e del 1770, il { Viacenzo e Matteo Dal Fiol di 

primo idi pert. — : 47, il secondo ‘ Venezia in confronto del nobi- 
! egualme 20 di pert. l le Girolamo Pizzameno curatore 
||1:72, colla rendita il primo di | dell' interdetto. conte Giuseppe 
{1 —:04, il secondo di | — anovich fu Luca pure di Ve- 
29, ed il terzo di 1. 1:24, nezia, situati nei Comuni censua- 
mati | 46 : 90.  rii di Meolo e Musile e descritti 

i.) Terreno aratorio nomi- | neli' Bditto 20 luglio 1853 n 
mato come sopra, in mappa da tenersi mel locel: di 
È n. 1775, 1752 e 1756, di pert. essa Pretura, si so- 
È il primo 1 : 55, il secondo 1 : 46, “ no redestinati i giorni 23 febbra- 

ed il terzo 1:45, colla rendita ‘ io e 16 marzo 1854 dalle 10 
il primo di l. — : 37, il secondo falle ore 2 pom. 
l 1, ed il'terzo di |. Condizioni. 
— : 90, stimati uniti |. 273:06. I. La vendita sarà fatte per 
k ) Arat. vit. con gelsi, no- 
minato Braida dei Cappuccini, in non a prezzo superiore 
mappa ai n. 1761, 1763 e 1764, Il. Qualunque 
f di pert. il primo 8: 88, il secon. 4 vrà a cauzione della sua offerta 
fido di 19:06, ed il terzo di f depositare previameote il decimo 
— 195, colla rendita il primo di È del stima relativamente 
1 14:16, il secendo di I 30: “el lotto o lotti pri quali optasse. 
Î 50, ed il terzo dil —: 23, stim. Entro giorni quindici 
(È 3145:50, sono in delibera dovrà il delibera- 
f21,761:1 depositare presso VI R 
Condizi unale 
Î I La serdita degl'immobi 
if 


. 








Epitro. 
Da parte dell'I. B. Pretora 





































































tante, nessuno altro potrà con- È II, quanto il versamento 
senza il previo deposito ; di cui all’ ert. III, dovranno ese- 
e guirsi in moneta sonente d'oro 
tima, alla Commissione delegata £ 0 d'argento a tariffa, esclusa la 
all’asta in cauzione della propria © carta monetata od altro qualun- 


‘| offer effettive austria: f que surrogato alla woneta sonan- 
Il. AI primo e secondo e- È te, 


perimento seguirà la delibera a 
prezzo maggiore od eguale alla È 























o 3 V. Tutte le spese della de 
tima, ed «l ‘erzo incanto anche { libera e posteriori alla medesim», 








prezzo minore semprechè sia } comp:esa qualunque tessa , sta- 
suficiente u soddisfare tuti li; ranno a carico del deliberata: 
j greditori prenotati sino alla sti-j VI Moncando il delibera 
ma, e ciò in effettive austriache. 7 rio «l versamento arti 
È HIL S: vendono gl' immobili È colo precedente ; sarà proceduto 
Sl a corpo, e non a misura, con )al reincanto a tuite sue spess e 
onere ed bonore nello stato de- © dauni, al'a cui rifusione servirà 
scriit> nella giudiziale perizia È intanto (in quanto bastasse ) it 
senza alcuna rosponsabilità per ” fatto deposito, 
i parte dell’ ese utante, neppure j —1VIÉ Dal giorno della deli 
| prr errori di fatto che emerges- 7 bera spetteranno el deliberatario 
{ sero, nè per deperimenti susces- ; le rendite, e da quel giorno gl' 
' sivamente avvenuti ‘umberanno tutti i pesi ine- 



























| bili proposti a_ vendersi, dorrà ' so l'avvocato Angelo Dr Lultes 
Venezia, o presso la Cancel- 
leria di questa Pretu: 
ì Descrizione dei beni 
nel Comune censuario 
di Meolo; 
Lotto I. 

Una campagna con casa d 
muro coperta a coppi affittata a 
denaro a. Carlo D' Alberton la- 
orata per econumie, della quen- 
tilà di pert. cens. 194: 38, si 
no. di mappa 145, 151, 152, 153, 
766, della rendite censuaria 
di e. 1.609,78, stimata a.l. 

7,286 + 50. 






dita di tutti. g! 
non eccepiti sul dato della ri 
spetti 








ma. 

V. Il pagamento mani 
ta ocrorrente fino ui prezzo di 
delibera se maggiore della stima, 
dov:à farsi sul momento e prima 
di chiuderne il protocollo, alla 
Commissione de'egata all’ asta , 
come in caso di prezzo inferiore 
sarà sul momenio restituita al 
deliberatario quella quelutque 
maggior somma che avesse de-! 
positato come sl qui sopra atti- 
colo I, meno le. spese come al | Lotto Il 

qui appiedi art. X. i Luogo dominicale e casetta 


VI L'esecutante però è di-; d’ affito con corte ed orto della 
spensato dall’ eggiunte di page- || quantità 


mento del meggior prezzo di de- jnn. di mappa 80, 1133} 1139, 

























624, 625, 626, 675, 6%6, {, 
787, 788, 789, 810, della ren 
dita censuaria di 1. 1468 : 59 
fhato a. |. 32045:20, ’" 
Lotto XVII, i 
Campegna in affitto a s 
niotto Vincenzo, con case di cÈ 


1146, 1147, 1148, 1149, colla 
rendita censi di L 119:65, 
l stimato a. | 10239 : 10. ; 

Lottò TIL 3ug 
1 Compagna in ‘prossimità a! 
inicale lavorata per e- 
affittanze, con 











ASSOCIAZION 





conomia con vai 




















i recente costruzione non || Fo coperta a Toppa ed altra per le Pra 
st Aree altra casa che [| brica di muro coperta a Pia Fuori dla 
in parte serve ad uso di osterii della quantità di pert cens, tu per lett 
casetta di tavole coperta a coppi, || 90, ai nu. di mappa 595, jy; 

+ ed altra casetta simile, della quen- 597, 598, 599, 600, 602, ky, 
dl pert. cens. 303: 94 ai no. 604, 605, 606, 607, 608, 74 
di mappa 79, 89, 90, 91, 123, || 786, 821, 828, della rendita on 
437, 566, 1135, 1136, 1150, {| sueria di |. 608 : 91, stimato, 
1181, 1190, colla rendita ‘censue. | I. 13842 :90. 
ria di |. 1025: 67, stimato e. Li | resede ail affgga neil,, 
29507 : 70. ghi ‘soliti di questo Capoluogo, 
Lotto IV. nei Comuni di Meolo, Musile, 
Corpo di terra lavorato per ati 
economia e poca parte #ffittato, in seltime 
dello quantità di pert. cens. 127 : || nelli Guzzetta Ufftiale di Vene, 
38 ai mo. di mappa 608, 609, Dal'I R Pretura dix 
610, 617, 1192, ‘colla rendita fi Donà, j ara 
censuaria di |. 98:98, stimato Li 2 gennaio 1854, lità della querri 
l Pretore gomento di pace 


a. | 7522 :10. 
Lotto V. 

Casa e poca ‘terra annessa 
affitto, a Patrizio Vincenzo , N 
uantità di pers. cens. 
3:88 ai nn, di mappa 87, 1140, 
1151, colla rendita censuaria di È 
1. 27 : 49, stimato ». |. 1994. gia Santa ‘Astori del fu Carbon, 

Letto VI. | dova del fu Marco Formenti cy 

Compagna lavorata a mez: testamento scritto 4 ottobre 1g; 

zedria da Smeniotto Girolamo | Ignoto essendo l’attuale lurgo4 
ton cesa colonica di muro co- ! dimora di Lorenzo Cesare 


Toda: yo : dl co. Grin 
di maternità a 

ste Anniversario 
Sardegna ; elezioni 
uno sentenza ori 


800. 





2 

Eoizra,, © "A 
Nel giorno 9 dicembre {, 
mancò 4° vivi in questa Città Lu, 





sentimenti dell’ li 
resi a Sinope 

Mira dl Pr. A 
menti. Operazion 
missioni. 1 grani 
ferte di danaro 
Francia | tratta 

la questione ori 














perta a coppi del altro de' gli della defun, | -- Nostro cartey 
pert. cens. 278 : 01, i si rende di ciò dol préwu, | demolito, © quel 
mappa 528, 529, 530, 624, 625, | noto, affinchè nel terinine di, | Ufiziali Avvisi 
626, 642, 647, 920, 921, 922, ano produca le credute dip, | 1" ‘ 

i 





923, 1009, colla -rendita cerisua- 
ria di 1 671:57, Stimato a. | 
23379: 10. 
Lotto VI H 

Corpo di terra in affitto a Ma- 
rian “Giorgio con cusolare di ta- |! no insinuati. 
vole coperto a loppa della quan: {{ Ed il presente si pubbli 
tità di pert. cens. 154 : 96 si nn, Îl'ed affigga ‘nei luoghi soliti, e ; 


i, poichè in difetto, si pr. 
cederà alla liquitazione dell'e 
dità in concorso del Dr Giu 

depotatogli in cura, 
altri eredi che si san; P 


[MP 
















































di mappa 638, 645, 646, 931,‘ inserisca per tre volte in tre con LR 
934, 974, 975, 1194, colla ren- {| secutive settimane nella Gan di nominare id 
dita censuaria di |. 114: 05, st- " Ufficiale. di pula nell 
mato a. |. 5970: 70. $ ll President di Lindegg : | 
Lotto VIII. Manrhont,. ne provinerale 
Corpo di terra posto in Mar- Dell I. R. Tribunele Pri, Cante di conte 
teggia, lavorato per economia con !' Sezione civile in Venezia, Verona, Andre 
casolare di muro coperto a lop- || Li 16 gennaio 1854. 
pa della quantità di pert. cens. Ferretti, PA 
96:11, ai no, di mappa 675 , | ene 
676, 677, 678, 693, 950, 951, ! N. 3894. 20 pubbl! 
1120, 1121, 1122, della rendita 'Bdirro. 
«o deine or RCA 
% Seri ESE ancovich d ri di Remmn 
“Lotto IX. || Venezia produsse la peticione i "ovale, imp 
Piccolo corpo di terra 0isia |} ottobre 1853 fa. 3894 A 
de da stramello, della quan. || fronto di Fortunato @ Donev MEL aatia 
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di mappa 648, 649, 706, 932, ‘ novembre 1839, per far fronte terato in Lul 


933, 1164, della reudita censua- È alle spese necessarie 
ria di . 163,20, stimato a. I. del burchio 
9040 : 70. T Antonio diretto dal padron For 
Lotto XI. ; tunato Pozzato e sommerso ie 

Palude tenute per economia | 16 dicen.bre 1838 nel Canil è 





ricupero 


bili, del pro 
denominato Saul 


lA 
perale 








l'autore, di 











e poco distante dall’ antecedente Ì Loreo alla località Retiinelln e L'ici tenuta 
della quantità di pert. ceps. 684: |' del'e merci contenutevi ù bero nuovi i 
14, ai no. di mappa 709, 710, | Deputatosi | ti; in goner 
avvocito Bull i in g 
963, 1163, 1165, ella rendita | di Adri 4 îo curatore di colow @ tivo fino a 
censuaria di |. 211 curazioni del 


1 26, stimato | che potessero vantere diritti se 


a. | 9494: 60. pra detto deposito, re:igono difi ler 


violare 
















































Lotto Xil ! dati a rispondere eutro 90 gior Queste 
Nel Comune censuario | alta provocazione 0 di pw | SU volle, co 
pa di Musile. È durre in detto termine le cred& 22 re significani 
ce ode iu affito a Casa- || te loro pretese con regolare pe fondo delle e 
torto Maddalena con casa di ta- { tizione, a trimenti ed essi vem 
‘e coperta a coppi, della quan- . imposto perpetuo sil nzio e l ele 
" peebettgiia j "tmpo pi quelle assici 
spezie e ‘ coltizzato attore al liero de 
pra pr » 62, 64, 147, 666, 1 depoiito stesso. Avvertiti ch'è = 
[ide Sao censutria di I 40 : “ loro libero di fornite detto ano 
[20, stimato e L 1169 : 60. | cato di regolare mandato, 0 
| COSA mi Sg A | provwidere, come riterranno d' 
» a cop] o il'pré n 
Lon corte ed onto i fin sn È 10) PI prepari 
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| 83, della reudita censuaria di 1. || i i 
22:72, Stimeta i Li 12 dicembre 1853. gian 
172, atimito a, | 944 30. Ferroni, Cancellistà le di Milan 
7A ceri XIV. | rende omaggi 
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| cana? pa i ? Editto 31 ottobre 1853 n. Hi non riesce ni 
È Ae inserito nei Fogli d'Annuvzii dell! « Si fu 
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Lai mot di mai port cene 6:50, di subito 29 aprile e 13 magi | di tributare 
ir spe 27, 628, 629, prossimi venturi ferme nel rest? « Marc 
msuaria dil. 39:77, tutte le altre disposizioni dell'É anno del s 
ato a. I. 989 : 50, 3 


letterarii, ri 


Luavi) ditto suddetto. 
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lama Giuseppe, e Boszo È quella di Pr cenzy Monti 

te le ati I volte s' inserisca nella Gase!” primi saggi 
o coperte LI ra cosa di mu-! Ufficiale di Venezie. vazione 
della a dario =“ Dall I. R. Pretura di 0 « Ma d 
Pr pi. chic bello, sercìtare un' 
| 4850i nn. di mappa 195, 196, i i l 
‘498, 199, 200, 196,197, Li 14 gennaio 1854 L lupparei sul 
| 204, 205) 204, 202, 203, NR. Pretore | speciali ten 
| 205, 206, 609, 610, 6; 
612, 613) 614, 615, 616, 6177 Pasquarido. Li 

) 

618, 619, 620,: 624, 622, 623, i 





6, 675, 67 
9, 810, ‘del, 8?” 


Piga 
di L1468:9900 


Joppa ed altra pe 
p coperta a. lol 


si 
8: 

ndita fa 
608 : 91, stimato, 


te all affigga nei] 
vo. 

Questo Capoluo 
Meolo Mago * 
s' inserisca” perte 
Imana ‘in settithany 
Uffibiale di Veneti, 
IR. Pretura ‘di g 


ennuio 1854. 
Pretore 
‘oatDO, 


bvirto, 2° Pubbl 


po 9 dicembre { 
in queste Città tor 
ori del fu Carlo ve. 
reo Formenti coy 
tto 4 ottobre 1854 
attuale Tuogo di 
brenzo Cesare Por 
” figli della defunt 
i ciò col preseny 
nel terinine di ‘in 

le crédute ‘di; 
è in difetto, si pro. 
uitazione dell' fe. 
[so del Dir Giuiep. 
Pputatogli in curato. 
i eredi che si'saran. 


À pubblichi 
i luoghi sotiti, 'e'y 
re volte in ‘tre din. 
hahe nella Gaeta 


sidente 
NFRONI 
Tribunite Pr, 
in Venezia, 
gennaio 1854. 
Ferretti, 


24 pubble 
idro. 


bblicamente noto, 
o de Zancovich di 
jsse la petizione 17 
fn 3894, in con- 
lunato @ Domenico 
riano, la ditta Pa- 
Îli Borghi di Gelle- 
Diaria di Milano e 
toboni Mavtova 
a produrte le cre- 
Phi sul deposito di 
(esistente in questa 
da lui fstto nel 27 
39, per far fronte 
lessarie al ricopero 
denominato Sant’ 
o dal padron For- 
o e sommerso nel 
1838 nel, Canti di 
poalità Rettinella, e 
Jotenutevi. 

i l'avvocsto Bullo 
uratore di coloro 
vantare dirilti s0- 
sito, verigono difi- 
lere entro 90 giorni 
cazione 0 di pre 


letuo sil nzio e fe 
tore al lievo del 
o. Avvertiti ch'è 
fornire detto avro 
fe mandato, 0 di 
lome riterranno del 
è prio loro interesse. 
Pretore 
‘Tonguti 

| Pretura di Loreo, 

dicembre 1853, 

roni, Cancellista. 
3.8 pubbl* 

iItro. 

Pretura in Occhio 
ote, che, pel primo, 
esperimento d'astt 
I concorso di Pao- 
Frassinelle, di cui 
lobfe 1853 ©. 5135» 
Annunzii della 
ele di Venezia DD. 
(50 del Pf sori 

b redeputati i gi 
le 113 Higo 
pri ferme nel resto 
disposizioni dell E 


finelle , e per 9 
a nella Gossellt 
inezio, 
IR. Pretora di 0° 
gransio 1854 
Pretore 
Qua IGO. 


lio ao 
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ASSOCIAZIONE. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimesi 
Pe Lirap ilivar ali Siria elio olii a 
Pueri del Meer FT Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Piuelli, N_ 6257 
per lettere, affrancando il gruppo ate: Pai RI GRETA a 


ANNO 1854 — N. 25 


INSRAZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nei Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 euratteri, ed in queco soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per derine: i pagamenti si fanno in lire eTittive. 
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MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Venezia BL gennaio. 


1/1 R. supremo Dicastero di polizia ha trovato 
di nominare ad aggiunti di concetto presso le Autorità 
di polizia nelle Provincie venete: il dottore Baldassare 
di Lindegg ; l' aggiunto di concetto presso la Delegazio» 
ne provinciale in Vicenza, Benvenuto Ceretta ; il pri 
cante di concetto presso il Commissariato distrettuale in 
Verona, Andrea Collizzolli. 


— T_ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3A gennaio. 


Un opuscolo, pubblicato non ha guari coi ti- 
pi di Remmelmaan , intitolato : Cna guerra ge- 
nerale, rimpetto ad una ferma lega della Prussia, 
dell'Austria e della rimanente Germania, è un’ im- 
possibilità, merita di essere notato con distinzio- 

"tanti lavori di maggior 0 minor este 

ntal 

L' autore, perto © be- 

informato, fa risaltare “la ne 

ptelligenza fra l' Austria e la Prussia, ed è in 
vero da sperare che il buon accordo, esistente fra 
le due grandi Potenze tedesche, continuerà inal- 
terato in tutte le vicissitudini, per ora incalcoli 
bili, del prossimo 

Nè l'Austria, nè la Prussi 
in generale, hanno finora motivo, 
l’autore, di abbandonare 
{rici, tenuta fino adesso, poichè con 
bero nuovi a rimuovere gli esisten= 
ti; in generale, non può sussist tale mo- 
tivo fino a tanto, che si può confidare nelle assi- 
curazioni dell’ Imperatore delle Russie di non vo- 
lr violare l' integri Po 

Queste osservazi mechè ripetute spes- 
se volte, conservano però sempre la loro anterio- 
re significanza. Con un esame, alquanto più pro- 
fondo delle condizioni attuali, si persuaderebbe ogni 

nche non esistessero 


el be 


nè la G 

come dimost 
e d’ osserva= 
iò suscitereb- 


interesse della Russia di 
potessero minacciare 0 ledere gi' interessi dell'Au- 
stria, delia Prussia e della Germania. 

Non possiamo non 
autore dell’ opuscolo, di cui ci occupiamo. 

E difatti, in questi ullimi giorni, successe un 
pnutamento nell’ opinione pubblica d' Europa, r 
guardo alla questione pendente, 1 timori, per qual 
che istante così forti e così vivi, scemarono in 
parte, e questa nuova piega dell’ opinione, si ma- 
nifesta nominatamente in un considerevole aumen- 
to dei corsi in tutte le maggiori Borse. Tutto 

questo serve a confermare il nostro par 
probabilità d'una pacifica soluzione supe 
gran lunga le possibilità contrarie , e che il bi- 
sogno di pace; generalmente se 
cherà di valere i suoi D 
influssi, con tranquil 
tutti i compromessi. 

Le ultime notizie sono omni 
sodare quest’ idea nel pubblico, e a 
e noi vogliamo sperare che le dici 
farsi dalle Potenze 
tanza dell’ ingresso delle loro flotte nel mar Nero, 
non saranno per accrescere il pericolo di una guer= 
rae pe ere la possibilità di venire ad un co- 
mune accordo, 

Il suaccennato serilto, che dilucida la 


ampar prefensioni, che 


( Corr. austr. lit.) 
Leggiamo nel giornale di Vienna, il Lloyd. 
il seguente articolo, nel quale; dall'ingresso delle 
flotte congiunte nel mar Nero, si argomenta la 
conservazion della pace 
Non credendo allo scoppio della gue 
» alle voci sparse di notizie di gue 
è non essendo, per a 
poterle con 
tito, che quello di starcene alcuni gi 
tando rapporti autentici. Le nostre previsioni non furon 
erronee, GI” iti di Russia a Londra e Parigi no 
furono richiamati. Le aspettat 
di quel che fossero da alcuni mesi 
Da alcu i, cioè 
flotte in mar Nero era sospe 
mocle, sul nostro capo. Il mon 
rare Pietro! 


za confutare, n 


come È 
che 
argo qual sede di cieche passioni, 1- 
ava che quell'evento fosse e ill che 
nte l'inevitabile tuono. Il lampo si 

tuono. La tempesta, ch'esso de 
pppiata. A Pietroburgo sono freddi, 
assennati, calcolatori. La pa ci avrebbe portato la 
guerra; la fredda riflessione € a la pace. 
L'ingresso delle flotte, misura più par 
che guerresca, non mancherà di produrre in Inghilterra 
il suo scopo. In tutt i paesi, che vivono una vita pub- 
blica, avente grandioso sviluppo, la direzione della poli 
tica è congiunta a peculi Numerosi 
oratori, e dietro essi più numerosi votanti, e dietro gli 
oratori © votanti per diritto, un numero infinito d' in- 
dividui non aventi diritto, esigono che anche i loro sen- 
timenti vengano espressi nelle Note dimostrazio» 
ni del Gabinetto. Fa uo riguardo alla lo 
lontà. La pubblica opinione, dov' è una potenza, fa do 
mande, che un ministro non può ri 1 


spada di Da- 


pmediata 


annunciare, non è s 


sion 


ave vo 





pnvenire nelle idee dell’ | 


| con fiducia ch 


| bili conseguenze d'una guerr: 





‘a generale, | 


la notizia dell'ingresso delle | 


Le lettere di reclamo aperte non si affranezno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


zato l'ingresso delle flotte nel mar Nero 
il suo potere è terminato. Tutt' i gi 

Joghilterra altamente annuniiano avere 
guito un fatto salratore, che non lascia altro e di pi 
a desiderare. Tutti membri ministeriali del Parlamento 
parleranno lo stesso linguaggio. Tutt i ministri, lord 


ministe 


Palmerston il primo, diranno la stessa cosa. Migliaia d'in- | 


dividui del ceto medio, i quali volevano un fatto ardito, 

un fatto che salvasse l'onore del popolo britannico, i quali 

nom escludono la guerra, ma non la vogliono nemmeno 

senza necessità, sono ora pienamente tranquilli. Il Mi- 

nistero inglese, dacchè la Retribution toccò Sebasto- 

poli, è sicuro di non essere rovesciato. 
l' Inghilterra lasc 

non la cercherà, e la 

n onore, È vero che il des 

quanto più 

e avvenne 

timore delle incalcola 

llorché eredesi di poter 


giu 
iterà anzi vo- 
de 


guerra, 
lentieri, 
della gueri 
sembra in 
Inghilterra, sparise 


colare la massima perdita 
recare ; allorchè destasi la voglia di poter co 
punto assai sensibile un avversario, da’ colpi del quale 
crede d'essere al sicuro; allorchè un cuore ingle 
dolla prospettiva ridente di poter incendi» 
© far prigioniera una flotta straniera, si vede b 
anche la guerra ha il suo lato li di effettiva» 
mente adesso vi hanno in Inghilterra ben pochi amici 
ogni costo; ben pochi, in confronto di sei 
Kid effettivamente un seduttore, che stesse in 
ebbe senza molta fatica spingere il popolo in- 
e ad una guerra. Ma, fortunatamente, manc 
ancora, l' Inghilterra in que 
può fare un passo di più di quello, 
che far vuole la Francia. Ma, alle Tuilerie, vogliono la 
pace, fino a che la Russia non la renda impossibile. Da 
parte delle Potenze d' Occidente, non è quindi da atten- 
dersi provocazione alla guerra. Esse non daranno di pi- 
glio alle armi, se non forzate dalla n 
Abbiamo predetto che la sola passi 
cieca passione, poteva indurre la Rus 
ragione, che crediamo dominare a P 
durre alla pace, No 


essi 
e lu più 
guerra. La 


vrse che, alcune 
onchiudere la pi 
momento è abbastanza bi e adesso, È cosa insen- 
sata dire che la Russia non possa deporre le armi, sen- 
aver perduto alcun che del ntico prestigio, Do- 
il trattato di pace, l'inviato di Russia a Costanti- 
nopoli sarà più potente, ed il suo influs 
muto che mai. Tl peso della potenza della 
‘ iva, cosa, che fondasi su 
e mate da non poter essere diminuito, 
quella potenza non n Non è poi difficili 
care la pace del mondo su tal base, che sodisfar 
alle pretensioni del più orgo mento d' onore 
Allorchè tutto il mondo è stanco e sazio della contro= 
versia, ed è pronto a festeggiare la pace con gioia su- 
prema, non mancano forze, le quali spianino ed infiorino 
le vie, che alla pace conducono. 


per 


ussia è cosa 


» a che 
tisi, ricollo= 


Leggesi nel Journal de Franefort, sotto la 
forma d'una corrispondenza da Vienna, i 
17 gennaio, un articolo, in cui si trova il seguen= 
te punto, che da alcuni è considerato come una 
risposta a agli articoli del Zimes e del 
Constitutionne 


ma, per ora, | 


il Ministero ese- 


| civescovo Dupank 





] hase inconcussa | 


ella non volesse conchiudere la pace colla Turchia se 
non alla ultima le cedesse una 
parte di la sovranità del Sul- 
tano, in una parola se essa avesse l'intenzione di di- 
stroggere l'equilibrio europeo , allora si potrebbe 
gere dalle Potenze alemanne che si dichiarassero con- 
tro la Russia, e passassero dalla parte d' Inghilterra e 
Francia. Ma, siccome la Russia non ha alcuno di siffat- 
progetti, la Prussia e l' Austria commetterebbero un 
atto ingiustificabile, rompendo i loro pacifici rapporti 
colla Russia, collo Stato conservativo per eccellenza. 
Nel caso adunque che. scoppiasse realmente la 
guerra fra la Russia e le due Potenze occidentali, le 
due grandi Potenze alemanne non potrebbero far altro 
che ri ta guerra a' limiti più ristretti pos» 
sibili. Per raggiungere tale scopo, |’ Austria e la Prus- 
sia non hanno ezzo che di conchiudere fra di 
e con tuti gli altri Stati tedeschi, un trattato di 
neutralità, pubblicando una dichiarazione comune di neu- 
tralità. 
La Fran 
senti per getti 
che può disporre di oltre un 
qual ragione avrebbero queste due Potenze di farlo, 
quando la neutralità dell'Europa centrale permette 
esse di prestare tutti i soccorsi desiderati alla Port 
pmbinata La pace fra essa 
e la Russia? E: n più farlo, ap- 
pena violassero la di neutralità 
dell Austria, della Prussia e della Confederazione ger- 
a (Corr. Ital.) 


Narrò questa Gazzetta, nel N. 49, che una que- 
stua, fatta a Lione, dopo un discorso di monsignore l'Ar- 
fruttava a' poveri oltre i 4000 fr. 
Un esempio più notabile di carità possiamo citare og- 
gidì, senza uscire del Veneto. Belluno, che non tocca ai 

000 abitanti, ed è ben altro che ricca, in una que- 

sola voce del suo 

i Uffizii nobilmente 

eggiarono coi cittadini ), potè mettere insieme, al soc- 

indigenza, 5000 fiorini. E ciò sia nuovo sug- 

gello a quella » verità: che. in grembo a queste 
nostre povere alpi, meglio che tra gli splendidi e n 

terioli progressi della pianura, serbasi incolume il te- 

soro delle antiche virt 
Belluno, 30 gennaio 485 


NOTIZIE DELL'IMPER' 
Vienna 28 gennai 
Lil gene» 
Filippo conte di Grinne. Il defun 
one ministeriale della guerra sott 
S.A. I il defun era graneroce del- 
l'imperiale Ordine austriaco di Leopoldo, cavaliere del- 
I Ordine di Maria Teresa e dell’ Ordine siciliano di Ss. 
Gennaro, grancroce dell’ Ordine bavarese della Corona, 
I. R. consigliere intimo effettivo, ciambellano, e proprie- 
ario del reggimento ulani n. 3. 

Questa sera, si darà a Corte il primo ballo grati 
de, al quale interverranno tutte le primarie notabilità, 
trovantisi in questa residenza, coll’ usato uniforme di Sta- 

come pure l'intero Corpo. diplomatico. A quanto 
sentiamo, gl’ invit icevuti al chiarore di po- 
chi tomi, nell’ entra che farà S. M. l'Imperatore 
insieme coll’ august le sale verranno tutto 
ad un tratto illumina mentre. sì accenderà 

tante se ne ai 


to, direttore della $ 


saranno 





APPENDICE | 


BIOGRAFIA. | 
Marcello Mazzoni. | 

Leggiamo nell’ Appendice della Gazzetta Uffizia- | 
le di Milano del AT gennaio lente articolo, che 
rende omaggio alla memoria d'un chiaro Italiano, te 
stè defunto : | 

« L'ultimo periodo dell'anno, che appena è trascor- 
so, lasciò alla nostra citt gravi cagi rammari 
poichè la morte ci rapì a brevi intervalli 
mini illustri, a cui 1° altezza dell’ inge; 
4l paese e le del cuore avevano 
quella simpatia dei buoni, che il solo merito intellettuale 
non riesce mai ad ispirare. 

mezzo alle dolorose emozioni, prodotte 

queste perdite, che nella sera del 19 dicembre passava 
ad altra vita un egregio cittadino, un distinto vomo di 
lettere, il professor Marcello Mazzoni. Ci sia concesso 
di tributare un pubblico omaggio alla sua memoria. 

« Marcello Mazzoni nacque in Crema, nel 
dino del secolo, Il suo profondo amore per E 
letterarii, rivelatosi fin dall'età più tenera, la 
maginazione fervida e precocemente fe 
su di lui l' attenzione di uomini insigni. 


Tra questi, Vin: 
raggiò i suoi 


sercitare un' influenza decisiva sulla sua carri 
luppare i suoi gusti e di dargli la consapevolezza delle 
tpeciali tendenze del suo intelletto. Egli si recò in quel 


line 


| tempo, i grandi auti 


da | 


| cendosi interprete delle bellezze dell’ una. nel 


| citt 
| adottato 
attirarono | 


paese nell' ep 
le due scuole lettera 
decidere la controversi; 


in cuì più veemente 
HI genio di Byron era sorto per 
trascinando gli spiriti de' suoi 
contemporanei con un fascino irresistibile e riempiendo 
l'Europa di stupore o di ammirazione. Era uno spet- 
tacolo proprio a svegliare tutto l' entusiasmo del giovi» 
ne poeta italian 
« Infatti il Mazzoni, già dotto nell’ idioma del paese 
allora dimorava, si rivolse a studiarne la lettera- 
tura con quel medesimo ardore indefesso, che gli avev 
procacciata tanta lode. nella sua In breve 
britannici gli erano divenuti fa- 
migliari come gl’ italiani, © gli era conc di 
esprimere con somma eleganza i pro Î 
sia e in prosa, tanto nella straniera quanto nella patria 
lingua. 
« Ritornato in Italia, la sua carriera civile e lette» 
era determinata dalla posizione, ch' egli aveva sa- 
erearsi in Inghilterra col suo ingegno, colle sue 
azioni. 
« Accrescere i punti di contatto, i vincoli di fratel- 
lanza fra le due più splendide letterature d' Europa, fee 
idioma 
— rendere fncil 
tudio della str 
ume propria, per mezzo di un opportuno in 
segnamento. "a 
‘« Pochissimi senza dubbio eransi collocati in rirco- 
stanze così favorevoli per adempiere degnamente 2 que 
sta dupl ione. Molto si poteva aspettare da 
ed egli corrispose alle aspettative. È 
‘x Tra le molte traduzioni dall'inglese, di cui arricchì 
le patrie lettere, citeremo il Manfredo , Mazeppa » il 
Prigioniero di Chillons, di Byron. Il Manfredo spe- 
| cialmente gli meritò il pubblico plauso e 


dell’ altra 3 ed ameno ai proprii con- 


ini 


era lingua, ch' egli aveva | 


T'approvazio. | po dell'ultimo riposo. Sui voli di vuttitraspai 


critici più severi ; 
vi concetti dell’ autore, 
© ispirato dello stesso 
bellissimi versi italiani ba tutta l'apparenza di 
inale, anzichè di una tr Fu 
letteratura, che certamente 


che il suo 
un poema zione. 
sto un acquisto per la nusti 

re in dimenticanza. 

". Ogni anno ci giungono dalla Gran Brettagna e da- 
gli Stati Uniti numerosi viaggiatori per bearsi delle in- 
Fantevoli bellezze dei nostri laghi. Mazzoni serisse per 
essi in lingua inglese una Guida, in cui potè dare sfogo 
alla sua brillante fantasia, prodigando le poetiche de- 
serizioni e le illustrazioni storiche. È un libro, che può 
esser letto con piacere e con istruzione anche da chi 
non è presente nei luoghi. 

« Altri componimenti di minor importanza, novelle, 
poesie, scrisse in entrambe le lingue, come pure alcuni 
libri d' istruzione per iniztare gl' Italiani allo studio del- 
l'inglese. 

« Ma il crescente numero de' suoi scolari, la sua 
cooperazione, richiesta nei principali Istituti d' educazio- 
ne di Milano, e da ultimo nella Scuola reale superiore, 
malgrado un' indefessa attività, el’ impedivano sempre più 
di dedicarsi ai lavori letterari di lunga lena. 

« 17 elevatezza del suo animo, i doveri, che aveva 
assunto e a cui voleva adempiere, non solo scrupolosa» 
mente, ma con un zelo disinteressato e crescente in ra- 
gione della molteplicità delle sue occupazioni, gli acqui» 
starono molti amici ; anzi d ani 
loro, che gli furono scolari o colleghi: ma la soverchia 
attività forse abbreviò i suoi giorni. 

« Nella mattina del 24 dicem 
poterono impedire che numerosissimo corteo funebre ac- 
compagnasse il feretro di Marcello Mazzoni fino al Sn 

quel 


bre. i, che non lo avevano conosciuto dav- 
Vicino, deploravano la perdita di un uomo chiarissimo e 
hei la maggior parte piangeva la morte dell’ 
amico, del 1 raddoppiava la mestizia, 
nsando all’ uoi che, in una vita travagliata da molte 
sventure, solo da due annì aveva potuto trovare la pace 
e la felicità nell’ affezione di una consorte e da pochi 
mesi nei sentimenti di padre, e che il Creatore ora 
chiamava a sè, dopo avergli concesso dolcezze così brevi. 


eriti 


NOTIZIE FEATRALI 
Spettacoli di Padova. 


Le sorti del nostro teatro, che da principio sem- 
bravano volger sinistre, ora mutarono aspetto, e diven- 
nero prospere, scritturati artisti. novelli. Infatti, nei Due 
Foscari, brillarono eminentemente i meriti distinti della 
prima donna signora Fanny Gordosa, del tenore sig. 
Carlo Scola , è del baritono sig. Francesco Steller 
Pari esito ebbe l' Elisir d' Amore, che wì Foscari 
successe, e in cui la parte di Dulcamara veniva soste- 
nuta dall'egregio buffo Vincenzo Cavisago. È questi 
un artista provetto, e molto ben conusciuto nell’ arte, 
mentre unisce al pregio d'una bella voce una piacevo- 
lezza ed un sale comico senza pari. In tutti i suoi pezzi 
egli fu applauditissimo, e specialmente nel duetto del 
sscond' atto, in cui fu assai bene secondato dalla Gor- 
dosa. Questo duetto piacque a segno da volersene la 
replica, che però non venne concessa. 

Tanto nei Due Foscari, come nell’ Elisir, meri- 
tarono enconsio altresì i corî, l'orchestra © le decora- 
zioni e vestiarii del coraggioso, ma sfortunato impresa 
rio Alessandio Betti. 


Padova, 27 gennaio 4854. x 





conderanno, mediante apposito macchinismo, 3000. 
dere ogni spettatore. (Corr. Hal.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO — gennaio. 


no AT gennaio, s'impartiva per la veni 

pii Ricoveri dei bambini 

pne di due a tre 

ntocinquanta madri po- 

ro parvoli. Erano quei 

sussidii concessi a donne, per lo più appartenenti alle 

popolose parrocchie di 

delle suburbane parrocchie dei 


ceva restringere a malincuore 
madri, che avevano più di tre figli, ed alle al- 
. meno aggravate di famiglia, doveva negarsi 
mne, confidando nella carità de'Tuoghi pi ele- 
, © de’ privati benefattori. 
ione di sussidi aveva una volta 
to sacerdote milanese, il canonico 
incomo Brioschi, che da un privato benefattore era 
stato delegato a prendere cognizione di quella nuova 
carità per intraprenderne una simile nel distretto par- 
chiale di sua dimora. Il bene nasce dal bene, dice 
ll proverbio ; e hastarono pochi è molte magna- 
nîme aspirazioni di cnore per dar tosto vita ad una 
nuova istituzione. 
Nella scorsa settimana, ci fu comunicato nn foglio 
a stampa, in cui ‘il cominciamento d' una pia 
opera, iniziata carico dal nobile nostro con- 
cittadino don 1 , col titolo di nuovo 
so alla maternità, da impartirsi alle donne povere, di- 
moranti nel distretto parrocchiale di S. Pietro Celesti 
no. Le generose intenzioni del nobile benefattore sono 
espresse dal canonico Brioschi in poche, ma aflettuose 
parole di annunzio ed in un ben pensato Regolamento 
disciplinare. Nell'annunzio si dice, che lo scopo della 
novella beneficenza è quello di assegnare un 
alle madri povere ed oneste, perchè sappiano e possa- 
no adempiere al sacro dovere della maternità. Il bene- 
fattore vorrebbe perservare i bambini legittimi dal peri 
colo d'essere esposti al Brefotrofio ove non dovrebbero 
avere ricovero che i soli figli della colpa. Egli vorreb- 
be vedere È poveri parvoli allattati dalle loro madri per 
trovarvi quel tesoro di cure, che da nutrici mercena- 
rie non avranno giammai. Vorrebbe, in una parola, veder 
finalmente ricompost I povero, ora disper- 
sa, perchè nella famiglia, e solo in essa e per essa, egli 
ravvisa la scuola vera d'ogni più santo affetto e d' ogni 
virtù operosa. 
Per raggiungere questo benefico scopo, egli ci 
cede a tutte le madri povere del suo distretto una pri- 
ch 
to, è dodici elargizioni di lire sei al mese, per tutto il 
periodo normale dell’ allattamento dei parvoli. I sussi- 
vrdati alle madri, che da oltre un anno 
tretto parrocchiale, e a quelle che sono 
povere e che dal medico del pio Istituto di Santa Co- 
rona sono dichiarate atte ad allattare. Per prevenire e 
per rimediare all’ esposizione dei bambini legittimi, si 
hiederà dal marito, 0 dalla madre, se trattasi di fi- 
glio posti iarazione sul loro onore di non 
avere esposti figli, e, se lo avessero fatto, si esigerà che 
ne fac i E perchè i parenti, sotto 
pretesto di povertà, non si rifiutino a riconoscere i fi- 
tati esposti, si promette dal nobile benefattore un 
sussidio straordinario onde possano ritirarli, vesti 
alimentarli. 
Con queste provvide vedute, e con altre opportu- 
tentare in Milano da un privato 
pio d'una nuova pia Opera di maternità. I 
gli sta per fare, sarà senza dubbi 
ce 


con 


genero: 
gli amici del bene. I promotori della pia istituzione dei 
Presepii dei lattanti lo sovvennero delle l 

tazioni © dei loro consigli. Il 

conservatori dello Spedal maggiore e della p 

gli esposti altamente incoraggiò la pia opera, e vivamen- 
te la raccomandò a chi dirige il pio Istituto di Santa 
Corona. Alcuni reverendi parrochi della città salutare 
no la nuova istituzione con un santo tripudio, preve- 
dendo che sarà presto imitata ed emulata da privati be- 
nefattori di altre parrocchie. Quelli poi, che si occupa 
no dell’ ardua sci I bene, festeggiarono la novel 
carità come il principio di quella radicale riforma ne' 
Brefotrofi di Lombardia, che da molti anni si desid 

è per cui e tuttora si fanno studii gra- 
vi e coscien (G. Ufi di Mil) 


avstro-iLinico — Trieste 29 gennaio. 

Fu pubblicata in Vienna una Puntata del Bollet- 
tino delle leggi, contenente im uno de' suoi Numeri la 
disposizione p. v. saranno introdotte 
le istituzioni della Lega doganale nel territorio del porto 
franco di Trieste e nei distretti del circondari 

La direzione dell’ Uffizio doganale superiore in Trie- 
ste, la sorveglianza del territorio del porto franco con- 

a importazione dalla parte del mare di og- 
getti di monop darii, e carte da giuoco senz 
di la direzione della guardia di finanza, necessa- 
luopo, viene affidata al direttore superiore della 
capo-dog: Trieste, il è soggetto immediata 
mente alla Direzione superiore di finanza. A lui com- 
pete il rilevare le circostanze di fatto riguardo alle sco- 
perte trasgre delle leggi doganali, sul controllo e 
sul monopolio dello Stato, di stabilire e diminuire le 
pene relative, per quanto ciò non fosse riservato alla 
Direzione superiore delle finanze o ad un' Autorità su- 
perio 

La Cassa camerale distrettuale, unita finora alla capo- 
dogana, verrà separata da questa e soggetta, come Uffi- 
zio indipendente, all’ Amministrazione camerale distret- 
tuale. 

La direzione degli Uffizi doganali posti lungo la li- 
nea del porto franco, nonchè la direzione della guardia 
di finanza nei distretti di confine, viene affidata ad un 
ispettore doganale, che, nella sua qualità di membro in- 
tegrante dell’Amministrazione camerale distrettuale, è sog- 
getto a Trieste ed al capo dell Uffizio camerale distret- 
tuale. In tutti gli altri rapporti, e specialmente per ciò 
che riguarda i Dipartimenti di Casse e contabilità, resta 
in vigore la sfera d'att che esercitava finora l'Am- 
ministrazione camerale distrettuale. Quest Autorità, oltre 
alle incumbenze che competono al direttore della capo- 
dogana, avrà pure da fare i rilievi e le investigazioni a 
norma della legge penale finanziaria. 

L'orgadizzazione della guardia di finanza nelle suin- 
dicate parti di territorio è la stessa, che fu introdotta in 


LatoR 


all'atto del par- | 


via di esperimento nel Vorarlberg, e dovrà essere pre- 
levata dall’ estratto delle prescrizioni di servigio, portate 
a pubb scenza colla Notificazione del Ministero 
delle finanze del 45 ottobre 1853. Riguardo all'uso delle 
della nuova guardia di finanza, hanno vigore le pre- 
, emanate coll’ Ordinanza de' Ministeri della giu- 
stizia e delle finanze del 15 ottobre 4853. (0. T.) 
mroo. — Bolzano AT gennaio 
; anniversario della morte di S. A. I |’ Arcidu- 
Vicerè del Regno Lombardo-Veneto , 
ta nel più solenne: modo in questa 
Alle ore 9 antimeridiane, 
annunciava la mesta funzione. S. A. I. 
la serenissima Arciduchessa Elisabetta , accompagnata 
LL. AA IL i serenissimi Arciduchi Sigismondo , 
‘d Enrico, mosse dal proprio palazzo alla chiesa 
ale, dove prese posto, unitamente al suo seguito, 
nel coro, presso il presbiterio. I presenti IL RR. ciam- 
fra” quali F.. il conte Appony in costume na- 
lutto, come pure gl' IL RR. uffi- 
i, si ripartirono ai due fianchi degli augusti 
Principi. Tutte le I. RR. Autorità, i rappresentanti 
della città, nonchè quelli del Comune di Caldaro, pre- 
sero parte alla solennità, occupando i posti rispettiva- 
mente assegnati. I banchi della navata di mezzo erano 
ornati da melte dame, che tutte comparvero in abito 
di lutto, e dietro le quali erano genuflessi gli allie 
del Rainierano e le alunne dell’ Elisabettino ( Istituti 
di educazione, fondati dalle LL. AA. IL) per onorare 
riconoscenti la memoria dell’ eccelso loro benefattore, 
pur troppo precocemente trapassato. 
Nel mezzo della chiesa sorgeva alto catafalco, con- 
tornato da numerosi cerei e decorato dalla corona prin- 
colonne e pareti del coro erano coperte da 
che portavano gli stemmi arciducali. Assi- 
con pietà commovente, gran parte 
| di questa popolazione, unitamente a molti forestieri 
Il Requiem venne celebrato dal reverendissimo 
signor preposto: vi furono per la prima volta usati i 
S. A. L l'Arciduchessa per la 
a i gli altari veniva 
nenmente cel o per la pace del- 
P augusto trapassato, La musica di Tomaschek, eseguita 
magnificamente durante la funzione, parlò nel più com- 
movente modo ai cuori ; ed i commoventi suoni di trom- 
ba del Libera, di Sehgraffer, uniti alle consuete preci 
sacerdotali ed all’ incensamento ed all’ aspersione del ca- 
tafalco, chiusero condegnamente la cerimonia 
La popolazione della città dimostrò il generale suo 
interessamento col chiudere le botteghe, durante l' ec- 
clesiastica funzione. 
Questo solenne gior 


parro 


bellan 


fu infine segnalato colla de- 
tazione di A4 ragazzi ed altrettante giovanette, eseguita 
per la prima volta dal civico Magistrato, in seguito 
fondazione perpetua di 200 fiorini, stanziata a tale og- 
getto nello scorso anno. 
S.A. I la serenissima Arciduchessa Elisabetta 
fece pervenire all’ ingegnere distrettuale, Schweighoffer, 
era d'oro, ornata di brillanti, in ricogni- 


della tomba di S. A. L il defunto 
Arciduca Rainieri, eretti l'uno e l'altro nella chiesa 
parrocchiale di Bolzano. ( F. di Bolano.) 

REGNO DI SARDE 
Torino 27 gennaio. 
A Biella furono eletti a deputati l'avvocato De- 

marchi; a Tortona, Berti; a San Quirico, Paleocapa; 
a Nizza, Avigdor. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 27 gennaio. 
Gli spiriti sono prof 
cio telegrafico, col quale si 
chiede alla Francia di spiegare le 
vogliono trarne indizio d'un accor 
gbilterra per isola F. 
ispirito avventuroso e cavalleresco a far la zampa del 
gatto. Gli altri credono anzi che l'arguzia di Napoleo- 
abbia saputo rendere la Francia, per così dire, ar- 
bitra della situazione, e far sì che la sua alleanza venga 
accordata gli offrirà miglior partito. Ma la cer- 
l’ imprevisto è così ampia in politica, che, pro- 
opinioni în corso sarà l' espres- 
one della verità. Intanto il to de' 
fondi produre un dissesto generale, veramente incognito 
che l'invasione del fiotto di carte pub- 
he e private venisse ad originare operazioni allo sco- 
perto, cioè smani bbre del giuoco. Si dice che 
stro ministro influentissimo interrogato intorno alle di 
finanziarie, in cui versiamo, ed al loro esito, 
‘aso di guerra, rispondesse: Noi andremo colle gambe 
în aria con tutti gli altri. Che sia vero il pensiero, 
n la lettera di questa risposta, si potrebbe argi 
che lo stesso ministro, presentando alla Cames 
de depui legge d'aumento d'imposta sulle muta 
zioni di proprietà, l'invitava a votarla per evitare d' 
andar incontro ad una situazione disastrosa 
# entrato in quest officina delle leggi 
farvi notare una strana determinazione, qui 
orata di fre vera sentenza orientale, degna 
ina congrega di giannizzeri che d'un consesso d' uo- 
ineiviliti, e che prova come il solletico dell’ onni- 
| potenza spinga le adunanze, non che gl' individui, a pre- 
| varicar le massime più elementari dell’ equità. 
Dopo votata dalla Camera de' deputati l' abolizione 
| de 50 centesimi di dazio doganale, che il Governo vo- 
leva ancor mantenere sopra ogni ettolitro di frumento, 
ministro delle finanze proponeva bensi la soppressio- 
| ne d'ogni dazio dello stesso genere, esatto da alcuni Mu- 
{ nicipii all'entrata nelle città per far fronte alle spese 
! comunali; ma siccome questi dazii si esigevano da ap- 
| paltatori, in virtà di contratti passati co' Municipi me- 
desimi, ed approvati dal Governo, egli voleva molto sa- 
viamente che l’ abolizione in discorso prendesse data sob 
tanto dopo l'estinzione de’ rispettivi contratti ; perchè 
altrimenti si esponevano i Municipii a pagare le consi- 
deresoli indennità, dovute agli appaltatori. Signor no! 
Chè vi fu chi osservava che i Municipii, essendo svin- 
colati da’ contratti in virtà di forza maggiore ( forza di 
legge ), non erano tenuti ad alcuna indennizzazione. Que- 
‘ticolo fu trovato mirabile e la sospensione im- 
mediata venne tosto approvata. In tal modo si consa- 
erava il più mostruoso abuso della forza! Quali non sa- 
rebbero le grida di tutti questi liberali di fresca data, 
se una simile deliberazione traesse origine da un potere 
diverso da quello che esercitano? Qual eco non deste- 


empre ineli 


debbo 
ela 
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rebbe ovunque il rauco suon delle tartaree trend 
colle voci ingiustizia, dispotismo, lirannia ! Ma ciò ehe 
aceresce il rossore della vergogna, si è l'aver vedu 
colui, che presiede all'esecuzione delle leggi, quegl, cu 
Spetta il vegliare al rispetto dlla fede e dell' incolumità 
5 contratti, il ministro della giustizia, sig. Urbano Rat- 
tazzi, approvare ed appoggiare una simile spogliazione ! 
Siccome .. 
Varii sono degli uomini i caprioci, 
A chi piaccion le torte, a chi i pasticci, 


così, mentre gli uni si occupano e s'inquietano de- 

gli altri si danno a’ piaceri della stagione. 

Croec , serate danzanti, pongono nel quadro del 

mondo le tinte gaie, che rinfrescano la mente e la vista, 

"ffaticate dalle troppo tetre. L'altra sera vi fu il primo ballo 

alla Corte, a cui part + ambasciatori , 

deputati, militari di Una scelta 

ben 450 leggiadrissime signore, capitanate 

dalla gentilissima nostra Sovrana, spandeva nell’ adunan- 

za un profumo di grazia, che inebbriava di giubilo la 
gioventù e diradava le nubi dalle menti senili 
Altra del 2 


teri sera il nostro Teatro Regio presentò una sce- 
na di disordine e di confusione, mai più veduto nel no- 
stro paese, ove il pubblico dilettante di teatri si mostrò 
sempre piuttosto benevolo. 

L'opera di Ernani, eseguita dalla p 
Ortolani, dal tenore Agresti e dai due b 
ed Angelini, fu male accolta fin dalla prima sua rap- 
presentazione. 1 cantanti furon trovati insufficienti, e si 
biasimò visamente l' impresario di averli prodotti sulla 
primaria scena di questa capitale. Però, malgrado alcu- 
ne fischiate, la recita si proseguì e si compì senza tu- 

è gli spettatori si 

seguito; tanto più 

essendo di dare nella sta- 

gione due sole opere serie principali con una Compa- 

gnia di primo cartello, e due altre opere di ripiego con 

altra Compagnia secondaria, si doveva riguardare l' Er- 

nani © gli artisti che lo cantavano, come appartenenti 
a quest'ultima classe. 

Sgraziatamente, questa considerazione non prevalse ; 
e la disapprovazione crebbe di sera in sera, finchè ieri 
si scatenava con tanta furia, che non fu nemmen rispet- 
tata la pubblica Autorità. Presentandosi l'assessore di 
polizia per invitare gli astanti a più misurato contegno, 
ed annunziare che, qualora proseguisse il tumulto, si 
dovrebbe: calare il sij udere la sala, egli fu 


ma donna 
si Pratico 








fischiato. Allora si cessò l' opera. 

In quel frattempo, il regio Consiglio di Direzione 
deliberava sul fi Decidevasi : 1.° di cominciare 
tosto il ballo l'Esmeralda, in cui la Iéggiadrissima pro- 
tagonista Rosati accoglie sempre entusiastici e ben me- 
ritati applausi; 2.° di chiamare il rinforzo di alcuni ca- 
rabinieri reali (arma molto rispettata ) onde ispirar pru- 
denza a' più turbolenti, e giungere pui, come infatti si 
giunse, alla fine dello spettacolo cogli ultimi due atti 
dell'opera; 3.° di prevenire poscia all'indomani il pub- 
blico che, per evitare il pericolo di maggiori sconcerti 
e nell’ interesse del buon ordine, invece di cinque re- 
cite per ogni settimana, se ne darebbero soltanto quat- 
tro, e colla sola opera la Semiramide, sino alla messa 
in iscena dell’opera del maestro Schira, il Nicolò de 
Lapi, rimanendo agli abbuonati il diritto di farsi in- 
dennizzare dall’ Impresa per le sottratte rappresentazioni. 
Oggi si pubblica codesto avviso, e il cielo sa quante 
contese ne nasceranno; ma, nella situazione fatta dal non 
aver prevenuto o represso il disordine nel suo principio, 
non si poteva guari far altrimenti. 

Ora cercherò di darvi brevemente alcune spiega- 

sulla vera causa di questi conflitti. 

Quando il sig. Giaccone si presentava come ap- 
paltatore dei teatri, un'altra Società si proponeva di as- 
sumere l'impresa sotto condizio liori pel pubblico 
di quelle in progetto col predetto Giaccone. Sia che il 
sig. cav. Pernati, al non cre- 
desse seria questa già troppo im- 
pegnato col Gis e, egli si affrettò forse troppo di 
conchiudere il contratto con quest’ ultimo, consentendo 
ad un Capitolato, che esautorava affatto la R. Direzione 
e le toglieva ogni mezzo di provvedere preventivamente 
al buon andamento del Teatro Regio. Queste circostan- 
ze, conosciute nel mondo ed aggravate dalle suggestioni 
della Società gareggiante, indussero il pubblico a coglie- 
re ogni occasione di manifestare il suo scontento. Il 
cresciuto prezzo de’ palchi e dell' abbuonamento lo rese 
vieppiù esigente ed intollerante ; e l'idea della possi 
lità di rompere un contratto, stimato oneroso, idea sug- 

e sparsa dai rivali, aggiungendo all impegno |” 
incentivo della speranza, rimane oramai poca probabi- 
lità di pacificazione. lo eredo quindi che la Direzione 
tenterà di sciogliere il contratto, ‘0 amichevolmente, 0 in 
via giuridica, per dar sodisfazione al pubblico e uscire 
da questi trambusti. Ma qui nasce la questione dell’ in- 
dennità all'impresa. Il Giaccone è appaltatore per nove 
anni. Due soli sono scorsi. Quali e quante non saranno 
le sue pretensioni di risarcimento per impegni e prov- 
viste fatte, per iscritture passate con artisti, ec. ec,? E 
potrà sperarsi che il nostro Parlamento conceda a tal 
titolo una somma, che, nelle presenti condizioni finanzia- 
rie, sarà di molta importanza, quando si consideri la 
minuziosa cura, colla quale esamina i bilanci onde ri- 
dur le spese al più stretto necessario ? 

IMPERO RUSSO 

Alla Nuova Gi 
troburgo il 43 gennaio: 

< Oggi è il capo d' anno dei Russi (greco). L° 
Invalido Russo lo celebra con una Rea na dai 
esteri e con un articolo di fondo. La prima si rivolge 
agl' invidi di questo paese, rimasto illeso dalla generale 
sollevazione, ove si ripercuote ancora il tuono di Pul- 
tava e Borodino ed ove venti nazioni trovaron la tom- 
ba. La Russia è protetta da invisibile scudo : la fede, |' 
amor di patria e del Sovrano le hanno fabbricata un'in- 
fraogibile baionetta, ec. ec. L'articolo di fondo parla in mo- 
do molto caratteristico su ciò ch' è d' attendersi nell’ an- 
no prossimo, avendo prima indicato che l’ ultimo è serit- 
to con incancellabili lettere negli annali della Russia, e 
toni dimostrato all’ Europa che ci vogliono forze da 
Gigante per contrastare col colosso del Nord. In 
risguarda LI avvenire, si-dice nell’ articolo : shpaid 

« «È impossibile non vedere che al mondo sovra- 
« stanno grandi avvenimenti. 1 lamenti dei fogli inglesi 
« (i quali non cessarono dal tempo, in cui fu distrutta 
« la squadra di Osman pascià ), il ritorno nel Gabinetto 
« inglese, ultimamente successo, di lord Palmerston, che 


ta Prussiana scrivono da Pie- 





« si risguarda in come rappresentante d,] 
«tito della guerra, l'invio delle fotte unite del," 
« tenze occidentali nel mar Nero, la se Ù 
< de sevizie (?) dei Turchi contr 


«tune riforme e ponga i Cristiani a livello de; "| 
« chi ( una impossibilità voglia rido 
« Corano ) V' eccitamento degli animi nella Senj, 
« nel Montenegro , il movimento nell’ Alga ' 
« dostan, la rivoluzione, che si compie in Cina, 
« nalmente il ravvicinamento tra le due linee dei po 
« boni, che può avere importanti conseguenze, tut 
« fa prevedere che, se anche gli sforzi delle quatro p 
« tenze mediatrici per ristabilire la pace nell’ (joy 
« saranno coronati di felice successo, pure l'anno {x;; 
« verrà distinto d' avvenimenti importanti pel mondo, ,, 


(Corr. Hal) 


Una corrispondenza da Pietroburgo PA 
Czar, udendo l'annunzio dell'ingresso delle fotte ne] my 
Nero, abbia detto, in mezzo ad un cerchio di cortiyiy, 
« Quando si presenta la battaglia alla Russia, la Ruvin 
accetta sempre ; ella può portare il lutto d'una flut, 
potrebbe portare il lutto dell'onor nazionale, lo pr 
già la risoluzione, presa dalla Francia e dall’ Ingh, 

e quindi non son colto alla sprovveduta. Tuti xi 

nella. previsione di 

quale, rompendo i trattati, mi scioglie dalle kr 
obbligazioni. » L'Imperatore di Russia ; via 
in effetto, al principe Menzikoff, ch'è ora grand' ama 
raglio a Sebastopoli, s'ei potesse tener fronte alla Frani; 
| Ioghilterra ; al che il Principe avrebbe risposi 

cere no; resistere e morire sino all'ultinn, si» 
(0.1) 


nunzio della G 
gegneri inglesi fatt pi 


Il Daily-Nerws dice :c1y 
reale d' Augusta, che g 

ieri a Sinope, sieno stati libertà dai Rus 

si, non è confermata dalle nostre lettere di. Costanti 
poli del 9 gennaio. Dicesi in esse che il governare i 
Odessa si è ostinatamente rifiutato di consegnarli, » 


IMPERO OTTOMANO 


La Patrie scrive : « Per notizie da Erzerum, 
13 dicembre, era ivi giunto un corriere da Telwre 
che recavasi a Londra. Assicoravasi che la situazio 
delle cose in Persia erasi del tutto. mutato. L' inv 
inglese aveva fatto conoscere al Governo dello Scià 
accordo fra la Francia e l' Inghilterra, e gli aveva d 
mostrato la condizione della Russia. In seguito 1 ciù, + 
vea racquistato tutta la preponderanza del suo infius 
Dicevasi che il rappresentante della Russia a 

la Persia di guerra, ed annunciato il comin» 
mediato delle. ostilità. (Z'eggansi le prec 

cette.) Secondo lo stesso giornale, le Motte alleate 5 
sono dirette verso Trabisonda, e dopo aver percors 
costa d' Asia, si recheranno a Varna, Rim: 

te, per poter andar incontro in modo sicun 
decisivo a tutte le contingenze. (AL contrario, il vorr- 
spondente dal Danubio della Gazzetta Unicersale d di 
gusta le annuncia che le. flotte unite form 
divisioni, una a Sinope, una wu Trabisonda ed una d 
manzi a Varna. ) (Presse di 1.) 
INGHILTERRA 
Londra 23 gennaio. 

Nell’ intervallo, che dee trascorrere. necessiti 
mente fra l'invio della Nota della Conferenza di Vie 
na a Pietroburgo e l'arrivo della risposta dell’ lu» 
ratore delle Russie, i giornali inglesi. continuino, e 

one dei lettori, le loro controversie, rigu- 

anticostituzi Prinip 

Stato, che dal Times e dal Mir 

a per lo meno un' assurdi 


ning-Chronicle è considera 


Il Globe dichiara oggi infondate le voci, fatte g- 
prestito di guerra anglo-frantes 

da torsi a pre 

Yi ‘ezzo medio ir 

er "HI Glote 

la idea di stabilir prima, in un importo 

spese della guerra colla Russia, fa vedere più 

e del come si fuccia la gue che, d'ali 

lato, lo stabilire il prezzo del presti era un n 
conoscere. affatto Ja finanziaria dell Inghi- 
terra. (Lloyd di 1.) 


situazione 


Un gran banchetto riformista vi fu la sera del 19 
a Sheflield. La sala era piena, e verano almeno 200 
persone, compresi gl il pubblico. Verano tr 
gl' invitati anche Cobden, Bright, ed altri men 
Parlamento. 1 alderman Hoole presedeva. Dop 
Dico brindisi, diretto alla Regina, fu votata ad © 
nità la seguente proposta di Cobden: « Quest ad 
nanza vede con viva sodisfazione l'intenzione, espre 
dai ministri di S. M., di presentare nella prossima br 
nata una misura di riforma parlamentaria, e insiste pres 
il Governo, affinchè la rappresentanza 
Camera dei comuni sia stabi 
che faccia giustizia a tutti gl’ 
classi della popolazi 
e 


el popolo nel 


La sopra ui 
nteressi cd 
ne del Regno. » Indi fu prop 
ammessa per acclamazione Ja seguente proposti di 
Bright: « Questo meetiny è profond. 
mali e agl' inconvenienti, che nascono dal regno dell 
zione è della corruzione sotto varie form? 
collegii elettorali delle contee e dei borghi, ed ins 
solla necessità di dar all'intero Corpo elettorale la pr 
tezione del voto a squittino segreto. » Il discorse 
sig. Bright, a sostegno di questa proposizione, durò U" 
ora e un quarto. L'assemblea si separò alle ore 11, ' 
mezzo al massimo entusiasmo. 


a tut! 


inte sensibile 


Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghilterr 
per la settimana scaduta il 44 gennaio, risulta un # 
mento di 238,060 lire di sterlini nell'incasso metallo» 
che ammontava a A6,069,132 lire di sterlini, 
mento di 592,625 lire di sterlini nella cire 
biglieti, che era di 21,940,8: 


Altra del 24. 


Si legge nel Morning-Heral 
Jonnello Vickers e tre alte uffici l 
vuto l'ordine dal Governo inglese 
dra britannica del mar Nero, » 


« Il luogotenente © 
ì del genio hanno ri” 
di raggiungere la qb 


Si legge nel Globe: Dicevamo, alcuni giorni 
che il Governo aveva l'intenzione di arrolare 2°" 
nomini della milizia irlandese ; sentiamo oggi che * 
Fanno rinforzati da 40,000 uomini della milizia $*" 


are le truppa 
sraneo. 


que. Si RE 
rog 
diter 


Si legge Dj 


Robb è nomina 
none, nuovo du 


Î 20 di 400 caval 


| 
ì 


o 


cannone; che no 
ni, ne avremo 
loro macchine. 


Si legge 
Cumberland. di 
viceammira 
delle Indie occi 
mediatamente. 
ra del contrami 
trare nel posto) 
Inghilterra. Qu 
per una flotta 


Ecco quell 
operazioni mili 
ha ( 


| cito d' invasione 


la linea del Da] 
molti punti di 
«portato in Bold 
delle flotte si il 
rocchè, padroni 
i mente le opera 
ai quali dovrà 
gerà il Balcan 
no interrotte, 
farà per marci 
Il Fimes. 
guenti termini 
« La mar 
ta del Danubio 
cesso nello si 
di vallo di Tri 
sta posizione 
trebb' essere 
vimento le o) 
motivo di cred 
ciso di sj 


do alle Gi 
tato ch 
tutta la not 
Questi Stabilin 
si servono gra 
porte sono cint 
gere gl’ ist 
, Ogni Ca 
categorie 
gino il loro 4 


soltu 


Scrivono d 
è giustizia 


sig. SI 
dato anch' egli 
di sua salute, 
cettata è il cor 


È interim del cor 


« La Sezion 
Indie è d'olt 
sta Sezione, 
Ù si trova 


Si legge 
particolare di 
ragguagli sulle 

«Al march 
dato la sua de 
finanze, gli soi 

È dunqui 

a privato, 
annunziava la 4 
sto dispaccio al 
giustizia 

« La Corte] 

. 


Sale a Zezzo è 
Leopoldo, capi. 
Stantinopoli 1ì lo 
con granone p 
Continuò 
frumentoni per d 
affare vente fat 
frumenti, dopo | 
qustr. 110. 0 
sento 41; ed 
Vendite aucora 1 
Le valuto 
che arrivasse il 
talliche probte, 


LeoNAGO d 
Scorsa settimnatta 
Verrà che aumei 
Inentone, aumen 


== 


Corso delle cari 


Obbligazioni dell 
dette 

dette 

Presuto con lott 
Prestito con Loti 
Azioni 
Azioni 
Azioni 
Azioni 


della Str 
della Str. 


Amburgo, per 104 
Amierdasa, per 4 
Augusia, per 1 





Ippresentante del 
fotte unite delle pre 
ta SEMPE più gra 
l infelice. popolea 
0, lo. stringente 4° 
Porta cominci opp 
livello dei Por 
pi lia vile 
nimi nella Serviy 
nell Afganistan è tr 
impie in Cina, 6 pr 
e due linee. dei p, 
fonseguenze, tutt 
przi delle q 
a pace nell Orion 
>, pure l'anno 4834 


ce che ly 
flotte nel mar 
hio di cortigiani; 
Russia, la Russia r 
lutto d'una fl 1» non 
zionale, lo prevedeva 
dall’ Anghilter. 
provveduta. Tui gi 
ella previsione di ty 
mi scioglie dalle loro 
sia avrebbe chiesto, 
è ora grand’ ammi, 
fer fronte alla Frane 
Ipe avrebbe. risposto 
sino all'ultimo, sì,» 
(0.1) 


lunzio della Gazzetta 
leneri inglesi fatti pri. 
[ti in libertà dai Rus: 
lettere di. Costantino. 
[che il governatore di 
di consegnarli, » 
NO 

i 
corriere 


da Erzerum, del 
Teheran, 
sì che la situazione 
lo mutata. L' inviato 
overno dello Scià | 
rea, e gli aveva di. 
In seguito a ciò, se 
inza del suo influsso, 
Russia avesse mi- 
hunciato il. cominei 
Veggansi le precrd. 
le, Îe Motte allente si 
bpo aver. percorso la 
a. Rimarranno seme 
lo in modo sicuro e 
| contrario, il corri- 
ta Universale d'Au- 
ite formeranno tre 
abisonda ed una di» 
(Presse di V.) 


io. 

scorrere. nece 
Conferenza di Vien- 
risposta dell Tmpe= 
lesi continuano, con 
controversie, rigna 
ionale del Principe 
I Times è dal Mor 
meno un’ assurdità. 


ato le voci, fatte gi- 
uerra anglo-francese 


È a prestito, fosse di 


8, prezzo medio fra 
per ®. Il Globe 


ha, in un importo in 


to 


fa vedere poca 
orra: e che, d'altro 
78, era un non 


pnzioria dell’ Inghil- 


resi 


b 


( Lloyd di V.) 


vi fu la sera del 49 
erano almeno 2000 
bblico, V' erano tra 
di altri membri del 
Dopo lu 
ad unani= 
Quest’ adi 
intenzione, espres 
nella. prossima tor- 
taria, e insiste presso 
del popolo. nella 
una base equa, 
ed a tutte le 
» Indi fu proposta 
eguonte proposta 
bile ai 
dla 


‘osedev 
fu: votata 


ment 
no dal re 


tto varie forme ne 


borghi, ed insiste 
lo la pro 


[Banca d' Inghilterra, 
naio, risulta un su- 


ell’ 


asso metallico, 


[di sterlini, ed un au” 


azione del 
di sterlini. 


« Il luogotenente 00 


lel genio hanno rice 


raggiungere la squ 


lo, alcuni giorni fa» 
di arrolare 20,0" 


mo oggi che: # 
della milizia 9009" 


Si aggiunge che questi uomini serviranno a sur- 
mgare le truppe, che potranno essere mandate nel Me- 
diterraneo. 


Si legge nel Morning-Herald : 11 capitano 
ib è nominato comandante del Caesar di 94 
nuovo due-ponti a elice, avente macchine della for- 
Fitdi 400 cavalli. È il quarto vascello a elice di 91 
lpnone, che noi abbiamo sotto ban Fra aleuni gior- 
ni, ne avremo due © tre altri ‘everanno le 

macchin 


ohn 
‘ame 


R 


ni 


i legge nello stesso giornale: Corre voce che il 
Cumberland, di 70 can portante la diera del 
Cmnmiraglio sir G. Seymour, comandante în capo 
{lo Indie occidentali, debba rientrare in Inghilterra 
Rediatamente. I Rosecoen, di TO, portante la bandi 
Pel contrammiraglio Franshawe, che doveva sotten 

nel posto del Cumberland , resta attualmente i 
{oghiterra. Questi due vascelli di linea sono. destina 
per una Motta del Baltico. 


Feco quel che dice il Morning-Chronicle circa le 
operazioni militari : 

« V' ha (ci pare) motivo di credere che | eser- 
rito d''invasione mediti un movimento generale, e che 
fi linea del Danubio sarà simultaneamente attaccata su 
meli pati differenti. Se il teatro della guerra six tra- 
«qortato in Bulgaria, l' importanza del recente movimento 
delle Notte si manifesterà allora compiutamente. Impe- 
rocchè, padrone esse del mare, agevoleranno  potente= 
mente le operazioni dei Turchi, mentre gli ostacoli 
ii quali dovrà far fronte il n manzi a cui 
per il Balcan e le cui c per mare suran- 
ho interrotte, si accresceranno ad ogni passo, ch' egli 
farà per marciare avanti. » 

Il Times, allo stesso pri 
guenti termini 

« La marcia d’ un esercito russo, movente del- 
tu del Danubio potrebb' essere combattuta con buon su 
Ilo stretto passaggio, conosciuto sotto 


osîto, si esprime nei se- 


cesso 


sta posizione è stata foi 

tnebb' essere appoggiata dal mar Nero, Su questo mi 
vimento Jle operazioni cominci 

motivo di credere che I° Imperatore di Ru 

cis di spingerle nelle più grandi proporzio 


Le recenti indagi nminate a Londra riguar- 
do alle Case da giuoco della le, diedero per ri 
tato che, soltanto nel West-End, n° esistono 48, aperte 
tutta la_ notte aristocratici. 
Questi Stabilimenti sono plta eleganza, vi 
si servono gratis sontuose cene e i vini più fini. Le 
orte sono cinte di ferro, allo scopo di poter distrug- 
ere gl' istrumenti del giuo all''intervenire della po- 
lizi da giuoco ha dicci impiegati, di 
due categorie. Si calcola che duecento persone guada= 
grino il loro vitto con questo vergognoso mestiere. 
SPAGNA 
Madrid 18 gennaio. 

Serivono alla Correspondance: « I ministro di gra- 
zia è giustizia ha data la sua demissione, che è stata 

ata dalla Regina, e il portafoglio è provvisoriamen- 
te affidato al ministro delle finanze. 

«Il sig. Saragoza, governatore civile di Madrid, ha 
dato anch egli la sua demissione, fondata sul cattivo stato 
di sua salute, Questa demissione è stata egualmente ac- 
cettata e il corregidor di Madrid è stato incaricato ad 
interim del comando della Provincia. 

« La Sezione del Tribunale di giustizia, detta delle 

d'oltremare, è stata soppressa, I componen 
‘zione, che nel Senato avevano votato contro il Go- 
verno, si trovano di fatto destituiti. » 


Si legge nella Patrie : « La nostra corrispondenza 
di Madrid ci reca, in data del 18, nuovi 

ragguagli sulle condizioni politiche della Sp 

«Il marchese di Gerona, ministro della gi 
dato la sua demissione. Il sig. Domenech, ministro delle 
finanze, gli sottentra temporaneamente in quel I 

«È dunque per errore che un dispaccio della tele 
grafla privata, riprodotto da tutti i giornali di Pari 
sanunziava la demissione del ministro delle finanze. Que- 
sto dispaccio si riferiva evidentemente al ministro della 
giustizia, 


La Corte suprema di guerra e m ha av 


tre de' suoi componenti destituiti ; sono quelli, che, fa- | 
cendo egualmente parte del Senato, aveano votato con- 
tro il Governo. | 
dice anche che la presidenza di questa Corte 
debba essere tolta al barone. di Meers FRE 
| fidata al conte di Clonard. 
| «Hlgenerale Espeleta occuperebbe il segg 
in seguito alla destituzione del conte di Per. 
dice inoltre che avranno luogo altre destituzio 
a di Madri 
un decreto ri 
grani libero da ogni 
le si riducono della m 
juez a Temb 


reto, © 
le tariffe. delle ferrovie da Aran- 
pel materiale, cone pel pr 

« Tn grazia dell’ organizzazione, che il ministro sta per 

corpo de’ cara 
di più di 3,000 uomini, e costituirà u 
za disponibile, in caso di bisogno. 

« Il ministro progredisce energicamente per la via, 
nella quale ha creduto di dovere entrare. La sua con- 
dotta, approvata dovunque, è sostenuta dalla cooparazi 

tutti gli uomini ragguardevoli della Spagna, i que 
gitazioni politi 

Jo quel prese. 

o al ministro delle 


for- 


e da tutte le parti dana 
finanze. narchese di Savini 
Tesoro una somma di 60 


Altra del 20. 
Serivono alla Correspondance: « 
trovand da tre giorni in poi, materia a’ suoi con 
menti malevoli, va insinuando 
mato nella sua corsa, a motivo d' imprevedu 
| Quest asserzione è priva d'ogni fondamento. Il Gover- 
no, fermamente determinato a far rispettare il trono e 
le ‘istituzioni, prenderà tutte quelle provvidenze, che sa- 
ranno da lui reputate utili e convenevoli. 1 
pubblica è in suo favore. Le notizie delle Prov 
tinuano ad essere sodisfacenti. » 
FRANCIA 
Parigi 25 gennaio. 
Ml Moniteur d'oggi pubblica un decreto imperiale, 
portante la promulgazione del trattato di commercio e 
di navigazione, concluso tra la Francia ed il Portogallo. 


opposizione non 


Leggesi nella Patrie: « Giusta i dispacci telegr 
privati, ricevuti ieri a sera da Berlino, si produrrebbe 
nella questione d'Oriente un incidente inaspettato, e tale 
da lasciar. intrav alcune. eventualità d' aggiusta- 
mento. Se la notizia, data dalla Corrispondenza prus- 
siana, sì conferma, il che, per parte nostr: 
deriamo vivamente, non bisognerà vettere nel cambi 
mento di contegno della Russia se non la giustificazio- 
ne delle determinazioni, prese ultimamente dalla Fra 
cia e dall’ Inghilterra. 
stato certamente a 
certo delle due Poti 
sto con un atto energico 
che Governo russo a ravvedersi. M 
ga, ciascuno lo sappia bene, la Francia non vuol fare 
la guerra per la guerra. Essa trovò una causa giusta 
da difendere, un grande interesse europeo da tutelare, 
e preferirà sempre la via pacifica alla via delle 
« Del resto, le Potenze occidentali tengono in mano 
loro pegno; tocca alla Russia di dar loro le sodisfa- 
zioni sufficienti perch' esse lo smettano. » 


lere 


‘siderare che il con- 








avesse più presto an- 


checchè avven 


Il corrispondente dell’ Indépendance osserva che 
presentemente i due Governi occidentali possono sce- 
gliere fra due vie politiche nella questione d' Oriente. 
La prima sorebbe quella, patrocinata da Granier di Cas- 
sagnac e dal Fimes, che consisterebbe nel chiedere alle 
due Potenze germanicho di dichiararsi, e forse tro 
rebbe seco una guerra a. 1 altra via 
lare i doveri imposti Il Inghilterra dalla 
situazione di du- 
ce all’ occupa par Nero per parte delle flotte 
all'invio d'un corpo di 60,000 Fi 
glesi in Turchia, per porre l' esercito ottomano in gra- 
do d' arrestare l'invasione delle truppe russe ; infine, al- 

cettazione della neutralità delle Potenze tedesche, 
atrici, quando fosse venuto il mo- 


senza vio- 


rispondente d senza prono= 

sticare quale delle due politiche trionferà, crede poter 

ire che sinora aggio dell’ Impe ° Fran- 
sembra favorevole alla più moderata. 


” | francese non essere quella 


personale ne surà | 


ha egli solo offerta al | 


he il Governo si è fer- | 


si e 20,000 In- | 


Serisono da Parigi alla Bilancia, in data del 22 
gennaio corrente: 
« Fuori della questione d' Oriente e delle sue ran 
. nulla accade all'estero, che meriti molta atten- 
zione a giudizio de' nostri politici; pure confessano es- 
ere importante il conflitto, impegnato nel Ducato di Ba- 
den tra l'Autorità spirituale e la temporale. Lo spirito 
di zelo e di fraternità, con cui î Cattolici di Francia 
hanno abbracciata la causa dell'Arcivescovo di Freyburg 
sommamente atto a far rendere al 
questione futile 
ne in favo 


overno 
il per- 
chè Napoleone HI interv e del Vescovo per 
seguitato. Egli scrisse direttamente al Principe reggen- 
te, suo cugino, e si crede che le sue sollecitudini non 
| furono indarno. lo, per altro, ho ragione di dubitare che 
la pacilicazione sia tanto inoltrata, quanto la dicono al- 
cuni fogli te 
« La manifestazione de’ Cattolici di Francia, non solo 
ha provato che Vescovi, preti semplici, e fedeli, sono 
pronti fra noi a soccorrere i loro fratelli; ma ha pure 
conseguito l' effetto di manifestare che la causa gallicana 
è definitivamente perduta. Infatti, sebbene parecchi gior- 
nali siensi offerti quali mezzi a' soscrittori, la sottoscri- 
zione non si è largamente manifestata che nell’ Univers, 
giornale sì frequentemente e con tanta violenza assalito 
pel suo attaccamento alla Santa Sede. Gli appelli delle 
gazzette semi-gallicane e politiche non recarono che mi- 
seri frutti! Quanto a' gallicani dichiarati , sebbene dis- 
pongano di due giornali, non banno presa parte attiva 
in questo affare, convinti che il poco loro ci 
clero e su'laici zelanti non permetteva loro di secon- 
dare efficacemente questa bella manifestazione. Inoltre, è 
| da osservare che quasi tutl'i Vescovi, che hanno sotto- 
scritto col mezzo de giornali, si sono diretti all’ Uni- 
vers. Tutto ciò tende a provare, a mio avvi 
il gallicanismo conta ancora alcuni capi in F. 
panca assolutamente di soldati. Esso potrà ancora pro- 
vare la sua presenza, anzi potrà tentare qualche 
romorosa, ma non potrà risorgere più; nessuno legge 
più i suoi libri, nè i suoi giornali 
«La miseria è grandissima ne' Dipa 
tizie sono in proposito sì cattive, che si tratta di ag- 
giornare indefinitamente i halli in costume, che dovevano 
aver luogo alle Tuilerie. Il denaro, che doveva essere 
dedicato a queste feste, sarebbe distribuito in elemosine. 
Del resto, malgrado i suoi pati la popolazione della 
ne è quietissima, e si mostra molto scoraggiate, 
itata. Essa pratica la rassegnazione, Nelle ci 
sono meno ardue, ed i soccorsi sono più 


ti; le no 





le condizio: 


noi desi. | 


La seconda tornata delle Camere d' agricoltura si 
è aperta questi giorni sotto la presidenza dei. prefet 
Questi Corpi consultivi, indipendentemente dai lavori sta- 
tistici, che loro sono domandati dal Ministero, hanno da 
esaminare i quesiti seguenti 

4. Conviene di stabilire che, pei grani, la vendita 
al peso sarà obbligatoria sui mercati ? 

2. Questo regime sarà convenevolmente apprezza» 
to, nello stato attuale delle abitudini del paese ? 

.. Vi saranno inconvenienti nell' adottare subito di- 
sposizioni a questo riguardo, salvo lo stabilire un ter- 
mine per porle ad eseguimento ? 

4. Qual dovrà essere la latitudine di questo ter- 
mine ? 

3. Quali disposizioni potrebbero essere utilmente 
prese, in vista di preparare le popolazioni a questo nuo- 
vo reggime? Non converrebbe che ogni mercuriale in 
casse il peso dell'ettolitro, accanto del suo prezzo , la 
quantità in litri, corrispondente al quintale metrico, e il 
prezzo del quintale? Non sarebbe utile inoltre |’ aflig- 
gere in tutti i mercati i risultati rimenti, che 

fanno tutti gli anni nei mportanti di 
jscun Dipartimento, per © ufficialmente il pe- 
so dell' ettolitro delle tre qualità di frumento, di sega- 
la, d'orzo e di avena? 
obbigare i Comuni, nei, quali si 
tengono i mercati da grani a provvedersi di strumei 
da pesatura pel servigio di tutte le disposizioni neces» 
| sarie, accioechè il pubblico trovasse sopra quei mercati 
1e più grandi agevolezze per la pesatura delle derrate? 


yrovare 


i Il sig. Thiers scrive a’ suoi editori una lettera per 
| far loro conoscere la sua risoluzione definitiva, relativa- 

mente alla pubblicazione dej lumi della 
Storia del Consolato e dell'Impe:o. Afferma loro che 
« tranne il caso d' impreveduti impedimenti 


sere in grado di consegnar loro il manoscritto della fine 
dell'opera, entro l'anno 4854. 


cen 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 26 gennaio. 
Il Moniteur de l' Armée annunzia che il ministro 
della marina risolvette di mantenere d' ufficio i 


48 e 1848. Tale 
parinai e pe’ militi di fi 
ra nel A854 ed 
i quali ottenessero ulteriormente 
è notizie d'O; 
voli. Tuttay 
da le 
ratore di Russia a Pari 


più favore- 
ni, giunte 
pe- 
ed a Londra, non avrebbero 
altro scopo che mpo. Si parlò d'una 
risposta evasiva, fatta dallo Czar, a° due Govern 
sembra che fino a ieri mattina non fosse ancor giunta 
risposta dall'Imperatore di Russia. Se non che, gli agenti 
diplomatici russi avrebbero ricevuto l'ordine di c 
spiegazioni intorno alla parte, che dovevano soste 
due flotte nel mar Nero. Si vocifera però che i 
netti di Parigi e di Londra, non vedendo in tali do- 
mande se non un nfezzo di guadagnar tempo, abbiano 
semplicemente risposto che nessuna spiegazione sarebbe 
| data, perchè nessuna spiegazione era necessaria. Questa 
| però, s'intende, è una semplice voce, della quale non 
| mi fo punto mallevadore ; e ve n'ho fatto cenno solo per 
dirvi qualcosa di quest' eterna e sciagurata questione d' 
Oriente. Or torniamo a Parigi. 

Non ha oggi se non due categorie di Parigini : il 
Parigino demolito, ed il Parigino, che ad esser 
| lo. Dopo il 1848, quando Proudhon iscrisse sulla sua 
insegna: La proprietà è il furto, il Parigino divenne 
delicato come una sensitiva, ed avrebbe volentieri fatto 
impalare tutt i capi di circolo, che minacciavano la re- 
| ligione, la famiglia e la proprietà; la proprietà soprat 

tutto. Del rimanente, per questo rispetto, © erano molti 
Parigini ne' Dipartimenti; il che faceva dire al sig. di 
| Montalembert, dall'alto della bigoncia, che la Jacque 
rie non era facile, giacchè i Jacques avrebber trovato, 
all'angolo d'ogni pezzo di terra, un proprietario, che 
gli avrebbe accolti con uno schioppo in mano. Chi 
go perdono al sig. di Montalembert, ma il suo discorso 
d'allora non avrebbe più oggi significato, almeno per 
riguardo a Parigi. Quando, giovinetto ancora, leggeste 
in qualche libro la storia del mugnaio di Sanssouci, 
voi pigliaste certo le parti del mugnaio, e vi dichiar 
ste contro al Re di Prussia, il quale voleva impadro 
nirsi d'un misero mulino, senza rispetto pel diritto di 
proprietà, ch' è tuttavia una forza pe' Re, come pe' pri 
vati. Or bene! adesso, agli occhi de'Parigini, il mugnaio 
di Sanssouci altro non è che uno sciocco. Domandate 
un po a' proprietari de' mulini di Montmartre, s 
verebbero lite all’ Imperatore © al prefetto, nel caso che 
sse voglia al Governo od al Mun di sposses: 

sarli del loro: e' vi risponderanno che godrebbero ol- 
tremodo d'immolarsi in sull'ara dell’ utilità pubblica, 
Ognun vuole che la sua casa sia nel perimetro dell 
strada di cinta, del baluardo di Strasburgo, della via 
di Rivoli, del Louvre, e di tutti gli ampliamenti ideati: 
ognun corre da' quartieri più lontani alla podesteria od 
al palazzo municipale, a sapere se gli tocchi la fortuna 
| d'essere fra' proprietari o gl' inquilini, congedati per 
causa d'utilità ... verso un sufficiente risarcimento. V' 
ha a Parigi un gran numero di persone, le quali, di po- 
vere ch' erano, si trovarono ricche, dal momento, in cui 
furon cacciate di casa loro, per demolire la lor bottega, 
la lor officina, il lor magazzino. Nessuno è più ingegno» 
so d'un botteg: ndo si tratta di aggiustar 
la somma del risarcimento, ch'ei pretende : ne co 
sco, che non se affari: per 600 franchi, ed 
a' quali soprastava il fallimento, e che la spropiazi 
\ ha tratti d'impaccio, come uno zio d' America; i cre- 
ditori si rabbonirono d'un subito, se occorse anche si 

ileguarono , ed agevolarono a' lor debitori i mezzi d' 
entrare a gonfie vele nel porto del risarcimento: nel che, 
bisogna confessarlo, la città ed i tribu 

rono pel sottile. E però, quel che più spiace a' Pa 
nella quistione d' Oriente, non è tanto la guerra in sè, 
quanto la sospensione de' lavori di muratura, d' apri» 
mento di strade, di di e rifabbricazione di ca 

Y ò avere per conseguenza : il che varreb- 
perdita d' un bel 
‘e a centinaia 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 31 gennaio 4854. — Nome degli ultimi arrivi 
da Trapani il brigant, au-tr. S. Spiridione, capit. Vianello, con 
sie a Zezzo e Ca-tori ; da Trieste il brigant. austr. Arciduca 
Leopoldo, capit. Bruscolini, con merei ai fratelli Musati; da Co- 
stantinpoli il brigant. ottomano Zalom Bachiri, capit. Polassoli, 
con granone per Masier. 

Continuò calma nelle granaglie, che vennero vendute, nei 
frunentoni per marzo ed aprile, da 1 24.50 a | 24. Qualche 
allite venne fatto anche a premio perduto. Nulla si disse ia 
frumenti, dopo la vendita di Odessa a |. 28. Partita avena ad 
auste. 110. Olin di Corfù pronti si sono pagati a di 230, 
sto 11; ed a di 220, sconto 10 per la fine i’ febbraio. 
Vendite ancora negli spiriti, doppio raffinato a f. 31 +/y 

Le valute invariate; le Banconote da 80 a 79 5/, prima 
le arrivasse il telegrafo; dopo, si offrivano a 79 %/y; Je Me 
talliche pronte, prima del telegrafo, a 71; di poi a 70. 

uxonaco 28 gennaio 1854. — Ancora siamo come la 
scorsa settimana, per mancanza di compratori rel riso; ma con 
verrà che aumeotì, per l'avvenire, come oggi avvenne del fru- 
teatoae, aumentando d'una lira. Spirito ne'frumenti. 


Francofirto sul Meno, per 120 fior, 
val. della Germ. merid 5 

Londra, per 4 lira sierlina 

Marsiglia, per 300 franchi 

Alilino, per 300 lire austriache . 
arigi, per 300 (rave 

Aggio de' zecchini imperiali 


SOG] 

è 12.14 — a 3 mesi 
» 147—a2m 

» 122% 22 

» A a 2 mesi 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna. ) 
Vienna 26 gennaio 1854, ore 1 pom. 

Quantonque, dall'importante aumento dei corsi esteri, si 
avesse da attendersi un succasso maggiore, non per tanto si mo- 
strò una disposizione favorevole; e segnatamente nella valuta vi 
fu un ulteriore miglioramento 

Le Metalliche 5°/, salirono dî ‘/3 %/o- 

Le Azioni della Strada ferrata del Nord aumentarono sino 
a 232: si chiusero, però, più fiacche al limite segnato. 

Le divise estere ed i contanti declinarono di '/, a */1 ‘o 

Lordra, 12.460: Parigi, 14742; Amburgo, 927; 
Francoforte, 125 ‘/,; Milano, 123; Augusta, 1261; Livor- 
no, 122 4/5; Amsterdam, 105 |. 


Obbligazioni dello Stato . 
| dette . . . «serie B. 
dette . . . - > È 





Corio delle carie dello Siato in Vienna il 28 gennaio 1854. 
PREZZO MEDIO. 
+ al5—-% 907 
4h ®* 7 
dee 


Obbligazioni dello Stato. . . + 
dette del 1853. - 
dette del 1853 con restit. 
Prestito con lott. del 4834 per £. 100. + 
ee lett. del 1839 per £. 100. - 

ioni della Banca, per pezzo - «- «+ - » - * 
Azioni della Soc. ria "ella Bassa Aust., per (500. 
Azioni della Str. ferr. Ferd. del Nord, per f. 1000. 
Azioni della Str. ferr. Budw.-Linz-Gmund.,p. {. 250 


Corso dei cambi. 
Atburgo, per 400 marchi Banco» fior. 


Ausierdam, per 400 tall. land. + +? 
Augusta, per 100 fior. cor. . «+ * 


PREZZO MEDIO. 
927,22 mei 
106 — a 2 mesi 

126 — uso 


(dei AE 
dette del 1850 con rest. . . 
dette del 1852 con rest. . . 
dette. com rest. » 
dette . . . conrest.-. —. 
dette dell'eson. del suolo Aust Inf 
dette » dialtre ia 
no com Lotteria del 1838. - 
or » » 1839 OPTA * Ta nî 
razioni del Banco. . - 31 24/% 60'/,a 61— 
OSE pres. lamb..vcn. 1850 15» 101 ha 102 _ 
Alioni col divid. . » al pero . » -1321-—21323— 
dello senza divi. + >» - -1093—a1095— 


sese 
anos e eno 


‘2321/2233 — 
133 — a 1334/, 


di nuova emissione * e 1005 — a 1007— 
delte dla Banca di sconto » 1 964,2 97 


| Azioai della navig. a vapore . 
dette {1° emissione 
Lieyd austr. Se 

mulino a vapore di Vienna 
Esterhizy per f 40 
Wiodischgratz . . + 

detti di Waldstein . . . . 

detti di Keglevih . . . . 

Aggio de’ zecchini imperiali . . . - - 


detti 
delti 
18_a 28// 
103/,a 10% 
302/,a_31 


———____#_11212=À< 


1854. 


Londra, . . . . ct. 2948 — 
Malta. ..... >» U8T— 
Marsiglia... 118- 
{Messina .... » 1562— 
300/,d.| Milano . 99!” 
616— Napoli . 536 4/5 
810— |Palermo 15:62 — 
— — |Parigi.. 1184, 
|Roma 618 
Trieste a vista. 239 — 
id 239— 

608 — 


cauBI. — Venezia 29 genna: 
dari 
» BI 
» 6I4— 


il VOTI 

| Amburgo - 
Amsterdam. 
Ancona 
Atene. . 
Augusta . .. 
Bologna . 
Corfù . - 
Costantinopoli 
Firenze. 
Genova. . 
Lione .. 
Lisbona 
Livorno 





MONETE. — Venezia 29 gennaio 1854 


ietro Giulio, negoz. di Ginevra. anri, IR. se 
| gretario presso il Governo centrale marittimo in Trieste 
Partiti per Trieste i signori: Mantand Edoardo, Inglese. — 
Per Milano: Ferrand Mirco, negoz. di Fernex 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
pari So 


Partiti 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 30 e 31 gennaio, ed il 1° feliraio, in S. Giuseppe di Castello. 


Nel giorno 28 geonaio .. 





fatte nel Seminario patriarcale all' altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


N giorno di lunedì 30 gennaio 1854 
a 8 romer, | 0wra 


Ore. 
0/28 1 
3 


6 mattina 





Barometro . ... 
Termometro . .. 7 
Igromeiro. . . - . 8 n 
Anemom., direz. N. 

Atmosfera Nebbia. 


o 


L | aL 
[Sereno fosco. | Sereno. 


Btà della luna: giorni 8. 





Argento 
Tall. di Maria Ter... L 6:25 
+ 14:13. » diFrancesco].. » 6:20 
7 Crocioni ....... »670 
Pezzi da 5 franchi. . » 5:90 
Francesconi . .... »653 
Pezzi di Spagna . .. »6.65 
Effetti. pubblici. 

» 33:40 Prest. lombardo-veneto god. 
10 26:70] 1° dicembre . 

» 96:— (ObbL metalli. al5%/y 

» 27:50 |Convera., god. 1° no 
1a 16:40] 


ore. 
Sovrane. . . 
Zecrhini imperiali 
» insorte 
Da 20 franchi 
Doppie di Spagna . 
di Genova . . . 
di Roma. . 
di Savoia . 
di Parma - 
». di America . 
Luigi nuovi . . . . 
Zecchini veneti . . 


L41:38 


» di 
+ 20:23 


Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 








SPETTACOLI. — Martedì 34 gennaio 1854 


GRAN TEATRO LA FENICE. — . . - 

TEATRO GALLO A s. RENEDETTO. — Drammatica Compagnia 
condotta e diretta dall'artista Luigi Pezzana — Fra io! ov- 
vero Un segreto d'amore. — Altra commedia: L'acconcia- 
lelti e la sua gron giornata, — Alle ore 8 e ‘/y. 

TEATRO APOLLO 

TEATRO CANPLOY A S. SAMUELE 

TEATRO MALIBRAN 

SALA TEATRALE N CALLE DEI FABBRI A FAN *0IsÈ. — Ma 


Riposo. 








= 
ARRIVI E PARTENZE nel giorno 30 gennaio 1854 





Str, ferr. Ferdinandea del Nord . 
Str. fere. Budweis-Linz-Gmunden 
| Str fere. Oedesb-Wieoer-Newstadt » » 


71 288% a2941%/ 
1) 264 — a 266— 
154,2 56- | 





Arrivati da Ferrara i signori: Anau Abramo, nego. — 
Mr Milaco: Billon Ugo, 1egez. di Liove. — Per Trieste: Bon 


rionetie dirette da Antonio Recrardi Un vero ludro e 
Momolo cortesan, con Focanapa fralel'o d'ua ballerina. - 
Indi, ballo, — Alle ore 6e4/;. 


—_____ 


































































































— 4100 


per cercar d'indurre lo Czar a fare la pace colla Tur- 
. Ella si compone del sig. Enrico Pease, di Der- 
gton, del sig Sturge, di Birmingham, e 

s' ignora il nome. A_questo 
segretario della So- 
wa nel Times che i 
a Pietroburgo senz’ 
quella corporazione. Quei 
e, qualunque sia lo 0 


della via di Strasburgo, videro il valore del loro 
stabile più che centuplicato. Scoppi la guerra, e questo | ci 
mezzo di far fortuna è perduto di peso per | industria 

zi, le contingenze, che si temon 
Nero e del Danubio, posero ale 

ed inquili 
perchè si trovano nel | sigg. Sturge e Pesse 
Louvre, deile Tuile= | alcun mandato per 
due signori seno quat 




























pa 
lato del mi 
condizione sin 
vetter congedo p 
rimetro della n 
je, o del Palais-Royal 





prop 
cietà 
































è ancor liquidato. Suppone della nissione, essi intrapresero certamente il viag- 
liquidato. Supponete e | ero certam - 
lo: qua esentati della società degli Amici ( de’ 

marzo, e più d'un acquacedra gio quali rappresentanti della AMELO 





herrettaio, si troverà, a rigor di parola, sul lastrico, fra | quaccheri ). 
an risarcimento problematico e l'incertezza del nuovo 

con avventori perduti 0 sviati. È | _ 
della medaglia 5 ed în questo caso il | naufragò 
0 € € rimane in rov Dublino, 
vin tanto buono, che pon sia soggetto 





pza d'una forte procella , 
, fuori del golfo di 
n Tagleur, che partiva da 
ine. Di 630 ‘emigrati, che sì tro- 
lio, ne rimasero annegati 420 5 
pitano, che abbandonò il suo posto 
o il suo legno fu Jerso, poterono sal- 
Stando al Freeman's Journal , il nau- 
I Tayleur costò la vita a 200. per- 









ier 








partito da pre 





come dice 








240, fra coi 





te di Ne 


I Imperatore | solo qu 
varsi a terra. ( 


fragio del n 
sone, non a 420). 





PS. — Si sparse la voce che il 
la sua dimissione 
bbe, a quanto si afferma, ac- | 





sse offerti 
ia, il quale lav 









Si annunzia da Jersey che il sig. Vittor Hugo e 
la sua famiglia si preparano a lascisre quell’isola per LL ti 


re in Po lo. | Dispacci telegrafici. 
———______————_———6« Fini enna 
‘ INTE 3 ‘a ricevuto feri da S. M. 
OTIZIE RECENTISSIME | Lt che i ine tb 
| scopo pacilico. 
decreto. 
Aa, 
ma rinscì insufficiente. (0.T.) 













nio. 


posta di 


I iena 29 g 










nel Monifeur, ordina una nuo- 
hero; da, Castaniinopoli, con - na pini in Francia, attesochè l'ulti- 


a dell''asserito conflitto 














sape ì i 
teneva che le divisioni della flotta russa , uscite il 12 ROSSO) 
da Sebastopoli, incrociassero sulle coste russe. (7% fe y 


Ì Obbligazioni metallicb 
ugusta, per 100 
| Londra, per una tiri 


Recentissime d ieri.) 














Anche la Presse di Vienna dice che ad Odessa, 
dl 49 corrente, alla si sopera del suaccenmato €002 | (spora) Consoli 
Lo) | 907/; - SI. 


Lowdra 28 gennaio 
"90 5/85 (chiuse) 





Regno di Sardegna. 
Leggiamo nei fogli di Vienna : « Un corrisponden 
è informato, annunzia da Torino, in di 
sono pendenti trattative tra la Francia 
del Piemonte nel caso di 


| 
che il Governo piemontese si sia | S : 
sci Goran {perse N Fravcoforte 88. genio 


ta 5» Tila; det p0 
,000 uomini. » | Metall. austr., 5 pn 71'2; 42% 00; 











Corso di chiu n Mo — 
| Tre p_ 9, 68. po si apri con 
69.25, code per notevoli vendite a 68 (0, e chiuse co- 
me sopra per no 





te, per solito be 
ta del 20, cha 
e la Sardey 
una guerra. Di 
assunto l' obbligo di unirsi alla Fran 
guerra, e di mobilizza 














(0. D) | 98 — Conbiali su Vienna, 943" 
—_____—_______mt@ 


Principati Damubiani n 
Li Cute Dowlochs Post vo sind esrrp NECROLOGIA. 


o di Matschin, 













FILOSSENO LUZZATTO 
a e la linguistica hanno perduto, il 
losseno Luzzatto, figliuolo mag- 
giore del mio chiarissimo collega. professore Samuel 
loro più distinti e indefessi cultori. 
te, ave vedeva la Ince nel 4829, 
orchè qui crebbe e stu 
ori e in i, qui gli 
di attuare il ge- 
darsi a quegli ardui stu- 
e ancora, in quell'età in cui 





ronsidi 
to progressivo, U 
bio, ed incomin 


parte d''esso si è ava 
ad erigere batterie, di faccin- | 
fa supporre importanti avve- 
di passare il Da- | 
sono recati all'imboccatura 
hiare le scialuppe canno- | 
ziate. HI generale Riders è partito alla 
sa. A quanto dicesi, dopo il suo ritorno, il 
cà trasforito in B 
rivono, in data del {9 gennaio: « Do- | 
U ate le case facciata a | | 
tono il di seguente | 
ono il passaggi 
di Braila, ed ap 
è, abitate per lo più da pe- 
più tardi 
trappe della spedizione turca, fo 
russo di cace 
colla ritirata d 





La paleogr: 
23 di questo m 







































bilmente per rimore 








niere ivi 
volta d' Od 
suo quartiere gener 





















spaziono solo 
egli $ 
apprende» 











| ne, è già i rifulgevano quell 
| attitudini che dovevano farlo rapidi 

| altezza ; già in Ini si presagiva, né l'augurio poteva 
i ! più pienamente avverarsi, non già quella vuota erudi- 
Je che sfiora e lamb È puella 
| solida, severa e utile 
quell cose 






i Russi» 
Secondo ul notizie di 
Calafat, 6 le truppe russe, che stanno 
ovan, non hanno cangiato punto le 
Omer pascià è partito il 12 nuovamente da Viddino p 
Rustsciuk, dove si pubbl un fog 
cene, o gli avvenimenti della g | ammo di sua vit 
tera privata di Costantinopoli annunzia che | Bruce nell 
il 44 è partito un altro corriere pel campo d' Omer | degli Ebrei del 
pascià , coll’ ordine’ di pi 
lasciar tempo ai Russi di rinforz 
Da una corrispondenza del //anderer, da Bi 
st 48 gennaio, togliamo: « H 45 corr, una densa neb: 
bia copriva le acque del Danubio. Tutt ad un tratto sì | 
udi il rimbombo del cannone da Rustsciuk. 11 fi 
diretto contro e di Sloboste (pr 
iurgevo e lo Stabi 
fu che un'astuzia di 
dalla nebbia e dal fumo della polvere 


vecupare quell’ isola , © 















Ra 








ipotesi. 
i ost 








| perseveranza che vin o 


n lingua fran- | 









mi ave 









lettura de’ via 
inoscere le condizioni 
seguente già ave 


eh 
invogliavasi di 
Abissinia, e l' ann 
energia per non | dato compimento ad un primo saggio su questi nostri 
nati Falascià, ia cui problematica 
molto dai nostri discor- 
pazienti ricerche. E il 
va, e il destro 
tera che il viaggiatore d'Abba- 
luglio 1845, al Jona! des Déba 
eco tosto lo strenuo gi il ela 
| speranza di come 
# | da a quel viaggi 
































te le prose 















scriveva n 














‘hi. Protett 
i tentarono d' 
certo numero di navigli. Qu 





iù con. preghie 














etiopico, e proca una risposta. La 
passò inosservato da' Russi, i quali spedirono due com- | quale lungamente si fe ndere, ma pur finalmente 
pagnie di cacciatori su quell’ isola, e, dopo breve com- | pervenne in sullo se del 1847 al nostro Luzzatto, 
ento, i Turchi si ritirarono. La mattina d che, tutto lieto di sì fortunato successo , illustravala 

novò il cannoneggiamento; ma nulla si sa uffi nel 1848 c dotto articolo nell Orient, giornale 














te sull'esito final 
Scrivono da Bucai 





| israe usciva a Lipsia. Il d' Abbadie nel 1854 


st, in data del 17 corrente, che | si Archiv 
e Osten-Sacken abbia stabilito il suo quartiere | stioni propate dol Luzzatto si È 
a Bessarabia, e che una parte del suo cor cia oe 
Galatz. Il generale Gortschakolf rit 
gio d'ispezione al principio di febbra 





ist 








il gener. 
a Belze ne 
a giunta 








lesini Archives pu 
patto in lu 





(0. T.) 


telegrafiche da € 
si cangiò nello stato d 
anka, Rabova, Islas e Turm 
0, dal 45 in poi, scaramucce di avamposi 
ehe vengono cagionate da tentativi di passaggio, 
i Tarchi ed ora da parte. dei 
fo mo osament», € si fanno sem- 
pre con maggiore inasprimento. ( Lloyd.) senschaf des Judeuthums, Di 
Iughilterra | 423-209.) ; 
Un corrispondente di Londra scrive alla Gaszet- | 
ta Universale dl Augusta, mn data del 25, che le in- | an 
terpellazioni del barone di Brumow al Gabinetto ine 
glese furono assai moderate, e ch'esso sì dichiara so- 
disfatto (satisfied) delle risposte avute. 









die, e alla quale diede l' uli 
pi della sua vita. Ed è 
tro Luzzatto che qu 
ia emigrata in A 
molto tempo do 


dott. Frankel (Di 















Diaspora zur suveiten 





bre 1853, pagina 








che iseri 
raelitico di Pa 
va, delle qua 
Vienna. 





i lapidarie: e 
mo 

pareccì in appresso in 

È anche de'suoi studii etnogralici dava bella 

soma rova con una Memoria da lui scritta nel 4847 

| Lord Pomsonby vuel presentare alle Camere dei | Rivista europea, che porta pal piera pra 

lordi una serie di risoluzioni, riguardo alla questione | occidentale e media, în « va ad Cui 

turco-russa. Tra le altre cose, egli propone di dichiarar | va compli 1 

nulli, in forza degl intervenuti avvenimenti, tutti i trato | 4 

a la Russia e la Turc 
to sarà possibile, la rinnovazione. (G. Uff diY.) 





dili, 





inte 
avan 
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ria, de 












| zione cuneifurme di Bebistun. 


) - ; | parato a correre ogni più di 
Si legge nel Times che una deputazione degli A- | entrava animoso în lizza' contro que 


_ mici dlla pace è parita dall'Inghilterra per Pietroburgo, | le iserizini 





pgo letterario, 








lo stampato in Padova: Le 
me, non solo provava 
ti che la chiave in- 
lingua sansrita, ma prenden- 
e: questa lingua dell'India 
caldei della Bibbia, dimo- 
ebraiche, e l'insigne 
adottava e registrava le sue spie 
lessico ebraico e caldaico. — 
ne fece di pubblic 
levanti risultati. negli 


è în un opuscolo sta 
de la langue assyrieni 

e vittoriosi argoment 

vece se ne trovava nel 

lustrare. coll’ aiu 









strava fallaci le pret 
linguista dott. First 





1850 in Padova i 
Études sur les inscriplions a: 


Hamadan, an et Khorsabud, vpera di vasta erudizi 
, in cui molte ne 


isce di gran nu- 
















ppunto il suo tirocini 
e il quale continuò la tradu- 
Ja e non condotta a termine 
i averlo a discepolo, € 
affetto, che jo per 
zione pel suo caldo e disin- 


a în quest anno al 








rgli quella simpatia 





re del sapere, e nel marzo dell' anno sus: 





rigi per giovarsi di 
steche di quella ufetropoli e del ci 
i orientalisti, che vi fioriscono, e chi sa 
inosi destini era ivi riservato, se quel cru- 
, a cui era fatale 

Senonchè i tenaci virtuosi pro- 
olore, e in mezzo alle sue 
prediletti suoi studii , © 
in Parigi, una nuova palma co- 


seguente recavasi a Pa 









‘esse soccombere. 
trionfano dello ste: 






poco dopo il suo arrivo » 
glieva nella storia della letteratura mercè È 
è preziosa Notice sur Abow Joussou[ Hasdaî Ibi 
» aveva composto in Padov 















Galleria di rag- 
4854-52, pag. 


vita dello Hasdai nella sua monografie 





ec, ( Monatsschri 
gg), e le cui conchiusioni 
na sua Memoria letta nello scorso 


a seduta, dell Istituti 


quardevoli Ebre 













ai meriti degl Is 








» della Società degli antiquari di F 

ì nbri ,- come già I' 
nia di Padova, e la So- 
tizia su alcune iscri- 
scoperte nelle ruine di 











vito LR. Ac 
manna ) di una 










ono i lavori dati in luce dal nostro autore, 
sue note che si 
















fra i quali varii 

frica e sulla vers 
Appena gli diè tregua 

flisse in Parigi, si deci 








jare , e nell'estate 
ve qualche speranza gli 















dici serbò tutta 
e fermezza, nè vo 








intralusciare le sue 
che gli servivano d'alcun sollie- 
fitto quel poco di vi- 





lo studio € la vita per lu 
31! Ne fu sco- 








amava illustrare; tutti i suvi studi convergevano 
a questo nobile fine, erano scala a raggiungere quest’ 








La sua morte, benchè da lungo tempo presentita, 
spargeva il lutto in questa israelitica comunione, che ne 
andava superba, e ben sì parse nel numeroso eletto 
corteggio che lo accompagnò all'ultima dim 
e I Amministrazione dell’ 
ne circondavano 















to rabbinico, i cui alu 


è allora trovavasi in Abissinia, 
a di leggerla loro 





cui espressero l' universale cordoglio per l' 
di un tanto giovare, ch 





sarà ovunque con 

me pure sia lecito tributare una lagi 

vuta da chi è teneri 

sovratutto per questo non 
Padova, 29 gennaio 1854. 














ites de France le qui- LeLio pesca Torre, Rabbino, 


Professore nell'Istituto Convitto rab- 
binico del Regno Lombardo l eneto. 


- ATTI UFFIZIALI. 


VL R. Luogotenenza, devesi procedere all' appalto del lavoro di 
iuistro di Po, 1a Froldo Occhio» 


lascià colle loro ri- 
nel 1831-52 e 53, 
‘e quella sua bella ed e- 








ributto del tronco di argine 
bello, subito inferiormente al paese dello stesso nume. 
L'asta verrà aperta sui prezzo fiscale di L 
esclusa qualsiasi miglioria dopo la delibera del lavoro. 
sperimento d'asta presso questa R. 

fio p.v., alle ore 10 antimeridiaue, 
mento nel successivo giorno di mer: 
primo risultasse deserto, e così un 
per riuscire senza aspiranti. Il 
capitoli d'appalto restano osten- 


| Tempels, nella Monatsschrift fiir Geschichte und SWîs- Avrà luogo il primo es 
Delegazione martedì 7 febbr 
ripetendosi un secondo 
coledì, è detto mese, ove il 
terzo, se anche il secondo fusse 
foglio d'asta, i tipi relativi, i 
sibili presso la R. Delegazione. 
GI aspiranti dovranno cautare l'offerta € 
re 400, oltre lire 60 per le spese di contrat 
_ Dall LR. Delegazione provinciale, Rovigo 24 gennaio 1854. 
LI R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


—__—_—_—e_—_—_—_—y 


3 A AVVISO D'ASTA. 

Nell’ Ufficio di questa L R_Intendenza, sito i 
'vatore, circondario di S. Bartolommeo, al civico Nu 
ica asta, il giorno 6 febbraio 1854, 
per l'affittanza degli Stabili sotto deserti, l a 
delle seguenti condizioni : ario] 


Ma già nel 1844 cominciava ad occuparsi delle 
quelle el cimitero te 
pente trascrive- 
A deposito di li- 








quistioni sugli abitanti dell’ Assi- | N. 1372 
i Caldea e della Persia. Nel 1848 dava nel Gior- | 
pedirne, per quan- | nale dell’ I R. Istituto lombardo una Memoria sulla iseri- | di S. Sat 


cl 4849 poî, già forte e | Mero 4645, sarà tenuta pub 















e per un quinquennio, decorribile come dalla sottoposta T, 

PI ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare pope 
micio e depositare a cauzione dell’ asta stessa il decimo ££ 
l’annua pigione. 

3. Laddove la gara dei concorrenti od altre agi; ,, 
sigliassero chi presiede all'asta. di protrarla ad altra poco 
cò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i ‘coat 
tenti medesimi, tenuta ferma l'ultima migliore offerta 

4. Sarà obbligo del deliberatario di prestare entro qu 
tott ore, decorribili dalla seguita delibera, idonea beva & 
zione, o di verificare, nel termine suaccennato, il depisto {, 
locale 1. R. Cassa provinciale delle finanze, pari ad va seg 
di pigione in moneta a valor di tariffa. n 

‘5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'a, 
aumentato in ragione del decimo della migliore offerta, sarà 
tenuto in Cassa; gli altri ssranno sul momento restituiti, 

6. Il deposito cauzionale d'asta sarà restituito dopy 
l'inquilino avrà ricevuto ia consegna le chiavi dello Sta 
avrà corrisposta la prima rata di pigione, in seoso al ria 
contratto di locazione. N 

‘7. L' Amministrazione si obbliga di consegnare i dti &, 
bili in istato locativo, e la consegna avrà luogo a cura è: } 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

8. la caso d'inadempimento da parte del deliberata 
qualsiasi degii obblighi assuuti, sarà proceduto ad una nuvi 
1 tutto suo rischio e pericolo e alla confisca del deposio 

9. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sy 
l'osservanza delle vigeati distipline sui pubblici incanti è 4 
patti tracciati nei Capitoli normali, cha sono fin d'ora od 
bili presso la Sezione IV di quest’ In'enderza ; coll'avvette 
espressa che, chiusa l'asta e seguita la deibera, ton sara 
accetate ulteriori cfferte, quand'anche fossero più vantaggi 

10. Le spese inerenti e conseguenti all'asta ed al ur 
tratto staraono a carico del deliberatario. 

Dal'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 18 gennaio 1856 
L'I R Intendente, G Cav. OpoNI 
O. Nob. Bembo, Uhcia | 
Tabella degli Stabili d'affitarsi, 

Nel Sestiere di Castello, parrocchia S. Piero, alan | 
fico N. 1067, civico 663, una Casa, annua pigione L. 44, ‘4. | 
posito cauzionale d'asta L. 5. La decorrenza da 1.° marzo tigj 

Nel Sestiere di Cannareggio, parrocchia S. Marziale, al'an 
grafico N. 3021, civico 2355, una Casa, anuva pigione L. K) 
deposito cauzionale d'asta L. 8. La decorrenza da 1. marzo {à} 

Nel Sestiere di S. Polo, parrocchia S. Silvestro, al 
grafico N. 516, civico 129, una Bottega, avnua pigione L 
deposito cauzionale d'asta L. 45. La decorrenza da 1° ge 
go 1856. 


















mento non 
del 








vrà p 
sitare nelle mj 
delegato il 
stima di quel 
e cui espirasi 

HI, Ente 
fibera, dovrà 
sare in quesi 
il prezzo di 
di reincanto 













creeni oca 
N. 37324 AVVISO D'ASTA. (1° pabò 

Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nel' Ufo 
di questa I. R_Iutendenza, sito in parrocchia di S, Salt 
circondario di 8. Bartolomeo, al civico N. 4645, per l'a 
tanza degli S'abili sotto descritti, e per la durata di un que 
quennio, si avvisa che, nel giorno 7 febbraio 1854, arri lug 
presso | Uficio dell Interdenza stessa, un nuovo” esperiem 
sui dato dell’annuo canone sotto indicato, 0 agli stessì pit 
condizioni, tracciati nel precedente Avviso 45 dicembre tà} 
N. 37324, inserita nella Gazzetta U/fziale di Venezia de i 
ni 29 e 30 dicembre 1853, e 2 gennaio 1854, Ni 295, î 
e 1°, ostensibile a chiunque presso la Sezione IV 

Dall'I. R. Iotendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, +8 gennaio 1854. 
L'I, R. Intendente, G. Cav. OponI 
O. Nob' Bembo, Uiciale 
Tabella degli Stabili d' offittarsi. 

Nel Sestiere di S. Marco, parrocchia S. Stefano, al 
grafico N. 3457, civico 2895, un appartamento di Ca 
pigione L. 192, deposito cauzionale d'asta L 90. La é 
renza da 1° marzo 1854. 

Nel Sestiere di S.* Croce, parrocchia S. Canciano, onu 
dario S. Evstichio, all'angrafico N. 1864, civiro 1865, s 
Magazzivi e tre Soltuscale del Palazzo Contarini, anua pae 
L. 130, deposito cauzionale d'asta L. 18. La decorcenza dal 
gennaio 1854, 

Nel Sestiere di Castello, parsocchia S. Zaccaria, al'nr 
grafico N. 4259, civico 4007, una Cssa, annua pigione L. 6% 
depo ito cauzionale d'asta L. 64. La decorrenza di 15 ge 
naio 1854. 
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rifa, esclusa 
ls carta mou 
VE li 
spirante d’ 
ta la periz 
spedizione di 
presso l'avvi 
procuratore 
VI L'd 
6 alcuna) 
sciando agli 
quei previi 


opportuni 
VII, Li 


ed aggiudio 
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— AVVISI PRIVATI. 


Circolando una voce che il sottoscritto albi 





Frari, circo! 
e magozz 


ii A iii RIZZI ira rit 
î ssramistiti 
5 8 ? 3 









obbligato per proprio conto, 0 per conto di terzi 2186, 2180, 
in qualità di commissionato, una partita di gr» mappa, e la 
none per consegna pel giorno 29 febbraio, Fi stimata a. | 








2. Ivi, 
stino calle d 
botte 
e fondi di ci 
ora coi 





così dichiara che, se_mai sussistesse questa al 
bligazione, non potrebb' essere che falsa, essend 
che egli giammai | assunse sotto nessun titolo. 


Venezia li 28 gennaio 1854. 








Doxexico Brizzi. 
——__——____ 
PIETRO OLIVI tiene il suo Deposito di Car 
fino nel Negozio al Caffè del Genio in Mestre, dell 
la qualità, che vende ad austr. L. 1.25 
lia, deila capacità di wnrici oncie vendi | 








Sono avvertiti nello stesso tempo i suoi com 
metteati ch' egli può mantenere la somministrazio® 
del Caufin?, sempre della medesima qualità, © p' | 
lo stesso prezzo, per tutto quel tempo, che verr 
tra loro convenuto 

TT po di case 


DISTINTA (| Rs: 
N. 19 CAVALLI INGLESI 


da carrozza, da sella ed a doppio uso 


PIETRO POLLON 


che saranno visibili alla Roveda, la mattina dl è 
febbraio corrente anno, il 5 a Milano, borgo 8.60 
tardo, N. A94 B, fuori di Porta Ticinese 
N. 2 CAVALLI buio osci 


» 2 





























colla rend 
da carrozza meta a. | 



















» sauro zaini 7. S. 
» 1 » sauro balzani Frati, cal 
E, } baio » casa al ci 
» zaino 1856 

3g » oscuro poco balzino È 
: 3 » grigio pomellato 

» grigio oscuro 
» A CAVALLA sauro mascherina i no. 276, 
2A » grigia oscura segnata in fronte | 7 rendita di 
È i » morella poco balzana, 10; | 2982 

» saura poni Ù 
a n » baia oscura di puro sangue fin e del 

pi morella i n. 6174, d 

» » falba oscura di razza limosina censuerii d 





— sinerociata coll’ araba € la rend 
» 1 CAVALLO baio ceresa carico, vero arabo, mata è, |. 
ia ad Ni 11.4 

















i che, volevano | 


din nti 4. L'asta sarà al 
assire interpretare col sussidio delle lingue | pomeridiane, sul dato 


peria dalle ore 10 della mattina 
Tegulatre 0 pretso îslle sottospecie 





b Phon ore] 
I di 
Prof. MENINI, Compilrtore. 1354 


















di ctoponta Ta Ì : ir È Î 
nn Martedì 5A Gennaio. Anno 483%, — IL 4%. | 










i od altre ra 
[rarla ad altra 
tempo intesi i 
igliore offerta. 
Di prestare eniro 

a, idonea benevisa di 
minato, il deposito ely 
pe, pari ad ua semasrì 


—__mcogarere 


gioni cn. 
Giornata, 
concor 


— —qs000 sosse— — | 


FOGLIO D'ANNUNZIL DELLA GAZTETTA UPRIZIALE DI VENEZ 

















D: all'atto dell’ast PI VE ì 
igliore offerta, sarà, n Si m 
Jomeni bo 38198. 1 pubbl: 12, 
momento restituiti, dt porre: Ù l 5170, Ivi. casa col civ. n. stimata a. Ì., 8703 : 60 I. L'icomobile sarà venduto. dal depositare il prezzo di deli- , © serà deliberata in questo 

dino. dell'1. Ri Tribu. | 9647 di n faciente ‘parte;del n. 39. S. Luca circondario di pes 

D'ordine dell'I. B. Tribu. | 3647 di mappe, colla rendita di S. Beredetto, cerati 12 ci casa col 

le Prov. Sezione Civile in Ve o i casa col 
rende noto col presente 





sarà restituito doy 
chiavi dello Statico 
e, in seaso al relativo 





bera, dovendo per :Itro pagare 
sul medesimo, e fino all’ effeti 
| pagamento da effetuarsi a gra 


jento a pretzo qualunque. 
1. Porzione di casa domini- 
cale in Domegge el primo piano 


anche a prezzo inferiore della . 
stima giudiziale suddetta che a- 
scende ad a. |. 4555 





* LL 770 : 56, stimata #. 1, 7586. | 





n. 3448, ora col n. 222 di 

































































































































consegnare i deti gu. MB "",%, chiunque aspirasse, che || ora ala ME UR RISI af miope, © li rendi 41) LAS19, ti "O i offerente dovrà de- dustoria passata in giudicato, l' {al n. 4483 di mappe, cole ren 
luogo a cora delli, Mi 54°? inza 20 dicembre p. p. | di ma inte parte del n. 3647 | stimata a. 1. 7387. positare a cauzione della interesse dell’ annuo 5 per 00, È dita cersuaria di |. 3 : 36, com- 
o diro muro di Davide sia | appa» Foce 1 5815: 80.1 40. S. Marco sulla Piazzo,È ferta il 10 per 0/0 d-Il' importo ottenendo il materiale godimento | poste di cucina, e amere 
cio o) drlberatario a _BÌ de otro il nob. Giov. Abbou- !! 5182 Dren bre valina: iciiga fel i atioie Dl all 455, in mo- | del fondo all'atto della delibera f con poggiuolo a wezzodi, » poca 
Micca del deponto: © II Nod sete: iiebiioca Daamaepeltà È 427 35S prensa pont neta scnsnte Verrà re! e l'aggi iva solo f soffitta, stimato }. 350. | 
l miglior offerente, sota de del otaavaterita Re ROSIRRICRI mappe 3 stimota | | 194 :70, stimata o. 114131. _ È stilo a chi? dopo adempiute tutte le condi 2. Caneva @ pian terreno i 
Î pubblici incanti © dj pre: 'Possati , nel giorno 3 mag. ‘Ip Pippi Bi hi 41. Ivi circondario S. Moisè $ non rimarrà d»liberateri | zioni del Capitolato. costru!ta di muro a volto solto- 
sono fn d'onore Mi DI astice vi, casa cel civ. n. 5192, È celle dei Fabbri, cosa col civ, n. rà te- V. Le spese (tutte di questa È posta al seguente fenile al num. 
derza ; coll’avvertenza MB 8° y Teo dig incanti, prati ora compresa nel n. 3639 di 1242, ora col n. 3135 di mappa, 4 nuto .al  pagemento dell’ intero | procedura esecutiva dall’ atto di j 4442 di mepjw, stimata I. 100. 
A detbera, on sarto Lcd prati pr gg one a. 1.2714:40. | e la rendita di | 15930, sti prezzo in monete sonanti a l one fino all’ effettiva 3. Stalla a pion te:reno el 
ni sono ‘ntaezoe "nei dari seen Sab ora 16. Ivi casa sl civ. n. 5196, ! meta s. 1. 8390 : 80. riffa, entro gi:rni 14 da quello in possesso deilo sta. n. 1334 di meppa, colla rendita 
5 ed al cm. MI go iltterso CeePe nodi descritti compresa nel n. 3637 di | 42. S. Stefano circondario di ; della d-libera da verificarsi me- bile venduto rimangono a corico È cenvuaria di cent, #2, ora tra- 
de'le finanze degli Ls Line PEERSIA i pa, colla rendita di 1.189: 28, | S. S:muele, casa al civ. n. 2671, % diante deposito presso questo I. | del deliberatario, e dovranno es- f mezzala da tavole, stimeta | 100. 
i ul condizioni che seguono : ata a: |. 2481: 40. li ora col n. 2482 di msppe, e la È B. Tribunale seuza di che non sere soddisfatte entro 15 giorni | 4. Fevile în piano superiore 
Onost |. Io questo terzo esperi 47. Ivi cass al civ, n. 5497, rendita di |. 105 1-82, stimeta a. 5 potrà essergli scordata l'aggiu- ; dalla deliber 1 procuratore del- } che si estende si nu. 1335 e 
job. Bembo, U/neiate pento non potrà aver luogo la | ora compresa nel n. 3637 di | |. 4204 ; 20, È dicazione. | l'istente, ma a deconto del pres- | 455 di moppa sl n. 1336 della 
offitarsi. delibera che @ prezzo superiore ;| meppe, stimata a. I 3050. 43. Ivi cal'e Malipiero, tuo- È IV. Ove rimanesse delibera- © ima, e previa tassazione È ses, colia rendita censuaria 
S. Piero, all'agn. Bf se stima, i pie 18. S. Gio. Grisostomo calle ' ghi a terreno al civ. n. 2670, { terio l’esecutante, o taluno degli | giudiziale. di 14:65, compreso sia con- 
puca pigione Li 48, de MI. Qualunque  oblatore do- | della Stua, case coi un.6129, | ora col n. 2483 di mappa, e la È sltri creditori iscritti, saranno | angono a carico del  sortiva, e camerino di tavole, sti 
za da 1.0 marzo 1854, BÎ và prima della sue offerta depo- | 6130, 6131, 0‘ coi nn. 3690, |; rendi di I. 24:96, stimate a. È esonerati così dall’ obbligo del | deliberat i mato |, 340% 
i] reo Seb Goagglsto [FAIDOeSi isatee eri na | L 820 140 È deposito cauzionale, come da : pubblici pi 8° Zappativo Foro 
na Mione LIE ME agio) dolio dillo id) di | 172172, e I. 13:56, si 44. S. Pantaleone ealle deila } quello del versamento del prezzo ! della delibera. $ n. 4566 di mappa, colin reodita 
Ivestro, piper quali bile; stai feta; 0.1 | Crociera, cosa e bottega coi civ. | sino alla concorrenza del loro j VII. Lo stabile. viene ven- i censuaria di LL 3:26, sottratto 
aonua pigi a cui aspirasse. È 19 S. ' no, 4624, 4225, 4626, ora col È credito di capitale, ed accessorii. ! duto senza alcuna garanzia per j il decimo inconiberte ella Par- } 
Calia Ill. Entro giorni otto da'la de. || ce bottega col cir. n. 4011, ora [i n. 620 di mappa, e la rendita —V. La delibera seguirà nello | perle dell esecutante, tanto rela- i rocchiaie di Domegge, sti 
libera, dovrà il del'be col n. 2421 di mappe, colla ren- i di |. 102:68, stimate a. li stato ed essere in cui attual- {tivamente a pei inerenti, come | |. 476 : 56 
; made puntò dita di L 10:56, 1074 : 40. È mente si trova lo stabile da su- riguardo a manufatti infissi deg & Uscellnda era del Par- 
er 18481 60, 45. SS. Apostoli celle e bastarsi, nou prestand» |’ esecu- : scritti nella stime, quanto infie $ roco Nicolai 1 n. 489 di mappa, 





a, tenutosi, nl Uli 
rocchia di S, Salvatore, 
b N. 4665, per l'afie 
e la durata' di un quin 

1856, avrà luogo, 
un nuovo” esperimento 


eltro titolo o % colia rendita di cent. 44 : 00, com 
{ piante sovrapposte j e cesutto 

INI. Serà libero ad ogni $ composto di cu ina, e due ca- 

aspirante l'esame degl'atti per | merette, stimata |. 274. 

la cauzione, ritenuto che |° ese- 7. Zappativo e prativo an- 


20. Ivi circondario di S. |: 





qualunque 





oltoportico del R:mer, cass al | tan'e intorno lo stesso nessuna 
Catterino, calle’ Larga Priuli, casa li c. n. 4760, ora col n. 2942 di | garanzia. 

n. 3974, ora col 458, }) mappa, e la rendita L 192,Ì VI. Ottre il prerzo del! 
di meppa, di cui fa perte, colla {' stimata v.1. 2964; 80. $ libera, assumerà il deliberatario il 
rendita di |. 56; stimota a. |. 46. SS. Gio, e Paolo saliz- jorno 14 delle 


| per 


























fatto deposito. 
IV. Tanto il deposito, quan- 
ber 



















| pegan 

Meemi e Mi ellipemeso did 3217520, ' sala della Chiesa quarta part | "a datare del | cutante si riporta al protocollo di | nesso in Medol «i nn 440, 44l, 
De di Venelia "ig gursi io pezzi da venti 21. S. Felice iv', casa a pian li di bottega col civ. n. 5400, sti- ’ pignoramento, e ciò dietro con- , stime, e lo. risponde dei dete= © 442, 443 di mappa, di Val di 
lo 1851, Ni 295, 395, in moneta d'oro a valori terreno col civ. n. 3970, ora? mita a, |. 370 vegno coll’ esscutante, 0 dietro | rioramenti o mancsnze successi: È Croce, colla rerdita in tutto di 
Sezione IV SO rifa, esclusa la mon: Ja nel n. 2458, di mappa i 47. Ivi due terzi di casa col; tessazione del Giudice. Auche le, vamente avvenute, prr cui il de-i |. 2:11, stimeto |. 341125, 












| liberatorio non potrà accompere | Somma |. 1981: 81 





la carta moneteta. 0. li 127520. civ. u. 5399, stimata a. |. 1816: spese tutte successive alla d 
2. Ivi casa eol civ. n. 3842, {è 66 f bera ssrnuno a carico del deli- ' alcuva pretesa verso l' esecutante j Il presente sarà ins 
ora col n 2414 di meppa, e la | beretario, per diminuzione di prezzo, 0 per | tre volte comsecutive 
rendita di | 66, stimata a. | | VII. Mancando | acquirente ), compenso. Ulticiale di Venezia, ed 
3866 : 40. Î anche ad ua solo degli obblighi j —I%. Mancandu il delibera 
1 suddetti, decaderà dall'asta, per-" rio al deposito del prezzo entro 
derà il deposito cauzionale, e si ‘ il fissato termine, ed al pega-; 
l'incanto a tutto suo ! mento delle spese di procedura, 


Belle finanze, 


























Iv. OponI. 

ib Bembo, U/ficiale. 

nttarsi 

ia S. Stefano, all'ane 
into di C; nova 

asta L 20. La diecor- 


48. S. Canciano casa col civ. 
n. 5944, ora col n. 3967 di map» || 
pas e la rendita dil, 50 : 30 sti 















luoghi soli 
Deli I. B. Postura di Pieve 
di Cudore, 


25. S. Marziale fondamenta ' mate a. |. 37417120. 
49. 





sa, 





Barto'ammeo calle 





della Senza, casa col 0.Îl 


procuratore dell’ esecutante 
2927, ora coi nn. 264, 265 di 7 Gal 


VI. L' 






























hia S. Canciano, circon mappe, e la rendita di ), 73 : 68, È col civ. n. 4686, ora col n. 973 hio, e pericolo. È si procederà a Lulte sue spese © Li 17 genvaio 1854. 
66, civico 1865, se sciando agli aspiranti la cura di {| stimate a. | 4172 : 80. di mappe, e la rendita di Ei il presente Editto sarà | danni al reincanto dello stabile, LIB. Pretore 
ntarini, anvua pigione quei previi esami che trovassero 26, Ivi cesa coi nu. 2923, |j 151 : 16, stimata a. |. 1488 pubblicato ed affisso nei mod: e , facendo fr previamente col Vipa 












A. La decorrenza da 15 opportuni. 2924, ora col n 266 di mapp?, 50. Ghetto nuove, casa i di questa R. Città," deposito verificato nel giorno G. Caberiotto, Canc: 
Larisa, iam VII è la rendita di |, 78, stimata a. l. fi terzo e quario piano col civ. n. | nonchè inserito in distinte | dell'asta, e salvo quanto man- _—- . 
‘pigione ed aggiudi 4637 120. 1436, ora col n. 1139 di mappe, ‘ settimane nella Gazzetta Ufficiale , casse e pareggio. N. 26457. 28 pubbl 


jnva pigione L. 636, . n 
iocorrenta da 18 get 27. S. Ganciano Fond:m e la rendita di |, 111:80 col- Descrizione dello siabile 





di qui È 


presa la tassa di trasferimento hi 
i 
È] 











































uo @ carico esclusivo del |{ Nuove, calle dei Burenelli, ma- { lettiva colle sl Il Presidente 
i, 
deliberatario. gazzino col civ. p. 1587, ora col 4 meta a. 1. 4772: 90. Dl 
i da subasi n. 3323 di mappa, e la rendita | 51. Ghetto vecchio, casa col Dall I. R. Tribuni miue, circondario di S. Marghe- ' zione 31 dicembre ppi"! 26457, 
ATI casi da aaberioricsa de Î di | 825803. stimato! a. |. civ. n. 1488, ora col n. 1228/ di | Civile in Venezia, è tito, ad uso di osteria con orto ‘ di Maria Zsvetti del fu Dome: 
Re , Frari, circondario di S. Stia, ca- | 6483 : 20. 83:20, Li 19 dicembre 1853. |} al civ. n. 4209, ed auagrefici © nico di Lazise coll’ avs. D.r Ro- 
ttoserilto abbia sa e magsazioo con civ. nn. 2187, 28 S. Canciano, casa col ci i Ferretti. 1 3406, 3408, 3409, 3410, desert | vela perchè sia’ dichiarata la 
conto di terzi, 2186, 2180, ora col n. 1558 di f| n. 5724, ora col n. 3499 dii S. Maria Formosa in cori ‘ to în estimo colli un. 35651,; mort» dell'esseste d 
a di gra di 180: 64, || mappa, e la rendita di |. 19 : 20, |} Casselleria, casa con botteghe vi N. 37082. 2% pubbl ! 35636, colla cilra di 1.697 851, © mora Dim 
) febbraio. Fisso, | 1487 : 50. stimata a. |. 2325: 60. ll civ. n. 4776, 4777, 4778, 4779 Epirro. È' distinto come ‘segue : | lentino mar ; 
istesse questa ob- vi, circondario S. Ago- 29. Ivi c«sa a terreno col {i 4780, ora col n. 994 di mappa, | Da parte di quest L R Tri. | Porzione di bastion al civ.” sciolto il matrimonio che tra essi 
I n so: i Ù q i i 
che falsa, essendo- stino calle del Scaletter, cos: con |} civ. n. 5972, ora faciente parte | © la rendita di | 4 : 84, stimata  bunsle Prov., ed in esito al pro- { num. 4209, catasto 35651, cifra esis'eva, non avendosi più avota 
ito nessun titolo. bottega si no. 1892, 2008, ff del n. 3899 di meppa suddetta, È la casa a |. 4556 4, e le bot-  tocollo assunto il 2 dicembre , |. 375 : 00. n (i alcune vetizia del Ma'agnioi, dac- 
dA e fondi di casa e bottega demolite, fi colla rendita di I. 271 : 44, sti- È teghe a, |. 10880. passato colli creditori dell’ esecu- | Porzione di casetta sl civ chè pervitosi egli nel gioroo 19 \ 
le ora coi no. 1424, 1425 mata a, |. 1200. fi 59 SS. Gervasio e Protasio, tato Andrea Graziussi suli’ istan. | n. 4209 catasto, cif a 1. 35: 690, luglio 1847, in compagnia di 
vico Brizzi. mappa, e la rendita di |. 56: 16, 30, Ivi casa col n. 5970, | Fondo di case demolite al civ. i za 26 passato ottobre n. 34108, | — Carotti 9 34 di bastion al Magagnatti Giovanti, € Giuseppe 
Cene stimati a. |. 5541. compresa ora nel n. 3899 di fp. 286 e 282 risso, stimato a. j di Costante Moro, si rende no- { civ. n. 4209, cifra |. 2861861, ; Minuiti da  Sermine in Uil Date } 
Deposito di Can 3. S, Silvestro circondario | mappa suddetta, stimata #- L|L 260. | to, che nella sua residenza di- | descritto nell’attusl estimo sta: . tello > e direttosi ella volta di 
PARO . Appolinare, calle dei Sbian- |î 5960. i In Murano. $ 100 0E lula Verbale nel gioruo } bile sotto il 903, lettera A di | Lezise quentunque il icopo Br 
lat Il chesinì metà, e carati 8 112 di "LA. Ivî Chiesa di S. Maria f| 54. A_S. Pietro colle del ; 22 febbraio p. v_ alle ore 12 70PM porzione di casa, che si | nucciosse tempesta, cilti di que 
slesrgiieo i tas al civ, n. 1065, ‘ora col n. | Nova, ora col n. 3898 di mi Ì Prà, corpo di case a pian terreno | meris., si terrà il quarto esperi- © estende anche sopra li na. 905, sta a tre miglia crca di Ciseuo 
RAMORVONS PESO 1095 di moppa, e la rendita di "le |» rendita di | 82 146, stimata È e superiore sotto tetto al n. 356 mento d'asta per la vendita del- 906, per pert. — :40 :185, fre | il loro barchetto fu rovesciato 
i 1 52:80, stimata a. |. 905 : 92. Ba 1 11778: 84 Îl di mappa co'la rendita di |. 186: | immobile già oppignorato e i coulini a levante parte di casa, si cita esso assente  Melagoini 
gala 4. Ivi, casa al civ. n rd 32. AllAngelo Reffuele, cosa 86, stiseto a. 1 407 Lee qui sotloddsscrito alle i ed orto Tiifoni, ora Zulisu, e | Domenico a presentarii persons. 
ù X ri di sè notizia al 


casa, ed orto di questa 
ietà, a mezzodì calle del 


mente, 0 dere 
Tribunsle medesimo 
di un an 0 decorribile 





ora sl n 1078 di mappa, e la ji col n. 2495, ore col civ. n 


rendita di |, 47 : 52, stimata a. l. lì di mappe, © la rendita di | 


la somminist 
tà, e per 


Il presente Edito sarà pub- . seguenti 
Dlicato per tre volte consecutive | 
di settimana in setti na nel Fo- IL 





vel termine 
Ia pri- 





Condizi 
L'asta sa 


sima que 
lì tempo, che verrà 





dp 
Magazzen, a ponente Chiesa di 









19. 
i 





aperta sul 































2859. 44, stimata a. }. 1498 : 40. o - 
MIELI! VAL Mato) cadi f1.-0122-( Si Giobbrsiema\celiaiv fi glio d° Anbegai Al gori Ger: store. Gssto di la stima di a. 5. Morgherit, a tramon'aua que: | ca livericne del presente nei 
= po di ‘case @ magez È on. S08, 909, ora col. n. 1525 | seita Ufiiciale, ed atfiso nei si'i  L 11460 efettise. fi sta stessa proprieta, parte la ! pibblici fogli col avvertenza che 
A ho 1154. 4156, 4157, 1159; j di mappa, e la rendita, di I.Îl di metodo. RE ie co ttabile verrà delibe- ' corte del Foudico, e jar altra fiattanto gli venne deputato tn 
1160, K1C1, 1163, 1163, 1166, 018572, stimoto e 1 1776 140. ll Presidente rato a qualunque prezzo in mo- | regione. S 3 curatore questo ty Dr Cerlo 

T 1165; ora. coi wÉ 1124) 1129 } 34. S. Fran escoy circondario Ùi Masra si neta sonante al corso della pub- Ii presente Etitto ssrà pub- Galetti, e che non presentendosi 
INGLE di ttppa, colla complessiva ren- Î di S. Giustine, calle Uovall, case | Dal I R Tribunale Prov , blica tariffa. blieato bd affisso nei siliti luo- . egli nel termine suidetto, o non 
A È Hi i ‘ora Sezione Civile di Venezie, Malti indistintamente gli, ed iuserito per tre volte  lacendo in sitio guisa Constare 
SEO 4 Li 12 gennaio 1854. gli offerenti all'ata, e quindi; nlla Guzzetta Uficiaie. + della sua esisienza ‘si procederà 


col n. 168. 





sub 3 di mappa, © È 








dita di |, 163 : 68, stimate quan: IE terzo piano col civ. n. 3033, 















sil e a la rendita di ). 48, stimata s. 1 | Ferretti. an be i creditori iscritti dovrau- |} Il Presidente ‘a pronunciere come di ragione 
LON invi li 41622: 60, | —__ no presismente depositare nelle | Nanrnoni. dietro nuova is'anza dell’ attrice ' 
pi ù 4 6. Ir ile P. ca 35. Ivi casa a pisn terreno col | N. 37650. 24 pubbl.* mani della Commissione delegata Dall I. R. Tribunale Prov. > sulla chiesta dichiarazione di 
Mio se dll calle Peleiniei ora || cin. p. 3034, ora col.n- 170 Epirto. L'esuzione della delibera, nen il Sez Civ. di Veoezia, morte e scioglmento del matri- 
iano, borgo S, Got Pere i ori 1456, ore [civ n. ‘ele rendita di 1. 19116, |» Da perte di quest L BR: Tri- solo decimo del prezto di stima i Li 46 gennaio 1854. ou 
Ri oi pinze simp inolta a. 526: 20. ! huosle. Prov. Sezione Civile, si in moneta a tariffa, ma invece il Ferretti. > Ed il presente serè pubbli» 
carrozza mata tue Prato aa i 36 S. Pietro di Castello cir- îi rende noto a chiunque volesse ' quinto, ossia un 20 per 0j9, ene lu cato ed affisso all'Albo del Tri- 
ri 2h 260116. ciofione dei | condario di S.. Giuseppe in Pe- | coocorrerri, ché nel giorno 22 quale somma dovrà rimanere nei N. 248. 24 pubbl. © bunale, e nei luoghi scliti, uon- 
5 Fei. chie Latta o di Messo, È ludo, case coi ci. nu. 1158, febbraio p. v. ore 12 meri giudiziali depo 0 all esito Eoirto. "chè inserito. per tre volle ne 
4 e a tgimile Larga d TIRI] ago ia 160204101, ore coi se paaieteie juCgo degl incanti di d.lla graduatoria, e precisemente L'L B. Pretura di Pieve di Gazzetta Ufliziale di Vercna, Ve- 
È 1856 di Lo OP fra di È 3950 di mappe, e la readita di | questo nine. "Erra luogo il_fino a che sarà versato il prezzo Cadore revde pubblicamente no- | nezie e Miano. 
DAL î L 30 s Gea a lo 2396. } 1. 127146, stimate la prima a, |. © quarto esperimento d esta dela di delibera, © eiltanto ‘essere to, che. nel giorno 27 febbraio —Dall'IL B. Tribunale Prov. 
b i, atimuta a. li 2396. LU 80” ta seconda 1. 903 : 40, la | casa sita in questa Gita nel Se imputato a sconto del medesimo, © p. v. dalle ore 10 aut. alle 2. di Verona, 
ki Rie deo i ierae ela quarta s0-\b:,806; [tore "di SuFuo io È tocchia dovendo sersire di cauzione per pom., nel lucale di sua residenza Li 4 genaaio 1854. 
ha 4 Me ee a cin. 240, e la | complessiramente | 5° Shvestro colle Lorga della l'esatto adempimento del Capi-: a mezzo di spposita Commissio- Il Presidente 
mata in fronte | na 276, .enb, 2. di meppan al 2 °’’'a7.cio Gheto vecchio, sp | Dorssce dine colt eiagiafico © tolsto "d'osta. S'inteude da se, ne si terrà il querto esperimento Fonrasa, 
bre, 4 lcaoni si SER a ll ertamento. di cesa col Doni: d ragione della ditta che il solo deposito del delibera” , d'aste” degl’ immobili, mvitotte Doretti, Dir. 
10068 Li pol. î271, e bottega col cir. n Pica Giaranal i: Giaseppa è s0% ifialo sarà trsttenetor-i ls ++ Lscrilti qsecutali; dalle dila Sante St 
puro sangue dh cioe eApostoli calle i'cit. | ora col o, 1266 di mapprs s- | Pri Puo di Bortelo D.r Bene- IN. Entro 15 giorni del gior- Giecomelli di Treviso a cerico N. 376 28 pubbl 
i n. 617 agaizen, casa co. ee: i vente la rendita collettiva, con al- | geti, sotto le seguenti cosdizion', no della delibera do. il delibe- | di Giuseppe fu Gespere Davenzo 1 Eprrro. $ 
È neri Lian n: 8174, ora. notata mei regitti | vente corietà di l. 230140; sti- {| che saranno d'ore ina tiliin.° ratario versare Î'iotiero importo © di Domegge, ritenute ferme tutte Si rende noto, che l'L R. 
F araba 4 oneunri cotim 15664.08- mePEE | ELP 1 cose 0, /1.7963:,60, ele | ibi pre e Lora iavonzi chedi- delle dehbera nell’ R. Cassa. le condizioni portite dell Edilto | Tribunale Piov. io Vicenza con 
bo, vero arabo, rendita, di» l 229 136, SH | etere 1,.275. | bili Bre resto Tribunale insi-- depositi di questo Tribun-le, de- | 1 seltembre 1853 n. 6705, lr Deerelo 6 diceobre a. p. num. 
; O ii tesa "3. Maurizio calle del li me all’ atto primitivo di stima 28 tratto l'importo del deposito, che “ serito nei fogli d' Aununzii della 15873, bu dichierato interdetta 
saggi to vi boreale 38 Se dii. mo. 2249, || novembre 1851 n. 35748, ed tto girato a lavore del delibe è Gazzetta Uficiale di Vevezis, ai per riconosciuta svi pellagrosa 
nn 16, ora laciente; parte del tf DoSS: 2201 È n 2684 di iporecarii relativi ritario.- 1 creditori. iscritti i ha. (13, ANT, LIA, ed aggiuntavi | Toresa_ Vir di Mason, 0 che 
3647" di mappa, stimata a. | ji 2250, 2261, ore deh metarion 1 credo invece eueati però quella Che le suoteoza ese. da questo. Puelura lo vente dr: 


ilatore. 




































1954. 
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6 lu rendisa vi Ì. 21:20; 
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putato in curatore Giovanni Vie- 
ro di Mason di lei fratello. 

Il presente sarà affisso ai 
voghi ed inserito per tre 





nella Gazzetta Ufficiale di 
Veverzie. Ù 
Dall'I. R. Pretura di Maro | 
stica, I 
Li 17 ge i0 1854. È 





Il Consig. Pretore 

B. Scanametta. 

N. 967. 2° pubbl. 

Eprrro. Ì 

LI R. Tribunale Prov. in 

Udine notifica col presente E-! 

ditto a tutti quelli che vi pos. | 
sono avere interesse, che è stato 
da esso Tribunale decretato la 








que esistenti nel Regno Lombar- 
do Veneto di regione di Valen- 
tino q. Benedetto Bsrbiva di 
Mortegliano. 
$' invita quin 
credesse di poter dimostrari 
che ragi 
stesso Barbina ad insinuare fio 
al giorno 31 marzo p. v. a que- 
sto Tribusale confronto dell’ 
avv. Dr Cragnolini curatore della 
massa concursuale, dimostrando 
non solo la sussistenza delle sue 
pretese, ma eziandio il diritto 
per cui egli domanda di essere 
graduato nell'una o nell’ altra 
classe, e ciò jtanto sicuramente 
io quau'ochè in difetto scorso il 
soprallissato termine , nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in- 
sinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sost 
getta al concorso in 
medesima fosse esaurita dagli in- 
sinuatisi creditori, quand’ ache 
ai non insinuatisi competesse un 
diritto di compensazione, di pro 
prieta o di pegno; per modo 
che se essi fossero sd un tempo 
debitori verso la massa, verranno 
costretti el pagamento senza ti- 
guardo al diritto che altrimenti 
avrebbe potuto loro compete 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato ter- 
mine si sar insinuati a com 
parire alla Sessione, nel giorno 
6 aprile p. v. ore 9 antim. per 
confermare l’ amministratore inte- 
rinale nominato, nella persona di 
Luca Zanotta di Mirteglia.o, o 
per eleggerne un sltro nonchè 
per la nomina della delegazione 
dei creditori , con avvertenza 
che i non comparsi si avranno 
per asseozienti alla pluralità plu 
ralità dei comparsi, e che non 
compare alcuno l’ammi 
tore e la delegizione sai 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori 
Il Presidente 
De Marcui. 
Ederle, Cons. 
De Czermack, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Ud 


stanze mobili ed immobili ovun 












que 
qual. 






























































Li 24 gen 1854. 


osenfeld. 





N. 37270, 24 pubbl 
Epitro 

L’I R. Tribunale Prov., 

Sezione civ rende 

noto, che su' 

anno corrente n. 16173, di Ber- 


nardo B-rrìi del fu 
hiori fu 
Vio, tl 

















contro Giuseppe Mi 
Giovani, ed Ange 






locale di sua residenza nei giorni | 
8, 22 marzo, e 19 aprile prossi 
mi veuturi ore 12 meridiane, sl 
triplice esperimento d'asta de- | 
| 












gl' immobili sotto descritti alle 


I La vendita si 
lotti, avvertendosi , che ai primi 











a prezzo eguale o sup?riore alla 
stima, ed al terzo anche u prezio 
inferiore della stima stessa, sem- 
precchè in ser 
422 del Giud. R-g., basti a° 
coprire i creditori prenotati sino 
sl valore della detta stima giu- 
diziale che potrà essere resa o- 
stensibile nell’ orario d’ Ufficio 
presso questa Cancelleria, 

ll Qualunque aspirante do- 
vrà previamente depositare nelle 
meni della Commissione il deci * 
mo del valore di stima del lotto 
di cui vuol rendersi offerente, ' 
che gli sarà restituito nel caso 
che von rimanesse deliberatario. 

IU Tutte le spese di tra: 
slato censuario, e di tasse rela 








| coll’avverte ‘za che in dife.to di 


so ai par. 140 ell relative disposizioni a parte di 


























tive al fondo deliberato, saranno “ nezia 


rico del deliberetario. 





imo, dovrà inoltre pagare 344 }{ 
dell'importo della sperifica delle I 
spese, competenze e tasse reluti- {' 
ve agli atti esecutivi eseguiti 
dali’ istanza ignoramevto 
elusive fico al asta pure inclu 















sive, l'altro 114 sarà a carico del 








avvertito chiunque credesse po- pericoli, ed interessi 
‘ ter dimostrare qualche ragione 

od azione contro il detto oberato tratta saranno venduti 
insinuarla sino al giorno 14 
rzo pv. inclusivo, in forma no senza alcune 
di una regolare petizione , ‘pre- dell’ esecutante. 
sentata a questo Tribunale io 


20 delia delibera 
esso il deposito del decimo pre 
mente eseguito, e dovrà taci- 
tare la quota delle spese esecutive 














VI. N deliberatario del lotto 
primo dovrà assumere, i 
to sussista il debito di retrodu 
176 : 66, della ditta 
Rietti Moisè del fu Aronne, on- 
de poter cancellare la marca cen 
suaria a favore della Città di Ve- 
nezia per beni retrodati, e quello . 
primento del concorso generale i del lotto II, dovrà assumere e- 
dei creditori sopra tutte le so-f gualmente, e per lo stesso effet 

to l’altro debito di | 20 : 85, per 
retroduzioni della 


lazzi, colla sostituzione dell’ altro 
avvocato D.r Rocca deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, 
dirtiostrando non solo la sus: 
stetiza della sus pretensione , IX Eseg 
ma eziandio i for. 

za di cui egl’ intende di 
re graduato nell’una o nell al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramen- 
le, quantothè, in difetto, spirato 
‘he sia il suddetto termine, nes- 
no verrà più ascoltato, e li non 
insipuati v 
ne esclusi da tulta la sostiinza n 
soggetta al concorso, in quanto mappa del censo provy. porsione 
la medesima venisse esaurita da- dei nn. 131 














Ì 


VII. I debiti d'imposte cor. 
renti o arretrate, che eventual 
mente vi fossero nel giorno della 
, saranno a carico del 
rispettivo deliberatario. 

VIII Dopo versato i 
20, e tacitata ls propria quote d 
spesa, potrà il delibe 
dere ed cttenere l'im 
possesso dell'immobile deliberato. 
Ncn facendolo entro i 14 gion 
avrà diritto | esecutante di pro- 
cedere al nuovo reincento a ri- | 
schio, e spesa del deliberatario | 
moroso, il quale soggiacerà per- 
ciò ella perdita del {0 p. 0j0 sul 





ne od azione contro lo | i gl’ insinuati 


corchè loro competesse un diritto , del censo stabile al n. 1313 di 





di proprietà o di pegno sopra un 
“ bene compreso nella massa. 





creditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati a ti 
comparire il giorno 15 marzo p. fratelli Mattiussi , poneute Tomat 
venturo alle ore 10 antimeridi:- . G. 
ne dinanzi questo Tribunale, ne!- d a 
la Camera di Commissione, per 948 : 00, ma siccome lo è aggra 
passare all’ elezione di un ammi- | vato 
istratore stabile, o conferma  enfiteotica 











IX. Rendendosi delibersta- | 
rio lo stesso esecnta: i 
sarà tenuto nè sl deposito del de. {i 
cio, nè el versamento del prez: | 
20, ma potrà subito dopo la d 
ire senz'altro la im- 
in possesso, Il prezzo di 
imerrà in sue mani fino 
alla consumazione della gradua- 
tori», corrispovdendo infrattanto | d:tori. 
l'interesse snnoo del 5 p. 0,0. 
Descrizione degl 


alla scelta della delegezione . O.valdo e Valen 















mministratore e la delegazione - Pietro Oliverio, che s 














Città di Venezia, Sestiere e Co- 
mune censuario di S. Croce, 
Parrocchia di S. Simeone Pro- {| 





C-sa ed orto gi civici nn. 
1080, 1081, 1082, 1085, 1086, 
1087, 1088, descritta in censo 
ai nn, 770, 776 di mappa, colla 
superficie dipert. 0:29, e la ren- È 
dita di | 74:61. 


N. 385. 32 pubbl.* 


Sestiere e Comune censuario di 
Dorsoduro, Parrecchia di S. 
Trovsso alla Toletta. Padova venne 


nia religiosa Teresa Bissicco 





scritta in ceuso al n. 
ch» si estende sopra ili le fu deputato in curatore 
lei cognsto Pietro Bollettio di ‘rito a. 1, 445 : 60. 








sopra parte del n 
1638, della superticie di per- 
tiche 0 : 01, con la rendita di |. È 


Il presente sarà pubblicato 





zeita Ufficiale di 


Dall I. R. Tribunale Prv, 
le in Venezia, 
Li 12 dicembre 1853. 








24 pubbl | sua residenz 
esp.rimenti d' asta degl’ immobili 
qui sotto descritti, esecutati suli 








notifica cul pres-nte È 
assente e d’izuota dimora Gae- l' a 
Giovenni vedova Marchiori, e if tano Sulfist, fu Francesro di Me- 
creditori iscritti, procederà nel |j lera essere stata in data 23 
vembre sotto il 
vuata dul Dr M 
con questo sy 
uuso anche I confronto di esso 
assente una petizione in puuto 
seguenti fl di pagamento di a. 1 250:8, e 
Condizioni ll di ceducita dall'uso di un fondo 

rà in due | iu essa descritto ‘on relativa cou- 
| solidazione nel peten 
due esperimenti no» potranno il seigli stato in da 
detti beni essere venduti, che {| 'a_ difese nom 


anno di Sabucco Gio. Batt. È ri 
e Valentino qm Giovanvi di No- È perimenti d' 
garedo di Coruo, sotto le se {qui sottodescritti esecutati suli’ i- 
|) guenti ? 














0 io curatore 
coltà di sostituire il sig. D 


Domeneghetti di Massa, l' do compreso nel primo lotto do 








la causa potrà es- 
ser chiusa. validaniente \ 
co so d:l curatore suddetto , e 

titoro fu riap 
puotato ail A. V.10 m.rzo 1854, 








l' altra corrisponsione cen .itizi 
frumento pi.coli 2, senza d 
zione del quinto esigibile dal sig. 

| Pietro Ol:verio pure di Nogaredo ® bera. 
di Corno, che souo g'à dilfalcate i —IV. Mavcaudo l' acquirente | 
È al deposito anzidetto entro ii | 


Dall I R. Pretora di Massa, 
Li 13 geunsio 1854. 





nel prezzo di sti 


Uberati quelli stabi 
10 eguale, 0 © 








Marittimo in Ve- 
mento d' a: 





otifica col presente Edit- 
IV. Il delibereterio del lotto “to a tutti quelli che 


sono interesse. 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste ed immobili 


a Che fossero event 


gare il prezzo dell’ 
giorni otto dalla comunicatsgli | esecutaute. 
approvaziene della delibera, com 
depesito nel 
di questa R. Pretura, meno però , al deliberatario la comproprietà 
il decimo esborsato per cautere , ed il compossesso dell 
gli eficiti della delibera, 


nel Regno Lombardo Veneto di VI. Mancando l'acquirente 
ragione di Gaetano Sandon fu 
Pietro. 


al deposito anzidetto entro il pre- 
finito termine avrà luogo il re 
Perciò viene col presente canto a tutte di lui spese, danni, 








VIL Li stabili 


stato, ed essere in cui si tro: 





VIII. S'iotendono a carico 
del deliberatario, cli 
di 









ocato D.r 








immobili da subasta: 





tutte le pre- 
dette conditioni, verrà covferito 


diritto i 
possesso de 






esse- 
tabil % 
Descrizione dei fondi. 





arst. situato 
pelle pertinenze di Coseano, con 
una pienta di alberi con viti sotto 


riînno senza eccezio- liberi 4 
îrutto, e gelsi, inscritto nella 





2, 1313, e 1316, di 
ri, e ciò an- cens. pert: f1 : 06; e nella mappa 





cre 
“ cens pert. 9: 07, colla rendita 
di 1. 24:20, fra li confini a le- 
Si eccitano inolire tutti li - vante Mattiussi O 









Batt., ed a tramontena strada. 
Quel fondo è stimato a. |. 


la corrisponsione snous 
i frumento staia 1,pi 
interinalmente nominato ,' coli 5 e 112, verso li sigi 
> fratelli Mat 
del quiuto 



















coll’ avvertenza che i ‘ tiussi, che depuri 


, e non comparendo elcuno, 
sot 
lo nominati da questo Tri | trazione del quinto, porta il ca- 


, a tutto pericolo dei cre. | pitale . 93:20, così il valore 
i depurato di quella passività aventi 


to reale, giusta il protoco.lo 











Ed il presente verrà affisso lil 


È nei luoghi soliti , ed inserito nei ‘ di stima giudiziale 24 maggio 








nei pubbiici fogli | 1853, ». 4534, lo è ridotto ad 
Il Prisidente a. 1.425. 80. 
Ds Scorani. | Lotto II 
Dall I. R. Tribunale Com. } —Pezzo di terra arat. con gelsi 


in Venezia, | unelle pertinenze di Nogaredo di 
, denominato Prà del Rolli, 

ed anche Riuuzse, in mappa del 
censo provv. porz del n. 1493, 
di cens. pert, 5 1 57, e del censo 
Enirto. f stabile allo stesso mappate 1493 

L'I R. Pretura in Conselve ! di c. pert. 5:68, colla rendita di | 








i] 





f rende pubblicamente noto , che | £4 . 65, fra li confiui a levante 
con Decreto 10 corrente n. 156, © Bertolissi Prete Eugenio, ponente 


inchi Prete, Pietro e par 





R. Tribuas!e Prov. in | 
lerdetto per ma 








il suddetto Pi 


Bollettin di Terrassa, e che altri perticolari, sti- 
di “ mato giusta il protocollo surrife- 



















detto Comune, Il presvote vertà pubblicato 
Dali I. R. Preturs in Con- fed affisso ne’ soliti luoghi, non 
È selve, chè inserito per tre volte di set- 
Li 20 gennaio 1854. timana in settimana nella Gaz 
L'I. R. Pretore relta Uffiziale di Venezia. 
G. Casonim. L'I R. Consi. Pretore 
Morbiatto, Cancelli.ta, | Ds Mantini. 
_——— Dall I. R. Pretore di S. Da- 


. 10314. 3. pubbl. È niele, 









Epirto. Li 12 dicembre 1853. 
L’I. R. Pretura in S. Da- Gallimberti, Cancelli 
diele ports a pubblica conoscen- _-—- 
nei giorni 8, 11 e 155N. 10313 3 pubbl® 
io pv. presso il locale di Epirro. 
L'I R. Pretura in S. Da 





‘ niele porti 


H a pubblica notizia 
che nei 


roi 8, 11 e 15 feb 
. presso il locale di sua 
ranno luogo tre 
ta degl’ immobili 









del sig. Osvaldo Mattiussi 





f stauza del sig. Osvaldo Mattiussi 
Condizioni. a danno di Sabuceo Gio. Batt. 
I. Non serà ammesso alcuno È q. Giovanni di Nogaredo di Cor- 


ad offrire senza il previo depo- f no, sutto le segueuti 
sito in moneta d' argento 0 d’o- Condizioni. 
ro a tuffa del de.imo delli 
porto della stima va trattenersi 
a cauzione della del:bera, 





I. Nou sarà ammesso alcuno 
d offrire senza il prerio depo- 
È sito del decimo dell’ importo del- 
Ul La vendita sarà eseguita È la stima da trattenersi a csuzione 





‘| distintamente dei beni, come su- È della delibera. 
no riportati nei due lotti. 
Il 


Il. Non potranno venire de- 
liberati quelli stabili che a prez- 
10 eguele o maggiore delia stima 
co la f sul primo, 0 secondo esperimen- 





Il deiiberaterio del fon. 


# 





cortisponsione anvua enfi.eotica * to d' asta. 

di ore staia 1, piccoli 54 Ul H deliberatario dovrà 
112 verso la ritenuta del quin- pagare il prez: N 

è di soddisfarsi si s 3) test i a 
svalio e Valentino fratelli Mat- È cat 
tiussi di Nogaredo di Cornv, e‘ bera, con deposito uella Cassa 
dif giudiziale di questa R. Pretura, | 


or O- fentro giorui otto dalla comu 
approvazione della deli 














meno però deciwo e»borsato 
per cautare gli effetti deila deli- 











IV. Non potranno venire de- '' prefiuito termine avrà luogo .l 

che a prez>  reincanio a tulle di lui spese, 
giore della sti- l' denni pericoli ed iute: 
Ul primo e secondo esperi V. Li stabili dei quali si 


















: Lovano 
quisto eutro' senza elcuna responsabilità del 


V. Il dehberatario dovrà pa-' stato ed essere in cui si 








Cassa giudiziale dette condizioni verrà conferita 





bili per 
la metà spettatnie all’ esecutanie 








responsabilità ‘ 


di frumento pesinali 2, verso 








—_—————tt—t—t—————————————————__t_________——————————————===z=z=*“%2% 








tratta saranno venduti ia quello | 











ritenuto a carico del deliberata- 
rio medesimo dal asso patto 
acquisto anche la,q' dit: 
pr poni pubblici; ed iniposte 
di ogni sorte. di 

Descrizione degl’ immobili _ 

1. Pezzo di terra aratorio 
rborato vitato nelle pertinenze 
i Nogaredo di Corno, iscritto 
nella mappa del censo  pro' 
rio e stabile al n. 1893, 

ert. 5:74, fra li confini a le- 
vante D.n Giuseppe  Bertolissi, 
mezzodì strada, ponente  Pelle- 
grino Tommaso, tramontana Ber- 
tolissi Giacomo. 

Stimato per intero come dal 
protocollo 29 aprile 1853 vue. 
3630, a. |. 492, perciò la metà 
da subastarsi |. 246. 

2, Un pezzo di terra prativo 
nelle pertinenze di Cos 
detto Colle o Riva di S. vrdra 
a del censo pro iserio 
e stsbile alli n. 1227 e 2291, il 
primo di cens. pert. 5: 74, colla 
rendita di |. 3:79, ed il secon- 
do numero di cens. pert. 7 : 08, 
colla rendita e 
tero fra lì confi levante parte 
strada campestre, e parte Pelle- 
grini eredi fu Gio. Bat'., mezzo- 
di Mettiussi sig. Osvaldo, po- 
nente strada, tramontena Piasca- 
ris eredi q. Francesco. 

Stimato come nel suddetto 
protocollo per inteo a. |. 1076 : 
78, perciò la metà da subastarsi 
{ 513139. 

3. Pezzo di terra arat, nelle 
pertinenze di Nogeredo di Corno 
denominato Nubile descritto nella 
mappa del censo stabile sl num 
1466, di cens. pert. 2 : 79, colla 
rendita di |. 7 : 12, fra lì confini 
« levante Bertolissi Prete Giu- 
seppe e parte Pezze:ta Gio. Batt., 
e parte strade, poneate Concina 
sig. Giovanni Domenico, ed a 
tramontana parie Brtolissi Prete 
Eugenio, e parte Mattiussi Os 
valdo. 

Stimato come in detto pro- 
tocollo per ogni catmpo friu'ese 
a. | 400, 

Si ritengono le e. |. 2:79, 
con sovr.bboudanza per un com- 
po; e perciò la metà da suba- 
starsi è di I. 200. 
Il presente 
ed iffisso nei soliti luoghi, non- 
è inserito per tre volte di set- 
8 iu settimane nella Goz- 
retta Ufliciale di Venezia, 

L'I. R. Cons. Pretore 

Ds Mannini. 

Dal’ L R. Pretura di San 

Daniele, 

Li 12 dicembre 1853. 
Gallimberti, Cancellista. 


34 pubbl* 


















































B. Tribu 





col presente E- 
dito che da questo Tribunale è 
stato decretato l’aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste ed esistenti nelle Pro: 
Lombardo-Venete di ragione di 
Aogela Policerdi Opocher di qui. 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od uzione contro la detta Angela 
Policardi Opccher sd insinuarla 
sino ai giorno 31 marzo prossi- 
mo venturo inclusivo, in fora 
di una regolare petizione presen- 
tata a questa Tribunale in cou- 
fiont) dell’ avvocato Dir Ce 
do Andrea deputato curstore del- 
la massa concorsuale e pel caso 
d’ impedimento in sostituto l' al 
tro avv. D.r Dotto De Da 
mostrendo non solo la sussistenza 
della sue pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli inten- 
de di essere graduato uell'una 
o nell’eltra classe, e ciò tanto || 
sicuramente, quantochè in difet 
to, spirato che il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
teto, e lì non insinuati verranno 
Ssevza eccezione esclusi da tutta 
la sostenza soggetta al concorso, 
in quanto la medesiaa venisse 
esautita dagli insinuatisi credito 
ri, e ciò en orchè loro compe 
tesse un diritto di proptirta, o 
di pegno, sopra un bene com 
































pluralità dei comparsi, 






gazione dei creditori, colla, 
tenza che i non compa 
PnO per consenzienti. 





Dt al 





‘Gomparendo, alcuno l'ammini 

tore e la delegazione ganci 

nominati da questo Tribunal, 

tutto pericolo dei creditori, 
Ed il presente verrà, 

nei luoghi soli i 

bblici fogli, 

E° 1 Giro dilla; 

no dell’ affissione. Di 
LI. R. Presidente 

Gazconina. 
R. Tribunale Pr, 

















omeneghin 


Epirro, 





a. I 1195, esistente in quy 
Cassa forte e da lui fatto nel; 
norembie 1839, per far fr 
alle spese necessarie al ricupe; 
del burchio denomiosto Say 
Antonio diretto dal padron Fy 
tunato Pozzato e sommerso i 
16 dicembre 1838 nel Canal 
Loreo alla località Retiinelh,; 
delle merci contenulevi, 
Deputatosi, l’ avvoc:to Buk 
di Adria ia curatore di col 
che potessero tere diritti so. 














pra detto deposito, vergono dif 


dati a rispondere entro 90 gior 
allu fatta provocazione o di pr 
durre in detto termine le credi, 
te loro pretese con regolare pr 
tizione, a trimen i 

imposto 
coltizzato |’ attore al 
deposito stesso. Avv 
loro ro di fornire detto am 
cato di regolare mandato, o i 
provve dere, come ritesratino di 




















caso, per il proprio loro intere 
Il Pretore 
Virton L 

Dall IL R. Pretura di Lom 





Li 12 dicembre 1853, 
Ferroni, Cancellsu. 
N 7981. 3A pubb 
Epirto. 

Quest' I. B. Pretura dedur 
a pubblica notizia che iu segui: 
ad istanza di Luigi Trezu fi 
Paolo appeltatore de’ dari cop 
sumo foresi della Provincia è 
Belluno, sl confronto di Premec 
Giscomo fu Francesco di Allegtt 
avranno luogo in quest’ Ulic: 
nelli giorni 20 e 27 febbraio! 
6 marzo pv. dalle ore 10 w 
alle 2 pom, tre esperimenti È 
asta per la vendita giudiziale i 
miglior offerente e sotto le co 
diei seguenti degl’ immob 
qui appiedi desrritti. 

Cond:z oni. 

I. Ogni offerente depositer 

il decimo del prezzo di stima + 
eccezione dell’ esecutante, il quit 
resta fecoliizzito anche a tralle 
nersi il prezzo stesso fino sli 
DE) 
1 beni seranno venti 
#nche io due lotti, costituito 
primo dal campo alla Casera < 
ciglio, ed il secondo dal sì 
campo alla Costa de Val; 

HI Nei due primi espe” 
menti non s-guira la delibera ch' 
4 prezzo di stime, 0 superiot 
e nel terzo poi auche a pre 
inferiore sempreché restino © 
perti li creditori inscritti. 

IV. Il prezzo dovrà pagati 
in quest’ Ufficio all'atto della de 
libera od entro i successivi gio" 
ni otto dalla delibera stess, 
triaenti si terrà nuova ni! 
spese, e pericolo del. delibere 





























teri 
Descrizione de' be 
1. Campo. alla Casera dell 
Sotto il Fruzzo andando al N° 
lin, confina a mattina nob, en" 
glia Menzoni, mezzodi Apior” 
del Negro fu Pasquale, sera 6!" 








preso nella massa, ritenuto che ; seppe del Negro tu Giovaoni, Lul 






proprietà sopra uo effetto 
stente nella massa, si dovrà 
te eziundio la pretensione ch: 
9 intendesse d’ insinuare anche 
per quelsiasi a'tra ragione nel 
supposto caso che non venisse 
aggiudicata la chiesta proprietà. 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insiuuati a 











| comparire il giorno ‘6 aprile p, v. 
VI Bseguite tutte. le pre- |! 


e ore 9 ant., di 
Tribunale nella Cemera di Come 


missione 
Sniinione per passare all elezione 


conferma dell’ 











in quanto s'insinuasse un diritto | tentrivne trozzo di passi 408, P" 





I 390, A 
2. Giglio fra gli stessi « 
fini per |. 8. 4 
3. Gempo detto Cosi 
Val de Molu, a mattino, ©" 
zodì e sera Antonio fu Pesa” 
dal Negio, settentrione il cal 
al n. 4, della superficie di P!" 
n. 448, per |..120. 
Somma totale a. |. 518. 
L'4. R. Pretore 
Da Pit. an 
Dall’ 1. R. Pretora di 
gordo, 
Li 31 dicembre 1853. 
L'I. R. Aggiunto 
De Bisi 





























